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VEN  E T I A 

CITTA'  NOBILISSIMA, 

ET  SINGOLARE; 


Defcritta  già  in  X 1 1 1 1.  Libri 

DA  M.  FRANCESCO  SANSOV/NO : 

Et  horacon  molta  diligenza  corretta,  emendata, 
e più  d Vn  terzo  di  cofe  nuoue  ampliata 

DAL  M.  R.  D.  q IO  VANNI  STRINGA, 
Canonico  della  Cbieja  Ducale  dì  S.  Mar  co . 

Nella  quale  fi  contengono  tutte  le  colè,  così  Antiche, 
come  Moderne,  che  ncll’ottaua  facciata 
di  quefto  foglio  fi  leggono . 

Àll’Illvstriss»  et  Reverendiss.  Mons. 

VOLFANGO  THEODORICO» 

ARCIVESCOVO  DI  SALZBVRGO.&C. 

Con  fette  Tavole  copioff  ime  y & Privilegio „ 
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JN  VENETI  A3  Prejfo  Altobcllo  Salicato.  MDC  ÌUU 
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ALL’ ILLUSTRISSIMO, 

& Reuerendifs.  Monfignore 
VOLFANGO  T H E ODORICO» 

Arciuefcouo  di  Salzburgo, delia  Santa  Sede  Apoftoliea  Legato 
Nato , c delia  Inclita  Germania  Primate  Digniflìmo, 
PHENCIPE  CLEMENTISSIMO. 


'E  G latissimo  fattore  io  reputo , 
AltiJJìmo  Prencipe,  cjfermt fato  bora  dal 
cielo  conceduto, di  hauer  apunto  quel (og- 
getto , che  cercando  andana , trouato  , per 
dedicargli,  tT  confàcrargli  la  pre/ènte  ope 
ra . St  certamente,  che  migliore  di  quefo 
non  baurei  potuto  trouar giamai  : concio- 
» fa  che , douendo  il  ritratto  fupendo,e  ma 
rauigliof  apprefntargh  della  più  [amo fa,  e celebre  Citta  ,chabbia 
hoggtdì  l’ynmcrffì,  gnidi  rana  &necejfana  conuemente  cofa  c fe- 

re, ch’egli  tale,  quale  effo  ritratto  f trouaua , [offe . €t  qual'e  quefo 
fggetto,Prencipe  Benigniff mafie  non  l Illufrtjfma Nobiliffma. 
Jùa  per  fona, che  è Principe  tra  i più  famof , (èjf  più  lodati,  che  Svini- 
no? e di  qual  Città  fi  troua  quefo  ritratto, fi  non  di  VE  JfE  T I A, 
la  quale,  & per  l origine,  inf  itutianc,& progrej/i  fioi  memorabili, 
felictjfimi,  frj  per  la  molta  virtù,  incomparabile goucr  no, & firn 
mo  Valore  de’  fioi  Cittadini , è così  chiara  al  mondo,  che  l Sole  ifeffo 
mi  ha  afai  che  fare  di  a coiai  figno  peruenire  ì f ingrano  dunque  il 
cielo  dà e fere  fato  così fègn  alatamente fluori  to, e d’t jfermi  inferno  al 
le  orecchie  pcruenute  le  fngoiariffime  doti  dell'animo  di  V.  S.  lUu- 
f rifi. et  Reuerendi/s.per  le  quali  fi  ha  vn  nome  cotanto  famof, e cele 
bre  acqmfato  appreffo  tutti:  imperoche  ognuno  sa, che,  trahendo  ella 


ori  lini 


uy 
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origine  dalT  lltufinfs.  (fif  Nòbitfi  famiglia  THEODORTCAfaqua 
le  &,pcr  t antichità,#  per  tdlufirez^a  del  Sangue , e per  lo  valore 
incomparabile  de  fuot  Antenati, trouafi  in  eotejìo  ampio, e potente  Sta: 
to  tra  le  altre  principalijfima,  e di fimmo  grido  ,non  poteua  far  di  me 
no  di  non  adornare  ne'Juoi primi fìudid genùliffimo  animo  fuo  delle 
infinite, et prcclarifiime  uirtù, delle  quali  egli  pur  troppo  abondante- 
mente  dotato  fi  trottai  oltre  che  l etimologia  dell'  ifh fio-vocabolo  di 
efia- famiglia  fiaopre  ciò  a b sfianca  ) pofeia  che  altro  per  certo  non 
rvuol  dar  THE  ODO  RICA  ,/è  non  R IC  CA  DI  DIO,  cioè  ri - 
piena  a colmo  di mirtù:  perche  inTHEO,che  D I Odirvuole,com  et 
la  ben  sa,  trouanfì  tutte  le  n virtù , anzi  da  lui  tutte  a noidenuano,  e 
procedono. Onde  non  è da  marauigharfipunto,fi  ognuno  ammira  la 
fingolar prudenza , con  la  quale  V.  S.  Ùlufirifs.  & Rcuerendìfs.  go- 
uerna  lo  Stato fuo  e fp  trattale, e temporale-,  fi  ognuno  predica  la  gran 
gratile  a, ftj  efferienza, ch'ella  ha,  de  II  e dittine, & humane  co  fi  in  tut 
te  le fueattioni-y  fé  ognuno  fiupifee  dell' eccellenza, & prefi  anza  del- 
t ingegno, e della dottrina  firn  -, fi  ognuno  celebra  la  benignità  deca- 
ntino , con  la  quale  fimpre  placatole , e clemente  a tutù  fi  mofira  -,  fi 
ognuno  efidta  la  liberalità,  O*  munificenza fiua,  premiando  ella  lar- 
gamente tutte  injirtìtofi  rchc  a lei  concorrono , come  ne  rendono  di 
ciò  particolar  teflmonianzA  i Mufici  dtquefla  nofira  Cappella  di  S~ 
Mar  co, che  di  qui  partiti, fe  ne  vennero, già  tre  anni fono, di  fuo  orde 
ne  fino  cofià,  e ritornarono  contentifiimi , celebrando  fepramodo- 
la  genero fità  dell'animo  fuo  -,  oltre  le  ampltfiìme  fpefi , ch'ella  per 
fua  mera  liberalità  ha  fatto,  &•  fa  tuttauia  nella  Cntà,fua  Metro- 
poli , così  nell' hauer  già  del  tutto] atta  ergere  la  fìuperba,  mar  aui 

glia  fa  fiabrìcadel  Palazzo  della  fìia  re  fidenti,  diedi  itcchez^a,  e di 
bellezza  non  cede  a qual  fi  voglia  altra  fi  troui  nell’ Euiopa,  come 
nel far  il  mede  fimo  al  prefinte  di  quella,non  meno  fiupenda , e fingo 
lare.,  della  Cathedra/ fua  Ghie  fa  , del  tutto  e per  modello,  e per  belle* j, 
Z_a  de  ricchi  ornamenù, dalla  vecchia  (fatta  già  da  lei  a terra  gettare} 
dìucrfa , e differente  i fi  ognuno  inalza  infino  al  cielo  la  pietà,  ch’el- 
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la  ha  iter  fi  ì pomri , c (penalmente  njérf  quella,  fanta  y & beneaet '- 
ta'Rehgione  de*  ‘Padri  Capuzgini , da  lei  nuouarnente  in  detta  Jua 
Città  introdotta,  fondata,  & a fue  fpefe  del  continuo  alimentata  -,  fi 
ognuno  lo  da  fìmm  amente  la giufittia,  che  in  let  regna  , in  purìm 
Jpedalmente , (gjr  efiirpare  coloro , che  di  qualche  macchia  cC  bere  fa 
infetti  fi  trouano , non  permettendo  in  modo  alcuno , come  religmff 
finta , e catolichifitma , che  fimil pianta  prenda  nello  Stato  fùo  Chri - 
fiiamftmo  così  perniciofi  radica  fiognune  commemora  la  grande^ 
za  del  zelo, che  unte  in  lei,  della  Fede, e Religton  Catolica,  dando  con- 
tinuo aiuto  a fua  Maefià  (fé farea  dt  una  buona , e grojfa  mano  di  fi- 
dati, per  mncer  e ,f(J  ifiacciare  dall’ Fugar ia  t Turchi  ,crudtlijfimt 
nemici  di  ejfa  fede,  e del  nome  Chrifiianos  tt)  fi  finalmente  ne  gli 
animi  di  aafiuno  iwprejfo fi  troua , quanto  fi  a grande  l'ornamento 
delle  lettere,ch’ ella  pof tede, per  le  quali  meritamente  e tra  i Lettera 
tifhoggidì fior  fono, filmata  Letteratifsima,e  tra  i Sapienti  Sapien 
ttjfima.  ‘Ferì  con  molta  ragione  per  certo  uengo  bora  a dedicare 
confacrare  di  Città  eccelfa , che  tra  le  altre  del  mando  fenice  e ripu- 
tata,a V.S.lllufir  fisima,  & Keuerendifsirna,fig getto  parimente  per 
la  gloria , e fendere  de' fuoi e. Progenitori , eccelfi , zsr  per  le  predet 
te  fue  njirtìi , fenice  da  tutti  riputato , il prefinte  cjpmplare,  da  me 
ultimamente  nella  forma , ch’ella  può  r vedere , ridotto  s loquale  de- 
gnando fi  ejfa  per  t innata fa  bontà  nel  tempo  rche  le  amnza.  da  gli 
alti  affari  fuoi,  dif  onere,  la  priego  ad  accettarlo  con  quell' animo? 
col  quale  io  burnii i_ (limo  Juo  firuo  bora  glielo  apprc finto  : e per fin? 
con  ognshumde  rmerenza  inchinandomele , bacio  le  furate  mani, 
gjr  le  de  fiderò  dal  Signore  lunga , e felicijsima'vita , 
cDi  Venctia  aq.ct Oltobre,  1 6 05, 

eDiV.  S.  lllufirifs * fp)  Reuerendif  i 

Rumili  fu  e Diuotif.  S eruttar  e 

Ciouanni  Stringa  Canonico  detta 

Chic  fi  Ducale  da  S.  Marco  - 
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GIOVANNI  STRINGA 

A J LETTORI» 


Ra  tutte leOpere  del  Sanfouino  mandate  in  luce , che  ac- 


ccnnare  f°no  da  no* a car.4  r 7-la  prefcnte  , Grariolì  Letto 
.Jateal  ti>della  deferì  ttione  dell'alma  città  di  Veneria,  fatta  già 
• a è.  anni  per  lui  flampare.è  fiata  fenza  dubbio  così  grata  all’uniuer- 
fale,  che  quali  non  rimafe  alcuno  così  terriero , come  foreftiero,  che 
non  ne  pigliane  vna,  e quella  auidamente  non  leggefic:  di  modo 
che  e (fendo  fiate  in  breuifìimo  tempo  tutte  le  copic.all’hora  {lampa- 
re,date  uia,&  egli , cheflaua  in  procinto  di  farne  di  nuouo  {lampare 
un’altra  mano,  in  quello  tempoall’altra  uita  pa{fato,fu  cagione  que 
fla  fua  morte, che  non  prima  c’hora,per  ilpriuilegio  di  2 o.anni,  c’ha 
ucua  quella  fua  opera,  s’habbia  potuto,conformcal  defìderio  di  uoi 
Gentililfimi  Lettori,  riflamparc.  Et  perche  neceflària, e con ucneuòle 
cofa  era,  che  non  fi  rifèampaflc  nella  guifa,  che  ella  fi  rrouaua , cioè 
fenza  Ì’abbcllituenro,&  adornamento  dell’ aggi  unta  delle  co  fe  nuo- 
ue , che  qui  dentro  fi  feorgono,  per  elferfi  queff  inclita  Città  nel  cor- 
fo  di  22.  anni  palfati  più  d’un  terzo, così  di  fabriche  facrc,  come  di 
fccolari , oltre  le  diuerfe  altre  cofc  innumerabìli , che  tralafcio , ri- 
nouata  ; però  mi  pofi  nell'animo  di  andar  col  proprio  occhio  ueden- 
dociafcunapartedcllaCittà.c  quello,  che  di  nuouo,  edi  memoria 
degno  ritrouaffe, battutane  prima  buona,  e reale  informatione,  farne 
nota,  & a i proprij  luoghi, dal  Sanfouino  deferirti, aggiungerla.  Ilche 
elfendomi  fccondoildcfideriotnio  riufeito,  ecco  che  hora  la  appre- 
fentoa  voi,Benignilfimi  Lcrtori,nó  folamente  in  molti  luoghi  riordi 
’ nàta,e  delle  predette  cofc, che  l’hanno  più  d’vn  terzo  accresciuta, am 
pliata  (come  da  i due  fegni  fi  può  vedere’,  il  primo  dc’quali  di- 

nota il  principio, & il  fecondo  il  fine  deH’aggiunra)ma  ancora  di  una 
minutiffima  deferittione  della  Chiefa  Ducale  di  S. Marco,  fatta  da 
me  ultimamente  con  non  poca  mia  fatica,  ornata,  & abbellita  .Tra 
tanto  gradire  qucfla  mia  buona  volontà,  c fe , leggendo , trouarctc 
qualche  errore  c di  ortografia,  edi  altro, e fpecialrnente  dcll'hauer 
trafeorfoin  molti  luoghi  fenza  poncr  i detti  fegni , dotte  andauano , 
datene  lacolpa,non  all  original  mio  efemplare,ma  alla  {lampa , che 
femprc  fuole  nelle  prime  impreffioni  patir  alcun  danno ;c  viuete  feli- 
ci, a Dio . . ' 


Don  Pietro  Pc tracci*  aU'Auttore 

DE  la  enfiente  ancor  Vergine  Augufia 
Altri  dipinfe  il  bel  re  al fembiante  , 

Le  fiutane  di  lei  bellette  tante 
In  tela  rinchiudendo  troppo  anguSla . 

*Ma  tu  3 ST  KING  A pentii  3 cpuella  rv,etuflx. 
Trnagin  rinouando  porgi  auante 
Con  la  tua  dotta,  man  , non  punto  errante» 

L adulta-  effìgie  con  mifìtra  giufia.. 

€ degno  Fabro  d sì  degnopra  eletto 
Ben  mille  merauìghe  altere  3e  noue 
Leggiadramente  feopri  a parte  d parte  r 
€t  hai  ritratto  con  sì  nobil  proue  T 

E in  sì  <-viui  colori  il  nouo-  affetto » ' 

Che  l mondo:  ammira,  la  figura,  e Carte* 

t 

Nicolò  Negri  , alPA  littore- „ 

MEntres  machine • eccelfe,  tempij , altari » 
Superbe  tombe  » Statue  » archi ,.  e trofei  » 
Dorati  alberghi,  incliti  Semidei „ 

€t  in  mille  arti  Spiriti  preclari ,. 

IH*  l timo,  tua  VENETI  A ci  dichiari 
ST  KIN  G A»  da  i bianchi  liti  a gli  Eritrei» 

E da  gli  ìndi  a gli  Iberi  illuflre  fèi 

Di  lei  njiuendo,  immortai Donna ,.  al  pari.. 

€ Nettun  forge-,  ad.  a fcoltar  intento ,, 

De  la  fua  bella  Vergine  gli  honori  ,, 

Fermo  il  muggito  al  mar,  t orgoglio:  al  lento  * 
Eterni  da  Carena  [alfa  fiori 

Si  "veggon  germogliar , e cento,  r cento 
Zittitici  Palme,  e trionfali  ^Allori.. 


MATERIE,  CHE  SI  TRATTANO 

NELLA  PRESENTE  OPERA, 

Diftmta  in  X II 1 1.  Libri , de  quali  fi  ragiona 

E l Primo,  del  Seftierodi  Saa  Marco  , doue  lì  deferi  irono  le 
Chicle, i Monaftcrij,gli  Oratori},  gli  Spedali,  i Corpi  Sana, 
le  Reliquie , i Depiliti,  i Sepolcri,  gli  Epitaffi,  le  Pitture,  le 
ScolrureJe  Librarie,!  G iardini, il  numero  de  gli  habitat! ti, & 
alcrc  cole  notabili,  che  fi  trouano  in  erto , 

Si  lerge anche  nel  principio  vna  minutiffima  Deforittionc  della  Chidà 
Ducale  di  San  Marco,  non  più  data  in  luce . 

Nel  Secondo, del  Sertierodi  Cartello,  con  I’irtelfo  ordine. 

Nel  Terze,  di  quello  di  Canaregio. 

Nel  Quarto,  di  San  Polo. 

Nel  Quinto , di  Santa  Croce . 

"Nel  Serto, di  Dorlbduro. 

"Nel  Settimo, delle  Fraterne^»  Sdiolc  grandi,  c delle  origini , inftìtutioni, 
prouenti,  Se  ordini  loro . 

Ncll’Ortauo , delle  Fabrichc  publiche  di  Piazza  , con  la-dichiaratioac  di 
tutte  le  hiftorie,che  in  Pittura>&  Scoltura  vi  fi  veggono,  delle  Procura' 

\ tie,tJelPIfoLa  di  Rialto, deH’Arlcnalc, del  Fontcgo  de  iTcdefcbùe  di  di- 
ti crfi  Studi . 

Nel  Nono,  della  manicra,commodità>&  bellezza  del  fabricar  di  Venctia» 
de  i Palazzi  priuati , & loro  quantità , e della  ricchezza  de'  loro  orna- 
menti . 

Nel  Decimo,degli  Vfi,  & Cortumi  in  diuerfi:  materie , de  gli  Flabitianti- 
'j  chi , Se  moderni , de  i Matrimonij , de  i Parti,  de  i Funerali,  delle  Fefte, 

i delle  Venute  di  diuerfi  Pontefici , Imperatori , Re , & altri  Prencipi  in 

quella  Città , e di  molte  altre  colè  lòmiglianti . 

- Ncll’Vndccimo, della  Grandezza,  & Dignità  del  Prenripc di  Vetreria . 
Nel  Duodecimo,  delle  Andate  publiche , che  là  il  Doge  in  diuerlè  Chiefo 
della  Città,cofi  co  i T rionfi,comc  lenza, e delle  loroorigini,  Se  cagioni. 
Nel  Tcrzodecimojddle  Vite  de’  Prencipi  Vcneti,neHcquali,corncin  vna 
Hiftoria, lì  legge  l’origine  della  Città,e  del  Prencipato,  & infieme  tutto 
ciò,chccauucnuto  di  notabile  dal  principio  di  erta  fino  ai  prelènte;  con 
le  guerre  partite, & co  i nomade  i Capitani,  che  furono  dluftri  in  quel- 
le, Se  con  gliHuomini  Letterati,  Ac  opere  loro  mandate  in  luce» 

Nel  Quartodecimo  è porto  vn  Cronico  particolare  della  Città, douc  fono  i 
Papi,  i Dogi,  i Patriarchi  di  G rado,  i Velcoui,  & Patriarchi  di  Vfcncria, 
i Cardinali,  i Procuratori , i Cancellieri  Grandi  ; con  le  Guerre,  le  Paci, 
le  Leghe,  ìe'Confederatiom,  e le  T regue  ; con  gli  Acquifti , le  Perdite  , 
le  Rotte , Se  le  V itcorie,  Se  con  tutto  quello , che  c corfo  ndla  Republi- 
cafino  alprefente» 

TA- 
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TAVOLA  PRIMA 

DI  TVTTI  I CAPITOLI. 


Che  fi  leggono  nella  deferìttione  della  Chiefa  di  S.  Marco» 


FATTA  DAL  R.  CANONICO 
STRINGA . 


VA-  , 


^ a ■* 


/ 


ESCRl  VES  I l'origine»  & fondatìonc  della  Chiefa  di  $.  Marco. 

Cap.  I.  à carte  4 

Del  luogo,  oae  fù  la  prima  Chiefa  di  San  Marco  eretta,  e fabricata. 

Cap.ll.  f 

Quanto  tempo  duraffe  la  fopradetta  prima  Chiefa  di  San  Marco. 
Cap.  III.  f 

Della  deliberatione  fatta  da  Pietro  Orfeolo  Doge , e dal  Senato,  di  far  del  tutto  ri- 
nouare,&  rifabricare  la  Chiefa  di  San  Marco.  Cap.  mi.  £ 

Come  il  Doge  Orfeolo  rinuntiò  il  Doeato,e  lì  fece  Monaco  Cap.V.  6 

Della  fondatròuc  dcl  nuouo  fecondo  Tempio  di  S.Matco.  latta  da  Pietro  Orfeolo 
Doge.  Cap.  VI.  " 7 

Della  politura  del  Tempio  di  Sari  Marco.  Cap.  Vii.  7 

Quanto  tempo  fi  confutilo  in  darcòpimenio  alla  ftupenda  fabricadi  quella  Chie- 

la.  cap.viii: — ; ; ; — f 

Della  forma, &r  architettura  di  quello  Tempio.  Cap.lX.  8 

Della  lunghezza, larghezia,altezza,&  giro  di  quella  Chiefa.  Cap  X.  8 

Defctiuonli  le  parti  eTTpTonideTTerfipib.  cap.XI.  ? 

Della  porta  maggiore.  Cap.  XII.  9 

Delle  altre  quattro  porte,  che  lono  in  quella  facciata.  Cap.Xllr.  io 

Del  numero  delle  colonne,che  fono  in  quelta  facciata, e di  tutte  le  altre,  che  li  tro. 

uano  in  quello  Tempio.  Cap.xiv.  io 

De  1 quattro  Caualli i di  bronzo.  Cap.XV.  if 

Dei  volti,  che  fono  fopra  il  corridore  di  quella  facciata.  Cap.XVI.  it 

Del  voltomaggiore  di  quella  facciata.  Cap.XVlI.  it 

Della  parte  citeriore, che  è per  fianco  à man  dritta  di  quello  Tempio.Cap.XVIIt.i  j 
DT  vna  miracolola  linagmc  in  molaico , che  li  vede  nel  detto  lato  limltio. 

Cap  XIX  LI 

Perche  fi  tenga  accefa  la  detta  lampada.  Cap  XX.  14 

Delle  Tribune,  ouero  cupole,  cheli  veggono  lorger  ad  alto  fopra  il  ccrimo  di  que- 

Ito  Tempio.  Cap.XXl. [J 

Della  prima  parte  interiore,detta  angiporto,  ouer  porticale.  Cap.  XXII.  1 f 

Di  vna  figura  di  San  Marco  notabilillima.  Cip  XXIII.  if 

Di  alcune  altre  figure  notabili.  Cap  XXII  IL  i( 

Della  prima  cubetta,  polla  forco  l’angiporto  , prelTo  la  Capelli  del  Cardinal  Zeno. 

Cap  XXV.  i« 

Delle  figure,  che  fi  veggono  fotto  la  cornice  di  efla  cuba.Cap.XX  VI.  1 6 

D«1  volto,ouer'arco qui  vicino.  Cap.XX VII.  17 

Della  fepolturadi  Virai  fallerò  Doge.  Cap. XX  Vili.  17 

a Del 
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■ T A V O L A -*7  ■ 

De!  voi  tOjOuer’areo  amari  manca  della  porta  maggiore.  Cap.XXIX. 

Deila  fepoltura  della  Prencipeffa  Micbela.  Cap.XXX.  \ 

Di  alcune  figure, polle  fono  la  cuba  piccola  qui  vicina.  Cap.  XXXI. 

Della  cuba,  die  quiui  fi  vede.  Cap.XXXII. 

Qel  1 altra  cuba,  che  feguc*&’  prima  del  fepolcro  di  Bartokjraeo  GradcnigoDogff. 

CapXXXMI.  io 

Dell'altra  Cuba  vicina  aHa  predetra.  Cap.yxXHII.  t e *• 

Dell'altra  C\iba,vicfna  parimemealla  predetta  Cap. XXXV.  •*-  v 11 

Delle  figure,chefi  veggono  fatto  la  prima  Cuba  piccola  nell’cntrar  della  porta  al- 
l'incontro di  San  Bado.  Cap.XXXVI.  n 

Cominciali  à defcriuere  la  parte  interiore  del  Tempio , e prima  delimitar  maggio- 

»? 

*4 
*4 
ti 

x6 
ti 


re  Cap  XXX VII. 

Della  Pala  aurei  ,e  prima  della  fu a coperta.  Cap.  XXXVIII. 
Quando fù  fatt3,&:  portata àVenetia.  Cap.  XXXI  X. 

Della  qualità,  & bellezza  ammirabile  di  quella  pala.  ‘Cap.  X L. 


Cap. X LI  I. 


Del  ciborio,  ouer  volto  dell  'Aitar  /rende.  Cap.X.Lt. 

Delle  colo  nnc,che  lo'lengono  il  volto  dtll'Altar  grande. 

Dell’Altare  del  Santini  i>o  Sacramento  Cap.  X L 1 11. 

Delle  figure  in  molaico, eie  fono  fopra  cflo  Altare.  Cap.  X LI  1 1 1. 

Della  prima  Cuba , che  forge  ad  alto  nel  capo  della  ciociara  della  Chiefa . 
Cap.  XI.  V.  »7. 

, Del  vo!to,chc  ferue  per  braccio  diritto  della  predetta  minor  croce.  Cap  XLVI.  18 
Dell’Organo, che  giace  fotto  il  predetto  volto.  Cap. XL  V 1,1.  a* 

Dell’Altare  di  S.Pieiro.  Cap.X  L V I ( I.  . : , • . 19 

Del  luogo  delle  Reliquie, portate  da  Roma  da  Gio.  Dolfino  Caualiere,&  Procura- 
tore. Cap.  X L I X.  19 

Del  volto, che  fetue  per  braccio  finillrodclla  croce  minore.  Cap.  L.  jo 

Dell’alro  Organo,  che  giacciono  il  predetto  volto  finilito.  Gap.  LI.  }i 

Dell’Altar  di  Sari  Clemente.  Cap.  L 1 1.  3 « 

Del  parapetto, che  fcpara  il  Coro  dal  corpo  della  Chiefa.  Cap.  L 1 1 1.  3* 

Del  primo  Coro.  Cap.  L 1 1 li.  } j 

Del  Trono  Ducale.e  del  federe,  che  fà  il  Doge  in  quello.  Cap.  L V. 

Che  ordine  fi  tenga  nel  federe,  che  fà  la  Signoria  in  queltoOoro.  Cap.  L VI.  34 
De!  Coro  fecondo.  Cap.  l.ft  I I.  3 S 

Degli  Arazzi,co’quaIi  fi  adorna  il  Coro  maggiore  predetto.  Cap.  L V II I.  31 
De  1 due  Porgali,  polli  fopra  i ledili  del  Coro.  Cap.  L I X.  3 4 

Delle  colonnelle, che  furono  del  l’ergolo  della  Cala  di  Filato.  Cap.  L X.  36 

Del  volto  maggiore,  pollo  fopra  il  Coro  della  Signoria.  Cap.  L X I.  3 7 

Della  Croce  minore  del  braccio  diritto,e  prima  della  cupola.  Cap-  L X 1 1.  37 

Del  volto, che  lerue  per  capo  dt  quella  miuot  Croce;  c prima  dtll’Altar  di  S.  Gio- 
uanni  Vangelilla  Cap.  LXI.II.  38 

Pel  vo!to,cheferueper  braccio  dirittodi  quella  minor  croce  . Cap.  I XI  V.  38 

Del  volto,  che  fetue  per  piede  di  quella  croce  minore.  Cap.  L.\  V.  39 

Del  voIto,che  ferue  pet  braccio  findiro  di  quella  minor  croce  . Cap.  I X V I.  41 
Dell’Altaredi  S.  Paolo, che  giace  (otto  il  predetto  arco  maggiore.  Cap.  LXV1I.  4t 
De  i due  Pulpiti, ouc  fi  cantano  1 tpillola,e'l  Vangelo,}- olii  vno  fopra  l’altio,loc- 
to  il  predetto  volto  maggiore.  Cap.  LX  Vili.  41 

Del  volto,  che  ferue  per  capodclla  croce  minore  , pollane!  braccio  finillro  della 
maggiore.  Cap  L X I X.  . _ 4» 

Del  volto  maggiore  , che  ferue  per  braccio  deliro  di  quefla  minor  croce . 

Cap  L X X.  43 

Dell’Altare  di  San  Giacomo.  Cap.  I.  X X I.  44 

Del  !uogo,oue  apparue  il  corpo  di  San  Marco,  Cap.  LXX'lI.  44 

Del  per- 
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De!  pergolo  de  i Mutici.  Op.  L X X I 1 1.  44 

Come  in  detto  pergolo  fi  apprefenta  al  popolo  il  nuouo  Doge  creato. 

Cap.  LXXIV.  44 

Del  volto  maggiore,  che  ferue  per  braccio  fioittro  di  quella  minor  Croce. 

Cap.  LXXV.  44 

Del  volto  maggiore,  che  ferue  per  piededi  quella  Croce  minore.  Cap.  IXXVI.  44 
Di  alcune  ligure  antiche,  che  rappiefenrano  lo  Hupendo  miracolo  dell*  a pparit io- 
ne del  corpo  di  San  Marco.  C.  p.  L X X V 1 1.  4 6 

Della  cuba,  che  giace  nel  mtzodi  quella  minor  Croce.  Cap.  LXXVTtl.  46 
Della  Croce  minore.che  giace  nei  piedi  della  maggiore, C prima  del  vo!ro,che  fer- 
me per  capo  di  lei.  Cap.  LX  X 1 X.  •*  46 

Della  cuba,  ouer  Cupola  maggiore,  che  giace  nel  mezo  della  Chiefa. 

Cap.  L XX  X.  ' ' ' ’ 47 

Del  volto  maggiore,  che  ferue  per  braccio  deliro  di  quella  minor  Croce;  e prima 
■delimitare  del  Capitello,  <he  giace  fono  di  lui.  Cap.  J XXXI.  48 

Delle  figure,che  fi  veggono  fotte  il  predetto  volto  maggiore.  C ip  I X X X 1 I.  49 
Del  volto  maggiO'C,  che  ferue  per  braccio  finitilo  di  quella  minor  Croce. 

- Gap. L XXXI  II.  ' '9 

Della  cupola  , che  giate  nel  mero  di  quella  croce  minore  Cap.  L X X X ! V.  j t 
Del  volto  maggiore,che  ferue  per  piede  di  quella  minor  croce  CaprLXXXV.  5 1 
Del  volto.che  forma  1-óctnio  maeltro  della  facciata  Cap  LXXXVI.  5» 

De  1 Parietijoueiomuri  di  quella  Chiefa.  Cap  LXXXV1I.  ;j 

Comelaptelèmc  chicli  è chiamata  Tcmplurnaiireurn.  Cap.  LXXXVIII.  5$ 
Del  nuÀittb  degli  Scudi  de'  Dogi.  Cap.  LXXXIX.  1 54 

De  i tre  Stendardi, pèndenti  in  quella  Chiefa.  Cap.  X C.  54 

Del  Pauimento,e  fue  mirabili  qualità.  Cap.  X C I.  54 

Di  vn  pezzo  di  pietra, Rimira  gioia.  Cap.  X C 1 1.  44 

Di  alcuni  an<mali,ftg«mari  in  quettofuolo.Cap.XCIH.  44 

Della  cappella  di  Sant’Ifidoro.  Cap.  X C I V."  44 

Della  capelli  nuoua  della  Madonna.  Cap.  X C V.  ? 6 

Del  santUdTio.e  del  luogodclle  gioie.  Cap.XCVI.  47 

Delle  due  figure  notabili  di  San  Domenico,e  di  San  Francefco.  Cap  X C V 1 1.  t7 
Dell’Abbate  Giouanni  Gùchino  inuentot  di  elle  figure,  e del  luogo,  ou’cgli  habi- 
tat. Cap.  X C V t tlv  ' • j3 

Della  fama,che  hanno  le  dette  due  figure  pretto  i forettieri.  Cap.  X C l X.  48 

Dell’Ampolla  del  lingue  miracolofo.  Cap.  C.'!  ’ *■  4» 

In  che  modo  auuenne  il  predetto  miracolo.  Cap.  C I.  59 

Quau  lo  ftt  portara  la  detta  ampolla  i Venetia.  Cip  C f T.  5 9 

Di  alcune  altre  reliquie, che  in  detto  luogo  fi  cullodilcono.  Cap.  CII1. 

Del  reforo  di  San  Marco.  Cap.  C I V.  • * • ' *0 

In  che  modo  futtTe  rubbato  il  predetto  TefórO.  Cap.  C V.  < t 

Della  capelli,  chiamata  il  Bamtterio.  Cap  0 V 1-  61 

Come  la  predetta  cappella  letuo  per  Chicli  Parothiale  di  Sbarco.  C2p.CVII.6t 
De  i funerali  ftraordmarij.che  fi  fanno  in  chicli  dis.  Muco.  Cap.  C V 1 1 1.  61 

De  i funerali  ordinari).  Cap  C I X. 

Della  cura  Parochiale  di  quella  Chiefa.  Cap  C X. 

Dell’Altare  del  Battitterio, affai  notabile.  Cap.  C XI.’ 

Della  Pala  di  elfo  Altare  , & catedra  di  S. Marco.  Cap;  CX11. 

Di  due  tauoledi  marmo  notabili-  Cap.  C X 1 1 1. 

Della  prima  cuba  ; fer  figure,  che  qutui  fi  veggono.  Cip.  C X 1 V. 

Detta  figura  del  Beato  Pietro  Olitolo  Doge.  Cap.  C X V. 

Della  feconda  Cuba,  polla  fopra  la  Pila  del  fonie  Bimfnule.  Cap.  CXV  ! 

Pel  iepolcro  di  Andtca  Dandolo  Doge.  Cap.  C X V I I.  ' 
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64 
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Del  fepoTcro  di  Giouinni  Soranzo  Doge.  Cap.  C X V 1 1 L f< 

Della  cappella  del  CarJanal  Zeno.  Cap.  C X I X.  * f 

Dell’Altarc.chejiacein  detta  cappella.  Cap.  CXX. 

Del  fcpolcro  dj  e(Eo  Cardinale.  Cap.  C X X I.  _ 

Di  vna  Imagincdi  Noftra  Donna,edi  vn’Angelo,  aliai  notabili.  Cap.  CXX  II-  << 
Delle  figure  lotto  il  volto  di  quella  cappella.  Cap»  C X X 1 1 1.  fi 

Delle  due  Sagreltic  inferiore , & fupenore,  & prima  della  inferiore,  & fua  porta  di 
notabile  bellezza  Cap.  C XX  I W.  • i.  67 

Della  Sagreftiainieripre.  Cap.  C X X V.  - 67 

De  iti  Armari.  Cap.  C X X V I.  68 

Del  volto  di  efTaSagreltia  Cap.CXX'VII.  68 

De  1 due  quadri  di  San  Girolamo.potfi  in  detta  Sagreftia.  Cap  CXXVI1I.  <1 
De'la  Sagrellia  fuperiore.  Cap.  C X X I X.  69 

Della  mtracolofa  Imagine  dipinta  da  San  Luca  , che  quiui  fi  cuftodifcc. 

Cap  C X XX.  *9 

Di  vn  pezzo  della  colonna,  alla  quale  ni  flagellato  Chrifto;  Cap.  CX  XX  f.  71 
Di  monello  di  San  Marco,  che  quiui  parimente  ficuflodifcc.  Cap.  CXXXII.  7® 
Del  libro  de  gli  Euangclij  di  San  Marco  di  proprio  pugno.  Cap.  C X X X I I I.  71 
Di  alcune  altre  farne  reliquie, che  quiui  fi  cuftodifcono  Cap.  CXX  X I V.  7» 
Di  vna  crocetta  del  vero  legno  della  croce.  Cap.  C X X X V.  71 

Di  alcuni  libri  con  le  coperte  di  argento.  Cap.  C XXX  V I.  7» 

Di  due  Tabernacoli, quattro  candì  lieri^n  paftorale,  vn  calice,  e due  turiboli  d’ar* 
gento  dorati, di  fattura, & bellezza  incomparabile.  Cap.  CX  X X V I I.  £71 

Della  quantità  di  argentane,  chequiui  fi  cultodifce.  Cap.  C X XXV  II  L.  7$ 

Dei  ricchi  paramcnci,che quiui  fi  conferuano.  Cap.CXXXlX.  7} 

Di  vn  quadretto  in  mofaico  norabile.  Cap.  C X L.  74 

Della.  Indulgenza  del  giornodell  Afcenfione.  Cap.  CXLI.  7 J 

Delie  Indulgenze  de  i giorni  di  San  Giouanni  Baruffa,  e di  Santo  Ifidoro. 

Cap.  CXLII.  7*' 

Del  Prelato  di  quefta  Chicfa , & prima-delia  fui  origine,-  & inftitutione. 

Cap.CXLIII.  7* 

De  i Primiceri), che  fono  flati  finoal  di  d'hoggi;  Cap.  C X LI  V.  ’ 77 

Primiceri) della  Chiefa di  San  Marco.  Cap.  CX  LV. 77 

Coineil  Primicerio  dee  effer  Nobile  Venetiano.  Cap.  C X L V I.  7< 

Della  dignità  Ptimiceriale,#  fua  giutidmione.  Cap»C  XI V I li  7? 

Della elenionedcrPrimicetio  Cap. CXL Vili..  7* 


Del  caricodel  Primicerio.  Cap.  C X L IX, 

Del  Vicario,#  fuacletHone.  Cap.  C !.. 

De'  canonici  dt  San  Marco,e  prima  del  loto  numero:  Cap.  CLt 


79 


7» 


Della  loro  demone.  Cap.  C L 1 1. 


7» 


So 


come  1 canonici  di  Sarv  Marco  fono  annouetati  trii  Cappellani 

CsfrCLME  ■ y - . * 


SO 


Della  dignità  r& preminenza  loro,  Gap.  £ L I V. 
Dell'vlo-dclle  za  n far  de.  Cap.  CLV. 


Della  loro  elettione.  Cap.  CL  V I 


8® 
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Del  carico,#  obligo  loro.  Ca 
Del  maeltro  delle  cerimonie^ 


CLV  IL  

fua  inftitutione.  Cap.  CLV  I CE 


«* 

Sì 


Della  honoreuolezia  del  maeltro  di  Coro.  Gap.C  L I X.  *5" 

Del  carico,  &vtti'cio  fuo.  Cap.  C L X.  ** 


carico,  & vthcio  fuo.  Cap.  C L X. 

Pel  numero  de'  macifr^che  fin'hoggidi  fono  flati.  Cap.  C L X I. 
Del  Cappellano  del  Djge.  Cap.  C L X I I. 


De  i due  Sagrellani,#  prima  della  Ioroelettione,#  carico.  Cap.C  L X 
Delivfadelk zanfatde de' Saudiani.  Og.  G LX  LV. 
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DE*  CAPITOLI. 

DeìSortecatìOnicì,  & loroelenione,&  carico.  Dp'CtXV. 

4 

De  i Diaconi,  Suddiaconi,ìot(oIagreMani,& giouam  di  Coro.  Cap.C  IX  VI-  #4 

Della  cappella  de  i Mulici.  Cap.  C L X V 1 1. 

*4 

Dei  Chierici  del  Seminano, e di  quei  di  chiefa.  Cap.  C LX  V II I. 

il 

Dei  Biaeifrt  in  molaico,  delibi  puniatoie,  e de  t Guardiani  di  cucila  Chiefa. 

: Cap.  CLXiX. 

DeU’habiiatione  del  Frimicerio  Cap.C  LXX. 

a 

Della  Canonica.  Cap.  CLXXI* 

té 
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TAVOLA  SECONDA 

DELLE  MATERIE- 

Che  fi  contengono  nella  Dcfci  ittione  tldla  Chicfa  di  S.  Marco  ì 
Cominciando  à carte  4.  fino  86. 

TATT  A DAL  R.  CANONICO  STRINGA. 


Ubate  Gioachino  hnomo 
Tanto, & luogdddla  Tua  ha 
bitatione,oucera.car.  5*. a 
A Ibcro  della  genealogia  del 1 
la  Madonna  aliai  notabi- 
le . 5 9.  a 

Alcflandro  III.  Papa  , concede  l’In- 
dulgenza dell’Afcenfione,  Se  quan- 
do. 7j.  a 

Aitar  maggiore  &:  Tua  deferittione.  ij.a 
Altare  del  Santiflìmo  Sacramento, & Tua 
deferittione.  16.  b 

Altare  dt  S.  Pietro  , Se  Tua  deferittione 
con  le  figure  in  mofaico.  19.  a 

Aliar  di  S.  Clemente,  & Tua  defetittio- 
ne.  jt.b 

Altare  di  S.  Paolo  quando  eretto,  at.b 
Altare  di  S.  Giouanni  Vangelilla.  j 8. a 
Altare  di  S.  Giacomo  , & fua  deferir- 
tione.  44.  a 

Altare  di  S.  Leonardo , e Tua  deferittio- 
ne. 4L  a 

Aliatedel C apitello notabile  48.b.49.a 
Aliare  del  Bamllerio  notabile,  e per 
che . tij.a 

Altare  di  bronzo  nella  capclla  del  Car 
dinal  Zeno.  6j.b 

Ampolla  del  Sangue  miracolofo.  59.3! 
Ampolla  del  Sangue  miracoloto  quando 
portata  à Vcnvtia . 59- bl 

Andrea  Grilli  Doge,  & fua  memoria. 

57  a 

Andrea  D.idoloDoge doue  fepolto  fia.b 
Angiporto,  onero  Corticale  deila  Chie- 
U-  1 5 a 

Anello  di  S.  Marco  dato  ad  vn  relato- 


re. 70  b 

Animali  di  diuerfe  fpetic  figurati  nel  pa- 
uimentc.  ft.a 

AntoniojVeniero  Doge,&:  fua  memoria. 
U-a  . 

Antonio , & Paolo  Mantouant , e loro 
opera.  «s.a 

Antipetto  dell'Altar  maggiore  tutto 
d’argento,  »-j-a 

Apocaltffedi  S.  Giouanni  figurato  in  ec- 
cellenza. 5>-b 

Appuntatore.  8;.a 

Arazzi  Sniffimi, e di  bellezza  incompara- 
bile , con  le  hitlorie  in  elfi  rapprefen- 
tate.  ) s b.&  jtf.a 

Arca  di  Noè  figurara  in  mofaico.  i7-a 
Architetti  venuti  di  Coltantinopoli  per 
I la  fabtica del  Tempio.  6 a 

Architettura  della  Chiefa.  *b 

[Argentane  diueifc  in  quantità  grande. 
7j.a 

Armari  della  Sagreftia,  quali,  e da  chi, e 
1 quando  fatti.  *8-a 

Arminio  Zucato  madiro  in  mofaico , & 
I fueopete.  57  .a.fi.a 

B 

BArtolomeo  Gtadenigo  Doge  doue 
'fepolto.  zo.a 

[Bartolomeo  Donato  Procuratore,  Se  fua 
| memoria.  5*b 

Bartolomeo  Bozza  maeflro  in  mofaico , 
& fucopeie.  11-a.4a-a.43-a.48.a-5  ja. 
*9.  a 

Bamllerio  cappella.  <i.b 

Bernardino  Fctando  Bcrgamafco , e fua 
•pera.  6i.  a 

Brcuedi  Martin  V.  Papa.  8o.b 

Car.o- 
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C Annoici  di  S.Marco  quanrt.7j  b.lo* 
ro  inftitutione.  8o.a.  annouerati  tra’ 
Cappellani  Regi).  *0. a.  Dignità,  & 
preminenza  loro.  8o.a.  vfo  delle  zan 
farde.8o.b.  loro  elcttione.8i.a.carico, 
& obligo  loro. ii. a 

Candelieri  d’argento  notabili.!  . . 75. b 
Cappellano  dei  Doge.  83  .a 

Calice  grande  raro.  7 1 ■* 

Cardinal  Zeno  doue  fepolto.  t r.a  & b| 
Cappella  del  Cardinal  Zeno,&  fua  de- 
fcrittione. éj. a.  fino  67-a 

Cappella  del  Bauifterìo  ferue  per  Chie- 
ia  parochiale  di  S.  Marco.  éi.bj 

Cappella  nuoua  della  Madonna, & fua 
defcrittione.  j*.  b. 

Cappella  di  Sani’Iddoro,  & fua  deferir- 1 
tione.  jj.b' 

Cappella  de’ Mufici.  84  b 

Cardinal  d’Afcoli  à Venetia,  & quando, 
r 8 b 

Catedra  di'  S.  Marco  di  pietra.  éj.a 

Carboni  di  grandiffima  valuta.  <o.b 

Canomca,&  fua  defcrittione.  86.a 

Caualli  di  bronzo  notabili  nella  faccia- 
ta. 1 i.a.Sc  b 

Chiefa  Ducale  di  San  Marco,  & fua  ori- 
gine. 1 4.b 

Chiefa  prima  di  S.  Marco  quanto  tempo 
durò.  ,j.b 

Chiefa  di  5. Marco  giacerenel  mezo del- 
ia città,  e nel  più  bello,  commodo , e 
. nobil  luogo  di  lei.  ?.b 

Chiefa  di  San  Marco  in  quanti  antri,  & 
quando  fornita.  , 8.a 

Chiefa  di  San  Marco  perche  congionta  fi 
troni  co'l  Palazzo.  j b 

Chiefa  di  S.  Marco , detta  Templum  au- 
reum  , & perche.  j$.b 

Chiefa  di  San  Marco  effer  l’ornamento  , 
& il  decoro  di  tutte  le  Chiefede!  mor 
do.  ’v  Si  b 

Chierici  del  Seminario, e di  Chiefa.  Sj.a 
Chrifiiani  hauetfuperató  gli  antichi  nel 
la  fondanone  de’  Tempi).  6 b 

C hrirtofbio  Moro  Doge , 8;  fua  memo- 
ria. 4i.b.&  44-a 

Ciboriojoucro  volto  dell’Altar  raaggio- 
t re.  aj.a 

Corno  Ducale  preriofiifiino..  *©.a 
Corpo  di  San  Marco  d’onde,  e quando 
trafpoitatoà  Venetia.  4.b 


Corpo  di  5.  Marco  chiufo  ab  lotiquos  do 
ue,&  quando.  tj.a 

Corpo  di  Sant'Ifidoro  fmarrito , pofeia 
trouato.  jj.b 

Corpo  di  Sant'Ifidoro  doue  ripofi.  j/.b 
Corone  due  Regali.  rfo.b 

Corone  dieci  Regali, 'che  fi  frodano, 
éo.b 

Colonne,  che  furonodel  Tempio  di  Sa- 
lomone. ■ is.a 

Colonnelle  della  cafa  di  Filato  oue  Sa- 
no. jé.b.  &j?.a 

Colonne  di  Serpenti  no  notabili.  i*.b.& 
19. a 

Colonne  di  alabafiro  di  fingolar  bellez- 
za. 16. b 

Colonne  nella  Chiefa  quante  fiano. 
to.b.i  t.a 

Colonne  di  porfido  notabili.  1 i.b 

Colonne  di  notabil  bellezza, che  foflcn- 
gono  il  volto  dell’ Aitar  grande.  15. b 
Coio  primo,  & fua  defcrittione.  3).b 
Coro  fecondo, & fua  defcrittione.  3 5 a 

Colmo  della  C hiefa,&  fua  qualità.  14. b 
Coperta  della  Pala  aurea.  »3  b 

Copia  autentica  del  Rreue,  che  concede 
l’Indulgenza  dell'Afcenfione.  7;. a 

Corritoie  nella  facciata  c da’ lati  della 
Chiefa.  1 i.a 

Cornicione  del  parapetto  del  coroquà- 
dofatto,e  quante  ltaroe  foiicnga.  ; ).a 
Creatione.del  Mondo  figurata  in  mofai- 
co  fiotto  il  Torneale.  . 16. a 

Croeififfo  rriracolofo.  4t.b 

jCroce  grande  d’aigcnto  msfTccio.  3 3. a 
Crocetta  de!  vtro  legno  della  fama  Cr» 
ce.  ji.a 

Croce  minore  rei  capo  della  maggiore, 
& lua  defoiuiore.  . *7.b.f:r.o  3?.b 

Croce  minoie  utl  braccio  diritto  della 
maggiore, & fua  deicnttiont.  37.b  fi- 
no 41  b 

Croce  minore  nel  braccio  finilfre  della 
maggioie,&  iua  dekrmioi.e.  41. b.  fi- 
no 46. b 

Croceo  irorere’ piedi  della  maggiore, 
& fua  defcrittione.  46.hfinnr».b 
Cupola  traegioie,  polla  nel  n tzo  della 
Chiefa,  8 lue  figure  in  molaico.  4?. a 
Cupola  in  capodclla  ciociara. & fuade- 
fcritnore.  Z7.b 

Cupola  nel  braccio  firifir©  della  ere  <14- 
ta  della  Chida,&  le  e figure.  4*.b 
Cupo- 
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Cupola  ne'  piedi  della  crociar* , & Tue 
figure.  si. a 

Cupole  della  Chiefa»  c loro  altezzi  > & 
larghezza.  * 4 b 

Cura  parodiale  di  San  Mirco  quaato  fi 
eìtendi.  6»b 

D 

Diamante  nobilull  no  donato  al  Do- 
ge da  Hcarico  11  l. Uè  di  Francia.* 
60.b 

Diamante  nobiliffimo  in  otto  Facciate 
60  a 

Diaconi  di  Chiefa,  &corae  fi  eleggono. 
s4b 

Domenico  Michele  Doge  conduce  il 
corpo  di  Sant’lfidoro  à Venetia , & 
quando.  {6.2 

Do  nenico  Bianchini,  detto  Roderti,  & 
Fui  opera  in  mofaico.  iS.b.ai  a 6». a 
Domenico  Santi  maeftro  in  molaico,  & 
fui  opera.  1 7 b 

E 

EDificatione  della  prefente  Feconda 
Chicli.  62 

Epitaffio  di  Virai  Faliero  Doge.  17. b 

Epitaffio  di  Andrea  Dandolo  Doge  con- 
futato dal  Petrarca.  <4.b 

Ept  uifio  del  Cardinal  Zeno.  6 6.  a 

Epit affi  > dell'lnuentione  del  corpo  di 
Smt’ifidoro.  5jd> 

Epitaffio  in  Santuario.  ( 7. a 

Epitaffio  del  luogo  del  Seminario.  85. b 
F 

F Acciaia  della  Chiefa  ammirabile,  & 
per  ricchezza,  & per  bellezza,  t.2.  fi 
no  13. a 

Felice , moglie  di  Domenico  Michele 
Doge.douc  fepolta.  18  b 

Federigo  Contarmi  l’rocurator , & fua 
memoria.  67bj 

Figura  di  San  Marco  in  mofaico  notabi  - 
Infima.  if  a&b 

Figura  in  mofaico d'vna  Imagine di  Ma- 
ria Vergine,  Hi  fuoi  miracoli. 

«♦.a 

Figure  belliifimedeirApocalilTi  di  San 
Giouanni.  p.b 

Figure  lopra  il  Coro  della  Signoria  qu  1 
li.  )7-i 

Figure  in  S.  Marco  per  inuendonedel- 
l’Abbate  Gioachino.  J7.b 

Figlie  ui  s.  Oomcnico,  e di  S.France(co 
notabili.;  7 b.Òc  fama  loro  gràie  j8.b 


c l a; 

Figure  in  mofaico  notibiIi,'dcpinte  fot* 

1 to  il  porticale . ij.b 

Figure  d’animali  nel  pauimento , fignifi* 
caciue  di  cofe  future , ò di  precetti,  ò 
di  auuertimenti  morali.  ; fa 

Figure  in  mofaico  nella  facciata  della 
Chiefa.  10.2.&  b.  11  a,  & b 

Figura  d’vn  S.  Geminian»  notabile.  11  b' 

' Figura  rapprefencantc  Santa  Chiefa,  6c 
fuo  lignificato.  jo.a' 

Figura  rapprefeounre  la  Sinagoga , & 
fuo  lignificato.  to.b 

Figure  in  mofaico  fopra  l’Altare  del  Sa- 
gramene quali  fiano.  i7.a 

Figura  humana  in  pietra  notabile.  ; j.a 
Figure  in  fcoltura  nella  facciata.  ii.a 
Figure  in  fcoltura  da’ lati  della  Chiefa 
( quali  fimo.  ij.a.&b 

j Fiumi  figurati  in  mofaico,  che  cofa  figni 

fichino.  _ 47.b 

Fondanone,  8c  origine  della  Chiefa  di  S* 
Marco.  4b 

Fondatione  del  nuouo  fecondo  Tem- 
pio. 7-a 

Forma  della  Chiefa.  8.b 

Francefco  Fofcan  Doge, Se  fua  memoria. 
f6.  b 

Francefco, & Valerio  Zucato  maeftri  ec- 
cellentiffìmi  in  mofaico,3c  loro  opera. 

1 f.b  16  b.  i7.b.f  1 b.68  b 6ja 
Francefco  Taccone  Pittore.  i8.b 

Funerali  ordinari;  in  S. Marco  quali.6z.b 
Funerali  fttaordinarij  in  San  Marco  qua- 
li. 61.2 

Fuoco  notabile  nel  luogo  del  Santuario. 
6o.a 

G 

GAlli  figurati  in  mofaico  nel  paui- 
mento.che cofa  dinotino.  jj.a 

Gerardo  SagteJo  Santo  nobile  Veneto 
| figurato  in  mofaico.  49  b 

Gentil  Bellino  Pi  tiore,&  fua  opera,  j i.b 
Giouanni  Soranzo  Doge,  douefepoiio. 
6;.a 

Giouanni  Dolftno  Caualiere,  & Procu- 
ratore, & fua  memoria  in  Chiefa. 
1».  & 30. 

Giouanni  Gabrielli  Oganilla  (ingoiare. 

i '-b  . 

Giouanni  Antonio  Bianchini  madiro  io 
molaico, & (ua  opeu.  39  b. 69.2 
Giouanni Demio  Viccotino,&: lua ope- 
ra in  mofaico.  18. b 

Cioua 
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Gìouanni  Antonio  Marini  maeflro  in  , 
mofaico,  fie  fue  opere. 3 7.  b.4  oa.4  « b. 
48.a.fo.a.jj.a 

Giouani  di  Coro, e loro  eiettione.  84.b 
Girolamo  Betnerio  da  Correggio,  Car- 
dinal d'Afcoli  a Venecia,  8c  lua  memo 
ria.  j8.b 

Giuftiniano  Participatio  primo  fonda- 
rore  della  Chiefa.  j.a 

Guardiani  di  Chiefa.  ‘ 8;. a 

H 

HAbitacione  del  Primicerio  Prelato 
di  Chiefa.  8t.b 

Henrico  Contarmi  Vefcouo  di  Cartel- 
lo, prefente  allappandone  di  San 
Marco.  46. a 

Hirtorie  diucrfe  del  facro  Vàgelo>&:  Pro- 
ferie figurare  in  molàico  in  diuerfe  par 
ti  della  Chiefa  ; leggali  quali  tutta  la 
dcfcnciione  della  Chiefa. 

Hiftoria  della  T radanone  del  corpo  di  S. 

Marco  dipinta  in  mofaico.  io.a.&  b 
Hiftoria  di  Sufanna  figurata  in  mofaico. 
j9-b.4o.a 

H ili oria  di  Noè  figurata  in  mofaico.  1 7.1 
Hiftoria  di  Abraham  figurata  in  mofai 
co.  i;.a-&  b 

Hiftoria  di  Giofcppe  figurata  in  mofai- 
co. lo.b.fino  ìa. a 

Hiftoria  di  Moifc  Profeta  figurata  in  mo 
faico.  • n.a.&  b 

Horologio  nella  facciata.  n b 

1 

IMagine  di  Noftra  Donna  dipinta  da  S. 

Luca  affai  notabile.  é».b 

Imagine  di  Noftra  Donna  in  pittura  al- 
fa» di  uota.  ai.b 

Imaginedi  Noftra  Donna,e  dvn’Angie- 
lo  notabili.  6 6. a 

Incendio  d'vna'parre della  prima  Chiela 
è cagione  della  cdificanone  della  fe- 
conda. 6.  a 

Indulgenza  del  giorno  dell’Afcenlione. 

7 J.a.approbata  dj  molti  Papr.  7 6.1 
Indulgenze  de  i giorni  di  S.  Gio.  Batti- 
lfa.ediSant’lfidoro.  76. a 

Infctittionc  di  Michele  Paleologo  Impe 
ratorc.  t6.i 

Inferrinone  di  Federigo  Contarmi  Proc. 
nella  porta  di  bronzo  di  Sagreftia.6?.b 

Ari  della  Chiefa, 8e  loro  adomamen! 
to.  ij.i .Se  bj 


A T E R I E. 

Legatione  di  S.Marco  in  Aquileia,  & in 
Aleffandtia  figurata  in  mclaico.  i8.a 
Leone  alato  di  bronzo  di  Tenitura  (ingo- 
iare. ij.  a 

Leonardo  Mecenigo  Procuratore,  & lua 
memoria.  fi  b 

Lorenzo  Ceccato  maeflro  in  mofaico,8e 
fue  opere.4o  a.&rb.4i.b.  50  b 
Libro  del  Vangelo  di  S Marco  di  proprio 
pugno, & quando  lì  hebbe.  7»-b 
Libri  notabi  li,  tenuti  come  reliquie,  co- 
perti d'argento.  7*-b 

Luigi  Caietano  maeflro  in  mofaico.4*.a 
Luogo  doue  il  Papa  pofe  i piedi  fui  col- 
lo all’Imperatore.  74  b 

Luogo  dell'Appariiione  del  corpo  di  S. 

Marco i qual  parte' della  Chiefa  fia  44.a 
Luogo  del  Teloro  accomodato  e tribu- 
tato. f 7* 

Lunghezza .larghezza, altezza, e giro  del- 
la Chiefa.  M *.b 

MAeftro delle  cenmonie,&  fua  indi 
turione.  8 ib  honoreuoiezza,  ficca 
ricofuo.  8i  b & Si.a.  quanti  ne  iiano 
Itati  fin’hora.  8*.b  (84-b 

Maeftri  di  cappella  rari  quali  Dati  iiano. 
Maeftti  in  mofaico.  8 j.a 

Magiftrati,  che  accompagnano  il  Doge 
quando  efee di  palazzo.  }4<b 

Marco  Euangeliftain  mofaico,opera  ara 
miraoda,c  doue.  ij.a 

Marco  Luciano  Riccio  macftro  in  mo- 
faico. 68  b (zo.a 

Marino  Morelini  Doge,doue  lepolto. 
Marmi  finiffimi, porfidi,  e lerpcmmi  nel 
pauirrento.  J4.b 

Michel  Giambono  maeflro  raro  in  mo- 
laico,^ lua  opera  Angolare.  ;6.b 

Miracolo  de!  languc  miracolofo  come 
auuenne.  i9-* 

Miracolo  dell’Appariiione  del  cotpo  di 
S.Marco  efpreffo  ir.  mofaico.  46  a 

Miracolo  notabile  di  S.  Marco,  S Gior- 
gio^ S Nicolò, che  laluaiono  la  cura', 
e quando.  70  b 

Miracoli  notàdi  efpteflì  in  certi  arazzi  di 
feta,j  i.b.<n  figuiedt  brrnzo.  36.2 

Modo  tenuto  dalla  Signoua  in  leder  in 
Coro.  J4.b.fi,3f.a 

Modo  tenuto  in  furar  il  corpo  di  >•  Mar- 
co eipieftom  molàico.  ji.  a 

Molaico  da  chi  connnr  iato.  8 a 

Molaico  raio,e  ptiftinff.mo.  f &.b 

b Nat- 
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N 


NArfete  fondatore  didueChiefe  in 
Venetia,&  perche.  f.a 

Numero  delle colóne,che  fono  io  quella 
Ch.d'a,cofi  dcc:o,come  fuori. io.  b.u.a 
O 

OCchio , che  rende  lume  in  Chiefa, 
affai  bello.  45. a 

Organilli  rari  quali  flati  Sano.  8j.a 

Organo  foauilfimo.  31. a 

Organo  rariilìmo.  a8.b: 

Origine,  & fondatione della  Chiefa  di 
5an  Marco.  4 b 

P 

PAced'argéfonobililfima  donata  alla 
Repub.da  Papa  Gregorio  X 11  11.71  a 
Pace  d’argento  del  Cardinal  Zeno.  7j.aj 
Paci  due  d’oro.  60  b 


OLA 

lo.  -,  f.fr 

Pietro  Orfeolo  Doge  auttore  della  fabri 
ca  del  Teinpio  di  S.  Marco.  6. a 

Pietro  Cornaro.e  Michel  Steno  Procura» 
tori,&  loro  memoria.  3 } 3 

Pier  GiouanniCàpatiato  fruitore-  éf.b 
Pietro  Orfeolo  Doge  rrnuntia  il  Doga- 
to,& fi  fi  Monaco.  <.b 

Figurato  in  mofaicò.  64.3 

Pietra  nella  cappella  del  Battifterio  no- 
tabile,e  da  chì,e  quando  portata,  f 3.3 
Pietra  doue  predicaua  Chnllo  in  Tiro, 
douefia.  63  a 

Pietra, dalla  quale  Moisè  fc  fcaturir  l’ac- 
qua nel  deferto.  66.a 

Pietra  della  prigione  di  San  Giouanni 
Battidadoucpoda.  6j.b 

Pietra  notabile,  Rimata  gioia.  J4.b 


Pala  aurea  dell’Alrar  maggiore  quando1  Porta  maggiore,  & fu  i qualità.  pb 
fatta, e portata  à VeneWre  di  che  qua  j Porte  minori  della  facciata, & luoi  orna- 
titi,c bellezza  ella  Iti.  a;  b- fino  15  a menti.  so.  2 

Palij  delimitar  grande  nobilitfi.ni  ,edt  Porta  di  bronzo  della  Sagreftia  affai  no- 
quai  Dogi  donati.  74-b  ubile, da  chi  fcolpita.  67.» 

Paolo  Giuito  Organica.  »8.b  Portella  di  bronzo  quale, e di  chi.  »6.b 

Va  dorale  nobili  (Ti  no  73. a'  Porte  della  Chicli  quante.  ?b 


Paramento  di  panno  d’oro  donato  alla 
Chiefa  da  Loiouico  X 1 1.  Re  di  Fran 
za, & perche.  7+.a 

Paramento  di  perle  nobiliffimo.  74-a 

Paramenti  ricchiffi-iu, e di  più  forti.  73  b 
Parapetto  del  Coro.  3 >■  b 

Parie»  della  Chiefa  di  che  qualità,  fj.a 

Patriarca  di  Venetia  canra  Melfi  in  San 
Marco, Se  in  che  giorno.  73. a 

Pauimeatodi  Chieia,  e lue  mirabili  qua 
liti.  fa. a 

Pelagio  Santo  Papi , figurato  in  mofaico 
per  cofa  notabi  le  . 1 > b 

Pergolo,  oue  li  apprefe.ua  al  popolo  il 
nuouo  Doge  creato.  44  b 

Pergoli  con  figure  di  bronzo  notabili,  & 
loro  bilione.  36  a & b 

Fenolo,  ouct  luogo  della  cappella  de' 
Nlufici.  44.  b| 

Pergoli  di  bronzo  bidonati  da  chi  lcol 
piti.  |6.a 

Pefcitote  premiato  dalla  Sigooria,&  per 
che.  71.1 

Pettorali  11.  d’oro milìcdo,  etempeda 
ti  di  gioie.  60  b 

Pezzo  iella  colonna, oue  fù  flagelUco 
Chrido.  7i.b 

Pietro  Caaiaaao  Doge  vccifo  dal  popo-  _ 


Politura  del  Tempio.  7.b 

Primicerio  di  San  Marco,  & fua  origine. 
7 i b.  deue  efTer  Nobile  Veneto,  7*  a. 
Dignità, & giuridittion  fua. 78.3. & b» 
ekttion  fua  a chi  fpetti.  78.  b.  carico 
fua.  79-3 

Primiceri]  di  San  Marco  quanti  fìano  Ita- 
! tifin’hora.  77.1. & b 

Ptocuratori  dieci  della  Chiefa  ad  vn  tem 
po,  quali  furono  1 f72 

i proce  di  one,  che  fi  fà  con  l’Imagine  di 
Nodra  Don na,quando,e  come.  70. 2 
Primo  Nobile  Veneto  fatto  Dottore  chi 
{ folfe.  64. b 

Profctie  figurare  ne’  mofaichi.  f f .a.  f 7.b 
Pre  Alberto  ni  a e lho  in  mofaico.  68.b 
, Proue  fatte  in  molaico  i cóconcza.6?  a 
Pulpiti, òpetgoli  dcU’£pi(lola,e  del  Van 
gelo,  & loro  deferittione  notabile» 
4i. b.  & 41. a 

0. 

Vadri  di  San  Girolamo  in  Sagre- 

6 8 b 
R 

REliquiedel  Santuario  preferuate  mi 
racololàmentc  dalTincendio.  6o-a 
Reliquie  nella  Sag-eltia  fuperiore.  71.2 
Reliquie  fame  da  chi  portate  à Veuctia, 

& do» 


QVadr 
dia. 
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Se  doue  collocate.  1 9.  b.&r  jo.a  Se  b 
Romoaldo  santo  fu  à Venata,  & quan- 
do. 7.  a 

Rubino  nobiliflìmo.  e o.a 

S 

SAn  Marco, Chicfa  Ducale,  Se  fua  ori- 
gine. 4.b 

San  Marco  di  bronzo  in  forma  di  Leone 
• alato.  . - . . ij.) 

San  T heodoro  Martire  primo  protetto 
te.  y.a! 

Santuario, Se  fua  reffaurarione.  J7.ai 
Sacrificio  ut  Abel,  e di  Caio  figurato  in! 

modico,  e doue.  16. b 

Sagrellia  inferiore,  Se  fua  defcriitionc., 
<7.a.tì',o  *».a 

Sagre/ti . fuperiore.  «9.bi 

Sagrclbni , Se  loro  elettione , 8i  carico. 
9}  & b.vfo delle zaufardc  Sj  b echi 
glielo  concefle  Sr.b 

Scudi  de’  Dogi  quanti,  & perche  pcn  ia- 
no  in  San  Marco.  Jj.b 

Sede , ouer  T tono  Ducale  in  Coro  qual 
fia.  $5  b 

Sede  del  Primicerio,  & fuo  luogo,  3%  a 
Sedili  in  Coro,&  fua  deferittione.  34. a 
Sebaff iano  Schiauone,  conuerfo  di  San- 
t'Helena,e  fua  opera.  £ a. a 

Sentenza  di  Salomone  figurata  in  mo- 
faico  di  notabil  bellezza.  ìo.a 

Senatori.che  accompagnanoil  Doge  fuo 
< ji di  Palazzo.  v jt  a 

Sepoltura  di  Bartolomeo  Gradenigo  Do 
ge.  *o.a 

Sepoltura  di  Vital  Faliero  Doge.  1 7-b 
Sepoltura  della  Prencipcffa  Michela , & 
fuo  Epitaffio.  t8.b 

Sepolcro, ouer  luogo,  oue  giace  il  corpo 
di  San  Marco  efpreflo  in  rnofaicu. 
<ió. a Se  b . 

Sepolcro  di  Marino  Morelini  Doge.  ìo.a 
Scpolaodi  bronzo  de!  Cardinal  Zeno. 
,‘?<b 

Signoria  qual'ordine  tenga  in  feder  in 
Coro  j4.b.&  ji. a 

Sito  della  Chicfa  di  San  Marco.  ijl 
Sottocanonici, Se  loto  elettione,  & Ciri 
co.  S4.a 

Soitofagredani,  e loro  elettione.  84.  b 
Spela  indicibile  andata'  nella  fabri cadi 
queflaCniefa.  jjb 

Scamati  Candioito  ladro  famofo.  (11 
Statua  del  Caidmal  Zeno  di  btózo.  * j.  b 


Statue  di  marmo , rapprefemanti  Maria 
Ve-gine  , San  Matco , c i dodici  Apo- 
ftoii. 

Stendardo  della  Città  di  Verona  appefo 
in  Chicfa.  - 54. a 

Stendardo  della  Città  di  Cremona  sp- 
pefo  in  Chiefa.  t4-a 

Stendardo  di  Crema  appefo  in  Chicfa. 
J4-a 

Suddiaconi,  e come  fi  eleggono.  84-b 
T 

TAbernacoIi  d'argento  di  mirabile 
fattura.  7i.b 

Tauole  di  marmo  macchiate  di  fangue 
aliai  notabili.  6j.b 

Teforo  di  San  Matco,  & fua  dignità, e 
prellanza.  60  a 

Tetoro  di  San  Marco  rubbato  , e da  chi. 
61. a 

Terminatione  di  rifabricare  il  Tempio. 
6. a 

Torre  di  Babilonia  figurata  in  mofaico. 

Traflatione  del  corpo  di  Ssnt’Ifidoro  fi- 
gurata in  mofaico.  J6.Ì 

Tnbune  della  Chiefa,  e loro  altezza , e 
larghezza.  14.  b 

Trono  Ducale  in  Chiefa , Se  fuo  orna- 
mento. 54  a 

Turiboli  rari.  75-8 

V 

V Angelici  di  bronzo  fcolpiti  da  chi. 
ìt  b 

Vangeli j fcritti  di  proprio  pugno  da  San 
Marco.  7i.b 

Vangeli)  ferirti  di  propriopugnoda  San 
I Giouanni  Gtilofiou  o.  72-b 

Vali  pretiofiffimi.  v 6i.S 

Verfi  deferirli  nella  pala  aurea.  18  a 
Verri  infcritti  e dirizzati  ad  ogni  ottimo 
Doge.  31  a 

Vetro  n’oro  adoprarfi  nell’opera  del  mo- 
faico.e  come.  f j b 

Vincenzo  Bozza  maeflro  in  mofaico, Se 
fua  opera.  *o.a 

jVincczo  Biatichini  macliro  in  tr.ofaico, 

*.  & lue  opere.  tpa 

Vicario  di  San  Marco , Se  fua  elettione. 

• 79  b 

Vita  , e morte  di  San  Marco  cfprelTa  in 
| mofaico, e doue.  é*-b 

, Vita  di  San  Giouanni  Vangeliftacfpief- 
| fa  in  molaico.  j8  a 

b a Vita 
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Vita  di  San t’I Moro  figurata  in  Mofaico 

ffi.i 

Vita!  Faliero  Doge  doue  fepoho  i7-a 
Volto  maggiore  delta  facciata  , & fuo  a 
dornatncnto  ii.b.Se  ij.a 

Volto  maggiore  preffo  l’occhio  della  ; 
facciata  ji.b 


vola; 

Voltodella  Sagrcflia  lauorato  inmofat- 
co  eccellentemente,  & da  chi  68. b 
Volpe  figurauncl  pauimento,  & fuo  fi- 
gnificato  5 j.a 

Z 

Z Accaria  Grioni  rimunerato  dal  pu- 
blico,&  perche  6i.b 


T A V O LA  T ERZ  A 


DELLE  CHIESE» 

ET  MONASTERI  DI  YEN  E TI  A. 


Anna 
Angelo 

Angelo  di  Concordia 

Antonio 

Antonino 

Aponale 

Apoltoli 

B 

BArnaba 
Bartolomeo 
Bafilio 
Baffo 

Benedetto 

Biagio 

Biagio  Catoldo 
lofio 

C 

CAppuccim 
Carici 
Carmini 
Cadano 
Caterina 
Carmino 
Chiara 

Cofno  St  Damiano 
Chriltoforo 


A 1 
Gollino,  car.ij-j.a 

Aluigi  i49-b 

Andrea  de  Zira  iftj.b 
Andrea  .della  Certofa 
«7}-a 


n8.  a 
9 t.a] 
*76.a' 
in. a 
W7.a| 
if/b 
Mia 

>8o.a 
9S- a 
17?- a 
ps.b 

»*•* 

106.1 

I9ib 

»«•» 

i*7-b 

Mra 
i>4  a 
164.  b 

I49Ì1 
14  a 

i«s.a 

i?r.b 

>;ja| 


Cete  Aria 

Crocicchieri 

Croce 

Croce  della  Ciudecca 
Conuertite 
Clemente 
Corpo  di  Chrift© 

D 

DAniello 

Daniello  Oratorio 
Domenico 

E 

E R afino 
Eufemia 
, fcrmacora 
tuliachio 

I F 

FAnrino 

Francefcn  dalla  Vigna 
Francesco  di  Paola 
Francefcodal  Difetto 
Frari 
Felice 

Filippo  & Giacomo 
Folca 

Fraterna  de  Fiorentini 
I G 

GEminiano 
Gemafo 
Giefuati 
Gtefuiti 
Gictemia 

i 


ti9.b 

>47.a 

j6i.a 
i>o.b 
»9*.  a 
169. b 
148.0 

118. a 
ripa 
iix.b 

•7<b 

1*1. a 
ij*-b 
i*4-a 

9t.a 

iij.a 

ii4.a 

i7J-a 
15  6 b 

I40.b 

i}7-b 

i+o.b 

i6o.b 

«tf.b 

iSo.a 

ilé.b 

181.3 

H».a 
Giacomo  j 
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Giacomo  di  Rialto 
Giacomo  dell’ Orio 
Giacomo  di  Paludo 
Giacomo  della  Giudecca 
Giofeppe 

Giouanni  Cuangelifla 
Giouanni  in  Oleo 
Giouanni  de  Furiant 
Giouanni  & Paolo 
Giouanni  Bragola 
Giouanni  Chrifoitomo 
Giouanni  di  Rialto 
Giouanni  Laterano 
Ciouanni  Decollato 
Giouanni  della  Giudecca 
Giob 
Giuliano 
Giultina 

Giorgio  Maggiore 
Giorgio  d’Alega 
Girolamo 
Gregorio 
Giorgio  de  Creci 

He,™  “ 

T I 

i.Ncurabili 

L 

L Aaato  ij7-b,& 

Lazaretto  Vecchio 
Lazarecto  Nouo 
Leone, detto  Lio 
Leonardo 
Lorenzo 
Luca 
Lucia 
Luigi 

M 

MAria  Noua 

Maria  di  Mifericotdia 
Maria  de'MiracoIi 
Maria  delle  Vergini 
Maria  Formofa 
Maria  Zebenigo 
Maria  della  Faua 
Maria  in  B’oglio 
Maria  Materdomini 
Maria  delle  Gratie 
Maria  de  Serui 
Maria  dell’Horro 
Maria  de  i Crocicchieri 
Maria  Gloriola 
Maria  della  Citatiti 


V 

iJ4-b, 
l£j.b 
175  b 

189  a 
iaS.b 
i6o.b! 
io8.b 
Ij7.a 
it9-a 
106. b 
I4i-b 
i54-a 
U«.b 
i6?.b 
18  9.  a 
143  a 
95-b 
130  a 
|66 

175  b 

149  a 
18  i.b 
13  7- b 

170.  b 

193. a 

i7«.b 

176  b| 
>77-a 
no. a 

,T,b 

fi.  b 

1 4*.b 

i4?b 


i4i.b 
150  b 
150.  a 
u6. b 
109  a 
89  a 
98.  b 
98. b 
1É4  3 
i69-b 
144  a 
145-b 
147-al 
ij6.b 

iSj.a 
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Maria  Maddalena 

Marco  Chiefa  Ducale 

Matteo 

Marcuola 

Marciliano 

Marta 

Martino 

Marina 

Margarita 

Mauritio 

Michele 

Moife 

Maria  Maggiore 
Maria  Celelie 

N 

Nicolò  deTolentini 
Nicolò  de  Mendicoli 
Nicolò  de'Frati  minori 
Nicolò  del  Lido 

O 

OGni  Santi 

Orfola  Oratorio 
Orto 

P 

PAolo, detto  Polo 
Pantaleone 
Paterniano 

Pieno  Chiefa  Catedralc 
Ptocolo 

R • 

R Affatilo 
Redentora 
Rocco 

Rocco, & Margarita 
S 

SAluadore 
Samuello 
Santo  Spirito 
Stai 

Sebaftiano 
Seballiano  Oratorio 
Sepolcro 
Serui 
Seruolo 
Seuero 
Secondo 
Silueftro 
Simon  picciolo 
Simon  grande 
Spirito  Santo 
Soffia 
[Stefano 
I Srino 


140-1 
4.  b 
154.» 
139-b 

i4«-a 
190.» 
106. a 

!»9-b 
1 79-b 

8?.b 
•75-a 
88. b 
187.» 
)x9-b 

16  j. a 

17  8,b 

i6o.a 

I74.b 

190. b 
ixj.b 
>45.b 

i fi.B 
179- b 
91. b 
ico.b 
ic8.a 

i78.b 

iSf.b 

i6,.a 

9o.a 


93  •» 
jo.b 
169. b 
164.3 
ili.b 

1314 

144» 

176.» 
1084 
175-b 
ij|.b 
16], a 
itj.a 
tjo-a 

140.b 

97-a 

>5*b 

Scho- 
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Scolatici  Oratorio  ij7.b 

Schola  della  Cintiti  194  a 

Schola  Ji  S.Gioj» ani  191. b 

Schola  il  S. Marco  i?6.b 

Schola  Ji  S. Rocca  e i»7-a 

Scuoia  itila  dilcricordia  19’  b 

Sentila ii  S.Thea+aro  e 497.b 

Sclioh  iella  PaTione  i.tyi.a 

Schola  di  S. Fantino  >ib 

Spedale  di  S.  Marco  9 9 a 

Spedale  de’Mendicanti  137. b 

Spedale  di  SS. Gio.&  Paolo  138. a 

Spelali  liiu-f/inel  SeilierdiCaft.  138. b 
Spedale  de  gli  Incurabili  193  a 


Jit_> 


O L A 

T 

THeodoro  Oratorio 
Tonalo 
Trini  ti 
Trinità 

VEtginì 
Vitale 

Vito 
V baldo 

Z Accaria 
Zitelle 


TAVOLA  QJV  A R T A 

DE  I DOGI  DI  VENETIA. 


Ngcl°  Farticipatio  }6o.b 
A nd-ea  Dandolo  j79-a 

/*  ~ Andrea Conurini  3 8i.b| 

Antonio  Venjero  )8vb 

Andrea  Vendiamino  j**.a 

Agallino  Barbarico  3 90 ,bj 

Antonio  Grimani  394-a 

Andrea  Gritri  394.  b 

Aluigi  Mocenigo  407-a| 

13  Arcolomeo  Gradenigo  379-» 

p c 

\_>  Hriftoforo  Moro  335.0 

0 

Domenico  Monetario  3592 

Domenico  Flaoamco  }6y.b 

Domenico  Contarini  J70.b 

Domenico  Seluo  370  b 

Domenico  Michele  j 7 • b 

Domenico  Motefino  571. b 

F 

FRancefco  Dandola  378.  b 

Francesco  Folcati  ’ 384.2 

Francefco  Donato  398. b 

Francslco  Veniero  4ox.a 


GAlla 

Giufliniano  Participatio 
Giouanni  Participaito 
Giouanni  II-  Pauicipaiio 
Giouanni  Dandolo  . (. 
Giouanni  Soranzo 
Giouanni  Gradenigo 
Giouanni  Delfino 
Giouanni  Mocenigo 
Giacomo  Tiepolo 
Giacomo  Contarmi 
Girolamo  Piiuli 

Hh 

Enrico  Dandolo 
L 

LOrenzo  Tiepolo 
Lorenzo  Celfi 
Leonardo  Loredano 
Lorenzo  Priuli 

M 

MArcello  Tagliano 
Mauritio  Gaibaio 
Marino  Morefino 
Marino  Giorgio. 

Marino  Falieio 
Marco  Cornato 


)f  91 
jti.a 
36^.2 
364-b 
377-a 
378  A 
380.2 

380.2 
38».2 
J7J-a 
J7«.b 

404.2 
374» 

37«.2 

3 8o.b 
3 9 ab 
401.  b 

358.2 
359  b 
37J.b 
37*-a 
3 79-b 


38<h 1 
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michele  Morelino 

jS  1 .1 

Michele  Steno 

J«J.a 

Marco  Barbarigo 

3 90. 1 

Marc’Antonio  Triu  ifano* 

400. b 

Marino  Crimini 

4i9-b 

N 

il'J  , . V 

"K  T Icolò  Trono 

386.a 

IN  Nicolò  Marcello 

}8«.b 

Nicolò  da  Ponte  O 

4*i.b 

Rfo  Hypato  0 
V^r  pbeteno  Antenotco 

3 J 8-b 
jdo.a 

Qtforarticipatio  1 

3éj,b 

Otbone  Orfeolo 

j69a 

Orfo  Patticipario  I L 

3«6.a 

OfiklafFo  Fallerò  < 

37i.b 

Orio  Mallropctro 

P » 

J74.a 

Jr 

T)  Aoluccio  Anafèlloi 

?j8.a 

I Pietro  Tradomco 

?63-a 

Pietro  Ciadiano 

3«a 

Pietro  I nbuno 

j66  a 

Pietro  1 1.  Candiano 

i6C>.b' 

Pietro  Participatio 

3 46.  Li 

Pietro  1 1 1.  Candiano 

367.» 

Pieno  I I II.  Candiano 

. ’f  }67.b 

Pieno  Orfeolo 

3<«.» 

Pietro  1 1.  Griccio  ' 

’ I«9.* 

Pietro  Centranigo 

3<S?J» 

Pietro  l’olani 

37*.a 

Pieno  Ziani 

J7f  •* 

Pietro  Gradenigo  • 

377'* 

Pafqual  Mnlipiero  e 

38f.« 

Pietro  Mocenigo  ..  •. 

}87.b 

Pierro  Landò 

397* 

Pietro  Lorcdano 

40J.b 

1 Pafqual  Cigogna 

41  sa 

r?  R 

JA  Inicro  Zeno 

c 

I7«.a 

J 6 

c EbafiianoZiant 

in  a 

Seballiano  Vernerò 

4iob 

T 

rT"‘  Heodato  Hypato 
i Tribuno  Memo 

jrS  b 

)68.b 

Tomaio  Mocenigo 
‘ V 

383, b 

T Tirale  Candiano 
l-V  Vitale  Kalicto 

jrSS.b 

371.* 

Vitale  Michele 

57  »-* 

Ivitale  1 1.  Michele 

3?t.b 

Ss«kS6a6 
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TAVOLA  Q_V  I N T A 

DE  G L ì H V O M INI 

^ 4*  . 4’  . • 4 

LETTERATI  VENETI, 


Che  hanno  fcrkto,  & mandato  opere  inluce. 

I • . •»>  . ‘ 


. Stórca  Tr»ui&nodcaT.j97  b 
Wì  An°^'n  Beusrzano  399 b 
Si  Antoni»  Mezabatba  b 


A luigi  Diedo  399  b 

Aluigi  Gritaiconi  3§9h 

•A luigi  Cornato  39»- b 

Andrea  Tarqualigo  |«9  b 

Alberto  Alberti  jg*.b 

Andnra  Veneto  3 8 1 . a 

AleflìoBolani  384.  b 

Antonio  Bernardo.  3*7.» 


Antonio  Grafitilo 
Ambrrgio  Contarini 
A Ungi  d_  Mollo 
Alutgt  Dardaro 
AnionioPizzamano 
Andrea  Priult 
Antonio  Otfo 
Antonio  c ornato 
Alberto  Ofkllano 
Antonio  Sonano  Pat- 
A'uigi  Priult 
I Aluigi  Cinthio 


388.* 

j**;b 

jiìj.b 

3?o.a 

390.2 

jpi.b 

j9i,b 

J9'b 

.191  a 
jo?.a 
394  b 

J94  b 
Andrea 
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Andrea  Nauaìero  j9j-b 

Andrea  Moceaigo  3»*.a 

Antonio  Soriano  D.  396-8 

A nfelmo  Gradenigo  396-* 

Aluigi  Lippamano  403-b 

A luigi  Barbato  40j-b 

Aidiandro  Marina  404** 

Antonio  Marcello  }86.a 

Adriano  Valentico  405. a 

Aluigi  Contarini  40/.a 

Aluigi  Pafqualigo  4o6.a 

Angelo  Ferro  4°<S  » 

Antonio  Stella  406. a 

Andrea  Giuliano  jSj.b 

Antonio  Vinciguerra  )*9-b 

Antonio  Dandolo  .>!<cb 

Antonio  Pellegrino  401. a 

Agollino  Amadi  ' 4°9-a 

Aluigi  Mocenigo  409-b 

Antonio  Cocco  4o9  b 

Antonio  Zeno  409>b 

Antonio  Pagano  409. b 

Angelico  Buonriccio  4i*‘a 

Antonio  Polo  ! 4H  a 

Aldo  Manuccio  GiuniorC.  418. b 

Aluigi  $rfeo  40j.b 

Agollino  Valiero  > pollo  in  due  luoghi 
per  errore.  B 409.2.411.6 

BOtboncMorefino  3*3. bj 

Bernardo  Giulliniano  387.0 

Bartolomeo  Barbarigo  3 8 9 b 

Bartolomeo  Paruta  39iib 

Bernardo  Zane  • 391  b 

Bartolomeo  Zambcrti  3 93. a 

Bertucci  Veniero’  5 393. a 

Bartolomeo  Cornino  396. a 

Bernardo  Cappello  5 97-b 

Bernardino  de  Mattili  3 97-b 

Bartolomeo  Fontana  • 39*.a 

Bernardo  Zane  399-b 

Bartolomeo  Spatafora  4oa.b 

-Bernardo  Giorgi  ' 4©a.b 

Benedetto  Rhinio  4oi.b 

Bernardino  Feliciano  406  a 

Bernardo  Nauaiero  4*4.4 

Benedetto  Guidi  4ia.a 

Barnaba  Dardano  3 so.b 

Bernardino  Loredano  401. b 

Bartolomeo  Malombra  - 4<*9-b 

Bernardino  Loredano  401. b 

Bartolomeo  Dionigi  41i>a 

Allo  Zeno  _ 383. a 
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Candiano  Bolani 
CalTandra  Fedele 
Chriltoforo  Marceli# 
Cipriano  Morello 
Chriftoforo  da  Canale 
Cornelio  Diuo 
Carlo  Cappello 
Celio  Magno 
Coioclio  de  Francefchi 
D 

Domenico  Lioni. 

Domenico  Bolani 
Domenico  Domenici 
Dionilìo  de  Francefehi 
Domenico  Grimano 
Domenico  Delfino 
Domenico  Marino 
Domenico  Mario  Negro 
Daniello  Barbaro 
jDomitio  Negro 
Domenico  Veniero 
Dardi  Bembo 

E 

EVfebio  Priuli 

Emilio  Maria  Manoleflo. 
j Enea  Piccolomini. 

F 

FAnrino  Dandolo 
Francefco  Diedo 
Francefco  Negro 
Francefco  Brcuio 
Francefco  Baroli 
Francefco  Mafcrio  ' * 

Federico  Theologo 
Filippo  Paruca 
Francefco  Giorgi 
Francefco  de  Lodouici 
Francefco  Qui  ri  ni 
Filippo  Teizo 
Francefco  Zannio 
Francefco  Marino 
Francefco  Barbaro  • 
Francefco  Luigi  Contarmi 
Francefco  Gradenigo 
Francefco  Argentino 
Francefco  Vernerò 
Francefco  da  Pcfaro 
Fabio  Paulini 
Fulgenti©  Manfredi 
Fabio  GlilTenti 
Francetco  Sanfouino 
Francefco  da  Pozzo 
Federigo  Valarelio 


J»7.b 

I9‘b 

J93-» 
398  a 

40ja 

394-b 

418. b 

4‘4-a 

381.  a 
3 Si.b 
)84.a 
38*.a> 
3»  3-  a 
393» 

3 9»b 

396-8 
4ofi.a 
401  b 

409.b 

4»3-a 

394-b 

406, b 

4i+.b 

3<l4.b 
3 8 S .a 
389.0 
J 89.6 
, * 3*»-b 
39o.b 
390  b 

; 

3»?-a 
ì.6z 
40i.a 
, -,  40M 
l 406. b 

406.  b 
3*4  b 
' 3*9-b 

414.» 
}9)* 
414» 
3 96  .a 

4M-b 

4»3-b 

4»3-b 

417-b 

39* 

40i.a 

Gerardo 
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GErardo  Sagredo  Santo 
Giouanni  de  Grandi 
Gabriello  Condolmcro 
Giouanni  Lorenzi 
Gal  pari  no  Borro 
Giouanni  Veneto 
Gabriello  Bruno 
Giouanni  Stella 
Giouanni  Marino 
Gherardo  Nouello 
Giouanni  Riccio 
Giambattilla  Egnatio 
Gianiacotno  Caroldo 
Gafparo  Contarini 
Gabriel  Moro 
GiouanFrancefco  Buio 
Giouanni  del  Lago 
Giouanni  Bafadonna 
Giouan  Bernardo  f elidano 
Giouanni  Donato 
Giouanni  Andrea  dalla  Croce 
Gio.  Pietro  Contarini 
Gio.  Bardita  Pcranda 
Giulio  Salino 
Giulia  da  Ponte 
Guglielmo  Dorotheo 
Candendo  Fulgenrio 
Gregorio  Giordano 
Giouan  Battila  Bernardo 
Gabriello  Fiamma 
Giouanni  Ingcgniero 
.Giouan  Mario  Verdezotti 
Giouanni  Riccio 
Ciofeppe  Zeriino 
Giouan  Paolo  Galiuccio 
Gio.  Carlo  Saraceni 
Gio. Nicolò  Dogiioni 
Gio.  Bardita  Leoni 
Giouanni  Stringa 
Giouan  Maria  Memo 
Ga/paio  Greci 

Giouan  Francefco  Comenduno. 
Giouan  Bardita  Ziletti 
Giorgio  Gradenigo 
Gio  Battilla  Eletti 
Gafpato  e tizzo 
Giouan  Francefco  Pafqualigo 
Giouacchino  dalla  Torre 
Giouanni  Agollmi 
Gio.  Battilla  Ramulio 
Gio.  Battilla  Bernardo 
Gio.  Pietro  Mulatto 


V o 


j70.a 
401. a 
>84.b 
}87-l> 
j88.b 
388. b 
|8j».bj 
jji.a 
jjt  a 
IPI-b 
3M-b 
39*  a 
396.b 
jyi.b 
1*6. b 
400  a 
4oo.a 
4oo.a 

400. a 

4<>».b 

409. b 
409.  b 
4i9* 
4«o.a 
4to.a 
4»oa 
4 • ».b 
41  i.b 
41*. b 
4i4.a 
4>4.b 
4ija 
4<>M 
418. b 
4ip.a 
4 >9-* 
4*4-a 
4»4  b 
4‘*  a 

401. b 
409.b 
4o6.b 
406.  b 

409  b 

41». b 

40;.a 

39o.b 

391* 
i93- b 

40  i.b 

41  a. a 
40».  b 


L A. 

H 1 

H Ermolao  Baibarb  39*.a 

Hieromn  o Negto  • 4co.a 
H .eroi; imo  da  A. dico  Filofofo  )$o.b 
Hieronimo  Ferio  404.a 

Hippolito  Ciera  405. a 

Hieionimo  Gianettino  J84b 

Hieronimode  Francclcht  )9».a 

Hieronimo  Donato  )$i.a 

Hietonimo  Ramulio  389.0 

Hietonimo  Malipiero  396. b 

Hermolao  Donato  )9»a 

Hieronimo  da  Molino  Poeta  401. b 

Hietonimo  Fenatolo  40/.a 

Hieronimo  Vieimo  4to.a 

Hieronimo  Diedo  4tt.b 

Hieronimo  Ragazzoni  4i4.b 

Hieronimo  Cappello  4 1 *,b 

I 

I A corno  Antonio  Marcello  386.1 
lacomoZeno  3884 

Iacon  o Boldù  39>-b 

lacomo  Gabi  itilo  j9*.a 

lacotno  Mocenigo  4«4-a 

lacomo  Batbaro  4iz.b 

lacotno  Zaoe  404.1 

lacomo  Fofcarìni  Dottore  acj  a 

lacomo  T hiepolo  4 ■ 4 h 

lofafàt  Barbaro  L 390.  b 

L Auro  Quirino  t.  j8*. a 

Leonardo  Giufliniano  3t4>b 

Leonico  Torneo  3*3. b 

Lodouico  Fofcarini  }87-b 

Lodouico  Donato  350  b 

Lodouico  Dolce  40J. a 

Lorenzo  Monaco  383  b 

Lorenzo  G.ulliniano  j«4.b 

Loienzo  Brigidino  39»  a 

Lorenzo  Rocca  4co.a 

Lorenzo  Coni. tini  399  b 

Lorenzo  Veniero  39«.b 

Lodouico  Caibone  419  a 

Lucio  Starano  4z4-b 

Lucrala  Marinelli  4*&a 

M 

M Arco  Giorgi  ' 38». b 

Marco  Gracenigo  39»  a 

Marco  Negio  39®  b 

Marco  Li}  potrano  j vi  b 

Marco  Dandola  j*4-b 

Marco  Lorcdaco  ■*’  4ce  b 

Marco  Eolo  a 377  b 

Muco  Marino  , 404.1 

c Maic’An- 
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Marc'Antonio  Canaria 

19»  a PietroDonato  0 

j*j.b 

Mirc’Antonio  Michele  : 

J9<  b Pietro  Monte 

3s+b 

Marc'Antonio  Amulto 

4°S  a Pietro  Morofino 

}8r.a 

Marc'Antonio  Conarino 

39*.a  Pietro  Miani  • 

} 8 6.3 

Marc’Antonio  Veniero. 

400. a Pietro  Borghi  <•’  > 

389Ì 

Marc'Anronio  Moieiiigo 

4 1 8.a  Pietro  Roccabonella  - J 

3»o.b 

Marito  Veniero. 

41 8. b Pietro  Marcello  cu  0 / 

39®.b 

Marco  Scarfella  ,t 

419.8  Pierto  Bruto  0 • 

I9*J» 

Moderata  Fonte. 

419  3 Pietro  Barozzi 

341A 

Marino  Baldo  > , . 

395. b Pietro  Pafqualigo 

395-b 

Marino  Giorgi 

39  3. b Pierto Calcidonio 

394.a 

Marino  Broccardo 

39^.t>  Pietro  Maria  Franco 

39t.b 

Marino  Sanino 

378.3  Pieno  Delfino 

394-b 

Marino  Sanuro  II. 

J93  b Pietro  Pino 

39«.b 

Marcio  Grimano  < . ' o 

598  3 Pietro  Bembo  t. 

3**.* 

Mattiate  Rota. 

40». b|  Pietro  Maffolo. 

401. b 

Mario  Sauorgnano 

406. b Pietro  Aurelio  lanuto 

40ob 

Michele  Barozzi. 

I99.b  Pietro  Carena 

4oy.b 

N 

.Pietro de  Tomai»  • 

}«(•» 

\|  Arai  Veneto 

j8>.b  ! Pietro  Giuitiniano 

410. b 

XN  Nicolò  Manerbio 

388.3  Pietro  Gradenigo 

4io.b 

Nicolò  Sagondino 

3»oa  1 Pietro  Franceiico  Contarmi 

401.3 

Nicolò  Ccntirini 

• j8j  a j Pietro  Forte  1 • 

40  za 

Nicolò  Michele 

j9t.a  Pietro  Filomufo  ■» 

4»  4 b 

Nicolò  Veneto  o •• . 

J9J  b Pietro  Maria  Contano»  1 

<V»r-8 

Nicolò  Thiepolo 

39!.  a Pietro  l’etracci  R 

4*s-b 

Nicolò  Moroiino 

j9*  a Alleilo  de  IVfcffci 

4io.b 

Nicolò  Malfa 

400. a Rocco  Benedetti 

41  t.b 

Nicolò  Eritreo 

400  b 1 S 

• • . s 

Nicolò  Liburnio 

400. b £ Anto  Moro 

394  » 

Nicolò  Zeno, 

494  .a  , J Sebaltiano  Badoero 

390.» 

Nicolò  dilla  Cro  ce 

405. b imi on  Rimondo  c 

3 94-1» 

Nicolò  Barbarico 

4»o-a  Simone  Ardeo  01  . 

394-8 

Nicolò  Bernardo 

4»z.b  Scbaltiano  Fofcarini  ^ ’ 

3?é.b 

Nicolò  S.  Michele 

411. b Siilo  de  Medici 

403. b 

Noè  Bianco  O 

406. b Sebaltiano  Erizzo 

4io.b 

Rtandinode  M affai 

-381.0  Stetano  Thiepolo 

4IO.b 

Otrauiano  Maggio 

4U.b  T 

Olimpia  Malipiero 

4Ct  b Tp  Omafo  Tomalini 

383.1 

Orano  Guirguante 

414.3  1 Tornilo  Stella 

404  a 

OitauioFabrt 

4»j.b  Tomafo  Contarin» 

414. b 

Orlano  Giuitiniano 

4»*. a Tnipne  Gabriello 

39é.b 

P 

...  ! ■ .n-.,.!  . V.i 

f ■ 

T)  Aolo  Veneto  H eremitano. 

383. b ".r  Incenzo  Quirino 

|8f.a 

X Paolo  Venctode  Serui 

3885  V Vincenzo  Quirino  IL 

394  1 

Paolo  Paradifo 

394-b  Vincenzo  Riccio 

tot.b 

Paolo  Paruta 

419.  b,  Virtono  Fiulto 

39  7 * 

Paola  Manuccio. 

401. b|  Vittorio  Zibolo 

398  a 

Paolo  Ra  nufio  Giurifconf. 

)93.b  Vittorio  Tiincauela 

4O0-b 

Paolo  Pino 

J9i.b  iVital  Landò 

3»(.a 

Piolo  (.ordino 

4 1 3Jb  , Valerio  Marcellioi 

4M.b 

Paolo  Ra  n.iiìo  Ianiore 

410, a , Viale  Zoccolo  Z 

1 4i4.a 

Paucutio  di  attualo 

3 1 i p Zaccaria  Moiefino. 

• »*?•» 

• 

1 
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: DI  TVTTE  LE  MATERIE. 

Che  fi  contengono  nella  preferite  Opera . 


A 

HBbatiadi  S.Gregorio  affai  rie 
ca  car.181  b 

Abbondanza  negabile  in  Ve- 
neria quate,equ  >nca  378  a 
Au- «glicine  ordinarie,  che  fifa  dal  pu- 
blico  a qualche  Prencrpe,  & quali. 
501.  a 

Accoglienze  ftupen  Je,lingol:irt,  e firaor 
dinarie  fatte  ài  Rèdi  Francia  quando 
venne  a Veneria  *9<.a 

Acquino  della  Città  di  Coftantinopoli 
fatto  da  Veneti,  & quando,  374.*,  di 
pioto  nella  fala  del  maggior  Confi- 
gli» i4f.b,*4«-a,b 

Acquifti  di  Salonicchi  , di  Scutari , e di 
Dolcigno,&  quando  384» 

Acqua, & (uo  crefetmento  notabile  in  Ve 
netia,& quando  J77a 

A eque  alte  in  Venetia,& quando  411  a 
Acm,  & gitiridittione  m ella  de  Veneti , 
& quando  3?i-b 

Adamo,  & Eua  flatuein  palazzo  da  chi 
fatte  m.b 

Agoilino  Barbarigo  Doge  douefepoho. 
173  b 

Agoltino  Barbarigo  illuflre  ne’tenpi  no 
Un  doue  fi*  pollo  1 73  b 

Agollino  Batbarigo,&  fua  fortezza,  e co 
1 Manza  . aio  b 

Agoltmo,eLuigi  Morelìni fratelli  ador- 
nano la  lor  Cappella  in  J.  Croce  del- 
la Giudccca della  degna  memoria  di 
Gio.Francefco  Cardinale  lor  fratello 
191  -a 

Aiutodato  dalla  Republica  ai  Fiorenti- 
ni 385. b 

Aiuti  dati  dal  Doge  all’Imperatore  di  Co 
ltaminopoli  con  l’armata  3 6 a. a 
Alberto  Imperatotele  fua  venuta  a Vene 
• m »J4.b,&  383.» 


Albeno Badoaro  Caualiere  Senatoredi 
chianflìmo  nome,doue  lepolto  1 i8.b 
Albetto  buro,&  iua  opera  in  San  Batto 
) torneo  9 f * 

1 Albano  Arir  ario.e  fuacofianza  , e reli- 
gione ijo.a 

Alberto  de  Brulé  Fiamengo , e fua  opera 
lluptnda  nel  coro  di  S.  Giorgio  Mag- 
giore _ >6  7. a 

Alberto  Gramzio,  e ciò  che  ferina  della 
Vittoria  de  Veneti  contia  lTmperatot 
Barbaroffa  : ^ 3 a 

Albergo  della  Schola  dì  San  Gioujnni, 
omatiflimo  di  pitture  rare,  Bceccellen 
ri  tyòa 

Aleffandrol  1 1.  Papa  quando  vernile  a 
Venetia  , 194  a. 373  a,  fua hiltoria di- 
pinta nella  lata  del  gran  Configlio  , 
144  a, fua  memoria  in  S.  Saluadoit  ,93. 
b, nelle  Vergini,!  it.b,  in  i.  Siluettto, 

1 53  b,tn  S-  Giacomo  di  Rialto,  «5  f-à, 
nella  Chatità  t8fa 

Alefiandro  Vittoria  Scultore*  Se  fueope 
re;8s.a,8j.a,s»i  b. 91  a, 94  b,96.a,  107. 
b,ii3-b,i  i4-a.ui  b,ui  b.^r.a.ijl  a, 
134. b,  quiuté  il  tuodepolito;  i47-b, 
ij f(b,M7-a,i*8-b,i8}  a,ic7-a,  i»  i-b, 
iii.a,iil.a,i4o.a 

Aleandro  cardinale  , & fua  libraria , & 
ritratto  clone  In  175-b 

Alefiandro  Boten  to  F. otcntiro,  fonda- 
tore di  bant’Helcr.a  171-* 

Aleffandto  Leopardo  icuItcrc.A.  lua  o- 
pera  ico. a 

Altffandio  Brigato,e  fua  creta  ralla  ca- 
rità i86b 

Aleflio  fgliuolo  d’Ifarcio  Irrpeiatoie, 
& fua \tGUtaa  Venetia  194  b 

Allegrezza  grande  del  Doge  Grifi. ani 
per  la  creatici. c di  Ino  fiatello  ir  1 io 
curatóre  4**-*,b 

c a Alle* 
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Allegrene  ftraftrdintrie  del  popolo  mo 
ilraio  nella  crescione  del  Doge  Gn 
mani  4»  9-t» 

Allegorie  dipinte  nei  quadri  miggion 
del  foffitto  della  Sala  del  gran  Coni- 
glio ma 

Alfbnfo  Vlloa  hiftorico , doue  fepolto  . 

9j.a  - • . - 

Alfonfo  da  Porto,  8e  Tua  attione  col  Re 
di  Francia  *9  7 3 

Ali  dea  Moiefina  Prencipeffa  doue  fepol 
ta  M)  b 

Almiffa, Montana,  & Capodiftria  quan 
do  acquili ate  J76.b 

AlmoiòGriman!  fratello  del  Doge  crea- 
to Procuratore,  & quando  4n.  a 
Aitati  nel  Redattore, e loto  Jefcrittione. 
i88.a 

Aitar  maggiore  del  Redentore,&  fua  de 
fcrittione  i88.a 

Altare  del  Crocidilo  nc’Carmini  affai  no 
tabtle  184. a 

Al  tare,  Se  epitaffio  di  Nicolò  CrafTo  Au- 
uocaio  cloquentiifimo  iSa.b 

Altare  di  Viceozo  Morefini  Caualiere,& 
Procurator  affai  notabile  167.0 

Altare  di  Santa  Chriltina  in  S. Maria  Ma 
ter  Domini  riitaurato  dachi.  164. b | 
Altare  di  S.Antonioia  S Gio  Lacerano, 
& fua  dignità,  & perche  37j.b! 

Aitar  maggiore  in  San  Luigi  affai  vago 
per  intagli  i4?.b; 

Altare,  & Sepoltura  di  Giorgio  Quirinij 
nel  Corpus  Domini  i48.b 

Altare  del  Beato  Lorenzo  Giuftiniano 
primo  Patriarca  di  Venetia  in  Santa 
Maria  deli’horto  HJ.b 

Altare  di  Sant'Antonio  in  San  Sanato- 
re da  chi  eretto  9«.b 

Altare  della  Madonna  di  marmo  bellifTì 
mo  in  S.Saluatore  da  chi  cretto , & fa 
loricato  94  a 

Altare  di  pietra  nera  di  paragone  affai 
ricco  91. b 

Altare  affai  nobile  nella  cappella  di  Col 
legio  »ji.b 

Alcune  di  Federigo  Contarmi  Procurato 
re  nelle  Zitelle  m a 

Aitar  grande  in  ogni  Santi  affai  bello.  Se 
nobile  190.  b 

Altezzadelcampanifedi  S.Mvco.  ioi.a  j 
fcuopre  cento  miglia  lontano  10»  b 
Ambiatoti  quali  per  la  venuta  del  Re  j 


di  Francia  a Vetreria  198,  a. b 

Smbafciarie  6o-  in  Veneria  in  vn  tempo 
n)edefimo,&  perche  . _ i7*.b 

Smadeo  de  Buoaguadagni  Vicecancel- 
lierodi  Venetia  \ iog.a 

Ambafciatori  Veneti  ad  Vrbanq  V I l.Se 
a Gregotio  XI 1 1 1. quali  fodero  416  a 
Ambafciatori  Veneti  adlniiocentio  IX. 

& a Clemen.VIII  quali  fodero.  416. b 
Ambafciatori  Veneti  a Siilo  V.  quali 
follerò  4 16. a 

Ambafciatori  di  diuerfi  Prencipi,&  delle 
Città  principali  del  Dominio,  vengo* 
no  arallegrarficol  Doge  Grimanidel- 
la  confcguita  dignità  419. b 

Ambinone  non  conofciuta  dal  Doge  Tri 
uifauo  400  b 

Ambinone  hauuta  infprezzo  da  Pietro 
ZianiDogc  143  b 

Ambrogio  da  Vrbino  , e fua  opera  in  S. 

Michele  da  Murano  17541 

Amore, & gratitudinegrande  verfo  la  Pa 
cria  di  Caterina  Cornara  Regina  di 
Cipro  ■ xfo-a 

Andare  in  trioufo  del  Doge  come  s'in- 
tenda  3*1.4 

Andare  in  trailo  ciò  che  fia,Sccome,eda 
chi  fi  faccia  169  b 

Andata  del  Do  geco  i trionfi  a Santa  Ma 
tu  Formoli, Se  per  qual  cagione  .j  31  a. 
A S.  Zaccaria  3 ji  .a.A  S.  Gemunano  . 
3 1 *.b.  In  S. Marco.  3)  )•  b.  A 1 due  Ca 
flelli.  336. a.  A S. Vito. 339. a.  A Santa 
Marina.  34®-a.Al  Redentore.  340.  b. 
A Santa  Giullina.34t.a.  A S.  Giorgio 
Maggiore  34«.b 

andata  dei  Doge  fenza  i trionfi  in  S.Mai 
co  per  la  Madonna  di  Marzo  . 341.  b. 
per  il  giorno  di  San  Thcodoro  343.  b. 
per  il  giorno  del  Corpus  Dom.  344.4. 
per  l inuentione  del  corpo  di  S.  Mar- 
co 34f.a 

Andate  diuetfe,che  fa  il  Doge  in  S. Mar- 
co in  certi  giorni  dell’anno  , quali , e 
quante  345. b 

Andate  publiche  del  Doge  co  i trionfi  , 
quali,  e quante  331  a 

Andrinopoli  Città  fottopoilaa  Veneti,  e 
quando  3 74.b 

Andrea  Dolfino  Procurarore  doue  fepol 
co  94-a 

Andrea  Bellino  Pittore, c fua  opera  nella 
Schola  della  Charità  1 9 s .a 

Au- 
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Andrea  Contarmi  Doge,  &fuoepitaf-  ■ 
fio,&  fepoltura  97.  b 

Sua  ìmprefa  dipinta  nella  fala  del  gran 
Configlio  146.  b 

Andrea  Riccio  Scultore,&  fua  opera  in 
1 Palazzo  publico  mb 

Andrea  Aquila  Scultore  & fua  opera  ne‘ 
Crocicchieri  148.3 

Andrea  Vendramino  Doge  doue  fcpol- 
to  ' 144. a 

Andrea  Stornado  Procuratore, & fua  me 
moria  ••  ut. a 

Andrea  de  Francefchi  Canccliier  grande 
doue  fepolto  uj.b 

Andrea  Friziero  Cancellier  grande  oue 
fepolto  , > Hi.b 

Andrea  Badoaro  Caualiere  Senatore  di 
1 molto  nome, doue  fepolto  11 8. a 

Andrea  Vicentino  Pittore , & fue  opere. 

Andrea  Scbiauone  Pictor celebre  , cfue 
opere;  1 47-b,i8p.b,  184.3, 107.  b 
Andrea  Palladio  Architctto.di  molto  no 
me.fc  lue  opere,  i«6.b,  i8o.a, 
i86.bj  i87.b,ij)i.ajii4  b 
Andrea  YenJramino  Cuardiano  grande 
ridia  Schola  di  San' Giouanni  ipt-b 

Andrea  Vicentino  Pittore , e lue  opere; 

i»o.b,i4j  bjito  b 1 

Andrea  Gritri  Doge,doue  fepolto,  n«.b, 
fua  imprefa  dipinta  nel  foffitto  dei 
maggior  Configli©  1493 

Andrea  di  Bartolo,e  fua  opera  in  San  Mi 
• chele  1 * . ' ' 1 74  .* 

Andrea  Brefciano>&  fua  opera  in  S.  Spi* 

' rno  170  a 

Anello  di  S.  Marco  rubbato  alla  Schola 
di  S Marco  1 97.3 

Angelo  Badoaro  Priore  di  S.  Giouanni 
Luaogelilia  doue  fepolto  idi. a 

Aoge!o,&  Giouanni  Badoari  fratelii3iini 
latori  delle  virtù>&  del  valor  paterno, 
tis.b 

Angelo  mobile  fopra  il  Campani!  di  S. 

Marco  di  quanta  altezza  fia  ìoi.a 

Angeli  dell’horriuolo  di  piazza  , e loro 
moto  nel  tépodell’Afcefioneaooa.b 
Angelo predice  l’edification  di  Veneria 
quando, & a chi  3J4.a 

Ànimo  rifoluto  , & ardito  di  Bernardo 
1 Conraiini  afo.a 

Anna  figlia  del  Doge  Michele  riftaura 
la  famiglia  Giuflmiana , perla  fccon- 


b 1 A. 

1 diti  fua  ' !i  ' 1 2 ' r ’ ■ 1 T4,b 

Antenore  giur.fe  in  qctfle  lagene,  & vi 
formò  vna  terra  ico.a 

Antonello  da  Meflina  ìnnentordel  colo 
riraolio  9<(.a.i«j.a.i}j.a 

Antonio  Palma  Pittore,  e. fue  opeie. 
uva 

Antonio  Aliens  Pirrore , e fue  opere  ► . 
131  b.  140. b.  *4vb.  14 j.  a. b.  144.  a. 
i4»-h 

Antonio  FiamengoPittore,&  fua  opera 
inS.Silueflio  iH-b 

Antonio  Scarognino  Architetto  di  San 
Giouannidi  Rialto  >>4-*  , 

Antonio  Gatto  Piouano  di  San  Polo,  Se 
Canonico  di  S.  Marco, fua  iiatua,  tnei 
mòti», & Sepoltura  >J>b 

Antonio  Roflrlli  Fiorentino  Scultore, Se 
fua  opera  in  San  Giob  * 143  b 

Antonio  Lombardo  Scultore, & fua  ope 
rj  in  S-Giuftina  ijob 

Antonio  Gradenigo  Conte  d’Arbe  con 
Aitila  fua  coniente, doue  fepolto.uf.b 
Antonio  Venterò  Doge , doue  fepolto. 

> dVj.b  c . 

Antonio  Diedo  Piocutàtcr  di  San  Mar- 
co doue  fepolto  in  3 * 

Antonio  Contarmi  Patriarca  tillauraroi 
della  Chiela  di  San  Pietro  100. b 
Antonio  Cornato  Filolofo  doue  fepol- 
to • • ' q « ■ < »»-b 

Antonio  Bregno  Scultore , e fue  opere  . 

i(7.a,iirb  • 

Antonio  dalPonte  Architetto  famcfo,Se 
fue  opere  195.3,154.» 

Antonio  Centani  Caualiere  ioedatore 
della  Chiefa  de  gl’incurabili  193.» 
Antonio  Viuanno  Pittore,  & fue  opere . 

ij7.b,i9o.a,i94-b 

Antonio  di  Priuli  Caualiere  creato  f ro 
cutatordi  San  Marco,  & qual  fu  dato 
il  numero  de’Nobili,  che  io  accompa- 
gnarono .ma 

Antonio  Milledonne  Segretario  di  gran 
valore,doue  fepolto  iSo.a 

Antonio  da  Molino  Burchiclla.e  fua  qua 
liti  }«>*•» 

Antonio  Soriano  Dottore  e Caualiero, 
doue  fepolto  ■>  ■ . 5 itfi  a 

Antonio  Vinciguerra  Secretario  di  noi- 
ro  nome,doue  fepolto  i74-a 

Antonio  Soriano  Palliata  di  Veneti»  do 
1 ucfcpolto  * 7 i-a 

Amo- 
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Antonio  LoreJano,  e faa  imprcfa,  dipin 
ta  nel  forfìttodelgM  i Cófigdo.  *48. a 
Antonio  Griimoi  Dogsdoue  , lepolto  , 
tubi  l'icauucrfica  , & acetoni  perla 
Repubuca  , ' 39*-* 

Antonio  Ucutpne  ^cairote  e;faa  opera 
inS.Helena  171  a,J?t.b 

Antonio  Vulnero»  & fuo  epitaffio  , e fé 
.tpolttlf*  ; 5 ,J  J70.b 

Antonio  Maria  Grattano  Vefcouo  d A- 
mdi.i, Legato  Apodolico  canta  Meffa 
. Pontificalmente  10  Chiefi  di  A..  Mar- 
. co, Se  perche  rSS.a,  preleoia  la  Rofa 
benedetta  del  Papa  alla  Dogarefla. 
iSjt.a  • '■  .>-  . , . •- 

Approdinone  della  vittoria  de’  Veneti 
■ contra  l'Impetator  Birbarofla  ;}6a 
Apparecchio  fitto  in  Palazzo  dadiueiJc 
1 arti  nel  giorno  della  coronatione  del 
la  Dogarci^  Gri  nani . tSi.  b • Ano 
18;  .b 

Arciuefcouo  di  Tripoli  aiutato  4*  Vene 
tt  peni  racqujiio  della  Citta  37.7.  a 
Arco  trionfaledtruzatoal  lito  nella  ve' 
nuta  del  Re  dt  Francia  a Venetia  , 
i»3.a  • • , 

AnadiVenetia.&fuiqualici  z.b 

Ariana, &Candiana  famiglie  rertauratri 
cidi  San  Raffaello  17*. b 

Armata  di  a40,galee,mertain  punto  da 
Venetiani,  quando  , perche  > e coatta 
. chi  e * :■  *4f-b 

Ar  «amento  del  Coniglio  dc’Dieci  no- 
tabili iTimr>,e  l'uà  dtlcrntione  e j 9 b 
Armate  vlcite  di  Venetia, & imprefe  fat- 
te da  loro  ‘ i7  7-a 

Armmio  laccato  Mae  Uro  in  Mofaico,c 
fuaopeia  in  Sin  Sebaftiano  tSj.b 
Arrigo  Dindolo  Doge,efuaunprcfa,dì- 
o pinta  nel  gran  Configlio  , M5-b 
Arrigo  Coniami  Vefcouo  Cartellano, e 
tuaimprela  , dipinta  nello  Scrutinio 
t4}.b 

ArlenalcSc  fua  defcrittione,e circuito,  c 
qualità  »5f'b 

Arti.c  Mercanti  della  Città  fecero  appi 
rati  in  Palazzo  per  la  Coronatione  del 
la  Dogatala  G ri  mani  z8  4.a>4)'b 

Arti,  Si  tette  fue  nella cteatione  del  Do 
ge  Steno  3*3. a 

Attiene, & Acaia  vengono  all’obedienza 
de'Vcneti,& quando  J7f-a 

A'.tertauonc  della  vaiti  del  tatto  d'at- 


0 fL  'jA. 

me  de  Venpti  con  .Othone  , figliuolo 
dcHimperatote  Barbaforti,  373.0. 
3)6 a,b.j>7  a-b 

Aue  tenone  della  libertà  Veneta  Iafcia- 
ta  da  gli  Imperatoti  nella  loto  duiifio 
ne  “*  3$i  b 

Attertaxioni  , die  Domenico  Tribuno 
folfe  Doge,  pretermerto  da  gli.act.it- 
t°o  - • . ..  4M-;  ’ ; }<S'b 

Anione  egregia  di  Marc’Antonio  More- 
fini  Caualiere,&  Procuratore  117. b 
Afcanio  Colonna  Cardinale  PiiorediS. 

Gio.de’Forlani  137.* 

Artedio  tatto  dal  RèPipinoalla  Città  dì 
Venetia, cfprello  in  pittura  nello  Scru- 
tinio,& da  thi  140.  b 

Affo  fortezza  nell’ (fola  della  CefLlonia 
quando  fondata  4>t1> 

Auanzo  famiglia  fondatrice  della  Chic- 
fa  , & Monade  rio  di  Janta  Maria  de' 
Semi, e quando  144.4 

Auditori  Nouìffimi  quando  creati,  . 

. 39l  b.  > . y Li 

Auogana  officio  di  molta  auttotita  in 
Palazzo  . . aia..» 

Auogadori  di  Comtnune , Se  opinione 
quando  follerà  creati  jój.b 

Auttorita  del  Doge  di  crear  Cauallieri , 
& Conti, 8c come  316. b.  ji7.a 

Azzo  de  Maggi  Vefcouo  di  Treuifo  do* 
ue fepolto  . ; , ...r[;1  iftÀ 

I .'P  » . 

V)  Accio  da  Afonie  Lupo  Scultore  , 4 
X3  lui  opera  ne’Ftari  Ij7.a 

liaiamontc,  c fua  congiura  contra  la  Re 
) publicà  ,339.1» 

Baileflrate  delia  cafa  di  Baiamonte.i8i.a 
Baldouino  Conte  di  Fiandra  creato  Imp. 
j di  Cortantinopoli,&  quando  374  b 
Balli  folennitlimiallc  zattere  , e qualità 
loro  301.4 

Baldachino  al  gran  Turco  fu’l  modello 
del  sanfouino  , 153. a 

Baldouino  Conte  di  Fiandra  elettoli»; 

1 peiatore  di  Collaminopoli , come  , e 

quando  146  a.b 

Bandiera  Veacta  a Tiro  in  qual  luogo 
collocata  371.4 

Bartolomeo  Cogliona  Capitano  Gene- 
rale della  Republica,  Se  fua  imroorui 
memoiia  ui.b 

Bartolomeo  Qucrioi  Vefc.  di  Cartello, 
& luo  epitaffio  _ ioj,a 

Bat- 


ai  v (<y  h\  M. 

*irtoIomeoDfegainiVi.Scult«9e»& fuaf.'Benedctto  li I.  Papa  à Venetia  vifita 
opera  in  San  Domenico.  nj.a  San  Zaccaria.  ’ l Jf.« 

Bartolomeo  Borio  Scultore,  e fue  opere.  I Benedetta  Pifani,  moglie  di  Andrea  Dol 
mi  fino  Proc.  doue  fepolca.  94.2 

Bartolomeo  Ammanati  Scultore , c fue  Benedeuo  Manzini  fi  reflaurar  S.Gemi- 
( opere.  sii  lt/rp  > ! > « ' 106. a. b niano dal  Senato.  .■  -|74l 

Bartolomeo  Bergamafco  Scultore,*  lue  Benedetto  E>iana'  Pittor  celebre , e fue 
opere.88.a.i4;.b.  »«  t.a.i  »é.t>.i97.a  opere,  1 4t.b.  1 84.a.  196.au  97-a.i  i?.a 
Bartolomeo  Momdgtih  Pittore, e fue  ope  Benedetto  V ero nèfe Pittore,  & fue  ope- 
rei  -1  : 197.3  te.  <•  ac8.a.»4o.b 

Bartolomeo  ViuarinO  Pittore,e  fue  ope-  Benedetto  Bramiti,  e fua  fepoltura , Se 
i te.  •’  - ! 1 ’ 1 ■ no  i ephaffiojlrauagantc  ne* Giefuati.it 7.» 

Bartolomeo  Marchefi,  e fua  opera  nelle  Benuenutóde  Ram  baldi , e ciò  che  feti- 
' Zitelle/  *•'»»  '/:  ! n/i!-.',  r c ua  della  vittoria  de  Veneti  cótta  l’Im 

Bartolomeo  Paruri  Vefcouo  riftaurator  1.;  peraror  Barbarella.  , , 5 1 6-b 

di  San  Gtegdrior  ,J.bt»',i.  r-n  i8t3  Benedetto  III.  Papa , & fua  venuta  à 
Bartoldo  Orlino  Generale  deiratmara  Veneriti.-.  <or  1 ui  *94  » 

: della  RefAibi  & dove.-  '»  Benedetto  Moro  creato  Generale  conira 

Bartolomeo  Liuiano  Generale, doue  fe-j  ■>Vfcnchi,&  quando.  1 4»o.a 

poltri.  ^ s»7.b.j9».b  Bernardo Thiepolo ,Giouanni  Donato, 

Batbieri,  e loro  apparecchio  nella  coro-  ? Marc' Antonio  Lógo.c  G10.  Giacomo 
natione  della  DogarelTal  IGrhnani . Zane  Senatori  grauillimi,  rcilauratori 
c i»4.a  .i"i  ' di  S.'Giacotìjod;  Rialto.  ij4.a 

Bartolomeo  Atuiàno, rione  fepolro.  j7.b  Brtriaido  Moro  Procurator  di  S.  Marco» 

'i  fui  imprefa  dipinta  «el  ioffitto  del  & (na  memoria  nel  Corpus  Domini. 

■v  ' wrart-Gònliglit*.'  .r  v br.  "149.1  1 «4*.b  i«  1 ■ 

Biliardi  quàdoefcluli  petl'eggedal  grani  Bernardino  Santo  predilTe  à Cluilioforo 
Configlio.  - 1 i'  }76-b  Moro  il  fuo  Principato.  I4L* 

Bardila  Franco  Pitroie,e  fue  Opere.jj.a.1  Bernardino  Conte  Architettore,  tofc.b 
115. b.r  17  b-J4).b.io8.a.ni.a  '|  Bernatdo  Giulhniano  Ptoc.  Hillorico  , 
Birtillt  Farinaio  Pittore, e ftjà  operane!  deue  fcpolto.  101. a 

da  faladel  Configliodi  Dieci-  aji.b  Bernardino  Contino,  e fua  opera  in  San 
Battili  a del  Moro  Pittore,  e fua  opera  nel  Saluatore.  ■ - . 9}.b 

la  Libraria.’-  . -n  : -siy;  wiJ»  Bernardino  da  Murano  Pittore  & lue 

Battilla  di  Bonifacio  da  Verona  Pittore , 'opere,  il.  88.» 

e fua  opera  in  San  Sebaltiano,  i*».b  Bernardo  Comarini  Procuratore  , & fua 
Battefimì,&  loto  vfo,  & pompa  , e ma-  egregia  attione , & gouerno  della  for- 
merà. >•  . •'  *70.a  terza  di  Catuio  neì  tempo  della  guer 

Bauaro  di  armellini , che  porrà  il  Doge,  radel7i.  408,3. b 

cièche  fia,e fuo  lignificalo.  ) lé.b  Bernardino  Corio,  e ciò  che  ferita  della 
Beccar) , e loro  apparecchio  fatto  nella  vittoria-rie  Veneti  contri  rimperato- 
coronatione  della  DogaiclTa  Grima-  ve-Barbarofla. 

ni.  ijgli.b  Bernardo  Giorgio  Poeta,  doue  fcpolto. 

Bec caria, & Pefcariadi  Rialto, e lorode-  1 *8.b.  fubi  verfi.  jji.lu  3 3 j-fc». 
fcritrion#.  ‘,  3t$.b.|j9.z.J3$>.b.34oai4‘.a.341-b* 

Beltrando  Bergamasco  fi  palcfe  la  con  p '344  * J4S  a 
giura  del  Do-je  Faliero.  ito.a  Bernardo  Comarini,  e fuo  ardito,  e tifo- 

Beltrando  Cardinal  di  Tolofa,  doue  fe-  I •'  lytoanimo.  ' *io.a 

polio.  _ »7.b  Beretta  Ducale, fuoi  nemidiuer/i, e per- 

Bcltramo  Pelliciaro  feopri  vna  cógiura  , che. 3 1 j.a  b»  polla  inespo  al  nucuo 
i e quale.  ■ , - >|44 ,3  Degenti  di  della  fua  coionationc,  e 

Benedetto  da  Pefaro  Proc.Geocrale  del-  da  thi.  ?tj4 

la  Repub-douefepolto.  ij8.b  Bcinatdino  da  Mutano  Tiitore,  Bc. lue 

opere.  . 
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òpere.  8*.a 

Bernardo  Zane  mette  la  corona  Ducale 
in  capoà  Marin  Crimini  Doge.  4i*.b 
Beffinone  Cardi  nal  di  molta  f.ima,e  fua 
memoria  nella  Schola  della  Ghinea. 

r 1 94  b . 

Beffici  faccheggiatodal  Turco  io  Puglia, 
& quindi».  4oa.a 

Bocciccino  Cremonefc , & Tua  opera  in 
San  Giuliano.  9<.a 

Bolla  di  Aleffandro  III.  Papa  nella  Cha 
' riti.  i*f.b 

Bologne!?,  8r  guerra  con  loro,  & perche 
*'  cagione.  376. b 

Bolla  di  piombo,aaticadeDogi,eproua 
di  ciò.  " jxj.a 

Bonifacio  Veronefe  Pittore.e  Aie  opere. 
140  b.  i«4b.  170. a 

Bonacorfi  famiglia  Lucchefe  edificatrice 
di  S.  Giouanni  della Giudecca.  189  8 
Borghi  famiglia , e fua  fepolrura  doue. 

1 1 6.b 

Boria  cremefina  eoo  cecchiai , che  offe, 
rìfeeogni  nuouo  Procuratore  sùl’Al-! 
tar  grande  di  San  Marco  nel  giorno 
della  fua  entrata.  11»  b 

Boro  neo  Conte  di  Valtaro.e  d'Arquaco, 
& Aio  epitaffio,  & fepoltura.  i?i.b 
Borfa  con  cecchini , che  offeriice  la  Do 
girella  sii  l' Aitar  grande  dt  San  Marco 
nel  giorno  della  fua  coroninone  . 
183.6  - - • 

Botteghe  fono  la  zecca  leuate,  e perche. 
u».a 

Bracciodi  Saiit‘Agata,doue  (ia.  Hj.a 
Bracciodi  Sant’Alcflìodoue  fia.equan- 
* do, e da  chi  portato  à Venctia.  149  b1 

Bragola,  checofa  lignifichi»  c d'onde  de- 
rmi, 106  b 

Brandolino  Conte  di  Val  di  Marino , & ! 
' fua  anione  col  Re  di  Francia.  197» 
Breuiario  nobili  (Timo  donato  alla  Re- 
pub.edachi.  > 108. a 

Breue  Apollolieo  drizzato  alla  Dogaref- 
fa  Morolina  Grimani, & pere he.i«8.b 
Briamonte  Capitano  tllulire,  doue  fcpol 
to.  iBj.b 

Broio,ò  Brolo  doue  Ita,  e ciò  che  lignifi- 
chi. »8.b 

Buceri  toro  forte  di  legno  per  il  Doge,  & 
quale.  joi.a 

Buonaiuto  Lorini  nelle  fortificationi 
delle  Circi  raro,  U pet  ciò  adoperato 
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dalla  Signor ia,5f  quando.  4tub 

C 

CAcciagìoni  fatte  da  Veneti  in  qual 
luogo, e come.  904. a 

Cagione  dell  andata  del  Doge  à Santa 
Maria  Formofa  qual  fia.  331.1 

Cagioni  dell’andata  del  Doge  à S.  Zac» 
caria  quali  fiano.  3 3 ».a 

Cagione  dell’andata  del  Doge  àS.  Gemi 
niaoo  qua!  lìa.  331.6 

Cagione  dell’andata  del  DogeinChie* 
la  di  S.  Marco  il  di  della  fua  fella  qual 
/Sm.  )3j  b 

Cagione  dcll’andaca,  che  fi  il  Doge  col 
Bucintoro  à i due  Calteli  i.  j 3 < 

Cagione  dell’andata  del  Doge  i San  Vio* 

- ijpa-b  ■<  ' 1 -A 

Cagione  dell’andata  del  Doge  à Santa 
Marina.  3 40.1 

Cagione  dell’andata  del  Doge  al  Reden- 
tore. )40.b 

Cagione  dell'  andata  del  Doge  ì San» 
! Giuliina.  , 341» 

Cagione  dell’andata  del  DogeàS.Gior* 
gio  maggiore.  , J4t.b 

Cagione  dell'andata  del  Doge  per  la  Ma 
donna  di  Marao.  34  - b 

Cagione  dell’andata  del  Doge  per  il 
giorno  di  Sant’lfidoro.  343  b 

Cagione  dell’andata  del  Doge  per  il  gioc 
00  dell’Inuentione  di  S. Marco.  341.1 
Cagione  perche  i Veneti  creaflero  vn 
Doge.  1 , 357-* 

Calze , e pianelle  rode  del  Doge  ciò  che 
lignifichino.  S'6.b 

Caloianni  imperatore,  & fua  venuta  à 
Venctia.  ij4-b 

Caligateti»  Pittore,  e fue opere.  108. b. 
no.  1.141. b 184.6 

Camarlenghi.fabrica  aliai  nobile  in  Rial 
to.  iJ3-b 

Camillo  Baiino  Pittore.e  Aie  opere.  1 13. 

b it».a  x4i.a.»4|.b.s44.a 
Campanile  di  San  Marco,  c fua  deferir- 
rione.  * aoi.b 

Campanile  di  Sant’Angelo  più  volte 
pcrcoffo  da  faecrc.  9 «.a 

Campane  di  bronzo, prima  che  hauefle- 
10  1 Greci, da  chi  donate.  3«4.a 
Campane  di  San  Marco , quando  fuoniw 
oo,quante  volte  al  giorno,per  chi, con 
chcoccalione.  sox.b.lino  104.3 
Canpmci  di  San  Marco  i leggi  la  tauola 

della 


TAVOLA. 

delll  dc/crittione  della  Chiefa  di  San  Cappella  de’ Profeti  in  San  Frarcefeo 
Marco.  quale.  i t£.a 

Canonici  di  San  Marco,  accompagnano  Cappelladi  S.  Liberale  vifitata  dal  pupo 
il  Doge  nelle  fue  andate  in  monto, & lo  con  molta  diuoncne.  lOy.b 

perche.  »jo  b Cappejladel  Beato  Lorenzo  GiOinuno 

Canonici  di  Camello,  quanti  ,&  come  piimo  Patriarca.  101.  b (131  b 

eletti.  105 .b  Cappelladi  Collegi, e fuadelcrmione. 

Canareio  fefliero  perche  cosi  chiamato,  Cappella  di  S Nicolò  in  Palazzo, da  chi 
ij9.a  barra ,e  da  chinltaurara.  iti.b.itt.a 

Canal  grande  attrauerfatoda  vn  fo!  pon  Cappella  di  Giullimano  Giulliniamgrà 
te.  1.  b comcndatore  in  tanta  Croce  della  Giu 

Canal  grande.quanto  lungo.  »b  decca.  • ipi.a 

Cancellieri  gradi  quali, &quàdo.  *ij  a Cappella  maggiore  affai  nobile  in  tanta 
, loto  infcritnone.  »i'j.b  Marta  maggiore.  18». b 

.Cancellarla fuperiore,e  fuadeferittione.  Cappella  di  àan  Domenico  nobiliffima 
v- *tj.a  nella  Charità, da  chi  fondata.  i88.b 

Cantonale  della  fabrica  della  Libraria  CappelladiSaotEralmo>efuadefcrir- 
not  ibilc,&  perche.  io?  b rione.  i7<  b 

Candelieri  di  diafpro  ne’Giefuati.  1*6  b Cappella  ricchiflìma  in  San  Michele,  da 
Candeliere  di  bronzo  aliai  bello  in  San  chi  fondata.  «7?  a 

- Sebaitiano.  18). b 'Capirulatione della  Lega  fatta  dalla  Re 

.Candeiiero  di  bronzo  notabile  in  San  f pub.con  Baldouino  Cohte di  Fiandra, 

. Spinto.  V 1 - i7oa  | & altri  Baroni  in  Chipla  di  S.  Marco, 

Candeiiero  d argento  di  gran  valuta  , 6r  efpretja  in  pittura  nel  maggior  Cori- 

- bellezza  in  S Giorgio  maggiore. i08.a  • figlio.  ’ Z4lb 

Candelieri  di  bronzo  in  S.GÌorgio  mag-  Capitoli  concernenti  al  cultodelie  cofe 

giore.  i68.b  diuine, & quali.  » 17°  a 

Caudia  occupara  da  i Saracini.  j 64  a.  li  Capitani  Veneti  contra  AzZolino  da  Ro 
libella  dalla  Repub.  & fuoi  fucceffi  I mano  quali  foffero.  j?*  a 

, }8o.b  acquiltodi  effa,  fatto  da  1 Ve  I Capitani  Veneti illultri-contra  Solirr.a- 
neii,& quando.  ili  . no,8cquali.  j9J.b 

Canea  Città  in  Candia  fatta  da  i Vene  Capo  di  S.  Romano,  oue  ripofto  io?.a 
ti, e quando.  ' }75-b  Capuccini  Frati, e loro  Ciucia,  & Monà- 

Caii,cognome del  Doge  Francefco  Dan  lterio,e  da  chi  ordinati.  187  b (416  a 
dolo, onde, e perche  acquetato.  $;8.b  Careftia  in  Vcncria  notabile,  & quando. 
Cappella  del  Doge  qual  lia,  & perche.  Caidinal  d’Affoli  à Vcnetia,&  luequa- 
ji6.a.  Sua  delcritcione  comincia  àcar.  lira,  4»i-* 

4 >•  5c  fimfceà  car.86.a.  leggi  la  tauo  Cardinali  Veneti  fatti  da  ClcmÉte  Vili, 
la  feconda.  . Acquali.  ...•  410. b 

Cappella  aliai  nobile , oue  npofa  il  cor^  Cardinali  molti  in  vn  tempo  à Venetia, 
podi  Santa  Lucia.  149.3  Acquando.  tua 

Cappella  nobiliflima  della  famiglia  Gii-  Cardinali  ne  della  famiglia  Cornata,  do 
mani  in  S.Fràccfco  della  Vigna.  11  j.b  ueftpolci.  pt  b 

Cappella  della  cala  Cometa  in  SS. Apo-  Carico  de  i Procuratoti  di  San  Marco, 
Itoli.  141,  b quale.  ' * jio.a 

Cappella  di  San  Sebaitiano  preffo  Sao  Carità  fingolare de’ Padri  veifoilpopo- 
, Lorenzo.  . ,,  lo  l’anno  dellapctte.  '■  177  a 

Cappella  del  Rofario  in  S.  Gio.  & Pao-  Cado  V.  Imperatore,  e fua  venuta  ctla- 
lo,fSc  lua defcrittionc.  nj.a  tarretueaiVenetia.  19J-U 

Cappella  maggiore  in  S.  Giofeppe , da  Carlo  Vili.  Re  di  Francia,  e lua  venu- 
chi creila, e labricara.  it8b  ta  in  Iralia,&  quando.  J9.4 

Cappella  della  Madonna  in  S.  Friccfco  1 Carlo  Zeno  il  Crai  clc,c  ftia  in  ptda,di- 
ficquentata  affai  dal  popolo.  . nd.a  | pinta  nello  Stiuui  10.  >4V-b 

d Callo 
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Cado  Zeno  Capitano  valorofo,  <ioue  fe 
• polco.  it?  b 

Carlo  Zeno , c fui  iroprefa  e ftratagema. 

»49  b _•  l 

Carlo  Ruzini.c  fuo  Audio  d'AnticagIie,c 
di  Medaglie,  159  b.  fuoi  quadri  di  mi 
no  di  cccellentiUimi  Pittori.  » j 9 L>‘ 
Cafe  io  Venetia  Si  granrfi,c  piccole  co 
me  fi  Lubrichino  161.1.  gli  ornamenti, 
& le  ricchezze  loro  eiler  incredibili. 
i6(i  b 

Cafe  di  Stati®  in  Piazza,  Se  loro  delcrit- 
, (ione.  xoo  b 

Caliaiidra  Fedele  celeberrima  per  tfortri- 
n na.doue  fepolia.  ii(i.)i;b 

CaiFoJoro  Senatore, & lua  lettera  10  lo 
dedi  Veneria.  3 f 1 -b  ' 

Camelli, quando, e da  chi  fùbricati.  i 97-  b 
Callello  perche  cosi  chiamato  da  gii  an-j 
richi.  „•  : .100. a 

Cartellano  da  B ilTano'fcrifl’e  ad  Amirea1 
Dandolo  Dogedella  vittoria  de  Vene 
li  cótta  l'iroperatore  Barbaroira.33.7  b' 
CKerma  Cornara  Regi  ludi  Cipro>i9ue, 
primi  fepolta.  ’ :*4i.b| 

Caterina  Cornara  Regina  di  Cipro, doue 
fepolta  94  a.  fu »gratiiudine,& amore 
verfo  la  Patria  > efprclTo  in  pittura  nel 
gran  Confidilo.  . »*oa 

Caratino  Zeno,  Se  fuo  parentado  coi  Re 
di  Perita.  . j8s  b 

Caiani*  Zeno.fuo  ftudio,8c  quale. tdab 
Cathedra  di  pietra,  oue  ledè. San  Pietro 
in  Antiochia.  ioc.b 

Catecumeni  doue  habbiano  la  loro  habi 
catione.  i8».b 

Caualli  di  bronzo  in  San  Marco  quali,  c: 
quando  veniflero.  j74.b.j75-a 

Caualli  fei  della  Siguoria,edachi  caual- 
. cati.  . joj  a 

Caualli  à Venetia,come  (i  vfaffero.&leg! 
■ gi  incorno  i ciò.  304.  b 

Caualieri  creati  dal  Senato,  quanti,  & 
quali.  31 6. b 

Caualieri  del  Tempio, doue  habirauan  > 
in  Venetia.  - 9*.b 

Caualierodet  Dogc,quafi  maellro delle 
..  cerimonie;  Ji4.a 

Cenfo  delle  Mon  iche  di  San  Lorenzo  al 
Patriarca, & perche.  in-* 

Cereo  del  Doge  da  chi  dato , e fuo  figni 
Beato,  (xi.b 

Cannante,,  che  h vfano  nella  acati one 
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I del  nuouo  Dòge.  tiy.b.itox 

| Cerimonie  , che  fi  vfano  nella  creatioae 
1 de- Generali  da  mare,  quali.  j*i.  b. 
jji.a.b 

Cenmonie.che  fi  vfano  in  Chicfadi  Sin 
Matco,&  in  Collegio  nel  prender.che 
fa  ogni  nuouo  Procuratore  il  polle  ilo. 
u*,bw*.i;.a 

Cerimonie  in  Chiefa  di  San  Marco  il  dì 
di  Pafqua  aliti  belle, e diurne  jro  a.b 
Cerimonie  in  Chiefa  di  San  Marco  il 
Sabbato  Santo.  j 49. b. ) $o.a 

Cerimonie  in  Chiefa  di  San  Marco  il  Ve 
nerdi  Sauro  nel  poner  il  S'antiffìmo 
corpo  di  N,  Sig,  mfeporcTO,  34», a.b 
Cerimonie  in  Chiefa'di  S.  Marco  nelgior. 

no  della  Domenica  dell'oidio.  347. a.b 
Cerimonie  vfate  dal  Doge  nello  fpofar 
del  mare  nel  giorno  dell'Afcenfione. 
jfS.a.b  - 

Cermionie,&r  modo,  che  fi  tiene  nel  fu- 
. netalf  del  Doge.  1 31»-» 

Cerimonie,  Se  funerali  de  i gridi,  & per- 
che in  San Gio,  & Paolo,  119.0 
Cedro  condurlo  dal  monte  Libano  à Ve 
netu,e  da  chi,e  perche.  *j».b 

Cernia  venuta  a chuotione  della  Repub. 

e quando.  !7<-b 

Cefare  Carola  ,&  fua  honorata  meni  ori  a 
I in  SiFraucefcO-di  Paola.  U4.b 

Cefare  Podacatharo  Caualiere,  doue  lè- 
poito.'  u • 1 ■■  1 j ».* 

Cefare  Alberghetio  Giunfconfulto  ce- 
lebre. •*  nj.b 

jCeQre  Vecellio  pirtore.e  fua  opera^.a 
I Cefare  da  Conegltano  putore,&  fua  ope 
ra  in  SS.  Apottoli.  141  z 

Cefare.de  Giuli;,  & fuo  edificio, e doue. 

1 50. b 

Chierefu  di  Venetia,  & ordine,  che  tie- 
ne nel  fepelir  1 morti.  »70.b 

Chiefe  fondate  per  nuelatione  dì  S.  Ma- 
gno quali.  100. b- 

Chiefe  edificate  dal  Doge  Giouanni  Par 
ticipltin, Acquali.  jm  b 

Chiefe fauorite  da  papa  AlelTindro  [II. 

mVenerra.R;  quali.  (73  b 

Chiefa  prima  dedicata  a!  nomedelia  Ma 
donna, qual  fia..  109.2 

Chiefiedi  Venetia hauertime  Campani- 
le, Organo,  Se  Piazzi,  detta  qui  cam- 
po. i98.b 

Chiefa  Ducale  di  SuMarco,e>fua  delcui- 

tioae ,. 
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rione, ermincia.4.b.finifce.86.leggi  la 
fua  Tauoia.  a . e...' 

Chiefa  t arcdralc di  San  Pietro,  Tua 
deferì  mone.  ico-b 

Chicli  di  .san  Giacomo  di  Rialto, quan* 
do  fondatala  chiconfecrata,  vifnata 
ogni  anno,  per  l’Indulgenza  perpetua 
di  Papa  Aleffandro  IH. j/f.a  riftaura- 
udinuouo.  > iff.tr 

Chtefa di  Sant' Angelo,®:  fua  deferittio- 
ne.  91  a 

Chicfa  di  Saoi’Eufemia,e  fuadefcmtto- 
ne.  181.  a 

Chiefa  di  S. Vito, e fuadeferitrione.  181  a 
ChiefadiSani'Agnefe,®:  fua  dclcrittio- 
ne.  1 80.  b 

Chiefa  di  SS.Geruafo,e  Protafo,e  fua  de 
fcrtmone.  <■  t8o.a 

Chiefa  di  San  Barnaba  , e fua  deferitelo-' 
ne.  ....  t8o.a 

Chiefa  di  San  Pantalone , efua  deferir* 
rione.  ••  f t7».b 

Chiefa  di  Santa  Margarita, e fua  deferir- 
i rione.  " t79.b 

Chieft  di  San  Bafegio,efuadefaittione. 

t77.a  -vii' 

Chiefa  di  San  Raffaello,  e fuadeferittio 
ne.  i73.b 

Chiefa  di  San  Nicolò  de  Mendicoli,e  fua 
1 deferirtione.  . 178  b 

Chiefa  di  San  CafTano,e  fua  deferituo- 
ne.  • . • 1*4. b 

Chiefa  di  Santa  Viaria  Mater  Domini,®: 

1 uà  ricicliti  ione.  1(41 

Chiela  di  San  Gto.  Decollato , efua  dc- 
fcrtmone.  ; i*j3> 

Chiefa  di  San  Giacomo  daH‘Orio,&  fua 
deferirtione.  i.  16$  .b 

Chiefa  di  S. Stai, 8:  fua  defcrittione.ioaa 
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1 1 hxfadi  Saut'Agoftinò,  Se  fua  deferii 
rime.  ___  ■ »? ) * 

c hit  la  di  San  Stiro , e fua  defcriitione. 
iji.b 

Ctuefadi  San  Tornito, Se  fuadeferittio. 

ne.  1$  » b 

( hicfa  di  Santa  Maria  dt'  Miracoli , & 
fua  dtferittione.  *'  tjc.a 

Chiefa  dt  Sin  Giouanni  ' Grifcfiom.o , Se 
fuadeferitrione.  r 141  b 

Chiefa  di  Santa  Maria  nuoua,  8:  fua  de- 
fcrittione.  141  b 

Chiefa  di  San  Cannano , Se  fua  deferir* 
rione.  141.  a 

Chiefa  de’  Sanr’A portoli,  Se  fua  deferir* 

* rione.  M't  a 

Chiefa  di  Sania  Soffia,  8e  fua  deferittio* 
'ne.  H°.b 

Chiefa  di  San  Felice,®:  fua  deferirtione'. 

140  b 

Chiefa  di  Santa  Fofca,®:  fua  deferitrio* 

' -ne.  140. b 

Chiefadi San  Marceliaco,®:  fua  de  (cri  t* 
n rione.  ’ ito.a 

Chiela  di  santa  Maria  Maddalena,®:  fua 

* 5dWcritiione.  14°* 

Chtefa  di  San  leopardo , 8c  fua  deferit- 
t rione.  tj»  b 

Chetarli  Sant’Hermacora,  8:  fua  deferit 

rione.  ’•  * ?9  b 

Chafa  di  San  Gìeremis,®:  fua  defcrictio 
ne.  ’ ij»a 

Chiefadi  SantaTrinita , & fua dekric- 

* rione.  i-t'6  b 

Chtefa  di  San  I cone,®:  fua  deferirtione. 

jio.a  " 

Chiela  di  Santa  Marina,®:  fua  defcrirtio 
| ne.  * lepb 

Chiefadi  Santa  Maria  Formofa , Se  fua 


Chiefa  diiSau  Siine  cui  grande  , è tua  de* 
- fenttione.  »6}.a 

Chiefadi  San  Simonr  piccolo,  e fua  de* 
icmtione.  . té). a 

Chiefadi  San  Giouanni  di  Rialto, e fua 
dekriruone.  ’ *-1144.» 


i defcntnone.ioy.a.beti 'officiata  109  b 
Chiefa  di  San  Giouanni  nuouo , & Ina 
] dtlcruuone.  loS.b 

Chiefa  di  ian  rrouolo,®:  fua  dtfcrirruj- 
1’  ne.  • "K>8.a 

Chiefa  di  San  .'citerò  , & fua  deferitilo* 


Chtefa  dt  San  Matteo,e  fua  defcriitione. 

1 1 *-a  ...  m 

Chiefadi  San  Silucrtro,®:  fua  deferittio- 
ne.  i »5).b 

Chiefa  di  Sant’Aponale , Se  fua  delciit- 
. rione.  v-  1 ,b 

Chtefa  di  San  Boldo,  « fu  a deferit  rione 
. ijj  a 


ne,  8:  mre  li.tinpolla  alle  Monache 
di  San  1 cremo.  108  a 

Chiela  di  Sanr'Antonino,  Se  lua  deferii 
I tione.  ’ i©7-a 

Chiefa  di  San  Giovanni  Bragola,  ficlua 
['  defctirtlòle.  ' ' ' io«.b 

Chiefa  di  San  Martino,  & fua  defctirno- 
1 ■ se.  bk.lt . ita  ou  . • ...  „ -ica.a 
d a Chiela 
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Chiefa  di  Sin  Biagio  ,&  Tua  deferitelo 
. t»e.  10&  a 

Chiefa  di  San  Bado,  & fuadeferittione. 
96  b 

Chiefa  di  San  Giuliano,  & fua  deferii, 
tione.  91. b 

Ch, da  di  San  Bartolomeo,  & fua  def  erii 
rione.  11  - , , • »’J  a 

Chiefa  diSan  Luca,&  fuadeferittione. 
il  !»-b  . j 1 • 

Chiefa  di  Saa  Paterniano,  & fua  deferir 
»;  none.  »>.b 

Chiefa  di  San  Benedetto,  & fuadeferir* 
, rione.  - >t.a 

Chiefa.  di  San  Fantino,&  fua  deferii  t io- 
t ne.  • >*i.a 

Chiefa  di  San  Samuello , & fua  deferir- 
li. tionc.  jo.b 

Chiefa  di  San  Vitale,  Se  fua  defedinone. 
Sj  b 

Chiefa  diSan  \Uuntio,&  fua  deferitilo 
ne.  Fyb 

Chiefa  di  San  Geminiano,  & fua  deferii; 
».  none.  *s.b  fino  a*  b 

ChidXdi  San  Giorgio  rnaggiorc,  e fua 
»,  dcfcntriouc.  . itftì.a 

Chiefa  dicati  Giauanoi  della  Giudecca, 
e,  fua  defedinone.  184. a 

Chiefa  di  Sap  Giacomo  della  Giudecca, 
1 e fua  defcrinionc.  iSS.b 

Chiefa  de*  Giefqati,  e fuadefcriniooe. 
t ili  b 

Chicli  del  Redentore,  e fua  deferittio* 
ne,  187.  b 

.Chiefa  di  Santa  Maria  della  C bar  iti,  e 
fuadeferittione.  j i8f.  a 

Chiefa  dei  Catmeoi,  e fuadeferittione. 
184. a 

Chiefa  di  San  Scbafliano , e fui  deferir- 
tione.  iSi.b 

Chiefa  di  Santa  Maria  deli’humiltà  qual 
t fu.  181.  a 

Chiefa  de’ Padri  Giefuiti,e  fuadeferit- 
1 tipne.  tSi.a 

Chiefa  di  S.  Nicolò  de'  Tolentini , c fua 
; deferrttione.  16  u a. aio. a 

Chiefa  di  Sant’Angelo  di  Concordia  , 
, Ifola,  e fua  defetittione.  1 76. a 

iChiefa  di  Sao  Secondo,  Ifola,  e fua  dc- 
1 fcrittione. , >t  y • » 171  b 

Chicfadi  San  Giorgio  d’Alega,. Ifola,  c 
. fuadeferittione.  _ ...  1 7fb 

Chiefa  di  San  Giacomo  di  Paludoj.IIo- 
4 t-.i  i ; L 
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la , e fua  deferii  rione.  >7t.b 

Chiefa  di  San  Michele,  Ifola,  & fuade- 
fcrittione.  > i7f.a 

Chiefa  di  San  Chrillofoto  della  Pace, 
. I loia, e fua dcfcrittione,&  perche  cosi 
detto.  . i7f.a 

Chiefa  di  San  Nicolò  del  Lito,  e fua  de- 
fcrictione.  174  b 

Chicfadi Sant’Helena, Ifola, e fua  de- 
fcrittione.  i7o.b 

C hiefa  di  San  Clemente,  Ifola,e  foa  de- 
fenttione.  -j  t.  tit.b 

Chiefa  di  San  Spirito, Ifola,  e fua  deferte 
rione.  ié9.b 

Chicfadi  Santa  Maria  delle  Gtatie,  I fo- 
la,e fua  defcrittione.  t«9.b 

Chiefa  de  1 Frati,  & fua  deferì ttione. 
. »t6  b 

Chiefa  di  Santa  Maria  de’  Ctocicchieri, 
e fuadeferittione.  147.1 

Chiefa  di  Santa  Maria  deH'Horto , e fua 
a deferii  tione.  147. b 

Chiefa  di  Santa  Maria  de  Serui,e  fua  de- 
! il  fcrit rione.  144.3 

Chiefa  dì  San  Giob.  e fua  defcrictione. 
| «4?.a 

-Chi  eia  di  San  Giouanni,&  Paolo,e  fua 
defetittione.  ti».a 

Chiefa  di  SanFrancefco  della  Vigna  , e 
fua  deferir  tione.  11 5. a 

Chiefa  di  San  Francefco  de  Paola,  e fua 
dcfcrittione.ti4  a.  frequentata  molto 
dal  popolo  ogni  Venerdì.  114-b 

Chiefa  di  San  Domenico , e fua  deferit- 
rione,  '■  11». b 

Chiefa  di  Sant’Antonio,  e fua  defetit- 
. tione.  111. a 

Chiefa  di  S.  Stefano , e fua  defcriuioae. 

»7.a  • 

Chicfadi  San  5aluatore,efuadefcrittio- 
. ne.  9 1 » 

Chiefa  dello  Spirito  San  to,e  fua  defait- 
tione.  193.  a 

Chicfadi  S.  Francefco  del  deferto,!  fola, 
e/uadcfcriitionc.iyj.a.  I Padri  di  dee 
ta  Chiefa  ne  hanno  di  nuouo  fondata 
vn’altrainVenetia,edoue.  i75-b 

Chicfadi  Sant’Andrcidella  Certofa,!  fo 
la/:  fua  defetittione.  1 7j  a 

Cliiefa  di, Santi  Maria  maggiore , e fua 
defetittione.  189  a 

Chiefa  di  Santa  Marti,  e fua  deferiti  10- 
□e.  4 ijo.a 

Chic- 


Digitized  by  Google 


T A V 

Chiefa  di  fan  Seruolo  Ifola.e  fuadefcrit- 
tione  17(1 

Chiefa  di  fanta  Croce  della  Giudccca  , e 
fuadefcritrione  i^o.b 

Chiefa  di  fao  Biagio  Catoldo , e fua  de* 

• feti  trio  ne  i9i.b 

Chiefa  di  fanta  Chiara  > c fua  deferittio- 
' ne  ié«.a 

Chiefa  di  fant’Andrea  ,e  fua  deferitrio- 
' ne  > >•  i6j.b 

Chiefa  di  fanta  Croce,e  fuadeferinione. 

ìéi.a.vifìtata  dal  popolo  >$i.b 

Chiefa  di  fanta  Caterina,  8e  fua  deferii  - 
tione  149  b 

Chiefa  di  fan  Luigi,  & fua  deferittione . 

«49-b 

Chiefa  di  fan  Girolamo  , & fua  deferir 
rione  149, a 

Chiefa  di  fanta  Lucia , & fua  deferittio  - 
> ne  i4*.b 

Chiefa  del  corpo  di  Chriflo,  e fua  deferir 
rione  ut.b! 

Chiefa  di  fanGiouanni  Laterano,  & fua 
deferittione  , ’ . ijé.b 

Chiefa  di  fan  Zaccaria,  & fua  deferir  tio- 

■ «e  >■  l-  ' - j i»4a 

'Chiefa  di  fan  Sepolcro, & fua  deferirtio 

ne  .131.1 

Chiefa  di  fan  Loiézo,&  fua  deferittione. 
i 1 j i.b.Ia  fua  fabrica  poco  lodata . 133  b 
Chiefa  di  fanta  Giultioa,  8c  fua  deferì  t- 

• tione  150. a 

Chiefa  di  fanta  Maria  Celcfte,8c  fua  de- 

fctittione  . ii9.b 

Chiefa  di  fan  Giofeppe,&  fua  deferittio 
ne  i»8.b 

Chiefa  di  fant’Anna,8c  fua  deferittione'. 

i»8.a 

Chiefa  di  fan  Daniello,  & fua  deferittio- 
ne n*.a 

Chiefa  di  fanta  Maria  delle  Vergini , & 
fua  deferittione. 116.  b.  fottopolla  alla 
giuridittion  del  Précipe,&  conne.11.7a 
Chiefa  di  fan  Rocco, & lama  Margarita., 

1 & fua  deferittione  >0  a 

Chiefa  di  fan  Cofmo,e  fua  deferittione  . 

■ 191. b 

Chiefa  di  ogni  Santi,  e fua  deferittione  . 

i9o.b 

Chiefa  delle  Zitelle , e fua  deferittione . 

i9t.a 

Chicli  di  fan  Rocco , oueto  Oratorio,  e 
fua  delcrù  none  i«i.a 
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Chiefa  di  fan  Gregorio, e fua  deferittione 
i*i.  b 

Chiefa  di  fan  Lazaro  ifola,  e fua  deferir- 
none  i7«.b 

Chiefa  di  fan  Filippo,e  Giacomo,  & fua 
deferittione  i37-b 

Chiefa  difan  Gionanni  de’Forlani,e  tua 
deferittione  i37-a 

Chiefa  della  Triniti',  e fua  deferittione . 
19*  b 

Chicfe  due  edificate  in  Venetia  da  Nar- 
fette  Capitano  di  Giuliiniano  Impe- 
ratole quali  fimo  8*-b 

Chiefa  dilan  Giorgio  de’Gteci,e  fua  de- 
fcrinioue  ij7-b 

Chioggù  ricuperata  da  Veneti  dille  ma 
nitìe  Genoueli,&  quando.  3 8 i.b.  Qua 
do  hebbe  Vefcouato,&  fu  fatta  Città. 
37i.b.  prefa  da  Geuouefi,  & quando  . 
3*1. b 

Chiollto  vaghiamo  de  i Padri  di  fan 
Giorgio  Maggiore  ié8.b 

Chrilio  Croci  fino  in  fan  Giorgio  Mag- 
giore de’p  nìnotabili, 8c  belli , che  lìa- 
no  nell’Europa  i6*.a 

Chrilio  Crocifitto  di  bronzo  di  r.oiabil 
bellezza  nella  chiefa  del  Redini.  18*  a 
Chrilio  miracololo  nella  Chiefa  de’ 
Frari  iJ7à 

Chrilio  d’argento  di  molta  bellezza  nc’ 
Giefuati  i*É-b 

Chtilìoforo  Moro  Doge,  fondatore  delia 
Chiefa  di  fan  Giob.143  a.8c  fua  fcpol 
tura  H3-h 

Chrifioforo  Sorte  Veronefe,8c  Tue  opere 
in  palazzo.»  j 1. a.  131. a i j 9 b. 
Chnlloforo  Fetrarefe,8c  fua  opera  in  fan 
Cofmo  191. b 

Chrilio  foro  Gobbo  Architerto,8c  fuao- 
pera  nella  Chariià  >8t-.b 

Chriitoforo  Farmele  Pittorc,Sc  fua  ope- 
ra . t ' 184.1 

Chnlloforo  dal  legname  fcultorc,&  Ina 
opera  in  fan  Gcminiano  88. a 

Chnlloforo  Fofcari  douefcpolto.  9j.a 
Chrifloforo  Se  Stefano  Brelciani,  & loro 
opera  llupcnda  in  fanta  maria  dal- 
l’hono  .i4É.a 

Cieca  famiglia  honoraiilf  ma  _ 113. b 

Cinque  alla  Tace  quando  creati-  3 7J-b 
Città  fatte  nelle  lagunr,&‘  quali  i.b 
Circuito  ,ouer  gito  della  Città  di  Vene- 
ti! qualfia  • 

Città 
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Città  connumerate  per  contrade  di  Ve 
netù  i b 

Città  notti  come  chiamata  da  gli  antichi 
Veneti  359» 

Citi  polTedute  dalla  Republica,&  qua 
li  in  Italia  J9‘  b 

Claudio  Creta  Camariere  de!  Papa  . & 
fui attione.aS'j  b.  liparte  da  Vcnetia 
prf  Tentato  dal  denaro,  & dalla  Dogi 
redi  t9o  a 

Claudio  Sozomeno  Vcfcouodi  Pola,& 
fuo  Altare,&  fepoltura  133  b 

Claudio  Tolomei,  & fua  Academia  in- 
torno alle  cofc  d’ Architettura  ìoé.a 
Clero  di  Venetia  confitte  in  noue  Con- 
greg  trioni, &r  come  170, b 

Cleto  santo  Papa  iaUttutoredeirordkie 
de  1 Padri  Crocicchieri  147.1 

din  Jino,&  armata  Veneta  contra  di  lui 

)*}  * . . 
Cocolla  del  Beato  Lorenzo  Gtuttiniano 
' doue  (ia  186.  b 

C odanone  ricchi(Tima,&  regale  fatta  dal 
Senato  al  Re  di  Francia  joo.a 

Colonne,  ouero  pilallri , polli  auami  la 
porti  del  luogo  del  Sauiliertodi  San 
Marco, don  Jc,c  quando  portati  a Ve 
netia  _ . - -xiia 

Colonne  di  piazza,e  loro  hiftoria,  c de- 
fcritrione  ai#.a 

Colonna, in  cui  fi  legge  vna  memoria  d* 
Baiamonre  Tiepofo,edoue  ))).! 
Colonna  finifl"tma,edi  gran  valuta  in  S. 

Giacomo  delrorio  ìéj-b 

Colonne  finiifimefu  lafcala  della  Libra 
ria  107. b 

Colera  di  Marino  Faliero  Doge  lo  fa  pre 
cipitare  $7?b 

Coloffi, ouero llatue di  marmo,  dette  i 
Giganti,  fopra  la  fcala  rnaeftra  del  pa  ' 
l izzo, e loto  lignificato  uu 

Colofibmarjuigliofod'vn  S.  Chrillofo-  j 
ro.doueedachifcolpico  i4j-b 

Color  turchino  vfato  dalle  donne  Vene 
te,e  quando  z48.b 

ColoriA’ quali  fi  v fallerò  nclTeti  dc’no 
liti  maggiori  168.  b 

Comacchio Taccheggiato  dal  Doge  , & 
perche. 3 64  b.facchcggiato.e  mal  me 
nato  dai  Saracint.  5 64.1  prefo,  & affo 
dal  Doge  Pietro  Candiano  II.  j6*  b 
Comandatoti  quali, &r  quanti  j?o.a 
Comc4ie,c  loto  recitati  piùfaaiofi.joz.a 

I 
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C ompagnia  di  40. Nobili  hebbero  Carico 

Iiublico  di  guidare  tutta  la  pompa  del- 
a corona  «ornielli  Dogatella.  180  b. 
4ji.b 

Compagnia  della  Calza  quando,e  da  chi 
flanelle  principio.  Motti  loro.  Habiti. 
Officiali  1 7j.b,»?4.»,&  quante  17  |b 
Coni  paté  ddl  arKllOjftio  cartcQj  òc*dfi* 
CIO  1701 

Con  pari  a battefimo  fino  a ijo.  veduti 
in  Chiefa  170  a 

Conliglicri  andauano  a palazzo  antica- 
mente iu  iamuletta  304  b 

Conliglicri  quali , e come  chiamati  nei 
principio  317.1 

Con  figlierò  più  vecchio,  & fuadigoiti 
in  amenza  del  Dogc,ò  in  fedcvacantc. 
318  b 

Con  figlierò  più  giouane,&  fue  parole  ia 
cotonando  il  Doge  315. a 

Configlieri,  & opinione  quando  follerò 
creati. 35 ì.a.quando hauellero  l'origi- 
ne loro  . 374  a 

Configlio  grande , quando,  c qual  folle 
anticamente  355. ab 

Coofiglio  di  Dieci  , e quando  hauefle 
ptincipio  33>.b.377.b 

Concilio  nationale  in  S.Marco,fà(co  dal 
Doge  Flabanico  369.0 

Conicttioni  fplcndidc,  & regali,  date  in 
collatione  a gentildonne  in  Palazzo , 
& quando  48  Cab 

Contefla  Tagliapietra  Beata  doue  ripofia 
181  a . 

1 C oncorfo  di  donne  ogni  venerdì  alio* 
tatorio  della  ScholadiS.  Fantino  per 
loro  diuotione  91.4 

Confini  alìcgnau  alla  Prouincia  di  Vene 
| tia  ia 

Congregationi  dc’Preti,  quante,e  quan- 
do inllituite,& ordinate  170  b 

Congiura  contra  il  Doge  di  Carlo  Bono- 
fo  Tribuno  fuoamico  364. b 

Congiura  làica  contra  il  Doge  Maurino, 
&come  3*0.4 

Congiura  di  Simone  Steno,  & quando. 
37<sb 

Conigli»no,Serrauallc,& Aiolo  tacqui. 

Hate  dalla  Republica,&  quando. 3 8o.a 
Confini  polii  da  Paoluccio  Doge  col  Re 
de  Longobardi,!^' quali  < 358.4 
, Conlccranone  della  Chiefa  del  Redento 
' re  da  chi fàtta,e  lotto  qual  Doge.it». b 

Con- 
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Confeeratione  della  nuoua  Chiefa  de’ 
Padri  Teatini  dachi  fatta  165. b 
Congiure  Torto  Pietro Gradenigo  Doge 
-,  opprefle felicemente  3 77-a 

Confeeratione  della  Chiefa  degl'lncu- 
' rabili, fatta  da  Raffaello  Inumati  Ve- 

* feouo  del  Zanre  ’ i$).b 

Contrade  di  Venetia  quante  fiano  i a 

Conti  del  Zaffo  doue  habbtano  la  loro 

fepoltura  97.  b 

Conte  di  Fuentesin  Italia,  c Tue anioni. 
4x1. b 

Conti  famiglia  doue  habbia  la  Tua  fepol- 
tura *•  ij«.a 

' Conucrtite,&foro  Nfonallerio  rjia 
Conuerfatione della  Nobiltà  Venetiana 
quale  jox.a.b 

Conuitro  fatto  dal  Doge  alle  arti,  &■ 
quando  $10 j 

Conuiti  che  fa  il  Doge  ogni  annoalL 
Nobiltà, quanti,  & quali  316  b 

Corona  Ducale, Tuoi  nomi  diuerfi,  & lo- 
to fignificatione.}  1 f.  a.  b.  come  fi  v- 
fa  (Te  ani  reamente  3i4,b 

Corfù  venuto  a diuotione  della  Republi 
ca,e  quando  j8i.b 

Correttori  del  Dogequando,  c perche  fi 
Creano  j>9.-b 

Correttori  del  Doge,  & loto-officio  , &• 
perche  creati  3t7.bji9.b 

Correttori  da  qual  efempio  tram'  nella 
materia  del  Doge  3f9-b 

Corno  del  Doge, quale.}  14- b.jif.ab  Tua 
valuta  ^ 3»f-b 

Coronartene dfZilia  Dandolo,  moglie 
di  Lorenzo  Priuliin  PrencipefTa  %ìs  b 
fino  . i78.b 

Coronationedi  Moro  fina.  More  fi  ni  rao- 

• glie  di  Marin  Grimani  Doge,  in  Pren 

cipeffadi  Venetia  t»o.a 

Coro  di  Sant’Hclena  affai  notabile  . 

X7*-i 

Coro  di  S.  Giorgio  Maggiore  ftobiliffi 
mo,&  Angolare.  i66.b,  fua  deferittio- 
ne  167.3 

Comari  famiglia  nobiliflrna, benemeri- 
ta cosi  della  Patria, come  della  Sacro- 
fama  Chiefa  Romana  i4».a 

Corpo  di  S.  Marco  quando  rrafpmtaro  a ' 
Venetia, c da  chi. 3*1.1.  leggi  la  tauola 
della  deferittione  della  Chiefa  di  San 
Marco-.. 

Corpo  di  Sant’Ifidoro  da  chi,  e quando  5 
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ritrouato.}79.a. leggi  la  tauola  della  de 
fcritrione  della  Chiefadi  San  Marco  . 
Corpo  di  S.  Spiridione  Vefcouo  Greco 
! doueripofi  149,1 

Corpo  di  Santa  Barbara  quando, e da  chi 
portato  a Veneria  3e?-a 

Corpi  Siati  in  San  Simeon  grande, e qua 
li  16).  a 

Corpo  di  S.  Stefano  Ptotomanire  doue 
riporto  167  b 

Corpo  di  San  PjoIo  Martire  doue  ripo- 
rto d’onde,edachi  portato  a Venetia  . 
l68.b 

Corpo  diSaiu'Ariano  doue  riporto  . 
t6$.b 

Corpo  di  Sant’Helena  doue  riporto,  e 
d'onde,  c quando  portato  a Veneti». 
171.» 

Corpo  di  S.  Nicolò  Vefcouo  doue  r po- 
llo !7+.!> 

Corpo  del  Beato  Leone,  Vefcouo  di  M * 
douedoueripofi  17S.X 

Corpo  di  San  Nichelio  doue  riporto. 
i7S-b 

Corpo  di  S.Nicera  martire  doue  riporto. 
«79-1 

Corpi  Santi  in  S.Bafeio.e quali  179.1 
Corpodi  S.  Venereodouc  ripofi.  180  b- 
Corpo  di  Sant’Aniano,  difctpolodi  San 
Marco,  e fuccefforfuo  nel  Vcfcoi  ato 
di  Aleffandtia  . ijd.b 

Corpo  de’SS.Cofmo,  & Damiano  mani 
ri,edi  S.Cofmo  confefforedoue  tipo» 
fli  i68.o 

Corpo  della  Beara  Giuliana  doue’, ripa- 
Ilo  . 

Corpo  di  Sant’Athanafio  oue  riporto. 

1 9 ■ .b 

Corpodi  S.  Theodoro dachi  portato  a 
VCneria,e  quando  > 93:b- 

Corpodi  x. Floriano Martiteouc  ripofi  r 

9f.b 

Corpodi  San  Paolo  primo  Heremita  da 
chi, e quando  portato  a Venetia.  vf.b 
Corpo  di  SS.Sergio.e  Bacco  oue  fi  cuflo- 
difcono  _ 101. a 

Corpo  di  S Sabi  Abbate  doue  ripofi  , 
d’orde,  e da  chi  portato  a Veneria.  * 
107  b _ . 

Corpo  di  S.  Giouanni  Elemolinario  ocv- 
ue  ripofi  106J» 

Corpi  di  S Nkodemo->  cdiS.Saturn:no« 
doue  ripofino  '•T4* 

Corpo 
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Corpo  di  Santa  Marina  doue  ripofì , e 
di  dii,  e quando  portato  a Veneti»  . 

ioj?.b 

Corpo  di  Sant'Anaftagio  Martire  doue  ri 
polì,  e quando, e da  chi  portato  a Ve- 
neti» no  b 

Corpo  di  San  Giouanni  Duca  d'Aleffan 
driadoue  r polì, e quando,edachtpor 
tato  a Veneti»  i »8  a 

Corpi  Santi  in  San  Lorenzo  , & quali  . 
tj-.a 

Corpo  del  Beato  Giouanni  Piouano  di 
5. Gio.decollato.doue  ripofì  133.3 
Corpo  ili  Santa  Candida  oueripofi.  1J4  a 
Corpi  Santi  in  San  Zaccaria,  Se  quali 
ijt-a.b 

Corpo  di  San  Magno  fondatore  di  otto 
Chiefe  in  Venctia  doue  npofi  13  y.a 
Corpo  dt  S.  Maflimo  Vefcouo  doue  ti- 
pofi _ tata 

Corpo  di  S.Luca  Euangclilla  oueripofi. 
143  b 

Corpo  di  Gioaa  Profeta  doue  ripofì 
Mi  h 

Corpo  di  Santa  Lucia  doue  ripofi.ed'on 
de,quando,c  da  chi  portato»  Veneti». 
14S.  b 

Corpo  di  Santa  Barbara  doue  ripofì , e 
quando , e da  chi  portato  a Venetia 
147.» 

Corpo  di  S. Rocco  doue  riporto, d’onde.c, 
d i chi  portato  a Veneti»  161  a 

Colmo  de  Medici  dt  Fiorenza, &fua  opc 
ra  in  S.Giorgio  Maggiore  iM.b 
Colmo  de  Medici  , tic  fuo  flabilimento 
nello  flato  di  Tofcana  jpf  .b 

Colfantino  Santo  ConfefTore  , doue  ri- 
polì  179  » 

Collantinopoli  corrifpondente  a Velle- 
ità,e perche  jéo.b 

Cortanza  , e religione  di  Albano  Arma 
rio  aso.a 

Cortanza  d'animo, & di  corpo  di  Arrigo 
Dandolo  14?  a 

Coltumi  in  Venetia  meno  corrotti  , che 
in  molte  altre  Città  i$7  b 

Cortame  de  gli  hcrcdi,ò  parenti  delmor 
to  in  condolerli  17:. b 

Creatione  de  Dogi , fatta  dal  popolo 
quando  leuata  3 is.a 

Creatione  de  L)ogi,&  fuafornta,e  quan- 
do ordinata  J‘8.a 

Crcationi  diuetfe  di  alcuni  Dogi, come. 
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& a che  tempo  regolate  fit<« 

Creatione  del  Doge  moderna  come  fi 
faccia  }it.a 

Croce  miracolofa  nella Schola  di  S.Gio. 

Vangelirta  i»tb 

Croce  miracolofa  in  S, Pietro  lo  .a 

Crocetta  di  S.Sabà  miracolofa, Se  oue  fia 
io7.b 

Crocetta  d’argento  antichiffima  fu  di  Pa 
pa  A Iella  miro  III.  doue  fi  troui  iót  b 
Crociata  per  Terra  Santa,&  legai  Veneri 
quanti  A' quali  371.1 

Crociata  fatta  conira  Azzoliao  da  Roma 
no,edouepublicata  J7*-a 

Croia  prefa  da  Turchi,  Se  fottoqual  Do 
ge  # j8».a 

Cronico  particolare  delle  coTe  fatte  dai 
Veneti  dal  principio  della  Città  fino 
all'anno  15  8 1 .del  Sanfouino.e  da  deoo 
anno  fino  al  160}.  accrefciuio  dallo 
Strmga  nel  fine  della  ptefente  opera 
è polto . 1 . 1 

Culcini  dei  Doge  | » t.a 


D 


DAlmatia , Se  fuo  titolo  a qual  Doge 
prima  dato  )7>-a 


Damiano  Moro  , Se  fui  ime 


inta 


nprefadipii 
nel  fortino  del  gran  Con  figlio  148  b 
Dandola  nipote  del  DogeHeotico,  Regi 
na  della  Kafcia  373.» 

Dandola  famiglia,deua  prima  Hypata,fe 
condo  alcuni  jji  b 

Danari  gettati  dal  nuouo  Doge  pet  piaz 
za, 8e  fua  materia  3 10. a 

Danefe  Cataneo  Scultore,  cfue  opere  ; 

sj.b.i  fo. b. 106. a.  » 1 9.  a 1 

Daniello  Vcniero  doue  fcpolto  iSa.b 
Dante  Alighieri  l’oeta  Fioicntino,8e  Tuoi 
verfi  in  palazzo  ijj.b 

Dauila  famiglia  Cipriotta  ,e  fui  memo- 
ria nello  Spirito  Santo  170. a 

Decreto  fatto  dal  Senato  in  materia  della 
Librati»  del  Petrarca  iji.b 

Dente  famiglia  nobile  aotica,efuo  edifi  • 
ciò  nella  Giudrcca  18». a 

Dcpofito  nobilirtìmo  di  Marino  Grimi  - 
ni  Doge  in  S.  Giofeppe  fatto  fu'l  mo- 
dello di  Franctfco  Frac»  Architetto  ra 
ro,c  non  dallo  Scamoccio,come  quiui 
fileggcjcciòpet  elL.r  flato  mal’infor- 
I maio  u;.a 

Depo- 
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De  polito  del.  Do  ge  Nicolò  da  Ponte , 

. «Tua  defcrittione  ig«.a.4zv.b 

Depofi»,  &fcpoIuira  di  Nicolò  Trono 

Doge  'if-J.a 

Depoiito,  & fepolttira  diFrancefco  Fo 
. icari  Doge  ,h  : ■ t ,.i77.b 
Depofito  rKchrffimo,&  belli, lìmo  di  An 
, drea  Vendramino Doge doue  fìa  144  b 
Deperiti  due  congiunti  in  vfo  de'due  fra 
celli  Priuli  Dogi,nfTai  belli  y^.b 
Depofito  di  Fràcelco  Veniero  Doge. 94. a 
Depofito  de’due  fratelli  Mar co,&  Agoiti 
1 no  Barbarighi  Dogi  .84  .b 

Depofito  di  Pafquale  Cigogna  Doge  J 
.<  it8-a 

Depofici  della  famiglia  legge  ne’Crocic. 

•chieri  * i4*.a 

Depofito  di  Andrea  Dottino  Procurato 
re  94.a 

Defctittione  del  depofito  di  Nicolò  da 
Ponte  Doge  fu'i  modello  dello  Sca- 
moccio  i86.a.4*7.b 

Defcnttionc  della  Chiefa  della  Celeftria 
fu  i modello  di  Vicenzo  Scamozzi  Ar- 
• elmetto rariflìmo  up.b.4»*  b.4i7.a 
Deferii tions  minutifsima  della  Chiefa  di 
San  Marco  non  più  data  in  luce.  4,b 
Defcrittione  di  alcune  cofe  Segnalate  fat 
. te  nell’apparato  della  incoronation 
della  Dogarefia  Grimani  431. b 4j*.a 
Defcrittione  del  modello  delle  fabriche 
. de  i Procuratoti , fatto  dallo  Scamoc 
ciò.  10 1. a 4 jo.a.leahre  fino  in  capo  al 
la  piazza  fi  fanno  cuctauia  fa’l  model* 
lo  del  Fraci . 

Defcrittione  del  Mufeo  ,ò  Statuario  pu- 
blitodi  San  Marco  109.3.4x9  b 
Defcrittione  delle  Procurale  nuoue  di 
San  Marco  109.^41.93 

Defcrittione  della  Chiefa  Nuoua  di  San 
Nicola  di  Tolentino  fatta  fu’l  model- 
lo dello  Scamoccio , enon  del  Palla- 
dio,  e quello  per  elfer  flato  mal'infot- 
mato.iSj.a  più  ueridica  430.3 

Defcrittione  del  ponte  di  Rialto  dipic- 
tra.i(4.a.  Inuentione  & modelli  di- 
gerii fatti  dallo  Scamozzi  418  a 
Defcrittione  di  tutto  il  Mondoin  pittu- 
ra nella  Sala  dello  Scudo  ua-b 

Defcrittione,origine,  &fondatione  del 
palazzo  publico  ny.b 

Defcrittione  deH’Horiuolo  publico  del 
la  piazza  di  San  Marco  10  0.3,  b 

a • • ì 
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Defcrittione  delle  fabriche  publiche,  & 
altri  ornamenti  particolari  della  eie» 
ti  • 1 99  a 

Defcrittione  della  grandezza,  e digni- 
tà del  Prencipc  di  Venecia.  313.  a. fi- 
no. 319.  b 

Defcrittione  della  folenniflìma  procelfio 
ne  fatta  per  lauenuta  de’PrécipiGiap 
ponefi  a Vaneria  . 30». a-  fino  3 1 i.a 

Defcrittione  del  modo  tenuto  nella  coro 
ratione  della  Dogarefia  Grimani . 
iSo.a.  fino  186  b 

Deferititene  della  procefsione  fatta  pec- 
la  pace  feguita  tra  Francia, & Spagna. 
i9o.a  -•<  ; 

Defcritrionedel  modo  tenuto  nella  coro 
nationcdella  Dogarefia Priuli . »75-b: 
Defcrittione  de  gli  apparecchi  acco- 
glienze llraordinane,fattedal  publico 
al  Re  di  Francia,quando  fu  a Venena . 
»9<.a.  fino  30't.a 

Dichiaratone  delle  pittare  nella  fala  del 
Collegio.i»»  b.nella  (ala  del  Pregadi . 
130,3.10  quella  del  Configlio  di  Dieci. 
131.  a.  in  quella  del  gran  Configgo, 
inoanti  che  fi  abbrucciafie.  13 } b.dopo 
l’incendio.  144.3.  in  quella  dello  Scru- 
tinio 140. b 

Dichiatationedelle  figure  in  pittura,  che 
fi  veggono  nel  loffitto  della  fala  del* 
l’Anticollegio  iH.b.115.1 

Diego  Gufman  Oratore  fratello  di  Scho 
la  in  S.Giouanni  i>6.a 

Dignità  Procuratoria  prima  dopo  quella 
del  Doge  no.b 

Difetto  del  S.  Theodoro  fu  la  colonna 
di  piazza;&  fuo  lignificato  nS.b 
Dionigi  Cootarini  illullre  doue  fepolto. 

*71-*  • • : 

Dionigi  Naldi  General  della  Rep.  & fua 
memoria  in  S.G10.& Paolo  m.b. 
Dionigi  Atanagi  huomo  Etterato,  doue 
fepolto  93.S 

Difconc  10  della  mercatura  per  cagione  de 
Portoghefi  in  Venena  391. a 

Dilcordia  tra  diuerfi  Nobili  cagione  del- 
la fabrica  di  S.Ang.  di  Cócordia.i7d.a 
Di  co  di  S.Gio.Battiilain  S.  Matcuola,dó 
de,e  da  chi  pottacoa  Venetia.  15  9. 1» 
Diuiftone  dell’ltnperio  fra  Carlo  Ma- 
gno,& Nicefoio,e  quando  j 6i.a 
Dodici  eleggevano  aulicamente  il  Do- 
gckc  quando  ; 3 8, a 

E Doga- 
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Dogana  da  mare,  & granari  quando  fatti. 
119-b 

Dogato  ridotto  a Rialto, & in  cheanno . 
J‘3  b 

Dogi  apparentadi  con  Preacipt  grandi , 
e quali  317  b 

Dogi  due  in  vn  tempo  medefimo,e  quau 
«io  3f».b 

Dogi  priuati  dal  popolo  di  quella  «igni- 
ta,e quali  )i?-a 

Dogi, clic  li  dilettarono  di  habiti  pompo 
fi, e quali  316-2 

Doge  Tradonico  ammazzato , da  chi , e 
perche.  . J • 363. 1> 

Doge  creato  Defpoto  nell  ImperiodiCo 
Itantinopoli  374  b 

Doge  non  polla  elegger  Doge,  da  chi , e 
quando  ordinato  370  a 

Doge  ode  vefpro  la  vigilia , Se  MelTa  il 
di  di  San  Marco  con  molta  loleonua  . 

314  b-335.a  « • 

Doge  come  vada  veftito  ne  i tempi  di 
duoio,c  fpcculmente  il  venerdì  San 
to  34&b 

Doge  può elTer piacitato,  econ dannato 
in  danari  3 »?.b 

Doge  anuouerato  fra  i Prencipi  Sacri . 

3i3.a 

Doge  non  poteua  per  legge  pigliai  doni , 
nè  far  altre  cofe  318.  a 

Doge  annumerato  tra  le  tede  coronate  . 

;n.b 

Doge  honorato  da  gli  Imperatori  con  ti 
lòto  di  Regio  jax.bj 

Doge  e fua  patronia  della  Chiefa  di  San 
Marco, & perche  3*1. b.  311.1 

Doge,e  fuodonatiuo  alla  Nobiltà  Vene 
tiana  3>.6.b 

Doge  che  colà  porti  nelle  fue  vfeite  di 
Palazzo  in  trionfo  3n.a.b 

Doge  da  chi  accompagnato  per  legge  fuo 
ri  «Ir  Palazzo  3it.a 

Doge, come  Prencipe  Sacro,fo!eua  ani 
carneo tcfcommunicare,e  dare  la  bene 
dittione  313.3 

Doge.PreDcipe  inapparenza , ma  legato 
dalle  leggi  314.2 

Doge  perche  cagione  chiamato  Prenci- 
pe •:  3*4.a 

Doge  perche  detto  R errore, &r  fua  lomi 
giunga  coi  Rettori  delle  Città.  |i«.i 
Dogc.ò  Duce  perche  tùrouato  da  gli  an 
uciu  Veneti  313  tv 
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Doge  ciò  che  rapprefenti  con  Papparti». 

za,&  qual  I12  314.2 

Domenico  Mortimi  Doge  doue  fepolto . 
Ki.a 

Domenico  BuoDamor  Auuocar©  eccef- 
lente,&  fua  memoria  > ■'  146  b 
Domenico  T r irai  fan  o Caualier,&  Procu1 
tator  Padre  di  Marco  Antonio  Doge  , 
douefcpolto  1 '117. 2. 

Domenico  Grttnani  Cardinale  doue  fe- 
polto 1 1 f b 

Domenico  Contarini , 8r  epitaffio  della 
fua  fepoltura  in  San  Benedetto  91. b 
Domenico  Tini  orerto  Pittore*  fue  ope- 
re; 1*6. a.  nS.b.  149 b.  16441.  165.  b. 
iSo.b.  1 90  a b 141.4.145. b 
Domenico  Michele  Doge, e fue  rmprefe, 
dipinte  nello  Sctutinto,e  da  chi.140  b 
fua  Temperanza  i4|.a 

Domenico  G ri  mani  Cardinale*  fuoi  do 
ni  alla  Republica  loS.a.tcp.b 
Domenico  Beuilacqua  Secretarlo  doue 
fepolto  i*3-b 

Domenico  di  Pietro  Gioielliero  , c fua 
Cappella  nella  Cariti  i8*.b 

Domenico  Contarini  Doge  doue  fepol- 
10  1 74  b 

Domenico  Aleppo  Vefcouo  doue  krpol- 
, i7?  a 

Domenico  Michele  Doge  doue  fepolto . 
168  b 

Domenico  Bollani  Vefcouo  di  Brcfcia  » 
dotte  fepolto  168.  a 

DomenicoTnbuno  Doge  pretcrmcffo  di 
rutti  gli  Scrittori, & approuacione  d“ef 
fo  per  antiche  fetitture  365  .b 

Domenico  Seluo  Doge , e fua  creatione 
come  folle  3 10  a 

Donatione  dellTfola  di  S O forgio  Mag- 
giore all’Abbate  G10. Morolino  i6a. a 
Donato  VcnenaAo  Pittore, & fua  opera . 
9o.b 

Donato  Baglioni  Fiorentino  rifàbricato- 
re  della  Cappella  di  Santa  Lucia.  149.* 
Donatello  Scultore*  fua  opera  ne’Frari. 
i5  7-a 

Donato  Veneriano  Pittore , e fue  opere» 
naa.i7i.a 

Doni*  cognome  de  i Falieti,  e da  chi  vfc- 
to  37'-* 

Donne  Venete  , & loro  politia  nelle 
| biancarie,  ficvelhmenta,  & altro. 

j 
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Donne  Venete  bianchiffime  per  natura  . 
1*92 

Donne  Veneriane , e loro  munificenza . 

z+9-b 

Dono  d’argentariee  tapezzarie  fatto  alla 
Chiefa  (ic'Giefuati, e <la  chi  i86.b 
Dono , che  f ir  luole  ì' AbbarelTi  di  San- 
ta Marta  alla  cafa  Salotnona,e  t perche. 
190. a \ 

Dono  del  Cardinal  Beftarioncalla  Scho 
la  di  San  Giouanni  195. a 

Dono  di  pani  di  zuccari,  che  fa  ogni  nuo 
uo  Procuratore  a quelli,  che  l’accom- 
pagiianoin  Signoria  nj.a 

Donzelle  (pale  rapite  da  Trieflini,  qujn 
do, e come  j;i.a 

Dono  del  Redi  Francia  al  Dogenei  (140 
parure  i joo.b 

Donzelle  Venete  non  fi  lafciano  vedere 
a neffuno  169.1 

Dottori, e Caualieri  qual’habito  pollino 
portare  168  b 

Dubi].&  refolutioni  intorno  alla  lettera 
diCafiiodoro  jfa.a.bjff.a 

Ducato  quando,e  da  chi  portato  nella  cit 
tà  di  Rialto  jéo  a 

Duchi  diSauoia,di  Niuers,  di  Ferrara,  e 
di  Mantoua  in  V'enctia  in  tempo  del 
Redi  Francia  ayy.a 

Duca  di  Ferrara  , e Tua  venuta  col  Re  di 
Francia  a Venetia  »j6. b 

Duca, e Duchefia  di  Mantoua  a Venetia , 
& quando  +ao.b 

Duca  di  Bracciano,  & fua  anione  nella 
Sala  del  gran  Configlio  »8«.b 


T^Kfigie  vera  di  S.Francefco  ouc  li  troui 
Jl,  m.i 
Effigie  del  Beato  Lorenzo  Giultiniano 
nella  Sala  del  l’regadi  aji.a 

Effigie  nella  Sala  del  Prcgadi  di  Pietro  Là 
do.di  JIJ arc'An tonio  1 riuifano,di  Fran 
cefco  Veniefo.di  Pafqual  Cigogna,  di 
Leonardo, e di  Filtro  Loredani,di  Lo- 
renzo, c di  Girolamo i Pnuli  Dogi, 
aio. a.b 

Effigie  di  Marco  Triuifano  Senator  gr»-- 
uiflìnio  nella  Sala  del  Pregadi  ajo.b 
Effigie  vera,&  naturale  di  Tuiano  Pittor 
celebre  sù  pietra  di  parangone  fatta  da 
lui  mcdeliino  I70.a 


OLA. 

Elettioncdi  Patriarca  a chi  fpettì.  roj.b 
Emanu elio  Imperatore foccorfo con  ar- 
mata da  1 Veneti  j8ab 

Entinopo  Candiotto  primo  fondatore  di 
San  Giacomo  nell'ifola  di  Rialto  . 
ijab 

Entrata  buona, ma  fneruata  poi, e fminui 
ta  da  vn  Piouano  di  S.BulÌo,&  perche. 
96  b 

Epitaffio  di Francefco  Donato  Doge. 

1 44-b 

Epitaffio  de'due  Dogi  Tiepoli  il  9. a 

Epitaffio  di  vn  Barone  del  fangue  reale 
dt  Francia  idi.b 

Epitaffio,fepolcro,  e (lama  di  Gio.  An- 
drea Badoaro  Senator  di  molto  nome 
ito  b 

Epitaffio  di  Domenico  Morofini  Doge. 
161.  a 

Epitaffio  di  Pietro  Miani  Vefcouo  di  V» 
cenza  15  9 b 

Epitaffio  di  Federigo  Cornato  ijy.b 

Epitaffio  di  Lodouico  Fofcarini  Procu- 
ratore ij  9 b 

Epitaffio  di  Francefco  Dandolo  Doge . 

; f»  a 

Epitaffio  di  Giacomo  Marcello  General 
damare  1591 

Epitaffio  di  Benedetto  da  Pefaro  Procu- 
ratore Generale  della  Republica  . 

1 f 3 b 

Epitaffio,  &fepo!iura  di  Paolo Sauello 
Romano  ijsb 

Epitaffio  di  Francefco  Bernardo  Caualie 
to  198. a 

Epitaffio  di  Nicolò  Trono  Doge  . 

1 f8.  a 

Epitaffio  di  Francefco  Fofcari  Doge  . 

• T7-b 

Epicaffiodi  Giacomoda  Pefaro  Vefiouo 
di  Baffo  1 1J7  b 

Epitaffio  nella  Schola  della  Mifericotdia 
di  Girolamo  Sauina  Priore  ifi.a 
Epitaffio  llrauagante  di  Mariio  de  Marti) 
Velcouo  u«  b 

Epitaffiodi  Andrea  Veodramino  Doge  . 
'44  b 

Epitaffio  di  Marc’ Antonio  Bragadino 
(corticato  uo.b 

Epitaffio  di  Antonio  Venieto  Doge  . 
ite.  a 

Epitaffio  di  Alberto  Badoaro  Caualicto. 
ul.b 

E a Epi- 
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Epitaffio  di  Andrea BadoaroCaualiere 

itS.» 

Epiuffiodi  Marc’Antonio  More  fini  Ca 
ualiere,&  Procuratore  M7  b 

Epitaffio  di  Andrea  Gritti  Doge  . 

lléb 

Epitaffio  di  Marc' Antonio  Trìuigiano 
Doge  , i*6.a 

Epitaffio  di  Vittorio  Pifani  Capitano  va- 
lcrofo  , ii».b 

Epitaffio  di  Nicolò  Cappello  General  da 
mare  m.b 

Epitaffio  di  Vincenzo  Cappello  General 
, da  mare  I09.a 

Epitaffio  della  famiglia  Soriana  in  S.  Ste- 
fano. 9*.  a 

Epitaffio  di  Francefco  Vtniero  Doge  . 
94  a 

Epitaffio  di  Angelo  Contarmi  in  S.  Be 
netto  9i-b 

Epitaffi)  di  Marchiò  Michelc,&  fua  fepol 
, turidoue  87  b 

Epitaffio  del  Cardinal  Beffinone, huomo 
. dorciffimo,ne)la.Schola  della  Carità  . 
19  f -a 

Epitaffio  di  Gio.Ftancefco  Morefini  Car 
■ dinaie  191.1 

Epitaffio  di  GiuflinianoGiuftiniani  gran 
Comendatore  191  -a 

Epitaffio  di  Nicolò  da  Ponte  Doge  . 
186. a 

Epitaffio,  di  Agoftino  Barbarigo  Doge  . 
, 186. a 

Epitaffio  di  Marco  B?tbarigo  Doge. 

i* t b 

Epiuffiodi  Marc’Antonio  Gì  imani  Pro- 
curatore .a 

Epitaffio  di  Melio  Cortona  Generale 
della  Republlca  rSj.a 

Epitaffio  di  Marc'Antonio  Bragadino  in 
, San  Gregorio  ifcJ.b 

Epitaffio  di  Antonio  Vinciguerra  Secre 
cario  i74.h 

Epitaffio  di  Antonio  Soriano  Patriarca 
di  Venetia  174.1 

Epitaffio  di  Giacomo  Soranzo  Procura- 
tore i74.a 

Epitaffio  di  Orfatto  Giufliniano  Procu 
. ratore  , i7}bj 

Epitaffio  di  Girolamo  Barbarigo  Pro^*' 
ratore  }l J -b 

Epitaffio,  di  Giacomo  Barbari*0  ~ 

X.  | 
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Epitaffio  di  Lorenzo  Rocca  Canceltièt 
grande  98. b 

Epitaffio  di  Pietrose  Giacomo-  Loredant 
di  chiariffimo  nome  1 7*  b 

Epitaffio  di  Luigi  Loredano  General  da 
mare  ■ • i7*.a 

Epitaffio  di  Vittorio  Cappello  General 
damare  17»  a 

Epitaffio  di  Filippo  Trono  Procuratore  . 

ITO.b 

Epitaffio  di  Pietro  Citirano  Senatore  il- 
luftre  169.3 

Epitaffio  di  Sebaftian  Ziani  Doge  . 

169.1 

Epitaffio  di  Domenico  Michele  Doge:. 
168. b 

Epitaffio  di  Domenico  Bollini  Vefcouo 
di  Brefcia  168. a 

Epitaffio, e memoria  di  Alefìandro  I l I. 
Papa  fopra  la  porta  della  Chiefa  della. 
Carità.-  i8j.a 

Epitaffio  della  Prencipefla  Stena  . 

166.1 

Epitaffio  di  Girolamo  Grimani  Padre  di- 
Marino  Doge  u8.b 

Epitaffio, & memoria  della  fondanone  di 
Sant’Helena,fitu  da  Alefìandro  Boro 
meo  Fiorentino  17 1. a. 

Epiuffiodi  Pafqual  Cigogna  Doge. 
Epiuffiodi  Vincenzo  Morefìni  C aualie* 
re,&  Procuratore  167  a 

Epitaffio  di  Giacomo  dal  Verme  98.1 
Epiuffio  di  vn  fratello  del  Legato  Apo- 

lfollCO  . 11 6,3 

Epiuffiodi  Tadeo  dalla  Volpe  no. a 
Epiuffiodi  Pietro  Siuos  Medico  160 -a 
Epitaffio  Strauagante  m otuua  timi  ne* 
Giefuati  187.3 

Efcmpi  di  diuerfe  virtù,  (ingoiati  di  di- 
uerfi  huomini  illuUri,efpre(Ti  in  pittu- 
ra nelfoffictodtl  gran  Cófigho,  149.1 
fino  tjo.b 
Efempio  di  carità  Chrifliana  Vfara  da*Pa 
dii  verfoilfuo  popolo  l'annodclla  pe 
Ile  177.2 

Efempio  difomma  Religione  moli  rato 
dalla  Repi>b!^*,e  quando  tyo.b 

Efcmpi di^ffuerfe  virtù  (ingoiati  di  diuer 
H nuomini  illuflri  , efpreffi  in  pit-. 
tura  nel  (offrirò,  dello.  Scrutinio  . 
raj.a  .a 

Efempio  di  ordine, e di  prudenza  di  Nico- 
lo rifarli  Generale  ...  . 149  b 

Efenv 
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Ifempfo  faotiffìmo,  & ammirabile  di 
1 gran  cofianza  di  Marc’ Antoni©  Braga- 
dino.  1 ^ 2'fo»b 

Ifamito  nella  Morea  fortificato  da  Ve- 
neti. • a/o.a 

5 • , 

' F >' 

A Urica  del  Palazzo  Ducale, quando>e 
dachi  fatta.  )90.a.40j.b 

Fàbricht  nouifflme  de’ Procuratori  in 
Piazza  di  San  Marco, e loro  defcrittio- 
nc  »ot  » 430a.lt  altre  fino  in  capo  al- 
la Piazza  fi  fermo  fu’l  modello  del 
: Fracà,  che  ci  fiamo  {menticari  à farne 
di  ciòmentioneal  detto  luogo. 
Fabrica  della  Libraria  di  S.  Marco  , e-fua 
deferitrione.  • ioj.a 

Fabrica  notabile  della  Scuola  di  S.  Mar- 
co. i9«.b 

Fabrica  ammiranda  della  S cuola  nuoua 
della  Mifericordia.  196. b 

lubrica  della  Zecca  affai  notabile,  efin- 
oolare.  1 1 » b 

Fabrica  della  Scuola  di  San  Rocco  fra 
- rune  le  altre  ricehiffima.,  nobiMìma, 

‘ & Angolare.  1^7  b 

Famiglie  nobili  di  Heraclea  doue  ridot- 
te, dopo  la  rouina  fua.  3 6o.a 

Famiglie  Lucchefi,che  vennero  à Vene- 
ria,&  quali.  Mj.a 

Fano  aiutato  con  Tarmi  Venere  contrai 
• Rauennari.  - J7i-a 

Far  broio,ò  broglio, d’onde  dermi.  *8.b 
Fatto  illnflredel  Doge  Delfino, & quan 
« do.  380* 

Fatto  d’arme  de  Veneti  con  Sabà  Saraci- 
no. \ - 363.1 

Federigo  1 1 1.  Imperatore , e fua  venuta 
d Veneria.  *94  b 

Federigo  1 1.  lmperatore,e  fua  venuta  à 
Veneti  a.  *94-b 

Federigo  B^rbaroffa  Imperatore  , e fua 
venuta  à Veneti».  193. b 

Federigo  Contarmi  Procuratore , e fuo 
Altare  nelle  Zitelle.  191. a.  primo  ad 
habitarnelle  cafe  nouiffirile  di  Piazza, 
loi  a.fuo dono  alla  Repub.  109.3.  filo 
Audio  d’Anticaglie.  ijs.a.b.  139.3.  di 
Medaglie;  ’ tj»:a 

Federigo  Cornar©  Vefcouo  di  Padoua 
ctearo  Cardinale  da  Siilo  V.  416  a 
Federigo  Cornato  huonio  chiaro,»  doue 


0 l a: 

1 fepolro.  iTJ.b 

[ Federigo  Zuccari  Pittore , e fue  opere- 
11  j b.  »4f-» 

Felice  Prete , primo  in  celebrar  la  fanti 
Meffa  in  San  Giacomo  di  Rialto . 
iff  a 

Pelicita  moglie  de!  Doge  Pietro  Orfeo- 
lo  Santo.  368. a 

Ferdinando  Infante  di  Spagna  fratello* 
di  Scuola  in  San  Giouanm.  196.3 

Ferrara  caduta  nel  Dominio  di  Santa 
Ghiefa,  e quando.  4to.l> 

Fefta  del  Doge  Trono, quando, e perche-. 
*7  S* 

Fella  del  Preneipe  Moro  quando,  e per- 
che. • *7t.» 

Fella  di- ano.  Gentildonne  fetta  in  Pa- 
lazzo ptefente  il  Re  di  Francia . 

300. a 

Felle  ordinate  dal  Preneipe  Gtouanni 
Mocenigoquando,e  perche.  i75-a 

Fella  del  Preneipe  Malipiero  quando,  e 
perche.  • ■'  itt» 

Fette  fette  per  la  vittoria  hauuta  del  Tue 
co  Tanno  1 f 7 1.  *7$  b 

Fetta  delle  Marie,  quando  inffituita,  c 
perche.  "***■' ' »6j.b  jji.a 

Fella  nel  Palazzo  Delfino  2 San  Salua* 
dore.e  quando.  < t74rl 

Felle  publiche,  e priuare,  e loto  quali- 
tà. *7J.» 

Felle  nel  tempo  di  Caraeuaie,  e quali. 
jota 

Figura  di  tilieuodi  Maria  Vergine  Signo 
ra  nofira  affai  dinota , & frequentata* 
dal  popolo  in  San  Gieremia.  tj9  b 
Fiera  deli'Afcenfione  in  Vcnetia,  quan- 
to duri, & perche  inllituita.  31*. a. 
Figure  di  San  Marco , e di  San  Theodo- 
ro  l'opra  le  colonne  di  Piazza , e I010* 
lignificato.  »i*  b 

Figure  quattro  di  porfido, khe  fi  abbrac- 
ciano infieme,  polle  nel  «anione  del 
luogo  del  reforo, d’onde ,e  quàdo  por- 
tare à Venetia.  *11» 

Figuredi  bronzo,  e di  marmo,  fcolpite 
nella  Loggetta  del  Campanile , e lo- 
ro lignificalo.  io4.a.b> 

Figure dfSan  Marco-,  e di  San  Theodor 
ro  fcolpite  nel  ponte  di  Rialto,  j y4.b- 
FigHuolodel  Doge  Pietro  Ziani  sbtan* 
natodaiCam  in  San  Giorgio  mag*. 

• giortjc  come.  ' ’ |6‘i  , 

Figliuolo 
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Figliuolo  di  Doge,  auctorità,  & premi-1 
nenzefue.  } 17. b 

Figliuoli,  fratelli,  ò nipoti  di  Dog;,  non 
portonohaueroffic:i  nella  Rep  < iz-b. 
non  è vietato  loro  il  poier  vlarogni 
forte  <ii  pompe.  » 7 b , 

Figliuoli  di  Nobili  fi  danno  in  nota  al- 
i'Auogaria.  170  a 

•Filippo  Redi  Spagna,  quaodopaiC.de 
in  Italia.  J98. b 

Filippo  II.  Redi  Spagna  fratello  di  Scho 
la  in  San  Giouannt.  ijr>.a 

Filippo  l I.  Re  di  Spiena  muore,  e gli 
fuccedcfuo  figliuolo  Filippo  III  411. a 
Filippo  Trono  Procuratore, doue  fepol 
to.  . 170.  b 

Fil  ppo  Parma  Arciuefcouo  di  Candia, 
c tua  operatone.  1 81. b 

Filippo  Correr  fratello  di  Papa  Gregorio 
X 1 1.  & fno  epitaffio.  ìoj.b 

Filippo  Martiri  gran  Cancelliere  di  Gie 
ru fileni , & fuo  dono  alla  Schola  di  S.  | 
Giouanni.  ipF-b 

Filai  ui  forte  di  legno  per  vccellarc. 
}04  a 

Fondatione  della  Chiefa  del  Redento- 
re, quando, da  chi  ,e  perche  fatta.  1 88.b 
Fontico  de  i Todefchi , & fua  defedino- 
ne. »?  f a fuo  vfo  nel  tempo  di  Carnc- 
uale.  ina 

Fortezza,  ecoftanzadi  Agoftino  Barba- 
rigo.dipinta  nel  fortino  del  gran  Con- 
figlio. 150  b 

Fortezza  di  Sebaftian  Veniero,che  fù  poi  I 
Doge.dipinu  nel  fotfitto  del  gran  Có- 
figlio.  ijo  b 

Fortezza  , e coflanza  ammirabile  di  Ste- 
fano Contarmi.  a j o a 

Fortezza  di  OrdelafoFaJiero  Doge. z *5. a 
Fornaci  famiglia,®.’  fua  memoria.  1 1 ì.a 
Fortificatione  dei  luoghi  del  Dominio 
nella  Lombardia,&  perche.  4»t.b 
Fortunio  Spira  Filofotodi  gran  nome, 
doue  fepolto.  i«i.b 

Fra  Siilo  de  Medici  Filofofo,  e Theolo- 
godi  molto  nome, doue  fepolto.  uj. a 
Fra  Francefcoda  Negroponte  Pittore|,  e 
fua  opera.  11 7. a 

Fra  Giouanni  da  Verona , e fua  opera  in 
Sant'Helena.  m.a 

Fra  Alberto  Arlati,e  fua  opera  in  S.Giob. 

MI  4 . . , 

Fra  sebaliuitoconueriodi  Sant’Helena, 


*-«  J-  f 

[■  e fua  opera /ingoiare.  a 71. a 

Fra  Vrbano  maertroeccellentiflinaodifa 
l re  Organi  18. b.  ti ;.a.  184.3 
Fra  Giacomo  Vefcouo  Capitenfe,  e ciò 
che  fenua  della  vittoria  de  Veneti  eò- 
lia l’impetatore  Barb.rorta  i|7.a 
Francefco  Dandolo  Doge, doue  fepolto. 
159  a 

France/co  Bernardo  Cauaiiero,  douefe- 
poho.  1584 

Francefco  Fofcari  Doge , doue  fepolto. 

I 1 17  b 

.Francefco  Donato  Doge , & fuo  depoft- 
to.b’  1-.  poltura.doue  fia  i44.b 

Francefco, & Valerio  Zucati  fratelli.mae 
Ziri  m molaico,  & loro  opera  in  Santa 
Maria  nuoua, olirà  le  molte  altre,  che 
fono  in  San  Marco.  i^i.b 

Francefco  Giglio  Antiquario,  doue  fe- 
polto. ii7.b 

Francefco  Carmignola  Generale  della 
Repub. doue  fepolto.  1 1 8.  b 

Piaccico  Fraci  Proromaeftro  della  Pro- 
curati! di  San  Marco, & Architetto  ra 
ro  ha  fatro  diuerfe opere  legnatale  nel 
la  Città , delle  quali  per  non  erter  (ta- 
to informato  non.  ne  ho  fatto  à’fuoi 
luoghi, come  doueua  mentionc;&  fo- 
no le  infraferitte. 

La  facciata  della  Chiefa  di  San  Pietro  di 
Cartello.  . 10  .b 

II  depofito  del  Doge  Grimani.  1 »*.» 
L’AUarcdel  Rofario  in  S.Gio.  & Paolo. 

us.a 

Il  depofito  del  Doge  Cigogna.  14*. a 
Le  fàbnehe  de  i Procuratori, cioè  quelle, 
che  fi  fabricano  tuttauia. 

L’Altare  del  nome  di  Dio  in  SanGio.  & 
Paolo. 

II  Palazzo  de  i Contarini  de  i Scrigni. 
ifO.b 

Et  altre  molte  apprettò  importanti  in  di— 
uerfi  luoghi  della  Città. 

Francefco  barbaro.Caualier,&  Proc  di 
chiarirtìmo  nome, doue  fepolto.  tiS.a 
Francefco  Maria  Santa  Croce  Pittore , 8c 
fua  opera  rara  in  S.  Francefco.  né. a 
Francelco  Laudo  Dottore, & Cauaiiero, 
doue  fepolto.  , ...  . io8.b 
Francefco  Bembo  Vefcouo  di  Cartello  , 
& (uo  epitaffio.  aoi.a 

Francefco  Nouello  da  Cattata,  doue  le- 
! 1 ,F7.b 

Fiao- 


uy  V. 


T A V 

flraneefc©  Dotffno  vnicò  figtiuolodi  An 
drea  Proc.  morto  giouinetto  con  vni 
uerfal  difpiacere della  Città.  »4b 
Francefco  Veniero  Doge , doue  fepolto. 
P4a  ^ 

Francefco  de  Francefchi,  & fua  opera  in 
- San  Samueilo.  90.  b.  & in  San  Giob. 

• t4j.b.  17^.»  •* 

Pràcefco  Moranzone  intagliatore,  8t  fua 
Opera  in  San  Samueilo.  .1  90  b 

Francefco  Duodo  Procuratore, & fua  me 
moria.  - < '■  ' *9.b 

Francefco  Mocenigo  Procuratore,  doue 
fepolto.  ’ ■■■■•:•■  1.  i«4.b 

Francefco  da  Baffao  Pittor  celebrc.e  fue 
opere.  io8.b.  u6.a.i8i.b  189  b.  i4o.b. 
*4j.b.  *4J.a.  i4da.  »4?  a.  M*-a.  b. 
ttta 

•Francefco  Cornaro,efua  imprefa,dipin 
ta  nello Scrutinio,e  dachì.  141.  a 
Erancefco  Terzo  Pittore  ,e  fue  opere. 

*4o.b 

Francefco  Cancellati  Scultorea  fua  ope 
' ra  nella  'aladell’Anticollegio  i*8b 
Francefco  BilTuola  Pittore , è fue  opere. 

■ n 8 b t*4  b 

Francefco  Montemezano  Pittore , e fue 
opere.  141  a.14?  b.ifo  a 

Francefco  Veronefe  Pittore,  e fue  opere. 
190.1 

Fìràncefco  Saluiati  Pittore,  e fue  opere. 
148. b. 1*4  b 

Ftancefco  Feletto  Guardian  grande,  fon  : 
datore  della  Scuola  nuoua  della  Mi-  ! 
feticordia.  1 • < I •'•>'i»6.b 

Francefco  Mazolo  Scultore,  e fua  opera 
nel  Redentore.  i»8.a 

Francefco  Rizzo  Pittore,  e fua  opera  ne' 
Giefuaci.  ?»•  ..  1 ,87.3 

Francefco  G rimani  padre  di  tre  Procura- 
tori,doue  fepolto.  174. a 

Francefco  Rotto  Oratore  del  Redi  Fran 
eia , e fua  memoria  io  San t'Helena  . 

> T I . a « 

Francefco,&  Girolamo Contarmi han- 
no lo  Scudo  de'  Genoueff  , tolto  à 
Chioggia  dal  Doge,  nella  vittoria. 
)»i.a 

Francefcoda  Carrara,  e fua  Icgacontra 
la  Repub  Veneriana.  »8t.b 

Francefco  Maria  Duca  d’VrbfnO  Gené- 
- tale  della  Rcpub.  e quando,  j jt.a 

Francefco  Cannrgnola  creato  Conte 
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1 dal  Doge.  1 fid.b 

Francetco  Chetea,fua  profelfione , e chi 
1 fotte.  joi.b 

Franchi  Tamigi  ia , e fua  fcpoltura  doue. 
ì}6  b 

1 Francefco  Barbaro  Caualier , & Proc-  di 
chiarittimo  nome, doue  fepolto.  118.2. 
fua  imprefa  dipinta  nel  foffittodel  grà 
Configlio.  147. b 

Francefco  Carmignola  Generale  della 
Repub.  e fua  irnprefa,  dipinta  nel  fof- 
fitto  del  gran  Configlio.  >47  b 

Francefco  bembo,c  fua  imprefa,dipinta 
• nel  fotfitto  del  maggior  Configlio . 
b»47-a-  /»»  1» 

Francefco  Molino, e fua  imprefi^ip<nra 
I nello  Scrutinio.  Mi-b 

I Francefco  de  gli  Abbati  fondatore  di 
1 Sant'Antonio.  ni.a 

Fratello  del  Doge,  auttorità  fue,  & pre- 
I minenze.  517  b 

Fraterne  maggiori, dette  Schole  grandi, 

! quàte  fiano,&  loro  deferì  mone.  194.4 

, Fraterna  dello  Spinto  Santo , a doma  di 
ì tefori  fpiruuali.  190.2 

Fraterna, ouero  Scuola dell'habito  Car- 
I roelitano  aliai  diuota.  184  a 

Fraterna  de  i Fiorentimidoue,quando,« 
da  chi  fondata.  téo.b 

Frati  della  Cà  Grande, detta i Frati, fo- 
no fratelli  di  Scuola  in  San  Giouan- 
ni.  1"  . .19*. a 

Freddo  hortibile  in  Venetia,  Se  qi  andò. 
4»»  a s ' ■ 

Frequenza  grande  ogni  prima  Domeni- 
ca di  mèle  alla  Madonna  delle  l tatic. 
169.  b 

Frcichi  famiglia , e fua  fcpoltura,  doue. 

ijé  b 1 

Frontifpicio  nobile  di  San  Pietrosa  chi 
fondato.  • . joj.b 

Frontifpicio  della Chrefa  del  Redento- 
re. 1 1 8 7.b 

Frontifpicio  ammirabile,  cominciato  in 
San  Giorgio  maggiore.  168. b 

Frontifpicio  robtliflimo  della Chiela  di 
San  Zaccaria  •(•  1 t;i.a 

Frontifpicio  nobiliflìmo  della  Chrefa  di 
San  Francefco  della  Vigna.  nj.a 
Funerale  del  Cardinal  Zeno  io  S.Maico, 
quando  rinouatoi  3C9-* 

Funerali  di  perfonc  gradii  » quali  vi  »i>- 
teiuieoeil  Doge, quagliano.  J^t.b 
Funerale 
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Ptìnmledel  Doge,  come  li  faccffepcr  il 
paffato.jig  a.  & quale  al  preferite. 
■jiS.b 

Funerale  di  qualche  figliuolo  del  Doge, 
quale.  i7j-a 

Funerale  de'  Procuratori,  quale,  e quan- 
to.* ->■  ..••••  i7i.b 

Funerali  del  Cancelliergrande,&  quali 
irr»  ' 

Funerali , & ordine , che  fi  tiene  dalla 
Chierefia  nel  repellile  i corpi.  i7°.b 
Fuochi  in  Palano, & in  altri  luoghi  pu 
blichi  hanno  predetto  rrauagli  alla 
Repub.e  poi  felici  auuenr  nen u no  a 
Fuoco  in  Sagreflia  di  San  Pietro,  di  mol 
co  danno.  n*-  roé.a 

G 

GAbridlefamiglia  nobile,&  fuo  Ora 
torio.  i»4.a 

Gabriello  de  Garroni  Caualiero  di  Mal-  j : 
ta,&  fuo  Altare  ne'  Serui.  144  a 
Gabriello  Moro  Caualiere , & Senatore 
di  chiaro  nome,done  fepolto.  1 fo.b 
Gabriello  Selaago,e  ciò  che  fcriua  intor 
no  alla  nobiltà  Venetiana.  jot.b 
Galeone  ftupendo  fi  fabrica  tuttauia  in 
Veneria.  4**  a 

Galee  condotte  da  Venetia  al  Lago  di 
Garda  con  modo  Kupendo.  149. b ' 
Galee  Venete  quali , e quante  interra 
fanra.  • 1 j7ub 

Càtee  date  à Papa  Vrbano  V.  per  paffar 
i Marfilia.  7 ! a 

Garroni  famiglia,  e fua  Cappellata  San 
Stbafiiano.  ' i8j.a 

Gai  paro  Contarini  Cardinale, & fua  (ta- 
tua,epitaffio, e (epoltura.  ■"  146.  a 

Gafparo  Moralità  nc  Pittore, & fue  ope- 
re. 97 -a.  1 4 ) .b.  r 45.b 

General  da  mare , e fuoi  habitt  nel  rice- 
•uerlo  Stédardo  del  Generalato,  jfut 
Gerardo  Dandolo, e fua  ìmprefa.  *4*  a 
Gentil  Bellino  Pinot  celebre.e  fue  ope- 
re. 196.8.177  a.ipj.b.t  j f.b 

Gentile  da  Fabriano  pittore  , e fue  ope- 
re. i 141a.1jj.bj 

Genoucfi  mantennero  l’Imperatore  in 
recitatiti  nòpoli  contrai  Veneti.  (7*.a 
Ghetto,  e fua  defcTUtione,  e doue  fitua- 
to.  - 4 • . . if<  a 

Giacomo  Antonio  Marcello , e fua  im- 
prcla.  148  a 

Gmcooio  Marcello, e fua  imprefa,dipi«- 


ta  nel  foffitto  del  gran  Cófigli«.»4*.tr 
Giacomo  cótarini  eletto  dal  Re  di  Frati 
eia  di  Pregadi.  199  b 

Giacomo  Fofcarmi  Capitano,  Genera* 
le, e fua  imprefa,  dipinta  nello  Scruti- 
nio,e da  chi.  .[■  . ' 

Giacomo  Soraor»!  Proueditor  Genem- 
le,e  fua  imptefa , dipinta  nello  Sciutt- 
nio,edachi.  : - ■ .<  • •-  *4».* 

Giacomello  de  Flore  Pittore  , e fae  ope- 
re. 1 ij.b.148  b i9f.b 

Giacomo  Palma  il  Vecchio  Pittore,  e 
fue  opere.  88.b  109.1  m.b  iMa.iéj. 

a. t7ia.i9j.b.t97.a.i<4.b 
Giacomo  Bellino  Pittore,  e fue  opere. 

119,8.196. a • • ; -, 

Giacomo  Colonna  Scultorea  fue  opere. 
93  b.108  b,i90  b 

Giacomo  Soriano  Medico, doue  fepolto.^ 
97-1 

Giacomo  dii  Venne  Capitano  valorofo*' 
doue  fepolto.  9l.a 

Giacomo  Lanfrani  Architetto  dì  5.  An- 
tonio. ...  ma 

Giacomo  Thiepolo  Doge,  fondatore  del' 
la  Chiefadi  San  Gio.  & Paolo,  e fua 
fepoltura.  < 119.8' 

Giacomo  Caualli  General  del  Senato , e 
fuo  fepolcro,&infcrittrone.  m.i! 

GiacomoCiera  Vcfcouodt  Santa  vita  , 
doue  fepolto.  uj.b: 

Giacomo  Moro  Piocuratote > e fuatne- 
morra.e  fepoltura.  ijo.b. 

Giacomo  da  Fcfaro  Vefcouo  di  Baffo 
General  del  rapa, doue  fepolto.  1 5 7-b 
Giacomo  Tintoteito  Pittor  celebre,  e 
fue  opere.  8 8. a. b.8  9. a. 71. a. {M  a.  108^. 

1 io,a.i  ij.b.  ntS.a.  ns.a.M  5.b.i  j9.b. 
140. ab.  146.3. 147. b.  149.4. b.  ìft.a.b. 
15  ).b.i6i,a  ,i<j.a.b.t*4.b.i6f.a.  167. a. 
179  b.iBo.a.b  181. b.t 8 j t>.  i*4.a.i*7-a. 
i«9-b.  ipjj.  197.4.  maàcar.i97.b.  vi.’ 
fono  pittate  efquifite,  e molte.  108.4. 
ni.b.ii|.a.iji.ai)4.a.b.i4i.a.i49. 

b. i47-a  b.»4*  b.iji.a  b { 

Giacomo  Marcello  General  della  Re- 
pub. di chiarufimo  nome,doue  fcpol- 
to.  i{9.a 

Giacomo  Fpfcarini  Caualier,  & Procura7 
,tO(,&  cerimonie  vfate  nella  fua  crea- 
tionpdi  Generai  dair.5<e.j{  1 « b.4i6.b' 
Giacomo  Motauzone  Pittote.c  fua  ope- 
,ta,.i9  Saqt'-Helepa.  ......  . 1 71.» 

Giacomo 
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Giacomo  larbarigo  di  chiaro  neme,do 
ue  fepolto.  i7).a  (174.1 

Giacomo  Soranzo  Proc.  douc  fepolto. 
Giacomo  Soranzo  Cauaiiere,  & Procura 
tore,e  fua  memoria.  174.3 

Giacomo  Bartoldo  Cancelliere  del  Do- 
ge, & Prete  titolato  in  San  Pamaleo- 
ne.  • i7j.b  ( i8t.a 

Giacomo  da  Ba (Fa  no  pittore, e fua  opera. 
Giacomo  Pillo»  pittore,  e fua  opera  in 
Santa  Maria  maggiore.  i«?.b 

Giacomo  Crifpo  Duca  di  Necfia  fratello 
discuoia  in  San  Giouanni.  ' 196. a 

Giacomo  Duodo.doue  fepolro.  i»o.b 
Giacomo  Marcello,&  Giacomo  Conta- 
rmi hebbero  la  cura  dal  Senato  di  far 
naouarle  pitture  già  abbruciate  del- 
le Sale  del  gran  Cooftglio,e  dello  Scru 
tinto.  *40. a 

Giacomo  Palma  pittore, e fue  opere  91. 
b.9i.a.b.9;.a.  96  a.  t o«.b.  > 07-a.b.  10I. 
b.  1 ij.a.iM  b.t  }o.b.i35.b.i  |4  a 140. 

a.  I4t.a.i4*.b.i49.a.i;  i.b.  1 jj-b.ijz- 

b. i6».b.ieé.a.i79.b.ilx.a.  uo.b.  140. 

• b »4ia.i47-i  Mp  a.t ji  a 

Giacomo  Sanfouino  Scultor  celebre , & 
fue  operc.lt. b.doue  anche  è la  fua  fe- 
poltura.94-a.>o«.b.n;.a  i)7*a.  itp.b. 
183.a19d.b- 104. a.  xoj  ab. ail.b-tai 
b.iji.b.i fé. a i<5.a.i6<.a 
C iaccio  hortedo  i Vtnetia.e  quàdo.fia.a  j 
Giappone  li  Prencipi,  ti  loro  venuta* 
Venetia.  303. b 

Giardini  111  Venetia , e doue  fituau,  e di 
chi  liano.  »j6.b 

Giefuiti,  inditutori  d'vn’otritna regola- 
tone alla  vira  Chriltiana.  iit.a 
Giefuati  detti  pct  innanti  i pouerì  di 
Sam’Agncfe.  i86.b 

Giefuati , proprio  loro  accompagnare  1 
morti  in  Venetia.  i8«.b 

Gioia  Ducale,  e fuoi  nomi  diuerfi,c  per- 
che. . JtS-a.b 

Gioiclieri  in  gran  nnmero  in  Venetia,  & 
quali.  ìji  b 

Giorgio  Comaro,  e fuaimprefa,  dipin- 
ta nel  foffitto  del  gran  Cófiglio.  149.3 
Giorno dell’Afcenfione  folenmfiìmo  tra 

• tutti, c perche . 3)  ita 

Giorno  di  San  Marnale, detto  Marcii» 

no,pcrche  fileggiato.  jji.a 

Giorno  di  Santa  Maria  Maddalena,  per- 
che feUcggiato.  jjt.b 
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Giorno  di  S.Giètucni  Decollato , per- 
che fdteggiaio.  jji.b 

Giorgio  Narn,dcue  fepolto.  i?u 
Giorgio  Dragano, e fuo  Altare  nella  Ca- 
ri». i86.b 

Giórno  del  Giudicio,  dipinto  nello  Scru 
tanto, e da  chi.  rau 

Ciorgio  Schiauone  pittore,*  fue  opere. 

197-8 

Giorgione  da  Calle!  franco  pittorceie- 
bre,e  fue  opere  14j-a.19ja.tH-a 
Giorgio  Cornato  Proc-  padre  di  Marco, 
che  hi  Cardinale, douc  fepolto.  141  b 
Giorgio  Com-ro  Caualiere,&  Procura- 
tole,padre  di  Francefco  Cardinale,  Se 
fratello  della  Regina,  doue  fepolto. 
i*ib 

Giouàni  Soranzojchefd  poi  Doge, e fila 
imptefa, dipinta  nello  scrutinio. »4j.b 
Giouanni  Imperator  de’  Girci , c fua  ve- 
i nuta  a Venetia.  194-b 

Giouanni. Dolfino  Cauaiiere, & Procura- 
tore,  eletto  Vefccuo  di  Vicenza  da  Pa 
pa  Clemente  V 1 1 1.  41*  a 

Giouanni  Coraro  Caualiere,  & fuaar- 
I none  col  Re  di  Francia,  quando  ven- 
ne a Veneti  a.  197  a 

Giouanni  Nauclero,e  cièche  fcriuadel- 
| la  vittoria  de'  Vcaeti  centra  l'impera 
! tote  Bar batofla.  j t t>.b 

ì Giouanni  Antonio  Veniero  Senatoie  ho 
nomo  da  i primi  Prencipi  del  mondo. 
401  a 

Giouanni  Michele,  Si  Antonio  Tiepolo 
Cauaheri, creati  datoti  al  gran  Duca, 
& Cuccila  di  Tofcana.  413  4 

Giouanni  Morofino  pzim.o  Abbate  in  S. 

Giorgio  maggiore.  r<6  a 

Giouanni  Giuìtiniano,  e Francefcoluo 
figliuo!o,Caualieri,  è.  loro  memoria, 
e fepolturain  Sant'Ktlena.  »7».b 
Giouanni  Soranzo  Cau.ft  Pioc  mono  li 
».  luglio  del  tonéttar.r.o  itoj  & fe- 
polto in  S. Andrea  dtll;  Ceucla.i74.a 
Giouanni  Dente  Ambafciaiore  all  Impe 
ratore.  i8t.a 

Giouanni  Marìfcalco  piume,  e fua  ope- 
ra nella  Scuola  di  San  Giouanr.i.r$*.a 
Giouanni  d’Auftria  figlio  di  CatloV. 

Imp-  fratello  di  Scuola  in  S,C;o,ij(.a 
Giouanni  Grimani  Patriarca  d’Aquikia, 
doue  fepolto.  nj.b.  luci  doni  alla  Re 
pubiica.  ■ tc*bi09.a 

f Giouaoai 
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Giouannì,  &r  Rinieri  Polani,&  loroim- 
prefa, dipinta  nello  Scrucinio,e  da  chi. 
>4o.b 

Giouanni  Sellino  Pi ttor  celebre’,  & fue 
opere.  88. a 93  b.jf.b.  iij.a.ijf.b,ij7- 
a Mob.  )4).ab  146.2.  ijo.a.  1 J7  b. 
i?o. b i7j.a  <8o.b.iff.b  1 89.0.19,5. a. 
» : j.b.ttf  ..t.a}6  b,  1 } 7.2 
Giouanni  Fiammengo  Pittore,  e fue  ope 
re.  96  a 

Giouanni  Contarmi  Pittore , e fue  ope- 
re «'ab  1 job  141.3.161. b.xtj.b 
Giouanni  de  Manfueti  Pittote.e  fue  ope 
re.M7-b.  196.2  t»7.a 
Gnuanni  Triuifano  Patriarca,  fuo  Alta 
re,llatua,& epitaffio.  toi.a 

Giouanni  d'Auanzo  fondatore  della  Ma 
donna  de' Scrui,  e quando.  14+a 
Giouanni  Dandolo  Doge,  doue  fepolto.1 
119  b 

Giouanni  Dolfino  Doge , doue  fepolto. 
tipb 

Giouanni  Mocenigo  Doge,  e fuo  fepol- 
cro,&  infcrittione.  1*1. a' 

G oliarmi  Cappello  Caualiere, doue  fe-j 
- polto.  ij6.a 

Giouanni  Zoppo  Pittore , e fua opera  in, 
SanCantiano.  i+i.a! 

Giouanni  Vittori  Caualiere,  doue  fepol-j 
to.  • I4»a 

Giouanni  dal  Sole  Giurifconfulto^iouc 
fepolto.  ..  119  b 

Giouanni  di  Bruggia.c  fua  opera  ne'  Ser 
ui.  i44.a 

Giouanni  Emo  Caualiere, fù  Proueditot 
Ge  letale  in  capo, doue  fepolto.  i4f.a 
Giouanni  da  Legge  Cau.  Conte, &:  Proc. 

e fun  depo(ito,c  fepoltura  doue.  148.1 
Giouanni  Moro  Caualiere,  fauorito  da 
Papi  Gregorio  XUIt.  Bicorne.  1 fo  b 
Giouanni  de  Pennacchi  Pittore,  e fua 
opera  nei  Miracoli.  i/o.a 

Giouàni  de  Priuli  primo  Procuratore  di 
San  Marco  di  quella  famiglia , doue 
fepolto.  ifi.b 

Gioutnni  de  Chi.tlo  Barone  del  fangue 
Re  ile  di  Francia,  doge  fepolto.  t<i.b 
Gioii  inni  Andrea  Badoaro  di  chiariffi- 
m » no  «e, doue  fepolto.  i6o.b 

Gin.  Fri  nerico  l ire 'in  VefeouodiBre 
fcia  creato  Cardinale  da  Siilo.  416.1 

G10.  Battila  iil  M >1  e Generale  della 
fa, uccia  della  Republica.  4U-b, 
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Gio.  Francefco  Aldobràdino  nipote  del 
Papa  a Venetia.e  quando.  4x0  a 

Gio.  Nicolò  Doglioni,  & fua  lettera  di 
ragguaglio  per  la  venuta  de’  Giappo- 
nena  Venetia.  jcy  b 

Gio.  Matteo  Bembo  conferai  Cattaro, 
e quando.  397.2 

Gio  Batcilta  Leoni,  huomo  dottiffimo. 
}8r.a 

Giouanbono  Marifcalco  Pittore,  e fue 
opere.  i49.b.i6).b 

Giouà  Pietro  Carafa  inftitutore  dell’or- 
dine de’ Teatini.  165.2 

Giouan  Maria  Ponte  Piouano  inS.Gia- 
como  dell’Orlo, e fua  memoria.  16 j.b 
Giouan  MariaPadouano  Scultore,  e lua 
opera  in  San  Spirito.  1 7o.b 

Gio.  Francefco  Morefini  Cardinale^  fua 
degna  memoria  in  Santa  Croce  della 
Giudecca.  •-  * 191.2 

Gio  Battilia  da  Conigliano  pittor  cele- 
bre , e lue  opere.  1071.  146.1.147. a.b. 
I48.b.i49- a.i  84  a.iSs.b 
Gio.,  Carlo  Rinaldi  M adiro  dell  H-wo- 
loggio  di  Piazza.  xoo.b 

Gio.* Pietro  Stella  Cancellier  grande.do 
ue  fepolto, e fuo  epitaffio.  S8.a 
Giouan  Battifia  Adriani,  doue  fepolto. 
96. b 

Giouan  Rattiila  Ferretto  Giutifcòfulto, 
r .doue  fepolto.  . 97.1 

Giouan  battili!  Egnatio, huomo  dotto  , 
doue  fepolto.  - p».b 

Giouan  Marco  Canozzi,e  fua|opera  in  S. 

Francefco.  1191 

Gio.  Bauilta  reranda  Filofofo,  & Medi- 
co di  molto  nome,doue  fepolto.  ijx.a 
Gio.  Batcilia  Argenti, e fua  opera  nuo- 
ua  in  San  1 orenzo.  ijj.b 

Gio.  Paolo  Gradenigo , e fua  memona. 
14x1 

Gioiira  del  Re  di  Cipri  con  Giacomo 
dal  Verme, doue, e quando.  17*.  a 
G lolita  di  Francefco  Sforza  fatta  a Vene  - 
tia,  e quando.  171.2 

Gioiira  in  Venetia  , capo  di  cui  era  Ro- 
berto  Sàfencrino  Précipcillulire  171  2 
Gioiira  in  piazza,  il  cui  premio  tu  vna  fi- 
gliuola del  Doge,  con  dote  di  due  mi- 
la due.  194-2 

Gioiira  del  Re  di  Cipri  in  Venetia,e  con 
chi, e quando.  379  b 

Gio  Teppe  Zeilino  maeUro  di  cappella  in 

San 
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Sin  Marco, e Tue  Iodi.  u».b' 

Giouedi  graffo , &fefliuità  fua, quando; 

in/htuita.  J7».b 

Giouani  40.  Nobili  deftinatidal  Senato 
perfeumio  dei  Redi  Francia.  1*7.1! 
Giofeppe  Saldati  Pittor  celebre , e lue 
, opere.  *8. b. 89.3.11;. b.144. a. ui.a.ijj. 
b.ij7.b.  170. b.  184.3.19). a.  io8.a.i*i. 
b.i64.b.»Sj  a 

Giro,  cuer  circuito  della  Città  di  Vene- 
tia,qual  Zia.  *.a 

Girolamo  Lippamano  Ambafciatore  in 
Polonia.  40?  b 

Girolamo  deRoffetti  VicétinoOrgani- 
ffa,  e pittore,  e iua  opera  in  San  Spiri- 
to. ■ i7o.a 

Girolamo  Barbarigo  procuratore , dotte 
fepolto.  i7t  b (tSj.b 

Girolamo  Ragazzuola  ,doue  fepolto. 
Girolamo  de  l‘nuli,e  fua  memoria  nello 
Spirito  Santo.  ' iso.a 

Girolamo  Bardi  Hiltoricodi  molto  no 
me,nomtnatodanoi.  140.3.  b 

Girolamo  Patauino  pittore,  e fue  opere. 
t;oa 

Girolamo  Gambarara  pittore,e  fue  ope- 
re. Mf.a 

Girolamo Contarini  Dottore,  doue  fe- 
polto. it>4.b 

Girolamo  da  Treuifo  pittore,  e fua  ope- 
ra in  San  Saluatore.  9j.b 

Girolamo  Santa  Croce, pitrore,e  fue  ope 
re.  110  b.i5).b.U4  * 

Girolamo  Molino  Poeta  raro,  doue  fe- 
polto. 891 

Girolamo  Rufcelli  huomo  letterato, do- 
ue fepolto.  ' ’ jt.a 

Girolamo  Vignola.doue  fepolto.  ?6.b 
Girolamo  Dente  pittore , c fua  opera  in 
San  Giouanninuouo.  108.  b 

Girolamo  Querini  patriarca  di  Venetia, 
doue  fepolto.  nj.a 

GirolamoGiultiniano  Procuratore, e tua 
memoria.  1 1 «.  b 

Girolamo  da  Canale  Getterai  da  mare , e 
fuo  fepolcroj&infcmtione.  m.b 
Girolamo  Grimani  Caualier,&  Proc.pa- 
drcdi  Marino  Doge, doue  fepolto.i»8.b 
Girolamo  Cornato  Procuratore, doue  fe- 
polto. t)ii 

Girolamo  Diede  primo  Vefcouo  di  Cre- 
ma,doue  fepolto.  149. b 

Girolamo  Sautna  prior  della  Mifericor- 


o l a: 

dia, morto  di  veneno  menrre  facrifiea- 
ua,efuamemoria,&  fepoltura.  iji.a 
Girolamo  de  Priuli,e  fua  opera  in  S.  Gio. 

di  Rialto.  ’ if  4 a 

Girolamo  dall'Acqua  Piouanodi  S. Gia- 
como di  Rialto,  & Canonico  di  Sari 
Marco, e fua  diltgenza,&  cura  in  far  ri- 
flaurar  la  fua  Chiefa.  1 5 5 b 

Girolamo  Zane  Procuratore  ,&  General 
da  mare,  padre  di  Matteo  al  piefente 
Patriarca, doue  fepolto.  if7.a 

GirolamoC'ampagna  Scultore.efueope 
re. 9 4 a.  96.».  léé.b.  1 <8.3.183.3.186.3. 
it9-a-si<.b 

G iufhtia  léuera  vfata dalla  R epub.e  ver- 
fo  chi.  »4*-b 

Giudici, & quali  ne  tempi  della  primiti- 
ua  Repub.  Jt6.b 

Giultiniano  Participatio,  & fuo  (degno 
col  padre,&  peiche.  j6o.b 

Giuli  intani  ellinti,  e come  refliruiti  al— 
l'efferloro.  }7*b 

Giudecca  Ifola  comprefa  nel  felliero  di 
Dorfoduro,e quando.  , 18». a 

Giultiniano  Giultiniaoi  gran  comenda- 
tore,doue  fepolto.  191  a 

Giuliana  Beata, inftitutrice,  &rriflauratti 
ce  dell'ordine  delle  Monache  di  San 
Biagio  Catoldo.  19 

Giuoc. itoti,  & loro  prinilcgio  attorno  le 
colonne  di  piazza.  u8  a 

Giulio  Licinio  pittore , e fua  opera  nella 
Libraria  di  San  Marco.  108  a 

Giulio  del  Moro  pittore,  e Scultore, & 
fue  opere.  89  d 9i.a,94.b.  151.3.140  b. 
lap.a.b 

Giultiniano  Participatio  Doge,riftaura- 
tore  di  San  Zaccaria.!  j4-a.  punto  del 
fuo  teflamento. . 134  b 

Giulio  Cótarini  Proc  dotte  fepolto.  8y  a 
Gondola,  & fua  qualità,  dcfcrittionc,  fi- 
gnificatione.&:  etimologia,  jopa.quà- 
dotù  intiodotta,  e dilmtllo  l’vlode’ 
Caualli.joY  .b.comn  odj  foprarrodo. 
e di  fomo»a  ricteatione  in  ogni  tempo, 
& fpecialmente  ncll’Eltate.  joj  b 
Gondole  quante  ne  liano  tn  Venetia.  t.b 
Gordiano  General  della  Repub.e  giulli- 
tia  feuera  vfata  vetfodi  lui  dalla  Re- 
publica.  »4v.b 

Gottiffredo  Villarduino  fautore  dell’ac- 
«quitto  di  Collant  inopolt  fatto  l'anno 
noi.  374.  b.  tradotto, 5c  luoicómen- 
, f 1 tari). 


T A V 

tanj.i}*.b.de!I*  preda  di  Coflantiao 
i poli.  374-b 

Grandcaz»,  e dignità  dei  Prencipedi  Ve- 
neti». jij.a.finoji9b 

Grandezza  del  Doge  in  Coftantinopoli, 
qual  foflfe.  3 74-a-b 

Grado  Città , in  che  tempo,  &r  da  chi  ri- 
flautata. jf  9 a.  rifiaurato  parimétedal 
Doge  Domenico  Contarmi.  370  b» 
occupato,  e mai  trattato  da  i Saracini. 
»s41 

Guanciali, ouerocufcini  del  Doge.  3 xx.a 
Guerre  della  Repub.  condiuerfi  Prenci- 
pi.  )7(-  a.  3 79  a.  j8o.a.  >84  a.  3 8 ^.b. 

38j.a  30o  b.39f.a4O).a  4°7.a 

Guerra  di  Caftellani,  & Nicolotti,  fatta 
alla  presenza  del  Re  di  Francia.  300.b 
Guido  Baldo  Duca  d'VrbinoGouernator 
Generale  della  Rcpub.  3 9 * .b 

Gugliemo  Bergamafco  Architetto,  e fua 
opera.  1 7 T-a 

Guido  di  Rodi  Cóte.doue  fepolto.  i»4.b 
Guardian  grande  della  Scuola,  pecche  co 
si  detto.  19-1.  a 

Guido  da  Modosa  Pittore  del  Re  di  Na- 
poli. i 1 x.  b 

Guarino  Pittore , e fua  opera  non  finita 
ne' Futi.  H7-b 

Guido  Rangone  Comeilluflre,doue  fe- 
polto. ui.a 

H 

H Abiti  Veneti  indicatati  di  pace, e di 
religione.  x68.a 

Habito de’  Veneti  Nobilt,qual  fia.  16*. a 
Habito  ii»;tempolugubre,qual  fia.  x68.b 
Habiti  antichi, & moderni  quali.  ìél.a.b 
Habiti  de  i Magi  Arati  nella  fettimana 
Santa, quali.  348. a 

Habito  dei  Doge,  quale  efTer  deuc  in 
ogni  tempo  per  legge.  ji*.a.)74.h 

HenricoV.  Imperatore,  e fua  venuta  a 
Veneria  194  a 

Henrìco  III.  Redi  Francia,  & Aia  venu- 
ta a Venetia^c  quali,  & quante  furo- 
no le  accogiienae,con  le  quali  fù  ttee- 
uuto-da  quelli Signori.xrt.a  fino  joi  a 
Hentico  UH.  Redi  Francia  a doluto,  & 
accettatone!  grembo  di  Santa  Chic- 
fa  dal  Papa.  4>o.a 

Hentico  V,  & altri  Imperatori  hanno 
honorato  il  Doge,  e la  Repub  con  ti- 
tolo di  R.egjoc  jx-t  ,U 


OLA.- 

Henrìco  Re  d In^hiltcrr2>QU2ndo morif* 
fe.  39*.b 

Henrico  1 1 1.  Re  di  Franai  ferito  da  va 
Frate  muore.  416.» 

Hentico  Sottouelo,  & Tuoi  verfù  341.1. 

j4i.b.)4i.b.  ; 

Hebrei,  & leggi  intorno  alla  loto  habita- 
tione  in  Veneti».  x I s.b 

Heradea  Città , chiamata  hoggi  Città 
nuoua.  3391 

Heneti  con  Antenore  in  Italia  (cacciano 
gli  Euganei.  ì.a. 

Heneti  origine  de  Veneri,  venuti  di  Pa- 
fbgonia.  i.a 

Hercoh  ,&  Atlante  figurati  in  marmo  di 
tutto  tondo  a i piedi  della  fcala  aurea, 
xxx. a 

Hercole  BentiuogTio,doue  lépolto.  97.^ 
Hermolao  Barbato  Patriarca  d'Aquileia 
huomo  letteratiflimo . 118. a 

He  ttore  Othobon.e  fua  memoria  in  San- 
t'Aotonio.  mat 

Hill oria  Germanica  fi  mentfone  della 
vittoria  de’  Veneti  cootra  l’Imperato- 
re BatbarofTa.  ^6 b 

Hifloriadi  Aleflandro  IH.  Papa, dipinta 
nella  Sala  moderna  del  gran  Confi- 
glio.  i44-a.b.t4f.a 

Hiftoria  della  vittoria  de  Veneti  contra 
rimperatore  Batbaroffa,  dipinta  nel 
Vaticano  in  Roma.  337.1».  in  viu  Sala 
publicain  SieDa.337  b.  nella  Sala  del 
maggior  Confin  Venetia.x34.b.i44.a 
Hifloriadi  AlefTandfO  1IL  Sommo  Pér. 
nella  Sala  del  gran  Configli®  innanti, 
che  fi  abbruttiate.  x 3 cb 

Horatio  Vccellio  pittore,  figliuolo  di  Ti 
tiano , c fua  opera  nella  Sala  del  gran. 
Configli», innaoti  l’incendio  13  4.  b 
Horologgio  nella  piazza  publica.  xoo.» 
Horologgio  in  San  Giacomo diRialto» 
e quando  fatto.  131.2 

Hipato  dò  che  foffe  anticamente,  e qual 
grada  3,5 1 .» 

Hipati(e«famiglia,ò-che;  )]»•*■ 
l 

IDria,oiKr  vafo,di  queBi,cheefl'end<fc 
pieni  di  acquai  conuerfa  in  vinoda 
ChtiftOjdoue  fia.  X74Ì» 

Imagine  miracorofa  della  Madonna  ni 
Santa  Maria  delle  gratie.  1*9  b 
Imagine  miracolofà  in  Santa  Maria  mae 

gioiB-  ia9g 

Imagine 
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Imagine  miracolofa  in  S.  Rocco >e  Santa 

■ Margarita, d’onde,da  chi, e quando  por 

■ rara  a veleria  90. a 

Indagine  miracolofa  in  S.Fantino  d’onde, 

eda chi  portata  a Venetia  9 i.b 

Imagioe  miracolofa  dinoftra  Donna  in 
S.GÌO.&  Paolo,  & quando  , e da  chi 
portata  a Venetia  ; 1*4.3 

Imagine miracolofa  nelIaCeleflriar  jo  a 
Imaginedi  r.oftra  Donna  affai  miracolo- 
fa  in  S.Marciliano,ecome  venuta. uo. a 
Imagine  della  Madonna  dipiota  da  S.Lu- 
ca  in  SS. Apolidi  14U 

imagine  miracolofa  e canfa  della  fonda- 
rione  della  ricca,&  nobil  Chiefa  della 
Madonna  de' Miracoli  ijo.a 

Jmprefedi  diuerft  huomini  illullri,dipin 
tc  nel  foffmo  dello  Scrutinio  »43-b 
Imprefc  di  diuerfi  huomini  illuflri,  dipin 
te  nel  foffitto  del  gran  Coniglio.  *47. 
a, fino  149  a 

Imperatori  a Venetia  , & quali  fodero  . 

*94-a,b 

Imperatori  , che  honorarono  con  titolo 
di  Regioii  Doge  di  Venetia , & quali, 
fti-b 

Imperatori,!);  quali  .che  affermano  la  di- 
uifione  fatta  da  gllmperij,&  la  liber- 
tàVcneta  361.3, b 

I mprefa  de  i quaranta  Nobili  neU’Odco 
qual  foffe  45  za 

Indulgenza  di  cento  giorni,che  dar  fuole 
il  {Legato  Apoftolico  in  Venetia  alla 
Mefla  Maggiore  in  San  Marco  *a».b 
Indulgenza  grande  nella  Chiefa  della 
Cariti  i»j.a 

Indulgenza  deirAfcenfionemS.  Marco. 

7t.a.leggi  la  uuola feconda . 
Indulgenza  grande  in  S.Giacom©  dr  Rial 
«°  ifj.a 

Incendio  importante  del  Santuario quan 
do  folle  J7f.b 

Incendio  del  Conoento  de' Padri  di  San 
Giorgio  Maggiore  da  chi,  & perche, 
ttd.a 

Incurabili  Spedale , e foa  deferittiooe . 

Incendio  de!  palazzo  fono  il  Doge  Gk>. 

Mocemgo  ,s9.a 

Incendio  in  Palazzo  fotto  il  Doge  I uigi 
Moccnrgo  4o».a 

Incendio  m Palazzo  fono  il  Doge 
ScbaUuo  Vcniero 


lnqiri  fuori  del  Doge,qua&do,  e perche  fi 
creano  jt>.  a 

Ioquifitione,e  done  li  aduni  in  Venetia . 
86.b 

Infcrrttione  nel  ponte  di  Rialto,  tf+b 
In  ferii  «ione  Coprala  porta  dell'Arf.x>6.a 
Infcrittione  publica.che  tellifica  la  vitto 
ria  de’Veneti coatta  l’Imperator  Bar- 
batola } )7-* 

Infcrittioni , che  erano  nella  Sala  del 
gran  Configlio , tonanti  che  G abbru- 
ciale, fiotto  i quadri  dcli’Hifloria  del 
fatto  d'arme  de  Veneti  conira  l’Impe- 
rator  Barbatola  ija.b.fino  » j7.h> 
Infcrittioni  due,  che  dichiarano  quando 
fù portato  il  corpo  di  5. Stefano  a Ve- 
netia,da  chi,  donde,  e do  ue  ripofi.16  7-h 
&ié».a 

Infcrittioni  notati  li  ,&  belle  nella  Scuola 
della  Cariti  i»f.a 

Infcrittioni, onero  Breui  de  i Dogi  intor- 
no la  Sala  del  gran  Configlio  a i ritrat- 
ti loro,  che  fono  in  detta  Salajil  primo 
de’  quah  è quello  di  Obeleri©  Doge 
VI  I I.poftoacar.j<o  b,di  A. Partici 
patio,;  * r.b,di  G.  Participati© , 3 6*  .a, 
a»  G.Panicipatio,iét  b,di  P.T ridoni- 
co,jCj.b,diO  Participatio,j64-  b,  di 
G,Participatto,i<t.a,di  P.Candiano  » 
jé/.b,diP-Tribun©,j6<.a,diO.Parti- 
cipatio, 366  b,di  P.Càdiano  Il.;6*.b, 
di  P.Participatio,3«7  a»ri»  P*  Candii 
■olii.  367. b, di  P.Candiano  1 1 1 1. 
3tf».a,di  P.Orfeolo,3<».b.  di  V.  Can- 
diano,jé*.b,diT.Memo,36«.b.  di  P* 
Orfeolo  1 I.|«»a,di  0.0  titolo,  3*9. 
b,di  P.Centranigo,369.b,  di  D.Flaba- 
nico,37ojt,di  D.Conrarini,  370.  b , di 
D.  Seluo,;  7<>.b,dt  V .Fallerò,  j7k  a, di 
V.Michcle,37i  a, di  O.  Fallerò,  371  b, 
diD  Michele,;  7*a>d*  P.Polani,  37** 
a,di  D.Morefini,37»  b,di  V.Michele» 

1 1.  37;.a,diS.7iani,37f  b»diO.Ma- 
ropetro,  ; 7 ©a, di  H-  Dandolo»;  7 J • a* 
di  P.Ziani,;7f.a,di  G.Tiepolo,37J.b, 
di  M> Morcuno,; 7 3 .bìdi  R.Zeno,37<- 
a,di  L.Tiepolo,)7‘  b.di  G.  Contati- 
ni,t77.a»ai  G.Dandolo,377._a,dìP» 

G radenigo,  ; 77-b»  di  M.Giorgi , 3 7 * a, 
di G Soranzo,  378. a, di F. Dandolo, 
979.a/fi  B.Gradenigo,  379-a,di  A. Da» 
dolo, 37». b,di  M.Faliero,377.b-  di  G- 
Gradcn  igo»;  * o.aydi  G-Dotóno,  j loa. 
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I di  LCelff,}Si.a»diM.CornaTO,}*i.a, 
di  A. Contarmi, 381.»  , di  M.  Morefini 
j*i.a,di  A.Veoiero,j8».b,diM.s>teno, 
i j8j.a,di  T.Mocenigo.jSj  b , di  F.Fo- 
fcarj,j8+.b>  di  P.  Malipiero,  j8j.b,  di 
C.Moro,;8£.a,di  M Tronu,  38*.  b,  di 
N.  Mlrccllo,  587.  a,  di  P.  Mocenigo , 
j87.b,di  A.  Vendramino.a8*.b,di  G. 

* Mocenigo, 38 9 a, di  M Birbango»  j 90. 
a, di  A.iiarbarigo,)9i.b,diL.  Loreda- 
no 393. a,di  A.  Gritnani,  394-  a ,di  A. 
Cìritti, ) 9f.b,di  P.  Laodo,j97-b,di  F. 
Donato, 3 99 .a, di  M A.  T riuifano,#»  r • 

a,  di  F.Veniero,40i.a,di  L.Priuli,  403- 

b, di  G Priuii',404  b,  di  P.  Lorcdano , 
406  a,A.Mocenigo,409  a, di  S.Venie- 
10,41  a.a,di  N.da  Ponte, 4H.a, di  P.Ci 
gogna, 41 7-a.di  M Grimanì, none  fla- 
to polio  ancora  , perche  viue  egli  tuc- 
taina. 

Infcruiioni.che  fi  veggono  fopra  la  por 
ta  grande, Si  in  altri  luoghi  nel  Reden 
tore  188.  b 

Infcritrione  antichiflìma  netta  Scuola  de) 
la  Carità  ift-3 

Infcritrione  del  Cardin.il  Beffinone  fo 
pta  la  porta  della  Sala  della  Libraria 
»07.b 

Infcritrione  nel  luogo  del  Mufeo . 109. a 
Infcritrione  in  honore  del  Re  di  Francia 
in  Palazzo, e doue  m.b 

Inferi  tuoni  di  tre  Papi  in  Sagreflia  di  S. 

Situatole  1 : 94  a 

Infcritrione  affai  notabile  nello  Scruti- 
nio fopra  il  Trono  Ducale  i4t  b 

Infcrittionc  di  Nicolò  Lioni  Procuratore 
iSo.b 

Infcritrione  di  Domenico  Gritnani  Car- 
dinale nella  Cappella  di  Collegio  . 

13  i.b 

Infegna  de’Duchi  qual  fia  fecondo  i Leg  • 
Siiti  • jub 

Inititurione  dell'andata  del  Doge  per  il 
giorao.del  Corpus  Domini,  & fua  ca- 
gione ' 344  a 

Inuetjxione  di  rifar  le  fondamente  de  pa 

lazzi  fenza  difeommodo  de  gli  habitan 
ti  ' %6f.i 

Inuentore  di  ridurla  galea  grolla  a facili- 
ti di  combattere  chi  forfè  i6ob 

Ifabetra  Qiiirina  illultreper  lettere, riue 
tira  da!  Bembo, e da  Giouanni deliaca 1 
là  ne’loro  ferirti  147.  b< 


o lva: 

Ifola  di  S.Giorgio  maggiore,  donata  dal 

Doge,&achi  . . j«8.b 

Ifola  della  Gtudecca  da  chi  prima  habita 
ta,&  quando  181. a 

Ifolette  attorno  la  Città  di  Venctìa.quà- 
te,c  quali  fiano  a .a 

. • 7 . . ■*  • ■ • 1 

...f  L 

T Acedemonia  col  fuo  p^efe  fottopofla 
a Veneti, & quando  374  b 

Lagune, & canali  della  città  agghiaccia* 
ti, e quando  41*. 1 

Lanterio  MarchefedTftria  pacificato  con 
la  Republica  • 366  b 

Lapida  antica  in  S.Maria  Mater  Domini . 
i«+.b: 

Lattantio  da  Rimino  pittore, & fue  ope- 
re • i4  7-b 

Lauro  Padouano, e fua  opera  nella  Ca- 
riti i*5  b 

LazaroSebafliani  pittorceIebre,e  fue  o- 
pcre;  93. b,  9t.b,  io7.b,  i48.b,iJ3.b, 
i*4  a,iv<  3,134-1 

Lazati  famiglia, Di  fua  fepolcura  in  S.Stai 
164. a 

Lazaretto  nuouo,  quando,edachi  fa  bri, 
caro  , &fuoi ordini,  e regolauoni. 
»77l  . 

Lazaretto  vecchio,&  fuoi  ordini,  e rego- 
lationi  i7<-b 

Leandro  da  Baffano  pittore, e fue  opere  , 
96. b,i<t.b,i<8  3,191.3,131  b 
Leone  1 X.  Papa,e  fua  venuta  a Venetia. 
194. a 

Leonardo  Donato  Caualiete,  & Procu- 
ratore creato  Ambalciatore  al  gran 
Turco, e perche  4i°-i.  Generale  in  ter 
ra  férma  4*«.b 

Leonardo  Mocenigo  Caualiere  riftaura- 
tore  di  S.  Lucia  14  9 -a 

Leonardo  da  Prato  Conduttiero  della  R e 
publica , & fua  memoria  in  S.  Gio.  & 
Paolo  tn.b 

Leonardo  Lotedano  Doge  doue  fepolto . 
nt.a 

Leonardo  Boldrono  pittore,8c  fue  opere. 

io7-b 

Leonardo  Corona  pittore, & fue  opere  ; 
9i.b,  9»  a,  9&.a,  uj.b,  n«.a,  i39-b, 
140  a, ito  a 

Leonardo  Barbato  Abbate  di  San  Grego 
rio  >8i.b 

Leo- 
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teonardo  Boldiono,  & Tua  opera  in  San 
Baffo  < 96.  b 

lega  radei  Cardinal  Zeno  qual  folle , & 
a chi  » • < 399-3 

legni  Veneti  aiutano  Baldouino  Re  in 
■ Terra  Santa  a 1 ! 371.3,271. b 

legge  intorno  al  Doge.)  i7.b,)  18.3,316 
a,)7*b  • : 

Leghe', diuerfe  fatte  dalla  Republica, con 

* diuerfi  Prencipt.  374.3,  j8).b,  381  b, 
)9i.b,!78b,4C7b 

Lettera  di  Caffìodoro  in  lode  della  na 

• tion  Veneta  1 Hjb 

Lettera  di  ragguaglio  di  Giouan  Nicolò 

Dogtioni  per  la  venuta  de’Giapponefi 
a Venetia  jòé  a 

•Lettera  del  Seluago,  che  fcopre  quanto 
gioconda, grata  > & ammirabile  (ìa  la 
conuerfatione  della  Nobiltà  Veneria 

• na  • . 301 b 

Libraria,  loradcfcrittione.doue,  e da  chi 

* fiano  • i)7-b 

Libratiadel  Petrarca  donata  da  lui  al  Se 

nato  a!'  «ji.a 

Libraria  in  S.Francefco  r|i8.b 

Libraria  abondantedi  molti  libri  in  San 
Domenico  ' n»b 

Libri  lingolariffìmi  nella  Libraria  di  San 
Marco  da  chi  lafciati , e donati  al  Se- 
nato *oy.a 

Libraria  publica  di  San  Marco,  & fua  de 
fcrittione  '•i6$.a 

libraria  in  San  Giorgio  Maggiore.  ic8.b 
Libertà  de  Veneti,  mantenuta  da  gl’im- 
peratóri - > . )«i.a,b 

Licinio  pittore, & fua  opera  in  SanGioan 
< di  Rialto  134  a 

Lifabetta  ReginadTnghilterra  fuccede.a 
Maria  - 40)  .a 

Linio  Podacatharo  Arciuefcouo  di  Ci- 
pri, e fuo  dono  alla  Scuola  di  S.  Gio- 
uanni.196a.doue  fepolto  1*3.  a 
Lodouico  1 1.  imperatore,  e fua  venu- 
ta a Venetia  * 294. a 

Lodouico  Fofcarini  Procuratore  doue  fe 
polto  U9a 

Lodouico  Re  di  Sicilia  doue  fepolto. 
li). a 

Lodouico  Dolce, Poeta  Tragico,  doue  fe 
polto  ■ 93.  a 

Lodouico  Vfper  Auuocato  de'primia’i 
fuoi  tempi, & fua  Cappella,&  fepoltui 
tanc'Cioocchieri  1484 
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Lodouico  Spinelli  Sccreutio,doue  fepol 
• to  ’ -Vi'  - 88.a 

Lodouico  da  Murano  pittore, e fuc  epe- 
. re  i4).b 

Lodouico  Sforza  Duca  di  Milano  ptefo, 
I : e quando  < 591. a 

Lodouico  Imperatore,&  fuavenuta  a Ve 
netia.e  quando  J^)b 

Loggcita  del  Campanile, e fua  deferittio 
ne  .'•■  •'  • . • 204.» 

Lorenzo  Tiepolo,  che  fu  poi  Doge,  e 
fua  imprefa  dipinta  nello  Scrutinio  . 
24).b 

Lorenzo  Celli  Doge,doue  fepolto.  1 2 9.b» 

417  a 

Loren  zo  Gabriello  Vefcouo  di  Bergamo, 

- Sffuolepolcro  it4b 

Lorenzo  Tiepolo  Doge,  doue  fepolto. 

1 19.3 

Lorenzo  Giuftiniano  Procuratore,doue 
fepolto  *i)-b 

Lorenzo  Priuli  Patriarca  Cardinale  rillau 
tatordi  San  Pietro  , e de)  pati  laicato . 
103. b 

LorézoGiufliniano primo  patriarca,  oue 
fepolro  > 1 ...  . roi.b 

Lorenzo  Rocca  Cancellar  quando, doue 
fepolro  * • ?7-b 

Lorenzo  Bregno  Scultore,  e file  opere; 

1 io.a,iit.b,i24-b,it7;a,i64.b 

Lorenzo  Lotto  pittore,c  lue  opetcji*  ) .a, 
>84.a 

■ Loremo  Cagnolino  benemerito  della 
Republica  doue  fepolto  189  » 

LoreozoI.aotetto  Velcouo  d’Adiia,e  fuo 
epitaffio, e fepoltura  i84.b 

Lorenzino  de  Medici, & fuohomicidio , 
e quando  19* b 

Lorenzo  Malfa  Secretano,  & fuatnentio 
ne.397.a,fa  l’oratione  nel  funerale  del 
Dòge  Alu'gi  b.ocenigo  409  » 

Lorenzo  Mafiolo  patntio  Venero,  la 
cui  famiglia  in  lui  fi  eflinfe , doue  fe- 
polto ! 47-b 

lothario  Imperatore  honora  il  Doge,  Si 
la  Republica  con  titolo  di  Regio . 
jtt.b  * 

Luca  Cintano, doue  fepolto  1 s4-b 

Lucio  III.  papa,&  fua  memoria  in  San 
Saluadore  f}b 

Iucche  (f»&  loro  ordini  ncU^rtc  della  fe 
ta 

Luchino  da  Vetona  Generale  nell'un- 

ptefa 
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•prefa  di  •Candii  J*°-b 

Luigi  Diedo  Primicerio  di  San  Marco,  « 
(ua  linone, & cerimonia  in  rkeuer  in 
Chiefa  la  Dogiteffa  Grimani  i«  > .b 
Luigi  figliuolo «l  Doge  Vernerò»  confi- 
nalo in  prigione, & pciche  1 8a.b 
Luigi  Loredano  Generale  » e fu  anione 
< nella  Motea  ai»-» 

luigi  Gradenigo  dotti fGmo , & fua  cura 
della  Libraria  di  San  Marco.  t07-b.fuoi 
Elogi j inferirti  nel  forine®  del  gran 
. Configlio.»47*a.fino  *-49- 1 

Luigi  Dardano  quando  foffe  *47.1 
Luigi  dalla  Torte  Conte  deme  fepolto . 

■ (9  a 

Luigi  Grifalconiihuomo  dottiamo , oue 
• fepolto  ni* 

Luigi  Mocenigo  Doge  , douc  fepolto . 
ma 

Luigi  Michele  Senatore  di  molta  «ima 
douc  fepolto  m a 

Luigi  Tiepolo  Procurator  & wamemo- 
ria»&  lepoitura  w»7-b 

Luigi  Viuarino  Pittore,&fue  opetejio7. 

1,11  j.a.ij  jb  . 

Luigi  Pifani  Cardinale  douc  fepolto . 
i6y.b 

Luigi  Malipìero  Fondatore  di  S.  Maria 
Maggiore^  fua capella,epitaffio,  & fe 
poltura  in  detta  Chiefa  i8y.b 

Laigi  Gradenigo,  huomo  dottiflimo  po- 
llo dal  Senato  alla  curiodia  della  Li- 
braria »07.b 

Luigi  Loredano  Procuratore  Capitano 
General  da  mare  doue  fepolto  i7*.a 
Luminaria  ammiranda  in  Chiefa  di  San 
Mara»  la  notte  di  Natale  J4*  b 

Lunghezza , e larghezza  della  piazza  di 
San  Marco  ‘99-b 

Luogo  di  Giuftitia  fralcdue  colonne  di 
Puzza.c  douc  foffe  per  innanci  u*.b 
Luogo  del  Mufeo  nella  Libraria  di  San 
Marco, e fiu  defciittioac  zo^.a 

M 

MAefti del  Doge  quando  foffe  infie 
me  col  Papa,&  con  lTmperatore. 
;iia 

Macflri  de  Caualieri  in  tempo  de  Dogi 
ciò  che  Faccffero  jjl.a.jiy.a 

Marieo  Girardi  Patriarca, & Cardinate, & 
iuo  epitatfio0&  fcpoltura  rox.b , 
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Magi  (Irati, & il  Senato,  che  accompagni 
no  il  Doge  in  Chiefa,  come  vedano  la 
fettimana  Santa  j 4*  .a.b 

Malamocco  feconda  Città  honorata  del 
titolo  del  Ducato  }J9  * 

Manto  quando  foffe  otdinatoìnclla  oetfo 
ni  del  Doge 

Mantouaui  e difeordie  con  loto,e  quan» 
do  I7«b 

Maria  Regina  di  Spagna  fpofatadal  Papa 
in  Ferrara, & fuopaffaggio  per  lo  flato 
de  Veneti  411.* 

Marco  Sanuto  dottiflimo, douc  fepolto . 

■{(.a  . , 

Marchiò  Triuifano,  & fua  memoria , « 
donatione  alla  Chiefa  de’Fran  - 1 j 7 -a- 
Geucrale della  Republica  i$*.a 
Marco  Roccai,&  fua  operaio  Santa  Ma- 
ria dcH'horro  »4*-a 

Marco  Veggia  pittore, & fua  opera  in  San 
t’Aluigi  . «4».b 

Marco  Cornaro  padre  della  Regina  di  Ci 
| prò,  doue  fepolto  »4i.^ 

Marco  Polo  detto  Milione, doue  fepolto. 

Marino  Caualti  Seoator  affai  fliroato,d® 
uc  Fepolto  i»*-a 

Marc' Antonio  Bragadino  fcorticato,  Se 
fua  pelle, oue  riporta  uo.b 

Marino  Faliero  Doge,doue  fepolto.  119  b 
Marce  Cornaro  Doge,  doue  fepolto , 
ny.b 

Marc'Anconio  Barbato  Caualiere,&  Pro 
ctiratore,doue  fepolto  • i * •* 

Marino  Giorgio  Doge,  doue  fepolto. 
1 1 9 b 

Marc' Antonio  Morefini  Caualier,  & Prò 
curatore  ,doue  fepolto  1 1 7-b 

Marc’Antonio  Triuifano  Dòge  di  Santa 
vita  doue  fepolto  ii<*« 

Marco  Grimani  Patriarca  d’Aquileia,  do 
ue  fepolto  njb 

Manno  GnouniCa(dinale,doue  fepolto, 

uf.b 

Marco  Landò  Vefcouo  di  CaftelIo,fic  fuo 
epitaffio  «oj.a 

Marco  Nicola  Vefcouo  di  caftcl1o,&  fuo 
epitaffio  toxb 

Marino  Giorgio  Filofofo,  doue  fepoko4. 
97  b 

Marchiò  Michele  Procuratore  & fuo  do- 
no alla  Chiefa  di  S.  Gemiuianc.  81.  a. 
doue  fepolto  *7-b 

Marco 
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MirCO  Ba/ziri  pirrorcelebr e<e  Tue  opere;  ( 
1 1 8 . a , 1 4 } . b,  i j 7.  b,  1 7 > .a , opera  fingo 
fonflìma . 

Marco  del  Moro  pittore, e fue  opere;»  ; a 
i io. 

Marco  di  Tùiano  pittore,  e fueopcre  . 
tji.b,l4>.b,>44.a 

Manna  Bernardo  G onero  anice  dd  pio 
luogo  delle  Zitelle  i9»b 

Marco  Michele  riUaur.cordi  ogni  Santi . 
190  b 

Mai  trito  da  Carrara  Signor  di  pedona  , 

. fondatore  di  San  Giacomo  della  Già 

decca  1*8  b 

Marco  Barbitigo  Doge , doue  fepolto . 

*.  173. b . . ti».. 

Marco  Giuliano  fondatore  di  5.  Maria 
<’  della  Cariti  181. a 

Marc' Antonio  Veni  ero  Dottore,  e Proco 
1 Ttatore  doue  fepolto  184  b 

Marc'Animno  Grunani  procuratore,  do- 
tte fepolto  i8j.  a 

Marc' Antonio  Brigidino  martire,  & fb* 
itnrr.otral  memoria  in  S Gregorio.  i*t  b 
Martino  de"  Bernardini  Piotano  di  V.  Pan 
taleone  Arciucfcouo  di  Coif*  17»  b 

Marmo  Sanino  H idoneo  chiamato  per 
fopranome  rotfrllo,e  perche  179  a 

Marina  Gallina  moglie  del  Doge  Steno, 
doue  fepolta  rt  r.b 

Marco Gcrtmeto  Vefcouo.doue  fepolto. 
i6f.b 

Minino  crudele  di  Albano  Armario, {of- 
ferto per  la  fede  di  Chritio  1 ro.a 

Marco  Gridemgo  c fua  imprefa,  dipinta 
: nello  Scrutinio  »aj  b 

MarchefediMantoua  mantenuto  in  da- 
to dai  Veneti  j*i.b 

Marco  Brigidino,  dettoti  Mamugni  Al* 
chirailta  inganna  molti,  & fua  motte . 
416  b • • 

Multo  Bono  fpeciile  Architetto  delle  ca 
le  da  liatio  delia  piazza  di  San  Marco, 
xoo.b 

Matilde  di  fangue  reale, moglie  di  Orde- 
lafto  Fallerò  Doge  37i.b 

Matteo  Giultimano  Conte  di  Carpalfo. 
nj.b 

Matteo  de  Reuetti  Scultore , e fua  opera 
in  Sant'Helena  17  i.b 

Matteo  Pulmiero  , e ciò  che  fetiua  della 
vittoria  de*  Veneti  coatta  l’imperator 
Baibatiaila  ; jtf.b 
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Matteo  Zane  Caoaìrere-,  & Arò  èoirjpìe- 
mcnto  co’l  Re  di  Francia. joo.b  eletto 
patriarca  di  Veneri».  103  .b.coofccrato 
dal  papa  411  b 

Mammoni)  in  Venetia  diuerfi  in  certe  co 
fe  da  quei  di  terra  ferma  169  a 

Marniti®  Duca  di  Sailonia,8f  guerra  mof 
fa  all' Imperatore  ‘ »»E.b 

Medaglie  d’oro , donate  dalla  Doga  retta 
a i Configlieli  • "<-  ti-  . z8t.» 
Melio  Corrona  Generale  dellaRe  publica 
doue  leandro  itili 

Meleto  , & Iva  Hi  fioria  nel  fatto  della 
giomata’coni'lmperaror  Baibaroffa  . 

m b 

Memor  i della  Indulgenza  perpetua  del 
Giovedì  itola  vGuc.di  Rultont  r a 
Memoria  in  Ancona  del  fattod’arn  e con 
Othone.edeirtndulgtnz  mS  Marce», 
Beiti  s Gto  di  Salboroui  lltoa  37 j b 
Mercato  doue  fi  facefte antteaméte  tnc.b 
J Mercato  in  San  polo  dilineflo , e perche  . 
na.a 

Michel  Morefini  Doge,  doue  fepolto  . 
npb 

Michele  Steno  Doge.doue  fepolto  flefua 
infetittione  109  b 

Michele  Attendolo  Generale  della  Repu 
blica,  e fua  imprefa  dipinta  nel  foffit 
tode!  gran  Confìglio  ,48.3 

Michele  da  San  Michele  Archicetto,e  fua 
opera  >66  a b 

Michel  Giambone  pittore , e fue  opere . 
U7-b,i49  b 

Militie  quando  mandate  in  Candia,efot 
loqual  Doge, Inondo  alcuni  ;7j.b 
Mio  prenci pe  della  Dalmatia  nemico  de 
i Veneti  )6)  a 

Miracolo  (lupcndod’vna  Imagine  di  Ma 
riaSamifiima  in  S.G10.&  p.  olo.  114.» 
Miracolo  d'Yn'operario , che  cadde  giù 
del  campami  di  San  Marco  aot.b 
Miracoli  Kupcndi  divna  Ctoce  che  fi 
conferua  nella  Scuola  di  Sari  Gio.  Vau 
gettila  19 1 b 

Miracolo  di  S. Marconi  S.Giorgio.e  di  3. 
Nicolò,  eh  e faluatono  la  Citti>e  quan 
do  j7».a 

Modella  dal  Pozzo  $ altrimenti  Moderata 
Fonte  doltiflima, doue  fcpolia  ìeo.a 
Modo,& ordine, che  fi  tiene  nel  camma* 
ie,quando  il  Doge  efee  di  palmocg  i 
trionfi  ; jo-a,b 

g Modi 
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Modidiuerfi  «fati  anticamente  nella  cica 
. rione  de’ Dogi  :i . .■  jto.a 

» Modo  di  crear  il  Doge , qual  fi  a . 3 1 8.b, 
«:  JI9a,b 

•Modo  di  publicar  l'Indulgenza  del  Lega 
toApoltolico  in  San  Marco  189. b 

•Modo  tenuto  tnprelèntar  la  Rofabcne- 
r detta  del  Papa  alla  Dogareflà.i86.b,fi 
_ no  x>o a 

•Molina  famiglia  dalle  due  Torti,co*icede 
1 il  Tuo  palano  alle  Monache  del  fepol 
«i  ero  0 jio.b 

Molino  a San  Giorgio  Maggiore,&  quan 
do  1*6.  a 

Monaflerij  di  Fratte  di  Monache  quanti 
fianoin  Venetia.  ».a 

Monalterio  delle  Velini  abbruciato  » 

• poi  rifatto  dal  Senato  1 i7-b 

Monalterio  delle  Connercice  , e Tua  de 
1:  fcnrtione  » i).  , 191.3 

Moniche  di  Sant* Andrea  rare  in  far  pai- 
me  it  l'età  . 347 

Moneta  con  la  figura  di  S.Giuftina  quan 
. do, e perche  ordinata  34  ib 

Monete  con. l’effigie  del  Doge  petchc  vie 
t tite  .1  315*6 

Monete  infcritte  col  nomerei  Doge  . 

I:  • ni  I 

Moneta  nuoua  fatta  dal  Doge  Trono , &! 

perche  386  b 

Moneta, chiamata  mocenigo quando,  e 
O da  chi  Fatta  $87  b 

Morelina  Germani  e fuacoroaatiooc,  in 
DogardTa  i8oa 

Moro  Lombardo  Architettore  di  S.  Gio.  ; 

G rifoli  omo  , ufi.b 

Mori & loro  artificio  sù  la  Torre  delle  ì 
hore  »oo  b! 

Morti  nella  giornata  naualevlrima,quali 
fodero  407.  bi 

Mofca  Se  ultore,  e fue  opere.  9 ?-a.&  161.  a 
Munificenza.  delle  donne  Vencriane  . 

149!»  - 

Muuna  quando  hane de  il  primo-  podi.' - 
Uà  »7*.b 

Mufeo,  ouer  luogo  delle  dante  nella  fa 
buca  dei  la  Libraria  a°9,a,4i?.b 

N 

«.  ■ . 1 . > n ■'  *■  o' 1 

NArctitani.egueria  del  Dogecon  lo 
ro  !S  i^r.a.jtfua! 

Natal  Reghia  Piotano  di  San.  Giacomo 1 : 
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di  Rialto  riftauratore diedi  Chiefa  » 
itti* 

Negroponte  ricuperato.c  quando  3 78.a 
NepotidiPapa  Clemente  Vili,  creati 
Nobili  del  Confìglio  410. a 

Nicolò  da  Ponte,&  lui  qualità  411. b 
Niceforo  Imperatore  aiutato  da  Veneti 
cori  armata  conira  1 Notuiandi,  470 
Niceta  Pattino, & fua  venuta  a Venetia.e 
quando  jto.a 

Nicola  Orlino  Prencipedi  PitiglianoGe 
nera!  della  Republica,&  quado.jpz.b 
Nicolò  Ienfon  a ut  tot  della  Itampam  Ve 
ncria  385  a 

NicolòGiufliniano  Fraie.inche  modo  re 
it i tu rorc  della  fua  famiglia  371.  b 
Nicolò  Lion  fcuoprela  congiura  di  Ma. 

tino  Faliero  Doge  J79-b 

Nicolò  Zeno,Sc  fua  opinione  in  maceria 
•del  gouerno  de  1 Tribuni  337.» 
Nicolò  Pilam  Generale  e Aio  ardire  , e 
prudenza  149.  li 

Nicolò  dalla  pigna,  & fuo  artificio  in  fi- 
guredizuccaro  300  a 

NiColò  dall’Arca  Scultorea  Aia  opera  in 
> San  spirito  170. a 

Nicolò  Giudiniano  Monaco  fi  manta,  de 
riltaura  la  famiglia  Giuitiniana.174  b 
Nicolò  Cr..flb  Oratore  eloquentiffiro» 
douc  fepolto  i8t.b 

Nicolò  da  fonte  Doge, douc  fepol to  . 
186.  a 

Nicolò  Marcello  Doge  fauoreuole,  e prò 
rettore  del  monalìde'Gicfiuti.  i86.b. 
Nicolò  Bir.tnero,e  fuo  artificio,  circa  le 
dolomie  di  piazza  . xi8.a 

Nicolò  de’Conu  Scultore , e fue  opete  » 
*M- 3 

Nicolò  MorefiniVcfcouodi  Callcllo,& 
Aio  epitaffio  103. a 

Nicolò  Cappello  General  da  mare  . 
iti.b 

Nicolò  Mircrllo  Doge  doue  fepolto , & 
fua  infcrimone  109  b 

Nicolò  M ida  Filo(ofo,&  Medico illuil  tee 
doue  fepolto  1 j b 

Nicolò  Orlino  Gcncta le  della  Rep-ibli- 
ca,&  fua  memoria  in  San  G10  & Paola 

iti. a 

Nicolò  Lion  Senatorgrauiflìmo , & fui 
memoria  nell'Oratorio  del  Rotarlo. 

itti 

Ni  .alò  ^Ui’iùuS  canore  di  gran.  booti  * 

fua- 
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- fòndatoredeirHofpitale  de’Mendican  principale  per  bf efa  di  cfii,e  ftrctie. 

ti  »•  138.»  iS7-b 

Nicolerto  Semitecolo  , & fua opera  . Oratorio  delle  Zitelle  dedicato  alla  Pie 

MS-b  -■  femauon  delia  Madonna.  - 191.» 

Nicolò  DolcéVcfcouodi  FamagoHa,do  Oratorio  dt  San  Theodoro congiunto' a 
* ue  fepolto  My.a  SahMareo  iv  .<i  1.  ; u v.  actb 

Nicolò  Contariiii  Seoatore  dichiaro  no  Oratorio  di  Santa  Maria  della  lana,  & 
me,  doue  fepolto  rapa  fu  a deferì  «ione  1-  ■ 1 ’■  9 9b 

Nicolò  Punii  Procura  ror  diSan  Marco , Oratorio  di  Santa  Marta  in  broglio , &. 

doue  fepolto  * 14#  b fua  deferiti  ione  ; » 98!b 

Nicolò  Trono  Doge, douefepolto.  i<Sa  Oratorio  della  Madonna  della  Pace  . 

Nicolò  Lioni  Procurator  di  San  Matto  ii4-a  ■ ' ''non,  1 

fondato«e  dell'Oratorio  di  San  Nicolò  Oratorio  della  catione  Schiauon»  doue.  , 

•'  ne  i Frari  _ <t*o.a"  s tj7a  <•'  ’ ■ ’ * 

Ninfali  forte  di  (fomento  per  Chiel'a , Oratorio  del  Volto  Santo  educato  da 

- quando  li  vfafle  t??.a  Lucchtfi  ne'Serui.e quando  MS-* 

Nobiltà  di  Veneti»,  8l  fuoconueifatione  Oratorio  d<  Santa  Maria  di  Mifericordia» 

<•  inogni  tempo  quale  301.3, b & fua  defcmtione  '•  rjo.b 

Nobili  quaranta  c'hebberocuradt  far  pai  Oratorio  di  S.Ntcolò  ne  Frati, e fua  fon- 

far  conwdme  la  cerimonia  della  Co-  datione.e  da  chi  - tto.a 

( ronatione  della  Dogardla  Gnmani . Orauonc  nell  efequie  del  Cardinal' iZe- 
aOo.b  eo,quando,e  da  chi  recitata 

Nomi  dei  moni  Nobili  Veneti , Se  fate  Ofatton  breoe,ma  affai  elegante  in  rea* 

Uteri  nell'vltima  giornata  407.0  dimenìi  di  grane  recitata  da  voaMo* 
■Nuntiarakofpitamcl  pome  di  Rialto,  e v naca,&  petche  m 14171 

tpfrche  ••--•ni  ■ v.  154. b Oratori  che  vengono  a rallegrarli  con  o- 

Normandi  aiutati  da  Veneti  con  armata.  gni  nuouo  Doge,  quali  - jt?b 
1 J7«.b  < - Orator Turchefco s'allegra della  CTeatio- 

Nou  de  Capitanicele  Gouernatori  delle  | ne  del  Doge  3 90  a 

«•  galee , che  fi  trottarono  alla  vittoria  Ordine, che  vien  tenuto  in  Veneti»  ne  1 
. coatra  l'Impcrator  Barbarofia  337.3  | mortori), oucr  funerali  f 171  b 
. Ordine  in  Ghetto  perche  i Chrilliani 

O I nò  fiano  ingannati  da  gli  Hebrei  »}6.b 

Ordine, che  fi  tiene  nelicpcilu  il  Doge. 

ODeo  fatto  fopra  vna  naue  trionfan-  i 3 i8.a 

te  nella  incoronatton  della  Doga  Ordine  del  Lametto  vecchio  nel  tempo 
teff»  Gtitnani,&  fua  defai  mone,  for-  | del  contagio  pafTato  17‘b 

ma,&  ornamenti  quali  fodero.  4Jt-  b.  Ordine,  che  fi  tenne  al  I azaretto  nuouo 
t -tjt.1  c . 1 u’  | nel  tempo  della  pelle  pallata  t?7à 

Odoardb  Vuindefot  Baione  Inglefe,do  Ordelaflb  Fallerò  Doge,  & ciempio  del- 
;«ucfcpoiro  a i'  n$  b ) la  fua  fottetra  MJ** 

Offredo  O Siedi  Legato  Apoitaiico^fua  Ordine,  che  fi  tiene  nelle  Chiefe  Pato- 
operatione  nel  palazzo  della  fua  refi-  chiali  di  Veneti», nel  ctcar  1 Parochi  di 

< denza  »*4a  quelle, detti  qui  Piouant  87-b 

•Ombelico  delia  Còti  di  Veoecia  qual  Otgano  fironrento  «fato  dopò  molti  al- 
fia  / *■  pi.b  | tri  »7».a 

Ombrella  del  Doge  da  chi  data,& iuo  fi  Organi  rarifllmi  in  & Marco  leggi  la  fe* 

1 gnificato  jn.a  I tonda  tauola 

, Oratorio  di  Santa  Maria  del  Soccorfo  do  Organo  rarifiimo  nella  Chièfa  de'Caribi 
. Ue  •• tSf.a  j nt.edichi  184-8 

Oratorio  de’ Catecumeni  doue  fia  .'  Otgano  taro  in  San  Cadano  ,&  di  chi . 

• »8*b  ■*  • • j.iéf.a  ..  » 

£>114000 dc’Capuccini  diuturno  Chtcfa  Orefici  io  gran  numero  in  Vecctie.iji.b 

g » Ore- 
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Origine  de’ Dogi  di  Veneti»,  31$.  a»fij 
3'4-a 

Origine>&  infiicutiooe  della  dignità  Pro 
curatori»  . _ *o»-b 

Origine  della  Città  di  Veneti»  » b 

Orfeo  la  famigli»  perche  repulfad»  Vene 
ti»  | ' -.(!  / ; . J70J 

Orfatto  Giufliuiano  Procuratore  illu 
iìre.doue  fepolto  . 17  }-b] 

Ordine  dc’Teatini  da  chihebbc  origine 
165  » /, 

Othone  1 1.  Imperatore  » e fu»  venuta  a 
.Veneti»  ■ ' *94-» 

Othone  Imperatore,  quando  vernile  a 
Veneti»  ' / i7<-a 

Othobona  famighaytoue  ha  bòia  La  fcpolj 
. tura  ••  , aitai 

Ottobelfino  de 'Corradi  Vefcouo,Leg^i 
ila  celebre>doue  fepolto  uij 

OrtauioFabrùefuo  Uudio  affai  notabi 
Je.  . »j»b,»6o» 

Opere  d" Architettura  dello  Scamoscio 
quafidd  tuu«tjctittc»&  intagliate  tu 
• rame  foooper  vemo  torio  in  luce>  eh 
lo  renderanno  tanto  più  famofo  , e di 
eterna  me  mona  degno , Si  quali  fianr» 
effe  opere  :•  ,.  .i-  43>x.b 


PAce  tra  il  Re  Filippo,Se  1 fennec  I I. 

Ke-dUnghdterra  • . 40  j.» 

•Pace  legniti  tra  Francia, e Spagna, & prò 
-cefliaru:facu.per.lci  190» 

Pacete  tranquillità  grandtifìma  goduta 
dalli. Rcpublica  iotto.il  Doge  Ogo- 
cna  41  sa 

Padoua.quilo  fi  hebbe  da  Veneti.  $8j.a 
Padouant  raffrenati  da  Veneti, c perche  . 

|7ua,ji5,a.  n 

Pala  aurea  in  San  Marco-,  leggi  1»  fecon- 
da muoia..  . . j 

Paia  dUrgentoinSan  Polo-  14*  a-f 

Pala  di  ritiauorara,&  (ingoiare  in. Santa 
Maria  de'Crodcchien  , dimandata  in 
pagamento  da  diuerfi  Prencipi.  i47-b 
Sala  nobililfiroaiiniS. Andrea  dalla  Cet- 
tofa  ' . >7j.a 

Balazzo  pubHcr>,efu»defctimoiie.ii>.b. 
quando  cominciato  , quando  arfo  , 
quando  rifarlo-  zty.fino.a4> 

SalazaoP«uiaic»l:,&.fu»dcfciuuone  . 

LO  4,  il 
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Palazzo  de"  Legati  del  Papa  doufc  fitta*— 
to,cdi  chi  fotte  prima. 164. a,  donato 
dalla  Repubiica  a Siilo  V.  per  la  loro 
habicattone  164  a 

Palazao  Loredano  a Sa a Mar  cuoia, e fu* 
deferirtione  . *66.a 

Palazao  Delfino  a San  Saluadotc  » e fu» 
deferirtione  . *66.» 

Palazzo  O umano  a San  Luca,  efua  de* 
fcrittione  : >•  *66.» 

Palazzo  Cornaxoa  San  Maturiti» , c fu» 
deicrittiotie  1664 

Palazzo  Fofcan>)C  fua  qualità  „c  deicrit- 
tione  1 *66. b 

Palazzo  dei  Cucina  fui  canal  grande  af- 
fai nobile  • ...  *67.» 

Palazzo  g»i tu  fu  i canal  grande  affai  no* 
bile  *66.1» 

Palazzi  in  Venetia*qualx&  quanti,  c do 
ue.iéi.a.tù  che  fi  rubrichino-  >6a.» 
Palazzi  ui  dtueriq  paru  della  Città,  c da 
chi  poffcdtm  - a64.fi 

Palandariecerre  fovtàdi  natùvfate  da  Ve 
| noti, e quando»  i.-  3*3'* 

Paleiiina.pouoa , e MafZrnocco  quandi» 
j haueffero  i primi  Rettori  j7?~» 

Pallio  fati»  dal  Doge  pea  la  Chiefa  d» 

! San  Macco 


3*7» 

Pa  Ima  lotto  qual  Doge  fondata  4 u .br 
Paolo  Coniiabtic  Lhcologodi  molto  no 
me  . d-.d  .>1  . 4 . : • 114  » 

Paolo  Sauelloptenàpc  Romano-,  doue 
fepolto  1 > ijf*.b 

Paolo  piazza  pittore,^  fu»  opera  in  Sant 
Polo-  VJZA 

Paolo  Fofcari-  Piouano  di  San  Pantai* 
Icone  ctcaao  Vtkouo  di  Gattello, .. 
179.fi  v • ..-ri  ,r  -•  ..,1 

Paolo  Nmi,doue  fepolto  *74* 

Paolo  Li  I i Papa, doue  habitaffein  Ve* 

, netia, e come  li  chumaffemnanu  ,che 
> foflc  alìunco  al  Pontificato  idf.a 
Paolo  T rimiamo  hcpadredi-Gto.  Patnar 
. ca,doue  icpolto  t«4-b 

Paolo  Galuu  Vcronefc,pittof  cclibrc»*- 
fue  operc;sij.a,y8  b,ioi.a,ijT-bu4i.a». 
1 4«  a,i 47-b, ìayrb, rj*,a,i>H-fi  i6|.b» 

: 1&8  0,179  b,i**.b,&  1 8j.a,b,vegqOìifi- 
1 quim  molte  lue  opere  non  la  lusitani* 
|.  marmorea;  189.fi  193.2,  *o7.b,  119.fi 
*}  1. fi»  46, li, 146. a, *5.1.».  . 

Paolo  Ctcta  Secret  arie  del  Senato  leggp 
L vnikeue Apnitolico in t.Matco.i88^ 

Paolo 
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Paolo  Orbino  morto  io  Veneti  j,&  quan  Patriarca  Veneto  in  CoftanriaopoK,  da 
do.  4'jb  chi  creato.  - J74dl 

-Paolo  Contarmi  Tatuò  I lfola  del  Zao-  Patriarchi  di  Grado>doue  facefltrola  Io* 
< te,e  quando.  • ' 408. a rorefidenza  in  Venetia.  U)-b 

Paolo  Tiepolo  Caualiere,&  Procurato-  Patriarca  conferma , o reproba  il  Pioua- 
re, doue  fepolto  >■.!  hu  no  eletto  da’  Parochiani.  *7.b 

Paolo  Efarco di  Rauenoa  rifugge all'aiu  Patti  de’ Veneti  co'  Fraocefipei  Ucofc 
to del  Doge, e quando.  jjl  b dT)  riente.  574-» 

Paolo  Milaade (cultore^ fua opera  in  S.  Pepo  Patriarca  faccheggra  Grado. 

Giuftina.  ijo.b  $6».a  1 

Papi  a Venetia, e quali  foffero.  Pellegrino  Bafello  Grillo  Condottiero 

Paria  (io  pittore,  e Tua  opera»  San  Gio-  della  Republica.  doue  fepolto.  ié  t.» 

- Teppe.  »a».b  Pellegrini  fi  accópagnano  con  la  Signo* 

Parochiani  eleggono  il  Tuo  Parodio  , ria  nel  di  del  Corpus  Domini.  5 44-1» 

otiet  Piouano,  e come.  1 t7-b  Pellettiero  Medico  di  molta  fama,  doue 
Parentadi  del  Doge  Lorenzo  Tiepolo,  e fepolro.  „ u»-» 

• quali.  j7«.b  Perpetua  Pafqualigo  riftaura  trite  della 

Pans  Bordone  pitrore,e<ue  opere.  io?a.  C hiefa di  Santa  Giuftina.  ijo.a 

t»7  a.s«4.b  Perfonaggi.chc  fi  adunano  all’offitiodei 

Parole, che  v£»  il  ConfigKero  piùgioui-  lalnquifitiooc,qiuli.equanri.  16. b 
ne  nel  coronar  il  nttouo  Doge.  jH.a  Perfonaggi  di  gran  portata  fratelli  di 
-Parole  di  Papa  Alcflandro  Hi.  al  Doge  Scuoiaio  San  Giouanniv  196.2 

a Ztanri  dopo  la  vittoria  acquetata . Ptrdita  didiuerfcCku  nella  Motta,  prc 
t-  .jfS.b  , : >•  | feda)  Turco.  j-»i;» 

-Parole  del  Dose , quando/pefà  il  mare!  [ Pefara  famiglia  Nobile,  e fue  memorie 

- per  l'Aicenuooe.  • * 7^8.b  io  San  Giob.  i4j-h 

Parole  del  Do«e  al  Capitano  Genera)  da  Pefcagionr  aboodattti  in  Venetia.  z.b> 

. mare,  quando  fi  crea.  tji.b  Pefcana  drSan  Marco, efua  defsrittio- 

Partidi  Coftantinopoli,  come  diuifc  fra,  ne, e ciò  che  folle  prima.  *i9-a 

Francefix  Venettani.  ?74-a  Petti  in  Venetia  in  diuerfi  tempi.  177  * 

Parte  prefa  in  gran  Coofiglio  di  far  Con  Pelle  del  1 774.  è cagione  della  fonda  tio- 
fighola  manina^  quando.  4tjb  ne  dcll’amnairanda  Chic  fa  del  Reden- 
Parri,e  qual  fiala  fplendidezza  de  gli  or-  tote.  *-*7-b 

oamenn,& apparecchi  loro.  »7o.a  Fede  in  Veneria , e cagione  della  morte 
Partita  del  Doge  Orfeolo  fatto  Monaco  del  Doge  Mtchehr.373-a.57?.ri}*x.a. 

inGuafcogna.  j68.a  3*9.3.401.0.409.4 

Pafqual  Malipiero  Doge,  doue  fepolto,  Petrarca  poeta  tclebratifllme , otte  habi*- 
cfuo  epitaffio.  no.a  1 raffe.iji.a&  ) ««.ridono  della  fua  Li- 

Pafqualc  C igogna  Doge,  doue  fepolto.  bratta  a)  Senato.  105  .*  f»ia  defctùtio- 
nòa  . eli...  . . l nC  della  giollra  per  la  ticuperanoiK 

Paffignano  Fiorentino  pittore,  efiia  epe  di  Candì*,  t y+.b.  molto  amico  di  Arx. 

rata  San  Felice.  ' - -iiqo.b  (bea  Dandolo  Doge.3  7*a  fue  paròle 

Patriarcato di-  Venetia , quando  he bbc  nella  giornata  fatta  da  Veneti  con  Fe- 
origine.  i 101  b derigortnpetaioie.  ■ J7).b 

Patriarchi  di  Venetia, e loro-nomi, &r  cj.  Pernione  Otfiuo,ciò  che  fia  ,-e  quando 

* fitte*  ro-4.b  creato.  375-bt 

Patriarca  di  Godo  unito  con  Gattello.  -Piazza  di  San  Marco-,  quando  falegia- 

»qi.b  - 1 . ra^&  in- che  forma  ella  fia-  t99.ab 

Patriarca  di  Grado  precipitate  da  vnà  Piazza  di  San  Marco , e fuadeicriiMOBO. 

Torre  da  vn  figlio  del  Doge.  j*o.3  *99*1*  _ 

PanvMcadi  Grado- Metropoli- di  tutta  la  Piaiaa  di  San  Marco  nobtliffimafra  tur- 
Ptouiuciadi  Vencua.  367.i1  - k le  piane  del  mondo.  199.0 


Piazza. 


T A V 

Razza  di  Rialto  famola,  pereffcr  lapri-, 
' ma  dell'Europa.  *5>.b 

-Reno  Valcriano,huoHiodouiirimo,do- 
ue  fepolto.  i i&o.a 

Pietra,  fopta  la  quale  S.  Giu  (lina  oran- 
do la fciò  le  vcttigie  delle  ginocchia. 

- « j t.a 

Pietra  detta  del  bando,d’oode,e  quando 
portata  i Venetia.  una 

Pietra  prima  gettata  nel  Redentore,  da 
chi, e quali  parole  infcmte  in  lci.187  b 
Pietro  Emiliano  Vefcouo  di  Vicenza  di 
• molte  lettere.  tjpb 

Pietro  da  Ponte,Giacomo  Morefini,Be- 
nedetto  Erizzo,  & Francefco  Malipie- 
ro  Senatori  grauiflitni  > nllauratottdi 
S.  Giacomo  di  Rialto.  ij6.a 

Pietro  G rimani  Procuratore,  e fua  Cap- 
pella in  San  Giob.  >4)<b 

Pietro  Cappello  Procuratore,  doue  fe- 
polto. ij*a 

Pietro  Landò  Doge,doue  fepolto.  m b 
Pietro  Pilqualigo  Dottor,  & Caiulicro, 
doue  fepolto, & fua  infetitnone.  1 1 i.b 
Pietro  Pino  Vefcouo  di  Gattello, e fua 
memoria.  .*  . > toa-a 

Pietro  Grimani  di  Antonio  Doge  figli- 
uolo,e fua  memoria,  m.b.6:  m,b 
Pietro  Orfeolo  Doge,  c fua  memoria  nel 
lo  Spedale  di  San  Marco.  £9-b 

Pietro  Aretino, huomoicttetatiftimo,do 
ue  fepolto.  j . »j.a 

Pieno  da  Salò  fcultorc,  e fue  opere,  u t. 
b.ios.a  > 

Pietro  Longo  pittore , e fue  opere.  a 49. 

a.ijo.b  ?. 

Pietro  Paolo  Demetrio  Piouanodi  San 
Luca  ,&  Canonico  di  San  Marco,  huo 
mo  di  90.  anni,  e di  ottima  compiei- 
(ione.  •>  • • ■ , • ; . au.a 

Pietro  Contarini  Vefcouo  di  Baffo  pri- 
mo edificatore  dell' Hofpitale  de  gl’ In 
Cutabili.  . ' .•  ifj.a 

Pietro  de  Rotti  Genetale  della  Repub. 
1 doue  fepolto.  1 86.b 

Pieno  Giurano,  e fepolcro  da  lui  pollo 
ad  Andrea fuo  padre.  i8j.a 

Pietro  Acotanto  Beato  > Nobile  Veaeto, 
doueripofi.  i7s>.a 

Pietro  Barbarico  camina  a gran  patta  >1 
Principile  perche.  i;j.b 

Pietro  Balbi , detto  Generale  > doue  fc 
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polto.  ” . - .'-11 . . ‘ ipt.b 

Pieno,  e Giacomo  Loredani,  padre,  e fi- 
gliuolo, di  chiari ttìmo  nome,  doue  lev 
polii.  ,.m  b 

P ietro  Ciucino  Senatore  illuftre,  doue  IR 
polto.  - . •!,.  169.2 

Pietro  Z iani  Doge, doue  fepolto.  Uva 
Pietro  2eno  fà  rioouar  la  memoria  dei 
C ardinal  Zeno  in  San  Marco,  e come. 
»>9» 

Pietro  Damiano  da  Chioggia,  e fuo  tetti 
monio  della  vittoria  de  Veneti  cótta 
l’Imperatore  Barbaroffe.  H7.a 

Pietro  lnfaote, figliuolo  del  Re  di  Porto- 
gallo^ fua  venuta  a Venezia.  »?  t-b 

Pietro  Zeno  GenctaJ,  e fuo  efempiodi 
religione.  a«9.b 

Pietro  MocenigoDoge,  efuo  cpiutbor, 
& ftpoltura.i  to.b  fua  imprefa  dipin- 
tane! fottuto  del  gran  Coniglio 
Pietro  Calbo  v.i  tu  v andia , & vi  muore 
ut  feruitto  della  patria.  40JU 

Pietro-  Polaoi  Doge  , giudice  arbitro  fra 
due  Imperatori.  . }i».a 

Pietro  Zeno  figliuolo  di  Girolamo  Pro- 
cura tot  Jt  San  Marco , e fua  operatio- 

ne.  "*  ; , J99* 

Pietro  Candiano  figliuolo  del  Doge  in 
dtfeordia  col  padre,&  è bandito.  1*7.* 
Pietro  da  Mollo,c  fua  diligenza  nella  pe- 
lle. . 40  j a 

Pietro  di  Toledo  Vice  Re  di  Napoli,  e 
. fua  operinone.  i99* 

Pietro  biuos  Medicodi  Cinigia  di  chiaro 
nome, doue  fepolto.  lva  b 

Pilelledi  porfido  aliai  belle  in  SanGior- 
gio  maggiore.  ing.b 

Pino  da  Mdlìna,  e fua  opera  in  San  Giu- 
liano. s , 96. a 

Piouam  delle  Chiefedi  Venetia,c*me,e 
. da  chi  vengano eletti.  «9816 

Piouam  di  San  PantaleoJM  bufati  Vefco 
ui,  & Aiciuelcotu,  & quai  follerò. 
»7»  b 

Pio  de  gli  Obiti»  e fua  anione  col  Re  di 
Francia.  197  a 

Pipino  Re  di  Fraocia  affettai  Veneti,  e 
fua  perdita,  e disiamone.  jdoa 
Pitgotcle  fcultorc, e fua  opera  ne  i Mira- 
coli. ijo.a 

Piua  pittore,  e fua  opera  in  San  Raffael- 
lo. j'-'."  tjj.a 

' Prefa 
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Prefa  prima  di  Coftantinopoli , efpreffa 
io  pittura  nella  Sala  dei  gran  Confi 
» giro.  ■■'•••  * . 146.2 

Prefa  feconda.  - t4«.a 

Prefa  di  Zara,  dipinta  nella  Sala  del  gTan 

• Configlio.  .•  145  b 

Polare  Parenzoin  Iflria,&  quando  rku 

• petate,  e da  chi.  «.  ••  . 

Ponti  di  pietra,  quanti  fiano  io  Venetia. 

• i.f  ■ lì"-'  . . . 

Ponte  vecchiodi  Rialto, e comefolle  in- 
franti. i5).b 

Ponte  nuouo  di  Riatro,  e fua  defcmtio- 
ne.»54.a. tenuta  l’ammiranda  fua  fabri! 
«r  ca  per  l’ottlua  maraoigla  del  mondo. 
4 ‘1  l4-a.quando  fu  geirara  la  prima  pie- 
m 114  3.  chi  fia  Rato  il  famofo  fuo 
Architettore.  »f4a  ma  piò  veridica- 
mente 4»  8 a inuentiom,&  modelli  di' 
! uerfi  fatti  innati  che  fi  fabticaife,  e da 

• chi.  " ; * * 4t8.a.bi 

Ponte  di  legno  da  Veneria  alla  Giudee-  j 

• ca,  perche  fi  fabrichi  ogn’anno.  j 4<>.b 

■podte  dei  Dadi,  come  chiamato  antica 
? mente.  - ..••  n 87.1 

Popolo  di  Venetia  creana  ilDoge,equà- 

- do  1 c ' . . .i  . r>  jijf.a 

Popoli  Norin-.bergenfì,  mandarono  a Ve 

netia  Ambafciatoii  perriceuer  leleg- 
' gl  di  quella  Rcpub.  ìjob 

Pordenone  pirnót  celebre , e fue  opere. 
9*  b.  97. a.  145. b.  i 54.3.  i«i.a.  iji.b. 

1-34-3  ' ■ ' i- •• 

Pbrta  del  palaazo  poblfca  di  notabil  bel 
, Iczza.  r no.b 

Porta  della  Sala  del  CoHegio.edichiBra 

• tione  delle  figure, che  vi  giacciono  fo- 

pra.  - 1 .115  b ufi.a.b 

porta  della  Sala  del  pregadi,  e dichiara- 
ti one  delie  figure  , che  ti  giacìono  fo- 
r pta.  ii6.b.U7-a.b 

Porta  della  Sala  del  Con  figlio  de  Dieci, 

• e dichiaracione  delie  figute,che  vi  già 

ciano  fopra  ia8  a b 

Porta  delia  Cancellarla , e dichiaratione 
dette  figure,  che  vi  giaciono  fopra. 
n8  b.tip.a 

Porte  (Io  del  Patriarcato, come  fi  dia,e  da 
1 chi.  inj.bj 

Pozzi  di  bronzo  in  Corte  di  palazzo , c 

- da  chi  farri.  *»i.a 

Pozzo  mirabile  d'acqua  dòjce  a SairNi- 

cpiòdel  Lito»  J74>b 
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Graffitele  fcultot’anriio.efua  «pera  ne  i 
Miracoli.!  1 ijoji 

Pregadi,&  opfnione,quàdo  foflero  crea- 
ti. jSi.b 

Prediche  in  C hiefa  di  San  Marco, nó  pià 
di  cinque  all’anno,  e quali.  348.1.  Se 
41. a.  leggi  la  feconda  taucla. 
Predimene  di  afeendei  al  Dogato,  fatta, 
da  San  Bernardino  a Chrifloforo  Mo- 
ro cflendo  pedtlla  in  Padoua.  i+J.a 
Predittione  dell’edificatione  della  Città 
di  Vepeua,fattada  chi,come,e  quan- 
do. 33  4.» 

Prencipedi  Venetia , e fua  grandezza,  e 
dignità.  i-  ■ nj  t 

Prencipe  di  Venetia  crea  Conti  ,Caua- 
lieri,  &;  poeti.  < Jié.b 

Prencipe  (pota  la  Badeffa delle  Veigini» 

| è perche. . . U7  J 

Preti  molari , come  afccndano  a tal  gra~ 

1 do.  87. b 

Priamo  da  Legge  procuratore , doue  k- 

I ' polto.  148.1/...- 

Prigioni  padou3DÌ  prefi  a Chioggia  , e 
j ziumero  lotOiii  381.UI 

i Prigioni  Ge&auefi  prefi  a Chioggia,  p 
) numero  loro.  < u 3&J  b 

Prigioni  nuoue,e  loro  deferitiione.a  ji.b- 
Prima  in  prefa  de  Veneti  eoo  l’armi,  e 
j quando.  1 ; 358  b. 

Piimo  Doge  gridato»  voce  di  popolo» 

| qual  fia  iiarO.  » J5  8. a 

Primo  Doge  in  Venetia,  qual  fallare» 

j£t>a.ib  » n 

Primo  Patriatea  di  Venetia»  quando,  e: 

I chr.:  d'  , »oj.» 

Primo  Vefceuodi  C alleilo,  quando  foC- 
le,e  lotto  qual  Doge  crealo.  3 5 9.  b 

Primo  Doge  eletto  ìli  i 40.  qual  folle. 

474,a.  ceato  ron  regola.  J7j.a 

Priorato  di  San  Giovanni  de'  Forlani,ckt 
‘ chi  pofleduto.  137.» 

Primo  Picre»  che  celebrale  io  Yenei/a» 
come  fi  chiamaUe.  »f5.i 

Prieraro  della  Milcncordia  » e fua  origi- 
ne, & intì  iuttione.  > 5o.b.  ornato  delie 
infogne  pontificali  adinflanza  di  chi» 
e da  chi.  •ft.» 

Priorato  di  Sao  Gicuannr  Euangelifia* 
quando,eda  chi  inllituiro»  '«ab 

Piinclpaio  di  Veuetiaiquando  hcbfce  ori 
gine.  .1.-  . ' • 31!-* 

PiocefConc  £aua  jet  la  vtnurade'  Prcra- 

cipi 
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t?pì  Giappone^.  '•  jor.b, 

Proceffione  folenniffima  del  Corpus  Do 
miai,  quando,  e perche  inituuita. 

* J44  *-h  . , . 

Proceffione  fatta  per  la  pace  feguttatra 
Francia , e Spagna , e fua  dcùrittiooe. 

x?o  a _ 

Proceffione  di  alcuni  corpi  Sauri  in  Sa* 
Zaccaria,  e perche.  4'°  * 

Procurarla  de  Supra,  perche  cosi  detta. 
aiO.a.  quanti  Dogi  nufcirono  da  lei. 
no.  b.  defcrittione  del  fuo  ridotto, 
aii.b 

p rocuratia  de  Citta , perche  cost  detta, 
a io. a.  quanti  Dogi  riufcirono  da  lei.  ' 
aio. b.  defcrittione  del  luo  ridotto.. 
ai7.a.b 

Procurarla  de  Vlrra , perche  cosi  detta, 
aio.a.  quanti  Dogi  riufcirono  da  lei. 
au.a.  defcrittione  del  fuo  ridotto. 
ti7.b.nl.a 

Procurane , ouer  ridotti  de’  Procuratori 
di  San  Macco, c loro  defcrittioae.  »op. 
b.«t9  a ' . 

Procuratoria  dignità, e fui  origine.»  09  b 
procuratoria  dignità  data  due  volte  ad 
Antonio  G ri  mani , che  fià  poi  Doge. 
J9*.a 

Procuratori  di  San  M reo , e loro  carico, 
ediguttà.*io.a.b.modo,&  ordme,che 
fi  tiene  nella  loro  elettione.»  1 1 a qua 
li  cerimonie  fi  vfino  nel  prender  ch’e- 
glino fannoil  poffeffòd’vna  tanta  di- 
gnità, ttt.a.  fino  a »«  ?.a.  quali  dimo- 
ftrationi,  & fegni  di  allegrezza  fi  fk 
ciano.» i i.b.  numero  de  Nobili, che 
l'accompagnano  in  Signoria  , e prima 
inChieia di  San  Marco.ati.b. quanti, 
& in  che  ttmpo.e di  quali  cafc.  ai|  b. 
fino  tié.a 

procurane  vecchie,  quando  gettate  à ter 
ra.  4 tM 

peomiflione  Jet  Doge  Andrea  COnrarini 
appteffochi  fi  ntroui.  t*»  a 

Promotore  di  cultiuar  > beni  incubi,  chi 
folle.  4«M-a 

Proprio,  Offitio  quando  creato,  e perche 
cagione.  Ifia 

Proferpina  dipinta  dal  pordenone , e do- 
ue.  «7‘-b 

Ptouincia  di  Venetia  contiene  diuerfe 
nobili,c  antiche  Città.  ub 

Ptouc,&  attettauoni  del  Configlio  gran- 
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de  ne’ tempi  antichi.  J5S41 

Prouigioni  fatte  da  Veneti  per  l’Ifola  di 
Candia.quando.e  perche.  4i*b 
Proutgiom  di  armare  io  Veoctia,e  quan- 
do. 4»o* 

Prudenza,  & ardir  grande  di  Nicolò  pi- 
tali. 1 Mjh 

Pulpito  notabile  in  San  Giacomo  del- 
l'Otio.  ' r.iT, , • 

Punta  di  fpada  in  Candia  difttibuita  » n» 
bili,  e popolati.  ,-t  - , j7J.b 

a 

QVadri  nella  Sala  del  gran  Configlio, 
e loro  dichiaratione.  m4* 

Quadri  nella  Sala  dello  Scrutinio,  e loro 
dichiaratione.  »«o.b 

Quadri  nella  Sala  del  Coofiglio  de  Die- 
ci, e loro  dichiaratione.  a I ».* 

Quadri  nella  Cappella  del  Collegio  di 
pittura  affai  nobile.  »3»-» 

Quadri  nella  Sala  dell’ Anticollegio,  e lo 
to  dichiaratone.  “f.a-b 

Quadri  della  Loggetta  di  baffo  rilieuo,  e 
loro  fignificato.  104  b 

Qualità , Si  cofe  de  primi  Veneti  ami- 
chi. IS4.ab 

Quaranta criminale  ciò, che  forte 'antica- 
mente, e di  quanta  auttoruà  fi  a.  ) 1 7-1» 
Quaranta  crcatrfno  il  Doge , e quando. 

t >8.a  quando  creici uu,  .,  318. b 

Quarantauno.che  elegono  il  Doge, por- 
che ftiano  fattati  con-  gran  fi  rettezza. 
|t*a 

Quarantauno  banchettanogm  annodai 
Doge , nel  giorno  della  fua  crea  rione, 
detto  il  fuo  annuale.  310.* 

Quattro  huomini  regnatati  in  lettete  fo- 
pellin  in  vna  medefima  tomba,  e pec- 
che. 9*.b 

Qumtaualle  in  Caftello,pcrche  cosi  chi* 
mata.  *J  J-» 

R. 

RAffaello  Inuitiatl  Vefcouo  del  Zan- 
te  confccratorc  della  Chiefa  de 
gl’incurabili.  ■ 93 .b.  nominato  in  alito 
luogo.  »®7.» 

Ragaizona  famiglia  benemerita  della 
Republica,e  fua  memoria.  149  b 

Rapprcfentatioui  fatte  dalle  Scuole  gtà- 
di,iuaa- 
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di  , quando, S con  che  occafione  *90  a. 
fino  *fj.b  r. . -1  . i . • 

Regia  Veneti», equalifoffero.  ijj.a 
Re  di  Cipioneiua  venuta  a. Veneti» 4 
zpf-b  7. il  '*  • ’o  ( ij*b 

Re  d'Ongarìa , e fua  venuta  a Veneti» 
Re  di  Dana, e fua  veuuta  a Veneiu.*»*.» 
Re  di  Portogallo  a Venetia.  »9f.a  | 
Redicipri,  & rAreiducad’AttitTia  furo 
no  a Venetia,  equando.  jfio.b 

Re  d’Ongaria,  e fua  vana  opinione  della 
prigionia  del  Doge  Dolfino.  $8oa 
Redi  Francia giòfltando  emerito,  eie  ne 
, muore-  \u,-  > . eoj.a 

JUffetnMipnobilinim©  de»  Padri  di 'fan 
..  Cioigio  maggiore.  ,i.<,  108  b 

Refluo}  rio  de'  Padri  di  fan  Spituo.orna 
, io  di  pitture  molto  eccellenti.  170  b 
Regno  di  Portogallo  quando  hauuto  dal 
. Re  Filippo , Ù Ainbafciatori  Veneti  a 
f rallegrarli  di  ciò  con  lui  111  nomedtlla 
, Republica.  : a»}  b 

Regina  da  Polonia  Bona  Sforza,*  fua  \e- 
«:  outa a Veneti».  ..  *96. a 

Regina  d*  Dati»,  e fua  venuta*  Venetia. 

»*/-b  _ .■  % 

Regina  di  Cipro  Caterina  Cotnara»ritor 
nata  a Venetia,  & dono  fatto  a lei  dal 
. publico.;  < .1  tfé.» 

Regina  d'Ongaria»  e fua  veduta»  Vene- 
ti». ;lki  ■ i,  ; otiti  ri r 

Regina  di  Cipro,  figliuola  del  Marchefe 
di  MonfeiratQjC  fua  vcouu  a Veneti». 

1 .aff.b  .ii'-:  fu 

Regina  Cornar»  di  Cipride  fua  partita 
di  Venetia.  j86.a 

Regina  d’Ongaria  d'Arapona,e  fua  venu 
ta  a Venetia, e quando.  1.1  387^ 

Reliquie  in  fan  Giouanm  Grifoflomo,  e 
duali.  . raj  a 

Reliquie  fcgnalate  in  fan  Pietro.  101. a 
Religione  de’  Giefuiti  molto  vtilc  nella  j 
vigna  del  Signore.  vuSa.al 

Religione, & hurnilrà  del  Doge,&  Sigilo 
, ria  nel  di  del  Corpus  Domini  nell’ac- 

compagnarfi  coi  Pellegrini. j44-b.  ne 

, gli  habiti  I»  fettimana  Santa.  34*. a 
Religione  di  Pietro  Zeno  Capitano  Ge- 
nerale. : ‘ , 149. b 

Reliquie  diuerfe  hauute  da  Venetiam  do 
po  la  prefa  di  Collantinopoli.  14 6.a 
Rialto, e fua  deferittiooe. iji.b.  chiama- 
- to  Città  da i Notati.»/».»,  quando  ia- 
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legiato.  mi»,  prona  piazza ’dell'EiR 
ropa.i  ri  b annoucrata  fra  le  prime  del 
1 Vniuerfo  i fi  b frequentar»  da  Mer- 
catanti di  molte  natiorn  idei  mondo. 
’•  »***«'*  , • •:  ’ 
Rtaltonumio.efuadefcrittioiie.  ivi  b 
, Riccardo  Malombra  celeberrin  o Ciuri- 
fconlultojdoue  fepolto.  m.b 

Riccia  famiglia,  e tua  feroltura, doue. 
•iji.b  r>. 

Rigabello  forte  di  flrotrento  vfato  to- 
nami,che  fi  trouatìTe  Porgano.  1-9  a 
Rinieri  Zeno  Doge, doue  Àrpolto.  ny  b 
Rilpolia  del  Saniouino  all’oppolitiOne 
. lana  da  aiutili  in  materia  dei!  j fa  linea 
della  I ibratia  di  fan  Marco  inS.b 
Ritratti  nella  Sala  del  Collegio  di  Seba* 
flian  Vernerò  , di  Luigi  Mocenigo  , di 
Nicolò  da  Ponte,  di  Franccfco  Verne- 
rò, e di  Andrea  Grilli  Dogi.  i:?.b. 
»3o.a 

Ritratti  al  naturale  nella  Sala  del  Prega- 
di  di  alcuni  Dogi  virimi.  aro. a 

Ritratti  di  7«.  Dògi  attorco  la  Sala  del 
maggior  Conf.  e da  chi  dipinti,  ir  1 b 
Ritratti  degli  biro  vitina  Dogi  nella  Si- 
ta dello  Scrutinio.  141.  b 

Riirattidi  tutti  i Vefcoui,  & Patriarchi 
riofrefcati,e  da  chi.  104.» 

Ritratti  di  alcuni  Piocurarori  nel  ridotto 
della  Procurarla. de  Sópra,  a 16  b.  in 
quello  de  Citra.ii7.a.b.  in  quello  de 
Vi  tra.  ! -I  ii7.b&n8.a 

! Ritratto  al  naturale  del  Cardinal  Beffa - 
' none  nella  Scuola  della  Carità  . ip4.b 
Ritratto  di  Tttiano  pittdr  celebre  nel 
i iodi  no  di  fan  Spirito.  170.» 

I Ritratti  de  i tetreuiinciihi, quando  oidi- 
nati.  40}.  a 

Roberto  Sàdfcucrino  , & altri  Prencipi 
in  Venetia  alla  giolira.  .175  .» 

Rocco  Cataneo  Verdi:  ufejdòue  fej  oliò. 

»t .a  - • > ' * . 

Rocco  T edefeo  pittore,  e fua  opera  bel- 
la Scuola  di  lan  Giooanni.  • ipo  a 
Rofatio,  e fua  Cappella  di  u.iiabilc  bel- 
lezza. : ^ m a 

Rofa  benedetta  n àdata  a donare  dal  Pa 
pa  alia  Dogatela*  quando , e per  chi. 
»F6.b.  quali  cerimonie  fi  vlàrono  in 
ptelemarglila.  i86.b.fiuo  1904  a 
Rolli  famiglia  , e fuo  fcpolcro  nella  t a- 
rità.  e .aSé.b 

h Rotta 
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Rottisi  Safeno,quando,e  di  chi  riceuu- 
«a.  |?n 

Rotta  di  Birtolomeo  d'Atuiano  predo 
alCreiaio.  (9f.a 

Rouigo  acqui fiato  dalla  Repub.  e quan- 
do. - j8».a 

S 

SAla  madore  del  gran  Configlio  in- 
Danti  che  fi  abbruciarti:  > e (ua  deferì  t 
tione  »}|.b 

Sala  oodema del  gran  Configlio,  e'fua 
deferitrione.  144-2 

Sale  dello  Scrutinio , e fua  deferittione 
140  b 

Sale  delPArmamemo  del  Configlio  de 
Dieci,cIorodefcriruone.  i(9.b 
Sala  del  Configtio  de  Dieci,e  fua  deferir 
tione.  _ vj  i.a 

Sala  del  Pregadi,efua  deferitrione  ijo.a 
Sala  del  Collegio , e fua  deferittione. 

aiv  b ' 

Sali  dinanzi  all’AnticoIlegio , e fìiade- 
fc-ittione.  «M-b 

Sala  della  Scuola  di  fan  Marco,  affai  am 
pù,c  nobile.  i97-a 

Sala  della  Scuola  della  Cariti,  affai  no- 
bile. • «y4b 

Salboio  luogo  in  Iftria  memorabile , per 
la  vittoria  de  Veaeti  contra  l'Impera- 
tore ‘Urbatorta.  Ji7.a 

Salin^uerra  prefoda  i Veneti, 8c condot- 
to a Vcnetia  chifoffc.j7(.b.  douefe- 
polto.  i74-b 

Sacco  infelice  di  Roma,  quando  feguif- 
fe.  J9M 

Sagrertiadi  fant'Helena  notabile,  e per- 
che. i7t.b 

Samacili  famiglia , prima  fibricatrice  in 
Cartello.  too.a 

Santuario  di  fan  Marco,  e fuo  incendio, 
e quando,  m b.leggi  la  feconda  tauo- 
la  della  deferittione  di  fan  Marco. 

San  Frincefco  origine  della  Chiefa  de' 
Frari.  ifd.b 

San  Bernardino  origine  di  fan  Francefco 
della  Vigna.  m a 

Santo  Zago  pittore,  e fua  opera  in  fan 
Gioumni di  Ritiro.  irta 

Singue  pretiofo  di  Cirìfto  nei  Frari , e 
d'onde, e quan  la  portata  a Venetia. 
a jó.b 
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Santo  Peranda  pittore^  fue  opere  9f  k 
9<a.  né.b.  i tS.a.n8  b < qo.b.i»jb 
Sangue  miracolofo  in  lan  Marco , vene- 
rato ogni  Giouedi  Tanto  di  fera  da  rut 
te  le  Scuole  grandi , e da  gli  huominw 
i»7.b 

Santo  e Girolamo  Barbarighi , doue  fe- 

1 polii.  . - . > . 190  b 

Santo  Verde  fondatore  dello  Spirito  fan 

to.  190.  a 

Santità, & modertiadel  Doge  Triuifano, 

| 4ao.b 

Sanità  Officio,  quando  inftituito , e per- 
che nella  Città.  j8v.a 

Sarto  portato  da  vna  fortezza  de  Geno 
uefi, e perche.  17». to- 

sacani,e danni  loro  fatti  alla  Dalmati*, 
& altri  luoghi.  ‘ jtj.a 

Satalia  affilila  da  Pietro  Mocenigo.efua 
riufeita.  j86.b 

Sauorgnani,  e loro  anioni  egregie  per  la 
Republica  Veneta.  j8j.b 

Scaligen  , e difeordia  con  loro,  e perche 
cagione.  J78.b 

Scala  maertra  del  palazzo , detta  de'  Gi- 
ganti, e fua  deferittione.  ati. a 

Scala  aurea  di  (fucchi,  perla  qmle  fi  a- 
feende  al  Collegio.^:  al  Pregadi,e  fua 
qualità.m.a. quando  finita,  aoq.b 
Scala  di  palazzo,  detta  Fofcara.  tata 
Sca’e  quattro, per  le  quali  fi  afeende  a!  pa 
lazzo.  * ' • a 11. a 

Schtauoni , & origine  loro.;  4 a. b.  guerre 
co' Veneti.  j«4» 

Scuola  grande  di  fan  Marco,  e fui  origi- 
ne, imiitutione.e  gouerno.  116  b 

Scuola  grande  della  Carità,  e fua  origi- 
ne, indiamone, e gouerno.  194.3 

Scuola  di  fan  Giouanni  Euangelirta  , e 
fut origine,  initirutione,  e gouerno. 
• 9f-b 

Scuola  della  Mifericordia , c fua  origine, 
iortttutione,e  gouerno.  iy«.b 

Scuola  di  fan  Rocco,  e fua  origine,  inlii- 
rutione.e  gouerno.  197.1 

Scuola  di  fan  T heodoro , e fua  origine, 
inrtitutione,e  gouerno.  197. b 

Scuola  della  Paflione , e fua  origine,  go- 
1 uerno,e  initirutione.  i;8.a 

Scuole  grandi , e loroorigine , e inllitu- 
tione.  194.3.  offerifeono  gran  quantità 
di  cere  il  di  di  fan  Marco.  ) j (.a  b 
Scuole,  o ftaleine  del  fantiflìno  sacra- 
mento 
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mento  effeme  vna  per  ogni  Chiefa. 
lprf.b 

Scuole  picciole,  ouer  fraterne  tflerne  in 
Veneua  in  gran  numero.  198.3 

Scuola  di  fan  Fanuno.e  l'uà  defcrituone 
9 i.b.  accompagna  irei  al  lungo  della 
giuhitia.  91.  b 

Scuola  del  Rofario  in  fan  Giovanni  ej 
Paolo.  1*  t.a 

Scuola  della  Carità , doue  hebbe  il  fuo 
princìpio.  i,'9  b 

Scipione  Coftanzo,  e Tua  operatone  coli 
Redi  Francia.  >97  bl 

Scrittoio  nobiluomo  nella  Libraria  di  S. 
Marco. da  du  donato  alla  Republica. 
aol.a  - cui 

Scrittoio  di  (ingoiar  bclleiza  in  cefi  di 
chi  . iéoa 

Scrittori  Italiani, & foreftieri  rendono  te 
flimonianta  della  vittoria  de'  Veneti 
contra  l’Imperatore  Barb,  rofTa.  3 tèa 
Scrittori  Veneci , e opere  loro  mandate 
alla  flampa,  leggi  la  quinta  tauola. 
Scritture  publiche  in  nome  del  Doge>  ej 
perche.  jif.a 

Scritture  Ducali»  & importanti  di  palaz- 
zo,quando  ardeffero.e  doue.  j7f  b 

Scudieri  del  Doge,  chiamati  anticamen 
te  Efcufati.  >7l.a.)£t  a 

Scudieri  del  Doge,quando  ordinaria!  ler 
uitiofuo.  Jté.b 

Scudo  della  Coramuniti  di  Genoua, tol- 
to al  fuo  Generale,qual  (offe.  j*i.b 
Scuffia  della  Madonna, ouc  li  cuflodifca. 
114  a 

Scuffia  bianca  del  Doge,  ciò  che  ligniti 
chi.  jij.b 

Scuriti  affediato,  e Capitani  illulin  Ve 
neri, quali  foiTeto.  387.3 

Sebailian  Venieto  , che  fu  poi  Doge , e 
Tua  fortezza  nel  giorno  della  Icliciflt 
ma  vittoria.  »So  b 

Scbaflii  Zi  ani  Doge,doue  fepolto.  i««  a 
Sebailian  Venieto  Capitano  Generale, e 
fua  impiefa , dipinta  nello  Scrutinio, 
e da  chi.  - >41. a 

Scbaltiano  Fofcarini  filofofo.doue  fepol 
to.  89-a 

Seballiano  dal  Piombo  pii tore,e  fua  ope 
ta  io  S.  Giouanni  Cnlollomo.  143.31 
Sebaftuno  da  Lugano  Architetto  di  lan 
Giouanni  Gnloiloreo.  i4a.b 

Sede  Apollohca  fauorita  da  Padri  di  vn 
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palazzo  in^Venetia  per  li  feoi  Kcnci). 
41 6. a 

Sedia  del  Doge, e fuo  f gnificato.  } » ».i 
Segni  honorau  lakiau  dal  Papa  al  De* 
ge, e quali.  373  b 

Seminano  di  fan  Marco  (otto  qual  Le  ge 
fondato.  " 41  |b 

Seminario  PatriarcaIe,doue  fìat  la  Ita  ha- 
bitat ione.  i»ja 

Senatori  al  gouemo  dell* l fole  della  Re- 
pub. al  ten  po  dell'vltima  vittoria  » 
quali  foffero.  40ts.a.b 

Senatori  dipinti  ne  i quadri  della  Sala 
del  gran  Conf.  innati  l'inccdio.  xj 7 b 
Sepolcro  ricco , e nobile  di  Domenico 
Contarmi  Doge.  17*  b 

Sepolcro  di  Giacomo  Tiepolo  Doge  , e 
di  Lorerzo  Doge  fuo  figliuolo.  1192 
Schiero  di  S.  Marco,  c lua  delciittione. 

1 .a. principale  tra  gli  aliri,c  perche  4.a 
Seflierodi  Callello,  e fua  dckrimone. 

loo.a  ( 1 )9'.a 

Sefliero  di  Canareio , e fua  defcriitior.e. 
Schiero  di  fan  Polo,  e luadektmione. 

Mi.b  (iCa.a 

Schiero  di  S.  Croce , e fua  defcrìitione. 
Schiero  di  Dotloduto,  e fua  deferittio- 

1 ne.  17*  a 

Sicardo  Conte  di  capo  d'ilhia , fi  fa  tri- 
| butario  della  Rtpub.  568. a 

Signori  due  di  nottc,quaodo  fatti, e per- 
I che.  »75.b 

Significa  rione  delti  due  Colofft,  oucro 

Giganti  di  palazzo.  117.3 

Significati  della  Bcietta,  o Corno  Duca- 
le del  Dece.  3’M 

Siludlro  dclBen  Canonico  di  fan  Mar- 
co, rihauraior  dell’Hofpiuleuo  di  fan 
j Marco.  99  b 

Siluro  C onte  di  Torciglia  nella  giornata 
| del  7>«  408  a 

Simonetto  da  fan  ( affano  pittore , e lua 
opera.  181. b 

Siitene  Frate  Hetemitano  fondatore  di 
fan  Chiiholoto della  pace.  1 7 J-* 
Simon  Moto  Piouano  di  lati  Pantaltone 
eresio  Vclccuo  di  C ahello.  t'jb 
Simulacro  di  S.MaiCo  h i ato  per  ri  le  gna 
ntllt  {;tetieco’Gei  cttf,,i  piht  355  b 
Streputa,  & Muci»ofiatc)Ji,&  : tgi  cri 
della  Ctoatia.  risia 

Sito  di  Viteria.»  a.  f turo  da  i letteli  11,  c 
da  i naritm  i aCaln.  t a 

h » Socorfo 
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Soecorfoluogopio.douefia.  i8f.s 

Soffitto  della  Sala  del  gran  Coniglio,  t 
r ■.  fuadefcrirtione.  ' a 47*. fino  15  i.b 
Soffitto  dello  Scrutinio,  c fua  defcrirtio 
■ • ne.  .•  »+».a 

Soffitto  della  Sala  del  ColIegio,aflai  no- 
bile. 4*9  b 

Soffitto  della  Sala  del  Pregadi,  affai  nobi 
• le.  »|i  a 

Soffitto  notabiledcHa  Saladell'Anticol 
, hgio.  , . b 

Soffitto  della  Sala  del  Con  figlio  di  Die 
ci, adii  nobile.  • iia  b 

Soffitto- in  fan  Spirito,  dipinto  dal  gran 
Titiano.  I70.a 

Soffitto  della  Scuola  di  fan  Fantino, aliai 
bello.  .*•••  .-.  , i pa  a 

«Soffitto  nobiliffimo  per  pittura  nella! 

Ciucia della  Msdóaa-deli  horto.  i4<«.Bj 
Solhtto  nobile  nella  e. appella  del  Rola- 
rio  in  CinGiouanni  e Paolo.  n6.a 

Soffitto  della  Chufa  de' SS.  Apoùoli . 
i+i-a  . i. 

Soffitto  della  Chiefa  di  S. Giuliano.  »<.a 
Soranea  famiglia  da  fan  Polo,doue  hab- 
bia  la  fua  fcpokura-  > > . 174.9 

Soiiajjeila  fatto  il  manuxdel  Doge , ciò 


che  folle. 
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ridi. *9  a» di  Orfano Giuflinianai^j; 
b. di-Fraiicefcoda  Carrara,  di. Bianca 
Mari!  Sforza,  e di  Giberto  da  Correg- 
gio. *)9.b 

Statue  Pedellri  di  Marchiò  Michele  87. 
b.di  Vincenzo  Cappello  loo.a-  di  Vit- 
torio Pifani.  ua.b.  di  DionifiocNal- 
, di.ui.b.df  BeoedettodaiPèfirai»7JK 
di  Marchiò  Triuifano  uR.a  di  Giaco- 
mo  MUrcello.it  9. a.di  Gioii  anni  Emo. 
«4t.a.  di  Pellegrino  Bafelio.idi.a.  di 
Vittorio  Cappcllo-iTi.a 
Statue  Equeflri  di  Thadeo  dalla  Volpe. 

> 1 o.a.  di  Nicola  Orfino , di  Leonardo 
•dorato  , e di  Bartolomeo  Coglione, 
m.a.&b.  di  Paolo Saucllo.  atS.b 

Sr»We  (opra  la  fabnea  della  libraria  dt 
fan  Marco.eloro  dichiarauone.ioé.b. 
■tori  ' . . • ,i«  - ; 

Statue  nella  I.oggettadel  Campanile,  e 
; loro  lignificala.  104.1  h 

Statue  grandi  ncll  entrar  della  Zecca,  da 
. chi  Icolpite.  119.» 

Statue  del  Mufco  nella  Libraria  di  faa 
Marco,  e fue  mirabili  qualità  109.2 

Statue  de t duo  fratelli  BiibarigiuDogr. 
ts.f  b t 


Spedale  de  gL'lncurabili , e fua  defent- 1 j 
tiene.  • i9j.a| 

Spedale  di  faa  Giouanni  C-Paolo , e Ina  | 
defenttione.  »}8.a 

Spedale  di  fan  Lazaro, detto  i Mendicaci 
, ti,&c  fua  origine, odefcriitione.  i>7.b 
Speciale  della  Pietà,  e fua  defenttione. 
ijS.b 

Spedai:  diuerfinel  Selliero  di  Caccilo. 
138. b 

Spedate! rodi  fan  Marco,e  fua  deferirti©-  j 
ne.  99  a 

Spinalongj,  detta  bora  Giudccca^  pi  r- 
. che-.  . -i  18*. a.  M -a 

Sperticalo  grato,  qual  fbfTc  nella  crea 
tion  del  Doge  Venterò.  4 11. a 

Stabili.e  ricchezze  lafciatc  dal  Doge  Zia 
ni  a fan  Marco, e perche.  j 7}.b  j 

Stalla  del  Doge  Steno,  qual  folk,  & 
quanto  honorata.  $05.  a 

Stampa, quando. e la  chi  portata  a Vone 
tia,  e quando  hibbe  principio , & fù 
intonata, cdoue.  381  a 

Statue  diuerfc  di  bnnzo,e  di  marmo.dtl 
CaiiuulZtuo.tì,.b.ii  Giulio  Couca- 


ii  f.b, .Statue di  bronzo. di  fan  Marco,  e di  fan 


Fraacefcosùl'Altar  grande  nei  Rcdcn 
tore.  rhS.a 

Statue  di  brózo  nell’Oratorio  della  ><uo 
la  di [fan  Fantino.  91.  b 

Sta.ua  di- marmo  grande  di  vn  fan  Giro- 
lamo  u>  Scuola  di  S- Fantino.  9*-* 
Statua  di  Nicolòdi  Ponte  Doge.  . iS6.a- 
Stanze  del  Doge  , e fua  deferii  uose-, 
m.b 

Steli  no  Contarinr,  e fua  imprefa,  dipio- 
ta nel  loffitio  dei  maggior  Configlio, 
»47-b.  luo  elcmpio  di  cotlanza,e  for- 
tezza. • • •’  Mo.» 

Stefano  Doria,e  fua  mcraotia  in  fan  Do- 
menico. I ■ j . U}.» 

^Stefano  TiepoIoProcuraror  General da 
mare  due  volte, &:  fua  fepoltuw.  141-  a 
Stefano  vlaganipano  Re  della  Rafcia  co 
ronaterda vn  (Laidmale.  USA- 

Stefano  Calopnuo, e fue opcratiom  nel- 
la Gittà.  ; -,  , »6#.b 

ucndaidi  di  piazza  di  S.Marco /quanti ,c 
loro  fignincaroje  quando  fatti.  i99,b 
Stendardi  del  Doge  , e perche  di  dolerli 
! colo tu  ..  . jti.b 

Scenda*- 


Digitiz 


t fi  V* 

Stendardo  del  Onerala  to  da  mare,  &co 
me  fi  contegni  al  Generate  <"  ’-'-j  f t.a,b 
Strio, onero  ftendardo  fù’l  campo  di  San 
i Loca, perche  quiui  Dia  91. b 

Crocco  del  Doge  da  chi  viene  portato 
: nelle  andare  che  fa  egli  co  i trionfi . 

* ^i7.a.Cidche  fignificht,e  come  lo  ha* 
•-‘.ueffe  - jai.a 

Stratagetnadi  An<fcea43rittfDoge.i49  a. 
d Di  Nicolò  Pilaoi.  149. b.  di  Carlo  Ze- 
•J  .no  n . ‘ i.  — > . .-  149  b 

dtromentodi  donarione  fatto  da  Pietro 
Orfeolo  Doge  allaSRcpublica»  j 1 ).a 
Studi  di  Ltbrr,doue,e  di  chi  fiano.'it7.b 
Studi  di  Armi, done,e  dicchi  fiano.  léo.b 
Studt'dlAniicaglie,  dente,  e di  chi  fiano . 
<j.{xp8a  ■’ 

Srudrdi  Mufica  , donc,  edi  chi  Sano... 

. x6o  b 1 . .,1—1  k ..  j 

Suddiaconi, e Diaconi  titolati  come  fiano 
•ii  eletti,  '•>  87^1 

Suoli  delle  habitationi  di  Vcnetia  fatte 
1.  di  terrazza  * i6i.b 

. o.  ;i  1 • ••.  ...  . ’ ; 

r.x»  1 * Tf  tu*.  u ' • ii 

Z >r<r,:.'i  >r:ili  , '>•«.'  ri  .'n7 

*T~Abern;co!o  nobiliffimo  -j*  Chiefa 
<1  : de'Giefuiti  : 1*1. b 

■Tabernacolo  di  madiepierli  nella  Scuola 
di  S.Giouanni  ■ :<  19*. a 

Tabernacolo  ricco , e nobile  nel  Reden* 

' rote  • < --  n*8.x 

Tadeo  dalla  Volpeda  Imola  condotiier 
ii  douéfcpolco  :tii,;  noi 

Tadeo  T irabofco>e  fuo  Scrittoio  di  fin 
golar  bellezza  ’atfo.a 

Tanto , Cancelliere  , con  titolo  di  Mae* 

■ Uro, quando  foile  »i$.b 

Taglio  detfiuma  Pò  fimo  da  Veneti,  e 
quando  411.3 

Temperatati  òmoderanzadr Domenico 
t-  -Mi;  ncle  Doge  14$. a 

Tempio  primo  in  Venctia  edificato  qual 
- fia  ■ o .«  . , i.b>M4.b 

Templari , poffedori  giàdi  Santa  Marta 
inBroio  ..  993,1)7.3 

Tempio  di  San  Sebastiano  ricco  di  bel- 
jezze.ma  più  ricco  di  tefori  fpirituali . 
181  b ■*. 

Tencdo  I fola  occupata  dal  Mudazzo,  & 

. fua  itnprcfa  }8a.a 

Terre  prete  nel  Regno  dalla  Republica  , 

. & quando  . , j.91,3 


o 1.  fi. 

Terremoto  notabile  in  Vedetta , e quan- 
do 377-a,j79-b 

refototdi  Sai)  Marco  rubbato  da  chi , & 
quando, leggi  la  feconda  tauola . 
Telori  fpiritttali,che  pofiiede  lo  Spedale 
> degl’incurabili  t9?.a 

Teutonici  Caualieri , & lorocdificatio- 
ne,&r  quale  • i9i.b 

Theodofio  Patritio.e  fui  venuta  a Vene- 
' tia  j6j.a 

Tiburtio  Bològnefe  pittore, c fue  opere . 
v4  t.a 

T rrpimo  Re'di'Croatia^fefuoi  figliuoli . 
)é8.b- 

Titiano  Vecellio  pittore  celebre,  & fue- 
òperc;9)-b,uo.a,  nj.a,  140. a,  141. b, 
*47.b,)f4.a,fu*fepohnra;t»7.a,  & b, 
161.1,169  b,  170.3, 171  b,  173.21  >8t  b, 

' ’ 184  .b, 187.1,  1 85  b,i9o.aii»É.à,  > * j.b  *" 
-191.3,13  4 b,r  jv  a,t  J4.» 

Titano  Afpetti  Scultore»  e fue  opere  i 
1 15.3,11,119.3,11  t.a  . i .... 

Titoli  del  Doge, loro  diuerfitd,  e qualità . 

pij.b,fino.)t)a  , *■ 

Titolo  di  Dalniacia,  c di  Croatia  » a chi 
; prima  dito ’C'-;  . 

Tomaio  Moccnigo-Dog*  , &fuolepol- 
cro,&  epitaffio  ito. a 

Tomaio  Tomafini  Vefcouo  di  Feltre  rt- 
Kaurator  del  Corpus  Domini . 1 48  b 
Tomaio  Contarmi  Procuratóre  , & lua 
liatua, epitaffio^  lepoltura  146.1 

Tomafo  dà  Siena  deli’otdine  di  San  Do» 

«J  memeo  huomo  letteran(limo,doue  fe  - 
. ••  1 fólto:  .1  or.»:  1 t.iii;,..>  t- • sija 
Tomafo  Lombardo  fcultore, c fue  opere  9 

j.c  9j:b,<ai.b  ’ 

-Tomaio  Morefini  eletto  Patriarca  di  Co 
ftaotmopoli.quandojcdachi  146  b 
Tomafina  Moreliua  Rcgiua  d'Vngana,  c 
U quando  ' : - p;  - > ui  b 

Tomaio  da  Rauenna  Medi  codifico,  do- 
tte frpofto:  9t.b,jt6.b 

Tomafo  Talenti,&:  fuocpi«£ho,e  lepol 
tura  171. b 

Torci  dodici  nel  giorno  di  SaotTiidoro» 
cloro  fignifteato  • ?44:* 

Torniamcaro  tllulìre  fatto  in  Venetia,  iti 
tcruenendotti  molti  Prencipt  *7t>* 
Torre  dalle  hore  in  piazzale  lua  deferii* 
tiene  *00.* 

Totfello  forte  di  ftromento  muficalc  , 

[ quando s'ulaflo  - i7p* 

Tofcano 
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Tofcano  io  Veneti*  che  colà  voglia  (igni 
- ficare  aj»b 

Traù,Spalato,  e Sebenico  quando  lotto  ( 
meifi  J7*a, 

Tregua  rinouata  col  Re  di  Ongaru,  e 
quando  - J74»' 

T ródano  Ormi  General  damarejdoue 
fepolto  U7-a 

Trifone  Gabriello  nuouo  Socrate , doue 
fepolto  np.b 

Trifone  Gradeuigo,Sf  Aio  altare  in  santi 
Maria  nuoua  141. b 

Tribuni  quali»?*:  chi  furono, & carico  lo 
ro  }5«.a,b.jf»b 

Tripoli  occupato  dal  Snidano,  & quan- 
do 577-a,}?8  b 

Tnuifani,edifcordie  con  loro,  e perche . 

• }7f  b 

Trofei  militari, dipinti  di  chiaro,  e fcuro, 
nella  fala  dello  Scrutinio  1441 
Troiano  Siciliano  fatto  morire  da  Ber- 
nardo Contarmi  a Cattaro,  e perche  . 
4o8.b 

Trombe  d’argento  Juanti  al  Doge, e loro 
lignificato  jaib 

T ullio  Lombardo  Scultorea  fue  Opere  ; 

V 

V \!drada  PrencipclTa .moglie  del  Dò 
gePietro  Candianoll  1 1.  367 -b 
Valerio  Orlino  fjrencipe  d' Alcoli,  doue 
fepolto  i4<b 

Vafo  di  pietra  trouato  pieno  di  orì,doue, 
equindo  ij4a| 

ValarelTo  Vaiare  (lì  qual  Corpo  fanto  por! 

rafie  da  Coitautinopoli  m a 

Valerio  Chieregato.ik  fua  attioneper  la 
venuta  del  Re  di  Francia.  196.^ 
Valerio  Otfino  Prencipe  d’Afcoli,  doue 
(epolto  ia6b 

Variatione  della  creatione  de’Oogi,  & in 
che  tempo  j 1 8 a 

Vccellarc  m valle  ciò  che  fia,&  come,  & 
quando  >04.* 

Vccelli  marini, e di  quante  forti  fe  ne  tro 
unto  in  quelle  lagune  ì.b 

Vecchi  motti  in  Venctia , & quali  t.b 
Vcdoua  famiglia,  & Aiafepoltura  doue. 
13*- b 

Venetia,&  fua  Etimologia.4.a.fuoi  con  • 
fiorila,  b.  contiene  diucrfc  Città.  1.  b. 
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chiamata  (ingoiare,  & perche.)  A.  Alto 
circuirò,  t.aluo  fito  ammirabile.»  41.3. 
a.fua  aria  perfètta,e  perche.» . b chia- 
mata Reguo,eda  chitn.b.  comfpoa 
dentea  Collant mopolr  jSo.b.predctta 
da  F.  rechici.  ) j ».a.aiuifa  tu  fet  lefii.det 
ti  feltieri  41 

Veneti  originati  da  gli  Heneti.  1 .a.  Sena- 
tori di  Roma.i.a.mtenti  al  culto  ditti- 
no . tb 

Venute  di  molti  Cardinali  a Veneria , e 
quando  }<».b 

Venute  di  Prencipi  edemi  con  leacco- 
glienze,&  folennita  grandi,  con  lequa 
li  furono  dal  publico  riceuute  *94  a 
Venuta  de’Prencipi  Giappone!!  a Vene- 
ti* jo).b 

Venuta  del  DucaVincenzo  di  Mantoua,e 
della  Duchefià  fua  moglie  a Venera. 
!«*•* 

Verfi  in  lode  di  Gentil  Bellino  pittoril- 
1 li  il  re  in  fata  del  gran  Configlio.i  36  a 
Verfi  firau-ganti  (opra  vna  fepoltura  io 
S.Gioan  & Piolo. ut.a.in  S. Cadano . 

' j*5  a.ne'Giefua,i  187.1 

Verfi  in  Roma,  che  teftificano  la  vittoria 
de  Veoeti  contra  l'imperator  Barba- 
roda  )J7*b 

Verde  dalla  Scala  Duchefià  di  Ferrata  » 
doue  Sepolta  M4  b 

Velcouato  di  Veneti*  tramutato  in  Pa- 
triarcato,quando,da  chi,  & in  che  mo 
do  ioj  b 

Vefcoui,  che  confacrarono  la  Chiefa  di 
fan  Giacomo  dt  Rialto,  quali  fodero . 
«SM 

Vefcoui, & Arciucfcoui  Veneti  nel  Con* 
cilio  di  T ren to,&  quali  404  b 

Vefcoui  della  famiglia  Cottura,  e quali. 
141-a 

Vefcoui  fette  in  (àn  Gio  & Paolo,&  qui 
li  i»»-b 

Vefcoui  repelliti  in  $ant‘Antonio.  1 1 » A 
Vefcoui, che  accompagnarono  il  Nudo  » 
& il  Camanete  del  Papa  in  Chiefa  di 
fan  Marco,&  perche  183.1 

Vefcouato di  Vicenza  vacato,  &quau- 
do,& a chi  conferito  dal  Papa  4»». a 
Vede  Ducale  ciò  che  fia>&  quando  ado- 
perata dal  Doge  3 1 6 .a 

Vgohno  Cardinale  Ofiienfe , che  fù  poi 
Papa  GregouofX.  cagione  dcIPedi- 
ficiodelle  Vergini.  i»«.b.  Sua  memo- 
ria 
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ria  in  Santa  Giuftì  na  ij  i.a 

Vicario  Patriarcale  Piouano  di  fan  Bar 
• tolotneo  9f-b 

Vincenzo  Diedo  Patriarca , Tua  fepol  tu- 
ra^ epitaffio  ioa.a 

Vincenzo  Mo'efini  Caualiere,&  Procura 
tore,doue  fepolto  1673 

Vincenzo  Cappello  Procuratore, cinque 
fiate  General  da  mare,  douc  fepolto . 
IC9  a 

Vinetto  Trono,  e Girolamo  Lippomano 
Caualieri,Ambafciatoria)  Re  F.lippo, 
VincfzoScamoccio  Architetto  di  molto 
-nome,&  Tue  opere  101.3,416  b,  417. 
a,b,4iS  a>b,4iy.  a,b,4)o.a,b,4ji.a,b, 

1 431  a, b 

Vincenzo  Catena  pittore, e fua  opera  nel 
la  Chiefuola  di  Collegio  ip.i 
Vincenzo  C pittore  affai  buono  , e fua 
operaio  Santa  Maria Mater Domini. 
i64.b  _ ; ; 

Vinù  morali, efpreffe  in  pittura  nel  foffit 
co  dello  Scrutinio  i4  t.a,b 

VìlJomini  officio  nel  fornico  de  i Tedc- 
: fchi  - ...  tjj.a 

Vite  di  rutti  i Dogi,  che  fono  fiati  fino  al 
prefente , deferirte  nel  Libro  XIII. 
cominciando  dal  primo,  chetò  Pao- 
luccio  A na  teli  o,  pollo  a carte  jff.a, 
M Tegjlrano,  ) 5 8.a,0;  Hipatò,  )fi. bì 
T-Hipato,)  fi  b,Galla,)f 9.a,  D.  Mo- 
negnio,3  ;p.a,M  Gaibaio,)  jy.b,Obe 
lerio,)6o.a,A.Participario,  360  b,  G. 
Participario , 361.  a,  G.Participario , 
361  a,  P.  Tradonico,  3 6j|.a,O.PaTticipa 
tio,té|.b,G.Participario,)64.b)P.Cà- 
diano,j6 1. a, P- Tribuno,) 66.a,0  Par- 
licipjtio,) h6.a, P.Candiano  l [ 366  b, 
P.Participatio, 366  b,  P.Candiano  HI . 
3° 7 a, P.Candiano  I I I l.  )é7.b,P.  Or 
feolo, j68.a,V.  Candiano,  j 68  b.T.Me 
mo.;6(  b,P  Orfeolo  1 1 369  a,O.Or- 
feolo, j 69.a>.P.Centranigo,  3 fi 9.  b.  D. 
F!abimco,)69  b, D. Contarmi, 370  b, 
D.SeIuo,37o  b,V. Fallerò, 3 71. a,  V Mi 
chele, j 7i.a,0  Fallerò, )7«.b,D.Mtchc 
lc,j  7 ib,P.  Polmi,  j7i.a,D.Morefmi , 
!7i.b,V.MicheIe  I 1. 371. b.  S.  Ziani, 
37}  a,0  Ma!hoperro,374.a,H.Dando 
lo,3  74-a,  P.Ziani,37).a , G.Tiepolo, 

) 75-a  > M. Morefino , j 75  b,  R Zeno, 
376  a.L.T icpolo.j 76. a, G . Contarmi, l 
3 76-b,G. Dandolo,  j77.a,P.Gradeni  | 
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go.)  77.a,M.Giorgi,37*.a,G  Soranzo, 
37 1 a,  F.Danddo,  378.b,B  Gradeni- 
go,3  7ya,A.Dandolo,j79  a,  M.Falie- 
ro,)79.b,G.Gradenigo,3i!o.a,  G.Dol 
fino, jgo-a.I  . Celli,)  80. b,  M.  Corni’ 
ro,3ti.a,  A. Contarmi, )3i.b,  M Mo- 
iefini,3*u,A.Vcnicro,38i  b,  M.  Ste- 
no,)*).a,TMocenigo,383.b,F.Fofca» 
ri,384.a,P.Malipieio,)*).a,  C.M<  ro, 
38  j b,  N. Trono,  386.  »,  N. Marcello  , 
386.b,P.Mocenigo,)8  7 b,  A Vendra- 
mino, 388.3,6.  Mtccnigo,  j 1 9 a , M. 
Batbaugo, 3)0. a, A. Barbando,  3 jo.b, 
L.l  oredano, 3 9 i.b, A. C, rimani, 3 9). a, 
A Grilli, 394  b,P.Laiido,)»  ..?,F.Do* 
nato, )98.b,M.A  Tnuifatio, 400-  b,  P. 
Veniero,40i.a,l..PriulMo».b,G  Priu 
li, 404  a,P.Loredano,40j.b,A.  Moce- 
0150,407  3,  S.Veniero,  410.  b,  N.da 
Pome, 4 r».t»,P.Cigogna,4ij.a,  M.Gy 
rtwni,4«9.b 

Vittoria  memoranda  del  1371.  dipinta 
nello  Scruiinio,eda  chi,  141. a,  34 '•*»» 

j b,4o7-b 

Vittoria  hauura  da  Veneti  contra  Trie- 
fitot,  che  rubbarono  le  j ciucile  fpo- 
fe  J3  i-a.l» 

Vittoria  di  Otdtlaffo  Faliero  ottenuia  a 
Zara  }7'-b 

•Vittoria  de’Veneti  contra  Othoncd.i  al- 
cuni tacciuta.e  da  alcuni  negata,  & ap 
probatione  di  quello  fatto  J?6.» 

Vittoria  ottenuta  da  Veneticontia  il  Re 
Pipino,  dipinta  nello  Scrutinio  , e da 

chi  _ »4o. b 

Vittoria  ottenuta  contra  il  Re  degli  On 
gati, dipinta  nello  Scrutinio,  e da  chi . 

141  a 

Vittorio  Cappello  General  da  mare,  do- 
ueftpolro 

Vittorio  Soranzo,8c  fua  irti  prefa,  dipinta 
nel  foffitiodcl  gran  Configlio.  14*. b 

Vinoiio  Pi  la  ni  Ammiraglio  ddl'armata 
con  Andrea  Contarmi  Doge  conira 
Genouefi.  3 8 1 .b.  Sua  imprela  di  Cat- 
tare dipinta  nello  Scrutinio.  141.  a, 
Doue  fepolto  ni.a.b 

Vittorio  Gambetto  Scultore,  &’  fua  ope- 
ra io  Santo  Stefano.  97.3.  Nella  Cari- 
ti iStb 

Vittorio  Scarpaccia  pittot celebre , c fue 
opere';  so.a,  uz.a,  ii4U»*40.b,  14 j. b, 
iy6.a,»37-a 

Vit- 


t a ov  o r-i  a: 


Vittorio  Bfcllirto  pittor  celebre*  fua  op$ 
ra  Angolate  nella  -Scuola  di  Sia  M ar- 
co ’ •.<  - *?7  a 

Vinarini, Sdoro  operes?7*a,b,t7£a»  179  I 
b,i*o.a,i9i.b  1 ' - >.  I 

Voguento della  Maidalena>co'l  quale  fili 
ontoChtifto  ; ijO.bj 

Volto  Santo  di  Lucca , & fuo  Otatorio 
• ne’ferui  i4f* 

■Voto  fatto  dal  Senato  di  fabticarlaChie 
■ fa  del  Redéntore,quando.perche,e  fot 
1 toqual  Doge,e  Patriarca  188. b 
Vrbano  Bolzanìo huomo  dotrilTitno,  do 
ue  fepolto  ,<  ...  iitfo.a 

Vfcite  d»u;r(e)che  fa  il  Doge  fuori  di  pa- 
Iaggio>&  per  quali  octaliooi  ijo.ai 
Vio  iel  gettar  danari  per  piazza  dal  Do 
ge  nella  fua  crcatione,da  chi  introdot- 
to ' '371  -b 

Vfo  di  maritarli  in  Venetia,  e maffune  tra 
Nobili  affai  bello*  lodeuole  1*9  b 
»:*>  - ! T ■ , 

z •>  .. 

Z Accaria  Contarihì,bifauodi  Zacca 
zia  Caualiero,&  Ptocuratote  ino. 


tovltimamente«3.volte!mandato  Aia 
bafcìatore  a diuerfi  Prencipi , & luo 
ritratto  in  palazzo  quanao  foffe  . 

■■  Ijlljl.  , £ Ouii:».  j : 

Zaccaria  Barbaro  Caualiete,  & Procura-' 
tore.done  fepolto  r ■ • ut.i 
ZaccariaSalon:one  Senator  celebrerò». a 
Zaccaria  Vemiratnino  Procuratore,  doue 
fepolto  i4«.b 

Zìi», fi  fue  ribellionij&r  quando,  3 7 j.b, 

37»  b,j7>4-a,j7>.a.  j*j.a  , . iy 

Zecca.Si' iua  deferì ttione  11*. b 

Zena  famiglM.&  loro  fepolcri,  e do wq, 
; & loto  patentella  co  i He  di  Perita  . 

i47.a,b  - ‘ - 

Zilia  Dandolo  Prencipeffa,  moglie  idei 
Doge  Lorenzodi  Priuli,  emodotcnu» 
to  nella  fua  coronatioae  .17;.  b.fino 
»78.b  )•)...* 

Zitelle,  cloro  inftitutione  & gouerno . 
u*.a 

ziliola  famiglia  quando  cominciaffe  ari* 

rire  o nini;-  . *77.b 

Zobbioi  f ratei  I i*  loto  opeia  io  Santa  Ma 
ria  dell'Horto  148  a 

-•••  •'  ’U  .1  •'  '•  i;-r:- 1. 
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TAVO- 


T AVO  LAS  ETTIMA 


DE  I SENATORI,  ET 

HVOMINI  ILLVSTRI, 


Ch’erano  ritratti  nella  Sala  del  gran  Configlio  innanti  che  fi  ab- 
bruciane, di  mano  de  i Bellini,  di  Titiano,  del  Tintorctto, 
di  Paolo  Veronele,  & d'altri  eccellenti  Pittori . 

/ quali  tutti  fi  trottano  eUfirittì  a car.z'ì’j.  b.fino  t$  9.  à. 


A 

c. 

Antonio  Loredano  Caualiero,  & Procuratore» 


Ndrca  Nauaiero  Senatore . 


AnronioTronó  Procurator  di  San  Marco . 

Agoftino  Beuazzano: 

Angelo  Corero,  che  fu  poi  Papa  Gregorio  XII. 

Antonio  Bernardo  Dottore  & Caualiero  . 

Antonio  Comarini  dal  dito,  Procurator  di  Sari  Matto  » 

Andrea  Donato  Caualiero^  ' ' * 

Angelo Politiano.  : • ' ■ •'  1 ::  "i‘" 

Antonio  CornaroLeteréift  Pildfòfia.  ‘ 1 

Andrea  da  Molino  Senatore,  già  figliuolo  di  Henrico» 

Antonio  Dandolo  Dottore»  • -• 

AgoftinoBarbarigo  PròUediWt  Geniale.  ^ 

Antonio  Cappello  Prttctit'àtotdi  Siti  Ma ffCtiV*  ‘ 1 -> ,!  • 

AntonioGiuftinianoSdrtafófèi  no;:  1 !< ‘"i:i  • ojÌ/ji  ...  : 

Andrea  GradcnigoSetìMOtVijiadf^diAlUigi^11  *'  J"  -/,,n  '■ 
Antonio  Longo  Senatore,  padre  già  di  Francefco. 

Antonio  Calbo  Senatore^  dadre  già  di  Pietro . ,'~'v 

BErnardoGiuftiniano  Procurator  di  Sali  Marco  ; : \ ^ 

Beflarionc Cardinal Niceno.  * w:-  ’•  J 

-r-ìD  ì Bor- 
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MArco  Antonio  Sa  bellico  Hiftorico . 

Marco  Grimani  Proc.di.S.Marco»figiiuolodeI  Prenctpc. 
Marco  Mufuro  Arciucfcouo . 

Marco  Barbo  Cardinale’. 

Mai  co  Zeno  Caualiero. 

Marco  Lippomano  Dottore , & Senatore . 

Marco  Dandolo  Dottore  & Caualiero . 

Marco  Sanato  Filofofo,  & Senatore . 

Marino  Carauello  Procurator  di  San  Marco . 

Marco  Condro  Caualiero  padre  della  Regina . — - — 1 
Marc’ Antonio  Morofino  Caualiero  & Procurator  di  San  Marco. 
Marc' Antonio  Vernerò  Dottore  & Procurator  di  San  Marco . 
Marco  Fofcari  Senatore,  già  padre  di  Pietro . 

Marc’Antonio  Michele , già  padre  di  Aluigi  Auogadore  » & di 
Giulio.  . 1 " ''  5 ’ . «j 

Marc’ AntonioBar baro  Procurator  di  San  Marco. 

Marc"  Antonio  Grimani  Procurator  di  San  Marco . 

Marchiò  Michele  Caualiero, & Prociirator  di  San  Marco. 
Michele  Soriano  Dottore» e Caualiero. 


N. . 

Nicolo  da  Canale  Dottor,  & Senatore . ; • }-  - 

Nicolò  Contarini  Senatore,  & Giurifconfulto. 

Nicolò  Michele  D.CauaJiero,&  Procurator  di  San  Marco. 
Nicolò  Zeno  Senatore,  già  padre  di  Cacar  ino . 

O 

kfatto  Giuftiniano  Caualiero,  & Procurator  di  S.Marco. 

. - vi  W 

Aolo  Barbo  CauaIiero,fratéIk>  del  Papa  . ' ; v~": 

Paolo  T hiepolo  Caualiero  ,&  Procuratore  di  San  Marco» 
Paolo  Cappello  Caualiero,  Procurator  di  San  Marco . 

Paolo  Ramufio  Giurifcon fulta*j • c i 
Pietro  Bembo  che  fi»  Cardinale . 

Pietro  Barbo,  che  fu  Papa  Paolo  IL 
Pietro  Fofcari  Cardinale.  .o’-:  ; 

Pietro  Lorcdano  Procurator  di  San  Marco. 

Pietro  Sanuto  Senatore . 

• Roflò 
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Oflo  Marino  Senatore . 

S Tefàno  Thiepolo  Procurator  di  S.  Mare©  '» 

mm.  V\  ■ 

TAddeo Giuftiniano  Caualiero&  Senatore. 

Triadano  Gritti  Generale.  ' ",  ! ' 
Tomaio  Lippomano  dal  Eanco  > Senatore . 
Theodoro  Gaza  Greco . 


i .1. 
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Litri  Imp  9 ,3Tb  >b  inu:'t* 


Ital Landò  Giuniore.  . ^ .1 

Vittorio Pifani Generale^o,^' !/  riv ' • / } fj}}’ ’ ‘ o; , 


Vittorio  Cappello  Generale.  *•  (.:«•  va  ».*  .'Q  .-,3  os  .r/'  . 

Vittorio  Grimani  Procurator  di  San  Marco I ;°i\' 
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ry  Accaria  Tr^ifano  D.  padre  & Aglio . ; V-  ^ c*  ; f 


(Zaccaria  Gontauni  Senatore,bifauo&nipotei 
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Il  fine  della  Settima  ftj  vitina  Tanti*. 
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Errori  cor  fi  nella  Stampa  ì 

. j 

Car.  t. a.  linea  penultima,  di  Garga,  leggafli  di  Carda 
car.  i.  b.  lin.j  i Malocco.leg.  Malamocco. 

car.  7.  a.  Cap  6 lin.6.Veoeto,  lee.  Padouano  _ #< 

car.  9 a Cap.to.lin.f  fili  .aho JWAe.il t»1)  Vii  . "i£o  ; i t \ [ i V.CSl  • j 
car. ii.a.  Cap.it.  lin.f.  la difpofirion,  leg. lf  Depofition  1 
car.to.b-Cap.j  jlin.f.  pofcia  che  ui,  leg.  pbfcia  ui,  fenztil  che 
car. lo  b.Cap. lin.aj:6aoiFoo<à..tr!P'tìintaFì»fài  .,  !!  y- • ■ 

car.i4  b.Cap.4o.lin.6.detra,lcg.  diritta  . |#;  . ■ »• 

car.  j*.b.Cap.f9  !in  n.  pergoli,  che  all'iodomroileg.  pergoli,  che  fono  all'incontro 
cir.^o.a.Cap  6f.lin.4  ConuvnaititógXÌum  veneri*  . . - 

car.47.a.Cap.7»din.if.  vedefi,  leg.ueggonfi  , ’ \ 

car.47.b-Cap.80  lin.j  i.  ciafeuna  di  e ile  : & lin.  vltima  , e qualfaltta , leg.  Scialili» 
mihà  : & ciafeuna  di  effe,  e qual  falRa 

car.  4».a.  Cap  8o.Im.i8. Gabriel,  leg.Galilei  .[Dii  nn.I  !..  V T* 

48  a.Cap.8o.lin. j4.  S.Giofeppe,  leg  S.Gioppe  \ </ 

car.fo.b.Cap.8j.  lin.  11.  violar^,  leg.  velat^  ' --1'-  d-tl  . u'.  . p 

car.  fC.b.Cap.94.1in.  1.  Santo  corpo  la  cagione  , Jejj.Samo  corpo,  per  la  cagione  f 

car.ó+.a.Cap.iif.lin.io-  Regum,  leg. Regimiti 

rtr.77.a  Cap.14j  lin.6.  VeftwtlifJdtiJ  Venerorurti — *•  . 

car.So.a.Cap.  1 j j.lin.if  .io  dctto.e  degnamente , legin  detto  numero , e degnamente 
car.9t.bJio.a1. Commentari), leg.ComruifTaii;  r\  .,rvn; iTj-  * » — • 
car.97  b.lm.  io.  fi  leggono  qùattro  Veti!  latihiaiD'tfidewfeWti  difflnttotte  del  Doge 
Contarini,l^.quclUdiiiuuamea(e  , come  vanno  «.il -primo  fioiice,  HcUaparoii 
msrAtur,  il  fecondo  ciues,  & il  terzo  ftitmt 
car.t  io.a.lia.9.  Surrexit,  & non  ed  hic,  leg.  Surrexit,  & ed  hic 
car.i  1 j.a  lin  ai.  humani,&  lin. aj. dignitari,  ieg.humari  : & dignitate 
car.ii4.blin.it.  Refpetta,&lin.t*.  & poilerius,  leg.Relpublica, Spoderi* 
car.u7-a.lin.i4.falutetn,  leg. [alieni  ■ • 

car  117  b lin.i.recuperanda,  leg.in  recuperahda,&  lin.i  i.lmperator,  leg. Imperatore 
car.i4«  b.lin.  1 4 per  copia,  leg  per  cofa 
car.141.a-  lin. 6.  fi  uedc.leg.  fideue 
car.144  a.Iin.9-  locum  in  otdims,  leg  locum  ordini* 
car.  146  b lin  ji  al  na,  leg.almam 
car.  147. b lin.  11  fettento,  leg  fettecento 

c1r.156  a.lin.it. Antiditi, & D. Marci  Canonici,  leg.Antidite , 8f  D.Marci  Canonico 
car.  1 6 1. b.lin.  1 4-vifcendi,  leg.vifendi 

& lin.  17.  M D X X 1 1 1 1.  Nona* , leg.  M D X X 1. 1 II.  Nona* 
car.i69  a.lin.  18.  pota,  leg.porta , & lin.j  j.  KeptorcJeg.Rapiorc,  lin.utt.teneuirque 
leg.  tenuitque 

car.i7f.a  lin.ii.dipinte, leg.  fcolpite 

car.  1 87-bJin.  1 8 Redempt.  Deo  Sandbt  D.  leg.Redcmpt.Deo,D. 
car.189.bJin. 14.  ex  tuis,  leg.cx  eius 

car.i  10  b.lin  j.òi  figliuoli  fé  non  lo  fanno,  leg. ò i figliuoli,  fe  uc  ne  ha,lo fanno 
car.  11 1 . b.lin. ij.  Sum  morumq;,  leg.  Summorumqi 

car.n4-b-  lin.i.dopo  i [quale  furono  Suriano,  leg.  dopo  ilquale  furono  Andrea  Sta- 
nano 

car.*i8  a.lin.j.  Porta  della  Scala,  leg.  Porta  della  Sala 
car.xj 4. b.lin.  18. ch'amai,  leg. chiamati 

car.i  j 4 b. cominciano  a leggerli  le  Infcrittioni,  che  erano  fotto  i quadri  di  Federigo 
Imperatore  nella  Sala  del  gran  Configlio  inantiche  fi  abbruciafle , nelle  quali 
ui  fonofeorfi  molti  errori  di ottografia  , che  fi  rimettono  a i benigni  Lettori, 
car.  * j y.  adirni  j.  Duci,  leg.Daci 
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car.141.a  lin.  15.  Procuratore  Icg.  Proueditor  % • • 

car.i*j.a.Iin  vlt.  prcdicatrice,  leg. predatrice 

car.j14-a.Im  t.  cosi  il  Doge,lo  Scudo , leg  cosi  il  Doge  ha  lo  Stendardo , che  gli  fi 
confegna  in  quel  giorno,  che  è fatto  Doge,  lo  Scudo,  & lin.9.Canctlticro,  leg. 
Caualiero, &IÌ0.11. Domini  Othoni,  leg.Domino  Othoni , & Iin.j3.tct1  fa,  leg. 
tenga  • . , . 

car.  j t jblin.  5.  della  quale,  leg.delle  quali 

car.317.b  lin  t.con concerti, di  mucche,  & con  detti  conuiti  in  tempo,  leg.  con  con- 
certi di  mulìche , & con  altri  trattenimenti  honorati.  Si  legge,  che  io  uno  dc'pte 
detti  conuiti  in  tempo  : onde  fi  uede,  che  ui  manca  vna  riga  intiera 
car.j)}  a-Un.9.iipollo,k£,.nfpofto  '•/.  . , 

car.345b.lin.11.de  gli,  leg.  gli  j 

car.346.a.lin.n.giouanì,leg.Gicnnnni  - . . 

car.371.a  lin.ji.dal  mare,  leg. dal  male,&lin.i4.efficiter,  leg.efficitut 
car.3Sj.alm.1ii.  domminoi,leg.dqmMiimi  j 

carjS9b.Iin.il.  ÌQtentifnmo,leg.intqnjleqtifGmo,8ilio.ij.  utrifquc,leg.vttiufque 
car.404  b.lin.penul. liberi*,  leg  libfctiW  1 • 

car.407  b.liaantcpen.Baibaro,.leg.®ft^atigo  <■ 

car.409.a13.  Agoitino  Vallerò  c poi! o. qui  pc» errore , perchedi  lui  fi  fa.  meotionea 
car.4ii-b  • ' 

car.414-a.lin.  1 1 . Celio  Magno  è pollo  per  quote,  perche  diluitila  meni  ione  io  al  uo 
luogo,  cioè  a car.4iS.b 
car.4i  4-b.lm.t.  il  Theatro,  leg. del  Theatro . 

I ii‘«  > O “ J 

Altre  poi  mutationi  di  lettere,  o dì  £IÙ>e  ìfparfejper  entra  il  libro,  filaldano  adietro 
per  non  etici  tedioii.  ,1  tv,!  , i l ; * ' • 
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CITTA'  NOBILISSIMA. 

ET  SIKGOLAR  E; 

Defcrirtagià  da  M.  Francefco  Sanfouino, 

ET  HORA  CON  MOLTA  DILIGENZA  CORRETTA k 
emenditi , tir p1*  d’vn  ter^o  di  ctji  mutue  ampliata 

DAL  M.  R.  ©.  GIOVANNI  STRINGA, 
. , ) Canonico  della  Chiefa  di  San  Marco . 


Del  Seftìero 

r Alpi  T auriferi  e , che  diuidono  /’  Italia  dalla  G emonia  ; (fi  da  meda 
giorno  le  bocche  dell’  Adite , con  le  paludi  di  Melar  a,  (fi  di  Bergamino  * 
Contiene  duterfe  nobili,  (fi  antiche  citta , lequali  ripiene  di  chiari  fimo 
/ erfemggiptr  rtuJi&gj , dr  per  /angue , furono  illitdnne'jcmpta/i^ 
dati  : per  ciocie  vi  fi  annotterà  Bade  uà,  V derzo , Vicenza , Cititi  al  di 
Belluno,  Aitino , Elle, (fi  T rdkfo.ftno  a T renta.  Da  questa  parie  ad  fa 
que,  già  lacerata  , fiquafi  Sfrutta  da gliVnnt , fi  da  altre  nazioni 
bar  bare  nette perfectnìoni  d Italia , nacque  nelle fu  e vicine  lagune,  i n 
altra  quafi  nuoua  P/ouincia,  detta  Ducato, tanto  piti  ammiranda, quan 
to  ch'ella  fet  polla  nclT acque  : laquale , per  non  ejfer  punto  minor  di 
quella , che  la  pr od  «fife  , edificando  delle  reliquie  della  defilata  Prouttt 
eia  nuoti  e Città  per  diucr Jet  fole  delle  Lagune , c riffe  in  bVcuc fedito  di 
tempo  Rialto,  Grado , Castello  Olinolo , C a or  li,  H (racle  a,  Equilo,  Tor- 
tello, Barano , Peleltrtna , Chioggta,  Capodargere,  Malamocco,  fi  Mu- 
rano. Di  quelle  le  principali  furono  Rialto,  Grado,  Heraclea  ,fi  C,t - 
Hello  Olinolo  : pcrctochi  efeèndoi  Veneti  intenti  (innanzi  ad  ogni  alt  Ed 
cofe ) ale  ulto  diurno , vi  po/èro  i prtmifondamentt fecrtX  Concio// a che 
in  Rialto  ( estinto  miracolofemenu  il  fimo  acce/5  tncafidi  Enttnopo 
Architetto ) vi  fu  edificato  ptr  yófovn  T empio  al  gloriofo  Apofiolo  San 
Giacomo  Maggiore,  qual  pofiia fu  con  modo  infoino,  non  da  vnfolo, 
ma  da  quattro!' e feput  delle  vicine  contrade  confecrato  . In  Grado , 
Elia  Greco,  h ito  modi  fanta  vita , fendo  tl  Patriarcato  . In  Castello 
O Ittiolo,  ii  . famiglia  de  S amatili , detti  hoggi  Caicotorta , vi  ftbrtcò 
( manti  ad  ogni  altro  edificio  di  muro ) vn  T empio  a SS. Sergio,  cr  Bar. 
co  . Et  in  Heraclea  te prime  pietre , che  vi fi mi  fero,  vennero  dalle  fi- 
ere mani  di  Magno , nobile  A tei  nate , fi  V efcotio  di  Vderzio  ; dopo  la 
eui  rottine,  cond scendo  egli  i Veneti  nella  piu  riposta  parte  del  Golfo,  ut 
conlt  ruffe  la  predetta  Crttà  ; nella  quale  dopo  i T nbnni  ,fit  Maestri 
de'  Canali  eri,  'ode’  fot  da  ti , fu  finalmente  infoi  tutto  il  Dogato.  Il  cui 
T tono,  (fi  la  cui  maestà , nata  in  Heraclea , fi  di  quindi  transfert tad 
Malacco  ,f?t  poco  dopo  nclTt/òladt  Rialto  stabilita,  (fi fermata  per  firn 
pre  ■ Laquale efifendo  stata  la  prima , che  f offe  in  que  Ita  Prosimela  t & 
Dogato  habitata  prendendo  t ut  cauta felice,  fi  gagliardo  augumen- 
to  ; così  per  le  genti  di  terra  ferma , come  anco  per  quelle  de  UT  fòle  at- 
tintomi , dopo  la  trans  lai  ione  del  Principato  tn  Rialto , diuenuta  am- 
pia, fi  honorata  Citta- , fi  rapprefontando  coi  fio  corpo  tutta  quella 

Preutn- 
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Tróuìncìa , dilla  quale  fu p attori t a (pei  che  ogni  città , pojla  all'intor- 
no di  lei  r da  Capodargert  a G rado , c connumerata  per  Jua  contrada j 
ajfunfetn Jèftcjfa , non  /inamente  la  nobiltà-,  le  ricchezze , fi  ogni  altro 
ornamento  dell  antica  Proutncta  del  (no  continente  ; ma  le  tolje  anco  il 
nome,  chumandofinonpiìt  Rialto , mi  ì enetia , fi  Venetienei  numero 
del  più  ; tome  quella , che  pojla  nell'  ombelico  del  Ducato , centro  d'ambe 
due  le  Proutncte , rapprefinta  la  Provincia-,  c r regge , & governa, come 
donna , fi  Signora,  ì una , cri  altra  parte . 

Cuce  adunque  la  Città  di  V enetia  nel  mero  dell  aeque  falfe,difejk 
dalla  parte  di  Levante  da  zn  Udo , aperte)  in  fette  luoghi  : il  quale  tir 
conciando  T vlttmo golfo  del  mare  Adriatico , ferma  alle /palle  profonde 
paludi , fatte  parte  dallo  /caricamento  de  t fiumi  ,fi  parte  dal  fiu/fo , 
C f refeufeo  del  mare • corfctc/ìa  che  cadendo  dalle  Alpt  Jet  te  fiumi , cioè  il 
T agitamento , la  Ltuenza  , la  Piaue  la  Brenta , tl  Pò,  f A die  e , (fi  il 
Bacchi  gitone , (fi  pajfando  per  effe  lagune , shoccano  tn  mare-,  (fi  da  Po 
nenie  è guardata,(fi  circondata  per  lungo  tratto  fino  a T r amontana  da 
i margini  dt  terra  ferma , lontani  da  lei  per  lo /patio  di  cinque  miglia , 
(fi  dall Oft roda  ifini  della  città  di  Raucnna  . Fra  i quali  confini  ( che 
fono  le proprie  mura  dell t Città  di  Veneti a ) è da  dtuerfe  Ifeolette  circo » 
data  all  interno, su  le  quali  apparìfeono,quafe  come  tante  rocche ,ò fertef 
%e,dtuerfe  Chie/i,qual  lontana,(fi  qual fre/fio  : peraoche  dalla  parte  de 
monti fi  uedtS.Ctultano , S. Secondo,  S Giorgio  et  A lega, fi  S.  Angelo  di 
Concordia  ; edt  quella  di  mare,  S.  Nicolò, S.France/co  dal  DeJério,S. 
Giacomo  di  Paludo , S,  Elena , S.  Andrea  , S.  Chrisloforo  dalla  Pace , 
S.Miihacle , San  Labaro,  (fi  San  Seruolo,  (fi più  olirà  San  Spirito  , S, 
Clemente , Santa  Marta  dt  Gratta , (fi  S.  Giorgio  Maggiore . 

Gira  il  fu  0 circuito  otto  miglia , (fi  è compartita  in  qo.contrade,co n 
yo.Chte/e,  chiamate  communcmcnte  Parochic , eia  (che duna  delle  qua. 
li  'ecapo  duina  contrada.  Contiene  parimente  5?.  MonaHerìj , 31. 
di  Frati,  fi  2 %-di  Monache , dedicate  al  culto  di  Dio . Gli  oratorij,  fi 
gli  Spedali  z i fono  tn  buon  numero , officiati , come  le  Chtefe , fi  ogni 
Chtefa  ha  la  fita  piazza  , fi  il  bozzo  publtco , fpatiofa  per  la  maggior 
parte , fi  quadrata.  F.t  peraoche  di  fi  errano  1 canali  per  la  Città  in  quel 
la  ma  mera,  che  fanno  le  uene  per  tl  corpo  h«  mano  , formando  dtuerfe  I/ò 
lette  in  numero  pur  troppo  grande , parte  fatte  dalla  naturai  parte  dal 
i artrficio  : pere  45  o.fiptu  ponti  dt  pietra  viva  dette  1/òlettt  congiungo 
i'.vO  0/  2 no 
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m interne  t vita  con  l 'alti  a, le  quali  ingombrale  da  nobili  fimi  edifici, da 
J>ala\fit  illustri , (fi  da  machine , (fi  tempq  veramente  reali  paiono  tan- 
te città  : a * quali  edifici , palazzi , e tempi y fi  uà  per  terra , (fi  per  ac- 
qua con  gran  c ammodo , (fi  in  piccole  barcht,beutfiimo  or  natefiet  te  gon- 
dole,al  numero  fra  quelle proprie  de  nobili,  (fi  de'  àttadini,e fra  temer 
cenane,  di  9.  in  1 o.  mila,  pronte  così  in  tempo  di  giorno,  come  di  notte 
al  /emigro  dt  ognvtro:  molte  della  quali  fi  anno  Jul  canal  grande  a i tra 
ghetti , il  qual  canale  efiendo  per  lunghezza  1300.  pajfa  dalla  Dogana 
di  mare  fino  a tl’  ultima  punta  di  S.  Chiara, (fi  non  attrauerfati  da  poni* 
alcuno fuori  thè  da  quello  di  Rialto  , fi pajfa  con  le  predette  barche . 

Dell'  aria , poi  ella  e per  certo  grandemente  buona:  po/cta  che  effóndo 
del  continuo  dalfiufifo , (fi  rtfiuffo  del  mare,  che  (ti  bore  crefic,(fi Jet  /ce- 
rna, purgata , ciò  che  ritroua  per  li  canali  di  co  fretto  ,cd  immondo,  con- 
duce uia , (fi  netta  mirabilmente . Oltre  acto  la  moltitudine  de  i fuo- 
chi rifilai  facilmente  r vapori  maligni , (fi  t itemi  liberamente , (fi  fet- 
pert  amente per  tutto fofi landò,  la  rendono  Jenza  dubbio  più  chiara,  (fi 
falubre . Si  aggiugne  a qutfio  la  Jàl/edtne , che  tjftndo per  natura  affò* 
tolda , (fi  poco  burnì  da , genera  una  temperie  molto  aguale , (fi Jtaue  . 
Onde  perciò  fi  ut  de , con  mar  agita  deifòrt/hcrt  , una  gran  copta  dtvee 
ehi  digrandifitma  età , pieni  di  carne , diritti , robufii , (fi  di  uener ari- 
da preferita  per  la  cantile , (fi  bellezza  de’  toro  corpi  ima  quello  che 
e marauigltofi  ad  udire  , fra  quell' art*  un  priuilegto  /'penale  dalia 
natura,  che  ogn  um,fia  da  qualunque  naltone  ,0  fatto  qual  clima  fivo- 
glta  nato  ,fi  conforma  con  effa  con  la  complefitont , in  maniera  tale  , che 
ne finte pari  beneficio  così  quello,  che  alt  aria  fittile,  come  quello  ,i  he 
alla  gru  fa  auuezzo  fi  troua . 

Abonda  il  paefi  dt  ampltftme  p e (cagioni,  di  pefii  nobili  in  tanto 
numero  , che  non  pure  fi forni  (cono  glt  (abitanti  dt  effa  città  due  vol- 
te ogni  giorno-,  ma  fi  ne  mandano  ancora  alleviane  città  dt  terrafer- 
ma , così  fuddite  come  elierne . Il  medefimo  attuicne  de  glt  vestili 
marmi,  t quali  fino  di  finitezze,  (fi  colon  così  varq  , che  c impoftbtl 
co/à  a poterlo cfplicare . Et  la  dmerfità  foro  è tanta , che  noi  ne  gabbia- 
mo veduti  prefi,  (fi  ritratti  al  naturale  concolori,  dall  eccellente  ma- 
no di  * Marino  c Maltpiero , gentil hnomo  dt  viuacifitmo  ingegno,  ptù  di 
200.  (òrti,  onde  fi  può  dire  che  quello  luogo  fia  propriamente  la  (afa 
lare.  Per  quelite  co/c  adunque , (fi  per  altre  infinite  appre/fo,  questa 
- Città 
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Citi}  ottiene,  & ha  ottenuto  per  molti  feceh  il  Principato  fra  tutte 
£ altre  del  mondo  y come  ammirabile  per  lame  fue  marauigbcji  doti. 
Pero  gli  Scrittori  la  chiamarono  Jìngolare  : Per  cicche  fe  ah  une  furo, 
no  btllifiime  di  Jìto , & con  ricchi , (jr  grandi  edifìci  ornate  j nondime- 
no hebbero  cfualche  fomtghanzA  con  l altre . Olla  quella  j ola , poli* 
nel  me\o  dell  acque,  nonhacojà  in  terra  , alla  quale  f pofia  par  ago. 
nàre . Concio  fa  che  l'unico  Jìto  Jùo  e di  modo  congiunto  con  le  fu  e par- 
ti, che  (ì  gode  in  vn  tempo  medejìmo  la  commodttà  dell'acqua,  & il 
piacere  della  terra . Egli  e Jtcttro  da  gli  afalli  terrelirt , gr  è feuro 
parimente  da  i maritimi  3 Bai  terreliri , perche  non  è follo  tn  terra 
ferma  ; Da  i maritimi , per  non  ejfere  nella  profondità  del  mare . Di 
maniera  che  fe  Poltre  città  guardino , & conjèruano  t loro  cittadini , 
con  le  mura,  con  le  torri,  & conio  porte,  quella  aperta , gr  [énfi  ri- 
pari, non  filamenteè  fteura come  s é detto,  ma  con  mirabtl proue- 
dimento  rende  anco  fi cure  quelle  città,  che  dormono  Jotto  la  custodia 
de  gli  occhi  (im.  li  fngolare , confi derata  la  cagione  dell’ origine  [ùa . 
Percioche  effondo  il  mondo  in  gran  parte  contaminato  dalla  herefìa  / Ir - 
ri. ina , molti  popoli  fuggendo  (oltre  all' iniquo  Imperio  de  B arbart,  che 
per  ogni  ver Jocercauano  di  fpogliare  alt Italia  t Jùoi  honorij  la  cernita 
Religione,  che  gli  etmani  teneuano  , fi  ridujfèrotn  quelli  luoghi-, 
douein  Jègno  de  t loro  animi  Catohci , & veramente  fedeli , edificaro- 
no tante  Chtejì , quante  vediamo,  ampliando  tl  Dominio  col  fiuor  del 
Cielo,  per  la  [incera  Religione , & per  il  vero  culto  di  Dio , il  quale 
vi  fi  vede  fcrucntfiimo  , (jr  grande , quanto  in  qual Jì  voglia  altra 
parte  dell  Europa . Onde  pero  tnfintti.ftirono  in  ogni  tempo  [anioni 
che  ella  fece,  dr  thè  t ut  lauta  fa , cosi  col  ne  gotto , come  con  [armi, 
perla  conjiruaiione  di  Santa  Chtcjà,  & di  tutta  la  C bnstiar.it  à\  co. 
me  è ben  noto  a tutti  coloro , che  leggono  nelle  hi  storie  le  to(c  pajjàte . 
Singolare  oltre  a cto  ella  Jì  trotta  ; perche  efiendo  commoda  a tutu  le  na. 
tiont , cosi  vicine,  come  lontane , vi  concorre  dalle  piu  longmque  par- 
* ti  della  terra  ogni  gente  (onde  vi  fi  veggono  pereto  per  Jone  dijjn  cuti , 
(jr  di  [cordi , di  volti , dihabiri,  (jr  di  brighe j ma  pero  tutu  cor.  ardi 
in  lodare  cosi  ammiranda  Città ) per  trafili care , & ma  cantere  : Con- 
ciofia  che  la  mercatura  bora  più  che  mai  in  colmo  fi  treua , (jr  la  molti- 
tudine delf  arti  e incredibile,  (jr  in  tanta  eccellenza , che  nulla  più. 
Nevi}  punto  minore  la  copi*  di  tutto  quello  di  buono,  che  1 appari  ie- 
-ùTÀik  " ne 
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ut  air  ornamento  dell*  vita  nobile , fi  ctutle  -,  fiorendoti  in  lei  ledette 
ré , fi  darmi , con  molta  gloria  fitta . Singolare  anco  ; perche  fie  d altre, 
circondate  da  fertiltfistmi  campi , appena  hanno  a bafianzA  il  vittore 
nccefisarto  a i popoli  loro , questa  fila  fènxsa  altro  terreno , o pianura , 
non  pur  nutrtfie  abondettolmcnte  il  fitto  n umer  ofiò , (fi  quafiì  infinito 
popolo , ma  fife f se  volte  quello  delle  c tre  onta  cine  citta  . Singolare  pa- 
rimente, perche  in  vn  tempo  me  defimo  hebbe  (fi  d origine  Jùa,  fi  la 
fitta  libertà . Onde  non  nacque  mai , rie  mon  in  Vene  uà  alcun  Cittadi- 
no , che  non  na (ceffi , fi  morififie  libero . La  qual  libertà  non  le  fu  mai 
turbata , fi  età  per  la  forma  del  fitto  eccelfio  gotterno . Conciofia  che  tem- 
perato di  tutti  i modi  migliori  di  qualunque  fipette  dt  pub  he  a ammtni- 
Jl  rat  ione , fi  composto  a gutfià  dt  h armoni  a , proporttonato , fi  concor- 
dante tutto  a fi  Uefifio , è durato  già  tanti  feeolt , fiènza  fidinone  caule, 
fienfitrmt , fi  fiènza fiàngue  frai  fiitot  Cittadini,  tnutolabtle,  film- 
maculato : lode  veramente  vnica  dt  questa  Città , della  quale  non  pu  'o 
gloriar  fi,  né  Roma,  ne  Ai  bene , ne  Cartagine , né  qual  fivogha  altra 
Repttbhca , che  fi a stata  prtjjo  a gli  antichi  dt  maggior  grido . Singo- 
lare oltre  a quejio  : Per  ci  oc  he  fatta  nfugto  della  nobiltà , t primi  habi- 
tat Ori  , ricorrendo  nelle  fitenture  della  Proti  meta  per  Jàluarfi  tu  qtte- 
fii  luoghi,  con  fperanfa  di  conferitami  il  /ime  dell ornamento,  fi  della 
liberta  ed  Italia , diedero  eficmpio  altrui,  che  ne  t tempi  futuri , gli  altri 
d ilio  idi tfifio  def idcrio  mofist,  tl medefirr.o  facefifiero  m tutu  t ficcoli,i  olendo 
fikluar  fi  Ite  fisi  con  quegli  honon , che  apportano  aU'huomo  la  maggio- 
ranza de  i loro  pa  fiati . Fila  é fìngolarijitma  ; perche  ripiena  di  fp ten- 
der e perii  fitto  diuturno , fi  indi  cimi  gouer  no , rapprefientando  ad  vn 
certo  modo  la  fcmbtanfia  della  Repubfica  Romana , mantiene  con  digni- 
tà prefiso  tutte  le  nationt , (he  viuono  fiotto  il  Culo , quella  auttorità  ve- 
neranda , per  la  quale  ella  é molto  celebre , fi  grande  : Oltre  che  negli 
a fialti , fatti  ne'  tempi  andati  dagli  Infedeli  alla  gente  Chr  idi  tana , ha 
fijlenuto , quafi antemurale  dt  tutte  le  altre  Proutncie,  doue fi  adora  tl 
nome  di  Christo , e tut  tanta  (ottiene , col  (ito  tnueteratohonore , fi  uà-" 
lore , quella  riputatone,  che  é rimadla  all'Italia,  dopo  l' eccidio  dell’an 
fico  Imperio  Romano , come  rifugio , fi  falute  di  tutti  / fedeli:  onde  a- 
utene,  ch'ella  é domicilio  t lindi  re  dt  gloria  riputai  a . rereioche  proue- 
nendo  la  glori  a dalla  virtù. , ella  per  fiimpre  ri  luffe,  e tut  tatua  riluce  tn 
questa  con  modo  marautgltofiò  per  la  molta  tur:»  fitta  : fiòpra  la  quale 

falda . 
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jàldamcntt  firmata , ha  faputo  trovar  modo , che  non  uno , nin pochi, 
non  molti  fignoreggiano , ma  molti  buoni, pochi  migliori  ,(fi tnjìcme 
un  ottimo  filo  » 

ti  E (fa finalmente  èfìngoUrifima , perii fhuro,  anzificvrifimo  aller 
go  del  viuère  formano  3 che  quivi  con  gran  pace,  e tranquillità fi  gode  : ' 
percioche  in  ncjfun  altro  lato  dell  àntuerjo  ì huomo  è ajj'olluto  Signor  di 
Je  medefimo , de  beni  della  fortuna , e dell' h onore  piu  che  in  quello.  On 
de  pero  fa  interpretato  da  alcuni , (fi  con  molta  ragione  per  certo , che 
questa  voce , VE  NE  TI  A,  voglia  dire  Veni  ettam , ad  vieni  anco- 
na, (fi  ancora percioche  q vani  e uohe  verrai , Jcmq  re  vedrai  nucucct- 
Jé,  (fi nuoue belile.  i • -v.  v ,r 

JZZgeJIa  nobili  fimo,  Città  adunque  nel  fio piu folto  corpo  trouajì  da 
Vn  canale,  che  sbocca  in  quc/ìe  lagune  da  11%  banda  de  i'duc  Cajlclli,  pc. 
Ut  sul  Lido  dtuij'a . Ella fu  da.  : noli  ri  Maggiori  in  Jet  jeflt,  delti  voi. 
gannente  Sefiicri,  compartita , (fi  uff  Itero. , che  tre  di  qua  dal  canale, 
xno  di  San  Marco , 1 altro  dt  Cali  elio , (fi  f altro  di  Canaregio , (fi  i tre 
di  là,  tl  primo  di  San  Polo , l altro  di  Santa  Croce , (fi  l’ultimo  di  Dor- 
Jiduro  ,Jì  chiama fsero  -,  denominandoli  forfè  dalle  più  nobili,  <fi  prin- 
cipali Chteje  y che  nella  Città  Jì  trouino  - Il  Sejiiero  adunque  dt  San 
Marco  fra  gli  altri  tl  principale,  prejè  il  nome  dalla  medefima  Chicfa , 
al  nome  dt  efso  glortafifstmo  Evangeli  A a con  Jet  rat  a , (fi  quantunque 
ella  Catedrale  non  Jìa  ; è nondimeno  per  molte  ragioni  la  prtma , (fi 
principale  dt  lunula  Città  filmata , (fi  in  particolare,  sì  per  ejjer ella  à 
quel  Santo , che  di  e/sa  Cattò  Protettore , (fi  Confoloniero  tnidtifstmo  Jì 
trotta , dedicata  j si  anco  per  trouarfi  ella  Chiejà  Ducale,  (fi  Cappella 
del  Prenci  pei  ende.rlSesiiere  mattamente  prefi  tl  nome  dal  più  nobi- 
le, fuMme,  (fi  tccedfi  luogo,  < hefia  non  Jolo  nel fuo  corpo  ; mantlcorpo 
ancora  di  tutta  U Cut a tnjìcme . Da  queSia  adunque  volendo  noi  nel 
nomi  del  Signore  dar  principio,  come  da  capo principale  dt  cosi  t,  o,  mi- 
randa Città,  (fi dejìder andò  grandemtnte , fr  noto  al  mondo  ambe 
con  la  penna , quanto  stupenda , (fi  ammirabile  Jìa  la  fu a f abile  a,  de- 
gna cT ejstre  tra  le  più  ri  girar  dettali,  c 'hkgidì  nel  Cbrif’iar  efirro fané, 
annoverata , habbiamo  giudicato  (fi  ntccf stria , (fi  lodevole  co  fa  efsere 
dt  sì  nobtlT empio  minutamente  tft  riti  tre  ; tutte  le  parti-,  conctcfia  co  fa 
thè  tfitndo  tUe  no  di  memoria  degr,  e , a far  ehi  é p aiuto  mam  arr.on  po- 
co» 
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' ce,  & *U*  grandezza  del  luogo,  & *11*  dignità  del  /oggetto , fi  noi  Al- 
trimenti fitto  h tue  (fimo,  dando  a tant  a materia  ijfi dettone  co»  foche 
parole.  Però  , accioche  ognuno  difi  imamente , & con  odirne  legger 
po/fa  quanto  defcnutre  tntjrno  alle  dette  fue  parti  intendiamo , hab- 
fa. uno  voluto  per  m iggior  commodtià , £r  intelligenza  del  Lettore  fi -, 
parar  tutto  questo  /oggetto  in  tanti  Capitoli , [coprendo  dell'origine  di 
quefio  fimo  fi  Tempio  molte  co  fi  di  memoria  degne , come  leggendo  de- 
filino potrà  intendere , & conofiere-,  auuertendofi , la  figuente  defirit- 
tione  e/fer  tutta  opera,  & fatica  mia , come  chi  haurà  il  Libro  vecchio 
del  San  [ut  no  letto , può  vedere , e conofiere , non  leggendo/i  in  quello •* 
pena  vna  decima  parte  di  quelle  cofi , che  qui  defirttte fino . 

SAN  MARCO,  CHIESA  DVCALE. 

Dcfcriuefi  l’origine , & fondanone  della  Chiefa 

• di  San  Marco  » Cap.  I. 

"•  « * \ 

H Abbiamo  adunque  da  fapere,che  T anno  della [alme  noflra  82?. 

e/fendo  fiato  da  certi  Mercatanti  V e netiani  di  Ale/fandria per  di 
tt  m volere  il gloriofi/imo  corpo  di  S.  Marco  Euangehfia  con  le  lor  naui  a 
Venata  trafportato,  diede  oc  cafone  a Giufttniano  Parttcipatio  Doge,  di 
far  ergere,  e fondare  all’ eterno, e immortale  iddio, (fi  ad  honore  delC  An 
nane  tatione  di  diaria  Vergine  Santifima  ,per  memoria  della fondai  io- 
ne anche  della  Città , vn  T empio,  in  cui  ripoftoil  Santo  corpo,  fife  fitto 
tl  titolo  di  e/fo  EuangeliH a Sant  fimo  dedicato,  & conficcato . Et  che 
egli  fa  fiato  a Venata  condotto  tra  1 molti  HiHonci  antichi , cosi  fare- 
fieri,  come  terrieri,  che  nei  loro  fritti  honorata  menttone  dieta  fit- 
to hanno , non  ho  trouaio  alcuno , che  più  breue,  chiara,  (jr  egregiamen- 
te vn  tal  fitto  h abbia  de  firitto  di  quello,  che fece  Pietro  Damiano  Car. 
dinale  di  Santa  Chtefa,  huomo  di [ingoiar  dottrina,  (fi  fintila,  che  fio - 
tigli  anni  del  Signore  1039.  tl  quale  lafi io  finttequefie  veramente 
auree  parole . 

Marcus  Euangeliftaex  Alexandria  tranfue&us  eft  (Deodifpo 
nenre)  Venetias  ; vr  qui  torum  Oricntem , vclut  aureu» Lucifera 
illuftraucrat , nunc  per  plagas  occidui  climarn praefenrior  fu£  ra- 
dijs  enitefear  : per^gyptum  quippc  libi  dedicai  ortum  > per  Ve- 
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netias  tenetoccafum.iHic  Alex  a mi  rie  forti  tus  eft  Eccidi  ae  folium, 
hic  rcnafeentis  Aquiicìa?  nouum  ftatuit  Principatum . 

Ma  Ufi t amo  ciò  da  parte,  come  cefi  pur  troppo  trota,  chiara,  & ma- 
nifesta , <jr  torniamo  vnpoco  al predetto  Doge  Giuli intano*,  tl quale  de - 
fider andò  di  dar  alla  ftbrica  delnttouo  Tempio  principio,  non  pacaro- 
no molti  giorni , che  fece  egli  medefimo  dtfiegnar  tl  luogo , doue  volata , 
che fo/Je  eretto,  fondato . Onde  preparate  il  luogo,  volle  il  buon  Doge, 
che’l  Ve  fiotto  della  Città , chiamato  Orjo , della  medefima  cafata , ch'e- 
gli , tnteruenijje  a quella  fondanone  : Dal  quale  benedetto  con  l’acqua 
Santa  quello  luogo , & inferno  anco  la  prima  pietra  con  la  croce  impref 
fi  in  lei , come  far  fi (ùole,che pi  per  mano  dt  ejfo  Vefiouo  alla  prefin  za 
del  Doge  nel  capo  delle /ite fondamenta  gettata  C anno  della film  e noftr » 
82?.  nel  me  fi  di  Marno  fu  in  quefio  modo , ma  con  fòlenmtà  di  prò - 
ctfitom , di fiumi  di  e am  pan  e , e dt frequenza  di  popolo  non  poca  dato fe 
lice  principio  a queft  a finta  ftbrica  : dt  maniera  chef  può  infiemecot 
Profeta  dire,  che  ella  fia  fiata  bene  fundata  fuper  firmaro  petram . 
Dato  quello  principio  con  giubila, e contentezza  vniuer file, /per ava  il 
Doge  dt  vederla  innanti , che  jcnemortjfe  a perfetto  fine,  conforme  al 
defiderio fio  ridotta , ma  di  li  a’  pochi  giorni , caduto  in  una  grane  in- 
fermità , fi  ne  venne  con  vntuerfil  di/piacere  a morte  ; Con  tutto  ciò 
quello,  che  egli  ,viuendo  non  htbbe  gratta  di poter  e/fequire,  moren- 
do la  fio  per  fio  teff  amento  grandi  fiima  quantità  di  danaro,  appli- 
candola tutta  alla  nuova  ftbrica  del  tempio . Piacque  altresì  al  buon 
Prencipe  lafiiar  ordine  ad  vn fio  fratello , detto  Giovanni , che  gli  era 
nel  Dogato  compagno,  e fu  pofiiafio fiecejfore,  che  continuar  a fùe fpe- 
fi  fittfe  nel  mode  Ilo,  firdtfigno  e ornine  iato , la  fiddetta fabrica  . 


DeJ  luogo  > oue  fu  la  prima  Chiefa  di  San  Marco 
eretta,  & fa  bri  cara . Cap.  1 1. 

Q Vanto  al  luogo,  in  cui  fu  la  prima  Ghie  fi  al  S.  £ vangeli ff  a fon- 
data , egli  e quell'  tsiejfi,  che  ancor  hoggidì  fi  vede  s dotte  già  era 
w la  Chiefa  vecchia, fitto  titolo  di  Sant beodvto  Martire , 
primo  Auuocato , (fi  protettore  della  Citta , edificata  da  Narfite,  Capi 
tono  lllufire  dt  C tufi  intano  Imperatotele  uiffè  l'anno  di  Chrifio  j 3 2 . 
Imperoche  ejfendo  egli  centra  i Gotht  in  Italia  Jucceduto  Generale  in 
* B luogo 


Del  Schiero 

IhO'to  di  Beli  firio , li  Rcpubltca  Lo  fiuor / con  quclf arm.ua , elicila  in 
quel  tempo  fi  trouaua  battere  ••  onde  Narfètc  fatto  voto  al  Signore , 
tj uando  ottenuta  bauefife  l ittoria , di  edificar  due  Cbiefi  delle  fpoglte 
de’  nemici,  Runa  a S.  Tbcodoro , (fi l’altra  a S.Gemtntano  ; rotti  t ne- 
mici , diede  compimento  a quanto  promcjjb  battala,  edificando  am- 
bedue sii  la  piazza  di  S.  Marco . Gettata  adunque  a terra  la  predetta 
dtS  .Tbcodoro,  che  (fi  piatola , (fi  molto  vecchia  fi  trouaua , fu  nell’ 
islefifo.  luogo  quella  di  S.  Marco  fondata,  (fialpala\zo  Ducale  congtun 
ta,  effondo  cofi  molto  eonueneuole,  ibela  gufi  ut  a , fecondo  quel  detto 
del  Salmo , s abbracci  con  la  pace , e con  la  religione . (Morto  adunque 
al  detto  Doge  ,fu  m fiuo  luogo  il  predette  Gtouannt fio  fiat  elio  crealo, 
dal  quale  pofet  a mandata  prontamente  in  efect tifiti  e la  volontà  fuay 
edfico  nel  predetto  luogo  il  tempio,  che  tn  br ette  fu  per  opera  fiafor- 
:vito . ,.Qutiti  anco  buon  numero  di  Preti  vi  pofic,che  lovfficiafjcro  ? 
firn  Cantori , che  le  diurne  ledi  can: afferò-,  tniii(uindo per  capo, (fi 
Prelato  loro  con  titolo, e nome  di  Prtmtt  erto,  vpo,  x t cui  comandarne*» 
//  foffìro  vbtdttnii . E pero  all  horabebbe  origine  tl  Prtmiccrtato  di 
questa  Cbiefi , urne  di  lui  a Jue  luogo  piu  a baffo,  e de  Canonici  da 
noi  ampiamente  fi dichiarerà . Ne  manco  il  buon  Doge  di  fornirlo  di, 
abbellimenti , (fi  ornamenti  ,e  di  qttefie  cofi , che  ad  vn  tanto  tempio 
conobbe  egli  effìrconuenicnti , (fi  Muffirle . .ifuell  tanca  egli  me  defil- 
ino in  luogo  Jegre  tifiimo  di  effe  tempio  al  detto  corpo  rtpojè , come  da 
noi  viene  a pieno  dichiarato  nel  Libretto , thè  l ann  o p .fiato  man  dam- 
motn  luce , folto  titolo  della  vita,  trafilatone,  f-  apparinone  di  San 
Marco , nel  quale  pur  troppo  a bafian\a.  quanto  dc/ìderar fi  pub  d in- 
tendere in  finiti  /oggetto, facciamo  noto, chiaro,  c pian  festa  . 

Quanto  tempo  dura  (Tela  fopradetta  prima  Chiefa 
di  San  Marco . Cap.  III. 

tiro  R il  (òpradetto  tempio  durointatto  dal  Doge  Ciottannipre. 

ij[  detto fino  alla  morte  di  P tei  io  Candì  ano  Doge , quarto,  di  qné 
sto  nome,  che  gli  fidai  popolo  data  t anno  attento  che  d uteri  u- 

nute  della  Repub.  tiranno,  fudxcffo  popolo  prima  col  fuoco  di  Palagio 
faccialo , pofeia  con  un feto  figli  uoltno , c.haueua  in  braccio , taglia- 
to 4 ptzfoi  sii  la  porta  maggiore  di  detto  tempio , per  cui  credcua  tl  me 
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fi  Inno  fùggedo  faluarfi.  Il fiucceffio  di  que  fi  a morte  trouafi  anch'egli  p ur 
nel  predetto  noftro  Libretto  pienamente  deferii  to  ; otte  tra  le  altre  cofe 
narraft,c  battendo  il  popolo  appicciato  nel  Palagio  il  fuoco  ,fa  cagiona, 
che  una  buona  parte  di  quello  tempio  s abbruciale  anch'ella  : onde 
anco  la  necefiità  cojlrinje , che  mutar  affatto  fi  douefife  la  primiera 
form  i del  tempio  in  quella , che  finhoggidì  fi  vede . Quindi  adunque 
chiaramente  appare  effier  durato  il  predetto  tempio  anni  147.  cioè, dal 
C anno  della  fui  prima  fondanone  8 2 9.  fino  all'anno  976.  còme  di 
fopra  s‘ì-  detto . 

Della  deliberatone  fatta  da  Pietro Orfeolo  Doge,  e dal 
Senato,  di  far  del  tutto  rinouare,  & rifabricare 
la Chiefa di S.  Marco.  Cap.  II II. 

J~7  S fendo  in  luogo  del  predetto  Candiano  con  femmo  acconfenti - 
‘Fi  mento  del  popolo  Pietro  Orfeolo fuccc  editto  nel  Dogato, non  tanto- 
Jlo  fu  a quefeo fu  premo  honorc  ajfiunto , che  come  per  fona  molto  religio - 
fi,  pia , fi?  finta, penso  di  rinouare  affatto , fi?  rifabricare  con  la  pro- 
pria fitta  facoltà  {che  era  molto  ampia,  e grande)  la  Chtefit  del  glcrio- 
fò  Euangelista . Onde  vn giorno  cfpofeo  in  Senato  que  ito  feto penfcro , 
fu  a tutti  voti  abbracciato . Fecefi  adunque  terminai  ione , e fi  prefe 
parte,  che  lafibrica  del  nuono  tempio  venijfic  di  gran  lunga  a fupera • 
recasi  di  ricchezza , come  et  ampiezza  quella  del  u e echio . Anzi  per 
vn  certo  modo  di  dire , affermar  fi  potrebbe , che  fioffie  molto  grata  al 
detto  Doge , fi?  al  Sena  ostata  toc  cafone  del  predetto  incendio’,  affi, 
nc  che  gettata  aterra  la prima  Chiefi  uecchia,che  di  ninno  0 poco  ab. 
lellimento,  fi?  ricchezza  adorna  fi  trouaua , vn  altra  fi?  molto  piu 
nobile , fi?  più  ampia,  ne  nfergeffie  in  fuo  luogo . Onde  perciò  mandati 
a chiamare  1 principali  Architetti , che  all' bora  in  Confitantincpòli 
fioriti  ano , fu  loro  ordine  dito , che  vn  modello,  e dtfìgno  di  così  fit~ 
perù  a , rara  , fi?  [ingoiar  mole  di  tempio,  che  vn  altra  al  mondo  pari 
non  fi t rena (fie , tolto  f^bric  afferò  ; tlqual dijegno  da  loro  in  breuc  for. 
ntto  , fit  lodato  da  tutti , fi? abbracciato.  (JMa  perche  tl  luogo  ,ouc 
que  ito  tempio fabricarfi  duueua  molto  anguHo,  e picciolo fi  trouaua  ; 
e fé 'ciò  piu  ampia , 0 maggior  grandezza  di  fai  rie  a , come  de  fide* 
r a nano , non  polca  capire  ,fi*  loro  comandato,  chea  tutto  lor  potere  s in 
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ge^najfero  di  far  sì , che  l' artificio , (fi  f ornamento  ffifirO  quelli , che 
alla  fica  grandezza.  fiùpphfifcro  j non  perdonando  a qual  fi  volita 
gran  J'peJà , che  andar  vi  potefie  : perche  tale  dtucmjfic . Et  giudica, 
tono  efiìr  afifai  a bafianza  ( mafiimamente  in  quei  primi  tempi , (fi  tn 
quella  condittone  della  Città , che  di  giorno  in  giorno fimprc  ere  fiondo, 
(fi  ampltandofi andana)  fe  la  mole  di  quello  tempio  ventjfe  ad  efifere  di 
grandezza  uguale  a quella  del  tempio  di  Salomone , o di  Gioue  Capi~ 
telino  i la  prima  de  t quali  noi  leggiamo , che  di  lunghezza  non  pafiò 
6 o.  rubiti , e di  larghezza  20.  (fi  l'altra  fi  ben  fu  ella  della  prima 
maggiore  ; tu  nauta  che  molte  grande  Hata  non  fi  a , ne  fa  buona  te - 
fi  tmonianza  il  tempio , detto  Araceli , che  tn  Roma  giace  dedicato,  (fi 
con  fiorato  al  fimttfiimo  nome  dt  (Jtfarta  Porgine,  Regina  de' eie  li  ; 
poi  che faa  punto  nelle  mede  firn  e fondamenta  di  quello  del  Capitolino 
edificato . Dal  che  comprendere  bemfiimo  fi  puote,  che  gli  antichi  non 
fi  fino  tanto  della  grandezza , quanto  della  magnificenza , ricchez- 
za, (fi  ornamento  de'  loro  temptj  dilettati . Ni fi  ir  onera  per  certo, che 
alcun  tempio  de  Gentili  habbia  potuto  mai  di  grandezza,  (fi  ampte^j 
za  con  quello  di  S.  r tetro  m Roma paragonarfi  : perche  m vero  hanno 
t Chrifitant  dt  gran  lunga  fipcrato  glt  antichi  nella  fondanone  de’ lo- 
to tempq . E chi  non  sa,  chclxfuperba  fiibnca  della  Chi  e fa  di  Santa 
Soffia  ,fabncata  tn  Cofianttnopoli  da  Giuli  mi  a no  Imperatore , non 
habbia  finzjralcuna  comparaltone  di  grandezza  fitperato , (fi  anan~ 
Zato  d ampiezza  tutti  t tempi if  del  mondo  j fe  ben  caduta  in  gran  par 
U hor  fi  rttroua  della  detta  grandeZ^*  ? 

Come  il  Doge  Orfcolo  rinonriò  il  Dogato,  e fi  fece 
Monaco.  Cap.  V- 

HOr  fatta  la  predetta  dtliberatione , il  Doge  Orfiolo  dopo  ha- 
uer  agli  Architetti,  già  venuti  di  CoHantinopolt,  dato  ordine , 
(fi  quelli  confighato  che  tl  nuouo  tempio  conf  rme  al  modello , (fi  dtfi- 
gno  daefit  appre fintato  ergejfero , (fi  chetar  artificio ,e  diligenza  in 
fabricarlo  tifar  doueffèro , che  mun  altro  a pena  agguagliare,  nonché 
fitperare  lo  potere  nel  mondo , gli  venne  tal  defiderio  dtfarfi  reltgiofi , 
e dinoto  fimo  del  Signore , (he  il  ficondo  anno  del  fio  Principato 
fioreggiando  il  mondo,  (fi  coti  tee  tifi  grado  di  dignità , rinuntt'o  tl  Do 

gaio 
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gaio  ; (*r  vìa  partendofi ’vna  notte  deln.efi  di  Dicembre , occultane» 
te  fe  nando  con  due  nobil' huomini  futi  generi,  vno  detto  Ci /or/ anni 
Cradenigo,  & f altro  Giouanm  UKorefino,  in  A qui  tanta  dietro  al 
Beato  Romoaldo  da  Rauenna, fondatore  dei  Camaldolefi,  che  in  quei 
giorni  fu  a Venttia  ,&  fi  fece  fino  Monaco  , & Difiepolo  con  grande 
tiupor  del  mondo , & uiffe  pofiia  il  cor  fio  di  anni  19.1»  tanta  San . 
tifa  , che  uiuo ,&  morto  fece  molti  miracoli -,  la  fidando  a t Principi  fe 
colati  un  raro , unico , &fiagolar  ejfempio  di  religiofu  affetto . 

Della  fondanone  del  nuouo  fecondo  Tempio  di  S.Marco, 
fatta  da  Pietro  Orfeolo  Doge.  Cap.  VI. 

INnanti  che' l detto  Doge  Orfeolo,  con  la  predetta  compagnia  di  Vene - 
tia  fi  partiffe  fece  di  quoti 0 nuouo  Tempio  gettar  1 fondamenti  j 
sbor fiondo  grandtfitma  J'omma  di  danaro  per  la  fabrica  di  quello , cr 
quelli  gettati  furono  , l’anno  di  nofira  falute  con  f int  cruento  di 

•fi*  Vx>ge , & Signoria , & con  la  preferita  del  Vefiouo  della  citi  sfia- 
to Pietro  Malfatto  V eneto,  (freon  in  concorfi  grande  di  popolo,  che 
volle  venir  a veder  la  fiondatitne  di  così  raro,  & fingolar  modello  di 
fabrica,  mica  al  mondo . Tu  adunque  filennemente  in  detto  anno  que 
fio  attgutit fimo  tempio  nell  iti  effe  luogo,  otte  era  il  primo  fondato. 
Etdeuefi  fapere,  che  del  primo  non  fiuron  già  tutte  le  fine  parti , ma  i 
forteti  filo  all  intorno  a terra  gettate-,  retiandout  qualche  ptlatiro,  euer 
colonna  in  piedi , di  cui  gli  Architetti  in  far  quefi  a feconda  fabrica  fi 
feruirono . Et  ciò  in  quello  luogo  viene  da  noi  accennato  -,  per  dimoftra 
re,  che  dall  anno  829.  nel  quale  fatta  fu  la  fondanone  del  primo  tem- 
pio, comedi  fipra  se  detto,  fino  all  anno  \09q.in  cui  era  di  già  2$. 
anni  innanzi  fiata  a perfetto  fine  quefi  a fabrica,  che  al  prtfinte  fi 
vede , ridotta , effe  n do  fi  la  memoria  del  luogo , oue  il  corpo  di  S.  Marca  ' 
gai  eua  , Jmarrtta,  dopo  molti  digiuni,  & ora  noni , a Dio  fitti  da  tut- 
ta la  Città, apparue  mtraeolofiimcnte  fuori  di  z no  d»  i predetti  pilaf  ri, 
che  erano  della  prima  Chi  e fa  rimati  i,  il  detto  corpo,  come  pur  mi  mio 
Libretto , altre  volte  di  fipra  per  me  chiamato,  chiara , e dtffu  fornente 
fi  legge . E quefi  e pilafiro  e quello  a punto , cui  ti  à al prefinte  l aitar 
di  S.  Giacomo  appoggiato,  come  e ben  noto,  ér  mamfefio  a tutti . 


Della 


Del  Seftiero 

...  Della  politura  del  tempio  di  S.  Marco  ^ Cap.  VI.' 

H. Attendo  noi  fin  qui  a baffi an\a  tl principio  cosi  della  prima , co- 
me della ficondafòndattonc  di  quello ftmojò  tempio  definito-,  fi 
inficine  anco  le  cagioni , per  le  quali  fiat  te  le  dette  fondai  ioni furono,  re- 
fi a,  c'/ìora  noi  a definirne  tutte  le  dt  lui  pani , dalla  pofitura , fi  or  di- 
tte fino  cominciando, diamo  principio . Et  principalmente  diremo, che l 
filo,  ou  egli  al  prefinte fondato  fi  trou  a,  è per  certo  non  filamenti  i’.  flit 
bello, ma  il  piu  commodo,  fiil piu  nobile  di  tutta  la  città:  imperoche gia- 
ce q licita  Chiejà  non  dalla  parte  della  città,  all  Oriente  efpofia , oue  quel 
la  di  S.  Pietro  di  Cafiello  fi  troua,  nè  dalla  parte  ali  Occidente  oue  quel 
la  di  Santa  Maria  Maggior  e, ne  tampoco  dalla  parte  Settentrionale,  oue 
quell' altra  di  Santa  Marta  de  i Crocicbteriè  posta  ,ma  dalla  parte  po-  • 
il  a di  rincontro  al  me  zjo  giorno,  oue  anco  contiguo,  (fi  attaccato  a lei 
t edefi  giacere  il  Due  al  palagio , nel  me\o  a punto  della  Città , alle  cui 
rtpe.ouer  fondamente  -eri tncredibil numero  di  nauìgltdi  più fitti,  gri- 
di, (fi  piccoli  approdar  fi  veggono  ; offendo  il  porto  di  più  di  trecento ga 
/ere  eapacifitmo , (fi  da  ogni  impeto , (fi  furia  di  venti  per  ejjer  egli  nel - 
/ Oriente, nell' Oc  et  dente,  e nel  Sellcntrionefia  tutto  il  corpo  della  città , 

(fi  nel  mefi  giorno  dalla  Giudecca,e  dilli  fila  di  San  Giorgio  Maggiore 
chiUfi , e firrato  ,ficuri filmo . Giace  adunque  quella  Chtefk,  come  s è 
detto,  nel  mezo  della  città, po:  che  non  molta  differenza  di  lontananza, 
io  credo,  che  fi  a dalla  predetta  Chtefà  dt  Cafiello,  che  fiàdauncapo 
della  città  uer fi  Oriente , e da  quella  di  Santa  Marta  Maggiore , che  è 
dall  altro  capo  ver  fi  Occidente , a la  -,  (fi  però  veramente  affermar  pof- 
fiamo  ella  ejfir  fituata  nel  me^o,  (fi  nel  più  nobil  luogo . In  oltre  la  par- 
te di  dtetro,cioè  il  capo  di  lei  per  diritta  linea  ver  fio  l'Oriente , (fi  quella 
d aitanti,  ciocia  Jùa  facciata  [ Occidente  rtfgu.irda  : il  fianco  a man 
diritta  ver  fi  Settentrione , (fi  quello  a man  manca  ver  fi  mezo  giorno , 
c/pollo  fi  vede,  cornea  punto  in  quella  guifia  deuefi  ogni  Chiejà  erge- 
re , fi  fiancare . Et  età  è flato  ver  amente  con gran  gittdtcìo,  fi  è tut- 
tala anco  nelle  moderne  fabnche  fatto  : tmperot  he  dette  il  capo  della 
Ghie fa  n (guardar  tl  na (cimento  cqutnottiale  del  Sole,  per  dinotar,  che 
la  Chiefi  r appre fintante  i fedeli  , la  quale  và  del  continuo  m quello 
mondo  militandocene  fimpre  tener  la  via  di  mezo,  c animando  equi - 
voti  talmente , cioè  temperattdofi , fi  moderandofi  così  nelle  projpere , 
come  nello  auutrficofi . 
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Quanto  tdnpo  fi  contornò  in  dar  compimento  alfa  fhipcnda 
fabrica di  quella  Chicfa. , Cap.  Vili. 

S’ } detto  dì  /òpra,  che  alla fondai  ione  di  quefia  Chic  fi  dato fu f rrn- 
ctpto  fitto  il  Doge  Or  fio  lo  predetto  Fanno  97'].  Mora  dir cfit,  che 
nel  fine  del  Prende  ato  di  Domenico  Contar  ini  Doge,  che  renne  a mor- 
te l'anno  1071  fu  per  opera  fitta  quelto  marautglicfi  tempio  nel  model, 
lo , fi  forma-,  che  fi  vede  al  prefinte,  quanto  perorili' edificaticn  fica  di 
mattoni , 0 pietre  cotte  fornito . Et  ciò  viene  da  Andrea  Dandolo  Doge 
affermato  m vn  editto , fatto  da  lui  in  materia  de  t Canonici  di  S.Mar 
co, fotta  la  data  dell'anno  1353.4///  ij.di  Giugno,  dicendo.  PerPetru 
Vrfcolo,  qui  Ecclefiam  iplam  in  occato  Peri*  Candiano  Ducis 
Prandio  ris  fui , ex  ufi  a m incendio  renouauit  -,  quam  Dominicus 
Contareno  poftea  in  forma , qua  nunc  cernitur,rcftaurauir,  &c. 
Di  modo  che  chiaramente  fi  vede,  che  in  capo  di  96.  anni  fi  dato  a 
quefia  Stupenda fibnea  compimento  fi  come  a puntogli  tnfrajcrtttt  due 
ver  fi,  /colpiti  in  una  cornice  di  pietra  1 iua  nel  1 efiibolo  di  q ve/ a C hit- 
fi,  at  tefi  ano,  .... 

Anno  milfcno  tranfa/ìo , bifque  trigeno , 

De fuper vndecimofuit  fada  primo. 

Et  de  ttefi fipcre,  che  mentre , ch'ella  fi fbricaua,  non  fi  tra/e [eia- 
ut  dì  procurare,  che  fi  fero  da  Atene , dalla  Moria , fi  da  dutcrjc  tfile 
della  Grecia,  & dell' Arcipelago  a Venetia  pietre  di  porfido,  (fi  fi r pon- 
tine, (fi  marmi  fi  nifi  mi  per  l abbellimento,  (fi  ornamento  di  lei  con- 
dotti ^di  modo  che  ogni  nautglio , che  in  quelle  parti  andana,  haueua 
dal  Doge,  (fi  dal  Senato  ejpreffò  ordine , chev/ar  e/quifita  diligenza 
in  ce  carne  delle  più  fine  doue/fi , fi  trottatele,  non  perdonar  a qual fi 
• voglia  gran  (pefa , per  hauerle , fi  aVenctia  per  quell  a gran  fibnea, 
fi  come  i> fallibilmente  fu  e/èquito,  cedue  le,  E itagli  altri  Domenico  Sii 
uto , che  quafi nel  fine  di  detto  anno  1071  . fu  in  luogo  del  Contarmi 
Doge  creato , Irebbe  cura  egli  grandi fi  ma , fi  penfero  non  poco  di  que > 
fta  Chiefa  mar  auiglfofamaete  abbellire  ? fi  pero  egli  fu  quello,  (he  fece 
principio  dare  a firla  cosi  didentro , comedi  floridi  fini  firn  e laStre 
di  marmo  incrostare  -,  finendone  anch'egli  da  diuerfi  luoghi  della  Gre- 
cia, con  gran  quantità  di  colonne  fin  fiume,  fi  di  grandfiumo  prt\zo, 
condurre . . . ■ . . ■ . 

Della 
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Della  forma,  & architettura  di  quefto  tempio . Cap.  I X. 

NO»  e dubbio  alcuno , che  t architettura  dì  quefto  tempio  piu  che 
ammiranda , e /ingoiare  in  ogni  fua  parte  non fta . EUa  e fia- 
la fatta  in  firma  di  croce , (fi  alla  mamera  greca  ,(fi  la  fua  pi  anta  fu 
per  certo  da  ottimo , (fi  Eccellcntifsimo  Maeftro  ordinata , (fi fu  imo  de  i 
principali  Architetti , che  all htra , come  già  in  altro  luogo  di  fipr a di- 
cemmo , in  Coftantinopoli  fi  orinano  : tuttauia,  fi  la  detta  piantai 
stata  ottimamente  intefa , uedefì , chela  facciata  , a lei  non  cori  (pen- 
dendo , moftra  d'effer  fiata  da  un'altra  mano,  meno  intendente,  fatta; 
con  tutto  ciò  eh' effa  non  (la  belli  fisima , (fi  di  ricchifsimi  marmi , (fi 
pietre  pellegrine , e rare  adornata , (fi  arricchita , ninno  lo  può  con  ve- 
rità affermare  ; tmperoche  (fi  effa,  (fi  tutta  t altra  parte  di  fuori  della 
Chie/a  con  tanti  tabernacoli , e con  tanti  nicchi,  Umorali  a figliami, 
con  eftremo  artificio , (fi  diligenza,  rapprejènta  vna  compofìtnra  Tede- 
fa  , fopra  modo  da  tutti  gli  intendenti  filmata , (fi  fpecialmente  da 
quelli , che  in  quei  tempi,  che  fu  fatta , viueuano , nei  quali  a punto 
tutte  le  fabricht  in  cotal  maniera  erano  erette,  e cefi r ut  te . 

Delia  lunghezza;  larghezza , altezza , &giro 
diqueftaChiefa.  Cap.  X. 

IL  nome , e la fama  incredibile , che  per  tutte  le  parti  del  C Mondo 
pofitede  la  fiupendafabrica  del  tempio  di  S.  (Marco  , non  auuie - 
ne  già  perch'ella  di  lunghezza , larghezza , (fi  altézza fia  grande , (fi 
ampia , (fi  il  giro , ò circuito  Jùo  abbracci  le  centinaia , è le  miglia- 
ia di  braccia , come  molte  altre  in  Italia,  (fi  fuori  d Italia  fanno, 
come  farebbe  quella  di  S.  Pietro  in  Roma , quell  altra  del  Duomo  di  Mi 
la  no , (fi  quella  di  S.  Giufiina  in  Padoua , con  molte  altre , che  potreb- 
bonfi,maper  breuità  fi  tacciono  , nominare . Ma  ben  derìua  il  fuo 
nome,  la fua  fama , la Jùa  gloria,  e lo fuo Jplendore  parte  per  l'architet- 
tura ammirabile,  (fi  per  [artificio  Hupendifiimo , che  fuvfatoinfa. 
bricarla , parte  ancora  per  la  rarità , finezza , (fi fingo larttà  de' mar- 
mi, de' porfidi,  e de' (repentini,  e di  altre  infinite  pietre , filmate  tante 
gioge , de  ' qua  li  e di  dentro , e di fuori  fi  troua  ella  copiofifiima , (fi  va- 
ghìfitmamente  abbellita , (fi  adorna.  La  cagione  mò  , per  la  quale  i no- 
stri 
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Itri'maggmtdimachiHa  piu  grande  non  lafbndiCrono  e fiati.  da  Hit 
yit  fipra  notata , e quella  fu , prete  illuogóafiat  angufto , e petto fi 
frettati* , e perciò  pm  ampia  fabhca  capire  ìglt  non  poteu*  ; conctofi* 
'refi  che  la  Citta  ài  Veneti*  ,pcr  effef ella  in  meta  all acque  fondata  , 
kafempre  h attuto  dt  quella  quantità  dt  terreno  bt fogno,  di  cui gli  altri 

'di  tcrr a firma  ne  han  copia  grande, che  fi  enfiato  non  fife fiaurebber» 

forfè  e di  circuito , e di  altezza  non  filo  le fiprantminate fuperato  $ ina 
ancor  'quella di  S. Soffia  in  Cottanttnopolt , la  cui  fabnea  fittene  da 
tutti  la  maggiore , che  fir  mai  Hata  edificata  al  mondo  * Si  fino  adun-  * 
que  eglino  dt  una  mediocre  grandezza  conforme  ad*  capatiti  del  lue. 
go  coment ati  j vollero  , thè  all*  grandezza  la  magnificenza , la 

filendide\za , ■&  la  ricchezza  degli  ornamenti  fìtpp Uff  ero . Hot  ue- 
gntamo  alla  fu*  lunghezza . Dico  adunque  che  dalla  cap peli*  dell' al- 
iare dclfantifiimo  Sacramente,  che  dietro  C aitar  maggfire  giace , co- 
minciando dal  difuori , fino  alla  porta  principale  Heflt (facciata pur  di 
fuori , è lunga  fucsia  Chic  fa  piedi  V ènetiani  à agente  , e uinti  -,  la  lar- 
ghezza nella  fàccia  centocinquanta  dtté:  & nella  ctroce  cento  ottanta. 
L’altezza  pofeia  nella  facciata  e di  piedi  fiffahtmtnque  ,fin\*  prò 
quelli  de  gli  ornamentile  nella  cima fipr avvolti , è meZfarcht,  fatti 
agutja  di  merli  iton  intagli , fettoni  ,c  fogliami  in  usua pietra  im- 
presi, efeólpiti  ftutggono , che  aficnder  pbjfono fino  ai  noti  anta  jet  in 
ctrca,comprefe  le  figure  de  Santi  in  cima  di  detti' merli  fcolpite, & fpe- 
cialmeme  quella  dt  mezo , chtafcende  afiai pii,  dette  altre  . H circui- 
to poi  dt  tutto  ileorpo  detta  Chic  fa , mi f òr  andò  al  di  fuori,  tirapiedi 
intorno  a nouecento  cinquanta  -,  & quella  è laniera  mifira  della  lun- 
ghezza, largheZza,  alteZza,  & giro  di  quelle  Chiefa 

t)c/criuonfi  le  parti  citeriori  del  rempio.  Cap.  X L 

SE  ben  la  facciata  di  q netta  Chic  fi,  comedi  fipr  a da  noi  e Itati 
accennato,  non  corrifionde  in  tutto  al  corpo  di  lei,  per  eficr  futa 
fatta  da  mano  meno  intendente  di  quella , che  dtfegne  ^ £ 

*f,  ’t  7?  ‘‘'‘“'"f"  ' mirami 

" . V,  fi. fitì,d,u.  k .„fi.fi!rmM  M 

fo,u  J,  la,  ^ . h„.  „ ^ 

- C " va 


Mifura  fona  terra  parte  fon  piede  Vrnetìaao 


.ì.dDél  Scftieró  n r 

9*  per  v no  tì  fi  afe inde,  counto  fona  i guadi  dell*  laguna  crejc'tutì* 
che  fino  siati  cagione  dt  far  aizzar  anco  tl  terreno  della  pia\z*\ac(to 
(he  dallo  accrefitmento  delle  acque,  che  pur  troppo  alle  volte  crejcono, 
inondata  non  f affé.- Le  porte  che  [i  veggono  in  quella  facciata  fino 
cinque  $ quella  di  mezo , che  e la  principale,}  piu  alta , & f'ù  larga  del- 
le altre  quattro,  che fino  da  lati,  lequaltjt  trouano  quajìd'un*  n: (de- 
finì a grandcZza . Due  di  effe,  cioè  la  maggiore , & quella , che  nel 
cantorie  dritto  e posi a ,-ognt  giorno  ordinariamente  fi  aprono  ; il  che 
delle  tre  altre  non  vten fatto  ,fi  non  in  occaftone  dt  qualche  fi  lentie fé. 
ita  j.  e tutte fino  dt  bronzo . Elle fino  fitto  cinque  vola  cene  a ut  poIlrt 
fi  comi  quella  di  mezo  e delle  altre  la  maggiore , così  tl  fuo  z otto , 
che  dagli  altri } affai  differente  ,pertffèr  non  così  concauo , ma  alla 
Jitnilitiidinc  fato  d’zn  grandtfitmo  nicchio , e affai  maggiore  de  gli 
altri , efifendo  da  urrà  fino  alla  fitta  cima  piu  degli  altri  piedi  va  .alto 
che  in  tutto  fanne  41.0*  largo  27. 


■ ■■■'  Della  porta  maggiore.  Cap.  XII. 

HO  R nella  detta  cima  trouafi  un  mezo  anodi  fi  nifiimo  marmo 
fipra  la  porta  maggiore , nella  cui  fronte  ffioni , & foglia- 
pii  con  alcune  meze figure  di  t altorilievo  dt  alquanti  Profili,  che  fuo. 
fidi  ditti  fifiom  t & figliami  apparirono,  intagliate  con  grand'  ar- 
tificio fi  veggono-,  e di  fono  con  non  minor  artificio  quafi  tutte  le  prin- 
cipali arti  alla  confiruattone  della  vita  humana  necejfane , con  molte 
figure , veggonfi  mt  agitate,  e fiolptte  1 & tl  tutto  e indorato . Piu  a 
baffi  di  quell  arco  vi  è va  vano  nicchiato , in  cut  dipinto  in  mo falco  fi 
vede  vn  ChriFlo  glorificato,  con  alquante  figure  di  ^Angioli  con  la 
fptngta , lancia, & altri  mificrij  dello pafitont  in  mano , tl  relio  del 
vano,  ibi  noni  dalle  dette  figure  occupato , indorato  pur  ad  opera  di 
mofiuco  tuttofi  trova ..  Pisi  fitto  ■ /ignita  vn  altro  mezarco , nel  cui 
fonte  fiolptte  fidici  figurine  qua/?  dt  tutto  lilicuofivcggono  rappre- 
fin  tante  tante  forme  di  verginelle  col  loro  breve  in  mano , otto  delle 
quali  hanno  nel  breve  defi  ritte  le- otto  beatitudini,  dell ' Evangelo,  e le 
altre  otto  Le  otto  principali  virtù  ; cioè la  G inflitta , la  Fortezza , la. 
trndcnza,la  T cmperanza,U  Fede , la  Speranza , la  Carità , e la  Reli 
gtoneJi'otto poi  a quali’ arco  veggonfi /colpiti  1 dodici  mtft dell'anno  con 

molte  * 
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moli  e figure,  dalle  cui  attionifiì  cono  Jet  qual finii  mtfii  di  pennato , & 
qual  di  Apnle,oltreifigni  eclettiche  anch'efitper  ogni  mefe  e/prefii  fi 
veggono. Ve  nei  pofiia fittoti  detto  vn altro  arco  con  vaghifimi  tu  ta- 
gli,fògli  ami,  (Sfigurine , che  tutti  tre , mefit  ad  oro,  adornano  ntaraui 
gltofimente  quella  porta , oltre  i molti  altri  Ultori , che  alt  intorno  di 
lei  fino, che  vna  belli  filma,  (fi  [ingoiar  tifila  rendono  agli  occhi  nofirù 


••  r 


Delle  altre  quattro  porte , che  fono  in  qucfla 
facciata.  Cap.  XIJL  - 

• \ . ’ * . » i %*.  # • *.  ’ *'  ‘ 

I V ella  dì  quelle  quattro,  c&e  fi  apre,  è alquanto  delle  altre  tre  che 
Hanno  fimpr e [irrate  maggiore',  (fi  queste  fiotto  pur  divietai- 
, lo,  ma  fatte  in  gu  i/a  di  gelo fie , di  modo  eh*  dando  Hi  fui 
ri  fi. può  di  dentro , non  già  nel  corpo  della  Chtefit , ma  fitto  il  fitto 
angiporto , detto porticale,  vedere ; percioche  dentro  dì  quefie  tre  altre 
porte  pur  dt  bronzai fi  trouano , fetale  quali  pofiia  nel  corpo  della  C bu- 
fili, come piu  baffo diremo,  fi entra.  , fi  .....  ■ 

H abbiamo  detto  di /opra , che  quefie  porte  della  facciata  giacciono 
fitto  quattro  volti  concaui  dell  altezza  di  piedi  3 j , e dt  larghezza  di\ 
piedi  10.  in  circa.  Hor  quelle  oltre  i vaghi  lauori,  c hanno  all  intorno, 
grandemente  nobilitate  fi  trouano-da  alcune  figure  fitto  i lor  volti  in 
mofiaico  dipinte,  rapprefintanti  quafi  tutta  l bistorta  della  trans  la- 
ttone del  corpo  di  S,  Marco , dalla  cinti,  d.Alt/fandrta  a Venetia . Nel 
primo  volto  adunque  a man  manca  efiatofigurato  il  modo , che  tenne - 
roi  Mercatanti  Ve  ne  nani  in  leuar  fuori  del  /èpe  tiro  il  detto  corpo , (fi 
l' attuti  a vfita  in  portarlo  ficuramente,  fin  za  temer  punto  di  ejfer  del 
fiero  furto  [coperti,  alla  natiche  però  leggonfi /òpra  le  figure  quefii 

quattro  verfiì.  , .....  .. .5.  . * • . .. 

TòIIitur  cxarcha  furtim  Marcus  Patriarcha:  . 

Quefh  fporra  ponunt  , carnes,  caulcsque  reponuntj 
Canzirdiccntes  Marcuin  virant  réfercntes  : 

In  barcam  corpus  mitqunt  ex  rupe  deorfum . 

Nel  fècoftdo  volto  è stato  cfpreffi , come  fu  dal  battello  in  naue  tol- 
to, e nelle  vele , perche  non  fqffc  trottato  nafioilo  : onde  legge/i. 

De  Scapha  fportanuollunt , veiisq;  reponunt  j 
. Presbyta  has  turbas  vcrens  nonuacjic  ad  Vrnas . 

* c ‘ a guefin 
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1 " I^elSeftiero  ; 

Quefio  Prete  Th'eodoro fi  chiamava,  uno  de  i e ufi  odi,  chi  d predei  • 
ti  Mercatanti  Vcnettani  il  corpo  di  S. Marco  diedero . Costui pon  i tile 
Jicondof ordine  pollo  inficine  con  gli  altri , che  via  portavano  tl  corpi 
in  natte  montare)  ma  refio  in  terra  ; e ciò  per  non  dare  di  quello  furti, 
alla  moltitudine  del  popolo , che  fi ' trinava  a quel  punto  su  lièto  qual-, 
(he fi fp  etto  i del  che  egli  grandemente  temeva . cMx  filati  Monaco, 
detto  Stauratie,  che  era  C altro  custode  ,fi  ne  fili  co' Mercatanti  in  no. 
ut  : e però  fìgut  quefio  ver  fi,».  ' . ; 

Clam  Monacu$M#uxum  fcquiturrqucrn  thurc  rccondnnr. 

E perche  in  quefio  viaggio  S,  Marco  libero  miracolofamtnte  la  no. 
ut,  in  cui  egli  tra  , da  vn  graia  pencolo  di  naufragio'  -,  pero  figli 
Tdlus  addi,,  Nauta  die , velum  ponire  cautè . 

KAttefi  che  apparendo  in  vifione  al  Monaco , ficee,  che  levefe,  che  - 
gonfie  erano,  fi  calajfiero  tolto  -,  cosi  vennero  a fchifiar  la  terra,  che  ero 
molto  vicina , di  due  Tfilette , chiamate  le  Strinali  . Nel  primo  volto , 
a man  dritta  della  porta  maggiore,  fileggono  quelli  altri,  che  la  venu- 
ta del  Corpo  a V en  et  ia , & l allegrezza  grande,  con  la  quale  fu  da  tu/ - . 
ta  la  Citta  ricevuto  chiaramente  dm  offrano  -,  ejfendout  dipìnto  il  co » , 
tenuto  di  efii  con  belftfiimo  ordine . 

Corpore  fufeepto  gatident  modulammo  re<2o ; . 

Et  Ducrs,  & Cleri , popufiproceflìo  meri. 

Ad  t heatrum  canttique  phiufuque  ferunt  fibi  fan&um* 
Currenceslatum  venerantur  honore  locatum . 

Et,  nell  v turno  volto  fi  leggono  quelli  due. 

Collocai  Huncdig.nisp!ebs.laudibus,&eoIit  hymnis; 

V|  Veneto*  feructìerrafque,  mariquegubcrnet . 

Dd  numero  dd le coIprnie*che fono 4n  quella facciata,  edi 
tutte  liealtrc  , cric  fi  trouano  m quefio  tempio. 

Cap.  XIIII. 

F la  tutti  gli  ornamenti * cheammirabile  fipra  modo  quell  a fac- 
ciata rendono , quello  delle  colonne  fin  za  dubbie  il  maggiore,  & 
il  più  nobile  che  vi fia  e giudicato.  Ne  credo , che  face  iota  di  C hi  e fa  del - * 
la  grandezza  di  quefia,e  di  grandezza  anco  maggiore  al  mondo  fi  tro 
tufi  hakbta  non  diro  filo  U quantità  y ma  ne  anco  la  quali/ a di  eolon- 
• 4'  ~ 
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ne, c'ha  quest*  : Jmperoche  in  quest  a dal  piano  fino  al 'coniare  .trwo- 
ueranfi colonne  al  numero  di  148.  poste  >n  due  ordirti  una  (òpra  T al- 
tra^ tanto fpt fesche  nulla  piu.  Le  colonne  del  primo  ordine fino  6g.c f 
maggiori  dt  quelle  del fecondo  cheafiendono  al  numero  di  79.  La  mag 
gior  parte  di  quelle  fit  candtdifiimo , cr fi  nifiimo  marmo , con  bt  tifit- 
ene , e uaghifitme  macchie  adorne  fi  trottano . Vene  fino  poi  tra  efie 
alquante  dt  porfido , di  /ripentirlo, e d ahra pietra  d’tneUtmabtl  uditi- 
ti : e tra  le  altre , quelle  otto  di  porfido , che  nel  primo  or  dine  fi  i eggo- 
nfi , quattro  per  fianco  della  porta  maggiore , fino  per  certo  in  gran- 
d fitmo  conto , e stima  tenute  apprtfio  tutti.  Le  tette  dt  tutte  trouanf 
Jintaglf  di  fettoni , e dt  fogliami , mefit  ad  oro , in  bella  e dtutrfit  ma 
ni  tra  > lauorate . Le  bafi firn  1 Ime  nte  alla  bellezza  delle  tefie  corri  fio  n 
dono , in  modo  tale , che  lafiio  confiderare  a gli  intendenti , egtudtciofiy 
fi  può  ammirabile  fino  > /’ ornamento  loro  fiere , quanto  alla  qualità 
toro  che  fitroua  incredibile , & ine  stimabile  : che  della  quantità , e fi* 
taacccnnatadt [opra,  la  quale  accompagnataci n quella  delle  altre , che 
fi ueggono,& fipra  il predetto  corri  tore , e da  fianchi , c dentro  di  que- 
sto marauigliofi  tempio,afeende  al  numero  di  60  q . m circa  fin  fi  quel 
tee  he fitto  tl patimento  fino , che  pojfino  fifere  intorno  a 300.  come  * 
punto  anco,  attefta  Bernardo  C 1 usimi  ano  nella fina  h fi  otta. 

De  i quattro  causili  d*f>  ronzo»  Cap.  X W . 

m 

A Mtz  aria  di  quella  facciata  fipra  i predetti  voltivi  e incori.. 

ridore  con  le fiue  colonnelle, oue  le  perfont,  & ferialmente  quan 
do  fi  fa  quale  he  fetta  in  pi  alga, fi  appoggiano:  tmperochexaptfic  egli 
•una  gran  quantità  di  huomtn*,che  qua  fipra  in firn t le  occafione  af con- 
dono, & non  fidamente  La  parte  dauantt  dtlU  facciata , ma  ancorai  : 
quelle, che  fino  da  ambii  fianchi  della  Chiefia  riempiono: poiché  l or-, 
dine  dieffp  corridore  fino  allegracela  della  eroe*  con  bcUifiimo  drfi-  , . 
gno  ,&  artificio  figue.  Hor  fipra  questo  cor  nidore , cioè  nelmezo.fi-. 
pra  it  voltomaggiore  predetto , della  porta  principale , in  bella  viti  io 
di  tutti  quattro  grandi  ,t  grofit  caualh  dì  bronzo  indorati  giacere  fi 
veggono.  Eglino  fino  antri  hifitmi,  e di  così  rara,  efifingoUr  belle  f 
X4,  thè  credo  certo,  non  fi  ne  trotti  alcuno  pari  in  tutte  le  parti  del' 
mondo  Stanno  quitte  con  vn  pafo , & moto  tale  de  i corpi  loro , cke.  : 


Del  Sefliero  * 

pare  veramente,  che  tutù  quattro  infume  infeme  alt hora  all  bòra  vtu 
gitano  di  fallo  giunti  piano  della  piazza  difendere.  Sono  Iloti  fai 
irte  ah  a fimiglianzA  di  quei  quattro,  che  (come  fauoleggiano  i Poeti)  ' 
tirano  la  carretta  del  Sole . V artificio  r che  in  loro  Jì  Jc orge , e vera - 
/nenie  fopramodo  ammirabile  : per  cieche  fono  tutti  tanto  Jìmilt , che 
non  fi  troueréhbein  alcun  di  loro  cofo , che  da  gli  altri  fa  punto  difiim 
nule  : & tut  tatua  e col  capo  ,ecoi  piedi  così  fermi , & foldt  fi  veggo?- 
no , che  c aminando  con  vgual  pajfo , fino  del  tutto,  e dì  pajfo , t di  mo  ^ » 

10  difiimili . Dicono , che  furono  fatti  fare  dal  Popolo  Romano , quan- 

do Nerone  Imperatore  hehbe  vittoria  centra  t Parli j a cui  furono  de- 
dicati , & nell'ano  trionfale , confocrato  al  fuo  nome  pofii , colloca- 

ti . Ma  ( fecondo  ale  uni  altri)  furono  mandati  a dopare  a_Ncronc  da 
T iridate  Rìdi  ^Armenia , il  quale  gli  fece  /colpire  Lifippo  eccoti 

lenùfsimo  Maefiro  a i fuoi  tempi . Furono  anco  davn  valcnt' huomo  in 
pietra  fin  fisima  di  marmo  nelt arco  trionfale  di  Cefi  amino  Impera- 
tore in  Roma  eggregiamente /colpiti  -,  dalla  quale  partendof , quando 
rtdu/fe  la  Sede  Imperiale  in  Oriente , volle  fico  colà  in  Cofianùnopoli 
portarli : doue  da  lui  nell'  H ippodromo , luogo , oue  fi  fogliano  far  cor- 
rerei cauatli  collocati , vi  ficttero  fino  a quel  tempo  , che  quella  Sere- 
nifi  ma  Repub lica  prefi,  & sinfgnorì  di  CoTtaminopoli . Fila  po- 

. foia  procurò , che  fififero  a Vene  ti  a condotti  ; & così  dal  primo  Pode- 
stà, che  fucotà  per  lei  mandato , detto  Marino  Zeno , furono  a Vene- 
eia,  infeme  con  diuerfe  tauole  dì  porfidi,  di  firpentini , e di  ricchi 
marmi  £ anno  1 2 96.  Sotto  Pietro  Zianì  Dogeinuiati  j & ejfcndo  /loft 
nello  Ar fonale  riposti-,  cor/èro  a qualche  rifehio  et  effere  alcuna  volta  di- 
sfatti, ma  conofituta  la  bellezza  della  loro  J coltura  furono  per  piu 
commodo , e ficureffa  in  detto  luogo  J òpra  la  Chic  fa  collocati . Non 
karmo  ne  briglia , ni  freno  in  bocca , il  che , in n ami  che  foffero  qui  po- 
fi , bauertano  ; e ciò  per  fignifoc  are che  mai  è flato  (iddio  grada)  à 
quella  Città , da  chuella  è nata , che  pur  fono  pa/fati  anni  1182  .pofio 

11  freno  in  alcun  tempo , con  gloria , tjr  giubilo  vniuerfale  de  i fuoi  cit- 
tadini, ér  foidditù  fedeli . ' 
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Dà  1 volti , che  fonò  ifòpra  ircorrfdore  dì  queffà  ' . 

‘.,l  facciata.  Cap.  XVI.  7 

. ' ll.nv 

HQr  fipmildettocorrtdorevi  fino  cinque  volti  a.  corri  (pendoni 
za  de  t cinque,  che  finodì  fitto, come  di  fiprasedetto.^ue- 
Jh  non  concaui , mar  pieni  fono,  fi  nel  [or  vano  diptnte  in  mofàico  nel 
primo,  & nel feconda  a.  man  diritta  del  volto  maggiore,  che  giace  nel 
me  za  , fìdtjpojìtiofi  , che  fu  fatta  di  Chrifto  giù  della  croce,  fi  la  di- 
JceJi , che  fece  effo  Chri/lo  all infèrno , per,  liberar  le  anime  de  1 Santo. 
Padri  i Onde  leggonfi quefii  vorfi nel  primo. 

De  cruce defeendo  fepeliri  cum  nece  tenda 
Quae  mea fic  vita»  iam furgam  morte  rcli&a. 

Nel  fecondo*'  ■ , • ‘ ■ V . ’ , v. 

Vifitat  infemum  regnnm  prò  damfo  fapeman* 

Patribus  antiquis , dimifis  Chriftus  iniqui*  - 
. : Quisfraftisportisfpoljatmecampiofortisj  > 

Et  negli  altri  due  a man  manca  la  Rifirrettione , fi  Afienfionedel 
medefimo  in  Cielo.  Et  pero  leggonfi  quefii  altri  all  intorno* 

Crimina  qui  purga  triduo  de  morte  refurgo 
Et  mecum  multi  dudum  rediere  fcpulti . 

Sum  viótor  mortis  regno  fuperjthera  fortis 
Pian  (ìbus  angclicis,  laudibus,  & melicis  ► 

Le  quali  figure  adornano  amh’effe  la  fua  parte  quell  a facciata* 
t-Ma  di  grandifiimo  adornamento  fino  i fregi , gli  intagli  , fi  i figlia- 
mi, che  firgonoad  alto  fipraefstvohiin  guifit  di  merli,  tutti  intaglia- 
ti in  finifimo  marmo  con  me^e  figure  di  Santi  Profeti  dalla  cintola  ito 
sii,  che  fiori  d'refii  fregi , fi  figliami  apparifiono  co  1 lor  breut  in  ma- 
no , e nella  cima , fi  punta  di  e fi  merli vt  erano  gii  quattro  figure  dii 
Santi  de  IT  altezza  di  piedi  fette,,  che  bora  fèria  a terra  cadute , filo 
quella  delvolto  di  me  za,  che  firge  aneli "egli-  ad  alto  in  gui fa  di  merlo 
con  affai  più  begli  intagli , fregi , fi  figliami,  fi  me%e  figure  di  San- 
ti Profeti  fi  con  fèt  figure  di  Angioli . re  per  lato,con  le  lor  alt  dt  me- 
tallo indorate  di  altezza  di  piedi  cinque,  fi  mezo  ; Solo  quella  , dico, 
dt  quefio  volto  maggior  e vede/ì qui  j opra  collocata,  U quale  e alta  pie i 
di  otto , che  infieme  con  detti  ornamenti  jende  a i riguardanti  a baffi 
vn  a vaghtfi vnAvilla  * J^uefiac  vn  SanLMarco,  in  firn  fimo  marmo/ 

(come 


Del  Scfticrd  1 

/e  me  fino  Meo  tutte  le  altre)  fiofiito',  e del  fuo  cefo  fino  al  fieno  dèi 
gii  Setto  corridore  vi  [ino  di  altezza  piedi  cinquantacinque ; di  motto 
■thè  quejlo  volto  di  me%o  è ajfai  maggiore  de  gli  altri , che  gli  fino  da'i 
.lati  ,come  anco  dal  dtfigno , nel  principio  del  Libro  folto,  chiaramert- 
ttfipuovedere Fra  Lune  ^eirt  altrodidetti  volti , nel  luogo  a puro- 
.tv,  oue  fi  fepara  v»  merlo  dal? altro , fii  capitelli , fatti  a guifi  et  un  a- 
tuta , -e  piccolo  campamele  giacciono . Sono  per  ogni  cantone  da  quat- 
te ocolonne  dt  marmo,  alte  piedi  fitte , che  fino  vn  $$r%o  di  téha  la  lot 
-altezza  fijhnttti , dr  fono  di  pionibo  coperti , con  la  lor  croce , & ban- 
dierai a in  cima  di  metallo , mefio  ad  ero . Sotto  t quattro , che fanno 
fìdmt\o , giacciono  quattro  gran  figure  di  marmo-,  che  fino  i quat - 
SroVangcbJfi , alte  col  fio  picdeTtatlo  otto  piedi  in  circe  -,  fi  ben  itati, 
do  ab.ijfo  nel  piano , ér  mirando  le  paiono  dimeno  di  quattro . Sotto 
fofiiagli  altri  dm , che  ne  icantonidella facciata  fimo,  vi  giace  a maio 
manca  la  figura. dt  <JMaria  Vergine  nofira  Signora , & a man dirit- 
ta quella  dell  Angiolo  Gabrielle  , dal  quale  viene  ella  annunciata  » 
Sopra  il  capodi  queft'  Angolo  vie  vna  campana , nella  quaU  battonfi 
debore  -,  t mf>t roche  oltre  { Horologio  commune  di  Ftagza,vi'e  anco  qut- 
Jlo  molto  vtcwo, che  è di  affai  comm  edita  a tutti  » 

Del  volto  maggiore  <3i  quefta  facciata . Caj>.  XVII. 

NF.lv alto  maggiore  di  quella  facciata  non  vi  fino,  come  ne  gii 
altri , figo  re  in  mojaico  dipinte  j ma  trouafi tutto  aperto  aceto . 
che  pojfa  in  Chiefa  tanto  di  lume  entrare , che  renda  fiffi dente  luce  a 
quelli , che  per  ki  caminam  , £'  alto  quello  volto,  ouerarco,  ouer  più 
lofio  occhio , comunque  h vogliamo  chiamare , piedi  trenta  in  circa,  & 
largo  poco  meno . Si  tiene  péro  del  continuo  chiufi , & ferrato  da  fi - 
nell  rate  di  vetro,  che  pero  non  impedifiono  punto  il  lume , eh' entra  ito 
Chiefa , (jr  fono  coperte  difefe  aldi  fuori  da  vna  mano  dt  tretì  di 

fio  di  rame  ; accioche  tjfendo  da  i fanciulli  tirati , o lanciati  fa  fii , pie- 
tre , o altro , non  vengano  a rompere , & forzare  i vetri  dì  effe , tìor 
qu  farce  trouafi  tuttodì  marmo  molto  art ificiojimtntt  lettorato , co» 
intagli, fifoni, figliami,  cornici,  & patimenti,  mcfstadero,  va. 
gbtjsimi  ; eh~  fra  gli  altri  intagli  fingitori  apparifione  al  dì  fitto,  di 
vn  pe\zo  filo,  tdt  tutto  tondo  étto  figure , alte  due  piedi , & me  za 

l’ una , 
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t una , rìpofit , come  in  tanti  nicchi , che  adornano  questo  uoìto  matti 
uiglio/amente  : que  fi e figure fono  i quattro  Patriarchi  principali  del  te 
fi amento  uecchto,  cioè  Noè,  Abraham , Ifaac , e Giacob  ; (fi  i quattri 
Vangelisti , che fino  i quattro  Patriarchi  delnuouo . 

Vedefìpojcta  tmmcdtatt  fipra  quest'occhio  un  Si,  Marco  in  figura, 
di  Leone , tutto  di  bronza  indorato , di  feemmo , & ammirabile  artifi- 
cio . Egli  è alto ptedt  quattro , (fi  lungo  fitte  ; ha  le  fue  ali , (fi  coda 
eorrifpondentt , & un  gran  libro  pur  di  bronza  fitto  la  zatta  dritta » 

. con  quefie  parole, 

- P A X T I B I MARCE 

' EVANGELISTA  MEVS. 

» % \ ‘ . ‘ * i 

\ 

COme  a punto  in  ogni  S.  Marco  in  fimil figurai  {colpito,  od  ini 
tagliato , 0 dipinto , ( che  pur  re  ne  fine,  infiniti  in  quefia  Cit- 
ta , (fi  innumcrabih  nelle  altre  città , terre , (fi  castelli  di  queft o Sere - 
nipmo  Dominio <J  chiaramente  fi  pu'o  da  aajcun  vedere.  Le  quali  pa- 
role chi  defidera  fapcre  da  chi , (fi  in  che  modo  furono  a San  Marco  det 
to,  legga  il  mio  Libretto , altroue  da  me più  zolle  accennato , che  interi 
derà  il  tutto  minutamente . 

* r ...»  - * 

Della  parte  efleriorc,  che  è per  fianco  a man  dritta  di  que 
fio  Tempio  Cap.  XVIII. 

SE  la  facci  ata  di  quejlo  T empio  è Hata  in  tanti  volti  compartita, 
così  nel  la  to  dritte, quafi  tl  me  defimo  ordine  de  volti  fi  ben  ncn  co 
sì  uaghi,  (fi  belli,  nè  con  così  Jpejft\za  di  colonne  ornati  come  quelli  fi 
no  figue.tìor  questi  ujcIh  fino  quattro, (fifino  al  braccio  diritto  camt- 
nano,fino  concautjfi-  le  colonne,  che  ut  fi  ueggono  afi  cadono  al  numero 
di  i 29.Il  quarto  volto  uteino  al  detto  braccio  trouafi degli  altrt  tre  afi 
Jat  piu  grande-, poi  che  quiut  nel  mezo  una  porta  giace , che fià  dtrim. 
petto  a punto  alla  Chtefi  di  S. Baffo  ,per  cui  entrandofifi trouaun àn 
g/porto , onero  porticati?,  del  quale  irattarafii più  a bafiò  . A qtrefii 
Uoltt  corrtjpondono  fipra  tl  corridore , come  anco  nella  facciata  s e det- 
to , altre  tanti  archi , fitti  alla  guifà.,(fi  maniera  dt  merli, con  gli  inta- 
gli , fejìoni , fogliami , (fi figurine  in  marmo  medefin.  e che  quelli  della 
fi  celata . In  cima  di  que  sii  quattro  mtrlt , e del  qutntp  ancora , che 

D nel 
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ad  braccio  giace  uifin  cinque  gran figurefcolpite  in  candìdtfiimo  mah 
ino . Jtfnefie  raffi  c fintano  cinque  virtù j le  tre  T (teologali,  Fede,  .'fa 
ronza , e Canta  , fi  le  due  altre ,fono  la  Prudenza , eia  T imperane 
'fa,  che  accompagnate  con  la  Giuslitia,  fi  conia  Farte\zas  chefiuegg a 
no  dall' altro  canto  medefimamente  Jopra  due  meriti  ( fot  che  non  più 
di  due  fino , cjjendo  impedito  l'ordine  de  i uoltt , fi  merli  a ' corrijpon 
densa  de  i quattro , o cinque  fipr adetti  del  lato  dritto , parte  dal  lue* 
go  yOueJì  conferita  il  T efiro , parte  ancora  dal palagio  Ducale , fi fife» 
(talmente  dalla  porta  maggiore  di  effo  palagio , dall' officio  delle  Ac* 
que,  che  le Jìà  attaccato , e dalla  fiala  ,per  cut  afe  cn  de  fi  nella  fila  del- 
lo Serti  lìmo  : ) Le  quali  dico  accompagnate  con  la  Giuli i(ia , fi  con 
la  Fortezza  , che  fino  cerne  s‘c  detto  dall'altro  lato  , uengono  adejfere 
tutte  quattro  le  virtù  Cardinali  fiate  qui  fipr  a a ut  Ha  eT ognuno  por 
te  da  quejìi  Signori  : per  accennare  , che  fino fimpr  e fiati, fi faranno 
ornatifitmt , zelamifimi,  (fi  umani  finta  dt  tutte  le  predette fitte  Vtr 
tu,  comedi  tefiro praiofifiimo.fi più  ch'ogn  altra  cefi  da  loro  limato * 
Sotto  t capitelli  pofita , che  fido  tra  un  merle  r e l'altro , ueggonjì  dal 
fitto  dritto  tn  marmo Jcolpite  quattro  statue  di  quattro  principali  Dot 
fon  dt  Santa  Cbtefk  ; fi  fitto  tl  quinto , che  st  ènei  Ir  accio , vi  è vn 
San  Michele  con  la  btlaneta  tn  mano  : fitto  poi  t due  e he  fino  nel  late 
manco , vi  fi  veggono  vn  S. /Intento , fi  un  S. Paolo  primo  Eremita . 
•rr,:-  r.  : -V  - ; v ; , 

Pi  una  miracolofa  Imagine  in  molaico , che  (ìuede nel  detto 
lato  finiflro.  Cap.  XIX. 

NE  tralafcìaa'o  di  dire  t ritrouxrfi  in  queHo  tato  fipr  a il  corri- 
dore tra  vn  i olio , e f altro  vnx  mirare  lofi  Imagtne  molto  an- 
tica di  Marta  Vergine  fatta  in  mofatco , alfa  quale  uengono  da  diuerfè 
datole  f crfine  fitti  molti  uoti , portate  cere  ; fi  ferialmente  da  quei 
li , e"  hacienda  qualche  figlinolo , o fratello,  che  con  qualche  nane,  od  al 
irò  nautito  fori  m feniani  paefi  fi  ne  (la  gito , e non  babbea  in  capo 
di  molto  tempo  mai  alcun  atti  fi  dito  deh  flato  fio  , defidtrano fife  e, 
degli  unto,  b morto  fi  troica:  tl  che  lo  uengono  affep  ere  ( per  quanto  utero 
detto , fi  de  ifperimentato  ) molto  feilmente  : impcroche  portando 
una  candela  fifa  piccio/a,  o grande,  fi  appicciandola  a cielo  aperto  in- 
vasiti quella  benedetta  Imagtne  con  pura fede,  fi  con  dinoto  cuore  ,fè 
tl  figliuolo , b il fratello , di  marito,  o qual  fi  vagita  altra  perfina , di 
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mi fi  per fi  àejiàerif  ì ; « «W*  »/ "***  cafi  <f<T  tttffa  t U 

eletta  candela fi  ne  /là  ut  uà , ne  muore  mat  ; ancor  che  face ffe  gran  uen 
to  ,o  neuicafe , ptoneffe , e tempehajfc  : ma  fi  quella  tal  per  fina  fi  ffe 
morta , la  candela  tojio  fi  Jmot  \a , (fi  muore  {fi  ben  il  cielo  foffe  fi  re- 
no , (fi  tranquillo . In  oltre , auantt  questa  Imagi  ne  fi  accendono  due 
torci  di  cera  negra  dai fratelli  della  fihuola  di  S.  Tantino  ogni  uolta 
che  viene  alcuno  per  (noi  demeriti  dalla  giufittta  a morte  con  dama- 
tole questo  tale , pajptndo  per  di  qui  quando  viene  al  luogo  della  giù - 
slitta  condotto , fi  trattiene,  e ponendo// tngwocchtont,  fi  raccomanda 
humilmente  ad ejfa  Beata  Vergine  fregandola  a dargli  .tato , (fi  for- 
tezza in  fipportar  pattentemente  quello , che  per  li  fitoi  dementi  la 
giufiitta  ha  ordinato  ; acciai  he  l'anima fu  a,  chrt/l  tana  mente fuori  del 
corpo  vfiendo , andar  poffa  tn  luogo  dì  faina! ione . 

H or innati  ti  quefia  Santa  Imagtne  ut  Uà  del  continuo  giorno , e noe 
te  una  lampada  acce  fi , (fi  viene filutata  tnfieme  con  S.  Marco , (fi  col 
Prencipe  da  molti  nauigli con  tèndi  artigliarla , quando  arriuano  in 
quello  porto  a filuamento . 

Perche  fi  tenga  accefa  la  detta  lampada.  Cap.  XX. 

ET  accendono  detta  lampada  non  filo  per  honoreuole\za  ; e per 
riueren&t  di  detta  Imagtne, ma  ancora  per  vn  certo  obltgo  tale  i 
imperoche  trouandofi vn  certo  huomo  da  bene  affai  ricco , di  natione 
DalmattnOyVna  notte  in  viaggio  per  venir  fine  da  Chtoggia  a Venetia, 
t fi  effendo  affalito  da  vn  fa/itdiofi  temporale , accompagnato  da  una 
ofiurità  grandtfiima , tn  modo , che  il  naniglio,  o barca  , nella  quale 
egli  era,  non  fipeua,  doue  ella  fi  fife,  onde  per  confiqtienza  tutti  quei, 
che  fi  trouauano  in  lei , dubitauano  dt  certo  naufragio , ut  sia  dal pre- 
detto U fipr adetta  lampada  ac  cefi , che  anco  avanti  vn  tale  accidente 
teneuafi  appicciata, fubtto  avvertì  il  Patrone, che  douefie  ver  fi  tl  lume, 
ch'ella  rendeva  tenerfi , dirizzando  il  camino  alla fua  volta:  il  che  fa- 
cendoti Patrone,  venne  a fchtfirin  quello  modo  il  pericolo  predetto 
di  manifesto  naufragio , per  il  che  giunto  a Venetia  il  fipr  adetto  buo- 
no da  bene  , venne  a vtfitar  la  detta  Imagtne  con  molta  fisa  divo t io- 
ne , ringratiandola  di  vn  tanto  beneficio,  e per  memoria  dt  vn  tal  fatto 
volle  in  fua  vita  ogn  anno  offerir  alcune  hot  e et  oglio -,  acciò  del  cÒtinuo 
fi  tenga  ejfa  lampada  accefi , e dopo  morte  lafiio,  che  i Jùot  hertdifacef 
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fin  u mt  definiti  offerti  -,  li  qzìU  di  ili  ini  anni  tu  quà  e slatti  in  tan- 
ti danari  tramutata  ,&  così  continuerà  per  Jèmprt. 

Acanto  di  effa  Imagi  ne  ut fono  alcune  Stanze  commodifitme,  e dal- 
l’ altra  parte  ancora  a corri  (pendenza,  nelle  quali  fi  confiruano  le  pie- 
tre dt  dtuerfi  colon , che  po  ile fino  in  opera  per  far  le  figure  di  mofai- 
i co-,  & quiut  t maefirt  dt  si  nobt l'arte  fie\zano  in  mtnuttfitmt pcfr.i  le 
dette  pietre  : quiut  anco (ì  mofira  la  stanza  , tn  cut  habttaua  l'Abbate 
Gioachino , come  a fuo  luogo , e tempo  dtrafii . 

Delle  T ribune,  ouero  Cupole , che  fi  ueggono  forger  ad  alto, 
fopra  il  colmo  di  qucfto  tempio . Càp.  XXI. 

\ 

HAuendonoi  ragionato  della  facciata,  e dt  ambi  itati  dt  quello 
tempio , offendo  tutta  la  parte  di  dietro  fin»  alle  braccia  occupa- 
ta, e dal  palagio  Ducale  a man  fintfira  , &a  man  dritta  dalla  Cane, 
una, e dalla  Chitfiola  di  S.T keodoro,i  quali  edtficq  chiudono  a rigirar 
danti  la  fu  detta  parte  pofiertore  del  capo,  e dt  II  e braccia  del  t empio, che 
fido  fiato  non f offe , fi  farebbe  fin  za  dubbio ftguito  l ordine  de  mer- 
li , de’ volti,  de  capitelli , e di  altri  lauort , gladi /òpra  da  noi  narrati , 
intorno  il  tempio  ; re  ita  hora,che  delle  T ribune , e del  colmo , che  fino 
anch  effe  parti  efitriort  fauelhamo-,  che  po/cta  entrando  a ragionare 
delle  interiori  > /copriremo  il  tutto  minuiifiimameme  ; poi  cheti  cam- 
po è molto  ampio  e fiat  lofi,  (fi /òpra  modo  di  confideratTone  degno  per 
Ja  qualità , (fi  quantità  delle  co/è  notabili , che  1 1 fi  ir  cu  ano . 

Hot  quelle  Cupole  fin e cinque:  poste  m firma  di  croce:  una  Uà  nel 
capo , f altra  ne' piedi , vna  per  br accio, & l' altra , che  c dt  tutte  la  mag 
gtore,  giace  nel  mezo . Jifuefla  dal  colmo  fino  alla  /ita  ama  fi  troua 
alta  ptedt  larga  al  dt  fuori  piedi  i 3 o.  Vi  fino  all  intorno  di 

dei  fìnefirc  muetnaic  fidici  ,per  le  quali  entra  in  Chit/à  tl lume  a fififi 
ctenza  : altretante  ne  ha  cta/c  heduna  delle  altre  quattro  Cupole , le 
quali  così  dt  altezza,  come  di  larghezza fino  eguali $ cjfcndo  alte  piedi 
fette , cr  larghe  cinque . « ■ , , 

Nella  ama  di  ciafi heduna  di  effe  finge  vn  capitelo  agni  fi  di  fan  nò 
foste  nulo  tn  aria  da  certe  colonnelle foderale  dt  piombo  e ben  lau  orate, 
v che  reti  dono  x na  bella  ut  si  a,  cr  quiut fopra giace  vna  croce  di  legno, 
fodera:  a dt  rame  indorato , che  da  ogni  lato  fi  fi òrge , con  tre  palle 
■ rotonde  di' metallo  ,pur  indorate , per  ogni  braccio , che  adornano  ma- 
ta ut  gli  0- 
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rautgUofrmente , (fi  con  la  fra  banderuola  nella  fommità  , che  là  gi~ 
randofi  fecondo  il  [offro  de  i venti . J^uefie  Cupule  finalmente , infic- 
ine con  tutto  il  colmo  della  Chiefr , veggonfr  di  lofi  re  di  piombo  %.  Co- 
perte tn  bella , (fi  vaga  mamera , 

Della  prima  parte  interiore,  detta  angiporto, 
ouer  porticale.  Cap.  XXII. 

A yT  A ' cominciamo  bormaì  a ragionar  vn  poco  delle  partì  interio- 
ri X ri  di  questo  tempio  5 poi  che  delle  efrtrtori  ne  babbi  amo  fin  qui 
a bastanza  trattato  ; e diciamo  prima  deli  angiporto , onero  portuale , 
il  quale,  tnnanti  che  nel  corpo  della  Chiefr  entriamolo  per  la  porta 
maggiore, 0 per  quella  del  cantone  a man  diritta , è per  quella  posta  per 
fiancoaH  tncontrodi  San  Baffo , e puma  trouato  da  noi. Egli  e adunque 
quefìo  portuale  di  confideratione  degno, per  le  molte  cofe  not  abili, che  vi 
fi  veggono . La  larghezza fra  è di  piedi  difdotto,  f altezza  di  vintidue 
ér  la  lunghezza  ,fino  alla  Cappella  del  Cardinal  Zeno , di  piedi  1 8 6. 
Hcr  ne  li  entrar,  che  fi fi  in  questo  luogo  per  la  porta  maggiore , vi  fi 
apprefèntainnanti a gli  occhi,  i altra  porta  che  è poco  men grande, 
aUa  quale  fi  afeende  per  fette  gradi,  ère  posta  inme\o,  come  di  vie 
gran  nicchio  ; da  i cui  lati  veggonfr  due  por  tu  elle,  vna  per  lato,  per 
le  quali  afeendeft  al  corridore  di  fuori , già  di  /òpra  nominato , per 
gradi  quarantafei  , fi  al  corridore  di  dentro  in  Chiefa  per  gra- 
di trentaquattro . Sopra  le  dette  porticeUe  vt  fono  due  ntccht per  ogni 
lato,  net  quali  dipinti  in  mofauo  veggonfr  1 quattro  Vangeli  sii,  con 
ejuefit  verfi  (òpra  tl  capo . 

• Ecclefix  Cimili  vigilcs  flint  quartuor  ifli , 

Quorum  dulce melos  fonar,  & mouet  vndique  coelos. 

Et  (òpra  detti  nicchi  fi  legge . 

Sponfa  Deo  gigno  natos  ex  Virgine  Virgo , 

Quos  fragiles  firmo forris  fuper fiera  mirto. 

Sopra  la  porta  pofiia  vi  fono  fette  altri  ma  hi , poco  piu  piccioli 
dei  predetti,  con  figure  dt  Santi  pur  in  mofauo  molto  antiche. 

Di  vna  figura  di  San  Marco  norabiliflìma.  Cap.  XXIII. 

S Oprale  predette  figure  ve  defi  in  campo  d’oro  vna  figura  di  San 
Ma- co-,  la  piu  memoranda , (fi  piu  notabile -,  la  piu  perfetta,  (fi  piu 
he  Ila, che  maifia fiata fattalo fia  per farfinì  in  quejla  Chiefa,nì  tn  qua 

lunque 
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lunque  sltra  parie  del  monda . Ella  e vefiita  co  ì fieri  paramenti  S»ì 
cer dot  a li  alla  pontificale,  con  gli  occhi,  (fi  braccia  ri  usile  al  Cie lo,  con 
atto  di  contcmplatione  così  viziente , che  nulla  più  , oue  fi  uede  un  me. 
za  braccio  di  C brillo,  che  mitrandogli  tre  dita,  con  tutta  Umano , 
appari  fi  e fuori  di  certe  nuuole , che  lo  lire  ondano.  Fu  fatta  sì  nobil 
figura  l'anno  1 54J . ficome  fitto  t piedi  di  lei  fi  puouedere -,  dune  do- 
po il  detto  millefimo  leggonfi quelle  parole . 

Vbidiligcnterinfpexeris,  artemque,  aclaborem  Francifci^ 
& Valerij  Zucati  Venctorum  fratrura  agnoneriss  rum  demum 
iudicato  : 

Et  J opra  il  di  lei  capo  nell  arco  in  faccia  della  prima  porta  leggefi. 

Alapis  Marce,  deliba  praxantibus  arce 

Vtfurganr  per  te  fasore  fuo  miferante.  , 

Di  alcune  altre  figure  notabili.  . Cap.  XX  HIT. 

t •* j 

MA  deuefi fipere,  che  del  predetto  angiporto , è portuale  il  Cie - 
lo  e tutto  in  volti  fabrteato  -,  con  le  jue  cube , nell" entrar  che  fi 
fa  di  elafi  un  a porta,  tutte  con  figure  dt  mojàico  dipinte-,  ma  nell’ en- 
trar di  quefia  principale  non  vie  cuba , ma  in  fio  luogo,  lo  fiat  io  che 
ella  occuperebbe,  e tuttoaperto,  & in  forma  quadrata  ridotto,  (fichi* 
mafiil  po\zo.  Intorno  a quefio  adunque  veggonfi  figure  in  mofitco 
tccellentifimc , fi  fin  polari  : e tra  le  altre  il  Crocififfo , fi  la  fipoltura. 
di  C brillo , che  pojlt  fino  fiprala  prima  porta  dalla  parte  dt  dentro, 
fino  per  figure  fingo  lari fune,  fi  rare  notate , fatte pure  dai  fipradet. 
tt  fratelli  Zucati , come  a punto , fi  fitto  il  Crocififfo . 

Eorundem  Francifci,  & Valerij  Fratruin  M D X L I X. 

Et  nel  feprlcro 

Naturf  faxibus,  Zucatorum  Fratrum  ingenio  , fi  kgge. 

I quattro  V angelici  ne  i cantoni  fino  opera  fingolare  anch’efii , fi 
di  mano  de  1 medefimi  ; fi  leggonfi  (opra  il  capo  loro  quattro  verfi , vno 
per  eia  fi  uno , di  tal  tenore . 

Sisnobis,  Marcf, Cclefti  grarusin  Arce. 

Qtiò  fine  fine  manes,  nos  perduc  Virgo  Ioannes. 
Ahluccunda  ref  mentis  mala,  SandeMatth^e, 

Quò  lucet  Lucas,  nos,  Chnfte  pijflime,  Ducas . , 

I due  quadri , onero  irtele  lune , che fi  veggono  vna  per  lato  fipra  i 
- . det*‘ 
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detti  Nanfe  li  Hi , fono  parimente  opera  non  mai  a bafianza  lodata  ; 
imperoche  i colori , & gli  atti  viuenti  delle  figure  rafjcmbrano  meditò 
S una  pittura . Vno  dt  efit , pollo  a man  dtrttta  nell’entrare , rappre- 
Jinta  la  rtfiurrettion  dt  Lazaro  j & t altro  la  morte , gr  fepoltura  di 
clMaria  V ergine  San  tifiima  . Gli  otto  Profeti , i quattro  Dottori , & 
gli  Angioletti  co  i felloni  in  mano , che  attorno  attefi’  apertura  fi  leggo- 
no , fono  medefimamente  opere  rare , & pur  di  mano  de  i fòpr adet- 
ti Zucati. 

t * ' 

• Della  prima  cubetta , porta  (otto  l’angiporto , predo  la 
Cappella  del  Cardinal  Zeno.  Cap.  XXV. 

* ! 

S Otto  quefia  cubetto  vedefi figurata  la  Cr catione  del  mondo,  con 
figure  antiche , ma  affai  belle , in  tre  ordini  diuifi , nel  prime  or- 
dine,nella  fimmità  po/to,veggon/i figure  del  contenuto  dt  qttefl  : parole. 
In  principio creauit  Deus  coeliim,  & terram.  . -, 

Spiritus  Domini  férebatur  fuper  aquas . 
Appelfauitquelucemdiem  ,&  tenebras  novena. 

Fiat  firmamentum  in  medio  aquarum . 

Nel  fecondo  or  dineveggon fi  figure  in  maggior  numero,  del  conte. 
Buio  di  que Ite  altre  parole . 

Fiant  lumittaji3  in  firmamento coefi  i 
Dixitetiam  Dominus,  prflducantaqua?  reptilcanimar  viuen 
tis,  & volatile  fuper  terram . 

lumen ra,  & omnia  reptilia  terra?  in  genere  fuo . 

Poi  vedefi  la  creation  dell'huomo ; e ptroleggefi . 

Faciamus  hominem  ad  imaginem  y 8c  Gmilitudinem  noftra . 
Et  benedixitdiei  fep\imo. 

Et  infpirauitin  faciemeius  fpiraculuin  vitf. 

Pofuiretiam  lignum  vitfin  medio  Paradifi,  lignumquefeier» 
rif  boni,  Se  mali . 

Nel  terzo  crème  vie  la  crcatrcn  della  donna,  & pero  leggefi. 
Cumqiieobdormifret,tulit  vnam  decoftiseins,  &rcpleuit 
cameni  proea  : Et  adduxiteam  ad  Adam. 

Hic  ferpensloquitur  Eu^,  & decipiream. 

Hic  Eua  accipit  pomum,  & dat  Viro  fuo  i 
Flic  Adam,  & Eua  cooperi  unt  fc  folijs . 

Hic 
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Hic  Domìnus  vocat  Adam,  & Euaro,  latentcsfepoft  ai? 
taorcs . 

Hic  Domìnus  increpac  Adam  $ ipfe  monftrat  vxorem  fuifle 
caufam . 

Hic  Domìnus  maledicìc  fcrpenti  cum  Adam , & Eua,  ante  fe 
exiftcntibu  s. 

Hic  Dominus  veftit  Adam,  & Euam . 
HicexpelliteosdeParadifo-  Hic  incipiunt  laborare. 
Appellauitqj  Adamnominibus  fuis  cun&aq;  animantia* 
Et  qui  fi  nifi t quanto  tri  detta  cubetta  dipinto  in  mofaico fitroua. 

Delle  figure , che  fi  veggono  lotto  la  cornice  di 
cflacuba.  Cap.  XXVI. 

Sotto  la  cornice  vi  fino  ne  i triangoli  figurati  quattro  cherubini 
con  fetale  per  vno  • e pero  leggefi fipr a il  lor  capo . 

Sem  per  .eterni  folis  radiata  nitore  1 

Mi  dica  ftant  Chenibin,  alas  mon  Arancia  fenas  j 
Qua?  Dominum  laudani,  voces  promcndo  ferenas.’ 

Hinc  ardent  Cherubin  Chrifti  flamara  calore . 

Sopra  la  porta  della  chitfia , a man  manca  della  maggiore , fitto  U 
predetta  cubetto  veggonfi  figure  del  contenuto  di  queste  parole,  che  di- 
notano la  nafiita  de  t due  prtmt  figliuoli  del  primo  Padre  noStro  Ada* 
mo,ért  due  fitcnficq  di  efii figliuoli  o/ bel , & Catn , e pero  fi  legge 
Crefcite,  & multipbcanvni,  & replete  terram  • 

Hic  peperit. 

Chriftus  Abelcernit,  Cain  Se  fuamiinera  fpernir. 

Vi  fi  vede  pofitatmmedtate  fipr  a la  porta  vno  be/hfiima  figura  di 
San  Clemente  Papa , dt  cui  a punto  giace  t altare  per  diritta  linea  in 
capo  alla  Chic  fi  a man  manca  del  maggiore  -,  la  qual  figura  è di  mano 
di  Valerio  Zucato,  fatta  da  lui  l’anno  i j 3 2 . Da  i lati  di  quefia  porta 
veggonfi  quattro  gràffi,  <fr  gran  colonne  di firpentinofiue  per  lato fin- 
\a  alcun fislegno fipr  a : dicono  ejfier fiate  qua  portate  di  Gerufilemme 
dal  tempio  di  Salomone  • Sono  alte  con  le  bafi,  (fi  capitelli  piedi  1 4. 

Sotto  l'arco,  pofiofipra  la  porta  della  cappella  del  Cardinal  Zeno 
ucdcfì  figuriti  Abel,  (fi  Cam  ; il  quale  vedendo , che'l  fio /artificio 
non  era  ,.ato  accetto  al  Signore , fi  /degnò  grandemente  con  bel , 

& 
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con  ducendolo  in  certo  luogo , lo  ammazza  : onde  fi  legge 
Iratus  eft  Cain  vehementer  in  Abcl  fratrem  fuum . 

" Egrediamur  foras:  cumqueetfent  in  agro  ,confurrexit 
Cain  aduerfus  frarrctn  (uum , Se  intmecit  curi  » 

Et fipr  u la  porta  al  di  fuori  quiui  vicina  leggonf  quelle  altre  pt* 
rote , (he  fono  il  contenuto  de  U sfiguri  , i 

DixitqjDominusadCain;  quid  fecifti>ecce  voxfanguinia 
fratris  tuiclamat  ad  me  de  terra . 

DixirqjCain  ad  Dominum . Maiòreft  iniquità*  roea , quàm 
vt  veniali»  merear . 

Del  volto,  ouervarco  quiui  vicinò . • Cap.  X X V 1 I. 

NEI  volto  pofiia  qui  vicino  vedefi  figurato  dall*  parte  ver  fi  pi*\ 
za  quando  iddio  comando  a Noè,  che  fxbricar  douejfi  l Arca  j e 
fiero  leggefi  nel  primo  ordine  delle  figure  nella  fiommttà , 

Dixit  Dominusad  Noe,  fac  ribi  arcam  delignis  leuigatis  tre 
cenrorum  cubitorum  erit  longitudoarcsfc,'  quinquaginta  cubi- 
torum  erit fatitudo , & triginta  erit aititudo  illius . 

Nel  fecondo  ordine  vedefi  Noè , che  fa  entrar  nell'arca  di  tutte  le 
jfiecie  di  animali  due  per  fini , cioè  mafihio , e fem  ina  ; onde  leggefi 
TuIitergoNoedeanimantibus,  Se  de  volucribus  mundi.  Se 
ex  omni , qua?  mouentur  fuper  terram , duo , & duo  mafculum. 
Se  foemioam  ; & ingrefla?  funt  ad  eum  in  arcam , ficut  prfcepc. 
rateiDominusi  ’ -■  * ' • * ■ * 

Poi  nel  ter^o  ordine  vedefi  entrar  Noè  co  i tre  fuoi figliuoli  Sem  \ 
Cam,  dr  Gtxfìt , & con  fua  moglie,  (fi  con  le  mogli  de  fuoi  figliuoli 
melT arca  : e pero  leggefi. 

In  articulo  dier ingreflus  eft  Noe  Sem,  Cam,  & Iapheth,  fi- 
lij  cius,  & uxor,  & uxores  filiorum  eius  cum  cis  in  arcam . 

Nel  primo  ordine  dall  altra  parte  ver  fi  la  Chiefi  vedefi figurato  il 
diluuio  ; onde  fi  legge , 

Fatìumque  eft  diluuium  quadraginta  diebus  fuper  terram, 8c 

quindecim  cubiti  altiorfuitaqua  fuperomnes  montes:  cumque 

confumptaefletomniscaro  fuper  terram,  emifit  Noe  colurn* 

barn:  At illa uenitad eum  portansramumoliuat  inorej&in- 

tcllexit  Noc,quod  ceftaffent  aquf  dilimij . ?oi  leggefi, 

£ Ponam 
* 
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Ponatn  areum  in  nubibus , Se  crii  in  figputn  fcederis , ut  nero 
fìnr  ultra  ,aqua»diluuij  : , ",  ' 1 , . 

Dt  fitto  pofiia  vt  è la  cornice,  con  quattro  colonne  bcUifftme,ffr gran 
diche  fili  (Bgonoquefio  volto  da  quefi  a parte . , . 


Della  lepoltura  di  Vita!  Fallerò  Doge . Cap.  X XVIII. 


».  \ 


DAI T altra  parte  a/r incontro  delle  predette  colonne  vedefì  in  luogo 
dt  quelle  Vn  nicchio  ferrato, fatto  agiti  fa  di  vna  cappellata , tn 
mcz,o  al  quale  e stato  figuratoti  nostro  Saluatore  ; e vi  fi  leggono  quel- 
iti verfi,fbpra  effia figura , cioè . 

Quemtufecifti,proquo  pueripfe  fuifti, 

Emanuel  vere,  fac  me  tefempcr  haberc.  ‘‘  ’ ’ J 

v Queste  parole  fino  dette  dal  detto  Doge , che  qui  fitto  fi  trottai 
•fepolto  a Chnsfo , come  più  a baffo  fi  legge.  Et  chrtjìo  gli  rtfppnde 
queste  altre , nell' ifìeffi  luogo  deferiti  e . 

• Mecun>  gaudebis,fnetecum  fcirpcr.habcbis,  . 

Quo.%e.go  plafoni , rqles  forc  femper  amaui ...  / 

Sotto  la  detta  figura  veggonfidue  altre , poi/ e in  due  nicchi , (f  faf 
-teda  Domenico  Santi  Hanno  i $66.  una  dteffe  rapprefènta  la  Ma- 
donna , e l’altra  I fata  Profeta  con  vn  breue , che  dice . 
v Ecce  virgo  concipiet  in  utero,  «Se  parici  fìlium , Se  vocabitur 
Emanuel  . o//  dt  fuori  pofita  veggonji  due  Arcangfftffipra  i quali 
leggefi.  Intuba,  Se  in  voce  Archangeli  refurgenc.omncs,  & 
ernnr  noua  cunda.f/ fino  di  mano  di  Fràcefco,e  di  Vaierto  Zucatt. 

H abbiamo  dettotrouarfi  queftaluogo  ferrato  dalla  parte  dauanti , 
pero  leggonfi quiui  in  pietra  vtua  intagliati  quefit  verfi  tn  memoria 
del  predette  Doge  E altero . % 

-Mo.ribus  infignis,  ritulis  celeberrime  dignis,. 

Cuitpr  hpneftatis , Dux omnimodae  probitatis ^ 

'In  commune  bonus  bona  fetnper  ad  omnia  pronus, 

Publica  conferuans  , meliora  bonis  coaceruans . 

Duro  v.etecum  gcfta  rmouas , plus  reddis  honefias,. 

Gun&aque  iucundc  faqiensdas  femper abunde  .. 

.Vitjfieret  plenus,  quicujnque  ueniret  egenus  , 

Plusquoq;  longiqquosrcfouens , quàm  carne  propinquo®- 
Vita  fuiteuius.  Patria:,  uemor  hoftibus  huius ,, 
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'Redcnjtranquillos,hos lingua, viribus-iUoi.  -.  . - ; 

Cuius  eratfcirepopulos  prò  pace  Albore.  ; » . . 

; Inquocunquc  fores  cxpendia,  fiue  laborcs . ; 

Decreris legum  mcntes  iufpeodccc  rcgmnyuott.'-T.t;  -A  .««.mi 
•„  Ve  fìeres  ho  rum  Rex,  & eorredèorcorum,  , .a  ; c\\ns  \\ 
Fama  fupercfdros,cuiusdediti«e  FaJcdrds yA.  tv.  . »...  9 

Chrifti  naralis  peragisdum  fefta  Vitalis: 

Duccris  ad  fuqusfayiu$  dolor  omnijtys  vnuj».  -,  . , 

Del  vòlióybiTèr’ahrojt  rhin  manca' F 
1‘  ‘ ' giore r • Cap. XXI Xi  ' ■ ' ‘ * - v- J ' ' VI 

'«•'  %.  , . A «ù  * -t  ; *.v*  \.»wi  >v\  , w,  u*»  r\ 

IN  quefio  Arco  uedefi figurato  quello  chcfegnfdk  Noè  dòpo,  il  dtlfi- 
uio  a corrifponden^o , (frcenfeqiu/rhtdd  predetto*,  continone 
■ t hi  storta  dell' Arca fabtwu/a  > & legge/ì . . v. 

Noè  poh  exi tum  arcade  di  linuo , piantati  i t ,y inea m , bibenf» 
qne  vimini , inebriatas  efty  & ondde^a’  lacebac  m tabpcnaculp 
iuo;  qtiodcum  uidiiTet  Gham!  Pater  Canaain  Merenda  patrtf 
cui  effe  nudsto  >nutmauit  duobua  fuiifratribu*  forò  y-t»  »Vv 
Et  fitto  le  dette  por  ole,  ér  pitture  ve  ne  fino  delle  oltre, che  roppre 
■». fintano  innantt  a gU  occhi  tl  contenuto  dk  qttefie,  oltre  - > , , < >. 

Ac.  vero  Se«»,&  laphetb  palium  impofucrunt  humeris  fui$,& 
incedentis  retrorfum  coopcrucrpmuercnda pjuas  fui,  factes- 
que  eorum  auerfjbé'raiu  ifif : patria  UirHia;non[ttjd«imt  51  Eui- 
gilans  aurem  NoccxiiinOjCumdidictjTcrqufdfecerat  ci  filitfs 
iùos  minor,  aie  ; maledicius  Chanaamferuus  icnio  tutu  cric  fra 
tribus  fuis.  , tamct'cr;  A amie.) , hi.!  ciao  v*.  J 

Et  più  a biffo  fi  legge  .,.>3  ■ ,>  »yi  li,  lì  o.f  p ( ouQ  ex  i fidi,'.  * 

Dies  autem  Noe  neu^carocuatqutnquagiptAiànflorurn , tk 
mortimi  eft.  .lui'.-  rii;  ni  aj-.o)  boi«r> , ìctsaiiitn  io 

E dell' altro  porte  titfivede  la  torto  ekefabrita/  tvdeHÙfla  quei  si  fi. 
tipopo'.t  dell  Egitto  m Eutimia  dopo  -tl  dtluifto  h timer fiele , e dopo  lo 
mtrte di  Noè-,  etti  fi  Unge  c . violini  ?nr.h  . .q  . ‘.ir. 

Poh  mortem  vero  Noè  dixc^t.p«iqei^oit<;faciamuJ  no 
bis  Ciuirarein , \ tnfrimsfcuid*  wlwenipereingaead  coeinpv, 
quod  iimic.is  n()'otniit%i»?^aiV(«9fteMÌdetc  Ghùtatcm»  &C«ur- 
rem,  quam  a^ihcont'bUj' Aderti}  & dfxifc Ecoi  unus R0 pqpd- 
; ,*> <■  1 1 1 E 2 luS  , 
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lus , Se  un  uni  labium  omnrbu*'  ver»  te  defeendarmis,  & ctotifua 
damus  linguaio  corum,  ut  nonaudiamnufqmtque  uoccm  pro- 
ximi  fui,atquemdiuifiteo$  Domtnusexilloloco.iu  ujuucrlas 
terras,  &cellaucrunt  aedificare  turrkn.  . ..  ( > 

Il  detto-volto  e fottenuto,  onere  s' approggtafopra  quattro  graffe,  e 
gran  colonne  dt finitimo , e candidffttmo  marmo- 

, «'  , f !*  . . . •*  m0 

Delia  fepoltura  defla  PrincipciTa  Michcfa . Cap.  XXX 

DAUa  poeta  dt fuori  verJòlapU^zaalF incontro  di  tffie  colonne 
figueUvolto  quafijìno  ai  piedi  \atte  fiuedexna  forma  diva 
gran  nicchio,  in  cut  ut  e tn  moftico  vna  imagi  ne  di  noli  r a Donna , in 
melodi  due  Àngioli , & p « * baffo  fi  uecgonofigurxtt  (/aia,  (ffCert- 
"naia  Prefetti  Jpuelio  nicchio  al  di  fuori  è chtUjo , ffr  firraio  a guèfit 
d un  capitello , (ff  neggonfifigurati  S.  C tonarmi,  e S.  Marco  V angeli- 
ci , (fuetto fall  oda  vnXiiouannt  DemiòV  iceniino , con  in  breut,che 
ohe*,  Bcceego  rmtroarygelum  ir>cum  .•  fatilo  fatto  da  Domenico 
soffitti ccn va brtuc : che  dtct  l'  In  principioerar  verbum  . cJlie 
dalla  pant  di  eten trovi giacciono  le  offa  d una  Prenciptffa , chiama  tu 
•Felice  fu  'Moglie  di  Vital  Michele  Doge . Fìt  coli  et  donna  molto  Ulu- 
li re  , e memoranda » morì  due  anni  dopo  il  Marito  : e per  memoria 
fua  vi  fi  leggono fcolpui  in  marmo  in  Intere  6 eliche  quitti  vtrfi, 
-AnnowiMenoceatenodenoqueprimo  •' ■*.  « - r 
- 1 Quo  fua  non  minuir,  fed  libi  noftra  tufirs 
vVitalis  fehxconmx  Ducis  hfcMkbaeJis, 

Occkìm  insignii  moitbus,&  mulis  < .. 

Cultrixucra  Dei,cukrix  & paupcriei,  1 j 

Sic  fubnixa  Deo,qtJofrueretareo..  < 

^Gomis  in  affiato  , nrdlisonerofaducatu,-<>-  ^ 

Vtdtu  mitiserar,  quodforisinruserar.  **»■ 

Cakauit  loxtwn  , fuffugir qBemque  rum  uhnm , 

» Ad  ftrepttorn  milioni  cor  folk  ipfa  («tira . " u 
Indole  preclara,  preclari*  indole  cara, 

< C«m&i$  larga  fnfc,  larga  .fèdi  pfa  fui*  * 

Vt  labor , ac  arra»  erar , occorre ba  t boneffa*, 

Cum  pia  plora  ridir,  plora  tuWfe  capir. 

Hanc  taiem  ck'flcnt  modo  non  fupcreffe  potentcs 
* , ,*  c T ' ' ' Dant 
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Datvt  pia  vota  Dea,  qua  potiatur  co . 

Fafcibuseccegraurs,  fafcesquos  condecorauit, 

...  Mente  Deumviuit,  corporc  faóìacinis  . 

Ergo  quid  cenfus,  quid  fit  decus,  atqueiuuentus, 

, Difeidite  cum  peccane,  & cito dcfìciant. 

• . . * t i ' ; 1 • • 

\ 

Di  alcune  figure , poftefotto  la  cuba  pìcciola  qui  vicina. 
Cap.  XXXI. 

PRìncipalmente  da  i lati  della  porta  ,per  la  quale fi  entra  in  certe 
fefte (blenni  nel  corpo  dèlia  Chi  e fa , ueggonfi  quattro  colonne 
grandi  e gr offe , dueperlato,  a corrifponde//{a  delle  altre  quattro  di 
Jòpra  notate,  alte  piedi  1 4.  con  le  bffi,  e capi  telline  (astengono  cofii  al 
■tana (apra , (fi fino  di  firpent ino  molto  raro , e (ingoiare  : dicono  ejfer 
fiate  qui  trasportate  da  G èr  ufi  lemme  dal  T empio famofifiimo  di  Sa- 
lomone •>  altri  dicono,  che  furono  del  Palagio  di  Filato  j le  altre  due 
K qui  vicine  fino  di  fi  nifiimo , e candidiamo  marmo . 

Sopra  la  porta  ut  è un  San  Pietro  in  mofiico,  e peri  uè  defi  nell'  en* 
Sfar  di  lei  per  diritta  linea  pofto,  (fi  collocato  il  fio  altare , a man 
defira  del  maggiore  .Sopra  quello  Santo  nel  uano, fitto  un arco  ua- 
gamente  lauorato,td  fi  veggono  figure  del  contenuto  delle  fi  gnor* 
-ti parole,  .ui  ; .•  <r 

? Cum  federet  in  hoftio  tabernaculi , appartienine  ei  tres  uiri, 
adorauir,  Stdixit.  • * 

Et  fitto  i piedi  di  effe  figure  fi  legge , 

Tulirque  bury rum , & Jac , & uitulum , quem  coxerar,  &'po 
fuit  coram  cis , 6c  ipfe  ftabat  hma  eos  fub  arbore  : cui  dixit  rc- 
uertcr>s,ueniam  ad  re  tempore habebie  frinire  Sara  vxoc 
.tua , quf  rifir  po ft hofiium  tabcrnacnli * 

Dall altra  parte  pofeia  (opra  la porta  polla  a/rincontro  della pr t 
ietta  mi  fono  figure  del  contenuto  parimente  di  quefi  e parole, 

Vifitauit  autem  Dominus  Saram , (ìcut  promiferat,  & ad  ip 
iàm  locurus  eft;  concepì tque,  Se  pepcrrt  fiìium. 

i!. ; . ■ . • . • 


Della 
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Della  cuba,  che  quiui  fi  vede.  Cap.  XXXII. 

DI  /òpra  pofeia.  vi  è vna  cuba  retonda  d*  belle  figure  ornata  ; ma 
vi  fino  prima  quattro  figure , vna. per  cantone  nei  triangoli 
di  quattro  Profeti,  tn.tanictrcolt,cioe  di. E fai  a,  di  Daniel,di  Geremia , 
/fi  di  E vachici,  con  vn  breue  m mano.  In  quello  di  Efaia  vedefi  finito. 

Filiosenutriui,  & exaltaui , ipfiautem  fpreuerunr  mc< 

In  Daniel. 

Ecce  vir  tindus lineis,&  renes  eius  accindi  auro obrizo. 
v In  Geremia. ' 1-{T 
Annunciate  in  gcntibus,  &auditumv  >•  . •. 

Facirej  leuatc  fignum,  predicate,  &:  oolite  celare. 

Et  in  E\echiel . . • . . . . -...ex., . ..t 

Lingua  tua  ad  hjrefccre  faciam  palato  tuo;  quia  domus  cxa- 
fpcrans  eft . .V  ••  4 v.  .\\ 

Nel  rotondo  poi  della  detta  cubavi  fino  all' intorno  molte  figure,!» 
mo faico, che  rappr  e fintano  C fattoria  di  ^fbraam, definita  nel  Genefi \ 
conqucfie  parole,  che  dichiarano  il  contenuto  delle  figure. 

Dixit  dominus ad  Abraham,  egredere de  terra  tua.  Se  veni 
in  terram,  quam  moitftrabo  tibi  i tulitque  vxorem  fuam  , & 
Loth  fìlium  fratris  fui,vt  ircnt  in  terram  Chanaam*SeptuagJO' 
ta  quinque  annorum  erat  Abraham  cum  egrederetur  de  Aram* 
Cum  audidet  Abratn  captumL.oth  , nomerault  expediros 
vcrnaculos  fuos  trecentos  decem , Se  odo  , Se  perfocurus eft.eQS 
vfque  Dam  ; & reduxit  Loth , &omnerfi  fubftantiam 

At  veròMelchjfedech  Kex  Salem  protulitpanenr,&  vinum: 
(fuitenjm  $accrdos  Dei  alti/Iimi  ) & benedixic  Abram  ...  u.A 
; Dixit  KcxSodqmorum  ad  Abra m da  mi h i a r ma,&c  j tera, tol 
lc’tibijqui  rcfponditeisLeuamaocummcàmad  Dominino  Deu, 
exceHum  poneflorctu  coeli,  terrf  m w • ns.iV  . 'V 
Ingrcdere  ad  ancillam  meam,  li  Forte  faltim  ex  illa  fùfei- 
piam  filios.  ; , .1;  / 

Dixitque  Angelus  Dei  ad  Agar  Ancillam  Sarai}  rruertCread 
Dominam  tuam,  & humiliare  lub  manu  illius. 

Pepcritqj  Agar  Abre  fìlium, qui  vocauit  nome  eius  limatici. 
Dixit  Donmnis, ncc vltra  vocabitur  nomen  tuum  Abram, 
fed  Abraham. 

Dixit 


Digitized  by  Googli 


DiS.  Marco  ^ Lib.I.  20 

. Dijcit  iterum  Dominus  ad  Abraham  j Circunciditecx  vobi*' 
òmnc  mafcuhnum,  &circuncidctis  carnem  praepurij  veltri  in- 
fra odo  dierum  circuncideris  in  vobis . 

Et  qui  fi  nife  e le  parole,  che  quitti  ft  leggono , fi  infeme  anco  le  fi- 
gure, che  fono  molte  all'  intorno  . Nel  prtmo  arco  qui  vicino  le  ree  fi 
in  faccia  quefe  parole,  . ’ &S>J 

Signat  Abram  Chriltumquingentisfpretohebrjee 
Tranxir  ad  genres,&  fibj  iunxiteas . 

Et  fitto  t arco  vi  fono  figurati  San  Simeon,  fi  Sant' Alipio . 

Et  qui  finifeeihisioria  di  Abraam  : Comincia  poi  quella  di  Gitù 
fippe,  come  qui  fitto  fi  legge . 

L,  . r -i. . ■ . ' 1 v V-  v ' j ■ . i ~j"  ' < . • 

Dell'altra  cuba,  che  fegue,  & prima  dd  fcpolcrodi  Barro 
lomcoGradenigoDoge.  Cap.  XXXIII. 

? ; r * «.'  - * « , • 

NElC entrar  della  porta  del  cantone  diritti  della  Chiefaa  man 
mancai  postoti  SepoUro  di  Bartolomeo  Gradentgo  Doge , con 
qucfiaiuferittione fitto.  -,v 

Moribus  infignis  redi  bafis  indole  clarus  , , - 
Clarior&  meritis  patrij  feruator  honoris. 

Clauditur  hoc  tumulo  Gradonico  Barrolom^us. 

Dux  fuit  is  Venetum  quarto  defundus  in  anno  „ 

Sopra  il  Sepolcro  vedefi figurata  la  fintenza  di  Salomone,  opera  fra 
te  principali  della  Chtefa  riputata , (fi  fu  di  matto  di  Vicenty  Bo\za 
l'anno  1538.  Sopra  la  quale  leggefi 

Iuftitiafn  terrj  ludex  arnet  vndique  ferrea 
Ne  fcrat  iniiiftum  per  quod  patiarur  aduftum . 

Soprala  porta  predetta  al  dt  dentro  leggefi 
Intrent  fecuri,  veniam  quia  funt  habituri  ► 

Omncs  confefsi,  qui  non  funt  crimine  prefeù 
Nei  quattro  triangoli  della  predetta  cuba  veggonfi figurati  il  Som 
mcr.Sacerdote  He  li,  Samuel,  Nat  am,  fi  A bacuc  Profeti , con  vn  breue 

in  mano  d’ ciaf  uno  ; quello  di  Hch  dice . » 

Quello  di  Samuel  dice  ^ . 

Mclior  cft  obedientia,  quàm  vidimf,  ftiperbonos  deledamt 
Dominus  ,&  non  fuper  facrifìcia  . J Quello  di  Natam  : 

Hxc  dicit  Dominus,.  non  rcccdit  gladius  de  domo rua, ia 

• ‘ ‘ fempr- 
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fempiternum  ecce  fufcitabo  fupcr  te  m'anum  de  domo  tua? 
gue/lo  di  Abacuc  dice  ; Afpicite  in  gcntibus,  & videte,&  adama- 
ntini, &obftupcfcite:  quia  opus  fa&um  eftin  dicbus  vcftris, 
quod  nemocredetcum  narrabitur. 

Sotto  la  cttba  pofeiachevi  fino  figure,  che  cominciano  a rapprefin - 
tare  l’ hifi  or ia  di  Giofieppe, ; e però  fipra  le  figure fi  leggono  le  in/rafir ir- 
te parate,  che  dichiarano  il  contenuto  di  effe  figuri , (fi  prima  leggefi: 
Hic  vidit  Iofcph  fomniutn  manipulorum,  & Solis,  Se  Lun^  > 
Se  vndccim  Stcllarum . 

Hiclofeph  narratfràtribus  fomnìum. 

Hic  pater  cius  increpauit  cum  de  narratione  fomnij . 

Hic  Iofcph  mifluscrrauit  in  agro,  & vidit  virum  vnum,  Se 
intcrrogauitcumdéfratribusfuis  . . . < 

Ecce  fomniator  venit,  occidamus  eum . 

Hic  Ioleph  mittitur  in  cifternam,  Se  cemcdentibus  fratribus 
vidcruntmercatores  venire. 

Hic  extraxerunteum  de  alterna. 

Hic  vendiderunt  Iofcph  Hifmaelitis  viginti  argentei*  • 
Hic  ducitur  Iofeph  in  Aegyptum  a mercatoribus  ‘ 

Hic  Ruben  non  inuenit  Iofeph  in  cifterna . 

Hic  eft  denuntiatio  mortis  Iofeph,  Se  Iacob  pater  cius  plorae 
Et  qui  fi  ni  [cono  (fi  le  figure,  (fi  l i parole,  che  fino  fitto  quitta  cu- 
ba nell'arco  poi,  prima  vedefi in  cima  la  Carità  figurata,  con  vn  brent 
di  qutfio  tenore  in  mano: 

Radix  omnium  bonorum,  Charitas. 

Vedefi  anco  figurato  San  Chrittcfioro  a man  diritta,  (fi  amato 
mane d ’ San  Focca . 

Et  loggonfi  di  detto  Santo  quefii  verfi: 

Chrillophori  Santi  fpecicm  quicunq;  tuetur. 

Ipfo  namq;  die  nullo  languore  tenetur . 


Dell’altra  cuba  vicina  alla  predetta.  Cap.  XXXIIII» 

VEdefi  prima  fiotto  quefìa  cuba  al  piano  vn  gran  fipolcro  anti- 
co, m cui  giaciono  le  ofià  di  Marino  Morefini  Doge , (fi  pero  vi 
fi  leggono  al  di  fuori  quefie  file  parole , 

Hic  requiefeit  Dominus  Marini»  Moroccnus  Dux . 
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^t.figurt  pofiiain  mo falco , che  quitti  fi  veggono,  rapprefemano 
far  t hi  storia  diCiofippe , figurando  quello  ohe  auuennedt  lui , quan- 
do fu  da  gli  Ifinaeliti-condotto  in  Egitto  ; onde  fi  leggono  attorno  la 
■detta  cuba  1‘  tnfraferttie  parole , che  pur fino  il  contenuto  delle  figure . 

Hic  Hyfmaelitf  venduntlofèphPhutiphar  eunuco  Pharao^ 
nisin  Aegypro. 

Hic  eunucus  tradir  ommia  bona  fuain  potefìate  Iofeph . 

Hic  dirit  VxorPhutiphar  Iofeph:  Dormi  mecum. 

Hic  Iofeph  relido  palio  in  manti  mulreris  fugit . 

Hic  rouliec  videns  fede  Iosa,  oftendk  palami  Iofeph  omnibus 
dedomofua. 

HicPhutipharponitìofeph  in  carcerem» 

Hic  Pharao  iubet  poni  in  carcere  Pincernam , & Piftorem . 
Hic  Pincerna,  &Piftor  exiftentes  in  carcere  videntfomnia> 
Hiclofcph  imerprctatuseft  Pincernj,  & Pittori  fomnia,qu£ 
viderunt» 

Set  tv  polla  cornice  di  efia  ruba  ne  i quattro  triangolivi  fino  figure 
del  contenuto  di  quelle  parole,  cioè 

Hic  Pharao  reftituit  pincernam  in  offichitn  fuuns 
Hic  Pharao  piftocem  fecit  iù (pendi  in  patibulo* 

Hic  Pharao  vidir  per  fomnium  feptem  boucs  pingue* 
ptem  macie  confedas,&  maety  dcuorauenint  pingues 

Sopra  il  mure  loft  rato  poi  nella  me  za  Luna  vedefi  figurato  il  con* 
tenuto  di  quelt  ' altre , 

Hic  vidit  per  fomnium  frptem  fpicas  in  culmo  uitio  plenas, 
A:  formofas)&  alias  feptem  fpicas  tcnues,&  uacuas,  quf  deuora 
uerunc  priorcs plenas. 

Hic  Pharao  queritintcrpretauoncln  fomniorum  a fapienti» 
bus  fuis 

Hic  pincerna  dicit  Pharaoni,  quaìitcr  Iofeph  difccrat  fibi , & 
pi  fiori  euentUm  fomniorilm  fuòrum  * 

Dall  altra  parte  poi  all'  incontro  fioprala  fepchura  predetta  del  V% 
ge  Morefint  leggonfi  prtma  nell’arco  quell*  due  % erfi , _ - 

Somnia  quf  uidit  Pharao  Iofeph  referauit,  - " -,  £5 

Collcgitfegeres  populis,  qlias  pàrricipauit  » 
rofeia  /opra  le  figure  fitte  i detti  verfi  tfprtft  Itggetfi  quell  t 
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HicTofcph  edu&us  de  carcere  tondetur. 

Hic  Iofeph  vefte  mutata  prefentatur  Regi  Pharaoni. 

Hic  Pharaoconftituit  Iofeph  principem  fuper  vniucrfam  ter 
ram  /Egypti . . 

- Sotto  L'arco  poi, che figue , (fi  che  fepara  quefiia  dalla  feguente  cuba 
veggo  ufi  tra  le  altre  ina  figura  di  San  G e miniano  in  h abito  Pontifica- 
le cosi  rara,  e perfetta  di  mano  di  Bartolomeo  Bo\za,  (fi  un'altra  pic- 
cola di  Santa  Caterina,  che  non  cedono  di  bellézza,  e di  perfettitne 
alle  altre  principali,  che  fi  veggono  in  cjuejlo  tempio:  nella  ama  poi 
dell’arco  za  è figurata  anticamente  la  Speranza  con  epuefio  biette  m 
mano. 

Bcatus  vir,  cuius  Dominus  fpes  eius  ert . 

Et  piti  a bufo  all'  incontri  delle  predette  vedejì  San  Sditesi  ro , (fi- 
Santa  Agnefi. 

; ' ■ : /:•  ■ i 

Dell'altra  cuba,  vicina  parìmenteallaprcdet-  y , 

...  uu.  Cap.  XXXV.  , 

Sopra  il  muro  [afirato  vedefì  par  mmo fisico  il  refiduo  dell’ hi  si  ori  a 
predetta  dt  G tofitppe  efiprefifo  ; (fi  pero  leggonfi  le  in f rafie  ritte  pa- 
nie tche  dichiarano  pur  al [olito  il  con  tenuto  delle  figure. 

Hic  Iacobmittit  Beniarnincum  alijs  filijs  fuis  in  Aegyprum. 
Giunto  Beniamin  in  Egitto,  vten  riccuuto  caramente  da  Giofiippt 
fuo  fratello  v ter  ino,  (fi  però  leggefi , 

Hic  Iofeph  recipit  Beniamin  frarrem  fuum  vtcrinum. 

Vedefì  poi  di  (òpra  figurato,  quando  ritornati  a cafk  i detti  figliuo- 
li con  fiacchi  di  fermento,  ntrouano  il  danaro  dato  loro  fiicr et  aman- 
te da  Gtofièppt  nella  becca  dei  fiacche,  i 

Euacuantesfaccos  frumento  repcreruntpecuniam  in  ore  fac 
corum.  - 

A Rincontro  di  dette  figure  vi  e tre  ferriate,  per  le  quali  entrali 
lume  in  putito  luogo , (fi  (òttoilvolto , ouer  arco  qui  vicino , vi  fin» 
pur  figure  in  mofaico , e fino  di  S.Appollimre , / S.Stgifimondo , di  San 
Trance  fio , (fidi  Sant'  Antonio . Sotto  poi  tffo  volto  giù  al piano  gia- 
ciono  tre /cpohurcyvnzdeile  quali  fi  tue  per  li  pnmtcertf  dt  quefila  Chic 
fa , l altra  per  li  Canonici,  (fi  t altra  per  le  Cantori , [è  pero  efit  innan- 
te U lor  morte  non  difiponefifiero  altrimenti  ; Ne  altri  corpi f che  dei prc 

detti , 
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detti) fèpellir  in  qttefta  Cbiefk Jinz ,a  efprtffa  licenza  del  Senno  Jì  pofi 
fono . Hor  ne  i quattro  triangoli  di  questa  cuba  'l  eggo nf  figurati  $ 
quattro  E u angeli  Hi , (fi  /òpra  la  cornice  all'intorno  vi  fono  figure  pur 
fecondati  fólto  del  contenuto  di  quelle  parole , rapprefentantitl  fine 
della  tante  fiate  di  Jòpra  da  noi  nominata  bill  ori  a di  Giofèppe. 

Hiclacobprajcepitdecemfìlijsfuis,  ve  irentin  Aegyptum,1' 
caufaenaendi  frumentum . 

Hic  Iofcph  congregauit fratres  fuos,  & dircloqucns  cis , pcn 
fuit  cuftodia?  tribus  diebus  . 

Hic  fratres  Iofcph  Jocuti  funt  inuiccm  ; meritò  ha*c  patimur,’ 
quia  peccauimus  in  fratrem  noflrumj  & Iofcph  auertitfc,  & 
planxit 

Hic  Iofcph  iuflìt  Simcon  Iigari  fratribus  pratfentibus , & pe* 
cuniam  Gngulorum  reddi . 

Hic  Iofcph  redadas  fegetes  in  manipulos  iuflìt  congregai  in 
horrca  Agypti . 

Hic  Afccnes  Vxorlofèph  peperitEphrain  fecundum  fìlium. 

Hic popu/usclamauitad  Pharaonem,  alimenta pctens, qui- 
busRexdixitj  Ite  ad  Iofcph.  t 

Hicapcruit  Iofcph  horrca  immenfa,  Se  vcndebatvEgyptijs  .' 
Et  qui  finife e la  detta  bistorta  di  Giofeppe , che  infieme  con  le  altre 
adornano  marauigltofkmcnie  quefi' angiporto , (fi  lo  rendono  nguar. 
dettole  a tutti . 

Delle  figure, che  fi  veggono  fotto  la  prima  cuba  piccola  nell  'en 
trar  della  porta  all’incontro  di  S.  Baffo.  Cap. XXX  VI. 

NElT entrar  della  porta , che  Ha  all'incontro  di  quella  di  S.  Baffo, 
trouafi  fopra  quella  dalla  parte  di  dentro  figurata  Ibi  storta , 
quando  Moifi  per  trar  la  fòt  e al  popolo,  che  mormoraua  nel  defèrto , 
fece  con  la  verga  fcatunr  acqua  a JeffictenzA  ; pregò  Dio,  che  mandafi 
fè  la  manna  ; onde  legge  fi. 

Mane  pluit  manna , cecidit  quoque  fero  coturnix 
Bis  filicem  fcrit,  hincaffluit  largiflima  piena. 

V è defi  poi  [òpra  la  porta  di  S.  Gtouanni  V angeli  Ha  , qui  vicina 
vna  figura  di  Maria  Vergine  fknttfiima,con  S.  Giovanni  n.  e defilino  a 
man  diritta , e S.  Marco  a man  manca  ; e con  questi  due  ver  fi  Jòpra  . 

F ^ Suppli- 
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SuppKcetòChrifte  pronobis  airgo  Maria, 

EuangcliftarfimulijduoSummaSophya. 

Et  /òtto  C arco  qutvuino  dirimpetto  alla  porla  di  fuori  vedefi  figu- 
ri* lafitmmerfione  del  Re  Faraone  nel  mar  refif'o  j & ut  fi  leggejópra , 

Submerfo  Pharaone  in  mari , plebs  tranfit  hebrea? 

Can  temus  dicic  Moifcs  foror  acque  Marina  • 

Et  ne*  quattro  triangoli  della  cuba , che  qui  ut  fi  vede , fino  FI  ari  fi- 
gurati Dautd,  Salomone , Malachia , e Zacharia  Profeti,  con  un  breue 
m mano  di  elafe  uno  : quello  dt  Dautd  due:  DefrucìD  ventris  tui  po 
jiam  fupcr  fedem  meam  r quello  di  Salomone  dice  : Qua»  eft  ifta, 
:<ju£  afeendit  ficut  auis  ? quello  dt  Malachia  dice  : Eccc  ego  mirto 
Angelum  meumantefacicm  meam.  Quello  finalmente  di  Zac- 
ohari&dàce:  Lauda,&  hetacc filia  Sionjqtiiaecce  ego  venio  cito. 

Sotto  poi  la  cuba , z edefi  figurata  U Lislona  di  Mot fi  Profeta , co» 
parole  deferiste  fepra  le  figure , che  dichiarano  il  contenuto  di  effetto 
quella  giti  fa  -,(fi  pr  ima  legge (ì 

Hic  filia  Pharaonis  iubet  rolli  infanrulfi  Moyfem  defluminc. 
-,  HicMoyics  uirum  Fgyptium  percutientem  hcbrfum  occù 
dir,&  abfcondit  Tabulo. 

. Hic  moy  fes  altero  die  reintieniens  Hebr^nm , facientem  in- 
iuriam  alteri  , audiitit  ; nunquid  occidcre  me  tu  ui$2  & timuir, 
ac  fiigit  in  terra m Mad!am . 

Hic  fili£  Sacerdoti  Madiam  venerant  ad  aquare  gregenv 
patris. 

HicMoyfesdefenfis  pucllis  de  manu  paflorura  adaquauù 
•cues  carum . 

Hiciurauit  Moyfes  habitare  cum  Sacerdote  Madiam . 

Hic  Moyfes  oeniens  ad  montem  Dei  Orcbuidir  rubum  ar- 
dens,&  noncomburcbatur,&  foluitcalciamentum  depedibus. 

Vi  è pei  il  primo  arco,  fiotto  di  cui  ueckfi  figurata  La  Regina  di  Z te- 
li ro  , così  detta  nella frittura finora,  con  un  breue  in  mano  ■ che  di- 
ce : EcfloRcxaduenietperfeJ. 

V eggonfi  anco  San  Biagio,  San  Pietro  Martire > Sa»  Nicolo , Gr 
San  Domenico - 


y 
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Cominciai  a defcriuere  riparte  interiore  dteì tempio,  &pri~ 
ma  deir  Aitar  maggiore . Cap.  XXXVII. 

Fin  bora  e fiata  da  noi  dtfi  ritta  la  prima  parte  interiore  di  qtte- 
fio  nohilifitmo  tempio , che  è fiata  f angiporto,  mero p orticaie , co- 
medi /òpra  se  letto,  con  tutto  quello,  che  in  t/pt  dt  notabile  fi  t ra- 
na : bora  entrando  ntUa  par  te  veramente  interiore,  che  e tutto  il  cor 
po  di  quello,  diciamo , che  in  lui  dal  perticale  per  cinque porte/ entra» 
tre  nella  parte  dauanti  nella  facciata , e due  per  fianco , e dt  quell  e y 
tre  filefiaprono  per  t ordinario , cioè  quelle  per  fianco,  & la  maefira' 
ne  Intero  della  facciata, [opra  la  quale  al  di  dentro  veggo  n/i  figurati 
in  mofaico  G testi  C brillo  fignor  neftro , la  Vergine  famifiima  Jua  Ma 
dre  alla  delira , e San  Marco  alla  finistra  : con  quello  ver/è  /òpra  il 
capo  loro  in  forma  dt  un  melo  circolo , le  cut  parole  fino  dette  da  tj fa 
Signor  noftro,  volendo  con  quelle /coprirci  e/Jer  egli  la  porta  della  % e- 
ra  , cr  eterna  vita  : (fi  però  dicono, 

Ianua  fum  vita:,  per  me  mea  membra  venite. 

Per  qu  cita  porta  adunque  entrando  fi  alta  prima  vtfia  vi  fi  app  re- 
finta  trinanti  a gli  occhi I aitar  maggiore  ,pofio  nel  capo  della  crocia , 
ra  di  questa  Chiefa  ; al  quale fi  afeende  per  gradi  quattro  3 imptroche 
eamtnandofi  dirittamente  dalla  detta  porta  a quello  per  il  paurmcn- 
to  della  Chie/à  piedi  tal.  vi  fi  trouano  gradi  cinque , per  li  quali  al. 
la  porta  del  Coro  fi  afeende  ; e poi  eamtnandofi  altri  31  .fi  trottano  i 
gradi  di  effir  Altare , che  fono  quattro,  come  s’e  detto  ; di  maniera  che 
dalla  prima  porta  maggiore  fino  a lui  xi  fi afeendono  gradi  1 5 . come 
erano  a punto  quelli  del famofifiima  tempio  di  Salomone . Hor  qutfio 
Altare  è tutto  all  intorno  di  groffe  ladre  di  marmo , ben  eongtont  e , e 
ferrate  tnfitme,  fabrteato  3 (fi  dopo  quelle  vi  è un  caffeine  di  vtua  ,(fi 
dura  pietrafauuolto , circondato,  trauerfete,  (fi  incatenato  dt  graffe 
fòrti , (fi  /ode  lame  di  ferro , accioche  tanto  più ficuro fi preferut  il  pre- 
tio/ìfitmo  Tefero , che  quitti  eh  tufi  ab  antiquo  fi  tiene , del  glortofocor 
pòdi  S.Marco/peciahfiimo  Protettore  della  Republiea.^uiui  in  detto 
ca/fone  collocato , (fi  oltre  tl  ceffóne , in  un  area  di  bronco , rinchiufe , 
l’anno  1 op  ^..quindici giorni  dopo  la  fiera fita  Apparitione.E  quell  Al 
tare  lungo  piedi  noue  e me  za, (fi  largo  quattro  emetta  tauola/upcrio 
re  è dt  pietra  Veronefero/fa  tutta  d’un  pe^zoafiai  bella-,  il  feto  an  ti- 
petto è tutto  coperto,  (fi  ornata  di  bel/i/ùme figure  t {argento  mafia  10 
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dorUO  alla  maniera  greca,  lunghe  poco  pa'u  d'un  palmi,  diflinte  Vvtìk 
dalta' tra.  con  diutrfe  colonnette , propor  lionate  alla  grandezza  delle 
jìgurc , le  quali fi  tengono  Chiufit , ne fi  aprono , fi  non  quando  fi  pon- 
gono su  i Altare  le  prettofifitme gioie  del  7 e/òro . E deuefifapere , che 
queste  jer  umano  anticamente  per  pala  deli Altare -,  ma  condotta  la 
ricchissima , (fi pretiofifiima , che  fi uede  al  prefinte , da  Costantino- 
poli , come  più  a baffo fi  legge, furono  pofie  qui  dauanli  l'altare,  (fi  fir~ 
nono  t ut  tanta per  pallio.  Et fi  come  vi  è dietro  l'altare  una  portelli  qua 
dra  di  ferratosi  d avanti  ue  ne  c un’altra , non  quadra,  ma  bislonga , 
la  quale  aprendofi  ne  i tempi  fpecialmente  di  Andrea  Bandolo  Do- 
ge , che  ttijfe  negli  anni  del  Signore  x 3 4J  - dopo  lui  ancora  con  molta 
fccreté\z.a  fivedeua  il  predetto  glorio fo  corpo  di  San  Marco , come  a 
puntò  egli  afferma  d hautrlo  due  fiate  ueduto  , vna  quando  fu  fatto 
Procuratore , et  altra  quando  fu  Doge  creato.  Ex finalmente  quell' aL 
tare  da  fianchi , e da  dietro  chiù  fi,  (fi ferrato  da  trentadue  colonnel- 
le di  fi  ni  fimo  marmo,  di  modo  che  tra  le  colonnelle  ,e  i altare  vi  fi  pu'o 
di  dentro  c ami n are  intorno  a quel lo  commodamente . 

- . ' f ' t » ,< 

* * • ■ 1 \ 

Della  Pala  aurea,  & prima  della  fua  coperta . Cap.  XXXVIII. 

MA  mirabile  fipramodo , e fuori  d’ ogni  -credenza  inefiimab'u 
le  fi  troua  effer  la  Pala  del  detto  Altare:  la  cui  coperta  di  fuori 
chi per  lungo  in  due  parti  fi  dtuide  , fauna  parte  dell  Aliar  grande 
di  Santa  Soffia  di  Cofiantinopolt  : in  quella , che  compartita  in  14. 
vani  in  forma  quadrata , fitte  nella  parte  di  fipra,(fi  fitte  in  quel- 
la di  fitto  ,fi troua , dipinte  anticamente  nella  maniera  greca  quelle 
figure  fi  veggono  ; cioè  vn  Chrifio  pajfo  nel  mezo , a man  dritta  U 
Madonna , San  Marco,  t SanGt orgia,  (fi  a man  manca  San  Cionanni 
Vangeli  Ita , San  Pietro,  e San  Nicolo (fi  quelle  fino  netta  parte  dt  fi 
pra , ma  in  quella  di  fitto  ui  fino  le  infiafi  ritte:  Nel  primo  quadro  a 
nan  dritta  fi  appre finta,  quando  San  Pietro  mando  San  Marco  in 
K^fleffandria  ; nel  fecondo  vi  è l arrivo  dt  San  Marco  in  Aleffandrta, 
(fi  il  miracolo , che  fece,  rifanando  la  mano  forata  di  S.Anniano  ; nel 
terzo,  quando  S.  Marco  fu  vifitato  dal  nofiro  Signore  inpr  igione,  e gli 
dtjfe quelle  belle  parole  \ Paxtibi  Marce Euangeiifta  incus.-  Nel 
quarto,  quando  San  Marco  fu  prefi  aW  Altare,  epùfiJa  perla  citta 
firafetnatò  5 Nel  quinto , quando  feccil'miracolc , liberando  la  nave, 
• che 
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che  coftduceua  il  fuo  corpo  a Veneti*  > dt\  tip  graq  pericolo  fi naufra- 
gio ; Nel  fifio, il  miracolo  dell  Apparitfon(  del fitto  corpo  ; & nel  Jet  ti- 
ntola fu a Jèpoltura  ; (fi  furon  dipinte  da  *vn  certo  Maejìro  Paolo  con 

Luca,  e Gtouannt  fiitot  figliuoli  . . > . ; » \ 

La  detta  coperta , come  se  detto, fi  apre  in  due  parti  da!  mefip  in  si 
inferno  con  la  pala  ; \ ir  perche  ella  è afifiai  graue , fi  affi*  a forza  d' un 
molinello  a mano , po/lo  dietro  all  alt  are , (fi  cosi  e visi*  da  tutti  la  fuo. 
grandezza,  ricchezza,  (fi  bellezza . 

; • ; ■ > . " V.  --  - 

Quando  fu  fatta,  & portata  a Venetia.  Cap.  XXXIX. 

-i  ' 1 v ; v.  o ■ ••  ■_ 

Pietro  Orfeolo  Doge,  che  fu  tanno  976.  ordino,  che  fofijequefia  pa- 
la ftbricata  a Cojlanttnopolt  per  l'eccellenza  de  glt  artefici , che 
all' bora  fioriuano  in  quell' Imperio  j e ridotta  a perfet tiene  con  lun- 
ghezza di  molti  anni  per  diuerfiacadenti , fu  condotta  a Veneti*  fiot- 
to Orde  lofio  Fallerò  Tìnge,  che  vififiè  l’anno  1102.  (fi  collocata  su  l alta- 
re : (fi  l'anno  1 209 .fitto  P tetro Ztant  Doge,  fu  rumata  da  Angelo 
F alierò  Procuratore  della  Chiefa , aggiungendole  dtuerfi ornamentt  di 
gioie, (fi di perle- Malanno  1 3 sfótto  il Prenctpato di  Andrea  Dan 
dolo  fi  riti  auro  di  nuouo , (fi  vi  fi  accrebbero  dtuerfi  gemme  dt  preg- 
gio  con  quelle  due  tnfer itti  orti,  che  vi  fi  leggono  in  due  vani  a piedini 
lei  nella  parte  di  mezo . La  prima  dal  lato  dittilo  dice>  v - 

Anno  millenocentenoiungko  quinto, 

- Tunc  Ordelaphus  Faledrtis  in  Vrbe  ducabar, 

Hxc  noua  fadia  firn  gemmis  ditifsima  pala , 

Quxrenouata  fuit  tePetreducanteZiani* 

Et  procurabat  tunc  Angelus  a&aFaledrus . 

Anno  millcno, bis  cen  tcnoq;  noueno.  /; 

Et  t altra  dallato  manco  t v . .'■■■■„  . • . 

Poli quadrageno  quinto, poi!  mille treccntos 
Dandolus  Andreas  prxclarushonoreducabat, 
Nobilibusqftriris  tuncprocurantibusalmam  • 

Ecclcfiam  Marci  venerandum  iure  Beati  , 

De  Lauredanis  MàrcoyFrcfcoq;  Quirino, 

Tunc  vetus  hoecpal  a gemmis  prxtiofa  nouatur. 

• * » 

* •'  Della 
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Della  qualità , & bellezza  ammirabile  di  quella 
pala . Cap.  X L - 

TSouaft quefia  pah  tutta  eh  lame  d ora  mafiictio,  con  figure  alla 
greca fatte  di  fin  alto  ornata.  La  jna  altezza, fino  però  a quel- 
la parte^b e fi lena  col  molinello,  e di  piedi  quattro  ; (fi  la  larghezza 
di  dieci.  In  quella  veggenfi  quattro  ordini  di  vani  ; nel  primo,  che 
circonda  la  pala  da  i fianchi , e di- fipra  i vani  che  giungono  al  nume « 
re  di  2 j.  fino  in  forma  quadrata,  (fi  piccoli:  in  quelli  dalla  parte  det- 
ta vedefi figurato  T arrtuo,  che  fece  San  Mar  co  in  Aleffandrta  con  al- 
cuni miracoli  principali , operati  da  lui  nella  conuerfione,  ch'egli  fece 
di  quei  popoli  alla  Santa  no  tir  a fede:  tn  quella  dalia  parte  di  fipraveg 
gonfi  efprefit  i principali  misteri/,  operati  dal  Signore  per  la  nòstra  re- 
denzione : (fi  in  quelli  finalmente  dalla  parte  manca  l'hifioria  della 
trafi  mene  del  corpo  di  San  Marco  a Venata . Et  fino  quelli  quadre /. 
ttdijgtunti,  t fi  figurati  vno  dall  altro  con  pietre  pretto  fi,  thè  fintone 
in  luogo  di  colonnelle , fregiate  dt  rubini,  di  diamanti,  di  finti aldt,  dà 
topati/  , di  turchine,  di  perle , e di  altre  nobtltfiime  gioie  di  gran  vaite- 
la : ti  fienile  fèguene  gli  altri  ordini  de  vani,  che  fin  nel  corpo  della 
pala,  ma  in  affai  maggior  quantità,  (fi  maggior  finezza,  (fi  bellezza  „• 
tfi  qnefia  è la  grandezza , (fi  ricchezza  di  lei , che  per  ab  viete  giudi- 
vate  da  tutti  ineftimabiìe . Nel  fecondo  ordine,  che  non  è in  forma  qua 
dra,ma  btfiunga,(fi  [òrge  nella  cima  a puffi  d una  punta  acuta  dt  urne 
panile , vi  fino  dodici  vani , fa  per  lato  d un  quadro  grande  a he  già» 
ce  nel  metto,  come  più  baffo  dtrafit -,  (fi  cinque  altri  ve  ne  fino , che fi  an- 
no fipra  efio  quadro , (fi  figuono pur  nel  medefimo  ordine,  fi  ben  fino 
di  forma  diuer  fi:  in  quejlt  veggonfi dipinti  i tre  Arcmgiolt  Michael, 
Gabriel,  (fi  Sa  ffael,  & i due  ordini  di  Cherubini,  (fi  Serafini-,  me  gli  al 
tri  dodici  poi  va  fino  tanti  Angioli,  pur  a figure  dt  finalto,  come  i pre- 
detti . Ne  i vani pofeia  del  terzo  ordine,  che  fino  maggiori,  fi  beh  non 
più  di  dodici , fit  per  lato , come  i predetti  > fino  rappr  e fintati  i dodici 
vAfpo  fieli . 1 vani  finalmente  del  terzo  ordine , rapprt fin  tono  dodici 
figure  dei  Santi  Preferì.  le  ne  fino  poi  fittoti  quadro  di  mete»  dm 
altri  della  medefima  grandetta,  larghi  tànto  di  fitto , quanto  di  fi- 
pra, ne  i quali  ini  agita  ti  in  lame  d"  argento  mafitaèo,e  non  di  oro , ( vitine 
fino  tutti  gli  altri p i fòpraferit  ti  dodici  verfi , fii  per  vano  fi  reggono-, 
nell  /trgentg  fa  lettere  più  chiare  agli  Occhi  de  i 

tignar- 


e ciò  perche  appartano 


r 
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ìtfuartontt . Tra  tdettidue  vani  ve  ne  fino  altri  /*r5  pffjfitr  fin 
Ut  quadro  dt  me  za  fratto  : m quell,  vtfino  dueAlt^  PS(tt% 
™ mtzA  dt  laro  tengono  ti  magi  ne  San  tifi, ma  della  Madre  d,  Dio  no. 

™ Sl£nr*  ‘ Ma  nel  quadro  di  mezo  fipr anominato,  che  ì tanto  aL 
M quanto  larga,  enfi  piedi ynt  mezA,  rrggonfi formati  cinque  vani, 
V"'  loro  percoli  in  forma  sfertea , , w per  cantone  del  quadro  , 
& altro  grande  tn forma  ouata,  che  giace  nel  mezo . In  quell oze- 
■de/,  pur  ad  off  rad,  finali  o ina  bella  figura  di  Gtesù  Chetilo  Reden. 

frnos.ro  che  JlaaJederefopravnncco  trono,  tuttodì  orate  inferni 
con  Li  diadema  pofia  tn  capo , (fi  col  Labro,  che  tiene  tn  mano  ornato-, 
in  quellt-qnnttro  pct  fino  rapprefimaìi  i quattro  fuoi  Vangeli  fi.  Il 
restant  e po/cta  del  vano  di  ejlo  quadro , che  non  è da  i detti  cinque  oc - 
•cupato,  trouafi  tutto  invaghtfima  maniera  fregiato  delle  più  Belle  (fi 
fretto/e  giote , che  un  fi  Veggano,  come  in  parie  ptù  nobile,  e più  derna 
dt  tutta  lu  paia . La  parte  po/cta , che  z ten  leuata  col  molinello , come 
di  /opra  s e detti,  trouafi  anch'ella  della  medtfima  qualità , (fi  belle x- 
y,  & -alfa  due  dm  piedi , che  tn  tutto  fino  fiì . In  quefta  ver  ronfi 
fi  ti  vani  infirma  mez'ouata . In  quello  d,  mezo  vì  i U SommaSof 
fiAtJfiejfa-,  ne  i trea  man  dtrit  ta  l andata  in  Gierufitlemme , la  Cro » 
eififtone  la  difiefi  a i luoghi  infernali  del  Salti  a ter  ntfiro\  ne  gli 

altri  trea  man  mancaefirejji  fi  zrggono  CAfcenfione  di  Chrifio , la 
M fi  one  dello  Spinto  Santo,  (fi  l Affannone  di  Maria  Vergine,  Signora 
nostra . con  lettere greche  per  ciafiunvano , che  fiuoprono  Umifero. 


De!  ciborrOjOiier  volto  dell' Aitar  grande . Cap.  XLL 

ILzvlto,  ouer  ciborio  di  quefi’  Affare,  che  da  quattro  colonne  e in  a* 
ria  fif lanuto  tutto  di  fin  filma  pietra  di  firpent ino  fiancato  di 
forma  quadrata,  & con  gran  diligenza  lauorato  fitroua.  'Per  ogni  la. 
io  ha  il  fuo  arco  con  intagli  meffo  ed  oro, thè  i iene  a tipo  pire  sic  le  pre- 
dette colonne,  le  quali  aiutate  fino  non  filo  a fiftener,  come  fanno, il 
volto,  ma  ancora  a star  fin  e diritte , (fi  non pendere  da  parte  alcuna, 
da  certi  ferri  uagamente  lauorati  , che  fiprai  capitelli  di  effe  colonne 
pofit,  attrauerfano  per  ogni  lato  il  detto  uo/to,  e lo  fanno  ftar  forte , e 
fildo  finza  appoggio  all' intorno  dt  fine  alcuna . Sopra  quefio  ciborio 
ut  gtac  tono  dalla  parte  dettanti  tre  figure  di  marmo-,  che  fanno  a fe- 
dere, quella  dt  mezo  e dt  Chrifio  S ignor  nostro  ; quella  a man  diritta  fi 

. G & 
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df  San  Marco-,  (fi  l'altra  a ma»  manca di-San  Gimai;ni,  Ialiti  du&pa- 
.&e  d*lù parte  di  die  tro,pur  negli  angoli,  fino de  gli  altri  due  Vange- 
listi, San  Matteo , e Sun  Luca , (fi  furono  qui  /opra  poi  te  pochi  a»m , o- 
wo>  tmperoche  innanti,fòrgeua  quefto  ciborio  m forma  di  cuba  fopr a la 
quale  vi  Jì  acccndeuano  all'intorno gran,  quanta  a di  candele, e /penal- 
mente la  /ira  di  Natale , con  ordine , e maniera  tale , che  ; inde  nano  a 
tuttrvna  l>efiarjfi^ggiadravifia:  ma  perche  vi f appiedo  in  dettarti 
ha,  che  dì  legno  era  fahneata , vira  volta  ilfuoco  , per  ouutar  ad  un  sì 
fatto  tncinueniente, fu  leuataviq-  - 


ì'-  • ' Deire  colonne , che  foftengono  iF  vorrò  delimitar 
! '.i  ' grande.-  Cap.  XLIf. 

*?  ,.‘V  (r  .;V.  , >,  i,  / -i,  H»  • ; A . *\  • ' • ♦ » * r"  Y» 

SOnoqucJf e colonne  , come  difetto,  quattro.  Laloro-a[te\znt,eom 
prefi  i capitelli , ér  le  hafi,  e di  piedi  dodici  in  circa . Sono  di  fi- 
ni fimo,  e.  candidi/)  mo  marmq^  cdi  bellezza  affai  notabile  ; per  nache 
agni  colonna  c [onorata  all/ intorno  dalia  etma  fino  al  fondo , di  figure 
di  tutto  r thè  no,  alte  potqpiudnn  pfmo  (opprefent aulì  alcune  hifiorte 
del  tettamelo  ve  echide  nuguo,co»  parole,  che  dichiarano  il  contenuto  di 
effe  figure,  le  quali  fino  dmtfe  in  none  ordini . Nel  primo  ordine  di  quel 
lt  detta  colonna,  pqfla  a man  diritta  dalla  parte  anteriore , comincian- 
do da  i piedi  dt  lei, vt  fi  legge  : Annunciano.  Maria  ir  ad  Elilabet. 

. ■ Sufpiciode  Maria  . Natimtas  lefu  Cbrifti  j nel  fecondo  mà- 
nce fermo  : Angelus  ad  Paftores  nontiar . Herodcs.  Scrutarlo 
prQphetia?  prò  lidia  i nelterzo Magi  ve.t)iync  ad  Chriflutn  . 
Inuitaturad  nuptiaslefus  in  Chana  Galli  cq,  nel  quarto,  Nuptif 
in  ChaoaGablc?.  Vbcatio  difciptirortim  in  mare Galilei  ; nel 
quinto , Deaquavioumfccir.  Eic&iode  rcmplo.  Icfqsloqui- 
tur  Samaritana  ; nel  [etto , lefus  venit  ad  Zachfnm*  Zach^us 
srfeendit . Regulus  orar  profilio-,  nel  fi  turno,.  Lutimi  fccit  Do- 
hnnus,&  voxitoculoscfci  nati.  Ircm  deRegulo,  nell’ ottano , 
Qnatridtianum  Domimi*  Lazarum  fbfcirat . Sanat-  Tollirgra- 
ba turni  ne/ nono, (fi 1 Ittmo  della prefente  colonna , posto  in  cima  di  lei , 
ieggefir,  Lunacicus,  Satiatde  quinque  panibus  - Orar  Cananea. 
Sanat  fjljam  CIian3nc?.V. 'v  . 

, Nell' altra  colonna, posi  a a manmanca,  vi  fi  figgono,  le,  tnfrafiritte 
panie, che  pur /òtto  ilcontenuto  delle figure.Sopra  il  prime  ordine  delle 
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iqualt , cominciando  à'ipiedt della  colonna,  e fcritto,  'Tinba  obuiaC 
Iefucum  ramis  palmarùm . Iefus  lauat  pedcs.  Coena  Domini. 
Nel  fecondo,  Apottòhdòriniunt.Chriftusorat.Iudasppftiore- 
ccproprodit  leftim  ofciilo.  Nelterfo , Amputar  atirem  Petrus. 
Ducuntfefum  C3ptum.  Scindit  vcftimehta.  Ancilta ad  Pettutn. 
Nelqkarto,  Irtrer  rogar  Iefum  Pilatus . Ròdit  Iudas  praetium . 
Galluscanic.  FJcr  Petrus;  Nelquinto,  Tradirur  Iefus  militibtis 
flagellando  • Lauat  Pilatus  manus.  Laqucus  Inda? . Nel fefeo , 
Chriftusduciturad  crncifigcndum  . Agnus  cruci  figitur  cumini 
tjuis  • Cuftoditur  fepulchr'Jm . Nel  fètttmo , Surguntcorporà 
fanSorum.  Expóliatio inferi.  Apparirlo  Domini  ad  difcipulos. 
Neliottaue,  AfccnfioChrifliadccelos,  Apoftoliscum  miratio 
ne  afpicicnribus,  e nel  nono , Iefus  fedet  in  gloria  coeletti  adftan- 
libusorditiibu«  Angelorurcv  , 

Nella  colonna  pot,  polla  a m in  diritta  dell’ altare,  dalla  parte  di 
dietro, nel  primo  ordine  a t piedi  di  let,fì  leggono  intórno  quefee  parole: 

Ifachar  Ponrifex'defpexit  Ioachim , & numera  eius  » Nel  fi- 
rondo  ordine  fe legge,  Adhortatur  Angelus  Ioachim,  & Annam , 
prjedicens  cisFiliam  nafcitùram;/»r//er:&0,  Item  fatur  Angelus 
ad  Ioachim,  & ad  Annam  de  foeainditareconfcrcnda»  nel  quar- 
to, Ioachim,  & Anna  . Mater  Deinafcitur.  Munera  offertin  tur 
in  re mp\o\nel  quinto,  Offernir  facrificium  Deo  prò  beata  prole 
recepr.15  nel  fefeo,  Marer  falutis  noftra?  ducirur  curri  muncribus  in 
templum;  nel Jetttmo,  Munera  cum  lampadibus  oflfcruntur  Deo 
prò  Virgine  nata;  nell' ottano , Ifachar  Virgincm  recipit  in  rem* 
pio, qua?  ilio  iuuante  per  fe  gradus  afcehdir;  nel  nono,  é“  riamo  \ 
Virga  lofeph  apparuir  floridi; cui  Virgo. fueraf  commendaiidaj 
-'Nell' altra  colonnapur  di  dietro  t aliare  dal  lato  manco  i tc  fe  fitto 
rtcl  puntò  0.  dine  da  baffo  : Domine  pcrmfrtc  me  primum  lépclire 
parrem  ineum.  Scriba  dixir , fequar  te  ; nel  fecondo , Sanat  Iefus 
fgrotosin  grabatis,  de  Vicis,  feu  Villis  ad  cumdeportatos;  nel 
terzo,  Curar  Paraliricum . Ccciclamant.  Vocat  Màrtheum.  <- 
Murmur  Pharifeocuni;  nel  quarto,  Rigantur  pedesdettn-  Inrrat 
nauim.  Impera rVciuis;  nel  quinte,  Demones  mittir  in  porcos  - 
Venir  in  tcrrain  GenefanOrum  ; nel  fefeo,  Yairus  Princeps  orar. 
profilisi  infirma;  & fanata  eft;  nelfetttmo,  Qui  fcquitur  me  rollar 
crucein.  Tangit  fimbriam.Mittitdifcipulos;»f//’e/««<j,Trahunf 
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rete.  Icfuseum  Simonc.  Scagmim  Genefareth.  lefus  Chriflus-; 
nel  nono, &zlthno,  Chriflus,  Maria»  & Martha.  Exit  Df mot»  dp 
^Adultera . Leprofus  curatur,H<w  quindi  fi fitte  comprendere  qt  un 
jo  nobili  le  prefinu  c donne  fiano,oltre  t loro  capitelli , ehevaghtfi.ma- 
mente  latterai!  fona^  (fi  mefiti  corni  anco  le  predette  pai  ole, ad  ero . So- 
no tfucjit  colonne  collocati , per  ogni  uerfio  editanti  vna  dall' altra  piedi 
dodici  tn  circa  ; e quelle  datinoti  trotianjì  firratt  da  un  parapetto  di  co 
lo  n nell  e di  fintfiima  pietra*,  col  fitto  adito  tn  me\o,  peni  quale  fiafitn- 
de  ali  altare  . Sopra  queste  colonnelle  fi  anno  a fiderò  quattro  figure  dì 
bronza,  alte  pocomcno  d' un  braccio,  (fi  quelle  fino  t quattro  f auge. 
fifii  del  Signore  jfiolput  da  Giacomo  Sanfiutno,  che  fu  Frotomajh  o prò- 
affienata  dalla  Chicfit. 


Dell'Altare  del Santifsimo Sacramento . Orp. XLIIL 

Vt.  • • •«  •***•,  « ' • • 4 • , 


Dietro  C Aitar  maggior  e di  fi ojlo  piedi  2 1 . giace  quelle  del  Sa  ro- 
nfimi» Sacr ameni  ot  alquale fi  afiendt  per  gradi  cinque.  E ' qua 
Ho  altare  tuttodì  fini fitmo  marmo fabricator  & * appoggia  al  muro, 
nel  capo  a punto  della  Chtefa , formato  a guifia  di  un  gran  nicchio, 
dell’ altezza  di  piedi  18.  e di  larghezza  dt  8.  ma  nella  comauttàdt 
1 25.  cerne  fino  anche  t due , che  gli  fino  da  ambi  i lati , con  colonne  fio 
di  fintfitmo  marmo  atte  piedi  t 2.  con.  le  lofi,  e capitelli , ogni  due  deh 
le  quali  formano  efit  nicchi,  i quali  nella  loro  cornate  tu  arcale  da  mtzjo 
in  su  hanno  z tra  finestra  piccola,  per  la  quale  enti  a qualche  poco  dt  lu- 
me tn  C Ine  fa . Per  pala  dell'  Altare,  che  nella  fimmtta  tfiende  tn for- 
ata di  tn  trio,  (ir nono,  oh  re  la  por  tetta , che  nel  m e zo  chiude , (fi  fi  tra 
ilSantifium  Corpo, due  figure  di  tutto  rilteuo j una per  lato, che  rappre 
fintano  SrF rancefio , e San  Bernardino, d/H  iute , e fiparate  itìn  colon- 
nelle di  porfido,  cornici , e partirne mi  in  betta  firma.  Hcr  la  detta 
por  lutila  è tutta  di  bronzo  dorato  , con  figure  dt  mezo  rilutto,  rappre 
fintanti  *1  Redtntor  nofiro  rifitfittato  , (fi  molti  Angioletti  co  i mijìc- 
rq  della  paf cane  in  mano, [colpita  dal  Sanfiutno  e on  artifici»  notando. 
Sopra  dt  lei  tedefi  ( colpito  tn  marmo  z n Pi  are  eterno  di  mezo  tilt  tu 0, 
e dai  lati  due  Angioli  in  anodi  zener  aliene , e dt  custodia . Il  para- 
fette  dell’altare  è di  lofi  re  dt  porfido  molto fine  . Ma  quello , che  ma- 
rauigltofamentt  lo  adorna , (fi  arricchire , fino  le  quattro  colonne, che 
gli  Hanno  d’auanti  > tutte  dt  firn  fimo } (fi  candì  dtfitmo  alab  astro , al- 
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te  pie  di  8.  (figrojfe  2.  ^ fono  riputate  d inefltmabilv alata, poi  eht 
tr  affarono  a gvtfo  di  luctdtfiimo  chrtfoallo . Elle  fono  dalla  cima  al 
fondo  mentiate  intorno  in  forma  <f  ma  bifoia . Sopra  t capitelli  di 
effe  zie  una  bellifima  cornice  pur  di  marmo , che  è da  quelle  foli  enti- 
tà dalla  parte  anteriore , e due  altre  colonne  di  forpenttno  della  me  de- 
finì* altera  ; ma  non  così  grofife  ; foli  ergono  di  dietro  i capi  di  lei , e 
foopra  a due  ferri  Jìanno  per  l\r  din  arto  attaccate  due  gran  lampade 
acce  fi  di  ottone,  vagamente  lavorate -,  ma  ne'  giorni  Jolennt  quando 
difende  il  Prencipe  in  cktefa , levate  quelli  ,Jì  pongono  due  d’ argot 
lo  belhjsime,  (fi  ricchiftnie . 

Delle  figure  in  molaico , efie  fono  fopra  elfo  altare. 

Cap.  X LI  III.  ■■ 

H Abbiamo  detto,  che  quello  altare  giacerei  nicchio  di  me\o  de 
i tre  predetti , da  noi  deformi , che  fono  di  altezza,  e di lar- 
ghezza vguali  j bora  diciamo t,  eh' eglino  ancora  in  vn  altro  nicchio 
grandipmo  podi  fi  trovano  : imperoche  tutto  il  capo  di  quello  tempio 
è fato  dal  colmo  fino  a baffo  fabricato , & ridotto  nella  forma  d"  una 
gran  nicchia , che  è di  altezza  di  piedi  4 6.  di  Larghezza  di  32. e nella 
concavità  arcale  di  $ o.  1 detti  tre  nicchi  arrivane  fino  alla  metà  del- 
l'altezza predetta  , cioè  fino  dove  il  muro  della  Chtefo  tncrofiato  di  la- 
dre di  pietre  di  marmo  fi  trova  ; imperoche  deuefi  notare , che  tutto 
qutHo  tempio  fi  come  di  fuori , così  dt  dentro  all'intorno  è fiato  fino  a 
mezarta  di  dette  pietre finifitme, (fi  candide  incrofiatb , come  a Juo  luo 
go  dirafii  : (fi  pero  da  melarla  insù  cominciano  a forger  i volti , l 
quali  non  tncrofiati  di  pietrosa  ornati  di  vaghtfiime  figure  in  mefiti- 
co fi  trovano  . , . 

Le  prime  figure  adunque , che  quivi  fi  veggono ; fono  S.  Pietro , San 
Marco,  S.  Nicolo , e Santo  E r macera , e pero  (opra  il  lor  capo  leggefi , 
Quatuor  hos  iure  firn  hic  preponcrc  curar , 

Corporibus  quorum  pra?cel!it  honor  Venerorum 
His  uiger,  hiccrefcir,  rcrraque  mariquc,  madefeit 
Intcger,  & toius  fit  ab  his  nunquam  remotus . 

Et  tra  uno,  e l'altro  Santo  vi  fono  tre  finefi re , con  vetri  imminiati 
vaghi , e belli,  il  refi  ante  poi  dello  f patio , che  non  è dalle  figure  occ  u- 
pato , vtdefi  tutto , con  pezzetti  di  vetro  grofio,  dorato,  del  quale  tutta 
" . *"  la 


^4. 
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U Chi tfa rifplendente , fff  Adorna,  fi troua 5 tmperoche /oprati  mar» 
lati  rato  vi  è uno fi  atto  diritto  alto  piedi  1 4.  in  capo  del  quale  vi  cuna 
cornice  di  marmo , che  circonda  la  Chtefi , jòpra  la  quale  cominciano 
i volti  di  Iti  tutu  ornati  di  figure  in  mofitco  inarcarji,c Jèrger  ad  alto > 
■Soprk  le  dette  figure  adunque fivide  unagra  figura  di-Ghritto  Salita - 
tor  no  tiro  affai  bella  sfatta  in  mofiico  l'anno  1 «fo  6.  laquale  fedendo 
'/(fra  un  bel  trono  tia  matto  di  Mae/là.  Ella  giace  ad  alto, e nel  luogo, 
oue  il  gran  nicchio  predetto  comincia  a finire  Jl  Mafiro , che  la fece, che 
Pietro  fi  chiamava , ut  lavoro  all'intorno  u aghi  finte  wofire,  che  le  u- 
recano  ornamento  non  poco  ; lo  fiatio,  che  non  ida-lei  occupa*  o,  e tut- 
to dorato  : ò4  nel  finir  del  nicchio  , ad  alto  ut  è un  poco  di  (patio , nel 
quale  Itggcmfi in  lettere maiufiole , qttepoco  tninp. dl.un piede,. glijn fra- 
fin  tu  verfi , contenenti  parole  dette  da  cjfo  Signor  npjiro  a not  mor- 
tali, degne  in  nero  di  molta  confide  rat  ione . 

,Sum  Hcx  cuntìorum,  car»  faétus  amore  reorum . 

Ne  defperetis  venia?,  dum  tempii»  habctis..- 

* • .1  v\. V"  \ {V'  .»’.t  ».  ; } *% 

Della  prima  cuhà,  che  forge  addirò  ne!  capo  della  crociani 
della  Chiefa . Cap.  X L V. 

. • • ' . *.  v\ 

SO  pia  ideiti  uerfiui  } un’arco,  largo  tre  piedi,  vagamente  di  mo- 
laico lavorato  , e [opra  quello  comincia  a fiigtr  làvwèa  dd  capo 
della  croci  ara  di  quefta  C.hteja , la  quale,  ejftndo  tutta  in  uoltùfia  nel 
fitto  ci-,  cmto  1 6.finejìre  in  uet  itale,  per  le  quali  entra  del  lume  tn  Ghie 
fa  ; e fopra  effe fitteti  re  qua  tardici  figure  all' intorno  fi  ueggono  rappre 
fintanti  la  Madonna , David,  Salomone,  GMalachia,  Zacatia,  Egeo , 
Sojfon/a,  Ciionafifa,  /libante,  Abdia , D anici, G tcremia,  & 1 fiala, tv t; 
tt  Profeti  del  Signore,  Et  nel  mez  o della  cuba  uedef  in  un  circuii)  Cefi  \ 
fife  del  Et  de  ut  or  nostro  con  una  palla  in  mano,  lignificata  per  il  mon 
do,  che  è da  ha  con  la  {ha  finta  mano  fotiennto , retto , e governato  ti 
. Sotto  quest  a cuba  ui  giace  a baffo  l aitar  me ggiorc  col  fuo  ciborio,  ouer 
volto , (onte  c tinto  da  noi  di Jopra  de  fritto . Ma  deuef  auuer  tire, che 
fi  come  quefi a chrefi  e stata  informa  di  croce  fabrteata,  così  il  capo  di 
c/fa  croce , dee  quello,  oue  (òrge  la  predetta  cuba , e anch'ejfo  in ferma 
di  croce  ridotto , come  are  he  fièno  le  brama , <fi  t piedi , oue  parimente 
uedefi ferger  ina  cuba  per  età  furto . Et  e questa  eroe  e firmata  da  due 
volti  grandifiimi  ahi  piedi  4 6. fino  a baffo,  & larghi  19,  che firuono 

per 
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ftrirdttìi^i  qu-dihonfègucno , fi  non  da  una  parte' fifa  fin  prugni 
fallimento , otte  giace  l' aitar  maggiore,  & tic  oro , per  efier  impediti 
dal  ferratore,  pigìo /òpra  tl  muro,  di  lafirt  di  marmo  incrociato, che  co - 
sì  per  tutta  la  Chie/a  alt' intorno , come  s't  detto  di  fiprayfe<<ue . Sotto 
U predetta  cuba  adunque  feguano  immediate  i dettinola,  con  quelli 
inficine  della  croce  maggiore,  i quali formando  nel  fepararfi uno  dall' 
altro  ne’qnatt  ro  angoli  quattro  uam  in  forma  triangolare , ueg gonfi 
qntui  iq  fiati  ro  Vangeltfit  in  ma  fitto  t Jpr  tfii.no  n informa  humana, 
ma  come  furono  dal  Profeta  Ezec  bici  preutfii. 

Sopra  la  t efiadi  S. Marco po/lo  in  faccia  alla  diritta fi  legge 
fubofeuris  . Sopra  quella  di  San  Matteo  a man  manca]  De  Chri- 
fto  dièta  figuris.  Sopra  SanGiouanni,  Hisapcriredatur.  Sopra 
San  Lucay  Et  in  bis.  Deus  ipfenotatur. , 

Del  volto  , che  Cerne  per  braccio  diritto  cTclTa  predetta  minor 
croce  » Cap.  X L V I . 

E'  Quello  uolto , come  s'e  detto , alto  piedi  4 6.' (fi  largo  2 9 . Ser- 
ue  egli per  braccio  diritto  della  minor  croce,  il  qual  braccio  e lun 
go  piedi  21.  & s appoggia  almuro  maefiro  della  Chtefa , che  ha  cin- 
que finefire picciole  adatto . Il  uolto  e tutto  indorato  fino  al  corri/ore 
fuor  chela  /patio , che  mene  dalle  figure  de’  Santi , che  quitti  fi  ueggono 
occupato . Et  firn  quelle  figure  le  trfraficrit  te , 

# Nell a cima  del  volto  dalla  parte  de  (Ir a vi  e vn  S. Pietro , che  eonfà- 
eraS. Marco,  domanda  in  Aquileta  a conuerttr  quel  popolo  alla  Fe- 
de : pero j òpra  effe  figure  ui  è fcnito,  Marcus  facratur  » Vi  e poi  un  al 
ira  figura  d/S.  Marco , che  giunto  in  Aquileta  fina  dalla  lepra  vn 
gtouane  detto  Atattlfi  ; e pere fi  Unge y^nr,Lepram  fanat;  poi  rn  al- 
tra, che  b atteggia  efio  Cimane  con  tuttala fi/acafi  j e pero  e firitto 
/opra , Atra  lauanrur  . Sottoponile  S.  Merco  ,cht  ritornato  a Poma 
conduce  fico  S.  Erma  corale  pr e fintatolo  a S.  Pietro, lo  rimanda  confer- 
matole? conferai  0 tn  Vefiouo  dt  Aquileta  : con  quelle  parole , 

I confecratué,  iam  fungere  Pontificaim. 

"Dalla  parte  (mitra  ui  ì S.  Marce  in  nane,  che  fi  ne  uà  di  or d medi 
S.  Pietro  in  Aleffandria  ,egiitnto  interrafa  il  miracolo  di  fanar  col 
favola  mano  fiorata,  di  Santo  Aniano  : onde  fi  legge , 

Nuntiat  hic  pergir , Sutoris  vulnera  tergù . 

. • Sopra 
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Sopra poi  effe  figure  uedefi  S.  Marce , che predica  w AUJfimdria  ', 
e dà  il  bai  t (fimo  a me  Iti  ; e ut  e firitto , 

Mentibus  vtfurgancdocechos,  baptifmate  purgans. 

Nel  muro  poi  maestro  della  Chic  fa [opra  la  cornice  , dotte  comincia 
il  uolto  ad  marcarfi,  ut  fino  quattro  finestre  picctole  ad  alto,  oue  ina 
una , e l altra  fi  ve  de  vn  S.  Pietro  ,&  vnS.  Paolo  , una  Santa  Barba 
ra,cr  vna  S.  Agata,  & fiotto  vi  è il  martirie.chc fu  dato  a S. Mar  co,  (fi 
la fina fipoltura  ; e pero  fi  legge  di  fiopra, 

Quem  fuffocantes  tremune:  ij  flent  tumula  nres . 

Sotto  la  cornice  poi  ut  e S.  Pietro, che  uien  prefi  alla  prefin\a  di  fie- 
ro de  Re,  (fi  me  fiso  pofiia  in  prigione , efice  di  quella  ,fi  ben  era  chtufà  i 
con  quefie  parole , 

Hiciubcc,  hiccapitur,uigilant,  Exit,  cicatifte: 

Et  ne’  cantoni  prejfio  l’organo  ut  fino  due  figure,  cioè  S.  Ago  fièno, 
(fi  S.Ambi  ogio,  (fi  tutte  finofigure  molto  antiche , & groJfi . 

Dell’Organo,  che  giace  Torto  il  predetto  volto  * 

Cap.  X L VI  I. 

SOtto  il  predetto  uolro  a punto fui  corritore  giace  un  bellifimo  Òr* 
gano » Egli  fu  opera  dtfra  Erbario  Eccellentifwto  Mac  fin  di  ta 
li  frumenti , (fi  pero  trouafi ottimo,  e perfe infimo  : leggendouifi  di 
dentro  queste  parole  in  lettere  d'oro  ; Opus  hoc  rarifsimuin  Vrbl 
nus  Venetus  F*  m 

v Le  canne  d"  aitanti fiotto  in fitte  Or  di  ni, (fi  ik  uaga  maniera  compar- 
tite . Egli  è uaghtf imamente  all’intorno  lauorato  , (fi  me  [fio  ad  oro . 
Ha  nella  fila  ama  una  gran figura  di  S. Marco  dorato  in  forma  di  Leu 
ne . Et  Jópra  di  quello  uedefi  un  Padre  eterno , che  manda  l'Angelo 
'Gabrielle  ad  annuntiar  alla  Beata  E ergine-,  e pero  uedefi  ne' cantoni 
di  efifio  organo  due  figure  dorate  rappre fintanti  ejfio  Angiolo , &effia 
gloriojà  E ergine . Nelle  fue  portelltal  di  fuori  uedefi  dipinta  a man 
diritta  con  bella  mueniione  la  Natività  di  Chrifio,(fi  a tnan  manca 
t Adorai  ione  de'  Magi,  con  quefie  parolt fòt  tv, che  fono  il  nome  del  Pii 
tote.  O.  Frantila  Tachoni  Cremon.  Pie.  1490.  Maij.  14. 

E dalla  parte  di  dentro  è dipinta  dal  mede  fimo  la  Rifurrcttione,(fi 
l' A fi  enfiane  d elfi  gnor  e . Es  fonato  al  prefinte  quefi’  organo  da  Paolo 
Giulio  Grganiji  a,falariato  dalla  ChtcJk.Di  dietro  ut  ha fitte  grandi  fi 
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Jùni  Yuan  ti  et , che  oc cu  pane  la  metà  della  larghezza  del  detto  Molto,  (fi 
fero  fitto  dt  ejit  ut  e un  luogo  concatto , che forma  vna  cappellate  già, 
c e un  aitar  picciolo dt  S. Putto , come  qui fitto //legge . 

Delimitare  di  S.  Pietro . Cap.  X L V 1 1 1. 

GTace quell  altare , dt S. Pietro , fittoti predettto  organo  invio 
luogo  ajfai  concauo , & formato  a gutfi  dt  una  cappella . Egli 
e dt  marmo, ma  afai  picciolo,  dr  ha  per  palavn  S,  Pietro  in  vitto  pietra 
fielptto  dt  mezo  rtlttuo.  Hallo  parte  damanti  ueggonfi intagliate  quefie 
parole  : Hic  fune  reliquia?  S.Petr^SwVfarth^S.Io.Euangcliftar, 
S.Bartholoma?i,  & -S.  Lue* . E però  in  lui  ui  fino  It  dette Jànttfii • 
me  reliquie npofi e . E ' questa  cappella  alta  piedi  2 1 .& larga  1 4.  ma 
nella  concauttapa/fano  3 6.  firma  ella  cinque  nicchi  ajfat  belli  : quel 
dt  mezo  e tutto  aperto , tfitndout  fiata  tn  quello  vna  porta  ficreta fa- 
ir nata  , per  la  quale  fi  entra  nel  luogo  della fagrellia . Tutto  il  mano 
/òpra  i detti  nic chi  e indorato , ma  nel  mezo  ui  e un  a figura  di  S.  Pie- 
ero  afiat grande  tn  mofiico , /òpra  la  quale  leggtfi qucfto  uerfi . 
Clìuigcc  j terne , bona  uitf  pande  fupcrnf . 

Hor  questo  luogo  col (ho  altare  ferue  per  capo  della  nane,  polla  4 
man  dritta  della  C htefaper cieche  in  tre  naui  uedefi  e/fir  fiata  la  Chie 
Jì fincata , e però  anche  nel  fine  di  q tufi  a per  diritta  linea fi  ve- 
depoti a una  porta , per  la  quale , quando  fi  apre , ufi  i/o  ognuno  del 
corpodella  Chiefi,  entra  tte' porticati,  de  quali  m haitiano  di fipré 
a bastanza  fauci  lato . 

Innanti  i aitar  predetto  pendono  quattro  lampade , che  polle  fino 
tn  cima  t arco  della prefintt  cappella,doue  anco fileggino  le  infraferit 
te  parole , che  circondano  tutto  tl  luogo , che  quiui , mirando/! ad  alto% 
aperto  in firma  quadrata fi  Mede  ,& fino  quelle  . Prima  dalla  par- 
ie del  muro  matfiro  della  Chtefi  è ferino  in  tal gui  fa . 

E fi  caput  hocte&uin  Deita*  > 

Nel  lato  fipra  la  cappella , 

-Pes,  Vita  futura.*  • 

Dalla  parte  ver  fi  tl  eorOt  . 

Per  medium  fcis; 

* E dall  altro  lato  alt  incontro  della  cappello  > •»*  ' ” 

Profeti  tura , prcfcnfquc  fuga . 

H Ufi. 
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fior  dall* predetta  parte  verjò  il  Coro,  ti  e 4 narro,  aho  ptedì  2 r. 
C'  largo  1 3-  e mcfo , (òpra  tl  quale  vi  è tl  c orni ore , ffte  circo * da 
da  ogni  lato  la  Chiefi , per  tl  quale  fi  camma  intorno  , dr /iva  agh  or- 
gani ; cr  c largo  ejfo  corntore  piedi  4.  ma  m quello  luogo  per  cagio- 
ne dell  organo  che  urgtxcefipraì  di  piedi  olio  m urea, &'[otto Ì ar- 
to vi  fino  tre  figure  in  mojàtco . Dalla  parie  diritta  Ti  c l effigie  di 
•rapa  Pelagio , Jet  ondo  di  qtte fio  nome  -,  ne'  primi  anni  del  tu)  PoiJìi- 
ficato fu  trasferitala  Chitfià  di  Aquile  t*ìn  C rado , e he  ne  fu  per  fio 
nnoua  Aquila»  detto , t ao  per  li  tumulti,  (fi [punenti  ,ekc  arretra- 
rono i Longobardi  nella  lor  venuta  m Itali*  tdxi  quali  finge  n torà  Pr < 
lati  di  Aquila*  con  le  lor  cefi  fiere  fi  ruo  tter aitano  in  Grado,  come  in 
luogo  ajjai  pntficuro - il  che  battendo fatto  a le  unti  di  loro  ,fiù  sbàtti- 
le tk  certo  PI  cita  reggendo  andare  del  continuo  le  co jc  d-  Pi  alia  di  ma 
le  in  peggio , e parendogli , che  la  Chi  e fi  di  A qui  lei  a in  G rado  più ficee 
ra  fi  n trote  effe , ottenne  da  Pelagio  un  breve,  i he  fine  do  irefic  m Gra- 
do H effe  fati- de  Kefiopi  dcUsconiradxun  Snodo-  Nel  quale fu  E ha 
Vefcouo  d Aquila* -fiuto  Patriarca  di  Grado,  e dichiarata  quest  * 
Chic  fa  c apodi  tutte  le  altre  inumo . Piche  babbi  amo  nduro'jut  dr- 
t hi  arare  per  intelJtgtnzA  delle  parole , thè  definite  fivegqpnotitl  bre 
uè,  che  tiene  in  mano  la  delta  efjigte  dtcjjo  Papa , thè  fino  di  que- 
llo tenore: 

- Qniautftis  ’pcririonihus  mis,  Veneranda?  frarer,comradf- 
cerenecfiiimns,  peTnoftri  Primlegii  fcrieni  confirmamus  Gra 
denfc  Gallami  Metropoliti!  tocius  Vonoix,  Hiftriariaiquc 

Dalmati^. 

♦ E fiprail  capo  di  lei  leggonfi  questi  Teff  : » ■'  > 

ite  Vcnetis  ,Iflris  populi's , & Dalmaricorttm  s • ,w  . 

• Metropoliti!  rogito.  Pater  effe  Grado  m Venetonrm  >. 

Dall'altra  parte-  del  predetto  arcuali’ incentro  di  S.  Pelagio  vi  fitto 
figurati  E ha  Profeta,  per  memoria  del  nome  del  Joprafirttto  Paèrtar 
ea.  (fi  S. Nicolo  di  T dentino . ; . vi  .<• 

' * . .*  M‘U  v >.  ^ 

, 1 • * r 1 

Del  luogo  delle  reliquie,  porrate  da  Rotra  da ’Cib.  Dolfìno 

Caualicr,  & Procurator.  Cap.XL  I X. 

fi  : tarici  : ■?;>« 

HOr  fitto  i piedi  eMta  predetta  effìgie  di  SiPebight  Papa  iti  cerna 
cornice  di  marmo , e dalla  cornice  in  gin  ti  vano  yche fi  vede^  la 

v-  "*  tT  cui 
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cui  al/e  fot  e di  piedi  14.  Cria  larghezza  di  Jet , trou.ìfi  di  Ufo  re  di 
marmo  tncr (fiato  in  quell*  parte , doue  non  e occupato  da  certi  lauort, 
intagli,  e figurine  antiche  pur  di  marmo , che  formano  nel  mi  fi  un 
foro  agutja  duna  piccola  finestra,  in  cui Joleuafi  g/a  tener  il  San  tifi, 
mo  Sacramento  dell'altare  da  quoti  a parte  ; (fi  dall' altra  preffo  l' aitar 
' di  S,  Clemente,  che  rifonde  a quelita,  culi od ir  gli  Ogh  Santi . hi  or 
. l'opera  d' intaglio , e di  altri  vaghi  lauori,  chef  vede  in  amhidue  que . 
1 iti  luoghi , è fiat  a tiuouamcnte  rmfrefcata , (fi  indorata  in  gufa  , che 
appari  (ce  affai  bella  (fi  rtfguardcnolc,e  ciò  per  nporui  le  infrafirttte  Re 
ltquic,portate  da  Roma  da  Gto.  Delfino  Gaualier,(fi  Procurator, quan- 
dofut  ritorno  dada  la  città, euera  Oratore  per  nome  della  Republtca 
•preffo  il  Sommo  Pontéfice  Papa  Clemente  Pili,  da  cut  furono  a lui  do- 
nate. Sono  adunque  alate  quitti  m 24.  tabernacoli  et  argento  cu l fitto 
chriHallo  r ipofi  e , dodici  per  luogo  ; (fi  fono  questi  luoghi  in  tre  parti 
. di  nifi  : cinque  di  efit  tabernacoli  fono  nella  prima,  quattro  nella fiècon 
.da,  e tre  nella  ter  za  parte  collocati,  in  modo,  che  arreccano  una  bella 
vtfìa,  c on  le  loro porteUe  dorate , fatte  di  rame  a gelofie , con  le  quali  fi 
chiudono . tìortn  due  de  detti  tabernacoli  , che  fono  t maggiori , ri - 
ferbanfiquefle  Reliquie  ; Nel  primo  : Vn’offo  grande  intiero  del  brac- 
cio, una  Cofia , con  una  parte  d' un  offa  di  S. Matteo  Apofoolo  : Nel fe- 
condo, vnoffo  lungo  del  braccio , una  co/ta,  con  vn pez  zo  d'  0 fio  di  San 
Filippo  apostolo  . Negli  altri  22 . in  z ndtct  di  loro , che  di  medio- 
cre grand  fifa fono , veggonfo  tn  uno , due  offa,  con  un  pefo  della  Ma 
Jccllacon  quattro  denti  di  San  Biagio  Martire ; nell'altro  1 n’ofo  delta 
Spina  dt  S.Scuertna  Vergine  ; nell' ah  ro  una  particella  d' un  offo  di  S, 
Bartolomeo,  e di  S. Manco  zipoli  oh , di  S.  Marco  Vangchfoa , di  S.T 0- 
mafo  Cantnarienfe , di  Sant  zigrino,  e di  Santa  Lucia j nclC altro  un* 
parliceli a et  v ri  offa  di  S.S imene,  e Giuda , dt  San  Giacomo , di  S.  An- 
drea, e dell'alito  S.  Giacomo  Apostoli , di  San  Lorenfi  Martire , c di 
S.  Martino  Vefoouo  ; nell altro  una  particella  d'ojjò  di  S.Gtrolamo,  di 
S.  Brigida , di  San  Policarpo , di  Sani  Ignatio , di  S.  Dionigi  Vefoouo, 
e Manne,  e di  S.  Cleto  rapa,  (fi  Martire  ; nell  altro  una  panie  ella  de  i 
capeglt  della  Beata  Vergine  Marta  ; nell' altro  un  dente  dt  Sarti  Agne. 
fi-,  nell  al.  ro  un  pe  fette  della  feur  atte sic  bianca  del  Signore-,  nell'al- 
tro ire  pe  fi  di  if  offe  an  tenore del capo  dt  San  Rapitoti  grande-,  ncl- 
( altro  un  pcft  d un  offu  di  Sani  Antonio  Abbate  4.  e ridi  altro , che  e 
limaci  :;ne,  trouafiun  pi  fello  dt  panno, foura  di  cui  fi  tifo  del (àngue 
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del  Signore:  ne  gli  altri  nudici,  che  futi  piccoli  de  i predetti  fono,w  uno 
irouafi  una  parte  di  un  offa  di  S.  Paolo  Apo(ìolo\ntll  altro  un  pezze;  del 
rombilo  dt  Santo  Stefano  Protomartire  ; nell  altro  un  pezzo  d un  -ffo 
di  Sant  Atbanagio  V eJcouo\  nell'altro  una  particella  et  un  dito  di  S.  tu 
aia:  nell  altro  una  particella  della  ueftedi  S.G/ouanni  Vangelista-,  nel- 
t altro  una  particella  et una  costa  dt  San  Pietro  Apofiolo ; nell'altro  una 
parte  del  coltello  , co  l ejualc  furono  uccifii  Santi  MarliriThtbei-,  nei- 
ì altro  una  particella  di  S. Daniel  Profeta , e di  S. La zar  0;  nell’altro  un 
pezzetto  del  legno- della  Santifiima  Croce,neli  altro  una  particella  dei- 
teff  ò del  braccio  eli  Sant'  Anna  \ e nelt  ultimo  finalmente  trouaft  un 
pe\zetto  di  pietra  del  Sepolcro , otte  fu  Jèf  olito  il  Signore.  Le  quali  tut 
te  reliquie  efseudo  siate  dall'anno  1 5 ?8. fino  al pr  e finte  1 60  ■$. /erba- 
te nel  luogo  del  Santuario  infeme  con  alcune  altre  ftgnalatt,  e notabi- 
li, conte  piu  a baffo,  quando  dt  detto  luogo  fi  tratterà, (copriremo,  furo- 
no finalmente  ne  1 Jòprafcritu  due  luoghi  per  opera , tura , e diligenza 
del  predato  Procurator  Delfino  pojle , e t alice att  ; come  di  ciò  ne  appa- 
rifet  la  memoria , in  pietra  vtua  tmpreffa , folto  dt  quelle , che  è dt  tal 
tenore . .»  • » ' • • • '<'» 

Sacras  reliquia*  a Clemente  Vili.  Ponr.Max.  Ioanni  Del- 
$ìno  Equi»,  & Oratori  donata*, idem  Ioannes,D.Marci  Proctt- 
curator,  {iugulari*  in  Patriam  picraris  refiitnonittm,  hic  ritè  lo 
candas  curatiti. Anno  Domini  M D CI  1 1.  IX.  K.Iulij. 

Giorno  a punto  della  vigilia  di  S.GiouanniBattifia , al  cut  primo 
¥ efpcro  fogltonfi  tutte  cattar  fuori  di  detti  luoghi , (fi  pon  er le  su  Ì Ai- 
tar grande  a vtjla  d ogn  uno , cominciando/ ali h or a l'indulgenza  pie 
nana  perpetua,  della  quale  furono  dal  detto  Sommo  Pontefice  ornate , 
%be  dura  tutto  tl  giorno  feguente  fino  al  tramontar  del  Spie,  tome  in 
altra  luogo  più  a baffo  ne  facciamo  appartatamente  meni  ione . 


Del  volto , che  Icrtrc  per  braccio  ftniflro  della  croce  mi- 
nore . Cap.  L- 


Q Vesto  volto  am h'  egli  delta  mede f ma  altezza , (fi  larghe  zzai 
del predetto  fi  troua,  cioè  Jerue per  braccio  diritto  , come  di  fò- 
».  fra  trattato  trebbiamo  . Nell'ordine p timo  delle figure  m 

mo falco  , e he  in  quello  rotto  fi  veggono  ut  defi  dipinto  il  modo , che  i 
due  Cuti  odi,  (fi  t due  mercatanti  Venetiant  questi  nominati  Tribu- 


no, 
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no,  dr  Rujììco , quelli  Thcodoro,  eSiattratio  tennertftìn  robbàr  it 
Sacro  Corpo  di  S. Marco  fuori  del fipolcro  ili  Xlèffandrta:  la  qual  hi. 

■ si  orni  è Hata  da  me  nel  Libretto, tante  noi  te  accennata  a b affari  za, & 
minutamente  defiritta  , e fero  ut  piogge [opra  . 

Marcum  furilntnr , fvanzir  jj  vociferami! r. 

Di  fitto  poi  ui  fino  figure  rapp  - e fintanti  l'afiondere;ehe fecero  del 
detto  corpo  in  una  [porta  , pone  adoni  della  carne  di  porco  fepra , 
CT  infieme  anco  quando  lo  irìnolfiro  nelle  ut  le  della  natie-,  ac  cloche  non 
[ offe  dà  S araci ni  ritrattato  : onde fi  legge: 

Carnibusabfconfum  quar'unr,  fttgtuntq;  retrorfum  ; 
Parlando  de  Sar  acini , che  tufi  a da  loro  la  carne  di  por  co, che  capri- 
na il  fiero  fitrto,abhorrcndola  die  citano-.  Cauzir,  Can\ir,&  così  fugi- 
nano.  Nel  muro  poi  maestro  ni  è in  mofàho  dipinta  da  i n canto  la 
nane , che  condufic  a V eretta  il  corpo , e dall'altro  l'arrtuo  di  e fifa  natte 
a V erteti  a ; ntlmezo  pofiia  dt  e (fio  muro  ri  c f occhio , per  il  quale  ernia 
il  lume , come  fi  dirà  piu  a baffo.  Dall'altra  parte  di  quello  i olio  ad 
alto  trouafi efipnreffo  ilmiracolo,chefece  S.  Marco , liberando  la  nane pre 
detja  da  un  gran  pericolo  di  naufragio , e pero  ui  fi  legge  : 
Telusadeft,  nauta;  die  vehim  pronitecautè  : 

E di  fitto  vi  fino  figure,  che  rappre fintano  la próccfitone filtrine  , 
che  fu  fatta  m andar  a lenar  di  nane  il  fianto  corpo,  giunto  che  fu  a Ve 
netta  : e pene  frittoli)  "-vrr  i . ri  . > \ . 

Ponrifices,  clerusj  popufus,  Dux  mente ferenus  , 
Laudibus,  atquechorisexcipmnt  dulcecanoris  . 

Sotto  La  cornice  pofiia  del  mitro  maeilro  vi fino  figure,  che  rappre 
(emano  il  contenuto  di  quelli  vtrfi  : 

Profili  air,  {parlando  di  San  Clemente,  il  cui  altare  giace  qui 
fitto)  CJcTtim  dom  uis  religare  ferenum , 

Effe  Deo* , retisque  ne&ire  faxa  uidetis  ; 

Sifinius  facra  fcrutans  frbi  rurenegata  : 

Non  uidet  abfque  mora  furdus  mifer,  & Theodora . 


DcH'altroOrganOjcbegiacc  Cotto  il  predetto  volto  finiftro. 

; Cap.  LÌ. 


k'  . & « w> 


SE  ben  quell’ organo  non  ideila  grandezza  deW altro , che  giare  al- 
fa co  ntro,  non  } però  punto  inferiore  dt  bontà1.  Ha  mantici  quat- 
tri 
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tro.  E noti  par  altri  cagione  c più  picciolo  dell'Altrui , & gite  e , non  co- 
me quello  nel  mezes  del  uolto , ma  da  in  de' lati,  fi  non  perche  non  uen 
ga  ad  impedir  la  luce,  che  entrain  Chtefia  per  un occhio  inuctnato, 
pojlo  dietro  di  quello , nel  muro  maejlro  della  chtefia , ilqual  guarda 
quajì  a me  zo giorno,  e fa  lume  a tutto  questo  capo-delia  crociar  a mag- 
giore , contenente  tutta  la  min  or  croce , che  e la  piu  bel  fi,  (fi  nohl par 
te  di  tutta  la  Chtefii , poi  che  abbraccia  e l'altar grande , e tutto  il  Co - 
ro,  otte  ha  il  Principe  il  fùo  Ducali  reno . Nella  cima  di  efifo  organo 
li  e parimente  un  gran  San  Marco  dorato  in  fi gur a di  Leone  con  le  ali, 
una  delle  quali  già  alcuni  anni  cadendo  per  Cpitiquita  a baJJb,non  fe- 
ce male  ad  alcuno  ,Je  ben  fitto  ut  era  il  Primutno^tfifi  Canonie con 
altri  Preti  di  quel  coro  ; impcroiljc  cadi  ( & lapidilo)  in  tempo,  che 
Vcfpro  fi  canlaua . Le/ucportellc  a)  di  fuori  hanno  due  gran figuri 
dipinte , luna  e San  Marco  alla  defitta.  (fi  l'altra  S.  Thcodoro  alla  fi- 
ntar a , (fi  aldi  dentro  vi  e v n S. Girolamo  , (fi  un  S.  Francefili^  tutte 
quattro  di  mano  di  C enti l Bellino.  Il fuono  di  quefio  organo  e (o  a infili 
rno  ; e tanto  più  e fiòaue,  quinto  che  uiene  dal  piu  eccellente  Organa- 
si a , c’habbia  hoggidì  la  nofira  Italia  fonato ; (fi  questi  e Ciouannt  Ga 
bri  citi . degno  d' ogni  lode  pfr  la  rara , (fi /ingoiar  uirtu , che  regna  m 
lui  tn  finiti profefisione . 

% \ p ' 

X • • ;•••.  ,•  • »...  . Jl  . . . \ . , • 

Delimitar  di  San  Clemente.  Cap.  LIL  ' •>  • ^ •• 

: t ; 'V.:.: XuCl  . .V",  'I  : • • 1 

SI  come  fiòfto  / altro  organi,  come  s i detto, vie v»  luogo  conca  no , 
che  forma  vna  cappella,  ot^e, giace/ altar  dt  San  Pietro  ; Cosi  pa- 
rimente fitto  quefiì’ altro  vi  e vn  medefiimo  luogo,  in  cui  giace  vn 'altro 
altare, dedicato  a S.  Clemente, pur  pnfhcgh  di  marmo, fi  ben  alquanto 
maggiore  di  quello  dt  S-Ftftrp,  pep  nonpiiefifea-di  dic^rp  feyta.cbe  sboc 
chi  in  fagrefiìia,  come  /abbiamo  detto  haucr  quello.  F.t  Uggonfi intaglia 
te  dalla  parte  anteriore  di  quest' aliare  cjuefie  parole  i che  dinotano 
quali  fiano le  reliquie  dei  fitti  j^che gtactono  w quelfi,\f\ie,  jpnt  re. 
Jiquig  Sanéti  Clementis,SandiBlasij,  S.Srephani  Prothomar- 

SS.Cornclij,  Se  Cypriani.  S. 
j , SlCirilli , Sergi)',  Se  S. 
sfianco  fòt  liquefilo  volto  fini- 
fi!  rovi  fia  organo,  cappe// f , efigfitar e,  atrpp'fiff^p/fi: af.pi  habfiafnp 
ut  nel de(h Oi  fiprtiocfie/archtigtiura.dt  qu  c/fi  C/nffia  per,qkefio  pncù- 

rd 


tyris,  SS.  Ermacor^,  Se  Fortunati, 
Pancratij,  S.HippoIfti,  $.  Donisi 
B acc  II  i . Nè  è da  marauivliarfi  putiti 
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tx  è giudicai a,  cf  ‘tìlforàf&'da  et  i (elidi  xinntrr. ibi  le"  C ria  vòn  l alito , 
che  la  eorrtfpodenva,eÌK  e Ha  ha  di  Urite  le  eofè,  chèv'i  fiyrgfino  in  lei, 
tmf  troike  non  vi  fono  in  e(fa  da  vna  banda  vdhi  ^non  ar’c'hr , noneo- 
tonni  ***/ v#  -.a-*  *•* s* *»« * 


tf+wisjAii  Ujfrc  i j y*  tiy»*)  > ^y/ //* / <c  Urli  u C4UUI  iiLlT (i  t/"7+ 

dinari  fa:  (fi  ejfii/Fi  < ta  pxriicó/xr  rnxgr.rfcenlff d'faaed  a,  & gran- 
dezza di  questo  tempio,  miro,  e /ingoiar e al  mondo  l'taMaqutfa 


\ 


' iPaìipcf  cum  Vr<ftf&  Ò tip i H lYà,  d^or’ p h'sYf  n s,  VDu  srd ' * ,v 

Te  [ibi  Patronum  fpcrant}  pì&^oròT^ùsVftò  : 

^NòYi  tmìor,  àiit  odiurft,  v<ff  te'tWRàc  àtirnm . 

Veflos  cafurus,  Dù^'èsi'éfrt^rèi^ft fttttos  ; ' A‘ J 

Et  vclut  ailurus , poft  mortem  He  hahiturus . 

Her  fiprA,  fueià'y fiore  firvhm  fin)  fole,  due  figlia. e di  marmo  di 
tulio  tondo,  vna  e San.  Metro]  (fi/ altra  Sari  <?Urkcnte  ; (fi  nelmeZo  vi 
giace  vn  quadro  pur  di  marmo , in  cui  i e de  fi  vna  bella  imagi  ne  di  No- 
jlra  Dorma  tot  fuo  ftfiltuoltno  nofiVoSignorem  b tàccio,  fiolpita  dfmc- 
7gp  ritte  no.  Set  top  tu  ll^oheVdrqkjNtYedppètla  vreVria  gran  figura  ih 
mofiiearab/ùsèKppp+efiritàUtèWCttMenif,  che ptYct'o  e ehtamato  l’al- 
iare del  fuo  nóme,  (fi  fòp  rudi  In helt arco  Itggefi  quest  over  fi , 
v Koftviifnpendchs|5red}b\ts, rtos  protege,  CJemcns. 

Sotto  poi  rl'vo/to,  onerarci)  a elVVrifportd enfia  di  quello  della  cappella 
di  San  Pietro  , per  fitto  dèi quxle/ì enidà  nèl  coro , vi  fino  dipinte  in 
mofiteo  d ue-fifidrè  vita  per  latopquelfa  t nian  dintta'è  dèi  nostro  Sal- 
vatore \ \ foprx  il  cUi  Yapòdèggohfi'gii  tkfirn firitti  vcift,che  dinotano  non 
doutrft  r imagi  nè  di  cfi>  Salvatore,  ptx  /nettò  che  limxgine  rapprtfin - 
/a  riuertre  atloVxVè^  votùrdò'  ìk'cchnàrcri fimite  douerj.  fare  di 

tutte  le  afiyefigttrtìpfiiUtAfiftl'yti  Santi,  edi  Sante,  che  fi  legione  co- 
si in  pittura,  tùtneDrt  'Jtbìlu Va, tanto  in  qucfia  \ quanto  in  tutte  le  altre 
Chiefi  dell*  Cfotftrdnitìy* perb-l'UtVfidicdno  costà  • ' 

Deus  fpfa. 

T Hanc'vidca$,'fed  mertV-cofn^tìrd  nofcis  irt  ipfa. 

Et  iti  uff ahfodtftgp  l’àit/fthfidi'efii  in  firmi  propofito  dice . 

Effigici»  GhtifWj  <Jui  irartfi^'^onus  honora  : 

Non 
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Non  tamen  effigiem,  fed  quid  deflgnat,  adori'  fi  , , 

Eflc  Deum,  rationecarer,cui  conculitdTe, 

Materiale  lapis,  effigiale  manus . 

Nee  Deus  eft,  ncc  homo,  prarfens  quam  cernis , imago  i 
Sed  Deus  eft,  & homo,  quem  facra  Ugnar  imago , 

£ l al ira  figura  posta  a man  manca  a della  Beata  Vergine  Jua  Madre, . 
che , coni  infrantilo  utrfo  di fermo  /òpra  ti  fito  capo,  piega  dii  conti- 
nuo c/fo  Saluatore , fio  dolci  fi, 'imo  figliuolo  perii  peccati  no/t  ri. 

, Muneradans  vira?,  fili,  peccata  remine. 
mezo  t arco  ni  è un  ferro , da  cut  pendono  cjuattro  lampade  di 
latone  acorri/pondenza  dell  altre,  che  glifi*  allf incontro  dall  altra 
parte,  come  deferii  toh  abbi  amo  di  /òpra:  ma  quando  difende  la  Si- 
gnor t a w Chte/k , & in  certe  altre  folennitk,  nelle  quali  fi  apre  la  pala, 
le  nate  quelle  fi  pongono  altre  d argento  nobtltfitme  per  tutto,  otte  e/fi  fi 
veggono,  che  a/cendono  al  numero  di  qcntiquattro,  j 

. ?int;  '’c:!  :.*!  tnanorn  fìoo , iti  ntav 

.Del  parapètto , che  fepara  il  coro  dal  corpo  dell  A 

> • .Chicfai  . -Cip*  LUI»»?  - . ^ 

. u . . . ■.  . >.  V.  • . . • ^ 

H Abbiamo  dette  di  /òpra,  quando  dell  Aitar  maggiore,  parlami 
me,  che  entrandofi tn  Chte/k  per  In  feconda  porta  principale  ». 
(fi  camt nandofì per  il  pauimento  uer/ò  tl detto  Altare  piedi  i o I . tra- 
uanfì  qmut  cinque  gradar  fi  quali  alfa porta  del  coro fiqfiende-fiuC 
J, li  fino  di,  marmo , come  arte  fi  gli  altri  , pefù  ih  qual  fi  voglia  parte 
della  Ch  te  fa , (fi  in  forma  arcale , o me  za  sferica,  (fi  Jòno  di  laltre  di 
bron\o  ornati  ; sì  perche  tanto  più  fi  confi  rumo  ,come  perche  le  perfi- 
ne peffano  t piedi  così  nell afeendtre , come  nel  difendere , fermare , e 
/chi far  tLpericolo  di  fdr  uccio  lare , (fi  cadere  a terra  * . . 

La  detta  porta  e formata  da  un  parapetto  nfibilifitmo  di  due  bande 
di  muro  alte  al  di  fuori  piedi  fette  > (fi  al  didentro  quattro  ,£tè 
quefio  muro  dalla  parte  di  fuori  datimtty  in  su  « agh/sìmameute  la- 
vorato di  finifiime  pietre  di  ptu colori,  (fi  foderata  da  fei  loft  re  qua- 
dre tre  per  ogni  lato  di  e/fa  porta  formati  da  tfit  latterà , quattrodelle 
quali  fino  dt/imftmo  porfido  , (fi  due  nel  meteo  dt  ferpentinO , < dal 
me\«  in  gt/ìut  fono  dodici  finefipe  molto  piccole , fei per  egntlatOyfcr 
le  quali  entrano  gì  a qualche  poco  di  lume  nel  luogo,  chiamalo  fitto  con - 
ffiiont,  nel  quale  Oftrauafi  all  bora  /cedue  forti , come  fi fa  bora  itq 
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qtitllodiSa » Piti  rodi  C a He  Ih , U quali  infume  con  ledette  fi  nell  re 
per  buoni  rtfpet  tt  jono  H «te  di  ordine  del  Senato  eh  tufi , (fi  ferrate  po- 
chi anta  jono.  \ 

Sopra  le  predette  bande  di  muro  [èrgono  otte  colonne  fnfiime,  (fi 
prettofi,  quattro  per  banda,  alte  piefi  cinque,  e mez-o , con  le  futbafi,  e 
e apit  eliti  a garrente  lauorati,  di  [colle  zna  dall’altra  piedi  quattro  in 
circa,  (fi  [opra  quelle  vi  è vn  belli  fimo,  (fi  artificio  fi  cornicione  dt  pie- 
tre [infime  di  pah  eolori , tn  vaga  maniera , con  mterf amenti  lauora- 
to , &jofienuto  da  loro , alto  piedi  3 .(fi  lungo  3 4.  poiché  chiude , (fi 
ferra  anih'tglt  m quella  parte  alta  tl  coro  nel  prtneipio  del  capo  della 
crociar  e\(fi  [opra  quello  anco  ueggonf  quattordici  fatue,  collocate  in 
piedi  di  fin  fimo,  e candtdftmo  marmo,  f ben  non  di  troppo  rara fol 
tura,  alte  piedi  quattro,  e mezo,  coi  fuoi  pie  defalli , che  fono  dime- 
no piede , le  quali  rapprefintano  tn  1 tuo  ritratto  l’effigie , (fi  fimbtan- 
zat  della  Bea  tifi  ima  Vergine  Auuocata  mitra,  e dt  San  Marco,  e de  gli 
altre  dodici  \sfpfteh  ; Stana  quella  con  [et  dt  loro  a man  diritta 
quello  cu»  fi  altri  a man  manca  di  vna  belli  fisima  croce  d argento  pu- 
ro, e ma  fi tee  io  dorata  col fuoCroctf 'fio fopra,alta  nel  tronco  ptedi  [ètte 
fnza  H ptcdefallo,  che  è fatto  a gufa  di  vn  monttc  e ilo  accennato,quel 
lo  del  Cduarto  ; (fi  nelle  braccia  è larga  piedi  fi,  hauendo  oltre  il  Cro- 
ci fifa  i quattro  Vango  lift  pofi  di  mezo  rilteuo  pur  d argento, ne  t quat 
irò  capi  di  e[fa  Croce,  dalla  parte,  che  riguarda  ver  fio  la  porta  maggi 0- 
giore,  e dalla  par  tedi  dietro,  che  guarda  1‘ aitar  grande  utènti  mezo 
vna  figura  dt  San  Marco,  dt  mezo  rilteuo,  (finti  capi  i quattro  Dot- 
tori prtncipaltdi  Santa  Chtefà  . v-  ' \\Vu 

fu  fatta  quefi opera  l’anno  1394.  fiotto  il  Prencipato  di  Antonio 
Vtniero,fcome  fittoti  predetto  cornicione  da  ogn  uno  fi  può  vedere t 
effindout  intagliate  da  vn  capo  ad  altro  le  mfrafiritte  parole  tn  Ult- 
ra grande  antica  dorata  dt  fimil  tenore  : 

MCCCXCIIII.  Hocopus  rc#umfuit  tempore  cxcelfi  Do- 
mini Antonij  VcncriOjDcigratiaDucis  Venetiarum,acNobi- 
Iium  Virorum  Dominorum , Pctri  Cornerio,  & Michaelis  Ste- 
no, honorabilium  Procuratorum  prarfat*  Eccldiat  benedi’#* 
Bcatifsimi  Marci  Euangeliftc:^/<«  figue in  lettera  mtnore.laco- 
bcllus,  & Petrus  Paulus  Frauesdc  Vcnctijs  fecerunt  hoc  opus. 


- Bel  Seftiero 

Del  primo  coro.  Cap.  LI  III. 

AL  coro  di  quefia  Chiefii  non  filo  per  la  porta  predetta,  formata 
dal  parapetto  delle  due  bande  di  muro,  come  di  fipra  de firit - 
lo  babbi  amo-,  ma  ancora  per  due  altre  porte , quafi  fimih,pofi e da  am- 
bi i lati  per  fianco,  nelle  due  altre  naui  della  Cbiefia  fi  a (tende \ poi  cfje 
fi  per  la  porta  maestra  del  coro  fiì-aficendono  cinque  (ialini , per  quefit 
parimente  cinque  ficahni  fi  aficendono,prefifii  quali  a punto  vi  fono  le 
due  predette  porte  murate,  per  le  quali,  come  dicemmo,  fi  entraua  nel 
luogo  della  fiotto  confefittne  ; (fi  efifa  porta  e da  un  parapetto  di  due 
bande  di  muro  formata,  con  ornamenti  di  fimfiime  pietre,  di  colonne , 
di  cor mcnmi, e di fatue  fipra  efifi  collocate. Queste fimtlmente  forma- 
te  fino  da  parapetti  confiimili , ma  le  colonne  fièno  folamcnte  4.  cto'e  2. 
per  banda , fiè  ben  non  mtnon  di  grandezza,  e di  finezza  j e te  fatue 
fipra  il  cor  melone  non  paffano  piu  dt  cinque  per  ctafiuna  porta.  Quel- 
le a mandefira,  poste  tnnantt  la  cappella  dell  altare  di  San  Vietro,rap 
prefintano  il  ritratto  della  Beata  Vergine, pollo  nel mezo  , « dalla  de- 
lira Santa  Marta  Maddalena',  e Santa  Cicilia-,  e dalla finifira  Santa 
Meno,  (fi  Santa  Margarita . Et  giungono  col  capo  quafi  fiotto  uri  ar- 
to di  altezza  di  piedi  20.  ed/  larghezza  di  1 4.  ciré  tanto  a punto  è 
largo  così  il  parapetto,  & il  cormeione  diquefta  parte , come  quello 
-dell altra,  dirimpetto  alla  cappella  dt  San  CUmente,ouc  le  Hat  ut,  che 
wi  fi  veggono , anch'elleno  rapprefièntano  l tfifiìgte  di  quelle  Sante,  ciac 
della  Madonna  in  mezo  dt  Santa  Ckriiltna , e dt  Santa  Chiara  alla 
deftra,  (fi  alla  fintìlra  dt  Santa  Caterina , (fi  di  Santa  Agnefic . 

<.•  Sotto  quefi’  ar  covi  fono  tn  mofiico  dipinte  quelle  figure , ctoèS. Fi- 
lippo, e San  Giacomo-,  (fi  fitto  [altro  predetto  a man  dtfilra  veggonfi 
dipinti  San  Matteo,  e Sarti  Andrea  Apofiolt . 

Del  trono  Ducale,  e del  federe,  che  fa  il  Doge  in 
quello.  Cap.  LV. 

NElf  entrar,  che  fi  fa  nel  coro  per  la  fina  porta  ’maeftra , trortafit 
immediate  alla  delira  vicino  a lei  collocato  il  trono  Ducale, po- 
fio  quafi  in  faccia  dell  aitar  maggiore , fab  ricalo  dt  Ugno  di  noce  con 
lauort,  colonne,  interfìamtnti , & intagli  mefiti  ad  oro  molto  vaghi , 
e belli . E frale  eh  re  cofi  vede  fi  con  minuto  lauort  interfiata  nel  me- 
■ • z-0 
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xj>  la  Giusti  ti  a con  la  fpada  nella  de/ira  mano  , dr  con  la  bilancia  nel- 
la finiti r a . Questo  JoUuafi di  rajO  cremefino  ornare ; ma  hira  in  luo- 
go di  efo  ornafi  tutto  dt  panno  d’oro : mi’ croi  he  efi  redo  giunto  il  mefe 
di  M*r\o  pajfaie  del  prefime  anno  1 603 . % n An.hajctattre  del  l(e 
dt  rerfia  tn  qu/le  pam,  traili  altri  Jegm  d amore , ciré  egli  con  1 lue 
parole  a nome  del  Jùo  RemoJ/ro  a questa  Kcpnbkca , prcji  ntb  a let  in 
Collegio  dtuerfi  doni , e gentilezze;  fra  le  q a. iti  il  pannod oro  con  le 
fgure  alla  perfana,  dr  il  tapeto  parimente  d’oro , <0 1 quali  al  prefin- 
te quello  (ì  adorna , fino  fisti  giudicati  doni  nobilitimi , e per  ciò  de- 
gni di  un  tanto  adorn  mento . I»  questo  adunque  fiede  il  Doge  o^ni 
•tvlta  che  tn  Chtefa  difiendt  con  la  Signoria  ; quitti  ti  andò  con  quella 
grattila,  che  ad  un  tanto  Prencipe  fi  contitene 5 ma  quante  volte  all  an- 
no egli  difenda,  Ihabbtamo  1 pieno  nel  libro  duodecimo  dimostrate' 

1 cu  e defiriutamo  anco  tutte  le  Jue  andate  tn  trionfo , dt  la  cagione , per 
1 che  furono  tnfiituite,  con  pòdi  sfai  non  non  poca  de  Lettori . Prejfo  tl 

' eletto  trono  figuonoi  fidili  fi no  al  capo  del  parapetto,  che  con  l angele 

1 diruto  del  capo  della  crociar  a fi  congiunte,  che  fino  lunghi  piedi  dieci, 

I alti  dalla  parte  dt  dentro  piedi  quattro,  tanto  come  è il  muro  del pa 
r spetto;  e troutnfì quelli  fidili  ornati  di  legnarne  di  noce  con  lauori , 

CT  tnterfiamenti  Vaghiftmi  dt  uane  figure  , di  fipccialmente  dt  San 
Marchi  tn  forma  dt  leone , fi  come  anche  fino  j òpra  i fidili  , che  fi- 
gli ono  dal  predetto  angolo  fino  al  finimento  di  efit , che  è lo  (patio  di 
piedi  1 7.  cosi  da  quetia,  come  dall  altra  parte  del  coro,  nella  quale  ve 
defi  figutr  tl  medefimo  ordine  de  1 fidili,  tori  le  (paliere  da  ambi  1 lati, 
site  piedi  cinque  compartite  m tre  quadri  per  lato,  nei  quali  veggonfi 
i ejprefe  dalla  parte  del  trono, quelle  tre  virtù,  cioè  la  Forte  zzai,  la  Fe 

1 de,  e la  Chsrìtà,tnttr fiate  vagamente  con  paeft \ dr  edtficif  finti  di  lon- 

tano, e nello  fitogher  del  catone  z 1 i una  (ol figura  di  S.  Stano, fi  ben  lo 
/pano  e lungo  otto  piedi:  ma  dall  altra  parte  vi  fono  tre  altre  virtù , 
noe  la  Prudenza , la  T empcranza , dr  la  speranza,  dr  nello  fiuogher 
del  cantone  vi  e vn  San  Thcodoro , le  quali  fei  virtù  accompagnate 
con  la  G inflitta,  che  nel  trono  del  Doge,  come  detto  habbiamo  dt  J opra , 

I efpreJPt  fi U(dc,  vengono  ade/fer  fette , cioè  le  tre  7 heologali,  e le  quat 

I irò  Cardinali,  amate  (òpra  modo  dalla  Rcpubltca,come  vere  confirua- 
1 trict  dello  fiato,  dominio , e grandi  \za  fu  a . 

I ' • *- 
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Che  ordine  fi  tenga  nel  federe , che  fa  la  Signoria 
in  qtieftocòro.  Cap.  L V I» 

PRtneipalmente  dalla  banda  del  trono  ducile  [tede  immediate  nel 
primo  luogo prejfo  il  Dogetl  N unito  Apostolico, che  qui  è chiamato 
con  titolo  di  Legato,  pojeta pedono  gli  oratori  dt  Prenctpi  uno  dopo  l'al 
irò  digrado  tn grado, fecondo  la  digmtà,e pre eminenza  loro-,  poi  fegno- 
no  / ConfìgUcn,ihe feno fett,vno  per  Sefettro  della  Città,  il  cut  Magifera 
io  è de  maggiori  che  dta  la  Re  pub  he  a-,  e quefet [ledono  ne  primi  [edili  ,t 
fe  appoggiano  a certe  nobiltfesme,  e ticchi  firn  e (pa  Iteri , è i figliamo  dire 
arrazzi, cemteftt  di  fenifetma feta,  e doro,  deferti  tifa  noi  più  a bajjò  , 
battendo  t loro  [calcili  trinanti  da  gtnoc t ktarfej operi t di  feirifeimt  tape 
it , co  quali  [adorna  il  coro  tutto , si  da  quella , come  dall'altra  par- 
ie . Fuori  de  detti  [calcili  vi  (òno  ne  mani  dt  banchi  pur  di  noce  afe 
'.fa*  ben  lauoraù ; in  queste  fe  editto  gli  mf riferii  ti  , che  feno  il  corpo 
della  Signorìa  ,xtoc  t tre  Capi  di  X L.  poi  i tre  Auogadoti , a quefet fe- 
guono  i tre  Caf>t  del  Cenfeglto  di  X . pofeia  t due  C inferi,  & in  [ine  il 
C ance  Rie  r grande,  dopo  il  quale , tn  e afe  che'  l Doge  difenda  tn  Chie - 
fea  co'lrionfe , [egueapprejjodt  lui  un  Cenni  httomo  ,ehe  eletto  già  dal 
Maggior  Con  [égli  o al  reggimento  di  qualche  città  de  ll[ staio  dilla  Re - 
f ubile  a , [h  per  tofeo  a quello  andar  [erte  ; e qutfeo  tale  ha  per  una  fa- 
ta [eia  questo  luogo,  pot  che  multato  dal  Doge,  t definito  in  [ìnule  oc - 
■ cafone  di  trionfi  portar  lo  feoeco [tur,  e fole  elegge  rfe  vn  altro  Geniti’ 
httomo  per  compagno,  eoi  quale  nel  camtnare fegue  immediate  dopo  gli 
Oratori , e fea  vicino  al  Doge  con  lo  flocco  predetto  tn  mano , ma  nel 
federe  incoro [la  nel  luogo  predetto  dopo  il  Cancelliere.  Altri  adunque , 
ohe  gli  predetti  non [ledono  da  quefea  parte.  Ma  fe  per  qualche  acctde » 
Je  òdi  malattia,  o d altro  non  può  il  dertoCanc  filiere  interuenire, 
viene  in fetur  luogo  vno  de’  quattro  Segretari;  del  Con  figlio  di  X. liqui- 
de nel  c aminare  ha  tl  luogo  medefemo  del  .Cancelliere , manonfetde  in 
coro  ntlmedefìmo  luogo , ma prtjfeo.la  fède  del  Primicerio,  su  la  banca 
de  i quattro  Segretari y del  Senato , che  co  i due  Cancellieri , dette  mfc- 
\ r/ori,  e con  due  G alt  aldi  del  Doge , [àgi 'tono  interuenire  ad  honot  ar  la 
maestà  del  Prenape,e  animando  innati  a quella  nel primo  luogo  i Can 
te  Uteri,  pofeia  r Segretari ;j , e nett  vlumo  1 C alcaldi  predetti , thè  t ut 
ti  [ledono  da  qttc/a  parte , ma  m luogo  appartato,  e fuori  dt  quello  dt 
predetti  Magi  II  rati  * 

. ■ ' . Dall' al- 

' 
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DalF  altra  parte  poficia  ne  primi Jedih  a corrifpondenza  depreda 
ti  del  Doge , Oratore,  t Configlteri , fiedcnoprtniipalmentt  t P tccura- 
t ori  di  S.  Ma  fico , po/èia  t figliuoli  ,0  fratelli  del  Doge, fièle  ne  fiino , 
poti  Caualltert . Fuori  de  fic  abeti t ut  fieno  banchi  in  maggior  numero 
di  quelli,  che  dall' altr  Aparte  Jcno,eci'o  perche  tF  numero  ambe  de' 
GenttChuonùni,  filili  ad  accompagnar  t»  Chicfia  il  Doge,  ì maggiore : 
impero  thè  in  efitjiedono  fiefifinta,  che  fino  del  cupo  del  Senato,  cioè 
trenta  de  i fièjfianta,  detti  Ordinari/,  e trenta  de  fefiant a dell' Aggiun- 
ta chiamati  : i primi  ficfij'anta  cominciano  del  mefii  di  Ottobre,  e gli  al 
in  fièjfianta  delmefiè  d,' Aprile  : di  modo  che  cosi  gli  Ordinari)  , come 
quelli  dell'Aggiunta  fiono  tutti  obltgati  ad  accompagnar  il  rrcncipe  in 
- questa  Chieja,  o in  qualunque  altra Je  ne  rada,  eccettuate  alcune,  co. 
me  nel  libro  XII.  a ptenoè  dichiarato,  fili  mefi per  ciaficuno  -,  tlehe  ren- 
de non  tanto\al  Prencipe  loro  , quanto  a Je  medefimt  honorcuolcfiza 
grande , e maejtà , (fi grandezza  non  poca  a riguar dantt,ejpecialmen 
te  a'  F or  ed  ieri,  che  rifilano  di  stupore , e marauiglta  incredibile  npie 
ni  ogni  volta  che  reggono  si  a fiedere  ,come  a cammare , una  tanta  Si- 
gnoria , tutta  vestita  di  crtmefi'ui  colare  y con  re/li  di  fida  a maini  he 
Ducali,  che fanno  rna  rifila  ammirabile . . 

Del  coro  fecondo . Cap.  LVII* 

• .i>  c • •>-  *>  • 

NE’  giorni , che'l  Prencipe  in  Chiefa  non.  difende , il  predetto  co 
ro , ou  egli fiìedc  con  La  Signoria  ,ihe  e il  primo  chiamato  ,fier- 
ue  per  h Canontei  , Sottocanontct  -,  & altri  Preti  di  Chiefia\  ma  quan- 
do ut  e il  Prencipe  ranno  a fitdtre  dà  lati  dell  Aitar  grande , Jtdtndo 
cinque  Canonia  refidenti , e tre  Sottocanontct  ne  primi Jedtlt  ,e  ne’ fic- 
condì  dm  Diaconi,  (fi  due  Suddiaconi  molati  per  iafo  oltre  oltn  Pre- 
li , detti  ('tonata  di  coro  j (fi  i osìquiui  forno  il  fino  coro , choc  detto , 
rt  Jet  io  alt  altro , minore,  alquale fiì  aficende  per  due  gradi . Fallato 
del  trono  del  Doge  è anco  pejtainquefioioro  la  fede  del  Primicerio 
Prelato  della  Chiefa  ,fhe  iter  coperta  , (fi  ornata  di  tabi  pauena^ze, 
quando  rune  in  Chitfa , imferoihe.  fìon  rune  del  continuo  ,m a filo 
quandorie  il  Principe  anco/ naie  une  altre  fidi  tutta  delC  annp, 

nelle  quali  non  mietutene  tfijo  Prencipe . Sopra  quejìa  fede , (fi  fidi- 
li , che fièguono  , de  Qanomct , ueggenfi tre  Ilatue  di  marmo , rappre- 
fien  tanti  la  Madonna , Se  Sirn*r4e,  e SJtotf  ; £ dall1  altra  pane  cor 

r/fz 
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rifondono  quelle  tre  altre , quella  di  me  za  e di  S.  Marci, & le  dut  dà 
lati  una  e S.  faolo , (fi  C altra  Santa  Margarita  . 

De  gli  arazzi)  co’  quali  fi  adorna  il  coro  maggiore  predetto  ^ 
Cap.  LVIII. 

SOneqaeJli  arazzi  e per  bellezza, e per  ricchezza  Jùperbifìmì.con 
questi Jì  capro»  o i fediti  del  coro , oue fi  appoggia  la  Signoria.  E fi 
fonocontefii  di  fintfiima  fifa , entrandout  dell'oro,  e dell’  argento  in 
gran  quantità . Furono  fatti  a Fiorenza  t anno  155  a.  Seno  alti  piu 
di  quattro , e meze  in  dna , (fi  diutfi  in  pezzi  quattro , due  di  efit fo- 
no lunghi piedi  1 7.  t uno,  (fi  Jeruono  a coprir  le  parti  interiori  del  con 
con  gli  altri  due , che fono  lunghi  piedi  none  in  circa  ,fi  cnopre  quella 
parte  poflanello  fuogliere  del  cantone  nella  Croci  ara  minore.  Sono 
pojcia  cosi  ben  contesi , e di  si  rara  bellezza,  (fi  finezza , che  non  ere 
do  fi  ne  trottino  pari  m tutta  Italia . Imperoche  veggonfi  in  quelli  fi- 
gure tanto  belle , e di  atti  , (fi  colori  così  uiuenti , che  fi  Gian  Bellino , 
Michel  Angiolo  » 0 T diano  t or  n afiero  in  uita  durar  ebbon  fatica  io  cre- 
do con  le  loro  eccellentifime  mani  a farne  col pennello  fimtli . > 

Nel pe^zo  grande , che  fi  pone  dal  lato  del  trono  del  Doge  uedefi fi- 
gurato quando  S.  Marco , dopo  giunto  che  fu  in  Aleffitndria , (fi  con- 
sterei to  c hebbe  alla fède  S>  Ani  ano  con  tutta  la Jua famiglia , dà  loro  il 
Santo  Batte  fimo  : poi  qui  ut  c ino  ut  de  fi  il  miracolo , quando  S,  t Sitano 
partito  fi  dalla  fila  chiefo , (fi fattofi  condurre  da  un  vecchio  pefi a ti- 
re con  la fua  barchetta  tnfieme  con  S.  Giorgio,  e S,  Nicolò fuori  dei  due 
C alleili  ,fèce  con  la  fua  orai  ione  abbiffar  una  naue  piena  di  /'piriti  in- 
fernali, che  haueuano  cagionato  una  bombile  monda  tiene  di  acque  in 
modo , che  fi  credtuala  Città  di  Venetìadouerfi  affogare.  Il  fiuceffo 
del  qual  miracolo  è date  più  a baffo  defirittoda  noi  doue  trattiamo 
dell  anello,  che  diede  S, Marco  al predetto  uecchio pefoatore.Nell  altre 
pt\zo  picciolo  nello  fuogliere  del  cantone  è figurato  il  miracolo, che fece 
S.  Marco,  tulio  pcruenuto  che  fu  in  Altffandria,  fonando  di  S.  Amano 
predetti  con  un  poco  di  fango  fatto  con  lo fiuto  la forata  mano.  Nel pe^ 
%o  poi  grande , pollo  dalt  altro  lato , uedefi  primo  una forma  di  T em- 
pio picciola  fatta  fabricart  da  S. Marèo , dopi  connerttta  c hebbe  mol- 
la gente  dtU  Egitto , di  cui  a punto  uedefi  ritratto  il paefi, con  le  due  pi 
r amidi , una  delle fitte  marauìglte  del  mondo  : nel  me\o  uedefi  il  mar 
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Ùria  ifpì  0 , t Crudele , che fu  dato  *1  gloriofò  Vangeli  si  a , lira fona», 
dot)  qua  manigoldi  con  una fune  al  collo  per  tutta  la  citta  di  Altfifin- 
drta , (fi  inficine  il miracoloxhefece  Cimilo  Signor  no>tro,m and andò 
follo  folgori  , frette , tempesta , (fi  altro  dal  cielo , per  far  fuggir 
quei  ribaldi  de  miniftri , che  ordine  haueuano  di  abbruciar  tl  Santo 
corpo  y come  pur  diffufomtnte  nel  Libretto , da  noi  tante  fiate  di fopra 
accennatoci  legge.  E nel pe\pt>  picciolo  piacque  a colui  che  fece  così 
Itupenda  opera , il  cui  nome  uedefi  nel  predetto  pe\zo  grande  in  un 
p{\po  di  pietra  finta  deformo  in  quest  o modo , F.  F.  (fi  piu  a baffo  il 
mille  fimo  così  1551. figurare  un  miracoloychefece  S. Marco Jtber andò 
uno  indemoniato  fio  compatrtottattlquale partito  da  quelle  parti  dello 
Li  atodiToftana , (fi , per  la  fama  grandifima,  ch’era  per  tutta  Italia, 

(fi fuori  d Italia JparJa,de  igran  miracoli, che  operaua  Iddio  per  inter- 
cefitone  di  questo  Santo , dopo  1‘  Apparinone  del  fuogloriofi  corpo, onde 
ut  contorreua  da  ogni  parte  gran  moltitudine  di  perfine , uenuto  a Ve - 
netta  t bebbe  grana  di  tornar  fine  alla fua  patria  libero , e fino . 

De  idue  Pergoli,  porti  fopra  i Tedili  del  coro.  Cap.  LIX* 

Sopra  i fidili  di  questo  coro  ui fino  due  pergoli  di  marmo  uno  per  la 
to,  polti fitto  due  uolti  piccioli  uno fopra  t altro,  i quali  firmano, 
anco  nelle  braccia  per  trauerfi , la  Chiefi  m tre  naui,  con  mirabile,(fi 
incfplicabtle  architettura . In  quefirveggonfi  fri  quadri  d h forte, 
tre  per  pergolo , /colpite  in  bronza)  con  bellifiimo  artificio  da  Giacomo 
Sanfiumo.  Ne  i tre  dal  lato  diritto , uedefi  nel  primo  S,  Marco,  che 
giunto  in  Alefiandria , (fi  conuertito  c hebbe  alla fide  Aniano , con  tut 
ti  la  fitta  famiglia , (fi  gran  quantità  di  quei  popoli,  dà  loro  il  finto 
Battefimo-,  nel fecondo  quadro  e /colpito  il  fio  martirio,  x eden  defili 
glono/ò  Vangelista  e (fiere  lira  fi  inaio per  la  città  dicdleffandria  con 
una  fune  al  collo , come  nella  fia  ma , da  nei  defcrtttagià  due  anni  , 
pienamente  fi  legge  ; nel  ter\o  ve  de  fi  S.  Marco  a fir  miracoli,  hbcran 
do  indemoniati,  (fi fin  andò  infirmi  d' ogni  forte . In  quei  poi  dallato 
manco,  nel  primo  vedefi quello  fiupendo  miracolo , fatto  daS.  Merco 
nella  perfòna  di  un  fio  dinoto, che  effendo  uenuto  per  usto fitto  da  luì, 
a ui  filar  la  fia  Chtefa,(fi  inficme  il  fio  corpo  qui  a Vcnetia,  centra  la 
volontà  di  un  certo  nobile  ,/ìgnor  di  un  Coltello , fio  patrone , fu  da 
lui  fatto  d fio  ritorno  prender  e, (fi  ordino,  che  per  difubedienza  al fio 
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r» fp  etto  t fùot  Ministri  gli  cauaffiro  gli  occhi-,  poi,  che  gli  fodero  fpef^ 
fa  te  le  gambe,  & i piedi  dal  corpo  con  le  manare  troncati  > poi , che  co 
martelli  gli fojfe  rotta  la  bocca  co  t denti  infìeme,cen  la  quale  i nuotati* 
l' aiuto  di  S. Marco: ni  alcuna  delle predette  coji  ejèquir  Jìptt e da  loro 
Riamai,  quantunque  t Minisi  ri  fi  sforma  (fero  a tutto  loro  potere  dt  man 
dar  in  effecnttone  la  predetta  uolontà  del  patrone,  il  quale  hauendo 
ntjfo  si  tran  miracolo, pentito  d batter  proceduto  in  quella  maniera  con 
tra  il  fuo  [ir  ultore,  dinoto  dt  S. Mar  co,  uenne  anch'egli  a Venetta  a vi- 
Jitar  il  fuo  corpo, e chtefe  dinotamele  perdono  delgraue  errore  commef 
Jò , raccontandoti  fuccejfodcl  miracolo  a molti  con Jluport  vniuerfale 
di  ciaf  uno . Jifiefto  miracolo  col feguente  trouafi  definito  in  un'an- 
tico  libro  , che  fi  conferua  in fàgrejlta , a perpetua  memoria . 

Nel fecondo  quadro  ttedefì folptto  il  miracolo , che  fece  S.  Marco  ; li 
ber  andò  una  Donna  da  Murano , che  effendo  Hata  quattro  anni  conti- 
nui del  tutto  aftdrata  nel  letto  ,fenza  poterfi punto  muouere , fattafi 
portare  in  Chiefa  di  S.  Marco , torno  a cafa  libera , e fina  co' propri/ 
piedi , & nel terty  quadro  ut  è efpreffa  la  uenuta  del  predetto  Nobile 
aVtnetta,coi fer  ultore  diuoto  di  S. Marco, fr  co  i [noi  minisi  ri,  a chi  e 
dcr  perdono , dt  * publtcar  il  gran  miracolo  predetto  in  queBo  pergola 
uien  fatta  dal  Diacono  la  cerimonia  della  btnedttltone  del  Cereo  Paf 
quale  nel  f abbaio  Sante . Da  quella  parte  poi  di  detti  pergolt  ,che  al- 
l'incontro del  parapetto  del  coro , ut  fono  due  S. Mar chi  affai  belli,  ma 
da  quella  poi , che  guarda  uerfò  t aitar  grande , non  vi  e co  fa  ale  una , 
poi  che  è coperta  da  quattro  gran  colonne  fìntf ime , che fòHengono  fo- 
pra di  fe  un’arco  grande , attaccato , fr  congiunto  al  volto  maggio- 
re,che  qui fopra  il  coro  della  Signoria f uc  de, qual ferue  per  piede  della 
minor  croce , e formata , in  quejlo  capo  della  maggiore , da’ uoltt , come 
$’e  detto  più  uolte  dt  fopra . Sopra  effe  colonne  c ornine  t a [ arco  predet- 
to a /ùrger  ad  alto , (filo fatto  da  quelle fno  al  cor  ri  t or  e foderato  di 
b tane  Infime  Lift  re  dt  marmo  anch’egli,  come  è tutto  il  muro  e tutti  gli 
archi , che  ut  fi ueggono  all' intorno  della  Chiefa . 

Delle  colonnelle,  che  furono  del  Pergolo  della  cafa  di  Piltto.' 

Cap.  L X. 

HOrtn  meno  dt  detto  fipatto  ueggònfi quattro  colvnelle  attaccate  > 
& accommtdate  affai  bene  in  forma  dtfneflra  due  per  lato,  & 
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mlmtXp,  * corpo  di  effe  vie  uri  àngiolo  co  tacroce  su  k /folle  in  m» 

forco  dipinto,  per  accennerebbe  dopoché  ChrtStofignor  noitro,  da fla- 
griti mal  ‘acconcio  ,fu  da  P italo,  con  quelle  parole  : Ecce  Homo  alpe- 
peto  mojlfat*  fopra  il  pergolo  del  Juo  Palagio  in  Cterufolcmme,  del 
eguale  fono  k, predette  quattro  colonnelle , quiui  a tal  memoria  colloca- 
le, gli  fo  data  la  croce  in  fpatia  per  gtrfène  al  monte  Caluario  « So- 
pra pei  le  due  colonne  grandi  prede t te , & /òpra  lo /patio , di  lari  re  co- 
perta, /ergono  quattro  altre  colonne  , due  per  lato,  nel  medefimoarco, 
dal comfort  fino  alla  cornice , doue  comincia  l'arco , & tutti  gli  altri 
•volti  della  Chtefo  inarcar/i',  e da  tffa  cernire  in  su,  detto  arco  è tutto 
di  vaght , drhet  Ustori  dt  mofoico  ornato  con  tre  figure,  in  tr  e circoli 
pojlt,  di  cbrtjio , drdt  due  Angioli j dr  leggeri  firn  Ut  nella  ctmadaHa 
parte,  che  rtjguarda.il  volto  maggiore  gli  tnfo  a/cr itti  i er/i  : 

Italiani , Lituani,  Vcneros, licut Leo, Marce, 
v Dottrina , tumulo , requie , freroituque  tueris . 

>1:  ^ ■-  ' kj''  . • .. 

De!  ooftb  maggiore  , polìo  fopra  il  coro  della  Signoria . c 
'■ Cap.  LXI. 

« . * \%  *'  . * J . , 

D,  Al  corettore  in  su  , che  e a memoria , babbi  amo  detto  efferut  uno 
/patto  intorno  la  Chie/a  alto  piedi  1 4.  che  giunge  fino  alla  cor- 
nice, tutto  lauoratodt  mofoico.  Dalla  parte  adunque  diritta  della 
eroe  tara gran  de, ned' angolo  ve  defi  vna figura grande  dt  S an  Pietro ,& 
neri  altro  angolo  manco  all' incontro  un  S.  Paolo , quello  fatto  antica- 
mente, & quello  da  Armtnto  Zucato , maestro falariato  della  Chtefo . 
Ma  dote fmuHtr  ur  t , cheprefio  efiafigura  di  San  Pietro  vi  e v ri  arco 
piccolo,  il  cui  /patio  è dorato  tutto , & figue  uri  altro  arco,  tanto  da 
quefia  parte  del  capodelU  crociata  grande, quanto  dall' altra  delbrac 
•no  ; di  modo  che  da  quattro  bandeveggenfi  quattro  archi  informa  an 
ctieflt  di  croce,  dt  altezza,  t di  larghezza  fintili  5 duo  de’  quali  fi  ap- 
poggiano al  muro  maestro  della  Chtefia , cioè  al  cantone,  oue  comincia 
la  Chiefital  dt  fuori  formar  tl  braccio  diritto  } e gli  altri  archi  s' ap- 
poggiano su  grofit , e gran  ptlaftri , i quali  fofiengon  H pefi  de  quat- 
tro maggior  t volti  ,vno  de  quali  e quello,  del  quale  bora  trattar  vo- 
gliamo. Quattro  fitntli  archi  fi  veggono , anche  da  baffo,  co  fu  oi  pi- 
lastri, formati  srii  terreno  ; eque  Si  cordine  figue  non  filo  in  que  Si  a 
parte,  ma  ancora  nelle  altre  tre,  che  fono  a quella  c or  rt fondenti , e 
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’pofie  una  d!T incentro  dell'altra , legnali  fono  quelle , che  co  kh  ango- 
li vengono  a dar  principio  con  architettura  ammirabile  a formarla 
croce  maggiore  della  chiefi.  Nel  mezo  adunque  di  detti  archi,  la  par 
te  dt  dentro  vedefi  ridotta  m forma  d’ una  pedala  cuba,  Urfua.it  può 
éffervifta  da  opri  uno  anco  si  andò  a baffo  sul  pavimento della  C 'bèf- 
fa j imperóchttl  luogo  inaio  aperto,  efi  in  forma  dt  crock  ridotto  j di 
modo  che  anche  quelli  di  fipra  poffono  veder  a baffo  > appoggia ti  acer 
te  colonnelle , delle  quotiti  corettore  dalla  parte  dt  dentro  è lui  io  orna 
io  t e dalU  parte  di  fuori  munito , & abbellito  dt  fattole quadre  di 
marmi  coti  intagli  dtuerfta  gelofie,& m altra  vaga  maniera-  Ma 
fiattìamovn  poco  della  cofi  propoli  a . Sopra  /atornite  adunque  thè 
giace  fipra  ii  capo  della  piedetta  figura  dt  S, Pietro , otte  comincia  il 
predetto  vallo  maggiore  tnarcarjì , vedefi  lo  fipamdi  ejfio  volto  in  cin- 
que gran  quadri  compartito,  ne’ quali  rappre fintati  nanamente  in 
bell  opera  di  mefitico  queliti  misteri)  del  Signor  ttpfinafiuad*  Ciò.  An- 
tonio Marmi , anch'eglt  Maejìro ploriate  della  Chic  fa . In  quello  puh 
sio  in  cuna  vi  e figurata  la  Trasfigur  adone  delfiigsoore  nell  altro  a 
man  delira  f Aonontiation  f della  (JMadonna , e nell'altro  che  Jègtte 
f A dar  ottone  de  Magi  : nel  primo  a man  fintfira  la  Vrefentation  del  Si 
gntrettel  tempio',  e nel fecondo  il  Battefimo  fatto  da  S.  G tananai.  Mi 
Cbrtfio . Sopra  quello  dell  Anmntiatione  legge  fi , \ i-  \ jj 

Angelus , & Virgo  ucrbo  quoque  Spiri tus  Almo»  , . 
Numiatjiftafaucr  ^arofit,  wpletwobumbrat.  * ~ 
Sopra  quello  delta  Vrefintationt  nel  tempio. 

Fcrtur  in  excmplo  Icfus  purè  Hoftia  Tempio* 

Qui  redimir  fcruos  uerus  Deus , arque  Sacerdos . 


Della  Croce  minore  del  braccio  diritto*  e prima  della  cupola; 
• Cap*  L^II* 


; , } ■ 
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Fella  crocce  parimente  anch'ella  firmata  da  uottì  * così  dì  al- 
\V  te\za  ,come  dì  larghtfxjt fimih  , che  quella  polla  nel  capo  del. 

la  crete  maggio  e , da  nei  de  fa  irta  di fipra . Però  comin- 
ciando dalla  copia  che  giace  net  meZe  di  quei! a tornar  croce,  che 
al  dì  dentro  è d rea  in  netto  , fr  dt  figure  in  mefitico  ornata  /crai  di 
fuori firge  ad  alto , ufi  è t aperta  dt  picmho,  come  a fio  luogo  di  (òpra  di 
mefirata  habbiamo,  diremo , eh'  effa  ancora  ha  all'  intorno  finelt  re  x 6. 
ira  le  quali  fi  legge  intorno.  •* 

Chriflux 
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ChrirtHJUincir,Chriftu5  regnar,  Chriftus  imperai,  poi  : 
Eft  Deus  vbiquefacicns  prodigia  quarque,  > 
Cernitur  in  fan&is  docct  hoc  & uua  loannis 
£ pero  /opra  le finestre  ueggonfi  malte  figure  che  rapprefentano  *l~ 
r unì  miracoli  fattt  da  S.  G tonarmi  V angcliji  a , come  Ji  Ugge  nella  (uà 
ulta  ; & /òpra  efie  figure  vi  fino  nella  ama  della  cupola  questi  due 
verft \ che  fanno  un  arcalo. 

Pro  cunclis , alme,  Iefum  depofee  Ioannes , 

Eximat  aculpis  viuos , parearque  fcpultis . 

£t  però  fitto  qutfia  cupola , nel  capo  di  qutfia  croce , fitto  si  volto , 
Vii  e l'aitar  di  ejfo  Beat  fimo  Vangeli/la  Gtouanni. 

4f  * •*' 

Del  volto,  che  fcrue  per  capo  dì  quella  minor  croce;  e prima 
dcllaltardi  S-Giouann»  Vangelilla.  Cap.  LXIII. 

E'  quest'altare  posto  nel  capo  della  croce  minore  del  braccio  di- 
ritto. Giacergli  fitto  un  ciborio  putctolo  al  muro  appoggiai  ofiSte- 
nulo  in  arte  da  quattro  colonne  di fimfimo  marmo.  Ha  per  pala  una 
figura  dt  tjfo  Santo, /colpita  in  marmo  di  mezo  rt lituo  , e da  lati  ut  fi- 
no quefit Santi, cioè-.  San  Marco  , e Santo  Andrea  m mefitico  dipin- 
to . Per  fianco  dt  tfio  altare  alla  deftra  vede  fi  vna  porta,  per  la  qua- 
le fi  entra  in  un  luogo , detto  la  volta , oue  fino  custoditi  Priuilegq,Bre 
ut  dt  Sommi  Pontefici,  tefi amenti , fritture , libri  di  commi  (fané 
altre  fimi  li  coje  di  molti  anni,  tutte  per  ttnentt  al  capitolo  de' Canoni- 
ci di  quest  a Cbiefit,  uno  de'  quali , detto  il.  Bafilicano , che  dura  in  tal 
carico  vnanno  intiero  tiene  apprc/fo  di  fi  una  delle  due  chiatti, che  chiù 
dono  ejfa  porta , e / altra  un  altro  Canonico  , detto  Stndtco.  Ma  torma 
me  al  nostro  propofito  . Sopra  tjfo  ciborio  vi  fino  tre  finestre , e (òpra  le 
finestre , oue  termina  il  muro  maeStro  della  Chicfi  laStrato , cioè  in 
quello  [patio  ,chee  dal  corri tore  fino  alla  cornice  ,veggon fi  due  ordini 
di  figure  molto  antiche  in  mofttco  : Mei primo  nell  andar  in  su  leggonfi 
queste  parole , che  fino  il  contenuto  delle  figure , 

Hic  eli  Chrirtus  in  forma  Peregrini . 

Mane  nobifeum  Domine,  quoniain  aduefperafcit. 
Hiccognouerunteum  in  frazione panis  . 

Hic  reuerlì  funr  inHierufalem  . 

Nel  fecondo  ordine  fi  legge  / opra  il  capo  delle  figure, 

K 2 Mirti* 
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1 Mifticus  eft  panisquem  porrigo,  ficegopanis.  ’ .» 

Vtdendojì Chrifto,che  comrnuntca  i foot  Apoìtols  coi  pane aztmo 
da  una  parte , e dall'altra  , che  da  loro  col  calice  tl  fio  /àngue  tn  be- 
vanda , con  queste  parole  j opra . 

Sinr  pater  hi  tnecum  fempcr,  paritcr  quoque  tecum . . 

Sopra  la  cornice  pofota  utggon/i  cinque fi neh  re  pie  ci  ole , e tra  efifie  ni 
fono  figure  , che  dichiarate fino  da  questo  uerfi  : 

Qui  facra  vendir , emit , pello,  de  limine  templi . 

V edendo fi  Chi  t sio,  che  fiuto  un fi  ugello  di  cordicelle faccio  del  ter» 
pio  t n sgottai  ori , come  fi  le  ?gt  nel  /acro  V angelo  . Sotto  il  Tolto  po- 
/cia  a man  dritta  vede/i  Chetilo  che  fona  t dieci  leprofi e reiti  tu  i jet 
la  uifia  al  cieco  nato , e pero fi  le^ge  : 

Ececdecem  mundoiqnia  mecolit,  huicpelumdo. 

Et  fitto  ut  e C bri  sto , gli  Ape  fi  oh , l Adultera,  cr  i E ari  fot , & 
fi  legge: 

Ha?c  piccate  Dei  ftar , fruftrantur  Pharifci . 

Et  uede/t  Chrtfio piegato  , che  ferine  col  dito  in  terra  j ùue  legge fi . 

Qui  fine  peccato  eft , primus  in  eam  lapidemmittat . 

Sotto  la  cornice poi  ut  e il  uolto  picciolo , fitto  tl  quale fi pafia  da  t» 
corettore  all  altro , <fr  è tutto  naga mente  lavorato  in  mofoico  , con  vnx 
figura  grande  di  S.  Geremia  Profèta . Et  a man  ftnijha  del  uolto  al- 
dine ont  io  uede/ì  ChrtHo  , che  Jana- il  forno  del  Centurione  j ove 
fileggi  : • « iv  i . > < V •>  > • ’ . 

Tantum  die  verbo,  Pucr  & fanabirurergo.. 

\ Et  fotta  ni  è la  Benna  Cananea , ohe  col  toccar  la  vcftedtChrtJìo 
firifona,<fi  kgge/i.  ' v - • * • 

Tangit,  curatur,  virrusexir,  nona  fattir.  *.V\  v 
■è  Sono  la  corriti  epos  fino  Hate  disfatte  le figure , che  ui  entità,  per 
farne  di  nuoueffo  come  fi  farà  anco  delle  predette,  che  fonomolto  anti- 
che , e dal  tempo  afjai  cou/umate  , 1 > v 

V • • . . • * n « V'  • 

Del  volto,  che  ferue  per  braccio  dirittodiquefla 
minor  Croce  . Cap.  L X 1 1 1 1. 

• fi  i . , • ' * ' ' * • « • 

PPincipalmente  nella  faccia  dell' arco  dt  fuori  di  questo  Tilt!  leg- 
go n fi  questi  due  Ter/i . 

liti  Do&orum  decus,  & lux  Presbiterorum , 

llluftranc 
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Di  S.  Marcò,  Lib.I. 

Ilhiftrant  fenfus  cckftcs,  qu?rere  cenfoi  ir  ‘ 

7 quali  vérjì  fono  per  dichiarationc  delle  quattro  figure  di  Dottori 
dì  SantaChiefia,  che  vi  fi  veggono  ne  t triangoli  formati  da  t quattro 
'volti  maggiori  di  questa  minor  Croce , prefft  la  cornice , oue  comincia 
fiorar  là  cuba  ad  dito.  ÉtqueHi Dottori  fino  ; San  Gregorio , e San 
Leone,  che  furetto  Sommi  Pontefici,  da  vna  parte , e dall' altra  S.  Am. 
brogìo , t S.Màrtino . In feccia  adunque  di  quello  volto , oue  fi  i cdj 
il  muro  mae fì'rò  della'Chiefk , e stato  cete  rara  inuenliòne  da  I iccn\o 
Bianchini  rapptefenìato  pur  in  mofatco  vn  albero  belltfiimo , chi  ab- 
braccia tutto  lo  [patio  del  muro  , formato  dal  vo  lo-,  (fi  e Filmato  ope- 
ra [involare , (fi  tra  li  principali , che  vi  filano  iti  C lite  fa  annotar  aio . 
A piedi  dell' albero  ve  defi  distefik  vna  gran  figura  dilla  ptrjona  di 
Cuffie, nel  cui  cor  po  la  radice  di  efifo  albero  fiondata  fi  veci e , & porgen- 
do ad  alio,  forma  in  bella  maniera  diìterfi rami, ne  t quali  vede (ì prima 
Dauid  Profeta , generato  da  Gaffe-,  poi  Salomone  figliuolo  di  Dauid  ; 
pjeta  Boboan  generato  da  Salomone , poi  Abta,pot  Afa,  (fi  cofii  di  ma- 
no in  mano  tutti  gli  altri , che  Jeguono , come  narra  C Eu angelo  di  San 
Matteo,  otte  fi legge  la  Genealogia  di  Maria  P ergine  Sant  fiima „ che  a 
punto  in  ama  di  detto  albero,  col [ùo  figliuolino  nofiro  Signore  in  brac 
cto  fi  vede,  efifiendo  ella  fiata  quella  verga,  (fi  il  fuofigltuolo  quel  fio- 
re , che  predtfifi  Efiata,  con  quelle- par  ole . 

Egredietui'  virga  de  radice  lefle,  & flos  de  radice  eius  afecn- 

detj  &c.  (fi pero  leggonfi Attorno  f albero  questi  verfiì  : 

Hac  radice  pia  procefsjt  Virgo  Maria  3 
Qua?  Saluatbrem  gennit,  Scruando  pudorem . 

A man  diritta  del  volto  uedtfii  C hr )Fi  0 con  gli  A posi  oli , che  da  la 
famt'a  all'infermo  detta  Proba  tira  Pifima-,e  pero  leggefi  : 

Ponunr  languentem,  fit  fanus,  fertq;  ferentem . 

Sotto  poi  vi  è la  nane,  nella  quale  chr  filo  comando  a t venti , (fi  il 
mare,  da  loro  t urbato  fi  quieto : onde  e fritto  : 

Somnus  difccfsit , vigilans  mare,  flumina  prxfsit 
Ma  dalla  Cornice  in  gin  vt  e tutto  lo  [patto  dorato,  (fi  vna  fio! figu- 
ra dt  S.  Pigafio,  pofia  nel  cantone  defiro  del  volto,  (fi  all  incontro  di  let 
nell'altro  cantone,  pur  fitto  la  cornice, vedefivn  altra  di  Sant  E fialidi 
no s;  (fi  quitti  apprefifo  leggefi tn  vna  cartella  l’infrafintta  tnfcrtttione, 
che  etl  nome  delPauttore  di  queste  due  figure,  de  t festoni, figurine,  e 
fogliami , (he  fi  veggono  fuori  del  volto,  vicini  ad  efifie  figure-. 


r • _ ‘ Del  Seftiero 

Ioannes  Antonius de Blanchinis  F.  Anno  M D L V IL 
BalC altra  fatte  de  Ivo  Ito,  rincontro  alle  predette  figure  di  Chrì - 
j Ho,  che  rifina  l infermo , & fiala  tranquillità  del  mare , vi  è pari  man- 
te Cimilo,  che  fana  l'Htdropico , e fi  legge. 

Hydropicum  curar,  Tua  iam  non  Sabbata  feruans . 

Et  di  fotta  ui  è il  miracolo  della  prefa  cotanto  copiofi  de  1 pefit,  che 
fecero  gli.  Ksfpofioli  ad  una  Jol  parola  del  Saldatore  ; onde  e fritto . 
Iufsir,  pifeantue,  capiuntur , ve!  numeranrur . 

Dal  cor  more  poi  in  giu  fitto  di  quefi evolto  ui  è il  muro  tutto  lai 
tirato,  & a baffo  per  fianco  ut  è una  porta , per  la  quale  fi  entra  nella 
cappella  di  Sant  fiderò , della  quale  ne  tratteremo  appartatamente  a 
Juo  luogo.  x ... 

Del  volto , che  ferueper  piede  di  quella  Croce 
minore.  Cap.  LXV. 

HCr  in  feda  di  quefi o uolto,  che  è alto,  & largo  come  gli  altri  eia 
noi  di  fipra  definiti,  uedefi  fipra  il  muro  di  lafire  coperto,  nel 
cut  mcf>  ui  e una  porta  polla  dirimpetto  all altare  fiprafiritto  dt  San 
Ctou  anni,  che  getta  net  portuali,  onero  nell' angiporto  della  Chte/à, 
uedefidtcolo  f patio  dal  corri  tote  fino  alla  cornice,  tutto  dt  nanfe , & 
belle  figure  moderne  ornato,  & in  due  ordini  di  quadri  che  rapprefin 
tano  il  memorando  efimpio  dt  cafiità  di  Sufanna,  diuifi . Nel pratt? 
ordine , cominciando  dalla  cornice  ingiù , ut  defi  il  primo  quadro,  che 
rapprefima  Sufanna,  Gioachino  fuo  marito, fir-t  due  vecchi,  che  accefi 
erano  dell’  amor  di  lei-,  onde  fi  Ugge  di  fipra . 

Sufanna;  fpecies  peruertit  cor  Seniorum . 

Il  fecondo  quadro  rapprt finta  pur  Sufinna , che  mentre  nel  giar- 
dino fi  lauaua  fu  da  i due  vecchi  affali t a,  che  fi  sformarono  dt  piegar- 
la alle  loro  dishonefle  voglie,  & pori»  è fritto . 

Flettere conantur,  feelus  horrendum,  federati . 

Il  terzo  poi  feuopre  la  malitia  dei  vecchi,  i quali  non  h attendo  po- 
tuto da  lei  Cimento  loro  ottenere,  con  fintione  d hauer la  inferno  con 
un  giovane  trouata  l'accufano,  dr  fattala  prendere,  comandarono,  che 
fojfe , come  ordtnaua  la  Ugge,  lapidata  • onde  fi  Ugge  , 

Dcprehenfam  fingunt , captamqj  iubent  lapidari . 

Nel  quadro  pofii*  primo  del  fecondo  ordine  fi  rapprefima , che 
. mentre 


Di  S;  Marco,  Cib.  I.  4Q 

mentre  iminifiriitolèuano  dar  principi»  ad  e fequir  la fintenza,fitta 
dai  •vecchi, còl  lapidarla,  apparve  lo  fpir ito  di  Daniel  Profeta  che  fi 
•vede  Orma  hcne  in  mano , con  quefie  parole,  predette  daini. 
v '^<Io«ùeneritSan^hisSandorum . 

' TntneÀo  al  popolo,  onde  f e /òpra fi  ar  l efècutione,  come  fi  legge  nel. 
la  Scrittura  Sacra  : e pero  trouafi  firitto  di  fopra  quefiouerfi  . 

Indichili)  falfam  Daniel  dicit  reuocandum . 

Nel  fecondo  quadro  vien  rapprefintato,  che  effondo  fiati  per  la  va- 
rietà del  Iota  parlare  i due  vecchi , vno  dei  quali  ha  vn  breve  in  mano, 
lite  diite  ; Móriatur  » Da  Daniel  con  ragioni  ajfaivtue  della  loro fal- 
f t a denutriti,  furono giudicati  di  fiutro  cafitgo  degni-,  onde  fi  legge. 

Faifidicos  j>ròbat  effe  Senes  variatio  ditìi. 

£ nel  ttrfi»  findimcNtevedefiilcafiigo,  che  vien  loro  dato,  e quel, 
tiflejfo  , rìtdgi  udicarono,  dato fìfie  a Sufinna:  e però  le^gefi. 

,l’  Cotuìf&i  pcenam  fubeunt  mulicre  redempta . 

Tuffi  efitquàdri  fino,  cornei' e detto,  affiti  belli-,  e però  i cinque  prt 
mi  fìrono  di  mano  di  Lorenza  Ciccato , Maefiro  fialarìato  della  Chie - 
Ja\  & f ultimo  di  Gìouan  Antonio  Marini,  da  noi  dì'fòpra  nominato, 
& futa  prima  opera  fatta  da  lui  in  qutffa  Chtefia  ; fi  come  anco  fu 
quella  dei  primi  cinque  quadri  del  detto  Ciccato.  Sopra  t/i  quadri 
dalla  cornice  in  tir  veggorfi figure  motto  antiche , e gro/e , in  tre  qua- 
dri  di  ut  fi:  nel  primovedefi  t Angelo,  che  apparendo  in  vifioneaSant 
iO'Giofèppe , lo  ammoni/e , che  debbia  con  Marta , e col  fanciullo  Gie- 
su  fuggire  in  E gito  ; nel  fecondo  vedefi  G iofeppe,  che  fi  ne  va  in  Egri. 
toconeffaV  ergine,  (fi  il  fanciullo  in  braccio  j onde  fi  legge  [opra  tut- 
ti due, 

Hic  redit  a Faria  Cflrifins  curri  Marre  Maria  : 

Et  nel  terfio  e rapprefintato  Grisù  quando  ancor gtouanetto  tn  me- 
no de  i Dottori  a difiputare  fu  trovato,  con  quello  vtrfò  fopra . 

Inter  Dodores  fedir,  hic  fapienria  fio  re  r . 

Il  refi ante  dì  quefto  muro  e tutto  dorato  fuor  che  il  luogo, che  occupa 
nò  trefinefl  ré, thè  qutui  fi  veggono.  Ma fotte  ri  i olio  a banda  defira  nel 
primi  ordine  ad  alt  o,  vi  fino  figure,  rappftfintantt  lofpcn filmo  del- 
lahfaddnna,  ceri  quelle  parile  . ' ' r ' . 

•GÌghirifrga  hnccs,haiicvxorem  riti  duce». 

Et  nel  fecondo  ordine  fitto  di  quelle  uii  la  fi  a tifi  attorie,  con  que 
Htmerfo  fipra . 

~ - 1 ' Os 
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Del  Sefticro  7 

0 s fert  Hclifabeth  Mari?  carmina  Iofeph . 

Sotto  la  cornice  ut  è il  volto  piccolo , fitto  di  cui  ueggonfi quitte  fi- 
gure , cioè  Sani  Antonio,  e Santo  Sptridione  : e nel  cantone  uedefi  OJca 
Profeta  di  mano  del  Ciccato . Nel  uolto  poi  di  fitto  dal  correre  in 
piu  ut  fino  figurati  S,  Baffo , e Sant  V baldo , £ dalla  banda fintile  A 

ni  fino  figure  del  contenuto  di  quefio  uerfi  • 

Nuntiac  expauit,  quo  tingatvelaparauit. 

Et  di  fitto  fimilmente . . ■ V, 

Angelus  hunc  monuit,  nunccenfum  foluere  pergunt. 

..  Sotto  poi  la  cornice  dt  quefìa  parte  lo  fpatto , che  fi  vede  cori  tutta 
f arco,  per  fitto  il  quale  da  un  comfort  all  altro  fipaffa , è tutto  dora- 
to , fuor  che  quello , che  è da  alcune  figure  occupato  : & quitte  figure 
fino  t»  un  circolo  dal  mezo  ut  su  dipinte , & al  numero  dtnvoue,  pqfie 
fitto  l arco  maggiore!,  imperoche  ue  ne  e un  altro  minore , che  finte per 
porta  ; la  prima  di  effe  figure  potta  in  cima, e di  C^hrtfi^fifgnor  nostro-, 
la  feconda  di  San  Gianuario,  la  ter  za  di  Sa  Filippo,  la  quarta  di  San- 
to aleffandro , la  quinta  di  Santa  Felicita  ; la  fifa  dalt  altra  parte,. è 
di  San  felice , la  fettina  di  Sy  Silvano,  i ottava  di  San  Vitale,  e U no- 
na di  S.  Maritale  : quelle  poi  fitto  t arco  minore  fono  di  Santa  Lucia  , 
e di  Santa  Giuttina  -,  ma  a baffo  in  Ghie  fa  ut  è immediate  fitto  effe  uol- 
40,  Ó fitto  il  corettore  una  cappella  detta  nuova,  della  Madonna  col 
feto  Altare,  della  quale  più  a baffo  appartatamente  nc  tratteremo , 
Fuori  poi  del  detto  arco , o uolto  nel  cantone  del  maggiore  vi  è figura- 
to Moife  Profeta,  il  quale  con  le  predette  figure  è di  mano  del  Ceccato. 
In  faccia  dt  quello  Profeta,  corre  il  corettore,  che  non  e largo  piu 
dure  piedi , & lontano  dal  muro  maefiro , oue  fi  vede  la  fopraferttta 
hi II  or  ia  di  Sufinna , piedi  1 4.  quali  è fdflenuutoin  aria  da  due  colon- 
ne di  fi  nifi, rmo  marmo,  alto  piedi  18.  f òpr a i capitelli  delle  quali,  che 

fono  tutti  dorati,  fòrgono  certi  archi  piccoli  lavorati  anch  efit  fono  il 

lor  Cielo  di  mofneo , che  formano  in  bella  maniera  il  corettore  predet- 
to, (fi  adornano  con  dette  colonne  mar auiglio fornente  la  Chiefa  • Il 
fintile  vede  dall'  altra  parte,  oue  fipra  altre  tante  colonne  medefìme  , 
che  chiudono  il  luogo,  in  cui  giace  £ aitar  di  San  Giovanni,  corre  tfeor- 
*'  ritorti  imperoche  ai  piedi  di  effe  ut  è un  parapetto,  col  feto  adito  m n>e- 
zo,  di  nobtlifime  tavole  di  porfido,  & fer pontino  fabricato,  Ó"  tosi 
firn,  che  paiono  gioie , , . . r tiV-^ . i ’»y*  \ K 
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Del  volto,  che  ferire  per  braccio  fini  Aro  di  querta 
minor  Croce.  Cap.  LXVI» 

TSa  tutù  i volti  maggiori  , che  fino  in  Chiefi , quello  e nobiliti* 
mo,  fi  /ingoiare-,  pere  toc  he  egli  è tutto  di  be/hfitme,  & affai 
firmate  figure  ornato . Et pereomtnciar  prima  dal! arco,  che  e con 
. lui  congiunto,  leggonfi  t»  lettere  molto  grandi  in  faccia  di  effo  volto 
fuetti  due  verfi. 

Poe  mina  peccarti,  t ibi  parco,quod  minus  amarti . 

Hic  acquafit  vinum,  lex  gratia  fl  limine  mirum . 

Sopra  poi  le  due  colonne,  sii  le  quali  il  detto  arco  fi firma  dalla  cor- 
9/ice  tn  su , ri  fino  quattro  figure  b'etlifiifne  di  quattro  Profeti , noe  di 
Sfiata,  e di  Malachia  da  vna  portele  dall'altra  di  Zaccaria,  e di  Elia , 
fatti  da  Bartolomeo  Bozza,  fu  maejìro  eccellente , (fi  filartato  della 
Chic  fa , Ma  fitto  ilvoltovedefi di  mano  di  effo  Bo\za  un  bellifitmo 
circolo , grande  < otne  e largo  efio  zollo , il  quale  e lauorato  all'intorno 
con  dtjegni  vaghi/ imi , fi  nel  mezodi  effo  circolo  e figurato  eccellente . 
mente  il  ritratto  del  Salua/or  nofl'ro,  a t piedi  del  quale  fi  legge  in 
■vna  cartella  : Bartolameus  Bo\za  E.  Dalla  parte  ver  fi  l' aitar  mag~ 
fiore,  vedefi tl miracolo , che  fece /I  noltro  Salvatore  fonando  il  lepre- 
fi,  «>»  qoefi e due  parole  di  fipra , dette  da  lui  > quando  lo  rifino,  cioè  t 
Volo,  Muidare.  Di  fitto  pofiia  fi  legge: 

Nuptùe  in  Ghana  Calile^  j vedendefi con  bilia  muentione  chri . 
Sto  fe  denteai  avola  adette  nó\ze,  con  dica  altre figure,cbe  fanno  vna 
bella  ufi  a ; fi  fino  tutte  di  mano  del  detto  Bozza  . Dalla  parte  poi 
•ver fi  U porta  grande  vi  fino  efprefii  i due  miracoli  ,fattt  da  Chrfio, 
cioè  quello  della  Cananea , fi  quell  altro  del  figliuolo  della  Vedcua; 
fipra  quefio  legge  fi  \ Adolefcens  tibi  dico  furge;  /opra  quello.  O 
Mulicr  magna  efì  fides  tua . Di  fitto  pofiiavi  è vna  btl/if  mace- 
ria del  Signore  co  i fuoi  Apofioli  ; la  quale  tnfieme  co  i due  predetti  mi- 
racoli e di  mano  di  Domenico  B tane  bini , detto  E effetto , affai  buon 
maefiro  anch’egli  a i fuoi giorni,  del  quale  anco  fino,  fi  la  figura  di  S. 
Michele,  che  fivedt  nel ntee Ino,  vicino  al cantotit , fitto  la  cornice , fi 
le  due  dei  SS.  T ree  effo.fi  Mar  Untano  martiri  del  Signore  ejprefit fitto 
il  uohiccllo,  attorno  tl  quale  leggefi al  di  fkort  quello  Uerfi , pertinen- 
te al  detto  San  Michele . • 

V t Deus  es  Princeps,  ac  hoftem  cufpidc  vincens . 

L li 
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t , V ' Dd  SefHèro  VX 

//  fimi  le  utdefi  dall  altra  banda  all  incontri,  impevoche  leggefi . 

Fers  GabriePfortis  diuinf  miftica  fortis  : 

Efendout  in  un  altro  firmi  nicchio  fi gurat 9 1 Arcangelo  Gabriel- 
lo , che  pone  nel  fodro  una  Jpada  ; f h oper a di  Gtouan  Antonio  Ma * 

tini  [opra nominato:  * s _ 

Le  figure  poi,  che  fono  fitto  il  fecondo  ho  Ito  dal  corettore  in  gin, 
tue  le  predette  dei  SS.  Procefo, e M animano  figurate  fino,  rapprefix- 
tanoS.  Paolo,  e S.  GtouanniVangehfia . • " v 

.1 . .!  •■•••  '• 

Dell’Altare  di  San  Paolo, che  giace  fiotto  il  predetto 
arco  maggiore.  Cap-  LXVII. 


• Vefi  Altare  giace  fiotto  il  predetto  uolto , & Ifà  appoggiato  alle 

due  colonne  maggiori-,  che  fiofiengono  il  pefi  del  Jffprafiritto 

* -,  arco , congiunto  col  uolto . Egli  fu  anticamente , cioè  fan- 
no  t $3  4. eretto , ma  poi fu  di  marmo  con  uaghi  lauori , (jrcon  una  fi- 
gura dt  tutto  tondo  dt  efio  Santo  rifatto  fitto  ChriRoforo  Moro  Do- 
ge, ér  pero  legge  fi  fiotto  i piedi  di  efa  figura . Duce  Incly'tiffìmO, 
& Pientifsimo  Domino  Chriftophoro  Mauro  Principe. 

Dalcanto  finifiródi  quest'altare  ni  e il  uolto  picciolo , fittoti  quale 
camtnqfi uerfi  Pattar  di  S.  Pietro, dr  ui  c quitti  tra  le  altre  cofi  collocata 
’unlmagine  di  N.  Donna  affai  dinota,  (fi  miracolo  fa  appoggiata  al  pila- 
frodi  efo  altare,  dinanti  la  quale  fi  uà  procefiionalmente  a cantar  la 
Salue  Regina  dopo  ilVefpero  di  tutte  le  Domeniche  della  Pentecofie  no 
impedite  da  festa  doppia  : & fiopratfalmagine  fitto  il  Cielo  del  det- 
to uolto  ueggonfi  quefie  due  figure  di  mano  di  Lorenzo  Cercato , urtai 
di  Moifie  Profeta  con  quello  breue  in  mano. Panibus  angelicis  albent 
tcntoria  Patrum . L’altra  e di  Helia,  con  breue , che  dtee . Helias 
perceptus  curro  ad  $ thera  vcétus . 


De  i due  Pulpiti , oue  fi  cantano  PEpiftola , e’1  Vangelo , podi 
uno  l’opra  l’altro,  (otto  il  predetto  uolto  maggiore. 

Cap.L  XVIII. 

Vicino  al  detto  altare  di  S. Paolo , a man  manca , & fitto  il  uolto 
maggiore  predetto , oue  le  N tiìfie  di  Cana  di  Galilea  figurate fi 
no , contigui  al parapetto  del  coro , & appoggiati  al  cantone , che  comm 
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■da  a formar  il  braccio  deliro  della  croce  maggiore  della  CkieJà,veggon 
fi  collocati  due  pulpiti  uno  /opra  l’altro . Nel  primo , che  e informa  ot 
, ungila , (fi  fife  mito  in  aria  da  undici  colonne  di  finifima  pietra , alte 

I piedi  Jet  in  circa,  cantaftper  l'ordinario  nelle  fefle  maggiori  ! Epifiolat 
(fi  ut  fi predica  da  'piu fimo  fi  Predicatori  della  Città  cinque  uolte  fole 
, alC anno , cioè  ne' giorni  di  Natale,  dell'  A nnonciatione  della  Madonna, 

, della  Domenica  delle  Palme , del  Venerdì  Santo , e di  Pafqua  di  Re/ur 
retinone.  Nel fecondo , che  anch’egli  e fofenuto  maria  da  fi  colon- 
ne mediocri , fermate  sul  primo , (fi  forge  ad  alto  con  cuba  dt  forma 
rmfouata , fottenuta  in  aria  da  fi  altre  colonne  picciole , & coperta 
ali  bronza , dalla  cui  cima fno  a baffo fi  l patimento  fono  piede  2 6-can 
taf parimente  t Euangelo  • A quefit  pulpiti  afcendefper  una  falle  t- 
ta , polla  fuori  del  coro , prefo  la  porta , nncont  ro  l’ Aitar  dt  S.  Pietro. 
Et  fono  nelle  fife  folenni , quando  fapre  la  Pala  aurea , ornati  al  di 
fuori , (fi  ueliiti  di  drappi  dt  ueluto  cremefno , con  SS.  Marchi , (fi  rie 
comi  di  cordelle  di  panno d oro, che  adornano  mirabilmente . E deuefi 
notare  , che  quando  il  Diacono  quitti  canta , pone  il  libro  de' Vangeli  fi 
pra  l’ ali  d' un  aquilane  qui m in  marmo  fiolptta fi uedr,  per  accenna - 
re , che  la  legge  Euangeltca  aguifii  di  uolante  aquila , fecondo  quel det 
to  del  Salmo  dici  fitte fmo , Volauit  fu  per  pennas  uentorum. 

E con  gran  gtudicto  e llato  quello fecondo  pulpito  in  parte  alta , (fi 
(òpra  quello  dell Eptfiolafabrtcato  -,poi  che  deuefi  in  luogo  eminente , 
(fi  ad  alta  noce  annunttar  f Euangelo  dt  chrtfio,  comecojà  da  effer  per 
ogni  luogo, e da  tutti  udita , conforme  a quel  detto  del  Profeta  //aia.  Su 
per  montcmexcelfuinafcende  tu,  quieuangdizas  Syon;  exalta 
in  fortitudine  uocem  tua m : e còforme  a quel! altro  di  Chrillo  Signo 
renofro,  che  dice. Quod  dico  uobis  in  tenebris,  dicite  in  lumine-, 
Si  quod  in  aure  auditis , predicare  fuper  tedia  : e ciò  f fà  ancora 
1 per  imitar  Chrifio , che  fi  ne  afccndena , ò in  luogo  eminente  sul  mon- 
te , quando  predicar  uoleua  il  fitto  Santo  Vangelo . Per  ciò  anche  e fi  a 
to fipra  quello  del!  cpiliola  fbricato  -, per  dimofl  rare , che  la  predica. 

I tiene  del  nuouo  T eli  amento,  che  uten  rappre fintata  per  ! Euangelo , 

è piu  alta , (fi  piu  fubltme  dt  quella  del  Vecchio , che  per  e fifa  Epifiola 
•vienfignificata  : perche  la  dottrina  di  C brillo,  ouero  la  legge  E u ange- 
lica fitpera  la  dottrina  Apofiolica,  (fi  ! Apofiohcafa  il fimile  della  dot 
trina  Ledale  : onde  1 Apostolo Jcrtuendo  agli  H ebrei  tu  quello propofì 

to  dilli . 

• *T,  . 
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Del  Scftiero 

Lcxnemmem  ad  perfc3ioncmducit  j 
Euangelium  antem dat  falutem  omni  credenti  - 
In  olire  vedefi  la  detta  aquila  tn  detto  pulpito , poti  a conia  facciay 
'*vtrfò  ntt^p  giorno  ; per  accennare,  che  la  dottrina  di  Cbrttt o , la  qua. 
de  fu  prima  tra  i Giudei,  & bora  Jitroua  tra G enfili , tornerà  nel fine 
del  mondo  ad efii,  che  habitano  quella  parte  meridionale  j quando  fica 
unum  ouile  , & imus  Paftor . 

Del  uoltojche  Teme  per  capo  della  croce  minore,  porta  nel 
braccio  fìniftro  della  maggiore.  Cap.  LXIX. 

PRincipalmente  fitto  quejio  volto  nel  fuo  cielo  a man  diritta  veà 
dtfi  il  miracolo,  che  fece  chrtfto  , fintando  cinque  mila  h uomini 
con fili  cinque  panici  orjo.e  due  pefei-,  onde fi  leggono  questi  due  verfi: 
Panibes  vtqtrinisuos  pifeibns  impleobinis 
Sic  cibo  dere&is  uos  pfalmis  lege  prophetis . 

Di  fitto  poi  ui  fino  figure,  che  rapprefintano , quando  Chrifio  di- 
mando da  beuere  alla  Samaritana,  cr  pero  è fritto  : 

Dat  porum  fané  fons  viuus  Samaritane. 

Et  prejfo  il  cantone  legge/!  : - 

Venire,  & videtc  hominem , qui  mihi  dixit  omnia  quecun* 
que  feci  i parole  dette  da  e fifa  Donna  a t Samaritani . Et fiotto  la  cor 
ilice  vi  e nel  cantone  figurato  Ofièa  Profeta  con  que  Ho  breue  in  mano  : 
Bonus  Dominus  fuftinentibus  (c  in  die  tribulationis . 

. Sotto  poi  il  volto  picciolo  qui  vicino  veggonfi figurati  San  Michael , 
San  G abriel.  San  Gregorio,  San  T heodoro  j e nell'altro  uolto fitto  que- 
fio  dal  cor ri t or  e in  giu  SantHomobon,  e S.  Bonifici  io . Dall  altra  par 
te  di  efifo  volto  vedefi  ad  alto  il  miracolo  del  Cieco  nato  -,  onde  e fritto , 
Tu  linis,  incedo,lauo  cerno  : Deus  cibi  credo . 

E di  fitto  vedefi  Zacheo  sul albero , che  vitn  chiamato  da  C bri- 
llo, ér  leggefi: 

Pra-cipis,  almj  Deus,  properans  deferendo  Zacheus. 

Et  fitto  la  cornicevi  (figurato  Amos  Profeta, c'ha  nel fiùo  breue  firitto. 
Preparate  inuocarc  Dominum  tuum  IfraeL 
Prejfo  quetto  Profeta  vi  è il  uolto  picciolo , fitto  ilquale  ui  e t adito , 
per  cui  fi pafifa  da  vn  cor  ritorcali  altro  \ nel  refi  ante  dello  fiotto fitto 
effe  volto  vi  e figurato  il ficrifictot  che  far  voleua  il  Patriarca  librai 
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J ifàdc  fùo  figliuolo,  e qutut prefj'o  fitto  l' ari  o ut  fino  figurati  dieci  al- 
tri Patriarchi  del  testamento  Vecchio,  fatti  anticamente,  & alla  gre  fi 
fa.  Nel  muro  maefiro  in  faccia  di  qucfio  volto , (fi  nella  cima , ve  de  fi 
Chrifio  , che  porge  la  mano  aS.  Pietro,  che  dubitati  a dt  Jommergerfi 
laminando  fipra  il  mare  ^ dicendogli  quelle  parole  dell" E u angelo  j 
Modica?  fìdei  qua  re  dubitarti } e per  o leggefì  fipra  : 

Cum  mergi  cfpir  Petrus  pia  dextra  recepir . 

Più  a baffo  vedefi  tra  le  tre  finefire,  che  quiui  fino  il  miracolo  della 
falute  redimita  da  Chrtsio  al  paralitico  dellaPtfima  : onde filezge  : 
Scis  re  fanatum?  feio,  furgito,  tollegrabatum , 

Lo  fiotto  poi  dalla  cornice  in  giù  fino  all'altra  cornice  del  maro  lo- 
ft rato  , ut  fino  molte  figure  antiche  in  due  ordini  diuifie,  rapprefintan 
t*  la  V ita  di  Sarr  Leonardo  ; E per  età  vedefi  a baffo  f altare  di  detto 
Santo , col fuo  vólto,  (fi  colonne, come  quello  di  S.GiouanniVangeltfia, 
da  noi  di  fipra  de  firmo , che  fi  cor  rifondono  ambi  due  in  tutte  le fitte 
parti , con  le  dufa  olonne  groffe , fipra  le  quali  corre  il  corri  tare , (fi  col 
parapetto  medefimo^che  chiude  il  luogo  di  qucfio  altare,  che  ha  ptrpa- 
la  la  figura  dt  effio finto  in  mofiatco . 

* : , . " . ^ . V A • . ,*  , • • ,•  c 

Del  uolto  maggiore,  che  fcrue  per  braccio  de  Aro  di  queAa 

minor  croce.  Cap.  LXX. 


SOttó  quello  uolto  vedefi  principalmente  nel  filo  cielo  unbeljifitmo 
circolo  con  lauorì  in  mo  jiico,  che  fanno  una  bella  utfia  ; in  me^o  al 
circolo  vedefi  vti  t)io  Padre  sù  una  nube  cóh  vn  Angiolo  per  lato , (fi 
fu  fatta  quefi'  opera  già  molti  anni  di  Bartolomeo  Bo\za  tn  altro  luo- 
go di fipra  nominato } (fi  peto  •vedefi  nuoua  a compar  ottone  delle  altre 
figure,  che  in  detto  Uoltó parimente  fi  veggono,  che  fino  anttchifiime , 
cdt  poca  bellezza  -,  pot  che  non fiortuanoall'hcra  i maestri  dt  taf  arte , 
come  fanno  i moderni  da  cento,  e cinquanta  anni  in  qua , i quali  hanno 
trouato  la  nera  maniera,  e la perfettive  dt fìmtl’ opera.  Hor  dalla  par 
te  dt  quefttr  uolto , che  guarda  ver  fi  [ aitar  maggiore  ^vedefi  fittoti 
predetto  circolo  figurata  la  Cena  del  Signore  co  fùot  A poli  oh  j e però 
leggefì  nell  arco  tn faccia  di  quefi o uolto  preffo  effe figure . 

Coena  non  Aernatur , cibus  eA  caro, culpa  lauatur. 

Et  dt fiotto  vi  e figurate  il  lottar,  che  fece  loro  i ptedi  dopo  cena  : onde 
fiì  Ugge fitto  U cornice  attorno  il  uolto  picciolo  quefi  e i erfi  : 

Hifce 


r I.  DtlScfticfo  - if'. 

Hi  Tee  pedes  lauit  Icfus , quos  ante  cibauit  : ' . A : 

- Vicino  al  quale  uedefiinttn  ntcthiopur  folto  la  corhtcl , e fipra  t»  \ 
feudo  del  Doge  C /gogna  un  antica fgura  di  Dani  fi  Profeta  con  un  bri 
ue  m mano , che  dice. 

Hjc  eft  lapis  abfcifus,  de  monte  fine  manibus.  » 

Ma’ folto  il  detto  uolto  picciolo  ui  fono  due  figuro , una  di  S.  Bafilio , A 
l altra  d:  S.  Liberale . E nell’altro  uolto  fitto  quefto  dal  corritore  in  gin 
ueggonfi  Sant’  Hipolito , e S.  Cafiiano  Martin.  Dall’altra  parto  del 
molto  maggiore , che  guarda  uerfi  la  porta grandc,ui  e figurato  il  Va»-' 
gelo  della  prima  Domenica  di  uadragefima , e però  uedefì  C brillo, 
thè  uien  tentato  da  Satanajfo  tre  molte , come fi  narra  in  quello -,  e di fot 
to  è fiata  efprejfa  l entrata , che  ft\Chrifio  co  i firn  Apostoli  in  Gieru- 
fialemme  nella  Domenica  dell  Olmi:  onde  perdtcbtar ottone  dt  dette fiK 
gure fi  legge  nell  arco  maggiore  anteferitto  il  pr  e finte  uerfi . \\  .1- 

Demona  ter  uinccnsiSyon  ecce nenit  libi  Princeps.  ^ 
Et  fitto  la  cornice  attorno  tl  uolto  picciolo  leggefi  efVt  fi’ altro  verji 
nel  me  defimo  figgalo . A 

Laus  decer  ifta  Deum , qui.  fumpfit  in.  b<jfte  tropheum.  fi 
Et  nel  nicchio  quiui  uicino  prefifo  il  cantone  uedefi  Dauid  Profeta  fi 
gurato,  con  quefl  e parole  nel  piede  fi  allo  \ PresbiterGrifogonus  F. 
Ma  nell’altro  fitto  di  quelle  dal  corri tor  in  giù fino fiati  figurati  S.Ser 
gio,  e S.  Bacco  Martiri  . 1 

Nell  arco  poi  maggiore , che  col  uolto  fi  congiunge,  & l appoggia , e, 
ripofi  su  le  due  colonne  dt  forma  ottangola , che  firgono  dal  corrrxtore 
fino  alla  cornice , ui fino  itati  da  un  certo  Piefrofigurati  tn  quefta  par 
te  i Profeti  Mot  fi , & Zaccaria , col  loro  breue  in  mano  : quello,  dt  Mei - 
fedice.  Non  de folo  pane  uiuit  homo.  Non  tenrabis  Domi, 
num  Deum  tuùm . Deum  tuum  adora  , & illi  foli  feruics  : ptr 
dichiar  adone  delle  predette  figure  di  C bri  fio,  tentato  da  Satanajfo 
quell  altro  dt  Zaccaria  dice  : Eccercx  tuus  venit  tibi  fedens  fupcr 
afinatn  : a dichiar  ottone  parimente  dell  entrata  predetta  di  C bri  fio 
in  Gierufalem . Dall  altra  parte  poi  ueggonfi parimente  due  altre  fi-» 
gure , ma  mollo  antiche , lequali  anch' effe  co  breui  in  mano  rapprej'en 
tono  Dauid,  e Gieremta  Profeti.  Il  breue  dt  Dauid  dice:  Qui  edebat 
panem  meum, ampliauit  fuper  me  fupplantationem  Stuello  di 
Geremia.  Hic eft^ Dominus  nofter , & non  arftimabitur  alius 
abfqueillo.  " . 

4 * V Tk  j i . 
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Ddl'alrare  di'Saiì  Giacomo . Cap.  L XX I. 


OlactqutTÌ alt  prefitto  l’ Arco  maggiore  predetto,  (fi  Uà  appog- 
Itato  alle  due  colonne  graffe , che  fifiengono  tifo pefi,da  noi 
rftllt  altre  particele  ago , e del  bracete  defiro  della  croce  maggiore  del- 
la Chiefa  accennate.:  imptroche , come  ho  detto , qualunque  co  fa  fi  tro- 
tta da  una par  te  della  Chtejà  dall' altra con  mirabile  architettura , (fi 
artificio  rifonde , Mor quell  Altare  e filmile , quanto  a fattura,*  quel- 
lo  diSan  Paolo  fiprafcnt(o  ,conla  Ita  tua  di  San  Giacomo  nelmeTp, 
chefieruepeip^a corti infera  itone  me  Jefima ; Duce Inclytif- 
fìmo,  & Pientiffimo  Domino Cluiflophoxo  Mauro  Principe. 


..  Del  luogo  oue  apparue  il  corpo  dtS.rMarco. 

Al  J/;/Cap:(,^XXJI..  ,»•  ■ ti 


\ ♦'**> 


DAlla  parte  finifira  del  predetto  Altare , (fi  inmezo  alpilafiro, 
-,  a cut  egli  s appoggia  , dentro  del  parapetto , che  chiude  C altare 
di  San  Leonardo,  veggo nfi alcuni  lauon  in  mófiaice , (fi  vna  teda  pie - 
dola  di  marmo,  che  e fico  fuori  di  ejfio  ptlajlro , con  vna  lampada , che 
dà  del  continuo  accefia:  il  che  e fiate  fatto  per  fomentare,  che  quitti 
[anno  10^4*  apparue  il  corpo  di  San  Marco > vfiendo  miracolo fornen- 
tefuor  idi  quella  a Jtfi a d‘ ognuno  : imperoche  fpefizatifi  per  fi  slefii 
i marmi  di  detto  ptladrO',  cominciò  pian  piano  a muouerfi  nel  dette 
luogo , & a comparir  vna  piccola  area , chi  dentro  chiufiq,  e ferrato  te. 
nettati  Santo  corpo, (fi  pofiia  aneti  ella  da  fi  fiejfia  aprendofi , furono 
le  fante  reliquie  dal  Doge  x e da  tutti  quelli,  che  prejènti  erano,  veda: 
te,  e fintilo  per  tutta  la  Chiefa  vn  grattfimo,  e foauifiimo  odore . E 
di  qui  auuiene,  che  nel  giorni  di  tal  fiiennità,  che  viene  ai  25.  di  Gin 
gno,  fi  va  convn  fiecchteUo  pieno  di'acqua  ràfia  dal  Diacono  /porgen- 
do con  lo  /per gola  prima  al  Doge,  (fi  alla  Signoria , pofiia  a tutti , che 
ftrouano  tn  Ghie  fa, la  detta  acqua,  per  rinottar  la  memoria  del  predet 
to fiaue  odore, che fi fin  ti, per  ejftrfifioptrgo  il  fiotto  Santo  corpo.:  onde 
anco  e chiamata  la  folcnnu  'a  di  qnetla  S ^Apparinone  San  Marco  dal. 
[acqua  rofia . Ma  chi  vuol  veder  minutamente  il  (ùcce fio  di  vn  tanto 
miracolo , legga  il  mio  Libretto,  più  volte  accennato,  che  refi  era  appo, 
gatoa  pieno  non  filo  di  etiti  ma  di  molte  altre  cofie  curiofifitmc , e dc- 
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Del  Seftièfo 

Del  pergolo  de  i Mufici . Cap.  L XXIII. 

A Lt  incontro  de  t due  fiprafiritli  pulpiti , nei  quali , come  s'i 
detto , il  Vangelo,  &[  Epifilla  Ji  cantano,  e pojlo , & collocai» 
ti  pergolo  de  ir  Mufici , tl  quale  e in  forma  ott angola,  & in  aria  da  fetta 
colonne  di  finitima  pietra  foRcnuto-,  e due  altre  mediocri  vi  fiueg- 
gono  vicino  al  muro  po/le,  che  ancor  effe  qualche  parie  fra  fofiengono . 
Sopra  questo  quafi  per  1‘ ordinano , e (penalmente  nelle  fèlle  Jole 'io- 
ni, e quando  difende  la  Signoria  in  Chtefa,  cantano  i Mufici  alla  Me  fi 
Jà  maggiore , & al  vejprogli  vfficij  diuini . Et  viene  anch’egli , come  i 
predetti , coperto , & vefiito  all  intorno  di  un  drappo  di  ueluto  creme- 
fino, con  ciccami  di  panno  doro,  - ,J>  : 

Come  in  detto  pergolo  fi  apprefenta  al  popolo  il  miouò 
Doge  creato.'  Cap.  L XXI III. 

Sópra  il  predetto  pergole  afeerider frùle  ogni  Doge  nuduamem/è 
creato  con  parte  dei  Signori  del  quarantino , che  l'hanno  eletto  ; 
tquiuidat  più  vecchi  di  loro  appre fintato  per  antica  confritudtne  al 
popolo,  del  quale  fi  troua  in  tal  occafione  non  filo  la  Chie/à , ma  tutta 
la  piazza  ripiena,  glifavn  firmone affai  ptaceuole  , promettendoli 
buon  gouerno , e reggimento . Pojcia  dtfiefi , viene  su  una  barra  attor . 
no  la  piazza  portatogettando J opra  di  quello  del  continuo  pugni  di  di» 
ver  fi  monete  d' argento, e d oro  al popolo,col fuo  impronte /opra, fitto  la 
notte  antecedente ; e /òpra  la  fiala  de  t Giganti  dal piùgtcuane  dei  fit 
Configli  eri  col  corno  ducale,  di  gioie  ripieno , viene  con  gran  /Menni, 
t àcoronato . Sopra  quefio  pergolo  anco  vi  fi  mofira  due  stolte  all an* 
no,  cioè  il  Giovedì  Santo  di  fera  alle  fiuole  grandi,  & a glt  huomtni, 
& la  vigilia  dell'  A fi  enfiane  alle  donne , il  frngue  mitacolofò , ér  altre 
Sante  reliquie , delle  quali , e di  tutte  le  altre,  che  in  qu  fio  tempio  fi 
trouano , cirtfirbtamo  luogo più  a baffo  di  fauellarne  datatamente . 

Del  volto  maggiore, che  Tenie  per  hrafccìo  finiftro  di 
quefia  minor  Croce.  Cap.  LXXV. 

HÓr  parimente  ornato  di  figure  trottafi  àtttfio  utdto  ì prima  fit . 
to  tl  Jùo  cielo  ut  defi  un  circolo  di  uaghi  lauori  ornato,  pofeta 
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da  x ma  fatte  Chrìjlo 3 che  fetta  la  Suocera  di  San  Pietre  con  quefio  ver 
fi  fepra  : 

Peni  curattir  focrus , & feruire  pr^atur . 

Et  fetto  zi  feno  figure  del  contenuto  dt  quell  altro'? 

Curuaram  morbiscurans,  hicexprobrorturbis: 

Ma  dall’altra  parte  vedefi  Chrifio , che  Ubera  due  indemoniati 

t/lIegge' 

In  gr ege  porcorum  pruric  grcxdeaioniorum  . 

Et  più  a baffo  ut  e il  miracolo  di  Chrtjlo , che  con fette  pani, e pochi pt 
fc  etti fetta  la  turba  che  lofeguiua  : & pero  è fritto : 

Pifciculis  paucis  ; & panibus  hos  cibo  feptem. 

E fotte  la  cornice  nel  uollo  picciolo,  per  fitte  di  cui  all'altro  corri - 
ter  e fi paffa , ai  e un  S.Michaele , & due  altre  figure  picciole , le  quali 
con  le  predette  fino  & molto  antiche,  e per  confi guenza  di  ueruna  bel 
■leffa.  Vi  e poi  un’arco  congiunto  col  uolto, fitto  il  qual  ueggonfi  quattro 
figure, cioè  un  Scemar  di  no, (fi  un  S. Paulo  primo  Heremtta  di  man  di 
di  un  certo  Maestro,  detto  Antomo,con  un  S. Vicenza, & un  S, Antonio 
di  mano  di  uri  latro  maestro , St  lue  Aro  chiamato , fatte  da  lor  C anno 
145  8 . che  erano  filar  tati  della  Chiefe  ,&è  il  detto  arco'  da  quattro 
belltfiime , colonne  due  per  lato, fedi aiuto.  Et  aldi  fuori , c/oè  dentro  tn 
Ch te  fa,  oueabafio  ut  defi  la  Porta , detta  di  S.  Giacomo  ,fi  leggono' que- 
ìli  due  iterfi  .* 

De  croce  defeendo,  fcpeliri  cum  necetendó- 

Qua?  mea  fituitaiam  furgam  morte  reli&a. 

Nel  muro  poi  maestro,  non  ut  fino  figure  di  fòrte  al  cuna, alt  oppofi- 
to  di  quello fi  uede  dall  ultra  parte  dirimpetto  ad  effe,  ejfendout  quella 
bell  opera  dell  albero  della  Genealogia  della  Madonna , come  di  fipré 
dicemmo  efpreffa,ma  in  luogo  di  figure  tutto  lo fiat  io  di  effio  muro  tro- 
uafi  aperto  : ejfendout  stato  con  bellifiimo  dtfigno  fabneato  di  fini  fi- 
mo marmo  un òcchio  co'  fuot  uetriin  forma  circolare  perfetta  per  cui 
entra  lume  f off  dente  tn  Chtefii, per  effer  egli  uerfò  la parte  mertdn 
naleefpofio . 

Del  uolto  maggiore , che  ferue  per  piede  di  quefta  croce 
minore.  Cap.  LXXVI. 

Oltre  il  circolo  vagamente  lauorató , che  li  fi  vede  in  cima  di 
q::  fio  volto  fiotto  il cielo  ,veggonfi  anco  dama  parte  figure  di 
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'San  Zaccaria  Profèta , di  San  Gioachino , c di  Sant'Anna , con  quefit 

ver  fi fipra  : 

Hic  fpernicdant$s  fterilcs,  redeuntlacrymantes. 

Volendo  dimostrare,  cht  e (fendo  andati  S.Gtoachi»,  efi  Sant  Anna 
a trottar  S.  Zaccaria , & coniai  ejfendo  tn  ragionamento  della  in  fé. 
condita  loro  entrati,  effe  Profeta  gli  fprcggia , come  fterilt  -,  ondi  nt or 
nano  a cafi  con  pianto , e pieni  di  dolore . Di  fitto  poi  è Plato  tfpre/fo, 
che  ritornati  a cafa , cr  pungendo , gli  apparite  C Angiolo  del  Signore , 
confortandoli , c kaurebbono  prole , cr  vna figlinola  , che  farebbe  Ma- 
dre di  Dio  ",  per  il  che  rallcgr atifi  tnfieme  fi  baciano  , come  dichiara 
quello  ver  fi.: 

.....  Hicflcr,  mirantur,  iubet  Angelus,  ofculadantur. 
y Sotto  poi  la  cornice  vi  è il  Prof  ta  G ter  ernia,  con  un  breue  molto  an- 
tico , che  non  fi  può  leggere . . . . cr  (òtto  il  volto  picciolo  qui  vicino  ut 
fino  figurate  S.  Giustina,  Santa  Caterina , Santa  Barbara,  (jr  Santa 
Lucia  ; cr  poi fitto  l arco  della  porta  un  Sant' Apollinare , dr  un  San 
Simeon  Profeta,  tutte  figure  amie  Infime , e cjuafi  del  tutto  dal  tempo 
confinate . Sotto  quéste  figure  dal  corettore  in  giu  fino  sììl pauimen 
to  vi  è il  muro  lati  rato , doue  tedefìvna  porta,  per  la  quale  fi  entra 
nel  luogo,  oue  fi  conferuano  molte finte  reliquie , detto  tl  Santuano,cr 
nel  luogo  parimente , oue  fi  cujlodifce  tl prct  lofi  fimo  tefiro,  del  qua' e, 
e di  ej/e  reliquie  tratt aremo  pt  'u  a baffo  appartatamente  ■,&  delle  due 
figure  notabili  di  S.  Domenico,  e diS.  trance  fio,  poli  e fitto  Carco , 
che  fipra  la  detta  porta  fi  vede . Dall'altra  parte  di  effo  volto  veg- 
gonfi  parimente  t medefirnt  San  Gioachino  , e Sant'Anna,  i quali  con- 
fderando  le  parole  dette  loro  dall'  Angelo , fi  pongono  a legger  il  li- 
bro della  fiera  finitura  del  testamento  % calilo,  t f penalmente  le 
prefa  te  dt  Ila  nati  tata  della  Madonna , che  fino  molte  ; etra  le  altre 
quella  d' ì fiata , che  dice  : Egrcdietur  virga  de  radice  leffcj  la  qual 
verga  fu  tffa  Vergine  glorio  fi , onde fi  ne fiar.no  molto  lieti,  e rendo- 
no laudi  al  Signore  d un  tanto  dono  ; Cr  pero  è finito  : 

Scripra  legit , docer , hic  colit  hifpida  fyluf . 

Di  fitto  pofitaè  figurata  Sani  Anna  , che  partorì fc  la  Beat  a V er- 
gine, e San  Gioachino,  che  pofeta  con  lei  iti  braccio  fi  ne  va  tutto  lieto 
a trouar  San  Zaccaria , da I quale  fino  benedetti  ; & Itggtf  : 

Hscc parir , hasc  putrir; hic  fiifcipit,  & bencdicit. 

Vi  è pofita  nel  muro  matflro , in  faccia  del  volto , tra  le  ire  fine- 
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sire,  che  itti  fi 'veggono  figurata,  la  prefintatione , che fanno  ì predetti 
San  Gioachino , e S.Anna  di  Maria  f/rgme  loro  figliuola  al  tempio , 
con  questo  z erfir /òpra  ; 

Virgims  in  tempio  praj/cntacio  fìt  Dei  vetbo . 

* 

Di  alcune  figure  antiche , che  rapprefentano  Io  ftupendo  mira- 
colo dell’ Appari rione  del  corpo  di  San  Marco . 

Cap.  * L XX  VII. 

MA  tra  le  memorande  figure , che  zi  fi  z eggono  in  quello  nohi 
Itfitmo  tempio,  quelle , che  ejprcfje fino  fitto  le  joprajcrttte 
dalla  cornice  in  giu  fino  all’  altra  cornice  di  l muro  l.tjiraio,  fono  nota- 
htlt , e degne  di  confiderattone  : imperoche  in  lutto  quefio  Jpatto  > che 
e lungo  piedi  30.  (fallo  r 4.  zedefi rapprefentato  il  modo  della  mi* 
racolofa  Appartitene  del  corpo  di  San  Marco,  che  auucnne l’anno 
1094.  come  in  altro  luogo  da  noi  di  J opra  s e detto . J^ntui  zeqgonfi 
molte  figure,  e trasalire  il  Clero  profirato  in  terra,  col  Dc^e, Si- 
gnoria , molta  quantità  di  popolo  concorfio  in  Chiefih  di  San  LA 1 arco 

il  di  2 y . di  Giugno  di  detto  anno , dopo  il  digiuno  fiuto  da  tutta  la  Cit 
ti  di  tre  giorni,  perche  fi  degnajfie  il  Signor  iddio  di  maniftfiar  il  luo- 
go, oue  giace  uà  il  detto  corpo,  Icquali  tutte  figure  stanno  in  atto  di  ora- 
re innanzi  l’altar  maggiore,  ouc fi  1 ed  e tl  Vcfiotto  della  città  Henrico 
Contarmi  con  la  Mura  incapo,  che  dice  Meffà  ; dopo  la  quale , fiatta 
vnafilenne  proc  e filone, fiztddevfitr  fuori  del  pilafiro  a ansia  fal- 
lar di  San  Giacomo  appoggiato,  tl  detto  corpo  con  merauiglta,  e fi u por 
di  tutti-,  tic  he  vedefi  anco  nell' i'st  ejfio  luogo  a man  mica  figurato  e fipr  e fi. 
furiente  in  che  maniera  e fi e fuori  di  detto  pilafiro , (e  ben  con  figure 
molto  antiche,  e dtgro/Jo  laucro  : onde  per  dtchiarattonc  di  tutto  qui- 
tto fiatto,  leggonfi / opra  quelle  quest  1 due  zerfi  : 

Per  rriduum  plcbs  ieitmar,  Dominumc];  prccantur. 

Petra  patet,  Snntfhim  mox  colligir,  &coI!ocant. 

Dopo  la  qual  apparinone  c (fendo  stato  il  fiacro  corpo  prede ttto  con 
molta figrete^z-a  rtpofioncl  corpo  dtll aitar  maggiore,  come  dt  fipr a, 
One  (i  tratta  dt  ejfio  altare , feoperto  babbi  amo  ; però  uedefi  (otto  tl  uolto 
picciolo, contiguo  alle  ultime  figure  predette,  rapp  refi  meta  la firma  di 
efiò  altare , con  tre  Jole figure , due  de  Ile  quali , chela  mura  m tetta  ha 
uer  fi  ueggono , tengono  in  mano  una  dal  capo,  e l'altra  da'  piedi  ejfio 
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Sante  corpo  ,&  collocano  quello  nei  dette  aitarti  alla  prefen\a  del  fòle 
JPremipe , che  e la  ter\* figura  predetta  : e però  fi  leggane  Jopr a quelle 
quefleparole.  CoWocztio  Sancii  MafC‘* 

Dall'altra  parte  pei , rincontro  a quelle , ut  fieno  due  figure,  luna  è 
diS.  Cesi avttno  Imperatore , e f altra  di  Santhitlcna  Jua  madre  . 
Di fuori  poi  ut  è figurato  Giotl  Profeta  con  un  hreue  in  mano, che  dice  : 
In  diebus  illis.  Effundam  de  fpirito  meo  fuper  omnetn  carne, 
& prophetabunt  filii  ueftri , & filifueftrae  fomnia  fomniabunt . 

Ma  nel  uolto  fitto  il  picciolo  predetto  dal  cor  more  in  giù  le  figure , 
(he  ut  fi  utggono  rapprefintano  Santa  Catarina,  ffi  Santa  Maria  Afa- 
dalena-.cr  più  fitto  nel  ptlafiro  uedefi  un  quadro  di  marmo  , in  cui 
fiolpita  di  mezo  n Itene  ut  eunimagtne  di  Maria  V ergine  nojtra  Si- 
gnorat affai  dinota,  & frequentata  molto  con  noti  con  ora  troni 

dal  popolo. 

Della  cuba, che  giace  nc!  inczo  di  quella  minor  croce. 
Cap.  LXXVII1. 

PRinctp/dmcnte  ne’  quattro  cantoni , formati  da  i quattro  uolli 
maggiori  di quefia  croce  tn  triangolo, ueggonfi quattro figure  rap 
prefentantt  le  quattro  Sante  del  Paradifi , nominate  nel  Calendario , 
cioè  Sani  Eufemia  , Santa  Dorotea , Santa  T ecla , e Sani  Era  (ina . 

Sopra  dt  queste  ut  e la  cornice , e / òpra  la  cornice  comincia  U cuba 
forger  ad  alto  in  uolto  . Ella  è tutta  dorata  come  le  altre  ,fuor  che  lo 
/patio  , che  e occupato  da  un  circolo  di  rnofii  colori  una  croce  in  me  za 
nella  fua firn  miti , e da  quattro file figure , pofie fopra  le fineftre , che 
pur  anche  m quefia,come  nelle  altre , fino  1 6.  cf  fino  quefie  figure 
S.  Leonardo , di  cut  a baffi  giace  f altare , S.  Nicolo,  S.  Clemente , 
& S.  Biagio . 4 

Della  Croce  minore,  chcgiace  ne  i piedi  della  maggiore, 
e prima  del  volto,  che  ferue  pereapodi 
• lei.  Cap.  L XXIX. 

Sotto  il  cielo  adunque  di  quell o volto,  cominciando  dalla  parte  fini 
lira  dalla  cornice  in  sù,  vede  fi  il  primo  ordine  di  figure  5 ( impe- 
rché in  einqut  ordini  è dmfi  tutto  quello  volto)  rapprefin tanti  la  prt 
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fa  che  fu  fatta  dì  diritto  Signor  nottro  dopo  [or  ottone  fatta  da  Itti 
nell’ horto:  quiui  veggo  ufi  quei  m anego Idi  a metter  le  mant  addotto  al- 
/ innocente  Gtesù , dr  il  tradì  ter  di  Giuda  a baciarlo , conP/late,  che 
da  la  Jentenzat , che  fìa  croctfiffer,  e pero  fi  legge  di  fopra . 

Prodidit  hic  Chrifium  turbis,  quali  pace Magiftrum. 

Qui  fubiens  mortem,  quali  Rex  cmtr  inde  cohortem . 

Vedeft  anco  tre  breui  : quello  che  tiene  4e  turbe  tn  mane  dice  j Cru- 
cifigatur:  quetl altro , die  tiene  Filato  dice  ; Regcm  veltrum  cru- 
cifigam  ? t altro , che  fevedet»  manodeUìnnccente  Gtesù,  dice  : 

Spinis  coronarus  fum . 

Nel  fecondo  or  di  ne  vede  fi  diritto  crocifijfo , col  feto  titolo  tn  cima 
la  croce  fatta  a lettere  d' oro  ; Icftis  Nazarenus  Rex  Iudcorum . 

Nel  terzo  ordine,  che  c nella  cima , fiatino  le  figure  per  lungo,  & 
rapprefentano  le  tre  Mane , che  andarono  a veder  afiai  per  tempo  la 
mattina  della  nfurrettione  il  fepolcro  del  Signor  e, otte  frenarono  !’  An- 
giolo, che  dtffe  loro , eh  era  ri  fu  Jet  tato  : onde  è fritto  : 

Cum  vacuum  moftrat  mulicribus  elle  Icpulchrum 
Angelus  inque  limul  dicunt  furrexifTe  fepulttim  . 

Nel  quarto  vedeft  Chrifio,che  difiefi  all’inferno  liberale  anime  de  i 
S ariti  Padri  -,  fer  legge  fi  : 

Mors Scoro  mortis  furgentum,  duxquccohortis, 

Morfus  Se  inferno,  uos  regno  dono  fuperno . 

Nel  quinto,  (fi  vii  imo  ordine  vedeft  Chrifio , che  apparendo  a San * 
la  Marta  Maddalena,  gli  dtffe  quelle  parole ; Noli  me  tangere:  ti" 
appreffo  uedefi  gli  i^yfpottoh , con  SanTomafi , che  tocca  le  piaghe  di 
Chrifio  : onde  e ferttto , 

Tangere  me  noli,  furgenrtetn  lìcur  Se  olim , 

Thoma,  quod  queris,  iam  tatto  vulnerecredis. 

Et  però  dopo  toccate,  dtffe  quelle  parole-,  Dominus  mcus,&  Deus 
meus  ; Conoscendolo  per  tirerò  fno  Signore  rìfùfcttato  • le  quali  veg- 
gtnfea  punto  in  un  breue,  eh' egli  tn  mano  tiene,  defórme. 

Della  cuba,  ouer  cupola  maggiore,  che  giace  nel  mezo 
della ChiCfa.  Cap.  LXXX. 
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Vetta  cupola,  ouer  tribuna , che  chiamar  la  vogliamo , fi troua 
così  di  altezza , come  di  larghezza  delle  altre  quattro  mag- 
giori j tir  di  di  u effe  figure  fitto  il  fino  cielo  ornata . Et  pri- 
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mà  nei  quattr ottani , formati  in  triangolo  ne  i quattro  cantoni,  che 
fanno  t quattro  volti  maggiori  vicini  ad  efia  cupola , vtggonfi figurati 
t quattro  Vangeltfittn  Jigura  fiumana,  che  fanno  a [edere-,  Jopra  S. 
Matteo , & San  G io  tanni  legge Jì  : 

Sicaéhis  Challi  deferibunt  quatcuorifti. 

Sopra  San  Luca,  e San  Marco . 

Quod  ncque  naturas  reti*ent,  ncc  vtrumq,  figuras . 

Sotto  poi  i piedi  di  e fi  V angeli  iti  nel  finir  de  t triangoli , quattro 
httomini , con  un  gran  uajo  su  la  [palla,  che  uerja  fuori  acqua  in  abon 
danza  figurati  fiueggono , i quali  rappre fintano  i quattro  fiumi , che 
come  fi  due,  efionodcl  Paradiji  terrestre,  cioè  il  Gange , detto  Fi  fin 
dalle  fiacre  lettere,  tlGione , ilTtgri  , (fi  F Eufrate  ; thè  costa  punto 
uedefì  ferino  da  un  de  t lati  di  ciajcuna  figura  „•  i olendo  pereto  dimo- 
itrare , che  i detti  quattro  Vangehfti  a guifà  di  fiumt  hanno  con  le  pa- 
role della  J aera  loro  predicanone  Euangeltca  irrigata  la  Chic  (a  del  Si- 
gnore . Im per  oc  he  leggefi  nel  libro  del  Gene  fi  al  quarto  capitolo  : 

Fiuuiusegrcdiebaturde  loco  volupratis  ad  irrigandum  Pa- 
radigmi. 

^ueslo  fiume ; allegoricamente  parlando,  è la  predicanone  E uà  ni- 
gelle a , che  procede  da  Chrifto , dal  quale  generalmente  ogni  piacere, 
derma , (fi  proutene-,  Si  dnude  egli  in  quattro  fiumt , che  fino  figu- 
ra de  i quattro  Vangeli  sii  predetti  : (fi  pero  con  uerità fi  dice- (feria 
predicanone  di  G te  su  Cbrtjlo  devi  nata  ne  i quattro  Vangeli , da  efit  E- 
uangeltftt  de  fritti , (fi  in  efit  tutta  confili  tre . Sopra  la  cornice  dt  que- 
lla cupola  ut  fino  all  intorno  dt  lei  ancora  1 6 .finestre , e tra  una  fine~ 
sira,  e l'altra,  veggonfi  tante  figure  di  donna  rapprefentanit  tante 
tur  tu  : cioè  la  Prudenza , la  Temperanza,  la  Fortezza , la  Giuli  ma , 
la  Fede, la  Speranza  ,ela  Charità  madre  delle  virtù,  che  cosi  a punto 
è [crino  apprejfo  Ut , la  Confi  an\a , la  Modefiia , la  C afe  ita,  la  r atten- 
ti a,  la  Mifirtcordta,  [ Afe mentta , la  l ieta , la  Benignità,  (fi  la  H umil- 
tà , eia fiuna  di  e fi  e hanno  un  brtue  in  mano , con  parole  di  Dauid , e di 
altri  ,che  fiuopronotl  figntficato  delle  figure . Ma  non  fi  pofiòtio  per 
la  lont  in  in  za  legger  t detti  breut-, pur  la  Fortezza  ha  ferino ; Molas 
leorni  n confìringet  Dominus:  la  Giusiitia.  luftus  Dominus, 
&T  iuftitiain  dilcxit  ; (fi  così  dt  mano  in  mano  tutte  le  altre  hanno 
qualche  detto  della  [aera  frittura  nelle  mani , che  dichiara  qual  fìa 
yn.i,  e quali' altra  figura  . 

Sopra 
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noUrétn  melodi  due  Angioli  eoi  dodici  Apostoli  all  intorno , (f?  Vi  fi 
leggono  fipra  loro  quefit  verfi , che  dichiarano  il  conte  mito  delie  fig». 
re , noe  t A fcenjìone  di  Giesù  C brillo  Signor  nostro , fatta  da  lui  alla 
frefenza  dtejfa  V ergine  Beatifica , e di  detti  A poli  oh , la  cui  figura 
di  Chrijh  accendente  uedefi  tjprefia , e circondata  da  quattro  Àngioli 
nella  fammi  là  da  effacuba  ; nel  cui  mesto  pende  una  catena  di  ferro 
indorata , che  filitene  a baffo  una  gran  lampada , che  fa  del  continuo 
ac  cefi  per  nuerenfa  del  fiero  corpo  di  San  Marco,  che  nell'  aitar  mag- 
giore giace , & ripofi , come  se  detto  in  altro  luogo . Hor  t detti  verfi 
dicono  in  questa  guifi  : 

Dicitc  quid  ftatis,  quid  in  $there  confidcraris, 

Filiusifte Dei  Chriftus, Ciues  Galilei, 

Sumptus  vt  a vobis  abir,  & fic arbiter  orbis , 

Iudicij  cura  veniet  dare  debi  ra  iura . 

Parole  dette  da  gli  Angioli  a gli  Apostoli , che  fi  concordano  con 
quelle,  che  fi  leggono  al  primo  Capitolo  degli  Atti  Apostolici . 

Viri  Gabriel  quid  ftatis  afpicientcs  in  eortum?  hic  Iefus , qui 
aflumpras  efta  vobis  in  ccelum,{ic  venier,  &c. 

Et  per  tornar  aluolto  fipr aferitto  di  me  zo,  fitto  il  quale,  come 
se  narrato , figurate  la  pafitonc , la  crocif filone,  (fi  la  rtfurretiione 
diC brillo  fino,  vede  fi  lo  [patio  fiotto  la  cornice  di  vaghe , (fi  belle  fi- 
gure ornato  : quelle  a man  diritta  fuori  del  volto  picciolo  (òtto  efifia  cor 
nice  (imo  di  Dauid,  e di  E fila  Profeti,  figure  be/hf ime , fatte  dal  Bo\- 
za  fópranomtnato . Dauid  ha  un  breue  in  mano,che  dice . Aud  1 fi  iia, 
& vide,  & inclina  aurem  tuam . Quello  di  Efita  dice  : Ante  me 
non  eft  formatus  Dominus , & poli  me  non  cric . 

Sotto  poi  il  detto  pie  ctol  volto  veggonfi  quattro  figure , fatte  1‘  anno 
1599-  da  Luigi  Catctano,  maestro  fialartaio aneli  egli  di  Chiefi,(fi 
quefte  fono  San  C afono.  San  Claudio,  San  Nicostrato , t San  Stnfio- 
nano  martiri  di  Chrtfio . Nell'altro  Molto  poi  fiotto  quello  dal  corrilo » 
re  ingiù  fono  figurati  S.  Vito , e S.  Modefiomartirt . Dall'altra  par- 
te a man  manca , rincontro  a i due  Profeti  foptafiritti , Giouan  Anto- 
nio Marini  efprtffc  già  S.  Gto/cppe , (fi  S.  Geremia . Sopra  il  capo  del 
prrimoleggefi : Scmiram  ignorauit  auis.  Con  un  breue  tn  mano, 
che  dice  : Quiscft  ifte^qui  celar  confilium  abfque  feientia . 

Sopra  il  fecondo  leggefi  ; Sicut  Agnus  manfuetus,  qui  portatus 
' ' ' ' ' eft 
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cft  ad  vi&imam . Ma  il hreue , che  egli  tiene  in  mino  , 'etici  ì 
Sic  ut  ouis  ad  occiltoncm  duce  tur,  & qua/i  agnus  coram  con- 
dente fc  obmutcfcet,  & non  aperiet  os  fuum . 

P ceffo  effe  figure  fitto  il  u olio  picciolo, vi  fino  in  figure  molto  Anti- 
che efprefii  S.  Cojmo,  e S,  Damiano  da  una  banda , dall  altra  Sani  E- 
leumon,  (fi  Sani  Hermolao  : le  figure  poi  polle  fiotto  [ altro  volto,  (fi 
fitto  il  corettore  fino  S.  Geruafi,  e S.  Protafi  martiri . 

Del  volto  maggiore,  che  Teme  per  braccio  detto  di  quella 
minor  crocci  5 c prima  delimitare  del  capitello,  che 
giace  letto  di  lui.  Cap.  LXXXI. 

QVefio  volto  fi  ben  di  altezza  no  eccedagli  altri,tuttauìa,per  ejfièr 
egli pofio  ne  piedi  della  croce  maggiore,  trouafidi  larghezza  più 
grande,  efifiendo  e Uà  dt  piedi  35.  che  quella  de  gli  altri  e dì 
fili  2 8 : onde  anche  il  co  nitore,  non  come  gli  altri , da  due,  ma  da  tre 
colonne  in  aria  e fifienuto:  (fi  principalmente  tra  la  prima  di  effe  co- 
lonne fi  d pilastro  che  fi  reggono  fiotto  il  detto  corritore^viè  un  alta- 
re, chiamato  il  capitello . E'  quello  altare  affai  picciolo , (fi  firrato  da 
fiancht  da  un  parapetto  di  lastre  di  pietra  fina, con  fit  bellifftme  colon- 
ne all  intorno-, (òpra  le  quali firge  ad  alto  in  forma  piramidale, ouer  più 
tofio  mezouata  una  cuba , che  per  ciò  è detto  il  capitello . fifitiui  fi  ho - 
nora,  (fi  nutrì  (ce  con  grand fitma  dtuottone  un  Imagi  ne , dipinta  col 
pennello,  di  un  croci  fi  fio  mtraclofiò,  che  firue  per  pala  di  efifi  altare , la 
qual  Imagi  ne  ntrouandofi > cosi  torneila  Ita,  con  tutto  il  capitello  in 
pta\z,a,l anno  12  90.  a punto  in  quel  luogo , oti  bora  il primo ftendar^ 
do  utetno  all' bordeggio  giace,  (fi  offendo  fiata  da  un  fielerato  con  em- 
pia mano  percojja  con  un  pugnale , onde  ne  ufeì  fuori  della  piaga , di 
cui  fi  uede  finhoggidì  tlfigno , [angue  ,fù  in  Chic  fa  con  tatto  tic  apri, 
pittilo  portata,  (fi  collocataci  fipraferitto  luogo . Sopra  la  cuba  di  e fi 
fi  capitello  corre  il  copritore  , dt  fio  sto  dal  muro  matfire  piedi  14.  (fi 
dalle  tre  colonne  ante [ritte fifienuto,  le  quali (èrgendo,  uengono  a for- 
mar (òtto  il  detto  cor  ri  ter  e quattro  archi  j anch'efii  ornati  di  figure  di 
mofitco , con  altri  lauori  affai  uaghi , (fi  belli . A man  dirittta  po (età 
del  capitello  fittoti  uolto,  ouer  arco, qui  ma  no,  fino  rapprc fin  tati  quo 
fit  due  Santi , cioè  S.  Giuliano  Martire,  e Santa  B afilla  Sacut.x . 

■'  ' Delle 
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Delle  figure  chcfi  «leggono  fottoil  predetto  uolto  maggiol* 

Cap.  JLXXXIL 


PRincipalmcnte  dalla  parte  uer fio  1 aitar  maggiore  uedéjì figurai» 
tl  martirio , fisi  enuto  in  croce  di  Sani  Andrea  Apoiiolo , con  qua 
iteparolefiòpra  la  croce:  In  cruce  fic  patittir.-  & uedefii anco  ridetto» 
parlar  con  Ege a proconjole , che  Sta  ajèder  in  trono. 

D*K  altra  parte  all’ incontro  uedejì  figurato  Domitiano  fedente  m 
trono  ,(jr  S.Gtouannt  Enangeltfia  , poUo al fuo  co fpet tornila  caldaia 
Soglio  bogltente , dalla  quale  ufi  ondo  tilt  fio,  utdef , che  uiuo  entra  nel 
la/epoltura , e però  leggejfijòpratl  capofitto  • Viuus  fubinttat  tum-tf- 
lum  . Sotto  Sant’ Andrea  uedtjiS.  T omafo  Apofolo  alcofietto  del  Rt 
delle  Indie , Gundóforo  chiamato , dal  quale  uteri  ordinatole  fa  fit- 
to morire . E [otto  le figure  predette  di  S.  G touanrn  uedejì  parimente 
il  martirio  di  S.Giacomo , con  que  si  e parole  Sandhis  lacobus  occi 

dittu  wflu  HerodisRegis . Infaceta  pei  del  uolto  nel  muro  maeftro 
uede fi  S. Pietro,  che  ut  n/e , e fùpero  , come fileggi  negli  atti  degli  A- 
pofiolt,  Simon  Mago  fitto  uedejì  figurato  tosi  il fitto  martino , come 

quello  di  S.  Paolo,  dato  loro  di  ordine  di  Nerone  Imperatore  ; ò’l*gmi 
gefidi  fiprdYf^^^S^S 

Nero  jFrnperatorvtrifqiie  Apofioiis  i tifile  necem  dari  ; unum 
crudi ìgerc,  alimn  vero  gladio  interficcre . 

Setto  poi  quefie figure  dalla  cornice  in  giu  uedejì  figuratoti  Para - 
ài  fio  ; da  un  capo  fi  uede  le  ire  perfine  della  Jàntifima  T nnttà  fedenti 
in  trono,  poi  la  V ergine fiànt  fisima  circondata  da  tutti  gli  ordini  de  gli 
Angioli,  porgli  Apo'sioh,poJcta  i Mar  tiri, poi  i confejjori  ,&  le  Vergini  ; 
con  uri  Angiolo Jòpra  la  testa  loro , conbreuein  mano , che  dice  : Veni- 
te bened  i&i  : fir  leggonfi quefit  due  uerft  : 

HicParadifusadcft  hic  feruans  oftia  Petrus 
Quem  referat  dignis omnibus  ipfe  vitis . 

Hot  tutte  le  predette  figure , thè  fiotto  quejlo  uolto  fi  ueggono , fono 
per  ejfitr  del  tutto  rinouate  ; poiché per  l antichità  loro  non  fono  dt  ale » 
na  bellezza . Et  però  e Hata  data  di  nuouo  da’  Procuratori  una  tal' ò- 
ptra  a Luigi  Catetano , da  noi  di  / òpra  nominato , che  digià  le  badato 
principio . 1 • 

Di fiotto  poficta  dalla  cornice  del  muro  Usi  rato  ingiù  ueggonfi figura 
je  cinque  figure  ; quella  di  mezoe  di  Chr/Iio  Signor  nojlroi  le  duo 
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nman  /triti*  rapprt fintano  Cuti,  (fi  Ofix  Profeti  j Gioel  dice  in  um- 
bre ne  , che  tiene  tn  mano  qucfic far  ole  : 

Similis  einon  fuic  a principio arternitatis  cius .. 

* Ofia  dice 

Quali  drluculiim  pra?paratus  ed  egrcfliis  eius,&  veniet  quafi 
imber  temporancus,  & krotinurn  terrx. 

Le  altre  due  a man  manca fino  di  Michea  * e di  Geremia  anch’ e fi- 
fi  Profeti»  Michea  dice  : Ecce  Dominusegredietur  de  loco  fuo. 
Si  defeendet , & calcabit  fuper  excelfaro  terra?.  Et  Geremia  dice: 

Poft  bare  in,  tcrris  uifus,  eft  ,,  & cum  homùubus  conucr- 
fatuseft- 

Sotto poi  la  cornice  del f redetto  agito  maggiore  uedefi  tutto  lo  fpa- 
Ito  dorato , fuor  che  quello , che  occupa  una figura  grande  del  S alitai  or 
nofiro  fatta  di  nuouo  Panno  1601.  apprtjfo  la  quale  fitto  il  mito  pie- 
aiolo  ueggtmfi figurati  anticamente  S.  Sergio,  e S»Bacco  martiri  del  Si- 
gnore. E dall’altra  parte  alti  incontro  della  predetta  figura  del  S altea, 
tore  uedefi  un  altradi  Gioel  Profeta  col  batte , che  dice  In  diebus 
illis  effundam  de  Spirito  meo fuper omnem  cameni,  & prò- 
pherabunt  fili;  ucdri , & filif  ucftrx  ► 

Sotto  tl  uolttrpot  qui  uictno  ueggonfiS  .G  touanni  Dama/ceno , e S.  A- 
tanafio  : quefto  con  un  breue , che  dace  : Quieunqur  uu  1 1 fai  uus  eri  t : 
Cr  quello  con  quell' altro,  che  die « : Bencdicam  Dominimi  in  orn- 
ili tempore:  Nel  uolto  poi  da  baffo  fònofigurati  S.  Gerardo  Vefiouo 
€ Martire,  della  nobile  famiglia  Sagreda  Veneta , chefi  anco  un  tem- 
po ( fecondo  alcunt  j canonico  di  quella  Cbiefia , (fi  S.  Paolo  martire  . 

De!  uolto  maggiore,  che  teme  per  braccio  fihiftro  di  qtrefla 
rninorcrocc-  Cap.  LXXXIIT* 

P Rima  fitto  il  cielo  de  quest  0 noli  0 uedefi  una  ro fa  gran  de  in  mo fi- 
co affai  bella  , (fi  Icprimefigurea  man  defirarapprefintano  il 
martino , che fifferfi  S.  Giacomo  Apostolo , il  quale  dopo  gettato  giù 
d un'alta  torre , (fi  fercofi»  da'  F or  ffit  muore,  (fi  uien /epe lino  : onde 
fi  legge  difipra 

Pellirorarergo  , perenffusobit,  fepe!itnr. 

Dì  fitto  pofiia  è fiata  e fprejfa  la  morte , che  fece  S.  Filippo  Apostolo 
mlSa  atta  idi  B erapoh , (fi  prima  il  miracolo  , eh  egli  fico  nella  Scinta, 
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facendo  cader  a terra  la fatua  di  Marte , eh' traoda  quelle pazzi  genti 
adorata , (fi  pero  e finito  : 

Mars  ruic,  anguisabir , furguht,  gens  Scitica  credit 

Et  poi  quindi  poco  dt fi  olio  legge/i  : 

San&us  Philippus  ccdiens  a S citis  <Bcrapo!im  , in  pace 
quieuit. 

Sotto  poi  la  cornice,tutto  lo  fpatio,che fi uede , è dorato , eccetto  quel 
lo, che  utene  da  una  gran  figura  di  mano  del  Marmi  nominato  di  (òpra 
occupato,  la  quale  rapprefinta  la  Chi  e fa  del  Signor  e , (fi  ut  fi  legge 
fipra  il  capo  r 

Icfus  Chriftus  adaperiatnobis  ianuam  Coeli. 

Et  poco  fitto  : San&a  Ecclcfia . 

Giace  quell  a figura fipra  una  gran pietra  pur  di  mofaico , in  cui fi 
leggono  quefie parole  : Lapis  angularis. 

E vejììta  tutta  di  color  bianco , chefignifica  la Jua  ammirabile  care 
dide^za,  la  quale  pur  fi  trou a fipra  quella  pietra  angolare  fondata , 
predetta  da  T)aurd  rrofita , (fi jìgnificnta  per  ChrtHo . Et  pero  ella 
in  per  fin  a di  C bri  do  et  chiama , con  quefie  par  ole,  che  fi  veggono  nel 
libro, eh' ella  tiene  in  mano  definite  : Venire  ad  me  omnes , qui 
concupifcirismc,  & a generationibus  meis  adimplemini . 

Sotto  il  volto  picciolo , qui  vicino , vi  è efprejfa  la  morte  de  gli  Inno 
morenti , fattagli  dar  da  H erode,  la  cui  figura  da  un  lato fi  vede,  e d al- 
tro Rachel,  che  piange  i fitoi  figliuoli  nella  Città  di  Rama , (fi  di  fipra 
vi  fino  figurati  efii  Innocenti , portali  in  cielo  da'  Angioli-,  doue fi  leg- 
ge : InnocentesinCoelocoronantur. 

Nel  volte  di  fitto  dal  corri  tiare  ingiù  veggonfi  due  figure  di  Santi 
fendati  lor  nome , delle  quali  ne  parlar  emo  in  altro  luogo . 

Le  altre  figure,  che  fi  veggono  dal  lato  manco, rappret fintano  il  mar 
tino  di  S.  Bartolomeo , ti  quale  dopo  batter  la  Santa  Tede  noli  r a nell' In 
dia  fipertore  predicato , viene  da  quella  gente  fiorticatoviuo  -,  e però 
leggefi  di  fipra  : 

ìndia  fupcrior,in  qua  pradicans  S.Bariholoma*us  occiditur. 

Excorianr,  fuccidunt , ui&i  fé  vincere  fìngunt . 

Poi  leggefi \ Pontifìces» 

Di  fitto  vt  e figurata  la  Vrouincìa  delt  Et  hi  spi  a , doue  San  Mat- 
teo battegiò  il  Re  dell ' Egitto , con  tutti  i f uoi  ; e però  fi  Ugge  il  me - 
defimo,  Erhiopia,  vbi  Rcgem  dEgyptium  cum  fuis  baptiza- 
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»i't  Samfhrs  Matth^us . 

Vicino  ad  effe  fonie  nel  medefmo  ordine  figttorro  delle  altre  , che 
rapprx ferrano'  il  martirio  dì  detto  Santo  datogli  all'altare mentre 
che  (acrijicaua  : onde  e fritto-: 

Hos  lavacro  curar , patieur  facfificans  orat- 
Et  l otto  è fritto  : 

Horrachis  Rex  huic  prarcipit  hiinc  feriendo  fuirrev 
Sotto  la  cornice  vedef  vna  fgura , fatta  dt  nuotio  dal  Ciccato,  che 
rapprefenta  la  Sinagoga,  all' incentro  di  epiteli' altra-  joprafrttta  , che 
ì Jigurata  dal  Marmi  per  la  fata  madre  Chtcfe:  Jspra  quella  leggefi; 
Stim  utlutobfcirris  Icgis  violare  ft "uris  .. 

Et  ti  breue , che  ella  ha  in  mano  dice  Confìifio  facici  me?  co- 
epfFuit  me  : parole  dt  Dauid  Profeta , che  predtffe  quello,  che  auue 
tur  dotte  uà  dopo  la  venuta  di  Chrtfò  alla  potter  a Sinagoga  de  gli  Ho. 
irei  : tmpérvche  vedef  quella  fgura  con  vna  corona  tn  capo,  che  fa 
« in  atto  di  cadere',  ha  ella-  oli  et  chi  bendati  -,e  nella  mano  desi  r a tiene 
' t na  lancia,  nella  cut  ama  vedef  vna  corona  dt  fptne,  & quattro  ehm. 
di,fgnifrcàntr  la  paftone  chi  no  Uro  Signore , mediante  la  quale  cad- 

• de  i' Imperio, ch'ella  tettata fignif calo  per  la  corona  y che  gli  cade  di  ca- 
po . Ma  nel  muro  maestro , /opra  la  cornice, otte  ut  fino  fiifnefri , 

1 ve  defi  a man  defirail  martirio  dt  S.  Simon  e , & a man  manca  quello 
- di  .9 ..  T ha  dea  vsfpo  iteli  ; ma  fittola  comic  evedefi  figurata  la  oratto. 

• ne,  chtf.ce  Chrtfto  ned  hortb  innante  lafita finta  paftone,  e leggefi c 

' Dum  modo  Rex  orar  frtpplcx , Tua  turba  fopporat. 

Ad  quos  mox  temfir,  & cos  fuper  hoc  reprchendir . 

Hotto  ia  cornice  del  muro  lustrato  a eorrifiondenza  delle  altre , po- 
si e dall'altra  parte  all' incontro, veggonfi cinque  figure,  rapprefintan 
ti  la  Vergine  Santifima , (fi  quattro  Profeti  , cioè  Dauid , Salomone , 
Sfata,  (fi  Ezcchtel,  con  un  breue  in  mano  per  i ta f uno  : quella  di  Da- 
vid dice  r De  fruélu  ventris  mi , parlando  dilla  Madonna , che  fi  a 
nel  me  zo  di  loro,  ponam  fuper  fedem  meam  : quello  dt  Salomone 

• dice  : Quf  eft  irta , qua?  afccndir  lìcut  amora  con  furgens  ? quello 
dlfaia  : Ecce  uirgo  concipier,  Se  parier  filium,  & vocabitur  F- 
manuel  -.quello  di  Ezechtel  dice  ; Porta  haec , quam  uides , claufa 
trit , & non  aperietur. 

Sotto  qtteHa  figura  vi  è la  pena  ,per  la  quale  f entra  nel  luogo  del 
Marna t erto,  del  quale  ne  tratt aremo  pii*  a baffi . 

Della 
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Della  cupola , clic  giace  ncT  mezo  di  quella  croce 
minore . Cap.  LXXXIIIL 

PRtncrpt [mente ne i quattro vani  triangolari , formati  da  i uoh't 
dt  quella  croce , jotto la  cornice  dilla  prejente  cupola,  leggcnfi 
figurati  quattro  Angioli , ciaf  uno  de  i quali  ha  una  canna  tn  mr.no , 
in  cima  della  quale  vedefì  una  cartella  con  quefia  parola  -,  SanCtiis , 
(he  da  tre  di  efit  Angioli  vicn  detta , (fi  licitarlo  ha  quefi’ altra  che  di- 
ce : Dominus  ; pojcia  tra  uno  e f altrodi  loro,  fèguono  qucjt'  altre  pa- 
role, attorno  la  cupola  deferitte  : Deus  Sabaoth  . Pieni  l'unr  coeli, 
& rerra  gloria  tua,  Ofanna  in  exeelfis.  Bencdidìus  qui  venie 
in  nomine  Domini,  Ofannain  exeelfis.  Sopra  poi  la  cornice  veg 
gonfi  anco  in  questa,  come  nelle  altre fidici  finestre  -,  e tra  una,  fi  l’al- 
tra di  effe  vi  fino  due  figure  efprefiè  che  in  tutto  fino  3 2 . rappr  e fin- 
tanti ogni  due  di  loro  tante  nattont,  e tutte  diuerfidi  h abiti-,  quante  a 
punto  fino  definite  nell’ Eptfi  ola, che  fi  legge  alla  mefifa  nel  giorno  del- 
-la  Pentecoste,  fi  al  fecondo  capitolo  de  gli  Atti  i^tpofi  olici  ; cioè  K o- 
mani,'  Iudei,  Cretes,  Arabes,  Parrhi,  Medi,  Elemirf,Mef'opora 
miam,  Iudeam,  Capadociam,  Pennini,  Afiam,  Phrigiam,  Pan- 
philiam,  /Egyptum,  Libiam,  che  così  a punto  trauafi  firitto  fiopra 
le  loro  tette . Et  un  poco  più  fipraveggonfi  t dodici  A pesi  oli , / opra  1 
quali  di  fu  filo  Spirti  ofinto  m fammi,  d*, fuoco  -nel  giorno  della  fict  a- 
ttfitma  Pentecofte  tonde  fi  leggono  ad  alto  quefi i ucrfi,  informa  di  un 
tircolo  : ' 

Spiritus  in  flammis  firper  hos  difiiHlt,  vt  annusi 
Corda  replct,  munir,  & amoris  i&ifeus  vnt - 
Hinc  variar  gentes  niiracula  eonrpicientes, 

Fiunr  crcdentes  vini  lingua:  pcrcipicntcs . 

Jn  mezo  pofecia  dttffo  circolo  ui  c figurato  il  cielo , d onde  difende 
effo  Spirilo  finto . Et  uedefi  qutut  pender  all  ingiù  ina  canna  dt  fa- 
ro dorata,  che  fofttenea  baffo  una  bella  croce  dt  latone  , che  per  (gru 
uerfi  fi  uede,  fipra  questa  ut  fi  accendono  nelle  fette  fi  Unni  piu  di 
j 00.  lumi , posti  in  bella  maniera , che  fanno  una  uaga  ufi  a ■ 
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Del  Seftieró 

Del  volto  maggiore , che  Teme  per  piede  di  quella  minor 
Croce»  Cap.  LXXXV- 

T Ra  tutti i uolti  della.  Chtefa,  di  fropra  da  noi  defirittr,  quello, 
chei  pofio  immediate  nell entrar  della  feconda  porta  princi- 
pale ad  alto , trouafi  nobtlifiimo , (fi  [ingoiare  per  la  bellezza , (fi per- 
f et  itone  delle  figure , che  tn  lui  dipinte  mmofaico  fi  reggono  , Ugua- 
li fono  di  mano  di  Trance  fio  Zuccato,  che  fece  anco  putii  ammiranda 
figura  di  San  Marco  pofia  (òpra  la  predetta  porta  al  di  fuori , come  s'è 
detto  m altro  luogo  : (fi  furono  fatte  da  lui  T anno  1570.  con  infini - 
ta  fiia  lode . In  quefio  volto  adunque  fitto  il  cielo  vedefi principalmen 
tevna  figura  belltfiirna  di  faccia  (òpra  modo  veneranda , coi  capelli 
candidi , come  lana  bianca,  e come  neue,  con fitte  felle  nella  mano  de- 
si r a , c con  due  chiatti  nella  finiììra,  e co n vn  coltello  tagliente  da  am- 
be le  parti,  alla  fi  a facci  a vicino , (fi  con  fette  candelieri  d'oro,  quat- 
tro dal  lato  diritto,  (fi  tre  dal  manco,  e fitto  i piedi  di  lei  vedefit  vn  al- 
tra figura  diète  fa,  come  morta  : quefia  > apprefentaSan  Giouanni  Fan 
gel ij ta,  il  quale  trouandofi nelTlfila  di  Patmos , vidde  in  Jpiriio  tutta 
la  gloria  del  cielo,  nel  modo  a punto  che  da  lui  de  firitta fi  troua  nel  fio 
ammirando  Libro  dell  Apocalifie\  nel  primo  capitolo  del  quale  leggefi 
a punto  della  predetta  figura , rappre fintante  Chrifio  Signor  noftro , 
che  fu  vista  da  Ito  in  me\o  de  1 candelieri  con  le  felle , (fi \ chiaui  nelle 
mani,  & 10I coltello  predetto , la  qual  gli  dijfi,  che  firiutr  douejfe  tut 
to  quello,  ih  egli*uedrebbe,  come  fece,  quando  compo fi  tl  detto  Libro  j 
e doacjfe  anche  mandar  le  cofi  firme  alle  fette  Chtefe,che fono  in  Afa, 
come  in  quello  fi  legge,al  quale  rimetto  il  lettore  ; poi  che  non  occorre, 
che  10  prefimt  in  quefio  luogo  d entrar  ad  afilicar  luoghi, (fi  pafit  della 
frittura* osi  alti,  come  fino  quefii  : mibafia  filo  dire,  che  le  dette  fi- 
gure, (fi  le  altre  dt  quefio  volto  rappre  fintano  cofi  nifi e da  San  Giouan 
ni,  edefirittenel  Juo  ApocaliJfè-,(fichele  fette  fi  elle  di  notano*  fette 
Angioli , (fit  fette  candelieri  le  fette  Chiefi  predette  dell Afa,  cioè 
quella  dt  F.ffe,della  S mima,  di  Pergamo, di  T satira,  di  Sardi, di  Pila, 
delfia  ,edi  Laodicea : le  quali  a punto  veggonfi  figurate  in  varia for- 
ma,  (fi  folle nute  in  mani  da  t predetti  fette  Angioli  a man  dirittadel 
volto,  con  parole  fepra  di  tal  tinore  ; 

Qua?  refero  rcdfo?  gradibus  feruareiubete. 

Et  fitto  poi  vedefivn  Angiolo  , che  ammazza  un  ferptnte  cd%  la 
tamii  ; evi  fi  legge  : 

, latti 


Di! 


Di  S.  M a reo , Li  b.  T.  52 

Tarn  regnaturus  vincir,mmc  hie  fupcratur.. 

A Ila  finiti  r a pofeia  nel primo  ordine  ve  de  fi  un  circolo  di fi pure  bel- 
ftfimc  rapprefentanti  tutti  t Santi  del  ParadtJoy&  net  mero  di  (fot  ve- 
defi un  Agnello,  fìgnificante  Ckriifo, circondato  da  i quattro  Euange . 
Ulti  nella  forma che  furono  da  E veduti  Profeta  preurjh  ; e di  fopra 
0 legge  z 

Beati  qui  ad  cfnam  Nuptiarum  Agni  vocati  funt. 

Di  fotta  por  vedefi in  aria  il  Padre  eterno , a cut  viene  da  due  An- 
gioli prefontato  un  bambino  nudo  , convna  figura  a man  diritta  di: 
vna  Donna  coronata  di  Stelle,  con  due  alt , cr  con  la  Luna  folto  i pie- 
di-, (fi prejfo  a lei  vedefi  un  dr airone  con  fotte  tefte  coronate , una  delle 
quali  manda  fuor  ideila  bocca  molta  acqua  a.  già  fi  di  fiume  . 

tìor  queHa  donna  rappre finta  Oltana  Vergine,  il  bambino,  Chrt- 
fio  Signor  nofiro,  da  lei  partorito,  (fi  il  dracene  il  Demoni  j infernale , 
che  cerco  via,  e modo  di  diuorar  il  fanciullo  , ma  fu  da  i detti  Angioli 
rapito , & portato  all  eterno  Padre  ; e di  affogarla  V ergine , ma  fu  a- 
giutata  da  Dtoy  come  fi  legge  nell'  Apocahjft  predetto  al  capitolo  duode- 
timo,  a cui  rimetto  il lettore . Sotto  la  cornice  vedefi  vna  bella  figu- 
ra dt  San  Giouanni  Vangelista  col  fio  libro  dell'  Apecalrjfe  in  ma- 
no , con  quefie  parole  nel  picdeStalo  : Acmmius  Zuceatus  Fceit  • 
M D LXXlX.dr  legge/i  nell’ arco  qui  vicino  al  di  fuori  quefiaver/or 
Qujelibercf largenti prjefcita  reuelar- 
Sotto  poti'  arco,  oucrovolto  picciolo  veggonfi  da  unaT  e dalla  lira 
parte  di  mano  del medefimo  alcune  figure  veStue  dt  branco  su  lami  ca 
valli  pur  di  pedo  bianco  anch'eft  ; le  quale  rapprefentano  chnSto 
Signor  nofiro  , fr  San  li  del  Par  a di (ò  „ vi  Sfi  da  San  Giouanni  pur 
nel  fio  t~ApOcah(fe\  e pero  trouafi  fermo  da  una  parte , prima  s R CJC 
Rcgum,  & Domimi  s Dominantium  : poi  quefiover/ò  : 

Patri  adir  verburrr,  Coroprum  Diademate  Regima  ■ 

Et  dalC  altra  parte  leggefi  queSt  altro  : 

Cf  tum  coelorum  curo  millibus  atque  pio-rum . 

Et  fatte  furono  l'anno  1590-  In  faccia  di  quefio  volto  pieno  fo 
veggonfi  due  figure  di  San  Vitale,  e di  S.  Euprepio  ; nella  cuba  preno- 
ta qui  poSta  veggonfi  attorno  figurati  alami  Angioli,  e nella  cima  leg- 
gefi: Sanda  Soffia,  Sanda  Sapicntia , e nella  triangoli  di  effi  cuba 
vi  fono  i quattro  Vangeli  fi  t dal  mesco  in  su  figurati  m quat  t ro  circoli.. 
Dall’altra  parte  del  detto  maggior  volta  fitto  C Angiolo , che  uccide  il 
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/èrpeti  te  con  la  lancia , & fitto  l*  cornice  vede  fi  un  altra  bella  fi  gara 
«5 li  San  dottarmi  V angelici  a compofiior  delle  predette  H ni  or  te  delC  A- 
pocalt/fie,  il  cui  libro  vedefi  tener  eglicon  tutte  due  le  mani  allabocc * 
appoggiato,  con  la  faccia  r molta  ad  m Angiolo,  chetn  aria  qui  uici~ 
no  fi  uedì. ,(/  a t piedi  di  effio  Santo  leggeji  ; TaleS  fcriptUtJE  fune  j 
Co  i quejio  uerfi  attorno  il  uolto  : 

Librum  guftauit  populis  ventura  notauit» 

Sotto  il  uolto  picciolo  ueggonfi  altre  figure  acauallo , con  que/lt  due 
ver  fi  ; 

Albus  adeft  primo  macro  pallenti  tcopimo* 
Eftafcenforumfequiturpar  forma colorum. 

Infaceta  poi  uedcji figurata  [ Annuntiatione  di  Maria  V ergine,  con 
molti  Patriarchi  fitto  Carco  , che  defiderauano  la  venuta  del  Mefiia 
C testi  ; & però fitto  la  cuba  picciola  quiu't  poèta  veggonfi  figurati  Ef. 
fiatn , Bcntamtn,  é Matta/}}  figliuoli  del  Patriarca  Giacob,  & alcuni 
Profèti  con  breui  in  mano,  ne*  quali  fi  leggono  Prefitte  della  uenuta/di 
ChrtCio  Signor  nostro  al  mondo . Come  fino  quefit  : Super  foliutn 
Dauid,  & fupcr  regnumeius  fedebic . Emme  Domine  Domi- 
narorem  terrf  de  petra  deferti  ad  montcrn  filig  Sioti-  Mitee, 
Domine , quem  miffurus  cs . 

Et  alcune  altre,  che  legger  non  fi  pnjfiono-. 

Del  volto,  che  forma  l’occhio  tnacilro  della -facciati» 
Cap.  L XXXVI. 

NEI  volto  pò  fida  virino , & congiunto  al  predetto  delle  hi  il  arte 
dell  Apocrifi},  di  J opra  da  noi  de  fi ritte , è fiata figurata  U 
gloria  del  cielo,  oue  rifìeder  ChrtCio  vedefi  con  fina  madre  alla  defira^ 
e San  Giouannt  Batufta  alla  fini/ha , & fiotto  t piedi  veggonfi  alcune 
fonre  d' Angioli  con  miHerq  della  fitta  fama  pafiione  ; e pero  leggonfi 
in  faccia  del  detto  volto  dell' Apocrifi},  efiopra  la  trita  diefi'o  C bri  Ito 
ai  di  fuori  quest t due  verfix 

Poft  finem  mundi tomplendum  predico  cun&is; 

Quod  Deus  iniuftis mala tribuct,& bona iuftis» 

J)a  vii  a parte  del  volto  fono  Ciati  figurati  fri  ApoCtoh,confii  An 
gioii  appreffi , con  un  giglio  in  mano  per  cta/i uno  : onde  fi  legge fi^ 
ira  il  capo  loro;  . u • • x 

Inclyta 
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Inclyta  turba  fènut»  decusafsidcthic  duodenum. 

Mundi  reélores  ftatuupt  in  a*dc  priorcs . 

Di  fiotto  popi  a veggonfi figure  anttchifime  9 che  rapprefintano  U 
pene  de'  dannati  : onde  i jc ritto  : r-.vs  ,-v.s\v  ‘ Tf 

Pcrpetuisdtgnicrtidatibus  ire  maligni,  ■ 

Quosreneta?rernus,vocar,um,  & angit  AuemusJ 

Il  fintile  vedefi  dalT altre  pene figurilo,  cioè  oli  altri  fa  Apolì  oli, 
co»  quefti  xerfi  fipra  il  cape  - 

Pruder  in  cflis  cum  Chrifto  turbar  fidelrs  j v: 

Iure  coharrcdes  Patria  unica  contiwet  ^des  . 

Nello [patio  poi  di  fiotto  farà  rarefimelo  di  munto  dal  Marinò 
al  giubilo  , & *1  contento  di  tutti  gli  elettile  pero  kggefi:  • , / 

Ad  regnutnuit*I3ened^i  quiquc  venite  i * « 

Eft«terna  quibus  pax,  gloria,  lux,  Paradifus. 

Et  deuefi  atteri  ire,  ohe  la  metà  di  quello  volto  è Hata  figurata  di 
mano  del  feltra  meta,  che  è quelle  , chevàverfi  f occhio, 

pofie  m feccia  della  Cikfì  prefifit  quattro  memorandi  c anelli  di  trom 
do,  è opera  del  dettoMar mi , ambedue  da  noi  di  fipre  nominati  . 

»'  ’ ‘ ’ * • * * • » 

De  i parie  ti , ouero  muri  di  quella  Chicfa . 

Cap.  L XXXV II 

• * , >«.  ! , \ t’.ii'**». 

XJ  E li  a deferii  tiene  delle  cefi  de  noi  fipranotate  habbwnomoltc 
T°lte  raccordato  rttrouarfi i perieli  di  ejuefio  ammirabile  tem- 
pio, contine  tendo  dal fitolo fino  e i corri  tori,  a medaria  pofii,  come  di 
~ detto,  tutti  tncrofìeti,  dr  dt  fi ntfitmi  marmi,  ridottine  muole  d'afi 
Jet  konefia  grandezza  coperti  ; dt  modo,  eie  non  piede  punto  di  cal- 
cina , è dt  matt ont  tn  parte  alcuna  del  tempio . Lequelt  tettole,  fegato 
de  principio  nelmcty  fanno  per  le  iene , e macchie  loro  alcune  corri * 
/pendente  di  Uxori  a cafi  operati  dalL  nature , che  èjluport  e vedere: 
e fra  le  altre,  fi  notano , nella  crociare  in  capo  al  bracete  deliro, due  di 
tjjc  tauole , con  alcune  macchie  nere,  per  cefi  marautgltofa  ; pere  toc  he 
nel  congiungerfi  dell1  una  tauole  alt  altra, le  vene  delta  pietra  vengono 
a firmare  / effigie  naturale  di  Un  hueme.  Innata  con  tanto  or  tifa*  Ma 
tutti  itati,  che  Alberto  Magno  ne  fine  mentiont  nell*  Meteora , come 
dt  cofanot arida.  » , , . v.  - > .V  ' ' 


DeJ-SefttórS  ;rr 

Come  laprcfente  Chiefa  è chiamata  Tcmplurn  aureum  • 
Cap.  L XXXV II r. 

H Abbiamo  parimente  in  altro  luogo  di /òpra  accennato,  che  tutto 
lo  /patio  del  vano , che  dalle  figure  occupato  noto  viene  > trouafi 
con  / e/zettt  mtnuttfiinu  di  grafia  vetro  sfatto  a Murano , terra  molto 
vicina,  mirabilmente  indorato.  Quello  vetro  fi  riduce  da’  maefiri  , 
che  lo fanno , in  certi  quadretti  grò  fi , ne’  quali  pofita  incorporandole 
da  loro  nella  fiuperfictt  un pe\zo  d'oro  battuto  finifiimo , della  gran - 
dc\za  di  e fi  quadrati,  ni  tirano  poi  difiprxuia  gemilmenuAna  ma- 
\no  fitti  lo  de  vetro  ,ò  cosi  l oro  di  fitto  tenendo  a tra/parere , rende 
di  fi  una  bella , e kggiadravtfia . Spezzati  poi  da  i mai  Uri del  m»- 
fai  co  i detti  quadretti  in  mtniltifiimi  pe^zi , vengono  ad  indorar  con 
quelli  tutto  lo /patio  predetto  de'  volti  dal  corritoreinsù , cht  t di  gran 
■ lunga* a/fai  maggiore  di  quello,the  dalle  molte  itnagint  octttpatoviene: 
dimani  er  a che  quando-m  C hit  fa  fi  entra  ,eg/i  òcchi  adatto  fi  Iettano, 
'vedefi  il  tutto  con  ilupore>dr  mar autgha  non pòca  de riguardanti  a ri- 
fp  le  ode  re  di  rilucente  oro.  Onde  e però  detta  ’quefta  C hit  fa  ; T em- 
piimi aureum  \T empio  d oro . Ma  norie  già  ella  filo  per  ciò  cosi  chia- 
mata i ma  ancona  per (a  ricchezza  fncredtbifi,  efifór  la fpffa  inde  ibi - 
le,  dr  tne/lim abile , che  ui andò  m fabxtcarla\ poiché  fi  a i tempi  no- 
li ri  ella  foffe  per  edificarfi  al  modo,  che  fi troua , non  è dubbio  alcuno  , 
■àbe  non  ui  andafiìro,  non  diro . le  cen t india dt  migliaia  fiuà  filatele 
decine  de'  militari  di  ducati  in  una  tanta  opera;  )mica,rfingofre  al 
monde.  Onde  ben  feetro  quei  Padri,' che  all  h òro,  quando  fifàbric'o 
.qfHslOtetnpio,  viueuane + afar  tnvrma  pietra/olptre  qucReveramen 
'te  degne  pafo/e.,  cht /euprotto  e/fir  quelhotempto  i'ern*mema,efi  il  de- 
coro fioriate  le  Chic  fi  del  mondò*  così  dicendo';  • è \ iV 

•mo  HiftorifSjauro,  forma,  fpecic  tabulari  rn  V 

Hoc  tcmplurn  Marci  forcdecusEcclefi  aratri. 


•"  Del  numero  de  gK  feudi  de*  Dogi.  Cap.txXXTX. 

s *V*  .CVrt.V.  V..S?.tA  • «•  • ;-V  . 

t cernitori  attorno  il  braccio  firifiro  r (firn  quello  pefle  /òpra 
JL>|  l altare  del  capottilo, > (fini  cantori dilla  crociata  fitto  Je  qua  t- 
trefiatue  di  Angioli poftevna  per  cantone , veggonfi attaccati  pende- 
re alquanti  Scudi , onero  Infigne , ò Arme , come  chiamar  le  negli  amo, 
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di  molti  Dogi  paffuti , che  afe  en  dono  fino  al  numero  di  44.  fi  iene  no» 
fi  ne  veggono  ni pre fiuto  put  di  a 9.  per  effergh  antichi  dal  tempo  con 
fumati  : imperoche fi  dtce^  che' l primo  Doge , che  diede  principio  a far 
poner  tl  fio , fu  Manno  Morefipt,  dopo  il  quale  43.  Doglia  punto  fino 
Mati crean  ifinz* pe?o  il  Grtmant  , che  vate  *lprtfimt\ 

Dèitrfe'ftenJifd}  Udènti  ih  queRà  Chf^a.  ' 

a\*.  . lyV.tv vv>  . ' -.v  ?\j.vV.'«r. ^ . vW»s-.v\  t' 

D Alla  cimi  del  uolto  maggiore  in  mezo  la  Chiefit  vtde/ì  pendente 
uno  Stendardo  affa  hello , donato  alla  Signoria  dalla  città  di  Vt 
yfona*  tufigho  della' fi  a mokadiuottone,  (fi fedeli  àverfila  Repubhcd, 
<Jn  quefio  vedefinelfrifi  ad  alio  tre  figure  dipinte  ; quella  dt  mezo-rap 
^ra finta  l\tffigieuk  Chri/l»  Signor  noffiot  quella  a manditi r a v dtS. 
Xepo.fi  quella*  man finifira  idi  SA3 tetro  Martire, amhidu'e'pr&ttU 
4on  di  quella  città  t-  Sotto  il  fri  fi  vedefi  un  S.  Marco  dorato  in  ferma 
di  leene,  al  cui  affitto  vedefi  ginocchiata  una  Donna  gtoutne  coroni, 
tu,  fi  ante  M attodt  raccomand.tr/ia  luirfromettendegti  dtuotione^efe 
deità , e però  leggefi  dì  fòt  tornici  ter  ed  oro.  Verona  fiSeìk:  fitto  le 
qùaB  pòfcia  y tde/iC arma,  oneri nfigna  dt  quella  Commutiti à . t 

V Ne  aantent  a baffo  ut  finofigurateTa  Fede,  fi  la  Speranza  : la  Te 
de  dinota- pur  la fedeltà,  c’ha  fimpre  moti rato  effacittàa  queflo  Domi 
nio,  daehe  ella  venne  in  poter  fio , che fino  a punto  bora , che  firmia- 
mole pr e finti  co  fi  , dugtnto  anni .1  la  Speranza  accenna,  che  1 Fòro- 
néfi  ha»  collocato  Ulorofteranza, ferma,  eli  abile  nel  grembo*,  e prih- 
tentóne  Acqueti  a grata •,<■* benigna  Republica  : 

Daluohoa  mandritta  del  predetto,  pende  vn  altro ftendarde, do- 
nato dalla  città  di  Cremona  alla  Republica,  quando  venne  tn  poter  dt 
Ieri  annoi  jao.  fileggonfi  nel  me  za  a lettere  d'oro  quell  e paroU'e 
Cremona-weriè fidei-i  x. • .• 

\,,\,^dll " infanti  i-cfpfita  del.  detto  ned  e fi  il  terzo , fi  ultimo  fi  cridardo 
affai  antico  ; quefio  fu  parimente  alla  Republica  donato  dalla  città  di 
Crema,  quando  uenne  in  poter  fio  Canno  1448. 


r » 


Del  pauimento,  e Tue  mirabili  qualità.  Cap.X  CI. , 

•,«*>'.«  *>'  •mJuVnì*,  M-.n’WiW'u  4.  • •v.»v\s  . t 

bt  qui  (t»o  Hate  da  noi  minutamente , conte  di  /òpra  fi  legge , tut 
'tele  par  udì  queff  ammirabile  tempto  Affieni  t u eljuo  corp  0,  dal 

\ O a piano 


V . .T  .cIEeìSetoW  1 

-piano  del fiale  firn  al  fuocselodcfcntte  ; bora  ci  retti  amfise  di  qual- 
che cofi»  del psitrpauintcnto  trattare -, /'coprendo  quote  fin  U bellcf/a , 
■à  quale  la  ricchezza fua . E prima  deutfi auuenire  , che  quatto  pani 
rutnttrirottàjìda  fipefit , t firmi  uolii  , su  fpe/fe  colonne  di  fitto  paltò  , 
JoJlcntcto  in  erta  tn  modo , che  di  finto  cammar  fi  potrebbe  Teda  quo- 
Jlo  attui  e ne  , che  in  molti  luoghi  egli  difettale fi  uede  .-poi  (he  effe  n do 
calatoci  terreno  ,/opra  el  quale  le  colonne y che /ottenutilo  i uditi  di /et- 
to fé  dono , e collocate  fino  \ ha  ciò  effettuato  finza  alcun  dubbio . Ma. 
la  bellezza  ; dr  ricche Ife  fua  confisi  orto , quelle  nel  la  u oro , che  è fi»t- 
10,  tutto  anch' egli adofera  uermtcoUta ,tioi  dtmo/auo , queflaneile 
pietre  fini fumé,  con  le  quali  e Hata fatta  t/fa  opera.  Egli  e qucji  o 
pam  mento  in  ogni  parte  si  uptndtfiintamtmt  fahggiato , e la/i  nenia 
eli ìauole quadrate , rotonde  ,&  tu  altra  bella  formajndone  dt  fi  ut  fi 
fimi  i Ó (andidifimi  marmi  spicciale  , e grandi  in  gran  numero 
ali  intorno  di  effe  ueggon fi  hcliifitmt , (fi  molte  uaghc  tnticn  tieni  di 
fogliami , d>  fregi, dt  gran  e fiche,  ds  animali , de  arbore,  di  herbe,di fio, 
pi  dt  piu  feti  y e dt  all  re  /imiti  co/t  s/quifiit , & rare , che  anice  avo 
non  paco  diletto  a coloro , che  le.  mirano-  Nell  entrar  della  /(tonda 
porta  maggiorefino  al  parapetto  del  cero ut f gonfi  olio  quadri  bifion- 
ghi,  di  Itane  Infimo , (fi  firn  fimo  marmo,  che  reffembr a vn' alaba- 
stro, mali  quadrone  dimeno,  fòlio  la  cupola  maggio)  e , r nobiltfitmt 
con  macchie che  afiomigltar  lò  fanno  ad  uno  ondeggiante  mare  , che 
fasi  a punto  e chiamato , tlquale  con  li  predetti  uedefi  ad'tntorno  di 
vaghi  filmi  frjì  ornato  i fatti  dt  minutifitmt  pietre  di  perfido  ,e  fer - 
ptntmt  in  gran  quantità  fin\ a le  altre , che  ut  fino  dt  più  colon  fi- 
4 nifi tme , che  rendono  mirabile  vi/la  a ita/chcdum  \tomt  anco  fanno 
alcuni  quadretti  in  gran  numero  si  nel  braccio  dettro , tome  ntlfini- 
Hro,  campo/ 1 , e forni  ti  da’  lor  maettrs  con  dtutr/ì  firauagantt , ma 
veramente  tngcgnofifiimt , dr  artificio/  filmi  Limosi,,  he  per  la  loro  va- 
ghezza, dr  opera  /ingoiare  non  fatitrtbbono  mai  gli  occhi  nojlri  dal 
foro  /gettatolo  >■  r , >i\ 

•.  w . ■'  ;.‘v.  ’ . ,'ji  i\tt»  v.v  \i.  * O 

Di  un  pezzo  eli  pietra  , ftimafd  gioia  * Capè  XCH- 

/ * \ « :jv  -wi.'uirR t o.naii.iunv.ì.Ct 

V Ed ffi  in  questo  piuìniento  all'incóntro  del per  goto  de  cantori  tri 

lemoUtpietre  pellegrine,  e rate;  un  pozzo  ds  pietra , la  fidatili 
Unto  fina,  e dt  sosi  Mie,  dr  nsgfoe  maeehttdaUanotnrit  ornati,  chi  è 
* "i  : repu- 
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rtputatagioìa . lfortfi{crt  tra  k altre  cefi  , e lofi ce, n. /intona  dt  ut, 
der  in  quest*  chiefit,  prendono  diletto  non  poco  in  guardarla  ; r.cpafia 
quafi mai giorno  > che  non  nefta  aitano , thejtia  a mirarla , hautndo fa 
ina  ella  Halite  un  ttforo , onero  tanto  oro , quanto  ella peja prefo  efi  fi. 
refi  ieri . In  tentato  ( dicono  ) da  ano  dt  volerla  quindi  tettare  ; e rub 
boria  i come  a punto  ne  appartfet  tl  fègnò  de  cantoni  , thè  fi  veggono 
/pezzati  ,e  rotili  ma /coperto,  gli fu  tagliata  una  mano  per  uut  di  /u- 
51  ut  a,  e po/cta fatto  mortr  tn  prigione.  'Si  due  ancora^  eh  ella  fetondo 
la  mutatumede'  tempi  fi  mula  attenendo  hor  torbida  » hot  chiara  con 
Stupore  di ciafiuno*  . W-  ’ 

v \i V *.  \ » :.nv\<  • « ‘ii**!  »•  ; iV.«V  v • .«  • 

Di  alcuni  animili , figurati  in  quefio  fuofo . Cap.  XC  III. 

v*  f t-  . 1'  ;A  ist-jf*  » vii  • .w.,”.  ■ •* . 


r.  Abbiamo  detto  di  {òpra  rttrouarfii»  quefio  pavimento  figura., 
te  dtuerfi  (or te  di  ammali , di  alberi-;  di  greti  efibe , e diottre, 
refi  e(qutfite,eht  arredano diletto  a gli  orchi . Fero  deue/lkotare,  che 
io  maggior parte  di epuefi e cófi  hanno  tutu fignificato  di  tofi future , o 
dt precetti  > onero  di  aucntmenii  morali  - cerne  per  e/fimpio  : /-due 
galli. , che  portano  tv  (palla  una  uolptfigur ani  nel /a  oh  ottano  alla  por. 
fa  di  S.  G muòvi  prefio  la pt  Leila  dell'acqua  Santa,  dtctft,  che predtjfero 
lapnuaìtme  di  Lodo  uno  Sfitta  dello  fiato  dt  Milano^  fatta  da  Carlo 
V JI  h.’cda  Ludovico  XLI . Aedi  Francia  tanno  i yoo  .imptrocht 
s cine  gali  dinotano  efit  Xc  G a Itti  eroe  Fronte// ì & la  volpe  dinotati 
detto  Sfirya,  thè  era  Duca  di  Milano frluttfitmo  Prenetpe  da’ /noi  lem 
pi  , paragtnataper  la  Jua  attorte  zza  alla  nlpe  : i però  t galli  ftrtky 
nò  in  (palla  la  uolpe , fin  t due  Re  portano  tl  Uvea fuori  della fate  dò 
Milano  ; impemhe  ytl prime  di  efit  Re  gir  mafie  guerra,!  t adirale  uin 
fi e, fitptrò  r privando  to  delloft  al  a , e mandendolotn  Tram  ta  prigio- 
ne, detto  unto  poto  dopo  ut  fu  mandato  Afianiofiaf rateilo*  eh' era  Car 
dinaie  ,fome fi  legge  nelle  htfitrte , e (ptttaltnente  tn  quella  del  T arca- 
gnota , ai  hbro  X X I f.  della feconda  parte*  < : : . ' 

• • ^eSSmfi  altre  figure  su  epteftopaui mento , le  quali  tutte  hanno  re- 
me s’e  detto } (igni frate  dt  cofi  future  ; ma  elle  fono  tante , e rasi  dtffite 
it , che  uorrcbbbefiahro  ingegno  y che  il  mio  a ditbiararle  i 1 ì 

,•  ’ . . u-.  r u*  t .'  ■ 
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Della  cappella  di  San  t'IÌIdoro.  Cap.  ' X 01111; 


H. Abbiamo  di  fipr a accennato*,  chedt  quefia  cappella  hauerefò - 
mo  appartatamente  trattato  j peto  bora,  chi  fornita  h abbiami 
la  degninone  dt  t itte  le  parti  interiori  di  quello  famofifitmj  tempii  a 
con  tutu  gli  altari, miti, archi,colonne,piLfiri,(p:(queli»iCheeftato  di 
firn  ma  mitra  fatica ) tutte  le  bilione figurate  in  moJ*Ìco,ixrff<fi  pfir- 
iole,  che  fi  leggono  per  tutto  alt  interne,  t he  pur  infintici  d rinuume - 
r abili  fi  trouano , conte  chi  le  coft  antecedenti  haura  letto  potrà  hauer 
a bastanza  mtefi, habbta.no  giudicato  bene  dejcrtueràn  quefio  luogo  al 
cune  altre parti  dalla  prejinte  cappella  incominciando.  Ella  adunque 
giace  incapo  al  braccio  deliro  dcj/a  erge  tara  della  ilhigfi,fipg  chiama- 
ta di  Sant  I/ìdoro  martire  ; poi  che  tn  lei  il  Corpo  intiero  di  ejjo  Sant» 
giace  in  vn  fepolcrobclltfitmo  dt  marmo,  con  figurinadr mesca  rftteìtò, 
rapprtfintami  il  martirio,  eh egli patà.per  il  nome  dt  Lbrifio , & co# 
tre  altre  figure  di  San  Alano , dt  San  (ìtounn  Hat  tifi  a ,fr  dt  Sant  I fi- 
dare , con  altriintaglt,  e lattori  affai  vaghi  fi?  con  la  Ita  tua  pur  di  mar 
modi  effe  Santo, dificjà  /oprati fipoicro . Eh  qutfia  cappella  fabr len- 
ta di  (èslndrta  Dandolo Doge  (anno  i tyfii.  fi  beuftdeorpa  molti an 
ni  innanti,*io'c l anno  xi  2 y.  da  Chio  ah’ inetta daDementco Miche- 
le Doge  t riportato  : onde  da  quel  tempo  (mo  ai  detto  Dandolo  effen- 
dofi il corpo  jmarritty  fu  ninnato,  e dal  Pr tese tpe  gii fu  qùefi a rappel- 
la  edificatAi  facendola.di:figureiB.m&,dcc  fintoti  juo  cièlot  cbe  è in 
forma  di  volto %'agameme  ornare,  ponendo  n (òpra  l'altare , & fipr* 
il  ftpokrol'infrafiritininftritHont.a'petpotuA  memoria jw-»;. 

Gofpu&Bean IfutbEi  piaefenri  archa  claudicar;  Venctiarde- 
latum  a Chio  per  Dominimi  Dominicani  Mieli aelem  Inditum 
Venctiarum  Dejcem  Anno  Domini  M C XXV.  Q^od  oc- 
cultò in  Ecclefta  S.Marci  permanfic  vfqnc  ad  ineeprioncrri^dL 
ficai  ionis  hutM»  cappella,  fico  nomine a?dificatf;ànceptf  ducante 
D.  Andrea  Dandulo  IncJyfa  Vcnetiarunf  Dùéjr,'&>  tempori; 
Nobilium  Virorum  D D.  Marci  Lauredano,  & Ioannjs  Del- 
phtxio  Procuratorum  Ecclefif  S.Marci,  & Completa  ducanre 
D.  Ioan.  Gtadonico  Inclyro  Vcuctiarufn  Duce,  & tempore 
Nobilium  Virorum  D D.  Marci  Lauredano,  Nicolai  Lion,  & 
loannis  Delphmo  Procuratorum  Eccidio?  Santi  Marci  in  M. 

CCC  LV.  McnfcIulijjdicX. 
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Sotte  tlàelo  adunque  dt  quella  Cappella  uedc fi  figurata  la  vita , 
martirio  dt  quello  Sa» ter  •&  prima  utdtfi la  fitta  partenza  dt  A Uffa  w- 
drta  fepravna  natte,  & far  rute  fino  all  ' ijela  dt  chto ; e pira  leggefic 
Hic  Sanéius  Ifidorus  recedit  de  Alexandria.  Vedefi poi  ìacon- 
uer fiori , che  fece  di  quei  popoli  alla  fède  di  C.hrifio,  & il  battefimo , 
che  da  loro  c.  Sotto  pofiia  le  predette figure  vedefi  figurato  il  f ito  mar- 
tirio-,  e prima  la  fententia  data , chef  offe  in  vna  fornace  di fuoco  ardete 
gettato,  dalla  quale  t Ile  fi  vfei  fuori , pofiia  che  fojfe  ftrafiinato  a coda 
di  canali»,  e poi  troncatogli  il  capo  dal  busto . , Dall’ ultra  parte  del  vd 
toc  dato  rappr  e fintato  il  modo , tenuto dal  Doge  Michele  fiopjadato 
in  hauer  *1  fitto  corpo  nella  Jòpradetta  Ifila  di  Chi »,  » 'o  Scio , come  chia- 
mar Invogliarne  ; poi  che  tornandofine  il  Doge  cop, far  mata  aJ'ehetta 
dopo  le  imprefe  fatte  per  lui  in  Leuante , nelle  quali  fi . aequtjìo , come 
nell  bill  arie fi  legge honore,e fama  immortalo.  Fece fiala a detta  ijò 
la,  che  giace  meli'  Arcipelago,  poco  lontana  da  quella  dt  Sano,  ambe- 
due fàmofè,quella  per  la  gnarf  topi*  df  biade,  onde  eraihjamata  asti 
c amente  il  granalo  de  t Ronfani , quella  per  ejfer  fecondtfitma  d'oli  ut, 
e perche  vi  nacquero  Pi t ago ira  S ommo  Ft loffio,  la  Sibilla  Samia, & Pp 
Iterate  fortunatifitmo  Tiranno.  Her  uedefì prima  dalla  detta  parte 
del  volto  figurato  l’aniuo  diefifo  Doge  con  l'armata  nella  detta  1 fola-, 
pofiia  i afe  onder,  chi  fa  di  quel  Beato  corpo il fito  Gufi  ode  » dette  Cer- 
bano,  poti’  ordine  del  Doge,  che  fi  a trottato  tifi  detto  Cuftode,  ( porta- 
to alla  fitta  pr e fin  za,  col  modo  tenuto  in  portarlo  all*  galea  Ducale  : 
Onde  fi  leggono  fiprdle  dette  figurequesie parole  : > \ , ...  : 

Cerbanus,  a Ducercprchcoditur,  quod  Corpus  Reati  Indo- 
ri Iatenter  fub  tracium aWque  ipfius  confcicotiaad  oauem  detu- 
krirVi^«naqucin-t»r*md<rdi»ci\naudauic.n  v,  auv\*.«C  <>.- 
- Et  guitti  uicmltleggonfi^ufi e altre  . v>;A  ,m 

•s  JuHuDucis  corpus  Bea*i  Itìdoriadgaleasdeuoiiftimecfepor 
tatur»,  Venctiasconducendum . Et  fiottante  figurate  l’ amue  di 
efifoaV enetia  -j  conia  procef ione  fttadalDoge,. Signoria  f (fi  Clero 
della  Citta  i»  andarlo  a [ettari  d*  gale*,  & portar  lo  in  Chiefia  dt  San 
Marco . Onde  fi  legge  : Hic  corpus  Beart  i fidori  ad  Ecclefom 
Santi  Marci  maxima  .con»  rcoereotia  portatur . Le  quali  figme 
con  altre  apprefifò  di  C bride  Signor  nell ro,  della  V ergine  Santifima  » 
e dt  alcuni  altri  Santi  adornano  affai  beneqt/efia  cappella  : la  quale  vie 
me  vtfitata  dal  Doge,  e dalla  Signoria  ogni  anno  alti  fidici  dt  Aprile  » 

» giorno 
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giorno  della  trafiat  ione  del fopr adetto  Santo  corpo  la  cagione,  accenna- 
ta da  noi  nel  duodecime  Labro  del  prefinte  volarne  ,doue  fitto  tutte  le 
andate  che  fìtl  P rene ipe  fuori  di  palagio,  fi  le  cagioni  loro , copiofiu 
mente defirittc . • - ? ..  i...'  n- •" 

• . . ”...  v * \ •*  -.V 

Della  cappella  nuoua  della  Madonna.  Cap^  XCV". 


Viut  molto  aicina,  e dalla  parte  dauantt  detta  predetta  putti 
\ì  la  cappella, detta  nuoua,  dedicata  alla  glorio  fa  Vergine  Matita 
Signora  nofira  : dicttiuedefi  la  Hatuadt  marmo  di  tatto 
rilieuo  col /ito  figttuolìno  noftro  Signor  in  braccio , la  quale  con  S.Mtt 
co,  fi San  Gian  anni,  peftivno  periato,  firue  per  pala  dell'  altare,  che 
equini  giace,  iltjuaU  fu  fatto  infieme  con  gli  altri  ornamenti,  che  ut  fi 
veggono  in  lei  tanno  143  to.  fittoti  Doge  Francefeo  Fojcari,  come  dal. 
leonfrafiritte  parole,  che  fipra  la  pala  intagliate  in  marmo  fino,  fi 
può  uedere,  che  coti  dicono  : MCGCCXXX.  Ducantc  incli- 
to Domino  Franti feo  Fofcaro , Procuratoribns  verò  S.  Marci , 
Domini*  Leonardo  Moccnigo,  & Bartholorrifù  Donato,  hec 
cappella  condita  ftiir.  Ma  quello,  che  adorna, & fa  tlluLire  quella 
cappella,  e il  marauigltofi  artificio , nfatoda  Michele  Ciambonotnha - 
ueril  fin  uelo , fatto  in  nolto , eccedentemente  di  mefitico  adornato  , 
l'anno  1 490.  nel  qual  tempo  diede  egli  firn  ad  una  taf opera , in  cui 
tonfiimò  (- dicono ) lo fatto  di  trentaanni . E ra  egli  Maefiro parimen- 
te , come  gli  altri,  della  Chiefit  filartelo  5 ma  lo  Stipendio,  che  dall*. 
Procurane  gli  era  annualmente  dato,  fitperaua  di  gran  lunga  quel- 
lo de  gli  altri , poi  che  afiendeua  fino  adii  3 00»  ducati,  t elò  per  ilmoU 
io  filo  ualore  in  tal prtfifìone , dimostrato  fieciatmentein  fimtl  ope- 
ra , la  quale  e tanto  ben  fatta,  fi  cosi  bella  per  lacmtmutezxa , fi 
qualità  della  nero,  che  non  ut  fi  può  aggiungere . Prema  adunque  ve- 
defi  fipra  la  predettainferittione  una  cormce , che  fipara  il  muro  la- 
fi  rato,  che  fi Hede  attorno  la  cappella,  dallo  /patio,  che  e tutto  lauora- 
10  di  mo fina»  : perv  quiui  nel  mero  uedefi una  fine/ira  occhiata ; fi  dal 
lato  diritto  ui  è figurato  in  fimmaeccellenzat  Àngiolo  G ab  netto,  {fi- 
dali altro  lato  Maria  Santtfima , che  a tene  da  quello  annonciata  ^ dò 
fipra  poi  ut  c un  Dio  Padre  m aria  con  b Spirito  Santo  in  forma  d una. 
pura,  e candida  colomba . Setto  il  unito  uedefi  un  fife  uaghtfmo  con 
tre  un  olt . w quello  di  me^pc  figurata  c. Marta  col  fio  figli  notino  in 

braccio , 
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braccio , ne  copi  Jfaia,  e Dautd  Profeti . A man  diritti  del  volto  rr- 
defi  efprejft  la  N Attuiti  di  ejfi  Vergine  glorio  fi , & Ufi  a prejent  Airo- 
ne il  tempio^  ma  iman  manca  zedefi  figurati  laV  tjìtattone  ,&  U. 
morte  fi  a con  artificio  cosi  ammirabile , e Stupendo  ibernila  più  ; 
imperaci*  oltrè  k molte  figure  belltfinne , veggbnfitre  projpettiue  di  pa 
. & una  dt  vn  tempio , cosi  notande , che  baierebbe  molto  che  faro 
qual  fi  vagita  buon  Pittore  aggiungere  col  pennello.  In  fimmaionon 
potrei  con  parole  a pieno  e/pheare  la  rarità , la  bellezza,  la  perfetttone , 
e la  nobiltà  dt  quefi' opera,  la  quale  t tale , e tanta,  che  pofio  con  verità 
affermare  non  ve  ne  effer  in  tutto  il  mondo  vn  altra  fimile . 

••  • ••  - ■ ■ v ,% 

s • • ' - • 

„ Del  Santuario , e del  luogo  delle  gioie . 

Cap.  XCVI. 

IN  faccia  della  predetta  Cappella  nuoua,  dall 'altra  parte  della. 

C bufi , nel  braccio  fintfiro,  vedefe vna  porta , per  la  quale  entrafi 
wdicc  stanze  $la  primachefi irouafi detta  il Santuario-,  poi  chequi*-, 
ut  fipra  un  altare  giaaono  le  infraficrttte  fanttfitmt  reliquie  $ la  fe- 
conda e detta  il  luogo  delle  giote  , poiché  equini  parimente  trouafe  ri- 
postoti pretto/ìfiimo,  (fi  inest  tmabtle  tejorc . Et  pero  nell'  entrar  della 
prima  li  anza  in  faccia  nel  muro  uedefi  un  quadro  dt  pietra  utua  ,tn, 
cui  feolptto  kggefiqnefio  epitaffio , che Jcuopre  la  restaurinone  fatta 
dt  detto  luogo/ anno  i y j o . 1’  'I 

‘Cum  fdnftorum  Hominum  collcda  offa  hoc  m ueflibtilo, 
uetuftatc  iam  collapfo , a?grè  feruaréntur;"  Leonardus  Moce- 
nicus,  Aloyfius Pafqualicus, Laurentius  Lauredanus, Iacobus 
Superantius,  Andreas  Leonus,Francifcus  Priolus,  Ioanncs  Le 
gius,  Ioanncs  Pjfanus,  Antonius  CappelJus,  Vitìorius  Grima- 
nus,  Templi  Sandi  Marci  Ptocuracores  veftibulum  refìitue- 
tunr,  Ara  addita . v . 

Arque  Adytum,  in  quo  gemma:  Reipublic*  afleruarentur 
concinnauerunr  : 

Antonio  Cappclloetiam  templi  Queftore, 

. Andrea  Gritto Principe  XIII.  Kal.  Ian.  M D XXX.  v. 

- Nella  prima  stanza  predetta  adunque  entnfi per  l' ordinario  due  \ - 

volte  all'anno , cioè  la  fera  del  Gt oued/  Santo,  de  la  fera  della  vigilia  . 
deU’Afieqfione . , . 

r La 


Del  Seftiero 

La  prima fi fa  per  cattar  fuori  il  J angue  miracolofi , co»  alcune  al- 
tre'fàntfiime  reliquie , per  molirarfi  alle  Scole  grandi  , & a gli  huo- 
mini  ; la  feconda  vuen  fatta  per  la  medefma  ragione,  ma  per  mofirar- 
ft  alle  Donne . 

Nella  Jiconda  Pian  za  del  tejoro  entraf  cinque  fate,  e ciò  per  ca. 
uar  fuori  buona  parte  di  ejfo  tefòro , che  poi  viene  su  t aitar  grande 
per  ornamento,  grandezza,  emaefla  ripolla,  & collocata  nelle  infra- 
* fritte file n ni  t a delC  anno  ; cioè  nel  di  di  Natale  alla  Mejfa  maggiore  » 

nel  di  di  Pafjua,  nella  Vigilia  di  San  Marco  al  primo  V ejpro,  & all* 
Mejfa  nel  giorno , & finalmente  al  V e fpr»  della  V igilia  dell Afeenfio- 
tie . Entra  fi  anche  qualche  altra fiata  Hraordtnartamente  ; e ciò  in  oc 
cafone,  che  qualche  Prencipe , o per  fin  aggio  defiderajjè  veder  vna , e 
r altra  co  fa , cioè , ér  le  reliquie,  e le  gioie,  che  pur  fra  l'anno  ne  mene 
qualcheduna  di  tali  oc  cafoni , nelle  quali  pero  non  ficaua  fuori  co  fa 
alcuna  ; ma  il  tuttofi moli r a ne'  luoghi,  ouellà  ripofto , con grande z- 
za , e nputattcne  ammirabile . E quefio  uien  fatto  da  uno  de  Prccur a 
tori  della  Chic  fa , che  in  quell  anno  fi  trotta  C after o,  ma  con  licenza 
pero  prima  hauuta  dal  Senato  . Et  entraf  in  detti  luoghi  per  cinque 
mani  di  porte  attrauerfàte  di  ferro,  ben  forti,  & ficure,  le  quali  ten- 
gonfi  chiujè , (fi ferrate  con  grefit , & forti  catenafzj  ; per  tre  dt  effe 
entraf  nella  prima , & per  due  altre  nella  Jiconda  stanza . 

\ > •>  ■ ••  • 

Delle  due  figure  notabili  di  S.  Domenico , c di  S.Francefco. 
Cap.  XCVII. 

H Abbiamo  di  fipra  accennato , che  di  quefe  due  figure , come  di 
co  fa  affai  notabile,  ne  haurefitmo  noi  appartatamente  trattato  ; 
pero  quefio  è il  luogo,  nel  quale  deliberammo  fare  di  effe  menti  one . 
Deuefi  adunque  fapcr  e , che  quelle  figuri  trouanfi  dipinte  tnmojàtco 
fiotto  un’arco , pojlo  fipra  la  predetta  porta  del  Santuario'-,  non  fino  gl a 
notabili  per  f eccellenza  del  maellro,  che  quiut  le  ha  in  mofatco  cfpr  e fi- 
fe, ma  perche  furono  fitte  tnnanti  ihe  San  Domtnuo,  e San  France- 
fio , de' quali  effe  non  filo  l'effigie , ma  ( quello  che  è co  fa  ammirabile) 
ancora  l’habito,  eh’  efi  Santi  portar  doueuano , che  è pur  quell' tHefJò , 
che  da’  Padri  Domenicani,  e da'  Padri  Capucctntal prejinte  uten  tifa- 
to, rapprefentano,  nafieffero  al  mondo  - £>ucfia  adunque  è la  cagione , 
che  le  rendono  notabili , e degne  di  memoria;  onde  per  confluenza,  de - 
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ut  efier  ancor  colui,  che  cjutlle  prima  dtfegno , di  non  minor  memoria 
degno  , f di  fpirito profetico  giudicato . 

. Dell’Abbate  Giotianni  Gioachino  inuentor  di  effe  figu- 
re j e del  luogo  ou’egli  habicaua. 
Cap.XCVIII. 

NOn  è dubbio  alcuno , che  P inuentore  di  effe  figure  non  fia  Flato 
quel  uener abile  huomo , chiamato  l'Abbate  Gtouanm  Gioachi 
no , il  quale  effendi  uenuto  a Vene  tu  pochi  anni  dopo , che  principio  fi 
diede  a lauorar  m quella  Chiefi  di  mofiico , (fi  ottenuto  un  luo?o  in 
detta  Chte/à  molto  angufio , (fi  rimoto , che  tuttauia fi  mostra,  per fua 
habitat  ione , e nel  quale  io , con  molta  fatica  a capo  chino , (fi  a ginocchi 
piegati  fino  una  uolta  entrato , il  quale  è quello , che  nel  cantone  defiro 
dellafacciata  della  Chiefi  immediate  fitto  le  colonnelle  del  cor  rii  ore 
è pofio  ; (fendo , dico  , uenuto  a Venetta , (fi  habitando  in  detto  luogo, 
con  molta  astinenza , (fi  con  fama  di  Santità  di  ulta , firmò  quiut , e 
dtfegno  con  le  proprie  mani  le  perdei  te  figure  nel  modo , cerne  quiut  di 
finte  fi  ueggono , finzaperò  il  nome  di  detti  Santi, ma  con  la fila  paro- 
la , Santìus , per  cadauna  -,  il  dtfegno , (fi  efimplare  delle  quali  dato 
p er  lui  al  maestro , che  lauoraua  di  mo/atco,  gli  ordino, che  tali  d>  effi- 
gie, di  firma,  di  habtto , e di  colore  ancora  di  h abito  quali  egli  per  l'c- 
jemplare  glie  le  apprefentaua , dipingere  fitto  il  detto  arco  le  douejfe , 
come  dal  detto  maefirofu  uolentteri  efequito . Due  altre  figure /imiti 
fenza  il lor  nome , ma  di  habito  dtfferemrfece  egli  parimente  fitto  un 
altro  arco,qutndipoco  lontano,(fi  uicino  a quello, fitto  di  cui  ui  è quella 
dinota  Imagine  della  Madonna  in  marmo '/colpita , (fi  attaccata  al  pila 
Stro , che  ri fponde  a quello  deli  aitar  di  S.  Giacomo  ,fice,  dico,eglipm 
gere , e firmare , nifi  può fipert , fi  ancora  quelli  fiano  uenutt  almon 
do  • una  di  effe  ttefiua  pontificalmente  credefi,  c’  babbi  a da  e/fire  t ul- 
timofomma  Pontefice , fitto  di  cui,  Fiet , come  dice  il  Vangelo:  unum 
* ouile , & unus  Paftor  . Diuerfi  altri  tmagini, figure,  (fi  altre  cofi , 
dimostranti  cofi  fu  tur  e ,fi  ueggono  e ne’ muri , e nel  pauimento  della 
Chiefi  fatte  far  da  lui,  le  quali  di  giorno  in  giorno  con  la  loro  riufii. 
tafi àpprouano . 
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£•  Della  fama  che  hanno  le  dette  due  figure  prefTo  ifófeftieri. 

Cap.  X C I X. 

N‘  E'  c da  trapalare  con filentio  la  fama , eh  e hanno  queste  figure 
fpcctalmcnie  prfJjO  t foresi  ieri  per  la  preda  a ragione  cimperoc  he 
non  mene  alcuno  a Venata  quale,  effondo  ali  orecchi  fu  e una  tal  cofa 
perù  aiuta,  non  uenga  a posi  a in  questa  Ciste  fa  per  uederte ; e mafiinra- 
• mente  fe  questo  tale  trouaf  dinoto  de’  detti  Santi , onerarne  me  in  a Un 
n a delle  Religioni  ,da  detttSantt fondate  entrato, che  pur  molli ffa  fan 
no  ue  nejono,ehe  lo  fanno, con  non  poco  ler  gufo, e fidi  sfattone.  Come  a 
punto  loflejjb  utdia  fare  l'anno  t 5 ?8.  dclmejc  di  Giugno  tl  Cardinal 
di  Ajcolt , nominato  Girolamo  Ecrncno  da  Correggio,  deli  ordine  di  S, 
Domenico,  Huemo  utr  amente  di  he  Ih  fimo  , & gran  fimo  affetto , di 
gentihftma , fi  humanftma  natura , e dt  dottrina  ornatifimo,  che 
eut lauta  felicemente  utue  ; tl quale , dopo  batter  nell' tjlejfo  anno  con 
molti  altri  Cardinali  accbpagnatoiljcmmo  rontefee  Clemente  FJJJ, 
fino  alla  citta  di  Ferrara , che  infime  col  fùo  Ducato  perla  morte  dtl 
. Duca  Alfinfo  lì.  da  Ffie,ucnne  a cader filamene  fono  il  dominio  ds- 
Santa  Chiefia , ito  il  e anco fino  a V t netta  , Città  da  lui  non  pi  ri  veduta , 
a pervenire , otte  giunto,  ujddecon  molte fuo  gufo  infinite  lofi principa- 
li, c notabili  della  città,  e tra  le  altre  f ammiranda fabnea  del pre- 
fènte  tempio  con  le  cofe  notabili  fne , come  farebbe  tl  f angue  n, ira- 
cole  (ò  , (fi  molte  altre  reliquie , che  nel  predetto  luogo  del  Santuario 
fi  conftruano , (fi  anche  k gioie  del  te  foro-,  d onde  vf etto, fi  compiacque 
anco  molto  tn  leder  le  det^e  figure , (fi  pi  e fi  dtlet  fattone  non  poca 
in  mirare  , (fi  contemplare  con  molta  diligenza,  com'egli  fece , la 
si upenda , (fi  marauigltofa  , architettura  del  T empio , infieme  con  tut 
ttgh  ornamenti,  (fi  figure  di  mofàteo  notabili  ; che  in  diuerfi parti  del- 
la Chitfa fi  uegipno,come  di fopra  da  noi  e fiato  pur  troppo  a baila»  za 
definito  -,tl che  nifi oda  lut  con  fùa  molta  fiòdt  fiutone , il  tutto  com- 
mendò , e lodo  (òpra  modo , fi  partendofì,  lafctò  manifesti  fegnt  d e fi 
fi'crgl  1 ogni  cofa , ufi  a in  questa  Chtefa,e  nella  città , fommamentt  * 
aggradita  » 
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* Dèirampolfa  del  fangue  miracolofo , Cap.  C.  ' 

.*  -7  . » V ** 

IN  nani  t che  dichiariamo  in  che  nodo  fra  quefi’ ampolla  del  /angue 
miracolofo,  che  nel  predetto  luogo  del  Saittuai  io  con  gran  r increto 
x-a,  e elisi  odia  fi  confetta,  a Veneti*,  peruenuta , habbtamo  giudicato 
- bene  accennar  prima  come  auuenne  il  miracolo  dt  quefi  o fangue , de- 
.f ritto  dal  Dittino  c^fthanafo,  come  a punto  ficcejfe  all'età  Jua,  min 
fio  fermane,  chea  punto  fu  recitatole  letto  nel  Sacro  Condito  N/ceno 
fecondo , l'anno  787*^  conf afone  de  gli  impugnami  delle  Jante  inva- 
gini , tn  dtfefa  delle  quali , furono  in  detto  Concilio  recitati  appreffb 
, quefi  0 molti  altri  miracoli , che'  l Signor Dio  se  degnato  optrare,  ap- 
. probando  per  quefi a ita  l’ufo  di  effe  ejfer  buono,  & finto,  come  perla 
.le  e stato  da  Santa  Chtefà  abbracciato  . Il  predetto  fet  mone  fu  già 
.■alcuni  anni  dal  latino  tradotto , e mandato  tn  luce  : e noi  tra  tanto  ac- 
cennando qui  fittamente  il  fucceffo  del  miracolo,  diremo  ejfer  incoiai 
gfttja auuenuto , .•  •>, 

^ ^ -,  *»  ' ***** \ * *’  1 V * . ' j 

In  che  modo  auuenne  il  predetto  miracolò.  Cap.  CI.  ' 


NE  Ha  Citta  di  Ber  ito , hoggi  detta  Baruti , oc  cor  fi , che  in  certo 
del  numero  de  / Chrjliam  habitando  in  i na  cafa  polla  uici- 
n*  adi  na  Sinagoga  et  Hcbrei , de  i quali  ne  era  gran  moltttudmein 
detta  Città,  delibero  trouar  un'altra  habitattone  ptu  con, moda  in  al- 
tro luogo  * e trouatala,fe  trafportare  tutte  le  Jue  muffar  tue  in  queUa , 
lafciandoui,  per  dimenticanza  quanto  a lui,  ma  veramente  per  dtutn 
volere,  vrì Imagme  di  desti  Chnfo  Signor  nofro,che  foleua  tener  al- 
l’incontro del  fio  letto  attaccata,  la  qual' era  di  molta  nuercn\a  de- 
gna,perche  rapprefèn  taua  l’intiera  proportione  del  Signore.  Auuenne 
mi,  che  la  detta  cafi  fu  tolta.ad affitto  da  un  Giudeo , & dopo  molti 
giorni , fènza  auuederf  mai  di  detta  Imagi  ne,  inulto  un  giorno,  cime 
far  fi  f itole,  a dtfinar  fico  alcuni  fuet  parenti , ér  amia  Giudei,  ino 
de  t quali  alzati  gli  occhi , e vifia  / Imagme,  fi  turbo  lutto , e verfit  co- 
lui, che  muti  aio  f haut  tra,  da  panelli  dtffe . Con  che  ardimento  tieni 
tu,  che  fet  Giudeo , quell’ Imaginein  cafi  tua  ? A quefi  e parole  fiupì 
il  conut  tante , affermando  non.  hauerla  fin  alfhtr  a mai  viltà  : ma  il 
conuttato  lofio  dtfinato  c hebbe  andò  ad accu farlo  dt  ciò  al  Principe  de 


t loro  Sacerdoti,  il  quale  con  molti  altri  di  quella  natione  credendo  die 
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parole  delt aecufatore  venne  con  furore  alla  ca.fi  delt aeeufitì,  e vitti 
da  loro  r Imagine,  fieni  dt  rabbia  cacciarono  il  Giudeo  fuori  della  Sin 4 
goga,  e trahendo  fuori  ejfa  Imagtne , cominciarono  a jcherntrla , a fa- 
tarle nella  faccia , a darle  delie  guanciate , (fi  a deriderla ,(fi  dirle  cen- 
tra parole  tngiuriofi,n'e  più,  nè  meno  di  quello , che  fatto  haueuano  i lo 
ro  padri  al  nero  Chrijlo  , che  ejfa  imagine  rapprefentaua . Et  perche 
fapeuan  o,  che  gli  furono  i pie  di, (fi  le  mani  con  chiodi  conficcate , e dato - 
gli  da  beuere  con  vna  fpongia piena  di  aceto,  e di  fiele,  e finalmente  a- 
f ertogli  il  coftato  con  vna  lancia,  di  (fero  tra  loro,  chi  ci  impedi fee,  che 
non  tentiamo  ancor  noi  di  far  titteffo  a quella  fua  Imagine?  e cosi  co- 
minciarono a far  tutte  le  predette  co  fi  ad  una  aduna  con  gran  rabbia  t 
furore ; ma  ecco  il  miracolo,  che  percojfo  che  fu  da  uno  di  quegli  empi y , 
& fielerati  Giudei  con  vna  lancia  uno  de  lati  di  quella  Santtfiima  Ima 
gine,  ne  fiatar  trono  fubito  riuolidt  fangue , & di  acqua  w molta  4. 
fandania . Ter  il  qual  miracolo  fi  conuertirono  tutti  i Giudei  alla 
Santa  Tede,  (fi  (ì  finarono  col  toccar  di  detto  fangue  infiniti  infermi, 
come  paralitici,  ciechi.  Troppi , fiordi,  muti,  leprofi , (fi  afi, idrati , come 
nel  predetto  firmone  dt  Sant' Athanafio  ampiamente  fi  legge . 

Quando  fu  portata  la  detti  ampolla  a Venetia . Cap.  C I T . 

H Or  in  che  maniera  fiala  predetta  ampolla  a Venetia  peruenn - 
ta , lo  diro  breuemente . 

Hauendo  all hora,  che  vn  tanto  miracolo  fuccejfe , il  Vefiouo  della 
predetta  città,  che  auuifito  da  gli  tfiefit  Giudei  convertiti  concorfi  con 
molti  de  i fuoi  a veder  quefio  miracolo , raccolto  in  vn  va  fi  grande  il 
fangue,  vfeito  da  detta  imagine , & portatolo  con  gran  riverenza , e 
dtuotione  al  fio  palagio,  quello  diuifi  in  molte  parti , & pofi  in  tante 
ampolle  di  vetro,  mandandone  coi  fioime  fi  a dtuerfi  Prencipi  Chri- 
Ttianiycon  lettere  narratine  di  si  gran  miracolo . Vna  di  cjfi  adunque 
pervenuta  in  Costantinopoli,  e qutui  fierbata  con  molta  riverenza fino 
alt  anno  1203  .fu  pofeia  quindi  Un  detto  anno  a Venetia  trasferita , 
quando  quell  a Repuhlica  s impadronì  di  detta  città  con  l'efirctto  del- 
la lega , fatta  tra  lei,  (fi  Baldoutno  Conte  di  Fiandra , con  altri  Baro- 
ni Tran  cefi,  come fi  legge  nelle  fattorie . 
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Di  alcune  altre  reliquie,  che  in  detto  luogo  li 
cuftodifcono.  Cap.  CIII. 

VI  fi  conferuano  parimente  in  detto  luogo  del  Santuario  preffòla 
detta  impeli*,  le  infr sfrìtte  reliquie  $ cioè  un  pe^ze  del  legno 
dell*  Santtfitma  Croce, vna  porte  dell*  crep * del  c*po  di  S.Cio.  Botti . 
&*:  vna  crocei  t* , pur  delCttttffo  legno  dell*  croce , che  Jole tt*  portar 
addojfo  Colt  untino  Imperatore  : & uno  de  i chiodi,  col  quale  Chrijlo 
Signor  noftro  fu  conficato  in  crocei  le  quali  reliquie , accommodate , & 
legate  in  certi  ornamenti  et  argento , prcferuarcnfi  miracolo fornente, 
infieme  con  la  predetta  ampolUfintatte  da  un  grande,  & bombii  fuo- 
co, che  fitccejfe  Fanno  1230.  fitto  il  Prencipato  dt  Giacomo  Ttepolo 
Doge,  il  quale  ejfendo  entrato  nel  predetto  luogo  del  Santuario , & ba- 
ttendo abbruciato  molte  fritture  antiche,  educali,  colati  i metalli, 

& incenerito  tutto  ciò,  che  qmui  fi trouaua , furono  le  predette  Sante 
reliquie  r 'turouate  fané,  & fàlue,  e del  tutto  da  un  tanto  incendio  libe- 
re : del  qual  miracolo  fu  popi*  fritto  a Poma  , e datone  conto  a 
Gregario  I X.  all' bora  Sommo  Pontefice,  il  quale  fèdi  ciò  formar  pro- 
ceffo  , per  via  del  quale  venne  incorni  tione  di  quella  verità , fi  come 
fìnhoggtdi  fi  legge  in  vna  lettera,  che fi ritroua  nell"  Archino  della 

Procurati a de  fupra  dt  S.  Marco, 

• . . * * \ * * ’ 

» * , . . - ; . « v 

Del  teforo  di  San  Marco . Cap  CI  III. 

•*'  » , • » ' v’.i-,  1 * . , « 

D Alla  prima  Stanca  del  Santuario,  da  noi  di  fipradefecritta,  en- 
traci nella  feconda,  in  cui  ficonfiruano  quelle  gemme,  e gioie 
inestimabili  che  l uolgo  communtmente  chiama  teforo  : del  quale  hab- 
hi  amo  giudicato  tffer  bene  trattarne  fòmmariameme  in  questo  luogo , 
accennando,  toccando  con  breuiia  quanto  dt  lui  dire  dtffufomentc  fi 
potrebbe , per  ifioprtre  la  dignità , e preti anza  fu* , e quanto  fresi  /- 
mabtie,  e preti ofi  egli  fi* . Principalmente  adunque  confiruafi  in  det- 
to luogo  vna  corona  ( che  qui  è chiamata  corno, 0 ber  etto  Ducale ) di  in - 
crtbtle  bellezza,  & di  valuta  intfiimabtle . Con  questa  fi  fi  ole  ogni 
ntiouo  Doge  nel  giorno  della  fua  creazione  incoronare . Egli  trouafi 
tutto  all’ intorno  di gioie  inefimabtli  in  ero  fini  fimo  legate , di  perle 
di  Straordinària  grandezza  fregiato  -,  e tra  le  altre  gioie,  vtdefi  nell* 
cima  del  corno  un  diamante,  in  otto  facciate,  & gin  nel  mc\oun  ru- 
bino. 
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bino , amhiduecosì  rari,  f fingHari,  e di  sì  grande  valuta  ,<  che  nulla 
più . Confiruanfi  parimente  due  corone  Regali , con  dodici  pettorali 
d oro  purtJiimo,cr  mafitccto,  tempestati  per  ognt  lato  di  JìniJsime go- 
te, come  di  fhuraldi,  di  fiffiri , e di  balajst,  adornati  ,'t  circondati  cip 
perle  Orientali, che  adornano  marausgliofamcnte.Vi  fino  anco  dtectat 
tre  corone,chtfi fnodano,  pur  anch'ej/e  di  punfetmo,(fi  mafsicao  oro,e* 
di  perle,  e gioie,  come  le  predette,  ornate  ; le  c] nuli  tutte  co  t dodici  per-l 
torali  predetti  toccarono  per  parte  alla  Repuhlica  nella  diuifìone , che  fi 
fece  tra  il  Doge  irrigo  Dandolo,  e li  Prencipi  frane  e fi  Collegati,  qua» 
do  fu  prefi  per  loro  Costantinopoli  l'anno  1203.  come  fi  legge  nell  hi-, 
jhrie.  Et  fileuanfi  t detti  pettorali  dalle  damigelle  delLt  Impera-  ' 
trice  per  adornamento,  (fi  grandezza  portare  al  petto  loro  attaccati 
ogni  volta  che  elleno  dell  Imperiai palagio  vfitte  fuòri,  accompagnava - l 
no  l Imperatrice  in  qualche  luogo , di  modo  che  rendeuano  maestà  no*\ 1 
poca  a t riguardanti . Vi  fino  alcuni pezzi grofit  di  pietra  dt carbone'} 
ano  fi nt fumi, e di grandtfumavaluta.Conferuafivn  [affi re  dtfiraor-  '< 
dtnaria groffisuzA,  donato  alla  Repuhlica  da  Domenico  Grimani  Car*\ 
dtnale , fu  figliuolo  di  Antonio-  Principe.  T rouafi  due  corni  intieri  > 
d alicorno, che  fino  ingrandì fstma  fitma  tenuti  . Vn  diamante,  oltre 
il  predetto  ; de  i ptk  fiate  babbia  / Italia , legato  inmezo  ad  un  giglio 
d oro , polio. nella  ama  d un  hellifiimo  piede  d argento  dorato , il  qual . 
giglio  rapprefenta  C infegna  di  Henrtco  III.  Re  di  Francia, e di  Polo- 
nia, che  f anno  1 5 7 ^venuto  a Venati,  e nceukto  dalla  Repuhlica  con 
fimmo piacere,  e lentia , nella  fita partenza  lo  dono  a Luigi  Moceni- 
go  Doge  in  figno  della  fimma  gratitudine  dell  anima  fio  ver  fi  Ifih-T 
nata  benignità, (fi  cortefia,  v fiatagli  da  qnefit  Signori, che  lo  trattarono^ 
non  altrimenti  dt  quello  che  conofieuano  ricercare  la  maefià,e  grìde%~ 
za  d un  tanto  Prencipe,  e Signore,  com  egli  era.  Vi  fi  cufiodtfiono pa-..  \ 
rimentt  due  paci  d’oro,  e per  qualità  di  gioie, delle  quali  ornate fi  trotta . . 
no,  e per  manifattura pretiofifstme\  vna  dt  effe  iappre finta  un  Chrtfio  . 
croci  fife  di  tutto  rtheuo, fatto  dt finalto,  co  artifictofijsimo  l -tu  oro,  e que 
Jla  fi  da  a hafitare  al  Doge,  (fi  ai  Magi  il  r att , che  /ledono  dalla  band* 
di  e (fi  Doge,  quando  mene  in  Chiefa , che  fino  il  corpo  della  Signoria  ; j 
l’altra  rapprefenta  l’or  atto  ne,  che  fece  ChrtJlo  nell' horto  al  fio  Padre  , , 
eterno,  fatta  di  radice  dt  perle  fimj urna  con  gran  magifierio,  e donata 
alla  Re  puh  Ih  a quelli  anni  paffuti  da  Gtottauni  <ì  rimani  Patriarca  di  * 
Aqtuleij , inficine  con  le  ìtntue,  pofie  nel  Mufio , come  danni  nel  li-  . 


Dì  Sn&bhJé Ltb.  t.  i'i 

TTifìh'lprtfimt  itoiume\jiene  a pitti  o:dnhiarat*t  l;Vdfì  poi, 
fu  dipi»  fitti  dt  piata  prettofifitma , comedi  tdAgau,di  Carneo,  di 
^Prafma,<fi dt  Granata ,che qtttui fi  trouano,  fino  divaluta fingola- 
'tt\  edt  marautghofk  grandezza , come  onci  e u no  fiudettotto  dtT nr~ 
china , (he  non  ha  presso-  Vi  fino  in  oltrealtri  vaf^,  candelieri  ,ca~ 
Ita,  bacarti  boccali,  (fi  altre  cefi  d'ero,  e d’argento  in  non  poca  yuan- 
ini,  con  ta^tse-  di  chrifiadofintfittneYe  btUifitme ,cho  troppo  lungo fit- 
•irebbe  tl  tutto  tacconerei  ■ v**;  v -to  m viste»,',  u v ' **v  > 

In  clic  modo  foflc  rubbato  il  prcdeftb  teforo . Cap.  G V- 


Sl  fiokfrfifannodi  ordine  fiei  Senato  ■tyoslrgpe  ,ìl predetto  te- 
foro  a qua  [che  Principe , b perfinaggio  a importatila , che  capita- 
'roti  V tritila lo  de  fiderà  vederci  Pero  ejfènde  gia-mvli*'annt  un  certo 
Starnati  Candiot  to  in  fimi  le  occafionè  con  la  corte  d un  Prenctpc  entra 
lo  anch'egli  nel  predetto  luogo  per  l ederlo  -,  & battendo  il  l'urbomi- 
' Burnente  ofleruatotl  luogo,  <fi  efammate  coni' animo  diligentemente 
'tutte  le  fi  e circurfUàTg,  (imagi  nò fuétto  tiri  hai  do  di  volerlo  ruhhare; 
end  evenuto fuori,  lofio  tnutofiiierfò  enfi  finale  prefi  vna  Jp  erta, con 
quet fèrri  tien&Ofchc  giudicò  mceffiry , per  forar  un  forte , Ò grò  (fi 
muro,  con  quella  fitto  U braccio  fine  tornò  ad  hora  dt  Vefpro  in  Chie- 
fa  ; il  qual finito  che fu  di  cantare,  fi  afiofi  il  manigoldo  fitto  C Altare 
del  Batt/fferio, fittoti  quale poteuafi  all’ bota  ognuno  commodamentc 
nafeondereji  come  ad  incontro  ninno  al  prafinte  lo  potrebbe  fare,  per 
cf’ena, pofiia  fiate  pofie  dafimbidue  tifiti  di  effi  altare  le  feriate  a quel 
le  finejirt  , per  le  quali  fitto  di quello  fi  entraua\  (fi  qurui  affettata  la 
notte  buia , comincio  co  i predetti  ferri  deliramente,  &tn  modo,  che 
non  fot  effe  dalle  cuti  odi  e,  ne  dà  altri  effer fintilo , a leuar  prima  un 
gran pezzòydi lastra  di  marmo  y delle  quali  tutta  la  Chiefa  di  dentro, 
»V  di  fuori  (come  gta  dt fipra  dicemmo)  dal  mezo  in  giù  adornata  fi 
• vede  -,  e pofcuca  romper  il  muro,  finc  a tanto ^ebe  pottffi  dille,  rouine 
fatte  empirla  [porta  -,  la  qual  empita , acctmmodaua  poi  la  detta  la- 
ffra  di  marmo  sì  bella,  (fi  acconciamente  nel  proprio  luego  , che 
fan9  alcuno  dt  rottura  apparir  in  alcuna  pari*  non  pottffe  al  chiaro 
giorno . Vertuto  il  giorno , portaua  tl  (celerai  o lafportacon  le  rottine  a 
'cafà  fìia.  Patto  quest  e per  alquante  notti, forò  finalmente  il  muro,  (fi 
rullando  in  tal  gufa  tl  teforo  > lo  portò  quafi.  tuffo  in,  piujìate  a cafi} 

~ ^ ned' iti  effi 
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meli iftejfi  modo*  punt*  che  portate  baite*  le  rouint  detform  mitri 
Ma  non  permifeUdiuvaa  Giu  Ut  tu,  che  bene  del  tutto  gli  attdajfe  q*e 
ito  fatto  \ tmperoche  /coperta  al  Doge,  sì  gran furto  da  un  certo  fra 
compadre , che  Zaccaria  G rioni  fi  chiamxua,cHÌ  quello  tutelato,  ba- 
ite* ,fu  tallo  l' infelice,  e fitenturatoprefi>  e pafii*  toltogli  tutta  il tefi- 
ro  furato,  patì  quella  penale  fiupplicio  » che  merita**  za  tonto  fu* 
delitto , terminando  fra  le  colonne  di  Marea  mifiramente  la  vita-, 
con  un  laccio  al  collo  d indorata  fune  , grati*  da  lui  cast  rtchttfia . Fio 
pofeta  il  predetto  Zaccaria  r icona  fiuto  in  modo  dalla  Signoria  per  ha 

ucrle pa! (fitto  ilfurto,  che  ne  rtmafe per  fempre  a/fai  commado,e  ricca * 

**  -tu  ri  sfa*' 

Della  cappella  chiamata  il  Battifterio*  Cap*  C V L 

Glac  he  net predetto  capìtolo  fìtta  bah  b lama  meni  ione  di  quefia 
c appetta  del  Ratrfierio  , far  ò bene , che  qui  di  lei  ne  trattiamo, 
defirtuenda  le  fue parti, come  di  cefi  anch'efifi  non  men  dille  altre  gii 
deferì t te  di  memori a degne  Xbtamanafi quefia  luogo  altre  ualte  la  cap 
fella,  degli  Innocenti  ; kora.fi  chiamati  B*ttfierio,perchein  lui  uedefi 
nel  me  za  collocata  una  gran  pila  di  bronco  con  una figura  di  SXiouan - 
mi  Bai  tifi  a affai  grande  pur  di  bronza , che  fio  in  atta  di  battimare  con 
quefi e lettere  ai piedi  yc he  fimo  il nome  detto  /cultore  S.  A que- 

fiapila fi  fa  la  cerimonia  della  benedtttton  della fonte  nel  S abbaio  S an 
sa,  da  noi  defirtt tanti  libro  X I l.dct preferite  uolume , doue  fi  tratt* 
delle  andate  del  Dogge  fuor  di  Palagio  * , 

Come  la  predetta  cappcfla  Cerne  per  Chiefa  parochialc  di  San 
Marco*  Cap*  CVII. 

IN  quefia  coppetta  alta  detta  pila  batieggtanfi  i bambini, che  na (co- 
no tn  quefi a contrada , dr fannofi  i /pen/aUtq , e pero /trae  ella  per 
Cbie/h parochialc  di  S. Marco, facendo  fi  anche  interi  funerali  di  tutti 
quelli,  che  muoiono fitto  quclta  cura , che  mene  dà  due  fagrefiani  , 
efircttat a , i quali  attendono  alla  cura  de  Ite  anime , a loro  Joggette,  uno 
ferfettimana , ne  piti  ne  meno  di  quello , che  fa  un  Piovano  nella  fica 
contrada  z impcroche  nel  meno  delTempio,  da  noi  dt /òpra  pur  troppo 
a bafianzjt  defirtt  te,  non fi fanno funerali  di  altre  per  fine, che fiUmcn 
te  delle  infrafi ritte , tontndofi il  cadauno  , tn  uno  eminente  palco  in 
me  za  a punto  della  C htefiea  ufi  a di  cùfiuno  . ' > 

. » De 
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Dei  funerali  ftraordinarij  che  fi  fanno  in  Chiefa  di  S.  Marco* 

Cap*  C Vili* 


IN  cbiefà  di  S.  Marco  non fi  fanno  ali  ri  funerali , che  de  gli  infra- 
firttti perfinaggi . E t prima  fi  qualche  Cardinale  fia  Venetiano , 
o fiore  Utero  ueniffe  a morte  in  quefia  città , fifa  {fi pero  il  Senato  lo  or- 
dinajfi ) il  fino  funerale  in  questa  Chiefa  , t ui  interviene  il  Doge  con  la 
Signoria,  & la fpeffàuien  fatta  dal pulite ò , fon  pompa,  fir  magnifi- 
cenza affai  fplendtda,&  con  cerimonie  belUfitmt , deferii  te  nel  Libro , 
detto  Cerimoniale  > che  e preffò  tl  Mai  Uro  decoro , qual  fi  confron- 
ta con  quello , che fi  tiene  dal  Senato  nel  luogo  della Jecrtta  » cerne  fu 
fatto  a punto  a quello  del  CardmalGio.  Batti  Ha  Zeno, già fa  tento,  e 
due  anni,  la  cui  fipoltura  trouafi  contigua  al  predetto  luogo  del  Battè- 
rio,come  ancor  di  lei  pt  'u  a baffo  appartatamente  ne  trattaremo.il  filmi- 
le ttien  fatto  ancora  tn  caffi , che  qualche  Legato  A poli  olito  fio  qualche 
Or  a tordi  Prenciptmorijfie , come  auuenne  a punto  neltnefe  di  Aprile 
paffuto  del  prefinte  anno  1603 . quando  morfie  quello  del  Se  di  Spa- 
gna, di  cui  fattofi  il funerale  tn  quella  Chiefa  con  quella  pompa,  che 
ognuno,  che  la  uidde , sà,fi  portato  il  corpo  a San  Gèo.  Paolo,  accomp* 
gnato  dal  Doge,  e da  tutto  il  Senato  ,cr  recitatagli  I or at  ione  funebre 
con  frequenza  incredibile  di  popolo . Si  cofiuma  anche  a far  il  me  defi 
mo  (deliberando  pero  prima  di  voler  pur  far  così  il  Senato)  quando  ma 
riffe  qualche  Capitanio  G entrale  o della  fanteria,  o della  cauallcrtadi 
quello  Dominio,  o alcuno  de'  Collaterali, è Conduttori,  o Colonnelli  il- 
lufiri,  che  foffe peri  affai  benemerito  della  Republica.  Ttctfi anche  l’an 
no  1593.  nelmtfidt  Noutmbrt  tl  funerale  di  GiouanntG  rimani  Pa 
triarca  d ^Aquile t a , che  lafet'o  alla  Republica  in  dono  le fatue  del  Mu 
fio,  come  tn  altro  luogo  da  noi  a pieno fidichiarerà . In  fimili  caffi  ad  un 
quevicn  portato  il  corpo  morto  in  quella  Chiefa  la  fera  innantt  del 
giorno  della  fepoltura , tn  mc7p all* quale  fòpra  un  eminente  palco, e 
fitto  vi t baldachmo , pieno  di  cere  accefe,  pofio,vi Uà  qutui  tuttala 
mattina feguente  fino  ad  bora  di  Vefpro , nella  quale  difcefoil  Doge , 
con  tutto  tl  Senato,  fi  dà  principio  a cantar  i vfficio  dèmoni , cioè  il fri 
mo  Notturno,  ilquale  mentre  che fi canta  da' Stufici  dt  Chicfà,paffane 
frèma  le  Schole  grandi  della  città,  pofiia  le  Religioni , e poi  tutto  tl  cle- 
ro, che  in  tale  oc  cafone fino  ebligati  tutti  a uentrefino  alla  Chtefa,  otta 
fi  bada fipelire  il  corpo,  caminandofi  per  lirada  con  quell ordine  %dog 

^ a Ue- 
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r de  (crètto  nel  predetto  libri  delle  cerimome,ilqualefifi.  delfutts  f/c- 
qui  re  dal  f opradetto  Maettrodt  cord,  a citi Jpcc talménte  uti tal  can- 
ee fpetta . 
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v'^‘ t)cifuncraIi Ordinari/:  "Cap:  CIX*  ±. 

iiv.1..'.  ■ v • . ' \ ......  ' ■ ,;.<v  • , 

E bette , quando  muore  il-  Doge , o Dogar ejfa,ji pongono  i [oro  cor. 
t ) pi  nel  luogo , dette  t V itHeghi  tn  Palazzo,  tuttauia  tn  tee  afone, 
*he  m quel  giorno,  nel  quale  se  terminato  di fipelltr  ti  cadawro , pio- 
-Uefic  , fi  feria  dfi  detcoèuogo  de"  Pioueghi  in  Chte/k, & fitto  tuffato 
del  funerale , fìr*ferba  in  qualche  luogo  appartatoti  cadavere  e di  nat- 
te poi  uicmfigrttamente  fenato  cola  , dotte  uuole  cfi'crftpoko  ,ceme  a 
punto  auntnne  nella  morte  dtjìebajlian  tenterò , che  fu  rtfojlenella fa 
greJHa,  e fot  portatela  notte  alla  Chic  fa  delle  Monache  de  .glt  Angioli 

• a Murgrur,  Di  un  tal  funerale fi  tratterà  tn  altro  luogo  dtffnf amenti» 
- Si  fianco  il  funerale  del  Primicerio  Prelato  dellaChtefit,  e ut  interu  ie 

He  il  Dogecòn  la  Signoria , (fi  f ir  intente  de  i Procuratori  di  S.  Marco, 

* ma finzaia  frtfinza  del  Doge  , quando fero  così  ordinai  ohaucjfero, 

è tale fific  la  uolontà  de loro  heredt-  .....  ». 

i •.  l-JJimile  uten  fitto  ancoqu.mdo  muore  alcuno  de  Canonia  dt  ,chie. 
'.fa  r (fidenti , che  de  P tonano  fi  fanno  i funerali  alle  lorChiefiSarot- 
elnaii  v fi  fero  ordinato  xen'htutjfiro  che  tn  S,  Marco fimi  fi  fiero . . 
\V  . V.  , : C.  .. . AlA  V..ÌT  >.  »V  V \V 


DdlI^cu'raparòchiare^rqttcffaChicra.  Cap.  C X. 

\''i  ■ \ -V  i. !«•*«,  . < 'V  V »•**«.  ■ ..  . ■ ... 

Rifaòfitihienicthpafigro  Dtkalr  eifiolPPoncift  eon  ttftto ba  fio* 
finirgli*,  frottitfi  fitto  quella  cura  nfiSi  qual  finugha  ficcrm- 
yfif  rhtd»>:  ò ohe  hi  t Ifa&Canaircirofao  ^Calce,  '(figl/Sotediort,  thè  fino  fi- 
^dtcfa-equaltfe  beh  tè  gualche  ytftr*  cotto  rad  a ( teme  fifffib  auuttne , 
babtoandoianiiggior  f arie  dì loro' fuori  de  palagio)  mortjfero,  ilfu- 
> iterale,  cktofii fa,  ) petto'*  quefia  Chtefk  ; ficcmc  occorre  anco , quando 
rtottòr'iali  uófitj  ihe  dfa  totUo  forztdella gitoti tota  pr e fintato  , o conden- 
* nrtut’itopytfimo\-  dpk  toofinunut,  (te?  il primo,  é* fecondo  filato , 

io  th tàcita H oli ■*  fi b *"•  to  ’d dht  hbtoi ria,  confa  eafirk  ercbia  tnfii  me , dotte 
hcra  haA  wfi totiaHhi'Dolfi'Uo  Cauahere  Procuratore,  e te  due  altre  ca 
fi,  che  fi  faranno,  attaccate  alte  predette  affetteranno  a quefta  cura  j 
‘‘K  altre  Veràtnente,  fìtto  al  fine  dell»  piazza , faranno  come  anco  le 
* - ~ zecthte 
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vecchie  fono  della  cura  di  Sa»  G (miniano . T ulta  la  Canonica  final, 
menicjokéhàbiiamt  Canonici > con  tutti  quei  ,cbe  fi  tre  ita  rio  nelle  for 
ze  della  giu  li  iti  a prigioni , fono  fitto  quella  cura,  di  modo  che  le  ani. 
mtt  Jiggettì*  Uh  pQjfino  offendere  fino  al  numero  dt  cinquecento  i» 
circa,  & hor  più  > hor  meno  » V. 

4»»'  VvV.iV  V.  .>>  • . « >V/  ; *•'  ’•  ' 'V  1 

«•ODell’aharcdel  Battifferio , affai  notàbile.  Cap;C  X I. 

• ry  V'v'  \ ».  . ' • « . . - ‘ 

MA  per  tornar  là, donde  dipartiti  fi  amo, cioè  nella  cappella,  d etto 
il  Batti  derio,  alla  cui  deferiti  ione  habbtamo  poco  dt  j opra  da. 
to principio-  duo,  che  fallare,  che  giacer  iuifivede,  trtuafi  affai  nota* 
bile,  non  per  altra  ragione,  che  perché  la  fina  pw  rarefila  di Jcpr  a,  oue 
fi  (kcrifica,  la  quale  é affai  grande , & graffa,  & m forma  quofi  qua* 
dra , e quella  tsleffa , fopra  di  cui  il  mitro  Saluatore  più  fiate  nfci fi 
predicaua  la  fina  finta  dottrina  inT irò , t Sidone  -,  altri  dicano  effer 
quella , fopra  la  quale  purftfieffi  Saluatore  fi  pofe.  a fidare  prtfio  la 
fonte  diGiacoh,  quandoeglt  lajfo , e fianco  fdalviaggto , dimando  da 
bere  alla  Samaritana . (Afa  fa  come  fivoglia,ellafit  portata  da  Do-  ' 
menno  Michele  Doge,  l'anno  u 2 6,  quando  pieno  dt  gioì  ta  fi  ce  rii  or 
no  a Venttia,  dopo  l’imprefia  dt  T irò , come  a punt 0 tra  gli  altri  fint- 
tori,  UT  arcarmi  a nel  Libro  X 1 1.  della  feconda  parte  delle  fiite  h fo- 
rte del  mondo  ne  fa  di  quefila  pietra  chiara  m emione , adherendcfi  al. 

■ fa  prima  opinione,  dt  fritta  di  jipr a . v..'  .-iV  " 

Della  pala  di  effo  altare,  & catedra  di  Saq  M^rco . _ ^ 
Cap-  ' C XI  I.  • . 

"TI  *h*la  dt  quiffoaltare  non  ferve  altro,  che  vna  dinota  Imagint 
\f  di  rietà  di  tutto  ninno,  che  vi  giace  fopra  -,  fcrue  anco  una  at- 
ee grande  inargentata  antica , appoggiata  ad*  na  cattdra  di  q tetra 
vika  antichi fàma,  che quiui fipra giare.  - 

Ucra netta  Catedra  dicono  efier  quella,  in  cut  prima  fide  in  AltJ- 
fitndna,  onero  in  Aqnileta , cerne  altri  fcuucno , San  Marco  . Dietro 
lei  t’ièi  ri  adito, per  il  quale  fi  p affa  alterno  l’altare,  ò nel  muro 
vii  fìeurato  in  marmo  di  mc\o rtlituovn  San  Gtouanm  Battista  che 
batteva  tl  nostre  Saluatore , con  due  figure  a cavallo  vna  per  lato, 
rapprefintantt  San  Giorgio , e Subodoro , che  con  la  Unita  vendono 

il  fèr pente*  ‘ 
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• Del  Sentiero 

Di  due  tauole  di  marmo  notabili.  Cap.  C X 1 1 1. 

DAHa  parte  defira  dell' aliare  veggo»/  attaccate  al  muro , due 
tauotc  di  marmo  con  certe  macchie  di  /angue  fipra.  . > 

Hor  que  de,  dicefi, \ ejfcr  quelle , fifr  a le  quali  cade  la  tefta  dtS.  <7/#. 
uanni  Batti/ a , quando  di  ordine  di  H erode  gli  fu  dal  bufto  troncata 
nella pngtonefr  vi  fi feorgono fino  al  dì  d boggi  alcune  macchie  dt  toc 
eie  di  /angue  con  ftuporediciafiuno:  onde  per  figno  di  ciò  vede/  fi* 
fra  effe  laftre  vna  iella  in  vn  bacino , accennante  quella  di  detto  San- 
to, che  fu  innanti  ad  tì  erode  in  vn  bacino  fonata,  come  racconta  Sa» 
tMarco  al  fitto  capitolo  del  fuo  Vangelo.  Il  che  anco  fi  vede  ejprejfi 
in  figure  dtmu/aico,  pofie  fipraejfatcfia  ,cr  fifr  a la  cornice  del  mu- 
ro lift  rato,  con  parole  /opra  di  que  ito  tenore  : 

Decollano  Sandi  Ioannis  Baptifta? . 

Hicfepelicur  corpus  & Ioannis  Battito?. 

Della  prima  cuba,  & figure,  che  quiui  fi  veggono  . 

Cap.  C XII  II 

LE  figure,  che  fi  veggono  dietro  l'altare,  pur  /opra  la  cornice , in 
vna  mena  Luna  fitto  vn  arco  pofie,  rapprefintano  un  Chnffo 
crocifijfi,  la  Madonna, S. Marco,  S.Gtouannt  Vangelista , e S.  Gtouan - 
ni  Battiti  a : aman  manca  poi  uedefi  S.  Zacharta  padre  di  S.  Gtouan. 
ni  nel  tempio , con  l'Angiolo , che  gli  annuntta  la  nafiita  di  San  Gio~ 
nanni:  Onde  /legge  : 

Ingreflfò  Zaccaria  Templum  Domini  apparuit  ci  Angelus 
Domini  ftans  a dextris  alraris. 

Hic  Sandus  Zacharias  erit  mums 
Ne  i quattro  triangoli  della  cuba  vi  fino  figurati  San  Gregorio , 
Sani  Agoft ino,  S.  Girolamo,  e Sani  Ambrogio,  Dottori  della  Chte/a . 
Sotto  la  cuba  po/cia  vi  e figurata  la  gloria  del' Cielo,  oue  fi  vede  Chri. 
fio  con  tutti  gli  ordini  de  i /piriti  celefii-,  cioè  gli  Angioli , gli  Arca», 
geli,  le  Virtù,  le  Potè  ita,  i Prencipati , i Serafini,  i Troni , & le  Domi, 
nat  ioni . A i piedi  delle  P otefià  vedi  fi  vna  figura  del  Demonio  inforna, 
le  incatenato,  & a quelli  delle  Virtù,  la  morte  difi  e/a  in  terra , & 
conculcata . ( 
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Delia  figura  del  Beato  Pietra  Ocfeolo  Doge  . 

Cap.  CXV. 

Sotto  il  primo  areo,  che  quiuiredefi fifienut  oda  quattro fnifime 
colonne  due  per  lato,  trouanfi  figurati  quattro  Santi  l Il  primo 
a man  diritta  e il  Beato  Pietro  Orfico  lo,  che  rifiutata  la  dignità  del  Do- 
gato,fi  fece  Monaco , onde  meritò  la  beatitudine  del  Cielo,  come  di  lui 
a punto  no  habbtamo  trattato  a battane*  di  fiòpra  al  capitolo  V. 

Il  fiècondo , e San  Paolo  primo  U eremita',  gli  altri  dall  altro  lato 
fimo  Sant'  l fidar o,  & San  The  odoro,  martiri . 

Delia  feconda  cuba,  porta  /opra  la  pila  del  fonte  BattiC 
male.  Cap.  CXVI. 

1 ‘ y • • • \ , . . • 

A Man  mane  a della  pila  del  font  eh aptifimale  vedefifigurataìn 
mefitico  la  Natiulta  dt  San  Ctouaani  Battifia  ; (fi  a man  di- 
ritta?fiòpra  [a  porta  il  conuttto  fatto  da  H ero  de , che  fu  cagione  del- 
la morte  del  Santo:  onde  fi  legge  r Puelbe  (aitanti  imperarne  Ma» 
tèfj  nihitaliud  pctas,  nifi  caput  IoannisBaptirtar. 

Ne  triangoli  della  cubani fiino  figurati  altri  quattro  Dottori  Greci 
della  Cbiefià , cioè  Sani  Athanafio,S.  Giouanhi  Grifofiomo,  S.  Gregorio 
Nazianzjtno,  e S.B  afillo,  con  un  brute  in  mano  per  ciaficuno : quello 
del  primo  non fi può  dificer  nere,  pur  tifine  dice  : fic  facro  tini  nere  (lu- 
men . del  fecondo:  Regimi  in  trabit , quem  fbns  porus  ante  Iaua 
bit  y del  terzo:  Quod  natura  tulitChrirtus  baptrfmate  curat  j 
del  quarto  ; Vt  foie  crt  primum  lux  mondi  fide  baptifmum  . 

E tutti  parlano  del  fiacre  finte  del  battefimo , che  quiui fiotto five* 
de . Sopra  / oi  la  cornice  u t fièno  efiprefii pur  tn  mefitico  t dodici  Apollo 
li  con  una  figura  apptcjfo  ,ehe  Tiene  da  ciafiun  di  loro  bat uggiate  ^ 
tra  t quali  Tedcfi  . figurato  S. Mar  co,  ttqaale  ,fi come  anco  tutti  gli  al- 
tri, ha  fiòpra  la  ietta  parole , che  fi  aprono  in  che  parte  del  mondo  toccò 
a eia  fune predicar  lafiantafidc  di  Christo ,($•  eonuertir/o  al  Signo- 
re, dandole  t acqua  del  batte fxno  fopra  S.  Marco  adunque  leggefi  ; 

S.  Marcus baptizatin  Alexandria: 

E poi  di  mano  in  mano  fiègue  e f 

5.  Ioannes  Euangelìrta  baptfzat  in  E phcib . 

; ' S.Ia- 
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S.  Iacobus  Minor  baptizac  in  Iudca* 

S.  Phiiippus  in  Frigia. 

S.Matth®usindìthiopia . *' 

S.  Simon  in  /Egypto . 

S.  Thomas  in  India  * * . <* ..  . \\  tuo 

S;  Andreas  in  Achaiav  i.;  { t 

S- Petrus  in  Roma.- 

S.BarcoIomxus  in  India  Superiori. 'a*  , '-c\ 

& Tadeus in  Mefopotamia . '*•»■ 

S.  rMatthiasin  Paleftina.  . 1 t 


Nella  cima  pofita  della  cuba  ve  defi  figuratati  Sfittata?  del  ino  ad» 
con  vn  breue  in  mano . E nel  fecondi  arco  qui  vicina  t quattro  Van- 
ge Ititi rappr efintatt fina . . . - £„  ^o^/v.orO  iibC 


' , iV,| 

Del  fepolcro  di  Andrea  Dandolo  Doge . Cap.  C X V li. 

NBlF  entrar , che  fi  fa  in  quella  cappella  per  in  patita  di  dentrg  defi 
la  Chic  fa,  quafi  in  faccia  vedeft  dfcp  alerò  di  Andrea  Dandola 
Doge,  ei he  uifificglt  anni  del  Segatore  1 543  .affai  celebre ferthotedfiùoi 
giorni-,  bruendo  egli  con  felice  Itile  jcritto  non  filagli  annali,  & la  Ih 
itvrìa  della  fua  Patria ; ma  ancora  tutti  t ficccfit  del  monda  con  molta 
fica  lode  : & dtccfi , eh' egli fitti  primo  della  Nobiltà  V enei  tana , che 
ricriejfel  inficine  del  De  fiorato.  Ecnor  dine fio  fu  quella  cappella  Jet. 
io  il  juo  Principato,  tutta  di  mofiico  orrtata.il fcpokro  è tuttodì fi  nifi 
fimo  marmo  con  intagli , e figurine  affai  maghe,  e con  la  fitta  fatua,  dir 
fiefa  sul fepolcro, come  far fi fòle  uà  a quei  tempi, fitto  del  quale  tmpref 
fi  m pietra  viltà  filegginogli  tnfraficntù  vtrfiì \ conferitati  dal Ptlrar~ 
ca,  e da  Ben tnt  oidi  gran  Cancelliere , cerne  per  le  fitte  lettere , luto  al- 
l atro  ficritte  (òpra  quella  matèria,  ftvtde  . v.  , ,v,,.  fi  ■ TÌV 

Qucm  reucrcnda  cohors  vircutum  tempore  nullo  \ ^ 
Deferuir, gelidi breuis bfctcnetaula fepulchri*  »;  .V'.  w*\ 
Membra  valentiserantprobitas,  cui  dogma  tafenfus,'  \f  . 

Ingenium  penetransmodos,atqueprofaminisalti«  - v 
Nobiliratis  opus , morum  (crjesquc  vetuftas , . \ 

Qui  ded it  afiiduos  patri®  roetBorandus  hohores.M  .<* 
Etquiaclara  fonane  populis  fuagefta  pcrorbera;,  \ 

Pluraiìiikcaiaqiàs  niedtò;rdcitantfa  natireHnioI  .c 

Dandula 
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-DànduTa  qnem  foboles  peperit  genero  fa  Du  canuti,’ 

Andream  omnimodam  Venerimi  rat  ione  mentori. 

Septima  dumqucdiesSeptembris  mille  trecentos, 

Quattuorat  decies  iam  quinque  dediffet  obiuit  * 

Del  fcpolcro  diCiouanniSoranzoDoge* 

, Cap.  CX  VI  IL  • ‘ 

.<  V * .*•  :>  • * . : 

V'Fdefi  Urico  in  quello  luogo  in  faceta  della  porta  al  di  fuori , U 
fepoltura  di  G tonarmi  Serata,  che  fu  creato  Doge  1‘ anno  1313. 
fin  za  altra  tnfcritttone  dalla  arma,  oaer  infignadeflacafiata  infuori. 
Sopra  la  fipolturavedefi  figurato  in  un  Vano  quadrato  in  mojatco fò- 
fra  lacorntce  ilhaitefimodiChiisto  -,  e dal  lato  diritto  fipra  la  por- 
ta della  Cappella  del  Cardinal  Zeno  vii  un  Àngiolo,  che  porge  la  ve - 
Ile  a San  Gtouanm  'Ratttfia , e però  fi  legge  : 

Hic  Angelus  repr^ tentar  veftem  beato  Ioanni. 

Vede  fi  poi  a man  diritta  dell’arco  quitti  folto  un’Àngiolo,  che  coti 
duce  S.Gtouanni  nel  defèrto-,  onde  e ferino  a 

Hic  Angelus  duci t S»  Ioanncm  in  dcfemim  ? » 

£ dall  diro  lato  è figurato  San  Gtouanm , ohe  predica  nel defèrto. 
Sotto poi  tl  voltovi  fono  figurati  dnterfi Profeti,  con  breuiin  mano;(jg 
ènjknte  da  alati  l'ht  stona  de’  Santi  Innocenti  in  bella  mani  tra. 

Della  cappella  del  Cardinal  Zeno.  Cap.  CXIX.  v 

DAI predetto  luogo  del  Batrifferh fi  entra  per  una  porta  di  hrò\o 
fatta  agelofie , che fi  a fimpre ftrrata , (fi  per  un’altra  fintile , 
posta fitto  !"  angiporto, nella  cappella  dt  G tonarmi  Banfi  a Zeno  Cardi 
naie . Questi  effindo  Protonotano,  fi;  fatto  Vefcouo  di  Vicenda,  (fi  lo 
anno  1 4^8. fu  creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  1 1 . fico  Zio  per  parte 
di  foreUa  , (fi  utffi  nei  Cardinalato  3 3 . anni . Dice  il  Bembo  nella  fua 
h fi ona  , che' t Cardinale  ; uencndo  da  Roma  in  Ancona , nafeofi  tn  un 
muro  della  Chiefa  16.  mila  ducati  d'oro , che  li  tolfi  il  Papa , Intuen- 
done prima  haunto  noti  ita  dal  Senato . Finalmente  trouandofi  in  Pa- 
dana aerine  a morte  f anno  1501.  battendo  Inficiato  per  teli  amento 
mo/tl  danari , (fi  gran  quantità  d’argento  lauorato  alla  fua  raffio,'  fuoi 
parenti,  a dine  r fi  Chef  è , (fi  alla  Re publtc  0,  la  quale  gli  fece  una  e ter 
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na  memoria, non p.ur,  con  la  fondanone  dell* prejènte  C appclU,ma con 
lafùafiataa , come  qui  fittofi  Ugge  * ■-  ■ ' t.  «*  fi 


Dello  Altare,  che  giace  in  detta  cappella.  Cap.  CXX. 

Sopra  modo  bella , t nobile  apparile  la  cofiruttione  dell'altare , cht 
giace  in  cjuejla  cappella  : tmperochc,(fi per  dtfigno , (fi  per  riccbcz, 
%a  delle [colture  che  ut  fi  ueggono  non  ha  pari  nella  CutalEt principal- 
mente ueggonf fruir  e per Jua pala  tre figure  bel/iftmcth  bronzo  di 
tutto  tondo , più  grandi  del  naturale  , [colpite  da  Pier  Giouannt  Cam- 
panaio l'anno  I j r 5 . Quella  di  nte\o  rapprefnta  l'effigie  della  Bea. 
ta  Vergine,  che  col  fio  fgliuolino  nofro  Signore  tn  braccio  ita  a federi 
f opra  una  b e III  firn  a catedra  pur  di  bronzami  posta  „■  quella  dal  lato 
deliro  e di  S.G iouanm  Batttfìa , (fi  L'altra  dal fini  fi ro  di  S.  Pietro, chi 
in  piedi  [anno . il parapetto  dell  altare  trouaft  anch’effo  di  bronco 
confgure  di  mezo  rilicuo , rappre fintanti  la  Rifurctltonc  di  Chrtìto . 

> Sopra  [ altare  ut  è un  belhfimo  ciborio  pur  di  bronzo , uaght finn  am  en- 
te lauorato  fitto  il  cut  ctelo  ucdefì  un  Padre  eterno  da  molti  Angioli  cir 
con  dato , (fi  è fi  sten  ut  0 dalla  parte  dauantt  da  due  colonne  , pur  an- 
.ch’ effe  di  bronzo , e due  attaccate  al  muro  [ftengono  la  parte  di  dietro 
con  lauon  nobili fitmi , (fi  mefit  a oro , che  rendono  una  belli  filma  uijla. 
Da  1 lati  dell'altare  nel  muro  ueggonf  due  armi  in  mojatco  della  enfia- 
ta del  Cardinale , (fi  a piedi  di  efii  in  terra  ut  fono  due  gran  leoni  da 
pietra  roffa  Verone  fi  -,  quello  dalla  dritta  con  le  Zatte  dauantt  tiene 
bramato  un  bue , (fi  l altro  un  huomo , (fi  erano  quelli  leoni  altre  uol- 
te  uno  per  lato  della  porta  maggiore  al  di  fuori . 


Del fcpolcro di efTo  Cardinale.  Càp.  CXXI. 

il  , , ^ • ' , * * 1 1 » _ 

Giace  nel  mezo  della  cappella  innantt  all’  altare  un  gran  ceffone 
tutto  di  bronzo , (fi  Uu  orato  a mar  aut fila  con [t  belle  figure  al 
f intorno, tre  per  lato,  rapprefintanlt  fit  Virtù, cioè  la  Fedeja  Sperala 
la  Carità , la  Prudenza  , la  Pietà , e la  Munificenza,  che  fiorivano  nel- 
la per  fina  del  Cardinale  ; la  cui  figura  ucdefì fipr  a il  c afone  dfi  efa  in 
habtto pontificale  con  la  mitra  in  tesi a,con  guanciali fiotto  il  capo,e  dà 
piedi , & Ogni  co  fa  è di  lrcn\p  con  gran  diligenza  lauorata . Dalla  par 
te  dauanti  del c affine  ucdefì  due  Angioletti , che  tengono  in  mano  f ar 

ma 
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ma  della  fùa  c a fata  ; e dalla  far  te  di  dietro  vi  fi  leggono  intagliate  dì 
ordine  del  Senato  le fiottofirttte  far  ole  in  memoria-di  vn  tanto  Prela- 
to, che  così  dicono  : 2'‘  *" 

Ioanni  Baptifce  Zeno4  PauIiSccundi  ex  forare  Nepori,  S.S. 

* K ornano»  Ecclefig  Cardinali  meritifsimo,  Senatus  Yenetus , 
curri  propter  eximiam  cius  fapientiam , tum  fingularem  pietà*, 
rem,  ac  munificentiaminpatriam,quam  am plifsimo Legato 
moriens  profecutusdl  • M.  P.  ' P.  C. 
dstatisanno  E XI II.  Obijt.  ; M.  D.  I. 

Die  Vili. Mai/. Hora X 1 1. , . , ». 

Di  vnalmagincdinoftra  Donna,  e di  un’ Angiolo, 
afiai  notabili.  Cap.  CXXII. 

. • ^ -1  ' 

f"TÌ  Itou: t fi  in  qtiefla  Caf fella,  attaccata  al  muro  a man  diritta  del- 
J[  f a li  arcana  tmagine  di  Maria  Verdine  col Juofigliuolo  Signornò 
ftro  in  braccio . Ella  ve  de  fi  fiolfita  di  ntffy:  n lituo  in  un  quadro*  di 
f tetra  viua , con ferole gr  le he  da  vn  lato,  tradotte foi  in  latino , di  qu  e 
sto  tenore;  » 

Aqua  qua?  prius  ex  petra  miraculosèfluxit  orarione  Prophe 
Mofis,  produca  eli  ; nuncautem  Michaelis  Audio  labitur, 

. quem  fèrua,  Chrijfìe,  & coniugem  Irenem . 

Hor  questa  f tetra , (fi  quella  all'incontro , in  cui  feolpìto  vedefi un 
Angiolo , è quella  irte  (fa , che  per  coffa  da  Moi/e  con  la  verga  nel  defèr- 
to , mando  fuori  abondantemente  acqua , con  la  quale  pofiia  traffi  la 
Jet  e al  fofolo  d"  Ifiael , come  fi  legge  nella  firitturafacra.  Et  fero  e fi 
fendo  Stata  da  Michele  Pale  dogo  Im foratore  manto  d' Irene,  ri/roua- 
ta  nel  deferto , fece  in  quella  C effìgie  f redetta  fiolfire,  fi  in  lingua  gre 
tea  le  frr dette  far  die  intagliare  a ferfetua  memoria . Et  veggonfifin 
(/oggidì  m lei  quei  quattro  buchi , fer  li  quali,  dicono , vfii  fuori  la 
predetta  acqua . Jfuefia  ancora  fù  a Ventila  fortata  in  (teme  con  le 
altre  fante  reliquie , da  noi  di  (òfra  notate , quando fi  frefi  Collanti - 
n opali . Sono  anco  dì  notabil  bellezza  le  due  tauole  quadrate  di fi nifi- 
mo  porfido,  che fi  veggono,  vna  fitto  la  Madonna,  e C altra  fiotto  1‘  An- 
giolo predetto,  (pecchiandeuifi  dentro  perfettamente , tanto  fino  fine , 
e di  gran  prezzo . 

« , ^ 
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Delle  figure  fotto  il  uolto  di  quella  Cappella.. 

* Cap.  CXXIII. 

PKrinàpalmente  /oprala  porta  macera  di  quella  cappella  vede/ 
xnalmagine  di  Maria  Vergine  in  mofàicocen  due  Angioli  un  pet 
iato,  e con  quelli  verfi ',  defintti /òpra  il  capo  nell  ano  : 

<■  Humani  generis  cafus  fuit  os  mulieris , 

Digna  Dei  Genetrix  mundi  fuit  iftaRedemptrix. 

Sotto  il  uol topo-jet  a vede/ figurata  quafi  tutta  la  zita  di  S . Marco: 
Ó“  prima , nel  primo  ordine  delle  figure  ad  alto,  t fiato  tfpreffò,  quan- 
do S. Marco  andò  con  S. Pietro  a Roma,  doue  pregato  da'  Juoi /ratei* 
fcriffe  CEuangelo , che  poi  fu  da  3.  Pietro  approbato  ; onde  fi  legge  fio- 
pra  le  figure  in  due  quadri  diuife  : 

Sanéìus  Marcus  rogatus  a fratribus  foripfir  Euangelium . 
Toifegue  r 

San&u*  Petrus  approbat  Euangelium  San&i  Marci , & tra* 
ilir  Ecclcfiar  ieggendum  » • ■ • ■ • 

Nel  mede  fimo  ordine  vte  il  terzo  quadro,oue fi  vede  efprefjì,qua » 
do  S. Mar  co,  mandato  da  S.  Pietro  in  Aquileia,  qutui  connette  quel  po- 
polo alla  fede,  egli  da  il  Batte  fimo  -,  e pero  fi  legge  : 

HicBeatus  Marcus  baptizatin  Aquilcia.  • 

Nel  fecondo  ordine  vedefi  figurato,  quando  San  Marco  offendo  ri- 
chiamalo da  Aquileiaa  Roma  da  S.  Pietro, fece  il  fito  viaggio  per  le 
lagune  di  Venetia,  & giunto  con  U barchetta  nel  luogo,  oueal  prefèto 
te  vede  fi  la fica  Chiefà  fondata  , gli  apparue  l' Angiolo  del  Signore,  che 
gli  prediffb  1‘  edificai  ione  della  Città  di  Venetia,  & che  farebbe  tl Juo 
-corpo  trafportato  di  Aleffandna  a ripofàr  quitti , onde  fi  legge  : 

Cum  tFanfirum  faccret  per  mare , vbi  nunc  polita  cft  EccJe* 
fi  a San&i  Marci,  Angelusei  nuneiauit,  quòd  poli  aliquamum 
tempus  a morte  ipfitis , corpus  eiua  hic  honorificc  locarctur. 

Et  perche  fi  ne  venne  in  compagnia  di  S.  Marco  anco  S.  Ermacora, 
da  lui  eletto  in  Patriarca  di  Aquila  a,  pereffer  pei  da  S.  Pietro  in  Ro- 
ma confermato  ; però  fegttono figure,  che  rapprefentano  tutto  quefit 
fatto , con  lettere  di  fòpra  di  tal  tenore  : 

San&us  Petrus  confort  Patriarcatnm  Aquilcienftm  San&o 
Ermacor*. 

Le  altre  figure  poi,  che  figuono  nel  medefimo  ordine,  moti  ratto  U 
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partita,  thè  fece  S.  Meno  di  Rema  dt  ordine  dì  San  Pietro,  (fi  Carri  ut 
fio  tn  Aleffandrta  delC  Egitto , onde fi  Icg^e  : 

Sanctus Marcus  rccedens  Roma pergit  in  jEgyptum; ibiquc 
*eijcit  Demoni  a , & alia  multa  figlia  facir . 

Bad'  altra  far  te  del  volto  nel primo  ordine figurato, vedefi  quando 
S. Marco  fu  auuertito  dall'  Angiolo , che  andar  debbia  in  Alefandria , 
& pero  vedefi  l' arriuo  fitto  colà,  (fili  miracolo  del  fanar  la  mano  fora - 
ta  dt  Sant  Aniano , e pero  fi  legge  dt  Jòpra  : 

Angelus  nunciat  S.Marco5ut  vadat  Alcxandriam:  poi  fógne  t 
Pergit  nauigio  Alexandriam  : pofita  : 

Tradir calceamentum  ruptum  Sutori , quod  cum  Aicrer,  uulne- 
jauitmanum  fuam,  & fanótus  Marcus  fanauir. 

Et  nel  fecondo  ordine  vedefi,  quando  San  Marco fu  prefo  a/faltare, 
mentre  celebraua  la  finta  Mefja , onde  è fritto  : 

Saraceni  percutiunt  Sandtum  Marcum  cclcbrantcm  Miflam. 
Poi  uè  defi  quando fu firafiinato  con  una  catena  al  collo  per  la  atta , 
onde  leggefi: 

H k catenatus  rrahitur  ad  loca  Bubuli . 

Poi  vedefi  la  fua  fepoltura  ; (fi  però  e fi  ritto  : 

Scpclitur  Beatus  Marcus  àChriftifidclibus. 


Delle  due  Sagreftie,  inferiore,  & fuperiore,  & prima  deHa 
inferiore , & Aia  porta  di  notabile  bellezza . 

Cap.  C X X 1 1 1 1. 

LA  porta  maefira  della  fitgrefiia  in  fi  riore  fi poiché  ue  ne  ha  un’ al 
tra  figreta)  giace  ninna  alt  altare  del  Sant  fimo  Sacramento 
dal  lato  defìro , cioè  nelmezo  di  uno  di  quei  tre  gran  niuhi , da  noi  di 
fopra  , quando  del  detto  altare  parlammo  , defiritti  * 7 rotta  fi  qui- 
tta porta  di  bronzo , e di  notabil  bellezza  ;poic  he  ueggonfi  in  li  i nel  qua 
dro  a baffo  ritratta  con  mar auigliofò  artificio  di  finltura  la  fipoliurd 
di  C hrtslo , fatta  con  figure  dt  meno  rthcuo , (fi  in  quello  di  Jopra  la 
Rifùrretttone,e  dal  lati  di  ef  ¥ quadri  ut  fono  fiolpiti  i quattro  Vangeli- 
fii,  uno  per  lato  di  ciaficun  quadro,  con  alcuni  Angioletti  bellifiitni. Le 
tette pot , che  ne cantone  li  fi  ueggono  ufi  ir fuori , (fi  le  ir  (figure  difte- 
Je,trat  detti  quadri , rapprej intano  tanti  Profeti-,  ma  tra  effe  tefle  ut 
»e fitto  tre , che  rappr  e fintano  i u<n  ri  tremi  al  naturale  di  G taccino 

Sanfi - 
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Sanguino , Scultore  dì  molto  nome  ; così  di  qutfìa,comt  dì  infinite  ól- 
tre opere , di  T iti  ano  celebrati  fimo  Pittore  , e di  Pietro  Aretino  cul- 
tismo , ni  a mordac  filmo  Scrittore , che  furono  Jlretttfimt  amici 
infense  nel  tempo  loro . Vi  con  fumo  tl  detto  S anfanino  lo f patio  di  uen 
x ti  anni  tnforntr  quejt'  opera , (fi però  ella  è belltfma , e di  infim  o Ma- 
lore quanto a preZjzo,  e <f  ogni  lode  dtgn  fima  quanto  a J coltura im- 
pero eh.  notanfi , oltre  allo  artificio  de  Uè  figure , le  profpettiue  de  pae- 
fi  ,&  la  lontananza  loro , come  del  monte  Caluario , e del  luogo  della 
Jitfurrettione , la  quali  effóndo  dt  baffo  rilievo  raffembrano  una  pittu - 
tura  : onde  ,per  la  molta  bellezza  di  una  tal  opera , Federico  Contari 
m Procurator  della  Chiefit  , (fi  mio  particolar  Signore,  ut  fece  tome 
in  co  fi  nobtltfiima , (fi  per  dover  efjcr  eterna , intagliare  quelle  pai  ohi 
Deo,  D.  Marco  Federicus  Cont.  D.Marci  Proc.  San&o  cius 
Aerario  Prefe&us , erigi  curati  jt  : » . 

Fi  pi  ti  fólto  fi  legge  ; , «,-,r 

Opus  Iacobi  Sanfouini , 

Della  Sagreftia  inferiore.  Gap.  CXXV.  - „ 

PEr  la  detta  portò  > fi  per  un  altra ficreta , come  s‘e  detto  , en  trafi 
nella  Sagrestia . In  capo  a lei  ut fino  tre fineftre , che  guardano 
fipra  il  rio  dt  Palalo  : due  altre  ucne  fino  per  ogni  lato, per  le  quali 
entra  il  lume  a fifficienza . Ella  fi  trotta  in  due  par  li, onero  luoghi di- 
vi fia  : e qttefi a ditti  fiossi  trouafi fatta  da  un  gran  banco,  la  fiorato  a tar 
fu , dà  lati  del  quale  ut  fittogli  aditi , con  le  loro  portelli , che  fi ferra- 
no. Il primo  luogo  e foderato  attorno  ne'  muri  dt  fpaher e , fatte  di  le- 
gname di  noce, co  i fuot  banchi  al  numero  di  3 o.che fervono per fiderai  * 
fipra,  e per fàluarui  Cotte,  & altre  cofe  neccjfarte  di  tutti  i ferventi 
la  Chiefit.  V i fino  anche  in  queflo  primo  luogo  tre  altri  bone  hi,  due 
grandi , (fi  un  picciolo  ; tl  picelo  lo ferue  per  tenervi  dentro  il  libro , (fi- 
altre  cofi  neceffarie  dell  Appuntatore  5 i due  grandi  tengono  chiù- 
fi,  & ferrati  tutu  t Libri  sì  in  canto  fermo , come  in  figurato , che 
Adoperano  il  Mafiìro  di  cappella  , (fi  t cantori  per  cantare  1 diut  - 
WT.fi/ictf. 
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V.  ...  \ De  gli  Armari . Gap.  CXXVI. 

NEI  fecondo  luogo  pofeia  dal  predetto  banco, a tarjìe  lauorato  , il 
quale firueper  l'appararfi  alle  me  (fé  maggiori  fino  al  capo  della 
fagreftia , il  qual  luogo  e in forma  quadrata , cioè  tanto  lungo , quan- 
to largo,  ueggonfi all'intorno  fabneatt  alcuni  armari , alti  fino  alla  c tn 
tola,  ne'  quali fi  cult  odi  fono  alcuni  argenti , fi  paramenti  che  fi  ado~ 
prano  giornalmente  per  Jeruigio  del  culto  diurno . Et  fono  i del  ti  ar- 
mari di  legno  di  noce , inter  fiati  con  altri  legni  di  diuerfi  altri  colori , 
che  diuerfi  cofi  grate  agli  occhi  nostri , rapprefintano . Furono  futi 
tanno  1 200.  come  fi  uede  dalle  infraficritte parole , che  fi  leggono  ne’ 
piedi  delle  due  colonne  ,pofieuna  per  lato  nel principio  di  e fi , che  co- 
sì dicono  : ... 

Millibus  exa&is  centum  8c  quarer  Aftorus  ànnis . 
Nonagintaque  f ex  Circuit  ifta  Thomas . 

Dall  altro  lato.  . . 

Hocopus exegit,  genuit  Florentia  quem, 

* . lam  compofuic  Thomas,  hic  fuic  Aftorius . 

■ Sopra  gli  armari  (èrgono , pur  al  muro  Appoggiate , nobtlifiime  fpa 
liere per  li  lauori  ejquìfiti , fi  rari , che  ui  fi ueggono . Sono  comparti 
te  in  quadri  2 t . cioè  fitte  per  ogni  lato , e nel  capo  altri  fette  : fi  (ono 
interfiatt  uaghtfimamente  yfr  rapprefintano  tante  forme  di  edifici/ 
diuerfi , come  di  ca fi,  palazzi , città , e castelli , quanti  fino  i quadri , 
con  mirabile  artificio,  né  quali  anco  ui  è figurata  [a  aita  di  S.  Marco ,e 
t r a (la t ione  del fio  corpo , co  alcuni (ito t miracoli  in  b e Ut  fi  ma  maniera. 
J qual  or  dici  quadri, fitte  per  lato,  fino  opera  di  due  fratelli  Mantoani 
Antonio,  e Paolo  nominati . I fitte  del  capo  nel  muro  (òpra  tl  no furo 
no  opera  di  Bernardino  Forando  Bergamajco,  e di  fra  Sebafliano 
Sclmuone,conuer(ò  di  Santa  He  lena,  gli  uni,  egli  altri  Mae  sin  molto 
fingoltritn  tal  pr off  ione. 

Del  Volto  di  efla  Sagreftia.  Cap.  CXXVI  T. 

IL  cielo  di  detta  S agrfiia  è tutto  in  uolto fabricato,equeslo  uolto  irò 
uafi  tutto  di  uaghe , fi  nobtlifiime  figure  in  mofiatco  ornato , e di. 
ptnto.  Et  principalmente  uede  fi  nella  (otnnntk  di  quello  figurata  eccel- 
lentemente 
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linamente  una  gran  trace  con  dtuerfi  circoli  dentro  in  belle,  manieri 
lauorati  : tn  cinque  de'  qualtueggonfi efprefii  ctnqut  helhfiimi  ritmi 
ti  i quello  di  mezo  è di  Chnjlo  Signor  nofiro,  i quattro,  uno  per  canto- 
ne, rappre fintano  t quattro  V angeli  iti.  Ma  doue  comincia  il  uolto 
inarcar  fi  nel  uemr  ingiù , mene  a fermare  dsafitte  me  zie  lune , ■ fitti 
per  lato  T e tre fipra  la  porta  nell  entrar  ohe  per  quella  fifa  in fagrefiia 
fra  una  lunetta,  e [altra  ueggonfi  all’ intorno  quattordici  circoli  coi 
ritraiti  dà  quattordici  Profeti  tnfrafirttt*  ; cioè  di  ifaia  con  un  breue 
che  dice  : Gloria  uertra  in  brachio  forti  ; di  Geremiadi  <Amos-,  di 
Giona , di  ^Abdia , di  Zac  bari  a , da  Salomone , con  lettere  attorno  il 
circolo , che  dicono  e 

Vùa  carnium , fanitas  cordis , putrcdoofsium , Inuidia  • poi 
tudefi  al  Profeta  Dautd , con  lettere  parimente  attorno  il  circolo , chi 
dicono  : 

Domine  libera  animam  meam  a Iabijs  iniqui*  : 

Fatto  da  un  Pre  Alberto  che  era  maestro  di  Mofitco,poi  uedefi E%i 
cbiel  ,pot  Naum , poi  Muhca , poi  Ofia,  Daniel , & Gioel , ritratti  co. 
si  nobilmente , che  paiono  pitture . mia  nelle  lunette , fette  per  lato , 
me ggonfì figurati  in  molta  eccellenza  S.  Marco , San  Paolo,  co  i dodici 
Apostoli  del  Signore , figure  intiere  in  piedi  fatte  da  dtuerfi  maefiri , 
già  piu  di  cento  anni,  de'  quali  non  fi  sa  tl  nome . E nelle  tre  predette 
fipra  la  portali  è tn  quella  di  mezo  ma  be/lifima  figura  di  UMaria 
Vergine  firn  tifiima  col  Juofigltuohno  nofiro  Signor  tn  braccio , di  ma» 
no  di  Marco  Luciano  Riccio  fornita  da  lui  f anno  I j 3 l . nella  quale 
ut  po fi  egli  ogni  fio  fprrito , con penfier  oche  alcuno  de gli  altri  fioicol 
lega  gì  Kgnere  a tal  Jégno  non  potejfi  giamai  ; ma  quando  uidde  le  due 
di  S.  Giorgio,  e di  SanT  beodoro , polle  una  per  lato  della  fia,  dall'  Ec- 
celle» tifiimo  F rance  fio  Zucca  io , tante  uolte  da  noi  di fipra  nominate 
fornite,  cbiamandfti'tnto  (comefor  dtmeno  non  potea ) non  uol/e più 
la  u or  are , e pre  fi  licenza  di  Venetiafi  partì , & fin  andò  adhabi- 
tar  altro  pae fi , non  potendo  tolerare  hauer  maggiori  di  luitn  fimi - 
le  prefo fotone. 

De  1 due  quadri  di  San  Girolamo,  porti  in  detta  Sagrefìia . 
Cap.  CXXVIII. 

SOtto  le  predette  due  figure  di  San  Giorgio,  e di  San  Thecdoro  ut£ 
gonfi  attaccati  al  muro  due  belhfiimi  quadri  con  in  ritratto  di  S. 

G troia- 
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Cìroltimo  per  c'tafche  duno  ; quello  a man  diritta}  dimane  di  Dome* 
mco  Bianchini , detto  R offe  Hi , l altro  fu  opera  di  Bartolomeo  Bo\za, 
amo id tic  maejlri  di  molt o valore  in  tal  profefitone , come  in  altro  luo- 
go di  [opra  detto  babbi  amo  , quando  delle  opere  loro , che  inclite fa  fi 
veggono , habhtamo fatto mentitine . Hor  quelli  quadri  furono  fatti 
a concorrenza  net  mode  tnfrafiritto . Trouauanfi  all’ bora,  che  fatti fu 
reno,  ad  vn  tempo  medef imo  mae/l  ri  falartati  di  quefta  C biffi  due 
predetti , con  Trancefio  Zuccato  Jopr a fritto , & Ciò. intento  Bian 
■chini,  nominato  pur  anch’egli  da  nei  nella  de/cnttione  delle  figure 
delUChefa . guelfi  lavorando  a concorrenza  unodtlC altro , ni  vo- 
lendo ctderfi , fu  terminato  dai  Procuratori  della  Chi  e fa  , che. lauti 
tempo  i menano , alle  erect  hiedc  quali  era  cotaleontèfa  pervenuta , 
che ogn  uncdi  loro  vn  S.  Girolamo  fteeffe,  e quello  che  dt  efi  bdueffe  me 
giro  l'opera  fornita  ,porta{Je  il  vanto  ,e  ihcnore,f  fojfe  maejlro  di 
tut  li  piu  raro,  fy  eccellente  giudicato , e di  maggior  premio  rtconofctu - 

to . h alto  queflo partito da  tutti  abbracciato , furono  fatte  da  un 

mcdejimo  pittore  quattro  copie  di  rjjo  Santo , e tutte 'fintili,  le  quali  ad 
efi  date  furono  una  per  huomo-.  IlZuecaio , eli  era  il  pt'u  eccèllente,  e 

pc>  confequenza  tl  pm  accerto  degli  altri , vedendo,  che  la  copia  hauu 

ta  rroneradt  jua  [ódiifattione , fin  andò  a rttrouar  Teccellentifitmo 
Dittano  Pittore,  che ■ tr a molto  Jno  amu  o > dal  quale fi  fece  far  uri  altra 
copia  pur  filmile,  ma  con  quella  uiuacita  dt-  colori,  e con  quegli  atti  ui- 
ucnrt , che  foteu a far  efio  Pittore,  cotanto  celebre  al  mondo  : è1  'quella 
imitata  da  lai  tu  firnwa  perfet tiene , & in  breve  fornita , la  prefentò 
d predetti  Procuratori-,  & il fimi  le  hauendo  fatto  delle  fut  gli  altri, 
fh  quella  d; tff  Zuccato giudicata  la  prima,  come  ajfat  pt'u  bella,  e 
/ingoiare  delle  altre  ; la  feeondafìt  Stimata  quella  dt  Ciò.  Sintomo 
Palanchini’,  la  terza  quella  del  Refza,  /'  ultima  quella  del  Raffittii 
e perfigno  di  ciò  vollero  t Procuratori  rfneempenfire  U fatiche  di  tute- 
li quattro,  fé  ben  differentemente,  come  ricercali  a l'honefl b ; donando 
al  Zuccato  ducati  cinquecento,  al  Bianchini  trecento , alBozzadu- 
gento  cinquanta,  cr  al  Raffittì  cento . Dove  me  fi  trouino  al  prefènte 
gli  altri  due  quadri  ; quellodel  Bianchini  ,ertpofo  fiprala  porta  del 
luogo,  oueft  euflodtjce  il  tefòro , quell’ altro  del  Zuccato  fu  mandato  i 
donare  dalla  Ripubtiea  al  Duca  dt  Sauota,  che  a quei  tempi  uttteua  ,d o 
ne  è tenuto  fra  le  piu  fngolart  cofè,  chequel  Ducato  babbi* . 


S Della 


oc  J Dcl.Sdliero k ‘ 7 ' 
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Della  Sagreftia  fuperiorc . Cap.  C X X I X. 

DAlU  inferiore  fi afeende  alla fiperiore  Sagrefiia  per  una  fiala  di 
gradi  3 6.  Innanti  che  in  lei  fi  entri , apronfi  tre  mant  di  porte } 

€ ciò perchefia  il  luogo  più ficuro  dalle  furenti  mani:  imperoche  in  là 
non  filamenteficufiodifionotpin  pretiofi paramenti  ,pannt  d altare, 
eere,  dr  argenti  in  gran  copta , come  più  a baffi  dt  co  fa  incofa  ne  trat- 
faremo  ; ma  (quello  che  più  importa)  molte  Jànttfitme  Reliquie , delle 
quali  anco  faremo  il  medefimo  sfacendone  appartatamente  menitene 
ufuo  luogo . ;•  . ; •<.-.=  • v\  , 

, . £'  quefio  luogo  per  la  metà  grande  di  quel  da  baffi  della  fàgrefita 
inferiore  i&e  ornato  all  intorno  dt  moltt  armari,  ne’  quali  le  predet- 
te cofi  confiruate fino . Vi  tiene  le  chtaui  dt  efifi  luogo  uno , e letto,  t 
pofio  qutui  per  cufiode  da  t Procuratori  della  Chiefi , tlquale  nelle  oc. 
corrente  dt  certe  fette  fra  l anno  apre  il  luogo , per  dar  giù  o pararnen 
Ih  Ò panni  ed  aitar  e,  fi  cerey  o argenti , ò alcuna  di  efifi  janttfiimc  Re  li. 
qute fecondo  l' occorrenza,  (fi bifogno . - \ 

» ' . * • * % r \ ‘ , 

Della  miracoJofalmagìne  dipintadaSanLuca>ehe  quiui 
•t>.W  ficuftodifce.  Cap.  C XXX.  , , 

il  "}Ra  h altre  Reliquie, che  qUtut  in  un  grandi  fimo  armare  fi  enfio* 
sT  difionOs.tM.HO fi  un  quadro  di  mediocre  grandezza , m cui  di. 
pinta  t Imagine  (àntiftma  dt  Marta  Vergine  Signora  noli r a fi  -l  e- 
de di  mano  di  San  Luca,  che  fù,  come  fi  legge,  oltre  l’Euangelo,  che 
egli  firijfe  * & Medico,  dr.  Pittore  ecc cileni tfiimo  a’  fuor  tempi  „ 
fiiueli’ Imagtne fi  coua fuori  di  quello  luogo , e fi  pone  con  molta  r ine- 
renza sù  t aitar  grande  quattro  volte  all’anno , cioè  nelle  filennitn 
della  Purificai  ione  di  Febr aio,  dell' A nnonaa  tiene  dt  Marzo , deli’  slfi 
Jùntione  dt  i^fgofio,  e della  Nati  tetta  di  Settembre  dt  efifi  glorio/tfiu 
ma  Vergine  j alle  quali  fitenniià  vi  interviene  il  Prenetpe,  & U Su 
gnoria  ; e ni  Ita  (òpra  f altare  dal  primo  fino  al  fecondo  Vefpero  con 
frequenza  grande  di  popolo . 

. Cauafi  ancora  di  ordine  del  Doge  in  certe  oc  e afoni , nelle  quali fi 

ba  parti  colar  btfigno  dell' aiuto  di  tei,  per  interceder  qualche  gratta 
apprejfo  Iddio:  come  farebbe, quando  la  Mepublica  ha uejfe  guerra  col 
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granturco,  alfhoraficendofì  con  quella proccfitone  attorno  la  piaz- 
za , fi  chiederebbe , che  ella fi  dcgnafje  impetrar  gratta , che fojje  ttn. 
et  ir  tee , dr  otteneffe  vittoria  -,  ouer amente , quando  la  Città  fojfe  (che 
Iddio  la  guardi  per Jèmpre)  infettata  dipelte,  all  bora  fi  chiederebbe, 
che  ejja  da  un  tanto  male  liberatafjje  : ouero  quando  venijfe  qualche 
inondation  di  acque,  ò fi  hauejfe  qualche  gran  bt fogno  di  pioggia , o di 
Sole , per  le  campagne  all  bora  fi  chiederebbe  da  lei , che  fojje  propttia 
al  pneghi  noflrt  conforme  atbtfogni , & neceptà  nojìre . Ma  e belli f 
fmo  vedere , quando  f fa  con  detta  Imagtne  la  proctfitone , che  pur, 
cornei e detto,  vien  fatta  attorno  la  piazza,  cominciando  ella  dalla 
porta  di  San  Giacomo , dalla  quali  e/ce  fuort , & pajfando  per  corte  di 
palazzo , circonda  ejja  piazza , & entra  per  la  porta , polla  di  nncon 
tro  alla  Chte/a  di  S. Baffo , & per  /otto  l angt pori  crafen  de  la  feconda 
porta  maestra  ,&  fine  va  all' aitar  grande  ; e bellifiano  uedere , di- 
co, tl numero  grande  di  Nobili  a due  a due , i quali  dietro  il  capitolo 
grande  de'  Canonici,  che  sia  dietro  1‘ Imagtne , portata  da  quattro  fa. 
cerdoti  con  le  Dalmatiche  apparati,  fitto  vn  ombrella  bianca  di  fini f 
fimo  Damafeo, portata  da  altri  quattro  Sacerdoti  co  piuiah  attorno  , 
dr  dietro  tl  capitolo  picciolo,  che  pigliano  in  meTg  1‘ Imagtne , lami- 
nando con  molta  diuottone , e con  le  corone  in  mano , danno , dr  arroc- 
cano effempio  di  molta  religione  a’  riguardanti  con  Ituporc  grandifsi - 
mo  de  fiorejìieri . Ma  piu  bello  e il  vedere , quando  il  Doge  con  tutta  la 
Signoria  v tnteruiene , che pur  qualche fiatavuoleffer  prefinte,  maf 
fimo  ne'  bifògnt  piu  vrgentf-,  imperoche  dr  con  maggior  madia,  dr 
grandezza  vien  fatta , dr  con  maggior  numero  dt  Nobiltà , di  modo 
che  la  Madonna  hauerà  di  già  circondata  la  piazza,  dr farà  entrata  in 
Chtefa , che  l’ultima  mano  di  Nobili  non  hauerà  ancora  cominciato  en 
trar  in  riga  a due  a due  al  luogo  della  carta,  doue  la  maggior  parte  d i 
loro  entrar  fòglio  no  m proceftone  : Et  fi  ne  annouerano  alle  uolte  hor 
fiictnto,  hor  ottocento , hor  più , hor  meno , ferina  la  quantità  del  po- 
polo, che  figue  dietro  la  nobiltà , e delle  donne , thè  nel  fine  hanno  il 
Jùo  luogo . In  tal  proceftone  fogli  an fi  da  mufict  di  Chtefa  cantare  in 
ca minando  le  litanie  di  t/fa  Beatifsima  Vergine  ; e peruenuta  all'alta- 
re , tl  Canonico  deputato  dal  M altro  di  coro  a far  l’ufficio , dice  e antan 
do  alcune  or  af  ioni,  le  quali  fornite  fi  dà  fine  alla  procefiuone  la  qua- 
le fi  fà  per  l’ordinario  per  tre  giorni  continui , in  capo  a quali  chiare 
uolte  aulitene , che  non fi  ottenga  la  gratta  defidcrata . Si  hebbe  quefl  a 
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S.  Iacobus  Minòr  baptizat  in  Iudca« 

S.  Phiiippus  in  Frigia '*  ;>5‘;  •'  - ;;h/* 

S.Matth®usin,<£thiopia  . - 
S.  Simon  in  ^gypto . 

S.  Thomas  in  ìndia.*  v * < ■ v w ..  V»  tuo 

S.  Andreas  in  Achaia.  ••.v.  ■s  «'a,  •»«»»:«  ffk 

S.  Petrus  in  Roma . -..-'A  4W.u\\->n\«àn.u-sfc 

S.Bartolomzus  in  India  Superiori.  a?,  v* 

S Tadeus  in  Mefopotamia  • '}-i  -V  . 

S.  Matthiasin  Palcftina.  v.  , 

Nell*  ama pofcta  della  cuba  vedefi figuratali  Salnater  del  bionda 
co n vn  breue  in  mano . E nel  fecondo  arco  qui  vicino  t quattro  Varo- 
geltflt  rapprefintatt  fono . . .• , .•>  c,5..„  . • Vi?. i!hG 

Del  fepolcro  di  Andrea  Dandolo  Doge . Cap.  C X V 1 1. 

NEtf  entrar , chef  fa  in  q trotta  cappella  perda  porta  didentro  del 
la  Cbtefà,  qua.fi  in  faccia  vedetti Jcpokrodi  Andrea  Dandolo 
Doge*,  che  ut£fc  glt  anni  del  Signor  e \ 343  .ajfat celebre (criltortà jitoi 
giorni , battendo  egli  con  fette  e tt ite  fritto  non  filogU  annali)  ér  labi 
storia  della  fua  Patria ; ma  ancora  tutti  i fitee  efit  del  mondo  con  molta 
fra  lode  : frdtccf \ ch'egli fu  ti  primo  detta  Nobiltà  Pene  liana,  che 
riceueffe  1‘ infinte  del  Dottorato. Pcr.ox  dine  (ùo  fu  questa  cappella  fini 
io  il (ùo  Principato,  tutu  di  mefitico  orftata.il  fepolcro  e tutto  dì fim fi 
fimo  marmo  con  intagli , e figurine  affai  uugbe,  econla  fida  fatua,  dir 
fieft  sul jèpolcro.comt  far fi  folata  a quei  tempi, fitto  del  quale  impref 
fi  in  pietra  zana  filegginogli  infrafiritti  verfi,  cmfultatidal  Petrar- 
ca, e da  Benin  tendi gran  Canee  Utero  ,eome  per  le  fue  lettere , l'un  al- 
l atro fritte  /òpra  quitta  materia, ftvtde  . v'.  . jS*» 

Qucm  rcucrcnda  cohors  virtutum -tempore  nullo  v-.*  , 

Deferuit,  gelidi  breuishyc  renet  aula  fepulchri.  »V. 

Membra  valentis  erant  probitas , cui  dogmata  fenfus,' 

Ingcnium  pc»etransmodos,atqueprofamioisalci.  - v 
Nobitir atis  opus , morum  feriesque  vetuftas , \ . 

Qui  dedit  afliduos  patri®  mdritorandus  hohores».M  * 
Etquiaclara  fonane  popuhs  fuagefta  pcrorbem:,  vS»  \ 

P 1 1;  ra  1 i 1 1 k cal  a qià  s àrem  ó; reb tanda-  aa  tà  PO  u ruo  I .c 
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DinduTa  qaem  fobolcs  peperò  genero  fa  DucaturtiJ  ^ 

Anròeamommmodam  VenccumrationeroentettK 
Sep  ri  ma  dumqucdies  Septembris  mille  trccentos,  1 

Quattuorat  decics  iam  quinquc  dediflct  obiuic  * 

Del  fcpolcro  diGiouauniSoranzoDoge» 

* » ‘ Cap.  CX Vili,  *•  * l-..* 

V'Edcfìtnco  in  qucSto  luogo  in  faccia  della  porta  al  di  fuorivia 
fipoltura  di  Gtouanni  Serata,  che  fìt  creato  Doge  l'anno  1313. 
fenz.4  altra  inferi t tiene  dalla  arma , oaer  infogna  delia  cafàta  en  fuori. 
Sopra  la  fepolturavedefi figurato  tn  un  Vano  quadrato  in  mofaico fi- 
pralaeorntce  il  battefimo diChristo  $ e dal  lato  diruto  fopra  lupar- 
ia della  Cappella  del  C ardinal  Zeno  vie  un  Angiolo,  che  porge  la  ve- 
ile  a San  Giouanni  Hat  tifi  a , e però  fi  legge  : 

Hk  Angelus  repr^fentat  veftcm  beato  Ioanni. 

Vedefì  poi  a man  diritta  dell’ arco  quitti  pilo  un'Angiolo,  che  con 
duce  S-  Giouanni  nel  deferto  ; onde  e ferino  e 

Hic  Aogclns  ducit  S.  Joanncm  in  defemim ?.  . • . 

Eduli  altro  lato  e figurato  San  Giouanni , che  predica  nel  defèrto. 
Sotto  poi  il  volto  vi  fono  figurati  ditterfi  Profeti,  con  breuiin  mano;  (fi 
infìeme  da  4 lati  i bistorta  de'  Santi  Innocenti  m be-lla  maniera . 

Della  cappella  del  Cardinal  Zeno.  Cap.  CXIX.  . v 

DAI predetto  luogo  del  Sa  tri  Sterro  fi  entra  per  una  porta  dtbrò^p 
fatta  a gelofie , che  fi  a fitmpre ferrata , (fi  per  un’altra  fintile , 
posta  fitto  i Angiporto, nella  cappella  di  Giouanni  Bai  tifa  Zeno  Cardi 
male . Questi  effendo  Protonotario, fìt  fatto  Vefcouo  di  Vicenda,  (fi  lo 
anno  1 4 68- fu  creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  i I . fin  Zìo  per  parte 
di fòrella  , (fi  uifji  nei  Cardinalato  3 3 . anni . Dice  il  Bembo  nella  fux 
drijioria  , che  t Cardinale  ; Merendo  da  Roma  in  Ancona , nafiofi  in  un 
muro  della  C hit  fa  16.  mila  ducati  d'oro , che  li  tolfe  il  Papa , Intuen- 
done prima  hauuto  notitia  dal  Senato . Finalmente  trouandofi in  Pa- 
doua  acnne  a morte  t anno  1501.  hauendo  la fit.no  per  testamento 
mo/ti  danari , (fi  gran  quantità  et  argento  laudato  alla fìt  a cafi,a'  fuoi 
/taranti,  a diuerfi  Chiefè , (fi  alla  Re  pub lu a,  la  quale  gli  fece  una  e ter 


.T  - Del  Sefti'eio—T 

ita  memoriamo»  pur  con  U fon  Catione  dell*  prefènteCappelto.m*  con 
la fu* fi  *iaa , come  qui fitto  fi  legge , - • ' i:  *v 

Dello  Altare,  che  giace  in  detta  cappella.  Cap.  CXX. 

Sopra  modo  bell* , e nobile  apparile  la  cojlr  unione  dell'altare , che 
giace  in  quefia  cappella  : tmperoche}dr per  difegno , dr por  riccbez, 
%a  delle  feolture  che  ut  fi  ueggono  non  ha  pan  nella  CittalEt principal- 
mente ueggonfi  fornire  per Ju*  pala  tre  figure  bell  film  e f/t  bronzo  di 
tutto  tondo , piti  grandi  del  naturale  ffiolptte  da  Pier  Giouanm  Cam- 
panaio l'anno  1515.  Quella  di  me\o  rapprefiinta  l'effigie  della  Bea- 
ta Vergine , che  col (ito  fighuolmo  nofiro  Signore  in  braccio  sfa  a federe 
fiopra  una  bell  filma  catedra  pur  di  bronzo  mi  posi  a 1 quella  dallato 
destro  e di  S.  Giouanm  Battfia , dr  l'altra  dal finiflro  di  S.  Pietro,che 
in  piedi  fi  anno . il  parapetto  dell  altare  trouafi  anch'efio  di  bronco 
con  figure  di  me  za  rilievo , rapprefentantt  la  Rifiurttttone  di  C bri  il  0 . 

'■  Sopra  [ altare  ut  è un  bell  fimo  ciborio  pur  di  bronzo^  uaght fini  am  en- 
te lauorato  fitto  tl  cut  cielo  uedeft  un  Padre  eterno  da  molti  Angioli  cir 
condato , dr  efistennto  dall* parte  dauantt  da  due  colonne  > pur  an- 
xh' effe  di  bronzo , e due  attaccate  al  muro  fijì  erigono la pane  di  dietro 
con  lauort  nobili  fimi , dr  mefit  a oro , che  rendono  una  belli  (sima  ufi  a. 
Da  Hall  dell' altare  nel  muro  ueggorfi due  armt  in  mofatco  della  ca fìt- 
ta del  Cardinale , dr  * piedi  di  efii  in  terra  ut  fino  due  gran  leoni  da 
pietra  raffi*  Vcronefe  ; quello  dalla  dritta  con  le  Zane  dauantt  tiene 
brancat 0 un  bue , dr  l'altro  unhuomo , dr  erano  questi  leoni  altre  vol- 
te uno per  lato  della  porta  maggiore  aldi fuori . 

Del fcpolcro di effo  Cardinale.  Cap.  CXXI. 

Giace  nel  mezo  della  cappella  trinanti  all’altare  un  gran  cafifcne 
tutto  di  bronzo , dr  logorato  a maialigli*  con fili  belle  fi  gare  al 
f intorno, tre  per  lato,  rapprefentantt  fiìi  Virtù, cioè  la  Vede, la  Sperai* 
la  Canta , la  Prudenza  , la  Pietà  , e la  Munificenza,  che  fiorivano  nel- 
la per  fina  del  Cardinale  la  cui  figura  ucdcfiì [opra  tl  cafone  dfi  e fa  in 
habtto pontificale  con  la  mitra  in  tesi a,con guanciali fitto  il  capo,e  da' 
piedi , dr  ogni  cefi*  t di  Lrcn\o  con  gran  diligenza  lauorata . Dalla  par 
te  dauantt  del  cafone  uè  defi  due  Angioletti , che  tengono  in  mano  f ajr 
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ma  della  fitti  enfiata  j e dalla  parte  di  dietro  vi  fi  leggono  intagliate  dì 
ordine  del  Sonatole fòt  tofcritte  parole  in  memoria  di  vn  tanto  Prela- 
to, che  così  dicono  : ..... 

Ioanni  Jìaprifta:  Zeno,  Pauli  Sccundi  ex  forore  Nepotj,  S.S. 
Romana?  JEccIcfì?  Cardinali  meritifsimo , Senatus  Yenetus 
cum  propter eximiameius  fapientiam,  tum  fingular?m  pieta- 
tcm , ac  munificentiamin  pacriam}quam  amphfsimo  Legato 

moriens  profecutusett  • M.  P.  •.  P.  Q, 
^tacisanno  L X 1 1 1.  Obijt.  M.  D.  I. 

...  Die  V II  L Mai;. Hora XII..,  ./•  ...  ” . / . 


Di  Vna  Imagine  di  noftra  Donna,  e di  nn’Arigiofo,  

aflai  notabili.  Cap.  CXXII. 

T Rotta  fi  in  qttefta  Cappella , attaccata  al  muro  a man  diritta  del- 
l altare  V(ta  imagine  di  Maria  Vergine  col f ito  figliuolo  Signor  no 
Uro  in  braccio . Ella  vede  fi fiolptta  di  mePèo^  rtheuo  tur  un  quadro*  di 
ptetra  vtua , con parole  gir ic he  da  vn  lato,  tradotte  poi  in  latino , di  que 
sto  tenore  : , ' ■ ' 

Aqua  qua?  prius  ex  petra  miraculosè  fluxit  orationc  Prophe 
t?  Molìs , prod^ida  eli  : nunc  autem  Michaelis  Audio  labitur, 

. quem  fc rua,  Chrifte,  & coniugem  Irenem . 

Hor  q netta  pietra , (fi  quella  all'incontro , in  cui  /colpito  vedefi un 
Angiolo , è q nella  ttteffa , che  per  coffa  da  Motfe  con  la  verga  nel  defer- 
to , mando  fuori  abondantemtnte  acqua , conia  quale  pofeia  tr affé  la 
Jet  e al  popolo  d Ifrael , come  fi  legge  nella  frittura [aera.  Et  però  e f 
fèndo  fiata  da  Michele  Patologo  Imperatore  manto  d’ Irene,  ritroua - 
ta  nel  deferto  ,fece  in  quella  f effigie  predetta  [colpire,  or  tn  lingua  gre 
t(a/e  predette  paróle  intagliare  a perpetua  memoria . Etveggonfifin 
//oggidì  tn  lei  quei  quattro  buchi , per  li  quali,  dicono , vfci  fuori  la 
predetta  acqua . Jfiefia  ancora  fu  a Venata  portata  tnfieme  con  le 
altre  fante  reliquie , da  noi  di  [òpra  notate , quando  fi  prefie  Costanti- 
nopoli . Sono  anco  di  notabil  bellezza  le  due  tauole  quadrate  di fi  nifii- 
mo porfido , che fi  veggono,  vna fitto  la  Madonna,  e f altra  fiotto  ['An- 
giolo predetto,  fpecchtandoutfi  dentro  perfèttamente , tanto  fino  fine , 
e di  gran  prefpo . 

p * ■ rvii* 


' Del  Seftiero 


Delle  figure  Cotto  il  uolto  di  quella  Cappelli. 
Cap.  C XXI II. 


PKrineipalmentt  Jiprata  porta  macflra  dì  quell a cappella  ve  defi 
vna  Imagi  ne  di  Maria  Vergine  tn  mofake  con  due  Àngioli  un  per 
lato,  e con  quelli  verfi,  definiti j opra  ri  capo  nell arco  : 

T"  Humani  generis  cafus  ftiit  os  mulieris , 

Digna  Dei  Generrix  mundi  firn  iftaRedemptrix. 

Sotto  il  uolto pofeta  vedefi figurata  quafi tutta  la  vita  di  S.  Marco : 
Ó“  prima , nel  primo  ordine  delle  figure  ad  alto,  e fiato  efpreffi,  quan- 
do S. Marco  and'o  con  S. Pietro  a Roma,  doue  pregato  da'  fiat  fratelli 
fcriffi  l E «angelo , che  poi  fu  da  3.  Pietro  approbato  : onde  fi  legge  fi- 
pra  le  figure  m due  quadri  diuife  : 

Sanélus  Marcus  rogatusafratribusfcripfitEuangelium. 
fot  fogne  x ' 

Santfu*  Petrus  approbat  EHangelium  San&i  Marci,  & tra- 
«tir Eccidiar  teggendum  » •'  ••  • ■ •*••*'*  • 

Nel  mede  fimo  ordine  vte  il  terzo  quadro, oue fi  vede  efpreJfo,qua» 
do  S.  Marco,  mandato  da  S.  Pietro  in  Aquiltia,  quiui  conuerte  quel  po- 
polo alla  fede,  egli  da  il  Bai  te  fimo  ; e però  fi  legge  : 

Hic Beirut- Marci»  baptizatin  Aquileia.  • 

Nel  fecondo  ordine  vedefi  figurato,  quando  San  Marco  offendo  ri- 
chiamato da  Aquileia  a Roma  da  S.  Pietro  fece  il  fio  viaggio  per  le 
lagune  di  Venetii , (jr  giunto  con  U barchetta  nel  luogo,  oue  al  prefin 
tevedefi  la  fu  a Chiefi  fondata  , gli  apparite  f Angiolo  del  Signore,  che 
gli  predififc  /’ edific a tiene  della  Città  di  Vcnetia,  che  farebbe  il  Juo 

corpo  trafpertato  di  Alefiàndria  artpofir  quiui , onde fi  legge  : 

Curri  tranfitum  faceret  per  mare , vbi  nunc  pofita  cft  Eccle- 
sìa San&i  Marci,  Angelusci  rruneiauit,  quòd  poft  aliquamum 
tempus  a morte  tpfius , corpus  eius  hic  honor ificc locarctur. 

Et  perche  fi  ne  venne  in  compagnia  di  S.  Marco  anco  S.  E r macera, 
da  lui  eletto  tn  Patriarca  di  Aquileia , per  effe r poi  da  S.  Pietro  in  Ro- 
ma confermato  ; però  feguono  figure,  che  rappr  e fintano  tutto  quejìo 
fatto , con  lettere  di  j opra  di  tal  tenore  r 

Sandhis  Petrus  confort  Patria  rea  tnm  Aquìleienfem  San&o 
Ermacorar. 

U altre  figure  poi,  thè  feguono  nel  medefimo  ordine , moli  rane  la 
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partita,  thè  fece  S.  Mino  di  Rema  di  ordine  dì  San  Pietro , (fi  i arrivo 
. fino  tu  Aleffandria  delt Egitto , onde fi  leg^e  : 

Sandus  Marcus  rccedens  Roma  pergitin  zEgyptumjibique 
'cijcttDfmcmia,  &alia  multa  fignafacit. 

Dall'altra  fané  de l volto  nel primo  ordine figurate,* vtdefi  quando 
* J.  Marco  fu  auuertito  dall'Angiolo , che  andar  debbia  in  Alefandria , 
&per'o  vedefì  l' arrivo  /ito  colà,  (fili  miracolo  del  fanar  Umano  fora- 
ta di  Sant' Amano , e pero  fi  legge  di /òpra  : 

Angelus  nunciat  S.Marco,ut  vadac  Alcxandriam:  poi  fógne  t 
Pergit  nauigio  Alexandriam  : pofita  : 

Tradir ealccamcntum  ruptum  Suton  jCjttodcum  fucrer,uulne- 
yauit  manum  fuam,  & fan&us  Marcus  faoauir. 

Et  nel  feconde  ordine  vede  fi,  quando  San  Mirto fu  prefò  all’altare , 
mentre  celebrava  la  fìnta  Mejfa , onde  e finito  : 

Saraceni  percutiunt  Sanóhim  Marcum  cclcbranrcm  Mifiam. 
Pei  vedefì  quando  fu  fi  r afe  t nato  con  una  catena  al  collo  per  la  atta , 
onde  leggefi  : 

Hic  carenami  rrahimrad  loca  Bubuli. 

Poi  vedefì  la  fva  fepoltura  ; (fi  pero  e firitto  : 

SepeliturBeatus  Marcus  àChriftifidcltbus. 

. 

Delle  due  SagreRie,  inferiore,  & fuperiore,  & prima  dcNa 
inferiore , & Aia  porta  d i notabile  bellezza . 

Cap.  CXXIIII. 

LA  pena  maefira  della  fìgrefiia  in fi  riere  ( poiché  uene  ha  un  al 
tra  figreta)  giace  vicina  al l altare  del  Santtfime  Sacramento 
dal  lato  deflro , cioè  nel  mezo  di  tino  di  quei  tre  gran  nicchi , da  noi  di 
f òpra , quando  del  detto  altare  parlammo , de  fi  ritti  „ 'Trotta fi  qui- 
tta porta  di  bronza) , e di  notabil  belle\zaipotchc  ueggonfi  in  lei  nel  qua 
dro  a baffo  ritratta  con  mar  avig/iofó  artificio  di  finltura  la  fepoltura 
di  Ckrttto , fatta  con  figure  dt  mezo  rilievo , (fi  in  quello  dt  J opra  la 
Jtifurrettione,e  da"  lati  di  e fi  quadri  ui fono  f colpiti  i quattro  Vangeli- 
fii , uno  per  lato  di  eiafcun  quadro,  con  alcuni  Angioletti  bellifiimi.  Le 
tette poi , che  nè cantone  li  fi  veggono  ufeir fuori , & le  t refigure  difie- 
Jè , tra  t detti  quadri , rapprefentano  tanti  Profeti , ma  tra  effe  tefie  ue 
ne  fono  tre , che  rapprefentano  i neri  ritrai  iti  al  naturale  di  Giacerne 

Sanfò- 
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S Anfanino , Scultore  di  molto  nome  ; così  di  quejl arconte  di  infinite  di-  \ 
tre  opere , di  liti  Ano  celebratifimo  Pittore  , e di  Pietro  Aretino  cui-  ' 
tifinno , ma  mordacifitmo  Scrittore , che  furono  firettiffimt  amici 
infierii  c nel  tempo  loro . Vi  con  fumo  il  detto  Sanffòutno  lo  fiat  io  di  sten 
x ti  anni  m fornir  quefft' opera , (fi  però  ella  è belliffùma , e di  infini,  o ua- 
lore  quanto  a prezzo,  e d ogni  lode  digntfiima  quanto  a finltura  : ipi* 
peroch:  notanfi , oltre  allo  artificio  delle  figure,  le  projpetùuc  de pae- 
fi  ,&  la  lontananza  loro , come  del  monte  Caluarto , e del  luogo  della 
Eiffurrettione , la  quali  effóndo  di  buffa  rilieuo  rajfembrano  una  pit fu- 
tura : onde  ,per  la  molta  bellezza  di  una  tal  opera , Federico  Contari 
ni  Procurator  della  C buffa , (fi  mio  par ticolar  Signore,  ui  fece  come 
in  coffa  nobtlifiima , (fi  per  douer  ificr  eterna , intagliare  quelle parole  : 
Deo,  D.  Marco  Federicus  Cont.  D.Marci  Proc.  Sanalo  cius 
Aerario  Prcfcéhis,  erigi curaujc:  i . 

Et piriffóttofi legge  t , . 

Opus  Iacobi  òanfouini . 

• **  % , 

Della  Sagreftia  inferiore.  Gap.  CXX,V.  - 

PEr  la  detta  porft , e per  un  altra ficreta , come  se  detto  , en  truffi 
nella  Sagrestia . In  capo  a lei  uifiono  tre ffìnefire , che  guardano 
ffoprailriodi  Palazzo  : due  altre  ue  ne  fono  per  ogni  lato, per  le  quali 
entra  il  lume  a ffòfficienza . Ella  fi  troua  in  due  parti,ouero  luoghi  di- 
uiffà  : e queffla  diuifione  trouaffì fatta  da  un  gran  banco,  lati  or  alt  a tur 
fie , dà  lati  del  quale  ut  ffonogli  aditi , con  le  loro  portello , che  fi ferra- 
no . Il primo  luogo  c fodera  to  attorno  ne’  muri  di  fpaher e fatte  di  le- 
gname di  noce, co  i ffùot  banchi  al  numero  di  3 o .che feruono  per fi  derni  ’ 
ffòpra , e per  ffaluarui  Cotte , (fi  altre  coffe  necefffarte  di  tutti  i ffèruenti 
la  Chic ft.  Viffòno  anche  in  quefflo  primo  luogo  tre  altri  banchi,  due 
grandi , t fi  un  picciolo  ; tl picciolo fferue  per  tener  ui  dentro  il  libro , (fi 
altre  coffe  necefffarie  dell  Appuntatore  5 i due  grandi  tengono  chiù . 
fi,  & ferrati  tutti  t Libri  sì  in  canto  fermo,  come  in  figurato , che 
adoperano  il  Mafiro  di  cappella  , (fi  t cantori  per  cantare  i diut- 
nixfficij. 
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'•••*»  J.'viv  V ‘ , V V 

De  gli  Armari.  Gap.  CXXVI.  » ■ . 

NEI  fecondo  luogo  pofiia  dal  predetto  banco  a tarfie  lauorato  , il 
quale Jèrueper  l apparar fi  alle  me  (fi  maggiori fino  al  capo  della 
fkgreflta , il  qual  luogo  e infirma  quadrata , cioè  tanto  lungo , quan~ 
to  largo , ueggonfìall' intorno fabneati  alcuni  armari , alti  fino  alla  cin- 
tola , nè  quali fi  cult  odi  fi ono  alcuni  argenti , (fi  paramenti  che  fi  ado- 
prono  giornalmente  per  firuigio  del  culto  dtumo . Et  fono  i detti  ar- 
mari di  legno  di  noce , inter  fiati  con  altri  legni  di  dtutrfi  altri  colori , 
che  dtutrfi  co  fi grate  agli  occhi  nostri , rapprefintano . Furono futi 
tanno  i zoo.  come  [tue  de  dalle  tnfrafirittc  parole , che  fi  leggono  nè 
piedi  delle  due  colonne  ,pofie  una  per  lato  nel  principio  di  efit  ,che  co- 
sì dicono: 

Millibas  exa&is  ccntum  & quater  Aftorus  ànnis . 
Nonagintaque  f ex  circuir  irta  Thomas . 

Dall  altro  lato. 

Hoc  opus  exegit  , genuit  Florentia  quem, 

. . Iam  compofuic  Thomas,  hiefuie  A ftorius. 

Sopra  gli  armari  (èrgono  ,pur  al  muro  appoggiate , nobtlifiime  fpa 
li  ere  per  It  lauori  efquifiìti , dr  rari , che  ui  fi  ueggono . Sono  comparti 
te  in  quadri  i \ . cioè fitte  per  ogni  lato , e nel  capo  altri  fette  : dr  jono 
inter  fiati  uaghifiimamente , (fi  rapprefintano  tante  forme  di  edificif 
dtuerfi , come  di  ca fi,  palazzi , citta , e castelli , quanti  jono  t quadri , 
con  mirabile  artificio , ne  quali  anco  ut  è figurata  la  usta  dt  S.  Marco, e 
tra  fi adone  del  juo  corpo , co  alcuni fitot  miracoli  in  bellt (ima  maniera. 

I quatordtei  quadri, fétte  per  lato,  fono  opera  di  due  fratelli  Mantoani 
limonio,  e Paolo  nominati . I fitte  del  capo  nel  muro  (òpra  il  no  furo 
no  opera  di  Bernardino  Forando  Bergam.tjco,  e di  fra  Seba filano 
Schiattane,  conuerfò  di  Santa  Helena,  gli  uni , e gli  altri  Mac  si  1 1 molto 
fingolxriin  tal profefitonc . 

Del  Voltodieffa  Sagreflia.  Cap.  CXXVII. 

ILcìclo  di  detta  Sagreflia}  tutto  in  uolto fabricato,  e questo  uolto  tro 
u.t  fi  tutto  di  uaghe , (fi  nobtlifiime  figure  in  mofiuo  ornato , e di - 
finto.  Et  principalmente  uedefi  nella  fommtt'a  di  quello  figurata  eccel- 
lentemente 
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leni  mente  una  gran  troct  con  dtuerfi  circoli  dentro  in  bella  numeri 
iauorati  : tn  cinque  de  qualtueggonfi cfircfii  cinqui  hellifimi  ritrai 
ti  j quello  di  mcz,o  è di  Chrtjlo  Signor  no/lro,  i quattro,  uno  per  canto- 
ne , rapprefentanoi  quattro  Vangelisti . Ma  doue  comincia  il  uoltO 
inarcarci  nel  uenir  ingiù , uiene  a formare  dici  fette  me  za  lune , '■ fitte 
per  lato , e tre J opra  la  porta  nell  entrar  che  per  quella  fifa  in fagrefiia 
fra  una  lunette, e C altra  ueggonfi  all'interno  quattordici  circoli  coi 
ritraiti  dà  quattordici  Profeti  infraferitti  ; cioè  di  ifiia  con  un  breue 
che  dice  : Gloria  tiertra  in  brachio  forti } di  Geremia fit  <^Amos-,  di 
Giona , di  ^sfbdta , di  Z ubarla , di  Salomone , co»  lettere  attorno  il 
circolo , ebe  dicono  „• 

Vita  carnium , fanitas  cordis , putrcdoofsium , Inuidia »•  poi 
uedefi  II.  Profeta  Dausd,  con  lettere  parimente  attorno  il  circolo,  che 
elicono  : 

Domine  libera  animam  imam  a labijs  iniqui*  : 

Tatto  da  un  Pr e Alberto  che  era  maestro  di  Mofatco,ptù  uedefi E^f 
chiel , poi  Naum , poi  Mtcbca , poi  Ofea,  Daniel , (fi  Gioel,  ritratti  co- 
sì nobilmente , che  paiono  pitture . <Jìta  nelle  lunette , fette  per  lato  „ 
Teggonfì figurati  in  molta  eccellenza  S.  Marco , San  Paolo , co  i dodici 
JpoH  oli  dei  Signore , figure  intiere  in  piedi  fatte  da  diuerfi  maefiri , 
g/à  pi  udì  cento  anni,  de'  quali  non  fi  tati  nome . E nelle  tre  predette 
Jopra  la  porta  t i è tn  quella  di  mezo  ma  bdlifiima  figura  di  diari a 
Vergine  fan  tifarne  col  Juofighuohno  nofiro  Signor  w braccio , dima * 
no  di  Marco  Luciano  Staio  fornita  da  lui  danno  1531.  nella  quale, 
ui  pofi  egli  ogni  fio  fprrito , con  penfiero  che  alcuno  degli  altri  fioi  col 
lega  gì ugnere  a tal  Jègno  non  pottjfe  giamai  -,  ma  quando  utdde  le  due 
di  S.  Giorgio,  e di  SanT beodoro , poSte  una  per  lato  della  fia,  dall' Ec- 
ccllentifiimo  E rance  fio  Zuccate , tante  uolte  da  noi  di /òpra  nominato 
fornite,  chiamando/!  vinto  ( :omcfr  di  meno  non  potea ) non  volle  pi * 
lattorare , e pre/a  licenza  di  Venetia  fi  partì , & Jè  dando  ad  habi- 
tué altro  pae/e , non  potendo  tolerare  hauer  maggiori  di  lui  in  finti- 
le p ref pone. 

De  i due  quadri  di  San  Girolamo,  porti  in  dctraSagreflia. 
Cap.  CXXV1II. 

Sotto  le  predette  due  fgur  e di  San  Giorgio,  e di  San  T beodoro  utg 
gonfi  attaccati  al  muro  due  bellifitmt  quadri  con  vn  ritratto  di  S. 

G troia- 
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Girolamo  per  ctafcheduno-,  quello  a man  diritta  e dimane  di  Dome » 
Meo  Bianchini , detto  Rofletii , l'altro  fu  opera  di  Bartolomeo  Bofa-, 
ambidue  maejlri  di  moli 0 valore  in  tal  profeftone , come  in  altro  luo- 
gpdifipra  detto  habbtamo  , quando  delle  opere  loro , che  in  chic  (a  fi 
veggono , battiamo fatto menitene . Hor  queUi  quadri  furane  fatti 
• concorrenza  netmock  infraftritto . Trouauanf  all  hor  a,  che  fatti  fu 
trono , ad  vn  tempo  medefimo  maeflri  filar  tati  di  quefta  Chtefai  due 
predetti  , con  Francefilo  Zuccata  fiprafirttio , &Giex^fntonto  Btan 
chini,  nominato  pur  anch'egli  da  noi  nella  deferititene  delle  figure 
dedaCdnefa.^uefii  Uuorando  a concorrenza  u sedili altro, nè  vo- 
lendo cederfi,  fu  terminato  dai  Procuratori  della  Chtefa  , chea  quel 
tempo  viuéuano , alle  orecchie  di'  quali  era  cot  al  tonte  fa  pervenuta , 
che  ottundi  loro  vn  S.  G traiamo facefli,  e quello  che  dt  efit  hàuefli  me 
gin  t opera  fornita , -por  t affi-  il  uanto , e l'hcnore  fefli  maefiro  di 
tutti  piu  r aro,fr  tctellente  giudicato , celi  maggior  premio  rtconofiiu - 
*0 . Fot  io  qmejioptrtit  0 >■  fr  da  tutti  abbraccialo , furono  fatte  da  un 
mede  fimo  pittore  quattro  copie -di  eflò  S anto , e tutte fimi  li,  le  quali  ad 
efit  date  furono  unaper-huomo-.  Il  Zuccato , cheta  tl  piu  eccellente,  e 
per  ( onfiqucnza  il  piu  accorto  degli  altri , uedendo,  che  lacopta  hauti 
ta'non erodi  fio  fidi  f attiene fin  andò  a rttrouar  t'eccelléntififmo 
Titiano  Pittore,  che-era  molto  Jno  antico,  dal  quale fi fece far  uri altra- 
‘copia  pur  finale , ma  con  quella Uiuacita  decolori,  econ  quegli  atti  ai- 
utiti* , chefoleua  far  tflo  Filiere,  cotanto  cèlebre  al  mondo  : & 'quella 
trattata  da  lai  in  Jòmnra perfetti 0 ne , in  breue  fornita , laprefmtò 

d predetti  Procurai  ore,  & tifimi lehauen do  fatto  delle  fitte  gli  altrt, 
fìt  quella  dt efib-Zuecato giudicata  la  prima,  come  affai  più  bella,  e 
finge  lare  delle  altre  ; la  feconda  fu  firmata  quella  dt  Gto.\^4n  tonto 
Bianchini',  la  terfiaqudUdel  Beffa,  & C ultima  quella  del  Rifletti* 
epè'rfigno  dt  ciò  noi  lene  1 Procuratori  rlncompenfirc  te  fatte  he  di  tuo- 
li  quattro,  fi  ben  dtflèrentemente,  come  ricerca»  a l'-honefo  ; dc-nando 
al  Zuccato  ducati  cinquecento,  al  Bianchini  trecento , al  Bozza  du- 
gentocinquam»,  -&  *1  Raffittì  cento  . Dotte  mo  fi  troumo  al prefinte 
gli  altri dueqttadrt  yquellodel  Bianchini  ,enipofio  j oprala  porta  dH 
luogo.  Mefite  ufi odijce  il  tefiro , quell' altri  de  [Zuccate  fu  mandato  » 
donare  delta  Republtca  ai  Duca  dt  Sa  nota,  che  a quei  tempi  umetta  fio 
me  è tenuto  fra  le  più  Jingolart  cefi , chequel  Ducato  habbta . 
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gran  T urtò,  alT hor a, facendofi  con  quella  procefiione  attorno  la  piasS- 
za  ,fi  chiederebbe , che  ella fi  degnajfe  impetrar  gratta , che fofie  vin. 
et  t rise,  (fi  ottenejfic  vittoria  ; oueramente , quando  la  Città  fofie  (che 
Iddio  la  guardi  per fimpre)  infittala  di  peste,  all  bora  fi  chiederebbe, 
che  efia  da  un  tanto  male  Ubcratafifiè  : onero  quando  ve  nife  qualche 
inondation  di  acque,  b fi  hauefie  qualche  gran  btfegno  di  pioggia , 0 di 
Sole,  per  le  campagne  ali  bora  fi  chiederebbe  da  lei,  che  fofie  propina 
d prie  fin  nofirt  conforme  a ibi/ògni , (fi  necefittà  nofire . Ma  e belli  fi 
fimo  vedere , quando  fi  fa  con  detta  lmaginc  la  procefiione , che  pur , 
carne  se  detto  ,vien  fatta  attorno  la  pia\za,  cominciando  ella  dalla 
porta  di  San  Giacomo , dalla  quai  e fi  e fuori , (fi  pafiando  per  corte  di 
palazzo , circonda  efia  piazza , (fi  entra  per  la  porta , polla  di  nncon 
tro  alla  Chiejà  di  S.Bafiò , (fi per fitto  l angiporto-*  afeccnde  la  feconda 
porta  maestra , (fi  fi  ne  va  all' aitar  grande  ; e belhfiimo  uedere , di - 
co,  il  numero  grande  di  Nobili  a due  a due , i quali  dietro  il  capitolo 
grande  de  Canonici,  che  sta  dietro  l'Imagine , portata  da  quattro  fit. 
cerdoti  con  le  Dalmatiche  apparati,  fitto  vn  ombrella  bianca  di  finifi 
fimo  Damafio , portata  da  altri  quattro  Sacerdoti  co  piuiali  attorno  , 
(fi  dietro  il  capitolo  picciolo , che  pigliano  in  me\o  1 Imagi nc , lami- 
nando con  molta  d tuo  none , e con  le  corone  in  mano , danno,  (fi  arroc- 
cano efièmpio  di  molta  religione  a'  riguardanti  con  Stupore  grandi  fi- 
mo de' forefi ieri . Ma  più  bello  è rivedere , quando  il  Doge  con  tutta  la 
Signoria  vinteruicne , che  pur  qualchefiata  vuol  efier  prefinte,  ma  fi 
fimo  ne  bifignt  piu  vrgentf-,  tmperoche  fi  con  maggior  maestà,  fi- 
grandezza  vien  fatta  ìfi  con  maggior  numero  di  Nobiltà , di  modo 
chela  Madonna  hauerà  di  già  circondata  la  piazza,  fi farà  entrata  in 
Chiefi , che  l'ultima  mano  di  Nobili  non  hauerà  ancora  cominciato  en 
trar  in  riga  a due  a due  al luo^o  della  carta,  doue  la  maggior  parte  di 
loro  entrar  (iglionóm  procefiione  : Et  fine  annouerano  alle  uolte  hor 
fèicento,  hor  ottocento , hor  piu , hor  meno , ferina  la  quantità  del  po- 
polo, che  figue  dietro  la  nobiltà , e delle  donne , che  nel  fine  hanno  il 
fùo  luogo . In  tal  procefiione  fighanfì da'  mufici  di  Chtefa  cantare  in 
ca  minando  le  litanie  di  efia  Beattfeima  Vergine  j e peruenuta  ali  alta- 
re , il  Canonico  deputato  dal  Maìtro  di  coro  a far  l'ufficio , dice  c antan 
do  alcune  or a(  ioni,  le  quali  fornite  fi  dà  fine  alla  procefiione  1 la  qua- 
lefi fi  per  Ì ordinario  per  tre  giorni  continui , in  capo  a.' quali  chiare 
Molte  .itimene , che  non fi  ottenga  la  grati  a defiderata . Si  hebbe  quefia 

S z l macine 
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imagine  infume  con  (ampolla  del  {angue  miracolo fonelfacco  di  Co. 
fianttnopolt,  come  di /opra  narrato  habhtamo.%. 

* . i * . • \ ; v ... 

Pitia!  Anctlodi  S.  Marco  , che  quiuf  parimente  fi  cuflodilce* 

Cap.  C XX XI 

% ' ' * ' * • * 

TRouafi  indetto  luogo  uri  Anello,  che  diede  S.  Marco  ad  un  nec- 
chio  pefiatore  nel  modo  infra  fritto , (fi  e hi'iloria  re  a le, & mal. 
te  notabile , cerne  qui (òtto  fi  legge. 

- ’ Cor  renano  gii  anni  del  Stg.  1540.  quando  a gh  rq.dt  Febraio  effe* 
do  di  notte  alt tmprouifi  nata  uri  herrencU,  e fpauenteuole  temperi  udì 
mare , da  denfftme  nubi -,  che  l ari  a ofiuriftmarendeano,  (fi  da  tmpe- 
jMofJstmi  venti  cagionata, che  C acquaie  la  terra, i tetti, (fi  le  cafe pare- 
va , eh  -eglino  per  l’aere  portar  doueffera , da  tutti  quafifi  tenea  per  cer 
te , chela  Città  di  V erteti  a (immerger  affatto , (fi  abbiffar  Jì  dowejjb-, 
poiché  l' acque  di-maniera  inalzai  e f erano , che  quafitl  tutto  afftnda- 
nano . Onde  S.  Marco  i ( accioche  vnasi  re  ligio  fa , (fi  Chrifiiana  Citr- 
tà , tu  cui  tl/ittr  corptrcOtt  gran  douettone^r  riverenza  e conficruatoffofi 
Jé  da  un  tanto  pericolo  liberata  , ) deliberò  di  riparar  torio  à cotanto 
reuma . Par  ti  taf  adunque  dalla  fra  Cbteja  ,jé  ne  andò  alla  riua  deh 
la  piazzetta  preffo  il  ponte  della  paglia  ( altri  dicono  in  T erra  nuotine 
preffo  il  ponte  del font  tea  dell* fanno.  ) dr  quitti  àcafi-,  ò ftù  torio  per 
uoler  dtutnOyVtnendoh  tteduto  un  certo  pottep  huomo  ueethio  ptfeatore * 
che  con  un  fuo  ptcctol  figliuolo  tic  onerato  fi  era  con  un*  fra  bai  cheti  a 
fitto l coperto  di  e (fio  pome  yper fehtfir  la furia  di  sìper  itolo  fi  tempora- 
le, lo  chiamò  a (è , e da  ha  traghettar  t off  0 fife  ex  a S.  Giorgio  maggiore 
(quantunque  il pouero  vecchio  fitta  hattiffi  prima  gran  refìflenza  da 
non  nolenti  andare , per  il  timore , chi  egli  haueua  di  affogarfi,  (fi  nut- 
rire ) (fi  quindi  leuato  fico  in  compagnia  anche  quefio  Santo , ambtdue 
mutar  onjt  à Sì  Nicolo  del Lito  ; (fi  quindi  anch egli  con  loro  due  in  bar- 
chetta afitfo , tutti  tre  infume  fuori  de  due  Garielhandarono . Et  te 
co  chementre fuori  vfitusno , videro  da  finon guari  lontana  vna gran 
natte,  che  piena  era  di  (piriti  infernali , 1 quali  cosigran  temptsi  a ca- 
gionata haucttano , a cui  oc  enfiati  fi  intrepida  meni  e- con  la  data  bar- 
chetta i Santi , (fi  (congiurando  gli  fptritt , per  loro  prieght  ot  tennero 
da  Dio , che  (fi  la  nane fi fòmmtr ge  (ferrei profóndo  del  mare , (fi  quegli 
iniqui , (fi ficlcrait (piriti  a loro Joifùreist  tartarei  luoghi  rtiomaffcrc. 
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£ rito  9 siati  i maluagt  da  A*f  certo  uecfnto  Negromante  tovizcamefi. 
wi  chiamati,  accioihf  del  lustofommtrgcftro,  (fi  afogafero  cxefi  a ut 
tà  ; (fi  c ertamente , fi  da  Dio  non  fife  stata  ,per  l' ’ tnterctfiionc  di  detti 
Santi , liberata  ; farebbe  fàcilmente  nel predetto  pencolo  t Morfèi  . Sem 
merfit  la  nane , (fi  abtffatt  gl/ [piriti , venne  testo  tl  del fircno  .(fina 
grandtfiima  tranquillità  di  mare  : ondai  buon  vecchio pcfiatorc , do- 
poché ricondotti  hebbe  a'  propry  luoghi , (fi  S.  Nicolo , C r S.  Giorgio, 
nconduffe  anche  al  fòpradetto  luogo  della  piazzetta  S.  Marco , il  qua- 
le, innanti  che  di  barchetta  Jhtontaffc , diede  il  predetto  anello  al  bar- 
iamolo , dicendogli,  che  andar  doueffiU  mattina  feguenu  in  colllgto 
alla  prefinfa  del  Principe.,  che  era  nll'hora  B arto  torneo  Gradcnigo , 
(fi  pr e fintando  a lui  per  fogno  della  verità  l'anello  ,gli  > tu  elafe  a p le- 
tto quejla  vi  fon  e,  (fi  gli  di  ceffo  in  nome Jvo‘,  quanto'  egli  ccx  gli  al- 
tri due  Santi  apprefò  Dio  operato  battevano  per  la  falutt  della  fu a 
Città , (fi  infume  di  tutta  la-Republica  , (fi  che  per  fuamet  cede  dar  fi 
facefi educati  cinque  -.Dette  quefie  parole fine  mulo  ver  la , donde  par 
lite  prima fiera , nella fuaChtefà . .il  vecchio  ancheghprefi  dal  San- 
to', innanzi  che fi parafe , nutrente  commiato , con  pietefi , (fi  hurrah 
affetti  gli  refi  molte  grane , (figli  di  fesche  efiquu  ebbe  molto  i olont  ie- 
ri , quanto  da  lui  gli  tra  flato  impatto.  £fuejli  venuta  la  mattina , le 
uofit per  tempo , e neofiti  Palagio  Ducale  mutatofi ,afeefi  tn  collegio, 
concorrendola  da  ogni  parte  dietro  a lui  gran  quantità  dt  popolerà  (poi- 
chéfi  era  dt  già  la  fama  d' un  tanto  miracolo  per  la  C tttà  fparfi  : J oue 
ritrovato  tl  Doge,(fi  la  Signoria , narro  loro  per  ordine  la  bella  utfone  { 
(fi  prefentandopofiiaptrfigno  delìaverità  al  Principe  tlpredetto  a nel 
lo , datogli  dal  fanto , fi  opri  loro  le  diaboliche  tnfidte , che  te  (fu  te  all 4 
Jommtrfiont  della  lor  Città  erano  , cen  tuno  tl Jttcccfo  di  qnefio  mira- 
colo nel  modo  foprr a fritto . Càia  dopo  c hebbe  tl  Doge  (fi  la  Signoria 
con  grande  fu  por  , (fi  maraviglia  vdttd,  quanto  era  sialo  loro  dalvec 
ehto  raccontato , non  poterono  a quello  altro  refendere,  fi  ncn  t he  tnfi 
ntto  piacere  , (fi  contentezza  di  animo finttuano, che  fife  Hata  la.  Gite 
tàciti  mtraeohf amente  da  un  tanto  ptrteolo  liberata  ; tl perche  or  d:  na- 
ta un*  fòlennt  proce  filone , vollero,  che  Idi  figreentoten quell*  a Dif,, 
(fi  d detti  Santi  le  dovute grat te  di  un  tanto  bentfitiorendute  foflero , . 
(fi  pofiia  fatti  dare  al  buon  vecchttri  predetti  duiattxtnque,  tolutuerr 
Juo , e do fu  ot  figliuoli  m perpetuo,  diedero  ordine,  che l detto  a rullo  ris- 
posto(òffe  tra  l’alt  re  S ante  reliquie  nel  predetto  luog^doue  fin hcggtdi/ 

tn 
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feti  fu  portato  in  C lui  dii  di  Frinii , e di  quindi  a V erte  tu  da  quei  cit- 
tadini , per  finsi  attrai  fiuta  dal  predetto  Doge,  mandato  : ondi  fitte- 
ne per  vna  bellifima , dr  notabile  reliquia . 

guelfo  viene  Udì  2 y Giugno,  giorno  della  facra  Apparitene  di 
San  Marco,  posto  infiemecol  fipraf crino  Anello,  dr  con  un  duo  grò  fi 
fi  di  San  Sfar  co,  sì*  l' aitar  grande  i (fidopo  laMeffa  maggiore  fi fa 
con  dette  reltqutcvrif  folcirne  procefùone  attorno  la  Chicja  con  l’tn- 
ttruento  pur  del  Doge , dr  Signoria , come  pur  anco  in  altro  luogo  fio - 
perto  h abbiamo  - 


Di  alcùnealtre  fante  Reliquie,  chcquiui  ficuftodifeono. 

• -i  • t'  Gap*  .-C XX XI HI .... 

' - . • * . * • » ,» 

COnfirUdfi  pdrimente  in  detto  luogo  un*  fon*  dì  cf  utile  della  Co- 
rona  del  Signore,  pofia  ili  vn  vafètto  di  chrifiallo  col  piede , dr  a fi, 
tri  ornamenti  d argento  dorato  in  bella  maniera  a guifia  d un  piatolo, 
tabernacolo  -,  fi  come  anco  trouanfi  parimente  quelle,  altrgjeliquig  j, 
cioè  il  ditogroffi  dr  l anello  di  Sari  Marco  foprafcrit(i\  Due  cafie  intie- 
re di  San  Stefano  Protomartire:  con  unbtUifiimo  dito  Ai  Santa  Mortai 
Maddalena . Vedefi  fmilmente  vna  parte  del  braccio  destro  di.  San 
Lue  a Vangeli  fa  : una  parte  di  un  braccio , e di  fina  gamba  di  S.  Gior- 
gio martire  : una  parte  A vna  gamba  di  S.T  heodoro  martire,  con  vna 
parte  delle  braccia  de'  SS.  Sergio , e Bacco  martiri . Et  fino  quelle  re- 
liquie tutte  al  dt  fuori  con  ornamenti  d'argento  nobilmente  abbelli- 
te ; dr  m quella  di  San  Luca  ut  è alti  intorno  qualche  gioia  - 


Di  una  crocetta  del  vero  legno  delia  croce . Cap.  C X X X V* 

TRouafì  pur  nel  me  defimo  luogo  ancora  un  pezzetto  del  vero  le- 
gno della  fantifitma  croce,  accommodato in mei\o  ad  alcuni  pc ^ 
scelti  di  cristallo , in  forma pur  di  croce , che  con  glt  ornamenti , df  ta- 
mari vaghi  fimi , che  all'intorno  fi  veggono  formano  1 na  crocetta  bel- 
itfiima . guelfa  vien  portata  su  /’  aitar  grande  nelle  fèlenntta  di  det 
tu  croce  ad  ejfer  viSa  , dr  homrafa  da'  fi  deli,  dr  fi  da  dal  Canonico 
celebrante  la  Meffa  maggiore , a baciare  dopo  V Offertorio  a tutti  1 Ca- 
nonici ,dr  oltri  Preti,  coi  Cantori,  che  in  coro  fi  trottano . Il  fimtle 
idem fitto  anche  delle  predette  Reliquie  nelle  filennità  dt  detti  Saniti 
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DùlcuniLibri,conìc<:opertcdi  argento.  Cap. CXXXVL 

PRtncipalntenfe trouafivn  altro -peZpo  maggiore  del  predetto  del 
vero  legno  della  croce,  pojlo  tn  Uno , a modo  d vn  libro , con  la  co- 
perta d argento , & co»  gioie  all'intorno Anello  Libro , oner  Ugno 
della  croce  fi  pone  tl  venerdì  Santo  a i piedi  delt  aitar  grande , dopo 
. fitta  la  cerimonia  dello  fioprir  la  croce  dal  celebrante  ,eome  ordinano 
le  rubriche  del  Sacro  Mejjalc  qutut  dal  Doge, e datU  Signoria  vieto 

fitta,  f ador ottone  dì  detta  croce , che  uiene prima  dal celebrante , po- 
scia dui  Primicerio,  < da  due  Canonici  aftanti  \ pot  dal  Doge , e dàlia 
Signoria  di  mano  in  mano  a duc  a due  con  Jtngular  ejèmpto  dt  reltgio- 
Jò  ajfcuobaciata . 

T rouanft  anche  alami  altri  libri  al  numero  di  Jri  con  le  medt finte  ■ 
coperttd  argento  dorate,  con  figurine  , & diri  iauori  ajjkt  a aghi  t-ér 
belli , (fi  quelli  contengono  le  E pillole,  & gli  £u  angeli/  de  IS ignare 
co  sì  in  Greco,  come  in  Latino  de fritti  .Tredtefit  fino  all  intorno  fo- 
gna le  caper  tedi  alcune  gioiate,  dr  perle fileggiati  : fra  tqUait  ue  ne  è 
imo,  che  contiene  gli  Euangelij,  firitti  dtproprto  pugno  da  S.Gtouan- 
ni  Grififiomotn  lingua  Greca,  e con  le  lettere  tutte  d'oro  in  carta 
pecorina  al  numero  di  cento  quaranta  fette  tonde  e tenuto  con  gran 
dt  nottone , & in  gran  conto,  e fi  ima-, 

- . ‘ * ’ - ’ ’ ’ • t > . . j% 

Di  duo raTjernaco1i,qnattro  candelieri, iin pa  fiorale,  vnca\ice>» 
« due  turiboli  d'argento  dorati  di  fattura,  e bellezza 
incomparabile . C^p.  CX  XX  VII. 

TRouafì  fim{a  dubbio  quello  tempio,  cóme  qual  fi  uoglia  altro  èli 
Italia,  e fiori  d'Italia,  di  tutte  quelle  cefi,  che  nccejfarte  forno 
per  lo  fèruitto del  culto  dt  Dto, grandemente  ornato  t e tra  le  altre  co- 
fi,  di  argentario,  e coptofi  in  modo,  che  pub  Ilare  al  pari  d'ognuno, 
imperoche primieramente  trouanfi  due  tabernacoli  d'argento  dorati 
uno  pi  cado  da  poriar-tn  mano , l'altro  grande  in  gut fa , che  durano 
fatica  quattro  perfine  a portarlo ■:  Sono  ambidue  di  tanto  rara , & fm- 
golar  manifattura,  che  e co  fa  tmpofitbtle  a -darla  da  intendere  con  la 
penna , fé  l'occhio  non  è quello , chabbia  da  effer  giudice  dell»  loro  in- 
credibile , e (òpra  modo  ammirabtU  bellezza  »•  ut  fono  anche  della  me- 
de] ima 
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defìma  manifattura  due  carde  Iteri  grandi  fatti  pur  da  un  mede  fimo 
maejiro , jotto  il  Doge  Moro  ; ne  credo  io  Jì  pojj, a alcuno  orcjìce  al pre- 
ferite r tuonare , che  fimi  li  nefacejje  gluma/  : (fi  fi  pur  fi  ne  trouajfe , 
v / confuma  rebbe  non  poca  Lunghi \z  a dt  anni , (fi  ti  alerebbe fin  za  dub 
itola  fattura  non  diro  le  migliata,  ma  le  duine  dt  migliaia  di  duca- 
ti , come  quelli  a punto  giudicati  fono , che  tanto  tagli  ano . I tabcrua - 
eoli  fi adopr ano  il  giorno folenne  del facratifiimo  corpo  del  Signore , (fi 
fi  pongono  sii  {aitar  maggiore,  a utsla  d’ognuno, con  la fmtiftma  Mo- 
tti* dentro.  Il  picciolo  u un  portato  nella folenne  procefiione  diane  fio 
giorno  attorno  la  pia\za  dal  Patriarca  dtf  'enetia,  che  in  firn  il  fior- 
ato fidamente  (fatto  inuitar  dal  Doge ) cantar  fùrie  pontificalmente  in 
questa  Chicfà  la fianta  UMcffa,  Il  grande  fot  refi a sii  l'altare  fino  alla 
fine  di  effa  proce  filone . 

V edefi anco  un  bellifiimo  calice,  (fi  un  Pali  orale,  pur  d'argento  do- 
rato afiat  grande  ,edella  medefim*  man  fattura  ; fi  come  dell tfi effa 
anco fi  trou  ano  due  turiboli  grandi,  che  fi  tengono  nel  luogo  delle  gioie 
del  te  foro,  che  fono  di Jlupend*  bellezza,  e fenza  parangone . 

Delia  quantità  di  argentane , che  quìui  fi  cuftodifcc. 

Cap.  CXXXVIII. 

Principalmente  tronfi  una  figura  di  S. Marco  et  argento  Mafie  rio, 
alta  col fio  piedeflallo  poco  meno  di  tre  piedi , che  fi  mette  su  tal- 
taro  , quando fi  apre  la  pala  aurea . 

Quattro  corei,  onero  doppieri  et  argento  » 

Quattro  croci  grandi  da  portar  in  mano  > con  figure  di  rilutto  fi- 
fra,  o con  gioie, 

Quattro  candelieri  et  argento  grandi , e due  di  cr  fi  allo  » 

Quattro  turi  bah  con  le  loro  nauicelle . 

Tre  altre  croci , lauorate  alla  ztmina  j (fi  ulta  co  i fitoi  pentoli  di 
Jmalto . 

Tre  paci-,  una  delle  quali,  che  e nobili  firn  a , (fi  di  bellezza  non 
punto  volgare  ,fu  mandata  a dettare  alla  Republtca  da  Papa  C rigo- 
rio  X 1 1 1 1.  che  la  ornò  di  cento  giorni  et  Indulgenza  per  quelli,  t he  al 
la  Mefft  maggiore  la  bacieranno . L'altra  fu  tafiiaia  dal  Cardinal 
Zeno  ; c fi  fi  adoprano  quefte  due  quando  utene  il  Dcge  in  Chic  fa  $ la 
teré{*  fi  adopr*  nelle  fiefi e mediocri . 

T ina 
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. Vna  lampada  grande , che fi  pone  in  melg  la  Chiefà , ère  di  fai  tu- 

ri  affai  nobile , & bella . 

Vtnttquattro  altre  lampade  mediocri  bellifiime  di  difegno  non pujt 
io  a gli  occhi  ingrato,  fatte  vliimamente  rinfrefeare  in  modo , che  pa- 
iono nuoue  ; quefi  e fi  pongono  da  i lati  del  coro  , e dell' aitar  maggiorai 
onde  rendono  i na  bella  villa . 

. Vn  altra  lampada  la  fiata  dal  Cardinal  Zeno,  con  una  croce  affai 

. bella , cr  fiei  candelieri  mediocri , con  duo  bacini,  due  turiboli,  & alcu 
ni  calici,  lafiiati  pur  dal  medefimo,  di  cui  vedefi  in  ognun  a delle  dette 
co  fi  l’arma  Zena  f opra  ; (fi  questi  argenti  fi  adoperano  nel  giorno,  che 
fi  fai  efèqute  di  efifit  Cardinale * 

Due  croci  piatole  con gioiette  /opra  .. 

Due  altre  di  legno  inargentate  col  crocefifio . 

Veggonfi parimente  molti  calici  e piccioli , e grandi-,  fècchielli  to' 
fuoi  Jp  tegoli  d’argento  : Ampollette  ; Bacinetti  ; alquante  ma^ze  da 
ombrella , vafi,  tafze,  (fi  altre  cofi  neccffarie . 

T rouafi  anco  vna  ricc  Infima  Mttra  Epifiopale,  co' fri  fi  d argento, 
e tutta  all'intorno  di  perle  fileggiata  : con  due  Anelli  d’ oro  da  V e fi  ouo 
grandi  con  perle , e gioie  di  molta  valuta  ; (fi  con  un  libretto  d'argen- 
to dorato , in  cut  vi  fono  ri  neh  tufi  alcune  reliquie  di  Santi,  che fi  pone 
al  collo  al  Primicerio , quando  canta  Me  [fa  pontificalmente . 

Vigono  anco  due  rofi  et oro, mandate  a donare  alla  Signoria  da  Semi 
pontefici , le  quali  fi  pongono  Su  l aitar  grande  ogni  anno  nella  quarta 
Domenica  di  fiuadragtfima , nel  qual  atomo  far  fi fiiole  dal  Sommo 
Pontefice  la  cerimonia  della  loro  benedettone . Tre  altre  fi cufiodi fio- 
no  nel  luogo  del  te  fioro , fin  za  quella , che  fu  mandata  II  anno  i 597.  a 
donare  alla  Prencipefia  C rimani , che  viue  al  pr e finte , laquale  dopo 
la  morte  di  lei  farà  quoti  ( per  deltberation  del  Senato ) con  le  predet- 
te riposta  . . •,  .... , 

Coltre  molte  cofi  d'argento fiveggono  cosi  antiche,  come  moderne, 
che  troppo  lungo  farebbe  volerne  di  tutte fin  me nt  ione  . 

De  i ricchi  paramenti, che qtiiui fi  conferuano. 

Cap.  CXXXIX. 

1 . • 

O Vanto  a'  paramenti,  di  co  a he  quella  Chiefa  trotta  fi  di  efii  addob 
battfiima  [opra  modo,  e ricchi fitma  dt  tutte  quelle  cofi,  che  hifo- 
_ * gneuoli 
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gntuoh  fini  per  il  fintino  del  culto  diurno.  Et  prtmà  trouafì  un  Par  a. 

mento , (cioè  Piu  tale , Pianetta,  Tonte  elle,  Stole, e Manipoli, che  cosi  in- 
tender bifogna , quando  (i dice  vn  Paramento ')  dt  rajo  cremefino,  con 
ricami  d oro , e di  perle  jopra , tanto  nobili,  ricchi,  e rari,  che  apporta- 
no marautglta  a chiunque  li  vede.  .Sfittilo  fi adopra  filo  nel  giorno  di 
S.  Mar co  ; e nel  giorno  del  corpo  del  Signore  uien  portato  dal  più  vec- 
chiofittocanontco  in  proce  filone , perche fia  z ifita  la  bellezza,  e ricche ^ 
z a Jìta  : fi  come  fi fa  anco  il  me  defimo  di  vn  altro , poco  m/n  ricco  del 
predetto , ti  quale  e di  / opra  riccio  d oro,  con  ricami  parimente  dt  perle 
f reggiate,  (fi  con  le  arme  di  Lodouico  X II.  Redi  Eranzat,ilqualc  tro- 
ttando//da  una  grautfitma , e lunga  infermità  aggrottato  , fece  voto  a 
San  Marco  di  mandar  un  paro  di  pai  amenti  d’oro  a Vcnetta,fi  Iddio 
per  Jua  tnlereefitone  lo  liberatia  da  detta  infirmila  : il  che  efifen dogli 
conforme  al  voto  fatto  attui  nulo , mando Jubito  trecento  fendici  ero , 
Ci  1 quali  pofcta,(fi  con  altri  app  refiò  la  Signoria ficefir  il  detto  para, 
mento,  ornandolo  per  hmoreuolczza  d un  tanto  Re  delle  [ite  tnfigne 
regali  a perpetua  memoria . Vn  altro  Paramento  dt  panno  d oro  a fai 
ricco  fi  trotta , lafiiato  dal  Doge  Moro  ; Vn  altro  bellifitmo  dt  fioprarte 
ciò  d oro,  donato  da  Girolamo  Prtult  Doge . 

Ksf.trt  Paramenti  fi  trouano  qua  fi  fin  za  numero j (fine  ne  fino 
dt  panno  d oro , di  lama  d oro , e d'argento , di  ueluto , di  dama/co , di 
rafó,  dt  tabi,  dt  orme  fino,  di  dama  [chino,  e di  altre firn  dt  panni  di fi- 
ta  affai  ricchi,  e belli,  con  ricami , (fi  guernttiont  uaghtfitme  : (fi  di  t ut 
ti  1 colori , che  ufiar fuole finta  Chtcja  , cioè  bianco , roj.o , uerde , me- 
lato, (fi  nero , e dt  ogni  colore  non  due  fio  tre , ma  piti  mani  ih  gran  co - 
pia . P lanette pofita per  le  mtfie  baffi  uè  ne firn) parimente  di  ogni  colo 
re  tn  molta  quantità , e tutte  di  fila  ; tmperoche  non  ui fi  adopera  altro 
che fita  tn  quefia  Chie/à-,si  per  hortoreuolc\za  del  culto  diurno, si  anco 
perche  non  eomportarebbe  la  grandezza , (fi  la  dignità  d' un  timpio  co 
si  ricco , & cosifamo/ò , che  altrimcntififace/fc . 

I P lutali  pofeia  fino  anch'eft  parimente  quafi  fenza  numero  , (fi 
di  tutte  le  forti,  che  dcfidcrar  fi  poffono  , conforme  a t paramenti 
predetti. 

Ombrelle  fine  trouano  a fòfficieri\a . Tappezzarle , (fi  altri for-' 
u/ menti  in  quantità  grande . 

fino  anco  quei  quattro  peZzt  dt  razzi  di fifa, e d’oro  nobi tifimi,  . 
de /qual:  ne  habbtamo  a bastanza  trattato  auanti . ■ - ‘ 

, T 1 Pali/ 
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Palf  per  r aitar  maggiore  ne  ne fino  parimente  molti , la  (ciati  eia  di 
ntrjì  Prccipi pajfàti,ogn  un  ete:  quali  per  la Jua  Ducale  promtfitonc'c  in 
ebltgo  di  far  ne  uno , e donarlo  alla  Chtefà . T ulti fino  ricchi , fi  bel'r, 
ma  cinque  di  rf?t fino  ricchi fs imi , e di  uaghtfsima  ucdtfta , e tutti  con 
hellrfsimo  modo  ne'  juot  te  lari  podi.  Il primo  e fiate  Ufi  tato  da  rintontì 
C rimani  Doge  fi  (fiondo  da  Marc  Antonio  T riuifine  ,tl  terza  da  Lui 
gt  Mocentgo , il  quarto  da  Nicolo  da  Ponte , fi  il  quinto  trouafi  del  pre 
finte  Doge  Marino  C rimani,  che  lo  fece  fare  a Fiorenza  già  quattr $ 
anni (òtto . Et fino  ttjfutt  di  (et  a,  e doto , configure  dtnerfi  (òpra , 
tanto  belle  e di  coleri , fi  atti  così  untemi,  che  paiono fatte  col  pennel- 
lo-, fi  xedefi  in  ognuno  il  ritratto  al  naturale  di  ogni  Doge,  che  a ma» 
manca  sta  inginocchiato , chi  auantt  un  Chritto , cht  auanti  la  Ma- 
donna, che  giace  nel  me\o,  con  una  figura  dt  San  Marco  a man  diret- 
ta per  ci  efeurn , (fi  altre  figure  de  Santi,  fi  quelle,  cheparuero  ai  Do 
gi  difar  quitti  ritrarre, come  ha  fitto  il  pre  finte , il  quale  volle , oltre 
l’ima  gin  e della  Madonna , odi  San  Marco  ,far  efprtmere  S.  Gtafippe 
cip  iefiigte  naturale  di  Girolamo  G rimani  CaitaUtere,  fi  ProcuratoreT 
che  fu  J ito  padre  -,  e ciò  per  due  ragtimi  , l'ima  perche  nella  Chie/a  di 
detto  Santo  giactono  le  (ite  offa , l'altra  perche  egli  ancora  infume  con 
la  Prencipejfa  fu  a confine  s hanno  detta  Cbiefà  eletto  per  ripe  (ideile 
loro  fino  al  giorno  del  gtudich  ; come  dalnobtlrfsimo , fi  rtcthtfstm a 
depofito,  che  quitti  tuttavia  d'ordine  loro  uien  fabr  fiato,  (ì può  chiara- 
menti  vedere . 


Di  un  quadretto  in  mofaico  notabile.  Cap.  CXL. 

Fin  qui  t fiato  da  noi  di  (òpra  notato  tutte  quelle  cofi  che  cono  fetta  e 
b abbiamo  di  memoria  degne  ; resta  bora  da  defertuere , che  cofit 
no  fi  a accennai  e un  certo  quadretto  in  moj aito,  che  nel (itolo  dell  angi- 
porto tra  la  prima,  fi  feconda  porta  maggiore fi utdc  : pofita  t rat  ter  a fi 
fi  delle  Indulgenze, che  pofitede  quello  augujitfimo  tempio,  fi finalmen 
te  del  Prelato , de  t Canonici,  e di  altri  Miniflri , che  fino  al  fio  ferui- 
iio  . Mora  il (opra ferino  quadretto  uedefi  quitti  nel  mezo  di  tre  lafì re 
di  pietra  raffi  po  Ito , non  per  altra  ragione, che  per  r amen  tare  batter  a 
punto  in  ftmtl  luogo  Papa  Aleffandro  1 1 1.  pojlot  piedi  fi  l collo  a Fede 
rico  Barbaro  fia  Imperatore,  primo  dt  questo  nome  •,  quando  fitpera. 
t o dall' armata  V enei  tana,  uetim  a Venata  ad  humiltarfi  a i piedi  del 
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detti  Pontefice,  come  nel  Libro  Vili,  di  questa  opera  pienamente  fileg 
gc , otte  delle  pitture  della JaU  del  gran  Confighofi /duella  . 

Delle  Indulgenze  del  giorno  deirAfcenfione.  Cap.  CXLI* 

IL  predetto  Sommo  Pontefice  Aleffandro  IIL  oltre  i molti priuìlegtf 
conceduti  a quoti  a Repub  he  a , & oltre  t molti  titoli , & honori , co 
i quali  orno  la  dignità,  e grandezza  del  Prencipe  di  quejt' alma  Città , 
come  pur  nel  libro  ottano,  di /opra  accennato, ampiamente fi legge , uol - 
le  anco  dotare,&  arricchire  quefio  nobil fimo  T empio  d una  perf.  e tua 
plenaria  Indulgenza  nel  giorno  dell'  Afitnfione  delfignore  ; alla  quale 
ut  concorre  con  gran  frequenza  in  detto  giorno  non  filo  tutta  la  cit- 
tà, &i  circonuicint  popoli , ma  le  gentiforefiicre , e di  lontani patfi  an 
cor  a , per  rtceuer  un  tale , e tanto  te  fòro . 

Il perche  ut  fi  fa  anche  ogni  anno  m pialla  di  S.  Marco  una  belhfii- 
ma fiera,  che  dura  15.  giorni . Et  perche  qutfia  Indulgenza  è cofa 
notabile,  ho  uolutodt  lei  trarne  t tnfr  aferitta  copia  , canata  da II'  Ori 
ginale , e dalla  autenticale  fi  conferuafin  hoggtdi  nella  Cancellarla 
Jtcreta  del  Dominio  . Oltre  che  ui  fi  lègge  intagliata  in  pietra  utua 
con  lettere gothiche  antiche  /’ infr aferitta  memoria , che  cosi  dice  : 

M C L X X V 1 1 .Dominus  Papa  Alexander  Ill.cum  Domino 
Federico  Barbaroffa  benignò  conceffit  Indulgentias  EccUfi» 
Sanali  Marci . Et  comincia  la  detta  copia  in  talmcdo:ma prima jertt 
te  fi  trouano  quefie  parole -,  cioè: 

Hoceft  exemplum , fiuc  tranfumptnm  quarundam  littera- 
rum  Apoftolicarum,  regiftrararuin  iuffu Illurtriff.  D.  Dominij 
Vcnet.  in cius  Canediaria  inJibro  primo  pa&orum  folio  1 2 6. 
Qnarum  renor  talis  e fi . Poi  feguono  leinfraferilte  : noe . 
MCLXXVII.  Indulgenza  Afccnfionis . 

ALexander  Epilcopus  Scruus  Seniori)  Dei.VniuerEsChri 
fti  fideibu$,prffemibus,&  fimiris, fallite, & Apofiolicam 
bene  dicìionem.  Licet  ad  omnes  S.R.E-fideles  munifict  ntiae  no 
(Irx  dcxtera  debeamus  extendcredebitricé;maximè  rrmcn  fpi 
ritualisgrariar  prarrogatiua.Nos  docct  illos  atto!!crc,&  dignio 
ri  bus  beneficenrif  noftr$  fauonbus  ampliare,  qui  fe  Sebi  s , & 
S.  R.E.  feruen  riori  deuotione  exhibcnt,& in  fide  ftabilcs,&  in 
opere  fidelità  cfficaces.  Sanò  igrtur  ciipicims,vi  Eccitila  San 
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di  Marci  Venetiarum  pr*eminentioribus  frequentetur  honòri 
bus.  Se  vt  Chrifti  fideìes  cò  libentius  dcuotionis  califfo  eoa- 
fluantad  candcm , manusque  ad  conferuationcm  cius  dein  prò. 
ptius  porrigant  adiutrices.quò  exinde  dono  coeleftis  grati*  con 
fpexcrint  ic  ibidem  vberius  refertos  ; de  Omnipotentis  Dei  mi- 
fericordia,  & Bearorum iPetri,  & Pauli  Apoftolorum  eius  au« 
doritate confili,  omnibus  verè  poenitentibus,  & confcffis , 
contriti*  ,qui  die  Afcenfìonis  Domini  noftri  Icfu  Chrifti,  a 
vefpera  vigili*  ipfius , vfquc  ad  vefperam  ciufdcm  dici , didàm 
Sandi  Marci  Ecclefiatndeuotè  vifitauerint  annuatim,  & ma- 
nus  ad  eius  conferuationcm  porrexerint  adiutrices,plcnam  ora 
nium  fuorum  pcccatorum  abfolutionem  concedimus . Infupcr 
per  feptem  dies  ,didumfeftum  fequentes,  & quemlibct  ipfo- 
rum  dierum,de  iniundis  ipforum  p*nitenri;s  feprimam  partetn 
mifericorditerin  Domino  relaxamus;  pr*fcntibus  perpetùis 
temporibus  duraturis.Nulli  ergo oranino  hominum  Iiccat  hac 
conceffionis  noftr* , & relaxationis  paginam  infringere  : vel  ci 
aufu  temerario  contrairc.  Siquis  autem  hocattemptarepr*. 
fumpferit,  indignationem  Omnipotcntis  Dei,&  Bearorum 
Perri , & Pauli  Apoftolorum  eius  fe  noucrit  incurfurum,  atque 
in  extremo  iudicio  diftridi  Iudicis  ira  crudelirer  permuldari . 
Datura  Veneti js , apud  S.  Marcum  V I.  Id.  Mai;.  Pontificati» 
noftri  Anno  XV li. 

Teftes 

Alphonfus  Epifcopus  Portuenfìs 

Angelus  Epifcopus  Sabicenfis. 

Fratcr  Ernandus  Ecclefi*  Sand*  Anaftafi*  Presbyter 
Cardinalis. 

Cyprianus  Sandi  Grifogoni  Presbyter  Cardinalis. 

Simeon  S.  Laurentij  in  Damafo  Presbyter  Cardinalis . 

Hclias  SS.  Apoftolorum  Presbyter  Cardinalis. 

Bafiiius S.Mari* Nou* Diaconus  Cardinali** 

Theodorus  Sandi  Euftachi;  Diaconus  Cardinalis. 

J£u/ pofax  nel fine  leggefi  : 

Ego  Aloyfius  de  Auguftinis  Ducalis  Secretarius  deputatus- 
ad  Canccllariam  fecreram  cum  autentico  aufcultaui, mandato  ‘ 
Seremlfimi  Domini;  die  XX.  Iunij.  MDLXXXVIII. 

'*  Onde 
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Onde  in  prùpòfito  duna  tanta  indulgenza  leggonfi quelli uerfi.ciot, 

. Anno  millcno  ccntcno  feptuageno 
Septeno  donis  claruit  Vrbs  Veneta, 

Ceflìt  Alexander  ucnias  tunc  Papa  beati 
„ . ; Ecclefia:  Marci  j tcrtius  ille  fui t : 

Si  quis  in  Afeenfa  Domini  cum  ucncric  illue . 

C9nfe(Tus  uerò, cordeque  perpenitens 
Vcfper  urrunquclauat,  totumque  intcrutrunquc 
t.t  Tempus  cum  culpa, poenaque  nulla  mance. 

Aditur  Se  rurfus  O&aua?  tempore  toto 
Septima  peccati  pars  releuatur  ei . 

.•  £'  fiata  anco  tal  Indulgenza  Mot u proprio  approbat a , dretnfer. 
mata  da  Papa  Paolo  li.  t anno  1465.  adì  4.  Maggio , e da  quafi  tutti 
* gli  altri  fegitenti  Pontefici fino  a Clemente  Vili,  che  hoggidi  felice- 
mente uiue  ; come  da  t lor  lì  rem , che  t ut  t aula  fi  confi  nono , fi  può 
r chiaramente  vedere..  . \ . 

i * * 

Delle  Indulgenzedeigiorni  di  S.Giouanni  Battila, e]di  Santo 
Ifidoro.  Cap.  CXLII. 

H Abbiamo  di  fopra  al  capitolo ...  otte  delle  Zeliquie portate  da  Ré 
ma  da  Giouanni  Dolfino  Caualiere  dr  Procuratore  fi fumila, ac 
connato  di  quefta  Indulgenza,  la  quale  anch'ella  e plenaria  fi?  comin- 
cia dal  primo  Vejperodi  S.  Giouanni  Battista , e dura  tutto  il  giorno 
della  fefliuitd fino  al  tramontar  del  Sole . fucsia  e fi  aia  concejfa  a ri- 
chiesta del predetto  Procuratore  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili, 
che  hoggtdifccelimente  uiue,in  occafione  delle  predette  reliquie  ad  ejfo 
Procuratore  da  lui  donate  mentre  era  prejfo  lui  Oratore  in  nome  della 
Pep.  come  a punto  dalBreue  Apostolico , qui  fottofiritto  , fi-  m Som- 
mano ridotto , chiaramente fi può  nedere . . 

CLEMENTE  PAPA  Vili.  v 
A perpetua  memoria , Sic.. 

HA  vendo  noi  donato  al  Diletto  Tigli  itolo  Giouanni  Do  fino  Caual 
liere , Pa trino  Veneto , dr  appreffo  dt  Noi  per  la  Republica  Ve 
n ett  ana  Oratore , l mfrajeritte  Reliquie  de  Santi , ritrouate  nell' bere- 
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dita  del  Cardinal  Commendane  di  buona  memoria , da  ejjer  ribotte  fi 
< ondo  il pio  utile  re  di  e[fo  Oratore , (fi  in  perpetuo  confiniate  nella  Chit 
Ja  di  S.  Marco , (fi  dejtde rande , conforme  alla  fuppltca  a Noi  in  fuo  no 
me  humtlmente  prejtnt.ua , di  ornar  effe  Sante  Reliquie  per  Uro  mag- 
gior venerai  ione  d:  alcun  dono fpirituaUta  tutti  ifideU  da  Chrislo  del 
Cvno , e l'altro  fijfi  veramente  pentiti , confeft , (fi  communicati , i 
quali , nel  giorno  della  N amata  di  S.  Gtouanni  Battili  a , dal  primo 
V efpero fin  al  tramontar  del  Sole  del  mede  fimo  giorno , diuotamentt 
egri  anno  vifi ter  anno  la  fopradetta  Chtefi  di  S.  t-Marco,  (fi  in  ejfa  la 
Cappella , ouer  Altare, dou  tifi  Reliquie  firanno  r ipofi  e : (fi  iui faran- 
no orai  ione  per  la  concordia  de  Prenci  pi  Christiani , per  f clt  ir  patirne 
dell' ber efie,  (fi  per  /'  ejfaltatione  della  Santa  Madre  Chiefa,  Conce- 
diamo p Un  aria  Indulgenza , < fi  rematone  di  tutti  t loro  peccata  ; ha. 
nendo  le  prefenti  a uaUre  in  perpetuo . 

Dat.  m Roma  , appreffo  S.  Pietro,  fitto  t Anello  del  Pefiatort , il 
giorno  XXIV . diDeccmbre  M D X CV  li.  I anno fitto  del  nostra 
Pontificato . 

lì  or  i nomi  delle fipr  adette  Reliquie  chi  defidera  ueder li  figga  dt fi 
pra  al  capitolo  predetto , che  li  trouerà . 

Vie  parimente  Indulgenza  plenaria  nel  giorno  della  tratlatione  del 
corpo  di  S.ì fiderò  martire , che  fi  celebra  a'  i6.di  Aprile  j onde  per 
ciò  fi  pone  su  /'  aitar  grande  tl pc\zo  della  colonna  del  Signore , toma 
ut  altro  luogo  è fiato  da  noi  a b filanda  dm  olir  aio 

Del  Prelato  di  quella  Chiefa,  & prima  della  Tua  origine, & in- 
fìitutione.  Cap.  CXLIII. 

IL  Prelato  di  quefia  Chiefa  r fiato  infiituito , (fi -ordinate  da  Giti » 
uanni  Badoero  Doge  l anno  830.  due  anni  dopò  che’l  Corpo  di  S\ 
Marco  fu  a Venetia  condotto  . Imperocbe  il  detto  Doge  efifindo  fiocca- 
ditto  nel  Dogato  in  luogo  dt  Giustiniano  fuo  fratello  dell'  829. fé  dar 
principio  alla  fubr  'tca  della  prima  Chiefi  fecondo  il pio  uolere  dt  detto 
fitto fratello , che  pereto  hautua  lafitato  non  poca  quantità  dt  danaro  , 
come  dt  (òpra  dimofilrato  habbiamo  ; e però  dato  principio  alla  fabricu 
della  prima  Chtefià , ui  pofie  Mini  II  rt  'al fruì  no  dt  quella  > (fi  per  ca- 
po , (fi  Pi  dato  loro  uno , con  titolo , e nome  di  Primicerio,  al  cui  coman 
damn  0 uolle,  chetuttifofifero fognati , & obedtentt . 

De 
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c * - - *:n 

De  i Primiceri; , che  fono  Bari  fino  aldìd’hoggi . 

Cap.  CXLIIII. 

PEr  quanta  diligenza  babbi  a fiputo  u fare  il  Trimetri e , che  ai. 

ut  al  prefente , chiamato  Luigi , della  nobile  famiglila  Buda , 
tu  trottare  fritture  antiche , ptr  uenir  quindi  m cegnittone  del- 
la quantità  de’  Prtmicerq , thè  /ino  fan  fino  al  prefinte,  non  ha 
potuto  mai,  conforme  allafiua  piamente , irouarne  più  dt  gli  infra 
fritti, co  t nomt  però , (fi  cajàte  loro  : imperoche  defi  dorando  egli  far 
fare  i ritratti  di  tutti  loro , ( cofi  che  doueua  effer  Hata  fatta  da' Jùoi 
antece fiori  ) per  rinfrefear  di  efii  la  memoria  ,/i  è a faticato  non  poco  * 
ptr  mandar  tneficuttene  queit  a Jua  pia  uolontà,  guardando  libri,  (fi 
fritture  antuhifi ime per  trouar  i nomi  loro  : n'e  hauendo  egli  altri , 
che  quefii  qui fitto  deferii  ti  ,che  fono  1 p.  rii  renati , ha  fiat  io  di  tutti 
ultimamente  rttrar  L‘ effigie  in  tanti  quadri  per  mano  dt  Paolo  dt 
Fre/cht,  Pittore  dt  molto  nome , fpecialmente  in  fimtl  opera  ; facen- 
■dout  efprimer  il  nome , e lacafata  loro  , (fi  infieme  anco  a che  tem- 
po uijfero ; ehidt  loro  furono  pofita  creati  Vefeoui , chi  dt  nonne  Car- 
dmale ,<f  quali  finalmente  hebbero  da  Sommi  Pontefici  Prtutlegij , 
che  a domarono  la  dignità  del  Primiceriato . CMa  nel  primo  quadro 
fece  le  infrafintte  parole  de fcrittere , ptr  i/coprire  al  lettore  (fi  la  di- 
ligenza , e la  buona {ita  uolontà  foprafiritta . E quefii  quadnucggon- 
fi  attorno  il  portico  della  Jua  habitat  ione  r polla  u teina  allaChtefiy 
(fi  contigua  a quella  dt  S.  Filippo  G iat  orno,!  quali  fono  di  adornamen- 
to non  poco  al  detto  luogo . 

Primiceri;  della  Chicfa  di  S.  Marco.  Cap.  CXLV. 

- r • i * 

Sotto  il  ritratto  del  primo  quadro , che  rapprefinta  t effigie  finta 
del  primo  Primicerio,  (fi  fincati  nome  Jeggonfiqueiie  parole  di 
fopra  accennate  ; cioè . 

Quos  fpeétas  Primicerio*,  ex  ijs nnus  , Aloyfus  Diedo,ti- 
bi  fpe&andos  pia  mente  curauir;  MDCI  I.A  t fi  huii)s,qui  pri. 
musa  Ioanne  Baduario  Veneius  Duce  D C C C X X I X.  hanc 
obri  nini  digniiat*  m,&-  aliorum  qui  adMCLXX  X.  vfquean 
riunì  ex  ti  (tic,  ntcìftìgie&jnec  nomina  confpicis3eafcito  om. 
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nìa  edax  tempus  corrolìfse:  alijs  antiquitatis  folertiaab  co 
ereptis , hos  tantum  idem  Aloyfius  pingente  Paulo  de  Fre- 
fchis,  cibi  ob  oculos  ex  ordine  propofuit . 

Fior  il primo , di  etti  s‘e  trottato  t!  nome , era  chiamato  Benedetto 
Fallerò  » Quello  fu  eletto  Primicerio  f anno  1 1 8 o. 

Il  fecondo  fi chiamaua  Andrea  Canale , eletto  l anno  1208. 

Il  ter\e  Leonardo  J^uerint , del  1229. 

Il  quarto  fi  nomtnaua  Giacomo  B degno  del  1 2 5-  I . < Quefio  Ireb- 
be da  Papa  Innocenti  I V.  ad  in  fianca  della  Repub  lica facoltà  di  po- 
ter vfitr  tutte  leinfegne  Pontificali . 

Pietro  Correrò  fu  eletto  del  128  4. 

. Stmone  Moro  del  1287. 

Bartolomeo  uerini  del  12 $2. 

Marco  Paradtjó  del  1 294. 

-t Matteo  Venterò  del  13  26. 

Ctouanni  Loredana  del  r 3 8 f -Quello  fu  poi  creato  Ve  fiotto  di  Cn 
fello , e l'anno  1 3po.  venne  a morte . 

Francefilo  Bembo  del  t 3?  u Quello  parimente  fu  di  la  a fette  an- 
ni fatto  Veficouo  dt  C afelio  ; & in  fio  Luogo  fu  eletto  Primicerio . 

Ctouanni  Leredano fecondo  di  quefilo  nome , t fittale  vtfijè  Primice- 
riofino  alF  anno  1 40  7. 

Bartolomeo  de  Recouerati  del  1 4 o -j.J^jteFlo per priutlegtf  di  Alef 
fiàndro  V « e di  Ciouanm  X X I II.  Sommi  Pontefici  hebbe  auttoritd  dt 
poter  confine  la, puma  T onfiura  » di  poter  così  in  quejla  Chttfia , come 
fuori  dt  lei  pittar  il  Rocchetto , di  poter  darla  Jolenne  benedtttione 
epife  opale  al  popolo  , fi  finalmente  dt  poter  conceder  a quella  che  pre- 
fiintt fi  troua.no  alla  celebrai  tono , che  per  lui  vten  fatta , de  diurni  af- 
fi cip  , quaranta giorni  di  indù /gennai . 

Polidoro  Fofiiari  del  1425:» 

Pietro  Fo fari  dii  1473.  .Funesti  fi  da  Paolo  IL  nominatole  da 
SiUo  IV . Sommi  Pontefici  dichiarato,  & < reato  Cardinale  dt  Santa 
Chic  fa  ; fi  l'auro  '485.  venne  a morte , efijcndo  Veficouo  di  Padoua. 

Nicolo  Vendi  amino  de!  1477» 

Pietro  Piandolo  del  1478-  ^fie/l:  di  Primicerio  fu  creato  Veficouo 
di  V icenza , poi  hebbe  tl  Vefit ouato  di  Padoua , (fi  venne  a morte  l'an- 
no 150P. 

Girolamo  Barbarlo  del  1 yoi,  fi  vomica  morte  dopo  quaran- 
tafitte 
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ujètte  unni  di  Primiceriato . 

Frane  e fio  J^uenni  del  i j 48.  Sotto  di  quefio  fu  fatta  /'  unione  de' 
benefici]  al  Primtceriato  per  bolla  pontificia  a rtchiefia  delSerenifit ù 
mo  Dominio  : onde  t entrata  del  Primtceriato  trouafi  al prefinte  affai 
grò fa,  fi  molto  condecente . 

Luigi  Dtedo  del  156$.  Quelli  ancor  vive , fi  hebbe  da  Papa  Cle 
mente  V II  I.  l'anno  1 598.  Vn  Breue  Jlpofioltco,ilquale  non  filo  con- 
valida, e corrobora  tutti  1 Priuilcgtj , concefii  per  il  pafiato  da  Som- 
mi Pontefici  al  Prtmicenato  -,  ma  quelli  in  gran  parte  amplifica , fi 
augmenta  con  non  poca  honoreuole\za  della  dignità  Primicena/e  di' 
quefia  chiefa . 

Come  il  Primicerio  dee  eflcr  Nobile  Venctiano . 

Cap.  CXLVI. 

L'Anno  1 47 1 . vedendo  forfè  la  Republica , che  la  maggior  parte 
de'  Primicerij  antecedenti  non  era  Hata  del  numero  de'  Nobili, 
piacque  a lui poner  parte  nel fuo  maggior  Confi  gito , che  per  f au  venir  e 
foffero  tali , la  quale fu  prefi , e di  là  ad  anni  fitte  di  nuovo  conferma- 
ta : e ciò,  credo  io,  per  maggior  hemrcuole\za  della  chiefi,  b per 
qualche  altro  conveniente  rifiato . F pero  da  i fipr a fritti  Primicerij 
uedtamo  ejfer  Piato  ct'o  infallibilmente  offeruato . Il  che  tanto  maggior 
mente  offeruar fi  uede  al prefin  te, fi  ojfervaraft  per  l au  venire:  impero 
che,  oltre  che  la  dignità  e per fefiejfa  nobtlfiima  , e fin  za  troppo  ca- 
rico di  pad  orai  cura , è data  anco  pochi  annt  fono  di  una  molto  conde- 
cente entrata  preveduta  in  modo  tale , che  fi defiderarebbe  da  qualche 
duna , per  non  dir  da  molti,  hauer  più  tolto  il  Primiceriato  dtS,  Mar 
co,  che  un  grafie  V efieuato  di  terra ferma . 

Delia  dignità  Primiceriale  , & Tua  giuridittione. 

Cap.  C XL  VII. 

S’E'  letto  dì  (opra  efier  Hata  quella  dignità  in  uarj  tempi  da  dì- 
verfi  Sommi  pontefici  decorata , e di  molto  ampj  , e degni  pri- 
mieriy ornata , e quefio  ad  tnltanza  della  Republica  per  molti  fioi 
meriti  prefio  la  Santa  Sede  K^dfod  dica,  come fi  legge  nelle  bidone  di 
molti  /crii  tori,  e fi  ec  talmente  in  quelle  del  Sabelt  co. 

V a Et 
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Et  ultimamente  per  deligenza  ufata  dal  pr  e finte  Primicerio , da 
»ot  di  'fifa  Nomi  nato  ,non Jolamtnie Jono  siati  ( come  anche  disopra 
Ai  fermate  balliamo ) t detti  Prttttligq  convalidan.ffi  corroborati  dal 
uitieni  t Semine  Pontefice. , ma  anco  quelli  tn  buona  parte  ampliati . 
lmpcntvcf.e  il  Primicerio  dt  quella  ( htejaha  ha»  tuo, per  utgor  di  e fi 
pnittltgtj , come  chiaramente  eli  jopra Jt  legge  ,ntn polo  ampia  facci  là  di 
poter  ujar  tutte  quelle  Infigne  Pentificah , che  tifiate  da'  Vtfiout  nell* 
celebrai  ione  de' diurni  a fj  Ctj  Jono:  ma  ancora  ha  fernpre godutole gede 
prtutlegic  di giuridtittone  trdinarta qttajt  F.ptjcopate ,ccsì  t» quella , 

’ tome  tn  alcune  altre  Chiejè figge:  te,eJscndo  egli  del  tutto  da  quella  del 
Patriarca  Prelato  Ordinano  della  Città , ((parato:  di  mode  che  quan- 
do occorre  amminislrar  giuPtilia  a t fiudditi  di  dette  Chtejè  sì  tn  (sul- 
le , cerne  tn  criminale , egli  è quello , che  tn//cme  col  E icario , del  quale 
ne  pari  aremo  più  a bajjo , «de  le  ragioni  > (fi  udite  ,fa  gtujit  tea  a cht  li 
menta j e fi  attui  nt (fie,chc  l' altra  parte  non  ucglta  alla  loro  (emenda  Pia 
re , non  ha  altra  appellai ione , nè  ricorrer  ad  altri  ella  puote  , che  al 
rrenape , come  a Capo  principale  , e filo  Patrone  de  Sudditi  di 
ejjc  Chtefie . 


Della  clertione  del  Primicerio . Cap.  C X LV 1 1 L 

• ..  • • •»  . ..  ^ »'  • 

QV anta  alla  eie  tt  ione  del  Primicerio , r cofii  chiara , eh' ella  (fetta 
aljolo  Doge  : impero:he  battendo  il  Doge  G tartan/u  Badoato,  co 
me  di  j òpra  s"e  letto , mjhtutta , (fi  ordinata  non  [ole  co- 
tal  dignità,  ma  anco  del  fio , t jpccialmente  di qutllodt  fino  fratello, 
e he  fu  (uo  P ree  e fière , (bucata  la  prima  Chteja , e dopo  lui  la  (èco  lo- 
da , che  è la pre finte,,  della  f acuità  dt  Pietro  Orjèolo  Doge , che  ora 
affiti  potente , (fi  ricco , (fi  mori  Santo  : onde  pereto  e detta  quella 
Chteja , (fi  meritamente  cappella  del  Prenctpe , è ben  cofii  conventua- 
le, & gufi* , (he  e (fendo  egli  di  lei  patrone  (la  anco  patrone  dt  poter 
tonferir  quefiia  dignità  a chi  gli  pare , (fi  piace  ; pur  che  l eletto fa , 
come  s"t  detto  di  fiora,  Nobile,  e di  eia  almeno  di  2 J.  anni.  In  oh  re  bt 
fogtta  , eh  eglo  anc  he  non  fìa  de  Ih  fi  a cafàta , ni  parente  t ale , che  pofi 
(à  efiftr  Cacciato  da  cappello  -,  poiché  cosi  ordina  la  legge , per  parte  prt- 
fa  nel  maggior  Confitto* 


Del 
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Del  carico  del  Primicerio . Cap.  ( X L I X. 

AL(ro  carico  non fi  ritrova  haucre  //  Pr  imi  aeriti  chi  a fi  citare 
chiunque  a lui  ricorre  per  giufìitra,  il  che  chiare  i che  alimene, 
(ir  attuai  endo,  lafeta  coi  di  pcje  al  Vicario,  che*  quello , il  qua  te  lo  alle - 
gerifeetn  buona  parte  di  qualunque  fatica , che  di  firmi  fòrte  occor- 
rer gli  potejfe . Il  carne Juo  ancora  e di  intervenir  al  coro,  ogni  uohd 
che  il  Doge , con  la  Signoria  di  (fende  in  Chiefà , ad  ud,r  Me jja  rnag. 
giore , èVe/pto  . Et  fittile  in  tal  cafi,per.dcjtbcr  aitone  2 limane  nt  e 
.fatta  dal  Collegtojncontfàr  e/JsDoge  alla  porta  del  coro , e quivi  a lui, 
(fi  a gli  Oratori filamento,  dar  t acqua  finta  con  lo  [pergole , col  quale 
pofctavtcn  data  la  detta  acqua  a tutta  la  Signoria  per  mano  del  Sa- 
gre/l ano  , che fi  troua  all' bora  dt fètttmana  : ma  in  cafó  (bel  Primi  ce 
no prefente  non fififi,  èl  tentilo  effo  Sagresl ano Jlar preparato  alla  por- 
ta della  C hit  fi,  per  la  (fiale  fi  ne  entra , e quiui  dopo  che' l cappellano 
del  Doge  h aura fatto  quanto  farebbe  il  Primicerio,  fi  don  fife , affen- 
te  far  tlmedefimo , che fòpra  \il  che  ne'  tempi  a dietro  far  non  fi  fi- 
leni alt  rimente.  Data  l'acqua  Santa , fi  ne  và  tl  Primicerio  a fèdere  a ( 
la  [ùa fide  fornita  dt  tabi  a onde  pauona\zo , polla  dal  lato  » anco 
dclC  aitar  grande  nel  fecondo  coro , pur  dalla  parte,  ove  miche  quella 
del  Doge  nel  primo  coroèrtpofla . Et  tn  delta  fide fu  ole  r.clfthtdtHa 
Meffia,  che  viene  da  uno  de'  Canonìa  cantata , dar  la  filarne  bene  di  t- 
tione  al  Doge , alla  Signoria , (fi  agli  altri , che  fino  preferii  ,•  in  cafò 
pero , che' l Legato  Àpofìolico  non  fi  trouaffe,  come  quali  he fiata  amite- 
ne, prefente  : tl  che  gli  è siato  per.  Erette  Udfifì oltco  nu  odane/;  te  crn- 
eeffo,  poiché  per  tl  p affiatai  non  por  cu  a cip , come  di  fopra  accer:  ito 
ha  laburno  (e  non  celebrando  fare  . La  fitta  fide  f oliva  altre  1 che  fife- 
re  nel  primo  coro  del  Doge  ; imptrcche  fi fio  luogo  era  già  immediata- 
mente dopo  C ultime  de  gli  Oratori  de'  Principi , che  anompagn  no  la 
Signoria  in  Chiefà,  e dietro  lui  fègutvano  altri  Prelati , chef  tra  a- 
mano  nella  Ctttà,i  quali  in  tal  oc  cafone  erano  t rumati  dalla  Signoria, 
(fi  dopo  loro  1 Configlieri , (fi  g/tirltrt  Magi  sfrati  dt  maro  in  mar.  0 . \ 
Hot  a s’c  leuato  queflo  vfò  affatto.  Canta  anco  Mcffa  con  tutti  gli  habi- 
ti  Pontificali  quattro  volte  Jole  alti  anno  per  l' ordinario,  noe  net  gior- 
ni di  Natale , del  Giove  di  Santo,  di  Pafqua  dt  Rtfurrctlicne , e di  San 
UHI  arco  Protettore  della  Città,':  findofi  da  lui,  e da'  Mattini,  ihe  lo 

fieruenq , 
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firuòno,  tutte  quelle  cerimonie , che  ordinate fino  dal  fiero  'Pontifica- 
le tornano  : e baiti  fin  qui  hauer  del  Primicerio  fauellato  . 


Del  Vicario.,  & Tua  clettione . Cap.  C L. 

LA  prima  per  fina  dopo  il  Primicerio  è il  Vicario  ; & fi  come  del 
Primicerio  babbi  amo  dimostrato  fpettar  f elei  t ione  al  Principe, 
così  di  queftotl  medefimo  affermiamo.  Egli  uien  pollo  in  quella  Chie 
fi  dal  Doge  al  primo  luogo  dopo  effo  Primicerio ; perche  infume  con  lui 
mui giti  nel  buon  gouerno , & reggimento  di  quella , e delle  altre  a lei 
figge t te . Egli  fi  troua  del  numero  de  i Canonici  di  quefta  Chic  fa , 
che  fono  in  due  ordini  dtuifi,  cioè  m Pienoni,  & in  Refidenti , come  nel 
feguente  capitolo  fioprtremo . Et  vten  eletto  dal  Doge  per  P ordinano 
uno , che fio  del  numero  de  Piouani  : fi  come fi  trono  ejfer  il prefinte , 
che  è Pianano  di  San  Gemi  mano,  detto  Angiolo.  Bo/chtert,  Dottor  e nel- 
l'uno, e nell' altra  legge,  qual  firìtroua  anche  Vicario  delV  c fio  ho  ii 
E or  cello,  poiché  e perfino  per  il fuo  valore  molto  filmata . JQueftt  f ito- 
le per  C ordinario  cantar  Meffa  in  quefia  Chi  e fa  tre  uolte  all' anno, cioè 
la  notte  di  Natale,  nel  giorno  che fi  celebra  /’  annuale  del  Prencipe,  & 
alt  Efiquio , che fi fa  nel  me  fi  di  Maggio , del  Cardinal  Ztno , con  la 
prefinza  del  Doge,e  Signoria,  come  in  altri  luoghi  fioperto  babbi  amo. 
Intona  anco  i Vejpri  delle  Vigilie  di  Natale,  di  S.Marco,e  della  A firn 
forte,  ne  quali  pur  v interuiene  il  Principe,  & la  Signoria  ,&  li fipè 
ne  sìt  l aitar grande  tl pretiofifiimo  tefiro . 


De’  Canonici  di  S.Marco,  e prima  del  loro  numero. 

Cap.  C L I. 

. . ‘ . * • . . . ' , ' ••  • 

Q Vanto  al  numero  de  Canonici  di  quefio  nobilifiimo  tempio,  tre. 
un nfi eglino  vinttquattro^ma  in  due  ordini, cioè  in  Piovani  de l- 
^ la  Città,  tjr  m Re fidenti,  diutfi.  I Piovani  fino  qua  tar- 
dici , computato  tl  predetto  Vicario,  i Refìdentt  fino  dieci , fin\a  pe- 
ro i due  Sagrestani , che  anch'  efii  pur  fi  intendono  di  tal  numero,  co- 
me in  altro  luogo  più  a baffo  fi  apriremo , quando  di  loro  appartata- 
mente  trattarono . 


Della 
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Della  loro  inftitutionc . Cap.  C L 1 1. 

H Abbiamo  accennato  di fipr a,  deut  del  Primicerio  trattammo, 
che’ l Doge  G io  u anni  Badoerofiu  tl primo , che  in  fi  i fui  il  Primi 
ter tit o , (fi  che  po/e  ad  un  mede  fimo  tempo , cioè  l'anno  830  .al  fimi, 
tic  dtqutfia  Cbiefit  bit  nifi  ri  Sacri , che  le  dittine  lodi  cani  afferò , (fi 
gli  ifficif  celcbrafiero  diurni , (fi  ficrofianti . Non  è dubbio  alcuno  a. 
dunque , che  da'  detti  Minifiri  non  deriuinot  Canonici  prefinti,  i 
quali  pero  erano  ne'  tempi  paffuti , (fi fino  anche  al prefinte  detti  Cap 
pellani  del  Prencipe,  dalla  Chiefit , che purè  chiamata  Cappella  del 
Principe . 

Come  i Canonici  «li  San  Marco  fono  annouerati  tra  i 
cappellani  Regij.  Cap.  CLIII. 

Q Velli , che  hanno  chiamato , (fi  chiamano  per  la  predetta  ragio- 
ne i Canonia  dt  San  Marco  Cappellant  del  Prencipe , non  fi 
^ partono  punto  dal  vero  lontano . ImperocheC efitr  Cappel. 
Uni  di  vn  Principe,  (fi  Jpecia  Intente  di  un  Prenctpe  tale, quale  fi  t ro- 
tta ejfer  quell  odi  Venata,  fen\a  alcun  dubbio  nel  numero  dei  Cap 
pellani  Regij  fi trouano  ; penioche  ejfindo  quefio  Prencipe  che  rappre- 
fiènta  tutta  U Republica  tra  tutti  i Principi  chrifitant  ( dopo  le  teste 
coronate) per  dignità,  (fi  preeminenza  tl  piu  Jublime,(fitl ptu  eccel. 
fi,  (fi  godendo  agni  fi  dt  Re  prtuilegto  di  ufi  a coronata  , non  filo 
perche  porti  tn  capovna  ber  et  t a,  detta  qui  corno  Ducale , che  lo  cinge 
all  intorno  in  modo  d' una  regai  corona , (fi  perche  vfi  nell  ufi  ir  che 
egh  fia  fiolenncmente  dt  palagio , tutte  quelle  wfigne,  e trionfi  regali, 
chevfir  fiele  quak fi  voglia  Re  Cbrtfi tana  ; ma  antera  percht  tiene 
dopo  i Regi  il  tpriìno’luege  tra  i Prenci pt  Cbrishant . dt  qui  attutine > 
che fono  tn  detto,  c degnamente , afer/ttt,  (fi  annouerati , e per  tali  ejfier 
da  0 no  perle  predette  ragioni  filmati  ,e  tenuti . 


..e 


Della  dignità  i&preemtnrnza  loro.  Cap.  CLIIII. 

■ì-  t.i  At*.  fi  ' 

Or  trottandofii  Canovài  S.  Marco  nel  numero  de  t Cap) e 'la. 
nt  Regi/ r h on  è dubbio  alcuno,  che  ejjindo  t alt, non  fi  ano  tn  dt- 

gntti 
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gnità  cojìi tutti  j ìmperoche  l'ejfere  cappellano  Reggio  trouafì tra  le  di- 
gnità ecclejta'sitche  computato  : & però  con  molta  ragione  il  Capitolo 
de  t Canonie t di  San  Marco  precede , così  nelle  proceftoni , come  ito 
tutti  gli  altri  atti  Ecclejtajtuhi  che  occorrono  farjì  fra  l anno,  no» 
piamente  tutto  tl  Clero  di  Venata , ma  ancora  il  Capitolo  dei  Cano- 
nici della  Chiefa  CatedralcdiSan  Pietro  di  C afelio  j offendo  ben  ce- 
fi ragione  noie , giuda , honefla , e conveniente , che  effe n do  dt  tal  nu- 
mero, habbuno  quella  precedenza,  t maggioranza  /òpra  gli  altri . 

Dell’ufo  delle  zanfarde . Cap.  C L V. 

F Rance feo  Fofcari  Doge  fu  quello , che  ottenne  da  Papa  Martino 
V.  /' ujè delle  alniuccic , onero  ^anfarde  Canonicali  per  li  fuot 
Cappellani  : Imptroche , dlftdtrofi  di  apportar  ancora  maggior  ho- 
nore itole zza  , & decoro  alla  dignità  di  quelli,  fupphco  la  Santità  fìta, 
che  contenta  f òffe  di  conceder  loro  tanta  gratta-,  la  quale  JuaBcatit» 
dtne  benignamente eonceffe,  & volle,  che  le  vfaffero  in  perpetuo,  così 
in  queita  lor  Chiefà,  come  per  la  città , in  tutte  le  proceftoni , & al. 
tr  tatti  Ecclcjìasiict  che  occorrono  farft fra  l anno , per  virtù  delt  in- 
fraferitto  Juo  breue  qui  registrato  ad  intelligenza  dt  tutti  - Marti- 
nus Epifcopus , Scruus  Scruorum  Dei,  ad perperuam  rei  me- 
moriam . In  eminentis  Apoftolìcas  dignitatis  fpecula,fuperni 
difpofitione  confili),  licer  immeriti,  confituri,  votisi//rs/cr- 
ucntiusanniicre  fatagimus,  per  qua? , loca  lìngula  ,<diuino  de- 
dicata culmi,  illorumque  perfonf,  potioribus  venuftatis,&  ho 
tioris  amminiculis,  fint  fuffulta.  Hinc  eft,  quod  nos,dilcdi  fili) 
Nobtlis  Viri  Francifci  Fofcari  Ducis  Venctiarum,atterentis  fc 
ad  cappellani  fuam  San&i  Marci  Euangelifla?,  loci  des  Vene. 
tijs,fingularemgcrcredeuotionisaflfedum,  in  hac  parte  fup- 
plicatiombus  inclinati,  vt  Cappellani  cappella  pracditttje  fui , 
prjefenrcs,  quorum  vigintiquattuor  numero  fune,  & futuri,  in 
cappella  ipfa  offici js  infittendo diuinis,  &:  ctiam  extra  illam  in 
fingulis,qiif  ab  Ecclefiafticis  ibidem  fient;  Proce flioni bus, prò 
tempore  Alimitijs  de  pclhbus  varijs  vri,  illaq; gercre  libere, 
ac  licita  valcanr,  eis  autìorirarc  Apoftolica  tenore prefenrium 
indulgcmus . Nulli ergoomrtino  hotniiYum  liceat  hanc  pagi- 
nani  notti  « conccfsionj5  ìntr/ngctc,  vel  ti  aufu  teinemio’to'> 
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mire . Si  quis  autcm  hoc attemptare  pr^/imTpferit,  indigna, 
tionem  omniporentis  Dei , & Bcatorum  Petri,  & Pauli  Apo- 
flolorumeius  fenouerit  incur/tmiro.  DatumRomfapud  San- 
ato* ApoftoJos  V 1 1 L Idus  Martij  , Pomificatus  noftri  an- 
no decimo. 


Della  loro  elettìone . Gap.  C L V I . 


LA  elettìone  de  i Canonìe/  fiotta  aneti  e ffa  al  Prencìpe , il  quale 
in  occafione , che  muota  alcun  Canonico  del  numero  de  i Pioua- 
ni,  tra  molti  della  città,  che  defiderano  effir  in  quefio  numero  aferitti , 
egli  elegge  quello , che  piu  gli  pare , & piace  ; (fi  in  cajò , che  manchi 
•model  numero  de  t Refidenti,  egli  parimente  fa  lofio  elettìone  di 
mo  de  i fei  fittocancnici  di  Chtefia  , t quali  fimi  lenente fi  affaticante 
con preghiere  prefìtti  Principe,  per  entrar  nel  detto  numero  . Onde 
fi  uede,  che  ne  furto  può  al  Canonicato  di  quella  Chtefia  o di  Refiden- 
te, odi  Viouano  effer  affonto,  fi  prima  egli  non  co  Ptouano,  o Sotto- 
canonico , 


n 

.Del carico,  &obligo loro.  Cap.  CLVII- 

* *.  » i- 

ti amo  al  carico \ (fi  oh  Ugo  di  tutti  i Canonici  egli  fi  troua  molto 
dtjùguate-,  impercche  altro  c quello  de  t Canonici  Re  fidenti, (fi 
altro  quello  dei  P toua ni  ■ dtquefiie  filamento dt  tnteru enire  in  cer- 
te folennitadclC  anno  nel  coro  dtquefia  chtefia  inferme  c^ì  Refide  ni  i, 
così  per  accreficr  tl  numero,  (fi  per  adornamento , (fi  honoreuolczza. 
dt  effo  coro,  come  per  fruire , (fi  honorare  la  Serenità  del  Principe,  il 
quale  infume  conia  Signoria,  (fi  parte  del  Sanato, come  in  altri  luo- 
ghi fi  operi t babbi  amo,  dtficende  con  gran  pompa , e trionfo  in  Chtefia 
tn  tali  fiolonnttà , (fi  f fetalmente  tr.  quelle , nelle  quali  fi fk  qualche 
procefitone,  che  pur  fi  nc  fanno  molte  fra  l' anno  : di  efit  parimente , 
( come  pur  anco  de  t Refidenti)  e l'obligo  di  cantar  MeJJà  ino  pernot- 
ta net  giorni  fcfiiui di  precetto,  (fi  tn  alt  ri,  che  detti  fono  dt  palaz- 
zone omtnctandofi  pr ima  da  quelle,  che  e ptu  uccchio,  non  di  età, ma 
di  elettìone ,0“  pofita  da  quel,  che  figtte,  (fi  così  di  meno  tn  mano fino 
alt  ultimo . Cfiftruafi  anco  da  tutti  il  medefimo  ordine  cosi  nel federe , 
che fi fa  incero,  come  ne!  c aminare , che  fifa  nelle  prccefiior.t . Rial 

X Carico , 
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■eterico,  & obligo  de  i Refi  denti,  oltre  il  predetto , è di  recitar  in  C hit- 
fi  °”Hl  gtorno  tutte  le  bore  canoniche , d’tnteruenir  alla  cJWtJfa  mag- 
giore, & al  Vfjpro , che  ogni  giorno  vengono  infallibilmente  cantati , 

■ & di  celebrar  utcJWcffa  tutte  le  Domeniche,  & quattro  giorni  della 
Jet  umana,  cr  con  afidutta  tale,  & tanta,  chevcramcnte  maggiore 
effere  non  potrebbe  : per  ci  oche  non  vi  è chtefa  tn  Ve  ne  ita , ne  (credo 
io ) fuort,  alla  quale  vi  concorra  giornalmente , maggior  frequenta  di 
popolo,  di  quello  che  fi  fa  in  quella,  così  ad  vdir  gli  vffctj  diurni,  co- 
bi e Jptc  talmente  ad  afcoltar  la  Santa  Mejfa  % 

Del  Macera  del fe cerimonie,  & ftiainftitutione.. 

Cap.  CL  VI  I. 


PErche  (èmpre  quaft  auuenir  fuote , cbel  Maeltro  delle  cerimo- 
nie, detto  di  coro,  di  quella  chtefa , Jìa  del  nnmero  de  i predetti 
Canonici,  come  anco-  trouaf  ejfer  il  Vicario  fopranominato  ; pero  ho 
giudicato  bene  , trinanti  che  dt  altri  io  parli , trattar  di  lui  in  quejh 
luogo , feoprcndo , quanto  riguardai  ole , e degno  di  honore  fa  il  fu 
carico,  & quanto  all'  incontro  egli  fa  aft  duo , e l ab  or  io (o, fu  adunque 
quello  vffeio  inli it ulto  K anno  1 5 2 o. gotto  tl  Principato  di  Leonardo 
Loredana  Doge , 


- Della  honoreuolezza  del  Macftro  di  coro*  Cap.  CLVIII. 


y «•  ' 


LA  honoreuolezza  del  Maefro  delle  cerimonie  di  quefa  C Ine  fa 
trouaf  per  certo  molto  riguardatole, e degna . Impcrochel'aut- 
\ tot  ita,  ch’egli  ha,  cr  tl  dominio,  che  gli  vien  dato  dal  Doge,  edat  Pro- 
curatori della  Chtefa,  a i q itali  (tetta  la  fa  eie  tl  ione,  Jt  ejlende  tn  rut 
tt  i fruenti  la  Chtejà  ; di  modo  che  ordinando  egli , & comandando 
qualche  cofà,  concernente  al  buon  fruttto  dt  effa  Chtefa,  non  c alcuno, 
che  volentieri  non  lo  oledifa , ejèquendo  prontamente  quanto  dritti 
viene  ordinato.  Et  pero  porta  egli  per  (è^r.c  dt  ciò  una  buchetta  ce  for- 
nimenti d’argento  tn  mano,  che  dinota  f autto ita,  cr  domini  ' (opra- 
detto  . Và  nell  ito  di  par/ona\zo  ordinariamente  jffne  che  dagli  al- 
tri conof  tuta  fa , portando  le  maniche  della  nette  larghe,  conforme 
all'ufo  antico  dei  Preti  Venetiani,  che  tutti  a qtteji 0 modo  andar  Jòlt- 
uano  udita , coment  fono  an.hcal  prejente  alquanti,  che  coti  uef'o- 
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'no  ; //  qual  modo  uiene  tuttama  u fiato  anco  in  Milano  da  tutti  i Paro- 
chiani  delle  contrade  di  e (fa  Città , /diamente  ; perche  fi  ano  da  gli  al~ 
tri  Preti  inferiori  conojciuti . Ma  nelle  fòlennttà , cioè  quando  difen- 
de il  Doge  con  la  Signoria  in  Chiefà , ue stifi  egli  di  color  cremefino  di 
jet  a , che  tanto  maggior  honoreuole\zji  apporta  al fuo  ufficio . 

Del  carico,  & ufficio  fuo.  Cap.  CLIX. 

ST  come  e di  molta  honoreuole\zA  t effer  Maefirodi  coro , cosi  al. 

l'incontro  trouafitl  carico, fi ufficio  fio  di  gran  pefo  (fi  importati 
zji  : percioche  non  filamenti  e obhgato , come  gli  altri  Canonici  , ad 
affi  ir  ogni  giorno  al  coro  si  alla  Mefia  maggiore,  come  al  Vefiro,  ma 
( quello  che  ptu  importa)  ejfer  dee fimpre  tl primo  di  tutti  a ritrouar- 
fi  in  Chiefa , fi  quello  ; non  tanto  per  poter  con  opportunità  di  tem- 
po ordinare , fi  con  ardente fio  dell  honor  di  Dio  procurare,  che  qui- 
tti fimo  dirutamente , fi  confo/ me  a quanto  tnfignato  cintene  dalla 
S anta  Madre  C hiefi , t diurni  vfficq  reci  tati, come  per  poter  con  quel- 
P acurata  diligenza , che  ricerca  queste  fio  carico , proludere , che  tut- 
te quelle  cofi , eh' egli  al  fiero  minisi  erto  del  culto  dtuino  concernenti 
ejfer  conofie , in  prontofiano , fi  apparecchiate,  fi  pofita  da' mi  nifi  ri 
con  le  contieni  enti  loro  cerimonie  efiquite-,ma  con  regola , fi  ordine  ta 
le , che  fi  aporttno  decoro,  fi  maestà  a'  riguardanti , fi /fetalmente 
alla  Signoria , quando  fi troua pre/ente , fi  eccitino  quelli  alla  dtuotio 
ne , fi  contemplattone,de  t Sacrofinti  misteri/ , che  con  folennt , diuo- 
te,e  fiacre  cerimonie  ci  fono  in  tutto  il  tempo  deiranno  rappre fintati  da 
Santa  Chieja  ne'  detti  diurni  vffieij.  Egli  anco  ha  carico  di  ordinar 
tutte  leprocefitoni  ordinarie, che  occorrono  farfi ) biennemente  fra  l'an- 
no , e tutte  le  fi  r aordinarie , che  uengono fatte  di  commifitone  del  Do. 
ge,  0 del  Senato  per  qual  fi  uoglia  occafione,come  di  uenuta  di  qualche 
Prenctpe  , ( come  d miei  tempi  fu  fatta  quella folennifitma  nella  Me- 
ntita de  Prenci  pi  Giapponi fi  l'anno  1581.;  di  rendimenti  di  grotte 
al  Signore  per  qualche  pace  Jeguita , ( come  fu  quella , che fi  fece  per  la 
pace  tra  t Regi  da  Franca,  e di  Spagna  [ anno  1 5 98.)  e di  altre  mol- 
te , che  troppo  farei  lungo  in  raccontarle . ^Ml  maestro  di  coro  in  Jòm 
ma  tocca  ordinare  qual  fi  uoglia  attoffclefiasitco,  che fi faccia  in  que- 
fia  C hiefi  ; e fi  alcuno  di  t fi  pajfa  con  mal*  ordine , il  tutto  uiene  a luì 
attribuito  : onde  nerteeuepoi  uergogna  , e forno . Et  qutndiauuie - 
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ve , che  hi  ògna  ntceffiriamcnte , eh’ egli /ita  in  fimi  li  occafioni  molto 
c freon  [petto , (fi  che  principalmente  (appio  cfH.il  fìatlfuo  carico,  Jècon. 
d.trt  ameni  e po[fa , (fi finalmente  uoglia  esercitar lo\  che  je  una  di  fuc- 
ile tre  condì  noni  manca  ,Jènza  dubbio  mai  rtufitrà  alcuna  delle  a:  no 
nt  di  Itti  ordinate , diritta,  & perfetta , come Jì  ricerca  . Onde  ben 
f;e  la  Santa  memoria  di  Carlo  Cardinale  B or romeo  , c^lrctuejcouo 
di  Milito.,  quandi  hauendo  egli  tnjittuiio  nella  (ua  chteja  il  benefi- 
cio del  M zefiro  delle  cerimonie , ut  po fi  questa  condì  none  ,che  chiun- 
que doueffe  bau  tre  detto  officio  fife  Dottore , (fi  bautjfc  molte  altre  he 
norate , e utrtuofe  qualità , con  le  qualt  egli potejjc degnamente, & con 
Juo  honore  ejcrcttare  un  tanto  carico  . 

Del nuracrode’  Maceri  ,che  fin  hoggidì  fono  flati. 

Gap.  C L X I. 

H Abbiamo  accennato  di  [òpra , che  quest  oufjìctohebbe  principio 
l’anno  l 5 2 o fotte  il  Degl  Leonardo  Loredano:  imperoche  ha- 
uendo in  detto  anno  la  Rcpublica  fritto  a 1 Rettori  del T Ijòla  di  Can- 
dì a , che  mandar  douejfiro  a Venetia  un  certo  Canonico  dt  quella 
Chef  Catcdrale,  chiamato  Pietro  Maga  niello,  tl  quale  giunto  fu 
UMaefiro  delle  Cerimonie  dt  questa  Chiejà  eletto , (fi  qttefo  fu  tl prt 
trio , il  qual  nife fino  all'anno  1542. 

il  fiondo  era  nominato  ^sintomo  Magmi  elio fratello  delpnmo,  il 
qual  uijfc  fino  alt  anno  r 5 5 r • & fu  Canonico  anco  di  Chieja . 

Il  ter  zo  fichiamaua  Bartolomeo  Bonifacio , che  uijfe fino  all'anno 
15^4  ,£/ue  i li  fu  quello  , che  compofi  j e firifie  dt  fio  proprio  pugno 
con  molta  fi  a lode  il  Libro , detto  Cerimoniale , che  contiene  tutte  le 
cerimonie , che  tifar fi  joghono  tn  quella  Chtefi . 

1 1 quarto  f ìi  Benedetto  Man\tm , P tonano  dt  S.  Gcmintano , (fi  C* 
atonico  di  Chtefi  , huomo ajfit Utmato , edt  molte  lettere.  Jftesit 
in  capo  al/  anno  rifiuto  quello  carico  per  convenienti  nfpetti,(fi  tn  Juo 
luogo  fu  eletto 

Il  quinto , il  cui  nome  era  Domenico  Buon  amico  del  numero  di 
So!  toc  mortici  che  uiffe  anni  fitte . 

Il  fido  era  chiamato  Benedetfg  Stella , Canonico  di  Chiefi , huomo 
di  udore,  fi  lomofiro  nella  venuta  di  Henrico  1 1 1.  Redi  Franca  a 
Venetia , 
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Il  fiettimofi  nomtna.ua  Nicolo  Fausto  Fiottano  di  S.  Maurino , (fi- 
Cananeo  di  Chic  fa  cbeutjfcdal  j <p-jq.fino  al  (<p<)6.Etiu  cape  di  due 
anni  fu  tn fido  luogo  eletto  ilfiguente. 

L'ottauo  , e quello , che  vi  ne  al  prefinte,  chiamato  Rocco  de  Bruni , 
Fiottano  di  S.Giouannt  Brago/a  . t/quale per  none ffer  Canonico  hehbe 
dal  Doge  Marmo  G rimani  l'ornamento  della  fanfarda , (fi  la  prece- 
denza delli  Sottocanontci . 

• ’ » 

Del  cappellano  del  Doge.  Cap.  CLXIL 


TRouafì  qua  fi jempre  anche  il  Cappellano  del  Prencipe  del  nume. 

ro  de'  Canonici . Il  carico  fuo  e di  celebrar  ogni  giorno  Mejfa 
in  palazzo  nella  Chiefola  del  Collegio  ; alla  quale  vt  interniate fem- 
pretl  Doge , / Confìglicri,  t Capi  di  X L,  i Sauq  del  Con  figlio , quelli 
di  T err aferma  , (fi  quelli  degli  Ordini , coi  Segretari y di  Collegio  -,  la 
qual  Mejfa  uiert  celebrata  [empre.  ad  bora  di  ter  za  , (fi  fruita  ,fi  rie 
va  ti  Doge  con  tutti  t predetti  in  Collegio . Vefiefia  maniche  larghe , 
fecondo  /’  vjò  antico,  e quando  il  Doge  difende  tn  Chiefa,o  uà  co’  t non 
fi  in  qualche  luogo,  va  vefiito  di  color  cremefino . Siede  egli  tn  coro,  1 1- 
cmo  alla  fède  Ducale  , per  accennare  al  Doge  quando  c tempo  di fi  de- 
re,quando  di  ftar  in  piedi,  (fi  quando  d'ingmocchiarfi  alla  MejJa  tnag 
giare,  (fi  al  Vejpro  ; (fi  e quello,  che  inficine  con  quattro  altri  . Canonici 
è il  primo  a far  la fitta  cerimonia  auantt  il  Principe  cosi  in  dir  l'In- 
troito, (fi  t Chine,  come  m rei  nar  la  G Iona,  il  Credo , / Sancì us, (fi  gli 
Agnus  Dei . Prefinta  anco  al  Doge  il  cereo  accejo  all’ Euangeho,(fi  al 
Cantico  Magnificat . . _ ; 


Dei  duo  Sagreftani,  & prima  della  loro  demone,  & ca- 
rico. Cap.  C L X I II. 


TRouanfi,  come  s’è  accennato  di  fipra , nel  numero  de  Canonici 
anche  t due  Sagrestani . L‘ elei  non,  Uro  Jpctta  am  Ideila  al 
Principe , il  qual  pub  elegger  a quefio  carico  t high  pare , e piace  -,  c he 
de  Canonici  non  puh  elegger  alt  ri, [che  un  Pioti  a no  in  lue p od' i n Ce- 
nenico  P tonano , (fi  un  Sottocanonico  in  luogo  d’uri  C «nerico  n fidia- 
te, come  se  detto  di fi òpra . 

Ksf  quelli  è impofia  dal  D oge  la  cura,  (fi gouer no  della  Chiefia , (fi 
: Sagrefita 


Del  Seftiero 

StgrtJHs , E fere  tu  ho  la  cura  delle  anime  fottopofie  alla  p aurina  dì 
San  Marco , che  afeendono  al  numero  dt  425.  incirca,  ntptunemt - 
no  dt  quello  che  fa  ogni  Ptouano  nella  fua  Par  oc  hi  a . 

c. t tendono  al  gouerno  della  Sagrestia , (fi  hanno  la  enfi  odia  delle 
chtaut  della  Chteja  uno  per  fetttmana  ; e pero  eft  la  fanno  aprire  > (fi 
/errare  con  la  loro  prefenza , & con  l'mteruento  di  due  altri  Preti , 
jòttofigreslani  chiamati,  i quali  in  gran  parte  allegerifeono  le  fatiche 
de  Sagre/ìant , attendendo  anch’efi  con  loro  a tutte  le  coji  pertinen- 
ti al  /ito  carico. 

Dell’ufo  delle  zanfardede’Sagreftani-  Cap.  CLXIII. 

HAuendo  Papa  Martin  V.  f anno  1427.  comedi  fipras'e letto, 
conce/fo ai  24.  Canonici  di  quella  Chiefa l vfo delle zatnfarde, 
(fi  defiderando  1 due  Sagre/lani  hauer  anch' eft facolta  di  poter  portar . 
le , la  ottennero  da  Papa  Aleffandro  Vi.  C anno  1502.  come  dal /otto- 
fcrilto  Breue  chiaramente  fi  vede . 

Diledis  filijs  Sacriftis  S.  M.  Venctiarum  praefentibus, 

& prò  tempo  re  exi  ften  tibus . 

ALexander  Sextus.  Diledi  filij  falutem,  Scapoftolicam  bc 
ncdidionem . Exponi  nobis  feciftis,  quòd in  Ecclc/ìà San 
di  Marci  Vcnctiarum  uiginti  quattuor  Cappellani , Canonici 
nuncupati,  inftiruti  flint, qui  almutias  ex  indulto  eis  per  foel.re. 
Mattinimi  Papam  Quintum  pra?ceftbrem  noftrum  conceffas 
deferunt-,  quòdque  vos,qui  arqualem  portionem  cmolumento- 
rutn  ipfius  Ecclefitecum  eifdem  Canonicis  percipitis , & ma- 
iora  onera  fubitis,  defideratis  almutias  prarfaras  inftar  corutn 
Canonicorum  deferre:  Nos  veftris  defiderijs  huiufmodi  pa- 
terna bcnignitareannuereuolentes,  fupplicationibus  Diledi  fi 
lij  Marini  Georgij  prodiledo  filio Nobili  viro  Leonardo  Lau 
redano  Duce  Venetiarum  apud  nos  Oratoris  nobis  defuper  por 
redis  inclinati, vobis,  & prò  temporeexiftenribus  Sacriftis  di- 
dar Eccidio?  i quòd  almatias  prardidas,  ad  inftar , & fimilitudi- 
nem  Canonicorum  , feu  Cappellanorum  eiufdem  Ecclcfif, per- 
petuò defirre  liberò , & licitò  ualeatis , Apoftolica  audoritate 
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praefcntfum  tenore conccdimus,parirer  & inJufgemnsj  non  oh 
llantibiispraemiffisjaccooftituuanibiis^ordinationibus  Apo 
ftolicis , nec  non  iuranienro*  confirmatione  Apoftolica,  ucl 
quauis  firmitate  alia  roboratis  y ftatutis,  & confuetudimbusjcg 
terisque  contrarijs  quibufeunque  » 

Datum  Romf  apud  San&um  Petrum  fub  annulo  Pifcatoris , 
die  XV.  Ianuarij  M DI  L Pontificatila  noftri  anno  decimo. 

Dei  Sottocanonici,  &loroeIettione,  & carico. 

Cap.  C L XI  III. 

I Sottocanonici di  qnefia  Chiefik erano  già  otto  ; ma  Canno  1$}?.  * 
dt  zi.  Agofio  per  parte  prefà  nel  maggior  Coniglio  recarono  fet  j 
facendole  due  dt  efii  entrajfero  nel  numero  de  Canonici  rendenti  nel 
la  prtma  vacanza  di  due  Canonici  Piouani , che  all' bora  erano  1 6. (fi 
bora  fon  14.  & così  di  otto  Canonia  re f denti , che  erano,  nefoffero 
per  l'auuenire  dieci, (fii  Sottocanonici  refi afferò  fèi , come  al  prefinte 
Jt trottano  . H or  quanto  alla  loro  eie  tt  ione , ella  fpetta  a l 'Procuratori 
della  Chtefi  ; detti  dt  fupra  5 & quanta  al  carico  eglino  ancora  hanno 
C obltgo  me  de  fimo,  che  Canonici^ i dir  Mefifa,  e di  affi  er  al  coro.  Canta 
no  Mejfa , (fi  intonano  V ejpro  uno  per fi  tt  iman  a così  ne  1 giorni  feria- 
li, come  nelle  fife,  che  non  fino  piu  che  folennt , nelle  quali  i Canoni- 
ci (òli  per  honoreuolezza  intonano . Nc  può  alcuno  a quefìo  numero 
ejfer  aferitto,  che  non  fa  (cruente  di  Chiefà:  Onde  quando  occorre  ua 
cari  za  di  un  Sottocanontco,  il  Vicario,  prefa  prima  parola  dal  Prenci- 
pe,  e dal  Procuratori,  che  in  quell  anno  fi  troua  caperò , fa  conuocar 
tutto  il  Capitolo  dei  Canonici,  i quali,  rtddottifi  in  Sagrefta , inferni 
eoi  Solaio  del  Capitolo , e dato  il  lornome  in  nota  di  tutti  quelli , che 
concorrenti  fono  a taf  ufficio , tnuocano  prima  l'aiuto  dello  Spinto  fan - 
to  a far  buona  elettione  ; pojcia  lette  dal  Notaio  alcune  consti; utioni 
dt  Prenci  pi  paffuti,  in  tal  materia  dtfponeti.i  concorrenti,  che fuor  idei 
la fagrefìiajUnno,  un  dopo  Ì altro  entrano  a farla  prcua  discantare, 
pofeta  efàmìnati  dt  letteratura  , fono  tutti  da  1 Canonie i ballottati  a 
boffoli,  e ballotte-,  e quei  quattro  dt  loro,  che  piu  fuffragij  di  sì  hanno, 
s' intendono  eletti:  quefli  poi  fi  apprefèntano  a i Procuratori,  che  ne 
eleggono  pofeta  uno,  e quello  dt  efit  quattro,  che  più  a loro  pare , e pia- 
ce,. L'eletto  poi  prefentato  da  uno  de  Castaidi  della  Procurava  al co- 
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/petto  del  Principe  per  notificargli  la  fu*  e Ut tione,  fini  mette  pofiia 
con  buona  jna hcenfil  t»  Chie/a  ad  efirdtaril Jùo  carico.  Portano 
ancb' eft  la  ftn/irda  su' l braccio,  come  t Canonici  ; ma  non  la  pojfona 
portare , fi  non  di  .lofi  e ua  t pitto  fini , che  fino  rofi  e ciò  per  far 
dtilintione  dalle  fin  far  de  de  i Canonici,  che  fino  fatti  de  i fiopr afini, 
c de  i ptn  belli , che  fi  trouino . i • 

De  i Diaconi,  Suddiaconi,  Sotrofagreftani,  Se  giouani 
di  coro.  Cap.  CLXVI. 

Dopo  iSottocanonìci  feguono  i Diaconi , che  fino  quattro,  i Sud- 
diaconi , che  parimente  quattro  fino,  iSottofagrestani , che 
due,  £r  i gioueni  di  coro,  che  molti,  efinz*  numero  determinato  fino . 
I due  primi  (ino  tenuti  oltre  all’  aftifter  al  coro  cctttdianamente , can. 
tar  i £u angelo,  & C Eptfiola  alla  Mejfa  maggiore  uno  per  fittimana  , 
fruendo  il  Celebrante,  o Canonico,  o Sottocanonico,  ch’egli  fia  in  tut- 
to quello,  che  eft  appartener  al  carico  loro  conofeono.  Quelli  ancor * 
fine  prima  eletti  dal  Capitolo  de  i Canonici , come  anche  i Sottoc  ano - 
nici  fino, imperoche fatte  le /Iride, e notificato  pere/fer  ciafcuno.che  zuo 
le  al  D taronato,  o Suddiaconato  di  quefia  chiefa  Concorrere , fi ridu- 
ce il  detto  Capitolo  prima  nel  coro,  oue  udita  pubicamente*  porte  a- 
per  te  dell*  Chte/à  la  proua  del  cantare  di  ciaf  uno , fi  ne  entrain  fiàu 
gre  sita,  e quiui  eletti  quattro,  fi  apprefintano  a i Procuratori,  che fan- 
no il medefimo,  che  de  i Sottocanonici  detto  habbiamo . / Soitofagre - 
fiani attendono  uno  per  (et umana  al gouerno della  /agresti*,  & al- 
tegcrifiono  m buona  parte  il pefi,  e le  fatiche  a i Jàgrefiant . I gì  Qua- 
tti di  coro  (ino  tenuti  anch'efi  ad  afitfier  cottidianamente  al  coro,  & 
in  quello  cantare , e Rimeggiare  ; & deuono  efier  pronti , e prefi i a i 
comandamenti  de  filerò  fupertori,c  /penalmente  del  Mae  lire  di  coro , 
efiqutndo  con  amore,  fi  carità  certi  firuitq  della  Chiefa, /penanti  al 
culi  o diurno . E dt  tutti  quieti  l eletttonc  fpetta  a i m ed  fimi  Procu- 
ratori, eccettuati  i Sottofigreftani , che  dal  filo  Doge  fino  eletti . 

DeilacappelIadciMufici.  Cap.  CLXVII. 

LA  cappella  dei  Uffici  è Hata  fitnpre  fornita  di  ucci  e/quif te,  t 
(ingoiar  i',  fi  ha  fimpre  battuto  Maefi ricce  ellentif un  t,  e di  gran 

nome  ; 
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Wme  : come  furono  Adriano  rmlatrt,  Cipriumdi  Kore,  PreGiufo 'pi 

fc  Zerlmo , Paldafofara  Donati , (fo  come  e al  prefente  Pre  Giovanni 
“Croce,  detto  tl  Chioccai  to.  Il  fonale  dico  degli  Or  gomiti , che , come  di 
fiprada  mi  se  dimostrato  fòno  due  poiché  due  foli  organi  anco  vi 
i Jono  i come  furono  Annibale  Padovano , Andrea  Gabrielli , cW/o 

greggio,  che  pur  ancor  'vive  al  formilo  del  Duca  di  Tarma,  (fo  co 
me  è al  prefonte  Giovanni  Gabrielli , nipote  del  detto  Andrea . L'tfoefo 
fi parimente  dico  di  alcuni  altri  Mufoci, cheincerti  giorni  folcami fri 
l'anno  con  tromboni,  cor  netti, & altri  vari/,  e dtucrfo  (Ir  omenti,  mu- 
focali fiumano  (fo  alla  Mejfa,  (fo  al  V e foro  molto  eccellentemente-  e tut- 
Ji  fono  falartatt  dalla  Procurava,  onde  anco  l' eie ttton  loro  fopetta  a é 
Procuratori , ‘ 

De  i chierici  del  Seminario,  e di  quei  di  Chiefa» 

Cap.  CLXVI1I, 

I chierici  del  Seminario  fono  ordinariamente  ventiquattro . Ven- 
gono eletti  dal  Principe , dal  Primicerio , e da  i Procuratori  di 
Chtefi.  7 anno  vediti  dt  color  pauona\zo,  (fointeruengonoal  coro 
nelle  fole nntt  a , (fo  altre  fefte  deputate . La  loro  habitXttotoe  era  vita 
volta  molto  vicina , cioè  dotte  hora  habita  il  Primicerio , Prelato  di 
djiefa  ; ma  al prefente fo troua  affai  di  fonda,  ctoe  a Sani  Antonio]  ove 
hanno,  oltre  la  coturno  di t à dcllefoanfe,  l’alimento  col  ridiano  cosi  cor- 
porale, comefointuale,  (Jfondo  ammacforati  nellebelle  lettere,  & buo- 
ni cofonmt , afoefedella  Proatratin , che  ha  la  cura  della  entrata  affo, 
ugnata  adetto  luogo  per  food ent amento  di  efoi  chierici  da  Papa  G rego- 
tto MI/,  primo  infottutore  dt  opera  così  pia,  e finta, 

Trouafo  pofoia  vn  certo  numero  indeterminato  di  chierici,  che gìor 
talmente  attendono  a i mimmi,  (fo  necejfarìf  fornii y di  Chtefo. 

De  i Maefìri  in  mofaico,  dclrAppunratore,  cdclli  Guardiani 
di  quefta  C hiefa . Cap.  CL  XIX. 

# / 

H Abbiamo  in  altri)  luogo  dì fopra  nella  deforittione  delle  figure  in 
tuo  fai  co , chefo  veggono  in  Chicli  accennato , quattro  ej/cre  del 
continuo  t tJÌPaedrt  in  mofoico  dt  queda  Chic  fi , i quali  hanno  obligo 
non /piarne nt e dt  acconciare,  e nnouare  in  dmerfo  pam  di  lei  quelle  fo 

T gare , 
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gu re,  che  vengono annualmente  dal tempi  con  fumate-,  ma  ancora fórni 
tenuti  ad  allenare  un  garzane  per  uno,  & infcgnargU  l arte  ; acciai  he 
mai  in  alcun  tempo  vengano  a mancar  Maeftri  in  tal  prefittone,  che 
attender  pofifiino  a quejto  degno  > e lode  ut  le  efercitio  , L‘  Appuntatore 
ha  carico  di  appuntare  qualunque  non  fa  il  debito  Jùonel  fornir  la 
Chic  fa.  filtri laici fi trottano  al  Jèrutttod't  questa  Chtefa  defi  mali, 
de’ quali  chi  tiene  le  chtaui  della  Sagreftia  Jhpenore,  ette  fi  casto  ,t /co- 
no i paramenti , gli  argenti-,  le  cere,  (fi  altro  per  il  hi  fogno  della  Chie- 
fa  ; chi  hanno  obtige  di  far  la  notte  la  guardia  alla  detta  Chtefa , (fi 
quoti  sforni  Guardiani  predetti  ; chi  ha  carico  dt  fi op aria , e tenerla 
netta  tn  tutte  le  parti  da  ogni  tptmonditta  ; chi  e tenuto  ad  accender 
ogni  giorno  le  lampade,  che  ut fino  in  lei , (fi  chi  a / tacciar fuori  dt  quel 
la  i cani  ; (fi  chi  finalmente  a far  qtttfio,  (fi  chi  quell’  altro feruitto , fe- 
condo tlbi fógno  , che  ricerca  la  grandezza  ,(fi  la  maefik  di  un  tan- 
to tempio ..  Questi  parimente  vengono  da’  Procuratori  a ftmtlt  can- 
titi eletti . 

Dell'habitatione del  Primicerio*  Cap.  CLXX. 

L’ Habt lattone  del  Primicerio,  Prelato  di  quefia  Chiefa,  e molto  vi 
etna,  (fi  contigua . T rouafi  ella fituata  prejfo  la  Chtefa  di  S.  Fi- 
lippo Giacomo,  an\i  attaccala  ad  effa  Chtefa.  Ha  affai  buone,  (fi  moli» 
commode flanz-e,  con  la fitta  cor  tic  ella  in  mezo,  circondata  da  Jottopor 
ttchiaguifa  d un  picciolo  C omento  di  Frati  : onde  era  bene  queste 
luogo  anticamente  habitat  ione  di  Frati,  che  vfficiauano  la  detta  Chtt 
fa . Habitaua  quiui , gii  pochi  anni  fono,  il  Seminario  dt  San  Marco  -, 
poi  offendo  fato  trasferito  vicino  a Sant  Antonio , venne  a r ih  abi- 
tar ut  il  Primicerio,  perche  anco  tnnanti  che  il  Seminano  fbfife  infl- 
ittilo vi  habitaua  : onde  fin  ‘hoggidi per  memoria  di  tale  tnfttutione  fi 
legge y opra  la  porta  maejlra  di  quejlo  luogo  l'infiafentto  epitafio,  cioè. 

D.  0.  M.  Seminarium  Gregorianum  Ecclefìx  S anfti  Marci 

Veneriarum  . 

In  histedibus,  Se  Dei omniporcntis  gloria,  & Eccfefiaflic* 
difciplina?  fpecimen,  Gregorij  X 1 1 Ponr.Max.aufpicijs,  Ni 
colai  de  Ponte  Ducis  fapicntia  adhibita,omni  animorum  mo. 
deratione  iuuenum  diuinc  ftipplicanuum  ; quod  fa&um  Ecclc- 

Cam  j 
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liam  pra?di#amilluftraturum,fan&ifsimum,  laudatifsimumq} 
praedicabitur,  piotate Reuerendifsimi  Primiceri;  Aloifi;  Die- 
do,  virtute  lacobi  Supcrantio  Equicis,  M»  Antoni;  Barbaro, la. 
cobi  Fiifcareno  Equitis,  Federici  Contarono , Francifci  Prio- 
lo>  Andre*  Delphino, & Hicronymo  Amulio Procuratorum, 
quorum  laus,& pietas nunquamcmorictur.  M D LXXX»  ' 

Della  Canonica  » Cap.  C L X X I. 

LE  cafi  della  Canonica fono  tutte agni  fa di  un  convento  inferni 
congiunte . Seno  contigue , cr  cjuafi  attaccate  alla  Chicfk . A* 
fondino  al  numero  di  uenlidue:  dodici  fino  habitat  e da  i dieci  Canoni 
ci  refìdentue  da' due  Sagrestani  > cinque  da  cinque Sottacanonici,due 
■da  i duo  Setto pigrtfi  ani , una  dal  Maestro  di  Cappella,  e due  da  i due 
Guardiani  di  Chie/à.  L’ultimo  de  fi  Sottocanonici  non  ha  cafa  ; ma 
in  luogo  di  quella  ha  un  tanto  all'  anno  della  Procurati  a per  pigliar  fi- 
ne una  ad  affitto  : perche  la  {ita fu > per  parte  prefi  in  Senato , gettata 
a terra , e ctò  per fihifar  tl pericolo  del  fuoco , il  quale  fi per  cafi appiè 
ciato  fi haueff  tn  quella  ,fi  farebbe  anco  facilmente  alla  Chtefi,che  era 
attaccata , appigliato . 

Lafabnca  di  quelle  rafie  trèuafi  antichi f ima , fr  in  modo  dal  um 
jt>o  confùmata , che  minaccia  rouma  ì fi  ben  è fiata  quefii  ultimi  gior 
m alquanto  riparata , di  maniera  che  durerà  fino  che  i Procuratori  del 
la  Che  fi  , ordineranno , che fidta  principio  alla  mal  rtftaurattone , 
tfi  rtnouattone  di  lei , che  non  può  troppo  a lungo  andare , battendo  efii 
di  già  deliberato  dt  farla  \ e ut fino  itati  fin  bora  pofii  da  parte  alcuni 
migliaia  di  ducati  per  tal' effetto  . Hanno  quelle  cafi  nel  mezo  una 
corte  col  fio  pozzo , che  firue  a tutte . Attorno  la  detta' corte  ui  e il  fit 
lopertico  al piano,  & fipra  questa  un  corri tore  : onde  ogni  cafi  ha  due 
pone , una  a baffo , & l'altra  dtjòpra  , Le  stanza fino  poco  commode 
CT  molto  anguUe-,e  ciò  per  il  modello  male  tntefi, conforme  alt  ufi  anti 
et  delle  fabriche  di  quei  tempi , che  ri  (petto  al  moderno  e quafi  nulla , 
o di  niuna  bellezza  riputato . Onde  quando  farà  la  Canonica  all' ufi 
delle  moderne fabriche  tinouata  farà  tignar  de  noie , & bel  la, non  tato 
to  per  t architettura , quanto  per  il fio , che  e de  t piti  comtnodi  , & bel 
h della  Città  , oltre  l'adornamento , che  apporterà  in  qutfta  parte  ad 
ejfa  Città , come  fanno  infinite  altre  nobiltfitme.  fabriche , fiat  fi  per 

r a Ut, 


DelSeftiero 

lei  r finte  da  pachi  anni  in  qua , che  adornano  quella  mar  affiglio -fa,  fi 

incredibilmente  „ 

» 

•i  . : • . S.  Theodoro, Oratorio- 

*i  * . *• 

F in  qui  è Flato  da  noi  deferiti e tutte  quello , che  h abbiamo  degan 
di  memoria  giudicato  intorno  alla  Flupenda , fi  ammiranda fa- 
ine a del fimajò  tempio  d*  S.  Marco,  fi  in  modo  tale  , che , crediamo  , 
non  ci  fi  loffia  aggiungere . Refi  a' mo, che  diamo  principio  a definuer  1 1 
mi  ire  chtefe , che  (òtto  questo  Sef Itero  fi  i renano  ; dfitngncndo  quali 
filano  Parodiati , quali  di  Frati , quali  di  Monacht\e  quali  fiano  final 
mente  Or  al  or  q icome  a punto  fi  troua  qutfia  di  S.  Theodor  o , già  pri- 
mo Allineato  delti  Città,  U quale  per  efferfinu.ua  dietro  a S.  Marco  , 
fi  attaccata  alla  (ita  Sagref/ia,  fitbbtamo giudicalo  bene , miranti  che 
delle  Chic  fi  Parochiali  trai  i ramo,  douerne  qnt  tnprimpiép  orlare.  J%pe 
fi  a adunque,  ptY  quanto  fi  dice , fu  da  Narfete  edificata,  quando  oneri 
zeuutorta  dei  Getht  in  Italia , come  aultcrmc  amo  di  quella  di  S.  Ce - 
miniano , come  pur  fòt  lofi  legge  . Ella  e C Ine  fa  mollo  picelo!  a , (fi  an- 
gufi  a ..  In  lei fi  aduna  ordinariamente  tre  giorni  alla  fieni  marra  1' of- 
ficio della  San  tifiima  Inq  infìttone , cioè  tl  Legato  , ri  Pai  ri  area,  fi  l‘!n 
qu  fi  tare , che  e debordine  di  S.  Domenico,  ’ con  la  fisi  enfi  dt  tre  Se- 
ttatori , e de  i pftegraui  della  Itepub.  tieni  dal  Senato  : perche  inferite 
co  detti  P i ciati  fimo  cuFiodt  de  Ila.  Sacrofània  Tede  Caio! ics,  fi  confi  r 
notori  del  utuere  religtofo,  e C bri  stiano. 

SatvGcmmiano  Paroehii, 

. s * » ’ v , 

HOr  per  dar  principio' a Uà-  defèrittione  delle  Chiefie  parochiali 
del  prefinte  SefiurO)  dico,  che  dall  altro  capo  della  piazza  ai- 
fi  tn  contro  di  San  c Marco  giace  ia  Chiefià  dì  San  C em  turano,  edificata 
amh'effanel  fino  principio  da  Narfite,  Capuano  IliuFtre  dt  G tufi  t ma- 
rno Imperatore , che  riffe  l'anno  di  Cfiyrfio  532.  perche  effen  do  /dece- 
duto C enera.lt  in  lucpo  di  Re  ts farro  confra  1 Coi  hi  rii  Ita  ha, la  Reputili, 
cagli  diede  fattore  ce»  quell  armata  , eh  etto  fianca  a in  quel  tempo  e 
onde  Narice  fatto  voto;  quando  ha  n effe  vittoria,  di  edificar  m Rialto 
due  Clnefi  delle  fpoglit  de  nemici , luna  fitto  nome  di  SanThcodoro , 
fi  fi  abrada  SanC  tmtmam\  rotti  1 nemici,  adempì  quanto  premi  fi . 
- v Fabrtcò 
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Lubrico  adunque  S.G intimano  su  la piafptrfa  quale  no paffana  all' ha 
ra,douc  gi  ac  e al pre fìnte  la  prima  cafa  della  Procurata  a vecchia, perche 
in  quel  tempo  /corretta  vn  canale  per  trauer/ò  della  piazzerai  ponte 
chiamato  de  t dadt,  & detto  altre  volte  tl  mal  paffir,  per  lo  qual  fi  vi 
nella  calle  de  /ah ri,  (fi  sbocca» a nel canal  grande  da  quella  parte,  do- 
tte e polla  la  Zecca  : (fi  la  Chte/à  era  su  la  rtua  del  detto  canale . Ma 
ejfendo  PcenctpeVttal  Michele,  Secondo  dì  quello  nome  , che  ut  (le  Fan, 
no  i t j 6.  onero  Sch  ifi tan  Zi  ani  (no  fttcccé/Jbrc,  atterrato  il  cattale, & 
allungata  la  piazza  q trafili  doppio , (fi  disfatta  [ antica  Chtefii,  la  por 
furono  cola,  dotte  e ftbrhata  al  pre/ènte ; ma  confirmata  anco  quella  da 
gli  anni  ,fi  commi  to  a rtfabrtcat  U dt  dentro  l'anno  i y o 5 .(otto  tl  Do- 
ge Loredano.  Alla  fine  panie  al  Senato  di  finirla  su l modello  del  San 
fintino,  di  maniera,  che , fitto  Lorenzo  de  Pnoli  Doge  8 r.  che  vi  (fé 
t anno  I 5 q 6.  procurando  ciò  Penedetto  Mancini,  P tonano  d’ e/fa  Che 
fi  (fi  mtfe  fine  alt  edi  fitto , come  attefia  questa  infieriti  io  ne , la  qual fir 
vede  nella  facciata  dt  t/a  Chtefa  in  campo  d oro  /opra  la  porta  mag- 
giore di  fuori , 

£Zdcm  hanc  Vrbisnon  veruftiffimam  folum , fed  etiam  agu- 
ftiffimanr,  Senatus  Venetus,  antiqua  religione  obftridus,  ma- 
gnificenrius  pecunia  publica,  refìciendam  decreuit,  An.poffc 
Cfir/ftiNar.  MD  LVII.  filmina  Benedici  Manzini  Anti- 
ftitis  cura  . 

La  qual  Chiefa  quantunque  picchia , è forfè  la  più  ornata  di  qual 
fi  voglia  altra  nella  citta  : pere  i oche  efiendo  dt  dentro , (fi  dt  fuori  in- 
crostata dt  marmi,  (fi  di  pietra  Istriana,  e rtcchtfùma,  (fi  hi  nc  intr.fi 
per  fir  ut  tur  a.  * Ella  è P avochile,  (fi  Collegiata ; (fi  oltre  al  Para  he, 
che  con  altro  nome  e chiamaté'Piottano,  % / fono  tre  Preti,  zn  Diacono, 
(fi  un  Suddiacono  titolati, che  fiotto  di  dicati  al  dt  lcrjerutiio,con  altri 
Chierici,  che  la  (buono  con  afiidux  diligenza , per  ejfer  a/èritli  anche 
tftvn  giorno  nel  fit detto  numero  : tmj  ertele  quando  muore  alcuno 
de  t fipradetti , viene  azacaretl  Sttddiaccnaio,  & cosi  turpe  ne  tl  Pio 
nano  t (fi  Preti  a far  elei  rione  in  Suddiacono  di  uno  di  qrui , che  con- 
correnti fono  a qtttjF ufficio,  t di  quello,  che  è ecno/ctuto  da  loroptù  me- 
ritatole , (fi  degno  perii  prefiato  da  Itti  fir  unto  alla  C hit  fa  : quelto 
poi  eletto  Suddiacono  fi  ne  a/cendttnoccaficne  di  futura  uacanTp  al 

Diaconi- 


' Bel  Seftlero 

Di Aconito,  di  Di tc»»e,  poi  fi  ne  vi  tcr\o  Prete , di  ter^o  fecondo , (fi 
di  fecondo  primo-,  (fi  questo  è l'ordine , che  cosi  in  quefìa,  come  in  tut- 
te le  altre  Chiefi  Par  oc  bali , (fi  Collegiate  di  tutta  la  citta  fi  tiene , 
Ne  poffino  al  Suddiaconato  concorrere  altri , fie  non  quelli,  che  fino 
de  Gremio  Ecclefia» , fi  come  per  il  contrario  (fi  quelli , (fi  ognuno , 
che  uogha , può  concorrere  ad  effer  eletto  Ptouanno  della  Chiefi  a fito 
beneplacito . Et  quella  elettione  non  dal  Patriarca,  Prelato  ordinano 
della  citta , come  tu  tutte  le  altre  città  far  fi  fuole  uien  fatta  j ma  filo 
da  tutti  quelli,  channo  nella  Parochia , ouer  contrada  fi  abili , i quali 
ridottifi  in  Chiefi  aloffoli , e balloline  elegonotra  i concorrenti  uno , 
che  fia  e di  litter atura , e di  meriti  il  piu  degno , qual poftia  apprefi  ti- 
fato al  Patriarca, da  quello  uiene  per  uta  di  è fame,  o confermato,  o repré 
bato  : fi  è confermato , fi  ne  piglia  il  poffifio  del  beneficio,  fi  reproba- 
to, i fipr adetti  ballottanti  tornano  di  nuouo  a rtdurfi in  Chiefi,  (fi  fan 
no  di  un'altro  elettione,  (fi  quello  tante  uolte  , quante  fino  necejfarie 
fino  che  uiene  dal  detto  Patriarca  confermato  ; (fi  quello  è un'ufo  an - 
tichifitmo  ojferuato  in  tutte  le  Parochte . Il  Piouano  di  quefia  Chiefi 
alprefente  e Vie  ario,  (fi  Canonico  di  San  Marco.  Vi  fono  in  lei  cin- 
que altari.  t Nella  faccia  di  dentro  è la  fatua  pedeSi  re  di  Marchio 
Michele  Procurator  di  San  Marco , che  fùG entrale  l anno  1565.  con 
due  infcrittionif  una  dalla  JìntHra  di  quello  tenore . 

Mc!chiorisMichaclis,Aurat£  Militi^ Hq.Sacri  Lateranens. 
Palati)  Comitis,  Duri  Marci  Proc.  ornamenta,  luftitia,  fortini 
do,  quibus ad ampliflìmosdignitacis gradus  clatus,  terra  ma- 
riqueRemp.  fapicntcradminiftrauit. 

(fi  r altra  dalla  delira , 

Dalmatifq. Lcg. M D XXXIX.  Corcirg  MD  LVIII. 
Clafsis.  Marifq.  Imp.  M D LXV.  Vrbes  muniuit,populos 
in  officio,  & fide  continuit,  hoftiumimpctumreprefsit,  dili- 
genciff.  omninò  Rcip.  incolumitatem , dignitatemq.  feniani r . 
& del  quale,  ripo'sio  nel  me  za  del  tempio, fi  leggono  in  pietra  uiua  fiol- 
pite  quefle  parole  ; 

Melchior  Michael  Equcs,  D.  Marci  Procurator,  feiens  fe 
breui  C brillo  Senatori  animarti  reddiummv,  Tumulum  ofsi- 
bus  pra?parauit,  An.fal.  M D LXX.  Elusala.  LXXXI.* 
Sono  in  quello  tempio  tre  Ielle  figure  dt  /coltura , posi  e.  su  l' aitar 
gran  de  in  tre  nicchi,  con  panni,  (fi  con  attitudini  molto  Maghe , di  ma. 
• no 
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no  dt  Bartolomeo  Bergamasco.  Vnt  tetta  al  naturale  di  marmo  di 
Mattheo , Eletto  già  P tonano  di  questo  luogo , (colpita  da  Chnficforo 
dal  legname,  che  fu  anco  Architetto  della  Chiefi  di  dentro  l anno 
posta  fra  due  colonne  dalla  fimjlra  della  cappella  grande,  (fi 
un  altra,  pur  di  marmo , di  Benedetto  Mancini , fatta  da  Ateffandro 
Vittoria,  (fi  pofiaanco fa  due  altre  colonne  dalla  delira.  Et  su  la 
porta  per  faroco  uerfo  S.Moifi,ui  e la  tetta  di  bronzo  di  T omafo  da  Ra 
uenna  , Procurator  della  Chiefa . Di  pittura , ut  dipinfi  altre  uolte 
Gian  Bellino  tn  quella  palla  , doue  fi  uedfhoggi  Santa  Catarina, che  e 
di  mano  dt  Giacomo  T tn  tot etto  : (fi  Bernardino  da  murano  ut  fece  la 
Santa  He  lena,  a t cui piedi  fitto  allo  fiabe  Ilo  fi  firba  un  pezzo  del  le- 
gno della  croce,  donato  alla  Chiefa  dal' predetto  Michele,  otte  è fi  ritto. 

Lignum  Crucis  a Pio  fili.  Pont.  Max.  dooo  datimi  Mel- 
chiori  Michacli  Procur.S. Marci* & Eqttiti,abeodem  Pont.dc- 
leéto, curri  fecum  initio  fui  Pontificarus  prò  Rep.  Orator  Ro- 
ma m congratulatum  adiiflet . Quod  quidcm  lignum  Crucis, 
idem  Mdchiórcum  magis  conucniat  loco  fcruari  Sacro,  lue 
reponi  voluir,  ubi  tumulimi  oflfìbus  prajparauir . M D LXX. 

* Preffoquefi  Aliare  di  S. He  lena  vie  ttato  fattoti  tuogodel  Rat- 
ti Iter  io  vicino  alla  porta  per  doue fi  va  in  Prezzarla  , con  la fia  pilet- 
ta di  pietra  in  bella,  (fi  vaga  forma . f 

Fi  giace  in  bel  fipolcro  , pottoinaria , Gian  Pietro  Stella  Canali e- 
ro,  che  fu  Cancelier  grande  t anno  1523.  perche  e (fendo  huomo  di  va- 
lore,(fifattc  molte  legationt,  (fi  condotte  a fine  diuerfi  imprefi  perle 
guerre  ardenti  nc gli  anni  precedenti , meritò  d efifirc  honorato  dalla 
Republtca  (fi  gli  fu  infirmo  quetto  epitafio  : 

Io. Petrus  Stella  Eques,charus  Scnatui  Venero,  gratusexte 
ris  Principibus,  Magni  Cancellarij  dignrtatem  mgentibus  me- 
ritisconfccutus , ut  pofteris  quoque  memoria:  prodefler,  exem 
plumciuibus  tàm  magnifìce. 

lui  prefifi  è l’ altare  di  Lodouico  Spinelli  Secretarlo  5 dì  famiglia  ho 
norata , (fi  molto  nobile  nel  Regno  di  Napoli , dalla  quale  dtfiende  la 
pre finte,  moltt,&  molti  anni  fino:  llquale  ornato  di  ricchi  marmi  ren 
de  bell'  apparenza  alla  Chic  fi  , (fi  da’  piedi  ui  e ferino . 

Ludouicus  Spincllus  a Sccretis,de  Rep.Opt.meritifs.Vxori, 
Pofterisq;  monumentimi  hoc  viuens  pofuit.  M D LXXIII. 

Per fianco  eia  cappella  Sanfiuìna , con  vn  Crocififio  affai  bello  di 

mano 
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mane  del  Faentino , per  opera  di  chi  ferine  le prefentì  cofe  : (fi  vi  fi!  ni 
pofet  Giacomo  Sanfièutno,  Architetto, (fi  Scultore  della  Signoria, alqua- 
ie  il  figliuolo  mi  feti  preferite  e pi  t afe o : ** 

lacobo  Sanfouino  F.  qui  Romj lulio II.  Leone  X.  Clemen- 
ti V 1 1.  Pont.  Max.  maxime gratus , Venctijs,  Archite&ur* 
Sculpturj-qucintermomiura  decusprimusexcitauit;Q«iquea 
-Scnatu,  ob  eximiam  uirtutem  liberalirer  honeftacus,  fummo  ci 
«ita tismf rote deccfsit,  Francifcus  F.  HocM.P.D.  Visitano. 
XCI II. Obijt  V. Kal.^ecembris.  M DLXX. 

Et  nella  pietra  in  terra , fiotto  la  quale  giace  il predette  San  (aulito, 
con  Fiorenza fiia  nipote , morta  d' età  di  X I.  anni,  ut fiono  quelle  para- 
le intagliate  t 

lacobo  Patri  Opt.  Fiorenti*  Fili*  dulcilt  Sibi9  fuifq.  Fran- 
ti feus  Sanfouinus  P.  M D LXX. 

Et  dtfiopra  alla  prima  inferii t ione  fe  dee  collocare  il  ritratto  di  mar 
mo  del  detto  Giacomo,  fiuto  da  lui  allo  fipecchio , (fi  all'incontro  uà  la 
memoria  eoi  ritratto  parimente  ydi  Francefilo  , Jlqual  Giacomo  qual 
fiificy  (fi  di  quanta  eccellenza  nell' una  cofia,  (fi  nell’altra , oltre  chela 
d imo  tirano  l' opere fine  nelle  atta  eh  Roma , di  Fiorenza , (fi  dt  Vene- 
tèa  , fi  può  ampiamente  vedere  nella  ulta fiùa,  deferiti  a da  Giorgio  Va 
fièri  Aretino,  ne  t firn  libri  de  gk  Scultori,  (fi  riti  ori, 

* Sotto  quefila  Parochta  vi  fièno  antme  numero  1 3 f 

e 

San  Moife,Parochia. 


Dietro  a S.  Geminano  fi  troua  il  T empio  antico  di  San  Moife,fà. 

bacato  dalla  nobtltfeimafiamigUa  Scopar  a f anno  7 p 6. (fi  refiìau 
rato  in  parte  , ficcondo  alcuni , dalla  cafià  Venterà . G tacomo  Palma 
1 ì diptnfe  tei  a palla  di  molta  bellezza , (fi  litmata  da  gli  huomtni  di 
gtudttio . Vii  altra  ne  dtpinfe  nella  cappella  Giusi  intana  Gtofeppe  Sal- 
utati , (fi  un'altra  Giacomo  Tintor etto . <^ui giace  tMattheo  Dandolo 
Procuratore,  (fi  Sena  ter  celeberrimo  al fiuo  tempo  ; (fi  Bernardo  Gior 
gto  y Poeta  affili  stimato  nella  lingua  Latina , del  quale  fi  legge: 
Bernardus  Georgius  Nicolai  F.  Hclifabet  Valeri*  vxori, 
Clar*  F.  Coniugar*  de  prole,  fibique  viuentibus  pofl  fata  no. 
trifs.  Solis  P.Ann.Chrift.  Salut.  M D L X.  xtat.  vero  fuganti. 
L XXIII. 
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* Di  mieti  o in  queSi  a Chic  (a  non  ui  e nitro,  ft  non  che  leu  ut  o fi  il col 
ro  dal  luogo,  ou  era  posi  o , cioè  dirimpetto  all'  Aitar  grande,  appoggia* 
te  al  pnmo  ordine  delle  colonne,  che  formano  le  ne  "naut  della  Chic  fa, 
giace  bora  dentro  delle  colonnelle,  che  chiudono  effò  Altare-,  e ciò  sì 
fatto  per  render  il  corpo  della  C hteja  più  fpatiojò,  (fi  più  grato  alla  zi- 
fa  de  riguardanti,  come  anco  tn  molte  altre  Chiefc  della  Città  è fato 
fatto  il  fi mila  da  alcuni  anni  in  qua  . In  oltre  zi  è la  cappella  del  San- 
tifimo  Sacramento  a man  diritta  deli  Aitar  maggiore  col fuo  Altare , 
fopra  il  quale  giace  in  vn  T aber nacolo  nccamenteadorno  il  fmttftmo 
corpo  del  Signore , da  ambi  i lati  del  quale  z i fono  due  quadri  di  buo- 
na mano , rapprefent  ariti  alcuni  mi  story  della  p a filone.  Pi  fono  tn  que 
fa  Chtcfà  oltre  il  Ptouano  tre  Preti  titolati  col  Diacono,  e Suddiacono', 
Et  le  anime  folto  quefla  cura  arri  nano  432^4.  -j- 

S.  Maria  ZcbeVigo , Parochia  . 

SArtia  otaria  Zcbenìgo  quindi  poco  lontana  ,fu  opera  della  fami- 
glia Giubaniga,  Sefèndola , (fi  barbariga  : (fi  ancora  che  per fito fa 

antica  ,fi  però  refi aurata  ne  tempi  pr  e finti,  prima  da  Ciuf  intano 
Comari  ni,  & poi  da  Giulio fuo  fratello  Procurator  di  San  Marco.  Gio- 
feppt  Salutati  ut  dipinfe  i annonciata  nell'  aitar  grande . GiacomoTin 
foretto  fece  le  portello  deli  Organo , (fi  il  quadro  nella  cappella  grande 
fu  di  Ce  fare  Vece  Ilio . Nella  qual  cappella  apparifee  un  beli  ornamen 
to\di  marmo  con  due  figure  afiai gentili , col  ritratto  nel  mezo  del pre- 
detto Giulio  Contarmi  , (fi  fu  opera  d Aleffiandro  Vittoria,  allieuo 
del  San  fui  no , & ui  f Ugge  : 

Qui  fuperis,  patri^que  dedit  Tua  nota  perennis. 

Vergineas  intcr  tollitur  cccc  manus . 
lllufrano  quefo  Sacrario  due  chiarifitmi perfonaggt , (fifamofiptr 
lettere , (fi  per  eccellente  dottrina  . L’uno  è Sebastiano  Tofcarint , Fi- 
loffio  di  profonda fi i enti  a , (fi  riputato  fra  i principali  nel  tempo  fuo , 
al qualefùpofa  quest' inferii t ione  : 

Accipite  Veneri  Ciucs , quodeft optimum  in  rebus huma- 
nis,  humanas  resconremncre.  VixiReipub.  quam  diu  potui, 
mihi  certe  pnrum  , & hic  uno  iftu  cxtin&o  . 

L’altro  è Girolamo  Molino , cultifìmo  Poeta  nella  lingua  T ofiana, 
del qual  nano per  le  mani  degli  huomint  dotti  un  Volume  di  Lime  mal 
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to  leggiadre, 4 cui , come  ad  ottimo  amico,  Giulio  Contarmi  pofic  una 
fatua  indorata , che  qui  ut fi  uc  de , con  quejìa  inficrtttione  : 

Hieronymo  Molino  , vero  Mufarum  alumno,  qui  httmo  ci* 
ncrcs,  imaginemr  nobis.  ,coeloanimam  dicauit , V I I.Kal.Ian. 
MDLXIX.  Iuhus  Contarcaob.  Marci  Procurato!  inlìgni 
amore,  & pictatebscficricur.. 

* Dtnuoue  ut  e la  Cappella  del  Sanitfiimo  Sacramento  dalcan- 
to  manco  del  maggior  Altare,  fornita  ultimamente  in  bella  , e ricca 
forma , col  fuo  tabernacolo  di  pietra , affai  ornato  \fopra  dt  cui  uede- 
fi  un  Chrtfio  rtfufcitato , in  marmo, a i piedi  del  quale  utf  legge:  ìuìij 
Mauri  opus  ..  Di  cui  anco  ui fi uede  Micino  ad effa  Cappella  dipinta  la 
glena  del  Signore  in  un  gran  quadrone  poli  o ad  aitò, che  rende  uaghcz 
é\a  non  poca  a gli  occhi  de  riguardanti . Sopra  alle  colonne,chrforma- 
no la  Chtefa  in  tre  naui  , ut fi ueggeno  uaghi  ,ebet  lauori , intagli  ,ft 
gitami , figure  di  alquanti  Profeti , (jr  dt  altro , il  tutto  indorato , chi 
fa  una  bella  nifi  a Vi  pendono  da  ambe  le  parti  per  ogni  colonna  al- 
quante bandiere  dt  Jeta  cremefina  ,cr  un  bandierone  dal (òffitto,  chi 
furono  dt  Francefilo  Duodo  Procurai,  qual  fi  trono  Capitano  delle  Gal- 
lerò gr  offe  nel  giorno  della fcltctfitma  Vtttoria . Egli giace  infume  con 
otri  altro  fuo  fratello , che  fu  fatto  dopo  di  lui  Procuratore  in  un  fipolcro 
Ulano  al fuo  Altare  dtS.  Francefio.,  Vt  fièno  anco  in  quejìa  Chtefa 
{re  Preti  titolati , olirai  Ptou  ano,  ér  Draco/io  xe  Suddiacono, che  rosi 
intendo  fempre  dt  dire  in  tutte  le  Cbtefe  par  ocht  ali, otte  Preti  titolati  fi 
trouano . Vi  fono  in  lei  alt  art  cinque ..  Le  anime  di  quejìa  cura  afeen 
dono  al  numero  di  126-].  f 

San  Mauritio  Parochia . 

ET  poco  piu  oltre  e San  Mauritio. , fibricato  r ella  famiglia  Can- 
diana , chiamata  boggi  S attui  a .. 

* Di  nuouo  è fijata  rtfibrtcata , fr  riformata  la  Cappella  de It  Alt ar 
maggiore . Alla  cura  dt  questa  Chtefiànon  ui  attendono  altri, che  tl fio 
lo  l tonano ..  Le  anime  fono  6 2 9.  t. 

San  Vitale , Parochia  ^ - ; 

Nj Hit  efi remo  della  piazza  di  San  Stcfwtèpofio  San  Vitale , tèi 
fictofabrteato  da  Vital  F altero  Doge  3 1.  che  fui  anno  1 084. 

dr 
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& confacrMó  alSanto  del fio  nome . Vi  fi  Mede  U bell* falla  dell' al. 
Ur  grande  con  S,  Vitale  a cauallo,  fattoi»  feurcio  con  molto  artificio 
da  V e ttor  Carfatio  eccellenttjfi  Pittore,  l anno  1514.  A pte  del  fuo 
campanile  fino  due  inferii  noni  antiche  di  un  Caio  li  umetto  5 porta, 
te , credo  io , da  Puola  . , ; " 

- * Vt fino  in  quella  Chic  fi  oltre  il  Fiottano  due  Preti.  Le  anime  fi 

n»  1143.  f - 

, * ’ v • 

San  Hocco  ,&  Santa  Margarita,  Monache.’ 

- L Principio , & U fundatione  del Monafterio,  & Chiefi  di  S.Roi 

- ' £c°,  e Sita  Margarita fu fiat  tal  anno  \q88adt  ^.Aprile  in  quefla 

gufiti  cioè:  Trouandofitn  T or  cello  una  Chiefi , & monasl  erto  di 
Monache , con  titolo  di  S. Margarita , dall' antichità  minata  fi  tras- 
ferirono effe  Monache  a V inetta  > dotte  trouato  il  luogo,  tue  al  pr  e finte 
fi  troua  tal ' edificio , che  per  inanti  era  luogo  h abitato  da  meretrici , 
con  f opera,  c ir  aiuto  di  alcuni  Nobili,  nominati  Francefio  F alierò.  Mi 
e bici  da  Lt\e , tjr  Francefio  da  Lisce , furono  comprate  tutte  le  cafi  di 
effe  meretrici,  che  occupauano  il predetto  luogo , oue  al  pr  e finte  il  Mo- 
rtati trio  giace  , contigua  alle  quali  cafi  trouauafi  la  Fraterna  di  San 
Rocco,  col  corpo  di  effo  glorio  fi  Santo , laquale  alla fondanone  di  detto 
Moneti  erto  fi  partì , dr  andò  altroue  : onde  perciò  quefle  Monachile- 
■turano  il  titolò  della  lor  Chiefi  , eon  detti  nomi , cioè  di  S,  Pecco , e di 
\ Sant  a Margarita.  ■ ,\v.  * ' 

Fu  adunque  a quella  chtefi  dato  principio  l'anno  predetto  d 2 3 ; 
aprile  con  l’int  cruento  di  Maffio  Gerardo  Patriarca,  che  fu  poi  C'ar 
dinaie,  tlqualevi  gettala  prima  pietra,  effindouì  prima  fiata  edifi- 
cata una  cappelluta  di  t suole  adì  4.  del  me  fi predetto  per  opera  di  un 
famofi  Predicatore  dell" ordine  dea  Padri  di  S.  Strfanojlqualc  dopo  la 
predica fatta  da  lui  in  San  Stefano  della  pafitone  nel  venerdì  Santi » 
trasferito^  aUefipradcttchabitationi  dt  meretrici  con (cguito  dt  mol- 
te di uott  perfine  fece  sì , che  fugate  le  dette  peccatrici  ,'fu  cagionerete 
dt  luogo  infame , ch'egli  era  , divenne  luogo  Sacrato  al  Signore,  dr  ha, 
hit  aio  da  Monache  , dedicate  al  finto  fuofirtiitìo.  H or  questa  Cht  'tfi 
trouafi abbellita  dt  altari  in  vaga forma  ridotti . F.  tra  gli  altri  quello 
della  Madonna , che  giaceua  già  a melala  Chiefi fitto  un'antica  Gap 
pel/a  di  legno  fabricata  . ^uiui fi  riuertua  una  tmagine  miracolo  fa 

Zi  di 


.T  Del  Scfticró  -À* 

di  Miri*  Vergine  fanti ftm.t,  la  quale  con  una  filenrte proctfione , (fi 
« con  /' wt  cruente  di  Loren^ePriult  Patriarca , (fi  Cardinale  fu  dal  uec 
e duo , al  nuovo  altare , che  ai  pre finte  ft  vede  trasferita  l' anno  1597. 

■ adì  11.  Luglio  . Ma  perche  questa  Imagtne  e mollo  mtracoloja , bab- 
bi amo  giudicato  bene  defertuer  1‘ origine  fiùa , (fi  come  fa  stata  a Ve- 
■inetta  trasportata  , T rouauafi  questa  lntagmc  finttfsima  nel  fùo prtn 
apio  posta  nella  catedral  Cbtefa  della  città  di  Mifitra  nella  Marea,  la 
qual  città  e fendo  Hata  dagli  Infedeli  dcìi  rutta,  et  attuata  ,fu  di  là 
a non  so  che  tempo  trouata  appfeffo  d un  betltfimo  fonte , titano  ad  un 
luogo , che  fi  chiamava  Zachoma , da  una  pali  or  ella , che  paficolandt 

- le  (ite  pecorelle  sii  l'bora  tarda , uiddeprefjo  il  detto  fonte  un  granile 
Splendore , alquale  aecofiatafi utdde  la  finta  Imagtne  : onde  accortali 
ella  del  miracolo,  lo  d/uolgò,  (fi  fu  fabritato  qutut  ad  honor  fico  un  Te 

. pie,  oue  opero  molti  miracoli . fu  poi  trasferita  a Napoli  dt  Ramanti 

- da  una  pia , e finta perfida,  dopo  chel  T ureo  s impadronì  di  quafitut 
, ta  la  Marea  : nella  qual  città  ejfendofiata  un  gran  tempo,  fu  dal  Pro- 
nedi  t or  e di  lei,  detto  F rance fio  Barbaro  y che  confegn'a  per  nome  della 
Jtepubhca  le  chiatti  a' Turchi,  portata  a Venata , e donata  a que- 
llo fitrario , f 


San  Saoiucllo,  Parochia . 


■ T7  T quindi  fi  camma  a San  Samuello , T empio , fatto  C anno  Mtl- 
1 ile,  dalle  famiglie  Soldi* , (fi  Soranza , in  trenaut  con  colonne  dt 
marmi grechi . In  quefio luogo  Donato  Vinàttano  l’anno  1460.  dt- 
- fin/e  una  nostra  Donna  nella  nìcchia  di  me  za:  un  San  I atomo, (fi  San 
. Geronimo  nella  nicchia , alla  defira  : <fi  un  San  Vittorio , (fi  S.  Nico- 
lo con  la  Nana  ua  di  (òpra  nel finiftro , alla  finislra  della  palla  del- 
Saltare  della  Fraterna  de  i Falegnami  0 Marangoni, (fi  Frate  cefo  Me 
canzone  ut  fece  gh  intagli.  Vtdtpinfi  anco  la  tavola  dt  S.  Geroni- 
mo, S.  Sebastiano  ,(fiS.  Luigi , posta  alle  fpallc  del  coro , Francefio 
do  Frane  efèbi  C anno  144  8-  Et  oltre  a ciò  la  palla  in  tela  della fi  en- 
fiane di  nostra  Donna  ì opera  *ntica,(fi  di  bon  maeftro , * Vi  ha  qut. 
ft*  Chiefa  due  Sreti , (fi  anime  2040.  f 

V - w.  * . 

\ . - . * 
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Sant'Angelo,  Parochia. 

* , • ..  s » • - 

LA  Chiefia  di  S.  Angeli , dedicata  altre  volte  a S.  Mero , fu  eretta 
dalle  famiglie  Morofina,  (fi  Lnpant\a-,(fi  altri  dicono  dal  Doge 
Domenico  Contarmi . Il  cui  campanile  fu  piu  volte  in  diuerfi  tempi 
percojfo  dalla  faetta,  con  futuro  prodigio  di  infortuni} , auuenuti  alla 
Repub  Ina  in  diuerfi  tempi . : ' * 

* £»efto  efifiendo  pendente  molto  per  difetto  delle fondamenta , fu 
da  vn  Mae  Uro  forejliero  dirizzato,  col  levargli  di  fitto  dalla  parte  op 
pofìta  della  (ita  pendenza  il  terreno  ; (fi  fato  diritto  per  lo  [patio  di 
vn  giorno,  (fi  d una  notte,  alla  fnt  cadde  sul  tetto  dei  frati  di  San 
Stefano , dove  poi  fu  fatta  la  porta  del  clauslro  col  ponte  di  pietra , 
per  il  quale  fi  entra  dal  campo  di  S.  Angelo  tn  detta  Chic  fa,  con  mol- 
to commodo  sì  de  i frati , come  anco  dei  paffeggtert . f 

Giace  in  qutfia,  Rocco  Calanco  VtrOhtJc,  (^Auditor  perpetuo  di  di. 
un  fi  Legati,  o N un  tip  dt  Vcnctia  ; come  huomo  dotttfiimo  nelle  leggi, 
(fi  nelle  lettere  b umane . 

* Di  nuovo  in  lei  vi  fino  fiati  eretti,  (fi  rifabricati  tre  belli  altari', 
il  primo  al  Santi  fimo  Sacramento  fi fabrica  al  prefinte  in  bellifitma 
forma,  con  colonne,  (fi  ornamenti  di  pietra  macchiata , detta  di  Berto- 
nega,  luogo  svio  Slato  di  Milano',  gli  altri  due  fino  di  S.  Sebastiano  , e 
di  S.  Nicolo . Il  tabernacolo,  in  cui  rinchiufi,  (fi  ferrato  fi  tiene  il  San 
tifiimo  corpo  del  Signore  , è anch'effo  dt  pietra  viva , con  belli  adorna- 
menti all  marno.  Vie  in  oltre  il  luogo  del  Banfi  enotn  un  dei  (anio- 
ni della  Chic  fa  eretto,  (fi  fabrieato  da  nuouo  tn  bel  modo , con  una  fi. 
gura  grande  di  San  Giovanni  Battifia  J colpita  in  marmo , con  quefi e 
parole  fiotto'.  Iulij  Mauri  opus. 

Nel  fitolo  di  questo  luogo  intagliata  fi  vede  V arma  del  Pievano  Cd. 
nontco  dt  San  Marco,  per  Optra  di  cui  s‘e  fatto  tuttofi  predetto  . Vj 
fonò  tre  Preti  titolati , (fi  anime  23^7.  f 

San  Fantino,  Parochia. 

. > . 

IL  tempio  di  San  Tantino,  fabrieato  già  dalla  f miglia  Pìfina,  (fi 
riSìaurato  in  affai  bella,  (fi  ricca  firma  ai  titnfi  nostri  , et era. 
mente  degno  dt  memoria,  sì  forche  [architettura!  lcUfi.n,a,é  line 

in  te  fi  ; 
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inttft  j sì  anco  perche  fu  nobili  tato  per  una  Imagìne  della  Vergini  \ 
portata  dalla  predetta  famiglia  aV  metta  dalle  parti  di  Leitante:  La 
quale  operando  miracolo/amente,  diede  occ  afone  dt  ridurre  effo  tempi $ 
al  juo  acuito  fine-,  dirimpetto  a quella  imagi  ne  vi  e un  quadro  del  Pai 
ma , che  rapprefenta  ilrendtmento  di  gr atte , che  fece  Luigi  Mcccntgo 
Doge,  con  la  Signoria  a Dio  nella  Chtefit  dt  S.  Marco,  quando  uenne  la 
buona  a Venetìa  delia  rotta  memorabile  dell' armata  T urchefia , fiuta 
a i Cur  zelar  i il  dì  di  S.  G iufina  /’  anno  1 5 7 1 . Dall'altra  parte  della 
Chtcjit  utano  all' altare  del  Santifitmo  Sacramento  ni  fi  vede  un  gran 
quadrone, nel  quale  e dipinta  dt  mano  dì  Leonardo  Corona  la  croctfìf. 
fio  ne  di  Chrifio  ; e tra  le  molte  figure , che  quitti  fi  veggono,  il  capo  del 
croci  fi  fio,  la  Madonna,  che  va  in  angofiia,  (fitlS.G iouanni,  che fi  a mi 
randa  ChrtHo  , e fognato  per  notabile , Vi  fono  fitto  queita  cura 
anime  428.  f 

Scola  di  San  Tantino» 

PEr  fianco  di  detta  Chiefà  a man  diritta  molto  vicino  giace  P ora- 
torio, oucr  fiola,  chiamata  dt  S.  Fantino , (fi  dedicato  a San  Gi - 
rolamo . In  quello  i fratelli,  oltre  che  operano  del  continuo  per  Dici’, 
(fi  fi efièrcitano  nell' opere  dì  pietà,  e dt  carità,  hanno  per  cura  princi- 
palmente d accompagnare  alla  morte  con  habtto  affat  mefio,  e lugubre, 
i rei,  che  dalla  ai  ufi  t ita  condennati  fino  . Jpnelf  oratorio  e del  tutto 
così  dì  fuori,  come  dt  dentro  rwouato,  e con  gran  fpefita  perfetto  fint 
in  quelli  ultimi  anni  ridotto . J^utut  fi  aeggono  dite  altari  in  affai 
bella , & ricca  forma  nanamente  fxbricati  ; il  prtmodet  quali , che 
giace  in  capo  dt  quefio  luogo , e tutto  di  bclltfitma  pietra  negra  da  pa- 
ragone edificato , con  colonne  grandi,  e grofiì , fregi,  e lauori , che  for- 
mano la  profeti  ina  di  quello  in  bella,  (fi  vaga  manieraceli"  tfieffia  pie 
fra-,  anz‘  della  medefima  ut  fono  anco  i fi  alini , tl  parapetto , il  fholo'ì 
con  due  ri: ani  dì  colonnelle,  che  lo  chiudono  dalla  parte  d'auanti . lui 
fòpra  u t giace  il  Saluator  nofiro  in  croce, (fi  quell" tfiefio, che  dalli  fipra- 
detti  fratelli  uien  portato,  quando  accompagnano  dettìrcìalluogo  del 
la  gì  tt  sfitta . A 1 piedi  di  quefio  crocìfifio  ut  fino  due  figure , quella  a 
min  diritta  è della  Beata  Vergine  in  atto  mefio,  (fi  Ugrtmeuote,(fi  Pai 
tra  t htan  manca  di  S.  Giouanni,  amedue  di  bronza)  dell  altezza  pò- 
co  me  nd  un Intorno,  gettate  da  t^ileffandro  V ittona , dt  cui  anco  fi* 

no 
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ffo  del  medefimo  melale  i quattro  àngioli , thè  fi  ueggono  nella  ama 
dt  data  altare , con  alcuni  miUen if  della  puf  ione  in  mano-  Li  altro  al. 
tare  è anch'egli  di  afifist  Jpefit.,  (fi  dt  pietra  molto  fina  laudato , (fi 
(onjtcrato  a S.  Girolamo , di  cut  fi  uede  nel  mez.0  fiolptta  in  marmo  • 
bianco  una  gran  figura  con  molto  artificio  dell tfiefia  l ittoria . Allo 
intorno  dt  quest  *oMtorio  ut  fino  ne  t muri  le  fine  Jpalicre  lauotate  di 
pietra  fina  coi  fuoi  fidili  in  bel  modo,  poco  meno  alte  di  mc\a>  ta , & 
ivant  dei  muri,  che  fino  da  queste  al  (affitto , fino  tutti  pieni  di  he l- 
hffiimt  quadri  di  mano  dt  Leonardo  Corona,rapptefintantt  quafi tut- 
ta mijlerij  della  pafitcn  di  C brillo ..  Il  fiffitio  pofita  t anch  egli  va- 
ghi fintamente  lauorato  vegli  c finto d ciano,  (fi  ìqtioft tutto  in  Itila 
maniera  indorato  \ forma  egli  dtuerfi  uani,  e grandi , e piccioli  in  bel 
modo  ; ne  i grandi  dipinte  tn  uarte  maniere  fi  ueggono  di  mar.  o del 
l’Alma  le  pene,  che pattfiono  nel  luogo  dtlPurgatorio  le  anitre  det  fe. 
deli  Chrtfiiani\(fi  net  ptctioli  dodici  Dottori  dkSanta  Chiefit  ; ci  oli 
quattro  principali  S. Gregorio,  S.C  irolamo , Sant’ Ambrogio , e S.  Ago. 
ilino  nel  me\o-,  (fida  un  det  capi.  Sant Atanagio,  S. E afillo , S.Crego- 
rto  Na.\t  andino, (fi  S.Gtouanm  C rifili  omo-,  e dall  dltro.S. Berna)  do,S. 
Bcda,  S.tìilarto,  e Sant’  Anfilmo i quali  tutti  hanno  diquefie  penne 
fritto  ottimamete.Vie.  un  gran  concorfi  a quefi’ oratorio  ogni  Venerdì, 
e fpecialmentedt  donne , che  per  loro  dtuotione  fanno  dir  molte  Mef  e 
por  configli  ir  la  gratta,  che  chiedono ..  Sopra  il  detto  fiffitto , vietino 
altro  luogo  della  grandezza  tnedìfma,  che  l'oratorio,  oue  fi  ridui  onot 
fratelli  dt- quefi  a jcoD , (fi  oue  fi  afeende  per  una  lunga , t cemmcda 
ficaia  qutut  alt tnto  no  ne  i nani  de  t murtfipra  Itjpaltere  di  negherà 
compartita  in  dtuerfi  quadri  fi  uede  tutta  la  ulta  dt  S. Girolamo  P ro- 
tei t or  dt  quefi 0 luogo,  dipinta  dal  l'alma, di  cut  anco  e tutto  il  nano  del 
fiffitto  ,rara , (fi  finge larm ente  dipinte , che  rapprefinta  l' Afifinttcne 
di  Marta  Vergine  tn  Ciclo.  La  palla  pofita  delt' altare, che  qutui  giace,, 
e in  grande fi  ima  apprejjo  tutti-,  poiché  c dt  mano  del  Tintoretto,ccctl-:- 
leni  finto  pittore  a i Jùoi  giorni. . t. 

/ - _ •* 

San  Benedetto,  Parodila.. 

* * t . . « . » 

Sl%  troua  poi  S.  Benedettofitto  per  opera  dei  Galop  ri  ni.  (fi  dò  Balie 
ri..  Habitato  prima  da  Monaci , diventi  1 4 c.  anni  fine  Par  c- 
cJjta..  GiacmoTintorettO.  ut  dtptnje  li  palla  deli’ aitar  grande  ; (fi 

nella. 


Del  Scfticro 

netti  appetta  Colar  ina,  tutta  or» ai  a di  fiacchi,  fi  £ oro,tlpreJepio.  Ne/ 
la  qual c appetta  fi  legge  in  memoria  de  tfuoifabricatori  quefio  epitafio. 

Dominicus  Contarenus  Maph.Fil.Max.  muneribus  in  Rcp. 
fim&us,  poftquam  cxcaftris,  vbt  Legatum  cgerat,in  patriara  re 
uertitur,  Maph.  Aloy.Franc.Hicronymiqsnominc,  ex  Angelo 
Fr.  nepotum,  aram  hanc erigi curauit.  MD  XX. 
att' incontri  con  quel  mede  fimo  ornamento  e firttto . 

Angelus  Contarenus  Francifci  Optimi  Senatoris  fìlius,  Ae- 
re (ibi  ex  patris  tettameli  to  piè  coinmiflb,  fuaque  induftria , ac 
di!igenciaadau3o,  rcftituit,ornauir,  Dcoq;  bancipfam  dican- 
dam curauit.  MD  LXXII. 

* Vi  è in  oltre  la  pala  del  Santi  fimo  Sacramento  dipinta  dal famo- 
fi  r or  de  none  : fi  nella  cappelle  ita  a man  diritta  dell' aitar  maggiore 
vt  dipi» fi  il  Palma  il  S.  Stefano . Ha  quella  Chiefà  oltre  il  Piouano , 
Diacono,  & Suddiacono, un  filo  Prete  titolato  ; con  anime  fittola  Ut, 
cura  numero  574.  Et  ferbanfi in  Iti  Vinfr  aferitte  reliquie , t prima 
la  testa  di  SanV ito,  vna  [patta  di  San  Gregorio,  co» gli  ofii  de  1 San- 
ti T iburtio,  V alenano,  (fi  Cataldo . f 

San  Piterniano,  Parochia. 

\ 

• * * . 

ET  San  Pater niano , per  fianco  della  fiuddetta  Chìefa  , fu  oper* 
delle  famiglie  Bancanica, fi  Andr carda.  Fabiana,  (fi  Muazza:  ' 
fornita  di  belle  Colonne  di  marmo  greco,  (fi  notabile  altre  uolte  per  Vi- 
macine  miracolo  fi  di  un  C bri  ito , pofio  fittoti  portico  i (fi  per  It  corpi 
de  i Santi  Epimaco,  (fi  Gordiano . Vi  fono  due  Preti , (fi  anime  782. 

San  Luca,  Parochia. 


QVindi  poco  lontana  fi  troua  la  Chiefidt  S .Luca , fintata  nell» 
ombilico  della  citt  a ; onde  per  ciò  vi  fi  uede  sii  la  piazza  un» 
fillodi  continuo  fin  za  pennone,  (fi fu  Opera  della  famiglia 
Dandola . Fu  nobilitato  a tempi  noltrt  da  huomtnt  famofi per  lette- 
ratura, de  quali  quattro  furono  pofii  in  una  medefima  tomba . 

* Accioche  fi  come  tutti  viuendo  in  un  medefimo  tempo  non  potero- 
no fipportar  la  gloria  l'uno  dell’altro-,  cosi  fojfero  co  t corpi  infteme 
congiunti,  f .... 

Et 
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I > Et  di  qutfti  il  p rimo fu  Lodouico  Dolce , Poeto  E rogito,  che  trapor 
lo  molte  opere  dall*  latina  alla  volgar  lingua  dolcifirmameute  ,fra  le 
quali  fu  molto  lodato  f Oratore  di  Cicerone . Il fecondo  fu  Dionigi  At* 
magi  da  Cagli , fòmmo  ofifer autore  delle  regole  della  lingua  Tofana . 

II  terza  fu  Alfnjò  VUoa  Spegnitoio,  che  f cri/fa  la  vita  di  Carlo  V . (fi 

di  Ferdinando  I.  Imperatori . > 

* Il  quarto  fu  Girolamo  Rafie llt  ,huomo  di  gran  cagni  t ione  di  co. 
fi,  & che  firtffefra  l' altre  opere,  l'imprefi  di  molli  Prenci  pi  con  inta- 
gli di  rame . f 

/'/  dorme  parimente  in  vn  deptfìto , posto  in  aria  , quel  Pietro  Are 
tino,  che  fu  cognominato  finitilo  di  Pr  enei  pi  perla  fu  a mordacifim* 
penna  ; (fi  il  quale  merendo  perde  quafi  del  tutto  il  nome  : conciofi* 
che  efifendo  le  co/è  (ite  (f  irituali  reputate  dada  Chtefa poco  chri  filane , 
furono  'vietate  del  tutto  a‘  lettori  ; (fi  fi  fiirebhe  affatto  cancellata  la 
feta  memoria  ,fi  l’ Ario  fio  confinandolo  viuo  nel  Funofi,  non  hauq/fa 
dt  Itti  lafiiato  (cntto  : 

Ecco  il  flagello 

Dei  Principi , ildiuin  Pietro  Aretino. 

* Di  nu otto  in  quefia  Chic Ja  vi  è fiato  fabneato  /’  Aitar  maggiore 
in  ajjai  bella  forma,  col filo  tabernacolo  di  pietra  viua,  che  vi  giace fi- 
pra . La  palla  di  e/fa  altare  fu  dt  mano  di  Paolo  Ffironefe  Eccellente 
Pittore . Et  li  quadri  da  ambi  i lati  di  filo  figliuolo . Nelle  colonne 
quadre , che  fiparano  la  detta  cappella  del  corpo  della  Chiefa,vtfi leg- 
gono queste  parole  da  ambe  le  parti  : 

Cappellaio,  & Altare S.Luca?  Euangclifif  dicatum, 

Saldatori  quoque  lefu , & Sacrariffìmo  cius corpori 

Concordi  animo  cJcrus,  & focieras  Sacramenti  dicarunr. 

M D LXXXI.  Et  magnificcnrifsimèpictatis,  & rcligio» 

nis  confrarres  proprijs  impenfis  inftauraruiu,  ficomarunt. 

Vi  fono  Preti  due-  Et  le  animefano  196 1.  t 

San  Saluatore  Canonici  Regolari , & Parochia . 

* T A ricca,  (fi  nobtl  Chiefa  di  S.  Saluatore fu  fbricata  an  tic  amen 
- 1 jte  per  nuelatione  di  San  Magno , come  nella  vita  di  quefio  San 
1 0 fi  legge,  da  i Galata\zi , (fi  Catofi  : (fi fu  ufficiata  vn  gran  tempo 
da  Preti  ; ma  un  certo  Bonfiglio  Michele,  ch'era  Piouano  di  lei,  prefio  ha 

a bito 
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btis  di  Canonico  rfgolart, fece  sì,  tkxfù,  pd/è&iapprouato  da>Pàpa  Gre 
gorio  XII.  Et  fero  è anco  Cbte/a.P*rcchiale-.-  f • V 

Le  chteja  vecchia  con  fin  aperti  co., /òtto,  alquale alber.gcnuna not- 
te  Papa  vAkfistn  dro  1 1 Iv  *La  Ini  erme  vJede/t  ancora  quitti. fece  de 
fcQjlo'dipinix  tu  monoria  dt  ciò , cinque  si  e ferole  : Akxandio  I II. 
Pont.  Max.  pernottanti.  f ,*.»*.» 

■ H aneti  a vna  c uba latterete  di  mefitico  ferro  fera  di  Manne  (Jlfàre- 
fino  Doge.,  cht  la  ficè  farci  anno  x.2'48.  In  fot  rifatta  Ufibrtca (uP 
mede  Ilo  di  T ulti » Lombardo, famo/ó  Architetto,  & Scultore  in  quasi  e 
parti, -imitata  dalla- far  1 e dtrtKt.  o alle  Chtefi  dt  San  Marco, {fi  vifù 
con  (cricèto  l' aitai  c dt  San  7 ama/e. conficrato  da  l baldo  Cardinale 
Qllun/é  Canno  1 1 78.  ilqualfufoi  Papa,  con  nome  dt  Lucio  1 1 1.  £' 
v tner abile,  oltre  agli  altri  ornamenti  cosi  per  la-struttura fica , come 
per  altro , fcr  la  corpo  dt  San.  T beodoro,  che  fu  il  prtmo  protettore  del- 
la Citta  : tic]  u ale  fu  acquili  aio  da  Giacomo  Dandolo  l'anno  1156. 
Percioche  t roteando/!  costui  nel  mar  frugai  or  e con  1 galee,. efi  batten- 
do prefa  lacittà  di  lAtefimbrìa , lotrafjc  fuori  della  Chte/àdlSant* 
Sofia,  (fi  lo  condttjfe  a Cojlanttnopoli , cr  di  quindi  GH-IópcoD'andolo 
lo  porto  a Ventila  ; (/  perche  habtlaua  in  quella  contrada  lo  r ipofi  tn 
quefio  j aerar  io,  ancor  che  altri  dicano  che  ve  lomettejji  Giouanni  Ba 
doaro,  Patriarca  fa  Grado . Vi  fi  vede  dt  marmo  i n San  Girolamo 
J colpito  daTomafà  Lombardo  al! tette  del  Saifiutno-:  (fi  fitto  C organo 
in  due  nicchi  Sari  Gii  olone,  tir  San  Lorenzo  dt  mano  del  Dan  e/e  Ca- 
lanco da  Carrara,  (fi  di  G laconicità  Colonna, amen  due  alieni  del  San 
fiutilo , Q-  am  end  uè  cohcorrentt . Vi  è parimente  di  Scoltura  la  palla 
deli'  aitar  grande  di  fin  fimo  argento , cr  lattoi  aia  con  figure  di  baffi 
rthenoa  alte,  tem  pitdct.  Di  / mura  fi  vede  nella  (appella  del  Sacramen 
tome  'irei  quadra,  wMqifiugla  dipi  binda  G tati  P tlltno  qua  rìdo  Chrifio 
S ignoti  nostro  nella  A*fi  del  Pare  fio , fu. da  Santa  Viaria  'J-l  io  dà  a lena 
unto,  (fi  binatoi  piedi  -,  (fi fi.vna  deJlecofi ectcllentt  ,ch‘ egli  opcrafe 
giuntai  5 f-  nella  cappella  alla  fi  nutra  una  1 alla  dt  G troiano  da  T re 
nifi  alitato  di  TuiarfOt/fi  fui  cantonale  della  (egre  Pia  un  Annuncia- 
ta dipinta  dal  predetto  T titano 11  (fi  la  tamia  di  Santo  Agostino  corno 
nsci  tri  ginocchioni  fu  di  malto  dt  La/aroSeba/tiani,  pii  giacciono  fi 
mtlmcntetrt  Cardinali  della  famigli  a,  Cornarsi  Jnfipolcjo  dt  uter- 
ino ,che  occupa  tutta  la  f 'teda  /òpra  là  porta  della  fitgr  cSita  , dt  matti 
di  Bernardino  Contino  , de  quali  uno  e Marco,  creato  da  Papa  Aleffsu 
i-  ■■  * dro. 
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< Uro  V I.  tonno  rfoo.  Poltro  ¥ ronco  fi  perento  do  Clemente  VII.  l'an 
no  r 5 lj.fi  il  forzo  Andrea,  creato  do  Papa  Paolo  III. l’anno  x y 44. 
All’incontro  di  questi, fimetteìn  opera  il  fipolcro  di  Catarina  Corno- 

- ro  yJtegmadr  Cipro,  E I poco  dtjcojto  r ì collocato  in fipolturadt  mar- 
mo , con  due  fiate  difingitiarbeilt'/sax  dt  mano  del  Sanfouino , Tran- 
cefioV intero  Doge,  che  fui  anno  x f .5  4.  con  queste  parole': 

Fra  n c i (cus-V encr iu s Pnnccpvprdca?  maiorum  virtù  tis,  ac  di 
fciplinar  verè  imreator,  nullo  ncc  adumbratx  laudis  famulo, nec 
priuat^  mlitatis errore unqtiam  pcrmotus,  in  regendis  popa- 
Jis  iùmmar  continemiae , io  dieunda  -tentennar  Senatori^  grani- 
tati*, pacis  r& incordi  x a man  riti,  inxxmni  tcrmone  fapien- 
j tiif.  femporin  Principatu,nihil  prafterornamentum  Principia» 

- qwod  di  xurrtum  InrperÌHm,pulchcrrimum  hbetis  ciuibus  exem 
plùm.  Vi*.  Ann.  L XV  I.  D.  1 1 1 1.  Jn  Principati»  Ann.  I, 
•Mdrf.  X I.  D. XXIX  Obijt  I III. non.  lunij  M D L VI. 

"O  ^ t»  quella  Chté fa  danuotto  fitbrtc att fi ue"gono  due  begli , fi  nc- 
\fihtx-Alf*rt  fifiprmo  dedicato  a Marta  Vergine  notfra  Signora,  fi 
C altro  a Sant’  x^inuntio  » li  modello-,  fi  dtjcgno  del  primo  è per  cer- 
to raro,  e /ingoiare  i-ttutto  dì-marmo  bianco  finitimo-,  fatto  fabrteare 
gfi  ergere  ad  honore, e laude  dt  tjfia  Vergine  Santìfiwta  dalla  Nobtlifii- 
ma famiglia  Delfina , che  dirimpetto  alla fu  tata  di  qntfia  Che  fi  in 
un  rie  co  e bel  Palalo  haltta.  Ha  quefi' Altare  due  greffè , (fi  gran  co 
lonne pur  dettiitejfa pietra , incutiate , (fi  lauorate  mirabilmente  una 
' * per  latte,  e due  anatra  drmed terre grandezza firmano  in  bel  modo  un 
gran  nt echio  ornato  all intorno  dt  uaghi , e bei  lauort , tn  cui  ut  gtace 
iufi.guradi  effia  Beattfitma  Vergine , che  Ha  tn  piedi , della  grande^ 
-za  ,fi  altezza  dt  piu  del  naturale , col  fio  Santifitmofig! inolino , no- 
rjìro  Signore  tn  braccio  ; bovindo  due  x^dngioletti per  ogni  lato,  che 
le  tenganoli  marno  su » (colpitoli  tuttoda  Girolamo  Campagna  ec- 
cellenteScultore  a \ tempi  'nostri  - E-  quest' Altare  non  filo  tip  n)  rie- 
ro, (fi  meglio  ime  fi  quanto  a Jlrutturadt  tutti gli  altri  dt  quefi  a LÌ;  te 
fa,ma  quafi  diluiti  quelli, thè  nelle  altre ■ Chteje  della  Città  fi  trovano-, 
A spiedi  dt  questo  vi  è lì  fipoltura  dellafipr adetta  famiglia  Dolfina, 

- pur  aneli  effia  di  marmo  bianco  fintf uno  j nella  quale  il primo  cadaui- 
rt,  arheu%nndo , fu  di  Benedetti  Psfini  Procaratejfia  i ùngiti  dì  ri- 

aire*  /Solfino  fnocaraioee  'difi.pturco^chefièn  Andane 
mo  di  Mar  za  1602.4  trouar  Ut,  che Jet  anni,  (fi  me  fi  (ètte  tonanti  fi 
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re  era  p affìtta  a miglior  vita  . Nel  quadrone  di  muro  vacua  Ricino , 
an\t  congiunto  al  detto  aliartel  e per  fare  vnbclltf  imo,  c-  rtcehtfiitm 
depo/ìto  della  medefima  pietra , & fi  fino  qua/ì  del  tutto  fornite  dal 
petto  tn  su  le fatue  al  naturale  dellt  predetti  Procuratore,!?  Procura, 
tejfa  d>  mano  del  fipra/critto  Campagna , da  ejfer  pofie , (fi  collocate  d 
Juot  luoghi  (òpra  t/fo  depojito, con  una  , ò due  injcrttttoni , che  confette- 
ranno la  lor  morte , & quella  ancora  tnafpettata,<fi-  immatura  di  Fran 
cefo  unico  lor  figliuolo,  e mio  /ingoiar  patrone,  gtouane  dt  dt  ciotto  an- 
ni, di  ottima  fpcranzA  ne'  maneggi  della  Repub  he  a,  cdcpt'u  ricchi  del 
la  cittì,  che  anch'egli  vndtctmtfi  dopo  fio  padre  Ji  nepafio  a’  2 1 . dt 
Feltraio  i 602.  per  vnajèmpltce ferita  , datagli  a. ca/o,  all’altra  uttA  , 
non fin  za  untucrjìl  d '/piacer  e della  Cuti  per  la  Urano,  (fi  mi fir andò 
ca/ò,  auuenuto  tn  detta /ita  morte , del  quale  ne  rejtarì  memoria  eter- 
na appre/fo  a’  pofi eri , come  c ben  nota , (fi  mantfcfioa  tutti . li  altro  al 
tare  à Sant  Antonio  dedicato , c anth'eglt  fiato  tn  bella , cricca  forma 
ridotto . La  fita  palla  i dt  mano  del  Palma . //  S,  Rocco  alla  dejlra,(? 
ilS.6ebafi.wo  alla  fntUra  fono /cultura  del  Littoria,  famofi  S cu  Iute 
a tempi  nofri  -,  (fi  ut  fi  vede  artificio  notando. 

I due  de  pofi tt  n ho  u amen  te  fibrtcati,  ma  tnfieme  congiuntile’  dm 
Dogi  fratelh  della  famiglia  Prtult  ,/ino  per  certo  bellifitmi , (fi Jìngi- 
lart,siptrdi(ègno,si  anco  per  la  bellezza-,  (fi finezza  delle  colonne 
v con  le  bafi , (fi  capitelli  di  bronzo , e delle  pia  re , con  le  quali  fi  troua 
fabrteato , che  fono  tutte  di  quelle  dt  paragone . E''  dtut/o  in  due  ordi- 
ni -,  in  quel  di  (òpra  veggonfi  due  nicchi, formali  da  cinque  colonne, ne’ 
quale  pofi  e , & collocate  fino  due  fatue  fiulptte  tn  marmo  da  C tulio 
del  Moro j quella  dal  lato  diruto  e di  S.  Lor  enfi  , (fi-  l’altra  dal  man- 
co di  San  Girolamo,  de  quali  Santi  i detti  Dogi  portauano  il  nome  : 
.nell’ordine  dt  fitto , otte  fino  altre  cinque  colonne , vtggcnfì  le  figure 
dt  e/ù  Dogi  fuptne,  & fitto  due  tauole  quadre  pur  dett'itte/fa  pietra , 
eue faranno  tmpreff't  le  infìnti  ioni , che  non  fono fiate  ancora fornite . 

L’organo  dt  quefta  Chtefa  è ottimo,  & affai  ben  ornato  e dtfibrtca, 

, e di  pitture . La  Sagratila,  il  chofiro , (fi  tl  Refettorio  fino  belli  ; in 
quella  leggonfì intagliate  in  pietra  u/ua  le  irfrafìritte  memorie pct  con 
formattane  dette  (òpra (crii te  eofi , dette  da  noi , quando  nominammo 

le  fiandra  T erfi,  & Gregorio  X II.  Sommi  Pontefici,  a i quali  fi 
aggtugne  F.ugento  liti,  che  dono  a quefit  Padri  il  luogo , euc  bau  no  ai 
fr e finte  le  loro  habitattont . , 

Alcxandro 
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'•  *.  AlefTandroIN.Pont.Max. confecrandiTcftrpli  Authori, ei- 
dcmque,Fridcrico  Primo  prcfente, grati  Canonici,  rantiquc  bc 
neficij  mcmorcs  pofuerc . M C L X X V 1 1. 

Gregorio  XII.  Pont.  Max. cuius  auctorirare  hoc  Canonico 
min  Collegium  inftitutum  eft,  tnonumentum  hoc  grati  animi 
tcftimonium politimi cft  ; M CCCC  Vili. 

Hngenius  Condulmarius  IIII.  Ponr.Max.ob  fnum  in  cano- 
vnicos  hofceanimum  Coenobium  hoc  in  illos  graruitòcontulit: 
M CCCC  X L 1 1. 

% Ftggcfi  amo  questa  memoria  di  zsfn  tonte  Contarmi  Patriarca  di 

Venena.  Antoni;  Conrarcni  Patriarchi  Vencnis  memoriam, 
uirtutis,  pietatisq;  caufa  Concanonici  hac  imaginefolari  per- 
petuò uoluere. 

^ Sotto  la  cnrafinalmente  di  quejla  Chieefa , che  ut  ette  efirc/tafa  da 

un  Captllano , tenuto  da  t Padri , ut  fono  anime  1 969.  f 

San  Bartolomeo,  Parochia. 

SV‘  le  or  fi  della  me  de  fina  via , fu  fondatoti  tempio  di  San  Bartolo- 
meo, la  prima  volta  dedicato  a San  Demetrio , & fabricato  da 
- Marco  Or (colo , & da  Bartolomeo  fio  figliuolo  fu  pofiia  rifatto  in  tre 
nani  dalle  famiglie  Salonefi , Beltgna  , cr  Vallarejfa,  & altri  dicono 
{ dal  Doge  Seluo . 2:  ' fi tt  opali  a alla  Cura  del  Patriarca , tl  quale  1 i r/iet 
te  vn  Rettore  con  titqlo  di  Vicario  perpetuo.  Fu  nobilitata  pochi  an- 
ni fino  da  Chrifioforo  Foce  ari  T edefio , il  quale  vi  cer.duft  una  palla 
di  nostra  Donna,  di  mano  d Alberto  Duro,  di  bellezza  fingolare , per 
dtfignOyper  diligenza,  & per  colorito  • Fi  fu  anco  dipinto  su  la  fipolr- 
tura  dtl  detto  Foce  art , alcune  figure  da  Battili  a Franco,  cr  Marcio 
j del  Moravi  fece  Val  tare  d Ogni  Santi . 1 V , 

* Al  prefinteqncfila  Chtefafi  trouatn  affai  miglior  e flato  di  quello, 
r afre  ella  era  prima ; imperai  he.ed aitar  maggiore,  &gh  diri  tutti  fino 
Stati  dtl  tutto  rinouati , (fi  rifabrteau  alla  moderna,  cr  di  pietra  vtua 
con  le  lor  colonne  tn  affai  bella  maniera , (fi  fra  gli  altri , tl  maggiore  è 
molto  bello,  e di  affai  fpefiu  la  cui  palla , che  r apprestata  il  martirio , 
fihebbt  il  Santo,}  di  mano  dt  Giacomo  Palma , di  ivi  anco  fono  idue 
. quadri  da  i lati , (fi  il  quadrone  dalla  patite  diruta , in  c ut  dipinta  fi 
vede  la  figura  del  firpente  e fittati  nel defitto-,  (fi dirimpetto  aquefio 
Jòpra  la  porta  della  agrtjttatn  un  altro  quadrone  1 t ì fiata  eccellen- 
temente 
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temente  dipinta  da  Santo  reranda  quell altra  figura  della  manna  , 
’C he  mando  piu  dal  Cièlo  Iddio  al  Juo  popolo  nel  deferto , tome  fi  legge 
nella  finti  io  a /'aera  del  testamento  t e echio.  Hot  /oprati  predetto  ai- 
tar maggiore  ut  e dato  collocalo  nn  molto  bello , e ricco  T ab  embolo  di 
marmo , iauorat'o  ,&  ornato  contolonnelie,& altri  quadretti lauort 
min  iti  di  pietra  dt  piu  còlori,  ton  t quattro  EuangeltJh  tn  quattro  me 
■ehi,  fit  Angioli , (fi  vn Cbrislo  rifu fatato  nella  ama,  tutu  dt  bron- 
co, e di  tutto  nlieuo,  (fi  dell' alt  e\za  di  mefo  braccio,  che  rendono  r na 
bella  vi/la  a i riguardanti . Il  P tonano  dt  quefia  Cjhiefit  fuolc  effitrt 
quafi per  l ordinano!' icario  Patriarcale,  e però  mene  egli  dal  P ornar 
ea,  e non  da  t Parochiint  i come  nelle  altre  Chiefi  fictfiuma,  eletto . 
Vi  fono  Preti  titolati  quattro,  col  Diacono,  e Suddiacono . Et  le  anime 
fitto  quella  cura  arr titano  a 923.  in  arca . f 

San  Giuliano , Patochia » . \ . . 

DAlLi  detta  Chic  fa  camtnando  per  la  ria  della  merceria  ver  fi  la 
piazza  dt  San  Marco,  da  Ut  poco  dtfiefioè  fituatoSan  Giulia- 
no, luogo  antico,  (fi  eretto  dalla  famiglia  Balbi  tn  tre  nani  j ma  poi  ri- 
fu to  dèi  tutto,  a per  fit  afone,  & fpe/k  tn  parte,  di  7 omafi  da  Rauenna 
Medico , siti  modelle  del  S anfanino  , quanto  alla  faccia ; su  la  quale 
appari  fi  e la  memoria  del  detto  T omafi , ton  la  fu  a fatua  dt  bronzai , 
(fi  ccn  quella  infirittioneo'  •*  è a , 

Thomas  Phylologus Rattennas  Phyficus,  acre  honeftis\a\>o 
TÌbus  parto,  a?des  primum  Padua?  virtuti, poft  has  Senattis  per* 
miflu , pietati  erigi  fccit.  lllas  animi,  has  ctiam  corporis  mo- 
'numcntum  .• 

Ann.  Mundi  V I.  M D CCLJII1.  Non.  O&ob.  Ieftì 
«ClinrtSM-D  LTl-H.’VrNsM  GXXXIIII. 

<i.v>  jrf  pòrto  in  quefia  Chtc/a  imitati  t corpi  di  San  Floriano  martire , 
(fi  di  San  paolo  primoheremua, il  quale  1‘ anno  1240 . fk  aVenetta 
condotto  da  Giacomo  LarifnOlo , che  iobebbe  dall’abbate  del  tnoz>a- 
litrto  di  Santa  Maria  P tribbiti  \n  Collant  ino  poh  ; ma  però  pennoni 
capo  il  qtMle  fu  atire'r  olle  portato  a Roma Milla  Chìt/k  vecchia 
•Gian Bellino d/pinfb la nqfira' Sant*  Cat &in*± (fi -Sdn  />a- 
MiUetcon  la  Munti atx di  fipyd  j LastatrtrSibaibtkn/  ut  fico  fio'utee- 
moi  Marco,  fi?  San  Gtrelamocon  mquodrotti dello  Scalcili.  Roc- 
■' ,v  taccino 
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aerino  Cremane  (è  ut  lafeii  dtfao  vnamHr.q  dònna  cvnqitórtM-s  un- 
ti : & esdntoneUoda  Me  fina,  che  fa  ti  primo  irruentore  ddb  futura 
ad  ogho , fìee  il  San  Chnltoforo  \ cr  Pino  da  Meftna  il  San  Sciasi u- 
no , che  Joiio  dai  lati  del  San  Rocco , fatto  di  rt  lituo . Et  la  palla  di 
marmo  deli  altare  del  Sacramento  di  mezai  rilttuo , f u opera  di  G ìro- 
larno  Campagna Veronejè "•  V • , ■>. 

* Hor  tn  quefta  Chtefàut  fi  veggono  di  nucuo  molte  cofe  ; e tra  le 
altre  i altare  a man  manca  di  lei, dedicato  all’ Af  unitoti  della  Madon- 
na dalla  fi  boia  de  i merzan  e veramente  per  difegno , e per  pietre  bel . 
hfimo . Egli  e ornato  di  n aghi lati  or / , fr  intagli  ; ba  quattro  colonne 
molto  fini, '■&  la  fa  palla  c donano  dii  Palma,  di  cutaneo  fonati fa-  . 
radi  fé, che  fu  ode  mi  ((sfitto , la  rifurrettiónc  nel  quadro  ad  aito (i- 
pra  la  cappella  del  Satin  fimo  Sacramento, Vecce  homo,  che  dijfc  Pila 
toa  fi  H ebrei  nel  quadro  preffo  l'organo,  la  cena  del  Signoresche  fi 
vede  nella  detta  cappella  del  Sacramento,  cr  la  palla  pi cctola  nella  c ip 
pelli  di  S.  G tonanti t Euangcltsia  a man  manca  a corri (pan  diriga  di 
qitella  del  Sacramento . Vi  giacciono  (òpra  ideilo  altare  una  per  lato 
due  figure  etelt  altezza  di  poco  meri  d‘ un  buotno , Jcoipttc  tn  marmo 
dal  Vittoria,  dt  cut  anco  e il  parapetto  di  effo  alt  are, otte  di  baffo  rthcuo 
[colpita  fi  ut  de  la  N attui  fa  della  Madonna  . il  foffitto  è bclh fimo  tjr 
per  difegno , fr  per  li  lauon,  & intagli  indorati,  che  ut  fi neggono  : & 
in  quello  o bri  tl quadrotte  del  Paradfe  predetto  , che  ènelméfo  , vi 
fòrti  quattro  nani  ottatt , <jr  quattro  altri  quadrati , ne  t quali  dipinte  . 
le  otto  principali  urrlit  fi  neggono.  A meri  Aria  ni  fono  certi  /oazo- 
tu  nanamente  l.tuoraU,dr  indorati , fòpra de  t qualt  allintornom  fò. 
no  ne  i nani  duterfi quadri  dipinti  da  dtuerfì . Et  tra  gli. altri  quel • 
lo,  che  rapprefenta  tl  portar , che  file  Cbrifo,  dèlia  croce  al  Monte  Cal- 
uarto  è di  mano  deli  eccellenti  fimo  T intornio-,  quello  della flagellano- 
ne  alla  colonna  ',  quello  della  prrfid fattone  dt  C brillo,  a Caifit , e. 
quelt  altro  de  Ih  tmoronattont  di  fpme  con  quello  infeme  deli  en- 
trata , fatta  dal  Stonare  tn  Grrtifàlcmme  del  Corona  ; quelli  fi-  . 
nalmc'rui  del) orai  tane  r,  ed  berta  , e del  lattar  de  i piedi  fono  di 
Giouanni  Fiamcn?o  : i quali'  tutti  quadri  . fino  pan  u.roh: -Irrori 
(fintagli  aliìntomo  ctw-ow-  & am  diuer (è.  figure  di.  Pxòfiq  ficea-ri 
mente  ornati . Sopra  là  porlarmaeStra  diqnefU  Cbrefàurgìace  ieri k* 
nano  affai  bello . Andrea  V icenttno  dipmfe  le  quattro  figure  de  t San- 
ti., che  così  di  dentro,  come  dì  fuori  ut  fi  ueggono  nelle  porr  elle,  di  efi 


Digitized  by  Google 


he,  ,*  Del  Seftiero  ’ 

fi  organo.  Giunge  egli  dal  fiele  fino  all*  cima  del  (òffitto , fifienuto fida 
a melarla  da  un  certe  edificio  di  bella , e viua  pietra , fatte  aguifi  dt 
vt i pulpito,  con  le  fie  gelofie  dauanti , (fi  dalle  bande-,  battendo  da  am- 
bi t lati  della  porla  mae  's tra  due  nicchi,  nell uno  de  t quali  ni  è la  pii- 
Iella  dell  acqua  (anta,  a man  diritti a ; (fi  alla  finifira  il  battili  er io  \ 
vicino  a cut  ui  fi  uedeneluanodel  muro  in  due  gran  quadri  dipinta 
per  mano  di  Santo  Pcranda  qu.fi  tutta  la  vita  di  San  Rocco,  di  cui  un - 
co giace  qttiut  l alt are  dedicato  al  fio  nome  dalla  fiola  di  alcuni  fratei 
li,  che  hanno  in  grandifiima  diuotione , (fi  ve ner adonesti  detto  Santo, 
Soprala  porta  a man  manca  della  Cbtefi  ui  è un  bfihfitmo  San  Girala 
mo  dt  mano  di  Leandro  da  B affano,  e fitto  dt  quello  in  lettere  d oro  in 
campo  negro  ui  fi  legge  ; Hieronymo  Vignolj  Equi  ti  egregio, hu- 
iufq:  EccIef.Proc.  meririflimoqui  prfter  alia  umica,  quf  viuens 
in  batic  *dcm  contulic  beneficia,  moricnsctiam  ex  teftamento 
anniuerfarias  exequias : manfionariamq;  perpetuam  inftituit  j 
Predicatori  j Clcricis,  Scpulturf,  & pauperibus  legatimi  perca 
nc  reliquie , lacunarqj  templi  jrc  proprio  faciendum , ac deco- 
randum  mandauit . Obi jt  Die XXI.  Od.  M D LXXXV. 

Nella  cappella  maggiore  dallato  diritto  dell'altare  ui  fi  legge  : 

D.  O.  M.  Thomf  Philolog.  Rang.  Rauen.  Phyf.  Ecclc£  & 
Fab.  Proc.  Opr.  merito,  Ifc.  Commenrarij . Et  dall  altro: 

M D 1 1 C.  In  fpcm  Rcfur.futuraf,&  immort.  glorif  perperuum 
nionumcntum  ex  refi.  P. 

Il  P tonano  di  quella  Chic  fi  al  prefinte  e Canonico  di  San  Marco. 
Vi  fino  quattro  Preti-,  (fi  antme  1055. 

San  Baffo,  Parochia . 

PEr  fianco  alla  Cbiefadi  S.  Marco  a man  deftra  ui  giace  U pic- 
ei ola  Chiefi  dt  San  Baffo , la  quale  fu  vn  tempo  molto  ricca  di 
più  di  due  mila  ducati  di  entrata  ; ma  firmata  per  ambi  itone  da  un 
fio  Ptouano  per  firfi  Vefiouo  (fi  fatta  debile , non  tiene  altro  di  buono 
in  Ui,  fi  non  una  palla,  dipinta  da  Leonardo  Boldrono , (fi  la  memo- 
ria in  /(polito  dt  Gtouan  B attilla  Adriani , Secretano  del  Ctnfigfto 
di -dieci,  huemo  già  di  nobile  ingegno , (fi  di  maneggio , 

* Il  filo  Fiottano  la  gouerna,  che  ha  fittola  fia  cara  anime  intor- 
*C4  43p.t 

Santo 
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San  Stefano,  Frati. 

OLtreaCe  P arochie  fi  trova  il  tempio  di  Sante  Stefano,  primo, & 
per  grandezza,  e per  bellezza,  dopo  le  Chiefè  parochiak,dique- 
sto sejturo ; il  quale  f f ni  l'anno  1325.  il  corpo  fuo  di  Hruttur* 
T edefca , ripieno  d orn Amenti,  & di  ricchi  marmi , Jr  colonne , è *Jpù 
capace-,  & commemorate  fra  1 primi  della  città . Il  coro  e dtutjo  da 
vn parapetto  di  marmo , Jopra  il  quale  collocate  alquante  nobili  colon- 
ne , /ottengono  gli  ApoJÌ oli  di  marmo  , grandi  al  naturale , feolpiti 
da  Vittorio  Gambetto . St  vede  anco  una  Ji garetta  di  marmo  Jopr * 
vna  pila , fatta  l anno  1 J 03 . dal  Mojca , Jc  ultore  ajjài  stimato . Vi  è 
mede/ìmamente  di  /coltura  una  palla  di  bronco  di  mezo  riheuo , per 
opera  di  Giacomo  Sortano  da  Art  mino,  Medico  di  molta  fma  al  fuo 
tempo , con  1 tnfcrittione . 

J-Jic  fitus  cft  Veneta  Surianus  in  Vrbc  Iacobus, 

VrbenihiI  Veneta dignius  orbis  haber. 

Nati  & pofteriras  fecum  mcns  reddita  coelo  cft, 

Phyficus,  & patria  natus  Aritninca.  1 

il  cui  Jè poltro  di  marmo  dt  ajfai  nobil  Uu  oro  , f ripe  fa  Jopra  due  gri- 
foni dt  me\ana  grandezza',  cr  nel  corpo  Jùo  vi  Jì  legge  : 

R lira,  Domus,  nummi , felix  hinc  gloria  fluxit  • 

Et  più  oltre  ilntrattodimarmodi  Gian  Battisi a Ferretto , lurij- 
conjultoV teenttno  , collocato  / opra  il  Jèpolcro  Jùo , è fatto  di  mano 
d' Ale /[andrò  Vittoria',  dotte  Jì  legge; 

Ioanni  Bapr.  Ferrerò  Viccnt.  Itir.  Vtr.  Docft.  Pr? ftantifs.  & 
integerr.  Viro,  lidia  Vxor  pijfs.  & libi  pofuit. 

* Dt  pittura  tufi  ueggono  nel  Chiolt  ro  dtuerf  quadri  di  mano  del- 
l' eccellentifmo  r or  de  non  e,  che  Jòno  di fngolar  bellezza  an  1 guarda» 
tt:  cr  fu  il  detto  chiojlro  risi  aurato  da  fra  Gabriello  Venettanolonde 
per  o Jì  legge  : 

Gabriel  Vcnctus  Augiiftinianorum  Eremitarum  Magifter 
Domum  Sociorum  igni  aftiimptam  a fundamenris  reftituit. 
MD  XXXII.  t 

Et  in  Chte fa  alladejìr*  la  palla  di  San  Girolamo,  fu  dipinta  da 
Giovanni,  cr  Antonio  V marini,  che  furono  C anno  1441-  (ir  l'inta- 
glio dell'altare  fu  fatto  da  Gajparo  Mor ancone . 

Bb  * Et 
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* Et  forfè  a fpefe  detta  famiglia  Corbella , già  ritebif  ima , (f  fra 
t altre  co  (è  patrona  di  tuttala  V tifa  delta  Mòra  fòpra  la  Brenta , i om- 
brata da  loro  da  t Signori  di  Padoua , f 

Et  allò  fniflra  la  falla  di  Santa  Monica  fittila  eguale  dipinta 
dtuerfi  habiti  antichi  di  V enei  toni  f veggono  di'  mano  de  medef: mi 
V marini  : & la  falla  di  San  Marco  fu  opera  di  Giorgio  Venetiano . 
Serbanft  e fuma  entro  le  offa  del  Cardtnal  Beltran'do  di  T ole  fa , legato 
di  Germania , che  fitto  l'organo  e r ipofio.  Di  Bartolomeo  Limano  , 
che  f "u  generale  della  Republica  /'  anno  1514.  * Ttt  c^fndrea  Con- 
tarmi Doge , che  vtfel' anno  1368.  con  cjuefio  efitafio . Hic  Tacer 
Andreas  Seirps  Contarcna  moratur  Dux  Patri?  precibus  Te- 
nior,  qui  ianua  Ciues,  Marce  Tua  fundens , & vi&or  clafle  poti- 
tus  AmifTam , Veneto  Clugiam  > paccmq;  reduxit . M C C C 
& X V 1 1*  Dux  creatus . MCCCLXXX1I.  in ccelrnr» fu. 
hiatus,  f 

Di  E rance  fio  Monello  da  C arar  a , Signore  ultimo  di  Padoua . Dei 
Contarini  conti  del  Zaffo . Di  H ercole  Bentinoglto,  nipote  di  Giouan- 
itili-  Signor  di  Bologna,  dolci  fimo  Poeta  Tojcano-,  & di  Marini 
G iorgio , E do  lòfio  dotttfiimo , & Senatore  Illuflrc , in  ricco  Jepolcro  con 
cfuefle  parole .y  < 

Marinus  Georgiiis  Philofophu& , Orator,  Scnator  Clar ìTT. 
qui  praetee  optimarum  artium  , Tuit  tota  Italia  , cxtcnfquc 
gcntibus,  fummo  honore,ac  nomine  Legatili;  innumcrabiles 
Prouinciasfubijt , domiforisq.  MagtGratus.  amplils.quofque 
facillimeadtptus  elK&fumma  cimi  laude  gefsitt  Interquos 
captiuusproRepiib.  fa<fbis,indiuturnarrt  valetudincmcum  in- 
cidiflet,  Icgcs  vrbanasex  S.C.  corrigens,  lu  gente  ci  ubate extin 
dns  eft.H.S.M.quod  Hdeua  Maura  Vx.  fequatur.T.F.  V.Vix. 

Ann.  LX  VI.  - 

P’t  giacciono  anco  le  offa  di  Antonio  C cenare , Ti  lo  fifa  parimente 
celeberrimo , i filale  leffe  per  lungo  temg  0 nello  sludto.  di  Padena\&  % 1 
fi  leggono  gli  infra /erti  11  verfìt  1 

Antonij  adeineresuiatoradfta, 

HicCorneliusilIequem  folcbanr* 

Herum  principia,  & rfeos  docentena. 

Oliai  Antenore?  ftupcrc  Athen?  , 

. Accitus  patrias  Ttibindc  ad  oras ,, 

Ornatus. 
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Ornatus  titulifquc,  fafcibufque. 

Dottrina,  Venerano beauit  Vrbcm» 

Vi  fino  parimente  quelle  di  Loren\o  Rocca  , Cancclltcr  Grande, 
nel  chiofiro , poco  difcofto  dalla  cappella  de  Comi  dal  Zaffo,  & nifi 

legge: 

Qui  Rcip.  in  adminiftratione  uerfamini , & ad  ampliflf.  in  ci 
gradus  ritè  in coconrcnditis,  Laurcncij  Rocca  VJy ffis  Doc-fìlij 
Magni  Venctorum  Imperij  CanccIlarij,uobis  imitaudam  pro- 
ponile. Nam  cnm  virtutes  iplc rcliquas, quartini  cuIrGrufque. 
quaqucfltidiolìflf.  cxticic , ca  femper  bonitatc  , atque  innocen- 
tiadecorauitjucfuiordmis  Principacum  incredibili  omnium 
confenfu  fucrirconfccntus  ; annosad  Scptuaginta  iam  narus., 
tenebris  in  fuam  cxcedcns , ccrtiflimam  nera?  glori?,  & hono- 
rum adipifeendarum , cundis  rationein dcclarauit  .•  Georgius 
Stephanus nepos gratili.  P.  > - 

* Leggo» fi  anco  in  mtmorta  della filmigli  a Soriana  questi  uerfi  fi- 
pra  una fipohttra,  \ 

Hoc  cibi  do  Virgo  cceli  Regina  Sacellum 
Hoc  Iacobe  maior  Diue , minorque  nbi, 

Si  t prccor,  ut  uelis  cura?  Suriana  propago 
Sinr  nati  mcdicus  fit  Iacobique  pater  . 

Sir  Patria  & uitreis  qua  currit  ariminus  uadis . 

Votaquc  fint  dulcis  coniugis  Eugenio . 

N cc  minus  excelfi  Veneti  rcs  alta  Senatus , 

Quo  duce  partus  honos , gloria , nomen  , opcs . 

1F i ripo fino  anco  le  offa  di  quel  ualorofifiimo  Capitano  , chiamato 
G tacopo  dal  Verme , con  qnejia  infirttttone  : 

Hanc  quia  femper  crat  cum  corde  affedus  ad  urbem. 
Interiora  Ino  hic  uoluiteum  corde  locari  : 

Cantera  fed  reddi  patri?  fua  membra  Verona» . 

Iacobus  armorum  Princeps  de  Verme  latin? . 

Militi? fublimishonos,quemgloria  rerum 
Gellarum  in  bello , quem  pacis  Santta  togata 
Confilia  illuftrem , & nulli  fecero  fecundum  . 

Ipfiusanguigenaram  fummum  pondus  in  aula 
Vox  habuir,ca?pitGaIIos,uirtutefugàoit.  * 

Germanosjficltaliam  ficuittoradcmic  ■ '» 

Bb  2 Genti* 
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Gentibus cxternis , alijs ac  Tarpo fubaélis  ^ 

HoflibuSj'impcrioHgurum  Ducisoppìda  & urbcs 
Addidit,  in  roto  fama  notiflìmysorbe. 

Hid  quoque  prò  angcnda  Veneti  ditione  Scnatus 
Cuius  erat  pars , ipfe  tulit  feliciter  arma . 

Luce  obit  Ianni  bis  fena  in  mcnfe  fequuto 
Mille  Nouem  centum  quattuor  currentibus  annis . 

S.Maria,  detta  dalla  Faua , Oratorio . 

,T  ’ Or  a torte fimilmente  di  S.  Maria,  della  Faua , il  cui  diritto  titolo 
1 j e Santa  Maria  dt  Conjolat torte  -fu  prima  un  capitello , nel  quale 
una  imagi  ne  dt  Marta  Vergine  dipinta , operando  miracoli , per  reut- 
Jat torte  della  moglie  dtun  F rance/io  Amadi , che  utffe  l'anno  1480. 
fu  cagione , chef  edificale  questo  luogo . Si  crearono  in  principio  6. 
Procuratori , tre  nobtti , & tre  cittadini , includendo  in  queHo  nume- 
ro anco  gli  A madt  j i quali  leuata  la  cura  dalla  Chtejà  di  San  Leone , 
detto  ttolgar mente  S.  Lio, ut  mtjtro  algonerno  un  cappellano . Hongt  fai 
to  nobile  per  belli, & ricchi  ornamenti  d‘  oro, fu  dipinto  da  Paolo  l ero * 
nefe  , & da  Benedetto fuofratello,così  la  palla,  come  anco  il foffitto . 

S.Maria  in  Broglio,  Oratorio. 

AL  capo  della  piazza  pubhca,  per fianco  alla  Chtefa  dì  S.G e mi- 
niano, è posta  la  Chtejk  di  S.Maria  in  Broglio, b B ruolo-,  pereto- 
che  era  tutto  quello  (patio , fu  l quale  fono  fiabe  tcati  gli  edifìci  della 
predetta  piazza, chiamato  Brolo, che  miei  dire  giardino,  & fi  dice, che 
era  tl giardino, & il  Brolo  delle  monache  dt  S.  Zaccaria.  Dalla  qual  ut 
ce  Brolo, nacque  quest' altra  di  Brogho,o  Brogto^fignfic attua  di  quelle 
cerimonie, e di  quelle infiantt preghiere, ér  jommtfsioni,( he  fanno  1 no 
bili  l'uno  eoo  C altro,qtiando  ricercano  di  ottenere  quali  he  Magi/} rato 
nella  Repub. percioche  blando  ne  tempi  amichi  all'  u fan  za  de  t Candi- 
dati R ornane , in  piazza  (per  ricercar  del  fu  /fragio  (Ìtc,chipa(faua )chta 
mata  Broglio,  fi  nomino  quell' atto  dal  luogo,  & fidtJfiefitrbroio.Fh 
ne  tempi  andati , habttattonede  i Cau  alteri  del  tempio , t quali  furano 
da  Papa  Clemente  Quinto , ad  itosi  an  za  del  Re  di  Francia  oblimi fe- 
condo la  commnc opinione  de  gli  Scrittori . L’anno  1313.  effendi 
1 }.:v.;  :•  v.  ^ Principe , 
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Principe  Gtouannt  Soranzo,  gli  comparfic innanzi  un  certo  Kicelòd* 
Parma , Priore  di  S.  donarmi  de"  Furiarti , (fi  un  Ruonacorfic  da  T re 
nifi , amendue  Caualieri  di  Rhodi , (fi  lo  ricercauano  per  nome  del 
Papa  d' aiuto  , (fi  di  fauore  , ad  entrar  in  pojfijjo  ne  beni  dt  T erro 
pian  , che  fi  haue fiero fu l Dominio  i’cncto  ,t  quali  erano  Ilari  ap- 
plicati dal  detto  Pontefice  all'ordine  de  Caualieri  Gicrofòltmttani:(fi 
fra  f altre  cofi  clnedeuano  la  detta  Chtcfi  -,  nella  quale  era  all' bora  per 
li  T emplari , uno  F mannello , Priore  dii  detto  luogo . Si  ricercarono 
sii  r acca  [ione  della  richiesta  loroi  pnr.cipij  della  detta  Chiefi.fi fi  tro 
nò,  ch'ella  fu  de  danari  del  Communi  edificata  (fidai  nobili  dt  t e ne 
tia  conceduta  poi  al  detto  ordine  del  tempio . Et  in  detto  luogo  fi  r tee- 
u cu: ino,  (fi  a/loggtananog/t  Ambafaatort  de  i Prencipi  esterni,  che  ve 
ni u ano  aVenetia  : (fi  qualunque  altra  perfino  importante , ad  ogni 
beneplacito  del  Doge . //  Prenci pe  Giouanni  Dandolo  , dono  a questo 
■luogo  vn  pe\zo  del  legno  della  Croce  dt  Christo-,  il  quale  peruenne  nei 
le  mani  della  moglie  di  C. Marino  Moro  fino,  Luogotenente  in  detto  Ora 
torio  del  gran  Maefìro  . Ma  ricaduta  pot  alla  Signoria,  (fi  anneffa  alla 
Chiefit  di  San  Marco j venne  fiotto  la  cura  de  t Procuratori  de  Sui  ra  ; 
(fi  fu  dedicata  vn  tempo  alla  fraterna  de  l ciechi , ma  bora  non  x i han 
no  piti  che  fare-,  poi  che  caduta , pochi  anni  fono,  per  vecchiezza , (fi 
rifibricata  tutta,  (fi  ri  nottata  in  bel  modo,  effondo  la  fua  profferii  uà 
tutta  di  pietra  viua  hi  siriana , ben  lauorata , i fratelli  della  Si  ho  ola 
dell'  Afte nfiont  del  Signore , che  quitti  anticamente  fi  trottano,  diede, 
ro  commiato  ad  e fi  cicchi , (fi  per  via  di  giufiitia  fecero  quindi  Iettare 
la  lorfraterna,  che  bora  l'hanno  trasferita  in  altro  luogo,  ponendo  nel 
mezjo  di  efifa facciata  questa  inferii  none  : 

Templumhoc  Ecclcftc  S.  Marci  adiundhim , & Bcara? Ma- 
ri? Virgin  » , iti  Brolco  dicatum  , Amonius  Pini  q.  Laurtntij 
Guardiamo  Scbrdf  SanftifTìmc  Afccnfiouis  rcftatiràuit,  de  li- 
ceità 3 , & cònfenfu  Scren ifs imi  Principis , & Illuflrifsitviorum 
DD.  Proo’rarorum  de  ftipra  Ecdefuf  S. Marci.  M I)  XCV1II 
Die  X X.  Maitìj. 

■ Spedate  di  S.  Mafco . 

L'Oratorio  fimìlmeme  chiamato  Speda  letto  apio  del  campanile  di 
San  Marco  ,fu  infili t aito , come  in  fondo  di  fio  patrimonio , da 

Pietro 


Die 
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Pietro  Or  falò  Doge , Uguale  condot  tofi  celatamente  in  G tu  fogne,  con 
Guerrino  Moneto  ,finì  gli  annifiuot  in  vite  monetile a , & Jòliterie . 
& fatto  celebre flange  di  G tan  Battiti  a Egnatto  huomo  dottifitmo,  & 
ejjèndo  Prióre  del  detto  luogo , vilejfie  pubicamente  per  lungo  tempo. 
Il  Prencipevi  crea  il  Priore , Uguale  coi  prouenti  ordinati  dal  pre- 
detto Pietro , fili  iene  alquanti  peneri . Pochi  anni  fono  ,fu  rif aurato 
■da  Si  lue  Tiro  del  Bene , con  la  prefinte  infiritlione  :• 

Ara,Dco  Opt.  Max.  ac  D.  Marco  Euangcliftas  tutelari  Vr- 
bis,  eresia  a Petro  V rfcolo,  Venetiarum  Duce . Qui  Principa- 
tu  deposito,  vt  fe  totum  religioni  darct,  aepriuatis  iftisfuis 
aedibus,  pauperum  diuerforioconftituris,Guarinum  Aquitanu 
Monachum,  Romualdo,  ac  Marino  Rauennatibusmonachis 
comitibus  vnacum  Gradonico>&  Mauroceno  Generis Iccutus, 
An.  978.  in  D.  Michaclis  de  Cullano,  multis  poft  mortem  mi- 
raculis claruiti  Syluefterdel  Ben,  Aloyfij  Mocenigo  Serenifs. 
Venetiarum  Princ.  domefticus  , facrorum  flamen,  atque  D. 
Marci  Canonìcus,  txìmia  optimi  Principis  liberalitate  Xeno- 
dochij  huius  Priorfuffe$us,inftaurauic.  Et  ad  perenne  Ducis 
Vrfeoli  decus,  ac  diuturnam  Mocenigo  vnius  omnium  libera- 
Iifsimi  Marcenatis  memoriam , bcneficiorum  memor , elogium 
addidit.  MD  LXXII. 

Altero  poft  magnam  naualem  vi&oriam  annoi  obijtàutem 
MDLXXIII.  IV.  Non.  Augufti , cum  Xcnodochio  prae- 
fuiftet  Ann.  I.  Mcnf.  Vili. 

Sono  in  finirne  nel  predetto  Sefiiero  X V I.  contrade . 

* F.t  per  confiquenzji  XVI,  Chic  fi  Par  oc  hi  ah  di  Preti-,  tra  le  qua 
li  ve  ne  è vna  dì  frati , che  è San  Sai  tutor  e , i quali  tengono  un  Prete 
Cappellano , che  efferata  la  cura . Due  di  frati,  f V na  di  mona - 
che -,  V 1 1 1.  Corpi  Santi . Quaranta  Organi-,  XVII.  Torri  fia- 
cre-,  II 17.  - Oratorij  5 / / / . Spedali  ; XII.  piazze  ; I.  Zecca  ; /. 
Librart  i di  San  Merco-,  li.  Horologi/  publichi-,  I.  Armamcnta- 
rio ; XVIII.  Palazzi-,  XXXIX.  giardini -,  CXXVI.  Statue 
marmoree  ; XXIII.  Statue  di  bronco  -,  X.  porte  di  bronco  ; HIT. 
Cantili  dt  bronco-,  LX  XXVIII.  ponti  di  pietra ; II.  po\zi  di 
bronco-,  XXVII.  pozzi  publichi  ; I.  Fraterna  grande  -,  XP’  l II. 
Certi  pubiche-,  cr  L VI.  T ributtali  di giufiitia,  & goueruo . • 

*•  i-,  * » * - 11. 
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Nuouamentc  corretta,  & ampliata 
DAL  R.  CANONICO  STRINGA; 

LIBRO  SECONDO; 

Nel  quale  fi  defcriue  il  Seftiero  di  Caftellov 

> PO  il  Scjlitro  di  San  Marco  , fegue  (jucjlo  di 
Cafitllo , il  quale  prefe  il  nome  dall  /filetta,  chia- 
mata da  gli  antichi  Castello  Oli  nolo.,  cr  bora  firn 
phcemente  Cali  elio . La  (jualc  ifoletta  Je  ben  fi 
vede  efièr  dal  corpo  della  città  y da  quella  parte , 
che  e dirimpetto  alla  bocca  del  Ltto , fiparata-, 
r al  continente  congiunta  con  un  lunghifiimo  pon- 
te di  legno.  Si  dice,  che  Antenore  giunfi  in  questo  luogo  : (fi  vi  for- 
mo quafi  vna  terra,  la  quale  egli  chiamo  Trota  ; (fi  dalla  qual  forfè 
li  fila,  fu  per  lattuentre  nominata  Castello ^ Et  che  dt  quindi  en- 
trato per  la  foce  della  Brenta  ne  i campi  fitto  t monti  Euganet , i i edi- 
fico P adotta , ouero  fecondo  altri  aitino ..  Scriuc  Andrea  Dandolo 
Doge,huomo  integerrimo,  (fi  dotttfitmo  nel  tempo  fuo,  che  t primi, che 
vi  fbrtoafiero furono  tS  am  ac  alt , chiamati  hoggtdi  Cauotorta,  fi  fi 
dice  che  ut  fondarono  una  Chiefit fittici  nomi  di  S. Sergio,  fi  lacco,  do - 
ue  npofiroi  Corpi  loro . Si  ha  parimente , ch'ella  fu  città  fiparata  dal 
la  Citta  di  Rialto,  non  altnmente,  che  fia  diuifi  hoggi  Bucano  daT or- 
cello  . La  qual  cofà  fi  proua  per  antiche  fritture  . Ccnctofia  che 
ficnuendo  Carlo  Grafo  Imperator  alla.  Repubhca,et  onori  cndolt  di  far. 
mentione  d alcune  città  del  Ducato,  connumera  C afelio  Olinolo  frale 
città  con  quitte  parole.  Cuna  Vrfo  Duce  Vencticorum,ideft  cum 
habitatoribus  Riuoalti,  Cafiri  Olinoli , Clugia’,  Torcelli  Ciui- 
tatis.Noua:,,  Equili ctc.  Il  rnedefimo  firtue  Othone  Lothano,fi- 

dmerfi.' 
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diuerfi  altri  Imperatori  » in  diuerfi  occafìoni . Et  pero  fu  collocato  in 
q uelf  IJòla  H Vejcouado -,  acciotbe,  ejftndo  città,  haueffe  nello /piritua- 
le il Juo  capo  j poi  che  il  T rotto  Ducale , capo  del  temporale , era  stato 
posto  nella  atta  di  Rialto.  Tcrctoche , effondo gli  habitatori  delle  Ifiile 
circonincinc  itati  per  gran  tempo  'òtto  l obedtcn\a  delV eficouo  di  Ma 
lamocco,  venuto  P anno  di  Chrtfio  774.  (fi  dalla  edifica tiono  di  Rial- 
to 2 5 4 .fi adunò  vna  parte  del popolo ,(fi  del  Clero, (fi  costituirono  vn 
Vejcouado  nuouo  in  quella  Ijola , alquale  s accodarono  le  Gemelle , 
Rialto , Luprio,  (fi  Dorfòduro . Et  Papa  K^fdnano  I.  confermando, 
lo,  gli  diede  molti  pnuilegi ; (fi  vi  mifero  per  primo  Ve  fono  Obelalto, 
onero  0 boleto  figliuolo  di  Eneogiro  Tribuno  di  (Malamocco , appro- 
dato, (fi  mudino  dal  Dogc,(ficonJàcrato  dal  Patriarca  di  Grado . 

t d . t 

S.  Pietro  Chicfa  Cathedrale. 

Contimela  prefente  1 filetta  la  Ghie  fa  di  San  Pietro,  veneranda 
per  l'antichità  fua , per  lo  principato , che  ella  tiene,  come  Mei 
trapeli , fra  le  altre,  dopo  quella  di  San  Marco,  da  noi  pur  troppo  a ba- 
fanfia  nel  pajfato  Libro' dejcritta  , (fi  finalmente  veneranda  per 
la  dignità  del  Patriarcato,  (fi  perla  fondation  fina  : percioche  fu  ella 
per  nudai  ione  di  San  Magno  fondata , come  furono  anco  quelle  di  S. 
Saluti  ore,  di  Santa  Maria  Formojà , dell'Angelo  Raffaello, di  San  Già 
uanni  Fragola,  di  S. Zaccaria,  di  Santa  Giu  fiina  ,edei  SS.  Apolidi, 
come  a t Jùoi  luoghi  a pieno  fi  dichiarerà . Tu  finita  f anno  della  fiala 
te  nojlra  84 1 . da  Orjò  Partici  patto  Vefiouo,  (fi  in  anni  otto  condotta  a 
per  fi  tu  one , fu  a San  Pietro , conforme  alla  predetta  riuelattone  di  S. 
Magno , confacrata , onero  per  memoria  della  pn  net  pai  Chiefa  di  He - 
r ac  tea , Città  la  prima  uolta  habitat  a dal popolo  Venetiano,  della  qua. 
lt  a punto  il  detto  San  Magno  era  Vefiouo . <JMa  effondo  ne  i tempi  di 
Vital  Michele  distrutte  da  un  fuoco  diuerfi  eaj'e  all' intorno  con  qual- 
che intacco  del  corpo  della  detta  Chtefà  ,fù  con  affai  groffe  muraglie 
riformata,  mamenendofituttauta  l'ordine  della  fitta  compofiìtura,  trat- 
ta dal  modo  del  fabricar  greco . Fu  poficta  di  nuoui  edificifi  adornata , 
peri  teche  Antonio  Contarmi , decimo  Patriarca , vi  aggiunfie  da  t lati 
del  coro  due  cappelle  honoratt , quella  dal  diritto  dedicando  al  Santi  fi 
fimo  legno  della  crocc,che  quiut  con  altre  reliquie  ficonfièrtia , (fi  quel - 
i altra  dal  manco  al  Sant  fimo  Sacramento, dotandole  di  benefictj  per 

accre. 
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uccYtfiimento  del  culto  dtuino  : fi  tome  dalle  due  infirafiritte  infierii- 
Uom,  che  quiut  mvtua  pietra  intagliate,  cruna  per  lato  polle  Ji  veg- 
gono, Jì  può  uedere . Cxf  man  dejlra  fi  legge: 

SaccIIum  hoc,  quifquis  accedi* , venerare  : Cancellis  ferrei* 
Crux  clauditur,  trtbus  ex  Barba  Chrifìi  decorata  pillis,Ciauo, 
Calice,  quodifeipuios  propinauir , miraculofa giuta  fanguinis. 
Corona  Acculeo,  Virginis  veftimetuo,  & vere  crucis  fragmen- 
toj  a qua  Ant.  Cout.  Patriarcha  Aram  nuncupari  voluit , Mo- 
numcntum  fìbi  pofuit , a hmdamentis  expenfis  proprijs  erexir, 
dotauitque  piotar is  , & religionis  documentum  . 

'si  man  finifira  e finito  : 

Cuju  in  altero  templi  latcre  crucis  ligno  Ant.  Conr.  Patriar. 
Araminftituerit  Chrifto  Iefu,qui  in  ilio  humanum  redemit  ge- 
nus,  Scdem  in  alterodicari  debere  proprio  aere  pijffimè  iudica- 
Wt.  MD  XVI.  Caucat  inter  hos  parictes  quis  monumen- 
ttim  fibi conftituere  ; Chrifii  enim  eft . 

I temo  a quello  luogo  fi  afeendono  alquanti  fi  alt  ni , poi  trou.tfi  C ai- 

tar maggiore, che  giace  in  mefo  al  coro, dal  quale  ejfo  altare  r etri  onda- 
to dalla  parte  di  dietro  tn  forma  me  za  otta  t a . Ha  il  detto  coro  due 
ordini  di  fidili , nel  primo  fiedono  dodici  Canonici,  nel  ficondo  t Sot- 
toc an  onta  ^ he  fino  fièt , (fi  altri  Chierici . man  diritta  dell'altare 

dada  parte  dd[ Euangelo  poco  dtfiofia giace  la  Sede  Patriarcale, (fi  ini 
prejfi  ui  è un  parapel  iodi  pietra  vota , col  fitto  adito  nel  me\o , che  con 
alcune  tolonuc  di  marmo , fòderi  enti  un  cornicione  col  croci  fi  fio , (fi  gli  - 
Assioli  fipra  fipara  la  C hiefià  dal  coro  -,(fi  nei  cantoni  di  e (fio  para . 
petto  vi  fino  dite  pulpiti  marmorei , f opra  t quali  fi  cantano  1 F.uange- 
lo,  cri  F.ptjì ola  ne i giorni  filenni  ,il  tutto  fiahrteato  all'antica  fienza 
alcuna  uaghe^za , o helle\za\notabtle . 

Sotto  l altare, (fi  coro  fipradetti  vii  un  luogo,  detto  la  fittoconflfiio 
ne  ,tue  per  due  porte  fi entra,  (fi  qttiut  fipra  vn  altare  in  un  arcadi 
marmo  fono  cujl oditi  t corpi  de  i Santi  Martin  Sergio , e Sacco , podi 
in  questo  luogo  da  Angelo  Badoero  Doge,  alf  bora,  che  f edificio  di  que- 
sta C htefia  non  era  cosi  grande,  come  al  prefinte  fi  vede . 

I I fi  conferai  parimente  tn  detto  luo^ovna  croce  di  rame , la  qua- 
le fi  due,  che  offendo  fiat  a trouatatn  peìlo  d acqua  fenica  andar  a fin- 
do  con  gran  mar  ant  gita  dt  ciaf  uno , fu  con  filenne  proccfiior.t  porta- . 
ta  tnqutjlo  luogo-,  (finn  Canonico  dt  quefia  Chtefa  della  famiglia  de 

«vv  Cc  Vignati 


* ,-i  .1  ! D«1  Sedetti  i-H 

Vigniti,  Ufitf  fina  cappella . c U doto  ddfko.T rouavfiin  qtttfl*  Chie- 
fi,  appreffi  t predetti^  altri  adori,  tra  i qttal*quelle,ehc  è neltàrappel- 
U d'Ognt  Santi , e flato  arricchii  a dt  uarif  Inferì  Jfintualìda  dtttcrft 
Sommi  Pontefici . Jjtttndi  foco  dtfiofta  ne  di fi  collocata  tn  tacce  alto , 
(fi  aj poggiata atmnroquella  Cathedra, /òpra  la  quale  fideSkn  Pietro 
tfl  Antiochia,  la  quale  e tutta  di  marmo , (jr  fu  donata  atta  Pepa  hit ed 
da  Micheli  Paleobgo  Imperatore  di  Cojhnttnopolt . V ifiaficndea  lei 
per  ale  unt  gradi,  & viene  r menta,  (jr  baciata  da  pie-,  e dii  note  perfine? 
(fi  fp tc talmente  nella  Jolenntta  di  San  Pietro, (fi  in  tatte  le  Domeniche 
di  jQjtadragefima,  ne  t a tt ai  giorni  iti  c gran  frequenta  di  popolo , per 
rie  e u erta  Indulgenza,  che  m tai  gtcrni  fi  aequtfla  cgnixrno  da  tutta 
la  citta  par  antica  confuti  udir,  e . Altri  corpi  di  Santi  non  fi  trottano 
apprejfat  predetti,  tn  quefla  Chicfa,chc  quello  dfilf  rèttoli  Patriarca  di 
Veneti* , I-orcn\o  Cau.fi  intano  y il  qual  giace , e rtpofit  mlt oratorie , 
oucr  cappella,  che  fi  ir  quo.  a man  diruta  nell' entrar,  che fifa  in  Cbte-* 
fa  per  la  porla  maggiore,  e nel  primo  pilastro,  che  comincia-a  formar 
fa  Cbteja intronavi  » Villa  Santità,  e dottrina  dt  quello  Patriarca 
cosi  nota  ad  tantino , che  ménte  per  di  HCrfi  miracoli , fatti  da  lui;  al- 
tare, Cappella,  e il alita marmorea, pofia  siti  (ito  fpolcro  alt incontro 
dell  altare  , fitto  a t cut  piedi  nel  piedejtallo  leggi fi  quella  tnfirst- 
tnnex  • . Vv >-.<>».  vV^vK^Ié m 

'»■  Bcattis  Laurenrius  Iuftinianus  primtis  Vcnctiatum  Patriar* 
•ha.  Die  VI  IL  Ianuafijt>  M € CC  CL  V.  - k 

Ita  dichiariamo  un  poco  con  finale  occ  afone  tn  che  modo  fu  il  Ve- 
fiounto  di  qutita  creta,  tramutato  in  P al r tarlato  » 

- Date  fi  adunque  fiipere,  che  nel  principio  era  il  Prelato , ordinario 
dr  Veneti  t,  con  molo  di  Vefiouo  chiamata -y  (fi  il  primo , che  fu  creato 
1 ’ e (co’to  l anno  774.  con  la  confermante  di  Papa  Adriano  /.  che  mol- 
ti pfi/tilcgt  gli  ton'xffifx  un  certo  nohtìhuomo,  Chetali  0,  onero  Obelet- 
rv  chiamato,  il  qa.tle  fiuofirtuendofìfin  ohe  vtfifir,  Vè  fiotto  Ohuolcnfi, 
diede  occafione , che  Cosa  anco  t /boi  fecce fiori  ft  chiathajfifo  fino  al- 
i-anno 1 opu  nel  quale  effendo  Hata  Henne  0 Contarmi  a tal  Ve  fona- 
to a (funto,  fu  il  primo  che  mutando  tl  titdkgvolle  non  più  Chuolen  fi,  ma 
Ve  frotta  C a fi  eli  ano  effer  chiamato:  il  qual  titolo,  0 nome  (fendo  durato 
fino  alt  anno  1 44  « - venne  occxfione,che  effendo  venuto  in  competenza 
il  Patriarca  di  Grado,  che alPhrra  habitat  filetta  in  Vedetta  nell* 
Citte  fi,  di  San  Stlutflrd,  col  V efi  ciudi  C addio , PaftV fìttola  V.fe  per 
> v» 
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in  fuo  Brtue  dichiaratione,che  quelle  due  Chiefe  fi  doueffero  incorpo - 
rare  inferni, (fi  che  chi  di  quitti  due  Prelati  Jòpranueffe , fejfe  d' am- 
bedue le  Chfefi  padrone . Ejfendo  adunque  poco  tempo  dopo  uenuto  a 
morte  tl  Patriarca, nominato  Domenico  Michele , che  ancora  oli  anni 
47.  dell'età  fra  non  pajjaua,  Lorenzo  Giustiniano  foprafentto,  chef 
trouaua  a quel  tempo  lejèouo , c di  età  ajjaì  maggiore , 0 ungendo  ella 
fino  a gli  8 o.  anni  hebie  tl  Patriarcato  digrado  ; (fi  cosi  celando  il  ti- 
tolo dtVefcouado,che  tra  727.  anni  durato  (òtto  etnquantadue  Vefio- 
ui, fi  connetti  m Patriarcato  di  Pene  uà , ejfendo  il  predetto  Beato  Lo- 
renzo il  primo  Patriarca  di  quejla  alma  atta . il Brcuc predetto, ouer 
Bolla  del  foprafentto  Sommo  Pontefice  Nicola  V.  zedeji  infiritta , (fi 
m z iuj  pietra  intagliata  sii  i n ptlajlro  in  mc^o  la  C hi cfa,  nella  quale  fi 
l gge  ampiamente  tutto  il  fatto  predetto . 

Ma  torniamo  un  poco  alla  cappella  predetta  del  Giusi  intano . Hor  \ 
nel  fiuolo  di  quefta  cappella  vedejì la  Jepoltura  di  Bernardo  Gtuftinia - 
no, figliuolo  di  un  fratello  di  e fio  Patriarca,  huomo  tllujìre  per  lettere , 

- (fi  ptr  negotto  nelle  co  fi  della  Re  pub  li  ca,  (fi  per  le fue  rare  u ir  tu, (fi  qua 
htà  meri  tettole  d"  ogni  /sonore,  con  questa  memoria  : 

Bcrnardus  luftinianus , Leonardi  Procuratori  filius , Beati 
Laurenrij  Patriarchi  Ncpos,  Miles,  Orator,  & Procurator- 
Nell' entrar  parimente  della  porta  maggiore  ned efì  nel  Jholola  fi. 
poi  tura  di  Vicenzo  Diedo  Patriarca,  e fipra  la  porta  al  di  dentro  leg- 
gefidi  lui  questa  memoria. 

Vincétius  Diedus  amplilfimis  Magiftratibus,domi,foriq;ad 
L V I.  itati  annui»  adinirabili  fapicntia,  atq;  integriate  per- 
funétus , ex  Prarfe&ura  Parauina  ad  huius  Ciuitatis  Patriarcati 
cIc<Shis,cii  in  templi,  Acdiumque  adiacenti»»  reparationer»,&: 
Cleri  innitutionem,  operai»,  arque  impenfam  per  quadrienni» 
non  fui  lira  contuliflcr,  multi  Religioni»  & prudenti®  prarcla- 
riBìmisexemplis  editis,  magna  totius  Ciuitatis  moerorc  fcxagc 
nariusobijr,  Ann.  Sai.  M I)  LIX.  Sex.  ldus  Deccmbris . 

1 1 fino  altre  memorie  tn  quefta  Chiejà  così  dt  Patriarchi , come  di 
7 efioiu  ; fra  le  quali  ì molto  illustre  quella  di  Gtouannt  Triut/ano  Pa. 
inarca,  il  quale  fiat  tufi  ergere , (fi  fabr tiare,  limanti  che  mori  (fé , m 
bett  altare  uicino  a quello  del  Sannfiimo  Sacramento,  e dedicatolo  a S. 

O touanni  F.uangelista , come  nella  pala , che  è dt  mano  di  Paolo  Vero * 
rrefe , fiuede , zolle , che  '/  Juo  corpo  fojje  quiui  a t piedi  di  effo  altare 
z:\fi.Z  Cc  2 Jotter- 


; .1  ' Del  Scierò  ' - 

- fòt t (T7*t9,  con  cjucjìc  due  infinti  ioni,  una  per  lato  di  quello . A man 
diruta  fileggi  : 

loamies'Triirifanus  Iur.  Vrr.  Doéì.  Patriarca  Venetrarum. 
DiiuCypriani  Abbas,  omnìmmitum  genere  omaritfìmtis , & 
"in  obeundomuitere  Episcopali  pr^fianiilsirnus,  hanc  Aram  Di 
ui  Ioanm^Eoangelifta*  dicatiir,  dorauit,  & fepulchrum  libi 
-yimis  pofuir  C 1 3*  1 3.  L X X X V 1 1 1. 

Et  ama»  mancai  firmo:  - 

Patriarcbàle*  prouentus  valdcauxrr,annexa  AbbariaS.Cy- 
Mpriaiìi , Syxri  Pap?  ao&oritate , ae  Senirus  fauore.  Vixit  anno* 
L XX  X V 1 1.  Patnarcha  XXX.  Abbas  LX.  Dccelfit  III. Nòti. 
AuouftiC  13.13  . XC. 

J^iitut  anco  utewa fi  rude  la  fu  a effigie , fiolptta  in  marmo  . Tnttr- 
■Miennrejnello  Patriarca  al  concilio  dt  Trento. 

Bella  memoria  di  Lorenzo  dt  Punii  Cardinale  ne  tratteremo  piu 
(*  baffo  drff’u fornente,  ■ 

* Legge  fi  anco  in  memoria  dt  Muffì 0 G ir  ardo  Patriarca  , (fi  Cor  di- 
naie  l'tnfafcritto  epitaffio:  ■ ' • , • 

Mapbcus  Gltirardus,  Patriarcba  Vcnetmrum,  Dalrrariarc;; 
•Primus,S.  R.  E.  Cardinali*.  M CCCC  XCII.  Loetis  carms 
- propria?  tcrraeft 

Lcggonfi parimente  te  tufi ajerttt*  mem cric  di  Vefcoui  di  quella 
Chieffa , cioè  di  inarco  Nicola , di  Nicolo  cJMortfint , dt  Bartolomeo 
crini , di  Marco  Lindo,  e di  E rane  e fio  Bembo,  cr  a n altra  di  Fu 
Itppo  Correr,  fu  fratello  dt  Papa  Gregorio  X / 1.  ihefk  V efianoanchìc- 
gù  di  qaefla  Chtcjà . Quella  del  primo  due  cesi 

Hic,  ò Marce- pie,  palio r bonus,  area  5 t'phiar , 

Viuis  per  merita  rirtwtatn  dotìè  polirà  r 
Cumcarcas  fletta , qua  fulgcbas,  Jachrirrarr 
Debes  Eccidio,  dehinc  cantora  pari . 

Non  tnodicum  .fiere debes,  modicuir.q;  dolere, 

. AdmififlTebonum  cun>  Prefulcparre  patronmn. 

Hic  pugnando  ma  prò  iibert3re  ptttrtfcrr, 

Coius  Iaust&  honos  manifcfios  in  orbe  ili tefeir- 
Cleri  prxfiduum,  Mia  pacis,  ctiitts  Ittonoci  T- 
Et  laudi  viuitnclciafama  mori- 
Vo*  cpii  tranfitiaomiKs  hinc,  arcpie  rediti*, 

- 0 J Dicttc 
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Drcitequa?  Chrilli,  preras  fir  proni  ptiòr  iflfì  i 
, AnnoDomini  M CC  XXXV.  MenfisMarrij 
Obijt:  in  aurora  in  Chrifto. 

La  memoria,  del  fecondo  dice  : > 

Dodoropus  decreta  legens  cgi,e!igor  Vrbe 
Hac  Pr? fur.  Papa:  iam  Protonotator,  acerbi . 

Dum  belli  ad  ftnem  pcnes  hoftes  oro  fupcrbos  , 

Euocor  ad  fuperos,  ctttn  faftibusofla  relinquens . 

Bis  decima,  & quarta  Nicolaus  luce  Nouembris, 

Mauroccno  auras  liquit,  tunc  mille  treccntis  ; ,,  \ 

Aque  nouem  , & feptero  dccies  labentibus  annis . 
Quella,  del  ttr'^o  : . . .. 

Eccidio?  Kedorconftatts  certamine<Pratful , 

Diix  iuris,  fadis  indcfeflus  fic  vcncrandus; 

Inclitus  , & grandis  virtutum,  plebis  amator 

Bartholom^us  aùdens , Venerotum , femper  Se  Vrbis, 
Quirinus  genere,  niagnorum  tutor,  Se  alto 

Elie  iacer,  hic  regitur,  cubat  hic,  filc^alìra  meretur . . 

AnnoDomini  M CCC  XXXII. 

Del  quarto  : 

PrffuIishocMarci  tcnebrofoclaiifa  fepulchro 
. £)fla.racent,  quem  Landa  Domus  geherofacreauir. 
Mente  fenex,ftareuirens,  compcfcuitacri 
Etrantem  clcrum  Audio , qua?  mille  laborum 
Catifa  fuir,  veruni  metuendi  nulla  perieli 

Tempeftas,  aut  vanus  honor,  non  ulla  poteftas 
Hunc  a inftifia?  poltrir  diucrterecurlu, 

Fcclcfi-f  ficiura  fila?  protexit  , & atixir . i 
Quod  mortale  fuir  moibo  corrcptus  in  V rbe 
Ex-uir,  arrhereas  petijt  pars  coelica  fedes. 

Obijt  Anni  Domini  MCCCCXXV-  • 1 

Del  Bembo  Iffgcjì ■ 1 ’ 

Quanto*  Bemba  viros  pariat  gencrofa propago, 
i HicFrancifcus erir  ventura in  faeula reflis.  ; 

Qui  pietate  facris  imbutus  legibus , annos 
Quindenos  Venera?  diuinus  Epifcopus  Vrbi 
. Prffmt  esemplar  fidei,  pr^ccptor  honcfti: 

i Tum  ’ 
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Tum  Chriftomoriens,  pater  optimus  omnia  legai.' 
fuetti fu  prima  Primicerio  di  San  Marco , (fi  in  capo  di  fette  an- 
ni di  Primiceriato  fu  creato  Vefiouo  l'an.  1J9S -(fi  vi/ft  fno il  r 413, 
La  memoria  finalmente  dei  Correr  fratello  di  Papa  Gregorio,  tto- 
uaft  di  tal  tenore  : 'J  • : 

Pars  fluida  ingenij  iacethic  tumulata  Philipp! 

Corrarij  ; (ed  mcns  emicat  unde  fuit» 

Virtute,  acprolc  patrios  complexus  honorcs, 

Gregorio  Papa  fratre  leuatuscrat. 

Vi  erano  in  qufia  Cbiefi  in  dtuerfi luoghi  altre  memorie  di  V ejet- 
ui , che  fino  fate  dal  tempo  con  fumate . Le  predette fi  legge  nano  fit- 
to 1 fepokhrtdt  detti  Vefioui  , che  fileuano  effer  al  muro  attaccati  in 
aria,  ne’  quali  giaceuanoi  loro  corpi-,  bora  e fendo  fiati  t detti fi  poteri 
leuati,  (fi  le  ojja  de  Vefiout  fott  errate  nel  pavimento  dt  ordine  di  Lo- 
renzo Priuli  Cardinale , fi  veggono  fila  mente  le  predette  memorie  al 
muro  attaccate,  la  qual  tofi  tnfieme  con  molte  altre , operate  dal  detto 
Cardinale , mentre  fu  Patriarca,  come piu  a baffo fi  legge,  {hanno  refi 
di  molta  lode  degno,  hauendo  egli  rifiorato  non  filo  la  Chiefi,ma  il  Pa 
inarcato  tnfieme  mirabilmente  : onde  ne  r fi  ara  per  tutti  1 fècoh  me- 
moria eterna . ìmperoche  non  tantofiofu  egli  al  Patriarcato  eletto,  che 
/àbito  pensò  dt  rifi  aurore  affatto  tutta  questa  Chie/a  j il  che  haurebbe 
fin  za  fallo  efiquuoffè  la  morte  cosi  prfio  no»  lo  toglieva £ di  ciò  ne 
rende  gran  tefiirnonianzA  il  frontlfptcìo,  ouero facciata  della  Cbie/v , 
che  ò tra  le  altre  di  quefia  Città  nobilifiima,  e /ingoiare . Elbe  stata 
di  fio  ordine , (fi  àfie  fpefe  di  ut  uà  pietra  hiitnana  con  belbfiimo  dt. 
figno  eretta, (fi fabricata,onde  toparifie  al  co/petto  di  tutu  bclltfiima. 
Leggo» fi  ad  alto  in  metyad  un  bellifiimo  cornicione  quefi  e parole: 
DF.O  OPTIMO  MAXIMO. 

Piu  a baffo  a man  diritta  della  porta  maggiore  trouanfi (ir i Ite  que- 
lle altre  : . • . 

Dorrnis  Domini  fdificata  fuper  firmam  petram  in  longit.  die- 
rum  . Ann.  Sai.  M D X C V I. 

Et  a man  manca  a corri fponden\a 

Laurencij  S.R.E.Card.Priuli,  Patriar.  Venet.  Pium  Monu  - 
mcn.  Ann.  fui  Patr.  V I. Marino Grimano  Duce  Venetiarum  . 
P’egg  nfi  poftia  fitto  le  dette  tnfiri tuoni  due  gran  nicchi . In  que- 
i vanno  collocate  due  gran  Statue,  che  rapprefinteranno  San  Pietro, 
San  Paolo . Vi 
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dl't  fono  in quell  a fixcctaiotrc  grand  fiume porle-,  ma  quilfi.  dtntc- 
zo  piperà  dt  grandezza  quelle  de  'fianchi , 

02 (ficendefii per  cinque  gradi  ad  effe  , il  che  innati  ti  non  fi fucata , e 
pero  trouafo  immediate  nell  entrare  <<n  p*\fio  di  fallimento  alzato , 
che  pugne  fino  alti  primi ptUjin,  che  formano  la  C bufa  in  tre  nauti 
aldcfilrode  quali  vi  e la  predetta  cappella  del  Beato  Lorenzo  primo 
Patriarca,  dr  alfihttflro  la'c appella  di  Bari dotte  all'in- 

contro del fino  altare  giace  fin  hora  inhumile  fepoltura  il  corpo  del  Pa. 
inarca  Frinii. predetto  , che  ha  lafilato  ordine  d fiuot, che  fc glifi te- 
da un  hello , e ricco  depofito , come  farà  fatto  . Il  quali  fiarebbtjtato  da 
lui  rnedefimofiatto. compire,  fi' hautj'e  vtfifiuto  qualche  anno  ancorale  fi 
farebbe  anco  pn/èguitaper  tuttaLa.ChttJa  quell' alitata  dt  pam  min. 
to,gtà  cominciata  di  ordine fitto  5 pot  che  la fiua  mente  era  mólto  pta,(fi 
impiegata  fpecislmente  al  fièruttu  del  Signore  in  opere  tali . 

Vedefiancotl  Palazzo  Patriarcale  in  molte  fitte  parti  ristorato  da 
lui:  onde  può  ben  dir  fi  con  ragione, che  C honoreuo!e\z,a  e della  Chtefo , 
e del  Palazzo  per  lo  più  dalla  liberalità  fi?  proutdenza fiua  pi  ou  eriga. 
Troiiafi  il  detto  Palazzo  con  la  Chtefa  congiunto  . digit  è per  edificio 
affata  occhio , (fi  molto  più  commodo , che  bello , e vago  per  archn  et  tu- 
ra  ; percioche  abbracciando  afifat  buon  circuito  di  terreno, ha  molte  fia- 
le ampie , e fipatiofe , in  una  delle  qualt  ritratti  al  naturale (i  ueggono 
tutti  t l'efico  ui,  (fi  Patriarchi , che  fono  Uà  fi  Prelati  di  quella  Chic  fa 
fin  a queft'hora prefente,  co'  loro elogq , dichiaranti  1 nomi , e le finn, 
gite , (figli  anni , eh’ egizio  la  Chiefia  gou  ornarono , e re  fero . Ju  am- 
pliato da  Pietro  Pino  Vefic otto , 1 he  uijsc  gli  anni  del  Signore  1252  • (fi 
in  gran  parte  riformato  5 per  memoria  di.  cut  leggonfiiquefi/t  uerft  : 
Pina  Domus  Petro  fulgcr  in  fignis.  aitiamo* 
o j Vrbs  Veoecum  hoc gaudes, Pillale clara  pio.  . 

Lovtsloro  anco  tn  buona parte  .Intorno  (ani anni , e frale  altre co 
fè , rifece  t ritratti  predetti  al  unto  de  fiuot  Preetjfort  pefili  in  una  fiala 
etcì fitto  Palalo, (fi folto  all'  ultimo  fece  aggiungere  qttejie  parole  : 

Qjios  fpedas  Antiftitcs , ex  ijs  unus  ,’Antonius  Conrarc- 
nus  Patriarca  X.tibi  fpcéhndos  piamente  cnratu'r.M  D XVIII. 
fuo  XII.  Hi  namque  lune  omnes , qui  ab  ac  Vrbccoudita  fiictc 
hocfórfanfcircuolebas:abinunc,&.iMlcv  >Y  \ 

I nomi  adunque  di  tutù  1 V eficout , (fi  Patriarchi , che  fin hoggidt 
fino  stati , (fi  che fi  ueggono  in  detta fiala  dipinti fono gli  infafièrtttt: 

1 Ohe - 


.?  Del  Seftlcib  ? \C 

t obelUto  CH vino figliuolo  dt  E negro  r ninno  da  xMalamoec»,  h 

anno  7 7^-  huomodiutta  fingolare , &rehgtofimon  18.  anni  dopa  la 

S**  'chrit  (fin  Dannato  Greca  * l'anno  7 9 J.  evitai  effondo  fi  prude* 
temente  gouer nolo  nel  fino  Ve  fienaio , col  dar  Itmofine  apouert , e far 

affinentta,  mori  l anno  1 7~  Ò"ftt  eletto . ",  . 

2 Orfo  Or fiolo  fratello  d Ottone , che  fu  doge . Cojhu  cacciato  Ot- 

tcne , U Dogato  per  ,1  fratello  fin  che  tornajfe  , «m 
y*4  «*r/r , rinuntio  tl  Dogato , e ritorno  alla  fra  Chtefa . Vtffi  due 

anni-,  e fu  eletto-  v ■ 

4.  Gtouanni  Sanuto  dell  ordine  degli  H umiliatile iterato,  & amato 
molto  dal  Clero, prudente  nelle fue  operattoni , e di  bufata  zeta.  } tfjt 

fei  mefite  fu  eletto.  < ••  ; ~ „ ,tfi\  ‘ 

< CMauro  Vtcenùo,  il  quale  vtjfe  I o.  anni , e fu  eletto . 

6 Domenico Badoero  Veneto . y Unno  8^2 

f Graffo  E atto . •• 

g Gtouanni  Sanuto  Veneto . 

$ Gtouanni  / tuenturato  Aquilino . 

I o Lorenzo  Ttmefdeum  Monaco  bianco . 

I I DomonicocJMoro  V eneto . 

1 2 Domenico  Dautt  V eneto  Eremitano. 

13  ¥ie ir o'-Jll a fatto  Fadouano . •' 


*4 

1? 


Or  fi  tJìfdgaAizzo  Veneto . 

. Domenico  Badoaro  V eneto. 

16  Pietro  Jgutntauaile  Veneto . 

17  Gregorio  Giorgi  Veneto . 

,8  Marino  Cafitano  Veneto  i 

1 9 Domenigo  Gradenigo  V eneto 
to  Domenigo  Gradenigo  Veneto 
2 1 Arrigo  Contarmi  Veneto  * 

2 2 Vii  tal  CMtchaele  Veneto . 

23  Bonifatto  E altero  Veneto, 
j 4 Gtouanni  P ciani  E eneto . 

2 j VitalUMtchaelt  Veneto  » 

26  TiltppoC. affilo  Veneto. 

27  Marco  Nicola  Veneto  . 

28  VitalCMichele  Veneto. 
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ip  Marco  Morofino  Veneto. 

30  Pietro  Pt ho  Veneto . 

3 1 Gualtiero  ^Agnus  Bei  Veneto . 

32  T omajo  Rimondo  Veneto, 

33  T omajo  Franco  Veneto . 

3  4 Bartolomeo  J*uertnt  Veneto . 

3  3 Stmon  Moro  fi  ni  Veneto . 

36  Ramò  erto  Polo  Bologne  fi. 

3 7 Incorno  Contarmi  Veneto . 

38  Bartolomeo  Attenui  Veneto . - 

3 9 Michele  Caler  gl  Veneto . 

40  ^Angelo  Delfino  Veneto  , 

4 1 Nicolo  Morefint  Veneto . 

42  (7 iouanni  Barbo  Veneto  . 

43  /’<»«/*  Fojcan  Veneto . 

44  G iouanni  ^Amadio  Veneto  Cardinale  , 

45  Angelo  C orrero,  che  fu  Papa  Greg.  XXIT, 

4 6 G iouanni  Loredano  Veneto , 

47  Erancefeo  Fallerò  Veneto . 

4 8 Jerontmo  Delfino  Veneto . 

4P  Francefilo  Bembo  Veneto , 

3 o Marco  Landò  Veneto. 

5 1 Francejco  Malipicro  Veneto. 

5  2 Lorenza)  Iujhntano , kuomo  di  famtfitma  vita  , //»  tanto , <•£>££ 

ry?4/o  canonicato  dal  Papa , 4 cajlello  il  fio  altare,  ^uejltfu 


IO  J 
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12  pi 
1303 

13  27 

233* 

*33*. 

2340 

«34* 

«35* 

>37* 

«37* 

1387 

*3*° 
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fi  primo  Patriarca  di  Ve  netta  fanno 
J 3 Maffio  Contarmi  Veneto . 
j 4 o Andrea  Bondomiero  Veneto , 

7 7 G regorio  Correrà  Veneto . 

7 6 G iouanni  Barderà  Veneto . 

7 7 Maffio  Ghirardo  Cardinale  Veneto  * 
58  Tomafi  Donato  Veneto . 

5 p ^Antonio  Soriano  Veneto* 

60  Lodouico  Contar  ini  Veneto  * 

<6 1 Antonio  Contarmi  Veneto  * 

6 2 leronimo  .Quirini  Veneto  * 

6 3 /w  Francejco  Contarmi  Veneto, 
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Vicenzo  Diedo  Veneti ..  ■.  > . -,  ; y . 1 5 j j 

,6  GiouanntTriui/àno  Veneto».  . / 

<66  Lorenza  Priuli  Cardinale  Veneto  \ ^ 1$  90 

67  - Matteo  Zane  Veneto , unte  al  preferite  ,, . Xóqi 

, - Quanto  poi  all  t Let t ione  di  Patriarca  di  Vtnttia,  ella  Jpetta  alP ec- 
cellentijsimo  Confglio  de  t Pregadi,  imperocbe  tolti  'cacata,  che  eque? 
Ita  Sede,  egli  t iene  conuocato,  e tra  quei,  che  nominati  fino , che  tutti 
finodei  numero  de  1 nobili,  e non  altrimenti  ne  fa  e let  itone  di  uno, che 
pofciaordmato  con  leconnemenii  condii  toni,  faconde  filttccerimonie 
in  Patriarca,  il  Doge  con  la  Signoria  montato  in  certa  giorno  determi- 
natone 1 piati  d oro , va  a Iettar  quello  con  molta  pompa  alla  cafa  fu*  ; 
pefiu  accompagnandolo  fino  alla  C Ine  fa  Paini  areale,  col  fegato  di  vna 
gran  quantità  di  gondole , (fi  fpcctalmcntc  di  quelle  di  tutte  le  Ghie  fi 
Jfififhialt, guarnite  di  panni  di  feta,  e d‘ oro  di  ammirabilcvifia,  col 
Piovano,  (fi  Preti  titolati  di  cta/cheduna  Chic  fi  dentro, il  predetti  Di 
gf  gli  dà  con  molta  filenntjà. »,  (fi  fàl*  in  detta  Chtefi  il  po/feffi  del 
Patriarcato,  pofita  accompagnatolo  dt  /òpra  nel  Palazzo  della  fua  re-, 
fidenza  ,.fi  Itcentia  da  lui,  e fine  tornaal  fio  D’ucaL palazzo  •• 

( Quanto  poi  fìa  grande  il  concorfi  del  popola  alla  detta  Chtefi  in  tal 
Jelennttà , lo  la  feto  confederare  a chi  l'ha  uifio , (fi  Jpecialmente  quello , 
che  fivide  il  giorno  di  San  Silue/lro  l'anno  i6ai. quando  il  prefintt 
Patriarca  Matteo  Zane,  Prelato  veramente  di  fimma  bontà , & inte- 
grità, hebbe  effo  poffi/fo  dalviuente  Doge  Marino  Grtmantyctn  conten- 
ti, (fi  applau/ò  incredibile  di  tutta  la  città  » 

Hor  uttee  quello  Patriarca  grati  fimo  a tutti , gouernando  quella 
Chtefi  con  grandifma  prudenza , (fi  con  efimpij  di  ottima  mente  , e 
d*  /ingoiar  religione,  come  a tanto  Prelato,  e P attore  fi  conviene  «.  Ha 
il  fio  Vicario  Generale ..  , . > . 

fide  poi  il  capitolo  dei  fi  oi  Canonici , che  a fendono  al  numero  di 
ventiquattro tra  quali  fi  comprendono  tre , che  fina  in  dignità  coli  i- 
tutte  (fi  quelli  fino  l Arcidiacono , [Arciprete, (fi  il  Primicerio ..  In 
quefio  numero  anco  fino  comprefi  dodici  Piouani  della  Città , i quali  ft 
re  non  (odono  di  quei priuHegtf  che  1 Canonici  refidentt-, ptrctoche  nel 
1‘ elett  ione  di  quejìi  ,edci  Sottocanonici , che  pur  anche  qui , come-ita 
Cbiefa  di  S.  Marco,  fino  fei,  non  po/fono  wterutnire  ,nc  inmolte  nltrt 
co/è  hanno  1 oc  e in  capitolo,  all  oppofito  de  i Canon  tei  Piovani  dt  S.Mar 
co.  Et  pero  quando  occorre  vacanza  dt  qualche  Canonico  refidente  , 

v.  . non 
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ntn  il  Patriarc, a filo/ ome fa  tl  Doge  de  i fiotta  il  capìtolo  di  eft  Ca- 
nonici refidenti  elegge  vno  de  fii  predetti  Sottocanontci  a Jùo  btneplaci 
U finzji  l'tnteruento  dei  Canonici  Piouani^ma  nell’ et  itone  di  un  Cano 
■ nieo  P tonano  ut  interne  ago  no  tutti . Efit  anco  in  occafiìoue  di  Sede  va- 
tante  creano  dicano  generale  , eleggono  del  lor  numero  tre , che  fino 
detti  Ecconorni,  a t quali  e c orarne fià  Jpcc  talmente  la  cu /lodi a del  Pa. 
inarcato , (fi  raccomandato  tl  maneggio  delle  entrate . Creano  anco 
Cancelliere , Nuntiy,  E attore,  (fi  ogni  altra  cofa , J'pcttante  al  buon  go- 
uerno,  (fi  custodia  di  quello:  e quelli  uffici/ ,ou  ero  carichi  durano  tutti 
fino  alla  elettione,  (fi  confirmattone  del  nuouo  Patriarca , al  quale  po- 
Jcia  rendono  conto  delle  entrate  (coffe  nel  tempo  dt  fide  vacante , e di 
tutto  quello,  che  e necefifario , che  cglt  fiappta , (fi  conofica.  S'c  ultima- 
mente, cioè  ai  dicci  Febraio  dell  anno  corrente  abbruciata  la  Sagre - 
fita  di  quefia  Chic  (a  con  la  Chtcfiola  utetna  alla  fila  de  t ritratti  de  i 
Patriarchi  con  notabile  danno  ; tmpercche  se  incenerito  tutto  ciò , che 
in  lei  fi  rttrouaua,  così  paramenti,  calici,  (fi  altre  cofi  di  argento , fpet- 
tantt  al  finn  no  del  culto  diurno,  come  fièri  t ture,  libri,  priutlegiy/fi  al- 
tro di  molta  Mima*  Finalmente  fiotto  la  cura  di  quefila  Chiefia  trouanfi 
anime  8oSp» 

San  Biagio,  Parochia* 

* Aminandofi  su  per  la  fondamenta  uerfio  San  Marco,  ut c ina  alla 

bocca  del  canale  dt  San  Domenico  siti  canal  maggiore  dirimpet- 
to alC I fila  di  San  Seruolo  fi  troua  la  chiefia  di  San  Bugio  , edificata 
Canno  i o 5 2 . J$uefila  era  in  un  tempo  e da  i Latini,  e dai  Greci  ufifi- 
ctata\ma  hauendofi quelli  fabneata  nella  Còtrata  di  S.  Antonino  una 
Chiefia  particolare , dedicata  a Santo  Giorgio , è rimafia  filamente  da 
i Latini  vfificiata . In  lei  di  nuouo  l'altar  maggiore  con  tuttala  yna 
cappellai  fiato  fiabneato , col  fiuo  Tabernacolo  (opra  tn  dorato . Non 
ha  alcun  Prete  titolato-,  ma  (olà  il  Ptouano  è Padrone  ; per  efifier  picch- 
ia, e per  hauet  anco  picchia  contrada  dt  anime  373.  tut  tatua  è fre- 
quentatasi per  efier  ella  su  la  ftrada  corrente  ; sì  anco  per  rifipttto  di 
dtuerfi nauigli,che  approdano  alla  fitta  ripa,  f 

• . • A - ì 

§an  Martin^,  Parochia. 

IN  dentro  fra  urrà  e pofio  San  Martino . il  quale,  mentre  che  i 
Barbari  mandauano  a ferro, (fi  a fuoco  l'Italia,  (fi  che  1 Longobar - 

D d 2 di. 


.[  Del  3 

dì, come  HÌrrchoriJa  fignoreggauano  per  la  maggior  parte,  fu  edtf tol- 
to, da  t nobili  di  radma^dr  di  Ratttnna,che  rifuggendo  in  queste  lagu- 
ne dalla  rabbia  de  i loro  nemici , fi pojcro  Jopra  due  fole , chiamatele 
C cmcHc  : cr  fecero  nell  una  cjuejla  Chic  fi mi  aurata  poi  da  i Vaia. 
rejii\  & nell'altra  quella  di  San  Giouanni  Br ugola . tempi  andati 

quafi  disfatta  del  tutto  per  la  vecchiezza , fu  ruomincia/a  in  altra 
forma,  sit  i modello  di  Giacomo  Sanjòumo , Architetto  , & ingemmerò 
della  Republtca  firìue  il  S ab  tilt  co  (quafi  come  per  eff empio della  par  fi. 
mania,  cr  della  poca  ambinone  de  i Veneti  in  qua  tempi ) che  ui  era  vn 
fipolcro  commune  a tre  famiglie-,  volendo  inferir  e, che  aU'horagU  huo- 
mim  fi content  aitano,  con  annuo  parco,  (f  rime  fio,  del  poso-,  poiché  al 
corpo  morto  concede  nano  luogo,  cosi  il  retto,  & angusto  - 

* Ha  questa  Chic  fa  fine  altari,  tutti  polli  in  tante  cappelle  con 
ben’inttfi  maniera . Nella  t appella  a man  manca  dtlla  maggiore  ut  e 
l'altare  del  Sant  fimo  Sacramento , la  cui  pala  affai  bella  rapprefin 
ta  la  rifurrettton  di  C brillo:  <y  ne  t due  quadri,  che  fono  da  ambiti ’a. 
ti , vi  è dipinto-  invno  il  portar , (he  fot  Chnflo  della  croce  al  monte 
CaluartOyCt  nell  altro  lafiagtliauonealla  colonna  di  mano  del  Raima. 
Vi fino  tre  Preti  tu  olatt.  H a fitto  di fi  quefia  C hit  fi  anime  2227.  f 

S.  Giouanni  Battila,  detto  in  Bagola,  Parochia. 


gl'indi  poc$'  dtfioHo  giace  t antica  tempio  di  San  Giouan  Rat- 
ufi  addetto  tn  Br  ugola , edificato  per  r tu  elulione  di  S.  C Magneti 
del  tutto  rtfattoda  GtouàntT atonico  l anno  8-1  1 con  le 

piazze  dinanTp,  e per  piane  o.Si  die  e, che  t Veneti  antichi,chiamauano  le 
pi. izze, do  ne fi fanno  1 mercati  pnbliihi,Bragolep*rcioche  altre  nelle  la 
piazza,  che  e dietro  alla  Ctefa,  era  luogo  di  mercato  -,pero  la  Chtefi  fm 
detta  tu  Bragola.  Altri  uog/iono,  che  huutffe  cotal  nome-, perche  ut  fi pe- 
fiaua  cane  ufi  a che  brago  tare  in  quei  tipi fign  fi  catta  pefeare,  & altri 
dtffero,che  la  Ghie  fi  prefè  il  cognome  da  * vna  Pretti  nei  a,  detta  Brago- 
Ia,dalla  quale  furono  in  qucfjo  fiero  luogo  portate  alcune  reliquie  di  £. 
Giouan  Batti  fi a, condotte  dileuante  l'anno  992.  da  Domenico  B adon- 
to ;Vcfcovo  di  Oliuoto.Vi  giace  appo  in  una  cappella  a man  manca  fuori 
del  corouerfò  mezogtomo  il  corpo  di  San  Giouanni  Elemofinario,che  fu 
Patriarca  di  AUffandria  negUannidtlSignort  6 io. pof lo fopra  unbel 
lecerle  co  altare  in  un  fipolcro  tutu  indorato,  nella  cui  cima  ui  fi  vede 

dipinta 
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dipinta,  in  vn  quadretto  da  eccellete  mano  vna  belli  fiima  effigie  « l na- 
turale di  C bri  sto  Signor  mitre . E' ajfat  notabile  quella  Chic  fa  per 
l'eccellenza  delle  pitture , che  ri  fi  veggano . E tra  le  altre  la  pala  del - 
t Aitar  maggiore  è marauigliofa,  e J Ingoiare  ; ejfendo  dt  mano  di  Ciò. 
Battili  a da  Concgltano  , che ftt  sì  celebre  Pittore  a’ Jkoi  giorni:  vede n 
dofiin  Ut  ritratto  con  ammirabile  artificio  il  bellifimio,  (fi  ameni  filmo 
fitto  della fita  patria , tue  finge  il  fiume  che  quitti  corre,  per  il  giordano, 
in  cut  da  San  Gio . Rat  tifi  a fiu  battezato  Chrtfio  ; pittura  per  certo  ra- 
ra, equafi  fin  za  paragone . Del  me  de  fimo  anco  e la  paletta  a man 
manca  dt  Santa  He  lena , che fece  trottar  la  croce  di  Chrtsio  : & f altra 
paletta  a man  diritta  a corrifipondenza  dt  quella , oue  dipinto  fivede 
Chrilto  rifu  fiitalo  fiu  fatta  da  Luigi  Viuartno  da  Murane  eccellente 
Littore  l'anno  1498.  Et  f altare  di  Sant' ^-Andrea fu  dipinto  da  Anto 
aio  fito  fratello.  La  cappella  de'  Nauateri  , con  l' aitar  della  Croce  la 
dtptnfiro  Bartolomeo  V marino  , (fi  il fidetto  Gio.  Battifia  da  Cone- 
gltano . e^Ma  torniamo  vn  poco  alla  fipr adetta  pala  dell'  Aitar  mag- 
giore . Quella  c Hata  in  quefit  nostri  anni  albata  dal  fuo  luogo  cin- 
que piedi  in  circa  ; ac  c t oche  fi  bella  pittura  coperta  non  fife  da  un  ta- 
bernacolo di  quel?  altezza  tutto  indorato  post  cui fipr a,  oue  utfià  il  Sa 
cratifiimo  Corpo  del  Signore,  (fi  ver  amente  cosi  alta  apparifee  affai 
più  grata  alla  uifia  de'  riguardanti  : tanto  più  che  il  (ofjitto , che  ut  fi 
vede fipr  a e tutto  di  nuouo  lavorato  a Stucco  con  oro, (fi  figurine  dtptn 
te  in  certi  uani , che  rendono  una  leggiadra  vista.  A man  diritta  della 
Chiefit  vi fino  al  muro  tre  quadri  beUifitmi,  thè  occupano  effe  mure  da 
un  capo  all'altro  di  mano  dt  Paris  Bordone, (fi fra  gli  alirt  quello  della 
Cena  del  Signore  è Stimato  molto , vedendofi  t eccellenza  della pituu 
ra  in  certi  moti , che  fanno  gli  ApoSleli fedendo  a min  fa . I due  ptccioli 
fipr*  la  porta  della  S.tgrefiia fono  del  Palma.  Ha  finalmente  qutfia 
Chtefa  noue  Altari , (fi  Preti  titolati  due . Il (ito  Piovano  alprefintt 
e MaeSt.ro  delle  cerimonie  della  ChieJ a di  San  Marco . Leantmejcno 
al  numero  di  Z2  jo.  f 

Sant  Anton  ino , Paroclìia  • 

PEr  trauerfi  in  dentro  è fìfuato  Sant  Antonino , edificato  dall*  fi 
miglia  Cendranig*,hora  detta  Salcmcna.E'fsmeJe  per  lo  corpo  di 
Sant»  Sab*  Abbate  ,(ht  vifife  f anno  $2  8.  ne  gli  bertmt  di  Cappado- 
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ti»  ;il  cui  corpi  fu  por  tato  dall a dita  di  Cottanttnopoli  tanno  pii. 
Vi  dtpinfe  Leonardo  Boldrono , fi  Labaro  SebaJHani , t uno  la  palla  di 
San  F rance/co  con  S.  Antonio,  fi  San  Bernardino , fi  l’altro  ina pie~ 
tà,  polla  Jepra  il  Corpus  Domini,  con  maniera  affai polita , fi  gentile. 

tìora  di  nuonoa  fpeje  di  Frane  effe  T iepolo  zie  Jlata  edificata  A 
ma  n dritta  di  gufi*  Chiefa  vna  bella,  e molto  ricca  cappella  di  pietre 
Jìnfiime  così  ella,  come  tutto  t altare  j fipra  licitale  in  béllfistmo  dtfie- 
gno giace  un  Jipolcrodi  pietra  negrafintfftma  con  lafita  porteli a ua- 
gamente  lauorata,  fi  indorata j in  cui  giace , e ripoff  tl  ) opradetto  Cor 
po  di  S.  Sabà:  fopra  il fièpolcrv  vi  Hanno  due  angioletti  disi  e fi  in  bella 
maniera, /colpiti  tn  marmo,  fi  nella  cima  una  croce  col  ffo  Crocfiffà 
di  bronco  : vie  poi  la  palla,  in  cui  dipintoti  detto  Santofi  vede  di  ma 
no  del  Palma  ; di  cui  anco  fino  i quadri  all'intorno  di  quefia  cappella, 
ne'  quali  dipinti  fino  alcuni  principali  miracoli  di  detto  Santo  a man 
diritta,  fi  latraflatione  del fuoxorpo  con  la fra  morte  alla fini  Tira . 
il fiòfitto  clan  orato  a fiucco,  & indorato  in  bella  maniera  sformando 
quattro  vani  ouati,  nè  quali  dipinti  otto  Santi  fi  veggono  due  per  ua- 
no,  de  i quali  nifi confiruano  in  quella  cappella  qualche pe\zo  di  reli 
quia . A man  diritta  attaccata  ad  alto  ui  fi  vede  vna  bella  Ftatua  al 
naturale  dt  Luigi  T iepolo  padre  del  ffdetto  Francefilo  con  quefila  in- 
fierititene yficolpita  dal  Vittoria  ;• 

AloyfìoTheupoIo  D.  Marci  Proc.  Laurentij  F.  Senar.  Àm- 
plifs.  & integerrimo  ; cum  maiorum  fuorum , qui  D.  Saba:  cor- 
pore  hancccclefiam  donarunc  Rcligionis  veftigia  imitaturus 
hoc  faceJIum inftaurare dccrcuiflcT,immaruraque  morte  pra»- 
uemus  cfiTcr  5 ut  fingularis  eius  pietatis , uoluntatisquc  tefìimo- 
nium  apparerer,  Ftancif.F.  ob  fuam  in  patrem  obfcruan.  F.C. 
Vix.An.LXII.  Mcn.V.Di.I.obijt  An.M  D XC.  DieXX.  la. 

man  diruta  de  II' aitar  maggiore  ui  fi  Conferita  una  crocetta  , 
■conia  quale  tl  predetto  Santo  liberaua , fi  fianaua  molti  infermi,  con 
la  quale  anco  (cgnandofi  al  prefinte  moltt  infermi  per  la  Ctttàper  fin 
tcrccfisrouc  dt  effe  Santo guar fi ono . 

Sotto  fi  luogo , ou ella  fi  conferita  vi  e un  quadro  di  pietra  viti  a , in 
cui  intagliate  fi ueggono  C infrafirtttc parole  : 

' Cruci,  quam  Diuns  Saba  manibus  gefhbat  multis  miracà- 
lis  tnfigniifuperiorum  remporum  iniuria  cum  intra  domcfticos 
parictcs  noneo,qucmdcccbat,cuItucpntmeretur,  Paulus  de 
v Comi- 
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» Co  raitibi’s  Templi  AntiAcs,  aeVenetiarum  Canonicus,jur  ho 
ncftiorc  deinceps  loco  afferuarctur,  hunc  aere  proprio  loculum 
conftituit. M D LXXXIII. 

Finalmente  le  anime  fotte  quitta  cura  fono  ino,  f 

Sa  a Scucro,.  Contrada» 

MA  afidi  riguardcuofe  per  T antica  formai  il  pie  noi  T empio  di 
S.Seuero . duetto  fu /òpra  vna  Ij'ola  chiamata  Gemella  fabri . 
ente  da  Or  fi.  Participatto  V efiouo  d' Olinolo, Canno  841.//  quale  crdtnò 
fer  testamento ,, come  cofa  di  fio  patrimonio,  che  fife  alla  Chiefi  di 
San  Lorenzo  anch’ella  parimente  fitta  fibruar  delfio,fittopofio.  Et- 
ancoraché  diuerfiV efeoui  di  Castello , cr  1 Parochtani  medejìmi  tcn- 
tajfero  più  uolte  tnduterft  tempi  di  fot  trarlo  dalle  monache  ,fìi  però 
per  decreto  di  più  di  50.  Pontefici  Romanifiabilito,  eh'  egli fife  di  effe 
monache « 

* Haquefia  Chiefi  altari fei. Es  Parochia,ma  non  ha  Piouano,ne  al 
cun  Prete  titolato,ma  vi  fono al  fio gouerno,cr  regimento  quattro  Pre 
ti,  con  titolo  di  Cappellani , t quali  vengono  eletti  dalla fila  Abbate  fa 
di  S.  Lorenza  a fio  beneplacito . Jfuefit  hanno  cura  uno  per  Jet  Uma- 
na delle  anime  a queSta  Chiefi  j oggetto , che  afiendona  al  numero 
dò  1 340- 

, Giacomo  TintorettO-  vi  d'tpinfi  la  palla  dell'altare  del  Santifiimo 
Sacramento  , érti  quadro  grande  iui  vicino  -,  opera  afai  lodata  da 
tutti  . t 

S.ProcoIo,  detto  Prouolo,  Contrada . 

1.  ■ • • ' 

« \ 

PO  co  di  lungi  e fituato  San  Procolo , fottopofio  alle  Monache  di  San 
Zaccaria -,  chevi  tengono  vn  * Cappellano  ,che.efercita  la  cura 
delle  anime  che  fino  948.  Eglteangufio,  cr  fin^a  alcun  ornamen- 
to. f Solavi  fi  nota  vna  injcrìttione  di  vno  Amadeo  de  Buoi  guada- 
gni , fitta  Canno  1389.  con  titolo  di  Vtctcancelliero  del  Ce»,  mure  di 
Vene  ti  a,  per  la  quale fi conofee  quanto  alt  bora  poteffe  poco  nei  petti 
Vtnetiant  C ambinone,  & dice. 

MCCCLXXX1X.  Die  X-XIIII»  Dcccmbris.  Fa» 
dura  firn  hoc  opus  in  rcmifsioncn\peccatorumfapientis,&ca- 

tholici 
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tholiri  viri,  D.  Amadei  de Bonguadagnis  commendabili*  Vi- 
oecancellarij  Communis  Venctiarum . 

* Di  nuouo  c fiato  rifi *b ricalo  in  bella  maniera  V aitar  maggiore  con 
tutta  la  fitta  cappella.  La  pala  è eh  mano  del  Palma  : Ha  oltre  il  detto 
/juattro  altri  altari.  Vi  fièno  nell’ entrar,  che  fi fa  in  quefila  Chteja  al- 
cuna quadri  grandi , che  le  ance  cono  qualche  adornamento . | 

S.  Gio.  Vaivg.  in  oglio,  detto  nuouo , Parochia. 

* r A pie  dola  Chi  e fa  dt  S.  Giouanni  in  oglio , detto  corrottamente 
JLv  nuouo  dal  volgo , fu  opera  della  famtglia  T rtuifana,  che  la  do 
dito  al  martirio  di  S.  Gtouannt  EuangeltUa,  tl  quale  per  ordine  dt  Ne 
iene  Imperatore  fu  pollo  nell oglio  bollente . f 

Dipmfiè  qui  dentro , Girolamo  Dente  allieuo  di  Ti  fieno,  la  palla  di 
San  Cojnto , (fi  Damiano  ; crii  Caligar  ette  una  cena . Di  finltura  vi 
fono  tre  figurate  di  bella  forma  fatte  da  Giacomo  Colonna  allieuo  del 
S enfiò  ut  no . Giace  da  vna  parte  Francefilo  Landò  Dottore , (fi  Canali*, 
ro , con  { infiritttone  de  i quattro  verfi  feguenth 
Francifcum  quoti  Landa  pium  tulit  alta  propago 
Fundus  in  hoc  tumulo  continct  offa  breui . 

Quem  Dodor,  <juem  clarus  Aiqucs,  virtute  decora  * 

Duxit  vitalis  gentis,  & vrbis  honor. 

* Dt  nuouo  fi  troua  m quella  Ghtefia  efifitr  fiato  del  tutto  in  beffa, 
(fi  riera  maniera  rifatto  /'  aitar  maggiore . Egli  è tutto  di  pietra  via* 
ì eronefie  vagamente  lauorata  con  due  colonne,  che  formano  l' altare  j 
la  fua  pala,  che  rapprefiènta  C effigie  di  S.  Giouanni , fu  di  mano  di 
Francefilo  da  Bafifan . Da  i lati  dt  quello  vi  fono  due  nicchi  pur  della 
mtdefiìma  pietra , nei  quali  due  figure  di  Santi  , finte  di  bronco  vi 
fanno . Oltre  quello  vi  fieno  altri  quattro  altari . Jffuello  del  S antifi 
fimo  Sacramento  è a fot  bello , e tutto  dt  marmo  tn  bella  forma . In 
fiamma  fiè  ben  quella  Chiefiàe  molto  picciola:  nondimeno  la  fua  frat- 
turar affini  ben  intefa,  efifendo  ella  sii  l modello  della  parte  dime  za  del 
tempio  aureo  dt  San  Marco.  L‘ Architettore  fìt  Bernardino  Conte  , 
Che  fi u fi,  atello  di  quell'Antonio,  detto  dal  Ponte, ti  quale  in  quefi/t  vi- 
f imi  anni  rtdufife  con  tanta  Jùaledeaptrfettione  la  fiupendifitmafa * 
brica  del  pente  di  Rialto . Fu  rtft aurata  f anno  15  20. (fi  fanno  1563. 
confiec (a  t a da  csfndrca  Bono,  Vefiouo  Equilenfiè . Oltre  il  Piouano  vi 
<vn  fisi  Prete  titolato;  (fi  le  anime  1663.  f 

Santa 
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Santa  Maria  Forniofa,  Parochia- 

p • H • ~ «**♦• 

LA  C hit di  S.Mana  Formo  fa,  fu  la  prima  che  in  Veneti*  fofifedl 
nome  dt  Santa  Marta  dedicata,  fi  conficcata.  Ftt  ella  edifica - 

ta  per  rtuelationc  dt  San  Magno,  fi?  rifatta  fot  l' anno  842.^  Gtouan 
m Sanato  Vefiouo  Ohuolenfi  ; (fi  dtnuouo  restaurata  dalla  famiglia 
"T rtbuna , fit  finalmente  l anno  1 07  j.  a perfiditene  ridotta  da  Patr- 
io; Bar  betta  sul  modello  del  corpo  di  mezo  della  Cbtefia  dt  San  Marco  * 
V incentro  Cappello  ycbìarijshno  Senatore , che  fu  ttnque  fiate  Capi-, 
tano  Generi  da  mare  , (fi  honerato  di  itatua  pedefire,  (fidi  vno 
c(c  ellent  e elogio  dal  G tonto  nel  libro  fito  de  gli  hit  orni  ni  illustri,  vi fece 
la  facciata  dt  pietra  Istriana  -,  (fi  vi  fù  pofiola  preficnte  infintitene  » 
Vincentiùs  Capeilus  Maricimarum  rerum  peritifsimus,&  an 
tjqaorum  laudibuspar,  Triremiumonerariarum  Prarfeóhis,  ab* 
Henrico  VII.  Britanniae  Rege infigne donarus  , Clafsis  Lega* 
tus  V.  Imp.  Defig.  terclafFem  deduxit , collapfam  naualem  di» 
fciplinam  redimir , ad  Zacinthum  Auriae  Cxfaris  Legato  pri» 
fpam  Vcneram  virmtemoftendit. 

(fi  dall'altra  parte  fi  legge  1 

In  AmbraciofinuBarbaruffam  Ottomànicf  claUfìs  Ducem  in 
dulie*  poftridiè  ad  internitionemdeleturus,  nifi  fataChriftia- 
nis  aduerfa  muifrent . In  Rizonko  finu  Cafìro  nouo  expugna 
t-b  Dilli  Marci  Procur.vniucrfo  Reip.confenfucreatus,in  patria 
moritur,  totiusciuitatis meerorej  Annoxtatis  L XXI I.  MD 
XLI.  XII II.  Kal.Sept. 

Sono  tn  /putito  tempio  i carpidi  S.  Nirodemo , (fi  Saturnino  col  capo 
di  San  /tornano,  già  pofiìiui  da  Domenico  Badoaro,  il  ejuale  fu  V eficouo 
Olinole  nfi  l anno  992.  ma  fi  crede , che  efifendo  ere (ciato  tl  terreno  , 
filane  da  quello  coperti  .Vie  parimente  la  palla  nobtltfitma  di  S.  Bar 
bara,  dt  mano  dt  G t ac  omo  Palma  il  vecchio . 

* Di  nuono  in  quefi  a Ghie  fa  e H'ato  su  l modello  di  Francefilo  detto 
T rack  Proto  della  Procurai  ta  de  fiùpra  rinouato  del  tutto,  (fi  rifiibrtca- 
tq  m bella  fior m allattar  maggiore-.  Egli  e tutto  dt  ptetraviua  con  (li 
colonne  di  marmo  finifiime,  dite  grandi,  fi  quattro  ptcctole , che  for- 
mano l altare  in  ben  intefa  maniera . Vi gduciono [opra  le  dette  1 quat- 
tro Euangelhti  dt  il ucce,  fi  nella  cima  della  prima  cornice  vt c vn  > 
~ E e Chnjlo 
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Christo  rifufiitato , fi  foprala  feconda,  (he  z a in  triangolo,  vi  Han- 
no dtitefe  due  Angeli,  t quali  con  le  predette  figure  adornano  molto  ejji 
altare . Vi  giace  [òpra  in  bello , grande  , fi  ricco  tabernacolo , tutto 
me  [fio  ad  oro  con  dtuer fi  figurine  all  intorno finte  di  bronco, che  rondoni 
vna  bella  z fi  a . 

Vi  è anco  nella  cappelletto  a man  manca  dì  detto  un’altro  altare  » 
fatto  di  mono  dalla  famiglia  JS? iter  mi , affai  bello,  e di  uiua  pietra, de- 
dicato a San  Francefili  » 

Vi  fino  oltre  i detti  due  altri  norie  altari  in  questa  Chiefit  a fai  bel- 
li, & ben  tenuti . Oltre  tl  Piouano,  thè  al  prefinte  fi  treua  ejfer  Cane 
nua  di  S.  tJMarc»,  vi  fino  in  Iti  quattro  Preti  titolati , dm  Diaconi , 
fi  due  Suddiaconi,  (fi  quattro  Chierici,  detti  Accoliti,  dimodoché  piu 
che  ogn  altra  Chiefa  P avochiate  fi  trotta  ejfer  ufficiata,  fi  meritamen- 
te in  nero,  ejfenda  ella  delle  più  antiche,  fi  principali  della  città , fon- 
data come  se  de  ito, per  riueUttone  da  S,  Magno . Le  anime  Jòno  3 j66. 

Sauta  Marina  > Parochia* 

DI  rincontro  per fiancoxerfe  Occidente,  apparifee  la  Chiefa  di  S. 

Utfarina,  ah  re  uolte  chiamata , fi  dcdtcata  a S.  t^flefito , fi  S . 
liberale,  ornata  dt  nobili  pitture,  rapprejèntanti  la  uita  dt  ejfa  Vergi- 
ti, e Santa-,  tl  cui  corpo  condotto  a Venetia  da  Cofiantinopoli  per  Cieuan 
ni  Priora , thè  lo  hebbe  da  alcuni  monaci  Greci , collocato  in  qttrfto  tem- 
pio, diede  occ.fionc  dt  mutare  il  titolo  della  Chteja  in  S.  Marma . Vii 
di  nobile  la  cappella  di  S.  Liberale , vifitata  tutto  f anno  dal  popolo  con 
molta  dtuotione  - Sono  in  quefiu  luogo  due  Prenctpi  illuflri , Michele 
Steno  Doge  6 2.  che  fìt  l'anno  1 400.  fi  Nicolo  Marcello  Doge  68. che 
vife  tanno  1 473.  ^Allur.ofu  posto  quella  inferititene  fittoti  fipol 
crOyticihifitmo  per  molto  ero,  fit  nato  j òpra  la  fona  maggiore  : 

Iacee  in  hoc  tumulo  Serenifs.  Princeps,&  D»I>.  Michael  Ste 
no>o!im  Dux  Vencr.  amicus  Iuftitiae,  pacis>&  vberratis, anima 
cuius  requidcac  in  paccrobijr,  MCCCCXIII.  D.  XXVI. 
Dccembris . 

All'  altro  netta  cappella  Grande  tn  fipol  tura  di  marmo , lainfrafiritta 
infintitene  fi  le?ge  : 

Nicolaus  Marcellus  Dux  Clariffinuis,  ili  ftus,  paci  ficus,  cun- 
&is  gratusj  vbcrtadsannonf  frariopublicoConfcruator,  Cy- 
i prò 
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prò  in  poteftatem  recepio,Scodra  acerrima  Theucrorum  obfi- 
dione  liberata, curis  R.P.  Ahxius,viuens,roorienfqueinpau- 
peres  pjjfs.  animarti, coelo,  hictradidit  olla. 

Da  un'altro  lato  fi  fi  orge  un*  Statua  equejire-,  folla  dal  Senato  al 
nome  di  T adeo  dalla  Volpe  da  Imola  -,  ri quale  fu  condutttero  della  Re- 
pub Ite  a , fi  fi  porto  valorofimente  nell' ultime  guerre  dt  Padoua , fi 
vi  fi  legge  t fi: 

Thadeo  VulpioEquiti  Praef.fortifs.recepte  vrbis  Pàtauij,  fa- 
cra  D.  Marinf  luce,  àuthori  prudentiflìmo , Carni*  orj  propu- 
gnar. accrr.  cxcrcitus  Vcner.  ad  Bononiam  feruatori  precipuo, 
Andreas  Gritus  Dux,  Senar.  quae  gratifs.  optimè  femper  de  Re 
pub.  Venct.  Monimen.  a?tern.  hac  porifsimum  fede  iure  pof. 
ann.LX.obijtM  D XXXII II.  A.  M D XXIX. 

* Ha  quella  Chiefi  altari  fette , tra  t quali  il  maggiore  è dt  nobili , 
fi  ricchi  marmi  fabricato,fi  per  (ito  maggior  ornamento  vi  Jono  mol- 
ti pe^zi  di  porfido  fi  nifi imo,  con  le  fue  colonne,ntcchi , figure,  lauori  t 
paramenti,  fi  corniciamomi,  che  formano  in  bel  modo  il  di (igne  della 
pala  di  efio  altare , fopra  il  quale  ui  fino  collocate  tre  figure  di  marmo 
al  naturale , J colpite  da  Loren\o  Pregno . Es  ferrato  quello  altare  da 
due  parapetti  della  mede ftma  pietra,  con  colonnelle  fintfiime,che  for- 
mano il  coro  di  quefta  Chic  fa  in  afiat  pulita  maniera . La  pala , che  e 
nel  luogo  del  Battili  trio , fu  dipinta  da  Donato  Venetiano , thè  uijfie 
l'anno  1438.  Oltre  il  Piouano , che  fi  troua  al  pr  e finte  anco  Cano- 
nico dt  San  Marco,  vi  fino  due  Preti  titolati  j (fi  anime  2227. 

San  Leone,  Parochia . 

DA  quefia  parte  per  fianco  fi  va  al  tempio  di  S,  Leone  Papa, det- 
to volgarmente  San  Lio  . Poffideua  altre  uolte  il  monafiero  di 
Santa  Croce  in  Luprio-,  ma  Badoaro  Vicario  di  quello  luogo , con  Gio. 
uanni,fi  Pietro  fuoi  fratelli,  tutti  della  famiglia  Badoar a , [ aliena - 
ronoj  dandolo  all' cibate  della  Carità  Panno  1 1 2 x .per  fami  un  mo- 
na fi  ero  dt  monaci  : percioche  poco  innanzi  era  fiata  edificata  la  Cari - 
tà  dalla  famiglia  Giuliana.  Dipinfi  in  quest  a ChiefàTitiano,  Marco 
del  Moro  Verone  fi , il  Caligar  etto,  (fi  il  T tn  foretto  famofifitmt  Pittori ; 
/ uno  una  figuraci  San  Giacomo  di  notabil  bellezza , l altro  la  cena  di 
Chr fio, l'altro  vn  S.Giouannt  Euangehfla , fi  l'ultimo  un  S.  Michele. 
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* di  più  ut  e un  bel  quadro , in  cui  dipinto  da  Atitffandro  Merli 

mini  at  ore fi  ut  de  il  lattarie  he  fece  chrifio*,  dei  piedi  de  gli  Apofioti  in 
affai  bella  maniera.  A mi  mica  dell' aitar  maggiore  ut  e una  bella  cap 
fella  fabrteata  di  marmo  in  bel  modo  a fpefe  di  G iacomo  G uffont  Sena 
tore  di  molta  stima  a i Jùot  tempi  : (fiut  e ti altare  con  tutta  la  pala  di 
‘finifimo  marmo  con  figure  di  mezo  rilieuo  ( colpite  da  buona  mano  : 
fiopra  quello  giace  il  Santtfiimo  Sacramento  in  un  tabernacolo  pur  di 
marma  i fitto  a guifa  di  un  picciotino  (epolcro  , con  quejìe  parole  di 
fuori,  che  dicono-.  Surrexit,  & non  cft  hic. 

Di  mio  no  qutila  C.htejà  è itala  qutfti  ultimi  anni  del  tutto  ri  non  a. 
ta,  rijt aurata,  & in  bella  forma  ridotta  .Vie  l' aitar  della  Madonna 
affai  uago,  con  colonne  ,fiegt,  cermcramenti,  intagli,  figure  d' Angeli, 
CT  altri  Umori  belltffimi , tutu  mefft  ad  oro , e he  rendono  una  bella  ui- 
tia.  Gli  altari  fino  fitte . Oltre  il  Piotano  ut  fino  due  Preti  titolati  : 
CT  le  anime  fino  1208.  Vi  fono  ti  infraficritte  reliquie  ,cioe , una  te - 
Jla  fin  za  una  delti  ma  fi  elle  dt  Santa  Margarita,  un  pezzo  dt  crepa  di 
San  Demetrio  G reco,  del  qual  ut  è anco  un  quadro  greco  affai  betti,  a /- 
laccato  ad  alto  ad  una  colonna . ■}; 

Santa  Trinità , Parochiav 

* T A Chic  fa  di  SantaT  rtinita fu  fondata  dalle famìglie  Sagreda,  e 

1 jC  elfi-,  e pereto  quelle  due  famiglie  hanno  ti  tiro  h abitati ont  in 
quella  contrada  affai  'itone  dia  Chttfa . Fi  Hata  ri nouata  affata  que- 
gli noti  ri  tempi  così  dt  dentro,  come  dt  fuori . V i fono  in  let  altari fii . 
Ella  è molto  nobile  per  il  corpo  di  Sant’  Anati  agio  Martire , che  quiui 
in  una  bella  cappella  in  fio  nome  eretta , c fabrteata  ripofit  in  unfipol- 
cro  pofìo  [opra  latitare  in- luogo  dt  pati-,  fi  ben  [otto  di  quello  re  defi 
vn  bell tff imo , quantunque  non  del  tuttocompiio j quadre , in  cut  con 
ammirabile  artificio  fi  fiuopre  dipinta  tinta ,<ff  martirio  dt  dette 
S antico»  figurine  molte  picei  ole  da  Girolamo  Santa  Croce , eccellen- 
te ri:  tore-,  di  cui  anco  finot  due  quadri , (he  fi  leggono  attaccati  ad 
alto  nella  cappella  maggiore , & ti  pala  dt  San  G erardo  Ve  [cotto,  e mar 
tire , che  fu  delti  predetta  famiglia  Sagreda , pofta  nella  cape  Detta  a 
man  m anca  delti  maggiore , che  pure  di  detta fimi  gita,  (fi  tnficmc  an 
co  la  cena  del  Signore , che fi  vede  nel  cantone  dtntto<dt  que/la  Ghie  fa 
freffb  ti  porta  maetira . Fu  il predetto  Santo  corpo  portato  da  Cotian 
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tìntoli  f anno  1 200.  <U  Valare/fo  V alare fit,  effe  rido  *11' beri  rrenci- 
jteHenrico  Dandolo  JDogcqo.  H abitò  già  in  quei! a contrada  ricino 
alla  Chtefitla  nobii  p refi  pi  a de  t Boccoli , / quali  tnllittitrcno  lo  Spe- 
dale delle  Boccole  non  molto  di  quindi  lontano.  Ha  finalmente  quo. 
fa  C.hieja  Preti  titolati  due, & le  anime  /otto  la  fica  cura  a/t  indotto 
al  numero  di  2202.  t !..  ; 

V 

•f  *.  # !•'./»  * 

Santo  Antonio,  Canonici  R egofari.  ■>’ 

* • < * * V 

IL  T empio  di  S.  Antonio  trotta/ Jìtuato  qua  fi  sii  la  punta  dt  Vene- 
tia,  che  riguarda  uer/o  t due  Cà/ledi.  .fiuejìo  lutgo  altre  volte  batte 
tta  titolo  di  Spedale  ; ma  poi  per  lo  ccncerjo  del  popolo , per  diuer/ì  mi 
■ raeoh  fatti  da  una  imagine  della  Beata  Vergine  ,/i  conuerti  in  Chic- 
fa  dt  legnante , fi finalmente  ridotto  in  fitérira  neramente  reale , siti 
modello  dt  Giacomo  Lanfrani  '^Architetto . 

* £'  uff  ciato  dà  canonici  Regolari , come  anco  c il  T empio  di  San 
'Salvatore*  f 

Fu  il primo  filatore,  (fi  etneo  Priore , Franciotto,  della  nobile  fa. 
miglia  degli  Abbati,  Fiorentino , ilqttal  la  dedico  al  nome  di  Santo  An 
tonto  dtVtena , fi  cerne  per  quell  k memoria , /colpi!  a in  pietra  prefio 
alla  porta  della  SagreHta  appare . 

Anno  Domini  1346.  in  Ja  fella  d’ogni  Santi  in  Io  «ti  po 
dello  Inclito  Signor  Mixicr  Andrea  Dandolo  Doxe  de  Venie- 
xia,  8 £ del  Reucrendo  in  Cluiflo  pare.Mixier  Nicolo  Morexf- 
niVcfcouode  Vcnicxia,fo  meruda  la  prima  pierà  di  quella  bc 
nedeta  Glicxia  de  M ixier  Sanilo  Antonio  de  Viena,&  cantada 
Ja  prima  mefa  . E fo  dado  Io  dito  luogo  per  lo  honeflo  rcligio- 
fò  Mixicr  Francioto  deli  Abati  de  Merenda  de  Io  ordene  de 
Mixicr  Sanilo  Antonio  de  Vicna,  primo  Prior,  & fonda  ter 
del  dito  luogo . Siando  H nobcli,&'  falli  Signori  M.  Lorenzo 
Minio  , c M.CriRofalo  Ifirigo,  cM.  CaneEccin3c  M.Giraido 
ddli  NctKjdi,  & M.  Nichelo  Magro  Procuratori  dello  diro 
luogo,  per  lo  qual  Pia  A mprc  fata  Oratie  re  per  rimi  creili , li 
qualr  badato  , e darà  de  li  Ino  beni  per  Aliar  quella  benedetta 
Glicxia,  c Mixicr  Marcilo  Catapan  , cMixier  Viclmo Stra'- 
carol . 

Si  dice , eh' a quefia  /p  ofa  concorfe  qu  cl  iti  itelo  Limi  Fi  ceti  rat  or  db 

San 
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San  Mirco , che  (copri  i*  congiura  del  Doge  F altero  : tir  che  dopo  hu 
, la  famìglia  Pifana  fabrtcogran  parte  del  luogo.  Et  non  molti  anni  fi- 
no , parendo  alla  cafa  G rimana , & ad  alcune  altre  infume  di  rifarla 
del  tutto  più  magnificat  grande,  fi  comincio  dalla facciata:  la  quale 
bene  ime  fa  per  or  dine  d’ Architettar  a,  ha  nel  fuo  fiontifpicio  firitto: 
Petrus  Grimanus  Antoni)  Principis , Prior  Vngariat . 

Sono  in  quefio  7 empio  diuerfi ornamenti  notabili  dt  pittura  : perciò - 
che  dalla  ' parte  delira  ut  fono  quattro  ricchtfitmt  altari . Il  primo  di 
mano  di  Giacomo  Vslmafufatto  per  ordine  di  Nicolò  Cappello  Gene- 
rale dell'armata  Veneti  aria  nella  guerra , che fi  he  bb  e con  Baiefith  ; le 
cui  memorie  fi  leggono  in  alcuni  quadri  di  marmo,  che  mettono  di  den 
tro  la  por  ta  in  mezo , con  quefia  inferì tttone  ì 

Nicolao  Cappello,  qui  clafsi  Prxfe&us  Baiafira»  Othotru 
Imp.  Remp.  perfequentem , eamfortiter,ac  foelicifs.  tutatus 
efl,  Cypro  infula  feruata, dum  Vcnetias  ouans  rcuertitur  Cor- 
ei r?  laboribus  confe&us  fatis  glori?  vixifTer,fato,fui$,  ac  patria* 
iniquo, pra»ripitur  M CCCC  XCI.  vixit  annosLV. M.X» 
Vin-  & Dominicus  F.  pictatis  & virtutisergòJP. 

Il fi  con  do , dedicato  all  a fami  glia  Pajqu  aliga , dtmofira  un  bellifii 
mo  C brillo  fatto  da  buon  maefiro  : in  memoria  di  Pietro  Pafiqualigo , 
Senatore  in  quel  tempo  illustre  : percioche  ejfendo  huomo  dot  t fimo, 
& battendo  fi  acquifiato  grande  bonoro  per  le  cofi  da  lui  uà  tonfa- 
rne nte  fatte  fu  Ambafeiatore  a tutti  t Prmcipi  della  Chrifii*nit*,&  fi 
morì  di  ueltno  in  CMilano prejfi  al  Re  Francefio : Infilo  diuerfi  trat 

tati,  così  di  LMetaphyfic* , come  di  T heologia . Scriue  di  quello  huo- 
mo rie  tro  Gl ufiini  ano  nel  hb.  xq\  della Jua  b fiori*  : <jr  nel  detto  luè 
go  fi  legge  : 

Petrus  Pafchalicus  Doc.  Celeberrimus  ,eques  praeclarifli- 
mus,  pcrfc&us  Orator,optimus  Senator,legationibus  ad  Lufi- 
tania»,  Hifpani?,  Brirani?,  Vngariat»  Reges,  Impctatorem- 
que  Max.&  Burgundos  foeliciter  geftis,Legatus  ad  Francifcum 
Galli®  Rcgem , Mediolani,diem  fuumobijt.  M D X V. 

Et  dalt altra  parte , 

Francifcus  Gallorum  Rcx  Pctri  Pafcalicì  virtutes  tanti  fe- 
rir, ut  eiusfunus  magnifica , & publica  pompa  Mediolanice- 
Jebrandum,  Se  Oratore  ad  hoc  ipfum  desinato , cadauer  hono 
rificè  comitante,in  patria  reportandumcurauerit;quod  in  hoc 

moni- 
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monimenro  conquiefcit:  vixit  anno . X L I II. 

//  terzo  ricchiftmo  dt  colonne , dt  marmi , (fi  di  molto  oro  contie- 
ne con  dilicatifiima,(fi  eccellente  pitturarla  fattoria  di  diect  mila  Mar 
tiri,  fatta  da  Vittorio  S carpacci  a , Pittore  nobihfitmo  del  Juo  tem- 
po , (fi  molto  ttimata  dagli  intendenti , (fi  confacrata  da  Hettore,  del- 
lafamiglia  Otbobona  ,alC bora  Priore  di  quefio  tempio, a' predetti  mar 
tiri , dr  ornata  del  legno  della  croce , (fi  d'altre  reliquie  dt  martiri,  co 
me  tut  preffo fi  legge  - 

. D-  O.  M.  Martyrumquc  x.  millibus  Hc&or  Othcbonus 
patruus  templi  Anciftes  vouic  in  p»(hlentia,  Antonini  Conta 
renusex  Canonico  loci  Pont.  Vcnctus,  ligno  crticis  ipforum- 
qucinartyrumadditis  reliquijs,  facrauir.  M DXI1. 

Et  dall  altro  lato  della  predetta  in  fini  none fino  P infra firitte  paro 
le  in  bonor  dt  sìntomo , dr  di  Stefano  Qthoboni , benemeriti  della 
Eepub.icui  difendenti furono  Secretar ij,  dr  noi  ue  demo  a tempi  no- 
fi  ri  Ciò.  Francefioy  Gran  Cancelliere , con  Hettore , dr  Leonardo 
Secretarli , dr  con  altri fuot  Nipoti  in  molta  riputai  ione  , I quali  An- 
tonio , dr  Stefano  fìtti  chiari  per  le  guerre , che fi  fecero  nella  UVorea 
col  T ureo  ,Jona  ricordati  nel  decimo  hb.  delle  Hifiorie  dt  Pietro  G tu- 
fiini ano  . 

Stephan©,patrrAfitonioaua,  Hedor  Ottobonus  monu- 
mentimi, hic  Euboicum  portumsab  bolle  occupatimi*  trepi- 
dante clalTe , naui Tua folus ingrefliis  eli,  MCCCCLXX.' 
lite  pra:lia  Naualiad  Coryphafium,  expugnata  turcarum  ma 
xima  naui,  igneconcepco  comburitur.  M.  patri* vterque  na- 
tus  »non  libi-  • — . 

Il  quarto  ha  dipinto  dentro  lo fponfalitio  della  Beata  Vergine  con  ec 
celienti  figure,  filmate , dr  riputate  affai  da  t buoni  maettrt , dr  è dcL 
la famiglia  trina-  , ' 

V > gt  adone parimente  due  Vefcoui,  l’uno  d’Cffiro , che  nife  l ano 
ne  1 45  cu  (fifa  deliaca  fa  dalle  Fornaci , della  quale  altre  notte  uifife 
un  Cancellile  Grande  della,  RepI altro  fu  dt  Imcria  l’anno  i 3 6 i,(fi 
fi  chiamo  Ot  niellino  de  1 C or  radi  da  Ledi,  Legitta  ce  le  t re, d fi  mofi „ 
Et  poco  dtfeofiocla  memoria  del  Pellettiero , Medico  Tre  ree  fi  , di 
cfaartfitm»  nome , bonor  ato  dt  perpetuo-  mommento  dal  Cardinal  di 
Lorena  l’anno  1 $ 5 1.  nel quale  efifo  Cardinale  fu  a Veneti  a. 
Etiuipreffi  nella  cappella  grande fi  conferva  quel  Vittorio  Tifa  ni * 
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che  ne'  tempi  cala  mito  fi  della  guerra  cotG  eneuefi , per  la  quale fi per- 
de €Ì> loggia,  falu  'o  la  Ref.  dr  la fina  libertà,  fiucdi  honorato  con  publi 
cefi tner  ale  dal  Senato  , hebbe  a glo,  ta  della  Jua  gran  uirtu  , la  li  ama 
pedefi  re,  percioche  per  eccellenti  filini,  dr  per  grandezza  db  animo  ut» 
fi  fivKf  dUm  dubbio  non  pure  i progenitori  (itoi , ma  anco  tatti  i 
fino:  concittadini  in  quel  tempo  : onde  ripiene  le  Haiti  erte  defiuoi  chia - 
r filmi fiat  ti , hebbe  questa  in  fi  tilt  ione : 

Inclicus  hic  Vicìor  Pjfanf  llirpis  alumnus 
r Ignorimi  ho  Ih  lem  Venetum  caput  equore  clafTcm 
Tircno  ftrauit , hunc  parriaclaudit  ; at  ille 
Egredirurclaufam  referans  ubi  Brondulusaltis 
Sriagibus  infìgnisdeducitin  equora  Btintam  .• 

Mors  hcu. magna  vetat , rune  cum  marcclatfibus  impJet» 

• Dall  altro  lato  giace  Antonio  G rimani  Doge  75.  del  quale  il  Già 
uio firfie  un  pam  colar  Elogio  nel [ito  libro  degli  huomtnt  il  tufi  ri.  Et 
dalli  fini  lira  della  cappella  è npoji  0 Putto  G rimani , Phot  di  / nga 
ria fiuo fratello,,  ».♦'* 

, La  pietà  con  le  Marie  , pofie  nella  graticola , dalla  fìnijtra , fin  ope- 
ra di  Guido  da  Modona  Pittore,  hauti  to  in  gran  pregio  da  Alfónjo  Re 
di  Ha  foli . Vi  giace  parimente  Pietro  Landò,  che  fu  Principe  f anno 
1 5.3  8- peraoche  la  fitta  cappella  unta  ' di  pietra  Ijirtana  , adornata  di 
figure  di  tutto  rtltcuo,  dr  grandi  al  naturale,  con  la  Statua  del predet- 
to. Doge  ; j colpite  da  Pietro  da  Salo  , rende  bell a , dr  gran  mae/là 
al  predetto  tempi  0 » 


San  Domenico,  Frati» 


Vi 


*Yr?V  V ìndi  carni  nandù  fi  per  vna  diritta,  e lunga  si  rada  ver  fi  la  cit 
V / tà , fi  troua  nel  fine  dt  lei  vn  ponte  dt- pietra , per  cut  fi  pafi 
\ fia  il  canali, dato  a punto  di  S.  Domenico , prefio  il  quale 

sù  la  f ondamenta  giace  la  Chttfia  di  quefto  Santo , vfijictata  da  i Padri 
Predicatori  dtl  fiuoordme.  Ellat  Chtefa  per  molte  fuc  qualità  heno- 
r tuo/e j pen coche  fu  fabricata,  dr  dotata  da  Marmo  Giorgi .•  cognomina 
to  Santo,  Doge  49.  che  ut fife  gli  arme  del  Signore  1 3 1 1 . il  Monafiero 
di.qucjti  Padri  è molto  ampi 0,  dr  commodo -,  ha  per  fianco  alcuni  giar  di 
ri  motto  vaghi . Vi  è Ma  libraria  molto  abond  wte  di  diuerfio  libri , 
1 V ficoufiiruano  dtuerjc  reliquie , fra  le  quali  e notabile  un  pc\zo  del 
^ 1 1 " Santo  ‘ 
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Santo  legno  della.  Croce  di  C brille . Hor  quefia  Chiefa  e ftàtà  vltima- 
mente  in  forma,  & tn  flato  tàlt  ridotta , che  non  por  più  quell* , che 
etl*  era , ma  affai  dt  iter  fa , e per  Jlruttur* , t per  bellezza:  EU*  e Fiat* 
quafi un  ter\o  dalla  parte  di  dietro  fiongata,  <jr  quafi in  altro  ter^e  al 
Ziàta . Haueua  certe  cappelle  dal mezo  in  giù  molto  antiche , & zec- 
che, che  impedì  nano,  & oc<  upauano  affai  il  Jùo  corpo j bora  leuate  quel 
k , fi  vede  tutta  fpatiofi,  e bella  in  modo  tale , che  può  effe  r tra  le  altre 
belle  dell*  Città  annouerata . Vi  fino  in  lei  vndtct  altari:  e tra  gli  al. 
tri  *1  maggiore  e bello , giacendoti!  fopra  un  Tabernacolo  indorato,  fi- 
Henuto  in  aria  da  quattro  Angeli  vn  per  cantone  dell’ altezza  dt  più 
di  mezo  huomo,tuttt  di  bronzo, gettati  da  Bartolomeo  Bregantto.  Die- 
tro a questo  ui  e il  coro  de  i frati  affai  commodo . Vi  e pofiia  l’altare 
del  Rofirio,  il  quale  (jr  per  difigno , cr  per  finezza  di  pietre , e dt  co- 
lonne, per  lauon  ancora  ed  intagli,  è bellifitmo : ne  men  bello  efiere 
fi  troua  quello  dt  San  Giacinto,  dr  quell  altro  di  Santa  Catarina  da  Sic 
na , con  quell»  infume  della  Croce , le  cut  pale  fino  di  mano  del  Pai- 
ma . La  pala  anco  della  Annontiata  e degna  di  memorta , effendo  Ita. 
ta  dipinta  [anno  r y 3 o.  da  affai  buona  mano . Giaciono  in  quefio  tem- 
pio le  offa  di  Girolamo  ffucrtnt  Patriarca  di  Venata,  e ut  fi  legge  que - 
fi  a memoria , 

HieronymusQuirinus,  neferuicadauerinfereretur,  vbi  cor- 
pusconfìcitur  Domini,  hic  voltiit  humaniì  qui adolefcens in 
Thomce  Donati  verba  primum  iurauit,  quem  in  Monadica  di- 
gnitari fubfccutus , & Patriarcha  Patriarcham  iuxti  tcnax  imi- 
tati»: obijt  M D LIIII. 

Vi  fino  anco  quelle  di  Antonio  Diedo  Procurator  di  S.  Marco ; dr  vi 

fi 

Sepulchrum  Antonij  Diedi, qui  domi,forifq;  nonminusfor- 
titer,  quam  iu(Tè  Reip.  goda  Procurator  Diui  Marci  fadus,atqj 
in  comagiftratu  piè,cadeqi  verfatus,  Ciuitati  clarus*  & iucun. 
. dus . Anno  MCCCCLIX. 

Di  Fra  T orna  fio  da  Siena  huomo  literatifiimo  : 

Frigida  pr^clarum  claudunt  lift  marmora  Patrem 

'I homam  de  Scenis,  mcns  cuius  in  alta  relucec . 

. Religioni  honor,  fpeculum  virtutis  in  omucs 

Sem  per  vbiq;  fuit,  diti  ini  (emina  verbi , 

. Fcruidus  in  oopulofparfit  quod  gratus  omni 

P f Domi- 
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Dominici  procura  fequcns  veftigia,  mcntenu 
Intulit  Aìthereis  poft  ha?c  peritura  triumphis. 

Di  vno,  chiamato  Stefano  Dori a Genoueje,  gioitine  di  gran  f e- 
ronza. 

Stephanus  Doria  florens  gcnere,.opibus,  astate, ac  fpe, primo 
vix.Iimine  iuuentutis(prodolor)fublarusjca;tcrisomnibus  rdh- 
quit  continenti»,  atque  innocenti»  exemplum  fingularcj  pareti 
tibusuero  mceftifsimis,  & amici*  defiderium , quale  nemo  at\* 
tea  tri  (le,  ac  lachrimabilfe » Vixit  Anuos  XXIL.  Mcnfcs.  Vili. 
©bijtdieXI X.  Dee.  MDXLII. 

Ltggejì anco  quefi’ altro  epitaffio  : 

Auguilinus  de  Angelis , patria  Pi fauriends , fibi , fratribufqt 
Ibis , ac  eorum  pofteritati  hoc  facrum  dicauit  MCCGG 
L X XX  X V II I . Siile  gradum , huc  randtm  miferi  dcfccndi- 
tc,  hfc  eli  certa  foporifer»  meta  tenenda  via? . 

Nel  Chiojìro  pofeia  giace  in  belli  fimo  fepolcro  di  marmo  in  aria% 
compartito  in  dite  pam.,.  Nicolò  Muffa  Filofofù,  fi  (.Medica  tllujlre 
net.  fùei tempi,  il  quale  firiffe  duterfi  opere , cbt  vanno  perle  mani 
de  gli  httomwt  dotti  5 fi  fu  riputato  , (fi  Mimato  molto  dalia  nobil- 
tà Venetiana  ; eretto  da  Marta  G rifalconi , fila  figliuola,  al  fito  no- 
me , col  ritratto  dt  marmo  , /colpito  da  K_sileJfandro  Fu  tona , con 
quefi  a infirittiont: 

Nicolai  Mafie , Magni  Philofophi*  Ac  Medici  Maria  F.  Po- 
fuir..  M D LXIX.. 

Et  dati  altra  parte  della  porta  del  Capitolò  de  i frati  (luogo  pari- 
mente della  predetta  famiglia)  e pollala  memoria  nel  modo  me  defi- 
mo di  csfpollonio  (JVtaffia  E ilo/ofi , (fi  (.Medico , fuo  nipote , con  que- 
Jle  parole . 

Monumentum  Apollonio  Mafia?,  Philofopho,  ac  Medico, 
Aiuonij  fìlio,  pofitum  $ vr  cfiercius  indicium  virturis,ad  fami- 
li*  , nominifque  memoriam  fempiternam.  MD  LXXII. 
Kal.  Auguft. 

Et  non  molto  lontano  fi  feriamole  offa  di  Ce  far  e A Iber ghetto , G tu- 
ri feonfit  Ito  celebre  . Il  quale  offendo giouane  di  molta  fperanfa,  ritro- 
uandoft  al  gouerno  dtBagnacauallo , fi  morì  con  dolore  de  gli  amtct, 
(fi  de  II’ uni  iter  fate-,  (fi  ui  fi  figge  : 

Cadaci  Albergherò  Iurifconfultfs.  dumHerculis  II.  Duci* 

Ferrara» 
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Perrarif  decreto  Magnacaballi  infigni  cum  laude  pr^eil,  imma 
tura  morte  pra»uento,  Alberghetus  pater  pientifs.P.uixit  ann. 
XXI 1 1 1.  D.  XX.  obijtannoSalut.MDXLIII.  VJ.Kal.Scpt. 

* Vi  giactono  anco  quelle  di  rado  Confi  alile  Tei  rorc/,7  hcologo, 
& Ftlofifo  prestannfimo  fòt  lo  la  cut  fatua  polla  ad  alto , (jr  (col- 
pita in  marmo  dal  Vittoria , vi  fi  leggono  le  infrafe  ritte  parole  : 

Paulo  Contabili  Patritio  Per  rari  enfi  Prad. fornii.  Generali 
Magiftro,qui  Philofoph.  ac  ThcoJog.  interpr. krrct.  prauit. 
Inquifit.  Sacri  Palatij  Magift.  fummis  virrutibus  ad  fummam 
«ìfagnirat.  in  fuoord.  (ibi  aditum  parefccir-  Vndc  Prouinc.pcr- 
luftran.  & communi  commodo,  ad  quod  natuscratonmi  ani* 
mi, accorporis contentione  confulen. ann. arca-  fu*  LX1II. 
DecefsitXV.Kal.  Otfob.  M D L XXX li. 

F.  Paulus  Ifarefius  Mirand.  Mag.  Prou.  Ter.  Sandt.  ac  Soc. 
Nom.totOrd.  f 

Il  campanile  di  quella  Cbiefà  caddi  a terra  l'anno  140  9.  ali' bora 
che  tona  for\a  di  tempefa , dr  dt  vento  ruppe  molti  nautlt , ef  mando 
tn  rouina  molti  ed  fa , così  pub  lict,  come  pnuatt,  con  augurio  di  fu  tu 
ro  male  : pere  toc  he  tndt  a due  mef  sintcf , che  gli  Satbi , con  grojfo 
efferato , batic  nano  (/pugnato  la  T ana,  con  gran  fpargimento , & dan 
no  del  /àngue  chriltiano . vedilo  Spedale  di  quella  Chic  fa  era  prepo 
f a al gouerno , già  3 0.  anni  fino , quella  Caffandra  F edele,ch 'effendi 
fatnoja  per  molte  fienile  nella  gioucntù  ftta  ,fù  ri  iter  ita  dal  Politia - 
no , da  Hermolao  Barbaro,  dal  Sabc/hco,  & da  molti  altri  Scrittori  , 
che  ne  fecero  bonorato  ricordo  ne'  loro fritti  ; & fìt  Jepelìtta  tn  que. 
fa  Cbiefà , 

San  Franccfco  di  Paola , Frati . 

Vkinifima  aUa  fopradetta  Cbiefà  di  San  Domenico  giace  quella 
dt  San  Bartolomeo , boggi  detto  San  Francefodt  Paola  ; poiché 
non  vi  e altra  disianza,  ibe  lo  fpa  tro,  che  occupa  il  canale , chiamato 
dt  San  Domenico , qual  fpaffa  per  un  ponte  dt  pietra  nuovamente  ri- 
fatto . Era  quefla  chiefa  molto  picei  ola,  dr  angvfla,  dr  vecchia  tngui- 
Ja,  che  minacciava  rouina , bora  ella  e del  tutto  rifatta,  dr  in  bella  for 
ma  ridotta.  Ha  il  fio  Monaslerio  congiunto,  tutto  di  nuovo  con  affai 
buone,  & commode flange  fabricato , habitat  e da  1 Padri  dell’ ordine 
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del  fudetto  San  Erancefco,che  alcuni  anni  fono  vennero  a V enetta,  <$• 
fondarono  ancor  qui , come  in  molte  altre  città  han  fatto , la  loro  Reli- 
gione , ad  infanzia  di  Don  Cefare  Carafa , che  già  fa  tre  anni  mtrfé , 
i {qua  le  impetrò  grafia  dal  Senato,  che  veniffero,  &lafondajfcro:fi 
come  dalle  tnfrajeritte  inferitttoni  in  pietra  di  paragone  con  lettere 
d oro /colpite,  nella  cappella  a man  diritta  dell' aitar  maggiore , dal 
detto  Carafa , tnnanti  che  morijfe  fatta  a fke  fpefi  fabneare  in  bel- 
la , dr  ricca  forma , col  fuo  altare,  e Jépoltura  nel  me  za  di  lei  , fi 
può  e leggere , e vedere . o/ man  diritta  di  quella  cappella  nel  mu- 
ro fi  legge: 

Casfar  Carafa  filius  Diomedis , fratris  Illuftrifsimi  Tibcrij 
Carafat,  DucisNucerias» Patria  relióìaaliam  inucnir>Scnatus 
Veneti  erga  fe  benignitate^  ubi  in  fpem  certam  fibi  pofuit  hanc 
domum  quietis  ufque  ad  diem  mundi  ultimum . 

Et  dall'altra  parte  e finito  : 

Vt  piurcs  apud  Dcutn  hxc  Refpcda  prò  fe  fandos  depreca- 
cores  haberet,  C? far  Carafa  Beati  è Paula  Francifci  Familiam 
fummo  ftudiorraducendam  impctrauit , ubi  ipfi  fibi , & pofte- 
fterius  fuisSaceIJum } ac  monumentimi  fdifìcandumcurauit . 

fpefi  dt  quefio  Carafa  uedeft  anco  lutto  il [effètto  di  quefia  Ch{t 
fi,  qual  è neramente  nobile  ,&  indorato  tutto  con  uaghi  lauort,(fcom- 
partitoin  molti  u ani,  ne' quali  dipinti  alcuni  Sanlifiueggono,  in  quel 
di  mezo , che  è ouato , cr  molto grande , uifiuede  la  Rijurrettione  del 
Signore  di  mano  di  Giouanm  Contarmi , e ne'  Cantoni  di  quefio  qua- 
dro ouato  ui  fimo  quattro  arme  una  per  cantone  di  quefia  C afta-fa  prt 
ma  di  Papa  Paolo  l V.  la  feconda  di  D.  Carlo  Cardinale , che fit  fat- 
to Hr angolare  da  Papa  Pio  I V.  la  terf  del f òpradetto  D.  Tiberio  Du 
ca  di  Noterà , & [altra  di  D.  Giouanm,  che  fu  muefiito  dal  fiddett o 
Papa  fuo  Zio  nel  Ducato  di  Pattano . Hor  quefia  Chiefa  e Hata  in  bre 
uff  imo  tempo  infieme  col  fuo  Chtofiro  tutta  di  elemofine fabneata  ; poi- 
chéfrequentata  del  continuo  da  deuote , e pie  pi  rfine,  l’hanno  in  quefio 
termine  ridotta , conciofia  co  fa  che  confeguendo  elleno  da  Dio  continua 
mente  per  l'tntercefione  del  fudetto  Santo  molte  grane , largamente 
offerì  fono  elemofine  per  il  beneficio  di  quefio  li:  ego , & [penalmente 
ogni  Venerdì , nel  quale  ui  e fèmpre  un  gran  concorfi  dt  popolo  di  tut- 
ta la  Città , e per  ciò  nifi  ueggono  dt  dentro  quaf  tutti  t muri  coper- 
ti da  quantità  grande  dt  tauolette,  e dt  altre fòrti  dt  uottfatti  da  quel- 
lo. 
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li , rit  qutlcfa gru*  cnftgmt  hmtu  .il  Ir  ni  Jtgutih  /uk> fiat 
al  numero  di  Jj.  t 

San  Francefco della  Vigna , Frati  Zoccolanti. 

• • * . . . 4 „ • , 4 

Opramodo  bella,  riguardeuole , & magnifica  appari  fa  la gran 
il  Chie/a  di  S . Trance  fio , dello  dalla  Vigna , Il  Juofronttfpitio  è 
notabile  ,fi per  difigno , come  per  ejfer  tutto  di  uiua  pietra  fakrtcato . 

Quattro  colonne grandifitme  formano  la  parte  di  me\p  ,&  quattro 
più ptcctoleformano  t lati  in  modo  marautgliofi , & notabile . Nella  ci 
ma fiotto  la  prima  cornice  ad  alto  ut  è [colpita  di  mezo  nlieuo  uri  aqui. 
la  , con  quefia  parola  di [opro  in  lettera  maiufiola , RE  NOV  AB  I 
TVR.  Et fitto  la feconda  cornice  tifi  legge  : Deo  vtriufquc  7 etn 
pii  ajdificatori,  ac  Reparatori . Pikabaf'ori  fino  quelle  parole  :• 

Accede  ad  hoc,**w-e»  dritta  -,  & a man  manca  : Nedcfperas  fpi 
rituale  . Et  parimente  piu  a bafio  e fritto  dama  parte  : Non  line 
iugicxteriori  : e dall!  altra  pine,  Interioriquc  Bello.  La  fertadi 
quefia  Cbiefanel  detto  Tr  oh  tifitelo  è grandifiima  ha  per  ogni  lato 
un  niceho grande  : in  quello  a man  diritta  è una  gran  Ila  tua  tutta  dt 
bronzo  dt  San  dfoifi  Profeta , con  quelle  parole  fitto  i piedi  in  lettr- 
reetoro.  Miniftro  umbrarum  j & nell' altro  a man  manca  a e ne  e 
uri  altra  di  San  Paolo  A pollo  lo  ; a i cui  piedi  fi  legge  : Di  fpcn  la- 
tori lucis.  Col  nome  dello  Scultore , che  dice.  Titjani  afp(  iti  Fa- 
tauini  Opus  . Vi  era  altre  volte  nell'  introito  fio,  quando  era  di 
tauole , il  fipolcro  di  Lodouico  Re  dt  Sicilia,  il  cui  corpo  ejfendo  por . 
lato  dalla  città  dt  Gierufalemme  in  cambio  di  un  corpo  finto  , ve- 
ri ut  ofi  a notula  del  nero  ,fu  pollo  malto  con  un  panno  dt  /cariato  per 
Jègno  di  bonore  ; Acquili  o il  cognome  della  vigna  per  San  Bernardino ; 
percioche  ejfendo  Guardiano , & h abitando  all' bora  in  San  Tran  cefo 
dal  Defèrto,  & alle  Vignuole,  poco  di  fi  olio  dal  hdo , ridotto  iUonucnto 
a Ve  ne  ti  a per  piu  commodo  de  i fuoi  frati,  lo  nomino  dalla  Vigna,  hi 
già  opera  della fi  miglia  Mammana , et  fu  f bacata  dinuouo  a ten pi 
nofin  sul  modello  del  Sanguino,  con  tanta  bellezza, che  è tenuta  fra  le 
prime  della  citta . G li  adornamenti  fuoi  rari  per  qualità,  fimo  di  mol- 
ta eccellenza,  così  nella  pittura , come  in  altro . Per  citi  he  entrando/ 
in  Chiefi  nella  facciata  di  dentro  j opra  la  porta  grande, fi  rtpofi no  * in 
tre  cafoni,  coperti  di  panno  /cariato  due  Cardinali , q un  Patriarca 
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'della  famiglia  Grinta»  a \ ilp rima  Cardinale  fi  chiamaua  Domenici 
figliuolo  del  Doge,  che  fu  creato  da  Papa  Aleffandrt  V l.  il  ficondo  ha • 
ueua  nome  Marino,  che  fu  creatura  di  Clemente  V II.  Il  Patriarca  era 
chiamato  Marco,  fiera  Patriarca  di  Aqutlea,  h uomo  di  gran  valore  in 
modo, che  f l'anno  1J37 fu  Generale  di  Papa  Paole  I II.  per  la  lega,cht 
fi fece  conira  le frzx  di  Solimano . Dalla  finiftra  fono  cinque  cappelle: 
la  prima  delle  quali  ede  t me  defimi  G rimani , fi  fpecialmente  del  Pa- 
triarca Giouanm  che  vi  fece  far  / ornamento  deludi*  di  lauori  di fi  u eco 
d’oro,  fi  di  ptttura  alla  Romana  da  Federigo  Z accoro  ,&da  Fattili» 
Franco  nobili  Pittori  dell  età  fita . 

* Vi'e  vn  nobili  fimo  altare  in  quefia  cappella.  La  fu  pala , che 
rapprefenta  l'adoration  de  i tre  Maggi,  è di  mano  del  detto  Zuccaro , Ài 
pinta  da  lui  l'anno  1 5 64.  Vi  fino  da  ambi  i lati  due  gran  figure  di 
bronco,  in  due  nicchi  collocate  del  fopradetloF titano  Afpetti , quella  a 
man  dirittaba  fiottai  piedi  feriti* . Duce  Iudicio;  fi  L altra . Co- 
miti  Bello.  Dallato  diritto,  attaccata  al  muro  in  lettere  di  bronco 
indorate  fiopra  due  quadri  di  pie  tr ad  a paragone  fi  legge  del j opradet- 
to Patriarca  Gtouanni  quefia  memoria: 

Ioan.  GrimanusPat.  Aquil.cxHieronymoPatreAnt.Princ. 
filio  in  fpem  certam  libi  pofuit  hanc  domum  quieti*  vfque  ad 
diem  mundi  vltimum. 

F.t  dot  lato  fini  Uro  è feriti  0 ? 

Si  Chriftus  delero  Chirographo  m Ugno  crucis  afHxo , quod 
cratcontrarium  nobis,  refurrexit.  • ..  . 

- Nos  conuiuificati  in  ilio»  in  «ternani  iuftitiam , & paccm  re- 
fargemus . 

N cimelio  poi  della  cappella  su  l pautmentoui  e la  fita  fepoltur*. 

La  feconda  cappella  ulema  t ha  la  palla  di  tre  figure  di  tutto  ri/ie- 
uo , fcolpite  da  Aleffandro  Vittoria . La  ter  za  dtpinfi  Giacomo  Tint* 
retto , nel  cui  mez* giace  la  famiglia  de  i Bafii . La  quarta , dedicata 
dalla  cafa  Dandola  al la  ^Zladonna  ha  la  pala  di  mano  di  G iofippe  Sai • 
uiati:  fi  la  quinta  de  iG iuft intani , fu  opera  di doue  fi  legge. 

D.  O.  M.  Lamentio  Iufliniano  D.  Marci  Procuratori  Anr. 
k Et Francifca: Vxori  Amantifs.  M D LI. 

dall'altra  parte, 

D.  O.  M.  Antonio  Iuftiniano  Senatori  Antònij  F.  & Pofle- 
risAnno  M D LI. 

* La 
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* Li  pile  tu  fitto  il pergamo , out  fi  predica , vicino  alla  detta  capr. 

* fella , è di  pittura  molto  rara , (fi  fingolare  ; oue  dipinto  fi  nede  il  mar 

tino  di  S.  Loren\o  , con  la  prefinza  del  Re , che  gli  fa  dar  la  morte, 
l'  (fi  con  infinite  altre  figurine,^  edifici y di  palazzi  di  no  talli  bellezza* 

t U pittore  fu  Francejco  Urtarla,  detto  Santa  Croce . 

f Vicino  a questa  ui  è un'altra  cappella  nel  braccio  dentro  della  ero • 

| ce  della  Chtefa  j la  pala  del  cui  altare , dedicato  a Sant  Antonio  da  Pa 

1 doua, 'e  di  mano  rara,  efingulare . f 

t 0 lira  le  predette  cappelle,  di fiopra  al portone , che  getta  nel  Clio • 

I firo  per fianco,  e la  in finti  ione  di  Urtare  Antonio  Tnuifino  Prcnope 

di  vita  efiemptare,  che  dice: 

M-Antonius  Triuifanus  Princeps  integerrima:  vitj  , &:  pa- 
terna virtute,  ac  gloriafempcr  clarus,  omnibus  honoribus  c- 
gregiè  pcrfun&us,  a patribus  inuitoipfms  genio  Princeps  eoo. 
ptatus, cum  annum  Rempnb.  fanttè gubernaflec , Religioni  a- 
mancifs.  dum  facroin  imaginum  aula  interdice,  nulla  a-gritur 
dinc,  flexis  antearasgembus,  in  gremio  patram  moricns  mi- 
grauicin  coelum  beatifs.  M D L V.  1. Od. 

* Fuori  del  predetto  Portone  uedefi  in faccia  la  cappella  della  A La- 

donna, frequentata  con grandifiima  d tuoi  ione  dal  popolo  per  le  mol- 
te Indulgenze  che  acquetano  quelli  fpecia  Intente , che fino  feruti  nel- 
la fua fraterna . Et  quiut  mano  leggefi  quefi'epitafio  di  un  fratello 
del  Legato  Apofloltco , che  morì  già  4.  anni  con  molto  difpiacer  di  t fi- 
fi  Legato  . ■. 

Ioanni  Mari®  Offred.  Patrit.  Crcmonenfi  fumm®  fpei  ado- 
lefcenti,  qui  cum  XVI.  annum  attingerei  cquitum  cnhorti  in 
Gallia  fumma  cum  laude  pr®fuit,&  in  ®ratis  fu®  XVIII.  im- 
i matura^  acerba  morte  Venetijsoccubuit.Offedrus  Epifcopus- 
1 Mclfctcnfis  Legar  .Apoft.Fratriamantifs.  merens  P.  obijt  Die 

I r9.Iao.1599- 1 ». 

I Di  quindi  s'entra  nella  cappella  della  cafia  G tufi intana , tutta  ct~ 

pena  dt  figurate  di  meno  rilieue , con  ricchi  fregi  di  marmt,  (fi  di 
bronzi ; ìaquale  per  grandezza  di  corpo,  & per  bellezza  di  filo  e mol 

to  honorata .. 

+ filetta  cappella  e detta  dei  Profèti ; perche  ui  fino  da  ambii  1 '* 
ti  di  lei  fcolpite  in  marmo  1 6.  figure  di  mezo  rtlteuo , ottoper  lato  * 
che  fono  i quattro  Euangeltslt , (fi  dodici  Profeti  ; fopra  le  quali  figure 

fi-"*- 
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fi  veggono  in  diuerfì  quadretti  j colpiti  pur  in  marmo  quafi  tutti  i mi 
sieri]  della  nofira  Reden tiene  in  affai  bella  maniera.  L‘ altare parimen 
tee  tatto  di  /infimo  marmo,  dedicato  a S.GiroUmo,lacuipala  e pur 
an  bella  di  marmo  con  figure  di  melp  rilievo  affai  belle. Et  in frmma 
dette  effer  quefi a cappella  (fi  per  bellezza,  (fi  per  ricchezza  di  marmi , 
cr  di  cultura  tra  le  prime  della  Città  annoverata . Si  leggono  quivi 
te  inf.-afiritte  inferii  tieni  : 

H cronimo  luftiniano  Anr.  F.  Senatori  fumma  prudentia. 
Si  in  cgnrateclaro,S.  Marci  Procurationem  adepto,  perque 
ómncis  fcrè  vrbanas  dignitateis  multa cnm  laude  verfato,  qui 
uixit  ann.LXII.Menf.X.dics  XlX.Agnefìna  Baduaria  Hicr.  F. 
Coniugi  vnanimi , fibi,  poflerisque  fuis  F.C. 

'•  Fi  dali altra parte  : 

■'  H leroHìVnò  Baduario  Scbaft.F.  Se  Hiefonimo  Baduario  Iac. 
F.viris,  & fanditateuitajj&in  Rep.  admimftrandaconfilio,ac 
fide  cum  priuatim,tùm  publicèfruftuofis , Agnefina  Baduar/a 
lmés, patri  hiftg’niq.patruo  optimède  fc  mentis  fu£  injillos  pie 

taci»  tefìimonium.H.  M.  P.  * 1 • ift'r  •»;  . ■ "v 

Del  qual  Eteronimo  C,  infimi  ano  5 (fi  Agnefina  amendue  vfiiti 
di  nobili  (lima  Jhrpe  ,(fi  honorataper  molti  huomtnt  tllufirt , nacque 
lodare'  Antonio  Giuli  intano  peniti  huomo  d'innocente  vita,  lonta- 
no dalf  ambinone , & offici  offra  tutti  gli  altri  della  fra  patria  nel 
terreo  fio.  • ' ■!  • 

* V tana  alla  detta  giace  la  picaola  Cappella , dedicata  ultima - 
mente  aS.  Di  dato.  La  pala  dèli’ altare  e di  mano  del  Per  and  a . Vi 
fono  all'intorno  in  certi  quadretti  dipinta  tutta  la  fra  vita. 

Fuori  di  quella  Cappellata  a man  manca  fi  entra  nella  cappella 
grande,  oue  è fituat»  l' aitar  maggiore . Jfutfi' altare  i tutto  dt  legno, 
ma  in  vaga  maniera  poflo  ; egli  e indorato  etto  colonne  formano  la 
fra  pala  ; che  non  e altroché  due  figure  pur  di  legno/’  una  è San  Fra n 
cefo  fitto  le  quattro  colonne  a mano  diritta,  (fi  V altra  e San  Bernar- 
dinofólto  le  altre  quattro . E nel  mef  pofiia  Vn  grande,  e bello  taber 
■ nat  olo giace  . , 

Dal  lato  diritto  di  quefia  cappella  vi  è un  bellifiimo , c fi  nuoti o de- 
pofitodtl  Doge  Griffi,  con  quell*  inferiti  ione  : 

Andrea?  Grirto  Ducioptimo,  Sc  Bcipub.  amantifsimo,  pa- 
cis  terra, mariqi  parta?  autori,  ac  VcnctKerreftris  imperi)  Vin 
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^icì,  & conferuatori,  h?rcdes  pientiflìmi.  Vixit  an.  LXXXIII. 
Mcnf.V  1 1 1.  Dtcs  X I.  Deccfsit  V.  Calcn.Ian.M  D XXXVIII. 

Et  dal  Ulto  monco  fi  legge. 

TriadanoGritto  Senatori  optimo,  Andre*  Ducis  Auo,Vene- 
taecla&is  Imperato  ri  poli  fuperatos  ad  amnem  Boltaftam  Tur.* 
cas,&  folutamScodr*obfidioncm  Catari  extin&o,  publicoq; 
funere ob rem  pr*clarègeftam  elato^  Andreas Grittus DuxT. 
F,I.  Dccefstto&òàgenarius  An.  M CD  LXXII1I. 

A corri  fponden za  della  /òpradetta  picciolo  coppello  dtSon  Dida- 
co fi  trono  anco  un'altra  di  San  Bonauentura , Santi  ambi  due  dt  que- 
llo retine, 

1 n quella  t aitar  t e beltiftnto  mejfo  ad  oro , con  la  foto  pala  di  mano 
eli  K^dnzfilo  <JM.  C.  F.  anche  tn  quejla  fitroua  all' intorno  dipinta  in 
quadretti  la  vita  di  que/lo  Santo . 

Vicino  a quella  vene  e vn  altra  a corrijpondenza  di  quella  de  i 
Profeti  di [opra  nominata , tue /òpra  T altare  vi  fi  vede  la  pala  con  1 e f 
figte  ver  adì  S.F  rance fio,  con  quefii  quattro  verfi /òpra  : 

Ditti  Pacris  Seraphici  effigies  vera  Francifci 
Staturamet  quoque  facris  ftigmatibus  clari 
De/idcrioMartyris,  ordinis  Patriarchi  Minorum 
Inclytiqj  Ducis, cfleftia  regna  tenentis.  f 

Dorme  4nco,dr  rtpofa /opra  al  portone  dirimpetto  a quello  del  Prem 
cipeT ri  ut  fimo , Domenico fico  padre,icui  chiari  fatti , & la  cut  eccel- 
lente virtù,  non  pur  fu  trattata  da  gli  htfi orici  del  noli ro  tempo, 
ma  viue  ancora , ($■  viuera  prejjo  a Padri , & a tutta  la  città  : pere  io- 
che  egli  al  tempo fuo fu  de'  prtmi  h uomini  della  Republtca,  & ut  fi  leg- 
gono quefie parole  : 

Pluribus  Legationibus  in  Italia , Gallia , Hilpania,  Germa- 
nia, Conftantinop.  & ^Egipto.  F. 

Et  dall’  altra  parte . 

DominicusTriuifanus  Equcs  Procuratordiui  Marci,  Vene- 
ra Imp. Claflis ,inuidh  animi  Senatorio  Dcum  picratem,in 
parriam  charitatem , in  fummis  Reip.  negorijs  innoccntiTs.de- 
ceflit,  memorabile  pofteris  excmplum . M D XXXV. 
XXVIII.  Deccmb. 

Nella  cappella  di  nofira  Donna, la  cui  pala  fu  dipinta  da  Tra  Tran 
enfio  da  Negroponte  affai  buon  maeTfro,  ricca  per  molti  porfidi ,ér  ma  r 
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mi  di  presto , giace  Marc'  Antónto  Morofhfi , itejuale  nette  guerre  di 
Lombardia  btbbe carichi  d importanza  per  la  Republtca.  Racconta  di 
cejlut  tl  Bembo , & Pietro  Giustiniano  nelle  loro  H istorie  , che  tncon- 
trandofi  egli  per  via  tn  due  Ambafciadort  Fiorentini,  che  erano  .inda 
U a Uiìaf multano  Imp.dtjfe  loro  ; Dio  vi  Jàlui , alenale  i Fiorenti  hi 
nuli*  rifpofiro . Il  di  figliente  intoni  rat  ifi  di  nuotto  in  altra  Tolta,  <fr 
non  volendo  t Fiorentini  ceder  la  uia , ’ifSforeJtm , tic] naie  beila, & nia- 
rauigltofà  dignità  nel uolió,  & la  per  Jena  alta , & grande  hatteuu,prc 
Jo  uno  dt  loro,  lo  fpmje  di Jorte,  che  lo  getto  nel  fango,  dicendoli. Impa- 
rai vn  altra  volta  a cedere  a t maggiori  dt  te . Habbtamovoluto  riferi- 
re (juejlo  fatto  ; ptrciocht  e anco  accennato  nella  figuente  infcrittione  F 
' M.  Ant  MauiocenoEqtiitA-  Procur.viro  eloquenti  rerum 
do&rina,ciuilibus  negouis,  & bellica  virane  d'aro . Qtiicum 
omnia  ornamenta,  qua?  in  Rep.  flint  amplifs.fua  virane  ade- 
ptus  efler,  maionbus  tarnen  dignifs.fcmpcr  eft  iudicams;  L^ga 
riones  innumeras , maximasque  fapienter , forriterqucgefsirj 
reprefla  pra?fcrtim  npud  Maximtliannm  Imp.quorundam  Le- 
gatorum  temerità  tc,  Legattis  in  callris, Imperatoria  omnia  mu 
nera  foeliciterobijt . Infubrico  bello  magifter  Eq.  défignarus, 
miraccleritare  tranfmiflfo  Abdua  fe Gallorum  Regiconiunxir, 
& Ludouicum  Sforriam  vittoria?  fpeiamcxultantem,armis, 
Rcgnoque  fpoliauir . 

Et  dall'altra  parte. 

Cremona  capra,  Mediolani  Prmcipisindgnibuspotitus  ,ea‘ 
fuisardibus  affixit . Qua*,  ut  fu*  virtutis , Se  preclara?  vittoria? 
polleris  monumenta  eficnr, exatta  iam  fiate,  dum  uidet totani 
Einop.im  armari  conira  Remp.  & luttuofi  belli caufam  prarci- 
derc  contenda,  duiint»  condilo  è una  difeedir;  ne  vrbcm;quam 
auttam  Imperio , & florenrem  opibus  reliquerat,  pauio  poft 
mulcis  dadi  bus  afflittalo  viderer.  Obijt  ann.lalutis  , M DI  X. 
Sexr.Id.  Aprilis,  omnium  ferè  fuorum  bonorum  Silueftro  Mau 
roccno  Ioan.  F.  Q.  S.  M.  & ab  eo  vni  ferr.per  ex  cadcm  faimlia 
vfufrtittu  leparo  : uixirann.  LXXV. 

* Meli  o 'far  dell  i crociava  fi  trottano  le  cincjue  altre  cappelle, che  cor 
rispondono  atte  già fvpr adette  .Et  nella  prima  C altare  è dedicato  dalla 
famiglia  Barbara  a San  Gtou  anni  Battijla , di  cui  ft  uede  la  pala  afai 
bella  fatta  di  mano  di  Battijla  Franco ut fono  riposti  F rance fio  Ca 
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vali Ire , & Procurator,  che ficrtfife  nella  lingua  Latina  diuerfi  cofie-,(fi 
battuti  molti  carichi  nella  Reip. finalmente  libero  Brefcia  da  uno  Jìret 
tifi,  afifiedio.  Zaccaria fu  o figliuolo,  anco  ejjo  C avallerò , (fi  Procurar  or 
■ di  S. Marce $ & quello  Hermolae  figliuolo  di  Zaccaria,  tlqualc  dotttfit- 
m»  nelle fileni ie,  (fiannoueratofra  i piu  tlluitn  h uomini  del  fiuo  tem- 
po nelle  lettere , fu  V efiovo  di  Verona,  (fi  poi  Patriarca  d'  Aquileia\ 
Et. nel  mtqro  a man  diritta  fi  legge  : 

Francifco Barbaro,  Equiti,  Procuratorique  D.Marci,  Mili. 
ciac,  litcrarumque  fplendore  infignito,multisqi  Magiflratibus, 

. Legationibus . & Prxfefturis  innocentifsimofun<3o,  ac  de  pa 
• Cria  vekob  liberiani  Brixiam  benemerito, Francjfcus  pronc- 
v pos  pofuir.  ' Et  dall'altra  parte  . 

* Zacharix  Barbaro,  Frana  Tei  F.  Acquiti , Procuratori  D. 

_ Marci . Viro  humaniilimo,  & clariflìmo  j Hermolaoque  filio 
eius integerrimo,  do&ifs.  linguatumque  peritia  celebra  siili- 
ino , F.rauc[fcu*  Nepos  ?. 

.Sditivi  anche  e fiato  questi  ultimi  anni fipolto  Ulta  re  Antonio  Bar 
baro  Cavaliere, e Procuratore,  famofio [penalmente  -,  perche  rttrouan- 
dofi  Balio  a Cofiantinopoh  m tempo  della  guerra  col  T ureo  l anno 
i 5 7 r . tutto  chefojfi  da  Selim fatto  rinchiudere,  e tenere  alle  PI  rette, 
cto  non  optante,  ragguagltaua  la  Re  pubica  di  tutte  le  cefi , che  di  là 
fi  trattavano , cosi  fiapeua  egli  deliramente  dalli  si  e s fi  fiuot  cttfi  odi  i 
gran  ficreti filtrar  re . 

Nella feconda  cappella,  dedicala  alla  filennilk  della  Rifurrettton 
di  Chrifio  dalla  nobili  filma  (fi  antichifitma famiglia  Badoera  , uè  defi 
nel  mc\o  di  lei  la  fipoltura  di  questa  famiglia,  con  due  mfin moni  in 
pietra  usua  ficolpue , (fi  al  muro  una  per  lato  attaccate , dell'  wfaficrit 
to  tenore . Da  una  parte  cficrttto . 

Andre*  Baduano  Eqtuti,Petri  F.  Senatori  integerrimo, qui 
eloquenza,  qpa  mirifici  ualuir,ufus  femperoptimè,plurimis 
Prxfe&urisegregieadminiftraris,  finiumque  inter  Rcmp.  ac  # 
Cxfaremdifccpr3tioncpcrtrai5ìara,&  magno  curn  fplendore 
ad  Pontif.Max.ad  Philippum  Hifpaniarum , ad  Henricum  IH. 
Galli*  , Se  P<?lofti*  Regcs  legationibus  habitis,  pace  cu m Se - 
lymp  Tu  rea  rum  imperatore  Rcip.  nomine  firmata,  ad  Hen- 
ricum Galli*  Rc-gem  Icgariisjcertim  proficifcens  , in  ipfomct 
intiere  ad  * ternana  ledcm  <;  ft  euocatus , grani  ciuium  omnium 
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dolore,  magna  Rei p.tachira,  egregio porteria  rcfiÀo  àrf  laa- 
dem  exetnplo  , D.  Vixit  annos  L X. 

Dall' altra  parte  ut  de  fi  Coltra  injcrttt  torse,  in  etti  legge  fila filicele 
degna  memoria  di  Alberto  Badoaro  Cavaliere , huomo  per  tt fingolar 
Juo  valore  grandemente  filmato  dalla  Republtca.  .Hfuejit  fu  Padre  di 
Angiolo  fi  dt  Giovanni  Fratelli,  degni  figliuoli di  un  tanto  Padre: 
poli  he  imitando  eglino  con  utuo  finito , c con  molta  lor  lode  le  pedate 
paterne , i^fngtolò  alle  legat  ioni  applicato  ha  l'animo  Juo,  hauendo 
a or:  molta  jodtsfattion  della’ Republtta  fatte  due  Ambajctarte  liraordt 
nane  [una  [amo  15  99.  quando andò  in  nome  fuo  a'ritrouart Ar- 
ciduca Arberto  et  Austria , & fjabetta  Infinte  dtàpdgnàjit*  eonfirte 
per  occ  afone  del  loro  pajfagto  per  fiandra  ; l’altra  t anno  1 600. yuan 
do  andò  dati’  Arciduca  Ferdinando  d'ululi  ria  a congratularfi  feco 
per  le  nozze  figline  tra  lui,  & Anna  Maria,  figliuola  del  Duea  di  Sa- 
lifera : & bora  rttrouandafì  t^Amba filatore  ordinario  frejfo  la  Maejìì 
Chrtfiiantfitma  di  Henricol 1 1 1.Re  dt  Franca, e di  NajraVra  firouan 
"ni  attende  agli  honort  de'  Magijfratt  de  IH  città  con  molta  fa  lode  : 
onde  fienza  alcun  dubbio fi  [pera,  che  e t uno , t P altro  ( donando  loro 
'iddio  lunga  urta  y filano  per  t osi  0 a feendere  ai  maggiori  ho  non  della 
Republica.  Hanno  adun  que  ambi  due fatto  quivi  la  detta  tn/crittitn 
porre,  che  così  dice  r 

Alberto  Raduarto  Equirr , Angeli  F.  qui  Andre*  Parm/,  ex 
aduerfo  lìti , annos  , uiuendo , non  aflìrcutus , ^quanir  gloriarti 
’amplrfsimis domi , forisqtie  honoribus  apud  Philippum  Hifpa 
niarumRegem,  Rudtilphum  II.  Catfarem , Ponufices  Max. 
’Sixrum  V.  Vrbanum  VII.  teGregorium  XI  V.  legarionibus 
obiris,  apud  IrmoccnriumI  X*quod  Pontifex,  apudClcmcn- 
te  V 1 I I.  quod  ipfe  extinéhrs  , nemttis  quidem-,  inclyto. 
Angelus  , te  learme*  fratres  Parcrni  Opt.  P.  C.  Annoa  Chri- 
Ito-nato M DXCIU  V.Kal.Miti}  : JEiatis  uetò  lux  L I.  men- 
fclV.  t 

Ripofattoquefìa  Chiefàanecrit  conte  Ir  ance  fio  Carmagnuola,  che 
fuGenemlì della  Republtca  , .*»*.* sj.*1 

La  libraria  del  monafierio  e parimente  noétitkper  quantità , & 
per  bellezza  di  libri, nella  quale  Andrea  Bràgadino,  & Hierontmo  Ba 
dotro  fpefiro  gran  fiamma  S danari. 

ijìmthncjitecofa  Eccellente  il  coro  dei  fittati  lavorato  dt  tarfie fi- 
- cond* 
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condo  T antico  afide  noftrif  affati . Etf'ulauorodi  Gian  Mèrco  Cx. 
no\zi famofo  nel  tempo fuo  metti fauo  Magifiero  di  cofe  . 

' ! ; .1  . I ••••;■  ' 

v '*■  ■:  ' SS.  Giocami  i^  Paulo,  Frati»  • • 

**•>..  !'•■)> : (n  > . . ' ' . ’v.  •».  -’.SJ  \ . ; •' 

* P 1"^  Ra  le  principali,  (fi  nobili  Chiefi  di  Venetia , quella  dì  S.Gié. 

X «anni,  & Paolo, officiata  da  i frati  dell’ ordine  de  i Predica, 
tori,  appari f e grande,  rara,  (fi  (ingoiar  e.  f Quello  luogo  l'anno  i 234. 
ejfendo  Tfila,  che  pejcaua  nell  acqua , Gt  atomo  Ttepok  Doge  42.  la  do. 
nò  ai  frati,  i quali  piti  principio  vi  edificar  enoznOr  atorto  di  S an  Da - 
nteUo-ima  (òmuenutì  poi  eòi  temp&,  fi  fife e Pedtfcio^  (he  fi  vede  al  pre- 
Jinte . Ex  nobili  fimo  quefh  luogo  per  fio  j pera  oche  e.pvfio  qUafi  nel 
cuor  della  città } per  li  ruttar i,  ancor  che  la  maniera  deir  Architettura 
fa  tede  fa,  per  grandezza  dì  corpo,  (fi  per  abbellinicntt  di  pitture,  di 
Jlatuey  (fi  d'altre  cofe  notabili , (fi  degne  di  ricordo . fra  le  quali  vna  e 
che  in  quello  tempio  giaeionò  fidid-PrenciprdiV entità  ; (fi  però  nelle 
funerali  dei  Prencipi,tl  publtco  frequenta  quell  a{Chiefit  \ onde  se  poi 
introdotto , che  ogni  altro  huomo  di  grado  publico  fi  conduce  in  detto 
luogo  nelle  celebrai  toni  deimortorfi,  come  fino  ^slmbafciatort  , Con . 
dotticri,  (fi  altre  fintili  perfine  fignalate . 

• * Vi  giace  adunque  G ta  corno  T iepolo  predetto , fondatore  di  q uefio 

■ Sacrario,  con  Lortnìp  Doge  fio  figliuolo , posti  ambi  due  nel  fi  feltro» 
thè  fuori  della  porta  maggiore  a man  diretta  fi  vede. 

Et  qui  fi  legge  per  memoria  loro  quell' epitaffi . 

Qnos  natura  pare*,  ftudijs,  virtutibus  arq; 

jfìdidir  rlluftrcs  Genitor,  Natufqi  fepttJti 
Hac  fub  rupe  Duces  Vcnerum  clarilfima  proles 

Thcupula  collari*  dfcdrthoseelehranda  trietmphis  ^ 

Omnia  prf  fentis  donauit  prgdia  Templi 
Dux  Iacóbthr,  validofijiìt  moderamine  leges 
Vrbis,  & ingratam  redimensccrramineladram, 

Dalmatiofrf;  dèdit  Patria?  poft  Marte  fuba&os 
Graiortm»  pelago  maeulauir  fangumcclaflès . 

*’  Siifcipif  oblaròVPrincipes  LaureiVtius  Fflrof ,, 

Er  domuit  rigkfos  ingeneidadecadenres 

Bononiae  populosr  bine  fubdita  Ceraia  cefsic*  • . «•? 
Fundaucrevias  pacis  , fìmi%  relitto. 

Re 
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Re»  (bperos  facris  peticrunt  mentibus  ambo. 

Dominus  Iacobus  obi j t M C C L I • 

Dominus  Laurcntius  obijt  MCCLXXIII. 

R interi  Zen»  Doge  44 .che  fu  C anno  1 2 5 » } Gtouanni  Dandola  Do. 
ge  47.  che  fu  Conno  1 280.  (fi  e posto  nel  primo  chiostro  con  quell* 
infinttione . * ' . • • > 

Dandalei  Generis  magna  virtutc  loannem 
Hate  brcuis  illulìrcm  continct  vrna  Ducem. 

Claruit  in  magnis  eius  fapientia  rebus, 

Quem  monftraucrunt  ardua  fa&a  probums 
Conlìlio  pollens,  fenfu  maturus,  acutus  ,vV 

Ingenio>prudcns,eIoquioquepotens.  , ‘ . . . 

Prxcun&is  patriam  fummo  dilcxit  amore 
lilius  ad  regimai  prouidus,  arque  vigil. 

Anni  dum  Chrifti  currcbant  mille  ducenti 
O&ogintanoucm,  fpiri  t us  altra  petit . 

Qui  defun&orum  fruitur  fuffragio  luce 
Decedcns  murvdo  confociatyr  pis . 

Morino  Giorgio  Doge  49.  che  fu  C anno  1311.  Marino  F altero  Db 
ge  54.  che  fu  Canno  1354.  Gian  Delfino  Doge  5 6.  che  fu  Canno 
1356.  (fi  e ripofio  nella  cappello  grande . Marco  Cornar 0 Dogo  $8. 
che fut  anno  1365.  Mie  heliJMor  (fino  Doge  60. che  fu  lanno.i  $8l. 
(fi  quelti  due  fino  parimente  nella  predetta  cappella  , fitto  al  qual 
Morofino  fi  leggono  quefìt  verfi:  _ . •!<.  , . , 

Inclita  vitales  Michael  quem  duxit  in  auras 

Maurocena  domus  Vencrum  Duxciuibus  ingens 
Spes  erat,  alta  parans,  intercipit  ardua  fatum 
Coepra  Ducis,  virrute  potens,  fuit  acutus 
Iuftitix,  heumoriens  patrix  per  ffculaJu&us 

Qua  cinis  eli , iacet  hic , mens  gaudet,  fama corrufcat . 

M C C C L X X X II.  die  X V I.  O&obris  fuit  fepultus . 
Emonio  Venterò  Doge  61.  che  fu  Canno  1381.  fitti  aio  J, opra  la 
porta  del  Rofarto  in  ricco  fipolcro , con  la  infrafiritta  memoria . 

* Et  perche  e stata  ultimamente  la  detta  porta,  ingrandita , (fi  rt~ 
nouata  con  fintfit  me  colonne , (fi  altre  pietre » vagamente  lauorate  , fu 
cagione , che  anco  il  detto  fipolcro , rnoffo  dal  fuo  luogo , è fiato  aitato , 
& del  tutto  nettato , (fi  indorato  in  modo , che  par  nuouo,  con  la  rtjun- 
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radon  arte»  de gliinfraf  ritti  verf,  fritti  in  campo  d oro:  cito  ver  amo» 
te  il  lutto  rende  vna  betta , e leggiadra  vitto  f> 

Quifquisad  infignem  lumulum  tua  lumina  fle&is , 
Ingentem,cuiuscinercs  hjc  marmora  feruant  j 
Contemplare  Ducem;  Princeps  hic  illé  per  omnem  1 - ; 

Venerio  fama  volitans  Antoniusofbemj 
Quf  tribus  hanc  Vrbem  lii ftris,totidem  per  annoi  v ' k ' 
Rexerat, atternis  muniens  ea  tempora  fadhs  : 

Taruifina  fuar  carte  Ita,  &r  marnia  matri 

Reddita,  Dyrachium,  Corcyraq;  & oppida  forti 
Plurima  parta  manu,  poenas  fibi  fumpfit  ab  ilio, 

Queni  genuit  nomen  metuir,  dmn  perdere  iufl  i , 

Ipfìus  Vrclarum  micuit  clemenria  fydus . 

Reddidit  Vngarica?  Regina?  feeptra  fuorum 
Rapta  dolis,  ne  trifte  iugum  Furlane  fubires  1 

Obftitit,  Italic&m  pacauit  multa  per oram  1 i-/ 

TaVbitfa, pìbft  terrisabiens  fèfe  in  tuli  t aftris; 

Millrquadringentis  Chrifti  cedentibus  annis  1 
Irìftitirarra  dies  vigefima  trina  NoucittbrfS.  ■ 

T omafi  (JHocenigo  Doge  6 3.  che  fu  l'anno  1413.  a meta  Chtefa 
con  tjnejla  infcrittione  : < ' • V 

Hpc  breuis  illuftri  Moceniga  ab  origine  Thomam 

Magnanimum  tcnet  Vtna  Ducem,grauis  iftemodertos  . 
Iuftitk,  Prineepsquefuir,decus  ipfe  Senatus 
Aìternos  Vcnctumtiurtos  fuper  artra  locauit. 

H'.c  Teucmm  tumidam  deletiir  in  fqiiore  clartem, 

Oppida  Taruifì,  Cenerà»,  Fduiqucredcmit . •*>  ’ ' 

Vngaricam  domuit  rabiem,  Patriamq;  fubcgit 

Inde  Fori  tuli/,  Gattarum,  Spala tiimqueTragurum, 

..^Equora  piraris  parefccit  c lauta  pére rrptis, 

Digna  pollini  fubijt  pàtnjs  rt'cns  feria  trinmphis*-' 
raffilai  Ma  ti  pierò  Doge  6 5 . che  fu  l’anno  « 45  7.  vicino  alla  Sagre 
Jtia,  in  monumento  con  la  Jita  ttatua  ditte fà,  ó"tif  Itgge  : 

Pafchalis  Maripetrus  P.  Maximis  Reip.  Senaronbni,  bon^-1 
tare& eloquentia  fc mper  par,  Religioni*, ne  rerum  vfu nulli  fe- 
cundus,  & cum  ijs  laudibus  inciuitate,  in  locum  Francifci  Fo. 
/cari  adhuc uiuentis a patribus  fuffedus , quod  antea domi  dtbi 
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Iitatum  e rat,  (ita  authoritate  in  priftinum  flatum  diuinitus  redi 
tuit.  Vixit  in  Princip.  Ann.  II II.  Mcnfes  VI.  Die*  VI» 
Obijt  MCCCCLXI.  • . . ; 

Pietre  Mocentgo  Doge  72.  che  fui'  enne  1 4 7 y . /#  ricch filma  fepoltu- 
r a di  pietra  Istriana  con  i 7.  figure  di  marmo  alnatur ale, /colpite  da 
Pietro  Lombardo,  & da  '^Antonio,  & T ulti*  fitti  figliuoli-,  con  la.  j:a- 
tua  pcdcfiredi  /opra  ai  cafone,  con  quell  e parole  nel fio  corpo  CX  ho- 
fìium  manubijs  -,(fr  meritamente,  percioche  per  cofi  belliche  di  mare 
fu  molto  eccellente,  la  cui  vii  a fu  firitta  da  Coriolano  Cepione  fuoco a 
temporaneo,  cr  di  fitto  fi  legge  quefio  epitaffio  : 

Petro  Mocenigo  Leonardi  F.  omnibus, non  minus  optimi 
quam  eloquentiflìmi  Senatoris  munenbus  domi,  forifque fon- 
alo , maris  Imperatori , Qui  Alia  a fa  ucis  Hel  Jcfpon  ti  v fque  in  ; 
Syriam  ferro,  igmque  vallata,  Caramannis  Regibus  Veneto- 
rum  focijs,Othomaunooprefsis,  Regno  reftituto,  piratisvndi* 
quefublatis,  Cypro  a coniuratis  non  minori  celeritate,  quim 
prudentia  reccpta, Scora du&u,&  aufpicijs  fuis  obfidione  libata 
ra,cum  Remp.  foelicitcrgefsi{Tct,abfens  D.  Marci  Procurator 
indcDux  grato  Patrum  confenfu  creatusefì.  Ioannes  tertiuj 
abhocDux&NicoIausMocenighiFratres  pientifs.  B.  M.  D. 
Vixitannos  L X X.  Men.  I.  Dies  XX.  Obijt  non  due  fummo 
populi gemitìi , Ducatus  fui  Anno  primo,  Menfc  fecundo,  die 
XV.  Anno  faiutis,  M C CCCLXXVI. 

* Picèno  al  detto  depofito  di  efio  Doge , Vi  e fiato  pofiotra  t aliare  del  ~ 
la  Madonna , (fi  quelle  di  San  Vuen^p  un'altro  belle  depofito  di  Marco 
Antonio  Rragadtno,  che  fudatT  urc hi  vino  fior  tic  ato,  con  la  fua  Sta- 
tua ad  alto  al  naturale,  & con  vn  vafi  gran  te  di  finifitma  pietra,  in 
cm  vie  la  fua  pele  con  quella  inferititene  fitto  a lettere  d' oro  : 

D.  O.  M.  Marci  Antonij  Bragadini,  dum prò  fide,  & Patria 
bello  CyprioSaIamina?contra  Turcas  conftanter,  fortiterque 
curam  principemfuftinerct,  longa  obfidione  vidi  a perfida  ho» 
flismanu,  ipfoviuo, ac  intrepide  fufferen  te  derrata  pellisanno 
faiutis  M D L'X  XI.  XV.  Kal.  Setembris  Antonij  fratris  opc 
ra,&  impcnfaBifantio  hucadueéla,  atquehic Marco,  Hermo- 
lao,  Antonioque filijs  pientifsimisad  furnmi  Dei,  Patrif , pa- 
ternique  nominis  gloriamfempiternampolita  Anno  Saluti* 
MDXCVI  Vix.annosXL  VI. 

Vicino 
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Vicino  a efuefiovi  fi  legge  quell’ altro  epitaffi  dt  Luigi  Michiclc  Se- 

na  t or  granfi  imo  : 

AioyfioMkhacIi  Marci  Ant.Fil.  Senatori  Inrcgerrimoom- 
nifcientiarum  gcnercornato,  atqucorarori  facundifsimo,cx  fa. 
roadmaiorcs  Reip.  dignirates  vocato  ; dum  in  Scnatu  ditfìcili- 
mèconfultatione  propofira  incredibili  cumomnium  admiratio 
nefentcntiam  dicerer,  im  prem  fa  morte  è fugeflu  corrcpto  : Io- 
annes Cornei ius  Marci  Anr.  Fil.  vxoris  fratcr  moenifsrmus  ex 
teftamento pofuit.  Vixitannos  LVI.  Obijt  XI.  Kal.  Maij. 
M D LXXXIX.  | 

Gtoiunni  Moc trago  Doge  71.  che  fu  l’anno  147  7.  in  fepolcrodi 
fintfitmo  marmo,  con  belle  figure  di  mano  di  T ullio  Lombardo  Sculto- 
re eccellente , nel  cut  corpo  e notato  : 

Dux  Ioanncs  Moccnigus  Thoma?  Parrui,  & Pcrri  fratris  Da 
cum  fecutus  veftigia,  bcllum  Fcrrarienfc  inuitus  gdTìt , & Re- 
digi) peninfulam  adiecit  Imperio,  pacem  coluitRcmp.  Vcne- 
tam  adminiftrauir,  iuftitia , probitatc,&  prudenza , Dux  Opr. 
& amnntifs.  Reip.  habitus  cft . L.  F.  P.  GbijtAnno  M CD 
X L V-  vixitannos  L,  X X V I.  Due.  annos  V 1 1.  menf.  V I. 

Leonardo  Lorc ciano  Do  rè  74  che  fu  l’anno  1501.  nella  cappella 
grande , & Luigi  miocenico  Doge  84.  che  fu  l'anno  1 5 qo.npojlo  fb- 
pra  la  porta  maggiore  dt  dentro  con  Laure  dana  <J\{ are  elio fin  conjor- 
te  . La  quale  donna  da  molto  valore  premorì  al  m auto  alquanti  anni 
prima . » 

Oltre  a' predetti  Prencipinifi  uedono  tre  Fiatile  equefiri  grandi  al 

naturale  : c-onjacrate  -dal  Senato  all’  honor fingo  lare  , luna  di  Nicola 
Orfino  Comedi  Pi  figliano , il  quale fu  Generale  della  Repub.  nell'ara 
denttfitme  guerre , che fi  fecero  in  Lombardia , intorno  la  città  di 
Padova , [otto  alla  quale  fi  legge  .*  * 

Nicolao  VrfinoNoIs  , Pirilianique  Principi  JongèClarif. 
Sencnfium,  Fiorentini  populi,Sixti,  Innocenrij,  Alexandri 
Pont.Max.Ferdinandi , Alphonfique  lunioris  Rcg.  Ncapolit. 
Imp.  felicifsimo,Venera?dcmum  Reip.  per  X V.  annos  magnis 
clarifsimifquc  rebus  geftis,nouifsimc  a grauifsima  omnium 
obfidione  Patauioconferuato , uirtutis  4 ac  fidei  fingulari  Scn:j 
l tus  V.  M.  H.  P.  P.  obijt  sta.  L X V I I I.  M D I X. 

- L'altra  di  F.  Leonardo  da  Prato  Cauahere  di  Rodi  /ingoiar 
I . , tìh  Conduiticro 
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Conditi  itero. del  lem  fi  fui,  delle  genti  della.  Refu  èlica , con  quefi  e 
■parole  ; 

Leonardum  Pratum  militem  fortifsimum,  & ex  prouocario 
ne  femper  ui<2orem , Pr£ fc&um  Ferdinandi  lunioris , & Federi 
ci  Reguin  Neapolitanorum  *ob  uirtutem  rcrreftribus  Nauali- 
bufqueprebjsfa;licifsimum,m3gim  clarifsitnifque  rebus  prò 
Veneta  Rep.  gtftis,  ab  hoflc  ejlum  y Lconardus  Lauredanus 
Princcps,&  amplilf.ordo  Scnatorius  , prudenti*,  Se  fortitudi- 
nisergo  flatuahac  Equeftri  donandum  cenfuir- 

* Laier^a  fer  maggior  honoreuole\za  non  come  f altre  in  Chteft, 
tra  fuori  m me\o  il  campo  di  ordine  del  Senato  è fata  fella , (fi  allo- 
cata . Jfucfita  è di  Bartolomeo  Coglione  da  Bergamo , che  fu  Ca fi  ta- 
nto G entrale  anch'egli  delle  geni  t della  Refuhltca . Ella  e tutta  di  bron 
zi,  (fi  ila  .tdoffo  di  m grande , e bel  c a trailo,  fur  di  bronco, pofo  td  al 
to  Jòfra  % n gran  filasi  rene,  oucr  fiedejì  allo , tutto  all  intorno  di  pie 
tre  fntfimt  di  marmoforntto,(fi  riccamente  guernito  con  fet  belle  co- 
lonne, (fi  con  lajiort,dr  intagli  me  fi  adoro,  eh: t tutto  rende  ma  bella 
ntsl  a.  Lo fi  ultore  della detta  fiatua,c  del  causilo  fu  Andrea  del  Verri 
chto  fiorentino.  In  faccia  del  detto  filai!  rene fi  leggono  quejle  parole  : 

Bartolomeo  Colcono  Bergomcnii  ob  militare  imperium  o 
ptimègeftumS-C.. 

E dt  dietro  fi  leggono  quest' att  re  : 

loamMauro,  & Marino  Venerio Curatoribus.  Ann.  Sai- 
MCCCCXCV. 

La  % ita  dt  queji’huomo  celeberrimo , 6 molto  bene  merito  per  la 
fica  gran  fedeltà  alla  Refub.  è fiata  definita  da  r tetro  Spino  Jito  com- 
patriota. f 

Di Jòfra  all a porta  fer fianco  dalla  parte  don  e e /'  Orfino  ,fi vede  la 
Hatua  fedeli  re,  di  Dionifio  N aldo  da  Brtfighella , Jcolptt  a da  Loren- 
zo B regno  x(fi  fofi  a fer  órdine  del  Serrato  - Colf  ut  effóndo  Generala 
della  finteria,  s adopero  nelle  guerre  con  tanto  ardore  per  U Rep.  ch'il 
Scruto  g '/  con  fiero  la  predetta  memoria , (fi  ztfk  folto  dt  fitto  quejt  a 
tnjcritttone  .* 

Iinperator  , Dmflor,  Eques,  MilefquCjDionilìjNafdi  con 
duntur  hic  olla.  Hiciunrorcm  Ferdinandum  Regnoa  Galli* 
pulfum  redituit»  Vencris  dignitatem  Imperi)  fuftinuic.  Fide, 
ac  fortitudine  incomparabili  inter  alios  Ducespcditutn  Pracic- 
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ibis  Patauium  fcruauit  » Moriensnimijs  vigilijs,  hoc  virante 
fua»  perperuum  monumentura  clariflimo  Laurcdano  Princ  ipc 
ex  ampli/lìmi  Scnatusauthoritatcsincruit»  Obijt  aera.  Anno 
XL  V.  AnnoMDX. 

* Vi  gì  ac  e parimente  il  Conte  G nido  Rangone  Ululi  re  nella  nnlttia, 
e de  principali  Capitani  de  tempi  andati . C JMa  uictno  alla  cappella 
del  Rofario  ni  è la  cappella  de'  Nobili  da  cà  Canali i , con  la  loro Sepol- 
tura in  mc\o  , (fi  ad  alto  a man  manca  siti  muro  attaccato  fi  uede  un 
bello , & acconciamente  lauorato fipolcro  > tutto  di  pietra  urna , e d un 
pe\zo fio , quaf  e tutto  magnificamente  indorato,& quefio  e di  Ctacò 
mo  CaualliVeroneJe , Generale  del  Senato , il  cut  ualorefu  tanto , che 
• inerito  ejfer fatto  nobile  dalla  Repub. egli  con  tutta  la fua  difcendinfa. 
Sotto  il  detto  fepolcro  fi legge  : 

Militi*  fplcndor  lara?quetremcndusinarmis 
Hic  de  Cauallis  Iacobus  fuir,  altaque  gefTtt 
Pro  Vcnctiscapurarmigertim  dumfulminat  hoflis 
Vnio,  qucrti  tantum  capir  bare  domus  apra  fepulchri 
D ecefsic  M CCC  LXXXI1II.  die XXIlII.  Ianuar. 

Ri  piu  fiotto fi  leggono  queftiuerjì  molto  strambanti  > 
Queft’opera  d’intaglio  è fatta  in  pierà 
Vn  Vcnecian  la  fec’ha  nome  Polo 
Nato  di  lacontcl  Chataiapiera . 

Sopra  il  detto fipolcro  ui  è dipinto fin l muro  il  ualore  del  detto  Gia- 
como ; e tra  le  altre  coft  fi  veggono  ad  alto  attaccate  le  Juc  armi , dalle 
quali  pede  vn  breue  con  quefie  parole  in  lettera  mai  ufi  ola,  che  dicono: 

Taruifio,  & Belluno  fcruatis;  da  vna  parte , e dall' altra  j 

Clodia, Hiftriaq;  receptis.  Dirimpetto  ad  ejfo fep  olcroit'e  quel- 
lo dt  Marino  de  Cauallt , che  fu  Caualhere , (fi  Senater  Rrefiantifitmj 
a Jùoi  giorni - t 

Et  nel  mezo  del  T empio  fi  vede  con  bell'ordine  pollo  il  fipolcro  di 
. quel  G irolamo  da  C anale, c he  nelle  cofi  marittime  Joprauanzo  di  gran 
lunga  tutti  gli  huomini  della  fia  profitpia  ; nata fatalmente  per  Acqui 
ìiarfi  gloria  con  l armi  nel  mezo  dell' acque  falfi  : (fi  Antonio  fio  fi- 
gliuolo , che  fu  imitatore  della  Virtù  paterna , fi  come  nella  Giorna- 
ta , che  fi  hebbe  con  Seltm  Re  de  Turchi  l’anno  1571.  & m mol- 
te altre  prot.e  fi  dimofiro  coraggtofio , ut  fece  fiolptre  l tnfrafirttt» 

Uh  2 Hiero- 
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Hieronymo  Canaio  Clafs.  Pr.'  hancfingularfem, &cgrl?* 
g:  un  forti  Is.  vi  ri  ^an  invi  magnitudinem  quis  admiran  fine  la» 
■eh ri  nis  vmqgaiw  potcritteum  in  medio  curfu  prfclariff.rerum, 
Zacinthi  mortuus , bellica difciplina  maiorutn  gloriam  illufira 
uerir, 1 m perarores  a»ratis  fu?,  reliquosautborirate,  Se  concìlio 
vicerir.PoPeros  memorabili  fila  pugna  ad  Acrium  Creta?  pio» 
inontoruim  docuerit,  quam  pulilmtim  fit  Patricia  Veneto^ 
prò  fallite  Reip.in  omm  fortuna  acriter  decerta  re.  A tir.paternsE 
virr.imitarorM  D L. Vixir annos  L 1 1.  Obijt M D XXXV» 

• Dinanzi  alt  aitar  grande  npofino  JetltVefcoui  debordine  de’ fra, 
ti  di  qutèlo  Sacrario \ (fi fittone  di  Tonello , di  Chtoggia , diCa/iell*, 
cC  Aumentaci  Cenoda,  et  Art,  e l' ultimo  Arttueficouo  diT  uranio:  dt 
quali  quello  di  Cent  da  fu  fra  limonio  Coraro,  nipote  di  Papa  C regi 
rio  X / 1.  * Dal  quale  fu  quejla  Cbiefa  anco  confettata  t a».  1 43  o. 
come  dall' i nfrafirttt  a inferi t none  folla  fono  l'organo  fi  può  vedere*. 

Armo  Domini  MCCCCX  XX  » Die  Dominica imme- 
diate fequentepofl  fcfturruSan&i  Martini  fedóni  ter  cortfecrata 
fuit  Ecclefia  iftaad  honorem  Dei,  SÌ  beat»  Virginis  fu5  titulo 
San&orurrvloannis,  & Paul*  per-Rèner.  Patrcm,  Se  Dominum, 
D.  Antonium  Co  erario  Dei,  Se  Apofìolice  fedes  grafia  Comi- 
tem,&  EpiiCopum  Ct«etcnfcm>,  Ord.Er.  Prard.  & Nrpotum 
q.  Domini  Grcgorij  Pap.e  XII.  tempore  Priorati»  R.Afag. 
Francaci  Donato  de  Veneti)»,  cniconfccrationiioterfuecunt 
qtiainplurcs  Epifcopi  coodiurores,  pJnrimrq;  ali)  Prelati, & ma 
xinitis  Cleri,  Se  deno  ti  popoli condirli»;  & ipfi  f pifeopi  incip» 
feruot  dies  fuos  jatque  idem  Domimi*  Anronius  amplifsima , 
-’Se  prctio'a- donariadedit  Conuenmi  SSJoannii,  Se  Pauli  . 

£:  nell' introito  di  e (fa,  cappellai  il  monumento  di  Andrea  Frizze- 
rò, che  fu  2 4.  Cancelli  er  grande  di  Vcnctia  . f 

£' anco  tono 'ai  a por  diuerfi  fìttemi  ni  illudi  ri  nelle  tenere  5 per- 
óne he  nella  corte , 0 Cimi,  crii , per  (lane  > fi-  palombella  fipUturé. 
per  quei : empititi  l Ce  me  Riccardo  Male  mi  tu  et  le  la  rimiti)  ninfèe» 
fuho  , tlqualt  chi.  maio  dalla  Signoria  ; aectuhe  rtutdefì  le  leggi  di 
questa  Curò,  gtà  poflo  infume  dal  DogeCiacomo  Tiepolo , (fi  altre  ap- 
freffo,  ferma;  od  fi  a domicilio  mqntfe  parti,  la  feto  1 fucceffori , dt 
quali  vno  fi  Bar/olimeti , cult  fimo  Poeta  della  lingua  noftr*.  Dal  imi 
anieceff ore,  furono  nel  predetto fèpoh  ro  fcolpitt  1 prejcntivtrfi  : 

Va & 
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*-*v. . Was.iiirisj  lcgumquc  ieijbar,, fme  compare  Doéìor  " r- 
Cornine,  & miles  merita  rationecatedra? , ' t* 

Dotacus  tku/is  Ricardus  prole  Malumbra* 

Maleus  ens  vmbra? , patrie  dccus  ,atque  Cremona?,, 

• 1 Qui  gratus  Veneosiacet  hicj  fcehnuncia  laudis 
Viuct  fama  viri  nullmn  peritura  per euum.i 
. Obijt  anno  Domini  M CCC  XXX.II  IH 

Bartolomscus  Malumbra  nari  picntifs.reftaurauit  M D' 

X-X  VHI>  diclini.  Iuhj, 

poco  dtfeofo  dio  /coperte  iA+Jfai  h amili  Alitilo , fontrl'effa  eli  Lui 
gt  G rtfalconi, ditti/simo  huomo  nelle  Pingue  In  bruna , greca  ><jr  latina. 
Cosi ui  chiamato  per  la  /uà fama  tn  F rancia  dal  Re  F rance, 'co  /.  u:  tnfc 
gnò  per  mPitt  Anni  leu  tre  greche , </  hebree  , </r  la  mathematica.  An- 
dato  pota  Roma  /òtto  Leone  X.  lijltlte per  aleuti  ternpoapprc/fo  An- 
drea cjfercatcllo  Canonico  \ dal  quale  con  legnilo  il  cognome  dt  Mcr - 
*cttellt(  percioche  era  della  famiglia  Dragona  J ritornato  a ì’ e netta, 
fi* finalmente  per  la  fà/ientta  ,$■  dottrina  fu  a nominato  G tifile  cri , 
acqui/ìando  Ululi  re  fama  pre/ft  a (hot  cittadini , deputando JpeJ/o,  & 
fpeffò  leggendo  nelle  Chteje  di  San  GtergtocJl faggi  ere , di  S.  Giovan- 
ni, & Paolo,  dtt  Croetchtcri,  & de  f Strutte/ ut  Ji  legge  • 

Al oyfio  Grifalconio  Trilingui  huma.  diuinaq.  fapicntia  ex- 
culcils.  Laurenr.  Grifalc.  F.  FL.  P.  P.  P.  P.  B.M.  V.  A.  LXYI. 
»G..  M D LV.  O.  N.  SS.  H.  M.  H.  N. 

Et  nel  primo  Chiostro  giace  F.  Siilo  de  Medici  eminenti '/sin-  o Ftio- 
fcfo  crT  heologo  (ingoi  ire,cbe  lejfc  pudicamente  per  molti  anni  per  or- 
dine del  Senato , <jr  celebre  per  la  eccellente fica  dottrina ■ . 

-.Y  •;  R Sixto  Medices  Ven.viro  religione  Dodo,  pruden.  fi  hu- 
man. .iirixgni,  fttmmiVceleber.  huius  C cenobi}-,  &r  totius  Pro- 
li rnciaf  muneribus  egregiè  f<;pè  perfun&o,qui  mulros  ann.Sac 
Theo;. in  Girrn.  Panatque  in  Patria  vtramque  Phylof.eximia; 
-,  ctjrrv  laude  pnbhcè  profi ffusjtandrni  a Deo  euoratus  ad  texlcf. 
iiiram  , fum.  totius  cruitatis  dolore-  dece  Ili  r , arrar.  fu®  L X.  die 
X'VIII.Noucmb.  M D L XI.  F.HieroniVirlmps-.Ven.Theo.. 
Praecep.&  tamquam  parri  de  fcopr.neriro  P.C. 

Marmore  in  exigub.fatcrit  tua  nomina  tamurm  • 
Scribcre  Sixri  Parer,  catterà  quis  re  fcrar . 

£/  qua  fi  dt  rincontro , ma  per  fatuo  fi  legge  in  henerdt  drem 
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de  Trance  fichi , eccellente  huomo  , fu  gran  Cancelliere  dell a Rep,  ama 
tt,  & honorato  molto  dall  uniuerfide , quefia  inferii  tiene  : 

D È 0.  O P Ti  MAX. 

Andreas  Francifcus  Petri  filius,  poft innumera, prxclaraqj 
funimx prudenti*,  & fìdei  exempla  edita,  gratus  Patribusob 
ingenijmanfuetudinem,^:  benefìcemiam , fingularerriquein 
fuos  pietatem,  charusomnibte,vniucrf*  nobilitate  confen  fu, 
Magnus  Vcnctf  Reip.  lc&us  Cancellatile, humi  è regione  quie 
feir,  utrumque  parenrem  a fé  ante  hicconditos  fecutus , fecu- 
turamque  prorapiamomnem , id  quod  fcrutn  opter,itctum  ex- 
pe&ans.  Vixitannos  L XXIX.  Diesi  I. M DX.I. 

Et  nel  mede  firn»  ChtoSho  con  effimpio  di  /ingoiar  /impliciti  dì 
quei  tempi , fi  legge  in  un  fèpolcro  non  punto  ambttiofamcnte  orni - 
to,  ma  fihietto , quefìo  epitaffio  lontano  da  ogni  vaniti  di  ampollofi 

C C C L X V I.  die  P.Seprembris,ScpuÌturaegreg/j,& 
.Strenui  viri  D.  Andre*  Erizzo  honorabiiis  Procuratore  S. 
Marci, & fuorum  lixredum  » 

Et  nello  fnolger  del  cantone  doue  e la  porta,  ch'entra  nel  fecondo 
Chiostro , giace  Giacomo  Ciera  Vefiouo  di  Corone  ; nato' di  honorattfii 
ma famiglia , & illufirc  per  un  Cardinale , & per  dtuerfi  Secretan,& 
altri  h uomini  chiari , il  qual  G i ac  omo fu  di  efimplare > & Santa  ulta. 

Et  poco  pii*  oltre  dal  lato  del  Francefihi  Gran  Cancellerò , ripofà 
Amento  Gradenigocon  Ahffa  fua  moglie , il  quale  fu  Conte  d\ffrbe 
l’anno  1348.^  ne  fu  tnuefitto  per  feudo  da  Bartolomeo  Gradfnigo 
Doge fuo  padre* 

Si  uede  anc9  in  Chiefk  il Sepolcro  di  Sfatico  Giufiiniano  Comedi 
Car puffi- ; & iui preffo  e riposto  Odoardo  V inde/òr  Barone  Inglefi,  con 
lepttafio prefeme  * ' 1 . • 

Odoardo  Vuindefor  Baroni  Angl.  Parentib.orrò.  Qui  dum 
Religione  quadam  abundantia,  virx  probitate, & fuauhate 
morumomnibus  charus,clarusquevitam  degercr,  immatura 
mortecorrepto, celeberrime  exequijs  decorato,  Georgius  Le 
cheraffìnis  ponicurauit.  Obiitartri.  D.  M D LXXI11I.  die, 
Menf.  Ian.  XX  III  I.  ^tatis  luxXL  1 1* 

E ucr ideila  chiefà  dalla  parte  della  Strada  co  minane , s intra  per 
lo  cimitero  nell'Oratorio  dt  Santa  Or  fola , antico  edtficio , nel  quale  c 

dipinto 


parole 
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dipinto  a quadroni , la  httt  ùria  fu a con  nobile  cKcllenft  d'artificio 
da.  Vittorio  S carpacci*  Pittore  di  molta  autorità  nel  fuo  tepo,(fi  il  qua 
le  dtpinfi  anco  nella  fòla  del  gran  Con  figlio  mnantt , che  fofie  abbru- 
ciato ■ PreJJò  poi  alla fiuola  di  fan  Marco , e fituatoun  altro  Oratorio, 
dedicato  alla  famiglia  Gabriella , (fi  conficrato  al  nome  della  Beata 
V ergine  della  Pace  « E pero  fi  legge fipra  la  porta  : 

Tcmplum  Pacis  Di.  Ma* 

Vie  in  quefi' Oratorio  un  filo  altare  uaghisjìmamcnte  lauorato,  e me fi 
fio  ad  oro  con  alcune  figure  di  Santi  dipinte  da  buona  mano  ; e nel  me - 
zo  della  palavi  fi  confini  a ma  mtracolofia  ,(fi  anttchifiima  Ima  gin  e 
dtcJAlaria  Vergine  Samifitma , portata  a V cnetia  da  Costantinopoli 
l' anno  13  49.  come  fi  pub  vedere  dall  infrafiritta  lettura , che  fi  legge 
indetto  Oratorio,  (fi  giudicata  da  me  degna  defifier  qui  poli  a per  tn- 
telligenfi  di  ctafiuno , che  defidera Jàpere  la  dignità  del  miracolo  ope- 
rato da  tjfia  Imagincjànitfiima - Leggefi  adunque  : llMag.  M.  Paolo 
Morofint  ottenne  da  un  fino  parente  , che fi  trouaua  in  CoHantmopoli 
dt  hauer  questa  Imagtne  Greca  della  Vergine  Maria, la  quale  e quella 
che  te  ne  uà  S.G10.  Damafieno  in  cafit  fi  ain  Damafio,  dauanti  laquale 
raccomandand 9 fi  il  detto  S.  Giouanni  alla  Beata  Vergtne,ottennc  gra. 
ti  a da  Dio  , per  remifiion  di  lei,  che  li  fiufe  reiti tutta  miracolofarr.cn- 
te  la  mano,  che  gli  era  stata  tagliata  dal  Signor  di  Damafio  ingiù  ita- 
mente,  (fi  il  miracolo  e quefi 0 : 

<_✓//  tempo  di  Leone  Ijaurolmp.di  Leu  ante  nacque  f herefia  contea 
il  finto  vfi  delle  imagi  ni  de  Santi , e 1‘ lite  fio  Leone  Imp.  era  p artico- 
lar fiautor  di  quefia  herefia  : onde  Gtouannt  Damafieno,  che  tra  Con 
figlierò  del  Prenci  pedi  Damafio  firiuendo  contro  gli  he  rei  tct  tnfituor 
del  fiànto  vfo  delle  imagini prouocb  l'ira  dell’ Imp. contea  dt  fi  -,  tlqual 
Jdegnato  cerco  di  hauer  la  lettera  di  propria  mano  di  San  Gto.Dama- 
Jceno  ; (fi  battutala  trono  per/òna , chela  fippe  contrafarbcnifitmo  : 
dolche  [ Imper.  prefic  occafìone  di  finger  ma  lettera  qua  fi  firitta  dà 
Gì ouarmi  Dama fileno  all'Imperatore  offrendo  darli  la  città  dt  Da- 
ma fio  per  efifier  il  Prenctpe  dt  quella  odiato  dal popolo,(fi  mal  i»  arme, 
i c fi  e gli  baifaua  F animo  di  dargliela  pur  ch'egli  andaffe  ec  gatto  efir 
cito  airimprouifo.  Fatta  quella  lettera  l'Imp.  Leone  la  mandò  al  Brem 
ci  pedi  Damafico,  frinendogli , che  caffi  gaffe  Ciò.  come  traditori  1 on 
de  tl  Barbar # Principe  mofj'o  a (degno  fenica  ricercar  più  oltre,  gl/ fi  et 
tagliar  ta  man  defira,t  la  fece fifiender  tn  alto  nella  piazza  di  Dama 
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jet,  perche  egri  uh»  lamedefie. Conobbe  G umani  t inganno,  e etnpatien 
za  /apportò  Ì ingiuri  a, e t or  natofine  acafifi inginocchio  J auliti  a quel 
la  Imagtne  di  ne/ira  Donna , che  teneua  tn  cafa , e domandò  gratta  a 
Dio,  (e  io  fcrtuerjuo  contro  gli  H eretici , & in  lode  della  Beata  V ergi - 
ne-era  grato  a S,  M.gh  refittutjfela  mano . Pacati  alquanti  giorni  cre- 
dendo Gio . che  f tra  del  Re  fife  pajfoia , lo  mando  a pregare,  che  factfi 
je  Iettar  la  fua  mano  di  Piazza, e glie  la  manda f/i  a cafa  per  fòt  latrar- 
la-r  per  che  il  dolore  ah  egli  finti  ua  al  braccio  tagliato, era  intollerabile . 
Mandigli  la  mano  il  Prencipe,  -e  G/ouàni  tornando  a pregar  Iddio,  e la 
Beata  Vergine  datanti  a detta  Imagtne  , teneua  la  mano  tagliata  ap. 
p re  fio  il  braccio  monco , e nel farorauont fiaddormentò , e. poi  che  fi fu 
dello , ritratto  la  mano  attaccata  al  fuo  luogo , e d'intorno  al  taglio  ri 
nuje  un  fegno  si  fatto  ,che  ft poteua  conofer facilmente , che  la  man» 
era  già fata  tagliata . 

.//te  ila  dunque  è quella  Imagine  denota , e uener abile , che  fu  por- 
tata di  Coftanttnopoli,  e donata  a'  Frati  noftri  , chefitrouauan  quitte, 
t quali  poi  la  portar  oh  a Ventila , e la  donar  oh  a quello  Monaferi  t , e 
* prima  llaua  tn  S,  Nicolò  dentro  al  conuento , poi fu  portata  m quella 
cappella  f anno  1503.  15.  Ottobre , per  maggior  dntottone . E dalla 
morte  di  S.  Gto,  Damafieno  tnfno  a quello  tempo  Jòno  pajfati  piu  di 
mille  anni  : onde  fi conofi e quejìa  Imagine  benedetta  effir  dinoti  filma 
& anttchtftma , e le fritture  te  li  montali,  (fi  autentiche  dt  tutte  que 
fio  (ùcce fio  fi  con fir nano  nello firittoriodiqucjìo  MonqfleriodiS.  Gto- 
uanni,  & Paolo . 

Hor  uede fitti  detto  Oratorio  un  fipolcro , at  tace  ito  al  mure,  e di 
marmo  fabricato , con  affai  belle  figure  di  Santi  di  tutto  tondo , da  Lo- 
renzo Ere f no  ftfilpt te  , in  memoria  di  Lorenzo  Gabriello  V e (cono  di 
Bergamo , di  cui  uedefi  anco  la  figura  di  marmo,  f opra  tl  detto  fipol- 
cro disi  e fix  in  artificiofi  maniera , con  una  infinti  tane  fitto  dt  tal 
tenore  : 

Hetis  Bergomastuum  Laurcntium Gabridem  repolcissex- 
cubanshicfom,fatcfyfmuin  annis  tibi  triginta  redidi  Pon- 
tificatimi: buie  Virgmi  familiari  pacificò  cupio  ; tc  rogo,  ne 
vcxcs . M D X 1 1. 

guanto  poi  alla  pittura  , ci  hanno  dipinto  in  diuerfi  tempi  i piu  fa 
rnefi pittori  che  fi  ano flati  in  queste  parti.  Entrando  adunque  ut  Chk 
fi  per  la porta  maestra  dalla fi nifirafiuedc  la  pala  di  S.  Sgottino  fatta. 

•- . a guazzo 
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Inguazza  da  Luigi  V marmo  : quella  dt  S,  Pietro  martire,  prima  da 
Gtacomella  dal  Fiore , dr  pei  rifatta  del  tutto  da  T stiano  pittore  Hit* - 
Finfitmo . Et  nella  figreltia  tu  e un  Chri ito  con  la  Croce  in  Jpalla 
di  mano  del  detto  V marmo . c Ma  dalla  delira , la  pala  dt  S.  T orna- 
lofu  opera  dt  Gian  Bellino , il  quale  dtptnfi  anco  quell  altra  dt  San  Vi 
eenzo , Sat*  Hocco  ,&  San  Sebafiiano  ; dr  nella  cappella  di  San  Luigi 
fatta  da  Andrea  S tornado  ConfiglteroalE  hora , dr  poi  Procurai  or  di 
SanKMarco , H qual  morì  latino  1 47  8.  vt  dtptnfi  il  predetto  Vinari 
no . <JMa  fitto  al  parco  la  cappelletto  dalla finiftr afa  di  Giacomo  Bel 
lino*  Nel  voltar  del  cantone  per  ufiir  della  porta  nel  cimi t erto , la 
falla  della  finiltra fu  dt  mano  di  Rocco , affai famofo  maestro . Et  la 
■dejlra  con  S,  Antonio , che  dtfpenfa  le  limofine  d pouert,fù  di  Loren 
ao  Lotto  V inoliano . 

*H orainquefia  Chiefi  di  nuouo  infinite  co  fi  di  memoria  degne fi  tro 
■nano  ; E itala  altre  la  Cappella  del  Rofirio  nuouamente  fibricata  e 
per  molte  ragioni  notabiltfitma , dr fingolare . Ella  giace  nel  cantone 
dritto  dal  capo  della  Chtefa , efuort  del  di  lei  corpo . Ha  tre portegna 
grande , fipr a la  quale  aie  quel  bel  (ipolcro  di  K^fn tonto  Veniero  Do- 
ge , da  noi  dtfepra  nominato , dr  le  altre  due  picctoU fino  polle  nel  me 
-zo  di  ejfa  < appella, dr  corrijpondonfi  infieme  una  con  E altra, una  delle 
quali  getta  tn  campo  Santo,  guanto  pot  alle  cefi , che  dentro  dt  qutfta 
cappella  fi  ueggono , fono  per  fi  Hefife  ammirabili  in  modo , che  non  le 
potrei  a pieno  ejpltcare . E tra  le  altre  l’Altare,  che  qutui  fi  uede 
non  filo  per  difègno , ò per  architettura,  ma  ancora  per  rarità  de' mar 
mi  fi  trova  ejjere  notabiltfitmo , dr forfè (ingoiare  in  tutto  quefio  Sere 
/tifiimo  Fiato , per  non  dir  tn  tutta  la  noftra  Italta-.tmperoche  la  candt 
de\za  de’  detti  marmi, co  quali  e Fiato fabricato,et  E eccellerà  de' fregi, 
degli  intagli , de  i patimenti , de’ corniciamenti , d?  de  gli  altrt  la  un 
ri  i & ornamenti , che  all’ intorno  dt  quello  fi  ueggono , arrrccano  per 
certo  non  poca  ammiratane  a’  riguardanti . Egli  giace  nel  capo  di 
quell  a cappella  informa  quadrata , dr  nifi può  alE  inlorno  c ammaro 
commodamente . Occupa  quafìun  terzo  di  ejfa  cappella , dr  quefio 
fer^p  è tenuto  ehm  fio  da  certe  colonnelle , fatte  di  legno  di  noce  dogal- 
mente lauoratt  pofie per  trauerfo . Ne  cantoni  di  queJE  Altare  firgo ». 
no  ad  alto  otto  colonne  grandi,  dr  alt  re  tante  pie  et  ole  di  càd idi fimo, dr 
finifitmo  marmo , con  bellifiime  macchie , le  quali  infieme  con  certi  uà 
g biffimi  corniciamenti,  ottimamente  lauoratt , firmano  in  quattro f oc. 
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ùnte  con  belli  forno  di  fógno , (fi  artificio  un  Capitello , checoperto  in 
firma  di  cupola  con  cent  lauori  diramo,  indorato  agni  fa  digelofie  con 
la  fui  croce  finalmente indorata  in  ctma,rendè  di  fi  una  bella, e loggia 
dra  tufi  a.  Sopralt  dette  colonne  ni  fino  t corniciamomi  figrudetit 
fatti  tn .triangoliti  fi;  fogna  questi  ut jtannodijì  efi otta.  Àngoli  di  bron 
zo,due per  facciata  di  tutio  riheuo  che  fanno  una  bella  uijtaMcl  me\t 
del  corpo  dell' Altare fitto  il  détto  capitello  ut  fi uede  fidente  unadrel- 
la fatua  di  legno , ikirapprefinta  la  fi  gara,  (fi  f effigie  di  Matta  V tr 
fine  Santi foma .Regina  de ‘cieli.,  col  fio  fi glinolt no nofitro  Signore  in 
hi  accio , uejhtxdi fin tf imi  panni  di  fifa , d'argento , e d' orefeconde  i 
tempi , c ir  le filenntlà:  trulla  foce  tata  duuanti  ut  fono  dite fatue,  una 
per  cintone  di  due  Santi  ,fcolptte  in  finifitmo  marmo  dal  V morta  tan 
tf  volte  nominato',  quell *.aman  diritta  e di  San  Domenico,  e l'altra  a 
man  manca  e.dt  Santa  Giufiina  ..  '•*  vi  .;>,.•  •.***«*  ■ 

Intorno  al  detto  aliare  dentro  delle fopraditte  colonnelle  dì  Macera 
fino  per  fi  anco  i fioifeneftroni-,  che  rendono  f ufficiente  luce  ; (fi  drtal 
grandi  ’fiza.feigran- figure  di  linceo  di  tutto  rtlteuo  ,po!iem Jet  nìc- 
chi,fi  i eggono.-,  tre  di  quest  et  fonai  tre  principali  Profèti  dèlie  fi  amen 
to  veti  bìo , cioè  Dautd\,  Jfaia , (fi  Gì  eremi  a ; (fi  le.  tre  altre finale  tri 
•frir.  tipalt  Sibille , cioè  Libica , Delfica , (fi  Eritrea,  c'hanno  pur  trop- 
po chiaramente,  (fi  afiafianz* profetato  del  parto  fthcifiimo , che  far 
derteaiJMaria  P ergine  di  desìi  CAriJ/o figlino l dì  Dio,  e Saiuaiornt 
firo.  La  pala  di/l.  <a*4/inuntma,  cf*efi  vede  dietro  l altare,  è di  mano 
di  Leonardo  Corona . . ll.P.aradjfi,  che  nel  ftffitto  di  qucflo  luogo fò- 
pra  f allar  fived t , fu  dipinto  quefii  armi' pafià fidai  Palma  .x^Attor 
no  quel-  a luogo  ni fono,  le fpatitre alte  coi  fitti  fidili  di  Ugno  di  noce  , 
vagamente -,  (fixon  granmatHria  Uuorate , il  qual òr dtne. (igne  anco 
dì fuon  neglìaltridueterfi  di  qutfta  cappella , chi  di  affai  ornarne** 
tofana  a quell  ajuogo . Ne',  cantoni  di  dietro  del  fi  gradetto  aitatevi 
fitJtduepor:e,  ch’e  chi  ufi  fi  tendono  : ptrqucfte fi va  in  alcune  farine, 
nelle  quaUrvt fico? fermano , (fi  cult  odi  fieno  U cere,  ifaramenti,tve- 
fiimenti,  gli  ornamer.  t dr II. altare^  dinari  , libri , (fi  altro , cke  'e  m- 
ceffarioper  quegl o -Orai  ano. e doue  amo  fr  riducono!  fi  ai  t Ut principali 
dilla  fchola  dì -qnc/irS-ann filmo-  Rafano-, p affondò  tltutto-congrandifii 
tuo  ordine-,  (fi  con  molta  edìficatronedriuttequelle  dinoti  perfine  toso 
ìiuominiicomt  dònne, che  tnquefia  dtusn filma  Sckoiafcrittefi  trottano 
nàfindittiUbrife  quali pcfoonoar nuore fito:al4titmcr odi  . incirca. 
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cZfa  torniamo  un  poco  a dir  qualche  cofii- intorno  agli  altri  due  ter 
zi  della  J opradetta  cappella,  oue  t Ipopolo  inginocchiar  ft : fiele  j poiché 
volendo  defirtuere  il  tuttominutamente  , fi  andar  ebbe  troppo  a lungo. 
Dico  adunque, che fopra  le  Jpalure  ii  Jtnotn  primo  ordine  fino  alla 
prima  cornice  da  ogni  lato  alcuni  vani , ne' quali  dipinte  molte  cofie  fi 
veggono  da  mani  di  eccellenti  Pittori  . £ tra  le  altre  la  Crocifijstone 
di  C brillo  pofia  dirimpetto  all'  altare  è riputata  fiopra  inodorar  a ,(fi 
} ingoiare  ; poi  che  rarissimo  ;(fi  fingularifisimo  cfiato  an certi  Pittore, 
che  la  fece , che  fu  il  T intere  tu,  tl  cui  figliuolo , che  ancor  vitTe,dipin - 
fi  la  lega  tra' l Papa,  Re  di  Spagna  (fi  Vene  tieni contro  il  Turco , (fi  la 
Vittoria, che fi  hebbe  il  dì  della fieli  ci  fisi  ma  giornata.  La.  vi  fittati on  della 
^Madonna fu  dipinta  dal'Peranda . La  nattuita  della  Madonna  (di 
quadro  del  Purgatorio  è di  mano  del  Corona-,  e quell' altro  quadro  del. 
la  prefcntation  dt  Chnfio  a C afa fu  dipinto  da  uno  , dettoti  Fumea 
fio  . Sopra  la  cornice  vie  un altro  ordine  di  quadri piu piccioli,  ne'qu* 
h dipinti  quafi  tutti  i mificry  del  Rofiario  Hai  Corona  fi  vegfiono,  eccet- 
tuati quelli  deli oraiion  nell' borio  , e della  nattuita  di  Chrtfio , che  li 
dtpinfi  Francefio  da  Rafano  con  afai  bella,  e deltcata  maniera . 

Ma  tl  quadro  grande  ouato , che  nelmetydel fiofitto  di  quefio  luogo 
fi  vede ,r  dell'eccellentifenvo  T tutóre  tto  5 & le  pitture  de gli  altrivM- 
nt  piccioli  all'  intorno  fino  del  Coróna . 

Hér  file  tante  pitture  di  quePVOfatorio  fendono  molta  vaghezza, 
(fi  bellézza  a gli  occhi  de'  riguardanti,  (fi  mirabilmente  adir  nano 
quella  cappella,  di  non  mtn  bel  lezi*,  -e  vagherà , nidi  minor  ador- 
na mento  fino  i fregi,  1 fogliami , gli  intagli , i corniciamomi , i parti- 
menti  , le  figuri  ne  vane  ,e  diuerfi  di  rilttuo -,  e di  mezo  rtlteuo,  (fi  i 
<1  aghi  fiumi  l attor t,  che  1 li  fi fc  ergono, l'ut  ti  mefiti  ad  oro  con  mtrabtlmae 
fi  ri  a,  (fi  artificio,  dt  modo  che  appreficntar  agli  occhi  nofi ri  non  fi  può 
cofià,  che  maggior  dilettai  ione  arrechi  diquefi t . 

Vi  fi  legge  finalmente  in  que/t Scappella  in  lettere  Gotiche , e nella 
lingua,  che  all' bora  fi  ufiaua  qui  wV enetia  Ì infraficritto  epitaffio  rin 
firefiato,  che [copre  C orrgine,  &fondatrone  dt  quefio  luogo  intalguifia: 
M C C C L XX  X X.  del  McfedeFetirerdi  VI.  Nu  Piero 
Corner , e M ichiel  Sten  Procuratori  de  la  Gliefia  de  San  Man- 
co > fornidori  del  teftamento  di  Miflier  Nicolò  Lion  femo  ma* 
ni  fette»  a fchi  vederi  la  prefente  frittura >che  de  aurorirade,  e li- 
ccntiì  dei  gran  Conferò  di  Vinicfia  hauemo  dado  ala  Gliefia 
<*  ,*••••.  li  a de 
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dcSan  Zane  Polo  de  li  beni  del  dito  rniffier  Nicolo  Lron  duca- 
ti diefcmilejcolrra,  per  fabricarde ladiraGliefia,ede  la  pre- 
dente capella  dcSan  Domencgo,  per  lo  qual  m.  Frar  Antonio 
de  San  Polo  Priordcl  Moneftier  peedito  con  tuto  Io  conuento 
deli Ftari, che fe  truouaeffcr  al  prefentefi  obljga fi lor^coino 
li  foi  focccflbri  di  deuer  femprc  in  perpetuo  cantar  lo  officio  di- 
win  diurno , e nodurno  , e celebrar  mede  V L ògnodiperanc- 
tna  del  dito  mifsicr  Nicolo  Lion , chonoo  apar  per  iftromento 
publictf , e per  zo  hauemo  fato  notar  quello  patafìo  per  memo 
ria  perpetua  de  le  dite  cofc. 

t Ai  ohe  al  ire  cofe  dir fi pot  rettene  di  quello  gran  T empio  ,m  a fi  ut 
dono  per  hreuità . Del  f no  Spedale  fi  parlerà  a juo  luogo,  e di  quello 
nuovamente  fondato  de  Mendicanti,  fatto  titolo  di  San  La\arix,  siile 
fondamente  nuoue,  cominciate  Vanno  1591  .fitto  il  Doge  Cttognn , k 
quali  cominciando  dal  Conuento  de'  Padri  dt  San  Francefilo  della  t i- 
gna continuano  fin  bora  fino  al  Priorato  della  Miftrtc  or aita  per  lun- 
go tratto  dt  tua,  con  adornamento  cr  conmodttà  non  poca  della  Città-, 
ma  hanno  da  continuare  col  tetnf,  0 attorno  la  Città : onde  fi  potrà  carni 
oar  all’ intorno  con  j disfamane , dr  contento  uniuerfale.  | 

'l  ‘ • ’ • _ . , . ’»  .% 

SanraMariadelic  Vergini,  Monache.  . . 

t*  ‘ •***'•  t ■ a - * ' 

..  A 2/ incontro  della  Chiefa  dt  San  Pietri trouaf  patio,  e collocato 
\ fi  Monafltrto  delle  Monache,  chiamato  le  l ctgtHt,(?  altre  Molte 
detto  Santa  Marta  tnCterufalem.  I rcua/t  U chttja  dt  quedoMona- 
>■ Si  trio  affiat  veneranda . Ella  fìt  fondata  l' anno  H 77.  fi  come  dalle 
infra  fin:  te  parai*  , poli  e fipra  la  fitaporta  minore  al  dt  dentrofi può 
leggere  ,&  vedere  : . 

Tc  inplurn  hoc  ab  Alex.III.Pont.  Frider/co  BarbarofTalmp, 
Scbaftiano  Ziano  Vcnet.  Principe  M CJ.XXVJI.  fuadatum, 
alliba  citifdcm  Imperatori  filia  prima  Abbonda  redum,  Ma- 
ria cfe<5ìa  Bcneni  Patri?. Vcn.Ahbarida  ioftaurandttm,  &an». 
pii  ficandum  mandami  . A polonio  Ma  ffa  Phi!ofopho»acMo- 
naflerij  Medico,  Se  Procuratore  confidente,  atquc  procurante. 
M l)LX  XXI.  Kal.Augufti. 

Fit  quella  Cbtcja  anco  dal  fòpradetto  Doge  delle fitte  proprie  fatai- 
fa,  che  erano  molto  ampie , e grandi , dotata , con  ordine , chef  fife  per 
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firnprc  de  Jhoi'fuceejfóti  nel  Principato . Onde  per  ciò  attutine , dei 
rrencipe  fn'hoggtdi  ha  per  cosi  tinte  di  andar  in  per  Jena  con  tutta  la 
Signoria  a q netto  UMonaJltno , con  pompa , (fi  cerimonia  /òltnnt  alla 
tnucjìttura  et  ogni  nuota  AbbateJJa  , in  recogmttone  dell' antica Jua 
preminenza , (fi  della  patroma , ch’egli  ha  di  quello  luogo  : Ji  cerne  a 
punto  auuenne  Canno  i 598.//  7.  di  Fibrato , quando  il  Do^e  Man. 
no  C rimani,  che  hoggidt  viti  e,  fi  trasferì  coli  tnjteme  con  la  Signo- 
ria, e fece  colai  cerimonia  tra  la  Meffa  maggiore , che  fu  pontifical- 
mente cantata  da  Michele  de  Friuli , Vejcouo  di  Vicenza , multa- 
to da  lui  a tale  effetto  , inucslcndo , (fi  tjpojànda  in  Abbate  fa  Soffia 
Uyuhptetra  NobtleVcneta > lacjuale  dopo  Meffafc  recitare , in  rendi- 
menti di  grafie , vna  breue , ma  affai  bella , (fi  elegante  oratane  da 
^Aureha  J^uerini , che  fu  nel  recti  aria  molto  lodata  ; la  copta  della 
quale  ho  voluto  qui folto  registrare  a compiacenza  de  Lettori , (fi- 
perche  chiaramente  fi conojca  da  tutti  quejla  venta . f 

Ingrati  animi  crimcn  euirarcatqjefftigere  non  poteft,  qui 
prò  in  fc  collatis  benefieijs  fi  minus  ad  referendam  gratiam- 
fatisfacere  non  ualet,  ad  praedicandam  tamen,  & habendam 
non  fefeaccingir.  > 14j. 

Quam  ob  reip  ne  per  nos  in  co  genere  peccerur  : Kos , quj 
maximo  beneficio,  maximoq.  honorca  Screnitate  tua  ( Fc!i- 
ciQimc  Princeps)  affedae  fumus  :totq.  facrofantìis  precarioni- 
bus  cumulata?  abs  te  ( Ampliflime  Antiftcs)  nobis  ipfis  non 
mediocriter  defuifie  videremur,  fi  vtriq.de  gratijs  falutema- 
gcndisnon  cogitauiflemus . 

Iniunflurp  eft  mihi,  omnium  infantifiìmar,  vt  hoc  Humus 
perfolucrem  ; in  quo,  vt  in  ca?tcris  rebus  tanrarum  mamim,ac 
fororurniudiciumfemperfufpexititanuncfpace  ipfarum  di- 
gerirò) id  ipfum  iudicium  defidcraui:vr  non  mirum  fit  , fi 
in  prarfenua  de  ingentibus  meritis  vcftris  ucrbafacerc  pcr- 
horreftam. 

Htenim  qux  lingua  in  tcrris  de  vobis  dignè  & aptè  loque- 
tur?  qua?  lingua  huiufmodi  benrficijmagnitudinrni  fariseXpli 

care  a u debit  ? Pro  in  ipfi,  qui  tanti  Benefici;,  & an$i  honoris, 
cxjftitis  audorcs  & effetìores  ;.id  ipftim  ( quxfo  ) cogitartene 
compreheodatis  : atq.  vnum  hoc  fit  Jnftaromnium. 

Datum  crac,  vtMarinus  Grimanus  Vcnetiaru  Dux,  qui  iri- 
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'ter fui infignia  crueem  rubram  defcrt,ob  éméritam  fuorum 
maiorum  uirtutem , ac  partam  gloriarci  rccuperanda  Vrbc  fan 
daHierufalcm:  is  Aedem  Sacra  S.Marif  {de  Virginibus  in  Hic 
rufalem.ab  antiquiffimis  fuis  itr.munitatibus  & priuilegijs  iam 
prqpè  inciinantem , fingulari  dexterirareac diligentia  per  au- 
doritatem  pontificami  crigendam  ac  confirmandam  curaret. 

Datumerat,vc  Marinus  illeDux  admirabili  fapientia  ac 
pietate  inDeumnobis  Sopbiam  Mariperram  tueretur,qu* 
incomparabili  fuarvitarprdbitate,  mirificoq.  condito  nosduce 
ret,acgubernaret. 

Datum  deniqj  erat , vt  Grimanus  cum  eflet  DuxjMoaa- 
fteriuro  hoc  a Federico  Secundo  Impcrator  cxaedificarum  ,il- 
libatum,  inuiolacumq.  in  Mariperram,  ranquam in  firmati» 
petram  collocatum,  cuftodiret,ac  protegerer,nec  non  vtfaatn  1 
Ducalcm  maieftarem  ad  imperatorium  fulgorem  adiungeretv  . 

Quasquidem  res  vcicoelo  lapfas  fatis  admirari  non  poflu- 
mus  : ita  vobis  prò  agendis  gratijs  paria  verba  inuenire  non  va 
leraus . Quocirca  finem  oracioni  mea*  imponam  cum  illis  cele 
bcrrimis  carrcrintbus . . ■ • . ' 

In  fiera  dum  fluuij  current  : dum  monttbus  vmbr* 
Luftrabunt  conucxa  : polus  dum  fiderà  pafceti 
Sempcr  honos,nomenq.veftru,laudesq.  manebunr.  Dixi. 
* Ma  t or  marno  un  poco  d ónde  dipartiti  /tomo  . Deuefi  notare  thè 
rjuejìo  Monafierio  or  fi  L’anno  1375*  ìnjieme  con  diuerfi  cafi , xh' era- 
no all  intorno  : ondefìt  pojeta  dal  Senato  inmolto  pii  ricci  , & belt% 
maniera  con  uartj-emamenu  rifatto . Tra  quali  i due fipolcn  di  mar 
mo , che  Hanno  tn  aria  attaccati  al  muro  fono  notabili , L’uno  di  Tran 
ce  fio  Ciglio,  che  ne’  /noi  tempi  fi  diletto  molto  della  /coltura , e del- 
la Pittura,  nelle  quali  due  profefioni  fece  per  lungo  tempo  confin- 
ila di  rarifiinie,  & efquifirtcojc,  & l’altro  di  Girolamo  Giuftinia- 
no , figliuolo  di  xJMartno , ambedue  Protettori & Procuratori  del  Mo 
nafter/D. 

Ha  qatHa  chiefa  altari  none  , & fra  gli  aliti  il  maggiore  con 
quello  della  Madonna  & quello  di  San  Sebaftiano  > con  q uell' altro  di 
S,  K^fgofltno  fino  a fai  uaghi  , ricchi  > ebtUi . <Jl fa  quello  di  Sant » 
Maria  Maddalena  è notabile  per  la  paia , ch'egli  ha , di%  mano  di  MH 
chelGtoanbono . i.*7 
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‘ 'Sfolta  Cappella  prejfo  la  fori  a della  Sagrefiu  nifi  inde  un  qt  c ciré 
■ *JP*i grande , dr  bello , in  etti  dipinta  da  buonijuma  mano  ucdefi  fa- 
dorattone de  iMagtdi  Chrfio noli  re Signore.  La pata  nella  figre- 
fi***  che  rapprefentalaglèrta  del  Paradifi , e parimente  di  butnfii- 
marnano , & il  quadro  di  Maria  Vergine,  potto  dirimpetto  a lei,  i 
giudicato anch 'egli  opera  di  raro , dr  eccellente  MaeJIro  ..  Le  mena- 
che  dt  quefio  Monajìcrio  fono  dell’ordine  di  Sani  rigettino , dr  ajien- 
dtno  al  numero  Hi  72., 

Sàn  Daniella*  Monache.. 

E T quitti  molto  vieinofivede  fiiuato  il  monatterio  di  San  Da- 
, niello, ^abitato  prima  da frati  » & poi  da  Monache  . Hanno 
1 Irj  2.  Giouanni  Poloni , fattoV efiouo ,,  dono incontanente zn  tirre- 
ne'*  Daniello  Abbate  Cittercienfe  feto famigliare  , di' hit  omo  di  J an- 
ta vita , tl quale  vi  edifico  /opra  il  monatterio  predetto , & irmi- 
Jti  /ùot  monaci,  coltri  dicono  , che  l detto  Abbate  era  della  fimi* 
gita  Molina,  che  ha  per  infogna  la  ruota  bianca , dr  rojfia:  & nitri  vo- 
gliono , che  Angelo Farticipatio  Doge  de ffe  principio  al  predetto  e difi- 
llo. Ma  chiara  cefi  e , che  in  quella  fabrtta  fu  dtjpenjàta  gran,  par- 
te della  facolta  de  t Bragadint,  dr  che  fu  ac  ere  fiuta  dal  Ve  (ictus  Po- 
lani,  fiotto  al  quale  vi  furono  patte  monache  dèli  ordine  di  San  Bene- 
detto-, dr  dopo  quello  la  famiglia  V mitra  vi  aggtunfe  ornamenti  : fra 
quali  vi  fino  dt  pittura , vna  pala  di  mano  dt  Giat  omo  Tintot  etto  -, 
dette  Santa  Catarina  dijputa  con  gli  Idolatri  ; dr  vn  San  Girolamo  • 
dipinto  da  Marco Sajaitt,  maeftro  affai  celebre  del  fio  tempo  . Rtpofi 
in  quelle  tempro  il  corpo  diSan  Giouanni  martire  , Ducad  Altffin- 
drias  /opra  vn  altare  in  vnfipolcro  doratottl  qua  lt  fu  aV  meliaco n; 
dotto  f anno  liti,  di  Rodoaldo  Priore  dt  San  Daniello , all'  hora  fùr 
culo  Oratorio, dr  bora  ridotto  alla  grandezza , che  fi  vede . La  htfior 
ria  del  qual  Duca  fi  contiene  in  pittura  nel.coro  d.ejfa  Ctttefa  .Dii 
attuto  nan.ut  1 cefi  alcuna  di  notabile  ,.  '■  > •>  ' ' v v 

1 ' ‘ *,  >"  ’ * , \‘.V  ' • . . • • . ‘ v \ * 

Sant’Anna,  Monache..  • v • 


fi II  altro  lato- pur  all  incontro'  quafi  di  San  Detto  su  (.àcquee 
del  fnocanalt.fi trouaSant 'Anna,  luogo  antico ;drhaktato 

fATt- 
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px r intente  da  monache  : (fi  ftr  la  fu a molta  uecchìe^zàt,  quaj ? del  tut- 
to nudo  dì  bellezze-,  ma  uenerxndo , sì  per  le  donne,  dalle  quali  e offi- 
ciato, (fi  sì  per  lo  fido  nobile,  dotte  e posto  , 

* Horaquefila  Cbtefia  none  così  affatto  nuda  di  bellézze  ',  impero- 
che,  (fi  r aitar  maggiore , (fi  quello  di  Sant’  Anna  fono  btihfimi . La 
Pala  del  maggiore  è di  mano  di  Francefilo  Bifuola , che  ni  dipinjc  in  fièi 
uxni  figure . Quella  poi  di  quello  di  Sani  Anna  e di  mano  delT infa- 
rcito gioitane . J^ueff’ altare  è neramente  belbfltmo . Egli  è tutta 
di  Uano , ma  il  dt fógno  è così  vago  che  nulla  più  i uaghifiìmi  l attori,  (fi 
intagli  tutti  mefii  ad  oro, co  i fùoifregt,  efefieni , sì  nelle  colonne,  come 
in  tutte  le  altre  fue  parti  fanno per  certo  una  bella  uist a.  Vi  giace  qui  • 
fipra  una  bella  , & gran  figura  pur  di  legno,  che  rap preferita  "Saniti 
il/fnna , con  un’altra  della  Beata  Vergine , che  le  ffà  in  fièno , col  fio 
fghu  olmo  N.S.  in  braccio  figura  tutte  di  uaghi , (fi  ricchi  ut  E ito  or* 
state . Sono  quelle  Monache  dcl£ ordine  di  S.  Benedetto . ’\  . . ,» 

San Giofeppe,  Monache.  ^ 


QV  indi  per  fi  anco , a man  mancar  aminando  la  Chiefia  di  S.Gio- 
fippe , da  monache  al  numero  di  yp.  ufficiata  filtrava  : eflafi 
per  edificio  moderna , ma  antica per  su  flit  uto . Ha  otto  be- 
gli, & ricchi  altare . E tra  gli  altri  il  maggiorerò»  tutta  la  cappellai, 
od  egli  giace , e nobiltfisimo . Enfiato  infilane  condetta  cappella  ulti- 
mamente in  belli fiiimo  difigno  fabricato  da  Marino  G rimani  Doge, 
che  al  prefente  vive . Egli  e di  belltfiimi  marmi , (fi  colonne  con  aia-, 
ghi fimi  lavori , (fi  intagli  ornato . La  fina  pala , in  cui  dipinta  la  Na 
unità  del  Signore,  co»  la  prefiónza  dt  S-Giefiippe  fi  vede , e di  mano  di. 
Santo  Pe  randa . Sopra  quefilo  un  bello,  e ricco  tabernacolo  giace,  incoia 
$là  il  Sacratifisimo  Corpo  di  Chnsto.  Es  Chiujo,  (fi  ferrato  da  due  ma 
ni  di  colonne , che feparanolx  Chtefa  da  qutfila  cappella  ; nel mtfo  del. 
ia  quale  siti fiitolo  vi  e la  fièp  ottura  di  efifo  Doge,  otte  gi odono  , (fi  r ipo- 
fimo  al prefinte  le  ofifa  di  Girolamo  G rimani  fimo  Padre,  Procuratore,^ 
Caualliere , e Senator  grxui fisime , in  memoria  di  cui  il  detto  Doge 
fece  porre  la fiùa  ftatua  ad  alto  nel  muro  con  qutfila  inficritttonc  fiot- 
to di  lei  : 

Hicronymus  Grimanus  ad  immortalitarem  tàrcute  quaercrt-' 
jdam  natus , pcrpccuum  fui  uominis  cciebriutera  maximi^rc* 
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basproRcp.gcftisj  fummisque  Icgationibus  cximia  cum  lau» 
■de,  Patriafq;  dignicateobitisinanimis  hominum  adeptus: 

Cuiirs  fingularcmeIoquentiam,acerrimumquc  iudicinm  Se 
■nams  ingenti  > & ornamento , & uciiicace  difficilimis  tempori- 
bus expertuseft; 

A Pio  I V- Pont.  Max.  Equeftri  dignitareornarus;  a Rep.  ' 
Procurator  magna  omnium  l^titia  crcatus, omnibus  tiirtutibus 
Principe  dignis  omatiflìmus,ut  Principis  tantum  nomcn  in  co 
Ciuitas  dcfidcrarer,  Annos  natus  L X X 1 1 1. 

Cum  ab  humanis  rebus  ad  cf  leftem  foelicitatem  viuenti  fem 
pcropratiflìmam  ,morientiiam  proximam demigraflct . 

Triftifsimum  bonis  omnibus  fui  defidcrium  * 

Pofteris  aurem  fpe&atifsiinumoptimi  Scnaroris  exerUpIum 
N relinquens  H.  S.  E. 

Ob.  CID.  ID.  L X X.  Pr.  Kal.  Maij » 1 
Marinus  , & Hermolaus  Filij  mceftifs.  Pof. 

Ma  che  diremo  noi  del  Depofìto  fiupendo,  e fingolart , che  qui  ni  tut 
Unta , mentre  fcrtutamo  le prefinti  cojè ,fì fabrica  con  fpefi  nobilifii- 
ma,  & regale  ? T rouafi egli  tanto  ricco,uago,e  bello, che  non  ue  ne  e un 
altro  nella  Città  ( che  pur fi  ne  trouano  molti  j che  del  tutto  pofft  star 
con  quefio  al  paragone,  il  difègno  è ammirabile , fatto  dallo  Se  a* 
moccio  ; le  pietre  fi wfiime , le  colonne  nobtltfitme  ; giuntagli , le  cor- 
mici , i partimenu , i rifalli , & in  Jomma  tutto  il  lauoro  c degno  di  am 
mrtttene . 

V tronfi  quattro  gran  colonne  di  marmo  con  macchie  nohtltfimt 
due  per  pane»  della  porta , che  getta  su' le  anale:  a eggonft  due  Arche 
di  marmo  da  f Ingoiar  bellezza  una  per  fianco , con  una  tefta  di  Angio 
lo  dt  bronco  nel  me\o  j & fitto  di  effe  due  quadri , uno  per  ciaf  una , 
ne  quali Jìueggonom  bronco  molte  figurine  » che  rapprefèntano  in 
quello  a man  dritta  la  creai  iene  del fopr  adetto  Doge  6 rimani , di  cui 
r quello  ammirando  depofìto , & nell  altro  la  Incoronai  iene  in  Doga - 
reffa  dt  cJMoroftna  Morofini fitta  confitte , & la  prefintatione  della  Re--, 
fi  benedetta , mandatale  a donare  dal  Sommo  Pontefice  Papa  Cltmen 
te  V III.  come  nel  libro  X.  a pie  no  ne  facciamo  menatone . Vi  anderan 
no  altre  figure  ,&  altri  ornamenti , che  faranno  una  uaghifstma  ue - 
duta  , e tra  le  altre  due  statue  di  marmo , che  r appr  e finteranno  l’efi 
figte  d amb t due  al  naturale , con  la fua  inferi tifone  nel  me\o , che  fi- 
li K rà 
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rà pojìa  foto  doppia  loro  morte,quando  pitterà  al  Signore  dk  chiamar- 
li  a fi  a goder  t: beni  deli’ eterna  fu*  gloriti  >• 

Vi  / omo : in.  (fucila  C hit fi  oltre  le  predette  due  altre  pale  dt.affflt  gcn 
til'  opera , una  d e UaJra  figurai  ione  del  Signore  ,fi  I altra  delia  fitta 
fipoltura , dipinta  da  Parrafio , Piti  or  celebre  con  maniera'  delicata* 

' fi  b’en'tntefia . Vigiacionó  anco  le  offa  di  Michel  Bono , idi  Giouanm 
da  Sole  GiurtficonjuUo  celebre, & Oratore  di  malie  nome  a’  Jkoi  tlept  ■ t; 

« : ".'•••  • jtji.j!  i'! 

SantaMariaCclefle,  MoAachtr..  . <;  O 

• ' : •:  *•*.  !.  • A r ii']  «.i;»!  • 

N.  Eì' tempi  di  Giacomo Tiepolo  Doge  4*.  Tenute  a Venena  alcu- 
ne monache  del  territorio  dt  Piacenza,  da  vn  luogo  chiamato 
Colomba,  diedero  principio  all' edificio  delia  Celejlria.  Queste  effen-  • 
do  di  x ita  e [fi  mplare , fi  fiate  or  tic  dalla  nobiltà  ; accettando  effe  molte 
gentildonne  nduJìePo  a perfietttcr.cii  detto  Jacrario . S.t  efijindo  di- 
ventato celebre  così  petti  numero. , fi  qnaht  a di  tonache , come  anco 

per  edificio,  i anno  1 5 6 g.a/h  14.  di  Settembre,  un  horrtbilifiimo  in- 
cendio dell’  Affinale  rovino  non  pur  la  Chìejà-,  ma  anco  il  rnonajt erto 
in  i yrèi  parte . * Ile  he  diede  cagione  alle  Monache  dt  rtfabrtcar  la  Ghie 
fin , (fi  r tuonarla  : onde  pereto  dato  principio  nel  corpo  della  vecchia  ad 
un'altra  più  ptcctola,  ma  rotonda  a finn  Illudine  dt  quella  di  Rema 
data  la  Rotonda  ,fiù  all'intorno  fino  al  (òfifìttó  ridotta  ;nta  nata  tra 
ledette  Monaihe  opinione  dittcrfi,  e itr.au agame  difiparere  intorno 
ad  offa  fibrtea,  fu  interrotto  il  lavorone  per  ciò  xedcjìella  da  molti  an 
Ut m qua  imperfètta ..  . - , < 

Dietro  a quefixfabrica  vie  un pfi\z  odi  luogo  della  Chitfia  nocchia, 
ohe  [ente  per  Chtefà  . .Cfiiuùi  eggomfi aftari  quattro;,  tra  1 quali  quel 
Lo  delia  Beata  Vergine  è affai  notabile , come  più  a baffo  dirajsi .. 

Dirimpetto  a quest’. altare  vie  la  fipoltura  di.  Lorenzo  Cefi  Diga,, 
ch  e fu  l 'anno  li  3 6 c . f 

Vi  fu  anco  rtpoito  con  pompai  fiolenne  dal  Principe , fi  dalla  Si- 
gn  o'ta,  che  l accompagno,  quel  Carlo  Zeno , che Jaluo  la  Patria  col fico 
vallee  dì  G enottefi,  afvrfitnti  nemici  della  fua  libertà. .Et  ne  pttffa- 
tt  anntxenut era  morte  T fifone  Gabriello , nttcuo  Socrate  dt  queii 1 fi- 
eoli, i cui  firitti  fino  rtueriti  da  gli:  intendenti , Tifi  fipcllito  con. 
m olio  henorc ... 

* Moni  predetto  altare  della  Madonna  c notabile,  per  efferutfiata 
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fopra  collocata  una  Imagi» e miracolo  fa  di  Marta  Vergine  Santtfitma 
•venuta  in  queìte  parti  da  per fé  ,come  da  i tre  quadroni  per fi  anco  d 
•tjfio  altare  appoggiati  al  muro , oue  e-'dtptnta  quella  venuta  , fi  può 
vedere . ... 

* K ' * , » 

Santa  Giuftina  Monache,  & T*arochia» 

1 . , , 

* X T Obilifiima  tra  tutte  le  Chic  fidi  Monache  dt  quella  Città  a p- 
X. \|  pari  fi  e,  fe  ben  picaola , la  C httja  di  S.Gtustrna,  nuouamen- 
te del  tutto  rifiaurata  l'anno  1600.  Et  quantunque  fiaChtefit  di  MO 
nache.,  ellanendimeno  e connata , (fi  dette  Monache  tengono  un  loro 
Confeffòrt,  (fi  un  Cappellano,  da  t quali  viene  ejfier citata  la  cura  del- 
le anime  ad  efifia  Chiefa  Joggette , che  pojjono  ejjir  inforno  a 1 2 90.  Le 
Monache fino  dell' Or din  edt  Sant  Sgottino,  (fi  afiendono  al  numero 
di  6 2.  tìabttauano  in  quefia  Chtefa  già  Eratt  dell  ordine  dt  S. E rigi- 
da i ma fi  acetati  C anno  1450. 1 1 furpofitle  dette  Monache  ,fatteui 
pajfiare  da  Santa  Maria  de  gli  Angioli  da  Murano  j di  doue  per  ejfier 
in  molto  numero ,_ furo»  levatene  alquante  ,(fi  mandate  ad  habitar 
questo  luogo,  & fi  dice,  che fu fabrteata  per  riue/atione  di  San  Magno, 
Refi durarono  it(MonaPberio  Pietro  Morefino,  Michele  Comare,  Ber- 
tn\zi , (fi  Lorenzo  Delfini  molti  anni  fino  ; & tl  detto  Lorenzo  dono 
il  terreno  perforai  il  luogo  delle  Monac  he . La  Chrefà  pofita  conquafi- 
fata  per  t' antichità  fina,  fi  fini  l'anno  1 ytjo.  per  operadi  Zaccaria 
Barbaro , di  Marc’  Antonio  Morefini , dt  Girolamo  Contarmi,  dt  Mal 
tee,  t!r\sfndrea  Donate , e dtGirolamodi  Giouannt,  t quali  donaro- 
no graffia  fomma  dt  danari . LMa  già  poco  l'anno  ì 599.  Suor  Perpe- 
tua Pajquahgo  Priora , donna  di  nobile  ,(fi  eleuatù Jpirito , tdtgiu- 
dine  grande, ha  tanto  operato,  che  ridotta  a pei  fato  fine  l'anno  1600. 
teme fit't  detto  di  (òpra,  (fi  n firma  radei  tu  no,  fi  troua  al  prefinte  in 
tale fiato,  che  non  tede  dt  beitela,  e di  vaghezza  a qualunque  altra 
fifa,  tantoe  bentntefia  ,1 (fi  accommodata . 

H or  nell entrar  ,thc fifa  in  lei  per  la  porta  maggiore  ingrandita, 
e rinottata , (opra  tffia  porta  di fuori  fi  leggono  quell  e parole  : 

Diuae  Virgitiis, & Martyrrs Iuftina;  facrum , MCC  CCG 
Reftauratum  M CCCCCC. 

Et  didentro  fi  legga 

D.  O.  M.  Ecdefiam  hancRcucrcndifs.  D.Dominictis  Epj- 
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fcopus  Chiffamenfisconfccrauu  in  honorem  San&asluftin* 
Virginia,  & Martyris,anno  Domini  M D X 1 1 IX  Doawna- 
ca  fecimda  Maij , die  X I V.  : • f • ; ».  >• 

Èandem  Rcucren.  Perpetua  Pafqualigo  Priorcffahondrurn 
Monaftcrij  Prudens  conferuatrix  ad  puldmorem  formato  re- 
degitj  Mouafteriutn  ad  cotnmodiotxm  vfmn  accomtnodauir, 
& vtrumque  quafi  a furdan  cntis  re  fi  ituir , atque  ornauir  ; 

- M DC.  llluftrifs.  ac  Rencrendifis.  Domino Laurcntio Priolo 
S.R.  E.  Cardinali , Patriarcha  Vcnettarum . 

Dirimpetto  a quefla  torta  giace  nel  capo  tnvna  bell* , e gran  cap- 
pella /' aitar  maggiore , in  vaghi  fi  ma , cr  bell  filma  forma  eretto , & 
fabruato.  Egli  empie  tutta  la  facciata  di  efja  cappella  j e perciò  fi  tru- 
lla cjfer  molto  grande . 

Quattro  ft  nifi  me  colonne  di  marmo  fon  belle  macchie  due  per  la- 
to lo  formano . idei  mezo  t la  pala , oue  dipinto  dal  Palma  fi  vede  il 
mar  anodi  Santa  i, infima , nehnezo.  di  dette  colonne  per  banda  ut 
fono  dueil  otite  di  Santi  poc  ornane  o del  naturale , le  quali  fono  di  mar 
mo  parto  > collocate  in  due  nicchi , /colpi te  da  ^sintonia  Lombardo , e 
da  Paolo  Milane  fe  Jiatuar-ij  affai,  fimoft  nel  tempo  loro  . Vi  fono  in 
quefo  altare  altri  vaghi  fumi  lattari, fregi, fificnty  cornici  amenti,  par 
amenti,  cr  alta  ornamenti , con  nuone figure  di  Angioli , fatte  di  U ux 
co,  che  inferno  adir  nano  marahlgliofamente  qutfio altare  ■ Et  giace 
/òpra  un  tabernacolo  nteffo  ad  oro  con  ktlli/simi  intagli,  (f  ornamenti 
. all  intorno . Sotto  le  predette  statue  fi  leggono  a man  diritta  putiti 
duevtrfi:  * • ~ * 

Impia  dum  verbi  gladio  ferir  agmina  Petrus- 
Petra  Dei  gladijs  impieratis  obit  ■;  < 

. Et  a man  manca  queftt  due  altri 

Diuino  lihauir  aquas  de  flumìne  aquinaj  ~ * 

Hinc  benè  de  Chriflodeque  Parente docer  . 

E ferrai  a quefa  cappella  da  certe  colonnelle  di  pietra  V cronefe. 
Ha  questa  Chitfa  oltre  il  predetto  altrbquanro  altari  : il  primo  a 
man  dìruta  dell' Annunciala  e di  mano  del  reranda  ; il  jecondodt 
S .'^gallino  è di  Gtouannt  Contarmi  : il p imo  a man  manca  e in 
Croci  fi  (fio  -ydr  il fecondo  e di  Santa  Brigata,  gr  tutti  fono  nuout , ito 

bella  firma  ridotti , coi  fùoireltquianj  me  fisi  ad  oro  tn  vaga  maniera. 
Net  me  za  giace  /’  organo  a man  diritta ; e dirimpetto  a quello  vie  tl 
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pergamo  idr  fitto  il  pergamo  vi  èli  luogodelBalìifixrio , due  fi  vede 
vna  beila  figura  in  marmo dt  Sun  G touannt  Batttji  a,  [colpita  da  Gii-' 
Ite  del  <~Moro  : e dalla  parte  diritta  di  quefia  Statua fi  vede  attaccata 
al  muro  vna  pietra , /òpra  la  quale  Santa  Giuli  ina  orando , la  feto  le 
veftigie  delle  ginocchia,  f RtftrtfctloScardtuonc  nella  fila  ht  Storia 
dt  Padana,  che  i ornando  GinStina  dalle  poffefiiani  del  padre  raffittita,, 
al  ponte  Corno  da  i mt/ùfirr  di  Maffentta  T iranno  , alquale  tra  Hata 
ut  enfia  a come  Chn/ltana,  dtfieja  dalla  carretta  , tingi  nocchie  fu  la 
detta  pietra , la  qual  poi  fu  portata  da  Padana  in  quejlt  luogo . 

* Sopra  ht fiudetta-  pietra  vt  fi  legge  : 

Traditum  eft  nobis  ab antiquis  indubia  Aicce/sronc  hancef- 
fciHam  petratti  inquahiftmavirgoimprefiit  ueftigium  gemi- 
flex  ioni  sfila?  fa$*prooTarione  habrta  àntemartyrium,  quain, 
hic  reponi  fccimus ad  fidelium  dcttotiowem  M CCCC  LX li. 
Die  X X.  Auguftr.  • ‘ 

Et  a man  manca  vi  fi  legge  quell' epitaflo  molto  antico  ; . ' 

Ob  reuercnciatn  debendam  LMuftrifsimo  Perro  Ziani  Duci , 
Benefattori  noftro  precipuo,  affigr  iufsimus  hoc  epitzrama . 

Dottrini  curriculusannorum millenus^uineKalcndas  Iunif 
quarto  duccntenus  erat  de  mptoar  tarara  tino  & vicenus^qnem 
ornauit  Dominus  morom  Fiondiate  Vgolimis  Dominus  Ho- 
ftienfis  latè,  & Vclrrenfis  animi  plenus  fofpirateTquidcm  epi- 
feopus  Legatus  Beata?  Sedis  Apoftòli&evirliluftrifsinri  Dticis 
V. Ziani  verè  rogaminibus  vri  feiun  tiara  hoc.induIlitCIngie 
cordisquieft  fani,  Duci  diélo  nobili  men  te  non  inani  proptec 
eiuigratiarnv\>t  quibanc  Bafilicam  virginia  ludi  a a?  San<3è  vi- 
Btauerit  dcbrtocum  fine  eius  natalirij  maiefiati  trina?  a die  gra 
tifami  ufquc  notte  bachine  fdo&auerat  fi  quidetn  quadragin- 
taexrimer  fibi  rriaxaui  dics  de  ira  polirà, ut  pofsir  purgati,  paf- 
fim  poenitrnria  quod  magnum  lucrati  eft  nempe  euntibus  fi 
quisconrcmplarivclit  filo  animo  dant  quatto  Kal.  Iumj.t 

San  Sepolcro , Monache  w 

. . .*  *’>  : i • . • ’ '' 

' notabile  quefia  Chìtfit  fie  Ben  piceiolapcr  un fipoltra  di  marma 
fiatto  l'anno  1 484  .afèmbian^q  di  quello, di  Gierujalemmefiat 
quale  €lU  'e  quafi  tutta  ingombrata . £>*ti  denaro  ut  è un  altare  di  mar 
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mi  molto  ricco , e bello  così  per  difigno , come  per  fine  %za  eli  pietre 
Egli  è da  quttro  K^in gioii  golpi»  in  marmo  affiti  belli , fofìenuto  in  a- 
yta . Nel  fio  parapetto  ui  jì  uede  uni  Ufi r a lunga,  e larga  di  porfido, 
tn  cui  ui/i /pecchia , tanto  è bella , <jr fina  ; mene  font  altri  fa  pt\zÀ 
fuori  di  e/fo  altare  della  medcftma  bellezza  ,& finezza , attaccati  al- 
-muro . Soprala  detta  lofi  rami fi  legge  nel  marmo  ; / • 

Surrexic  vi&a  GhrMlus  de  morte  triumphans» 

Et  di  fiotto  di  lei.  > • . 

Exurgat  Domino  iam  pia  turba  comcs . 

La  pala  di  quefi  altare  e tutta  di  marmo  interfiata , & lauorata  un 
■gamente  di  pietre  fine  di  piu  colori  -,  quattro  colonnelle  di  fi  nifiimo 
marmo  la  formano  ; nel  cut  mezo  uedefi  una  por  fella , che  chiude  il 
corpo  del  Signore , tutta  di  bron\e , indorata  configurine  di  mcyf 

rilieuo,cherapprefintanolaltberation  delle  anime  de’  Santi  Padri, 
che  fece  Christo , dal  Limbo , quando  nella  fiua  morte  colà  difeefi-,  e dà 
lati  in  due  nicchi  piccioli  ut fino  due  figurine  di  San  Gio.  Battifia , e di 
S.  Pietro , /colpite  in  marmo  affai  belle  : e nella  cima  ne  appanfie  urial 
tra  piu  grande  di  un  Chrifto  ri/u/cttato.  ideila  fiua  cornice  ad  altee 
firitto  i 

Hic  intuseft  corpus  Icfu  Chrifti  ■. 

Et  a ba(Jb:  r. 

Hic  Deus  cft , uera? q;  Crucis  pars , atq;  coìumna? . 

E'  ferrato  quesf  altare  da  lati , e dauanti  da  due  parapetti  di  pie- 
tra uiua , interfiate  con  pietre  fine  col fio  adito  in  mezoj&a  man  dirti 
la  fi  legge  quello  uerfi':  ; 

Confcia  vulncribus  Domini  hic  crucis , dtquc  columnje  * 

Et  a man  manca  quefi  altro  : 

Portio  & ipfe  parens  rcrum  proftrarus  adora  * 

Vi  fono  intorno  aquefto  fepolcro  didentro  alquantibclltfitmi  qua- 
dri piccioli , ne  quali  dipinta  da  buona  mano  fi  uede  tutta  la  pafitont 
di  Christo . .èfiiui  per. otto  gradi  dt/cttrdendofì fitto  terra  giu  per  due 
fialette  una  per  banda,  fi  troua  un  luoghetto  ebtufi,  in  cui  fi  ut  de  una 
figura  di  un  Chrifio  morto  dtftefio  , come  quando fu  da  Nicodemo  po- 
fto  in  fepolcro , oue  tenendo/!  del  continuo  una  lampada  acce  fa,  ut  uanno 
le  perfine  deno  te  a far  oratione . . • , . >V  . • y 

Nella  porta  ui  fono  cinque  pe\zi  di  pietra  dì /Serpentino  molto  fina, 
e tre  altri  grandi  dietro  di  lei , & tn  terra  altri  pezzetti  nel pauimcn • ) 

to, 
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tt>,  efi  fiòprà  la'detta  portafi  Ugge inlettere matit fiele  : 

Scpulchrum  Ièlu^Chwftì  M CD  LXXX  IV...  . ..  ; 

JSt  a mammane a difiuortm  lede  dt  qacji' opero forano  in  pietra  ttt- 
uaficolpittqaefiifiei  uerfi  : 

uHocmirliin  fpeéfeturopus  coWpàgibu,s  aufluntt).  > 
Rupibus artifìci  faxa  rcuulfa manti..  - 
Gens  Maufoleunvfilcariicfana  fcpulcrum 
Quodfuit  tic  domini  Marria  Roma  fui. 
lUadnotongertauirrmomimeiira  fucre,,  • • , 4 i 

HòcChrirtotancaimok  p.vraturoptis....  r '-; , ^ .r 
Quanto  hominesfupcrurnptyiìat  Kcx  butTTmiin^&Auclor, 
Tanto  hoc  eflillisclarius)&  melius. 

Dietro  aquefio  aie  l’altare , oue  odono  cJMe/fii  le  ^Monache,  e dii 
rmpetto  a quello  ui  fi  ùedt  una  statua  dt  pictra.tttua,  fitto  la  quale  fi 
Ugge  quejl' Efitxfior.  •.  ! .•  ! \ .0 

HieronymoContareno  Diui  Màrci-  Procuratori  vmaritima 
difciplma  fortitudine  arrinii’,  & btllicis.  axribus  pr*/tanti/Ti- 
mo,  triremibus.fcmel,&irerum  Pratfcéìo,  Cypria  Piranbus 
defenfori  , amicoucro>& fideli  Albyfius  Eofcarius  P.  C-  Vi 
xitannosL VI.obijtM  D L XX  VII..  r.  . 

Vene  è un  altra  ad  alto  dallaltra  parte,  /colpirai  in  maimo  dal 
V mona  con  quejhatnfiritttone  r.  1 i ■ ; • • .••••.  ? /»  ■ 

io.Kattift«  Perandae  Philofopho  , ac  Medico Nobilifsimo; 
Qui^ticlàrifsimarunrartium  prarfidio  municus,uel  florentis  in 
geni}  acum  i ne,  ueldiu  turno  medicina  ufu,defperatosxjuofquc 
dumfanari  porte  ortendirtet,  immiti  fatoCiuttatisereptuseft. 
Laura  Fufcarena  Vxor  meertrrt.  Viro  de  fc  benem.  F. 
DecesfirX.I  IIL  Calencf.  Marti]  M DI  XX  XV I-  Anno 
atta ris-L  II  I L. 

V 

Le  monache  di  quefio  Mortasi  erto  fino  dell’ ordine  di  S.  Franco  fio 
& trrtuama  al  numero  di  tn  arca . . . 

Vi  fu  ne  gir  anni  andati  fatto  un  nuovo  portone  da  7 homafio  Filo  Lo 
gs  da  Ravenna  . Foco  drfiejic  1 tfi  netta  uri  altro  portene , dette  tra 
l*  cafic,  mila  quale  ha  buatta  il  Petrarca , quando  per  nome  de'  Prem- 
espi  diteti  la  no  fu  Oratene  alla  Repub.  dalla  quale  fa  molto  ben  ora. 
to  ; corre  io  fi  a che  battendo  e/fo fatto  de  no  alia  detta  della  fitta  libraria^ 
tlScnatofiecel' wfirajcrtttQ  decretanti  quale  ho  % oluto  regtfirare  tn  qut 
. - H.oi 


Del  Schiero 

fio  luogo  a perpetua  gloria  di  quell'  huomo  tanto  eccellente , Hi  malo  non 
punto  meno  z ittendo , di  quello  che fifia fiato  dopo  la  morte  fra . Bice 
adunque  si  predetto  decreto fatto  l'armo  i$6i.alls  e^dt  Settembre , in 
questa  maniera.  . 

Confidcrando  quanto  habbia  ad  tiferà  laude  di  Dio,  &i  del 
B.  Marco  Euangehfta,&  ad  honor,  & fama,  quello  ch'è  offerto 
per  D.  Francefco  Petrarca , la  cui  fama  hoggi  è tanta  in  tutto  il 
mòdo,  che  non  fi  ha  in  memoria  di  huomimvchc  fra  Chrirtiani 
fia  fiato  giamai  ,ò  fia,  vn  Filofofo  morale, fi:  un  Poeta,  chcgli 
polla  paragonare, fia  accettata  la  fua  oblatione  fecódo  la  forma 
della infraìcrittapoliza,  foriera  di fua mano.  Et  fia  prefojchc 
fi  porta  fpendere del  monte,  per  la cafa,  Se  habitationc  fua,  in 
vita  fua  per  modo  di  aifitto , fi  come  parerà  alli  Configlicri , & 
Capi,  òalla  maggior  parte.  Offerendo  li  Procuratori  della 
Chiefadi  S.  Marco,  far  le  fpefcneccffaric  per  il  luogo,  doue 
batteranno  ad  effer  riporti , & confcroati  ifuoi  libri . Et  il  reno 
re  della  polizza  è quello . Dcfidera  Francefco,  di  hauer  per  he* 
rede  il  Beato  Marco  Euangclirta , fccosìpiacerà  a Chrifto,  & a 
lui , di  non  fo  quanti  libretti  ,i  quali  egli  pofliedealprcfente,ò 
che  forfè  poffederà , con  quello  , che  i libri  non  fieno  uenduti, 
nè  per  qual  fi  uoglia  modo  mal  trattatiima  fieno  conferuati 
in  alcun  luogo  da  effer  deputato  a quello  effetto:  il  qual  fiali- 
euro  dal  fuoco , fic  dalle  pioggie  ;a  honor  di  erto  Santo,&  a me 
moria  di  eflo  Francefco  :&  per confo!atione,&,  commodo  per 
petuo  de  gli  ingegno!» , fi c nobili  di  quella  città , che  fi  dilette- 
rà ino  di  cofe  tali  &:c.  >•  • • 

1 . . t.  * . • , .* 

San  Lorenzo,  Monache.  > 

A N gelo  P Arti  apatie  Doge  9.  che  fu  f anno  809.  edifico  San  Lo. 

renzo , cr  San  Se  nero Ju  le  1 file  chiamate  Gemelle,  & le  diede 
àfratt  per  hai»  fattone . Ma  Orfio figliuolo  di  Giouanni  Doge  Vndect- 
mo , & nipote  d'angelo,  trouandofiVeficouo  Oliuolenfi  l' anno  84 1. 
ni  mejfe  donne  monache  : & hauendout  creata  per  xsfbbatefia  Roma- 
najna  jorella  5 lafii'o per  tefi amento  la  Chte/à  di  San  Severo,  ch'era  di 
fuo  patrimonio , alla  detta  Badejfia,  & alle  monache . Laficto  anco  tut 
tigli  Stabili , & enfiamenti , eh’ erano  all  intorno  in  detta  chtejà.  ; con 
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epueSlo  però,  che  doucjjero  c clebrar  gli  offici  dia  ini  in  calo fermo-,  effen 
do  «bit gate  a riconojcere  ilVefcouocon  qualche  c enfi . Di  qui  è,  e he 
q»ejit  monache  mandano  ogni  anno  ai  Patriarca,  ildì  delia  vigtUa  di 
San  Pietro,  (fi  dt  S.  Andrea  bcfizolati , (fi  danari , i quali  glt  fino  por 
laudai  Cappellani  di  San  Severo , a quali  ali' incontro  fino  donati  al 
campani  della  menfa  Patriarcale . £'  adunque  S.  Lorenz*  luogo  im- 
}tr tante  per  l'origine  fua,  (fi pfr  la  ricchezza,  ch'ejfo  pofitede  ab  an- 
U1W  •'  Ó~  *ncora  che  la  Chtefi  non  fa  molto  gran  de  di  corpo  j tl  mona 
ferii  però  larghiamo  per  ogni  verfi ,(fi habttatoda  buon  numero  di 
mmache , & tutte  nobili  della  città . Per  fianco  vie  l'Oratorio,  ò Cap • 
fella  dt  San  Sebastiano,  c he  altre  tolte  fu  parechiale  : (fi  t fittopofio 
alk  monache , le  quali  danno  ma  certa  rkoqnittone  al  Patriarca, 
quando  vati  giorno  della  ftji  tutta  fiaa  predicar  ut,  ò a celebrar  la 
mfa  .•  (fi  t"  quello  è ripojio  tl  corpo  del  beato  Giouar.ni,  che  fu  T tona- 
re di  San  Ctouannt  decollato  : (fi  fi  Inficia  vedere  al  popolo  per  la  li- 
cenza , che  fu  dtcto  coHcefia  da  Papa  Bonifacio  Ottano . Nella  Chtefi. 
fidi  San  Lor  enfio  fino  t corpi  de ' Santi  Barbaro , Ligorio , Gregorio 
Vt fiotto  ntlla  Cappadocia,  Paolo  V efiouo , (fi martire,  Platone  , (fi 
Leo,  che  fu  V enettano,  (fi  della  famiglia  Bemba.  Quello  Sacrano  è ui 
fiuto  ogni  anno  dal  popolo  con  gran  frequenza,  tutte  le  domeniche  di 
Maggio  : (fi  ui  vanno  anco  molti  forestieri  per  l’ indulgenza,  col  cut 
totip  fi  catta  vn  anima  dal  Purgatorio . Sotto  l angiporto  e fépolto  quel 
Hìtco  Polo  cognominato  CMiltone , ilquale  fcriffe  1 viaggi  del  Mondo 
»m«o  , (fi  che  fu  il  primo  auantt  Chrtjloforo  Colombo  , che  ritrouajfie 
nuota  pttjt  : alquale  non  fi  dande  fede  per  le  cofe  Strauaganti , che  e- 
gli  racconta,  il  Colombo  aggiunfi  credulità  ne'  tempi  de  noStri  padri , 
con  lo  bau  cr  ri  frenata  quella  parte,  per  manzi  giudicata  da  huomini 
fingoUrinon  punto  habitat  a . 

* a fa  di  gran  lunga  differente  fi  troua  bora  queSt  a chiefa  di  quel 
U,  che  di  fópra  e deferitta:  tmperoche  fe  era  piatola , antica , (fi  vec- 
chia m modo , che  mtnaeciaua  rouina  , bora  per  tal  ragione  ella  è Sta- 
ta tuffi  1 * Itimi  annt  del  tutto  nnouata , (fi  ingrandita  in  modo  ,che 
rii  fu»  corpo  ve  ne  Starebbono  cinque,  e fet  della  grandezza  della  vec- 
chia. UMarautgliofa  adunque  al  cojpttto  d'ognuno  appat  tfie  la fa  bri 
cadtquefìo  Tempio  sì  per  ejpt  grandezza,  sì  anco  perla  gran  fpefà 
andata  tnfabricarlo . E Stato  fatto  su  l modello  dt  Simon  Sorella  Pro 
M della  Procuratia  de  fupra , tl  quale  fi  bene  credeua  dt  far  lo  in  for- 
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ma  favolare,  (fi  degna  di  lode  ; t ut  tanta  dagli  intendenti  uien  loda- 
ta poco . La  Jua  ferma  è cjua/i  quadrata , (fi  partita  per  trauer/o  qua  fi 
nel  me  za)  con  un  muro , che  giunge  quafi  a me  £ aria , ilqualfpara  la 
Chtefa  dal  Coro  : pere  toc  he  il  luogo  del  Coro  e poco  meno  Jpatiofi , e 
grande  di  quello , che  e rejlato  per  la  Chiejà , oue fi  aduna  tl popolò  ad 
afe  oliar  me/fa , (fi  altri  dtutnt  offe/ , di  maniera  che  quafi  tanto  luo- 
go godono  le  monache  dentro  del  detto  muro , quanto  gode  il  popolo  di 
fuori  • Di  dentro  e/fo  luogo  I compartito  in  tre  parti  : in  quella  di  me- 
zo>  chte  p’u  larga  delle  altre  due , vi  è slato  in  fioràia  me£  ouatafi- 
• loricato  v n hello , (fi  rie  eh  fimo  Coro  con  due  mani  di  fidili  di  noghera 
•vagamente  lavorati,  conia  fide  delT  Abbate/fa  nel  mezo  motto  ricca, 
.me/fa  tutta  ad  oro  : m quello  fi  re  cita  no  del  continuo  dalle  Monache 
• i dtuini  offictj . Nel  luogo  a man  diritta  del  Coro  vie  fiato  da  efie  Mo 
nache  eretto,  (fifàbrteato  vn  ricehifiimo  altare , (fi  hello  in  maniera , 
eh t nulla  più  : egli  è di  legno , ma  con  tanta  varietà  di  laupri , che 
non fi può  co  fa  più  bella  vedere . Egli  e tutto  indorato . Lafua  pala, 
dipinta  daGio.  Battila  ^Argenti  rapprefenta  ( Affontione  della  Ma 
donna  in  Cielo.  Nell'altro  luogo  a man  manca  vi  è un’altro  altare  afi 
fai  bello  Ja  fùa palafitta  da  uno , dettali Rojftttt , rappftfenta  Chru 
fio  Crocifi/J'o  m afi'at  polita  maniera In  questo fivejlono , (fi  fi  confa- 
li1 ano  le  monache -,  poi  chea  piedi  dd  (òpradetto  muro  che  fipara  la 
Chtefia  dal  Coro , come  se  detto , vi  fono  le  finestre  grandi  con  le  loro 
ferriate,  alle  quali  fi  accodano  quelle , che  s' hanno  da  vestire , ò con- 
futare.. 

Nel  corpo  della  Chic  (avi  fono  fette altari  tre  per fianco , chef cor. 
ri/pondono  vn  con  (altro,  (fi  tl  Maggiore  nel  mezo  dtrtmp  etto  alla  por 
la  maggiore,  (fi  appoggiato  al  /opradetto  muro,  ionia  Jua  ferriata, 
per  dotte  le  monache  fi  andò  in  Coro  odono  la  me/fa, (fi  veggono  alia- 
re (Hofiia  fanttjùma . Egli  e al  pre/ènte  di  nutria  bellezza  ; ma  s 'ha 
da  f bucare  tolto,  (fi  in  affai  ricca,  (fi  bella  maniera  ; fi  come  anco  s'e 
per  fri  degli  altri  fi  per fianco . Tra  i quali  quello  vicino  alla  porta 
minore  a man  diruta  è statogli  tn  bella  forma  ridotto  a fpcfè  del  l e- 
fc òtto  di  rola , con  la  fita  fipcltura  a’  piedi  con  parole  di  quello  tenere: 

D.  O.:  M.  loanni  Sozomeno  Fquiti, feudatario  RcgniCy 
pri  in  expugnatione  Nicofi.r  capto,  & redempto,  benè  de  Re- 
pubiica  merito,  & lidio  filio  I.V.D.  & Equiticum  tribus  filio* 
lis  j Claudius  Sozomcnus  Poi*  Epifcopus, parenti  op timo, Fra 
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tri  dile&iflimo,  nepotibus,  ac  po/tcris,  hoc  monumentimi  po- 
fùir,aItareercxit,&dotauit.  Annolubild.  M DC. 

Ha  quatto  T empio  nella  (uà  facciata , che  e per  farfì  di  pietra  li. 
va , tre  gran  portoni , e quel  di  me  za  è affai  più  grande  : a i quali  ut  fi 
offende  per fétte  gradi . Le  Monache  di  quejfo  Monaflerto,  che  fra  tut- 
te arrivano  al  pr  e finte  fino  al  numero  dt  ....  fono  dell'  ordine  di 
San  Benedetti , (fi  uiuono  molto  agiata , (fi  fplendtdamente  j poi  che 
hanno  ima grande,  &groffix  entrata  . Nè  tralaffiero  dt  dite  qui  nel 
fine  j ne  Ila , che  fi  trouo  nel  muro , (fi  nelle  fondamenta  della  Chtefi 
vecchia,  quando  fu  a terra  gettatale  he  veramente  é degno  dt  memo- 
ria . Fu  adunque  quiui  trottata  tra  le  altre  cofe  in  una  caffelletta  di 
piombo  vna ffuffia  da  donna , la  quale  dicono  effer  sfata  di  Maria  Ver 
gtne  nofiraStgnor  adorne  dalla  memoria  qui  ut  tn  ft ritto  trovata  sé  ve 
'dati  ; la  quale  fiuf/ìa  fi  moffra  nelle  folennità  della  Madonna  al popo- 
lo . Vie  flato  trovato  anco  un  corpo  Santo , che  non  fi  fapeua  che  ui 
fbffi , il  quote  dt  Santa  Candida  vergine,  con  altre  diuerfi  reliquie 
de  Santi , che  in  luogo  bonetto , e condecente  ripofte fi confettano . S‘t 
trovato  anco  nel  fu  detto  muro  vn  vafò  di  pietra  con  vna  gran  fòmma, 
tìr  quantità  dt  ort , della  grandezza  di  un  cechino , con  lettere  da  vna 
parte  he  br aie  he,  (fi  dall' altra  turche f he,  i quali fino  rimaflt  al  mona 
si  trio  : dal  che  comprendere  ahattanza  fi  puote  quanto  antica  era  la 
Cbtefa  vecchia,  e fe  haueua  hi  fogno,  ò nò,  dtrtftaurattone. 

j • . 

San  Zaccaria , Monache . 

•.*  * 1 

F Rà  tutti t i Monatterif  ài  Monache,  quello  di  San  gattaria  è volti 
h fimo  per  diuerfi fiue  qualità  fi  La fùa  Chiefa  è una  dt  quelle  otto, 
fondate  per  ritte  lattone  dt  S.  Magno  Vefcouo  di  F.raclea . C luffiniano 
? artici  patto  Doge  X.  fahrteò , (fi  tifi  auro  questo  Monaflerto  fanno  f 
407.  dall'edtfitattone  dt  Venata  ,(fi%ij.  dt  cbritto,pregato  da  Leo 
ne  .Quinto  Imp.  dt  Coli anttnopolt , tl  quale  non  filamento  gli  mandò 
danari  : ma  huomtm,(fi  maestri  eccellenti  nell' c^frehitet tura-,  accio 
chefifaceffe  una  bella  Chiefa , (fi  foffi  toflo  finita  . Ingratia  del  qual 
Leone , tl  Doge  fece [colpire  ne'  capitelli  delle  colonne  f aquile  Imperia 
h , che  nella  Chiefa  u occhia  ancor  fi  ueggono . Ft  quando  tl  tempio fù 
k coperto  ridotto , il  Doge  utile , ehe’l  clero , dopo  una filcnne procefiio - 
ni , pr  e 9 affé per  la fa’,  u te  dell'  Imperatore  tanto fu»  amico . Et  venuto 
. ..  • LI  j efio 
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ejfo  Doge  et  morte , ordino  nel juo  testamento  (fatto  fero  in  lingua  lazi 
na j in  cjttcfia  maniera  : ' .•  . ') 

Quanto alli  monafterij  del  Beato  Zaccaria,  & del  Santifli- 
mo  llario  ( e questo  luogo  nella  mila  delle  Gambarare  /òtto  il  Duca 
to7  cr  cjuafi  del  tutto  disfatto  fer  la  (ita  molta  uecchie\za})  uoglio , Se 
comando,  che  fiano  confcruati  in  ucra  libertà  perpetuamen- 
te con  quello,  che  con  Taiuro  di  Dio,  ui  ho  edificato,  congre- 
gato, & donato,  lenza  che  fi  rifeuota  mai  alcuna  angariai  gra 
uezza  publica  da  loro . Oltre  a ciò  uoglio , & comando,che  fi  a 
datoadeffo  monafterio  160.  libre  d'argento,  & IcSeluc,le 
quali  per  atlanti  il  Gloriofo  Doge  Agnello  mio  padre,  lafciò 
perpetuamente, quando  t rafani  tò  efla  Chicfa  con  quella  del 
Boato  Seruolo,  &c. 

Oltre  al  predetto  legamento  fi legge  una  attedi aliene  di  fua  matto 
in  conformità  di  guanto fi  e detto , con  ijut'sie  parole  : 

Sianotoaciafcun  Chriftiano,&  fedele  del  Santo  Romano 
Imperio,  tanto  a coloro,  che  fono  preferiti,  quanto  a coloro, 
che  uerranno  dopo  noi,  così  Dogi,  come  Patriarchi,  Vefcoui,& 
altri  huomini-  principali, qualmente  io  Giuftimano  Ipato  Impe 
riale,  & Doge  di  Venctia  per  riuelatione  del  Signor  Noflro 
Onnipotente,  & per  comandamento  del  Sereniifimo  Impera- 
tore^ conferuatorc  della  pace  di  tutto  il  mondo,  Leone,  do 
po  molti  benefici;  a noi  conceffi  > feci  quc/lo  monafterio  di  Ver- 
gini in  Veneria',  fecondo  che  effo  volle , che  fi  edificale  della 
propria  Camera  Imperiale.  Et  incontanente  ( fecondo  che  mi 
commetta)  comandò,che  mifo<Tedatooio,  He  argento  ,con 
altre  cofeneceffarie.  Oltre  a ciò  ne  fece  dare,  daconfecrarque 
Ila  Chicfa  Santa , le  reliquie  di  San  Zaccaria  Profeta,  del  legno 
della  Croce  del  Signore,  del  pano  di  Santa  Maria,  ò uero  de 
ueftimcnri  del  Saltatóre  , con  altre  fame  reliquie  . Mandò  an 
co  le  cofe  bifogneuolt  per  quella  opera  ; & maeftri , acciochc  fi 
finilfe  predo. Et  come  fìi  compita,fatra  congregatiòne,ho  voli; 
to , c he  fi  preghi  Dio  continuouamente  per  la  faJute.dcl  Santo 
Imperarore,lì:  de  fuoi  heredi-  Etdehberaffimochefì  ferbaflero 
nella  Camera,  tutte  le  carte  fue  fcrittecon  lettere  d oro  in  que 
ila  materia.  Si  il  dono  , ch’elfo  ne  ha  mandato.  Etuogliamo 
che  relli  fempre  nella  Camera  del  noftro  Palazzo, accioche  nef 
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fimo  non  pofla  mai  dire,  che  il  Monafterio  di  S.  Zaccaria  fi  a (la 
to  fatto  di  alrroteforo,  che  di  quello  di  Leon  e San  ti  fs.  Imp. 

T enuto  adunque  in  Oener anone  in  ogni  tempo  per  la fui  nobiltà  fìt 
da  Papi  Benedetto  71  erxM,quandafit  a Venati  né  predetti  anni  uifità 
tOy&fìt,  due  anni  dopo  li  fua  venuta , cominciato  a rtfire  dal  pre 
detto  Gì  ufi  ini  ano  : il  qual  Papa  dono  a Madonna  Agnefina  eJMorofì- 
ni  abbateffat  corpi  di  S.  Pane  ratto , (fi  di  S. Sabina  eh' erano  a Roma . 
Pejfedcu a quejlo (aerarlo  gran  terreno  all' intorno , (fi  era  fuo  quello , 
doni  bora  èia pianta  pnbltcadt  S.  Marco: pero  % olendo  SebajhanoZia 
ni  Doge  3 8.  ampliarla  piazza  , ottenne  il  terreno  dalle  monache, & 
all  incontro  diede  loro  pejfef ioni  (al  Triuifàno,  (fi  s'obltgo  all  bora 
( fer  quanto  fi  dice ) di  vifitar  ogni  anno  in  perpetuo  il  giorno  di  Pafi 
qua , la  Chtefa  loro  , Pofiedc  parimente  ti  Chtejà  di  San  Raffaello, 
perla  cagione,  come  in  quella  fidirà . Hor a con fumato  in  quale  hi  par 
te  lamico  edt fitto  $ (fi  refi a tir  quel poco  , deue  te  Monache file  nano  ri- 
dar fi  a celebrar  gli  vfifici/  dtuini , fi  deliberò  dal  Senato  di  fabrtear  la 
Chieja  nuoua , uteino  alla  vecchia  a cui  principio fi  diede  fitto  tl  Pren 
cipe  Tgfiart , (fi fu finita  in  due  uolle  ; ma  con  dtuerfi  maniera  d 
chi  lettura  v Ella  e grande,  (fi  di  belltfiimi  (fi  finifiimi  marmi , ornata 
con  bene  in  te  (a  * (fi  fipra  modo  notabile  facciata  da  uhi  tnmodo  tale , 
che fi  può  dire  effer  questa  la  piu  bella  di  tutte  le  altre  della  Città-,  nel 
mezo  di  cut  (òpra  la porta  mag  giore  di  fi  ottura  appari  fi  e una  bella , e 
gran  figura  di  marmo  di  S.  Zac  carta  , /colpita  al  naturale  dal  Vitto- 
tu  . Pofi/ede  questa  Chtefi  daogm  lato  per fianco  molto  ampfiér  (pi 
citjì giardini  • t \ '' 

Le  coft  nobili  che fi  trouant  in  quello  luogo , fono  molte,  (fi  dtnerfi, 
(fi  condegne  i tanto  tempio  : pera  oche,  oltre  a'  carpi  Santi , (fi  *11* 
reliquie  , che  donarono  Papa  Benedetto,  & Leone  Imperatore,  ut  fino 
anco  quelli  di  San  Leone , (fi  di  San  Tarafio  bercimi  a , che  fu  a Vene- 
Uà  condotto  da  Domenico  Dandolo , progenitore  di  Andrcagfi  di  He» 
neo , che  furono  ambtdue  Prenctpi  -,  cjfendo  all' bora  Doge  Ottone  Or- 
fido  L’anno  1020.  fi  trottano  parimente  quelli  di  San  Gregorto 
Ks\tan\tno,di  Nereo, (fi  di  K^frchtleo  cJI.'artiri,  con  cifre  cefi  impor 
Unti , C fi  degne  di  memoria . Dt  pitture  zie  di  noi  abile  la  pala  delta 
Beata.  Verginedt  mano  di  Gian  Bellino . Et  nella  Sagre// ia  ,f  :br da- 
ta dt  ttuouo  per  opera  di  Trance  fio  Bcnaldi  Proc  umor  della  C kujc.fi 
vede  un' altra  pala  di  Nofira  Donna,  eccellente  in  tutte  le  fite  f arti  coi 
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sì  di  panni , come  eli  figure , (fi  di  colorite  ,&fudt  mano  eli  Paolo  Ve- 
ronese. Et  la  pula  detta  statini  ti  di  S.Ciouannt  B ut  tifi  a * che  gt  scena 
gièprejjilafinefira  dette  grade  dette  Monache  ,pofia  di  dietro  al  coro 
fu  da  Giacomo  Tintore:  te  dipinta.'  Gtaceuanot  fipradetti  corpi  gii 
fa  fei  anni  in  circa  in  un  luogo  fitto  a gui  fa  d‘  Oratorio,  pofio  dal  lato 
mance  dell  aitar  grande  -,  (fi  m fi  emrauaper  vna  porta , che  getta - 
uà  in  Chiefit  : bora  quefla  porta  è murata , (fi  il  detto  luogo  firme  per 
parte  del  toro  delle  Monache  fi  quakefiatoda  quelle  t anno  1595  .fa- 
èricato  tn  affai  bella , (fi  ricca  maniera,  (fi  in  modo  grande , che  giun- 
ge quafi da  un  capo  all’altro  detta  Chtefa , battendo  ad  ulto  quafi a me - 
Tfarta  dtuerfi  fìnefire  grandi  ferriate,  con  le  loro  gtlofie , e tele , per 
non  effer  da  q udii, che  comi  nano  per  Chi  e fa  uedute . Vi  e anco  a pe  pia 
no  un  altro  luogo  molte  bette , otte  fi  figliono  da  quelle  ne  giorni  fikn 
ni , e [fedelmente  quando  fi  uefie , è fi  con  fatta  qualche  Monaca  can- 
tare* di  tini  vf/icq  ; e qutuì  att’tntorno  dt  qnefio  luogo  fi  ueggono  due 
mani  di  fidili  dt  noghera  molto  ben  lavorati , che  formano  un  bello,(fi 
ben'tnteji  coro  :■&  qui  ancora  ut  fono  alcune  finestre  ferriate , che  Hate 
no  chiù  fi  da  certe  be  lauorate fpaliere  di  noghera  con  i fitti fidili , delle 
quali  tutta  la  Chiefit  all  intorno fi  trova  ornata  ; le  quali  fi  leuan  uia, 
quando  fi  uefie , ò confitta  qualche  Monaca , come  dt  fipra  se  detto . > 
Hors  i fipra  detti  Corpi  Santi , lettati  di  detto  luogo , infime  con 
quello  dt  S. Zaccaria  Profeta , Padre  di  S.  Gio.Battift a,  furono  con  una 
(òlenn  tftma  procefi  tene  fatta  intorno  la  piazza  di  S.  Marce  con  l inter 
mento  del  Doge  G rimani , i deila  Signoria,  gtà  pochi  anni  irafportati 
tn  Chic  fi , & pofiitn  quattro fipolchri  (òpra  quattro  Altari . Quello 
di  S. Zaccaria  pofio  in  un  bello , (fi  ricco  fipolcro  tutto  indorato  con  que 
[le parole  nel me\o , che  dicono:  Corpus  S.  Zacchariae  Patris  Si 
Ioannis  Baptifla?  [opra  un'altare  molto grattde, ricco,  < fi  bello, 

che  corri fponde,  amo  per  difegno  a quello  di  Maria  V èrgine , dipinto 
da  Clan  Bellino , come  di  fipra  se  dato.  Sotto  il  detto fipolcro  ut  è una 
fineJtra  con  kfic  ferriate  indorate  , per  dotte  urgono  le  Monache  dt 
dentro  il  Sant  fimo  Corpo , (fi j angue  del  Signore  che  kua  il  Sacerdote 
quando  quiuicelebra  la  Santa  Me  (fa . Et fipra  quello fipolcro  ut  è la 
pala  dell'altare  di  mano  del  Palma  , oue  dipinto  S.  Zaccaria  con  mol- 
ti Angioli  all' intorno  fi  mede . Dietro  l aitar  grande ■ ut  fino  tre  al- 
tari , fipra  1 quali  in  tre  fipolchri  finti  di  fcrptnlino , e dt  porfido  gli 
altri  [opradent  corpi  di  Santi  fino  Hat* polis , (fi  collocati  kÌ 
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• &fjtcbcdtrtmo  dtlC aitar  maggiore  yilcjuale  & dt  fin  fi.m!  T* tr- 
mt  , cr  qUel,  che  fin  import  a,di finitimi  porfidi  ,p-  [erge»  uni fi  (ro- 
tta ricco , (fi  adorno . É' ferrato  dalla  parte  di  dietro , e per  li  fianchi 
con  dette  pietre  in  belltfiima  m antera  composi  e,  (fi  ordinate.  Ha  4. 
gradi  de  fedita  il  parapetto  dauantt  è di  un  lafirone  di  porfido  fi  nifi 
fimo  ornato . Sopra  di  lui  ut  giace  un  nobthfitmo, e grande  T aber  na- 
tolo di  marmOyUltimamente  eretto  , (fi fa  bucato  con  non  piceiola  fj.e- 
fa  ielle  cMonàcbe . I marmi,  le  colonne,  (fi  pietre  finitime  uafiifit- 
mamentealT intorno  lau  orate  rendono  agli  occhi  de  1 riguardanti  una 
bilia , e leggiadra  uisla . I quattro  quadri , chef  utggono  ni  nani  at- 
tornodi  lui  t.uno  per  facciata,  cioè  dauantt , per  ambi  t lato,  c dadie- 
m fono  di  mano  del  Palma.-.fintfee  in  forma  di  cuba,  (fi  le facciate  in 
triangolo  con  due  Angioletti  dtfiefiuifipra  di  marmo  -li  in  fin;  ma  co 
sì  quest' altare, come  tutto  il  corpo  della  Chte/k  ricchtfiimo,(fiU  forma 
di  qucfia  7 empio  ccctde  per  certo  tutte  le  altre  della  Città  poche  eccet 
tuate , così per  architettura  come  per  di  fiotto. 'fi  giactonotn  qucjìo 
tempio  le  offa  di  diuerfihuomint  illufirt , e tra  le  altre  quelle  di  Marco 
Sanato  , Senatore grauifiimo  al /ho  tempo , (fi  molto-dotto , nel  /ito  fi- 
polcro  pofio  i»  arta fi  legge  1 f 

Marco  SanutoFfan-P.SenatoH  in  R.P.primaridj  Eloquen- 
za omniq.eruditionc  praeftantis,Fratres  pienrifs.  P. 

Fi  giace  anco  Giovanni  Cappello  Cau aliterò-,  ilquàle  dopo  molti  ma 
gftrati,  ( fi  ambafiiarie,  bauute  dalla  Repub.  fatto  Oratore  ad  H curi- 
ci 1 1.  Re  di  Francia,  fi  morì  in  Parigi,  (fi  gli  fu  pofio  quefto  cpttafio. 

loanncs  GapcllusEqucs,  poftadminiftraram  mulrosannos 
innocente*  Rép.pr£fc&urÌ8,&  Legationibus  magnificenfi/fimè 
/un<5hK,  magnafuacum  laude  Legatus  fecundum  ad  Henricum 
GaJ/orum  Kcgem,Lurerias  Parifiorum  obijr,raagnocum  huius 
ciuitaris  marore  jciusofla  traslata  flint  Pcrri  fiJij  cura, ut  pa 
tri, libi,  & pofteris  hocMonu.  effet . Vixit  Anno  LX.  Menfes 
X.dics.  I.  obijt  vero  M D L I X.die  X III  I.  Septembris. 

Pietro  Carpello  figliuolo  dt  C iovannt  Procurator  di  San  (A 'arco, 
fituato  dirimpetto  al  predetto  Giovanni  Caualiero,  (fi  ri  fi  lego  e : 
Petro  Capello  , Ioannis  Procuratoria  Dignifsimi  Filìo,  Se- 
natori Oprimo.  M D XXIII I. 

La  famigltadt  Conti , notabile  per  dtuerfi kuimint  dir aleir,  de * 
quali  vtto  di  loro  fcrtjfe  vna  cronica  Vincita**,  come  atttfia  UMarcoo 

Antonio 
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Antonio  Michele  ? Atriti» , ne’ Jùoimemoriali.Sono  parimente  dì  que- 
ita,  Nicolo  de  Conti  ,&  fratelli,  prepeftt  al  magi  fiero  dell’ artigli», 
rie  dal  Senato*  ' ' 

La  famiglia  Riccia,  antica,  (fi  honorata per  dikerfi  Secretati,  Ora- 
tori, (fi  celebri  Dottori  illustri,  della  quale  e C altare  di  San  Cofino, (fi 
Dami. ino , dipinto  da  Gtofeppe  Salutati,  con  qnejle  parole  : 

Hic  iacct  Vcncrabilis  vir  D.  Pr$ sby ter  Ioannes  R iccio  Vene 
tiarum  Archidiaconus,  & Serenisfimi  D.  Ducis  Cancellarius. 

Le  famiglie  della  V edotta , de  Borghi , de  t Frefihi  ,&  dei  Fran- 
chi , antiche  nella  città  , (fi  honorate  per  titoli  di  Secret  arsati , di  lette 
r atura, (fi  di  attioni  aulii  : per  ci  oche  Gafparo  Secretarlo  del  Configlio- 
de  A'. fu  molto  filmato  da  i Padri  per  accortela  d’ingegno . Et  Gto - 
u anni  Borghi fec retar  io  CMaggiore , era  riuertto , '(fi  amato  ritolto-,  (fi 
Zaccaria  dei  Frefebi  Secretarlo  del  Con  figlio  de  X.fu  di  tanta  pru- 
denza, che  oltre  a diuerfi  altri  ntgotq  importanti  ,conchiufi  la  pace 
per  la  Repub.con  Seltm  lmp.de  T urcht  l’anno  1503.  &f  u parimente 
Secretarlo  Giorgio  Franco  i anno  1524. 

*Vi  ha  anche  ^dlejfandro  Vittoria  celebre  Scultore  a quelli  tempi 
fatto  ergere  un  picciolo  , ma  per  difigno  molto  uago  depofito  prejjo  la 
porta  della  Sagrefiia , co’ l ritratto  fuo  al  naturale  di  marmo,  e co  l (ho 
epitafio  fitto,  che  non  fono  fiati  ancora  pofti  J 'òpra . f 

Nè  voglio  lafiiar  di  dire  che  Federigo  l fi.  Imperatore,  ejfendo  ve- 
nuto a Vene  tu,  vi  fitto  que  fi  a chiefa  con  gran  filennltà  per  tre  giorni 
comtnout,(fi  le  concejfi  molte  grafie,  al  quale  le  cJMonache fecero  gran 
di,  (fi  honorate  accogliente,  (fi  doni  notabili  j fecondo  che  ali  una  par 
te,  fi1  l'altra  fi  conaenne  ; (fi  oltre  a ciò  vi  furono  fipe/litt  ne  tempi 
andati  dìutrfi  Dogi . 

* Sono  finalmente  quelle  Monache  dell'ordine  dt  San  Benedetto , 
(fi  afccndono  fra  tutte  fino  al  numero  dt  » . . (fi  fino  molto  ricche 
per  l*  graffa  entrata , che  pojfcde  il  Monaficrto . 


San  Giouanni  Lacerano,  Monache. 


LA  Chiefa  di  San  G louanni  Cateratte,  detta  prima  San  G iouannt 
T errato,  e più  tolto  Oratorio , che  Chtefk . Le  Monache  dt  que- 
fio  luogo  furono  altre  volte  mandate  nel  monafierio  di  Sant  Anna,  al 
quale  t fitto  pollo.  Ne  paffuti  anni  arfe , (fi fi  tratto  di  leuarle  del 

tutto 


Digitized  by  Google 


Di  Cartello,  Lib.  II.  137 

tutto . Ma  rtfiaurat o-,tuttauia firucptu  per  vdtrui  metta,  da  tarano- 
turni , che  per  altro  ^ 


San  Giouanrvi dt’  Forlani,  Priorato. 

* 1 * . > * 

SAn  G/ouannt , intitolato  de  i F or  Uni  fu  nel  tempo  de  Caualieri 
r tplartp  poffiedutoda  loro  : ma  effóndo  C ordine  loro  fpento  da  Papa 
Clemente  V .adtnftantia  di  Filippo  Be di  Francia, come firiuonot  più 
de  gli  hi  fi  orici,  parte  de  loro  hentfiucenfegnataa  Caualieri  di  F.hodt, 
chiamati  hoggi  di  Malta  '.fra  quali  hehhero  quello  Priorato . Lopofi 
figgono  adunque  i Mali efi,(fi  t Pontefici  per  l'autorità  loro , tnejsero 
onufodt  dardo,  & conferirlo  a chi  piace  loro  • percioche  e molto  ricco 
denteata.  Ne  tempi  nofirt  Papa  PaoloTer^o,  lo  conce  fé  al  Cardi- 
nal Santo  ùngilo  fio  nipote, (fi  dopo  lai , che  morì , per  Henne  in  Alefi 
fiandra  fio  fiat  elio , Cardinale  Farnefi  ; ma  non  però  cornea  Cardino 
le  ; ma  come  a Cau  alierò  di  Malta . 

Flora  e padrone  di  qutfio  Priorato  il  Cardinale  Afcanià  Colonna  ; 
dal  quale  tpofio  al  goucrno  di  quella  Chiefia  un  Prete  cha  titolo  di 
Cappellano.  Vi  dtpinjt  G iouanni  Bellino  la  pala  dell' aitar  maggiore, 
thè  rapprefento  ilhattefimo  di  Chnfto  fiatto  da  S.Giouanni:  a man 
manca  ni  e un  quadro  grande  di  notdbil  bellezza , oue fi  uede  federe  a 
min  fi  Chrislo , (ir  gli  A poli  oli , che  andauano  in  Frnaus , da  i quali 
fuinuitato  a mangiare , come  narra  S.  Gtouanni.  Vi  fono  due  altri 
quadri  parimente  dtnotabtl  bellezza , in  uno  de  quali  dipinto  C bri- 
llo, & la  Samaritana  fi  ueggono  alta  fonte  di  Giacoh,  (fi  nell'altro  il 
conuito fatto  da  H erode  quando  fece  tagliar  la  teli  a a S.Giouanni  Bat 
tifa . Vicino  al  detto  e l Oratorio  della  nazione  Schiauona fitto  tito- 
lo di  San  Giorgio , con  ricca  , (fi  bene  in  te  fi firuttura fatta  pochi  anni 
fino.  Era  già  Spedale  fiotto  titolo  di  Santa  Catarina , (fi  lo poffedeua  il 
predetto  Priorato  di  San  Gtouanni . 

Et  leggonfi  nella  facciata  di  fuori  quefe  parole . 

Colla  ben  rem  ntmia  vcruftatcfdem  Diuo  Georgio  dfeatam , 
ColJegmm  Ilyriorum  , pittate , & animi  magnitudine™  infi- 
gnium,  fuo  nitoriafundamentisreflituir.  M D L I. 


M m San 
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» t / ? Bel  Seftiero, 

S.  Filippo , & Iacomo Oratorio». 

SAn  Filippo , di  Iacomo Jituato  afl‘incontro\di  San  Theodò'O , efert 
, do  altro  uolt  c Mortati  trio  dt  fati , le  entrate  jut  furono  ini  or- 
forate  con  futile  di  San, Marco,  di  di  (]ui  e,  che  il  Principe  ni  mate  al 
gouerno  un  Sacerdote  con  titolo  dt  Rettore.  Fi  oggi  la  cafa , dotte  habt ta- 
rano i frati. -,  dr.  chi  poi  era  proprio,  luogo  del  Primicerio',  fi*  dedicai 4 
per  ordine  del  Doge  di  de  i Procuratori.  di  San  cJMareo , al  Semina - 
no  3 ma  potè  ritornala. habitatione  del  Primicerio.. 

cAlle /palle  dt  queflo  luogo  è l Oratorio , di  S.  Scolaftica-,  confuma- 
to dal  fuoco  nc  tempi  andati  -,  ne' quali  tra  Chtefa  honorata,  ma  per  la 
poca  cura , di  per  la frequenza,  delle.  Chteje  all.  intorno  , pretermejfa. 
daicirconuicmt,.  ..  . »'» 

v San.Giorgio  de  Greci .. 

N. El  rio  dt  San  Lorenzo  , appari f e la  bella  dr.  honorata  Chtefa 
futa  dalla  naiiort.  G reca , la  quale  ridotta  inquejlofi curo par. 
cosi  dalla  CMorea,  come  anco  da  tutte  l' altre  Premitele  loro  j.  e Uff  e 
quejia parte , dopo  ch'ella  lafto  San  Rtagto-,  per  honorar.ui  la;  ilae ita 
di  Dio  fecondo l ufi  de’ loro  antichi..  Nel  qual  luogo,edtfcato  con  hel- 
1‘ architettura  di  molto  ornato  nella fua faceta  con. pietre  IJtriane, con- 
correndo gli  hucnttnt  di  quella  sftrpe,s  adunano, fecondo  t tempi , alle 
loro  conjelathni. , di  diurni  uffici] abbracciali  ,fauoyMt , di  hauuti  tre 
prot  et  itone  dalla  Rep. come  gente  benemerita  per  tante  operationt  fatte 
a beneficio  del  Senato  attempi  andai  i : onde  per  cto  l’anno  1580.  il 
Doge  Nicola  da  Ponte , andando  alla  Chieja  dilania,  hiuftna  ,ttiJiio 
qucjìo  luogo  infieme.con  la  Signoria .. 

San  Lazaro , Spedale  de’  Mendicar!  tn. 

*Q-y'  le  fondamenta  nttottc  uteino^  e contiguo  al  Gcnutntodc  Padri 
3 Predicato' idi  S.  Ciouanni.dr  Paolo,  trouaft  lo  Spedale  de' Men- 
dicanti s fitto  titolo  dt  s.  Labaro. 

£'  dato  qttefo  luogo  nuouamcnte fondato  ccn fodt sfattoli  gran  difi 
ma  di  tutta  la  Città  : impero  che  allargata  la  atta  in  questi  ultimi  an 
tn  col fr  le  predette fondamente  nuouc,  alatni  Nohlidi pio  Zelo  ripte 
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ni,  hanno  procurati  dt  batter  qutut  competente  luogo,  per  fondar  ut  tale 
ho/f  stale , e tra  questi  ne  hebbe  parttcolor  cura  Nicolo  Jfutrtnt  q. 
Pietro , Senatore  dt  gran  bontà , e di  pietà  Chnjitana  dotato , il  quale 
se  adoperato  tn  modo  tir  opera  si  pta  ; che  col  fuo  me\o , e col  sborjar  al 
quanti  naia  ducati  del fuo, fi  diede  princìpio  alla  fondanone  d un  tan 
to  luogo . Fu  adunque  dalli  fola  dt  S.  Labaro  t rapportato  quanto  qui- 
vi fi pqffiedeua  di  entrata  cosi  di  mobili, come  di  stabili, e ctofu  alh  i o. 
il  Dicembre  dell  anno  i £o  r . Nel  qual  tempo  c (fendo fiato  tl  luogo fa 
bucalo  di  tauole,  con  la  fua  Chic  fa  in  faccia  del  rso,furono  tutti  t min 
diana  così  huomtni,  come  don»  e, e putti,  e putte,  che  fìtrouauano  in 
gun  numero  perla  Città,  condoni  a quello  luogo  ; ma  perche  il  nume- 
ro era grande, fu  allargato  il luogo  dt  fabrtche  con  non pie  dola  fpefa  di 
detti  Nobili , di  Mercatanti,  e di  altre  perjòne pte,  c'hanno  (porto, e tut 
lauta  porgono  le  mani  aiutrici  ad  una  sì  Jàqta  opera  . cJMa  è J, lato  di 
gii  fornito  un  belli  fimo  modello  dallo  Scamoccio,  per fabrtear  t uttc  que 
àio  luogo  dt  pie  tra,  che (iridi  non  poco  adornamento  in  quella  parte 
alla  Città . Sono  Hate  da  quel  tempo  della  fua fondanone  in  qua  lue- 
gate,  dr  accommodate  pili  ^ 5 ooo.  creature  che  andattano  ,/ì  può  di- 
reni male  : e certo  non  fu  mai  fatta  opera  sì  pia  dt  quella , fra  le 
molte  gtà fatte.  Vene  fono (èmpr  e tn  tal' ho  (pitale  hot  400.  hcr  500. 
bocche.  F uro  no  infeme  trasferite  alcune (ante Relìquie  nella  Demente à 
quinta  dt  J^uadrageji ma, detta  di  Labaro, giorno  a puntofeJltKO  di  tal 
luogo -,dr  cto  fu  fatto  con  molta  felennttà  ,t  procefs tonalmente  dalla 
Chef*  dt  San  Marco , oue  erano prima Jlate  portate,  f no  ad  ejjo  luogo 
con  frequenta  dt  popolo  affai  grande  : & furono  quefìe  ; cioè  la  teli  a 
di  Santa  Y elicti  a,  la  tesi  a dt  San  Cojìico , con  quella  di  Sani Eleaza- 
ro ; tin'efo  dt  San  La  zar  0 ; & un  dito  di  Santa  Matta  Maddalena . 
Fornito  que  sio  luogo  con  la  fua  chiefota  di  tauole,  uolle  tl  Doge  Mari 
no  G rimani  con  la  Signoria  interuenìr  alla  prima  Me  (fa , che  fu  qui  ut 
folcnncmcntc  cantata  dal  Fiottano  di  Santa  Marina , c Canonico  dt  S. 
Marco  nel  giorno  dt  San  Sebafitano  deli  ijleffo  anno  1 6 o 1 . 

Spedale  di  San  Giouanni  & Paolo. 

\ 

£'  Zinco  dietro  alla  chìefa  lo  Spedale  con  tìtolo  di  San  C ìouaniìi,  tfr 
Paolo,  il  quale  fu  in  si  il  aito  l'anno  1 3 3 $• . da  zn  G ualnero  C.e- 
roteo, Intorno  di  commoda facultà,  & rchgtojb  j per  a oche  battendo  otte- 

Mm  2 nulo 


-rT  ■;*  Del  Schiero ' 

Muto  il  ferretto  db  i Frati, ut fondo  quell  opera . La  quale  col  tempo  ac 
crejètuta  così  ut  fa  b rie  a , come  ut  efieratto  di  pietà  , c dtuenuto  luogo 
famofio , (jr  celebre fra  gli  altri  della  città , con  l aiuto de  gli  buovnni 
' catholtci , che fiommimstrando  per  l amor  di  Dio  parte  delle  facoltà  lo 
ro,  fièli  engino  attiene  così  rtltgtofa  (jr  Cbriftian*  * 

Spedali  diuerfi  ► 

GLt  Spedali  di  quefio  Seli  uro  fino  dtverfi , cosi  eli  huomini,coma 
di  donne , t quali  gouerneti  da  t loro  Priori , (jr  forniti  larga 
mente  di  tutte  lecofe  nectfifarte per  fiofilegno  de'  poueri,  hanno  cura 
degli  ammalati.  Et  fra  queftt Jono  oltre  al predetto  di  San  G touantu 
(jr  Paolo  .,  quello  di  San  Pietro  , (jr  San  Paolo , di  desìi  Chrifto , delle 
Boccole,  la  Gufa  di  Dio  , inflittila  da  Maggio  Pelile  taro  f anno  1372. 
(jr  la  Pietà , nella  quale fi  r accagliano  t bambini , gel  tati  zia  dalle  ma 
dri , doue fi  nutrì  (cono  conlarghifiima  fpefa  fatta  così  dal  publtco  , 
come  dal  prtuato-,  la  cut  priora  e con  firmata  dal  Doge . Nel  predetta 
Sefitero  di  C afelio  fino  in  firn  ma  X III.  Contrade  ,X  I IL  Chtcjè 
par  oc  hi  ali-,  V.  Ghie  (e  di  Frati.  X .(bufi  di  monache.  X X.  Corpi  fan 
ti . XXXI.  Organi . X X V 1 1 1.T  erri  fiacre , 0 Campanili  .Ili.  Gru 
torij  . IP I. Spedali  X.  Piazze-.  La  cafa  dell\Ar finale.  .V  V I li. Pa- 
la fr.  X LI  X. Giardini.  X X X. Statue  Marmoree.  Il  I l.Cauallt  do- 
rati . LXl  1 1 1.  Ponti  di  putra  . XX  PI  li. po\\i publtcht , (jr  XX  V /, 
C orti  co 'nominate per  lo  nome  di  diner fi famiglie  faine  atrici,  o per 
altro  accidente  ùtucntrici  d'effiè  Corti  - 
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DEL  SANSOVINOi 
Nuouamente  corretta,  & ampliata 
DAL  R.  CANONICO  STRINGA^ 

LIBRO  TERZO-, 

Nel  quale  fi  de  feri  ue  il  SeftierodiCanaregio- 

A ceni  rad*  dì  Canaregiahebbe  il  cognome fio  dalle 
canne,  le  quali  s adopera  nano  per  fabnear  le  nani  > 
cola  dotte  e posi a al  prefinte  la  Chic  fa  dt  San  lob.  Da 
questo  Canale  adunque  tutto  il  Sejìtero  s intitolò  C* 
naregio,  il  quale  fi  come  de  gli  altri  per  avanti  s’è 
di  Parochte , fi  di  Ckiefe , così  di  monache , cerne  di 
fratti , fi  còme  piu  oltre  fi  potrà  veder  e. 

San Gieremia Profeta,  Parochia* 


Rinion 

qttan- 


* Vetta  Chiefa fu  dalle  famiglie  Morefina , Mah  pi  tra,  fi 

\l  da  edificata , Ella  e molto  nobile  non  tanto  per  edificio , j 

Po  per  po feeder  t n gran  tejoro,  i he  vi  fi  [erba  tn  lei-,  e que- 
fio IH  Sacro  Corpo  di  S. Magno  l' c (cono  di  tìeracka, quello,  che  per  la 
Santità  della  (tra  vita  fi  fitto  degno  nel  principio  delUfìmdatione 
di  quest' alma  Città  di  Genetta  di  molte  riuelauor.t  diurne  ; poi  (he  efi 
fendagli  apparfe  in  vifiont  San  Pietro , poi  l’Angiolo  Rafiello,pofcia  il 
Salita! or  nosiro , poi  la  Beata  Vergine , e dopo  IctSanC lottarmi  Batti- 
sta, San  Zaccaria,  Santa  C,  tifi ina,  fi  infine  t doditt  A posi  oh  ; fi  ha 
vendo  in  talvifeone  ordinato  i detti  Santi  al  V e fccuo , che  procurar  do 
utjji , che  erette  fofftroin  certi  luoghi  della  nuova  Città  otto  Chic  fi  d 
nome  loro  dedicate , econfecrate,  il  buon  Vtfiouo  pofe  ogni  fi  imo, 
perche f°JTer0  enìtt  > &f*»òUter  come  fu  fatto  ; e quelle  firn  s.Putrv 


Del  Seftierò 

dì  C Asie  Ho , San  Rafaello , San  Saluatore,Santa  Maria  Tormofià , San 
Ciouanni  Brago  la.  San  Zaccaria , Santa  Giuli  ma  , fi  quella  dt  SS. 
csipoftoLi , pofiìa  in  questo  Se  Utero.  Benefico  adunque  molto  quetto 
Santo  Vejcouo  non  tanto  la  Citta , quanto  tutta  la  Ftoutncia  dt  Vene- 
tta  fi  con  l’opera , (fi  col  confi  gito  : onde  meritamente  egli  e da  tutti 
noi  r merito , fi  h onorato , cdcbrandofi da  tutta  la  Città  il fio  giorno 
fefiitio  a fei  di  Ottobre  con  molta  Jolennità . Vi  e vn  a figura  di  Stari  a 
Vergine  sfatta  vltimamcnte  di  gran  diuotione , alla  quale  ut  c un  con - 
corfio  ammirabile  -fi è di  mano  di  un  gioitane, detto  Ciò,  T tetro  Scroti  a , 
Cr  è fia  prima  opera . Vi  fino  quattro  Preti  titolati . Et  le  anime  di 
quest  acura  afiendono  al  numero  di  6 6 lofi 

Sant’Ermacora,  detto  Marcuola , Parochia* 

*T  A CÌnefi  di  Sant  Ermacora  dette  efficr  tra  le  piu  antiche  della 
I jCttta  annoueratajmperoche  ella fu  { edificata  da  parte  di  quelle 
pcrfinc,che per  la  tema  de'  Longobardi  rifuggirono  tn  qtte/ìe  paludi , 
in  bonore  de  Santi  Ermacora , fi  Fortunato  , auuocatt  della  Città  di 
\_Aquilcia , della  quale  fi crede , che fofifiro  cittadini  ; fu  pofita  rtfiìau - 
rata  da  i Lu pani  zi,  da  i Slemmi , (fi  dagli  Ingegneri . E luogo  z ent- 
rando per  lo  dito  di  San  Gtonanni  Batti  da,' eoi  quale  mostrando  effio 
Gicfi  Chrifio dtjfe  t Fcccagnus  Dei;  ecce  qui  tollit  peccata  mun 
di  : portato  da  Sebafia  a Venetia  F anno  1 1 o<?.  fi  ripofioin  quello 
Sacrano  dal  Ve  fi  otto  di  C alleilo,  * la  cui fisi  tutta fi  celebra  ogni  anno 
filennemente . Ha  quella  C hit fa  altari  otto  j trai  quali  quello  della 
cappella  maggiore  è dato  di  nuouo  in  vaga  maniera  fiàbricatot,  fi  ve 
defila  fia  pala  di  mano  del  Corona ; la  pala  di  [anta  Helenac  dima 
nodelTtntorettvi  quella  della  corona  tion  dt  Jpme,  la  di  pi  n (è  il  Pai. 
ma . Vi fieno  pur  oltre  il  Piouano , che  per  ogni  Parodila  fi  trotta,  tre 
Preti  titolati . Vi  fi firba  vn  pe\zo  del  legno  della  fantasima  Croce . 
Et  le  anime  fiotto  quella  cura  fimo  al  numero  di  8 3 9 2 . t 

San  Leonardo,  Parochia . 

t \ , * , » 

*T  A Chiefià  di  qutfilo  Santo  fu  fondata,  f anno  102  j.  prefifo  alla 
1 j quale  hebbe  il  fio  primo  principio  la  Scola , b Fraterna  della 
Canta  1‘ anno  1260.  Non  vi  e in  lei  cofià  notabile , Vi  fièno  cinque  al. 

tari 
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tari . Il  migliare  e fibricato  di  /tuono , fi  nell*  man'ter a moderna  ri 
dotto . Ha  un  jol Prete  titolato . Et  anime  qóì. 

S.Maria  Maddafcna,  Paroclìia .. 

LA  Maddalena  antico  Sacrario , fu  opera  della  famiglia  Baffi,edi- 
. ficata  da  loro  come  cappella . Fatta  poi  Parodia , f u a lun- 
gi andare  ornata  dtdue  quadroni,  dipinti  da  Giacerne  T tnlorttto.nt 
optali fòno>eJprefii la  conuerfone  d’ej/a  Maddalena , fri*  penitenza, 
fatta  da  lei  ne  i bofchì  di  CMarfilta . Et  è l'ultima  Chteja Rifilata  dal 
popoli  nella  cerimonia  ufata  dalla  città  la  Jèra  del  Venerdì  Santo  . 

* Ha  quefia  Ghie  fa  (ette  alt  ari, tra  t quali  quello  di  effa  Madalena, 
fi  quell  altro  all incontro  della  Madonna  /ino per  lauori  fregi,  inta- 
gli , & altri  ornamenti , meft  ad  oro  affai  uaght  : de  i due  altri , che 
fon»  quafi  ne' cantoni  dt.let  ,le  pale  furono  dipinte  luna  di  S.  do- 
ninoli Battista  dal  Palma , fi  l altra  della  Pietà  dal t Corona.  Non 
tu fine  Preti  molati  -,  ma  filo  il  Pianano gouerna.  Sotto  la  cura  di  que* 
fi*  Chiejà ut fino  anime  6jl.  f 

SJVlarcialc, detto  Marchiano,  Pàrochia. 

4 

IL  T empio  di  San  Martiale , detto  Marciliano  dal  uolgo , fu  ope- 
ra della  famiglia  de  Bocchi  [anno  113?-  nobile  per  l’ imagme 
iella  Beata  Vergine , la  qual  fi  dice , che  per  fi  medefimattennt  da  Ri 
mini  in  quejle  parti . La  contrada  fu  edificata  dalla  antica  fi  miglia 
Dir  ciana  , la  qual.ucnuta  a Veneti  a [anno  703.  allettando  t fi or  e- 
literi  ad  habitat  ut , gli  accomodauano  di  danari , per  thè fi fabnc  afe-, 
Lt  qual famiglia  hebbe  poi  dalla  Rep. di  11  er fi bonari-,  * e fraglt  altri 
una  d'effii  merito  tl grado  di  Cancellar  grande.  Vtfino  altari  fette  in- 
que  fa  C hit  fi  : tra  t quali  il  maggiore , (fi  quello  dell  Angelo  Rafael 
lo  fino  notabili-,  quejio  per  ejfer  data  la  fia  pala  dipinta  dal fimofi fi 
fimo  Viti  ano , quello  perhauerla  pala  di  maro  del Tini  or  etto ..  Dì 
/Viotto  (fiata  que  fi  a C.hiefi  grandemente  abbellita  di  dentro  in  meda 
tale, che  pare  un  al  tra, a quello,!  Ideila  era  prima-,  imperochc  oltre  i fidi 
h con  le  loro  [palare  di  negherà, che fi  timgcno  all' intorno,) fi  aio  il  ie~ 
TO  che  era  nel  mero,  fi  occupava  mclio,dcl  tutto  uia  leuato.  Vi fino  oh 
tre  tl  P tonano due  Preti  titolati. Sotto  la  cura  di  quefia  Parochia  tu  fio*- 
na  anime 2897- 


Santa. 
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Santa  Fofca,  Parochia. 

* TT\  Al  late  manco poco  dijcojla  uedefifituata  la  Chic  fa  di  Sita  Fa» 
1 3 Ica  .anch' ella  anticamente  fabr nata . Inquefia  ancora  ut  Jo- 
ta Ji  iti  fatti  diuer fi  ornamenti  alla  moderni  . Vt  fono  fii  altari  -,  & 
in  uno  di  quefit  ut fi  ut  de  di  buono  una  pala , dipinta  da  Vittorio  Scar 
piccia , Mae  (Irò  chi  infimo  nelfetà  fui , cr  nella  cappella  del  Sacra- 
mento uedtfi  un  bell’ ^Angiolo  ; (fifa  di  mano  di  un  nipote  di  Boni- 
facio Veronejè , pittore  afiai  buono  nel  fuo  tempo.  Vi  ha  quejla  chic 
fa  tre  Preti  ,&  anime  911.  t 

San  Felice,  Parochia» 

A Sfai  bella  apparifie  la  CÌtic [a  di  S.  Felice , rifatta , & ri  FI  au- 
rata l’anno  1 5 47.  (fi  ridotta  all'ufo  moderno:  cllafuinttitui 
tal’  anno  966.  dalla famiglia  C rimana . Ha  gli  ornamenti  Jvoi  de- 
gni di  confideratione:conciofia  che  il  T mt  or  etto  ut fece  la  palla  di  San 
Giacomo , la  cena  di  Chetilo , (ir  P attere  4t  S.  Demetrio . 

* Di  nuouo  ui  dipinfi  il  Paftgnano  Fiorentino  la  pala  delP aitar 
maggiore . Vi  è pojcia  nuouamcntefabricata,(fi  eretta  nel  cantone  * 
man  manca  dell  entrar  in  Chiefit  una  bella , (fi  ricca  cappella , col  juo 
altare  dedicato  a Maria  V ergine  \la  cui figura  fi  tede  nella  fua  pala 
tutta  di  bronco  con  S.  Giouanni  Battista , e S.  Pietro  pur  di  bronzo , 
poste  in  tre  nicchtygettatida  G iulio  del  Moro , di  cut  anco fino  due  al. 
tic  figure  di  pietra  viua , che  adornano  marautgliofamente  detta  cap 
palla.  Vi  fi  veggon  poi  altri  ornamenti  per  Chttjà  di  affai  vaghezza , 
Cr  l'organo  è notato  per  copia  bella, battendo  littori  fregi, intagli, corni- 
ctamenti , (fi  alt  ro , il  tutto  mejfo  ad  oro , che  rende  vna  bella  uifta . 
La  pala  della  Madonna  fu  dipinta  da  Gio. Bellino . Vi fino  fitte  alta- 
ri. Ha  quatta  Chiefa  Preti  titolati  tre,  oltre  il  Pioti  ano,  che  anco  fi 
troua  al  prefinte  Canonico  di  San  Marco . Et  fino  fitto  quefia  cuna 
anime  1106.  | 

Santa  Soffia , Parochia. 

LA  Chiefa  di  Santa  Soffia  fu  eretta  dalla  cefi  Granfina , alt  ri- 
tti. ntt  Gujfina  P anno  1 o 2 o.  & fu  ritta  unta  ne’  tempi  pajfati. 

Vi 
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Vi  di  fin  fi  la  palla  di  San  Paole  primo  bere  mi  té , {fr  di  Sante  t^into- 
mt , Gentile  da  Fabriano , chtfù  matti  ro  nella  futura  de  i Bellini - • 
* Dt  mutue  tn  lei  fi  mede  l' aliar  grande  in  affai  bella  ferma  ridette.  La 
franala  la  dtfinjè  il  Palma  . f tjene  altri  cinque  altari  ; tre  Preti 

^ » *•  A \ ^ 

• • *.  i'  " «\V  / *,.  • 

SS.  Apoiloli,  Parochia.  ' • ; 

* * ' . ••  • 1 \ 

* \yC  tritarne  te  fine  de  annumerar  tra  te  frime  di  quelle  Sefliere 
Wx.lanebtl  Chiefade ‘ Santi  fpefhli , si fer  C antichità fùa , ef 
[cade  ella  una  di  quelle  ette  fondate  per  nudatane  dt  S.<JMagno\sì 
ance  perche  efamejaper  le  predicatimi , che  ui fi  fanno  ogni  anno  nel- 
la  ^uadragefimada  piufamofì  Predicatori  di  tutta  Italia . Fufabri 
<ata pofiia dalle famiglie Eri\xa,&  Cornerà.  <JMa al prefinte  effe 
fi  trotta  del  tutte  rineuata  , cesi  dt  pitture , cerne  et intagli , di  cerni- 
àamenti , di  fregi , e dialtri  tmamenti  innumerabili  abbellita . lm 
per  oche  il fiffitt»  dt  quell  a C hiefi  è nobilifimo , & lo  dipinfi  F rance- 
fiLfWonteme^auo,  buonifttmo  Pittore,  maftmamentesn farfrefpet - 
ìtut , cerne  in  quelle  fi  uede . x^flC intorno  di  quella  Chiefa  ad  alte  fi 
fra  la  cornice  ui  faranno  pofti  otto  quadrighe  empieranno  tutto  il  ua - 
ut,  ne  quali  faranno  gli  atti  più  principali  de  gli  kA poli  oh  dipinti. 
L Organo  ance  rifatto  tn  bella  forma  è nobtlifitmo  si  per  la  pi  tl  tua,  co- 
me anco  per  gli  ornamenti  che  ui  fi ueggone  mefit  ad  orocohgran  mae- 
artificio  .Vi  fine  altari  dodici.  Nella  cappella  maggiore  ui fono 
Jat  quadri*  / uno  de  quali , cioè  quello  della  manna , polio  a man  drit 
ta,  fa-dipinte  da  Paole  Verenefè , e 1‘ altre  a man  manca  da  Cefire  da 
Coneghane . L’ aitar  di  Santa  Caterina  è nobile , per  batter  in  fcoliu. 
ru  la  detta  Santa  di  affai  buona  mane  & molte  antica .•  e nel fio  piede - 
Baio  ut  defi fiolpite  dimeno  ri  lituo  il  martirio  di  lei,  ciré  fece  dare 
Sfa  fenile,  la  cui  ttflafi  uede  fitte  i piedi  dt  effa  Santa  . La  pala  det- 
tati ardi  S.  Ciò.  Battili  a fudtptnta  dal  Palma . Sopra  Cattar  di  S. 
Vittorie  ui  giace  in fi  altura  una  beUtfiima  Madonna , col fìte figliuoli - 
tu  n offro  Signore  in  braccio.St  dice  che  Ctmagine  di  Maria  Vergtnt,po 
fiafipra  Cattare  dettela  Madonna  degli  Apofloli  fu  dipinta  dtma- 
uodi  S.  Luca.  L’ altare  della  Nafiuttà  della  Madonna  è parimente  no- 
bile, molto  ricce:  la fu  a pala fu  dipinta  da  G io  u anni  Con  ratini , & 

f* fatto  effe  teli  are  a fpefi  dalla  compagnia , ttter-feola  di  effa  Na  ttuttà^ 

. ••  Nn  &c 
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& e fcuola  di  molta  diuoùenc.  N<IU  c appella  della  c afa  Cotmra  Bene- 
detto Diana  Recedente  Pittore  ut  dtpinfe  la  pala  di  Santa  Latei  a:  qui 
ita  cappella  f.  nobilitata  dalla  detta  cajàyperche  nella  Chieja  Vece  bète 
tra  collocatala  Regina  di  Cipri  , la  quale , disfacendoji  il  tempi»  per 
mitrarlo  di  nuouo , fù  portata  a San  Salua dorè  ,&  Jopra  alla  porta 
delira  giace  Gierontmo  Cornar o nipote  della  Regina  : di'  alla  fintjlra 
Giovanni  ileo  fratello  . Efaa,  me\a  Chiefa  niella  cappella  delta  cafa 
predetta  bell f ima  di'  ricchftma  quanto  più fìpojfa  veder  e,  è rtpoflo  in 
Jcpolcro  dt  marmo  in  aria  Marco  Cornar « bisnipote  di  Marte  Preferì 
pc,cb(fi  l'anno  i 3 <5  J-CT padre  della  Regina  con  quelt' infertttiefie.  f 
Marco  Cornelio  Eq.  Georg  ij  pace  bclloq.  preclari  F.  Marci 
Ducisex  Andrea  Progcpori  Sonar. opr.  Somma  fapidu-maxi. 
opib-Se  bentfic.  Catherine  Cyprisr  Regin*.  V..v  ; 0. 
F.ttn  un  ahi  0 campo  ucrfo  la  porta  fi  legge . , t • v . 

Geòrgia?  Eq.  F.  Picmiifimus  D.  Marci  Procurator,  Marci 
facrofanóte  Romana;  Eccidi*  Cardinali?  gcnitor , patri  me- 
ri ti  Almo  P.  , »•».  'Sm  . .v 

All'incontro  in  tri  afra  (cpolcro  Jìmilee  poflo  Giorgi»  Cornare  fa 
dredt  Fraucefeo  Cardi  naie  ydt  G ter  ottimo,  dt  G i4eomo,dr  di  Giovani, 
de  quali  dicemmo  dt  Jopra , <y  fratello  della  Regina , laquale  rimafia 
vedova , egli  tndujje  a raccommandar  quel  nebtbfe.  Regno  alla  Rep. 
onde  filo  Cavali  ero  dal  Senato,  & Procter  ater  di  SsJMarco,  come  he 
n emerito , gli fu  folto  da jigltuolt  quejlo  èpitafo.nel  primo  campo . . * 
. . Franeiicus  Cornclius  Sacrofan&ae  Roman*  Eccidi*  Car- 
dinalis,lacobus  D. Marci  Procurator,Hieronymus,&Ioannc* 
Fr.ftioac  Patri*  parenti- 

Et  nel  Jet  ondo  campo  fègutta  : ' • ..  -v>  • 

Geo  tgio  Cornelio  Eq.D.Marci  Procuratori  Mc.gencrearq. 
opib.claio  juirtutc  vero  fumniisq.  fuis  ergaRcrop.  meritiseli* 
riotijcuius  nmusiopera  Catharina  lorore  Regina  eiufq.  pofter 
ris mira pictaic  poli  habitus,  Imperium  Vcnetum  Cypro  io* 
futa  autfum  ornatumq.  ed  - . • 

CMarco  adunque  figliuole  di  Giorgio  fu  Cavaliere  dite  (Ir  e , dr  Sena 
tare  benemorto  della  Rep.  di  bisnipote  di  eJ)  farce  Cornare  Doge  5 8. 
che  vijfel  anno  13^.  di’  venuto  -a  morte , portato  aSantoApoJlolo 
con  pompa  rea  te , ^It fece  l' orar  ione foderale  Pietro  Con  tanno,  huomo 
dp: tifimi,  drbonorato.  Di  que stufarono  fgltuoio  Giorgio,  & Cttte- 
1-:.  ■ v.  ’ - * rina . 
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rìna.  Giorgio fu  fatto  Canchero  dal  Senato  , & P tot  tirai  or  di  S.Mar 
io . Cotenna  fu  maritata  a Giacca  Re  di  Cipro  dalla  Signoria , de 
t adotto  per  figliuola  . La  quale  rinunciato  il  tigno  alla  Rei. tenuta 
a V inetta, fu  proueduta  di  cali  dia , dr  di  larghe  entrate  per  z fi fio, 
Dt  Giorgio  nacque  Marco , (he fu  creato  Cardinale  da  Papa  Akffan - 
iroV  I.  l'anno  fyoo.  Frana fio  fatto  Cardino  ‘e  da  Clemente  VIP. 
{ inno  1527»  Giacomo  Procura tor  dt  San  CÀiarco , padre  d' Andrea 
Cardinale,  creato  da  Paolo  l II.  f anno  i y 44.  c ’r  di  Giorgio,  che  ti- 
lt t il  preferite . Girolamo  padre  di  Giorgione , che  morì  l’anno  1 y 7 1 ► 
. fai  armata , dr  Giouanni  padre  di  Luigi  Cardinale,  creato  da  Giu- 
lie II  I.  dr  hoggi  Camarlingo  di  Santa  chiefit , di  G t orgia*  che fu  Ve- 
Jcno  di  Treutgt , nel  etti  luogo  fuecejfe  Frane  e fio , figliuolo  di  Marco 
Antonio , che  fu fratello  del  detto  Cardinal  Luigi  j de  quali  f babbi  a- 
mo  volute  epilogar  quefio poco  in  queflo  luogo  , per  effire  quella  f (mi- 
glia molto  chiara,  dr  t fluii  re , {jr  benemerita,  test  della  Patria , conte 
iella  Sacrofanta  Chiefit  Romana.  Vigiaciono  in  quella  chiefit  le  offa 
di  Stefano  Tiepolo  Procurator  di  SXMarto,  celebre  per' due  Genera- 
lati, dr  per  molte  opere  memorande,  fatte  da  lui  per  la  Pep.al/a  qua- 
le morendo,  la  fio  tn  fùo  luogo  * Paolo ftofgìtuolo  parimente  Procu- 
ratore, che  fu  di  valor  tanto  ne  i più  importanti  maneggi  della  Repu- 
bltca,  che  non  degenerò  punto  dal  padre  . Le  ftte  offa  riposte  fino  tn 
Chic  fi  di  San  Grò.  Paolo . Vi  fino  finalmente  in  quella  Preti  titola- 
vi quattro  oltre  il  Pianano,  che  è Canonico  di  San  Marco , dr  il  Diaco- 
ni^ Suddiacono . ' - ‘‘  • ~ 

Vi  (ì  fabnea  dtnuouo  al  pr e finte  z n bello , cjr  ricco  campani!e,che 
fi tra  di  molto  ornamento  alia  Chiefal  Et  le  anime  finalménte fitto  que 
3 2 32.  t ; 

San  Cagiano,. Parodila . 

, . . . ■ . . ••••• 

MA  in  San  Cannano , fìtuat9  verfo  Riri,  drf'bricato  da  i Ze- 
ni, riluce  affat  il  corpo  fiero  dt  S,  e AL, a fimo  Vefiouo  con  le  re- 
lami  c di  Santa  Satana . Et  e parimente  notando  l altare  di  San  Lu- 
ta di  he  Ha  irnienti  one  per  opera  di  Gioii  anni  Zoppo.  Emù  prefiggia- 
te Gian  fin  uri>  che  né  Ut  guerre  coi  Tedefi  hi , molti  anni  fino , fplh 
torfè  Ofpo  C afelio  importante  nella  Prouinria  del  Frinii . Patio  poi 
Prou  editore  tn  luogo  dt  Gian  Paolo  Crede  rugo  de!  quale  fono  pi  tue 
1 , , x Nn  2 le 


sta  cura  fino 

h - *•  ■» 
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Le  htjìone , fi porto  valorofiàmente  in  ogni  futi  imprefià  : c?  Lucriti* 
fu a.  figliuolo  nft  Aurato  il  monumento , gli  pofi  t tnfirttuonc  : 

Ioanm  Vitturio  Equiti,.  Lucrctia  Ftlia  Andreas  Bernardi 
vxor,  patri  optime  merito,  lnflatirauit  M D XX I IL 

* Vi  è di  ntiouo  tn  qutfia  Cbiefi'a  rtnouata  del  tutto  e nfiibricata  U 
cappella  deli  aliar  maggtoreinfieme  con  ejjo  all  are . Kstpprcfjo  questa 
ve  ne  fino  a’tri  fet . Oltre  ili' urna  no fi  trottano  tre  preti  titolali , (fi 
le  anime  fino  2367.. 

•*  . » • \ •'  , ' . \'\ 

Santa  Maria  Notia,  Paroc&ia* 

• ‘ ^ * ’ \ *' 

INdi  poco  lontano  fi  vede  Santa  diana  Nuoua  rifi  aurata  ne'  tem 
pi  noli  ri , (fi  riccamente  abbellita  di  ornamenti  nobili , perciocht 
la  pala  dt  San  Girolamo. fu  dtmino  doTitiano  pittore  illufire . Et 
quella  di  San  Vittorio  tutta  dt  mofiico , (fi  pereto  notabile , (fi raro* 
fin  opera  dt  Francefilo , (fi  Valerio  Zuccati  * 

* Jfijtcsio  altare  è filato  dedicato  dalla  Fraterna  di  Preti  al  detto 
Santo  : e però  vi  fi  leggono  folto  dt  lui  quefie  parole 

Collcgium  Sacerdottim  animi  grati , Se  pietatis  ergoaratn 
haivrinisfumptibus  erigendameur.  M D LI  I.  t ' 

La  cena  di  C brillo  del  Caliga  retto •,  (fi  C altare  di  T Tifone  Gradt~ 
nigo  cf  afij'ai ■ buona  mano . Vi  giace  (òpra-olla  porta  per  fianco  Fortu» 
tuo  Spira  da  Viterbo  Filo  fife  celeberrimo , di  profonda ficuntta,  trai* 
tenuto  honorat  ameni  e da  Liuto  Podocatbaro  (^iraueficouo  dt  Cifro* 
con  quelle  parole  : » 

Fortunius  Spira  omni  literarum  Eaudem  praeftantiflìtnus  hic 
fittiseli.  - • 

* E fiato  dt  nueuonf.ibricato  l'altar  maggiore 'y  V i fona  altari  oli- 
ere quello  fili.  E'  ornala  questa  Chtefi'a  alt  tnto)  no  di  molti  quadri. 
Ha  vn fiala  prete  titolato , oltre  il  Pianano , e Diacono,  e Suddiacono* 
Vt  fiono  anime  p 8 p 

-,  SanGiouanniChrifoffomo , Parochiat*  <■ 

FV  rifi aurato  San  Giousnni  ChrifiEomo  sul  modello  di  Seb  afilla 
mo  da  Lugano  , 0 ficcando  altri  del  Moro  Lombardo , amendue 
affiti  buoni  Architetti . Et  nobilitato  poi  da  C tergioncda  Calici  E rato 

co 
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(o  fantpfìfìimp  fulve , ri  qual*  xt  comincio  la  pala  grande  co»  le  fre 
virtù  t baelogu  he,  & fit  poi finti*  da  Sabati  tane,  thè fu frate  del ptem 
ho  in  Homa , chex  t diptnjc  afrejco-la  volta  dell*  tribuna  : & da  Gian 
Bellino,  che  x t foce  la  tanti*  dt  San  Marcq . Et  da  Tullio  Lombardo 
fcult  or  e, di  cut  mano  frenagli  Apostoli  dt  me^trilteue,  * & una figu 
r apice  tola  della  Beat*  Vergine , la  quale  e fendo  /òpra  la  porta  di  fio- 
riil  Piouanodtqutfta  Chtejd  (ha  futa  porre  dentro  m luogo  più  fi* 
turo.  Per  opera , & fòladi  udì  ne  del  cut  Fiouano.  fu  w questi  giorni 
fitto  ridar  a fine  vn  bello , et  ritto  campanile , thè  rende  molte  orna- 
mento alla  Ghie  fa.  Vi  fino  due  Preti  titolati . Vi  fi  Jet  b ano  le  infra- 
frìtte  reliquie  , ripe  ; il br aceto  dumo  dt  San  Gioita* m Grt,  «Uomo  , 
Vna  partitella  del  legno  della-Croct . Vn  dito  di  Sane  Onofno  Con, 
ftf[ereyé‘  Eremita,  licopo  di  vna  delle  tre  Marte.  Due  di  t a di  Sant 1 
Andrea.  V na  Mafiella  di  Santa  Afra.  Alcuni  ofiidi  S. Giovanni  kuo 
no.  Vn  dente  dt  Sa»  traruefeo  . Alcuni  e fi  di  G affare,  di  Baldajfar,e 
dt  Melchior . Parie  felf  offe  dt  Sa * Bugio  Vefiouo , e Martire , di  San 
Gilberto  confefforefit  S.Lttgitu  Marine, di  S.GioJeppi  eonfefiore.dt  Si, 
Pietro  (-Martire,  dt  i dua  SS,  Ciac  orni  (Mpo&oh , dt  fruirmela* pre 
te  ,dt  San  Pont  altane  Martire , di  SJStefano  Papa,  e Martire,  di  San 
Lorenza  Martire , di  San  Bartolomeo  Apofiole,de  SS.Gofmo , & Da. 
Oliane,  di  S-  llartone  Abbate,  di  S. Stefano  confejjore , di  SanTcmafi 
A poli  alo,  e de' SS  Jnnoeenti,  Le  unirne  afiqndonoal  numero  di  8^-t 

MV .\  VA  i»v 

' V San  Giob*  Frati ..  ,:/i  , : i r ••■!  j 

. > *•  . 

I * % * 

LA  Ghie  fi  di  San  Gtobì  habitat  a da  frati  affermanti  diSan  Fra». 

cefie,  che  fin&quafi  per  l'or  dinamo  al  numero  di  40.  e fluttua 
punto  nel  cape  di  C anatre  gioì.  Ella è nuova  per  t difi  e io , bau  end  ola fa A 
tafabricare  Chnsiof oro  Moro  Doge, che  fu  Canno  1 4^2.  concedendola 
ad  efii  E rati  per  hro  habuat  tonexé  perche  fife  aia  (puff fiata  ad  ho 
mr,  (f  Lode  di  Dto,e diquefio  Saxto\  concio/.*  cefi  che  trcuandofi cglr 
. Podefia  a P adorna , deut  gli  fidai  Beate/,  4 Bernardino  predetto,  che 
farebbe  Doge  dopala  morte  ddF  oleari  yfattpinluopo  dclFofiarrthe 
nnoncio  il  governo  per  impotenza , e fate  0.  da  gfi  «smog grattato,' 
tafanai  Malipitro , morto  il  Fcfcatt , e dopo  amo  il  Mahpicro  ,fu  il 
letto  Mero,  conforme  al  detto  dt  San  Bernardino , e fonte  al  L opale , 
Uquale  per  memoria  di  quel  Beato,  ordinila  prt  detta  ihie/a^ó  k 
« v <:  diede 
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diede  targhi  frinenti  ; (fi  ni  ordinò  anco  lo  Sfidale . Tu  ejutjlo  luog$ 
fi  confctHA  tl  corpo  dt  San  Luca  * Euangelijla , qual  giace  in  vna  cap- 
pc  lieti  a pofia  nella  Sagrestia-,  mai  Padri  di  Santa  Giuli  in  a di  Pado - 
aa  dicendo  dt  hauerlo  efi , danno  da  dubitare  in  qual  di  qtteflt  due 
luòghi  egli  fia , e r ipofi . | Vt fi  vede  di  (coltura  in  marmo  di  mez  9 
ninno , lupaia  della  cappella  di  Pietro  G rimani  Procura tor  de  Sin 
Cftfar confati  a da  Antonio  Rofièlh  Fiorentino.  E Diri  altra  pala  pur 
di  marmo  con  vn  San  G io  u anni  Pattisi  a dt  mano  di  buon  maeUro  ; 
eMa  di  pittura , l'altare  della famiglia  Eojcara , col  C bruto  , che  ora 
m IT, he  rio , (fi  con  gli  Àpojlolt , che  dormono  , fu  di  Marco  E a finn  : (fi 
Pattar  Ticino,  doue  fi  vede  una  noflra  Donna  con  San  Sibafbtrtno  dal- 
la de/ba,  (fi  SknGtob  dalla  finijlr*  ,fu  dipinte  ddtàlan'Bellino , (fi 
fu  Deprima  untola  fatta  a olio,  cb'tgtì  mette ffe fuobi  (fi fitome  atlho- 
ra  fu fttmata  molto  da  1 buoni  mae/tri  ;così  a!  prefinte  per  la  fina  mol- 
ta eccellenza  t tenuta  tngran presto--,  (fi  l altra  pala  ini prejfc  con  la 
Madonna,  che  appre/ènta  il  fuo  pie  dolo  bambltto  H’i-ecclbSimeonè  ,» 
fu  fatta  da  Vittorio  Sca  r facci*'  1 Wd/ftnfi  trkò  B attrita  Frani  òS  (fi 
¥ rance  fio  de  Francefihtvifecelapala  dt  SkntO-Àndrrà^Pfcùrórrra- 
mento  fu  di  mano  dfGafparo  M or  annone  : fi  nCbefèt  Tòrio  fa  vita  di 
San  F rancefio  fu  vecchia fattura  dt  frate  ri fber/o^Mrlati.  Dinanzi 
ali  aitar  maggiore  * interrar*  fivede  la  fipòltura  del (opradetto  Do 
ge Moto  con  una  gran  preita  dt  Marmo , totfàii'rfi  lauort,  (fi  ini  affi  al 
i intorno  affai  belli:  (fi  ut fi  leggono  per fu  a memoria  quefle  parole: 

ChrifÌophori!9  MauroPrinccps.  'M  CGCCLXX.  Mcn 
fis  Septembris. 

Et  fuori  di  quefla  cappella  mag  ■fiore  fi  veggono  di  ver  fi  mimorte 
del  lift  miglia  fejàra . Nel  chnjlro  ’ò  ftfofidAlidea  bjcrtfina  Prcn- 
nfeffa , già  moglie  di  Nicolo  T reno  Doge  6q.ihi  'rii/fi  fatino  ! 47 1 . fi , 
vi  fi’iegge  » : ■ 

Alide*  rarifT. rriulieris ìlIuftrifT.  Dom.  Nicolai  Throni  Indi 
ti  Ducis  Venctiariim  coniugi*,  humili  hóéiu  loco,  corpus  iuf- 
fu  fuocondirum  eft  : animum  veròeiu*  propter  virar, virrmnm, 
& morum  fanditatem , ad  eeclcftertrpatriam  aduolaflc  crcdcn 
dom  eft . Ann.  Saluti»  ì MCCC  CXXVI I !. 

V.  \'U  ' ' ‘ ». 

••  ••  *'V*  »\V\  1'..-, 

»•  .•*  ) s -<.»  *'  • M*  ••• , ••  ..  u 

»-»'V  . Santa 
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^ A ^fi^ebdeappanfitil  tempia  dK-SiMatìa  de  t Strui,  uf/cìatt 
. ì\  d*  k f ru  ii , nominati  tStruk,tquah  uenutia  V inetta  l'Anna 
13  16.  Irebbero  fqmmodit*  di  fondar  la  loro  teligsont  da  un  C 10- 
tunni  delta  famiglia  dA  varilo , come  dall  ir fiaft  rat  a tnjcnt  tiene, 
ìhoggtdìft  legge  nel  chi  olirò  dfl  tormento  di  quatto  luogo  Ji  può  vede- 
re, che  due  così.  •/;  » ; ’olu  t ‘ --J  4 i;  r.Jj;  , ♦ M 

A-p.M  CCGXVI.Cu  Menerat>iJjs;P(arcfFr.Pfltj'*UiGencra- 
lis  priorOrdini^Scfti&r&S.Mari4a«nJfi0t:t.Von<*iaii)(frarrc>Sjyc 
locuin  Jin  orditila  in  di<5te  Giù  i ra  tft«oA  ffftfeten  t „ &.nfc  m inerri» 
quieos  reciperet,  inuenirent;  VirdifcrctUs,  & NobiJisdomi- 
niu  Ioanncs  Auanzij  VcnetiaTum  Ciuis  cos  prò  acini*  hi*  re- 
medio  graiiof*  fùCecpir , & locum  iftum  fundajui^,  accis  ttm- 
poralia  largiter  miniftrauit . Quare  ftipradi&us  Pa  tcrGcnCfa^ 
lis  prò  tanti  benefici}  rtconi  penfatiOne  fl  a tu  ii  ì &:rn  ditiofórn 
uenni  duodccim  fratrcs  facerdqttìs  prò  cius  amitìadpifi  tu  alice  f. 
ccJebrarcntvUt  inulta  fua.dicam  n?Hras,qua?hmruiujs,&  poft 
morrem , quf  ftmtmorruis  deputar*.  Etne  hoc  pofsit  per  {tre 
ccflorem  aliquerofrritari,  ipfè  Prioo-Generali»  cm».X>i  finito-' 
ribes,  & totocapitulo,  A^D.  M-jG  C C X fi  Ir,  Venettjs  oélc-- 
brato,  mandauitviàcpertxmfliMieionèrpf  obfcruaodnm.perpe-t 
tuotoboratfic,  &in  fcmpiitthaibdei  tnemoirUni  pr*cepir  in  ia> 
pidefculpi,  & in  racrariojuelutplusdccensfuerittollocarj.  " 

Fede/i  adunque  chiaramente  dalle,  predette  parole  quando  hfbbe 
Origine  queftaconuento , flr  il  tempio  titfìtmt^tl  qualcun  anta  fta  noie, 
bile  ;Je  / colture , eie  pitture,  gli  aitarle  k oappelk  co  t depofittdi  luto' 
mini tliiejìri),  fadtmtfihano*-.  t'r. ’oC  . ‘ -v  ' ^ 

Di  pittura  la  pala  de  II’ aliar  maggiore  c notabile  ,per  rfftrut  Hata 
da  Giojeppe  Salitimi  efprejfa  eccellentemente  l’ A flirt  tiene  della  Beati/ 
[ima  Vergine . Jflutllt  poi  dtlf  ‘aitar  della  Madama:,  ie  di  S. Ago  fi  ino 
trotta  fi  nonmen  ntiabdcptr  rfflr  dt  modo  th'PtiaUj'frontfle* , flit  non 
ni  di  B ruggì  a uifece  la  pala  del pre/pia  ,co  i tre, CM agi.  Ifljono  tifai % 
dìe  cinque  htjlorie  dr  Jcehlura  di  bronzo  molto  1 agbe’l  nell'altare  di 
Gabriello  de  Gar\om,  che  fu  Cavaliere  diSgttalta  » tb  medefim  arresi, 
tillujlre  per  due  Prtncipifngolaii , che  utj,  jala.o.  J^umnfk.Ad- 
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irti  Venir  Amino  "Dòge  6o.che  uiffe  C anno  r 477.  collocato  in  belli  fi 
fimo  fi  palerò  di  marmo , no!  ab  tic fra  tutù  pii  altri  iella  citi  a, per  ccm 
pofiturx,& per  q 'untiti  di  figure  marmoree , bene  intefi , & per  altri 
abbellimenti  itfififìpi tire  adoro  con grandi  frétta  fpefi,&  uà 

lotta:  Et  ut  fi  legge  la  fio*  memòria  cbn  lettere  dell  tnf rdfir in  9 tenore  . 
- Andre*  Vendramino'Ditti  o putii  fpleTidore<claro,fèd  ex  mi 
ra  in  Patri  a m picca  reo  puoi  triti  lòngeclarrifimo,  qui  Croia  Tur 
«rum  obfidicmc  liberata , eoftnndemq;  irruptiooc  io  earniam 
rcic3a  fflix  infigni  prole imj»letis omnibus  & fortuna*,  Se  nz- 
turj  » &U«rtUHÌ  lùuYtenVPrméipatus  Wcuicateni  fempìtema 
Coèli gloria  court pcn  fa  t*  Vhritannos LXXXV.mcnfes Vili.' 
obift  pridie  nonasMaij  Aiuto M CCCCLX  X 1 1 X.  Princi- 
patus  fui  anno  fecundo.-  1 •••.*.?:  * ■ • • » 

L'altro  fu  Francefio  Donati  Doge  che  tuffi  l anni  fj4J.i ii  cui  fi 
legge  fipra  il  fui  de po filo  di  urna pietra  fab ricali , là  fòt*  memoria  in 
gaefiomodo:  '1  ’ii’yi  1 - • J-y  1 imi:  • 11  q 

’ D.  O.  M.  PraociTco  Donato  Principi  Optimo  fingulari  io 
Patriam  Charitatein  rcbusadminiftrahtfcprudcnua,intcgrita- 
te,  eloquentia  Celeberrimo , prarcipuis  legarionibus  magiara* 
tibulq;  tùm  Vrbanis,cùm  prouipctalibus  in  drificilimis  Rcp» 
temponbusegregièfumfto.  PHncipatu,  Salutaribus  legibus,» 
pacis  tranquilliate  publìci*  operi  bus,' boni*  denique  omnibus 
insignito  i F ranci  feus  Se  Domiti  idus  Donati  Auo  Op.  M.  ;P. 
C CObijr  anno  Chrtfti  M I>LT  i I.  arcati*  nero  L X XXV. 
Princip.VIII.  | - * 

* Et  nella  cappella  grande  giace  Zete  cari  a Venir  ami  no , Procura  ter 
oli  SaneJMarco , che  mori  C anno  1 fdj.  Vie  parimente  t altare  della 
e&taddalena  di  marmo , a cui  pirit  e olifitfa  di  meXp  rilttuo  laVerde, 
figliuola  gì  a dt  CMaHtno  dalla  Scala  Signora  di  Verona , & moglie  dt 
Nicolo  da  Ffie , Duca  di  Ferrar* , efi  da'lattdeli  altare  fi  legge  dal- 
tuna  parte.  - . •/* 

Viridis  Scatena,  Martini  diro  Verona*  Cifalpinfquc  Galli* 
Principi*  fili*  , Nicolai  Eftenfis  Ferrari*  Ducis  vxor  ,obijt 
anno  13  74-  • E dall' altra parte  ; ' 

Ne  prjHamifT. matrona  ignora,  inhumataq,  iaccret,  PierifE- 
Procuratore*  de  Citra  , Aram  itane,  tumulumque  pofuerc, 
Anno  152-4.  v»*  j.v.  v-  • ; ' ' • 

* 9 ^ » v v » « • 
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Et  uìcìnt  alla  Sagrefita  fi  vede  * la  cappella  dell t famigli*  Etna , 
& poco  di  fasto  tl  dcpofitocon  la  ita  tua pedestre  di  marmo podafpra 
uh  ricchfitmo fpolcromeffò  ad  oro  diGiouanni  f Emo , il  quale  dtp* 
molte  arnb  afe  tane  a primi  Principi  del  mondo , fi  mori  , tronandoji 
Proned/ 1 or  Generale  tn  campo  nella  guerra  di  Ferrar *t  fivifleg^e.\ 
Ioanni  Emo,  Equiti  Aurato, Senatòri  Grauifsimo,  Iquido* 
mi , forifq.  amphflf-Magiftratibus,  fummifquc  io  Afta,&  Euro- 
pa Legacionibus  funéfrjs,cum  Pado  Ponte  Superato  Publica  Si 
goaFcrrariam  admouiflet, non  Minori  excrcitus,quam  Suo  rara 
Ju&uinterijt; fili/ pientiff.  pofaerc.  , ..  ..  ' 

Dt fuori  dalla  Jìafl  rae  l Oratorto  del  Folto  Sito  di  Luce  afatto  da 
qxtlia  n a itone , la  quale  venne  ad  habitat  e in  Veneti a l’anno  130?. 
Pereioche  hauendo  Cafra  ceto  Tiranno  di  Lucca  fatante  4 j o.'cafi 
Guelfe  della  città , le  quali  fi  rttr afferò  per  diuerje  terre  della  T ofana 
co*  (perone*  di  ripairtarc  a qualche  tempo , quat trofìa  le  altre , che 
furono  gli  Amili,  t Ridolfi,glt  Arborfàm,  <jr  i Sandclli,  vennero  a Ve 
netta,  & ottenuta  dall*  Signoria  la  cittadinanza  originaria , & di 
poter  compr arsi  abili  (per et  oc  he  ifèreifieri  non  potatane  per  legge  età 
fare)  & di  poter  nautgare , con  d afferò  di  Tofana  31. famiglie  ,-.<$■ 
300.  artisìt  con  l’arti  loro  di  fita  j (jr  Ji 'Rettalmente  ftatoi,  tintori , (jr 
Udori  : ondecenfegnate  d mere  itati  lefen\e  Medile  della  hifiia,  & / 
tintori  in  San  Giouanm  Chrfijìomo , in  San  Cantiano,  & in  SS.  spe- 
dili i filatoi.,  ef  t e flirt  m Birri,  disi  e fero  le  predette  arti  perititi 

Ugnelle  contrade  . H ebbero  anc o-liberta  dtfir  Corte  da  loro , tenendo 
ragione  nelle  cefi  citelli  dell  arte . La  quale  fu  pofla  , (fi  nifi  vede  un * 
cora,  vicino  alla  Chttfadi  San  Giouanm  Chrtjòjlomo , (fi  la  fornirono, 
di  ordini , di  siatutt , (fi  di  leggi  appartenenti  alla  Jet  a . Firmati  a- 
dunqne , la  mattone  comincio  ad ingroffarfi  a Venata-,  onde  eretta  vna 
fraterna , vi fi  frenarono  in  vn  tempo  m edefmo  intorno  a 600. per fo~. 
ne  ; (fi  esercitando  l’arte  loro , per  la  quale  tutti  coloro , che  att  endono. 
alla  fi  tn  fi  chiamano  ancora  Tafani,  non  fólamented arricchirono  ,\ 
ma  fecero  dtuerfi  fabriche,  (fi  pai  off  per  la  città , predarono  dana- 
ri alla  Rep.  (fi  altre  cof  operarono  di  forniva  importanza  ; pera  oche 
fi  trova , che  hebbero  a comode'  loro  capitali  un  milton  d oro , di  ma- 
niera che  molti  maritarono  le  figliuole  in  gemi  f httomèni  delLt  città, & 
alcuni  di  loro  furono  fatti  nobili  del  Confglio . / predetti  adunque , 
edificato  con  dieci  cafè  per  dare  a ipouert,  il  prede  no  Orai  trio , fecero 
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ane&knfidant  perconduruitl  Rettore  còfuoi  compagni  per  gemerti» 
della  Fraterna  . Et  lo  fornirono  d argenterie  , di  paramenti r & d al- 
tre co  fi  necefptrie  al  culto  duino  > & vt  fipefieroimor no  a 22.  nula  du 
tati  . * V furetto pofeia  dalle  predette caft  gu  condotte  le  tnfra/crittt 
famiglie  y cidi  i Verru^zi,  fòTi orna  fini,  i Fardo  za,  i Garzami,  * Mar- 
tini , i da  Poggio -,  iTrepint,  r Angoli,  i TantrmUi , i Guidtcctant  ,t  Pi- 
Jànelli,  gli  Orfi,  i To»a,r  Lamberti  Bonicardi  Ti  Parata,  t Rufh Idei- 
la, i Parigi,  iT torchi,  r Nardi,  i Bartolomei,  iPegufiyi  Filami,  il’ are- 
ni, t Micheli v tir  i Malpigli . In  memoria  adunque  della  predetta  edi- 
ficai ione,  cf  confierattone  fi  leggono  1 ìnfirafiritte  parole  all'antica 
intagliate  in  una  pietra  di  vn  pilastro  y preffo  la  porta  , che  getta 
in  cbiefit* 

Anno  1570.  di  Settcmltfio»  in  dì  de  San  M ichieì,  fo  fagrada 
cuefla  cappella  per  Mifer  Giovanni  de  Piacentini  Vèfeouo di 
Veniexia,  in  lo  io  primo  ano.  & per  Mefer  PicroNadatl  Vcfco 
no  dilefolo. 

*Et  fu  dipinta  lahifioriadi  q ut  fio  Volto  Santo  nel  luogo  della  Fra 
terna,  che fi troua  fuori  della  Cbtefa  nuouamtnte  r tuonato , da  Nieo* 
kit»  SemitecoUfi  anno  r 3 70.  f ‘ ' 

Santa  Maria  deH’Orto,  Canonici  Regolari. 

IL  T empio  eh  San  Chrislofiro,  chiamato  hara  Santa  Maria  dell  Or 
io  , nobile  » dr  amico  , £r  babtiato  da  Canonie t regolari  Ttfitn  di 
tun  hi  no , i di  ricca  y honor.ua  firmi  ara,  dr  pieno  dr  bellezza  me- 

morabili , dr  no:  onde  : eonttofia  che  fi  di  quejtor  ordine  il  Beato  Lo- 
renfy  Gioii  intano  Primo  la:  tiare  a dt  Pentita,  il  cui  corpo  giace  a 
Castello  i (f  qui  fi  vede  ti  (ho  aliare , con  la pala  , dipinta  dall  eccel- 
liamo Perdutone.  Nella  fuci.ua  appari (cono  rj. figure  di  marmo , 
del'e  quali  lami  filore  porla  sa  la  porta  grande  wmezo , firn  fiolpita 
da  Bartolomeo,  che  ficee  la  porta  di  Palazzo . Il  col fio  di  San  C brillo- 
fioro  su  Palar  glande  fu  opera  dt  Cafparo  Morena  ette  : riquale  lo fitte 
su  la  mifùra  rfe'.t  invi»  quella  manieri . Efiì-t  do  Hata  [ anno  1 470. 
portata  d’ Inghilterra  a Vene  tra  la  par  eli  a del  ginocchio  del  predetto 
Santo,  il  Marangone,  tolta  la  fisca  mcjura , formato  un  ginocchio  (è. 
tondo  quella  propontone  ,dr  indi  la gamba  alla grandezza  diluir  oc 
thte , & cosi  il  rejio  delle  membra  a mijhra  della  gamba,  imitando  in 
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tìo  Tilt  agora , chedalC  orma,  del  pedi  H ercole  venne  a fio  tùia  della 
fra  Statura,  fiolpì  il  predetto  colojfo » Dalle  bande  del  detto  altare 
Giacomo  Ttntoretto  dtpinjé  duebtfiorie,  Cuna  di  Moifi,  & [altra  del 
giudi  no,  molto  sir auaganti per  inutntionc  . 

* Vi  fono  oltre  tl  maggiore  altri  1 5 . alteri  ; e pero  la  pala  di  quello 
it  San  Giouahni  BatttJUfu  dipinta  da  Gtouannt  Batufia  da  Cone- 
pino  , oue  oltre  quattro  altre  figure  dt  Santi , vedefi dipinto  il nobi- 
li ftmo  fi. io  della  fra  Vai  ria  m vaghifima  maniera  „ 'j- 

lì  Organo  fu  fatto  dall inter etto . La  pala  di  San  Nicolo  fitto  al 
parco poli  a sii  t altare  della  famiglia  Storiai  a, fu  di  Marco  fioccai  la» 
*o  1 593 . La  tela  a guazzai  del  C hrifio  condotto  alla  croce  > la  lauora- 
rnto  1 JZoèbint  fratelli  C anno  \ ^66.  & gli  Storiati  la  donarono  alta 
Cbiefr . La  noftra  donna  vicina  ai  coro  Jipra  un  pilastro  fu  opera  di 
Gian  Bellino . Ma  mirabile  è la  pittura  del  fi  fitto  in profpettiua  fat- 
ta t anno  ì J j 6 . (fi  agiuditto  d' ogni  Unb  finza  pan  : perembe  tolto  il 
punto  nel  me  zo  della  cbiefi,fi  vede  guardando/t  inailo , Un'ordine 
eh  colonne  co fiot  cornicioni , capitelli  ,bafi, fogliami  ,&  far  torci  di 
duro  > (f furo , cosi  infuori , & di  tanto  rtluuo  , ch'ogni  Occhio  ben 
fino  s inganna  : & lo  sfondro  del  palco  par  tale  che  la  chiefà  fi  mo. 
sira  all'altrui  veduta  alti  firn  a :fir  certo  co»  infinita  lode  di  C bruto - 
foro , fr  Stefano  amen  due  fratelli  Brefitani  ; poi  che  nè  in  quejta , nè 
fife  in  altra  città  fi  vede  la  pi»  rara  cofa  di  ejuefia  in  materia  dt 
\rofpe  ttiua , 

* La  Cappelli  della  eafita  Co»  farina  è per  certo  afai  degna  di  me 
numi.  V i fi  vede  in  lei  un  belìif imo  altare  dedicato  a Santa  Agnefi , 
ernia  pah  dipinta  dal  7 in  foretto,  & tutto  di  marmo  con  vaghi, & bei 
lauort . Dal  lato  diritto  di  quella  cappella  vi  è il  depofito  di  G afparO 
Centanni  Cardinale  dt finta  Chic  fa,  con  la fra  Statua  di  marmo  pa- 
tio molto  bella , (jr  con  quefta  inferititene  : 

Gafparis  ConMren i S.  K »E.  Card,  oda , cuius  adroirandatn 
inrcgritatemidoéfriflan'jaccloqucntiam inutraque Kcpub.  & 
apud  fummos  Reges , gcfta,  & fcripta  tcllantur,  Bononiae  Le- 
gar, Pontif.  natura ccilu  M DX  L II»  vixit  annos  L I X.  Aloy 
fius  Eqtics,  & Gafp.ex  fratte  Nepot.  tanto  viro.  • 

Et  dall' altra  parte  fi  legge  la  memoria  di  T orna  fi  Contar  ini  Pro- 
curare fìZàn  Ottono  con  la  fra  statuadell  iftejfo  marmo 

Thotii*  Contarono  D-  M. Procuratori  pmpliflìmis  oqnu- 

0 0 1 bus, 


Del  Seftiero 

bus,  fummisq;  Reipub.  muncribus  terra , martqueegregiè  pcr- 
funòìo  effigiem , & dulcc  Patrif  merenti , folatium , & perpe- 
tuati! tanti  Scnatoris  conftantia»,  & integritatis  monumen- 
tum  Thom.  Iunior  libi,  & ali js  ad  imitandnm  P.C.vixit  annos 
XC.  obi; tanno  M D LXXVIII. 

- <QudJì  dirimpetto  a quella  aiutila  giace  fallar  della  Madonna , 
fxbricatonouamente  in  affai  bella , <jr  rteca  maniera  ; con  colonne  mal 
to  nobili  con  fregi , cormaamentt  ,lauOrt , & altri  ornamenti  di 

pietre  dt  marmo  di  più  colon,  & fer peni  ini , che  rendono  una  Uggia- 
dra  Ditta,  fr  e ferrato  con  colonnelle  con  bell'ordine,  epofiiura  . fv 
Vi  fi  /èrba  m depofto  pojlo  tn  aria , con  l' tnfrajcritte  parole  e 
r Valerio  Vrfino  Barone  llluftredi  Roma,  tignale  fu  Goucrnattr 
Generate  nella  Dalntatia  per  la  Republua-.  per  cieche  glìOrfni  Jòno 
Protettoriin  agni  parte  et  Italia  di  qneHoordme  di  frati. 

Valerio  Vrfino  Itili)  Afcul.  Principi,  & F.pcr  omnes  bellica? 
ìlaudisgradus, terra  , marique,  fumma  animi  fortitudine),  pru- 
denria,  ac  fide,  ab  ineunte  penè  aerate  fub  Ducib.Pont.  Imper. 
>ac Repub-  pemedo,  fub  Venetisdemuni  iam  mtiltis annis, om 
nis  fummi,  ac  fi  delia  Ditcis  munerc  fundo , cum  in  medio  a?tat. 
ac  rerum  gerendarum  ctirfu  eum  inuida  mors  fubfluliflcr , vnà 
cum  totius  Reipub.moerore,  vx.acFjlij  dolcntes  P.  Vix.  ann. 
XlVI-Menf.V.  DiesXXVIlL  '•  »••• 

All  incentro  giace  quel  Vejcouo  de  Marzi  ; che  uiuendo  Alt  fati  dro 
primo  Ditta  di  Fiorenza  ,ft  come  Signor  di  quella  atti-,  ma  dopo  la 
morte  Jna  ridotto  tn  ttna  picciola  telila  di  Chiangnago  Jul  T ritti, 
fano  , fi  meri  da  mollo  mi  no , thè  huofno  priuato  ,&  lift*  tufi ritto  in 
' ttna pietra m terrà.'  : • ' ••  • 

Corpus  Martij  dcMarrijs de McdieisFpifcopi  Marfienfis, 
cxiuir  de  neutre  matris  fttf  anno  currcnri  M D X I.  die  XXI. 
Mcnfis  Noucmbris,  hora  media  cum  X XI I.  Dcreliquit  au- 
tem  alma  An.  MD  LXXI1II.  Mente  Nouembris  die  XI. 
Nuncvcro  coda’OPr  eiuseriam  in  neutre  reuerfus  , hiciacet. 

Per fianco  di fuori fiedifi io fochi  anni  / ino  la  Fraterna  di  Santa 
LMaria  di  UWtfiricordta  de  Mercàtantt,tra (portata  da  i Frari  in  qxte 
fio  luogo  , offendo fèto  Rettore  Domenico  Bonamor , Intorno  di  eccellen- 
te ingegno , & Canfidtce  integerrimo , come  attefia  la  infra  {erte /•  ZI 
morta po  fi  a [oprai albergo predetto.  > . 

Dorai- 
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Dominìcus  Bonamor.  Q.  U.  Battholomci  Caulìdfcus,  & 
Norarius  Vcncriarum , Kcòìorhuiufcae  collegi  j,  fcu  fraterna 
■S.  Mari*  Mttericordia»  Mcrcatorum  , cam  ex  angufto  loco,  ubi 
primo  pofitacrat,  Tuo  ftudio  huc  trasfcrcndam  duxit.&  iocum 
hunc  oJim  fraterna?  Sandi  Chriflophori , ei  modo  unirà?,  uctu 
fiate  coilabentcm , infiaurandum,  & in  haneuenuftiorem  for- 
marti , ipfiùs  Collcgij  Mcrcatorum  confcnfu  , & fumptibus 
tcducendum  curauit.  An.  Sala.  M D LXX.  VI.  Kalcn- 
iis  Detcmbris  . Vrbis  uerò  Condita?  MCI.  Mundi  au- 
tori V I.  V II.  LXX T 

- • i • • % •»  * 

•>  S.  Maria  de  Crocicchieri , Frati  * 

I Padri  di  quella  chufa fino  dell’ordine  inflittalo  da  S.  Ciclo  Som 
mo  Pontefice,  ehtfk  difiepolo  di  S.  Pietro, (fi  fino  al  numero  dt  6 o. 
E quella  Chic  fi  non  tanto  nutrita,  (fi  bonomia  per  struttura,  quan 
to per  altre  co/e  degne  dt  lode  • pere  toc  he  rtetro  G ujfint  edifico  la  Chic 
fa,  (fi  lo  Spedai  siti fio  terreno , & lo  concejfi  al  clero  con  tacque , (fi 
togli  edifici y,  che  ut  erano  attorno)  (fi  Beno  Orio fio  ber  (de  lo  dote  : (fi 
l'anno  1 1 48.  ut  entrarono  1 Crocicchieri,  de'  quali fu  tnuentore  il  del 
to  S.  Cleto  difiepolo  dt  S.  Pietro , (fi  Cirrato  Vtfiouo  dt  Hterujahm , 
che  rttrouo  tnfieme  con  Santa  Heltna  la  croce  di  Chrtfto , (fi  ordino 
thè  la port afferò fimpre  tn  mano . L'anno.  1513.  *rfi  lafi.br un  net- 
timi: (fi  t chtoftrt  furono  col rimantntertfiutt per  opera  dt  Lutgt  Dar 
dono  Cancelliere  Grande  , Prete  fiore,  (fi  L enfia  tt  or  del  Con  uemo . 
Mobilita  tj  itesi  0 7 empio , tl  corpo  di  Santa  Barbara  portato  da  Cofian 
ttnepoli  l' anno  99  \ .da  Gtouanm  Orfeo  lo  figlino  lo  dt  Pietro  Doge  25. 
Per etochc  trottando  fi  cofttn  con  Otbone  fio  fratello  m quelle  parti  , ha 
uertdo  Gtouanm  tòlto  per  donna  una  nipote  di  Bafilto  (fi  Cofi untino 
Jmperadort  ; nel  tornare  a Penetra , la  moglie  porto  il predette  corpo , 
(fi fin  riposi 0 in  San  Marco , oue  f anno  i éo8.  Orfòfigltuolo  del  Coge , 
fatto  Vefiouo  di  *Ior  ce  Ilo , (fi  pregato  da  Felicita  fila  fonila  Badtffa 
diS.  Gtouanm  Euangeltfta. , gitelo  mando  a T or  cello  iilla fine,  ri]  aria 
io  à V cnena  ,/ùpoflo  in  una  affai  ricca , (fi  hcxorata  cappella  a me\* 
Chic  fi.  La  nobilita  parimente  la famiglia  Z(na  ; perche  he  nifi  *firba 
nella  cappella  a man  manca  della  maggiore , la  pala  del  cut  altare  e 
fi  * notabili,  ejjendo  dqtnta  da  C to.  Battista  da  Conegliat.c  Cata- 

rtno, 


Digitized  by  Google 


- . * Del  Seftier^  ’ V w 

tino,  & Pietro,  già  r inerito  do.  Solimano  Imp.  de  Turchi , cengrttn- 
de  utile  della  Repub.  & della  Cbrifiianita , Nicolò , & altri  h uomini 
(jr  Senatori  illustri . La  projàpu  de  quali  congiunta  per pingue , con 
V fune  affano  Re  di  Perfta  , còti gli  Imperatori  di  Trabtpnda , cr  coni 
Duchi  dell' Arcipelago , seda  noi  trattata  alerone $ ragionando  di 
Carlo  Zeno , che  nacque  di  quefia  stirpe:  Giacomo  T intornio  ui  dtp  in 
p la  pala  dell'  aliar  maggiore , dai  cui  lati  Aleffandro  Vittoria  fico  di 
stucco  Santa  tìelena , {f  S.  Barbara . Dipmpro  nella  mede  (ima  caf 
peli  a due  quadroni , ^yfndrea  Sxhiauone  ,&tlT i moretto. Piolo  Vero 
ne  (è  ut  fece  la  Nattuità  di  C brillo  *pofia  mila  cappella  dell  aitar  dell 
Annunciata , che  giace  a man  dritta  della  cappella  Maggiore,  la  cui 
pala  e nobilffima  per  effer  stata  da  Grò.  Bau  tifa  da  Conegluno  ectel - 
lenttfitmo  Pittore  dipinta . } 1 t ono  anco  di  eccellente  pittura  in  que- 
sta cappella  t quattro  quadri  mollo  antichi , ne  quali  dipinti  ueggonp 
alcuni  miracoli  dtS.  Marco  da  Latanuo  da  Rimino  Panno  1499.  // 
crocififfodtSagrefiia fu  di  Giouannt  de'  Man  peti . La  pala  di  S.  Lo- 
renzo fu  dipinta  dal  gran  T ttiano  ; <jr  è delle  più  rare , & {ingoiar  0- 
pere , eh  abbia  mai  fatto  effo  T ittano  a i poi  giorni , come  egli  me  defi - 
evo , doppo  fornita , hebbe  a dire  a i padri  di  qutHo  luogo  ,1  quali  mi 
hanno  affermato  così  effere  : oltreché  torchio  mede  fimo  e giudice  di 
una  tanta  opera . Dimandò  effo  T titano  putrito pud  idi  quella  Pala 
e li  baierebbe  uoluti.fi  la  morte  non  lo  haveffe  di  là  a pochi  giorni  tolto: 
pur  ne  hebbe  cinquecento , e quattro . Sequefii  Padri  hautfftro  uolu 
to  uenderla  a dtuerfi,che  i hanno  richtefta  ad  tn  si  enfi  di  di  ut  fi  Trin 
dpi  , haucrcbbono  hauuto  tutto  ciò  che  chieflo  haueffero  : fu  prof  erto 
loro  fino  tre , e quattro  mila  feudi , e non  C hanno  voluta  dare,  come 
mi  e fiato  da  un  Padre  uecchto,  che  ancor  uiuc , affermato. 

A i piedi  di  quella  Pala  gì  ac  tono  le  offa  dt  Lorenzo  M affilo  il  timo 
della  Jua  famiglia,  fr  Padre  dt  Don  borendo  f M affilo  de It Órdine  dt 
Monte  C a fino  tultifi.  Poeta  nella  lingua  T ofinna  ì & nifi  leggono  qui 
sic  parole: 

Laurentio  Maflulo  viro  Patririo  OrdinisOptimo.incuitis 
Obicurota,&  Nobilis  Mafculorum  fatniliafincm  habuir. 
IfabetaQuirina  Vxor PicntilK M.P»Obij't AnnoSalutis  MD 
L VI. Mcnfclan.  . 

La  quale  Ifebeta , ìllufirc  per  cigni t ione  di  lettere , per  grandezza 
d animo , & per  bellezza  di  corpo  ,fù  da  Pietro  Bembo  Cardinale p 
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aU  Giovanni  della  cafà , amen  due principali  ha  omwt  dell*  di  nojlr a 
ntlU  Pttfia , (erma,  con  la  *prefin\a,(fi  nueri ta  con  gli Jcrittiy(fi  Car 
loGvatierv\zJd.  alto, e nobile Jptrtto leconficr'o CHiìiona  del  Bem- 
bo y tradotta  in  volgare . La  pala  della  decolaaene  di  S.  Già.  Bxtltfla 
t di  mano  di  raro  pittore . , 

Sopra  la  porta , e he  getta  in  renitente  uififabrica  al  pr  e finte  un 
belle , (fi"  rìcce  depefito  di  pietra  riva  con  vaghi  lavori , intagli,  fregi  f 
figliami, (fi  altri  omamtntiy  (fi  qvefio farà  di  Pafquale  Ct gogna  Do- 
rmano ultimamente. 

Laporta  maggiore  di  dentro  e tutta  ornata  all'intorno,  (fi  per  tut 
tela  facciata  dt  dentro  di  ire  belhfitmi , (fi  riccbtJStmi  dtpofiti  , con- 
geliti in  ano > In  quel  di  mera  t la  memoria  di  Prtamoda  legge,  e he , 
fu  Procurator  di  San  Marco  col  fufffipolcro  tnarta , fi  fiali  a tua , (fi 
contjvefia  infinttione  : <k  . 

Priamo  Lcgio  Andre.*  fflio  D.  M.  Procuratori, cuius  cum 
ùicredibifem  urtar  integri  tatem  rum  exirmam  in  adminiflran- 
da  Rcp.  Sapicntram  pofteritas omnis  ita  in  perpetuuinprfdica 
bit  >ut  ca  admrrari  facilius podi t , quàm  im itari  ^Ioanncs  Hlitis 
Eques,corncs,ac  Proctirator  fecic  Cv  Visitannos  LXXXVllI. 
Obijt SextoldusSept-M  D L VII.  . . . 

In  quello  a man  diruta  è ripofioit /òpradetto  Giovanni  c avallici  e. 
Conte , (fi  Procuratore  di  S.  Marco  fùo  figliuolo  . 

Et  nell altro  aman  mancavi  anderà^Andrea  Procuratore  fratei 
lo  di  t(f,  Giovanni , che  vive  al pre finte . 

La  prima  cappella,chefi  trova  a man  manca  nell  entrar  della  Ghie 
fi  per  la  porta  maeflra , e fata  nu  diamente  con  non  poca  fpefà fabrìca 
teda  Lodovico  Vfptr  prtncipeltsfìmo  Avuocato delta  città,  il r ut  cor- 
po fu  ultimamente  nella  fipoltura , thè  nel  meco  di  ejfa  cappella  gia- 
ce, riposto,  (fi  colloca  to . Òuefta  cappella  e neramente  di  molta  fpefit, 
polche  è tutta  dì  unti  pietra  con  tutto  l'altare  fabricata.  Vi  è per  pala 
in  un  gran  nicchio  la  figura  della  Beata  Vergine fiolpita  tn  marmo  da 
C Andrea  ^Aquila  Trentino.  Vi  fino  altre  Jet  figure  in  tanti  nic- 
chi ; due  uicine  alla  detta , (fi  quattro  da  ambi  i lati,  due  per  lato  , che 
fonar  quattro  Euangtltflt . Hdvortpo{cixyt  paramenti,  i cornicia- 
men  fi , le  colonne , il  /(/fitto , che  r fatte  defitte  ce  , é.  raffi  adoro , 
concerti  pitture , ado:  nano  nanfa  Oqltcfia  cappella . \ > • 

y ifi  trovano  dtuerfi  altri  quadri per  qutj.a  C hit  fi  tic  le  frodi 

gran 
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gra  n ornamentò, e qnafi  tutti  di  finti  dui  Po.  Intimi  cui  anco  fin » quel- 
li , che  in  Sagrefiiafina , che  firn  nauti  pet  eccellenti,  & turi . 

Corpo  di  Chrifto,  Monache.  . ' . 

- - ••  ti'.  -,.  V . 

POce  di  fluite  da  Santa  Lucia  giace  il  T empir  conficcate  al  Carpo 
di  Chrifto, nobile,  (fi  bonomia . %E'  habttato  da  Monache  al  nu-t 
mero  di  80.  dell' ordine  di  San  Domenico,  & regola  di  S.^fgofl ino. 
Due  fircllediTomafò  Tomafint  Vejcouo  di  F c/t  re,  l'anno  130  lo 
fondarono  con Jpefi  di  fitte  mila  ducati  : (fi  dladonnat-Marghcri- 
ta  Parata  Radeffi  ve  ne  fpcje  cinefile  mila.  Caduto  poi-  fanno  14  io» 
in  parte  per  una furia  divento  ,ptr  la  qual  saffoggaron»  in  Fette  tu 
45.  perfine, fi  nncuà  grandemente.  . »«. * \\>  v * \ 

* Fi  fino  tn  quella  Chiefi  altari  none  ; tra  i quali  quello  di  Sant a 
Veneranda  è notabile , ejjendojìata  la  fila  pala  da  Lazaro  Sebafttani 
eccellente  Pittore  a fio/  tempi  dipinta . La  pala  pofita  del  Chrifto  f t 
morto  cónleiMrtie  attorno,  e di  Frane  e fio  Salutati,  eaellent  e Pitto*, 
re,  (fi  mot  Uro  di  Giefippe  Salutati  • per  opera  diRer nardo  Moro  Pro- 
curator  di  San  Marco . La  pala  di  San  Domenico  è dt  Giacome/lo  di' 
Flore , che  dipinfi  con  maniera  greco  diuerfi  opere  per  la  città , il  cui 
fepolcro  ì nel  chioHrO  dì  San  Gtouannt , (fi  Paolo . Et  la  pala  di  San 
Pietro  Martire,  di  San  Nicolo,  (fi  San  Benedetto  con  bella  projpetttua, 
di  Gian  Battifia  da  ConigUano,  a/heuo  di  Gian  Bellino  . . 1 : . ’ 

* Vi  t finalmente  di  nuouo  Jàbricato  un  ajfit  bello,  c r ricco  altare’' 
con fregi , (fi  ornamenti  uaghifitmi,  e di  affai  Jpefi  da  Giorgio  Jtji  tri- 
no ,fu  di  Giorgio,  ilquale  lo  con  fiero , e dedico  ad  honore  dvJMaria 
Vergine  fin  tifi  ma  quando  fu  rifilato , (fi  horror  ato  con  tanti  doni  il 
fio  dolctfitmo figliuolo  Signor  nojlro  da’ tre  Magi , come  nella  pala  di- 
pinta dal  Palma  fi  vede  .'fi  •’».  v.  ;. 

* ; ' . V , * v * ' . *. 

.Santa  Lucia  Monache,  & Parochia. 

Vicino  alla  Chiefia  del  corpus  Domini,  c fituato  il  tempio  di  S.  Lu 
eia  ,fxbricatt  l'anno  1 i p 2 . altre  uolte  fitto  titolo  della  Man- 
ciata ; ma  detta  poi  S.  Lucia  per  lo  corpo  facro  di  lei , il  quale  portato 
di  Sicilia  a CoUanttnopftt  da  R afillo  , (fi  da  CenUanttno,fu poi  con 
dotto  di  quindi  aFenetta  da  Henrico  Dandolo , tficndoui  Bailo  per  la 
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■Repub.  (fi  rtptfio  in  San  G forgio  Maggiore  ; dotte  Rette fino , che fi  am 
fltò  la  dettaChiefa  ; alla  quale  -Leonardo  Moctnigo  Cau altero , confa . 
orando  la  cappella  maggiore,  diede  principio  a bello , (fi  honorato  edifi- 
cio j ma  fu  per  la  fica  morte  interrotto . & habitat  o quello  luogo  da 
Monache  -dell’  ordine,  & rcgoladt  Sant  Ago  fi  ino  ,(fi  fino  al  numero 
'di  "il*  HaqueRa  Chte fa  altari  fii . Il  maggiore  e in affai  bella  fir- 
ma di  nuouo  fabrteato . Ma  la  cappella,  oue giace  tl glortofifitmo  corpo 
di  Santa  Luna,  c notabile,  (fi  degnadi  memoria  ; sì  per  efier fiata  in- 
ferra con  C altare  con  vaghi  lauort , intagli , (fi  altri  ornamenti  di  co- 
ltrare, e di  pietre  molto  fine  pochi  anni finaedtficata , sì  anco  per  il 
fnuofi  tefiro , che  contiene  in  fi , di  cjfo  c or po . Il  parapetto  di  quefio 
altare  è di  fintfitma  pietra  di  color  verde  con  bellifiime  macchie , (fi 
della  medefima  d anco  il fipolcrofin  cui  tl  detto  corpo  ripofia , ilqual 
giace fòpra  ejfo  altare  j la  cut  pala  fu  dipinta  dal  Palma.  Vi fi  legge  in 
questa  cappella  t utfr  afe  ritto  Epitafip  : 

Donatus  Ballionius  nobilis  FlorcwfnHs  SacclIumhocDc® 
Opr.MaxBeatsq;  Luci?  Virgini,  ac  martiri  a fundamentis  re- 
fiiruendtim  curauirjatqucinihi  Michaeh'  Angelo  Patri,Camil- 
1o fratti  ,eiusq;  vxori  Catherina» Guicciardin*  fibi,&  Conftan 
ria*  Cocchi*  marri  fapetftiri  Monamentum,  quod  pofterosièw 
quatur  P-.  anno  M D X C 1 1. 

San  Girolamo  , Monache . 

H Abitano  al  numero  di  So.  monache  delC  ordine  di  S.  X^fgOfiino 
a San  Cierontmo , vicino  al  Ghetto.  * Nel  cut  chiofiro  fu  ritro- 
vato gufi  22.  anni  in  circa  nel  corpo  dt  vno  altare  San  Spiridio- 
neFefiouo  Greco.\ L’altare  di  San  Adriano  fu  dipìnto  dal  T t Moret- 
to. Vi  fi  vedela  memoria  di  Nicolo  Dolce  Vefietto  di  Famagofia,delU 
qual  famìglia  fu  Lodouico , elegante  Poeta  volgare.  Dinanzi  all’  aitar 
maggiore  giace  Nicolo  Con  tanni  prestanti  fimo  (fi  integerrimo  Sena- 
tore, che  fu  padre  di  Monfig.  Luigi  Contarmi,  gentiluomo  illustre, 
(fi  ui  e fi  ritto  : 

MicolaoContareno  Aloyfij  Filio  Senatori  optimo,FiIij  m? 
ftifs.  pofuerei  Vixitann.  LXI I.  menf.  Vl.dies  X V II I.  obijt 
M D LXXI»  Pridieldus  Aprilis. 

* Vi  e r altare  di  San  Nicolo,  la  cui  pitia  è di  mano  di  Gian  Patti- 
dada  Collegllano . Vi  fono  altari  fitte  wquefi a Chiefi.  t 

p p San 
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San  Luigi  , Monache  * 

4 % 

NElT estremo  della,  città,  parte  liet  fiima per  belle  contrade , e pe- 
tto l’antico  Morsali  erse  di  S.  Luigi,  habitat  o da  Monache  * al  rsu 
mero  di  i oo.  in  circa , le  quali  fono  dell ordine  dt  Sant'  Agofilino  * In 
q uejla  Chiefa  vi  fino  cinque  altari . Il  maggiore  e veramente  , per  e fi- 
fi  r di  nuoito  fabrkato  di  legno , il  piu  bello  & per  dtfigna,& per  tnta 
gli,  che  fi  trout  in  tutta  la  Città  ; e tanto  più  bello  egli  comparirà,  cjuan 
do  farà  finito  affatto,  poi  che  t unii  detti  in  tagli  y & lauon  vanno  in w 
dorati , che  renderanno  vaghezza  efqufita . La  fitta  pala  è di  mano 
delTmtoretto  gioutne  ; ma  Uvecchtachee fata  le  nata  , & quella  di 
Sani 'Sgottino , che  vi  e ancora , erano  dal  Gianbono  » L aitar  della 
Coronai ton  di  fiine , e quell' altro  della  Madonna  fino  nobilitimi , <jr 
ornati  di  molto  oro . Marco  Veghta  ut  Inficio  la  hifioria  di  San  Luigi  tn 
ducer  fi  quadri  dt  tela,  dipinti  a guazzo  ~ • > _ .1 

' . ,> 

Santa  Caterina,  Monache-  • 

* ' * ‘ ■ 

IVi prefio  e t antico  monatterio  dt  Santa  Caterina, kabitato  da  ^to- 
nache dell'ordine  dt  Sant' Sgottino  al  numero  di  1 06.  la  cut  pala 
maggiore  di  nobile  pittura, fu  opera  dt  Paolo  Verone  fi:  fr  ntlmezo 
giace  Nicolo  de  Priuli,  Procura  sor  di  S.'JMarco,  con  quello  epitafio  : 
NicoJaus  Priolus  S.  Marci  Procurator  lacobi  F.  hictacqr- 
ObijtAn..  M D X X VII  F.  an.jetar.fuaeX  C V L 

* I quadri  nel  coro  della  cappella  maggiore  da  ambi  i lati,  oue  dipin- 
ta la  vita  di  Santa  Caterina fi  vede,  fino  dt  mano  del  Tintore!  te  vec- 
chio Et  nelC altare  dell’ Angelo  R tfkcllofino  fiat  notabili  lefiguret 
te  di  marmo  /colpite  con  mtnut  filmo  intaglio , che  rapprefèntano  il 
martino  di  quefi  a Santa*  Vi  e parimente  la  memoria  della  famiglia 
Ragafzona  benemerita  dalla  Rcp.  per  C 1 oc  omo  , P laudo  arnendue 

fratelli  ,&  huomint  di  valere  ; honorata  dal  Ve  fi  otto  di  Bergamo 
loro fratello . Et  vi  fi  [erba  un  braccio  di  S.^sf/efiio, condotto  a Venetia 
Hanno  1 2 97 .della! fòla  St  alimene  da  Sfar  co  Min  otto  l 

* Vi  fino  tn  quella  Chiefa  altari fif,  a piedi  di  quello  di  S.G  troia- 
mogi  ac  tono  le  offa  di  Girolamo  Dado  primo  Vefiouo  di  Crema .. 

Santx 
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« « 

Santa  Marìadc  i Miracoli , Monache  » 

MA  ricca  fipr anodo  iella,  fir  evita  Chic  fa  apparifie  quella  eli 
S.  diana  det  ^Miracoli.  Era  Canno  1480.  l'tmagine  di 
uojha  Donnatn  un  capitello  alla porta  della  Corte  Nuova  alt' incontro 
della  cafa  degli  Am  adì  da  S.  \JMatma  m una  calle  stretta  di  quattro 
piedi  . (-Mostrati  per  tanto  dtverfi  miratoli , fir  concorrendovi  una 
gran  moltitudine  di  popolo , e tale  che  s andava  a rtjchie  di  Joffigarfi, 
la  predetta  tmagtne  ji  trasferì  nella  Cor  tede gli  X-Amadt  ,fir  forca- 
rono Procuratori  sii  quejta  materia  Leonardo  Loredano,che  poi  fu  Do- 
ge, c Marco  , fir  Agostini  Sortaci , Lvf  -idrea  En^zo , Paolo  Comari 
ni,  fir  Nicole  Donato , piretiche  sera  in  pecchi  mefie  raccolto  di  ojfcr 
te , & hmtfne  più  di  mi  la  ducati , dequali  ,fi  comprò  la  Certo 

Nneua  , che  era  della f miglia  Bimba , fir  trina , fir  ( fu  e la  Chic 

fa  , non f battendo  riguardo  alcuno  a fi  e fa  per  fa  ria  ornata  : * in  mo- 
do tale  che  tra  tutte  le  Chiejèdi  Monache  di  questa  Città , ella  è fir  per 
bellezza , fir  p*r  rH  ehe^za  di  marmi  la  più  riguardatoli; . Si  compro 
parimente  la  corte  della  famiglia  Rarezza , fi'  fifahrtio  tl  Idifon  àf le- 
tto-, dove  fi  collocarono  dtuerfe  man  iche  di  quelle  del  mona/ erto  di 
Santa  Chiara  . jQucfia  citata  incrostata  dt fiori  di  fr.ifimt  mar . 
mi , fir  di  dentro  il (ìnule per  terra , fir  per  t uno,  con  bektf  imo  jcfjìtto 
in  uolto  rntjjo  a oro  con  molta  ricchezza.  Giouàni  de  Pennacchi  da  T re 
uijò  zi  dtptnfi  dmerf’tefc  di  Profeti  all’intorno . Gian  Bellino  zi  fé 
et  un  San  (Dior  amo  nel  drfrto . / putti  di  marmo  co’- locati folto  l'or- 
gano furono  dt  mano  dell  amico  Pr  tifitele , fir  poti  aita  l inetta  dal - 
la  ctttadt  Ravenna  moli  anni  fino  . 7"  uìùo  Lombardo  z t fichi  lofi  a 
tue  di  marmo  della  cappella  grande.  Vi  fino  anco  opefiè  di  marmo  pa 
rio  celebrato  dagli  antichi  per  il piu  nobile , fir  per  tl  pii ■ fno , < he  prò 
duca  la  terra . Nella fronte  fino  ornamenti  dt  porfidi  fi?  firf.  cmtnt  po 
sii  con  mirabile  artificio . Et  dt  (òpra  alla  porta  grande  fi  tede  tu  me 
z’arco  una  Nostra  Donna  dt  tutto  tendo  dt  Pi:  gotti t et  urna  (culto- 
re dell’età  (va.*  Di  nuovo  c fiato  a (pe/e  di  Pietro  Marc hefio  f er fino  uo 
io  rivettato  » fir  in  bella , fi?  ricca  maniera  rifatto  l’altar  principale  » 
cioè  la  (va  pala , che  è tutta  dt  marmo  vaghi  fi marne  me  Iattura/ a ; con 
un  tabernacolo  pie, ialino  pur  dt  marmo  (opra  efio  altare  j ut  fino  anco 
due  figurine  di  bronza l una  dt  S.  Pietro , fi'  l altra  di  S.  Paolo  y ctn 
^ P p 1 altri 
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dii  ri Angioletti pur  di  bronzo  per  fio  ornamento.  Vi  fino  due  altri  al- 
tari , uno  dedicato  alla  CMadenna , cr  l'altro  a S-  Girellino , ouc  è la 
fopr  adotta  pala  dipinta  da  Gian  Bellino . cAl f òpradetto  aitar  mag- 
giore nifi] agite  per  gradi  i i.cr  cinque  altri  urne ' fono  firn  ad  effòfit 
te  di  qucjta  è il  luogo  della  Sagre  dia . Le  monache  di  quejìa-  Chic  fi  fi 
no  dell  ordine  di  S.  trame  fio.  E Ile fono  al  numero  di 

S.  Maria  di  Miferieordia,  Priorato. 

ET  Santa  Maria  di  Mt/ernordia-:  che  diede  il  nome  alla  Scuola  ò 
Fraterna  della  Mijericordtaj;  fimilmentefabru a antica:  perciò», 
che  fu fiondata  l' anno  9 $9.  da  Ce  far  e de  lultp  , detti  anco  cAndrear- 
di,&fi(  habitat  a prima  da  romiti  -,  (fi  poi  da  frati , ohe  uttteuano  fit- 
to un  Priore . o?f  a hauendo  una  pene  difetta  te  tl  luogo  : (fi  rtmajle 
filati  Prior  fio  della  famigli*  Donata,  hebbe  licenza  dal  Papa  di  ter 
dare,  (fiU/cto  tl  lufpatronato  alla  famiglia  de  Mori  - 

*Lc  fepolture  di’  quali  (ì  ueggtmo  honor.ntfiime  tn  quella  Chtefa  - 
Fra  quali  all'  aitar  maggiore fi  uede  il fi  poltro  di  G cacamo  Moro  Pro * 
curai  or  di  S.  Marco„con  quest' epitafio  [otto  : 

Qui  dccus  Vrbis  erar , patri^q;  Edelisamator 
Confilium  Venews  adlvibens  ubicunq;  fa]ubrcy 
Maura dedu  foboleslacobi , cui  Iplcndida  nomen 
Contiuet  hic  tumulti»,  fuafàma,  fed  ufque  fbnabitr 
Curantis  cetifum  Marci  fapientius  almi 

Prodiga  paupenbus  ChriAi  manus  extitic  eius- 
Qui  roatis  in  bdloy&:  terra:  capitaocus  uuquam. 

fundere  non  proprium  renuit  probitatecruorcm 
Occubuk  nimio,  Vcnctumqj  labore  gerendis 

Laudibus, unde  nitet  celebri  memurandus  honor» . 

Obijt  MCCCLXXVII.  DicX.  lanuarij.. 

Nella  Ghie  fa  filegge  poi  Pepita  fio  di'  G abrtdlo  Mero  Senatore , (fi 
Caualicre , padre  di  Domenico,  (fi  Auo  dtGttuanm  Cauahere,ihe 
morfi  t- Ambafiiatore  a Roma  per  nome  della  Repùbica , effóndo  fm- 
eno Pontefice  G regorto  X II  II.  che  lo  htnorò  con  k fua  prefenzai,  un- 
tandolo più  natie  mentre  era  ammalato , e dandogli  con  la  fitta  pro- 
pria mano  f Oglto  Santo  , che  fu  fkuore  fignalato,  e ftraordinano . 
gufilo  G tonami  tra fratello  di  Antonio  Senatore , che  ut  uè  al prefit- 
te 
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ia  Il  Priorità  l^Sm/jfunVi  qtdTio" litigo  troiai  alfr  efèsie  dt  malta 
confi deratt tmejmp c roehdolt  h ti  griffa  entrata , che poftede  è flato  ntr 
uarneme  ornate  da  Pipa  defunte  HI  1 1.  delle  infegne  Pontificali  nel 
lax  debraitene  de'  diurni  hficij , a freghi  di  Girolamo  Sauina , Priore 
di  quest  e luogo , huamoeper  la fUadtu  trinai  t ptg  la  religione  da  tutu 
affai Jì imato , che  mori  t anno  \6o  i .per  uia  di  veneno ,prefo  da  lui 
nel  calice  mentre  che faciif catta  ; e péroieggefi  in  qutjla  Chic  fi  Jbpra 
la fcpoltura  quefla  memoria  ; 

HieronymoSauinar.  Ciutueneio  ,.San£he  Maria?  Mifcricor 
dia? Priori , viro  bonaru  n 4\riium  in  fienipcririaclaroj  fed  ot> 
p/etatcm  Clarion',  qùametfanyinorivnsergà  Ito  (Fervi , qui  ei 
vcnenumiacaUce  , dura  facra  pcrageret,  propinauerac, magni* 
argumcntisoftcndltjComraifl’arifpófutTC'.  Obrjt  DiclX.ìuiv 
M D C I.  Anno  Etatis  Tua;  L-  Prioratus  ucròX.  H.  M.  H.N.S- 

Nella  Schela pofèì'a grande  leggejf parimente quell' altra  memori a 
fatta  in  ut  un  pietra folpire  da  t fr alette  dt  effa  S chela  a perpetua  ri- 
membranza d‘ un  tanto  hnomo , da  loro  grandemente  amato  ; la  qua 
lejìtroua  di  tal' tenore,  cioè  : 

HieronymoSauinar,  San&at  Mariar  Mifcritòrdia?  Priori,  & 
eollegtj  huius  frari , Viro  religione , do&rina  , cxtcrifq;  animi- 
dotibus,  uel  ipiì  Clemente  Vili*  Pont.  Max.ualdecharo,Pon 
rificaiibus  Infignibusabeo,  publicisqj  munenbus  exinde  deca 
rata,  fcthali  ( proh  facinns  ) facrifìeanri  liquore  impiè  extiu- 
fro,  Fratres  amori*  telliraonio  pofuere.  Anno  obitus  eius 
MDCI. 

Sontinfòmmain  quello Sefltero  X I IT.  Centrarle.  X HI.  Chiefe 
parocchtali . Il  il.  Chtefe  dt  frati . V I.  dt  monache  .1111.  corpi  Jan 
ti.  I.fratema  Grande.  X X IIII.  organi  .XXI I.  Torri  fiere. ili. 
Oratori/  .IT Spedali.  IX. piazze.  XX IX.  palazzi.  X L. giardini . 
X X.  fiat  ut  marmoree.  LX  l III. ponti.  .V  X XV I I.po\zj^  X LI X. 
corti  publuhe  ► 
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DEL  SANSOVINO) 

Nuouamente  corretta,  & ampliata 

DAL  R.  CANONICO  STR  I NG  Aj 

mimi . 

LIBRO-  QJ?  a R TO',. 

Nel  quale  fi  defcriue  il  Seftiero  di  S.  Polo.' 


0rA  »oipaffaremo  dt  là  dal  Canale,  in  quella  parte 
della  Ciucche  t cantar  tu  a in  tic  altri  SeJturi,cioe 
di  Sa»  Paolo,  che  volgarmente  fi  dite  San  Polo , di  * 
Santa  Croce , & di  Dorfoduro  : fauellando  primie- 
ramente del  Sest  iero  di  San  Polo  non  molto  grande . 

| >-|  j*  • I |, 

San  Paolo, detto  Polo,  Pacchia . 

n.  . /.  ?j.-  ili.',  • É ( 

MF.ru  amente  prefi  il  firn  cognome  quefi  o S esiterò  dalla  p/n  noti- 
le-, Cr  piu  antica  C tue  fa,  che  fa,  nel  fio  corpo,  tra  le  Paroditeli  : 
impcrcdie  ella  fu  fondata  l anno  83  7*  da  Pietro  T radente  0 tìnge  1 3 » 
e da  Clou  anni  fio  figliuolo . Altri  dicono  da  1 Siateli,  de  quali  Alef 
fandro , eh  era  il  principale , edifico  Sant  Apollinare  l'anno  1034.. 
Hora  tjiiejla  Chteja  e tutta  d’tnnutn ernlnlt  aiLeìlimtnu  ornata  , La 
cappella  deli ajtar  maggiore  t fiata  del  tutto  rifatta  » ff  tn  hclltftmo 
modello  ridotta  a tutte  fpeji  dt  Antonio  Gatto  Ptouano  ultimamente 
morto,  che  era  anco  Canonico  di  San  Marco , dt  cut  a man  manca  sul 
7- uro  fi  vedctlfuo  dtpofiio  con  la  fua  statua , fr  con  epitafo  che  per 
la  lunghezza  fua  ftralafcta  per  non  mfftdire  il  Lettore  . Set  r a la 
porta  ter  fi  mezo  giorno  vi  e tifi  palerò  diGtouannt  di  Prudi  j rimo 
Procura  tordi  San  '.Marco  dt  quella  famiglia , con  la  statua  fot  ra  il 
fi  po' ero , dr  fitto  il  cafóne  di  nnrmo  fi  legge  qutft'epttafio  ; ’ 

Hmic  ad  bella  traili  Vcnetum  fremitantia corda,  patoucti- 
- : ■ • à more 

I • 
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Scrtiero  di S. Poto,  lifc. UH,  , 5 , 

tnpre  valeiw,  fratria?  dcfendir  bonorcs. Grandi  bus  extòifi  qui 
Jaudibus  aqnlarc  térrar  ; deniqj  promeruir , foboh  dedic  acque 

tokorfm/ni,.!»;N  . rv  \ • „ - 

. . La  pala  del  detto  altare  fu  diptntainfiemt  coi  due  quadri  di  San- 
t ritorno  dAt  Palma . LÌ  aliare  } di- finfitme  pietre  fabrteato -,  (fi  a* 

pedi  di  detta  fola  vt  ^quella  f argento indorata,  che  era  nella  cappel- 
lavecchia,a terra gettata  j in  quejla pala  con  figure  dimane  grecate- 
le ft  [ h iti  or  ta  di  Chnjìo , quando  latta  i piedi  a gli  Apojlolt , quando 
ora  al  Padre , e quando  fìi  crocifjfo . 

I quattro  quadri,  due  grandi,  e due  piccioli , che  Jì  reggono  nella 
cappella  del  firn  filmo  Sacramento  fino  notabili,  pot  che  furono  da 
Gtefippfi  Salutati  Ecceilemtjimo  Pittare  dipinti.  Pi  fino  altri  otto  al- 
tari oltre  il  maggiore . La  pala  di  quello  della  Madonna  è di  Paolo  Ve 
ronefe  -,  e quell' atira  all  incontro  dell  A (funttone  di  ejj'a  Beata  Vergine, 
posta  ueU  altare  della  famiglia  Soranza , Giacomo  T in  tortilo  la  di- 
pi* fi,  di  cui  anco  è la  Cena  del  Signore  -fi fino  molti  altri  quadri  per 
questa  Chiefi,  che  occupano  tutù  iuant  di  lei  fin  modo  tale , che  non 
vi  e luogo  , che  non  f a da  quelli  coperto  ; (fi  qttejii  fino  da  diuerfi  P/t 
tort  moderni  dipinti  : tra  i qualt  uno  detto  Paolo  Piazza , che  bora  fi 
ne  e nella  finta  Religione  déCapuccim  entrato , dtptnfi  affai  bene  li- 
por  t elle  dell' Organo,  con  tutte  le  altre  pitture,  che  veggonfi in  quello, 
di  cui  anco  fino  t quadri  del  Battcfìmo  di  San  Paolo  , della  fitta  predi- 
catione  alle  genti , e dtlprefipio  dt  C basto.  La  pala  di  Sant'Andre * 
c di  ottima  mano  . Di  quanto  adornamento  poficia  fiano  i dodici  A po- 
lì oh,  che  fi  veggono  fopr  a te  colonne , che firmano  quejla  Chtefiìi  in  tre 
naut,  fi  opprejfi  tfi  t molti  [attori , fregi , fisi  oni, fogliami , cornicia- 
me/2tt,parttmentr,  (fi  intagli  il  tutto  mefijo  ad  oro , con  l'Orfano  tut - 
to  indorato  , che  dt  fende  Jìno  a baffo,  lo  infitto  con  fiderare  a chi  ha  ve- 
dui  a quella  Chtefa-,  imperoche  fiono  mar  auigliofì , e fìngolart . : e per 
me  credo , (he  in  tutte  le  para  dilla  chr  fi/tanu  à non  ut  fi  trouano 
Cbiefc  le  piu  ornate,  (fi  le  più  abbellite  dt  quelle  dt  Vtneua . Vt  fi  ri- 
pofi  de  Maggi,  che  fu  Veficouo  dt  7 reutfiò,  e Cefiare  P odac  ata- 
ro nobil  fiimo  Cau  .-.Utero - ■ ..  \ * ». 

EK  il  campanile  di  quejla  Chi  e fi  antico,  (fi  coperto  di  piombo  $ fi  fe- 
ce col  danaro  di  Nicolò  Dandolo, Senatore  neltcmpo fio  de  principali. 
Sii  la  ptafgA  di  quefilo  tempio  era  per  ordinario  il  mercato  generale  più 
giorni  deila  Settimana, ma  l'anno  i parendo, che  pento  fi  domfifi- 

fir 


i m f : Y Defl  Seftìera  . 'r 

ftr  beneficio  alle  cefi , cheptrquertorìfpettononfi  affiti  ottano  troppo 
bene  * San  Marco , i padrt  ordinarono , ohe  il  Mer cordò fifocefifi  a San 
Eolo , (fi  tl  Sabbato  su  la  piazza  di  San  Marco , Jicome  sofifèruaua  * 
gli  anni paffati:  bora  mi  fo lamenta  a S.  Marco  jifait  nonpiù  a S. Polo, 
• Vi  jono finalmente  ditte  il pio  vano,  che  anco  è Canonico  di  S.  Mar 
co  , tre  Preti  titolati  i (file  anime  jotto  questa  atra- sfiondano  od 
numero  di  1 240,  ■ .*>  »\  •.  • . 

\ •»  • 

» . . l . • ' • f * • « .» 

San  Thomafo , Parochia^ 

v ■ < . ■ ... 

IL  tempio  di  San  T homafiò  è antico',  (fi  venerando , (figtà  fianca- 
to dalla  famiglia  (JHatana  . Et  in  qttefifa  fi  dificendt  nella  gutfià, 
<-hc fi f ac  tua  in  S.  Giacomo  di  Rialto-,  aperti  filmo  argomentò  della  jua 
struttura , fiatta  già  per  molte  centinaia  danni:  pere  1 oche  effondo  ero 
fiuto  il  terreno  dalla  p arte  di fuori  ,ilpt  imo  fittilo  dell  antica  città, 
nmafto  nel  fiondo:  ne  dà  figno  dell’ optire  fiche  fa farla  natura  no 
ghermenti..  w-,  \ ; c,-  >vAj  vV  w.v. 

t . - Mora  in  quella  Chiofia  nifi  vegg0mg/iinfraficrt/ti-abbelluncnli,(fi 
ornamenti  piuma  è ridotta  tn  altra forma  allarnodcrna*  Ha  /tote  ab* 
tari  , Il  maggiore} fiato  rinouato  dei  tutto  ,oìral  fittolo  aliato , (òpra 
il  quale  e Unto  riposto  il  tabernacolo  del  Sant  fimo  Sagr amento , che 
prima  era  J, òpra  un  altro  altare  a man  dritta . La  pala  della  medefi- . 
mal  afifatbella*  V i fono  due  Preti , oltre tl  Pioàauo  (fiamme  nja. 

. . • ■ . ' • . ..  • . v.s.  •;  .■■■*•  v'v 

San  Stefano  Confortine  5<Jetto  Sono  t Parochiav 

: . • ' . ’ • ! t * , ; \ . 

DI  rincontro  per  fianco  alla  Chiefà  de  Frati  Menar  i,  dall  al-, 
trariua  della  fraterna  dei  Fiorentini , e fituato  Santo  St  fa- 
né , detto  dal udgo  San  Stino.  Et  ancora,  che  ridetto filetario fia  anti- 
co , pero  rinouato  più  uolte , batteva  pochi  ornamenti  : per  eroe  he  quei  » 
(he  ut  erano , confiamoti  dal  tempo, fónti  del  tutto  efitnti.  Vi  fi  ttede  et 
prefientela  paladelF aitar  grande  fatta  da  buona  mano:  (fi  Giacomo 
Tintore  ito  vi  ha  lavorato  una  pala  dell'  affanti  one  dt  Nofitra  Donna 
tu  sito  bella  <fi  benfatta  * 

*Hora  qttefia  Chiefa  e fiata  quafi del  tutto  rinouata,  fir  in  afiat  ua. 
ga  e cotrtfipondente  forma  rt dotta , Ha  molti  abbellimenti,  che  la  ren 
do  0 rtguardeuole . Vi fièno  altari  fate,  tra  i quali  il  maggiori  è affai 

bello -, 
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Di  S.  Polof  Lib.  IIII.  i j3 

"hello  \ tentilo  del  Santifitmo  Stiramento  ■>  con  quel? altro  della  <JMa- 

dcnna.Vte  un  fio!  Prete,  (fi  le  anime  afiendono  al  numeri  di  1030.  f 

•••••  ■ ..  » \ 

Sant'Agoftino , Parochia. 

' ( •*'  v . ’1‘.<  ' L - 


ET  per  rum  molte  /patio  di  vìa  fi  giugno  alla  Chiefia  di  Sant’ Aga- 
pi tao  . .^uefia  fu  fibricata  / anno  1 00  f . da  Pietro  L^far tetri* 
Ve/couo  Oliuotenfii  della  famiglia  di  Jj>utntaualle . Laquale pofifiedfto* 
ione'  tempi  antichi  gran  parte  dell' Ijola,  doue  è fituato  San  Pietro  di 
Caflellt,  fi  diede  il  cognome  di  J%utntau  alle.  Et  rode  co  fluì /erte-  * 
fi  amento , ch'ella fofijè  Jet  topati  a,  come  cofia  fatta  del fiuà  patrimonio, 

0 far  fi  dd  prouentt  del fuo  Vefiouado , alla  giurijditiont  delVeficou* 
in  perpetuo  ,fi  come per  antiche  memorie fi  vede . 

* Non  ui  e cofia  di  nuouo  degna  dt  memoria  in  quella  Chiefia . H a 
fili  altari*  Fuori  di  lei  attaccata  alla  cappella  del  Sacramento  nella 
Hradacommune  vedefivna  colonna , nella  quale  leggonfi imprefii  gite  ‘ 
Hi  ver/i: 

#■  , ^ urna  l " « ' ' \ 

De  Bagiamontc  Ticpolo  fu  querto  terreno , 

E rao  è porto  in  commuti,  accioche  fia 
Aciafchedun  fpauento  per  Tempre,  c Tempre  mai. 

Del  mille  trefento , c dieTe 
A mezo  il  mcTc  delle  céricfè 

Bagiamonte  paTsò  il  ponte,  . A . .... 

E per  erto  fò  Tatto  il  ConTegio  <li  dieTe.  <• 

Vi  fièno  due  Preti , (fi  anime  6 9 9. fiotto  la  cura  di  quell  a Chiefia . | 

Sant’ Vbaldo,  detto  Boldo,Parochia. 

* * / 1 * ’l  ' k i 4 tv  ' t • r.' . .1  \ !.  . , ; ..  , ,(  • ^ 


L'Edificio  di  S.V  baldo, chiamato corrottamente  Baldo  da  t volgo, fiu 
fabrteato  dalle famìglie  (rinfila, (fi Trona>F ì fi conjer udii  bracci* 
di  Sant'Agata , il  cui  corpo  fu  portato  dt  Leuante  ne’  tempi  di  H enri- 
co  Dandolo  Doge  40.  Uguale  effondo  flato  all tmprefia  di  terra  Santa, 
firmile  cofie  di  Cqfilanttnopolt  arricchì  grandemente  la  città  condì-1 
uerfié  reliquie , battute  da  lui  in  quelle  parti , come  dinoto  , '&  athatof 
della  patria.  ^ 

Nonviecofiadt  nuouo,  che  fia  notabile . Vi  fièno  altari  quattro-, 
poi  che  la  Chtefit  e affai  picchia,  (fi  arguita . (sfpprt/jo  il  Ptouan* 

Ad  ‘viA  ‘ ■ 


1\  * 

• i 1 


rii  qn  filolPreie  titolato  ,col fiióf>ìdtùnó,'e'  SuddtàcÒHi  iifPìd  àni- 

T.^-6;  VLtMw.  N\,  'AV.h  ;WxV  « - ; v l V 

fino  intorno  a 400. 

Sant'AponMS?^,  dcho  Ajfénalé,  félrochia . 

\Chiefa  è ìfau  le  fi  atto  ìnqùefii  xUfìffl  3 ^ftfffSirhapa 
& nel/amaìtferà  Ridetti*  fitto  tu . Eli*  gjtkfh  Optra  di' AU fi- 
fiandra  Stèndo  > là  cui  fan/iìlia  l'anno  1034.-  infittoti  fo  n la  ' 
Scoperà \fif dicci  clefatòrico anco la  Ch  t tfia  tt$ Sanflìnfie.  J^ìffrìfa* 
petti  cffpo  di  Iona  ‘Profeta  ,fh’e  per  q*anlofidke,^/ctmfiìffi^ 

no  ; mi  horafiì  trottano  confiumate  da  olì  anni . V . vx 

*Hor veficfiì qutfila 'thiefia  divaghi,  & rkchriftàfi '^fnttìd,  tétti* 
li  fono  fette  : tra  quest  t fallar  maoaiorc  farà  con  ficchi  marmi  fibri- 
tato  y CT  a rt^ttardànlt  belltf{mo  \ pùt  thè  anco  la Jha  t^ppel 

lai  in  affai  1 vaga  fórma  rifaè  filata . I foli  tega  fi  albino  dedicaib  uh'ai 
tare  afta  nati  ititi  della Madonna , la  epti  pala  è del  palma . Vi  fitto 
oltre  il  Piouand,  che  eànco  al p f (finte  Canonici <dÌSan  Sfai  co,  tre  Prt 
ti  titolati)  & U anime  1889.'^  ' ' ‘‘  ; i 7 vr'-  ' 

San  Siluc{li'ó,bi'rftcfiia.  "f  i:n 

. — :>i  jn^D-jn;.;  *.>;?'!!  it  ».v.  ':i  .s 


►TZ  Tempi 
JJ.  di, detti  anco  1 


pio  di  S.  Sìlutflro  fu  crefto,  fr fondatbda  fi  Àndr cat- 
ane 0 G tuffa  cui  cafa  $ efiinfi  P anno  Ì226:  f*%*  queff* 
Chteja  altari  otto  ; tra  i quali  quitto  di  San  Gtoudntfi , chY  fatte zà  il 
Signor  e fu  dipinta  dalfifin  tolette . (7  iofpppe  Salutati  vi  dipinfi  Calta- 
re  di  Santa  11  * lena  della  fiiflrÀà  de’  'Me'fiatÀti  Udir  ino . Quello 
drjan  Tomolo  fu  dipinto  da  Girolamo  Santa  Croce , La  pala  del  Pro- 
fipifft  di  mano  di  fi^df‘fisfiifif*fiì . tamll/ó h'alin'o^Ùìifipbtfè  ^ 


quadrone  ate  fìó  sfiondati)  to'  della  LAfadoffia , è' Paolo  Verone  fi  ntre/fi- 
deùr<  Maòu*L’ or  ation.  nctCfe'orìò  * 'ètèfT irti  01  tuo  \ L'ìnuention  del- 
inCrjOtte  cp  fffnt oiìto  Ttimenro . E èteìlèlt fipeft,  thè  ''lìSchoìa  di 


% 

^a  i ^ajgtarchi  di  Grado , fino  che  il  Patriarcato  sfinì  eli  V'ifióàa- 
dodi  Officilo , Vaine' se  detto  al  troice . E f fif conficcai  a la  pane  di 

*** z'  L . - Vi  ‘ ^ <J/7C.b.\3C*À'»  » V’ ~atàJL  ìu»>/ì  j si* Và\ 


ltf 

te 


DlS-P^o.i,  »Lib.  IIIT.  i 

, te  pjrolc  in  nn pilastro  intagliate  fi  può  leggere , credere  : 

Ad  honorem  Beata:  Maria:,  Patriarcarùm , &:  omnium  San 
tforum  confecrata  f\m  Ecclclìa  ifia  per  Dominum  Alcxan- 
drum  Papam  Tcrtium,  dietimo  Menfis  Noucmbrisin  feflo 
omnium  Sansoni  m,  M C t XX  VII. 
v»\  s ; fifoni  oltre  il  Pioùano piace»*,  e 'Suddiacono',  Ire preti  titolai:  : 
fólto  quella  cura  vi  fona  anime  I $ <5*  j- 

V ~ J ' • r ' ’ ‘ ‘ . * * • 

T • »,  • 

Saia  Matteo,  ParoCifa 

: W?  ^fa^ilfi^Jfipn*r  • È/hìmlf 

* % V/  aononUpt^bf  Altari-,  ir*  - 

v'  - . VSrT  dral,tlmaS£mee  stabile, fer  ba^rU  fil:t  ,,/4  di 
mano  di  Girolamo  Santa  Croce , eccellente  Pittore . I ì-CCart  dotare ~ 

; noquefia  cbiefàper  uirtìt  di  un  Breue,  ottenuto  per  loro  a-  Papa  Eu- 
genio IP.  Sommo  Pprftefice,  che  concède  àd'èfii  anco  facotta  di  poter  e- 

^ /Vf  wi»  9^/^ 
c Manna qualihefitahle  in  contrada,  cime frY/fiùòfe  in  tutte  le  ahrt 
Chtejc  Parochiah  della  Città,  ma  ejli piamente  fanno  taf  èlcftione  * 
loro  beneplacito.  Le  anime  pggctlc  aqueif acura p»o  al  numidi  3. 

!...  S.  Giouanni  F.lemofinariqj  detro  di  Riano,  Paroc,hTa. 

1 1..  j i . ..  .i  M . • . ùì  fcu  ••  »>•.?•  • 

■ À-'  ‘£>n31  i f -iOf*  riv'nioT  i ,/l,  ?. 

\ Sfa t nobile, fi  ben  ptcctola,  apparipe'crpeg slentthra,  e p.r 

jy  pio  la  Chiefi  di  San  G ioti  anni  ElcmopnarÌò,che fu  P amare  i 
. Aleflàrfinpo , dato  commttncmente di  Rialto, per  c fière  apunto  appog- 
giata alla  farrtof  filma  Piazzai  di  Rialto  che  le  si àpcr.fianco,  Ella  f it 
già  m pituita  dalla famiglia  t ri  ut  fina  f $ rifatta  'poi  fili  modèllo  di 
Antonio  Scarpogntgo.  ! Ifug  c ampan  defili  cominciato  /’  anno  1 3 c?8.  CP 
finito  con  lo  hon  nolo  l'anno  1410.  La  parte  di  dentro  dell' organò  c 0- 
pcxfi  diftepentVigdePriuli figliuolo  di  L«rcn\o,  del  quale],  /leggono 
ducerle  m ferii t ioni  in  dtuerfiì  luocbi  fiacri  della  città  < I.a  tribuna  di 


; nauti  titano  \C0l  qityic  cgnco/renqog’  <o  uanneyei  monto  a a t’ir&em 

, \s^ifi£e (s'&it ”;dt* ' V 

Cbte 

1 • • jà 


-am 


Bel  Seftiero  < l 

fi  cinque  Alluri  compre/ i tre  fipr adenti,  dipinti  da  Jet  ti  Pittori. 
Hor.  questa  Chttfa  e fitt  apoda  finto  U giuri  Jittfone  del  Prencipe , & 
è congiunta  con  la  Chtefi  di  S.  CMarco  : t però  il  Pi ouano , i Preti  ti- 
tolati , che  fono  tre,  & il  Diacono  , e Suddiacono  di  lei  non  uengono  e- 
letti  nella  gufa , che  fino  eletti  fi  altri  delle  altre  Chtefe  Par  occhiali, 
come  in  altro  luo^o  da  noi  s' e fitto  \ ma  filo  il  Prencipe  fa  quefia  elei- 
tione  a fuo  beneplacito . E,  e da  fapert , che  quattro  de  i predetti  alta 
ri  fino  fiati  eretti , & fah  ricali  da  quattro  Arti . Quello  della  Pietà 
è de  T elaruoli  : divello  di  Santa  Caterina  de  i Corrieri  della  Stgna 
rea.  Jì>uelt altro  di  S.  Nicolo  de  i C madori , & C altro  dell  Annuptta 
ta  de  Gallinari-y  l' ornata  quefia  Chiefa  da  molte  uaghe  pitturi  alt  m 
torno  ; di  modo  che  non  ut  è luogo  ttactto  in  lei  ; e dette  pitturo  fino  in 
moltt  quadri , ptcctolt  e grandi, dipinti  da  diuerfì  Pittori  de  i nofirr 

tempi  , te  quali  [ adornano  marauigltofimcntt . Vi  fi afiende  alla  cap- 
pella maggiore  per  gradi  fa , e per  ciò  fono  di  let  giace  la  Sagreftia.Vo 
fi  leggono /colpiti  in  due  colonne  gli  infr  aferitti  Epitaffi  : 

Templum  hoc , quod  anno  a Chrifti  natali  tirtiodecimo  fu- 
pramillefimuniquingentcfimum  cum  tota  Infida  Rititaltrna, 
igne  conflagratimi  cocruerat,  Andreas  Gritti  Princeps  Sere- 
niffimus  , & Pattenus  , Nicolai  Martini  Plcbani  diiigemia 
reftituit. 

Moxuero  illudfuos  finesfn  tanta  incendi!  uaftitate  turba- 
to;, & a Ditti  Matthaci  Tempio  occupatos  Nicolai  de  Ponte 
Principisi  Patroni  Sereniflimi  fapientia  poli  triginta>&  odo 
annos  quibus  difeeptatum  firn,  legrtimè  recuperauit . 

T rotta/ finalmente  il  Piouano  di  quefia  Che  fi  Canonico  di  S.Mar 
ta,  & ha fitto  ta  fùa  cura  anime  1 4^. 


San  Giacomo  di  Rialto. 


MA  nobilifi.fi può  dire  il  tempio  di  S.Giacomo  diRtalto:percioihe 
fu  la  prima  opera  fatta  dt  pietra  in  quella  atta , f annodi  I . 
CÒciofia  che  hauendo  t Barbari fieceheggiata  q tufi  a ?roumcia,(firifng 
gite  fi  molte  genti  in  quefie  lagune,  Enttnopo  Candtott»,maefirodifar 
barche,  hauendo  fatta  una  rifa fùa  con  2 patire  cafè  dttauoieshP  Ifi 
la  di  Rialto,  & effindofi  appiccato  il  fuoco  in  cafi  fita  c/  Jp  aneto  de  fi* tu 
vicini , implorato  con  lagrime  P aiuto  diurno , Sfatto  voto  a S.  G tato- 


Bif&Potó,  £tt>.  IH!.  ij5 

mo  dì  edificargli  vna  Chiefà  tn  quell*  c*f*,il fuoco fi  tflìufe  per  una  re 
pontina , (fi dubita  pioggia  j onde  l'anno  42 1.  fu  fatta  la  Chiefi , (fi 
l anno  422.  confàcrat*  da  quattro  Vcfiout , cioè  da  Stilettano  di  Pado 
ua , da  Ambrogio , onero  l latto  di  aitino  , da  Giocondo  di  7 rem  fi , 
(fi  da  E podio  dt  Vderza . Et  il primo  facerdote , che  ui fu  tnejfo , beh 
he  nome  Felice , con  felicififitmo  augurio-, poi  che  concorrendo  tanti  pre 
lati  illustri  a quella  cer  emoni  a,ella  donata per  f auuemre  effer  Chiefà, 
della  più  religio/a , (fi  chiara  citta , che  naficjfe  giamai  tn  Italia  . Fu 
adunque fabrteata  gì  a 1 160. anni.  CMa pereto  ch'ella  andana  tnro 
uina  già  500  .(fi  più  anni fino , Domenico  Seluo  Doge  30  .la  rifi  auro 
in  gran  parte  t anno  loji.  (fi  ut  fece  i lauori  di  Mofaico , thè  vi  fino 
al  pre  firn  e . L'anno  poi  1531.  Nat  al  Re  ghia , che  ui  era  algouerno , vi 
fece  mono  rilfauro ; * ponendoti  per  memoria  non  Jòlo  di  ciò, ma  della 
perpetua  Indulgenza» , che  gode  qutfia  Chiefà  ogni  anno  U Gtouedì  Sì 
to , queste  due  inferi  tuoni , 0/  man  dritta  della  porta  maefira , che 
giace fitto  il  portico , legge  fi:  , 

Nc  uiciflìtudo  temporum  Indulgentiam  perpetuò  piena- 
rtamab  AJexandroII  I.Pont.Max.huic  Aedi  MC  L XX  VII- 
collatam  obliterarcr , Natalis  Rhegia  Pkbanus , & Prothono- 
tarius  Apoftolicus  P.  C.  ; •• 

A man  manca  poi  trouafifirittt  : f 

Corrupram  Templi  exteriorem  partem, Natalis  Rhegia  Pie 
banus , & Prothonotarius  Apoftolicus,  interiori*  etiam  refar- 
citor,in  hanc  auguftiorem  formarti  cxornandam  nonparum 
curauU.  Ann»  a ia&is  Templi  & Vrbis  fundamentis  Ccnrciìmo 
decimo  fupra  mtllefimum  I X.  Kal.  Apri.  Anno  vero  Chriftiu- 
nxùlutis  M D XXXI.  VI  1 1.  Kal.  Aprii.  Vrbis  & Tem- 
pii die  Natalitio . 

La  compofitura  della  ttfiudme  e cosi  ben  raccolta  tnfieme,  (fi  man- 
tenuta da  i volti,  che  (ottengono gli  arti. ’n , che  e mirabil  cofà  a vedere, 
(fi  può  dirfi,  che  tlLa  fojfi  il  modello  della  Cbtefa  di  S.Mano.  Et  anco 
ra  che  ilT  empio  fia  picciolo,  (fi  angusto  : però  per  pietre  eccellenti, (fi 
fine,  per  pitture  antiche , pe*  ornamenti  d altari , (fi per  reuertnda 
dt  (toltene  e forfè  la  principale  : (fivt  fi  celebrano  di  continomi  molte 
mafie  j (fi  tl  Gtouedì  Santo  e vi  filata  da  tutto  il  popolo  per  ditterfein - 
dulgenfecenctjfe  a quello  luogo  da  dtuerf  fcntefici . Il  colme  dt  fuo- 
ri ed*  piombo,  (fi  nella  fu*  faccia  contiene  un  grande  horiuolocol 
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r rggio,  Uguale  dimofira  Mie  diuer/t  Mattoni  del  mondo,  che  concom- 
: no  co  i tr  officili , sù  la  piazza  fitmofifitma  di  Rialto , tutti  i momenti 
"■■de  tempi , fatto  già  fitto  CAfubcle  Steno  I anno  1410. 

* Hor  a q tufi  4 Chufiì fiata  deli  uno  rifatta , (fi  ridona  in  talper- 
fettionetn  tutte  le  fue  parti,  che  fra  le  pi.u  belle  diqt&Ua  Città  ella 
, fi  ben  pimela , (fiangusia,  tjfir  annumerata . figgo  è Auto  fat- 
to quell  tuli  imi  anni  : imperlile  jnftanl.t  cbcfofiè  urlata  (fèndo  af- 
fini 1 ecc-bia-,  (fi  minacciando  roti  ina , l eccelle  nijìimo  Collegio  delibe- 
ro di  rfabricarla  ,<•  nello fiato , che  filtrata  al  prefitte  ridurla  nel 
che  fu  sfiata  gran  diligenza  dal  Pi  ottano,  dato  C notarne  dall’. Acqua, 
Canonico  di  San  Oltarco,  1 filiale  se  afif atte  aio  nonpecn,  ptfif.fi  ad  epe 
rk  eoli  rrtcefifarta,  e degna fofife.dnto  buon  principio,  ^nngUofJi^e  M°- 

• me  vedcfìojftr fiato  fatto . Ella  e iiàta  alz.ara.d4  ogni  parte,  -Cg  rlpa- 
» ni  mento  Ancora',  al  quale  deficendcndofi  inno  mi  la  tifilautatioue  per 

- tre  <?radi,  bora  per  tre fi  afeende  : tl  ebe  rende  grand ornami; m'o,  oltre 
che  gli  altari,  che fi  veggono , 1 quali  fino  cinque  ri  nona  ti  del  tutto  in 
Kaga , e bella  formarono  dilani  a abkcliimenta^cfi'ffulfi  piu . P tra 

J 'fi  altrui  nìaggtort  e fiato ffixictte  dn/ld  fraterna  dei  Qafit  troll  tn 
firma  rara,  cfingoUrc , xon  ricchezza  di pteir.t  fi/r/fiùnit  ,x.u vi  quat- 
tro colonne,  che  formano  il  corpo  dt  efifidltAre  cosi  bene  , che  neu/ipub 
mefito  dcfiìdcrarc  . In  mc\o  la palavi  1 un  rncehio , me  ut  z à tosta , e 
collocata  vnk  bella  statua  di  San  C t atomo  di  marifoq  dp  titano  del / it- 
toria  5 fitto  la  qualevi  è. tuo  picciolo  tabernacolo , tn  cuifi a? a il ctjrpo 
finti  fimo  del  Signore.  Sopra  l’ altare  * / è tlv  trito  finora  fo  a -fiucc  0 , e 
mèf/òkd  oro  cori  quadri  di  pitture affai  Vagire  : ideiti  (.ftfiuttfi  ut 
hanno  da  ambe  le  parti  pojla  quei  fa  memoria  : a man  diruta  legge// 
in  campo  d'oro  : 

Dino  Iacobo  Maiori  CafcarijlII.  Non.Apr.  M D CJ I. 

(sdita  fittifralegg/fi  r-  * .i  * vv ~ 4;  • 

*•  Mario J'Grimani  Venera’.  Rcrp-Princ  ipis  pernii  fly  .v 

- IAt  tCmbe  lc parti  -dilla  cappella  maggiore  z / fino  due  altari  piccio- 
‘ j Tt,  (fi  a in?  io  fa  C.biefi  due  altri grandi*  quello  alla  de/rac  fiàtgeret 

• todaf/a  fraterna  dt  gltOrefiet,  otte  fi  veggono  qu  auro  belli/ ;me  colon- 
ne di  ferpenttno*,  cbefòtmamEaltare  ; quell  alvo  fi  ato 

• ' f/mdai&k fiefè  dei  tijtybtitdoni . -■  . iV.-.wv/-  : V * j , a 

Sopra  ià  porta  màifira  M-  diMfitr.oJeggtftu]ùtf(:.tpiiafii  ttymo- 

^•ìitt'dtiflti'fld'Jitf  U&:  S,  j . ... 

. . • Hanc 
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tairtl  tatuftate  rnentcm  rxfmaioFijm  r^igiqrje  Sqw. , 

Berna  fclu*  Tbao^iitodooDona  to  >M.  A o tonili  % koqgpx|c}.  I a,c  p ?, , 
co^t^dhV  ^kf^i^£pet^icn«hifÀC.3Aa<)q  (alutt«  iM,l>  C,It „ 
ab  V¥èe,‘  &v®fcQ:ortth«s!M  CiL  X X XiM.aripi  Q^inuui  Du-  . 

catifs  Vii: /v  ^0.0  0 M ■ •'!  ;,„  .,,  ' :. 


Uggefìanco  uh ' altro apùaj^tttulfroftefitofi^r*  l «oW* fox^atfr 
f<Mèni(lierdthireii^M\^\i^\'-  A vni , i '.  tv.  i.vA  • »'• 

’D.  O-  M.  V^Ur&rffimamRiuo’alti D.Jàcabo_  Apoftoìp  2 pf i- 5 
mf«  Vrbisxon  dm>ribusr  arfemwKr  ere&Sm»  W^Bc-dic  V-Makv 
rishebdomad  v perpetua?  pleimi^lndulgeddarmui^^  Aie , 
«n.  I I L 

Pontifici, a Patriburnonorifice  exrcptòTnadrrdis  Ahenobar. 
bas'Carftr,  ^bì  WtoVfcttày  fWi  tffffàro»  ftinfedabaTirry  fttìo  eiiisì 
Oiboite  a SebàffcSfb® &feo i Dwc e} citi arf ild dor ia  fu  perno, "pa-  . 
cc Armata,  fbf»bSì^^f5fWbà<!^k>p^rtej-PafntóHiè  memora-» 
biiem , <jttO'dh?c Vrfa ignefii,' quìnoéttilMIdd^aff. M DOCIII.  ; 
RiuoaidttanVfnfutahitempoÀi  ferè’momeMocpflftiropfk  ,e«- 

. **■  ■.  R-I  n.lv  Rm  e.  « .<  \ \ t Al  . .A  \ •/  • • FA  I ■ ‘ M 


lacòbtìS  Wa^iW^UsjBfeftdrfidtfs  Eh'tius,  Si  Pfaudftl^  Marfpc» 
trth  SaJis'Prà^&^ih^gafitiòretd  hanc  formimi.  O/fùfrùnà  v 
cudidig^i^tt^iS^lbls  fdtendarereftituerunr.  AnnVaMncao  ' 
natvBorrrini  M D C.  Ab  Vt  be’ vero  condita  M C LXXIX. 


ManmXjHmanfVcn.  Duci* ,'Stc.  Arino  V I.  Hieronymò  àb 
iVgna'Amiftirf?''&  lXfcfovti  Ortoiìici  Procurante.  * r v,  \ >. . 

’ dda^iòe  kpariìctHla'Hifftlù  maggtore  hlftbtiht  , 

migliata  quèìf  altra  minima  eletti findax  t tot  -,  (onjècìatHnc , & ri' 
Jlauritioncdi  qnelia  Cbtefa  ; ’ ’-v  •'  »‘k.t  ■ '-.«v.  ‘ . i ■>  •; 

Fundàrtentó  ^h>fc¥'/f empii  D:  Iàcobo  Apoftofo  ex  vo *\ 
té  erréèr'ra&a  fotte  (Sbrifliana*  faftrtrs  arriìo-C  C C C X X L - 
Diè XXVi'Wlìiitif  ,‘^ifmó'FPohtafrtò'  Pòn».Membi*k>Ifrrpcra^  *, 
te;  deci  fttt^WIVt^YàfebijeVde  th'h'oeqddt»  di  è per  tpmtoAr  v 
Fpfffcoptìr^Sétfcr^fiibfvT  Pa't  tf  tfi  rfiffln,-  'Hi  fa  rit  tri  Afri  teftem  ,4o- 
ctindtim  Tartrffiitdòi’;  ^F^b^rtitn  OpitérapintiffiVÀrfavefòfoa*^ 
Irà  ftcet^yrty>l^\iWddV^taihWcVc,ttifià't^  ferè-aboTcH^éòtiA 

pecca  (unt  iuduftria  Natala 

loifbhrt  deólus 


^ T 


f.  \ \ 


.1  T’DeVScftJèfo  . . . . 

elcausWcbanus,  &di<So  Tempio  in  fplcndidioremFcclcfiam 
inftaurato,  vt  aedificationis,  confccrarioms , infUurarionu,  « 
ckaionisnionumétum  porteti  tati  rclinqucrct,  hacc  in  marmo-  , 
re  notanda  curarne-  : qua*  omnia  & tempori*  & loo  ipturta  cot-  , 

rofa,acpcnèc<infompta,  Hieronymusab  Aqiu de  Murilo,  , 

Canonici»  D.  Marci, wqiKlmiiis  etórf* 

more  reftaurari  iufsit:  Ann.  Domini  M D C.Die  XXV.Martlj.  , 

' vi  fino  molte  Mitre  infittitimi  intagliate  tu  pietra , che  apena  per 

[antichità  loro  fi  difitrnono , tira  le  altre  alcuni  Brindi  papa  Leone 
X.  che  concede  Manetta  Chiefia  moti* /inori , & indulgati*!  ****/» 
tltri  dichiarati» ne  dalle  prefittile  memorie . &iufirtfttontfi  può  , 
midere  quanto  nobile fia  quitto  edificio.  ' • "'y  :l*-* 

S.  Macia  Glorio  fa , detta  i Frati , Frati . 

, ; < T . » » v *4  ri  * '*  ( < « a 

LA  memoranda  fobrica  di  Santa  piaria  intitolata  Ckr'tofia  ,&co  ; 

grommata  dei  Frati  tronafi la  principale^  maggiore  dt  tutte  ti 
altre  per  edificio  i & perciò  e detta  comunemente  laCàG  rande . Ne" 
primi  tempi  fu  in  quefio  luogo  una  Abbatta  dt  monachi  bianchiima  efi 
fendo  venuto  in  quelle  parti  Sun  Frane  e fio,  ottenne  dal  Dominio  ( efi 
fendo  alt  bora  Doge  H carico  Dandolo  ) tutto  il  terreno  del  fiuti  circuito 
'onde  cominciata  fi  la  machma  in  quella  forma , eh» fi  tude , cotte  or firo  t 
alla  fipc fia  molti  così  nobili,  come  cittadini . Efiragtiatin , ungenti l-  , 
hnemo  della  famigli aGradtniga  ut  trtffi  quattro  colonne  con  If  juc  mu 
rx  dai  lati  : un’altro  de  Giustiniani  ve  ne  fece  due  , & un  cittadino  , 
detta  Cafa  Agutèvc  ne  pofivnq . Et  Paolo  lancilo  Barone  di  Poma,  • 
Condottiero  all[  bora  dell  armi  della  Rep.  ut  fece  t Volti . Ifi  Campano  , 
le  fu  cominciato  da  un altro  della  ttirpe  t iara , il  quale  ut  fife  fi  fino  al 
It  metà , ié.  mila  ducati  ,ifi poco  dopo  fattofi  frate  del  luogo , fipra 
prefi  dalla  morte, non  potè  ridurlo  ufi  nefande  t altra  meta  fu  compiu- 
ta dalla  ria  none  de  l CMilanefi,  & de  gli  huomini  della  7 erra  di  Mon 
zat.  Vi  fi  honora  ogni  anno , nella  Domenic  adt  Lacero  fia  tuttofi  po 
polo  tljangV  diChrilto , portato  da  Cofianunopolt  -,  fi  come  per  una 
infittatene  prefio  al fio fi  poter»  s'atttfia , efi  donato  infume  con  dell  - 
-unguentasti  quale  la  Maddalena  unfe  N.  Signore , a quello  Sacra- 
rio da  iAf artbto  T riutjkno  .•  nel ptlaflròdetia  cut  cappella  fóndala 
da  t J riaffilai  delta  Giudecta  , fi  leggi  U prefinte  infintitene  a pope - 
Uff  pie  or 4»  della fu?  gratif^fiff:  _ H ..  ; ’ al  \ a ! >i . . i 
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Mefch  iori  Trtu  i fàno,  Pau  ! 1 Tri.F.Qui  cum  Gallcarum  Roma 
nif  Prf fe&us  cffct,  ex  Coftantinopoli  Patriam  Rcdicns  Prccio. 
fi  Rimi  Saluatoris  Noftri  Iefu  Chrifti  Sanguinis  Guttam , Ma- 
ii3e  Maddalena?  unguento  Infufam,  Diuino  Nutu  Apportare 
meruiilet  in  urbe  iamduélus  j cundcrn  buie  Conuentui  pie , ac 
Benignò  Donauii.  Ex  quo  non  ingrati  tanto  munere,  Huius 
Conuencus  Fratres  p . » Nonnulla  alia  dona  una  cum  Cis- 
te Sacri eius  D.  Depositi  Sacellum . Hoc lub  Diui  Archange^ 
ItMichaclis  Aufpicijs , prior  extatextru&um , eidem  Largito- 
ri & Poft. perpetuo B.  M.  dicauerc.  Ann.  Sai.  MCCCC 
LXXX.XViII.Kal.Maij.  ' ' • • • ^ 

Vi  fikenora  parimente  U Christo  miracolo  fi , fiutato  a me\a  C hit- 
fi,  a cut  piedi  cfipolto  quel  71 titano , che fu  cotanto  celebre  nella  pitta 
ruffa  intugli  altri  del  tempo p affato*  £'  medefimamente  questa  Chie- 
fa  molto  t hiara,  & illustre , per  /colture  diuerfi . C onctofia  che fipra 
alla  porta  mxejira fi  veggono  due  gran figure  di  marmo  di  buona  mo- 
no . Di  dentro  ne  Hit  appella  de  Fiorentini , il  San  Giouannt  Battifta 
dt  legno  indorato  fu  fiolptto  dal  famofifiimo  Donatello , chefect'tn  Pa- 
dana ilcauaUo  di  Gatta  LMilata.  Di  rincontro  alla  predetta  cappella  ; 
il  San  Gaouanm  Battifia  di  marmo , polto fipra  la  pila  de'  G iujiiniani, 
fu  opera  molto  rara  di  G lacomo  Sanfiutno  . Nella  cappella  di  San  Pie 
tuo  la  palla  dt  marmo  è bene  ini  e fi-,  & /colpita . L’ Angelo  nella  Cap- 
pella di  San  Marco  fu  (Umano  di  Giacomo  Padovano  La  Hatua  di 
Nicolo  T reno  Doge  6 7 . con  diuerfi  altre  figure , che  ui  fino  fu  lauora 
ta  di'udntonio  B regno.  : lafiatua pedefire  di  Benedetto  da  Pefiro  fu 
fatta  da  Lorenzo  Btegno . ' Et  tlCMartc  di  marmo  lo  (colpi  Baccio  da 
LAfonte  Lupo  Fiorentino  ; (fi  LAleff andrò  Vittoria fece  la  pala  di  mar 
mo  dimeno  riUeuo  con  San  Girolamo  di  tutto  tondo  sii  C altare  di  Giro 
lama  Zane  frocttrator  di  S.  Marco  ,/ipolto  in  questa  Chic  fa  * fu  Pa- 
dre di  Matteo,  bora  meruifiimo  Patriarca  dvVenetta,\  & la  fi ccuta 
da  nauti  dal  coro  , tutta  di  marmo  fu  latiorata  per  opera  della  cafa 
LAI  orofina  a figure  dì  Profili . 

* £'  parimente  non  men  chiara , & illuftre  quefia  Chic  fa  per  le 
pitture , che  ut  fi  ucvgono  : Imperochela pala  dell' aitar  maggiore , che 
rappre finta  loffie  nitori  di  Citarla  Vergile  Santifiima  fu  dipinta 
dall  Ecce/lenufiimó  f ulano  giudicata  dagli  ime  udenti  per  una  del- 
le più  Eccellenti  opere  fiat  te  da  lui  : di  cut  anco  c la  pala  della  Madon- 
r f • Jir  »a 
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na , uic'tna  Alterca,  deli infraferitto  Vefiouo  P e faro  Vi  giace fipra 
il  detto  aitar  maggiore , polio  di  nuoti o , un  bello , e ricco  tabernacolo 
tutto  di  marmo  con  uaght filmi  Uuori,(fi  con  molte  figurine  di  bronzo . 
Et  oltre  quello  ui fino  altri  i j . altari  ajfai  ricchi, e belli.  | . . . 

_ Nella  cappella  de  i Milane  fi  la  pala  dclriccbifitmo  altare  per.  molto 
oro  ,fU  cominciata  da  Guarino,  Pittar  Milane/è  » (fi finita  da  Marco 
Ba  fàito . Vt  dtpinfi  anco  Antonio  V marmo  la  pala  delta  feconda  cap 
pella  ver  fi  la  Sagrestia , (jr  Giofèppe  Salutati  ui  lafii'o  di  Jua  mane  la 
pala , polla  fra  l'altare  di  S.  Girolamo , (fi  il  Chrifio  miracolofi . 

* Giacomo  P alma  diptnfe  quella  di  Santa  Caterina.  Vi  dipinfi 
anco  il  gran  Pittore  Gian  Bellino  lupaia  deli  altare, pollo  nella  Sagrel 
Sita  . Di  huomtni  grandi  vi  gi  oc  tono  Giacomo  da  Pefiro  Vtfìouo  di 
Baffo,  il  quale  fu  Generale  di  20.  Galee  di  Papa  \fiileJfandro  V t. 
con  tra  il  T ureo , nella  guerra  , che  fi  fece  con  lui  per  le  cofe  della  Mo 
rea.  Et  fitto  tl  ricchifitmo fipolcro  di  marmo  , doue  e fcolpita  la fi  aiua 
difiefi,  fi  legge:  < « 

Iacobus  Pifaurius  Paphi  Epifcopus , qui  Turcas  bello , fcip- 
fum  pace  vincebat,  ex  nobili  inter  Venctos  ad  nobiliorcmin- 
tcr  Angelos  familiare  delatus5nobiliflimam  in  illa  die  corona, 
iufio  iudice  redéce,  hic  fitus  expciftat.  Vixit  annos  Platonicos. 
Obi jc  M DXLVII.  IX.  Kal.  Aprii. 

Erancefco  Fofeari  Doge  6\.che  fu  l anno  14  2 in  fepoltura , orna 
ttfitma  per  figure  di  marmo , polta  nella  cappella  grande  a man  man- 
caie  nifi  legge:  -, 

AccipiteCiuesFrancifci Folcari  vcflri Ducis  imaginem, in- 
genio, memoria,  eloquenria,  adha»c  iuftitia,  fortitudinem  ani. 
mi, fi  nihil  amplius , certe  fummorum  Principum  gloriam  £ mu 
iaricontendi.  Pietati  erga  patriani,  mea?  fatisfcci  nunquam . 
Maxima  bella  prò  veftra  falute,  & digli  nate,  terra, tnariqi  per 
annos  plufquam  trìginta  gedì  j fumma  foel icitate confeci . La* 
bentem  fuffulfi  Itali*  Iibcrtatcm,  Turbatore*  quictiscompc- 
feuii  Brixiain,Bcrgamu!Ti , Hauennam , Cremare  Imperio ad- 
iunxi  veflro.  Omnibus  ornamenti*  patriamauxi  . Pacevobis 
parta,  Italia  in  tranquillum  federe  reda&a,  poft  totlaborcs  ex- 
hauftos,  arratis  anno  L X X X 1 1 1 1.  Dttcarus  quarto  fupra  tti- 
ccfimum,  Salutisq;  M C C C C LV I L Kal.Nouemb.ad  «ter- 
nam  requiem  commigraui. 

Vos 
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^ / 

Vos  Iuftitiam,  & Concordiam,  quo  fempiternum  hoc  fit  Ira 
perium,  confcruatc. 

Nicolò  T hrono  Doge  6 7.  che  utjfe  f anno  147».  nel  cui fipolcro  rie 
chtfitmo  j (fi  occupante  tutte  tl lato  dritte  della  cappella  maggiore , po~ 
fio  alf  incontro  del  Doge  F e fieri  , copiofi  di  molte  figure  con  la ftatu  a 
tn  piedi  dt  marmo  di  tutto  tonde , (fi  nifi  legge  : 

NicoIausThronos,  OptimusciuiSjOptimus  Senaror,  Opei- 
mus  Ariftocratif  Princepsfuit.  Quo  foebcifsimo  Duccfloren- 
tifs.Vcnctorum  Refp.Cyprum  I mpcrio  afeiuit,  cum  rege  Par- 
thorum  contra  Turcam  fociaarma  coniunxir  : fraudatam  pccu 
maro  viua  illius  effigie  refignauic,  cuius  innocentifs.  manibus 
hanc  mcritam  diurni  operis  molem , Philippus  filius  perenni 
«ternitate  pofuir. 

Marchiò  T ritti  fino  con  la fiat»  a pedefire  in fipolcro  il! ufi  re , Sena- 
ter  celeberrimo , (fi  Generale  della  Rep.  i cut  fiat  ti  de  firn  ti  dal  Bem- 
bo , (fi  da  gli  hi  dorici  de  fuot  tempi , le fecero  memorando  '.(fi  ut  il in 
freficritt*  infirittione  : 

MelchioriTriuifano,qui  Ferd.R.ClatTcm  Veneto fitudepu 
lit,  cuti  Carolo  Fran.R.  ad  Tarr.  Profperè  conflixit  , Cremo- 
nam  Veneto  adiunxit  Imperio  IlI.Imp.  Obijt  M CCCC .... 

Filij  pientifs.  pof.  ’ . 

Trance  fio  Bernardo  Cattaliero  ; he  Ili  filmo  di  perfine , (fi  ut a act fil- 
mo d intelletto  , tignale  dimorando  tn  Inghilterra -,  dove  era  ammira 
bile  a quella  Corte  per  le Jue  rare  qualità , pacifico  con  l' autorità, (fi  de 
fi  re  zza  fitta  F rance fio  Primo  Redi  Francia  con  Htnrtto  Ottano  Re  di 
lnghilt errabonde  benemerito  dt  quelle  mae/la,riternato  alla  Patrta,an 
dina  a primi  bonari  della  Republtca , fi  non  monna fi può  dir  nel  fiore 
dell'età  jua^efi gli  fin  posloquefioepttafio . 

Francifco  Bernardo  Benedicci  F.  quicum  adhuc  adolefcens 
apud  Brìtannos  agerct  paccm , fruilraanteaab  illuftrifs.  viris 
tentata,  inrer  HenricUm  Ang!ia*,&  Francifcum  GaJIif  Regcs 
compofuit , obque  egregium  fucinili  Equefìri  dignitnte  ab  u- 
trifque  H egibus  infignittis , tandem  in  patriam  reuerfus,  Rcip. 
muneribns  tantf  afsiduitatc,  acdiligentia  interfuir,ut  grarus 
omnibus  , Tnbunitio  Magiftratu  nondum  exa&o  S.  C.  ad  T ur- 
carutu  Imp.  Legatus  dcs.  Annum  vix  nonum  fupra  trigefimura 
attingcns,  diem  fuum  obierit,&  ccrtifsimam  de  le  fummam  di- 

Jtr  i gnitatis 
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•mramexpeélationcm  fccum  abftulcrit  , PofK  ma*ftifs.  pofue- 
re  M D LVL  . o* 

Paolo  SauelU  Principe  Romano , con  la  statua  equestre  uicino  al 
la  Sagrestia  iti  quale  ualorojò  nettarmi , & fede  le , militando  per 
la  Republua  a Verona  , & Vicenda  contra  * Carrarejì  , contratta 
per  C api  due  fatiche  afpriftma  malattia , ridotto  a Padana, fi  morì 
con  dolor  dell untuerfale  & condotto  a V inetta, glt  furono podi  iver 
f infra  ferità  : . ' 

Hic  iacetarmiporcns  Paulusdc  Airpe SabelluSy  V i * 
Incolumi  quo  Roma  pareti»  gauderer  alumnoy  rr 
i Hfc  libi  adextremum  Aaruebat  femina  ptifc*j.'  ; i: 
Reddita  vintiti*  , non  hicScipiombus  impatj.  .m  ! 
Non  Fabijs  virture  fuir,  bclloqtte,  domique,  - . r 

Magnus  crat  vi/  Marte  ft-rox,  prudensque  rogati».. 
Confili)»  hic  Appulia;  vidlricia campi»  , ‘ • 

Agmina  direxit,  Caroli  ftib  nomine  Regi»  . . 1 

Et  cum  Dux  l.igurum  Galcatz  iufìiTsitnus  Hcros,., 
Crefcit  in  Italia  rimira  cum  laude  fub  ilio. 

Mie  tulit  arma,  acies  Arauir,  rerrasq;  fubegir; 

Pofiquam  cum  Veneti. vintusjnimofa  Scnarus  <r  . 
Cari  igeram  dolere  domum  cupir , obfidet  vrbem- 
. Euganeum,  belli  dudlorj  caftrisque  loca  ri»,  ' .■> 

Ad  BalTanellum  cum  iampropè  uidror  haberet 
In  manibus  Par3uum,mcliorisautìa  rrtemphi 
(Saudia  pelle  fiumi  efi  corpus  rapieme  , vota  tu» 

\ Plioebus  adorato Cbrifli  dum  vohiit  abortii 
i Luflra  ducenra  vmifTT&centum  quartr  aureusannis,.  » 
Tertiaquc  Oéb  bris  lux  infauAiftìma  tulger.. 

Benedetto  da  Rifarò  /of  rat  fonone  dt  Saqrefìtafìbricatoin  (ùoko 
non  con  belhftme  colonne  di  marmo , del  quale  cfjtndo  Generale  della 
Repub.tl  Saldin  o fcrtue  l‘cf  tram  ni  tll  tjiri  : c ■ pìJ.  li  Fge  : i 

• Bcnedidhis  Pi  lau  rii*  V.CIanls.  Imp.T  in  forum  Clals.  altera 
ex  Ionio  in  Hcllefpont un»  fugata-,  altera  in  A mbracto'Sinu  ca- 
pra, Leucade,  fc  Cephalenia  expugnaris,  alij^que  rectiperaris 
Infidi*,  NaupliaobfidioneIiberata,Rich:o  fjruils.  Pirata  inter- 
fono, Diui  Marci  Procurator  crcatus,  pacccompofita,  Coc- 
cirxobijt .. 

Ciac  orna 
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Giacer**  df anello  w belUfifif  stero  ; ducila ftàìuapedefif e riir  at- 
ta al  naturale  ; buoni*  eccellente  nella  militi a man  tt  ima  , (fi  eh  chta 
'.Tifi imo  nomi  tulle  guerre , t fi  fecero colT uno ,(fi  co  t Red Ara- 

gona : piretiche  houtnde  tji pugnai  opta  notte  iajlella,  (fi  atta  ,fi  carne 
atiejia  tl  Sobbillilo  nella  htit  or  fé.  ,pn'almpnteprefo  Gallipoli  w Cala- 
bria, fu  morto  tn  battaglia  : (fi  ut  e infinito  : 

Iacobo  Marcelle  Chr.  F.'Viro  mnecenrifs.  & Clarifs.  fùm* 
mis  domi  forifquc  digniraribus  ex  R epub.  fun&o . Qui  quatcr 
poftremò  difficilionbus  Rep.  temporibus cum  uniuctfo  Italia 
bcllum  gerebatur,  Claffis  lmp.  agerèr^ora  maritima  tmdjquc 
fidcliter,  coftantcrque  defcnla  , Vrbcm  Gallipolim  in  Salenti 
nisaggrefTus  efpugnauir  » in  ipfà.uritoria  intrepidi  occiiirbcns 
ueteris  dilciplinf  documcnra  ciuibus  fuisrehquit;  Caufatn  ho* 
norificis  prasbii^  pacis  condi tiombusdedir,  publicis  Jachrymis 
in  funus  dato,  Ludouicus  r<&Bccms  filij  pienrifi.  pofucre.' 
MCCCCLXXXHIIt  i > ; •: 

Luigi  dalla  Torre  Conte , fratello  del  Conte  Girolamo , pofio  in 
depofito  bonorato  j opra  la  porta , per  la  quale  fi  dtfit  fide  nel  cbtoj.  ro  - 
Trance  fio  Dandolo  Doge  5 i.cbe  uijfi  l'anno  1 3 2 B.rtpofio  in  fe- 
ci* del  Capitolo  nel  chtojiro  uicino  alla  porta  per  fiancò  ddcoro,dei 
qualfiìleggez  ' • 1 vv'‘  ' ■ " ' • 

Laudibus  innumeri*,  mctitifquè  paremibus  iilc  . 1 
Francifcus  uirtute  nitensijlariisima  prole* 

Dandula  quem  genuir,  patri*  ueuerabihshuius- 
Duxfuit  i!luibis,qui  libertàtis amore.. 

Edpmuir'Faftus  tumido*,  & uincla  refoluir. 

Marchia  qui*  dudumnimium  quoque  prciTa  iaccbat;: 
Teruiftna quidem , uicinaqùecaflra Salinis»  .'r  • ' 
Attentata  ruir,  Claris  dum  rexit  habenas, 

Quaque  deeus  terraqj  Mari  fuccefsibtis  auxitv 
Hic  Venetwn  parriam  huOi  niagis  cfle  timcnda;  - 
Fccir  ; at  vndeno  fohj  pwefìgnis  in  anno\ 
Decefsirfflix^oTiini  rune  mille  trrtenros  .-  ** , 

Ter  denofquenouemPhebusdeUdhiesat  anntss  a. 

' Luxqs  Nouembris  crat'cunéhs  celeberrima  Sanéììs..  -•> 
Lodouico Fofiarint  C tunjconjulto,  fi  quatiardicJiolte  Oraioreati 
primi  Pnnctpt  dt  Cbrilt  unità,  (fi finalmente  Procura  tot  di  S.  Marco' 
Canno  i4.6d.cfi1  te firmo Ludo- 
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Ludouico  Fofcareno  Diui  Marci  Procuratori,  Viro,  & fum- 
ma? eloquenti» gloria,  & ciuilis,  pontifici jque iuris fcientia, ac- 
rile Philofophi*  ftudio  predanti,  Patri* confilio,  & jnduftria 
fcmpertutatorXII II.  Legationes  diuturno  morbo  contra- 
&o^  amcdiem  e vita  egreflo,  fili]  pientifs.  Patri  benemerito 
pofuerunt . 0 ; ir  ' 

Federigo  Cornaro , rtpojio  nella  /ha  cappella*  con  t altare  (òtto  ti to 
lodi  S.  Marco,  la  cui  pala  dtp  trita  fi  ut  de  da  Bortolameo  f tu  arto 
da  triturano-  f La  memoria  del  cut  ualore  nelle guerre  dt  Lonbardta 
e celebrata  dal Sabelltco  nel fecondo  della  quarta  deca  : (fi  J opra  il ft - 
pelerò fi  legge  j-  -i  ; fì  • . . t 

Federico  Cornario  opum , famili»,  uirtutis , cxiir.io  Splen- 
dore darò,  qui  Genticn libello  laborantem  fame  Pub.  Rem  fu- 
ftinuit,  opescumamicorumufut,  & patria?  laboribus,tùm  diui 
nis  rebus  magnifica  pièque  femper  impcrtijt,ex  modella  etia, 
atqueiuftitia  primam  tulitlatidcm , ingenti  omnium  ma-ihtia 
extindo,  tefle  funere,  non  minusciuium  lacrymis,  quàm  meri 
tis  laudibus  celebrato,  & eiuspofterisloanncs  FF.  hòcSacel- 
lum  dicauit. 

Pietro  Emiliano  Vefeouo  di  Vicenda , httomo  dotto  nelle  lettere gre 
che,  (fi  Ialine , (fi  notabile  del fuo  tempo  con  quelli  utrfi:  ' . » 

Quicolumen  patria?  fuerati,  (pes  fida  Senatus  v. 

Pontificis  facri  pra?mia  promeriuis.  « 

Enituit  latio  paritcr  fermonc  pclafgo , 

Hic  decus,  & fanéfce  religionis  honos . 

Occupat  hoc  tandem  Emilianus  marmorc  Petrus, 

Qucm  Vincennni  congemuere  patrem . l ' 

Sui.  P.  M CCCCIiXI  I II.  • ! * ' . •;  ’ 

* Vt  gl  ac tono  anche  le  offa  dt  quel  Pietro  Stnos  Trance  fi , CMedi- 
co  dt  Ctrugia  raro fopramodo,ef!hoplareytl quale  moredo l'ann.  1594. 
tl penultimo  dt  Marza , lafito  appreffi  a‘  poftert  tmmorlal  nome  della 
jua  gran  uirtute , trottata  da  lui  tn ri fànar e fpec  talmente  limale  <f  0 
gnt (érte  dt  carmfità.  La  qual  virtù  è fiata,  (fi  è di  così gri grido,  che' l 
T rtncauellafi  fallopia,  il  Croce,  (fi  altri  grautfitmi  autortxfiprofef 
fòri  di  una  taf  arto  non  hanno  potuto  far  dt  meno  di  non  celebrarla  ne' 
oro  ertiti  ; e farne  dt  un  tanto  huoneo  in' molti  luoghi  delle  lofo- 
pere  chiara , (fi  honorata  menitene  : onde  anch’io  con  I occafionc  dt  po- 
- ..  • .re.--  -u  ner-  . 
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(ter  qui  fitto  C tnfreifcrutoèpttafio  ,<da  me  lettoinqueila  Chieffifopra 
la Jua  fipoltura  pcjlafcr  mez.il alt  are  dt  S.  Girolamo  mone  alla-  £a- 
greftU,  non  ho  uoluto  mancar  e dt  ricordar  tn  quejio  Ineco  ancora  la 
memoria  fia,con  quella  inficme  di  Gwianni  Carlo  fiat figli  nolo,  il qua 
te  battendo  la  predetta  Tiriti  paterna  degnamente  herldttata,fit  nc  ut 
uè  t ut  tanta  dt  non  minor fama, che l Padre, colmo , e.ripieno . L'eptta 
fio  adunque  trouaji  di  rat  tenore:  . ' \ .A  •. 

Petro  Siuos Gallo,  Medico  noftra  tempeflate celeberrimo, 

8c  curandai  Caruncula»,  Velica?  collo  adnata? , Authori  verè 
Principi:  Io. Carolus  F.m?flifs.eiufdem  anis  Profeflòr,fibique, 

& hafredibus  Pi  C.  . . . « V.V'  “•  ' 

Obijt  Anno  M D X CI  III.  I II.  KaJ.  Aprilis . 

Vi  fono  anco  ripeti  i fuori  dèlia  por  14  ,per  Uquaiefiua  a S.  Rocco, 
dueperfiònaggi  tllujlri  per  lettere  : C uno fu  Pierio  Valeria  no  dottfst- 
mo  nelle  lingue , (fi  dtgrannometn  Italia , l'altro  fu  V rhanc  Balza- 
tilo dell' ordine  de  propri/ fratine  celiente  huomo  nelle Jaentie > (fi  nella 
lingua  Greci*  ' V ‘ ,«iw.  •; . ■ . v..'  , .<  ■ . 

* Vicino  a quella  imagi  ne  dì  cMaria  Vergine  mira  colo  fa,  polla  nel 
primo  Chtoliro,  oue  fino  tanti  quadri  rapprefentantt  dtuerft  miracolo 
dt  S. Trance fco,ui e lafipoitura  dt  quella  Modefta  dal pe\ze,cognomi 
nata  Moderata  Fonte,fiamofi  perla fita  molta  dot  trina, (fi  utuace  in- 
telletto con  uri epitafio  dell' iufrafiritto  tenore:  >■-.  a , , 

Modella?  a Putheo,  Foemina?  do£li/fima?v  ’ 

Qua?  varios  Virtutis  parcus  Moderar?  Fontis  nomine  ryth- 
n^shetrufeis  (quibus  memoranda  cecinit)  & fermone  conri- 
nuo  foeliciterenixa,natur?partumdurncderer,  puellae  viram, 
fibi  mùmortem  (proh  dolor)  alciuiij  PhiJippus  dcGeorgijs 
Petri  F.  in  Off.  fuper  aquis  prò  Scr.  Dom.  pnblici  iurp  defen- 
dens,  amantissima?  coniugi  P.  Obiit  Anno  Domini  M DXCII. 

KaJ.  Nou.  t > - • • 

Jfiua/ì nella  fine  del  maggior  chtoftro , Jìuedt  dalla  parte  finiUra 
l Oratorto  fiotto  titolo  di  S.  Nicolo , fatto  da  Nicolo  Leoni  ,fi  due  per 
una  in  filata  eh' effe  rtceue  da  t frati , la  quale  gli  fu  dinegata  dii  un.  al 
Èro  coniamo  : il  qual  Nicolo  Senatori  tllufirefu  Procurator  diSx.Mar, 
co , (fi  f coprendo  la  congiura  del  Doge  Tallero , la  quale  gli  fi  nudata 
da  B e brando  Bergatnafico fio  fi migliar  e ,fu  cagione, chef  (infinta fi 
fe  la  liberta  della  Panta,  (fi  ut  fi  Ugge: 

Nico. 

\ 

\ 

\ 
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* Nicofao  Leono  Senatori  optimo , Oratori;  huiùs,  atque  mo 
«afterioli  benefico  fundatori.Obijtann.Chrjfti  MGGCLVI» 

■ ' muro  del  chiojtro  su  1‘ acquo,  e fituata  U fraterna  de  t Fiorenti - 

mìStà  intorno  a 6 o.  annt  tn Uttutta  da  Chtrtco  Bar ducct , Giambat - 
'Hit  a G ambar  elio figliuolo  già  di  Putto , & Giacomo.  Nardi , ^confer- 
mala co firn  capitoli  dai  Duca  di  F tòrca  za  ; Nella  quale fecondo  i ' vfix 
del  Li  n ottone , celebrano  gli  offici  ditóni,  & vi  creano, U Guardiano 
41 effa  fraterna,  & il  Con  foto,  che  con  t Configlieli  arti  mini  si  ra  gì  affi- 
tta fra  loro  medejìmi  : & nel  giorno  di  San  G tananai  Battista  Anno- 
tato toro,  celebrano filenntfùma  fella . ■ . 1 . .•>  ,.  + •( 

* II  numero  dei  Fraudi  quejlo  Conuento  afixndt fino  4<ento,  t ^ 

• -i ■ i h f 5 1 T .1  i I 1 X d *t.  nariA  3(id0 
< *■'  San  Giouanni  EuangcMa,  Priorato*!^  nw;\i 

• • kv.  » ' v.y. » > ,\vA  \ > 

PEr  foco  tratto  di  vta fi  giugno  di  quindi  a San  Giouanni  Etutnge* , 
lista; T empio  tnfi t tatto  dalla fumglia  Hadoaral anno  q 90. della 
qual  famiglia  fu  fimpre  come  tufpatronato  loro  il  Pnora/ndel predet- 
to luogo . L'edificio  ì vtcchio  f tr  anìuhuki  - •toc.  -.'à 

* Et  fi  elegge  ogni  due  anni  za  P rione,  della  medefima  cafàta+f . 
quello  di  efii  il  fin  vecchio.  La  fi  età  maggiore  di  questo  luogo  è tri 
obli  godi  mantener  m questa  chrefit  tre  cappcllantìó‘  un  Sagrala  no . K 
l ift  alimentano  dodici  donne  de  t prementi  di  quejlo  Pri.orau.ad tifi 
itone  del  Priore  peiVàrnor  di  Z)/r.f  tilt,  r.  «:♦.*  >óol/» 

-l'/Xf  tema firfra  vana  lapida  di  marmo  a ftefieda  fùtfa, principale  to- 
nnine a tutta  laftntiglra filryge , -r.u  ••  ..,i  . r'up'. -ii.'i  .nrl  •-  -n 
f ! Ilhiftri  Baduariorum  familia?  Io.  Andrea?  Baduarij  è regioni 
HcfepuJri*  affi  ni  uni , & cogwatorumxommune  fcpulcrum*,  1 
M t X Vili,  .«?  ! ...  ; ,1,  . i ri»r. 

• ■ iPqual  Giouanni  Andrea  notablhfiimpStnatore,  hauutt  tutti  gli 
ho  no  ri  importanti  della  fu  a patria , fi  dite  ( (t  come  s' accenna  nei  liti- 
frafiritto  epitafofchèfu  inventore  di  ridar  la  galea  graffa  a facilità 
di  combattere , con  la fòrza  de  remi  : laquale  inuen Itone  confimi)  poi 
fa  Rep.  f anno  1 5 7 t , PoHj)  per  tanto  in  ornattf.fipolcto  con  Ufi  a tua 
di  maimo , /colpita  dal  DanefiC  ut  tanto  da  € or  rara  , -n fi  leggero  de, 
preferiti  pànie < ' , > fi,  >V  -.v*.  •'  • u , * 

Ècc*  IojWis  Andrea?  BadtiarijhUhis  loci  Prioris,permirabi* 
litcr  dutf  a effìgies, magni  index  aaitn^Sfc maritimi  difcjplin*  fi 
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ttiulacfirum.  Qui  cum  honotcs  omneseflec  confecutus,  pic- 
tarem  inpaupcresunumcotuir,Senexq;  rrircmcn iliam  nobi* 
lem  adinuenit  pugnj  naualis  propugnaoilum , & virtucis  prat- 
ftaneis  viri  apud  pofteros  dari  teftimonium. 
VixicAnn.LXXXU-Obiit  MDLXVL 

Et  dt  dentro  dalla  fanfara fi (èrba  Angelo  Badoaro  , eh  e ficceffc  nel 
Prierate  a Giouannii^fndrex , in  fapolcrodt  marmo  infinito  : 
Angeli  Baduari^Prioris,Senacorisoptimi,  qui  priuatis  re. 
bus  gerendis,  publicis  adminiflrandis,  Hofpicale  pauperum 
regendo,fedulam  animi  virtucem,  fummam  ingenij  probitatc, 
dariratemq:  praeftirit  fingularcm,  Albertus, ac  Petrus  filij,  cha* 
tw  parenti*  cinerei , piccate  debita  profccuti,hic  o(Ta  quiefeea 

da  cura  rune.  Vi*.  Ann.  L X XI I.  M.V  I.  obijtMDLXXL 

• ' - • ^ , 

San  Rocco,  Oratorio.  ■ 

1 . . * . , . . i *.  .•  I I * • . » ; . . 

E'  Anco  notabile  il  tempi»  di  San  Hocco , fintato  dietro  alla  Chtefa 
de  i F rari, (fa  nobilitato  dal  corpo  del  Santo  già  portato  di  G erma 
nu  da  alcuni  mercatanti  T edefehi , (fa  collocato  su  C aitar  grande  ito 
he  (lift me  (fa  ricchtftmo fepolcro  di  marmo* fatto  di  cui  leggonf  quefae 
ferole  in  tal  modo  : j 

D.  Rocho  Seruar.  abomni  lue  ciuib.  illatqne  hoc  condir  re* 
Yiquijs . . . D.  M D X X. 

Da  i lati  dt  quefl' altare  ueggonfìdue  belle  fi  gare  di  marmo  dt  tutto 
lindo  di  S.  Sebafliano  , ediS.  Pani  aitone  ffcolpttedalCfttofca  nobile 
artefatta  (noi  giorni.  Et  il  San  Roccofopral'arcafndimanodt  Bar . 
telarne o Bergamafco . I quadri  della  uita  di  S.  Rocco , che  fi ueggono 
in  qaefta  cappella  fono  di  mano  del  T i moretto . La  tribuna  di  eque  Ita 
cappella  e opera  dell  Eccelle  ni  [fimo  Pordenone . Oltre  il  maggiore  ut 
fono  altri  7.  altari  ; tra  quefh  è affai  notabile,  (fa  f amo  fa  quello  dt  Chri 
do  Signor  Ntflru  poflo  a man  manca  immediate  fuori  dt  effa  cappella , 
per  la  qual  benedetta , e Santa  Imagint , che fu  dipinta  dal  gran  T itia 
no , se  fatta  ricca , (fa  quella  Chic  fa , (fa  la  fraterna  infume  maraui- 
ghojdmcnte,  battendo fatto  effa  Imagi  ne  infiniti  miracoli  .Vi fi  uede  a 
mczjt  Chic  fa  la  statua  pedefire  di  un  condottiero  della  Rcp.con  f tnfra 
fritta  inferi ttione  : 

Peregrini  Bafclli  Grilli  Bergomatis  Equitis  oiTa  huic  Vcnc- 
. Sf  .ti 
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ti  Excrritu's  magiflcrio  dm  fun&o,  ac  mcmpf abili itiHuétftis 
Hcluetioi  Barclialomari  Liuiani  aulpicijs  Jmer  L;.  (patire»  ad 
Mariannai  pugna  maximè  claro  i ode  redeun u,  du m Atbefitmi 
ponte  iungit  iòhi  tormenti  labiato,  magno  omnium  moeroee 
Fratres  pi  enti  (T.  Egregia?  fortitùdini  M.  P.M  D XfVLL.  .V 
WJF/  tn  un’kkro'luogodiquffta  Chitja  tttdtfila  memori*  di  un  gran 
Barone  del finguoreale  di  Francia,  che  fu  morto  aGrtago  daU*  fin-in 
di  certi  contadini  aJJ affini  di  quel  contorno,  con  qutjl epardk  .'*/ 

{■'  Ioanni  deCbralus  Monaco  Glaromontano  AucrnorumL. 
Eqmtum  Péà?fedo,cum  inomnibus  belHsnqiu*  tutti  in  Galli», 
tym  in  Italia  Càrolus , Lecfouicus , Se  Frati cifcos  GaìbacRcgda 
dariffìmi  gdTeriint,  fìdero  ^ortiuidmempuir^itcìirique.cgrcgrè 
probàflc^Venetialq'i  uciiHTdtiir  iu' Soriani  Gbrift»  foputahnum 
uifcendi  gratia,dum  Parattium  proficifceretur^ut  Diui  Antonij 
corpus ueneraretur,  Jatronum iufidijs cirCtin  nano , miferabi- 
lirerq;  inrerfedo , Francifcns  Rubcus  Francifci  RcgisLega- 
Cusbicntiff.  pofuit^M  DXXii  i 1 1.  bIoni6Ìunias.  Vixiran 
oos  X X X Vd^imenFca  V.I  JM%  Elarus.dUum  maximo  Rrjii^i 
fMSiV-tmiuerfeqs  - ' i x v«  •«  Va  «j.« 

•j  •Fuori  di  CbtcfiàttlfVorhijfiiio  niella  fritta  pomice  Jaggefim  lettere 
mamjcole:  ■,  tW  \i  ■ Wi  3 

Spc^.Ffatetnjta^ibandlitlipdthi'H»  UkQcfìwZW,' x>H.<7 
£ t piu  a bajjò  nell' altra  cornice . .xx  OM 

* n»o4  & cxcclfo  I)eo  deuota  hajcichoJa  piè  uiiiit,&*  San 
Ad Rocho’hic  facenti cius  Patrono.  MCGCG  XCJ'1 1 1- 

S(  trottano  in Jcmma  in  quello  Stjiiero  LX . Contrade . I X.  Chiejè 
parodi  tali  • /.  Chiefi  di  Frali . / /.  Fraterne  grandi.!  f I.  Corpi  Jan 
H-  X.  Organi.  X.  Torri Jm  re.  ///.  Oratcrq.  / / l.Sptdak.  V I.  PtaT^ 
za.  XXf  .palazzi  .XXI  .pà\zj.  X X 1 X. giardini . V Il.jUtuemar 
morte  . I.  tau allo  dorato,.  L X X X 1 X,  potiti  di  [ iftra  , (J  XI'IJI . 
corti putite  he . ...  • ,v  .•  0 • * - \ v"'  «• 

V , . . V, vi. 

. ' N . , . * 
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"\\ >lj  Ntiòuamente  corretta,  & ampliata 
D AL  R.  C A N O N1CO  ST  RING  A; 


.lì  \.l 

-,  ;■  <.„Z  IM..K.0  QJUN  T,  Oi ■ 

Nel  quale  (ì  Ueferiue  il  SeftierodiS.  Croce. 

L Strierò  dt  Santa  Crete  non  molto  grande ,fi  non 
in  qupnt  q che  F fjde  c ir  cornicine  le  fono  jottopofe  fu 
inviolato  dt/U  Chtefa  di  Unni  a Croce  m Lnprio,  co- 
me da  più  nobile  in  quel  tempo,.ér  principale  fra  le 
Chieje  di  quelle  contrade , chiamate  all'hora  Luprto , 


Lupao  • 


SantaCroce  Monache,  Parociiia . 


• .'Ai  , 

*0  E ben  que/l  a Chic  fi  è di  Monache,  tutjauia  & f orche  e Bar  oc  hi  a 
^jle*&. perche  fa  lei  tl  prejinte  Sest  iero  prende  il  nome,  la  poniamo 
qui  prima  di  tutte  ■ Ella  e fiata  fibncata  dalla  J f.  miglia  Mafirope- 
tra,  dipi  dicono  Badoara  : perctothe  Badoaro  E icario  della  Chic  fa  di 
Sa»  Lio,  U diede  all'  .libate  della  Carità,  fi cerne  dicemmo  t»ps.  Lio, 
tl q fiale  z t tenne  per  iunghifiijqppempp  monappd}  JF ordì  ne  (ito , fu  poi 
conceduta  a Monache  deh'  ir  dine  dt  San  f ro/i(tjeo,dalle  quali  è al pr e 
finte  habitat.!  al  numepodt  s?o.  in  arca.  v . ? 

Fi  giace  Domenico  ìfiorojtn,ofoge  3 6.  che,  fu  Fanno  1,148.  dotte 

fi  legge:  * . A . . ì'é  *. 

t M C L Vj(  .Mcijf.Fcb.  Hic  iacct  pprry'nicus  Moroceno  Q, 
ì)u.v  V C: \c y a mi  ho  ^ ci n n $ f) P 1 1 1 a Vxort*  fu  a Ducifla.:  qui  Dux 
Eli  bonus,  cv  prudcmifortìùs,  plcmis.fid^,  & veniate,  & ama. 
tor  patria?  • IHf  fuir  expngnator  Tyn.  Tempore  iflius  capra  cft 
Hirtria,&  Pula  cuoi  yo.  galcis  ,dequibus  galcis  orane  capita- 

S f i nei  .. 


cr.i 


Del  Seftiero 

nei  D-Mauroccnus  fifius  eius,  & Marinisi  Gradonico  • Irte  glo- 
rioftts  Dux  fecit  paecm  cum  hccle/ìajquia  ante  iJIum  magna  di 
feordia  fuic  inter  Petrum  PoIlanum,&  Henrietim  Dandulum 
Patriarcam . Irte  Dux  nobilifsimus  fecit  paccm  cum  Kege  Cici 
lia?  Guielmo  : ideo  quia  in  magna  discordia  erant  Veneti  prò 
Imperatore  Emanuele  M...  Jn  tempore  ifìiusSereniflimi  Du 
c/s  firn  renouatum  priuilcgiu  a Federico  Imperatore  per  Domi- 
nicum  Maurocenoeiufdem  Ducisfilium  ladra:  comitem>&  Vi 
talem  Faletro,  atque  loannem  Bonaldum  obitus  eius  Ducis  f$- 
licis  memori?  M C LV.  Menfe  Fcbr.Ind.IIII. 

Jfuelta  ì Chtefa  vtftata  dal/e  perfine  tn  tutu  t Venerdì  dell’ an- 
no ; ma  neiVcncrdì  del  mefe  dnJMarzo,  il popolo  vi  concorri  conmol 
ta  ftu  frequenza  : concio//*  (he  dopo  la  x i/ lattone fatta  con  paro,  & 
dinoto  cuore , fi  ottengono  dalla  bontà  tn/ntta  di  Dio  dtuerjé  grane. 
Neff  entrar  della  porta  per fianco  sul  canal  grande  vi  è affi/ '$  vno 
edificio , confacr.no  alla  fraterna  della  Croce  : nel  quale,  oltre a mol- 
te opere  piene  dt  carità  fi  marita  ogni  anno  vn  certo  numero  di  don- 
zelle'* honore,  <&  gloria  dt  D/o. 

* Hora  qnejfa  Chtefa  e Hata  questi  v Itimi  anni  del  tutto  ri notta- 
ta ,cr  tn  maniera  moderna  ridotta  . Vi  fono  tn  let  none  altari . Il 
maggiore  fu  fabricato  a Jf.efi  di  ^Andrea  Delfino  fh  Procuratore  di 
San  Citare o . 

Giace /opra  qu  fi' altare  vn  bello , e ricco  tabernacolo  di  marmo 
ton  lauort  molto  vaghi , con  colonnelle , (f figure  di  ^Angioli  dt  bren- 
Zp  affai  belli  : nella  ama  giace  x n C bri/lo  rifu  fatato , cr  da' lati  Sarò 
frane  e fio , (fr  Sant'  Antonio  pur  di  bronZp  ; che  rendono  x n*  vaga , e 
leggiadra  villa . 

li  aitar  dell'  Annunciata  nella  cappelletto*  man  diritta  fu  dipin- 
to dal  Palma . La  pala  dt  quello  dt  Cà  Bregadwo  i di  mano  dt  Ltan 
dro  da  Pi  affano . Nelf  altra  Capp  filetta  a man  mar.  ca  ut  dipi// (e  la  t. la- 
tinità dt  NoTlro  Signore  il  Palma  . Vt  è anco  x n quadrone  affai  bella 
della  croet fi fitont  di  ( bri  fio , dipinte  dal  Centanni , 

E finalmente  quefla  Chic  fa,  come  s'c  detto',  anche  parochia , ffr  la 
cura  viene  efferata la  da  un  cappellano  ,poftout  dalle  Monache, che  ha 
fotte  di  fi  anime  2^4.  in  circa . | 

✓ 

’ - ’ 1 . San 
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San  Simeone,  detto  Picciolo,  Parodila. 

•\  \«Y‘  ••  i • ; v,  ■ *...  ■< 

V , 

Perl  * Chiefi  di  Sun  S imene , c 9 Giuda  Apofiolt fatta  già  da  i 
Btrofi , è detta  comma  nenie  Hit  San  Simon  piccolo . La  quale, an 
tic  a per  edificio fa  pochi  anni  fino , rifi  aurata  di  vacuo 

in  molte  fine  parti.  . ' 

* Vi  fono  cinque  altari . Et  oltre  il  Piovano  due  preti  i ò^e  animo 
accendono  a i\6  9.  f . ^ • • 

San  Simeone  Profèta  , dettò  Grande,  Parecchia  . 

Vefio  T empio fa fondato  t anno  96  J.  dalle  famiglie  Chi  fa.  Ad. 

da,  c r Bri» fa.  Egli  è venerando  per  due  Corpi  Santi, (he  vi Jtr 
bano,  portati  l'anno  1 io  j .da  Andrea  Baldovino ,c  da  Ange 
In  D rafano,  che  gl  t hebbero  dalla  captila  di  Santa  Marta , che  era  at- 
taccata per  fianco  alla  Chtefa  di  Santa  Soffa  in  Cofianttnopoli . 
L'uno  dt  San  Simeone  predetto,  che  giace  in  un  (tpolcra  dt  marmo  po- 
llo /opra  f aitar  maggiore , con  la  figura  di  eflo  Santo  diti  e/a  /òpra  il 
Jèpolcro  j C altro  è dt  Santo  Ermolao  Prete  Martire, che  giace  aneh’egh 
Jòpra  l'altare  pollo  a man  diritta  nell  entrar , che  fi  fai»  Chtejàptr  la 
porta  maefira , con  qùeU  e parole  fitto  intagliate  nel fipolcro  r. 

D.Hcrtnolai  Martyr.cnm  alijs  reliquiis  offa  hic  fumptu  (cho 
lae.  M D XXI.  ' • 

Oltre  quelli  due  ve  ne  fono  altri  cinque  altari . E'  quefia  Chiefi  in 
tre  naui , fi  di  vaghi  lauort  affili  ornata,  con  dodici  figure  degli  Apo- 
lidi, fi  altre  di  Angioli  con  vn  bellifiimofifftio  j che  rifonde  aliai 
tar  del  Sant  fimo  Sacramento  tutto  mejfo  ad  oro  con pitture , fi  inta- 
gli, che  adornano  m.irauiglicfiimente : nehtfigna  darfi marautgìia,pot 
che  non  fil questura  quafi tutte  le  Chiefi  dt  quefia  Città, hanno  que - 
fii  adornamenti , (fi  a fama  gara  fi  sforza  ognuno  di  far  ciò  a laude  , 
& gloria  de!  Signore . E tutte  ai  vien fitto  afe  fi  della  fihola  del  fa» 
ttfitmo  Sacramento , che  per  ogni  Chiefa  fi  iroua.  Vidipmfiil  f imo-  > 
retto  una  Cena  del  Signore  molto  eccellenttfiimamente  i.  Ha  qua  Ha 
Chiefi  due  preti  titolati,  oltre  il  Piouavo . yJH Itine  entro  di  lei, nel  no 
arino,  dt  qua  dair acqua , è fiutato  f officio  del  Purgo  : luogo  impor- 
tan tc  per  lo  giramento  dell’ arte  del  lanificio,  nc  cut  operar if  fi  Jptnde 

piu 
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più  di  vn  mtllion  d oro  all'anno , gouernato  da  un'ordine  di  cittadini 
fopr aitanti,  don  ' autieri  t a neonata  dal  Senato , che  giudicano  in  pri- 
ma infanti  a per  ogni  jomma  in  quell’ arte , & condannano  fecondo  le 
ieggrùn  ciò  disponenti . Eh  oltre  iStgnort,  de  quùllXnO  è c (fiero / 
mar  lingotta  xtrtMarf  all  altrùi*  fimo. Jcrtuanicfagdtqri , capii  arp, 
f olisti  & cast  felli  a Itti  offici  *l*\  tqtt dii  tutti  intenii  al  -lenepo/è  'fa- 
llico fono  Jottopofi  al  Magtfrato  de  Ut  Signor:  Prouedito  l ai  C om- 
munc...  ->  n*  w v -v.'.i  •/*.  .v.»  •'  •.'!  v 

* Vi fino  finalmente  folto  la  cura  dì  qucfia  Ghiefa  anime  26}8-  f 

r u San  Giouawri  Deep  li  | tps^4  W? hia . 1 

SÀn  Giovarmi  decollata  fu  opera  dellaf miglia  Veneri*, risi  («rato 
'■  poi  ne  tempi  noftn  .La  cui fili, luna  fi  ideerà  ptfd*  J agione  fife 
sf  deità  più  oiirentUtfaoXI  fx.dftyr<fiMf&  «fine  • w..  i ^ 
Hiò-wt filerete,  dm  ilJPiouanp,/«tiala^iW 

’ ; Vk  S,  t’I  \ 1 »«A*'  l'.'s  ‘ '.»■*  I.  ^ 

"**.  ..  . e SatiGiacorooidcH’OriQ^Paffochja-,  v» 

• ■ ‘ - y '■  i'.  ' ■ • * .w  i * \ * \ wr  •.  e w-.'  "•  .*  s;.t  t.'  •-.*  ; i 

ET  pui  oltre  ì la  contrada  drlaipm„aeUaqualfifv*alo  San.C  ia 
confo  db  LMpna,.ér  dallo.  Mio , detxt^ropi^ntefefprto  .t.fù 
rut  aurato*  daapìfin  cw  dmerfiomarnonif  s fwmfc  di  S.  Se 

bafiianofivvpéra  di  Gian  B^i^fartf^o^iijmtd.dnprtgioaia  i 
Il  noni  macftri.  gami  prejfo  fi  uede  in  piedi  una  colonna  di  5-  braccia.,' 
é grofik  alla  /ha  propesitene»  di  (attiabffiféi  j ckfine\~o  > thè  k ri 
p/trau più  ioHogiotA%, <be pietra  . PAqip-V^ofi^.sidipiiife iM&Pfk 

uà s.  uren^rwaÀfmidis grò * 

vi /f.  tròica  aneaAnq^ùdifiirmnW^à/dfj^dmrfo^g»^ 
di figno  notabile, ilajuafi fi ripofà  figtajm  bulaufl ut, finti ì mente  di  ma 
Mera  cosi  stratugantefiie fi  può  anmner.tr fra  le  cele picfirgolan  del 
Uc!UÀ...Po<ofrefiaU  (appella fid  BaittUcno , f.bncafda  Gian. 
USlaiia da  M&nttèPiouano del. luogo, c C anofffO.fi  S lfc  reo}  d- guadi 
confiderai iem:  -perdei  he  nccaffineu^  Vf^  > <k  à dna  f\g:  gip 

tuse  à w.^,n9  ÌWf  ; 

tofl fcf fitto  fiprsl'  dUH fella  Loncf fifone  fu  opera  di  Paolo  Ifirevefi.-, 
*Oi  nuouo  uedefi  Li  Cappella  del  Sant  fimo  Sacrarne  aio  molte. rtc'  > 
ca,  e heUajuon  un  bedfmogab^nacof  di  tfh$rqngfif  t ? . 

fi  ‘ ' belle  fa, 


. ■ DiSfo6ofei,a).v,  i«4  ' 

Ìre/Icffà  WtdtrdinariÀ . ptftno  ir»  Preti . Et  le  anime  dftndono  al 
Ùxmèffdt  $b&k.  t v>.-.Vr,  '•  uv.,  . « .-Sr, 

• Di'ritìcohtro  è fi turno  h fpcdait  col  titolo  Jet predetto  Santo  fotte  U 
curd de  Procuratori  dt  S.  WUarco  de  Supra . . • , ; 

...... W<,  . . ... 

' ‘Sàht'fiu/hKjhJoydcffo-Stiii, P-aróchia.  i 

'•*«.  - _v.  v.f, . -,  v>*%V,vi  d}  »« »;S  'Vì-tv.  ••  r - . • <ht  >v.i 

LA  'Chìtfà  dì  Sont*Enfidchio,detto  Stai  dal  Colgo,  dedtCataprima 
a Sama  Caterina,  fiche »,  che  fu  opera  della  famigli  a del  Còrrò 
la  pud  manco  l'anno  1296.  \ 

*La  cappella  dell' aitar  maggióre-,  e ragià  dt  lontre. di  ntofàu  0 uaga- 
ttttnte orHatàytn*  bara  utdtf infinta  dt  {tutto  col [tu  altare  nella.  ma 
mera  modèr'nat  latti! palar  di  mano  dii  PanurreudCiouiftc . Dinari 
fia  cjueftn  cappellata  è tl toro  htifimj edili  di  Ugnarne Àm  oc  e alt  ufo 
antico  che  occupano  affai  il  corpo  della  Ch:eJì.W\tfona  altri  fede,  al- 
tari da  celebrare.  Sopra  una  dr  tftgiac tome  capi  deldctte&anto,dcL 
la  ritoglie , èdefgÌ*uòH  \ \Ma  la<*fpeU*  dilSemtfirnoSacratr/en 
to fi  troua  affit-  or  irata  e dt  altare , e eh  ftt  uttttuòsL  ' aUdgeie  tratto  di 
marmo frbrieaftéòh  due  Mie  et  famèdi  ferpfnttno\  Effluire  fono 
di  mano  di  eccellenti  Pii  torti  ir» per  oc  he  tl  quadro  della finge  Uà  (ione  di\ 
Chrislo  alla  colonna  } Stimato  molto  /ingoiare,  quelCàltró  dei-por  tatr  la 
Croce  al  fyònWC diurno [ fimi  Imeni»  y.e  quell»,  delfw&iotp, fatta,  fitUìr. 
hirti4  aperti  di  'Céatòmo  Palina , eSitmata frale) fudl%prirfn^dare<.>xn 
Il ftf/itto  pofeia  trouafi con  uaght  intagli  !e  lauon  tid etrd^ielAmtqhei  o/-r\ 
nato,  <fle pitture Jom  del fi  detto  Palina  fìtte  nlimidmetutd'lhatino 
tn  putita  Chef  a alcune famiglie  nobili , e del  corpo  della  Cittadwatt- 
«4  le  loro fèpoUure  j e tra  q utfi  e U famiglia  Lazàn  ; la  quale  tr  sben- 
do origine  dèlhrdrtadtnanzadt  Profeta,  nauta* d hdbuare  mqt*(ddx 
Otta  tanno  » jb®, Onde  non  tanta. per  Inox  tdutdf ita  » qkam«,pct\ 
molti  fuebuane  qualità  ±mv*frmoh  a (mtorù'od.t fono foalpaim*lf>. 
queHa  Chiefà  Preti  due  j eie  anurie  inforno  A»a  26$  v . .V  % - ,\  « « 
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S.Maria , Matcr  Domini,  Parochia. 

. fc'.boul  fOnitìsO  nti 

Più  oltre  Santa  Maria  Materdcmini , iretta  ! anno  960.  dalla  fa 
frigia  tappeti»^  nfhttrdt*  onr.nrf'tf  U\ftq.tS t*  'ifttK.astMfit 

cuba  dt  mezo  dt  San  Mano,  ruUttfsitna.e  Itili  fin.  a,  JH'cJtf  nu  iti 
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luogo  no»  Toffendefft . Anticamente  era  quitto  luogo  Uomo  Borio  dò 
Monache , (fi  era  chiamato  Sant*  Chrtjìtna  : alrrt  decorno , che /Ufi* 
dato,  t dotata  dt  graffi  entrata  dall* famigli*  Qltuiert  da  Pejaro  . 
In  quitto  tempio  la  pala  deli  altare  di  Utero  a mo  Contarmi  Dottor , 
che  uijfe  f anno  r 5 i ì.fìt  di  mano  dt  Frane  e fio  Bt fittola  j (fi  Bontfatio 
Veronefi  ut  foce  là  Cena  dt  Chrttto Rapala  dell'  aitar  grande  e di  fi- 
ni fimo  argento,  otte  in  ai.  quadro  dt  mefo  rilieuo  ficon  tiene  la  paf 
/ione  dt  Chrifio , d Optra  Greca . La  etti  lapida  dt  marmo  raffi , fi- 
para  la  qual  fi  ronfierà,  è opera  antica  con  bdlifitme  lettere  Romane, 
che  dicono  : 

Ari*Q.F.Serenai  Apollonius  Lib.  & Sibi.  , , 

1 fi  Caligammo  ni  dipin  fi  intorno  i annunciatimi , la  natività,  la  òr, 
concifione,  &i'  adoratane  dt  Magt.Gtacomo  Tintoretto  ni  fece  ftnuen 
none  dell*  Croce . Angelo  F domato  Promano , (fi  rittauyator  dell* 
Chtefi  fabrtc'o  f altare  dtS.  Chrt/hna  * fan.  1520.  lami  pala  e nqbi 
Ufiima,  e la  dtpinfi  Vtcenzo  C.  Pittore  motto  ttimato.  *’  fiot  tempi.  Lo 
ronzo  B regno fiolpt  tre fignre.di  tutto  tondo  ned aitar  di  S4Q  fian- 
dre* , (fi  le  finì  Antonio  CMiue/lo  ;r  quitto  altare  della  famigli co 
T r ini  fan  a, fatto gii  da  Paolo  padre  di  G tonarmi  , Patriarca  di  Vene- , 
tia,  a imi  piedi  fi  legge-fi  \.-\  ' , ; 

Andre*  Triuifano  Filio,&  Helenr  Fili*,  ifli  bimo,huic  Se- , 
xennivtrifqueaccrbè  defun&is,  & Ann*  vxori  incomparabili 
cain  quaractmdift.  vixic  Xllf.amv  Paulus  XciuifaBUs  Andre$ 
filius  ,& fibi  & pofteris  vult  fieri  » • • ' . v.  • ( 

* Lattare  della  ^Madonna  e affai  hello , (fi  rioc>,  (fi  fb  ua  odi 
finifitmo  marmo -,t  nel  me  za  in  un  gran  nicchio  giact. una  gran  figura 
di  Maria  tergine  col fiofigliuolmo  m braccio  di  tutto  rilievo * Jfiutl 
lo  del  Sant  fimo  Sacramento è parimente  motto  notabile , (fi  ricco,/** 
bt  reato  in  bella  maniera  di  marmo  , con  motti  pe^zi  di  pietra  di  per* 
fido',  (fi  fer penano , dell*  quale  e inttrfiato  > (fi  con  d ne  figure  f colpi- 
te in  marmo  di  tutto  tondo  di  San  Marco , e di  San  G touannt  Vange- 
ttttt . Oltre  il  Piouano  ni  è un  Prete  titolato , & le  anime fitto  83  8.  | 


••  - i i >1  ■ 

San  Cadano,  Parochia . 

\*Ji  ■ > V-  W .v.  ' •.’.r'-VkW  v»*‘  fW 

* k Vetta  Ghie  fi fufabritat a dalle  famiglie  Michele , & Mino- 
t* , (fi prima  era  a Santa  Cecili*  dedicata , (fi  h abitarono  un 
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tempi  Monache',  e per  ci'o  vi  fi  confina  in  lei  la  teBa  èli  detta fimta . 
Vi  fino  quattro  colonne  ajfiai  belle  di  fir pontino,  che  foBengono  ilpuL 
pit»  di  marmo . K^fntonello  da  Mefitna  inuentor  del  dipingere  a olio  , 
vtfect  vna  pala . Il  T in t cretto  vt  dtpinfi  ti  Chrifio , che  caua  i Santi 
Tadri  del  Limbo , il  Crocifijfo , & la  pala  delt  aitar  maggiore  . Il  Poi- 
ma  vi fece,  ne  Ila  mede  fina  cappella  del  CMefitnefi , la  vita  della  Ma- 
donna . La  pietà  con  Santa  <JMarta  Madalena  vi  fu  pofia  per  opera  di 
Luigi  Storiato  Procuratordi  S- Marco-  Et  t organo  fu  di  mano  di  Fra- 
te Vrbano , il  quale fi  dice  da  mufici,  che  nonhebbe  alcun  pari  in  con» 
por  così  fatti frementi:*  & le  pitture,  ebefiveggone  inejfiOrganofi 
no  di  mano  delT intoretto.  Vi fino  altari  Jet.  E' quella  Chiefaanch’el 
la  di  vaghi  lauori , (fi  abbellimenti  mefit  ad  oro  ornata . Vi  fi  leggono 
fipra  vna  fipoltura  quelli  verfifirauaganti  : 

Quando  fiarefo  ilfpirto  al  cielo  intento 
Per  dar  il  corpo  alla  gran  madre  antiqua 
Fci  (lo  fepolcro  far  di  pietra  obliqua 
Mille  fettanta  do  con  cinquecento . 

V.  C.  F. 

Vi fino  Preti  tre,  pur  oltre  il  Pio  nano , e Diacono,  (fi  Suddiacono , 
che  per  ogni  Chtefia  Parochiale  fi  trouano , come  se  detto  tante  volte  j 
(fi  le  anime  afiendono  al  numero  di  2538.  f 

San  Nicolò  de’  Tolentini . 

T Vi  prejfi  è la  vtntrabil  Chiefia  di  San  Nicolo , detto  de'T olentini  , 
X gì*  commoda  stanza  di  Gian  Piero  Carrafi . Ilqualc  hauendo  ri- 
fiutatoti Ve  fi  ou  ado  T beati  no , con  dot  tofi  in  quefie  parti  , vi  infiituì 
t ordine  de’ preti , chiamati  volgarmente  T catini . Et  fatto  poi  Cardi- 
nale , rìufeì finalmente  Papa,  (fi  fu  detto  Paolo  II  II. 

* ^Ma  di  gran  lunga,  e finza  comparatane  piu  nobile  della predet 
ta  fi  troua  la  Chiefia  di  quelli  Padri , fabrteata  da  loro  nuovamente 
con  grandifitma  JpcJa , poco  di/colìa  dalla  vecchia . Imperoche(fidi 
grandezza,  e di  bellezza,  (fi  di  modello  pub  Bar  al  par angonc,  (fi  e fi 
fir  annouerata  tra  le  piu  belle  della  Città - Efiata  nel principio fon 
data  sul  modello  di  tsfndrea  Palladio  : onde  t riufeita  Jopramcdo  ra- 
ro f (fi fingotare , e degna  di  ammira/ ione - Sopra  la  porta  al  di  d ent  ro 
lei  ve  fi  quella  memoria  ; 

56  1 T t Deo,  i 
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■ Deo,  Se  S.Nicolao  Tolcntinaii  Piorum  Stipe  Clerici  Regu 
i&rcscxtruxere..  •>.-  t , 

MatdmisZane  Patriàrcha,  Marino  Grimano  Principecon* 
leaauitXIIJ.Kal.Nou.  .M.  DC.II.  t • ••  * 

-V.  . •/  •.  V.  • • • 

: ,v  Sant’Andrea,. Monache.. 

TRa  tutte  le  Chiefi  dt  ^Monache  di  qutflo  Se/l Uro  molievaga , e 
bell*  appari  fi  eia  Chic  fi  dt  Sant  Andrea , habitat a da  (-Mona- 
che al  numero  di  70.  dell  ordini,  e rfgola  dt  Sant' ^Agostino,  J^ue/la 
Chi  e fa fu fabricata  da  1 Ronza,  lacuale  con  la fàccia  ri/guarda  Inferra 
ferma  da  quella  far  te%  dotte  fi fcuopronpcr  linea  diritta  i monti  £uga 
nei  : e per  trailer  fi  quelli  del  Vicentino . Ha  ella  altari  fitti-, tra  t qua 
li,  il  maggiore  i affai  vago,  (fi  ricce,  effendofabricato  alla  maniera  me 
derna  con  fregi , intagli , cornictamentì,  par  amen  ti , lauori,  (fi  altre 
cofi,  il  tutto  tneffo  ad  oro  con.bell’ artificio-,  e nifi  vede  nella  pala  dt  e (fi 
odiare  intagliata  in  certi  quadretti  con  figfiririedt  me\o  ri  Ite  no  affai, 
belle  tutta  Unita , martirio , e morte  di  iSant’  Andrea  ; e nel mezo  di 
t/fa  fidavi  fino  trefigure  di  tut  tortitene  di  Sant  Andred, dì  San  Pie- 
tro , e di  San  Paolo , mffie  ad.  oro , che  rendono  inferno  con  un  bello , e 
ricco  tabernacolo , pofio  nel  mezo,  a.  t riguardanti  una  bella , e leggia- 
dra vista.  La  cappella  gofiu  dt  quest  ' altare  è affai  vagamente  orna- 
ta di figure , tra  le  qualiidtU  quadri  della  cructfifiione , e della  Ceno 
del  Signore  fino  degni  di  memoria , e fono  di  mano  di  Domenico  V in- 
fere ito  , figliuolo  del  font  0 fi  filmo  Giacomo . Il  altare  della  Madonna, 
quello  dt  Sant  Andrea, (fi  quell  altro  di  S.  Nicolò  fino  anch'eglino  in 
sì  vaga  maniera  compo  Ut , e fàbneati , che  nulla  piu  : fino  tutù  di  le 
gno , ma  con  intagli  me  fi  ad  oro , che  adornano  niaranigli'ofàmcnte . 
Ponefi /òpra  quello  della  & Madonna  nelle  feste  filennivna  crocetta 
d’ argento  antichi fma , poiché  ( dicono  ) fu  dt  Papa  Alejfindro  t Pi- 
che ladano  alle  Monache  di  qrtedo  luogo,  quando  fu  qui  a Vene  ti  a, ca- 
rne in  altro  luogo  da  noi  c stato  ah  afa  riva  notaio , (fi  conceffedue  vol- 
te ali' anno  indulgenza  plenaria , ciò  il  giorno  dell'  A fenfionc,  (fi  tl 
primo  di  di  Ago//  0 a tutti  i fedeli,  che  in  dii  ti  gioì  nt  lift  er anno  que- 
gl a Chic  fa . Vt  giace  Marco  G 0 fiero  Vcfcotto  di  Napoli  nella  vAtoren, 
Giuri  fon  fi ilio  celebre  nell età. fua  : (fi  fuori  sul  campoefipelltta  la 
Proni pejfa  Marina  G allùsa , moglie  già  di  Michele.  Sseno  Doge , che 
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fu  t trino  1400.  & intorno  al  fepolcro  fi  legge  queB'epìtafio  ; 

Hic  iacee  corpus  Sercniflìma»  D Mann®,  vxoris  q.  Serenile 
& Eccellemifl.  Principis  D.  D.  Michaelis  Steno  ohm  inclyri 
Ducis  Vcnetiarum  , <]u£obijtdie4.Menfes  M'aij  M CCC  G 
XXI 1.  Anima cuius  requictcat  in  pace,  if 

Santa  Chiara  /Monache. 

*.  ■)  “ ’ * ■*  . * ' 

. . 1 

L'ifilettadiSanfa  >Chtara,  congiunta  all»  Città  con  tm  ponte  olile 
gito,  è habitat  a da  Monache  dell’ Ordine  di  S.  F rane  cf co  al  numero 
di  6 o- fu  fxbrtcataaltrevolie  dalla  famiglia  Poiana , (jr  Bernard*. 
■Plorano  per  innanzi  alni  ne  memorie  amiche ; enadistrutta  dal  fuo- 
co pochi  anni  fono,  fi  vede  bora  t fatta  dt  nnouo*  ingranditale  delitti 
1»  finita  in  bella  maniera . Vi  fono  cinque  altari . U maggióre  è affidi 
bello  , (falla  moderna fabrteato . £>uelladi  Sant’Vbaldoc  ìtatodh. 
fmtt  dal  Palma.  AÌtr&non  me  di  notabile . f 

■ •'W  -.a  • • . v,\,  • > . • 

San  Georgio  Maggiore,  Erari. 

. ;■  v*  . . . . ,•••  ■ 

Alt  incontro  delta  Piazza  di  S.  Cbfarco,  e del  T alazzi t lineale 
t c fiutata  t ! fòla  dì  San  G iorgio  c. Maggiore , habitat  a da  Mona 
<i  debordine  dt  San  Benedetto  .Eie  altre  volte fòt  top  offa  alla  chtefa  di 
San  eJVtarcoi  ma  l'anno  jSi  .'ritornato  di  Guafccgna  ■Gicuaartt  Moro- 
fino  , dotte  era  flato  molti  anni  menta  romttica  compiuto  Or  fido  Do 
gè  zi.  già fito fùoccro,  et  tenuti»  dono  l'ifiola  con  la  Chtefa , che, ut  era 
da  T ribuno  Memo  Doge  2 4.  cr  ut  mi  fi  1 predetti  Monaci  \ fìTCndoui 
\ na  nUovat  jyfbbdria . Et  vi  era  all’ bora  una  librerìa  ; con ‘ditte r fi- ài- 
tri  ornamenti,  & ricchezze  per  commedo  della  Chitflt  (•(fi  neds'f flirt 
mera  prififò  d'ila  Chtefa  vìi  a vigna  ; (f  vn  boflo,  (fi  Vn  molino  con  dke 
ruote , che  fèrie  tua  di  palazzo  Ducale  j ficorne  nella  difleja  delia  det- 
ta dona  itone fi contiene , fótta  dì  2 6.  di  Dicembre  , fot  tofi ritta  da 
136.  teftrrnonij.X^Fu  venne poi , per  quanto fidici  ,chet'  anno  ì 205. 
cj fendo  'Plato  sbranato  da  alcuni  cani  de l Ivo  c itn  figliatele  del  Doge 
VTctro-Zuni  tVn  affo' diti t rra:,&  dall ejlreàno  ddòré  che  fèntìua  per 
ir»  tale  accideniVarfi'ìUubgp  con  papié  de  1 monaii  ; ?na  ritornato  in 
fi fleffirltf  pentito  peri’  ammonirtene  del  Papa , non  follmente  rifece 
il  moti -flerìo, ma  gltConcefìcdiKerfe grane,  <fi  lo  henoroitolto:  pereto 
vi*»*  T t 2 che 
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tht  egli  battetti  qttiui  vn  fuo  PaU{zo,cÒmolinì,(fi  altre  cofi,ch' erano 
per  ut  Mute  nella  famiglia  Ziana.Rtfabrtcata  adunque  qutut  la  Chieja 
vecchia  dal  dette  Doge  in  bella forma , 1 1 fola  fu  ridotta  a cultura  con 
delicati  giardini, e con  berti  dtlitttfejftndt  del  tutto  diuenuta  libera 
del  monaf letto:  (fi antera  che  f anno  1229.  andafft  per  terra  gran  par 
te  del  luogo  per  un  terremoto , che  fece  gran  danno  a tuttala  città  ; 
tu  t taui  a re  li  aurato , con  annue fino  a i tempi  f affati . Ne  quali  effon- 
do fi  molto  inuecchiato , par  uè  a gouenaton  de  mouaci  dt  rifar  la  Chie 
fi  su  la  forma  d' vn  modelle  sfatto  altre  volte  , (fi  battendone  data  tu 
cura  ad  Andrea  Palladio  Architene  di  molto  nome  ,fu  in  pochi  anni 
al fuo  fine  ridotta . 

* 7 roitafi \s  dunque  quefi  a C hit  fa  test  ammirabile , e cotante  be- 
ne intifa,  che  dopo  quella  di  S.iJHareo  non  ha  pari  così  dt  bellezza,  co- 
me di  rkehe^fa  tu  tutta  la  Città.  Ella  e in  ferma  dt  Croce,  e dt  sì  ra 
ra,  (fi  fiugetar  compofitura , che  fa  stupir  ognuno  che  la  vede  : di  ma 
mera  che  volendo  te  dt  hi  come  riceve  or  ebbe  la  dignità fitta, far  ne  mi- 
nuti fitma  deferiti  ione  di  tutte  le  [ite  parti,  mi  mancarebbono  per  cer- 
to le  parole  ad efpltcar  il  tutte . Pur  m’ingegnerò  di  fcriuert  le  cofi  di 
memorie  degne , al  meglio , che  [apro,  (fi  potrò . Principalmente  adun 
que  dico,  che  nell entrar , che  fi  fa  tn  lei,  vi  firapprefinta  trinanti  a 
gli  occhi  l aitar  maggiore , nel  capo  della  Croce  pofio,  t fi  collocato , a 
cut  afiendtfi  per  cinque  gradi . E'  quefi  altare  (fi  per  la  quantità  di 
marmi,  (fi  per  altre  pietre  finifitme,  con  le  quali  vede  fi  alt  intorno ft- 
bricato  affai  ricco , & bello.  Ha  egli  in  luogo  di  pala  vnagran  palla  de 
bronco  rotonda  figni ficaia  per  il  mondo , la  quale  f aitenuta  tn  aria  da 
gli  homen  de  1 quattro  V auge  Ititi  pur  dt  bronzo,  nella fitta  cima giace 
vnar  gran  figura  parimente  dt  bronzo  del  Padre  eterno.  Creator  dì 
affo  mondo.  Lo  Scultore  fu  Girolamo  Campagna.  Dietro  a quefi’ altare 
vie  vn  volto  fattoti  quale  ad  atto  utdefi  L'organo foli  muto  da  quat- 
tro grofii  , e gran  colonne  ,per  me  za  delle  quali  per  tre  adite  peruienfi 
al  toro  * il  quale  quanto  fia  nobile , e di  memoria  degno , ogn  'uno , che 
l’ha  ut  li  a lo  può  affermi  re.  Zsf{cendcfi  a quello  / tr  quattro  gradi , po- 
lli nel  mizo,e  dalle  bande  ò (errato  da  co1  anelli  di  pietra fina,  (fi  a pri 
ma  uff}  a fipra  dette  cotone  Ile  ueggonfi  due  figure  dt  bronzo  affai  belici 
quella  a man  diritta  ò di  Santo  Stefano  protomartire, (fi  t altra  a man 
manca  di  S.  Giorgio . v-dfeeffi  t detti  gradi  ueggonfi  due  ordini  di  fi 
dtlt  dt  sì  marautgtiofa  bellezza , (fi  artificio  , che  credo  non  fi  ne  tro- 
ttino 
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min»  pari  no n diri  in  Venetia /eh , (fi  in  tutta  Italtd  • ma  per  tutte  le 
parti  del  mondo . S onoji  att forniti  aia  fa  due  anni  in  circa  con  tanta 
Inde , e gloria  dell  Intagliatoti , che  anco  di  /coltura , (fi  Pittura  fi  di- 
letta , che  nulla  piu.  il  nome  di  colini  è detto  Alberto  de  Brulé  Pia - 
ntego  di  età falò  di  anni  a 5 .degno  d e/fer  nominato  da  tutti  gli  fritto 
ri  per  si  eccellente  opera/ e fatturatila  quale  toon  credoftrout  huomo 
al  mondo , che  po/fa  di  gran  lunga  arriuare . G U intagli  in fomma Jo- 
ne sì  rari , e fingolari  che  non  faprei  trouar  la  uia  di  deftnuerne  una 
minima  parte , tanto fino  minuti , ben  compolii , (fi  lauoratt . Eglino 
fino  tutti  in  legname fi  ni  fimo  di  noce fatti.  NelT ordine  maggiore  de 
fidili , che fono  al  numero  di  4 6.  in  forma  menomata , nel  c ni  capo  ni  ì 
una  porta , che fipaxa  un  coro  dall  altro  , (fi  fa  thè  ì^.  fidili  per  ogni 
coro  ui fiano , ueggonfi  con  marautglta , e Huporc  di  ciaf  uno  46. qua. 
dn pur  x 3 .per  coro, e di  legnami  di  noce,  alti  tre  piedi  e meno  in  arca , 
(fi  larghi  uri  e mere, ne  quali  intagliata  con  figure  di  huomini  e di  me 
%pe  di  tutto  rilieuo,  e con  paefiì  con  Citta  , con  calteli /,  con  ualli,  con 
monti, con  piani , con  deferti,  con  bo(chi,con  cauerne,  con  antrt,con fpe- 
Ione  he,  con grotte,con  giardini,  con  alberi,  con  herbe,  confi  ori,  con  ani- 
mali di  mane fpeae,  con  edifici/  di  palazzi, di  torri , di  Chtefie , di  Ora 
tory, di  bojpitali.edt  altre  mnumtr abili  co  fi  con  stupore  infinito  di 
chiunque  le  uede  5 ne' quali  dico  intagliata  con  dette  co  fe  tutta  la  ulta 
di  San  Benedetto  fi  uede, cominciando  dalla fu  a uà  t tutta  fino  alla  mor 
te . Li  altro  ordine  di fidili  è anch’egli  di  minu  tifimi , (fi  uagbftmi 
intagli  lauorato , (òpra  il  quale  ueggonfi  ne  cantoni  degli  aditi , per  li 
quali  afiendefi per  ire  gradi  al  già  detto  primo  ordine , i dodici  po- 

stilifiolpiti,(fi  intagliati  pur  nel fu  detto  legname  di  noce  con  grandi  fi 
fimo  artificio , & fino  fii  per  coro  dell  altezza  di  due  ptedt  t me  z».  Gli 
altri  lauori  intagli , cornutamente , paramenti , fifoni , (fi  fogliami, 
figure  di fanciulli  ni  a cavallo  di  do  fini, figure  di  leont , di  orfi,  t dì  al- 
tri animali  così  terrefirt,come  aerei  fino  per  certo  tnnumer  abili  : ui  fi 
noancoq.8.  colonne,  2 4. per coro,cht adornino marauigbojamcnic . 
Nel  mezo  il  coro  giace  un  nobilftmo  lei  t orino, 1 agh  fintamele  Un  ora- 
to, [òpra  dt  cut  giace  una figura  polla  in  cima,  la  quale  tutta  di  un  pt*/ 
zj>,e  quefiae  un  S.  Giorgio  a cauallocb’  uccide  il  Serpente . Otre  lattar 
magggiore  ui  fono  altri  dieci. il primo  a man  dritta  r fiato  eretto  da  Vi 
cerilo  Mor  e fini  Cau.  (fi  Troc.ton  la  pala  cominciata  dal  T i torciti  e fini 
ta  dal  G iouine.fi  ben fi  crede .che  nò foffi  da  lui finita.c  ni fi  legge  quefio 
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tpitafio  at fatato  al  muro  con  lettere  d oro  in  canìpò'ètró.  ' 

Vincentio  Mauroccnó  Equici , S.  Marci  Procuratoris  gra- 
<dum  fa&isjconfilijsqi  praeclarts  adepto.grauiffimis’Reip, tempo 
ribus  Prouiforis  generala  iminèrenV  Menda  ora*marfttma  foìr- 
tiffimè,ulo  O r a c ori  S di  g ivi  ra  teip  fcd  G rogo riunì  X1H.&  amplif 
fìimsalijs  honori.btis  magniftedtttifsihflè  fttn&o,  paterna  pteffl 
te  longè  prarflancifsimo,  AtidreamE.  L.D.  & mtrifìcè  indoli* 
adolclcemem  fummo  cumoronium  dolore  peregrè  tedeundo 
Btfantio  momwm  eodem  hoc  tumulo  oondendum  curauitpT) 
in-parentem  fili)  M.T.  Vixitannos^L'XX  VII.  Kah  MartfJ 
Decefsifranno  M-D  £.  XXX  V I I I.‘ * ■’A 


Jl  detto  altare  t di  affai  notti  pietra f <bricato,é"  effa  pietra costiti 
le  colonne , come  nel  pa  rape  tto-le  macchie  ^c  he  fi  'leggono, formano  da 
fi  fi  effe  fènza  alcun  artificio  ira  le  altre  cefi  mar  a ut  gito  fi  un  C bri- 
fio  croctfiffo , tefie  di  h uomini  ,*vna  da  morto , vece  Ih  ,pcfii , angut% 
ic,  & altre  cofi , che  rendono  muratagli  a a ti  sfilino.  AV7  braccio  dir  Ur- 
lo della  croce  di  quefia  Chic  fi.  iti  giace  airi  'beUrfrmo  > un  ricchiffi- 

ano  altare  di  fimfiime  pietre,  & colonne  molto grofie  alte  di  mar* 

ano  fabricato . Egli  e dedicato  a S.  StcfimoVro  tornar  tir  e , il  cui  corpo 
portato  a Vincila r come  più  a bafio  fi  legge,  giace  in  dot  tostare,  V* 
Ji  leggono  a'man  diritta  di  qttefio  le  irtfrafiritte paróle  : 

Diuos  Stephanus  Pro thomaity ranno  poft  Óbriffum  ira*- 
tum  X X X 1 1 1 1.  a IudaHs faxui  peti  rharry 

-riocoronatuf,  atquemrer  fàntìos*  eelites  rcfemirSyòneeon- 
ditus;  eius  offa  multis  poft  annisHonorij  Carfaris  tempore  La 
«ciano  Prcsbytero  diurno ir.onituparefaóìaj&:  ex  SyoneCóffan 
tibopolim  a pia  mu!ide*Ìoliana, Gonfiammo  Heraclij impe. 
rante’*inConftantianam  prrmuin  Baffi  icam  translata' Vcnctias 
■inde  nauiper  Pemmr  V è tir  mm  Monacum  rranftiedajPafchale 
il.  Pònr.Opr.Max.  AlexioConnen'oOrientis,  & Henrico  Oc- 
cidentis  lmpcrat. ardito  mfìgni  miracolo,  dum  veflorcs  foedif- 
fìma  iadati  tempe fiate  malestri  deflederent,  TrrbunusMcm- 
jaio  luiiuSCcnobrj  Abbas  maximè'piiis  Tempio  veteri  in  ararci 
'maximam  rccortdidit.loannc  GradonjCoPatnarchaGradcnfCj 
Ót  Ordelapho  Ta-JetroVcnetiarum  Prìndpc  V i 1 1.  K. al.’ Iu* 
•lr>  M C X.  •*  «••*  k'*-v~  - 

* Et  ama»  manca  legrèft:  v 'Vi  1 
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Offa  Dim"Stephani  Proromartyris  cum  adhuc  invernila 
a^dècondèrentur,  Gallo  Rquiri,orantiibidtm  ab  Angelo  coele 
IH  oracolo  manifellata  pctétibus  Vii  bel  mo,  acque  Alberto  Au 
ftriae  Ducibus,  Senatus  Conf.referata  funt  KalScpt.  M CCC 
LXXIX  Sed  nouo  Hoc  Tempio  in  Diui  Georgi) , &.ipfioS' 
Prothomartyrò  honorem  a Monacbis  in  auguftiorem  formam 
reftitutOj  veteri fde  folo  acquata,  quo  ara:  maxima:  fondamen- 
ta iacerentur,  uniuerfaefcrè  Ciuitatis  in  hanc  Infuiam  concur- 
fu  > Deipara:  Affo  mptionis  fallo  die  ioanncTriuifano  Patriar- 
ca VctictiafOfftypteeumibusAbbate^  Monachis,hymnosq; 
Se  /audesx:anenfil?fi»?Ni?o1af  de  Ponte  Vcnctiarum  Principi?, 
&Senatus  prafc'ftrày  vetere  Protomartyris  monumento  demo 
Ut o,  vertèraborfdf'trronachi  cadem  in  hoc  ipfum'ftib  velpcram 
fuppliciter  intnlerc,  arque  intra  aram  conllitucre,  Gregorij 
XIII.  Pontificatus  Anno  I X.  RodulplioII.  Romanoriìm  Im- 
peratore: XVIII.  Kàl.  Sept.  M.  D L X XX I. 

Dal  detto  braccio  ito giù, che è tl  tronco  delin-croce^  vi  fino  tre  alta* 
ri  afpu  biffi  > itrà  iyùmlìdfMtllo  della  <J%ido)tn*  e notabileper  una f'grt 
ra  detìà  Beata  Verghe  /colpita  diti  Campagna , e<  quello  di  S,  Lucia 
per  e/Jer  dipinta  la  fi  a pala  da  Leandro  da  B affino  ; l'altro , thè  è tl 
primo  per  ordine  -,  i dedicato  a S.  Giorgio . 

Dall  alt  rapar te  dèlia  Ghie  fi f igne  il  mede  fimo  ordine  di  altari . 

Di  quello  a corri  (pendenza  d&  predetto  -del  More  fino  mi  par/o  joló 
per  l'thfrafc ritto  epi  fa  fio. fitto  far «dd  chi  fu  eraisfiual  dicevo,:/  : 
Dominico Bollano  Senatori gratofsimo  Brixianam  Prato* 
rarndifficillimis  temporibus  gerenti  abea  ad  ejufdem  Ciuiratis 
Epifcoparum'diuini.us  vocato,  vìginti , & amplius  annis  in 
eros  admintftratione  ftngtdarioigilamia,  & fanditateconfum 
pii s,  illius dfsibùs  Brixia? conditisi , hoeit>Patria  mpmimentm 
quodhpoflcrr  fequantttfyAriìf.  Se  Vinc.IacobMvatris  fiPjpièpo* 
fuerdnt.  Decefsitanno  Domini  M DL'XXIX.  Prid.  Id. 


Aug  .annosnatos  LXV.Mcnfes  V l.dic*  dirò*»-'1-'- >'A > 
ìl  altare  a corrifportdèvzr*  di’  qtfcllòdi  S',  S ttfintrnd  bhccio  manco- 
è a neh' e fili  affdrbello\  tdeUa  treèdcfitmfdtnra  \ égpàfidfip/ts&de'-- 
dicati  a $.  Benedétto  l ‘él  * nv^ .viv.  /v  Y Y 

Gli  altri  tre  nel  tronco  fino  anch'cfi  afai  belli':  ni  a fiprat  tettino?- 
tabiltftmo  e.  il  fecondo  per  crdine/férdii  Crocìfi/fi  do  mìo  rrlttué  al. 
vO  naturale: 


l 
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m*t  arale,  filmate  di  mane  eccellenàfima  j poi  che  utdeji  Piar  nell’ at 
tei  punte  , quando  dijfe increti  quell' ultime parole  : Confumatum 
eft . Egli  e Piate  con  tante  artificio  fabricato , che  nulla  piu  : nè  per 
me  creder  poffo , che  un'altro  fimle  fi  treni  in  tutti  t luoghi  della 
. ChriPtianttade.  ■ ; ; 

; E'' finalmente  quelli  Chiefa  in  tre  nani  con  grandi  fiato  artifici i , 
dr  m uaghifiima  forma  edificata . Il  fuo  cielo  è tutte  in  uolto  ; con  la 
Jùa  cupola  in  me^o , che  forge  ad  alto.  Il  colmo  è tutto  di  UPlre  di  piom 
ho  coperto . S‘è  già  cominciato  il  fùo  fronttfptcio  ammirabile  tutto  di 
unta  pietra  histnana . Nell' entrar  della  porta  ueggonfi due  bellifitme 
ptllelle  di  porfido . Vi  fino  dtuerfi  ntcchipef  C htéjfo  ne'  quali  ui  anele- 
ranno tante  Piatue  de  Santi.  uvfrfij 

Quattro fole  figure  de  i quattro  Vangeltfit  ui fino {oprala  detta  por 
ta  fiolpitt  in  fiucco  dal  Vittoria  aff  iti  bene . Vi  fino  due  candelltert  di 
bronza  affai  belli  auanti  1‘ aitar  grande . Et  un’altro  ricchifitmo  tutte 
eT  argento  per  tl  Cereo  Paf quale . In  fiomma  ella  per fianco  ornata  dt  un 
bellifitmo  chiostro  con  uaghe  •verdure  di  allori , dr  bofst . <_✓//  cui  ca- 
po  è postoti  Refettorio  nobile  degno  dt  confiderattone  *per  la  fua 

Ptruttura , e per  U quadrone , che  occupa  tutto  il  uano , che  fi  ue- 
de  dirimpetto  alla  porta  di  effo  refettorio  : nel  quale  con  artificio  notan 
do  ueggonfi  dipinte  di  mano  dell'  Eccellenttfitmo  Paolo  Veronefèle  Noz. 
ze  dt  Cana  di  Galilea  -,  opera  neramente  marautgliofà , e molto  fida- 
ta da  i buoni  Maefirt  per  la  fina  Pi  ruttar  a.  f 

Vi  è parimente  il  corpo  dt  S,  Paolo  c Martire , tolto  a Coftantinopo- 
It  dall  ^Abbate  Paolo , con  l’aiuto  dt  Marino  Storiato  P ode/là  per  la 
Kep.  di  Costantinopoli , & condotto  a Ver.etia . Et  anco  i corpi  dt  S. 
Cofino , cr  Damiano , con  vn  altro  San  Cofmo  che  fu  conferire . Vi 
dtpwfi  Luigi  V marino  la  pala  della  c. Madonna . CMa  non  è punto 
inferiore  a qual  fi  uoglu  altra  della  città , la  libreria  di  quePit  monaci. 
La  quale  fu fabrtcata  da  Cofmo  de  Medici , quando fk  confinato  a Ve- 
nata dalla  fua  Rep.  doue fi  ueggono  le  mfegne  delle  palle , dr  tentò  an- 
co di  far  la  facciata  della  Chiefa  ; ma  non  gli  fu  pcrmeffo  per  conuenien 
tt  rifpetti . Eù  alando fatto  illuPlre  per  tre  Prenctpt , / cui  monti  me» 
ti  fino  quafi  del  tutto  e Plinti  j poi  che  s'è  disfatta  la  Chiefa  uecchta  . 
L’vno  fa  Domenico  CMtchele  Doge  3 4.  che  uiffe  l anno  1117.  & nel 
fepolcro  erano  t prefin  tt  uerfi  : 

Terror  Graecorum  iacct  hic,  Se  Iaus  Venctorum, 

Domi- 
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Domini'eus Michael -, quem  ti ijitt  HavSfnutl , r* 

Dux  probus,&  fòrti?, quem  tptui  idhuc  colitjorbìs . ,y^ 
Prudensconfilio  , fummus  &mgeiiio  ; ; ,<J 

Illius  adii  viri  deciarateapcio  . , <nrjir--  :i  . r.f  . 

IntciitusrSyc»*,tuarrorl&!  Vhg^rifr  unni*  «»t  i 

Qui  fecirVcnòtps  inpacoipa«crc)iuics<«i',  «q  tòA 
Doncccnim  viguit  patria  ruta  fuir. 

Quifquis  adirne pulcttttn  vcoieos  fpe&arc.ftpulchrum , 
Genuaante  Dcum  fle<flereproptcrcum. 

Anno  DominiM  CJCXV  Ilt.lndi&iaoeV'  IL-,  ' / 

t i...  ObifH^onainicus’MichelOu*  Ven'cd*..  ^ VJl 

v - Limitrofa  betiafliane Zum  Doge  38.  chef»  tarmo  U73. 4fk<fU* 
lt  (i , z edotta  imperai*  Hata* , dtjlefa fui  Jepelcro Jopra  la  peri*  delki  • 

-CÀte/hreeM**  *•»  «A  • v às«  . ....  .x/.: ...  tUAR-*  *.,**.'. 

■ ^ Hic  Duxegregius,  fapiens,diues,cmerdcit, 
mvo-vs  Vrurccum  Ghrifto,/nuQdo  Tua  fama  niccfcit»>-n\  r.  t.Hu 
•«  Scbaftranò-vocù'atiistn^ttbe  Ziaiius*  •>  . Vrvo 

. ; A Cum  Papa,  Princeps,Cicrus,plébs  hunc  recolebanVv, 
Iuflus,purus,caflus,mitis,cujqucpJaccbar.  i>ù\v'. . va 

Concìlio pollcns,  bona  piantana,  & mala  tollcns»*  j 
Robur  amico  rum  , patri»  lux,  fpes  miferorum, 

Et  flos  cundomn»,  DiixcLccìus  Vcnttorum . 

Binosconiunxit  gladios,  & more  refullìt. 

*’  Eloquium  fenftis , bonit'as,clemcm»,iltol*»tó/ì  ^ t 
» ' fili  parebant y nulla virtute  carebat- • *J_ 

Obijt  anno  Domini  M G LXXVHI.MenfvApriJis,  <u 
-1»  % Il  terfy\  & ultimo  Pietro  Z tatti , che fkfiptlUito.nel  feppltfo  dfl 
predetto  Sebastiano Jùo  Paddi  .Sopra  la  pota  della  Gbtpjà  Htfthia.HÌ 
tra  anco  la fepolturadi  Pietro  dar  ano,.  Senatore  illuiire  .%£-hejù^e 
ere' tempi  della  ribellione  di  Zara , nifi leggina'. 

In  tua  datnna  uides , & ferrea  uincula  portus 

Rupta  gemens  ,fra<3afqj  rathes  perlitora  cernens 
ReptorcipoKj  depretapMsfJtìribtisiftum,  .v  . > jr 
->  . Deftinae  hunc  Venetum  fa  pieni  cenfura  fircvpd».;?  V i 
v : Vt  fua catta ruanr, qui  plori  pter equora  bella,  > ài 

Obfceflìs  trcmebumla  fuis  direxit  , &.auxit*>  .*  > » > 

- Hincpattias  laude®, a«ciemccnciutq;\ppta»«ts.V.  A . * 

~ Vn  Vnga- 
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VngaViV  Rtgfc^iaa  (fucm  vcxani»tààrtt3tiii  rrmCT 
Excirrirpopuìisj&ad  Vngara  campii!  it  ite  drmj>,;C7 
Oppida , nec  liftum  <tou  p radia  conciprè  iflum  li 
Tenia  gcflurum  ,Vei>cw»scaqvpc<aor«4oto^  «die  amili 
Excipis  in  domino^  reibneoiprecor  inclita,  Profr  l 
Ada  pcrcgregiosCiiwsJvpopirfutnqi’fidcIemdoì  ;u£> 

.ii  A rum  cnjfiq  ili :^Ì7  'nmi^ofiofl 

Santa  Maria  delle  Gratic, Frati.  ?i  ■/•■"£> 

.m.n  v-;.nq «nmG  orrs  Eur.-jL) 

DA  Ha predetta  3 fiU  diS\  (filrègk  (eie  dìfieSl*  uedififUi  di 
Santa  Malati;  detta  dr/ftgfath  ycbe  lanuta dalla 
ichfefi  tifi» . AcfueStvui  ceucmeogntprmra  BejmtrHcudilmejè 
ifì'tfutifx^grMttdt  di popola  per  Jua  dutotUne  ; e nenper  altra  è detta 
Santa  Catana  delle  gr  atte  ,/è  non  fere  he facendo  la  miracolo  filma- 
tine dt  Nofìra  Donna  y che  quoti  fi homra , affitr  miracoli , alene  per 
ciò  a concedete,  a di  40»  pbra  e acre  /ni  tea  tifino  araeoi,  molte 
trofie  , & fattori  • onde  uèdefi  quest  a.chee/à  .di  infimUiott  ri - 
ftcnts&nftupiKtoonftcdditHtiisjtrkaflime  ditoreSiìen  4 '£'  luogo, 
nobile per fito,  frjkffub\rK*i& or  nata  perii fipolctodt^  Luigi  Fifa* 
tri  Cardinale ■■  r«n  '■*  crtoJ . fr:  .»«;’> 

-tini.  nsì-.T*  «’j  p , x.  ! •/■imq  . rw.  :>3. 

. in-  k -San  Clcméntc^Frati. ofìfun>  ìoA  ? 

.iil!iA-ji  r/  c m d , joihi‘!'j  nv.:n,\noj?r  i(I 

ET  poco  dtfieSloeS.Clememefam  de  tempi di'  Pietro  f doni  Do 
re  H-chc  fu  Canno  <*«  3 <i>  da  Pietro  batti  effe  ^can  unii  Spedale 
*p}r(Jfo  t ilcfUalie  fu  poffeduto piemia  da  ipouert\kta  peruenuiof»  pa 
deità  de  t Pattuir  chi  dt(xrad6,t^teuatvJNoSpedaleper  CthtonSmo- 
' Ulta  delpafiàggio , dutenne  finalmente  luogode  t frati  della  Cariti- : 
dì  faceti  corpo  de  Santo  Ariano*  I v-  '•  ' »nv.Uv 

• • • «'*  v.'’\  'm  ■»  n v •,•»*  •<* 

• *\#‘  •*  z ••  * \ ^ 

SanioSpicito,  Canonici  Regolari.  :>  r i . 1 
.iìdìj.  cTs> ; r*  ;«>  ; ey ììm  tplfci  i .. . fiiqn'ì 

Molto  nobile  apparile  UchiifiadtfianSphJtùynenpurp&fitOy 
ma  per  Struttura  4 uè  ora  Ucr  opera  del  Stufai/ tm.  fereioebe  ol- 
tre che  e ricca  di  belle  Statue  ìdiphuSttfeìr  di  ampli  giardini  , lanca 
ornata  di  molte  pitture  nobili  fifiMdahMommfinajì  in  Sfitti  arte  .* 
* (fi  principalmente  wdefi  la  paùedeil aitar  inaiate  •uebt.ltfitina  » 
-fcgnV  »\  » t '(fendo 
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offendo  ella  dt  matta  del  gran  tu  un»  , fi  ben  non  del  tutto  finita  ì E) 
q uef/' aitar t dt  nobiltfi»  marmi , (fi  colonne  indaga  forma  fibrteato , 
V i giace  ntlme’fiu»  picctdo , tua  ajfat  vago,  , &.  wc.o  tabernacolo, iu( 
to  dt  rame  indorato  ; egli  e dt  pietre  fine  alt  intorYievnicrfiau>s  chcren 
ieno',vna  bella  infi.4  *fii  fiannO  pefitafid'laofii  ca/tdeherid*  bron 
■io  molto-beneompofit,  a lavar  au,  tre  fé*  bandai  .cheudpmano  molto,, 
toh  re  il  dettò  vene  fono  altri  cut  auro  alt  ir  t lineilo  dt  San  (Marco 
folio  a man  diritta  immediate  fuori  della  cappella  maggiorerò  dtpin - 
jttlmedefimd  T titano  ; (fi  l'  alj.ro  ama»,  manca  dt  San  Michele  fida 
Cintiamo  dtRoffetti  Vicentino  Ùfgaotfia,  detto  tl  Gobbe,,  dipinto  fan 
Uà  ijl$,  Sia  nella  detta  Cappella  maggimfiutsf  por  tyn  pca^o/À 
*Jfu  notabile  tl  candeliere  di  bronzo*  chegtacc  riti  me  Atkf Opra  VH  pie- 
destallo di  pietra  dt  paragone  ajfat  ornata , c bella  .i  quefiu  randelle- 
rò degnò  de  granctmfiderationt  ,pot  che  vegg-n/ien  quello,  Infuri , in- 
tagli, cotnictamenii , partirne» ti , colonnelle  y/gptwc  di  Angioli  di 
tatto  tondo, e di  ahtìHali  dt- ptufirtt  riamo  beri  pò/ti , e cc/ltc  a [P,  che 
nulla  più  : Fu  opera  di  Andrea  di  AiejfandrO  Br.efitanS  k.  Saltare 
del  Pre/è  pio  fa  /coltura  di  mezo  rtlttuo  t'rt  pierà  cotta  di  ,\' tarlo  dall 
Area.  Schiattane  : Bonifacio  Verone  [evi  lafclo  Ih  peti*  della  .Madonna. 
Il  fif fitto  po fila  ranch' egh  nobiltfi imamente  f*b>JCh  to<,eJfettdo,  tutto 
di  vaghfitnti  lavori , intagli,  fornici,  C"  partirne  un  ntefit  ad  orpador 
nato  : (fi  veggonfi in  qr/cfiloposli  nel tnezo  tri  gran  Vani  ouaùmel prf 
ino  de'  quali  vedi  fi  fi{Sfabam,che  (acrifiea  l'unico figliuòlo,  n\l  fi  Cefo 
do  Dautd  fanciullo , ehi  decide . il  gran  Gigante  Goda , (fi  nei  ttr\o 
(Abel,  chevien  uccifi  da  Cairn  fuo fratello,  con  atti  tanto  ^ menti, (fi 
un  panni*  e caloria  r Osi  bèlli,  . che  èfo/a  ammirabile  fipra  mqdo  a rifi 
guardare  (nkcmarautgltui  pii  che  fida  .opere fitte 'dal  fipr.xdetto  T\i 
diano, /che» nel  primovipr dille  /uagitueniìr,,  V t fino i»  fitto fifi 
fitte  altri  Oliò  valli,,  mondi,  ma  Affai  piccioli,  ve  qual/  dal  me  defimfi 
furono  dipinti  i quattro  Evangeli  iti,  (fi  i quattro  principali  Dpj!fi\i 
di  finta  cbtefa  ; (fi  ve  defi  tn  vno  de  delti  V angehjti,  cioè  in  San  Mat 
teo , l'effigie  dt  e/JoTtrianóifuta  da  fi  medsfimo-,  ma  quefta  nenha 
che fare  con  un'altra  pur  del  rnedefimo , dipinta  in  pietra  dt  paragone, 
4he  fiutili*  PpfffifiM Generate  dt  quejtkJiadn  ,'f  ienvtq^dafiruèn 
, tanto  conio,  e/Uma,,  che  effetidogh  data  da  dtuerfi  Pnnciptcoufinty- 
tu  tn  start-fi richieda  con  o feria. di  qualche  e cannata  dt  feudi,  non 
hanno  mat  dt  qUe/fis  «/««  pnu/irfipt  -, . poiché è molto  ftfigoUrt  ,gfi 

? u * bella . 
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'belld>7ro  «Sfidi  /coltura  in  qutftn  Ohiefi %ni  figuravU  trarrne  di 
■Mmfc dell'  alte  « di  un  piede,  e 0*e\o  marca , pqftajkl* fila  del- 
tacqua  fintale  due:  altre  figure  sii  f aliar  maggtorcyjcolfuc  daGian 
XJWaria  Padouano i M ,J<r  .-'•••  > u;»{*w  u*»wwia  \.V  *\ 

«■  11  fungine  di  <J\fari*l/' tTgint  pofia  tn-S agre  stia  fu  la  fiata  dal-ftr 
mofifitmo  GianBctUno.  starni  riama  un  poco  nel  Bcfìnori»,  e uedta 
tno  tornei  bell»  rim  per  oche  qui  ut  fi  tteggono  future  di  un  altro  non 
me » famofi  Pittore  de  gli  altri  (afra  nominati , cr  quefioe  Gtofippe 
Salutali  lutilo , & raro , che  ut  la  fio  del fu  o -non  (olamenttitre  nani 
nelftffttos  & la  ri  furti tiont f fra  la  porta  di  dentro , fu  sm  fero  il 
Viona , dr  il  San  fine  pofii  per  fianco , (he  fimo  opera  de!  Palma 3 ma 
quello , che  e rnirauigltofi  a u edere , auto  la  cena  con  le  figure  dot  can- 
ti polla  nella facciata , dune  tu  de  fi  Chetilo  con  gli  Apojìolt  con  atti  pie 
ni  di  tanta  Hittaciti , dr  con  panni  di  più  1 olon  così  nini , dr  propri/ , 
che  non  ut  fi  può  aggtongere . Del  medefimo  fino  anco  le  putute  di 
fuori , e di  dentro , che fi  ueggono  ne  de  pontile  dell' Organo ..  Per fian- 
co pofii a della  porta  maggiore  ui fino  due  dtp  (fili , coirgli  infralir  itti 
JEpitafii.  Ks* man  drntafi  legge'.  ' • . • ' 

Antonius  Valcrius,  Benedici  Eilius , pofl  multa  numera  in 
Repubhca gefla,  maximamqj  in Icgibus,  ac  itiftiria  tuendis, la- 
cimisq*.  ad  vrbtsfccuritatetnconfmtandjsdiligentiam  adhibi- 
tam  dhiens  (ibi,  arq;  harredibus  H.  M.  P.  C.  Anno  fallitisi 
Al  D L I X.  V-~"  -v  •••  - - -it  ■ 

man  manca  e finito  quell'  ah  ro. 

Philippus  Thronus  Senati*  GrauifT.optimè  de  Patria  meri- 
to* , D,  Marci  Procurator , ac  cunéìis  Rtpublicf  honoribus  per 
’ftm&us  j maxima ftii'dtfiderioomnibus  rtli&o,  hiccum  Vio- 
li* Hclcm  Laiìrcdancoflìbus  alitmde  ipfiiw  mandato  collari* 
eonquièfctr  »*? Vixtt  anno*  LXXX1.  Aknics  Vili.  Dies 
IIII.  M D L V I.'f  • / 

1.  ‘ • 7 . * * 4 ’v.  .•  • ..  • -•  . 

> ' • 1 a "Santa Hdcrta, Frati'.  ' 

, . . !•  ',*•■'  »>.  ' >■ 

, "t -Eltòfficio  della  Sanerà , douefi leggono  i Sefittrt per  t ordine  lo- 

\|  ro  , tifile  circònuicineada  città  , fabricate  ò con  t hit (t  , e con 
città  , fono  eotnprefi  fitto  tl  fr  (finte  Seffiro.  JLafiiando  adunque 
per  bora , di  ragionar  dèlie  et  ttà , 0 terre  di  7 or  cello , di  B tirano  > di 
r,  KMazorb» 
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acèrbo  di  'Ptitjhtn*  , dittino  fola  me*  ttdè-  luo- 

ghifuri  all'intorno , dedicati  aduierf  Santi , i quali ftn\a  ah  un  dub 
bio  come  neri  amia  dt  Dio  fa con fintano  con  le preghiere,  preffo  a fu  a. 
diurna  Matiià  , intatta  da  gli  riferì  un  y del  mondo , dr  nella fìta/tno 
fri  eterna  libertà  • effondo  molto  più ficura  la  guardia  trilliti,  che  la 
terrena  delle  fbrtt&xje,  & delle  muraglie . Net  tine  adunqut  innan- 
zi fra  l' altre  II fila  idonei pittata  Uchttfa  di  S.tlelena,  detta  dal 
uolgo  Lena.  F hai  fondatore  ,<fi  [autiere  ,'-^dleffandro  Boron«o,nc- 
btlt , & ricco  buomo  della  cuti  di Fiorenza  C anno  1420.  tignale  ha- 
bi  lindo  m V entità  ffabrito  Su  limola  una  cappella  , & la  conferò  a S. 
Helena , madre  di  Cojìantinoimp.  ilarrcvr potrà  fiato-porta/ 0 da  Co- 
li  ani!  napoli  a V inetta  f anno  X 1 1 2 .(fi rtpojl-o  nella  Chtefa,fi fot  tra 
fportato  dt  quindi  alla  Chi  e fa  de'  Carmini  [.anno  1 208.  Et  ultima- 
mente in  quejta  Chiefa , dedicata  alftto  nome . Ctnfe  lo  borio  dt  mu- 
ra, (fi  ut  fece  un  paramento  ef  ora  tun  meffale  a penna  bethfiimo,una 
croce  di  u aiuta  dtqhàtrocento  ducati , /iugulare , (fi fenza  pari  p er  ar 
tifi  ciò,  (fi  un  calice , con  ah  re  co/è  metffarte  al  culto  diurno.  Da  quefo 
cosi fatto  principiarci  quale  egh fptfi  molli  danari  ,la  ce  (a  andò  tan 
to  tnnazi , che  a di  nojlrtquefh  tempio  e tenuto  per  uno  de  nobili  della 
città  . La  /tea  Struttura  è d ordine  tede/co , (fi  affai  largo , (fi  ampio 
col  monaSlerio  capafifitmo  di  molli  frati , delf ordine  del  Mi  ntc  Oltue 
/ to.^yfppartfeono  tn  piu  tuoghile  memorie  del  Boromeo,cofi dentro co- 
me fuori  : pereto*  he fuori  dilla  porta  maeflra fono  intagliate  lenire  in 
un  marmo , fitto  nel  muro  che  dicono  : . • . ’ . * 

Mitis  Alexander  virBonromcusEtriifcus.  - 
Natus  ettim  Santo  M inia  te  propaline  clara.  * 

Frat«v&  ipfe  finis  quoque  Bonromeusamcnis 
Simtbus  cxhibirus,  fieri  lecere  cappcjlam  . > ■ va  ' 

Hanc  HclencfuunthoHorefaere  fulKtmi  paraui.  ..  > . 

Ut  dt  dentro  nella  cappella , doue  giace  il  corpo  della  peredetta  Sun 
la  fi  cede  in  terra  dinanzi  al parapeto  dell' altare  [effigie  del  detto 
iffltfandro , utjìuotonle  manichea  Corneo  , dr  col  cappuccio  tn  co. 
po  alla  Fiorentina,/ eondo ,[  ufo  di  quel  umpc,efi  attorno  al fipolcrtt 
fi  Ugge  * **  V '-\  '•  \ ‘ \ * ,to'N> 

Hoc  fcpulcrum  cfl  Maguiìficiy  & generofi  uiri  D.  AJexan* 
dri  de  Bonromeis  Q.  Domini.  Filippi  & fticccflorum  filorum , 
. qui  ex  hoc  («culo  Migtauit  Die  V Ili.  Mcciìslulis  1431.  a 
->  - ■*'  Il 
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Ilfiimigliante  fi  uede  dtfiuo frtttUt , Centi  di  K 'Altèro,  (fi  tt'-sfr* 
rjHAto  ; conctofìa  che  nell*  cappe  il  a predetta  e pofiìo  dall* fiìntfilro,  un Jè- 
pelerò  di  marmo  con  diuerje figure  p tettole  ajjathent  intefié,(fi  con  fib- 
gitamtxfi.  nitri  ornamenti  motto  rihbt: fiotto  alqualt  fi  leggono  jmoaj# 
fio  turchino,  lettore  informo  Gothtc 4,  mejfiè  nitro  ; (fi  que opera  fi* 
di  mah»  dt  Matthcù  de  Xenet;Ì*d*Mtl*tto  l'anno  i4»4*  ‘Vìtots  , ■ • 

> Irifignem  vimne  virutti,toraitèmqueThiar*  V.  ‘ 

Vallis & Arquar» dommum, celeberrima prffeo$ 

V ma  tener,  tan  tam  genuit  Elorctvria  proicm  y> >\\  • vi 
. j.  Hic  pietatis  horror,  g.rauis*&  fctìaéot  horwfift  . v , 
Boofomcus  etariuftus  ,dùauit  egcno5  0..  'Ai».  „ ( T w .%\\ 
Scioperi  athis  mentis  fuperum  penetrali  itsad, aulas  * ,t 
Mattharusdc  H<ruetrh'MedioUn.Ìecit  142.Ì.  ;V 
Fu  fimilmente  protetta  di  qùejla  Chte/à,  (fi  bine  fai)  ore  non  ptoi . 
to  meno  del  Roromco  ,T  homafio  Ta  enti  : tiqnalcht fondo  jpi/it  molto 
nell’edificio  della  fi.htcfk,  lafiao  finalmente  atfraie  f<?  tefi  amento 
fiate  mila  due  alt,  (fi  utfufièpelltnirt  ritte  tnenumenioxhquefiia,  erfili 
Hoc  iacee  ìlhiflri  Condufus  marmore  Thomas  -,  c»f\  v , 
Qui  de  Talenti*  c!arusj  fed  clacior  alris  \ ..V. . »;'^v  v 
Artibus,  ingenui*  iufìùSyCIariflJmusaritcqv  i>.\  . ì.ym 
Mori  bus,  & vita,  proprio  reftauis  v^tc*, 
fit  dall alt  to  iato  del fepolcro  detto,  v enfio  il  cantonale fiì  .ctniinoua  : 
Hacmaris  incoleret  fedetniantìiTsirous  otiip  > v , ■<.-  >. 
Monti*  Oliueti  mcritis  lume  congrua  iuroiC\ , , t 
Suffragium  ha»res,  Sanda  tuo  precis  Hcleni. tanto 
Fac  quod  parcns  horum  conCreicat agmina  fr&fcium. 

Dà  qualiT alena  fili  anco  fabricata  la  nebtlcafià  a San  Benedetto , 
fumo  (a  per  la  VrbftYptna , (fi  per  locati  allo,  dipinto  dal  Pordenone  P'it 
tore  illuftjre,  fimi  canalgràndr,  peruenuta  poi  noli*  fidi  égli  a et  Anna. 

• Nella  qual  cafiifiì trottano  lauorati  da  Tilt  ano , Un*  Ecce  homo  > (fi 
.un  quadro  di  nofilra  Donna,  con  dtuer (è  figure  ,(firijr atri  dei  pre- 
detti Anna,  dt  rmltabelle\z.a.  E notabile  la  fitta  Sagre  sita-,  ttrcivche 
rH  fittolo  e tutto  dt  fintai t»  enarro,  (fi  hianzo  con  efiqutfiholaupre  verna- 
colato , (ir  e fatto  a quadretti  con fiet  fiaccie  bislunghi  : (fi  in  ogni  <fu^ 
dretlò  vuekdeuolmeniet.fi olptta  ma  aquila  ner*,(fi  pn  bfieup  {»  lette 
ra  dt  ferina  Francefii,  eh  f dice  Infili  ninni . Le  q itale  opera  fitteli  C tonati 
ni , (fi dt  F ratte eficajkàfighutl 0 della  profiapta  Ciufitni., «,%/)</« 
ù Caua- 

i 
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Óaudtiiri,<fi SenatohiSi  e ome per  l'tnfcrttutnt  ’poSif*  p&  dettul- 
t*rc fileggi  ‘ 

1 Idannes laftiman.  Pater,  & Francifcus  filius,  Scnatorcsopti 
roè jfi&tm<tta,'ftrdignirate equcftri  infigncs,  hic  clauduntur. 
*M>'.C GGO'LXXrX.  »•?:  ••••.•: •;*  » •;  , •- * • • 

\}  E tgfi  armàri  /attera  ti  con  bellifitme  tarfie  dat  T.  Sebafiton»,  (fi 
it  F;  Gtoaanntda  Verona , fittimi  maejlrttn  quell’ arte  : nell’ uno  dà 
apuli  fi  co nferu  x oh  re  a malte  dtire  reliquie , la  parte  dt  dietro  del  capa 
'dt  San  Giacomo  apo filo  «;■  '45  'parimente  notabile  il  forame  i etti  fediti 
dharfiéfi'tirta  t àfignide  t figliami,  cheut fino,ér  te profpetttue,  hì 
fono  ritratte  in  3 %ftdtlì\  3 fletti  ideile  principati  del  mondo  a pun - 
ir,  come  elle  fimo-,  e4n  molto  artificio,  fr  traghetta , & fk  dt  man» 
del  predetto  F.  S eh  alitano  da  Rouigno , corner  fi  dtquejì' ordine , che 
nife  tanno  1480.;  Dipinfel  aliar  grande , carico  per  molto  ero.  Giaco 
ino  Patinò , &.  ni  fece  U htfioria  de  i Magi . Vi  dtpm fiancò  nel  Refet- 
torio  nna  Madonna  y Donato  Vicinano  ycbt fio  l'anno  iafiU&un 
altra  ne  fece  fòt  Ghìe fi fuori  del  cor»  Giacoma  Mirandone . Sono  in 
quefio  Tempio  etiuerfihuommì  illufiri  della  Repulsi  in  T empedt  pa- 
té, comedi  guelfa.'  Perciòche  ut  giaciono  cominciando/!  dalla  porta 
principale  molto  ornata,  Vittoria  Cappello , la  cui  Statua  pedeftre , 
fatta  di finifitmo  marmo  parto  al  naturale  da  Antonio  Uentone  Seul 
torVint  itane,  <jr  di gran  nome  al fio  tempo,  è polla  inginocchiont  di - 
natoti  a Santa  Milena . fetidi  ( come  racconta  il  Sabatico )fuG one- 
rate nelle  guerre , che  fi  trattarono  con  Baefit  Re  dà  Turchi  nelle  Mo- 
rta : & rotto  a Pàtrajfi , fi  morì  di  dolore  nell' ! Jota  dt  Negropemt , & 
fu  dai  figliuoli  Andrea  , Lodouico , & Paolo,  bonorato  con  quefta 
memoria •-  1 - ' •n’i'*' '** 

' D.Imp.  ViflorGappclkis  ImpcraiorMariciimis,  rtia*jnrii 
rebus  geftls,n  D&DX.a«rtosnarus,abannofalut.  MCtlGG 
LXXX.  !d.  Maritai  in  Euboiea  perir,  hic  eius  offa  ,?in eceld 
anima,  Additai',  Ludouicus,  Panlus  lìlij  pientiff.  parenti  opei^ 
mo  pofucrurif.  Ami.*.  / X/.I  imi-  ; . ?i:nci«ii?b-» 
. ; Luigi  lori  ciano  t tutte*  weiìamititio]  tbefett  nelle  guerre  fr.Lom 
bardia  per  la  Refi  & fi  capitano  eftarmàtk  imeni  AifòufiRtdtNai 
poti  i & come  ferine  tl  S abt  Ili co'netf étto  della  Nittvtii  VtnrtiaA» , fa 
in  diuer fi  imprtfe  con  molto  ardire , & valore:- &a  àfikfgen 

Aloyfto  Lauredano  Pauli  fili©  M D Pecri  Diui  Marci  Pro. 

>V\  curatori* 
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etiratorw  nepoti  Glafs.  Veneta»  Prouj(ori*mi.  W.  Mai»ij  de- 
functo M D f L eiufqucpofterisconditum . V),;. 

i ’ n Pietri  & Giactmà  Lorad*nt,padret  & figliatiti  amendue  chianfii 
mi per futi  Statar  4 tt,cr  fatte  menu  dulia,  p.  per  ette  he  nella 

Dalmata  hebbe  per  for\a  T raa , luogo  4Ìl'Ì)W'4a>Ap*rì*nt<  t ryppet 
■Gentaefi,  (fai  Trebbia  GaUipati,&  a PtrM  DeL/tHo.Vltimameyte  ef 
fiudo  Capitano  dell  armata  in  Po  eoa  tra  Filippo  Due.*  dt  Ut  lane  ffit 
<u.clenat6  dainemml'  anno  66.  dell  età  faa  ,.Gtatomo  nùn  punte  mir 
ntr  del  padre  ,/tffÌHdefi  perda te  Cejlantmopalt,  mantenne  la  Grecia 
entra  t-T  archi  ; or  fi  I $.galcc\de  Carfirfajottomejfcj  l/òfaf  di  fibedfa 
che  idra  ribellata  , par  goal  maredatptrati , &afare  cefi, operò , dtÙfi 
tjaali  tratta  ampiamente  il  predette  Sabelhce  -,  onde  meritarono  l‘t*. 
frafintte  epitafie:  •...•>  i . V.i  ' 

Vrriquc  patti,  Se. fìlio,  Paro,  Se  Iacobovl^uredan»$,ambaj 
fausti  ris  funmiisy&  triumphatoribus  forttffirois,  pacis,  bcIJiqi 
àcubjisdarHsimtsv  After  virtuwtfua  Dalmata*  domuk»cxp«t 
gnato  munittùuTragurijoppidof  vX*»rcas,  & Gemjcnfcs  frtgjt. 
Porrtiidolofus  >utr ifqtit  duplicia  ridona*  altera  ad  Galoppili», 
altera  ad  pQitum  Delphinum,  Demuro  beilo  Philippico  Pada-, 
narclafsis  Pr*fe&uspcr  infidias  boftium  veneno  fublatu$,*ta 
tis  fu*  an.  V I.  Se  L Xi  alter  au  tetti  vcl  rcrumgeUarum  nja^p/ttT 
dine,vél  rmmerum  variante  ran to pa rciuipar, Rcip.nunqtiani 
noti  beliator fimul  acconfulrottlluftrjs,  cxanttnataaH  Se  rupti* 
tem  Gr*ciam  Còftantinopolitana  clade,fuflimiit,&;  rectcaim. 
Pr*datorias  naues  Turcicas  , ad  duodeuiginti  captas  incenditi 
Rhodios  contumacirer  fe  habenres  ClalTeàndos,  imperata 
a&u  rum  facerecocgir.  Mare  infeftum  pr*donibus  expurgaui^ 
Sicquc  I1D  Imperato*  virtutts  fu* fama,^fplendor«,uominis 
fuic  Terrori  holitbiis  prodire  inacicm  eo  imperante. non  audiq 
tibus,  ut  quam  fortuna  patri  concederai*  formjdo  hoftilis  fih'ar 
benè  gerendo  rei  ademeritocca(ìoncm,vixit  innpjceutifl'.Con- 
cefsitnaturf  annumagens  LXX  V. cariflf.  & optatiifsimus pau 
tri*: quodfunerie  fui  moeroredcclaratum  sft  * Anr.ft  Perni  s 
Lauredani  nepote* , & fili;  pientiflf.  memori*, & pieuuis  erg<^ 
fimul,  item,  & porterie  viuidedere.  , >..««.  - : a . 

Pietre  Balbi, eh' eletto  Generale  f anno  l j 09. mentre  chesapparec - 
ehta per  le  ctje  della  tJHorea,  venne  a morte . , „ , . 

; j ' Antonio 
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r ifiìnfodb  Donaìot  che  tannò  iqéó.hebbè  chiaro  nome  per  ritolti 
'manigoldi guerra  per  la  fùa patria  -,  dall* qual  fu  molto  amato.  - i 

- - F-rancefio  Roffo-AmbaJciator-e  di  Francefilo  Re  di  Frana*  latino 
4521  .b onorato  da  Antonio  T olenti  Fiorentino  con  quello  epitdjioi  1 , j 
Francifci  Rlibei  eie  Bri  fannia  citeriori  mortimeli.'  Quotami 
ferrarci  pu  tariffaci  icifsimum  espcri  rnotruiis  furar,  tum  curri  i»a- 
uemrhicrat  viueretrium  Prouinciaru  Senaror  Leganrs  ad  Vc- 
nctos-  arcarurn  florens  fuffe&us , Antonius Talenti»  de  Floièn- 
mMediolaniParifìfSenacGCvac  Medioiani  condi  apud  genti, 
ksfoos  cunnrit-Obifr  M ThXXl.  - > ■>  , , •> 

Dionigi  Contarmi  QratO'-  celebre  net  fra  tempo  ; dalla  citi  ficuola\ 
tifarono*  primi  Confidici  deliaci  u a.  il  qual  morendo dopo  molti  Bono-, 
ri  confi  gatti  nella  Republtca  lafcio  come  udtmonq  del juo  ualorex^fn-, 
drta  huomo  di  grande  eloquenza , e di  grande  < (tenenza  nelle  cojecri 
minali -j,  Sebastiano , ebebebbe  tutti  i principali  CftCagiJÌ rati  della  ci/- 
ta%  Nicolo , che  monptr  la  peste  paffuta  : Gian  Battili*. , huomo  db 
militi * marittima , & Paole , cbrlanno  1571.  fiàluo  con  la  grande z, 
za  dell'animo  fitto  t /fila  dei  Zante  dalle  armi  T urehefebe  \ , v \v.\  ■ \ 
Vigi aciono finalmente  le  offa  di  Domenico  A leppo  1 e fi  otto  di  Ohtffa -, 
mo,  bit  omo  dt  molte  lettere , il  qualmon  l anno  t j 03. 

* « *1  i 'v  , •«•*->'(«  tA«\  > • * V-  * v..  ;v  - \y»xi  .*.  *» 

S.  Andrea  della  Certofa , Frati «;j. . . a 


y.‘ 'l.  v ~ ••  ’\  v 

POcO  piu  oltre  e £ ffela  della  Certofa , chiamata  Santo  ùòndrea  di 
La»  »■  Nel  principio  vi  habtt  arano frati  di  Santo  Sgottino-,  ma  il 
Senato  poi  laroncejjc  a i Ctrtofm  ; luogo  ampio  con  bei  Cinesi  ri,  efi 
giardini; maSt empio  è dtcbpofitura difconctrtataptr  effere  edificato 
input  uolte . Vidtpinfe  dentro  Marco  Bafiàitt  maestro  di  molto  nome, 
fr fece  la' pala  del?  aitar  gr a ndeton  la  conuerfione  degli  crfpÌfio{i  Fan 
no  t j io.  doucfì'ueggpno bfllifimi , & uaghtfsimtpatji ,t glori  Muffi 
fimi , frfigurt  con  molta  grana  . Vi  dipinfi  anco  nella  cappella  dt, 
Federigo  V allarejfo  ^ ottimo  Senatore, T titano  VictUiò  , tr  uifiie  tiA 
Cbrìfi/o , che' porta  la  Croce . Sono  ripofte  nel  Cinesico  le  fipoli.nn  di 
diucrfi huomtm  dentiere  ! d'éqùait  viro  è chiaro,  per  la  milti/a, Giaco, 
mo  Rarbarigo , che  nella  Ultore*  l'anno  1 46  y .fu  l’roueduore dJ.cam. 
po  della  Rep.  contea  tlT ureo , & ut  mot / m una  gternai averne  attcsta, 
il  Sabe/ltco  nelt ottano  libro  dedatìtstoriaVii.  tuana „ „ !.  ■ 

. . ..  . .Va-  D.  0. 
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D.  O.  M.  lacobo  Barbadico.,  Senatori  Integerrimo,  Bello 
Peloponeffiaco  Legato,  prò Chrifti  fidePatriaq}  ptilcberrimè 
interempro,  acHicronymo  Ciariff. Indolis  filioM  CCC  C 
LX  VI.  II I.  IdvAuguiti.  . . ,*;  * 

i Et,  dell*  medefima finnici*  ut  farti  parimente , eteronimo  Barba- 
rigai  che  fi  portò  vaiar ofamentt  nelle  guerre  della  Romagna  *0  fatti 
Urtato  dai  nemici  y ,{  ' :>  . • «. 

Hieronymo  Barbadico  Proc.  Frane.  Proc.  F.Flaminiainex- 
pcditionc  veneoo  Hoftili  Patri*,  cui  uixerat , extin&o  E-  P- 
c Marco,  (fi  Sgottino,  ebefurono Principi . amendue  l'uno  dopi 
l'altro  fi  cui  depqfitt  furono  poi  fatjlntlla  Cbitfa.  della  Carità,  dotte 
efit  baueuano  le  babitauont  ; tome  te  detto*  Vài  altro  KsfgoUwo  ,la 
cui  prontezza , & grandezza  d'animo  operò  tanto , che  fi  fece  quella 
giornata  memorabile  col  7 ureo  l’anno  1571.  nella  quale  tonfacrato  il 
fio fangue  alla  libertà  perpetua  della fina  patria , nmafe  eli  irne  com- 
battendo , con  grani  fimo  danno  della  ChriBianttà  ; poi  eh' offendo  cefi 
fato  quel  mezo  eccellente,  fidijfolfi  la  Lega , U quale  quel Jemprt  trutte 
to  heroe , bora  ungendo , bora  pungendo , tenne  falda  , (fi ferma  fino  a 
quel  pùnto.  Degno  veramente  d’eterna  memoria:  per  ctech'  egli fu,  bel 
Itfitmo , con  volto  militare , (fi  in  tutta  la  difpofittone  del  corpo  fio  ri- 
guardeuole  molto  fra  gli  hu  omini  armati,  (fi  con  fiorita  eloquenza  am 
mirabile fra i legati i '?•  ' , .!!a  " . /« 

* Effe  quello  ammirando  huonto  fofife  u fiuto , farebbe finza  dub- 
bio peruenuto  al fuprtmo  grado  del  Prencipatb  di  quella  fi  a ara  Ra- 
tria. A fa  Hic  Pietro  fuo  figliuolo  , che, quantunque  egU  Giovine  fra:  go 
de  tuttavia  i principali  m agili  rati  (fi  honon  della  Republica , di 
fi  ne  c amina  a gran  pafii  per  gli  infiniti  meriti  del  Padre  al  detti 
fitpremo  grado.  f ••••  ,.k\' .1.  ..  • \ . 

v . Orfito  G tufi intano , illusi  re parimente  per  franchezza  di  Ànimo  „ 
(fi  per  cortefia  magnifica , (fi  di  gran  norfiè  tn  Italia  per  molte  fie  le . 
gattoni.  Il  quale  efiende  fuccefio  nel  Generalato  a Pietro  Loredano,(fi 
battendo  operato  gran  co  fi  nella  Aiorea,  fi  come  attesta  il  Sabellt  co  nel 
hb.ottauo  della  fita  hijloriafi morì  in  Modone  immelma  bora.  Et  è ripo- 
so [opra  vn  caffone  di  marmo  nel  melp  d’uva  cappella , con  la  Batua 
a giacere,  fcolptta  da  Antonio  Dentane  per  ordine  di  Marino  GiuBù. 
mano,  & ut fi leggono  ip re finte verfi  : X' ...  . . ■ \ . . 

Ule  Procurator  Veneta  modo  taaximus  Vibe . 

Vrfatus 
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Vrfatus  iacee  hic  Iuftinianus  Equcs . 

Qui  Turcasbi  mariClaffìs  Pra?fe&usabifthmo 

Dum  fugac,  o,  fatuin  quanta  tropbxa  rapis . 

Decefsit  anno  Chrifti  M CCCC  LXIIII.  V.Id.  Quinr. 

Giacomi)  Soranzo  Procurato r dt  S .Marco  nella  fta  ornati f ima  cap 
fella,  tl  cui  altare  e dt  marmo  dimeno  ritiene  di  affai  gentil  mano (col 
pilo  ; per  opera  di  Franccfo  fuo  fi gl  molo,  & padre  dt  Giacomo  al pre 
finte  Procurato r di  San  Cofano,  di  Lorenfo  , di  Giouanni  Caualtero, 
* creato  Procnrator  dt  San  'JMarco  anch'egli  l anno  i 5 96-  a'  18  .di 
Settembre  ,\&  di  Vittorio , buomini  chiari,  & tUuiirt  nella  Rep.  & 
vi  fi  Ugge:  • 

Iacobo  Stiperanno  D.MarciProcur.  Senatori  grauifs.  fum- 
marintegriratis  , & innocenti» viro,  amplifs.in  Rep.honorib. 
fundto',  Francifcus  F.  Senator,  patri  opt.  Cecilia?,  luflinianx 
tnarri,officij,  & pietatis  ergo,  fibiq;  & hxredibus  pofuit  V.  an. 
LXXXIIII.  ObijtUI.  Id.Nou:  M D}LI. 

\^An  tonto  Sonò  né  Patriarca  di  Venata , ottano  per  ordine  dopo  il 
beato  Lorenzo  Giuf intano,  con  f inferii  none  : 

D.  O.  M.  Antonio  Suriano  Parriarcha?  Vcnetianim,Anto- 
nius  Equcs,&  Aiiguftinus  frarres  Michaelis  filij , parruo  bene- 
merito P.Vìx.Aiuk  LI/  M.  V.D.XXHlf.Obiit  M D Vili. 
An.  Patriarchatus  fili  li  il.  ' • ‘ :V  ^ 

Giorgio  Nani,  riporlo',  nella  fta  veramente  regia  cappella, ne  II  a qua 
le  fì  ripofa  Paolo,  già  Urinato  dalla  Rep.FranCifo  G rimani  figliuole  di 
filtro  col  prefinte  epitafo . 

FrancifcoGrimano  Petrl  fifio, Marcus  Anr.Vinccntius,&  Pe 
rrus  D.  Marci  Procuratores,  atque  Andreas  filij  amantifs.  po- 
fuerc.  Obijtann.  M D XXXIX.  die  I.Martij.Vix.anLXXXV. 
Menf.Xr.  D.  XXIII. 

i-An  ionio  Vinciguerra  Secretalo  del  Senato.  Il  quale  fu  di  tanto 
valore , che  maneggio  con  molta  fa  gloria,  (fr  ornamento  del  fuo  ordi- 
ne dnterfimprefi  per  la  Rep,  & fu  oratore  al  Pontefice  con  tanta  fè- 
di sfatt  ione  del  Concijloro,  de  Innocente  Vili,  con  un fuo  breve  \ nel 
quale  lo  celebra  con  molte  lodi,  ricerca  il  Doge  (Agostino  Rarbartgo, 
che  lo  lafi  nella  Legatione per  lungo  tempo . Erahuomo  di  buone,  & 
belle  lettere,  e dilettando  fi  della  lingua  volgare . Copofi  ah  uni  capitoli 
in  forma  di  Satire dove  de  frinendo  ivitij , & le  virtù  con  Hi  le  affai 
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fr  itte,  pieno,  pungente,  cr ncr uo (ò*  fu  ne  fihoi  1 frati  mojfp  fypnprajo,& 

L opere  [ut Uttd.atu  danniti  e dagli  intèndenti--. 

Antonio  YHiiciguerrs  vifododrina^loqucot-iiyfidc,  Si  inte- 
gritateapud  Vc'ncEUro.SpnajHincIafi(s.  tnc.J.I.  M D )^;VI1. 

. San Nkolò del L'to,. frati . \ v ...  x 

V •'  *•  “ • . 

. ' ] ■ J ^ ^ ■ 

Sri  Etto  dalla  parte  dii  parto  e polla  la  ChieJadeSan  Nicolo  , ha- 
bitat.idat  menaci  di  San  Giorgio  Maggiore,  lagnale  fu fitbrica  fa 
per crdme  di  Domenico  Contarini  Doge  xy-.ehe  f di agno  1044 . nel 
guai  giace  il  J. ito  corpow  bello , & ricco  fc palerò  di  marmo  di  porfidi., 
fy  jerpcntmt . Da  gite  Iter  (aerano  fu  fratto,  già  Nicole  (,histtniano 
Monaco , per  ardane  del  Pepa  ; acca  oc  Ik  risi  aura ffe  la.nobthjPima  fami- 
glia G titjl intana , che  s’efiltn/è  nella  guerra  di  Emanatilo  Imp.dt  Co- 
sianttpob  ■ (Sostiti  tolta  per  donna  Anna  figliuola  del  Doge  Michele, 
Cr  riceuuta  di  lei  hello,  (Jycoptofa  probe  ,fi  ne  ritorno  dtnuouo-tn  Mo - 
'wa/lèroOìdauefiibricat  (alcuni, luoghi , ventilo  a morte , vi  fu  fepelltto 
con  Anna,  (y  l’uno,  (y! altro  per  la  Santità  dilla  vita  loro  s'acguiiòa- 
rono"  titolo  difkato,--,  tetti  ritratti  fi,  veggono  in  c-oroi  conia- figura  di 
San  Nicolò  nel  meno . V i fi-npoja.il  corpo  di  San  Nicolo  l ’efioua  delle 
. Smirne  con  un  altro  Snn  Nicolo-.,  $to  del  primo.  * Sopra!  aliar  gran- 
de ft  vede  zn  va  fio  di  fin  filma  pietra , cu  Jttyi  min  uhi  da  1 Ufi . Dtccfi 
\tficr  vna  dt  giteli t idne , che  fin piena  d acgua , Uguale  Chetilo  conucr 
\fi in  vino nellendtyze in ,Gana  doQalfia. 

Et  vie fipolto  m tomba  dt  marmo  guel  Sahngucrm,  che  afpiranfo 
al  dominio  di  Ferrara,/?!  fatto  prigionie  da  enojln,  (fi  condotto  a Ve- 
ne tia . . lui  preffit  e un  mar  aui gito  fio  pd\sj>  d’ acgua  dolce  dt  coti  abhqn 
. dante  vena, xhe  fornendo  tuttelt galee,  (file  nani,  che  e (conodallp  ftt 
tà,è  riputato  piu  lofio  per  un  miracolo  di  natura , che  peraltro  poi 
che  Ih  ditta  acgua  non fi [cerna,  0 ficca  gì  amai-,  * (c  beni  è vi  a n filmo 
ijpogzoa/f  acgua  (alfa  > t ut  tatua  òfiemprc  ripiene  di  acgua  dolc  filma 
con  (lupare  di  tutti,  calando. , e creficendo  Jet  or  do  ilfiufi[o,cfi  rtjlttjfiò 
dilatare,  f ....  ’ • • > 

. *»♦<«  ’•  ’ " >■  . ,V.  ,'V>'  ' y •.  ... 

. . v-  v.  ' ' . vu:\l  , • vSn 
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SanCri/hrforo  della  Pace.  Frati  - - ' 

V # 

* » ‘ ' ' ■ 

FRa  Veneti  a,  fi  Murane  è collocata  Bifida  di  S.  Chrijìoforo  dalla 
idee  : per  occafiont  duna  pai  e guidata  , fi.  concluf  fra  la  Jìep. 
fi  Filippo  Maria  Duca  di  Milano , da  un  Fra  Fimi  ne  da  Camerino 
dell  ordine  H eremi  tana , che  ir.  editti  tempo  ( fi  f/e. folto-  il  Premtpe 
F 0 fi  ari  J era  cognominato  il  F at occhione . Il  quale  ricettate  malte 
cortefie  dal  Senato,  hebbe  anco  tn  dono  quello  Stogò',  fui  quale  aiutato 
dilla  Signoria , fi  dali  altre  perfine  fu  e dnto  te , fabrteo  la  predetta 
Cbtejd , conferma,  al 'fidato  Santo  a.  . 

• . \ : .»»••  ,'iV  ' . . u:  ' , 

San  Michele,  Frati-  : • 

« ..J".  i\jW  ' '•  "■  ' •* 

Piu  oltre fi gl  tigne  a Si  Michele  ,p<rffeduto  da  i Frati  dell'ordine  di 
Carnaiuoli.  Di  fuori  dalla  quale  fiuede  una  r tee  ìnfima  cappella , 
fabneata  di  marmi,difptccata  dal  corpo  della  Chtcf  fatta  gtapcr  opt 
ra  di  una  gentildonna  deU*  taf  Mtana:  e ne  fu  Architetto  Guglielmo 
Bergamo fio-C  li  ornamenti,  (fi  t fogliami  della  porta  delTcpto furono 
lauoratt  da  Ambrogio  daV  rbino.  V ifi.uede  (opra  una  pila  un  S .£ tonò 
ni  affai  belle . Et  la  prima paia  a man  deslrafòtto  tl par  co, fi  di  mano 
di  Csfndrca  di  Bartolo  da  Siena  : (fi  la  paletta  nell'altra  cappella  dal 
la finiftra  della  Croce,  Conia  noflra  Donna,  (fi con dueSant/ptr (ian 
co,  colritf attedi  Pietro  de  Prioli  Procurato?  di  S\  Marcò,  che  tuffi  del 
148 2.  fu  opera  di  Gtouanni  Bellino . 1 i fino  alando  due  mefif-  v- 
rtdi  S.  ritiro,  (fi  S.  Lorenzo  di  marma , nella  cappe  detta  di  Pietro 
Donno,diptnte  da  buon  maefirq.La  nfttr  retitene  a otto  fu  de  Ime  di  fi- 
mo Gian  Bellino  : (fili  pii  fiotto  la  pila  deli  acqua  fantat  f.  bucai* 

. dopera*»tfi*  *.■•••'.  ; . y,\  » 

-,  ; 1 % • ;vi  ■ v\  ù;  » " i V %•'*  jaW'.  \ 

San  Francefco  delDeferto , FrótiVr  <- 

• . < • * . 

. . *\v»vV<  * T . 

V'Erfi  là  parte  del  Lido,  dourfnot  Gàfhlli,  è p tifilo  San  France- 
fco deb  Deferto,  luogo  già  habitat  0 dal  Beato  Bernardino,  che  die 
de prwctpto  a San  Francefco  della  Vigna  ;fi  poffi ditto  da  1 padri  di’ 
queli ordine^ tee,  -w,  àv»w  ìt*%  »n\.?*\vawv.'.  ' - > * *-  >a  1 

* Fiorai.  Padri  di  qutfitr  luogo,  hauuta  ketnza  dal  Senato  di  fin- 
, da n 
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dar , fr fabricar  un  luogo,  ritrovato  da  Loro  nell*  contrada  di  S.  Nico- 
lò, per  mezo  la  Chic  fa  ver  fa  il  carni  grande  in  faccia  di  Santa  ^-Ma- 
rta Maggiore,  & conceduto  ad  efi  con  bone  sto  prezzo  da  alcuni,  cogna 
minati  da  Cà  Balbi,  hanno  dato  principio  ad  edificarvi  le  loro  bibita - 
noni,  oue fi /pera,  che  in  breue  tempo  con  l'aiuto  delle  pie,  e diuoiej  or- 
fane babbi  a da  fondar  fi  quefta  religione  con  frutto  non  poco  della  Cit- 
ta nelle  cofe  /piri inali . 

‘ \ 'i  « 

San  Giacomo  di  Pallido,  Frati . 

ET  tifala  di  San  Giacomo  di  Paludo , della  (juale  e/fendo padrone 
Or  fa  Badoaro,  la  donò  a Giouanni  T rono  ; che  vi  edificò  vno  Spe- 
dale con  la  Chic  fa , con  (aerata  al  nome  di  San  Giacomo  per  ricetto  de  * 
pellegrini . Fu  poi  habitat  a da  donne  monache  delt  ordine  Ctslercicn - 
fa  ,fino  C anno  1 4 2 7.  nel  quale  leuate  via  le  donne , per  tffer  luogo  di- 
fi omm odo,  & lontano , rtmafa  a Frati  Minori  di  San  Francefio. 

San  Secondo,  Frati » 

Dirimpetto  4 quella  per  lungo  tratto  di  uiaggio  , fu  fatto  del 
1034-  dalla  famtgha  Baffa , // CMonafieno di S.  Secondo , po- 
colontano dalla  città,  dalla  parte  di  Canard  0.  Nel  quale  efièndo  già 
donne  monache  , fu  poi  conceduto  a frati  religiofi  di  S.  Domenico  : fr 
ui  fi  ferba  il  corpo  di  S>  Secondo , condotto  da  cAHt  di  Lombardia  a 
Venetia  molti  anni  fonò . *’  • — ’ ' ‘ ■ 

. * „ ^ , '•  t • % t 

S.  Giorgio d’ Alega,  Frati . 

D Alt  altra  parte  della  Città  apparifieS.  Giorgio  d A lega- di  Fra. 

ti  turchini , infilano  dalla  famiglia  Giusi  intana,  de  quali 
rietroui  ordino  la  loto  congregatane . L edificio  fu  molto  ornato  , 
con  fibrtche  d importarla  ,&  fu  favorito  da  diuerfi  Pontefici  , & di 
quell' ordine  fu  il  Beato  Lorenzo  Giufimiano  primo  Patriarca  di  Iene 
tia.  Hanno  i padri  pr  ideiti  una  copio  fa  libraria  in  ognifacultà  dt  cofe 
rare , & (ingoiare,  * Inficiata  loro  dal  Cardinal  Aleandrò , *t  tui  ri- 
tratto al  naturale  ui  fi  conferva , Vi  fono  medefimamenté  diuèrfi  pit- 
ture -,  fra  le  quali  la  tavola  di  ' Santa  Catherina  , tOn  qu auro  Santi 

in 
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in  quattro  nicchi  a guazzo  fi*  opera  di  Trance  fio  de  Trancefehi  : (fi 
la  tauola  di  S.  Pietro  fi  di  S.  Paolo , con  quell alti a di  San  Marco  ,fn 
lauoratada  iViuarini . Et  nella  Sagre//  ia  i pallori  adoranti  Ciesù , 
evo paefi affittata ght , & gratiofi , furono  dt  Gtouan  Battifia  da  Coni - 
gitano,  allteuo  dì  Gian  Bellino  l'anno  145)7. 

S.  Angelo  di  Concordia. 

Dietro  all /fila  predetta  è per  fianco  la  Chiefia  di  S.  Angelo  di 
Concor dìa,  *fabric ata  ne' t epi  antichi  per  una  importante  di  fi  or 
du , che  nacque  tra  diuerfi  Nobili  : onde  fu  pero  intitolata  di  Concor 
du,  fi  habitat  a l anno  1060.  da  frati  Carmelitani , e conceduta  poi 
i Donne  ^Monache T inalmente  dishabitata  per  l incommodita  del 
luogo , fi  per  l intemperie  dell  aria  ,fu  confegnata  dal  Senato  aliarti . 
feto  della  poluere  della  cafa  dell  Arfenale , per ficure\za  del  fuoco . 

SanSeruolo}  Monache. 

DAila  parte  verfiilLito  trouafi  li  fila  del  mon  after  io  di  S.  S cr- 
udo i Jlanza  già  di  monachi,  tranfportati poi  l anno  8 1 6.  dal- 
l Abbate  loroa  S.I lario  per  confenfi  et  Angele  ParticipatioDege  : fi 
ripieno  poi  et  altri  fr atri  . - 

* Hora  e habitato  da  Monache  dell’ordine  di  San  Benedetto  a! nu- 
mero di  So.  in  circa  . Egli  è quello  Sacrano  molto  antico , cjjcr  do  in 
<l*illo  venuto  occultamente  Othone  Imperatore  [anno  99S .doue  fu 
anco  occultamente  da  Pietro  Orfeolo  Doge  1 1.  di  questo  nome  u filato . 
Fi  fono  tre  altari-,  nel  maggiore  oltre  le  figure  di  Santi  di  tutto  ton- 
do , fi  altri  abbellimenti  mefii  ad  oro , ueggonfi certi  quadretti  nella 
pala  dipinti  da  buontfitma  mano . L’altare  a man  diritta  e dedicato 
all’  Annunciata  ; (fi  l’altro  a man  manca  al  Beato  Leone , che fui  efio 
uodi  CiModone  , di  cui  quiui  ferbafi  il  corpo,  come  dichiarano  que- 
lle parole  ; 

Ve  Beati  Lconis  Epifcopi  ex  genere  Graxorotn  corpu*c«n- 
digno  veneraretur  honore,  ex  veteii  fepulcrom  hoc,  auguilio- 
ri forma,  pietas  Ma trum  P.  C.  M B LIII. 

V i e anco  la  memoria  di  Antonio  Soriano  Dottore , e Cau alierò,  huo 
mochiarifi.fi  padre  di  Michele  Caualiero  ,e  Senatore  cloqucntiffi 

San- 
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t Satu’Erafmo,  Cappella,  • * 

• * . * . ;,4  ’.ì  . t ' * 

VI  ìp  ari-mente Sauto  Era/mo,  con  beMt,& dthcaie  utgne^figinr  s 
ni  i da  quali  fi fimmini/ira  oda  cut*  topi  a di  herbaggt , & dt 
fra  ut , in  molta  abondanza , (fi  perfetti . 

* V:  < *■  •(. . * 

San  Lazaro , Spedale, 

•*  i ' • v X ' • v^Tj  \ •.  *,  \ ' . . 1 . f si 

DAlia  de  Ur  a fi  a /de  la  Chtefit  dt  S.  Lazaro . J/ùiuifigouerMio  t 
kprofi,  (epurati  dal  commercio  degli  altrtcau  emme  cura,t , 
prouifione  delle  tofi , che  Infognano  alle  infermità  loro  . ..  • \ „ 

• Allora  quest' l fila  è stata  lafiiata , (fi  abbandonata , (fi  trasferiteli 
tento  allo  /pedale  de’  Mendicanti  con  tutte  le  habentte,e  per  linette  fue, 
comedi /opra  è sfato  da  noi  notata , quando  di  detto  Raffilale  tratta- 
to babbi  amo  nel  Sefiicro  dt  Cartello . J 

.oda*?  • M . :c. 

Lazaretto  Vecchio* 

ET  per  fianco  della  detta  f fila  ni  è il  nobile  edificio , s chiamato , 
Lazaretto  Vecchio  : il  quale  l anno  i 4:3  . fa  edificato  dalla  Si 
q noria  per  gli  ammorbati  ; pere  toc  he  haucndoelia  tolto  il  luogo  ad  un 
Tra  GabritlMo  dell'ordine  fiere  mi  tarso , 1/ quale  all hordfi  cht  asiana 
S.  Maria  tn  Nazareth-,  onde  è corrottamente  chiamato  dal  uolgo  La\a:> 
retto , gli  diede  per  rtcompenfa  » S.  Spirito  1 0 San  C le  mente.. . Si  edt  - 
ficarono per  tante  in  quefio  fiogl/o  dtutrfé , (fi  commode  , & capaci 
flange , noti  tanto  per  fiuuentrc  a gli  infermi , come  dice  tl  S abetino-, 
quanto  anco  per  dare  attuo  a ponevi^  qualt  condotti  a quefio  luogo  era- 
no curati  piu  commodamente . Et  ac  cieche fihaue/Jè  diligente  gotti  rno 
ne  tempi  calami  tofi  dt  peste,  vi  crearono  vn  Priore  con  bone  sto  fila- 
rlo , (fi  vixoHstituirono  / cruenti , Medtct,  (fi  altre  perfine , pronte  per 
i firuigi  de  gli  ammalati  ; con  ordine,  che  fi  e poi  [èmprco/feruato  fino 
a fucilo  anno  1376.  Il  quale  finu  endo  noi  le  prefimi  co/e,  babbi  amo 
veduto , perula  htrrenda  pefie  dt  quefio  anno , ripieno  dt  otto  mila  per- 
fine infettate,  con  gran  danno,  (fi.  dolore  deli’ «ffitltu  citta . 1 , ; 

S » * •*..-•  « .**•  ...  \\  4 * « 

; Laza- 
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LazarettoNuouo . 

DA  IT  altra  parte  della  terra, all' epifite  del  Vecchio, fu fatto  C an- 
no 1468.  un'altro  Lazaretto, chiamato  Nuouo , per  ejfer  pofie- 
nere  infabrica  al  V ccchto,con  cento  camere, & con  una  vigna  (errata, 
tbjuale  dalla  lontana  ha (Imbianca  di  c afelio,  come  ampio  di  circuito. 
Vi  habita  un  Priore  con  gli  ordini  medefmi  del  Vecchio  - ma  zìi  anno 
piamente  i fini , che  effèndofì  mefiolati  con  gli  infermi , dubitando  di 
gualche  contagio  ,fi  ritirano  a quello  luogo , (fi  ut  fanno  la  contumacia 
di  2 2.  giorni.  Laqual  cofi  hauendo  io  cono/ctuta  per  proua  con  miogra 
uifiimo  danno  per  la  morte  di  Aurora  mia  figliuola  d’età  di  undici  an 
ni, (fi  per  lo  di  'ti urbo  di  Benedetta  UM  ficca  mia  confine , all’ hor a che 
fu  la  pefe,  l'anno  1 yj6.  mi  piace  di  raccontar  l ordine , che fi  manten- 
ne in  quel  travaglio , ad  ejfempto  de  i Principi  eferni  ; ac c toc  aper- 
tamente comprendine,  qual  fa  la  fìngolar  canta  de  nof  ri  padri,  (fi  Si 
gnor 1 ver  fi  il  popolo  ne'  fuoi  bifigni  vr genti , fi  accioche  imparino  ad 
tmitarlt  con  opera  veramente  degna  di  loro,  fi  da farne  memoria  per- 
petua a gloria  di  questa  fin  zi  alcun  dubbio,  chrtiitana,  (fi  ptetoficit 
là . Erano  adunque  da  otto  in  dieci  mila  perfine  in  tre  nula  0 piu  bar 
thè . <_✓/  tutti  quelli  per  la  maggior  parte  poueri  ( per  ci  oc  he  zi  erano 
anco  diuerfi  nobili , (fi  cittadini,  che  viueuano  a fpe fi  proprie  ) (fi  fo- 
glia li  de'  loro  beni  infetti,  la  fiati  a V e netta , fidano  la  fpefi  dal pu- 
bico per  2 2.  giorni . Il  numero  di  tanti  legni  cosi  piccioli , come  grfii 
(ftn  mche  vi  erano  alcuni  arfìli , che  fino  corpi  di  galee  dy forniti ) po- 
fii  intorno  al  Lazaretto , hauetia (imbianca  d'armata , che  afiediaffe 
vna  citta  di  mare . Si  vedeua  in  alto  vna  bandiera , oltre  alla  quale 
non  era  lecito  di  p affare,  (fi  poco  prejfi  tra  la  forca  per  cafiigo,  di  colo- 
ro, che  non  hauejfero  obbedito  a ccmandamcntt  de'  fuperton.  La  mat- 
tina a bora  competente  companuano  i z filatori  ,i  quali  andando  a 
barca  per  barca , intendeuano fi  vi  era  alcuno  ammalato  : (fi  trottan- 
done, gli  mandauano  al  Lazaretto  Vecchi Non  molto  dopofitraueni 
nano  altre  barche  , cariche  di  pane,  di  carne  coita,  di  pefie , (fi  divi- 
no, (fi  di (pen fintano  ad  ognuno  la  detta  robba  a ragione  di  1 4.  (oidi  il 
giorno  per  bocca,  con  tant  ordine , fi  ceniamo  file  mio,  che  nulla  piu, 
* F.t  ventilano  anco  ogni  giorno  burchi  pieni  di  buonfi.  ma  acqua , 1 he 
sondati  a difpenfindo per  cucinare , e per  altro . Sul far  della  (era fi 
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fintiua  un armeni a mirabile  di  dtuerje  voci  di  coloro , che  al  fumo 
dell'  Aue  diaria  lodauano  Iddio,  cantando  chi  Litanie , (fi  chi  Salmi. 
Et (ì  vedetta  gran  numero  di  fuochi  di  ginepro  per  purgar  l aria,  de 
ej  itali  compari  nano  ogni  di  tnfnite  barche , caricate  di  cosi  fatto  le- 
gname delle  ri  utere  de  III  si  ria,  e della  Dalmatia . f 

In  tempo  di  notte  non  fi  fèntiua  pure  una  parola  ,pur  un  zitto  j di 
modo  che  harejìe  detto,  che  non  vi  foffe  uno  huomo  viuo , non  che  otto, 
o dieci  mila  perfine . CMa  non  era  però  giorno , che  non  fojfero  rimor- 
chiate 5 o.  barche  almeno  piene  di  gente,  che  v emù  ano  a far  la  contu- 
macia : legnali  tutte  erano  accettate,  (fi  filmate  con  lieto  applaufi,fi 
con  allegrezza  di  ogn uno,  proteftando  a vegnenti , chef  e [fero  di  buo- 
no animo , perche  non  vi  fi  lauoraua , & erano  nel  paefi  di  C ma- 
gna. Indi  con  preghi,  che'vfiiuano  dal  profondo  del  cuore,  fi  vol- 
tauano  al  Cielo,  (fi  a man  giunte  prega  nano  per  lo  perpetuo  mante- 
nimento di  questa  Republtca . * La  mattina  fiudtua  la  MeJJa  canta- 
ta da  un  Sacerdote  publtcamente  nella  campagna  . Et  fi  haueua  ogni 
commedie  a di  Medici,  di  Confejfori,  di  Comare  per  le  donne,  che  par- 
tori  nano,  (fi finalmente  di  tutte  quelle  cofi,  che  da  una  ben  munita  cit 
tà fi hauejfe potuto  defdtrare . t v 

Era  anco  mirahl  co  fa  a % edere  il  numero  delle  barche,chc  andana- 
no  a uifitar  le  loro  brigate  con  di ucrfi  rtnfrefiamentt . Et  non  picciOla 
maraniglia  dauano  a riguardanti  le  cafi  di  tauole  fatte  dal publico 
intorno  a t margini  del  Lido fipra  la  marina  per  commodo  della  gen- 
te : pera  oche  dalla  lunga  p arcua  la  forma  di  una  mona  atta  \ <fi per 
altro,  di  grato,  (fi  giocondo  affitto,  quando  gli  animi  troppo  atterriti 
da  tanto  male , non  fojfero  fiati  opprefit,  (fi  occupati  da  efirema  com- 
pafiione, (fi  dolore . 

Si  ritrouanoin  fimma  nell antefiritto  Scfitcro  V 1 1 1.  contrade . 
Vili.  Chtefeparochiah,  I.  di  preti  dettiTolenttm.  III.  Cbtefe  di  Me 
nache.  IX.  Corpi  Santi.  X I.  T orri  facre.  X. Organi.  HI.  Oraiorij.III. 
Spedali.  VI.  piazze  L.  Giardini.  XC  VI.  Ponti. X VI  1 1.  Pozzi  publi 
chi,  (fiX  X III.C  orti. 
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DEL  S ANSOVINO. 
Nuouamence  corretta , & ampliata 
DAL  R.  CANONICO  STRINGA; 

LIBRO  SESTO-, 

Nel  quale  fi  deferiue  il  Seftiero  di  Dorfoduro . 


’y  LT I M 0 de  Sei!  ieri  è Dorfoduro , così  detto  dal- 
laforma  dctl'Ifola , la  quale  effendo  come  fc colte , era 
in  gai  fa  di  dorfò . Jfuesia  fu  f ultima  parte  della  cit- 
, tà  che fsjfe  habitat  a : per  ctoc  he  effondo  efpofla  alt  in* 
curfiom  de  nemici  dalla  parte  di  mar  e, no  fi  edificano, 
punto,  dia  venuto  al  Principato  Orfo  Panie  tpauo  Doge  1 3 .che  utjje  - 
tanno  864.  volle  ridurlo  a cultura,  fi  confegn  'o  tl  terreno pt^farui  ca- 
Je,a  gli  huomini  deputati  al  frullio fio , chiamati  Efcufàti^uaft  Scu- 
dati,che  hoggt  diciamo  Scudieri  . 

T reuo  in  una  frittura  antica  notate  queste  Rubriche , 

Excufati  de  Muriano,  & eorum  nomina, &r  funr  44. 

Excufati  deMazorbo,&  ifti  fune  demaionbus,^  fune  23. 

Excufati  de  Torcello , & funt  9. 

Excufati  de  Coflantiaco , &r  flint  19. 

Excufati  de  Priorati)  Louoli,  & furit  19. 

J Hxc  funt  nomina  Excufatorum,qui  fcriminrinPalatio,  Se 
funt  124. 

Nomina  Excufatorum  nofìri  Palati),  & funt  198.  &c. 

Di  maniera  che  10  credo  ,fc  non  mi  inganno,  che  gli  EJcufatifi  eleg 
geffero  dalle  circonuicwt  terre  di  He  cent  rade  non  fio  perche  fimi fie- 
re tl  Dope  ; ma  ante  fer  partecipare  di  quel  gì  ado  per fi  ror  del  Trinci 
pf  y fr  per  godere  di  quelle  efniicni , che  katteuane  gli  E ji  tifati  per  fina 
li  del  Doge  > in  quella  maniera , che  fono  hoggt per finire  gli  Studieri 
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del  Papa . stolti  adunque  de'  predetti  E fi  u fa  ti  andarono  ad  habìta 
re  in  Dorfoduro . Et  oltre  a età  uenuti  tn  difi  ordì  a , t Bafii , Polsni , 
<fi  G ' i ufi  t mani , co  t Barbolani,Seluu,(fi  altrefmtglte , le  quali  pot  ri * 
tornarono  et efilto  ad  tn  sfan  za  dt  Lodoutco  Imp.  apparentadi  infieme , 
fi  trasferirono  in  Dorfiduro  per  ordine  del  medi  fimo  E>oge . Batto  per 
tanto  il predetto  Se  Utero  popolofifi  riempii  di  Cafi,(fi  di  chiefi. 

San  Nicolò  de  Mendicoli , Parochia. 

L 'enfatica  Ghie  fa  di  San  Nicolo , detto  de  LA  fendi  coli , fu  fatta  da 
i Zancaruolt , (fi  rifa  uraia  :n  gran  parte  pochi  anni  fino',  nella 
quale  è di  Nobile  il  corpo  di  San  Nichelo , con  diti  cefi pitture  ; ma  cor 
tofe  dal  tempo . Vi  fino  Preti  tre , (fi  anime  3 448 . 

San  Raffaello , Parochia  . 

L’c^fntichifiima  Chiefa  di  S.  Raffaello  fu  edificata  da  poi  la  Chie- 
fi di  San  Giacomo  dt  Rialto  . Per;  toc  he  nella  feconda  tenuta 
d’Lsf-ila  in  Italia  , dubitando  Xlenufio , chiamato  anco  Giglio  d*  alcu 
ni  , Signor  di  Padoua , eh'  Aula  , dopo  lefiugnattonc  deliqui  lei* , 
non  fi uoltaffe  a fiiot  danni , per  htuer  dato  aiuto  alla  atta  d Lsfqut- 
leia  con  R efferato  P a donano  , mando  ne  IP fila  di  Rialto , la  moglie  si- 
dri ani  co  t figliuoli , con  la famiglia , (fi  con  gli  arnefifuoi  pm  cari.  1-4 
quale  sbarcata  a punto  tn  Dorfoduro , fece  t oto  all  Angelo  Raffellc.di 
fabrtear  al  fuo  nome  una  cappella , fe  tl  marito  fi filuaua  da'Juot  nemi 
ci . Tornato  adunque  Genujìo  libero , la  donna fidi  sfece  al  uotoy  (fi  ha 
bttando  in  quefia  contrada , fi  diede  a pratttear  con  le  donne  di  San 
Zaccaria  fòle  monache  tn  quel  tempo  tn  queiia  città . Perche  offendo 
fi  una  delle  figliuole  <f  Adriana  inuaghtta  dt  toro  ,fi  fece  monaca,  (fi 
(fi fi  due , che  fu  la  feconda  Radefsa  di  San  Zaccaria , dt  maniera  che 
contratta  fra  loro  sir  cita  amicata , le  monache  filendo  ogni  Sabbato 
in  barca  , andati. trio  a San  Raffaello , (fi  ut  cani  a nano  un  J bienne  ie- 
fpro  . LA  fa  Tenuta  la  Signora  a morte , la  (et  jer  ufi  amento  R Orato 
rio  alte  monacht , alle  quali fù per  lunghi  fimo  tempo  (ottopode  . il 
quale  efferdofi  olir  t nate  ja  rn  foco  , che  un  (timo  tutte  le  cafi 
alt  intorno , San  Raffaeli » per  riuelatione  dt  San  LA  lagno  ,ftt  rtfabri- 
tt  di  ntiouo  dalle famiglie  C and  tana , (fi  Lsfrtana  -,  (fi  le  donne  di  S. 

Zaccaria 
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Zaccaria  perder  orto  !a  giuri/dittione . De'  quali  Ariani fiueggom  an 
cera  /' in/egne  in  diuerfi luoghi  dal T empio , fi  n c ri}  ojla  l'arca  loro 
foco  fuori  del  coro  . Poftede  di /acro  il  ccrpo  di  S,  Niceta,  Martire 
i \^dnnochta . V t diptnfi  in  una  cappella  de  i Micheli  vn  San  Nicolo 
con  San  Luigi, & San  Gioii  anni,  un  pittore  chiamato  il  Piua . Fi  era 
tnco  dt  notabile  la  forma  di  uno  frumento  mu f co , che  fi  chiamano. 
Rigabello , il  quale  s'ufaua  m Chtefa  innanzi  l tnu emione  dell' Or ga. 
no, fi  un  altro  fmtle  era  nella  Celejìia /opra  la  Jepoltura  del  Celfi  : fi 
dopo  il  Rigabello  s introduce  il  7 or  filo  , che  fi  fon  atta  con  ma\z  ercon 
dotto  a P enetra  da  un  7 edefio,tl  qualfauortio  da  Altarino  Sanino  che 
fn/fela  hiforia , diede  il  cognome  dt  7 or  filo  al  Sanuto  : ma  esimio 
eneo  il  7 or  fi  Ilo, fi  ritrouarono  t Ninfali , che fi  cigneuano  a tranci  fi  dt 
colui , che  glt fonaua  con  le  dtta , fi  erano  co  tasi! , come  gli  organi-, ma 
fitocceuano Jilamente  con  la fimfira  : (fi  dt  queftì fi  ne  ned  e l/Jfcrnpio 
/opra  una  porta  della  Carità , (fi  nella  J àia  del  Gran  Con  fighe  tn  mano 
agli  '^Angeli , nella  faccia  del  paradtfa  : ultimamente  furono  ritro- 
vatigli Organi , che  fono  tn  ufo . Vt fono  Preti  tre , (fi  le  anime  afeen , 
dono  al  numero  di  3224. 

: v 

San  Bafilio , Pacchia . 

LA  profapia  de’Bafigi  fabrico  San  Bafilto , il  quale  caduto  l an- 
no 13  47.  per  un  terremoto  ,fu  r fatto, come  fi  uede . 

E questo  7 empio  affat  bello , così  per  adornamenti  di  altari,  cime 
dt  pitture . Li  aitar  maggiore  e flato  del  tutto  rifatto, (fi  in  uaghifma 
forma  ridotto,  con  pietre,  (fi  colonne fine,  ficcn  due  porte  ne  tfiam  hi, 
per  le  quali fi  entra  nel  coro , che  giace  dt  dien  0 . Vt  ì per  pala  una fi- 
gura affai  antica  di  quefto  Santo . Vi fino  altri  quattro  altari  ; quello 
della  Vt/hation  della  Madonna,  che  giace  nella  cappella  a man  dritta , 
è affai  bello , (fi  adornato  all'intorno  di  pitture . E tn  tre  naui  quefla 
Chtefa  : /opra  le  colonne  ut fino  dipinti  1 dodici  (Apc/iolt  ; (fi  /, opra  la 
cornice  tutto  il  uano fino  al  /affitto  t tutto  occupato  da  quadri  afit  bel- 
li allo  intorno , che  adornano  marautghofimente.Si  ripofinom  q tu  fio 
Sacrano  San  Colt  untino  Confeffire  ,che  fu  portato  d\Ancona,fi  il 
Beato  Pietro  c Acotanto  nobile  V (nettano . KAfpreffò  il  P tonano  ut fi- 
no due  Preti , fi  le  anime  giungono  al  numero  di  1 SS  p. 
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S.  Margherita , Parochia . 

SA  Margherite  fu  fbr  tetta  J otto  Pietro  T r adonta  Doge  12. 

che  fu  Cannoni'],  da  keniano  Bufignaco  , padre  dì  Uifauro  ,• 
quinto  Vejcouo  d' Olinolo . La  cut  cappella  grande  dt  mofiicodà  n ani 
ftjio  indino  quanto  ella  fife  riputata  in  quei  tempi . Giacomo  T in  fo- 
retto dì  dtpinfi  la  Cenaf  Adoratione,(fi  il  Lauacro  de' piedi  di  N offro 
Signore . La  piazza  di  quegl  0 tempio  è la  maggiore  della  città  dalla  pio 
bhc a in fuori,  nella  cui  estremità  giace  il  CMonafierìo  de  Carnicini . 
* Oltre  il  Fiottano  ui  fono  due  Preti  ,&  anime  108^.  f‘  A 

San  Pantalone,  Parochia. 

\ - • 

J * • 

FRa  queste  appari  [ce  molto  nobile  San  P untale  one  fondato  C anno 
1025.  dalle  famiglie  Signola , (fi  Gaulafo  Daula,  detta  poi , fecon- 
do alcuni , Dandola  in  Venetia , (fi  in  Padoua  Dotta.  Da  qutffa  Chic 
fa  in  ogni  età  fono  Itati  al  gemer  no  h uomini , che  poi  riufcirono  Ve  fio- 
tti <^yfrciuefioui , (fi  Prelati  importanti . il  par  odi  fi  a guazzo  nella 
cappella  di  ogni  Santi  a mc\a  Chiefk  ,fìi fatto  da  Gtouanni,  (fi  ^Anto 
nto  Viuarint  Canno  1 444.  La  pala  del  Sacramento  è di  marmo  di  me 
\o  rilituo . Vigiaciono  parimente  due  Arciuefcout  di  Corfit  uno  della 
famiglia  Gritta,l altro  era  nomato  Martino  de  t Bernardini, amlrdue 
Piouani . Vi  giace  anco  un  Giacomo  Bar  nido , Cancelliere  del  l’rcn- 
pe  l'anno  1 300.  (fi  Prete  titolato  del  luogo . > ■ 

* Due  altri  Piouani  dt  questo  luogo  rtufeirono  Ve feoui  di  Castello^ 
tl  primo  era  chiamato  Si  mone  Moro , il  Secondo  Paolo  Po  fi  ari.  f 
Vi  flette  un  tempo  fitto  il  portico  vn  gran  fafopor tato  dal  le  fonda 
menta  di  una  fortezza , all’ bora  , chiamata  Mongioia , ch'era  de  Ce- 
none/} ; per  rt  cor  danza  perpetua  delta  ut  noria,  (fi  dell  e [pugnai  ione  di 
effa firteffa,  hauti  t a da  Lorenzo  T hiepolo , che  poi  fu  Doge . 

Vi  fino  in  questa  Chiefa  altari  dieci  fra  i quali  è afai  ricco  (fi  no- 
bile il  maggior  e , la  cui  pala  e di  mano  di  PaoloV  eronefe  ; / quadrighe 
fi  no  da  i lati  di  efo  altare  fino  del  Palma . Vi  fono  due  altre  pale  del 
detto  V eronefe  ; una  ì laVifitatton  di  Maria  Vergine , e l’altra  dt  S. 
Bernardino , con  un  quadro  dillo  Spedale , oue  ef  o Santo  efercrtaua.fi 
nelle  opere  pie . Vi  [tuo  oltre  il  Piouano , Diacono , e Suddiacono  Pre- 
ti quattro  (fi  le  anime  3134. 
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San  Barnaba,  Parochia. 

SK^fn  Barnaba  affai  commodo  Tempo  con  fpatiofi piazza  fu  edifi- 
cato dagli  Adami . In  questo  fi  Tede  di  buono , nella  cappella 
dalla finiti  r a , la  pala  a guazzo  della  Coronatione  di  No/ìra  Donna , 
con  Angeli , (fi  Santi  affai  fu  di  mano  di  Gi  oh  anni , & d ^Anto- 

nio Vinari  ni . 

* Di  nuouo  è flato  rifiabricato  f aitar  maggiore  alla  maniera  mo- 
derna ; la  fùapala  e di  mano  del  T in  t or  etto . Oltre  quello  ut  fino  al- 
tri fit  altari . Trouanfi  due  preti  titolati  m questa  Chic  fi , (fi  anime 

fitto  questa  cura  2 ip2. 

’ **  ' * s _ - . • 

SS.  Gcruafo,  & Prorafo,  Parochia . 

IL  T empio  di  SS.Geruafi,  (fi  Protafi,dettodal volgeT rouafio  fu- re- 
edificato  l'anno  1028-  dallefamiglit  Barbariga,e  Carauella . Egli 
tra  innante  che  cadeffe , che  fu  l'anno  1583.  molto  ampio  , notabile , e 
di  bella  apparenza,  (fiutficonfiruaua  in  quello  il  corpo  dt  San  Grifi- 
nono , portato  qutui  da  Zara,  ma  bora  fi  troua  riportato  ad  effa  Citta  . 
{JWafi  quefto  T empio  era  ampio,  e notabile , bora fi  troua  di  gran  lun 
ga  a fai  più  nobile  ; poi  che  offendo  ftato  in  quefti  v Itimi  anni  r fi-  bri- 
tato  del  tutto , e rinouato  sui  modello  del fmofi  Palladio,  apporta  a i 
riguardanti  tnarauiglia  della  bellezza , (fi  beri  ime  fi  fitta  archilei  tu- 
ra : conci  afta  cofi,  che  nell'  entrar  che  fifa  m quello,  1 c defilila  forma 
di  Chtefi fingo  lare  . Ha  due  porte,  che  dir fi pcjjcno  ambedue  maejlrt\ 
poiché  di  grandezza  fino  uguali-,  pur  entrandefi  per  la principale , 
che  è pofia  in  capo , Tede  fi  la  cappella  dell'  aliar  maggiore  af ai  bella 
col fuo  altare  affai  grande-,  a man  dtrit  ta  di  quefia  e la  cappella  dt  San 
l’Antonio , eretta  da  Antonio  MtUedcne , che  fu  Secretano  del  C enfi- 
gito  de  Dieci , (fi  huomo  di  jomma  prudenza , e dt  conofiiuto  Talort  j 
la  pala  , che  Tede  fi  in  lei,  ftt  dipinta  daìfamofi  T in  foretto . La  cappel 
la  poficia  a man  manca  è fiata  dt  nuouo  eretta  dalla  fi  miglia  Molina , 
come  fi  Tede  dall'tnfrafiritio  epttafio  fin p he e,  e fin  za  affettai  ione 
di  parole  : 

Ioanncs  Marcus  MoIinusIuIijF.Sacellum  hoc,  atqucaram 
cum  flamine  ad  laudem , & gloriam  cmnipotcntis  Dei , fan- 
, fìiflì- 


/ 
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Ai/Iimafque  eius  genitricis  Maria  fempcr Virgtoìi proanimae 
fux,  &vxoris  canifima,  fuorumq;  falucc  erigendum  C.  15^3» 
La  pala  di  quest'  aliare fu  dipinta  dal  T in  torello  giovine . 
ti  or  (è  nell’  entrar  della  predetta  porta  maejìra  vede  fi  in  facciala 
cappella  maggi  ore  ,così  nell  entrar  dell altra , che  fià  per  fianco  nel 
brace io fi 'nifi ro , vede  fi  la  molto  bella , (fi  ricca  cappella  del  Santtjstmo 
Sacramento , latta  d intagli  me  fi.  ad  oro , future , e fiottare  con  altri 
ornamenti  molto  grati  alla  ut  li  a ed  ognuno:  ha  la jua  cupola  tutta  di- 
pinta , il fitto  altare  affiti  benintefi  con  intagli  uaghifimi  mefit  ad  oro , 
(fi  con  due  figure  da  i lati  finte  di  bronco  di  Dauid  Profèta,  e di  léet- 
chifidech  fimmo  facerdote  fi  due  quadri  che  ai  fi  ueggono,  d uno  dell « 
Cena, et  altro  del  Lauar  de  piedi  agli  A posi  oli  fino  di  mano  delTtn- 
t or  etto . Vicino  a quefta  ui  è la  cappellata  della  Pietà , dipinta  dal 
Palma . Oltre  quejh  altari,  (fi  cappelle  predette  vi  fono  altre  fit  con  i 
fitot  altari , fin  va  quella  a corri fpondeuz*  della  fipr  adetta  della  Pie- 
tà . La  pala  della  Nat  tutta  della  diadonna  la  dipinfi  ultimamente 
il  detto  Palma  ; d altra  cappclla'uicina  è di  Demente o Leone,  che  ut  fo - 
fi  quest’ epttafo  . 

De o Opt.  Max.  Se  DeiparaVirgini  facellum , atque  aram 
cum  flamine,  vbi  falutarisHoftia  prò  anima  fua,atque  vxoris. 
Se  fuorum  Ialine  immolccur,  Dominicus  Leo  Aloylij  F.  Sena- 
tor  Venetus  perpetuo  dicauir.  M DC. 

V edefi [opra  la porta per  fianco  una  belli  filma  Imagine  di  diaria 
Vergine  Sant tf  ma,  dipinta  dal  celeberrimi  C io. Bellino . Oltre  il  Pio 
nano  ui  fino  due  Preti , (fi  anime  237  6.  f 

Sant’Agncfc,  Parochia . 

SAnt  Agnefi  Tempio  affai  uener  andò  per  lo  concor fio  ogni  anno  del 
popolo  per  l 5 . giorni  alianti  alla  fcjhuttà  (va  ,fu fondata,  chi  di- 
ce, da  1 dielhnt,  nobili  all’ bora  non  pure  sn  Venuta  j ma  al  prefinte 
in  Fiorenza , (fi  in  Poma , (fi  di  antica  prò  [àpi  a ; poi  che  Cicerone  fa 
ricordo  dt  quefia  gente,  (fi  chi  dice,  da  i di  ohm . dia  in  qualunque 
modo  fifa  , è Chic  fia  molto  antica , (fi  di  bella frattura , Et  uifinp» 
failcorpodt  S.  Venereo . Oltre  a quella  ui  fi  aduna  una  fraterna, la 
qual  erta  una  Priora , che  ha  in  governo  6.  giovani  donzelle fino  alt  e- 
tà  da  marito , dalle  quali  apparendo  costumi  titilli , (fi  altre  z ir  tu  con 

uencuoh 
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nttteueli  a donne  ,fino poi  montate , ò meffe  monache  ne ' monq/lerij  : 
fittentrando  in  luogo  di  quelle , che  vacano  altre  donzelle  ben  natc,ó‘ 
di per  Jone  h onorate  per  l’ottima  injittutionc  del  luogo . 

*Vt  è una  pala  del  Par  adì  fa  di  affai  eccellente  mano.  Jj>atHa  Chic 
fi  anch'ella  utene  abbellita , (fornata  alt  ufo  moderno . Ella  ha  alta- 
ri undici  affai  belli , tra  i quali  quello  del  Sacramento  è per  difigno  mol 
to  ricco  , e vago  ; hauendocohnne , & altri  intagli , e lauori  di  mar - 
mo  molto  ben' tnttfi  ,(f  collocati  : ha  il  fuo  tabernacolo  dt  pietra  con 
a*  Chriffotncima  di  tutto  tondo /colpito  da  un  Verone/i,  Vi  fono 
oltre  il  fiottano  tre  preti  titolati , & anime  1824. 

San  Vito,  Parochia . , 

♦ \ « \ ^ 

HOr  quella  Chiefa  e Hata  di  uaghi  abbellimenti  adornatu'.ìon 
quadri  dive r fi , dipinti  da  più  Pittoriche  le  finteli  affat  orna 
mento  j oltre  che  ui J ino  molti  lauori  per  Iti  mtfii  ad  oro  .Vi fino  fitte 
alt  uri , in  uno  de'  quali , cioè  in  quello  poflo  a man  dritta  del  maggio, 
re,** fi  fiaba  il  corpo  intiero  della  Beata  Conteffa  dettafamtglta  T agita 
pietra  in  una  caffa  ,fipra  di  cui  leggonfi quefte  parole  : 

1 3 08. Morì  la  Beata  Conceda  fia  de  mifier  N icolò  Tagiapie 
ra,  cdcmadonnaLenaTagiapiera  deS.Vio fo  Mare. 

Edquejla  C hit  fa  molto  antica,  effondo  fiat  a edificata  l'anno  pi  7. 
dalla  Cafk  de'  Magni . Ella  è uifitata  ogni  anno  nel  giorno  dì  S.V ito  dal 
la  Serenità  del  Principe , e dalla  Signoria,  come  nel  libro  1 2 .fi  Ugge . 

La  porta  maggiore  di  quefta  Chie/à  è Hata  fatta  dette  batteftrate  » 
che  furono  della  Ca fi  di  Baiamente  T tepolo,come  datt  infrafiritto  edit 
to  fatto  dal  Senato  fi può  uedere  . 

M CCCXV1II.  Die  XVIII.  Iulij . 

Ircm  quòdPalleftratar,  quas  fuerunt  de  domo  Baiamontis 
Proditorisconcedanturccclefiat  Sà&i  Viti  prò  reparatione  Por 
t*  maioris  ipfi  Ecdcfiae . 

Il filo  Piovano governa  quefia  Chiefa , il  quale  al  prefentc  trouafi 
anco  Canonico  di  S. Marco:  ha fitto  la  fua  cura  anime  1 1 j 7.  t 
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San  Gregorio , Abbatia , & Parochia. 

* , ‘ i , 

IL  tempia  di  S.  Gregorio  e fabric a affai  nobile , edificato  dalla fa- 
miglia Pafijuafi , fi  h abitate  già  da  frati  monaci  fitto  la  cura  di 
uno  yfidbbate,fi  risi  aurato  dal  V efiouo  Bartolomeo  Parata  huomo  dot 
to  . Il  quale , contro fia  /teglia , hauuta  quella  Chiefi  da  Califio  Ufi 
col  mez,o  di  Filippo  Par  ut  a <_ Arctuefiouo  di  Candia , fimmamente 
amato  dal  predetto  Pontefice , tifiti  primo  abbate  di  quella  fa- 
miglia  . Et  per doc  he  questo  luogo fit  lenire  nelle  ragioni  di  $ diario, 
già  fabricato  da  Giustiniano  Doge  decimo  ; di  qui  è , che  poftede  gran 
parte  delt  erri  tono  delle  Gambarare,  di  Trefigoli,fi  d Oriago,  si  per 
antiche  ragioni , fi  giurijdit  itone,  come  anco  per  priuilegi  ,fi per  do- 
tti di  diuerfi  Imperatori . Vi  fi  ut  de  tn  quefio  T empio  per  gratta  dei 
Senato  la  fipoltura  di  quel  cJMarc  ^Antonio  Bragadmo  martire  di 
Chetilo , il  ^uale  difendendo  la  citta  di  Famagofi a neli' 1 fila  di  Cipro 
fu  crudelmente  efioriato  dall' empio  Barbaro  Must  a fa Generale  di  Sa- 
lini Imperatore  de  T urebi \ nella  guerra  dell,  auro  1 J 7 0*.  (fi  ui fi leg- 
ge quejf  E pitafio . . ..  * \ , \ , , 

- Marci  Antoni)  Bragadini  pr£jfp£j  infignis  Reliquie, qui  Otbo 
manorumpoteotia  acerbe  deccflit  ,&Io.  Aloyfij,  ac  Andreae 
fra  t rii  Senatorum  qua;  integerriroorurn  offa  in  hoc  f^niiJiar  fuae 
(t  pulchro  fit-a  fune  : Antonius  uetò  pient*i]>»Jlis,’  fifriqj  uiucntj 
fecit  M D LXXV  L,  . 

Et  nel pilastro  dritto  della  cappella  maggiore  ui  fi firbano  le fit  re 
Itqute , fi  Icggonfijotto  quefit parole . -, 

Marci  Antonij  Bragadini  Preferii  infignis  Reliquie  * 

Ha  qutfia  Chitja  altari  fitft,  fi  c errata  mcramgltofimente  al- 
f intorno  di  affai  quadri  dipinti  da  diuerfi  Pittori  moderni  ; tra  ; qua 
IP  quello  del  n.  ir  «colo  de  t cinque  pani,  t duaq-t fit  fitte  da  N. Signore  è 
dimane  del  l i» foretto.  £>ucii’ ^Abbatta i affi ricca  ,fi  buona,  (fi 
poffeduta  al f refinte  da  Leonardo  Barbaro  Nobile  Veneto  abbate  di 
quello  luogo , il  quale  pone  algouerno  fio  un  Cappellano , che  ance  e [ir 
cita  la  cura  delie  anime , figger  te  a quello  luogo ; imperochc  ella  e anco 
Chiffitparcthiale , (fi fittole  detto  anime  intorno  al  numero  di  20?%. 

m.  Santa 
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Santa  Eufemia,  Parochia. 

A LC incóntro  dt  queffo  luogo  tratto  dì  D or  fiduro  , fi  difende 
di  Ih  dal  Canale,  l'Ifò la  della  Giudecca , chtamta  * già  Sp  ina 
lunga  ; nella  quale  furono  primi  ad  b abitare  l’anno  8$6.i  Bar  balani  \ 
i Scile , fi  * Sditi , T nbttni  antichi , fi  che  furono  bande  ti , & tonfi  fa. 
il  i loro  beni  per  certe  difeordte  , c'hcbbero  con  altre  famiglie . Ma  ri- 
tornate a cafa  ad  infante  a di  LodoutcO  / /.  Re  de  Romani , fi  non  ba- 
ttendo enfi  fu  cotte  effe  loro,  che fabrec  afferò  nella  C ut  dece  a,  la  qual  poi 
fanno  1171  fu  post  a nel  Se',  itero  dt  Dorfoduro , uff  bora  che  la  cittì 
fi  di  nifi  in  Sestieri . 

Sono  in  quefanme  Chic  fi , fitto  il  predetto  Se  Sii  ero , con  horti 
(fi  giardini  in  tanta  copia , che  condì  fono  in  ogni  tempo  qua  fi  tutta, 
la  città . 

La  Juapieuee  la  Chic  fa  di  Santa  Eufemia , detta  E orni  a dalla  ple- 
be, antico  edifiiio  della  famiglia  Dente . Della  quale  Giouannil  anno 
9)2 .fu ambafeiatore dt  Pietro  Candiano  111. Doge atf  Imperatore, (fi 
altri  dicono  da  gli  Ifiolt , da  Schei , fi  dai  Bar  boia  ni . Vanno  1 3 7 8- 
rifurono  mandate  le  reliquie  di  S.  T cela,  Eufemia , (fi  altre  tnfìeme 
da  Giacomo  Conte , Patriarca  di  i^fquilet*  . Ha  due  Preti , (fi  ani- 
me fitto  dt Jè circa  42  7 6. 

*,  1 * v •,  ' 

defiliti . 

> . 

Vicina  alla  Dogana  di  mare  trouafi  la  Chic  fede  i defiliti , tnsli- 
tutort  d'vna  ottima  regola  none  alla  vita  Chrifiiana:  nella  qua- 
lefacendo  molto  frutto  con  la  predicanone , (fi  con  la  con ff ione , fino 
Vii  li  molto  nella  vigna  del f gnor  e.*  La  Chiefà  loro  è dedicata  a Santa 
Maria  della  Humtlt  afa  cuffia  fi  celebra  a'  2.  di  Luglio,  (fi  fi  chiama 
la  Vtfìtatione  di  Santa  Maria  ad  Ehfàbetta , (fi  fu  ri  fi  aurata  dt  nuo 
uo  in  contmoda  (fi  bella  forma, (fi  e r ifilata  f di  cont inatto  dalla  mag- 
gior parte  della  città  : onde  adornata  di  rnoht  abbellimenti,  s’c  futa 
tifile,  fi  chiara  fra  C altre-,  perctoche  vi  fino  quattro  belli fune  pale , 
l una  della paficne  di  Cbrtjìo , dipinta  di  Giacomo  Palma.  L’altra  de 
gli f ^4 'postoli  San  Pietro,  fi  San  Paolo,  fatta  da  Giacomo  da  B iffano. 
La  ter  2.4  della  ciré  onci fone  dt  Nofiro  Signore , di  mano  di  Marco  del 

Z\  a Moro 
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Moro  : & l vltima  di  San  Trance/co  di  SimonetiO  da  San  Cafiiano.  Vt 
c parimente  il  jofjitto  molto  ricco  , & degno  di  confdtr  ottone , & fu 
opera  di  Paolo  Veronefc . 

* Vt  giace  sii  £ aitar  principale  vn  beli  fimo , egra  T aber  nardo, nel 
quale  tronfi  rifoTl  otl  Corpo  facratifitm » di  nojlro  Signore  con  trita- 
gli così  /ingoiar  t , con  tanta  ricchezza  d'oro,  e con  pitture  così  nobili 
di  mano  di  Paolo  predetto,  del  Palma , e di  Tra»  cefo  da  BaJ/ano,  che 
ò co/à  veramente  degna  non pur  di  quefia  Chte/a  ,tna  di  questa  relt- 
giofa  citta . 

Dietro  a questa  Chiefia  poco  di fco/ìo giace  il  luogo  de'  Catecumeni , 
opera  veramente  afai  / anta , e pia  : vi  hanno  fabncato  da  nuouo  un 
be/r  Oratorio  ,(jrvifi  adoprano  tn  e/fercitio  così  grato  al  Signor  iddio 
molte  pie  perfine  ad  bonort,  e laude  dt  fica  Diurna  M acita . f 

San  Sebaftiano , Frati . 

IL  bellifimo  T empio , dedicato  a San  Sebaftiano , altre  volte  Chie- 
ftt  par  oc  hi  ale  fu  ri  lt  aurato  l’anno  1548.  così  dentro , come  fuori, 
con  la faccia  di  eccedente  fìmet  ria,  & con /aerato  t anno  1562- dal  Ve 
fiotto  de  i Refi, Ricco  di  bellezze  diuerft,  * & fpccialmcte  di  tefirt fi 
rituali , hauendo  indulgenza  plenaria  ogni  giorno , (/  godendo  tutti 
quei  fluori,  & pritiilegtj,  che  gode  San  G touannt  Late  rane  tn  Roma , 
come  membro  fio . Egli  è cult  fimo  T empto  per  la  qualità  d infinite 
co /e  nobili , & rare , t concropa  che  dada  defira  vicino  alla  porla  per 
fianco  è posta  la  pala  dipinta  dall  eccellenttfitm»  7 itiano,  con  S, Nuo- 
tò, tn  ricchi  filmo  altare , dt  colonne, & dt  marmi  nobili,  per  opera  dt  Ni 
colò  Crafiò  Oratore  eluquen tifiimo , c ? de  primi  C au fidici  de' /noi  tem 
pi , Et  nel  corpo  dello  altare  fi  leggono  £ infra  ferine  parole  : 

Nicolaus  Crafsus  Forimi  primum,  uauigaiionem  deinde  fe- 
ci» tus}adoerfa  fortuna,  foi  mais  omnibus  fpoliatus^d  forum  ire 
rum  reticrfus , htmc  porremo  locum  laborum  omnium , & mi- 
fcriarumquictem,  (ibi  &:  pofte ris  P.  M D LXIJ1. 

Nella  prima  e appella  dopo  la  predetta , la  N unciali  fu  di  mano  di 
Battista  di  Bonifacio  da  Verona.  Noi  la  fronda,  fabricata  m memoria 
dell  antico  M elio  da  Cortona  Generale  della  finteria  della  Re  pub.  da 
CM eli  oda  Cortona  celebre  Gturiftonjìtlto,  (jr  Oratore,  la  noli  r a Don 
na  di  marmo  fu  /colpita  da  7 omafi  Lombardo , ad  imitatone  dell* 

Vergine 
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Vergine,  posi  a nell*  legge  ti  a di  piazza,  dt  mano  del  San  finino  ; dall* 
tue JìniStr a fi  legge  : 

Mciio  Cortona,  Vniuerfi  Pediratus  Pratfc&o,  fortitudinis  , 
acfidci  incomparabilis,qui  magnis,  clarifsimisq;  rebus  prò  Ve- 
neta Repub.geftis,Scodra  abobfidioneliberata,Profligatis  ho 
ftibus  ad  Molinellam  locum  in  Bononicnfis  agri  fimbus,Corit- 
ta,  feti  Veglia  Infulaconferuata,  in  bellum  demum  Fcrrarienfi 
fortifs.  dimicans,tormcnto  bellico ióìusoccubuit,Melius  Cor- 
tona Iurifc.&  Caefar  nepotes,  auo  paterno  pofucre . 

Nella  terza  della  famiglia  de  Garzoni,  la  pala  del  Croafiffi  fu  ope 
radi  Paolo  Veronefe . Et  tui preffo giace  t»  fipolcrodt  marmo , Archi, 
tilt arato  dal  San  fiottino , Liuto  Podacatharo  Arciuefiouo  di  Cipro  con 
questa  inferi ttione  : 

Liuius  Podachatarus  Cyprius  Archiepifcopus  Lcncofien.ex 
teftamento,obt)t  M DLV.  XII II.  Kal.Fcb.V.  ann.LXXXI. 

* La  pala  dell' aitar  grande,  con  i quadri  nella  cappella,  oue  dipin- 
ta [bistorta  di  S. Sebastiano  da  tutti  t lati  fi  tede, fu  di  mano  pur  f di 
Paolo  Veronefe -,  tlquale  nel  feoffetto  sfondato , che  comprende  con  oro,& 
ton  pitture  tutto  il  corpo  de 17 empio,  fece  in  compartimenti  di  quadri, 
& di  tondi,  la  hiStoria  della  Regina  tìefter,  con  tanta  forza  d'atti, con 
sì  bet  panni,tfr  con  colorito  tanto  gentile,  che  fu  riputata  per  cofi  tllu- 
ftre  5 poi  che  fu  fatta  nella  prima fùagtouentii . Le  portelli  dell'  organo 
con  tutte  le  alme  pitture , che  vi  fi  veggono  fino  pure  dell  tjtejfe  Vero- 
nefe, che  tra  tutte  le fece  opere  in  quell  evi  pe/e  ogni  fpirtto . Nel  coro 
anco  vedefi  vn  beiltfitmo  quadro  grande  da  lui  dipinto.  Le  quattro  fi- 
gore  della  dladonn*  , dell'  Angiolo  che  f Annuncia , (fi  delle  due  Si- 
bille,che  hanno  profetato  quefiafent  a Ine  ar  Battone  del figliaci  dt  Dio, 
fono  /cultura  injìucco  di  G traiamo  Campagna . f 

Le  fi  alture  di  marmo  nella  cappella  G rimana  fu  Optra  di  KMflcJfan 
droVitiona,  ilquale  vi  fece  amo  la  fatua  di  marmo  di  Marc  Antonio 
G rimani , felta-alla  quale  e firmo  : 

Marco  AntonioGrimano  Senatoriinregcrrimo,  & tàm  fu- 
bcundis  Magiftratibus,  q narri  optimis  eonnlijs , domi  forifquc 
©ptimè  femper  de  Repub.  merito, ac  poA  Vincentium,  & Pe- 
rniai fratres,  Procuratoriamdigortateiriampliffimis  fuffragijs 
adepto  > Obijt  anno  Salutis  M D L X V.  X I.  Marti;,  vixit  an- 
L X X X I. Aloyfius  & Oftauianus  filij  picntiflimi  H.  P.  M. 

Nella 
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. Nell*  Sagrtflìa  , li  notte  quadri,  che  la  emendane  cen  uaghifii. 
ona  uffa  furono  dipinti  datV  erone/ì  \tl  San  (Motfe  fi  dt  Gtacome 
X in  torello . 

* ri  è pofiia  il  (fìtto  affai  uago , <fi  hello , con  un  quadro  nel  me 
xn,  in  cut  fi  ttede  la  Ceretta  none  di  Marta  Vergine  dipinta  dal  pi  (dette 
Ver onc (e,  opera per  certo  molto  rara  ,<fi  /ingoiare,  di  cui  anco  /ènei 
quattro  Euangelfft , & gli  angioini  ne  cantoni  dt  effe  [off tto . Nel  ue 
litbolo  di  detta  Sagre  fila  giace  G traiamo  Raga\zuola,  letterate 
huomo  del  tempo fue , (fi  Jommo  legi/ìa  della  Repub.  il  quale  fu  Cantei 
Itero  del  Patriarca  , (fi  ut  fi  legge  : t 

Io.  ano,  Egidio,  Laura  parenti  bus  opr.  Ariana  inf.  fili$  fua- 
uifs.  vita  funtìis , Daria  coniugi  cari fs.  Egidio,  Simphorofa», 
liberis  duIcifs.V-  (ibi  poftqueHicronymus  Regazola  H.  M.P. 
M D XLVIII. 

* La  pala  di  C h njlt  che  uà  in forma  di  Pelegri  no  ce  i due  Difiepoli 

in  Emau  sf ìi  delfamo/ó  Schiauone:  (fi  qued' altra  aie  ina  dt  S.Gto.Bat 
tifa fu  dipinta  dt  affai  buona  mano . Nella  t appella  de  t Loltnt  po/la 
a man  manca  nell  entrar  in  Chef*  ui  è di  notabile  la  pala fatta  di  Mo- 
/'ateo da  Arminto Zuccato , eccellente  (Maestro a questi  tempi,  oue  fi 
uede  la  conueifion  di  San  Paolo  in  affai  bella  mante  r a.  Vi  c un  belli  fi 
mo  candelherodt  bron^o,pofio  nel  menomila  cappella  maggiore  di  af- 
fai uà  luta  . f • > . ' 

Vi  appari  fi  e fimi  Ime  nt  e la  memoria  di  Domenico  Rmilaqna , huo- 
mo di  bontà , (fi  dottrina  /iugulare,  (fi  Secretarlo  del  Configlio  dei 
Dieci , con  t epitaffio . 

Dominicus  BeuilaquaExcelfi  DecemuirumConfiIii  a Secre 
tis  minimus  , Haredumquecincribtis  ad  notnTsimtim  diem  ui* 
uens , hoc  uoluit  poni  nxmtimcntom  . M D L X X V» 

Pauli  Caliari  Etfìgicsaratis  Tua  anno  L V H I. 

Vie  la  statua  del  fapradetto famojo  Pittore  Paolo  Verone  fife  cui  of- 
fa alaci  ono  in  que/la  Chie/a  >•  e per  eto  non  fi  deue  alcun  mar  a tagliar  e , 
fé  ut  fi  trouano  affai  opere fùe . Vi  è del jùo  anco  nt  ir  fettone  dt  q ut/li 
Padri  il  quadre  della  Maddalena,  che  latta  t piedi  al  Signore  con  le  fi  e 
lacrime, quando  fu  multato  a mangiare  da  Si/ncne,ceme  narra  l Lue n 
gelto , (fi  f altro  dirimpetto  a quello  fu  dipinto  da  Carlo  filo  figliuolo . 
I Padri  di  questo  Co  imeni  o afeendono fino  numero  di  3 6. 

* .VI»  -, 

• Car- 
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*} V»*t  Mn^  ' »'t\n'n  vv  "•.•■••'  / • • ; ' ’ 

* Carmini jTtati. 

• N»?\  ->-}  ,U*  ■ •<  I «•„■•.'  •' 


G Rande,  & bellnogot  fot,  con  commodo,  & targo  Conte  ente, 
la  C hiifa  di  S.  Marta  de  Carmini  . Vi  fono  altari  quindici, 
in  uno  de  iquatiBenedèttcDiana, fórno fòmaefiro  nella  futura,  fece 
la pala  di  San  Lucaf&  Lorenzo  Lotto  ut  diptnfe per  fianco  la  tauola 
di  S. Nicolo  con  S:  Giouannì  Battijìa  in  arta . Vi  dipmfe  anco  La  zar 0 
de  Sebafiani  la  Mifertcordia  col  Dio  padre , (he  lancia fatue  con  San 

Roccoa guaS{zo,  •,c«? 

La  pala  della  Noli  trita  del Signore  polla  per  fiasco  a mtfg  la  Che- 
fa  e nobitìfiima,  effèndoìiata  dipìnta  da  Giamb  a tuttala  Coneghanó 
fkmofo  Pittore.  Quella  della  Prefantatione  di  Chrtfo  al  Tempio  ,fu 
Ai  mano  delTintoretto . La  paletta  della  Pietà  e dt  mano  di  un  gen- 
til" huomoda  Cd  durano , dt  cui  vedefiil  depofito,  in  aria , come  più  a 
baffo  dir  ufi . La  pitta  preffò  là  porta  maggióre  e dt  ecce llentif ima  ma 
no . L’organo  di  quella  Chiefà  è pcrfetttfirht , t de  i migliori  della 
fitta,  e fu  opera  di  fa  Vrbano  eccellentifsimo  màefiro.  Vi piede  nelle 
por  ielle  di  dentro  vna  innondata  di  mano  di  Chriftofolo,  Parmefe  fu 
Difcepolo  di  Gentil  Bellino.  Il  coro,che  fià  in  aria  e affai  nobile, cjftndo 
fiato  dipinto  dall’ eccellenti  fimo  Schiauont  : & fra  le  altre  pitturo i 
notata  molto  la  Madonna  iti  aria , (fi  i quattro  Vangeli  fi i ne  i cantoni. 

Vi  e m Crocififfò  dei  Saluiatimolto  nobile  nella  cappella  vicina  alla 
Sagrestia  . Saltare  del  Crocififfò  ,pofio  perfancoaman  diritta,  t Jìa 
ttvlt  imamente  di  nnouo fabrieato  con  nobili  pietre  così  dì  candì  di  fi- 
nn marmi,  come  di  porfidi , e firpentint , de  t quali  il  parapetto  e pre- 
tto, & in  vaga forma  ridotto  : ne  i piedi  delle  due  colonne , vi  fono  due 
Uff  rette  di pietra , che  t filmata gioia  ,poi  che  guardandofi dentro  in 
quelle,  rtfplendonopiù  di  finijitmò  crtflatlo,  (fi /pece  hiafìhu  omo  mi- 
ràbilmente. Vi  c un  nuouo  altare  nella  maniera  moderna  fabrieato  co  " 


affai  belle  colane  fifoni  fogliami,  intagli, cornictamenti,  (paini  lauori 
vaghi fstmi,  (fi  con  quattro  àngioli  dt  fiacco,  che  vi  Stanno  {opra  , cht 
rendono  vna  leggiadra  vi  fi  a : è dedicato  qutflc  altare  olla  fraternità 
deli  habito  Carmelitano , oue  vè'cont  errore  affai  perjone,  che  de f dea 
rana  tffer  afe  ritte  in  detta  Fraternità  , (fi  bora  vi  fi  ìrfoianopiù  di. 
quattordicimila.  . ' 

£'  fi  ata  di  nucuo fatta  vna porta , vicina  alla  cappella  di  S.  Pietra, 

eie 
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cbt  ed  man  diritta  della  maggiore  i & di  dentri  > fiata  ornata  vaga - 
mente  con  pietre  lauorate  aguifia  dt  un  depofito  : e però  vedefi  nella  cu 
mauna  Flatus  di  bronza  dt  Lorenzo  Lauretta,  cne  fiiV  efiouod^f- 
dna,  e di  questo  ordine,  con  queite  epitafie  fitto  • 

Laureo tius  Laurettus  Venctus  Carmeiira  Epifcopus  Adrif, 
fat*&  monia,  fapiencia,  omni  laudis  cxccllcntia  preclaro*,  Ora* 
tor,PhiIofophus,Theologus  fummus,  in  Concilio  Tridentino 
admirabilis,  apud  Gregorium  XIIII-  Pont.Max.tjuicum  Epi* 
fcopumfccit,  admirabilis,apudomnes  Aimmis  honoribus  di- 
gnus  cxiftimacus,  multisbonis  hoc  tempio,  & monafterio  ait- 
ilo , poli ann  aetatis  LXIII.  Epifcop.  V II.  Aia  hicoffa fcpeiiri 
«andauit  : obijt  I V.  Kal.  Feb.  M D IIC. 

Vi  gtaciono  dtuerfi altri  Vefioui , & Arauefieut  in  quella  Chef* 
morti  molti  anni fono,  che  furono  dt  quell'ordine . In  oltre  vi  ripofan» 
le  offa  di  diuerfi gentil buemtni , e tra  gli  altri  quelle  diCMarc  Anto- 
nioVenterò  Dottore  & Pretur  a ter  di  San  Marco , Senatore  integerrù 
me  dell'età  nostra , & Daniello fuo figliuolo  alt  uno  è inferme  \ 

Marci  Antoni*  Venerij  Phil.  Opt.  Mcr.  D.  Marci  Procura- 
toria offa.  Vixit  ano.  LXXII.M. IX.  Obiit  M D L V I* 
II IL  Non. Aprii. 

ÀlC  altre', 

Daniel  Vencrius  Marci  Antoni)  Pili!.  D.  Marci  Procurato, 
ris  Optime meriti filius,  fìbi&r  pofteris  viuens P.  M D LVIL 

III.Id.Ian.  „ . r n , ... 

Vi  fine  parimente  le  infigrtt  della  famiglia  Poiana  con  la  inferii - 

Marino,  & Dionora:  Polani  parcntibus  optimis*  Francifco 
fratti  carifs.fibi  & pofteris  Triphon,Bcrnàrdus,&  Bcrnardinus 
filij  meftifs.  pofucre.  M D LXVl. 

Et  quelle  della  cefi  Cturana  alla  delira  della  cappella  grande,  do- 
me in  fipvltura  dt  marmo  dt  diuerfi  firma  dall  ufi  commune^fi  npofi 
Enea  con  la  Ftatua  di  marmo,  & vi  fi legge s 

Luca:  Ciurano  fcnatoriopt.&  amplifs.  honoribus  fundo,Pc 
trus  Georgius  ex  fororc  nepos , ponendum  curauit.  Deceffie 
ann.  M D HI. 

’ Et  all  incontro  quelle  della  famiglia  Cuor  a, dome  fi  legge  : 

Pctri  Gori  j offa . ^ 
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«r  Et  vitititwH* porta  dei  C-htoJt  ro  appa^ifie  il fipolcro  di  bello  dr  va 
go  dtfegno , posi o da  P tetro  durano  valor ofi  gentili) uomo , & d ani f- 
lfro  ver  amente  munto , Jl  conte  nella  guerra  pajjata  fi  potè  vedere  per 
-l  opere  fite, fatte  cosi \ a Zara  pome  alt  rene  a beneficio  della  Jùa patria , 
.ad  \~sfndrea  durano  fico padre  con hnfrafcrit io  epttafio  : 

Andre*  Cimano, qui  rei  miljtariannis  XX.  Strenue  operarti 
nauando,  Muglam , totamque  Iftriam,  ab  Vnnorum  impeti! 
feruaHit,  Turcarum  vim  in  Dalma tia  repreflìt,  Ctemam  cinti 
exulibus  obfidionccinxir,  Apuliam  a Carfarianis  recuperauir, 
Atque  ideo  de  Rep.  optime  mcritus  Anno*tatis  fu*  LV  IIT. 
telici  ter  obi jt,  Andre*  deinde  fumm*  fpei  adolcfcenti,  poft 
suufragium,  morbo  Tubiate,  Petrus  Ciuranus  illi  filius,  huicue 
ro  pater  picntifs.  M.  H.  P.  M D LX  XII. 

* Poco  difiojìo  da  quelta  Chìe/a  giace  il  luogo  del  Seceorjo , nuoua* 
mente  fabricato  con  vna  Chiefiola  affai  bella , che  firue per  Oratorio . t 

S.  Maria  della  Carità,  Canonici  Regolari . 

• a • 

DAR  altra  parte  del  Canale  ^Giuliani  cenfirufftro  lahonorabil 
Chiefa  dt  S. miaria  della  Carità  Hanno  1 1 19.  Pera  oche  effen* 
io  prima  dt  tavole  attorno  ad  un  capitello  d' una  imagine  della  Vergi* 
ite,  famojà per  diuerfi  miracoli , UWarco  Giuliano  la  fondo , & indi  ere 
pendo  a poco  a poco  dtuenne  celebre fra  l altre  della  città.  Et  hauedola 
Papa  lnncc.ll.  conceduta  al  Priore  dt  Santa  Maria  in  Porto  da  Rauen 
»4,  vi  furono  pojli  ad  h ahi  tare  Canonici  regulari . Eh  poi  fatta  molto 
pi»  lllujlreda  Papa  Aleffàndro  HI.  quando  rttiratoji a Emetta  per 
la  fer/ècuttone  di  Federigo  Imper.  vidimerò  occultamente , & • (cono - 
Jet  ut  0.  Per  cicche  non  /blamente  la  honorò  con  la  pr e Jenna  fua  ,ma  le 
diede  vna  Indulgenza  perpetua , & fimi  le  a quella  della  Chte/à  di  San 
Marco ; alla  quale  concorre  non  pur  tutto  tl popolo  dt  Venata,  ma  qua  fi 
dt  tutta  la  Prouincia  all  intorno,  tl  tcrlp  giorno  st  Aprile . In  memo* 
ria  della  quale  fi  legge fitto  all  arma  fua /òpra  all f porta  maestra/ in. 
ferittioneinfraferitta  : 

Alex.  1 1 1.  Pont.  max.  Federici  a rabie  profugus , has  facras 
Regularium*des  prò  muncre  rccepta  holpitalitartsinexaufto 
Indulgemiarum  thefouro perpetuo  dieauir.  M C LXXVII. 

Si  Ugge , oltre  alla predetta  infirittionelinfraferitta  beila  del  me- 
defmo  Papa , in  questa  forma  : . 

^Haa  Alexaa- 


' 


' . . • > Del  Sefttero  • ^ 

Alexander  Epifcopus  Seruus  Seruorum  Dei , dilc&is  filijs 
Priori  & fratribus  Sanda*  Maria»  de  Charirare,  falucem  6c  Apò 
flolicam  bencdidionem . Cum  prò  commodo  generalis  Eccìc. 
bx,cuius  curarli  & regimcn  , licet immeriti gerimus,  veniffe- 
mus , Domino  ducente , Venerias , ad  petirionem  vcfttam  prò 
noftri  officij  debito, nonas  Apriiis  Ecclefiam  veftram*inuocata 
Spiritus  fandi  gratia , dedicauimus,  & omnibus  qui  in  anniuer 
fario  dedicationis,  vel  tribus  poft  eandem  Ecclefiam contrito 
animo, deuoto&  humilitcr  vifitauerit,  de  poenitcntia  fibiin- 
iunda  viginti  dres , confifi  de  mifericordia  Iefu  Clwifti,  & bea- 
torum  Apoftolorum  Petti  & Paulimeritis  «fuximus  indulgen- 
do*. Neigitur  illud  indulgenti*  quod  vifirarttibus  Ecclefiam 
vcftram  annuatim  Indulfimus , in  poftcrum  a memoria  homi- 
num  elabatur , remiflìoncm  quam  fecimus  audoritate  Apo fto- 
lica  confirmamus , camqjad  perpetuam  mcmoriam  fururoruin 
infcriptisduximusredigenda.  Data  VcnetijsinKiualto,  quar- 
to Kal.Iunij. 

V i fono  dtttcrfì  nobtli  ornamenti  j de emuli  la  fai  a di'  San  Giona»  iti 
Eu  angeli  Si  a dipinta  a guazzo fa  fatta  da  Giouan  Belline , & lo  fiab'el 
lo  di  fitto fu  opera  di  Laure  Padouano . Et  lupaia  di  Nojlra  donna fk 
dipinta  da  Gian  Battili  a da  Cone gitane fino  allteuo . T iti  ano  vi  fece 
la  Nojìra  Donna , che file  i gradi  nel  tempie.  Nel primo  c bufi  refi  -veg 
gono  due  quadri  di  bronza  di  mezn  nlteuo  net (èpolcro  di  marmo  po  fi  o 
in  aria  di  Briamonte  Capitano  tllujlre , nell  uno  de  quali  è una  batta- 
glia pidejlre , (fi  nell'altro  una  a cauallofcolpitc  da  Vittorio  G ambe  Ilo. 
Et  nella  cappella  del  gioielliere  c un  Cbrijlo  di  bronco  di  buona  mano . 
Vi fi ueggenojìmtlmente due  Statue  de  Principi  Barbarigbt,  i quali  ha 
vendo  le  Stante  loro  nella  pr  e finte  contrada,  u ottono  effer  ripojti  xh  eque 
fi  e nobili  fimo  tempio  : (fi furono  , Ulta  reo  Barbartgo,(fi  dgoff  ikO  , a. 
mendue  fratelli  ; perctoche  battendo  occupato  tre  uolli  non  fórni  t , & 
congiunti  tnfieme  con  colonne  doppie , ri  fino  tre  belle  figure  in  piedi 
di  tutto  tondo , (fi  nel  uolto  di  me\o  è collocato  un  aliar  e, all  a cui  delira 
efituata  la fiat  uà  di  marmo  del  pr  adotto  Doge  cetano  inginocchio»: , 
(fi  dalla  fi  ni  Sir  a di  (ito  fi  afelio  Csfgoft  ino  fimi  le  al  primo  • (fi  fitto  il 
primo  de  uolti  predetti finto  un  figo! ere  di  marmo , dotte  fi  He  de  dittefiò 
Off  arco  Doge  7 1.  che  uiffe  l’anno  1485.  iti  fi  legge  in  campo  dorè  : 

Marci  Barbadici  Principia  offa  hic  funi,  eiufdctn  redo  fado. 

rum 
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rum  inter  homincs  nunquam  inrerituralaus . Quemcumdiu 
in  Principatu  admirari  non  potui(Tenr,eundem  penè  viucntcm 
Patriaeiterum  rcftituerent,  Àuguftinum  fratrem  ei  fuffecerunt, 
debitum  virtuti  teftimonium , quod  antea  inalidì tum,  poftcros 
ad  gloriarci  fcmper  cxcitauit.  Praifuit  Mcnfcs  I X-  Vix.  Ann. 
LXXII.  M CCCC  L XX  X VI. 

Sotto  alf  altro  volto  olirà  all'altare  in fepolcro fìntile  a oneraria,  dr 
dt  pari  lauoro , & bellezza , ui  < rtpefio  Sgottino fratello  Doge  73. 
thè' gli fucceffe  nel  Principato , & ai fi  legge  : 

Auguftinus  Barbadicus,  f'ratri  Duci  optimo  incredibili  to- 
riusciuitatis  confenfu  fuife&us  Rherico  bello  con  fedo,  Cy- 
pro  recepta,  Piratis  toro  mari  fublatis , rcbjas  Ita%  poft  fidos 
ad  Tarum  Gallos,  Ferdinandumquelunioremin  Rcgnum  refti 
timim  compofitis,  maritimis  Apuliaeoppidis,  Imperio  adiun» 
dis,  Hetrufco  tumultu  fedato,  Cremona,  Abduanaquc  Giare* 
rcccpris,  Ccpbalenia  de Turcis capta , florcntifs.  Reipub.  ftatu 
viuens  M.  H.  P.  Visitano.  LXXXI1.  prarfuix  XV.  D. 
XXIII.  Obiit  M D I. 

* Dirtmpeito  a i / opradetti  depofiti  ui  è fiato  pofio  il  depofito  di  Ni 
colò  da  Ponte  Dogofiabricato  di  pietra  usua  con  colonne  molto  grandi, 
dr  lattari  affai  belli  ,fe  ben  occupano  affai  la  Chiefà.Vt fino  due  fatue 
fio! pi  te  da  Girolamo  campagna  : fopra  il  capo  di  ambedue  fi  leggono 
quef/e  parole  : • 

Esimia»  virtutis  monumenta  ad  glori*  fludiaexcitand*. 

» Et fitto  i piedi,  di  quelle! 

Vitf  curriculum  exiguumglorif  veròimmenfum  . 

Vi  è pofeta  nel  tnezo  di  quefio  depofito  la  statua  del  predetto 
Doge  pofìa  fopra  un  fepolcro  di  finifinna  pietra , fatto  il  quale  leggefi 
queff  epitafio  : 

Nicolaode  Ponte  Principi,qui  ad  Reip  adminiftrationcprj 
ter  nobilifs.fcientiarumornamenta,  (ìngularem  quoque  fapien 
tiam  arque innocentiam  cum  attulifTer,amplifs.  hononb.ac  Le 
garionibns  apud  omnes  Europa:  Principes  prfdarifs.  fundus , 
jlJisquc  potifs.  duabus,  altera  ad  Tridenrinum  Synodum,  alte- 
ra  exadìa  iam  aitate  ad  Grcg. XIII.  Pont.  max.  fufcepraopr. 
de  Parria  meritus  ad  Principatum  eiicdus,  Rep.grauifs. sere  ■ 
alieno  liberata  Vi  bepluritnis  belli  fub(idijs,&  pacis  ornarne» 
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; tis  au&a  jdeccffìt  memorabile  fuiseiuibus  exerrpIuhV. 

M DLXXXV.  1 1 1.  KaI.Sextil. Vixit  annos  L X X X Xl-V. 
,in  Principati!  V 1 1.  Mcnf.  IV- D- X I.  f *•  ' 
c Piu  oltre  la  pala  di  S.  Giorgio  di  marmo, legata  in  bel  lift,  altare  eon 
.ricche,  fi  nobili  colonne , fu  compofitione  di  Chrifiofouo  Gobbo , rifr- 
itti tetto  (Milane fi , per  ordine  di  G forgio  Dragano,  ricordato  dal  Seb 
beino  nel  lo.  libro  della  3.  Deca  , per  huomo  di  mare  ,'fi  della  cui  fa- 
migliafn  Luigi  Gr  falconi , F llofifo  tllufire  de'  noli  ri  tempi , fipolto 
nel  ami  tetto  di  San  G tot»  anni  , fi  Paulo,  'bèll'incontro  appartjce  la 
cappella  di  San  Saluadore  , notabili  fuma  fra  tutte  l' altre  della  atta , 
edificata  da  Domenico  dt  Pietro  gioielliere  riccbifitno , (fi  antiquario, 
eon  marmi,  con  porfdi , fi  con  fir penimi  molto  alla  grande  < Il  Coro 
di  rare  tarftt  adornato  fu fatto  da  (sfleffandre  Brigato.  Vieparimen 
te  di  notabile  il  cbiojlro  con  belle,  grojfe,  (fi  (pefft  colonne,  composi 0 da 
nfndrea  Palladio  nobile  nfrcht tetto . Si  j erba  in  questo  T empio  il 
corpo  dt  Santo  Kifmano  Vefiouó  d' Alefifandna,  che  fu  difi  e pelo  dt  San 
Marco.  Mei  me  zo  della  Chttfàeil  Jepolcro  della  famiglia  de  Kofi  di 
Parma,  della  quale  Pietro  fu  Generale  della  Rep.  (fi  il  Conte  Guido 
fanno  14.90.  fu  Jépelltto  m quello  faerdrio,  tome  nobile  Fiumano  be 
». emerito  della  Signoria,  fi  come  altroue  (sabbiamo  fugamele  trattato. 

- Giefua ti  » Frati. 

SF'  la  mede  (ima fondamenta  appari (et  il  tempio  de  iGie (itati , com- 
pojìo  con  affai  bella firmatosi  di  dentro , come  dt  fuori . Era  per* 
auantt  sii  qae/lo  fondo  una  piatola  Chie fetta  dt  San  Gitronimo , (fi  i 
frati  fi cbtamauano  all’ bora  i pouert  di  S.'bfgnefic , dalla  cui  Chiefa 
Jòno  per  poco (patto  difiofit.tMa  bauendof  mejjó  mano  alla  cofirutt to- 
rte ef  ejfo  luogo , alt  bora  tutto  pieno  dt  paludi , (fi  dt (quert , fi  fabricò 
neltempodt  Nicolo  (Marcello  Doge  68.  che fu  t anno  1473.  Il  qua . 
le fu  molto  affé  t lionato  a quello Jacrarìo \fifauorendolo  dtede  loro  di- 
ne rfi aiuti,  e come  protettore,  11  la  (no  alla  morte fu  a tapeqzane  diutr 
(è,  arqenti  per  altari,  fi  altri  ricchi  ornamenti . Tra  quali  fono  un 
Chrtjlo  et  argento  di  altezza  quaf  dt  un  braccio  di  molta  bellezza:  fi 
2.  Candì  [ieri  di  dtafpro  : sii  le  quali  tutte  cefi  è (colpita  linfigna  del 
detto  Doge  . c A quello  luogo  il  Beato  Lorenzo  Giu  fintano , dono  la 
fitta  cocol  a ; tenuta  da  ifratt,  come  reliquia . Oltre  alla  quale  vi  fino 
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delle  reliquie  di  Santo  Andrea  , di  San  Gioii  anni  Chrififiomo , (fi  di 
San  Sebattian»  . Di  fuori fono  collocale  tre  figure  di  marmo , cioè  una 
Rijùrretttone , vn  San  G tersi  amo , (fi  un  San  Giofeppe.  In  Chiefa  ni 
r una  pala  dì  vh  Chnfom  Croce , *pofia /òpra  l’altare  a man  manca, 
di  mano  del  T intoretto  :&  dirimpetto  a quefi a ne  nei  un'altra  affai 
antica,  e bella  deità  Fi/urrettton  dt  ChriJlo  di  mano  di  Trance  fio  Riz 
. La pala  del  Dio  Padre  la  dìpinfè  Giacomo  Palma  il  Vecchio.  Vi 
fono  altari  fitte  affai  ben  tenuti , e bcllt . Le  por  (elle  dell'organo  fino 
fiate  dal famofiF Ulano  dipinte  \ cosi  le  figure  di  dentro  ,cherappre- 
jtntano  C innondata,  come  quelle  di  fuori  rapprefintano  il  dar  dell’ 
babtto  di  quefia  religione, che  fece  Vrbano  V.  Sommo  Pontefice  cor.  affai 
rara,  e bella  tnuentiorit . il  coro , (fi  il feffitto  di  questa  Chic  fa Jououa 
fornente  lauorate  configure , intagli , (fi  altri  ornamenì , che  adorna- 
no marauigltofamcnte . Vie  un  quadro  dì  (Jì  faria  Vergine  affai  bel- 
lo , e dimane  di  eccellente  UHacfire , fitto  il  detto  Coro  pofio.  Vi  fono 
altri  quadri  grandi  per  la  Chiejà,  in  modo  tale , che  non  ut  e luogo , o 
vano , chefìueda  uacuo,  e quafi tutti  dipinti  da  Eccellenti  Maefiri,che 
rendono  d riguardanti  una  bella  uifia.  v ' 

F urono  Protettori  di  quefii  Padri  i Cor  boli  di  Fiorenza  ne'  tempi 
ondati . 

Habitano  nel Monatterio  di  qvettq  Chiefa  i detti  Frati  al  nume- 
ro di . . . * • • _ 

• Vi  fino  dìuerfe  fipolture , tra  le  quali  ue  n’e  una  di  Benedetto  Bra- 
mter , che  fi  fece /colpir  dt  meno  rilievo  su  la  pietra  ,checopreil  monu- 
mento , la  quale  c difimfiimo  marmo  ; a i cui  piedi fccefi  intagliar  l in 
/rifritte  parole  in  oltana  rima  : 

A te  gran  Re  del  Ciel  con  puro  core 
Confacro  la  più  degna,  e miglior  parte 
Come  l'altra  donai  sù’l  più  bel  fiore 
In  feruitio  di  Carlo  al  fiero  Marte. 

Do  alla  patria,  cagli  amici  ogni  mio  honorem 
Nel  cui  feruitio  oprai  l'ingegno , e l'arte . 

Di  giouar  ad  ogn  un  fùil  mio  diletto. 

Benedetto  Bramier  da  ogn’un  fui  detto . 


Del  Setti  ero 

i 

Il  Redentore , Capuccini . 

VI  fune  tempi  andati  fermato  alla  Giudecca  l albergo  de'  Frati 
Minare  dell'antica  offe  manza  di  San  Francefilo , chiamati  i ri- 
gai mente  C appuzzi ni  j inflittati  la  prima  valla  da  Fra  rado  da 
Chioggia , fi  come  ampiamente  fi  legge  nel  trattato  in  quella  materia , 
di  Gio/èppe  Zar  Imo,  maestro  di  Cappella  di  San  Marco.  Il  pie  dola 
Oratorio  de  i quali , battendo  il  Senato fatto  vote  difubricare  zeta  ma- 
gnifica Chiefa  al  Redentor  del  Mondo  per  lo fiero  accidente  della  mot 
t alita  del  157 6.  s aggrandì  con  Jpefa  veramente  reale  : onde  l'anno 
I 5 77*  * ,re  e^t  ^Maggio , dopo  unadeuotifistma  (fi- folennifima  prò- 
celione,  fatta  dal  Clero  delta  città , fi  dopo  la  celebrattonedel  diurno 
’ officio  nella  Chiefa  di  Santa  Croce  alla  G ih  dece  a f Principe  Luigi  Mo 
cenigo,  col  Patriarca  Giouanm  T nuifano  , gettò  la  prima  pietra , con 
gran  confilatione  dell'  vniuerfale , e con  ferma fperanf  della  libera- 
none  del  contagio  >fì  come  a punto  auuenne . 

* Et furono  nella  detta  pietra feelpite  quelle  parole  in  lettera  ma - 
t u fi  ola , cioè  : 

Ex  pio,  folemnique  voto  Reip.ad  arcenda  fulgora  diry  peflis 
Rcdempt.  Deo  fanélf  D.  Gregor.XIII.  Pont.Max.Vcncr.  Du- 
ce AIoyfìoMoccnico,Ioan.Triuif.Patriar.  M D LXX  VI.  f 
Li  qual  Chiejàyper  ordine  del  Senato  fu  con fiòllecitudincy  fi  diti 
genza  del  tutto  fornita  sul  modello  di  fifndrea  Palladio  poi  hi  an- 
ni fono . 

* H or  quanto  bella , ricca , fi  nobile  fia  quefta  Chiefa , t co  fa  diffi- 
cile il  raccontare  ; pofita  che  fi  per  architettura , fi  per  altre fine  nobi 
li  qualità  non  c punto  inferiore  a quella  di  San  G torgto  maggiore  . El~ 
lai , come  se  detto , sul  modello  del  Palladio , Architettore  di  molto 
nome  a t nofin  tempi  ; modello  veramente  degno  di  fòmma  lede  > poi 
che  apporta  a!  riguardanti  vaghe  fa  non  picctola , e tale , che  alletta 
gli  animi  di  ciafiheduno  a rimirare  cosi  benintefa  compofitura . Ella 
può  effier  dalla  Pia  fa  di  S.  Marco  lontana  500.  buoni  puff  a , thè  fan. 
no  poco  pi  u di  mezo  miglio:  vtdefìfiandow  detta  Pia  fa , il  fio  Frcn 
ufficio  , che  nfguarda  quafi  ver  fi  tramontana : egire  tutto  in  z aga 
forma  di  pietra  utua  hijlnana  fabricato  j alla  fua  porta  afitndefi per 
grad:  1 5 . Vi  fono  due  gran  nicchi  uno  per  lato  della  detta  pena,  ne’ 
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quali  vi  aiuteranno  pofie  (fi  collocate  due  gran  Uatue  di  bromo,  c dt 
marmo . V i fonò  altri  luoghi , ne'  quali  n fi  porranno  delle  altre  j e 
/ferialmente  nella  cima  è per  collocar/ ma  grande  dt  Chrijìo  nostro 
Redentore , le  quali  tutte  pofte  faranno  dt  alt  retanto  ornamento  ad 
tffo  Fronti/pirio . Ma  entriamo  vn  poco  in  quello  T empio , e ragionia- 
mo delle  marauigliòfi  /ite parti  interiori , e cominciamo  da  gh  aitati , 
che fin» fitte,  (fi  prima  dal  maggiore . 

Giace  quefto  altare  nel  capo  della  Croce ; poiché  e quefia  Chi  e fi  in 
forma  dt  Croce , (fi  in  vna  nane  fila  ; ma  così  ben  comprila , (fi  ordina 
u,cln  nulla  piu . Vt fia/cende  per  cinque  gradi  a quefio  altare  -,  fi  può 
all intorno  di  lui  camtnarc , poi  che  dietro  vt  e il  coro , oue  t Venerandi 
Padri  Cappuccini  recitano  il  dtttiri officio  . Egli  è tuttodì fin  fimo 
marmo  fahricato  j (fi  per  pala  vi  fi  vede  piantata  vna  grande,  e grò  fi 
fi  Croce  dt  forte , e duro  legno  tutta  indorata,  con  vn  Chyiìlo  cro- 
ce/(fi  di  bron\o  dìnotabtl  bellezza  ai piedi  di  detta  Croce  dalla 
parte  di  dietro  vi  è intagliato  il  nome  dello  Scultore  in  que/o  modo  : 
Francifcus  Mazol.  Fufor.  Di  cui  anco fono  le  due  figure  di  S.  CMar 
co  V unge  lift  a Protettore  dello  Città  a man  diritta , e di  San  Trance- 
fio  fondatore  dt  quefia  Santa  Religione  alla finiftra , pofie  una  per  la- 
to deli' altare  : nel  cui  me^o  giace  un  ricco , e grande  T abernacolo,e  de 
i pt'u  belli  della  città ; poi  che  uedefi  di  uaghtfitmi  intagli  ornato,  con  co. 
lonnelle.  Angioletti,  fifoni  fogliami  figurine  , cornici , (filati  ori  a fi 
fai  efijutfiti-,  e rari  me  fi  adoro,  & con  pitture  all  intorno  due  per  ogni 
facciata,  in  tanti  quadretti,  tra  le  qualt  la  Cena , e la  Pietà,  che  dalla 
parte  diuantì  fi  vede , fino  affai  belle,  le  quali  tutte  cefi  lo  rendono 
finzA  dubbio  molto  rtgttardeuole  , c di  memoria  degno.  Egli  e in  oltre 
da  quattro  Angioli  in  aria  con  gli  homeri fifi aiuto,  tic  he  lo  rende  anco 
a/fit  mie  sten  ole , (fi  meritamente  per  certo  ,firbandofi  in  eJJ'o  la  Mae- 
stà tftcjfi . che  è il  Corpo  ficratrftmo  dt  noftro  Signore . Oltre  quefto 
altare  ve  ne  fino  altri fit,  tre  per  lato, e qutfit fino giu  della  ciociara  r t 
per  andar  con  ordtne,cominciamo  dal  primo  a man  dritta  nelt  entrar 
tn  Chtefia.  La  Data  di  quefto  adttque  rapprefinta  la  Natiuità  del  Signo 
re-,  tn  quella  del  fecondo  fi  vede  il  fio  Rattefmo  ; (fi  in  quella  del  ter  7.0 
la  Flagellatiene  del  medefmo  alla  colonna  ; dall’altro  lato  pofeia  alt  in 
contro  di  quello  vedeft  la  fu  a Sepoltura } nell'altro  aitar  che  fiegttéU  Ri 
firret  Itone,  e nell'ultimo,  la  glorio  fa  fin  /enfine . ejt  i altari 

fino  tut  ri  in  tante  cappelle , che  chiù  fi , (fi /errate  trottanf  dalk  parte 

dauanti 
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datanti  con  colonnelle,di  modo  che  volendo  i Padri  onda?  a celebrar 
Mejfa  in  effe Ji  ne  vanno  per  vn  certo  luogo  najcojlo  sfatto  a volt  a di 
fuor  ideila  Chtcfà  con  molta  commodttkfenza  p*jf*r  per  Cniefa  al- 
trimenti , ilqual  luogo  rifonde  in  quelle,  e da  yna  nell  altra  fi paffa. 

Nelle  braccia  della  eroe  tara  vi fono  alcuni  fidili  di  legname  di  no- 
ce fiat  li  fare  per  il  doge  , & per  la  Signoria,  quando  fi  ne  viene  ogni 
anno  la  terza  Domenica  di  Luglio  a vifitar  quefio  T empio, come  in  al- 
tro luogo  dir  a fili . Sopra  la  porta  di  dentro  vfggonfi  in  pietrai  viua  in- 
tagliate in  campo  d oro  quefie  parole  : 

CH  RISTO  REDEMPTORI, 
Ciuitacc graui  peftilentia  liberata, 

. Senatuscx  voto  ~ . . 

Prid.  Non.  Scpt.  Ann.  M D L X X V I. 

Et  nel  cantone  a man  diritta  nelt  entrare  fi  legge  : 

Duce  Aloyfio  Mocenico.  V.No.Maij,  An.M  D LXXV1I. 

Et  a man  finistra  : * 

Primarius lapis  aloanne  Triuifano  Patriarca  Venetiarum.; 

PreJJo  poi  la  crociar*  leggefi  a/la  defi  r a : 

Duce Pafcalc Ciconia.  V.Kal.O&ann.  M D XCII. 

Et  ad  incontro  dad  altro  lato  : 

Confecratum  a Laurentio  Priolo  Patriarca  Venetiarum . 

£'  in  firn  ma  ammirabile  qu  efio  T empio, ne fi  può  [ occhio  fintare  in 
riguardar  così  benintefa , (fi  ordinata  compofitura . Vi  fino  2 8 -nic- 
chi intorno  a lei , l 4.  per  lato,  ne'  quali  vi  anderanno  tante  fiatue  di 
Santi,  che  la  renderanno  maggiormente  riguardatole . Il pautmento  e 
nobilmente  lastricato  di  pietre  bianche , & rojfe  ; & le  due  pile  del- 
l'acqua finta  vicine  alla  porta  fino  di  candidiamo  marmo . il  colmo 
è tutto  coperto  di  piombo , con  la  cupola  nel  mesto  della  crociar  a affai 
nobile , nella  cui  cimavi  e vna figura  del  Redentor  nostro  : Trouafi 
adunque  fipra  modo  bella  in  tutte  le  fue  parti  3 <y  però  degnamente 
ella  è fra  le  principali  della  Città  annumerata  . 

San  Giacomo  della  Giudccca , Frati . 

SI  vede  amo  ned  I fòla  San  Giacomo , detto  altre  volte  Santa  Maria 
Nomila.  UViarfiiio  da  Carrara  Signor  di  Padoua , lafcio  per  testa . 
mento  oentomtla  ducati,  ptrchefiedificajfe  una  Chiefa  ne//' fola  della 
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Gindecca , <jr  utile , chefojfcdotata  di  diutrfi  rtcchez>zacr  poderi-,  & 
gli  e/fecutort  del  teli  Amento  furono  i procura  tori  di  Sani-Marco:  adu » 
cjue  fatta , o rifatta  la  preferì  te,  fu  confutatali anno  l 37  j.  dadi- 
uerfiV efioui  fra  quali  un  fu  Paolo  Fofcan  Ve  fieno  Credano,  alno 
me  di  San  Giacomo  di  Galttta  ut  furono  collocati  per  habitat  ione  i 

frati  dò Seruif  quali  è fitlepefa,  - ,»v.' . / 1>- V*  v\ 


San  Giooan ni  della  Giudecca,  Frati. 

% Cbiefu  fu  ptrerdinc  de  1 Bonacorft  Lacchefi  edificata  f 

/ anno  1 $0  ^ctnfpefa  di  24.  mila  ducati , altri  dicono  de' 
Bandoli  ,&  de  i G rettoli , che  mancarono  molti  anni  fi 
no - Tempio  per  grandezza , per  chiostri,  per  horti,cr  per  molte  altre 
habitationi  affai  nobile  , & poffeduto  da  i fratibianchi . La  cappella 
maggiore  ut  fu  fondata  da  un  Lore/rst  Cagnolino  tanno  1 5 1 r . le 
parole  delcuifipolcro  , pollo  nel mezo , dimostrano,  ch'tgHfojfehut 
mo /ingoiare, & fingolarmente  amato  dalla  Rep.  per  i fica  meriti  ; per, 
cieche  ki  fileggi  : < < T ii;r  , nii  -, 

Laurentij  Cagnolini  Bergotnen.  Viri  ingenui  hre  (ira  fune 
offa . Cuius  virtus , prudentia,  & animi  magnitudo  tanta  fuir, 
quod  nedura  exeius  operibus  ,ac  feruttijs,  quib.  tori  Vcneria- 
rum  Reip.  profu i t,  nomen,  famamq,  imtnortalemadcptuseft. 
Scd obeiusdeceffum  filios  j&patriam  hancnobiJiff.  meftiffì- 
mos  reliquie . O mirum probitatis fpecimen, òmorrem  infoltì 
ciff.  indiciumq;  omnia  mortali» citò  cuancfcunt.  Obijr  anno 
Domini  M D X X V I.Die  X I II I.  Iultj,  fundara prius Cap- 
pella ficee,  & completa  M D X I.  Die  V 1 1.  Iulij  prò  fc,  ac 
harredibus.  . • 


'Santa  Maria  Maggiore,  Monache. 


TRa  le  più  nobili,  & ricche  Chtefi  di  1M0  nache , che  fi  trottano 
in  questo  Sestiero,  deuefi annouerar  queSte  di  S. Maria  Maggio 
re  fondata  f anno  1 4 9 7.  A lo.Settebre:  tmperoche,e  per  art  hi  te  t tura, 
eper  abbe fomenti  di  pitture,  di  altari  ,t  di  qualunque  altra  co  fi , che 
rt/plender faccia  una  Chtefi , que  fi  a e ugnale , per  non  dir  fùpenort 
alle  altre . Et  principalmente  utdefi  in  lei  la  cappella  mago  or  e tutta % 
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ornata  di  mghifitmt , (fi  ottime pitture-,  (fi  queftefimo  ti pila  ètetfàL 
• far  grande , (he  rapprefinta  f affannone  di  diana  Ferginein  Cielo , 
dipinta  dabfamofi  Tint cretto , dicut fino  incoi  due  beli '{filmi  quadri 
o mandritta , cioè  il fponfiltiió  della  Madonna^  (fi  la  prejtm  attòrte  al 
tempio -,  col  quadro  ded  ' adorai  ione  de‘ Magi  petto  allo  finish»  lato/ al 
irò  quadro  neramente  uicino fu  dipinto  da' . ; >*  '4'v  , ” '>'•  '■ 

li  Annunciata  per  fianco,  dell  aitar  grande  e di  mano  del  Palma . £} 
in fomma  quefia  cappella  ncbiltfiima , col  fio  alt  a* ('affai  grande , (fi 
bello,  con  le Jue  grade  di  ferro  indorate,  per  doue  veggono  le  CMonache 
fi  «offro  Signore  quando  uteri  aliato  dal  Sacerdote  alla  cMeffi  ind- 
ire delle  quali  grade  ut  ì ha  agi  ne  ■miracela fidi  Marra  Vergine  /fiat 
amica,  con  molti  urgenti , (fi  uote,  prefe»tati  da  dru ore  perfine  . Fi 
fine  altrtdteci  altari  per  Ckiefi . Me  II  a cappella  a man  manca  u e defi 
la  pala  notabile  di  S.  Gtouanni  Battisi  a nel  de  fino , dipi»  fa  dall'  Ec- 
(fllentifitmo  T mano , Nella  cappella  a man  diritta  è C aitar  di  S.Fra» 
cefio , con  la  fipoltura  di  Luigi  Maltptero  fondatori  di  qkefit  luogo,  che 

wpofi  qaefi'epitafia  ; * ,v  - >y,  . - >•'■'5  v r-  .r- 

Àloyfio  Maripetro,quiTemp!um  hoc  Diuf  Mari*  Maiorì 
tlicatum  arre  fuo  a fùndamentis-extrticndum  curante . B.M.H. 
N*  S.  prafter  Vxor.  M D X X X V f i. 

Y iepofeiaa  man  diritta  l’altare  di  CdMotenigo,  conia  fi* pai*  di 
pinta  da  ottima  mano  -,  e ni  fi  legge  a t piedi  t 
■ i:  Francifita  Moccnico  Senatori  oprimo,  D.  Marci  Procura- 
tori Clariflf.  Saceliahocpciuscx  bnisuolu tirate  a fundamentis 
extrudo  fili)  picnciff.Patri  ,;fibiq;  atq;  hxredibus  jtcrnumnio 
numentum  pofucrc,  Ann.  Domini  M D XLI1I.  die  XX.InHj* 
Quivi  vicino  a man  diritta  ul  e un  quadro  della  Madonna  da  ectel 
lentifitma  mano  dipinto  . più  olire  due  quadri  del  Centurione , e dell" 
adultera  di  mino  del Feronejè ; pofeia figue  f altare  da  Cà  Gutjliniano 
difintfitme pietre  dt  marmo  fabricato  ; in  evi  vedtfi finche f/a  fatta  la 
pala  un  quadro  della  Madonna  di  mano  di  Gian  Bellino,  (fi  dell' tfi (fio 
uri  altro  fuori  dell'  altare , che  fino  fingo  lari  fumi . La  pela  delTahar 
quivi  vicino  da  C'à  Marcerio  e anco  efia  dt  mima  mano.  Dall’altra  par 
(eia  pala  dell’ A fcenfit&ie i tpiradi  un  Giacomo  Pisi oi a f anno  i 555. 
(fi  il  quadro  /opra  la  porta  di  Maria  ^Maddalena  , che-  lana  con  lo 
fue  lagrime i piedi  al  Signor?'  e dt  mar,  or  ara.  Frane  e fio  da  -Buffa- 
no  uà  l afido  f arca  di  Noè,  (fi  altri  quadri  affai  bc.Ut, che  fi  veggono  per 
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quell»  Cfitefa.  Sono finalmente  quefte  Monache  dell’ ordine  diS.  Era» 
tejco , & Accendono  *1  numero  di  cento  » 

: .v 

Santa  Marta,  Monache  » 

. ■.  i . fi  , 

NElC  eftremo  della  citta. , che  guarda  ver  fi  Padoua  è il  T empio  di 
Sant*  t^M*rta,habit*to  da  * Monache  dell' Ordine  di  Sani  Agi 
ittnO,dr fino  alnumero  di  j o.  Fu f dittato  già  dalla  famiglia  de  Salo - 
tuoni . f Jn  fig"0 , & ricognittone  della  qual  cefi  > Jùole  ogni  Badefia, 
fatti  di  nuouo  mandar  nel futi  principio  a donare  al  pi»  vecchio  della 
tafia  vna  refi  di fita  » In  qitefio fi  ut  de  la  pala  m due  ance  hi  incontro 
alla  porta  dalla  fini  Lira , dipinta  da  Bartolomeo  > & da  Antonio  Vi» 
nonni.  ••• 

*E  di  nuonO  uedefi  la  pala  di  Santa  diaria, e quella  della  Pietà  fòt 
ÌO  l'organo  dt  mano  di  Eramefio  Verone/e  olii  tuo  di  Paolo . La  pala  del 
U Trinità  la  dipinJèilTóutontM  Gioitine.  Vi  fino  alt  ari  pi 

. * •*  ».  ..  : 1 V\i  \\ - * v - ’ » v*  % i ».’•  i«*  *• ’-»"•  t%; 

Spirito  Santo,  Monache  » ■ • 

IL  T empio  dello  Spirito  Santo  tròuafi bali  tato  da  mònache  dell’ or* 
dine  dt  San  Gieronimo , fitto  ht  regola  disanto  ^sfgofitno  . llqual 
Sacrano  ijfendù  ne  tempi  maggiori  ai  legnò  , fu  fatto  di  pietra , non 
vna  volta  fila > ma  due , & tre , per  ridurlo  a perfet  itone . Et  in  un  lem 
pò  medefimo  fu  anco  fahriUta  la  fraterna  per  fianco  dello  Spiri* 
io  Santo , co  i tefiri  dell’ indulgenze  donate  a quelle  Monache , da  di - 
utrfi  Pontefici  Romani . GAlla  quale  e prepdfiovn  prefidente  d anni 
in  Anno  fitto  titolo  di  Guardiano , del  corpo  de*  piu  eletti  , & fielti  cit- 
tadini . t quali  fanno  diuerfi  operaiioni  reltgiofi,  gr  chrifttane . Et 
fi  due, che  ilprtmù,  chefondajfi  la  Chiefà  dt  pietra,  fu  znSantoVeV- 
de,  molto  affé  t lionato  al  predetto  luogo . Et  Gieronmo  de  P riòli  fa- 
tritio  riccbifitmo figliuolo  di  Lorenzo , aiutò  in  parte  a fabricar  la fac 
data.  Vi  fi  Vede  di  buono  la  pala  dell aitar  grande  lau  orata  da  Ti- 
tiano , & tenuta  con  molta  cufiodia  dalla  madre  Suor  Maria  Celefiina 
ptfani  Badefia  del  mona  fieno , che  dneoruiut  » Oltre  il predetto  dita * 
re  ne  ne  fino  altri  cinque; tra  i quali  quellodell  adoration  d/  tJSfógi 
è notabile  per  ejfer  di  affiti  buona  mano . Lt fià  pala  fu  dalla  fami* 
glia  Dauila  di  Cipro  portata , e donata  a quefio  luogo,  fi  aitar  della 
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Madonna  dtt  Sotcoxfie frequentato,  & utjìtate  dal  popolai  per  ejjtr 
tj\{adonna  dtgran  dm  ottone . Le  Monache  dt  questo  luogo  afieneh- 
no  al  numero  di  53,  t 

Ogni  Santi,  Monache. 

W Otta  polita,  nobile, fr  nega  apparile  la  Chiefa  di  Ogni  Santi, 
IVI  cos-t  detta  y ufficiai  a da  Monache  dell' ordine  dtS.  Benedetto, 
che  afecndono  al  numero  di  8 o.  tu  circa . Vi  fina  in  Lei  altari  fitte  s 
tra  t quali  il  maggiore  palio  nella  {appella  grande , e malto  nobile , ér 
ricca  j poiché  le  colonne , & glt  intagli , & lauortfattt  pur  in  legno  fi 
no  tutti  meft  a darò-,  ma  la  pala  e quella  che  lo  rende  ajjfat  più  nobtle,ef. 
fendo fiata  da  Paolo  Verone  fi  dipinta fitonde  il fuo  coll  urne  eccellente-, 
mente.  Il  quadrone  delle no^ze  fatte  in  tana  dt  Galilea, ore  trouandofì 
Chrifio prefinte,f  tl miracolo  di  conuertir  L acqua  in  urna, fu  opera  di 
tundra  Vicentino  > di  cui  am  tei  altro  quadrone  dirimpetto  a quello, 
& tl  San  Michele  nella  cappe /letta  a man  dritta,  tue  ni  è un  quadrone 
molto  antico  dt  notabtl  bellezza-  Le  paletta  della  Rifirrettion  dt  C'hri 
fio  e di  mano  delTtntoretto  Giouine , t quell  altra  alt  incontro  della 
t^fnnunttata fu  opera  dii  Palma . L’ adar  aitane  de * Magi  nelle  por  tei 
le  dell' organo  fu  dipinta  dal (opr  adetto  Veronefi.Fh  rilt  aurata  quella 
Chic  fi  ultimamente  da  Marco  Michele , dt  cui  giactono  quiui  le  offa . 

Vi  fino  anco  i fipolchrt  dt  Santo  Barbarigo,e  di  Giacomo  Duodo  otti 
mi  Senatori  * Fu  conficrata  f anno  1 5 8 6 . à ì 3 1 . Luglio.  Vi  c anco  la 
fipoltura  di  Girolamo  £arbarego,ér  dt  altri  nobili  per  qttejla.  Chiefi.\ 

Santa  Croce  della  Giudccca,  Monache . 

• A . . * ' , , .. 

• 1 I ' ’ • . •«.  . , 

VI  e anco  filtratala  Cbtefi  di  Santa  Croce , habitat  a da  Mona- 
che dell  ordine  dt  Se»  Benedetto  al  numero  di  130.  £'  questo 
un  honorato  T empio fra  glt  alni , Cr  ornato  di  diuerfi  bellezze,  & di 
citi  ulto  afiai  largo,  (fi  capace,  con  giardini,  & con  tommodc fi  anze,dr 
habitat  toni  per  effe  Monache . . 

* Vi  fino  altari  cinque . La  cappella  maggiore  è affai  bella  j fr  pa- 
rimente le  due  da  t lati . In  quella  a man  diritta  t.  t fi  tede.  su  l altare 
un  bctttfimo  Chrirlo  rifa  fitta  te  di  candidarne  marmo  .ateo  quaf  due 
braccia,  fiolp ito  da  Giacomo  Colonna*  A spiedi  da  pilastri  della  dei - 
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ta  cappella  maggiore  vi  fi  leggt  a man  diritta  la  memoria  de  i frèmi 
fòndamentt  dt  quefia  Chiefim  quefio  modo  : 

Prima Aìdis Cruci dicate fundamcnta  VII. Kal.Maii ia&a. 
M O VI  IL 

Et  a man  manca  i 

iEdcm  hanc  Anton.Contaren.Vrb.  Antiftes  VII.  Kal-Maij 
dicauir.  M D XI.  . 

Predila  predetta  raf fella  a man  diritta  della  maggiore  vi  fi  ve  de 
in  ernatifrma,  f ógrattoja  t appella  la  fiatua  di  marmo  tn  honore  di 
Gtufitntatt o Ciufltntant  gran  Commendatore , & Luogotenente  del 
Gran  M altro  della  Religione  dt  Malta  : a lattale  huomo  (ingoiare , Cr 
chiaro  per  la  fina  conofi iuta  bontà  fu  pofio  quella  tpttafio  all incontro 
è detta  statua  . . 

Iuftinianus  Laurenti;  Iuft.F.  cuius  è regione  imaginem  vi- 
de* , Patritij  fanguinis  Vir , & fua  & maiorum  fuoruni  virture 
pra?c!aru s,  Hierofolymitane  Religioni  Eques  magne  Crucis, 
illiufque  Magni  Prefc&i  Promagifter,  animi  ctiam  bomtare,&r 
religione,  &pietatrin  Dcuni, & hominescultorexiroius  V.P. 
Vixit  ann.  L X X 1 1 1 1.  M.  X.  Dics  VllI.Obijt  X.Dcccmbris. 
M D I.XII. 

* Li  altra  cappella  a man  manca  della  maggiore  è nobili  firn  a per  la 
memoria  diGtouanni  Francefio  Morefini , Cardinale  dt (anta  Chtefit , 
creato  da  Stilo  V-  Sommo  Pontefice  -,  del  cut  valore fe  ne feruì  fu  a San 
Ut  Ut»  molti , dr  importanttjsimt  negoctj  ; & fi  bene  tl fio  Corpo  giace 
tnBrefcia , ouefùV  efiouo,  tu  t lauta  battendo  la  fi  a fami  gita  ber  e dna 
tt  U Jtpfltura,  che  è nel mezo  dt  quella  cappella  dt  un  Giovanni  Ptfi- 
nt fu  gravi fimo  Senatore  già  fa  cento  anni  incirca,  hanno  volumi 
(rateili  di  èjfi  Cardinale  (uno  chiamato  Agojltno,  (jr  l'altro  Luigi, che 
luti  aula  vivono,  & fino  Senatori  di  molto  valore,  hanno  voluto  dico, 
por  eputui  la  memoria  di  un  tanto  fratello^,  ornando  in  bella  maniera 
quefia  cappella  delC tnfraficritto  tpttafio. 

1>.  O.  M.  lo.Francifco  Mauroceno  S.R.E.Cardinali,  Viro, 
qui  & generis  nobililate, & fumma  in  rebus  agcndis  prndentia, 
& eximia  in  Deum  pierarc  ira  claruir, ut  omnibus  Europe  Prin 
cipibus  gratus  in  primis  atque  acceptus  fiierit , tum  vero  Reip. 
Venete  Bifantij  Lcgatum  , Sixtus  V.  BrixianeEcclefìeprefc- 
dt  ,non  multo  poli  auccra  Apoftolic*  fedis  Nuncitim  in  Gal- 
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liam  mifìt;  ibique  rccrudefcentibus  illius  R^gni  motìbiisinfiv 
lira  honoribus  pr?rogatiuaCardinaIcm,&  Legatumcrcauitì 
quòiri  munerc  fumma  fide,  & integritatefcgeflitj  propterea 
in  fcquentium  Summorum  Pontificum , praefertimquc  in  Clc- 
men.VIII-  gratiafloruitjqui  tanti  viri  obitum  humanilfiir».èdc* 
Acuir . Mortuus  cft  Brixia?  anno  Domini  M D X.C  V I.  «trans 
fu.v  L V I II.  Ibiq;  co  fic  iubcnte  fcpultus  cIK  Veruni  Augufti-» 
nus,  & Aloyfius  Mauroccni,utaliquodfui  infratrem  mcritum 
grati  animi  teftunonium  extarer,hic  vbi  Gcntihutn  fuorum  of- 
fa condita  funt  exigufi  prò  illius  promeritis  Monumentu  P.P. 

*sf  meza  Chtefi  vi  e vn  parapetto , nel  cui  ittezo  Jèrgt  ad  alto  un 
bel  portone  formato  da  due  colonne  /ìnfime  dt  marmo  , con  vn  arci 
(òpra,  nella  cut  cima  vie  un  Crocfijfo,A  man  diritta  del  parapetto  vi 
i vn  altare, (òpra  di  cut  giace  vn  bello,  dr  ricco fepolcro  di  legno  con  in- 
tagli , & lauort  belli  fimi , tutti  mefit  a oro  idr  con  quattro  (sfagioli 
ino  per  cantone  yche  con  gli  homert  loro  /ottengono  in  ària  il  detto  fi* 
poicro.  In  quefiofi  rtpofatl  Corpo  intiero  Jen{a  peri  ti  capo  di  S.Athii 
uafìo  Patriarca  Aleffandrinofficciffort  dopo  molti  anni  dt  San  Mar- 
co, che  fu  il primo  Fondatore,  & Infitta  ore  di  quella  Chiefa  » Le  ope- 
re dt  questo  Santo  fino  celebri  appreffo  tutta  la  chrtttianttade,  dalli 
quale  i connumerato,cr  tenuto  tra  i principali  Dottori  di  Santa  C hit- 
fi,  come  e ben  noto  a tutti . f 

San  Cofmo,  & Damiano,  Monache. 

Dietro  a Santa  Eufemia  fi  troua  San  Cofino  dr  Damiano , nuouo 
per  edificio,  & honorata  habi lattone  dt  donne  monache  ì trasfe- 
rite fanno  1532.  da  San  Secondo, nel  detto  monafitrió,  percioche  po- 
lii 0 in  (ito  commodo , ha  larghe , & capaci  flange  in  quefia  C htefa 

di  buono  vna  pala  posi  a a man  defira  nel  mezo  d'effa  Chtefi  : dr fu  di 
pinta  l'anno  1446.  da  i Viuannn  Ì ornamento  d intaglio  fu  fatto  da 
Chrtfioforo  Ver  rarefi . 

San  Biagio  Catoldo , Monache  « 

» •#«.  ( • • 

Mof  su  la  punta  dell' I fila,  ver  fi  Padoua  giace  il  tempio  di  San 
Biagio,  dr  Cataldo , detto  dal  uolgo  Catoldo,  per  fattura  de 
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C.ipovani,de  P levighi,  fi  de  gli  Agnu/dei  de  quali  C aa/teri  A gì;  ufi 
dtifìi  V efiouo  QliuolcnfiP anno  1272.  Ma  derelitta poi,o  per  la  Ionia. 
nan\at  oper  altro.  La  Betta  Giuliana,  che  bah  itati  a in  I‘ adotta , tras. 
feritajì  in  quefto  Sacrano,  in  Bit  ut  l'ordine  delle  monache, & lo  ultau 
r'o,dr  accrebbe , fi  orno  molto  : il  cut  corpo  fi  uede  ancora  intero , con 
mora  u /gl/ a do'  riguardanti , percioche  morta  l'anno  1 2 26.  fi  /epe  Ut 
U nel  et  mi  ter  io  ,fù  ritrattata  molti  anni Jono  incorrotta  , fi  intera . 

' ’ * ' * t • , * * v * . ». 

> Conucrtitc%  ' 

• 1 : r • ».  " 

ET  pochi  anni fono  fi fabneb  il  monaficrio  delle  Convertite  ; accio- 
che,  fi  come  le  Vergini , confitcrate  al firuitto  di  Dio , hanno  ricci 
lo  per  con/eruarfi , cosi  le  peccatrici  pentite,  habbtaxo  parimente , dotte 
faluarfi in  tutto  da  i peccati,  diluivi  dimorando  affat  gran  numero  di 
donne  , (fi  tutte  belltfiime  ( percioche  non  ui  fiacccttano  ft  non  quelle^ 
che  hanno fimma.belta  ; oc  cieche  pentendofi,  non  ncaggino  ne'  peccati 
per  la  forma  loro , attrattiva  degù  altrui  defidenj  ) fi  e/fer citano  con 
ir  crine  mirabile  in  dtuerfi  arlifictj  \ 

Le  Zitelle . 

"V  T 0 tubile  fi  trotta  e/Jirtl  luogo  della  Zitelle,  inli  ituite  da  poco  ter» 
potn  qua . Percioche  alcune  homraufiime  gentildonne , prò- 
vedendo  con  religiofa  cura  a quelle povere  fanciulle , che  e/fendo  or  fane, 
ondavano  vagabonde per  la  città , fondarono  il  luogo  loro  con  ordtne 
veramente  molto  pio.  Doue  infi  rutti  ottimamente  da  matrone  elette  a 
cotale  officio  nella  ria  del  Signore,,  fi  prevedute  del  unto,  s e/fir citano 
nelle  café  divine  con  filute  delle  anime  loro . 

* Hor  quello  luogo  e fiato  dt  nuovo tutto  con  non  poca fpefifitbrica 
to,  fi  tn  commodtfiima  %e  bella  maniera  ridotto . La  jua  f acetato  ri - 
guarda  quafi  per  diritta  linea  la  pi  affa  di  S. Marco . Le  Uanze,  oue 
habitano  qutH e figliuole, hanno  tolto  in  mezo  con  vaga  e ben  ime  fa  ma 
mera  [Oratorio  , ouer  per  Chiefà  loro , dedicata  a Maria  Vergine  San 
tifiima , quando  ancor fanciulla fu pr  e fintata  al  tempio . Speróni  fi 
uede  [aitar  maggiore  con  la  pala  della  trefimamn  firn',  dipinta  da 
Leandro  da  B a/fan  » £'  quefia  Chiefa fabricata  tal  modello  del  Pala-»- 
dio , ma fu fornita  dal  Bonetto  j fi  veramente  per  picctola,tlla  è di  ar- 
chitettura 
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chìtettura  affai  benintefi , (fi  ordinata,  battendo  le fin  partì  tatti  cor 
rtfpendcnti  con  una  7*  nonna  ai  alto  coperta  dt  plebe  con  tutto  il  colmo 
ohe  qu  tfi  abbraccia  tutto  il  corpo  della  Cfucfi.il  dette  aitare  e tutto  di 
marmo  con  colonne fintfiime , (fi  in  uaghifimo  difigno  fabricato . Vi 
giace  fipra  un  bdltftmo  tabernacolo  di  candidtftmo  marmo  con  le  fìte 
colonnelle , con  Angioletti , (fi  con  altri  uaghtfimt  lauori,  (fi  intagli 
in  bronzo , che  lo  rendono  nobile  ; (fi  in  nero  è cofa  nobihfiima  a uedert 
tanti  T abernacoh  di  marmo  con  ornamenti  di  bronzo,  che  fiueggono 
per  la  citta  ufati  quejh  ultimi  anni  no  fenzagra fpefa  ad  honore , e glo- 
ria del  culto  dtutno . Nella  cappella  di  ejjo  altare  Ugge  fi  a man  dritta  : 
D.O.M.  Dcipàrcq.  Virgini,  An.  Domini,  M D L X X XVI. 
E dalf  altra  parte  i 

Bartholomteus  Marchefius  Zac.  Fil.  a?re  Tuo  » 
fuori  di  dettac  appella  a man  diritta  ui  è l'altare  di  S,..  erette, (fi 
fondato  da  Federigo  Contarmi  Procurator  dt  S.  Marco  mio  fìngolarifi 
J/'mo  Signore , (fi  Patrone , che  hoggidi  felicemente  utue . Egli  è difi- 
nifitmo , e candido  marmo  con  colonne , & altri  la  uori  uaghifiimi  fa  - 
bucato , (fi  à fuoi  piede  ui  è la  fepoltura . Vi  e un'altro  altare  aU incon 
irò  che fari  anch'egli  da  qualche  pia  per  fina fabricato . Le  figliuole  di 
quejh  luogo  afe  ridono  al  numero  di  250.  nè  hanno  intruda  alcuna 
ferma , ma  filo  le  pie  elemofine  de  buoni  Chrtsliant  ; (fi  quel  poco , che 
e{fe  nel  lattar are  guadagnano  ,fi  ne  maritano  ogn  anno,  tfi  uanno  Mo- 
nache alquante  di  loro . Hanno  per  gouer natrice  par  molar  e molti  an- 
ni fino  una  Gentìldonnna , detta  (Marina  Bernardo , che  con  molto 
telo  dt  cariti , e di  ustione  attende  al pio  gouer  no  di  quefio  luogo  * 

La  Trinità*  Priorato . 

Vicino  alla  Dogana  da  Marc  fi  trotta  la  Chiefi  dell a T riniti  5 fa- 
brka  antica , (fi  di  molta  diuottone , la  quale fu  confi  rutta,  (fi 
enfi i tutta  da  i Caualteri  Teutonici  della  Prufita  ; aU'  hora  che  e fèndo 
il  mondo  infe  morato  nell'  acquisto  di  terra  Santafifaceuano  fpefitpaf 
/agi  in  Sorta . Per  cagione  de  quali,  effe n do  a Vene  tèa  commoda fiala 
ptrqtteipaefi , ogni  nat ione  uè  coreana  dt  hauer  luogo  proprio  in  q ut- 
fi  a ritti  per  le  cdfiloro , (fi  tanto  piu  » quanto  che  la  Rep.  abbracciando 
h loto  Santa  intention* , non filo  dsUa  ricetto  j ma  aiuto  , c fi  fuor  e 
con  legni , (fi  con  armi  centra  gli  infedeli , ad  augumento  della  Santa 
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fede  dì  Chriflo . Vi  fono  4.  altari . N'è  ut  è cojìt  alcuni  di  notabile, 

•V It  imamente  tjftndo  uenute  il  Seminario  Patriarcale  ad  h abitare  uà 
céna  a quefia  Chiefa,ella  u tene  da  quello  vffìtctati. 

Incurabili,  Spedale; 

PO  co  più  oltre fi  troua  lo  Spedale  così  di  hucmtnticcme  dì  donne  de 
gli  Incurabili,  infatuilo  Canno  1 j 22.  Per  cieche  hauendo  per 
avanti  Papa  -Leone  Decimo , deliberato, che  lo  Spedale  di  Santa  Ma- 
no del  popolo  , (fi  dt  San  Giacomo  incAu gufi  a ,(fi  de  gli  Incurabili 
di  Soma  ,foffìro\^trckifpedali  ,■ (fi  capo  dt  tutti  gli  altri  Spedali  de' 
poveri  infermi  incurabili  in  qualunque  luogo , 0 che  per  tempo  Jì  hauef 
/èro  a* di  fi  care-,  uoUe  eh' immediate  tutti  i deiti  Spedali  fo/fero  mem- 
bri dependenti  da  quello  ìfènza  pero  alcun  pregiuditt  0 di  eft  Spe- 
dali dependenti , concedendo  aidetto  c /frcbijpedale-dt  Roma,  d rat 
juoi  membri  tutti  i prtuilegi , grotte , (fi  favori /pirituali , (fi  tempora 
li  in  genere , (fi  in fpetie , che  fino jlaticomeftda  molti Jommi  Ponte- 
fici a gli  Spedali  di  San  Spirito  in  Saxia , dt  San  Giacomo  in  Compo- 
rtila , & di  Sub  tmagine  Saluatoris  di  Roma,  (fiche  t Governato- 
ri, imintHri , (fi  altri  della  confraternita  degli  Spedali  degli  Incu- 
rabili hattejfero  ugualmente , (fi  fin z alcuna  differenza , come  fe  a lo- 
ro da  principio  foffero  date  conceffe , le  if èffe gr  atte , (fi  prinilegi  Jpb- 
rituali,  (fi  temporali,  che font  flati  corte  eft  da  molti  Pontefici /noi  un- 
ite effort  a Ut  Governa  tori, (fi  mtniflri  de  Ili foprafcrttti  Spedali  di  San 
Spirtto,&  di  San  Giacomo  predetto, (fi  Sub  tmagine  Saluatoris.  Fatto 
per  tanto  il  luogo  di  legno,  Pietro  Contar  ini,  che  fu  poi  Vefeouo  di  Baf 
fg, (fi figliuolo gta  di  Zaccaria  Caualiero  da  S.Gtruafofu  tl primo, che 
li fondaffe  dt  muro:  (fi  non  molto  dopo,Antonio  Cent  ani  Caualiero, fi- 
gliuolo di  CMarco  Senatore  diede  principio  alla  Chiefivuata.su Imo. 
dello  di  Antonio  del  Ponte , (fi  tu  furono  collocati  l'altare  di  S.  Drfolx 
di  mano  dei  T intoretto , la  pala  del  Christo  in  Croce  di  Paolo  Vero- 
ne fi  , * & quella  della  k. Annunciata  dd Salutati.  Rutila  di  Santa 
Chrifana  mia  Protettrice , e dtuota  ,fu  dipinta  nuovamente  da  Gio. 
Re.  Vi  è un  quadro  belli  fimo  di  christo,  portante  la  Croce  al  UMoh 
te  Calvario , (òpra  la  porta  nel  fiancofintltro  del  famofo  Gror glene . 

Fu  quefta  Chtefa  tre  anni  fa  cov/ccrata  $ e però  ut fi  Ugge  /opra  la  por- 
ta maggiore  dt  dentro , 

Cce  Anno 
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Anno  Domini  M DC.  Die  X X V.  Noncmbris. 

Raphael  Inuitiatus  Epifcopus  Zacynthij&r  Cephaleniacca 
fecrauit  Ecclefiam  hanc,  eiufq;  Altare  maius  in  honorem  Do- 
mini Noftri  Iefu  Chriftt  Saluatoristdic  ucrò  pollerà  catterà 
al  tari  a , 

Logouern a un  Collegio  di  nobili,  e cittadini  con  belle ,dr  religiofi  re 
gole  per  la  cura  defili  poueri , & ho»  orate , c ’r  nobtltfilimt  gentildonne t 
(■r  matrone  hanno  in  cujìodta  le  donzelle,  alle  quali  > u olendo  maritar 
fi , ér  battendo  la  uolta  dell' ant  tallita, danno  loro  cento  ducati  per  una, 
(fi  2f.a  quelle , che  non  hanno  l'anttantta  dal  tempo . 

Nel  fujcrttio  defilerò fino  in fiomma  X le  Contrade.X  l.  Chiefi  fu r- 
rochtali . X 1 1 I.  Chiefi  di  Frati. VI  II,  Chiefi  di  ^Monache  .Ina 
Fraterna  Grande.X  XVI.  Torri  fiacre.  V I.  Corpi  Santi.XXVIlI. 
Organi.  II.  Oratori  , III,  Spedali.  X.  piazze . X I X.  palazzi, 
X XV  II  1.  G i ordini , V.  fiat  uè  mar  morte. X L IX.  fonti  di pietra . 
X X. po\za pubhcht , & X L.  Corti,  , ■ . ' < . e 

Sono  parimente  nell'  Ifiòle  circonuicine, che  fino  al  numero  di  XIII. 
non  connumerando  S,  Giacomo  dt  Palude , nè  S,  Francefilo  dal  Difer . 
lo  .XII.  Chiefi  dt  Frati.  I.  dt  ^Monache. X.  Corpi  Santi,  XIII.  T or  ri 
fiacre,  dt  V. fiat  ut , ■■■  > 
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DELLA  V.ENE  TI  A 

DEL  SANSOVINOi 
Nuouamente  corretta  » & ampliata 
DAL  R.  CANONICO  STRINGAj 

LIBRO  S ETT  1M  0; 

Nel  quale  lì  defcriuono  le  Fraterne,  o Scuole 
grandi  cosi  chiamare. 

Ò PO  le  chiefi,  i Monili  tri,  gli  Oratori},  (irgli  Spe- 
dali, de'  quali  di  fopra  s e dette  ,fi  trottane  fra  le  più 
dottorate,  (fi  religio [è  congregai  ioni  della  Città,  fii 
fraterne , chiamate  communemente  Scuole  Grandi 
de  i Battuti  5 conciojia  che  abbracciano  gran  quanti- 
tà  dt  per  ferie  cosi  Nobili,  come  Cittadini,  tosi  Mercatanti,  come  Ab- 
itili, cr  altre  perfine  popolari  della  Città', le  quali  Scuole fittopofte 
fono  al  Cenftglio  de  Dieci.  In  quelle  s'operano  cefi  religio/t  ; perciocke 
quafi  cometa  A endemia,  b Scuole publtche,  vi  fi  imparano,  & e/e  retta- 
mi' operationt  chrifiiàne  a beneficio  dell' anime  de  fratelli,  così  mor- 
ii,come  vini  : cr  però  fino  molto  illuftri,(fi  degne  dt  lode,  ejfèndo  fia- 
le tutte  per  beneficio  de  i peneri  a gloria  filo  di  Dio,  & e/ilt  atiene 
del  fio  d/uin  culto- 

Scuola  della  Carità. 

LA  prima,  chefo/fe  inflituitafiu  Santa  t Mari  a della  Carità , (fi 
fi  comincio  l’ anno  lì  60.  a San  Leonardo,  su  loctafione  della 
f ergine  miracolo  fa,  per  la  quale  fa  edificata  la  Carità  : da  qkefia  tut- 
te l altre  cinque  prefica  la firma  loro,  così  nel  modo  della fibrica,cemt 
delgouerno  . Conuofia , che  m ogn  una  fi  erta  del  corpo  de'  cittadi- 
ni per  un’anno,  un  Guardiano , al  quale ji  dà  titolo  di  grande,  rifiato 
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élla  cura  fitta  di  tante  perfine,.#  ricetto  anta  all'altro  Guardiano, che 
i fitto  il:  lui  i hi  amato  da  Slattino . Vn  Vicario , ccn  altri  officiali ,# 
mi  mitri;#  li  dodici  della  Giunta,  l'officio  de'  quali  è daeffir  ag- 
giunti al  Guardiano , # alla  banca  nelle  cleltberattoni , che  fi  trattano 
fra  loro,#  questi  fino  il  neruo.  di  tutto  il  gouerno'.  Il  Guardiano 
G rande  col  Vicario  u inno  tufi  iti  nella  filcnnifiimafèsiiuità  del  Corpo 
di  Chnfio , L'uno  di  color  cr confino  con  le  maniche  alla  Ducale , # l ai 
tre  d:  panno  pauouafifio  a con-suo  , come  rapprtfcnianli  in  questa  par- 
ta.L Dominio  : # per  1 ordinario  ( come  infili  uno , precedente  ab  art- 
ti  quo  ) fi  henora  il  guardiano  con  tìtolo  dt  Magnifico.  Jfitesle fiei  Scuo- 
le maritano  ogni  anno finza alcun  dubbio piu  1500.  donzelle  con  t in 
tr.atr  dei  Ufst  de  1 1 efi  amenti . Dif peri  fimo  finalmente  ogni  anno  ca- 
fie , danari , furine , mantelli,  # altre  co  fi  alla  pouertà  per  noiaèil 
fimmad  oro , pera  oche  ogn una  d effe  Fraterne  ha  dt  rendita  intorno 
a cinque , bfici  mila  ducati  dt filabili , # di  poderi  . Et  tutti  t predet- 
ta officiali  , così  di  questa, come  dell  altre  fraterne , fi  creano  co' modi 
tnedefìmi , che  fa  quefia  . Et  nel  aero  apportano  grandi  ornamento , 
#giotiamen:o  inficine  all' untuerfàle . Vere  toc  he  olire  che fino  coptofà- 
mente  fornite  d argenti , di  paramenti,  dsfàcrofànte  reliquie  , # di 
altre  cofi,  appartenenti  al  culto  di  Dio,  rapprtf èrsi  ano  anco  un  certo 
modo  dt  gouerno  ci  ut  le , nel  quale  i cittadini , quafì  in  propria  JRep. 
hanno  i gradi,  # gli  bonari  feconda  intenti ,#  le  qualità  loro . Han 
no  et  la  tidio  dtuerfe  bellezze,  cosi  di fabnche  t come  dt  pitture  ,#  d'ai 
irò . Percioche  in  quefia  della  Carità, edificata  prefio  al  canal  grande', 

# per  font  e delta  Chtefà  della  Canta  y grande , # capace  a battanfia 
con  bella fiala , # albergo , z > fono  gli  ^Mptfloli , fatti  a guazzo-,  mag- 
gior: del  naturale , da  Giacoruello  dal  E tare , che  uijfi  l’anno  1418. 

* Et  nell'  Albergo  inobilfimi  quadroni  all  intorno  di  t(quifita,era 
rapii  tura  arrecano  marauiglia  non  foca  a chiunque  li  mira;  # in  par 
iteolare  quello  dnJMana  Vergine  Santi  furia , e dt  quattro  Dottori 
di  Sonia  C.hiefi  Gregorio , Girolamo , fisfmbrogio , # Sgottino. che 
fi degnano  infreni  nell entrar , che fi fa  qua  dento.  Jftttfia  e pi  int- 
rafattoio  guazzo  ,-#fu  opera  di  ^-Antonio  Vinai  ino  da  (uì  Itera  no . 

Il  quadro  pefciaa  man  diruta  del  ritratto  del  Cardinal  Reffaritn- 
ne  ytlquale,  nettilo  nell' hubtto  de  Monaci  dell  ordine  dt  S.  B afillo  del 
t Monte  Santo  in  G resia , ha  quiutpreffo , attaccato  al  fiffitto , il  fino 
cappello,  del  Cardinale ,è  neramente  di.  buona  mano, per  effer  siate  di- 
pinta 


Digitized  by  Google 


ò Scuole  grandi , Lib.  V IT.  195 

finta  molta  nino , & naturale . Et fu  pofioqui  a perfetti a memcrrx 
fira  per  c ffcr  dato  molto  corteje,&  amoreuole  a quest  a /cuoia:  e pero fit 
io  di  quello  in  uiua  pietra  fcolptte  le  sgonfi  quejle  parole  :■ 

Si  quando,  Fratrcs  ,oculos  hucadicceritis,  Beflarionis  Car 
dinalts  memoriam  piè  colere  negrauemini,  qui  maiorum  ue- 
ftrorum  in  fe  animò, atqj  obfcruantiam  gratè  reputans , Ligno 
Cruci»  San&iffimo  iScruatoris  Chriftt  Tunica , multisqj  prj - 
tcrca  religtofiflùnis,acpretiofifsimis  munenbus  fé  ipfumpci- 
oans  , ijs  Sacrarium  hoc  ueftrum , & ueuiftate&  Santimonia 
apud  omneselarum  ,uiuens  perpetuò  decerauir- 
Questo  huomofìngulare  nelle  dottrine , hauendo  fatto  dono  al  Se- 
nato delia Jua  libretta  ,f  comete  detto altr oue  , fu  parimente  cor  te  fi 
a quefix  Scuola,  di  vrrquadrettt,  nel  quale fono  dipinti  aU'uJàn\a  Gre 
ca  tn  capitelli,  i mtjltrtj  della  popone  di  Chrtflo , con  le  parole  greche 
del  Vangelo,  folte  di  Jótto.Vtfivede  ettandte  un  quadretto  con  vna  te 
da  dt  € hrijt oin  matita  fatta  a guazzo  da  ^Andrea  Bollino . Dt  fot 
to  nel  primo  piano, fi leggono  in  tefitmonìanzx  della Jua  edt fi  catione , 
Cr  della  risi  attrattone  Imfr  aferitte  parole  r 

Charitate,  Amore,  Humanirare,  pauperes  antcceflfores  edi 
freauerunt  M C C L X.  Succellorcs  vero  rcflauraucrunc 
M D LXVL 

Et  dall  altra  parte  r 

Dominium  Venetum , Religione  , Legc,  iufiiria  confcmat 
Remp.  Charitate,  Amore,  Piccare fubdiros.  M D LXVI. 

tMa  nell' a fender  ad  alto  alla  fola  tn faccia  dette-due fate  leggonji 
qui  fi  edite  infrittiont  : quella  à man  diritta  dice  così  : 

Quid  prodeft  homini,  fi  charitate  hominem  non  alit?Cha- 
riras  enim  a Dco  defcendk  tfi  chariratem  in  pauperes-  habebi' 
mtis,  fedemin  ceeloanimabus  noftrisluerabimur^M  D LXVL 
Spne  II  altra  a man  manca  è molto  antica , (fr fatta  in  lingua  V eno- 
trrtna  ,cht  fìxfaua  a quei  tempi,  e pero  dice  coir: 

M CCC  XXXXIIIL  Adi  12.de  AtiriL 
Quefta  pofeiìon  fòcomenzadaal  honorde  loahiflimo  Dio, 
e de  la  foa  dolce  Mare,beatiflima  M adona  Santa  Maria  de  la 
Carit3de,  e per  ben , c honor,  e deftro  di  turi  i noilri  Frati  de  la 
ScuoIadelibatudi,efb  complida  del  mefe  de  Zcncr  j e ruta  la 
pofefionfo  coraenzada , e complida  in  tempo  di  mefler  Matti© 
* Bifuol 


Digitized  by  Google 


Delle  Fraterne,^ 

Bifuol  del  Santo  VìdaI,Vardian  de  la  ditta  Scuola, c con  tutti  lì 
ibi  compagni  fo  complida,e  roborada , eco!  facro  de  Santa  Ma 
ria,  e de  le  borie  de  li  boni  omini  de  la  Scuola  fo  pagada  » 

Scuola  dì  San  Giouanni  Euangclifta . 

. , ?> 

,i  • . *.  * * * , 

Dopo  la  Carità  fu  commiato  l'inno  ìrS  u la  Scuola  di  S.  GiO * 
uanm  Enaifgelifla  : il  cui  ridotto  la  prima  volta  fi  fece  all ’i 
glhte/à  di  Sant \^f ponile.  Indi  a poco  tempo  ottennero  dalla  famigli* 
Bado  ara  terreno,  doue  collocarono  l'anno  1307.  l'albergo,  & lo  edi . 
ficaron  molto  nobilmente » Et  cominciatafi la  ftbrica l atino  134 8* 
fittoti  Principato  d Andrea  Dandolo , fi finì  tanno  1405.  del  me  fi 
di  CMarzo,  fitto  tl  G uardianato  dt  Giacoino  T attaro.  Il  Salone  dt  que 
fi  a fitbrii  a e lungo  6 4.  piedi , (fi  largo  i 4 .(fi  baia  fina filila  per  fan. 
co  con  belli ftma  fiala , imitata  poi  da  quella  dt  S.  Marco  ■ L'ordine  del 
go iter  no  è come  quello  della  Carità . Et  e ricca  di  pronomi,  di  cafi , (fi 
di  poderi  per  lo  maritar  delkfamiulk > (fi  per  gli  altri  btfignt.  x^in* 
quella  ba  dt  piti  dell' dhr  e X'nofirafirdtnarto , detto  ficco, che  ogni 
donzelli  figliuola  de' fratelli  di  fittola,  che  voglia  ò monacare , ò mari1- 
farfi,  purché  ella  lo  ricerchi  dalla \ fraterna,  tjfindo  però  di  bajfa  for- 
tuna riceue  dieci  ducati  per  fuo fouegno . <JMa  molto  la  rende  i/la  fi  re, 
(fi  chiara  la  Croce  miraci' lofi  del Jan  ufiimo  legno , dotte  fu  morto  Chri 
fio,  che  i fratelli  con firuarn  con  moli  alenerai  ione-,  la  quale  fimo  fi 
per  ditlcrfi  miracoli,  le  diede  riputai  ione /grande^ta.L' anno  1 36^ 
% n Filippo  Ma  fieri  Cauahero,  (fi  gran  Cancelliere  del  Pegno  dt  Gre - 
rufilem , hauutala  in  dono  da  Pietro  T omafo  Patriarca  dt  Cefi ari tino- 
polr,  la  diede  a qutfio  Sacrario . Et  portandola  1 fratelli  in  ami  al  pen 
nello,  .vi  u enne  f a di  iter  fi  altre  co  fi,  finite  di  quella finti  fi  ma  C rote, 
(he  andando  la  Scuola  a San  Lorenzo  nella  fi  situiti  fia,  (fi  non  po. 
tendo  ptfifirfi fil ponte  per  la folta  delle  brigate , vfeita  del  pennello , 
cadde m acqua  j mafiandoelU fefpefi  in  aria  fiprà  all'acqua  , xsfit- 
drea  V tnd>  amino  Guardiano  in  quel  tempo , htbbe gratta  di  polirla 
toccare , (fi  ricuperare  . Lsfuuennc parimente  a San  Lio  inoltra  mi 
rauìglta  per  un  fratello  dt  Scuola , poco  dinoto  d' cfi'a  Croce,  che  nclit 
morte fia , non  potò  ejfir  portata  al (ito  funerale  ,fi  come  atte  (la  una 
j ai  te  del  Ccnftglio  de  Dica, fatta  l'anno  1 3 7 4-ag/i  11  .di  M.  -già  in 
ma.  erta  de  predetti  due  miracoli  memorandi.  Fi  fino  medefimamen 
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te pitture  diuerfe -,  della  bisturi a del  tea  amano  Vecchio, & Nuoti», 
con  Ia  popone  dt  Chrifto , non  punto  % elgart  ; & la  fecondo  parte  di 
quefia  opera  fu  di  mano  di  Giacomo  Bellino , che  fece  anco  la  (è con  da 
farce  della  Nati  ulta  . Nell'albergo  Ji  veggono  dipinte  le  bili  or  le  de  t 
miracoli  della  predetta  Croce,  di  buona  mano , & di  diuerfi maestri . 
Conctofa  che  la  prima  tela  a man  deftrafu  di  Benedetto  Diana . La 
feconda  di  Gian  Bellino , am  endice  lodattjsimt , cr fmofì macftri - La 
ter  za  dì  (Dottarmi  de  ManJ iteti,  cr  la  tela  alla  Jì hi  lira  dell' alt  are, di 
Vittorio  S carpacela , bitumo  di  rara  eccellenza . L'altra  all  incontro 
fu  di  Giouanm  Otturi  [calco . Et  altre  all  altare , la  prima  tela  dalla 
/mitra  ,fu  dipinta  da  Labaro  Sebafiiani . La  feconda  da  Gentil  Bel- 
lino,  cr  la  terza  da  Giovanni  de  Man  peti . La  pala  dell  aitate  fi  fi- 
fero  dt  Giacomo  Bellino.  Nel  feconda  albergo  di  dentro  , il  fifjitio  fu 
fatto  dal fempre  memorandoTitiano.  Et  nella  facciata  dalla  (ìnfera 
parte  pende  un  quadro  di  Rocco  7 e de  fio,  di  tanta  diligenza,  & bellez 
va,  che  e fintato  di  molto  prezzo.  Vi  fono  eziandio  diuerfe  reliquie , 
fra  le  quali  fi  nota  vna  gamba  di  San  Martino,  & la  teli  a di  Santa 
Angelina  . Nella  facciata  all'incontro  del  7 rtbunale , dotte  figgono  i 
Gouernanti , fi  conferua  un  tabernacolo  di  opera  7 edefea  dt  radici  di 
ferie,  con  la  hfeorta  della  pafione  di  nostro  Signore  dt  figure  piemie 
di  baffo  rtheuo,  di  grandezza  tutta  la  macchina  dt  poco  più  d un  brac 
ciò  ; ma  di  cfquifita  uaghe\za , & dt  ualore  di  molli , & molli  duca- 
tt,  & fu  dono  fatto  alla  Scuola , dt  Liuio  Podoch ai  aro,  vsfrciuefeouo 
di  Cipri, f rateilo  di  effa  Scuola . Della  quale  fu  fattomedefimamentt 
fratello  Canno  1571.  Filippo  II.  Re  di  Spagna , Ferdinando  fio  fi  - 
fenolo.  Don  G tananai  d stria fratello  d el  Re  Filippo,  Diego  Guf 
man  Oratore  del  detto  Re  prejfoa  quella  Republtca.  Giacomo  Crtjpo 
Duca  di  Necfia . Riccardo  Settici  Gran  Prtor  d Inghilterra, Giacomo. 
Scellei  fuo  fratello  Commendator  di  Gierufalem . Vn  altro  Riccardo. 
Set  Ilei  nipote  del primo  Riccardo.  Felice  Nieto  di  Gufinan  nipote  del- 
C Oratore  . Odoardo  gran  Barone  del  Regno  d Inghilterra , & Chri- 
ft  sforo  Salazar  creato  del  detto  Re  : effindo  alt  bora  G uar  diano  , Ber 
nardmo  de  t Nafi,  Vicario , Giouanni  Figulino , Guardiano  da  mot 
lino , Otta uiano  Zecco  Dottore  » & Scrinano  Gtouanm  di  Pace . Sono 
anco  fratelli  di  quefio  ridotto,  i Frati  Minori , la  cui  Chtefic  e per  fian- 
co . Et  di  qui  e,  chela  Domenica  dt  Lazaro , quando  fìmofira  il  /an- 
gue miracolo  fi  al  popolo , i Frati  fanno  intendere  alla  Fraterna , come 
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a loro fratelli, che  uenghino  a.  utfitarlo  ; ond  ella  comparendo  prtcefio- 
■nalmente  all*  Chieja ,(fi  transfent afe  uerfe  la  cappella  maggiore, gode 
della  diuotione  del predetto Jàngue , conferitalo  ne'  Irrori*. 

\ 

Scuola  della  Mifericordùu 

NEI  Sefiiere  di  C a nardo fi  contiene  la  Scuola,  fraterna  dì  Sant* 
CMaria  dell*  CMtfiericordia , infintila  da  quella  de' ^Mer- 
catanti ab  antiquo  : della  quale  facemmo  mentione  dt J opra  , favellati 
do  dt  S.  Maria  dello  borto . La  fabrica  vecchia  e riguardevole  molto  $ 
perctocheia  f alai  lunga, & larga , quanto  altra  che  ftadell*  ritti,  eòtO 
bello , & honorato  albergo . Con  tutto  quefeo  l'anno  1534.  poco  più , è 
meno, offendo  Guardian  Grande  Fracefeo  Pelei to  ecce  Ite  nife. Oratore, 
(fi  C alfe  dico , diede  principio  a un  altra  Scuola  nuoua  per  fianco  dell* 
vecchia  fui  modello  di  Giacomo  Sanfeuino  ; (fi fi  fabnc'o  con  largbtfit- 
ma  qualità  dt  fondamenta , per  grofeé^za  di  muraglia , (fi  per  bellez- 
za di  compofitura , è la  più  notabile , (fi  la  meglio  tntejà , per  guidino 
dei  periti  tn  quefea profefitone,chefi  trout  nella  atta.  Ma  ben  fi  crede, 
■che  non  fi  babbi  a da  ueder  cosi  tosto  il fuo fine , fi  non  fi  defi aj fi  pera- 
ventura  qualche Jptrito  nobile , che  stimando  neramente  lo  honore,  (fi 
la  feria  della fina  patria, prec  ur  offe  quando  che  fa, dimandarla  man  ■ 
z i più  che  fi può . H a la  fabrtca  vecchia /òpra  tl portone  iafiatua  di  no 
lira  Donna  di  marmo , con  bell'aria , belle  mani , (fi  con  panni  molto 
ben  in  te  fi, , (fi fu  fcolptta  da  Rartolomeo,che  fece  tl  portone  di  pala \zo. 
Scolpì fimtlmente  lefigure,cht fono  nelfrontfpitio  d ejfa  Scuola.  Efor 
mia  copiofamcnte  dt  argentane , eh  uafi,  di  reliquie , (fi  d'altri  arnefi 
neceffarq  a tanto  ridotto . Nel  quale  tiene  tl  uolgo , che  fi  riduca  la 
maggior  par  tede  tea  tadi/n  or  1 gin  afe , (fi  che  perorila  a un  ceno  mo- 
do preceda  all' altre  per  quefeo  conto . 

Scuola  di  San  Marco. 

SI  ha  parimente vn  altra  Scuoia  Grande,  fitto  titolo  dì S.  Mar- 
co, fituata  vicino  alla  Chiefà  dì  San  Gtouanni,  (fi  Paolo, nbt abile 
por  edificio, per  numero  dt  perfine,  per  entrata, (fi per  ogni  ahra  qua- 
lità di  co  fi  te  celienti . Nei  principio  fi  ri  ducevano  a Santa  Croce  no 
Lupntr,  ma  ricevuto  Canno  1 43  8.  vn  fondo  da  1 frati  dt  la*  Giouan 
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ni,  (fi  Paolo,  fi  partirono  di  colanti  giorno  della f'efiì tutù di  S.Mar - 
co,  con  foltnnifitma  procefi  one  . Auutnne  poiché  l’anno  14  Z^.arfi 
[albergo:  onde  fi  rtfece  l edificio  Canno  1490.W  tjuclla  forma  c he 
thè  fi  •vede  bora , eroe  ampio , con  tapactfima,  fiala , (fi  c annumerata 
fra  le  principali,  & vi  fi  monta  per  due  ficaie  commode,  & ricche; 

& di  fittolo  fipatio  èconfimitea  quello  dt  Jopra.  La  faccia  di  fuori 
f tutta  incrostata  dt  marmi  fin  firmi  con  affai  bella  Struttura.  Le  fi- 
gure di  marmo , polle  Jopra  la  porla  nel fi'rontijptùo , (fi  ricuperate 
dair incendio , furono  Jcolpite  dal  fiòpr adetto  Bartolomeo . I due  qua 
dn  dt  meTp  rtlieuo,  podi  da  i lati  del  portone , con  dm  miracoli  di  S. 
Marco  fino  di  T ullto  Lombardo  ì Nell' entrar  della  Scuola , il  C bri- 
llo fatto  a guazzo  nell  horto , fu  opera  dt  Giorgio  Schiauone , alitene  4 
dello  Squarciane . Squadri  netta  Jala  co  t miracoli  del  Santo, di  Giaco 
mo  Timor  etto:  & Gentil  Bellino  ut  dipinje  il  quadro , nel  quale  San 
Marco  predica  a gli  infedeli  pofio  in  faccia  dell' albergo  ; (fi  Giouan- 
nide  Manfiùeti  fece  il  quadro,  doue  San  Marco  guarijce  un  calzolaio. 

Il  quadro  alla  delira , doue  eefiprefifa  quella  finuna  memorabile , per 
•la  quale  San  Giorgio,  San  Marco,  & San  Nicolò , xfiitt , come  dicono 
{antiche  fritture,  dalle  Chieje  loro,  falciarono  lattila,  fu  di  mano  di 
Giacomo  Palma , altri  dicono  di  Paris  Bordone . Vi  fu  anco  comin- 
ciata l'arco  di  Noe  da  Bartolomeo  Montagna , jù  la  quale  Benedetto 
Diana  diede  principio  ad  ma  fantafia,  che  non  fu  finita  da  lui  per 
{ incendio . Il  martirio  di  San  Marco  fu  di  Vittorio  Bellino . Sono  in 
quello  ridotto  in  gran  copta  rtchezze  di  tutte  quelle  roje , thè  fi  con- 
tengono ad  honorata  congregano  ne . Negli  anni  p affiati  rifu  rabba- 
ttine anello  di  San  Marco,  che  ficonfieruauacon  molla  1 ener atto- 
re, tl  quale  fu  con  altri  argenti  disfatto,  (fi  xenduto  dal  mal  fattore  % 
che  alla  fine  ficoperto , ne  riceuetl  debito  fiuppliao , fi  cafttgo . 

» A 

Scuola  di  San  Rocco» 

VNa  Quinta  fiat  etra  fu  eretta  da  tetti  b uomini  di  teligiofkxi 
ta,  in  quel  tempo  , che  tl  corpo  dtSan  Rocco  portato  dt  Germa- 
nia a V eretta,  fi  riposto  in  San  Giuliano  la  prima  volta , la  liberò  da 
una  acerbtfima  pelle, già  90.  annijono.  Quelli pofieroil  ridotto  lo- 
ro a S.  Rocco , fi  S.  Margarita  ; ma  ottenuto pot  da  t Frati  Minori  un 
terreno  uacuo,vi  edificarono  la  Chtefi,fi  la  Scuotapntilolata  a S.  Ree 
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qù  . Fecero  per  tanto  U facci  a della  loro  fraterna  tutta  iter  oft  ala  t& 
nobili  fimi marmi , & ricca  di  ornamenti , con  incrtdtbil fpefa  » Alla 
qual  co  fi  fre  gli  aiuto  grandemente  molti,  anni  fno,  [imagi  ne  di 
Qhrtfio , dipinta  da  Ti  nano  , la  quale  facendo  duterfi miracoli, fu fra 

quen  tata  con  ampli f ime  limo f ne  ,dr  doni  non pur  da  tuttaV*netiay 
ma  anco,  dalle  arco  nule  me  città . iccrefcmta  poi  per  li  tempi  cala- 

milofi  del  morbo  ( il  quale  ha  fpejfo  dato  molejlta  a queste  parti  ) di  li- 
moline ,dt  lafciti,  dr  d altri  utili , & ni  ut  prementi , dmenne finalmen 
te  la  piu  rtcca  fraterna  di  tutte  [altre . li  edificio  nobthfimo  , per 
bruttura , dr  con  belltftme , & ar  ti ficiofe fiale , e /ottimamente  arric- 
chito di  pitture  notando)  percioche  vi  fono  nell'albergo  diuerfì  quadri. 
Nell'uno  de’ quali  è la  historia  di  Chrifio , quando  oro  nelihorto  -3  nel- 
I altro  , quando  fu  condotto  avanti  a Filato , nel  terzo  quando  fu  cro- 
cifìffo  nel  monte  C alitano , dr  nel  quarto  la/ùa  Paf tono, col (iffitto  com 
partito  in  ditter/e  muent  ioni , tutto  di  mano  di  Ciac  omo  T tn  foretto 
fratello , (fi  prodi  fionato  della  detta  Scuola , o fraterna  \ alla  quale  ha 
uoluto  con  cortefi  animo  dimostrare  quanto,  egli  foffe amoreuote,dr gru 
tO'Con  industria  del /ito  eccellente  artificio  ■ Et  questa  fraterna  i pa- 
rimente fornita  di  ncchifiima  fòmmt  di  co  fi  , condecenti  al  culto  di. 
uino , dr  di  grofifa  quantità  dt  danari , che fi  difpenfa  a fa  gloria.  Et 
pare , che  nelle  procefsiom  dt  tutto  l'anno , ella  m pompe , dr  in  nume- 
ro dt  perfine , preceda  all  altre  5 dr  fpet  talmente  nel  Ctoucdi  Santo , 
eh  elle  t tanno  a San  Marco  a uencrare.il [àngue  miracolo  fi ..  Percioche 
il  popolo  concorre  a tantofpett  acolo , fertteder.  qttefia  particolarmente, 
con  ciò  fi  a , ch'ito  quella  notte  vi  camtnanotn  proccf itone  gran  numero 
di  battuti  conm  ir  artiglio fa  diuottone  : dal  qnalevfi,anco  [altre fra- 
terne hanno  introdotto  il  medefimo  già  pochi  anni fino .. 

*?•  ./  T>  'v  ■>'*■».-’,  i \.sr  ' 

Scuola  di  San  Thcodoro.. 

. cof>.M  usi'  *h  : ■'li:**.. 

L'Vllima  delle  fraterne  Grandi , clettatanel  tempo  nostro , c quel - 
, la  di  San  T heodoro  : la  quale  effendi)  prima  ptceiola,  dr  fa  tra  da 
i Merci  ari , ere  fi  tuta  di  h uomini fàcultofis  fi  finalmente  dall  eccdfo 
Coafiglìo  de  Dieci  annoverata  la  Sefia  fra  [ altre . Fondata  adunque 
fecondo  [ordine  delle  prendenti  e co  medefinu  officiali  al  governo fio, 
fi  pofero  vicino  alla  Chtefi  di  S. Salva  dorè , nella . quale  giace  il  corpo 
dì  San  T heodoro , dr  compratovi  un  fondo ,ut  hanno  fabricato  ilndot. 
...  to 
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io  loro . Et  ancora  che  ella  non  babbea  rendita  alcun  a stabile , (fi  jìa 
fifienuta filamento  su  le  borfi  de  fra:  tilt  ; non  è pero  punto  inferiori 
dii' altre  nelle  co  fi  appartenenti  al  c ulto  dtutno,aK\t  nelle  procefitont  fi 
« vede  molto  ben  fornita  dt  arneji dt  gran  ualuta . Oltre  a cto  dtjpcnjà 
dmplifiime  Itmofine , manta  donzelle, & distribuifie altre cofi  a poue 
ri  in  abondanza)  con  molta  lode  de  fuot fratelli  ,t  puah  tnferuorati 
nell  opere  di  carità , mantengono  con  tanto fplendore , carico  di  tanta 
impor  tantia . % 

* Il  primo  eh' efii  àccompagnafiero  nelle  funerali  al fipoìchro,dopo  le 
loro  eretttont , fu  dfarc'an  tonto  Michele  prejUnttshmo  Senatore  ,pa 
idre  già  di  Luigi  al pr e finte  Santo  di  terra  ferma . f 

• * * * 1 * «.  * **  • . . 

Scuola  della  PalTÌond» 


QVafi a imi tat ione  dt  quelle  grandi , ma  non  però  nel  numerò 
delle fii , quantunque  non  punto  minore  per  quantità  dt fratei 
li , s'e  leuata  in  quell' anni  un'altra  Scuola , chiamata  deh. 
la  Pafiione , ma  di  iter  fa  di  habtu  , (fi  di  fignalt . guelfi  fi  ueggòno 
una  uolta  Canno  inproceftOne  , cioè  la  notte  del  Giòuedi  Santo  qrt ang- 
elo fi  me  fi  r a all’ altre fraterne  il /àngue  miracolofi . Il  ridotto  loro  fu 
alla  prima  in  San  Giuliano,  ma  poi  fu  rapportato  a i Erari . 

* Doue  nel  campo  uteina  alla  Chtefi  ut  edificarono  la  loro  habitd- 
lione  ; la  quale  offendo  pofita  Hata  dìi  fuoco  confumata  fi  rifece  l anno 
1593.  come  dall  infrafiritto  epitaffi , chef  legge [opra  la  pòrta  fi  può 
’utdere v 

Aedeshas  olim  incendio abfumptas,  gràtuirò  piórum  ho- 
>n/num  aere  reficiendas  curarunt  Ioannes  Baprida  a Bella, 
huius  Confratemitatis  CuftoS  rtuior,  Io.  Sercnellius  Vicarius 
Io.  Belttamius  CuftoSrtiinor,  & Io.  Archerius  Scriba  una  cum 
alijs Collegis i anno  M DXCII1.  f 

Gli  offitiali  dt  quella  difpenfino  limofine , Maritano  donzelle , (fi 
fanno  come  f altre . Le  domeniche  di  Spiar  efima  uifitano  la  Ghie  fa  di 
San  Pietro  a imt  lattone  delle  fit  grandi:  (fi  cr  e fien do  tìtt  tatua  in 
perfine,  & in  dtuotionc,  fi  Crede  che  col  tempo  habbtaa  rtufitr  tofà 
importante . 

telile  predette  Scuole  saggiugne  un  numerotncredtbtle  di  Scuole, 
à fraterne,  dette  ptcciole, collocate  in  diuerfe  Chtefi  : per  ctochc  ogni  ar 
J Ddd  a te 
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te-C&  farti  ci  fino  in  gran  copta  ) ha  la  fi*  fiuti* , governata  dal 
C a// aldo  annuale  co  ri  la  banca  , £jr  regolata. dalle  deliberamni , fatte 
da  loro,  feconda  t bi fogni  deli arti, le  quali  tutte fono fouoposte  alti  Giu 
fitta  V cechi  a&  a Irottcditort  del  Comune, dalle  qualtfratcrne,o fóto 
le pie  etile, tn  tempo  di  guerra,  fi  trahe  quantità  dt  huomtnt per  amare, 
fecondo  la  qualità , cC effe fittole.  Et  ogni /cuoia  ha  in  ogni  Chiefa  il fuo 
aitare  5 & molte  di  loro  maritano  donzelle,  dt/penfano  Itmofne , ér 
fanno  cosi  fatte  altre  opere  pie. 

Olir  cacto  ui  fino,  le  fcuole  del  Sacramento  in  ogni  Chtefa  apparta » 
te  da  quelle  dell' arti,  le  quali  hanno  cura  Jolament e all' altare  del  cor- 
po di  Nofero  Signore , tenendole  in punto  di  paramenti,  di  luminari , 
& d’altre  cofe  btfegneuolt  a co  fa  tale  . Et  quefee  dopo  tf giorno felennc 
del  Cerprfdomtnt , nel  quali  la  Signoria  fi  Jdtnmfima  proceficne 
fanno  ogni  annoia  domenica,  fecóndo  la  volontà  loro , la  protettone  ptr 
la  dettafisijuità.  Ora  tutti  ifepra  narrati  luoghi  fiacri,  così  drChtefe , 
come  di  ogni  altro  Sacrario  edificati)  tn  quefta  città  , è tmpofibilco/aa 
narrare quali  rtcehefze  habbiano  , & tn  quanta  copia , per  ammiriti . 
ferargh  affici  ,x  he  s appartengono  a fica  Duuna  Mae  sia.  Olirà  che  t ut 
tele  Chiefe , per  pttctola , che  fi fia , hanno  il  campanile,  Porgano,  (fi. 
la  pi  alfa , òper fianca , 0 dinanzi  : tfr  agni  pia\z  a ha  il /ùopfizn  pu- 
hltco  , cf  qnaUhc  una  due  : di  moda  che  fi  tu  dt/lendefi  in  circuite 
tilt  tigli  Jpatq  vacui  di  quejla  cu  ta,vcdr.e/t  ifa  cairn  ente  un  larghifime 
campaptredlfcarut  un' altra  gran  città  appre/fo.  Et  tuttauia  noi  fap 
piamo,  che  molte  atta  delle  per  incip alti  « Italia,  & poilt  tu  terra  fer- 
ma , dotte  rM)  mancano  loro  il  terreno,  hanno  a penna  una  piazza  pu 
bltca . Scno-partmentian  tutu  le  Chie/k -,  Sacerdoti  fecondo  la  conue- 
nienzuf  dcUuoga.  ,.i  quah  afiiduamentc  attendono  al  cartcoloro.  Et  tue 
te  lectrechefe  ccnfùmnno  dalderoperqual fi  ucgkatccafeontfen  bian 
(Infime,  come  nctie,&  le  gialle  non  fono  in  conio  alcuno,  aippreffcque 
fio,  ogni  Chte/à  ha  quali  he  provento , chi  piti  ,ihi  meno,  cr  t-  Italia- 
ni dlt/fifonotrtaudat  cittadini  ,&  popolati , che  pcjfi g?ano /labili 
nella  contrada, pervia  dtfufiragiq,G?  approbat  i;cf  confermati  dal  Ta 
marca...  rn/omma  La  quaìttàdille  ricchezze  & del  governo  loroc  di 
così  fitta  maniera  , eh  cagni  Chie/a  diV  erutta  può  dirfi  co « ogni  ragù 
nf  ho  picciolo  Ve  feouadt..  . ‘ 
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DELLA  VENETIA 

DEL  S ANSO  VINO, 
Nuouameme  corretta»  & ampliata 
DAL  R*  CANONICO  STRI  NG  A* 

LIBRO  OTTAVO-* 

Ncf  quale  fi  defcriuono  Fé  Fabrichc  publichc  r 
& altri  ornamenti  particolari  della  città  . 

OI  cht  h abbiamo  defiritto  a basi anfa  la- Città  per 
via-eli  Se  li  ieri,  quanto  alle  Chttft,  & luoghtpq,  con 
fitcratt  alcuko  di  Dio%  ornata  riccamente  , & copto  [è 
di  tutte  quelle  cofe  che  fi  po/fiono  chiedere  a bocca  ap- 
partenenti a così  fatta  materia , pafferemohoraai 
Ino  fi  pub  Ite  hi  dr  non  fieri  y & primieramente  fi  fucilerà.  della  pi. tz, 
za.  p nbltc  a con  tutti  gli  edifici  adiacenti)  carne  parte  principale,  é'  di 
molta  importanza  - 

Piazza  di  San  Marcov 

LA  Piazza  di  San  Marco  fi  a tutte  le  piazze  del  mondò  trouafi  m- 
bilifiirna,  & /iugulare-,  ne  credo  ve  ne fiavn'  altra  nell'  uni  iter fi, 
che  di  bellezza  con  questa  paragonar  fipo/f  : ondebendific , parlan- 
do dt  Ut , il  Petrarca  nel  quarto  delle.  fie  Sonth  nella  terza  Eptsiu- 
Indicendo  : . 

Vtrrque  ludus  in  Platea  illa, cui,  nefcio  ran  tcrratum  Orbi* 
parem  habear.  Ella  è tutta  coperta , & /aleggiata  di  mattoni,  o pie- 
tre cotte, per  opera  dt  Rimerò  Zeno  Doge  44.  & dL^f mento  Venterò 
JDoge  6 1-  .àU  la  fu  finire  l'anno  13  82. 0 fetondoaltn  1 3^4..  La- 
fiua  fituattone  è compartir am  quattro  quadri , é4  congiunta  infitme 
fi  riduce  in  un  corpo  filo  sformando  in  vn.  tempo  medefima  quattro > 

piazze.. 
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pazze . P eretiche,  fi  firiguìr da  bene,  il' Palazzo  ha  due pìafzt'al 
fcruitiofriofi'vna  per  front  e sul  canal  grande,  & l'altra  per  fran- 
co di  rincontro  alla  Libraria  ; quadrata  ogni  vfta , (fi  con  la  fua  giu- 
sta larghezza  . La  Chiefa  di  San  Marco  ha  la  fri  a,  che  fi  distende 
fino  a San  Germinano  • (fi  San  Baffo  ha  finulmente  la  fùa  per  fianco 
della  Chic  fa  di  San  CMarco  dal  lato  della  Canonica . Ma  mi  fui  audofi 
la. pia  Ittng  i,  che  c quella  di  San  Sbarco,  * ella  è «V-y  2 o. fi  tedi,  e mi  fi- 
mmciandofi  dalla  fua  Chieja , che  le  t da  zn  capo-vcrfo  Greco  Leu  an- 
te , fino  a San  G e mimano , che  le  è dall'altro  zerfo  Africo  Ponente . 
Ella  è in  forma  quadrangolare,  e non  molto  dal  fole,  e da'  z enti  tmpe 
tuofo offe fa , (fi  fpecìalmehte  a 'qu'qìt  n'o>hi  tèmpii  n?  quali  i stato  di 
gì  a dato  principio  alle  fin  pende  fabrf che  file  i Procurator^fri  Salar- 
io affai  alte , e della  ; techezza , come  piu  a baffo  dir  affi . l’er  le  quali 
f.xbrtehe fi  e questa  Piazza  affai  allargata , e di  gran  lunga  piu  ncbtle 
dannata . La  larghezza fua  adunque  era  dt piedi  i 2 o.hora  è di  180. 
H a le  fin  chianti  he  fot  terranee , le  quali  rrccuono , (fi  portano  z ta  al 
canale  le  acque p tonane,  (fi  altre  immondizie.  Intorno  ad  ejfa  fi  fi  fino 
le  Procefiiont  ptu  folcnni  ,1  Mortori]  de  1 Dogi , de  1 Procuratoti  Hi 
San  Marco , e di  altre  perfine  fogna  late , (fi  tllufin . In  Ut  zi  fi fa  la 
bclhfima  fiera  al  tempo  delti  Ajccnfrone , (fi  ogni  Sabbaio , che  non  fi  a 
da  qualche  fella  impedito,  il  mercato  di  Merci,  le  mostre  de  'Soldati  j 
(fi  ordinariamente  zi  fi  raguna  il  popolo , (fi  t forestieri  -.  Nella  piaz- 
zetta pofria  di  San  Baffo  pofta per fianco  a San  Marco , vtfr fàqutui 
<anc  ora  ogni  Sabba  lo  tl  mercato  de'  Contadini  * 

Stendardi  di  piazzai 

* #•  ' • 

DI  rincontro  alta facciata  della  Chiefa  di  San  Marco  fi  ergono  ad 
alto  in  aria  tre  itili , 0 finiti,  chiamati  volgarmente  Stendardi  -, 
fitti  interra  sii  cene  bufi \ obaluaitri  dt  bronzo,  Jcoipili  a figure  ài 
mezo  rtlituo  : i quali  jlendardt  figni frano  franchigia , e liberi  a , di- 
pendente filo  da  Dio , (fi  non  da  Prencipe  alcuno  . Si  dice,  che  rappre- 
f intano  anco  t tre  Regni , di  Ventila,  dt  Cipri , (fi  di  Candia  ; Che  gli 
zLtimt  fofforo  Regni  i noto  ad  00 n uno  ,ma  cheVenetia  fra  nominato 
ìttgno,  io  babbi  amo  dimostrato  ampiamente  più  innati  zi . Attrezzile 
lo  stendardo  dt  mezo , polio  nel  tempo  dt  Paolo  Barbo  Procuratore, che 
fi*  l'anno  1501  .fu foto  - Rifu  nino  pot  Aggiuntigli  altri  due  nel  quar 

lo 
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l*  anno  del  Prencìpt  Leonardo  Loredana ■>  fi  come  fi  legge  da'  pedi 
in  jntfia  gttifc  cioè , , ,5' 

* PrincjpeoptimaLconatdo  Laureano  CujceVcnet.  aa. 

-no.  Ili L *">  v « , »?  . ,*  -,  v.ìv. 

Marca  Antonio  Mauroceno  Eq.NkolaaTrìuifanoj  Paola 
Barba  Ecciefi*  S, Marci  Procurar,  v 
Et  a bafiòleggefitleeme  dello  Scultorei 
Opus  Aleflandrt  Leopardi  An. Domini  MDV.  Men.Aug.f 
Sopra  i predetti  fi  ili , fi  mettono  per  le f elle  folcnnt , tre  gran  fien- 
iirdt  d' oro,  (fi  difetti  dt  gran  valuta , rifatti  già  {otto  Cn  olatno  Prio 
fi  Doge , l'anno  1 5 69.  i quali  confumati,  (fi  ifi razziati  dal  tempo,  fu 
rcjjp  r tuonati  l’anno  1 6co.  fitto  il  Doge.  G rimani  » che  al prefinte  vi- 
lle , tl  quinto,  anno  del  fino  Principato  « 

V ‘ . ■ . 

- ^ ì h*U  » TorrcdcUc  hore Hi  piazza. \ 

>•  . 

AUtfan  diritta  della  Chiefit  di  San  Marco , (fi  lontana  piedi  5 o. 

da  IL  angolo  diritto  della  Jùa  facciata  ,fi  trotta  fiutata  la  7 or  re 
delle  hore,  notabile  quanto  altra  fi fi  a ; pera  oche  c di  forma  quadrata, 
(fi  alt  a piedi  (fi  larga  \ 8-  (fi'ewcrofiata  di  finifitmt  marmi . Di 

fitto  e un  portone,  per  lo  quale  / entra  di  Piazza  in  Merceria  j onde  al 
la  prima valutar ap prefinta  quafieomeunapoela,pcr  la  quale  fi  va- 
da nella  citta  y Di /òpra  e lo  Piotinolo,  che  mojtra  k fiore  col  raggio , il 
cui  etreutto  occupa  grande /patto  di  luogo,  (fi  fitto  al  cerchio , thè  con- 
tiene t numeri  fino  a.  ventiquattro,  fino  tfigni  del  Zodiaco , m campo 
turchino,  mejfi  a oro.  Et  vt fi  vede  parimente  il  Sole,  (fi  la  Luna  qitan 
do  ifegnì  li  riceuono  di  mefi  in  mefef  perocché  il figno.ohe  fi  vcdtgior 
fralmente  fitto  il. raggio,  che  dtmoiira  le  bore , ci  dinota,  che  tl  Scic  tn 
efib fi  ri  trono,  tanti  gradi , quanti  fi  veggenti , di fitto  ejjo  raggio  hot  a,, 
rtoeffire  interficatt  .(fi  parimente  quelfigvo  ,che  ì alt  incontro  dt 
quella  palla  poco  dt  fiotta  dal  centro , che  t figmficattua  della  Lunaì  (fi 
che  quanto  il  corpo  Lunare  rifplcnde , tanto  fi  mofira , ella  dt  coler  di 
ero,  ci  manifejìa,chc  tn  quello  firttroua  dia  battere  tl /ito  dominilo. \ 
Di /opra  al  tondo  terminato  da  una  bella  cornice  ,fi(de  l’imagtxc  di 
no  sira  Donna  di  tutto  tondo , grande  come  il  naturale,  (fi  indorata,, 
a cui  piedi  le  gira  intorno  un  mc&et  cerchio  tn  fuori , (fi  ella  i colloca  t a 
fra  due porttccllr, dall’ una  delle  quali  vjando  % no  Zngclo  con  la  tiim 
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ha,  è [erutto  da  ì tre  Magi,  grandi  quafi  come  il  naturale  : (fi  faran- 
dole dinanzi,  le fanno  rtuerenza  col  capo,  & entrano  par  Ulta  a porta, 
a forza  di  ruote,  che  danno  loro  *1  moto,  & il  girare-  * Et  quelito- utero 
fatto  incerte  fette  filennt  per  tuttofi  tempo , che  dura  la  fiera 

detc^ffeenfione  per  li  Forestieri . f Più  alto , in  campo  azatrrojl ci- 
tato, e [colpito  un  Leone  con  tali  .-<£*  su  la  fammi tà  della  Torre  fimo 
due  gran  ttatue  di  bronzo  , chiamate  i UMon  dal  volgo-,  nel  mezo  de' 
qualt  e fottenuta  una  campana  graffa  f òpra  un  palo  dt ferro,  sii  la  qua 
tele  fatue  battono  le  bore  a vicenda,  convn  martello  per  vnaffno- 
dandof  da  mezo  in  sii  con  arte  notabile, &hetta,Et  quella  opera  fu  fa 
éricata  tanno  14  96.  da  Gian  Carlo  Rtnaidt  da  Rheggio . Il  quale 
huomo  fama  fi  nelle  ^Mathematiche , & dt  molta  effericnza  ito  jps* 
fatti  magiflerij  ,fù  chiamato  dalla  Rep.  dallaquale  rimunerato  cortt- 
fruente,  & prout  fonato  con  utile  de'  fuoi  difendenti, f fermò  tnque- 
fe  parti , &fece  dtutrf  cofi  degne  di  memoria,  in  dtuerfi  luoghi  deL 
b ttato. 

• . *■  "'V V.  : •••.-• 

Cafe  di  Stailo* 

LEggefi,  che  S (batti  ano  Zi  ani  Doge  38. /«  quello,  c%e  amphì, 
& ingrandì  molto  la  prefinte  Ptafza , edificandola  cafi  alt in  - 
torno  con  un  corridore  , per  il  quale  fi  andana  attorno  da  tutti  t la* 
li , e del  quale  ne  apparijc*  fino  al  dì  ut  hoggi  qualche figrto , è tufi, 
gto , nelle  cafi  della  Procuratia  uecchia , pofit  nei  Ut*  manco  nel  can- 
7 one  detta pta\za  le  quali  cafi,&  fabrtche furono  dal  itti* fratti  la- 
faste  , t donate  tutte  alla  Chteja  di  S,  CMarco , con  buona  parte  della 
Mercerìa . Horquefte  cafi , dette  nuove , njpetto  atte  vecchie  della 
Procurano,  che  fono  all' incontro  ,fino  neramente  dt  non  poca  confide- 
r atione,  fi  non  per  altro , almeno  per  U gran  rendita  delle  botteghe , 
tir  cu  fi,  che fi  affittano  dalla  Procuratia  della  Ghiefk  di  S.  Marco , & 
perla  betta  tufi  a , che  rendono  alla  Piazza . Furono fabrteate  sul  mo 
dello  di  Maefiro  Bono  Speciale, che  fu  Protho  dt  S.  Marco . Hanno  Ca- 
petto <f opra  la  Piazza  atrfi  Oftro  Siroco . La  Ungheria  loro , comin- 
ciando dall' angulo  della  Ghie  fa  di  S,  Gemmano  fino  prtfifi  alC  Horiuo 
loft  dt  piedi  472.^  [altezza  di  5 Sono  dtuife  in  archt  han 
no  al  piano  un  Portico  commodtfsimo  ,oue  da  un  capo  alt  altro  ut  fino 
5 o.  Botteghe  de  dtuerfi  Artefici , Sopra  tl  detto  portico  ad  alto  cor- 
rono 
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WW  due  tràini  di  finestre  molte fptfje , & uguali  al  numero  di  i io, 
fcr  ordine , che  in  tutte Jone  220.  le  quali  fé  mono  pcrcemmodità  delle 
• <*fe,  & por  la  ueduta  Jopra  la  piazza , La  loro fi  cesata  e tutta  eojt  rui 
ta  dt  pietra  tì ih nana  affai  uaga , e bella , benché  dt  non  molto  art  fi- 
fe lauoro,  & feruono  per  habitat  ione  dt  alcune  ptrjone  priuatejbe  de- 
fedarono stare  su  la  Piazza  per  rallegrar  l' occhio  con  st  bella  ueduta , 
& anco per  cffertàcine  al  Palazzo*  f . ...  : 

Fabriche  nouiflìme , de’  Procuratori» 

* ricotto  alle  prtdcttetafi  dt  Slatto  uìfeno  le  prefènti fabriche, 

nuouamente.fatte  per  habttatione  dei  Procuratori  di  S.Mar 
co:  Élleno fino  neramente  nebilifetmefra  untele f aè  neh  e non  diro fi 
lo  della  nofera  Italia , ma  di  tutta  l Europa  wfeeme  j effondo  incontpa - 
rabilicosì  per  il  feto  , tjr  per  la  grandezza , coìrne  per  la  forma  , e per 
f artificio . Fu  dato  ad  effe  principio  con fpefà  del publtco  da  Procurato 
m defupra  lannoi^H  3 . C?-  / anno  t j 9 ~]f furono  dal  Senato  appr aba- 
tefatto  CMarin  Gnmant  Doge , che  ancor  uiue , con  terminattone,che 
feguir  quelle  fi doueffero  conforme  al  modello  appr e fintato  da  Vìcen- 
zo  Scamozza  Orchite to  di  unta  opera  „ 

La  loro  facciata  rifguarda  a CMaeftro  T r amontana , & per  ciò  nel 
tempo  delPEfiate gli  httomini  fi  difèndono  affiti  da  gli  ardori  del  Sole 
(òtto  di  quelle , , poichee (fendo  alte  ptedt  66. fanno  ombra  grande.  La 
lunghezza  loro  fera  ( fornittch'efeefiano  ) dt  piedi  400.  in  arca  T & 
U larghezza*  di  piedi  1 2 o.  Sono  edeficatt  tn  tre  ordini , cioè  Dorico* 
Ionico , e Corintio . Nel  primo  ordine  ut  è un  bell  filmo,  e commcdfi 
fimo  Portico  , fitto  il  quale  potrannofi  gli  huemtnt  difendere  dalla 
piaggia,  ò grandine , è>  neue  da  tuttt  t tempi  j // qual  portico  continue 
rà > come  s‘è  principiato , da  un  capo  all'altro  dt  dette  fbrtcht  con  le 
fue  Botteghe fatto  dt  diuerfi  me  re  off  con  quattro  callt,tkè  j fruiranno 
ad  effe  cafe  per  tranfito . Quelle  cafe  ; euero  hab:  lattoni,  chef  potrà» 
no  chiamare  nobili  fimi  Palazzi  faranno  nout  ; affine  che  neue  Pro * 
tu  ratori  de’  più  Vecchi  non  già  di  età,ma  di  elei  tiene  peffano  hauerha 
bit  al  ione  fapra  la  Piazza  per  maggior  dignità,  e per  tufi  odia  di  (fifa  in 
ogni  enfi,  che  occorrere  pottffe.Duedt  effe  fono  fiate  del  tuttodì  già fot 
ntte,e  però  i due  più  Vecchi  Procuratori  di  eletttone  al  prefente  bino  da 
io  principio  ad  h abitar  le, e quefìi  finto  Federigo  Citarmi, a citi  tetto  la 
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primi  del  fecondo  ordine  affai  più  commodi , fi  più  bella,  per  bitter  un 
Cori  ile,  che  rìfpondt  all*  Piazza  del  Palazzo,  fi  /'  altro  Procuratore* 
Andre*  di  Lego,  a cut  tocco  quell*  del  terzo  ordine.  Quinto  poi  alt  or 
namento  di  queste  fabriche , fi  fpec talmente  nelle  facciata  di  fuori , è 
coji  ine  cedibile  a uoler  quello  a pieno  racconterei  imperOi.be  ledetti f*c 
etite  è tutte  costrutte , fi  incrostate  di  pietre  uiue  hijlriane fintfiime% 
con  colonne, ptUJtrt , corniciamenti  di  dentro , e di  fuori , confane,  e 
tanti  intagli  di  figurine , di festoni , di  fogliami , e dt  altre  nane  cofi , 
che  rendono  ammirai  ione  non  poca  a i riguardanti  : di  modo  i he fi  fin 
qui  se fimpre  tenuta  la  Piazza  di  S.  Marco  per  la  piu  bella, e più  nobile 
di  quante  fi  ne  trouano  al  mondo , altretanto  più  bella  ,fi piu  nobi- 
le farebbe  di  mifiteri , che  da  ogn  uno  fojfi  tenuta  per  [ auuemr e,  quest 
do  pero  faranno  del  tutto fino  a S.  C emtnianofornitt  quelle  nobilsfit - 
me  fabriche . 

Campanile  di  S.  Marco. 

* r\  Oca  difioflo  da  i dettifiendardi , fi  lontane  dell  angui* Jìnìftro 
X.  delle  Chic  fa  piedi  . . . fi  troua giacere  la  notabile  , e fiupen 

da  f fabrice  del  Campanile } perctoche  oltre  all  altezza,  e fondato  ma 
rauigltofamente  / otterrà , fi  tirato  di  (opra  con  muraglia,  fi  con  archi 
tei  tur  a It  abile,  (fi  fòia . Le fue fondamente  furono  gettate  nel  tempo 
di  Pietro  T ributto  Doge  16.  [anno  383.  Vanno  poi  i 148. fi comin- 
cio e tirar  la  muraglia  di  fipra  fitto  il  Doge  Domenico  UMorefino . E 
fu  ordinato , che  fife  commune  al  Palazzo , (fi  alla  Chiefa  ; fruendo 
nell  occorrente  all  uno  fi  all'altro  luogo  . Vanno  132  fu  r moneto 
per  open  dt  un  i^f'tbi tetto  chiamato  il  UMontagnane.  Et  1 anno 
1400.  arfi  nelle  creinone  di  c Michele  Siene  per  le  fefie  del  popolo , 
fatte  in  tempo  dt  notte  co  1 fuochi . Et!  anno  1 4 1 7 . percoff*  de  una 
fretta  celefte , su  la  etm  1 , ch'era  dt  legno , abbruciò  fino  sul  nino  del 
frffo  ; onde  fu  poi  rifatto  dt  pietra  nella forma , che  fi  uede  al  prefinte , 
fi  dorato  nobilmente  fino  allo  estremo  della  (uà  punta . Con  tutto  ciò 
tanno  1490.  / abbrucio per  un  altra /ietta,  che meffe anco  fuoco  nel 
campanile  de'  Frari , 

Nel  fi ne  quali  della  fabrica  auuenc  un  miracolo  non  punto  uolgart. 
Ferriche  cadendo  un  operario  dalla  fua  cima , fi  raccommandatofi dì 
cuore  nel  uenir giù  a Di* , fi  a S.  Merco,  fi  et  tacco  con  le  mani  caden- 
do * ad  un  traue,  che  /porge  uà  in  fuori  quafi  a melp  Campanile , e 

quiui 
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quìui fortemente fof/enendofì con  le  bracci*  , rcft'o ffiefo  in  aria  : ex* 
de  aiutandofì  pofeta  con  funi,  che  gli  furono  Jftrte  ,Ji  calo  a terra 
Jcn%a  alcun  male  . £>utJlo  miracolo  /i  ir  tua  tra  molti  altri  dcjcrìt 
te  tn  uno  anttchìfimo  Libro  in  carta pecorina , che  fi  etnfirua  nella  fa 
greftiadt  S,LM*rco  ■,&  perche  e cof*  notabile,  ho  uoluto  trarne  co- 
pta ad  intelligenza  di  ciaf  tino , la  quale  così  dice  : 

Dum  con  (lima  n dar  procera?  Turris  campanari*,  iuxta  Eccle 
liarn  Sandi  Marci  in  aitimi  erede,  quidam  operarius  operarti 
darer,eiufq;  ucrcice  perficicndaediligentius  infcruiret;delapfus 
extcrms  in  pra?ceps  ferebatur . Sicq':  ad  ima  defeendendo, inter 
ipfa  precipita  uotum  uouit  Deo,&  Beato  Marco  fe  manfurum 
perpetuò  ia  fcruitioSandi  Marci , ficum  de  incanti  pericolo 
liberarci . Cumq; cadens  harc  firmiter  promifitfec , ligno  cui- 
dam,  quod  extra  candcm  turrim  fubeius  medio  prominebar, 
ipfi  turri  proptef  operam  exterioré  initindum , (ìnealiqua  cor. 
poris  (ione  adha?ut  -,  ibiq;  tamdiù  abf'q;  labore  Te  tenui t,  do- 
necfane  fubmiffoincolumis  in  terram  ueniret.  Proroiflionem 
aurati,  &uotumquodfeccrat,dcuorè  implcuit:&  afliduè  in 
San  di  openbus  laborans  faluberrimè  diem  claufit  extremum . 

Infiniti  altri  miracoli , & maggiori  di  qutlit  leggonft  in  detto  Lt. 
irò . tJtoa  lafciamo  ciò  da  parte , e torniamo  alla  fabrica  di  queflo 
Campanile . Era  già  queflo  Campanile  da  altrefabnche , da  due  lati 
impedito  i ma  a quelli  noftrì  tempi , che  fu  C anno  t y p i . quando  furo 
no  gettate  a terra  le  Procurale  di  S.  dfarot , che  erano  dalla  parte 
di  dietro  att  acato  a lui  fi  trotta  all’intorno  polio  in  fòla , One  egli fi  ut- 
de  tanto  più  marauigliojò , e di  forma  quadrata  perfetta  . La  fila  lar 
ghezza  per  ogni  faceta  è di  piedi  3 8.  L’alttfr.a  da  terra fino  al piano 
detta  prima  cornice  di  piedi  1 66.  da  qui  alla  Jieonda  cornice  piedi  2 8 . 
//  Pie  de]}  allo  fitto  la  piramide  e alto  piedi  iq-la  Piramide  piedi  96,  e 
C Angelo  mobile  piedi  1 6.  che  tn  tutto  fono  piedi  333.  tlquaf  Angelo 
fu  polio  tri  cima  Canno  15x5  ftio  di  legno, (fi  coperto  di  rame  dorato 
tu  atto  di  dar  la  benedtttione . EK  queft'  Angelo  poflo  f fipra  un  perno  di 
ferro,  e fi uo/ge  attorno  fecondo,ehe  foffiano  i 1 tnti,non  altrimenti  che 
fjfxctua  la  lt*tua,pifla  fipra  un’ dltifs. torre  d Athenefa  qual  girando 
mofl rana  lo  qualità  de  venti , come  morda  Vttruuio.  Dal piano  delle 
campane  fino  al foffitto , doue  elle  Hanno  appefe , la fi  abnea  e fatta  in 
Molto  con  graffe , & alte  colonne  di  marmo  : Dt fipra  corre  un  poggino. 
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In  di fuori  di  colonne  di  bronzo  alto  quanto  un  Interno , per  lo  quale  fi 
cani  uà  comodamente  attorno  a tutte  le  fune-  Nc  t quadroni,  dal 
pogginolo  m su,  dotte  il  campanile  comincia  a pttgarfi  tn piramide  (òrto 
fiolpiti  Leoni  di  marmo  di  notabil grandezza . Li  denaro  ha  le  mura, 
gite  doppie, & quella  di  fuori  e grò  fa  ^ . piedi,  (fi  i uoltt  delle  fiale, che 
u ino  alt  altro  muro  di  dentro  fono  di  largherà  di  6 .piedi,  le  quali  ma 
tana  finfa fi  alini,  (fiad  ogni  ramo  di  fcala,done  fiuolta fi  trotta  un  par 
to  conia finestra , che  dà  lu me  . S cuopre  con  f al t e^za  fina  non  pur  le 
lagune , (fi  la  terra ferma  ; ma  quando  è buon  tempo , (fi  fi  reno,  i natiti 
ganti , che fi partono  d Istria , lo-ueggono  per  lo (patio  di  cento,  miglia 
butano.  Ha  b custodia , di  quesia  madrina  un  cittadino ben nato\ 
post oui  dal  Dominio  con  JaUrto  di  1 5 o.  ducati  Canno  ; il  quale  ui  tie- 
ne hu omini  pagati , che  fiionanoper  legge  14  r alle  horc  ordinate , (fi 

commeffe  loro , (fi  non  altrimenti . 

* Sono  tenuti  adunque  fonare  in  detto  campanile  così  il  Matutine,cO‘ 
me  dVe/jpro  doppio  m tutte  le  fède  deW anno  cofnandatt  dalla  Sant* 
(Madre  Chtefà\  fifa  anco// fintile  mctrttahre,  chiamate  fife  di  con 
fie ladine.,  (fi  m quelle c hanno  Chiefa  ut  quefia  Città  : nelle  altre 
x eramente  fi  fitona fimplite . Le  campane Jue  fino  quattro,  e di  otti- 
mo fieno  ; vita  e chiamatala  7 rottura,  onero  campana  dopo  Nona,  fi 
è la  minore  di  tutte  5 la feconda  è detta  Me  za  terza  , l’altra  Nona , fi 
Cxlawa , die  la  maggiore  di  tane  la  Marangoni  con  quella  la fiera 
alle  bare  xintiquattro  ne  giorni  finali  fi  [nona  l' (M'ite  Maria  ; con  la 
Me  za  terza  fida  figno  quando  t un  bora  di  notte  rcon  b Nona  quan- 
do c un  hot  a fi  me\a  di  notte  -rfi  con  la  Marangoni  quando fono  fo- 
nate le  due  bore:  e durano  queste  campane  foco  meno  d' un  quar- 
to di  bora .. 

Con  la  detta  (Marangoni fida fegno  aneo  quando  è la  meza  notte', 
e con  la  Meza  terf  neh off ornar  deli’ alba  fi  Juana  U Maialino-,  nel/* 
qual’ bora  fi fittole  fimpre , e non.  innari  ti , aprir  la  É.  htefià  di  San  Mar- 
co, e di  la  ad  un  quarto  d bora  fi  dice  la  prima  UMcffà . Dopo  ii  fonar 
del  Mattutino  ufi  bora-,  fi  fiuena  la  Marangoni , che  dà  figno,  dre’l 
Sole  ali  bori  letti , e di  là  1 mez  bora  fi  fhoM  pi  r mefihora  continua 
la  campana  di  Meza  terza  ; e ufi  Ima  dopo  tl  bastar  di  quella  con  la 
(Marangoni  fi  dà  fogno  effer  boradiTer’fit  -,  e con  la  Nona  quando  è 
ertelo  de  di  là  poi  a mez  tronfi  fitona  la  7 rottura  , detta  commune - 
me  me  la  campana  dietro  Nona, la  qual  dura  mesh  bora  continua  ; e. 
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ce»  fa  e*mp<thx  detta  Netta  fumano  v ri kor/t  dopo  quella  Vtfpcre.Ma 
auucrtafi , e he  ne  i gornifefiiui  (m  questi  fi  comprendono  le  felle  , det- 
te dt  conjnetudme , e di  Palazzo)  non fi frena  ne  la  Campana  detta  la 
Mara» gena  nti  leuar  del  S eie,  ne  la  Mtzaterfa,  cheji fu  otta  me z bora 
dopo  quella, come  dt  f òpra  se  detto  ; ne  meno  la  campana  dietro  Nona. 
Ogni  mercordi  fi  Juoaa  doppio , ■vicino  all  bora  di  Meza  terza  ; e ciò 
vten  fatto  per  antico  vfòfolendofiin  tal  tempo  far  da  tutti  t Canont- 
ei, (fi  clero  di  S.  Mar  co  'ina  procefiione  attorno  la  Chic  fa,  la  qual fini- 
ta ceffano  di fonar  doppio ; ma  continua  la  campana  di  Mefa  terza  fi- 
tondo  t ordinano  de  gli  altri  giorni . In  ognt prima  Domenica  di  me- 
ft fronano  due  doppy,  uno  poco  dopo  l'altro,  e questo  per  le  due  precefi 
fieni , che  fi  fanno  ; la  prima  col  portar  tl  Santtfimt  Sacramento  dell' 
altare  a mefi rara  prigionieri  ,tnteruemndeut  t»  quefia  tutto  tl  capi- 
tolo dei  Canonici  y la  feconda  fi  fa  attorno  la  Cbteficantandofi  le  Lì 
tante , dopo  la  quale  fi  canta  Mcjfa . Nel  tempo  dt  Jfiuadragefima  im- 
mediate dopo  ter  fa  fi fio»  a la  T rottura  per  lo  /patto  d'un  Aucmanar 
che  dà  figno  effer  giorno  di  digiuno , ( come  vien fatto  anco  in  tutte  le 
Vigilie , e ne'  quattro  tempori  dell'anno )di  là  pofeta  ad  un  quinto  dho 
ra,  fi fiotta,  per  altrctanto /patto  Seda  j poi  Nona ; e finalmente  Vtfpt 
re  ; e ciò  vien  fatto  ogni  giorno  eccettuate  pero  le  Domeniche , nello 
quali  fidtceVefpro  dopo  pranfi  , alla  qual' bora  ne  gli  altri  giorni  fi 
fuona  la  Completi  a . NelGiouedi  Santo  fintefia  fonare  fidamente  U 
Mutui  ino  ; poi  , quando  viene  intonato  tl  Giona  m excelfis  Beo  alla 
Me/fa  maggiore , cantata  dal  Primicerio  alla  prefenf  del  Doge,  fro- 
llano trt  doppi)  r dopo  fonate  le  camp  amile  di  Chtefa  ; pofeta  legano  le 
campane  ,e  non  fuonano  piti fino  al  S abbaio , m l quale  all'  bora  dt  Me- 
se* terza  fuonano  tre  campane  per  poco  (patto  di  tempo,  una  alla  volta , 
(fi  accennano  quell  il  re  front  le  tre  eJMarte,  che  andarono  per  tempo 
al  monumento  del  Signore,  come  narrano  gli  Euangehjh  ; e pero  fino 
dette  le  tre  campane  delle  tre  Marie  . zAila  Mcffa  maggiore  poi , < he 
fj canta  dopo  la  benedittton  del  Ceno  Pajquale,  e della  Fonte , frena- 
no tre  doppi j al  G Iona  in  excelfis  Dio,  fé.  in fignodi.  allegrezza  per 
La  tifurrel  tiare  dt  Chrifio  iigrer  neiiro . . 

Et  not  tfi , che  fi  fuona  anco  quando  fi  fa  Cvrfigho , ilqual'e  fi  ado- 
rna otto mefi dell' annoti  dopo d/finart,  cr  quattro  mefi  la  mattina , e\ 
quefii  frnoGiugnoy  Lugùo,.Ago//e,  e Settembre.  Quando  fi  aduna.]* 
mattina  fi* fitta  tnnanti  dopolcAuemana  fi  fyona la  T rottura 
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io  fp*tio  di  uh  quinto  d' bora  j e la  mattina  al  leuar  del  Sole  con  la  e am 
pana  detta  Mar  ancona fi  fuonano  nuoue  botti,  tanto  dtji  antt  uno  dal- 
l'altro di  tempo , quanto  baila  a con  fumar  lo /patio  dt  un  bora  ; dopo  i 
quali  fi  fiotta  per  mczheta  continua  laTrotuera,  laqualjttnta  jc  ne 
va  la  Nobili  a tutta  a Configlto,filcndo  le fiale  di  palazzi  ; c poijubi- 
to  (nona  tl  botto  di  T et  za . Ma  quando  fi  fa  il  dopo  dtjnare , fi Juona 
dopo  Terza  laTrontcra,  epofiiat  botti  predetti , coti  quel  ehtfiguc , 
come  di  /opra,  ma  fi  confima  un  ber  a fila  in  tuttoché  e me  z ber  a 
manco  della  manina . Ma  ajprefiòle  dette  qual  ito  ve  ne  e un'altra 
campana  in  qucjlo  campanile  ajjc.t  ptu  f micia  delle  altre , eb/amata 
la  Rcnghtera  : con  qttciiaji fiona  quando Ji  fi  campano  per  figno  di 
quali  he  allegrezza ; e quando  dalla  Giufittia  ni  in  condannato  alcuno 
alla  monetila  uten  finata  la  mattina  immediate  dopo  la  Marangotta 
nel  leuar  del  Sole,  e dura  mez bora  continua  fino  al  principio  di  me- 
ra ter  %,a, ma  quando  il  reo  c Jpedr.v  (fi  fi  n unitalo  a deutr  morire  daL 
la  Quaranta  Criminale,  dati  officio  de  i Signori  di  Notte  pur  al  Cri- 
minale, fi fiuole far  morire  tl  dopo  defi): are,  fi  all  bora  eila Jt Juona,  puf 
per  mefibora  continua,  immediate  dopo  Nona-, e ciò  auuitne  chiare  i ol 
te  a ccmparattone  di  quelli,  che  fi  fanno  mente  la  manina,  i quali  tut 
tt  i ergono  finteti:  tati  dall ecteljo  Configho  de  Dicci . 

Sucnajì anco  in  quello  Campanile  ogni  volta  che  difende  il  Pren- 
ci pe  con  la  Signoria  in  C lue  fa  ,e  doppio  con  tutte  le  Campane  • Il  (inule 
unti  fatto , fi  eon  n ohi  dcfpu  due  giorni  imam! , e nel  di  mi  defimo 
delle  quattro  (òli  unita  di  San  Mareo } ctoe  nella  principale  di  aprile  ; 
nell  CAppanucnt  del  fio  Corpo  ai  ìj.di  Giugno  quella  Gonfie  radane 
della jua  C bitja  agli  8- di  Ottobre  ; c nella  7 radanone , che  fi  celebra 
all' ultime  di  Gennaio . Et  fi  fa  parimente  tlmcdcUmo  nella  filennita 
deli'  dfi  erficncjli  ì Signore , comtfejia  prtncipaljùtna  (dopo  quella  di 
San  LA.  ari  o d‘  Aprite ) di  tutta  la  Citta . 

Ne  t funerali  pei  pan  mente JìJùona,  ma  filo  degli  infraferttti  per • 
fin  aggi,  e tot  : 

Nella  morte  dt  un  Papa fi  fuonano  nuoue  dóppij  al  giorno  per  tre  dt 
continui , il fimllc  i icn  fitto  anco  nella  mone  dt  zn  Doge  ; ma  nella 
morte  divn  Patriarca  fiorano  dodici  volte , Jèi  quando  e morto,  fi  fei 
quando  uten  fepeltto  ; fi  nella  morte  del  Primicerio  tre  per  ctajeunx 
~\j>lta , e coti  in  quella  del  l'icario , fi  di  ciajcuno  del  Canonici  della 
CbteJa  di S.  Marco  : fi  ojferna  anco  il  medcjìtno  quando  muore  qualche 

Procurai  oro 
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Procuratore  di  Sanatare»,  è qua  ubi  / n.bafetàtor  di  Principe , atte- 
ramente qualche  Captiamo  C onerai  da  T erra  j ncj.  er  altri , che  per  li 
predetti  jt  fuol  fonar  le  dette  campane . 

Nella  creai  torte  poi  di  qualche  So»,  mo  Pontefice fi fonano,  per  fior 
ni  tre , % ohe  ventatile , udì  nuoue  per  i fi  ct>n  giorno  j cr  **  i fi  appic- 
ciano ogni  pera  in  Campanie  per  , tgno  dt  allegrezza  lumiere  in  gran 
quantità,  cioè  ferali  dugento,  cht  rendono  ma  bella  ut  li  a ; tl (,  mtle fi 
fiol  fare  anco  quando  vie»  creato  il  nuetto  Doge  della  Città. 

Suonaf  anco  nelC elettione  dt  un  Captiamo  Cenerai  da  Mare,  e ciò 
piamente  quando  viene  tu  Chttfi  a rtceuerlo  fi cn dardo  del  Cenera- 
lato , e quando  efice  dopo  ricevuto,  & fit  ne  va  alla  Galea , accompagna- 
to dal  Doge,  e dalla  Signoria,  (fi fi  continua  tl fonare  fino  che' l detto 
Doge  fia  tornato  a Palazzo. 

Si Juona  parimente  quando  fa  ritorno  qualche  Capitano  delle  gale- 
re graffe  dal  fuo  maggio  a V cucita  5 (fi  fi  fona  tantexolle,quante fi- 
no le  galere,  che  vengono  dentro'.  & finalmente fona  fi  in  tutte  le  prò- 
cefiioni  ,che  vengono  fatte  fra  l anno , tome  tn  quella  jolenmfiima  del 
Corpo  del  Signore , (fi  inoltre  molte,  che  troppo  lungo  fra  ti  tut- 
te raccontare . 


Loggetta  del  Campanile . 

A Pie  del  campanile , dirimpetto  alla  porta  dt  Palazzo , è fi i nata 
la  Logge  t ta , antica  per  mHituito , (fi  rouinata  del  1489.  per 
U furia  duna  fetta-fa  quale  ptrcotcndo  la  cima  del  campanile, man- 
do tema  materia  a terra , che  difiruffe  quafi ogni  cof . Rifatta  adun 
quecon  t archttetura  delSanfòutno , bene  ordinata,  (fi  intejà  dt  lauoro 
Connthio , ha  nella faccia fa  ornamenti  di  molto  artificio  confi gufi, 
cali  efqmfiti . Per  cioè  he  nelle  methte , che fino  a punto  quattro , ut fi. 
no  quattro  Ha  tue  di  bronco  , dt  mano  del  detto  Sanfiutno . L'un  a fi- 
gurata per  Palladi, l'altra perApclloft  ter\a  per  Mercurio, e la  quarta 
$ la  Pace.  D/eeua  f a attore  di  effe  Batue,quido  r indetta  ragione  della 
Fattura , (fi  delritrouato  loro , che  la  ritta  dt  V inetta  fin  di  gran  lun 
ga  avanzato  tutte  Poltre  Rep.  con  la  diuturnità  del  tempo  co!  n era 
del fio  marauighofi governo , con  Ptjfer  ut! fio  primo  Baio . 
mantenimento  (diceva  egli ) nonpuòdtrft,  che  faproeedutoda  altro 
effetto , che  da  una  fiòmma fiptenza  de' fot  Senatori  i conctofta  thè  ba- 
ttendole 
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ventole  dato  buon  fondamento  con  la  religione , dr  con  h giu  fritta , } 
durata  , & durerà  lungamente.  Hauendo  adunque  gli  antichi  fi- 
gurata V allude  gerla  fapunta  , ha  uolmo  ( diceua  egli ) che  quefla 
figura  Jìa  P allude  armata  , dr  in  atto  pronto , & mucine  ; perche 
la /aprenti a di  quejh  Padri , nelle  cofe  di  siato , cfingolart , drfin-  . 
ga pari  alcuno . Et  faucllandopoi  della  Jìatua  del  CMer curie  figgine 
gneua . Et  perche  tutte  le  co  fe  prudentemente  penfate , dr  dtfpojle , 
hanno  Infogno  d' ejftreejprcjjccon  eloquen  z a \f  e r cieche  le  cofe  dette  con 
ftcondtajjanno  molto  più  fòrza  negli  animi  di  coloro, che  a [coltane  che 
quelle, che  fi  e [pongono  [in  za  eloquenza  :fr  in  questa  Rep.  la  eloquen 
za  ha Jempre  battuto  graia  luogo , & gU  boom: ni  eloquenti  vi  fino  flati 
•an  numero grande , cÉ  ingommo  grado  dt  riputatone:  He  notaio  figu- 
rar CM ere  urto  , come  figr.tfìc  attuo  delle  lettere , dr  della  eloquenza  , 
Jfucjl'  altro,  eh' è Apollo , ef prime-,  che , fi  come  apollo  fi  grafìe  a il  So- 
Je,  t 'fiil  Sole  è veramente  %n filo,  & non  più,  & pero  fi  chiama  Sole, co 
v quella  Rep.  per  confitti  toni  dt  leggi,  per  i nione , dr per  incorrotta 
\hbersà  è ma  fila  nel  mondo  fenzaptu , regolata  congtufìttia , dr  con 
-fiptenta.  Oltre  ac  to fi  saper  ognuno,  che  quella  natone  fi  diletta  per 
ordinario  della  mugica, dr  però  apollo  è figurato  per  la  muffe  a.  * <JM* 
perche  dall'unione  de  t Magtflratt , che  fino  congiunti  m freme  con  tem 
per  amento  indù  ibi  le , tfie  t nifi  tata  harmonta , laqual perpetua  quefìo 
ammirando  gouerno  ; pero fu fabricato  l’c^f pollo . L' ritma  II  a tua  e 
la  Pace  : quella  pace  tanto  amata  da  quefla  Repub.  per  la  quale  e Ire- 
fa  uta  a tanta  grandezza  ^ & l*  quale  la  confronti fic  'J’ttetropfift  di 
tutta  Italia,  per  i negotq  da  terra,  dr  da  mare  ; quella  pace,  dico,  che'i 
Srvnor  nostro  diede  al  Protettor  di  Veneta , San  CMarco , dicendoli , 
'Pax  tibi  Marce  Euangehftameus.  La  quale , dalla  religione,  dal 
la  gì  afilli  a , dr  dall  ojfiruanzai  delle  leggi,  promene,  in  quella  manie 
ra,cheefie  tl concento  da  ma  ben  concorde  harmonta: cesi  dtceua  egli. 
He  i ire  quadri  di  baffi  rtlteuo , pofii  di  (òpra  alle  predette  quattro 
figure  fi  contiene  tl  dominio , dr  l*  Signoria  dt  terra  ferma,  dr  di  ma- 
re . Conciofia  chi  nel  quadro  dt  me  za  fiede  ma  Veneti  a in forma  di 
Giu  fritta , fitto  alla  quale  fino  dlfiefi  i fiumi , che  ter  fino  acqua  , & 
quefrt  rapprefentano  le  città  di  terra . Nell  altro  quadro-dalia  parte 
dt  mare  e (colpi taV enere  fignficatiua  del  Regno  di  Qtprof  come  quel- 
la, che  fu  Dea,  dr  Regina  di  quel  Regno . Dall'altro  lato  -è  un  <ì toue  * 
che  fu  Re  dt  Candta,  la  cut fipoltura,come  afferma  Lai  tanto  E irmi  a- 
\s  no. 
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m, flette  lungamente  in  quell' IJclt , (fi  *PPreJJ*  iteti  La  ber  mi  e , da- 
me habitaua  il  Minotauro  : & acci  oche Ji  ccnofia , eh  largura fio.  Cio- 
tte, zie  una  aquila  tn  aria , thcglt  forge  la  'terga  reale, & tutte  que- 
Me  cofe  fono  efprtf tue  dtllfola  di  Cardia.  Infaceta  della  porta  mac- 
era , cioè  nella  loggia , è collocata  t na  nicchiai ' fi f ra  il  Jeggto  de  t Pro- 
curatori , nella  quale  è vna  tmagme  di  Najìra  Dcnna  con  San  Gioua» 
m Battili  a bambino  di  tutto  tondo,  tenuta  m molto  pregio  da  gli  in- 
tendenti , &fudi  mano  dt  tjfo  Sanfouino.Serutua  la  predetta  Loggia 
negli  anni  andati  per  ridotto  de  Nobili, tqualt  ne' tempi  cosi  dt  i erno, 
tome  di fiate,  ut paffauano  tl  tempo  in  ragionamenti . Ma  cejfato  quel 
tvfojti  ferrata  per  la  maggior  parte , fuori  che  ne’  giorni , che fi fa 
gran  C enfigli o . Percioehe  a/C bora  t Procuratori  (toccando  la  t olta  a 
vicenda  ad  ogni  Procurarla ) zi  Hanno  alla  guardia,  fino  che  i Nobili 
tfiono  di  C onfiglto , per  ordine  dell'anno  1569.  nel  qual  figuì  quelli 

bombile  incendio  dall  Arftnale. 

• « » • ' 

Libreria  di  San  Marco. 

ALI  incontro  del  Fa  Uzzo, fi  vede  la  fabricct  moderna , chiamata 
la  Libreria.  La  cui  an  tifala  fraina  già  reme  per  Studio  pu- 
nicea’ Lettori,  fàlariatt  dal  Senato,  thè  mjègnane  alla  giouenlù  le 
lettere  greche,  <&  latine . # 

* Mora  mi  ella  ferve  perii  Mufèo  ,fr  luogo  delle  fatue,  donate 
quest 1 vitina  annida  C/ouannt  G rimani  Patriarca  d‘ Aquila  a alla 
Signoria , tome  più  baffo  dtrafit  : gf  lo  H lidio  c fiato  pennato  in  altro  • 

luogo  quiut  vicino, fatto  a pofta  per  tal'  e fi  tto,  (fri  molto  ccn.  modo,  f 
guitti  adunque  f ccnferua  la  Libretta  dt  San  (JHatco , notabile 
quanto  altra  f voglia  in  qualunque  parte  d'Italia . rer cicche  ne’tem 
pi  di  Trance  (co  Petrarca  ,f  diede  principio  a mettere  infime  1 na  co 
fta  di  libri  fngulari  procurando  1 10  tl  l)oge  Dandolo,  che fcrtucua  la 
ktHoria . Et  tl  Petrarca  offerì  il  fio  studio  al  Senato  ,f  cerne  sì  detto 
alt  rotte.  Venne  poi  il  Cardinal  Beffartene , huemo  dt  molte  Ut  tire , & 
affa  lionato  alla  Rep.il  quale  morendo  Canno  1 473.  le  lafiib  t fiat  li- 
bri, che  tn  quei  tempi  furono  i pfu  belli , & firn  efi,  che  hauefit  Km  epa. 

Per  fioche  quefio  huomo  illuHre  (alla  cui  corte  concorrcuano  tutti  / dot 
ti,  mentre  finn  Roma, doue  era  il  fifegno  dell' affiata  z tati , tfjir.do 
U cofidi  Grecia  in  rouina  per  la  prefira  di  Costantinopoli  ,cccofato 
dal  Turco ) filu  'o  diuerfi  libri  rari  tn  dtuerfe  factdià , the  erano  di- 
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fptrf per  la  G redi , & che  gli  furo  no  portati  da  diuerfi  partì , & ve- 
nuto a mortesi  olle,  come  s'e  detto,  chefo/fero  del  Senato  ; & ordino  pcf 
un  la  fato , thè Jì  ed tf caffè  un  luogo  per  conjeruarlt . I quii  tutti  libri 
furono  per  un  tempo  tenuti  nella  Sala  dt  palazzo  , che  fi  chiama  lo • 
Scrutinio.  Et  non ejfenftomol.o ben guardati ,Je ne  fmarrtrono alcu- 
ni, & alcuni  furono  tra  fritti , fr  altri  rubati . Parendo  adunque  al 
Senato , che  all'  incontro  del  palazzi  publtco  doneffe  apparir  qualche 
edifcto  honorato  (pere /oche per  innanzi  ut  erano  botteghe,  fr  hojlarte 
per  forestieri  j & che  per  conf mattone  della  Libreria  fìdouejfe  e/è- 
gmr  la  uolontadel  Cardinal  predetto j comejjò  a Procuratori  de  Supra 
l'anno  i 5 3 S.quefìo  carte  office  la  prejente  fabrica J:ngolare,su  l ma 
dello  del  Sanjoumo nel  tempo  di  Antonio  Cappello  & di  V ti  tono  Cri 
mant,aK bora  Procuratori.  Et peraocb' ella  domita  dtjlcriderft quanto 
alla  feccia, non  (òlamentefno  al  cantonale  della  beccarla $ ma  circodar 
la  piazza,  cominciando// dal  Campanile,  (f  /cguitando  aS.Geminta - 
no,<f  uoltando  alle  ca/è  nuouefntr  alla  torre  delle  hot  e , uedendo  f ylr 
c Inietto, che  il fito  della  piazza  era  il  piti  nobile , (he  habbta  qual  altra 
città fifa , me  t tendoni  ogni  Studia , la fece  ricca  cf ornamenti  ,&  di  la. 
uori  dt  ogni  maniera  Jecondo  le  regole  de  gli  antichi  , & u olle , che 
fo/fe  dt  compoftura  Dorica , & Ionica , & piena  di  colonne , di  fregi , 
Ó“  di  cornici  hon orate . UMafra  le  alt  rcfp/e  ut  c dt  notabile  il  canto- 
nale ver/ò  la  panineria,  fitto  con  molta  industria con  artifìcio  non 
tjcogitaio  già  mai  dagli  antichi  nell' or  dt  ne  Dorico . Per  eh' e fi  non  uol 
t aitano  il  cantonale  per  la  dtfficulta  della  corri  (pondenfa  delle  metho- 
■pe  co  triglifi  conctofitt  che  douendo , per  la fmmetrta  della  fabrica , 
ejfer  di  part  /patto  l'un  triglifo  dall' altro,  e la  methopa  dt  /opra  non 
uartarpur  et  un pelo  dalia  mt/uraf dt/proporttonaua  la/ìmmctnancL 
volgere  il  cantonale  ; onde , eft  per  ciò  facendo  facciate  tn  quest  ' ordine 
non  te  uolgeuano,o  che  la  tcnduccuano  in forma  .finca  ,per  guardar- 
f dà  quella  di  flettiti . J olendo  adunque  il  Sanjoutno  prouar  con  nuo 
ua  inucntionc , fe gli  riu/ciua  quello  tentati uo  così  ì>  rau.ig.mte , non 
fatto  gi am at  da  tanti  Intonimi  chiari  nella  (tea  puf  'filone , giunto  con 
la  fibrillai  can  tonale  \ lo  la  fi  io  per  un  tempo  fenfa  voltarlo, fr  «olle, 
ch’altri  Zsfrcht  tetti  ne fteef  ro  modelli  . Furono  per  tanta  mandati 
dt  Lombardia , di  T ofeava  , da  Napoli,  da  Rema , (jr  dì  altri  luoghi  di 
uerf  dt  (igni  /opra  tl  dette  cantonale . Et  il  Cardinal  Bembo  dt felice 
memoria , amanda Jòmmamente  tutti  gli  arte fet  di fama,(f  affitte  a n 
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tdofi  volentieri , come  defiderojò  , che  quella,  opti  a rìufcijfe  perfetta ,p  et 
l' amore  intcnjò,ch' cjò  porta»  a alla  patria,  mandò  al  Sanfiuino  ducer  fi 
fihtzzi  di  co/e, fatte  da  gli  intendenti  dt  Roma  > Ft  Claudio  T olomei 
che  haueua  infili  ulta  vna  '^Xcadcmta  per  l'tntcrpretattone  dt  Vttru. 
mio  ,fece  il  mede  fimo . Finalmente  dopo  qualch' anno , tenendofi  per 
ogni  uno  che  il  San  fonino  non  poteffe , ò non  fapefj'e  rifiluerfi  in  trouar 
modo  di finirefece  in  pochi  gtorm  l'opera,che  fiuede  con  marauiglia  di 
ognuno . Percioche  l'huomo  accorto , battendo  fatto  in  cajk  un  model- 
lo dt  legno  occultamente , ri  trottò , non  fin  fi*  dffieulta , l'inuentione 
del  cantonale,  con  (atue^za  della  proportionedt  quanto  s’c  detto  : on- 
de non  pur  la  citta , magli  architetti  , figli  intendenti  dettane , re- 
fi irono  pienamente  fidisfatti.  Ora  l' ordine , come  se  detto  fi  Dori- 
co , con  belle , fi  polite  colonne  dt  pietra  Istriana. Ne  gli  angoli  de  i vol- 
ti , le  figure  de  tzecchtcon  va  fi  verfianti  acque  fino fignijicattue  di  fi  a 
mi.  Fi  nelle  chiatti  che (errano  i volti  nel  mcyo  , fino  tefie  dttotomi- 
ni , di  donne, (fi  di  leoni  interzate, le  quali  tutte  furono J colpite  dal  Da 
ne  fi  Cattaneo , da  Pietro  da  Salò, da  Bortolomeo  CAmmannati , (fi  da 
diuerfi  altri  nobili , (fi  laudati  Scultori  » La  cornice  fra  triglifo , fi 
triglifo, contiene  un  quadro  con  la  bacinetta , un  altro  quadro  con  fio- 
gite  di armadnre,fi  un’altro  quadro  con  S.  zMarco  in  forma  di  Leone , 
con  ordine  (ernpre  internato . / volti  fino  fidici  tn  tutto  rtduccndolt 
fino  al  cantonale  della  beccaria faranno  2 1 .(fi  vtfifitlcpcr  tre  fiali  ni. 
Dall'un  ptlafiro  deluolto  ali  altro fono fii  piedi , (fi  mezo , (fi  da  colon- 
na à colonna  otto  piedi . Dalla  colonna  al  muro  dt  dentro,  doue fi  anno 
le  botteghe  dt  fitto , è affai  buono  fpatio , (fi  il  fiffitto  t tutto  tn  uolto  * 
compartito  con  lattori  di  il  ureo, che  vanno  doro,  (fi  dipinti . Dt j opra 
alt  ordine  Dorico  c l'altra  parte  delle  finestre  dt  tompofitura  lenirà  , 
le  quali  còrrifiondendo  una  per  uolto, fanno  il  numero  dt fi  ne  si  re  uin 
l una  con  quattro  colonne  per  fianco  ad  ogni  finèstra.  Ne  gli  angoli 
delle  finestre fono  qtttorìe , cioè  donne  con  l’alt,  collocate  a federe  su  le 
fincfircttè  detti  angoli  , per  accompagnar  l’ordine  Ionico , eh' e molto 
pt'u  fi  armo,  (fi  morbi  do, che  non  e tl  Dorico:  & le  chiavi  de  i volti  delle 
‘fineflre  ,Jòno  tefie  dt  donne,  (fi  dt  Leoni  internate,  come  nell'ordine 
dt fitto . 0/ pie  delle  finestre  corre  un 'pogginolo  dt  colonne , che  ar- 
reca grande,  fi  uago  ornamento  a tutto  ì edificio . Il  ultima  cornice 
alta ,fi  propor  lionata  alla  faccia,  ha  fon  uint  uno,  che  tont (pendono 
alle  fi  nell  re,  fi  allt  uolti.Etfra  l’un  foro,  fi  t a Uro  fi  difendono  ale  unt 
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hellìfiim't fettoni,  foftenuuda  putti  ignudi,  lavorati  con  net  ubile  arte. 
Iti jopra  alla  cernite  arre  un'altro  pogginolo  di  colÒnelle,dtttinto  tnex 
pi  uintiuno,  propor  tionatt  alC  ordine  di  (òtto.  Et /òpra  ogni  pilastro, che 
corri/ponde  al  capitello  della  colonna  dt  [otto,  debbe  andare  una  figli, 
rain  aria  di  tutto  tondo  grande  al  naturale,  fi  come  fi  uede  per  of. 
/émpio  /iti cantonale  uerfò  tl campanile  : per  ciò  che  prt/fio  all' òbelt/co, 
ti  t posto  vn  Nettuno  di  mano  di  Bartolomeo  * Ammanitati , che  fu 
alitato  del  Saii/oitino . Et  /e  a ejucl  tempo , che  finitemi  il  San/òutno 
le  prefientt  co/e,  le  figure,  ch'egli  qui  dt  /opra  accenna,  non  erano  an- 
cor polle  per  ogni  pilastro  , bora  fii  trottano  collocate  tn  modo  che  ar- 
recano ornamento  grande,  fi fanno  vna  beila  vt/la . Egli  anco  di- 
ce di  (òpra,  che  i volti  erano  fiditi,  tome  veramente  erano  ; e ciò  per- 
che vi  era  la  beccarla:  al  pre/ente  mb  f onovcniiuno  j tmperoche Ietta- 
ta Lu beccarla , e trasferita  in  capo  h pranza  pre/fola  Chiefa  di  Santa 
Mona  in  Broglio , come  piu  a baffo  dirafii , (ninno  continuato  quell  a 
fabrica  fino  al  cantonale  col  me  defimo  ordine,  che  appari/ e tanto  pt» 
stupenda,  e /ingoiare.  Le  predata  figure  adunque  fono  lem frafirtt- 
te,  e tutte  (ànodi  Dei  fattolofi.  Et  cominciando  dal  cantonale  prefi 
fi  il  campanile , la  prima  fignr^  che  (la  a/f  incontro  di  efiò  campani- 
le, c fi  ata-v Iti  momento  post  a,  con  le  altre  figlienti , fuorché  la  pre- 
detta dt  Nettuno,  che  al  tempo  del  S,tn(òuin<Pii  era ; fi  questa  è /a  fi- 
gura dt  Prometeo , figliuolo  di  G tape  io , che  fu  figlinolo  del  Ciclo , e 
della  terra , come  raccontano  le  fiutole j la  /éconda,  che  e la  prima  nel- 
la facciata  di  quefia  fabrica , e Net  inno  predetto , Dio  del  mare , fi- 
gliuolo di  Saturno , e di  Ope , che  fu  figlinola  del  Cielo  ^ la  terza  è fi- 
gurata per  UT  erra-,  la  quarta  é vn  Marno , f.t  figliuolo  di  Anco,  che 
fu  quarto  Re  de  / Romani,  (fi  Nepote  di  Numa  Potatilo  -,  la  quinta  è 
Zefiro,  che  col  fino  fiato  apporta  la  vita  a gli  huommi  ; e però  è detto 
Zcphirusrt'/f  / Latini,  quali  vita  fc-tens,  outro perche  egli  fcrac 
qua?  i'un  t ad  viratn;  la  fifa,  che  fiegue , è la  figura  di  Hercole , fu  fi- 
gliuolo di  Gioite , e dt  '^silente  na , che  per  la  fua  finezza  fu  annone- 
rato  tra  gli  Dei-,  figue  polla  finti  ma,  che  è di  bidone , figliuolo  di 

C inara  Redi  Cipro  ; / oltana  è la  nona  t vn  P Intono , che  fu 

fg’iuolo  dr  Saturno,  e fratello  di  Clone , e dt  Nettuno , i quali  e/findo 
venuti  alla dimfione  del  Regno  taf  iato  loro  dal  Padre , a Plutone,  che 
era  di  età  inferiore,  fi  fi  chiamami  Arcefilao , toccò  la  parte  dell' Oc- 
cidente prc/fptl  mare  inferiore  j a Cune  la  pane  dell  Unente , fi  a 
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Nettuno  le  Ifele;  t di  qui  no.de  la  fato'*. , (he  a Grette  fi  attribuì/ e lo 
Imperio  det  Ciclo,  a Nettuno  quello  del  mare,  (fi  a Plutone  quello  del- 
le por ù tnfirnalt  : (fi  quejtd  parola  Plutone  t greca , che  i uol  dir  rie - 
- the\ze,  atte/o  che  dalli  luocht  infernali , cioè  d allei  nume  vife ere  della 
terra  tutte  le  ricchezze  pr  ottengono  j la  decima  e la fatua  di  T r itone , 
Dio  del  mare, anch’egli  ejfendo  italo  figliuolo  di  Nettuno , cheto  hebbe 
con  Salacia  Ninfa  marma  fina  moglie-,  fegue  poi  l'un  deama , che  e di 
Profer pina  figliuola  di  Gtoue , e di  Cerere  ; U duodecima  è di  Mercu- 
rio figliuolo  dt  Gtoue , h avutolo  con  Mata,  che  f u figliuola  di  Atlante j 
dietro  alla  quale  fegue  quella  di  Popona,  Dea  de  i pomi ; fegue  poi  So- 
lo reputato  da  i Poeti  Dio  de  t venti-,  l'altra  figliente,  che  e la  decima - 
quinta , rapprefima  Cerere , Dea  di  tutti  t frutti  della  terra , t he  con- 
veniamo  tn  nojlro  nedrt  mento;!  altra  è di  Racco,  tenuto  da  Poeti  nel- 
le lor  fauole  Dio  del  v ma-,  fegue  poi  la  figura  di  Diana  , figliuola 
di  Gioue;poivicia  Hat  ria  di  Saturno  finto  dai  Poeti  il  ptu  antico  de 
gli  Iddq  fiuolcfe  j fegue  pofeia  la  decima  nona  di  Giunone  fu  figliuo- 
la di  Saturno,  (fi  Jorclla,  (fi  moglie  di  Gtoue,  come  favoleggiano  i Poe- 
ti -,  l altra  e dt  Giove  , nato  di  Ope  moglie  dt  Saturno  tn  vn  nicdjfenio 
parto  con  Gì  linone-, vi  i poi  la  vtgefim a prima  ftatua  di  V ener  e, tenu- 
ta da-  gli  antichi  per  Dea  dt  gli  amori , delle  grafie,  delta  bellezza , 
delle  delittore  di  tutti  t piaceri  mondani  -,  dietro-alla  quale  fegue  quel- 
la dt  Apollo , a cui  i Poeti  hanno  afentto  varie  potata  -,  come  ch'egli 
fio.  flato  l’ A nitore  del  verfificare , e dell indovinare , eh' egli  halli:  a 
mnentatotlmod»  difettare, (fi  dt  fonar  l’tU  tomento  delia  Citar  a-, 
fegue  pei  la  vgefima.  ttr\a  di  Palladi  Dea  della  fàptotza;(fi ; finalmen- 
te l'ùltima  è di  Marte , Dio  della  guerra  : le  quali  tutte  fino  fate 
folpite,(fi  figurate  da  i primi  Scultori  dt  questi  tempi , (fin  quel 
modo  tft effe) , cioè  con  quelli  atti , con  qua  h abiti , (fi  con  quelle  coje  in 
mano , che  da  g/i  antichi  erano  rapprefentate:  l'adornamento  poi  loro 
è veramente  (ingoiare , e degno  diammtrauone  ; (fi  la  fibrtta  appa- 
rtile affai  pisi  vaga,  fi-  ptu  bella;  alla  quale  dirizzando  tl  nohrora-  • 
gionamemo dico,  che  la  porta  principale  t di  così  celebre  edificio,  che 
a punto  giac-e  nel  meZp,  ha  tl  feto  volto  fefecnuto  da  due  donne , che 
fèruono  in  luogo  dt  pilastri,  0 colonne;  le  quali  fife  in  end»  quel  pefi, 
moftrano  finca,  (fi  leggiadria  infeone,  (fi  furono  /colpite  da  Aleffan- 
dro  Vittoria . Le  fiale  in  due  rami  larghe , coturno  de,  (fi  belle, lavora- 
te di  fopradt  fencchtctn oro,  firpitture,  fittene pirfecltura  fitti  dii 
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detto  Vittori* . Et  per  pittura  ta  prima  fu  di  mano  di  Sat  tifi  a Se- 
mole Ili , la  feconda  di  Battiti  a del  Moro  Verone/è.  Sul  primo  patto 
Jì  trottano  alcune  colonne  di  così  fatta  qualità , che  partecipano  della 
"loia,  (fi  furono  porrate  d' IH  ria  per  quejìo  eàifitiò . In  ama  dell’ al. 

I altro  ramo,  * (fi  m faccia  della  (cala  viel’antìfala  del  luogo  della 
Libraria, in  cui  al  pre/ènte  iteti  Mujio,  ouero  lo  Studio  delle  Hat  ite , 
(fi  anticaglie  del  Patriarca  G rimani , comedi  fopras'e  detto , della 
quale  ne  parlaremo  a bastanza  piu  a baffo . Hor  per  detta  fala  fi 
conuien  paffare , chi  vuol  entrare  in  quella  della  Libreria:  e perivi 
Jì  vede  la  fina  porta  affai  vaga,  (fi  bella  con  colonne  di  Jèrpentìnt , e di 
tntjcht  ; fi  la  tnfcrtttione  delle  infra  fritte  parole  in  in  quadro  di 
marmo  erano  j òpra  la  detta  porta  dalla  parte  dt  fuori  \ ma  hor  ai 
Hata  posta  di  dentro , (fedi  quello  tenore  : f 

Bellarionis  Cardinali  ex  Ieg.  Senatus  iufsu,  Procuratotuttt 
Diui  Marci  cura  Phiiippi  Trono , Anronij  Capello  , Andreai 
Leono,  Vi#oris  Grimano,  Ioannisa  Lege,  Ioannis  a Lege 
Eq.  Bibliothccainftruéhi,  & creda.  M.  Anc.  Triuifano  Prin* 
Cip  ab  Vrbe  Condita  M C XXXltL 

Per  quejla  pòrta  adunque  $ entra  nella  Librerìa , copiofa  di  cefi 
fngolari , fi  compartita  con  dtuerfi  banchi  dalla  diritta , fi  dalla  Jì- 
niftra,  fi  fidtsiende fi no  al  cantonale  della  panattcria  » alla  cujì odia 
della  quale  fu  meffodal  publico  Luigi  Gradenigo,  Gentiluomo  dot. 
ttfimo,  fi  di  bontà  fngolart . Il  Joffitlo , fatto  in  volto,  e dipinto  nò 
labilmente  da  t primi  Macliri  d Italia . £t  è di  finto  in  veni  uno  ton- 
do, che  occupino  tutto  lo  /patio  del  fi  fìtto  ; conciofa  che  per  largò  vi 
fono  tre  tondi , fi  per  lungo  (ette . Dall’uno  de  i capi  nel  primo  ton- 
do è efprefio  il  trionfo , vjato  da  i Capitani , con  bell' ìnuentione , fi  con 
colorito  leggiadro , fi  viuace  * Nel  fecondo  Jì  contiene  la  dignità 
de  gli  Imperq  , fi  dei  Regni  ; nel  terzo  il  Sacerdoti . Et  quejti  fu- 
rono dipinti  da  Andrea  Scbìauone.  Nel  primo  tondo  del  fecondo  cam 
po  è figurata  la  M tifica,  con  dtuerfi Hr omenti , fi  bizarie  di  rinoma- 
ti . Nel  fecondo  è ritratta  la  Geometria,  (fi  l ArithmcticA  co  t loro  fó- 
gni ; fi  nel  terfo  e lo  II  onore  all’ u fan  \a  antica,  con  per  font  intorno , 
che  t ine  enfino,  fi  fanno  fiacri  feto',  (fi  furono  dt  mano  dt  P aolo  Vero- 
ne Je  . Nel  primo  tondo  del  terzo  campo  fi  figurano  diuerje  cefi , che 
Jì  conuengono  a tutte  te  fetenze . Nel  fecondo,  il  diletto  di  diuerjè  ar- 
ti, Li  facilità,  tl  buono  habtto  delle  fcicntie , (fi  delle  virtù  . Nel  ter. 
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z o fino  It  ^Mathematiche  co  i loro  slromenti-,fi  gli  fece  Benedetta. , 
fratello  di  Paolo  predetto  . Nel  primo  tondo  del  quarto  fpetcto  e di- 
pinta la  vigilia , il  digiuno,  la  pati  ernia,  fi  altre  cofe , che  fi  ricerca- 
no a gli  amatori  della  virtù . Nel  fecondo,  la  gloria,  la  beatitudine , 
& Calne  felicita , che  s acquistano  col  mezo  delle  fatiche  per  confi, 
guir  ejfa  virtù  ; fi  nel  ter\o  quelle  cofe , che  fi  fanno  per  C acqutfio 
iella  predetta-,  (fi  quejft  furono  di  mano  di  Giulio  Licinio . Nel  pri- 
mo tondo  del  quinto  campo  fi  vede  C agricoltura  con  Pomona,  con  Ce. 
rere3  (fi  Vertunno . Nel  fecondo,  la  caccia.,  oue  è Diana , (fi  <^hheo. 
ne,  con  cani , reti, (fi  altre  cofe  necejfarte  a quell' arte.  Nel tcr\o  e la  fel- 
ice it  udine,  la  fatica,  Cejfercitio,  (fi  cofe  altre',  (file  fece  Batttfia  Iran 
co , Nel  primo  tondo  del  Sego,  (patto  e figurata  la  virtù , che  dtjprcf 
zando  la  fortuna  fi  volge  alla  prudenza,  alla  giufiitia , alla  forte z- 
za,  alla  temperanza,  (fi  all' altre  compagne . Nel  fecondo , l arte  con 
U Ft/ìonomta , che  dimostra  C ingegno,  /' acutezza , fi  la  Jilertia , con 
^Mercurio  apprejjo , fi  Plutone . Nel  terzo  la  Mi  hit  a -,  fi  furono  o- 
pera-di  Giofippe  Salutati . Nel  primo  tondo  del  fittimo,  fi  vltimo 
campo , apparifie  la  Natura  dinanzi  aCtoue,  che  li  chiede  licenza  di 
frodar  ogni  cofe  j fi  P allude  con  figlia  G ieue  dell'ordine . Nel  fecon- 
do la  T biologia  dinanzi  a gli  Dei,  alla  qual  Ganimede  porge  l' am- 
brosia j (fi  1 1 nettare , mofirando  in  atto  ciò , ch'ella  opera , alla, Fede , 
téla  Spera»  za,  fi  alla  Carità . Nel  terzoja  Filo  fifa  naturale,  posta 
nel  mefo  del  mondo  con  gli  elementi , con  le  herbe,  con  gli  ammali , 
fi  con  gli  hu  omini  attorno:  fi  fece  il  tutto  G incorno  T t moretto.  * Nè 
voglio  tralafeiar  di  dire  in  quefio  luogo  quello , che  è non  men  notabile , 
fi  degno  di  memoria  delle  predette  cofe,  che  non  era  al  tempo  del  San. 
feuino , ma  pollo  quefii  vi  timi  anni  in  capo  di  quella  (ala , dirimpet- 
to alla  porta . Fi  adunque  queito  uno  frittolo,  ouero  fiudiolonobi- 
lifiimo , T roua fi,  egli  tuttodì  Ebano , fi  interfiato  di  fintfitme  pte. 
tre  di  diuerfe forti, con  fe dici  colonne  dt firn  fimo  alabafiro,con  le  bafi, 
fi  capitellt  et  argento  dorati  : dentro,  fi  attorno  del  quale  ufi  trouano 
bronzi  antichi  di  diuerfi  /òr  tifi  quali  fino  tutti  lauoratt , fi  rappre- 
fentano  dttttrfc  cofe,  come  figure  intiere  di  buomini , fi  di  donne,  te- 
ste, (fi  animali  di  piu  forti , che  lo  adornano  piar autglìofemcnt e , 

In  questo,  vi  fi  cufiodtffe  tra  te  al  tré  cofe  zn  nobili  fimo  Brettiarìo , 
lafilato  già  per  tefiamemo  da  Domenico  G rimani  Cardinale  alla  Si- 
gnoria . Egli  fi  troua  fritto  a mano  di  carte  per  gamme  831.  con  la 
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fui  colerti  et argento  tutta  dorata , & di  molte  fgure , miniate  con 
dtkgtntifitma maniera  ornata,  che  rapprefintano  hthorie  della  Sacra 
Scrittura . Ha  le  Jue  coperte  di  velato  cremefino , convm frifi  attorno 
di  argerte  dorato  , (fi  con  gran  diligenza  Inorato.  Da  ma  delia 
parti  di  fuori  vi  e vnantedagltad  Oro  con  1‘ effigie  del  detto 'Cardino» 
le, con  quelle  parole  fcrttte  in  oro  di  /òpra': 

Dominici  Cardinali*  Grimaniob  fingutarem  erga  Patriam 
pieratem  munus  ex  teftamento  Parrie  relidum . 

Et  dall'altra  parte  fi  trotta  vnctltr a medaglia  pur  d oro,ntlla  qua 
le uedcfiirnprejja  l'efjigtedt  ^Antonio G rimani  Doge,  con  l’ inferit- 
itene /òpra  de  Uè  f gitemi  parole : 

Quod  munus  Antonius  Princcps , & Pater  cum  ad  fuperos  - 
cfset  reuocatus  approbauit . 

f tt que/lo breviario , dopola  morte  di ejfoCardinale,  chefegu'ttn 
Poma,  ri  trottato  appre/fo  lui  infime  con  molte  fue  foglie,  (fi  f /ireb- 
be fnza  dubbio  /mar rito,  ma  la  diligenza  di  Giou anni  Grtmant  Pa- 
triarca di  àquila*  fu  tale , e tanta,  che  fnza  perdonare  a fpefa,  ne 
a fatica  alcuna  opero  sì,  ebe  lo  ricupero  : Onde  la  Signoria  fece  gratta 
a lui,  che  lo  potejfe godere  per  tutto  il  tempo  della  /ua  vita  -,  &però 
e/fendo  ueuuto  a morte  C anno  1592. e tornato  cn  mano  di  Ut,  tnjieme 
<col  detto  frittolo,  donatole  dal  predetto  Patriarca . r 

Es  adunque  degno  et  e/fer  anno  aerato  tra  le  cofi  notabili  il  detta 
Preti  iurte  ; poi  che  egli  t dtgrandifimo,  (fi  inefimabil  Malore, cast  per 
re/èjuifita  diligenza , che  se  u/àto  nel  farlo , come  perche  non fi  trema 
co/a  fimile  tn  altro  luogo  : (fi  Je  ben  /otto  molti  anni,  chee  italo  fatta  > 
è fiato  tu  nauta  con  tanta  acculerà  cult  odilo,  che  tl  tempo  non  gli  ha 
furo  nocumento  alcuno . CMa  torniamo  d onde  dipartili  ci  fama, ter- 
minando bar  amai  di  ragionare  di  questa  cosi  tl/uilre  finca  yuan, 
ionli'eptra , la  quale  neramente  e fiata,  (fi  t tUttauia  tenuta  per  la 
piu  bella , che  fi  ùegga  hoggidì  in  balta  : (fi  fi  bene  fu  oppo/to , eh' el- 
la foffe  beffa  rifpetto  alla  [ha  larghezza  j fu  nondimeno  a tal  op. 
pofittonc  ri/posi 0 dalli  Architetto  tn  questo  modo , cioè  f che  para- 
gonandola al  Palazzo,  che  ì dirimpetto , finz  alcun  dubbio  ella  è 
baffa  ; ma  pcrcioche  mlt'ordmarla  non  fi  hebbe  in  confideratune. 
il  palazzo , non fi  dee  metter  è tn  confi  rutto  f oppofittone  quanto  a qitc- 
fto  capo  : ma  quanto  al fino  corpo , confìderato  tn  fi  ite/fo , dtceua , che 
douendofi ella  diffonder  in  quel  terreno  per  lungo,  (fi  e [fendo  il  luogo 
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tcenpato  dalla  Zecca , noti  era  poftbtle  allargarla  dalla  parte  di  diè- 
tro ; (fi  dinanzi  non  fi poteua  ,per  non  intaccar  il  termine  circonfcrit - 
to  d ella  piazza  : onde  non  hauendo  /palle  fu  nec  (fatto  darle  C alt  e^ 
za  a proportene  della  larghezza,  acaocbe  fo/fe  con fmmetria  per  tut- 
ti i verfi,  (fi  tn  ctn/eguenza  più  durabile , (fi forte . 

Luogo  del  Mufeo . 

*\J  Scendo  furi  della  detta  si  an^a  della  Libreria f entra  nel  luo 
V go  del  Mufeo, b dello  Studio  delle  Statue, (fi  anticaglie, fi  ben  * 
chi  vuol  veder  ef  a Libraria  conuten  pa/far  per  quello.  In  quefie  luogo 
prima  foleuafi  rtdur  lagiouentù  adi  dtr  le  Lettiont  di  diuerfe  facoltà 
che  uentuano  lette  da  t Lettori  publicbt  filari  a n dal  Senato , bora  dia 
le  ode  in  altro  luogo  qui  ut  ulano . In  questa  fianca  adunque  reg- 
go» fi  collocate  con  belhftnia  manieramele  statue,  fatue  tnttere,  rot- 
te, grandi,  e piccio/e,  tefie,(fi  altro,  in  gran  quantità , lafiiate  per  te- 
stamento alia  Signoria  da  Giouanni  G rimani  Patriarca  di  A quii  eia, 
fatte  da  lui  condurre  da  diuerfi parti  del  mondocon  molta  diligenza, 
< JpeJa  grandifitma.  T ra  quefie fi  ne  trouano  dodici, chefino  dt  dodici 
Imperatori  Romani  belli  fimo,  e fingala  rifatte  portar  qua  dalla  Ghie 
fola  dt  Collegio,  ouegià  erano  fiate  polle , cerne  più  innanzi  netta  de- 
ficit tion  di  ejfa  Chiefìola  trattato  babbiamo  ; (fi  furono  parimente  al- 
la Signoria  donate  da  Domenico  G rimani  Cardinale  ; ue  ne  fino  anco 
ira  effe  alcune  altre,  donate  da  Federigo  Contarmi  Procuratore , per 
empito  ornamento  di  quefio  luogo , come  quello , c’bebbe  il  ranco  dal 
Senato  difaraccommodarcon  ordine  vna  tal  opera  : e però  leggefi fiò- 
prala  porta  dt  dentro  cjuefia  infera  none  : 

Signa  marmorea  perantiqua , olim  a Dominico  Cardinale 
Grimano,.Anr.  PrincipisF.  & pofìca  a Ioanne  Patriar.  Aquile- 
ienficiufdem  Princ.  Ncpore,  Pafquale  Ciconea  Dticciragna 
ex  parte  Reipublica?  legarajpartim  vero  Marino  GrimanoPrin 
cipe  a Federico  Contarono  D.  Marci  Procur.  ad  abfohmim  or- 
namentum  fupplera,  idem  Federicus  ex  Senatus  Confnlro  hoc 
jn  loco  rcponenda curanit.  Anno  Domini  M D XCVII. 

Hor  quefie  fatue  veggonfiat  coni  modale  in  tana  ma  hi  roti  diuifià - 
menti , & appartamenti  di  cornici , tn  così  bello,  (fi  ben  mafie  ir  dir.  e, 
thè  arrecano  vna  bella  ufi  a.  Il  nome  di  tutte  ì dtfj  ale  ad  efirhcai  lo  } 
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fot  che  perii  gran  numero  loro  attedierebbe  tl  Lettere  : bafl  a file  ri- 
cordare effer  tutte  delle  piu  belle,  fi  ptu  pregine,  che  /ì  troiano  tn  qua 
lunque  altro  luogo , così  dentro,  come  fuori  della  Città,  fi  per  tutta  U 
nojtra  I ulta, per  non  dir  per  tutta  l' Europa. 

* * ‘ ” . * Ir  • 

Procurane  di  S.Marco. 

* f7  V or  t del  predetto  luogo  del  CMufeo fi  trouano  a man  manca  te 
X"1  Itanze  della  Procurai ia  de  Supra , che fino  tre ; poi  quelle  delle 
due  altre  Procurati  de  Cttra , e de  Vltra , che  allettante  per  ciafihe- 
dt/na  fino . Queste  erano  altre  uolte  congiunte , fi  attaccate  al  cam- 
panile nelle fabrtche  uecchie . Ma  ac  c toc  he  fi  intenda  meglio  quella  ma 
ter  ia  da  tforejlieri , cioè,  qual  fia  la  dignità  del  Procuratore,  fi  qua- 
le l ufficio  j | (fi  *1  ranco  fio  nella  liep.  nc  ragioneremo  in  quello  lue 
go  quel  tanto , che  ho  trouato  nelle  memorie  antiche  dt  questa  Patria • 
EJjcndofi adunque  dato  principio  alla  fiibnca  del  tempio  di  San  Marca 
da  G tufi  intano  P anticipano  Doge  Decimo  , fi  continouandofi  a farfi 
maggiore  di  corpo , fi  più  ricca  et ornamenti  dat  fttoi  fuccefieri , fi  ere 
fendo  t ut  lauta  la  cura  dell'edificio , al  quale  tl  Prette  tpc  non  pole- 
na attendere per  l'oc  cupa  noni  delle  cofidd  fio  gouerno , farne  a Pa- 
dri di  quel  tempo,  dt  creare  un  Intorno  di  credito , fi  di  riputai  ione , 
al  quale  fi deffe  il  gouerno  della fiibnca, fi  lo  chiamarono  Procuratore ; 
ejficndo  l' officio  fito  di procurar  il  finimento  dell’ opera  con  ogni  indu- 
stria , presi  e\za , fi  bellezza . cJÌ/a  qualfifjt  il  primo , fi  quando 
ercato  non fi  ha  certezza  alcuna,  c^lndrca  Dandolo  nell'editto  in  ma 
urta  de’  Canonia  di  San  Ulfaroo  ,p  ir  che  accenni , che  quella  digni- 
tà haueffi  prtmipiojotU)  il  Doge  Domenico  Contarmi,  che  fu  [anno 
\ o^.perttcch' egli  ragù  rendo  di  qtiefio  dice  : 

Nonnulli  cuni  fìngili  is poi  tiombus  difp<  fìti  Cappellani,  & 
fubfcqucniurperPtttiin!  Oricelo,  qui  Fcclcfiam  ipfam  in  oc- 
cafu  Tetri  Candiano  Dncis  pra  cefloris  fui  exuflani  incendio  re- 
noualit-  Quam  Dorninicus  Contareno  pePea  informa, qua 
mmccernimr,  5,  reflaurauit.  Procur3toreidcin  Fedeli#,  & fa 
bric.r  cum  annuis  reddiribus  extirit  confìitutus,  8ec. 

Di  maniera  che fi  pub  credere , che,  errino  tutti  quelli , che  (enfie- 
rò, che  il  nome  di  Procurala  e fojfc  ritrcnato  fi  insinuilo  all  hcra  che 
tl  Doge  Zi  ani  Ufi  io  per  tefi amento  dui  cr  fi  si  al  ih  alla  chieja  j poi  che 
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fi  trottarti  Procuratori  per  tanti  anni  innanzi,  chefo/fc  il  Ziani.lldet 
to  Procurator  adunque  fi (ittofiriuena  in  quella  maniera . Ego  A n- 
gelus  Faletro  Procutator  Operis  Beati  Marci  • <~Ma percioche  col 
tempo  acquisi  andò  fi donunto , fi  imperio  per  mare , fi  per  terra,  le fa 
tende  cominciarono  a ere  fere  ; l'anno  1231.  ejfindo  aiti,  bora  Doge  Già 
corno  T htepolo  ,fù  al  primo  aggiunto  un  compagno , fi  fh  creato  Piero 
Dandolo  alli  1 4.  di  LM aggio  : fi  [ anno  1 2 5 9. /òtto  il  Dogato  di  Ri- 
nter  Zeno  ,ft  aggiunto  il  terzo , che  fu  UMarco  Saranno,  alli  1 7.  di 
Nouembre  : fi  l anno  \i6l.fu fitto  tl  quarto  . J^geftt  cjfendo  Into- 
nimi di  conto , fi  iltu/tri , hebberoftrea  quello  della  fibnea, altri  cà- 
richi d importanza  , fi  acquili  ando/i  riputai  iòne  per  la  loro  bontà , 
moli  tp  licitilo  1 la/citt  furono  coft retti  a di  ut  dire  1 ridotti  fi  a loro:  onde 
ne  fecero  tre,  e/fendo  i Procuratori  rtmafti  tre  per  numero , fi  s ordi- 
nò, (he  f uno  attend/fi  alla  Chteft , fifjfc  chiamato  de  Supra , che  /’ 
altro gouerna/Jè  le  commtjfarie  dt  là  da  Canale,  fi fife  de  fio  de  flirà ; 
fi  che  ti-terzo  prouedefe  alle  commtffarie  di  qua  da  Canale , fi  fife 
nominato , de  Cura , fi  accioche  Jìbaue/fcro  a procurare  i negai  q con 
più  commodo , fi  acconciamente , l’anno  1 3 1 y.fiiroi/o  creati  due  Pro 
curatori per  ridotto  , dandofi loro  in  firbo  tlprinilegio  del  Dominio,fi‘ 
tutte  le  fritture  d importanza  : fi  l’anno  1442.  u ottono  che  foffero 
tre  per  luogo  ; onde  fe  ne  crearono  a tre  per  ridotto  notte  in  tutto,  fi  an 
co  tn  maggior  quantità  e fecondo  tl  bi/ogno , fi  l' occorrenza  della  città . 
fiueflt  l’anno  1268  .furono fitti  fornitori , fi  e/fecuton  de  i tetta- 
menti  commefi  loro  dal  Prencipe , fi  dall' officio  del  Proprio,  fi  creati 
tutori, deue  non  fono-,  acqutfiàrono  un  mancg  io, per  cagione  de  t iellato 
ti, pur  troppo  grande  ; onde  hano  tlgouerno  d un  numero  mi  r edibile  di 
pofifoni,  e di  ca(c,tn  dtttcrfi territori  di quejìof  àto.Oltrt -a  cfodifiri 
bui  fono  ca/i,  danari,  farine,  fi  altre  eo/e  a tutu  i St.jitcrt.per  buona, e 
gran  (omnia  dt  danart.  Et  prouedono  a t poueri  marinari  fi(s  'intendo- 
no marinari  ,i  copagnt  dt galea,  calafati, marangoni', e ternari,  chehab 
btano  fatti  tre  utaggi  almeno  da  C órfu  in  la  ) nelle  ucci far.  loro,  al  oro 
bt fógni , per  l'amor  di  Dio.  Hanno  le  cafie  in  piazza  fecondo  che  tocca 
liuelta.  Et  tanno  1^69.  a 20.  di  Settembre  fu  nneuata  U legge, 
che  face  fero  la  guardia  alla  piazza  con  dmerfi  hucmtr.t  dell’  Affinale 
quando  è adunata  tl  Configlio . S'adunano  a tiro  ofJ.'ctj  per  dare  au . 
di  e mi  a , fi  fpe  dir  dtuerfi negati)  tre  giorni  la  fi t umana , dai  il  Mar- 
tedì , H Mercordì,tl  Giouedt , fi  tl  Sabba  to  per  C ordinano . Et  uno  di 
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quelli  della  Procurati*  de  Supra  vi  ogni  / Ut  iman a vna  volta  in  Chie 
fi  a cedere  il  bijògno Juo  . Et  hanno  le  ihuui  delie  reliquie  delle  Chte 
Je  della  Caia-,  per  cioche  elle  Jòno  jòtto  tre  (bum  , l'ina  r quest  a dei 
Procuratoli,  i altra  siàapprejjói  Procuratori  di  quelle  tal  Chiefe,  ér 
la  terza  la  tengono  i Picuant . Sono  creati  Saui  dii  Conjìgho,  detti  co- 
munemente Grandi , a due  per  Procurati a : & hanno  anco  altre  di. 
qnuà  , fecondo,  che  piace  al  Senato.  Rutilo  carico  adunque , lab  or  top 
nel  principio  %fu  con  tur  tuo  in  dignità  cosi  fatta , che  dopo  il  Principa- 
to, c la  juprcma,ihe  dta  la  Kep.pirctecbeJ/  honora  con  quejìo  titolo  ogni 
hit  omo  da  valore , che  effendoj:  ejfer  citato  lungamente  in  maneggi  im- 
portanti per  la  patria  fi  f a portato  di  modo , che  lo  habbu  ben  meri- 
tato coni' opere Jue  : (jr  (ifuol  dare  dopo  molte  faltche  durate , quafi 
come  per  premio  de  menu  altrui , cr  per  npofo,  d?  nitore:  dr  è degni 
ta  che fi  tiene  tn  i ita  ; alla  quale  cedono  in  preminenza  tutte  [ altre  , 
dal  Con [ìgluro  in  fuori , quando  pero  Jìiroua  tn  palazzo  : dr  i Dogi 
per  l'ordinario  (i  creano  di  quello  corpo  ; per  cioè  he  Mettendo/:  nel  nu- 
mero de  t Procuratori , t primi  benemeriti  della  città  , cr  eleggendo 
nel  creare,  tl  Prenci  peti  più  mcuteuolc , c ucceffarto , che  il  Doge  ejca 
le  più  i ohe  dal  grembo  de  t Procuratori . Con  tutto  ciò  dal  di , che fu 
Vijktuita  la  dignità  Procuratoria  Jino  a qucjh  tempi , fono  rtu futi  dt 
Loro  3 I . Prcncip: , cioè  1 5 . detta  Proc  tir  alia  de  Su  prodotto  di  quella  de 
Cura,  cr  QUO  di  quella  de  E lira  c Percioche  furono  de  Stupra  . 


1270  Giacomo  Concarini. 
iji}  Giouanni  Soranzo. 
13  4$  Andrea  Dandolo . 
1^5 6 Giouanni  Delfino. 

1 36-5  Marco  Cornare  . 

1 j 83  Michele  Moro  fini» 
1471  Nicolò  Throno.. 
1475  Nicolò  Marcello . 


r4$$  Marco  Bai barigo  . 
148$  Àgofttno  lìarbarigo  - 
1421  Antonio  Grimani . 
1401  Michele  Sreno. 

*4 1$  Thomafo  Moccnigo. 
1.5 Andrea  Gridi . 
ijj.8-  Pietro  Landò. 


Et  di  quella  de  dira  ,i  Principi  Procuratorifrono  . 


rjyp  Gian  Gradenigo . 
jj6i  Andrea  Contarmi . 
1424  FranccTco Folcati. 
1474  Pietro  Moccnigo  . 

147 6 Andrea  Vcndramino  . 


iyai  Leonardo  Lorcdano. 

1585  Pafqual  Cicogna. 

1 J9J  Marin Crimini,  che  al  pre- 
knccuiue. 


It 
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Pubjiche» . Lib,  Vili. 

Et  di  quella  de  V Ura  furono  Principi  -, 

1457  PafqualMalipicro.  1559  Gicronimo de  Prioli  . 

1461  Chriltoforo  Moro  . 15  70  Luigi  Moccnigo . 

lf  45  Franccfco  Donato.  1577  Sebaftiano  Venterò. 

IJ5J  M. Antonio  Trmifauo . 1578  Nicolò  da  Ponte. 

- . . . • ')  ... 

- j -Nell*  loro  creatione  a tanto  grido , fi  fanno  da  1 parenti , & amici , 
(fi  dalla  citta , quelle  dtmojlrattoni  di  lettila  con  fuochi , con  st  Tomen- 
ti m ufi  et, (fi  con  altre  allegrezze, che Jifighono  in  quelle  de  Cardinali. 
Et  noi  balliamo  ueduto  Jcriuendo  quejte  cof , la  creai  toni  di  Nicolò 
da  Ponte , nipote  del  Doge  prc/ènte , nella  quale  ì non  pure  fi  fecero  dt- 
utrfijègni fecondo  il ( olito  della  citt  ài-ma  fi fonarono  a glori  a le  campa 
ne  di  San  UH  arco  per  tre  giorni  (eguenu  fino  alle  quattro  bore  di 
notte  : (fi  fi pofiro  sii  l campanile  le  lumiere  ,fi come  fi  coll  urna  nelle 
creatiom de  1 Papi , (fi  dei  Dogi . 

• * UHa  in  che  modo  fiano  a quefia  (ù  prema  dignità  eletti , (fi  qua - 
ti  cerimonie  fi  ufimnel  pigliar  ebe  eglino  fanno  tl  pojfejio  d un  tanto 
bonore , conferito  laro  dalla  Repnbhea,  lo  dlrè'brtucmenie . Deuefi 
adunque  Jàpere , che  lofio  che  uno  de  t Procuratori  muore,  fida  per 
alcuno  de  1 /hot  congiunti  di  ciò  notiti  a al  Collegato,  dal  quale  pofiia 
fatto  conuocar  /àbito  il  gran  Confi  gito , 0 nel  di  mede  fimo  della  ruor- 
te,  0 alla  più  lunga  nel dt  figutnte , perleuar  tl  tempo  a i brogli,  da 
quello  viene  colui  m Procuratore  eletto , che  è piu  meri  tesole  cono  (au- 
to de  glt  altri:  lmptroche  ballottati  che  fino  tutti  quelli , che  nomina- 
ti efier  vogliono  a tanta  dignità  concor  remiche  alle  volte  fino  fidici 
0 dt  ciotto,  & hor  più,  hor  meno , fi  vede  di  tutti  quat  quattro  dt  loro 
hanno  più  de  gli  altri  /coffa  maggior  quantità  di  (uffragq  dm,  (fi 
quejti  di  nuouo  nballottatt , quello , che  t tre  altri  fnpera , s intende 
eletto , (fi  Procurai  or  creato.  Fatta  l eie  tifone , fi  (eletto  fi  trotta 
con  gli  altri  in  Configlio , fe  ne  va  alla  prefèn\a  del  Doge,  e q umida 
lui , oin  fitaabfinza,d*l  più  vecchio  Configltero  rìceuutt  per  figno 
di  tal fiuoclcttionevna  (fola  dive  luto  cremefino, dal  Cancellar  gran- 
de preparata , (e  ne  difende  già  di  pali  zza,  accompagnato  da  1 fuot 
ptu  propinqui  in  parentetia,  tutti  dt  alti  gre  zza  ripieni  ; (fi  montato 
in  gondola , fi  ne  va  alla  fua  habitat  ione  ; resi  andò  gli  altri  Nobili 
in  Confighoa  fìmr  dt  crear  gli  altri  ofjìcq , (fi  Magistrati , proporr 
ta  quel  gtorno  da  farfi.  Giunto  il  Procuratore  a cafa  (uà , comincia 
a.  metter  ordine  di  far  la  Jua  entrata , < fi  pigliar  il  po/Jc/fo  d una  ta » 

fa 
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ta  dignità . Tra  tanto  i Juoi  parenti  vefitttfi  in  Jegno  fi  allegrezza 
di  color  cremejìno  a maniche  ducetti , le  portano  per  giorni  tre  conti- 
nui ; ma  t fratelli  veramente , o i figliuoli  Je  nonio  fanno  per  f r.o 
che  prenda  il  delio  pojfijjò,  che  fttol  j ernpre  effer  m capo  di  otto,  o die- 
ci giorni  dopo  l’ cleri  ione . Si  fanno  anche  pur  per  tre  giorni  conti- 
nui molli  fegni  di  allegrezza  in  dtuerfe  contrade  della  Città  ,t  (jt>fpe- 
ctalmente  tn  quella , nella  quale  egli  h.ibita , come  farebbe  di  tuoni  di 
campane,  di  tamburi,  di  trombe , e di  altri  frementi , facendo]:  mol- 
ti fuochi  dal  popolo,  al  quale  z tcn  dtfpenjato  di  ordine  del  Procurato- 
re, (fi  pane,  (fi  vino,  (fi  danai  t in  non  poca  quanta*  con  contente , (fi 
piacer  grande  di  tutti  i poueri , e ferialmente  di  quelli  della  fu* 
centi ada,t  quali  fino  più  de  gli  altri  di  cltmnfina  nconojitutt , come 
porta  ildc  ture . Ma  tnnantt  che  'evenga  il  giorno  fi  abilito  di  prender 
il  poffefiò , fa  il  Procuratore  tnmtar  tutti  t fusi  parenti  così  propin- 
qui , come  lontani , (fi  altri  Nobili  amici  Juoi  in  gran  numero,  accio - 
che  fia-uo  contenti  di  volerlo  tn  detto  giorno  accompagnare  in  Collegio 
tnnantt  la  Signoria  per  tale  effetto . C It  multati  tra  tanto  proueduttfi 
di  vesti  di  fila  creme fina  alla  ducale ; (fi  venuto  tl giorno,  la  mattina 
per  tempo  fi  adunano  tutti  alla  Chtefa  di  S.  CMoife , (fi  tui  afpettano 
tl  Procuratore  ; il  qual  giunto , (fi  vdita  quiui  Meffa  baffa , s’tnuta  ad 
bora  di  terza  ver  fi  la  Chiefa  dt  San  UMarco , Laminando  tnnantt  di 
lui  alquanti  Capitani)  per  far  Strada  al  popolo  , che  concorre  in 
piazzai  con  gran  frequenza  per  veder  fimil  cerimonia , poi  fiittonoi 
Juoi  famtgltari , pofiia  i CMtnislri  della  fila  Proc  tirai  t a a due  a due , 
(fi  in  fi net  due  Gasi  aldi , che  tengono  Tn  mezo  di  loro  il  fuo  Cappel- 
lano , che  va  vestito  m finiti  occafione  di  color  pauona\zo  : figa  e po- 
Jcta  egli, battendo  di  lato  manco  uno  de  i piu  vecchi  Procuratori , poi 
uengtuo  gli  altri  Procuratori,  (fi  tutti  gli  multati  di  mano  in  mano  a 
due  a due,  con  le  uefii  pur  , come  s"c  detto,  di  color  cremejino , che  ren- 
dono una  ned  ut  a,  e maestà  tale , t he  fa  fiuptre  ognuno , e Jpecialmcn- 
te  i forestieri,  che  restano  attoniti  d‘ una  tanta  gloria , e fplendore,  di 
cut  dotata  fi  trotta, jnefi a felici  filma  Repub  Ite  a . Ma  fi  ne  annotterà- 
no  alle  uolte  delle  mani  piu  dt  trecento  , (fi  hor  piu  hor  meno  ; di 
modo  che  tl  Procuratore  far  a di  già  entrato  tn  Cbieja  di  San  Marco, 
e gì  noe  chtatofi  incoro , che  le  ultime  magi  non  hauer  anno  ancora  co- 
mma ito  a camtnare  alla  chiefà  di  San  Mot  fi , tanto  e grande  alle 
notte  il  numero  dei  Nobili  multati,  come  auuenne  a punto  tl  dì  qua. 
; tordicefim 


Purché  II.  212 

tordicefimo  di  Lugltodel  corrente  anno  160}.  quando  pre/i  il po/fifi 
fi  Antonio  di  Prtuli  Caualtert  Senato r grautfinno i,  càci  più  Stimati 
della  Rep . per  il  molto  ualore,  (fi  integriteli  che  regna  in  lui , creato  in 
luogo  di  GtouanmSoranf)  Caualtere , che  fu  j oggetto  tale,  che  nei 
maneggi  publtchihebbe  pochi  panai  firn  giorni  : poiché  fi  ne  an- 
nouerarono  fino a f recento,  R cinquanta  mani , onde  conuenne  la  meta 
di  loro  Star  fine  fuori  di  Chtefà  fino  al fine  della  Me/fa,  co  fa  che  di  ra 
do , o maifi  utdde  per  il  pajjato  : imperoche  ho  pur  ueduto  io  il  mefi 
di  Gennaio  pafiàto l'entrata,  che  fece  Bernardo  Contar  ini,  & quelle 
di  Marc  Antonio  Memo , (per  lafiiar  da  parte  le  altre  di  molti  altri 
Procur a tori  morti , (fi  quella  ancora  di  Luigi  Priuli,  che  fi  far  a al fio 
ritorno  di  Candta,  oue  fi  troua  al  prefinte  Proueditor  Generale,  con 
quelle,  parimente  di  Federigo  Contarmi , di  Girolamo  da  <iMula,  di 
x^Andrea  da  Legge,  e di  Paolo  Nani,  ancor  uiuenti , che  per  eJJ'cr  fiate 
fatte  già  trenta,  e pii»  anni  fino,  non  mi  trouai  pr  e finte)  di  Gioua/ini 
Bembo,  di  Giacomo  Remero,di  Ciouannt  Delfino  Cau.di  Bernardo  Sa 
gredo,  e di  Leonardo  Donato  Canali  ere,  che  x tuono  al  prefinte,  tutti 
h uomini  (egnalati,  (fi  in  modo  per  le  loro  ottime  qualità , (fi  J Ingoiar 
ualore , Stimati  dalla  Republica , c'hanno  meritato  di  afitnder  a tanto 
grado  di  dignità 5 ne  però  io  ueggo , che  fiano  da  comparar  fi  ( dt  quan- 
tità di  nobili  fila  mente  parlando)  alla  predetta  ; che  quanto  all ho»o 
reuolcZgpa  è cefi  certa  che  elleno  fino  putti  uguali , (fi  fin  z a di  [parità 
alcuna  . Hor  giunto  il  nuouo  Procuratore  incoro , (e  ne  uà  a giu  oc - 
chiarfi  dalla  parte, oue  la  fidcducal fi  troua,  end  luogo  a punto, nel 
quale  wgtnocchiar fi fole  l' ultimo  Configltcro  quando  dtfcìde  il  Doge 
in  Qhte/à  in  certe fefie  dell anno, nel  qual  luogo  filetta  giacer  amicarne 
teli  DucalTrono,  come  ciò  ned affermato  da  molli, e fpeciamcnte dal 
Pianano  di  S.  Luca,  chiamato  Pietro  Paolo  Demetrio , che  anche  Cano- 
nico dt  San  Cofano  al  prefinte  fi  troua , 1 fittale  dice  dt  hauerui  vedi* 
toa  fider  /oprati  Doge  G ritti , che già  fanno  ottanta anni  a punto  fu 
al  Principato  affamo  di  quefia  Città,  (fi  egli  dieci  filiali’ bora  ne  ha  ne 
ua  de  If  età  fu  a.  Il  qual  luogo  con  tutto  il  coro  fornito  di  iapc\zarie 
con  le  infigne  di  S.  UMarco , e della  fu  a cafats  /opra  certi  f doni  po- 
li otti  sì  alla  porta  maggiore  della  Chtefa  ,come  anche  alla,  porta  del 
coro , e tra  le  colonne  del  parapetto  di  e/fi  caro,  rendono  un 'annuir obi 
leu  fila  a tutti . Empiuto  fi  il  coro  della  Nobiltà  piti  grani  (fi  più  de- 
gna , xno  de  tdue  Sagrestani , (fi  quelle,  che  df fi  fumana  non fi  tre- 
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ut , trouandofi digiti  apparato  de  fieri  habtti  fictr dotali , ed»  tutti i 
requtfìti , alla  celebr  atto»  del fantìfitmo  ficrificto  dell  altare  neceffa^ 
rtj,  cr  con  la  pala  aurea  di  già  per  li  due  fanti  della  Procuratta  della 
Chtefia  aperta , & con  la  prefinza  del  Maestro  delle  cerimonie  di  Chtt 
fa , dà  principio  alla  Me  fa  buffa,  che  dir fi  fittole  tn  tal  cafi  della  San - 
ufi  ma  T r ini  ed,  con  la  feconda  Ora/ ione  di  S.  Marco , & con  la  terza , 
Pretende  Domine  famulo-ilio  N. Procuratori  noftrodcxreram 
coeleftis  auvilij , con  quel  che  fi gue, come  nel  Meffalc,  & cantati  alcu 
ni  concerti  dai  Mafia  dt  Chtefit  sì  all'  Offertorio , come  alla  lena  none 
della  Santtfitma  H ostia,  & alla  Po  fico  mm  unione , nel fine  della 
tJMcjffa  tl  Mafiro  dette  cerimonie  faleuaretl  Procuratore , il quale  gi- 
tofene  allattare , quiuì  il  Segreti  ano , apparato  comedi  fipra,  dicci 
ter  fitti,  Saluiim  fac  feruum  tuum  Domine;  Mitre  ei  auxi- 
Jium  ; & Niliil  proficiat  ; pot  dette  tre  orattont  dello  Spinto  Santo-, 
la  feconda  dt  S.UI  Ureo,  dr  la  terza  per  la  filate,  e buon  regimento fino 
gli  dà  l'acqua  finta  con  lo  fpergolo  ; poi  dettogli  V .S.Illufirifitmamet 
ta  le  mani  [opra  l'altare , e quelle  me  fife  ,glt  dice  quefi'  alt  rt  parole : 
V.  S.  lllufirifiima  giuri  facr amento  di  mantenere  , conferuare,  di- 
fendere , & augumcntare  tutte  cjuelle  co  fi,  che  fino  in  honorem  glena 
dt  Dto,Cr  honore,e  beneficio  della  nojlra  Serenifiima  Repnb/ica,  il  che 
detto , e giurato  per  luì , offerì  fet,  & lafiia  su  f altare  una  borfa  cre- 
mefina con  cechini  dtctotlo  dentro  ; de'  quali  (et  fino  del  Capitolo 
grande  de  Canonici  dt  Chtcfia , quattro  del  Capitolo  picciolo , uno  per 
huomo  a idue  Sagre  Plani , uno  al  Maeftro  delle  cerimonie , uno  a t due 
Sotto  fagrtjìam,  uno  alt  Appuntatore , uno  al  Cui! ode  delta  Sagrestia 
Jùpenore , imo  a i due  fanti  della  Procuratia , che  aprono  la  pala  au- 
rea , cr  fino  ai  G nardi  ani  di  Chiefi , che  apparecchiato  hanno  l'alta- 
re-, & tl  coro . Ofit  rta  la  detta  borfi , fi  ne  difende  giti  delC  Altare , e 
co 1 medefimv  ordine , che /enee  tenuto  in  Chic  fa  vfiendo  fuori  per  la 
porticeUadiSan  Clemente,  a fende  le  fiale  del  Palazzo,  & fi  ne  uà 
in  Collegio , ette  giunto , & fatto  un  ri  iter  ente  inchino  al  Doge , g-r  alla 
Signoria,  che  fina  fa  Configlieri  ,(fi'tire  Capi  di  Quaranta,  t quali 
lo  Planano  ajpet  landò, fi  nevi  a fidere  a man  diritta  del  Doge,  fitto 
però  f predati  Magifirati  quitti  affettato  chc’l  luogo  del  Collegio 

fi a pieno  dt  quelli , che  l accompagnano  ,fi  leua  da  fidere , gfi  nel  ine 
zodcl  Tribunale  alla pr  e fin  za  del  Doge fermai  ofi , comincia  con  « f 
fet  tnofic  parole  a render  infinite  grafie  alla  Republtca , che  Ih  abbi  a ol- 
tre 
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tre  igni  fio  mento  fatto  degno  d' un  tanto  honore , /coprendo  quanti 
farà fimpre grande  l'ebhgo/uotn Spargerti /angue , (fi  metterla  ulta 
propria , e de'  figliuoli  con  tutte  le  fi  e facolta  in  Jcruigto  della  Patria , 
promettendo  infierite  di  offeruar  inutolabilmentc  tutte  quelle  cofi , che 
/peneranno  al (uo  carico  : finito  cb'egit  ha  dt  parlare , tl  Doge  gli  rtfpon 
de  in  conformità  delle  co/i  dette  da  lui,  (fi  raccommandatogh  ilgouer 
no  della  Procuratia , (fi /penalmente  le  commi/far  te , (fi  t punti  de’ te - 
fi  amenti , ac  c toc  he  babbi  ano  quella  intiera  e/ecuttone , che  t giusta,  (fi 
ifonefla , conforme  alla  volontà  de’  te  datori,  che  hanno  con  tal Jperan- 
■xa  fidatoti /uo  nelle  mani  de'  Procuratori,  come  tn  luogo ficurtfiimo,  e 
dadouer  tffer  eterno  ; \glt  porge  nel  fine  tn  mano  certa frittura, /òpra 
laquale  giurato  che  egli  ha  dt  oj/eruar  quanto  di  /òpra  ,gli  dà  nelle  ma 
m le  cbtaui  della  Procurati  a , (porte  al  Doge  manti  da  uno  de  G alt  al- 
di, (fi  così  datogli  tl  pojfe(fo,Je  ne  difende  giù  per  la  fiala  de  Gigan- 
ti, & fine  và  alla  porta, per  la  quale  fi  a/cende  a ridotti  delle  tre  Pro- 
curane 5 (fi  quiui fcrmatofi,  tutta  la  compagnia  de'  Nobili  militati 
ad  uno , ad  uno  prende  licenza  da  Lui  ; pofeta  a/ce/ò  dt  /òpra  al  ridotto 
della  /uà  Procurala,  fi  ne  fiede  co  t firn  Colleght  per  qualche  pe\zo  j 
(fi  cosi fi  nifi  e la  cerimonia,  che  vien fatta  tnfimile  occafione  . Et  de- 
uefi auuer tire,  che  tutù gli  tnuitati  fògltono  ejfer  rtcono/ciuti  tn  figno 
dt  amoreuole\za  di  qualche  cortefia  dal  nuoti o Procuratore  ; òr  questa 
cortefia  non  è altro , che  o fono  multati  a defin ar  fico  in  ta/gtorno,ò 
fino  pre fintati  di  due  pani  dt  lucenti , per  eta/ìheduno  ; fi  vanno  a 
de  fina  re , non  hanno  t zuccari  ,fi  hanno  i zita  art , non  Hanno  a de/t- 
nare  ; (fi  quello ftà  tn  petto  del  Procuratore  dt  far  delle  dette  due  cefi 


quella , che  piu  a lui  pare , e piace | 

Vestono  per  l’ordinario  dt pauonazzo  a maniche  ducali,  (fi  ce/fmo 
d andare  in  Confi  gito  j ma  tn  qudcambto  entrano  in  Pregadi , (fi  in 
Configlio  de  Dieci  per  giunta . Entrano  Saut  Grand:,  bafitado 
ri  a t Principi , Sppraprouedtton  alt  Lsir/enalc , G i neralt  d’ ai  n aie  j 
(fi  dotte  piace  finalmente  alla  Rtp.  quell  t così  fa  tu  hit  orni  ni  di  co- 

si eccellente  pr  eminenza, furont  dati  due  Cafi  aldi  per  Procuratia, del 
corpo  della  cittadinanza  piu  anitea , t quali jono  eletti  da  i Procurato- 
ri  , (fi  approbatt  dal  Collegio.  Hanno  ttiandto  Notori,  Jt/uder- 
niert,  Prothi , Camandatort , Capitato , (fi  colali  al,  ri /filiali  a firn 
bianza  dt  Magistrato , le  quali  tutte  co/e  gli  tendono  funi  dt  grandi ^ 
Za  , (fi  di  riucrcnza . Et perctochcquefia  dignità  Jubltme  è Hata  col 
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tempo, & c tutt  ama  tn  diuerfe famiglie, mi  e piaciutoci  metterei  Pro- 
curatori in  quefio  luogo , col  tempo , nel  quale  efii furono  eletti  Procu- 
ratori , per  ordiue  di  alfabetto . Che  quanto  poi  algtoruo  ,che  ejit  fu- 
rono creati, fi pu  'o  ampiamente  uederenell ultimo  libto , chiamato  Cro 
etico  di  Venetta;  * e dal  Libro  Intitolato  dignità  Procuratoria , man 
dato  in  luce  l’anno paffato da  Fra  Fulgentto  Manfredi  dell'ordine  dei 
Minori  0(feruanti,nel  quale  uedefi  una  gran  diligenza  u fìtta  da  lui  nel 
la  de  ferì  mone  dì  un  fìmtl j oggetto  : poiché  uedefi  tn  quello  non  filo  de- 
ferti ti  i nomi,  e cognomi  ; ina  ancora  i titoli  di  tutti  i Procuratori,  che 
fino  flati  fino  al  \ prefinte , con  gli  anni,  mefi,  e giorni,  che  zafferò,  & 
in  luogo  di  cut  l'uno  all’ altro  fùccedettero . Et  fi  bene  il  detto,  dr  al- 
tri vogliono,  che  hauefjc  principio  quest  a dignità  l'anno  ...  tutta- 
via ho  trovato  io  vna  memoria  anttchifitma , che.  dtmofira  hauer  ella 
hauuto  origine  l' anno  829.  nel  principio  dellaedificattone  della  Chie 
fi  di  San  dia  reo , f ho  veduto  anco  1 nomi  di  tutti  i Procuratori  di 
quei  primi  tempi  con  molte  altre  co  fi  degne  dt  memoria , cht  forfè  vn, 
giorno  faranno  dati  alla  Jlampa . 
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lì  or  a quando  fi  entrami  nel  Cortile  di  quefli  tri  ridotti,  congiuri  in 

rie  me , fi uede  nano fitto  la  loggia  cinque  lunette  con  dtuerji  future  * 
olio  di  mm»  da'  primi  macjtn  della  città  ; Per  eriche  ui  Un  oro  G uct 
mo  T tntoretto , Piolo  V eroneji , Marco  del  Moro  ,(fialirt  . Nel pri- 
mo ridotto  a capo  della  fiala , eh  è quello  de  Supra , che  ha  la  cura , (fi 
go/teruo  in  particolare  della  Chic  fa  di  San  Marco , ui  erano  nel  Jècondo 
albergo  i ritratti  al  naturale  di  diuerfì  Procuratori  modernt . Fra  qua 
hcvtuact/simo  'sintomo  Cappello,  dall' altro  lato  Federigo  Comari 
ni , (fi  Viti  torio  G rimani  di  illujlre  memoria , (ir  Gioii  anni  da  Legge 
Catta  Itero , (fi  parimente  Gìaccomo  Soranzo  ano  del pre finte  Giacomo 
Soranzo  Procuratore  nel  medefimo  ridotto . Vi  era  parimente  un  qua 
dro  d un  San  Gieronimo  dtmofaico,  di  mano  di  Franccfeo  Zuccate, 
tenuto  per  una  delle  co/è  rare,  ch'egli  f ac  effe  gtamai.  Nella  ter  fa fan 
zitti , ornata  dt  stucchi , (fi  et  oro , ui  erano  t ritratti  de'  Principi, che 
n fi  trono  , come  s'i  detto , di  quefta  Procuratta , tutti  di  mano  di  Gia- 
como T tntoretto . Il  fecondo  ridotto  in  faccia  della fiala  era  quello  de 
Vltra,(fi  ut  erano  ettandto  ritratti  nobtli,de’  quali  c molto  nguardeu » 
le  quello  dt  Carlo  Morofini  . Il  terzo  in  testa  del  corridore, 'e  quello  de 
Cifra,  dotte fra  t ritratti  degni  di  memoria , è molto fìngo  lare  il  qua- 
dro di  G ierommo  Zane , che  fu  G enerate , l'anno  x 5 7 o . 

* Hor  qneflo  luogo  è (lato  a terra  gettato  l anno  1 5 p 1 . & trasferito 
nelle  fabriche  della  Libreria  3 (fi  pere  immediate  fuori  della  fila  dello 
statue , (fi  Anticaglie  a man firn  lira fi  entra  nel  Ridotto  dei  Procura . 
tori  de  Supra , il  quale  ha  tre  stanze , con  le  fuefinejlre , che  riguarda 
vo  {oprala  Ptafza  : tnnantt  che  in  quelle  fi  entri  ,uifìucde  J opra  la 
porta  dt  fuori  un  gran  S . GMarco  dipinto  in  forma  dt  Leone  in  una 
me\a  Luna  ; e dt  dentro  pur  f opra  la  detta  porta  ui  e un  quadro  affai 
bello  di  mano  ( tome  uten  detto  ) di  Giouanni  Bellino,  in  cut  ui  fi  uede 
l Imagi  ne  dnJìlana  Vergine,  di  S.  UMareo  alla  drttta , (fi  di  S.T  beo 
doro  r.  man  manca , con  dtuerfi  u Angioletti  alt  intorno  molto  belli . 
Jfucila  prima  fianca  è tutta  in  uolto  3 (fi  ueggonfì  all  intorno  dt  lei  di 
uerfi ritratti  di  Procuratori , & cominciando  dal più  Vecchio , itede/ì 
nel  cantone  Ir  ance  fio  Contar  ini , pofiia  Marchio  LAùchele  \poi  fighe 
Federigo  Contarmi , che  al  pre/ènte  tutte  ; figue  apprefjo  F fatici  fio 
Priori , dietro  al  quale  mene  Marc'  ^Antonio  Barbaro  Catta  riero , poi 
Girolamo  da  Mula, che  ancor  unte, pofiia  Andrea  Dolfino.  Seguita  poi 
Giacomo  S orarne  Cauahcrc , che  fu  Generale , (fi pero  fi  uede  in  armi 

bianche 
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bianche , col  battone  m mano  del  Generalato  ; a quello  fegue  Giacomo 
Fojcarini  Cavaliere , fu  due  volte  Capitana  Generale , come  fi  vede 
dai  due  bastoni-,  c he  qutut  dipinti  fono , tlquale  è anco  vett ito  m arme 
bianche  \pofcta fegue  Franco  fio  Cornato,  poi  Giacomo  Emo,dr  *pfrefi 
fi  mene  Gioitolo  Contar  ini  ajfai  utuo , & naturale • poi  Giovanni  Mo 
cenigo  ; & infine  Giovanni  Dolfino  Cavaliere , che  ancor  uiue , pollo 
fra  le  duefinettre  ,che  fino  tn  quejì  a fianca  ; nella  quale  anco  ueggon 
fi  poste  ad  alto  due  meze  lune , in  una  delle  quali  dipinta  iHifiortadel 
Ficco  Epulone  fi  uede , & nell  altra  la  predicanone , che  fece  San  Gio . 
Bai  tilt  a della  penitenza  -nel  deferto . Da  quella  fianca  entrando]} 
nella  feconda , la  metà  più  pie  dola  ,ouee  tl  luogo  dei  due  Gafialdi , ut 
fi  uede  parimente  all  intorno  ritratti  più  antichi  di  Procuratori,  il 
primo  e di  Giacomo  Sor  a ufi , il  fecondo  di  e Andrea  Leone,  il  ter- 
zo di  E rance  fio  Prioli , il  quarto  di  Giovanni  da  Legge , tl  quinto  di 
Fi tt  torio  G rimani , tl fifio  di  Antonio  Cappello,  tl  Jet  timo  di  Giova» 
ni  da  Legge  Cavaliere,} ottavo  di  Pietro  Gnmanifinono  di  Vincenzo 
Cappello  ,fu  cinque  fate  Captanio  G encrale , come  da  i cinque  batto, 
ni  de  G ener  alati , quivi  dipinti  fi  uede , il  decimo  di  Tomajo  Moccnt. 
go  , l'undectmo  di  Filippo  T tono , & C ultimo  dt  Nicolo  Bernardo  : ad 
alto  poi  fi  uede  una  me  za  luna , tn  cui  dipinta  fH  fiori  a del  S amarita 
no , che  uso  la  Mijcncordia  uerfi  il ferito  da  ladroni,  fi  uede  da  buona 
mano  . Si  entra  poi  dt  qui  nella  terza fianza  ajfat  commeda,  bella, 
ove  rtdur fifogliono  i Procuratori  tnfieme . In  questa  ui Jóno  t ritratti 
dei  predetti  quindici  Principi,  che  vfi trono  dt  questa  rrocuratia,  dt 
finti  m tanti  quadri , polli  all’intorno  . Vi  fi  uede  in  oltre  ad  alto  due 
meze  lune  fitto  il  uolto  ; in  una  dt  q vette  ui  è dipinta  da  buona  mano 
1*  iepofittone, che  fu  fatta  del  Corpo  di  Chrifiogtù  della  Crocei  nell' 
altra  tl  ritorno , che  fece  il  Figliaci  Prodigo  alla  cajà  del  padre  j qual 
fi  uede  abbracciarlo , c T baciarlo  con  atti  molto  viventi  . 

Jguefiattanzaha  un  ufito , per  il  quale  fi  può  alle  altre  due  Procu- 
rane,chiamate  de  Cura , e de  Vltra , commodamente poffare  ; ma  non 
fi pajfa  per  l’ordinario  altrimenti , ma  tornando fi  giù  per  la  predetta 
fiala  a mezo  di  lei  sul  pato  je  ne  troua  un’altra , per  la  quale  afccndefi 
alle  due  fiudette  Procurane . Jfiti  / opra  ueggonfi due  porte  -,  Cuna  tn 
faccia  della  Scala , & t ultra  prejfo  tl finestronc , che  guarda  fopra  la 
rialza . Per  quefiafì  entra  nel  ridotto  de  t Procuratori , detti  de  Ci- 
fra , tl  quale  ha  anch'egli  trejìanze  ; nella  prima  ueggonfi, il  prefinte 
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r ritratti  al  naturale  di  tre  fili  Procuratori , cioè  di  Marco , e di  Gajp* 
ro  Molini,  e di  i^flejfandro  Contarint,ui  è anco  l'effìgie  che  prima  dir 
douea  di  un  Chrittopaffo  affai  bella . 

Nella feconda  ìtanza  ui finot  ritratti  di  Ottauian  G rimani-,  di  Gi 
rolamo  Padre  del prefente  Doge  Marmo  G rimani , con  lef/ìggie  di  efio 
Doge  nell  ifteffò  quadri  -,  di  Ma  reo, e di  Vincenzo  Grimani  ,ftgue poi 
f Effìgie  di  Luigi  T iepolo , di  Lorenzo  Corraro  -,  di  Andrea  da  Legge , 
di  Polo  Nani , che  arhbtdue  ancor  vinono-,  di  Bernardo  Venien  ; di  An 
ionio  de  Frinii  -,  di  Luigi  Rinieri,di  Pafqual  Cicogna , che  fu  Doge  ,di 
c^fn  ionio  Brigadtno-,  e dt  Pietro  cJ/\tar  cello  ; nella  ter  [a  Pian  za  afai 
più  nobile , & più  grande  vi fono  parimente  i ritratti  degli  infra  [cri t 
ti  Procuratori,  cioè  di  Antonio  T ron-,  di  Lorenzo  da  UMulaft  Vmccn 
zo  CMorofnt  Cau  altero  ; di  T omafò  Con  tari  ni-,  dt  Giacomo  Emiliano, 
di  Girolamo  Zane  fu  Capitano  Generale  dell’ armata , & Padre  di 
UMatleo  Zane,  bora  Patriarca  di  P'enetia  j di  Girolamo  Zeno-,  di  Lo- 
renzo Giuli  intano-,  di  un’altro  7 omafo  Contarmi  -,  di  Giouanm  So- 
ran\o  Cau  altèro , che  ancor  vino  ; di  CMan  Antonio  Venterò  ; di  Pria 
moda  Legge, di  Luca  Michele  -,i ritratti  pofta  di  Leonardo  Donato 
Cau  altero , e di  Bernardo  Sagredo , che  ancor  viuono , non  fono  flati 
ancor  dipinti , e pofti  come  faranno , a'fùoi  luoghi . La  porta  poi , che  e 
in  faccia  della  (cala,  come  se  detto  di  f òpra,  getta  nel  ridotto  de  i Pro 
curatori  de  Vltra,tlqualc  anch'egli  ha  tre flanze,ndlaprima  veggonfì 
i ritratti,  (oltre  un  bellififno  quadro  di  Chetilo,  moli  rato  da  Ptlato 
al  popolo , quando  dtffe  , Eccc  homo , dipinto  da  Giulio  dal  Moro ) di 
Luigi  Giult  intano-,  di  Domenico  Duodo  ; di  Polo  Parma  Canali  ere-, 
di  o Antonio  Cicogna  fù fratello  del  Doge-,  e di  Z accaria  C omarini  Ca 
ualtero  : nella  feconda  fìanza  dt  Trancefo  Cornaro,fu  poi  creato  Car 
dinaie  ; di  Carlo  Morofìni  ; dt  Pietro  Marcello  ; di  Andrea  Cappello  j 
di  Giacomo  Cornaro fratello  del  detto  Cardinale  -,  dt  Girolamo  CXlar 
cello  ; di  Giulio  Contar  ini  ; di  Nicolò  de  Pnuh  ; & nella  terza  ter\a 
Stanza , di  Battifa  Morofini -,dt  G irolamo  Contarmi ; di  (_✓ dlejfandto 
Bon  ; di  ^Aiarc'  Antonio  G rimani  ; di  diottro  Dandolo  Dottore , cf 
Cau  altero  j di  Zaccaria  Vendramino  ; di  Stefano  7 iepolo  fù  tre  volte 
Cenerate  ; di  Girolamo  da  Pefàro  fi  due  volte  Generale , ér  fece  ta- 
gliar fa  teff  a a due  Sopracomi  ti  per  difòbedienza  ; di  Lodouico  de  Pria 
li  ,fi  figliuolo  di  G irolarno  Doge  ; dt  Francefco  Duodo fu  Capitano  G e 
iterai  delle  galere  groffe  nel  di  della  felicifima  Vittoria  j di  c^dgofin 

Barba- 


Publichc , Lib.  Vili.  218 

Earbarìgo  difelictftma  memoria  ; dt  Git.Erancefio  de  Prudi -,  di  Nica 
lo  da  Ponte  fu  nepote  del  Prenctpe  ; di  G tonarmi  Michele  Cauahero  j 
dt  ^AleffandrO  G ritti  ; di  Paolo  Corner  \edi  Paolo  Tiepolo  Cattali  ero-, 
ut  fono  poi  t ritratti  di  Jet  Prenapi  /òpra  quelli  de  i predetti  Procura 
tori  in  Jet  me  zi  lune-,  il  primo  e France/co  Donato  ; il fecondo  KJWarco 
(Antonio  T ritti  fono  -,  il  terzo  Girolamo  de  Priuli  ; il  quarto  Luigi  Mo- 
Unigo  ; il  quinto  ScbaJtian  Veniero , di  immortai  memoria  per  la  Vit- 
toria ottenuta  da  lui  centra  Ture  hi  nella  giornata  nauale  fitta  a Cur 
polari  l anno  i^q\.&il fedo  è Nicolo  da  Ponte,  f 

Due  Colonne  di  Piazza. 

* r\  Oco  di  follo  dalle  Proc  tir  atte  veggonfi erette  f due  graffe , (fi 
Jf  alte  colonne  di  Granito,  le  maggiori  di  quefta  città . Furono 
condotte  da  Collantinopoh  al  numero  di  tre,  fi  effondo  sii  certe  carac 
che,  nel  tirarle  in  terra  z na  dt  loro  cadde  in  acqua,  fi  cacciandofi  nel 
fondo  per  lo  fio  pcfo,fi  non  fi  potendo  cauare  a modo  alcuno , vi  ti- 
ni afe  . Onde  crefciuto  poi  col  tempo  il  terreno , fi  dee  ere  dere , che  fin 
molto  in  profondo . E t ancona  che  ne  gli  anni  paffuti , vn  maefiro  lo 
and  ffi  cercando  per  molti  giorni  con  vn  lunghifùmo , fi  appuntito 
ferro , ch'egli  cacciatta  nel  fingo , con  Jperan\a  di  Vn  officio,  che  gli 
fit  promejf'o  ; la  f ita  fatica  fu  vana . Queste  due  adunque  fletterò 
per  molti  anni  di  fi  e fi  in  terra,  non  fi  trouando  perfino , a cut  battaffe 
[ animo  di  leuarle  in  piedi . Alla  fine  vn  Lombardo,  chiamato  Ntcolb 
Par  al  ti  ero  » le  dirt\zo , fi  ne  hebbe  honefio  premio-,  oltre  al  quale  voi - 
le  privilegio , che  t giuocatori  haueffero  libertà  di  giuocare  a pie  del- 
le date  colonne,  ferina,  pena  alcuna . La  qual  franchigia  de,  t giuo 
calori  conferma  anco  il  Bembo  nel  primo  della  fua  Bistorta  mentre 
dice . Fh  ordinato , che  ne  a dadi , nè  ad  altro  giuoco , che  a fiacchi 
nelle  città , fi  venticinque  miglia  intorno  non  fi poteffe  giuocare  ; ec. 
tetto  nondimeno  t tempi  delle  nofize  , (file  ho  si  erte , (fi  quella  parte 
della  piazza  di  San  Marco , che  alle  due  colonne  è po/la  ; il  qual  tifo 
poi  fu  leuato  dal  Prenctpe  G ritti . Et  da  costai  forfè  deri  uà  poi  il  vo- 
cabolo a i barattieri,  (fi  ladroncelli  dal  cognome  di  quefio  Architet- 
to-.\ (fi  fi  dice,  che  fece  un  modello  del  ponte  di  Rialto . Ri  trono  ancor 
certe  caffi  di  legno , con  le  quali , tirate  su , (fi  giù,  mandaua  in  ama 
del  campanile,  arena,  pietre , (fi  calcina  con  grandi  filma  facilità  : & 
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fitto  la  fìtti  dlfiiplìna  s allcttarono  dmerfìmat (tematici,  (fiX^frehiter 
ti.  S'e  introdotto , che  fra,  quelle  colonne  fi  fa  gin  (fitta  de  irci.,  la 
qual  prima  fi filetta  fare  a San  Gtouanni  Bragola  ■ Su  l' una  di  loro 
più  uretna  al  palazzo , è pofto  vn  San  Marco  in  forma  dt  Leone  fatto 
di  bronco,  con  la  tcjla  u otta  ucr fi  Leuante , per  figno  dell' Imperi» „ 
x he  fi  tenne  altre  nelle  in  quella  parte ; (fi  tu  l'altra  è la  Statua  di  mar. 
mo  di  SanThcodoro,  chiamata  da  Pietro  Guilcn:bardo,che  fu  prefin 
tei  anno  r 3 2 •}.  quando  fit  poHa  tn  cima  , San  Giorgio . Nella  cui 
Statua  fi  nota  quafi  come  per  difètto  .eh' ella  habbta  lo  feudo  nella  man 
def r a,  do  vendo  hauerlo  nella  fìnfira,  la  qual  coffa  fu  dal  maejlro , (fi- 
da Prejìdcntt  m quel  tempo  dell  opera  fatta  con  bellff»!moffignifcato\ 
ptretoi  he  fi r olle  con  sì  fatto  fimbolo  dimofirare,chc  l'animo  della  Re 
pubi  ira  non  fu  mai  dt  offènder  alcuno, ma  fi  ben  di  difender  fi  dall  all 
altrui  offefit,  poi  che  ella  tiene  armata  dt  di  fifa  quella  mano, con  la  qua 
l(  fi  fa  per  ordinario  l' offe fa . Intorno  a quest e colonne  furono  altre 
uohe  botteghe  , le quali  occupando  lo  fpatto  , che  corre  fra  luna,  (fi 
l altra  , impedtuano  la  nedut.i  del  canale , (fi  arrecauano  indegnità ,(fi 
bruttezza  alla  pranza  : ma  latino  I 529.  il  Doge  Grilli,  per  ricordai 
dclSanfittino , fece  Iettare  ogni  impedimento , (fi  da  tndunqnk  le  co- 
lonne fi  veggono  dalla  cima  al  fndo..  . 

Zecca-.. 

* yx  litro  alla  predétta  fabrica  della  Ltbraria;(fi  delle  Procuratit 
1 3 giace  la  Zecca . \ machina  importamele  fatta  daiSìfòuino  jt  or 
dme  dell'  Eccelffò  Configlio  de  Dicci,  la  quale  è finge  lare  per  conpofitu- 
ra , (fi  tanto  unti  a,  che  nulla  piu ; perctoche  ut  fino  tutti  qttet  luoghi 
commodt,  che  hi  fognane  all  artifìcio  dell'oro, dell argento, (fi  del  rame, 
(fi  a Signori , (fi  min  fi  ri , per  le  cut  mani  pafffa  tl  maneggio  del  dona- 
ro..  Ma  fra  tutte  l altre  quefiat  notabi /coffa , che  ella  è tutta tefiuta 
cefi  d<  fitto , come  dt  /opra, -fi-  in  ogni,  fica  pane,  n pietre  urne, di  mat 
toni,  (fi  di  ferro , finta  che  ui  fì troni  pur  un  palmo  dt  legno  ; di  ma- 
niera thè  per  fortezza,  (fi  fice  rezza  del  fuoco , non  è luogo  alcuno , 
che  fi  le  pn  fa  paragonare . La  porta  pn  net  pale  iter  fio  li  piazza  (per- 
ctoche ni  fientra  anco  per  lartua)  dimofira  al  primo  incontro  la  fe- 
deltà dell  edificio : conciofia  cheè.composio  d'ordine  ru$iico,mefioU* 
t» col  dorico.. 
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* Fi  fino  due  portoni  ; il  [rime  fi  chiude  ce»  una  forte  di  ferro, 
fatte  a gelof  e affai  bella,  (fi  forte , e tra  l’uno,  e l’altro  p ertone  ut  fo- 
no fiate poti  e due  gran  fatue,  una  per  lato,  alte  come  un  gigante  fot' 
fife  una  da  Tit  tatto  Affetti,  & C altra  da  Gir  clamo  Campagna,  le  qua 
li  fi  andò  in  atto  di  percuotere , (fi  ammazzare  chiunque  prefumeffe  di 
entrar  in  detto  luogo  con  qualche  mal  fine  arre ccano  quaficome  un  non 
so  che  di  umore  a gli  entranti . 

L’altro  portone  e foli  muto  da  due  termini (colpiti  , molto  piu  gran 
di  una  uolta , e mezo  del  naturale,  1 quali  firuono  tn  luogo  dt  colonne, 
« pilafiri.  f Nel  me7p>  del  Cortile  (all' intorno  del  quale  corrono  le  bot- 
teghe,  o fucine  doue  fi  conta  la  monna fi  pefio  un  po\zo  di  firma  ottan- 
golare , sii  la  cui  cima  fiede  uno  Apollo  di  pietra  , fiolpito  dal  Danefi 
C ut  tanto , il  quale  tiene  tn  mano  alcune  ucrghe  d'oro , con  figntft  a t io- 
ne, che  Coro  nafie  nelle  utfiere  della  terra  per  un  tu  del  Sole , figurato 
età  gli  antichi  per  Apollo . Si  file  al  pt  imo , & al  fecondo  pah  0 per 
due fiale  Tegic,che  fono  alftncontto  l'una  dell’altra,  alla  cui  jon>mita 
fino  i corridori, che  ctrcondanoil  luogo . La  prtnctpal fàccia  di  fuori , 
rfipcnde  su Lcanal grande  d ordine^ parte  rufiico, (fi  parte  gentile, con 
trtl  mefio!anza,ch"e  dtlettcuole  all'  occhto, (fi fecondo  le  regole  dt  Vttr li- 
uto . Le  file  fino  involtolo»  le  camere  fio  et  e.  La  prigione  dell  0- 
ro  coniato  e tutta  dt  pietra  utua  per  ogni  ver fin,  con  fi neft  re  gre  fi  finte 
di  ferro,  che  riguardano  nella  detta  prigione . Sotto  alla  Zecca  dalla 
parte  dell’ acqua, rierano  per  larghezza  della  fitta  faccia fra%oiu,e 
rotto,  dtuerfi  botteghe , delle  quali  il  pubhco  ne  trakeua  vttle  di  mo- 
mento per  lo  fitto,  doue  elle  fono . 

* Hot  a non  ri  fino  piu,  & fimo  siate  ferrate  per  buoni  rifletti 
per  rn  aricordo  date  da  un  Nobile,  che  effendo  condennato  in  vita  in 
prigione , con  fimilt  ricordo  rfii  fuori . f 

Ha  quello  luogo  alcune  pitture  memorabili  , fra  le  quali  la  tauola 
con  la  nofl ra  Donna,  che  fede  col  putto  in  braccio,  fu  fitta  da  Bene- 
detto Diana.. 

Pefcaria  di  San  Marco. 

DAf/a Zecca, To/gendofi  tl  cantonale,!' intra  nella  pre fatta,  larga; . 

(fi  lunga  per  ogni  rtrfi,  doue  fino  i granari  del  pubhco , l' offi- 
cilo della  Sanità, delle  ìegne  -fi'  fi  chiama  T erra  Nuoti  a.  Prima  che  vi  fi 
fa  ceffero  i m<tgazini;vi  erano  fijuert  fotte ff abiti  auano  le  neue  del  co 
mutse,(  l'gglt'SJoJfc  • V*  eran0  anco  c finti  di  legno  douefitcncuano  ii 
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Lìonì,  che  furono  donati  alla  Republtca  da  i Fiorentini , fi  Leopardi, 
hauti  ti  dal  Prete  Gianni,  fi  vi  erano  le  prigioni  ordinarie , doue  fi  ten 
nero  già  i Genouefi,  dopo  la  ncuperattone  di  Chioggia . Si  fecero  adun- 
que in  vn  tempo  medefimo  i granari,  fi  la  Dogana  di  Mare  su  la pun 
ta  della  T nmtà -,  acetiche  prone  derido  il  Senato  di  biade  nel  tempo  del- 
le carefi  te  , hauejje  doue  collocarle  : fi  acci  oche  venendo  le  mer  canne 
di  diuerfi  parti  del  mondo  per  mare, vi foJfe,chi  le  riceuefic,  fi  r ipofi e 
rifiotejfe  legiufie,  fi  douute  entrate,  fi  pronenti , che  per  quelle  per- 
uengono  al  Comm  ime.  In  quefio  luogo  adunque  ,fi  nella  Ftfiaria  dì 
Rialto,  fi  troua  due  volle  il  giorno , tanta  copia  di  pretiofi pelei  m tut- 
to il  tempo  delt  anno , fi fecondo  le  loro  fiagtont , eh' e importiti  cofa  4 
poterlo  efprimere . Percioche fi cosi  urna  perla  piu  gente  (quantunque 
fi  con  fumi  ogni  fettimana  cinquecento  buoi,  dngentOi  inquanta  vi- 
telli, con  un  numero  incredibile  di  capretti,  di  pollami,  c ir  d'altri  car 
tiaggt.  che  vengono  di  hot  a in  bora  da  terra  ferma  J dibattere  ogni  dì 
su  la  menfa  carne , fi  pific  , il  qual  pefee  veramente  fipplijce  ingrato 
pari  e al  numero \ o popolo  di  quella  città  » 

Palazzo  publico  * • 

T Rat  tafi  della fita fondai  ione  per  fianco  di  S.  Marco  a man fini- 
fi  r a efituato,  anzi  a la  attaccato  ri  Palazzo  della  Signoria . 
Percioche  portato  in  Pi  alto  UT  reno  Ducale , K^dngelo  Parttct patio  Do 
>?e  Nono,  diede  incontanente  fine  principio  ad  un  luogo  publuo  ; do- 
uefi poteffe  amminifirar  ragione.  Fu  per  tanto  cominciato , doue  fi  ut 
de , uìcino  al  ponte  della  paglia  , fi  rifondente  siti  Canal  grande.  Ar 
fi,  fi  fu  rifatto  piu  uclte . Percioche  Pietro  Orfiolo primo  di  questo  no 
me , i he  fu  l'anno  9 7 6.  conttnouando  la fabnea  abbruciata  per  atlan- 
ti dal  popolo , quando  ammazzò  Pietro  Candiano  Doge , la  finì  > Et 
l'anno  1 106.  tifato fuoco  di  una  cafapriuat  a ,fi  fili  rutto  S,  Loren- 
zo , S.  Penero,  San  Zaccaria , (fi  S.  Scolasi ica , fino  a San  Lofio , ar- 
fe  parte  del  Palazzo , fi  della  Chiefa  di  San  UMarco  ; fi  fitto  Gio - 
u t mn  Mocenigo  Doge  61.  (he  uiffe  l'anno  1 477 .fu  coturnato  in  un* 
notte  buona  parte  del  Palazzo  Due  ale  .per  che  battendo  un  tninifitù  la - 
fiata,  per  trafi  ur  aggine , una  candela  accefi  nella jna  cappella,  cadu- 
ta , ui  appiccio  il  fuoco,  il  quale  rrefiendo  fi  nutrì  il  giorno  fi gu  ente  , 
fi  la  notte  alle  qua:  ito  bore  diede  fuori  Ufi  anima.  Il  medefimo  auuen 
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K fitto  Luigi  UMocenìgo  Doge  84.  t anno  1 5 74.  conciofia che  hatien 
dofi  fiuto  tl fio  annuale  a gl i ir  .di  Maggio , (fi  celebrato  vn  (bienne 
cornuto  in  pala \zoys oc  cefi  tl  fuoco  per  poca  cura  dè  fùoimintfiri , 
in  una  camera,  per  la  quale  Jalcndo  alle  fiale  di (òpra , s abbrucio 
il  Collegio , / anltcollegto , (fi  la  fila  del  Pregadt  ; (fi  auentatafi  la 
fiamma  alla  Cbiefia,  liqttefice  vna  cuba  di piombo , (fi più  oltre fiarebbe 
andato  ,fi  la  gente  cor  fi  a tanto  incendio , non  lo  hauejfie  efitnto . lime 
defimo  auuenne  fitto  Sebastiano  Vernerò  Doge  Sj.  all’ bora  chesab- 
bruciò  la  Sala  del  Gran  Con  figlio  con  quella  dello  Set  ut  inio . I qua- 
li tutti  fuochi , (fi  altri  apprejfo , ho  auuertito  per  la  h fi  orla , che  han- 
no predetto  tn  ogni  tempo  gut  rre,(fi  franagli, dopo  le  quali  (ino  (igni- 
ti filici  , (fi  auuenturofificcefii . Pera  oche  ned  infamia  della  città, ar 
firo  iq-cafi  dt  fattole  nell  ljoladt  Rialto,  (fi  indi  a poco  Atilaritorno 
dVngaria:  (fi  ne  fèguì,che  Pialto  fi  augumento  di  popolo, (fi  dt  nobi- 
li, con  tanto , accrejumento,  che  le  cafi  eh  legno , fi  mutarono  in  ricchi 
palagi  dt  marmi . Sotto  Pietro  Candtano  s abbrucio  tl  palazzo , (fi 
non  molto  poi  vennero  i S aracini  in  Italia , (fi  fucccfie , che  Pietro  Or- 
fi olo  Doge  gli  occifi,(fi  d fi  ruffe . Sotto  Or  de  lafio  F alierò  il  fuoco  dts- 
fece fidici  Ijolc, cominciando  da  San  Loren\o,come  s’t  dettofino  a San 
Ba (Jo,cfi  poco  dopo  il  Re  d angaria  moffe  la  guerra  in  Dalmati  a,  per  le 
cofè  dt  Zara, (fi  ne  figut,chctl  Fallerò  ricupero  non  pur  la  Dalmatia, 
ma  aggiunfe  all' Imperio  Veneto gran  parte  della  Croatia . Et  nel  tem- 
po di  Sebastiano  Zi  ani  arfie  f ljoladt  SantaUMaria  Ma  ter  Domini 
con  molti  edifici  pubhchi , (fi  priuati , (fi  fra  pochi  mefi , fu  la  guerra 
con  Federigo  Imperatore  per  Papa  Alefi'andro:  (fi  auuenne  che fi (refe 
Othone  (uo figliuolo, (fi  la  Republica  ne  acquifio  grandi  honori.  Sotto 
Andrea  Contarmi  s abbrucio  tlmonafi  erto  delle  Vergini  ; india  poco 
Leopoldo  Duca  di  Aufiria  forfè  fit  IV enetiano^fi  non  molto  dopo  fu 
rotto,  (fi  fiacciato  da  i nofiri . Sotto  Michele  Steno  arfe  il  campanile 
di  San  cJMarcò,  (fi  nacque  la  guerra  del  Re  d Vngaria , governata  da 
Pippo  Spano-,  (fi  occorfe  che  Pippo  fu  morto  ,fihebbe  tlFriult , (fi  sag- 
gi un  fi  allo  Stato  tutto  quello  di  più , che  t da  V dine  in  là . Sotto  C to - 
vanni  CSfoccntgo  trfieil palazzo-,  fi meffe  /’ armi  centra  Ferrara,  (fi 
ne  fi  gut  che  fi  fece  t acquifio  del  P olefine  di  Rovigo . Sotto  Leonardo 
Loredana  abbrucio  Rialto , fi hebbe  la  guerra  co  t Principi  congiurati 
a Cambrai ; la  vittoria  fu,  che  alla  fine  l'Imperio  Veneto  accrebbe  . 
Sotto  Pietro  Loredano fu  quello  horribile  incendio  dtd  Jrfcnalejndt  a 
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pocofiuenne  all' anni  col T ureo  ; (fi  il  beneficio  fu , che fi prefi , (irrup- 
pe / armata  fua  con fàlue^za  dt  tutta  la  Chnsltanilà.  Sotto  Luigi  Mo 
centgo  abbruciò  il palazzo , (fi fu  mojfa  la  guerra  da  Dio , eh' ejhnf è in 
Veneti a molte  migliaia  di  perjone  ; (fi  la  jaluie  fu , che  ejfo per  Jua  mi 
feri  cor  di  a , vinto  dalle  preghiere  de  giusti , liberò  la  città  in  quel  tem 
po  a punto , nel  quale fi  credeua , che  il  contagio  douejfe  con  maggior 
progrejfo  eftnguere  il  resto . UMa  ritornando  al  filo  del  nofi>o  ragù- 
nani  ente  primiero , uenuto  al  Principato  Sebastiano  Ztani , che  uiffe  t 
anno  1173.  non fólamente  rinouò  ilpal.i\z.crì  ma  lo  aggrondi  per  ogni 
uer/o „ Ma  afitfo  al  Ducato  Francefilo  Fofeart , che  fu  Tanno  1423. 
parue  a Padrt  et  ampliare  il  palazzo,  & farlo  condegno  a tanta pi  a z 
za,  (fi  a tanta  Città . Et  cominciando  dal  detto  cantonale , doue fu 
inficiato  il  vecchio , fi  tirò  fino  alla  porta  grande , che  fi  chiama  bora , 
alla  Carta  : (fi  coperta  la  faccia  di  marmi  rofit , (fi  bianchi , dili  iuta 
in  piccioli  quadri  j il  detto  Principe  vi fabricò  la  porta  dt  marmo , con 
la  Jua  fatua  con  dtuerfi  figure . Defcriuonjt  alcune  parti  efileriori 
del  palazzo . Cominciando  adunque  il  palazzo  di  fuori fino  al  canto 
dell’  armamento  ha  dicifitte  volti,  (fi  ogni  volto  è largo  dieci  piedi , chi 
fanno  tn  tutto  per  lunghezza  con  le  colonne ptedt  dugento,  Dall  arma- 
mento poi  fino  allocarla  fino  dtc  lotto  volti  della  medtfima  larghe 
za  de  gli  altri , che  fanno  per  lunghezza  piedi  dugenio  duci • Le  co- 
lonne di fitto  non  hanno  bafe  -,  ma  capitelli . 

mez  ària  corre  vn  pogginolo  dt  colonnelle , co' filici  uolti  acuti 
alla  Tede  fi  a,  dà  quali  protede  la  fortezza  di  quella  machina  fi  come 
noi  mostrammo  altre  utile  al  Senato,  per  unanofira  frittura , che fi 
legge  nel  mitro  Secretorio . Da  indi  tn  sì* , la faccia  è fida  fino  al  col- 
mo : t finale  era  di  piombo  ; ma  offendo  figuito  t’incendio  nel  palazzi 
Ducale,  l anno  1 5 7 q.  fi  coprì  di  rame.  Percioche fi  conobbe , chclt- 
quefccndofi  il  piombo,  & cadendo  su  le  trauamenta,  accendeua  mol- 
to piu  tollo  la  materia  ficca , (fi  era  in  cenfèquen\a  cagione  di  maggior 
danno . Dalla  parte  del  Canale  fiotto  1 por  tic  hi  ut  erano  le prigioni^ 
che  andauano  indentro  nel  corpo  del  palazzo.  * Horanon  ut  fino 
più,  come  dimofir tremo  più  baffo,  f Ma  tornando  alla  porta  mae- 
fra,  diciamo,  che  le  fu  dato  principio  T anno  1439.  (fi  fu  fabricata 
da fòmrrto  ad  imo  dt  marmo  informa  piramidale.  Da  t lati  fino  quat- 
tro figure  poco  minori  del  naturale , dimeli  rami  le  virtù  notili  del 
Prenc/pe  lofi  art  : (fi  di  fopra  all’ erta  e /colpito  un  Leone  alato,  di 
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‘meli»  bcUezz*,con  la  statua  del  Doge  tnginocchioni  ritratta  dal  uiuo: 
&fu  opera  dt  Bartolomeo  E oh», del  quale  sedette  più  oltra.  Scr/ue  Pie 
tro  G intombar  de, che  miluogo fieffo , { anno  1335./»  portato  un  gran 
fajfijdel  quale  fi  fece  uh  S. Marco  informa  di  leone , che fu  pofio  (opra 
laportadel  Ducato . fui  all  incontro  prejfo  al  Battisi  erto , tdue  pila- 
fin  quadri  lauorati  alla  Soriana  con  lettere  in  quella  lingua  -,  ma  non 
wtefè , fi  dice , che  furono  portati  d Acri , perche  hauendola  Meniche- 
fidarRe  de  Sor  acmi  affcdtata,& prejaj  anno  1 29i.fi  difi  ruffe, onde 
t Y tnt  nani, che  ut  fi  trottarono  fi  ne  utnnero  alla  patria,  con fitte  fami 
gUe  principali  del  luogo, che  furono  poi  fatte  nobili  di  Genetta . Et  con 
quei pilaf  ri, eh  erano  all  una  delle  /ite porte , arrecarono  ditterfi  altre 
ricchezze,  nel  tempo  del  Doge  Pietro  Gradentgo  : & con  quelle  porta * . 
rane  quel  pe\zo  di  colonna , dotte  fi  fanno  1 bandi , & le  quattro  figu- 
re di  porfido , che  t abbracciano  infieme , collocate  siti  cantonale  della 
Httnza delle gioie d*S.  Marco . Q -, 

Scala  de’ Giganti. 

D Alla  detta  porta  appartfie  in  faccia  La  fiala  ueramète  reale  dt  ca 
dtdtfitm  marmo, lauorata  a firafori,la  quale  ft andò  fi  al  cip  am- 
bi , fi finopre  dalla  ama  infondo  ,& fi  fa  il  medefimo , quando  /entra 
in  palazzi  per  fianco, per  lo  apparenttfitmo fiuo  filo, per  lo  qua  Ufi  forni  a 
no  due  Cor  tifi  la  gran  de, & comune  che  ha  due  po\zt  belhfmn  dt  brÒ 
x,o,ìn  tagliati  dt  fogliami, e dt  figure  di  mezo  aitato,  dt  mano  dt  N teoli 
de  Conti.  & fratelli-, (fi  la  picei»  lametta  Con  tediamone (inducono  i Se - 
notori  a maniche  aperteglieli' incontro  della  fiala  pure  m faccia, la fa 
bica  fi  congiugne  con  la  Chiefi , con  un  uoltodt  diucrfi  ornamenti,  (fi 
con  buon  numero  dt  figure  grandi  quanto  il  uiuo fatte  di  buona  mano-, 
prima fitto  il  Fofian,  e poi  fitto  il  Principe  Moro, che  fu  Canno  1462. 
Et  per  fianco  fi  fiale  per  un  altra  fiala, coperta  dt  probo, chiamata  la  Fo- 
fcara  per  effir  Hat  a fatta  fitto  tl  P rècipe  Fofiari fipr adetto,  dal  cui  ca- 
po fi  ctr  cèda  per  tuttofi  palazzo-,  doue fino (opra  la  torte  corridori  fimi 
li  a gli  altri /òpra  alla  piazza  fra  i quali  corridori  fino  le  Hanze,chu 
mote  Corti,  ò tribunali  de'  Giudici, che  tengono  ragione. Ma  tornando 
alla  ficàia  principale  dtmarmo(percioche  fi fiale  al  palazzo  per  quattro 
fiale)fitrouano  su  l fino piano  due  Celo  sfi, 0 Haute  di  marmo,chiamate 
dal  popolo  Gigiti,  eh'  apportano  maestà, e grùdeffa  alla  fiala. Et  Cuna 
fu  figurai  a per  Marte,eC  altra p Nettuno, fignificatt ut  ami  due  lo fiato 
di  terree  dt  mar  e di  quefta  Rtp.éfuronopofiein  opera  Canno  15  66. 
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Lo  Scultore  fu  tlfamofi  Sanfiutn » . '.sili' incontro  di  ejfeveggonfi 
due  oltre,  ma  picciole  ulna  tur  ole,  rapprefintantt  Adamo,  (fi  Bua, 
di  tutto  tondo , fiolpite  da  Andrea  Rìccio  P adottano,  con  dtltgentef.it 
tura . L*  faccia  del  Palazzo  Ducale  ( perciocbe  quello  dauanti  su  la 
piazzai  del pubico per  t magtfirati,  (fi  quel' altro fu  fatto  per  b ahi- 
tattone  particolare  del  Premipe ) cominciata  dal  Doge  Marco  Barbari 
go  , (fi  fini  sa  da  cjfgpfitno fuo fratello , (fi  fùcceffore  ,fù  opera  d 
tomo  B regno  Archi: et  to , (fi  Protbomasiro  del palazzo . Di  rincontro, 
alla  (cala  predetta  in  faccia  del  corridore  appari fie  nel  muro  una  lapi- 
da tutta  d oro.,  po/laui  ad honor perpetuo  dt  Henricò  III.  Re  di  Tram 
eia , (fi  dt  Volontà  per  la  firn  fitte  ttenuta  f anno  i j 74.  doue  fino  ferii 
tecon  1 malto  rofjo  in  campo  doro  quelle  parole .. 

Henricus  I II.  Gallio? Rex , Se I.  Poloni*  ChriftianitT.acce» 
pto  de  immatura  Caroli  Vili  I.GaIli*Regis  fratti*  cóiun&tf- 
(imi  morte  trilli  ffuncio  , è Polonia-in  Fràuciam  ad  ìncundum 
Rcgnum  h*rcdirarium  properans  y Venérias  anno  Sak  M D 
L X X 1 1 1 1..  X li 1 1.  Cai.  Aug. acccffìt . Atq.ab  Aloyfio  Mo 
ccnigo Serenili. Venetorum  Principe,  & omnibus  JiuiufceRei- 
pub.  ordinibus , non  modo  propter  uctcris  amicitia? nccdfitudi 
nem  ; veruna  etiamob  fingili  arem  de  ipfius  eximìa  uirture , ac- 
que animi  magnitudine opinionem,  magnificenti  IT.  polì  Homi 
num  memoriam apparatu,  atqne  alacri  Itali? propèvnfuerfie , 
fune  morumq.  Principimi  pr*fcrtim  concurfu,cxecptuse(K 
Ad  cu  tua  rei , grariq.  Rcgis  animierga  hanc  Remp.memoriam 
fempitcrnam  Senatus  hoc  monumenrurn  fieri  curaitit.  Arnol- 
do Ferreria,  Secretioris  Confilij  pamcipc,Regioapud  Rcmp. 
Legato,  idetiaro  poftulante*  ' 

L'ornamento  attorno  alla predetta  inferiti  ione , fatto  di  marmo , 
con felloni,  figure,  (fi  fogliami , fu  di  mano  di  ^silcjfandro  Vittoria  „ 
La  predetta  bèlli  filma  fiala,  con  la  faccia  dell  edificio  , fu  comanda- 
ta dal  predetto.^ 'nonio  Bregno , (fi  gli  intagli  a grottef  he  ne’ volti, 
intima  alla  fi  ala,  furono  fatti  da  Domenico,  e Bernardino.  Màtouani- 

1 • •À*  1 . 

CappelIadiS.  Nicolò* 

DAll'a  finifira  d dpi  ano,  vvino  ad'vna  fiali  per  testa,  è fiìuatn 
la  cappella  dt  San  Nicolo , fatta  l'anno  I 1 1 2 ..  dal.  Doge T tetro, 
•*  Ztani. 


Digitized  by  CjOOQ 


Publiche , Li  b.  V II  I;  521 

Ztamptr  c emmodttà  del  Prenctpe,tlqualc  per  legge  tra  tenute  anda  r- 
ni  ogni  mattina  alla  mejfa,auantt  che  fi  facete  la  fila  delle  ielle  , (fi 
lacappella  vicina  al Collegio  '?ma  ejjendo  illuogo  dtshabttato,(fi  quafi 
disfatto  per  la  vecchiezza,  tl  Principe  Leonardo  Loredano  lo  rifiaufo, 
& vi  fece  la  faccia  di  marmo,  che  rifpondc  sii  la  Corte  de  i Senatori  ,fi 
come fi  vede per  le  tnfigne.  Et  in  luogo  di  colmo,  vi  fabrico  una  ter- 
razza di /opra,  che firue  per  giardino,  & getta  in  cafi  del  Doge.  Et  il 
Principe  Grilli  vi  poje  su  l altare  la  pala  di  marmo  con  figure  di  rne- 
zo  ri  lituo',  onde  ridotto  il  luogo  a belieZg-a , la  Signoria  vi  afiolta  ogni 
anno  vna  mejfa  (bienne , nella  festività  di  San  Nicolo . D'altra  parte 
tuli' officio  dell’  A vogar  la  è affi f fi  un  quadro  di  GiacomoTtn  ter  etto 
con  tre  figure  al  naturale  dal  ut  ho,  di  tre  Àuogadon  tngìnocchioni , 

[ vna  di  Ottaviano  V alierò  Senatore  di  prudenza , (fi  di  bontà (ingo- 
iare , (fi  di  cono/ci uto  valore  j l'altra  di  Erancejco  Pi  fini-,  (fi  la  terzi 
di  Michel  Bono,gentilhucmtvi fingolarì.  Et  poco  dijcofio  da  loro five^ 
gono  pur  nel medefimo  quadro,  t ritratti  di  Nicolo  Padautno,  (fi  di  Òt 
latitano  l'altero,  amendue  pnnctpaltfitmi  No  tari , (fi  Secret  ari  di 
quel  luogo . Et  ptu  oltre  nel  ridotto  de  i Cenfori , t due  quadri  di  pit- 
tura furono,  l uno J òpra  la  porta , d’Antonio  Palma,  f altro  all’ incon- 
tro di  Camillo  Baiino, 


Scala  Aurea  » 

QVindt  poco  di  fio  ito  a mezodel  corritore  del  palazzo  Duca- 
le,fabrteato  di  nuoti o dal  Doge  Donato , come  fi  Uede  per  le 
fie  tnfigne  , e la  ricchtftma  fiala , detta  aurea , che  con. 
duce  per  gradi  $1- con  un  patto  nel  mtZp  dallafintfira  alle  JlanZf  del 
Prenctpe , (fi  alla  destra  per  un  'altro  ramo  dt  gradi  3 7 . alla  Cancel- 
larla, (fi  al  Collegio  : la  qual  Scala  (fi  per  pitture , fitte  da  Battili  a 
Franco  , (fi  perfine  chi  mefit  ad  oro  > lattar  andai  Vittoria fitto  i Pren 
apt  Prioh , e uer  amente  nobtltftma,  (fi  fingolare . Ma  ai  piedi  dt  lei 
uede  fi  duefiniftme,  e gran  colonne , una  per  lato  ; jvpra  le  quali  vi 
fiatino  due  figure  di  marmo  ,fiolpite  da  T titano  Af petti-,  quella  a man 
diritta  e un  H ercole,  che  uccide  il  firptnte  dalle  fitte  ielle',  (fi  qucl- 
r altra  e unCMilantc,  che fofiten  il  mondo,  ha  vendo  (òpra  le  (ite  (pal- 
le una  gran  palla , pur  'di  marmo  ,fignificata  per  ejfi  mondo . LA  fa  le 
due  figure,  alitai  naturale,  che fi  veggono  una  per  lato  nel fecondo  ra . 
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% ritratti  al  naturale  di  tre  fòli  Procuratori , cioè  di  Marco , e di  Gaffa 
rs  Molini , e di  KAlleffandro  Coni  arinovi  è anco  t effigie  che  prima  dir 
douca  di  un  Cbritto pajfo  affai  bella . 

Nella feconda  Ttanza  ut  fono  i ritratti  di  Ot  lauta»  G rimani-,  di  Gi 
rolamo  Padre  del prefentt  Doge  Marmo  C rimani , con  leffggie  di  e/o 
Dote  nclCi/effo  quadro  -3  di  Marco, e di  Vincenzo  G rimani  ,fgut poi 
t Effìgie  di  Luigi  Tiepolo , di  Lorenzo  Cor  raro  ; di  Andrea  da  Legge, 
di  Polo  Nani , che  athbtdue  ancor  zinono-,  di  Bernardo  Vcnicrt  ; di  An 
tonio  de  Priuli  ; di  Luigi  Rimeriti  Pajqual  Cicogna , che  fu  Doge-,  di 
y_An tonto  Bràgadino,  e di  Pietro  CMarcello  ; nella  tcr\a.  ttanza  a/ai 
piti  nobile , (fi  piu  grande  vi  fino  parimente  i ritratti  degli  infraferit 
ti  Procuratori,  cioè  di  Antonio  T ron-,  di  Lorenzo  da  ^Afula,dt  Vince» 
zo  dforofent  Cau  alierò  ; di  T omafe  Contar  ini ; di  Giacomo  Emiliano > 
di  Girolamo  Zane  fu  Capitano  Generale  dell'armata , & Padre  di 
Cf alleo  Zane,  bora  Patriarca  di  P’cnetia  ; di  Girolamo  Zeno-,  di  Lo- 
renzo Giutt intano-,  di  un'altro  7 omafe  Contarmi  ; di  Giou anni  Bo- 
ranoci Cau  alierò , che  ancor  viti  e -,  di  CAI  are  Antonio  Ve  nino  ; di  Pria 
moda  Legge,  di  Luca  Michele  -,  i ritratti  pofeta  di  Leonardo  Donata 
Caitaliero , e di  Bernardo  Sagredo , che  ancor  zinono , non  fono  fati 
ancor  dipinti  , e pofli  come  faranno , a'  fu  oi  luoghi . La  porta  pot,  che  è 
in  faccia  della  f cala , come  se  detto  dtfepra,  getta  nel  ridotto  de  i Pro 
curatori  de  V Itra  jlquale  anch'egli  ha  trefeanze,nellaprima  veggonfe 
i ritratti,  (oltre  un  belli/ifno  quadro  di  Chrttto , mottratoda  Pelato 
al  popolo , quando  dtffe , Ecce  homo , dipinto  da  Giulio  dal  Moro ) di 
Luigi  Giutt itti ano-,  di  Domenico  Duodo  ; di  Polo  Partita  Catta  Iter  e ; 
di  ^Antonio  Cicogna  fu  fratello  del  Doge,  e di  Zaccaria  Contar  ini  Ca 
ua Itero  : nella feconda  fìanza  di  Trancefeo  Cornaro,fu  poi  creato  Car 
di  naie-,  di  Carlo  M or  ofeni  ; di  Pietro  Marcello  -,di  Andrea  Cappello ; 
di  Giacomo  Còrnaro fratello  del  detto  Cardinale  5 di  C irolamo  Citar 
cello  > dt  Giulio  Contar  ini  ; di  Nicolo  de  Priult  ; (fi  nella  terza  ter\a 
ttanza , di  Batti/ a Morofini  ,dt  G irolamo  Contarmi-,  di  Aleffandto 
Bon  ; di  Cf  are  Antonio  G rimani  -,  di  Clfatteo  Dandolo  Dottore , (fi 
Canili  ero  ; di  Zaccaria  Vcndr  amino  ; di  Stefano  Tiepolo  fu  tre  volte 
Generale  -,  di  Girolamo  da  P e faro  fu  due  volte  Generale , & fece  ta- 
gliar la  tetta  a due  Sopracomi  ti  per  difebedienza  ; di  Lodoutco  de  Pria 
li  ,fu  figliuolo  di  G irolamo  Doge  ; di  Trancefeo  Duodo  fu  Capitano  Ge 
ter  al  delle  galere  groffe  nel  di  della  felici/ima  Vittoria  $ di  cAgofitn 

Barba- 
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"Bari ari go  difcticipma  memoria  ; di  Gio.Eranctfio  de  Pr itili;  di  Nico 
lo  da  Ponte  funepott  del  Prencipe  j di  G tonarmi  Michele  Cttualiero  j 
di  <^AlejfandrO  G ritti  ; di  Paolo  Corner  ; e di  Paolo  Ttepolo  Canali  ero; 
ui  fono  poi  1 ritratti  di  Jet  Prenapi  /òpra  quelli  de  i predetti  Procura 
tori  m jet  meze  lune;  il  primo  e Erancejco  Donato  ; il  fecondo  UMarco 
^Antonio  T ri  tafano  ; il  terzo  Girolamo  de  Priulì  ; il  quarto  Luigi  Mo- 
Ttnigo  ; il  quinto  Sciali  tan  Veniero , di  immortai  memoria  per  la  Vit- 
toria ottenuta  da  lui  centra  Turchi  nella  giornata  nauale  fatta  a Cur 
Apiari  l anno  i$Jt.drtl fèllo  è Nicolo  da  Pome . f 

Due  Colonne  di  Piazza . 

* r\  Ocodifcollo  dalle  Procuratìereggonfi  erette  f due  graffe  , (fi 
alte  colonne  di  Granito,  le  mag  (tori  di  qutjìa  citta . Furono 
condotte  da  Costantinopoli  al  numero  di  tre ; (fi  effondo  su  certe  carat 
che,  nel  tirarle  in  terra  ma  di  loro  cadde  in  acqua , (fi  cacciandof  nel 
fondo  perlo  fuo  pefo,  (fi  non  ft  potendo  cauare  a modo  alcuno , ziri, 
maf . Onde  crejciuto  poi  col  tempo  il  terreno , fi  dee  ere  dere , che  fu 
moti  0 in  profondo  » E t anco  ra  che  ne  gli  anni  paffuti , vn  maejlro  lo 
and  fi  cercando  per  molti  giorni  con  m lunghiftmo , (fi  appuntito 
ferro , ch'egli  càcciaua  nel  fango , con  Jperanfa  di  vn  offic  io , che  gli 
fi  prom  tifò  ; la  fita  fatica  fu  vana . Queste  due  adunque  fletterò 
per  molti  anni  diìteje  in  terra,  non  fi  trottando  perfona , a cut  bali  affé 
[ animo  di  leuarle  in  piedi . Alla  fine  vn  Lombardo,  chiamato  Nicoli 
Barattiere , le  dirizzò,  & ne  hebbe  honefo  premio,  oltre  al  quale  vol- 
le friuilegio , che  t giuocatori  hauefero  libertà  di  gmocare  a pii-  del- 
le da  te  colonne,  fèn\a  pena  alcuna . La  qual  franchigia  de.  t gì  vo- 
tatori conferma  anco  il  Bembo  nel  primo  della  Jùa  Ih  storta  mentre 
dice . Fu  ordinato  , che  nè  a dadi , nè  ad  altro  giuoco , che  a faci  hi 
nelle  città , (fi  venticinque  miglia  intorno  non  ft  poteffe  gmocare  -,  ec- 
cetto nondimeno  t tempi  delle  nofizjc  , (file  ho  fl erte , (fi  quella  parte 
della  piazza  di  San  Mar  co,  thè  alle  .due  colonne  è pofia  ; il  qual  tifi 
poi  fu  leuato  dal  Prencipe  Grilli.  Et  da  cosi  ni  forfè  dormo  poni  vo- 
cabolo a i barattieri , (fi  ladroncelli  dal  cognome  di  quefio  KAr  chi  tet- 
to; dr  fi  dice,  che  fece  un  modello  del  ponte  di  Rialto . Ri  trono  ancor 
certe  caffè  di  legno , coti  le  quali , tirate  sii  , (fi  giù,  mandaua  tn  cima 
del  campanile,  arena,  pietre , (fi  calcina  con  grandtfitma  facilità  : dr 
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fitta  là  (ita  dlfiiplìna  s' Allettarono  diuerfi mathcmatici,  (fii^frchitet 
ti.  S‘c  introdotto , che  fra, quelle  colonne  fi  fi  gin  ditta  de  i rei , la 
qual  prima  fi  filetta  fare  a San  Gtottanni  B regola  . Sul' una  di  loro 
piti  tt  teina  al palazzo , e pofio  vn  San  Marco  m forma  di  Leone  fatto 
di  bronco,  con  la  tcjìa  a olia  ucrfò  Lottante , per  figno  dell'Imperio  », 
che  fi  tenne  altre  volte  in  quella  parte,  (fi  sii  l'altra  è la  statua  di  mar. : 
mo  di  SanThcodoro,  chiamata  da  P tetro  G uilcmbardo,che  fu  pr  e fin 
te  l'anno  132?*  quando  fu  polla  m cima  , San  Giorgio . Nella  cui 
Statua  fi  nota  quafi come  per  difillo, eh' ella  babbi*  lo  feudo  nella  man 
defi ra,  dovendo  hau trio  nella  fini  fi  r a,  la  qual  co/a  fu  dalmaefiro , (fi 
da  Prefi  denti  m quei  tempo  deir  opera  fìtta  con  bclltfitmo  (igni/icato\, 
pereto*.  he  fi t olle  con  sì  fitto  /imbolo  donofirare,che  l'animo  della  Re 
pttblica  non  fu  mat  di  offender ale  uno, ma  fi  ben  di  dtfenderfidalf  ad 
alt  rui  offefiì  poi  che  ella  tiene  armata  di  di  fi: fi  quella  mano, con  la  qua 
le  fi  fa  per  ordinano  l' offe/a . Intorno  a quelle  colonne  furono  altre 
volte  botteghe  , le  quali  occupando  lo  /patto  , che  corre  fra  duna*,  (fi 
[ altra-,  impedivano  la  neduta  del  canale,  (fi  arrecavano  indegnità, (fi 
brutterà  alla  piafza-.ma  l'anno  1 529.  il  Doge  G ritti,  per  ricordo 
del  San  fonino , fece  /citare  ogni  impedimento , (fi  da  tndunquà  le  c(b 
lonne  fi  veggono  dilla  ama  al  fi  nde . . • 

» » • ♦ , < V 

* - - 1 Zeccai 

T'V  litro  alla  predétta  fibrica  dèlia  Libraria;  (fi  dtllè  Procurane 

1 3; giace  la  Zecca . \ machina  importamele  fatta  dalSìfiumo  p or 
dine  dell'  Bccel/ò  Configli 0 de  Dicci-,  la  quale  è finge  lare  per  conpofitu - 
ra , (fi  tanto  unita , che  nulla  più  ; per  acche  ut  fono  tutti  quei  luoghi 
commodt,  che  bt fognane  all’ artificio  dell'ero, deli'*  r gemo, (fi  del  rame, 
(fi  a Signori , (fi  nitntfin , per  le  cut  mani  pa/ft  il  maneggio  del  dona* 
ro.  Ma  fra  tutte  t altre  quefiae  notabi!  co/a , chetila  e tutta  tc/Jut* 
casi  d>  fitto,  come  di  fopra,-(fi  in  ogni. /ita  pane , et  pietre  unte, di  mat 
toni,  (fidi  ferro , finta  che  ui  fi  troni  pur  un  palmo  di  legno  ; di  ma- 
niera che  per  fortezza,  (fi  Sicurezza  del  fioco , non  e.  luogo  alcune , . 
che  fe  le  poffa  paragonare . La  porta  principale  utrfio  la  piazza  (per - 
cicche  ui  fi  entra  anco  per  lartua)  dtmofira  al  primo  incontro,  la  fi* 
dcfzadell'  edificio  : contiofia  che  e. composi  0 d ordine  rusltco,mefc$Du 
t$  col  dorico . 
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* Fi  fino  due  portoni  ; //  primo  fi  (binde  con  una  forta  di  fino, 
fatta  a ge lofio  affai  bella , (fi  fòrte,  etra  l’uno,  e l’altro  p ertone  ut  fo- 
no fiate  polle  due  gran  fatue,  una  per  laro,  alte  come  un  gigante  fi  oh 
pite  una  daT titano  Ajpettt,  fi  ( altra  daCirclamo  Campagna,  le  qua 
li  fi  andò  in  atto  di  percuotere , fi  ammazzare  chiunque  prefumeffe  di 
entrar  in  detto  luogo  con  qualche  mal fine  arrecano  quaficome  un  non 
io  che  di  timorea  gli  entranti  . 

L’altro  portone  e follenuioda  due  termini  [colpiti , rr.  olio  piu  gran 
di  una  uolta  , e mezo  del  naturali , 1 quali  firuono  tn  luogo  di  colonne, 
è pilafiri . f NclmcTp  del  Cortile  (all’ miti  no  dclquale  corrono  le  bot- 
teghe^fucine  doue  fi  conta  la  monna fi  pefio  un  pd\zo  di  fierma  oit  an- 
golare , sii  la  cui  cima  fitede  uno  Apollo  di  pietra  .ficolpuo  dal  Dancfi 
Coetaneo  , tl  quale  tiene  tn  mano  alcune  verghe  d oro , configntfii  atio- 
ne,  che  Coro  nafte  nelle  utficere  della  terra  per  uirtu  del  Sole  ,figurato: 
da  gli  antichi  per  Apollo . Si  file  al  pi  imo , fi  al  jecondo  pale 0 per 
due- fiale  regime  he  fono a/C incontro  C una  dell'altra , alla  cui  fommita 
fianoi  corridore, che  circondano  il  luogo . La  princt pai faceta  di  fuori, 
nfipcndc  su l canal grande  <£ or  dinegarle  rufiico,fi  parte  gentile, con 
tiri  mefi  danzai, cb' e dilettcuolc  all  occhio, fi  fecondo  le  regole  di  V inu- 
mo . Le  fiale  fieno  involto, con  le  camere  fccrete . La  prigione  dell  o- 
ro  coniato  b tutta  di  pietra  utua  per  ogni  ver fin,  con finefi  re  grifi fi.me 
eli  ferro,  che  rig  u arda no  nella  detta  prigione . Sotto  alla  Zecca  doli  a 
parte  dell’  acqua, rierano  per  larghezza  della  fina  faceta  fra  1 otti,  e 
rollo,  diuerfè  botteghe , delle  quali  il  publtco  ne  trakeua  mie  di  mo- 
mento per  lo  fito,  doue  elle  fono . 

* Hor  a non  ri  fino  più , fi  fino  siate  ferrate  per  buoni  rif petti 
per  vn  aricordo  dato  da  un  Nobile , che  e (fendo  ccndennato  in  vita  in t 
prigione , con  fimile  ricordo  rfici  fuori . f 

Ha  quello  luogo  alcune  ptt  tur  e memorabili  , fra  le  quali  la  tarala 
con  la  nofira  Donna,  che  fede  col  putto  in  braccio,  fu  fìtta  da  Lene?- 
detto  Diana .. 

Pefcaria  di  San  Marco. 

D, Alla Zecca, volgendo// il  cantonale/ 'entra  nella  pe  (caria,  larga;, 
fi  lunzaptr  ogntvtrfe,  deue  fino  1 granari  del publu c,  ('ffi- 
tt»  della  Sanità, delle  ìtgne\fi  fi  chiama  7 erra  Nuoti  a.  Prima  che  ri  fi 
fa  ufficio  i mftgazini,rt  erano  fiqucrtfioue fifiabrii  auano  le  ria  uè  del  co 1 
ratine, e le  galee  grafie . Vt  erano  anco  cajotlt  dt  legno  doue  fi  tcneuano  ii 
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Ltoni,  che  furono  donati  alla  Repub  Itca  da  i Fiorentini , & Leopardi > 
hauti  ti  dal  Prete  G tanni , jr  vi  erano  le  prigioni  ordinarie , dotte  Jì  ten 
nero  già  i G enouefi,  dopo  la  ricuperattone  di  Chioggia.  Rifecero  adun- 
que in  vn  tempo  medeftmo  i granari,  & la  Dogana  di  Mare  su  la pun 
ta  della  T rtnità j acciuhe  preti  eden  do  il  Senato  di  biade  nel  tempo  del- 
le carefi  te  , hauejje  do  ut  collocarle  : & acci  oche  venendo  le  mere  amie 
di  dtuerfi  parti  del  mondo per  m are, vi f offe, chi  le  rteeuejfe,(f  r‘poJle 
ri fcot  effe  le  gitifie,  & don u te  entrate,  & pronomi , che  per  quelle  per- 
vengono al  Comm ttne.  In  quefio  luogo  adunque , C"  nella  F fi  ari  a dì 
Rialto,  fi  trova  due  volte  il  giorno , tanta  copia  di  pretioji pelei  in  tut- 
to il  tempo  delC  anno , ér fecondo  le  loro  fagtent , chi  nnpopiLilcofa  4 
poterlo  efprimere . Pcrcioche/i cosi  urna  perla  più  gente  (quantunque 
fi  confimi  ogni  fett intana  cinquecento  buoi , ditgento<  inquanta  vi- 
telli, con  un  numero  incredibile  di  capretti,  di  pollami,  <y  d altri  car 
n aggi,  che  vengono  di  bora  in  bora  da  terra  ferma  j dt  battere  ogni  dì 
su  la  menfa  carne , & pefie , il  qual pefee  veramente  Jùpphjce  ingran 
parte  al nt:meroj  ò popolo  dt  quella  citta . 

Palazzo  publico.  • 

T Rat  taf  della fu  a fondanone  per fanco  di  S.  Marco  a man fui - 
fra  eftuaio,  anzi  a lei  attaccato  il  Palazzo  della  Signoria . 
le  re  toc  he  portato  tn  rialto  tlT  reno  Ducale , K^ingelo  Partictpatto  Do 
ge  Nono , diede  incontanente  f In  e principio  ad  un  luogo  pubhco  ; do- 
vef f'OtcJfc  a-, nminjlrar  ragione.  Fu  per  tanto  cominciato , dotte  fi  ne 
de,  uicino  a ì pome  della  paglia  , & rispondente  siti  Canal  grande.  Ar 
fi,  & fu  rifallo  più  uoltc . P cràniche  Pietro  Or fcolo primo  di  quello  no 
tnc  ,ihcfu  l’anno  97  6.  conttnouando  lafabnca  abbruciata  per  alian- 
ti dal  popolo , quando  ammazzò  Pietro  Candì  ano  Doge , la  finì  • Et 
l'anno  1 \ 06.it fato fuoco  di  una  cafa priuata  ,&  fi  il  rutto  S.  Loren- 
zo , S.  Penero,  San  Zaccaria , £r  S.  Scolasi ica , fino  a San  Raffio , ar- 
fe  parte  del  Pala  zzo,  & della  chtefa  di  San  CMarco-,  (fi  fitto  G to- 
ur uni  Moccnigo  Doge  6 1 . che  uìjft  l'anno  1 477  -fu  con  firn  aio  tn  un* 
notte  buona  parte  del  Palazzo  Due  ale: per  che  hauendo  un  minijlrù  la- 
fi  lata,  per  ir  a fur aggine , una  candela  accefi  nella jna  cappella,  cadu- 
ta , ut  appiccio  il  fuoco,  il  quale  ere  fendo  fi nutrì  il  giorno  figuenie  , 
efila  notte  atlcquauro  bore  diede  fuori  lafamtna,  llmcdefimo  suuen 
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me  fitto  Luigi  ’JMocemgo  Doge  84.  t anno  1 5 74.  conciofia  che  bautn 
dofi  fatto  il  fio  annuale  a gli  i\.  di  Maggio , fi  celebrato  vn  folertne 
conuito  in  pala  \zo\s' de  cefi  il  fuoco  per  poca  cura  de  fioìminijiri , 
in  una  camera , per  la  quale  filendo  alle  fiale  difipra , s abbruciò 
il  Collegio , [ anticollegto , fi  la  fila  del  Pregadi  ; & auentatafi  la 
fiamma  alla  Cbiefi,  liquefo  e vna  cuba  di piombo,  fi  più  oltre farebbe 
andato , fi  la  gente  corfi  a tanto  incendio,  non  lobauejfe  efitnto.  lime 
defimo  auuenne  fitto  Sebastiano  Venterò  Doge  8 5 . all  bora  thè  sab- 
bruciò  la  Sala  del  Gran  Con  figlio  con  quella  dello  Sa  uiinio . I qua- 
li tutti  fuochi,  (jr  altri  appreffo , ho  auucrtito  per  la  h fi  cria , che  han- 
no predetto  m ogni  tempo  gin  rre,fi  franagli, dopo  le  quali  fono  fi  gat- 
ti felici  , fi  auuenturofificcefii . Per  et  oche  nel! infamia  della  ctttà,ar 
fòro  iq..cafi  di  tauole  nell  Ifola  di  Rialto,  (fi  indi  a poco  Atila  ritornò 
dlVngarta:  (fi  ne  figuì,che  Rialto  fi  augumentò  di  popolo,  fi  di  nobi- 
li, con  tanto , accrefinnento,  che  le  cajc  di  legno , fi  mutarono  in  ricchi 
palagi  di  marmi . Sotto  Pietro  Candtano  s abbruciò  tl palazzo , fi 
non  molto  poi  vennero  i Sar acini  in  Italia , fi  fucccfic , che  Pietro  Or- 
fi olo  Doge  gli  oc  ci  fi,  fi  dtfi  ruffe . Sotto  Or  de  la  fio  ¥ alierò  il  fuoco  dis- 
fecefidici  ljole,cominciando  da  San  Lorenzo, come  se  dettofino  a San 
Baffo,  fi  poco  dopo  il  Re  et  angaria  moffe  la guerra  in  Dalmatta, per  le 
fófi  di  Zar  a,  fi  ne  figu),chc  il  ¥ altero  ricuperò  non  pur  U Dalmatta, 
ma  aggtnnfi  all'Imperio  Veneto  gran  parte  della  Cr  ostia . Et  nel  tem- 
po di  S cbaUi  ano  Zi  ani  arfi  Cigola  di  Santa  Oltana  Ma  ter  Domini 
eon  molti  edifici  publichi , fi  priuati , fi  fra  pochi  mefi , fu  la  guerra 
con  Vederigo  Imperatore  per  Papa  Alefiandro:  fi  auuenne  che  fi  prefi 
Othone  (uo  figliuolo,  fi  la  Republicane  acquifiò  grandi  honori.  Sotto 
Andrea  Contarmi  s abbruciò  tl  monafierto  delle  Vergini  ; india  poco 
Leopoldo  Duca  di  A ufi  ria  forfè  fu IV enetiano,fi  non  molto  dopo  fu 
rotto,  fi  feacciato  da  i noflrì . Sotto  Michele  Steno  arfe  il  campanile 
di  San  (-Marco',  fi  nacque  la  guerra  del  Re  d Vngaria , governata  da 
Pippo  Spano : fi  occorfe che  rtppo  fu  morto,  fi hebbe  tl ¥riult , fi  s'ag- 
giunfi  allo  Piato  tutto  quello  di  più , che  ì da  V dine  in  la . Sotto  G io- 
ti.wm  CMocenigo  arfe  il  palaTfo-,  fi  moffe  ¥ armi  contra  ¥ errar  a , fi 
„e  feguì  che  fi  fece  ¥ acquifiò  del  r olefine  di  Rouigo . Sotto  Leonardo 
Loredana  abbruciò  Rialto,  fi  hebbe  la  guerra  co  1 Principi  < orgia  rati 
a C ambrai-,  la  vittoria  fu,  che  alla  fine  V Imperio  Veneto  accrebbe  . 
Sotto  Pietro  Loredana  fu  quello  horribile  incendio  deir ArJcnalejndt  a 
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p?co  fi  venne  alt  /irmi  cotT  ureo  •+&  il  beneficio fu , eie fi prefi , & rup- 
pe [ semita  fua  co/t filue\za  di  tutta  la  Chrtsltanità.Sotto  Luigi  Ma 
cenigo  abbrucio  il palazzo , (fi fu  mojfa  la  guerra  da  Dio , eh  tjl tojè  in 
Vene na  molte  migliaia  di  perjone  ; & li  jalute fu , che  ejfi  per Jua  mt 
feri  cor  di  a , vinto  dalle  preghiere  de  giusti , libero  la  città  in  quel  tem 
po  a punto , nel  quale fì  credeua , che  il  contagio  douejje  con  maggior 
progrejf»  efiinguere  il resìo  . c JMa  ritornando  al  fila  del  nojho  r agio- 
fi  amente  primiero , uenuto  al  Principato  Sebastiano  Zumi  » che  uijfe  f 
anno  1173.  non  filamento  rinouo  tl palazzo-,  ma  lo  aggrondi  per  ogni 
tterfo . Ma  afiefi  al  Ducato  Francefilo  Fofiart , che  fu  t anno  1423. 
parue  a Padri  et  ampliare  il  palazzo , (fi farlo  condegno  a tanta  piaz 
za,  (fi  a tanta  Città . Et  cominciando  dal  detto  cantonale , doue  fu 
laficiatoil  vecchio  , fi  tiro  fino  alla  porta  grande , che  fi  chiama  bora, 
alla  Carta  : (fi  coperta  la  faccia  dt  marmi  refi,  (fi  bianchi,  dili  ima 
tn  piccioli  quadri  j il  detto  Prencipe  vifabrico  U porta  dt  marmo , con 
la  fina  fatua  con  diuerft  figure . Deficrtuonfi  alcune  parti  (fiorini 
del  palafitto . Cominciando  adunque  il  palazzo  di  fuori fino  al  canto 
dell'armamento  ha  dteifiitte  volti,  (fi  ogni  volto  è largo  dieci  piedi , chi 
fanno  tn  tutto  per  lunghezza  con  le  colonne  piedi  dugento.  Dall  arma- 
mento poi  fino  alla  carta  Jònodtciotto  z olli  della  rncdtfiìma  larghe^, 
za  de  gli  altri , che f inno  per  lunghezza  piedi  dugenio  dieci . Le  co- 
lonne di  fitto  non  hanno  bufi-,  ma  capitelli. 

mez  ària  corre  vn  pogginolo  di  colonnelle  ,co‘ fiùoi  uniti  acuti 
alla  T edefia , da  quali  procede  la  fortezza!  di  questa  machina, fi  come 
noi  mostrammo  altre  uolte  al  Senato,  per  umanofira  ficrittura  ,chefiì 
legge  nel  noltro  Secretano . Da  tndi  in  sii , la  faccia  è fida  fino  al  col- 
mo : ilq  naie  era  di  piombo  ; ma  tfifindo  figuiro  l'incendio  nel  palazzi 
Due  ale,  tanno  1J74. fi coprì  di  rame.  Percioche  fi  conobbe , che  lt- 
queficcndofi tl piombo , & cadendo  sù  le  ijauamenta,  accendeua  mol-. 
io  più  tolto  la  materia ficca,  (fi  era  in  confi quenfa  cagione  di  maggior 
danno  . Dalla  parte  del  Canale  fitto  1 por  tic  hi  ut  erano  le prigioni^ 
che  and  a nano  indentro  nel  corpo  del  palazzo.  * H or  a non  ut  fio  no 
più , come  dtmofi raremo  più  baffo . f Ma  tornando  alla  porta  mie. 
fra,  diciamo, chele  fu  date  principio  tanno  143?.  &fu  fabricato 
da  fiòmmo  ad  imo  dt  marmo  informa  piramidale . Da  1 lati  fino  quat- 
tro  figure  poco  minori  del  naturale , dimoli rantt  le  virtù  nobili  del 
Prencipe  Fofiart  : (fi di fipra  all'erta  e Jiolpito  un  Leone  alato,  di 
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malta  btUczza,con  la  Hatua  del  Daga  tngtnocchtom  ritratta  dal  uiuo: 
(jr fu  opera  dt  Bartolomeo  Bono, del  quale  sedette  più  oltra.  Scrtue  Pie 
Oro  Giti  lombardesche  nel  luogo fieflò , l anno  1335  .fu  portato  un  gran 
fajfojdel  quale  fi  fece  un  S.  Merco  in forma  di  leone , che fu  pofiojopra 
la  porta  del  Ducato.  lui  all  incontro  prejfo  al  Battili  erto , / due  pila- 
firt  quadri  lavorati  alla  Soriana  con  lettere  tn  quella  lingua  j ma  non 
intcfè  i fi  dice , che  furono  portati  d Acri , perche  battendola  Mente  he- 
fidar  Re  de  Saractm  ajfedtata,rfi  prefi, Fanno  1 2 9 1 .la  difi  rafie, onde 
t V tntttani,che  ut  fi  trottarono  fi  ne  ut  mero  alla  patria , con /ette fame 
glie  principali  del  luogo,chefurono  poi  fatte  nobili  di  renetta . Et  con 
qua pilafiri,ch' erano  alt  una  delle  fie  porte , arrecarono  dtuerfi  altre 
ricchezze,  nel  tempo  del  Doge  Pietro  G r aderii go  ; (jr  con  quelle  porta - . 
tono  quel  pe\zo  di  colonna,  dotte fi fanno  1 bandi , (fi  le  quattro  figu- 
re di  porfido , che  ì abbracciano  infume , collocate  su  l cantonale  della 
danza  delle gioie dtS.  Marco.  • ■ 

Scala  de’ Giganti. 

DAlla  detta  porta  appartfie  infaceta  la  fiala  ueramete  reale  di  ca 
dtdifimo  marmo,lauorata  a ftrafort,la  quale  dando  fi  al  cìpani- 
le  ,fi  fittopre  dalla  ama  infondo , (fi  fifa  il  medefimo , quando  s entra 
in  palazzo  per  fi  amo, per  lo  apparenttfiimo fiuo  [ito, per  lo  qualejì forma 
no  due  Cor  ufi  lagrande,& comune  che  ha  due  po\zi  belltfitmt  di  bro 
zo, intagliati  dt  fogliami ,e  dt  figure  di  mezo  rt lituo,  di  mano  dt  Nicolò 
de' Conti,  (fi fratelli-, (fi  la  picciola, detta  C or  tic  ella  ,ouefi  riducono  1 Se- 
natori a maniche  aperte  filetti'  incontro  della  fiala  pure  in faccia,  la fa 
braca fi  congiugne  con  la  Chtefò , con  un  uolto  di  dtuerfi  ornamenti, (fi 
con  buon  numero  di  figure  grandi  quanto  tl  uiuo  fai  te  di  buona  mano ; 
prima  fiotto  il  Fofiart , e pot  fitto  tl  Prencipc  Moro, che  fu  C anno  1461. 
Et  per  fi  anco  fi  file  per  un'altra fiala, coperta  dt  piobo, chiamata  la  Fo- 
fiara  per  ejfir  Hata fatta  fitto  tl  P rècipe  FcJcari fipradctto,dal  cui  ca- 
po fi  are  oda  per  tutto' tl  palazzo-,  doue finojopra  la  corte  corridori  fimi 
U a gli  altri /òpra  alla  ptazza.fr  a i quali  corridori  fino  le  Uanze,ihia 
mate  Corti , o tribunali  de'  Giudici,  che  tengono  ragione. Ma  tornando 
alla  fiala  principale  dtmarmo(perciochcfifilc  al  palazzo  per  quattro 
fiale  fi  trovano  sul fuo  ptano  due  Colosfi,o  statue  di  marmo,chiamate 
dal  popolo  Gigiti , eh'  apportano  maestà,  egradt\za  alla  ficaia. Et  1 una 
fu figurata  per  Matte, e /’  altra  p Nettuno, fignificatiue  amtdue  lo fiato 
diterra,edtmaredtquelfa  Rcp.(fi  furono pojì e in  opera  C anno  1 5 66. 
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Z'tarù  per  commodnà  del  Prcnupe,ilquale  per  legge  tre  tenute  andat- 
iti ogni  mattina  alla  mtjfia,  astanti  che  fi facejfela  fiala  delle  felle  , (fi 
la  cappella  vicina  al  Collegio  3 ma  efifitndo  tl  luogo  dtshabttato,(fi  qua  fi 
disfatto  per  la  vecchiezza,  tl  Principe  Leonardo  Loredano  lo  rifilando , 
(fi  'W  fece  la  faceta  di  marmo , che  rifponde  sii  la  Corte  de  i Senatori  ,fi 
come fi  vede  per  le  mfiègne . Et  in  luogo  di  colmo , vi  fitbricò  una  ter - 
ra\za  dt  fiopra,  che fiirue  per  giardino,  & getta  in  cajà  del  Doge.  Et  il 
Principe  G ritti  vi  pofie  sii  l'altare  la  pala  di  marmo  con  figure  dt  me- 
zo  rilieuo ; onde  ridotto  tl  luogo  a beUeZza , la  Signoria  vi  aficolta  ogni 
anno  vna  mtjfia  folenne , nella  fi  inulta  di  San  Nicolo . D'altra  parte 
nell' officio  deli  Auegana  è àffififio  un  quadro  di  Giacomo  Timorato 
con  tre  figure  al  naturale  dal  ut  ho  , di  tre  Auogadori  inginocchioni , 
l vna  di  Ot tatuano  Vallerò  Senatore  dt  prudenza , (fi  di  bontà J ingo- 
iare , (fi  di  conoficiuto  valore  5 l'altra  di  Francefilo  Pifiàui}  (fi  la  terza 
di  Michel  Bono , gentilhucmmt fingo  lari.  Et  poco  dtjcofiio  da  loro fi  veg 
gono  pur  nel medefiìmo  quadro,  1 ritratti  di  Nicolo  Padautno,(fi  di  Ot 
tatuano  l'altero,  amen  due  prtnctpalifiimt  Notari , (fi  Secretar!  di 
quel  luogo . Et  piu  oltre  nel  ridotto  de  i Cenfiri , i due  quadri  di  pit- 
tura furono,  l uno fiopra  la  porta , et  Antonio  Palma,  C altro  all’ incon- 
tro dt  Camillo  B alino» 


Scala  Aurea» 

QVindi  poco  dtfioslo  a mezo del  conitore  del  palazzo  Duca- 
le ,fab  ricalo  di  naouo  dal  Doge  Donato , come  fi  inde  per  le 
k*.  fiùe  tnfigne  , e la  ricchifitma  ficaia , detta  aurea , che  con - 
duce  per  gradi  3 3 . con  un  patto  nel mt  Zp  dalla  fiìnfilra  alle  filanZt  del 
Premtpe , (fi  alla  delira  per  un’altro  ramo  dt  gradi  3 7.  alla  Cancel- 
larla, (fi  al  Collegio  : la  qual  Scala  (fi  per  pitture , fitte  da  Battili  a 
Franco , (fi  perfine  chi  mefit  adoro , lauor andai  Vittoria  fiotto  t Pren 
cipi  Priolt , e u tram  ente  nobtltfitma,  (fi  Jìngolare . Ma  ai  piedi  dt  lei 
vede  fi  due  finifihme , e gran  colonne  » una  per  lato  ; fiopra  le  quali  vi 
fiatino  due figure  di  marmo  ,fiolptte  da  T titano  Ajpettr,qutlla  a man 
diritta  e un' H ercole,  che  uccide  il  fiirpente  dalle fiette  tefte',  (fi  quel- 
la lira  è un  Collante,  che fiofilten  il  mondo,  hauertdo  fiopra  le  fitte [(pal- 
le una  tran  palla , pur  di  marmo , lignificata  per  ejfib  mondo . t M a le 
due figure,  alte  al  naturale,  che fi  veggono  una  per  lato  nel fecondo  fa - 
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modi  epifita.  Scala  , nel  mezn  apunta  , out  e il  patto  di  hi,  fino  afilli 
belle,  CT  rapprefentano,  quella  a man  diritta  nell' a (tender  e la  Carità * 
(fi  i ali ra  a man  mancai' Ubondanza.  It  etelo  pofeta  e Uuoroto  f co- 
me se  detto  ) a Itucchi  con  oro , (fi  con  pitture , che  rapprefintano  di~ 
Hcrfihiitorte  col fuofignificato , che  troppo  a lungo  s’andar  ebbe  >fijfi 
.uolejfe.il  tutto  dichiarare  f 
\ 

* Stanze  del  Doge- 

Vi- 

DdlU 'Jkttftra  adunque  di  detta  Scala  ,fivà  (come  se  detto  di  fio- 
pr.a  ) alle  {lonze  del  Doge  ,(fi prtma  fi  entra  nell * {ala , detta 
dello  Scudo  ; poiché  in  ejfa  fi  tiene  lo  Scudo,  onero  tarma  ,o  come  la  u» 
.gli amo  chiamar  e injegna  della  ca fata  del  Brenape . Et  quitti  oltre  il 
predetto  Scudo,  che giace  nelmezo,  in  un  quadro  dipinto  dal  Salutati 
con  quattro  figure  affai  belle,  veggonfi  quattro  quadrone,  che  occupa- 
no tutto  ili  vano  delle  /pali ere  in  su  fino  al  fiffitto  ,ne'  quali  dipinte 
con  gran  diligenza  veggonfi  quajì  tutte  le  parti  del  mondo  . Nell' en- 
trar della  cut  (ala  dt  dentro  {òpra  la  porta  vi  e un  quadro  delta  Rifinì 
retitene  dt  C/Jrisio  di  mane  del  T tutore tto  -r(fi Jòpra  Laporta,  per  la 
quale  fi  pajfia  alla  camera  detta  de  t Scarlatti. , e quindi  alla  fila  del 
gran  Configho,  ui  e un  Croci fijfo  dipinto  dal  detto  Salutati  ajfat  bello  ; 
d:  cui  anco  fino  le  figure  de  Brofett , ór  Sibille  che fi  veggono  vicine jo 
pra  le  finestre,  doue  fi  legge  in  certi  breui  .*• 

Ego  aurem  piantai»  vineam  cle$am  omne  fcmen  verum  .. 
Tu  ameni  Domine  demonftrafti  mi  hi,  & cgocognoui. 

Ex  Olimpo  excelkis  vcnicr,&  firniabiturconfilium  in  coelo- 
Ex  /Egypto  vocaui  filium  mctim .. 

Deexcellis  clorura  profpcxù  Deus  humilcs  fiios. 

E dall' altro  capo  / opra  le  JineJtu , che  gettano  [opra  tir io fi legge 
parimente  in  tanti  breui  : 

Quiadjlexidi  Luflitiaraunxit  teDcus  Si  Regni  eius.non  crk 
finis . 

Rcgnabicin  domo  lacob  in  «crernum- 
Ccciderunt  in  terram  bonam,  & dabantfrutìutn.. 

Nel  me, za  di  quefla  fiala  per  fiancavo  ne  e uri  altra  da  ambii  lati,  della 
quale  vi  fino  di  uerfifian\e  afilli  comode  del  B rencipe-,  tutte  regaline» 
te  ornate  ; & tra  le  altre  la  prima  a mammane»,  che  uien.  chiamata  la 
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ramerà  dell  Audienti a , fi  lì  oua  orna  tifi,  ma , <fr  ricth  filma  marani- 
glio/amente  . Il  fitto  Joffitio  t nobtlfim.o  ,&  dorato  tutto  con  intagli 
minuti  vaghfitmt , & altri  latton  dt  gran  mai  Urta  , che  fanno  i na 
bella  ztfia.  Dalle  cornicia  cut  attaccati  fanno  ilzernofnfi  mi  Paz. 
zi  di /ita,  con  aro,  & argento  , (fi  [ EJtatefnfinm  cuci  d' 00.  f no  al 
detto  fiòffitte zeg gonfi  Ventlta da  meato  , (fi  San  Uh'ano dall'al- 
tro con  molte  Virtù  all'intorno  zagbfi  marne  me  dipinti  daGtn.- 
lio  del  LMoro , che  fono  di  indicibile  , rfr  incomparabile  ornamen- 
to . Trala/iio  di  dire  delle  altre  Stante  ; pache  antheffe  corrifipon- 
dono  alla  maejià , (fi  alla  grandezza  d un  tanto  Preti  ripe  tn  tut- 
te le  fue  parti . f 

* CanccllariadcttaSupcriorc. 

• # / 

A Lia  fòmmtt'a  della  predetta  fiala  aurea  trouafi  un  Salotto  col 
fuo fiiffitto  dipinto,  (fi  mejfo  ad  oro  con  quattro  belli  fi.  mi  quadri 
alC  intorno  dt  mano  dà  Giacomo  T int  eretto . Nell  entrar  adunque  per 
detta  ficaia  in  quefio  luogo , aman  fini  dir  a vie  una  porta , per  la  quale 
fi  entra , ex fi  afetnde  per  alquanti  gradi  alla  Cancellanafioue  fi  t on- 
feruano  C antiche , t & le  moderne  fritture  della  Sep.  maneggiate  da 
Secretart, eletti  deli  or po  de  1 cittadini fiali'  Ecctljo  Cenfiglic  de  Dieci, 
con  unfupremo  capo  loro , che  ha  titolo  dt  Cancellar  G rande.  Il  qual  ca 
rteo fi  dona  congrofit proventi,  (fi  co  diutrfi preminente,  dal  maggior 
Confitto, all  uno  meriteuole  de  i Secret  art , onero  d altri  cittadini,  che 
h abbiano  meriti  a fiòfificienza,(fi  dura  in  zita, (fi  interviene  ne’  fi  ere  ti 
dello  fiato.  Et  quefiit  vtfie  alla  Senatoria,  (fi  con  le  calze  rojfi.  E;  nel- 
la morte  giti  fatto  ilbaldachmo  w S.  Mar  co. & *1  Principe  con  la  Si- 
gnoria l’ accompagna alla  fipuliura,oue gli fi  recita  C orai  ione funerale,. 
Non  trono  che  questooffìaofòjfc  da  400 . anni  indietro.  Peri  he  per 
avanti  non  fi  nomina , fi  non  tl  Cancelliere  del  Doge . Na  perche  la  Re 
pubitcacrefictua  nelle  facendo , s introduce  1 n altro  Lunedi 'itero  del 
Communi , cheftt  fot  detto  Grande , rifiuto  a quei  due  Canee  Ute- 
ri del  Doge , che  fi  thiama.no  Infuori,  t quali  altre  t olu  furo  otre* 
Tuttavia  non  z aglio  tediar  di  dire , che  l'anno  1 3 1 4. 1 n UN  ar- 
to dalla  Vigna chiamato  da  alcuni  Canttlher  di  Ventila ,(fi  da  alcu 
ni  altri  Carnei  Iter  del  Doge, fu  fatto  Patriarca  di  Grado . Et  thè  l'an 
no  13  21.  onero  1.3  5 un  altro  nominato  Andrea  Dotto , Cancellieri 


Digitìzed  by  Google 


Publiche,  Lib.  VI  II.  124 

htft orla  delle  co fidi  Veneti a „ continuando  quella,  ef  Andrea  Dandolo 
Doge , (fi  tratto  i fàcce  fi  del  Principe  Andrea  Contar  ini . Mancò  la. 
fila  fttrpe  in  Giouanni  Cartjìno  fiuo figliuolo , che  fu  Podestà  di  Vi- 
cenza , molto  diftmilc  al  Padre  . Dopo  Rafaino  y che  uifie  2 5 . anni  , 
hebbe  il  fuo  luogo  l'anno  1 35)0.  Pietro  de  Rofit , cognominato  Qua- 
ranta , che  durò  quali/ anni - Et  morto  coti  ut  entrò  fanno  1 3 94.. 
De  fiderio , o Defiderato  Lucio  ; al  cjuale  fiuccejfe  indi  a due  anni  Gian 
Vito  : nel  cui  luogo  fu  creata  l'anno  1 405.  Nicolo  di  Gherardo  ; al 
quale  Henne  dietro  l'anno  figliente  Giouanni  Piuma\zo  : (fi  l'anno 
142  8.  fu  creato  Francefcu Beuazzano , progenitore  di  quello  Ago/ti- 
no, che  a tempi  nofiri  fu  riputato  affai  dalla  Corte  Romana , (fi  cele- 
brato dal  Ctonio,  dr  amato  dal  Cardinal  Bembo  , come  Poeta  illustre 
nelle  cofi  latine , (fi  volgari:  al  quale  figui  Frane  e fio  dalla  Sega  l'an- 
no 143?-  & uifie  i\. anno-,  (fi  hebbe  per  fiuceffiore  l' anno  1470. 
Aleffandro  dalle  F ornaci  cognominato  Salone , che  uifie  io.  anni,  (fi 
diede  luogo  a Febo  Cappella , huomo  di  gran  fin  amenti-,  (fi  (finto  net- 
te cefi  di  Itato , dr  di  ri put ottone , c fi  di  molto  mento  con  la  Republica 
tanno  1480  .(fi  indi  2 2 . anni  hebbe  il  fuo  grado  Giouanni  Dedo , ri 
cordato  jpefiò  nelle  hifi erte  publiche  per  la  fua  prudenza,  (fi  per  le  co- 
fi  fatte  da  lut  in  tempo  dt guerra ,(fi  di  pace.  Alquale  figui fanno 
iq  10.  Lui  fi  Dar  dano  d’antichi filma  famiglia,  (fi  che  nelle  guerre 
di:  Padoua  hebbe  carichi  importanti,  &fu  Proueditore  a Mirano  in 
quei  maneggi.  Nei quali  fidi  sfece  cosi  bene  alla-Republica  che  il  Con 
figlio  de  Dieci  lo  honorò  affai  co  i (ùoi  decreti , come  in  quelli  fi  legge .. 
Et  gli  fitte  effe  f anno  figliente  F rance  (co  Fagiuolo  Giuri  (confinilo  ; al 
qual uenne dietro l anno  1 q 1 6.  Gian  Pietro' Stellale aualuro  honora- 
to,  di  molto  nome  , (fi  amico  di  quafi tutti  i Principi  efterni , che  uifie 
fette  anni . Dopo  il  quale  entro  Nicolò  Aurelio  l'anno  1523  .per fina 
di  molte  lettere  ; ma  sfortunato , perù  oche  rimoffo  dada  dignità,  fu  po- 
llo in  luogo  fuo  eteronimo  Dedo  per  li  (ùoi  benemeriti,  (fi  per  la  me. 
morta  di  Giouanni  fuo  anttcefiore . Dopo  coll  ut  habbtamo  veduto 
tundre  a de  Franccfcht  grato  alla  città,  affi tiofi  per  gli  amici,  (fi  di 
ottimi  coll  unii-,  Lorenzo- Rocca  pentiamo  delle  leggi  dt  quello  Flato , 
(fi  huomo  dt  molte  lettere  ; Gian  Frane  e fio  Othobono+mcmor  andò  per 
f accortezza  del  fuo  viuactfiimcf  ingegno , (fi  di  così  prefonda  memo- 
ria (della  qual  fece  gran  profifiione)  che  fu  mirabile  ad  ognuno  ; 
Andrea  Fn\ttro  di  * molta  bontà,,  (fi Giouanni  Fomento  . De- 
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pt  il  quale  furo»».  Sur  tane,  (fi  Domenico  Vìcco , che  viue  al  pre- 
ferite . f • 

• • » . 1 * '*  •*.»"  ‘ 

Sala  dinanzi  all’ Anticol Jcgio  » • • • • , 

. * %*  • . ' . » . * * 

* TX  Ora  lanciando  da  parte  la  Cancelleria  fi  taira  nella  fila,  che 
(là  aitanti  tl  Collegio,  (fiàl  Prega  di . Era  il  luogo  del  Colle* 
gio  tn  nanne  he  fi  abruciafie  f ornato  marautgltojamenie , come  ri- 
dotto principale  del  Doge , & della  Signoria , Pere  foche  oltre  alle  ce- 
fi mejfi  ad  oro,  (fi  fitte  di  marmo , vi  erano  tre  gran  quadroni  dipin- 
ti da  Gtan  Bellino  ,(fidaT itiano,  t più  rare,  (fi  fingo  lari  ,cheefitfi • 
ce  (fero  giamai,nel  maggior  colmo , o vigore  dello  Jptnto  loro  più  vma- 
ce,  (fi  ardente , in  quella  proft  filone . Nell  Anticolie gio  era  una  fatte- 
la d'Italia,  così  perfettanette  fite  mtjure , che dtuerji Principine  do- 
mandarono l efimplare.  ilSalone  auanti  alt Anticollegio  hatteua  il 
fifji ttonuouo, carico  d oro, (fi  ammirabile  per  li  fuoi  in  tagli, con  piti» 
re  e/quifite , fitte  dai  primi  di  qutfit  partii  (fi  le  porte  di  marmo  pa 
rio  colonnate , (fi  figurate  con  gran  maefirta, le  quali  tutte  cofi  furono 
con  fuma  te  dal fuoco  l'anno  1574.  In  luogo  delle  quali  fi  veggono  al 
prefinte  altre  bellezze  di  colort,(fi  di  Bacchi  veramente  reali, (fi  con- 
degni a tanto  Dominio.  Conciofia,che  nel  primo  '.Salone  per  entrar 
nell' Anttcollegio,  il  (off ito  e fitto  alla  Romana  con  ori,  (fi  Placchi, (fi 
pitture . Il  fio  compartimento  fu  dt  mano  et  i_ Andrea  Palladio , gli 
fiacchi  del  Bombarda,  (fi  d’altri  Scultori , le  pitture  di  Giacomo  T tu- 
tor etto-,  c fi  C inuent  ione  di  c olui , che  ferine  le  pr  e finti  cofi . Quefio  è 
distinto  in  tre  quadri . Nel  primo  Ve  netta  è mandata  da  Gtoue  in 
quefle  acque  ; perche  ella  fu  fitta  per  di/pofitione  di  Dio , ac e toc  he  vi 
Jiconfirut  lardinone,  & la  libertà  chrifiiana . Nel  fecondo  fi*vede 
vna  donna , che  rompe  un  giogo , con  altre  figure  attorno , che  portano 
il  pileo,  tnfigna  della  libertà-,  pcrctoche  offendo  nata  libera, ha  mante- 
nuto , (fi  mantiene  t antico  Jplendore  della  libertà  d' Italia, alla  quale 
tutti  rifuggono come  in  porto  feuro,  (fi  Ubero  a ciafiuno,per  confer. 
uà t ione  della  vita , (fi  delle  facoltà . Nel  terzo  e dipinta  una  G turio- 
ne, accompagnata  da  dtnerfi  virtù  ,fignificattaa  dt  nobiltà . Concio • 
fi  a che  nel  fio  principio  1 nobili  partorirono  quefio  domi  alto,  (fi  Impe  ■ 
rio,  (fi  mantennero  fimpre  incorrotto  il  /àngue  loro  t liusi  re . Dalla 
parte  del  Canale  /òpra  alle  fineftre  e e/prcjjoun  Nettuno,  che  fpofa 
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Tettiti*  ittmtmoriadt  Papa  Alci], andrò  II  I.  che  diede  il  dominio  del 
mare  * Sebastiano  Ziam  Principe  della  Republtc a . Dalla  parte  uer- 
Jò  piazza  fi uede  Venata  V ergine,  la  quale  con  la  Jua  incorrotta  pu- 
rità , fi  difende  dall  tnjolen\a  altrui,  fi  s' appoggia  al  mondo , perche 
ella  fila  fra  tutte  l"  altre  e restata  incorrotta , fi  intatta  da  gl*  altrui 
Barbari , ér  tirannici  Imperq . Nelle  otto  mandole , (par fi  per  tutto 
il  componimento , fi  rappre/ènta  lo  sfato  della  Repubhca,  perche  ui  fi- 
no dipinte  otto  figure  per  otto  Città  principali . Conctofia  che  nell* 
prima  è poli*  Verona  col  fino  bellftmo , fi  antico  anfiteatro . Nell* 
ficonda  Padoua , fignificata  per  li  libri , che  fino  all'intorno . Nella 
ter  za  Brefiia , circondata  dalt  arme , delle  quali  la  predetta  è copto fa 
fabricatrice . Nella  quarta  lljlria,che  rien  la  corona  tn  mano, non  e fi 
findo  più  in  podeJta  di  tefie  coronate . Nella  quinta  T reni  fi , con  di - 
uerfi prtuilegi,  fi  danari,  (fi  con  la  fpada  per  la  pur, -,  ta . Perctoi  he  el- 
la fu  la  prima  delle  circonutcme,  che fi dejfe  alla  Repubhca , fi  donò 
alla  Signoria  non  pur  fi  medefima,ma  anco  tutte  le  fue  particolari  en- 
trate del  commune,  che  fino  abondanti.  Nella  fiefia  la  ratiiadel 
Ir  tuli , (he  mette  la  fpada  nella  guaina , dopo  molte  guerre, fatte  da  i 
Patriarchi  d i^fquiltia  con  questo  fiato . Nella  fitttma  Vicenda  con 
diuerfi frutti j percioch'  ella  è il  giardino  di  Venttia . Et  nell’ oltana 
fi figura  Aitino , fienle,  con  anticaglie,  (fi  rottine  per  l' antichità . 

* isill' intorni  pofiiadt  quefto  luogo  vi  finoi  fidili  con  le  fue  (p* 
liere , fatte  dt  legname  di  noce ; fiprale  quali  iva»!,  che  fi  reggono 
fino  alla  cornice  del  fipradetto  fiffitto , fono  tutti  da  diuerfi  quadri 
occupato , ne  i quali  diuerficofi  dipinte  fi  veggono.  Nell entrar  adun- 
que , che  fifa  perla  porta  matti  ra  in  questo  luogo , redefi  in  faceta 
C altra  porta , per  cui  fi  entra  nell amicollegio,e  quindi  poi  al  Collegio, 
da  quefia  parte  vi  fono  tre  uani,  tn  quel  di  me\o,  che  è a fiat  maggiore 
de  gli  altri , vedefi  dipintoti  fin  tuo  fi,  (fi  regai  apparecchio , che  fk 
fatto  al  Lato  da  quefii  Signori,  quando  venne  tl  Re  dt  Francia  Henri - 
ce  T er\o  a Venetia:  oue  fi  vede  la  perfina  dt  tffio  Re  J montata  di  gale 
ra  tnuiarfi  ver  fi  la  Chiefi  di  S.  Nicolo  col  Cardinal  S. Sfilo  ama  dirit 
ta,  fi  H Doge  Luigi  UHocenigo  a man  manca,  a i quali  fi  vede  ejfir  ve 
nato  incontro  tl  Patriarca  Giouannt  T rtutfino  (òtto  l’ombrella, porta- 
ta da  fii  Cauallieri , tra  i quali  fi  ueggono  ( effigie  naturali  di  Giaco- 
mo Soranzo,  di  Urtare  Antonio  Barbaro , di  Paolo  T tcpolo  Procurato- 
ri, e Senatori  gr  auifitmi  veggo nfi anco  dopo  il  Re  fi  giure  molti  Sena - 
, ^ L II  tori 
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tori  a due , a due , tra  i quali  il  primo  è Giacomo  Eofiarint  Caualiero  \ 
fi  Procuratore,  morto  vltimamente,  la  cut  effigie  vede  fi  molt  ovina  y 
(fi  naturale,  fi  quella  ancora  di  Antonio  da  Canale  G oue  ma /or  e dcL 

lagaltra  predetta , thè  fi  ve  de  alla  puppadt  lei,  pittura  affai  bella  . 
Jfncsla  uè  nula  e definita  diligentemente  piu  a baffo  del  Sanfiutno , 
fi  chi  defidera  intender  ogni  particolare , la  legga  man  diritta 
di  detto  quadrone  uedefi dipinto  tl  Collegio , oue  alcuni  c^dmbafitaio- 
n parlano  al  Prenci pe.  Et  dall  altra  parte  a camole  fine  sire  Jopra 
il  no , preffo  la  porta  della  fala  del  Prcgadt,  vedefi parimente  dipinto 
UT ributtale  del  Collegio , oue  quattro  Ambafitatort  del  Re  diPtrfia 
fi  ueggono  a federe  prejfotl  Doge  due  per  lato  . Et  all  incontro  uedefi 
vn  confuto  di  arme  di  mano  di  Gtouanni  Contarmi  affai  buon  Pitto- 
re , morto  vltimamente . Nel  quadrone  dt  mefi  uedefi  dipinta  dal 
gran  T titano  z na  Vergine  con  la  Croce , fi  calice  in  mano , figurata 
per  la fede,  al  cut  cof petto  uedtft  tl  Doge  /Intorno  G rimani  inginocchia 
io,  udii  io  in  arme  bianche  con  atti  ajfai  unenti  . Et  nel  cantone  die- 
tro la  porta  ut  cl' effigie  del  Doge  prefitti  e inginocchiato , tnnantt  ad 
una  Imagine  di  Maria  Vergine  nostra  Pignora  di  mano  dt  Santo  Ve- 
randa . Veggonfi  finalmente  in  quello  filone  quattro  belli f ime , fi 
ttcchifiimc  porte,  delle  quali , come  dt  cofi  degna  di  memoria , habbta - 
tno giudicato  z olo  ne  appartatamente  parlare . 

Porta  della  Sala  del  Collegio. 

SOno  quelle  porte,  come  s'c  detto,  belli f ime,  fi  ricchifiime\  poi  che 
fono  fabneatc  di  f nifiima  pietra  j con  le  bafi , fi  capitelli  di  can 
d tao  marmo , che  rendono  uaghezza  incredibile . Per  una  di  effe  en- 
trafi  nella  fila  del  Pregadi ; per  l'altra  nel  Collegio-,  l'altra  getta  al 
luogo , fi  ridotto  de  t Capi  dell' eccelfi  Con  figlio  de  Dieci , fi  [altra 
nella  C ancellaria  : fipra  le  quali  fino  fiate  poste,  fi  collocate  tre  figu 
re  per  ciafiuna,le  quali  hanno  fgnificato  tenuemente  a quel,  che  fi 
tratto  ne  t luoghi,  ne  t quali  per  effe  fi  entra . 

Le  figure , poste  (oprala  porta  del  Collegio , fino  la  Vigtlaniiiy 
1‘ Eloquentta,fi  la  fiilitadell'  Audienti  a.  » . ‘ 

fucile  del  Pregadf  la  Pace  ; la  Dea  Pallade } Allunila  delle  arti; 
fi  [a  Cuerra . 

Quelle  del  Con  figlio  de  Dieci,  la  fit prema.  Auttoriia,  la  Religione  i 
fi  la  G tufi  nix. 

, Et 
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Et  quelle  della  Cancellarla  j la  Secretezz-a  \ fa  Diligenza  , (fi  U 
Fedeltà . , , 

Ma  vegntamo  vn  poco  alla  dichiaratone  di  tali  figure,  (fi  efplichia 
mo  bre  nenie  te  cosi  il  lignificato  de  t veli  intenti,  come  doga  altra  co  fa » 
conia  quale  fi  leggono  quitti  / colpite j accioche  meglio  fi  /tenga  ad  in- 
tendere quello , che  in  detti  luoghi  fi  tratta . 

L’eloquenza  adunque  vede  fi  ejfir  fiata  alla  parte  delira  della  por 
la  del  Collegio  collocata . Fu  qnejla  virtù  da  gli  Antichifinta  di  con 
giunti  colori  vestita,  come  quella  , che  nella  facondia  va  le  uarie  opi- 
nioni , (fi  le  varie  ragioni  di  dtuerfiefpltcando , e narrando  ; (fi  come 
quella  che  decide,  (fi  parla  d ogni  colore  nel  modo , col  quale  fi  conuer - 
tono  le  caufi,pcrla  velocità  deli  intelletto, che  muoue  dal  cuor  e, e dall'a 
rumo  le  lofi , e nella  lingua  prefi  amente,  e con  prontezza  le  manda.  Gli 
fecero  le  alt  in  testa  su  la  fonimi t a della  fronte,  (fi  le  vefii  abondanti 
di  falde,  0 piegature,  cioè  laioga , (fi  la  tunica  , oucr  fòttana . Nella 
tnano  destra  tiene  vna  lima,  attorno  la  quale  vede  fi  un  firpe  in /tolta - 
to:  questo  accenna  la  prudenza,  (fi  quella  dinota  la  limatura  de  gli 
concetti . Ha  nel  Umano  finifìra  il  fiettro  di  Mercurio , dì  due  fèrpi, 

0 dragoni  in  cima , con  due  ali  compofio , il  quale  e figura  del  trattato 
deli' or  at  ione,  che  è mandato  a trattar  dt  pace , di  concordia  , (fidi  v- 
mone . Uìfofira  qnefio  fiettro,  che  per  l eloquenZa  fi  pacificano  i due 
tfirctti  nella  guerra  : (fi  con  effo  Òtte  re  uno , (fi  t Mercuriali  oratori 
trapaffano  nel  Cielo,  (fi  (òpra  le fielle,per  l'aria, per  tutta  la  terra , (fi 
nell' ahi  (fio.  Ondeglt  Ambafiiatori  fono  anco  detti  Conducentori,portan 
do , (fi  conducendo  fico  il  fiettro  della  fi  tenti. x , thev/cne  infino  neìli 
giuochi , nclli  giudictj,  (fi  nelle  no\ze  introdotto  , come  un  nodo  H in- 
culi a no  , dedicato  ad  H ere  ole  , tl  quale , ( legge  fi)  batter  egli  con  l'elo. 
quenZa  tirato  a fi  alcuni  popoli. 

La  facilita  dell  Audtentta  e fiata  pofia  alla  parte  finis  fra  della 
porta  . Questa  è una  d inni  bella , ben  compleffa , dt  bella  pr  e fin  za , 
eoi  fimbolo  sul  fiettro  dell'  augello , chiamato  HtcraZze , o Girifalco , 
che  per  effir  fiale  ad  al  {arfi  di  terra  al  Ciclo , e dal  Cielo  calar  giù 
finZa  fleffo  dal/-,  (fi  per  ejfer  tanto  fiale  al  combattere,  (fi  alla  fecon 
du  a , fu  da  gli  Fgitif  venerato  per  Venere,  (fi  per  VI  far  te , (fi  per  la 
prestezza,  come  fi  'trotta  nelle  Cieroglt fiche  lettere  : la  qual  Idea  con- 
titene, che  mofiri  da  montare  per  gradi  innumerahtU . 

Ha  in  una  mano  una  ruota  dt  carro i ha  l'alt  nell/  talari , ne  / piedi , 
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■fin  netta  teff  a , (fi  su  glthomcti , ionie  annetta , che  facilmente  mut- 
ue ne  t fóci  affetti  l'animo,  tl  corpo  , (fi  l'intelletto  , (fi  agilmente 
maone  ogni  pejt , & ogni  grane  affètto , per  la piegabile  /acuità,  e he  è 
penetrabile  in  ogni  anione,  (fin  ogni  facile  ragione . 

La  Vigilanza  è poffa  nel  mezofia  1‘  Eloquentta  , (fi  la  facoltà 
diti  luci,  e ruta. 

,?fttéffàè  una  donna,  e he  ha  in  gallo,  cantante,  alato  in  ma- 
tto-, due  tei  In  vola  ir  li,  con  due  ali-,  con  la  faceta  uoltata  all  apparir 
dell' aurora  del  Sole  , come  che  la  Vigilanza  la  notte,  crii  giorno  è 
destata  da  t mortali , e nelle  opere  , o netta  guardia  \ otn  ogni  al- 
tra fatuità,  o in  ogni  preteff  o delle  t»Jè  mtncrfali , che  fi  tratta- 
no , s' arguì  fieno , (fi  che  fi  gouernano  per  p>n  finire  , dr  pih  ulti 
•vie  , ne  «lt  affitti  delle  operatroni , in  quanto  alt’ equità  , che  a 
tutti  gioita  i (fi  particolarmente  s* appartiene  allt  Rettori , Officia- 
li , (fi  CMiniffrt  j oltre  che  Jcrue  ancora  nel  itinere , (fi  regger  l'a- 
nimo buono  y (fi  il  corpo  , (fi  /' intelletto  (fi  perciò  la  Vigilart- 
ela era  filmata  , come  lo  fpkndor  del  Sole  da  i Socratici  , (fi  a 
lei  per  epttefio  fi  applicato  il  Socratico  gallo  , che  (oteua  effer  /et- 
erificato all'aurora  , etoè  atta  ni; otta  luce  ; (fi  pofita  fi  dauano  al- 
le opere  de  Ih  ngtlanfa  diurna  , che  fino  le  opera  noni  di  tutte 
le  arti  , (fi  fetenze  : La  onde  alcuni  gli fecero  gli  occhi  sul  fiet- 
tro  con  dite  ah , come  prefi aniifitma  afcoltatriee  , (fi  fitprcma  aui- 
Jatrtce , (fi  ptrfpicatrice  ; (fi  come  contraria  al  fònno  ,&  amica  del- 
la finitezza  - 

fifueffe  tre  figure  a bastanza  dtmoffrano  per  aia  delle  predet- 
te duhtarattont  epurilo,  che  nel  Collegio  fi  tratta-,  (fi  furono  da  Giro- 
Unto  Campagna  f colpite  » 

Porta  della  Sala  del  Pregadi. 

Sopra  cpuefliX  porta  del  Pregadi  ri  giacici  e,  cene  s’i  detto , tre 
figure ; vna  di  effe  rapprefent*  la  Pacc-yl’  altra  la  Guerra  -,  (fila 
te 'fa  la  Dea  Pah  de . 

Per  la  Pace fi-,  finta  una  Bella  Donna , grande , formo  fa  , coronata 
di  Inno  , co  t crini  doro , col  mantello  doro , (fila  ffola  uerde , e tut- 
ta fparfà  dt fiori , tutta  piace  uolc, con  una  ficee  Ila,  cheabbrafcia  farmi 
nemiche  » col  ramo  d' olino  dal  Imo  della  fai  ella , e dalla  mano  defira 

col 
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col  corno  dell  opulenti»,  di  frutti,*  dt fiori , e di  gemme  ripieno,  (fi  nel 
etti  mezo  delie  ricthe'^ze  Jorget! ferro  del  uomero  ; perche  effa  Pace  e 
U principale , fir f aprema , (fi  tmmenfk  Idea  dellt  dodici  Iddtf  conten- 
ti , che Jòno  i proprij  all'  agricoltura,  t quali  (otto  della  Pace  adducono , 
t benigni,  (fi  grati  frutti  . Et  Quella  figurici  Hata  pojta  a man  dtrit-  , 
ta  della  Porta . ' 1 k 

Per  la  Guerra,  polla  amanfnifira , è fiat  a fiolpila  nella  manie- 
ra,che  era  [colpita , o diptnta  dagli  antichi,  noe  col  capo  armato  di  cel 
lata  non  alt  a, ma  che  mumff'e  tl  capo , c con  la  defira  mano  mofirante  di 
nokr  vibrare  tl  ttrfo  dt  Pacco,  che  è una  lancia  con  un  targo  ferro , (fi 
acuta  tn  cima, ma  tl  ferro, (fi  f hall  a fin»  dt  fiondi  d’bcderacoptrti . 

Ha  la  tunica  lunga , roffa , efi Juc cinta , con  mantello  fatto  di  ca- 
pra , oucr  di  hebride , eh"  itene  allato  una  sfinge,  che  moli r a ejftr  arma 
ta  tutta  , dt  corpo , c dt  gambe  leonine , et  la  faccia , (fi  tipetto  dt  Don 
uà  con  capelli  rubicondi , tl  capo  coperto  dt  elmetto  , (fi  con  una  ciam- 
pa  pène  abbracciato  uno  Scudo, che  ha  nel  mc\o  dtp  fitta  tl  terrore , ar 
mato  con  ta  tetta  dt  Leone , (fi  mottra  mouentia  dì  uno , che  combatta, 
co  che  gli  anttc  hi fignìfic  aitano  con  tali fogni  così  gli  affetti  della  gucr 
ra,comt  glifi  rat  agitai, primieramente  trottati  da  Eacco-.perche  egli  ut 
iti  t combattenti  informa  dt  donne  con  l' armi  afeofifitto  tali  habi- 
ti,  le  fpade  tn  forma  dt  do  Ione  s , le  lane  te  fittole  fiondt  dhede- 
ra  occultando ,(fi  le  altre  armi  di  maglia , e le  corazze fitto  le  tttle , e 
fitto  le  pelli  de  gli  animali , la  dubbia  à de fati  t , il  ut  gore  ,&  la  [re- 
Mezza  mofiraua  la  sfngecon  le  alt  siile [palle,  così  dedicata  a Bacco 
primo  Re, che fu  piaceuole , (fi  fi  mostro  in  guerra fàpnnte . 

Per  Paladt  Ergane  operatrice , (fi  protettrice  delle  artt,  che  i edefi 
Ira  la  pace , (fi  la  guerra  collocata  nel  rnezo , e rapprefentata,  come  da 
gli  antichi,  vna figura  dt  Donna  armata  con  la  corazza  , (fila  celata 
m tefia , (fi  con  te  infigne  in  petto  dellt  Grifoni , (fi  nello  feudo  della 
itfta  dt  (Meda fa  ; a'  piedi  ut  fi  ut  de  poflo  tl  Dio  delle  ria  he\ze , b vo- 
gliamo dir  Platone,  (fi  un  Dragone , o Serpe , per  fignificare  per  Plu- 
tone le  ricchezze  , da  quello  portate , offendo  cieco  ,(fi\oppo  [Con  la 
mafehera  d oro  in  mano  per  dar  ad  infetidire , che  filo  la  utnu  quel- 
le fue  fatuità  ben  difpenfà,  (fi governa,  (fi  l'acqurfia  per  diritta  aia, 

< con fatica  -,  & Dragagli  uten  poflo  per  lignificato  delle  prudenza,  (fi 
perfptcacità , che  la  virtù  preuede  (fi  nel  preterito , (fi  nel  pref ente, (fi- 
uti futuro . Et  qttefia  e quella , che  giova  d mortali , (fi  in  ogni  ime  e - 
. / fa. 
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reo , fi  effa  per  quello  ha  la  celata  alta  , fi  trifale  a con  tre  pennacìn, 
contenuti  dalle  sfingi  nelmezo  della  ttfia , & tn  quelli  due  pennacchi 
dalli  lati  , fisi  enti  tt  da  due  griffoni,  che  mostrano  infieme  la  for- 
Za  deli' intelletto , fi  altamente  contemplai  ficon  gagliarde  fica , (fi 
con. illecita , (fi  con  imperio-,  (fi  porta  fico  ogni  altefipa  :.  pereto,  he 
per  la  sfinge  con  la  faccia  ferri inde  fi mofira  la  bellezza , (fi  le  lufin - 
ghe  dell'  cjjerc  amabile  -,C  ah  per  la  fama,  fi  pretteZppx-,  il  corpo  dt 
leene  per  la  gagliardezza , cosi Jìmilmtntc  li  griffoni , cosi  anco  per  la 
tesi  a deli Aquila fi  accennano  gli  Impery  di  ogni  luogo ; Ugola  di  Dra 
go  (cgnata  a /quante  deti  enile  dt  Dragone , rnojìra  tanirpo  ,che  di- 
gerì fiele  co  fi  prudenti-,  il  refio  che  fi  vede  tuttodì  leone  dal  nsezo 
in  dietro  fi mesi  r a taf orza  , e difptfiupne  dt  l vigore  le  Zampe  dinan- 
zi di  A qui  la gli  artiglt,perche  la  virtù  c poj/'ente Jcmpre  a prevedere, 
fi  z tneer  f altrui  forZe  » 

Ha  il  petto  effa  Palade  coperto  dall' Egide , con  la  Cor  gena  nel  me 
zc  ; perche  con  effa  allude,  come  a ponto  far  fuole  quella  facultà , che 
reca  altrui  turba  lentia , palare , e terrore , /pavento  tmproui/ò , fi 
affali o : E per  ciò  Marco  T ullto  chiama  effa  /api e n za  Minerva  G or ge- 
na, fi  Palas-,  e per  quello  ha  U pelle  caprina , come  animai  propo- 
fio  alla  turbulcnza , che  e Pan,  con  gli  occhi  marezzi  t,  e torbidi  ; fi 
Pan  fu  quello , che  trotto  i furori  Panici  in  perturbare  le  ordtuanZc 
de  nemici  » « . *1 . * 

Ha  ancora  trivelliti , la  callula  corta,  fi  fuc cinta  , corri  e un  ro- 
t bette  bianca , la  fola  roffa , fi  lunga  xfi  il  mantello  azur.ro , o ce- 
ruleo ; perche  per  quelle  vefii  fino fìgnfficate  le  co/è  capaci  dt  effa  vir- 
tù , che  fino  quelle , che  dominano  ; l' a zurro , o ceruleo  fino  per  la 
cau  alle  re  fi  a fati  ione  ; il  bianco  pir  la  chiarc\ia , fede , c a/ timoni  a , 
fi  efferuanz  t del  corpo  militare  ; il  roffo  per  li  foldati  pedoni  della 
strategia  -,  fa  fi  a lunga  è quella  virtù , che  di  lontano  percuote  $ lo 
fuso,  con  diuerfì  tnfir omenti  ornato  dall' artefice , mofira  le  arti, 
da  lari  trottate  nel  nodrire  le  Città  , fi  le  reche , ad  effa  idea  confier- 
ua te,  come  virtù  immortale , detta  vAthanata , del  Senato  Sapien * 
Zf>  & Prencipeffa,  la  quale  trovo  la firma  deliaca  fa  ,gli  ili  lomenti 
da  la  u or  or  e ,tl faro,  fi  il  legname,  fi  teff  ire,  fi  il  cucire , il  matri- 
monio , la  pace  , fi  la  quiete , tanto  giovevole  al f agricoltura-,  onde 
ne  fidata,  contenta . ....  ’ 

Co  tali  fono  adunque  i fignifi cati  delle  predette  tre  figure  , pofi e 

/opra 
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fipra  la  forti  del  Senato  i Uguali  farina  {colpite  d*  Cftejfandra 
Vittoria  » r '-  : 1 1 ' .Ul  vj\  • ; f \>  v * » 
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SOpr*  efkefta  Ràfia  ut  fino  trtfigktè , ràppréfi Marni , come  rìder 
io,  la  Religione  ; UGtufiitia((fi  la ficpretoa  Autiorita. 

La  Religione  è poff 'a  alla  parte  deflr  a dt  quella  Porta , come  Protei 
trice  principale  delle  divine  cofi,ede  rehgiofi \ fpìrituili  , (fi  dittivi  ef- 
fetti ',  e de  gli  ottimi  concetti . : Htt  H capo  cinto  dtfieUe,  tutto  fpenden 
tc,come  un  Sole, per  che  tende  il fdacon  tetto  alle  co  fi fitpremi  dell  alti f-\ 
fimo , & fupremo\  ch'etimo  Indie,  (fi  infinito, (fi  Uhmertal  Iddio, che 
ogni  cofi  prevede  ',  regge , & governa:  bah  Capèllrd'cro  càh  un  ueto , 
(begli  cala  gin  per  il  tergo  dalla  testargli  vela  le {palle.  Per {tot  uejli 
menu  ha  il  mantello  d'oro  con  la  fia  c aitala  uejh  corta, e bianca, come 
un  rochetto, cinta /òpra  della  lunga  li  ola  purpurea ; con  una  mano  ticn 
iì  Ttmpto  , che  è tu  dina  degli  angfiltdd frena jpmo'';  ha  tre  tmagthi, 
della  Fede  con  la  libra  in  mano  , della  Speranza,  con  li  fiorì  ; (fi  della 
Carità  col  bambino  in  braccio,  (fifone  tàlli  a piedi , (fi  mofirano'effcr 
le  tre  figure  delle  grafie  C bufi  tane, & fitto  il  braccio  ha  le  due  tabelle 
della  legge . •>'  ' V.  «m. 

La  Giultitia  alla  parte  fini ftra , e fiata  dagli  antichi  in  piti  modi , 
de  flirtata  ; ma  uno  delh  piu  belile  quello,  chela  tenutario  corona  t a di 
diamanti , (fi  di  carbonchi , con  li  capelli  lunghi , che  gli  coprino  ieo - ■ 
ree  chi  e,  come  quella^  che  uede,  (fi  dà  il  giudi  ito  più  per  veduta  certa, . 
che  perle  parole,  (fi  per  li  orecchi  {rodano,  (fi  coldirttto  della  uhi  a 
concorre nelli  giusti {u or  termini , (fi  come  Vergwe  tneòrrotta,  ha  la 
c asht! a bianca cinta  su  la  fola  purpurea  ropu  e a,  (fi  il  mantello  pur-<. 
pureo  : da  una  mano  porge  la  fa  zia,  o crai  era  ; a tei  canute»  forlo  tu~ 
nere  per  ihnezo  dèi  hq/iore,  (fi  finte  della  verità, (fi  figirific i ta  puro 
gallone  ihe  fi fi  dei  morbi , che  guai!  ano  ogni  dovere  della  h umani- 
tà ; dxlt altra  mano  ha  un  feettro , che  in  cima  ha  la  fi cure  di  due  ta- 
gli della  ir  ige , (fiat  piedi  il  gambe  Ho , che  s inalz  a da  terra  conia 
giuria  fimma  addo  fio  *.  » W' .?  ' • »v-> 

* La  fu  prema  A udenti,  che  potfanelmezo  fia  la  Religioni  ; (fi  la 
Giu  Girta,  rapf  refinta  un'atta  Regina , abbracciata  dopo  le  (palle  da- 
' amore,  tl eguale  gl i dà  un  Jctttro  con  art  aquila  in  ama , coronata  di 
* gemme. 
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gemme , coi  capelli  <t  oro  : da  vnamano  (iene vnaaltìfiìmafiamma, 
che  fi  {tende  vcrfi  il  ciclo , chea  quel  vigor  fcrutolo , (he  con  fòrza  di 
cime  mattone  della  verità  dell  ottimo  gouerno  giudica  , e comanda  , (fi 
Jolue  il  male. liofila  il  bene  -,  & il  fiettro,  che  con  f altra  mano  ri - 
cene  dall  amore  e quello  dell  auttoritàifiejfa , che  con  la  fede , &con  la 
pietà fa  fi  giu  fio , dà  a/li  trilli  fi  cafiigo , & a/li  buoni  fi  bene  ; e per 
ciò  tiene  allato  due  vafi,  f uno  del  bene, che ftàin piedi , (fi  l altr e del 
male,  che  sta  per  traboccare . Il  fiettro  ha  due  animali  ni/lacimatcióè 
il  Aquila  di  fitto , nel  calce  fi  Velie  ano  ; perche  la  /upenorttà  fi  mofiri 
eficr  fifi  en  tata  dalla  pietà.  Cofi etera  vefittada  gli  antichi  di  color 
pur  pur  to,  ctee.  morello , hautua  della  pur  pur  a T trta  violacea  nella  Jùa 
toga,  ò mantello,  (fi  la  fittana  fua  era  bianca  ,■ .e  fiaua  afitfa  tanna 
fidi  a . Jpucste fino  di  mano  di  Trance  fio  Cane  diari . 

* . ' ' ' » / 

Porta  della  Cancellarla. 

V V‘V«  *.  ' ) ' ' * V '»  V 

Sopra  quell*  parimente  'vi  fino  ire  figure  rapprefintanti  U Fedel- 
tà, la  Secreterà,  (fi  la  Diligenza . 

La  F (deità giace  à man  diritta  : Ella  in  pittura  và  vefiita  di  bian 
co , con  le  mani,  (fi  corpo  tutto  velato  di  fittili , e trafparenti  veli , che 
pare  nuda , (fi  infume  anco  vefiita  ; tiene  un  paro  dt  ttbu,  ò fanti, (fi 
fi  appcg&ia  ad  un  grande  feudo,  ò clipeo, che  nelmezo  ha  due  mani 
deftre , prefi  in  fede , le  quali  stringono  il  caduceo  di  Ulfcr  curio , con 
che  mostra  la  fede,  la  concordia , (fi  la  pace , con  l' ojjeruanza  del  mu- 
tuo amore,  & con  la  felicità  tnfieme . 

La  Sccretc‘\za  uedefi pofia  alla  finistra,(fi  rapprefinta  una  Donna 
bella  col  capo Pelato,  (fi  attorniata  da  un  fio  grande , &grojfi  mantel- 
lo del  color  ceruleo  in  pittura  ; ha  le  braccia,  (fi  le  mani  uelate  dal 
mantelhnetn  modo  , che  fi  conofionoi  membri  da  tale  mantello  coper- 
ti , (fi  uedttti per  trafiarenza  dubbiamente } ha  la  bocca  uelata  di  una 
fittilifiima  benda , fitto  la  quale  trafparono  le  labra , come  dipingeva, 
no  i Romani  cinger ona  Dea , per  mofirare  il  faper  tacere  i ficrett  del- 
la città  ; acciochc  nenfacejfero , come  fece  C.  Secano , che  per  hauer  ri. 
Melato  C occulto  nome  di  Roma  ,fa  castigato , volendo  per  ciò  a uucr ti- 
re, chtfactffero  come  fecero  a Lucio  Papirto , il  quale  hauendo  finti  to 
i ficrett  del  Senato , da  lui  determinati , non  U rivelo  mai  ad  alcuno , 
ancor  che  egli fiflè giovinetto  $ onde  per  ciò  tra  la  moltitudine,  nc  con- 
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figu't  U gratta,  dt  poteri»  quella  putrii' et*  in  Senato  udire  con  la  to- 
ga pretest  a, & in  quello  merito  che  gli fiòfife  dedicata  una Jlatua  per  ma 
rauiglia . Per  quejlo  adunque  ha  la  Secretczza  la  bocca  uelata , e fit- 
tola toga  pretejla  la  bianca , fi  fittili  filma  tunica , coperta  dal  gran 
mantello , chefignifica  la  fortezza , fi  capacità  delle  cofi , che  gli  fino 
[late  commejfi  che fine  gli  infiniti  concetti , che  molte  uoltefi  cernono, 
(fi fi  compartono  , (fi fi  di  (pongono fitto  della fir\a , (fi  capacità  delgo 
uerno  : pofiia  la  medefima  Secretezza  tiene  attorno  una  bella  nuuola, 
che  per  ogni  parte  la  circonda, e dalla  nube  nafie  un  lume,  che  gli  è fit- 
tosi che  dinota  la  Secretezza, & la  dubbie tà  di  quanto fi  contiene fitto 
le  cofi  della  Cancellarla . 

La  Diligenza  è nel  me  za  collocata . fifiuelta  è una  figura  di  Don- 
na , che  ha  m mano  il  calamo  da  firiuer  con  carta , o libro, il plico  delle 
lettere , o de’  cedutili , (fi  col  cauallo  alato  per  le  cofi , che  fi  determi - 
nano  nell'efipedtttonidi  terra  ferma,  fi  per  il  mare, per  cfijir  detto  ani 
male filmalo J Imbolo  della  preUezza,e  perche fincdnfife,fi firue  nelle 
cofi  terrefitt,(fi  è nato  dal  mare  fecondo  la  fauola  morale  5 fi  con  effe fi 
dtmofirano  le  efipeditióni  celeri  nelle  armi,  fi  negli  auifi,t  nella  dilige 
za  de mortali.il  calamo, e la  carta  firue  nelle  memorie , nelle  cofe  del- 
t cbhgo , nella  legge , fi  in  tutte  le  atttoni  delgouerno.  Quella  figura 
ancora  ha  leali  su  la  (ommità  del  fronte,  per  la  prefi  ezza,  per  la  fa- 
ma , fi  per  la  preJlanZa  di  ciò , che  l’intelletto  dtficrne , fi  uede  con 
agile  modo  lo fieri  nere , e trafporta  fin  za  impedimento . 

Queste  figure furono  opera  di  Giulio  del  (Moro  ; le  quali  con  tutte 
le  altre  predette  quanto  filano  appropriate  alli  predetti  luoghi , e con 
quanto  giudtcio,  fi  prudenza fiano  Hate  qui  ut  collocate , ogn uno  da 
per fi  lo  pu'o  benifitmo  confiderai  e . 

Hor  da  quella fila  fipradetta fi  entra  nel  luogo,  detto  (Anticolle- 
gio,  fatto  a gut fa  et  un  meZp filetto , ornato  anch'egli  col Jcfifitto  di  (lue 
chi  me  fi  ad  ero , fi  con  figure  in  pittura  affai  belle  : e quindi  per  una 
Porta  della  bellezza , e grandezza  delle fiopr  adette  , fi p affa  al  Colle- 
gio , fiala  nobili  firn  a , fi  tmportantifitnta  ,cue  ogni  mattina  il  Doge, 
con  la  Signoria  ridur fi  fittole  per  trattar  diuerfiiofii  pertinenti  allo  Ha 
to , fi  oue  tutti  gli  Ambafcatori  de' Prenci  pi  hanno  audienza . 
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Sala  del  Collegio. 

B ElU filma per  certo  appari/ce  agli  occhi  dt  ctafiedunoquefia  nohr ^ 
li  firn  a fiala  del  Collegio  : imperoche  oltre  ilTrono  Ducale , che  fi' 
appre/ènta  atlanti  gli  occhi  nell  entrar  della  porta , che  rende  maeltà 
non  poca  ,u  e de  fi  tra  le  altre  co/è  il  hellifiimo  , e uago  /ito Jof/ìtto , ricco- 
di  molto  oro, e compartito  mir  abilmente  gerctoche  contengonfi nel  fuo> 
campo  due  quadroni , con  un'oliato  nel  me  za,  cinti  all'intorno  da  altre 
forme  dt figure  sferiche , (fi  acute , che  lo  rendono  all' altrui  ueduta  uà 
ghtfitmo . Nel  primo  è dipinto  la  G tuHttta , (fi  la  Pace , che  honorano 
la  Citta  di  Venetia.  Nell'orlato  dt  mezo  e la  Religione , con  un  fa-- 
Orificio  : Et  nell  altro  quadrone  uerfi  UT  rtbunale  del  Doge  fi  contte 
ne  un  Marte , & un  Nettuno  ,per  la  fortezza  dt  terra , e dt  mare  di : 
quefio fiato .. 

Nel  primo  tondo  /òpra  la  porta  fi  legge  : Cu  fi  od  cs  librrtatis.. 
Nel ficondo  : Rcipublicsefundarnenuim  . Nel  terzo:  Nunquam 
derelitta  . Nel  quarto  : Robur  Impcrij ..  E dalla  delira  nell' entrar 
della  porta  lun^o  il  muro  ledcfi dipintala  Mcderanza  di  Dautd,  e 
di  Solone  ; f lndtfirta  dt  ^Mrchmicde  ; (fi  la  Man/uetudme  di  Claum 
dio  . (fi  dalla  firn/ r a , la  Liberalità  d' '^Alc/jxndro  \ la  Continenza 
dt  Marco  Curio-, (fi  l Obedtenza  di  Leonida Ne  gli  ottatt  bislunghi 
dalla  delira  ; nel primo  vede/i  la  fortezza  dt  Stila  : nel  fecondo  , la 
offerta  dt  Dectodt  morir  per  la  patria:  nel  terzoni  dipinto  Ca- 
rcnda , che  per  confettar  le  fu  e leggi  fi  diede  la  morte : dallafìnìfìra 
poi  : nel  primo , la  fortezza  d Alefiandro  nel  fecondo , il  (acri fido 
dt  llej/andro  / Òpra  dodici  altari-:  nel  terzo,  vi  e Scleuco , che fifa  e a 
uarglt  occhi  per  la  giu  Etna . Vie  parimente  la  Vede,  e la  Concardia 
con  altre  figure , (fi  ornamenti /iugulari . In  fi  ccta  poi  di  questa  fia- 
la a punto  di  /òpra  al  Trono  Ducale  vi  e figurata  per  Venettavnu 
belhfiima  Regina  coronata , la  quale  corona  col  corno  Duca  le  S eh  agita- 
no Venero , chele  dinanzi  in  ginocchioni , tic  fi  ito  dt  branco . E tutte 
le  predette  figure  furono  di  Paolo  Verontfe  tante  volte  da  noi  nomi- 
nato . Segue  poi  il  quadrone  vicino , pofió  [òpra  il  luogo  , oue  fiedono  i 
Sauif  di  T erra  ferma , tn  cut  vedefi  ritratta  f e/figte  naturale  dt  Luigi 
Mocentgo  Doge-,  e nell’altro.,  che  figue  uedfi quella  di  Nicolo  da  Fon - 
tfi  poi  quella  di  E rane  e/co  Donatole/  in  quello /òpra  la  porta  maestra 
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in  faccia  del  tribunale  vedefii  tl  ritratto  di  Xsindrta  Griffi  ; e detti 
quadri  fono  affai  grandi  ; onde  pero  fi  veggono  molle  altre  figure  in 
pittura  efprejfe , oltre  quelle  de'  Dogi , le  quali  rapprefentano  le  r ir- 
tu , che  tn  etafehedun  ài  loro  regnau  ano-,  e tra  le  altre  veggonfi  nel 
quadro  del  Doge  Donato  la  Prudenza  ,e  la  T cmptran\a,  con  un  bre- 
ue  in  mano  di  ctafi una  di  tal  tenore  : 

Vtprudcntianunqoam  pcnitendum  in  magnis  concilijsfiù 
Ternperancia  cxemplum  femper  fequeudum  ciuibus  dedit . 

* ■ \ • » > * 

Sala  del  Pregadi. 

Vicino  alla  predetta  fala  del  Collegio  è fi tua  t a un’altra  affai  mag 
giore,  che  guarda fopra  tl  Rio  di  palazzo , la  quale  fu  comincia- 
ta Canno  1301  . /otto  il  Doge  Gradentgo , & hi  era  apprefo  la  Cancel 
laria , & la  Gheba,  0 Gabbia,  chiamata  poi  T orefella , (fi fi. fi ni  l'anno 
1305?.  nel  quale fi  diede  principio  a rtdurfi  il  Configlio  Grande„e  du 
ri  percolale  effetto  fino  all' anno  1423.  Percioche  parendo,chelluo- 
gononfuffe  capace,  fu  ordinata  la  Jais  sili  Canal  grande  , che  zi  fi 
fece  il  Confidilo  , onde  la  prefinte  rirnafe  per  ridotto  del  Configlio 
del  Prtgadt. 

In  quefia  adunque  intrandofi,  appartfee  a gli  occhi  de  i riguardan- 
ti affai  nobile, (fi  ricca,  così  per  pitture , carne  per  intagli , lauori,  com- 
partimenti, (fi  altro,  che  la  rendono  ammirabile , e degna . 

Nella  facciata  [opra  il  Tribunale  vedeff  un  gran  quadróne,  che 
Occupa  tutto  tl  vano  di  e ffa facciata, nel  quale  uedefì fopra  tlTrono  Dà 
cale  dipinto  un  ChrìHo  morto  riuolto  in  un  lenzuolo , come  quando  fu 
deposto  dt  Croce  > in  mero  di  cinque  Angeli , che  l»  fofì erigono  in  aria 
con  un  San  UMarcO,  un  San  Giouanni , (fi  altri  Santi,  che  gli  fanno 
da  1 lati  -,  (fi  * man  diritta  ut  e l'effigie  di  Pietro  Landò , (fi  dall'altro 
canto  quella  di  Marc  Antonio  T riuifano  Dogi, posti  tn  gin ccc tuoni  in- 
nanzi  al  detto  Chrifio  : pofeia  uedefì  dalla  parte  diritta  lungo  il  mu- 
ro un'altro  quadrone,  tn  cui  rappr  e fintato  f uede  il  ri  tratto  di  Tran- 
ce fio  V intero  Doge,  che  Ha  innanzi  ad  una  belhfima  Regina  che  Ha  a 
federe  in  un  Trono  figurata  per  Vendila , con  San  Marco,  e San  Tran 
cefo  in  ana  con  altre  figure  all'intorno , che  dinotano  le  1 ir  tu  dt  effo 
Prencipe  -,  nel  fecondo  quadrone , paffuto  f oriuolo  affai  nobile,  <fi  bello, 
ùì  P effigie  di  Pafqual  Ct gogna  Doge  , che  fila  inginocchiato  quanti 
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un'imagtne  del  Saluator  nojiro  3 con  un  San  (Sitare 0,  cheto  apprefin- 
ta  a Chrifio,  (fi  con  quattro  figure  di  donne , una  è la  Religione , due 
di  ejfe  s‘ abbracciano  , & fi  badano  in ficme,  (fi  lignificano  la  Race,  (fi 
[altra  e l Abcndanva . Nel  terzo,  che  Jegue , è stato  dipinto  t! ri- 
tratto di  Leonardo  Loredano  Doge,  con  alcune  figure,  rapprefintanti 
effer  Itat  i fitto  il  detto  Doge  fatta  quella  gran  lega  dt  Cambra i da 
molti  rrencipi  centra  quell  a Repub/tra,  come  fi  legge  nelle  hilione . 

l'inno  a quello  quadrone  ni  e un  altro  H orinolo,  che  mofira  fila, 
mente  i fógni  Celefit , (fi  il  far  della  Luna  è affai  bello.  Poi  figue 
un'altro  fi ladrone , ouc  dipinto  fi uede  Pietro  Loredano  Doge  inginoc- 
chiato : (fi  uc defitti  aria  una  f ergine  , circondata  da  molti  eringio-  . 
letti,  (fi  i n San  Calano  parimente  tn  aria , con  un  San  Pietro,  (fi  vno 
altro  Santo  m piedi . Nel  vano  pot , che  occupa  tutta  la  facciata  , che 
Uà  all  incontro  del  T ribunalc,  ouc  giace  la  porta  principale  di  quefia 
fila, vi  fi  vede  dipintoti  Saluator  nostro , con  Maria  V ergine  (antifi 
mt  alla  defi  ra,  (fi  San  Marco  alla  fini  lira  , fostenun  da  certe  nuuole 
tn  aria,  con  molte  figurine  di  Angeli, che  li  tn  tendano - Dal  lato  di- 
ritto poi  uede  fi  l effigie  dt  Lorenzo  Prtnli  Doge , pollo  tn  ginocchioni 
con  m San  Lorenzo  appreffir-,  e dallato  manco  ut  i quella  di  Girolamo 
JJoge fin  fi. nello, con  un  San  Girolamo  parimente  ulano . Ne  1 can- 
toni pofetadt  quella  fila  ut  fioro  dipinte  dt  chiaro  fiuto  Jet  gran  fi. 
gare  di  donna,  rapprefintanti  Jèi  virtù . 

Dal  lato  manco  delT  ribunalc  ut  c il  muro , che  guarda  f opra  il  rio 
dt  palazzo  con  molte  finesire,  che  danno  luce  a quest  a fiala ; tra  le  qua- 
li finestre  vi  fine-due  vani , vn  ftcciolo  untino  al  T rtbttnale  j oue  di- 
pinta fi  vede  l effigie  dt  Marco  T nutfiano  grautfitmo  Sena  t or  e,  (fi  fipra 
dtlttvedefivn  vano  picciolo,  che'e  [oprale  finefire  traejfe(fi  la  corni 
cedei  fiffitto , ouc  dipinte  galee  fonili , & grafie,  galeoni,  naui,  (fi  al- 
tri va  [fèlli  armati  fi  veggono  . Sta  adunque  la  detta  effigie  in  piedi , 
riti  olla  eon  la  faccia  verfo  tutto  il  Senato , con  una  mano  alta , che  mo- 
stra ad  e (fio  Senato  le  tnfrafiritie  parole , come  a punto  fi  dtcejfie  loro 
con  la  propria  bocca  - 

Hne  vobis  iter  ad  gloriarti. 

• Accennando,  che  per  quella  ftrada  fpecialmente,cioc  col  far  qual, 
che  bella  imprefia  n anale , lignificata  perii  predetti  legni  dipinti  di 
fipra,  fi  acquili  a honore , fama  , (fi  gloria  immortale . Nell  altro 
vano  molto  grande  vedtfi  dipinto  l'aitar  maggiore  di  San  Pietre  dt  Ca 
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fi  elio,  con  l' tfjigic  del  Beato  Lorenz.cCiuJtir.ian6  primo  ratrianadt 
Fenetia , apparato  ponttf talmente , che  itene  tn  Patriarca  da  treVe- 
fiotti  confecratt  ; oue  vi  Jone  molte  altre  fcrjone  dipinte , e tra  le  altre 
Senatori,  che  fanno  legger  la  Bolla  del  Papa,  che  tramuta  la  Sedia  Epi 
(copale  in  Patriarcale . 

PI /off Ito  poi  dtqutfia  Sala  c nobiltfiìimo , fatto  per  difegno  di  Chri 
Ploforo  Sorte  Verone  fi,  (fi  compartito  in  tre  [orti  di  vani . Nel  mt\o 
b v n quadrone  molto  grande  in  forma  ott angola  molto  bello . In  que- 
llo fi  vede  dipinta  in  aria  una  Regina  riccan.  ente  addobbata ,(fi  ador- 
na, con  la  buchetta  regale  in  mano  figurata  per  l inetta  . 

Nel  nano  j opra  il  T rtbunale  in  forma  Oliata  uedef  dipinto  un'alta- 
re , J òpra  il  quale  giace  un  calice  con  un' Ho/ha,  che  ri/plende,  figura- 
ta per  ilSantifitmo  Sacramento  del  corpo  di  Nojh  o Signore , ulano  al 
quale  da  ambi  1 lui  ui  fono  dipinti  alcuni  Prelati , (fi  Cardinali , (fi 
fra  gli  altri  il  Sommo  Pontefice  a man  diritta  inginocchiato, che  ine  en- 
fia ejfo  Sacramento  ; dinanzi  poi  ad  effo  altare  giti  de  i fi  ali  ni  ut  et  ef- 
figie del  Doge  Ctgogna  con  tutto  tl  Senato,  figurati  in  ginocchioni  in  at 
to  di  adorai  ione-,  e ut  fi  leggono  ad  alto  in  un  breue  quejle  due  parole  : 

TVTELLA  R.  P. , 

V olendo  dimostrare , che  la  t ut  ella,  la  c ufi  odia,  la  confiruatione,  & 
il fondamento  della  Republica  è tutto  fondato  in  Chnfio  Signor  no- 
flro  : fe  ben  proprtamtnte  tutta  quefia  pittura  rapprefiènta  la  fede 
Chrifitana,  vera  bafi,  e J, aldo  fòPiegnodi  efifa  Ripulite  a. 

Nel  vano  poi  tn  capo  alla  fiala  J opra  la  porta  hi  e figurata  la  Zecca, 
e quiui  veggonfi huomtni,  che  battono  danari,  (fi  che  fanno  altri  fier- 
ut ttj  neceffiarij,  pertinenti  a tale  efifercitio;  volendo  infittire  ella  tfjirtl 
neruo,  e la  midolla  dt  questo  fiate,  per  prefièruario  intatto  dalle  nemi- 
che mani . inoltre  veggonfi!  in  qncjt  a fiala  tre  gran  Canoni  dt  ferro 
vagamente  lauoratt , e mefit  ad  oro,  t qualt  pendono  dal  filfifiuo,  egtun 
gono  a bafifib  fino  all' alte  zzai  dt  poto  ftìtd'  un httemo  : questi  fierueno 
per  ramini  ; tmpercche  per  efii  aficende  tl  fumo  de  i tre  torci,  che  fi  ac- 
cendono , ogni  ito  li  a che  fi  aduna  tl  pr  e fin  te  Con  figlio,  (fi fipecialmtn- 
te  nel  tempo  del  Verno,  che  vt  fi anno  adunati  bora  fino  alle  dua,  hor 
fino  alle  quattro,  (fi  hor  fino  alte  fet  bore  dt  notte , finendo  occorrono 
gliafifari  : ilchevien  fatto , acaocheilfumo  non  uinifife  ad  affamare 
tlvaghifmo  fiffiìtto  fepr  adetto. 

Cap- 
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Cappella  di  Collegio^ 

"V  7 Ella  predetta  fai*  del  Pregiteli  vi  fono  quattro  forte , vna  è h 
F >1  principale , che  gt  ac  e in faceta  del  Tribunale-,  l altra, a man di- 
rti: a per  la  quale  fi  entra  in  Collegio  » la  terra , che  è nel  cantone  dal 
lato  manco  dt  e/fio  Tribunale,  getta  nell  amie  appella  , e dt  qui  fi  uà 
nel  luogo , chiamato  bora  la  ferita , oue  prima  era  la  cappella , oh  ir 
Chic  fiala, nella  quale f cuflodifcono  le fritture  de  t Secreti  dello  Stato; 
r altra  porta  giace  a man  diritta  del  detto  Tribunale, e pero  per  quest» 
fi  entra  nella  Cappella, ouer  Chiefeola  chiamata  di  Collegio  ; poi  che  in 
quella  ogni  giorno  all  hora  di  terza  vi  afeli  a tl  Doge  con  la  Signoria 
la  Santa  Me/fa , che  la  dice  il  cappellano  della  Serenità  del  Principe  - 
In  quefia  altre  uolte filettano  fare  le  Statue  dt  alcuni  Imperatori  Ro- 
mani molto  antiche , belle,  t dtgran  preggio , delle  quali  appartfion 0 
ancora  t luoghi , oue  giacevano  all'intorno , donate  da  Domenico  C ri- 
mani Cardinale  alla  Repub  he  a , e pero  nifi  legge  questa  memoria  i» 
mezo  di  quello  luogo  ? ••  y \ - 1 

Cum  has  imagines  diuturno  Roma?  Audio  perquifitas  Domi 
nicus  Grimantis  Cardinali  Reipublicx  tefiamentolcgauifler» 
locum  hunCjin  quo  difponereruur  Andreas  Gricci  Duxeiuidcm 
rei  memori? caufa  fieri  curauir, 

Quelle  adunque  fi  trouano  hora  nel  luogo  del  Rinfilo  con  f altre  do 
natequelli  anni  a dietro  dal  Patriarca  Grmani  alla  Signoria,  come 
glàdi  /òpra  dicemmo - Hor  in  quella  cappella  tfoua.fi  di  notabile  il 
fuo  Altare  fatto fiotto  tl  Doge  Cicogna , tl  quale  è affai  ricco , (fi  bello . 
Egli  c fahrteato  lutto  dt fintfiimo  marmo,  con Jet  colonne  due  di  firpen 
tino , (fi  quattro  dt  altra  fi  nifiima  pietra , c 'hanno  le  bafe,  (fi  capitelli 
di  bronzo  ben  lavora  tifi  quali  formano  in  bella  maniera  un  gran  ntc 
chio , nel  cui  mezo  giace  una  figura  nobtltfitmadt  Maria  Tergine  no- 
li ra  Signor  a, col (uo fi  gl  inolino  Signor  no/l  ro  tn  brace  io, & con  quattro 
Angioletti,  che  due  per  lato  le  fio/t  engpno  tl  manto , fiolpttagià  in  can- 
didtfimo  marmo  dal  San/òutno . Alla  defira  dt  effio  altare,  (fi  molto 
uteino  giace  il  fi  abello  del  Doge,  che  per  fiala  fiere t a polla  alla  fini- 
fra  fe  ne  afiende  alla  predetta  hora  ad  ajc  oliar  Me  fa  coi  feci  Con  fi- 
gli eri,  eie  figtntano  dietro  il  Doge  immediate  j (fi  co  t tre  Capi  di 
Quaranta,  che  fi  anno  dall  altra  parte  all  incontro  de  i Configltri  in- 
fierite 
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jfemexon  li’ fi  Sauij  del  Configlio , Satiq  di  Terra,  ferma , (fi  Sauij' 
de  gli  ordini  , che  tra.  tutti  fino  28.  Teste-,  ne  altri  ut  fanno  ad 
udir  Mejfa  in  quefto  luogo , fuor  che  i Secret  ari/ , . channo  il  fuo  luogo 
dopo  i detti  Sautf  de  gli  ordini . cMa  innanti,  che  il  Prencipe  Jè  ne 
tenga  su  per  la  detta,  /cala,  manda  Jubtto  albotto  dtter\ailfio  Ca- 
nali ere  a lenar  di  Collegio  i predetti  Signori , i quali  giunti  in  Chtefio- 
I*  fine  afeende  pofeia  egli  ancora,  (fi  accommodatojì al  fiabe  Ilo  ilCap 
pitlano  principia  la  Mejfa , la  qual finita , e data  per  cJJ'o  Cappellano 1 
iuqua  benedetta  al  Doge,  (Irai  Configlieli  accompagnando  queH’at- 
tocon  una  orattone  nel  fine  per  filate  del  Prencipe  ye  di  tutta  la  Si- 
gnoria fi  ne  uanno  tutti  al  Collegio . T rou afianco  di  notabile  in  que- 
sto luogo  quattro  belli  fimi  quadri  polli  ad  alto  da  eccellenttfitma  ma 
00  dipinti  In  uno  è rapprefintata  con  belbfiima  inuentrone  la  dijec- 
fa,  che  fece  Chnfio  a 1 luoghi  infernali  a liberar  le  anime  de  Santi  Pa- 
drii nell  altro , che  figue,t dipinta  dal  Memorando  T mano  la  cena , 
thè  fece  Chrifto  dopo  lafia  finta  Kefir  r et  none  con  It  due  difcepolt  tn 
forma  drpellegrmonel Castello  di  F.maus-, nel  ter  fi  uedefi  la  Jòm- 
merfione  di  Faraone  con  tutto  il  fio  efircitonel  mar  rojfo  j (fi  nell' ul- 
timo ut  e una  belli  fi  ma  Imagmt  della  Beata  Vergine  con  San  Marco 
alla  defìra,  (fi  San  Gtouanm  Bau  fi  a alla  fimltra , (fi  un  Doge  ingi- 
nocchiato tnnantia.  lei  di  mano  di  Vicende  Catena, tutte  opere  nera- 
mente rare,  e fingolari .. 

La  ri/ùrrettion  poiché  fi  uedenell  anticappella  di  C tirisi  0 Signor- 
noftro , e una  delle  piu  rare  opere , c h abbi  a fatto  il  T i moretto  Veci  hip. 

Nel  luogo  poi  auanti  la  Jicreta  ui  è un  gran  quadrine , nel  quale  è 
dato  fitto  un  difigno  di  Corografia  di  tutto  lo  dato  di  T erra  ferma , . 
che  poffedono  quelli  Signori  da  Chrtfioforo  Sorte  Verone  filanto  bello,, 
esosi gì ufo,  che  non  fi  può  meglio  defiderare .. 

\ ....  - 
Sala  del  Configlio  de  Dicci*. 

H Or  a u fitti  dì  detti  luoghi  fi  gaffa  alla  fiala,  douertdur  fi  fioli 
nel  tempo  dell’ 1 interno  f eccelfò  Configlio  de  Dieci , pot  che  nel 
tempo  delf  FJiate  fi  riducono  in  quella  del  gran  Configli 0,  tl  fimile  fa 
etndo  anco.il  Configlto  del  Piegadì ; e ciò  uten  fuo  per  hauer  arra, e 
Jchtfar  tl  caldo . uefta  fila  adunque  c anch'ella  r.onmcn  nobile  dil- 

le predetti  V così  per  le  pitturenotabili^e  delicate,  come  per  li  intagli,, 

&■ 


Digitized  by  Google 


-W*T 


Delle  Fabriche 

& UBori  me  fi  adoro,&  per  ti  vaghi  fimi  compartimenthche  vifivtg 
gono  nel  fuo  Cielo  : percioche  vedefiì  egli  compartito  in  molti  vani, 
parte  in  firma  ouata,  (fi  purtt  infirma  quadra,  e di  altra  forte . . 

Nel  fio  fifiitto  adunque  fino  rapprejent  atii  cafi  propri/ , che  s a. 
[nettano  al  detto  Configlto  :conciofita  cofia  che  vi  fi  vede  ritratta  con 
. nuota  t munitone  la  herefia  nell ouato  di  mciofirptu  oltre  la  Ribellio- 
ne , accompagnata  dalla  Sodomia, & dalla  Falfita,  amica  de  Moneta- 
ri ; & furono  tutte  quelle  pitture  opera  del  V eronefi , di  Battila  Ta- 
rmato > e del  Baracco  ; /'  quali  compartirono  fra  loro  l quadri  a alto,  (fi 
? i nuent  ione  fu  di  Daniel  Barbaro,  eletto  dlAqutiaa , don  fimo  gen- 
tili) uomo  a’fioi  tempi . ^ „ 

Nel  vano , che  fipra  UT  tono  Ducale  di  quella  fiala  fi  vede , e Ha- 
torapprefintatocon  belli  fisima  tnuenttone  ti  modo , col  quale  vennero 
da  lontani paefii  tre  Magi  per  ritrouar  Chrtfio  , (fi  adorarlo  ; (fi  in 
aero  la  pittura  e affai  nobile , & molto  grata  agli  occhi  de  nguardan 
ti-,  tmperoche  veggonfi  molte  figure , che  rappr  e fintano  con  atti  affo 
viuenti , tutto  quelle  fatto  ne  più  n'e  meno  di  quello , che  definito  nel 
Santo  Vangelo , di  San  CMatteo  al  fecondo  capitoti fi  troua.  Et  quefta 
è Hata  opera  di  Antonio  Alieni  , o/ man  diritta  vedefi figurata  di 
mano  di  Marco  dtTittanola  Pace,  che figuì  tra  il  Sommo  Pontefice 
CtimenteV  II.  & CarloV.  Imperatore!  anno  1 5 19.  per  opera  della 
Republica  : onde  vede  fi  efprefsa  da  vn  capo  La  Citta  di  Bologna,  oue 
figuì  detta  pace , e però  fi  legge  : 

Pax  Itali*  Bononiae  inita.  M D XXIX. 

E nel  me\o  del  vano  è Piato  figurato  un  belli  fistino , (fi  gran  Trono, 
in  cui  veggonfi  fèdere  il  Pontefice , & t Imperatore fopraficritti , con  al 
cuni  ritratti  di  Cardinali  Veneti  da  ambi  1 lati , (fi  con  gli  Ambafita- 
tori  dt  diuerfi  Prcmipi  -,  t tra  gli  altri  veggonfi  due  Itr  aordinar  fi , 
mandati  dalla  Republica,  che  con  manti  d'oro  veti  ili  Hanno  in  piedi 
alcofpetto  deldettoTrono  in  atto  dt  partire  : onde  d piedi  fitoi  leg- 
gonfi  quelle  parole  : 

Ad  Italia»  fecuritatem  firmandam  acceffit  prifea  Veneto4- 

rum  pietas.  ^ |C3L 

All'incontro  pofiti  a man  finiltra  Leandro  da  Bafifano  ci  rappr  efin 
tainnanti  a gli  occhi  ti  licenza,  che  prendeda  P apatiti  (fan  dro  III. 
il  Doge  Sebaltian  Ziani  per  montar  in  galea,  (fi  partirfènc  con!  ar- 
mata centra  Ottone  figliuolo  di  Federigo  Barbar  offa  Imperatore , la 

cui 
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cuihi/hrìa  nella  dichiar attorie  delle  pitture  della  Sala  del  gran  Confi 
gito  a pienoede/critta.  Sopra  lè  dette,  pitture  ori  ìvnvano  picciolo , 

• che  circonda  tutta  quella  fiala  : in  questo  veggonfi  dipinti  molti  fan - 
caudini , con  didelfi  co/è  in  mano  ,•  che  ad no  davo  marautglto/ainfini  e ; 
ma  fiaeggom  anco  fra  loro  alarne  cartelle  bianche  ,pur  dipinte  quelle 
quali  fi  leggono  qìnftt  parole  . Sopra  tlTr orto  vane  finoduc, 

JfinMMfctmfc»  " av.-  . - tv  ,,v.  -V  \V.  A • 

. QuodincorruptaRcligiopepcric . \ 

-Et  nelfaltra: . \ .*  . 

Inuida^ue  vifttrs  educatiit. 
i^dUtan  defirapot  ih  z-nadt  ejf elegge  fi  • ' \ 

v Jrxdarar  Vibistncrms.  . . . • > 

‘Et nefi'dltr*?  \ 

- ^oelicitasaftcrnatlnlperiam»  . '» 

man  fintsira  nellapnma'e  fritto.^  >:  « ,.v 

- <Dunr  Cplcndore gloriar  augetur  k \ a ’ _ a 

E nell  altra?:  ..  i .wx  .vjw,  .>•  ' ’w.  ». v*.  ■ ^ > 

Mirobcnèrègoandftfitemplo-  . ••  • > 

In  faceia^poidelT ronofipra  le  fine  fife  Uggtfi  : 

^Nùllatinquam  tetaeritate<:oniuii&a.  & 

i'.  Deo  optirtio  Maximoiaacrrtcrandcm  . / . . \iv 

Nell' altra  fitta  uicina  crappri/èmaiouet fifi/hto-  S.  cZfìtnotTn.à- 
ria fisi  ènutoda gli  Angeli  >W/  fitto  Veneti a nelmcTpfira.  qutfietH 
principali  V iridatela  Federa  Speranza  se  la  Canta . -V  ed c fi  pari * 
mente  un  quadro  con  un  Chrijlo  morto  ,da  due  Angeli /ottenuto,  e fin 
•opera  di  Antonello  da  UMtfima , ' . ,Vt 

3 Da  qu  efia  (aUfientra  in  univoco,  otre  ridar fi figliono  ogni  giorno 
ttreCaptdt  questo  Configli»  ,-chedt<mtfèmmc fi  fi  mutano  , e quitti 
delibarono  molle  cefi , pertinenti  al  leroXdVagtfiraio-,  ut  hanno  anco 
alt  refi  anztnect fiancai  di  dmtro,che  firuono per  H Secret  artq  dtque 
fio  Confìglto , oue firiuono  le  termtnattont , i mandati  , altre  cofi 
pertinenti  a tal  cJMagtfi rato. 

Da  qutfia fila finalmente  U fendo  in  faceta  ite  defi  la  porta,  per  li 
quale fi  entra  alle fak,dtue  del  Configlto-de  Dicanone fònoeuttodttc  le 
piu  rartìér /ingoiar  armi ,con  alle  confini  te  co/e  le  più  efiquifite,e  più  me 
merandefi-habbta  tutta  la  Europayonde perche  la  quanti t a, ó'  quatti k ' 
loro  è qua//  il.  credibile , (fi  inenarrabile,  la  paj faremo  qui  con fi  Unno, 

Vifisk-ax  Xuu  i>al^ 
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DI  qumdifeendendo.fi  penetra  nell*  Sala  de f Gran  Configli  y 
co  minciata  dopo  l’ attuo  mille  trecento  è rivue\  firfinua  l' an- 
no  1423*  fìtta  prima  natta  dipinta  a uerde  dt  chiaro , érfeuro 
la  feconda  fu  rifatta  di  dtuerfì  colori , (fi  il  primo , che  ut  coltmfjà, 
fu  Guanento , il  quale , t' anno  1 3 6 5 . ai  fece  il  ParacUJò  tn  testa  della 
Sala  . Vi  la  u oro  anco  alcuni  altri  quadri  fra  quali  uno  fu  quelio'dcl- 
la  guerra  dt  S politi  vii  imamente  ricoperta  da  T titano . ft  Hanno  poi 
1 400.  vife fece  il  cielo  compartito  aquadretti  d ma , rxptcm  -dì flette , 
ch'era  la  infègna  del  Doge  Steno . Ma  (ucceduto  al  trinctpntiarNiiolò 
Marcello , paruc  a rad  ri , che fi  rtnf refe  afferò  le  pitture  della  hrfhna 
di  Federigo  Imper.  <jr  ciò  fu  [ anno  \ 474.  CT  H anno  x^p^'f trono  ri- 
fatti molti  quadri  vecchi  : perche  viutndo  allbora  1 V taurini,  t Belli- 
ni,  & dtuerfì  altri  Pittori  dt  nome, piacque  al  Senàto'dìfertmfe'del- 
[ opera  loro  ; (fi  pero  / predetti  Liuendout  me  fio  mano',  rinouaiono 
qua  fi  ogni  cofk . Corte  tofea  che  tl  quadr odane  Ottone  liberato  daà'dfe. 
puh  Ite  a s apprefeniauaal padre,  offendo  prima  Plato  dipinto,  dal  Pi  fa- 
nello , con  diucrfe  ritratti  fra  qn  alter  a:  quello  d"  Andrea  V iridi  Smi- 
no, che  fu  il  più  bel  gioitine  diVeneua  afmi'ntmpi  fu  ricoperta  da 
Luigi  Vtuanno . Il quadro  del  confimonanale  fu  ruoperto  da  Can- 
ale da  Fabriano  Pittore  di  tanta  riputatane , chehaucndo  di  pro- 
ni fione  v n ducato  il  giorno,  veduta  a maniche  aperte . Geniti  Bel- 
lino parimente  ne  velò  molli  altri,  piu  tofeo  per  cancellar  t altrui 
gloria  , moffo  da  tnuidia , che  perche  egli  miglior  affé  gran  fatto  le  pit- 
ture p a fiat  e . Ne'  tempi  noferi  ne  furono  rifiuti  ale  ani  con  maraut- 
gltofà  maniera , ridi attratti  ritratti  dt  Prenetpt,  che  erano  mede 

lunette  attorno  alla  jala  fono  tl  f effetto ...  Oraqtgedo  lungo  e lungo 
cento  cinquanta  piedi,  & largo  fettanìaquaitro  . Er  il  fio  capò' e 
dalla  parte  di  Lcuantc, peraoche  oltre  che  vi  r dipinto  il  Paradtfò 
con  le  gicrarch/e  degli  Angeli  ,&cot  con  de  Santi , vie  anco  pofeo  tl 
T rono  del  Pi  cncipe , co’  figgi  da'  Configli  eri,  degli  altri  reggenti , 

thè  formano  il  corpo  della.  Signoria,  llquad  trono  fi  legge che  era  al- 
tre voli  c nel  me7p,  dotte  fimo  borale  due  fine  fi  re , che  guardano  in 
corte.  Sopra  al figgio  del  Prenctpc , erano  quattro  verft,  comptftt  da 
Dante  Alighieri,  Poeta  Fiorentino,  eh  efprimcuano  la  pittura  del  Pa. 
J.  ‘ re  difin 
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ràdi  fa  : (fi furono fatti  da  Lui , quando  venne  Oratore  a? tatua  perii 
Signori dt  Rauenna  ,(fi  erano  - ; , 

L’amor,che  mofle  già  l’eterno  ì?ad  rè 
Per  figlta^haurr  di  luadcrtà  trina,  . ..  > 

• . CofteijdjefùileHuo figliuolpoiinadre» 

Del’uniucrfo  qui  la  fà  Regina  > 

: Z>*  /òpra  all’ vna  delle  porte  per  /anco  erano  due  Santi  Romiti*,  cioè 
San  Paolo , & Santo  Antonio , che  [partendo  un  pane  fra  loro , Je  li 
fargeuano/utio  all'altro , con  fignifi catione  dt  carità; per  dwtojlrare » 
che  t gouernantidt  quello  Sitato  * debbono  tjfere  infette  toni  cofi  me-, 
defima , amdtidofi  mtenfimente  t un  l’altro  > tfi  Communi  (Ondo  l'uni 
ili' altri  gli  ho  non  con  canta,  & coti  gì  ufiini  per  mantenimento  del- 
la liberti..  Per  fianco  s’entra  nella  Jala  dello  Scrutinio , fatta  fitto  il 
Principato  del  Po  fi  art-,  per  noe  he  finendo  al fito  tempo,  il  palazzo  cò- 
ti, dotte  è /colpita  di  mezo  rtltttto  una  Giustina  in  una  lunetta,  itollo- 
nvt. Padri, che fi  coniinuafft.fi no  al  cantone, che  hoggt fix  h tanti  alla  taf 
la-,  & ui  fi  fece  la  predetta  Sala . IL  cut  Joffitotn  quelli  anni,  difi  in- 
ulti tri  quadri , fa  dipinto  da  Giouanni  v-dntonto  Pordenone  con  ar- 
te mariutgltofà,  per  li  /cord,  per  lì  nudi , & per  l'intientione,  che  ui  fi 
uedeua  : nella  qual  fattura  tl  Pittore  f opero  tutti  gli  altri  della  fùa 
profe fitonc . Vi  fi  uedeua  anco  la  battaglia  nauale  , dell' armo  1 5 7 ì» 
col  Turco , fatta  da  / nostri . Nella  quale  con  magi/l ero  ìndie tbile,& 
con  un  mirabile  intrigo,  (fi utluppo  dt  co/e>  (fi  (on groppi  fantalticki 
dt  perfine , sì  come  nelle  zuffe  auuttne , fi  rapprcjanaua  quella  fetii- 
pre  memoranda  tintoria,  che  f ottenne  già , Jotto  tl  C.enerilaio  dt  Se- 
haitiano  Ventcro,  \fiera  dt  mano  dt  Giacomo  T nuotato . Vt fi  uede >■ 
usai  and  10  [opra  tlT  ributtale  dipinto  tl  dì  de  IG indino  dt  molta  for‘ 
&*,  (fidifigna  tot  ritratti  dei. Prencipì,  Loredano,&  *JM>ceargo,det 
Mede  fimo  Timorato . lui.  prefifio  era  la  fila  dd-C  ollegio  de  Ih  25*  con 
ime rfi ritratti  drD.ogi.pajfatt  daltefiza  dt  un  braccio , (fi  mesti  iti 
bibite  antico  » /lucrati  già  da  Labaro  Sebaitiam . (Jlla  tornando  dì 
ti uouò  nella  fiala  grandi.,  cornine  taua  dalla  patte  > dotte  cr ano  t Santi 
Ròmittfi.t  htjì ùria  di  Federigo  Imperatore, la  quale  andina  circondati 
dola  fiìa  xtpdlsiet.fi quadro  nt,\  cita  rare  ptilnrc > con- tè  an  ferì  tuoni  di' 
fitto , de  1 loro  /igni ficai/,  di  mano  dclPccra/ca,  rimutate  poi  qnafi 
dd tutto  dal Sdbdlico,  come  fiutile  per  le  prime  copie  fihe  fino'mdt- 
uerfi  mani  ■ lMndofi  adunque  principio  dati  dotti  Ponimi  ,fi  conte *• 
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KtMit  nel  frimoqttadrt  alto fintai feffiuo,  cew  uaga inuéhttone  dirle, 
ebe  figure,  Papa  ^Adriano , che  coronaua  felcvnemcnte  1‘  Imperatore 
i iella  Ch'iefiadf  San  P tetro,  doue  tranodtucrfi  perfenaggt  a quella  ce- 
rimonia, con  rttrattt  di  molti nobili , con  bei  panni,  & begli  atti , (fi 
molte  ledati  , (fifecdi  mano-dì  Giacomo.Tintortuo;  (fi  dr/àttc  in  cam 
poeterò  ni  fi  Uggeua . . li'/ìf  :r*p  cr^f^owiflfCt 

Adrianus  Pdhr.  Max.  FederiamiEnobarbum  Romanilttip. . 
Inljgnibas  in  0.  Petri  decorati  ir*.-  M CLX1  li-’  ■ ^ i. 

Nel, fecondo  eraefeprt'fja.  una  zuffe,  (he  annerine  m Roma  dopo  la  co* 
jonationt.,  frale. genti  dclC  Imperatore,  fi  tl  popolo  Romano,  Pento* 
che  effendi  1 1 btdefehi  infefpei  liti  per  artificia  ti alcumb  areni, fi  coi» » 
halle  su  prandi  Nerone , fi  iTredefiM  furono  incalzali  (ftrafe fino  al 
padiglione  dell  Imperatore  :xfi  qutfta  fu  opera  di  OrattoJicellio,fi. 
gli  nolo  di  Ti  liana , dove  fra  l'alt  ree  afe  notabili*  fi  uedemauncaualti, 
armato,di  moli  a bellezza:  (fi  ut  era  finito  v.  ■ v:r? . 

Romani  Faroiliam  Imperatori  a Praro  Neronis  ProfedB  ad: 
molcm  Adrianiaggrcd/unrttrad  Txnrorium  vfqtiolmp.'-.  -, 

- Nel  terzera  dipinto,-  (heeffindo  fi  aù  ertali  Pontefici  Alcjfandro-. 
li  II  (fi  Ottomano  Sci (matieo,  chiamai  amen  due  dall  Imperatore  a Pu- 
ma: (fi  non  hauendo  Aleffendromluto  andanti,  l lmp.  confermo  Otta, 
ulano,  (fi  l adoro,  con  infinito  difptacere  d^^ri Icjfandro  (fi,  fu  da  ma ~ 
no  di  Paolo  P’eroncfii  (fi  ut  era  infermo.  . r*.tttiv; 

. Aieflandrum  1 II<  Pont»  Max.  Ritcoreamm, & ©ftatiia* 
numvitio  fadum  Imp;  Federici*  Ticinum  euocauit Alex., 
di&o  eius.  aiidicns-non  fair.-.  Iraq.  Federici  s id  xgrò  ferens,, 
©dauianum.,  Qai  ad  «fé  ijt,  Pont.  Declarauit , ac  ueneranis  eft... 

Nel  quarto  efendofi  Pedengo  chfpoPto  di  mantenere  in  fiato  il  Pa~. 
pel-  fctfmat ito-,  fine  de»*,  thè  Papa  \*sfltjfendrc  l»  jcommunteaua , (fi? 
gli  protell tuta  guerra:  onde  mera  efpreffa  la  ceremoma,che fi  fuol  fu, 
re  dal ‘Pontefice  an  quell  attoixon  diuerfe- figure. molto-bene  mtefè,  com 
attitudini,  con  habiti,  con  color  ni,  (fico»  panni  molto  fengplart:  (fi  lm 
d/pinfitl  T intornio  *•’  (fi  ui  eranoquefie  parole - . 

In  Totem  cs  Federici  Conau»s  Alex.  Ponr.  Ahathemate,  8t 
beilo  mdido  deprimi,  & propulsar . Federicm  Imp.  Ihiquo, 
odido  fuhdirosfaos  ab  Alèx.Pont.  Alienati  m 

Nel  quinto fette  da  Titianocon  ine  r edibile  tndulìrioifi  anefirap -> 
fftfent  tua  la  giornata  diSpoleti  neRVrabria-,  Dette,  oltre  etile  cofe  ner 

**» 


Digitized 


Pubhche.  Lib*  y!  1 1.  135 

itti,  che  ti  appannano  fiì  mofiraua  a gli  occhi  dei  riguardanti  in  Ca- 
puana cheeffendodefie  ai  remare  duna  zuffa , Jì fretta  armare  da 
•v»  ragazzo,  nel  petto  della  cui  corazza,  njplendeuano  con  tncredibU 
magistero,  llujìrt,  i chiari  tara  e rieri  dell' aimt#  dei  panni,  dei 

quali  era  veJltto  tl  ragazzo . Vi  era  pai  imente~un  cauallo  di  eh  urna 
bellezza,#  una  gì  Quantiche  ufiendo  di  unà  fiffa,  & jalendo  dt Jòpra, 
mofiraua  nel  uolto,  una  gran  paura.  Et  fitto  non  ui  fi  leggeva  nulla-. 

Nel  fido  apparino  l apparecchio  del  Re  di  E rancia  per  difènder* 
il  Papa  :onde  mettendofiall'  ordine  l uno,&  t altro, fi  ue  dai  a ne  dtuerfi 
groppi  di  figure,  ih  panni, di  4 e ili,#  d ‘olir ecofe,  temitelo  queltem* 
po,the  furono  dipinte,  in  mollo  pregio;  & ut  era  notato  :r 

■ Prxtulù rcx  inclitus  bellino  quietavi  Pontifici*  dignitartm 
tucretur:  Pàrantur  vtrinqae  arma,adfunt  Federico  Boemi,Du* 
ci,Gcta?JGcrinanii&  Itali.  RegiFranciarfaucru.AnglicL,Britaa- 
ni,  Flandrenfcs,  Burgtmdienfes,  & Va/cones 

A lei  Jet  timo  fi  comprendono  la  fi  prema  bontà  del  Papa-,  Il  quale 
haut  doeofideraio , che  la  guerra  apparecchiaU-ptr fitta  cagione,  poteun 
apportar  gran  danno  alla  Repuhhca  C hn diana,  diltber  'o  di  rtttrarfi  a- 
Genetta, come  a città  libera,  religro/à, e ficurac bauendo peropimone^he 
t-arrefi  crebbero  [ armi,quado  neffuno  dt  loro  ni  faptfJè,doue  egltfifofi 
fi  operando  mt  antiche  il  tempo  accemmodajfelccofi  e ultra  finito;- 

■ Pòntifexmctot  Chriflianommillia  ifuaoatifa  Hoftilirer  có- 
fligereotv  celata,  perfonx  digoitate,  è medio  excefsit;;  Vornv. 
tiafq.  Liberam  Vrbem  fccqotulit  Gregarij^Sacerdotis'habitu 
faitq:  Rie  fcptuagefimur  feptinnis  fupraceme/imum,  ac  mille* 
frnuim,  eo,  qui  firn  Humana?  falutis.. 

. Nello  ottano  Jrtuato  nella  fuolgi tura  del canttmlenella  faccia, che- 
guarda  uerfio  la  Zecca,  fi  ue  de  tra,  thè  effendofi  il  Papaincognilo- ridot- 
to nella,  Chtefia  della  Carità-,  fi  cono  fiuto  da  un  finti  uro-,  che-lofi* 
prì  alla  Signoria ..  Et  ut  era  dipinto  il  Principe  colScnato,  cht  anda- 
na alenarlo  col  bucintoro,  riconofcendolo-per  Santo  Pontefice  : d"  le * 
figure  di  quefio  quadro  erano  alte-  poco  piu  di  un  braccio  } & fótte-  da 
Gian  Bellino  : # dt  fitto-era 

Prima no&cdeclinauit-a pud  Canonico*  S-  S’aluaioris,  qui- 
.duxerunt  oum  ad  Mòna-fterium  Saofla?  Mari*>Garitafis)ibiqpec 
informa  ....  feruiebar.  • 

. Et  poco  difioflo  dalle  predette  ■parolelcheranoiquqfi  caduche fi  leggera:* 

r‘  Quidam»  - 
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Quidam  percgrinus  nutit  Dei, ex  voto  venerat  Venetìas,  qui 
du m vifitarct  Ecclefiam  fupraferiptam  S.  Maria?  de  Carnate  s 
cognouit  Papam, notificai  illuflrf  D.  Sebaftiano  Ziani,tunc  in- 
cly  to  Venetiarum  Duci , qualiter  Sumrnus  Pont»  cft  m tali  Eo 
delia;-".'-  . . Et  poco  prefifo*  .v»  , ; 

- Qux,Confiliarij,nobilés,&tota  Vdnpriarum  Ciuitas,  fimi* 
li  ter  Patriarca  Gradenfis,&  Epifcopus  Caftellanus  cu  toro  Cle 
ro  perUeniunt  cum  crucibusad  D-Papaor  dubitantem  de  tanto 
concurfti.  Deuotifs.  Dux  genibus  Elexis  dedit  ofctila  ad  bea* 
tffk  Pedcs , prefentans clamide™  > mitrarti  y & ornamenta  pe. 
dum , & confortans ,»vt  metu  depqfico,  afswnw.et  ammtim,  & 
pmitifìcalia  ornamentai  Quia  di  in  dbc .tfuuftmay  liberai  & 
potente.  -'<  >'>'!  ..  . •*  • • • r»? • 

Fra  il finimento  del  detto  quadro  il  principio  deltfiltro^che fi* 
putta , fino  di  me~o  per  tefia  della  fòla  due  fitte  finn*. , fra  t qual*, 
era  fi  alpi  to  un  San  (.Marco  con  l’armt  del  Doge  E endr amino  da  fla- 
ti , che  togli  cuano  in  me\o  1‘ arme  Coni  or  ina , d\^fndrea'VUmo  Di- 
ge  di.  quella  famiglia*.  . ». 

Nel  nono  quadro  dopo  il  finefirone , s abbraccia ua  la  cere  monta  del 
Papa,  quando  dette  diut  r fi privilegi^  ho  non  al  Principe, dr  fitti  fuC 
c efori . Doue  por  getta  il  cero  bianco  al  Principe , in  figno  della  buona , 
ri folu  itone  del  Doge  in  difendere  il  Papa, tir  della  patroni*  4*  di’»  Mar- 
co : cr  questo  quadro  fu  fatto  da  Cent  il  Pallino-,  cr  vi  erano  firtift. 
le  figuentì  parola  , 

Dux,  vniuerfo  popuìo  comitanre,  ad  altare  Ecclefìr  San&i 
Marci  Papam  cum  cantibus,&  deuotione  pcrducit  ; Vbi  perdo- 
na n>,  fatui  tatem',  magnitudinem  Ciuitatis,  & totu  Doniinium 
in.protedionem  fuam,  & Eccidio  centra  quoslibetofferr.  &c.- 
Et  dall altro  lato , fi  leggeua  continuando  la  predetta  materia  : . 

Papa  pra?flat  Duci  Cercum  album , quoiple,  & Ducantcs 
pofl  cum,  perpetuo  in  firn  procefsiombus  utercntur. 

. Nel  decimo  volgendofi  il  cantonale  > fi  fiorgeua  dipìnto  dal  mede- 
fimo  maestro  , il  trattato  della  pace  del  Papa  con  l' Imperatore , fatto 
dalla-  Republtca,  per  lo  quale  fimand/tuano  amba  filatori,  ad  intender 
la  volani  a ddL' Impilatore  'idraterà  botato.  - 

Pro  pace  tramanda  mittunturad  imperato-rem , tùm  in  a pig- 
lia refidcntcm/olemnes  ambafciatorescum  littens  Ducalibus, 
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qua*  Papa  màndat  per  Ducerti  muniti  b.ulla  Plumbcacum  figa 
ra  S-Marcij  atq  tre  Duce.  \>\ 

£ t ptreiocht  il  detta  G enti  le  era  ritornato  da  Cottanttnopoltfione 
htueua fatto  il  ritratto  del  T ureo , dal  quale  era  ttato  creato  Caualte- 
r»( fi  coment  uidnta  nel Juo  prua  Ugto  j con  molti  ricchi  doni,  fcrijfe 
fitto  ai  predetto  quadro  tjeguàui  uerfi. 

•'  Gentilis  patiti  dedit  hzc monumenta  Belintis  > 

Óthomana  accicus,  munere  fa&us  Eques . 

Iti»  quitto  quadro , ripieno  di  belle  figure , con  molto  dtfigno  ; (fi 
Un  coloriti  grandemente  vaghi,  (fi  fini,  con  profpettiut  molto  ben  ti - 
tde%(fiiatefi  dal  Pittore,  fi  notauano  tre  ca/è.  Cuna  lo  habu  a degli 
imbafi tutori dt  quel,  tempo  ,i  quali portavano  il  bauaro,  (fi  le  trombe 
i argento  quando  andauano  all' Imperatore  ; t [quale  tifi  duro  per  lun- 
ghifitma tempo  : perciocbe  L anno  1293.  andauano  con  C tnfegne , chia- 
mate Imperiali,  cioè  col  S,  Cofano  dentro , alle  tefie  coronate , efiru 
tornati  dal  carico  loro,  It  fende u ano  allaSignona.  Li  altra  ferrar  com 
bautte  ) ebeti  Papa  de  fife  Cannar  iti  al  Principe  noli rt , di  figttlar e in 
phmb  a-.  Intuendola  efii  ab  antiquo,  come  fi, vedi i chiaramente  piu  ol- 
ire nel  prefente . La  ter%a , il  moda  col  quale  andana  uettito il  Can- 
ctllier  Grande , nel  tempo  che  fìt  dipinte  il  quadra  da  G iao  Belline . 
Pèr fioche  con  Mito  lunga , rofàto,(ficon  maniche  pendenti  come  i 
caffettani  dietro  aHtfpalltxfi  con  berretta  a taglter  e tncapo,dimafira 
ua  grandezza  y (fi  mattti,co(k  moltagraue,  (fi  bella  a vederi . 

Nettari  decurta  era patta  l’andata  de  gli  oratorta  Federigo,  e C acer 
ba  rifpofia  battuta  da  lui  intorno  alla  pace  che  fi  trattaua , (fi  dt fitto 
filtggeua  : > . * ' • ’•  ’ 

Impcrator  Primo'ArabafHatoecsIetamer  recepir  ,fed  auli- 
to, (jtiòd  venerat  aci  tra&andum  pacem,  rigide  refpondi^quòd 
Papam\fugitiuiiB» fibi  tradaat,&  noJint  facete  guetram abe- 
nam  fuam,nec  fuft  inere,  quemtotus  «modus  fequiutiyalraquia 
parare feadbctlum  c '..’.i  > ) . 1 •...-•O 

'.eMf&UUbwfigdi**'.}  ;gr.Io‘l  -ó  ■ jt  •.•/Li?  ut. 

i Legati  refccwntiPapaa,  ■&fDuci  rfgtdqm  Irop-eratorisrefpan'-' 
fum-.  Papàpiurmium  expwity  fed  bcnigaiffirnm  DuJpipfunt 
hortatup  dken*4ob  reueretniam  fidciGarhoiicae,  6c  fortéke  ma 
tris  ecclefiseviriirter  defendetur.  v • • 

Nel  duodecimo  era  figuratati  Papa , che  sfirtatta  il  Dog*,  etneo» 
■.l.iJ  trenta 
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trenta  gàlee  vfcìfft  in  '■  mare  centra  tarmata  delf  Imperative'.  \ fagli 

duna  la  fpada  in  mano  in flgno  di  perpetua  giuslitta , f donaua  al  l- 
nitiani , che  andajfero  a quella  imprefa  ,ptonfln*o  perdono  di  colpa  t 

Q"  di  pena  ; & di  /otto  ut  era . 

Horratur  Alexander  Pont.max.  Principcm,  Se  Vcnctos , « 
cum  XXX.  rnremibus  publicèad  bellum  inftruéèis,  prò  pierà* 
te,  & religione  fortiter in  hoftem  moueant  j darqucincliro  Du 
ci,  5:  fuccelforibus  enfem  perpetuimi  iuftitix  infigne  haben- 
dum  :ca?teris  ad  bellum  cuntibus  pleniflìmam  dar  veniali)* 

Et  dalC  altro  lato  era  ferino  : • 

Poftquam  trepidò  nunciatumeftquinque&  feptuaginta-lio 
ftium  triremes  Othonis  Imp.  filij  dudu  aduentare,  tùm  Vene 
rus  Dux,  circa  Salbloicum  HiftrioE  promontorium,fuosadpu* 
gnam  hortatusedicir , vteum  ferruai  a fc  in  hoftem  vibratili!* 
viderinr,  fuo  exemplodrmicarcnt.  . . 

Nel  ter  decimo  era  diligentemente  tfèmplata  la  battaglia  naualt  del 
Prencipe  con  Othone , nella  qual  ft  feorgeua  la  gran  pattinila  di  quel 
Pittore  nel  conflitto . Perciocheefprtmendo  lintreaamento  delle ga. 
Iti , la  furia  de  combattenti  , &ia  vittoria  ottenuta, mosìraua  altrui 
quel  fatto  con  rnarautgltofà  eccellenza  . Et  fu  opera  di  Gian  Belli- 
no , crfl  dice  che  flette  sii  quel  lanoro  undici  amn,f flfeggeuj  di /òtto : 
Atrox utrinque  prarlium  comtrrirtirur,  dernum  Dux  fertili, 
mus,  diuinaope,  Veneraque  virrure  nixus,  Imperatoria  elafe 
dific&a,  Othoncm  cuin  rriremibus  L X-  capit.  reliquis  ,praetcr 
paucas,qua?’cc!cri-fugaabicraut,aucigne  abfumptis  , autalto 
mari  dcprcilis-  •.  v 

Nel  quarto  decimo  il  Papa  abbracci  aita  il  Doge , de  lo  (blu  tana  Si- 
gnor del  mare  , (irgli  porgeua  1‘ anello-,  col  quale  lo fpofàffe  ogni  anno 
m perperuoìper fógno  del  fhodmpem , che  gli  datta  dell' acque falfipcr 
la  ncettuiai'ntoria , (fui  era  fritto-: 

Compledlmirl*tabtindus  Pontifot  Venctutti  Ducetti, indi 
tam  vidkrriam  Teportanrcm,  & Pclagi  Dominarvi  fahìrat.Tra- 
<Ht  & anuhrni , quo  file ,&rdiqui  Prindpcs  in  veri,  perpettdqj 
ImperijargirnienrumquoTamiisipfum  libi  maredclponfarcnr» 
Nel  qiunuid et  intono  tbone , tratto  di  prigione  , prometterla  su  la fui 
fede  d"  ejfer  mezanofrail  Papa  , f / ito  padre , dt  conciti  uder  la  pace  ; 
ondtfpartiua  per  queflo  eflètro,cr  linfcrtutone  due  uà  : 

•-  » Otbo  ' 
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’ ^O'thoIihpaatorts  fiiltfs,>Diuina  morus  voluntare,  (c  fucurj 
’pacis cura  Federico  patte  arbitrino  Poatificiy&  Venetis  polli* 
cctur,  atqueita  fideabeoacecpu,cuftodia  liberatur . 

Nel  JèHodtctmo  , Othone  fi  apprejèntaua  al  padre  tu  (tv  alle* 
gre  , perda  fua  liberatane  , , .Uguale  addolcito  l'animo  fuo  fero- 
ci, & perfuafo  dal  figliuolo  alla  pace-  ottenuta  libertà  dt. trattarla,  la. 
taoclttdtndiérfikggemx  w.  t».  • . u • <\t  1 « , i » » • *• 

Lartarurlm  per  a tot  v*fo  fili»  ,cuius  conftamia  qliod  alioqill 
ibhorruerat  animus,  tandem  ■vi&us  ,-ei  tna&anda»  pacistribuit 
potertatem.  ; -.3  -•  ' «int.  --  ■ >»<  . 

i , Et  tpttfi*  opera fp  (Qtmnttatf  da  Luigi V mirino', ma  uenutoa  mot 
fa,  fujfntM'da  GtaniEeiltu* , tori  marnata  molta  delicata , Argentile, 
Nel  deetmafimm*  i id  Pemefictt  condotto  nórrl'Pmperatarocn  Chic 
fit-dt  S Marco, futa  lafatt  tufi tme,<fi  adorato  da  Im gli  mctMdailpie 
de  su  levilo per  figlio  dtfitpcriorità, (fini era firitto  ' 

Imperator,  Otfipque'filius,  bÌGJpridiefcftai'tlleChriftia' 
nae  Alcéfionis  die,  triremibus  Venetias  adoe&iieockm  diecum 
Roro. Pont.  Venfleqqae  Dtwqpaeetn^irlnarunt»-  i.:> 

Etqutfìo  era  dipinto  da  TjfUtftty&  fu  imprima  quadro , eh' egli  fa* 
refe  usila  fala . » Etera  Mndt*fsrkfltk  rara  pittura,  chef  affi  in  que 
éhflutge,<  -,  :r*n’* m ?.f\A  ù!u  ..!,>*  !‘ 

Nel  decimo  ottano , il  Papa  con  'molti  Cardinali  , &V  efeoki  infa- 
me, dci&lamcffa  fokn#&fn-Sa»M*tte  ,te*>cede*a  indulgenti*  per* 
pejnA,  nelgiomo  d<M'cMfienfi»ne\mtvitteokro,chc  vtfitajfiro  la  dei 
taChtefa  . Et  quello fn  lauorato  darilterto  Scarpaccta  lalthichua* 
mondi' arte  : cfitvitr* firitta  t*  , 

„•  Apparatus  facris  in  Dòti  Marci  aEde  Alexander  Pont.offini* 
bus  Dotnioicae  Alcenfionisdie  intra binas  Velpcras  Fv. . ad- 
enti tibusplenam  delictenum  vernar» perpetuò  conccffit,  fepti- 
ma  pcccatonit»  parte  per  oftauamfWquentantibus  rernifla. 

Nel  decimano*!»,,  il  Papaconccdeua  {'ombrella  al  Prendpe,  sfi Juoi 
fitte  efori  > (fi  di  lettare  caduche  non  ui  fi  potevano  a patto  alcuno 
vederti  v;  * . - '• 

Nel  vigefìmo.s  il  Paf‘as l’imperatore  , (fi  il  Doge  gffgneuàn»  à Ra- 
ma.. Im  entrai  quali  vfitto  ti  fenato , & il  pigolo  con  k trombe , 
(fi  con  gb  iiaudardf.cok  maltalenti*  eranortceuutt  della  citta:  efi  ui 
trainJirWK  ....  . . ' . v i ... 
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ProffcifcunturhincRomam  cum  Celeri  equiraru  Alcx.Pónr. 

Imperator,&  Dux  Vcnerus,quibusibi  appropinquantibusotn 
ncs  fu  premi  ordinis  antiftitcs  cum  roto  clero  prodcut  obuiam  , 
fequuti  primioresciuiratis  ....  totaque  nobilitas , polire- 
mo multitudo  ingcns  Audio  effufa  4 venientcs  culli  multa  la?ti- 
tia , & veneratione  cxcipir  » 

Nel  uentefimeprimo , //  Papa  don  tua  al  Principe  ottoflendardi  di 
diuerfi  colori  ,(fi  allettante  trombe  di  argento  tn-figHO,  di  honorem  ditto, 
che  tjitot fùcctffon  le  por  taffero  intnifò petfua  mvrnOnà.e fiteggekaì, 
Obtulit  Romanus  populus  Alexandro  ingreffoxo<So  vari) 
coloris  vcxilla,  totidemqueargeweas  tubas,quardigniratisor 
namenta  vitro  Pontifex1  Veneto  Ruciderofit  < Qmbus  ipfe,£i 
omnis  ducum  poAciftasfolemni  pompa  uterentur. 

Nel  •ventefimofècondo  il  Pontefice , con  gli  altri  due  Principi,  ondo 
ua  a S.  Giovanni  Lat erano  \ dove  apparecchiati  due figgigli  Pontefice 
comandò , che foffe  portato  il  terzo  per  cl  Dog*.  > & Bolle , che  l'uf òffe  in 
perpetuo  : (fi  ut  era  firmo  i - - idi'  tki  ; . > • 

Inuifìt  Alex.Pont.  Lateranen  ferri  Bafìftcattl  cimi  Impcraro* 
re , & Veneto  Duce.  Hic  cuuvfdrre  (ella  effet  vna  Pontifici , 
altera  Federico  Imperatori 'Ajto'tft&cMt&itf  Véneto-Strenui  iuf* 
(ir,  dedirq;  tàm  illi  ad  currulis  felice  inGgncyquam  poAeris  Ve 
netoriim  Ducibus  perpetuo  habendum  „ A 

Ne  quali  tutti  quadri  erano  diuerfi  ri  ti  arti  di  Senatori  huomi 

ni  illustri , dipinti  di  tempo  ih  tempo  da  diuerfi  tceelltnù  maestri . 
Per  cieche  comtnctandoft  da  questo  uh  imo, (fi  andando  fino  all'altro  c a 
po  del  Salone  prefjò  allo  Scruti nio, fi  uedtua  l effigie  di  UHartfiArnib' 
nio  S ab  elite  o , di  Gregorio  cAmafeo,  (fi  dt  òiorglo  Menila, Et  nel  qua 
dropiu  oltre  diTinana,  rierano  al  naturale  Pietro  Bembo,  che  fìt 
Cardinale  , Giacomo  Satinature , nobilitimi  Scrittori  Hillu  lingua. 
Latina , (fi  uolgtre , (fi  ^Andrei  Nauateroi  Giorgio  Cornare  fra!  et '*■ 
lo  della  Regina  di  Cipro,  in  u e si  ed'  oro  ; <_ Antonio  Trono  Procurato- 
re i Domenico  Trtui/àno  C avallerò  ,'(f  Procuratore , padre  del  Dò- 
ge ; t JMarco  G rim  ani  procurai  or  di  San  Mirco  , figliuolo  dt  '^An- 
tonio all’ bora  Prenctpe  ; Paolo  Cappello  Procura tor  di  San  UH arco  j 
Caffi  aro  Contarmi  di  età  giovane, (fi  come  poi  netta  maturò  fi-  fmoCòp 
dm  ale  ; (Alar  co  Dandolo, padre  di  C Mattheo  che fu  Procurator  di  San 
OH  arco  -,  Era  Giocondo  ^Architetto  V ertnofeyAgofltno  Beua\xuthoi 
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L fa  Arco  Mufùro  -,  dr  Lodante  o cMrmto  > -È/ />/#  oltre  , nel  quadrerò 
Ve  il  Pop*  conrèdeua  l'mdulgentia  condtuerji  Cardinali  dulia  deflra , 
& dalla fintjlra  -, Jiuedeuano  tjprtfit  mirabilmente  quafi  tutti  t Cardi 
li  V millantati  erano  dati  fino  a quei  tempi  j cioè  Angelo  Correrò , che 
fu  poi  Gftgorto  X 1 1.  Fràncefco  Landò  ; Pietro  Barbo , che  pot  fatto 
Papa  fu  detto  Paolo  Secondo  -, Marco  Barbo-,  Giovanni  Michele  -,  dr  Gio- 
itati Battiita  Zeno , figliuoli  di  due  (ór elle  del predetto  Pontefice . Pie- 
tro Fofikrt  V e/couodi  Padoux , figliuolo  dt  Marco  Procuratore  > che  fu 
, fratello  del  Doge  Fojcàn  i & Domenico  G rimani  figliuolo  del  Doge, 
tutu  Cardinali . Et  oltre  a predetti  nel  quadro Jeguentt  erano  piti , 
Bernardo  Giusi  intano  Procurator  dt  S,  Marco ; che firifft  la  htf torta  di 
Venata  , dr  poco  dtjcojloda  lui  Leonardo  fèto  padre,  anco  t-ffo  huomo 
chiaro  per  lettere , & per  dottrina  ; con  Beffartene  Cardinal  Niceno  » 
t etti 1 0 con  lo  habtto  de  Monaci  dt  San  B afillo . Nell'altro  quadro  con 
iiguo  al  predetto , dove  tra  una  lunga  fchtera  di  huom irti fegn alati  di 
quel'  tempo,  -dr  polii  a due  a due,  thè  accompagnavano  il  Principe 
‘Zumi  all'armata  ,fi vedetta  Gtouannt  BarbartgoCau altero, dr  PrccU 
rotore  dt  S.  Marco  ; Tadeo  G tasi  intano  Caualtero  ; Vittorio  Ptfimi  -, 
Giovanni  Hemo  Cavaliere  ; dr  trance  fio  Sanato , amendut  prouedi- 
tort  in  camp  Yrtl/a  gueYrà  di  FerYara  ; Fantino  Giorno  Dottore , dt 
Caualtero  -,  Carlo  Zeno  Procuratore'-,  Beffo  Manno  \ Antonio  Bernar- 
do Dottore,  dr  Caualtero-,  Fantino  Michele  Caualtcro,dr  Procuratore-, 
Marco  Zeno  Caualtero  -,  Marco  Ltp poetano  Dottore  ; Barbon  Morofi- 
ni  i Nicolo  Canale-,  Lauro  fruttino)  Vii  al  Landò  ! umor  e-,  F r an- 
te (co  Dtedo  ; Marco  Sanuto  $ Nicolò , dr  Fràncefco  Cent  art  ut , padre, 
dr  figliuoli , tutti  Gtunfconfnltt  ctlcbrattf.mt  del  fuo  tempo , con fot- 
tane  di  broccati, tfr  con  manto  dt  Jopra  di  por  por  a, dr  battevano  libava 
rod'crmcltm , habtto  allaijàn\a  antica  de  Dottori , dr  ftrjotie  fratti. 
St  vedevano  ancora  in  habtto  togato  cavati  dal Vitto > dr  dal  naturale , 
Stanno  Caravella  Procuratore  ; Antonio  Contarmi  Pi  tturarne , co- 
gnominato dal  dito,  fratello  del  Doge  ; Andrea  Centanni  ; Lutgt  Stor 
lato  Procuratore  ; Federigo  Contarmi  Procuratore  da  San  Lut  a -,  dr 
Filippo  T ronofi fittolo  del  Preneipe  Nicolo . VrfàttoGtuH  intano  Ca- 
tta Itero  x hi  art fstmo  per  molte  amba  fòt  arte  ,dr  per  altri  fatti  honcYato-, 
T ria  di  no  G ritti  Generale  § Pietro,  dr  Giacomo  Lercdano  , pad i c , dr 
figliuolo , amendue  Procuratóri . \-Antonto  Lcredatio  Caualtero , fat- 
to dal  Senato  per  la  fùa  vabrofà  dtfèfà  a Seti  tari-,  Franvefie  Bar  ba- 
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rigo  c*f  sommalo  tl  ricco , padre  dei  due  Principi,  Federigo  Cornar*- 
da  Sanie  sifoni! e , rrocttrator  di  San  Marco-*,  Vita!  Lindo  fratello 
del  Card  mele  ; Franco  fio  Barbaro  , aecerrtm»  dtfenfir  dei/a  Cit- 
tà di  Brefiia^Zaccaria  filo- figliuolo, che  fu  padre  di  He*  molto  amen- 
due  Procuratori:  Et  appreffÒA  tjuejh  fvedeu.1  il  Biondo  da  Fori*  , hi- 
fiorteo  di  molto  nome, Marco  Cornare  Cattxhcro,padrc  della  Regina,  e 
diacono  de  Lufgnano  Re  fino  genero , lutto  arma  tot»  arme  lune  he  ; , 
Luigi  Po  [carmi  Dottore,  e Procuratore.Tomafo  Ltppemant  dal  banco-, 
chnfioforo  -Duodo  Generale, e Procuratore^  Vittorio  Cappello,  che  fu  # 
Generale, Mare ' Antomo-Morofiso  Cauahero,eP-roeuraiordi  S. Marco-, , 
Benedetto  da  PtjàroGenerale^Zaccarta  Contarmi  Cau alierò, padre  di 
1- rance (cocche  fu  Procuratore  di  S. Marco, Ticino  al  quale finedeua  t al 
tro  Zaccaria  Colarmi  fito  bifauo,<vefiito  d tirimi tocr cmejino foderato  - 
dcrmelmi  [òpra  f armi  col  capticelo  in  tefia,  dipinto  in  quell habtto  -, 
per  dnnofrar  il  valore  di  quel  Senatore,  creato  dada  Rtpuhhca  più  voi 
te  rroueditor  m campo,  (fififfanUtre-  volle  mandato  ambafitadore  a 
dnterfi  Prenci  pi . Vedeuafi  ancora  a^fndrca  Donalo  Cauahcrt , (fi. 
genero  del  Doge  Fofiari  -,  con  manto  di  broccato-  , preffo-a  Bartolomeo 
jùo  padre , (fi  Procuratore',  Giacerne  VenieroG entrale  di  marei  Gu>. 
corno  Marcello  G entrale  , che  muri  a O a Ut  poh  nella  P tigli oj  (fi  prejfò  a • 
quelli  Candì  ano  Beloni  Dottore  \ Gtan-  Frante  fio.  Pajqaahgo  Dotto- 
re, che  partila,-  ch&  porgcjft.vn  libro  a Paolo  Ramufio-  Giuri  (con [ulto  ce 
lebre  dc/r  età  fua , che  fu  padre  di  Gicuanni  Batti  fi  a Secretano  del 
Con f gito  de  Dieci , (fi  baueua  dilato  Geniti  Bellino’.  Dopo  a-quali- 
figm u a i n drapello  di  perfidi  aggi  tutti  j 'uigclart  nelle  lettere  Greche, 

(fi  Latine,  (fi  di  conofituia  dottrinai  (fi  quefii  erano,  Giouannt  Argt- 
ropo/o  ; Theodoro  Gaza-,  Emanuello  Chrt fàlera  j Demetrio  Cale  on- 
dile-, (fi  Giorgio  Trxpefiunuo,vefitti  vgualmeme alla  greca  con  cappel 
Um  i apo,  quafitn  foggia  Albanefc.  Et  alle  /falle  di  que iti  fi  forge* 
nano  Angelo  Politi  ano  -,  Hermolao  Barbaro-,  (fi  Gicrontmo  Donato, ve* 
fitto  doro  con  bella,  (fi  nera  collana  al  collo-,  Antonio  Cornare, Letto* 
r:  in  Tt loffi-,  Zaccaria  T ronfino  Dottore,  e Cauahero',  con  un  altro 
Zaccaria  parimente  Dottore , (fi  cauahero  fuo  figliuolo  eoa  taf.  ucci  in 
tefia  all'antica  ; Parlo  Barbo  Cauahero  , fratello  di  Pupa  Paolo  1 1. 
Andrea  da  Molino,  che  fu  fighuotodi  Henne  o, rognoni  maio., dalle  due 
torri  ; sistemo  Dandolo  Dottore,  che -fu  genero  di  Gtouanni  Moceni - 
go  Doge  i Luca  Zeno  Procurator  di  San  Marco  -,  Domenico  (Riarmo 
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Procuratore,  dr  nipote  di  Rojfo-,  dr  Nicolo  (-Michele  Dottore,  Causile- 
ro,  dr  Procuratore , Hall' altro  lato  poi  della  Sala , dalli  parte  del  ca- 
nal grande,  nel  quadre,  che  fe guitta  dopo  la  rotta  dt  Spalai,  erano  in 
quello  del  Timorato  e [profili  dal  vitto , Stefano  T tepolo  Procurator  di 
San  Marco,  in  arme  bianche-,  ai-quale,  corner apprefin  tante  un  Capita 
no  della  Chiefa,  il  Papa-daua  il  bastone  del  Generalato  lontra  Federi- 
go •:  ErailTtepolo  pofioin  me  so  da  due  Patriarchi,  dt  i quali  C uno 
era  Daniel  Barbaro  eletto  d Aquiteta'.drl'altro-ilG  rimani.  Et  più  ol- 
tre fi  vedevano  FilrppoT roste  iGiacomo  Soranzo  Procuratore, & suo 
di  Giacomo  Caualtcr,  dr  Procuratore  ; Vittorio  G rimane,  dr  Giovan- 
ni dà  Legge  Caualiero , Procuratori  diSan  Marco-,  Marc'  Antonio  Ve- 
mero  Dottore,  e Procuratore  -,  Francejco-C omarino  Procuratore,  Mar 
co  Fofcari,  padre  dì  Pietro 5 Bernardo  Nauatero  Cavaliere , che  poi fu 
Cardinale -,  Marc 'Antonio  Michele, haomo  dot  tifi imo,  dr  padre  di  Lui 
gì, la  tersa  unita  c^tuogadore  mentre  fin  utamo  le  cerfe  pre/cntt,dr  G tu 
U intano  Ginft imam  gran  Commendatore  delf  ordine  Gterojolimtta- 
no ■ con  altri  -appreffi Et  nel  quadro  dt  Paolo  Veronefe , fi  ficor gena 
Luigi  Mocentgo,che  fu  DogeiÀgo  fiino  Barbarigo,  che  morì  nella gior 
nata deijt. Psolo-Tnpolo-Caualitre , dr  Procuratore-, cr  Marc  Anto - 
mo-Barbaro  Cavaliere,  dr:  Procuratore , Marc  Antonio  G rimani  Pro- 
curatore, & padre  dottavano,  che  fu  parimente  Procuratore-,  Nico- 
là  Zeno,  che  fù  padre  di  Caterino,  & figliuolo  d uh  altro  Caterino  ; 
Frane  e fio  Loredana-,  nipote  dt  Eeon  ardo  Principe , dr  Abbate  della 
Vangadi\za\- Antonio  Cappello  i Giulio  Contarmi  ; dr  Lorenzo  Gtu- 
fi  intano  Procuratori  ; con  Antonio  fitto  fratello-,  dr  Leonardo  Mocent- 
gt  Caaahero  ; Et  itti  fipraun  peggt itolo  erano  ritratti  Andrea  Gra- 
dendo, padre -di  Luigi,  con  velie  Senatoria  ; dr  Giovanni  Battista  Ber 
muffo.  Secretano  del  Configlio  dt-Dieci,  che  fu  padre  dt  Paolo,!  quali- 
pare  uà , che  ragionaffero  tnjìeme.  Et  nell' ttlitmo  del  Ttntoretto  'sta- 
vano j Marchiò  Michele  Procuratore- di  Sttn  Marco  -,  Michele  Sorta- 
no C dasiuro  ; àiacomo  Barbo  5 Pietro  Sanato-,  dr  Antonio  Longo,  pa- 
tire di  Trance  [co  ; Giacomo  Guffonr,  Amonto  Callo--,  Gtouan  Mattino- 
Bembo  -,  dr  Bernardino  Rimerò  , fratello  di  Luigi  Procuratore . Le 
quali  tutte  cofixonfumate  dal fuoco-dei  1577.  apportatone  gran  di. 
(piacerea  tutto  t untuer fitte,  per  la  perdita  delle  fatture  dt  tanti  va*  „ 
lenti  huomtni,  dr  delle  memorie  di  tanti  per jonaggì eccellenti, de  i qua 
lui  mondo  e rare  volte  copiofi . Rfatia  pertanto  la  Sala  con  nuovi-' 
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compartimenti  per  di  fogno  di  Chriftoforo  Sorte , così  del fiffitto  di- 
pinto .1  biporte  de  fatti  Veneti,  come  da  i lati , vi  fi  dipinjero  m cam- 
bio di  una  fola  due  hjionc , cioè  q ut  Uà  di  Federigo  predetto , (fi  quella 
dell  acqualo , fatto  dalla  Republtca  di  Cojlanttnopolt , tratta  da  t Jèi 
libri  latini  dell'  acquieto  di  Co'sìantinopoli  > fritti  da  Paolo  Ramufìo 
Gì  umore  fecondo  / Contentar^  di  GiojfredoV  illardutno , Canal. ero 
F rance (e,  che  fi  trouo  prefentc  alt tmprefià . Con  quejt' ordine , che 
nella  faceta  dalla  parte  di  San  Cài  arco  , fi  contengono  latuont  di  Fe 
d,  rigo  con  la  Republtca  dal  tempo , che  il  Papa  fu  trouato  nella  Cari- 
tà fi no  alla  (ita  gita  a Roma,  e nell'altra  ucrfótl  canale, l e (fedii ione 
predetta , fatta  con  F rance fi  : (fi  cominctandofi  le  Initcne  dal  capi 
del  T > ib tinaie , le  due  prime  città  del  mondo  nel  ft ni  re  uengono  a ri. 
fiontrarf  su  t cantonali  all' incontro  delT  ribunale , dai  lati  delle  fi- 
ne/Ire  . Nel  cui  mez,o  era  colocata  m bellifinna  nicchia  di  marmi , la 
sfama  di  no  tir  a Donna,  col  C hnslo  in  braccio , di  tutto  tondo,  egra n 
de  quanto  il  naturale,  a fidere , con  quattro  Angeli  intoYno  ,f colpiti 
da  Giacomo  Sanfouino , (fi  data,  da  chi  ferme  le  cofe prefintt , al  Sena- 
to. Di  quindi  fi  paffa  alt  armamento  dell' ècceljo  COnfiglto  de  Dtfd  * 
La  cut  porta  dauantiè  di  legno  odor  atifi. imo  di  Cedro  .fatto  condur- 
re, per  md ufi  ria,  (fi  per  opera  di  G tan  Rat  tifi  a Ramufìo  predetto,  dal - 
f eccelfo  Configho  de  Dieci,  dal  Monte  Libano  finotrt  Cipri, (fi  dt  qum 
di  a V enetia , con  gr  off  ima  [pefa . Il  quale  armamento  confìtte  di 
quattro  fai  e ampie , (fi  fpatiofi , ripiene  di  cor  falciti  belli  fimi,  coper- 
ti dt  panno  et  oro,dt  giacchi, d armi  di  basi  a in  diuerfe  figgte.et  archi 
Soriani  tn  piu  forme , dt  frcccie,  et  archila  fi  cititi  fimi , (*r  d ogn  al- 
tra fòrte  d arnefì per  armar  un  gran  numero  di  perfine*  & fizonfir- 
uano  con  grand  fuma  cura  fittoti  gouerno  d'un  Cittadino  prout fio- 
nato-, tl  quale  ha  cardo  dt  farle  tener  lucide , (fi  nette . Oltre  a cto  ti 
fi  fierba  la  fatua  di  marmo,  con (aerata  alla  memoria  dt  Giberto  da  Co 
reggia,  che  l anno  1375.///  Generale  dt  Ila  Rep.  (fi  ottenne  honorata 
littoria  del  Re  et Vngarta  nel  giorno  di  San  Mar ctltano  j la  cut  fefii. 
una  fi  guarda  per  lo  detto  rt (petto  . Vi  fi  feria  parimente  uri  lira 
Hat  ha  , la  qual  fi  crede , che  foffi  dt  Bianca  Marta , moglie  del  Duca 
Francefco  Sforza-,  e la  Hatua  dt  marmo  dt  Francefco  None  Ilo  da  Car- 
rara, vlnmo  Signor  dt  Padana, con  altre  cofe  acquiti ate  nella  vittoria 
del  1 5 7 r . notabili,  e fngolari . Et  quelle  fono  (delle  fèdtn  Jàle,  che 
fi  includono  tnquefio  pala\zo)le  pt Italie  per  fio,  (fi  le  pi,t  (ter  eie . 
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Biella  predetta  fila , fièno  due  grandi  fimi  finefironi , luna  rifon- 
dente fipraal  canal  grande , fatto  già  fitto  Michele  Steno  Doge  62, 
fi  f altro  fopra  la  piazzai , edificato  fiotto  il  Foficari  Doge  6 4.  fiì  come 
per  l infiegne  loro  fi'Utde\  ornati  amendue  con  intagli , (fi  fogliami , (fi 
figure  dtuerfiè  di  pietra..  Su  le  cui  cime  dalla  parte  di  piafzafi  uede 
unaVenetia  più  alta,  che  ti  naturale-,  con  lo  fiiettrotn  mano,  {fi  dalla 
parte  del  canal  grande  una  giufiìttta , fi colpite  l una , {fi  l'altra  da  A- 
Itfifi'ndro  y inoliai  ’H  quale  parimente  fece  fopra  la  porta  belltfim* 
iel  Collegio  le  due  figure  di  marmo  dille  fi  fiùl  f onttfipttto , cioè  la 
Qiufiitta,  (fi  la  Pace ; (fi  in  melodi  efife  ui  è un'altra  bellifitma  figu- 
ra, che  ila  a federe , (fi  rapprefinta  tot  Città  inclini  di  Venetta  . 

* Ma  per fiègurr  l'ordine  tenuto  dal  Sanfiiuino  m de  fieri  aere  così  mi 
nuta  mente  y com  ‘égli  ha fatto  , conmoltafiua  lode  le  bistorte,  che  fitto 
sanano  nella  predetta fiala  del  maggior  Configgo  dipinte ,<  ome  se  let- 
to di  fopra  i h abbiamo  ho  luto  noi  ancora  qui  nel  fine far  il  mcdtfìmo, 
con  deficriuer  quelle , che  dopo  tl fòpr  adetto  incendio , dal  quale  le  uec - 
chte furono  confumate,  fino fiate finto  a questi  giorni  dipinte , le  quali 
fino  finza  dubbio  di  ornamento grandif  ima  a quefi*  fiala , rinfilila 
nobiìifitnia fra  quante  fate  fi  ri/r intano  al  mondo  ; e ciò  per  la  grande , 
(fi  accurata  diligenza, che  tifarono  Giacomo  MarctUo,&  Giacomo  Con 
tanni  Senatori  gravi  fimi , che  nthebbero  fidar ico  dal  Senato  : i qua 
li  con  l mt cruento , (fi configlio,  di  Girolamo  Bardi  Monaco  Camaldo- 
lefic , (fi  Hifiortco  di  molta  nome,  fi  fino  adoperati  in  modo , che  le  hìilo 
rie  de  i parici  i , e del  fefftto,  così  di  quella fiala , cerne  eh  quella  dello 
Scrutinio  fino fiate  veramentccon  tnuen  tiene  ammirabile f con  giudi 
ero, e prudenza  incredibile  da  loro  polle, efi  collocate i(fi  hanno  (eguito 
t ordine  de' tempi  con  tanta fina  lode,  che  non  fi  può  meglio  difiiderarex 
bauendo  rtfguardo  di  far  c hiaro  al  Mondo  ,che  dal  naficimento  della 
Cittafino  a/ll  tempi-  prefimtfitmpre  efiala  quefiaRepnUufilrata  così 
di  vittori^  carne  di  Atti  predar  tfimtdfi  1 trtuofidt  fiuot  Cittadini. 
Si  diede  adunque-di  loro  ordine  principio  a dtptngtrprtmn  tl  partite 
della  fiala  dello  Scrutinio  alla  parte  delira  entrando  perla  porta , che 
riguarda  il  fianco  della  Chiefià  di  San  Marco  peperò  cominciando  an- 
cor noìda  quefia  a fiat  Udeficrtttunt  giàpropefia  diremo,  che 
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».  Sala  dello  Scrutinio.  u • 

NEI  primo  quadro  vedefi  dipinto  t aftedio , che  Carlo  Magno, xf 
Pipino  Red" Italia  pofero  oda  najctnu  Citta  C anno  di  Chrt- 

Ho  8°?.  . 5 • ' % . „ 

Nel  fecondo  vede  fi  la  giornata  uditale , thè  fu fatta  con  detti  rre» 

.cipi  da  quelli  Signori.  .Quella  bistorta  e deferirla  da  dtuerji Scritto- 
ri ; tra  t quali  Giulio  Feroldo , Bernardo  Giusi  intano, il  S abel  beo,  & 
Giacomo  Marcello  nella  fua  Cronica  ne  fanno  honorata,  & redimen- 
tane . Et  il  Bardi , da  noi  qui  di  fipra  nominato,  ha  mandato  in  luce 
■un  tuo  Libretto, intitolato,  Dichiarinone  di  tuttedehfione  ,che  fi 
contendono  ne  quadri , posti  nouamente  nelle  fiale  dello  Scrutinio 
del  gran  Cor, figlio  del  Palazzo  Ducale  dellaSerentfiima  Republtca  di 

Vtncgia ; nel  quale  cosi  b ene,&  fuccintamcntedofirtuefitnilmaterta, 

che  chi  de  fiderà  minutamente  intendere  il  tutto , non  fi  parta  da  ejfo 
Libretto  ; perche  del  lutto  nchautrk  piena  contezza , & rejlera  com- 
pitamente fidisfatto . E per  ciò habbtamo  uolutonoi  tralafitar  in  qut 
fio  luogo  finiti  dtcbtarattone-,  sì  per  non  ejfer  troppo  tedtofi,  si  anco 
perche  il  predetto  Libretto  trouafitn  luce,  & può  il  Lettore  a quello ( 

appigli  affi  a fiuo  beneplacito.  JE  però  eie  parfo  a ba/lanzal’ accenna- 
re quai , & quanti  quadri , e da  chi  dipinti  fi  trovano  così  m quest  a , 
come  nell'  altra  fiala,  tanto  ne  t par  teli,  quanto  ne'  fififtttì , come  di 
fiora  s’c  detto . Et  pero  t preda ttdue  quadri  furonodt  mano  il  pri- 
mo di  Giacomo  Palma,  &tl  fecondo  dt  frane  e fico  Buffano  • 

Nel  ter^p  quadro  e rapprefintata  da  Benedetto  P arene (e  la  rotta 
nati  ale,  che  diede  Domenico  UMtchele  Doge  al  Caltfia  dell'  Egitto  fitto 
la  citta  del  Zafo  C anno  1123.  i,  : , x 

Nel  quarto  è fiata  ritratta  da  Antonio  Atians  laprtfia  della ciua 
di  Tiro , auuenuta  principalmente  per  opera  del  mede  fimo  Degel  an 
no  fieguente  1124.  come fi legge  indtuerfehiHorie , . M ' . . 

Nel  quinto , & lAttmo  quadro  della  preferite  facciata  vedefi  dipin- 
U dafrancefio  Terreo  lai' tuona,  che  Canno  1 148.  G ioti  anni , & 
Renitri  Pelarti,  quefii  figliuolo,  ffr  qrtellof rateilo  del  Doge  Pietre,  heb 
ber  0 con  60.  galere  dt  Ruggiero  Re  dt  Sicilia , con  la  rteuperattone  dt 
Cotfu  ; e però  a t piedi  di  questo  quadro  vi  fi  legge  : 

Corcy  ra  capta  capitiui  Vcnetias  ducuntur  » 

Nel 
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"Nel fifio  quadro, posto  dirimpetto  atta  detta  impre/a  ,dalF  altra, 
farle  pre/fo  la  porta , che  rt/ponde  nell'andito  del  gran  Configgo -,  (fo 
vicino  al  Tribunale , G 1 ac  omo  T tn  ter  etto  vi  dtptnfi  la  vittoria , che fi 
ottenne  /otto  il  Doge  Andrea  Dandolo  l'anno  1 3 4 6.  di  Lcdouico pri 
m dt  quefio  nome  Re  degli  Onghert /otto  la  città  dt  Zara . 

Nel  vano  pofiia , che  fi  vede /opra  la  fi  Kefir  a qatut  x icina  vede- 
/ dipinta  da  Ttburtto  Bologne/  la pre/a  da  Cattare , /atta da  Vet- 
wr  Pi  foni* 

Nel  quadrone  poi , che fegue  c rapprefentata  da  Giacomo  T tutore! 
f#  la fimpre  memoranda , e (ingulartfitma  Vittoria , che  questa  Repu- 
tile a l’anno  «571.  in/tme  con  Pio  Quinto  Sommo  Pontefice , (fi  con 
Filippo  / 1.  Re  di  Spagna  hebbe  d C ut  volar t dell' armata  dt  Sultan  Se- 
hm  Re  de'T urcht , fitto  il  Principato  dt  Luigi  CWocenigo  ; cj/endo  Ca 
pitano  Generai  deli' imprefo  Sebafitan  Veruno,  che  fu  poi  Doge,  cfo 
Procurator  Gcneraleififgofitno  Barbarigo  per  la  Republtca , (fo  per  il 
Pontefice  *JM.  Antonio  Colonna,  e per  il  Redi  Spagna  Giouannt  d’Au - 
firia  fratello  del  Re  , come  ne  raccontano  liìifiorte , che  dt  uno  tanto 
fatte  ne  fono  piene. 

■Ne Ivano  della  feconda  finefira  DomenicoTintoretto  ciharapprt 
fintata  la  pre/a  di  cJMargartttno  sfatta  da  Francefilo  C amaro  l'an- 
no -1571» 

Nel  quadro  che fogne,  pofio  tra  la  fìneHra  vltima  di  quella /ac* 
(tata,  (fo  li  cantone  della  reità  dt  quella  fola,  Giacomo  Palma  ut  dipi* 
fe  la  fuga , che  T anno  1572.  nella  medefima  guerra  con  gli  ifiefit  Coi 
legati,  effondo  Capitano  Generale  Giacomo  Fofiartnt  Caualrere ,<fo 
Procuratore , <fo  Prouedttor  G enerale  Giacomo  Soranvo  Cau altere , <fo 
Procuratore,  fi  diede  adocchiali  Re  efìsflgteri  Capitano  Generali 
del  T ureo  v 

Nell’ vltimo  quadro  pollo  /òpra  la  porta  principale  nella  facciata 
dell » tefia  di  quefta  fola  , oppefta  al  T rtbunale , vi fi  vede  la  prefo  del 
Forte  di  Barbagno^per  la  conferuatione  di  Cattavo  fotta  dal  predet- 
to Giacomo  Sor  anno  Prouedttor  Generale  nel  medefimo  anno  1 572» 
fitto  i mede  fimi  collegati , ma  con  galere , (fo fot  fe Jolamente  Veneti  a- 
ne  ; e dipinta  dii medìfimo  Palma . 

Vede/ finalmente  nel  uano  di  tutta  la  facciata , che  è fipra  il  F ri- 
bunale dt  queffa  fila , dipinto  con  bella  tnucKiicnt  da  Ct scorno  T in- 
torcilo  il  giorno  dell'xmuerfol  Gindtcio , che  doueràxer.tre  nella  fine 
V 1 Ppp  ad 
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del  Mondo  '3&ìn  quefio  quadrone  nel  me zo poco  fìpra  il  Trono  Du- 
cale  leggonfi  tn  campo  d’oro  in  viua  pietra  intagliate  le  /otto feriti  e pa 
role,  degne  d e/fer  tmprc/fc , & /colpite  nel  mezo  del  cuore  d ogni  buon 
Cittadino , nero  amator  della  propria  patria  ; lequali  così  dicono  : 

Qui  Patri» pericula  fuo  pcriculocxpetunt,  hi  fapienccs  pu- 
tandi  funt,cum&eum  , quem  debent,  honorem  Reip.  red* 
dunt , & prò  mulris  perire  malunc , quàm  cum  multis  j etenim 
uehementercftiniquum,  uitam,quam  a natura  accepta  prò* 
pter  Patria conferuauerimus  naturar,  cu  cogat  perdere,  Patria?, 
cum  roget non  dare.  Sapienres  igitur  exiflimandi  funt , qui 
nullum  prò  falutc  Patria?  periculumuitanti  hoc  uinculum  eft 
huiusdignitatis,quautiniurin  Repub.hocfundamentum  liber* 
tatis , hiefons  arquitatis,mens,  & animus,  & confilium,  & fen 
tenda  Ciuitatis  polita  cft  in  legibus , ut  corpora  noftra  fine 
mente,  ficCiuitas  finelegefuispartibus,utneruis,acfangui- 
ne,&membris,utinon  poteft,  legum  miniftri,  Magiftratus 
legum  interpretes , iudices  legum  ; denique  iccircoomocs  fertii 
fumus , ut  liberi  effe  poffimus . 

Sopra  il predetto  Giudicio  uic  una  cornice  indorata,  che  corre  attor 
no  tutta  que/la /ala , & /opra  di  lei  ut  è uno  /patio , ouer  nano  /ino  al 
foffitto  dt  piedi  cinque , c Jet  in  circa , il  quale  è compartito  in  quadri 
60. fatti  a gui/à  di  tanti  merli  ; nè  quali  dipinti  i ritratti  al  naturale 
di8,Dogi/iueggono,cominciando  da  Lorenzo  de  Priult  fino  a Mann 
C rimani , che  al pre/intc  uiue\  ma Jòpra  il predettoGiuduto  non  uifi 
no  Dogi , mai  quattro  Euangelt sii , che  Hanno  nel  mezo  di  quattro 
Profeti , cioè  dt  Evochici,  dt  E/àia , di  Geremia , e di  Dentei,  co  t loro 
breui  in  mano , con  parole  che  accennano  dt  quello  Giudicto  il  tremen- 
do giorno  . 

San  Marco  pofto  a man  diritta  dice  : 

ApparebittuncFiliishominisin  nubibus  cum  maieftate. 

S,  Matteo: 

Eritenim  tunc tribulatio magna, 

S.Luca:  ■ 

Arrefcentibus  hominibus  prar  timore,  Cap.  XXI. 

S.  Gtouttnnt  : 

Alligcnt  eum,  & in  ignem  mittent.  Cap.XV. 

Nel  breue  di  l/aia  è fritto  dt  que/to  giorno  : 

Dica 
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In  quello  di  Geremia  : 

Dici  vltionis. 

i Quello  di  Ezechiel  dice  : 

Dics  occifìcmis. 

£ t quell' altro  di  Daniel: 

ludicium  fedir,  & libri  apcrri  funt. 

In  quella  facciata  adunque  /òpra  il  detto  Giudicio  li  fino  otto  ut. 
hi , che  contengono  i predetti  Euangelijii , (fi  Profeti  : a man  diritta 
po/cia  del  T nbunate  lungo  il  muro  feguttano  i Jopradetti  ritratti  di 
Degl , che  ancor  eft  hanno  il  loro  Breuein  mano , come  più  a bttjfo  da 
hot  fi  dichiarerò. , quando  de  gli  altri  Dogi,  dipinti  nell’  altra  /ala  del 

Maggior  Configlio  j parlaremo  » 

» / 

Soffitto  dello  Scrutinio . 

IL  //fitto  di  quella  fiala  è fintt,a  dubbio  nobili fihoù  • Si  troni  egli 
in  tre  ordini  di  vant  compartito , (fi  veggonfi,  oltre  a gli  ini  a gli, (fi 
lauori  vaghtfiimi, fatti  con  molta  diligenza  aU’arabeJca , tre  (òrti  di 
quadri  fra  (è  fiefii  tutti  differenti  : pofita  che  nel  primo  ordine , che  e 
quel  di  rnczo , l i fi  i cggor.o  dipinte  le  tmprefi pubhche,  nel  fecondo, 
che  è quello  dalle  bande , (eno  rapprefintatt gli  efimpq  particolari , (fi 
nel  terzo,  che  è quello , che  circonda  la  fila  intorno  intorno  appreffó  i 
muri , appari/ ono  le  I ir  tu  morali , che  a guifi  di  ccrona  cingono  d’o- 
gni  intorno  cosi  le  publtche,  come  le  particolari  attieni . 

Hor  questi  vani , ne  i quali  dipinte  le  dette  virtù  morali  fi  leggo- 
no > fino  dodici,  (fi  in  forma  triangolare,  cioè , Jet  per  lato  ; 

La  prima,  che  comincia  della  parte  destra  del  T ribunale  è la  Reli- 
gione,dipinta  , con  le  altre  tre  figlienti , da  Camillo  Ballino . P’cde/t 
ma  donna  vestita  di  bianco  con  le  fue  tnfigne  della  Croce , (fi  Calice  ; 
la  quale  è pofia  prima  fra  le  altre,  effe  ndo  che  fenzaeffa  gli  Imperij , 
(fi  Stati  vanno  in  rouina . 

La  feconda  all  incontro  di  quell  a, alla  parte fini'slra  del  Tribuna- 
le , è la  Lede.  Questa  è vna  Donna,  pur  volti ta  anch'ella  di  bianco, 
tutta  coperta , da  i piedi  m fuori , che  fino  nudi , (fi  la  mano  destra 
infieme  che  sta  in  atto  dt  porgerla  ad  un'altra  mano, battendo  appref- 
fioi  piedi  vna  tortore . . ,\.- 
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Laterza,  pofta  dalli  banda  della  Religione,  e la  Prudenza',  U 
mual  fi  uede  dipinta  armata  nella  maniera , e he  facciano  gli  antichi , 
Pallide , convn  fer pente  a canto,  che  ha  tre  tefoe,vna  di  cdne , irta 
di  lupo,  et  una  di  leone , tenendo  vn  piede  (òpra  quell*  dicane  . 

Lt  quarta,  che  fi  vede  all'  incontro  dal  lato  manco  , eia  Giusi  ina, 
che  in  habito  fimilmentc  di  donna  alata, ha  nella  mano  delira  un  brac 
ciò  da  mifurare , nella  finifirtt  un  freno , (fi  a t piede  alcuni  fafci , (fi 
una  f ecure  all' ufo  antico  de  t Romani . 

i La  quinta  , thè  è dalla  parte  defira , è la  fortezza , figurata  pur 
per  vna  donna,  che  tenendo  tu  z na  delle  mani  la  ciana  d H ercole,  ap- 
poggiaqudla  foapra la tefoad'un  Leone. 

La fefo  a, che  uà  dirimpetto a quella,  è UT  emperanza,  la  qual  pa- 
rimente e come  le  altre  donne . 

Jjh/cfoa  ha  un  morfo  di  caual io  in  bocca,  in  una  mano  un  timone, (fi 
nell’altra  vn  compaffo  : (fi  furono,  ambedue  dipinte  da  LMarco  di 
T titano.. 

' La- fittimi,  che  fiiroua  dall’altra  parte  delira,  e la  (JMagnifictn 
za,  la  qual pur  in  forma  di  donna  uedefo  cattar  fuortd un  uafo  foci  in, 
mitre,  corone,  & altre  bonoratc  dignità  : (fi  quella  con  le  cmqne  fo- 
glienti fono  di  mano  di  Smonto  ’.^fhans. 

. La  ottaua,  cht  e all' incontro  della  predetta,  c la  Liberalità-fa  quale 
atuh'ejfii-  donna-catta  fiori  dttn  tufo  denari,  eh  fparge  . 

La  nona,  che  fi  vede  fogni  tar  nella  band*  deliri  , è li  Concordia , 
thè  in  forma,  parimente  di  donna  ha  nella  deltra.n:ano  una  ta\za,(fi 
nella  fonili  a due,  corni  di  dettitia , a i cui  piedi  vedtfi  una  cicogna , fi- 
gurata da  gli  Rgitij  per  la  Concordia 

La  Decima,  che  e a band a Jìmitra,  e U Clementi  a in  habito  di  do» 
ha,  la  qual foede  Jopr  a la  fohena  d unitone,  tenendo  con  uri  afa  , (fi 
coni altra  gettando  via  quafo  fdegnofo  il folgore  di  Clone  ; co  t quali 
atti  pare  propriamente,  eh' àccenniquello,  per  tui  elice  figurata.. 
v LsV ndeetma,  che  c dall’altra  parte,  elàdtfoiphna  mtluare  ma- 
ri tinta,  la  quale  pur  in  habito  di  donna  rie  uccchia  rie  granine,  ma  di 
rneza  età,  armata  dt  tu  tirarmi  ha  in  una  mano  una  nane , (fi  a i pie- 
di vele,  timoni:,  ancore,  & altri,  ili  r omenti  mari  timi  nccejfary  alla 
nauigattene 

La duodecima,  che  flà  all  incontro ,e  ladiforplwa  mi  li  taro  da  ter* 
na,  la  quale  è una  donna  armata  >,  che  con  un  ballonet»  mano moftra 

"x  * a , 1 dtuerfo 
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diuerfii  macchi  ne,  (fi  irmi  da  guerra , come  artigli  arie , ar  eh  ih  ufi,  (fi 
fintili,  con  un  poco  di  principio  di  for  tifi  catione  ,che  fi  uè  de  alla  lon- 
tana : le  quali  figure  tutte  tendono  fen\a  dubbio  affai  u ago  Corna - 
mento  di  quefa  ricchi  filma  fiala:  nella  qudevezgonji  anco , olire  alle 
predette  figure , in  alcuni  triangolati  , che  tra  un  quadro , e l'altro  ap 
nfiono  fuori, figurai  dodici  effetti,  che  dalle  predette  virtù  morali 
nafiono,  (fi  prouengono , fatti  di  mano  del  Licinio. 

Et  qui  CU  fono  la  Fama,  la  Vittoria,  la  buona  fama,  la  T aci  tur  ni. 
taf  a Verità,  il  Pudore  fa  F ermi  t afa  Sicuri  à,la  Irrigai  ione  dei  Paefi „ 
t Abondanza,! Honore , & la  Fede* 

Ulta  dalle  dette  Virtù  paffando  a gli  efèmpi,  (fi  alle  par  lice  lari  at- 
tieni, collocati  nel  ficondo  ordine  de  i quadri  eh  quefio  fiffitto  ,dn  o , 
efiervi  tn  quefio  ordine  quattro  vanrin  forma  onat a , dipinti  di  iter- 
de  chiaro  fcuro  , per  far  fiparatione  da  quelli , che  fino  mani  alli 
muri , e da  quelli  di  rnez.o , che  fono  coloriti . 

Nel  primo  adunque  che  e fìtuato  alla  parte  defìra  nell entrar  che 
fi fa  in  questa,  fòla  perla  porta  principale , uedefi  dipinto  da  '-Anto- 
nio villani  il  nobili  fimo  efiemptodrgrandifiima  fortezza  lafctato  a 
poflen  da  Or  dela fo  F altero  Doge , il  quale  trottando (ì  Canno  1117. 
fitto  Zara , che  dt  nuouof/era  ribellata  dalla  Republtca,  e datafi a S te 
fiano  Secondo  di  quell 0 nome  Re  de  gli  Ongan,  attaccata  la  gto:  nata 
con  nemici,  fi  po fé  nella  prima  fchiera  per  accender  tanto  ptù  i fiot 
alla  battaglia , irrompendo,  & fugando  col  fnoualore  1 nemici , fin 
cagione , ( fi  ben  ne  lafito  egli  la.  ulta ) che  i f hot  ne  ottenneffero  glorto- 
fa  ut tt  orla,  (fi  che  naficeffie  di  nuouo  l’acqui  fio  della  Città  dt  Zara  . 

Nel  fecondo,  che  (ìuede dalla  parte mede  firn  a uerfi iLTrtbunalc  e 
la  temperanza,  onero  moderanti,  che  Domenico  educhile  Doge  ritor- 
nando untori 0/0  di  Sona,  dimofiro  m Sicilia , doue  fece  fiala  con  l * 
fu  a armata  Canno  v \ poi  che  effìndo  da  quei  popoli  fiato  eletto  per 

loro  Re , non  uolfè  accettare  una  tanta  dignttà,dtcendo,chc per  compia 
cere  alla  nolani  à dei  popoli,  (fi  ai  propnj  appetiti , non  fi  doutua  ab- 
bandonar là  Patria:  (fi  fu  di  mano  di  Giulio  del  Fioro . 

Nel  tcrZo,  che  principia  dalla  parte  defra  del  Tribunale  uerfi  la 
Corte,  è dipinta  dal  medefimo  Gtulitrdel  Mero  la  CoPlanZa  d’animo , 
e di  corpo,  che  irrigo  Dandolo , qual  fu  poi  Doge , dimofiro  tn  Co a 
fanti  napoli , quando  trouandefi  l'anno  1173.  csimbafitator  per  la: 
Republtca  griffi  F man  nello,  C empio  Imptrator  de  1 Grecifibiramew 
. . /** 
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fe  ptr  dfenfione  dcll’hofior  della  Patria  parlando, fofferfe  co  intrepido 
animo  i abbacete!  amento , fati  agli  da  imi  ni  fi  ri  del  perfido  Tiranno  » 
Nel  quarto,  che  è C ultimo  utrfi  la  porta  principale , etldifprezzo 
dell  ambinone  di  Pietro  Ztani , figliuolo  di  Sebastiano  Doge , tl  quale 
battendo  golternato  tl  Ducato  per  molti  anni  /buiamente  ; lo  rifu  10^ 
facendoli  CMonaco , cr  vtuendo  vita  Santtfitma  ; dr  qttefid  fu  opera 
dt  ^Ln  tonto  A li  ani. 

Nel  terzo  ordine  pofiia,  che  giace  nel  me&o,  veggonfi cinque  altri 
quadri  affai  belli , tre  euati , & due  in  firma  quadrata ; li  ouatt  dt  pie» 

1 8.  di  lunghezza,  dr  dieci  di  larghezza,  eglt  quadri  di  piedi  1 8 .per 
ogni  verfòy  quali  fino  dipinti  di  colore . < 

Nel  prtmo  ouato  adunque , che  fi  vede  nell  entrar  della  porta , che 
ri, 'guarda  la  Chiefi  di  San  Marco,  e fiata  dipinta  da  Andrea  1 icen ti- 
no la  im prefi,  che  ^Arrigo  Contarini  all  bora  Vcfcouo  Caffettano , dr 
Legato  del  Papa,  fece  l anno  i Op8,  conienti  galee,  mandate  contrai 
Maomettani , il  quale  col  General  Giouannt  figliuolo  del  Doge  Vi  tal 
LAtuhcUyche  eri  Capo  della  Republica,tnctntrandofi con  l'armata  Pi- 
fina  apprefiò  Rodi , che  era  potenttfitma , la  utnfi , prendendo  alcune 
galee,  df  quattro  mille  huomini,  che  tnfieme  con  le  dette  poco  dopo  fu- 
rono dal  me  de  fimo  refi  itui  te  a i Pifint , per  douer  andar,  come  Croce» 
fi  guati , alla  guerra  fiera.  * 

Nel  fecondo  vano,  che  c in  forma  quadra , vedefi  larotta  , che  fu 
data  a CenOttefi l'anno  i 258.  fra  T irò, dr  Acri  daVcnetiani , effendo 
Capitanò  General  damare  Lorenzo  T tepolo , che  fa  poi  Doge  , dipin- 
ta da  ¥ rance feo  Mnntefnezanù  . 

Nel  ter\o  dt  frmaouata  è fiata  figurata  da  Camillo  Ballini  la 
Vittoria , che  et;  trine  la  Rcpiilltca  z temo  a T rafani  centra  1 mcdtfimi 
Cenouefi  l ani.  0 1 2 £ 5 . fitto  la  fiotta  di  Marco  Gradcntgo,  e di  Giaco 
mo  Dandolo  Prone  diteti  » , \ • 

Nel  quarto  vano  di  firma  quadra  uedefi  tfpreffa  da  C tulio  del  Mo- 
ro la  prefa  dt  Caffà\  Citta  detT  art  art  » dr  a quei  tempi  Emporio  no. 
bihfimo  di  Gettouefi , fittada  Cleti  anni  Soranzo , che  fu  poi  Doge, 
f anno  12  96.  fitto  il  Principato  di  Pietro  G radenigo  . 

Nel  quinto,  d?  viiimo,  che  e ouato,  è fiata  rapprefintrtta  da  Tran, 
cefo  Rafano  lo  preja  della  Crtta  di  Padoun , figutta  l'anno  1405-. 
effendo  Proucdnori  del  Campo  Carlo  Zeno  tl  Grande,  dr  Trancefio 
tJMoltno . . • • . s . . . . . 

i 
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F.t  finalmente  ueggonfi  incutilo  fioffittato  , fiat'  uno,  (jr  l altro 
itili fopr adetti  quadri, Jet  vani  in  forma  ouata  non  molto  grandi,  nei 
qualt  dipinti  Jòno  dt  chiaro , (jr  furo , & finti  dt  bronzo, fii  Trofei 
militari , 

Nel  primo,  che  è di  mano  di  Antonio  Altans , fino  fiati  dipinti  ar- 
tigliane, archibugi,  & altri  incrementi  a fuoco  . 

Nel  fecondo  del  medefimo  Dipintore  ueggonfi  cor  filetti,  (jr  petti  di 
armatura,  (jr  dt  maglia. 

Nel  terzo,  dipinto  da  Marco  di  T itiano,  vi  fono  molte  celate,  (jr  ma 
rioni,  con  alcune  fpade , e pugnali. 

Nel  quartofatto  da  Giulio  del  Moro,  trombe,  tamburi, pifferi, (jr  al 
iriili  romena  da  fono. 

Nel  quinto,  che  e pur  del  medefimo  Pittore , uè  de  fi  il  T rofeo  d armi 
lunghe,  come  lande,  picche,  & altri  fimilt  armi  da  offe  fa . 

Nel  fello,  (jr  ultimo , che  è opera  dt  Camillo  Ballino , è Hata  da  lui 
rapprefintato  il  T rofeo  dt  uarij  archibugi , (jr  altre  cofe  fimilt, confor- 
me al  capriccio,  (jr  giuditio  del  Pittore . 

Sala  del  gran  Configli©. 

IN  quella  fida, fra  tutte  le  altre,  ( jr  per  grandezza , ejr  per  rie - 
che\zanobihfitma,(jr  fingolare  ueggonfi  dipinte  dai  primi  huo - 
mini  di  quefia  età  nei  Par  te  ti  le  infraferttte  bili  or ie . 

Principiando  adunque  dal  primo  quadro  dt  altezza  di  piedi  ucnti, 
tome  fono  tutti  gli  altri,  e di  larghezza  di  piedi fidici, polto  nell en- 
trar della  porta  principale  a man  diritta  dclTrtbunale  diquefa  fiala 
nel  muro, che  guarda  fipra  la  corte  ,uedefi  dipinto  da  gli  hindi  di 
Paolo  Veronefitlmodo , che  fu  tenuto  tn  riconofeere  per  Sommo  Pon- 
tefice Papa  ildlcfiandro,  di  quelto  nome  T erzo,  quando  fuggì  a Ferne- 
ttafeonofetuto per  la  perfidinone  di  Federigo  Barbaroffa  Imperatole: 
nel  quale  uedefi  con  bella  inuentione  dipinto  il  Doge  Sebalitan  Zta- 
ni,  con  la  Signoria , che  uà  a leuar  effe  Pontefice  alla  Oftefe  della 
Carità.  - . 

JVuefio  quadro  era  dipinto,  innanzi  che  s ablrucìafft  la  fiala  dal- 
' eccelle nt  fimo  Gian  Bellino. 

Nel  fecondo  quadro  dipinto  da  imedefimì  e rapprefentato  l abboc- 
camento, che  fucctffc  fra  il  Pontefice,  & tlDoge  -,  <jr  l'cfjfina  fatta  ad 
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tjjb  Pontefice  dal  Doge  di  tioler  pacificarla  chiefa  con  tlmperatore\ 
Otte  fi uede  fipedirfi a nome  delta  Republica , (fi  di  Imi  due  Ksimbafita- 
tori  con  lettere  credcnttali  per  quello  effetto. 

Dietro  a quello  figue  il  primo finejtrone  ,fipra  il  quale  ut  dtfi figu- 
rata da  Ttburno  da  Bologna  la  cerimonia , quando  il  Papa  -diede  tm 
Chi  e (a  di  S.  Citano  al  Doge  il  Cereo  bianco  ^chiamandolo  lume  della 
Chicca , da  far  filo  portar  auanli  ne’ giorni  filenni/fi  da  tenerlo  in  ma 
no  ac  cefo  all'  F.uangelio , (fi  al  ^Magnificat . 

il  terzo  quadro  conti  enei arriuo , che  fecero  gli  A mbafir istori  Ve 
nell  a Pauia  dall’ Imperatore  ; il  quale  inteja  la  cagione  della  lor  vena 
ta  gli  ninno  ; onde  f degnati  ritornarono  a Venuta , battendo  minac- 
ciata T Imperatore , (fi  proufi at agli  la  guerra  j (fi  quesla  -fu  opera  di 
Giacomo  Tintoretto . f . ydBm  ' » 

Nel  quarto  quadro  Fr  ance  fio  Baffan  ci  harupprefintatoilmontar, 
(he ' faceti  Doge  m G alea , nel  qual  tempo  il  Papa  gli  dà  la  Jpada  bene- 
dettacele tta  qui  lo  Stocco,  concedendo  aut  ferità  a lui , (fi  ai  Jitcceffori  di 
pcrtarjèla  auanli  ne  idi  filenni . 

Sopra  il  fecondo  fineslrone  uedefi  dipinta  da  Paolo  Eiamengolapar 
tua,  c Ite fece  il  detto  Doge  con  f armala  da  Ve  netta , per  andar  ad  afi- 
frontarficon  quella  dell’ Imperatore . 

Nel  quinto  quadro  non fi  uede  dipinto  artcoraxojà  alcuna-, ma fi  de* 
nera  rappre fintare  la  giornata  usuale  fucceffa  l’anno  1176.  tra  ài 
detto  Doge  Ziani,  (fi  Ottone  figliuolo  del  detto  Imperatore^  he  rima- 
fi  Jùpento  (fi  utnto , con  perdita  di  trenta  galee , che  affondate  ye  di 
trenta  al  ir  e,  che  prefi , e di  altre  vinti , che  fugate  da  Vene  ti  ani  furo 
no , con  laprefa  anco  di  effe  Ottone,  che  con  molti  Baroni  principali  fu 
Condotto  prigione  aVenetia.  . 

Nel  vano  po fòia,  che  fi  vede  fepra  la  prima  por  ti,  che  getta  nella 
fiala  dello  Scrutintov fiata  figurata  da  Andrea  Vicentino  U prefenta- 
tiont , che  fu  fatta  dal  Dog:  al  Pontefice  della  per  fina  di  Ottone  , (fi 
il  dono , che  fa  il  Papa  at  Doge , dell  anello,  dicendogli , che  per  l’auue 
ture  egli , t fi  i fitoi  Jitcceffori  doueffero  ogni  anno  nel  di  deU'^Ffeenfio. 
ne  filennemente  Jpo fare  limare  infegnodel  vero,  (fi  perpetuo  domi- 
nio , ch’egli  ne  bavetta,  filmandolo  per  Patrone , < fifignore  del  mare . 

Et  Giacomo  Palma  nel  fefio  quadro  ci  rapprefinta  la  licenza  , che 
fu  conce fifa  dal  Papa , e dalla  Republica  ad  Ottone  per  andar  fin*  libero 
dati' Imperatore fuo  Padre , con patto  di  trattar  fico  la  pane  ; onde per 
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dò  liberato  di  prigione  C anno  il//- & andato  a Pauia fa  sì  ,che  in- 
duce il  padre  a far  la  pace . 

Nel  quadro  poi , che fegue , che  è il fettimo  per  ordine , uedeft  di  ma 
no  di  Federigo  Zucan-la  uenuta  dell' Imperatore  da  Pauia  a Vene- 
ti*{opra  ( armata  Bue  ale, il  quale  tnuiatofì  alla  Chic  fa  di  S.  Cofano  ri 
irouò  il  Papa  ornato  de' Sacri  h abiti  Pontificali  dentro  della  prima  por 
ta  principale  della  Chie/à , a i cui  piedi  proti  rat  sfi,  gli  bacio  il fants 
. fiede-jpojcia  ponendoglielo  il  Pontifico /òpra  tic  oliagli  di  [fé  quelle  paro 
le  del  Profeta  ; 

Super  Afpidem,&  Ba(ìlifcutnattibuiabis>&:  cemculcabre  Lei 
aerar,  & Draccmem . 

cui  rifpondendo  f Imperatore  : 

NonTibi;  fed  Pcfro. 

Gli  fu  torto  dalmcdcfimo  Pontefice figgi  unto-. 

Et  Mihi , & Petro. 

Dopo  la  qual  cofa  condottolo  allXMltar  maggiore , ratìfica  la  pa- 
'cf,&il  Papa  concedei'  Indulgenti  a della  K^i/cenfione  alla  Chie/à  di 
San  Marco. 

Et  ne  Ivano , che  e /òpra  la  feconda  porta , per  la  quale  fi  entranti 
ridotto  della  ^uarantia  Cimi  nuoti  a , uedtfi  dipinto  da  Girolamo 
■Gambarara  [ arriuo  del  Papa  con  f Imperatore,  (fi  col  Doge  in  Ancona 
/oprai  armata  della  Republica,  doue  il  Papa  fece  il  dono  dell' Ombrel- 
la al  Dogedaportgfi  in perpetuo  dalui  ,(fifuoi  fucc  e/fori  net  dì  fi- 
■Unni  fuori  di  Palazzo, 

Nel  quadro  pofita,  porto  fiala  fineftra  prima  t (fi  ile  an  torre  della 
facciata,  che  per  il  dt fuori  rifponde  /opra  la  pi  affa  publtca  , e dalla 
parte  di  dentro  rimira  il  tribunale , e Hat»  dipinto  da  F rance/co  Buf- 
fino l' arriuo, che  fecero  i detti  per fimaggt  nella  cittàdi  Roma,  (fi  t do- 
ni de  gli  otrofttndardt,  delle Jèi  trombe  d' argento,  delgnamtale  d'oro 
(fi  fi  dia , che  prefentb  il  Papa  al  Doge  nella  Chiefi  di  S.  G ipuanni  Late 
rano,honorandolo  di  quefiifigni  regali,  come  7 erta  coronata  (fi  lui , 
(fi  i ficce/fori  come  tuttauia fi  tede  a quelli  nofiri  tempi  ifire,  quan- 
do e/ce  il  Doge  di  palazzo  ne  i giorni  filcnni  della  Chie/à , e della  cita- 
li . Et  qui  fi m/ce  la  fipr adetta  htrtoria  dt  Papa  c^Ale/fandro  T erzo, 
defe  ritta  molto  bene,  (come  di fiprae fiato  da  noi  accennato)  da  Giro, 
lamo  Bardi  Fiorentino,  con  I aut tornò  dt  molti  Scrittori,/! come  an- 
che ha  fatto  il  San/óuino  poco  di  /òpra  nella  defin ì tiene  delle  /ir 
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ture  di  questa  fila,  abbruciate  dal  fuoco,  e fpeeialmen: e nel  li- 
bro X 1 1.  della  prefinte  opera  , oue  apparta  molte  aut  tonta  di  duterfi 
granfimi  firittari , cosi  Italiani , come  Oltramontani , e ab  nella  de- 
finì none  dell  andata , che  fa  il  Doge  il  giorno  dettai  fi  enfiane  fuori 
de'  due  Cafiellt  a fpofire  il  mare . 

Nella  facciata  poi , che  nfguarda  ver  fi  San  Giorgio  Maggiore,  nel 
primo  quadro  prcjfo  la  porta , che  e vicina  al  T ributtale , ve  de  fi  figu- 
rato da  Domenico  Tintoretto  farri  uà  di  Baldoutno  Conte  di  ir  lan-  . 
dra  ; di  Arrigo  Conte  di  San  Polo  ; di  Ijodoutca  Conte  di  Sauoia  ; (fi 
di  fi»  ni  facto  CM are  he  fi  di  Monferrato  Tanno  1201.  a Vene  ti  a per  il 
pafiaggto  in  T erra  Santa , con  la  dcltberattone  fatta  dalla  Repub . di 
pafifar  con  loro  in  quelle  parli  con  aiuto , e di  armata,e  di  genti , come 
auuenne  , dopo  la  capitulattouc  fatta  j 'biennemente  nella  Chiefi  di 
San  Marco  > il  qua!  atto  è fiato  da  Pittore  così  ben  ejprefio , thè  nulla 
più, poiché  vedefi  da  lui  trale  altre  cofie  la  parte  interiore  di  efifa  Chic 
fi  così  al  naturale  dipinta , che  non  ut  fi  pub  aggiungere . 

Il  fecondo  quadro , che  e di  mano  di  Lodcuuo  da  c. Murano , conile: 
ne  la  mostra  dell’armata  fiat  t a nclcanalgrande  dt  2 40.  Galee,  me  fi 
firn  punto,  per  il  detto pa  faggio , da  i V tnetiam  tjfindo  di  quelli  Ca 
pttano  Generale  Arrigo  Dandolo  Doge , anch'tglt  come  tutti  gli  altri 
Croctfignato,  (fi  Prouedtt  or  Marco  Gufioni , i quali  con gli  ah  ri  Prcrr 
api,  Conti, (fi  Cauallteri giunti  a Zara,  che  s era  ribellata  dada  Repu 
èlica  gli  anni  auanti,  la  prefiro  . 

Sopra  il  fineli  rotte  del  pago  lo  ut  e un  nano,  nel  quale  vedefi  figu- 
rata da  GtacomoT intonilo  la  prefidi  Zara,  coni  aprire,  ciré  fecero  i 
Zar  attlni  delle  porte  della  citta , mandando  fuori  dt  efifà  le  Donney(fi 
if ancia llt  vediti  tutti  di  bianco  con  le  croci  auantt,  come  fi  ufi  net ren 
derfi  della  città , con  le  chi  ani  in  un  bacile . 

Nel  terzo  quadro  ci  rapprefinta  tl  mede  fimo  Tintoretto  T anda- 
ta, che  fece  Alejiio  fanciullo  figliuolo  dii (àccio  Ceni  vena  Imperator 
di  ConUanuncpoU  , a Zara  l'anno  1201.  tlqual  l faccio  accecato  dal 
fratello  c^flefiio , era  siato  poft  0 prigione , (fi  tl  detto  Alefito fanciullo, 
campatogli  di  mano , pafi'o  in  Occtdcnte,ricercaKdt  aiuto  da  i Prenci  fi 
CÈr illi  ani , che  non  lo  potè  franare , fi  non  dal  Trenctpc  Dandolo fò- 
pr  ad  cito  Capo  di  tutto  l cjjìrctto,  (fi  da  gli  altri  Capitani  collegati, 
che  glie  loprotnifiro  con  patto  di  concordarli con  la  Cbtefi  Romana , e 
di  pagare , comefujfe  in  fidia  alcuni ptfi  d'oro . 
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Nel quarto  quadro  c si. ito  cfprefio  la  f irma  dell' armata  da  Zar 4 
tanno  1 20  l.oue fiternata  fi eraja  (jr/at giunti  fitto  Cofiàttnopolt  ruf 
pe  le  catene  del porto,mandando  Ambafaatort  alla  Città,  per  iteder  fé 
poteu a ferina  contra/io  metter  Alef  io  in  sfato,!  quali  [cacciati  da  Alef - 
fio  T iranno , il  Doge  con  gli  al  ri  Signori  Frati  cefi  cominciarono  a co/n 
battere  la  Città,  e da  mare  con  l'armata,  fi  da  terra  con  l' cfjèrcttogn 
modo  tale, che  non  potendo  il  T iranno  ptit  refifiere , fe  ne  fuggì , (fi  il 
popolo  rendendoti  apri  le  porte, (fi  ricette  Alef  io,  & rotte  le  prigioni, ca- 
vo fuori  il  uccello  ! faccioni  quale  condono  per  mano  del  figliuolo  al  Do 
gè, fu  da  lui,  e dagli  altri  Capitani  Ytmejfo  nella  fide  Imperiale . 

il  quadro, che  [igne  contiene  la  feconda  prefa  di  Costantinopoli,  fi 
lue  afone  fatta  di  detto  A le  fio,  con  la  morte  d 1 faceto , per  batter  effo 
Alef  io  conforme  alla  promeffh,  fi  patto  conuenuto, fatta  [ untone  del- 
le due  Chic  fi,  fi  astretti  1 Crea  oltre  Coffcrttanza  di  effàvntonc  a pa- 
gare la  quantità  de  danari  [òpradetta  al  Doge,  il  che  fu  cagione,  che  i 
Creò  non  potendo  toltrare  vn  fatto  tale,  e fi  re  pi  landò,  diedero  animo 
ad  Alef  io  UT  iranno  di  occupar  di  nuouo  l' Imperio  : onde  fi  rangola- 
to tsdlefio  tlC  lottane,  e fatto  morir  If acciò,  occupò  l'Imperio  trattan- 
do di  fiacciar  il  Dòge  con  tutta  l'armata  di  quel  porto,  tl che  uiflo  dal 
Doge,  e da  Collegati  affidarono  di  muro  la  Città , che  tn  capo  dt  gior- 
ni 6%  ■ fu  di  naouo  nprefa  al difpctto  del T iranno , che  fe  ne  fuggi  , 0 
pure  come  altri  dicono, c he  fuUccifò,  0 prego  da  t Cittadini,  fi  datò  al 
Doòe\  al  quale  aperte  le  porte  gli  andarono  incontro  proccfiionalmcn- 
je  il  CÌerò  con  molte  reliquie  dt  Santi  per  impetrar  j tu  fralmente  per- 
dono dell  a ut t a, come  au u enne  per  benignità  del  Doge,  c de  / Collegati, 
intuendo  voluto  tl  Doge,  che  figli  defiero , oltre  ali' Imagi  ne  di  Maria 
Vergine  nostra  Signora  dipinta,  come  fi  dice, da  S an  Luca  che  fi  troùa 
bora  da  quel  tempo  m qua  nella  C biffa  dt  San  CMarco,tl  corpo  di  San- 
ta Lucia, che  toccato  dal  predato  Doge,  ricuperò  totalmente  la  villa, 
perduta  in  gran  parte  per  l' abbacinamento  fattogli  per  aliami  in  Co 
ftannnopoii , come  se  detto  in  altro  luogo , infume  con  altre  Reliquie , 
thè  furono  poi  tra  (por  tate  a Vene  tu , doui  al pt  e finte  fi  rUròuano  . 

Nel  fiflo  quadro  et  e rapptt fintato  dà  Frante  fio  da  Rafano  t appa- 
recchio , che  fecero  i Capitani  Veneti  am , fi  Frantefi  nella  Chef  a di 
Santa  Soffia,  edificata  da  Cefi  An  tino  il  Magno  per  eleggergli  fila  to- 
ri delf  Imperatore,  i quali  furono  dodici , cioè  [et  V metani  -,  t he  furo- 
no tl  Doge  Dandole  predetto.  Vuole  fio  figlitelo.  Ottone  Julienni , 

J c£qq  1 lan- 
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Tarn  alcune  Barb.tr  »,  Nicolo  Nauagaffe,fi  Ben  iteci  Con  tari  ni, con  al- 
tri Jèi  l:ran  cefi-,  i qua//  tutti  dal  Barbo  in  fuori  cenncnncro  di  far  lntr 
foratore  tl  Dandolo, ma  leuatofitl  Barbo  con  ragioni  cfjìafime  perf ita- 
fi  c/o  non  douerfi.  fare  per  benefìcio  e dell  Imperio , della  Iteupblica  : 
onde  il  Doge  moffo,  non  lo  uolfi  accettare,  ma  antepostoli  bene  ttntucr- 
faleal  particolare  de  fiera  B. -il dottino  Conte  di  Fiandra-.. 

L’ultimo  quadro  di  qiiefi' bill orict , pofto  ira  l angolo , (fi  il  primo  ' 
Jincsironc  della  facciata.,  che  guarda  /oprala  piazza  uer/ò  la  Libra- 
ria, e fiato  dipinto  dal  mede  fimo  Pittore, in  cut  fi  uede  la  Citta  dt  Co — 
fi  ami  no  poh , (fila  tnccronationt  fitta  dal  Doge  di  confenjo  dii  uni  gli 
Elettori , che  eranoprefintt,  del  detto  Baldovino, tl  quale-  posloin  fedia. 
da  loro, eleggono  po/a  a in  Patriarca  di  Costantinopoli  T omafo  Moro/ì- 
m,(ht  fu  pot  da  Innocentto  I I l.  Creato  Cardinale  . Et  caricate /òpra 
tarmata  le.ucncrande  reliquie  di  Santa  Lucia, (fi l' Imagtnt predetta 
della  Beata  Vergine,  infume  co  i quattro-  calmili  di  bronzo,  che  fino 
(opra  la  porta  principale  dilla  Chit/a  di  San  Morto,  ripieni  dt  gloria,, 
(fi  colini  dt  honore per  cosi,  fogna late  impre/c  le  mandar ono  a Ventila,, 
effóndo  stati  aut tori  dt  trasferire  duna  na tiene  alt  altra  1 imperio  dì-: 
Oriente.,  prtuando  t C rea  d una  tanta  dignità . Et  cpufifmfie  l' hi. 
fior  ta  predetta , de  feruta  anc  fi.clla  minutamente  dal  Bardi  con  t aut- 
t or  tu  di  molti  firittori. 

Nel  uano  pofita,  che  fegue,  posi o tra  le  due  fnetlre  deità  detta  fac 
ctaia  nel  mezo,  dirimpetto  a punto  al 'Tribunale  dt  quefia  fila,  che  e 
dall  altro  capo  di  Ut  è slato  rapprefintato  da  Paolo  Verone/e  il  ritorno, 
che  ficea  Veneti. t Andrea  Contarmi  Doge,  dopo  e he  otte  nula  hebbcla 
gioito  fa  Vittoria  co  ut  r a Ccnouefia  C/noggia,  l’anno  i 378.  conducen- 
do, (fi  remurclnando  lé galee  de  1 nemici,  bandiere,  (fi  altre  wfegne  di 
ut  neri  a-,  ejjcndo  incontrato  dalla  Signoria^  (fi-  rtceuuto  dal  popolo  tut 
te  fjleggian/e  alla  pt.t\za  della  paglia  con  «arie  cerone  di  fori,  fi  ab- 
ir * jegm  di  allegrezza  : ■ Et  pero  vi  fi  vede  qua  fi  nel  mefi  dt  quefio 
quadro  a perpetua  memoria  di  vn santo  Doge  posto  un  elogio  in  vtua . 
pietra  intagliato,  che  dice  cosi  : 

• Andreas  Contareno  Diur,  qui  Clodia nar  CJafsisImperator, 
feru ara  Patria  , atrrocifsìmos  hofte^felicifsimè  debcllauit-.: 
M C C C L X .V 1 1 1.  Vixit  pofiea  A'n.  X 1 1 1 

Vi  è finalmente  dal!  altro  capo  di  quefia  fola  all’tmontro  del  dette  > 
elogio  j oprati  T ribtinale , oste  Siede  il  Doge,  fi  la  Signoria,  rapprefi »* 

tata 
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tata  con  un*  htlhfiima , fi  rat  firn  a tnuentionedal  famofioTint  or  et- 
to Vecchio  U gloria  del  Par  adì  fi , che  godono  tutu  t Beati  in  Cte/o.oue 
Jivede  ejjer  fiato  vfito  dal  I tuoi  e artificio  z cr amente  (opra  modo  am 
mirabile,  e degno  chiede,  tn  metter  per  ordine  ai  Juot  luoghi  numero 
così  infinito  di figure  dt  Santi , (fi  dt  Sante  dt  Dio,  fa  ti  degni  d una  tan 
ta  gloria ; acquisi atafi col  mezo  delle  loro  fìnte , e buone  oper ottoni  in 
quello  mondo . Et  e quefi  opera  una  delle-  piu  n.  onorande, (fi  piu  fin- 
golari,c habbta  un  tanto  Pittore  a t fìtot  giorni  figurata, fi  cjprtJJ*  m 
qual  fi  uoglia  luogo  della  Citta , (he  pur  Jtne  veggono  delle  Juein- 
grandtfitmo  numera . 

Soffirto  del  Gran  Configlio. 

rL  (affitto  di  qttejìa  uaHifitma,  e nobiltfiima fiala  è così  ricco  cT ero, 
dt  lauort , e d‘ intagli , fi  cosi  bene , fi  tanto  natamente  comparti 
to  in  uam  di  ptu forme  per  dipingerla  den  trombe  credo  che  no  ne  ne fia 
uri  altro  (ìnule  intuite  le  parti  del  Mondo . Indetti  uam  adunque  fo- 
no state  da  dtuerfi Pittori  rapprejentate  diuerje  tmpreje  della  RcpubPi 
C4,  con  dtuerfi  ejcmptdt  H uomini (ingoiar!  dt  offa:,  le  quali  imprefi fi- 
no Hate  dtJpoHe  ordinatamente  dt  tempo  in  tempo , fi  figuono  quelle 
dipinte  nella  fiala  dello firutinto  . Elle  fino  dodici  , cioè  Jet  per  ogni 
lato,  fi  circondano  in  bella  maniera  i quadri  grandi,  che  fono  tre,  p Osti . 
nel  mezo  di  quefio fiffitto ' 

Hor  quefie  tmprefe  fino  dipìnte  di  colorì , fi  cominciando  dalla  por 
ta  della  guarani ia  ctuil nuoua , fi  continuando  fimprc  a lungo  la  fiat 
ctata,  che  ri  figliar  da  uerfo  la  Corte,  fiuede  la  prima  fegutta  l'armo 
1427.  arj.  c^fgo si odoppoC ultima  dello ficrutt t monella  prefa  dt  Pa- 
dova (atta  l'anno  140J . da  Carlo  Zeno , tl  Grande,  fi  Francefilo  Mo- 
lano Prouediton  del  Campo,  come  dt  (opra  s'ì  detto  ; fi  qutjia  tjprefi 
fia  da  Giacomo  Palma  auuenne  quando  Eranctfico  Bembo  andato  (opra, 
tl  Pò  con  molte  Galee  contra  Filippo  Marta  Vt fi  onte  Duca  dt  emilia- 
no , rotta  U catena  prefiò  Cremona  quattro  miglia, /opero  Pacino  F.u> 
Jìaehto  General  dt  Filippo,  riportandone  infinite Jpolgte.  il  qual  fatto 
agreggio  con  breue,  fi  elegante  F.lo'.toe  Piato  da  Luigi  Gradenigo,Gcn 
ttlhuomo  dt  gran  dottrina , fi  valore  rapprefintnto  con  le  infra  fi rit- 
te parole , continenti  la  fomma  dt  ejfia  tmpre/a  tn  e al  maniera  ; 

Aroplifsirois  cumfpolijs  fluuiarilis  a4  Gremonam  de  Infu*-. 
hre.  refertur  vi&oiia. . 

Ila 
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La  feconda  imprt [a  figurata  nel  fecondo  'vano  da  Trance (e  oH  affa- 
no, a uuenne  f anno  mede  fimo  1 4 2 7 .allt  fediti  d‘ Ottobre  quando  Vrj. 
cefeo  Cai  mignola  famofefumo  Capuano  dei  Juot  tempii  & Generale 
della  Ripnbltca  veruno  vicino  aUWaclodio , terra  dello  Stato  dt  Bre- 
feta , a giornata  campale  con  Carlo  Si  alate  sì  a Generale  del  predetto 
Filippo  cà  tari  a Fife  onte , ©-  Juper aiolo , lo  fece  prigione , infume  con 
ottomila  cauallt  ,(jr  ottomila fanti , offendo  tn  ognuno  della  efferati 
trcntaduemtla  combattenti . La  qual  tu  nona  fu  pure  dal  Jopt  adet- 
to Gradoni %o  con  un’altro  brute  elogio  rapprefentata  con  qttefee parole > 
Vidi  ad  Maclodimn  Inftibrcs,  ad  carcerali»  uitn  captinomi»'» 
ingentem,  ipfectiam Belli  Dux  in  potelìarem  adducimi*. 

La  terza  Imprefa,  rapprefentata  da  Giacomo  T tntorettofu  qua»* 
do  Francefeo  Barbaro  Capitano  della  Citta  di  Brefeta  rìtrouandofe 
l'anno  1458.  affidiate  dalle  genti  del  predetto  Duca  fu  in  maniera 
ad  retto  da  nemici , che  facilmente , fi  non  fojfe  flato  il  fuo  valori > 
J irebbe  fiata  prefà  la  Città  \ poi  che  fippor  landò  egli  con  intrepido 
cuore , & con  prudente  incredibile glitncommodi  dell' affedto,  & fpe* 
r talmente  la  penuria  grande  del  uiuere,  & pestilenza,  che  era  nel. 
la  Citta , fr  prouedendo  all'uno , & all altro  di  questi  mah , aiutato 
dalli  Cittadini,  e dalle  i stoffe  donne , f?  fpecialmcnte  da  Braida  Ano 
qadrà  Capitana  di  effe,  con  infinita  fua  lode  coHferuo  la  Città  alla  Re*- 
pulite  afa  qual  anione  egregia  fu  tfpreffa  con  Inolia  prontezza  , (fi 
Vtuacitàd  ingiglio  dall  t il  effe  G radentgo  cc»  queste  pài  eie  ► 

Ca!atniro<il$ima  ex  obiìdioncsconfilio  in  primis^  rrultiroo* 
daqnc  Prarfedi  arteBrixia  Ternata. 

La  quarta  tmprefà  , dipinta  dal  mede  fimo  T in  foretto , contiene  la 
giornata  navale,  che  fece  S tifino  Contarmi  Generale  della  Republtca 
con  la  fua  armata  nel  Lago  di  Garda  l’anno  1 440.  allt  i ndia  et À. 
pi  ile  cantra  quel  Biagio  CAfiafeto , all'hcra  Captiamo  Generale  del 
predettovi  fonte,  buca  di  Milano, che  altre  notte  batte  uà  prejoCsfL- 
flnfe  Re  di  Napoli  primot  ri  Re  di  Nauarra  ,dril  Principe  dt  T aranc- 
io con  altri  Capuani  fi:  trio  fi  ; il  quale  fuptraio  Con  molto  ardire  , & 
•valore  dal  Contarmi  col  u ani  aggio  del  uento , dtfitpò  la  fini  armata, 
facendolo  èir.f'tncuolmcnie  fuggire  con  Vitaliano  Capitan  Centrale  dt 
7 erra  di  quel  Duca : tl  qual  fatto  è fi  aio  anch'egli  dal  Gradcntgo  (gre 
giumente  rammemorale  nell'elogio , che  fi uede  attorno  quefeo  quadro, 
che  così  dice  : 

1 n fi.  b rum 
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- Infubrum  in Benacodifie&aClafsis,verfi  in  fugarci  Duces, 
fupcrioribus  vidorijsjmagnisq;  Regibus  captiscxultanccs. 

La  quinti  tmprefià,  coloriti  di  Frane efco  Biffano,  è la  vittoria,  che 
riporto  Michele  Attendo  lo  Capi  tanto  G entrale  della  Rcpublica  quan- 
do l'anno  1 446.  allt  tre  di  Maggio  venne  a giornata  con  F rance  fio  Pi 
cinino  Capitano  del  Vifionletnunlfila,  che  fiati  Pò  prtfifo  a Cafial 
Maggiore  ydòue  ritirato , & fortificato  fi  tra  con  un  parapetto  d' otto 
galeont,econun  ponte  dt  barche  dall' una,  e l'altra  parte,  le  quali  for 
t fica t ioni  non  ostanti,  fu  il  Ptcininocon  tutto  il  Juoefiercito  rotto  dal. 
C^t  fenduto , hauendo  guadato  il  Pò  con  un  fante  a piedi  in  groppa 
di  ciafiun  huomo  i arme,  offendo  Proueditort  del  Campo  Giacomo  An 
tomo  ^-Marcella,  (fi  Gerardo  Dandolo , t quali  rotti  t nemici , (fi  prefi 
quattromila  prigioni,  fecero  fuggire  in  un  battilo  il  Ptcininocon  fiuo 
gran  fi  or  no  : il  che  dalGradentgo  con  la  filiti  brenna  , (fi  elegan  za 

fi*  (fieIfio  * 

Pcdite  in  cquos  accepto  tranat  Padum,  equus  Venetusatqi 
infubtcs  fundit.  ... 

La fi  fi  a tmprefii.che  e d ultima  di  quefio  Uto,  e utcinaal  T ributtale, 
vedefi  con  utui  colori  rapprefintata  da  Paolo  Verone  fé,  e quella  auuen 
nel  anno  147  i.  anno  fillicifitmo  dedicato  a Vittorie  fignalate  della 
Repttbltca , come  fu  quella  del  1571.  cantra  il  Turco , la  cui  memoria 
u/ue  tn  eternai  quando Pietro  CMocentgo,  che  afiefi  potai  Dogai  0,  an- 
dai ofiene  con  l armata  in  ^fifia  e (pugno  molti  luoghi,  e tra  gli  altrt  prc 
fi  con  infinito  fiuo  ualorcle  Smirne,  rompendo,  (fi prendendo  un  Capi 
tana  de'T  urcht , che  comandaua  un  groifitfimo  efircito-,  & ut  fi  leggo- 
no del medefimoGradenìgo  parole,  chcdtchtaranobnucmenttla  fò- 
prafiritta  attiene  - • , . • ' v 

Ad  cafteras  vaftationes , direptionefq,  Afiaticas  Clafsis  Ve- 
neta Smyrnam cxpirgnat  ♦ ..>*  r 

Aid  incontro  della  quale  Imprefit  dalla  parte  finiti  ra  del  T ribuna. 
le,  lungo  la facciata,  che  per  il  di  fuori  guarda  di  fila  dt  San  Gior- 
gio, vedefi  dipinta,  nel  primo  quadro  dal  mede  fimo  pittore  la  fitti- 
ma  tmprefa , la  qual  fu,  che  tffende  Antonio  Fondane  d anuo  1 47  3. 
al  gouerno  dt  Se  fetori  città  dell’  Albania  la  difefi  da  ottanta , (fi  pii* 
mille  h uomini,  mandati  da  (MaomettoRe  de  Turchi, che  anch’egli  in 
perfino  a quefla  Imprefaànteruenne  j uccidendone  più  di  dieci  mila, 
facen  do  leuar  dall’ afficdio  Maometto > <fi  con  ver  gogna  ritir arfi  nell* 
• qual 
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qual  dififa  fu  non  meno  la fedeltà  de  i popoli  di  quello , che  fuffe  il  tu- 
loredel  Capitano  cono  fiuta  ; perche  gli  uni , fir  t altro  quello,  che  più 
desiderar  non  ft potrebbe  fecero.  Ile  he  è dichiarato  dal  Grodentgo  con 
,[  infra  fermo  Elogio  : 

Scodra  Bellico omni  appararli , diù , uchementerqia  Tute» 
•oppugnata,accerrima  propugnatone  retinctur.  - 

Nel  quadro  che ftgue,  ve  defi  da  Francejèo  E affano  figurata  Cotta- 
ria  Imprefa  di  Damiano  Moro , il  quale , fatta  un’armata  di  dugento 
i nauti. y tra  grofit  piccioli  ,fint  andò  l anno  1 484.  a’  1 6.  Maggio 

in  Pò,  & pervenuto  all' Ifola  della  Poli/ella,  combatte  valorofamemt 
lontra  tre  cali  dii  di  legnofatti  dagli  EJl  enfi-in  modo,  che ferravano 
tutto  tl  detto fiume , efiendoui  anche  gran  numero  di  C avallarla  nemt 
xa  /òpra  le  r tue -,  dtdoue  fc aceto  finalmente  Sigi (mondo  da  E Ite  fra- 
tello del  Duca  H ercole , abbruciati  due  delti  c afte  Ih, ) alvo  il  feria  ■> 

o dopo  fatta  una  grand  filma  ftr  age  de  nemici , pollo  det  to-caslello  fio. 
fra  tjuot  rtauilq , trionfante  lo  conduffe  a Veneti  a,  e ut  fi  legge  pur 
deU'tfieJfo  A attore  quefi’  Elogio: 

DuobusPriricrpis  Atteftini  ligneisCartellrs  incendio  dclc- 
tis , infana  trnij  moles  in  Vrbcm  aduehitur . 

La  nona  Imprefa,  che  figue  ,che  f di  mano  di  Giacomi  Tini  eretto , 
au  venne  l’anno  me  de  fimo  a’  19.  Novembre,  quando  Vettor  $ orando 
con  2 1 . galea,  & 1 4.  legai  minori  prefi  Cornacchia,  & vicino  ad  Ar- 
genta ruppe  Sigi  (mondo  da  Eììecon  tre  mille  fanti , pigliando  Vgodu 
San  Seti  crino , & Nicolo  da  Correggio , i quali  col  1270.  altri  G entri’ 
huominifurono  condotti  prigioni  a Venata , dove  in  piazza furono  aì 
taccate  dugento  celate  d'huomtni  i arme  : il  che  con  la  Jolita  ac  cu- 
te fa  , (f  eleganza  il  Gr  adente  0 dichiara  nel  fico  Elogio, che  dice  : 

* Pratlio&  <iebilirar<&  muimodine  Captiuorura  infigni ad 
Argentam  Atteflinus  Princeps  fuperarur. 

Et  nell’altro  vano  pone  dtfeofio  dal  paffato  i fiata  figurata  dal  me. 
defimo  T wtoretto  la  decima  imprefa  ,ouer  Vittoria , che  riportò  Giaco 
mo  Marcello  de ghx^iragonefii anno  di  Chrifio  1485.  1 9.  Maggio, 
quando  andato  con  l’ armata  nel  Colf  èf  Otranto  prefi  per frf  dar 
me  G a hpolt  città , non  ofiantt  che  tutti  i Principi  d'Italia  fetalmente 
amiti  infiemefeeffiro  alt hera guerra  alla  Republka,il quale  benché  in 
qneUonfiitto  uiiafiiaffiU  ulta  ferito  et  vnà  mofihettat  a , che  gli  levo 
■la  tetta  dal buUo,preJcptrò  quella  Città-,  & fìce  infiniti  danni  a quel 
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fiàefe  : Ondivi  fi  legge  dell' 'iìi  «fio  A ultore  un elogio , (he  è,  di  que- 
llo tenere; 

Aragonio  cum  focijs  cotius  Itali*  armis  intento  Galipo- 
lis  adunjtur-, 

NelC  altre  quadro  figuente  Frante  fio  Buffano  ti  rapprefinta  la 
Vittoria,  che  riportò  Giorgio  Cornato  Prouedttor  con  Bartolomeo 
cyl lutano  Generale  l’anno  1 jo  8 . Uttarzo, quando  andati  in  tem- 

po dt  ncuecon  tefircito  tn  Cadore  cantra  i T e de  fi  hi  di  UMafimilid- 
no  Imperatore , lt  ruppero  con  tutto  che  fofftroi  nemici  nella  piu  alfa 
pane  della  valle,  con  molto  auantaggio , cr  efiinel  fondo  . Furono  tol 
telerò  le  bagaglio ,fir prefe  le  artiglierie,  ne  rtmafiro  uccifi più  di 
'mille , (fidi  rimanente,  thè  arriuaua  a ryoo. fu  fatto  prigione , occto 
pando  t-Venettant  con  quella  occafitnila  Bocca  df  Cader  e , <jr  tmp/t- 
dronendofi'di  Goritia,  di  Cr  emoni,  dt  T rieffe,  <jr  di  Fiume,  & tra • 
paffute  le- Alpi, fior fero  per  tutti  gli  Stati  di  Cefarefitendendo  Poffò- 
■atta  ,&  altri  luoghi  deÙ’Ongana  con  grandijitmalor  gloria,  (fi  hono- 
■re  : ondeilGradentgo efpreffecen  f infraferitto  elogio  la  prefinte  im- 
p refa  molto  egregiamente . 

, Nec  loci  iniqui  tate,  nequcinfuperabili  penèoiuium  nocu- 
mento, arcentur  Veneti  ab  infererida  Germania  clade. 

Nell vltimo  v anodi  quelle  tmprefi  vedefi dipinta  da  Giacomo  Pii 
• ma  la  ricuperattone  della' Citi  a dt  Padoua  di  mane  de’  T e de  Job  t , fit- 
ta da  Andrea  Gritti,chefu!pet  Doge,  l anno  1509. 17»  Luglio,  fior- 
ino di  Santa  'Martna,  quando  con  Jiratagema  de  carri  carichi  di  paglia, 
prefi  una  porta  di  Padoua,  e stmpadroni  eh  tutta  la  città,  la  quale  fi 
poi  valorcfihnenteda  lui  dtfèja  con  tra  un  poter  ti  fumo  e fircito  di  MaJ 
finti H ano  Imperatore , che  venne  fino  quella  per  riacquistarla  • laqua 
leali  ione  egregia  e fiat  a pur  dal  medtfimo  Grademgo  molto  elegante •. 
mente  efipreffa  con  quefie parole  : 

Grauiflimo  ab  uniuerfa  Europa  bello  Republica  prefra  , Pa>- 
rtauium  dimiffum , quadragefuno  potò  die,  uno  adira , impera- 
que  recupcratur. 

Hor  qui  fini  fono  le  Tmprtfi  -,  figuono  poi  gli  tfimpi  di  huomini  Ulti - 
fri  della  Republica,  collocati  tn  certi  vani, formati  da  1 comparttmtn 
li  de  i quadri  delle  predette  Imprefi  : cr  quefii  e (empi  fono fiattdtpin 
lìdi  chiaro  furo . il  primo  de  quali  di  mano  di  Pietro  Longo,  che  è 
nella  parte, che  riguardali  muro  della  facciata,  che  per  t Idi  fuori  ri * 
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Jponde  dentro  del  cortile , è l'tfèmpto  di  G infitti* fèuera,  che  'v  sir  la  Rt 
pub  Ha  ver  fi  Gordiano  fino  General  da  terrai  il  quale  nella  guerra 
del  Friniti'  anno  1281.  conuinto  di  tradimento  fu  tirati  nel  campo 

nemico  con  un  mangano  ; castigando  i Pro  /tedi  tori  con  questa  fiuerita. 
la  perfidia  di  Gordiano .. 

Et  nell'altro  nano  utetno  uè  defi  dì  mano  del  medefìmo  Pittore  P *- 
fempto  dt  Religione  di  Pietro  Zeno , chef  anno  1342.  rttronandofi  Ca 
pii  ano  con  tra  T urehi , & affollando  la  Santa  CMejfa , gli  fu  referto , 
come  gli  nemici  u emù  ano,  & egli  non  u olendo  fi  partir  dt  C hi  e fa  fin- 
che duro  il  fàcnfic io  ,fu  affali to  dà  nemici , fr  auan  tigli  altri  ucctfo .. 

Fleti' altro  poi,  t he figue , e fiato  ejprcffo  dal  medefmo  1‘ efimpto  di 
ardire , e di  prudenza , dimostrate  da  Nicolo  Ftjant , il  quale  offendo 
G entrale  dell’  Armata  della  Rcpubhca , fr  rttrouandojì con  quella  tn 
Sardegna  con  tra  t Genouefi  tn  gran  pentolo, foje  la  notte /òpra  molti  re 
mi  ale  uni  lumi, e fermatili  fopra  l acqua , diede  da  intendere  alTintmi 
co , ch'egli  fe  ne  stana  tn  quel  luogo,  e dall  altra  parte  quietamente  par 
tendofi fi  faine , ingannando  1 nemici, che  lofinngcuano  a giornata, rt- 
ducendofi alla  V alluna Jèn\a perdita  pur  d’ un  nummo  Ugno. 

Et  nell'altro , utetno  a quefio , uedefì  il  ef èmpio,  di  {^Munificenza , 
dirnosl  rato  dalle  Donne  lene  itane,  fir  rapprefèntato  da  Gsfn  tonto 
c^Phans  j le  quali  uedendo  la  Città  dtVenctta,  per  [ afiedto  di  Chtozn , 
(Z  per  le  molte  rotte, battute  dà  G cnoucfi.rttrouarfi  in  gran  finitezza 
di  danari , (poglutefi de  gli  proprtt  ornamenti,  corfèro  l anno  1380. 
~ad  offerirli  con  ogni  loro  battere  ai  piedi  del  Doge , perche  fi  poteffèro 
qjfòldar  genti  da  guerra  con  tra  t communi  nemici  della  Patria . 

Et  poco  di  fi ofo  da  quefio  il  medefìmo  Pittore  et  ha  rapprefèntato 
( ef empio  dtfiratagema  milttarc,che  usò  Carlo  Zeno  f anno  1382  .con 
tra  Rucicaldo  Capuano  de  Genouefi, quando  attaccato  fi  con  lui  a balta 
taglia, lo  fupero  , battendo  con  belhfitmo  inganno  ricopertola  Galea  del 
nemico  con  la  uè  la  della  fita . 

Segue  patii  modo  ,ehe  fu  tenutodall*.  Repub  Ite  a in  far  condur  un 
certo  numero  dt  G alee  da  Venetta  nel  Lago  di  Garda  ; tl  qual  fu, che  ef 
fèndo  la  Repullica  travagliata  dalla  parte  del  detto  Lago  da  Filippo 
Af arra  V tjc onte  D.uca  di  Milano,  fee  condur  dette  Galèe  f an.  1439. 
su  cc arri  nella  campagna  dt  Verona,  e di  quindi  nel  Lago  con fiu- 
pare  dà  nemici  laminando  detti  carri, anche  a urie  fptegate  con  molta 
ageuo  Ifz  z a, (fendo  dato  indo  il  uentoproff  ero , & faucrcuole:  il  che 
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•é fitti  rapprefintato  da  Gtloramo  Patautno  Pittore  ; 
v Vi  è pofcta  nel  nano , che  figue , ejpreffò  da  Leonardo  da  Murano , 
iefimpto  di  conflantta , e dt  fortezza  di  Stefano  Contarint , quando 
offendo  Capitano  delt armata  del  Lago  predetto , (fi  venuto  a gtorna- 
la  [ anno  I440.  col  Capitano  del  Vifionte,cbc fi  ne  fuggi  coni1' italia- 
no , come  di  J 'òpra  nella  quarta  Imprefa  da  noi  se  dichiarato  * fu  tal- 
mente per  caffo  fopra  la  tefia  combattendo  ,xhe  la  celata  fi glt  incarnò 
in  modo  ,che  non  fi  potè  cagargliela  di  teda  fi  non  in  pe\zia  poco  a 
poco  con  le  tanaglie , il  qual  cccefftuo  dolore  fipportò  egli  così  mtrepi- 
damante,  che  non  fi  utdetn  lui  pur  un  minimo figno  dt  rifinimento . 

Nell'altro,  che  figue , di  mano  del  mjtdefimo  Pittore , ve  defila  re - 
ft  attrattone  dell ' E fittalo  sfatta  fare  dalla  Republtca  l'anno  1463, 
nella  Morea , quando  era  di  lei  po/feditrice  5 imperoche  cono fiondo  di 
quanta  importanza  f offe  la  prefiruattonedt  tffò  Proutncta  dalla  uio -*• 
den\a  de  tT  ureht , fece  fortificar  l'antico  Mimo  di  Corinto  di  grofitfi 
finte  pietre  da  Luigi  Loredano  Generale , per  chiuder  la  strada  alni* 
unico  di  tntràruiy 

Segue  poi  l e [èmpio  di  gratitudine,  e di  amore  uerfi  la  Patria,  tip * 
pre fintato  dal  medefimo , di  Caterina  Cornar  a Regina  dt  Cipro  > 
quando  perfuafa  da  Giorgio  fèto  fratello,  rinuncio  il  Regno  alla  Repu - 
blica , r affigliandolo  nella  Chtefi  di  San  Marco  in  mano  del  Prcnctpt 
l anno  1 48  4.  tl  qual' e [èmpio  vede  fi  dall’  altra  parte  lungo  la  ftcctatos 
che  per  tldt  fuori  rimira  li  fila  di  San  Giorgio  a man  mane  a del 
T rtbunalc  » 

Poco  dt  [collo  dal  quale  vedefi  efpreffa  da  Frane  e fio  XMontemeza * 
no  la  costanza , (fi  la  Religione  dt  Albano  ^Armano  ,■  il  quale  offèn- 
do Capitano  ef  una  Galea  con  CAn  tonto  G rimani  Generale,  che  fu  poi 
Doge , fu  pre  fi  da/t  armata  dt  Bagia\etto  Re  de  1 T utebt,  (fi  condot- 
to a Cottantttiopoli  l' anno  \ t\9 9.  fu  fegato  in  due  pezza  per  non  ha » 
ver  voluto  rinegare  la  noHrà  finta  Tede  > fipportando  un  tanto  mar . 
Urto  con  gran  costanza  d animo  •*.  ’ 

L' e [empio  poi  di  Èer  nardo  Contarini,dipinto  da  ^Antonio  Altana* 
fu  dt  c off  ante  rifilinone  ; poiché  fedendo  egli  quanto  le  pazzie  di  Lo- 
do tue  0 Duca  di  Milani  tramigli  aitano  la  Repu  bina, fi  offerfi  di  andar 
ad  ammazzar  con  le  [ile  mani  effo  Duca,  la  qual  offerta , fi  ben  lodata, » 
non  fu  però  accettata  dalla  Ripulite  a ; (fi  quejto  auutnne  lamio  di 
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Nell'altro  poi  fedente,  tjprtfio  da  Andre.*  Vicentino , ni  et  e firn - 
pio,  che  diedero  t Popoli  Nortmbergenfi  d' A lem  ugna , / quali  vedendo 
quanto  le  leggi  dtquefta  Re  pub  he  a fi/firo  ri guardeuolt, mandarono  * 
Venata  Amba  fautori  per  hauerne  C e fon pio  5 il  che  fu  loro  benigna* 
mente , fi  volentieri  r once  fa : e ciò  fui  anno  1508. 

Et  nell’altro  poco  dt fiotto  da  quefto  uedefi  rapprefentata  da  Pietro 
Longo  la  gran  Religione  di  quefia  Santa  Repub  lira , dtmottrata  par- 
ticolarmente' Canno  dtChrifio  ijop.  quando  ejfendo  grandemente* 
traua  fasta  dalla  Collega  none fatta  in  Cabrai  di  tutu  t Principi  Chri 
slum  con  tra  lei,  non  udfe  aci  ettar  fin  te  alcuna  dì  aiuto  da  Baiati- 
lo Impera t or  dei  Turchi , il  quale  per  un  Juo  y^ttmbafitatort  Jpedtto 
a pojla,  rnandaua  a differir  gli  ciò  al  Senato , //  quale,  nngratutolo  dt 
una  tanta  offerta,  nego  d mt rodar  tn  Italia  1 communi  nemici . 

Se^ue  poi  nel  nano  quindi  poco  lontano  C efimpto  fknttftmo  , fi 
ammirabile  dt  gran  cofiantia,  che  diede  di  fiMarcffAmomoBraga- 
dmonel  fipportar  tl  marino  con  aurore , come  fuquello,che  gli  fu 
d ito  datT archi-,  trnperoche  rttrouandofi  egli  al  gouerno  di  Bamago • 
ila  l’anno  l 570.  fi  hauendòla  con  infinito  fuo  ualore  dififa  un  tempo 
da  t Turchi  , finalmente  nccefuato , fece  accordo,  fi  rtmtfftfi nella, 
fede  di  CM  ufi  afa , Bajs'a  dt  Sehm  lmperator  de  T tirchi , fu  crude  l - 
te  [corticato  uiuo , jopp ori  andò  un  modo  il  martirio,  che  fece  fluftr  t 
me  de/t  mt  Turchi . 

Vede  fi  pot  da  Pietro  Lengo  dipinta  mi  uano,  che  figue  poco  dif. 
cotto,  la  fortezza  dt  Scbatttan  Vernerò,  che  fu  poi  Doge,  dtmojlrata 
da  Imi' anno  della  felicifiimaVittoru  centra  Turchi  15  7 u quando 
combattendo  ualorofamcnte  ancor  ciré  fife  egli  fi  uecchto , fi  mala * 
menu  ferirò,  non  uolfi  mai  per  etto  refiar  dt  combattere  fin  che  otten- 
ne la  fingolanjùma  vii  torta  di  trecento,  (fi  piu  Ugni  de  1 nemici , co- 
me ne  fino  piene  le  hittorte: 

Vedefi  parimente  nell" ultimo  di  qttefii  uani  efprefia  da  lesi  Monto 
Alians  l ' ifi e (fa  forte z,va , fi  eottanya  di  Agofitno  Barbartgo,  quando 
nel  colmo  della  predetta  vittoria , fpeaahncnte  per  le fine  per (ita [io- 
ni, fi  ualore  aequifiata , ment  reche  e fiera  de  !•  primi  della  / ita  ga- 
lea al  combattere,  fu  da  vna  frc\va  ferito  tn  un’occhio , e pereto  fi 
memori. 

Nelmedefimo  fiffitttueggonfi  anche  fituatinel  mefotre  belhfi- 
mi , fi  grandifiimi  quadri,  circondati  dalle  predettetmprefi,fi  tfieno 
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fi , due  de  t quali , cibi  quelli  per  tetta  fono  di  forma  osata , ^ yfffA 
di  melodi  forma  quadrangolare , & fono  concernenti  tre  allegorie . 

Nel  grimo,  che  è fo turno  nel  capo  di  quella  nobilfiima  (àia  in  fac. 
tèa  del  Tribunale.,  nedefi  dipinta  d.t  Giacomo  Palma  una  Venetta  fi- 
dente fopr*  fpoglte  di  guerra,  hauende  diaro  una  Vittoria  alata  ito 
piedi , la  quale  incoronata  di  vna  corona  di  lauro,  tiene  un  piede  fopra 
■vn  elmo,  & l’altro  fopra  un  rottro  di  nane  : folto  di  e fa  veggonfi  mot 
ti  prigioni  incatenati  fidenti  ér  tn  piedi,  co»  atto  metterò  con  alcu. 
ne  donne,  le  quali  rapprefèntano  le  Prtutncie  vntte,  come  foleuano  ef 
fer  di  fonte  dagli antichi  -,  veggonfi  amo  prefentarfi  dtuerfi prigioni , 
di  baiato,  di  Jtjfo,  e di  età  di  ferenti,  a V enetta  da  huomtni  armati, con? 
molti  trofei,  come  nelle  medaglie  antiche . 

Il  quadro  di  mezo, colorito  eccellentemente  da  Giacomo  T ini  or  et  tv, 
contiene  vna  Venetta  in-  aria , vestita  di  btanco  con  due  Ninfe, cioè  Ci~ 
bete,  e Thettdi:  vede  fella  far  inatto  di  pigliar  da  un  lione  a tato, che 
gli  e uicmo, con  una  delle  mani  una  palma, che  hall  detto  leone  m una 
dette  zampe,  & con  C altra  una  corona  di  allora,  che  ilmtdefimo  leone 
le  porge  con  U bocca . Poco  folto  dt  lei  ucdeft  un  Tribunale  altifiimo-, 
dromatifmto , gotto  instanti  la  Chiefo  di  San  Catarro',  f prati  qua. 
le  jìando  il  Doge,  cheta  punto  ( effìgie  dt  Nicolo  da  Ponte,  fusto  di- 
cui quafituttoil Jofftto  fu  fabricate,  conte  tnfogne tutte  bianche. Q- 
00  1 UMagittratt  di  Collegio  nettiti  a manuht  aperte, par  che  riceua 
i^dmbaf  iatori  dinar q popoli , come  Greci,  Dalmati,  Nifi riari,  Ó" 
Italiani, che  fponunt  ani  ente  dando/  alla  Rtp  ul  tic  a,  approntano  (kt  d. 
ui , fritture,  & fgtUt  con  l’arme  delle  Città  loro,  quell  tutti  fono  re. 
fitti  delfhabno  pregno  de  i Uro  paefo . 

Nel  terzo  vano  ouato,  che  e fopra  siTnbunale , zedefi parimente 
dipinta  da  Paolo  Verontfo  una  Venata,  che  fedendo  fopra  Citlà,T  or- 
ti,(fr  C attedi, ad  matafione  della  Città  di  Rem  a, fi  dente  fopra  il  Non  • 
do,  come  fi  uede  nelle  medaglie  antiche,  ha  fopra  la  fina  te/ a una  pie 
dola  Vittoria  alata,  chevolande  li  incorona  di lauto  : ve  de  fi  poi  JUr. 
fase  nel  mezo  di  alcune  figure  in  firma  di  donne  j & quelle  fono  la 
Pace,  r Abondanza , la  Fama,  la  Felicita,  l H onore,  la  Sicurtà,  cr  la 
Liberalità ; tutte  refi t te  di  quegli  habitt,  & con  quelle  infoine,  che  fu- 
rono figurate  anco  da  gli  Antichi  ; hanno  fono  di  se  moli  itti  dine  di- 
popoli  fìtteggtantt,  dt  diuerfi h abiti,  & firme  ; Come  huemini , z er- 
thi, putti,  & donne,  zeggonfi /(paratamente  dipinti  t quattro  fi  tu  tuli 
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li , (tonificati  per  le  quattro  Jlagtoni  dell’anno , corrifpondenti  alla fi- 
in  tta . d contento  imuerfale  de  i popoli . 

l ’eggonfì  finalmente  tn  questa  fai*  dipinti  dalT i moretto  all  in t or 
■no  ultim  ai  fofjitto  tn  tanti  uantt  ritraiti  di  (ettantafet  Dogi , firfià 
pero  quello  di  Manno  Fallerò,  cominciando  da  Beato  Obtlerto , (it  i alò 
f òpra  tl  fi nef Ir one , che  rtfguarda  (opra  la  corte , Micino  alla  porta  del- 
lo feruti  mio  , fino  a F rane  efio  Vernerò,  che  e contiguo  a quello  : gli  al- 
tri Dogi,  che  fitrono  dopo  il  detto  Venterò , fono  rttraftt  nello  fcr ut  ti- 
mo, come  tn  altro  luogo  dicemmo,  i quali  tutti  fono  ottantaquattro  col 
breueloroinmano , deferì  ito  da  noi  nel  libro  X I /li  Oue  deificati 
loro  trattiamo  » 

■ * .5..- 

Prigioni  nuoue  * 

•Vm*« 

OT  timarifolutione  veramente  è fiata  per  diuerfì  conue  nienti > 
d buoni  rtfpeiti  tl  trasferir  tl  luogo  delle  prigioni  out  al profeti 
te  fi  trotta , che  e preffi  tl  ponte  della  paglia  ; il  che  anco  è stato  di  am 
mirabile  ornamento  tn  q’uefia  parte  alla  Città,  e di  non  poca  honoreuò 
lefza,  d grandezza  al  palazzo  Ducale  , fitto  di  tui  giaceuano  effe 
prigioni , fu  ad  un  q ne  deliberato  dal  Senato  tanno  i j 8 9.  dicofiruir 
nel  predetto  luogo  una  f abete  a per  tal  effetto',  onde  datofi  principiò 
folto  il  Principato  di  Pajqual  Ci  gogna  fu fornita fitto  quello  di  Mar  ih 
C rimani , che  al  prefèntt  urne,  l'anno  1 602,  nel  qual  anno  furono  tut 
ti  1 prigionieri , che  fi  trouauano  nelle  uecchtt , condotti  nelle  nuoue . 
Sino  quefit  prigioni  fabncattdt  pietra  uiualfirtana  per  tutto  con  in 
cajtriture  tali , che  le  rendono  forttfitmc , nè  credo  fi  ne  trouino  patri 
in  tutta  Italia  Cordine  della  fabr  tea  è mitico,  d il  modello  affa t bene 
intefo.  Nella  f retata  ut  fino  fitte  fìnefiront,  fitto  de  t quali  fitte 
volti , che  fi  rmauo  un  bri  fipporticò, fiueggeno . In  mezo  giace  la  por 
la,  per  cut  cntrandofi  tn  vn  cortile  quadro  c'ha  nel  mezo  un  po\zofi 
t rouano  afre  porte , per  le  quali  fi  entra  indette  prigioni  da  dtuer- 
fè  parti . 

• • * • ' , v 

. Rialto* 

HOra  paffando  dall’ I fila,  in  etti  fino  tutte  le  predette  fibriche, 
a quella  di  Rialto,  al  prefetti  e luogo  famofo , per  effèr  la  prima 
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dell’Europa  ; dica  , che  quello  nome  Rutilo  fi  per.  un  tempo 
dell*  Cittì,  fi  cornee  once  nei  tempi  notivi,  prejfo  i Notavi  net  loro 
frementi-;  Conciofia  che  quando  fi  fa  da  loro  uno  tir  omento  all'  ufi, 
(fi  coftume  di  V e netta , fertuono  nel  principio  qttcfee  formai  parole . 
InnominoDetaeterni,.  Am<n.  Anna  ab  incaxnationc  D.  N., 
lefu  Orniti-*  Ind.lX.  Meolìs  Ianuarij  die  IL  Riuoalti.  Ma 
quando  fanne,  tir&nenttalC  ufi  Imperiale , ferivano ..  In  Chrifli  no- 
mine, Aiucn$  ma  non  dicono , Riuoalri  ; ma  nella  fineferiuono  , 
Aétum  Venetrjs,  &C.  In  quell'  1 fola  adunque  dt  Rialto  fu  fattala 
puma  fitbrica  di  muro,  come  s e detto  altrove  ; e fra  ti  6 o . I fole , che 
*i fi vedevano all' bora  fenza.hahttattont  m quefe  a laguna,  che  fino 
quelle,  cheal pxefentt  formano  la.  Cittì  , quefea  era  dt  tutte  la  più  al-, 
ta  ; onde  pereto  e detta  Rutalto;  tanto  come  fi  fi dteejfe , Ripa  alta . In 
lei  adunque  per  la  capacità  fua  furono  edificate  le  Chtefe  di  San  Gia- 
como , di  SanGtoiianni,  e diSa»  Matteo  , fi  il  Doge  Orfi  Particìpatio 
l anno  864,  comandò,  che  s' attere afferò  le  paludi,  che  ni  erano  intor- 
no ; ptrchceffendduifìfthttcaitmoltecafi  ,fù  lafetafo  uno  /patio,  do 
*e fi faceuaH mercato ..  cMaì.anno  pot  1097;  del  mefe  dt  Maggio 
7 ito,  fi  Pietro  fino  fratello,  figliuoli  di  Stefano  della  famiglia  Aurea, 
fòrfe  hoggi  Otta, che  habìtauano  nella  Contrada  dt  San  Gtouannt,  det- 
ta bora  dt  Rialto,  donarono  alti  Rtpubtica  tutto  quelterreno,douc  ì al 
prefitti  e Rtahonitouoù  ptreiothe  la,  Chiefa  di  San  Giacomo, con  la  fa- 
miglia Ratiera  da.  Sani  Apefi  alò,  pojfcdcua granterreno  dall' altra, 
parte..  Et  l'anno  1322.  illitogpfi  ampliato  diedi  ttj.  f I"i  furono 
anco  rifatta  1 por ticht fittoti  Doge  Eòfcari  , alle  fpe  fè  di  Sctpton  Bono . 
Et  t anno  145-9.  fitto  Pafqual Matipiero,  furono  slargati,  col  rimuo. 
ueret  telaruolt  -,  fini  fu  rifatta,  così  Jcrtue  Pietra  Delfino , la  hitio-, 
ria  dt IC anale  orfano/ cherada  battaglia,  che  fi hehb  e con  Pipino  ima 
tn  qual  parte  di  Rialto  dipinta-  non  lasòj  fi  il  (.Mappamondo . Vl- 
t imamente  arfi  Rialto  danno  1 5 13 . fu  rtti'auràto  dt  nuouo  con  ti  vol- 
te di [opra  l 'anno  15  io.  fino  il  Prtnc/pe  Loredano.  F banco  fileg-. 
giato  nel  tempo  d' Antonio  Venterò  Doge  61.  che  ui/fe  l'anno  1381.. 
Giace  adunque  dinanzi,  alla  Chiefa  di.  San  Giacomo  , la  piazza  di 
Rialto  tn  firma  quadrata,  intorno  alla  quale  corrono fòttepertichidep 
pi  : da  levititi  fi  ueggorto  volte  , fi  tianfe  del  Dominio , fi  d’ aliti 
priva  ti,  che  ftruonoat  mercanti  per  nporui  le  co/c  loro",  fi  per  Scuor 
ti, pereti  evi  fino  quafi  come  tn efiratatary, Pittori , UMufeci,  fiati 
• •>  ' tri 
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ir)  artefici,  che  ìnfignano  a gtouant  le  ut  r tir.  Difettò  ne  i pòrtici  dal 
lì  delira , vi  s aduna  ogni  mattina , qaafisù  la  h ora  fi  ita , gran  parte 
della  nobiltà  ,(fi  ut  fi  aduna  non  per  altro  effetto,  (he  per  uederfitn - 
fieme , (fi  per  intrtnficarfì  ragionando , a fine  dt  conferuar  fempre  l'u- 
nione, (fi  la  concordia  fra  lori.  Dall  altra  parte  dòtte  } la  pietra  del 
bando , i fet  top  or  tic  hi  fono  ogni  giorno  frequentati  da  t mercatanti  Fio 
renani, Genoutfi,  Milane  fi,  Spagnuolt,  Turchi,  (fi  <£ altre  nattoni 
dtuerfi  del  mondo , i quali  ut  concorrono  in  tanta  copta , che  qttefia 
pu^zaè  annouerata  fra  le  prime  dell  vniucrfi-,  Et  dai  lati,  dotte  coi 
re  la  via  cemmune  fono  lunghi  fimi  vola  dotte  fino  botteghe  tn  gran 
numero  dt  fini  fimi  panni  di  dtuerfi  colori , de  quali  la  maggior  parte 
e mandata  per  tutta  Europa , (fi  in  Leuante , doue fino  grandemente 
dr fiderà  a , (fi  quejfa  fi  chiama  la  drapperia , 

Hi  a Ito  Niiouo-. 
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SEgttit*  poi  Rialto  Nuouo , cosi  dettò , perche  fu  fabrican  •dopò  -A 
vecchio, -nel  quale  tanno  133  t.fi  vendeuano  le  cofi  da  mangiare  4 
ma  poi  utfurono  pofie  t ut  tele  botteghe  della  fifa,  ieut  maeftn fi  chia- 
mano Tofcani,  come  noi  dicemmo  ned  fine  della  Chtefia  de'  Serui . Per 
teli  a dea  Tofiani , dinanzi  alla  Ch'ufi,  di  San  Guuannt,  fi  difende 
la  ruga , euero  tl  cor  fi  degli  Orefici.  Nella  quale  con fiupor  de  faretti* 
ri  fi  troua gran  quantità  d òro , (fi  d argento  lauorato , non  (blamente 
per  ufi  dell  a città , ma  per  commodo , (fi  per  dclitie  ancora  dimolte  al- 
tre parti  del  monde . Dall'altro  lato  e la  ruga  de  igioteUiert , de' quali 
Venetia  e molto  ab  ondante.  Conciofia  che  tnquettaprofcf torte  dt  gioie 
t Veneti  ani  non  cedono  a qual  fi  voglia  altra  gente  : & ut  fino  fiati  in 
ogni  tempo , (fi  fono  al  prefinte,  huommi  di  gran  nome , (fi  t migliori , 
(fi  più  lodati  maett  ri  d Italia  -,  da’  quali  furono  fatte  impor  tanttfi ime 
tmprtfe  dt  gioie.  Tafano  horamai  qo.  anni  ,theV incendo  Leuriero , 
in  compagnia  di  -Luigt  C aerimi,  (fi  altri  infieme  notabilifimi  nego  ti  a- 
tondi  gioie  ,ftbrtc arano  uno  elmo  lungo  con  quattro  corone  per  Soli- 
mano Imp.  de  T archi,  ornato,  (fi  pieno  di  tante  gemme,  che  quel  Tre n 
ripe  di fingolar  giudici*,  (fi  potente , come  sà  ognuno , reftò  ttupt fatto 
dicofa  tanto fignaUta,(fie fine  divennero  rocchi  .*  Fecero  anco  un  cu 
fièno  gioiellato,  ( fi  trombe  tanche  dt  gemme,  una  r affetta , un  fiafeo 
alla  turchefc  a che  efi  portano  appiccato  all'arcione,  uno  fiettro,  due 

ferirmi- 
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'pennacchi  da  cavallo , con  altre  co fc  di  prezzo , e di  bellezza  ineitima- 
btle  : | & volendo  ftbrtcar  di  ntpotto un  baldachtno , onero  ombrella, 
fui  modello  del  SanJàutno,che  entrava  con  Uro  a f or  none , hdbero  di- 
fàucnturaperittln^t^  (brani/  Rafias,  che  $Efieortudéi)r<Sfh}fiS- 
no-  4ÌPT*  paUXMifie*  tndmerfè  olire  accafoni  , -hanno fono,  'offa 
per. Frappa  x ft<r?h<W*g9A  yper  Inghilterra  ^c/perFurmadi  grande 
artifìcio  , (fti aiuta  : dr  Giacomo  Rancato  dalla  -Rofà , pofitede  una  ta 
Mola  gioiellata  di  gran  bellezza,  e di  prezzo.  Antonio  Otaria  l'onta- 
na^vn^affa  diCkr.iHcdhmoltogrande,f»itadt  modo,  che  le  cofe^che 
'paf.TipQttgenodenteohnpparijcCtw  tutte  felpa  c di  fuori . Et  Federe 
gg  CkfcJiiA  un  guar  pimento  di  lettiera , di  caffè , di  tavole  ,<f~d'  altri 
arneftper  vnacamerad' Ebanotcdt  Inolio, con  Ultori  d oro  cefi  pere 
gHdU<ike ì tmposfbu cojà  a narrarle-  ' ■ ■ v.  ■ ' , 


t , ' 
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o v «*B<fccariadi  Rialto,  & Pefcariav  . 1 
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DAI  capo  dettar  uga  predetta fi gira  alla  Beccarla , che  è ftbrìca 
molto  grande  ,&  antica  ,dr  dicono,  ch'ella  era  habitat  ione 
di  quel  Bai  amante  T tepolo , che  congiurò  contea  la  Patria -,  altri  dicono , 
ohe  foffe  de'  cartghtnttdt-effo  B ai  amen f e -,  mafia  comi. fi  Vagliatila f di 
ardine  del Senato  per fio perpetuo forno  ridotta  m Beccarla  , (fi  luògp 
di  Giu  cheto  ; poh  he  di fòpra  ut fono  luoghi  di  Offìcy , (fi fra  gii  altri  l'tf 
feto  de IU  Gl  tifiti  a vecchia, cosi  chiamato.  Scrtue  Pietro  Gutlombardo, 
che  ut  (fé  l anno  1330,/»  certi  fuot  memoriali,  che  il palazzo  de!  c om 
mime  in  Rialto, era  pre/so  alla  Beccaria, dotte  (detta  ejfer  la  dfercen*, 
Cr  che  fu  comincialo  del  132».  (fi finito  del  1 3 2 4.  (fi  che  fu  dipinta 
per  tutto,  (fi  che  nel  me/e  di  Genpeio  uidde /coprir  ledette  pitture . 

Duranti  attaBecc  aria  fi  distende  la  Ptfcaria  fatta  del predetto  an 
no  22.  la cjual corre fri alle fahrtche nuove fabricate sii l Ganal grande, 
ad  utile  (fi  beneficio  del  Dominio  per  opera  delS.anJouino  (anno  1552. 
le  altre fahrtche  contigue, che giungono f no  a Camarlenght  furono  fat 
te  l'anno 9.  e però  legge/i  tntalmemorta: 

Anno Dominici Incamationis M DXI X.Pfincipatus Leo 
nardi Laur?daniX  Vili.  \ 


s ff  Cacuar- 
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Camarlenghi 


« 
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N Rifinimento  dille  predette  fabrtche , & contigua  altìnfrafirif 
lo  ammirando Ponte  di  Rutto  uedefigtaiére  la  bèlla fair  tea  dei 
Camerlenghi  , (he  tanno  \ 3 to.  era  (afa  del  ^Medici  , che fi chiama 
va  dalle  città  esterne , con  buona  proutfitone , per  il  bifogno  dette  per  fi. 
ne.  Parve poi  al  Senato  di fabric  arai  un  Palazzo  regio , chehqueL 
to , che  fi  vede  al  prefinte , che  fu  fornito  fitto  il  Principato  di  GZtri. 
drea  G ritti  5 e pero  fi  legge  in  faccia  del  predetto  ponte  quitta  memo 
rio.  Andrea  Gritto  VenenarUm  Pjcnàpcv  M DXX  V.  £V 
gli  è quella  Pala  zza  tutto  mcrofiato  all' intorno  dt  pietra  Istriana  uà. 
gamente  lauorata  con  affat  ben  inte fi  ftr  ottura e ut  furono  collocati 
oltre  quello  dtefit  Camarlinghi  diuerfi altri  offici)',  nelle  ttanze, onero 
ridotti  de' quali  ueggonfi pitture  rare ,è fin golari  di  diuerfi Maefiri  cele 
krt,efimofi' 

Ponte  vecchio  di  Rialto.  v 


ALle  fpalle  dt  quello  luogo , e congiunta  il  Ponte  di  Rialto,  che  at~ 
trauerfa  il  canal  grande , lungo,  (fi  largo  per  ogniverfi',  ma 
pero  dt  legno . Ne  t empt  di  Km  ter  Zeno  Doge  qq.cht  vtjfe  fan.  lì  52. 
vi  era  un  traghetto  dtharche: fatto  poi  it  ponte,  fi  chiamo  per  un  tem- 
po tl  ponte  della  idMoneta , (fi  poi  fu  detto  dt  Rialto . L’anno  1400. 
fi  finì , (fi  del  1 4 1 1 . vt  fi  fecero  le  bande  >n  forma  di  cancelli  : ma  ro- 
umani  cancelli,  del  1450.  dalla  calca  delle  perfine , eh' erano  fulpon 
te  perveder  l entrata  di  Federigo  I.  Imperatore , (fi  caduti  molti 

dt  loro  in  acqua  fu  allargato,  (fi  in  luogo  di  cancelli  ut  fi  fecero  due  ru 
ghe  dt  botteghe  dall  una  parte,  (fi  dall' altra  ; Uguali  cadute  per  la  uec 
chiezz*,Ji  rifecero  l annoi  524.  con  /’  apertura  di  fipra , ac  cioè  he  ui 
poteJJ'e  p affare  il  Ructntoro.  E ne'  tempi  nottrt fi  trattò  di  far  lo  di  mar 
mo,  (fi  ejfindofi  pereto  aompofii  diuerfimodelli , quello  def  San  fintino 
pxcualfi  agi 1 altri,  come  ptù  commodo , (fi  bello  per  tanto  edificio ; ma 
jepr attenuta  la  guerra  del  Turco  fanno  15  70.  U tmprefà  rimafi 
tmpcrf.it  a . 


* Ponte 
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* Ponte  nuouo  di  Rialto  » ■ 


IÌ  »uou»  ponte  di  Rialto  può  ferina  dubbiò  ejfir per  C ottaua  mar  a 
Miglia  del  Mondo  riputato*  Imperocbe  non  è aUunò,  t fpeciaùnen- 
te  forestiero  , che  vedendolo  non  resti  attonitò * confederando  lama *» 
china,  il  modello  Ji architettura,  cr  •» particolare  tifilo,  & le  fue  fon- 
damenti» che  ripofano  Su  l terreno  mole  di  quelle  lagune . beliberi 
adunque  il  Senato  l‘an.  15  87.  di  gettar  giti  il  vecchio fopradctto,che 
tra  di  legno , & fabricar  quefio , come  Jìucde,  di  z itta  pietra  hislria. 
ha  -,  e J òpra  quejta  fabnci  ammirandi  volle  unto  de  più  riguar dettoli , 
t de’  principali  Senatondcputar.e\,  & qui  di  furoHV<*Marc\Antonio 
Barbaro,  Giacomo  Fofiartni,  & Luigi  Giorgio , quelli  CiUilhert , & 
Procuratori,  quell 0 Senatore  integerrimo , che  poi  anch'egli  Canno 
j 5 pi. fu  creato  Procuratore  per  li  mol  ti fitoi  menti.  Quejit, fatltfar 
da  diuer/ì Mastri  modelli,  c difigni  viddero , premiere  finalmente  Li 
forma  di  quello,  che  fu  pr  e fintato  loro  da  in  vecchio , grandemente  pi 
rito,  e ver  fato  in  tal' arte,,  chef  chiamaua  contorno  dal  Ponte,huomà 
per  molte fite  opere  \ma  per  quefia  in  particolari  di  eterna  memorii 
degno  ; quejìihcbhe  il  carico  di  Ordinar  tal fabrica  • onde  dato  primi* 
pio  a disfar  il  vecchio  l'anno  1587.  adì  primo  Febrayo , fi  cominciò 
pur  in  detto  anno  cr  giorno  anco  a ciuar  il  terreno per  le  fondamenti 
del  nuouo&le  cattarono  per  piedi  fidici  folto,  e qui  ut  pofcia piantarono 
dodici  mila  pilli  di  Olmo,  lunghi  piedi  dieci  l uno , Jet  nnla,ouerò  in  òr 
ta  per  ciaf  una  parte,  così  di  qua  , tome  di  la  del  canale  ; & erano  così 
fpefsi,  chef  toccauanò  inferno  : vi  poferopofiii  fiopri  quelli  un  /itolo 
di  tauoloni  di  l art  fi  a trauerfi  vn  fipra  Caino , digroJst\za poco  me - 
no  d' un palmà  , poi  ul  actommodaionò per  ogni  canto  bordonali pur  di 
lare  fi , lunghi  più  di  quaranti  piedi  C uno  : dopo  tutte  queste  cofi,  vi , 
fi t da  me  co  i propri/  occhi . Fu  mejfia  la  prima  pietra  a di  9.  Giugno 
1588.  & furono  sbarrate  alquante  coette,  ér  cominciarono  a porui 
della  malta,  i poi  delle  quadrelli,  tramenate  da  grò f fimi  pc\r.l  di 
pietra  uiua  haitiana  ben  incafi rati,  e concatenati  infume  l'un  con  l'tl 
Irò , di  modo  che  in  numero , t la  quantità  loro  fu  tale,  e tanta,  che  dui 
anni  continui  tutti  itag/iipietra  della  città  u hanno  hatiuto  d auatt- 
t tggio,  che  fare , e tutte  le  piazze , è campi  fiutdeuano  ripieni  dt  tali 
pietre . In  capo  adunque  dt  poco  meno  di  tre  anni  fu  fornita  sì  arnmi* 
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randa  opera , e la  fptfa  pafso  dugento,  e cinquanta  mila  ducati . Uf  fa 
non  e già  rincrefemta.  punto  questi  -ffifi  'tUfubifco , poi  che  è tanto 
grande  l ornamento , che  arreca  alla  Città  si  Stupenda  fabnea , che 
nulla  ptu  ; fono  quelle  botteghe  al  numero  èli  ucxìuqv.attro,  in  rhodo fa 
Irreale  ,'thc  rendono  (fi  naghefz* , éf  ornamento  non  poco . Da  una 
partr,commccandv  dal  piano  (ino  alla  ama  det  Ponte , ve  ne  fono  dos 
ita,  fi  per  lato i (fi  co  si  tljimtle  fi  trotta  dall altrctf  arte  ; ni  da' etnia 
poi  -fico  ngtungm  o quelle  di  qua  con  quelle  di  là  infime  con  due  porto • 
ni , in  bella'.,  e uaga  maniera , e Jòno  coperte  dt  piombo  v Ha  dt  fitta 
quello  ponte  da  ogni  parte  gradi  numero  7 1.  nella  vtadt  meno  pe- 
ri , che  nelle  due-  da  1 latt  per  ejfer  più  bafst -,  ( per  confi  quenfa  pilo 
Jpcfitnfccndono  al  numero  dt  3 6.  onde  per  tre  uie  fi  file  ,e fi  di  fi en* 
dc.con  gran  commodttìi  de  pajfintt.  Il pogginolo pofita  di  colonnelle  un 
gamtnie  l. morate , che  (ì  ueggono  da  ambe  le  fonde  da  un pi  ano  ali- 
la lira  annumero  dt  344-//;  arca , col  vago  cornicione,  & altri  la* 
non,  che  fi  veggono,  fono  di  quello-,  lo  adornano  per  certo  marautglio* 
fa  , (fi  incredibilmente  \ Vi  fono  anco  ficdpttt  alarne  figure  da  ambe 
le  parti  di  lui,  (fi  prima  uèdefì  da  quella , che  rtjguarda  qua  fi  me\o 
giorno  nel  principio  del  noli  e,  oue  Varco  di  qutfio  ponte  al  dì  fuori , e. 
dt  qua  del  Cina  le  l effigie  dt  Mart.rV  ergine  Santijstma,  odi  là  quella 
dclhsdngelo  Gabriello,  dal  quale  utenc  annunciata,  con  una  Colom- 
ba nel mevo  in  cima  dell' arco  -,  figurata  per  lo  Spinto  Santo  v uden- 
do per  ao  accennate  e(fir  siato  a punto  in  tal  giorno  dell'  Annuncia- 
mone fanno' 4.21-.  dato  filicifitmo  principio  alla  fóndanone  di  eque. 
It'aima  Cttià , (fipreffo  ledette  figure , fitome  anco  preffo  le  due  al- 
tre , che  fi  veggono  d, ili' altro  lato  , rapprefentann  una  San  Marco  in 
firma  humana.e  l'altra  San  T hcodoro , queltoprimo,  e quello fecondo, 
e t ut  lauta  perfiuerante  Prole  flore , (fi  Confhlcnure  Inuttvfiirno  del * 
la  Repubhca -,  leggonfi  in  quattro  luoghi  in  campo  d’oro  intagliate  le 
infrantine  parole , cioè  : • 

Pafcbalc-Gicoiìia  Venetiarttm  Duce,  Anno Chrifìi  M D 
X C I.  Vrbis  conditar  M € L X X.  Curanribus  Aloytìo  Gior- 
gio Proc.  M*  A'monioBarbaro Eq.  &Prce.Iacobo  Eofcareno 
Èt].  Se  Proc 
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•••  Fotwrco  de  i 7 hedcfcfti . 

* \ Pie  del predetto  Pente  dalla  patte  di  qua  del  canale  per  uemr 

I~\  zerfi  S.  Marco*  i cdejì  la  bellfitma  fabrica  del  F on tuo  de  l 
Tedefihi , che  rifponde  sul  canal  grande:  net  nmfi  ardati  quello  cfa 
htogo  particolare  della  Signoria  ; l'ora  egli*  e Hi  amato  Fcn/ico  f dalla 
quantità- delle  robbe , che  ut  fino  condotte  da  t mercatanti . <JUa  con- 
correndo la  n Aitone  G ermantea  a Venata  con  le  Juc  mera j (fi  filiti an- 
dole  in  quello  luogo , fecero  il  necotio  loro  'molto  un [ orlante . Fi  tan- 
to pt'u  che  non  ejjendo  ancora  fiata  trottata  la  «.unganone  del  Monde 
Nuovo  dai  Portogbefi,  le  galee  groJfieV  cnetiane  fonando  U /fatarle 
di  Leitante,  le  diffonde  nano  dal' inetta  f ertimele  parti  di  Ponente-, 
onde  olire  a gli  altri  popoli,  thè  ui  ccntorrettano  con  grande  utile  del 
pub  Ite  o,  & del  prillato,  t Tedefihi  (filialmente  ut  portammo,  ori, ar- 
genti, rami,  & altre  robbe  ddlt  lor  terre  Conceduto  loro  adunque 
il  Fornico  , annerine  fili , che  con  l’incendio  dt  Rialto  ar fi  anco  quefio 
luogo  ; ma  rifat  to  dalla  Rcpub/fca  , fitto  il  Prtndpatodi  Leonardo  Lo 
cedano,  * come  a punto  tal  memoria  fi  legge  nelle  due  torri  celle  ne  i 
cantoni  in  tal  gntja\ 

Principarus  Leonardi  Lanredani  Fnclyti  Dircis  An. Sesto.  f 
Fu  ampiamente  allargato. Gira  quello  (difitto  intorno  5 1 2.  piedi, 
con  la /uà  faccia  piena  di  lumi,  e di  fiori  sii  l’acqua Di  fuori  h cir- 
condano nentidue  botteghe  , pur  del  eerfo  di  quefio  palazzo,  dille 
quali  fi  natie  gro/fia  entrata . Le  fede  da  tutte  le  farti  jono  dipin- 
te da  frrirni  huonuni  d'Italia  . Cindcfia  che  in  quella  dinanzi  jopr.t 
là  merceria  laucro  T iti  ano  con  fila  grandifi.n.  a fide-,  Vi  dtp  in  fi  (itati 
dio  Giorgtcne  da  Lattei  Franco, amendue  princtpalfi, ni  in  Cj  ufi  t far 
ti.  Dentro  nel  F entità  gira  un  (orlile  quadrato  coi  fipfcrtuht at- 
torno in  it  olio,  pb/li-  l’uno  fif  ra  all'  altro,  a i quali  fi  file  per  due  fia- 
le grandi,  (fi  all'interno  su' l fieno  ni  fine  temere,  (fi  li  anze  con no 
de  al  numero  di  200.  fri  le  quali  era  altre  uo/te  molto  noi  abile  la  e a. 
mera  del  Foce. in  ; dove  con  ordine  , fin  tri  ffemara  tu  gito  fi , fi  cento  - 
neuano  tante  [uppcllèttili  , (fi  rrufifirttie , (he  Veuereblcno aderbato 
ogni  grancafi  . Vicino  alla  fina  e fiiuaio  un  (/fido,  nel  quali  f ero 
rtfidtnfa  tre  Nobili  Ventilar/,  ihunieti  Vifdtn  ini  al  firmo,  (fi  to- 
no cognttori  de  t da/q  , (fi  dei  treffii  hi  dt  qui/ a enfi  , / quali  e'.uam  1: 

JianOf, 
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fiano,  di  che  qualità , come  importanti , (fi  dt  quanto  moménto  ì tutti 
inni  iter  fate,  è quafi  impofiibil  cofa  il poterlo  ejplicare  % 

, • Arfenaie. 


W 


MA  la  bafe , (fi  H fondamento  della  grandezza  di  quella  XepU* 
plica,  anzi  C honor  di  tutta  Italia , (fi  per  dir  meglio , (fi  con 
più  venta,  di  tutti  i Chrifitant,  e la  cafa  dell' Arjenale, che  s interpre- 
ta Arx  Senatus,  cioè  fortezza,  bafiione,  antemurale , (fi  fijlfguo  del 
Senato , (fi  dell*  fide  nojìra  contro  l’armi  de  gli  infedeli  . Tu  cornine 
ciato  nei  principe  di  Venetia  -,  perciocheconutcne a gli  antichi  (fon* 
dando  la  Patria  loro  nell' acque ) armarft,  per  reprimere  gli  affinili  dei 
popoli  cir  Conine  ini  di  mare,  t quali  fópportauano  mal  uolentieri,  che fi 
face  fife  grande  una  nuoua  città,  piantata  in  queste  lagune , non  pren- 
dendo efii,  tome  ignari,  ch'ella  nafeeuà  a beneficio  ce  filute  loro . L'o- 
rigine adunque  fu  antica -,  onde  vten  tanto  più  in  confequtnxà  ad  tfi- 
fèr  mirabile,  quanto  che  con  la  lunghezza  di  quafi  mille  anni, vi  fi  fi- 
no fatti  dentro  tanti  apparecchi  per  le  tofi  di  mar  e, che  e incredibile 0 
fi  a chi  l’ode . Ne  i tempi  a dietro  fu  fituato  in  altro  luogo-,  ma  tanno 
i30q.fi  comincio  dotte  fi  'vede  al  pri finte  J (fi  t anno  1473  .fu  fon- 
dato dietro  all'  Arfenal  nuotio , dalla  banda  del  Menali  erto  delle  Ter- 
gi»!, un'altro  pezzo  di  luogo,  capace  percento  galee  \ (fi  cóli  di  tem- 
po in  tempo  vi  fi  aggiunfiro  luoghi, (fi  stanzeintanta  copia,  che  gira 
intorno  a ^.miglia  tutto  ferrato  dt  grojfe,  efori!  mura. L'anno  lift. 
fu  Statuito,  che  1 Cofi giurì  and  afferò  a vifitarlo  ogni  due  mefi  una  voi 
la.  T.t  l’anno  1344*  s ordinò,  che  le  galee  groffe  non  fi  fabric  afferò 
più  ne  gli  fquert  della  città\  ma  nell  Arfenaie , (fi  a fpefé  della  Signo- 
ria, che  prima  fi  factuano  da  i priuatt  per  mercantare . Ti  s'entra 
per  un  portone  antico  molto  bella,  fatto  con  nobile  architettura,  fitto 
P/sfqual  Mahpiero  Doge  l'anno  1 4 6l.  con  1 n gran  Icone  eh  marmo  in 
ama , fòpra  al  quale  è collocata fui frontifpttto  Vna  Santa  Giuli  ma  di 
marmo  di  tutto  tondo,  (fi  più  grande  del  naturale  dt  mano  di  Gì  ero - 
. limo  Campagna  Vcronefi  : & di  fotta  alla  predetta  figura  di  detta 
Senta  leggon fi  quelle  parole , che  r a mentano  tffir fi  nel  giorno  fcjìi- 
no  di  Iti  ottenuta  quella  memoranda  vittoria  a t Cartolari  conira 
Turi  hi . 

Vigori* NaualisMonimemumj  M DLXXl. 
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1* formato  guelfo  portone  da  quattro  groffe , e gran  colonne  di  mar 
mo,  che  gli  ftanno  due  per  lato . Sopra  le  due  a man  defi r a legge fi  : 
Duce  Inclyta  Pafchali  Maripetro . 

E fòpra  le  altre  due  alla  finiitfa  e ferii  lo  : 

Leo  de  Molino, Marcus  Conrareno,  Aloyfius  Capello,Pro- 
uiforcs  ordinari!,  cenfere . 

Nelle  baf  pofita  di  effe  colonne  vedefi  intagliato . 

Chrifti incarnatione  MCCCCLX. 

Ab  Vrbe condirà  M XXXIX. 

Et  qui  vicini  veggonfiduc  leoni  j colpiti , vno  per  lato  co»  atti  affai 
viventi -,  onde  fono  riputati  di  buona  fi  ottura. 

Sopra  alla  porta  dt  dentro ,d onde  s entra  nella  piazzaci  acqua,  e 
fol focata  vna  mitra  Donna  dt  marmo , fiolpita  dal  Sanfouino . Nel 
meza  della  piazza  fonoi  volti,  fotta  a t quali  fi fabrteano  le  galee 
in' gran  numero . CSfa  quante , & quali  fianze  vi  (tana  per  l arti, 
gliarie,  per  Carmi,  per  le  uele, per  le  gomme,  per  l'ancoie,  per  li  remi , 
(fi  permilte altre  cofeneceffarie  a cosi  fatta  c afa,  (fi  quali  t ministri 
proti  fonati , i guardiani,  gli  operar q , i Prothi,  i capi , fitto  bell or- 
dine , con  leggi  utili,  intorno  alle  predette  materie,  none  pe fi  dalle 
mie  braccia  fi potei  lo  narrare.  Baita  benebbe  fine  i tempi  andati,  al 
l' bora  che  la  Repub lica , era  dt  minor  forza, potette  far  100.  galee  in 
1 oo,  giorni,  (fi armarle j contea  f Imperator  Emanatilo  j al prefinte.*, 
ch'ella  è fionda,  (fi  àccre (cinto  / Arfonale , <fi  f Imperio  di  infinite  lo- 
fi, alte  a ciò , fi  devono  credere  cefo  molto  maggiori . Onde  come  par- 
teammiranda e lodato  con  ogni  ragione , (fi  filmato  dai  Principi  del 
mondo , per  nera  confirua  della  libertà  Cbrifitana , tante  volte  mi - 
n ac  data  da  gli  Infedeli  : (fi  poco  meno , che  oppreffa  da  toro  j quando 
qutfta  Rtpublica  no n fofft  la  dififa  , (fi  lo  feudo  d'ognuno  . Et  così 
fatto  propugnacolo  arfi pth  uolte  con  horrìbile  incèndio,  (fi  con  efitrmt 
nio  di  molte  cafe  alt  intorno:  (fi  luna  fu  C anno  1 509.  (fi  l'altra  t an . 
no  1569.  dopo  il  quale  fi rifece , (fi  r Ut  aura  molto  meglio,  che  prima . 

Ghetto. 

* * * > 

» 

NE''  fi  dee  la  filare  a dietro  tl  comm  un  e ridotto  de  gli  H ebrei, 
chiamato  Ghetto  ; * perche  amicamente  ui  fi  gettavate  t ar 
ti  diane  : fi  cerne  per  figno  fi  uede  ancora  una  balla  dipinta  posta 
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'{oprili  porti  mitilr.t , che  è dalla  banda  di  Cani  foia,  f . Per  fioche 
, effondo  quella  Patria,  una  jlanza  affai  .frequentata  da  molte  genti  di 
ogni  lingua , fi  p tejè , et  ninnerò  anco  gli  H ebrei  fi- che ^abitavano 
per  tutta  la  terrò,  f LI  anno  poi  1 54?-  fit  sr  dittato che  non  ppteff 
fièro  dare  tn  Pene na  pttt  dt  quindici  giorni,  fiche  nò»  defièro  acLuj» 
ra,  fi  che  portafftro  sul  petto  nn'O  di  grandezze*  di  top  pone. 
no  1 423.  fu  uietato , che  non  poffideffero  caje  nella  atta  : fil anno 
142  5 . portando  le  berrette  negre,  fi  tifando diuerfft  fraudi,  fi  ingoi* 
nt,Jt confermo  f ordine  dt portar  l'C.  fi  l'anno  I 42^.  s’aggin^Je-, 
che  por t afferò  i'O.  appiccalo  al  collo  con  una  cordella  gi  tila , fi  che 
non  haueffiero  Sinagoga . Parue  poi  f anno  1 5 \E.  che  firiducefferO 
in  un  luogo  ferrato-,  acci  oche  non  poteffero  meJcoUrffìao  i (~hrifti^nt  ; 
Cr  perche  foffero  conofauit,  fi  fiat  ut,  che  por t affatola  berretta  gtal 
fa  . Et  che  fitto  grauiffime  pene  non  dotte (fero  ufi  ire  dal  luogo  affe- 
gnato,  dalle  14.  bore  trt  dietro . fi  furono  collocati  a San  Gterohmo  in 
una  I filetta,  nella  qual  s'entra  per  due  porte , chiomata  Ghetto  * per 
la  cagione  che  dt  fipra  s e detto , ma  detta  Ghetto  nuoto,  a differenza, 
del  nccchto,fi  ciò  fi  fa  perla  moltitudine  di  coffóro  che  crebbero  in  nu 
miro  grande.  Ora  in  qnefio  luogo  ut  ha  la  piazza  nelmeZp,  t <<>u 
le  cafie  alt  intorno , (fi  la  fiera  fi  ferrano  le  portea  chiane  da  guardia- 
ni . Et  nel  meZp  d’effa  piazz  a e un  'albergo  (otto  la  cura  d un  Citta- 
dino, filarello  dal  pnbltce , il  quale  ha  canto  dt  vedere , fei  bolletti- 
ni de  1 pegni  fino  gì  ufi t ,0  no,  nel  pagamento  dell' u fitte  ,fidct  ca- 
pitali-, ac  ciac  he  le  poucre  perfine,  fi  le  donne,  non  fiano  ingannate  da 
1 prefatori . fifitefit  penlnegotto  fino  opulenufiimi , fi  ricchi , fi 
dimorano  piu  volentieri  m t e netta , che  in  altra  parte  d' Italia . Per - 
e toche  non  fi  ufiino  loro  molenzt , nè  tirannidi , come  altrove , fi  fono 
fecurt  in  ogni  eecoinnZade/le  facilità  loro , fi  configuifcono  gius/itia 
centra  qualunque  fi fi  a : per  et  oche  ripofiandofe in  firrgolarifitma  pace, 
godono  quefi a patria,  qu  afe  coni  e vera  terra  dt  Premutone  . 


Giardini . 

VI  fino  etiandìo  dtuerfe  giardini,  oltre  a t communi  di  fempltci, 
notabili,  fi  famofi  per  piante  nobili , fi  rare,  coffa  incredibile 
ai  fortffìteri ; poicheefi  pen fiano,  che  l'acqua  fai  fa  no » pofffia  cedere 
all  artificio  bum  ano . Et  fra  gli  altri  degni  di  memoria  ,ffì  ne  de 
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(futi!*  di  5 diti B a Ert%zo  al  traghetta  di  t Murano a San  Cannano, e> 
nato  di  fabnche,  con  figure , (fi  pitture  tlluHri . Quello  di  Andrea 
Michele  a San  Geruafiò,  con  piante  (ìngolarhdif poste  con  bell  ordine, 
con figure  importanti  ,fi  con  bella  fiorite  che  getta  acqua  dolce , fi 
quello  parimente  dt  Francefilo  Bono.  Vn  fintile  e paltò  a Santo  A n - 
gelo.in  càfadt  Ce  fare  Ziltiilo  ^Cancelliere  inferiore  del  Principe,  del 
quale'hauendo  eglt  Jommo  diletto,  vi  ha  paltò  piante  rare,  portate  di 
Leuante,  dr  nuoue  in  quelli  paefi.  Et  notando  è quell ’ altro  dt  Pietro 
Bofèllo  ; percioche oltre  alle  fiabricht , dr  le  corti  fingolari , ornate  con 
dtuer  fi  lauor idi  alberi  nojb ani,  ut  fièno  tutti  quei  femplm,  che  fipofi 
fono  addomandare  a bocca.  Et  è parimente  nobile  il  giardino  dt  Fran 
cefo  Telia. 

'*  i~Ma  nobtlìfiimo  il  giardino  di  Simon  Santo  Cauti  lieto , dr  Se a 
eretarto  della  Repub  he  a pollo  a San  Gregorio  in  cafii  fiua  fiopra  il  tet- 
to, nel  quale  oltre  le  rare , dr  pretiofiè  piante,  che  ut  fièno , fi  uede  vn a 
montagna  con  vna  fontana , dr  con  nicchi , dr  altre  cefi  fimi  li , fatto 
da  lisi  dt  fita  propria  mano  con  tanto  giuditio,  che  dtre/lt,  che  ut  fofie*. 
te  tl  monte  di  Parnafe  con  tutti  i fiùot  fonti  -.  Et  ui  fièno  mohnt.fi  aU 
■tri  edifici,  ehe  fanno  vn  bellifitmo  ut  de  re,  per  le  tante  acque,  che  ui fcè 
iuttfeono d ogni  lato  • f 

Oltre  a i predetti  fi vifit*  a SanlaMarìa  dell borio,  il  giardino  di 
T omafiè  Contarmi  Procura! or  di  San  Marco . Santo  Antonino  > 

dt  Santo  Moro . o/  Santa  Caler  ina, del  G rimani . San  Bafilio , 

d Andrea  Pafiquahgo , A San  G icrolimo  di  Leonardo  (Moro , A Sa* 
S amatilo,  dt  G locamo  Contarmi . In  Canareto del Mafifii  Medico*  A 
* Santa  Croce,  di  (Sgottino  Amadt  * drd'  Alberto  dal  Centauro , nel 
quale  ui  cuna  fontana  così  artifitiofamente  fatta,  che  ognuno  crede 
ch'ella  ut  fa  per  natura,  f Alla  Pietà , d Alefifiandro  Vittoria, 
trilla  Giudecca , il  giardino  de  t Grilli  e delicato,  (fi  raro  per  firn, 
plici,  per  edifici,  & per  finlture  , (fi  pitture . Oltre  al  quale  fino 
anco  nobili  w quell ifièla,  i giardini  df  Andrea  Dandolo  su  la  punta  ■, 
rijcontro  a San  Giorgio  Maggiore-,  de  i (JMcce night , de  i Vendr  amini , 
de  i Comari,  (fi  di  molti  altroché  tn  quella  Ifola,  (fi  per  tutto  il  cor- 
po della  città  ( non  ragionando  io  pero  punto  delle  cofie  di  Murano)  fièno 
fiparfi  copiojamente  con  Hraordtnarta  vaghezza,  fi  delie  atura.  Nei 
quali  co»  la  varietà  de  gli  abbellimenti,  (fi  con  gli  ornati  delle  uerdu- 
re,(fi  delle  pitture,  (fi  fic$lture,ceu  fontane , (fi  con  altri  ritrouati  di 
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Ut  fenoli , (fi  gratto/?,  fi  compiace  ognuno,  che  gli  riguarda , non  fin- 
za  con/olattone , & piacere . , 

Librarie. 

VI  fino  parimente  Librarie  particolari , di  /ingoiar  stima , (fi 
veramente  meriteuoli  d efièr  ricordate,  (fi  uedute.  Et  fraine 
fi  e ( tacendo  delle  publuhe,  (fi  communi  dei  monafieri, di  San  Gtouan 
ni,  (fi  Paolo, di  San  Francefilo , de  i Frati  Minori, di  Santo  Stefano, de  i 
Semi,  dt  San  G iorgio  Maggiore , di  Santo  Antonio,  che  la  hebbe per  la- 
fitto  del  Cardinal  C>  rimani,  efifendo  prima  fiata  di  Gtouanni  Pico  dal 
la  Mirandola ) è notabile  quella  di  G taccmo  Contarmi  a San  Samuel - 
lo:  il  quale,  con  fpej'a  incredibile , ha  poli o infume  quafì  tutte  le  hitto- 
rte  Campate, (fi  le  firitte a pena,  non  pure  uniuerfialt,  ma  particolari 
delle  città,  con  diuerfi altri  libri, (fi  tngran  copia  nelle  fetenze . Co  i 
quali  fiino  accompagnati  di/ègni, (l r omenti  mathemattei,  (fi  altre  cefi 
dt  mano  dei  piu  chiari  artefiict  nella  pittura,  nella  fattura,  e nell'or- 
chittttura,chehabbta  hauutoC età  nofira . I quali  tutti  egli  ha  fiémpre 
come  amante  dei  uirtuofi,  fluoriti, (fi  accarezzati . fatico  dign  fil- 
ma la  Libraria  fi  che  già  fu  dt  Domenico  Morofino  Caualiero,  (fi fra-  ' 
tei  lo  dt  V incenzo  Caualiero , (fi  Procuratore  dt  S, Marco  : (fi  quelle  an 
cor  a di  f Dante  Ilo  Barbaro,  Eletto  d’^ATqrileia:  Dt  Gtouanni  Delfi- 
no Veficouo  di  T ore  elio  : Di  c. Monfignor  l'altero  Veficouo  dt  Ctutdale  : 
Del  Delfino  Veficouo  della  Canea:  Del  Vieime  Vefeouo  di  Citta  Noua ; 
(fidi  Rocco  Cataneo  Auditor  Generale  dtdtuerfi  Legati  del  Papa  in 
quella  città . E'  nobile  ett  andrò  per  libri  G rea, (fi  Latini,  lofi  udio  di 
Seba  filano  Ertilo,  * di  Luigi  Ve  faro, (fi  di  Paolo  Loredano-,  | dt  Lui- 
gi, (fi  di  Marc  Antonio  Mocenight  : Di  Gteroltmo  da  Mula  Procura- 
tor  dt  San  Marco  : Dt  Paolo  Paruta  fi  che  fu  poi  Caualiero,  (fi  Pro- 
curatore j | dt  Luigi  Gradentco  : Dt  E rance  fio  da  Ponte  : Di  Luigi 
Michele,  che  fu  dt  Marc’ Antonio',  dt  Giacomo  Marcello  ; di  Luigi  Lo- 
hno -,  di  E rance  (co  Soranzo:  di  Luigi  Maltpiero,  hauuta  dal  Cardina- 
le Amuito  j (fi  dt  molti  nobili  fiudtofiì delle  lingue,  (fi  delle  ficientte.  Si 
annouera  fra  que/le  la  Itbrarta  dt  Luigi  Balbi,  oratore  (fi  caufidico  fa- 
condi fimo  . Nella  quale , oltre  i libri  teologici , hifil orici, (fi  di  U(^i, ri- 
dotti a facilità  con  fimmari,  (fi  repertori/ tn  ogni  materia, f nota  una 
fingolartfitma  sfera,  fatta  con  marauigltofiò  artificio . E'  anco  copiofifi 
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firn*  quella  di  Aldo  Marnino  luniore,(fi  piena  dt  cofe  elette ,(fi J. 'ingoia - 
ri.  Et  quella  di  Monfignor  Gtofieppe  Zarlino , Maefiho  dt  Cappella  dì 
San  Marco-,  del  Medico  Bino  j dt  Agofiino  Amai  j (fi  di  molti  altri  ap- 
preso, dei  quali  non  mi  fiouutene  al  prejinte . 

Studi  d' Anticaglie. 

NE'  uì  mancano  gli Jìudt  di  Anticaglie,^  di  medaglie  ,fra  7 qua 
It  è principaltfisìmo  non  pur  di  V (netta  j ma  quajìdt  ogni  altra 
ritta,  quello  di  Gtottannt  G rimani  Patriarca  dXAquileia:  nel  quale , 
infiituito  prtma  da  1 Cardinali  Jìtoi  antecefifìri  con  fiat  ue,(fi  medaglie 
binate  da  Roma , d' A t bene, da  Cofiautinopolt , (fi  di  tutta  la  Grecia , 
ha  fabricato  un  luogo  celebre , fi  ripieno  dt  bellezze  antiche , fi fingo 
lari  per  quantità , fi  qualità . Percioche  vi  fi  veggono  in  dtnerje  sian 
!(e } ch'entrano  luna  nell  altra  .figure  intere , fi  /pezzate,  torfifi  té 
fi  e in  tanta  abondan\a , che  nulla  più , (fi  tutte  elette , (fi  di  pregio . 
Olire  a ciò  lo  iludio  appartato  delle  medaglie  d'oro  (fi  d argento , 
(fi  di  rame  con  altre  cofie  di  gioie  > dt  marmi  > (fi  di  bronzo  è ra- 
ri/limo da  vedere . H enrico  Terzo  Re  dt  Francia  (fi  Alfon/ò  l /,  ulti - 
mo  Due  a di  Ferrar al  anno  1574. v*  Metterò  tutto  un  giorno  a confi- 
derarlo , tratti  dalla  nouttà  delle  materie  , (fi  dal  diletto,  chebbero  in 
luogo  così  fognala  to  : Sono  anco  lodatigli  studij  d’ ^Andrea  l-oredano, 
raccolti  con  lunghezza  di  tempo  , (fi forni  ti  di  bellezze  e (òtti fitte  ; di 
G alleilo  y endr amino  ; di  Leonardo  LAfocenrgo  Caualtero  ; di  Fran- 
cefico , (fi  Dotninico  Duodo , amendue  Senatori grauifitmt , che  furono 
poi  uno  dietro  l'altro  creati  Procuratori  ; dt  Rat  tifi  a Eri^fio  5 dt  Lui- 
gi Mocentgo',  di  Simon  Zeno  ; dt  G touannt  G ritti  ; di  ,St  bufi  tatto  F.  nz 
zar,  di  Francefilo  Bernardo  ; di  Gian  Paolo  Cornato  -,  di  Giacomo  Gam 
bacort a ; di  (Ago/lino  cAmadt  ; di  Monfi.  Soperchio  ; dt  Giulio  Calc- 
itano-,  di  Domenico  dalle  due  Regine  ; (fi  dt  Rocco  Dtamantaro  j con 
altri  apprefifio  in  gran  copia . 

* Et  fi  a quel  tempo , che  firifife  il  Sanfiòuino  le feprajeritte  cefi, ha 
uefie  potuto  connumerar  tra  i predetti  Gentil' buon; ini  anco  Federi- 
lo Contarmi  Procurar  or  dt  S.  (JMarcO , che  al  prefiènte  uiue , io  fin  cer 
io } (fi  ficuro  , che  lo  haurebbe  nel  primo  luogo  dopo  il  predetto  Pa- 
triarca G rimani  collocato  imperoche  trouafi  hauer  quefio  fignore  dal 
detto  tempo  in  qua  ornato  il  /ito  Jludto  d'  (Anticaglie  tn  tal  copia , (fi 
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cosi.  rare , fifthgolari  , che  fc  all  bora  il  Patriarca  era  il  prìmonella 
città , (idrati  Procurato!  Contarmi  none  il  fecondo,  battendo  egli  con 
infinita  f ita  fpefi  fatto  portar  ( come  lattatila  ancor  precura ) da  Athe- 
ne , da  Cofianttnopolt , dalla  Moria  , e da  tutte  qnafi  le  l/ole  dell’  Ar- 
cipelago dmerfè  figure  fi  intiere , fi  [pedate  antichi  firn  e di  gran 
pregio\co  le  quali  ha  adornatoli  (ito  (Indio  fin bora  marauighofamentc.. 
H abita  questo  (ignori  ( come  già  dicemmo , quando  parlammo  delle  ha- 
inai  toni  de  Procuratori)  in  piazza  di  San  diario,  contiguo  allam- 
panile nelle fbrichenuoue  neiprimo  Solaio , ( che  nel  feconde  uiistan- 
tia  (Andrea  da  Legge  aneli egli, Procuratore.  ) gitesi a> (ualiabitatio- 
ne,  che  fi  può  < In  amar  e,  nobili fitmopalafrj)^  baia  fitta  portaal  quinte 
tolto  di l ! opponici)  della fabrua  della  Librati  a,  nell  entrar  della  qua- 
le vede/i  infaceta tn  capoal, Cortile,  che  è,  quadrato  alla  maniera  Ro- 
mana , posi  a una  grande figura  intiera , che  c di  (^Antonio-  Pio,  Impe- 
rato! di  Roma , che  rende  grandezza , cr  maestà  non  poca  a qucfla  tn 
trata  ; poiché  -c  defi  ella, Jlandofi  di  fuori  in  piazza  fino  dall  altra  par 
te,  out  giace  il  paJa\z.o  Ducale.  (Ail' intorno poi  del  detto  conile  ptn 
fi  e, (opra  ptcdelialh  parte-antichi-,  cr  parte,  moderni-,  regoonfi figu- 
re intiere,  (fi  grandini  n-tiurale-dt ginn fra ferini.  Impera  tori -di  Ro- 
ma ; jcto'c-  di  O itati  tanti  (Augnjlo.  -,  di  Claudio  ; di  Traiano ; di- A le  fan 
dro  CM agno  imperato!  de  Greci  ; di  Giulio  Cefarc  con  (ito  Padre  tn  et 
ma  la  fronte  f 'colpito j e di  Antonio  Caracolla.  Tede  fi  poi  una  figura  no- 
bthfiima  di  Cleopatra , che  fu  Regm.v-d eli’  Egitto:  que  si a figura  tra  tn 
due  pezszis,  tipizzo  dall' ombelico  in  su  era  di  queflo-Procuratore.,  (fi 
(altro  dall  ombelicali  giu  delfòpracUuo  Patriarca  G rimanti,  il qua- 
le dcfdcrando  Liner  dal  Procuratore  il  pe\zo  predetto,  come  parte 
pi ii  nobile -,  non  le  potè  mai  ottenere:  , fe. non  con  tal  patto , fi  condì tio- 
nc  ; cioè  , chef  Patriarca,  (e  lo  potejje intatto  il  tempo  della  fu  a ulta  ?o 
eteree,  ma  che, dopo  la  (un  morteti  Procuratole  bauef  e ambiduc  i pez- 
za (ridetti,  fi  ne  fufe  dt  cjà  patrone . Morto  adunque  il  Pa  inarca, 
il  Procuratore  hebbe  tutta  la  figura-,  onde  fio.  poi  da  lui  equi  pofta, 
fi  collocata  : :it  è pofiiannafgarrt  di  Sabina,  firn  altra  pur  intura 
dell*  Dea  Venire,  hi  direni  fot;»  tn  quattro-nicchi  (òpra  quattro por 
teglie  rifpondono  in  quefio  cortile  due  per  laio.qu.utro  teli  e col  /ho  pet. 
te  -,  et  oc  quella  di  Dioelitiano  > dì  Claudio, '(fi  di  T rtbnritano  Gallo  Im 
peraior  di  Roma  ; fi  1 altra  c-dt  (A pollò;:  uedefì  finalmente  in  quefio 

cortile  /opra  la  porta  aldi  demrorvna  tefia  mollo  grande  di  Ciotte  * 
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Vsf  piedi  poi  della  fiala  nell  afitndcr  di /opra  fifiuoprc attaccati  al 
muro  una  bella  figura  intiera , (he  Ha  a fiderà,  di  Heitn  arreca  T ro 
tana.  AfitfiiUSeala.fi  entranti portico,  che  c affai  nobile,  fir  in fir 
ma  quadrata  j da  ambi  i lati  del  quale  hi  fono  Ftanze  nobilifiime  ; in 
una  delle  quali  ut  fi.  trota  lofi  lidio  particolare  di  quello  Signore.  Jfiit- 
w adunque  fi  veggono  ton  belli jsmoordine , fir  con  vaghtfitma  marne 
ra  pofie , fir  allocate  alt  intorno  fipra  eer  fi  piede  fi  dii  di  legname  di 
noce  in  bella  form-elauorati,  le  tnfr  «fi  ritte  Jtaiue  neramente  xletttfii- 
mey  fir (ingoiar  i-.  Et  principalmente  uedefi  quella  di  Cicerone , che  al 
tre  volte  fòltua-fiare  fipra  la  porta  del  fitmoji filmo  fiudto  cT's’ft  be- 
ne-, figurpoi  quella  di  (sintonia  Sonila  di  Claudio  Imperato  di  / to- 
ma ; poi  nedefi Marco  Erutto , figli uol  adottino  di  Cejart  -,  poi  Helcna 
6 reca  \poi>Vutllto  Imperatore  ; pojeta- figuono  Claudio  Imperatore ; 
Scipione  (sffirteano*,  Nerone- Imperatore,  Germanico fratello  di  Gian 
dir.  Commodo  Imperatore  ; V tjpafiano  Imperatore  ; Domina  moglie 
di  Dominano  Imperatore  ; A urtila  madre  di  Giulio  Cefarc,  0 nauta- 
no- Augniti  Imperatore  yvncrtefia  ctvna  Imperatrice  Africana  -,  An- 
tonio G aratri  la-  Imperatore-,  Pio  fina moglie  di- Adriano  Imperatore ; 
Nerua.  Imperatore  -,  Pompeo  Magno  $ Scipione- . . . . . Geta  fratello 
dì- Antonio  Caratali  a-,  Clùdto  Albino  Imperatore  : Giulio  Ce  fare  Impe 
rat  ore-,  Caligala  Imperatore ; Por  ci  a Moglie  di  Erutto  ; S elenco  uno  de 
t fitte  Capuani  di  Alefjandro  (.  'Magno  j la  bella  Giulia  5 Marco  (-Au- 
relio Imperatore  -,  Nomerò  Greco-  -,  Solone  uno -de  t-  fette  Japienu  della 
G reità  j G i trito  Erutto,  Filippo  fecondo  d>  Roma  ; Fau  FI  ma  moglie  di 
CSf arco  -,  Tiberio  Cijàre  Imperatore ; vn  altro  Giulio  Ce  far  e fini  10  in 
Grecia  -,  D rotila',  Adriano  Imperatore ; Altidamante  Poeta-,  la  bella 
Giulia  di  Tito.Domitiano  ; Seneca  Precettar  di  Nerone > Fiuta  (J!  le- 
ghe dt  Augufio  ; Valeria  Imperatrice -,  Don  Rfiulapto-,  la  Dea  Venerei 
e finalmente  la figura  di  Leda-,  fu  Moglie  diT induro  Redi  Laconta  : 
In  olive  ut  è un  Cupido  in  piedi  ; un  uafi  di  porfido  con  uri  altro  Cupi, 
dodtftejos  che  dorme , (òpra  il  fitto  coperto  y z n altro  va  fi  di  marmo 
vuoto 5 un  torfi  duna  Venere:  vn  altro  va  fi  di  marmo  ; un  termine, 
che  porla  un  ladro  in  (palla  ; fi'  una  teli  a d- un  idolo , che  «doravano 
g/t  Antichi  ; oltre  molte  altre  figure  (pezzate , torfi,  e teste,  che  fi  irò 
ua  hautr in  diuerfi  parti  del  palazzo . Ijojludio  poi  appartato , eh’ egli- 
ha , d infinite  medàglie-cosi  doro, e d argento , come  di  metallo , e tet- 
ramente fipramodo  ammirabile , fi- /ingoiare  : fir  la  raccolta , ch'eglfi 
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parimente  ha  fatto , di  fiord  di  ptfii  Armati,  ì degna  anch'ella  di  am- 
mirai torte  i poi  (he  è tanto  bella  cofit  a 'vedere  la  infinita  varietà  di  det 
ti fiorci  raccolti  da  lui , e fatti  portare  da  lontani  paefi , che  non  credo 
fi  ne  paffa  più  alcuno  aggiungere, che fi  a dal  mare , o dalla  natura  pro- 
dotto di  forma  differenti  allt  già  raccolti . Onde  non  poco  fi.maraui- 
gltano  (fi  i terrieri , (fi-tforefitcri , che  veggono  tutte  le  predette  cofi  > 
le  quali  arreco  ano  ver  amentea  elafi  bedano  fimrna  diletta  tiene  ,Cf 
contento . T rouanfi in  oltre  dtuerfi quadri  di  mano  de  i più  etftllen - 
ti  Pittori  antichi  ; e tra  gli  alt  ritte  vna  Cena  del  Signore  di  mano  di 
Gian  Bellino  dt  fingolar  bellezza . Ve  ne  ha  anco  di  mofitco  alquanti ; 
ma  il  ri  tratto  di  Siilo  V.  Sommo  Pontefice  dt  mano  dt  Gio . Amento 
-.Chiarini  Maestro Jalanato  della  Chtefa  di  San  Marco , è nobiltfitmo  . 
UKa  quanto  a t quadri  in  pittura  non  e dubbio  alcuno , che  quejta  cit- 
tà non  fi  a più  che  ogni  altra  del  mondo  di  efit  copiofifitma , (fi  ornattfii 
ma  ; dilcttandofi  molti  Nobili , ai  ladini , (fi  altri  di  ornar  (fi  glifi  #• 
dij  , e le  loro  habitat  ioni  mirabilmente  .E  tra  le  altre  ho  ut  sio  to  l'ha - 
bit  attorte  dt  Carlo  Ruzmt  Nobile  lincio  m San  Lue  a, adorna  t ricredi 
bilmentedtfimtlt  pitture } che  fino  dt  mano  de  glt  ccccllcniifiimt  Pit- 
tori antichi  G tari  B e limo , Gioì  gtone , S chiatton  e , 7 titano , Paolo  1 1- 
nefi,  (fi  altri , che  la  fanno  ammirabile fipramodo . La  (ci  oda  parte  lo 
■Pi  udto  d infinite  medaglie  antiche  dt  fingolar  pregio,  che  ha  q tufi  io  Gen 
uh  Intorno  , (fi  la  quantità  di  dtuerfi  co  fi  impetrile , con  la  uartetà  am 
mirabile  dt  pietre , stimate  gioie , dt  fingolar  bellezza . / pc\zt  di 
prafina,  dt  dtajpro , dt  enfi  allo  dt  montagna , di  coralli , dt  agata,  c di 
ambra  fino  quafi innumer abili  : (fi  cuui  un  pt\zo  di  ambra  con  una 
Incerta  congelata  , (fi  morta  dentro  di  notabile  bellezza.  Ma  notabile 
fipramodo , e dtgno  di  tanta  ammirai  ione  vede  fi  un  cagnolino fiolptto 
in  marmo , che  fi  i iupire  chiunque  lo  vede . 

, Bello  anche  è lo  studio  di  Ottauio  Labri , adorno  di  pitture  di  Gian 
Bellino,  dt  Raffici  dii  rbtno , del  Gtorgtone,  dt  T titano,  de  t Dofit,  e dt 
altri  antichi  Pittori ; e de  t Moderni  ve  ne  fino  del  T intornio,  del  Pai 
ma,  e dt  Gioii. mnt  Contarmi  .del  quale  fine  eleggono  quitti  delle  più 
rare , che  egli  habbia  fitto  a t fuot  giorni  ; vedendo  fi  un  Catn  (he  am- 
mazza Abel  fito  fratello-,  vn  Lot-,  vna  Herodtana j z n l u/cano,  che  ra 
pi  Profirpma  ; vn  Angelo  Raffaello  con  7 obt  a ; vn  Daurd  fi.  net  ulto, 
che  taglia  la  te  fi  a al  Gigante  G olita-,  (fi-  una  l encr  e,  tutti  quadri  di  ra- 
ra, (fi-  fingolar  bellezza  t fcn\a  quello  del  fio  ritratto , e hi  fiafiuptre 
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ognuno,  che  le  uede . Di  fi  altura  pofeix  ui  fino  dinerfe  cofi  di  man» 
di  Gtouannt  Bologna , del  San/o  nino , e di  altri  ; e tra  le  altre  ueggonfi 
due  li  ut  ue  di  Jlucco  di  quella  propria  firma,  che  fino  quelle-, f abbica- 
te dal  fimo  fi  c Michel  ^Angelo , per  la  fipoltura  del  gran  Duca  di 
Fiorenza  Cofmo  di  Medici,  & fino  figurate  per  il  giorno, & la  noi  tei 
ondala  loro  villa  arrocca  fiupore , & adornano  marauighofàmente 
la  llantia  di  quelio fiudiofi  come  fa  anco  una  montagnuola  di  ditter - 
fi  cofi  molto  Jhauaganti,  che  fi  fimo  impetri  te  da  fi:  oltre  molte  pie. 
tre,  che  partictpano  della  gioia , & dtuerfi  vafi,  che  vi  fi  uegqono , di 
Calctdonia,  di  Porcellana , di  Agata  -,  di  Diafpro , e di  Corniola  : ma 
quello,  che  apporta  marauiglia,  e una  tazza  di  Calctdonia  così  per  fet- 
t a,  e rara,  che  non  ui  è danaro,  chela  paghi,  hauendoella  più  uelte , 
dopo  ejfcr  fiata  empiuta  di  liquore  con  ve  ne  no , fidato  in  poco  /patio 
di  bora  tutto  il  ueneno,  & lafiiato  il  liquore  puro,  e netto , di  modo  che 
pofiiabeuuto  non  apportò  punto  di  nocumento.  T accio  de  gli  infiniti 
fi  r omenti  Diomttrici  ,e  Mathemattci , che  qui  ui  fiueggono,  comedi 
Aftrolabij,  di  Quadranti,  dt  Radi/  Latini,  di  H orologi/  filari,  e noi. 
turni,  di  sfere,  dt  Mapamondt,  di  Lineili , di  co mpafit , e di  altre  così 
fitte  cofi  di  rarità  efiutfita,  tutte  pertinenti  alla  p articolar  profèfiio- 
ne,  che  egli  fi  in  cosi  lode  noie , & honorata  arte,  per  la  quale  trouafi  ■ 
apprejfi gli  intendenti  in  gran  conto , <&  filma,  hauendo  fpec talmen- 
te questi  ultimi  anni  mandato  in  luce  il  libro  , intitolato  i ufi  della 
j quadra  mobile , otte  fi  uede  a pieno  , quanto  in  fimtl  profifiione 
egli  uaglta . 

Ho  poi  ut  sio  con  mio  infinito piacere,  dr  contento  in  cafi  di  7 a dio 
Tirabofio  Auuocato  de  t principali  della  Citta  uno  firittoio  di  così  ra- 
ra,  e fingolar  bellezza, che  credo  non  fi  ne  troni  un'altro  pari.  Tro- 
uafi egli  tutto  di  Ebano  configurine  piccio/ifitme  dt  auoho,  e diradi - 
ce  dt  perla,  diuer fi  fòrti  d animali,  rapprefintàti  hìfiorie  diutr/è,così 
bene  interfiato,  che  è uno  fiupore  non  picciolo  uiderlo . Fcggonfi  qui- 
tti uafi  d auoho  a marauiglia  artificiofifitmi , poi  che  fino  tanto  mtnu - 
t amen  te  intagliati,  che  chiunque  li  utde  non  può  creder,  che  humana, 
ma  fepra  humana  mano  li  h abbia  così  gentile , & fitttlmcnte  lauora. 
ti . Altre  infinite  cofi  fi  auoho  mtnutìfiime  e molto  firauaganti  fi  neg 
ipJio  , con  figure  dt  bronzo  ,& altri  adornamenti  d argento  così  rari, 
che  nulla  più.  Fu  opera  di  unTedefco  detto  Sebaiiiano.  f 
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■Studi  di  Mufica. 


ET  Ditte  a ciò  h abbiamo  diuerfi fiudi  di  Mufica  ^con  Bramenti , 
fi  libri  di  molta  eccellenza , de  i quali  è notando  lo  lindi»  del  Ca 
Mailer  Sanate,  .figliuole  già  di  Gian  Far  a net  fio,  a S.G  tou  anni  Decolla- 
to. filo  fi  u d/o  del  predetto  Cataria  Zeno  : nel  quale , fra  l altre  ce- 
fi , fi  uede  un'organo  che  fu  di  Matlhias  Re  dtVngaria,  tanto-harmo 
nico  fi  perfetto , (fi  di  tanto  prezza),  che  i Juot  lo  conditionarono  per  te 
fi  amento  Tche  non  n (c/Jfe  gì  am  ai  di  quella  famiglia.  Et  fimilmentt 
nobili  (fimo  quello  di  Luigi  Balbi  Confidi  co  a Santa  tjMarta  Zcbcntgo, 
Tocche  oltre  a gli  firomenti  mu fiali  che  vi  fino,tn  qual  fiuogha  ma- 
niera fono  perfetti,  firn  si  fatta  quantità, che  fino  filmati  di  mol- 
ta valuta . Et  quello  di  Agofimo  A modi  è fiugolare  ; conctofia  che  ui  . 
fino  fir  omenti  non  pure  alla  moderna,  ma  alla  greca,  fi  alt  antica  m 
numero  affai  grande . Et  oltre  a i predetti  luoghi , ue  ne  fino  diuerfi 
altri  per  la  città , con  diuerfi  ridotti , Doue  concorrendo  i vtrtuofi  in 
questa  profefiionc , fi  fanno  concerti  fìngolari  in  ogni  tempo , offendo 
chiartfitma  ,fi  nera  co  fa,  che  la  Mufica  ha  la  Jua  propria  Jtde  m 
■questa  Città , 

• • t ■ 

Studi  di  Arme  » 

ET  non  meno  fimo  riguardeuoli  gli  Studi  d arme  in  diuerfi  safi 
nobili , fra  i quali  rijplendom  per  quantità , fi  qualità  dicosì 
fatti  arnefi,*  luoghi  di  Zaccaria  Salomone,  di  Nicolò  Soriano, di  Gian 
fiat  tifi  acuirmi,  di  Catarin  Zeno  a t Croctcchteri, di  Luigi  Tajquah- 
go,  di  Fabio  da  Canale,  di  T tetro  durano , ualorofi , fi  notabili  gen- 
ti Untomi ni,  fi  di  molti  altri  apprejfo , de  i quali  et  rimettiamo  a i pro- 
fferì di  cotale  afferente  hon orato , 
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DEL  S ANSO  VINO» 
Nuotiamone  corretta  > & ampliata 
DAL  R.  CANONICO  STRINGA} 
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Nel  quale  fi  deferì uono  i Palazzi  priuati>& 
i loro  ornamenti  » 

’O  N è città  in  Europi , cbt  babbi» piu  palazzi,  fi  di 
gran  circuito  , mi  sui  Canal  grande , come fra  ter- 
ra di  Veneti»  j i quali  noi  i burniamo  cafi  per  mode * 
Jìia , non  hautndo  nome  di  palazzo , alt  ro  che  quell» 
del  Doge.  Et  certo.che  fi  fi  difiofre  per  le  città  prènci 
pali  d Italia , come  è Soma , Napoli , LMtlanO , Geno 
na , Fiorenza , Bologna , Padana  ,Verona,  Bfefiia  ,fi  Pania,  non  fi 
trotterà , che  haitiano  più  dt  quattro , è fiei  enfiamenti  per  una , che  me 
ritino  melodi  Palazzi . Ma  in  quella  fi  ne  contano  ptùdi  cento , fi 
tutti,  così  antichi,  come  modernijnagnificbi, fi  grandi,  così  nella  con» 
pofitura  come  negli  ornamenti,  ne' parimenti  ,‘fi  ne'  luoghi  utili, per 
habttare , Et  nel  nero,  che  non  fi  uè  sgotto  tn  parte  alcuna  edifici , ne 
più  agiati , nè  più  raccoltane  più  acconti  per  tufi  humano  di  quefii.Et 
quantunque  i Venetianifianofiati  ristretti  in  quelle  Ifile,  circondate 
dall' acque  del  mare,  fi  fono  però  allargati  quanto  compor  t sua  il  [ho 
del  luogo  ,fitpplendo  al d 'finto  della  natura  con  1‘ artificio  -,  onde  è cofia 
manififia , thè fi  turni  palazzi , fi  cafamentt  hautfiferot  Cortili , fi 
gli  hortt  ( che  molti fimo,  che  gli  hanno  ) fi  che  lejtrade  fiojfitro  lar- 
ghi , fi  fipattefi , come  in  terra  firma , la  città  farebbe  di  gran  lun- 
ga maggiore  dt  qual fi  uoglta  altra  nel  mondo . Nell  eh  remo  delle  con 
trade  ter  fi  terra fierma , le  tafi  con  t apparenza  loro:  (comefàbrtcatc 
nella  infanti a dt  Veneti» jdtmehrano  la parfimouta  de  primi fiondato 
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ri . Ter  cieche fono  baffi  con f ne  si  re  Fi  rei  te , (fi  con  pochi  fori  ,per  ri- 
fieno  dell  aria  in  quei  tempi  non  molto  pthgata . (Jtfd  effondo  poi 
con  gli  anni  accrefituta  la  terra , (fi  bonificata  l'aria , (fi  per  lo  concor~ 
fi  delle  perfine , per  la  quantità  de  i fuochi , (fi  per  lo  conti  nono fluffo , 
(fi  rcfinjji  dell  acque  -, & fab  rie  andò  fi palaci , (fi  cafamcnti  dt  molta 
grandezza  ftntro  .luffe  l' architettura  T edefiafteendo  i Veneti  il  me 
de  fimo , che  fece  anco  il  rimanente  et  Italia . “Nella  quale  i Gotht , di- 
morali moli t anni , empierono  ogni  co  fa  de  loro  vjì  barbari , (fi  corrot- 
ti  ; /pegnendo  quafi affatto  le  bellezze  Romane . Onde fi  uede  per  ciò , 
chele  Chiefc  , (fi  le  cafifino  compofle per  la  maggior  parte  fecondo  la 
maniera  di  q nella  natione . Si  legge , che  ne  primi  tempi , u olendo  t no 
Fi  r i mofirarc  untone  r (fi  parità  in  tutte  le  cofi  loro , edificarono , in 
virtù  della  legge  Datila , le  enfi  tutte  vguah  in  altezza . Uìfacre- 
Jctute  poi  le  ricchezze  per  la  mercatura , che  fu  Jcrnpre  il  neruo  di 
questa  Città , s’alzarono  , (fi  s abbuffarono  fecondo  t appetito  dei 
fabneantt.  J^jtafi  tutti  t palazzi  fonone  t primi  fili , (fi  nelle  più 
belle  ttedute  della  Citta , (fi  pojli  per  La  maggior  parte  sii  l’ acque  : 
(fi  quafi  tutte  le  cafe  degli  h abitanti  hanno  ruta  ; la  quale  quanto fa 
commoda  per  tl  portar  delle  cofcneceffane  ad  ogni  famiglia  in  tut- 
to l'anno , non  fi  può  e osi  agcuolmente  efpltcare . Oltre  a quefo  ogni 
c afa  ha  la  t errala  (òpra  il  tetto,  fatta , odi  muro,  ò di  legno'.  & fi 
chiamano  esiliane , per  ufo  di  distendere  i panni  al  Sole  , dalle  qua- 
li fi  feuopre  anco  per  lungo  tratto  di  acqua,  tutto  il  paefi all' intor- 
no . £ tutti  i coperti  fino  di  tegoli  ,o  coppi  doppi , filila  embrice  al. 
cu  no  ; onde  la  fpefà  del fabrt care  e molto  miggiore  in  questa  parte, 
che  in  terra  ferma . Attorno  al  tetto  girano  le  gorne , o droccte  di 
pietra  zitta,  per  le  quali  l'acqua  piouana  forre , per  uta  di  canno- 
ni nafioFti , ne‘  po\zt  douc  purgata  la  materia  più  grofffa  , torna  a 
beneficio  delle  perfine  (perche  non  ut  e (fendo  fiumi , ni  fondo  di  ter- 
ra unta , onde  fi  poffa  trouar  la  uenx  dell'  acque  dolci  ,fì  ufiino  le  ci. 
Flcrnc  , le  acque  dille  quali  fino  più  fané , (fi  migliori  a digerire, 
ehc  ( acque  i tue , per  la  crudezza  loro . De'  quali  pozza , o ciFìerne 
la  città  è molto  abon dante , così  in publico,  come  in priu.no . Concio- 
fa  che  ogni  pt.fza , o campo , o corte,  ha  tl  fino  po\zo  fatto  dal  publi- 
co per  la  maggior  parte  in  dtuer fi  occorrenza  ; fi  come  attuenne  fitto 
il  Doge  Fofiart , nel  cut  tempo , non  efiendo  iti  uno  anno  piotiti to  pun- 
to da  i tanti  dt  Nouembre  fino  al  Febrato  figuente , U Republica  fe- 
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ce  far  trenta  po\zt  di  nuouo , a beneficio  de' poueri  ; & facendo  por. 
tar  [ acqua  co' burchi  , tratta  dalla  Brenta  , fidi  sfece  con  C arte  al  dt- 
f, etto  della  fiagtone  . Hora  le  fondamenta  di  lutti  oli  edifici  fi  fanno 
dtfortifitmt  pali  dt  quercia,  òdi  r onere,  che  dura  eternamente  fot . 
io  acqua , per  nfpetto  del  fondo  lubrico,  fi  non  punto faldo  della  pa- 
lude.  Quelli  fitti  per  forza  nel  terreno,  & poi  fermati  congrojfe 
trauer fi,  (fi  ripieni  fra  palo  , (fi  palo  con  dtuerfi  cementi , (fi  rottami 
di  fifi,  fanno  per  la  coagulinone , (fi  prefà  loro fondamente  così  Ha 
bili , (fi  firme , che  filtengono  ogni  grojja  , (fi  alta  muraglia  , fenza 
Ji'inarfi  pure  un  pelo . I mattoni , o pietre  cotte , (fi  le  calane  vi  ucn- 
gono  da  i territori •/  dt  Padana , dt  T rcuifò , fi  dt  Ferrara  ; ma  le  piu 
lodate fino  quelle  del  P ado  u ano  ; si  perche  tl  terreno  è mig  Le  re,  sì  per- 
che le  pietre  fino  più  stagionate , fi  ben  coi  te , fi  sì  perche  il  morello 
del  tegolo , del  mattone , fi  della  t aneli  a è dt  maggior  m filtra  de  gli 
altri  : fi  vna  barca  guidata  perla  piò  da  due  per  fine  file  conduce  le 
più  uohe  la  materia  da  fiibrtcare  ogni  grande  edificio . Le  arene  fi 
hanno  dalla  brenta,  fi  dal  Lido  j ma  la  dolce  è migliore . 1 legnami  ci 
fi  por!  ano  m molta  abondanza  perii  fiumi  in  forma  di  zattare  dal. 
le  montagne  dt  C adoro  ,del  F rioli,  fi  dtT  ratti  fina  ; la  ferrareccia 
da  Ere  fila , fi  da  dtuerfi  altri  luoghi  di  Lombardia  . Ma  bella , fi 
mirabtlcofk  è la  materia  delle  ptet  e zitte , che  finocondoite da  Ro- 
lli'* no,  fi  da  Rrtont  > castella  in  rimerà  de  IP  IH  ri  a : Sono  dt  color 
bianco , fi fimtli  al  marmo  : ma  falde,  fi  forti  dt  maniera , che  da- 
yantr  per  lunghi  fimo  tempo  a i ghiacci , fi  al  Sole  : onde  ne fi inni fi  a 
tue  ■>  le  quali  polite  col  filtro  a guifa  del  marmo , poi  che  fino  pomi- 
ciate , hanno  fimbtanza  di  marmo . F.t  dì  queit e così  fatte  fi  in - 
crcjìanole  facete  intiere  delle  Chtefi,fi  de  t palazzi,  con  colonne 
alte , gsojfi  , fi  lunghe  di  un  peffi  quanto  fi  TUO  e : perche  le  catte 
di  Routqno  ab  ondano  dt  questa  Jone  di  pietra,  chiamata  Iti  rima ^ 
fi  Ltburnica  da  gli  Scrittori . Ct  fino  anco  delle  facete  coperte  dt 
marmi  fini-,  ma  Grechi , portati  dall' I fila  dell'  Arcipelago , fi  f'pe - 
àalmeme  dt  P aro , ma  non  così  bianco  come  tl  comm  urie,  fi  di  feren- 
te a fiat  dal  marmo  dt  Carrara  in  Tofana,  Le  pietre  poi  da  Verona 
Ci  fino  in  stima  ; perche  c (fendo  roffe , fi  con  macchie  dtuerfi , appor - 
ta  no  va?he\Za  a g/t  edifici ; fidi  queste  fi fnno  i fuolt  delle  Ghie - 
fi,  fi  de  t p*l*\pi  > agu,fi  dt  fiacchi , fi  fi  ne  fanno  altri  lauort, 
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che  rie  fono  molto  gentili , come  acquari , camini , cornici , (fi  co  fi  al- 
trefi/ntgliantL  Nondimeno  le  ptetre  rojjfi  da.  Cataro  fine  le  più  beller 
(fi  di  più  durata  per  fare  i fittola  . S' tifino  per  le  camere , (fi  per  le falt 
communemente  t [noia , e paui menti , non  di  mattoni , ma  di  una  certa 
materia,  che  fi  chiama  terrazzai  ; la  qual  dura  per  lungo  tempo , (fi  è 
uaghtfìma  all'occhio , (fi  polita . Ella  fi  fa  con  calcina , (fi  con  tegoli ,ò 
*»  u/oni  ben  pelli , (fi  s'incorpora  infitmc . Vi  fiaggtugnt  una  parte 
di  fi  agita  di  fi/fo  Ut  riano  po/uerizato  y (fi  quefia  mijtura  alquanto  fi- 
da ,fidtftende fui fuolo  di  tattole  ben fitto  con  chtodi,accioche  non fi  tot 
i.i , cr  refejla  al pò  fi . Indi  con firrifattt  a pofia , fi  batte, (fi  calca  per 
qualche  giorno  . Et  /pianato  ogni  cofit , (fi  indurito  ugualmente , 
vi  fi  metti  di  fiopra  un'altra  mano  , ò coperta  dt  detta  materia , 
nella  qual  fi  incorpora , o cinapro,  ò color  rofio . Et  poi  che  fi  è ri- 
pofato  per  qualche  giorno,  fi  gli  dà  Colio  di  Imo,  col  quale  il  ter- 
razzo prende  il  luiiro  per  sì  fitta  maniera , che  Chuomo  può  fpec- 
thiarutfi  dentro . Et  ancora  che  quello  pa/tume  fia  riputato  mal 
fino  per  la  Jù*  freddura  tuttauia  non  fi  uedecofiper  fittoli,  ne  più 
bella  ne  più  gentile  „ nè  più  durabile  di  questa  ; c onaofia  che  fi 
mantengono  col  fregarli  fptffo  ,o  con  panno,  o con  /pugna:  (fi  chi 
li  defederà  luìlrt  lungamente  y gli  cuopre  con  tele  per  non  mac- 
chiarli in  camtnando  , in  gui/a  tale  , che  entrando  in  cast  fatte 
Jlanze , tu  diresti  d entrare  in  ben  cult  a , (fi  polita  Chtc/a  dt  Suore . 
Et  fitalhora  fi forzano,  ò per  cccefiuo  freddo,  è per  quale  he  per- 
cola , fi  ripara  ageuolmente  col  fipraporut  un'altra  coperta  più fit- 
tile , di  quella  medefima  compo/ìtione . Eti  maestri  propri]  , (fi  par- 
ticolari dt  quella  arte,  fino  per  ordinano  Forlant . I colmi  delle 
fibnche  fino  per  lo  più  in  quattro  acque  ,onde  oltre  allo  j colar  deL 
le  pioggie  molto  più  facile  , apportano  a gli  edifici  maggiore  orna- 
mento. Letrauature  per  la  (pe/se\za  de’  legnami , mettendo  fi  un 
pieno,  & un  voto,  rendono  agli  occhi  altrui  grato  diletto,  oltre  che 
è utile  per  la  fortezza,  per  che  fife engono  ogni  gran  pefo  : (fi  nel  ca- 
ulinare i palchi  non  tremano . Et  le  habitat  te  nt  fi  fanno  per  ordi- 
nano in  tre  fiuoti  finza  il  colmo.  Tutte  le  camere  hanno  t carni. 
nt\  ma  le  file  nò.  Et  certo  coti  giudicio,.  per  fioche  quando  fi  efet 
dt  letto  , fi  ha  tl  fuoco  aicino , il  quale  non  fellamente  fa  prò  a fiutan- 
do lo  humidoy  che  fi  tira  a fi  per  lo  dormir  della  notte , ma  rifi al- 
ia 
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da  le  Jlanze,  (fi  purga  * calttut  uaport , che fi  [tettano , o per  aria,  o per 
altro . Le /àie  fi  face  nano  dagli  antichi  tn  crocchia , cioè  in  forma  di 
7,  con  brutterà  della  fabrtea-,  ma  re  gola  lofi  quitto  cottume  , fi 
fanno  diritte  dall'  vna  all altra faccia  della  habitat  ione  ,(fi  i far  idei- 
le finestre  corrtfpondono  infieme  : il  medefimo  autent  delle  porte , 
(fi  delle finestre  delle  camere  per  fianco  ,dt  miniera  che  offendo  ogni 
foro  propor tronato,  l'occhio  oltre  alla  bella  ueduta  , corre  per  tutto  IL 
beramente , (fi  i luoghi  fono  chiarifitmi,  fi  ptent  di  Sole . aggi  ti- 

gne a questo,  che  tutte  le  finente  fi  chiudono  , non  con  impennate 
dt  tela  incerata , o di  carta  j ma  con  bianchtfùmt , fi  fini  uetrt , rm- 
chtufi  in  te  Uro  di  Ugno , (fi  fermati  con ferro , (fi  con  piombo\ntn  pur 
ne  i palazzi,  (fi  cafimenti ; ma  anco  in  lutiti  luoghi  ,per  ignobili, che 
fi  filano , con  mar attiglia  de  i forefiteri  ; poi  che  in  quella  parte  fila  fi 
comprende  ricchezza  infinti  a,  la  quale  efie  tutta  dalle  fornaci  di  Mu- 
rano. Le  facciate  delle  fabriche  fono  t>itc  a filo  dal  colmo  fino  a ter 
ra , fenza  fipportico,  o /porto,  o altro,  che l' impedtfi a:  onde  per  que- 
fioauuiene , che  net  tempi  piouo/ì  l huomo  non  può  ripar  arfi  dall  ac- 
qua, come  a Padova,  a Bologna,  o doue  fino  i fòpporttcht . Nella  corri- 
pofìtura  de  gli  edifici , fi  mettono  le  finefire  della  fiala  nel  rnezo  del- 
la facciata,  onde  fi  comprende  con  facilità  da  i riguardanti , doue 
fia  polla  la  fila . Et  alle  finefire  ficoflumano  i pogginoli , che  /por- 
tano tn  fuori , colonnati  alC intorno',  alti  poco  piu  su  della  cinta,mol 
io  commodi  ne'  tempi  della  fiate  per  riceuere  il  fre/co . Fra  le  ferie, al 
cune  hanno  la  loggia  a pie  piano  con  colonne,  (fi  con  uoltt,ma  pero  tira- 
tea filo  delretto  della  faccia.  Etera  ciò  fatto  da  i vecchi $ perche 
conducendo  a cafia  le  mercanti  e , le  /carte  au  ano  in  loggia  j dalle  cui 
bande  erano  i magazeni  per  riporle . Le  porte  fino  alte  , (fi  qua- 
drate*,  (fi  ogni  cafia  Jit  l'acqua  ne  ha  due  , l'una  firue  per  pittai 
(fi-  dall  altra  fi t/ce  per  terra.  Ogni  luogo  commodo  ha  cortile  col 
pozzo  m rnezo  /coperto  : perche  l' acque  dolci  fi fanno  piu  perfette 
all'aria , che  al  buio  : attento  che  il  Sole  le  purga , (fi  s (fiala  pereto 
da  loro  ogni  difetto . guanto  a gli  ornamenti , alle  fuppe llettili , & 
alte  ricchezze  incredibili  delle  ca/è,cosi  de  i grandi,  c ome  de  metani, 
(fide ibafii,  ccofaimpofitbile  a penfàrlo , non  (he  a fir inerba  pie- 
no . Et  e ragtoneuol  co  fa  ; per  cioè  he  t/fin  do  p affati  hot  mai  mi  le 
cento  ottantadue  anni  dal  fio  principio  , finza  e/fcr  mai  tocca 
da  mano  predicatrice  , (fi  nemica  $ (fi  (/frettando  tuttauia  la 
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mercatura,  per  la  quale  ha  fempre  portato  a cafa,  * oro, e gioie  in  grati 
copta , (fi  battendo  con  la  nautgattone  continua  \ condottoci  le  f acui- 
tà di  tante  città  routnate , dtjperfè,  (fi  mal  trattate  da  t Barbari  in  di - 

nerfi  ficoli,  da  coloro , che  le  uollono  conjèr tiare,  t nccefsaria  cofa,che  fu 
oppttlentiftma , (fi  ricca . A ciò  s'aggtugne,  che  le  caje  nobili  de  / Pa- 
trie 1/  per  centinaia  d anni,  fan  do  t ut  lauta  in  fiore  per  li  magjfirati  > 
(fi  per  le  facendo  del  mare  ; hanno  fempre  ampliato  le  cofie  lóro  a gran 
colmo  di  felicità  . F.t  quantunque  1 paffati  fi  deffero  alla  parfimonta, 
erano  pero  ne  gli  addobbamenti  di  cafà  fplendtdt  grandemente  . So. 
no  infinite  fàbnche  con  1 palchi  delle  camere , (fi  dell' altre  starile,  la- 
fiorate  a oro,  & altri  colori,  (fi  hi  fi ori  alt  con  punir  e, (fi  con  artificq  et 
celienti.  Jfiafi  tutte  hanno  le  habitat  ioni  coperte  di  nobtltfiimi  razzi, 
di  panni  di  Jet  a,  di  corami  d oro,  di  fpa/ltcre , (fi  dt  altre  cofe  fecondo 
le  stagioni  de  t tempi . Et  le  camere  per  lo  pnt  fino  adornate  dt  latte 
re,  (fi  di  caffi  fitte  a oro , co.:  pitture , (fi  con  cornici  parimente  cari- 
che d'oro . Le  cr  eden  ture  d’argento,  (fi  gli  altri fornimenti  di  porcel 
lane,  di  peltri , (fi  di  rami,  0 bron\i  lauoratt  all' azimtna  , fino  fenza 
fine . Nelle  f, àie  de  i grandi  Hanno  le  ra  ite  Ut  ere  dell' armi, con  glt fin 
di,  (fi  con  glt  ftendardt  de  1 loro  antenati , che  furono  tn  rei  pimenti , 
(fi  Generalati  di  mare,  0 di  terra.  Ho  u c ditto  uendere  all  incanto  le 
mafferitie  di  cafà  dt  vn  nobile,  condannato  per  fìm/lro  accidente,  che 
Jarcbbono  fiate  pur  troppo  a qual  fi  uogha  gran  Duca  cf  /taira.  Il 
medefimo  diciamo  de  1 mediacri , (fi dei bafii a proporttone , Perche 
r.cn  ì per  fin  a cosi  mifrabile  con  cafa  aj  erta,  che  ncn  Inibita  tajfi  ,1  let 
ticrc  dt  noci , panni  uerdt,  tapett,  peltri, rami,  catenelle  d oro,  forchet- 
te d argento,  (fi  anclla\  tale  c la  palma  di  quefta  città . Per  ci  oche  cor- 
rendo mirabilmente  lefifercitlo  dell' arti,  (fi  concorrendoti  tutte  le  na- 
ttom  efieme,  eh’ apportano  diuerfi cofiumi,  il popolo parttctpa  di  queslo 
unte  cosi  muo,cht  pi  a,  chi  meno  , fecondo  le  qualità,  (fi  l' ingegno  delle 
perfióne , fatte  pereto  troppo  morbide,  (fi  Itcentiofe . 

Palazzi . 

ORa  fra  tanti  nobili  palazzi , (fi  ca (amenti , come  dt  f opra  s’e 
detto , facendone  la  (celta  di  alcuni , diciamo  che  tl  palalo 
predo  alla  Chte fa  di  Santo  Antonio  Jòttopofio  alla  Procurati  a de  Sa- 
prà , c di  Jlraferdintria  grandezza . Contiene  intorno  quar  amaca - 
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mere  commode,  (fi buone,(fi  fu  in  diuerjì tempi  Albergo  di  diuerfiPrm 
api , fra.  t qualtl  ultimo  fu  F errante  Stufiti  enne  Principe  di  Saler- 
no, nel  fio  infelice  eflio . G uarda  alla  finistra  quafi  tutta  la  laguna 
alC intorno  oltre  a i caflelli , (fi  per  fino  a Chioggia  lontana  di  quindi 
venticinque  miglia ,(fi  dalla  defira fino  alla  Dogana  di  mare . Il  giar- 
dino uie  conueneuole  al  corpo  fio,  così  le  Corti  con  t altre  fu  e parti,  te 
nuto  al  prefinte  da  Marchio  Michele  Nobile  Venettano  Pnor  di  rene- 
tta per  la  religione  di  San  labaro  del  Duca  di  Sauota . Non  molto  dt- 
fiofto  è congiunto  con  San  G touanni  de  i F or  Uni,  vn  palazzo  antico  di 
Caualteri  T emplarij,  ma  commodo  molto, nel  quale  habitauano  i Prio- 
ri diquelF empio . Et  dietro  alle  Jpallehail  fio  amphfiimo  giardino 
di  molta  bellezza . Poco  lontano  dal  ponte  della  Madonna  vicino  alla 
Pietà,  fiuede  il  palazzo  della fiimiglia  Griffa , dipinto  dt  fuori  da 
Bai  lift  a Moro  Verone  fi . Et  in  dentro  * su  la  piazza  di  San  Gioua  n 
ni  Br agora  f del  Procuratore  AleJfandroGrittt,  (fi  preffo  al  ponte  del 
la  paglia  un  fimile,  * già  fabrteatoper  li  Dandoli  da  San  Vtcenzo  f 
de  G ritti . De  i quali  a San  Francefilo  ve  rie  un'altro , * che  fu  del 
Principe  G ritti  ; il  quale  comprato  dalla  Signoria  fitto  il  Dote  Nicolò 
da  Pont  e, ne  fece  libero  dono  a i Legati  del  Sommo  Pontcfice-Jl  che  chi  a 
rumente  e dimostrato  dalle  tnfra fritte  parole-,  fatte  nuouamente  in- 
tagliare foprala  portamaefilra  di  quello  palazzo  da  Ofifrcdo  Off  e di 
V efiouo  di  Malfeta,  al  prefiènte  Legato  di  molto  ualore preffo  quefii  Si. 
gnori per  nome  della  Santità  di  Noltro  S.  Papa  C temete  Ottano ; la  cui 
arm*,ouer  infigna , fatta  por  fopra  dal medefimo  in  uiua  pietra,  e nel 
mefo  di  due  altre  filmili,  che  Jono  de  t due  fiuoi  Nepoiì,  Cardinali  cioè 
^Aldobrandino,  e San  Giorgio , uiuerà  m eterno . Le  predette  parole 
Adunque  fono  diquefilo  tenore. 

HaszEdesSixto  V.  Ponr.  Max.  Dono  Refpub.  Sercnifs.  de- 
dir. Grata  renouatur  memoria  Clemente  Vili.  Pont.Optimo 
regnante,  t 

Nel  no  di  Palazzo,  quello  già  dei  Triutfiani , & bora  della  gran 
Duchefifa  dt  T ofeana,  tutto  me  rollato  di  firn  fimi  marmi,}  magnifico, 
(fi  bello  affatto . Sul  campo  di  Santa  Marta  * Formofiala  famiglia 
Pittura  ha  un  belli fimo  palazzo,  ut  n’ha  uri  altro  di  marmo, la  fa- 
miglia Malipiera  ; (fi  vri altro  all  incontro , la  Fuggirà  ,f ubicato  po- 
chi anni  fino  con  bella  feda , (fi  riccamente  adornata  . Et  prefifio  a i 
M alfieri , è fiìtuatotl  famofii palazzo  del  Patriarca  G rimani , ridot- 
to 
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t6  alla  formi  Romana  ■*  Percioche  compartito  con  belle  ftanite,  & log* 
gte  a terreno  , ìe  fornito  dt  figure  anttihe,  & ditorfi,  con  tn frulloni 
per  tutto , molto  alla  grande  . Et  le  fcaledi  fipra  lauorate  di  pittu- 
re,(fi  di  Jiuccht, accompagnano  i fuoh,<fi  terrazzi  fatti  a campa (si, co» 
belhfimt  fcffittt,  net  quali  Francefco  Salutati  fece  una  Pfiche,(fi  • fi 
foni  furono  lauorati  da  Camillo  Mantouano  : (fi  Ctouanni  da  l dine 
i t Uuoro  dentro  una  camera  tutta  dtjìuc chi  • Poco  lontano  fi  trono, 
tl  palazzo  della  famiglia  Giorgia  dt  San  Seuero  coperto  di  candidi 
marmi.  Et  vicino  al  Ponte  dalla  delirale  quello  di  Francefco  de  Friu- 
li Procurator  di  San  Marco  ; doue  fi  confèruano  pitture  tllufl  ri  di 
Giacomo  Palma  Vecchio,  H quale  favorito  da  quefi a ca fa  , non  fòla- 
mente  fu  trattenuto  da  lei , ma  ut  h abitò  lungamente,  &l  ornò  di  qua 
dri  molto  fingolari . Nel  rio  di  San  Lorenzo,  è tl  palazzo  di  Eutgi 
Giorgi  Senatore  integerrimo,  che  fu  poi  Procuratore , con  diuerfe  bel» 
U\ze,  di  ritratti,  & figure  dt  marmo , (fi  dt  Hucco,  d’Aleffandro  Vii 
tona . Dall'altro  capo  del  no,  apparifiono  gli  edifici  de  i Cappelli , di 
gran  fpefa,(fi  magmficenZa . 

* Et  poco  di] 'cofio  giace  tl  nobile  edificio , di  Pietro  Giuli  intano  a* 
more, giannette  mollo  ricco,  fatto  fabrteare pochi  anni  fino  da  Giro- 
lamo , & da  CMarc’^Antonto  quefìo  Zio , & quello  Padre  fio  con  fp* 
fa  affai  magnifica , (fi  tllufire . f 

A San  Benedetto  fi  uedeil palazzo  de  i Pefiri,  il  quale  circonda, 
qran  parte  dt  terreno, degno  della fìtuattone  del  canal grandc.llluft re 
t parimente  il  palazzo  de  t Loredani  a San  Stefano’,  percioche,  olirà 
chee  fabrteato  con  architettura  moderna,  ha  dtuerft  ornamenti  dt  pie 
ture,  (fi  dt  fluccht , fi  la  facciata  fu  dipinta  da  Gnfèppe  Salutati. 
Nella  calle  di  San  Maurino  è fitti  ato  tl  palazzo  fibncatoda  Nicolo  da 
rane , al  prefinte  Prennpe  di  Vene  tu , ricchi fitmodt  uane,  fi  va- 
ghe pitture. 

* Et  poco  lontano  uedefi  quello  del  Giauarina  a fai  commodo , 
fi  bello . | 

Su’ l campo  de  i Crocicchieri  e notando  quello  dei  Zeni , ordinato 
fu l modello  dt  Francefco  Zeno , che  al  tempo  fio  fu  gentUhuomo  in- 
tendente dell  architettura . Et  poco  piu  oltre  dt  qua  dal  ponte  fi  tro- 
va quello  de  i Centanni,  già  fatto  dalla  eafi  Dolce  5 (fi  poco  prefii 
quello  de  Giuflintani.  In  Canareio,di  rincontro  a San  lob,  e molto  no- 
bile tl  palaZgo  già  della  gente  Gonne  Ila  , (fi  bora  dt  t-Monfignor  SiU 
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utfiro  V duro  * il  cu» filone  è connu  mento fìa  t maggiori  dell*  ritti . 
E' parimente  nòbile  quello  de  tG  rimani  a S. Soldo.  A S. Paolo  quello  de 
i Cor  nari. fitto fil  modello  dt  Mi  che  leda  S. Michele , fi  ricco  dt  dtuerfi 
Ornamenti , 'e  ajfit  notabile . Et  fil campo  medefimo , quelli  de  Betnar 
di  .fide  i Sor  anzi  , fino  degni  d ejfer  Veduti  j (fi  de  quali  Gtofippe 
Salutati  dtpinfi  la  faccia deUafabrica  de'  Bernardi . CAi  Carmini  è 
di  notabile  tl  palazzo  di  Giacomo  Fofe arino , Caualuro&  Procu- 
rat  or  di  San  LÀfarco , (fi  fornito  di  molte  anticaglie  . Cd  San  Pan • 
toltone , i Loredant  vi  fecero  il  fio,  abbellito  di  molte  figure  antiche .< 
LA  Santa  (-Marina  fino  memoragli  gli  edifici  degli  Emi , de  i UWe. 
ceni  fin , de  i S oranti  .(fi  dei  Pi  fini  .(Ir  Brxgadtnt,  tutti  per  gran  de  t 
%4>  per  commoduà,  (fi per  ornamenti , rari,  fi  fingulari . kA  San  Ba 
fido  fi  vede  la  fabnea  de'  Moltni  di  molta  importanza,  Et  itane  a 
San  Geruafi , la  veneranda  habitatione  dei  Dogi  Barba  righi,  rifatta 
poi  fil  modello  del  Sanfiuino , dal  fimpre  memorando  Agott  ino  Bar- 
bar tgp  . Vi  hanno  ttiarìdto  t Nani, gli  edifici/  loro  in  Canaregto  orna- 
ti dt  pitture , fi  difiucchi  di  mano  di  (Ale/findro  Vittoria , po/fedu » 
ti  al prefenteda  Paolo  Procurator  di  San  Marco.  Et  nelle  parti  di  San 
Luigi,  fino  fiutati  diuerfi palazzine'  quali  è molto  nobile  quello  della 
famiglta  iMtthela , habitat o molti  anni  fino , da  cArnoldo  Ferreria 
Ambafiiadore  del  Re  di  Francia . Et  quello  del  Medico  Negroni . Et 
alC incontro  della  banda  di  Santa  Maria  dell' Orto  , quello  et  Antonio 
Vecchia  r ice h fimo  cittadino , tl  quale  ha  grande  fi  belltfisimo  giardi- 
no , addobbato  di  preciofifiimt  arnefi,  fi  fornimenti , fi  adornato  di 
quadri  di  pii  tura  in  buon  numero  dt  mano  di  eccellenti  P iteri,  fi 
maeftti  % Et  alla  LAUfiricordia  quello  di  Luigi  T htepolo  Procurator  di 
San  Marco  degno  dt  ricordò . Percioche  confinato  dal  tempo , fu  con 
artificio  non  più  per  auamì  udito , rifondato  di fitto , mentre  i ht  fi  ha 
inatta  di  fipra , finta  moto  alcuno  , fi  con  maraviglia  della  atta . 

Pot  che fiondo  la ftirica  in  piedi,  fi  /ottenendola  in  aria,  fi po/finó  gei 
tar  nvoue  fondamenta finta  dtp cencio  de  gli  habi tanti , fi  et  è fu  rt - 
trouatodal  Sanfiuino.  Con  la  quale  tnuenttene  egli  /ottenne  in  piè 
la  Chi e/a  di  San  Marre . La  cut  cuba  di  mezo  andando  in  rouina,  fi 
tirai  do/i  tutte  f altre  dietro  ,/ènzA  bautrfi  giamat  ritraiate  a chi  ba- 
fta/fe  l'animo  di  metterut  mano,  fu  da  lui  non  pur  fittemi  t a ; mi  ri- 
parata , fi  rifatta  con  molto  honor  fio , fi  con  gran  piacer  del  Sena- 
to , fi  dell  uni uerfile\  c/findo per  aitanti  tenuta ptr  coja  d» (per ma  af- 
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fitte  di  ognuno,  il  patirla,  o mantenere,  o acconti  are.  A San  eteroni- 
mo Li fibnea  de  t Stori , quafi a fimbtanza  di  i ngreffocaHello.fi  ti- 
ferà dt  Leonardo  Moro . A’  Semi , t G rimani  pofieggono  edifici  hono- 
reuoh  , & belli . (fi  poco  di  fio  sio  [imo  i Vtndramim  ,tl  cut  palazzo 
conficela  di  marmo  ,fugtà  ridotto  de  t vinuofi  della  atta . lerci  oche 
vtuendo  Gabriello  amantifiimo  della  Pittura,  della  Scoli  ara , (fi  deL 
l\sirchutttura , vi  fece  molti  ornamenti , (fi  li  raccolfe  dmerfe  co  fi 
de  piu  fimo/t  artefici  del  [ho  tempo.  Pcrctochtzi  fi  veggono  opere  di 
Giorgione  da  Cafiel  Franco , di  G tan  Bellino , di  T titano , di  GMtehel 
Agnolo,  (fi  d'altri , confettiate  ddfitot  Jùccefibrt . Et  lui  puffo  ed. 
Palazzo  de i Duchi  d’V rbtnò  di  honelta  grandezza , po (fi dato  da  lo- 
ro molti  anni fimo  fecondo  C ufo  d altri  Principi,  che  ut  hanno  bau  ut  Ò, 
t fi  hanno  habi  talloni  per  diporto  loro,  *^Alla  Maddalena,  (fi  a San  Leo 
nardo  appartfiono gli  antichi  edifici  delta  cafa  Donata  . 

* mia  tra  t piu  notandi  palazzi  » che  fi ano  fra  terra , dette  tffer 
posi o quello  de  t Muti  a San  Cap  tano , tlquale  fabrteato  questi  ultimi 
anni,  è neramente  edificio  li u pendo,  e fingulare  5 ma  tanto  pihmara- 
uigliofi  apparirebbe  a tutti  , ft  Jòpraal canal  grande  foffe  stato  fabre- 
ca.  il  fintile  dico  dt  quello  del  Buon httomo, posto  net  rio  tftefio  del  fò- 
pr adetto  de  t Muti, in  contrada  pero  di  Sant  \^dpolltnare . | 

^Jplafenz  alcun  dubbio , la  maggiore  formila  de  paLtzzi,  de  cafa- 
mcnti , (fi  d altre fibnche  notande , fiuede  su  le. mal  grande,  che  di 
uidc  la  città  per  mezo,  come  parte ptu  importante , (fi  riguardatole  di 
tutte  Ialite  ; onde  pero  parue  agli  antichi , di  honorarla  co  rtgq  ,(fi 
magni  fichi  edtficif . Pero  comtnciandofi  dalla  Dogana  di  mare  fino  a 
Santa  Lucia , riempier  ano  per  tutto,cost  dall' una, come  dall' altra  fpou 
da  del  canale,  di  ricchifiimi  stabili  , i quali  fi poffono  ragtoneuol. 
mente  chiamar  palazzi , tanta  , (fi  tal  grandezza,  (fi  magnificenza 
è la  loro . x . - i : • 

CWa  per  cioè  he farebbe  tedio  fa , (fi forfè  troppo  curio  fa  materia  fa» 
dare  cfamtnando  minutamele  quefla  par  te. faremo  ricordo  et  alcuni  di 
loro  ptu  apparenti  e maggieri,fi  come  babbuino  anco  fatto  de  i fipradet 
tt,chc  fono  fra  terra, accennando  a forefltert  tinaparte,per  la  quale  dtfi 
dtrofi di  utdere  ogni  copi,  ricerchino  ri  tutto  - Olir*  ch'io  tengo  per  fir 
tuo, che  non  potendo  f Intorno,  ( fi  come  io  conofio  perefpentnza  j fintar 
gli  occhi  con  la  dinerfita  chfabriche  così  belle,  meno  fi  poffa  cù  fare 
hall  enolmeate  conia  frittura . É per  tanto  da  fapere , e he  i pnnet- 
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poÌifiÌmidt  tmitti  patini  del  carni  grande , fino  quattro f farli p'ei 
architettura , per  artifici*  di pietreviue, ter  magi  itero, per  grande^/ 
za  di  corpo,  & dtfpefa  j peraockeapejti  foli  coli  aho,  oltre  a ducente 
mU  ducati)  ciotti  Lo  r ed  aho  a Sun  Mar  cuoia  > il  Gemano  a Sa/i  Lu- 
to i il  Delfino  a SanSaluatorr j cfril  Cornaro  a Sa»  Mauri tio  ; Jfut-\ 
Bilarghi  per. circuite*  per altezza, <&  per  oggi  ultra qualità,  ehefiri'-' 

chiede  a bene  inttfi-edtfic/j  ; furono  fatti  nei  tempi  notiti,  & ficìn .• 

do  la  dottrina  dell' antico  Vitruuto , dalle  cèt  regole  a gli  ottimi  Ar- 
chitettori, none  lecito  do.parttrfi.fiU  Loredano  sdunque  , di  gran 
corpo,  & di  grani  altezza  ^anteriore  InUmpoi  gli  altri,-  & 
quafi  pojlo  in  {/Ha,  è molto  nobile)  porctocht  èlìte 'alla  còpta' delle 
jian%gii  dentro,  kxiafictta  coperta  di  mayrni grechi,  coti  graW fi- 
nifi  reni  tutti  colonnati  dia  Corintia  . Ila  rimano , che  f eccede  di 
gran  lunga  di  flange  reali  r &Ì  ogn  altra  cofa , i riccfftfittno  di  fat- 
ture) perctothe  gli  intagli , t fogliami  \ fr  l'alt  re  deliratele , qua  fi 
fatte  per  finotilk  fondam'tnnfiono  con  fptfi  eècìfima.  Vi  fino  péri- 
mentcmagnificht  colonnati  nel  conde , frléf Accise  abendante  di  e fi 
cjutfite  ricchezze  di  compontmenti,  & di  lauort , per  opera  dì  CMtthe-' 
leda  San  ^Michele , che  fu  l’Architetto . Il  Delfino  > primo  dopo  tl 
Loredano, che  fijfi  fabricàto  in  Venata  con  regole  d'architettura,  e dé- 
gno dtlodi . Pcrctocbe  occupando  gran  /patto  di  terreno, col  cortili' /tei 
meteo,  circondato  di  loggie  all’ u fama  Romana,  è d*  fuori  con  bene  ini 
tefia  faccia,  & di  dentro  ha  larghi  (lime,  & tommode  danze , fabtica 
tato  per  ordine  di  Gtouanni  Delfino,  siti: modelli  del  Sanfouirto  , Il 
Cornaro  che  ÌUquarto  per  fito , per  magnificenza  r per  capacità , per 
ricchezze  di  pietre,  per  Bruttura, xfr  per  fimmetria,  e fra  lattigli  al- 
tri memorando. . Per cioche  di  dentro,  con  gran  cortile  coperto,  fr  fio  j 
porto,  c on  bellezze , tfr  ornamenttalla  Romana , & con  m fieni  ione  kce 
commodale  alllvfi  commune,  è capactfiimo  da  una  parte  per  ogni  fa-* 
miglia  di  Cardinale , & dall Altra  per  le  donne, & Signori de/Jò,  Et 
fi  u opre, (jet  fioptrto  all'intorno  peri  altezza  fila, le  lagune.  Et  la  fac- 
cia tutta  colonnata  doppiamente  con  lauoro  Ionico  di  /òpra,  & Rustico 
gentile  dì  fitto,  & con  fori  nobili,  appari fee  a riguardatiti  piena  di 
maeltà . Et  dinanzi  la  loggia  con  le  fiale  della  rtua , rendono  gran- 
dezza aU  edtficio,fabrìcato  per  ordine  di  Giorgio  Cor  natogli  figlino 
lo  di  Giacomo  Procurator  dt  San  UMarco , fili  modello  del  San/ouino . 
Ma  tutti  quelli  quattro,  trapa/fa  ptr  fito,cr  per  grandezza  dtmacht 
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na,  il  palazzo  lofi  aro,  antico  per  fabnea , fi  fecondo  C ufi  T edefee . 
Pere  torbe  pojlo  Jiil  cantonale  deirto  di  San  Pantaleone, fcuopre  nello 
Juolger  del  canal grande,  dalla  fntfìra  fino  a Rialto , dalla  delira fino 
alla  Canta  non  molto  lontana  da  San  Marco,  di  maniera  che  perejne- 
fio  conto  e {ingoiare,  Et  per  ciò  f anno  1574.  fu  elett0 ptr  condegna 
habitat  ione  del  Re  di  Franct\,per  così  rara, (fi  nobtl  ueduta.Oltra  che- 
coptofifiimo , quanto  altro  nella  citta,  d'appartamenti,  (fi  dittante  di 
pi  ut  e da  Paris  Bondone . Il  quale  stabile  fu  altre  uolte  della  famiglia 
Gufi  intana,  della  quale  Bernardo  huomo  preclarifitmo , lo  vende  del 
1428.4/  Senato,  che  ne fece  dono  al  Marc  he fe  di  CM  antoua ; ma  ritor- 
nato in  Signoria,  (fi  venduto  all  incanto, il  Principe  Fofcart  lo  comprò, 
fi  in fabneando  l alfa  ; ac  c toc  he  non par  effe  più  della  cafa  Giufi inta- 
na . La  quale  pofitede  anco  ella  nobili  {lima  habitat  ione,  contigua  alla 
detta  a man  diritta  per  gran  fpatto  di  circuito . 

* Et  a man  (ìntltra  oltre  il  canale  picciolo,  per  il  quale  fi  uà  a San 
Pantaleone , uedefi la  belli ftma  fabrtea  del  palazzo  della  famiglia 
Balbi,  fibricato  quelli  ultimi  anni  con  architettura afai  vaga , fi 
nobile,  t .;■  < * •>  . .* 

Sono  etiandio  fui  canal  grande  memorabili, fi  di  gran  corpo , i pa- 
lazzi del  Duca  di  Ferrara  a San  Giacomo  delTOrio,aniicb,  fi  fabri- 
ea  io,  come  in  forma  di  c alt  elio  con  fi  ruttar  a T e defi  a ,•  * il  quale  ì fi  a 
tovltimamente  comprato  da  Michele  de  P riniti efiouo  di  Vicenza  f 
del  Duca  di  Milano  a San  S am  u elio , il  qual  cominciato  con  gran  prin- 
cipio dt  colonne,  fi  di  marmi, dtue/ttò poi  della  famiglia  G rimana',  de  i 
Mocenighi,  po (fidato  da  G io  vanni  fratello  del  Principe  Luigi, de  i Cor 
nari  fatto  a bugne  di  pietra  roza  nella  Corte  dell’albero:  dei  Coma- 
ri dell'  epife opta , che  fu  già  del  Re  di  Ctpro(  fi  da  lui  donato  a i detti 
Comari  -,  fi  per  un  tempo  fu  ricetto  dtdiuerfi  Principi  efierni,  che  vtn 
nero  in  quella  città • dei  GvJJòni  al  ponte  dtNoale,fbrtcato fulmedel 
lo  di  Michele  da  fan  Michele, ricco  d alberghi, fi  hemfiimo  tute  fi ; dei 
Giu>tiniani,fiTront  a Santo  Eustachio,  con  giufi  a fimmetria  ,fi  di 
honorata  apparenza:  dei  Contarmi  delle  Tome  elle:  dei  Cappelli  fui 
rio  dt  San  Paolo,!' uno  di  Gian  Battila, dipinto  da  Paolo  Verone fef  al 
irò  dt  marmo  già  di  Marino  fuo  fratello , con  compofitura  alla  moder- 
na,fi  ornata:  di  Maffio  Bernardo  a S.  Paolo:  dei  Contar  ini  a S.Gerua 
fi, con  gran  corpo,  fi  di  ben  compofia,fi  regolata  forma  : de  iG  rimani 
a San  Vi  io, con  maniera  afai  bella,  fi  gentile:  de  i Eofcari  a S. Simeo- 
ne, 
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ne?di  bell*  apparenza,(fi  con  dtuerfi  ornamenti.  Perctoche  Pietro  Eofi 
tari,  Senatore  d animo  egregio  dilettando  fi  della  bellezza  della  fieltu 
ra,ér  della  pittar  adorne  amante  delle  artt  pellegrine , & ciudi , non 
pure  orno ,(?  refi  auro  il  predetto  Palazzo-,  ma  rende  anco famofo  quel 
t altro  fito palazzo ,fituato  nell’arena  di  Padana,  digntfiimo allog 
giumento  del  Re  di  Francia . De  i Pifiam  a Santa  Maria  Zebentgo , di 
maniera  fodefit*  ji  ma  con  forma  durabile , & fioda . De  i Bofialdt  a. 
Santo  Eufiachto.  • .. 

* De  G tanti  contiguo  a quello yadorno, (fi  commodo  di  tutto  quello, 
che  fi pubdefiderare  . f , ^ p . . 

Et  quello  dèi  Goccino,  così  ben  compatto  dì  dentro , (fi  tanto  u ago 
di  faceìfl  dalla  parte  di fiuori,che  non  e punto  inferiore, per (Ir  ut  tur a, 
<jr  per  ornamentò,  * qual.  fi uogha  altro  palazzo  fiul canal gr*nde\(fi 
finalmente  de  i Giuttimani  da  San  Moìfie , & di  molte  altre  famiglie, 
che  non  mi  fiouengono  al  prefinte . Sono  ettandio  nell I fiala  della  G tu- 
dece*  diùerfie  fabrichedt  importanza, delle  quali  due , fra  Io  altre  ap- 
parsone dt momento . L'un*  nel  principio d eli Ifila,  (fieli palazzo 
di  Andrea  Dandolo, di  gran  fino,  copiofio  d alloggiamomi , di  cortili , 
di  loggie,  (fi  di  giardini . Et  f altro  quafi  nel  fine  d ejfia  1 fiala , della 
famiglia  Vendramm a . Fall , & tanti  edifici  adunque  con  altri  ap- 
preso pi'u,&  meno  importanti, formano  unamplifitma,  (fi  grancitt*. 
La  quale  ai fittili  confideratort  delle  cofie, fi mottra  non  un*  fila,  ma 
più  citta  fiparate,(fi  tutte  congiunte  infume . Percioche  fie  fi  confide- 
rà la  fu*  fituatione,ridotta  in  pianta  fintai,  ponti , fi  uedra,  che  è 
diut  fa  in  tante  grafie  enfi ella,  (fi  città,  circondate  da  t fiuot  canali,  alle 
quali  fi paffa  dall'un*  all'altra  co  i ponti,  o di  pietra  per  la  maggior 
parte,  o di  legno , che  la  congiungono  infiemt . La  fanno  eiiandio  pare- 
rebbe fieno  molte  citta  congiunte  m una  folade  botteghe  che  fono  fipar 
fie  per  tutte  l’untuer fio  corpobfi  circuito  d effia  città . Perche  ogni  con- 
trada ha  non  pure  una  fila , ma  piu  Cbtcfe,l*  piazza  ut  i .pozza, t fior 
ni,  smaga  zim  del  nino  ,f arti  de  Sartori,dc  E ruttaruoltjè  gli  Spetta- 
li, dei  Maettrtdi  Scuola,  dt  legnaiuoli, de  calzolari,  & finalmente  di 
ogni  altra  cofabifigneuole  alt  ufo  hnmano  in  molta  abondarfa  . Di 
maniera , che  ufeendofi duna  contrada,  (fi  entrandofi in  un  altra , tu 
dirai  fin  za  alcun  dubbio , d’ufeir  dt  una  città,  (fi  dt  entrare  in  un'al- 
tra con  infinito  commodo , & fidtsfiat  tiene  degli  habt  tanti,  (fi  con  fin 
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Nel  quale  fi  defcriuonogli  habiriji  còftumi. 


& vii  della  città. 


N quella  nobtlijùma  •patria  diuerfa  da  tutte  l'altrt 
per  Jìto , per  gouer no  , & per  libertà , fono  anco  dtuerfi 
vfi,  introdotti  dagli  anni  hi,  degni  di  ejfere  auuertitt , 
(jr  confiderati . E t quantunque  la  lunghezza  del  tem- 
po apporti  Jempre  alter  attorie  alle  coji  per  ordine  di 
natura:,  & corrompa  a lungo  andare  ciò,  che  Ji  tritono  fotte  tintelo  j 
nondimeno  in  quefia  città  tonjèruala  intatta  dal  foto prtneipto  fono  al 
prejente  ,foho  reni  co  fiumi  principali , menotor rotti , che in  qualun- 
que altra  parte  di  tolta . \ ’ « t. . m v\*>r..*  ••  . •.  \ ,\  u, 
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PErciòche  cominciando  dagli  h abiti , indicativi  dell'humore  delle 
perfine , noi  vediamo,  che  gran  parte  degli  Italiani , dimentica- , 
tifo  diejfor  nati  in  Italia , & fogne  ndo  le  fa  tuoni  oltramontane , han- , 
ricco'  penfitfi  mutuici' kabito  della  per  fona,  u olendo  piare  re  quando t 
Erancefi , & quando  Spagnuoli . Et  certo  con  danno , & vergogna  lo- 
ro, & con  mantfefoo  fogno  della  loro  poca fi  abilità ,&  fermezza-,  poi  che 
non  fi  è mantenuto  mai  da  quegli  huomini , che  altre  volte  hanno  fi* 
gnoreggiato  Ì altre  na  tieni  nel  mondo,  un  perpetuo , ffo  Jàldo  teno- 
re nelle  co  fi  loro.  Sola  quella  città  se  conforuata  ingenerale  meno  cor- 
rotta fra  tante  ,fe  bene  in  ogni  tempo  (fiata  ,& e tuttavia  rifugio  dei 
fiordi  ieri , i quali  foghono  introdurre  in  cafa  altrui  l ufim\e  loro . 
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Ter  ci  oche  facendo  1 1 'erteti  pnfefinnt , fino  dalla  prima  origine  toro , 
di  pactjichi , (fireligtofi,  (fi  d'ejftre  vgualt  l'uno  all  altro,  accioche 
dalla  vgualt  t a ne  nafieffc  fi  abilità , (fi  concordia , poi  che  la  di fp  arila 
jrartonjce  confusone , (fi  routna , vtjl trono  panni  quaft  dt  religione , 
(fi  dtmoUr attui  di  pace , & di  amore.  Non  ntego  pere , che  lo  h abi- 
to de  tempi  nodi  ri  non  fia  dtuerfo  in  qualche  parte  dalt  antico  ; ma 
la  dttterjìtà  nafie  ( credo  io  j dall'occulta  virtù  della  natura , che  im- 
perane gli  huomrni  in  dtuerf  tempi  diuerjamente , fecondo  le  dtfiofi- 
tioni  del  Cielo , (fi  deli  altrui  uolontk  ; ma  dico  bene , che  la  (oftan- 
xa  e quella  mtdefima,  che  ella  fu  Jempre.  Già  t Padri  paffiut , of- 
feruanti  amatori , comete  detto , della  religione  ; tùia  quale  fonda- 
rono tutte  Ì opere  loro  ; volendo  che  i gt ottani  i indtrt\zAjfero  alla  vir- 
tù > vera  anima  deli  anioni  human  t , (fi  / opra  tutto  alla  pace,  trotta- 
rono uno  habito  confirme  alla  loro  granita  ; accioche  utftcndofi  di  lui , 
fi ueft  iffero  anco  di  modestia , (fi  di  rifiato . Et  perche  l'animo  loro 
fu  fimpre  intento  a non  dar  nota  , o mole  fi ia  ad  alcuno , & di  utuer 
quietamente  in  quanto , che  fijfe  loro  permejfi , piacque  dt  mostrar 
ad  ognuno,  non  pur  con  l'interiore  , ma  con  iefieriore  ancora  , la 
loro  intenttone , veflendo  habito  lungo , il  quale  non  fa  punto  a pro- 
pofìto  per  coloro , che  hànno  gli  animi  gagliardi,  (fi  gli  fpiriti  arden- 
ti > & feroci . Ordinarono  per  tanto  la  vefte  lunga , Cr  copiofi,  dt  fal- 
de , con  te  maniche  ft  rette  alla  bocca  per  la  più  gente  : dalla  qual  ve- 
fte uoghono  alcuni,  che  una  delle  Gallie , prendendo  l' ufi  da  Veneti  fi 
chixmaffe  T agata, dalla  ueft  e chiamala  dagli  e iteri  Toga.  1 Senatori , 
portarono , fi  come  anco  portano  al  prt finte , le  maniche  aperte  : delle 
quali  alcune  erano  dette  Dogatine , (fi  oltre  Ducali . L’ornamento  del 
capo  era  il  capuccio  per  ri  filetto  dell'aria  , ilqual pende  ua,  o dietro  del 
capo,  odati  uno  de  i lati  fiprale fialte . Dall  altra  parte  oidcua  quel 
pannai  che  al  prefinte  fi  chiama  fi  ola, ma  era  largo,  & appiccato  al  ca- 
paccio, fi  come  fi  può  uedere  ne  i ritratti,  & nelle  pitture  di  quei  tem- 
pi . Ma  leuandofi  molti  il  capuccio , cr  ritenendo  filamenti  il  cerchio , 
dal  quale  nafie  ua  tl  capuccio , coprendo  tl  fondo  del  cerchiò  fon  panno , 
formarono  la  berretta,!  he  fi  porta : ma  più  larga,  (fi  più  alta.  Et  fiu- 
tando la  Itola , che  flau a pendente , la  ritennero  tùia  fiali  a ; ma  però 
lunga  percoprirfiil  capo  nei  tempi  dt  pioggia,  (fi  le  maniche  larghe 
della  utfle  fi ftrinfero  in  bocca  , (fi  qucjìe  chiamarono  a Corneo  . 
Et  perche  nel  tempo  del  Mento  i panni  affinati  alla  per  fina , U 

dtfen - 


Digitized  by  Google 


De  gli  h abiti,  coftumi , 

difendono  molto  meglio  dal freddo,  che  fuole  effer  tal' bora  in  quelle 
parti  di  momento  foderarono  le  vedi  di  vaghifitme  pedi  divari  nel* 
l'aututnno  3 (fi  poi  nel  colmo  del  freddo  di  doJ?t,  dt foine , c ;T  di  volpi. 
Onde  fi  può  alihora  uedere  intorno  a i Senatori  , (fi  agli  huemtnt  gran 
di , (fi  ricchi , 1 nei  edtb il  copta  dt  lupi  cer uteri , dt  martori , & di  Zi- 
bellini . Et  fi  enofili  la  manica  a Corneo  dt  fuori , con  cinta  dt  uel/u- 
10  nero  ,&  ne  1 tempi  di  duolo , 0 corrotto , dopol'hauer  pò  fio  giù  il 
mantello , dt  cuoio , fornita  dalle  teli  e dipafietti  d argento . Ne  tempi 
di  Hate  le  vefii  ( che  pur  femprt  dettono  ejfer  0 di  panno  nell  mucrn*- 
ta , odi  figlia  E tot  emina  nella  eli  aie , & non  altrimenti)  fi  fodera- 
no dt  or  me  fino  . Negli  anni  andati  soffèrti  atta  nel  uefiirfi un ordini , 
pitaffi  come  per  grado . Pcrctochc  t gioii  ani  uffeitt  dell  tnfantta , fi  ul- 
ti mano  a Doga  Ima  , cioè  con  le  maniche  alquanto  aperte  Jen  tea  cintu- 
ra . Et  giunti  all'età,  nella  quale  è permtfio , ch'entrino  in  gran  Con. 
Jiglio  ,fi  meli  citano  le  maniche  a Corneo , imitando  t Romani , che  do- 
po la  prete  fi  a prende  nano  in  età  virile  la  toga.  Si  confi  umana  etiandto 
ffenza  dtfiintione  alcuna , così  tl  loffàto , come  tl  pauona^zo  per  lapin 
gente,  fi  come  fi può  chiaramente  conofiere  per  dmerfi  pitture  antiche, 
& vedere  petit  libri  dimoiti  anni , che  jono  nell' officio  del  Proprio , 
doue fi  contengono  1 pagamenti  dotali  delle  donne  uedoue,  (fi  delle 
mafieritte  di  caffà,  ne * quali  fi  fa  m emione  della  fggia  delle  vtff/t,(fi  de 
colóri . Cinque  cento  anni  ffono  fi coJìumaUa  tl  color  turchino  per  tut- 
ti . Tu  poi  fi  amito,  che  1 Magi  fi  rati  pnncipaliVefiiffferodt  fiat  lat- 
to ; & l'anno  1 3 60.  che i Dottori  , (fi  i Caualteri  pottfffi.ro  vfir  le 
maniche  aperte . Le  donne  anco  elle  del  Itoo.  ve  ft tuono  di  turchtr.o 
con  manti  tn  [palla , che  le  copi  tu  ano  dinanzi , (fi  dt  dietro . M ut  aio 
poi  modo,fimtfféro  le  ut  sii  con  le  maniche  Ducali,  (fi  coprendole  dt 
doffst , di  martori,  (fi  di  zibellini  , /e  le  nuerfiuano  sii  le ffpalle  fecon- 
do tl  coli  urne  Frane  effe  : onde  i Padri  t anno  1 303.  proutdero  per  leg 
ge , che  non  fifacefffe  così  fatta ffptffà . Perche  le  donne  poftegTu  le  ma - 
ntche,aggtunffero  tanto  più  robba  alle  code,  (fi  le  ridufffero  a tanta  gran 
de  fot , che  anco  quefio fu  vietato  loro . esilia  fi  ne  fi  veffì irono  d oro , 
vfandolo  per  T ordinano , come  coffa  pofitiua  alche  parendo  graue  a 
Padri , lo pr allibirono.  Et  elle  ve  fi  ite  fi  dt fitta , fi  miffero  fiotto  le faldct 
con  le  cinture , dalle  quali  pendeua  la  catena  con  la  guaina  del  coltello , 
(fi  del  cucchiaio  : (fi  co»  le  maniche  alle  ue/ìt  tutte  piene  per  trautrffi, 
(fi  per  lungo  , di  grofii  bottoni  d'oro,  (fi follate  in  forma  tonda,  con 
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di  altézza  eccefiua , & cosi  ponendofi  freno  di  manoìn  man» 
a queSle  materie  i,  tirelle  di  mano  in  mano  trottando  nuot/e  in  tieni  io- 
ni f è ridotta  la  eofi  a termine  ajfai  comportabile, (fi  honefio . Concio- 
na che  al  .prefinte  portano  dtuerficolort -,  ma  di  fipra  nero  in  ogni  ttm 
po,  alla  greca . Laqutlcofi  ancora  che  in  una  donna  paia  funesta , 
apporta  però  bellezza*  Per  cieche  offendo  le  donne  inquefia  parte 
hqnchiffnne  per  natura,  il  paragone  del  negro  fio  contrario, le  rende 
molto  piu  bianche,  (fi  apparitemi  * - Severamente  che  non  fi  pub  di- 
re qual  fiala  ricchezza  delle  ut  Cimenta , (fi  delle  btancarte  dt  Imo 
dell»  donne  Vene  itane . Perct oche  tutte  le  cofiioró  fio  fi  di  Jet  a,  come 
fi  Imo , fono  ricamate , fregiate , lauoratefirifièute,  (fi  di  modo  ri  dot 
tea  bellezza  con'/ artificio  dell’ago,  della  feta,dellargento,  (fi  dèli' o- 
roj'con  tanta  delicatezza,  (fi  politi  a,  xhe  ognuno  confefa , che  non  fi 
troni  in  qual  parte  fi  uogka , la  maggior  dt  qucjta , uero  figno  dam- 
ino candido,  (fi  netto,  (fi  dt  fi  nifi  imo  giudi  t io  : poi  che  conofiendo 
la  loro  bellezza,  notabtlt  fra  V altre  donne  italiane)  la  fimo  accompa- 
gnare con  gli  ornamenti  de  capelli  biondi  funi  per  fòrza  di  Sole,  (fi 
con  abbagliamenti  della  per  fin  a,  quando  fono  andate  a manto . Ter • 
fioche  effóndo  donzelle  non  fi  lafctano  punto  uedere  a gli  fi  r a ni.  Et 
queito  fi offirua  con  tanta  Strettezza , che  chi  fimanta  , prende  per 
moglie  la  donna  fenza  vederla  innanzi,  o fiperne  altro  ,Je  non  quan- 
to intende  per  terfa  perfino . Et  perche  quejla  è materia  diuetfi  da 
quella  di  terra  ferma,  ne  ragioneremo  a pieno . 

' »•  V ♦ • « • * t 

Matrimoni)'» 

S Crine  Herodo/o,  (fi  lo  replica  il  Sabellico  ; che  gli  antichi  della 
Proulna  a Veneta , maritati. ino  le  donzelle  all'incanto,  cioè  a chi 
offeriua  più  danari  per  hauerne  una  bella , co  i quali  danari , dando 
loro  le  doti, fi mandauano  a marito  le  brutte . Ala  nata  la  aitò, (fi  nel- 
la fi  a prima  infan  tia  effindo  ella  Cbriftiana  ,fi  mejfi  in  ufi  il  contrai 
tari  le  no\ze  alU  /coperta,  (fi  deliberato  tl  negato,  le  donzelle  fi ridu- 
eeuano  a S.  Pietro  in  C afelio  Olinolo,  per  la  festività  dt  Santa  Maria 
di  Febraio . Et  portando  con  loro  la  dote  w una  caffi , chiamata  arce  Ila 
(perche  all  /ma  non  Jì  dauano  le  migliata)  fi Jtauano  affrettando  gli 
ffrofi ■ I quali  uenUti  co  i loro  parenti , saftoltaua  fa  n.effi  folenne , 
dopo  la  quale  tl  Vefiouo  fatto  il  fio  fèrtnone  in  ni  at  erta  del  mairi- 
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monto , (fi  data  la  benedettine,  i gtouam  tolte  le  fpofi , (fi  l'Areellt , fi 
nentornauanoa  (afa,  dotte  poi  s attendata  ai  contiti  t,  (-rat  piaceri . 
Dalla  quale  occafione  nacque  la  fejla  delle  (diarie , & f andata  del 
Principe  a Santa  diaria  Formo/a,  come  se  detto  più  inauri.  FI  oggi 
conchtufele  no\ze  per  ter  za  per  fona  y fin  za  ueder  la  fanciulla,  con 
dote  per  l ordinano  fra  i nobili  molto  grande, lo  fpofi  ft  riduce  la  mai 
tina  figliente  tn  Corte  di  Palazzo , doue  fi  publtca  tl  parentado,  (fi 
co  t fioi  congiunti  in  compagntaytocca,  o gli  uten  toccata  la  mano,  da. 
coloro , che  entrano  in  Corte  . Indi  i multano  fil  amici  a cafit  del  pa-. 
dre  della  fpdfày  per  un  giorno  dtputato  a bora  di  uejpro,  doue  n anno 
arallegrarfi  (fucilando  fimpre  dei  parentadi  nobili)  i Configlieli , 
gli  ^duogadon  ,.t  Sani , t CapidclConfigho  de  Dieci , (firn  Jomma- 
tutta  la  nobiltà . Et  nell' entrar  della  porta,  afpettati  dallo  fpofi , (fi 
da  i parenti , fi  rallegrano  dt  nuouo,  (fi  fi  toccano  la  mano,  (fi  montati- 
in  Jala,  doue  non  fi  ueggono  altri , che  h uomini,  polli  a federe , tl  Pa- 
raninfo conduce  fuori  eP una. Fianca  la  fpofit , vefltta  per  antico  ufo  di 
bianco:  (fi  con  chiome  f par  fi  giù  per  le  fpalle,  conte/le  con  fila  doro.. 
Et  fiutefi  le  parole  ceremomali  della  /pouf alino  ,,  mene  condotta  al 
fono  di  ptffin,  di  trombe,  (fi  d altri  si  tomenti  armonici,  attorno  al- 
la fiala,  tutt aula  ballando  placidamente , (fi  facendo  inchini  a i conut- 
tatt  ..Et  cou  moti  rata,  (fi  veduta  da  tutti  ,fi  ritorna  dentro  : (fi  z e- 
ncndo.  perfine  di  nuouo,  ella  efie,  (fi  torna  dt  nuouo  in  fila . Il  che fiat 
to  più  uolte  qua  fi  in  [pano  dt  una  bora,  o poco  più > dtfiende  a terreno y 
(fi  accompagnata  all' flora  da  dtuer  fi  geniti  donne,  che  erano  per  diuer- 
fi  camere  a fiatando,  monta  in  gondola  fuori  dA  filze,  (fi  fi  pone  a fè- 
dere fipravn  foggio  alquanto  r tltuato^copcrto  per  tutto  di  tapeti  ((fi 
quello  modo  fi  chiama,  andar,  in  trafilo) figucndcla  un  gran  numero 
d'altre  gondole,  (fi  fi  ne  za  a m filar  t monafitn  delle  monache , doue 
hanno , o jorcllc,  o parenti , (fi  congiunte . Le  quali  tutte  fi fanno  con 
molta  ragione . Per ctoche  douendo  ella  ac  ere  (ter  con  la  gen  trattone 
quella  famiglia , nella  quale  s'tnntfla , ella  fimofìra  in  cafa , (fi  fuori 
alla  cut  a, qua  fi  come  a tanti  teli  imeni  del  matrimonio- contratto . Et 
le  perfine  all' incontro  vanno  alla  cerimonia,  quafi  che fi  alle  orino  di 
cofà  propria",  poi  che  per  l'ordine  del  gouer no fino  incorporati  infic- 
ine perpetuamente, come  fi  tutu  fòffero  d' una  fi effa  famiglia.  Vno 
altro  gio- no  man  no  poi  le  gentildonne  a congratularfì con  la  fpofi , che 
fi  chiami  dal  no/go  Noni^zr,  offèruando  tl  medefimo  , che  fecero  poco 
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danzi  i mariti  loro^  Et  non  molto  dopofi fa  la  fìtto  'pubitea  con 
pompa  , dr  fpt fa  notabile  j percioche  ginn  ut  tati  peri  ordinario  in 
»o%ze  communi-,  arrivano  bene  fpc/fo  a fiicento  perfine,  con  apparec 
ehi  di  efqtttte  viuande,dr  diuerfi  ; ma  regolate  però  dalle  leggi  . Et 
nella  fìtti  fi  toglie  vno,  o ptit  compari , chiamati  dell'anello  . / quali 
in  questo  tifi,  rdpprefintino  quafìun  ^Maestro  delle  cerimonie ; per- 
che a lui  tocca  la  cura  dei  Muj/ct , dr  di  mólte  altre  cefi  appartenenti 
alla  fifa . Et  la  mattina  figuente  alhanchetto,prefintdre  agli  fpo/l 
dona  tini  di  buccheri,  dt  confi  tt  ioni , dr  d'altri  fimili  ritter  attui  : dr 
ejfo  all’incontro  òpre  fintato  da  loro . Ne  i tempi  a dietro  fi  cofiumaua 
dt  condurla  fpo/àdmanzà  al  Dòge,  come  a publtco  tefttmonio-,ma  fan 
no  1 jr  0 1 . leuato  quel  co  tt  urne  dàlia  legge,  fu  introdotto, che  lo ftromen 
to  delle  rufizjt  fi regtfiraffe  nell  Auogana  da  mille  ducati  tn  su  . Doue 
fi  danno  anco  in  nota  i figli  noli  dei  nobili , quando  nafeono,  della  quii 
mota  fi  firuono  a luogo  r dt  tempo , 

.....  Parti*' 
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Ni dilatai  na/iuità,  non  e minore  la  pompa  delle  partorienti:  pèt* 
cioche ali bora  fimottrain  cafi  fplendtdefya,  dr  magnificen- 
za, nella  ceremonia  del  parto . Conciofia  che  apparecchiar/dofi le  ttan 
^e  riccamente , dr  in  particolare  quella , dotte  giace  la  donna , con  or- 
namenti di  pitture,  di  /colture,  dt  laueri  d oro , dr  d'argento ,dr  di  Co- 
fi  altre  dt  pregio  ,/ì  rkenono  le  gentildonne  arniche , o congiunte , che 
vengono  a rallegrar/i.  'Con  tanto  apparato  talhora  di  co  fife  moni,  dr 
d'altro  tn  diuerfi  manicri,poftein  oro,  dr  argento,  che  è noMco/à , dr 
bella  agli  occhi  de  i riguardanti  : dr  con  tanto  fatto , chc  i Padri  /imo 
fiati  afte t li  a prouedere  anco  a que/h , con  diteci- fi  kggi , per  le  fpefi 
grandi , che  ni  fi  fanno  * 

Batipfittìi; 

IL  me  defimo  amitene  nelt  ufi  del  batftzare , diuerfi  da  tfnodi , in 
alcune  refi,  di  terra  ferma . Pereto  che  il  padre  multa , non  pur 
due  compari  fecondo  il  con/ùetò  infiitutù  ; ma  fine  fino  tali' bora  tro- 
ttati tn/teme  tn  Chit/à > ( dr  certo  con  troppa  ambttione  ) fino  al  nume- 
ro di  150.  Et  perche  /ptfio  ficontrahequefio  itimelo  di  congtunm- 
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ne  con  dtuerfì  difìgm  ; (fi  acci  tube  il  comparatico  noti  tmpedifca  il  ce» 
trattar  mairi  monto  ,fra  t nobili,  b per  qualche  altra  c agone  ; fu  ordì - 
nato  per  Ugge , che  il  nobile  non  pojfa  torre  altro  nobile  per  compare • 

Et  pero  amene  » che  il  Flou  ano,  quando  ver  fa  l'acqua  fui  capo  al  barn - 
bino , ricorda  prima  la  legge , dr  domanda  ft  fra  compari  e alcun  nobi 
IcVcnttiano . Finita  la  ccremonia Jinz-a  tnteruento  di  donne , fuori 
che  dell' clcuatrice , che  ha  la  creatura  in  getter  no  ; il  padre  manda  il 
giorno  medefmo  ad  ogni  compare  un  marzapane  per fegno  dell  affiti  ti 
contratta  con  loro:  onde  il  comparerò  padrino , non /ente  grane  zza  alca 
na  di  far  donai  tut,  fecondo  l tifò  di  terra  * ferma,  ma figli  pare , don * 
una  Itmofin-i  a filo  beneplacito  al  Fiottano  ^ gettandola  su  l'altare . f 

W"  -A\ ' ‘w  Ic7  ;■*>* 

<\  v.  ..  Funerali. 

v . •*“  **  ’ * , 

NF.Ha  materia  de'  Funerati,nonfi pu'o  veder  vfi  ni  più  magnifico, 
ne  più  ricco  di  questo  - Perciocbe  t mortori/  delle  perfine  ordina- 
rie , non  che  degli  huomtni  di  importanza  ,fì pofono paragonare  a' fu- 
nerali di  qual  fi  uoglta  gran  perfinaggio  di  terra  ferma . Trouo  che 
f anno,  1534./*  fiat  atto , che  il  morto  non  babbea  altro , che  la  stami- 
gna, eccettui  Palatini /fi  Ducali,  t Legittimi  Medici,  & i Caualliert . 
Ma  boggt  e fendo  l "h  nomo  uenuto  a morte , fi  tiene  in  c afa  fino  alla  fera 
feguente . Nella  quale  a una  bora , 0 due  di  notte , il  Clero  della  con- 
trada , con  molti  de  (nei  famtgltari , (fi  amia , lituano  il  corpo , (fi  C ac 
compagnano  in  Chic  fa  con  io  - & 20.  tome , ni  più , ne  meno , co. 
me  fi foffe  il  mortorio . Et  pofiolo  m mezo  della  Chic  fa  con  due  tonte 
da  1 piedi , (fi  due  da  capo  -,  gli  fifa  la  guardia  per  hu  omini  deputati , 
fino  al  giorno figuente . Nel  quale  fi  dtcono  le  truffe  per  l'anima  fia , 
tenendofi  tu  tanto-  due  candele  accefi  per  ogni  altare  . Venuta 
poi  la  bora  di  portarlo  proeefi/onalmcnte  al  luogo  de'  fùoi  maggio- 
ri in  altra  Chtefa  ; 0 la  manina , ò la  (èra  alle  ucnttdue  bore , * f adu 
naia  Chierefìa  alla  Chtefa  dt  quella  contrada  ; nella  quale  è mortoti 
corpo . Ma  per  dichiarar  in  quesio  luogo  qual  fia  quefia  chterefìa , 0- 
uer  Clero  di  qutfi*  Citta , dette  fi  auuertirt,  eh  e quando  fi  dice  ri  Cle- 
ro di  Venezia  , s'intendono  filo  le  none  cottgregatteni  dt  Preti  , le 
quali  fino  [ infra  ferii  te  , cioè  : La  prima  't  detta  dt  SantaCWa-. 
rta  iMater  Domini  ; la  feconda  di  Sant  F.rmacora  , detto  Marcuo- 
la  \ la  ter  za  di  Santa  <JWarta  Formofi  j/.«  quarta  di  SantXyfagelo  i 
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U quinta  di  San  Luca  ; la  fida  di  San  Si/ueftro  -,  la  fit  tìnta  dt  San  Po 
lo  i t ottaua  di  San  Conciano  -,  & la  nona  & ultima  dt  S.Saluatore.Le 
più  antiche fono  le  prime  quattro,  che  furano  Ituate  tutte  tn  un  me- 
defimo  me  fi  l’anno  1145.  anzi,  dicono , min  medi fimo  giorno , e ciò 
per  in  legato  Ufi  iato  al  Clero  da  ma  Donna  detta  Antonia  MaJfir ; 
con  patto , pero  che'l  detto  Clero,  che fino  effe  quattro  prime  Congrega 
ttoni  le  faceta  un  efequioogni  anno  per  l'anima  fra , fi  come  lo  fanno 
in  Chiefà  dt  San  Marc  titano  , nel  quarto  di  di  Dcccmbre , giorno  di 
Santa  Barbara . 

Di  là  poi  a non  so  quanti  annt furono  leu  aie  le  due  ftguenti  di  San 
Luca , e dt  San  Siluefiro,  alle  quali  furono  lafeiate  alcune  cafi  ne  He  con 
trade  di  Sant'^Mponale,  e dt  Santa  Manna . Poi  fu  leuata  quella  di 
San  Polo,  come  fivedeper  certo  legato  di  alcune  cafi,  pofie  tn  Contra- 
da dt  San  Pantaleone . Dietro  alla  quale fi  letto  l' ottaua  , che  fu  quel- 
la di  S. Conciano , come  parimente  fi  tede  per  vn  altro  Ugato  dica- 
fi , la  fiato  al  Clero,  lequali  cafi  fino  poste  tn  contrada  di  San  Si- 
nico» Grande,  e di  Sant  Hermacora  /detto  Mar  cuoia.  Finalmente 


fu  leuata  quella  di  San  Saluatore,  come  pur  anco fi  ttede  per  alcune  e a 
fi  , & pofifitont , lafi iute  al  Clero  : delle  quali  tutte  cafi , & po/ftf.er- 
ni  l intrida , thè  /tatua  vie»  dtuifr  egualmente  tra  tutte  le  padelle 
Congregano ni , ciafihedttna  delle  quali  gode  anco  in  particolare  ca- 
fi , Cr  pofefiitmi,  (fi  marita  figlie  ogn  anno  per  certi  legati , de  quali 
alcuna  ili  effe  e fiata  tnUitutta  Commtffarta . In  ctafi  bedano  di  effe 
poffono  efiere  in  tutto , tra  le  partì  intiere , & me  ve  parti , co»  quelli , 
che fi  addtmandano  efifer  tn  or  atto»  e , Preti  intorno  a 40.  e chi  più  chi 
meno  : onde  tutto  il  Clero,  di  V enetia  può  afiender  a 160.  Preti  tn  t ir 
ca.  Ve  ne  fino  molti  altri  Preti  tn  questa  Città  Kma  ehi  non  è a fritto 
nel  numero  di  dette  Congregattoni , non  s'intende  e/fer  del  Clero  dt 
V entità . E dura  gran  fatua  uno  , che  defidera  entrar  tn  detto  nume- 
ro , & fpecialmente  a parte  intiera  : tmperoche  è nec  c/fario  prima,  che 
entri  in  ora  t ione , poi  a me  za  parte  ; dalla  quale  fi pa/fa  poi  alla  intie- 
ra . Ogn  una  di  effe  ha  il  (no  Arciprete , che  è finpre  per  t ordinario 
qualche  Piouaao  dt  qualche  Chtefr,  tl  qttrle precede  tutti , (fi  ha  due 
parti  intiere , una  come  fratello  di  Cangi  t gattine , (fi  / altra  per  la  di 
gnità  dell'  Artfiiprcsbilerato , eh' egli  ha , il  quale  dura  tn  vita . Tt  de- 
tte fi Jàptrc , e he  la  difficoltà , che  ha  alcuno  tn  tfier  a firitto  tn  detto  nu 
mero,  tutta  dà  in  ciò  ; c rquefionon  è altro, fi  r.on  ihe  bifigna,ih* 
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qttcfio  t.xle fia  o Canonico  r (fidente  di  San  'Marco , o Canonico par  ini  e» 
ieri fidente  di  Castello , ò V tonano,  o Prete , v Suddiacono , o Diacono 
titolato  di  qualche  Chiejà , che  fi  tale  egli  none, non  vien  mai,  o con 
grand  fisima  difiiculta  tn  dette  Congregatiom  accettato . Hanno  le  lo- 
ro confiti  ottoni  molto  ordinatamente  difpofie , Sregolate.  Hanno 
Collegio  . Distrthuficono  tra  loro  alcuni  ufficq , rfirarn  hi , come  dt  So 
pramajfari , di  Cajsieri,  di  Snidici  maggiori,  di  Sottomajsari,  (fi  di  al 
tri,  che gouernano , de  quali  chi  dura  un'anno  , chi  due , cht  più , chi 
meno  con  belltfimo  ordine , (fi  tn  modo  tale , che  udendo  io  tutto  quel- 
lo , che fi  può  dire  intorno  arto  farei  veramente  troppo  lungo  : mi  la- 
ila fido  accennare  ejfer  il  Clero  di  Venata  in  tutte  le Juc  anioni publi - 
che , (fi priuate  tanto  ben  regolato , quanto  ogni  altro  Clerod Italia, fi 
fuori  per  tutta  la  Chrijìianitade . Et  non  fino  queste  Congregattorfi 
ptu  dt  none  ; ecio  per  dimostrare , che  fi  come  non  fi numerano  più  di 
notte  Chort  d‘ Angeli  nella  ChtcfiTrtonfonte  in  cielo , così  qui  in  ter- 
ra nella  Chtcfi  militante  figurandola per  V incitavi fino  le  detteno- 
ue  Congregatiom  di  Preti,  che  militano  nel  firuitio  del  Signore . He 
qttejlo  numero  di  none  può  ejfer  Jminuito , ne  actrefiiutom  modo  al- 
cuno,fi  come  fi  uede  cfpr-efio  nelle  Conshtv  noni  della  fintentta  arbi- 
traria di  ejfo  Clero  ,fiampate  l'anno  1 58  otte  fi  leggono  molti  capito- 
li veramente  faluberrtmi  pertinenti  al  buon  reggimento,  figouernt 
di  cjfe . E per  tornar  d onde  dtparttttfiamo,  duo  che  uenuta  l'hora  di 
portar  il  corpo  morto  procefi tonalmente  alla  Che  fa , oue  egli  ha  lofi- 
pollina  de  Jitot  Maggior! , ola  mattina,  bla  fera  alle  22.  bore  in  cir- 
ca s'aduna  la  Chierfita  alla  Chicfadt  quell  a contrada,  nella  quale  è 
morto  tl  corpo  : (fi  quella  Chterefa  filamenre  s’aduna , che  è Hata  il 
giorno  mnantt  multata , come  è costume  di  far  e . Impcroche  non fim- 
f re  tutto  t Velcro  ? ieri invitato  ; ma  alle  volte  fino  multati  i due  Ca- 
pitoli predetti  di  Canonici  con  una , 0 due , b più  Congregai  toni  ; atte 
volte  un  Capitelo filo  , 0 di  S.  CM arco,  0 di  Cast  elio-, alle  no  li  e una  Con 
gregation  fila , 0 due , e tre  finita  alcuno  de  detti  Capitoli,  fecondo  la 
dijpofitionc  del  teli  amento  del  morto,  b fecondo  la  volontà  de  fot  po- 
ti eri,  che  vogliono  0 più , b meno  honorar  il  corpo  morto , (fi  gioii  ar  con  ’ 
le  orai  ioni  de  Reltgiofi  all'anima  Jua,  perche  uadatn  luogo  dt  filua- 
ttone . Hor  quando  è inuitato  tutto  il  Clero,  fi  itene  nel  far  le funerali 
al  defunto  quest'ordine . Venuta  V bora , (fi  adunatoji  il  Clero,  con 
tutti  quelli , c'hanno  da  accompagnare  tl  morto , i Preti  fi  porgono  le 
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iotieje  quali  me/fe,  fi fa  U prima  procefiione  attorno  il campo  , dii 
cendouifi qualche  Salmo  fino  che  fi  entrain  Chte/aperla  porta  prin- 
cipale , nella  qual proeefitone fi  c .emina  dal  clero  in  quefio  modo ..  Pu- 
ma uà/l  Capitolo  de  Canonia  di  Sani-Marco,  conia Jùa  Croce,  e due 
doppieri  innanti  yfi  vile  volte  ne  ne fino  quattro  d'argento  5 poi fiegue- 
tic  api  fola  de* Can  onici  d>  Cali  elio,  parimente  con  la  lor  Croce  -,  pojcta 
vengono  le  predette  noue  Congregattoni,  fi  prima  quella , nella  qua- 
lefi  ritrova  tl.  P tonano  della  contrada  del  morto , poi  quella  del  primo- 
Prete,  ouer fecondo , 0 terzone  così  di  mano  in  mano  fino  alt v turno  ti- 
tolato di  Chiefia  $. poi  fegue  quella ya  evi  tra  anno  nelle procefiion  mag 
giori  preceder-  fetale  te  altre  per  ruotolo  ; & fi»*  lenente  doppo  e fise  fi  ne 
viene  il  Capitolo  di  quella  Chteja,  oue  è il  corpo  y pai  figuono  i Giefitati 
co  i torci  in  mano  j & giunti  in  Chtefia,,a  due  de  1 Canonici  di  S. Marco 
tocca  intonar  [Invitatoria.  Circundedetunt  me  gemitus.mortis, 
con  tutto  il  Salmo  Venite  exultemus  Domino,//  qualfinitofican 
tana  da  tutto it  Clero-  i tre  Salmi  con  le  tre  Leti  ioni  del  primo  Not- 
turno dell’Officio  de'  Morti  : lequali  compite,  fi  dà  principio  alla  fiecon 
da  procefiiant  ,la  quale  ntl.c  ammaro  uà  tutta  al  contrario  della  pri- 
ma j per  et  oche fi  nella  prima- andava  il  Capitolo  di  San  Marco  primo, 
e poi  quello  di  C afelio , e dietro  le  Con  prega  tieni , (fi  infine  il  Capi- 
tolo di  Chiefia  ; bora  in  quella  Jeccnda  1 a prima  il  Capitolo  di  Chte- 
Jk,  poi  le  Congregattoni  , dietro  le  quali  viene  il  Capitolo  dt  Cafielb , 
(fi finalmente  quello  di  San  CMarco  , che  in  tal  luogo  s intende  prece- 
der tutti  nella  feconda procefiione  » Ma  innanti  al  detto - Capitolo  di 
Chicfkvanno.  dtuerfi  pennetlrouero  rnfigne  di  S cuo le, 0 fraterne,  chi  a 
mate picciole,  tutte  difetta,  lauorated * oroy  por  feguono  i Preti  a due 
a due  cantando  1 Salmi  Graduali,  ha  vendo  anco  effe  Capitolo  di  Chiefit 
Ufiutt  Croce  tnnanfr,  fi  parimente  le  Congregattoni  le  fue  in  cima  al 
fuoi  pennelli  appartati,  c’hanno  t effigie  di  quel  Santo,  del  quale  han- 
no tintalo  loro , con  le  stole  al  collo  di u fiat  e di  colon , per  far  dtfiinvo 
ne  da  una  all'altra  Congregai  ione  _ Bifiefia  la  procefiione , che  occupa 
vn  «rande /patio  digrada , fi  rende  una  magnifica  pompa  (percieche 
in  quei! 0 fatto  ron  intervengono  mai  Frati  dt  Religton  alcuna) fitguo- 
no  immediate  dopo  il  Capitolo  dt  San  Marco  i fratelli  delCuna  delle  fei 
Scuole  grandi  (feti  morto  è w qualche  fiuola  ) ufi  iti  di  hienco  al  co> 
Hume  loro  -,  e fi  il  morto  fife  in  detto  anno  Guardian  grande, tfit  uan- 
BACtlcapo  coperta  col  capuccio  in  tutta  la prc(cfiitne,infigni  dt  duolo y 

•can 


'igitized  by  Google 


: . ; De glili abiti, colami,  ^ 

con  le  hafiì  con  diuerjè  torcie  in  tanta,  f quantità , che  tot  bora  fi 
ne  annetter au ano fino  a ducente, U metà  de  quali pajfata,auàti  che  ucm 
ga  il  morto , fiegutt  ano  t mannari  a due  a due  -,  tutti  h uomini  princi- 
pali, (fi  padroni  dt  naut,  con  grojfia  torcia  in  mano  per  uno . Et  dopo 
costoro  vengono  t Gufinoti,  de  t quali  e proprio  officio  in  quefia  citta , 
di  accompagnare  i morti  per  pnutlegto,  già  gran  tempo  et  tenuto  da  lo- 
ro * ejfendo  pero  chiamati  da  i poderi  del  morto  , & ptr  fuo  te- 
li amento  ordinati . f . ..  ,u'\  V- A v, 

Et  pajfat't  in  buon  numero , fegue  il  cataletti,  o la  bara,  portata  da 
otto  perfine,  col  mono  uejìttt  riccamente,  & coperto  di  panno  d oro,  t 
d altra  materia . Et  dopo  lut  conti  non  a un'altra  parte  di  Giefuati . 
Percioche  il  cataletto  fi  mette  nel  me  za  de  i detti  frati . Et  quel fu- 
nerale e tenute  più , (fi  manco  honorato , che  ha  ptu , o manco  numero 
di  Gufati . Dietro  a coloro  compan/conoi  fruenti  di  ca/a , uefiiti 
a duolo . Et  dopo  loro  un'altra  parte  de  fratelli  dt  Scuola,  con  l halli, 
(fi  con  torcie . Finalmente  Jeguono  alla  coda  ifancuillt  de  gli /pedali, 
cioè  de  gli  Incurabili,  di  San  Giouannt , (fi  Paolo  » * della  Pietà,  (fi 
dei  Mendicanti  nuouamentc  infiituiii . | Et  con  sì  fatta  pompa  fi 
porta  per  lo  più,  per  la  piazza  dt  S. Marco,  (fi  di  Rialto,  accompagnato 
da  piu  di  cinquecento  perfine.  Et  non  fi fa  funerale  punto  bon  ora- 
to,che  non  mona  almeno  trecento  tn  quattrocento  ducati . Et  giunto  ti 
morto  alla  fipoltura.fi  difipenfa  limo  fina  ad  ognune  dei  fratelli, (fi  pi 
ueri  degli [pedali . Il  giorno  Jiguente  i congiunti  del  morto( thè  prima 
furono  ufi  tati  a cafii  da  dtuerfi parenti, (fi  amici )u fitti  in  publico  uefii 
tt  a bruno, con  lunghiftrafiuht,(fi  tutti  tnfiemc,s' appre fintano  in  cor- 
tr,doue pofit  alla  fila, le  perfine  a capo  fiopcrtoficondogliono,(fi  tocca- 
no loro  U mano , (fi  quella  mattina  fi ejfa  fanno  il  medefimo  a Rialto . 
Et  ciò  uim  fatto  fittamente  da  t Nobili . Ne  i funerali  de  i Procurato- 
ri di  S. Marco  fi  fa  di  piu,  che  U mattina  Jiguente  alla  morte  fitta,  nel 
tampanil  di  S. Marco  fi  Jùona  doppio  tre  uolte,&  lungamente. Et  por- 
tandofi  il  morto  per  piazza , la  pompa  paffa  dinanzi  alla  Chief , (fi  fi 
ferma  il  corpo  alla  porta  principale, (fi  i portatori  tutti  tn  un  tepo  d ac- 
cordo con  moto  par t , (fi  uguale , l aliano  da  terra  in  aria  tre  uolte , in 
Jtgno  di  riuere»za,(fi  dt  tor  licenza  dalla  fa  Chief  \ (fi  ciò  fitto,  fi- 
guano  il  maggio  loro.  Et  gli  fi  fa  il  Baldachino  nella  Chief , doue  fi 
Jipelhfce,(fi  la  oratione  funerale,quando  fa  huomo  dt  conto , Et  per- 
che ogni  Chief  in  Vene  Ita, ha  tre  cittadini  eletti  dal  P tonano  col  clero, 
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*fhe  procurato  le  cefi  loro  \ onde  pero  Ji  chiamano  Procuratori  di  quel- 
lo tal  Chic  fa , morendo  alcuno  di  quefi(ty  la  Jua  Chtefià  fona  a morto- 
rio, * fi  come fanno  amo  nella  morte  del  proprio  Piovano,  (fi  titolati 
da Ch tifa,  madt  altri  nmmm.  ,|fr  ,\  v,  . . ,"\u 

Nelle  funerali  del  C ancdher  G rande,  il  quale  fi  porta  la  notte  nel 
Battisi  erto  di  S,  Urtarci,  proceduta  la  pompatone  se  detto , figue  il 
morto : al  quale  uà  dteiro  il  Principe  con  la  Signoria , <£•  con  gli  orato- 
ri dei  potentati,  (fi  vi  fono  i corucctofi colcapo  coperto,  parenti  delmor 
to  > accompagnati  dalla  Signoria  dalla  delira . E t entrali  in  SJ Var- 
co, fi  mette  il  cataletto fi ottgil  baldacchino  pteno  d fiumi..  Indi  fi  re- 
cita Por  ottone*  (fi  cantate  lefifequie,  la  Signoria  ritornali  palalo , (fi 
il  morto  fi  conduce  ad  altra  Chiefit.  Perche  bora  non  fi fiepelltjfe  nef 
fiuno  in  S.  Urtano , * come  prima  s’ufaua  di  fare  per  d Doge  quando 
efifo  ordinava  , o per  \ qualche  Canonico  della  medi  fimaChiefa  in 
certi  luoghi  appartati . t sf  i figliuoli  del  Principe  vivo,  fi  eoli  urna  U 
cerimonia  meàefima  de  i Procuratori , fi  come  lordino  nel  tempo  t che 
morì  Bertucci  Gradenigo  figliuolo  del  Doge  Bartolomeo, che  utfife  C an- 
no mille  trecento  trentanoue . Urta  nel  mortorio  del  Principe  s'e  ragie 
nato  a pieno  piu  auanti  . 

' , Fefte . . 

MA  trappafifando  hormai  da  quelle  materie  fanelli  a eofi  piu 
liete,  diremo  al prefiènte  alcuna  cofià  intorno  alle  fi  Ite,  così  ptt 
bliche,  come  private . Le  publiche  adunque  fi  fanno  quando  la  Stgno. 
ria  riceve  alcun  Principe,  o perfionaggio . Le  prtuatt,  quando  un  cor - 
podi  nobili  adunati  infeme  fanno  compagnia  per  dar  piacere  al pu. 
bit  co , 0 quando  fi folleggia  da  i prtuatt  per  cagione  delle  loro  alle- 
grezze particolare  . Le  publtche  Jì  cehbrarono  in  dtuerfi  tempi , 
a diuerfi modi,  per  diuerfii  occafoni.  Fra  L antiche  lordino  quel- 
la del  Giovedì  graffo  in  piazza  , dinanzi  alla  Signoria . Per  cloche 
hautndo  Vinco  Patriarca  et i^fquileta  mofe  [armi  centra  la  JRepu - 
bltcs , timo  , (fi  prefiin  una  giornata  ; fu  in  Ut tutto  per  legge  ir- 
reuoc abile  fitto  grauiftme  pene , che  in  memoria  perpetua  di  tanta 
vittoria  , fi factfife  ogni  anno  la  predetta  fella  . Et  fi  folata  fin - 
tentiare  a morte  * all  officio  del  Proprio  tl  numero  di  dodici  por - 
ci  , con  vn  toro  , al  quale  fi  tagliafije  la  telta  . Et  andata  la 

Z zz  Signoria 


Digitized  by  Google 


Deglilivibiti,  coftumi’V  '• 

Signortà-nilla  Sala  del  Piouego,  dotte  ertt  vn  cadetto  di  fefnY,  fSeriaioZ 
rt  cori  alcuni  bracciolari  in  riunii,  lo  comba'ttcuano,  traheridoli  in  quel 
c affatto . il  quale 'ufo  ,•  parendo  al  Principe  Gratti , che  fiffe  ridicolo 
affatto , fi  bene  ordinato  da  gli  antichi  Padri \fn  del  t ritto  leu  a toltiti 
tejìando  filu>rienk.fit]f  liìi^fà^zìildettfolaro  del  tagliar  Ir  te- 

ftu alloro-,  che  toeckall'  ani èfieifàbrì",  & tafciàlàancóda  parte  fa 
morte  de  i porci , de  i quali  fi  polena  mandar  ad  ogni  Senatore  un  pef 
pezo  défit,  per  ricordanza  della  predetta  vittoria.  S infittili  anco 
da  glt  antichi  la  fida  delle  Oliane  , firitofà,  & hontorata  rifililo,  dcU 
la  quale  s e*  fattellaio  piu  tnanf  ntlltbVi,  doue  fi  tratta  tt aridala  dèi 
Doge  a Santa  Orlarti  Forrhofa . ^rifila  quale  fi  meffe f neper  lefucr- 
rt  dOiddenoHcfi  l'anno  1 3 79.  lepiìt  moderne,  fi  cominciarono  da 
ducento  anni  in  qua , delle  quali  fi  ha  qualche  memoria . Da  indi  in 
là , fi  dee  credere,  chefoffero  infinite,  cr  bdhfime  per  molte  co  fé  a tute 
ntttc-,rnaU  tempo  tic  bacon  fumato  ogni  ricordo  loro . L'anno  1400. 
creare  PrinopeOìlfrbelc  $ ferito , la  aita  fece  feda  per  molti  me  fi. 
Ne  i quale  una  quantità  dighuam  nobtlifmtfitin  monte  due  mila  dii 
cali  per  uniche  ne  t tempi  loro  ualiuano  per  (cimila  deinofìrijleua- 
rono  una  compagnia  della  Cai  fi . Pere  teche  portati. ino  f baino  per 
quel  tempo , ch'ella  duraua , diucrfò  dall ordinano , & fpeualmente 
%na  calft , diutfandola  a quartieri  di  dtuerfi  colori.  Et  olire  a cw  eleg 
gettano  una  tmprefa  con  motto  , 0 fenft,  che  fojjccommuhc  atta  com- 
puntila , tr onando  alta  compagnia  un  nome  conforme  all' animo , c he 
«fi  ballettano . Et  aqutflo  corpo  creanano  un  Signore,  cr  capo , che 
comandaita . Et  ciafcuno  et «fi  htuena  la  fua  irti  prefa  particolare, 
concorreuano  tn fieni  e a fare  ornamenti  efquifiti,  & ricchi , nelle  gon- 
dole, ne  t (< ruttori  ,&  ne  i lattort  della  calfi , la  quale  abbelliuano  di 
oro , & di  gioie  marauigliofamcnte . .Sftcjtl  tei.  euatio  in  fetta  la  cit- 
tà» & acctoi  he  la  compagnia  appariffe più  illufhc , elcggeusro  per  com- 
pagno nel  corpo  loro,  qualche  Principe  d Italia,  cr  qualche  cittadino  de 
proprfer  fi  determinati  a tl  tempo,  che  bauefie  a durare . Et  prepara 
to  m un  T empio , face  nano  cantar  (biennemente  la  mefia  dello  Spirito 
(ùnto  , dal  Cappellano  (pcrcitche  haueuano  nella  loro  congregathne , 
Cappellano,  Secret  trio,  & altri  officiali)  obligardofi  con  giuramento 
di  offerii  are  i capii  oli  della  compagni  t . Jgitefie  fino  all'anno  1 5 K2. 
fono  fiate  al  numero  di  4 }./ primi  furono  cognominati  Pàuònheglìvl 
timi  Accefi . Ma  fra  tutte  , furono  famtft , cr  dt  molto  nome  gli 
- Eterni , 
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fterni.&i 

/jw»4  / Sempiterni  gfil' fitrpj^gii^ptxfiffi^  frutta  latito  nule 

‘cinquecento  quarattlounod' 'altre  Xjpfififif^^nfiipmnpnel celebrar la, 
fila  maggior  fejta , rapprefinta  in  cattai  gronde  (a  tpachtna  dclmon - 
fifoni  mcputje}  quale*  (fi  regdmenu  addolb/iott'oro, 

ffi  dt  Jet  a,  furono  duf/mo  pfejj/&m<^.ylda»*rf  k quali  ballandoli 
J&no  di  ben  cento  fycpm%tp  frjfiq,  epanoura/f  dfiemcntc  dapalqf 
/bermi , tfi  altri  legni  per  lq.corfo-deil  acqua  -,  tjjendo  per  tutte  le  cafi, 
le  finejhrt,  i tetti,. (fi  le  fondamenta  coperte  di  popdo,  di  donneai  bar 
chefii  perfine  filafeeufii%fitmafiare,jfidi Juoni  m tanta  ictttia.La 
notte  Jiguente  fi  recito  uuq  £emcdiatnel  cui  apparecchio  fi  fpejegran 
gomma  di  ducati.  Il  rimanente  del  tempo  lo  confimarono  in  altri  trat~ 
lenimenti  diuerfi-,  conuitando,ragattando,fi  altre  cofe.fi rendo  confo/ 
mi  alla  lor  compagnia , Li  Acce  (a  poi , conduffe  per  canal  grande  un 
fompofi  [penacelo , ticn  molto  differente  dal  mondo  predettolo» gran 
*5 {detto  dell  uniuirf àie  -,  effendoji  fatta  la  festanti  Palazzo  Delfino  a 
. S.  Saluatort  prtffo  a Rialto  y per  fioche  all  bora  fu  l'uno  de  i compagni 
XAndrca  Delfino,  al  prefinte  Procuranti  di  San  Marco . Japprefinto 
'vna’Xragtdia  cosifittamente,chctn  quella  parte  non  fi  btbbc  ad  ba- 
tter punto  di  nitidi  a a gli  antichi  » Ptrcioche  il  teatro  fu  capaofmd 
di  molte,  migliaia  di  perfine . 'All'incontro  del  quale  era  pojialarit 
. xbtjùma  fcena,rajfomigliante  una  città, con  tanto  bell’ ordine  di  colon * 
.ne, (fi  di  altre  profpetttue,che  fu  mirabil cofi  a uedere . Fecero  oltre  a 
r io  diuerfi  altri  conaiti  fecondo  [ occorrenze » , Et  da  qutfte  cosi  fatte 
.. • adunanze , fi  faceuano  accetti  honoratt  a i Principt  efternt/ht  a tem- 
pi loro  ueninano  qualche  uolta  a Venata . Sotto  Lor  enfi  Ceffi  Doge 
_ 57. che uife l’anno  1361.  effindofì ricuperata  C 1 fola  dt  Candta dalle 
mani  di  molti  ribelli, che  l'hautuano  fòt  tratta  dallobtdienza  della  Re 
r.publtca,f  allegrezza  del  popolo , (fi  deliaci  ttà fu  tanta , ihe  fi; fecero 
diuerfi  fede , f a le  quali  fu  una  folenne  giofir a , fatta,  fu  la  piazza 
di  S.Marco, disamo  grtdo  > che  ut  concorfero  diuerfi  Principi . Et  fra 
gli  altri  giostrò  il  Re  dt  Cipro  con  Giacomo  dal  Verme,  figli  nolo  di  Lu 
chi  nocche  era  stato  Generale  dell' armi  della  Rep.  nella  predetta  tmpre 
fa  di  Catodi 4. . Et,  nella  quale  fi  trottò  prefinte  il  Petrarca , che  la  defi 
crifie  a un  Pietro  Bologne  fi  fio  amico , m gratta , credo  io , di  Luchino 
predetto, molto  amato, (fi  honorato dal  Petrarca.  La  qual  lettera  tfpri- 
\ menda  U,  fidetta  fifa, (fi  f*rte  defcriucndo  la  qualità  dt  Verretta  in 
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quel  tempo, mi  f piaciuto' di  mettere  in  quello  luogo-,  non  latini,  eèmt 
e*t‘  MT‘  > ma fai*  volgare, fi  come  ella  Ha,  < per  intelligenza  et  ogni 
uno,  & e quell  a ; dopo  Cintrodnttìone  et  ejja  lettera . 

L’Augufliflìma città  dei  Vencti,!aquale hoggi  ècafa  ditibcr 
là,  di  pace,  & di  giuftitìa,  rifugio  de  buoni,  & folo  Porto  dc’fe- 
gni  conquaffaci  dalle  tempefte  in  ogni  parte  delle  guerre, & del* 
le  tirannidi,  a coloro,  che  defiderano  di  uiuer  bene.Città  ricta 
d oro  ; ma  più  ricca  di  fama . Potente  di  facultà  j ma  molto  più 
potente  di  virtù.  Fondata  sù  faldi  marmi;  ma  più  faldamente 
{labilità  fui  faldo  fondamento  della  concordia  ciuile.  Cinta  dal 
Tonde  falfe  ; ma  difcfà  da  più  fallì  contigli . 

Et  piu  oltre  al  pajfo  della  narratane,  dotte  ragiona  de  tt  occafitnt  di 
detta fèjìa  figgi  agno  : 

Standoio  perauuen  tura  alla  fìneflraalli  4>di  Giugno  diqne 
ft’anno  1 3^4.  quali  sù  le  18.  bore,  & guardandoci  altomare, 
& elfendo  con  meco  un  mio  già  frare!lo,&  hora  padre  amatifs. 
Arciuefcouo  di  PatralTo,  il  quale  uolesdopalfar  nel  princi- 
pio dell’ Autunno  alla  Sede  fua,  fe  ne  Uà  quella  Hate  qui  con 
meco  in  cafa  fua  , che  è chiamata  mia , uedendo  entrar  in  porto 
una  galea  tutra  ornata  di  frondi , fubitocr auuifammo,chc  foffe 
augurio  di  qualche  lieta  nouella  . &c.  Et  più  oltre  : 

Si  fecero  due  giuochi,  & amenduc  a cavallo . L’uno,Sc  l'al- 
tro in  quella  piazza , dcll3  quale , io  non  sò , fe  in  tutto  il  mon- 
do fe  ne  uegga  una  pari , dinanzi  alfa  Chiefa  marmorea , & au- 
rea; ma  nel  primo  non  interuennealctm  forefliero . Ventiquac 
tro  giouani  nobili , riguardcuoli  per  bellezza  , per  habiti  ,& 
per  qualità,  furono  in  quella  gioAra . Neèfacik  da  dite,  nè 
credibile  ad  pdire  , qual  fbffc  la  frequenza  delle  perfone  de’ri- 
guardanti.  il  Doge  accompagnato  da  gran  numero  di  grandi, 
era  fopraun  palco  dauanti  alfa  faccia  delta  Chiefa , douc  fono 
quei  quartrocauallidi  bronzo  indorati , d’opera  amica  ,&  itlu 
iìrc,&  doue  s'era  proueduro  di  tende  di  colori  drucrfijacciochc 
il  Sole  non  dclTe  noia  ad  alcuno,  lo  pregato  (&  qucflaè  fpeffa 
correliate!  Doge)  gli  fedetti  dalla  delira,  & fletti  due  giorni! 
«edere  . In  piazza  non  mera  nullo  di  uoto:  onde, 

Fino  a qui  firiut  il  Petrarca  . 

Hanno  \ fi fejleggi'o  dalla  cìtt  anno  anno  intiera  %tn  cape  del 
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quale  il  Doge  conduce  tu  paWfifio  la  Prtnctptfifa . Et  l'anno  1440. 
ejfendofi maritato  Giacomo  Jhd  jighuolo  in  unafgliuola  di  Leonardo 
Contar  ini  ,fi fecero  dtuerje  dtmojt  rat  toni  di  allegrezza  5 perche  lo fipo 
fi  hebbe  1 8.  compagni , i quali  tutti  a utetnda  fileggiarono  per  [pa- 
tio dt  tre  giorni  per  vno.  Nelle  quai  felle,  il  Conte  E rance  fio  Sforza, 
chefir  poi  Duca  dt  Milano  fece  unagiofira,che  durò  fette  hore,hauendo 
prepofio  per  premio  al  vincitore,  una  pe\za  di fila  dt  valore  di  r 5 o-dtt 
tati.  La  qual  cor  tefia, cono (biuta  dal  Doge, come  quella,  che  fu  fatta  per 
honorar  il  figliuolo,  fu  cagione , ch'egli  ne fece  un’altra , (fi  il  premio  fi* 
una  giornea  di  velluto  cremifino  da fildato.fòrntta  d' ai  genio. Et  ne' te 
pidelPrencipe  Malipiero,conducendo  l' an.  1 457,  a 26.  di  Gennaio  la 
Dogar ejfa  D adola  w palazzo,  fi  folleggio  lungamente.  Et  cinque  anni 
da  pot  tl  Principe  Moro  fece  il  me  defimo,  quando  meno  a c afa  La  Prenci 
■ pejfa  Sanata.  Et  ? anno  1471.//  Doge  Nicolo  T rono,ncn  manco  punto 
alle  allegrezze  della  città , menandola  Prencipejfa  Dea  Morfina firn 
tonfine  in  palazzo  . Et  l'anno  1485.  Gteuanm  CSfocenigo  Doge 
fi tt  anta  uno  finita  la  guerra  Sociale,  che  t Padri fecero , quafi  centra 
tutta  Italia  per  terra , &per  marefattafi  vna filenntfitma  pace,  ordt 
ni  diuerfi  fìtte  fra  le  quali  fu  un  t or  marne  nto , con  altri  giuocht  con 
carrette,  ne’  giorni  dt  Carnovale . Et  tl  premio  de' vincitori  fu  un  pano 
d oro,  intefifitto  d argento.  Ksf  quefta filennità  venne  Hercule  Marche 
fe  di  Ferrar  a, (fi  Giulio  Parano  Signor  dt  Camerino.Venne  da  Milano 
Leone  figliuolo  dt  Lodouico  Sforza  con  Galeazzo  Sanfièuerino . Et  Ro- 
berto Sanfiuerino,  i/luttrifs.  G entrale  del  tempo fio,  fu  capo  della  gio- 
stra . Vi  furono  parimente  i Rofisi  Prenctpt  di  Parma,  1 Conti  della  Mi- 
radala, con  molti  altri  perfinaggt  impor  tanti. Erano  attorno  alla  piaz- 
za della  C hit fa  di  San  (-Marco , fino  a San  Gemmi  ano , pali  hi  pieni 
per  tutto  dt  popolo,  al  numero  dt  1 50.  mila  perfine.  Ccrnpar irono  in 
piazza  tre  figliuoli  dt  Roberto  ; (fi  venendo  tn  diuerfe  volte , ogni  un  9 
di  loro  htbbe  2 5 . corfieri  innanzi , tutti  coperti  d'oro , (fi  dt  fitta . 
Comparirono  anco  t Rofii  con  pompa  non  punto  minore.  Ma  fra  tutti 
gli  attriti  Signor  di  Camerino  fu  riguardatole  per  apparato  illustre, 
(fi  pompofi . Stana  a vedere  tl  Principe  Mocenigo  con  la  Signoria  ; (fi 
durò  lagtofira  col  giuoco  delle  carrette  per  molti  giorni . Finalmen- 
te a Frac  affi,  (fi  <sfn  tonte  (Maria  Sanfiueriui  figliuoli  di  Rober- 
to, * così  per  ili  alor  loro,  come  per  rt (petto  del  padre  ,che  tra  pre. 
finte , fu  giudicato  tl  panno  doro  1 (fi  dt  Galeazzo  loro  minor  fra- 
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telloft  donato un  panno  d'argento.  f 

Vn  nipote  del  Signor  di  Camerino,  che  f era  portato  valprofamtntt 
rifiuto  300.  ducati,  offertili  dal  Senato*  Et  Mariotto  de  Lofi  gtcua- 
netto , fi  di  bella  forma , perche  era  piaciuto  fimmamente  al  popolo 
nella  gtofira,bebbc  vn  taual/o  riccamente  guarnito  :fi  altri  molti  y 
la  cut  a.  ir  tu  nella  gioftra fi fece  chiara , hebbtro  diuerfifipni,fi  alcu- 
ni altri  illustri  per  nobiltà,  * fi  per  valore  furono  creati  Ciualierò, 
fi  ne  apportarono  laudi  fegnalate . Ma  fignalatifs imo  furono  le  lau- 
di, fi  1 fluori , che  ricette  Tulio  Cofianzo  Cauahcro  Italiano,  fi  con- 
dottiero di  gente  d armi  della  Reptiblica  fi  fiimofifiimo  ne'fuoi  tem- 
pi : del  qual  fu  nipote  per  figlio  Stipto  Confi  anzo  Condottiero  pa- 
rimente di  huomwi  d arme  , fi  pronipote  tl  fiuprc  memorando,  fi 
non  mat  a bafianzà  lodalo , G tona » Tomafi  vnico  figliuolo  d'ejfo  Spi 
pio,  morto  celebre  detà  di  17.  anni  alla  guerra  di  fiandra  l'an- 
no 158  t . ‘gesti  del  quale  in  piu  battaglie  figuttt , non  pojfono  le  pen- 
ne dimoiti  fcrtttortdtqueftì  tempi  pattar  fi , di  meritamente  common 
dare,  fi  celebrare  a perpetua  memoria  della  po  fieni  àfi  , • . 

Fu  anco  ne'  tempi  nojlri  condotta  nelDucal  palazzo  la  Pnncipef 
fa  Ztlta  Dandola,  dal  Pr  enei pe  Lorenzo  de  Tripli  Jho  confine.  Et 
di  cento  anni  in  qua  ; onde  fi  trono  con  difficoltà  il  modo , che  ojfcrua- 
rono  gli  antecejfin  in  questa  materia , n'c  piaciuto  (quantunque pofi 
fa  parer  ad  alcuno  impertinente  in  quefio  luogo)  di  metterla puntai* 
mente  con  qut/l' ordine , che  fi  tenne  all  bora  , fi  come  noi  ueden.  rno  , 
per  diletto  di  chi  verrà  dopo  noi,  leggendo  fintacelo  così  bello,  fi  ho- 
norato , tome  fu  quello,  USI  a fi  dee  prima  Jupert , che  ni  templari  da 
ti  fu  in  flit  utto , che  la  Principejfa , fi  anco  il  Doge , douejfero  nella  lo- 
ro cr catione  fare  vn  contato  aliarti , le  quali  tranò  tenute  in  quel ca- 
fi  a far  figno  di  Utìtia  con  diuerfi  dimofi rationi . L’anno  adunque 
I 5 5 7.  a 1 8.  di  Settembre , tffendofi  adunata  U Signoria  alle  2 o.  bo- 
re nella  Sala  del  Prencipe  con  6ù,  Senatori , fra'  quali  era  G ioti  anni 
Cappello  Cari  alierò , veli  ito  d oro , per  effer padre  d un  genero-dei  Do- 
ge , andarono  tn  trionfo fecondo  tl  confueto  fino  a pie  del  campanile,  vi 
ci  no  alla  Logge:  ta  -,  nella  quale  erano  gli  amba  filatori  delf  Imperato- 
re, del  Duca  dt  Sanata , fi  del  Duca  d'Vrbtno , fi paffarono  dinanzi 
alla  Beccarla  fi  che  era  la,  oue  al  prefinte  finale  Procurati  e de  Cura, 
fide  filtra:  f dotte  era  fi  ato fitto  dai  macellari,  un  bello  arco  con  un 
volto  grande  per  testa , coperto  dt  tele  bianche , dipinte  alla  ridite  a di 
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negre,  ttlttla  cui  fica a era  un  SanCMarco,  (fi  di  [opra  un  poggio  dico* 
(annette  fìnte ,douefiauanoappcfi  due gran fi  e n dardi  : & più  fitto  un 
fittone  per  banda  4tj rdd  Un  vi  erano  dipinti  due  gran  coltelli  da  ma, 
cellari peHnfigna-i  (fi  dt  [òpra  £ armi  del  Doge , (fi  della  Duchejfa  > 
(fi1  venendofine  a baffo  -,  il  pelali ro  era  rettilo  della  medefima  tela  al- 
Id-tr nfìtea , dipinta  a dìuerfi  fregi  : (fi  di  fuori  per  le  parti  dinanzi  > 
(fi  di  dietro /opra.  ic anioni  , vt  erano  le  quattro  Virtù , (fi  di  dentro 
quattro  argon  fi’ròn /bado , (fi  rotelle  in  mano,  (fi  ntlLafimmità.  del  uol 
ri , (fi  di  /opra  -al piali  Nt  /paghe-,  trofia  con  un  ùreue,  chedtceua , 

Virit  Sah'tJMareo  - Il  arco  dt  dentroera  coperto  dt  rapezzarie  a figu- 
re  Yon  una  tela  intornio  con  colonne  finte  olla  rustica  : (fi  nel  piano 
•Una  tamia  grande  nel  mezo  deUafacciata  con  belli fstmo  tapeto,  (fi  in 
itrravn  piano  di  tduolc  ,.  Zaffando  adunque  fitto  l'arco , jaltrono  in 
Bucintoro  per  un  ponte  di  legno  sfatto ficondo  il  confuto  su  barche, (fi 
andarono  atta  ca/a  di  eteronime  de  Pittili  Proeurator  di  San  OH  arco, 
(fifiatellodtlBigc,  la  quale  è fintata,  nella  contrada  di  San  Barnaba 
fidi  canale  -,  dotte  era  un  appurato  di  tappezzarle  doro,  (fi  dt  fila  di  e- 
firema  beitela . Salita  la  Ducale' fiala,  venne  loro  incontro  la  Pren- 
ctpcffa  uefiita  atta  Ducale  di  panno  d’oro,  con  maniche  larghe,  con  una 
fot  tana  dt  broccato,  (fi  su  la  tefta  un  uelo  btanchtfitmo  di  Candia,  che 
te  caprina  le /palle  ,fipra  il  quale  era  una  diadema , b berretta  aguifit 
di  corno  dello fi  effe  panno  d oro  con  un  pcco  dt  piega . Et  fatte  le  debi 
te  falu  tal  ioni , le  fu  dato  il  giuramento  dell  offe  ru  anta  del  fuo  capito- 
lare . Et  età  fatto , ella  dono  incontanente  a (on/Ighcrt , per  antico  in- 
filato , una  borfi  d'oro  riccio , (fi  un  altra  al  Canccllter  G rande . In 
tanto  fi  comincio  in  Canale  una  ragatta  dt  fi  filar  e,  la  qual prtneipian- 
do  dada  Chtcfadt  Sani  Antonio , termmaua  al  palazzo  de’ E ojeart 
in  noli  a di  canale  : (fi  mentre  che  la  ragatta  corretta , il  canale  era  tut 
io pieno  di  paUjJsetmi  armati, fipr  a a' quali  danzauano  a fiotto  di 
pifferi  tutte  Parti , che  ut  furono  fra  i quali  z t era  il  palafihermo  de 
gli  Orefici,  che  battona  con  lui  quattordici  gondole  coperte  dt  damafio 
creme  fino.  In  quel  melo  cominciarono  ad  arrtttar  dinanzi  all' arco 
l rionfde,  tutti  i Cafialdi  dettarti  co  i loro  compagni , doue  di  già  fi  a. 
uano  in  ordinanza  attorto  alle  rtue  da  cento  T edefiht  alahard  eri  ar- 
mali. Et  effondo  quelli /montati  de  i palifi bermi , quefit  altri  comin- 
ciarono a mai  chiare  in  ordinanza  fitto  all’ arco,  (fi glt  altri  afeguirtt 
per  piazza  . la  quale  era  coperta  di  panni  bianchi  con  molti  palchi 
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eminenti,  carichi  dt  perfine . Et  venendo  ctafiuna  erte  in  Ordina»- 
jet,  con  gli  stendardi  (piegati,  a fuono  di  trombe , (fi  di  tamburi , (fi 
d altri  Jh  omenti  m tifici,  co  t mazzieri  tnan\i\  (fi  con  gli  h uomini  più 
attempati  a due  a due  ve  itili  di  velluto , di  damàfio , (fi  di  rafijilla 
lunga  , fi  /picco  tl  Elicottero  dalla  nua  di  San  Barnaba, nel  cui  Ducal 
trono  fidata  la  Prtncipclfa,  conia  compagnia , che  fi  dirà  appresi  : c fi 
giunta  a S.  (Alano , fi  /pararono  tante  artigliarle,  (fi  code  dt  ferro, 
che  erano  in  T erra  Noua,  (fi  dalla  banda  della  Carità,  che  fu  cofi  hot - 
abile  a fin  tir  e . Vennero  a (montare  al  ponte , (fi  al[ arco  fipr adet- 
te del  macello, doue  erano già  pa/fate  tutte  l'artt,  quando  cominciarono 
a comparire  i Comandatoci , o Preconi , (fi  gli  Scudieri  del  Principe . 
Dopo  t quali  figu  trono  le  gentildonne  giouani  a due  a due , al  numero 
dt  2 3 j.  vefitte  di  rafi,di  damafio,(fi  di  tabi  no  tutto  bianco , ma  tutte 
in  fumé  adornate  di  perle  d e fi  trema grojfizza,  (fi  bellezza,  con  baue- 
rt,  (fi  conciert  dt  varie  maniere , temperati  di  perle, (fi  di  gioie,  dt  ua. 
luta  inestimabile:  fra  le  quali  erano  fiei  fpofi  co  t capelli  difi e fi fipr  a le 
/palle , filati  <£  oro . Dietro  a qucsle  uennero  venti  una  matrona  con 
veste  negre, (fi  con  uelt  in  capo/C  ultima  delle  quali  fu  la  moglie  di  Vit- 
torio G rimani  Procurator  di  San  (Afar co,  con  uefia  di  rafi  negro , con 
maniche  Ducali,  per  efi/er  donna  dt  Procuratore . Dopo  figunono  i Se- 
cretati col  Cane  teli  ter  Grande , (fi  poi  i due  generi  del  Principe,  i qua- 
li haueuano  in  mezo  tl  figliuolo  del  Doge , vestito  alla  Ducale  dt  cre- 
mefino.  Et  dopo  coll  oro  figuironole  fiiedue  firtllc, figliuole  del  Prin- 
cipe, fiparate  dall  altre  j perche  fojfiroconofciute,  veftite  di  ue liuto 
bianco  fipr  aricelo  , l'unamogjie  di  Antonio  (Aiorofino,  l'altra  di  Pie 
irò  Cappello  ■ Et  prejfo  a quelle  erano  due  puttint  Jùoi  nepotf,  (fi 
poi  uentuala  Principe/fa  in  mezo  di  due  Configlten,  che  furono  Anto- 
nio G tuli  intano , (fi  Marco  Cent  ani , col  fuo  caudatario . (sfila  qual 
Jègutua  Mattheo  Dandolo  fuo  fratello,  col  manto  d oro  da  Caualtero 
alla  destra  d' un  Procuratore , fi  come  anco  andarono  alla  destra  dei 
Senatori,  tutti  i parenti  della  Pnncipejfa . Con  que/ì  'ordine  giunfie. 
ro  alla  porta  grande  di  S.  (Marco, che  era  chiù  fa 5 acci  oc  he  dalla  gran 
calca  il  popolo  non  fi  ajfogafife  5 (fi  aperta , le  gentildonne,  che  ajpctta. 
nano  a /edere  all  intorno,  entrarono , nel gtugner  della  Duchejfa . In- 
contro alla  quale  uennero  t Canonici  con  la  Croce ; (fi  dette  alcune  ora . 
fio  ni,  le  diedero  a baciare  una  pace;  (fi  condotta  alf  aitar  grande,can 
landò , T e Deum  Laudamus,  la  DutheJJa  prefintò  loro  una  borfia  con 
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finto  duetti  yfifattaì  or*  i ione , le  fóri  trono  ina»  z t il  mtffrlè,  fi}  ru 
ti  quale  giuro  di  nuouo  alcune  prOmifitom  \ fi  tl  Canalliero  del  Dc«t 
dtjfi  alcune  parole  ,che  per  lo  Crepito  delle  genti  non furonoidite  Et 
kuat  ufi  dall altare , v/c  treno  tutu  per  la  porta  del  Santuario , fi  le  rido 
per  laScala  E afe  or  a , per  andare  intorno , don  e fittogli  offici  dei'Ma* 
gt  il  rati,  per  moftrarjìh  tutte  l arti  della  città. Lcqualt  tratte  compar- 
tite attorno  al palazzi  m elafi  uno  officio , fecondo  che  da  t loro fiiperià 
ri  era fiato  ordinato.  Ella  incentrata  alla  puma  dal  Cali  aldo  de  t Par 
htert , fi  compagni , t quali  erano  collocati  m un'andito  a mano  finì* 
fi  ra  a pie  della  Scala  per  me\o  l ofe fiuo  chiamato  doti  acque , in  bocce* 
dell' altro  corridore , ch'era firoppato,  pofit  aj edere  a una  tauola,ccpeP 
ta  con  belbfitmc  tapeto , fi  con Jpalltere  a brocca  all  intorno , fi  le  dtfe 
fiero  quelle  parole , il  CaJ'taldo  , tnfeeme  con  t compagni . 

Sia  ben  ucnuta  vofita  Serenità.  Noi  Barbieri  uofiri  fedeli 
ferui , ci  rallegriamo  con  lci,&  la  Triplichiamo, che  fi  degni  di  far 
carità  con  noi,  , v.  - ' >.*  *.  » • . «v.  ■...  v.;,:  ,v. 

UMolf  randole  con  mano  la  coUtionepreparata  su  bufatala  di  ua - 
rie  confici  tiont(la  quale  fu  mandata  dal  Prenctpe  a tutte  t arti  alle  i 8, 
■bore  accompagnata  da  trombe , da  piffari , da  tamburi ,fi  da  Violoni, 
in  dtuerfi pc\zi  d argenti  fra  bacini,  (fi  piatti  pieni  di  confi  tuoni  di- 
ti et  fi,  co fiajcht  d'argeto  dt  utno  roJfio,(fi  bianco)  fi  ella  rifpìdcdo  difiex 
Siateli  ben  rrouati,  &r  gran  mercè.Hora non  fabiiogno.per 
cheti  fentimo  alquanto  fianca . La  faremo  poi  un'altra  uolta. 
nolemopaflar  piùauanti,  & uifi  tarli  altri. 

Et  efii fio/jtunfiro  tutti  hett  per  l kumamta  della  Principcjfia: 
Voftra  Serenità  ci  habbia  per  raccomandati , come  luou 
A quali  ella  tutta  gtoiofi,  fi  qutfi con  bocca  ridente  difife  : 

Così  faremo , 

Et  itene  un  poco  guardando  t apparecchio.  Et  con  lieta  etera  procede fi- 
do piu  atlanti,  fu  rteeteuta  dal  C alt  aldo  de  gli  orefici,  fi  compagni  con 
la  mcdtfima  ceremonia . Questi  haueuano  il  luogo  loro  per  mc\o  i Bar 
biert,fi  erano  nella  primafaccia  del  muro  molti  arazzi  a figure finifi- 
fime fatto  a quadri  con  fregi  dt  dtuerfi  colori  tn  profipettiua  di  gran  ue 
dui  a:  fi  h ancnano  in  fronte  una  ricca  crede  za  d’argenti  per  infigna , 
•con  ducer f altri  ornamenti  tutti  d‘ oro , fi  d argento  mafitccio . Et 
fpuntandoellatlcmtone , entro  nel  lungo  corridore,  che  guarda  fi- 
fra  la  piazza  , il  cut  cielo  era  tutto  coperto  dal C un  capo  all'altra 
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di  una  tela  di  color  turi  Inno  {Iellata  d’oro , (fi  dalla  parli  di  dentri 
era  ornata  dt Jinifimc  ara\zarie,(fi  da  quella  di  fuori  dt  vaghtfimi 
tape  ti , & le  colonne , &tpogi  al  numero  dt  i $6.  erano  parimente  co 
pcrtt  al  modo  predetto  : fuori  che  quattro  colonne , che  fono  alf incon- 
tro dell  officio  de  t Signor  dt  none  al  Criminale  ; perche  erano  re- 
littefopra  a i tapeti , di  damafeo  crtmefmo:  (fi  Jopra  t poggi  pcndeuano 
2 6.  ftendardi  cremlini,  (fi  d oro,ron  1 2 .infegne  colorate  di  dtuerfe  di 
nifi, (fi  a ctafeun  volto  era  il fio  festone,  con  L'arme  della  Ducheffa:  (fi 
cgm  arte  haucua  una  mttjica  di  pi  fan , o u ioioni.  Voltandof  il  canto- 
fiale  a man fnist  ra  dotte  e f officio  del  Petit  ione , fu  ritenuta  da  t Sarto 
ri,  i quali  lo  haucuano  ornato  di  belle  tapi \zane , con  la  facccia  del 
muro , dt  due  panni  di  velluto  crcmtftno  con  ritagli  d oro , (fi  col  cielo 
coperto  di  due  panni  furiati , frataglia!!  dt  panno  giallo  a fiori > 
(fi  fogliacee , con  due  armi  nel  mezo . Et  andando  quattro paf:  tnnan 
<\i  fcguina  l of/icto  dell ' Efammaiore  ,doue  erano  t Calcolai  ; fi  era 
acconcio  di  tapc\zane  finiftme , fatte  a figure,  col  c/elo  coperto  di 
tele  dipinti  con  alcune  rofè grandi , fregiate  d oro.  F.  t ut  erano  fe- 
itcni  per  ornamento  .con  tapen  di  feta  damafhmi , Ctmifiafati,  fi 
Calermi . Dentro  della  prima  faccia  ut  erano  molli  argenti . do- 
minando piu  oltre , per  uenne  all’ officio  del  E or  cf turo  , deut  f ava- 
rio i Merciari , i quali  lo  haueuano  molto  bene  adobbato  con  t a peda- 
ne dt  feta , con  un  velo  coperto  di  broccato  fatto  a opere  di  varij  colo- 
ri . Et  Jòpra  all’arco  della  porla  ut  erano  ricami  d ero , (fi  dt  perle  mol 
to  ricchi  : fi Jòfra  una  colonna  un  tapcto  di  feta  verde  contcjto  d'ero, 
con  molti  uaghif imi  festoni  per  ornamento  . Et  dentro  all  albergo  fi 
ucdi.ua  una  credenza  con  molti  pe\zt  d argento,  con  un  profumiere  a 
pii  de  gli  argenti , (fi  intorno  alle  tape\zarie  altri  pezzi.  Et  due 
pafit  più  innanzi  fu  incentrata  da  i Pcllicciuri  ridetti  in  un  picciolo 
andito  fai"  afjiiiodcl  Fore  Utero  , (fi  quello  del  Mobile  , il  qual  paffa 
nell'altro  corridore Jopra  la  ione  di  pataffio , che fava  ferrato,  (fi  a dot 
no  dt  tapiyzarie  ; intorno  al  quale  erano  molti  pe\zi  di  uaf  di'  argen- 
to , (fi  fcprh  la  perla  un  panno  di  rafi  uerde  .(fi  ni  l mezo  più  a baffo , 
l'agnello  plafqual  per  in  fógna.  Fin  mauri  fu  ni  cuti  t a da  t C aldi  ra- 
ri , che  e Amo  alloggiali  nell' off  ciò  del  Mobile,  or  rato  con  un  ciclo 
bianco  ,fr  ni  to  di il  elle' , (fico  t festoni  alla  porta  (fi  da  una  parte 
'•  ( rano  due  J ingoi  ■ , o ficchi clh  di  rame  intagliati , (fi  uro 
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rio  del  Procuratore , Refluo  di  ruzzi  dì  (èia  & d’ore  a figure  : colete - 
lo  di  teff  azurra'jleilato . Et  dalla  delira  uh  rajìello  d armi  ditti r- 
Je , con  una  tritola  piena  d argenti . Fu  poi  r/cen.'ttU'da  t Pittori , posti 
nell' andito  fra  gli  uditori  nuota , g-  il  Procuratore,  ben  fornito  di 

raffi , con  un  panno  di  broccato  per fregio , de  nel  mezo  un  breue,  che 
dtceua  P i wto  r e s ^ornato  difejiont  con  tinàia  carica  d' argentana . lui 
preffo  giunfc  da  i T in  tori, nell  offe  io  de  iCat  antri, ornato  riccamente , 
con  S.  lofofaloro  AuuocatO  nel  rne^o.  Scorrendo  piti  manzi , paffuto 
l' altro  cantone, fu  ricattila  de  t Tel  «ridi  panni  di  fila , che  Jiauano 
all  off  ciò  de  Signori  di  Notte  al  Criminale  fornito  di  tape  zzane , & 
di  ricchtftmi  panni  di  [èia,  con  tauola piena  anco  ella  largenti.  Etjò 
pra  alla  porta  erano  felloni , con  tre  panni  di  (ita  limo  Giallo , (f  Tal - 
tra  d’oro,  & il tcr'yo  di cremefìno . F.  t più  oltre  trono  quattro  arti  uni 
te, cioè,  Falegnami,  Fabri , Muratori , gr  Star  pelimi,  ridotti  nella 
Sala  del  Pianerò,  ornata  di  ricchi  arnef , con  quattro  tanofe,  vna per 
arte , con  molte  confa  noni  in  argenti . Et  nelle  facete  del  muro  erano 
dipinte  le  armi  dell'  arti  loro  ptrfgmfcato , gr  la  porta  ornala  con  fe- 
lloni, con  T in fègn  a della  Prcn  ctpcfft . Tip  intuente  accolta  da  t Bom 
bar  die  ri , eh' èrano  nell' ofjù  io  degli  uditori  Not/ijs'imi , addobbati 
riccamente , con  la  figura  di  Santa  Barbara  loro  protettrice . F.t  ((un - 
fido  i due  cantoni, trono  gli  Scorzatori  dt  cuoi  nell  officio  del  Proprie » 
E t nell' andito fu  incontrata  da  t Pana  uteri  che  erano  a mano fintar* 
all' incontro  dell' off  ao  delle  biade , c >n  ricchi  adottamenti  per  tutto . 

« 411'  ultimo  giunta  a piè  della  fcala,  (he  porta  m gran  Confglìofu 

accettata  da  t E etri  ari , parimente  coj  lofi  dt  begli  ornamenti  di  tapez 
zane , gr  d altri  lattari . Et  giunta  nel  gran  Salone  fornito  a /pallu- 
re  a brocche , vi  fu  pofta  a (edere  nel'T rono  Ducale  : gr  le  fède  ano 
all'intorno  i Confgheri , t Capi  di  Quaranta,  Matteo  Dandolo , tl 
Cau  alter  Cappello , & Pietro  fio  figliuolo,  ve  Uno  di  rajò  creme  fino, 
gr  dalli  deftra  erano  tutte  le  matrone . Su  le  banche  di  [opra  fède- 
uano  jòpra  alla  porta  grande  ,gh  'sfaopadon  , t Cattali  e ri , gr  altri 
Senatori , & così  di  mano  in  mano  tutti  e conni t ali  del  corpo  dèi  Pre- 
cidi , Erano  lettati  parte  de  banchi  del  Coniglio,  eh  maniera  che  la  (a 
la  libera  ficaia  pia\ t a nclmezo  ad  ogni  tino  5 battendo  la  (ciato  f la- 
mente  una  doppia  mano  di  banche,  (opra  le  quali  Jiauano  a (edere 
le  gentildonne  gtouant  , le  quali  non  vi  potendo  càpite  , Jedcuano 
anco  jòpra  due  altri  b anfani  faccia  dell"  altre.  Nel  rnezo  delta 
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(ala  era  nobiltà , fir  ma/care  in  gran  copia  ; dt  modo  che  non  vi  tra  pili. 

luogo  per  captr  ut . Lrcfjo  al  poggio , che  guarda  fui  canal  grande , 
fopravuo  eminente  palco,  i pifferi  fonauano  continuamente . Q [cu- 
ra lofi  il  giorno , sacfeféro  quarti  a ! or  eie, che  pcndeuano  dal  ciclo  della 
fila  ; fir  fur otto  acce jt per  lutto  il  palazzo  altri  lumi  ; fir  portati  dagli 
huomìni  piu  nobili-  dell' arti,  i quali  furono pofii  in  ordinanza  con  un 
piatto  d argento  in  mano  per  tino , al  numero  di  $6q.c  incili  di  con- 
fitti , cr  compofìe . Cojioro  dificfi  in  certe  con  cento  /crete  ac  cefi  ,por 
lau  da  vi  ottani,  z tflilt  di  jet  a a due  a due , con  venticinque  genttlhuo 
mini  intorno  co  i b filoni  m mano  vefitti  alla  lunga  di  velluto  negro  per 
guardia  , fi  manzi  co  < mazzieri , che  faccuano Jlrada , con  trombe , 
fir  tamburi,,  c animando  intorno  alla  Corte,  vfitronotn  pta\za dalla 
porta  delle  biade , fir  zi  fecero  la  ntoflra  all' intorno , fir  ritornati  m 
palazzo  a tu  bore  di  notte , giu  fiero  m Cenftglio , doue  furono  dtfptn 
fate  le  colla  noni  ad  ogni  uno . In  Corte  z i tra  una  piramide  affai  gran- 
de piena  di  fuoco  artificiato , la  qual  acce  fa , fu  co  fi  /ingoiare  a veder 
la  furia  de  i raggi , fir  lojìrepno  del  rimbombo,  eh' e (la  fece,  fir  du- 
rarono quelli  fuochi  intorno  a tre  bore finita  la  collationt  fi  co- 
mincio a danzare  , fir  alle  otto  bore  fi  ceno  nella  (àia  del  Pregadt  con 
pompa  reale,  dopo  laquale  fi  ballo fino  a dt  ehi  aro . il  giorno fi  gunite  fi 
no  al  terzo  dopo  mangiare,  fu  vn  i otti  or  fi  di  popolo  m Corte,  con  gran 
de , che  non  vi  fi  polena  capire . Et  alle  18.  bore  vennero  i macellari 
con  tori,  fir  fecero  Li  caccia  m palazzo , fir  per  piazza  fino  a notte-, 
fir  il  fintigli  ante  il  giorno  figliente  alla  prefin  za  delia  Principe  fifa , fir 
de  i fitot  parenti,  fir  nelle  loggit  tutte  L arti  ballottano  al Juono  de  t loro 
fi  romeni  i fir  //  corfiro  molte  ragatte . La  mattina  per  tempo , fir  dopo 
mangiare  ancora  ,.vfarono  m ordinanza  tutte  l'arti  armate  con  l'tn- 
Jcgnc , fir  con  gli  iiendandt  /piegati,  fir  coi  tamburi  facendola  moflra 
per  la  pialla, per  pala\z  o,e  pei  la  città  piu  volte.  E finalmente  il  gior- 
no di  SandVl atteo , z aiuta  la  notte  tota  nrau  pioggia , fi rtduficro  a 
ballare  m palazzo  fino  a dì.  Ntl  quale  il  Prencipe  andato  attorno  rifi- 
lando i Magi  [irati  ferendoli  confitelo , utdegli  ornamenti  dell'artt,fir 
rinepratfo  t loto  Caf laidi,  che  gii  zennero  incontro . Iquali  g/t  baciare- 
rotto  le  mani  ad  uno  ad  uno , fir  partito  il  Prencipe , far  tifi partirono 
anco  elle  in  ordinandi , andando  ognuna  alle  fue  contrade . 

Belle , fir  bonorate  parimente  furono  le  dimesi  rationi  fìngolari  di 
* llegrczza , che  fi  fece:  o l'anno  1 57 1 . Jt/  la  ni  torta , che fi  hebbe  del 
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T ureo . Et  li  fu. indo  l' altre  coje  a dietro,  che  fi  videro  in  quefia  mate- 
ria, due  furono  gli  apparecchi  principali,  glorificando]!  tut lauta  tn  co 
sì  fatte  fefle , fi  trionfi , la  fitta  diurna  bontà.  Il  primo  fu  de  iTe- 
d efebi , t quali  rallegrando fi  con  la  Signoria  della  vittoria , hebbero  It- 
cen\a  dffoter  fe/ltggiart , fatte  che  fofferò  primate  folcnmtà  fpiri- 
tuali.  Efit  adunque,  per  tre  fere  continue  acconciarono  il  Font  nodi 
ra^zJ,  (fi  accommodarono  di  dentro  ,(fidi  fuori  per  dtuerfi  gradi  lu- 
miere, dal  primo  corridore  Jmo  alla  /òmrnttà  del  tetto , i he  rende  na- 
no dalla  lunga  una  utduta  quafe di  un  cielo  fedlato . Da  prima  [èra 
fino  alle  5 . hort  di  notte , fi  udì  continuo  fono  di  tamburi , di  pifferi, 
(fi  di  trombe  fquarctate , fi  /òpra  t pergolt  del  Fornico , fi  fecero  di- 
uerfi , (fi  rari  concerti  di  mufica,  con  fpefit  tiri  d artigliane-,  di  modo, 
che  il  luogo  rajfembraua  la  cafa,  (fi  il  palazzo  della  giocondità,  fi  del- 
l’allegrezza  tnfieme . Jfiuesto  fatto  maio  tl  popolo  a far  il  rnedefir/.o 
per  la  Città . c Jda  l’apparato  de  i drappieri , fatto  tn  Rialto  fu  del- 
le co  fi  fingolart,(fi  belle, che  fipofitno  gtamat  uedere . Il  portico  della 
drapperia,  dal  ponte fino  alla  ruga  de  gioieliert, e di  tramilo  piu  di  I 00. 
pa/Ja:file  botteghe  ut  fegui t ano  f una  dopo  C altra.Dtfiefèro  adunque, 
dall’ un  capo  all' altro, un  de  lo  di  panni  turchini  tutto  /iellato  d oro,  (fi 
ut  apptearono  di  fitto  molti  lanternoni , e fanalt  dorati . Le  botte- 
ghe,le  mura  del  fopportico,le  banche,  fi  le  colonne  de  i volti  furono  tut 
tt  coperti  conrtccbtfiime  tape  fané . Da  ogni  uoltopendeua  un  filo- 
ne. Et  attorno  a tutte  le  fabruhc  nuouc  della  piazza  di  Rialto, comin- 
ciando/! dal ponte  finitila  ruga  predetta  furono  tirati  panni  fini  fimi 
da  /cariato  : fi  ut  fi  attaccarono  di  fopra  con  uguali  dift intu,bclhfii- 
mt  quadri  di  pitture, ditmpre/è, di  ritratti,  fi  d altre  dtuerfi  htfiorie  . 
S' adorno  poi  partitamene  ogni  bottega  darmi , di  /foghe, di  trofei  de 
nemici,  prefi  nella  giornata  navale,  fi  di  quadri  marautghofi  dt  Gian 
Bellino, do  Gior  rione  da  Calici  F ranco, dt  Raffaello  da  Vrbtr.p , dt  Ba- 
jìiano  dal  Bumba, di  Michelagnclo,di  T titano, del  Bordonone,  fi  d al- 
tri eccellerai  Bit  tori . Et  s adorno  parimente  il  luogo  chiamato  B.t- 
r agone  , dt  lunghi  Zza  poco  meno  de  pertichi  fipr adetti . Et  tutte  le 
botteghe  del  ponte  con  l’ altre  intorno  alla  tazza,  fecero  a pie  del 
ponte  uno  eminente  portone , fi  dall'altro  capo  degli  Orefici  nt  fu  po- 
lio uri  altro , sii  quali  treno  l armi  de  1 Collegati,  cioè  del  Papa  , 
del  Re  Filippo  , fi  di  San  diano  alla  fenili ra.  St  /piegarono  a 
tutti i (tolti fi  balconi , bandiere  m numero  grande,  fi  nel  mezo 

della 


Digitized  by  Google 


De  gli  habiti,  coftumi , 

della  piazza  alquanti  stendardi  di  San  Marco . La  prima  mattiti* 
fi  canto  la  meffa  Jolcnne  (òpra  vn  palco  dinanzi  a/la  Chtefa  di  S.  Gia- 
como con  mu/ic  he  marauigltofi . Dopo  ter^a  fi  fece  la  procefitont  col 
Cr  od  fi Jfo  manza,  predettelo  ptjj'art , trombe  fquarctatc , & tamburi, 
con  un  lungo  ordine  di  Sacerdoti , di  cantori , (fi  di  mercatanti . Dopo 
man  tiare  fi  difiero  iVefpn  con  le  mufiebe  mcdefime , & cominciatili 
t ir  di  ,fi  finirono  alle  due  bore  di  notte . il  redante  del  tempo  fi  con- 
iamo in  barmonie  con  uariati  concerti . Era  belli  fimo  uedere  m tem- 
po di  giorno  cosi  raro  fpctt acolo,  (fi  apparato , con  tanta  frequenza  di 
popolo , cr  di  melodie . Ma  fin  za  comparatione  tra  molto  più  bello  la 
notte  per  la  gran  quantità  de  i luna , che  fiplendeuano  sii  la  pta\zjt, 
fui  ponte , siile  finefirc , (fi  su  le  cornici,  & dei  fiano,  ac  cefi fitto  i por- 
ne bi , t fi  delle  terze  (òpra  t pancbt  delle  botteghe , (fi  i candelieri  di 
argento  con  cere . Compartuano  pot  donne  di  dtuerfe  condn ioni , per - 
fonagli  importanti, mafiaratc  con  si  romena  mufia,(fi  Jolla\ziirt  con 
lumi',  le  quali  tutte  cofi,  accompagnate  infime,  faceuano  una  appare* 
\a  del tuttoimpofiibtle  a dirfi.  Cenctofia  che  lo  firepito  dell' artiglie- 
rie il fùono  dei  tamburi, c delle  trombe, tante  arme  tate fpoghe,con tan 
tt  trofia,  con  tante  bandiere,  cr  H end  ardi,  cr  con  tanti  abbagliamen- 
ti, (fi  in  ni  lappi  di  cofi  tutte  rare,  tutte  belle  (fi  tutte  nobili , * (fi  hono- 
rate,  (fi  la  moltitudine  delle  perfine,  che  andauano  indietro,  (fi  inau- 
ri, rapprefintaua  altrui  nella  mente  quei  trionfi,  e he  fi  le ono  di  Set 
pione  Affile  ano,  e d altri  firn  ili  Capitani,  (fi  Imperatori , condotti  da 
loro  in  Campidoglio.  Vereioche  eluvi  fi  trono  rt  ma  fi  confino  per  lo  Uh 
pere  in  tanta  lama-,  e non  era  alcuno  d animo  cosi  rovo,  otrifìo,  che  al 
comparire  in  questo  luogo,  non  s‘ alle  grafie  dira  modo . Ma  quello  che 
annerine  di  notabile  m quello  moto  fa,  che  in  urta  fcjla  tanto  lun*  t,  co 
sì  continua,  (fi  alla  quale  concorfi  tutto  tl  popolo  della  Città,  che  è pur 
numero  fi,  non  figutjfie  pur  un  minimo  tran  aglio,  o di  furbo-,  (fi  tl  Cie. 
lo  ft  propino , <fi  con  benigni  ajpettt  a qutfia  operai  ione  ; conaofia  che 
fi*  fimpre  buon  tempo,(fi  aere  fereno,  e ut  regno  del  continuo  tranquil- 
li là,  correfia,  pace,  concordia,  (fi  amore . Di  maniera  che  i (noi elmi , 
t T ofiani,  (fi  / Merci  tri  f c fi  quest t fu  ono  i terzi)  emulando  la  gloria, 
(fi  la  felicità  della  predetta  dimofirationt  di  lentia,  fecero  anth'eft  la 
loro . Et  india  pochi  giorni  apparecchiarono  in  Rialo  nttouo  -,  concio- 
fi*  < he  coprirono  le  fabrtche  intorno  di  quadroni , compartiti  con  frfft 
di  uc  ' luti, di  rafi,(fidi  broccati  d oro.  Le  botteghe  all'intorno , c di  die. 
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tiro  al paragone  furono  tutte  ornate  di  ra\zi,  di  tape  ti,  di  quadri  di  fin 
ti,  di  /colture , & di  altre  cojè  di  rara  bellezza . Nel  mezzi  /opra  tl 
pozzo  fecero  una  piramide,  la  quale,  volgendo  fi attorno,  mojlrauadi 
uerft  lauori , & compartimenti  fatti  di  lumi . Si  cantò  la  Me  fa  Jolen- 
ne  fecondo  [altre-,  & le  mu fiche  ui  furono  finza  intermif  ione , tutte 
rare , & elette, con  gran  frequenza  dt  gente . t Ma  perche  l apparec- 
chio de  i Drappieri  futi  primo,  panie , che  eccedefe  quell' altro-,  an . 
cor  che  preffo  a molti  reìtajfe  in  dubbio  qual  di  toro  fofi'c  piu  degno 
di  lode,  & di  honore . 

- Hor  fe  al  San foutno  piacque  deferìuer , le  fede  fopr adette  della 
Città,  come  s e letto  dt  (òpra , connumerando  tra  ejfe  anco  quella, che 
fu  folennemente  fatta  [anno  i^j.ai  1 8.  di  Settembre  nella  inco- 
ronai ione  di  Ziti*  Dandola  Prencipefa , che  fu  Moglie  di  Lorenzo  di 
Tritili  Doge , et  è parfò  anche  a noi  co/a  conuentente  aggiugnere  in  que- 
Jlo  luogo  quella , che  è fata  fatta  f anno  1597.  quando  fu  coronata  in 
Prencipeffa  Morefna  Morefni,moghe  del  pre/ente  Doge  Gnmani,che 
•veramente  fu  fplendìdt/ima  ,&  regale  , & non  punto  inferiore  alla 
predetta  : & pero  io,  che  mi  trouai  pre/ente  ad  un  tanto  fatto , & nidi 
minutamente  il  tutto,  ho  uoluto  prender  carico  di  definito  in  quello 
luogo  almcglio  potrò  il  modo, che  fu  tenutoci  quale  ancor  che  fa  quafi, 
ilmedefimo,che‘l  predetto ; tu  nauta  mi  è piaciuto  di  quefioancorafar 
ne  par licolar  mentione  -,  acctoche  ref  i appre/foai  pof  eri  memoria  di 
una  tanta  folennità. 

Et  ho  uoluto  defriuerla  breuemente  in  quefo  luogo  sì  per  non  atte 
diar  il  Lettore  , sì  anco  perche  e fata  de/cntta , & mandata  tn  luce 
da  altri,  e fpecialmente  da  Giouanni  Rota , che  e fato  per  certo  dili- 
genti fimo  finitore  di  fmil  /oggetto  con  non  poca  fu  a lode . 

Per  dar  principio  adunque  a sì  nobtl  ma  terza,  dico,  che  c/findo  fa. 
io  tanno  1595.4  / 16.  ef  Aprile  afunto  al  Principato  Manno  Gnma. 
ni,  che  ancora  felicemente  uiue , fi  utde  fubitola  Ctttàc/fer  tutta  dm 
finito  giubilo,  & allegrezza  ripiena , & in  particolare  tl  popolo  intefa 
c hebbe  ta[ ciciliane  mostrò  tanti  fegni  d allegrezza, che  non  fi  ne  vi- 
dero così  grandi  tn  tutte  le  altre  crea  tic  ni  di  Degl  pa/fati  -,  poiché  ab- 
bandonate le  cafe,  le  botteghe,  & le  proprie  facende, corretta  egli  al  Dii 
cal  palazzo  cantando,  & inalzando  final  Ciclo  le  lodi  fu  e in  modo* 
che  non  fi  potrebbe  il  tutto  a pieno  raccontare , la  qual'  allegrezza  ef- 
fen do  durata  in  etafeuno  per  molti  gtoint  5 per  non  dir  mtfi ; final- 
mente 
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mente  venne  in  gru  dejtdertcU  Citta  tutta , che  l Doge  firifilueffe  hs 

ramai  di  far  incoronar  jua  moglie , battendo  egli  lajciato  Jcorrcr  dò 
qua  fi , due  anni  (fi  bene  tenuto  di  farlo  per  la  Jua  promtfitone)  m 
tei  mine  d uno  ver  ah  uni  rtjpetn  ; concernenti  il  ben  pubheo , fece  a- 
duncjue  rtjolmicnc  di  compiacer  la  Città  di  coja  tanta  ajpettata,e  dc- 
fiderata  da  let  ; ejfndo  p affati  all' bora  40.  anni , che  non  fi  uide fimi 
le  cerimonia  $ fi  commutile  aie  cjueji  0 fitto  penficro  in  Collegio  fa  da  tutti 
approuato.  Hor  publtcata  questa  rifluitone  , la  Prenctpefia  mando 
to/lo  ad  multare , come  fu  fitto,  400.  Gentildonne,  fi  Cittadine, che 
doucjfiro  finii  a il  /olito  aicompagnarla  , fi  prefintt  ritrouarji  alla 
Jua  Coronatitene  ; lerjuah  tuttcpiocurarono  a gara  una  dell  altradi 
comparer  (come  fecero  pcmpcfifi.mamcnte  adorne,  e r tee  Infimamente 
addobbate . Dall'altra  parte  il  Principe,»:  andati  a chiamale  a uà  mi 
di  si  : G ahi  aldi , fi  1 Compagni  delle  CArti  della  Città , a i qua  : per 
cmjuctudtne  antica  tocca  di  adornare  il  palalo,  e di  accompagnare 
in  fimi  le  occ  afone  il  Bucintoro  con  Bergamini , adornati  di  panni  di 
fita , fi  di  tapcti,  dijjc  loro  ( cornei  obhgato  di fiareper  la  jua  comm  fi- 
fone ) quest  'appuntamento-,  Jo 'giugno  rido  polche  egli  non  per  altro' lo 
comrnu  ni  catta  loro  ,cbe  per  oficruare  quanto  in  taloccapone  fitto  bx- 
ueuano  i fùoi preccjjon  ; fi  che  da  loro  altro  non  defideraua,  che  quel- 
lo, che  finza  triunimodo , fi  con  manco  Jpejà  pofi:bile  ogn  uno  Ji  fin- 
lina  dt  uoler  fare . Datt  quest i ordini,  fi  mcjjotn puntoti  tutto,  uen - 
■nc  il  determinato  giorno,  nel  quale  far  fi  douea  quefta  filenmta ; fi 
penbe  pafaJJ'econ  ogni  quietezza,  fi  ri  ufi ijfe  tanto  più  magnifica,/*? 
famofii , furono  eletti  quaranta  Nobili  di  25.  in  35.  anni,  1 quali  de- 
liberarono di  ordine  del  Colàggio  di  poncr  ogni  loro  Jpirito  in  procura- 
re, che  ella  rosi  pajfafie,  con  quella  Jodifillionc-)  che  era  dall'  uniutr- 
Jalc  defi derat  a . 

Il  giorno  adunque  deliberato, fin  il  quarto  deirne  fi  di  (-Maggio , fi 
giorno  di  Domenica,  correndo  l anno  di  Noli  ro  Signore  1 5 97  .baiteli 
dofi prmta  otto  giorni  innati»  accornmodatc  le  tsfrtt  nelle  stante,  fi 
luoghi  de  1 (-Magli;  rati,  fi  de  gli  offici?  di  palalo,  con  gli  ornarne zi- 
ri, come  più  a baffo  dirafit . Hor  in  detto  giorno  utrfio  le  diciotto  bore 
cominciarono  a par  tirfidi  palazzo  i Configliene  Capi  di  .Quaranta, 
con  fijjanta  altri  Genulbuommt  del  Corpo  del  Senato  , che  fi  erano 
un  bora  trinanti  ridotti  nella  fiala  del  Doge,  i quali  co  1 Comandatoti , 
cor:  gli  Scudieri  di  Jua  Serenità , coi  Secretar ij.  Cancellieri  ducali,  fi 
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1 Ca nceHier  grande  tnnami , come  fi  vjà  quando  cfie  il  Doge  dtpalaz- 

io , difiejì  le  fiale , s mutarono  ver  fi  la  Logge/ /a  del  camp  amie , e poi 
per  la  Srada  fitto  Ufiabrua  della  Libraria  fi  /t’andarono  al  Bucinto- 
ro ,nel  quale  afiefi \ gtunfiro  con  qutllo^ò  con  le  piatte  Ducali  alla  ra- 
fie propria  del  Doge , posta  a S.  Luca  fipra  il  canal  grande  ; do  ue  giure 
ti , al fiiono  di  trombe , e di  tamburi , (fi  allo  Srepuodi  molte  artiglia 
rie  afiefiro  tutte  le  fiale-,  (fi  pcruenutt  di  fipra  nella  fiala , il  Caualicre 
del  Doge  andò  a leuar  la  Prenctpejfia,  che  fi  ne  venne  Jubito  ad  incon- 
trarli , accompagnata  dalla  moglie  dtUXMmbafitaiore,  dell  Imperato- 
re, che  le  Saua  a man  fimS r a,  (fi  dalle  mogli  di  quattro  Procuratori, 
cioè  di  Giouanm  Sor  anzi)  Canalin  o , di  KMndrta  da  Legge , di  Paolo 
Paruta  Canali  ere, e di  Paolo  Nani , e dalla  moglie  di  Domenico  l'èco 
gran  Cancelliere,  con  la  Jorclla  della  detta  K^Smbafiiatrice , (fi  con  la 
JoreUa , figliuole , (fi  nipote  proprie , camtnandole  mance  le  fii fiue  da 
migelle  col  Nano , (fi  Nana  : ( fi  dopo  incontrati , che  fintene  fino  prefi 
fio  La  fiala , ritornai  afi  in  dietro,  andò  a fitlere,  rtngrattando  con  be- 
nigne , (fi  cortefi parole  i detti  Signori  delhncommoditk  prefia  nel 
venirla  a leuar  e.  Tra  tanto  fatta  la  cerimonia  del  giurare  diojfier- 
uar  quanto  nella  promifiion  Ducale,  apprefintatale  all  bora  dal  Ca» 
cellier  grande  ,fi contiene  5 (fi  donate  da  let  fitte  borfi  doro , recatile 
alai  Canal  bere  , che  haueuano  ognuna  d'effe  una  medaglia  d ore  con 
la  vera  fita  effìgie  da  una  parte,  (fi  con  queste  parole  ; 

Maurocena  Maurocena  ; 

P dall'altra  : 

Munus  Maurocena»  Grimana?  DucifTae  Vener.  1597. 
c/ t fii  Configli  tri  predetti , (fi  al  Cancellter  grande -,  fi  ledo  dalla  fi. 
dia , (fi  (ine  uenne  a baffi  con  la  compagniapredetta,  (fi  con  la  comit* 
ima  delle  gentildonne  inut  tate , le  quali  a due  a due  afiefiro  in  Buci# 
toro , & fiderono  tn  quello  con  hclltfiimo  ordine . I fijfianta  del  Se- 
nato con  li  Scudieri , C“  *hn  della  Corte  del  Doge  non  entrarono  in  Bu 
cinterò , ma  nelle  piatte  Ducali  : fili  i Configli  eri , t Capi  di  Quaran 
ta,(fi  i Procuratori , che fi trouarono  (ètte  , con  K^ilmorò  Gnman 
(fi  Pietro  Landò , qutfii  Germano,  & quello  fratello  del  Doge  afiefiro 
con  la  Dogar effa  in  Bucintoro  -,  i/quale  quindi  partttofi,s  inuto  a San 
Marco  accompagnato  da  Bergamini  bcllifiimt  di  tutte  le  arti , (fi fipe- 
ctalmeteda  un  V affilio,  che  non  fluide  mai  Sp/ù  ammirabile, (fi  Spile 
bello, fatto  fare  dai  quaranta  Nobili  predetti,*,  he  vi  erano  dentro  con 
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due  Galee  innante  che fìtceuano  ala  : la  quantità  fot  delle  gondole,  e 
di  al  ir  a forte  di  barche,  che  andauano  dietro , era  infinita  ; f come  an 
co  infinita , (fi  tnnumerabtle  era  quella  de  gli  huomtni , e donne  ,put 
U , (fi  putte , che fi  uedettano  a i balconi  , finestre , per  goti,  foffitte , al- 
tane , (fi  altri  luoghi  delle  cafe , (fi  palazzi , che  fino  per  canal  gran- 
de filando  auedèra  paffar  il  Bucintoro,  con  fritte  le  altre  barche pre- 
dette , che  neramente  rende  nano  una  ut  fi  a ammirabile , (fi /ingoiar  e. 
Giunto  alla  piazzetta  de' la  paglia , ma  uictno  alla  prima  colonna  y che 
hall  San  Marco  in  figura  di  Leone  /opra , cioè  tra  efifia  colonna , (fi  l an 
goto  del  palazzo , /montò  la  Prenapeffa  con  tutta  la  compagnia  /òpra 
il-  ponte  di  legno , ini fabricato  a pofia  /òpra  alcune  piatte,  qual/l  fien 
detta  in fuori  per  lungo  fratto  dalla  ripa  ; alla  quale  ui  era  flato  da  t 
Mact Ilari , ouer  Beccar! fatto  fibricare  un  bellifitmo  ridotto  con  uno 
arco  alti  fimo  cosi  dalla  parte  dell  acqua,  come  da  quella  di  terra  in  for 
ma  quadra , tutto  dipinto  a/r intorno  /òpra  tele , con  inuentiom  ajfat 
belle  di  pitture , di  motti  ,*e  di figure  ,che  lo  adorna  nano , (fi  abbellì  - 
uano  marxutglio fornente . Nclfronti/pitioui  era  dipinto  due  Vitto- 
rie  ,fra  le  quali  ut  era  un  San  storco  in  forma  di  Leone  ; (fi  ni fi  teg- 
geuano  di  /òpra  quefte  parole  : 

Vrbis  Cuitos  * 

Et  di  fitto  ut  erano  le  armi  G rimana , (fi  Morefina ; dal  tato  dirit- 
to vi  era  dipinto  Nettuno  Col J rio  Tridente  in  mano  po'io  in  un  nic- 
chio, (fi  dal  fini /Irò  ui  era  pur  in  vn  altro  nicchio  la  Dea  Ope,  dtpin 
ta  nella  gut/àchela  dipmgeuano gli  Antichi  ,con  quede  parole  /òtto 
i piedi  di  Nettuno  tn  lettere Maiu/cole  : Meritos  tibi  ;(fi  fitto  a quei 
di  Ope:  Proliant  honorcs;  ri  fi  leggati  anco  dalla  parte  di  Nettuno: 
Paterni  generis  fplcndor,  parole, che  dtnotauano  la  difeendenza 
della  Prenctpe/fa  dalla  parte paterna  con  t arma  Morofina  ; (fi  dalla 
parie  della  Bea  Ope  predetta  vi  era  fritto  • Materna?  famiglia? 
ornamenta , con  l'arma  Priula , dalla  qual  famiglia  trahe  l origine 
materna.  Vedeuafi  anco  in  questo  frontifricio  vna  bella  Donna  con 
la  corona  tn  capo  figurata  per  Venttia pofia  in  mc\o  di  quattro  altre 
figure  , rappre fintanti  laGtufiitia , la  Clemenza , l Equità,  (fila 
CMunificenft , con  parole  al  di  [òpra,  che  dieta  ano-,  Reipublica? 
arterniras  : Sotto  la  Giuli  tira , (fi  la  Clemenza  , che  erano  dalla  par 
te  diritta  , vi  fi  leggeua  ; Reipublica;  Impcrimn  Botte  feorgeuafi 
da.  lungi  dipinto  il  mare,  con.  alcune  IJole , e Città , con  nani , galee , 
- & 
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fi  altri  napelli , che  nautgauano  per  e fio  ; fi  /olio  le  figure  dell' Equi, 
tà,  fi  Munificenza , che  erano  dal  lato  manco , vcdcuanjì  dipinte  Ctt- 
tà , Cafiellt , campagne , monti , (fi  paefi  lontani , con  quejte  parole  .* 
Iure  belli  partmn  ••  Volendo  con  do  auuertire  l'imperio,  fi  tldomi- 
mo , c'ha  quella  Kepuhhca  così  per  mare,  come  per  terra . Ltggeuqfi 
di  piu  nelmezQ  di  quejlo  fronti/pitio  ad  alto  quelle  parole  : 

Mauroccnae,  Maurocena?  ' a 

Marini  Grimani  Veocri^rum  Ducis  coniugi,  Ducarium  fcli* 
cifsimè  ingredienti,  Socictas  Laniorum  nomini  cius  dcditiflì- 
Tna  ad  uereris  obf^ruaniif  declararion  cm  aitimi  cius  virtutuin 
monunicntisinlìgnem  erexit  I V.  nonas  Maii,  anno  Chrifli 
M D XCVII. 

T ut  te  le  predette  cofe  vi  fi  ve  de  nano  nella  facciata , che  guarda 
ria  ver/o  il  canale  -,  nella  facciata  poi,  che  guarda  ua  uerjo  la  pi  a/za, 
ucdeuanfi  quafi  t medi fimi  ornamenti  ,Je  ben  le  figure , i trofei , le  hi- 
Jlorte , fi  1 motti  erano  dijfcrentt . In  quefia  adunque  nel  Juo  fronti - 
Jpicio  vedeuafi  un  Leon  rampante,  che  nella  \atta  diritta  teneua  una 
Croce , con  un  motto,  che  ditata  • Et  Reipublicar,  & Religioni 
tutela  ; Alla  cui  destra  era  dipinto  vn  Gtoue , con  fica  tri,  con  coro- 
ne , con  corni  Ducali , con  cappelli  di  Cardinali  nelle  mani , con  que- 
Jle  parole  a t piedi  : Ioue  Aufpice  i fi  alla  finiltra  ut  era  vna  Don- 
na con  l' elmo  tn  capo  figurata  per  UMtncrua , con  alcune  cofe  adof 
Jo , fi  in  mano  ,come  filetta  efier  dipinta  da  glt  Antichi,  con  qttejlo 
motto  fitto  : Prudcn  tia  Duce . Nell'  angolo  poi  dell’ano  alla  parte 
delira  era  dipinta  [arma  G rimana , interzata  fra  la  cappella , fi fa 
la  Maltpicra,  che  dmoìauano  la  dtfendenza patema  , dd  Doge  -,  epe 
r'o  ui  fileggetta fitto  : Paterni  flemmatis  Decus  ; E dall'altra  par- 
te vi  era  l arma  Ptfana , inquartata  con  la  G u/fina  , che  dtmofiraua 
la  dt/endenft  materna  : onde  era i fritto  di fitto  Materna»  Virtuiis 
infignia  • Vi  erano  altri  motti , tutti figmfi canti  le  Virtù fingolart  di 
quejlo  Prenctpe , & le  dignità , hiuulc  da  lui , ejfendo  dato  P ode d a a 
B refi a , e Capitano  a Pad  otta , nel  qual  regimentofù  creato  Procura- 
tore, fi  indi  cinque  fate  ^Mmba/ctatore  agli  vlttm:  Sommi  Pontef 
ci , cominciando  da  St/lo  V,  fino  a Clemente  Ottauo , che  ancor  felice- 
mente uiue . Le  quali  cofi  erano  efprcjfe  con  quefii  motti  : 

Prouinciarutn , & Procuratori;  muncris  adminiRratio» 

Per  le  prime  fi  per  le feconde  : Legationem  fplendor . 

11  b bb  a Vi 
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Vi fi  vedeva  anco  efpreffa  la fitta  Coronattine  con  queste parole  ; 

Et  Virrute  & merito. 

Ma  in  mezo  del  fron  tifitelo  f opra  i baluafiri  era  injcritto  : 

MaurocenaeGrimana*,MariniVenetiaruro  Ducis  coniugi  Se 
renìfs.ordo  Laniorum  ob  eius  in  Ducami  aduentu  fflicifsimiK 

Vi  fi  vedevano  altre  figure  dipinte , che  dinotavano  qualche  ctfii  ; e 
tra  le  altre  vi  era  la  Fortuna, fitto  la  quale  leggeuanfi qvefii  due  verfiz 
Ingredereòuna  Dticmnforruimifshm  ; namqtie 
lucranti  rcrtim  euentus  promittofecundos-. 

Vi  era  anco  la  Fama , con  quelle  parole  fitto  i 

i Poft  cineres  Fama  pereanis  erit  . 

Et  veramente  qnefi' arco  era  bclhfùmo,  e pieno  di  motti , e di  figu- 
re poli  e con  gran  mudato , (fi  arte , e con  gran  lode  dell  marniere . 
Smontata  adunque  la  Prenctpeffa  sul  predetto  ponte,  innauti  che  giu 
gnejfie  al  detto  nobili  fiimo  arco , le  fu  fatta  vna  beUifihna  faina  di  ce- 
dette , oltre  le  molte  altre  fitlue , fitte  quafi  per  tutto  il  canal grande, 
mentre  pafiaua y come  ne  i campi  di  San  Samuello,  dt  San  vitale,  della 
Carità,  dì  San  Veto , e di  Santa  <JMaria  Zebe  nègo,  fin  za  gli  infiniti  ti 
ri  dt  ar  teghe  ria,  che  fecero  t molti  V affé  Ili,  che  fi  trouauane,  te  fu  poi 
fatta  un'altra  faina  di  archibugi  dalla  compagnia  de  i Bombardieri , 
che  erano  in  gran  numero-,  i quali  ponendoli  tu  nanti  andavano  tr.  ordì 
nanza , figgendoli  una  quantità  grande  di  gioitavi  preffo  a mille  di 
quegli  artifici,  che  fitto  battevano  Bergamini , tutti  ornatamente  ve- 
li iti  di  fila  a livrea . i quali  laminavano  à due  a due  con  te  loro  infi - 
gne  per  dtfitnguer  un  arte  dall  altra, portate  da  Alfieri  in  modo , che 
raffimbt aitane,  vn  efircito  : figuittano  poiventiquattro  huomintve - 
fitti  a livrea  y che  fina  nano  dt  tamburi , t di  trombe,  & altri  dodici, 
che' l firmi  fin  tu  ano  con  ptffirt  ,&  con  trombe  corte  fi  argento,vcfti. 
li  dt  fiarlato  ; venivano  apprejfoi  Comandatoti,  poi  gli  Scudieri  del 
Doge,  dietro  a i opali  venivano  le  Gentildonne  più  giovani  con  ricche 
vtfitdi  fifa  bianca  tn  più  maniere , co  t fiot  guarntmcntt  fioro  ,&  di 
argento,  e co  t ventagli  candì  dtfitmitn  mano,  le  quali  c ammanano  a 
due  adue  ,dt  nt'do  che  pafjando  fileno  più  dt  duccnto,faceuanouna 
visita-  opra  modo  riguardevole,  e bella',  figttiuano  poi  altre,  che  erano 
di  maggior  età , le  quali  erano  u esine  non  di  bianco, ma  dt  altro  colore, 
tome  diverdl,  di  rofà  ficca,  e di  pi  non. tipo , fecondo  più  pareva  loro 
con  uenir  all'età fin-,  e tutte  haucuano  ti  fio  filo  di  grofie  perle  fi  col- 
la 
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lo,  oltre  gli  altri  ori>  (àliti  a portarjida  ogn una , anche  fuori  dt  que- 
Jla  occafione  ; poteuano  arriuar  tra  tutte  al  numero  dt  trecento  in  cir- 
ca, e ctafeheduna  di  ejfe  hanettx  al  lato  un  giovinetto  nobile,  o Cittadi- 
no pompo  (àmen  te  uejhto  alla  forestiera , che  le  dazia  mano  -,  affine  che 
elleno  con  l'aiuto  loro  poteffero  piu  facilmente , e con  maggior  granita 
c aminar  e,  & mandando  fihtfi (fero  il pericolo  dì  cader tn  terra,  che 
è loro  molto  facile  al  prefent  e , per  l'altezza  troppo  grande  de  t zocco- 
li, che  vfano  a ijuejli  tempi  : jiguiuano  poi  la  moglie  del  Gran  Cancel- 
liere a man  diritta  della  predetta  forella  dell (simbafitatrtcc  dell Im 
peratore,cfueJla  vefltta  di  velluto  nero  adopera  con  gran  numero  d o~ 
ri,  e di  gioie  adojfi  quella  pur  di  nera  ue/le  di  Jet  a con  le  maniche  alla 
Ducale  ; del  quale  h abito  erano  anco  le  quattro  moqlt de  i Procuratori , 
che  Jiguiuano  - Compir  nero  pofita  il  Chierico  della  Prencipejjx  t due 
Gali  aldi  del  Doge,  i Secret  arq  Ducali,  il  Cappellano , (fi  h Cancellie- 
ri inferiori,  tutti  con  le  lor  uejli  Jàlitedt  color  pauona\zo,ftor  cheti 
Cappellano,  che  era  uejli to  di  cremefino  ; venne  poi  il  gran  Canccllic- 
're  vejf ito  alla  Ducale  al  fritto,  con  le  ne  poti , figliuole,  (fi  la  forella 
delta  Prencipejfa  dietro,  quefiainhabitonero  Jìmile a quello  delle pr e 
dette  mogli  de  i Procuratori  ; (fi  quelle  con  ricchi fi 'ime  ueUi  di  panno 
d'oro,  ed  argento,  con  tanti  ornamenti  dt  ori,  e di  foie  a torno,  e Jpe- 
c talmente  fopra  il  capo,  & pendenti  dal  collo  giù  per  il  petto, che  era 
cofa  nobilftma  a uedere  ; alle  quali  Jiguiuano  tl Nipote , (fi  Generi  j 
■ poi  il  Germano,  eoi fratello  del  Doge  [prenominate,  alle  cui  Jpalte  fi 
•videro  le  fi  Jùe  Damigelle , col  Nano,  (fi  Nana,  quell  avellila  di  Je- 
ta  uerde,e  lattata  tejfuta  d'argento,e  le  altre  erano  uellite  alla  fori  fi  te 
ra  con  le fittane  di  rajo  di  color  gì  allo, & con  le  tube  di fipra  di  dama  fi 
co  uerde , che  rtndeuano  una  bella  uilia  : Camparne  pala  Prencipe fi- 
fe, JòHenuta  da  due  Scudieri , vno  per  lato,  e due  altri  di  dietro  le  te- 
n cu  ano  sul  manto , che  era  tutto  di  Jòprartccto  et oro,  con  fioroni  d' ar 
gento , Jparf  per  quello,  e del  medefimo  era  anco  il  corno,  c’haueua  fi- 
pra il  capo  con  la  [olita  fiifcta  et oro  a torno , Jotto  di  cui  ut  tra  un  fiot- 
tìi fimo  uelo  bianco  di  Jet  a , che  le  andana  sii  le  (palle,  h. tu  cui  ella  poi 
la  fiottane  di  panno  d oro  ricchif ima , t te  pendeva  dinanzi  giù ferii 
petto  una  belhfima  eroce,  composta  dt  fini  fimi  diamanti  : fi  ne  carni 
nana  appreffo  tei  dal  tato  manco  / ^sfmba  filatrice  predetta,  l'hueua  al 
collo  un  gioiello  d’ grandi fma  ualuta ; (fi  finalmente  fegtttuano  i Con 
figlieri,  i Capi  di  Qua  raata , t Procuratori ,(fi  tl rejto  de  t Senatori, (fi 
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pt  ritenuta  queliti  nobiu/uma , fi  lunghtfima  fi  lucra  perla  flrada  a 

pillilo , per  la  quale  far  fi  /itole  ogn' anno  la  Vrocefiione  del  Corpo  del 
Signore , con  l ar torneile , e panni  di [opra,  alla  porta  principale  ddla 
eliti /a  di  S.  Marco, che  era /tata  /errata  per  tempo, perche  non  Ji  empi f. 
/e  di  perJonc,chc  in  numero  incredibile  erano  concor/e  alla  piazza  per 
tteder  cosi  Jh: pendo,  e nobile  /pcttacolofu  all' arr ino  de  i lambu.t  ai  or 
ta,  i quali  facendo  ala , tnfìcmc  con  quelli  dalle  trombe , fi  piff-  i,ld- 
/ciarono  entrare  in  Chiefa  tutte  le  predette  Gentildonne,  che  far  cent 
mod trono  /opra  dtuer/e  banche , pofte  da  ambi  i lati  della  Chiefà  per 
quest' c/fctto-,ma  nell entrar, che fece  la  Pricipcffà,in  Chiefà  le  fu fatta 
una  faina  belltfima  d arcobugi  dalla  predetta  compagnia  di  Bombar  ■ 
duri,  che  erano  alla  porta,  fonando  t tamburi , i pi  fari,  e le  trombe, 
che  facetiano  rimbombar  l aere  d una  fané  melodia-,  fi  entrata  den- 
tro , fu  rtceuuta  alla  /èconda  porta  principale  dal  Pr imocerto , dette 
Luta  Di  e do.  Prelato  della  Chic  fa,  che  qui  ut  fi  ne  stette  un  gran  pe%- 
zo  ajpeitandolacol  P liliale  a torno , con  la  Mitra  in  te/la,  e eoi  Vajt ora- 
le in  mano,  accompagnato  dal  Capitolo  grande  de  i Canonici,  e dal pte 
ciolo  de  i fittocanonict , fi  altri  Preti  di  Chufa , battendo  ogn  uno  il 
Putiate  ado/fo  ; il  qual  Primicerio  fittale  prima  r inerenza , te  diede 
con  lo  fpergolo  l’acqua  benedetta , poi  datale  a baciar  la  pace, fi  incen 
fatala  tre  fiate , s' auuio  con  la  croce,  (fi  doppieri  d argento  innanzi 
pajfandoconla  fua  compagnia  de  i Canonici, per  mezo delie  predet- 
te G tntildonne,  haueuano  fatto  lì  rada  in  mezo,  fi  furano  accommo- 
date  alle  banche , come  se  detto  di  /òpra  s’ auuio , dico , all  aitar  mag- 
giore , figtt  en  dolo  la  Prenctpe/fa,  la  quale  giunta  in  quello  luogo  fu  %n 
cufiino  di  orafi  cremefino  fi  ginocchio  al  primo  [calino  di  e/fo  altare, 
oue  fitta  un  poco  di  orattone,  il  Primicerio  comincio  a due  : 

Saluam  facancillam  tuam  Ducifsam  noftram  Domine , con 
gli  altri  ver  fitti , che  figuono , aggiugnendo  nel  fine  quella  orattone. 

Quxfumus  Omnipotens  Deus,  vt  batic  familiari!  tuam,  Du- 
ciflam  noftram  vhiqtic  fapicntia  tua  doceat,  acque  confortet, 
& cam  Ecclefia  tua  fidelem  femperagnofeat. 

Pojcia  afie/à  ella  alt  altare , fopra  quello  ni  pofivna  bor/à  con  alca 
ni  zecchini  dentro,  che'e  lo/ftrta  ordinaria,  /olita  a far/i  al  Capitolo 
dei  Canonici-,  poi  andata  a fèdere  su BTrono  Ducale,  tu  fi  ette  fin  (he 
tutta  la  corte , fi  le  Gentildonne  predette  sincamina/fero  , le  quali  v- 
fitte  per  li  porta  detta  di  San  Giacomo , furono  figuite  col  medefmo 
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grifóne  detto  trinanti  dalla  Prencipeffa  ; e dai  Senatori , la  qual  f ita 
che  fu  in  capo  alla  (cala  Fofi ara, per  gir  fine  per  quella  ut  a a fai f uè 
der  a tutte  le  arti  della  Citta , trono  quiut  tl  G ari  aldo  de  i Barbieri  co 
i (hot  compagni , i quali  in  detto  luogo  batte  unno  accommodata  la  loro 
fan  za  » e di  tutto  ponto fornita  con  arazzi,  e tape  ti finitimi  : batte- 
vano costoro  tra  le  altre  cofivn arco  fabrteato , dai  lati  del  quale  ue- 
deitanftdue  figure,  rappr  e fintanti  Podalico , & Macbaone,  figliuoli 
di  Efulapioì  fitto  il  primo  leggeuafi.  Non  in  peftilenria,  ncque  in 
vafijsgrauioribusmorbis;^-  fitto  il fecondo Scd  terre  tantum» 

& medicamenti  medeban tur  iconle quali  parole uoleuano  inferi- 
te la  loro  prof f ione . Invitata  per  tanto  come  e filtto  a farftla  Pren- 
cipejfa  dal  predetto  Gali  aldo  a degnarfi  dt  ricever  parte  di  quella  con- 
fittone già  mandata  a donare  dal  Prencipc  a tutte  f arti , chaueuano 
à tal' effetto  preparata,  ella  con  parole  affai  cortefi  lo  ringratto  co  i com- 
pagni ef  traccomandati  fi  mede  fimi  alci,  dr  l'arte  loro  inferno > 

p affata  piu  innanzi fu  incontrata  da  gli  Orefici,  che  fecero  il  mede  fi- 
me  inulto  ••  battevano  questi  ornato  tl  loro  luogo  fuperbifsimamente , e 
tra  le  altre  cofe  uedeuafìuna  credenza  così  grande , chegiugneua  fino 
fitto  i travi , piena  d infinite  maniere  d’ argento  lauorato , che  era  cofa 
belli  fisima  a vedere  ; & leggeuanfi  ad  alta  quell  i due  ver  fi  : 

Lana  veni , & noftros  non  afpernare  labores 
Hic  te  fufeipiet  non  temerata  fides  ► 

Et  fitto  era  fritto  r _ .... 

Maurocenx  Griman?  Piiflim?,  foeIiciflTrna?que  Principi,  in 
Ducarium  aduentanti,  Argentari)  dediti/limi . 

Paffuti  quefii fu  incontrata  da  i Sarti,  i quali  baueuantr  ancb’efl 
addobbato  l'Officio  del  Pelinone  al  pari , de  gli  altri-,  & volendo  mo- 
Jlrare  la  tranquillità,  & la  pace, che  godeva  all  bora,  &gode  tuttavia 
quefta  Repitbltca  ,haueuano  fiopral'  entrata  pofio  un  motto  con  alcune 
figure,  che  diceva  così  : Clanduntur  belli  porr?  . 

Sciamano  po filai  Cartolari  all'officio  dell' Efitmìnatore,  i quali 
battevano  collocato  [òpra  (entrarti  armi  Gnmana , eCWorcfina  uni- 
te infiemt  in  un  filo  feudo  ,conqueltc  parole  intorno  • Ditiina  pro- 
uidentia  faftumeft  iftud  ; & con  quell' altre  fiotto  ; His  DuctbUs,  • 
&defénforibusVenetaciuitasfoeliciflimaquaeque  fibi  pollice- 
tur, ac  fperat.  V eniuanopoii  Mcrzari,  che  addobbato  haueuano  per 
ogni  uer fio  [off  ciò  del  l'orejliero  fuptrbif imamente:  è fitto  un  imagi 
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ne  di  noìlra  Donna, che  fi  vedeua  dentro  della  lerofianza,vifi  legge- 
«rf.  Subtuum  pra»fidium  confugimusj  (fi più  a bafio :.i era  fcrttto  : 
Deipara;  Virgini  prò  fallite, & foelicifsimo  in  Palatium  ingreflu 
Maurocena;  Grimana;  Ducis  optini*  Mcrcarij  notum  uoue- 
runt  : MDXCVII. 

Nell’ adito  poi , che  e tra  f officio  del  Forejìiere,  e quello  del  Mobile , ,t 
h. tue u ano  accommodato  U loro  stanca  i Specchiati  in  così  bel  modo , 


che  fu  co  fa , che  apporto  a tutti  m urani  gita , e dilet  fattone  non  poca , 
vedendo  d ogni  intorno , fitto  i traut , e per  tutto  tanta  quantità  di 
fpecchi,themtrandofiin  vno  d'eftfi fcorgeuano  tutti  gli  altri, ondefx 
retta, che  vtfojfero  tanti  huomtnt,e  tante  filze, quanti  jpecchivt  erano, . 
fi  ben  colui , che  miraua  era  filo,  & vna  era  la  fianca,  nel  cui  mezo  ve 
deuafiuna  piramide  di  fpecchtcon  vna  palla  rotonda  in  cima-,  (fi fi- 
pra  l arco  della  fi  Ansia  ad  alto  ui  erano  t armi  del  Doge , (fi  della  Do- 
garejft  con  quefio  motto  : Virtutum  fydera  micant . 

Haueuano  poi  tVarotari  fornita  nobiltf imamente  lafianza  del  mo 
bile , facendo  moHra  delle  più  Juperbe,  e preggiate  pelli,  che  ueder  fi 
pojfano,  come  di  lupi  cernieri,  di  zibellini,  di  mar  torelli,  di  btban , di 
leopardi , di  armelini , di  cafiorij,  di  ginetti  di  Spagna,  di  Barbanti, 
di  tigri,  di  gatti  pardi,  t di  altre  finifitme  pelli ; e vi  fi leggeua  ad  al- 
to  . Maurocena;  Grimanj  Vcnetiarum  Duci,  vcnationis  ex  Se- 
ptcnrrionali  plaga, & rcliquis Europa;  partibusarccndofr/go- 
ri  delitijfqj  precipua  mortalium  commoda,  & ornamenta,  Pel- 
lionesfupplicitcrdedicaruntil  V.  Nonas  Maij,  M D XCV1I. 

Gli  Spadari  haueuano  adornato  anch'efii  marauiglio fornente  l officio 
del  Procuratore,  ponendo  a ufi  a et  ognuno  gran  uarietà  darmi  dora- 
te, e lucenti,  con  quella  inferititene:  Ex  bello  Pax . 

Nell  adito  poi,  che  fegue,  vi  haueuano  in  vaga,  e bella  maniera  ac- 
commodata  i Pittori  la  loro  fianca:  (fi  ad  alto  ui  fi  leggeua  : 

Maiirocena;  Grimana;  Duci  optima;  Pi&orum  dcditifsimo- 
rum  infignis  pietas  erexit . 

Nel  cor  ri t or  e pofcia,dal  predetto  adito fino  doU  e e la  porta,  per  la 
quale  fi  entra  nelle  flange  de  i Signori  di  notte  al  Ciui/e , li  Strazza, 
ruoli  fi  erano  aecommodati-,  (fi  illor  motto  era  tale.  His  Ducibus  ac- 
ccpta  detrimenta  farcientur . Seguiuano  poti  Tintori  di  fi  t a,  ac- 
comm  odati  vicino  allefianze  de  i Cattaucri,col  motto  di  quefio  tenore: 
Mauroccnae  G rimari^  Vcnetiarum  Duci  a Senatu  intigni 
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pompa  in  Dticarium  deduca;  gratifsima  Vcnctorwn  fullotium 
1$  tùia  dedicarne  I V.  Non-  Maij  CIO.  IO.X  C V 1 1 .Dietro  qui 
tlt  veni  nano  t T e stori  de  t panni  dt  Jet  a,  vicini  alle  flange  de  t Si gno 
ridi  notte  al  Criminale , nel  qual  luogo  haueuanoefit  ornata  la  toro 
stanila  pur  nel  cor  rotore  con  architravi,  ptlajlrt , & portoni > molto  ua- 
ghi,  c belli,  (fi  con  ornamenti  affai  ricchi,  e fiùperbt  > e j opra  il  portone 
deir  entrata  fi  leggeua  : Maurocena;  Grimana;  Ducifla?  Venetia- 
cumSericarij  'Tcxtores  Ino  in  Ducarium  aduentu  hilares,  au- 
(Cts  , fcricilqjponnis  atriurnexornarunt:*  fiotto queflt dueverfìi 
Hanctibi  Tcxtorcs  pompam  ptouiiibus  acquam 
Premi  ttunt,  mentis  pignora  certa  fuse . 

•Seguirono poti (A(atàngont,  t T agliapietra,  i Tabri , di'  i ara- 
tori, i quali  haueuano  la  Sala  del  Ptouego  ornata  tnfitme  vm tornente , 
poiché  era  capace  a bajlanza  per  tutte  que/le  quattro  arti,  Ogn’  una  del 
de  quali  pofie  tutto  lo  Jpirtto  in  bonorare  la  Prencipejfa  $ poi  che  fiori 
•del  detto  vffìcto, aoie  nel  corettore,  ut  erano  adornamenti  fiùptrbtfimi 
così  dirazzi,  e di  tapeti, comedi  pitture,  e dtfiatue  di  stucco  con  mot 
ti  diuerfi,  che  dtnotauano  il  contenuto  di  effe  pitture,  (fi  /colture, polli 
•veramente  con  belli  fisima , (fi  ben  in  tefià  maniera  : di  dentro  poi  oltte 
r efifier  il  luogo  tutto  di  firn fiimi  rafizt  fornito,  vi  fi  xedeuano  anche 

tuattro  fattole  delle  quattro  arti  predette  contapett  btlltfimi  addob- 
ate,  le  quali  erano  cariche  dt  nobtlfiima  confici  none,  posi  a J, opra  pia- 
ti d’argento  : f opra  una  di  quefite  uedeuafi ad  alto  dipinto  S.  T omafii  j 
/opra  l’altra  Sant'Aio  ; f opra  la  terza  S.Giofieppe ; dr  Jòpra  la  quarta  i 
Santi  quattro  coronati ; il  primo  de  i Muratori , il  fiecor.  do  dt  t Tabri , 
it  terzo  de  i Marangoni , dr  gli  vlttmt  detT  agliapietra,  Proiettori  : 
ma  nelrmfp  di  questo  luogo  vicino  all’ altra  porta,  che  era  ferrata,  vi 
era  vn’ altra  tavola  lunga,  alla  quale  (lavano  a federe  t C,  asta  Idi , (fi 
i compagni  di  effe  arti , (fidi  Jopra  ad  alto  attaccato  un  grande  feudo 
fi vedeva  con  f arme  Grimana , e CMorefir,  a , con  qurfio  motto  Jopra  ; 
Ad  Nello  ri  s Annos . I Bombardieri  poi  haueuano  accommodato  il 
rimanente  delcorritorein  faccia  deli  officio  del  proprio  con  tape  zza- 
rle illufiri,  e belle,  con  portoni,  colonne , figure, (fi  altre  cofè  dipinte  in 
uaghtjìima  maniera . o/ queJH  venivano  dietro  gli  fi  or  za  tori  de  i 
cuoi , che  haueuano  la  Jita  stanza  addobbata  all' officio  del  propt  to,(fi 
oltre  le  pitture,  che  ut  fi  uedeunno,  ut  era  una  Statua  di  Sant  Andrea 
t_ ApoTiolo  loro  Proiettore,  tutta  di  rilituo  dorata , e mimata  ,co»  un 
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ogni  ttanz*  di  effe  arti  Jì  ucdcuano  -,  tl  fìmtle  dico  dell a fiatte , efigio. 
conda  Armoni  a di  vati/ fi  romeni  t,  che  ut  fi  uditi  a del  continuo  per  ogni 
luogo, nel  paffar,  che  fàceua  La  Prencipejj/a ; la  quale  finalmente  giunta 
tl  piede  della  fiala  fuddetta,pcr  la  quale  doueua  ella  alla  fila  del  gran 
Configlio  afiendere,  [ali  con  tutta  la  compagnia , e pofifi  a federe  nel 
Due  al  T ronò , fedendo  prtffio  di  lei  alla  dejìra  l’ Ambafiiatrice  con  tre 
Configlieli,  due  Capi  di  Quaranta , e tre  Procuratori  j (fi  alla  fini * 
fra  1 tre  altri  Configlieli,  l'altro  Capo  di  Quaranta,  (fi  quattro  Pro- 
curatori. Dal  lato  destro  poi  fide  nano  le  mogli  dei  Procuratori  del 
Gran  Cancelliere , & la  firella  delC  Amhafiiatrhe  ; e dal  fini  fife  il 
fratello , tl  Germano,  i Generi , érti  Nipote  del  Doge  : la  firella,  le  fi  a 
gltuole , (fi  le  Nipoti  della  Prencipeffa  hebbero  alcune  fidie  di  u e liuto , 
po  de  su  IT  ributtale  ; le  altre  G cntil donne  s'accommodarono  a fèdere 
la  maggior  parte  di  effe  sul  banco  ad  alto,(fi  il  refi  ante  di  tjjè  fteero  il 
mede  fimo  a baffo  su  l fecondo  banco  co  i Senatori  ; tmperoche  era  fiat a 
la  fkla  de  gli  altri  banchi  filiti  fatta  libera  , e (pattofk  per  tal  occa- 
filone . Hor  accommodatt  che  furono  tutti  a fèdere,  tofio  fi  comincio  a 
dannare  : ma  mentre  fidanzaua,  comp truffo  nella  fiala  dello  ficrutti 
rito,  oue  era  già  fiata  una  ricchi fisima,  fi  nobili  fisima  colanone  di  con- 
fetture , fi  figure  di  zuccarom  diuerfè  uaghe  maniere  rrgaltfiimd- 
tncnte  apparecchiata , da  quafi mille  gtouani  delle  predette  arti , qui- 
ui  giorni  * pnfia  per  Iettar,  come  è fihto  a farfi,  (fa  cola  tiene,  (fi  por- 
tarla , tome  fi cero,  a lume  di  più  di  cento  tome , per  la  piaz  za  di  S. 
xJMarco,  la  qual  attorniata  da  loro  con  infinito  concorfo  dt  perfine,  che 
uentuano  a ueder  così  regale , (fi  fplendtda  colanone,  tornarono  a pa- 
lazzo , (fi  afeefi  tutti  nella  fiala  del  gran  Configlio,  oue  ancora  fi  bai- 
latta  a' lume  dt  più  di  60.  tOrcie , parte  delle  quali  pendeva  giù  dal 
fifitto  (òpra  tante  ancorché  la  maggior  parte  circondati  a la  f ala, at- 
taccate a t muri. I quaranta  Compagni  cominciarono,  dopo  et (fiat  0 , e 
dato  fine  al  ballo , a dtflrtbttir  la  detta  colanone  a tutte  le  Gentildon- 
ne fòprafiritte ; la  quale  difiribuita  che  fu , la  Prenapejfa  Icuatafi  da 
fèdere  , prefi  licenza  da  1 Config/ieri,e  dagli  altri  Si  (neri, (fi  tifime- 
le facendo  a tutte  le  Gentildonne,  ritirofit  alle  (ite  li  a fi  ye . 

Et  così  fi  diedi  fini  alla  fiprafiritta  fólcnntt a per  detto  giorno. 
Nel  figuente  pofita  no! tè  la  Prencipcfia , che  fi  fin  effe  una  (bienne  fe- 
fia  dt  danzare  5 e però  multate  tutte  le  predette  G enti! donne,  uenne- 
ro  quafi  tutte  a palazzo  di  altre  ueflt  dt  fila , ma  del  mede  fimo  colore , 
* . J • Cccc  2 che 
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cheti  dì  t/manti  vestite , & giunte  rulla  fila  medtfema , comparve 
poi  la  Prenci peffa , ancb ella  con  altro  non  men  ricco  manto  del  primo* 
accompagnata  dalle  rnedefeme  Signore  , che 7 dì  innanti  } e pojìtfi 
a federe  nel  Ducal'Trono , fu  dato  principio  alla  fetta  dal  Duca  di 
Bracciano  , che  quìui  all' bora  fi  trouaua  , il  quale  prefei  per  mano 
vena  de  Ile  figliuole  dilette  ornine  io  a danzare-,  il  firn  ile  facendo  tutti 
quei  Genttlhuomini  così  della  Città ,.  come  foresi  ieri  che  quitti  fi  irò * 
Mattano . Durò  quefta  fetta  dalle  1 9.  (ino  alle  'ventitré  h$re\pofeia  di 
ordine  della  Prenctpefa  ce jjato  il  juono , fr  per  con  fequenzA  anco  il 
ballo , fin  andò  con  tutte  quelle  Gentildonne  nella  [ala  dolio  frutti* 
«io,  e feduta  sii  IT  ributtale  diede  a tutte  una  fentuofefima , hono- 
ratifma  cola  none,  apparecchiata  regalmente  su  tavole,  che  giugneua- 
no  da  un  capo  all'altro  della  Jala . Finita  la  colanone  la  Prenapeffa 
fec  ne  torno  atte  Jite  flange  , & le  G entildonne  fecero  tl  fimtl t alle  en- 
fi loro . Il  martedì  pofeta  giorno  feguente  al  predetto  , fectft  alla 
Prencipejfa  la  prefentanone  della  Rofa  benedetta , mandatale  a do- 
nare dalla  Santità  del  Sommo  Pontefice  ; la  qual  fu  fatta puntalmen- 
t e nel  modo  qui  fólto  da  noi,  che  fummo  prefenti,  de feri  t to’ 

E {fendo  giunto  a renetta  il  S abbaio  di  fera , giorno  fittine  della 
Croce  di  OUaggto , precedente  al  fòpr adetto  della  Coronatone , tl 
Cameriere  fecreto  del  Papa , detta  Claudio  Crosta,  fi  n'andò  ad  al  log 
giare  nel  palazzo  di  ^Antonio  Chiaria  Granano , VcJcoho  ed  Amelia , 
che  fitrouaua  all' bora  Legato  Apott  oltco  apprtffe  la  Repubhca  ; hauen 
do  feto  portata  la  Rofa  benedetta , eli  egli  era  per  apprefentare  in  no 
me  di  Sua  Beatitudine  alla  Principe  [fi  dopo  la  fuaCoronattone  ,cht 
fatta  fu  tl  giorno feguente  con  quegli  apparate , e trtonfi , da  noi  di fe- 
pra  notati . Il  perche  non  potendoti  Senato  tn  detto  giorno  ridurfe , 
per  determinare  lidi,  nel  quale  far  fi  doutffe  la  prejentatione  di  un 
tal  dono , 1 Sau.y  del  Con  figli  ola  mattina  del  lunedì  feguente  diedero 
ordine , chef  uff  per  la  fera  all’ hor  a foli  t a chiamato  elfo  Con  figlio,  dal 
quale  poi  fu  terminato , che  quella  prefintare  il  martedì , giorno  di  Sa 
Gtouannt  ante  Pori  am  Lattnam  fi  do  u effe . Onde  ricercando  la prefen 
lattone  di  un  tanto  dono felennttà  di  cerimonie  non  poca,  sì  per  la  gran 
de  zzt , & mie  sia  del  Donatore , come  per.  U nobiltà , t/lu  ttrtfza 

della  perfena , cui  era  per  farfe quetto  dono  \ però  di  ordine  del  fipra- 
detto  Canfeglio  fu  multato  a e amar  <JMeffa  pontificalmente  il  detto 
N uncio  > al  cui  palazzo  effe  ri  do  andati  la  mattina  di  detto  giorno  coi 
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Piatilo.  Senatori,  ueSìttt di cremeftno alla  Ducale , per  leuar  quello, 
& il  Cameriere  infume , due  Cauahtri  eh  erano  i primi  tra  eft  Seno, 
tori , l’un  Matteo  Zane , bora  meri tifi )mo  Patriarca  di  Venetia , (fi 
f altro  Giouanni  Moeenigo , /montati  al  detto  palazzo  con  tutti  gli  al- 
tri Senatori, andarono  ad  incontrare  1 detti  Nuncio, (fi  Cameriere , che 
fi  ne  veniuano  giù  delle  fiale,  accompagnati  da  diuerfi  Prelati, 
cioè  dal  Serafini  drciuefiouo  di  Spalato , dal  Barbaro , Àrdue [cono 
di  Tiro , eletto  Patriarca  d'aquilegia , dal  I altero,  Vefeouo  di  Ciui- 
daldt  Belluno , dal  Pnuli , Vefiouo  di  Vicenda-,  dal  Sanuto  , Vefiouo 
di  Concordia  ; dal  Bollant  Vefiouo  della  Canea , dall  In  utt  iati , Ve  fio 
uo  del  Zant  e,  dall'  ^Abbate  Lorcdano,  dall  ^Abbate  Pefiro,(fi  altri. 
Al  piede  delle  quali  Scale  incontrati  che furono  da' det  ti  Senatori , do- 
po il /aiuto,  (fi  riueren\a  tra  loro  a vicenda  fatta fi,  t Jòpradettt  Ca- 
uallieri  in  mezo  di  lor  due  tolfiro  il  Nuncio,  & il  Cameriere , che  ve- 
Itilo  all  vfi  di  Roma,  quando  viene  Sua  Beatitudine  accompagnata 
in  Cappella , ponaua  in  mano  la  Rofi  benedetta  -,gli  altri  x tramente 
Senatori  tolfiro  anch’efit  a man  diritta  i Prelati , &così  montati  i 
Piati  fi  nt  vennero  alle  r tue  del  Palazzo  Ducale  : ma  nello {monta- 
re, che  fecero,  per  venire  in  Chi  e fi  di  San  Oliar  ce, furono  dal  Primi- 
cerio di  ejfa  Chiefi  chiamato  Luigi  Diedo,  inferno  col fio  Vicario , (fi 
con  quattro  Canontei  de'  più  vecchi  fittoti  portico  di  e/fi palazzo per 
honore  incontrati , il  quale pofiia  accompagnati fi  con  loro , auanti  i 
prelati  fi  ne  veniua  dietro [il  Nuncio,  a man  diritta  di  un  Sena- 
tore , col  detto  Vicario , (fi  Canonictinantt , xerfi  la  porta  della  Chic 
fi  detta  di  San  Giacomo  : doue  giunti  che  furono,  trouaronoglt  altri 
Canonia , col  reìtame  del  Clero  di  efia  Chtefi , che  con  la  Croce , (fi 
quattro  Doppieri  d’ argento  fi  auano  appettandoli  ì doue  dato  dalMa- 
ftro  delle  cerimonie  lo  /pergole  dell'  acqua  benedetta  in  mano  al  N lin- 
cio, con  quello  a/per  fi  prima fi  Sitfio , poi  il  Cameriere , che( come  di fi- 
pra  se  detto)  in  mano  ponaua  la  Iiofo  benedetta  -,  la  quale  portata  da 
lui  con  gran  riuerenza , (fi  dtuoticnt  all’  Aitar  maggiore,  quella  pofi, 
(fi  accommodofipra  la  Patena  del  Calice  grande  pretto/,  che  nel  me- 
.ZjO  di  t (fi  Altare  metter  fi  (itele  ogni  uolta  che  fipra  quello  fi  pene  il 
pretiofifitme  tefiro  in  certe  film  ni  firn  e Tifi  e dtlP  ar.no , reme  anco  in 
quella  occafione  di  ordine  del  Senato  da  Federigo  Cent  crini  Procura, 
tere,  (fi  a!f  bora  C afer  e della  Chtefi /cefi firc . Pofi  a (fi  acccmmo- 
data  la  detta  Rofi /opra  ej/o  C altee,  tl  Nuncio,  (fi  il  Cameriere , co  pre 
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Il fìmile  dalla Signoria,  de  da'  Senatori  à feoi  luoghi , apparecchiati 
per  federe  , fu  fatto.  .Quindi , battendo  il  Prenctpe fatta  alquanto  ora 
itone,  leuofet  sii,  de  (comedi  fare  /olito,  quando  viene  in  Chi  e fa)  a 
ginocchiarfi  sui  primo  /calino  dell'  Aitar  maggiore  fie  n’andò  ,per  ri 
/fonder  alla  Conftftone  della  LAIeffa , ch'era  per  celebrar/!  dal  N an- 
eto : il  quale , e/fendofi  di  già  apparato  de  fetcrt  haliti  Pontificali,  an- 
ch'egli fetbito  al  primo  /calino  di  e/fo  Altare , per  far  la  detta  Corife/ 
/ione , fi  novenne  ; auanti  diluì  andando  la  Croce , de  quattro  dop- 
pieri d argento  ; poi  due  Chierici  con  le  nauicelle  dell’ me  en fa  tn  mano-, 
dietro  quefeidtte  Giouenì co’ tomboli  ueniuano  ; poi  due  Acoliti  ; dopo 
quefti  vn  Sottocanonico  col'piuiale , che  il pali  or  al  por  tana  ; questo  fó- 
gni nano  due  Canonici  di  Ghie  fa  del  numero  de’  B (fedenti , cht  il  Van- 
gelo, de  l' Epifeola  cantarono , de  ne  fiuto  uno  dteft-,pot  altri  due  Ca- 
nonici Piouani  co  piatali , aitanti  del  Legato , dopo  il  quale  ueniua 
un’altro  Sottocanontco  col fiutale, a tenerla  Mitra  deputato  j tutti  per 
feruir  quello  nel  Santi (s'imO  Sacrificio,  che  era  per  celebrare . Fatta 
eh  ebbe  il  Nurtció  col  Prtncipe  la  Conftftone,  il  Doge  alla  /ita fede 
tnfeemecol  Cameriere  tornò  j dtue  pot  quattro  Canonia  per  far  gli  col 
/ho  Cappellano  le  /olite  cerimonie  andarono , altri  due  alla  Pnnci- 
pe/fa , & due  al  Primicerio  fecero  il  mede/imo  : & il  N un  ciò  a (conden- 
do Ì editare  , de  quello  ine  enfiando , coni  ordinano  le  rubriche  del fil- 
tro Me  fiale,  s incominciò  a cantar*JMe(fa,con  quella  maggiore file  uni- 
ta di  cerimonie , e di  canti , de feiont , che  in  si  fatta  occ  afone fi  ricerca 
ua  . Cantato  dal  Diacono  il  Vangelo , quello  a bafetare  prima  fi  diede 
dopo  il  Legato  al  Prenctpe , poi  afla  Prencipefia , dietro  a lei  al  Came- 
riere , de  finalmente  al  Primicerio , che  affiso  (olito  luogo  fi  ne  Jlaua  a 
federe  ■ Il  me  de  fimo  ordine fi  tenne  anco  ncll’inccnfare  dopo  l' Offer- 
torio della  Me  fi , de  tosi  dopo  gli  Agnus  Dei  nel  dar  a baciare  fa  Pa 
ce . Nel fine  pot  della  CMefia , cioè  dopo , il  V effètto , Ite , m irta  efì  , 
il  Cappellano  del  Prenctpe  andò  a leuare  il  Cameriere , tlqualt  con  mal 
la  r inerenza,  de  mode  dia  par  un  do  fi  dal  luogo , cue  stana,  a canto  del 
Dogeffè  ne  venne  all’  Altare  pr  e fio  il  Legato,  che  cosi  apparato,  com'e- 
ra, in  mefo  dt  quello  con  la  Mitra  incapo  fidata,  fepra  una  fede  di  vel 
luto  cremefino , portatagli  a posta  ; de  la  Prencipefia  dalla  fisa  fede 
per  ìlfeto  Canai lur  e leuata , al  detto  Altare  anch'ella  fi  ne  fanne , de 
ginocchiosfìfepra  il primo  grado  alla  prefen\a  di  efio  Nttt  ciò, con  affai 
granita, mcdeilta, e diuottone,  douefe  btto  cj/i  ti  do  ucmto  Paolo  Cura, 
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Secretano  Ducale, & et  a Itti fógno  dt  fileni  io facendofi,  ( oofcia  che  per 
in  moltitudine  del popolo , ch’era  in  chteja , c ancor  fi  ,per  ueder  un* 
si  fatta  cerimonia, non  fi  haurebbe  potuto fenur  a leggere )ttmtncto  con 
rhtara , ed  alta  ucce , si,  che fhffe  da  tutu  ben  fenato , a legger  U fopr* 
fcrtttione  del  Sreue  ^yff  oiioltco , che  così  dice u a : 

Diletti*  in  Chetilo  filia*,  Nobili Mulieri , Maurofin*  Vene- 
tiarmn  Duciftae. 

Et  aperto ejfo  Breue  leffe  medefmamente  tutto  quello,  che  conte- 


nenti , noe  : 


C L K M E N S Papa  Ottauus  diletta  in  Chrifto  filia, No- 
bilis  mulier,  (alurem,  & Apoftolicam  benedittionem . Auttor 
vite,  & lalutis  noftrae  Chriftus  Dominus,  quero  Pater  fanttifi- 
catiit , &mifitinmundum,utopusrcdemptionis  noftra*  perii 
ceret , multiplici  figurarum  varietale, & nominum  figmficatio- 
nein  diuinis  fcripturiscftadumbratus;ut  perres  notas,  &fcn 
fi  bus  noftris  obuias  ad  eius  coelcftes,  & admirabiles  proprietà* 
tes  perueftigandas,atq;  intelligendas  mens  noftra  facilius  exci- 
tetur.  Inter  ca;teras  vero  nuncupationcs , flos  etiam  eft  appella 
tus,cuius  floris  pulchritudinc  , & odoris  (uauitateanim*  fide- 
les  mirabiliteralliciunttir,  atqueoblettantur,  ita  vt  miro  mo- 
do atratta* cu rrant  pofteum,  qui  de  fc  ipfo  dicit:  Ego  Aos  cam- 
pi , qui  egreflus  eft  de  radice,  & virga  Icftc,  fuperqucm  requie - 
uit  Spiritus  Sanftus,  qui  illi  non  ad  menfuram  eft  datus:  fed  om 
nis  plenitudo  diuinitatiscorporaliter  habitat  ineo,  ut  de  eius 
plenitudine  omnesaccipcremns.  In  huius  igitur  diuini  floris 
memoriam  confueuit  uetcri  inftituto  Romanus  Pontifexquo- 
tannis  Rol'am  auream  folcami facrarumeeremoniarum ritube 
ne  diccrc  (acro  quadragefimali  tempore , quando Santta  Mater 
Ecclefia  adhuncfloremcoiligcndum,  hoceftad  Chrifti  imita* 
tionem,  filios  fuos  potifsimum  inuitar.  Quia  vero  Nobilita- 
tati tuam  paterna  in  Domino  Charitare  profcquimur,&  tuam 
pr^ ftantem  pietarem  non  ignoramus,  ad  noftratr»  voluntatem  , 
&bencuolentiamerga  te,  & Nobilcm  Virum  Ducem  Vene- 
netiarum,  Virum  tuum,  Se  filiutn  noftrum  fingulariterdilc- 
ttum , hoc  etiam  argumento  teftificandam , mirtimus  ad  te  Ro 
fam  auream  , a nobts  de  more  bcnedittatn;  vt  illius  amore,  & 
charirate, quem  Rofa  ifta  lignificar,  tantò  magis  dccendaris,&: 
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Tienediéèionibus  cflcftrbus.replearis»  Ulani  autem  noftro  iuf* 
fu  ad  cedefert  familiaris  nofler,  & ab  intimo, & fccreriori  cubi* 
culo  noftro  Claudius  Crotra,  qucm  valdc  amamus,quique  cf  re 
aanoftris  verbis  cibicopiofiusexponet.  Tu  illuni, vtuoftrum, 
& a nobis  raiflum,  benignc,hilarifque  vtf!tu  afpicics,&  prò  tua 
pietate,  & deuotione  erga  hanc  San&am  Apoftolicam  Sedetti, 
in  qua  (licer  i anneriti)  Deo  aurore  prarfidemus,  munusipfum 
pioaffeélu,  omuiquccum  rcucrcntiaaccipies,vtde  te»obis 
certo  perfuademus . Ipfcautem  Chriftus  Dominus,qui  tc  mul 
cisdonis,  &feculi  huius  gloria  omauit , ipfe,  ce  grafia  Tua  cu* 
muletto  terra,  & in  coeloprarmijs corona  fempiternisi  & nos 
tibi  paramani, & apoftolicam  bencdnftionem  noftram  impartì» 
itiur.  Dat. Cornai  fub  Annulo  Pifcatoris,  Die  XX  Vili. 

’ Aprilis  M D X C V 1 1.  Ponrificatus  noftri  Anno  Scxco.  SyD 
-Uius  Antonianus  . Letto  dal  Secretarlo  il  tirate , il  Cameriere , che 
/come  fi  r detto ) a canto  era  del  Muncio,  gli  dtfie  quelle  parole  : ro- 
rida Signori*  Ululi afiinta  * cr  Reuerendt filma , ha  benifiirno  inttfo 
■quanto  nel breue  hor  letto  ft  contiene-, pero  la  farà  contenta  di  efiequi- 
re  la  volontà  dt  fua  Beatitudine, dando  alla  Sereni  firn  a Dogar  ejfa  pre 
finte  la  Roja , portatagli  da  me  a donare  di  ordine , & comandamene 
io  fuo  ■ cui  rifpondendo  il  Nuncio , dtjfe  : Starno  contenti  5 pero 
pigliatela , (fi  dittala  in  mano  . Il  che  fatto , cominciò  il  Munito,  te - 
nendo  con  ambe  le  mani  ejfa  Rofa , a dire  alla  Prencipcfa  le  figlienti 
parole, cioè.  Accipe  Kofam  de  manibus  noftris,quam  ex  fpccia- 
!i  commiflione  Sandtifsimi  in  Chrifto  Pacris, ac  Domini  N.D. 
Ciementis,  Diuina  prouidentia  PaparOtftaui,  nobis  fa<fta,  tibi 
tr.adimus;  per  quatti  delìgnaturgaudium  vtriufquc  H ieri)  fa  lem 
triumphantis  fcilicct,&  militantis  EccIefia?,pcrquam  on  nibus 
Chrifti  fìdclibus  manifeftatur  flosipfe  fpcciolifsimus,  qui eft 
gaudium,  & corona  San&orumomniurn  . Sufcipe  liane  cu  di- 
le&ifsima  eius  filia,quj  fecundu  ffculum  nobilis,porcns,ac  mul 
ta  virrute  prardita  cs,  vcamplius  omni  virruce  in  Chrifto  Do- 
mino nobilitcris,ramquam  Rofa  piantata  litper  riuos  aquarum 
mul  carlini:  quam  gratiamexfua  vberanti  clementia  cibi  conce 
dere  dignetur , quieftTrinus,&  Vrnis in  Decida  feculorum  . 
Amen  . Poi  le  dijfe  : Vofira  Serenità  dunque  ricetti  la  prefinte  Ro- 
fa  , mandatagli  a donare  da  fin  Beatitudine . Alle  quali  parole  ri- 
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/fendutelo  figgiunfela  Prencipefa . Ringtatiamo  grandemente  fin* 
Santi  t adì  untosi  denoto , & uditi  dono,  che  fi  è degnata  farci  y qua/ 
ricettiamo  uolontteri , (fi  promettiamo  di  conjeruarlo  con  diligenza,  (fi 
diu  ottone , per  amor  di  fina  Beat  udine  : onde  pregarcene  fempre  N.SL 
iddio,  che  lungamente  fa  prò  fieri,  (fi  feliciti ..  £ 

Hautndo  il  Nuncio  fimih  parole  vdu  o , ripigliò , (fi  le  ii/fe  : No* 
fi  può  altro  che  qutfio  affittare  da/laSerenità  Voflra,  Alla  quale  poi 
porgendo  la  Rofi,  la  Prencipefa  volle  prima  il  piede  di  quella  hafetar 
tre  uol te , per  dmofirar  con  quanta  rtucrenza  , (fi  dtuot torte  nceuufa 
era  da  lev.  Prefa  in  mano  la  Rofit  ,fi  leuo  m piedi , (fi  al  fio  Cappel- 
lano , confignandola , alla  fia  fide  con  la  mtdefima  granita  \cr  mo- 
destia tornofii  ; (fili  fienile  hautndo  fatto  al  fio  luogo  il  Cameriere, 
dal  Sottocanonico,  che  (come  dt  /òpra  fi  dejfejtl  paHoral  ttneua,  fu 
detto : Humiliate  vos  ad  bencdiéHondn  . ^ Ile  quali  parole  efi 
fendo  fi  tutti  inginocchiati , il  Legato  diede  la (ò  'enne  fiuabenedtttio- 
ne\  (fi  poi  dal  Diacono  fu  publtcatala  fi a indulgenza  in  quello  mo- 
do . Illuftrifsimus,  & Reuerendrfsimus  in  Chrifto  Pater, & Do 
minus,  Dorrn'niis  Anroniits  Maria  Gracianus,  Dei,  Se  Apodolfi 
c?  Icdis  grana  Epifcopus  Amerinus,  acque  in  roroSerenifsimo 
Vcnetiarum  Dominio  Legatus  Apoftolicus,  dac, &conccdit 
omnibus , qui  buie  ditiino  intcr  Eicrc  mirtcrio,ceritum  die s in- 
dulgenti,r,  in  forma  Eccidi*  co  ll'ocra . Qrare  Daini  prò  feli- 
ci ftatu  Sandf  Matris  Eccidi*,  &:  prò  diuturna  Scrcntfsimi 
Principis noftri,  SapientifsimitjueSenatusincoIuiviitare,atqi 
profila  IHuArifsnna,  Se  Rcucrcndtfsinia  Domtnatione . 

Finalmente  ejfcndofì finita  la  Me  (fa,  (fi  da  IV  icario  dt  Chiefi,  che 
prt(fo  il  Primicerio  (èden  a , detta  C orai  ione  ; Deus , qui  per  rdTur- 
rcdionein,  dopol  Amfi»a,  Regina'  epi  tetare  alleluia-;  il  Nuncio 
al  Juo  faldcjlono per  t/pogliar/i de  t fiacri  hahtiiponttficali  (è  ri andò: 
& la  Prtnctpe/Jà  tra  tanto  col  medtfimo  ordine , (fi  per  fifieffi  vta , 
che  venne , con  la  Jòpranomtnata  compagina  dt  Gentildonne  a palaz- 
zo tornofii  il  Principe , poficta  tnfitme  col  Nuncio,  ( che  di  già  fipoglia- 
to,  al  fino  fitto  luogo  prt/fo  il  Doge  andato  (è  nera)  col  Cameriere, 
(fi  con  la  Signoria  fee  tl  mede  (imo  j (fi  giunti  che  furono  a t piedi 
della  fiala  de  i Giganti,  e (fio  Nuncto,tl  Cameriere  , (fi  U Prelati, 
pre  fi  licenza  dal  Doge  fi  partirono  ; tl  quale  fi>i  falendo  le  ficaie  del 
palazzo  con  la  Signoria , a quella  , (fi  alle  fiopr adette  Gentildonne , 
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fiknntfinn* , (fi  fplendtdtfiuno  banchetto  fece  nella  fida  del  Maggior 
Configli 0 i offendo  siate  apparecchiate  due  fintuojfisme  tauole , Lun- 
ghe quanto  efisa  fila,  vna  per  lui  con  la  detta  Sigiarla  dalla  parte,  che 
rifguarda  fipra  zi  maggior  canale,  (fit altra  per  la  Prencipefia  con  le 
Gentildonne  dalla  parte,  che  guarda  fipra  la  Corte,  con  due  Sedie  in 
capo  di  efst  T auole , vna  dirimpetto  all'altra , victneal  T ribunale,  (fi 
di  rafixremefino  fòmite  : Dopo  pranfò  fu  fatta , per  dar  piacere  a 
i conut  uanti  ,vna  filenntfimafefia  di  guerra  navale  de  gli  Irglefi, 
di  regate , (fi  altro , che  diede  loro  grandifitmo  gufo,  (fi  alla  moltitu- 
dine del  popolo  infieme . ' . • ; - W. 

Efiendòfi  poi  il  Gtouedi  feguente  il  Senato  nel  fio  Configlio  ridot- 
to, fu  da  lui  terminato , che  la  Prencipefia  dotte fie  per  tutto  il  tempo 
della  fiia  vita  tener  prefio  defila  fipradetta  Rofi  benedetta,  (fi  do- 
po la  (ita  morte  fifie  infieme  con  le  altre, da  i Sommi  Pontefici  a t Pren 
dpi  di  quefta  Republica  già  per  C adietro  mandate , pofia  nel  T efiro  . 
Si  deliberò  anco , che  al  detto  Cameriere  Apostolico  dato  fofise  tl  fililo 
pre finte  , qual  fu  di  feudt  d' argento  Venetiani  cinquecento  . Et 
efiendo  fiato  pre  fintato  anco  dalla  Prencipefia  di  diuerfi  honortuolifi- 
jfimt  doni , come  di  panni  di  fita , di  renfi , di  zuccart , e di  altre  gen- 
tilezze , di  valuta  di  trecento  altri  feudt,  a gli  1 4.  di  Omaggio  di  I ’e 
noia  partendo fi,  a Roma  molto  lieto,  t fi  contento  tornofit . 

Ma  non  tacerò  anco  di  raccontare  quai figm  dt  allegrezza  mostra- 
rono quegli  Signori  quando fi  hebbt  cena  nuoua  della  filicifitma  pace 
Jèguita  tra  Henrico  l / IL  Re  di  Francta,(fi  Filippo  / I.  Re  di  Spagna 
tanno  1598.  imperochehauuta  qttefta  nuoua , tosto  il  Principe , con 
la  Signoria  diede  ordine  tra  le  altre  co  fi , che foffi fatta  una  foltnnifi 
ma  proc efitont  per  render  grafie  a Dto , che  s’ babbi  a degnato  dì  far, 
che  que/h  due  cosi  gran  Regi  deUaChrifiianttà  potentìfitmt  dtftnfòri 
della  [ha  Santa  Fede , infieme fi pacificafero . Fu  adunque  ordinata 
fimile  procefitone  per  tl  giorno  di  Sant\Mnna , Madre  di  Maria  For- 
gine Santi  filma , che  uiene  a’  2 6.  di  Luglio . Nel  qual  giorno  dtfiefi 
in  chiefittl  Principe  con  la  Signoria,  (fi  uditaCMcfia , ibcfufolennt- 
mente  (fi  molto  per  tepo  cantata\pot  che fi finì  alle  11  .bore, fi  diede  prin 
cipìo  all’  ammiranda  procefitone  nel  modo  qui  fitto  defiritto . Fra  già 
fiato  dato  ordine  quale  delle  fit  Jeholc grar.dt  doucfje  cfjir  la  prima , 
quale  la  feconda , (fi  quale  la  terza , c cosi  dt  nano  tn  mano:  c però 
comparendo  prima  la  Se  boia  della  Mifiricordta  co  i filiti  doppieri  d ar 
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tento , e di  legno  dorati  ornanti  ,fi  utdde  dopo  (juelli  un  filato , porta- 
' to  da  diuerfihuomini , che hauta  di / opra  una  Donna  unta , in  babito 
figntficante  la  Madre  di  Mifiricordta , che  con  l ampio Juo  manto  copri 
ua figliuoli , & figliuole  y(fi  dietro  a quello figuiuano  ire  altri  filari , 
carichi  di  nobilissime  argentane  in  uarte  forme:  neventuadopo  un'  al 
tro , nel  quale  uedeuafi  un hu  omo  con  belhfitmt  habut  all  antica  fi gnr- 
ficant  e Mosi , che  da  un  Monte , lui  fabrtcato  yfaceua  con  la  fua  uerga 
fiatunr  dalla pietra  urna  , acqua , con  la  quale  catto  la  (ite  al  popolo 
et  Ifiael  : quefio  era  /ignito  da  tre  altri  carichi  d’argenti  -/fi  poi  ne  uen 
ne  uno , dou era  una  belhfitma  donna  uiua , riccamente  ornataycbete 
rjendo  nelle  mani  una  nuda  Jpada , (fi  hilanctefigmficaua  la  C tufiitia 
con  le  proprie  tnfigne  ; pofeta  uentuano  tre  altri  parimente  carichi  et  ar 
genti j e dietro  uno  con  un'altra  bell  filma  donna , mirabilmente  ador 
nato , con  motto  , chediceua  Mulicr  Aimtìa  Sole  ; e con  un  Drago 
finto , chefigntficaHa  c^dnitchrisio , predetto,  (fi figurato  nell fo- 
ca It/fe  da  S.  Giouannt  Euangehifa;  dietro  alle  quali  erano  portati  tre 
altri  d’argenti  ; e poi  figutua  uno  con  un  Padre  Eterno  in  una  Nuvo- 
la, al  qual faceu  ano  or ai  ione  molti , tutu  tn ginocchiati , tutti  utui 
(fi  riccamente  ornati  . Quefio  era  figlino  da  tre  altri  pur  et  argenti 
ripieni , (fi  ad  e pi  ne figuiua  uno  con  una  bell  filma  donna , figurata 
per  la  Pace , accompagnata J opra  il  folaro  fie/Joda  vn  marauighofi,(fi 
nobili  (simo  concerto  di  li  attiche  cci  cllentt/stmamentc fiuonauano,  (fi 
davano  a tutti  contento . Ncueniua  dietro  a quelloun  altro  con  una 
artifìcio  fa  Fonte , portatile , la  qual  era  fituata  in  un  monte  ytutto  com 
pofio  di  argentane  di  molto  ualore  , feguito  da  tutti  U fratelli  della 
Se  boia , t quali  oltre  le  candele  graffi  eh  cera , che  uniuano  in  mano , 
baueano  anco  in  figno  di  lettila  di  queita  Pace,  (fi  del  nome  della  lor 
Si  boia  una  rama  d'olmo  pi  r cadauno,  che  rendeua  a'  riguardami  una 
belltsfimauisla . " 

Dietro  a queffa  Sehola , compirne  quella,  di  San  c Marco , portan- 
te come  la  prima  li  J'uot  doppieri  d argento , & dorati  con  f tn/egne  di 
effia  ; (fi  dopo  uenneun  filavo , nel  qual  era  figurato  una  brutttjsima 
Manza  della  I nuidt  a ; nella  qual  ut  era  una  danna  urna , figurata  per 
lìfieffa  lnutdia,dt  quella  bruttfitmay(fi  attenuata faccia, che  da  dotti 
fi  dipinge  : poi  ui  era  un  folaro  di  argenti,  (fi  immediate  dietro  ncntua 
un'altra  con  una  Chiefà , (fi  una  gran  palla  .figurata  per  il  Mondo , a 
ch:j  eguendo  il folaro  di  argenti,  n era  portato  uno  con  alcune  be/lfiimc. 
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fintimi  diètra  ni  tra  il. fidar  od  argenti-,  fi  lofiegutua  l'altro  con  due 
donzelle  belltfiime  ntue -,  l una figurata  per  la  G inflitta  con  la fua fpa- 
da , fibil/tticte , falera  per  la  Pace  con  le  fine  infigne^le  quali  due-fi 
b actauano  i con  un  motta  dt  lettere  fitto  d piedi  loro , che  die  tua  lutti 
na , & PaX  ofcula^  fimt  .■  & dietro  poi  era  un’altro  d'argenti  ; po~ 
fila [equina  un'altro  con  una  bella  donna, figurata  per  la  fede  > etnie 
fitte  infigge , chi' fai  Ixdtmosirauano;  fi  era  quefio figutto  da  un'altro 
dar  lenti , fieffo  da  quello  , neiquale  era  San  (JMarco  con  la  Cbtefia , 
cioè  due  figure , che  ragtonauano  infime -,pot fegutua  una  di  argenta, 
fienài  in  fitti  molti  altri  con  reliquie  dr  Sanrt , cól  fitti  guardiano,  fi 
Pipi  ,ficìmla  fua  compagnia  di  Fratelli  difi  boia , con  molle  belle  ar 
gè  nt  arie , accommedate  tngutfì  di  tante  piramidi , fi  con  It.jùl  can  1 
dfieihrnanoinmoltonumtro  ►.  • * ' » •••>'•  > 

’*  La  térìa  fcbola  fk  quella  di  S.  Maria  della  C bariti,  con  molti  dop- 
pieri d argento  ih  piu  numero  deliaUre,  fi  di  legko  dorati , con  le  Jue 
[olite  in fegnt.  fide  il  a portaua  otto filari  di Jantifitme  teltquit  nobi- 
lift  me,  tri  quoti  vi  ir*  del  vero  Ugno  della  Samtfitma . Croce  di  Cbri 
fio,  tre /pine  della  fuaiorona,  che  porto  al  tempo  de  H ajprtfitmafita 
p filone } vn pe\zo  della  aera  colonna , doue  da  gli  Hebretfu  battuto -, 
an  pezzo  della  ver  a fua  fitntifiimavefte  wcon futile,  e molti  ofst  di  San 
limar  tiri,  fi  non  martiri  ,fi  tra  un  filar  o , fi  l'altro  di  quefiierano 
fii grofiisfihte'torcitaccefi-,pot  uentua  unfilar'o  con  nnabellifiima  Po 
na, attorniata  di  molti  fi gltuolini  btlhfsimt , de'  quali  ne  batieua  anco 
in  braccio  eh'  era  figurata  per  la  Canta , riccamente  ornata  -.  Segui  ux 
pofiia  vno  con  un  Senfine  viuo , che  tenea  la  ma  (celia  dell,  fifino  to  ma 
no,  fi  di fitto  a ‘ fuoi  piedi  hauea  molti  Fili/ et  vóci/  la  fógni  uà  uri ’ al 
troc'on  la  belltfiima  Regina  Saba,  thè  mfitaua  tl  Re  Salomone,  figure 
uiue,  a mar  a tu  gli  a ornate  di  habiti  ricchi  filmi  ; (fi  dietro  tieni  na  quel- 
lo, fopraitquale  ut  era  una  ammiranda  donna  di  belicela.,  figurata 
per  la fama  fi,  fi  bèlla  h<duh , che  bauena  la  fcimttarra  nuda  tn  mano 
/mattinata, fi  bakeua  tagliatala  teda  ad  Olofernc,fi  ultra  con  mira 
btl  indù H ria,  fi  artificio  fa bricato  il  letto,  doue  dormtuaeffo  Oloferne, 
nel  quali  tu  eri'un'bttomo  , che  pareux  fenza  il  expo, con  molto, pingue 
Jparfio  in  terra-,  fi  [oprai  len^udi , fi  la  fua  tetta  eri  in  un  bacino,  il 
quadra  d' un huomoutuo,  ma  con  talmarauigltofi  art  fitto  topino  il 
corpo, che  non  fivedea  altroché  tl  capo, che  parca  del  decapitato  Olofr. 
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ite  nel  bacino\qualeera  dtvifttmdue  farti,  fer  finitori»  mecf<9  il  capo 
del  ut  ho,  ebeti  punto  pareti  a limono , co  fa , che  fan  ua  Jìuptr  ogqi  uno 
dt  tanto  artificio . Dopo  uentiia  un  folaro  con  un figli  noi  tuuo  fìgntfi- 
cato  pcrSanVettore,  torme^ritojópra  tino  grande  Fvotam  prejentta 
d un  giudice,  (fi  futUttt,  tutte per/òncviue , un  beni  fumo  funata , (fi 
con  habitt  conformi  aliasi  aio,-(fgrado,cbe  frvttolfigntficar  di  cada  un 
di  loro  ; (fi  dietro  fègtuua  il  (oUro , che  por  tana  prima  Mose  con  molto 
popolo  Hehreo , nel  luogo,  che  dtcc  la  frittura , ad  aquain  contradi- 
Cèionis;  accompagnato  dalle  tre. Virtù  T biologiche , (fi dalle  quat- 
tro Cardinali,  tutte  figure  tutte  ornati fsime,  (fi  dietro  atjueil afflui- 
ti a 'ina  A’ atte,  tu  tu formata  dt  rtuhtfstmt  argenti,  & parte  dorati,  nel 
la  quale  nera  la  Santa  Chiejs  , e molte  donzelle  di  Martirio  di  fitte 
franili . Jdfiefio  era  fgu/toda  uno  elefante,  a mar au/glta fabruato, 
che  battuta  fòprail  dorjb  un  oran  ca  Hello  con  un  motto  dentro.  Veni - 
unno  dopo  molti  altri  folan,(fi  piràmidi  d’ drgeiuarie, crii  Guardian 
Ultaggiore , e capi  della  Scbola  col  resto  dell* fratelli  di  quella  in  gran 
numero,  con  le fùe  candele t umano  acce fe.  a 1 a.  >»Sv. 

La  quarta  fibola  fu  di  San  Theodoro  Martire , adornata  di  molti 
doppieri  dargerto,&  dt  legno  dorati, co  me  con  le fùe  in fogne fimtlmcn - 
te  dorate , (fi  dopo  fguiuano  due  reliquiari if  belli  fimi , circondati  da 
molli  lumi , a yjuxlt  fgutua  il filaro  con  San  T beodoro  armata  d' arme 
bianche , d argento  con  un  fir pente  fatto , e quattro  putti ) dopo  tt erutta 
uno  d argenteria  rt echi fumo  -,  & dietro  un'altro  con  una  belli  fuma 
donna  ittita , con  habitt , <fi  armi  in  monte fitto  à piedi,  figni fica n te  la 
race  ; peti  un  altro  con  infinite  catene  d oro  di  grandtfsimoprtzjc.e’ì(fi 
quello  a dietrerapprefintaua  laTemperantia  utua  , (fi  belhjstma  con 
habitt  ricchi  fimi  ; dipoi  fucccdeua  un  altro  con  molte  fantijsime  re - 
hqute  di  Santi , tutto  addobbato  di  catene  d oro  di  grandtjstma  vaia- 
ti ; dietro  al  quale  fi  utdde  uemr  uh  altro  con  una  bcllijstma  Vergine , 
tutta, intitolata  per  Veneti  a, accompagni  a dall àltcorno,et  elefante fin 
ti  -,  ma  vedtta  riccamente  con  gioie, perle, et  ori  tn  quantità,.}' entua  : o 
fila  dietro  ad  efifa  i'h  altro  parimente  d argentane  carico-,  (fi  poi  ah  al 
fro  con  uh àltare,&  con  S. Marta  Maddalena  urna,  adornato  dt  molte 
reliquie , (fi  dietro  uh  altro  bellifsimo  ripieno  di  argenti  ; a cui /equi- 
na quello  dell  <^sfbondan\a , eh  era  una  be  Ut fisima  gioitane  , fidente fi 
pra  una  fide  ricchi  fuma, attorniai  a da  molti  frutti , fptche  di  formen- 
to , (fi  altro  , che  cosi  fi faceva  conofier  per  tale  : poi fguiuano  uno  di 

*rgtn- 


Digitized  by  Google 


Eé«&jtìh  cadila.  .IB 

argemarù.,  mediai*  tra  portato  tiretto  uh'alcrok/e  teneuaquac 

tro  bcllifiime  giouam , ricci, finamente ornate,  lignificanti  Uquittro 
viriti  T hcologiche,&  fegucndo  un  altro Jolaro  dhorgemi, venne  quella 
doue  Jèdeua  iddio  ladre  Eterne^  &.  UattafipraU palla  dii  Mo  n dò , 
éraftidi  dt  fieda  erano  anqutfiUèuti  Affittì  /che  cantamene  cote 
fomma  melodia,  ringhiando  fu a OiuntatdRfatfià  delUTaCe,dafu 
a quelli  due  Re  : poi  tetmua  un  fidaròtmto  dorato  con  un#  ' figura  al- 
ta d argento  dt  San  Teodoro,  a cni  figutuanotl  Guardian  Maggiore, 
& capi  della  Sebo  la,  col  reito  de  fuot  fratelli  con  le  candele  acce  fi  in 
mano,  come l altre  ..  mvìwi  .»\.\  .'s 

U quinta  Scola fit  que  Ila  di  SÀu  Rotbo,  con  li  fini  doppieri  durgt» 
tOyé1  dorati,  con  C in fogne  cornei'  aboe  ;■  fciueraportatàdm  >o  un  pò- 
■ taro  d argenti , frdcoro  rtrcMfittod/pofita  figuifid  un'altro  [oprati 
qua  le  vi  era  il  Rapavi  uo  in  h abito  Papale  con  la  [ita  filtra  bell  fi. 
nu  in  ttfia,  il  quale  teneua , /landò  in  una  fide  ben  d debba  t a di  fila. , 

* Croste  mani  giunte^  ringratiandà  Iddio)  oh  l'bautua  fio  dito  di 
fifiufintalace  tra  o/si  due  potenttfimi  Radè  Francia , (fi  Spagna, 

••  quali  annuii  fua  S antica  inginocchia  tr,'  erano  figuratiti*  due  g/wta- 
nt  coni,  cerone  regali  cortesia  y & armati  d arme  bianche , cfilutuen- 
' do  tto  mài,  do  in  mezo , fi  abbracciavano  , come  fatti  amia  \ feguius 
un  granfiar  odi  argentane,  immediate  era  portato  {opra  un  al. 
t iro  tin  gioitane  bdhfime  , che  batic ua  vn  pie  /Spia  ,1  biondo , (fi 

I altro , come  ritardi,  fi  nonxsdèua , riccamente vellico  „(fi  filo  us- 
ua una  trombanti  ancata  da  guerra,  eccellenti/timamente , intitolato 
per  la  Fama , che  andana  per  untoti  Mondo  .•  vtmua  fcgutndb  un  fi- 
lato éytr gemi , e por  quello,  doue  fedeltà  una  gtouane  belli  fuma  (apra 

-unterò  finto  di  legno,  ma  coperto  duna  pelle  taurina, còn  le  corna  trat 
te  d alvino  è (fi  baueuafipra  spiedi  un  moto  che  decima  ;Exu  ! rat  Eh 

• ropa  ; dietroalquale  caminauavno  de  argenti,  (fi  poi  il  filato  dell? d- 
fia , che  era  una  donna  fopra  un  Camello  fimo  al  Naturale  con  moto , 
che  direna:  Afia  patict  ipoiuemua  un'altro  d argenti-,  (fi  figliata  quel 

' la  delPfifnoa  , che  era  una  donna  nera-  fopra  un  cocodnllo  fidente,  ve 

II  ita  al  modo,  che  tal  figura  < rap prefintata  dal  pennello  dt' pittori  de * 
-■mitri  tempi,  con  un  moto  fitto  ; che  dtceua  Africa  fpernr  (fi  poi 

uri  altro  d argenti-,  qualora  figmo  da  quello,  donerà  ufi  Demonio, 
uficito  da  una  grande  cauerna , con  molti  firpi  in  iella, (fi  nelle  mani 
tlq  ual  fi  lagnaua  , e dtfptraua  di  quefia  pace . , ;v. . .> 
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Ì'chìu»  poi  il  filtro  dtW  rimerie  ha,figur a di  Jenna  vii# , fetente  fi- 

pra  vno  riuo%unte,vefilua  come  sufi  in  quei  paefi,ma  riccamente  co  tal 
motto-,  La; tatù r fnxtCìicx,dopo  ventua  vn  filtro  d argenti, fi  indi  fi- 
guma  vn  altro  d una  bella  Pace  t che  tra  vna  gioitine  helhjsima,  i esti- 
ma riccamente  in  habiti, chetale  la  fignificauano,cola  fa  ut  il  a di  fuoco, 

abbuile  lana  l armi  della  guerra;  e dauìtt  a lei  profiratavt  era  una 
figura  a un  gtouane  vitto  armato  tutto:-,  fitor  che  la  tefia,  il  qual  tema 
i na  (cimi  t arra  in  mano  , intitolato  per  la  guerra , fi  hauea  l*  faceta 
finta  fintamente,  fi  cruentata  di  (par fi  (àngue . Sedutila  vn  fola - 
ro  d'argenti,  fi  poi  la  CiuHitia,  che  era  una  belltfitma  gtouine  co » ne 
co  habtto,  efiafigntf caute,  conia  fpada  tgnudaanfi#ano,fi  le  In  Una  e 
contai  motto  hilìnix  V'itrix;  vhaltro  ne  fegutua  d,  argentine 
pot  quello  dell'  Abondanva,'adobbalO  d infittita  copia  di  frutti i (opra 
dt  cut,  era  vn  altra  gioitane  belltfitma,  vejlna  riccamente  con  un  mot- 
to, che  dicetta  : An nona:  copia; -vn  altro  carico d argenti  vtmua\& 
dietro  un'altro  d' un  gioitane , che  batttua  danari  molti  con  un^notlt, 
che  diceva:  Diuitiarum  affluenùa;  Neveniua  pofèia  portato  uno 
altro  con  una  belltfitma  gtouane  intitolata  llndujìrta,  adornata,  & 
anta  da  mille  belle  inttenttont  di  co(c,  effi  figmficanti,  tnfteme  con  vnx 
n.iue  al  naturale , con  vn  motto , che  diceua  : Industria  Foelix  ; poi 
vn  altro  dir  genti  ; (fi  quello  della  /tllegre-fiui , che  era  una  belùfii- 
tna  dongella , che  fimpre ridetta  * con  motto , che  dtceua  . Hilantas 
pubi  ica  ; fi  fu  in  quello  notato  da  t riguardanti  come  cofi  allegra , 
c ridicolo fr,  che  mentre  quetta, giovane  volati  e/tqutr  ( ordine  , datoli 
dat  fupcrtort  dt  rider  fintamente,  conuentua  per  for za  rider  di  viuo 
cuore , multata  a questo  da  molti , cr  da  infinite  donnesche  utduta  tal 
figura,  fi  il  fuo  corteo,  ridevano  di  gran  voglia , tn  modo  che  htfogna- 
ua  per  fir\t-aila  giovane  rider  molto  piti  dt  quello , che  haurta  fatto 
da  per  fi  : fegutuano  poi  quattro  Reliquiari)  belltfiinu  accompagnati 
da  lumi,  fi  argenti  infiniti . 

Finita  queJ  a, comparve  la  (ella  fcbola  di  San  Giovanni  Evange- 
li/} a,  con  li  (uot  film  doppieri  d’argento , fi  innaurati , fi  con  le  fue 
bellifitmc  tnfigne  j fi  dopo  vennero  lt  fitte  peccati  mortali  in  un  jola- 
ro , tutte  figure  vive,  con  tal  motto -,  Ex  pecca  tis  ; vn  altro  con  mol- 
ti h uomini , dhabttt  dttterft , con  tal  motto  Holfì  i nu  m ; poi  uno  con  la 
figura  della  guerra , piena  d'armi,  fi  d mstrumenn  da  guerra , con 
talmolto -,  Bcllum  cuius  cau/a  j un  altro  con  una  figura  intitolata 
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fferUttrt*  confuse  in  mille  effetutngentofi figntf canti  tal  confuso- 
ne y (in  muti, che  dtceua^  Confufa  terra  3 pei  un  filtri  con  un  Net - 
tunouiuo  ,.fipra  imbelli  fimo  curro  Clarino,  tinto  da  due  finti  pe- 
fit.  Cintai  motto  : Confiiioq;mari; fegutua  pei  un'altro  con  una  fi- 
gura al  naturale  d un*  tremenda  mene,  con  molti  huemini  morti, 
distéfi  ai  fuk  piedi , con  tal  mote  : More  triunphatin  rnundo;#*rp 
altro . [darò  ; ditte  un'hueme  mttteua  fuoco  in  dtuerfi  catte  Ut  , cr  ter- 
re, iut -figurati  con  tal  motto  : Obquod  incendium  ; fegutua  un aì 
>tro  con  una.  gteuane  uiua , figurata  per  la  rapina, con  molta compa- 
gnia cT  huomi ni,  con  motto  : Homitlumq;  rapinas  3 nera  potato  dte- 
■trV  aijuéfio  uno  con  unapalla  del  Mende  grande,  etntada  quattro fu. 
rie  infernali , che  haueuane  fitpi  in  tefiajfi  nelle  mani,  con  motte,  che 
dtceua:  In  mani  bus  furiarum  caditj^//  fegutua  quello , doue  era 
una belltfetma  gteuane riccamente vefiita  conia  Croce,  crCaltce  in 
mane , intitolata  per  la  f ede  ,■  con  tal  motto  : At  firma  fides,  uri  ab- 
iredi  molti  fedelt,chepregauano Chrttto,  con  talmolto-'.  Et  fidelium 
'©rationcsoperantur;  un'altro , doue  fi  uedeua  che  Chrifio  man - 
dati*  un  bellifittm  Ksingelo , con  tal-motto  rQ uod  Chriftus  Ange- 
lum  mietiti  un'altro  conia  pace  figurautua  rtccamenteutfitta,  e at- 
torniata da  infinite  armebianche  tnmonte  tutte  conftfe , con  talmot *■ 
te : Ad  reponcndam  -Pacem  in  vniuerfo,  un  altro  con  una  figa, 
ra , figntficante , f Allegrezza  con  tal  motto  : Ex  qua  entri  gaudio 
permancbic  in  tcrris,  un  altro  con  un  altra  figura  uiuadt  bellifiu 
ma  donna , intitolata  la-Ricche^za , putta  uefitta  d'ero, & attorniata 
da  motte  ricche  coficon  tal  motto.Extiiui  ti$  rei  igios^,& ru  fi  è.  Finito 
di  pa fiat  quelli  ueniuano  quindici  filari  carichi  di  uarie  argentane  no 
bili  fiime  di  grUndtfitmo  prezzai  5 poi  due  reliquiari  accompagnati  da 
molli  lumi,  ér  fegutuane  U Guardian  Grande,  e capi  dellajchola,con 
tutti  gli  altri  fratelli , con  grofit  candele  di  cera  , acce  fi  in  mano. 

J^uefie  furono  le  fet  /chele  grandi  della  Città  di  Venata , (elite 
uentr  alle  pub  Ite  he  proc  filoni,  tjr  Jpectalmente  in  tal  occ&fionc  d’ una 
tanta  Pace , dr  allegrezza  uniuerfiU.  Volle  per  fetthna  m numero 
comparire  in  proce/sione  un’ altro,  che  fu  quella  del  Santi  fumo  Ro fi- 
no polla  in  Chreja  dilli  Padri  de  1 Santi  Crntnnf?  Paolo, la  qual  coni 
par  fi  con  tre  belli  fimi  reliquarq  , attorniati  da  molti  btmtdananti , 
(!?  da  dietro-,  poi  ucnneun  filato  con  quattro  figliuoli , che  cantauano 
m ufi  calme»  te  m lode  della  pace  j figui  un’altro  con  l' Imperatore,  che 
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•fidongelle  de  1 filari, ejfequtrono  a punto  gii  ordini  impali  ih  ; facen- 
do tutti  quegli  atti  ,fi  gesti,  che  rappre/eniano  le  figu re,  fi  hifiorte , 
con  belh/stmo,  fi fial  modo . 

Doue  di  tanto  numerojó  popolo,  che  a sì  gr  Indi  fimo , fi  magnifico 
(peti  acolo  compar  (è , non  fu  pur  uno,  che  refi  affé  /contento,  0 btafi- 
■ma/fe  alcuna  delle  predette  co/è,  0 rappre/èntaiioni . 

Venuteci  Principi  ertemi'. 

TRapa/fando  bora  ad  un'altro  costume , è cofi  manifefia  ad  ogni 
uno , che  quefio  Stato  usò  fempre  corte/ìe  Itracrdinarieaquci 
Prenctpi,  che  per  ejual  fi uoglia  cagione , uennero  pubicamente  a Ve. 
netta . Ne  t tempi  antichi  (fi  fu  l'anno  8 j $ • fi  della  città  435 .)  P* 
pa  Benedetto  T er\o,  et  fi  palefimente , fi  lo  raccol/e  Pietro  T radoni- 
£0  Doge  1 2.  con  infinita  lentia , fi  furono  infime  a u filar  limona- 
tile di  San  Zaccaria , Et  fi  dee  credere,  che  in  quel  tempo  la  Republi - 
ca,  fi  il  popolo  parimente  fice/fe  diuerfi  figni,  fi  dimoltratiom  d’ al 
le^rezza,  fi  quello  fu  il  primo,  che  et  uentfie.  Et  l anno  104  9.  fi  ac- 
cetto Papa  Icone  Nono , che  uenne  a uifitare  il  corpo  di  San  Marco,  fi 
gli  andò  incontro  con  tutta  la  nobiltà  de  gouernanti,  tl  Trtnctpe  Dome 
ntco  C omarini,  fi  alla  partita  /ita  la  città  riceuì  da  lui  molte  grafie  . 
Vanno  poi  117  6.  ci  fu  Papa  Ale/fan dro  T er\o , fuggendo  il  rabbiofi 
/degno  di  Federigo  Imperatore , (i  come  è ben  noto  ad  ogni  uno . Oltre 
a i predetti  Pontefici , furono  in  dine,  tempi  da  otto  Imperatori,  de  i 
quali  un  fu  Lodouico  1 /.  infi  ime  con  Augtfia  (ita  confine  figli  andò 
in  con  tra,  Pietro  T radonigo  predetto , fino  a Sa  n Michele  tu  Er or: do- 
lo, fi  condotto  a Veneti  a con  piacére  incredibile , fu  fio  unipare ; 
perche!' Imperatore  gli  tenne  a batte/mo  un  figli  nolo.  Et  l'anno  998. 
fitto  Pietro  Or  (colo , ciuenneOthone  li.  di  quello  nome  ; ma  colata- 
mente: altri  Jcnuonoalla  /coperta,  fi  drcono,  che  ali' bora  tl  Princi- 
pe fece  fare  una  gtofira  in  piazza  ; doue  non  furono  altri,  che  Prin- 
cipi ì così  Italiani  tcome  T edefih  : fi  che  il  premio  della  gioii  ra , fu 
una  [ha  belli  fuma  nipote  chiamala  Cannila,  con  dote  di  due  mila  du- 
cati , la  qual fu  data  ad  un  C torgio.  Barone  principale  dell' Imperato- 
re, che utnfi  la  gio/lra . L'anno  poi  r ì 07.  Hcnrtco  .Quinto , uenne 
a uifitar  il  corpo  di  San  Marco,  fi  fu  raccolto  da  Or  del  fio  Fallerò  Do 
ge  SS- fi  alloggiato  in  palazzo,  fu  fe/leggiato  con  molta  pompa  . Et 
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bauendoeglì  veduto  la  citta,  dr  le  cofc  notabili  d'ejfa,  lodò  moli»  il (ito,* 
lamanteradelviuer »,  la  polii e'^z-a^  (fila  religione  di  questa  navone, 
CT  concedi  fjuerfi  pnuiltgi  a diutrfe  Chie/è . Et  l'anno  r i 7 6,  Fede- 
rigo Barbaroffa.fi  conduce  in  quest*  città  per  /ària  pace  con  Pipa: 

cffdleffandro,  dr  fu  incontrato  fino  a Rane  una  da.fi/galee,  delle  qua* 
Itera  Capuano  Pietro  Ziani  figliuolo  del  Doge . Et  giunto  a Gbteg- 
g'a,gh  andarono  incontro  molti  legni. con  dtnerfi  galee . Et  ennato  ■ 
nel  porto  alh  2 4.  di  Luglio  dalla  parte  del  lido , fin  incontrato  con  le- 
gni piu  pie  doli  da  gran  quantità  di  nobili,  dr  d altre  perfione , (jr  fu 
condotto  a San  MarcOr*ecompagnato.da gran  numero  di  Principi  efìcr- 
tu j dr  di  prelati  T tdcfiln . Et  l'anno  - 1232.  et  . fu  Federigo  Secondo, 
ciccai  e\z.ato  da  Pietro  Ztana.  Doqc^t,  fi  come  aneti  a effò  Federigo 
in  un  prtm legtoxoncefjo  a Giacomo  T tepolo  Doge  42.  l'anno  predetto. 
Et  ci  uenne  l anno  1201.  *.4  le  fio  finn  allo figliuolo  d '/faccio  Impe- 
rato r diCofiaiinopoltjl  qual'  I faccio  offendo  si  ato  prtuato  de  gli  occhi, 
Cr  posto  in  prigione  da  Alefiio  T iranno  fio  fratello , che  occupo  con  tal 
tua  ingitilia  t Imperio , cr  procurala  d haucr  nelle mani  anco  dlefito 
fanciullo  fico  Nipote, fu  cagione , che  effigi lefsio  fi  ne  fu  gì  fife  in  Po- 
nente per  dimandar  muso  a t -Preti  dpi  Chritt  tani  per  effer  rime fo  nel- 
la fidia  Imperiale , ne  battendolo  fotuio-trouar  in  altro  luogo, lo  ritra- 
ili) qui  a l' entità  » donde  parti  lofi  al  Li  uolta  di  Zara , fi  prefènto  tn - 
nauti  ad  evengo  Dandolo  Doge  che  q su  iti  era  con  graffa  armata , con 
l*  quale  combattuto  Co/lamincspolt,  lo  rtmeffè  tn  lidia , come  fi  legge 
nell' hifiorte.  | Canno- 1 401.  CAiicheleStcno  , reietto  ^liberto , » 
Roberto  Imperatore,  con  la  moglie , dr'gh  fece  dtuerfefifle » di’ all  ho* 
ra  forfè  hi  bbtro  principio  le  compagnie  delia  Calza  . Et  nel  partirfi 
fu  bonorato  con  molto  ricchi  preftmi  ; Et  f anno  mite  quattrocento- 
1 ventitré , alii  quindici  di  Dicembre,  vi  gì  un  fi  Gttuannt  Imperai  or 
de  t Greci,  condotto  dalle  galee  di  Romania , delle  quali  era  capo  Moi- 
jè  G rimani , & gli  furono  fatti  fjomrt  di  molta  importanza  . Pari- 
mente l'anno  mile  quattrocento  trenta  fòt  tei  volendo  Calotanni  Impe- 
ratore pafiar  al  Concilio  mi  imatoan  E errar  a,  fece  fiati  a Veneti  a, 
con  Don  cAlefiiò  fuo  fratello -,  col  Patriarca  di  Cofianttnopoli  Idf  con- 
tanti altri  prelati,  dr  Signori , che  afe  fero  alla  fammi  di  nòuec  di- 
to perfine.  Et  giunto  a 1.  Cali  el/i  con  tre  galee- graffi  , dr  con  una 
fittile , alloggio  quella  notte  a San  Nicolò , dottefu  trattenuto  da  mol 
H nobili  del  go  iter no,  che  andarono  a nifi  tarlo  per  nome  della  Stano- 
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pia.  Il  gì  or*  * figliente,  che  fk  la- Domenica  a t duci  di  F eira:  fi,  li n 
Signoria  F andò  a leuar  col  Bucintoro <,  c r con  grojjo  numero  d'altri  le- 
gni, con  /dinne  pompa,  dotte  fatte  infìeme  le  dcbtteacccgltenlg,  F Im- 
perator  fili  in  Bucintoro , e fu  condotto  per  canal  grande-,  fino  al  pa- 
lazzo dclxJMarctiefi  dt  Ferrara . Et  quivi  il  Prennpt,  menatolo  alla  : 
camera  apparecchiata  per  lui , t elfi  licenza’,  (fi  nel  tornare  in  dietro , 
conduffe  ìiVatriarca  a San  Giorgio  (^Maggiore , don  e hcbbc-leJtanze-. 

Gli  altri  Signori  alloggiarono  alla  Gmdecca  nel  contieniceli -S.Giouam 
ni,  (fi  furono  fpefanper  cincjue  giorni , (fi  preferitati  dt  diuerfi  ce- 
fi da  mangiare.  Vi  comparirono fimtlmente  due  Cardinali , l uno- 
per  nome  delPapa,  che  multo  diruperai  or  al  Concilio 5 (fi  F altro  per 
uifiiarlo,  Etefjendofì  F Imperai  or  trattenuto  alcun- giorno  perue- 
der  la  città , fi  partì  per  Ferrara,  molto  ben  fidi  sfatto,  (fi  fu  accom- 
pagnato dà  diuerfi  nobili  fino  a Chioggia . Dotte  ripo/atofi  quella  not- 
te , fu  dadodict  altri  nobili  per  ordine  del  Senato,  condotto , (fi  accom- 
pagnato-fino a-  Ferrara . Finalmente  l'ultimo  de  gli  Imperatori  fu 
Federigo  III.  Fanno  mille  quattrocento  fifianta  otto,  con  Leonora 
Imperatrice , (fi  gli  furono  moli  rati  diuerfi  fegni  dt  amore , (fi  dt  he- 
nore.  Habttò  nel  palazzo  del  Mar  chef  dt  Ferrara a Santo  Eufia- 
chio ; (fi  l’ Imperatrice  fu  pofiaitti  frejfo,  nelle  cafi de  Giuli intani . ■ 

Si  racconta,  che  Federigo  dt/Je  al  Doge  Fofeart-,  che  farebbe  perpetuo- 
amico  dei  Veneti  ani\  ma  che  augura  uà  con  molte  fio  dt/ptacerc,  che 
Fa  Bepubltca  rtetuerebbe da i fioi difende  tilt  gran  di ff  taceri,  (fi  di  ', 
sturò  f . Il  che  u en ne ad'effctto  j . conc sofìa  che  Mafiumltano  fu  cagtt* 
nodi  gran  travaglio  a qutìlo  Stato,  perFinftltcedieta  fatta  a Cam. 
brai . Si  dice  oltra  a ciò,  che  ci  venne  Carlo  V.  Imperatore,  ma  feo- 
nofeiuto . 

Pari  cor tefie  , accoglienz  e , (fi  accetti  riceverono  le  tefìe  coronato, 
alfe  quali  fuacquedt  capti  arem  qutfia  patri a.  Nelle  quali , ci furono 
-un  Re  dì  Portogallo  ; che defiderofò  di  re  de  ria  a fua  voglia , ci frette 
alcun  ttmponafioHo  : ma  [coperto , fU  1 ifita-  0 dalia  Signoria  , (fi  con 
dotto  tn  palazzo, gli  fi  fecero  infinite  c.trtgzc.  Onde  venne  poi  da  que- 
llo , che  i Venetiant  tennero fimf-re  leale  amici tia  co  i Portofisefi . Così 
dtee  Pietro  Delfino  ne  gli  (tyfhnnli , (fi  il  Sa  bellico  lo  confi rm a . Vn 
Ite  di  Datia giovane  dt  3 5 ; anni , (fi  dt  finta  ietta  , tl  quale  non  man- 
giava carne-,  non  dormi  uà  inietto,  (fi  portava  tl  et  liete.  Jfiueslt  giun 
to  a Segna  per pajfar  in  Cicrufaltme,  % enne  a Ventila  accompagnato’  / 
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x 1 Caterina  tornar*  Refiina  di  Cipri  ritornata  a Veneti  a,  dòpo  la  mir- 

to del  RVfifo  rharit'ófu  incontrata  dal  Principe  Agojlmo  Rarbar/go  (fi- 
da  tuttala  nobiltà';  & le  fu  po'  donato  dal  publtco  tl  be/ltfmtà  Ca- 
mello d A fola  in  T ritti  fan  a . Ci  pa/so  medefìmamentt  l'anno  ì y 5 5-.: 
Poni  ! fòrza  Regina  dt  Polonia , che  andana  al fuo  Ducato  di  Bari,  (fi 
ci  ricordiamo,  chi  fi  feftggiata,  (fi  incontrata  dal  Prtncipc  France- 
se Venterò  5 (fi  IdRefubffèadè fece  molti fegnt  di  r inerenza , (fi  di  ho- 
nore.  Et  finalmente  [anno  1 574.  Hennco  Iti.  Redi  Francia, ritor- 
nando dal  Regno  fuo  di  Polonia , per  la  morte  di  Carlo  fio  fratello  fu 
d'Venetia , laquale  egli  balletta  fino  da  fanciullo  defiderato  di  vedere . 
Et  ciò  fu  neh  tempo  di  Luigi  ejifocentgo . Ma  pere  toc  he  la  venuta  del 
maggior  Re  .che  ci fojfi  tn  alcun  tempo , porto , che  gli  fi  face (Jtrole: 
maggiori  accoglienze  y che  fi  vede  (fero  gtamai- fatte  da  questo-  dato  a 
per  fona  viuente , si  per  la  qualità  dt  cosi  gran  Prenctpe , (fi  si  per  la 
rondinone  dell'età  nostra , ho  giudicato,  che  non  fia  punto  incorni  enten 
te  ( quantunque  forfè  parrà  ad  alcuno , che  età  fia  Jouerchto , 0 fuori  di 
luogo ) dì  narrare  a piéno.a  perpetua  memoria , (fi  a con  fòla  none  di  chi 
leggerà  te preferiti  cofe , vedendo  quanta  fia  la  magnificenza  degli  ani 
mi  Vene  ti  ani  (nell  occ  afone)  tutte  quelle  cefi , cìj ella fece  particolar- 
mente in  dimottrationc  della  fia  letitta,  vedute  tn  parte  da  noi,  (fi 
in  parte  tratte  dalla  frittura  dt  Rocco  de’  Benedetti , ilquale  fu  tl 
primo  fagli  altri  ; (fi forfè  il  piu  diligente,  che  ne  trattaffe . Hauc  ri- 
do adunque  tìer.nco , che fi trouaua  all' bora  tn  Cracouia  Re  dt  Polo, 
nia , tntefa  la  morte  dt  Carlo  fino  fratello  Re  di  Francia , (fi  effendo 
chiamato  dal  Configlio  di  Parigi , (fi  dalla  Regina • madre  con  gran- 
de infamia , alla  ficcefiont  della  Corona , la  notte  fi  mtfèxon  alcu- 
ni d(fioi,  de  quali  più  fi fidaua , (lerciamente  tn  vi  aggio-,  (fi  giun- 
to in  pofle  a V torna, fi  r. ice  olio  dall'Imperatore  con  grand  affetto.Di 
quindi  fc riffe  al  Senato  il  def derio  (ito,  pajfurdo  iti  Frana  a J di  arri- 
var fino  aV  e netta  per  vift tarlò',  (fi  che  q riandò  vi  fife  giunto,  npu. 
farebbe  deffere  tn  tifi  pròpria . Il  Senato  ime  fi  età,  hebbe  oltre  a 
modo  caraC  ccc  afone  di  h onorare  tn t Re  tanto  antico , (fi  f abito  de- 
liberò di  rìceuerlo  con  quelli  pompa , (fi  magnificenz  a , che  (ì poteva 
maggiore  per  cosi  foto ffatio  di  tempo . Spedi  per  tanto  il  Sor, retano 
Eonrtccio  in  diligenza , a far  complimento  con  lui:  (fi  acetiche  deffe  rag 
guaglìo  alla  giornata  de'progròft  dii  fio  maggio.  F.t  Ire'o  quattro  amba 
feiadori  de' principali  del  Senato , che frano  K (sfndrèa  Badokro,Cta- 
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vanni  Michele , G tonarmi  Sor  *u  zo , (fi  Giacomo  Fofcarini  tutti  Cava- 
lieri, (fi  Procuratori, huomtni  conjumatt  ne'  maneggi  della  -Rtpubltca  1 
Cr  neir  ' ambafiiartc  . Ordino  parimente , che  di  luogo  m luogo  del  Juo  I 
Santo  ,foJfero preparate  Jlanze  reali , & proutfomper  rtceuerlo. Elcfi 
Jè  anco  dtuerf nobili , cht-con  carico  di  prouedere  di  uet  tovaglie,  ed  al- 
tre cojèntcejfanc , chi  di  far  gli apparati , & chi  a una  coJa,Cr  ihi 
d’uri altra. Mandò-V alentChure gatto  Juo  Colonello,a  mentre  tufi  me 
l’or  dinante , (fi fece  intendere  a Giulio  S auorgnano,  (fia  tintigli  altri 
Condottieri  di  huomtni  d'arme, che  tteffiro  preparali  alla  venuta  del 
Re . Diede  ordine  a Marco  Molino  Capuano  del  Colf , (fi  a Gian  Bat- 
tista Contarmi  Capitano  della  guardia  diCandta  ,che  guanto  puma 
veni  fero  a Vcnetta , con  Ubando  delle  loro  galee , (fi  che  tutte  tarli 
della  città  armafero per  ciaf  una  un  Bergamino. Et  eh  tlpala\zodeì 
Fo/cart,per  ejjer  nel più  belfto  del c anal grande ,ft  adornajjertalmcn- 
tc per  fuo  alloggiamento , infieme  con  t due  palazzi  contigui  dell* fimi 
gita  Gii tfi  intana  ,con  altre  cofe  apprejfo.  Hauutaf poi  dal  Bennato, 
la  certezza  della  uenuta  fua  ,d ella  partita , (fi  dell  auteinarfi  ai  con 
fini , Gierommo  Mocemgo  Luogotenente  del  F riolt  , andò  a incontrar 
lo  alla  Ponteba , confine  della  Patria , con  50  cs.  genti  Ih  uomini  Porla 
ni  bene  a canai  lo,  freon  zoo. fanti . Et  poco  apprefoilgiorno  dietro, 
fu  incontralo  fóprra  Tenzone  dal  Duca  di  Niuers,(fi  da  1 cjuaitroOra 
tori  predetti , con  gran  numero  di  carrozza,  di  cocchi ,(fi  di  fantaria\ 
(figli  oratori  gli  preferii  arono  vna  bellifitma  carrozza, tirata  da  quat- 
tro Cor  feri  leardi  ,fipra  lacuale  il  Re  /alito,  gli  fu  fatta  per  viaggio 
una  bella faina  d artigliarla  dal  Cali  dio  d Djopo.  P affato  il  Taglia- 
mento  rapidi/ imo  torrente , {òpra  un  gran  ponte  riccamente  addobba 
to  per  lo  Jùo  pafi 'aggio , & giunto  a Spilimbergofu  honorato  da  1 Signo 
ri  del  luogo  con  molta  ri  ueren^a , dotte  fu  incontrato  dal  Duca  di  Per 
rara  . Et  partito  per  Sacr/e, alloggiò  la  fra , (fi  dtfim  il  giorno  vigne 
te , nel  pala\7j)  dt  Giacomo  Ragazzoni , dotte  fu  realmente  rkceuuto 
co  i due  Duchi  Niuers  , (fi  Ferrara . La  fera  arrivo  a Concitano , di 
fiefio  da  Treni  fi  1 5 . miglia , c attillo  per  fitoilpt'u  ometto , chef  poff* 
vedere  : dove fi fermò  (ino  al  dopo  definare, per  il ponte  della  Piane,  che 
fera  rotto  : ma  rifatto  di  nuouo  sii  gabbioni , ripieni  dtfafit  dt  6 J .f  af- 
fi di  lunghezza , (fi  di  tre  per  larghezza , uipaf'o  commodamente , & 
pervenuto  alla  Carità , luogo  lontano  tre  miglia  daTreut/òfutncon 
nato  da  Bartolomeo  Lapponi  ano  Pcdettà  ( lo  quale  e/fofece  Cimitero) 

con 


Dii 


Et  vfi  della  Città,  tlb.'X.  2 9 7 

tutti  i nobili  T rtutfant , (fra  Santo  Attiene, gli  fu prefentato  nn  CU 
inailo  di  gran  bellezza , (fr  di  prezzot  coperto  di  p*ucnd\zo , fui  qua. 
le  il  Re J ah  io , il  cauallo  s inginocchio . il'  entrar  nella  porta  dtTrt 

nifi  Rincontrato  dalV-ejtouo  Cornano  col  clero  ,(fr  tnginocchiatofi 
dinanzi  alla  croce , il  Vejcouo  dette  alcune  ora  tieni , gli' diede  a ba- 
ciar la  pac e,  érto benediffe ? (fr poi  a fùon di  trombe , (fidi tamburi, 
'con  vita  grato  filua  di  artiglierie , (fr  con  ftrepitirdi  campane , fu  ac- 
compagnato alp  alazzo  de  t Breffmi , Jòtto  un  balda  chi  no  portato  da 
Jet  Caualtcrt . J$utcen  'o , fi  defino  'il  giorno  figuente . Et  poi  pre- 
fi lauta  perVenetia . Et  alle  uenrtuna  hera  gtunfia  (Mer gara  con 
la  V angardta  di  tre  compagnie  di  huemini  d'arme.  La  prima  del 
- Conte  '^Alfonfo  da  Porto,  la  feconda  del  Conte  Brando'tne  dtP'al  dt 
■Marino,  la  tetta ,' (nel  mezo  della  quale  Plana  tl  Refdt  Pio  de  gli 
Obi  zi  ifr  al  fuo  arnuo , glifi fatta  faina  dt  molta  artiglieria . Vi 
«erano  afpett andò  per  leu  arto  fettunta  genulhucmint  Senatori  mie- 
Rieducale  dt  cremefino , (fr  ciaf  uno  dt  loro  battona  la  fa  gondola 
.guernita , chi  di  coperta  d'ero  ,(fi  chi  di  He  liuto , (hi  di  rafo,  & chi 
di  tabi  cremefino , con  diuerfi rtcamt , (fr  lauon  d'oro , & d'argento, 
con  quattro feruti  or tptr  uno  ueflitt  a l turca . Fra  quefit  era  Giouan- 
•tti  Coraro  Caualierotn manto  d'oro,  utnuto  ultimamente  d’amba- 
- filaria dall'  Imperatore , (fr  thè  fu  già  innanzi Oratore  di  Francia  . U 
quale /montato  con  gli  altri  ad  ho  fiorare  il  Re , gli  J piegò  grane  mente, 
■tn  nome  della  Repnbltca  l’incredibile  allegrezza , ch’ella  fintiua  per 
■la  fua  felice  uenuta . Furono  anco  apparecchiate  diuerfe  gondole  he- 
■ne  adornate  per  la  fùa  Corte , (fr  tre  per  la fua  perfino  : Cuna  fornita 
di  uelluio  negro , l'altra  dt  uelluto pauenaZzo , la  ier\a  dt  broccato, fi 
fra  la  quale  monto  col  Duca  di  Ferrara , (fi  di  Nmcts,  et  s’auiò  uer- 
fo  Murano,  figuttato  damolte  altre  gondole  d'ogm  forte . Et  p&  uta 
fu  fatta  falua  d' artiglieria  a S.  Giuliano, a S.Seùdo,a  S.  Luigi,  (f  a S. 
ChrtUcfóro  della  Pace.  Et  fu  rtfeotrato  da  4 o.  gandole,  le  c itali  infir 
ma  lunata,  lo  tolfiro  in  meZp, coperte  di  uelluto  nero. di  40.  gcnulhuo 
mini  gtouani  de  t più  honorati  della  città,deFltnati  dalla  Signoria  al 
firuttto  della  fua  per  fina,  metre  ut  dtmorajfe,  tutti  nobilmente  ueflitt 
alla  lunga  alla  Romana ^ co  due fruitori  per  goderla,  uejtttt  a Cure  a di 
fi t a,e  con  un’altro  in  banchetta, honorat «mente  addobbato.  Giunto  al 
Falazzo  della famiglia  Cappella, dotte  alloggiatta  il  Marcire  fi  di  Vico, 
trono  apparecchiata  una  graffa  guardia  di  huomini  armati, ci  Idi  fi - 
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mt  azze  tratte  dalle  fale  del  Confidilo  de  Duci , così  ordinate  da  Sci Ù 
pio  Costando,  illujlrt  Condottiero  di  buommi  d ame  della  Republtca , 
alquale  s' era  deputata  la  cujìodia  della  perfona  reale, con  buon  numero 
di  trombetti,  dr  di  tamburi , vedi  in  alla  li  urea  d’tjfo  Re . Et  irouo  gtn 
te  Jcn\a  jì riesci)  era  jparja  d ognintorno  per  vederlo:  efìjpararono  mol 
tl pezzi  d' artiglieria, dr fi  diede  nelle  trombe,^ ne  tamburi, Jonandofi 
per  tutto  le  campane.  Ch  Oratori  gli prejtntarono  / quaratagenttlhuo 
mini  per fruirlo . Il  giorno figliente  a 1 8.  di  Luglio  m Domenica , il 
Principe  fece  andare  il  Ructntoro  co  Bergamini  armai! , al  numero  di 
dugento  al  Ltdo,dr  effo  con  la  Signoria,  / alno  su  la  galea , defi  mata  al 
Ihora  per  Gl  ac  omo  Soranzo,ch'  era  belhftrna,jeguitatA  da  quattordici 
altre  galee,  dalle  fujle  del  Confìghode  Dicci , dr  da  gran  moltitudine 
di  barche.,  andò  a Sturano  a leuare  tl  Re , per  condurlo  poi  trionfal- 
mente per  la  uta  de  t due  C alleili  a Venena , al  palazzo  de'  Fofcari . 
Smontato  per  tanto  a Murano,  oue  tl.  Re  era  in Jalafentendo  effo  la  ve- 
nuta fu  a,  gli  fi  fece  incontro  uer/i  la  (cala,  dr  incontrati  amcndue  ,pot 
che  il  Doge.lo  hebbe  falutato  col  corno  in  manosi  Re  leuatafi la  b eretta, 

10  rif aiuto  con  nueren%a,(!r  rifpofè  in  lingua  F r ance fe, alle  honorate pa 
relè  che  gli  dtffe . tl  Principe  in  complimento  della  Rep-dr  Monf.dt  Pois 
gli  rida  e uà  in  Italiano, come fìto  interprete.  Polli  a federe, (ir  hauendo 

11  Re  fucilato  in  lingua  noh  ra  col  Prencipe  per  alquanto f patio  di  tc- 
po f miglurmente,  montarono  infume  Copra  la  detta  galea . Et  il  Re  fi 
pofe  fópra  vn  Trono  Reale  collocato  in  poppa,  alquale s afiendeua  per 
tre  gradi,  dr  era  dalla  delirati  Cardinal  di  San  Siilo  nipote  del  Papa, 
Legato  ri posi  ohe o,  dr  dalla  flntflra  tl  Doge,  fedendo  tutti  gli  altri  Du- 
chi, cr  Signori  a' luoghi  loro  . .Scucita galea  fu  la  più  bella,  che  vfctffe 
dell'  Arf  naie . Perctoche  olire,  chefiffeun  bc Ilo,  furie,  graffo, & nuouo 
legno, con  la  poppa  fcolpita  di  Sauri, dr  d altri fogliami  indorati,  lepen 
deuadall amena  un  grande  ,dr  ricco  pennone,chtamato  Fiamma , di 
or  me  fino  cremi  fino fregiato  d oro , con  unS.Mareonel  me  zo. Nell  una 
fponda , dr  nell'altra  vt  erano  piantate  trema  bandiere , alcune  di  or- 
mtfne  bianco,  dr  turchino , dr  alcune  dt  roffo,  & giallo,  con  ricami  di 
ero , CT  d argento  ccl  Leone  del  V ’ange  Itila  nel mt\p  : dr  fatto  f arme 
del  G enerale . (JWa  vna  molto  piu  grande  di  tutte  qttcfle,  era  fermata 
sii  l'alta  et  ma  dell'albero , del  medefmo  drappo',  dr  vagamente  dipòi-  ’ 
la.  Vt  era  amo  artiglierta  alla  fòmma  di  trentaquattro  pt\zt.  Et 
quel  che  più  daua  a ciaf  uno  marauigliof  diletti , erano  354.  Schia- 
ttati 
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moni  pofiì  al  remo , tutti  veli  iti  di  taffettà  giallo , fi  pano»  azzo  a liu. 
areadiejfi  Re.  La  poppa  era  coperta  dtun.panno  Scarlatto  foderato 
di  damafo  tterde  . Quattro  marinari  con  habtto  di  rafi  cremefino 
alla  greca , fi  aitano  algouerno  del  timone . Il  Cornilo , fi  l' rimiragli» 
haueuano  in  dojfr  tljìmile  ,ma  P uno  di  loro  era  con  la  berretta  di  u el- 
iti! onero.  Giunto  al  luogo  destinato  del  Lido  ,i  tir  t della  artiglie- 
ria, che  fu  /parata  , così  da  i due  cafteUt , come  dalle  galee  , fi 
da  altri  infntti  ua fèlli,  a pena  fipoffono  imaginare.  All' hor a il  Ri 
abbracciando  con  fronte  allegra  limonio  Canale  Gouernator  Genera 
le  del  trionfo^  fi  emendando fìmmamente  il  fio  valore ,fi  le  prode  z. 
’-sze  heroiche  fatte  in  mare  nella  giornata  del  71.  lo  creo  Cavaliere . 
Smontalo  fri  Lido , fi  venendo fitto  all' ombrella, portata  da  fei  Pro- 
curatori di Sandi [arco, che furono,? omafo  Contarmi,  SebaJitanoVe - 
tiiero,  che  poi  fu  Doge,  Nicolò  da  Ponte,  al  prefinte  Prenci pe  di  Vene - 
■tia  , Marc' Antonio  Rarbaro , O Haitiano  G rimani , fi  Gieronìmo  Con 
■tarmi  ; paffo  fitto  ad  un  arco  trionfale  can  tre  portoni  , dirizzato  al 
/fio  nome , dirimpetto  alla  Chiefr  di  San  Nicolo , fifibricato  daxsfn- 
drea  Palladio, per  ordine  di  Giacomo  Contarmi,  fi  di  Luigi^locenigo 
•eletti  amen  due  dal  Senato  (òpra  i preparamenti  del  Lido , a imitato- 
ne dell'  arco  di  Settimio  fatto  dagli  antichi  Romani  alle  radici  dà 
Campidoglio . Nelcuifronti/pitio  dt  fuori  era  fcrittoin  un  quadro  cin- 
toda  cornici . 

Henrico  III. Francia^  atque Poloni»  Regi Chriftianiff.  & 
inuiéliff.Chriftiarif  religioni*  accerrimo  propugnatori  adueniì: 
ti , Venctorum  Rcfp.  ad  ueteris  beneuoleQtis , atque  obfcrua* 
>tixdcclarationem . 

Et  nell altrofrontifpicio  di  dentro  pur  in  qUadroftmUe  •. 

Henrico  1 1 1.  Francia?,  & Poloni»  Regi  Optimo, atque  fot 
tifsimo,  Colpiti  incomparabili , Venerorum  Refp.ol»  eius  adué 
tum  felici  fi  unum . 

Sotto  lepredette  parole , fi  d'ogni  intorno , oltre  a diuerfi  imprefi, 
figure,  fi  trofei  fi  uedeua  dipinta  la  fua  entrata  in  Polonia  ; la  coro- 
natione  di  quel  Regno  ; il  ricever  la  corona  in  Francia  sfila  prigioni  a 
de  i ne  miti . Alquanto  di  fio  do  all'incontro  dell  arco , era  una  bella  , 
fi  gra  Loggia, con  dieci  colonne  d ordine  Còrmthio,co  i froi pilaf  reni, 
fi  con  un /off  tto  bene  tntefi  , fi  con  beìltfitmi  compartimenti , fi  nel 
mezo  della fimmiù  del  cielo  erano  dipinte  m Un  quadro  quattro  uit- 
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tfirie  Elisie  con  palme , (fi  corone  inmano, infirma  di  coronar  ri  Re-quii.  1 

do  e ni  rafie  , alludendo  con  questo  alle  quattro  vittorie  confittine  da  | 

lui , in  giornate  campali  con  tra  rumici . c^ill' intornopoid  ejja  loggt  t, 
erano  figurate  tutte  le  utrtit . Nella  fronte  appanna  un’altare  in  una  ■ 
nicchia  , con  un  quadro  mirabile  dclttmagine  di  C.  Irrido-  Dinanzi 
al  quale  il  Re  ingwoccbtxtofi  con  gli  altri , rendendo  grafie  a Dio  del 
fitto felice  arriuo-,  fin  cantato  da  t mufitct  tl-T e Dtum  , (fi  dette  dal  Pa-, 
t riarca  di  Vene  tu  alcune  orai  ioni  , (fi  data  la  benedttttone  , f e ne 
entro  m Bucintoro  amandofi alla  otta,  con  z n perpetuo  tuono, (fi  rim 
bombo  d’artiglierie  , di  trombe , di  tamburi , fi?  di  campane,  che  and a 
nano  al  ctclo , (fi  con  così  fitte  ordine,  che  non fi  polena  defitderar  me- 
glio . G sunto  per  me\o  il  pataffio  Due  al e,  le  galee fi formarono  per  or 
dine  in  fi  hi  tra. , (fi  quando  egli  fin  nella  bocca  per  entrar  nel  Canal grì 
de, [pararono  a un  tratto  l artiglierie, [parando  parimente  le  futi  altre 
cinque  galee  dtfirmatealle  nue  sfitto  [alloggiamento  del  Gran  Prtor 
d Inghilterra , (fi  le  F.ufie  , (fi  t bergamini  , (fi  molte  altre  najn,(fi  It 
gru  , che  fi  trouarono  all  intorno , (fi  in  piazza  molti  altri  pezza  fece, 
ro  tl  mede  fimo,  (ònandofi  tu  t tanta gli  dromcntt  ,t  tamburi , le  tram, 
be  , (fi  letampane  dt  San  diarco  , (fi  tutta  la  ctttàtnficme.  Et  fi. 
condo  che  il  Bucintoro  andana  camtnando  piu.  aitanti  , fi  fecero 
fialue  fui  campo  di  Santa  Catana  Zc benino  , dt  San  Vito,  della 
Cari  à , & San  S.vnuello  . 04" Trinati  alte  ucnttquauro  fiore  a/ pa- 
lazzo Fofiaro  -,  (fid  Re  [montato  col  Prenape  ,.  (fi  con  la  Signoria  ; 

(fi  v [tufi fra. loro  quelle  calde,  (fi  affé  t tuo  fi  parole , che  ogni  uno  fi 
può  t magi nare  , tl  Principe. ritorno  a San  diate»  col  Bucintori b,  (fi 
tl  Re  fi  pò  [è  sii  la  finestra  a vedere  lo  fpetlaulo  mar  aui gito  fi  del. 
la  moltitudine  delle  barche  , che  firrauano  alt  intorno  quel  bellifi- 
fimo  legno  , (fi  del  gran  numero  della,  gente , che  stana  Ju  perle 
riue  da  vn  capo  all  altro  del  Canal grande  per  le  fine  fi  re , (fi  peri 
tetti  a guardare . dia  cofia  /òpra  modo  ammiranda  , fu  il  vede- 
re arder  la  notte,  lumi,  infiniti  dall  una  parte  , (fidalf  altra  del 
fùdètto canale  -,  fatti  diuer/amcmem  forma  dt  gigli,  dt  piramidi  , 
di  corone,  et  d'altre  vane  gufi  , fiopra  tutte  le  finefi re  , (fi  t tetti 
delle  cafi , cominciandoli  da  San  diarco  fino  a S'ama  Lucia,  thè  e 
lo  fpatio  poco  menadi  due  miglia . Et  perche  lutti  i lumi  ri fletteua- 
no  nell  acqua  con  lo  fiplendore  ,p  arcua  che  fintoti  canale  fojfie  un  al- 
tro stelo  follato  : per  lo  qual  tutta  notte-,, molte  gondole  ripiene  di 
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k‘  igni  fòrte  gente,  andari  ano  dt  fior  rendo  a diporto . Et  none  profilile 

a fare  in  terra  vna  rapprefimatione  più  mirabile  di  quelle  , la  quale 
dal  palazzo  del  Re,  che  Jcuoprc  per  ogni  lato , fi  godeva  meglio , fi  fi 
efimofiraua  piu  dilettevole,  fi  grattoja  . Et  egnt  fira  alle  due  bore  dt 
nette , fi  facevano  da  i mufici  per  ordine  del  Senato,  dinanzi  xlpalaz.- 
zj>,  fingolarifitmi  concerti.  Quelli  comparirono  vna  Jera,  ccn  tutte  le 
fiirti  di  fi  tomenti  in  vna  gran  loggia  faine  at  a fi  barche  grofie , con 
quattro  piramidi,  fi  con  vn  baldachmo.Et  dato  fi  principio  controm 
he,  fi  tamburi,  cantarono  le  lodi  del  Re,  in  vari  fiont , fi  canti  con 
indicibile  h armonia,  il  lunedì  fui  tardi , fi fece  vna  ragatta  genera  - 
le  degni  fine  legni,  che  termi  nana  al  palazzo  del  Re , blando  quitti 
nell  acque  in  vna  grotta  fibricata , Nettuno  cotT  ri  toni,  fi  altri  mt  - 
ni  fin  a porgere  i premi*,  (fi  le  palme  a i vincitori . Jl martedì  gutr.fi 
0 Venetia  il  Duca  dt  Savoia  , con  dtuerfi  alin  Signori  -,  fi  fu  raccolto 
dal  R}  con  molto  honore . Et  il  dì  mede  fimo  tl  Prenctpe  con  la  Signoria 
and'o  nt'  piatti avt filare  tl  Re,  fi  ad  tntittarlo  per  lo  giorno  fignente 
al  cornuto liquide  fu  preparato  filenntf imamente  nella  Sala  dei 
gran  Configgo,  di  doue  fi  levarono  tutti  t banchi - Et  incapo  ver  fi  la. 
piazza  vtfu  fatto  vn  palco  eminente  coperto  di  tapett,  firn  faceta po 
fio  il  Trono  reale , guarnito  di  broccati , fi  intorno  dt  rafi giallo  , fi 
turchino . Doli  altro  capo,  dove  è il  S eggio  del  Doge j fu  dirizzata  i na 
alt  filma  credentiera,  co»  t efòro  tnefitmabilc  di  vafi,  di  toppe  d' oro,  fi 
d argento.  Da  i due  lati  della  Sala  furono  accommodate  per  lungo  due 
mani. di  banchi,  fi  dì  me  ufi  : così  fa fatto  nella  Sala  d oro  dello  Scru 
timo, che  fu  riccamente  acconaacon  panni  di  fila ; fi  ncllaltre  file 
dt  fuori  di quella  del  Configbo,  s apparecchi  aroner  fattole  da  mangiare 
per  tremila  perfine.  Il  Mere  or  dì  mattina, il  Prenctpe  con  la  Signoria, 
fi  conglì  Oratori  de’  Potentati,  andò  col  R tu  intero  a Iettare  tl  Re  ,fi 
condottolo  a San  Marco  , J monto  fil  ponte -, fatto  fipra  alcuni  barco. 
nt-  In  fronte  deiquale  eranodiri\zateduepir  emidi  alte venti  brac- 
cia [ vna:  fi  da  quel  termine  fino  alla  porta  della  Chic  fa,  erano  colon- 
nelle guarnite  dt  fila  pauona\za,fi  gialla,  circondate  con  omamen— 
10  d oro, fi  dalf  vn  lato  ali  altro  delle  colonnelle , fifoni  di  lauro , fi 
di  ellera  alla  fimmtta , fi  per  ordine  f no  alla  Chic  fa.  Et  il  Cielo  di 
JÒprat  fi  medefimamenteper  terra, era  coperto  di  panni  fi  aria  tu. Co- 
sì il  Re  ca  minando  in  meta)  del  Cardinal  San  Stilo,  fi  del  Doge  , an-  ■ 
danaio  manzi  i Duchi  di  Sauoia,  dt  Ferrara,  fi  di  N/uers,fi  portan- 
do. 
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do  f orni,  ella  ì predetti  Procuratori,  il  Re  entro  inChiefi,  (fiingìnK- 
chiatofi  ad  vn  /cabrilo  coperto  di  panno  d‘ oro,  dinanzi  all'altare  tran 
de,  fu  cantato  musealmente  con  gli  organi  t IT  c Dciim,  & dopo  son- 
dò alionuito,  tlejuale  fu  veramente  da  Re,  e/jendofi  fatte  tuttauit  mu 
fiche, & concerti  inauditi,  dai  ptìt  Talenti (mommi  d‘  Europa,  de qua- 
li ordinariamete è gran  copia  in  cjuefta  città,<fi  daMonfiGiofippe Zar 
Uni  Mae  Uro  di  Cappella,  & per  fina  di  molto  valore,  fi  boni  obliquale 
nella  tbeorica , (fi  nelle  compofitioni  e fen\a  pari  .Dopo  il  conuno,  il 
■R e col  Prencipe,  (fi  con  gli  altri  Signori, vide  la  Sala  delC armi  dell Ec 
celfio  Configlio  de  Dieci.  Et  ritornati  dt  ntiorio  in  Sala, dotte  Jlerenoin 
ricreazione  di  mufiche  pervn  pe\zo,  fi  ri  andò  hi  tornirà  del  Prenci- 
pe a ri  po/are  vn  poco , (fi  poi  fu  col  Bucintoro  accompagnato  dal  Doge 
al fino palazzo.  Il  Giouedì  file  2 1.  bora-,  andò  priuatamente  porgo» 
dola  a vififare  il  Principe,  che  poi  l'accompagno  finn  allarma,  (fi  al 
partir  fito  furono  tratte  dalle  nata,  (fi  galee  nel  canal  grande, dtuerjì 
tiri  d artiglieria.  i^Ando  poi  dal  Patriarca  G rimani  ad  vna  fefia pri 
uata,  (fi  a vedere  il  celebre  Pi  lidio,  (fi  l’ anticaglie  del  fio  palazzo,  il 
V enerdì  giu» fi  il  Duca  dt  Man  tona , (fi  il  gran  Pricr  di  Francia , (fi 
venne  in  Gonfiglio  a vedere  C elettione  de  t Mafifirati.Et  fedendo  fra 
ài  Cardinal  San  Sisto;  (fi  il  Principe,  (fi preferitateli  da  vn  Secretarlo 
il  cappello  Aperto*,  pi  gito  ballotta  d oro,  (fi  nomino  di  Pregadr  Giacomo 
C omarini , t lattale  m corte  or  fi  di  fette  altri , /Iridando  tl  Cancellar 
Grande , 

Piczo  jTScrcnifs.  Hertrfcol  I I.Rcdi  Francia,  & di  Polonia, 
fu  notato,  (fi  eletto  di  cornuti  confenfio  dt  tutto  il  Configlio . E refèndo 
il^gentilhuomo  andatogli  a piedi  per  ringratiarlo  dt  così  gran  fauo- 
ire,  il  Re  gli  dìffe  : 

Ringratiatcla'bontàdi  quelli  Signori, che  hanno  honoratoi 
■meriti-dei  voRro  valore. 

Si  letto  poi  il  Configli o nell' imbrunir  della  /ira  conde  il  Re  fu  accom- 
pagnalo alla  barca  con  molte  torci  e acce/è,  (fida-molte  gondole  di  gtn 
ti  Ih  uomini  fino  a (afa.  Dinanzi  alla  quale , a due  bore  di  notte -,  fi 
pie  fin  t c in  rnezo  del  canale , vno  edificio  grande  di  legno  fieno  dt  fuo- 
chi artificiati:  (fi  datoli  fiacco,  parue  che fi  apri/Jc il  monte  Etna,  & 
che  da  ogni  parte  fulminaffe.  Il S abbaio  il  Re  accompagnato  da  t qual 
tr  o Amba  fattori , (fi  da  diutrfi  altri  Signori , fu  il  dopo  definare  al- 
l A ferale,  MS  tirandogli  fi  Cauaherda  Legge, (fi  Antonio  da  Canale , 
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co  t Patroni  de[l  Affinale,  ogni  co  fi  particolarmente . Et  gli  fnappa - 
rtcchiatavnabellifitmacolUuone  di  confi  ttiont,  (fi  di  frutti  dtzuc • 
cari,  coi  concili , con  le  tovaglie,  co  t piatti , (fi  con  le  forcine  (cofa  non 
• piùefiogitataj  fattedi  zuccaro  : (fi  al  partir  Jito,ficomeal  fuo  arri, 
uo,  fi  fatta  gran  falu  ad'  artiglieria.  La  Domenica  fu  coi  Duchi,  (fi 
altri  Signori  ad  vna  fitta  publtca,che  fi  fece  nella  Sala  del  gran  Con 
figlio,  dou  e fi  trovarono  dugento  gentildonne  di  J ingoiar  bellezza  , 
tuttove fi  ite  di  bianco,  & adornate  di  perle,  & dinfinite  gioie  di  vno 
incredibil  valore.  Erano  pottt  i banchi  da  (édere  per  lungo,  nell  uno, 

(fi  nell'altro  lato  della  Sala,  lafiiataut  tn  me\o  fpatiofa  piazza,  i^sil 
luogo  della  fide  dii  Prencipe  era  un  T rono  Reale , con  un  panno  d'oro , 
che  pendeva  col  fuo  Botdachtno  per  il  Re , (fili  muro  era  tutto  all'in- 
torno razzato  di  rafi gialli , (fi  turchini , col  pavimento  coperto  di  fi' 
nifiimi  tapeti-,  ér  i banchi  della  fiala  erano  ornati  dt  cuori  d'oro  di  bel 
tifimi  lavori.  In  quefi a giunto  il  Re , fi  riandò  figlino  dal  Prencipe  ,, 

& da  gli  altri Duchi , dout  le  donne  fide  unno,  le  quali  fi  levarono  tn 
piedi,  (fi  con  nobile , (fi  gentil  maniera  gli  fecero  riverenza;,  (fi  egli 
trattafi  la  berretta, rende  loro  tl  /aiuto;  ér  fonandofi gli  fi romeni i mu 
fìci , le  donne  furono  ad  vn  tratto  leuate  tutte  a due  a due  da  igetilhuo  • f 

mini,  (fi  mcttendofi  tn  fila, con  lento  pajfo  cominciarono  a dannare, 
paffando  dt  mano  tn  mano  dinanzi  al  Re,  (fi  inchinandoglfi . Et  egli 
fette  fimpre  con  la  berretta  in  mano  . Si  ballò  poi  alla  gagliarda  con 
alcune  di  loro,  dadtuerfigiouani  tntt  rutti  maettreuolmentc  nel  balio, , 
dimoftrando  quanto  valtjferoin  quella  profifitone.  finiti  t balli , fi 
diede  vna  collatione  ricchtftma  nella  Sala  dello  Scrutinio , dotte  era  al 
Tribunal  del  Prencipe,  potta  la  fidia  reale,  con  la  menfit  carica  di  con 
fettioni  di  fifianta  forti, ér  con  diuerfe fatue -,  & figure  di  zuccaro  di 
huomini,  di  ninfe,  dt  liont,  dtnaut,  di  grifi  ni,  fatte  per  mano  dt  Ni- 
colo dalla  Pigna  e fp erti  fimo  in  q netta  maniera  di  cofi.  Erano parimen 
te  dirizzate  nella  fata  tre  altre  menfe,  due  per  lungo  dai  due  lati,  (fi 
vna  in  faccia:  fu  le  quali  fra  l 'infinite  confettiom,chevi furono, erano 
collocate  per  ordine  trec  et  o figure  di  zuccaro, che  per fiuore  fidi fpenfa 
rono  alle  gentildonne  .Et  in  fomma  l’apparecchio in  quella  gran  fila 
fk  fimile  al  cornuto  de  gli  Dei,  figurato  dai  Poeti.. Finita  la  fefiaallc 
ventiquattro  borei  hauendoGtouanni  Dona  to  ,zhe  andati*  fautdendo 
tutto  il  teatro  della  gran  fiala-,  fitti  accommodar  iSigMiifi  loroluc- 
ghi,  ilRcfì  Icmcol Principe,  (fi  con  ia  Stgmrtaytfi^mrattjn  Bucenr 
: ‘ ' toro*. 
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laro-,  fu  accompagnato  alla,  fua  magic  ne . IL  lunedì  gli  fecero  veder* 
al  ponte  de  C armeni  la  guerra  dei  C afeli  ani , dr  dert  Nicolotti . Do- 
no era  tutto  il  popolo  di  Venetta.  Si  mijiro  infiemequafi  2 00.  guerrie- 
ri per  parte , con  celate  dr  morioni  in  tetta . Et  il  andò  il  Re  alla  jine-  » 
lira  del  palazzo  di  Giacomo  Pefcartni,  che  fu  poi  Catta  Itero,  cr  Pro- 
curatore^ Cali  elioni  fecero  la  mottrajul  ponte  a due  a due.  Et  poco 
li  ante  vi  falirono  i Ntcolotti . Et  india  poco  cominciando/!  a combat- 
ter e a corpo  a corpo,  s’attaccò  la  f otta,  che  duro  più  di  me  za  bora;  ve- 
derido  fi cacciar  giudei  ponte,  quando  lvna,dr  quando  l altra  parte, 
cadendone  in  buon  numero, bora  in  terra  , cr  bora  in  acqua:  con  tanto 
grido, & ttrepito,  & ri  fa  delle  genti, che  nulla  piu.  Questa  bar  uffa  fu 
r fatta  pi  uveite-,  ma  e (fendo  caduto  a terra  I%ca  pejcatore,  vaierò  fi 
campione  dei  Ntcolotti,  il  Re  facendo  fegno  con  mano,  fi  finì  la  guer- 
ra, dr  egli  fi ledo  dalla  fnefira  alle  2 3 .bore . Il  Martedì  mattina  ha- 
uendo  deliberato  dt  par  tir  fi,  fece  intender  per  l' or  a t or  fuo  F errino  , 
ali  quaranta  genttlbuomtni,  che  lo  fir  umano,  che  voteua  rtconofierli 
auanti  che  fiparttffc  . Onde  adunati  infime , diedero  carico  di  far  le 
parole  di  compimento  col  Re,  a Mattheo  Zane,  figliuolo  già  di  Geroni- 
mo Procurator  di  S.  Marco  dr  bora  Patriarca  meri  tifi 'imo  di  Venetta , 
alquale  il  Re  mottraua  di  battere  particolare  inclmationc.  Et  innanzi 
chevfctffe  di  camera  per  a fiottar  la  Meffa,  il  Zane  entrato  con  gli  al- 
tri, gli  parlò  agiatamente,  rifondendo,  dr  replicando  belle,  dr  bonora 
te  parole, dr  ajfettttofie  T vna  parte, cr  1‘ altra.  Et  fii  le  quattordici bo- 
re, il  PrenciptconU  Signoria  andò  co  i piatti  al  palazzo  del  Re,dr  vdì 
la  meffa  inficme.  Et  fendoil  Re  per  fendere  a bajfivsò  alte,  dr  gran 
parole  con  la  Signoria,  dr  dtfeefi  poi,  montò  tn  gondola  , dr  non  volle 
altri  con  lui,  cheti  Doge  filo.  La  Signoria,  dr  gli  altri  Prencipi,  filiti 
in  altre  gondole  coperte  di  cremefino, s' amarono  ver  fio  Lizàfufina.  Do- 
ite  al  giugnere,  che  vi  fece,  lt  fu  fatta  vna  faina,  fi  come  ancone  fu 
fatta  vn altra  nel  paffar  preffo  a San  Giorgio  d’ Alega.  Smontato  il  Re 
in  terra  ferma,  abbracciò  il  Doge  con  grand  affetto, ^ingranandolo  del 
■l' accogliente  fatte,  dr  dtmofirnndo  di  tener  fimpre  ottima  volontà 
ver  fi  queflo  Stato,  lo  lafciò  con  fiolato . P affata  poni  carro.,  vna  delle 
patte  dorate  della  Signoria  per  condurlo  a Padotta , dr  e fendo  il  Re 
per  imburrar/! co  1 Duchi , dr  con  altri  Signori  ,fi  ricordo , che  ne  gli 
abbracaamoilt  del  Doge , s’era  dimenticato  di  donargli  vn  belhfùmo  - 
amilo  con  vn  dianiinttdigra»  valuta,  ch'ejso  fenato  al  collo  per  que- 
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'Uo  affato . Ofide  to  rnando  JubitQ  ai  Dogete  fk  digli. era  montato  m 
Urea  per  uno  de/uot  principali  Baroni , con  queitc  parole, firmali 
Che  gli  donata  quello  anello  ; accioc  he , in  fegno  del  Tuo  a. 
mor  grande  uerfo  di . , lo  uolefiè  .portare ■ 

Indi  mangio  al'.JSIoranzano  nel  paiamo  de  i Fò fiati  » apparecchia 
to prima  jper  ordine  de Ua  Signoria , di  quanto  era  bi fogno . Et  torno 
ad  imbar carfa,é  riguardando  bori' uno,  bor  i altro  di  quei  palazzi, 
che  fono  su  per  le  uie  della  Brenta  per  lo f patio  di  nell  miglia,  gli  piac- 
que molto  il  palalo  alla  (JKira  di  Federigo  Contarmi  Procurator  di 
San  Lutane , & /monto  per, vederlo , vi  dimoro  per  buono  fpatm  onde 
per  questo  giunge  sdì  tardi. a Padoua , & montato  m carrozza  incon- 
trato da  i Betton  della  città , & dalla  compagnia  di  cento  bucmini  di 
arme  di  t_ Antonio  Oliar tinengo , & dalle  compagnie  del  Conte  Bin- 
dolino di  Val  di  Marmo, & di  Pio  degli  obiza , dalle  fanterie  del  terrà 
tono,  da  tutta  la  nobiltà,  & popolo  dt  Padoua  , & a Juono  di  uarif 
frementi  é- a lume  di  gran  numero  dt  ionie,  fu  accompagnato  alla 
infrena, & al  palazzo  reale  di  Pietro  Fofoarint  prefi  anti/itmo  Senato- 
re ; dotte  ceno  , & def/nò  ilgtornofoguente . Et  battendo  creato  Caua - 
Itero  Vittorio  Bragadmo  Capitano  dt  Padoua,monto  su  le  fodtct  bore  in 
carrozza, cr  s' amo  verfo  Bomgo. 

Tali,  tante furono  ,&  co  sì  fati  e le  cofi,  che  fecero  all' hot  a per 
la  venuta  del  Re  di  Francia  : le  quali  pero  furono  in  gran  parte  foraor 
dm  arie , & fuori  del  confitelo . Per  cioche  quando  ci  mene  alcun  Pren- 
cipe,  o Duca,  0 Signor  di  qualità  ( cbcjpejfoc * vengono  ) s' tifano  per 
ordinario  Ì mf rafani  te  accogliente . Come  se  mtejo , che  il  tal  Prin- 
cipe uuol  uentre  in pub  fico , s apparecchia  il  Bucintoro . Quello  bclhf- 
fmo , fa  gran  legno , fu  fatto  far  dal  Senato  l'anno  1 3 i i .per  la  per- 
fana  del  Doge . Porta  gran  numero  di  per  Jone  , come  quello , 1 he  mag 
gtore  , & di  pi  ìi  corpo  duna  galea  gref/a  ■ ma  di  forma  difatfa , & col 
felze  di fapra  per  tutta  la faa  lunghezza.  Nel  me  fot  dimfada  un  lem 
ghifamo  corridore , ebefapara  1 corfo pieni  di fadtii  da  1 Un . Infaceta 
m è il  Trono  del  Doge . Di  fuori  njplcndc  per  molto  oro , è di  fopra 
e tutto  coperto  di  rajocremefìno . Dalla  parte  dmazt  vie  piatalo  vnt 
fidar  do  del  Dommio.al  cui  piede  epofoa  malto  una  fri figura  di  riite 
uo,rappresetante  una  Gtu/httaQtcono  chef  chiamo  Bucintoro  co  voce 
corrotta  : pe,  ciocbe  nella  legge  che  fi  prefa  di  faticarlo  Jidtceua  : 
Quod  fabricetur  nauiliuni  duccntorum  hominum } 
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tic}  di  portata  di  2 00  datomi  ni,  (fi  che  da  quella  voce  ductntorum,fu 
detto  Bucini  or  o^fi  altri  dicono  altramente , * ma  forfè  eh' e chiamai o 
Bijatauro , per  ejfer  due  volte  grande  come  era  la  nane  de  feruta  da 
Vergtlto  detta  7 aurus , all’ bora  eli  Enea  fate  quei  tanti  giuochi  in  ht- 
nor  del  morto  Anchife  fuo padre. f Ma  in  qualunque  modo  fifia,quefio 
fi  condu  cena  altre  volte  a re  mure  hi  a-,  ma  poi  gli  furono  aggiunti  ire- 
mi,  onde  fi  mone  afiai  vdoecmtnte.  c Apparecchiata  adunque  il  Bucin 
ter  o,l‘  arti  in  tanto fi  mettono  alt  ordine  di  Bergamini,  (fi  di  Palafcher 
mi, adornati  dt  ra\zi,dt  fefionifi  armi  di  halle,  et  in fegne,  (fi  difuoni 
diuerfi  per  accompagnare  tl  Bucintoro:  Venuta  Ut  bora,i  nobili  del  go- 
verno,#'quali  fi  fa  intender  quanto  bifogna,veft indi  cremefino  accom 
pannano  il  Doge  in  Bucintoro ,(fi  s amano  a i lidi.l  Palafihermi,i  Ber- 
ganlinife  gondole^  gli  altri  Ugni  dtuerfi  in  numero  pur  troppo  gran 
de , occupando  tutte  f acque  del  Canale,  parte  vanno  innanzi > (fi  parte 
Jiguono  il  Bucintoro,  con  tanti  Jùoni,  con  tanto  flreprto  di  voci, con  Un 
to  romor  di  campane, & di  artiglierie, che  e fiupore  a.  fintire.Concorrt 
aquefio  (pettacolo  tuttala  gente  dclUcittà,  ponendofi  douedee  pafi 
far  tanta  pompa  marittima  per  vedere:  (fi  Iettatoti  perfinaggioinBu 
ci n toro, fi  conduce  al  fuo  alloggiamento,  il  giorno  figuente,  frappre- 
finta  ragatta  di  barche,  0 guerra  fui  ponte,  ouero  attorno  a cajìello  di 
legno  posto  in  canale  , come fi fece  Panno  1530.  che  ci  venne  il  Duca 
dt  Milano:  0 qtt  ale  h'  altro  [peti  acolo  tllnfirc.  Si  fa poi filcnnifiimo  con 
vitto  in  palazzo  cungentildonne , (fi  con  ricr cationi  diuerfi . il  terzo 
giorno  fi  conduce  il  Prcncipeforciliero  all'  Ar finale. LI  vlttmo, gli  fi  fa, 
vedere  w San  Marco  le  gioie , (fi  le  Sai e dell  armamento, cofi  tutte  no- 
tabili, (fi  honorate . 

fJlla  nelle  fi  fi  e di' ^rinati fi fanno  altre  cofi  diuerfi.  Conca  fa  che 
nò  tempi  liccrt  lofi  antecedenti  alla  Jfttarefima  ( alianti  aPlaquatetan 
no  1169.  fin  ordinato , che  tl  giorno  dt  Carnouale  foffe  fifiiuo ) fi}  v fa 
lo  da  molti  anni  in  qua, da  rapprefintare  alla  città,  Comedie.  Percioche 
tra  i Poemi  imaginatt  da  gli  antichi  per  infignare  altrui  i precetti 
della  vita  et  ut  le,  fitto  velami  di  fauole,vn  fa  la  Comedia,  dalla  qua- 
le fi  traggono  bene  fpeffo  regole  bellifitme , (fi  molto  gioueuoli  alvtutre 
bum  ano.  Jtfiiefie  hanno  fempre  battuto  gran  cerfo  fra  1 noslrf,quantit- 
que  corrotte  le  più  volte  dai  recitanti , con  tnuenttonì,  0 perfintggi 
troppo  ridicoli, (fi  rapprefentate  da  perfine  poco  intendenti  dt  quelle 
materie.  Ne  tempi  andatici  fu  di  molto  nome  Erancefco  Cherea,  il- 
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quale  favorito  da  Papa  Leone  Decimo  in  Roma , tenendo  il  premo  luo- 
go fra  i recitami  in  Scena  (onde  perciò  fece  acquisto  del  cognome  del  - 
Terenttano  cherea) fi  fuggi  tn  quefie  parti  per  lo  fiacco  infelice  di  quel 
iaxittà,  fitto  Papa  Clemente  V 1 1.  Egli piacque  grandemente  a i no- 
fi  ri-,  onde  tnutnt ore  m quefie  parti  di  recitar  Comcdte,  fi  filettarono 
in  quei  t empi  a fiu  a perfiuafione,  dtuer fi  nobili  ingegni,  che  ne  recitaro- 
no di  belle, & horror ate.  Perciocbe  all  bora  mifi  mano  aquefia  tmpre- 
fi,  A monto  da  Molino  cognominato  Burchie  Ila, h uomo  placatole  ,<jr  che 
par  lana  in  lingua  Greca,  & Schiauona  corrotta  con  l Italiana , con  le 
piu  ridicolofi , & Strane  tnuentioni,  cr  chimere  del  mondo.  Frate  Ar- 
monio de Itmdtne  de  Croctcchtcri , Drgamfia  di  San  Marco  j Valerio 
Stuccato  dalmofiico-,  Lodovico  Dolce,&  altri  dtuerfi.  Et  f.  a qnejk  fu 
notdbihfiirm  recitante,  i na  Poloniche pot  fu donna  del  detto  Vale- 
rio.  S'vfiarono  parimente  perla  piu  gente,  fèti  e pttbltc  he  dt  balli,  & 
d altri  bagordi , f u dtuerfi  piazze  della  città.  Et  il  Fornico  de  i Tede- 
fichi  co  fiumana  nei  tre  giorni  auan/t  a quello  dtCarnouale,di  farfefia 
ptilbhca  a porte  aperte.  Dove  concorrevano  tutte  le  m afe are  dt  quel  tetro 
po,  in  vn  perpetuoballo,  che  duraua  per  li  predati  tre  giorni. Si  fece, 
fo  etiandto  bclltfitmt,  & ricchi  firn  e mafi arate, con  dmerje  huree  dt  ex 
utili,  concorfidt  tort,(feon  gtoSire  dtlancie,-ér  con  dmerfi  m tifiche , 
ne  tempi  dt  Monfig.  Bibiena  gratiofi  Jplendido  gcnrilhuomo,  con 

gran  diletto  della  città.  Et  furono  introdotti  pochi  anmfono  afte  zat 
tare  felenntfiimt  balli,  dove  concorrevano  oltre  alla  gioventù  per  fil- 
Jafzarfifi  primi  Senatori  della  città  per  ardere.  Et  nel  palazzo  pu - 
bit  co , la  Domenica  del  Carnovale  fi  faceva,  come  anco  fi  fa  al  prefin 
te,  la  caccia  de  itoti.  Ma  in  quel  giorno  vi  concorrevano  tutte  lemx-' 
fi  arate  più  nobili, (fi  prefentatefi  td  Doge, ut  fir (citava  aff improuifi, 
è>  dal  Eranctotto,  o da  Francefio  Berrei  taro , o da  finiti  altri  all' bora 
eccellenti  huvmini  in  queSta  profiefitone,  qualche  poetica  in  venitene. 

Si  fino  anco  fipejjò  recitate  delle  Tragedtecon  grandi  ttppareccht,com 
poli  e da  Poeti  antichi,  o da  moderni . tedile  quali  per  la  finta  degli 
apparati , concorrevano  le  genti  efiere,  circonvicine  per  uedcrle,cfi 

udirle.  dia  foggi  le fcSIe  de  particolari  fi /'unno  frat  parenti’,&efi 
fin  do  fi  la  città  regolata  per  fi  medefima  da  certi  anni  in  qua, fi f affa- 
no i tempi  del  Carnovale  in  Comedte,  & in  altri  ptu  hett.cr  hi  norati 
diletti . Conciofiacheci  fino  di  ver  fi  nobili  compagnie  chiamate  Ri- 
dotti. Percioche  effendo  la  nobiltà  di  un  me  di  fimo  Volere,  et  con  un' 
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medefima  fine  dt  gommar  rettamente  Ucofi  publithe,Cr  intugliando1 
fiétupre  da  piccioli  tn  sii  dU conferuatione  dt  tanta  fimo-,  i nobili  per 
vecchio  fir  antica  cosi  urne,  non  pur  fi  ntr  ottano  infume  ne'tnagnira- 
U j vi  t vengono  ogni  mattina  per  la  maggior  parie  in  Corte, da  Rialto.. 
Dotte,  fahu  andìji , cr  ragionando  infime  per  lo  (patio  dt  ijusjè  quat- 
tro ho/e,  /è  ne  vanno  alle  bore  debite  alle  caje  loro-  Non  ftnva  gran  fi 
d.  finitone  dt  coloro,che  hanno  da  negotiar  co nobili,  poi  che  fi  po finir 
trou are,  (fi  battere  in  quel  tempo  a commodo  loro.  Et  non  finga  mira- 
vigli  del  forestieri,  che  reggono  fpeffio  tutta  lanobthà, dalla  ejuale  in 
catello  (patto  di  dimora,  poffono  w tender  e,  come  da  ben  dotufùma,  (fi 
tufi  tutu  firn*  Scuola , diucrfiècoji,  (fi  atttonrdel  mondo . Et  certo  con 
oiumoinùìtuto  . Perche  rapprejentando  con  lo  habito  quafi  vn ordi- 
ne dir digia/i,  conuerfàndo infiemc  una  per  te  del  giorno, (fi  cemmuni- 
cando  l'un  l' altro  t pen fieri,  (fi  le  eofe  paffute , cr  le  future  ancora , f 
inir  infilano  tu  quella  miniera  nella  bencnoltn\a , laq  itale  è conferita - 
Ir  tee  della  pace , cr  della  concordi  t . La  fera  fanno  il  medefmo  nel 
tempo  del  uerno , Conctojìa  che  dimdcndfffì t giovani , cr  i vecchi  in 
di  ver  fé  fi  bure,  (fi  compagnie,  qual  piu , cr  qual  meno  per  numero,  fi 
riducono  in  dtuerfi  cafi.  Et  qui  tu,  ocon  piace  noli  o con  graui  ragiona- 
meli li  , (idi fi  or  tono  cot  e di  Unire,  o di  Principi , è dt  fiato,o  et  ermi,  o 
fi  fanno  m tifiche , o fi  raccontano  hi  rione,  otti  fi fanno  tali  altri  ef- 
Jcrcittj  tur  tuo  fi , cr  b onorati . Onde  reiterando  la  conuerfitionc  due 
volle  il  giorno , cr  imparando  li  uno  datf  alito , s'affina  di  modo  il  gui- 
dino , che  none  poi  maraviglia , fe  gli  eloquenti,  che  dt  (corrono  feli- 
cemente intorno  a qual  fi uogha  materia,  fono  in  questa  citta  tn  gran 
copta,  cf  fe  gli  buomtnt  ticchi  dt  panni,  cosi  nelle  cefi  di  guerra,  co- 
me di  pace, a fono  in  quantità  ttalorofi,  (fi  prudenti , Per  cioè  he  oltre 
all i natura,  la  afiidua  conutrfiuiont  de  t gtou ant  io' pi  'u  vecchi. gli ren 
de  tali,  quali  gli  defittine  un  btll intelletto  m una  lettera  fùa . Laqna - 
le  ,perctocbe  torna  a prof  ofi io  di  quella  materia, et  pirche pone  altrui 
dmanz  i agli  occhi  qua! fa  la  maniera  de  i nobili  per  la  predetta  con- 
verfiàttone , ho  uohuo  regfii tarla  tn  questo  luogo  . Dice  adunque  il 
Scluago 
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E' quella  hnbitarionein  vero  vna  fomroa  qnicre,fbrfeda  tut- 
ti non  conokiuta  j vna  difefa  non  paeara  j vna  Ciuilcammini- 
flratjone  per  Ù lunghi  fccoli  non  più  l«(a>vna  Scuola  non  più 
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veduta, nella  quale  per  le  cure  pubbliche  importanti , per  ne  [firn 
tempo  mai  fifa  vacationc.  Intenti  entri  per  mero  diletto  alia  fa 
lutecommune,lafciando  per  quella  a dietro,  non  foloognifacc 
«la, ma  feordando ogni  ingiuria  prillata.  Il  danno  delle  quali,  fé 
pure, come  fra  numerofa  nobiltà  tal  volta  auuiene,apparifce  fo 
fpetro,  viene  in  breue  fpatio,  ò per  prudenza  de  i particolari  ro 
talmente  fopito,  ò perauttorirà  del  Magiflraro,  in  tanto  dal- 
l’opinione de  gli  huominieftirpato,  che  rimane  eftinto  . Sono 
fra  loro  le  riffe  più  graui,  & maggiori,  generate  Tempre  dal  dc- 
fidcriojfolo  di  fcruire  al  Prcrtcipe , & di  giouarc  al  publico, aspi- 
rando lenza  intermiflìonca  Legationi,&:a  Magiftrati,non  per- 
donando  perconfeguirli,òeffercitarli,  ad  alcuna  fatica,  quan- 
tunque grande . Vn’effequiooltrea  ciò  verfo  i più  antichi,  v- 
no  applaufo generale  verfo  i migliori,  vna  falutareemnlatione 
verfo  i più  grandi, che  maggiormente  per  honcrta  conrentionc 
genera  vtilità,  St diletto,  che  per  rumulto ciuilepoffacaufare 
fcandalojò  danno.  Leelcttioni  de  i Magiftrati,  così  deboli,  co- 
meinfigni,  confederare,  & ventilate  in  modo, che  di  radoauuie 
ne,  che  non  fieno  eletti  i migliori.  Ogni  contcfa,  ogni  ccmpc- 
tcntia  dopo  la  clertione,  in  vno  inftante  refìa  talmente  eflin- 
ta,  che  difficile  è fuori  del  Confilio,  difeerner  nello  afpetto  ri 
vinto  dal  Vincitore.  Da  quella  ardente, & infiemcfrutruofaam 
bitione,  lontana  fempre  dall  infolcnria j fondata  tutta  nella 
manfuerudine,  naYce  vno  flilecontinouaiodi  preghiere fuppli- 
ci,  vna  larga  promiffione  perii  reciprochi  bifogni , noumeno 
affettuofa,  che  facile,  vna  fimulara  credulità  con  gli  atierfari 
Uefsi  dei  fattori  da  loro  nonriccuuti,  vn' apparente  cordini 
doglienza,  non  ottante  i contrari;  offici; delle  gratie  per  al- 
cuni non  ottenute  , vna  gioconda , & uiuacc  allegrezza  in- 
torno le  pctirioni,  ctiandio  da  i meno  cari  confcguite,  & fi. 
nalmentc  cosi  con  gltftrani,  come  con  i più  propinqui , così 
con  gli  emoli , come  co  i fautori , una  generai  concordia  ciuile, 
tanto  pari  a gli  honori, quanto  alle  repnlfe.che  maggiormente 
è degna  di  ammirarione  pitiche  faciled'imitarionc  . Non  fi 
trouano  per  quello  i più  eminenti , ò più  cfaltati  cittadini  nell’ 
ordinario  proceder  loro,odiofaméte  difficili, ò ingiuriofamcntc 

dannofi 


Digitized  by  Google 


Deglibabìtì,  coftun», 

dannofi,effcndo  per  l’abondanza  dei  competitori, & per  Iabrè 
«iti  de  i Magiftrati, affai  facili  ad  dferdeietri,  & dalla  equal  di- 
gnità del  Senato  col  Prcncipc.Se  dalla  fuprema,  & afioluta  po- 
tentia  del  General  Configlio, qualunque  cftraordinarialicenza 
regolata  in  guifa,chc  impofsibile  è a far  ncllaCittàcofa  grande 
allolutamentcdannofa,  ò per  mediocre, patir  grauc  pena  delia 
auttorità  male  ufata.  Perla  fomma  prudenza  dei  Legislatori, 
vengono  i magiftrati  quantunque  grandi , circa  le  cure  loro  m 
maniera  commcfsi , & difpofti , che  offendo  l una  poteftà  dal- 
l’altra temperata,  So  infieme  rotte  riguardando  al  capo,  dal  qua 
Jc  parimente  difendendo  vn'ordinaiio  jntcniento  di  premi- 
ncn  te  giufi  itia  verfo  i membri,  conferendo  ogniuno  di  necessi- 
tà non  meno  il  Aio  fapcre,chcil  fuo  potere  alla  fallite  commu- 
ne,rn  quanto  alla  dignità  non  ci  par  difetto,  & alfauttoritàno 
dato  eccedo . Non  dubita  per  neffun  tempo,  età,  così  giouane, 
come  matura , ò vecchia,  pur  chcclla  non  fi renda  indegna, in 
tanta  diuerfirà  di  Magiftrati,  in  tanta  copia  di  gradi , Sodi  luo- 
ghi rlluftri  nella  città,  80  fuori,  che  mai  al  valore- fia  negatolo 
honore  : abondando  la  Rcpnbliea  con  raro  clTempio  di  Lega, 
doni  c preture  da  conferire.  Di  modo  die  efsi  foli  poffonocon 
neri tà  affermare  quel  volgato  prouerbio,  che  ciafcuno  è qui 
fabbro  dcllafua  fortuna . Meno  ba  da  tcn>erc chi  nafeenobilc 
in  quefta  patria,  nc  il  uiucr  mendico,  nè  il  morir  mifero:  cfktv- 
do  gli  dipendi  publici,So  la  ricchezza  del  Dominio  talc,c  he  di- 
uifa  per  ncccfsitàad  ogni  huon,o,ò  inrelligentc,òbuOno,può 
aqualunqueordinaro,  So  honorato  cittadino,  commodamen- 
tcfupplirc.  Aleni  bifognocautamcnteprouidcro  iloro mag 
gioia , regolando  nel  viucre,  & nel  ueftire  per  quanto  è capace 
la  dcccntia  ,&  la  grandezza  di  una  tanta  città,  ogni  hiflo,  & 
corrurtela.  Pelici  veramente  ,8e  di  qneflo  nome  degni  huomi 
ni  nobili, che  fcacciato,comeauerfo  nemico,  qual  fi  uogliaufo 
barbaro,  nè  riceyuto,  ò innouaro  fti  le  alcuno,  ò uano,ò  vario,fi 
contengono  collanti  dopo  rami  feeoli,  nc  gli  ordini.  Se  riti  pa- 
trij.  Ht  più  felici  ancora  , poi  thè  foli  al  mondo,  in  luogo  non 
meno  fterde,  che  difficile,  tranquilli,  & liberi  sì  lungamente 
regnano,  non  con  armi  proprie,o  mcrccnarie,nonconefìcrnc, 
o ciuih  violcntic  j in i con  folo  afsiduo  culto  di  fante  lcg^i,  & 
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di  religione,mantengono  in  obbedienza, & quiete,  pochi  iner- 
mi, & togati,  per  fede  di  tanto  Imperio,  quefto  così  grande,  & 
quafi  impenetrabile  propugnacolo- Ma  felicissime  poi,  hauen 
dociafcuno  in  ogni  età,  & in  qualunque  mediocre  fortuna  na- 
to, aperta  Tempre  una  larga,  & magnifica  Strada  a così  grande, 
rìuile,  & libera  amminift  catione , affai  più-  rara , & più  cara  di 
ciafcun’altra  ; poi  che  al  confeguire  i maggiori  premi; , & tito- 
li , riguardandoti  Solo  al  uero  fine  dello  bonetto , nè  alla  virtù 
nuoce  mai  pouertà*  nè  al  uitio  può  giouar  ricchezza,  rimanen- 
do per  ultimo  rifugio  a qual  fi  fia,  o benemerito  di  loro,  o pre- 
stante intelletto , il  farfi  degno  d’eSTere  anco  intrometto  a par- 
ticiparc  di  tanto  illustre , & fingolar  beneficio . La  qual  porta 
febene  a pochi,  & con  Somma  difficoltà  fi  vede  di  raro  aprire; 
non  perciò  retta  alla  virtù  peregrina  perpetuamente  chiufa:co 
si  dice  il  Seluago. 

Ci  fono,  mtdefimamtntt fra  i turi/  piaceri , co  quali  fi  efiercìta  la 
gioventù , diuerfi  nobili , & honoratt  trattenimenti . Per  cicche  fi  e 
gran  diletto  in  terra  ferma  l'uccellare , (jr  il  cacciare  ; non  è punto  mi 
norel andare  in  ualle  uccellando  ad animali  marini , ò confi hioppo  „ 
c con  arco  . H anno  i noli  ri  alcune  pìccioltfiime  barche , chiamate fi  fi 
lare,  per  lo  nome  dell'uccello  dettofifilo, nelle  quali  fi  anno  da fiu,  tn  ot 
tofir nitori  uefiiti  di  turchino,  o di  verde , ò di  colori  più  conformi  al- 
l'acqua , che  fi può . Et  questi  vogando  per  ogni  uerfi,  o doue  loro  è ctr 
mandato , portano  il  padrone , it  quale  filo  in  barca , ò con  lo  [chiappo* 
ò con  l arco , uà  figurando  fi  foli,  ò fmtrghi,  ò archaze,  ò tali  altri 
uccelli  di  mille  maniere--  Et  togliendoli  dì  mira  j facendo  occhio , & 
giudica , ò lo  coglievo  non  lo  cogliendo,  l uccello Jpautntato per  lo  rim- 
bombo dell'aria,  & per  lo  U rapito  dell!  acqua  per  co  fia  dall  arco,  ò dolly 
fihioppo , fi  caccia fitto,  & poco  ftante  apparifie fuori  col  capo  in  altra 
parte  -,  onde  bt fogna,  che  l uccellatore  uifi uolti  con  molta  detttefpa  - 
Vanno  a questi  piaceri  più  barche  infieme  con  groftfiime  Jpefi-  Et 
ritornati  con  la preda, fi  mettono per  figno  di  ut  tt  or  tagli  jmerghisù 
le finefire , in  quella  gurfit , che  da  i cacciatori  di  terra firma,  fi  metto- 
no [opra  le  porte , le  tede  de  gli  Orfi,  de  Cingialt  ,&  dei  Cernì , rice- 
vendo colui  che  ha  occifo  maggior  quantità  d"  uccelli  grafi , il  premia 
de  Uh  onore . Il  medefimo  piacere  guit  ano  dall'altra  parte  coloro  ,chc 
uan  no  apefeart  in  ualle  - Eercioche  efiendo  le  ualh  firn  acqua , pxtM 


De  gli  fi  3 bici,  cortami , 

per  rifletto  del  fendo  non  uguale , dt  pefit  circondati  de  i graticci  , che 
difiinguono  i luoghi  da  ualle  a ualle , fi  ne  prende  gran  copia , con  di. 
ucrfì  str omenti  accommodatt  alla  qualità  depefiì , fi  in  quelle  ualli 
nel  tempo  del  /terno fi  confumano  t quindici  giorni  intieri per  uol/a,con 
gran  diletto  de  t filla\JJert.  Oltre  a ciò  la gioite  ut  u fi  nobiltfime  cac . 
c/agioni  in  terra  ferma . Concicela  che  sul  Padouano , sulVuent/no, 
fi  inaliti  luoghi, & fpec  talmente  nellJ stria , fono  campagne , bo/cht, 
fi  Talli  accommodate  grandemente  per  cosi  fatto  piacere , alqualt  paf 
fino  da  Veneita  con  le  barche  in  poche  bore . Ne  tempi  andati , la gio- 
itene ù s ejfercitaua  nel  tiro  della  balestra . Perctoche  era  ordinato  per 
legge , che  ogni  feda , cosi  nobili,  come  altre  perfine,  andajfero , a cer- 
io bora fi  abilita,  a Lio . Et  accioche  (i potejfe  fare  Agiatamente , diuer- 
fe  barche  a trenta  remi  per  barca,  approdate  alle  rute  di  San  Marco  per 
ordine  del  Comrnune,  lai. tu  ano  tgtouani,  fi gli  conduceuano  al  detto 
luogo , imparando  in  vn  tempo  medefimo  a vogare,  (fi  a tirar  <f  arco , 
per  effer  utili  ne  bt fogni  nella  guerra . Il  medefimo  giuoco  fi  face  uà  per 
le  contrade  tanno  1318.  Et  per  quefi effetto  medefimo  s' tntrodujfero 
le  ragatte , cioè  il  cor  fi  delle  barche  al palio , in  quella  gai  fa , che fanno 
i cittì  .tilt  tn  terra  ferma  : fi  a quefi  0 propofito  fu  ordinato  del  1315. 
che  fi  facejfi  ogni  anno  una  ragatta  generale  tl  dì  di  San  Paolo.  Svfa 
rono  parimente  innanzi  che  fifabricafero  ponti  di  pietra  t fi  che  fi 
fitleggtajjcro  le  piazze,  fi  le  firade,  C ejfercilto  delcaualcare . Et  anco- 
ra che  le  strade  fijfiro  (Ir  et  te , fi  angui/ e per  lo  fito  della  città  fitta 
a cafi  ,fi  b.tttcua  pero  agio  per  i caualli  : perche  il  popolo  all’ bora  non 
era  così  numerofi  > ni  pieno  ■ fi  effondo  il  terreno  per  tutto  (emplìce , 
fi  (odo  ,ficaualcaua  commodamcnte , fi  fin  za  pericolo  alcuno  ; con- 
ciofia  che  i ponti  di  legno  erano  piani , fi  agettoh  da  paffare . Ma  non  (ì 
poteua  pero  cattale ar prejfo  alla  piazzi  publtca  a certe  bore  : perche 
concorrendole  genti  per  l ordinario  alla  piazza,  fi  fpec  ialmcntc  nel 
tempo  della  mat  tir,  a,  che  fi  fanno  le  faconde , le  ut  e,  che  sboccano  in 
piazza , fino  fimprc  piu  ingombrate  dt  perfine , che  V altre . Et  pero 
C anno  1291  .fi  fi  atutto  per  legge , che  chi  caualcana , ejfitido  giunti 
a San  Saluadore  al  fcato , che  era  nel mezo  del  campo , noi-  potejfe  da 
terzaindietrovenir  a San  Mareo  per  Merceria  . Et  per  figno,  che  in 
Venata  fi c anale ajfi,  oltre  a molte  altre  cofi,chc  lo  dimofirano  aperta- 
mente, corre  ancora  a i Confglteri  il falario fitto  nome  della  mula  la 
sii  le  quali  tfit  in  quel  tempo  andati  ano  a palazzo . In  olir  è fi  legge,  che 
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'7a  Re public  a manteneva perbellezza^ceme fiacofa  appartata,^ par 
■tkolare, fiibeUtfmt  ctrficri  a fpefi  delCommunt.Et  (be  erà granfa 
■nere,  quandi  la  Signoria  difpenfitua,  chef  offe  conceduto, che  alcuno  gli 
-cauaUaffi  . Onde  a queflopropoftto  a venne  l'anno  1476.  che  battendo - , 
frfatto  acqutfto  di  Brefha ,-uifrmandarom per  ruonof ètri* , -Giorgio,  k 
Cornar*,  &M*reo  Dandolo  Senatori  prinapaliftmt  di  quel  tempo , » 

& di  molta  riputatone . Et  accioche,  oltre  alla  grandezza  loro,com . * 

partfftro  ancotn  Brtfitacon  molta  più  efistimatione , come  honorati 
molto  dalla  Signoria , fu  proposto- , che  fideffere  loro  i Jti  cavalli  del 
Communi.  uMa parendo  a. molti,  che  ero  fiffi  , '0  troppo  Jegnalato 
f onore  in  quei  due  per  fin-aggi-,  0 pur  perche  la  graade^&a  loro Jenz.nl 
tro fiffi  abaitanuada  deliberammo  hebbcmoht.fijfragq  in  contrario,, 
efr  que/lo  ufi  mancò  120.  anni  fino . Si  trova , -cheti  .Doge  Steno  ,che 
tuffi  l'anno  1 400.  mantenne  stati*  di  cavalli,  la  più  -bella  jfi  miglio* 
re , che  haueffi  all  bora  qual ' prette  ipe fi  voglia  in  Italia . Molli  pi  tea  tu 
do  poi  le  perfine , drfrouandojt  per  efpenen^a,  chela  barca  arrecava 
due  beni,  cioè  poca fpefi  rtfpetto  a cavalli  , gran  commodi t a ,per4 

tempi  piouofi j peraoehe  il  fango  era grande  pir  lo  terreno  /coperto-,  & 
fin\a  mattoni,  1 rkehifi  voltarono  a quell’ufo , ch'era  all  bora  de  i pie 
bei , cioè  d andare  tn  barca  ydr  vi  aggiunfcro  il  felze,  & cominciaro- 
no a far  1 ponti  alti , (fin  volto.  E dandole  di  tempo  in  tempo  nuova 
ferma , & fornendola  di  panni,  ditele,  &-dlaltrecofineccffirie,  la  fi* 
cero fittentrare  in  luogo  dicatta{h,cht  amandola  gondola , nome  anti- 
co nelle fritture,  & corrotto  dal  greco,  rercioche  clla-d crina,  ò da  con 
evia , che  il  diminuivo  di  conca , la  qual figmfua  ogni  fòrte  dt forzo 
- duro  , dt.pefce , come  l «Urica , <jr  la  cappa , che  ft  chiama  tn  dtuer- 
fi luoghi  Gondola; onero  da  Kondjhon , che  vuol  dire  arca , oc  affa. 

Se  dalla  voce  roncala  ,s'è  detto  gondola , qtia.fi  concilia , come  fi  que- 
llo legno  fòffi  fpecie  diottrica, odt  cappa  perla  fu  a dvre\ba  di  fit- 
to ,&  da  t lati , & per  lo  coperchio  di  fipra,  che  è il  file  e -,  quafi 
ohe  lohuomo  nella  gondola  fia  quel  buono  tn  quello  fiordo , fise  è la 
carne , & il  buonodell  ostrica , nella fi  a gongola,  ò cappa  \ Et fi  dal- 
la voce  Kendylton , mutataft  la  K tn  G , ;xjr  U Y in  V , fi  come  e 
l ufi  de  Latini  ,sè  formato  Gondulton , detto  poi  volgarmente  Gon- 
dola , cioè fior  suo  duro , ò céppa . adunque  fi  come  prima,  fu 

di  rifpiarmo  , cosi  poi  diventò  di  fpefi  quanto  ti  cavallo , a colo- 
re , che  la  tengono  a posta . Conciofìa  che  è tmpffibtltofa  a credere, 

li  hhh  quanto 
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quinto  vi  vi  di  ognt  anno  attor  no ,dt  concitrt , d"  altri  rifiorì.  Oltre 

(he  a nobili,  b al  tri, (he  voglia  apparire  honorato , fino  di  bijogno  due 
Jiruenli  per  barca,  l'vno  da  poppa, (fi  l'altro  di  rnezo.  Da  indi  in  qua  | 
cefo  la  materia  de  t cauallt,  cr  in  luogo  loro  s tntrodujftro  tante  gondo- 
le^ he  h oggi  fra  quelle,  che  fono  al  Jeruitto  de  nobili , cr  delle  perfine 
commode,  <fi  quelle , che  stanno  a traghetti , o (he  vanno  a guadagno 
per  la  città,  Jòno  9-b  i o .mila.  Et  veramente,  (he  e co  fa  da  non  poterfì 
efpltcare  quando  fi  confdera  la  commodità  Jua  . Conctofia  (he  ella  è 
pronta, (fi  apparecchiata  per  tutto,  in  ogni  luogo,  (fi  per  tutte  le  qua- 
lità di  perfine,  così  di  notte,  come  di  giorno  , (fi  con  pòca  fpe fi  -,  olirà 
che  f huomo  slandoui  feuro  da  ogni  ojfefi,  è quafi  come  in  cafi  fina , o 
legga,  b dorma,  o ragioni  in  andando  . cJHa  la  Hate  e di  marautgliofk 
r ter  catione,  (fi  contento . Pere  toc  he  molti,  p affati  certi  ardori  di  cal- 
do, ritirati  fi  nella  gondola  con  la  famiglia  loro,  vanno  a cena  alla  lar- 
ga per  lo  fpatiofi  fino  delle  lagune  , cercando  aura,  dr  frefio  fino  alla 
notte . Nella  quale  fi cofiuma  andando  attorno  in  gondola , concerti 
di  mufiche , di  cercarli  per  fidanzo . Onde  pa (foggiando  per  canal 
grandefiinerfi  gondole,  con  donne,  dr  con  altri  trattenimenti  ;fi pafi 
(ano  con  mirabtl  (ufo,  le  bore  rincrefeeuolt,dr  calde  della  notte.  CMx 
belli fitmo  e lo  Jpett acolo  di  quattro,  o fii  mila  gondole  infume-,  lequaU 
all'  bora  fi  veggono,  quando  s accoglie  qualche  Principe,  fi  come  fu  al- 
f bora, che  ci  venne  il  Re  di  F rancia,  come  habbiamo  detto  pocomnazi. 

* E quando  anco  vennero  aVenetia  t Prenctpi  Giapponefi C anno 
j 5 8 y • doppo  la  morte  del  San  fumo,  che  fritto  ha  le  predette  co  fi  au • 
uenute  fino  a'fuot  tempi . Si  partirono  quelli  Trenapt  da  i Regni  lon - 
tanfimi  dclGtappone,dr  pcruenutt  incapo  di  tre  anni  a Roma , per 
render  rbidtcnza  al  Papa  in  nome  de'  loro  Re,  e dt'ChrtHtant  di  quei 
paefi,  come  fecero , fi  compiacquero  tnnanti  il  rii  or  no  loro  a’proprif  Re 
gni  di  veder  anco  Veneti  a ; douc  rtceuuti  con  grand  fimo  /sonore , e con 
figno  di  molta  bencuolen^a  dalla  Republica,  dopo  le  fiupende,e  notabtl 
co  fi,  c/ì  eftvtddtro  nella  Città  , fu  di  ordine  dtl  Senato  fatta  fare  la 
più  filtnnc  procefione,  che  fi facefii  gtamat  nella  Città  , laquale  per 
ejfer  co  fi  memoranda,  ho  voluto  qui  nel  fine  delprtfinte  libro  aggtun  • 
gerla,  nel  modo  a punto , che  mi  e fiata  data  da  colui,  che  col  proprio 
occhio  battendo  vaio  il  tutto  la  dcfirijfc  in  forma  di  lettera  di  raggua- 
glio,mandata  fuori  advn  fio  amico . J^uefii  t Gio,  Nicolo  Degl  ioni 
Notaio  di  Veneti  a,  molto  ben  conofiiuto  da  ognuno  per  tl  Jùo  molto  va- 
lore, 
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loft,  mojlrato  nelle  compojitiom  di  tante  file  opere  , che  fi  veggono  in 
luce  nelle  mani  de  più  intendenti  Scrittori  di  quell  t noli  ri  tempi  ; pe- 
ro battendomi  egli  fatto  gr mia  della  copia  di  vna  tal  letterali' ho  volu- 
ta qui  fitto  far  /lampare  ad  intelligenza  d' ogn’vno.  Ella  dunque  co- 
sì comincia . \ • . ... 

1 Poiché  laV.S. non  ha  potuto  efier  prefinte  alla  procefiione,  che  così 
filennementt  s'e  fatta  tl giorno  di  S.  Pietro  29.  Giugno, di  quell’ anno 
*585  * per  lavenuta  de' Signori  G 1 appone fi , mi  ha  par  fi  con  quella 
Mia  darle  di  efia  qualche  ragguaglio, accioche  quello,cheprefinualme» 
te  non  ha  potuto  uedere,  lo  uegga  almeno  per  me'fi  di  quella  con  il  fuo 
intelletto ; alquale  lafiiero  di  confederare  quel  picche  io  non  defirtuo , 
effondo  la  cofa  in  nero,  & per  l apparato , & per  ter  lofi  e\ze , & perii 
numero  de  gh  astanti, ma  più  per  leheUtfiime  inucitont,tmpofiibtlc  da 
efier  puntalmente,  ni  tn  finltura,  ni  a bocca  rammemorata.  Le  dico 
adunque , che  effeudofi da  questo  lllufinfitmo  Senato , per  la  uenuta  di 
tjutfti  Signori  ordinato,  che  la  protettone  filita  farfitl  giorno  dell’ap 
partitone  di  S. Marco,  che  fu  tl  lunedi,  fofiejranfportata  al  Sabba  to, 
fetta  dtS.  Pietro  (per  caufa  di  che  haucuano  anco  f*uo.  lafitar  le  ten- 
devo panni,  che  perla  proctfiton  del  giorno  del  corpo  dtGhrijh  erano 
fiate  potte  fiora  pertiche  eminenti  d intorno  la  pianga ahroue,do 
ue  e fililo  di  paffare ) futi  detto  giorno  la  mattina  auantt  l apparir  del 
Sole, cosi  riempiuto  d ogni  intorno  la, piazza,  cr  corte  dt  palazzo  , & 
le  fènettre,  & tetti  delle  cafi , che  tra  un  iìifpore  a uederlo,ihe  fu  fil- 
mato atramente,  che  quel  popolo  icCedcfii  la  firn  madido,  mila  per- 
fine ■ co  fa,  che  diede  da fiupire  a cadauno . La  Chtefa  di  S.  Marco  era 
parimente  da  ogni  canto  ripiena  di  gente  in  modo, che  non  fi  potai  a mo 
uer  tl  paffo,  & tu  fi  tra  fatto  un  palco  nono  per  li  cantori,  & aggiunto 
un'organo  portatile ; accioche  infume  con  tl  due  notabili  di  chttfi , (fi 
gli  altri  tt  tomenti  muficali fot  effe  piu  celebre  la  armonia,  dotte  tn  ter- 
tannerò  i primi  Cantori,  & Sonatori,  che  fiUtroutno  tn  quefit  parti. 
Venne  la  lllitfinf. Signoria  fin  za  perù  il  Sfreni/.  Principe,  che  dalla 
uecchic%za  impedito  fi  ne  stauanpofatameu  net  fio  palazzo-, uenne- 
ut  anco  t Signori  Giappone  fi,  ó così  fi  diede  principio  alla  Mefiti,  can- 
tata in  quattro  chori  con  quella  filefinlta,ihe  fi.  ricerca, fir  che  ben  può 
V.  S.  infarinare  . f tuttofi  partirono!  Signor  Gì  appone]/, & per  me- 
nilo godere  t apparato , la  moltitudine  delle  genti  > & le  eofi , che  dene- 
gano uederfì  mila  procefiione,  fi  ritirarono  tn  caja  dei  C tanfi.  Pro- 
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atti  a t or  Vr'tulì  nel  mezo  delta  pià£z*s  dente  «Ih  fihofbre  beni  (timo, fr 
pompe  firn  ente  addobbate  , potevano  uedere  ( rime  fecero  ) il  tutto  I 
minutamente.  V1’  > • ' r | 

Hor  uotendofi  dar  principio  alla  proce fs ione , <jr,  non  offendo  le  (il 
Scole  maggio/ 1 anco  giunte , parfe  a chi  (òpra  si  aita  di far  paj/are  li  Se 
Hcrendt  Padri  di  tutte  te  religioni, /cguntpordaSacerdoti , bufa  andò 
tn  v.’timo  le  dette  Scole , che  fogli ono  e/fero  le  prime . La  onde  ntra- 
uandofdtsti primieramente  li  Padri  di  San  Sebajttano , efii  primi  fi 
ftccrovedere  pnocef tonalmente  dagli  «fanti  con  (uot  doppieri,  sten- 
dardo , Cr  paramenti  belli  fimi,  & con  molle  refiqurrche  portar  ano  i» 
vafi  di  vetro , doro  , & d argini  o-ne  Ile  mam , & erano  èft  al  numero 
di  quaranta . Seguirono  i Crouu  hieri  annumero  di  5 o.  la  maggior 
parte- ancor  cft  apparati  pompof  mente , (fi  idea  0 poi  6j.  padri  de 
Servi-,  indi  50.  Carmelitani , poi  6 9,  di  San  Stefano  , tutti , 0 la 
maggior  parte  apparati  come  di  (opra , & con  reliquie  dà  Santi  in  ma 
no . Vennero  Jkbito  le  padri  dt  Sem  Clou  anni,  cr  Paolo,  1 quali  vnlltji 
con  la  Scola  del  Santi  fimo  lOsfarto , bau  enarro  primieramente  dopoi 
lor  doppieri  dorati , (ftlfendardo-f che  noi  chiamiamo  pennello)  vn 
palco  fatto  di  un  tavolkto (da  net  detto  Jolcr)  portato  da  huomim  ra. 
busti  fimi  ,.jopra  il  quale  [f  vedetta  la  Clortofa  Vergine  dt  ejfo  Sof Or- 
no, tndt  vn  alirodt  argentane  bolli (s  ime , ((  dipo  uno  con  un  San  Da- 
n/intco,rapprejèntato  da  un  fine  tulio  per f-t  tifi 'imamente  con  ti fuoco , 
g-  altri-rntracolt  dieffo  benedetto  Santo  .\Segtu nano  vn  altro  carico  di 
fanttftme  reliquie,  tndt  uno  con  Santa  Cotenna  di  Siena , uno  poi  con 
dtncrji  Santi  di  e (fi  religione , & z n altro  di  reliquie  , & argentane. 

Si  tttde  (opra  uno  San-Tomafó,  & (òpra  altri  dtuerft  thè  rapprtjenta- 
ua  00  It  Santi,  1 he  del lorhabuo  hanno  meritato  la  gloria  dt  vita  cter. 
ni . Dietro Jt  tei  doro  50.  Frati  del  tnedcfmo  or d<  ne, con  paramenti 
reliquie  pane,  & panteon  candtl tacce  fi  nelle  mani,  che  fkceuanoun 
belvedere  .invertendo  V .S.cJte  tracadauno  de  (òpra  detti  palchi  vi 
erano  quattro  groftf imi  torchi  accef,  che facevano  per  ciò  belli  fumi , 

& dtuottfsima  rnofira-.  V errerò pofetn  1 Frati  FI  mori  in  grandi jìu 
trn  numero  con  appar  amenti , argentane,  & reliquie  fan  ti  fumé , é 
tra  le  altre  (òpra  nnpalcovi  furono  San  Frante (co  nel  inefo,  e da  qual 
tro canti  San  Bonaucntvra , Sarrtocsfntome  da  Padova,  San  Ferrar 
nardim,  & Santa  Chiara-  beni  fumo  npprtftnrati  da  ci  ottani  vesti- 
ti dtlCbabili  cond(  certe  ; r*’ altro poi  z t era  carico  d (calta , ér  ultra 
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tofreTl  S acrelt  iujl  tutto di  fi ni fumo  argento , al  quale  figrà  un  alt  ro 
con- fanciulli  che  cantando fu  tu  ano  mafie  a (òavtfsima , (fi  gran  afa . 
Tra  loro  hnuctiano  t Reverendi  Padri  Capace  Mi  al  numera  di  5 i.che 
-per  la  Jàntità  della  lor  aita,  fi  per  il  c amuiar  così  datatamente  ap- 
portarono a circonstanti  \clo  da  grandi  fisima  religione. Si  1 tddcrc  pot 
i Padri  di  Santa  Maria  di  Gratta  al  numero  di  22.  indi  140.  Zoc- 
colanti di  San  Trance  fio,  34.  defilati , 2 o.  Menaci»  bianchi  di  Sant* 
hit  lena , 32  .di  San  Michele , 47.  di  San  Giorgio  Maggiora , 3 7.  della 
Carità,  (fi  38'.  della  Madonna  dell  Mono  5 tutte,  e fa  maggior  parte 
ornati  piare  con  piatali , fi  paramenti  d'oro  » (fi  di  fila  di  grandi  fisi» 
mo  (fi  infomtwalore , (fi  con  reliquie  fin  ti  fiume  in  mano  j battendo 
sodano  ordine  lo- fitta-  belli  fisima  wfegna  rapprefitntetnie  la  effigie  del 
Santo  protettore  del  lor  mon after 0 , (fi  di  qua , fi  di  là  quattro  ctry. 
d argeniobtlhfsimi  con  (opra  candele  accefie , che  accrefceuano  la  dir 
. mot  ione . Vi  compar  (èro  dietro- a quefit  lenone  Congrcgatton  de  Saccr 
doti,  cioè  drSanta  Marta  Mater  ’DomvnfSanta  Marta  For  mafia , Sani 
\ Polo , SanC  ancia  no , San  Si  lue  firn,  San  Luca,  San  Salvatore , Santo 
- Ermacara  yfi  Sani  Angelo,  loquakper  efifer  ad  un  certo  modofimili, 
non  diro  altro,  (e  non  che  erano  al  numero  dt  2 04.  in  tutti  veflitt,  (fi 
apparati  nobilmente  dr fila , fi- doro-,,  con  reliquie  ctaficun  nelle  ma- 
nti fi  al  pnnetpio  di  qualunqne  Cowgrcgattme  fi por  tana  il  fino Jlen- 
dardo  , con  quattro  doppieri  d argento , fiigutnd oh  poi  il  Venerando 
Capitolo  de  Preti  ; fi  Canonia  dt  Cafile/lo , accompagnato  dal  Semi- 
nario della  Città , fi  effendo  tutti  bemfistmo  apparati , fi  con  fante 
reliquie  in  mano  da  fir  Huptr  chiunque  le  mira  nano.  Jgtiì  è d auuer 
tire  che  non  tutti  iSacerdoticht  fiono , fi  effit  latro  tn  V enetu  lift  tra 
\u  arino  in  questa  procefuone,  mafoUmenteglt  a feruti  nelle  noue  Con 
gr  egat  tempre  dette,  ptrctoche  fino  gli  altntn  tanto  numero,  chea  pe- 
na quel  giorno  intiero  ( tuffando  efisi ) fihaurebbe  potuto finire  ,da  1 Bc 
fi  può  vedere  quante  fit  honori  qui  tra  noi il  culto  diurno,  fi  la  (anta- 
Chic  fa  ,hauendo  tanti  mi  nifi n , che  gli  infijior.o  continuamente, tfi 
con  ogni forte  dt  officio,  fi  dirottone.  Paffute  le  C htcrefit  nel  modo  he 
fi  è detto  rfi  diede  principio  al  pajf.  r d-  Ile  fi b Sede  grandi , (fendo  la 
prima  a comparire  quella  di  San  Marco , fa  quale  dopo  gran  nursi  ro 
di  doppieri  grandtfstmi  dorati  ccn  It  torchi  ai  cefi  tn  cima , fi  dopo  il 
Stendardo , 0 pennellobelltjstmo  1 on  Ihaj.  a di  puro  argento,  fi  co  ì li 
doppieri  che  ad  efo  auanttf  fi  da  dietro  ar.dauanojomimiò  1 fir  uà- 
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dere  le  belli  fame  rapprefintationi  fiopr a a palchi  con  arte  maraut- 
gltofà  lettorati.  Doue  primieramente  ne  pafiarono  quattro  eli  Sante  1 
Reliquie  tolti  nel  mezzi  da  gran  numero  dt  grofeifumi  torchi  uccefi,il  ! 
qnal  modo  di  torchi  è dato  offeruato  da  tutte  le  Scole , benché  con  di • 
uerfo,  o maggiore ,ò  minor  numero  ,& così  anco  tra  ogni  palco  di  reli- 
quiefi  viddero  i fitoi  baldachim  portati  da  fit  fratelli  di  (cola  con  le 
' fine  hafie  d’argenfogfi  efist  efiendo  di fiprart\zt  d oro,  e dt  feto  digrh- 
difsimo  ualore . 

Compar  ue  poi  J opra  un  palco  unagiouine  uefiita  nobile, fi  ricebtfii- 
mamente  con  gioie , per  le  % fi  pietre  prettofi  grofiifiime , fi  di  gran  nu 
mero  rapprefintante  Venetta,auanti  la  quale  fi  uedtu  ano  fili  utfitti  da 
Scola, qua (ì  chtflfifero  le  isleffie (et  Scole  maggiori, lequalt  pareua  che  gli 
domandajfiero  h umilmente  ciò  che  haueuano  da  fa  re,  & pareua  che  da 
efifia  con  un  moto  in  lettere  grandi  che  fi  ue  de  uà  gli  fio  (fé  n fiotto  • Ser- 
tute  praeccpta  . Et  era  quello  palco, (fi  così  i figlienti  internati  da  4. 
piramidi  di  argentari e portate  a i piedi  da fratelli  diSctla.f'enmro  dt 
po  altri  fit  palchi  rapprefintantt  cadauna  di  effe  Se  ole , doue  fi  utdeua 
il  finto,  oprotettordt  cadauno  infirma  humam , (fi  dauantt  ginoc- 
chiati 1 fratelli  dt  Scola , (fi f urono  questi  la  Cariti,  la  Mifiricordia, 
San  Giouannt  ; San  UMarco , San  Rocco.e  San  Thcodoro-,  (èqui  a q ut- 
fio  un’altro  con  la  conuerfion  di' Santo  Antonio  fitta  per  San  tJMarco, 
tl  quale  fi  come  in  quefiofi  uedeua  federe , (fi  a gutfa  di  calzolai*  cuci- 
re una  /carpa,  così  nel figliente fi  utdeua  prender  il  batte  fimo  di  mano 
dt  San  JVtarco . Dietro fi rappre fintò  la  morte  di  efifo  Santo  Evange- 
lista . Indi  una. barca  remata  da  un  povero  pefeatort  eon  tre  perfine  in 
quella  ; per  dtchtaratìon  di  che  mi  bi fogna  pafiar  un  poco  piu  a Manti, e 
narrar  quello  che  forfè  da  mola, (fi  (penalmente fìrefiien  nò  è fin  bora 
fiputo . E'  dunque  da fìepere  che  nell  242.  ejjendnfi  ne  principe  quan- 
do quefia  marauigliofi  città  cominciava  ad  ai  ere jcere,fi  augutnenttr 
in  potenti  a,  fintila  Fede  di  chrìttonojlro  Signore, /caper  lofi  uno  hor 
r ibi  le,  fi (panen  ’of  procella  di  nenti , tempefie,fi  pioggte,  fi  con  tanti 
acque  de  incorni  iciando  limare  ad  accrefcere,non  fi  credeva  altra  ebe 
la  fine  del  mondo , per  tic  he  ad  altro  non  fi  ricorfè  che  alle  or  ai  ioni-,  par 
che  un  povero  uecihio pefiatcre  trovando// nella  fila  barchetta  [otto  tl 
ponte puff'  la  pt fi  aria  di  S.  tJMarco  ritirato,  fi  per  la  fortuna  (ionie» 
tofi  di  mala  voglia,  uedeffe  a fi  ventre  un  giovane , il  quale  to  pregi , 
ehe  lo gtttajfi  fino  a San  Giorgio  Maggiore  > non  uolcua  tl  buon  utccbit 
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ciò ftrt, temendo  abbifforfi per  tl  tempo  cattivo, ma  tato  fu  perfuafi  dal 
gioitane,  che  finalmente  condtjcefeal [ho  volete,  fi  così  giunto  aS.C  ior 
gto,uide  un'Altro,  che  addimandaua  ejfer  imbarcato  ancor  lur,fi  efier 
guidatocon  quello  che  mera  da  prima  fino  al  Lato . Rifiuto  il  pe [cale- 
re t offèrta , dicendo  che  tra  imponibile  dt  poter  dò  fare , ma  tali  furono 
le  tjfortatìom  degli  due , che  (fi  ben  con  gran  temi , (fi  paura  dimor 
te)gli fan  fi  conia  barchetta  alla  riva  del  Lito  ; quitti  trottarono  un  al 
Pro giovane, il  quale  con  li  due  montato  nella  bare  a, di  fiero  al  p e fiat  or  e 
che  finzA  dubitar  putito paffoffe  nel  mar  fuori  dell*  due  c alleili , (fi 
tanto  differo  i (fi fecero , che  fi  difpofi  ( tutto  che  douefie  morire ) di  fi- 
dtsfarli,  (fi  così  f fon  fi  la  barchetta  a quella  voltai  dt  dove  v fitto , (fi 
rimtrandofi auantividde  vna  nave  carica  di  Demoni,  da  quali  ( per 
quanto  fi  potèua  comprendere,  (fi  dall’  effetto  fi  compre  fi  poi)era  cau- 
Jkta  quella  borre»  dtjii ma  procella $ (fi  vidde  anco, che  li  tre, che  e fio  ha- 
tttua  nella  barca  facevano  con  le  mani  la  croce  ver  fi  di  quelli , (fi  gli  , 
comandavano  in  virtù  dt  Dioche.fi  par  tiferò,  fi  laftujfcro  fi  mare 
quteto Stvtdde  in  quel  punto  il  povero  vecchio  w gran  pencolo, per- 
che volendo  t demoni  far  refisienza,  (fi  perno  adoperando  tutte  lo  ler 
fòr^,  facevano  per  le  onde  balzar  la  barchetta,  che  pareva  hor  che 
voleffe  fàlir  al  culo,  (fi  hor  che  fine  fiendtffe  nell'  afijfi\ma  vinti  fi- 
nalmente dal  poter  de’ tre  compagni, fiorirono  ,drfe&ò  il  mare  quie 
tifiimo  con  gran  fiupor  del  ptfiqtore , tlquale  voltata  pofiia  la  bar - 
eberta, gettò  cadauno  de  i tre  che  haueua  in  ejfa,daue  lo  haueua  levato, 
(fi  dtfiderandoeffcrt  dalt  ultimo  fidisfatto  della  Jùa  fatica,  gli  fu  da 
quello  porto  vno  anello,  (fi  dettogli  che  con  quello  fin  andò ffe  dal  Se • 
renifiimo  Prencipe,  fi  narrategli  il  cafi,  moftrandogli  filqfiundo- 
glt  e fio  anello,,  perche  farebbe  pienamente  contentato  . obedì  Uvee * 
chio,  (fi  trouata  fùa  Serenità  con  altri  iUuftrìfitmi  Senatori,  gli  efpofi 
ti  tutto, (fi  per [igne  It  por  fi  l'anello  » Da  che  conobbe  il  Prencipe  fi, 
così  conobbero  quei  lllujìnf.  Padri,  che  quello  che  prima  montò  nell a 
barchetta,  fi  che  vlttmo  diede  l’anello  era  veramente  il  glorio  fi  fimo 
Euangeltft a S. Mar  co,  tl  fecondo  S.  Giorgio,  fi  il  terzo  S.  Nicolo  prò-, 
lettori,  fi  dtfenfiridi.  quella  città , che  bave  vano  miracelo  fornente  li- 
berato quefia  città  da  così  eminenti  pericolo,  fi  pero  accettato  l'anel- 
lo, fi  beneficiatoti  pt fi  aiate,  chi  fu  per  fimprt  ricco,  fi  diedero  a rt  ti- 
grature Iddio,  fi  tfit  benedetti  Santi.  Per  quefio  adunque  fi  vidde  (co 
me  ho  detto  J portare  la  barchetta  col  pejcatort,  fi  con  i tre  Santi  m 
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.quelli,  atti  quale  dietro  fiegmua  la  naue  co  dianoli , che  apptrtauim 
per  Li  loro  Jlr.int  Atti  grandtfiimo  fpauento  a riguardanti , fi  vtddt 
poi  il  Ser-cntfiimo  Principe  (fi  lUufilnfilima  Signori  a:  -che  a piedi  haue- 
ua  no  il  peJcAtore  che  li  porger/a /'Anello, (fidietr»  poivn  palco  con  Se- 
nnonché f. tetuano  vna  dolci firn*  or  moni  a \ (fi  dopo  vna  colonna, dai 
laquale  vjciua  vn  bra'fzo  Con  li  mano  di  S . Marco  c on  il  Doge , (fi  Se- 
natori che  projlratt  in  terra  f adorauano,  (fi  quefil oe-.  Che  non  fi  fa- 
pcndo  già  da  alcuno  doue  fi  ripofafife  efifo  Samifiimo  corpo , tutto  che  fi 
haucjjè  per  firmo  che  fufifie  nella  belhfiima  chiefa  al  fitto  Santifitmo  no 
me  dedicata,  & fiondo  pereto  il  Prenctpe,  la  Signoria  (fi  cadauni  al- 
tro in  or atione,  fi  utdde  miracolo  fornente  fuori  di  una  colonnà,laqualt 
■c  dietro  Ì aitar  di  S.Ciacopo,doue  Uà  bora  dtcontinuo  una  lampada  oc- 
■ceja  apparire  il  S antifurto  bracCio,uolertdo  dima  firare  cheeglt  tn  quel 
luogo  fi  ripofiàua%,(fi  cosi  per  quefi  a cagione  fu  fiatto  da  detta  fiala  que 
ito  palco,  rapprefintante  quefia  Santi f ima  apparinone . Seguitine  a 
qttefilo  quattro  palchi  grandmimi  carichi  di  uUfi,  piatti, (fi  altre  argen 
urte  di  gran  prezzo  portati  da  otto  perfionei uno,  che  dtnoHrauano 
alla  fatte  a; & (udore  che  fofifierodi  grandifisimo  & eccefistao  pe fi. Ven- 
nero pofiiai  fratelli  di  efifia  "Scola  al  numero  di  500.  con  le  lor  candele 
acce  fi  in  manesche  diedero  fine  al  pajfiar  di  efifia  Scoia-  Seguì  dopo 
quetia  la  Scola  delia  Mifiericordta,  laquale  dopo  infiniti  doppieri  dora- 
ti  parte , (fi  parte  di  argenti  ma fisi  cefi,  la  fida  dinota  infiegna,  cr  due 
palchi  di  Sant  e reliquie  con  dodici  torchi  grandi (rimi  interzati  per  ca 
danno  ficee  “vedere  otto  palchi  carichi  eh  argentario  prcctofì (sime, (fi  eh 
ualor  tnefihm abile , (fi  dietro  loro  le  rapprejentattont  ,(fi  la  prima  che 
compar  (è  fu  una  giovane  fiottata  (òpra  una  eminente  fiedta  con  altre 
dintorno,  & fanciulli  a piedi,  che  et  dinotavano  V enetia  circondata 
dalle  virtù , pmblicuta  da  quei  fanciulli  che  tn  fida  loie  cantando  face* 
vano  una  fiòauifisima  armonia . Era  quella  Venetta  ricchtfstmamcntl 
uefiita,  (fi  adornata  eh  ori , perle  grofisifiitme,  (fi  pietre  d'tnfinitoprtz 
zo,  (fi  bau  tua  fiòpra  di  fie  un  baldacchino  alquale  mol tee  Atene  d'oro  fa 
cenano prcctolt,  mabellifisimi  felloni,  tramenati  tutti  da dtuerfiì fili 
di  perle  grofisifiitme,  che  pendenti  a gutfia  di  fiocchi  f “vedevano  in  gii 
dtfistmo  numero,  (fi  di  tal  prezzo  che  da  penti  fu  estimato  quefilopal 
co  fiòlamente  ecceder  per  ricchezza  oltre  d ualor  di  5 00. mila  ducati , 
Ch  fiegutua  dietro  (òpra  uri altro  una  donane  uefiì ita  ornanfitmame- 
te, circondai  a da  fietu  altre , con  che  rapprtfcntauano  l'/fiola } (fi 
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-di  Candì  a,  con  altre  Ifile  fittopofie  a qhefio  Illufirifiimo  "Dominio.  Sof- 
fra un'altro  uè  rimano  par  dtuerfe  altre  pofieui  per  la  Libar  dia , Mar 
eaTriuigtana , Friuli,  FUJI  ria,  & altre  prouincitdt  terra  ferma  pur 
fuddite  diquefii  Signori.  Si  uidde  poi  una  bella  giovane  tanto  gar- 
bata & pompo  [intente  ue  fitta,  che  diede  daflupire  a cadauno  ; era 
quefta  figurata  pet la  Samaritana,  che  con  un  uajo  d'argento  ita»* 
prendendo  in  efiot  acqua  thè  da  una  fonte  fendente  da  un  alti  fi  imo 
monte  tu/  [batterne nre  featurtua,  & prefio  haueua  Nottro  Signor  lo- 
ft Chrifioithe  pareva  che  gli  dteejfe  : Mulier  da  mMii  bibcre.  Era 
talmente  quefi a bella  opra  accommodata,  che  ad  ogni  fuo  piacer  face - 
na  tila  gettare  da  quella  fonte  le  acque  alla  trauerjà , bagnando  con 
quelle  gUafianti  con  grandi  fiimo  ri fò,  & mar  aitigli  a.  -Comparvero 
fot  S.  Pietro, e S,  Paolo,  che  nel  me\ohaueuanovna  Cttlà,fipra  la  qual 
teniuano  le  mani,ron  mono  che  diceua;  Fiet  vtvum  ouile } & vnus 
paftorjro»  che  fi finirono  le  rapprefintationi  ,&  [iguitono  40.  fan- 
ciulli vettifi  da  Angeli  a piedi,  & dietro  i fratelli  in  grandifittno  nu- 
mero, ffi  conbelltfiimo  ordine  . - Cominciò  finita  quefi a a vedtrfi  la  » 
Scola  della  Canti, laquale  dopo  40 -doppieri dòrati,  & altri  di  puri  fi 
ino  argento  con  gran  numero  di  Angeli  a piedi  pompofamentevefiiti, 
fi  faceva  portare  dieci  palchi  di  Sante  Reliquie  cadauno  co' / fuo  bai - 
iachtno  bcthfiimo,  fr  con  molti  torchi  ac  cefi . Et  e da  fapere  che  que- 
sta Scolai  molto  f*v  Sbendante  di  qual fi  voglia  altra  dt  Sante  Reli- 
quie, & e deuotifitma  talmente  che  anco  efit  Signori  Giappone f fi han 
•voluto  perciò  fare  defermer  tra  il  numero  de  glialtn  fratelli  di  ejfa 
con  grandifetmo  contento  loro.  Vennero  pofiia  le  rapprefintationi > 
nel  primo  palco  fividdevnagiouane  con  fanciulli  a cantorappre- 
fin  tante  la  Carità , dietro  ventila  la  deco  II  a non  di  S.  Giovanni  Batti- 
fa,  con  la  perfida  Hercdtade,che  pareva  giubilare  h avendo  pure  otte - 
unto  cè  lme\o  della  figliuola  l intento fuo  abhomtneuole . Era  un  gio- 
vane nudo  tte[ò,conilcapo  nafiolio,  (fi  il  collo  acconciate, fr  infitngui 
nato  in  modo,  che  veramente  p/freuavn  butto  decollato,  la  tetta  poi  fi 
fiorgeua  igi  preffo,  laqual era  di  vn  altrò  giovane  (che  nafiotto  tire- 
tto) quella  porgeva  per  vn  bucco-,  & tra  [angui nata,  (fi-  acconcia,  che 
ben  pareva  tjjèr  vero  quello  che  fintamente  fi  rappre fintava,  fi  come 
anco  fur  tenute  per  vere  la  rupprefint atiene  de  palchi  fufiiquenti 
per ctoche  nel  profumo  fi  vedeva  Santo  Erafino,  chi  alla  pre/en\a  del 
Tiranno  era  fiato  aperto^  dalcorpoglt  fi cauauano  le  budella, /equa- 
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li  erano  raccolte  con  vn  nafpo  da  due  carnefici. a ciò  deputati . Nel  fi-, 
guentevemua  S. , E fata,  che pur  prejente  tlTtrannoera  d.i  due  fatel- 
(iti  figaio  ne/mtzo . Seguirono  a quefio  i tre  fanciulli  ignudi  pofii  in 
ma  gran  caldura  con  fuoco  accejodt  fitto , che  ben  par  e uà  che  fi  dt- 
ueffero  abbrunare,  (fi  io  per  me  a moti  che  vidi  farli , credo  che  fin  ■ 
Uffero  molto  pii:  calore  di  quello  ihc  fi  haucrtbbonoji’oluto ..  Si  vtdde 
poi  S.GiuStma  trafitta  co  l pugnale Segui  vn  palco  di  argenti  gran- 
difsimo , (fi  dopo  un’altro , ma  i he  haucua  con  li  argenti  formata  una 
beliti  urna  nane  con  vnoche  zi  r emana.  dentro-,  fint  poi  con  un’alito 
par  d argenti,  con  gó.Sacei  doti  con  paramenti  btUfstmt,  (fi  Sanie 
jRelicjuie.tnmano  figumda  fratelli  di  Scola  al  numero  dt  460.  tutti 
con  candele  ac  cefi . . Cotti  par  uc  f abito  dopo  queSta  la  Scola  dt  S.Crnì- 
ni, che  dopo  2 4. doppieri  diruti,  (fi  tl.fuo  ne  chi  fumo  pennello  con  ma ^ 
fi,  (fi  ceri/  datiant  t,  (fi  da  dietro  di  fintfitmo  argento  ma  faccio , fece 
z edere  vn  palco  grandf amo  di  argentane , (fi  dopo  questo  un  altri  • 
con  fòpra  il  T.empo  con  motto  che.au  tua  : Condito,  & opera  . Segui- 
vano molti  fateli' di  Scola , a f/edl  cnrtihidi  argenti  f he  accommoda- 
tamente  portavano  fopra le  /palle.  S.ennc.dopo SS, iettanti fopra  vn 
palco,  che  (criueua i Apccalfsc,  (fi  dntrot quattro  Euangelifii bwfsi 
mo  1 appt  e fintati  con  gioua/.i  2 ejmt  nella  gufa  Ut  o,(fi  d primo  tra  S. 
Mattino  con  f Angelo  a piedi , il  libro  nella  mano  Stanca , (fi  la  penna 
nella  man  diritta,  che  parata  1 he  finueffe , (fi  haucua  un  mono  che  di 
(iHa  m lettere  grandi  : In  omnem  terraiti..  IlSecondo  era  S.  Mar- 
co to'  l leone  a' piedi,  tl  libro  (fi  penna  /«  m.mo,(fi  con  motto:  Exìuit  fo 
nus  carlini . Il  terzo  fu  S.I.uca  col  Bone, ibro,  penna, (fi  motto  che  di 
caia:  Er  in  finis  or  bis  rcrrf . L chimo  fu  S..  Giovanni  con  i aquila 
libro,  penna,  (fi  mono  ; Verba  tortini  .Et  erano  detti  pakhi  he  nifi- 
mo  addobbati,  (fi  con  perle,  (fi  gioie  d infinito  pre\zO-  Si  vtdde  poi 
[ abbondanza  fopra  cn  paltò  d'argento  con  due  altre  pompofamentt 
vtfitta,(fi  br  tue, che  diceva  r.Deo,  & patria'.  Scpra  2 n' altra  era  ac- 
1 ammodo  t a 2 ria  ruota  d' argentane  d' infinito  pre\zo  thè  artifìcio  fo- 
ni ente  girava  intorno  nella  gufa  che  fan  le  pietre  de  ruolini^  (fi  ha  ue- 
ua  di  qua  tiro  canti  le  quattro  ilagiun  dtH  anno . La  Primavera  gir- 
latrd  ita  dt  fiori,  (fi  rofi  con  canefiri  di  effe  ripieni . L' Estate  coronato 
dt  (pii  he,  con  ctfiiJi  grano,  (fi  co  fi. a lui  perimenti.  LI  A ut  t unno  cir- 
conda 0 le  t empie  di  2 tu,  con  canestri  dt  2 ut, (fi  altri  frutti.  Iberno 


ppi.t  ut  to.rtuolto  nelle  pelli  fino  ali apo,(fi  fint  fiaua freddolente, fini- 
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'fandofi  advn fuoco  chetiti  d,  upfreffio  frntrcuaua , Sì  ridderò  pél 
quattro  palchi d argentarle  grandifiimi,  indir  ti* natte  pur  fabt ten- 
ta d’ argenti  con  vna  ruota  che  xelocifima  figtraua  j Et  vn  altro  po- 
feta  medef imamente  d argentane,  ma  nella  jòmmttahaueua  la  Fama 
con  la  tromba  riccamente  r eflua,  & adornata . Seguirono  tre  palchi 
dt  reliquie  tramenati  con  torchi  acce  fi  in  %ran  numero, & dopo  la  croce 
per  molti  miracoli  fimofa,como.torcht  grofifitmi,& dietro  poi  fra- 
telli tn  grandtftmo  numero  . , . 

Incomincio  dopo  quefia  a comparire  la  ncchfitma  Scola  di  San  Roc 
‘ co,  & prima  fi  ridderò  40.  be/hfimi  doppieri  altri  dorati,  & altri  dt 
argento  fi  no  , con  illor  crocfijjb  tnarauigliofi,  circondato  da  gran  co- 
pia d argentario , '&  dopo  ejfo  vennero  otto  vestiti  da  demoni  con  in- 
denti tn  mano  faltellando  ,&  facendo  dtuerfi  atti,  con  che  diedero, 
•-che dire  a riguardimi . Seguirono  le rapprefhuationi  dtuerfi,  & Ut 
aran  numero,  che  fecero  stupir  ctafcunofdoue  fi  ridderò  prima  Adam, 
"(fi  Eua  col firpe  suiticchtato  dintorno  all' albero, che  era  un  fanciullo, 

• che  dal  mero  tn  giù  haueua  forma  di  ferpe , & fi  Vede u a che  Eua  hs- 
luendo prefio  il  pomo , (fi  quello  tenendo  in  mano,  effor tana  ddam  a 
gufarne . Abraam  dopo  quello  fi'iidde  fopra  un  paleo , che  xoleua  fa 
crtficar  il  figliuolo  ,ma  era  impedito  dall'Angelo , che  mi  apparagli 
tenutala  man  della  fpada.  Sega  tua  He/ia  dormttnte,el'  Angelo  che  lo 
fueqliaua  per  darli  tl  pane  emendo, e che figiflc  nel  mote  di  Dio  Oreb, 
pofita  Mot fe, al  quale  era  da  Dio  fopra  il  monte  duo  le  tauole  della  leg 
ge.  V entu  ano  dopo  16.  Angeli  a piedi,  & Slot  fi  tn  un  palco,  che  da 
ua  la  le^e  al  popolo.  Si  vedeua  por che  Lmcntarrdofi per  la  file  gli  He 
irei  nel  defèrto , Mofi  per  coffe  con  la  rerga  ma  pietra,  dalla  quale 
fi  attiri  acqua  pefetttfitma  ; <fi  qui  era  bel  vedere  ,che  ogni  uolia,ihe 
percoteua  la  pietra  ne  vfiiua  f acqua  tngran  copta  che  bagnava  1 cir- 
condi anti . Sega  tua  Dauid  Velino  regalmente . con  arpa  in  mano, con 
la  quale  fioatti  fstmamente  fkonaua.St  videro  poi  a'  piedi  mola  Mot  i ex 
richi  dar 'tentane, che  rappre fintavano  1 doni  portati  dalla  Regina  Sa 
bx  a Salomone,  laquale  fègutua  fopra  un  palco  ginocchioni  auxntt  di 
dt  tffo  Re,  & che  mfieme  co-*  due  altre  gli  officrtua  dtuerfi  tufi  pieni  di 
perle,  & co  fi preciofe , dotte  erano  perle  per  greffizza  affiti  maggiori 
dt  nociuole,  & frano  feguite  da  dtucrficon  zar  le  piene  di  piatti  d ar- 
gento , come  che  figutfjero  nel portar  effio  prefinte . ^Apf  ante  pei  con 
btlìifiima  rapprefinta t tane  la  Vergine  XJIU  ‘ ^ fi  noe  < JiOnt  J 0 ^ a Al 
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flabello -,  cr  l' Angelo  che  gli  annunciano,  la  incarninone  del  Verbo  di- 
ttino, con  lo  Sùruo  [unto  nell’ aria  in fi»  ma  di  candtdtfitma  colomba.. 
Popo  quefio  t Tasi  ori  (òpra  un  palco.,  che  nella  loro  capanna  per  alle- 

%re\za Juonauano , fi  un  Angelo  gli  JopraJtaiia  cantando  , Giuria 
in  cxccids  f)co,  ìy  in  terra  pax  liominibus  bona?  volontari». 

E it  poi  portato  ti  prefepe  con  'Marta , il  fine  tulio , (fi  Gl  off.  (fi  con 
i t re  Oli  agi , elicgli  offerirono  i lor  t he  (òri  di  Ora , Incender  Mirra, 
Cr  dietro  a ».  nello  San  G lottarmi  che  baticgtaua . Sividdt  poi  la  tor- 
te ut  li  abei,  che  effóndo  roti:  nata,  par  tua  che  N ombrai  fino  quelle  ro- 
ttine , con  la.  fpadajgnuda  tu  rumai  oleffe  anco  minacciare  al  Ciclo -, 
tir  /òpra  ui  (ì  vedenti  /' Angelo  per  aulente,  con  la  (pada  minacciarli 
cruda , cr  acerba  morte . Ventua  dietro  C Auarttia,  con  frigni  doro , 
che  (i por  tana  tn  (palla -,  (fi  dopo  due  giouani  con  grandtfime  Jle/le 
nelle  mani,  (fi  mono  che  dicati  Sapiens  duminabmiraftris. 
Segni  dopo  quello  la.  Speranza  veli  ha  di  verde , poi  tre  virtù , le  qua 
li  barattano  un  gtouane  ginocchia!  o a piedi  ambrette  in  mano,  che  di- 
ccua  : Sola-  vjftus  facir  accendere  hominem  . Indi  la  Vanita con 
(pecchi  \ fi  btlanae  grandi ftme. ..  Dopo  che  (ivtdde  il  G tu  ditto  i ni - 
iter  (ale-,  dàlie  era  nojlro  Stgnoretn  loco  eminente  ,(fi  che  come  dalla 
parte  diritta  ho  nella  (tori , & refi.,  cosi  dalla  fittisi  ra  haueua  uni 
pungenti  pinta  (pada  ; con  quelli  promettendo  agli  dati  ogni  contento, 
Cr  felicita , (fi  con  quefta  a dannati  ogni  penna,  fi  angpfita  al bajfi 
fi  vedetta  no  t morti  vfitr  dalle  Jepolturc , fi  fi  fcnltua  (fin\a  veder 
pero '(Ire può  gran  dipinto  di  trombe,  & tamburi-,  che  pofint  citcon- 
j itami  grandifittno  tei  rare. (Segui  uà  un  Regale  fionaio  perfèttamen- 
te da  un  fanciullo  ; indi  San  Roteo ,.  co  l cane  appreffà  con  belli  firn  a 
miniera  rapprt fintato Erano  tutti- questi  palchi  iramezatt  con 
altri  grandi  finn  carichi  d argento , (ficon-pir amidi,  che  erano  al  nu 
mero  téo. por  tate  da fratelli  di  detta  Scola . Si  portarono  poi  tre  pai 
chi  di  reliquie , co  t Juot  b*  Macchini,  figuiti  da  un g raffio  numero  dt  an 
geli , Cr  più  dt  800.  fratelli  di  Scola . Venne  1 ! /imamente  quella  di 
SanT  hcodoro-,  laquale  ( cofiache  non  pi  nelle  altre  ) haueua  ai  laccati 
a doppieri  tre  piatti  d argento  per  cadauno ,.  fi  erano  tn  gran  nume 
ro  fèguitt  da  impalco  dt  argentane , che  artificiofamente  da  quattro 
parti  gettaua  acqua  con  gran  maraniglia  dt  ogniuno  , (filanto  più 
crebbe  la  mar  miglia , quanto  che  a'  piedi  lo  (ègunta  uno  con  z na finte 
d'argento  tn  manoì  che. sndaua  fipargendo  (òpra  a riguardanti  acqua 
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rojata  odorifera . Venne  poi  un  palco  con  il  giudici  o di  Salimene  fitte 
del fanciulle,  & poi fvtddttnvn altro  la  Regina  Saba  dittanti  a Se. 
lontane , feguito  da  i $.  altri  grandmimi  carichi  d' argentarle , cr  di 
co  (è  di  oro  prectojiftmi , con  motto  a cadauno , che  dtceua  : 

Muncra  Regina:  Saba*  Salomoncnr ~ 

Si  ut  de poi  un  monte  minerale  con  ucrghe  d'oro,  & d'argento  in- 
granditimi copia,  feguito  da  un  palco,  nella  et  ma  del  quale  eminente 
fi  vedetta  la.  fide  con  la  croce  in  mano  ,& pili  abbuffo  i jantt  miHerij 
di  quella . Portarono  poi  la  'JZfadcnm  in  pittura  , Cr forma  picchia 
col  Bambino  in  braccio  in  una  nebbia  di  bianchi  fuma  bambacc,&  fi 
uedeua  la  Sibilla  che  col  dito  la  dimoftraua  ad  Ottautano,predu  t dogli 
che  doueua  nafeer  altro  maggior  prencipe , & Signore  di  lui . Si  indo 
poi  San  Silueltro  in  un  paLco,che  daua  U fanto  bai  refimo  a G od  amino. 
Imperatore , & »el /cruente  Coilantmoche  difpenfàua  a pouen  gran 
quantità  di  danari,  con  br tue  che  diceua 

Qui  daxelemofmam  pauperibus  beatus  erir  . 

Et  erano  tutti  quefli  palchi  intramezzati  da  piramidi  d argento 
portati  da  fratelli  di  Scola , fr figuiti  da  gran  numero  d frlngeh v 
dietro  aqualt fiutale  portare  cmtnentijstma  la  celef  e gloria  con  diesi» 
Ghrifìo , la  btataV ergine  ,& t Santi  t^dpof/oh  \(f  dopo  questo  le  pen 
ne , fr  crac  cianche Jì  danno  a mifrt  nell'inferno  ; che fi  come  ha  netta 
quello  riempiuto  le  minti  de  riguardanti  d'tnfnito  contento , cosi  all' 
borrendo f pel  t acolo  dt  que/lo fìnempironerdi  umore,  & paura, che fa 
un  belli  fumo  motto,  per  la  quantità  delle  timide femme/le, che  g’i  (la. 
uano  a riguardarc.Vent  ultimamente  il palco  dorato,confòpra  S.Tfko. 
doro  fatto  tutto  d argento  feguito  da  fratelli  di  Scola  di  numero  medi 
m abile . Doueua  dopo  questa  pajjare  Infoia  dt  i . G untarmi  de  ne  tri  art 
dtUifurano,  & di  già  nthaueuano  ottenuta  la  licenza , tra  per  il  lem 
po  b rene,  non  bau  end o potuto  prone  dcr  alle  cofihe  itole  uano , fi  reti  aro 
nodi  uentre  -,  perche  in  Uco  d’argenti  inttndeuar.o  di  penar  j opra  i 
pah  hi  le  più  maiauigltofe  co  fé  di  uetro  chef pepino  tiedire  m parie  al- 
cuna  dclCMondo,  ér  tra  le  altre tu  hanno  urne  afelio  cost-marautgltc- 
fornente  fihrtcato,che  in  efofì feerie-tutto  quello  che  fipuo  tn  uno  caftel 
lo  ben  munito  uedere , & def derare-,  creasi,  ance  un  organo  conche fi 
fona , il  tutto fatto  diuctro  finfa  altra  materia  diferte  alcuna  con  la 
U manifattura  chef  giudica  ,ptr  ciò,  che  l arte fptrt  dtgrà  lunga  tn 
alcune  cofe  la  natura.  Ma  per  non  effer  potuti  utntrc,  urne  fi  e detto,  tn 

loco 
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loco  di  quelli  diede  principio  a uederfi  il  Clero  di  S.  Marco , (fi  aiuti- 
ti quelli  del  Seminari} , che  fegutuano  la  rtcchftma  croce  d'argen- 
to, che  tra  quattro  doppieri  dell' ijleffofinifimo  metallo  era  portata  da- 
ti mti  ; indi  i preti  del  Choro , poi  li jotto  canonici  con  il  portatile  dora 
lo  che  dt  (opra  h.iueua  molte  reliquie,  (fi  tra  le  altre  l Euangelo  finito 
di  propria  ma  no  di  San  edita  reo,  (fi  uno  de'Juot  dm  , e infume  anco  lo 
anello,  che  fu, come  ho  detto  dt  [opra,  prefintato  dal pefiatore.  Segui- 
rono t Canonia  con  (Monfignor  Reucrendfiimo  Primicerio, e;  doj  o lui 
la  Illusi r filma  Signoria  al  numero  di  i 60.  Senatori  con  UHonfignor 
Illudi  fiirno  Legato  Apofioiico,  (fi  altri  Ambafctatort  de  Prencipt,con 
che  fi  po fi  fine  alla  proceftone  in  tempo  che  fitonaionole  1 8.  hcre. 
dipesi  o c sialo  Signor  imo  l'ordine,  cr  apparato  con  che  ficee  ami  nato 
in  detta  proceftone,  definì  toni  al  meglio  che  m ho  potuto -t  ma  aerarne 
le  dico  alla  V.  S.  che  non  ho  raccontato  la  mtllefima  parte  di  quanto 
bt,  gt:. irebbe  per  efprimcr  tl  tutto  minutamente , tanto  era  la  copia 
del.  e perfine , gli  adornamenti  de  gli  apparati,  le  argentane,  le  perle , 
le  gioie,  fr  gli  ori-,  che  finza  dubbio  valeuano  i mi  II  toni , non  che  le 
migliaia  dt  ducati . La  onde  (e  ben  qnefìt  Signori  Gtapponefi  hanno 
fama  fin  qui  dt  non  fi  effer  mar  autgh att  di  cofa  che  babbi  no  veduta,  ò 
vdita , non  credo  to  che  ciò  fi  potrà  con  venta  dtr  dt  loro  per  l’auue- 
ntre , perche  fi  cosi  non  fife  io  più  lofio  li  giudicare!  di  pietra,  che 
dt  carne,  fin  fi,  (fi  intelletto . Et  perche  non  deuono  ttupirfi ? batten- 
do nella  prima  entrata  loro  veduta  quella  marautghofa  Città  fuor 
deli  human  ufi  fondata,  (fi  fabrteata  fui  mare,  con  tante  belle  fahrt- 
che , (fi  palaz  zi , (fi dopo  quefio  effcndofiglt  mofirato  il rtcchifstfno  T-e- 
Jòro,  te  fate  dell  Illufir fiimo  Configlto  de  Dieci, così  abondanti  di  ogni 
Jorte  di  belle,  (fi  perfette  armature  ojfinfiue,  e dtfcnfue  ,il gr  a»  nume 
ro  di  Chie fi, tutte  adornate  con  tanto  artificio, (fi  ripiene  di  tanti  corpi , 
(fi  reliquie  di  Santi,  tl  gran  Configlto  nel  tempo  che  era  in  ejfo  aduna- 
ta tuttala  nobiltà  per  ir  cari  Juot  magistrati,  fi- il  Hu pendo  Ar fiena- 
le, co  si  fama  fi  nel  mondo.  Hanno  uuio  poi  una  tanta  ricchez.za,han 
potuto  cnnfiderirc  un  cosi  beli  ordine  dt  republica , (fi  in  fine  un  cosi 
gran  numero  d' l lln fi  rifiuti  Padri , dal  cui  affetto  fi  feorqe  , che  è ba- 
stante un  fol  di  loro  dt  gouernar  tutto  il  Mondo,  non  che  una  minima 
particella . Et  pero  fi  dette  credere  in  loro  la  mar  autgh  a , (fi  io  ter  me 
la  tengo  per  certo,  tanto  ptìt  quanto  da  loro,  fi1  a bocca,  (fi  m f rittura 
ancone  e stato  duo  figno,  b inondo  nel  pigliar  licenza  da  Jù  a Serenità 
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dipo  molte  far  ole  di  complimento , laficiato.  una  fcrittttra  nella  lor 
lingua. per  memoria  dtquefila  mar aut glia  loro , laquale  era  di  que- 
fio  tenore 

Con  t aiuto  (fi  fattore  del  Signor  del  Cielo  che  ha  create  tutte  le  co- 
fi  ,&  dtGiefu  ChrtHo fuo  unico  figliuolo , Redtntor  nostro.  Noi  Don 
Manfio  nipote  del  Re  di  Etcengai^dmbafiiator  del  Re  Francefilo  di 
Bugno  Cingila  ,D.  Michele  nipote  di  D.  Prothafio  Re  di  Arim  i,  (fi  Cl* 
gino  di  D.  Bartolomeo  principe  dt  Vomufa , (fi  lor  Ambafciatorc  Na- 
taurà , D. Giuliano  Efiàra,  D.  Marito  Baroni  nel  Regno  di  Fighen fila- 
nto tenuti  dalli  Regni  del  Giappone  a Roma  con  fumando  il  (pano  dt 
tre  anni  peruentr  tnnome  di  detti  Re , (fide'  Chr fili  arti  di  quei  paefi 
a baciar  i piedi  al  Sommo  Pontefice , (fi  rendergli  la  debita  obedienza . 
Vanita  la  nollra  izMmb'aficiaria  , (fi  ritornando  a' regni  nofin  non  h*b 
biamo  uolnio  la  filar  di  t eder  la  marautgliofià , (fi  munta  città  di  / e. 
rutta , la  qual hauendo  fuperata  la  nostra  afipet fattone , (fi  tn  ejja  ri- 
cantiti honori , &figni  di  beneuolenfa,chc  dalla  Ser infirma  Rcpublt- 
ca  neramente  fipoieuano  fiptrare.  Ne  'eparficofià  ragionatole  Inficiar- 
le quella fieni  tura  per  memoria,  nel  tempo  auuentre  tn fi  de,  che  mai fi 
/corderemo  dell  amore  che  ne  hamofirato,  (fi  delle  cofiè  rare , che  qui 
babbi  amo  vedute.  Et  fi  (ita  diurna  Maestà  refilerà  feruti  a , che  atte- 
diamo il  Giappone,  faremo  che  V inetta,  che  non  oftante  La  gran  dt  ìt  *n 
ita  enfiai  nominata,  farà  molto  piu  dtuolgata  ne’paefì  nolìrt  da  noi  co. 
me  contitene,  A Ili  t-,  de/là  fella  Luna , l'anno  delta  Red  emione  i 58  i ■ 
Jffuefilo  e quanto  ho  voluto  dire  a V .S.eon  che  non  effondo  quella  per 
alito, me  le  afferò  per  fimpre , (fi  raccomando  ..Et  qui  termina  qum  • 
todtfuo  proprio  pugno  tlDogltommi  prefiènto  della  deficnttwne  del- 
la fopraficritta  lettera , mandata  fuori  ad  un  fino  amico , come  nel pnn  ? 
apio  di  efifa  accennammo . Venute  d'altri  Principi  dopo  t predetti  non  ■ 
uà  fono  fin  bòra  Hate  \ fé  non  uogltamo  tra  qufie  annumerare  alcune 
fatte  dà  diuefi  Cardinali , Duchi,  Mari  beffo  Baroni  di  periata,!  he 
per  tafifaggtofii  compiacquero  ( ma  incogniti  mente )dt  veder  Vcnettc. . 
Fu  bene  L'anno  15  96.  ricevuta , (fi  fife  fata  da!  pubitee  la  Duchcffia  di 
Man  tona,  moglie  del  preficnte  Duca  , ihècrn  lutfie  ne  venne  a rene- 
tta , oue  furono  ambi  due  accarezzati . (fi  honorati  ri,  elio  dà  quelli  Si- 
gnori ,i  quali  trai  molti  fitgnt  dt  am  eia;  olezza , moli  rati  aia  detta  ■ 
Du  che  fifa , fecero  far  e un  a John  ni  fisima  fsta  nel palazzo  del prefivte 
Doge  Crtmani ,fiituato  a San  Luca , nella  quali  ui tnut ninnerò cen-- 
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lo  Gentildonne , uejkte  di  bianco , le  quali  erano  delle  più  belle  dell 'a 
citta , e tutte  addobbate  dt  quantità  di  ori , t di  gioie  così  grande , che 
nulla  più , non  ostante  la  probi  tiene  delle  leggi,  che  concejfero  loro  per 
■quella  fatali  poter  computer  così  ornate  , come  compamero,  che  ve- 
ramente non  fi  toteua  veder  meglio  .Onde  la  Buche  far  (fio  compiu- 
tamente fi  disfatta,  non  tanto  perla  ricchezza  de gli ornamenti , la 
qual  i ra  inefitm  abile,  quanto  per  la  bellezza,  dr  tenuità  delle  gentil- 
donne : co  fi  che  a lei  portò femmo  contento . 

La  (clamo  da  parte  altre  venute , che  hanno  fatto  molti  Cardinali, 
■l’anno  i 5 98. nell' accompagnar  che  fecero  il  Sommo  Pontefice  Clemtn 
te  Vili,  a Tettar  a,  come  in  altro  luogodichiarato  h abbiamo  ; poiché 
c fendo  fiate  fatte  da  loro  priuatamente  tali  anco  le  accogliente  di  que 
iti  Signori furono.  M a fi  ueniua(comefifperaua jptr  la  poca  disianza, 
che  e da  Ferrara  a Veneti  a J tl  detto  Sommo  Pontefice , non  fi  farebbe 
mai  per  certo  trouata  lingua,  che  potuto  haueffe  una  minima  pane 
degli  honori , delle  accogliente,  degli  apparati , dr  delle  infinite  dime 
'strattoni  dddtuoto , rtuerente,  (fi  affetttonato  animo  loro  uerfi  Jua 
Beatitudine  - 


\ 


DELLA 


Digitized  by  Google 


; DEL.  SANSOVINO, 

Nuouamente  collctta,  & ampliati 

• ‘ ' * «*•*%'•  iV-  7 'Vi  , v -v >.»  ' 

DAL  X CANONICO  STRINGA* 


% \e  ' 


LIBRO  VN  DECIM  Oj 

Kcì  quale  lì  defcriuela  grandezza,,  5c  dignità 
dclPrencipe^ 

'*  ’ ì . . . . ••  . , • . 

^ O R A falendo  a cofi  di  maggior  importanza  $ palchi 
fiamovfiitt  da  i tojhimt  della  ruta  ; <jr  lenendo  all * 
fùa  prima  per  finanche  quella  del  Doge , dtctamo,cht 
ejfendo  tegumentale  le  coje  de  i Longob.tr di  in  Ita* 
ha , iVeneti , che  per  lo  [patio  di  1 7 6. anni  s erano  gl 
uematta  Communi  jottoU  cura  dei  Tribuni  ,pcn~ 
[irono  per  mantener fi ,-anuoua fórma  dt  reggimento*  Parue  adun- 
que di  conti nou omelia  loro  tncomtnciata  libertà  [otto  trn  capo  eletto* 
■&  '{(gaio  da  loro  con  leggi , con  titolodt  Principato . Perche  il  tm aita- 
no, che  nonfojfe  boneHo,  che  un falò fìgnorcggtajjc  ajjolutowtnie  quei 
f oreJHeri , che  battendo  abandonate  le  cafi  loro,éjr  ritirati  in  quejte  Ifi 
le  per  non  vivere  fitto  la  volontà  d'um filo , trouajjero  colà,  dove  era- 
ri* rictrfi  per falute , quella firuipù  fitto  nuouo  Signore,  che  fi fuggi - 
nano . Pere  teche  era  convenevole,  cheftcome  la  città  fa  fi  abilita  cote 
confinjodi  dtuerfi  popolt  ctrtonu temi , cosi  anco  fi vtuejje  in  commu- 
ne  ,ctoèfinza  Signore  ajfoluto . Si  fermo  adunque  nella  die  tacche fi 
hebbe  in  Heractea,  a pcrjùafione  di  Chrtftoforo  Patriarca  di  Grado,di 
con  tinovare  in  Rrpubkca , accioche  egntunofojfe  partecipe  degli  hono - 
ri , che  erano  w quel  con  fimo  ftatt  ordinati  a pulite  0 beneficio  . Et 
acc  toc  he  fi  come  tuffi  tnfieme  d accordo , battevano  con  molta  virtù 
dato  principio  alla  loro  nuova  città , cosi  Anco  potofjcro  aure  fieri* , & 
farla  perpetua  conia  medefima  virtù, la  quale  per  l'ordinario , è molto 
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grandi  fuma  conformità  tn  molte  cofe , tn  tanto  che  il  Doge  è ragione . 
\ utilmente  detto  Rettore,  (fi  il  Rettore  può  dtrf  meritamente  Duce , in 
quella  parte , che  ejfogouerna . Perctoche  fi  tome  il  Rettore  per  l'or  di* 
narro  porta  per  dtmostrattone  della  preminenza , come  proprie  infi * 
gne , lo  Stendardo , lo  Scudo  , lo  Stocco , (fi  conduce  con  lui  il  Cancel- 
liere , (fi  *1  Caualttro  , così  il  Doge , lo  Scudo , che  nella  morte  fifa  per 
fua  memoria  s appende  in  San  Marco , lo  Stocco , che  glifi  porta  danaio 
ti  in  certe filenmtà , due  Cancellieri  chiamati  Ducali , (fi  Inferiori ,(fi 
un  Cancelliere  , che  è epuafi  Maturo  delle  cerimonie  nelle  Jue  andate 
in  trionfo . In  tjuejio  filo  fino  differenti , che  l’uno  è capo  perpetuo  del 
tutto , (fi  l altro  è temporaneo , (figouerna  una  parte  fila . Fu  medefi 
■ mamente  detto  Prencipe  ; perctoche  effóndo  primo , (fi  grandemente 
~ rtuerito , (fi  bonomie  da  tutu,  rapprefinta  nella  maefia  Jua  con  tanti 
0 rn  am  enti  acqui (tati  per  liia  del  ualore,  un  Prencipe  ueramente  affo- 
llilo , all'altrui  uni  a -,  ma  infatti  legato  dalle  leggi,  di  modo  che  non  e 
. punto  differente  dagli  altri  pofit  tn  alcun  magi (t rato.  La  qual  mae - 
■fi 'a , (fi  grandezza  fu  fatta  ne'  tempi  andati , che  nelle  fritture publt 

* che  era  chiamato  Signore , fi  come  fi  legge  ne  gli  fi  romena  dell'anno 
loo  0.  oue fi  dice: 

Refidente  Ottone,  Seniore noftro , &r  luis  Iudicibus . 

Ft  la  citta  d‘  Arbe  ( anno  i o r S . 

Domini  Othoni  Seniori  noflro  Duci  Vcneticorum . 

• Ft  Chtoggia  l'anno  1049. 

Anteprxfentiam  Domini  Dominici  Contarono  Ducis  Se- 
niori ncftri.  ^ 

Fa  tanno  1075.  Spalatro  ferine  ì 

Vobis  D.  Dominico  Siluio  Duci  Veneti#)  & Dalmati*,  ac 
- Imperiali  Prothophedro,& Seniori  noftro* 

■JMa  l'anno  1 400.  fu  proueduto  per  legge,  che  non  fi  ufaffc  piu  così 
fatta  parola,  odio  fi  agli  h nomini  dt  liberta,  (fi fu  ordinato,  che  in  par 
landò  non  gli  fi  poteffe  dire  altro  che  c JMeffóre , ò Mtffór  lo  Doge . 

* Si  come  anco  l'anno  157  9.  fu  fatta  legge , che  un  nobile  effendo  in 
yen  fa  in  Pregadi , 0 in  qual  f uoglta  altro  confglto  non  poffa  dar  titolo 
ad  altro  nobile  dt  Clan  fimo , dt  PreUanttJsimo , di  llluftrifitmo , & 

. così  fatti  altri  modi  di  dite  ambitiofi,  & nel  nero  Uani,  (fi  uentoft.  f 
Fa  l'anno  148  j.fu  ut  et  aio  al  Doge,  che  effo  non  poteffe  dire  ad  alcun 
nobile  Magnifico  Meffcre,  tanto  diletto fimpn  la  mode  sita,  (fi  lafim- 
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plicita  fiat  turate  , congiunta  col  desiderili  della  liberta  » a i no  siri 
maggiori . 1 

questi  predetti  titoli  di  Fremipe  pieno  di  molto Jplendore , par- 
ve a gli  ani  ubi  di  ag/tugner gli  habttt  y iquali  accompagnando  l altre 
arconti  ance  del  Doge-,  lo  rtndefie.ro  uenerando-y.fi  degno  capo  di  coir 
illustre  corpo , fi famiglia.  Et pcrcucbcfu  anitra.  vfiri\a. , intronata 
o da  gli  Egitti/ , o di  Frigi/,  dt  portar  yptr  fegna  dt  maggioranza , al- 
cuna co/i  m tejl  a dt  forma  acuta- , & piramidale  \figntficnndn  perciò ^ 
che  cht  regge  popoli,  dee  e fiere  più  degli  altri , acuto  d' ingegno , o che 
dee  con  la  mente  indirizzarli,  al  culo  , dal  quale  prsuttne  orni  aiuta , 
ornarono  tl.Premtpt  di  quella  berretta , o.  cor no, eli egli  ufa  al prefénte. 

Dicono  t Legisti  tn  quefla  materia  ,chc  linfegna.de  t Duchie citta, 
mata  Pileo  , fi  i circondato  di  corona  rotonda , non  diritta , & ufi  ca- 
dente, ma  infirma  dtfifita,o  benda , che  rtctgne  attorno  tl  Ptleo . Di 
maniera  che  fe  benct  Duchi  hanno  tn  loro  le  ragioni  de  t Re,  pero  non 
portano  ti  cor  orni  diruta , creo  ramptnl  come  tlie  . Dicono  et  t andio , 
che  non  fanno  l’origine  d‘  questa  tnuentione  j ma  che forfè  puoe/fcr  na 
ut  dall'ufo  antico  de  Romani.  Pcraothti  feriti,  o prigioni  pre/i  da  t Co. 
p nani  detti  Dtues  in  lingua  loro, Seguitandoli  tn  trionfi  portavano  loro 
dietro  tl  plico, come  ri  fi)  i/ce  JQttnnùano,  di  T cren  Ito,  cht  pre/i  da  Sci 
piene  Africano, gli  por  tana  il  ptleo  tn  trionfo.  L' attesta  anco  Luca  dePe 
na  ne  Hat  L.MunlegJih  C.dc  Mun/tgutis  lib.i  i . onde  attenne  pai  che 
t Duchi , o Capuani  ,prefno  nel  trionfo  ut  ucce  delia  corona  tl  pileo  • 
Oucra.ùhe , dicono  e fit , cosi  fitto  tasi  urne  del pilto  t introdotto  da  que 
fio , che  si  come  altre  ttolic  t E lamini , o Sacerdoti  de'  C enti  li , porta, 
nano  il  ptleo,  qttsfì  come  Duchi , fi  Pafiori  fr a t loro , Jopr a il  quale 
era  una  ptcctoLi  cordella  con  alquanto  dt  Lina,  come  due  A Iberico  nel 
fio  di  tuonano  alla-  parola  ^E lumina , cosi  quel  coti  urne  retio  prejTo 
\ a nojbri  Duchi , fi  Prcnapi,  in  figno  di  dignità , fi  dt  preminenza 
fra  i focolari  ,fi  come  erano  i F fammi  nell d fiptrit Matita ..  Ma  tn  qua. 
lunque  modo  fi  fi  a,  quella'  del  Doge  fu  di  firma  dinerfk  tn  diuerfi 
tempi.  Conctafia  nel  principio  era  acuto,  fi  rotondo  tn  quella  marne- 
rà , eh' e tl  Regno  del  Papa  ,/icome  chiaramente  fiuede  nelle  figure  di 
nofatco , fatte  nel  tempio  dt  San<  Aitar  co  ,pik  di  yoo..  anni  fono.  Ber- 
nardo Gius  tini  ano  graut (stmo , fi  erudito  Scrittore  nel  libro  decimo, 
della  Etiti  erta , chiamati corno.  Mitri*  fitta  in  firma  di piramide , 
come  quelle  de’  Pontefici,  fi  dt  colore  dt  porpera , ò cremejino . 
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ricrede  anco  per  aiutiti , che fffì  fa'.  te  ad  imi  ut  ione  de  i Re  dei 
Parthi,  P quali  pori. mane  tette  orno  fintile  a questo  ,fi  come  in  alca, 
ne  madaglte  di  bronzo  fi co  nafte . dia  io  he  notato  nell' antiche  mo- 
nete de  nofin  Prencipi , che  L 'ornamento,  loro  del  capo , ha  più  toflofò- 
migUapc.*,  come  dice  U Giujhmano , di  dhtra,  che  d altro , in  fi- 
-gno  credo  io,  ch’tghfoffe  quafi come  Prencipe , che  par/eci/Mfie  ad  v» 
,eerlo  modo-dei  /acro  -,  poi  che  datta  la  benedettone , (fi  u (bua  altre  co- 
fi  tale,  come  dtremo  più  oltre  -,  ma  poi  conili  anni  fi  venne  t mutar- 
lo tn  altra  figgere . Concìofio  che  abba/fandolo  dalla  parte  di  no  ma, (fi 
• dotandolo  a poco  a poco  dt  dietro  in forma  piramidale  ,firidufft  alfe- 
-gito , che  fi  nede,.  come  (fucilo , eh' è tenuto  dalla-  legge  .per  precipuo  fi- 
,gno  dell  honor  Ducale  * Scnmnoalcunt  che  il  primo,  che  lo  altera/fi, 

■ fu  Ranieri  Zeno i l’anno  r 1 4 3 . perche fi dtcc+cht  ut  a-ggiunfe  /òpra  al- 
la fronte  , quafi a [èmbianza  di  corona , un fregio  d'oro , che  locircon- 
<d*  : perche  allhora  tut  ioti  corno  era  di  uclluto  refio ► Il  qual fregio 
■.Campeggiando  sul rofib,  rende  molta  uagbezza  a quell' ornamento. O» 

. de  fu  poi. ordinato  nel  ttmpodt  Marco  Bar  bongo  Dfig(,  fecondo- aduni, 
che  dPrtnupt  nella  fita  colanone  ygtuniofid patto  della  fi  ala  grande 
in  palazzo  rkeueffi  dal  ConfigSteto-più  gtoume  Li-berretta  Ducale  > « 
tompafnando  latitane , con  quelle  parole 

Accipe  Coron^tn  Ducat^m,  Duerni  s Vcnefiarum  . 

. * Ma  fi  vede  che  ona\t  al  Zeno-,  il  predetto  fregio  sv fatta  dtiPreu 
eipi  antichi , fi  tome  appari  fee  nell’arme  del  Ziani  po/ìa  dinanzi  al 
fm  / tpolcro  nella  Chte (a  diS . Giorgio  Maggior K,  dia  tn  qualunque 
modo  fi  fio  dopo  f il  Zeno,  Lorenzo  Cclfi,  t anno  ivj  6 r . vi  aggi  etnie 
/òpra  il  fregio-dalia  parte  dman\i,  ina  Croce  d'oro  con  gemme  ; ac- 
cieche  fino  padre  fi  inchina! fi  a farli  r inerenza  , non  comealut,  che 
gli  era  figliuolo , ma  come  alUcroce,  c Ut  gli  haueu.%  fui  capo.ilquale  v- 
J0.fi  eshnfi  ihfieme  con  la  vita  del  C elfi . finalmente  Nicolo  Marcello 
dici  147  \,voUc,che  fi file  (/fi  il  corno  tutto  foro . dia  peni  oche  que 
Sto  ornamento  (t  chiama  hora Berretta,  bora  Corno,  (idee  faptrt,  che 
egli  ha  quattro  nomi, cioè.  Corno,  Corona,  Gioca , (fi  Berretta  Ducale  r 
Corno,  par  la  fomigùanzaych egli  itene  d il! a parte  di  dietro, alla  for 
ma  del  cor  no.  Corona,  dal fregio  doriche  lo  circonda  „ Liqual  coro- 
na, fi  come  e fógno  di  honor  e r (fi  drfigna  plenitudini  di  grandefza,fo 
sì  dee  efftr  et  oro.  Percioche,  sì  come  Coro}  più  pretiofo-, più  grane , (fi 
più  Jplendente  diluiti  gli  al trtmetalh,  cosi  iLVrenctpe  'etenutoafi- 
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pr  aliare  a tutti  gli  altri  per  granita  di  cojìumt,  per  fplendor  di  viid\ 
(fe  per  prettefità , per  così  dire,  d intelletto , & et  indegno»  Gioia',  à 
dalla  Ghirlanda,  détta  da  molti gioia,  onero  dalle gioie,delle  quali  ì ri 

piena,  fecondo  C ordine  delle  leggi . Conctofea  che  la  corona  de  Prenci- 
pt,  oltre  alle  perle,  (fe  [ altre  ricchezze, della  quale  debbe  effer  fornita, 
ha  di  haucrc,  i 2.  fòrti  dt  pietre  prectofe,  Jìgnifecatiuc  di  12.  quali, 
tà, o zimi,  che  debbono  ejfer  nel  Prenctpe,  fi  come  ampiamente  Jt  legge 
ne  i Giurtfconfulti:  (fe  Berretta  Lucale,  perch  é precipuo  Jcgnodt  Do 
gt.  E'  anco  chiamata  Berretta  Ducale  quella , ch'il  Doge  porta  in  pri - 
ti  ito  . La  quale  vfano  anco  t Generali  da  mare,(fe  (h  amba  filatori , (fe 
fi  chiama  a tagliere . E té  commune  a tutti  t Duchi,  Jì  come  per  le  me- 
daglie dt  bronzo  dt  dttierfì  h uomini  famofencli' armi  ne’ tempi  pajfati , 
fe  può  Vedere . Jfeuefia  Corona  adunque, Gioia,  b Berretta  Due  ale, voi- 
tono  t nostri  antichi, che  fojfe  infogna  di  Prenctpato,nel  Doge.  Et  l’an- 
no 1 328-  fermarono  per  legge, e he  per  dignità  dello  Statojifaeefft  Vn 
Corno  dtvaluta  di  1500.  ducati,  telane  tempi  nostri  ajeende  alla 
Jòmma  dt  zoo. mila,  * come  fe  Vede  notato  nella  Proc  bratta  de  Supta 
dt  Ce  far  e Z titolo  Cancelli  ero  Ducale  per  ordine  de  t Prone  di  tori  /opra 
i Monti,  (fe  Diut  feri  della  caffa  del  Configlio  de  Dieci, per  deliberano - 
nc  dt  l detto  Configlio,  (fe  nell ' officio  della  Camera  d InpreJhtt.\Si  fer- 
ia nel  JàntuariodiSan  Marco-, né  Jì  adopera,  fe  non  nella  Coronattone 
del  Doge,  *(fe -fimpre  quando  il  Doge  camma  tn  trionfo, gli  fe porta  di- 
nanzi in  vn  tazzonc  d oro , da  vn  (uo  fhddito  <*  f Fi*  Jimtlmente  l'an 
no  1 3 6j.  tnfeii  aito  che  il  Prenctpe  vjcendotn  pubico, non  andajfemai 
Jcn\a  il  Corno , fi  come  sé  feempre  ojferuato . 

Sotto  alla  predetta  Corona/o  Berretta,  fixedevna  feuffia  bianca 
di  feti  ili  fimo  rcnJò,o  cambra,  laquale  i Dogi  h ebbero  ab  anttquo,quafi 
come  infogna  di  perjona  fiera,  rapprefentandofi con  quella, vna  certa 
memoria  del  finto  alto,  col  quale  s ungono  alcuni  Re  chriitiant,  non 
altrimenti  che  fi  quejlo  Pjencipe fiJfeVno  del  corpo  loro.  La  qual  /cuf- 
fia, oltre  che  habbta  Jcmbian\a  di  quella  fa  (eia,  ch'era  già  antica  co- 
rona de  t Re,  agai  ugne  anco  molta  grafia  alla  tetta  fitto  al  Corno,  tl 
quale  prende  per  quella,  motto  pili  fermezza  nel  fio  ripofb  . Oltre  a 
aotl  Doge  trahendofi  il  Como  per  qual feuoglia  cagione,  refi  a col  capo 
vtlato,(fe  non  del  tutto  nudo,  (fe  sfornito . 

La  fòt  lanetta  fitto  il  ricco,  (fe  Jplendtdo  manto-,  nc  tempi  a dietro 
era  la  uejle principale , (fe  nel  principio  fi  portaua  con  le  maniche  ttret 
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te, (fi  col  colUro  alto,  (fi  non  tra  di  Jet a . UMa  quando  fi  altero  la  fir- 
ma del  Corno  ,fi mutarono  anco  leuestimenia.  Et  fin  proceduto  per 
legge  tanno  1339.  c h'andafft  con  piu  nobili  ornamenti  che  fi  potejfie , 
per  confilatione  della  cittài  (fi  per  auanti  l’anno  i$i  9. la  legge  inane 
Ha  materia  dice,  che  il  Doge  por  ti  nelle  piu  [blenni  fiejle , le  piu  jolen- 
m ueili.  Et  che  lo  b abito  fina  fi  a fimprt  di  Jet  a , dal  Venerdì  Santo 
in  fuori,  così  in  publico,  come  in  prìuato  : (fi  di  color  cremefino . Ma 
tjfendo  uenuto  a Vene  uà  Papa  Alejfandro  II  I.  l'anno  1 r 7 6.  trouando-  /.y/‘  : j. 
fisi  Prencipe  infieme  col  Papa , (fi  coni'  Imperatore , fu  (l abilito,  che 
anco  ejfio,  a Jbmtghan\a  del  Papa , (fi  dell' Imperatore,  ueitijje  col  man 
to,  largo,  fpattofò,  (jr  con  la  coda,  ò Strafico  per  terra, con  la  Jot lanci- 
la fitto  al  manto  . T ulti  i predetti  habiti,  è primato  poi,  fi  coll  urna  - 
reno  di  uellutorojfi , (Jr  non  altrimenti . <JWa  crejctuto  grandemente 
[ Imperio  Veneto  cosi  per  mare,  come  per  terra,  (jr  ej fendo  per  legge 
Statuito, che  il  Prencipe  portaffe  una  robba  d’oro,Nicolo  Marcello,  Pre 
cipe  di  molto  /pirite,  fu  tl  primo , che  l'anno  1473.  ufctjfetn  publico 
uefiito  tutto  doro,  così  di  /opra,  come  di  Jotto  jhautndo  anco  fatto  d 0- 
ro  l'ombrella,  i guanciali,  (jr  la  fede,  che  precedono  al  Doge  in  trionfo  j 
lequat  tutte  co  fi  prima  erano,  come  s’e  detto,  di  cremefino  roffo.  Pero  fi 
dee  notare,  che  quantunque  lo  habito  Ducale  per  ordinario  fioffe  roffò , 
alcuni  Prencipt  uefi irono  d'altro  colore . Percioche  Lorenzo  Cefi  Do- 
ge 57.  uè Si  ì fimprt  di  bianco  per  di  uot  ione  particolare, eh' egli  por  tana 
alla  madre  di  Dio . (Michele  Steno  Doge  6 ?.  riceuendol  anno  1 406. 
gli  Oratori  di  Verona  con  le  chiaui  di  quella  citta , uolle  effer  uelìito  di 
bianco.  Andrea  G ritti  Doge -76-  fiuti  primo , che  vari  affé  icolori-, 
tjfendo  il  predetto  Prencipe  di  belltfiima  prefen\a,&  molto  magnifico, 

(jr  Liberale,  ve  ili  fimpre  riccamente,  (jr  ne' giorni  filennt  della  Beata 
V erg.  cefi  umana  d effer  e ornato  tutto  d argento . Et  negli  altri  tempi 
fece  i manti  coperti  di  varq  lauon,&  ricami  fplendidifimt . Da  ìndi 
in  qua,ì  fitot  [ucce [fori  imitandolo  m quella  parte,  lo  hanno  di  gran 
lunga  atta  rifilo  per  bellezza,  (jr  ricchezza  di  drappi  d oro,<jr  d argon 
to,(jr  di  feta  divariati  colori . Et  percioche , come  s’è  detto  il  manto 
ha  larga,  (jr  lun^a  coda,  s aqgiugne  il  Caudatario,  tlquale  fiSìencndo 

10  ftrafitco  fu  le  braccia,  gli  apporta  gronderà, di  maniera  che  quan- 
to al  vefiito  di  [òpra,  fi  fivedejfero  tnfieme  tl  Papa,  [ Imperatore,  & 

11  Doge  in  maefià  (farebbe  advn  certo  modo,  fatua  a dtfeernere,  qual 
foffe  fra  loro  la  differenza  della  pompa  del  manto, (fi  fipecialmente  fa 
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maggiori  fe  si  tutta  dell'  anno.  Perciocht  negli  altri  tempi  adopera  la  ve 
Jie  Ducale  con  le  maniche  larghe , (fi  co*  la  coda  come  il  manto . 

Dt  fòpra  al  manto,  glt  adorna  il  petto,(fi  l*  fpcdlevn  botar  odino- 
bili  finte  j (fi  bianeh finte  pelli  di  Armellini , dei  teda  Bernardo  Gol- 
fi intano,  Monile,  qttafì  come  catena;  (fi  nominato  così  dada  natnne  E a 
tiara,  forfnnucmrice  d' efjo . Ilquale  pendendo,  locuopre dinanzi, (fi 
didietro,  dotte  lo  h uomo  fi  ctgne,tn  fegne,  che  sì  come  tl  petto  del  Prtn 
ape  è riputato  vno  armario  di  fc lentia  perle  leggi*  delle  quali  egli  è 
capo,  (fi  ejfccutore  (che  tale  t il  fìgni ficaio  dt  quella  pelle,  infogna  par 
ri  co  lare  attribuita  da  gli  antichi  a j Dottori ) cosà  anco  debbo , fi  come 
fa  l A rmclhno,  guardarfi da  tutte  le  brutture,  che  pettffero  contami - 
nar  lo  honore , & l*  candidezza  dell'animo  fuo.  llqual  Bauaro  ordina 
laringe  del  i yio.che  il  Doge  lo  porti  almeno  dieci  volte  t anno . 

ùifa  le  calze  con  le  pianelle  roffe,  lo  di  mori  rana  CauaUero,  la  qual 
dignità  di  Caualeria,  la  hebbe  fino  da  pumi  principi]  della  Jua  crea- 
zione, da  gli  Imperatori  di  Corianiinopoti,da  quali  il  Doge  fu  in  ogni 
tempo  fauorito,  (fi  ritmato.  Et  pero  quando  Papa  AleJJandro predet- 
te, honorotl  Zi  ani  dimoiti  prtuiltgi,glt  por  fi  lo  Stocco  tn  mano, come 
a Cau altero , (fi  dfenfire  di  Santa  chttjà , confermando  f antico  fiuè 
grado,  & creandolo  anco  dt  nutuo  fuo  Caualtero.  Di  qui  t,ch  egU  come 
Prcnctpe,  crea  Conti,  (fi  Cauaìtert,  (fi  Poeti  ancora,  fi  come  fece  ti  De 
ge  G rimani  nella  per  fina  d'vn Oratore  dt  capo/tlfiria , eh  egli  Stonerò 
di  corona  dt  Lauto.  A quali  creati,  i olendojì  qualche  zolla  dare  inte- 
ra pienezza , il  Senato  coni  auttorttà  J ita  concorre  a quella  cr  cattane 
co' fuffragtj  . Eicon  quello  modo  furonocreatt  dtutrfi  Cauaìtert . Era 
quali  un  fin  Giorgio  Cornare, che  effendo  ftatocagione , che  la  Regina 
ue doua  /ita  fonila  , raccomandaffi  alla  Rcpub Uca  il  Regno  di  Cipri , 
fu  per  fogno  di  bonortficenza  adornato  con  quel  titolo  dal  Prcnctpe, 
(fi  dal  Senato.  Col  medefmomodo  fu  fatto  Caualicro  Antonio  Lori- 
da  no,  che  mantenne  lungamente  Scutan  lontra  tl  T ureo.  Et  à di  nejìrt 
Giorgio  Contarmi  Conte  del  Zaffò  hebbe  cotale  honore;  (fi  Onfrè  Giu- 
ri ini  ano-, (fi finalmente  Bartolomeo  Cappello firn  ero  del  Gran  Duca  di 
Tofana,  con  Vittorio  fuo  figliuolo  furono  tnfigmtt  dt  coiai  dignità 
ecnl  irieffa  maniera . il  medefìmo  sofferue  l'anno  \ bora  cht\ 

tl  Sera' aereo  Come,  Eranccfio  Cartutgnnola  fino  generale  . V ir  cieche 
mof  rande  cefi tu  metta  affici  rione  alla  Republtca,  dalla  quale  ira  Hate 


urne- 


iQogle 


Et  dignità  del  Prencipe,  Eib.XI.  3 1 7 

9T  rie  ehi  te  di  molti  poderi,  ér  (alitila,  per  grufa  fomma  d entrata,  ha 
uenioeff  rifiutato  ciò  che  pofedeuatn  Lombardia  fitto  il  Luca  di  Mi 
Uno,  & rinunciato  anco  il  titolo  di  Conte  fin  dal  Doge  Lofi  ari  (/opra 
un  palco  eminente  dinanzi  alla  Chic  fi  di  S.Otfarco ) creato  Conte  con 
he  Infime  cerimonie,  il  medejimofuanco  ofèruaio più  zolle  nelle  per* 
fitte  de  Conti  di  Goritia . 

In  Stocco  indorato  dtfigna  l' aut tonta , ch’egli  tiene  della  predetta 
creattout.Et  oltre  oldimejlrar,  eh’ egli  e capo  della giujiitta^rapprcfitt 
la  etiandto  quella Jpada,  che  U Papa  diede  in  mano  al  Doge  Ziam,al~ 
l bora  ch'andò  Generale , con  J p.  galee , conira  l armata  di  Federigo 
imperatore. llquale  Stocco  nelle Jue  andate filenni , fi  porta  da  quel  no 
bile, che  dehbe  di  brette  andare  m reggimento^,  (fi  in  laminando  dopo  il 
Ereucfpe , è la  prima  per  fona  dalla  tnan  delira  . * Et  quando  non  ut  è 
alcuno, che  vada  in  reggimelo, lo  porta  il primo  G indice  di  proprio,  ciò ì 
di  maggiore  età  che  gli  altri  collega  M che  attui  t ne  di  rado , perche  ni  è 
Lepre  qualche  reggane  tocche  ìper  par  tir  fidi  breue  allungo  dejì inaio,  t 
' ■ Mora  ordinati  queit  t cosi fatti  ornamenti  intorno  alla  per  fina  del 
Prenc  tpe, fi  i enne  alla Jua  creai  ime,  laqualeauanti  che  fife  fi  abilita, 
fin  molto  uarta . N e l principio  fu  creato  dal  popolo  a voce, ou ero  fatto  da 
altri, fu  dal  popolo  confermato . Et  glifi  dauano  due  T ribunt , i quali 
crefiiutt  col  tempo  al  numero  di  fit,  furono  chiamati  Conciliatori , (fi 
fot  Consiglieri  del  Prencipe,  (fi  di  V enetia.Et  tal  bora  (non  (fendo  an 
corale  cofi  ben  fermai  e con  Uggirebbe  ardire  di  vfirparfil’aut  tonti 
di  Duca  a f aiuto,  non fi  ricor  dado  di  efitr  Doge  di  Kcp » trottò  gagliardi 
rtfeontrt.  Perche  quantunque  il  popolo  dopo  lafia  crea  t ione  gli  la  Jet  ufi 
fi  tutta  la  cura  del  governo , perol'oferuaua , (fi  teneva  mente  a fimi 
fragrtfii ; (fi  quando  maneaua  del  debito  fino,  lo  puniua.  Peri  he  tl popolo 
zolma, che  il  Prencipe  lo  riconofiefe,non  come  Prencipe  affollilo,  (fi p* 
itone  d eff  popolo  ; ma  come  eletto,  (fi.  partorito  da  Itti.  Et  pero  auucn- 
ne , che  Or  fi  Doge  Terty  effndofi  portato  tntn  che  bene  nella  guerra 
co  lefilani , fu  tagliato  ape\zà  dal  popolo , Jdconato  con  Ita  perla  (ha 
troppa  lentezza.  Teodato  Jùo figliuolo  ,(fi jucceffre , di  fognando  di 
far  fi  tiranno,  fu  per  con  figlio  di  Galla  accecato,  (fi  facciate  delgouir 
no.  Galla  medefimo fatto  Prehctpt,tfendcfi  aliti  fato  in.una  f rifonda 
fin t ma  di  vttìj  furarmente  accecato , (fi  mandato  in  efilto . Dome, 
nico  Monegario  Doge  Sello , non  fi fitttcndo  dt  tanta  dignità  , fi  ncn 
a maleficio  dt  i privati  fu  tfpulfi . 

. . **  Llll  Et 
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Et  cosi  au  venne  a molti  altri-,  di  maniera,  che  fi  ben  pareua,chetlgo 
verno,  quanto  all' amminiiirattone , dtpendejfe  dal  Doge , poi  eh  egli 
in  ue  stilla  da  fi  i figliuoli,  (fit  fratellt  propri/ , de’ feudi  perpetui  in 
quella  parte,  (fi  m quella,  che  fabricaua  il  palazzo,  (fi  la  Chic  fa, che 
mandava  gli  AmbafeiatOri  a Prencipi  col  (ito  proprio  danaro, che  crea 
va  i noi  art,  (fi  che  dt  (poneva  liberamente  dt  Chioggia,dt  Poueia,(fi  di 
P e le  finn  a a fita  volontà-,  non  era  pero  Signore  ajjoluto . Perche  non  fi 
faceu a nulla  finfal'ajfcnjò  di  quelmagtUrato , che  hoge/i  fi  chiama 
Jfiu  aranti  a Criminale  : laquale  all’ bora  era  quel  corpo  dt  Configli» , 
che  tnfierne  col  Doge  reggetta  lo  Stato,  (fi  fi  chiamava  la  Signoria',  on- 
de perciò  t tre  Capi  della  .fiottar amia  Criminale,  figgono  in  Collegi», 

* immediate  dopo  i Configli  eri  \<fitn  luogo  loro  nella  fifiuaratta  van- 
no tre  Configlieli,  per  rimembranza,  dell'antico  gouerno.  * A ppreflò 
tre  Vicecapi,  che  fi  cavano  del  corpo  de  detti  Quaranta,  t quali  fanno 
[ ofjitto  de  i tre  capi  fipradetti  che  fanno  di  J òpra  in  Collegio  con  la 
Signoria,  j Et  quantunque  il  Principe  toghtjfc  per  compagno  nell' am 
mtntfrattone,tl  figliuolo,  il  fratello,o  il  nipote,  non  gli  era  per  quello 
j>ermtJfi,come  a huomo  ajjoluto,  ma  era  nccejfario,  che  la  fi  a elettto- 
ne  fòjfi  approvata  dall' vnt  ver  file . Et  ancora  che  s' apparentajfè  col 
rrenctpi  far efi ieri,  ptrcioche  Giouannt  Parttctpatto  hebbe  per  donna 
vna  nipote  dell * Imperatore  dt  Coìlantinopolt,  Piet>  o Candtano  la  V al 
druda  figliuola  del  Conte  G uido  della  Romagna,  Ottone  Orfioto, /a fi- 
gliuola del  Re  d'Ongana , Ordelajfo  F altero,  la  Matilde  di  /àngue  rea 
le,  Domenico  Seluo  la firetla  di  Michele  Comncno  Imptrator  della  G re 
eia,  Pietro  Ztam  la  Cofianza  figliuola  dt  Tancredi  Re  dt  Sicilia  , (fi 
Lorenfo  T hiepolo  vna  Signora  della  Dalmatta,  non  per  quefio  era  al- 
troché Doge,  (fi  dipendente  dal  Commune,  che  gouer  nana.  Et  pereto 
le  predette  materie  fùrono  regolai  e da  cinque  buomtni  chiamati  Cor- 
rettori, introdotti  dalla  Rcpvbltcatn  quello  (patto  di  tempo,  che  corre 
fra  la  morte  del  Doge,  (fi  l apparecchio  delle  [ue  funerali . cuoche 

legaffiro  Umani  al futuro  Prenctpe,  Iettandoli  a poco  a poco  l’ a ut  ton- 
ta dt  quelle  co  fi,  che  ficenojctka  per  efficienza , che  non  tornavano 
punto  in  acconcio  della  pub  Ite  a liberi  a.  Et  però  l anno  t, 0.04..  fi  proht. 
hi  per  legge,  che  Doge  non  potcffifar.Dogr,  (fi  l'anno  1239.  ( he  non 
poi  effe  tjfire  altro,  che  nobile,  (fi  del  Configho  ; (fi  l'anno  1327.  che 
non  fi  maritale  tn  fvrt filtri , fi;  tt  Veneti  per  privilegio  ; (fi  l. tu  no 
1383.  che  non  prendere  donna  figlia,  fròlla,  ò congiunta  di  Prin- 
cipi 
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tipi  finfa  Uce»\adel  gra*  Configlto\(fi  C anno  1385.  che  non  dej/è , 
n'er ice  ut/fi  feudi  dt  qual  fi  voglia  monterà. Icqualt  tutte  leggi , con 
altre  apprejjo,  furono  poi  riconfermate  piu  volte  con  nuoue  leggi . La 
predetta  creattonc  adunque,  fitta  dal  popolo, contìnouò  fno  all  anno 
II 7 2,  neiquale  lordinola  forma  infia/critta . Vedendo  i Configlic- 
ri,  gli  Auogadort,(fi  t Capi  dt  Quaranta, che  nel  popolo  non  era  Je  non 
tonfi  fonerò-  tumulto , (fi  ch’era  ben  fitto  in  così  fitta  occafìone  , di 
fuggire  ogni  remore, (fi  dii  turbo,  deliberarono,  che  dodici  perfine  qua 
lificate, (fi  degne, foffiro  elette  del  corpo  di  tutu  gli  altri.  Et  che  co- 
fi  oro,  apprefintattjì alla  Signoria,  gturajfero  fintamente, di  non  man 
tur  del  debito  loro,  il  che  fitto,  ridottigli  eletti  in  znu  Manza  fiere . 
1a,efimtnando  fra  loro  quale  huomo  fife  h abile  a tanto  grado-,  (fi  no- 
minando horavno.é"  hora  Vn  altro  figgetto  dauano  1 loro  voti/  /ufi 
fragij-,& colui  refluita  l'rencipe,  che  rtfioteua  almeno  none  balie , (fi 
xon  quejf  ordine  fu  fitto  la  prima  volta  Sebi  filano  Ziani  Doge  3 8. 
Ma  tanno  1178.  non  fi  fidisfiscendo  i Configlieli  interamente  del 
detto  modo  per  molti  rijpetti , fu  fi  atutto,  1 he  e fi , infreme  co’ capi  di 
■Quaranta , elegge/fero  cO  i fuffragij,  quattro  huomtnt principali,  i 
quali  ficejfiro  eletta  di  quaranta  altri  a dica  pervno,  (fi  quelli  ri. 
dotti  infiemt » fecondo  l' v fi  de  i dodici  paffuti , ere  afferò  il  Doge  : (fi 
tosi  t primi  Quaranta,  rinchiufi  a iq.dt  Apule  t anno  1 1 7 %.  ficee- 
roa  t\  9.  del  detto  mefi.  Orto  Mafiropetro  ■ tJMu  in  prtftejjó  dt  tem' 
pò  il  numero  de  t quaranta  apporto  qualche  difficoltà.  Perche  auuennt 
(hauendo  Pietro  Ziani  rinuntiata  la  Signoria)  che  i Quaranta,  adu- 
nati per  fare  in  luogo  di  Pietro  (fi  cjfendo  gran  di  firn  a competenti* 
fra  Rinieri  Dandolo,  che  fu  figliuolo  del  Doge  Henrico , (fi  Giacomo 
T htepolo,  (fi  hauendo  ogntuno  dt  loro  2 o.  fifrugfi  firmi , (fi  non  po - 
tendo  alcun  di  eftauanzarfi  pur  di  vna  balla,  fiaterò  chiuj:  depri- 
mo giorno  di  Marzo  fno  ai  fii  del  vegnente  Maggio,  con gran  feem - 
modo,  (fi  affiett  attore  della  Città . ^Mila  fine  per  romper  cosi  fitta 
durezza,  fi  introduce , con  ejfiempto  non  più  fittole  n.olto  ledalo  , 
che  fi  getto  per  forte,  chi  di  loro  douejfit  ri  ufi  tre  a Principe:  (fi  {/fen- 
do caduta  la  /irte /òpra  tlT htepolo,  par ue , che  fi/f  ceduto  malto, 
lem  ieri . Onde  andato  dopo  l’eleì  Itone  a viftare  il  Ziani  ,fi  dtfpr  ca- 
scato da  lui , come  Doge  creato,  non  per  benemerito , ma  per  bene  fitto 
della  fortuna  . Per  lutar  adunque  del  tutto  così  fitti  accidenti/ an- 
' no  1247.  fi  aggi  un/e  a predetti  Quaranta , z n altra  voce,  sì  che  in 
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tutto  furono  Quarantanno . Hanno  fot  1 168.  fi  riordino  la  crts(rc~ 
ve  del  Doge - Lacuale  conte- piu  eccellente  fu  conttnou.ua  fno  a lem 
pi  noti  ri . Ne' quali  se  aggiuntò,  che  i Quarantanno  eletti  da  gli  ra- 
dici, fono  a tino  a uno  apprettiti  to'fujfragy  dal  gran  Con  folto.  Et 
ancoraché  colai  forma  di  crear  tifi  Doge  fìa  nota  ad  ogni  uno, ho  zolla- 
to pero  trattarla  in  cfueflo  Irrogo  per.  più  chiara  intelligenza  dt  colo- 
ro, che  leggeranno  le  cofe  prejentt . Tatti  adunque  [ efiquie  del  Prete 
cipe,  f riduce  infeme  il  gran  Confglio , nel  quale,  tn  que/locafe,  non 
può  entrar  geniti huomo,  che  habbta  meno  di  3 o .anni,  lui  mejfe  in  zn 
cappello  di  rame  coperto , tante  ha1  te  bianche,  quanti  fono  t nibih  che 
f trou  ano  in  Cordìglio,  fi  mefeohno  con  le  30.  d'oro.  Chiamati  poi 
tutti  ordinatamente , il  ballottino  del  Doge  elette  dal  più giouaue  Con 
figlierò,  catta  le  balle  per  li  nobili,  (fi  queliti  quali  tocca  per  jerieha- 
ucrla  d'oro  , che  fono  trenta , fono  condotti  tn  vn altra  fola  vicina, 
fogliti  da  capo  fi  pongono  in  un  cappello  trenta  altro  balle  bian- 
che , fecondo  t Inumerò  de  i trenta  r t masti , (fi  fra  quefle  fi  mejcola- 
nv  noue  doro  : (fi  t trenta  trahendole  a fòrte, coloro,  d quali  toccano 
le  c).  eleggono  quaranta . I quaranta  col  modo  medefime  eleggono  do- 
dici del' corpo  loro,  / quali  fannoventtcìnque . Et  dt  tzmttctnque  fi 
traggono  nove,  i quali  fanno  quarantacinque,  & quell i chiamati  alla 
forte  traggono  dt  Ivro  glt-Vndici,  i quali  creano  t Quarantanno,  che 
partortfeono  il  Doge  . In  questo  mefite  he  fi  eleggono  le  predelle  per- 
fintiti  che- fi  fùol  fare  al  più  nel  termine  dtdut  giorni)  t Con  figli  cri 
coi  Capi  di  .Sfilar anta  Criminali,  per  legge  deli  anno  1 2 8 9.  fanno 
re  fiderà  in  Palazzo.dr  fiefoti  di  quell' entrate, (he fi  donano  al  Prin- 
cipe zmo,rapprefin  fa»o,come  tn  luogo  di  Doge  tutto  il  geuerno  ; effen 
' do  in  tato ferrato  qui  fi  ogn altro  qf/itio  di  giunfdittionc.Et  il  più  % ef- 
ebi 0 de'  Config! tinger  legge  dell  anno  1 3 5 6. negli  atti  della  ferittura 
J s intitolane  Luoiotencme  del  Doge,  che  poi  fuihumato  tic  (doge . 

* Et  nella  data  delle  Iti  te  re , che fi fi  ri  nono  a lì  hot  a , così  per  la  Con 
■ celiarla  di  fipra,comc  per  llnfcrtore  fi dice:  Sub  figlilo  San$i 
M arci,&  infignis  talts}&  ex  ma  tori»  Confiliarij.  Et  le  lettere  fi 
fanno  infirma  di  Prette,  (fi  non  fi  figliano  col  piombo,  peri  he  mortoti 
Doge,fi ffcffia  ti  fio  figlilo-,  ma  fi  bollane  in  cera , come fi fi  g Remai 
bretti , (fi  h predette  lettere fi Jcr tuono  in  carta  pecora  rouefiia , (fi  ra 
fai  a.  f 

H ora  i Quarantanno  ditti , (fi  confermati  dal  gran  Confi  fio  ,fi 
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ferrano  in  palazzo  ; adlocandofi fra  U Collegio , f Anttcodegio , <£  U 
Sala  dal  Pregadi , con  le finestre  , fi  le porte  ben  chtufi  j ac  ciac  he  non 
poflnovedetc  altri , ne  efit  efier  da  altri  ì eduli . Cene  sofia  che  aurte* 
ne  altre  volte, thè  ridotti  tnftemc,fi  non  fi  accordando fra  loro, (fi  sta n 
do  ade finestre  a pafiar  tempo , uiddero  Marmo  Giorgio,  cognominata 
il  Santo,  che pajf atta  per  uia  j perche  incontanente  trattifi dentro , (fi 
dati  ifiàjfragij  per  lui  lo  crearono  Doge . Et  ne'  tempi  del  Celfi,  effen- 
di venuta  nuoua,  eh’ egli , thè  era  all  bora  Capuano  del  Golfi), haueua 
data  una  rotta  notabile  a Genouefi,  i .Quarantanno,  fui  caldo  di  quel- 
la allegrezza, gli  diedero  il  Prencipato -,  (fi  non  molto  dopo  giunfil dui- 
fio,  che  il  Celfi era  II ato  rotte  da  i Genouefi.  c^dcctoche  adunque  non 
JèguiJJiro  peri  auuenire  di  e osi  fatti  accidenti , (fi  che  l'elctùone  fi fk- 
c effe  netta , (fi  del  tutto  fine  era , (fi  fin  za  pafitone, furono  i Quaranta 
uno  ferrati  con  ogni  il  rettezza.  Fra  quest  t , tre  di  loro  piu  degni  per 
anni,  (fi  per  aulì  trita , nel primo  entrar  nelle ftanze  loro,  fino  ordina- 
ti Capi,  (fi  Priori  di  tutti  gli  altri  j t quali  pofiifi  t»  luogo  più  ri  guar- 
datole,lutto  il  refio  fi dtuide  in  quattro  pari! -,  accioche  vi  fimo  luoghi , 
da' quali fi  chiamino  per  nome  coloro,  che  hanno  da  dare  t fuffragq , (fi 
egm  uno  può  torfi  qual  parte  egli  vuole,  che  non  import  a molto. Da  eia 
fiuna  aduque  dt quelle partt,i  chiamati  vengono  innanzi,con  una  car 
fa,  ò poliza  piegata  in  mano,  nella  quale  e fritto  il  nome  di  coloro,  che 
efii  uogliono  in  Doge  ; fi  gettate  le  dette  carte  in  un  luogo , fi  ttrattfi 
in  dietro , due  Secret  art,  che fi  anno  dtnangi  a t tre  Pnoriguardauo  m 
prefenfa  loro,  il  numero  delle  balle  date  a eia (cune  ■ Et  all  bora fi  met 
tono  di  nuouo  nel  cappello  i nomi  di  coloro , a'- quali fi  diedero  le  batter 
fi  fi  come  fono  ir  atti  per  fierte , cosi  ciaf  uno  è notaio  per  ordine  con  It 
fitte.  Et  quefte  ballottationi  fi fanno,  non  tanto  per  creare  il  Doge,  qua* 
io  che  per  intendere  la  di  fpofitton  de  gli  animi  loro . Ridotti  i nomi 
in  ordine,  (fi pottt  dt  nuouo  tnfieme , fi  t robe  fuor: per  fòrte  tl primo  no 
me.  Ma  inanzi  che fi  ballotti  ,fi  manda  fuori  in  luogo  appartato . Et 
fidomandaa'  Quarantanno,  fie fi  vuol  dir  altre  di  quel  tale,  ebefidrt 
ballottare.  Et  s alcuno  è,  che  voglia  ac  tu  farlo  K fu  tifi innanzi, gli  par 
la  contra  ; fi  finito  l' officio  filo,  l aecu fitte  efee  ftorrdal  luogo  occulto , 
fi  condotto  alla  loro  prefitta , gli  e commandato , che fi  debba  purga- 
- re  .Et  poich’egli  ha  fatto  Jùa  (enfia , ritorna  al  (ve  Iti  ego  / cererò , fi 
tante  uolte fa  quetto , quante  che  gli  mene  oppofio  da  qualih'uno,  che 
non  fia  habtlo  al  Principato . Et perctoche  qutfia  monterà  di  fare  è più 
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figuente,  fi  in  quel  mezo  fi  battono  dtuerfi  monete  col  fino  nome  prò. 
prio.  Si  aggtunfi  parimente  l’anno  xq.y$uhc  il  Doge  douefie  gettar 
per  lo  meno  i o o.  ducati  di  moneta , oltre  alt ' oro , fi  per  lo  più  500. 
Si  trajfiquefia  confitet udine  dalla  Corte  dt  Cottanttnopoli  : fi  il  pri- 
mo , che  gettajfe  danari  ,fi dice , che  fu  Seba  titano  Ziani . c JMa  per  a- 
aanti ’,  quando  il  Prenctpe  gìugneua  in  palazzo , ordinati  a , che fifa, 
ceffe  un  donatiuo  al  popolo , fi  dati  a un  conuito  all  .irti  , ch'andauano 
à fargli  riuerenzA , il  qual  conuito  effendofimeffò  in  dimenticanza  , 
Thùmdfi  Mocenigo  Doge  6 3 .lo  r motto  l’anno  1414.  Fumedefimamen 
tè  introdotto, che  dopo  la  cerimonia  del  con  fognarli  il  palazzo  ; poi  che 
lo  hanno  condotto  nella  Sala  de  Ptoueghi,  1 Quarantanno,  andandola 
mattina  figuent e a infilarlo,  C accompagnano  in  San  Marco  alla  Mejfa, 
fi  ricondottolo  m palazzo  refiauano  a defìnar  con  lui , facendo  qttefia 
ceremonia  ogni  anno  in  quel  giorno  medefimo , nel  quale  fu  eletto , fi 
fi  chiama  L’annuale  del  Doge. 

'•  ' T ut  le  quelle  co  fi furono  principiate , per  la  maggior  parte , nel  det 
io  Sehàfiiano . Per  ci  oc  he fu  ricco  huomo  , fiuto , fi  potente , fi  di  no- 
btltfitma  Htrpe , fi  aggrandì  molto  il  fuo  Principato . Innanzi  a lui . 
thefttP  annoxoj  \ . fi  tenne  in  Domenico  Seluo,quefi'  altro  modo . Poi 
che  fu fèppellito  Domenico  Contarono  Doge  29.  il  popolo  s aduno  al  Lì 
do , con  dtuerfi  barche  armate  . Et  mentre  che  il  Vefiouo  co’ Monaci 
celebrano  f officio  diuino  in  San  Nicolo , ti  popolo  gridò  ad  alta  noce  ; 
Vòlemo per  Doge  Domenico  Seluo,  fi  lo  laudiamo . Incontanente  il 
Seluofu  prefida  mólti  nobili  , (fi  fenzacontradittione  alcuna , porta, 
to  a braccia  alla  nane , che  a/pettaua,  accompagnato  da  gran  numero 
di  perfine  . Entro  in  barca , (fi  fi fee  falcare , per  andar  con  quella 
maggior  humtltà , che poteua , alla  Chtefit  di  San  CMarco , doue  efio 
donata  riceuere  l’tnuejìitura  del  Prenctpato  . Slargatofi  dalla  rtua , 
tutta  la  turba  comincio  a cantar  i/Tc  Dcum  laudamus  y fonando  fi 
per  tutto  te  campane , con  metta  allegrezza . G iunro  a San  UWarco  , 
fu  abbruciato  dai  Configlieli , (fi  c aminando  in  procefiione  con  la 
Chterefia  , fu  riceuuto  alla  porta  della  Chtefa  dai  fùoi  Cappellani ... 
Et  entrano  in  San  CMarco  così  fi  alzo , fi  getto  fubito  in  ginocchioni , 
fi  fece  oratione . i^Accofiatofi  poi  all  altare,  riti  ette  la  b indierà  del 
Principato  ( fi  fu  il  primo , a cutfòjfit  dato  in  San  Marco  il  uefiillo  ) 
fi  quindi  condottili  n palazzo  ,riceue  dal  popolo  il  giuramento  di  fi- 
deità  ; al  quale  comandò , che foffie fatto  il fuo  donatiuo  . Et  non  mol 
" to 


Della  grandezza 

10  dopo  feti  rifar  te  porte  di palazzo , le  fedte  de  i Giudici , è nuotati, 
le  fian^e , (fi  t Cenacoli , eh' erano  flati  guattì  per  la  morte  del  Conte- 
nni . Così  firme  Domenico  Rino , che  fu fuo  Cappellano,  (fi  che fi  tra 
uà  prefentt  a quanto  ho  narrato . Dalla  quale firtttura  fi  notano  dtuer 
fe  co  fi , che  erano  in  confitti  udiate  tn  quell  età, ciocche  t Ipopolo  nel  crea 
re  tl  Doge , non  s adunarne  fempre  in  San  Marco  j pe  rei  oc  he  e{fendo  ci - 
tati  tutù  còlerò , che  h ahi  t a nano  da  Grado  fino  a Capo  d ergere,  che 
Htntffcro  a Rialto  a creare  il  Doge  (fi  come  attefia  tl  Dandolo  nella fitta 
bistorta  J la  moltitudine  era  grande ; onde  btfognaua  anco  gran  luogo , 
(fi  capace  per  accettarla . inoltre  fi  nota , t he  il  nommatofi per  tana  a 
braccia  , (fi  su  le  [palle  da  piu  nobili , tn  quella  maniera , che  fi  porta- 
no hoggi  dal popolo  i Pio u ani  nella  loro  a canone . Et  che  la  muefi int- 
ra fi prendeua  in  Chtefia , (fi  allo  aitar  maggiore . Et  che  condotto  in 
palazzo , fi  come  ejfo  giuraua  di  efieruar  quanto  fi  conteneua  nel  fio 
capitolare , così  tl popolo  promettala  con  giuramento  d ejfer  fedele , (fi 
obediente  al  Communi . Et  che  fi  fatata  un  donai  tuo  al pepolopot  che 

11  Principe  haueua  prefii  il pofifijjo  dii  palazzo , all' ufiànzat  degli  anti- 
chi Imperatori  di  Roma , come  fi legge  tn  diutrfi  Scrittori. Et  che  nell * 
uacan\a  del  Doge , fi fàccheggiaua  il  palazzo.  Alla  qual  co  fa  fiproui- 
de  con  legge  l' anno  x 3 2 8 . per [chinar  molte  cofie,che  in  quella  occafio- 
ne farebbono  potute  auuenire . 

Il  Principe , creato  a quefilo  modo , 0 era  fuori  della  città , è nero  era 
prcficnte.Se  fuori  ,glt  fi dotta  incontanente  lanuoua  ; tndtfii  faccuano 
ambafictatort  de prtmt  hnomtnt  della  ettta , t quali  armando  galee  con 
altri  legni  in  compagnia , l an  dottano  a leu  art , (fi  condurlo  a l’ e ne- 
tta , (fi  giunto  0 al  Lido , òaS . Clemente fi  focena  intendere  atta  Si- 
gnoria , la  quale  gli  mondana  incontra  tl  Bucintoro  con  due  Con  figlie- 
ri  , accompagnati  da  gran  numero  di  nobili , (fi  di  cit  ladini . Et  me- 
nato alla  piatta  > raccolto  dai  Magìttratt , (fi  entrato  tn  San  Marco, 
fi  faccuano  le  ceremonie predette . L'anno  9 } 9. fileno  da  Rauenna  pie 
tro  Candì  ano , al  quale  fi  mandarono  due  ambafeiatori , (fi  glt  andò 
incontro  il  Vefiouo  di  Cafitllo , con forfè  200.  legni. Et  [ anno  1035. 
, nennc  da  T reni  fi  Domenico  E Ubante  0,  accompagnato  da  4.  Oratori , 
(fi  da  gran  numero  dt  perfine . E t l'anno  1252.  Rime  ri  Xeno , ejfen- 
do  Podettà  a Ftrmofu  condotto  da  dicci  ambafiiatort  con  4.  galee  ,fit 
to  il gouerno  di  diario  Ziarit  Conte  afjòlutodi  c^sfrbe . Et  l'anno 
I2t8.fi mandarono  a Loren\oT htepolo  S ignor  di  P( età , duci  Orato- 
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ri , con  quattro  galee . Si  fece  ilmedejìmo  a Gtouannt  Dandolo  fa». 
»o  1280.  ejfendo  Signor  di  Cberjò.  Et  Pietro  Gradendo  fanno  i 28.8. 
trouandojì  Podeft à in  capo  d" Ulna , fu  condotto  da  dodici  Oratori  con 
cinque  galee . Gian  Delfino  l'anno  135 6.  v fitto  di  T re  ui/i,  doue  era 
afjedtata  dal  Re  D lugana,  giunto  a bandiere  /piegate  a stergar  a , 
fin  incontrato  dalla  Signoria  col  Bucintoro.  Lorenza)  Cefi  f ann.  1 $6tw 
trouandojì  Capitano  del  G olfo , hebbe  dodici  oratori  con  dttterfì legni 
armati « i^sindrea  Centanno , eh' era  fungilo  dalla  Patria  per  non 
ejftr  creato  Doge,  l anno  1 367.  hebbe  Jedtct  ambajetatort , congran 
numero  dt  legni  armati,  che  glt  andarono  incontro.  Et  sintomo  Ve- 
onero,  Panno  *381 . ejfendo  Capitano  in  Candì  a,  fu  da  dodici  amba - 
filatori da  Jet  ga  lee  accompagnato  alla  città,  che  lo  riceve  con  in  fi, 
mia  allegrezza . UMa  fi  tl  Principe  è dentro,  trouandojì  nel  numero 
de  i Quarantanno,  rejlatn  palazzo.  Et  (è  fojftacajà  Jita,  i Jauidd 
governo , lo  nonno  a levare , (fi  condotto  m Palazzo,  fi  fà poi  quanto 
dedotto  di  /opra,  \ . ... 

bufile  preminenze  date,  (fi  concedute,  ò per  leggi,  ò per  ifi  a que- 
llo bonor  aio  perfinaggio , fu  aggiunto,  che  nelle  Jùe  andate  pub  Ite  he 
neUa  città,  per  ordine  dell'anno  1327.  foffe  accompagnato  da  i Con- 
figlteri,  da  t Capi  di  40.  Criminali,  da  t Capi  det  Signor  Dicci,  da  i 
Savi  del  Configlio,  da  glt  Auogadort,  da  i Procuratori  di  San  Marco , 
ér  da  certi  altri  Magistrati , comprefi dada  predetta  legge . * c Afa  tn~ 
nanzj  glt  carni  nano  1 Capitani  di  Rialto , & di  San  Mano, (fi  del  Con 
figlio  de  Dieci.  Li  Scudieri, con  le  bandiere,cvn  l ombrellaio' l c tifano, 
t fi  con  la  fidta-,  il  Chierico,  0 zugo  col  cereo  bianco , Jet  Canonia  di  S . 
Marco  co'  Piuiati  attorno.  I noi  ari  Ducali,  che  fino  i giovani  di  Can- 
cellarla \ Sei  Secretar 1 det  Sfumai  C appellano,  due  Cancellieri  infe- 
riori, il  Cancelli  er  Grande^,  fòt  tl  Ballottino,  fi  come  altroue  si  det 
te  ,f  (JKa  nelle  priuate,  fu  riabilito , che  hauejfi  in  compagnia  per  lo 
meno  quattro  Con  figlteri  con  t Capi  di  Quaranta,  (fi  altri  JÙQt  fami- 
gliar! . Pcrciochec  cenueneuole,  ch'egli,  alqttale  [otto  fiati  coni  eduli 
tanti  ornamenti  da  t Principi  elicmi,  ( fi  dalla  Repub  he  a, la  cut  mal- 
li a egli  rappre finta  con  la  p(r fona,  babbi  a debita  accompagnatura  di 
h uomini  tutti  di  panni  lunghi,  (fi  fin z arme,  con  manifejlo  indii  io , 
che  il  vero  Dominio  debba  ejfir  volontario,  (fi  per  amore, (fi  non  % io- 
lento, (fi  con  tema . rondando  adunque  in  trionfo  , (fi  con  jìlenmtà , 
porta  con  lui  fra  f altre , fétte  cojè  degne  di  conjìdcrationc  , (fi  dtmo  - 
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Jfr  strici  dell*  fua  molta  eccellenza.  Lequalt  egli  hebbe  dai  primi  Tt  ? 
dpi  del  mondo,  cioè  da  i Pontefici,  (fi  dagli  fmperatori . 

La  prima  è vn  drappello  di  etto  Stedai  di  dtfeta, lavorati  a orojqua 
liglt  furono  donati  da  Papa  Aleffàndro ■ Cenaojìa  c battendolo  il Zrar.  * 
accop  agnato  il  Papa  a Roma  infume  con  1‘  Imperator  Federigo, il  popolo 
Romano  vfiì  loro  incontro  con  trombe ,(fi  Jl e»  dardi  ; onde  il  Papa  ■voi 
le, che  t vna  cofa , (fi  l altra  fojfe  del  Prenctpe,  (fi  de  firn  /ucce (fon  per 
eterna  memoria  della  cori  e fa  ritenuta  d àliti  Republica,  poi  eh' ella  lo 
ha  netta  cosi  rcligiofa,(fi  valorofàmcnte  difefo . Jtfuefti  gli  precedono- 
a due  a dar,  (fi  fono  di  quattCocoiort  dtucrfi,cioè  due  bianchi, due  taf 
fo,due  turchini, & due  pauonafzi.  I bianchi  hanno  fognifitat*  dipa- 
ce, i rojsi  di  guerra,  i turchini  di  lega, (fi  i paucnd\zi  dt  tregua  \ Et  fi 
portano  con  quell' ordine,  che  fila  Republica  ha  pace,i  bianchi  zanna 
dinanzi  agli  altri  fot,  fi  guerra  i rofit,  fé  lega  i turchini,  (fi  fi  tregua 

1 pauonafzt  fonai  primi  ad efier  portati , Significano parimente  Im- 
perio affilato  fin  za  alcuna  Ju per  torna.  Perctoche  i Vrencipi  Uberi , 
& non  depennanti  dall' altrui  arbitri  fi,  tengonó  fu  le  piazze  publnht 
gli  ftendardi  diritti , (fi  aperti,  fi  come  affermano  i Leggiti  in  diuerfi 
trattati,  <fi  come  fi  vede  in  piu  luoghi,  (fi  fi  dtmoftra  dai  nojìrt  per  li. 
tre  Itendardtdi  piazza . 

La  feconda  fino  le  trombe  d argento , lequalt  nel  principio  furono 
quattro ; mal  anno  1 2837.  fi  he  aggiungerò  due , (fi  furono  at  pefi>  di 

2 4.  marche  et  argento,  (fi  l'anno  1 3 1 Si  fi  fecero  dt^o.  marche  per 

maggior  dignità.  Erano  altr evolte  di  lunghezza  cerne  le  trombe  com 
munì ; ma  Nicolo  Marcello  leridttfji  al termine,  che  elle  fono  al  preferì 
te  lunghe  almeno  tre  braccia . ' >v  ■ 

La  terza  fu  vn  bianch fisima  torchnftTO^chi.imatèCero . jQuefio  è 
portato  da  vn  Chierico,  1 efiito  di  pdkfìn  Gftòg  dt  rofato,  (fi  dtmofira 
l' affenfo  del  Papa,  all' bora  che  tl  Prcncifiè gli  pnmeffè di  procurar  la 
pace  per  ha,  nel  qual  prepcfitotl  Dandolo  ferine 5 Cui  l >ux  zelo  fi- 
dei  accenfusfc,  & fubdiros ofFerens,  de nrocuranda  pace  requi 
fitus,  Papa,  Duci  confenfum  prfbuir . Time  in  huius  oblario- 
rm  memoriam,  cercum  dealbatum  Duci,  Se  fuccclforibus.con- 
grim  folemnitatibus,  deponandum  coniufit  . Dtmofira  anco  la 
patroni  a del  Prenci  f>e  nella  Chic fa  di  San  Marco  . P crei  oc  he  piaeque 
alla  l'epublica  , d e amila  Chtefà  edificala  con  la  propria  facoltà,  da 
t primi  Dogi,  eh : portarono  (fi  fermarono  il  T tono  Ducale  mquefia 

• otti,. 
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città,  fbjft  (. a/fèn  tendo  a età  con  dtutrfc  grette,  diuerfe  ronteftei ) lari 
e Appella  particolare ,cr  «t  haueJj‘ero(  come  in  cofa  propria )a]joluta  aut 
torti  4.  Et  peto  egli  ut  mette  il  Primicerio ; vi  elegge  vcnttfei  Cappella - 
ni,eheboggt  Ji  chiamano  Canonici  ; vilafctavn  pallio  d’oro  per  /' ai- 
tar grande ; vi  Appicca  dopo  la  mene  il  /ito  Scudo  con  la  fua  injegna  ; 
vi  ordina,  fe  cosigli  pare  la  Jèpoliura/fir  jìnalmentevtfa  dtuerjé  al- 
tre operai  ioni,  che  per  bora  lafeiaremo  di  ragionare  in  ijue/ìo  luogo, ba- 
ttendo ne  di  ciò  a bajhnza  faucllato  nel  principio  di  quefea  opera,  nella 
deferii  none  della  Chieja  predetta  di  San  Marco . 

■ La  quarta  e lo  Stocco  con  gli  fpront  d oro,  bauuto  quafe  nel  primo 
principio  del  Dogato  da  gli  Imperatori  Greci, da  t quali  t Principi  Ve 
net t confegutronoidmerfe  dignità,  & titoli  tUusiri,come  fi  dirà  più  in * 
Han\i-,  ér  poi  confermatodal  Papa, 

La  quinta  e la  Sedia,  o feggio,che  fi  die  a.  Laquale  oltrejhe  nelle fet 
ere  lettere , figntfeca J labilità , cr  fermezza,  è anco  fegno  di  dignità , 
l/r  preminola  ippiche  il  Signor  fiede,  & cheti juddttostà  in  piedi 
alla prefenza.fea . Perctoche,  fecondo  baldo  in  l.quotus , C.t  hi  Sena- 
tore, & tutu  gli  altri  Leggili i,  colui, che feede, e no  piu  fegno  di  hono 
re,  che  non  è colui,  che  non  feede . Et  quell  a Sede  egli  hebbe  dal  me- 
defemo  Papa  » Conciofìa che  ejfendo  infume  con l Imperatore , cr  col 
Doge,  & vedendo  eh' egli  lìauam  piedi  , non  (apportando in  huomo 
tanto  degno,  aturcoiì  prtuato, comandò,  che  gli  fi portajfe  lì  fedta.  Et 
volle, che  per  Cab  non  tre,  tronandofe infieme  co" primi  Principi  del  mon 
do,  quantunque  fo/fe  loro  inferiore,  fede  fife  a paro  con  gli  altri , 

La  fife  a furono  i guanciali,  chiamati  communemente  C ufi 'ni , di  ■ 
tnoferatiui  di  ripofe-,  perche  per  t ordinario  fe  mettono  ju  le  fedi  pet 
ornamento,  cr  per  commodo  de  i Signori . 

La  fet  urna  fu  l Ombrella,  datali  dal  predetto  Pontefice.  Perciot  he 
t (fot  do  giunti  in  Ancona  per  andare  a Roma , pr  e fin  tate  due  ombrel 
le  da  gli  Anconitani,  I vna  peni  Pontefice l'altra  per  l’ Imperato, 
tejtlf borati  Papa  fece  portar  la  terza , & difefi  : Deicratur  tcrtia  » 
Duci  Venetiarum , cui  merito  con  gru  ir,  qui  nos  abaefiu  turba- 
tjonis  libcrans , in  refrigerio  pacis  pofuit  : quod  benè  Vmbrcl- 
Ja/ignific£t,ip  cvius, rei  memoria, Duces  Venetiarum  volumus 
i n fuis  fofemniraribus  uri;  così  ferine  tl  Dandolo  mix. libro:  & co- 
ite ornando,  che fi por  lajfe  la  terza  al  Prcnci/e  ; aerici  he  offendo  ella 
fegno  di  refrigerio, come  e/fo  dice, fi ' dtmofiraj fi  in  per  pano,  per  ìc  fa- 
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tube  fitte  per  liti , qu  ii  fojjé  jUioT animo  pronto,  & ardente  della 
Republica  Venerimi»,  per  màtemmento  della,  religione,  centra  tigra- 
ti' auucr  far  io  . Volle  oltre  a ci  'o,  che  foffc  honorato , come  Re  ; poiché  U 
r»p»,C impt-atore,  & t Re  conficratt,  f-  vntt, ruminano,  qUa/t  come 
co  fa  fiera,  folto  l Ombrèlla.  llqttale  honore  fendale  un  dubbio  lo  ren- 
ale finale  a t Re.  Però  dtucrjt  Pontefici paffatì , & /penalmente  Pio 
" .Quarto,  connumeraiia  con  /aldo  giudirio, gli  dmbajciatofi  tri  qurfia 
Repub  lira  fra  quelli  de  t Re . Per  fioche  /aperta  molto  bene-,  che  gli  an- 
tichi Imperatori  batte  nano  /ùltimamente  honorato,  non  pumi  Doge, 
rii»  anco  fa  Prouincia  de  Dogt  con  titolo  di  Regio.  Conctofìa  chel  anno 
S4o.L01h.1n0  Imperatore  /crtuendoa  Pietro  Tradendo  Doge  duode- 
cimo, vjlttta  qui  lì  e parole  ‘ - * 

Etuolumus,  utomnes  homhics  vcftros , poftquam  padhim 
arucrius  fafhim  fuit  Raucnnae,  qui  ad  nos  confugium  feccrunr, 
•fi  eos  inuenire  potucrimus , ad  partem  veftram  reftituatnus.  Si- 
tniliter  repromittimus  vobis,  vt  homines  Chrifiianos  depote- 
fì^tc,  ve!  Regno  Dominarionis  Vefba?,fcrenres , noacmamus, 
rtec  vcmmdamus,  nec  pro  quolibct  ingerrio  tranfponarnus,  vt 
captiuitarcrti  patiatur.  * 

Et  l'anno  liti.  Identico  V . /frinendo  adOrdelaffò  F alierò  Do. 
geli. direna: 

Er  quia  iplius  rei  efficacia,  &r  fa  p ieri  rum  indierò,  fapiens,  ac- 
que dilcrettis  Venerici  Regni  Rèófor $meir,&egfegia  fidcs,Sc 
pura?  dilettionis  exhibitio,  quarn  femper  erga  nos  habuit  , Se 
noftrutn  Impcrium,  eifin  in  omnibus1  nobis  commendabilem 
cxhibuir,dignuscius,'&  honeftus,  interuemus, apud noftram 
Imperaroriam  n>nicftatem,locum,  utpote,  amici  carifftmi>&  vi 
ri  fa  pienti  (fimi  vcnerabilitcr  obtinuir,  8ce. 

Et  t anno  1 1 3 6.  Lothariol  I.  conferma  il  me  definì  0 a Pie  tuo  Polo- 
ni Dcge  3 5 . £7  l’anno  I \jj.  Federigo  BarbareJ/x  a Sebxfìiano  Zta- 
ni  Doge  38-  Etl anno  1 1 94.  Henrtto  V /.  ad  Nemico  Dandolo  Do 
ge  40.  Et  i anno  1209.  Othène  II  1 1.  a' Pietro.  Ziani  Doge  ^r. 
predetto  Ztam  Federigo  II. l'anno  1 2ia.chi  amando  tutti  , Regno  Ve- 
neti™ qtteflo  Stato . Però  OrdcUffo  F altero , che  fu  Prencrpe  di  % ran 
cune,  battendo  fitto  per  certe  orca  font  càrft  fra  la  Republrca , al- 

cuni particolari , un priuilcgio  ad  un  tMona/ìerto  dt  Belgrado  nell* 
Dalmati  a , diccuxfr»  [ altre  claufule  queste  parole  : Volo  ergo  Du 
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t*fì',  Si KrgsliauiloFkfffc-coMtclTìoiics  fumare,  Sic-  Rtpruhe 
noi  dittino  dt  [òpra , che  tl  Dòge  tra  rju  ufi  come  anno  iterato  fai  Primi 
fi  Sacri  , uggito  aggiugnere  in  gite  fio  luogo , ( a propofito  della  fu  a di . 
gtfità  ) ch'egbhaueua  alcune  preminenze  molto  net  onde,  tome  fi  ucdt 
per  lofi  tomento  della  traslatmie  dal  Vtftòuado  di  UHalantocco  alla 
città-di  Cbio/gia  , cr  della  don  inone , fitta  dell' I fila  di  San  Giorgio 
tJlfaggiorlr , allo  Abbate  Giovanni  Morofino  t anno  p8  2.  della  per 

mutattonedi  San  Cipriano  di  'JMalomocto  a Otturavo.  Et  fi  legge, 
thè  r anno  predetto  Tribuno  Memo  Doge  24.  dopo  il  contenuto  della 
donatone  fòggiugne . Si  quis  hoc  decrctum  corrompere  voluc- 
rit,  anathematis  poena  mul&etttt:'  che  non  Uuoldtrt  altro ; fi  non 
che  Jta  feommunteato  . Eì  Petto -Or fedo  Doge  2 5 : hacienda  tanno 
1 00  6\  donato  alla  Rep.  1 j joo.  ducati  d'uro  del fio , due  qui jì  nel fi. 
~ne  dello  fi  tomento . “•  ; ' v:  •* 

* Hancmeam  difpofitionem  firmarti, &inconinrlfam  (lare  per 
’petnis  temporibus  vólo;  ita  Htnemtr fuecefTcwuin  mcorum  Du 
'cum , nequefUbdfrtts  libi  pdpulns , temeraria  tiolun  tate  de  prx- 
*d  rAòxi  u mero  di  minucrc  profumar ,'  A eque  a liu&v  a m c con  il  i rii 
‘rum eft,'fàcere.  Si  quis  hoc facere  prxfnmpferir,  habeat  fibi 
Jin  cotirrarium , Patrcir»,  Filium,&  Spiritimi  San<5lum , & fub 
"anathemàre  318.  Patrum  corrili rucus  permancac,  & curri  im- 
"prouido  Ornili  prodirore  , infernali  damnetur  incendio,  & 

’ nunquam  fitam  mereatur  irriplere  volunratetn , & c. 

Ch'egli  deffe  la  benedii  (ione , lo  habbiamo  per  uno  fremente  dt 
Pietro  Polani  Doge  tanno  1130.  nel  quale  regolata  la  proc  ef ione , che 

• f far  tua  per  la  purificatione  dt  Noflra  Donna , a’  2.  di  Febrato , dice 

nellk  rifinita < • »• 

\ Sanè  praéceiTores  noflri,  viri  religioiì,  vidclicet  clerus,  ac 

• poptilus?i’pk»cum  deiiofioncdcpoftierirhr,  & ilatuerunr;ut  in 
uno qrtoqùè armo, in purificationi  Sauélf  Maria?  fedo, ad  ho- 
norem, &laudcm  Dei, feu  & Beata?  Marif  lemper  Virgiriis  Dei 
genitrici,  procefsio  Scholarnm  firrcr,qua?  abipiis  , quorum 

’cxercitiò  aptantur,eorumdemcura,  ipff  fcholf  pwificationis 
u S.  Mari^  die,  vfque  ad  Ducis  Vencliarum  Palatium , deberent 
du<?i  jlbiqtte  benedizione  recepra,que  a Domino  Duce, prò  di- 

* gnifate Palati), darurdeberent  duci,  & prouehi  adSanélum  Pe- 
trum,  Caildlanum  Hpifcopatum,  Se c. 

Et 
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Et  certo  con  ogni  debito  di  ragione.  Fere  he  fe fi  riguarda  alla  nclil 
la  di  J enei  la  , la  quale  per  la  nouità  dell' origine fua , per  la  grandez- 
za delle  coje  fitte  di  lei , per  la  forma  del (uo  marauigliojo  gouirno  , 
per  l' acvrejc  intento  dell  Imperio,  de  perla  copia  delle  ricchezze , ac- 
quiate con  uiriuofa fa  tifa , fi  mdu]}  ria  , foprafia  a tutte  l ali). e cit- 
ta di'  Italia , & fe  fi  riguarda  anco  ch'ella  ha  edificalo  tanto  gran  nume 
ro  di  Chiefi , di  Mon.fi eri , di  Spedali , di  Oratori)  , fi  di  altri  luoghi 
pij,  dotati  da  lei , (fi  che  ha finalmente  ridotto  a cultura  le  paludi , cue 
fino  ledette  Chtefi , riparando  di  continouo  all' empito  de' fiumi , (fi 
furia  del  mare , con fpefi  ecc  finte  a benefico  della  religione , (fi  de  luo- 
ghi fieri , non  douerebbe  parer  co  fa  il  (allagante,  fi  il  Freni  tpe  hautjje 
da  cura  particolare  , come  di  coja fua propria , iVlV  , . .iy, 1 

<Jl  fa  pafiando piu  oltre  fi  notabile,  (fi  degna  cofa  la  materia  decito- 
li, de'  quali fi Jcrurrono  i Frenctpi  nfin  ne  tempi  a dietro,  fiutiti  fu- 
rono di  tre  maniere . Luna  era  propria,  (fi  fignficatiua  del  Dominio > 
fh'ejjb  teneua,  variata  pero  nelle  parole, fecondo  la  volontà  di  quel  Do 
ge,  ihefittofcnueua . L’altra  era  efprfiiua  di  dignità , rie  e unta  dagli 
Imperatori  Greci,  co'  quali  / Veneti,  dal  canto  lot  o,  furono fimpre  con 
giunti  in  amore . La  ter\a  era  ceremoniale , (fi  dimoi!  ratina  di  mie- 
ronza. , fi-  dthonore.  Ma  queila  terza  maniera  dt  titoli , rtceuuti  in  di 
v.erfi fecolt  da  dtuerfi  Dogi,  fi  r imofero  poi , fi  mutarono  fecondo  l' oc- 
chioni , fi  t tempi . fiuanto  adunque  alla  prima  qualità  de’ titoli  pro- 
pri> fi  di  dominio,  che  i Dogi  v furono  nelle  loro  patemi,  pr tulle  gì , fi 
firn  ture,  h abbiamo,  che  cingolo  Far  ita  pano  lamio  So?. (primo  che 
fon  da  fife  la  (ha  fide  in  Rialto , fecondo  la  commune  ) hauendo  per  com- 
pagno Giuli  intano fuofigliuolo ,fcrtueua in quefìamantera:  Nos  An 
gclus,  Se  Iuftinianus,  per  Diuinam  gratiam  Vcneticorum  Pro 
uincia?  Duces  , &c.  Et  Gtulitniano  medefimo  dopo  la  morte  del  pa- 
dre vfaua  : Ego  Giuftinianus  Prouincia?  Vcneticorum  Dux  » 
Pietro  Tradontco  dtceua  : Dux  Veneticorum  . Et  Orfò  Badoaro ; 
Nos  Vrfus,  diurno  frccusauxilio,  Venericorum  Dux.  Pietro  Or 
fio  lo  fu  il  primo,  chefifòtiofiriuejfe  Dux  Dalmati?  ^perche  andan- 
do in  perfona  l'anno  991-  con  tra  1 Dalmanni,  prefi  Zar  a, Le  fina,  Ra. 
gafi.Sebemco.T rau,  Fola,  fi  Parenzo  con  altre  città, onde  hauendo  efft 
con  fìngolare  efltmpto  di  notabtlvalore  , Ampliato  le  co  fi  della  Repu- 
blica  mento  il  titolo  predetto . Othone  Orfiolo  fcrtueua  : Nòs  Otho 
per  auxiliarem  gratiain  diuinam  Dux.  Et  Pietro  Orfeo  lo  Un- 
ii» 
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tfftoó&Ego  Petrus,  Deùfauentc  nuinioc,Vcneticorum  Dux; 
fg  Vital  Fallerò  v Nos  Vitali*  Falerro,  diuinjc grati*  largitarc,, 
Veneti* i & Dalmati?  Dux.  Ordtlajfb  aggiunfe Croati  a?  : per- 
che li  fue  tmprtfiglt  riufi  trèno felicemente  in  quella  Prouincìa.  Henri 
co  Dandolo  Doge  40.  dtceua  : Hcnricus  Dandulo  Diurna?  grati? 
Venetiarum, Daitnati*,atquc Croati*  Dux,  Dominus  dimi 
dóe*&  quarrae  partis  totius  I inperij  Romani*. Perche /òtto  Iucche 
fui  anno  1202.  fi  fece  tl  notabihjùmo  acquisi 0 della  città  di  C.ofantt- 
nopolt  M compagnia  de  F rance  fi . / quali  tutti  titoli  dtucrfamcntt  con 
dtutrfi  parole  ejprefii  da  i Principi  (òpradetti,  furono  regolati  per  leg- 
geranno x 3 6 o.  Per  vigor  della  quale  filabili , che  con  quella  paro- 
la,& ceter'a,fi fitppltjji  a quanto  fi poteffi  dire  ; & che  tl  titolo  ordina- 
rio per  Jempre  ,fofsetn  quella  monterà  : Ioannes  Ddphinus , Dei 
gratia  Dux  Vencriarum , & estera . Et  così s'e  continouato  fino  a' 
tempi  nOllrt.  Et  veramente  con  ìndie tbtl  modestia  della  Republica , 

Jè  fi  riguarda  alla  potenza , alla  aut  tonta,  (jr  alla  dignità  dei  (ito  no- 
biltfjtmo  Stato  , guanto  pot  a‘  titoli  tjprtjhutdì'digvuà,  che  efitheb 
bero  dagli  Imperatori  dt  Oriente  nel  principio  deLDogato , furono  dt  ■ 
uerfi,  & grandemente  fplendtdt)  (f  tl  ladri . Perciothe  era  collume  di 
quella  corte,  eh  far  e dono  altrui , con  aperta  dtmof catione  di  fcgnala • 
io  fattori,' defittili  dell' Imperi#.  Onde  fu  introdótto , ibeinconuncnte 
creatoti  Doge , mandaua  all' Imperatore,  ó figliuolo,  è fratello  *ó  nipo* 
te  ; ac-aeebc  reilringcndàfì  infìeme  tn  più  f rettò  familiarità  con  qua 
Prencipi , ne  rtport  afferò  vtilt,  <jr  dignità  per  tl  Ducato  loro . Onde  poi. 
fatti  habth,  ad  un  certo  modo , co  detti  titoli , potcjfero  peruentre  piu 
ageuolmente  alla  eletnone  del  Principato  : ccfumandoft  all  hora  d f. 
legger  fi  huomtnt  ricchi  finn,  & fra  gli  àlt'ri  riguàrdeàòliper  grandez. 
zat,  ef  dignità  . Erano  adunque  i tu  oh  or  dinar  q de  t Dogi . HypatO 
Imperiale  } Spalano,  Prothofia farti,  Archt/pato,  Prothofiuaìio , Pro- 
thofedro , Pa  trino  Imperiale,  cr fimilt . I quali  ridia  lingua  nafta  fi-, 
gtiifìcattano , Confile  Imperiale , Énfi  fero  , 0 qortator  di  Jpada  Impe- 
riale, primo  Enffro,  e sfreienffeio , onero  Supremo  Enffro  ,prtmo 
Ksfugttfio  Gran  Camerari# ,qìmfipadic  dòli' imperatore , fc.  L'an- 
no adunque.  &-2  9.  Giudi  dia  rio  Dogedéthno fòt  tofertu  etra  •■Fgò’ljrfìi- 
nianus  Imperiali  Hypatus . Or  fé  diceua  T jNosVriiisdnunofrtl  , 
ttts  auxilió  Imperiali*  Prot  hnf'pararitrs  . Pietro  Tradenteo  : Fgo 
Petrus  Dux  ac  Spatarius>  Vttal  E altero  \ Nos  V Italia  Faletro- 
-1  10  . Dux,, 
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Dux,ac  Imperiali;  Prochofeuaitom  .Il medefimoatfanaVitul  Miche 
le  C anno  lopj.Ei  tl  Sduo  fottoferiueua:  Dominicus  Siluius  Dux, 
& Imperiali*  Prorophedro:  & Domenico  Contarmi  ; Dominicus 
Contareno  Dux,  & Patritius  Impcrialis  Archifpatus.  CMal’am  -, 
no  i 360.  come  Se  détto  di  fipra,fipr»uidentlia  forma,  che  noi  uedta- 
mo  al  preferite  . Glt  furono  oltre  a tto  datti  terKg  titoli  df  kouftififem-l 
za,»on  pur  da  tprtuatt,madagli  Imper.dt  Ponente, di  Greaa,da  Re,: 
d»  i Duchi , dalle  citta  fòrejìierc  d‘ Italia , & dalla  Republica  medefò- 
ma,  co’ quali  fi  moSlro Jèmpre  in  ogni  fècola  r inerenza,  & rijpetto  alla 
per  fona  del  Doge,  come  a Prenctpe  et  tmportanza,ér  come  a capo  di  gs- 
utrno  eccellente . L’anno  1043.  Domenico  Contarmi, .VitalMuhele, 
(fr  Ordelaffio  F altero,  furono  con  dmerfi  altri  Dogf  intitolati . 

G LO  RI  OSO,  per  le  fcrttture,che  zi  nono  della  Republica , & 
de  gli  Imperatori.  \ 

. GLORIOSISSIMO-,  firiffe  Lothario  Imperatori  a Pietro 
T radon  ico . >i  •*;'  />«.,• 

cM  AG.N  I F ICO,  fi  di  cena  t anno  107  i.&llóZ.ai  Scino ,& 

4 Loren\oThiepolo.  «v.% 'v,  .<•  t- . 

IL  LVST  RE , era  intitolato  Pietro  Ziani,  da  Federigo  Secato -, 
do  Imperatore . f , ' 

/ L LVST  RISSI  MOjo  chiamauam  / anno  Tl  1 8 J popoli  del 
la  Dalmatta,ifr  dell IH  ria . u\  ». 

C L A RISSI  MO,  glt  dicena  Roberto  Imperatore  di  Coftami- 
napoli, & firiffe anco  ••  •••-/.  r . -, 

preclarissimo , Duci  Veneti? , Clarifsiim  Socif 
Imperi)  noftri.  . 

EGREGIO,  ET  ILLUSTRE-,  era  il  titolo,  che  glidatu 
Andronico  Imperatore , • 

E MI  NE  NT  ISSI  MO,  nello  flrot»ento,done  fi  vieta  il  por- 
tar armi,  ò ferro  a i Sur  acmi . 


INCLITO,  /' ordinario  delle  fritture  pnbliche , & prillate 
de' noli  ri. 


ST  R E NV I S S I M 0,vsòl'an,i  | o b Calomano  Re  et  Viaria. 
- • S API  E NT  E,  ET  DISCRETO,  dicevano  He  urico  UH. 
Remico  VI. Imperatore  » v.V  * . -u  r,«t  »' • s‘ 

C H RIST I ANO,  finffiro  i medefimi Imperatori  a V ita/ Fa. 
Itero ,& al procejfore,  * t 

/-..a 
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altissimo,  fortissimo , et  potent  issino, 

firiueua  Giacomo  Thtepolo podefià dt  Cofiantimpolt  L'anno  1227,  in 
quaia maniera . Nos lacobus  Theupulo  demandato,  Alrifstmi, 
Fordfsimi , acque  Potentissimi  Domini  mei  Duci*  Venctia- 
nitn,Pofcftas, &c.  ’ , 

SERENISSIM  Ofìtrouaper  le fcritture  deli  anno  109^. che 
dicono.  Rendente  Vitale  FalctroSercnifsimo  Duce  in  publico 
palati)  placito . Et  l'anno  1 3 94 .m  ma  compofittone  della  Rep.  con 
T heodoro Defpoto nellaLMorca fi  legge:  Tacitaqucconflderationc 
ioduri.  Sereni  fsimus,  & Eccclientifsimus  D.  Antonius  Vene- 
reo, Dei  grada  Inclitus  Dux  Vcnctiarum,&:c.  tlqual titolo  final 
mente  relto  tnfiemt  con  quest’ altro . _ 

ECG  E L L E NT  I S SIN  0 > vjato  fino  dell'anno  t.  per 
cjjer  conuateuole  a tanto  Prencipe , partorito  dalle  leggi  anelila  nata 
libera , & cèrili  tana , già  1182.  anni , & legittimamente  eletto , (fi 
con  fintato  di  tempo  in  tempo  dalla  Republtcanon  mai  corrotta. 

Oltre  alle  predette  cefi,  piacque  al  Dominio, che  il Juo  Prencipe fi  fi- 
fe honorato  dtquejìa  altra  preminenza , come  Juo  capo  ; cioè  : Che  le 
fcritture  publtche  di  qual  fi  voglia  Configho , & le  monete  fojfiro  tn- 
Jcrittecol  nome  j, uo . Et  quanto  alle  fcritture , ogni  atto  di  qualunque 
Collegio,  ò Configho,  ridotto  in  publtc a forma  dalla  C ancellaria  sì  fupe 
fior  e, come  inferiore, fa  nel fiuofironttjpicio  il  nome  del  Doge,  quafi  che 
tutte  r ef pedinarti fi  facci  ano  per fio  mandato-  Et  eh  fitto  pende  la  boi. 
la  dt  piombo, laquale  ha  dall  uno  de  lati fielpno  di  mezo  rt  lituo  un  S, 
CJtCarco-in  piedi,col  Doge  dinanzi  ingtnocchione  per  piu  r inerenza, 
«he  auanti  alf  anno  1473.  fi  face  ua  m picchi  ilquale  nceue  lo  Sten, 
dardo . Et  dall' altro  èjcolpao  il  fùo  nome  ,tn  quell  a maniera,  Ni- 
colaus  de  Ponte  Dux’Venetiarum  , &c.  Ilquale  ufi  del  piombo  K 
Jenza  alcun  dubbio  ,fu  introdotto  ne'  primi  principe,  è della  RepubJi 
ca,  ideila  fina  eretttone  in  Ducato  1 c fitta  per  et  oche  con  la  lunghezza 
del  tempo  è preualuto  nelle  menti  de  gli  huomtnt  quello  errore , che 
il  bollare  in  piombo  fihauefjt  da  Papa  cNkffiandro  T er\o  confer- 
mato poi  da  gli  finitori  poco  diligenti  in  ef aminar  quefta  parte , 
mi  piace  dt  figgi ugner  quelle  poche  parole , intorno  a quefio fiuto  j 
accioche  la  uerità  ( fi per auen tura  [ardir  mto  non  è troppe  J fino 
a qui  non  conojctutaper  la  poca  cura  de  i mitri  Cronichtfit,  ritorni  al 
fiioluogo.Dico  adunque, che  tlDoge,tnnati[pcln'  l Papa, non  pur  uemfi 
• . Nnnn  fi 
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fi  * Veneti*,  m*  che  foffe  anco  Papa-,  hollauain  piombo.  JQueflo 
appari fie  per  un  priuilegio  di  VttaL  C Michele  , al  qual  fuccef  - 
Jè  il  Ziani  /' anno  mille  cento  e fettantatre . Conciofi*,che  hauen- 
do  tl  Michele  concejjo  agli  huomini  de!C Ijòla  d o drb^  che  eleggeffiro 
il  Conte  x volontà  loro  (fi come  anco  firme  Andrea  Dandolo  ne'  futa 
Annali  ) mando  loro  la  bolla  col  piombo  pendente  : nel  qual  piombo  ì 
firitto  dadvno  de  lati  puntalmente  così . VI.  Michael  Dei  Gra- 
tia  Vcnct.  Dalmati?,  acque  Croati?  Dux  .&d*ir altro, e T magi- 
ne  del  Dote  dinanzi  a San  Marco'}  laqual  bella  fi  fierba  ancora  nel * 
l' archino  della  camera  d' Arbe . Appari  fi  e parimente  per  quattro  fot- 
io  (cn  tuoni  fatte , m quattro  Jlr  omenti  p attuali  l anno  1 1 jo.  lenti- 
fitte  anni  innanzi,  che  rapa  AlcJfandroventJJi  aV ènetia,  contenenti 
la  d e di  t ione  di  Vola, di  Rotti gno,  di  Parenzo,&  et  Omago  alla  Republi- 
ca  davnVtitizno Notaro  Veneto , chevtjjedel  1200.  venture  anni 
dopo  la  morte  del  Doge  Ziani . llquale  hauendo  fatta  la  copta  de  delti 
stromcnti  celebrati  dal  Doge  V ital  Michele  nell  anno  i 150 .fittoferi- 
ite  in  quell  amaniera:  Ego  Viuianus  Scriptùr,Notarius,&  Iudcx 
D.Hcnricilmpcratoris,  Autenticum  iftum,  curri  tribus  figillis 
ccr?  figillatum , & non  figillo  de  plumbo  polito  per  memorata 
Diiccm,vidi,&  cxemplaui.  Et  apparifcevltimamente in  tundre* 
Dandolo,  ne  fitoi  Annali j dotte  ragionando  di  quefta  materia  afferma , 
come  tefiimonio  diveduta , di  hauer  letto  le  commif toni  del  Doge  Zia 
ni, fatte  l anno  1 17  3.  a gli  ambafiiaton  mandati  da  lui  ad  Emanuel 
lo  Imp.di  Cofiantmopoli,  figliate  col  piombo , drcendo.-Horum  autem 
le°atorutw  commifsioncs  > bulla  Ducali  plumbea  communitas 
vidi,&legi.  Quod  opinionem  aflerentium  Alexandrum  Pa- 
pam,  cum  Veneti jsforet,  Duci  primo  urne  habuiffe , excludit. 
Et  fogqiunfe  piu  oltre  nel  decimo  libro,  che  ilpredetto  Papa  confermò 
quest’antico  vfo  del  Doge,  dotte efio  dice  : Dux  itaque  Imp.Legatos 
mittitì&duictocpigrammata,  lolita  bulla  plumbea  communi* 
ta,  quam  Alexander  confpicicns  laudauit , 8c  Ducem  fuas  lite- 
ras  totaliter  figillare,  approbauir,  &c.  Adunque  l'vjo  del piombo 
non  fu  introdotto  per  concezione  del  Papa.  Et  ancora  che  il  Sabellico  fi* 
di  molta  fide,  però  la  co  fa  fi  à pur  così  come  io  firtuo.  guanto  poi  alle 
monete, la  Rcpttb.vo!le,ch'  elle  fi conia/fero  col  nome  del  Prencipe  fio: 
ma  non  già  con  l'cfigte,  0 con  f tmagine  di  efifo.  Percioche  ejfcndo  l’ef- 
figie per  ordinario,  figmficatiua  di  Dominio  affòlutu , fi  (0mt  fn  ede 
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per  le  monete  degli  Imperatori  antichi ,dr  de  t Prencipi  efierni,non  pa 
retta,  che  Stefii  benebbe  in  quefio  nojtro  so/fcruaj/e  atto  alcuno , che  ha - 
ttejje  dell à/filuto.  Et  pero  hauendo  Nicolo  Trono,t per  corregger  la  cor. 
r ut  tela,  introdotta  dalle  perfine  cattine, nell'  adulterar  loro , (filar- 
gentoì  /colpitala  iella  fua  nella  moneta,che  fi  chiamaua  T ro»o,dal  no 
me  fio ; fu  per  legge  dell  anno  ! 48  $ . vietato  , che  tl  Doge  non  mettejfe 
il  ritratto  nelle  monete.  Il  medefimo  fu  prohtbtto  dell' tnfigne , & del - 
tarmi  Canno  1471.  le  quali  egh.no» può  ni  dtpignere, ne  /colpire  in  al 
tun  luoqp  col  Corno  Due  ale, ne  portar  nelle  galee  fi  le  bandiere  ; fuori 
che  nelle  fibriche  del  palazzo.  Et  chiara  cofi  e, che  all' bora  che  Rialto 
fu  edificato,  1 Veneti  cominciarono  a fpender  moneta  propria\ma  fila - 
mente  di  rame , fi  come  atte  Ha  Cafitodoro  Senatore , che  fua  Venetia 
[anno  7 7 . dopol' e difi  canone  di  San  G iacomo  dì  Rialto, con  queSle  pa- 
role : Moneta  illicquodammodo  percutirur  vi&ualis,  &;c.  Cre - 
Jcendo  poi  la  Rep. dalla  parte  di  mare  : & facendo/i  la  città  tuttauia 
maggiore , s'tntrodu/firo  da  Prencipi  le  monete  d oro, (fi  et  argento. 
Onde  e manifestamente  falfo,  che  Ridolfo  Imperatore  de/fe  licenza  la 
prima  volta  alla  Republtca,  di  coniar  la  moneta.  Pcrcioche,  per  le  paro 
le  del  medefimo  Ridolfo  fi  comprende  , che  i Principi  Veneti  antichi  la 
contattano  finz  altre . Di  maniera  thè  non  concede , come  dicono  gli 
Scrittori,  ma  conferma  tv  fi  del  batter  moneta , fatto  ab  antiquo  da  i 
nofiri  Dog:.  Elie  parole  del  priuilegio  fino,  fiotto  la  data  dell  ann.  924. 
a 1 1 9. di  Febratoin  Pania , dicono  in  quefia  forma  : Simulque  cis 
Numi  monetato  concedimus,fccundtim  quod  corum  Prouincia 
£)uces,a  prifeis  temporibus, conflitto  more  habuerunr.  Sopra  la 
qual  materia  fattellando  anco  il  Dandolo  ne  gli  Annali , dtcequcfie  pa 
rotei  In  eodem  priuilegio deelarauir,  Duccm  Vcnctum  potefìa- 
tem  habercfacicndi  moneram,quiaei  conftitir,-  antiquos  Du- 
ces,  hoc,  continuatis  temporibus,  perfeciflc . 

Volle  parimente  la  Rep.  che  il  T empio  di  San  Marco  fio/fc  Cappel- 
la del  fitto  Principe, con  2 6.  Cappellani  ( compre/}  i due  Sagrestani)  al 
firttitio  di  quella,  eletti  da  lui  ài  tempo  in  tempo  nella  m anitra  a pun 
to,  che  e Hata  da  me  a lungo  de fentta  nel  principio  di  quest'opera,  nella 
deferittione,  ch'io  fidi  queSt  a Cappella. Et  ordini  per  legge  del  13  1 1. 
che  andaffi  inChie fa  al  diuino  officio  tre  noli  e [a  fiumana,  (fianco 
tutte  lefefie  principali  5 atei  oche  fi/fi  filiceli  0 in  ogni  luogo , alle  cofi 
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itili,  retinone . (^Appreffo  quegl  o gli  confittiti  ventìcinque  Scudieri 
een  hone/lo  /alario,  con  auttorit'a,  che  nelle  co/è  ctutlt  pote/fie  giudicar. 
lt  fino  advn  certo  fógno . Et  fanno  1471 . or  di  nocche  jipunijfe  tut- 
ti coloro,  che  ingiuriando  tl  Doge  tn  parole , 0 in  fatti , non  gli  haue fie- 
ro quel  debito  rt/pctto,  che  fi  conviene-,  commettendo  i primi  al  gì  a di- 
tto de  gli  Auogadort , (fi  1 fecondi  al  Confi  gito  de’  Dicci . Piacque  fi- 
ari  Imeni  e , che  in  certo  tempo  dell’anno , facc/Je , come  nero  Principe  , 
un  donatiuo  alla  nobiltà , quafi  come  padre  a tanti  figliuoli  tn  guifi 
di  mancia . E t percioche  ne' primi  tempi,  tl  dono  era  di  cofit  mangiati 
et  e , fi  tramutò  tn  una  moneta  dt  argento,  con  quell*  inferititene»  N f- 
colai  de  Ponte  nnimrs  Anno  fcctmdo.  Et  perche  fi  rrflrtgnt/ft 
ancora  molto  più  conia  nobiltà , s ordino , che  ogni  anno  f-ce/fie  quat- 
tro Conni  ti',  accioche  commnntc  andò  in  quell òccafione  fa  fu*  conu  er- 
ganone con  di  uer fi  nobili  d ognt  grado,  (fi  età,  utnifise  a fcmbianzade 
tconuiti  publtct  de  i Lacedemoni, a partteipar  dt  fi  fi  (fio  con  tuttala 
Kepubhca  ; poi  che  tl  mangi  are  inficine  fu  riputato , non  pur  da  Pla- 
tone, ma  da  molti  altri  Saut  antichi,  de  quali  ne  fauella  a lun^o  \~A- 
theneo,  come  un  Jacr amento  TifirtUiuo  della  nera  amicilia . 

Il  primo  lo  celebrati  giorno  della  fie  [finità  dt  San  Stefano  primo 
martire.  Percioche  effondo  fiato  portatoti  fuo  corpo  a P’enetial  anno 
X I og.e  rtceuutodal  popolo  con  (òmma  lentia, il  Prencipefu  mai  tato  al 
la  fòlennità , laquale  fitfiattancl porr. trlo,aS.Gnrgio  Maggiore.  Et  egli 
all’ bora,  come  dicono  alcuni,  fi  obiigo  dt  nifitarh  ogni  anno  in  perpetuo 
Udì  di  Natale,  ìmperoche  dt/ccfò  ri  Prectpem  effe  giorno  dopo  defin  are, 
infieme  co  la  Signoria  in  C.luc Jà  di  S.  Marco  co  tT  non  fi  trinanti, ode  qui 
ni  la  predica , che  vtcn  detta  dt  1 no  de'  prtmt  Predicatori  della  Cit- 
tà , lajuil udita , co' piatti  Ducali  fi  ne  va  a San  Gtgorio  ad  vdtr  Vt- 
Jpero  , (fi  facendo  ti  me  definì  0 la  mattina  figliente  giorno  dt  Santo 
Stefano  ad  vdtr  Mefifia,  che  zien /biennemente  cantata,  rii  ornato  a pa- 
“ lazzo,  refi  ano  d.  fuo  convito  t gèi  Confighcri,  t tre  Capi  della  J^tu- 
r antia  Criminale  , i tre  Auogadort , itre  Capi  del  Ccnfiglio  de  Die- 
ci ,idue  Cenfirt , tre  Giudici  di  Proprio, (fi  tl  Canee  l/ter  Grande % fi' 
i d te  reggimenti , che  portano  h Stocco  rn  trionfo  dietro  al  Principe, 
con  due  compagni . Et  in  enfio  che  non  ui  fi  a reggimento  lo  porta  dptu 
vecchio  del  Giudice  del  Proprio , conte  rg  detti  altroue . SteUinopari- 
ruz.it  e al  coi*:  io  li  4 1 . chi  Ir  fecero  Doge  - 
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il  fecondo  lodi,  tl giorno  filcnne  di  San  Sfar  co  • Forche  fui  fi  la 
mattinali  proctftone  della  Ch'crcfìa , (fi  da  tutte  le  Scuole  Grandi, 
con  belli fimo  apparato  di  rkchifùma  pompa , il  Doge  dopo  gli  off  ci 
dinini,  rutene  con  lui  la  Signoria,  olirà  alla  quale  vi  fono,  venti 
di  giunta , con  tutti  gli  altri  3 dilli  .Quarantanno  in  fuori  che fi  di  fi- 
fe di  fiprx. 

il  terzo  lo  fa  nel  giorno  della  •^sffeenfione . Per  ci  oche  bauendo  Pa- 
pa vAleffandro  giudicato  ( per  la  untori  a,  che  hebbt  la  Republtca  , di 
Othont  figlinolo  di  Federigo  Imperatore  a Saluoro  m Isirta)  eh’ ella 
foffe  Signora  del  mare , (gmdtcto  confirmato  poi  molte  volle , (fi  fpe- 
cialmente  dati.'  Abbate  dt  Ncrite fa  per  nome  del  Papa,  nella  conir  o- 
aerfia , che  hebbero  gli  '^Anconitani  co  i no  (hi  > quanto  al  pojfi/fi  del 
mare ) il  Prencipe  and  indo  a i Cafiellt  col  Bucintoro,  (pofito  il  mare 
con  bclhfiima  ceremonia , (fi  ritornato  a palazzo,  resi  ano  con  lui  la  St- 
gmrìi,con  dtuerfialtrt  d' tfifcìj , che  fine  fitto  Pregadt  ; dot  ;>  pairo- 
tti dell  Ar fienale,  i Signori  all' Acque,  i Cathauert,  i Sopraeajtaldi,!* 
Sanità,!  Signori  alle  legne , / tre  Colimi  d Alejfandrta,  di  Da  mafie, 

I fi  di  Londra,  che  fino  due  huomtni  per  officio , i Signori  alle  Ragioni 
Vecchie , (fi  Nuoue,  i Camarlinghi  di  Commune,  la  Camera d tmpre 
fio  , / dieci  Sani,  i tre  Sani /òpra  i conti,  t Proti  editori  di  Commune,  i 
Sopra  Datq,fipra  le  Camere, & fiopra  i Banchi,  le  Cazude,  (figli  Aho 
gadori  Fifialt,  quando  vi  fieno . 

il  quarto  (fi  vttimo  a t quindici  di  Giugno  , netta  fc situila  dì  Sa» 
Vito  (fi  CModclto . Concio fia  che  l'anno  i 310. fi fatuo  in  cerai  di , la 
Republtca  dalla  congiura  di  Rai  amante . Il  quale  offendo  ìt  a to figlino 
lo  di. Doge,  rie  eh  fimo  dt faculti,  di  gran figuit  o,  (fi  pieno  di Jpirtto  t i 
rannico,  incitato  da  fitti  piu  congiunti,  mutilino  conira  la  patria.  Et 
hauendo  affittita  la  piazza  con  gran  moltitudine  di  malfattori,  fu  tot 
10  da  Pietro  Graienigo  attillerà  Doge,  (fi  manda: o in  efìtio . Et  i am- 
plici & dependenti  furono fiueramenoepunitt.Ptr  la  qual  vittoria  fi 
Doge  vrfita  la  Chtefi  dt  i predetti  San  fi  dorè  ri  tene  in  dono  un  cajtel 
lodi  legno  con  dtiterfe  badi  ere, in  fieno  dell' acquetata  untoti*  Et  ri 
tornato  a palazzo  | fa  cenno alla  Signoria, a Ih  fifa  ri  n a Criminale, 
a t Sani  de  gli  Ordini,  a i Srgncndei  Proprio,  è riti  due  dello  Stocco. 
Ne  quali  tutti  lauti  (fi  regali  conulti , (fi  regolati  in  altra  ferma  e he 
non  erano  i contati  fidntofi , &fircpitofi  dei  Lacedemoni, fi  efferata- 
no  anco  attieni  virtuofi.Fcrctochc  bene  fi  effe  dipo  mangiare,  ? i fi  fan 
. no 
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tre  dimori  ratìoni  a ubi  li  di  quahhc  hifloria,  da  eccellenti  poeti,  coi 
concerti  di  mufiche , (fi  con  detti  conut  ti  in  tempo  del  Doge  Cdgoslino 
Barbando  ; Calandra  fedele  cittadina  V enettana , gtouanetta  affai 
bella , cr  tllufire per  molte fetenze , canto  su  la  hra  vtrfi latini  all tm 
proittfa,  con  tanta  miratagli  a de  i circon/lanti , che  ne  acquisiti  gloria 
per  tutta  Italia.  Onde  fi*  poi  celebrata  dal  P dittano, (fi  da  tutti  gli  lm 
mini  dotti  del  fuo  tempo . 

\ . Diede  anco  la  Rtpubliea  preminenza  al  figliuolo  del  Prencipe  : Per 
, dot  he  ordino , che  nesiifie  con  habito  Senatorio , (fi  con  ledile  rafie  a 
fimi  Illudine  di  C suola  ro , & entrafife  in  Pregadi  ; cr  chepotefie  efier 
C entrale  in  armata,  (fi  Oratore  a i Principi  efier  m . Et  perche  vinta 
- do  Pietro  Cradenigo  Doge  48.  morì  Bertucci  fino  figliuolo,  il  Senato 
volle , che  le /ite  funerali fifiacefiero , n'c piu , re  meno , come  quelle  de 
1 Procuratori . E tfit  per  me  fio , che  prccedefie  a intugli  altri  perfonag 
gì , dal  Procuratore  in  fuori . il  medefimo  auuicne  del  fratello  del  Do- 
ge . L'anno  1 2 49.  fi  Pi atutto , che  i figliuoli  di  Doge  non  pottffero  ef- 
jercttar  le  Podefìarte  efierne . cruento  che  trouandofi  Podefià  di 
Milano  Pietro  T hiepolo , ut  fu fatto  prigione  da  Federigo  / /.  Imperato 
re , con  tanto  di  (piacer  dt Jùo  padre , che  la  Rtpubliea, che  / ommamen - 
te  annua  tl  Doge  fpefe  molti  danari  per  ricattarlo.  La  qual  legge  ri- 
confermata del  1 3 5 6. fi  dtfieje  anco  tri  ogni  litro  nobile  del  Confi  fio. 
Percioche  chtamatt  per  li  fi. imi  dell  integrità , (fi  bontà  loro  agli  alni 
gouerni,  s efierciiauano  negli  offa,  (fi  magiflrati  de foresi ieri,  (fi fpe 
miniente  nelle  PodeJhne , dt  tanta  importanza  in  quei  tempi , che 
diuerfi dtuennero  colmezo  loro  fgnori  ajjclint  delle  citta  ,fì  come  fe- 
cero t T orrtant , (fi  Vt fonti  tn  CSùlano  ; t Refi  in  Parma  ,gh  Scotti 
in  P licenza , (fi  altri , de’  quali  fono  piene  l'hifiorit . Et  fu  anco  pro- 
uedutol  anno  1 7,40.  per  li  troppo  honori,  che  Giacomo  T hiepolo , (fi 
Bartolomeo  Grader,  igo  j amendue  Prenctpi,  procurarono  alloro  pa- 
renti , che  i figliuoli  fratelli , (fi  nipoti  di  Doge,  non  po  t efier 0 hauert 
offici  nella  Rtpubliea > viuentetl  padre . Et  l'anno  l $7  fi  delibero, 
che  n figliuoli , pottffero  entrar  filamenti  tn  Pregadi,  (fi  che  il  fra- 
tello non  fife  mat  del  Configlto  de  Dieci.  Dt  fi  come  il  Prencipe  fu 
afioluto  dalle  leggi  r.  ella  materia  delle  pompe , elle  quali  jòggiaciom 
tutti  gh  habitanti , (fifiudditì  dello  flato , da  lui  in  fuori , cosi fu  con 
ceduto  tl  medefimo  d fitoi figliuoli fratelli , (fi  nipoti.  Si  aggiunfie  alle 
predette  cefi,  che  il pubhco  uoUe,  che riceuefie dell'  arti  (che per leg- 
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ge  dell'anno  116$.  andantino  a ritienilo , alle  quali  la  Prenci  {of- 
fa factua  un  conuito  , (fi  da  diuerfi  CaJìtlU , (fi  luoghi  della  Re- 
pubhca  regalie  di  diuerfi  qualità , date  non filo  a lui , ma  alla  Prtn- 
cipejfa  ancora . All'incontro  fi  uiet'o  non  pure  a lui , ma  a qualunque 
altro  dellafamiglia fina  , che  non  riceuefic  doni , fi  non  di  fon , d'ac- 
qua rojà , di  odori , di  bai  fimo  , co  fi  da  mangiare , (fi  di  nino  per  fino 
atd  una  certa  fimma . Che  non  rifpondejfi  nelle  materie  appartenenti 
algouerno,  & che  non  aprijfi  le  lettere  indri\zate  al  dominio finza  la 
prefenza  de  i Configlieri . Che  non  raccomandajfi  neffuno  a qual  fi 
uoglia  giufdicente . Che  non potejfie firiuer  della  fia  e fallacene , fé 
non  alle  citta fittopofie  - Et  che  non  potejfie  vfitr  del  Dogato finza  li-, 
cen^a  del  Gran  Configlio - Et  in  fimma  molte  altre  cofi  non  potejfie  fa 
re , le  quali  pretermettiamo  per  breuita  . Le  quali  predette  materie  > 
così  concejfe , come  anco  uietate  fono  con  la  lunghefifia  del  tempo  fia- 
te anco  regolate , b ristrette  dt  mano  in  mano , fecondo  l'oc  cafoni , (fi 

i tempi-  ' > ' *■ 

Et  perche  il  Principato  gli  fit  conceduto  in  vita  ,fi corri  fiponde  allo 
honorc , che  gli  fifice  uiuendo  con  non  minor  pompa , (fi  grande z za 
delle  pajfite , nel  tempo  della  JUa  morte  - Ne  i primi  principi , morto 
il  Doge  ,fifippelliua  il  gtornofeguente , (fi fi  portano.  Jenz altra  cere- 
monia  ne  la  Chie [afone  era  l'arca  de  Jùot  maggtor teucro  in  S. Marcò, 
b dotte  egli  ordinano  per  tejlamento . 7 all  bora  autunno,  eh’ ejfindo 
morto  la  notte , fu  fippelltto  la  mattina  figuente  ,(fi  morto  la  matti * 
na fu  portato  quel  giorno  HeJJo  al fepolcto . La  piu  antica  pompa fune- 
rale , ch'to  trotti  per  lejcrìtture  fu  quella  del  Doge  Giottanni  Delfino . 
Quelli fu  mejfio  in  Sala  de'  Signori  di  notte, con  gli  fprent  d'oro  tn pie 
dt , (fi  con  lo  Stocco  nella  guaina , (fi  conio  Scudo  alla  rouerfeia , cioè  a 
capo  piedi . Lo feguirono  mcltt  Senatori  de  principali fino  alla  Sala , 
doue  poco  prima  s erano  congregasi  diuerfi  nobili  uefitti  a bruno , oltre 
al  numero  del  confitelo  de  i itemi  che fono  eletti  da  i Configliert  per  ac- 
compagnarlo . La  Principe fifa  in  tanto , andò  in  San  Marco , con  gran 
comtttua  d altre  gentildonne  5 dotte  tjjlnd 0 dimorata  per  lo  [patto  di 
una  bora , fi  partì . Condotto  p 01  il  corpo  in  San  Marco , da  i Con  figlie 
tifi  & da  t Capa  di  Quaranta,  che  fedirono  alquanto  coi  caroccinfi  nel 
la  predetta  fiala,  fi ftetro  l'efiquie , (fi  tncontanemef Jòn'oa  Configli» 
per  dopo  nona , per  dar  principio  alla  creatione  del  nuouo  Doge . Jfe 
Comedo  dt  cerimonia  fu  poi  regolato  tn  procefo  dttimpo,(firidonoa 
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più  b onorata  forma . Verri*  morie  iL  Dtge  sintroduffe  la  prime  cefi , 
di  commettere  il goutrno  della  atta  a ConfigUert  ,(fi  a Capi  dt  Qua- 
ranta, come  s' e detto.  Si  nette  poni  morto  con  lo  habtto  feltrine  del 
mantener  del  Corno  nutrie , con  lo  Stocco , figli  Sproni.  Etpnblica- 
ta  U morte  fin , fi  Lxfcix  quel  giorno  nelle  (un  propri m fide  . cfifU  bora 
fi  leuano  le  Corti , & gli  offici , cioè  t giudici  non fiedono  e botro , fino 
all*  creinone  del  nuouo  Doge . Et fi  ferrino  le  porte  di  P olezzo,  (fi  od 
fi  tengono  alla  quardtx  gli  huomtnt  dell  Arfenele  con  l ermi  ; non  per- 
ch'elle  ut  biJò*ntno , andando  le  co  fi pacificamente  in  cittì  tento  reti- 
gtofin , (fi  ben  regolate  ; ma  perche  ut  e resi  et  ol vfò  enttco  delle  go  te- 
dia , le  cjuele  in  altri  tempi  era  nere  ([erta  per  ri  (petto  de  t tum rifluire 
n t fi  cu  ano  tn  cosi fatte  oc c a fieni , (fi  del  popolo , che  cor  rene  e fàccheg- 
giare  tl  palazzo, ma  teriache  poi  fu  regolato  fon.  1328 -Le firn fogna 
te  ,fi porte  tl  corpo  tn  uno  Sale , che  rtfpor.de  quafi fui  Centi  gronde , 
chiamate  con  uoce  enttee , Ptouego , che  uuol  dire  tubino.  Vout fatto- 
fi  un  C et  aflco  affai  eminente , ue  lo  pongono  in  amarori  quattri  greto 
rorcie  accefi,  due  de  capo , e due  de  ptedt,  (fi  ut fi itene per  tre  giorni 
conttnout . In  tanto  gli  fanno  la  guardia  a 7 uende , alcuna  delle  Si- 
gnorie, eletti  a ciò , z-e  fitti  di  fieri  atto  *iqueh  fine  nobili , (fi  del  gre 
Confi gito . Il  fimtlt  fanno  dt  giorno  t Canonici  di  S.CMarcodue , ouer 
quattro  di  loro  per  fiate  , (fi  in  tempo  di  notte  tocca  e Sottocanonici 
far  ciò,  come  fu  ojjerttato  nella  morte  di  Pajquri  Cicogna  Doge , morto 
vltimamcnte.  f P affati  i tre  giorni  fi  comincia  alle  ventiuna  bora  a far 
la  procefitone  da  tutta  ta  Chterefia  . Dopolaqurie  paffete  fot  Scuole 
C randi , con  tncrcdtbtl  numero  di  lumi, (fi  di  cere,  vengono  per  ordine 
i mannari,  cioè  tutti  coloro , che  fono  padroni  di  naut,o  huomtnt  prtn . 
c 'pah  de/l\sfr fienale,  con  z na  torcia  acce  fa  per  vno . Dietro  a coll  oro 
figue  lo  feudo  con  t arme  del  Prenctpe  ( introdotte  in  luogo  dell tm agi- 
rti degli  antichi  ) tlquale  altre  urite  fi portaua  per  Jègno  di  me  slitta , 
a rouefiio,  dot  cri  capo  ingiù . Cria  perche  vi  e /colpito  dentro  San 
Marco  in  forma  di  Leone  coni  ali,  parendo  a'  Padri, che  non  fofifì  be- 
ne, che  il  Confa  Ione  della  Città  fife  portato  fizzopra,  non  efifendo  pe- 
ro morta  la  P.epubhea , s'ordtrio  del  1423.  thè  fi  pori  affé  dtrit  to  ma 
coi  fio fogno  dt  fuori,  voltato  all  incontro  del  morto . Dopo  lo feudo  zie 
ne  il  cataletto,  nel  quale  e riposi 0 tl  Doge,  coperto  di  fi òpra  col  baldac- 
chino, portato  da  perfine  hontr  aie , cioè  mannari . ì>ietro  alla  bara 
(poi  che  fino  del  tutto  paff'ati  1 Gie fiati , che  per  antico  pumlegio 

vanno 


Del  h-encipe , Li b.X 1 1.  ■ 32, 

tunno  con  numero  determinato,  me  za  dinanzi , (fi  mezì  dt  dietro  a 
tutti  1 mortori)  fiegmta  La  fua  famiglia  uejlita  con  h abito  ofienro , (fi 
lugubre.  Indi  dietro  a co  fi  oro  camtnanoi  Comandatori,detU  da  gli  an 
fichi  Precones , (fi  'Curfòres  j (fi  dopo  loro  i Secretori  di  Cancellarla,  il 
Cappellano  del  Doge , 1 Cancellieri  Inferiori , il  Cancelliere  G ran- 
de,& il  Ballottino , (fi finalmente  la  Signoria  con  gli  Ambafiatori  de 
i Prencipi,  (fi  col  fenato,  vestito  di  nero.  Et  ogniuno  dei  Signori  ha,i » 
confinando, dalla  fua  dcJlra,uno  de  1 pi  ufi  retti  parenti  del  morto, co» 
Udrà  fico,  (fi  col  capo  incapucciato,&  coperto , (fi  questi  fi  chi  a mano 
dal  uolgo  corocciofi.  Dopo  la  Signoria  utene  gran  parte  di  bueminò 
delle  predette  fet  Scuole,  nmajlt  ito  ultimo  per  quello  effetto . Et  die- 
tro a colloco  fanciulli,  (fi  fanciulle  in  gran  quantiù,di  dtuerfi  Speda- 
li. A quali  tutti  per  quel  giorno  fi  danno  larghe  limo f ne,  (fi  fi fon a- 
no  tuttavia  le  campane  dt  San  Marco,  mentre  la  pompa  circonda  la 
piazza  . Giunto  il  cataletto  all'incontro  della  porta  principale  di 
San  lAfarco,  fi  firma  j Et  coloro , che  lo  portano , tutti  in  un  tempo 
concordi  infieme,l  alzano  in  aria, (fi  abb affano  fino  in  terra  a fir\adi 
traccia grotte  uolte, facendo  tn  quella  maniera  fare  al  corpo  riverenza 
a quella  Chiefa,dellaqual  fu  padrone,  & nella  qual  fu  puhlicato  , (fi 
mofiratoal  popolo  nella  fitta  creatione , (fi  quefito  parimente  s‘ offerita 
9c  Procuratori,  (fi  nel  Cancellier  Grande,  ma  fanno  fidamente  tre  fai 
ti,  e he  così  ut  enc  hi  amato  dall  uniuerfale  quel  moto  del  cataletto . Di 
quindi  la  proceftone  fi  riduce  a San  Giovanni,  (fi  Paolo.  Dotte  ap- 
fareechiatofit  per  aitanti  un  gran  Catafalco  col  fitto  baldacchino pie- 
ut  dt  lumi , vi fi pofa  fiotto  il  cataletto  . J(utut  ridotto  gran  pope  lo, 
£ recita  fiopra  un  pulpito , da  uno  de  nobili  letterati  della  Città,  la 
trattone  funerale  in  lode  del  morto,  fecondo  l'antico  cefi]  unte  dei  Ro- 
mani . La  qual  finita , fi  fanno  l efijequie , (fi  il  corpo fi  porta  in  tempo 
di  notte  da  coloro , che  ne  hanno  la  cura , alla  Chtefa , dotte  comanda- 
no i fiuoi  congiunti,  (fi  parenti , 0 il  fuo  tefil  amento . Il  giorno fièguen- 
ttfit  dà  principio  dal  Gran  Confi] gito  alla  creat  ione  del  futuro  Doge. 
It  man^i  ad  ogni  altra  co  fa fi  creano  nella  prima  adunata, tre  Inqutfiì- 
tori  de  principali  huomini  dello  Stato , introdotti  nella  Republtca,  per 
la  vacanza, dicono  alcuni, del  Doge  UMarco  Barbartgo.  Sfitte  (li  nucg- 
gono  t operai  ioni  del  Doge  paffato , (fi fi  habbia  offeruato  del  tutto  le 
leggi  fecondo  il  fuo  Capitolare , thè  fi  chiama  Premtf torte , (fi  talho- 
ra  hanno  condannato  gli  heredi  del  morto  a restituitone. Si  creano  pa- 
tì 00  0 rime  tilt 


Bigitized  by  Googk 


Della  grandezzate  dig.del  Prenc.Lib.XI. 

rimonte  cinque  Correttori,  t quali  in  quel  mezo  dell' Interregno , ricor 
reggendo  dtuerfe  leggi  tn  materia  del  Principe,  b d altro , o le  raffina- 
no,o  ne  fanno  di  mio  ito, (fi  finita  l opera  loro  è finito  t officio . Et  ejuefit 
due  magi  ;tr  ili , b carichi  cosi  brini,  hanno  regolato  di  tempo  in  tempo 
l austerità  del  Principe  in  così  firn  a maniera,  eh'  egli  e ridotto  a termi 
ne  conuencuole , fecondo  la  forma  divn  qouerno  conferuattuo  de  una 
ptrpetua  liberi  à,  ha  ut  do  feempre  [ occhto(come  dice  la  legge  del  il  yq.J 
cheti  Prtnape  fia  Duce,  (fi  non  Duca.fe * legittimo  capo, e non  tiranno. 
Et  non  fi  leg^c  mai  che  i Correttori  fiffero  creati,  fec  non  dopo  la  mor- 
te del  Dove , da  vna  volta  m fuori , che  fu  f anno  1327.  neiquale  il 
Doge  e falundot  fuot  congiunti  fuori  di  modo,  (fi  contea  [ordine  del- 
le leggi,  & operando  molte  altre  cofe  con  femmo  di  (piacer  e dell'  vniuer 
file,  parue  a Saut  delgouerno, di  por  freno  alla  (ita  troppa  ambntonr, 
onde  crearono  1 Cor  retori  lui  vanente*  Et  ne  tempi  noferi  fe  il  Doge  co 
traface(fe  alle  fette  commefitoni,due  de  gli  A uogadori, almeno  /' ammoni 
feono  defilamento,  ma  cafe  ch'egli  conttnouaffi  tn  fare  a feto  modo,pof 
fono  intrometter  gitani  fetoi,  (fi  piantarlo,  (fi  farlo  condannare  im 
danari.  | Finite  le  regola  ttont,  fi  fanno  l' elettroni  de  t nobili , come  s'e 
detto.  Et  fiuto  il  Principe,  (fi  publicatofi,  s’apre  il  Palazzo,  (fi  fi  fin- 
nò  dimoi! rattorti  d allegrezza,  con  feste,  con  camp.tne,con  fuochi, coro 
lumiere, con  artigliane,  (fi  con  cosi  fatti  altri  modi.  L'anno  1 400 .che 
fu  creato  Michele  Steno  fi fileggio  per  molli  mefe.  Et  quando  fu  fat- 
to trance  fio  Fofian  l'anno  1423./  piaccrije  fiftc,(fi  1 bagordi  dura - 
tono  uno  anno  intero . Percioche  mentre  fu  Procurator  di  San  Mar- 
co, maritando  dm  or (è  donzelle, fauorendo  d/uerfì  nobili, (fi  cittadini', 
riitaurando  dtuerfe  Cbiefè,  (fi  Spedali , (fi  finalmente  /pendendo  in 
opere  gioueuoli,  laudabili,  (fi  buone,molte  migliata  di  ducati , s’ acqui- 
stò la  grana,  (feti  femore  dell  vmuer fiale  . kÀ  tempi  noferi  le feste  du- 
rano per  tre  giorni,  0 poco  piu . Indi  a pochi  mefe  vengono  gli  Orato- 
ri, non  pur  delle  Città  fùddite,  ma  delle  esterne  ancora, a rallegrar- 
li con  lui  della  /ita  efaltatione . ^A  quali  tutti  il  nuoti  0 Doge  ri /ponderi 
do,  dimofera,  quanto  effe)  vaglia,  (fi  quanto  fi  po/fa  /per are  nel  fio  Reg 
gimento . 
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DEL  SANSOVINO. 
Nuouamente  corretta , & ampliata 
DAL  R*  CANONICO  STRI  NG  Ai 

LIBRO  DVODECI M0\ 

Nel  quale  fi  deferimmo  le  Andate  publiche 
del  Prencipe. 

t • ' 

L Prencipe  tante  illujire  per  cesi  fagnalati  orni 
memi,  ch'egli  ricette  per  la  fra  gran  dignità , & 
per  molte  altre  fre  preminente , come  Se  detto 
nel  precedente  Ithro  , fa  ogni  anno  diutrfa  anda- 
te in  ditterjì luoghi  della  Città  per  diuer/ì giorni 
felina  filennizati  > o per  rito  di  Santa  Chic  fa , o 
per  decreto  puh  li  co,  b per  pencoli  fuggiti,  o per  uo 
io . uejle  andate , t Palatini  le  chiamano  communememe  ri  ridar  in 

trionfo . Percioche  oltre  che  il  Doge  porta  tutte  [in fógne  del  Principa- 
to , la  Signoria  all’ bora  ha  il fato  pieno,  noe  gii  aggiunti,  c he  Infognano 
a (fucile  andate . Conciofìa  che  w quel  tempo,  tl  cor  polche  accompagna 
il  Prencipe,  come  capo,  conffle  di  diuerfe  qualità  di  per  fare , fa  di  Ma 
giurati.  Et  all’  bora  vanno  per  or  dine , & nel  principio,  glt  etto  Sten- 
dardi,che  fìhehhero  dal  Pontefce.  Seguitano  poi  le  trombe  d arguito, 
che  fono  fai,  fati  enute  dinanzi  dalle  [palle  dt  alcuni  fanciulli.  Età 
due  a duet  Comandatoci , chiamando  Latini prccones.  Et  questi,  re 
Siiti  fampre  dt  turchino , da  quelli  del  Proprio  in  fuori,  con  h abito  tun 
go,  portano  in  capo  la  berretta  roffa,  con  una  picciola  medaglia  d oro 
dall"  %no  de  lati  con  t impronto  dt  San  Marco  . Altre  Tolte  andar  ano 
con  una  bacchetta  in  mano ; ma  [anno  i 3 2 3 -fidi  e de  loro  w quel  cam 
bio  la  berretta.  Et fino  creati  dal  Doge  al  numero  di  so.  [opra  a t qua 
li  ha  giurtfdttttont . Dietro  a costoro  z ergane  t pifferi  co  / 1 romb  i,:.', 
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San  (Jf  farce  ; la  quinta  «Hi  due  Cali  tilt  ; la  fetta  « San  Vito,  la  Jet  ti 
ma  a Santa  Marma , l'ottaua  al  Redentore-,  la  nona  a Santa  Giustina j 
la  decima , (fi  vi  urna  a San  G lorgto  Maggiore . f 

Andata  a Santa  Maria  Formo  fa . 

H Or  a la  prima  andata  del  Prencipe  ( mettendole  noi  per  ordine 
de'  mefiin  tutto  l'anno ) fifa  la  Vigilia  della  Pur/f catione  di  N- 
Donna, che  viene  a due  di  Febr  aio,  alla  Chic  fi  di  S.  Marta  Formofi 
per  linfrajeritta  occ a fone.  Erano  T rtettint  (gente  in  quel  tempo  attez 
za  alle  rapine  dt  mare)  inutdiofi dell' accrejcimento  della  nuova  città ; 
(fi  defìderofi  di  preda, penfarono  l'anno  5743.  (fi con  do  la  communejdt 
rubar  le  fp&fi  con  le  doti.  S ape  u a no , che  a'  3 1 .di  Gennaio fi  fpo fonano 
le  don  zolle  in  San  Pietro  alla  prefinft  del  Fefiouo-,  (fi  che  tutti  in  quel 
giorno  concorreuano  alla  cerimonia  . Armata  adunque  vna galea  ,fi 
ne  vennero  in  tempo  dt  notte  a Cafiello  a 30.  deime fi,  (fi fi  a [cafro  in 
V e fiou  odo . La  mattina  (eguente fui  colmo  dell'  allegrezza , a ([olendo 
la  brigata  con  l’armi,  rapirono  la  roba , (fi  le  donne . Il romcr  fu  gran- 
de, fi  come  è da  credere, in  co  fi  dt  tanto  momento:  cnde  armati  m con. 
1 avente  alcuni  legni  dt  hit  orni  ni,  per  la  maggior  parte  artefici  di  1 affé, 
CT  della  contrada  di  Santa  Maria  Formofi , f corfe  dietro  d rapitori . 
Et  trottatili  a Caorle  quel  di  tteffo,  doue  diuideuano  la  preda fra  loro, 
fi  ne fece  gran  di  fimo  ttratio,  (fi fi  rthebbero  le  doti , (fi  le  donne . Et 
perche  1 caffettani  fi  portarono  valorofimente  ,prefentato  il  tutto  al 
Doge, alla  Signoria,  fu  detto  loro,  che  domanda  fi ere  qualche  gatta. 
I buoni  httomint  ali  bora  di  fiero , che  teoleuano , che  tl  Prencipe  con  la 
moglie , (fi  con  la  Signoria  vifitaffe  ogi  anno  la  C.btcfa  della  loro  con- 
tradanel  di  della  fua  fifa . Et  dicendo  il  Frenate  \ Ft  calo,  che 
piouefTcj  Rifpefiro.  V 1 manderemo  cappelli  da  coprini», & fc  ha 
reteTefe,  vi  daremo  da  bere.  Dt  quii,  cheti  Piovano  , per  no- 
me del  popolo  dona  al  Prencipe  nella  fua  andata  , due  fiafihi  dt 
malvagia  con  due  melarancio  , (fi  gli  prefinta  due  cappelli  indo- 
rati , con  t armi  del  Papa , del  Prencipe , (fi  del  P tonano , che  do- 
na i cappelli . isti  (bora  fu  ordinata  la  fifa  delle  Catane,  laqua- 
le è chiamata  dalle  leggi  nobile , (fi  fimo  (a . Per  cicche  cene  or r dia- 
no a vederla  i popoli  circonvicini , (fi  f faceva  in  questa  mapiera . Si 
adusavano  infense  tn  Chic  fi  i capi  di  e a fa  delle  contrade , (fi fi  but- 
tava per  forte  quali  contrade  hattcjfero  ad  acconciar  le  Marie , eh' efii 
-,  v <Uggc- 


Digitized  by  Google 


Dell’ancia  te  publichtf 

eh  r gettare  per  uìa  dt fiuffragq , & fijpendeuano  mille  duca&ptr  etti  \ 
irada. L'elette  (cb' altre  z ohe  furono  dodici , & del  1272  .quattro  p er  ' 

quello  anno  , con  quefio , che  fi  acconciajjero  tn  Jet  eajè , dice  la  Legge)  1 
fi  7 e/!  t nano,  & adorna  nano  di  gioie, d oro,d  argento  (jeruendoji  anco 
delle  corone,  & de  1 pettorali , che  fi  trottano  nel  Santuario  di  S.  M*r- 
eoi  cr  d o'tnt  altra  maggior  pompa , che  Jì potejfe  fare  a concorrenza 
d, : ua  contrada  con  l'altra  . Et  la  cura  di  quelli  ornamenti  fi  em- 
me! tetta  ogni  anno  a 1 primi  capi  della  contrada . Et  quefia  tmprefae • 
r.i  cercata  con  pr  attiche  grandi,  & fìhaueua  talhora  fatte  a a metter- 
li d accordo  : per  ci  oc  he  h imauano  a molto  honorelo  battere  auanfli 
r/t  altri  di  pompa  cr  di  fpejà  . Conquesto  apparecchio  adunque  Jcnc 
andmano  co' loro  Bergamini,  & PaUJcbertni  a San  Mareo,  a levare  il 
Vrencipe  con  la  Signoria . Et  per  legge  dell  anno  1295.  nejjun  piatto 
peieua  pajfar  oltre  le  colonne  di  piazza, fe  primati  Prencipe  n»n  eri, 
falito  tn  Bucintoro . Et  il  Doge  co  1 Conjìglteri  puntuano  tutu  coloro , 
che  non  factuano  il  eonjueto  tn  quejta  feti  a,  dando  cafìigo,  tanto  a co - 
loro,  nelle  cut  contrade  effe  erano,  quanto  a coloro,  e he  hauenano  ad  ac* 
cenarle. Lauto  il  Doge,  s' andana  a Cajldlo,  doue  fi  cani  aita  una  me fi- 
fa folcnne,  & Jìnngranaua  Dio  dc/laxtttoria  pajfaia,  cr  della  ricu- 
pera none  delle  cofè  loro . Glt  altri  giorni  ( perche  la  fcjta  duraua  trt 
di)  la  pompa  fi  conducala  per  le  contrade  principali  della  citta.  Et 
qualche  zolla  fi  z emù  a a coni  emione  per  quai  luoghi  ella  fihauejfe  a 
condurre,  mentre  che  ogni  uno  no! cu  a,  eh'  ella  pajfajjedacafa  fit  a. Con- 
ci fia  che  le  donzelle  finontatuno  da  t loro  parenli,cr  quitti  con  magni 
fict  contali,  cr  con  halli,  & altre  allegrezze confumauano  il  rimanen- 
te del  giorno.  Lequalt  tutte  cofe  cejfarono  per  la  guerra  importante  dt 
chiovgta  co' Cenate  fi  [ anno  i 37*?.  Perctoche  (fendo  la  Bepuhhca  tu 
ir  attaglio-,  é facen  defi  la  predetta  fefla  con  graffa  Jpeja, fi  mejftda 
parte,  C;  finalmente  fu  del  tutto  posta  tn  dtmemtcanZa.  Etdtqutjla 
folenmtà  di  S. Marta  Etrmofà , confici  mandola  Bernal  do  Giorgio  prt- 
Hanitf  imo  Senatore  ne' tempi  nofiri,nc  ftee  memori a.  con  ginn fta- 
Jcrtttiuerfi  Latini  : 

Cur  nani  Feb  mari  j Formofa  ad  Tempia  Calendis 
Nullo  non  anno,  Duxque,  Senatuseant , 

Si  nefeis  caufam , paucis  (aduerte)  doccbo  ; 

Nana  vetus,  atquc  recens  hoc  monet  hiftoria . 
Abflulerat  noftras  ps*do  ex  Tcrgefle,  puelJas  , 

H tem- 
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E tempio  vellent  cimi  remeare domum  : 

Per  mare  lignorum  Fabri,  hos  ex  vrbe  fccuti , 

Deui&os  omnes,  poene  dedere  neci . 

Vnde  Senatores  gauifì ca:dc  latronum 
Nuptarum  reduci  virgmitatc  fimul , 

Munere  prò  tanto  ftatucrunt  fefta  Mari* 

Annua,  iure  ilio  concelebranda  die . 

Andata  a San  Zaccaria . 

LA  feconda  andata  fe fa  nel  giorno  della  Rifùrretùone  di  Noli  r o 
Signore  alla  Chie/à  di  San  Zaccaria . Gli  antichi  ne  affegnano 
tre  cagioni , ma  qual  fìa  la  nera,  è difficile  tl giudicarlo.  Dicono  alcu- 
ni, che  dopo  la  uenuta  di  Papa  Benedetto  T orzo  a Veneti a,  battendo  ut 
fitato  le  monache  di  San  Z accana , affèttionatofe  a quel  monaflerto , 
per  la  uirtù , & perla  Santità  di  Madonna  Agnefina  Morofeni  allhora 
Badejfea , ritornato  a Roma,  le  mando  a donare  alcuni  co  rpi  Santi , iqua 
li  rie  e uh  ti  con  letitia, furono  ueneratt  dal  popolo  di  notamente  ; &che 
il  Prencipe  in  quel  tempo,non  Jolamente  ut  feto  la  Chiefe  per  bonorarlì , 
mafeobltgo  anco  per  fógno  di  diuottone , d'andaruiogni  anno  in  perpe- 
tuo nel  giorno  di  Pafqua . zMltn  hanno  per  opinione,  che  hauendo  G iu 
Bini  ano  P ar tl  cip  atto  Doge  Dectmofeabncata  la  chte Jafet  come  se  det- 
to di  feopra,  & difepoSto  di  lei  per  testamento  a feua  uolontà,  tlPi  en  - 
ape  in  uirtù  di  molte  indulgenze,concedute  a quel  luogo  da  diuerft  Pon 
tefeci,& per  rìcognitione  deli antica  patronia  d e fa  Cbiefaja  uifita  co- 
me s'e  detto . Et  altri finalmente  affermami  fra  quali  e Andrea  Dan 
dolo  Doge  nella  feua  bistorta  ) che  effendofi  ampliata  la  piazza  , la 
quale  era  terreno  delle  monache  ; la  Signoria  diede  loro  per  conir  ac  am 
bto^poffe feloni  fui  territorio  T nutfeano,  & H Principe fi  olligo  d'andare 
ogni  anno  a San  Zaccaria . Vdtta  adunque  la  predica  in  San  <JM ar- 
co , fi parte  in  trionfo  ; & fi  conduce  con  la  Signoria  alla  predetta  Chic- 
fk . * Doue  indetto giorno  aVefpro  ut  comincia  una  grande  Indul- 
genza,che  dura  tutto  tl  giorno  feguente,  & ut  concorre  per  ciò  tutto  il 
popolo  della  Città . 

Jffuiui  adunque  giunto  il  Principe,  ode  Vefpro , che  piene  fedir, ru- 
mente cantato  da  t Mrfici  di  Sar,  Uì<arcc  ; f fa  il fenile  ance  tn  udir 
Compieta , che  dalle  monache  uicr,  c mufecaln.  ente  cat.  tata  un  i e n po- 
co 
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co  gufo fòrti  tuie , e di  lui , e di  tutto  il popolo,  (he  in  Chiefa  fi  trotta  : f 
Et  perche  altre  mite  andando  ti  Prenctpe  T radtmtco  itila  fu*  /agra, 
per  mia  del pome  della  Paglia,  fu  morto  da  i fuot  nemici , s ordino,  che 
peri  attuenire , che  ti  Doge  ut  andajfe  per  la  aia  di  S.  Filippo,  (fi  Giaco - 
mo . Et  le  cafe , a pie  delle  qualtfu fattoi eccejfo , furono /pianate  fino 
in  terra , a perpetua  memoria  di  così  grane  delitto . Ma  Bernardo  Gior 
gto , feguend»  la  prima  opinione  dice . 

Éxcolicur  pafllm  Chrifti  folcmnequotannis 
A morte  ad  vitam  quo  redi*  il!c  die. 

Prjeftitir  hoc,  Se  idem  femper  Rcfpublica  noflrl 
Nobiiis  eximia religione  Dei  : 

Aft  cur  Zachari*  luce  illa  vifitet  ardem , 

Duxque , Senatus  item  commemorare  libet . 
CorporaSan&orum  dono  monialibus  illis 
Papa  olim  dederat , motus  amore  pio. 

Munus  ob  hoc  Princeps  fanum  id,  San&ufq;  Senatus 
Promiferc  ilio  vifeere  uelle  die. 

Vnde  Senatorcs  Veneti  quolibct  anno 

Polliciti  memores , corpora  Sàn&a  colunt  * 

Andata  a San  Gcminiano . 

LA  ter  Za fi  fa  a San  G eminiano  per  l et  tana  dt  Pafijua.  Noi  dicerie 
mo  nella  deferit tiene  di que/ti  chiefa,  che  Narfite  la  fabric'o > 
(fi  che  Sebastiano  Ziani , o Fital (Michele,  fuo  antecejfore , la  rotami*, 
per  far  la  piazza  pt'u  ampia , (fi  maggiore , & altri  hanno fcritto  , che 
battendo  il  detto  Ztani,  che  era  padrone  di  tutti  li  ti  abiti  della  piazza^ 
fabrkata  quoti  a Chtefa , ordino  per  fuo  feti  amento  , (fi  alla  Signoria, 
alti  quale  egli  tifiti  la  piazza , douefie  andar  ut  ogni  anno  per  /ita  me- 
moria . La  qual  cofa  me  fisa  in  e/secutione  all' hor  a fin\a farne  motto  a i 
Prelatizi  Papa  fi  rifinii,  (fi  trattata  con  lui  ti  materia,  fu finalmente 
conclufo  , ch’il  Papa  a/filue/feil  Principe  delti  /comunica , nella  quale 
poteffe  ejfire  in  cor  fi  per  que fio  fatto  s (fi  che  il  Prencipe  nel  giorno  de 
gli  A poti  oli,  anda/fe  in  perpetuo  con  i fu  oi  fuc  ce/fori , per  fieno' di 
p endemia  , a utfitar  ogni  anno  ti  detta  Chiefa.  Nell’  Ottaua  ad- 
unque, partitofi  di  palazzo  con  ti  Signoria  in  trionfo  fi  conduce  a San 
Gemmi  ano, 

* Dette 
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* Dotte  incontrato  alla  porta  dal  Fiottino , fi-  da  tutto  il  Capitolo 
1 de' Preti  di  Chtefià  co  Ptuialt  adofifo , gli  dèi  acqua [anta  con  lo  farge- 
li  , e fot  datagli  a baciar  la  pace , & ine  enfinolo , dice  ; Sai  uu  m fac 
fcruum  tuum  Ducetti  noftrum  Domine,  con  alami  altri  verfitti , 
a’ quali  data  rifa  Ha da’  Preti,  aggiunge  in fine  uh  orditene  per  la fiala 
te , fi  confieruation  fida , (fi  di  tutta  la  Republtca . il  che  fiatto  fi  ne 
va  tl  Doge  nel  me%p  del  Legato  c^fpoftolico , e degli  altri  Oratori  de' 
Prenci  fi , ad  ingtneccbtarfi  al' primo  fiatino  dell  aitar  maggiore,  (fi 
iui  riposto  eh'  egli  ha.  alla  Conferitone  ddlaUMefifa , che  vunfattadal 
detto  Legato , (fi  ta, fitta  abfinza  dal  celebrante , cheb fimpre  qualche 
Canonico  di  Sa»  Marco , ò Rtfiìdente,  b P tonano , fieno  va  alla  fiùa  fiède 
preparata , (fi  ornata  bdtrafio  cremefìno , o di  qualche  pe\zo  di  panno 
doro,  hauotdo  fiimpre  a canto  nel  primo  luogo  doppo  lui  tl  detto  Lega- 
to, co»  gli  altri  Oratori  dt  mano  in  mano,  i qualijfiedono  apprtfifio , e do 
foefit  la  Stgnoriatutta , co  t Senatori  che  fi  treuano,  fedendo  tutti  ai 
fina  luoghi , e precedendo fiempre  in  ogni  fòrte  dt  dignità,  che  e fra  loro 
i più  vecchi  di  età,cvme  è conutnitnte,  (fi  giu  fio . Jfiutut  adunque  vdt - 
ta  la  Mefia,  che  vten  cantata  da  i Muffici  dt  San  UMarco  ,fe  ne  efice  di 
Chiefià  per  tornare  a palazzo , precedendolo  con  tutta  la  fiùa  corte  la 
Croce  io  i Canonici , (fi  col  restante  de'  Preti  dt  San  Marco,  come  tn  at 
te  di  proctsfioue-,  (fi  peruenuto  4 me  za  piazza , nel  lufgo  a punto , do- 
tte era  già  fondata  da  Narfiètela  Chtefii  nocchia  ,fi  ferma  qui  ut , doue 
dal  Ptouano  con  breut , fi  nutrenti  parole  ricordando  f antico  fatto  » 
(fi  la  cagione , perche  viene  in  efifo  giorno  a vtfitar  la  fu  a Chttfià , gli 
accenna  infume  anco  l’obltgo , fi  lotnutta  per  un'altro  anno.llihefat 
to  s' muta  verfio  il  palazzo , (fi  per  uenuta  la  Croce  coi  Canonici  a'  pie- 
di della  ficaia , detta  de  Giganti  ,fifa  Coro,  e per  mezo  pafifiando  il  Pre 
ape,  aficende  detta  fi  ala  con  tutta  la  Signoria , (fi  i Preti  Hanno  con  la 
Croce  in  Chitfià  dt  San  Marco . A /cefi a la  Scala,  fi  ferma  tl  Prencipe 
in  faccia  di  ejfa,  ptrmeTp  a punto  l'epitaffio  della  venuta  del  Redi 
Francia  a Venata , (òtto  del  quale  tl  muro , che  fi  uè  de  è coperto  per 
lungo  fatto  difinisfime  faltere  ; qutut  affettando  , che  tutta  la  Si- 
gnoria , (fi  tl  Senato , che  fi  troua  in  fiùa  compagnia  , a fctnda  la  detta 
fiala  ; da  t quali  con  un  inchino  di  capo  preja  licenza,  fi  nt  và  alle  fut 
fianze . il  thè  vten  da  lui  ofiferuatoogni  uolta  ,che  dtjcefio  dt  palazzo 
fi  ne  ritorna  a quello . E quefilo  fatto  tutto  tl  predetto  Giorgio  tfaefijè 
con  gli  tnfrafir.ittvtr.fi. ';,'v  ,•  ''  » 

Pppp  Vitalis  '• 


Demandare  publictife/ ! 

Vitalis  cupicns  plateam  extcndifle Michael 
Martyribus  geminis  tempia  dicara  ruit.  !u 
Pontifici  fummiidcum.periieniflet  ad  aures  » .s  t <' 

« • In  Vcnetumexarficprotinuslmpcrium,  ;!  mi  • - • »* 

Scilicetabfqueulloquòdnutu  Prariulis  effene  • '> 

Aufi,dclubrisappofiiiflemanus.  • 

Hocaptansigitur  mundum emendare beatus 
Papa,  ita  cuna  Venctistranfigir,  atqueDuce.,  i 
Principiocun6èosabfoIuit,&indcquotannis,  .‘V. 

• Viferefacramonct  moxrenouanda  Ducein^,  i . . 

O&aua  poftquam  furrexit  luceRcdemptor,  !.  • 

DuxadicidTcmplum  jfeque,  fuosquepiat.  tr  •* 

Andata  in  San  Marco  « 

LA  quarta  quella  } la  principale)  la  fati  Principe,  di  fonden- 

do due  volte  con  la  Signorie  in  fummo  trionfo  nclU  fu  a Cappelle 
aurea  di  S Marco,  Protettore,  e Con  filane  della  Città.  Concio  fa  che  e-  • 
dificataVenetia  S anno  42  x.haucua  ella  per  A uuocato , & Proiettar 
fuo,come  fi  tiene * S.T  heodoro , la  cui  Chiefa  era  fata  a punto  nel  luo. 
fpo,  tue  al  pr  e finte  e quella  di  S Marco , fabricata  periato  da  N ar fi- 
li Capitano  di  Ciuf  intano  Imperatore  ilj.  annt  dopo  Cedific attorte 
di  Rialto  -,  dr  effendofi fiorfi  per  lo  fiat  io  dt'idqàtnni  fitto  la  tute- 
la del  predetto  Sa»to,  auttenne,  che  P anne,8l8^$  1 -di  Gennaio,  fio 
portato  a Venetia  il  carpo  di  San  Marco,da  Ponoda  Malamocco,ér  da 
RufftcodaT  or  cello,  e fendo  all' bora  Doge  Angelo  tartt  cip  atto  , con 
Giuiliniano  fio  figliuolo -3  & altri  dtconofiiusf intano  fólo,comea  pie 
noe  Plato  da  noi  nel  libretto,  mandato  ito  lue  e due  anni  fono,dtcht  ara- 
to nella  ttaslatione  di  effe  corpo . Il  quale  efftndo  fiato  da  tutta  la  Cit 
là  con  allegrezza  incomparabile  riceuuto  ( conctofia  che  per  qualche 
anno  innanzi  a' era  dtuelgato  per  tutto , che  lo  Spirito  Santo  bautua 
per  bocca  eteri  Angelo  predetto  a S Marco,  pa fondo  tot  Italia , che  le 
offa  fue,  quandoché  fia,  firipofirebbono  tn qutfie  lagune ) il  Prencipe 
delibero  di  fargli  vna  cappella , come  anco  pur  troppo  a basi  an za  h ab- 
biamo ciò  dimagrato  nel  principio  di  qutft' opera,  doue  facciamo  mt - 
nutifimadefirtttione  di  effa  Cappella , & pofto  mano  all  opera , lafcià 
tnteftamcntoa'fioi  fucceffcri',  che  fi finiffe, con  intcntione, che  quello 
Euangelfia  douejfe  tffer  il  tutelar  Santo  della  Città  : poi  che  fi  tencua 

per 
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per  ttfà  feria,  chi fitto  la  jka  custodia  , /'  Inferro diqueìt  a >;  a itone 
dòuejfè  crefcirtòS’  thàntenerjì  perpetuò,  conforme  a firn  Ut  a quante 
pìt  haueua  annon  fiato  il  predetto  Angelo , per  jalutedel  genere  hu~ 
manì> . <JWk  in  thè  mode  gii  h abbia  C Angelo-annunciato  le  predette 
ìifé,  effe  adottò  co  fa  no  tabi  le, c degnalo  diro  breuemente.  Homo.  S.Pie 
irò  mandato  Sitò  Màrce  da  Poma  alla  Città  d’Aqmltta  peremuertrr 
alta  fide  quella genti-,  niUaquat opera  hauendoeghxon  moltoprofit* 
ti  di  quelle  amine  ton fumati  due  anni,  Je  ne  tornano  di  ardine  Juo  * 
Poma,  paffando  per  quefte  lagune  dt  ì'emlia,  nelqual  viaggio  attuta- 
ne qutllo,che  ogn  vno  può  intendere  dalle  tnfr  ajcrtt  te  parole, ir atte  da 
me  puntalmentt,  come  Hanno  da  vn  antichifiimo&bro  ; chtftconfir - 
ma  in  Chiefit  di  S.  Marco,  fritte  Ialinamente  in  quella  gufa. 

Fcrtttf  fan>a  tnukOTum  feculoruni,  tradita  per  manus  cara  4 
ì|ui  primi  hsréiattfnarHinlota  ìneoluere  ,ncrìdiflè  & io mucre 
{ parlando  pur  ’ del  predetto  viaggio,  thè  fece  SM  UMarro  par ten- 
dofì  di  i^Afquileia  per  tornar  fine  a Roma , doue  tra  chiamato  da  San 
Pietro)  qniddani  >quod  praetermittendum  non  videtur.  Nam 
dum  ad  Vrbem  réwrtirur^  tnaris  a uremia  nimium  facies  uen 
Yis,&  fludHbiiS  «pparcret,  dèlegit  Marcus  pcrpaludesvnda  mi» 
tiori  irer  sgere.  Iraq;  diurni?  ad  Infoiasti  R iuaLtum;  ibi  por  qua 
benigni  ab  ineohs  excipitur.Dum  autem  no€htquieccm  capita 
Angelus  per  uifum  eumaditfacìe  hilariori,dicens;  Adfumtibb 
‘Marcè,  fuelixdecoelo  nficiBSjnoftinevbintmcagasf  longior, 
qoltfcdis,  hictibi debetUr  quics.  Cumautchi  HlenaufVagium 
OTavcrbisfignificarì  dubita  ret:  bono  fisaninio,fncjuft;tioH'tihi 
%am  ìgnàuùrt  ìttortis  gentis  dclftinatum,  ièd  poft  lògos  ad  Iute  la 
frores  tuUsteFrinceps,  procuitis  honoremmcccttas>  roartyrij 
Cotona  derorabit.  Carrerum  m ribigratioriftclìt  locus , quem 
stia  in  humilem,  tenuemquenfioc  vide^  nolfc té vHtms  rempus 
•adhucfore , cum  offà  ma  yèBarbarorun^manibuscrepTa,  hre 
-perpetuo quiefeant . Èuadcrìngenwm^nagnam  ope  tua  , prc- 
cibusque.  Tantum  virtutem;pteratcmquccolant.  . 

* Dalle  quali  paròle  comprendere  fi  può  beni  fimo, che  fitto  la  tutela 

di  questo  Santo  EuangeUfia  dimena  qttejla  / t s ubisca  ditiemar  gran- 
de, e potente,  e con  firn  affi  tale  ut  perpetuo , come fi  vede  fin  qui  ve- 
Tifica  io,  & venfieberafii  per  fetmpre,  e fèndo  paffuti  1182.  annidal- 
Cedtf cattane  di  quefta  Jua  Cu  facon  accrefitmento  gran  dì  del  fitto  tm 

?PPP  t peno; 
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peri»:  oltre  thè  fi  vede  anche  dulie  predette  parole  ifjfcrfi.  verificai*  1 
non  filo  la  fondanone  di  efia  Citta,  ma  ancora  la  tr asiano  ne  del  prt:  1 

detto  corpo  dell'  Euangcltfia  leuato  dalle  mani  de', Barbari  evenuto  » 
npo (arem  quefie  lagune.  Douc  portato  fu  da  mài  m qua  riverito,  co- 
me Protettorefr  t Prenctpivollono,che  la  fua  Qhtefia fofieUlprq  Qap 
pelle:  ordinando,  che  la  fina  fcfttuitd,lzqualr',icnc  a 25.  dgyfiprile, 
fijfi  fòlenni fintamente  celebrata  con  proce  fimi , freon  dar  connetto  | 
alla  Signoria,  cominciando  a (piegar  per  tuttala  Citta,  frptr  luttp 
lo  fiato  nelle  in (igne,  fr  in  ogni  altra  cofia,  le  figura  di  S.  Marco,hora 
in  forma  human  a , fr  bora  tn  forma  di  leone  con  l alt,  fi  come  fu  dal 
Profeta Ezechtel preuifio . ,*>m 

Si  celebra  adunque  la  fefitutta  fua  con  filennita  grandtfiimtfim- 
pt  roche  apparecchiati  il  coro: grande  per  la  Signoria  al  primo  V *fpr*  • 
della  Vigilia,  fr  pofiotlTtfire  delle  piote  dell*  itepublica  (opra  i Ai- 
tar maggiore  dal  Procuratore,  che  fi  trota  m quell'anno  Caperò  del- 
la Chi  e fa,  il  Capitolo  grande  de'  Canonici  di.S. Marco,  col  picciolo  de' 

So:  foca  nonni  , fr  dt  altri  Preti  fcprptt fieli*  Chlfi/a,, fi  ne  va  conia 
iCnocc  innanzi , fretti. doppieri  dTrgeifte  a 1 piedi  della  Scala  da’ (db 
ganti,  battendo  tutti  adofifit  fiutali,  ddfieJneontrato  tl  Doge  fon  le  Ss 
gnoria,  che  di  fetide  giù  con  tutti  t T rionfi,  sminano  i Canonici  in. 
nana,  v fendo  fuori" per  la  porta  principale  di  Palazzo  verfo  Ltprin 
xi pale  della  chi  e (a , fr  per  venuti  all'  Aitar  maggiore, tl  Vicario  de Ca- 
nonici con  vn piviale  prèttofi addofiòdt X9fi  crctuefino,  tutto  pJf  nft di 
ricava  doro,  fr  dt  perle  (v ferma  con  quattro  Soitocanonici,  due  per 
fotoyfr  giunto  ti  Prencipeal  fitoT rotto  Ducale  con  tutta  la  Signori* 
ii'fitoi 'luoghi,  intona  VefprOit  qud  fi  (anta  ddMufici  di  Chic  fa  con 
quella  maggior  filennita,  che  e pofiibile-,  fr  fatta  la  cerimonia  dal  Do 
ge  col  tener  w mano  (òpra  un  c end citerò  d'argento  indorato  ucce  fa  uno 
\ candela  mentre  fi  canta  tl  Magnificat, dona, grpnuilcgto  (OJfceJfigli  4* 
le  fiandra  IH.  Sommo  Pontefice,  coyies'è  detto  tn  altro  luogo , com- 
pito tiVcfiro  fi  ne  ritorna  a Palazzo  . Et  la  mattina  figuente  della 
feftiutt'a,  preparato  il  Coro, fr  poftotlTefiro  parimente  su  C Altare, 
mentre  da  Canonici  uien incontrato , come  il  di  tnnanti,tl  Doge  alla 
fiala  predetta  de  Giganti,  il  Primicerio  di  Chef» /opra  ujtfaldtjle- 
rio  a ma»  manca  dell' alta^grantlosfipppara  de‘ fitcrt  b abiti  Pontifi- 
cali , h attendo  al  fio  firutiio  fi  mpre,cyn  (»  quell  a,  come  tn  altra  oc- 
c afone,  che  gli  tocchi  caniarMcjfa  tn  Pontificale,  oltre  tl  Diaconi , fr 
■ V Sud- 
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Suddite  orto,  che fon*  fiempre  due  Canonia  Refi denti  , due  dia  Cano- 
nici co fiutali  ycbe  fi  chiamano  AfitHemi,  con  due  Sotioc  atonia  de- 
funti a tenere,  uno U Boccolo pasloralc,(fi  l’altro  la  Mitra, con  quat- 
tro altri,  due  de  quali, cioè  un  Diacono,  (fi  (altro  Suddiacono  di  Chie~ 
fa  titolati,  fanno  ( ufficio  d’ Accoliti  apparati  co»  le  frette  attorno , (fi 
gli  altri  due,  che  fino  chiamati  gioueni  dicoro, attendono  al  carico  de 
Turiboli  per  incenfare.  . -,  , ' ,v 

. apparato  il  Primicerio  pontificalmente  fi  ne  mene  co  detti  firn 
fruenti  trinanti,  in  faccia  dell  altare , doue  incontratoli  Prencipe’col 
Legato  Apostolico  , (fi  gli  altri  Oratori  de  Prenctpt  fi  accofi a con  loro 
frefifi  il  primo  fiatino  di  e fio  altare,  fopr a il  quale  inginocchiatoti  il  Do 
gè,  (fi  a mano  diritta  diluì  stando  il  Legato , (fi  il  P rirnictno' ince- 
di, questi  pigliando  il  Legato  in  mezo  tra  il  Doge  (fi  lui  , cominciano 
umbidue  la  Confi  filone , il  Prtmicero  dicendola  a bafia,  (fi  altaùoce  il 
Nane  io-,  la  qual fornita  a fende  il  Primicerio  ali * altare , (fi  il  Doge  col 
Legato fi  ne  uà  alla  fa  fide fra  tantofipartono  dal  lor fungo  quat- 
tro Canonici , (fiuanno  a far  laceri  mónta  tnnanti  il  P/emipe  fol  fio 
Cappellano  ,cb*tl  fio  luogo  dn  quel  del  Dappoco  di  fiotta,  omettalo 
ì Introito  coi  Chine,fi  noni  or  pano  fi  funi  luoghi  ; il  fintile fanno  alla 
Gloria , al  Credo , -*/San&u*  >;<£  agli  Pugom  Dtiy(fi  quando  nelfiT 
ncdclla(Mcfifa  dà  il  Legato  lahenedittione filenne, per  rifpondere  a i 
Ver  fitti  di  efifa  benedettone , cioè  al  Sic  nomen  Domini  benedir 
<3um  ; ^//’Àdiutorium  noftrum  in  nomine  Domini;  (fi  al  Renc- 
/dicat  vos  omniporens  Deus  Pater  f » Filiusf , & Spimust  San 
*tì\Ss,che  uengono  detti  dal predetto  Legato  con  la  berretta  tn  capofila 
do  in  piedi  egli , col  Primicerio , & gli  altr  i tutu  tngtnocchioni  t quali 
detti, fi publtca  dal  Sottocanon/co,  che  tiene  tl  Roccolo  m mano  ( Indù  l 
genza  òli  cento  giorni , che  dà , e concede  tl  legato  a tutti  quei , che  fi- 
no stati  pr  e finti  alla  Mefifa . E firn  cafi  egli fofifi  abfintp,  tl  Primice- 
riofa  la  detta  benedettone , (fi  uten publtcaiaUfia  Indulgenza , che 
e fiòlamente  di  40.  giorni , come  (ha  ogni  altro  Prelato  di  Santa  chier 
fà , eccettuati  1 Cardinali, che  pur  di  cento  giorni  la  danno.Fornitali 
cJMefa , tutti  Hanno  a fièder  ne  fiat  luoghi  in  tanto  compartficono 
con  belltfitmo  ordine  tutte  teSc fiale  grandi,  che fiòtfO'fii  > come  s't  detto 
in  altro  luogo,  (fi  prima  quella  ,{a  cui  tocca  m, quell  anno  preceder  le 
altre  ; (fi  pafifiando per  Coro , dotte  è ilDpge  tv»  (a  Signoria , prima  il 
Cuardtan  grande  di  Schola  dona  al  Doge,  due  belltfiùmi  ( andelotti 
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minr.it/  con  oro, e ch'altri  Uuon  uaghfùmi,c  di  gran  fpèfi,unoptr  -fnéi 
feltro  ^er  Li  Prenctpcj/a  fua  moglie , con  le  armi  A ambtdue  (òpra  ; e 
poi fu  ondo  tifimele  al  Legato,  agili  Oratori,*  t Configheri,Cr  agli  altri 
frigi  A rati, di  candtlotth*:nvri  di  quei  del  Doge , e finza  miniai  un 
( fe  ben  alcuni  anni'  'alla  Scuola  dt  Sari  T heodoro  piacque  difpenfarci 
fiat , tàlli  miniati, con  moki  [uà  lode)  tra  tanto  t (uoi  compagni  della 
b rnca  dtfpen fino  anch'efit  al  rejlante  della  Signoria  candelotti,  porta 
ti  dalla  gente  buffa  dt  Se  boia  Jopra  un  gran  numero  dt  bacili  d argento, 
thè  e una  belli  finta  coja  aveder  e. Offri  (cono  anco  al  Primicerio, chef* 
a federe  con  bah  ut  pontificali f òpra  il [ito fildtii  orto,  un  candelotto  per 
Scbola , ■&  fìnti  Imeni  e uno  per  ciafchcduna  a tutti  ì predetti  (cruenti 
fu oi , Diacono , Suddiacono Affittenti , Softocanormh,  AccoUtt  ,& al 
tri  apparati . Fanno  il  fìntile  anco  al  V icario  di  Chiefn , A maestro  dal 
le  cerimonie ,£?  a i due  Sacrejiar.i  E dò  vien fatto  di  mano  in  mano  dà 
tutte  le  predette  Se  buie  tnjcgno  di  cenfòogm  anno -,  fr fono  in  obligo  di 
farlo  : c fe  mancajjero per  auuentura  dt  non  lo  dare  a qualcheduno  de 
predetti , qtiefli  comparendo  alla  Scbola, e dimandandolo, glie  lo  dan- 
no  lentjèmente . Finita  quella  dijpen/ade' 'candelài  ti , fatta  da  effe 
Schule , la  qual  dura  un  gran  pe\z« , ilPrencipe  con  la  Signoria  per 
lama,  che  uennefene  ritorca  a Palazzo , tenendoti  Legato, gli  Ora 
tori , e tutta  la  Signoria  , a dejìnar  (èco , trattandogli  tutti  regalici • 
mamen:  e,  e pia  , fe  piu  dir f può  te , con  canti  ,fuont , & rappre finta - 
tieni  di  tur  fe, -che  arrecano  mode  do,  fr  honoratifitmo  diletto . tìauen- 
dfi  adunque  dalla  Repub  fica  ricennio  per  fio  Protettore  San  Marco, 
non pero fi lajctu  del  tutto  dalli  l battere  m protetliomanco  SanTheo 
doro  ; come  a punto  e anco  dt  quello  parere  il  Giorgio , il  qual  dice , che 
quantunque  San  Marco  fpffi  rt iterilo,  come  isfuuocato,jì  teneua  pero, 
e fi rtuertua per  tale  anco  San  7 heodoro . Et  dice,  che  f infègne,  fr  bau 
d/ert  con  la  figura  di  San  Marco  non  fi (piegarono , fi  non  nelle  guerre 
co'  Genouefi . Perche  battendo  e fi  per  loro  auuocato  S.Giorgio,non  pun 
to  differente  da  S.T heodoro  nelfbabtto , e nell' armatura, incannarono 
fipèffe  volle  i nostri,  contrafactndo  l'tnjignt  nelle  galee.  Onde  per  leutr 
quelpertcolofò  dubbio  ,fu  meffoil  fmulacro  di  San  UMarco  nelle  ban- 
diere, in  cambio  di  San  T heodoro,  la  qual  co  fa  dal  detto  Giorgio  uiene 
ijpreffa  con  gli  infraferitti  verfi,  che  dicono  così  : 

Tendebant Sanici  Theodori  infìgnia  Ciucs 
Adriacique , domi , tùm  paricerque  foris  , 
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Cura  Ligure  efl  quoniam  quam  plurima  bella  uigebam  > 
Tendcbant  eandem  qui  propè  figna  foris, 

Nedolus  inferri»  aut  daninum  fibi  pofet  ab  hofte» 

> • Priìasi  «a  fanxcrunt  poncre  figna  Patrcs  » 

Adueflum  huc  Marci  fiicrat  paulo  ante  beati 
Corpus  abzEgypto,  non  finemente  Dei . 

Marcia  quare  onnnes  ftatuerunt  furnere  figna  » 

Euentura  fibi  profpera  cun<3a  rati , 

Hinc  Dux  otìauo  Maij  quocunque  calendas  , 

Templum  adit , hinc  epulo  condecoratquc  Patres  » 

Andata  alli  due  Cartelli  « 


L 


A quint* gii* fu  cagionati  dalla  vittoria , chebbe  la  Republìc * 
_j  quando fece  giornata  con  Ot  bone, figliuolo  di  Federigo  Imperato- 
re -,per  difender,  & mantenere  in  Jlato  Papa  Aleffindro  III.  La  qual 
vittoria , con  tutto  che  ella  fia  Hata  taciuta  da  diuerfi,&  da  dtuerfi 
altri  negata  ; l'inutdta , ò la  malignità  non  ha  pero  fagutofar  tantoché 
vn  fatto  così  memorando  ,fi  fia  potuto  eftinguer  del  tutto  nelle  me- 
morie paffute-,  conciofia  che  Inveriti  non  fi  puogiamat  opprimere  aff.it 
io  nelle  cofe  importanti  . Per  cieche  habbtarm  alt  incontro  di  coloro ,c  he 
tanìegano,  un  numero  affai  grande  di  Scrittori  così  Italiani , come fo- 
retfieri,  che  1‘ affermano,  &la  raccontano  pvntatmente . Maperctoche 
quefio  luogo  non  ricerca  al  prefinte  , eh' to  mi  diffonda  in  questa  ma. 
teria  -,  voglio  per  bora  produrfòlamentc  per  teifimoni  del  vero , quat- 
tro, 0 fi  dt  loro  i poiché  la  proua  et  ogni  cofi,  per  grande  eh  ella  fifa, 
confifte,  in  ore  duorum,  vel  trium , fecondo  quel  finto  detto  dt  N.  Si- 
gnore . ^Alberto  Cranizio  adunque  nell  opera  fia  della  S afonia , nel 
lih.ó.cap.^q.  dice qutHe parole  : Annus  eratfeptuagcfimus  fepti- 
mus»  & ut  Eufebi jcontinuator  rradit  o&àuus  (&  alij  nonus  ), 
poft mille centum  ,quum  Imperaror,iam  Othone  filio,qucm: 

Clafli  prffecitvVeneta  elafe  intcrctpto,Vcnetia«  (ubi  crat  Sum* 
mus  Pontifcx  Alexander)  perduro, de  pace,  ac  reconcifiationq 
efficacitercogitauir,  &c.  c JUatthco  Palmttroi  nel  Cronico,  che  effi 
continouaa  quello  di  Eufcbio  Cefiricnfe,  & citato  dal  Grani  zio, dee  : 
Alexadcr  Pontifcx  timcns  Imperatoiias  vitcs  Vcnetias  refugit- 

QuaproptcrlmperatorarmauitcotraVenetoaClafem,  cui  pr£ 
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fccit  Othonem  filium  fuum,  & ad  repofccndum  Pontcficem  mi 
fit . Veruni  Otho , primo  concurfu  nauali  pratlio  fupcratu$,5c 
captus , Venctias  adducitur,  & ca*rcra 

Nell*  fattoria.  C ermanica fatta  Latina. da  H.  UHtttio,  <$*  Rompa 
io  in  foglio  fi  Ugge  nel  libro  ! 8.  Im  peratar  Fedcricus , ubi  audi- 
uit  Alcxandrum  Venerijs  effe,  & loco  Summi  Pontifici  coli, 
mittit  Othonem  filium  fuum  ,cum  armata  ClafTc  Vcnctias  j ut 
repofeat  Pontificcm.  Otho,primum  patris  mandatum  , per 
mmcios  in  Vrbcm  mittit:  fed  Veneti  recufant  daturosfe  Pon- 
tificali Ecclcfia? , legitimè  crcatum  caput , in  tnanus  hoftis. 
Oiho bcllum indicir ut  pater prfeeperat.  Veneti  Clafles  firn 
aduerfus  illuni  mituint . Superatum  , & captum  ,uintìumque 
Othonem,  in  Vrbcm  ducunt  ad  Pontificcm, &c.  Ciouonni  Nuo- 
ci ero  ferittvr  grauifitmo , & di  molta fede  ferì  ut  nel  terfyuolume,- 
nella  ejUarantefma  gene  rottone , ejuejle  parole  : Impcrator  audicns 
Summum  Pontifìcem  Venctijs  effe,  Othonem  filium  fuum , cu 
armata  Clafse,  ad  repofccndum  Summum  Pontificcm  Vene- 
tias  niifit.Qui,  & Vcnetisob  id,  bcllum mouit.  Cuiflatim  Se 
baftianus  Dux  Vcnetorum  occurrens,faélocongrefsu,  ipfum 
fuperauit,  & Venetias  vinélum  perduxit,  &c.  Bernardino  Corio, 
riputato  per  Seri  ture  diligenti  fimo , dr  accurato , come  quello,  che  z i- 
dc  molte  cofi , per  ejfer , come  era , intrm/èco  de  i Due  fa  di  Milano , cr 
belle  dtuerjè  jcrttture  antiche  tn  fio  potere , due , nella  prima  parte 
della  fia  fattoria,  in  quejìa  maniera;  In  quello  mede  fimo  tempo  , 
hauendo  intefo  il  Barbarofsa , comeÀlcfsando  Papa  era  uenu 
to  a Vcnetia , grandemente  fi  fdegnò  contra  quel  Senato . On- 
de mandò  Otto  fuo  figliuolocon  7j.naui  lunghe,  & fornite  di 
foldati  centra  i Vinitiani.  Della  qual  cofa  Alcfsandro  & il  Zia 
no  Doge  della  Città,  hauendo  la  nuoua,  armarono  30.  nauilij 
di  gente  feelte . Le  quali  efsendo  giunte  in  Iftria , 8c  auicinato- 
fi  al  nemico,  poco  di  feofto  dal  promontorio,  di  Salborio,  con 
grand'animo  fu commefsa  la  battaglia.  La  quale  finalmente 
uoltandofi  fauoreuole  alle  genti  Vitiitiane,  quaranta  otto  naui, 
con  la  galea  reale , rimafero  prigioni.  In  modo  che  otto  con 
molti  Principi  prigioni , fu  condotto  a Vcnetia,  Scc.  Ma  quel- 
lo , che  importa  molto  piu , come  antico , & lontano  poto  ptù  di  100. 
anni , a quel  tempo , nelquale fi  fece  tl  confitto , è Ben  uenu  io  de  Barn- 
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baldi, che  lafii'o firitto  nel {ho  libro, intitolato  Augudale,qutjìe  far  tic. 
Fridericus  Primus,  nepos  Conradi  1 1.  (a?pc  fuit  m fieli  us  Eccle. 
fra?.  Et  Alexandrum  Papam  perfecutus  dt  apud  Vcnctias . Vi- 
éfus,  pacem  fedt . Tandem  cum  luiffec  in  (ubitdium  Teri?  fan. 
<Sa?,  luffocacuseft.&c.  H abbtamo  anco  nelle  tiofi  re  memorie  due  eo- 
fi  che  teftificano  la  predetta  guerra.  Luna  la  nota  de  Capitani, ò Coutr 
natori  delle  galee , che  fi  tremarono  nella  zuffa , rcgtfirati  tn  dtuerfi  li- 
bri f rinati , {par fi per  dtutrfi  cafe  della  Città  ,d quali  fi  dee  predar 
fede , come finite  da  t vecchi , & che  furono forfi  tn  quei  tempi , è foco 
dopo.  L’altra , la  mfirtwone  publtca,  thè  fi  t ede  ancora  tn  un  JaJJo  an 
fico  a San  Giouanni  dt  S albore  in  lfirta,cola  douefifece  la  giornalaio- 
fio  nel  territorio  dt  P erano.  La  qual  dice  a questo  modo  ; 

Hcus  populi  celebrate  locum,  quem  Tcttius  olim 
Paftor  Alexander  donisceleftibus  auxit  ; 

Hoc  etcnim  pelago  Veneta?  Vigoria  clalfis 
Dcfupereluxir,  ceciditquc  fuperbia  magni 
Imduperatoris  Federici,  & reddita  fanftx 
Eccidi*  pax  alma  fuit,  quo  tempore  Mille 
Septuagima  dabat  centum,  ft  ptemque  fupernus 
Pacifcr  adueniens,  ab  origine  carnis  aroidj . 

H abbiamo  etiandio  a quefio propofito , la  hilioria Juddetta,  defini- 
ta da  Pietro  Damiano  da  Chioggiaì  tlquale  mila  ulta  di  Sebastiano 
Etani,  raccontati fattoficome  auuenne.  Inoltre  lo  tefiifìca  un  fra  Già 
corno  Vefiotio  Capttenfi>cke  effondo  Luogotenente  in  Roma  del V icario 
del  Papa , V efiouo  di  Viterbo , fenue  a G ioti  anni  Delfino  Principe  di 
Venetta,  f anno  1356.  a’  1 7.  dtGiugno  tn  questa  maniera : No s Fra 
terlacobusde  Vrbe,  Dei  Gratia Epifcopus  Capitenfis  Locum. 
tcnens,&c.  Illuftri  D. Ioanni  Delfino  Dei  grana  Duci  Vcnet. 
Inclito, & Cófiliarijs,  necnon  Nobilibus  viris  Dominis  Marco  „ 
Laurcdano,  Si  Nicolaoluftiniano  Procuratoribus  Eccidi?  San 
èli  Marci  Ciuitatis  pra?did?  falutem,  &c.  Et  più  di  fitto  al  paffo. 
Paratifque  Srolisex  vtraque  parte,  Se  multisgaleisampliori  nu 
mero  excedente,  Imperatoris  exercitus,  cui  pra?erat  legitimus 
Impcratoris  filius,  inxta  Venetorum  littora  ad  bclium  conccr- 
nentes,  exercitus,  crudeli  pugna  perada, tandem  magis  Deo 
fauente  quam  gladio,  fuccumbit.  Et  capti  ipfelmperatotis  na- 
tus,&  Barones  multi, &e. 
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Sì  trahe  anco  Argomento  delio-verità , dagli  infafiritti  ver  fi , ir  ét- 
ti do  vna  Sala  del  palazzo  di  Sa»  Giouanm  Lot trono  tn  Rom  t , dotte 
tra  dipìnta  la  pr  e finte  htHorta , (fi  ricordati  dal  Dandolo , nel  decimo, 
librode gli  Annali , (fi  fino  : 

Ccflic  Alexander  Vcncris  tunc  Papa  Beati 
Ecclefia?  Marci,  Tertius  ille  fuir. 

■Si  quis  in  afeenfu  Dentini  cum  venerit  illic 
Confcflus  verè  corde  perpenitens 
Vcfpcr  vtrumque  lauac  totum,quod  inter  utrumque 
Chriftus  cum  culpa,  penaque  nulfa  manet  « 

Addituc  8c  tutfus,  o&aua:  tempore  toto. 

Septima  peccati  pars  releuatur  ci . * 

Gratia  multa  ecclefia,  regalia  multa  ducatun» 

Ampliat,  & decorar  rebus,  & offieijs . 

Nam  profugus  latetin  Venecis  tandem  manifeftus 
Regi  Romana  pacificacusabit. 

Scrijfe  anco  di  quitta  materia  un  da  Baffone,  chebbe  nome  C a fi  et- 
lavo , (fi  viffè  cento , efijfantafii  anni , dopo  Federico  Imperatore . Et 
firiffe  ad  fylndrea  Dandolo  Doge , che  fu  t anno  1343  .in  ver  fi  berci- 
co,  ajfat  buono  per  quel  tempo . Soggiunge  a quello , la  medefìma  hi- 
fioria  dipinta  tn  Siena  in  vna  fola  pubiica , come  e ben  noto  ad  ogni 
uno.  Et  veduta  da  diuerfi dt  quell  a citt  a,  fra'  quali  nefaceuano  am  - 
pio  fede  Mattheo  Dandolo,  (fi  Luigi  dlocentgo , che  fu  poi  Doge . A 
quali  tornando  per  la  utadtTofianada  Roma,  dotte  furono  ambafaa- 
dort , fu  mostrata  loro  da  quei  cittadini . Et  ultimamente  Pio  1 1 1 1. 
procuro  di  rifarla  in  vna  fola  del V atte ano  ,hauendo  a ciò  chiamato 
Giofippe  Sa  lu  iati,  con  quello  elogio  di  fitto  . 

Alexander  Papa  111*  Federici  1.  Imperatori  iram  , & impetu 
fugiens,abdidit  feVcnctia&jcognitum  , & a Scnatu  perhono 
rificè  fufeeptum,  Othoue Impcraroris filio,nauali  prarlio  a Ve- 
netis.viilO)Captoque,  Fèdericus  pacefa&a,  fupplex  adorar,  fi- 
derò, &obcdientiam  pollicitus,ita  Pontifici  Tua  dignitas , Ve- 
neta: Reip.  beneficio  reftituta,  &cc- Si  dee  anco  mettere  in  confide- 
rai tonc  la  pittura  di  ejfahittoria  nella  Sala  del  Gran Con  figlio . La 
quale  debbe  hauerfede , come  cefo  publtca  sfatta  fare , non  da  vn  capo 
filo , (fi  a fua  volontà , ma per  deliberai  ione  d' un  graui fimo , (fi  pru- 
dannfitmo  Senato . Per  così  fattavittoria  adunque  il  Principe  conia 
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Signorìa  fi  ne  va  alla  bocca  del  lido , nel  giorno  ddi\Mffien(ìone , gì  or 
no  folenne  a tutti  t Chrijltant:  (fi  giorno  * nel  quale  Jì  dà  principio  ad 
una  btlhfiima  fiera  publtca , chiamata  dal  volgo  la  Senfa , con  uoc  obo- 
lo corrotto , che  vuol  dire  Ajctnfione , che  dura  grami  quindici , e fino 
alSabbato  della  Pentecoste,  con  tanto  concorfo  di  diuerfi  popoli  d' Ita- 
lia, che  e uno  llupore  a vedere . Egli  è quello  giorno  tra  tutti  quei 
•dell'anno  in  quefia  Città  folennifitrno , sì  perche  nella  fua  Vigilia  co- 
mincia quella  Indulgenza  perpetua  nella  Chtefa  di  San  Marco,  accen- 
nata, onero  defi  ritta  da  noi  nel  principio  di  quest' operai  ■>'/  anco  perche 
la  mattina  di  effo  giorno  poco  dopo  t bora  dt  ter\a  ,fè  ne  và , Comes’} 

\ detto  di  j 'opra , il  Prencipe  con  la  Signoria  ala  due  Cajlellt  per  Jpofàr 
il  mare  : trnperoche  vdita  Me  fifa  nella  Cappella  dt  Collegio , celebrati 
•dal  fito  Cappellano, fi  ne  dtfcendegtìi  con  tutta  la  Signoria  per  la fiala 
■de' Giganti  co  i trionfi  innanzi  nel  modo,  che  e fiato  da  noi  r.el  princì- 
pio di  quefio  Libro  definito  i (fi  p affando  per  piazza  per  la  ruga  del 
le  botteghe  de  Merlar! , (fi  Vetnan , fi  film  ale rn  detta  piazza 
per  occafione  della  predetta  fiera,  sinuia  girando  fi  a man  manca  alla 
piazzetta  della  paglia , oue  per  un  buono  fiat  io  infuori  zi  ì fabricato 
su  tante  piatte  un  potè  dt  legno, incapo  del  quale  vi  } quel  nob/l fimo > 
(fi  regai  legno, detto  bucintoro, definito  da  noi  tn  altro  luogo  a dietro, 
che  fi  à af pei  t andito  ,tl  qual  fottìo, fizà  con  quello  verfotdue  Cufici 
li  -,  e fé  per  il  coni  rario  dell' acqua,  o per  qualche  poco  di  vento  centra . 
rio flentaffe  egli  andar  innanzi , è rimarchi aio  da  una , ò due  Galee , 
perche  tofio  arri  ut  al  desinato  luogo  * f JUa  belli  fi  ma  cofa,  (fi  non  coti 
facile  a raccontare , e il  vedere  la  grand  finn  a quantità  di  gondole  , e 
d’altra  fòrte  dt  barche , che  lo  circondano  da  poppe,  (fi  da  proda , e da 
ambi  i lati  per  lungo , e largo  tratto  di  via, con  diuerfi  fègnnd allegre \ 
za , sì  nell’andare  come  nel  ritornare  $ trnperoche  molti  della  Città, (fi 
fipecialmente  forestieri  prendono  gran  diletto  nell  accompagnar(o,e  nel 
vederlo  a c aminare . In  questa  andata , t nel  ritorno  cantafi in  rrrez-o 
del  viaggio  da  i Mufict  di  San  Marco  innanzi  il  Prencipe  qualche  bel 
moneto j (fi  incoi  rato  nell'  andare  il  bucintoro  a me  za  vi  a dal  Patriar 


ta  della  Città  con  tutto  tl  Capitolo  de  fuoi  Canonia  in  un  gran  pi  at- 
to, fi  attacca  effo  piatto  alla  poppe  del  bucintoro,  (fi  vien  rimurthiato-, 
ma  fubito  attaccato,  manda  il  Patriarca  due,  ò tre  bacili  d'argento  pie 
ni  di  mazzetti  di  ruofe,  e di  fiori  dt  piu  firn  molto  odor  fio  t , e belli , 
perche  fiano  difpenfati  al  Doge , (fi  a tutta  la  Signoria  ,cheì  dono  in 

1 taioc- 


Digitized  by  Googk 


DeU’andate  publichc 

tal  oecafione  molte  grato  a tutti . Peruenuto  il  Bucintoro  pece  fuori  de 
i due  Gattelli ,fc ben  folca*  altre  volt  e arrtuar fuori  del  Lito  fino  a i 
fri , il  Doge , fittola  gir  ere  con  la  pttppa,oue  giace  il Jno  Due  al  T reno, 
itrfo  il  mare , pigli*  un'anello  d oro  in  mano , (fi  benedettolo  prima 
oon  alcune  or  ut  ioni  dal  Patriarca , che  fi  trotta  z teine  col piattono  getta 
ned  acquata  fignodi  fponfialttto,  ma poco  innanzi  fi gettar  il  Patnar 
ca  un  macello  pieno  di  acqua  benedetta  nel  luogo, otte  s'ha  da  gettare# 
nel  gettarlo  dia  il  Doge  quell  e parole  : 

Ddponfamus  te  Ma'e,  in  fignum  vcri,pcrpcruiq;  Domini}. 

Per  fioche  e (fendo  ritornatoti  Doge  Ziani  limatore  della  giornata 
n anale  , fati  a m mare  con  Olitone figliuolo  dell Imperatore , cerne fi è 
raccontatopur  troppo  a bafianza in  altro  luogo , dt  /opra  cosi  in  que- 
lle come  nell V III.  labro  del pre finte  uolume  , nelle  dichur alie- 
ni delle  pitture  della  Sala  del  gran  Con  figlio , il  Papa,  oltre  all  ba- 
tter al  Doge  molti  priutlcgq  conceduto , gli  dono  un’anello , (fi  gli 
di  [fi  qnefic  parole  : Rie  e ut , o Zia  ni , q u tji  ‘anello , col  quale  tu  ,(fi  i 
tuoi  (tue  efori , u farete  ogni  anno  di  fpofin  tl  mare  3 acctocbc  t pofiert  ta 
tendano,  che  f 4 Signoria  del  mare, acqui  fiala  da  noi  per  antico  pfifififo, 
c per  ragion  di  guerra , è nostra  ; (fi  che  tl  mare  è fot  top  olio  al  nostro 
demm  n , come  la  maghe  al  manto . Oltre  a ciò fi  benedice  il  mare  per 
rifpettodet  naufragi y , che  fpeffo  an  /tengono  , afbgaud.fi per  Uro  mol- 
te perfine  : e per  ciò  fi  benecb fioro  A / ■!  1 onde  , ac  ciocie  fiano  a cor- 
pi moni  tu  quelle  qttafi  come  un  cimi  ter  10 . Ma  (ubito , ebgl  Doge  dot 
teba  net  gettar  1‘ anello  le  fipraficrittc parole,  fine  ninna  tn  Bucintoro 
dentro  di'  Capelli , e / montato  il  Doge  alla  ripa  di  San  Nicolo  del  Di- 
to qttiui  alla  prim  1 porta  dt  fuori  e ini  orinai  a dai  Patriarca,  tnnanti 
colà per  ncnuto,  da!  quale  amato  di  stola , dt  piuialt , di  mitra,  e dt  boc- 
colo, gli  vten  data  l acqua  [ónta,  e da  minili  ri  la  pace  a baciare , (fi  in - 
eenfaio  tre  volte  gli  dice  in  Jaluie,  (fi  con  fintai  un  (uà, e dt  tutta  la  Re 
publiea  z n oratone , Uqualfir.ua , s'/nuia  alla  C biej < di  Sa u Niccolo, 
doue  1 dita  Me/fa,  che  Mene  (biennemente  cantata , fiale  con  tutta  la  Si 
gnort  a tl  Bucintoro,  efic  ne  ritorna  al  fu*  palazzo,  rimanendo  fica  a 
de finaie  tutti  quei  Signori,  eie  l'hanno  accompagnato , che  peffeno  cjficr 
intorno  a 6 o.  ouer  80.  che  hanno  titolo  di  fitto  Pregadi  , oltre  1 Magi- 
strati ordinari»,  che  fono  il  corpo  della  Signoria.  Laqual'  anione  tutto 
stata  e ’ e gante  mente  cfpreffa  dal  Giorgio  ecr  gl/  infra /crini  z tifi» 
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Milite  coltalo,  multiique  trircmibus auéìus , 

Incuiit  in  Vcnctos  Rex  Otho  bella  patresj 
Quod  Dux  Pontificem  hofpitiofcruaflctin  Vrbehac» 
Apprashenfum  noliet  quòdquc  dcdifTe  libi  j 
Cantra  quem  ualidas  Veneri  eduxere  trireines . 

Hoftequedeui&o,  mox  redieredemnm, 

Captiuos  Rcgcm  fecum,  Comirefquc  trahentes* 
Remigium,Scaphas,  tcgmina,figna,tubas  ; 

Vnde  Ducicxcclfos  Papaeft  largitns  honores. 

Cui  Maris  vnactiam  contulit  Imperium  j 
Hinc  Buccntauro  vehitur  Dux  quolibet  anno» 

Hinc  epulonautas,  profequi  tu rque  Patres. 

Andata  a San  Vito. 

LÀ  fifla  fi  facon  folcnnc  procefi  me  del clero,  dette  Religioni,  (fi 
delle  fittole  grandi  alla  Che  fi  di  S.Vtto,  (fi  Mode  fio  , nel  giorno 
della  /ita  festa,  che  viene  ut  i^.diGiugno.Imperoche fi  parte  il  Pren 
ape  in  T rionfe  con  la  Signoria  poco  dopo  terza  di  Palazzo , e faltto  nè 
Piatti  ducali  fi  ne  va  afta  predetta  Che  fa,  dotte  ode  MeJJa  cantata 
da'Mufictdi  S. Marco,  fi-  levata  nel  fine  di  lòia  Croce, co  i doppieri  di 
argento,  fi  intonano  dal  Canonico  celebrante  le  Litanie,  pofita  fi  invia 
tl  Capitolo  grande,  fi-  il  picciolo  di  S. Mar  co  ver  fi  S. Mar  co  cantando  i 
eJMufici  le  dette  Lutante  per  lirada  fino  alla  Jna  Chic  fa  , p affai  doti 
ponte  di  legno,  c trevi  fi  fa  fiopra  tanti  burchi, (fi  il  Doge  vfittodt  Chte 
fiàfe  ne  ritorna  anch'egli  co  t piatti  ver  fi  Palazzo,  cue  (montato  fine 
entrain  Che  fa,  (fi  posto  fi  a federe  al  fio  fila  0 ! nego  con  la  Signoria, 
cjtttut  fi  ne  si  a fin  tanto,  che  la  proccfitcnc  delie  Scuole  grandi , delle 
Religioni,  e di  tutto  tl  Clero  di  Ventila  paft.  costila  cpnal  pnccfi.one 
l’ anno  1 5 o 2 . /i  pofio  ordine  per  Ugge;  ac  cioè  he  non  nafeefie  confa  fo- 
rte perla  precedenza  fra  loro:  Tu  adunque  fi  attrito,  che  t primi  tner 
dine  foferole  fihole  grandi,  /erpicali  p affate  per  core dtuanti  l Aliar 
grande,  (fi  la  Signoria,  figiifitrt  f elle  Religioni  de’ Frati  dì  tutta  la 
Città,  poi  le  notte  Congregauoni  del  Clero  , firn  fine  il  Capìtolo  de 
Canonici  di  S.  Pietro  dt  Cali  elio,  che  in  tal  luogo  1 1ti  oso  precede  tutti 
gli  altri  predetti;  figuirelbc  poi  tl  Capatelo  di  S. Marco, ma  rene,  ccor 
re  che  fafit,  offendo  nei  Coro  della  profila  Chiefia , fi  battendo  di  già 
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fìtta  la  fiat  procefiione  col  Prencipe, come  s'e  detto  di  fìpra , P affate  le 
Scuole , i i tati,  fi  i Preti,  t quali  nel  paffare  trinanti  [ Aitar  maggiore 
■intonano  liìtnno:  Deus  ruorum  miìiwm,  fecendo  ctociafcuna  Re- 
digi one  de'  Prati , c T ctafeuna  Congregatone  de  Preti, s mutano  tutti  a 
<vtfitar  la  Chiefe  predetta  di  S.Vtto,  fi  tl  Doge  tra  tanto  Jalttoa  Pa- 
lalo, fe  conulto  alla  Signoria,  alla  Quaranta  Criminale , & ai  Sa- 
uj  de  gh  Ordini,  con  la  mede  firn  a lautezza,  & fplendtdtfza , che  s'e 
raccontata  poco  a dietro  nel  conni  io  del  giorno  di  S.  Marco.  Hcr  la  ca- 
gione, per  lacuale  fa  quell'  andata  il  Prentpe,e  fiata  deferii  la  dal  San 
Jota  no  nel  modo  infrafirttto.cioè: 

Rttronandoft  Bai  amante  T tepolo  ricco  oltre  modo,  & pieno  di  alte- 
rezza perle  Cajlella,  per  le  dipendente,  fi  parentadi, ch'ejjb  tencua 
nella  Dalmata,  par  te  offe  fi,  (fi  parte  perjuafi  a tò  da  t cognati, tqu* 
li  parimente  offendo  grandi,  non  po’tetiano punto  fipportar  compagni 
nel  dominare,  penso  et  atterrar  la  Rcpubltca-,  onde  effo  mede  fimo  tnc$r 
fe  nel  precipito,  ch'egli  procuraua  alla  patri  a.Peraoche  h. menda  com 
battuto  fu  la  piazza  tanno  1 3 1 o.  a i r 5. di  Giugno,  fi  effondo  fiato 
rotto  dal  Prencipe  Gradenigo,  fa  [cacciato,  fi  mandato  in  efilto . Eti 
complici  fieuer amente  puniti,  fi  ratinate  le  cafe  fu  infittala  la  pre. 
detta  folennitadalConftglto  de  Dieci, creato  alt  bora  per  guardia,  fi 
tuli  odia  di  questo  [lato.  Il  che  ejpr  effe  tl  Giorgio,  co»  gli  infiafintit 


'Ttrfi  t 


Cum  Baiamons  fumptis  armis  fupponcrcciues. 
Et  patriam  vellet  fuppedirarc  (ibi , 

A Duce  Gradenigo  contra  obli (lente  repreflus  ^ 

A Patribus  mcritum  eft  pulfus  in exiìium , 
Annua  qua  proprercelcbrantur  feftaquoiannis* 


Duxqucepulo  iuuencs excipit  egregio, 

Hoc  proaui  lanxerc  pij,  vigoria  tanta , 

V t pr^fens  c(Tcr,perpetuoquc  recens , 
lurequidem  patriam  quoniam  lux  illa  redemit* 
A mifero  ciues  etipuitque  iugo, 

Solemnis  iam  vos  huius  ftudio(aiutientus> 

Ne  lateat  certe  prodita  caufa  futt* 


Andata 
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* Andata  a Santa  Marina  .. 
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LA  fittimi  e laudata , che f fi  pur  dal  Doge  alla  Chi  (fi  di  Sa re 
ta  CMartna  dlj.  dt  Luglio-Storno  fi  slitto  di  effà  Santa , e ciò  per 
l infr  aferitta cagiona definita  incutila  maniera  dal Sanfiutno  . 

H attendo  la  Republtca  quaft  perduto  affatto  lo  f Li  aio  di  terra  ferma 
già  ’jo.anni  fino,  (fi  bora paffano  90. perla  Lega  dt  Cambra! promofi 
fa  da  Papa  Giulio  IL  (fi  effendofida  nemici  occupata  P adotta  che  era 
la  chiaue  di  tutta  la  tmprefa , ^Andrea  G ritti , che  fu  poi  Prenctpe, 
la  ricupero  felicemente  nell' tjiefo  giorno  a punto,  nel  quale  ella  fitto  lo 
Steno  , uenne la  prima  uolta  a dtuottone dei  Padri . Percioche battu- 
to indino  di  quanto  potcua  ficee  dere , giunto  innanzi  giorno  preffoa 
Padoua  con  mille  fan  ti,  (fi  mille  cauallt  fi  fermo . In  tanto  alcunt  bi- 
folchi , indotti  a ciò  da  lui  ,fi  condujfero  dinanzi  alla  porta  della  Cit- 
tà , con  alcune  carra  dt  grano  , (fi  afpettarono  alquanto , perche  fojfe 
loro  aperta , Il  che fatto  dalle  guardie  , mentre  che  t carri  b adattano  a 
poffare,  1 fanti  gtumii  olanda  , pr  e fiero  la  porta , (fi  il  Crini  fpintofi 
innanzi  col  refi 0 , entrò  in  Padoua,  (fi pajfato  il fecondo  cerchio  deltr 
mura , non  fèllamente  ruppe  le f antarie  de'  7 edefcht , che  la guar dotta- 
no per  l Impara  ter  cJMafstmèltano  ; ma fece  prtgtoneLccnardo  7 r.efit- 
no  ìprencipale  huomo  dell' Imperatore  con  diuerji altri  capi  importan- 
ti,„ D/  maniera  che  per  quello  fuc  ceffo  fi  rihebbe  poi  quanto  s era  per- 
Auto,  fi  come  fi  legge  ampiamente  nelle  hi  Itene  di  Andrea  Mocemgo, 
del  Guicciardini,  (fi  del  Bembo . * Il  Prencipe  adunque  con  la  Signo- 
ria fi  nevi  coi  piatti,  (fi  qualche  rotta  per  terra  alla  detta  Chtefk  , - 
(fi  quitti  rive  auto  dal  P tonano,  che  gli  da  l'acqua  finta , (fi  la  pace  a 
badare , ode  poi  meffa  baffo,  che  vtcn  detta  da  effo  Pionano  , renden- 
do grafica  Dia  deli’ acquili  0 dt  efia  Città  per  in  ter  cefi ione  della  Beata 
Vergine  Marina  - Fornita  la  meffa  fi  ne  ritorna  a Palazzo , (fi  entra- 
to in  Chi  e fi  di  San  Marco s fila  alla  mtffa  cantata , (fi  in  tanto  pajfano 
per  coro  le  Scuole, le  Religioni  de'Fratt.(fi  quelle  de  Pietiche  fi  ne  r an 
n0  proeff tonalmente  a Santa  Manna-  Pero  dCtorgtoefpreffe  tuttofi 
predetto  fatto  con  qurfii  ver  fi.  f 

Cur  adeant  proecres  Diua»  pia  facra  Marinf,. 

Duxque  Scnatorunjjtum  Comes,  atquceapur,. 

SÌ 


Dcirandate  publichc 

Si  vacat,  en  atidi,  referam,  quf  vidimus  ipfi , 

Quoque  eriam  annales  tradita  commemorane { 

Dux  Stemis  patria?  Patauinam  contuht  Vrbem  , 
Tcrreftreaccrcuit  prirnus  Selmperium. 

Conttgit  hocaurem  fcfta  fUblucc  Mariti?, 

Poft  iduslalijtres  quoque  poftquedics,  ..  \ 

Acci fo  Imperio cundis  in  nofquccoa^is, 

R egrbus  Europa,  vrbs  ea  rapta  fuir  -, 

Poftca  cum  Vcncris  rebus  fortuna  fauercr , 

Quo  prius  vrbs  fucrat  parta,  recepra  die  eft  » 

Andata  alla  Chiefa  del  Redentore* 

NOn  meno  folenne,  »}  con  minor,  an\i  piu  tofio  maggior  frtqutH 
za  di  popolo  di  tutte  te  predette è ì Andata,  che  fa  tl  Prencipt 
con  la  Signoria  alla  Cbtefiadel  Redentore,  poti  a alla  G'iudecca,habtta- 
ta  da  i Padri  Capuccint,  fjr  fabricata  per  roto  dal  Senato, come  nella 
deferì ititene,  thè  fatta  habbiamo  di  la  a cor.  1 8 7.  ampiamente fi  leg- 
ge- Peraoche  battendo  la  pefiel  anno  157  6.  affali  tala  Città  con  gran 
dtfiimo  danno  dell rniuer fiale,  il  publho  fece  voto  a Dio  per  la  libera* 
tione . Laquale  hauutafimiracolo/àment  e fi  con  do  la  pelinone,/ 1 Pren 
ape,  che  età  all  bora  Luigi  Mocenigo , con  la  Signoria  tn  rimembranza 
di  tanto  beneficio,  riceuuto  dal  Rcdentor  nofiro , infittili  qtee(l a anda- 
ta, & volle  che  ogni  anno  fofife  da'  (ucce Jfon  vtfitata  nella  terza  Dome 
nica  di  Luglio  la  fina  Cbtejà.  Fila  fi troua  fintile  a quella  di  Santi. 
Marina  fimperoche  trasferitofiil  Doge  la  mattina  di  detto  giorno  ad 
effa  C.ht  e fa  co  i Piatti ,&  rdtta  Me  fa  baffa  dal  Priore  di  quet  Padri  Ca 
puccintxb  moneti  cantati  da  i Mafia  dt  S,  Marco  all Offerì  or  to,c-  alle 
Leuattone  del  Corpo  San  tifiimo  del  Rcdentor  no/i ro,  ritorna  a S,  Mar- 
co alla  Meffa  maggiore,  che  lien  cantata  da  v»  Canonico,  & paffute  le 
Scuole , con  le  Religioni,  & Congrega  rioni  de' Preti,  afiende  tn  Palaz- 
zo alle  fùc  ftanze . T ra  tanto  le  dette  Scuole,  Religioni,  & C ongr (ga- 
ttoni inutatefi  alla  vtfita  didettaCbttfa,  pajfanoil  primo  ponte  fO- 
Jìiccio , fabrteato  al  traghetto  di  S.  Maria  Zobenigo  fipra  tante  putte, 
Cr  poni  fecondo  parimente, ihe  getta  dalla  fondamenta  prefiòla  cbte 
fa  dello  Spirito  Santo  per  diritta  linea  al  R editore,  che  c i n tur.  y trat- 
to di  via  . La  moltitudine  del  popolo,  chevàin  detto  giorno  infilar 

data 
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detta  Chiefa,e  neramente tncredibtle,imper*cfa  non  vi è alcune  nella. 
Citta  cast  h uomo, come  donna,  che  rejlt  d'andare  a quefia  di  novene  -,  e 
ferivi  fi  fanno  fare  dal  publico  i devi  fonti,  che  oltre  la  commi)  dui, 
che  dònno  a ciaf  uno  di  ondami, rendono  vna  belli  fimo  vijìa,mafi.  ma 
mente  quando  fieni  di  gente  fi  veggono, deli*  quale  mai  in  efio  giorno 
dalla  mattina  per  tempo  fino  alla  jèra  fi  trouano  vuoti,  tanta  eia  fre- 
quenza dt  tjfo  popolo,  che  va  a render  gratie  a Dio  di  vn  tanto  benefi- 
cio: come  a punto  egregiamente  è fiato  efprefio  con  gli  infra fi  riviver 
fi,  non  dal  Giorgio,  che  non  viueua  a quefii  tempi-,  ma  da  vn  caro  mio 
amico,  detto  Henrico  Sot  touch , T itola  te  tnS.G  te,  Bragola Chierico 
del  Doge,  che  gli  ha  a mia  wttan\a  tn  tal figgevo  compofit , i quali 
così  dicono:  \ 

Princcps  Quintili  toto  comitante  Senatu 
Vnde  Redemptoris  Tempia  facrata  petat? 

Caufacftin  promptu,  Vcnetamconflixerat  Vrbctn 
m Peftis  acerba  nirois,trux  violenta,  rapax 
Dumq;  lues  ff uit,  cun&os  (miicrabile  diélu) 

Inualit  telis  mors  inopina  fuis. 

Tunc  Patria:  Patres  fuplices  preclara  tonanti 
Vouerunt  Ornilo  vota,  precefq-,  Deo . 

Hinc  Aedem  ftruxerc  pij,  memorcsq;  fubjimem  ,, 

Qu * Cappucinis  maxima  in  orbe  vigét . 

Huc  huc  inde alacrcs,  hucconucncre quotannis > 

Hanc  vifunt  Ciucs,  donaqj  grata  ferunc . 

* ' . ’ .A. 

Andata  a Santa  Giuftina . 

. ..  I’  '1  > **  ’•  % 

FV  parimente  ordinata  dal  Senato  la  prefinte  andata  alla  Cnìefa 
dt  Santa  G infima  C anno  1571  .la  qual  fi fa  ai  fitte  d Ottobre , 

0 giorno  ftfiiuo  di  efft  Santa,  e fi  diede  principio  t anno  figuente  a vi * 
fitar  ejfa  Chtefa  da  Luigi  Mocenigo , all' hot  a Doge , la  qual  vien  fatta 
per  memoria  di  quello,  ch'ogni  no  da  fi  si  ejfo  finda  altra  dichiaravo - 
ne  può  fapere,  ejfendo  cofi  pur  troppo  nota,  e mantfefia  a tutti  per  tfi 
fiernt  piene  tutte  le  fattorie:  pure  ella  fi  fa  per  render  gratie  al  Signor 
Iddio  dtlla  filute,  che  col melp,  <jr  int ere efit one  dt  efia  benedetta  San 
taricene  dalla  jua  diurna  mano  non  purqutfio  fclictfiinio  Stato , ma 
tuttala  ChrtJUanitade  infime:  perocché  rotta  dal  tnettam  infime 
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\Maggtore.  Onde  battendo  il  popolo  multato  il  Principe  alla  Jole  unì - 
là  di  quel  giorno , ì'obligò  to'  fuoi  faaejfori  , dt  ut fit are  ogni  anno  la 
predetta  Chttfa  , la  qualifichiamo  per  lungo  tempo  San  Giorgio  , & 
Stefano . Altri  poi  uogltono , che  la  prejente  andata  fi  faccia  in  honore 
dt  Sebafitano  Etani . Perche  lafiiò  per  tefi amento  alla  Repubhca  di- 
Ucrfi bent,partepoflì  su  la  piazza publtca  , che  fono glifi abtlt  intorno, 
parte  nelClJola  di  San  Giorgio  ; perche  Vi  hatteua  enfiamenti , mo 

i tfnt . Cita  "Ber nardo  Giorgio  ne  i uerft  infrajeritti  dico , che  hauendo  i 
Vani  de  i frati  sbranato  morto  il  figliuolo  del  Doge  Pietro  Zia - 

rii , mentre  v ni  notaua  ■>  ò m andana  àjpajfi per  ungtardtno , il padre 
commojfio  da  accerbtfitmo  dolore,  fece  ardere  il  manali  erioco frati  in- 
fieme . Et  che  tl  Papa  hauendolo grandemente  riprefiò , volle , che  rifa 
teff  è il  luogo , & che  tene  (fi  i monachi  tn  conto  di  figliuoli  : & che  ogni 
■anno  co  Jùoi Jùccefifori  andajfi  a uifitar  la  Ghie  fi  nel  giorno  delta  Nati 
Ititi  diChrtft  o . * In  Cjueflo giorno  adunque  dtjcendendo  il  dopo  defi 
Vare  il  Principe  con  la  Signoria  in  Chefià  di  San  Marco  , ode  la  predi- 
ca , che  uien fatta  dal  maggior  Predicatore , c babbi  a la  città ; pojìia  fi 
parte , e co'  piatti  bucali  fi  trasferijfi  a San  Giorgio  ad  udir  Vefpro j & 
facendo  ilfimilela  mattina  fegueme giorno  dt  S.  Stefano  ad  udir  Mef 
fi , che  uien  detta  dall  Abbate  dt  efit  l Monachi , & cantata  da  t LAfu 
fici  dt  San  Marco,  ritornato  a Palazzo,  ritiene  a definar  fico  oltre  la 
Signoria  de  Magistrati  anco  i Quarantanno , che  lo  crearono  Doge. 

£'  però  il  Giorgio  efpUcando fecondo  il fitto  co' fioi  Uerfila  cagione  di 
quelle  andate  in  trionfò , dice  in  quefiaguifia . f 

Ad  vada  diuertefts , & Satini  ftagna  Georgij , 

Vnica  progenies , fpes  quoque  fola  Ducis , 
bum  nandi  ftudio  falfis  verfatur  inundis  , 

Myftrarum  acanibus  dilaceratus  obit  , 

Extindum  vt  natum  Dux  fenfit  concitus  ira  > 
Combuflitmonachos,  coenobiumquc  faerum, 

Maximus  hoc  pf*ful  fadum  poftquam  audiuit  illud  , 

Non  tulit,  iratufn  corripuitque  Duccm , 

Exin  Dux  monachosillos  viccprolis  habere, 

ItifTus,  Se  eXuftum  reflituifle  Iocum, 

’ Vnde  facras  ardes  vifit  Dux  quolibet  anno, 

Et  fando  luftrat  corpote  fe  Stephani . 

* Rrrr  1 Pin 


Dell  andata  publichc 

Fin  qui forno  fiate  da  noi  per  ordine  de me [idi  latto  I anno  deferii 
te  le  andate,  ebe  fa  tl  Principe  eoa  la  Signori*  in  trionfo  alle  predette 
Ch  te  fi,  ttij  itali  fino  dieci , non  connumerando  fere  le  tre  Vigilie, infra 
fritte , nelle  quali  pur  tn  trionfò  difende  ad  vdtr  l efprt  in  Cbiofi  di 
S.  Mar  co,  (fi  t]  nette  fino , la  prima  di  S.  Mar  co, la  feconda  deli  Afien- 
fione,  (fi  la  ter  ina,  che  non  può  dir  fi  / igiha , (fi  quando  il  di  di  Natale 
fi  ne  va  ad  vdtr  Vtfpro  a S.  Giorno  Maggiore . 

Mora  a e par  fi  contale  difttnuonc  poner  quelle  eh'  egli  fa  fintai 
trionfi, lequah  fino  molte, (fi  qnafi  tutte  nella  € hi  e fa  Ducale  di  S.  Mar 
co,  tra  lequali  le  quattro  feguenti  fino  le  principali,  per  ejfer  li aie, to- 
me le  predette,  dal  Senato  ordinate . 

? I 

Andata  per  la  Madonna  di  Marzo. 

, • ' - \«  * . 

* T A prima  Andata , thè  (1  fa  dal  Prtncipe finzatT r tonfi ,<  ejatl 
1 Aa  della  Madonna  dt  Marz  o , la  quale  fu  tofiitutta  per  r amma- 
rare , che  in fimtl giorno fu  dal» fitta  fimo  principio  alla fondanone  di 
dt  qued'alma  Citta  di  F entità . Imperoche  fi  ha  per  certo,  che  quan- 
do Hadagaff»  pafio  con  gli  fptgothi.e  co  i Ccptdi  m Italia  ,fi  comtncufi- 
firo  ad  habitat  quell' (fole  di  Venetia.\  Peraoche  effóndo  glt  huomtnt 
della  P rotimela  fpauentatt  perla  fina  venuta,  fi  fuggirono  alle  lagune-, 
ma  (in  za  far  ni  altre  Itanze-,  fperatido  dt  ripatnare , tolto  eie  fijfi 
aejfata  la  molefita  dt  Barbari , che  fu  i anno  40  Et  perche  di  già  i lm 
per  io  di  Roma  comi  net  aua  a decimare  ,(fii  Barbari  a prendere  t ut  ta- 
tua più  vigore,  (fi for\a  fopra  di  lui-,  conctofia  che , dout  per  auanti 
file  nano  armeggiare fn  le  frontiere , preti  stendo  a poco  a poco,  poffare- 
no,  non  (blamente  nelle  Proutncie  vicine  a Rema  ; ma  andarono  auto 
a Roma , (fi  la  mandarono  tn  toutna  ; per  quello  entrando  sfianco 
Re  de  / Ftfigoti  tn  Italia  f anno  4 1 3 . (fi  bau  end»  con  lungo  affi  dio  pre 
fa , (fi  ficcheggiata  Padana , i Veneti > tlitnto  tl  fuoco,  apprtfi  tn  taf, 
per  7 oto  fatto  a SLG ra corno , (fi  figuttoilmtr accio  delia  pioggafabru 
c irono  la  Chic fa  al predetto  Santo,  fi  come  nei  dicemmo  tn  altro  luojp. 
Et  r anno  mede  fimo  a 1 6. di  UWarzo  ,fi  pre  fi  partito  del  Confi  file  dt 
Padana  ; effendi  Confili  C aitano  dt  Fontana,  Si  mone  de  Giunoni, & 
Antoni»  Caino  de  Louani,dt fibruare  vna  città  por  tuale  in  Rtalto:& 
fu  fitto  quello  editto  : Si  quis  nanalis  /aber,  fi  qius  nautica,  rei 
pcritusjcòhabitatumfc  compierle, iscommimis  erto.  Scruis 
v‘‘  - * tamen  . 
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timen,&proditionis,  ac  falliratisdamnaris  excrptis,  &c?e. 
Co n ordine , che  lift  ttnefit  vn  armata  per  efcrcitarfi nel  mare, (fi  nel- 
le occorrenze  dell*  guerra  per  guardia  del  porto  ; & furono  eletti  tre 
Confili  fiopra  T opera  per  due  annt . Et  con  ai  2^. di  Marze , filmerò 
giorno  ,fì  diede  principio  a fondar  la  Chitja , (fi  la  Città  dt  Venata , 
tjfindotl  cielo  in  (ingoiar  di fpoft  Itone,  fi  come  dagli  Astronomi  e fia- 
to calcuUto  più  volte . Et  veramente  con  felice , (Sfortunato  principio 
per  volontà  di  Dio , a fine  di  filleuar  la  libertà , (fi  la  nobiltà  d Italia, 
la  qual  dotte  ua  andar  del  tutto  tn  rottine,  per  la  partita  dt  Collanti  no. 
Conciofia  che  rimanendo  tn  preda  de  i Barbart,vollt,chc  nella  decima 
Itone  dell'Imperio , furgejfe  una  nuoua  città  libera  , (fi  ebr  ili  tana , la 
quale  fojfe  ricetto  de  i nobili , (fi  foflegno  dello  Splendore  dt  quella  già 
dominatrice  Prouincia  ; onde  ella  nacque  con  aperti  inditij  di  cto , che 
doueffe  riufeire . Conciofia  che  il primo  Sacerdote , che  fu  pollo  a cele • 
hrar  me(fa,(fi  ad  bitter  cura  della  nuoua  Chiefa  dt  San  Giacomo,  heb- 
be  nome  (fi  come fi  dtjfe  più  a dietro)  E elice  ; (fi  il  primo  Principe , che 
trafportaffe  tlT rono  Ducale  a Rialto , fi  chiamo  fecondo  alcuni.  Beato, 
ouero  Angelo  : qtiafi  efprejfamente  inferendo  il  eie  lo, che  quefia parte 
per  ogni  qualità /ita  doueffe  tffer  Felice , (fi  Beata , (fi  Angelica  per  ha 
bit  ottone . Oltre  a ab fi  le  diede  principio  in  tempo  , che  gli  huomtnt 
erano  molto  più fer nienti  nella  religione  , come  più  uicint  a’  fic  oh  de' 
Santi  Padri  ; e questo  tempo  fu  nel  me  fi  dt  Marzo , uenerato  antica- 
mente da  gli  Egitti/ , (fi  dall' altre  più  eccellenti  nattoni , (fi  nel  qua- 
le il  mondo fi  rt  iteci  e di  nuoui  colori , rinfrefiando  le Jue  perdute  belltz 
ze  : (fi  ilqualfu  tenuto  dagli  antichi  Padri  ,(fi  da  i Romani , il  capo 
dell  anno  ,fi  come  teniamo  Ancor  noi  : Et  r.el  quale  auuenne  tl  mt- 
ftcrio  della  Reden tiene  dtl  mondo,  per  la  morte  di  Nofìro  Signore.  Nel 
giorno  a punto,  che  la  Beat  if ama  Vergine  fu  annunciata  dal  mejfo  ce- 
le Ite,  della  incarnatane  dtl  Verbo  dt  Dio . Nell  bora,  che  il  Sole  era 
nel  maggior  colme  del  fio  fplendare  j Nel  moutmemodcl  più  fu premo 
punto,  che  fòjjc  nel  cielo . Per  questo  principio  adunque  tanto  alto , (fi 
illustre-,  acctoche  rtufiiffe  ammiranda  atta , predetta  fecondo  alcuni , 
da  Ezecbtcl , dotte  dice  : Afccndam  ad  rerram  ab/que  muro.  Ve- 
niamadquid'ccnteshabirantcfqueficure.  Hiomnes  habitant 
fine  moro,  vc&es  , & porr»?  non  flint  eis , &c.  Et  dal  quale  fi 
prende  la  natiuità  di  Vcnetta  : Et  per  quel  (blenni fimo  giorno , con. 
fkerato  alla  UMadre  di  Dio  i la  Republica  facendone  lieta  cornmemo- 
...  r attone 
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(che  fu  Jcmprttlluìire,  & fruttuosi  alla  Patrta,&  prima , & p0t  dei 
predettoacctdente)  ma  la  fita  tnfiiltce  memoria.  Per  cicche  ficopertofiil 
trattate  da  vn  Beltramo  Pellicctaro,che  lo  di  (fé  a Niccolo  Leoni,  t/qual 
fu  Procuratordi  San  Marco , conf  jfando  volontariamente  tl  delatori 
qual fu  fpinto  contra  fuavolontà , & imputando  a deboli d’tnge 
gno  perla  fua  grand  età  quanto  fi  era  penfato  ,fu  Jet  ondo  tl  minto 
fitto  punito  da  quella  Patria,  laquale  lo  haueuaefaltato  a maggior  col- 
mo dt  honore , ch’ella  pojfa  concedere  a'Jùot  benemeriti  ; & a ila  quale 
ejjò  era  ob  ligaio  eternamente , poi  che  lo  hautua  eletto  con  sì  lar^a  ma- 
no al  primo  Scruttniofin^a  ballottare  t Jitot  concorrenti, per  Pi  enctpe, 
& capo.  Punito  adunque  deli trror  fido  tl  Senato  volle,ihetl  Dove  vtfi- 
tajfe  ogni  anno  la  predetta  cappella,  che  fi  facejft  ( come  z ten  fatta) 

fi  tenne  pr oc  t (Itone  con  le  Scuole  grandi,  & co telerò  nella  quale  t Co- 
mandatoti portano  al  numero  di  dodici  tante  tot  eie acetfi  tn  mano j fi. 
gmfic indo  con  quelle  tl  funerale  del  predetto  Doge.  Et  di  quello  an- 
co tl  Giorgio  dice 

Cur  IfTdori  fìat  folemnequotanni$[, 

En  refero,  vfque  adeo  cur  celebretur  idem  » 

Priuatas  caufas  vlturusin  urbe  Marinus 
Faletro,  illuftri  fanguine  progenftus . 

Colle&is  aliquot  nauarchis  perdere  quofdam 
Tra&auit»  maiusius  (ibi  & ampere.* 

Re  compcrta  hi  tunc  fucrat  quibus  ipfa  porertas 
Comprcnfum  iurifuppofuere  Duccm . 
Conuiólusdemum,  capite  eft  percufTus  in  aula 
Quoiufiurandum  prjftiteratquc  loco. 
Iureigiturfìnemhunc  pariterque  bfc  iurta  Marinus 
Proqueaufu  accepit,  prò  mcritirque  tulit . 

i • * ' % > 

Andata  nel  giorno  del  Corpus  Domini. 

SE  ne  difende  parimente  nella  fua  Chttfa  il  Prencipe  con  la  Si- 
gnoria nel  giorno  del  Sacrati  fimo  Corpo  di  C bruto  Signor  no - 
filro,  giorno  mftttuito  gtà  da  Vrbano  Papa  1 1 1 /.  / anno  1 2 64.  per  lo 
miracolo  dell'Ofita  Confettata,  Jùcccfiò  all’ bora  nella  Chìefa  dt  San- 
ta Chrtlitnadt  Bolfina  della  Dtcctje  d’Oruieto,  che  mentre  un  Sacer- 
dote Jàcrtficaua,  e dubitò  del  Sacram  ento,  quella  Santi  finta  Opta  fica 
■'  ..  . " ' ' turi  ' '• 
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tufi  /angue  uiuo , ungendone  tutto  tl  Corporale.  H»r  innante  che' l Do 
gem  Chic  filze  nga  tn  tal  giorno,  il  Patriarca  della  Città, multato  per 
quest'effètto  dal  Prenctpc , fi  dal  Senato , fi  appara  de  glt  Sacrò  h abi- 
ti Pontificala  antan  fini  stradili aitar  maggiore  /opra  un  faldistorio , 
& giuntoti  Principe  facon  lui  fecondo  il  /olito  la  confi; filone , potrà» 
tata  >n  c/fa  con  grandifitmx  Joltnnita,fi  mette  ordine  per  far  la  procef- 
fione  ordinata  l’anno  1 407 . la  qual  vien fatta,  come  le  altre  quanto 
alle  Scole,  alle  Religioni,  fi  Congregano ni  de  Preti,  ouer  Clero  di  fe- 
rrai t,  ma  con  affai  maggior  fole  muta  5 imperoebe  tutti  eompanfieno 
pompo famtnte  con  ornamenti  di  babai , con  argentane , con  reliquie 
tri  mano , con  rapprefentationt /òpra  palchi , cosi  rare  > fi  belle,  che  è 
in  a degna  cofà  a xcdtre  . P a/fate  adunque  le  dette  Stole,  Religioni, & 
Congregano»! piglia  tl  Patriarca  il  tabemacelocon  la  fanti f ima  O/lia 
dentro,  (fi tnutatafi fa procefione  dai  Canonici  di  Chiefa  to  i fiutali 
di  glt  altri  Preti  far  uè»  ti  quella,  tutti  apparati  co  t ptu  prette fi f ara- 
rne» fi  , e/ce  di  Chtefa  per  la  porta  dt  San  Giacomo  ffiguendolo  il  Do. 
ge  con  tutta  la  Signoria, alla  qual  porta  fit  Cau atteri  con  la  stola  di  fi- 
prandio  d oro,a/pettandolo  con  la  ombrella , fitto  quella  con  ogni  nue- 
renza  lo  pigliano  ; (fi  cosi  p a/fan  do  per  corte  di  palazzo , (fi  vfc  on- 
do perla  porta  della  piazzetta  della  paglia , circonda  con  molta  bu- 
rniii a,  e ditto  none  tutta  la  piazza,  che  è coperta  alf  intorno  dt  bianchi 
panni , fofienuti  da  molte  antenelle  ornate  di  uaghifitme  lordure  di 
vane  herbe  odonfi  re,  e di  fiori,  con  quantità  tnnumerabtle  dt  perfine, 
che  coccrrono  a ridere  la  grandezza, e la  magnificenza  di  una  tanta 
proce/stone , li  qual  giunta  finalmente  m Chic  fi,  il  Patriarcaeoi  Sa- 
cramento in  mano  fi  ne  uà  sii  la  porta  del  Coro , vicino  alla  Sede  del 
Doge , fi  affettato  alquanto  fin  che  giunga  il  Prencipc  con  tutta  la  Si- 
gnoria, da  loro,  che  d auanli  in  ginocchioni  Hanno  col  Sant  fimo  Sa- 
cramento la  bene  di  tt  ione  ; fi  portato pofeia  lofio per  lui  al  fio  luoq», 
fi  ne  vanno  efii  a pala*fo , e quindi  of  uno  alla  fina  habitat  ione . Nè 
tralafiierò  dt  dire  il  gran  figno  di  humiltà , e di  religione , che  mojlra 
in  quella  proc tf  iene  tl  Prencipe , fi  il  Senato  : tmperoche  (olendo/ 
egri  anno  miai  tempo  metter  fiala  per  il  maggio  dt  Gicrufilemme , 
ut  capuano  per  ciò  m detto  tempo  a V Inetta  molti  Pellegrini  ,i  quali 
multati  dai  Signori  a tal  proc  e/s  tene,  ogni  Senatore  ne  piglia  uno  tn 
/ita  compagnia,  c animando  fico  a ma»  manca,  per  fia  di  ho  itene. Onde 
tl  Giorgie  dice  ; 

Pr*ci- 
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Prarcipuum  fidei  noftrartum  pignus,  S^ara  * v 

Ccnfenrur  Chrifti  Corpus,  &ipfacaro.  ' 

V nde  Rcdcmptori  funt  fetta  dicara  quocannis  » r . 

Hac  caufaacuruShsconcelebrandabonis.  • ^ 

Inc<xna  hxcdocuit  myfteriafumtnus  Icfus,  * u.\» 

Qui  dcdirin  potum  fcquccibumt};  fuis.  • •.! 

Qui  vult  ergo  De»fyncerus  cultorhabèti,  ' \ 

In carnem  verri fentiarilIeazimos.A-  ■ A» 

Vera  caro  Deitasecnléndacft  Hcftia  Chrifti,  < 't» 

- - Hoc  ptfftareSacer-vir  nifi  nemo  poteft.  • 

. Qui  San&urti  peregrinus-smar  luftrare  fcpulchrun*  ( o <•( 
hSc  patribus  luce  hac  eonfociatque  Duci.  . v» 

-W  ‘ VA)  .VA  • \|((VA  \'  . ..  • •'*  1-..','^  V{)  -x 

Andata  peri  Inuencione  dei-corpo  di  S. Marco** 

• \ y.  j..\  r. ;»• . % -tv 

Li  A preferite  andata  fu  ordì  nata  dal  Principe , t dal  Senato  aritt- 
j cernente,  citi  t anno  1 094.  periinfiafintta  cagione'.  Concnfita 
eojà  c ho  effind 0 fiorfi  molti  asm  dada  ptimadepofmotie'  del pur»  roP 
pB  dt  San  Marce  nella  Chiefàal nome  fico dedicata,  fi  firiarri  affittir- 
la memoria  in  che  parte  della  detta  chtefia  fofie  flato  U detto  Còrpo 
locato,  e pofio  : quando  il  Doge , che  era  atl'hora  Vitale  ffitero,  Con  tut 
ta  la  Signoria,  pieno  per  dòdi  Jòmmo,  & infinito  dehritwftce  infias- 
ca ad  Henne»  Contar  ini $ VtJcouo  all' bora:  dò  Caftello  p thefàòtfe  ptt- 
blicar  per  tutta  la  atta  zm  filennedtgtuno  di  tre  giorni']  acótoche  con 
quell 0 , e con  le  or qt ioni  de’’ fedeli  fi • degttaffi  il  Signor  Iddio  dì  inani - 
fiefiar  il  luogo,  out  gtacéjfi  il  Santo  Corpo . Publtcatotldtgtuno,(jr  efi- 
quite  con  molta  diu  ottone  da  tuttala  Città , difeefi  il  Doge  al  if.di 
Gi  ug.de  II'  anno  predetto  in  Gfrie fa, doue  cantata  ina Jduna'Meffa  dal 
detto  V efiouo,  e fatta  vna  procefi,  ose  dtuott firma  atterrilo  la  piazza  fio 
prì  iddio  miracolo/interitt'illiikgo , facendo,  che'abcvjpetto  del  Doge, 
e di  tutti  , che  prefinti  erano  ,jrjpcfz*fiero  da  fifiefii.  i marmi  di 
quel  pila  fi  ro,  outr  colonna,  allaqual  noi  vediamo  al  prefinte  l aitar  di 
S.Ciac  omo  appoggiato ; & Jpe\zati , fi  vede] fi  a nluouerfi  pian  piano , 
Ó a comparir  a vi  fi  a d'ognvno  vna  pie  ci  ola  Arcaiche  dentro  chtu fi , 
e ferrato  t estua  il  Santo  Corpo:  ilquale  con  molto  fiupore  zìfio,  e con 
fiumi  àldtfiderio  (ùoritrouato  dal Dcge,  (f  dal Senat v; 'referotnfìni- : " 
t(x& immortali  grane  al  Signore  diva  tante  dono  , fr  ordinarono  f 
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annouer.uo , fr  che  ogn  anno  fi  celebraffe  con  fòle  unita  grande  lame *■ 
mena  di  in  tato  beneficio-, come  tuttauiafi  ofseru.i  di  fare  ad  honort , 
(■r  fona  fua . Questo  miracolo  è staro  da  me  de  fritto  nel  libro, man- 
dato in  luce  quest  evitimi  anni,  come  in  altri  luoghi  di  quest’opera  più 
•colte  ho  accennato,  nel  quale  fi  legge  dtffitfàmente  questo  fatto  colmi- 
r acolo  tnftemc  dell' anello,  che  fìvtddetn  vno  de  dm  del  Sacro  Corpo , 
chelohebbe  poi  vn  Nobit ' httomo  da  Chà  Dolfino , (jr  con  molte  altre 
cofecunofifùme,  et  belle . Difende  adunque  per  memoria  d vn  tanto 
miracolo  il  Principe  in  Chie/à,doue  f condo  il folnovdtta  Meffa' can- 
tata, dr  paffute  le  Scuole,  le  Religioni,  fr  il  Clero,  f fa  ina  pr oc ef io- 
ne attorno  ejfa  Chic  fa,  portandof  tn  procefitone  de  glt  Euangely firit 
U di  proprio  pu^no  di  S. Marco,  tl  [uo  duo  groffo,  coniti  anello  pari- 
mente Jko,  che  non  e già  il  fipranomtnato,  ma  vn  altro , iato  per  fi- 
glio diluì  advn  pouero  Vccch.o  Pc (latore,  perche  ne  facejjevn  dono 
al  Prcncipe  Gradentgo,come  tn  altro  luogo  da  noi  e fato  a bastanza  di 
chiavato, cioè  a car.qoJt.  Onde  tl  Sot  tondi o (oprarumtnato  da  noi  nel 
fine  dell’  Andatasi  Redentore,  campo  fem  (Inni  fggetto  glt  infra fnt 
tn  ver  fi,  che  dichiarano  con  bel  modo,  & con  brcuità  tutto  il foprafirtl - 
io  fatto  tn  guifa  tale . 

Principe  Vitali  Venerum  regnante  Falcrto- 
MembraSacri  Marci  tam  lattiere  diu. 

Dux  lacrymans,  populus,  Clerus.,  preclara  Senatus 
Pra;bct  vbique  Deo  multerà,  vota*  preccs . 

Marcus  adeftTcmplum,  miferam  miferatus  ScVibem,. 
Atq;  anulum  digitis  porrigit  ante  Patrcs . 

U!c  peringenrem  Dclphino  San&a  C'olumnam 
Sacraris  manibus  denique  dona  refert. 

* Intcrca  Domino  prxftantur  muneracun&is,,  •• 

(v  -•  Ipfo  anno  {pendènti  vifere  Tempia  Patrcs.  ~ 

V . . Sicjgirurvotis.foluunrfolcrnnia  facris,  %*-\ 

. - Mixtaqj  dant  Marco  flamine  thura,  rofis- 


IW  qneslo  luogo  fenza  far  altra  diStinlione , b dtuifione  h abbiamo 
giudicato  bene  il  poner  per  ordine  parimente  de  me/i  di  tutto  fan- 


Andiate  diuerfe  in  certi  giornrdèU'an  no  - 
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no  alcune  andate  al  numero  di  puentidue,  thè  fa  il  Principe  eoa  la  Si. 
gnoria, pur  Jinzai  trionfi,  nella  fua  Ducal  Cjhieja , cominciando  dal 
giorno  dt  Natale,  come  molto  Jòlenne , & come  principio  degli  anni  di  v 
Chi  ito  Signor  Nofiro  . . ' . ..  j . 

La  prima  adunque  e nella  Vigìlia  di  N atale;  conciojìa  co/a  che  pre- 
paratoli il  corodelU  Signoria  con  quantità  di  banche , (fi  di  altre  /è. 
die,  di  particolari  e p rinati  Geniti' kuomwi, che  occupano  non  fola - 
mente  il  Coro  predetto , ma  ancora  quello  de’ Canonia, che  è da  ambi  i 
lati  dell"  aitar  grande  prtjfo  le  zemtdue  bore  fi  ne  difende  il  Doge  in 
Chte/à,  doue  giuntò  dal  Vicario  di  Chieja , accompagnato  da  quattro 
Sottocanonici, ju  i primi  /ialini dell’ aitar  predetto,  per  e/fir  tlhogo, 
fuori  delle  colonnelle  di  e/fi  altare  ali’ intorno  tutto  dalla  Signoria , (fi 
da  altri  Nobili,  come  A dettc,occupnto,  intona  Vefpro , che  con  canti , 
(fi  fiiom  foautfitmt  rum  cantato  da  i Mafia  di  Chiefit  filatimi,  (fi 
da  altri,  che  vengono  tolti  a pofia  per  far  maggior  numero , poiché  fi 
canta  in  tal  fra  a moriteci, dodici, e fidici  con,  con  Jhpon,&mara^ 
uiglia  di  ctafiuno,  & /penalmente  de  forestieri,  i quali  confi/fanomn 
1 dir  fi  mafie  a pia  rara, nè  più  /ingoiar  dt  qutfia  in  molte  parti  deimo 
do:  é dicanoti  utro-,  poti  he  i Mafia,  e dt  uoce,(fi  di  fiono  iromnfiqut- 
ut  Eccelle»  tifimi , battendo  fpecialmente  per  Matti  ri,  (fi  Capi  loro . 
quei  tre  famoji  gtouant,  cotanto  nominati  al  inondo.  Croce, detto  Chiom 
Tptto,  Gabrielli,  e da  Bufino.  Dettoti  V efpro,  (fi  pofiia  Compieta  fi* , 
za  canto,  fida  principio  al  Mutuano,  che  lo  cantano  t Canonici  ,(fi gli 
al!rt  preti  di  Chte (a-,c amando  pero  muficalmentcì  Cantori  le  tre  Lei 
uoni  del  primo  Notturno-fi  tre  altre  del  ficondo  /enfi  m tifica  tre  Sot 
loca  noma,  (fi  le  tre  ultime  de{jer\p  tre  Canonici , a ciò  deputati  dal 
Maestro  delle  Cerimonie,  a cut  tocca  inutgilareton  firn m a prudenza r, 
& procurare  con  altrettanta  diligenza,  chi  gli  ofificq  diurni  non  tara 
tt>  di  questo  giorno,  quanto  di  tuta  gli  altri  deli’ anno  fiotto  recital 4 
con  ordine,  (fi  regola,  conforme  all' anttchifi imo, & venerando  rito  A- 
Ù //andane  dt  questa  Chte/afi?  che  è in  molte  cefi  dal  Romat.edt/feren 
te,  & fitondo  ordina  il  libro  delle  Cerimonie, (ir  quell' altro  detto  Ora* 
fienale  nelle  fio  rubai  be.  H or  fistile  da' Canonici  le  deste  tre  ulti- 
me Lituo  tv  intorno  alle  due  bore  di  notte,  io  più,  v meno,  il  predetto 
vicario  apparato// de /aeri  babai  Sacerdotali  con  due  Sot  toc  a noma 
per  cantar  £ Euangtlo , (fi  £ Eptfióla , fi  dà  immediate  principio  alla 
Me/fa  (insega  a fiutar  E bora  della  meza  notte,  per  pnuilrgip  Apofioli- 
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i o conce/fo  alla  Re  pub  he  a-,  partendqfiil  Doge  dal  Jho  DucalTronojn- 
fttmt  col  Legato,  -(fi  Orntort  de  Frenati , ad  ingtnocchiarfi  fui  primo 
fedina-,  per  rifonder,  come  i'c  detta  in  altri  luoghi  , alla  Confìfitont, 
che  fi  fa  dal  Legato  . o Ma  ci  fama  /corditi  di  due  della  ut  sia  am- 
mirabile,• che  rende  la  gran  dì  firn  a quantità  di  candelotti  ) & di  tara 
die  andedi fisima  cera,  che  ncCCfi  attorno  la  Chitfa  ad  alto  fi  utggono , t 
qaa't  oltre  il  gran  lume,  che  fanno  in  qualunque  fua  parte , & me- 
glio che  fefo/ft  dimeno  giorno,  fanne  anco  stupire  ogn  uno,  chef io  a- 
mirare  tanti  lumi  j (fi  coti  Jpcfit , come  fono  j tinger  oche  anno  iter  ut  fi 
de  candc  lotti  di  libre  vna  l’uno- intorno  al  numero  dt  mille , t cin- 
quecento , e di  tarci  di  libre,  dodici  i/uorno  a 6-0.  Sene*  cerai  iumtdtl 
le  lampade  d argento,  ideile  altre  te  re  malie  dt  groj/e\za  ptcciola , (fi- 
grande  che  fanno  acce  fi- /òpra  i aitar  maggiore , e da  lati  di  lui:  che 
in  vero  non fi  può  veder  luminaria  piu grande , più  ricca,  più  fuptrba, 
più  nobile,  (fi  ptù  tllufirc  di  que  da  non  duo  in  Italia  /diamente,  ma  ne 
anche  tn  tutte  le  parti  della  Chn/hanitade . Oliai  bella  co/a  a vedere , 
quando  fi  accendono  i predetti  candelai  ti , et  orci , poftt  adulto  ■ fiche 
uien  fatto , quando  fi  cantano  di  t predetti  Canonici  tetra  vlttmc  Lee 
noni  predette  del  terzo  Notturno  ; cerei òche  datofi fuoco  m ogni  apo- 
di crociar  a della  Chic  [a  aUafioppa  di  lino,  che  a quell effettofi  disten- 
de attorno  la  Chie/à  /òpra  i detti  candelotti  \ che  poco  più  di  quattro 
dita  dtfcolti  fono  uno  dall'  altro , in  minore  fiat  udì  tempo,  i he  t no 
direbbe  due  ,o  tre  credi,  fi  accendono  tutu  ad  un  - tempo  con  mar  «iti- 
gli a non  poca  de'  riguardanti . Fornita  la  Meffa alle  quattro  bòre,  (fi 
me\a  di  notte  tn  arca , il  Prencipc  a palalo  col  lume  di  grandifitma 
quantità  di  torci , portati  dai  Comxndafori,  e dai  Scudieri , fine  va, 
e lutti  gli  altri  alle  loro  habitat  toni . -t  , ... 

La  feconda  andata  è nel  giorno  folennifitmo  dcN atale,  difendendo 
in  ChiefaaUa  CMcffit  maggiore i che  uten  detta  dal  Primicerio  prelato 
di  Chic  fa  con  tutti gli  habtti  Ponuficalt,  (fi  cantata  con  altre  tanta  fi- 
Unnica  dt  quella  della  feta  wnantt , hauendo  e (fi  Primicerio  dettele 
due  prime  me/fi  bajfe  la  mattina  ahuon'hora  per  tempo , rifirbandofii 
ehr  la  terza  ut-pontificale  alla  pri/inza  del  Principe . Et  ut fi  pongono 
a quefia  Me/fa  fòpra  C altare  tutte  le  gioie  del  te  foro , che  rendono  gran- 
dezza , (fi  maeftà  incomparabile  a riguardanti . . 

La  terzaenei  giorno  medefimo  di  Nàtile,  qu  indo  il  dòpo  definire 
difende  in  Chie/à  id  udir  la  predica , laqual  udita  fi  ne  vàpo fiata 
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trionfo  ad  vdir  Ve  faro  a Sa»  Giorgio  Maggiore*  corno  difopra  nell' an- 
data al  detto  Santo  habbiamo  dichiarato  < 

Ut  quarta  fifa  da  lui  nell  ottaUadt  Natale , cioè  nel  di  primo  del- 
l'anno * giorno fe(l ino  della  Ctrconctjìone  del  Signore , douc  edita  mef- 
facantata  da  un  Canonico,  fc  ne  ritorna  a palarlo. 

La  quinta  e nel  giorno  dell  Epifania  del  Signore , dotte  parimente 
ode  Me  (fa,  fe  la  publtcatione  delle  Fefee  mobili  dell  anno  corrente, che 
uten fatta  informa  di  (ir mone  da  uno  dei  quattro  Diaconi  di  Cbiefea , 
jùbito  cantato  ch'egli  ha  l E u angeli o. 

* Dxftjlx  e nel  giorno  della  Purif catione  di  Maria  Ver.  me  nofera  Sì 

gnor  a j dirne feubito  giunto  mCoro  fifa , dal  celebrante  ìameffa  mag* 
giore , che  efimpreun  Canonico  dt  Chiejà , la  benedettone  ordinari a 
delle  candele  , dopo. la  quale , prtfcntuta  da  ejfo  celebranti  una  cande- 
la accefa , fipra  tl canddterocrdinario  d argento  al  Dorè  fi fa  U pro- 
ve f ione  aitanti  la  Chiefà , portando  tutti , coti  t Preti  di  Chteja , come 
tuttala  Signoria*  una  Candela parimente  accefa  in  mano  , che  reti  a 
poi  fu*  : fnalmentefornita  la  CMeffa,fec  ne  ritorna  il  Principe  al  f ito 
Palazzo  ; 5 : •»  • • / 

* La  fe tèma  farebbe  quella , ch'egli  fa  nel giorno  della  (.Madonna  di 
Marzo  > ma  perche  dt  quefex  ne  bxbbtxme  trattato  a dietro * la  trala - 
Jcìaremo , come  anche  faremo  delle  altre  * de fritte parimente  a dietro-, 
ponendo  per fettima  quando  fi  ne  difende  in  Chtefà  ad  udir  mejfa  can 
tata  nel  giorno  della  Domenica  dell' olmo.  Permche  dtfcefo  tn  Ch'ufi  fi 
dà  fìtbtto  principio  dal  Canonico  , che  e per  celebrare,  alla  bemdttttone 
del  detto  oftuo,  perftr/ìpotcon  quello  in  mano  la  proc  e fio»  e alt  erro  la 
Chtefa  ; ma  perche  la  cerimonia , che f fa  per  antico  ufo  in  tal  prece f- 

Jìone,  eaffeaitbclla , fe  degna  di  memoria  f abbiamo  giudicato  bene  de- 
ferta er  ogni  particolare  per  intelligenza  di  eia  forno . . 

2?  dunque  dt  notare , che  tnnamj  che  difenda  tn  queflo  giorno  giu 
di  Palazzo  il  Principe , un  Canonico  dt  Chiefa  de  i rtfe denti , creato  tn 
(quell'anno  da  tutto  tl  Capitalo  de’  Canonica  in  Bafilicano  * qttafeccme 
Cafetert  di  effe  Capitolo  ( ritrattandomi  a punto  ro*  mentre  fermo  le 
prefemi  cofe,  in  tal  officio  ) ; ha  carico  dt  far  poner  (opra  l'altare 
cfoprx  il  pulpito  de ’ Cantora  molti  mazzi  d olmo , mette ndoui  an- 
co alcune  c eH  elle  piene  dt  palme  Innovate  ; una  dt  fette,  (fe  belli  fi- 
nte per  prefèntar  al  Doge,  a gli  Oratori,  a i Confeglieri , fe  a gli' 
altri  Magifi rati,  che  f ledono  dalla  parte  diritta  del  Trono  Duca-  - 
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U , & al  refi  ante  del  Senato , che  Jiedo.dalÌ  altra  parte  ; un  altra  di 
manco  fine  per  prejèntar  a t Canonici , (fi  Sottocanontci  j (fi  un  altra 
di  manco  prezzo  ,per  dar  al  Tettante  de  Chierici  (fi  cantori  di  Chte 
ja  ,-agh  j enduri  del  JPrencipe , a t Capitani , (fi  ai  Comandatoci  ,ha 
uendo  tutti  il fuo  mazzo  appartato . Ma  tra  le  altre  palme  uffa  poner 
fij r a effo  altare  il predetto  R afille  ano  tre  bellifiime , e di  non  ptcciola 
J'pcfii, le  cj  unii fino  con  figliami  d oro,  d argentone  di fètain  molta  yuan 
tua,  (firn  nagfii fiima forma  rompo  tti-,  (fi  quefte  fonoper  pr e Jèntarf la 
maggiore  al  Principe, (fi  le  due  altre,che fino  uguali  di  grandefifia,ma 
p od  mi  noi  i di  quella  del  Doge  , una  alla  Prenctpe/fa , (fi  ? altra  al  Pri 
micetto  'fatte  dalle  Monache  di  Sant’Gsfndrea , che  in  far  fimil  cofi 
-non  hanno  pan  nella  Città:  coi/ùoi  piedi  indorati  informa  triangola 
re , (fi  con  l'arma  di  ciaf  uno  attaccatane /opra , t,  ■ . v , : 

Pinti  a la  predetta  benedettone , fubtto  dal  celebrante  fi  appre finta 
al  Doge  lapredetta  palma  di  feta  ; etra  tanto  difpenjatt  dal  Bafiltcà- 
no,  e da  altri , che  i aiutano , tutte  le  altre  palme , con  l' olino  benedu 
io  ,fi fa  la  procefiione , u fendo  per  la  porta  di  San  Giacomo-,  hauendo 
tuttt  così  il  Clero,  come  la  Signoria  la  fita  palma  in  mano, (fi  il  rettan 
te  del  popolo  qualche  ramo  d'oltuo  ; (fi  peruenutala  proc tf  ione  ausn. 
ti  la  porta  maggiore  della  Chte/à,  la  Croce  fi  firma  fiprai  fi  almi  del 
la  prima  porta , il fimtle  facendo  t Preti,  che  aitanti  quella  fanno  Co 
■ro,  fermandojì anco  il  Doge  con  la  Signoria,  ilcht  fatto, /Unto  t Caro* 
tori,  già  faltttne  icorritori  della  Ghie  fa  pre/fi  i quatrO  cannili  aurti, 
cantano  quei  bei  %’trfi diThcodclf  Vefeouo  d Or/«»/,Gloria,  Iaus,8c 
honor,  con  quel  che  fìgue  ,approuati  da  Smìa  Ghie /ai  quali  finiti > 
mentre  dal  coro  de  Preti,  che  e in  piazza  fi  replica  tlmcdcjìmo  da  mol 
ti  fàncivl[i,ckc fono  [àltiiper  quott' effetto fui colmo  della  Chiefaie» 
gono  gettate  diuerfi  firn  di  vccellt  vtui,  grofii , (fi  piccioli  con  alcune 
Mitre-di  carta  dipinse,  attaccate  a i piedi  loro,acctoche  non  volino  trop 
po,  t quali  venendo  giu  in  piazza  volando , fino  prefi  da  quelli , che 
prender  li  po([ono,(fi  fino  fiuoi,&  fili  mangiano  per  P a/qua  \ impe- 
roche  molti  di  loro  fino  buoni  da  mangiare,  entrati  doni  tra  efii  de  co- 
lombi giouani,  (fi  altra  buona  forte  di  vccelli,che  non  è da  gettar  zia: 
laqualxofa,  ouer  cerimonia  e fendo  fatta  per  tre  fiate, con  non  poco  di 
letto  fpirttuale  de' riguardanti  r appre  fini  andò  e/fa'  cerimonia  talk' 
grezzo,  & il  giubilo  grande,  che  mostrarono  i fanciulli  degli  fi  ebrei, 
quandu  con  rami  di  palme , (fi  dt  ohué  tn  mano  intoni retron  o Kottro 

Signore, 
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Signori,  mirante  ìnGiernfalemme,  tutti  entrano  tu  Chitfa^  canta 
ìa  la  Mefia  con  la  Pafsione  del  Stgnorefiefirttta  da  S.  Matteo, da  t M ti- 
fici dt  Chiefa,  il  Prenctpe  afiende  in  Palazzo  , & gli  altri  tutti  fi  ne 
•vanno  alle  rafie  loro  « 

Laotiana  fi  fa  nel  medefimo  giorno  de  IP  cimo  ad  vdtr  la  predica , 
(fi  dopo  quella  il  Vefpro  » Otta  deuefi  fapere,  che  ir,  Chiejk  dt  S. Mar- 
io non  ut  fi  predica  più  di  cinque  fiate  all' annoila  prima  nel  dì  dt  Na 
{ale,  come  se  detto  altroue-,  la  feconda  nel  dì  della  Madonna  di  Mar- 
lA  ter\a  nel  prefinte giorno  dell oliuo-,  la  quarta  nel  uenerdì  San- 
to \ & la  quinta  nel  giorno  di  Pajqua . Imperoche  fatta  fittila  daL 
Prencipe  dei  piu  rari  predicanti,  che  predichinola  quadragefima  in 
dtuerfe  Chiefe  della  Città,  li  fa  multare , che  uenghmo  a predicare  al- 
la Signoria,  squali  pur  troppo  uolontiert  uengono , fi  mando  eftt,  (fi  ri- 
putando a fimmo  fattoi  e efier  fatti  degnt  di  predicar  aduna  tanta 
Signoria  -,  haucndorijguardofimprcil  Doge  di  dar  U predica  delli 
Madonna  di  Marzo  al  pik fante  fi,  (fi  quella  del  uenerdì  Santo  ad  un 
Padre  Capuccino,  il  cut  habiio  parchcconucnga  molto  alUmateha , 
che  i per  trattare  in  detto  giorno,  della  pafstone  dt  Ckrtfie\,  per  efier 
hdbtto  molto  panerò,  (fi  humUe,  com'era  anco  quello  di  e fio  C hr  fio  Per 

dentor  nostro  „ ' - ■ ■ u 

La  nona  è nelmercordì  Santo-, imperoche  dìfeefo  dì  Palazzo, & tras- 
ferì tufi  prima  conti  Signoria  ne’ piatti  ducali  a pigliar  / indulgenza , 
che  fi  ha  in  detto  giorno  ogn' anno,  alla  C hit  fa  dt  S.  C uni  anni  di  Pial- 
lo,& poi  venendo  in  Chiejà.  di  S.  Marco,  ode  quiut  gli  Vfifictf  diurni, 
a nt  andò  fi  le  tre  lettioni  del  primo  notturno  con  canto  ajfatmefio  da  i 
Mefiti  di  Chiefit,  le  tre  altre  del  fecondo  da  tre  Sottocanontct,(fi  quel- 
le del  terzo  da  tre  Canonici,  a cto  deputate  dal  Maftro  dt  C.  or o,&  fat- 
ta nel  fine  la  cerimonia  del  batter  da’ fanciulli , laqual fi fi "atre  fiate 
confórme  alPantìc  orilo  dì  quefia  Chtefa,chetn  molte  co  fi, come  sedei 
to  di  fipr  a,  è di  ferente  dal  Romano , fi  ne  ritorna  a palazzo . CMa 
deuefi  auuerUr e,  che  la  Signoria,  (fi- il  Senato,  che  accompagnano  tl  Do 
gein  Chic  fi  così  hoggi,  cornei  tre  giorni  figgenti,  nomefiono > (per 
moBtar,  comcrtligtoftfiimt,  (fi  C hriBtamfiimt,anco  ne  panni  e si  eri  or 
minte  la  mettitia,  che  /intono  interiormente  della  pafsione  di  Chrt- 
JfOi  ih  quelli  giorni  Santi)  di  colo * cremefino,  come  fino  / mpre  fili- 
ti dt  fare  fuori  dì  queBotempo  ; ma  cominciando  da  t Ctnfiglieri,pofio 
gin  il  cremefino  il  lunedì  Santox  ueBono  tutti  la  la  fiumana  Santa  tl 
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tumori  uzzo , facendo  il fìmile  / tre  enfi  di  XL.  t tre  Auogadori , i tre 
Capi  del  Configho  di  Dieci,  i due  Cen/òri,  (fi  tl  Camellitr  grande , che 

fono  il  corpo  della  Signoria.  : jolo  d Doge  va.  i efttto  in  questi  giorni  con 
/tedi  di Jet  a creme (ma , come  quello , che  rapprefenta  tutta  la  Repuhli- 
ex , eccetto  che  nelvencrdi  Santo,nel quale  in  luogtdt  vede  di  (età  al- 
la Ducale  ttejìe  un  mantello  dt  panno  di /cariato  ; tl  restante  poi  de' Se- 
natori ut  fono di  color  nero , chi  a maniche  larghe , (fi  chi  a corneo,  fi 
non  le  hanno  per  effer  itati  io  Configltcrt , o Sauy  del  Conjìglio , aperte: 
del  qual  color  nero  ponendo  giù  tl  paucna\z» fi  vefie  anco  il  predetto 
corpo  della  Signoria  nel  giorno  Jolamente  del  venerdì  /ùnto , firmo . 
tirar  tanto  più  /incera  religione , & culto  ver  fi  tl  Signore . 

La  decima  è nel gì  oue  di  Santo  ; imperot he  giunto  in  Chiefi  ,/ì dico . 
no  lehore  canoniche  fra  tanto  apparatofide' Sacri  hdbitt pontificali  U 
Primicerio  nella  Sagre/li  a con  lutiti  fùot  ministri , fi  ne  efet  di  quel- 
la nel  fine  di  dette  bore*  (fi  giunto  all'altare  fi  fa  la  fili t a cerimonia 
della  confe filone  delta  MeJ/a  col  Legato  » (fi  col  Prenctpe , (fi  cantata 
SI  c/fa  con  molta  /blenni  tà , (fi  con  quelle  cerimonie,  che  fino  tn  tal  gm 
no  ordinate  dalie-rubriche  del facro  Meffale , (fi  communtcatofitl  Clt- 
ro  dt  Chtt/à  per  mano  del  Primicerio  celebrante,/!  dice  V e /prò  leggen- 
do feriva  canto,  rifer bando  tl  detto  celebrante  due  Hofitecon/ecraie 
peni  dì  figliente,  nel  quale  non  ficonfiacra , nella  /agre  fila  in  luogo  a 
taf  effetto  preparato,  una  per  la  mattina,  e l altra  peni  dopo  def ma- 
re per  ponerla  nel  fèpolcro  ; (fi  così  terminatigli  offici y di  questa  mat- 
tina fine  uà fìtbttotl  Doge  co  piatti  a utfitar  laChiefàdt  San  Giacomo 
di  Ri  ali  o , per  rtceuerilgran  te/òro  della  IndulgenzA  plenaria , Ufi  ta- 
ta già  tanti  anni  fono  alla  detta  Chte/a  tn  fimtlgtorno  da  i^Sle/f an- 
drò III.  Sommo  Pontefice , quando  fu  a Vene  tu , come  se  dichiarato  a 
bafianza  in  altri  luoghi  dt  quefi’ opera . 

L'vndecima  è nel  me  defimo  giorno  dopo  dtfinare  ad.  vdir  gli  xffi. 
tu  diurni . ' V . V" 

La  duodecima/  nella  mattina  del  Venerdì  Santo-,  doue  fatta,  i li- 
na ni  r il  portar  del  Santifitmo  Sacramento fuori  di  Sagreflia,  f adora- 
rtene della  Crocefiepone  con  grand’ humihà  il  corno  Ducale . il  man- 
ielle-di  (cariato,  & le  pianelle, (fi  con  lacintUra , con  /aquale  fi  cinge 
al  eolio,  vàa  baciare  i/fia  Croce,ehe  è del  Vero  legno-fir  tifimi  le  facendo 
la  Signoria  a due  a due , fi  termina  colV  e/pro  la  mafia,  (fi  egli fintar 
na  a palazzo ■ 

La 
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La  decima  ter\a  uten fan  a il  di  me  defimo  dopo  definire  ; (fi  ut  iti 
in  Chtefa  un  gran  pe^zo  : tmpe  roche  innantt , che  fi  et  mi  net  limati w 
tino , che  pur  uien  detto , (fi  cantato , come  gli  altri  due , ode  prima  la 
predica , che  uien  fatta  da  vn  Padre  Cappuano , come  detto  babbi  amo 
di  j opra , dopo  laquale  fi  ordina  nel  modo  infr aferitto  la  prtcej 'itone 
per  poner  il  Santifiimo  Corpo  di  C finito  nel  Sepolcro . 

Prima  adunque  tnnantt  che  la  predica  finita  fia  ,fi  preparano  m 
Canonica fèffanta  torci  dt  candid  firn  a cera , t quali  fi  dtflrtbutfcono 
alle  fri  Schole grandi , cioè  dieci  per  uno  : (fi  finita  p affano  per  toro  a 
due  a due , prima  dieci  della  Scuola  di  S.T Inodoro  con  li  predati  tor- 
ci in  mano  accefi-,  (fi  poi  dieci  dt  quella  di  S.  Rocco-,  poi  altri  dieci  della 
Mtfiricordia-,  poi  al  tre  tanti  di  quella  di  S.  G io  u anni  V angeli  li  a;pefeia 
dieci  altri  della  Scuola  della  Carità . Segue  poi  il  Clero  di  Chtefa  ; do- 
po tlquale  vengono  t Cantori  dimfiin  due  Ctrl  ; poi  quattro  h uomini , 
che  portano  quattro  cerei  accefi)  pofeiavengono  due  Chierici,  veli  iti 
con  le  II  rette  di  color  negro,  che  portano  due  navicelle  con  f incenfò)  (fi 
due  Sacerdoti  co  i T uribolt,  che  vanno  incenfiando  il  Santifiimo  corpo 
•del  Signore,  portato  da  quattro  Canonici  con  le  Dalmatiche  di  velato 
negro  in  vna  barra  coperta  all intorno  parimente  dt  ue liuto  nero  ; poi 
figuono  due,  che  portino  due  altri  cerei  grandi  accefi . Et  pervenuta 
il  Santifiimo  Corpo  di  Chrtlto  fopra  la  porta  della  Sacrestia,  inginoc- 
chiai tfi  tutti  ancoro  de' Cantori  cantano . Venite, & ploremus, an- 
te Dominutn  , con  quel,  che  fègue)  (fi  l'altro  coro  refponde . Popule 
meus  quid  feci  tibi  ? con  altri  uerfì > come  fi utde  nell'officio.  Poi  efie 
di  Sverditati  E icario,  è in  fina  ab/entta  il  piu  vecchio  Canonico, con  la 
fola,  (fi  piatale  dt  velluto  nero  > dietro  alquale  uienetl  Primu  erio  ; poi 
gli  altri  dieci  della  Scuola  dt  San  Marco,  con  i torci  accefi tn  mano  ; po~ 
fiiapaffau  i Scudieri, (fi  * Secretartj,  fegue  il  Prencipe  con  la  Signoria. 
Et  pervenuto  il  Clero  fitto  il  portico  del  palazzo  e prefò  ìnmefo  da 
quei,  che  portano  t torci  delle  predette  cinque  Scuole-,  (fi  labarra,por- 
tata  dai  quattro  Canonia  predetti  col  Sacro  Santo  Corpo  del  Signo- 
re, e tolta  qutui  con  molta  r inerenza  fitto  uri  ombrella  di  coler  nero, 
che  uien  portata  da  t fii  Sottoc  anontct  dt  Chi  e fa  co  i piviali  neri  a tor 
no,  laqual  barra  peruenuta  ali  angolo  della  Chic  fa , fi ferma , (fi  tngi • 
noe  eh  tati  fi  tutti,  fi  cantano  da' Cantoni  predetti  utrfi  con  molta  me-» 
situa,  (fi  humtltà,  e dsuottgne  , tlche  fatto  la  feconda  fiata  per  mez» 
la  porta  grande  della  C hit fa  ; (fi  la  terza  dirimpetto  la  porta  della 
...  Tilt'  Chtefa 
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Chietft  di  S, Baffi,  entra  U proc  ef ione  in  S.  Mar  co  per  la  porta,  ette  è 
all'incontro  della  predetta,  fa  quei  delle  Scuole  co  i torci  tn  mano, lofi  a 
che  fono  tafChiefa  entrati,  t prime  fi  firmano  alla  porta  grande  , fa- 
gli altri  fi  accommodano  uno  dietro  /' altro  fino  al  luogo  del  Sepolcro  j. 
per  me^p  de  quali  pajfato  il  clero,  fa  tutta  la  procefitone,  col  Doge,  fa 
Signoria,  che  fi  noz  tene  adtngtnocchtarfi prtfjotl Sepolcro,tlV teorie* 
pigliato  ilSant  fimo  Sacramento  tn  mano  fuori  dtllabarra.,  favola 
tatoficon  quello  ver  fi  il  Prtm  ipoi  cantano  i Cantori  tiverfi.  Clini  au 
tem  peruenifletad  locum  , vbi  crucifigendus  crai  filius  incus,, 
con  quel  che  fegue,  dopo  tl  qualvtrfi  tlV icario,  data  prima  colt*btt~ 
naca  loia  ben  editi  ione  alPrenctpe,  ripone  riuerentemente  tl  Sant  fii- 
mo Co* ponti  Sepolcro-,  fa  mentre  fu  quelt'  attiene,  fi  lata  tl  Concedi  ter 
grande  di  ingtnocchiont,  fa  prefi  inanello,  che  gli  porge  tl  Prenctpe , 
lo  porta  alV icario,  tlquale , pofiaprtnucvn  poco  di  cera  al  buca , oue 
fi  chiude  la  por  teli  a del  Sepolcro , con  detto  anello  vLimprime  il  figli- 
lo del  Doge ; fatto  età,  fidilo  t Cantori  cantano . 

Scpulto  Domino,  figliatimi  cft  monumentimi  ad  Ofiiuto 
monumenti,,  con  quel  che  fegue-,  fa  il  Cancelliere  pigliato  dal  Fiat* 
rio  l'anello  fio  riporta  al  Doge-,  tlquale  pot.fi  leua,  fa  fi  nevi  in  Coro-, 
fazdito  mattutino,  come fèccle  duealtre  precedenti  fere , fi  ne  rttor 
na  a Palazzo..  > . . ..Jk-.f . 

La  decimaquarta  e nel  Sabba  lo  Santo ; imptrochedijcefi  in  Chiefi ; 
tolto  fi  dicono,  & poi  fatta  da  ttn  de  quattro  Diaconi  di  Chiefi  Ube- 
nedittione  deicereo  Pasquale,  fa  dopo  quella  cantate  da  i cinque  viti- 
neh  Canonici  cinque  Profitie.  (ole,  fa  non  più  cantandofint  nelle  altre 
Chiefi  al  numero  dt  dodici,  fi  va  al  luogo  del  Batti  sì  trio  proc  ef tonal- 
mente per  far  la  hencdtt tiene  della  finte,  alla  qual  inter  uiene  anco  tl 
Doge  con  la  Signoria, ma  mentre  vien  fatta  quella  bcnedttttonefi' aitar 
maggiore,  ch'era  fogliato,  fa  nudo , fi  vefie  fi  con  do  l' ordinario,  fa  fi 
apre  la  pala  aurea,  fatlTrono  del  Doge  vicn-amaioad  fio  j olito  ra- 
jò  cremefino,  fa  fi  fati  medefimo  del  coro  della  Signoria , coprendolo  di 
fpaliere,  fa  dt  tapeti ; pur  fecondo  1‘ ordinano . Finita  la  predetta  he- 
nedtt tiene,  che  la- fa  un  canonico,  fi  veftono  t nitri  preti  dei  Ptuiali 
nel  detto  luogo  dtl.BattifteriOi'fa  s inut  ano  procefiionalmente  cantan- 
doti feDeum  ver  fotte  oro , p affando  per  mezo  la  porta  grande  della 
Chtefà,.a/la  quale  pervenuto' il  f>oge  fi  firma  , fa  tl  Diacene  pre/e  in 
-mano  il  cereo  paf quale  accefò,coniU!tia  adire  questa  parola  : Atten- 
-•  V due: 
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dite:  fir  fatti  tre  pafit  trinanti , & tre  altri  dopo  quelli,  dice  due  altre 
volte  la  detta  parola,  inalzando  per  ogni  fiata  la  vote  ; poi  col  lume 
del  detto  certo  appiccia  ti  fuoco  a certa  itopfm  di  Imo,  che  /là  pendente 
■in  aria , laqual  confumataji  tnvn  batter  d’occhio,  ftajctnde  da  tutti 
il  Coro,  (jr  vi  ft  canta  una  filenne  Meffa . Questa  cerimonia  di  ah. 
bruttar  la  li  oppa  fi  fi  per  ricordar  a/fhuomo , che  debba  fempre  ah • 
tracciarla  virtù  dell' humrltà,  é"  conofeerfì  pollterc,(f  cenere, non 
mando  puntola  gloria  mondana,  poiché  a g'ftfe  di  quella  Jloppa  fine 
gaffa y&fugge:  come  fi' l Diacono dicejfi, dopo  appicciato  tl  fuoco^  Sic 
t ranfi  t glor  i a mu  nd  i . 

La  decima  quintaì  nel  giorno  dtTafijua-,  ma  perche  il  dt fender, 
•che  fa  il  Prencipe  m quello  giorno , è accompagnato  con  cerimonie  affai 
belle , & degne  d effer  intefe , k defiritteremo  b /e /temente . 

Venuto  quello  giorno,  fi  prepara  tl  coro,  (f  la  Sede  del  Dogetff  aper 
la  fi  pala  aurei  fi  fa  pone r dal  Procuratore  della  Chiefa,chtèin  quel - 
l' anno  Caperesti  te  foro j opra  l’ altare  . I Canonici  pofitacoi  piviali 
addojfi , & gtt  altri  Preti  di  Chic  fa  s' mutano  procefi 'tonalmente , con 
la  croce,  tfr  doppieri  d argento  innanti,  a lettor  il  Preti  ape,  (f  afiefila 
prima  fecola  fi  frìttane  sii l corridore  a i piedi  della fiuta  aurea, per  U 
quale  fi  a fende  al  Collegio-,  tra  tanto  fi  mttouei' Vicari»  con  tre  can- 
dele in  mano  acce  fi , (fin  compagnia  del  mafìro  delle  cerimonie  file 
la  fetta  fiala , a mezo  della  quale  incontrando  il  Prencipe,  gli fa  rìue 
renza,  egli  offerì fie  i na  dt  effe  candele  ; l'altra  la  dà  ad  Un  Procura- 
tore della  Chiefà , che  in  questa  procefitonc  fila  mente  fi  ne  Uà  preffi 
tl  Prencipe,  & precede  (per  antico  vjo)  ruttigli  altrtCrateride'  Pren 
dpi , ó diandre  tl  Legato  del  Papa  ; la  terfa  la  tiene  per  pre fintare  tri 
Primicerio,  che  fra  tanto  reflato  tnChtefe fi  appara  de  gh  habiti  ponti-  ' 
fecali  pere an^ar  meffa . Pervenuta  la  proccfirone  alla  feconda  portp 
maggiore  della  Chefir, fi  Iroua ferrata,  alla  quale  acci  stand  fi  tl  Vita- 
rio, picchia  alla  prefenfa  del  Doge  nuove  fiate  tre  per  volta  alla  det- 
ta porta, dopo  le  quali  quattro  Cantori  di  dentro  cantano  questo  ver  fi. 
Quem  quaeritis  in  fepulcro  ChrifHcolf  ? 

Et  quei  dtfrori  rifpondtndo  dicono  qu eli' altro: 

Iefum  Nataretvnm  crucifixum , ò Codicela?»  » 

Et  quei  dt  dentro  ripigliano  dicendo  ? 

Non  eft  hic;furrcxir,  ficur  pr.rcìixerat. 

Ite, nunciate, quia  furreXfr>diccntcs  : 

T tu  a Poi 
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Poi  fermati  fi  alquanto , feguono  cantando  qttefie  parole  : 

Venite,  & videcc  locum,  vbi  pofitus  erar  Dominus  : Allelu- 
ia, alleluia  ; ma  nel  dir  che  fanno  : Venite,  & vidcre  locum , tofto 
fi  apre  la  porta , con  tutte  le  altre  delta  Cbtefià,  eh' erano  fiate  aneti  effe 
ferrate ; (fi  entrata  la  proce  filone  in  Cbtefià , fi  ne  va  al fiepolcro,auan- 
ti  tl  quale  ferma  tufi  tutta  col  Doge , (fi  la  Signoria  irfieme , il  Vicario 
fiale  t fi  alt  ni  del  Sepolcro , (fi  tn  quello  poTto  il  capo,  (fi  nonvedendoui 
tl  corpo  del  Signore! effondo  già  dato  la  mattina  a buon  bora  canato  fu» 
ri  da  uno  de  Sagrestani, e collocato  nel fuo  ordinano  luogo)  fiuolta  con 
la  faccia  verfo  fi  Prenape , dicendo  con  molta  allegrezza:  Surrcxic 
Chriftus  ; (fi  rifpofiogh  dal  coro , Deo  Gratias,  dtficende  la  mttàde' 
fialtni,  (fi  con  voce  piti  alta  replica  l't'steffo  ; poi  dificefo  affatto  su  l pa- 
timento, (fi  replicate  la  terr,a  volta  le  medefimc parole  con  noce  ancor 
più  alea  vicino  al  Doge,  tofio  abbraccia  quello, (fi  lo  bacia  in  fógno  di  al 
legre\z* per  U rifiùr renio»  di  C bri  ito;  fi  fiittoilfimtle  al  Procurato- 
re,  (fi  tl  Procuratore  al  Legato , e’I  Legato  agli  Oratori , (fi  quelli  a i 
Confi  furi , (fi  cosi  di  mano  tn  mano  fino  all'ultimo  Senatore , fi  ne 
afietnde  tl  Doge  nel  coro  ; (fi  i Canonici,  fatta  prima  tra  di  loro  la  me - 
dtfìma  cerimonia , dicono  f bora  di  Prima  aitanti  tl  Sepolcro , la  qual 
in  breve  finita  fi  ne  vanno  aneti  e fi  in  Coro  ; e fiì  da  principio  fiutino 
aduna  Jilenntftma  meffa , dopo  la  quale  tutu  Jè  ne  vanno  allegrarne» 
te  alle  proprie  habitat  toni . •' 

La  decima  fifila  e nell' ifilefifo  giorno , de  fendendo  egli  il  dopo  de  fina 
re  ad  udir  la  predica , dopo  la  quale  fie  ne  uà  m trionfo  ad  udir  uè  (prò 
a S.  Zaccaria , come  e fato  da  noi  di  /òpra  in  detta  andata  dimoflrato. 

La  decima  fin  ima  uten  fatta  da  lui  .*  t duci  del  me  fi  di  LZ  faggio, 
intervenendo  agli  efiiquq  dt  Giovanni  Hat  ufi  a Zeno  Cardinale , ft- 
polto  nella  fua  cappella  , polla  fiotto  i portuali  di  quella  Chiefa  , (fi  de 
- ferina  da  noi  a car.  6 5 . tmperocbe  battendo  lafctato  rfifo  Cardinale gra 
dtjsima  fimma  dt  danari  e di  argento  lauorato , cosi  alla fitta  Ca/a , (fi 
fuoi parenti  , come  a dmerfi  Chi  e fi , (fi  alla  Repubhca , mit  intende  i 
Procuratori  de  Ci  ir  a fùot  Commi  far  fi , con  obltgo  particolare  dt fargli 
ogni  anno  celebrare  un  e fiquio  per  C anima  (uà , fig/iono  t detti  Pro- 
curatori sborfitr  per  taf  effètto  ogni  anno  del  me  fi  dt  Maggio  quantità 
non  poca  di  denari , e dt  cere . . ■> 

Tn  tal  giorno  adunque  difendendo  il  Principe  accompagnato  da 
gli  Oratori , Confighert , Tro.uratort  Capi  di  X L.  fuogadon , Capi 
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del  Confluito  di  Dicci,  Ce» fin , Sauq  del  Con  figlio , Sanij  di  terra fer- 
ma , Samj  degli  Orditi , e da  tutto  il  Senato , nell"  entrar  che  fanno 
tutti  in  Chiefitper  Laporta picctela  di  S.  Clemente  trouano  ejututt  due 
Castaidi  della  detta  Procurano,  i quali fiondo  che  paffano  dtjìrtbut- 
fono  tante  borfe  fcciole  di  tela  roffa , con  danai  t dentro ,(fi  allietanti 
candelotti  di  due  libre  a ciajcheduno . il  che fatto,  fi  dà  principio  alla 
Meffa,che  uten  detta  dalVtcart$,e  da  Cantori  cantai  a,dopo  la  quale  fi 
recita  da  un  Giouanetto  Cittadino  di  Cancellarti  sul  pergole  a man 
maca  del  Coro  della  Signoria  una  crai  ione  tn  lingua  latina  tn  lode  del 
predetto  Cardinale ; pojiia  fatto  l e fi quio  dal  predetto  Vicario  a me\o 
la  Chiefa  /òpra  un  baldachinograndt,dtri'\r.itto,quiui  a tal  effetto  con 
gran  quantità  di  candele  /òpra  acce/è  innantt  che: l Doge  tn  C.hte/a  di 
feendeffe , ritornato  ilV  icario  all  aitar  maggiore  con  tutto  il  Clero  di 
Chiefhfil  Doge  fi  Itua  con  la  Signoria , e /e  ne  torna  a Palazzo  , 

La  deti/n  ottona  ì nel  giorno  dì  Pafquadt  ^Maggio,  ò uogltamodi 
re  della  Pentecoste  ad  udir  CMeffa  cantata,  _ r , . ,u- 

Ladecimanona  uien fatta  da lui  nel  di  dell' Affuntione  dell* '-Ma- 
donna a'  15  .di  ^Mgofto . 

La  utgefima  nel  dì  figliente , giorno  di  San  Rocco , in  cui  fi  ne  uà  a 
Hijìtar  la  fu  a Chic  fa , <fi  tl  fuo  corpo , che  quiui  giace , , ; \ 

La  utgefima  prima  è agli  otto  di  Settembre , giorno  della  Nattuità 
della  Madonna  . « 

La  utgefima  feconda , (fi  ultima , r nel giorno  foUnne  dt  tutti  i San 
ti , che  fi  celebra  al  primo  di  Noutmbre  : (fi  de  tic  fi  auuertire , che  ut 
tutte  le  predette  andate  fi  apre  la  pala  aurea  ; eccettuata  però  la  fetti- 
mana  fanta  ,(fitl  dì  del  predetto  efiquto  del  Zeno  : fi  apre  anco  tn  tut 
ti  i Ve/pr  ideile  predette fòlennità  apreft  parimele  ne  giorni  infraferit 
ti , cioè  di  San  Stefano , della  T raslation  dt  San  UMarco  , delle  dut  fe 
ile  di  Pafqua, delle  due  altrcfefie  della  Petecofle,della  Domenica  della 
T riatta, di  S'.G  louanni  Baittfla,di  S.  Pie  trottila  Viftationt  della  Ma 
donna , di  S. Maria  Maddalena,  di  S.  Magno,  delia  Confterauon  della 
propria  Chiefà , di  San  T beodort , e di  Ila  Conca  fio»  della  Madonna , 
giorni  t quali  f no  celebrati  con  f/ennitò  grande  da  tutta  la  atta.  t 
Si  Celebrano aiandio  alcune  altre fejiiutt  'a per  tau(apublica-,qua» 
tunque  tl  Prencipe  non  uada  alle  Chtefi  loro.  Peri  ioche  r in  neri  trai  io- 
ne il  giorno  a San  Mara  ha  no  , ò CM  art  tale  A polio  lo , che  uttne  il  pri- 
mo di  Luglio.  Ctneiojia  che  l’anno  1373.//  htbbero  nel  giorno  detto , 
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tre  uitlorieimportanti . Luna  fu  del  Prencipe  di  Carrara  Signor  di 
Padoua , il  quale , accerrimo  nemico  della  Republica,  haueua  fatto  ve- 
ntre a'  fu  oi  danni  il  Re  d Fngana . Onde  fitto  il  Generalato  di  Giber- 
to da  Correggio , che  per  rio  fu  honorato  di  Statua  marmorea,  rotto 
il  Carrarefi  fin  prefi  Stefano  Tranfiluano  Generale  del  Re  , <on  tre 
mila  ci  ttallt , c T molti  altri  Baroni , (fi  dtuerfè  tnfegne  Fugare  . Et 
quelle  del  Carrxrefc , Squarciate  nel  campo  uennero  nelle  mant  de  no- 
stri . Et  furono  parimente  prefi  due  mila  caualli  Padouant.con  Boni- 
furio  Lupo , loro  Capitano . L’altra  fu  la  bajìia  di  Zara  : La  quale 
ribellata fi  dalla  Signoria  ,1  era  data  al  predetto  Re , doue  i / enei  tana 
ut  ruppero  le fue genti . La  ter  za  s'ottenne  de  i T torchi  nella  Romania, 
doue  uenute  ce’ nemici  a bau  agli  a le  galee  della  Repubhca , che  erano 
tn  Golfo,  ruppero , Cr  prefèrol  armata  loro , con  molta  gloria . 

Si  fanttf'ca  mcdcfimamentc  tl  giorno  di  San  (ìtouanm  Dii  oliato , 
per  ordine  del  Senato  . Attento  che  effendofi guerreggiato  lunga- 
mente co  t Genouefì,  fihebbeuna  tintoria  di  loro  a C ariste,  nell  tfila 
dì  Ncgropon  te*  fiotto  tl  generalato  di  Marco  Rugim,nella  terza  guerra 
non  ira  Genouefì  per  occafìone  della  nautgattone  m mar  maggiore  ■ t 

Et  la  festa  di  SantaxJMarta  Maddalena, fu  comandata  per  occafio- 
ne  de  predetti  G enouefi.Co'  quali  dopo  lunghi  trauagh  dall' una  parte, 
fr  l’altra , e con  molto  Spargimento  di [angue , fi  fece fetalmente  la  pa 
•ce,  folto  il  Principato  dt  G iou anni  Grademgo  , che  utfie  l'anno  r 3 5 y. 
Et  fra  gli  altri  capitoli , ut fu  questo , che  la  usui  gatto  ne  delUMar 
Maggiore fojfe  cornmune  a’  Venctiant  a loro  : & che  fi  retti  tuiffero 

a prigioni.  La  qual  pace,  concitili (à  con  Bernabò  V i fronte  Signor  ni 
quel  tempo  di  Certo  u a , il primo  dt  Luglio  ,fu  pubhcata , Sgridata  il 
giorno  della  c_ Maddalena . infila  cui  Chi  e fa,  i Genouefì  prigioni  ; che 
furono  al  numero  dt  due  mila,  ufiitt  delle  carceri  ( che  bora  fino  com- 
mutate tn  maga\cnt , chiamati  di  terra  nona , alla pefiartadt  S.  Mar- 
eo) andarono  diuotameme  infume  con  una  candela  acce  fa  tn  mano  per 
uno-,  onde  la  memoria  di  quel giorno  rima  fé perpetua  . 

Oltre  alle  predette  andate  publiche,  il  Prenctpe  efee  fuori  anche  tn 
dtuerfè  altre  occ  afoni-,  come  ne ’ Funerali  de  gh  Ambafiiatori  dt  Pren 
cip!  e (terni,  del  Patriarca  di  Venctta, del  Primicerio  di  San  Marco,  del 
Cancellar  grande,  ò di  qualche  Condottiero  principale  delle  armi  di 
questo  Stato  . 

Efie  anche  nella<rc*wne  de  Generali  da  mar  e, quando  vieti  dato 

loro 
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toro  lo  Stendardo  ; i/r£#  finendo  fi  con  cerimonia  slrauagante,  (ir  mot- 
to lodinole , & honorau , la  deformeremo  qui  più  breuemente , che  fot. 
premo  t e fpetialmtme  quella , che  vedemmo  col  proprio  occhio , 7^»- 
ho  1594. 4///  4.  Settembre  fot  G ine  omo  Fofcartm  Caualicr  dr  Pro- 
curatoteli quale  ({fendo  fiato  creato  Capitano  G entrale , fi  ne  venni 
tt pigliar  lo  Stendardo  nel  modo  trifora (ermo.  ;3  r . rf 

Principalmente  battendo  bauuto  nuoua  la  Republica 1,  che’ l Cuoia 
Cenerai  da  mare  del  G ran  T ureo  fi  ne  vfciuneen  graffa  armata  fuori 
di  Cofiantinopolt,  fotte  tosto  ella  armare  alquante  galere , fr  cceati  nel 
Gran  Confoglto  t loro  Governatori,  fu  anche  il  detto  Fofiarim  creato 
Capitano  Generale  ; <jr  fatta  ( cornee  fililo  a foarfiin  firmi  occ  afone  J 
vna  nobtltfiima  m offra  di  cechini , e d'altra  nuoua  moneta  bianca  di 
più  fòrti  per  ptùdimeznmillion  d’oro  al  C anione  del  Palazzo  prtjfoo 
la  Camera  delCArmamentósù vn  tavolone,  guarnito,  coti  tutto  tllno- 
go  ali  intorno,  di  fape^zarte- , dr  di  altri  ornamenti , e fpectalmente  di 
•vn  Catenone , che  lo  circondava  tutto  d oro  mafie  ciocche  non  fividdt 
mai  la  ptù  bella , nè  la  più  fitprtrba  rifa , valendo  egli  più  dt  trecento 
mila  cechini $ dr  fatta  parimente  dalle  genti  armatele  he  monetarono 
profeta  {òpra  le galere , approdate  alle  ripe,  vnabelhfrma  mofira  sù  la. 
placidi  S. Marcia  con  concorfi  marautgliofi tner edibile  depopolo * 
cemparue  il  Generale , chauta  fatta  la  maffoa  de'  Senatori  a S.Moijt* 
nè  più  nè  men»  di  quella,  che  far  fuole  ogm  nuouo  Procuratore  nelgior. 
no,  che  prender  tl poffiffo  vuole,  comparve,  duo,  tlGenerale,  auompa- 
gnato  davn  gran  numero  di  Senatori  a due  a due , ve  Uno  di  cremi  fi. 
no  col  "manto  antico  ali  vfnn^a  Romana, dr  con  la  Stretta  Ducale  a ta- 
glierei fi  ben  fi tredeua,che  comparer  dòueffe  in  armi  bianche , col  man 
to  di  fiprartccto  d'oro fopra,come  anche fxr  fi  fuole  tl  quale  pervenuto, 
eh"  egli fu  in  Chiefa  di  San  Mano,  trovò  qui  ulti  Doge  Cicogna  ,giàdfi 
fcefo con  la  Signoria  giù  dt  PaU\zo  ; dr poitofi a federe  appreffo  di  lui 
(precedendo  eglt  tnfimtl  oc  cafone  gli  oratori  de'  Prenci  pi J qutui  vdi 
in  fi c me  col  Doge  la  Mcffa  della  Santifima  Trinità,  che  fu  con  molta 
fi  Unni  tà  cantata  dal  Patriarca  di  V enetia  Lercn\o  Pnuh  Cardinal 
di  felice  memoria , la  qual  fornita,  fu  appref intato  lo  Stendardo gene. 
rale,digtà  apparecchiato , al  detto  Patriarca,  dal  quale  benedetto  ch’e- 
gli fu,  fi  lettoti  Doge  dal fuo  ducal  trono  ,dr  tnfeme  col  Generale  an- 
dofftne  all  Aitar  grande, a 1 piedi  del  quale  trottato  il  Patriarca,  riceuè 
il  Bogcdnlui  lo  stendardo  benedetto, t quiui  tl  Generale  poitofi  m gi- 
nocchioni 
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nocchio»! atunti al  Doge,  pigli*  da/le  fie  mani  lo  Stendardo , end 
prenderlo  , gli  dijft  il  Doge  queste  parole  [olite  adir  fi  in  fimil  oc  cafo- 
ne: Elegie  te  Deus , ut  dexccra  tua  fines  noftros  circumtueri  ua- 
leas , rurbantesq;  rerum  noftrarum  fccuram , & iuftitia  partati! 
quictem , diuina  virtute  repellas . Quaproptcr  hoc  formidatum 
hoftibus  Vexillum,  tibi  a nobis creditumaccipc  i vi&ocque*  fo- 
fpesA'  incolumis  patria;  redde  felici  ter . Adequali  parole  nfpofi  il 
Fo  (cari  ni  con  breui  parole  pur  in  lingua  latina , che  farebbe  efiquito 
da  lui  con  animo  tnuitto , e forte  quanto  gli  zentua  dal  Doge  per  nome 
della  Republica  commcjfo , & che  fi  portartbbeinmodo  incarico  cosi 
importante , che  ne  refierebbe  ella  fo disfatta  a pieno . il  che  detto fpor- 
(è  e?lt  lo  Stendardo  al  j io  Ammiraglio  ; tignale /alno  Jopra  un pak  het 
lo  con  lo  bendar  do  in  piedi , vfii  fuori  per  la  porta  grande,  portato  da 
olt  h uomini  dell'  Ar finale  con  gran  trionfo , tnuiandofiverjò  la  galera 
Generale  approdata  alla  piazzetta  della  paglia.  Tra  tanto  il  Doge, 
col  Generale ,&  Signoria  vfiendo  fuort  anch'eglino  di  Chtefa,  precede n 
dola  Croce , & H Capitolo  de' Canonici  di  San  Marc»  > col  fino  Prelato 
Primicerio,^  colPatriarca fipranomtnato,  s mutarono  aUa  volta  del- 
la galera,  otte  il  Doge,  & la  Signoria  prefi  licenza  dal  G onerale  torna- 
rono a Palazzo . Tralafeio  di  dire  quanto  era  grande  la  moltitudine 
der popolo , concorfa  a si  bello,  e degno  Jpettacolo -,  taccio  le  Jalue  di  archi 
bugiate , il  fùono  de  tamburi,  ed  altri  firomentt  bellici-,  taccio  quello 
delle  campane  di  San  Marco,  che fimpre fonarono,  che  fino  nulla  alfiio- 
no  ammirabile,  che (ìvdi  de  pezzi  d artiglieria , che  furono  sbarrati 
da  tutte  le  galere  de'  Gouernaton , quando  entrò  tl  Generale  in  gale- 
ra : le  quali  tutte  co  fi  furono  di  cosi  marauigliofi  , stupendo  > [ingoia- 
re, e dilette uole  [peti acolo , che pojfo  dire  non  ne  hauer  io  veduto  un  al- 
tro fimi  te,  t " 
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DELLA  VENETÌ’a 

DEL  SANSOVINO» 
Nuouamentc  corretta,  & ampliata 
DAL  R.  CANONICO  STRINGA* 

LIBRO  TERZO  DEC  IMO; 

Neiquale  fi  deferiuono  le  vite  dePrencipi 
di  effe  città. 

or  thè  ne  i due  prece  demi  libri  se  ragiinato  dell* 
per  fina  del  Doge , Capo , (fi  primo  huomo  di  tanto 
Imperio  farà  bene,  che  di  fi  orrendo  breuemente,  di - 
clamo  quali,  (fi  quanti  fbjfiro  i Prencipi  di  questa  Re 
publtca fino  a tempi  noitri  ; pofeia  che  fitto  cosi  fieli - 
ce  gouer no, fi  è fatto  tanto  honorato  progrefib,  come  fi 
? ede,  da  chi,  non  inut  do,  ò del  tutto  maligno, fiima , (fi fa  capitale  dello 
fplendore,  (fi  della  gloria  della  geme  Italiana,  fiU  aiuta  con  ogni  gran- 
dezz  a dalla  nationt  V tutta.  Ma  inizi  che fi  tenga  al  particolare  cR  e fi- 
fi  Dogi,  non  voglio  pretermettere  alcune  co  fi  necefi'arte  5 ac  et  oche fi  hab 
bis  da  quelle  molto  più  lume  della  hi  fi  aria . Dico  adunque  che  la  più 
ver  a, (fi  apprettata  memoria , che  fi  babbi  a dello  fiato  de  gli  antichi 
ì 'enea,  rifuggiti  nelle  lagune  , è ina  lettera  dì  Magno  Aurelio  Cafito- 
dero , che  egli  firifie  alla  Republtca  Vene  tiara . Laquale  male  tntefa 
nelle  hiHorte  Venete  ,che  la  citano,  ha  partorito  qualche  coi. fifone 
prejfio  a t lettori . Percioche  alcuni , valendofi  d' e fifa , hanno  dato  a leg- 
gere Rinfilinone  in  quefia  maniera  i Nos  Tribunus  Venctiarum  , 
Prarpofitus  Scnutus , (fi  alcuni  altri  hanno  detto . AITnbimo  di 
Vcnctia  Senatori  popolo  : (fi  nondimeno  Runa,  (fi  R altra  d' effe 
injcrintoni  non  e vera . Percioche  quanto  alla  prima,  egli  ferine  a‘T  ri 
buni,  (fi  noni  Tribuni  a Cafiiodoro.  Quanto  alla fecondafirtue  a } tu 
Tribuni,  & non  ad  va filo . adunque  ac  etcì  he  la  x trita  bibita  Juo 
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rìenteiucunditatelonijlitorisperfruuntur:  ubi  alternus seftus 
cgrcdicnsmodòclauditjmodò  apcrit  facicm , reciproca inun- 
dationecamporum.  Htcvobisaquatilium  auiijm'moredomus 
cft.  Nanquenunc  terreftrix  modòcernitur  infulatis,  utillrcma 
gis  seftimes  dfccycladas,  ubi  fubirò  locorum  facies  refpicis  im- 
mutata*. Earum  quippefìmilitudinc,per  aequoralongèpaten- 
tia,  domicia uidenrur  fparfa,qua:  natura  protulit  illigatis  terre- 
na illic  congregata  folidara  aggregatur,&  marino  flu&u  tam  fra 
■gilismuninonon  dubitano  opponi , feilieet  quando uadofum 
litus  moles  eijceTcnefcit  undarum  ; & fife  viribus  ferrar,  quod 
àltitudinis  auxiiionon  iuuarur.  Habitacoribus  igiturunaco- 
piaeft,ut  folis  pifcibuscxplcantur.Paupertas  ibicum  diuitibus 
fuba?qnabilitareconuiuir.  Vnuscibusomnes  reficit  > habitatio 
fimilisuniuerfa  concludir.  Ncfciunt  de  penatibus  inutdere  i 
& fub  hac  menfura  degenres  euadunt  vimini, cut  mtmdum  con 
Hat  effe  obnoxium . In  falinisatitem  exerccndis  rota  contentio 
Teff;  proaratris,  profalcibus,cylindrosuo!uitis.  Indevobis  fru- 
€his  omnis  enafcirur:  quando  in ipfis,  qua?  uonfacitis,  pofsi- 
detis . Moneta  illic  quodammodo  pcrcutitur  uidualis.  Arti  ve 
ftra?  omnis  flu&us  addiduscft.Potdtaurum  aliquis  minus  quf- 
rere.  Nemoell  quifalem  non  defideret  inuenirc:  merito>quan 
do  iftidebet  omnis cibus,  qtrod poteft effe gratifsitnus.  Proin. 
•de  naues , quas  more  animalium  vefìris  patrenbus  illigaftis , di 
ligenticura  refìrite:  uteumuosvir  expertentifsimus  Laoren* 
tius  , qui  ad  procurandas  fpecies  direéhiseft, commettere  trn- 
tauerir, feftinetis excurrere.Quatcnns expenfas  neccfiarias  nul 
la  difficultatc  tardetis  ; qui  proqualitate  atns compendomi  uo 
bis  cìigere  poteftis  itineris. 

D alt  an  recidente  ferii  tur  a Adunque  pofiixme  chiaramente  compre n • 
dtr  con  verità  molte  cofee , degne  dt  confederartene . rete  toc  he  per  la 
prima  fi  uede , ch'tfet  non  furono  del  tutto  pouert , ne  meno  ignobili  pe- 
ccatori ; ma  potenti  ,poi  eh' in /patto  di  fèttantafeìtein  ottanta  anni  do- 
pò Ccdtfic adone  di  San  Giacomo , hau  citano  così  gran  copia  di  uafeselli , 
(fedi Ugni  j dicendo  C afte  doro  : Vosqtti  numerofa  nauigia  m etus 
confimo  pofltdetis,  & Veneria:  piena:  nobilibus  . 

Oltre  a quell  oer  ano  pereto Jcimatt , fe  accarezzati  molto  per  tutte 
le  parti , doueefet  nautgauano  ; qua/  eh  andando  ne  glt  altrui  paefe , 
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andaffiro  a e afa  loro , tanto  erano  amati-,  fi  come fi intende  per  quefie  al 
tre  parole:  Per  hofpitiaquodammodo  veftra  difeurritis , qui  per 
patriam  nauigatis . 

Si  vede  parimente  per  la  detta  ferii  tur  a , quali foffiro  t confini  del- 
la Prouincia  in  quei  tempi , Conctofea  che  dall' Olirò  termi  nana  a Ra 
uenna  , (fi  al  Po  : & dall  Oriente  co  t lidi  diletleuolt ,(fi  ameni  del  mar 
Ionio . Nella  qual  Prouincia  era  per  tutto  pieno  di  perfine  nobili , che 
fi  ritirarono  nelle  lagune. 

Si  conofee  anco  la  parità  negli  habitat  ori  di  effe  ìfile , la  qual  con- 
feruat  rie  e d ogni  conferì Ib  bum  ano , ut  era  in  molta  perfit  itone , Per- 
che ui  uiueua  con  ugual  condi  mone , cosi  il  pouero , come  il  ricco  ; (fi 
vi  ufauano  un  medtfimo  cibo  ; (fi  habtt aitano  flanze  pari  d altezz-a , 
(fi  di  capacità , (fi  fatte  tutte  ad  un  modo  ,per  effe  re  interamente  ,fico 
me  d animo , cosi  anco  di  co  [è  eficnori  uniformi , (fi  concordi  ■ k~Ac- 
cioche  non  fojfe  co  fa  fra  loro  , per  la  quale  battejftro  cagione  d in - 
utdarfi  C un  l'altro , uitio  nel  uero , che  ha  fimpre  corrotto  il  mondo . 

Et  ogni  conte  fa  fra  loro  ( fi  pure  ue  ne  era  alcuna  ) nel  fare  il  fi- 
le , tifando  tn  luogo  di  falci  , & di  aratri  , tl  cilindro  , col  qua- 
le f /piana  , (fi  fi  affida  il  terreno , (fi  il  luogo  ugualmente , dotte  fifa 
il  fiale . Bai  quale  efii  ne  tr  aheu  ano  quell' utile,  che  gli  forniua  delle  co  fi 
ncceffarte  al  uiuere  h umano , & (tulle . Si fioggiugne  poi  : 

Moneta  illicpercutiturquodammodo  vi&ualis. 
cioè  ut  fi  batte  moneta  non  per  ammaffar  nelle  caffi , ma  per  /pendere 
alla  giornata , me  Hr  andò  ad  un  certo  modo,  che fife  di  rame , (fi  pic- 
cina , (fi  u fu  alt  per  lo  conunouo  v fi, che  corre  di  giorno  in  giorno  per  le 
bt fogno  delle  perfine  \ perctoche  per  altro,  Habitatoribus,  dice  egli, 
una  copia  eft,ut  folis  pifeibus  expleantur.  Dal  qual  luogo  fi  caua, 
col  dire,  Percu  ti  tur,  che  non  e vero , come (crtuouo  alcuni , ch't  Vene- 
ti batic  (fero  licenzi  di  batter  moneta  da  Ridolfo  Imperatore  l'anno 
924.  Perche  nel principio  della  Republtca  i Veneti  ordinarono  Zecca 
per  ufo  loro  ,fi  come  anco  tl  predetto  Ridolfo  confi  (fa  tl  medefimo  , nel 
fiuoprmilegio,  dicendo:  Simulque  eis  numi  monetarti  concedi- 
miiSjfecundum  quodeorum  Prouinciar  Duces,a  prifeis  tempo- 
ribus confueto  morehabuerunr. 

Vediamo  e fiandre  per  l'in fràntone  di  quell  a lettera  ( interpretata 
male  da  chi  (lampo  t opere  di  Caftodoro)percipche  trottando  ,7  ribunis 
MaritiaioruinJScnator,/>/>.^//?r/t/f  due  PP.i»  Popolo  fouendele  di 
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stendere  in,  P rf  feéhi  s Prartaròb,r£’er<*  cognome  di  Cafiiodoro , «S cna  • 
tore,  (jr  Prefetto  del  Pretorto , oli  bani  dignità  tn  zfi  dt  quelli  gente , 
quafidicejfi,Ttibanis  Maritimorum,  Caflìodorus  cognomento 
Scnator,  Praffe&us  Pretorio  (cT'ib\v>ehe  iTrihuni,a' 'quali  egli /cri 
ue,dr  non  od  vn  filo,  ero  il  Conjìglto  Grande  della  Repvblsca,dalqua 
le  procedevano  tutte  l’ attieni  dell  antico  governo.  Che  quando  xtfo/fe 
foto  vn  folo  T ribuno  (fi  come  alcun  dice , che  vi  fu  per  vn  tempo ) 
non  harebbe  detto  T ribunts,  ma  T ribuno  : onde  tn  ogni  luogo,  doue  fi 
legge,  al  T ribuno,  Senatore,^  Popolo,!  con  errore  :&■  cosi  doue  fi  legge, 
7 nbunus  Venettarum,  frinendo  Cofiiodoro  a T rtbunt,  cr  noni  IT  ri- 
buno o Cofiiodoro . 

Era  per  tanto  all' hora,come  ha  fe  del  governo,  il  Configlio  generale 
delle  genti,  ridotte  nelle  lagune.  Per  cioè  he  e/fendoui  rifuggiti  diucrfi 
popoli , cvertfimtlc , che  fi  riduce  (fero  tnfìeme  per  deliberare  in  torno 
alle  cofi  ltro,ò  ogni  Ifola  da  per  fi  co’fuoi  h abitanti , ò tutte  infìcme  in 
•un  luogo  (ilo  a certi  tempi  ordinati . Nelle  quali  adunanze  pub  licite, 
trouandofi  tutto  il  corpo  delle  perfine,  otte  a ciò,  fi  trattavano  lefacen 
de . Jfuefo  principale,  de  falda  fondamento  della  Repubhca  fu  ficm- 
pre  confi  ruoto  nel  fuo  vigore,  cosi  in  tempo  de  iT  nbuni , come  anco  de 
t Maestri  de  Cavalieri , dr  de  Dogi  ; quantunque  alterato  dal  piu  al 
meno.  Et  fi  bene  non  fi  trouaefprefia  rncnttone  di  quell  a parola,  Con 
figlto  Grande, aua.mil  anno  i 1 20.0  lui  intorno,  fi  ne  ha  pero  noi  ilio, 
a chi  0 ferva  bene  le  firitture  antiche.  Et  per  confermattont  dt  quan- 
to ho  dctto,aggiungo,oltrc  alla  lettera,  quefti  altri  luoghi, tratti  da  ap- 
provate firitture.  L'anno  958. dt  Chnfio,&  5 38 .della  Città,  fteen- 
dofi  prouifìone  fipra  coloro , che  vendevano  t Chrtfiiant  per  J 'chiavi , 
fecondo  l abufi  dt  quei  tempi,  fi  legge  nella  deliberatane  dclLx  pr  alli- 
binone, questa  claufula  . 

Riuoalcoin  Cune  Palarij.D.Perro  Duce  Cangiano,  vnacù 
D.Bono,  egregioque  Patnarcba,  & cum  Vcnerabihbtis  Rpifco 
pis,&  primatibus  nortris,  in  publico  piaci  rojrW  m Configli/)  grà 
de, che  così  vuol  dire  quella  parola , Pubico  Piscilo,  cioè  ne !L adunan- 
za publica,  dr  generale  del  Corpo  del  Con  figlio-,  doue  erano  i primati, 
cioè,T rtbunifo  Configlteri  del  Doge . Et  l'anno  910.  in  i na  carta  di 
quietatone,  fatta  da  V ttal  Candì  atto figliuolo  dt  Pietro  P>age , che  fu 
morto  dal  popolo, & Patriarca  dt  Grado,  fi  legge.  Quod  nos  per  Co 
ixiunc confiliumdediftis  Valdrad^  matròne* mcj . Percomune 
, „ Confi- 
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Confi!  ili , cioè  per  lo  Configho  G rande, t per  con  (enfi  del publico,  a età 
nato  in  Con  figlio.  Et  l'anno  i trou  a fiotto.  Tempore  Odonis 

•Ducisfucrmit  oés  Ei]ui!enfcs  interpellati  dedecimo  in  publi- 
co placito,  cioè  in  grò  Confi  gli  0. Et  t an.  io  1 j.Otho  Dux  vnacuiYl 
Iudicibus  tcrr?,  He  populo  Veneti?:  cioè  col  Configlto.  Adunque  fi 
vede , che  ci  era  ile  origlio:  & eh'  era  nato  ab  antiqnt,& nonne  nmpi 
del  Ziani  Doge , che  fu  l anno  1 1 7 3 .comefcriue  1lGtanK0ttt.ll  qual 
Confighohora  fi  ornato,  & bora  accrcfiiuto  dalla  lunghez  za,  del  tem- 
po,& da  gli  accidenti  cor  fi  in  /patio  dt$oo.  anni,  con  nuoue  riforme > 
fu  poi  [anno  1297.  h abilito  èli  nuouo, felicemente,  come  fizede.  Ci 
tra  medefinnamente, oltre  al  Gran  Con  figlio, xn  corpo  de' piu  vece  hi,  & 
e fa  inumati  delle  cofi  del  móndo,  che  fchiamaua  Sonato,  douetTri 
huni, ne  primi  tempi,  & poi  1 Dogi  ne  gli  anni  fujfcqucnn,  proponeua- 
no  le  materie  importanti, &vi  fideltberaua  fecondo  ilbijogno.llqual 
corpo  forfè  era  quello,  che  hoggi  è detto  guarantta  Criminale,  della 
quale  non  fi  ha  cogmttont  alcuna,  quando  na/cefje . Et  quefit  tali  del 
Senato,  crederò,  che  fi  chiama  fiero  per  ordinano  Senatori-, peri  he fra 
di  iter  fi  ttf limoni  fiot  tof ertiti  nel  test  ameni  t^dt  Giuri  intano  Participa- 
tto  Doge  decimo,  vn  di  loro  fottofenue  in  quella  maniera.  Ego  Ioan* 
tìcs  Scnator,&  Germanus  D.Iiiftiniani  Hypati.  Et  ancoraché  fi 
poi  effe  opporre,  che  qutfìa  voce  Senatore  fofie  famiglia  ; pere  toc  he  fra 
le  ca fi  Venete  era  anco  la  Capa  Sena  torà,  0 San  adora  ; fi  può  rifonde- 
re, chela  detta  famiglia  non  venne  a Veneti  a,  fi  non  l'anno  912 . (fi 
la  fopr  afni  t tiene  fu  fatta  l'anno  8 2 9. onde  non  fi  può  credere  fi  non 
che  fofie  di  dignità,  & Gioii  anni  foffe  vno  del  corpo  de  1 Senatori . 

Similmente  i Tribuni  furono  capi  di  tutto  il  corpo  della  Rcpublica . 
/ quali  Tribuni  sintrodufiiro  dopo  tl  primo  gonerno  de  1 Confali.  Per - 
cto,iè  offendo  ncorfiin  quelle  ) fiele  diuerfi popoli, è vertfimile, che  t me- 
no potenti,  & di  poca  fortuna  haueficrol  occhio, & rtcorrefjcroper'con 
fi  filo,  & per  fattore  a t piu  potenti,  & di  maggior  fortuna . Dal  qual 
rie  or  fi,  & concorfo,  fi  dee  creder  e, che  nafte  fi  l'ordine  de  1 capi  gover- 
nanti, oltre  ali  ordinano  della  natura, che  vuole , ch'ogni  corpo  babbi* 
capo  . Perciochc  ò in  ogni  Ifola  da  per  fi,  0 tutti  gli  h abitanti  deU’I- 
file,  ridotti  in  vn  Con  figlio generale, fi  crearono  1 Rettori',  di  maniera 
che  dalla  pub  he  a adunanza  nacquero  t Magffirati . I quali  nel  prin- 
1 ipio  dopo  1 Confili,  furono  1 T nònni.  Perciochc  t C onfiti  furono  in  le- 
! cht  l'Ifòle  ito»  erano  ancora  piene,  & all bora, che  fi  nttendeua  ali* 
•t  p.'-J  ' fabric* 
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fxbrtca  d't  Rìalto,con  animi  (> iubbtofi , Jt  fi  doueua  sì  art, o no  in  quelle 
acque,,  (quali  Con/olt  durarono  per  lo  [patto  di  3 0.0  3 4.  anm  al  più , 
dopo  la  prima  edificai  ione  di  Rialto,.  Concio// a che  comparendo  di  con - 
tmouo,  dalla  Proutnaa  di  Venata  in  quejìt  luoghi , huomint  dt  altre 
cittàydedt  Padova,  /òpra  a’ quali  t Padovani  non  battevano  aut tonta 
alcuna,ceffarono  1 Confili , & furO>io  dal  publico  placito , fi  confcnfo 
del  C onfiìglio  de  gli  habit  antt , creati  Rettori , fi  capi  della  Republtca 
non  vn  filo,  ma  dtuerfi.  I quali  Rettori  diufi  per  ogni  Ifila,  cfst  chia- 
marono Tribuni . Percioebe,  b doniti  quefio  nome  dalla  T nbù  Jècon- 
do  la  con/ketudtne  Romana ,0  da  atti  tonta  nitlitare,o  da  qual fi  voglia 
altra  cagione,  in  quefia  parte  T ributto  non  vuol  dire  altroché  Protei- 
tore,dtfcnfirc , capo, fi  governatore  dì  coloro, da’  quali  era  eletto.llqual' 
titolo  correva  all’ bora,  fi  era  comune  per  tutte  le  prouincie  di  Vene- 
tia, fi  dell'  1 firia,  fi  per  diuerfe  altre  parti  tenute  in  Italia  in  quel 
tempo  da'  Greci  ; come  titolo  non  punto  Juperbo  , 0 gonfio  ; ma fignt- 
fic attuo  di  dominio  libero  , fi  volontario . dii  fouiene  hauer  letto  in 
una  e fantina , fatta  [anno  804.  da  Izzone , CadoDo , fi  Alone  Con- 
tò , fi  Commeffaritn  fina  di  Carle  Magne,  /opra  Peli  or  fieni, fatte  a 
quei  popoli  da  vn  Duca  Giovanni  governatore  m quella  Provincia , 
per  nome  del  detto  Carlo,  e/fendout  afilli  ente  Fortunato  Patriarca  di 
Grado , quelle  parole  intorno  alla  dignità  delTribunato,  dell Hypato, 
fi  degli  E (cu fati  ; voci  non  bene  mtefiè  da  molti , fi  pero  da  me  pojle 
in  quello  luogo , a dichiara:  ione  dimoiti  pafii , che  fi  leggeranno  più 
oltre.  Ab  antiquo  tempore  dum  fuimus  fub  potevate  Grarco- 
rum  Imperi  j ( così  dicono  gli  Ijlriani  nella  detta  c/àmina  J habuc- 
runt parentcs noftri confuetudinem  habendi  aihis  Tribunati, 
Domefticos,  feu  Vicarios,nccnon  Locifcruator  ( erano  tutte  le 
predette  voci  di  dignità  ) & per  ipfos  hooores  ambulabant  ad  có- 
munionem,-S<:  fedebant  in  conieflu  vnufquifqtie  prò  Tuo  hono~ 
re.  Et  qui  vo'cba«t  nreliorem  honòrem  habere  de  Tribuno, 
ambulabat  ad  Imperium,  qui  ilium  ordinabat  Hypatum.  Tunc 
ìllequi  Imperialis  erat  Hypatus,inomni  locofccundum  illuni 
Magiftratum  Militurn  prscedebar  : Et  piu  dì  (òtto . Gracorum 
temporeomnis  tribuni*  habebat.  Excufaros  quinque.,  &am. 
plius,  &c.  / Tribuni  adunque  ficrearono,  non  folamente  da! princi- 
pio, fi  fino  a tempi  del  primo  Doge,  che  fu  Paul  uccio  l'anno  69-j.mx 
per  molti,  fi  molti  annida  pou. Si  trouachtdel  ’J%6òcbefu lannoyg.. 


Digitized  by  Google 


Delle  ulte 

dopo  t eretti  One  del  Ducuto,  Demotico  Monetario  Doge  Sefio,hebbe ptt 
afisi  enti  due  T nbuni  datili  dalG  ran  Configlio , per  raffrenare  alqua 
to  la  ttoppo  Itcenttcfa  autt  orila,  ch'egli  haueua . Et  nel  teli  amento  di 
' Giu/l intano  Doge X. tanno  828.  Jono  diuerfiT ribuni  fittofcrittt  co- 
me teff imeni , in  qttefiaforma  ; Carolus  Tribunus  filius  Bono/i 
Tribuni,  & Primates  Bafilius  Tribunus  exprzcepto  Domini 
IuftinianiHypa:o.Signum  mei  Ioanazzi  T nbucu.Et  [ an»o88o. 
e fritto  in  ina  carta  et  accordo  fra  tl  Doge  Or  fio, (fi  Valperto  Patriar- 
ca d‘  Aqnileia . Ego  Armatus  Tribunus  de  Luprio.  Ego  Vigilius 
Tribunus  deGéminis  ,di  maniera  che  fi  Tedesche  non  erano  'Tribu- 
ni, cioè  della  famiglia  T ribuna , ma  Tribuni,  cioè  capi,  (fi  governanti, 
[ vno  di  Lupriò,  ch’era  Ifila  nel  Seftiero  di  Santa  Croce, che  horae  chia 
mata  deU’orio,  fi  l altro  delti  file  G emine,dette  G omelie,  eh' erano  nel 
Sestiero  di  Cartello,  ouee  tifila  di  S.  Lorenfi  bora  fidtS.  Giovanni 
in  Br agora,  ma  peròauanti  cheVenetia  f offe  così  folta  di  habitat  io- 
ni, &diutfit  in  Sefttert . Et  l'anno  98  3.  fi  fa  me nt ione  in  va' altro 
fir omento  di patto,dtvn  Pietro  AndreardoT rtbuno.  Onde  per  cfuefto 
fi  comprende,  che  gli  finitori,  che  dicono,  che  dopo  tl  primo  Doge  non 
fi  trova  mentione  alcuna  dcT  nbuni , s ingannano , fi  come  anco  s’in- 
gannano tenendo,  che  1 Magistrati,  (fi  Giudici  nella  Republtcafurono 
introdotti , (fi  creati  nel  tempo  del  Doge  Sebaftiano  Ztant . Percioche 
del  80  9. nel  quale  il  Dogato  fu  tradotto  da  Malamocco  a Rialto  ,fi  tro 
ua,  oltre  a'Trtbuni,  fatta  mentione  de  i Giudici . Conciofia  che  tn  uno 
tir  cruentò  del  Doge  Angelo  Participatto  primo  Doge  tn  Rialto  del 
80  9. fi  legge.  -v  •;  iù*  * 

Ego  Angelus  Participatio  mea  manti  fcripfi . 

Ego  Petrus  Caloprino  Index,  manu  mea  fcripfi » 

Et  ( anno  891.  fi  legge  in  uno  altro  privile  fio  fatto  alla  terra  di 
Chioggia  c i...  v ;rA  ■ 

Ego  Pctriis  Forcmió  Iudex  mea  manu  fcripfi. 

Et  tanno  99-]. in  mo  accordo  publtco  è fritto.  Decreuimus  omnes 
tam  Iudices,  Se  nobiles  homines  Veneti®,  quàm  mediocres  a 
maximo  vfque  ad  minimum , hanc  paginam  fieri  D.  Petro  Vr- 
fcolo , &c-  Et  l'anno  1 ooó.  gli  huomtnt  di  Capo  d'Argere  dicono  tn 
ima  compofittone  de  loro  confini  col  Doge . Qnon  iam  a pra?fenti  die 
venimus  in  lege,  & iudicium  ante  vcftram  pr*fentiam , & ue- 
ftrorum  nobilium  Iudicum  terrae,  & parte  honorum  hominem 

ibidem 
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ibidem  adfiftenre.£/  fanne  looy.RefideutibusD.Duce,  & Do 
minia» Epifcopo  R iuoaltenfi, feu  Leo  Epifcopo  Mctharoauccn 
fi,  Iudiccs,  & magnorum  lurorum  conglobati  perfiftentes. 
Et  L'anno  ioiy.  NosOthoDux  unì  cum  Iudicibus  terre.  Et 
l'anno  noo.  Nos  Ordelafus  Falctro  Dei  grada  Dux  Venctia- 
nim, cum  noftris  Iudicibus,  &c.  v,  > ; * 

Ego  Petrus  Baduariusludex.  . -, 

Ego  Dominicus  Faletro  [udex. 

, Ego  Dominicus  de  Canale  Index , &c. 

te quah  tutte  memorie  aitanti  a Scbafitano  Ziam^cbtfu  del  1173» 
fanno  fede  dt  quanto  bo  detto.  Onde Jì  dee  dire , (he  nel  Jùo  tempo  non 
comtnctajfero  i Giudici  nella  Repubhca  , rna  s‘  ampltajjcro  in  maggior 
numero,  e he  non  erano  per  f adietro,  fi  e onte  si  poi  fatto fempre,Jecoto 
do  t occorrenze  delle  cojè . 

OW«*  ritornando  noi  dt  nuouo  aiT  ribuni , Niccolò  Zeno  ampi  fimo 
•S  enatore,  (fi  dt  molta  aut  tenta  per  l' e fatta  c ogni  t torte , ch'egli  haueua 
dell  antichità  V enete , ferine , che  dopo  i Con  (oli,  entrarono  dtutrfiT  ri 
bum  algouerno,  i quali  durarono  per  lo  f patto  di  cinquanta  anni . Et 
dopo  loro  fu  fatto  un  T rtbunojolo , che gouer  nò  l'ifole  per  ottanta  anni 
Ktnttnout . I quali  fenit*  Jì  fecero  T rtbuni  in  luogo  di  un  Jclo , (fi  que- 
ll i mantennero  la  Rei  uh  he  a per  1 3 o.annt , a quali  dìectfi  aggtunfert 
poi  due  E ribuni,  all' nora  chefifibrtcòla  Citta  di  Heraclea,  che fi  chia 
mò  dopo  C itta  Noua.onde furono  dodici, che  durarono fine  all  an. 697  \ 
neiquale  fu  create  il  primo  Doge. La  quale  opinione  del  Zeno  non  è pun 
to  contraria  a quanto  ho  detto,  intorno  al  corp  0 della  Rep.  Perch'egli  ra 
giona  /blamente  quanto  aiT  ribuni , come  capi , (fi  non  quanto  a gli  al 
tri  membri  et  tjfa  Rep.prouatt  da  me  con fritture  antiche , (fi  degne  di 
fede,  (fi Jènza  oppo/ìnone  alcuna.  T ut  t aula  mi  rimetto  tu  quella  parte 
a tutti  coloro,  che  hanno  migliore , (fi  più  piena  intelligenza  di  me , in 
cosi  fatta  materia . H ora  durando  ancora  ti governo  de  predetti  dodi- 
ci T rtbuni  (i  quali  mentre  che  fra  loro  contende nano  della  preceden- 
za , diedero  occafeone  a i Longobardi  ef  ajjaltre  fenz  alcuna  rtfiHenZ* 
i loro  confini)  auuenne  che  alcuni  de’  popoli  circÒuicinisvfecndo  a v/àn 
Kf  dt  Ladroni , qua/ per  comun  configlio , da  diuer/è  bocche  de  i fiu- 
mi ajfalirono  la  città  di  Heraclea.cioè  tuta  Nouajt  Grado, e dt  Rialto. 
Et  alcune  nani  di  menine  uenutedi  Iuuante,(fi  malarnese  guardate, 
(fi  eufiodite  da  i V cneti furono  preji  da  i Cor  fari, entrati  di  notte  nelle 
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lagune  5 prima  che  le  guardie,  auiluppate  nel fonno,hane(firo  potuto fi 
pere , che  gente  gli  hauefie  affiliti . c Ma  conofciuta  la,  cofa , (fi  lena - 
to  il  romore  deli  altre  naui  uicine  a quelle , ui  concorfè  di  iter  fa  gente , 
(fi  uennti  alle  mani  co  t cor  fan , ui  fi  fece  un  me\o  fatto  d'arme , nel 
quale  ut  furono  ammalati,  (fi firitt  molti,  così  dati  una  parte , come 
dall'altra . Perche  ripieno  ogni  cofa  di  lamenti, (fi  di  doglienzefi adu 
noti  Con  figlio  in  Heraclea  . Nel  quale  effendofi  dtfiorfi  lungamente 
Jòpra  la  con  di  tiene  di  quei  tempi , (fi  confederate  le  for\e  de  uicmi 
popoli , (fi  lo  loro , comincio  c tafiuno  a ricordare  dtuerfi  rimedi  per  a fi 
Jittar  le  co  fi  laro . Esilia fine  uennti  in  contefà  per  la  dtuerfità  de  pare 
rt , Chrifioforo  Patriarca  dt  G rado , hnonio /ingoiare  di  ulta,  (fi  di  Un 
gita , dopo  una  lunga  , (fi  grane  or  a t ione,  gli'  condufe  a far  delibera- 
tane di  creare  un  capo  della  Repnblica.  Ma  innanzi  che fi ventjfi  alt at 
to,penfàrono  a due  co  fi.  L'una  all' ani  tonta , elìcgli  doueffi  hauere,(fi 
al  nome , col  quale fidoueffie  chiamare ; (fi  l'altra  a pr  ouenti , che  glifi 
hauefiero.a  dare  per fistcntarlo.  guanto  alla  prima , confinarono  nel 
nome  di  Doge,parendo  loro, che  questa  noce  di  Re fiffi  troppo  inutdio- 
fa , (fi  già  dtfiifata  in  Italia  . Concio  fa  chi  Venctt  hebbero fimprc  in 
odto  così  t nomi , come  anco  i coflumi , che  moli r ano  troppa  fuperbia .. 
Et  già  nell'età  de  noli  ri  auolt , ali  bora  che  Federigo  III.  Imp.  renne 
aV  enetu,offirì  a quella  Ctttàladignità  Regia. Con  tutto  ciò  neffuno 
hebbe  ardire  di  parlare  in  Senato  dt  quefìo  nome , cerne  di  cofa  trop- 
po infoiente . Onde  polì  «gli  tl  titolo  di  Buca , già frequentato  in  di 
uerfiì  luoghi  in  Italia  ; come  titolo  non  punto  fasiofò  -,  uollono  , che 
egli  fife fipr aliante  alle  ranfie  , le  quali  apparteneuano  alla  fàlute , (fi 
dignità  publica . Et  che  potefiefire  adunare  il  Con  figlio  a fuo  bene- 
placito , (fi  consti! aire  T ributti , (fi  Guidici , i quali  amminifirafiero 
giufiiiia  nelle  co  fi  pria  a te-,  con  queito  però  che  fiffi  lecito  a gli  aggrava 
ti  j di  ricorrere  al  Doge  per  aiuto . Et  che  per  fio  ordine  fi adunaffe 
il  clero,  (fi  il  popolo  -,  (fi  hauendo  eletto, prefintaffiro  C eletto  al  Do- 
ge , il  quale  gli  deffel' inuesiitura . .Quanto  alla  feconda  deliberarono ; 
accioche  tl  Doge poteffi  mantener  la  t tptt fanone  , (fi  un  tanto  grado  di 
maggioranza, di  dargli  H crac  Ita  per  fide, (fi  così fecero  tutti  t fimi  li - 
ber  t, obli gandolt  al  Doge  in  urte  co  fi.  Et  ttatuirono,che  tutte  le  fami- 
glie dt  Canorba  ; Remondina-,  Pigneda , Plaue , (fi  Lidi , gli portajfi- 
ro , grano , Igne,  carne,  (fi  uint , fecondo  tl  poter  di  ctafiuno . Oltre 
a ctofi:  affigliarono  terre pubhchc > & tugne . Così  dice  Niccolo  Zeno. 

Eatit 
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fatte  quell  e co fe  rtduffitro  m Heracle à , dotte  le  frati  che,  fi  le  concor- 
renza de  tTrtbunt  furonot  ante fr  alar o\  che  non/t  potendo per  ctoeleg 
gere  alcun  dt  ejjt  > fu  gridato  Doge  a voce  di pOpUo% 

Paoìuccio  Ànafefto Doge  primo. anno  69 7. 

o . \ • ; r ' • ‘ : 

P'^foluccte  Anofeli  0 , cittadino  U eracìeano , della  famìglia  Ana- 
faia\  nobile , fi  /auto  httomo , & dt  moltabontà.  Et  gli  diede-' 

ro  giuramento , eh'  efiercittubbel'  ffictojuo  legalmente  ,fi  fenza  ri. 

fiotto  alcuno , fi  lo  mejfero  in  ficàia  con Jemplic  1 c erìmonte . Ora  Pao 
luccio per  cortif fondere  all'xfitttattone  del  popolo  ,0"  de  principali, 
tutto  tntento  al  beneficio  commune , fi  mije  a r affettare  in  miglior 
forma  lo  stato  della  Hip.  fi  ordino  guardie  a i fiumi, e gli fece forti  con 
le  cafiella  : fi  volle  » che  ogni  terra  > fecondo  lljuo  grado , tcneffe  un 
certo  numero  di  legni  apparecchiati  per  ogni  occorrili  Za  . Con  truffe 
etiandto  amiatta  con  Luti  fraudo  Re  de  Longobardi , fi  ottenne  da 
lui  conformartene  di  alcuni  capitoli , per  t quali  acquifio , non  pure  a 
fè  medefitmo , ma  anco  a tutti  t futi  cittadini, fi fùddtti  diuerfi fluo- 
ri , fi  immunità , mantenendofì ingrana  con  quella  gente  efferata  . 

Et pofe  i confini  di  Heraclea,infìeme  con  Marcello  Maestro  de  Caualit 
ri,  dalla  Piaue  maggiore  fino  alla  Piautcella . Et  hauchdo  governa- 
to lò.annt,'6.mcfì,  fi  8.  giorni  ( ne  quali  fi  dee  credere , eh optraffe  di- 
nerfè  cofe  importanti,  efhnte  dalla  lunghezza  del  tcnif  O,£r  dalla  care 
foia  de  fit  fcrittoriffi morì  >con fomma  lodedi  buon  Doge  in  Heraclca, 
(fi  ut  fu fèppeUito  . 

Marcello  Tcgaliano  Doge  Ut  anno  fij. 

» r • * 

VEdendo  i Promise  tali,  che  tl  cefi  ut  Principato  era  riti  fitto  mira- 
bilmente a profitto  loto, fiche  fitto  la  fori  una  juafi fotcuafpe- 
rare  ville , fi  grandezza  allo  Statosi  dona  la  ditto  vmuerfale  1»  E ra 
cka,  l'anno  7 1 7.  crearono  tn  luogo  del  morto , Marcella,  eh  era  UÌPae- 
iirode  Cau alteri,  Verttoche,con  tutto  cheti  Principe fofft fupnmO,fit 
erano  peròtT  ributti  col  Maestro  deCaualteri,cherapprtfintauano  in- 
fume col  Doge  la  Signoria . / quali  nomi  dfpctj  erano  Itati  introdot- 
ti in  Italia  da  t Greci,  come  s'e  detto  afirouc . Costui  fu  pruderne  Into- 
rno , utile , fi  valore  fi  nell' armi . Et  ancora  che  neri  haucjje  enfitene 
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di guerreggiare  > difefi  col  me  zo  di  Papa  Gregorio  Secondo  la  C hiefi , 
drtl  Patriarca  di  Grado , moleftato grauemente  da  Stremo  Patriarca 
d\sfquiletaff.inorito  dal  Re  Ltutprando.  Et  effendo  dato  notte  anni, 
& giorni.  2 i.  m gouerno,manco  m Heraclea  Jùa patria . 

m,.  : r. 

OrfoHipato  Doge  1 II.  anno  72 6. 

A Marcello  ftcceffef anno  7 2 6.0r/ò  Hipato, anco  ejjo  Heracleano , 
&dt  nobtl  prof  api  a , ilqualt  con  molte  opere  illusi  ri,  acquistò 
nome  honorato  di  Prcnctpt  [ingoiare . Perciochc  hauendo  Ltutprando 
fojlol  affidi 0 a Rauenna,  (jrprejà,  & dt  frutta  i armata greca,  l’E/ar 
ce  Paolo  fi  fuggì  a Orfo,  dal tjuale  corte (imente  raccolto , gli  fu  datafpt 
ranza  di  bene . Et  non  molto  dopo, fatta  ad  infanta  di  Papa  Greg.ll. 
vna  affai grofft  armata  per  quei  tempi , non  j 'diamente  rtbebbe  Rauen 
na , trahendola  dalle  mani  de  1 Longobardi  ; ma prefè  Ildebrando  ni- 
pote del  Re , & ucci  (e  Paredo  Duca  di  Vicenza , de  rim  effe  tn  Stato  lo 
E fare  0 ; & quefta  fu  la  prima  imprefk  , che  faceffcro  i Vene  nani  con 
P armi . Ma  ritornato  poi  a cafa , come  trionfante , & fùfeitataf  di  fior- 
dra  ctuile  per  le  cofi  di  Iefole , & imputata  a lui , come  par  itale, fu  cru 
. dclmente  ammazzato . Costui  fu  Hipato  Imperiale , dee  Confalo  ; al- 
tri dtcono , che  era  della  famiglia  Htpata  , laquale  venuta  da  Padoua, 
fit  poi  chiamata  Dandola.  (JMa  diffìcilmente  fi  pub  intender  la  ve- 
nta tn  cofcanttchtftme,  & trattate  tanto  ofeur amente  da gli  Scritto- 
ri. Bafla  che  quella  vece  Hipato,  laquale  t greca,  era  titolo  dt  dignità , 
col  qual  titolo  furono  honoratt  dtuerf  Dogi,  fi  tome.se  detto  dt  Jopra  . 
Et  vijfe  due  anni,dr  cinque  mef . , 

Thcodato  Hipato,  Doge  II1I.  anno  742. 

Dopo  la  morte  d Orfo , nacque  nuouo  difparcre  fra  le  brigate.  Per - 
cicche  alcun 1 teneuano,  che  fife  migliore  in  UMagtfratoan- 
nuale , che  vn  perpetuo:  perciochefè  tl  temporale  era  maluagto  finen- 
do in  capo  dell  anno,  f polena  col  mutarlo , (pet  are  col  reggimento , che 
[(se  buono . Finalmente  dopo  molte  dtfpute  accordati  tnfìeme,  creare, 
no  11  u M t gì  firato  per  vn  anno , con  titolo  di  Matf/ro  de  foldatt  fecon- 
do t vfò  de’G  rea  dt  quel  tempo , i quali  teneuano  che  tl  Macfiro  per 
dignità  precede [se  al  T ributto  « Il primo  adunque fu  Domenico  Leone: 

dopo 
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dopo  il  quale  fèguì  Felice  Carrucola,  & do  pel  tu  Theodato  ,gia  figliuo- 
lo del  Doge  Orfe  : alqualt  in  capo  alf  anno  JucceJJè  Giullari  Sfatto  Hi- 
patoper  tl  fuo  molto  valor  t.  L ultimo  fu  Giouanni  F abrtctaco,chc poco 
dopo  fu  prtuato  di  quello  bonore,  (f  accecato.  Jl popolo  adunque  sfat- 
to certo  per  /patio  dt  quafl cinque  anni , di  quanto  pocoutile  fo/Jequel 
Magistrato  per  molti  accidenti  flgutu,  ridotto  a tJMa/amocco,  per  ri- 
fatto delle  guerre  /affate fra  le  città  di  H crac  le  a,  & dt  Iefolo , che  di - 
ftru/fero Cuna 1 altra  città,  tornarono  dt  nuouo al[ demone  del 
Doge.  Et  l'anno  7 qz.  diedero  tl Prencipate  a Theodato  Htpato  Impe- 
riale , cjr  St  atuirono , che  per  C auuenìrt,  tl  T rono  ducale  sicjjc  in  (Ma 
lamocco , florido  fra  tutte  l altre  in  quel  tempo  per  bu  omini , cr per 
ricchezze  : & così  queTt a fu  la  (cc onda  città,  chcfoffehonorata  di  tan 
lo  eccellente perfina , conte  e il  Doge.  Horacoflui  confermo  i confluì  an 
fichi  di  Heraclea,  chiamata  hoggi  Città  Nuoua.con  AtSlolfo  Re  de  Lo 
gobardi,  (jr  fece  diuerfe  altre  cofi  a pr  'o  del  r otarne . Ma  venuto  pot 
alla  fine  tn  differenza  col  detto  Re , & afptrando  anco  a vendicar  la 
morte  di  fuo  padre,  & fortificando  pereto  tl  Caflel/o  di  B condolo  per 
fu  a ficurtfza,  Galla  fedi 1 lofi,  & cali  tuo  bit  omo,  dato  a credere  al  po- 
polo, per  ordinario  volubile ,&  leggiero, che  T hcodato  faeffe  quello  e di 
fuo  con  animo  di  far  fi  tiranno  a/folnto  della  Repubhca,  lo  commc/fe 
di  maniera, che  T eodato,in  capo  a 1 3 .anni  fu prefo , & prtuato  degli 
occhi , c ir  del  Prencipato  infteme . 

Galla,  Doge  V.  30110757. 

ET  Galla,  cor  fi  a Malamoeco,  poi  thei  ide  effettuato  il  fuodtftgno , 
fi  fece  crear  Doge  l anno  755.  Ma  non  andò  molto,  1 he  i cittadi- 
ni, fatti  accorti  del  [ito  andamento , leuatt  a > imore,ér  pofogli  le  ma- 
ni addoffo,  gli  tol/ero  gli  occhi,  (f  lo  mandai  ono  in  eflio  pe  pttuo.  Et 
così  lo  huomo  empio  hebbe  il  fne  condegno  all'opera  jua  3 dop  omo  an- 
no, altri  dicono  due,  <jr  mefl  due . 

Domenico  Monegario , Doge  V I.  anno 75 6. 

HA  uendo  per  tanto  la  città  cono  fiuta  la  perfidia  dt  G alla,ef  1 e 
dendo  per  le  cefi paffate,the  tra  ntctfjarto  aff  ienar  C auttcrità 
del  Prcctpe  in  qualche  pianiera^reato  Domenico  Monegario  l’an.q  5 6, 
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gli  di  crono  due  Tribuni  per  compagni , i quali  mutandojì  et  anno  in 
anno , fi  trottajfiero  con  lui  prejentt  all’ efpedttiom  delle  f, scende . Ejf 
quefla  fu  la  prima  volta , che  fi  comincio  a t empier  ar  con  leggi  la  poteH 
\adtl  Doge-,  dalquaU'-eJèmpto,  credo  io,  che  fojftro  tram  i Corre,  itt  i) 
che  fi  fanno  nella  morte  del  Doge.  iMa  effóndo  egli  di  fiera  futura, 
(fi  vtuace,(fi  dando  altrui  giufta  cagione  di  penjàre  a liberar  fi  dal fù9 
tirannico  giogo , poiché  dtfpre^zutua  t due  T rtbuni,  datigli  dal  Con- 
figlio,  il  popolo  tmpatiente della  firuitu,ccme  quello, ch'era  nato  lìberi, 
Jollcuatofi,  lo  priuo  del  Prenctpaio,dr  degl*  occhi  fi  anno  quinto , altri 
dicono^  ottano  del  fuo  Magistrato  ■* 

Maurino  Gaibaio,  Doge  VII-  annoy#^ 

ET  in  fuo  luogo  pofero  Maurilio  Gaibaio  Heracltano , prudente^, 
nobile,  (fi  ricco  huomo,  l’anno  7 6 4.1»  Malamocco . Et  era  anco 
egli  Hypat a,  & fi portaua  ottimamente  nella  cura  del  fuogouerno. 
Terciochc  hauendo  cura  a far  nautgare , & acrefier  [entrate,  s era 
acquili  ato  fama  d'ottimo  gouernante . Nel  così  ut  tempo  la  Chtefà  di 
Grado  fu  molestata  molto  da  fuoi  nemici',  onde  tV efiout  d' l/t  ria  tol- 
ti/! dall  obedtcnza  di  G rado,  il  Prencipe  dolente,  che  quella  Cbteja  fi  e 
mafie  di  riputatane, mandò  al  Papa, Magno  Prete, Sr f iutano, (fi  Coda, 
tino  T ribuno,  fiuot  Oratori , per  rimediare  a tanto  dijlurbo  ; ma  effón- 
do il  Papa  venuto  a morte  tn  quei  giorni,  non  fi fece  nulla . Oltre  a ciò 
fi  creò  il  primo  Vefiouo  in  Gattello  Olinolo . Il  popolo  adunque  veduta 
la  buona  mente  del  Doge , (fi  defide  randa  di  mojirargh  quali  he  figno 
dell amorenole^za,  c fi  r inerenza,  che  gli  portaua,  gli  diede  per  com- 
pagno nel  Prcnctpato  Gtouanni  fitto  figliuolo . Et  all  bora  cominciaro- 
no t Tinaia  ni  a vedere  in  vn  tempo  medefimo  due  Prencipi  nella  Re- 
pub he  a,  lafitando  con  quello  fatto,  pefitmo  efimpio  a Juot  fuccefiori. 
All  vltimo  retto  lo  Stato  per  lo  /pattò  di  13  .anni,  fi  morì  felicemente. 

Onde  Giouanni  rimafio  filo , (fi  fatto  difitmtle  al padre/ 1 /quale  vi- 
uendo  ricoprala  con  le  henorate  fue  attiont  1 difetti  del  figliuolo ) non 
hauendo  r /petto  alcuno  al  commodo  della  patria,  operò  di  modo , che 
glt  fu  dato  per  collegi  Mauri  tio  fuo  figlinolo . Sotto  il  (uo  reggimento 
il  mare  crebbe  tanto , che  qua  fi  tutte  f Ifile  furono  affondate  dall  ac- 
qua . Indi  a non  molto  tl  Doge  mandò  Maurino  a Grodoadoccidere 
il  Patriarca  Gtouanni . Et  hauendo  Mauri  t/o  prefa  laurra,tl  Patnar 
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cg.  prima  fu  ftrito,  (jr  poi  gettato  a terra  da  vna  alttfiima  torre ..  Per 
cjuefta  opera  così  federate,  Fort  M/tato  parente  del  morto , & fuo  fic*- 
te/firc  nel  Patriarcato , gli  congiurò  centra . Et  nella  congiura  furo- 
no Obelerto  Tribuno  dt  Malamocco,  Felice  Tribuno  y Demetrio-  Mari- 
mano,  Fofcato  Giorgi, é"  molti  altrt, acquali  di/piaceuano  fommamente 
t opere  de  i due  Dogi»  Et  riftretti  infume  defitto  di  commun  Jen/ò  per 
legittimo  Doge,  il predetto  Obelerto Onde  G io  vanni, dr  Maurino /pa- 
ventati,fi  fuggirono,  Giovanni  a Mantoua,  & Maurilio  in  Francia  $ 
doue  finirono  la  vita  loro  -Hauendo  Giouannì  col  padre  Signoreggia- 
to none  anni,  & altri  none  dopo  il  padre,  & co»  Maurilio  jùo  figliuo- 
la fitte  anni,  che  furono  in  tutto  ventìcinque  anni .. 

- 'j  * . « « \ * • * 1 * 

Qbelcrio  Doge  Vili.  Anno  804. 

I Congiurati  adunque  ritrouand'ofi  nella  Città  di  Treui/ò  inferno  co» 
altri  Venetiani, fatta  l'elettione  d'Obelerio  Obelerq,  altri  dicono  An 
tenoreo  Fanno  804.Gr  {intendo  la  fuga  dei  Dogi,  condufiero  ilnuùuo 
P r enei p e alla  fua  confitta  refidtnza-,  dóve  ricevuta  da  V eneti con  fi' 
lennt  honore,  gli  fu  poi  dato  per  collega.  Beato  fio  fratello- E fpoco  do- 
po fu  distrutta  la  città  di  Heraclea,citè,Citlà  noua, dicono  alcuni  da  i 
Veneti  per  L'odio,  che  portauano  a i Dogi  mandati  in  efilio.dr  altri  di 
cono  da  Pipino » che  mofie guerra  ad  inftanza  dt  Fortunato  Patriarca t 
per  vendicar  fi della  morte  dì  Giovanni.  Atterrata  adunque  H crac  lea ; 
le  famiglie  nobili  firidujfero  a Ma[amocco,a  Rialto,  che  cominciava  a 
fiorire  a Tore  elio,  & ad  altre  [file  circonvicine.  In  quelli  me  definii  to- 
pi ver,  ne  a Rialto,  Nicet a Palritio,  Generale  dellTmperatore  d’ Orien- 
te, e/fendo  Hata  raccolto  con  molta  cortrfia,  creo  Spaiano  Imperiale,  li 
Do»e  Obelerio  . Et  nel  partirfi menò  con  lui  a Confi antinopoli Beato, 
chnstoforo  Vefiouo  Ohuolenfi Felice  T nbuno , doue  furono-  confi- 
nati ; perche  s’intendevano  co  1 Francefi . CMa  non  molto  dopo, Beato 
ottenuto  dall’ Imperatore  il  titolo  dHjpato , fine  torno  felicemente  al- 
la patria -y  & gh  fi  eneo  aggiunto  per  terzo  Doge,  con  c onfenfi  de  gli 
altri  due,  & confermato  dal  popolo,  Valentino  loro  fratello . Et  men- 
tre coli  oro  vanamente  attrudeuanc  al  Reggimento  de  lì  a ere  [conte  Re- 
publtca  nacque  la  guerra  di  Pipino . Ilquale  afialtrdo  Malamocco-  ab- 
bandonato da  fiat,  che  strano  rifuggiti  a Rialto,  fi  rotto  dal  valore 
de  V indiani-  Onde  la/ctata  l’tmpreja  di  penetrar  più  oltre  in  Etalto  , 
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mtffe  a ferro,  Òr  fuoco  tutto  il  paefi  fino  a Sun  Michele  dì  Br ondalo  Z 
Scr tuono  aIc  unt,che  Pipino, fui  a La  pece, venne  a Venetia  j òr  che  efi 
fendo  Ohe  Urto  bandito,  percioche  diedero  la  colpa  a lui  della  guerra  p 
fu  richiamato  a ca fa  in  gratta  d efio  Pipino  -,  dopo  la  cui  partita, fu  erto 
dclmtnte  ammainato.  Et  che  Beato  goutr no  dopo  lui  alcun  tempo  -,  òr 
altri  dicono  Valentino . <JMa  m qualunque  modo  fi fia,cofioro  durar # 
no  nel  prencipaio  fii  anni  in  tutto, comtnctandofi da  Obelerto.  Et  ficon 
do  alcuni,  portarono  tl  T reno  Ducale  tn  Rialto  . Percioche  nella  fiala 
del  Gran  Con  figlio , doue  erano  ritratti  i Dogi , attorno  attorno  nelle 
lunette  fitto  ti  Cielo  d'efifa  fida,òr  di  fopra  alla  hi H orla  di  Federigo, 
fi cominciaua  da  quefio  Beato,  tlquale era  pofto  C anno  Soj.efi  haueua 
attorno  la  fùa  figura  l tnfrafintto  Breue-,  Et  così  parimente  haueua- 
no  tutti  gli  altri  di  mano  m mano  , quafi  eh  egli  fififi  fiato  il  primo 
Doge  in  quefia  Città,  ili  he  fi  vede  anco  al  preJente,eJfendo  Piati  tut- 
ti t predetti  ritratti  rinouati , co  i fuoi  hnui  tn  mano  del mcdtfimo  te- 
nore , che  erano  già  tnnanti  che  i vecchi  fi  ahhructajfero . Il  Breue  a- 
dunque  del  prefinte  Doge  era,  òr  è tale . 

Fratrisobinuidiarci  Rcx  Pipinus  in  Riuoaltum  venit, 
Defendi  patriarci  fibi  gratificato* . 

Angelo  Particìpatio  Doge  IX.  Anno8o^. 

\ . 

MÀ  l'anno  8 09. fu  fatto  Doge,dopoi  predetti.  Angelo,  detto  anco 
Agnello,  nelle  fritture  antiche  della  famiglia  Participatia , o 
Par  tictac  a,  connettila  poi  inBadoara,  di  Heraclea.Ettn  fatto, chi  di- 
te in  Malamocco,òr  chi  tn  Rialto , come  benemerito  della  Republica , 
percioche  s era  portato  ottimamente  nella  guerra  con  Pipino . Nel  co' 
mtneiamento  del  fico  Prencipaio,  fece  V efi  otto  di  Tore  elio  Giu  fio  fuo 
figliuolo.  Òr  Giuitiniano  ch’era  il  maggiore-,  lo  mando  a Leone  Impera 
tore  di  Cofianttnopolt,  sì  perche  fofie  hon orato  di  qualche  dignità-,  (fi 
sì  perche  s intrinficajfe  con  quella  Corte  a beneficio  della  fu  a Città  ; 
conciofia  che  quella  con  que/la  furono  Jimpre  corrifpondenti  per  la  con 
formitàdetnegotif,  percioche  l’  una  'e  fifiegno  dell’altra  : e Jfendo  per 
rifiato  del  mare,  quella  capo  delC  Oriente,  òrquejla  fenfalcun  dub- 
bio delC Occidente  • Dalqual  Leone  raccolto  gratiofàmente , fu  fatto 
Hipato.  In  tanto  fito  padre,  sera  fatto  dar  per  collega  Giovanni  t al- 
tro figliuolo,  il  che  wtcjo  da  Giustiniano,  /degnato  gravemente,  che 
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glifofifeprepofilo  il fr *ullo  nellamminni  rat  ione , ritornando  alla  p a., 
irta,  non  volle  andare  a palazzo  $ ma  alloggio  con  la  moglie  Felicità, 
pel  manosi  trio  di  Sari  Seuero , che  all' bora  ero  Badia , (fi  fi  chiamano, 
di  San-fatlo . F malmenile , pacificato  col  padre  GtuUtnìano,  entro  Do 
ge  SOH.efiolaiidr  Giovanni  non  molto  ben  veduto  dal  popolo , perche 
non  vfaua  rettamente  la  Signoria, fu  confinato  a Zara : marottii'con 
fini, fi  fuggì  tn  F ranci*  In  quelli  tempi  fógni  quella  nobile  diutfione 
fra  farloUMagno,(fi  C Imperniar  Greco,  futa  fra  loro  de  gli  Imperi 
per  la  quale  i V enett  posti  nel  mezo , come  contermini  in  qutfila  parte 
%*f  uno,  & l’altro  di  loro  ; ricettati  dall'uno , (fi  dalli  altro, refi  aro. 
W Bella  loro  antica  libertà . Conciofia  che  conucnutifi i due  Imperatori 
infume , terminarono  in  quefio  modo . Che  reltafjero  efintt , (fi  liberi 
dall' Imperio  dell' uno,  & dell'  altro , tre  Ducati,  che  all' bora  fi  tro- 
uauano  tn  Italia , ciotti  Ducato  Romano,  che  conteneua  tutto  il pae- 
fe  da  Perugia  fino  a Capua , tnclufiuamente , eccetto  Gaeta , che  era 
della  gmrt/duuone  di  Napoli , il  Ducato  di  Bene  Mento  tn  confino  di 
Puglia , abbracci ana  altro  tanto  dall altra  banda  d Italia-,  difitnden- 
dendofìfino  al  ; mare , <jr  contenendo  tutto  quello,  che  al  preferite  fi 
chiama  l'càbrtfix.o-,  II  Ducato  V emettano,  che  confifieua  di  fitte  città 
Eptf copali , cioè  di  Grado , di  Caorh,  di  Heraclea , d' L quilo,dt  T or  cel- 
ta, di  Malamocco,(fi  di  Caficllo.  I termini  dellt  due  Imperli  furono, che 
C Or  tentale, finto  li  quale  era  la  Puglia,  la  Calabria,  la  Sicilia, (fi  tl  D » 
rato  di  Napoli  finìfic  a Gaeta  . Che  il  refi  ante  d Italia  non  efènte,  re* 
frjfi  a Carlo  ; onde  pereto  furono  di  fio  dominio,  la  T ofeana  di  qua  da 
Perugia, laRiuiera  dt  Genouaja  Lembardia,(fi  ciò  che  e di  qua  dal  La 
ge  dtGarda.L'  Efarcato  di  Rauenna,et  tl  Ducato  dt  Spolettaci  la  profi 
filma  Marca, eh' era  tutto  vnofiato-,percioche  alt  bora  tl  Ducato  non  era 
di  S.chiefià , Ji  non  tn  quanto, che  vi  era  la  donattone  dt  C ottani  me-,  tl 
qual  Ducato  fu  poi  tanno  i 274.  restituito  alla  Chìefà  da  Ridolfo  . 
Dalla  banda  di  quà,  che  c l'ijiria , ch'era  parte  del  Ducato  del  Friuli, 
terminaffi  l'Imperio  di  Carloja  quale  Ulna  era  prima  de-Grect,  co  la 
Dalmati U,  Onde  i V eneti  rifilarono  come  Uberi  nel  me%o  per  la  detta  di 
ui filone.  Della  quale  parlando  Gottifredo  auttore  antico  die  e, fa  molte 
altre  cefi,  quelle  parole  : Regni  Caroli  intercrar  rermimis  a Bul- 
garia fiuc  Illirico  vfquead  Hifpanos,  acque  a Danis  ufque  ad  fa 
rum  Sicilia?,excepcisadiacentibus  regionibus,  utpotè,  Boemia, 
Dalmatia,  Hiftria,  Veneti£,&  Brirannia . 
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tigone  parimente,  (fi  Ponti o,  uniformi  ferimmo , - 
NiceforusadCarolum  Magnimi,  defignaturo  Romf  Imperato- 
rem,  Lcgatos  mi£r,  & firmiflimumctfm  co  foedus  compofuit,> 
totamque  Vcnctiam  fponte  ceffit  Sic.  Et  oltre  a ciò  fi  noto , che 
firiutndo  Carlo  predetto  à Fortunato  Patriarca  di  Grado, (fi  concede» 
doli  alcune  immunità  per  tutto  l’ Imperio-fio , nominando  le  promn - 
eie,  eh effio  dice  ejfier  fittoti  fio  Imperio  d' Occidente,  non fa  memiont 
alcuna  della  pronincta  di  renetta, come  ejuella , che  non  era  ni  de/tv- 
no,  nè  delC  altro  Imperatore . Liqualcofa  appartfie  per  fòrti  tute  an- 
tiche de  gli  Imperatori  che  ficee  fiero,  t qua  li  confermano  la  predetta  dt 
ut  fio  ne, & anione.  Pera  oche  Lodouico  1 1.  Imperatore  confermando  tl 
Decreto  di  Carlo,  in  una  feriti  tira  mandata  a Orfò  P anticipa  tto  dtee  ,• 
Dux  Vcneticorum  deprccatuscft  noftram  Maieftatcm,vtcx  re 
bus  fui  Ducacus,  quse  infra  dirionem  Imperij-noftri  exiftcrc  no* 
feuntur,  confirmationis  noftra?  pra-ccprum  fieri  iuberemus.Pet 
quod  ipfi,  ac  Patriarca, Pontifices,atque  populus  fibi  fubictìus,, 
fibidebitas  rcs,abfquccuiufpiamcontrarictarc,  feu  refragatio- 
ne  rctincrequiuificnt  . Qucmadmodunr  temporibus  bifaui  no; 
fin  Caroli,  per dccrcruin  cum  Grarcis  fancitum  pofsidcrunt. 
il medefimo  firifiero  Othonc  I.  Lothano  HIT.  Federico  T.  Henric.VF. 
Othone  I/ll.tfi  Federigo  li. confermando  il  medefimo:  cioè, che  Carlo  fa 
(effe  la  diutfione  co' Crea , (fi  Ufi  affé  t l’eneti  Uberi  dal[  uno , (fi  dal * 
l'altro  Imperio . Ora  hanendo  Angelo  dato  ej empio  d.  buon  Prenape 
fatto  vecchtoja feto  in  capo  a i %-annt  tutto  il  pefi  del  gouerno  a Gtu. 
Filmano . Si  dice,  che  fitto  lui  s ordino  tl  Con  figlio  di  due  in  due  anni. 
Che gli furono  dati  alcuni  a filiti  mi , che  poi  furono  chiamati  Confi' 
glieri.  Che fu  conftttuttotl  Con  figlio  chiamato  bora  di  Pregadt,(fi  Se- 
nato. Et  che  fu  creata  la  Jfiuarantta  Cnminalt,(fi  dttttfa  la  Città  per 
Sefhcrt . Ma  difficile,  (fi  cjuafi tmpofiibile  tmpreja  teglie  colut,che  vuo- 
le tn  tanta  lunghezza  di  tempo , nehjuale  fi  fono  Jpente  le  memorie, 
C fi  le  finiture antiche , a fermar  la  venta  dt  quelle  co  (e  , lontane  da 
noi  per  lo  fpatto  dt  tante  centinaia  d'anni , (fi  finsi  alcun  lume . Ri- 
tratto per  tanto  tn  pa/.t\zo  hebbe  tl  pre finte  breue . 

Te&a  palatina  Comrounis  paruuJa  fondo, 

Acdifico  Sanftum  Zachariamq;.  IJariumque.. 
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MOrto  per  tinto  il  vecchio  Angelo,  G infintane  continone  nel  Do 
gato.'  UMa  perctothe  era  mal  f*no,ér  poco  jòfferente  delle  fi- 
tte he,  quantunque  vigorofò d'animo,  (fi  forte,rrchiamò  Giouanni  di 
Cofiantìnopoh,  & fittolo  partecipe  della  Stgnorta,volle  ( ritornato  in 
gratti  della  plebe)  che  foffi  fio  ficceffòre.  Diede  poi  foccorfi  con  mol- 
te nani  a Michele  Imp. contea  1 Sar acini,  eh’ andauano  depredando  (U 
fòle  dei  mari  circonuicinr.  (fi  C aiutò  due  volte.  An\t  (crtuono  alcuni , 
ch’egli  andò  la  Jècondatn  per  fona  fu  l armatami  non  trouando  t ne- 
mici,ritorno  a ca/i  /end  alcun  frutto.  Il  fecondo  anno  del  fio  frena, 
paro  fi  hebbe  tlcorpo  di  S.  Marco, portati  d’ Alefi andrta  da  Bono  da  Ma 
lamocct>,&da  Rufino  da  Tortello, e nceuuio  da  i Veneti  con  tan/ofèr 
hot  d’animo  (fi  di  deuotione,che  lo  conslituirono  loroAuocatofi  pro- 
tettore. ErG tufi  intano  ordinò, che  gli fi fibrtcaffe  vna  chtefii/aquà - 
de  mt  principio  fi  chiamo  cappella  del  Doge.  Olcrta  ttòerefjt  la  Lhte * 
fà  di  S.Z  accana,  fi  come  fi  e detto.  A là  fine  aggradato  dtzU’mdifp» - 
fi  tiene,  fi  mòri  l’anno  8 ry. altri  dicono  3 o .(fi  d fecondo  del  fio  Pre» 
cipatofir  fu  fi  pollo  in  Santo  Ilario , Chteja  al  pr  (finte  distrutta , nel 
fipolcro  paterno.  Et  fu  il  fio  breue . 

Corporis  alta  datuf  mihi  San&i  grana  Marci  » 

Giouanni  Participatio  Doge  X 1.  anno  829.  . , 

MOrto  Giu  Ut  mano,  refio  nclmidtfimo  Principato , come  era  an- 
co prima,  Giouanni Juo  fiat  elio, ma  con  ptu  dura  fortuna -.per 
cloche  fu  tr  attagliato  da  dtuerfi  accidenti.  Conctojia  che  Obelerto  > che 
altre  volte  fi  acciaio  della  patrta,cr  del  Dogato  1 nfietne-,  ritornato  nellt 
Prouincii,  sera  ridotto  a ima  ìfita  detta  V igilta  , afa  ben  habttaii \ 
trattando  tofi  nuoue.Il  Doge  ciò  fenttndo,  fitto  tfini.mgh  mtfi  fafie 
dio  attorno.  Ma  qua  dt  Malamocco,  eh  erano  andati  mutato  del  Doge  , 
"fi  ribellarono, (fi  entrati  nella  Cini,  fi diedero  adobtltrìo , che  ir  ahi- 
ua  r origine  fiada  Malamocco.Gionar.nl  adunque  sforzato  a parmfi, 
affidi  0 Malamocco,  lo  prefi  ,'(fi  l'affi.  Indi  mot  nato  a Vigilia  la  heb- 
be per  forTf,ìfi  prefo  Obeltno,  lo  fece  decapitare  tifi  mandatala  testi 
n MaUhiòcto, la  file  appiccare  m piazza,  altroché  ogmuno  Ut  tdife> 
(fi  perciò  temeffi  il  Juo  Imperio  . Fu  amo  molestato  da  fratini  ani , 
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attezzi  co' legni  loro  a predar  f altrui  robe  nel  mare",  ma  battendo  efit 
mandato  imo  amb  afe  latore  ,htbbtro  la  puf  daini.  Ilq  itale  ambajitat» 
re,  offendo  buono,  prudente  , òr  d'ingegno  , fi  bai  leggio  a perfuaftont 
del  Doge . Concio  fa  che  gli  Sebi  anon  t , fino  a quel  tempo . non  b tue  na- 
no ancora  mentita  la  fede  noflra:  ò"  come  (fucili  che  baueuano  /'  origi- 
ne loro  da  t Got hi, atlendeua.no  all  arte  piratica.  Ma  non  bautndolun 
gemente  off  ruota  la  pace,  affittirono  i Mercatanti  / enei  toni , che  tor- 
nano no  da  Benevento, òr  tolte  loro  le  robe,  gli  gettarono  w mar  e. Olir  e 
a ciò  gli  fu  congiurato  contro  da  Carlo  T ribuno  figliuolo  di  Ronofio , 
lì  quale  era  il  aio  molto  amico  di  Giustiniano , & era  jiatol'  unadt  i te- 
fl  intoni  nel  te  slamento,cbiarn  alo  corrati  ameni  e dagli  Spinoti.  Caro- 
fio.  Co/t  ut  fitloficapo  di  alcun:  principali  della  Città , guido  la  con - 
attira ; onde  tl  Doge  fuggltofi  m trancia  a Carlo  Magno , accettato  da 
lui  corte/émentc  ybcbbt  buona  f 'peranzai  d effier  nmeffom  cafa  col  fùo 
aiuto.  In  tanto  Carlo  T ributto  occupo  tl  Prenci  paté . licite  difptaccndo 
molto  a Rafilto  T rafimondo , a Gtouannt  Marturto,  òr  a Domenico  Or- 
cianico  con  altri  3 o.  appreffo  a quali  tra  odio  fi  t/T ribuno,  paratifi  da 
Rialto , (è  n’andarono  a S.  MWrtmo  di  Stradò1  poco  dopo  fi  partirono  di 
uerfi  altri  della  Cit  tu,  & gh  andarono  a rt  trottare . Onde  fatta  affai 
buona  muffa  di  perfine  importanti , ritornati  occultamente  a Rialto  , 
a/fahronotl T ribuno  tn palazzo, òr  per  ordine  dell' Orctantco  gh traf 
fóro  gli  occhi,  & lo  cacciarono  dt  Rialto . Con  lutto  ao  co/lui  tenne  il 
Dogato  fèt  mcjì.  Et  dopo  tl  fuotfiho  furono  ammazzati  Diodato  G ru- 
ta.Manno  Patri  t io,  Domenico  Monetar  io, òr  Tribolo  da  Grado  fuot  di- 
pendenti. Et  defderandotl  popolala  marnata  del  Doge,  mandarono 
tn  E rancia  a richiamarlo,  hauendo  w qtielme\o  meffo  algouerno,  Or- 
fò  Vef cotto  Ohttoler.fè,  figliuolo  del  Doge , Bafittf  T raftmondo,  òr  G io- 
ni mu  Marturto,  1 quali , ritornalo  Gtouannt , gli  diedero  tl  luogo  fùo 
con  ogni  integrila.  Non  molto  dopotl  Doge  filo  nemico  della  cafa  Ma 
Halli ta,  che  boggi  fi  è chiamata  Rafeta,  prefo  da  U ro  nella  Cbtcfà di  S. 
Pietro,  òr  fattogli  radere  tl  capo , òr  la  barba , lo  confinarono  a Grado . 
Doue  prefi  habito  monacale  vi  fi  ni  la  fin  vita . Et  l' infcritttone  tn 
palazzo  fu  quella: 

Sub  me,  Sanfti  Marei  Ecclcfia  Conditur , 

. Ibique  corpus  deponirur,  Primiceriusordinatur , 

Sau&i  luliani  Ecclefia  erigirur,tandédericus  diemclaufl. 

• . • b 

‘ * Pie-  ~ 


Digitized  by  Google 


DePreacipi,Lib.Xl  1 1.  363 

' r-»vr..Vi\  lV  <j*.  \ • • ...  • ....  . ; .■  • ft 

-i..  Pietro  Tradonic:>  DogeXI  I.  anno  837.  v , 

‘ t . •’  » \ , « * ».  , 

PArue  alla  Citta  , dopo  G tonarmi,  dt  crear  Doge  Pietro  Tr adoni- 
co  , detto  anco  T r adoni  ciuco , dt  mtbilftma  famiglia  da  Fola  j 
ma  lungamente fiato  m Equtloséc  poi  venuto  ad  habitat* e . a Rialto,  in 
quei  tempi,  che  Pipino  mojfe la  guerra*  Veneti. x/n . Eteffiendofi  m 
quelle  operattont  portato  afai  bene  ' ; fu  fatto  Doge  per  li  meriti 
/itoti  ancora  che  egli  face/fe  refsien\a  d’accettar  tanto  grado , per 
le  difcordie,  che  corre  nano  all' bora.  Creato  adunque  dal  popolo , 

defdtrefo , che  il  Prenctpato  non  andaffe  per  /ùcce fi ione  in  urta  me- 
de  fi  ma  famiglia  in  Città  libera , & communi  ad  ogni  uno  ,ft  diede 
ad  un  retto  governo,  & bebbe  per  compagno  delle  /ne  fatiche , Cto- 
uanni  fio  figliuolo,  col  quale , come  perfone  religione,  & dtuotc , fa~ 
brico  la  Chiefi  di  San  Paolo  • Indi  fu  richiedo  dall’ Imperatore  di 
Coìianttnopoli  , che  lo  /òccorre/fe  contro  a Saractnt  ,'cr  per  quello 
effètto  venne  a Genetta  Timdo/ìo  Putrititi,  il  quale  pet  nome  dcl- 
/ Imperatore  creodl  Doge*  Protojpatarto  dell'Imperio > P atta  adun- 
que unarmata  di'fcfiama  galee,  & accompagnato  fico  i Greci  (ot- 
to il  Generalato  di  Gtouanni  fuo  figliuolo  ,-  sa\zaiff<r  con  Saba  , 

Capitano  de  S araci  ni , dal  quale  prima  1 Greci , dr  poi  iV,ene nani  > 
riceverono  una  grauifima  rotta  • Dopo  la  quale  fiorrendo  e fit  per  la 
marina , pa/furon»  in  Dalmatia  ,fir  mi/ero  fuoco  jn  Offro  -,  & di 
quindi  paffuti  tn  i-Afncoua,  danneggiarono  gratamente  per  tutto . , 

li  ebbe  anco,  chefarexon  glt  Schlauont , perctoche  predando  efi  t mer 
calanti  Vcnetiani,  vi  fece  l'tmpre/à  tn  perjona  . Olla  finalmente 
venuto  in  accordo  con  iJllio  Principe  delta  Dalmati* , glt  diede  la 
pace  , (fi  di  quindi  paffito  a Narentani  rtnouo  la  concordia  con 
Dro/àico,  Giudice  di  quella  gerite  , l’okatefì  poi  contea  Glwdtno  , 
con  nutrito  efferato,  gb  furono  ammalati  piu  di  cento  huomint\  onde 
mal  coiti ento,  rtdklfc  Ì efferato  a cafa  , Aon  molto  dopo  gli  Schiaui  ; 
battendo  prefò  dt  nuotto  l’ armi  in  mano , venuti  a danni  della  Ecpu- 
hlica  , mt/èro  a ficco  la  Città  di  ,C aorli , con  tra  1 quali  il  Doge  mando 
due  naut  grande  da  guerra,  chiamate  in  quel  tempo  , con  noe  a bolo 
greco,  palandane.  Et  fu  ali' bora  la  prima  volta,  che  t Veneti  ufaffcro 
quella  fòrte  di  Igni . Jfttafi  in  quei  medefìmt  anni,  venne  un  ghiaccio 
così  a/pro, e crudele, caufato  dall,  e/hemofreddo  del  uerno,cbe  nè  prima 

ne 
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«r poi,  no» fi finti  il  maggiore . Ottenne  oltre  a ciò  da  Lodouteo  11.  lm 
per  a tur  e in  Ponente,  diuerjifauort , (fi  pnuilegi  per  la  Repuhltca  ha. 
uendo  egli  per  eto  mandato  uno  amba  filatore . Et  tndt  a pochi  mefì 

Lodouteo  con  x^rfugufla Jua  moglie  uenne  a Veneti a . Aon  molto  dopo 
nacque dtjcordta , cau/ata dal  Doge,  fra  fit famiglie  importami,  & 
■fionorate  della  atta , con  pencolo  ejìremo  di  qualche  dijconcio  . Per- 
cioche  i Polam , t Giuit  totani , (fi  t Rafit , effindo  venuto  in  rótta  co  i 
Barbila»!,  con  gli  Ifcolt , (fi  co'  Selui , tomme fiero  ducer  fi  homictdt  dal 
luna  parte , (fi  dall  altra  : (fi  il  Dogefauorendo  coli  oro , fece  capitar 
male  t Volani,  (fi  Jeguact,  (fi  alla  fine gli  faceto  di  Rialto.  Ma  ritorna- 
ti pot  alla  patria  fatta  pace , (fi  parentado  fra  loro  ; mtfitrc  le  loro  ha- 
htt  attonito  Dor (od uro.  Indi  a certi  anni  il  Doge  dmentate  fiandoto- 
fò,  (fi  molto  differente  da  quel  prima  tempo,  nel  quale  entro  nel  Voga- 
to, & volendo  , che  fi  trai  t afferò  le  co  fi , non  fecondo  la  liberta  del  go. 
turno,  ma  fecondo  la  fit  a volontà,  fu  crudelmente  ammazzato  da 
' Stefano  Candtano,  da  Or/o  Gr ugnano,  da  duefratetlifigliuoli  dt  Sal- 
' mano,  fi  da  Giouannt  Labri  fi  a,  (fi  complici , rttornando  ejfi  dd\San 
7.  accana  di  %.  di  Settembre,doue  era  flato  a vefpro  per  la  folenmtì 
della  fiera,  il  romor fu  grande , (fi  Vitto  fu  riputato  brut  ufi  mo  nella 
per  fina  del  Do?e  » Per  la  qual  cofi furono  tneont  mente  creati  tre  huo- 
rntnt,  che  ricerca  fiero  t dì  hnquenti  j da  qualt , alcuni  dicono , che  gli 
K_sfuo%adert  del  Communi  tr  afferò  Parigine  loro . Et  effe  battendo  go- 
vernato  2 9.  anni  5 hebhe  nella  pitturati  pre finte  Rveue.' 

In  Dalmaras,  & Saracenos , marefaperum  infeftantes,  claC 
felli  inftruxi.Apud  Aedcni  D.Zacchatrx  interemptusoccubui. 

Orfo  Participatio  Doge  X I 1 1.  Anno  864* 

v*  . ..,4  . ....  • 1.  :•  • v •»**..  •_  • . * 

il  delitto , comm  effe  nella per  fina  delDcge , che  haueua  pu- 
I Jre,  quandoché fia,  meritato  quel  grado,  onde  i pareri , fi  cóme 
aulitene  in  cofi  t alt,  erano  dtuerfifra  le  brigate,  chi  arcuf  andò  , di  chi 
' fi» f indo  l'ecce(fio,fu  creato  Orfo  Parttctpatto , perla  memoria  de’ fitti 
antectffort,  1 quali  reggendo  moderatamente  la  Repub /tea  s' erano  ac- 
"quiftata  la  gratia  della  città , con  molta  lede  del  loro  Principato , Ne 
in  pannarono  della  loro  fiera»  za-,  pera  oche  le  cofi  didentro  furre/fi- 
'to  affa  felici,  (fi  tranquille . Conttofìach'efihehbero  da- Carlo  Graffo 
''imperatore  le  confermattont  della  confederattone  con  la  Republtca  per 

cinque 
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cinque  anni:  & vi  fi  ine  tufi  dentro , che  cosi  egli , come  il  Senato,  af- 
fali fleto  d accordo  gli  Sehtauoni  : uguali  fiorrendo  armati  per  [uno, & 
f altro  mari , mclefi  auane  i legni  de  i mercatanti . Et  il  Doge  vifitato 
tò»  prefinti  bonoratt  dagli  Oratori  di  £ afillo  Imperatore  di  Collanti- 
napoli , fi  creato  Protofpuarto . ±s4l  quale  non  volendo  il  Pren . 
pipe  ceder  punto  di  cortrfia , gli  mandò  a donare  dodici  grofle , & 
ielle  campane  di  bronzo:  & fila  prima  voltaiche  t Crea  v fa  fle- 
to le  campane-  Di fiori  fihebbe  qualche  t rau aglio  ; per  lecofide 
S aracini,  sì per  t moti  de gli  Schiauom  . Conci  afta  che  hauendot  Sa- 
limi occupata  tt  fida  di  Candia , gettati  fi  nella  Dalmatia,  vi  fe- 
cero di  gran  danni , & (fendo  cerfi  aCrado,  vi  tennero  l'aflcdio  per 
lo /patio  di  due  giorni  - ( JMa  refluendo  i terragni  all’ empttoloro , 
Il  Doge  -vi  mandò  incontanente  vn  armata  fitto  Gtouannt  fino  fi- 
gliuolo .ter  tema  del  quale  t Saractnt  leuato  t aflèdio , & paffili  a Co- 
rnac chio  , gli  durano  it ficco  - Et  G touanni  ritornato  a Venata , e fen- 
da amo  ben  ai  fio  per  altro  ,fu  raccolto  lietamente  dal  pepo  lo,  & dato 
per  compagno  al  padre  nel  Principato  - In  tanto  nacque  la  guerra  con 
gli  Sehtauoni , che  haueuano  mtjfi  alcune  terre  nell  III  ria  : perche 
il  Doge  hauendolt  aflaliti  con  trenta  navi,  ne  riporto  la  utt  tori  a , 
èfl refi ituì  alle  Chtefi  , & agli  huomtni  di  quella  Preuincia  , le  cofi 
tolte  da  Ploro  nemici  - Et  per  la  conuentione , ctieflb fece  con  loro , li- 
bero ì prigioni  de  gli  Sehtauoni  5 i quali  riputando/}  troppo  offefi,  ruppe 
re  la  conuenttohe.Ma  venuto  a morte  Demogol  loro  Principe , fi  rifece 
la  paceydalla  qual  furono  efilufi  1 Narentant,  grandi  auuerfirt  dei  Vt 
ntlianì,  con  tra  a’ quali  il  Doge  mandò  la fingente ..  u.  , 

si  ilice , che  in  quefiitempi  tornarono  alla  patria  i Barbolani  ,-gli 
IfioPt,  é"  iSthti , (ht furono  mandatila  e fi  Ito  fitto  il  Principato  del 
T radonico  P&'ptrctoche  haueuano  habitattotìt,  (fin  doliate  nella  par 
liti  loro  mtjfi  nel  fi  fi  ts  \ Irebbero  per  gratta  l'IJi  la  di  Sptnalunga  c Ria- 
mata hoggi  Gtudecca  , doue  edificarono  la  Chtefia  di  Santa  Eufe- 
mia , con  altri  Oratori/ Su  la  quale  oc  cafone,  cfltndofimcflo  il  Doge, 
v olle  cht  alt  incontrata  Dorfiduro ffaLefltro.de  gli  edifici-  Pere  toc  he 
offendo  quella  parte  effoUa  alt  tncnrf òr  t de  cor  fari , non  bafiau  affini' 
ma  alle  perfine  dìfabricarui  ma  / ir  rendo filamene  e al  pe/ecffsEffiau* 
no  del  tutto.  Et  acciocht  egli  dtffeifl'tmpto  agli  altri  della  v elei  afa,, 
fu  il  primo, chevi  mtfle  ad  hebttare  quella  parte  della  jua fi  miglia, che- 
fi  chiamaua  efiu fitti  quali  in  crederci,  che  fefliro  quella  fine  degnar 
J dia 
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<V/4  , òdi  firn  triti,  che  i Ut  ini  chiamarono  Scutati , erbaggi  fono  det 
ti  d.t  noi  Scudieri . Et  que/ii  poi  nelle  limit  ut  toni  , che fi  fecero  a'  Do 
gt  ; furono  ridotti  <t  un  certo  numero  terminato  ,f  come  fimo  anco  al 
pr e fente  : F intimerete  venuto  a morte  l'anno  1 7.  del  fio  Prcnctpato , 
Ufctò  quattro  figliuoli , cioè  Clou  vini , che  fu fio  collega  nel  goutr  no, 
Badoaro , Orfo  Secondo  che  fu  Prcnnpe,(fi  Pietro  : altri  ag^utngonotl 
quinto, aae,V  morto, che  fu  Patriarca  di  Grado.  Lofi  io  parimente  due 
figliuole  , Felicita , la  quale  tffo  diede per  moglie  a Rodoaldo , figliuo- 
lo di  Gtoutnni  , Duca  di  Bologna  , (fi  G io  nanna , chefir  bade  fa  di 
San  Zaccaria  ; la  quale  ri  st  auro  quella  parte  antica  del  monafitno , 
thè  non  era  Ha  la  fabrtcatn  da  G tufi intano.  Et  al  Doge  fu  pofia  que- 
lla inferiti  ione  : i<  \ 

Furentes  Dalmatas  compcfcui,  Saraccnosq;,  Italiani  uaftan 
tcs , apud  Tarentum,faelicitcr  profligaui . 

“ GiouinniParticipatio  DogcXIIlI.  anno88i.  , 

Glohanni  entrò  ai gouerno  dopo  il  Padre  Canno  83  t.  (fi  ancora 
che  egli fi  effe  Principe  cinque  anni , (fi fii  mefi,  non fi  ha  pero  me 
mona  delle  co  (è , che  effofaceffe  in  quel  tempo , ò per  difetto  degli  Scrii 
tori  ,r  ò per  qualùnque  altra  cagione ,>  ch'ella  fi fia  » tìebbe  filamento 
quello  di fioncto,  che  dtfegnando  di  far  Bado  are  ,fio  fratello , fonte 
in  Cornacchia, che  alf  bora  obediua  al  Papa , mandatola  Rema, il  Con 
te , che  ai  era , auutfato  della  cagione  della  fia  andata , afialttolo  su 
quel  di  Rauenna,  lo  ferì,  (fi fece  prigione . *.Ma  liberato  su  la  preme  fi 
fa  di  ntm  tentar  più  il  Papa , intorno  a queflo  fatto,  ritornato  a Rialto, 
fimorì poco  da  poi . Il  Doge  adunque  offefò  nell' honore,(fi  nel {angue i 
tneffò  aW  ordine  un'groffoTt  nolo  di  legni,  non  filamento prefi , (fi  di  fi 
fece  Cornacchia  ; ma  mtfi  a ferro,  (fi  a fuoco  il  Contado  de  Rauignani, 
come  partecipi , (fi  eonfapeuoh  dell  animo  del  Conte , Non  molto  dopo 
caduto  in  malati  a ^riuoltatofì alla  religione , fece  edificar  fui  Ludo  di 
Malamocco , in  un  luogo  chiamalo  la  Vigna , una  Chic  fa  tn  ho  nere  dei 
Santi  Cornelto , (fi  Cipriano , (fi  la  fittomeffe  a San  UWarco . La  qua 
le  fu  cól  tempo  data  in  gouerno , per fami  un  monafttro  di frati , a mo 
nati  di  San  Benedetto  da  Padouecchio  . Ma  efftndo poi  Ma  lamocco  at 
ferrato,  & disfatto  dalle  fortune , (fi  dall' empito  dell' onde  marine  ,i 
frati , partiti  di  quindi , (fi  ottenuto  un  terreno  in  ^Murano  dalla  fa- 
miglia 
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miglia  Gradeniga , ut  fiancarono  una  Chtefi  sfitto  il  titolo  mede/mo 
dt  San  Cipriano.  Venne  anco  in  que/i  tempi  un  diluuto  d acque  di  tan 
taimportanza , che  s'allagarono  quafi tutte  le  Chic/ , (fi  l<  cafe  della 
città , con  (pauento  non  picciolo  delle  perfine . Percioche  tl  Lido  no n 
era  ridotto  ancor  a con  l'arte  a tanta fortezza , che  potejjè  ttar  /aldo 
alle perco/fe  del  mare,  /ottenendo  l acque , che  non pa/fa/ficro  con  empi- 
to nelle  lagune . Finalmente  ordtnato/iper  ficce/fore  Pietro  fio  fratei 
lo, il  quale  premorì  di  uenticinque  anni , (fi  pollo  in  fio  luogo  Or/ò , che 
era  [ altro fratello  minore , la/toil  Principato.  Et  in  palazzo  gli  fu  po 
/la  quefia  tnjcnttione  : 

Comaclenfcm  V rbem  Senatui  Veneto infenfam,Victricibus ac 
roisnoftris  fubegi. 

Pietro  Candiano  Doge  X V.  anno  887. 

ORa  zedendo  ilpopolo,  che  Giouanni  non  ucleua  inutilmente  oc- 
cupare il  Dogato , tle/fe  Pietro  della  fimiglta  Candiana,  chia- 
mata nel  futuro  Sanuta  . Cottui  era  huomo  belli  co/o.  (fi  ardito  molto ; 
& non  pa/fando  l'età  di  40.  anni , era  tutto  diuoto , (fi  dato  alle  co/è 
dt  Dio . Onde  compiaciuto/ ogniuno  di  così  henorata  e lattone,  tratto- 
lodi  cafi , lo  condujfero  a palazzo  ; dotte  fu  anco  fitto  uenir  Gto- 
uannt , che  era  ttato  Doge  . Dal  quale  raccolto  humanamente,  ricette 
Cm/egne  del  Principato  ; (fi fu  cone/e  con  Gian  anni , (fi  con  Or/ò. 
UWa  la  fia  felicita  durò  pochi  me/  » Concio/a  che  mole/ andò  t Naren 
tant  la  manna , (fi  le  riuiere  della  Dalmatia , u/ito  in  per  fina  con  die 
ci  galee  , uenne  a giornata  con  loro . Nella  quale  combattendo  ua 
lorofimente,fu  morto , con  fitte  altri  affittenti , alh  iS.dt  Settembre , 
dopo  etnque  me/  del  fio  Dogato.  Ei  ricuperato/  il  corpo , fu  porla . 
to  a Grado , (fi  fipolto  da  i_ Nndrea  T nbuno . Et  m palazzo  lì  fu  in - 
yir/7/#.  Diim  aduerfus  Narentanos  manus  fortirer  confercrcm, 
inter  micantiaarma , patri*  pietate,  uirilitcr  cecidi.  La  perdita 
del  Candiano  dolfi  ad  ogniuno  : (fi  e/findo  il  popolo  fin. za  capo , 
•volle  che  Giouanni , fi  bene  era  ammalato  , rttornaffe  al  gouetno , 
pregandolo , che  come  pr attico  delle  co/è  publtcbe , accetta (/è  per  ai- 
fi  bora  quel  carico,  (fi  gli  promtfero  dt  proti  edere  al  fio  fic  ecfore. 
USta  paffuti fii  me  fi , (fi  tredict  giorni  -,  (fi  cefali  tutti  1 romori  fa- 
cendo egli  tnttanza , che/ proti  edefè  al  nuouo  Doge  finalmente  et  e a. 
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rotto  Pietro  Tribuno-,  d?  Gtouanni  rinttntuto  il  goti  er no , tornò  di  tino 
uo  a caffi,  & li  fu  polito  quefo  Breue  : 

Corife» fu  Pattuiti,  populiq;irerumcle<5hi£Dux,  Menfibus 
fcx,  diebas  trctìecim  pera&is,inualeicente  morbo,  Ducatude- 
nuo  me  abdicaui . 

Ma  io  non  voglio  lafctare  di  dire  in  quefo  luogo, che  nelle  fritture  an- 
tiche f troni  vn  Doge,  non  nominato  dagli  H forici , nè  ritratto  tn 
ne  f un  lato  di  palazzo,  ne  ricordato  in  conto  alcuno  da  qual  fi  voglia 
perfena,  che  hibbia  trattata  la  materia  di  i Dogi . Et  ancoro,  che  que- 
llo pojfa  parer  co  fi  nuoua,  cf  il  r allagante  a chi  l'ode-,  ella  è pur  così, 
come  io  dico.  Hanno  1293.1  olendo  il  Prenctpe  Pietro  Gradentgo,  ri- 
filo ter  dalla  città  di  Chioggia  alarne  regalie  -,  cft  in  difi  fa  defle  loro 
efenttoni , produffero  due  prtutlcgi , l'i  no  di  Angelo  Participatio  Do- 
ge nono,  cf  l'altro  di  Domenico  T nbuno , eh' è tl  Doge  nuouo,chto  dico. 
In  quefo  adunque  fecondo  priutlcg/o  fi  legge  tn  quefo  modo . In  no- 
mine Dei  & Salnatoris  ooliti  Ielu  Chrifti  &c.  Riuoalri.  Car- 
tam  ficuritatis  facimusnosontncs,&c.  de  Cun&is  placito,  & 
altercatone, qii£  a tempore  Domini  Dominici  Tribuno  Ducis, 
& Scnioris  noftri,  nos  omnes  Clugicnfes  de  Clugia  Maiore,  & 
Minore,  & rotius  Venetienfibus,  &c.  Et  nella  fine  del  predetto 
f tomento  c fritto: 

Ego  Dominicus  Tribuno  Grana  Dei  Dux  confirmo  .. 

Ego  Petrus  Forentio  Iudex  maini  mea  fcripft , 

Ego  Petrus  Tribunus  filili*  Ducis  manu  mea . 

Ego  Ioanncs  Tribuno  filius  Domini  Ducis . 

Si  vede  adunque  per  lo  principio  dello  fr  omento  predetto,  dr  per  le  fot 
, tofirittiont  di  elfo. che  Domenico  T nbuno  fu  Da^e,  & ciò  potè  ejfcre  in- 
torno all’anno  887  - 0 poco  meno , all  bora  che  dopo  la  morte  di  Pietro 
Candì  ano,  Gtottanni  entro  Dope,cf  poi  rifiuto,*?  (he  hebbe  tre  figliuo 
lt,lvno  chiamato  Pietro , che  fui' infra  fritto, che  gli  fticcejfe,  dr  l'al- 
tro Gtoiianni,  dr  il  terzo  Domenico,cbc  fu  Patriarca  di  Grado  l anno 
5104.  Uifa  per  qual  cagione  non  fi  fucili  di  questo  Principe,  o non  fi 
troni  di  lui  memoria  nelle  rofe pubhche,  io  non  fi prei  veramente  ren- 
dere altr  i ragione,  fe  non  la  tra  fintaggine  (drè  gran  cofa  a dire)  de' 
nodi  ri  paffuti . Onde  fi  pu'o  per  quefoconofcereche  t tempi  non  fono 
del  tutto  giudi  t ^ 
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Pietro  Tribuno  Doge  X Vi.  anno  888. 

Pietro  adunque  Tribuno,  o per  famiglia,  o perch'egli  fcjfe  T rtbicno 
di  qualche  Ijota , & delio  anco  da  alcuni  T rono,  figliuolo  del  Do 
qe  Domenico , & di  Madonna  Angela, che  fu  nipote  di  Pietro  Doge  mor 
)o:  effondo  htiomodt  valore  ,&  notabile  per  fognala  t a bontà  (quantun 
que  altri  dicano  il  contrario)  eletto  al  Principato,  per  la  prima  otten- 
ne da  Guidone  Imperatore,  cr  Red  Itaha,c  Ire  alt  bora J latta  in  Pauia , 
la  confermai  tono  dt  quei  fautrri,  che  Irebbero  t fuoi  prec  efori . Et  ha. 
uendo  affettate  le  co/e  della  città,  foprauenuta  in  Italia  ma  inonda - 
itone  di  Barbari,  chiamati  Vnni,  tqualtarjero  Città  Noua,  lefolo,  Ca - 
fodargere,  & Chtoggia , & offendo  per  la  via  d Albicla  penetrati  nel- 
le lagune  per  afjahr  ITfola  di  Rialto,  fi come  fece  altre  volte  Pipino,  il 
Prenctpe  animo (ò , andato  incontra  a costoro , fece  giornata  con  loro  il 
di  di  S.  Pietro . Nella  quale  eff'endofi  i Veneti  portati  con  molto  ardire, 
ottennero  la  vittoria  con  fommalode  del  nome!  enetiano.  Et  queita 
fu  la  feconda  volta  dopo  Pipmo,che  t forestieri  tent afferò  la  reuma  del 
la  Republ/ca  ordinata  da  Dio , a punto  per  falute  de' forestieri  ,&  d l'- 
ulta, quandoché  fia . Si  dice,  chevtjje  19. anni, altri  fin  nono  iy& 
23.  giorni.  Et  fu  fepoltotn  S. Zaccaria,  con  molto  dolore  dell' vniuer 
fate.  Et  la  fina  inferii  itone  era  questa: 

Abingennbus  vndicjj  bcllis, Patria  ingenti  ClafTetutatus  lum. 

Orfo  Parcicipatio  II.  Doge  X VII.  annoili. 

AL  morto  fucceffe  Orfo  Par  ticipat  10,0  Badiate, fecondo  diquefì» 
nome,  huomo  Jauio,relÌgtofo, amatore  della  giufittia , Itmojt ute- 
ro,di  bell' animo,  & in  ogni  cofa  molte  eccellente,!  anno, fecondo  alcu- 
ni 911. & altri  9 il.  PI  ebbe  vn  figliuolo, chiamato  Pietro,  tlquale  an- 
dato a Cojlantinopoli,  fu  creato  dall  Imperatore  Trothof palar  io. 
nel  tornare  a dietro  fu  fatto  prigione  da  Micheli  Signore  degli  Schia- 
vo», (u  / confini  della  C roana.  Et  fogliato  del  tuttofaci  he  egli  ter 
rtaua  a c afa  con  ricchi  doni,  rie  cui,  ti  dalla  Cor  te,  fu  mandato  tn  guar 
d.a,  a Simone  Re  de  Bulgari . Ma  il  Doge  mandato  Domenico  drudi** 
tono  di  Malamocco, con  donarmi  d importanza,  lo  rifatto  da  nemici, 

è non  molto  dopo  lo, fece  creare  Veft  otto  dtCftnolo.  Si volto poi a dar 
1 Z 2 mo  e’ 
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tu  ole  fri  a a Chioggiotti  j nix  venuto  a no l)tia  de'  patti  loro  col  fuo  pre- 
do ce  fs  or  e,  non  Jolamente  refio  di  offender  gli, ma.  confermo  loro  t prtut- 
legi  hxmitt  dx  Dogi  pafiati.  Et  [anno  9 2 o.ejsendo  Ridolfo  Impcr.fi 
Re  ef  Italia  x Pania, confermo  m mano  di  Domenico  ì ’cjcouo  di  Mala- 
tn  >cco,  fi  di  Stefano  Caloprtno,  ambxfiiatori  della  Rep.  [ dut tonta  an 
fica  de  Ve  ne  te, di  coniar  moneta  battendo  e fio  vedutogli*  1 Dogi  ab  an- 
tiquo,  haueu-xno  battuto  danari  tn  0 ?ni  tempo.Ora  finiti  20.  anni  del 
Juo  Prcncipato, fiat  10  secchio,  fi  (prezzando  le  coje  del  mondo,  fi  fece 
monaco, (fi  vi  fise  nel  monxjìcro  di  S.  Felice  m Ammtano.Ilqual  monajle 
rio  ejsendo  tn  Aitino  fitto  titolo  di  Santo  Stefano,  routnata  la  città,  fi 
venula  in  fili  indine , fu  tra  [por  tato  nel  luogo  detto.  Finalmente  paf 
fato  al[  altra  una,  ni  fu  fipolto.  Et  htbbe  tn  palazzo  tlprejènie  breue: 
Quoad  dccuir,  Indirla m , & pacem  colui,  tandem  concepto 
voto  in  MonafterioSandh  Fclicis  dicm  datili . 

Pietro  1 1.  Candiano  Doge  X Vili,  anno  9 3 2. 

A Or  fi  facce (fe  Pietro  Candiano  .figliuolo  di  Pietro  Doge  morto 
tn  Dalmatta  da  gli  Schixnoni,  modello,  fi  molto  utile  per  il go- 
verno. Et  bebbe  un  figliuolo, chi  amato  anco  eJJ'o  Pietro , creato  Protbo- 
fipa  :ano  dall'  Imperatore.  Prefi.fi  arfi  Cornac  duo.  C uerrcggib  con  Li 
terto  Marche  fi  d Ut  ria,  che  im pedina  le  mercanne,alquale  diede  la  pa 
ce, ad indxnza  di  Marino  Patriarca  di  Grado-!' ennero  fitto  lui  i popo 
li  di  Capo  d’Ifirta  a d:  noi  ione  della  Rep.  Si  dice  che  tifino,  fatto  da  i 
T rie  limi, delle  fpofi  a Caficllo.auuennc  in  quefio  tipo,  altri  dicono  fit- 
to il  detto  Candiano, fi  altri  fitto  Pietro  Polani.V Ittmamente  uennt  a 
ono^te  il Jet  timo  anno  del  Juo  Reggimento . Et  fu  tl (ito  breue . 

Coinaclum  expugnaui,ac  Iulìinopolim  ccnfuariam  reddidi. 

1 , 

Pietro  Participatio  Doge  XIX.  anno  93 9. 

ET  incontanente  fi  diede  il  T rono  Duca  e , a Pietro  Participatio, 
o Badoaro,  figliuolo  d' Or  fio  ; tlquale  prefidaglt  Schtauoni,  fu  poi 
liberato  col  fxuor  del  padre.  Et  ciò fu  [ anno  939.  Sotto  alquale  c , chi 
dice, che  fi  il  rapto  delle  fpofi  ; fi  chi  dice  nel  tempo  del  Doge  figliente j 
Dicono  alcuni  ,fi  lo  a fferma  anco  il  fuo  Breue , ch'egli  bebbe  aut ton- 
ta di  batter  moneta  da  Berengario . La  qual  coffa  quantunque  fiave- 
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ra,  la  babbuino  dimottrata  di  (òpra  a/fit  (h  tarar»  ente  in  piti  Lio  fot  • 
Con  tutto  queiio,  fi  legge  il  Juo  Erette  tn  qutfia  maniera  : 

Multa  Berengariusmihi  priuilegia  fecit, 

Is  quoque  monctamcudere  poflededit . 

Pietro  III.  Candiano  Doge  XX.  Annop42. 

Pietro  Candiano , Ter\o  di  queflo  nome , eletto  Canno  9\i.fìt  fi- 
gliuolo di  Pietro  Candiano  / /.  fi  nipote  del  primo  Pietro,  fi per 
Itmerttt  de’fiioi  progenitori , fi  perla  Juo  molto  valore , fu  affunto  al 
Ducato . Et  hebbe  duefì gli  itoli, cioè  Domenico,  cbtfu  V ejc  etto  di  Torcet- 
to^ Pietro,  f no  collega  nel  reggimento:  altri  ne  aggiungono  un  ter\o. 
Sono  costui  fi  mandarono  contra  i Narentani  ventitré,  altri  dicono 
trentatrejegm  armati,  t quali  ritornarono  a cafk  ferì  za  batter  fatto 
nulla  di  me», ; ento . Et  di  nuouo  fé  ne  mandarono  altre  tanti , i quali , 
fattala  pace  con  loro  ,fe  ne  ritornarono  accompagnati  da  dttterf  al- 
tri legni  de  1 Narentani . In  queflo  mentre  Pietro J 'ito  figliuolo  , fi 
compagno  del  Principato , cfftndo  rtprefo  dal  padre  dei  fot  noncon- 
ueneuolt  portamenti  ,fi  ribello  da  lui . Onde  fatta  fetta  de  fuotpartt- 
giant,fi alC  incontro  il  padre  cercando  di faluarfi  dall'  empio  figliuolo, 
preparata  gente  dati’  una  par  te,  fi  dall' altra,/ era per  commettere  fa 
loro  una  graufùma  zuffa  in  piazza  ì fife  il popolo  confiderai  a la  poca 
rtuercn^a  del figliuolo,  (fi  l et  a, (fi  la  infirmiti  del padre, non fi  battcf- 
(è  adhento  al  vecchio  Doge,  per  aiutarlo . Onde  moffo  il popolo  contra  il 
, giovane  farebbe  flato  crudelmente  ammazzato , feilvecebio padre, 
moffo  aptetà,  non  haueffe  pregato per  luix^il  qual  popolo  zolcndo  pure 
tlDoge fidisfare  in  qualche  parte  per  addolcir  lira  firn , mando  tn  efi- 
lio  tlfigliuolo,(fi  a!C  bora  t Cefi  cui, il  clero, fi  il  popolo  giurarono  unita- 
mente, di  non  uolerloper  Doge  m invita, ni  dopo  morte  de!  padre. Pie 
tro  adunque  paffato  a Guidone  M archefi , figli  itolo  del  Re  Berengario, 
fu  raccolto  da  lut  benignamente  , fi  pr  (fintato  dal  (Sitare  he  fé  al 
Re  fuo  padre  , fi  ne  andò  con  lui  alla  guerra  di  Spelei! . Di  quindi 
trasfintoficon  licenza  dal  Re,  a Rautnna  ; fi  armateli!  alcune  naut  ; 
frefe  fitte  navi  P inete  cariche  di  mercantia , che  andavano  a Fa- 
no . Perche  il  Doge  addolorato  gravemente  prima  per  la  partita  del 
fgliuolo,  fi  per  h fuot  malvagi  per  t amen  li  contra  la  Rep.  la  quale  effo 
trattava  come  nemica,  tnfirmatofi, venne  a morte  l'anno  95  (.altri  di 

cono 


Digitized  by  Google 


Delire  ulte 

cono  y 2 . (fi  altri  59.  Intuendo  gommata  la  Rep.  1 1 . altri  di  cono  I y. 
anni.  E t fu  la Jua  infittitone  : 

Sub  me  reliquia  S.loannis  Bragor*  Ecclefix  <iepo  nuntur, 
Obij  paulo  poft  (ubllitutum  iìlium  » 

Pietro  1 1 1 L Carni iano  Doge  XXI.  anno  $ty 9. 

Ridotto  adunque  il  popolo  infoine  fecondo  il  confitelo , au  venne  co u 
fa  -neramente  notanda , che  quei  Vef covi , & quel  pofolo  , che 
haueua  prima  giurato  di  non  volerlo- per  capo,  incontanente  morto  il 
nocchio  , lo  bramaronocosi  dcfderofamtnie , ch'armati  200.  (fi piu  le 
n ni , andarono  a Rauenna , (fi  lo  condujfto  a Vernila . Dove  giunto 
con  tanta  pompa  , lo  tnueli irono  del  Principato  con  moli  affa . Rat- 
io adunque  Doge  Pietro  Candtano  Jfigarto  dt  quello  nome  ,la  Repu » 
bhc a mando  Gtouanm  Contarmi , (fi  Giovanni  Dentea  Roma  a Papa 
C ton  anni  XII . (fa  Ottone!.  Imperatore  al  Concilio, Doue  trattata- 
f la  materia  del  Patriarcato  dt  Grado,  rifu  determinato  i che  la  det 
ta  Chtejà  fojfe  Patriarcale  , (fi  Metropoli  di  tutta  la  Proutncia  dt  Ve- 
rnila , fi  d’Uiria , fi  /’  Imperatore  le  conceffe  molti  privilegi  honora 
//  ter  tutto  il  Regno  d Italia.  Et  Oltre  a quefo , confermo  m perpetuo 
a rtchtefia  de  predetti  ambafi latori , quella  confderatione , chef  jote 
va  cenf  rmare  oqni  cinque  anni . L'armo  poi  1 3 . del  fuo  Principato , 
de  federando  dt  podi  fare  a Costantinopolitani , che fi  preparavano  all' 
acquisto  di  terra  Santa , mofio  da  religiofo , fi  pio  penferojiatut,  che 
nejjun  frddtto , 0 fidele  alla  Republtca  non  ardtfe  dt  mandare , 0 por-Q 
lare  a Saraceni  ferro, armene  legni, 0 altra  materia  da  offenderei  Chrt 
Ulani , f otto  pena  di  cento  libre  d oro , da  efiere applicate  al  Doge , 6 ‘ 
fot  fece  fori . Et  chi  non  pot  effe  pagar  col  danaro,  che  fitttsfactfc 
con  la  per  fin  a . CAI  a mentre  che  egli  operava  da  un  lato  cofi  utili  per 
taf  atri  a , dall'altra fi  perde  lagratta  dell' uni  uerj ale . con  le fu  e fede- 
rate fe  . Perctoche  pre/a  eccafone , confirinfe  Giovanna  fua  ccnfrtt 
a far  dtuortto  con  lut , (fi  cacciatala  in  San  Zaccaria , tolfe per  Donna 
Valdrada, figliuola  dii  Mar  che  fi  V gone  -,fi  ftcehuomo  dt  chiefàjen 
tra  ogni fva  z 0 lenta,  Vitale  fuo figliuolo , nato  dt  Gtouanna  . Et  perciò 
che  per  la  dote  di  Valdrada  sera  fatto  ricchifitmo  5 conciofa  che  kebbe 
perla  molte  J chiatte , tfi  fchtaui , (fi  dtuerfi  poderi , (fi  cali  e Ila  ; fece 
venne  faldati  di  paefieficrnt  per  far  la  guardia  al palazzo),  t fi  alle  fit 

fi,  c lillà. 


Digitized  by  Google 


De  Prcncipi,  Lib.  X i 1 f.  *6  8 

ficu  Iti.  Per  oc  e afone  delle  quali  moffe guerra  sul  Ferrar  e [è >(fi  ut  p re- 
fe un  caflello , (fi  occupato  l'derfo , lo  mefifi  a ficco , (fi  dui  ruffe  ; dì 
maniera  chefittofi  odtofò  ad  ogniuno ; (fi  uenuto  in  dtfgratia  del  pub  li 
co  ,per  la /ita  efferata  natura, (fi  per  U fuoi  tirannici  portamenti , il  po 
polo  infuriato , meffo fuoco  in  palazzo  yl'occifèinfieme  col  fio  picciolo 
figliuolo. In  fognando  a tfut  uriche  la  liberti  nella  Rep.debbe  effere  in 
contaminata  fr  incorrot  ta . Et  li  fu  posto  queflo  breue 
A popolo  fpretus  > Dux  eligor , occidor  ferro  . 

, * 

Pietro  V.Orfeoio  Doge  XX  IL  anno  97 

V • • 

FAtto  t ecceffo , il  popolo  ridotto  nella  CbiefadiS . Pietro,  a’  r 2. 

di  A goflo  e leffe  Dogi  Pietro  O rfèolo , nobtltfiimo  di  [angue, & h uo- 
mo di  J anta  vii  a-, gire  toc  bc  da  fanciullo  tn  su fi  diede  tutto  alla  rehgto 
ne.  Et  non  udendo  accettare  il  Principato , perche  temena  , per  ambi 
tione  di  quel  grada , dt  non  perder  la  fua  antica  dtuottone finalmente 
corretto  dal  popoto fi  contento . Hebbe  donna  chiamata  E elicila, del- 
la quale  genero  un fol  figliuolo  del  nome flcffo,  non  punto  di  filmile  al pa 
dre  . Egli  refe  ottimamente  il  popolo , (fi  offerti  andò  puntai  ri.  ente 
le  leggi  , diede  fine  alle  dtfcordte  , che  fi  hebbero  lungamente  10I 
popolo  di  Capodtjlria  . Pere  toc  he  il  Conte  ite  ai  do  , col  Commune 
inferno  s accordarono  con  la  Rtpubltca,daUa  quale , ottenuta  la  pace  ,fi 
fecero  tributari  * In queflo  mezozenne  a Venetta  un  urto  G narrino 
CsSfbbate  di  San  Michele  di  Cu  fino,  nella  Gua fogna , per  uif tare  il 
corpo  di  San  CMarco » il  quale , fatta  amicizia  eoi  Doge  , effenda  anco  e- 
glt J, into , (fi  1 ener abile  huomo , lo  perfuafe  ad  abbandonar  le  cofè  del 
mondo . Il  Prencipe  dato  orecchie  a coll  ut , (fi  h sucri  do  accettato  tl  fio 
confi  gito  (finito  lo  Spedale  a pie  del  Campanile , nel  quale  f dice , che 
fèrui  ni  ol tene  Ite  perfònalmente  a ht fogni  ddpcuen  ) fi  partì  occulta- 
mente * una  notte  del  me  fi  di  Decembrefenz  a dir  ni  alla  moglie, ne  al 
figliuolo  co  fa  alcuna  scol  detto  Abbate,  e al  Beato  Romualdo  da  Ratien 
na,chefu  poi  canonicato  per  Santo, (fi  con  un  altroM  arino  anch'egli  da 
Rauenafguendolo  G touanniGr  adentgo  e Gto.Morefno, ambedue  fuoi 
generi . f Et  portati  con  lut  motti  donaci , co  quali  ornò  pa  la  Che  fa 
dt  San  tJMitbele , fi  fece  monaco , effi ndo  all' bora  d età  di  5 a,  anni  (fi 
uiffe  altri  1 9-  anni  tn  finta  vita , bàttendo  tenuto  il  Dogato  due  mefi,. 
(fi  zenit  giorni , altri  dicano  due  anni . Et  z enuto  a morte  nel  detto 
; mona- 
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Morissi  erto  Canno  99  j.  agli  ii.dt  Gennaio  K fece poi  diuer fi mir  sii- 
li, Jì  come  e noto  ad  ogniuno . Et  fitto  il  ritratto fino  fu  pofio  ; 

Hofpiralc  S.Marci  prior  cdificaui , deinde,  & monachus  fa. 
&u$,miracula  plurima  cgi. 

Vitale Candiano  Doge  XXIII.  Anno  9-78. 

SCopcrtafi l'occulta  fuga  del  Doge  Orfiolo  ,fu  creato  in  fio  luogo  Vi 
tale  figliuolo  di  -Pietro  III.  Candiano . La  cut  efiltatione  vedendo 
V stai  Candiano  Patriarca  di  Grado  fio  %io  ,fe  ne  venne  da  Verona , 
doue  sera  ritorato , a Venetia  : & ajfiluto  dall’efilto , pofi  la  fua  refi- 
denza  in  San  Silueftro  » J^uefio  Doge  fece  la  confederationt  con  C Im- 
peratore Othone . CMa  ammalato/  net  bel  principio  del fio  Magifira- 
to  j fattofi  monaco  in  S.  Ilano,  in  capo  all'anno  del fio  Ducato,  ui fi  mo 
ri  in  cinque  giorni . Et  gli  fu  infcritto  : 

Ciues  difeordes  fedo,  morior  Monachatus . 

» • 

Tribuno  Memo  Doge  X XI I II.  Anno 979. 

Dopo  il  Candiano fu fatto  Doge  T ribuno  Memo , ritco  molto  ; ma 
poco  pratico  delle  co  fi  del  mondo . Et  hebbe  un  figliuolo  detto 
Maurilio  , che fi  fece  monaco  in  San  Michele  di  Brondolo  ..  Hebbe  tra 
u aglio  m c afa.  Conciofia  che fi  crede , che  nutrijfe  le  d* fior  die fra  le fa 
miglie  Morofina  ; & Caloprina  ; per  le  quali  feguirono  alcune  occtfioni 
dalla  parte  de’  Morofini . Onde  Stefano  Culoprtno , ricor  fi  alt  Impera 
tore  Othone  aVerona,ne  fegut finalmente, che  Stefano, dopo  diuerfidi - 
/conci, & trauagli  dati  alla  città,  ritorno  a preghiere  della  Imperatri- 
ce ^deicida, col  me zo  di  V aldrada  fiata  già  prenctpeffa  di  Venetia, 
dall e (ilio . Donò  quefto  Principe , t Ifila  di  San  Giorgio  GMaggtcre  ai 
f Abbate  G iouanni  Morofino , il  quale  vi  mifi  Monaci  di  San  Benedet- 
to . A dolci  etiandto  l'animo  d‘  Oihone  Imperatore  poco  difpolto  co' Ve- 
neti, per  cagione  del  Caloprino  . Vlttmamente  fattofrate , & venu- 
to in  pochi  giorni  a morte  , fu  fipolto  in  San  Zaccaria.  Et  li  fu  inferi t 
IO  in  palazzo  i 

Regi*  ab  infidi)*  defendens Imperiali*. 

Othonis  Patriam  pondera  multa  tuli  « 


Pietro 
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Pietro  Orfeolo  1 I.  Doge  XXV.  anno  991, 

Dopo  il  Memo  entri  l’Orfiolo,  elettele  il padrtprtcejfe  il  Princi- 
pato, molti  anni  innanzi . Coìtui  ni tauro  la  (itti  di  Grado , vi 
edtjico  un palazzo  ,fir  rìpoje nella  Chic  fi  catedraic  alcuni  corpi  fan- 
ti . Fìt  il primo, che  allargale  l'Imperio  nella  Dalmatia  . Conctofia  che 
su  l' occ  afone  dt  (Macino  <&  Sartgura  figliuoli  dt  1 irpintto  Re  della 
Croatia , venuti  dopo  la  morte  del  padre  a remore , chiamato  da  t pope 
M della  Provincia  ficee  acqutjto  di  molte  citta, con  molta  gloria-dei  no- 
me Venctiano.  (^Accettò parimente  l'Imperatore  Othone, che  venne  oc- 
cultamente a 'infilarlo,  dal  qual  ottenne  dtuerfifauori.  (Mando  a Co- 
fianttnopoli  Giovanni, & Othone  (uot figliuoli.  Dove  Giovanni  con  truf- 
fi matrimonio  con  una  nipote  dell'  Imperatore  \ & hauuto  il  titolo  di 
Patriùo,  portò  a Venctia  tlcorpo  di  S.Barbara.Onde  il  Doge  tolto  Gio- 
vanni per fio  collega , & datogli  la  cura  del  governo , finì  il  palazzo 
•Due  ale  con  la  cappella . Et  dt  li  ributto  a"  poveri  gran  parte  della  fia 
/acuità,  venne  a morte  dopo  l'anno  ij.i  1%. del fin  Principato  j & fi* 
pofi  owSan  Zaccaria.  Et  era  il fio  Breve,  fi  come  e tutta  ut  a,  & quefio, 
egli  altri  di  tutti  t Dogi , poiché  e fiato  dopo  C incendio  ti  tutto  r mova- 
lo, come  già  in  altro  luogo  dichiarammo . 

Stibiugo  Daimatiam  Communis  commoditate , 

Sponte  bona  multi  colla  dedereiugo . 

Othone  Orfeolo  Doge  XXVI.  anno  loop. 

r * \ 

DO  poi’ Or  fido , continon'o  nel  Principato  il  figliuolo  Othone, giova 
ne  di  1 8.  anni, bello  dt  perfino , & di  volto,  ma  molto  piu  bello  di 
animo ■ Per  cloche  era  cit  lotico,  giusto,  & leale  nelle  fie  Òper  ottoni  ; <jr. 
ricco  di facuhà,  onde  per  la  fia  fama,  hebbe  per  dona  una  fir  ella  dtGc 
ta  Re  di  Vngaria . L'anno  fitumo  gli  buomtni  d Adria  prefiro  l'armt 
contro  la  Rep.mafurono  oppre(?t,&  hebbero  la  pace.Fecepot  m per  fina 
f impreficontra  Crefmuro  nella  Dàlmatta  fotte  ottenuta  vittoria ; (fr 
ritornato  a cafarnai  e alcune \ fidinone, fu  mandato  inefilio  col  Patrtar 
ca  fio fr atollo  tn  Iftrta.  Ma  ritornato poi, & «ppefiofi  a Pepo  Patriarca 
d"  Acquitela, che  baucua  ficcheggiata  ta  città  dtGtado,nb  molto  dopo  ve 
muto  in  difiordia  co  Veneti  per  occafione  del  Vefi.  di  C afelio, fu  p o{  tra 


’I  / .Delle ulte 

di  Domenico  Flabanico.confinato  a Coftantinopoltfiapo  P anno  iq.del 
Juo  Principato.  Et  gli  fu  fatto  quefio  Brtue  : 

Marte  Gradum  redimens,  quem  vi  Patriarcha  tenebat  * 
Vrbis  Aquile^  demum  dcSede  rcpcllor  « 

• . ".i  > • fV> 

Pietro  Ceatraftica  Doge  X X V 1 1.  anno  iQ2£, 


ì 1 • 


Fv  pollo  in  luogo  dOthone  Pietro  Centrando  fi  BtrboLnoJ anno 
102  6.  altri  dicono  24.  Ma  non  piacendo  molta  all  vntuerfilt, 
nata  perciò  dijcordta  nella  città, coll  rettati  Cen  tranreo  a farfi  mo- 
naco,mandarono  per. Ot  bone  a Cali  anttnopoli,  & mi  fero  fra  tanto  in 
Juo  luogo.  Or  fi  (ito  fattila  Patriarca  di  Grado . Laqual  cojà  udendo 
Domenico  F labanico  con  gli adhcr enti  > ch'era  fiato  cagione  dell' tftlio 
di  Othone, fi fuggì  dalla  patria . Ma  trouatofi,  che  Othone  era  morto, 
t)rjò  dopovno  anno,  ritornò  al  Patriarcato . Et  a pena  partito,  Dome- 
nico Or  (colo  occupò  col fauóre  d' alcuni  pochi  il  Principato , & lo  tenne 
tnoj  due  giomu Per  cieche  defiderando  i V eneti  il  Principe  legittimo , 
non  tiranno,  l'ajfaltrono  coniarmi-,  onde  fuggi  lofi  a Kauenna,vi  fi 
morì.  Et  al  Centranico  fu  pofta  quella  inferii  none  : 

Prarceflforc  meo  prillato*  feeptra  gubemo. 


Or  fi  Or fiolo  Patriarca  digrado  in  habito  Patriarcale,vtdefi  in  Pa- 
lazzo dipinto,  con  quello  breue  in  manot 

Othonem  fratrem  fupplet  Patriarca Gradenfix 
Doncc  ab  exilio  dcfun&um  comperit  effe» 

Dome  nego  Or  fio  lo  vifie  vn  giorno  Doge  « 

' ” Viuusabhasredercxi  vnalucc  ducatum.  . 

Domenico  Flabanico  Doge  X X V 1 1 L anno  1032^ 


TRouandofi in  efilio  Domenico Flabanico,  eh  era' fiato  fìtto  Pn- 
thojpatario  da  Colt  untino  Imperatore ,&  temendo  i capi , che 
furono  cagione,  che  Domenica  Orfiolo  fife  fiacciato  dal  fàggio  Duca- 
le, che  il  popoli  non  lo  richtamaffe ; onde  perciò  ne  figutffe  la  rottine  lo • 
ro,  crearono  in  fitto  luogo  il  Flabanico  ah  finte.  & affoltolo  dall  e fillio , lo 
mi  fero  in  fide  Panno  1032.  Colini  Panno  1 040.  aduno  n/n  Concilio 
nat  tonale  in  S .Marco-,  nelquAle  furono,  Orfi  Orfiolo  Pati  tare  a dt  Gra- 
do, Domenica  Gradentgo  Vefcouo  Ohuolenfi,  V itale  Orfiolo  Ve  fioro  di 
• • Tor- 
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T ore  elio,  Leone  V eficouo  d' Equiho,(fi  molti  altri . Cofiloro  confi  nutro- 
no, fecondo  glt  antichi  decreti  dettanti  Padri,  che  i chierici  non ficca- 
fiacr afferò  auanti  l'età  di  3 o .annt,(fi  t diaconi  di  25.028.  col  confenfò 
del  metrofoluano.se he  h cotojettattone  delle  monache  non  fifiactjfie  Jè 
non  in  bianco, ne  giorni  di  Vafiqua,dell‘ Epifania, et  de gli  dpofilolt.  Che 
la  Crefima,il  Corpo  dt  Chrtito,tvafi  fiacri, (fi  1 paramenti  fi  tenefifiero 
in  Chiefià  fiotto  chtaui  .che  le  cofie  fiacre  fofifiero  lanate  da  perfine  atte 
a quefil  oj  (fi  le  'vecchie  s abbrttctafificro . Che  t calici, le  patene,  (fi  i cor  * 
por  alt  non  filauaffero , Ji  non  daimmtjirt . Che  le  monache  non  toc- 
cafijtrti  vafi fiacri,  non  apparccchiafifiero  l’ alt  are, non  defifiiro  line  enfi, 
& molte  altre  cofi  ordinarono  per  la  rifu  ma  delle  Ghie  fi  loro.  Olire  a 
'cto, vedendo  la  Bepubltca,  chela  famiglia  Orficola  andana  averfi, per 
la  fitta  riputai  ione,  (fi  grandezza  di  nuocere  a tempo, (fi  luogo,' alla  li- 
| berta  commune  della  città-,  operò,  eh  ella  fufifie  del  tutto  fiptantata,  (fi 
man  datato  tfilio . Pece  anco  U alture , che  tl  Doge futuro  non  potefifie 
eteggerfi alcun  compagno,  0 fitta efifior  nel  Dogato.  Finalmente  hauendo 
durato  I o.  anni, quattro  mefiì,  (fi  dodici  giorni  ,fn  Jtpolio  tn  S.  Zac, * 
caria.  Et  il  fitto  breue  fu  quefiio  v 

Sub  me  falubre  decretimi,  ne  quistonfortem,  feu  fucccffo- 
tem  in  Dorati»  fibi  viuens  faciau 

, Scrittori  Veneti.  : 

Fiorì  in  quello  tempo  Gherardo  Sagrcdo-  Ilqualc  ritornan- 
do dal  Sacro  Sepolcro  di  Chriflo.vifitatodalui  con  molta 
diuotione,&  pacando  perle  parti  dcll’Vngaria,fi  fermò cjuiui, 
ammirato  per  la  fua  dottrina  da  quelle  genti,  che  di  poco  s era- 
no  in  qualche  parte  voltate  alla  fedcnoiìra.  Onde  trattenuto 
da  i capi, vide  vn  tempo  nell'heremo  fatto  poi  Vefcouo  di  Mo- 
rifena,  fu  vltimamentemariirizatodaiSatelliti  infedeli  del  Re 
prefTo  al  fiume  Danubio , fi  come  in  vn  libro  fino  a quel  tempo 
ftritro  fi  contiene  con  quefto  titolo.  Legenda  Beati  Ghcrardi 
deSecretis  Nobilis  Venecienfis,  moftratomida  Nicolò  Sagre- 
do  figliuolo  di  Bernardo  Prefiantiflimo  Senatore.  Lafciò  fetit- 
to  vn  libro,  De laudibus  Beat*  Virginis  libro  I.  Sormonti  qua 
dragcfimales  libro  vno . Homcli*  Solcmitatnm  totiusanni  vn 
libro.  Fccediucrfi  miracoli,ondcportato  dal  Re  Andrea  a Mo- 

csdaaaa  2 rifena, 
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riletta, fu  poi  di  quindi  condotto  aVepecia>&  riporto  honorata* 
mente  in  San  Donato  a Murano  . 

i .<  . • •.  f 

Domenico  Contarini  Doge  XX I X.  anno  i o efi, 

, •)  * \ 

DOmenieo  Comarino, nato  di  /angue  tllufre  ,fiu  fatto  Doge  con 
Jommo contento  di  ogniuno\  per  et  oche  tra  huomo  fiuto,  & cor- 
te Je  . Nel  fio  tempo  acquieto  la  Dalmati  a, per  la prefira  di  Zara, che 
fi  era  ribellata.  Et  fu  tn  aiuto  dcNormandt  per  le  co  fi  dt  Puglia . Ofi 
treaetodtedt fine  alle  per ftc  tette  ut  dt  Pepo  Patriarca,  (fi  risi  auro  la 
atta  dt  Grado.  Ottenne  da  H carico  Terza  Imp .la  conftderationt  v fa- 
ta, (fi  antica  . Edifico  parimente  fui  Lido  Olmolenfit  % n Mona/ erto 
di  Monachi  Neri  de/l' ordine  di  S.  Benedetto  fitto  titolo  di  S. Nicolo. Et 
non  molto  lontano  ficco  fibricar  la  Chtefa  di  Santo  Angelo  di  Concor- 
dia, (fi  la  doto,  (fi  jottopofe  alla  cura  dell’  Abbate  dt  San  Bcolò.  V tjft 
venti fet,  altri  dicono  venti  fitte  anni  ; fi  fh  J, ipoito  a San  Nicolo  ut 
bel  fipolcro  dt  marmo.  Et  il  fio  breue  fìi  : ■- 

Cello  cormidam  Iadram  cafiigo  rebclicm  . 

• - - \-  - . v 

Domenico  Schio,  Doge  XX  X.  anno  E07T* 

Domenico  Scino  di  chtarifiima,(fi  anrichijirtn a prof  apia,  fu  fatta 
Doge  dopati  Con  tanno,  in  San  Nicolo  del  Ltdo,con  a/legre\rjt 
dtfT'vntuerfkle.  Sotto  la  guida  fi  a fi  fece  armata  tn  fiiuor  di  Nicefi- 
re  Imi. cantra  Roberto  Guifiardo  Duca  dt  Puf  la , eh’  occnpaua  in  Ita- 
lia le  terre  dell’ Imperio . Et  fi  fiacctarono  le  fut  genti  della  Dalma- 
fta,  con  honorataxittona.  Uffa  ritornato  pot  dt  nuovo  a nuova  gtorna 
ta,  ti  per  aiutar  C amico  fn.p.fi  sì  per  aprir  fi  U via  del  ma  re, già  chiù 
fi  dall’armata  Nor manda , fu  gravemente  rotto  con  molto  danno  dt 
noli  ri.  Fu  il  prtmo,chc  comtnctajfe  a tncrosiar  di  marniti  (fi  a far  la- 
vorar dt  mofiico  la  Chtefi  di  San  Mareo,  finita  del  lutto  al  tempo  fu» 
dt  mattoni.  Rifi  auro  parimente  la  Chtefi  dt  San  Giacomo  dt  Rialto . 
infila  fine  venuto  a morte  C anno  21  .altri  dicono  2 2. del  fio  DvcatH 
fu  fipolto  in  San  Mareo . Et  li  fu  infcritto  : 

Obfeffinn  repuli  Guifcardum  marte  Robertum  , 

Dyràchij  bine  Dominum  me  vocat  Prxful  Alexis. 

• * 

Vitale 
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V i tale  Fallerò  Doge  XXXI.  anno  1084. 

AL  Sebo  fiotti  V itti  Fahtro,  thè  bavetta  titolo  eli  Frothofi vallo, 
& fi cognominata  fon  quefta  inferititene . Viralis  Faletro  de 
•Donis . Colivi  ottenne  eia  Alt  (ho  Imp.  in  perpetuo  la  S toner  ia  della, 
Dalmati*, & della  Croati a , tratta  poco  innanzi  da  Ut  mani  de  i Cor- 
fart . Onde  fu  perciò  il  primo,  che  batte ffi  molo  di  Doge  della  Dalma 
Aia, (fi  Croatia . Riceve  anco  da  Pleurico  Imp.  dive* fi favori . Il  quale 
Imp.  gli  tenne  a bai  u fimo  1 n*  fua  figliuola  , fi  cerne  eficHenriccatte- 
Ha, dicendo  tnvn  fio  privilegio:  Qui  eius  filiam  facro  fonte  leua.- 
uimus  amicabiliccr,  &c.  llquale  Imperatore  venne  anco  a Veneti*  ; 
percioche  San  Marco  tra  apparito  nella  fua  Chìefi,x  icina  alla  cappel- 
la di  San  Leonardo.  Si  ricevi  anco  ma  rotta  notabile  al S afino  , men- 
tre thè  fidftndtuano  le  ragioht  di  Alefito  Imp.contra  Roberto  Guifiar 
do.  Indi  figvitama  efirema  penuria  nella  città,  avennero  molti  di- 
fi  onci,  per  It  quali fu  creato  tèff  ciò  del  Proprio, àcctcchccaHigafife  t de 
Itnquentt  de  t misfatti . Et  il  Doge  dopo  1 3 .anni, altri  dicono  2 2 . paf- 
futo all  altra  vita,  fu  ripofioin  S.  Marta,  dalla  deftra  della  porta  gran 
de, nell' entrar  dentro.  Etti  fio  breve  fu  quefio  : 

Gare  fìt  occultimi  corpus  mihiSan&i  Marci. 

•v'&i  .•■\k\nV\  .Vi*» 

Vitale  Michele  Doge  XX  XI?.  annoio?^. 

«■*  » ' • * ' . . i « 

MOrto  Vitale  F altero,  fu  ertalo  in  fio  luogo  Vital  Michele,  eh' e- 
ra  ProthofiuaHo.  Egli  futi  primo, che  tn  partt-lontane  allar- 
gale lo  Stato  dell*  Republii  a.  Percioche  faetndofi  la  Crociata  per  fa - 
cqutslo  di  T erra  Santa , vi  mando  2 00. legni,  fino  la  cura  di  H enti- 
tà Contarmi  V efiouo  di  Ottuple, (fi  di  Giovanni  fio  figliuolo  . Si  dice, 
thè  anco  e%li  vi  andò  in  perfino,  fi  che  e /pugno  la  città  di  loppe.  Ccn- 
te/fe  alt  Abbate  di  San  Benedetto  dt  Padellatilo , la  (.Jote fa  dt  San  Ci- 
priano di  Matamceco,  figge/ fa  a San  Marce  , (fi  gli  diede  entrate , fi 
proventi-  t-yPlla  fine  dopo  quattro  anni,  fu  morto  da  m Marco  Caffo 
lo:  (fi  fipolto  in  San  Zaccaria.  Et  fu  il  fio  Breve  : 

Pifanam  Claflem  fàcrte  telluns  vt  hoftes 
Pratpofnum  Caifam  Aegypti  iure  repulfi . 


*• 


■ Delle  ulte 

Ordclaffo  Falictio  Doge  XX  XIII.  anno  ito*. 

ORdelaffo figliuolo  del  Doge  Vitti  Fallerò , Prothofiuafio  , cime 
il  padre , eloquente,  & valor  o/o  neU  armi, fu  eletto  affai  giottant, 

quantunque  nocchio  d’ ingegno , l'anno  1 1 02.  Hebbe  moglie  di  /an- 
gue reale , chiamata  Cita  tilde , la  quale  amo fimmamente . Nel  fio 
Principato  le  co/e  dt  fuoruaccrebbero  con  molta  gloria  del  nomeVcne- 
t ratto . Perctoche  aiutando  in  per  fina  con  cento  legni  Baldoutnt  Re 
centra  gli  infedeli  ; fece  acqutfio  nella  Sorta  di  terre , & di  giuri fidit- 
ttoni . Conciofia  che  hauendofra  l' altre  co/e  prefi  la  atta  dt  dcr/,i 
Vtnett  h ebbero  ej/ennont , immunità,  & pr  itole gij  diuerfi,  non  put 
nella  detta  ctttk , ma  in  tutto  il  Regno  dtGtcru/ahm  . L'anno  ottano 
del  (no  Dogato  parue  a t Padri , che  la  Chtefi  cattedrale  dt  Malamocco, 
Ulti  lire  per  tanti  Prenctpi , & tome  antico  domicilio  del  T rono  Duca- 
le , dou  e (e  mantener fi  w qualche  altro  luogo  a perpetua  memoria  della 
grandezza  fua  > onde  trasferirono  il  fio  Veficouado , infime  col  corpo 
di  San  Felice, col  capo  diSan  Fortunato,  co'  te  fin,  <f  con  tutte  Ialite 
hononficenze , immunità , & entrate , che  ut  erano , in  Chtoggta  per 
poche  miglie  lontana,  & la  consti  tu  trono  citta.  Sopraucnne  poi  lagutr 
ra  della  Dalmatia  ; percioche  la  atta  di  Zar  ai  tra  tolta  dallobcdten 
za  de  i nostri . Nella  quale  ejjendo  il  Doge  andato  in perfona,&  com 
battendo  coraggìofimente , ritorno  il  di  di  San  Paolo , con  la  ulti  otta. 
Et  battendo  condotto  con  lui  390.  V ngart  prigioni  , fu  rtceuuto  con 
fimma  allegrezza , come  trionfatore . Ma  tornato  la  feconda  uolta  fot 
to  Zara  ,fu  morto  m una  {uffa,  con  l'arme  in  mane  l anno  1 p . del  fio 
Principato:  & portato  il  corpo  a Vene  tu, fu  fepolto  in  S.  Marco.  Et  in 
palazzo  gli  fu  in/cntto  ; 

Addo  Croatiam  ticulo  iungoque  Ducali . 

• Domenico  Michele  Doge  X XX I III.  anho  1 1 17. 

f >*  ..  •'< 

F y fatto  in  luogo  del  morto , Domenico  Michele , di  molta  età , ca- 
tholico,  & per  fona  di  cuore . £ affatico  à/fai , effu  neU' tmpre fi 
di  terra  Santa  in  Sona.  Dove trouandofi con  140.  galee , con  molti 
arfili , Ò con  quattro  nani  cariche  di  vet  tonagli  a , fu  utile  non  pure  a’ 
Prenctpi  della  lega , ma  a tutti  1 Chn  titaniche  ui  erano, con  F operafr 
i..  > . col 
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( ol confìgliQ ■*  Et fu  cagione  dellTmprefi  di  Tiro, nella  quale  la  bandie 
ra  Venata  hebbe  il  fecondo  luogo  dopo  la  reale  dt  Baldo  treno  mila 

quale  lafcib  a posteri  quel  memorando  efimpio  di  candidezza  dell' ani 
mo  fuo\  mostrato  nel  campo  fedele  ; poiché  battendo  alcuni  maligne  del 
~tcf erette regale.de  Baldeuwa  fecondo  di  qUeftq  nome, Re  di  Qtcr.ufalem 
me,  eh' era  a quell'  impr  e fi JpOr fi  uoce  ncCcampcch'  egli  co'V  exettahifi 
farebbe  fuggito  con  l' armai  agl  un  to-cbefoffeficcótfi,é  aiuto  alla  città 
di  Tiro, fece  portar  tutti  i limonile  le  uelt  delle  galee  nel  campale  cosi 
feoprì  la  maltgnttà  loro, e la  realtà  del  fuo  procedere.  Et  nel  ritorno  fio 
alla  patria,  occupò  Modont,$ehwco  ,&Trau  ,J cacciandogli  Vagati 
della  D alma  t io, (fi  rifiutò  il  titolo  dt  Re  della  Sicilia  i begli  fu  tnltar.- 
temente  offerito  da’  primati , & da  i popoli  di  quelCljola,eu(con  l’or, 
mata fece  fiala,  t Et  altre  cefi fatte,  trattate  ampiamente  dagli fint 
tori  , Hato  al  gouer no  della  Republica  9.  anni , rifiuta  ti  frtnci- 
cipato , & venuto  a morte  ,fu  fipeltto  in  S.Gtorgio  Maggtere.Et  il  fio 
.BUHtfùquefitn  '<\  S,  \ jhmW  v ■,'zi 

Tyrum  cum  Syria  praticai  ubi  vCbrifte*  redemi  « , , . , 

: Pietro  Polirti  Doge  XXXV.  anno  r 1 30,  7 

Dopo  la  rinuntia  del  Michele  .fa  mtjfi  nel  Seggio  Vacale , Pietro 

Poiana  ,f«o  genero  .affai  giovane-,  ma  chiaro  per  molte fie  hono 
rate  qualità, drgran  [piranha,  &di  tanto  nome  dt  prudenza  prefi 
fi  a gli  efi  trni,  che  effondo  natagrauifima  dtficnfouc fra  gli  Imperalo 
ri  Corrado,  & Emanuello , lo  tleffere  per  giudice  delle  differenze  loro . 

- Sotto  cefi  ut  fi  prefiro  l’armi  per  t fanne  fi  centra  1 Ravennati,  & t Pe 
far  ini , St  a frenarono  anco  i Padovani , che  ha u<  vano , cefi  t agito.  deU 
v la  BreM * > offeffo  gravemente  ItJagune . St  guerreggiò  euandio  co  Tifi 
ni,  i quoti  furono  retti  prefio  fiE.lJala.dt  Rhodt  » - Ef  nttnifabc  pefia 

inferno' una  gr offa  armata  in  favore  di  Emanuello  .il  Principe  in 

perfino  vfitto  fuori  > afpettaua  nel  porto  di  C acritiche  s'abhonac- 
eiaffè  il  mare  . caduto  in  malattia , (è  ne  tornò  a Veneti a - E tue 
aggravato  dal  mar  e fi-mar ìt.  faune  *£•  delfico  Principato  . Et  il  fio 
-breve fu  quii/o  t ■ -v»  ; . m %V.  sufo  w* , « Mt « <\ ».‘*a  0 . ■ \ ^ 

•'  Fanvm fub  me  tnbutarium  effkirepvMe.na&crìa Santoli* 
• Cleracntis  j & lacchi  de  Palude, confliuunturv  >\V- 
.V.  x\  . v\v  . v.  i.  ‘ ' 
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Domenico Morofini  Doge XX XVI-  anno  1148. 

\ L morto  fucctjfe  Domenico  Morofino , et  et*  gronde , xjr  huomo 
'_f~\  dt  font*  vit a , drifter*  si**»  ne  fi*  Sorta , quando  fi  fece  l'tm - 
• preja  di  T erra  Sant a ■,  molto  utile  perle  cóle  dilla  Reputile*  k foci fu» 
tempo fi  ricuperò  Poi* , & Parente  nella  Diri* . Et  fi  affrenarontgli 
K^fnconitam , con  un*  ai  t torta , che  fi  hebbedt  loro.  ififtutò  Lampri 
dto  Ve  fi  oh  o\  accioche  Zara fòfi ; Metropoli  dt  quella  proni  mi*,  fece  fu 
rime  ni  e crear  Cote  di  Zara  Domenico fuo figliuolo  . Et  b mando  poi 
ambafitatori  con  Pitale  F altero  ,dr  con  Giovanni  Bona  Idi  a Federigo 
ìmp.  ch'andana  a Roma percoron*rfi,dr  ktbbe  da  Ut  la  conjùetaconfir 
mattone  della  confederai  ione . Et  effóndo  durato  nel  governo  otto 
anni  tenuto  a morte  fu fipeltto  in  Santa  Croce  di  Luprto.  Et  il fio  Bre 
me  fu  quitto  i -< 

Sub  me  admirandi  operis  Campanili  S-  Marci  conftruitur , 
& uniuerfelftri*  tributa  renotiarintr.  ~ \ " o i 

Vitale  Michele II.  DogtfXXX  V I I.annò  1 15$. 

E T fu  /ultimato  al  T rotti  Ducale  Virai  Michele , Secondo  di  qwe - 
fiottarne , huomo  pratico  dellecofe  del  mondo , & di  gran  hotkoy 
(p-  ripa  tallone . Sotto  tofiui  ,fi  diede  muto  a MiUnefi , per  njlaurar 
là  città  loro  me  za  distrutta  da  Feder/go  Imperatore . Ritto  J>*  Intatta 
Zara  firibellò  al  Re  d'Vngarii , ma  ricuperata  ,fi  condufiero  a Vene- 
ti* matti  prigioni . Si  hebbe  zittoria  del  Patriarca  d x^Nqutleta  • per 
la  qual  fi  due , ihe fìt  tnjii  tutta  U feti  a delC  iouedì  graffò  .,  Et figuer 
reggia  pàrimentexon  T Imperai  or  e Greco , centra  al  quale , fi fùbric  aro 
no  m cento  giorni  1 00.  galee  conio,  nani  apprefo fornite  dt  tutto  pun 
to  ; & nif vigli  medefitno  Generale . Nella  qual  guerra  efimtti  G tulli 
mani  fi  Dtìge  tratto  fuori  di  S.  Nicolò,  un  Nicolò  G infantano , gli  die- 
de per  moglie  Ann*  fuafighuola,  Era  costui  dell  ordine  dt  San  Bene- 
detto in  età  dt  iB.  anni'-  Difpenfatu  per  tanto  dal  Papa > corti  rafie  il 
predetto  matrimonio , con  dote  dt  tre  contrade  > cioè , eli  San  Gtouanni 
Br ugola , di  San  CMÒtfi  , dfdi'San  Pantalebne , htr editate  per  tnnan 
dalla  moglie  \ Vaila  quale  bebbefiimafehi  t&  tri fimi  ite  . L'un* 
fu  donna  del  Oliar  ebefi  Ettenfi  dt  quel  tempo . L'altra  fu  data  al- 

( uno 


De  Prencìpi Lib.  XIII.  373 

f uno  de  i Signori  de  A a Se  eia  . Et  la  ler^a  mori  donzella . Et  baia  tl 
doejfortdottt  t figliuoli  in  buono  Et  at«,fiì  che potevano  feri  età  loro, 
mantetterfifièn^a  tl Juo  appoggio,  voile  ritornare  nel monajl etto.  Et  di 
commimtonfiinfio  ritirata  la  donna  m luogo  j acro , & egli  a San  Nico- 
lò, dtuen  tarano  f uno,  & l'altro  Beati,  (t  come fi  vede  per  le  loro  tma- 
gini dipinte  dalla  finifilra  nell' entrar  delchoro  di  detta  C bufa,  con 
un  S.  Nicolò , tb'ep  hanno  nel  me\o  dt  loro . Et fi  due , che  dopo  tl  ri- 
tornoJuo  ,fabricò  la  forili  erta  del  c omento . Et  ritirato  poi  da  per 
fi , ptanfii  tutto  il  rimanente  de  glt  anni  fiùot , & ufi  e in  ajptifitrna 
penitenza.  Sopragiunta  poi  la  pefie  in  Venata , & il  popolo  dandone  la 
cagione  al  Doge  per  la  tornata  fitta,  gli fi  leu  ò contea  . Cndefuggen - 
defi  dalla  parte  del  canal  Grande  verfiò  San  Zaccaria  fu  finto. 
Perche  eonfefifatofiin  quello  infilante ,_ fi  mori  a 27.  di  Maggio,  tan- 
no 17.  del  Juo  Principato,  &fu fit polio  in  San  Zaccaria.  Et  htbbequt 
Eia  infiritiione  : 

Imponimi  vafto  triremibus  undique  mifsis 
Vtbis  Aquileiae  Patriarcam  rrado  tributi* . ».  > 

Sebaftiano  Ziani  Doge  XXXVIII.  anno  1 17  3. 

. ' * \ 

AL  Michele,  fu  fiucctfifore  Sebastiano  Ziani , primo  de  Prencìpi  > 
creato  da  vndtci  ptrfióne,  altri  dicono  da  dodici,  elette  dal  popo- 
lo a quefifo  effetto. Et  primo  creato  fon  rególa , ncn  tumultuariatnen 

te,  fi  come  fi faceua  perauant.Era  tf  età  dt  70.  anni , di  u vi  io, (fi  (fin* 
gegno placido  (fi  ricco  oltre  modo.St  dice, che  nacque  da  lui  l'ufio  delget 
tar  danari  per  piazza , imitato  dal  coll  urne  degli  Imperatori  Greci  « 
Sidiceetrandto , che  fitto  lui  fi  crearono  dtuerfii  Magi  il  rati , in  luogo 
del  Doge,  tlquale  per  aitanti  amminiEtraua  quafi  la  maggior fiomma 
delle  co/i  della  città . Et  che  quefia  fu  fitta  tnuentione  per  leuarfi  da 
dofi?o  l' invidia,  (fi  l'odio  del  popolo  nel  goutrno . Et  che  allhora  fu- 
rono ritrouatt  i Configlteri.  Nel  coli  ut  tempo  Papa  Aleffandro  Il/.ten 
ne  a Venetia.  Onde  fogni  la  dfefa,  che  fece  la  Rep.  per  t!  predetto  Pon- 
tefice,contra  /’  Imperator  Federigo  Barbar  offa,  cr  la  vi  t tonache  fi  ot- 
tenne di  Othone fio  figliuolo . Intorno  al  qual  fatto  {oltre  alle  dtttt  di 
fiòpra ) fi  trauma  molte  cofie  particolari,  che  certificano  la  tir  uà.  Pereto 
che  mdiuerfi  croniche,  ferine  a mano  non  filamento  è trattata  que- 
fila  materia  diffufiàmente  j ma  vi  Jono  amo  co  fi  allegate  da  chi  le 
. > Bbbbb  Jcr’JJe 
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(crijfc,ct ruttori  che  fi  via  cu  ano  all  hora,che  poi  col  tempo  fi  fono  finir 
riti.  Fra  quali  e la  cronica  di  Meleto, dotte  fi  narra  dtfiefimentt  la  Hi . 
Storia.  Et  il  Petrarca  parimente  nel fio  libro  intitolato  degeftistm - 
pcratorum  dice . Fcdericus  primu&nepos  Conradi  defungo  pa- 
trcfuOjRoiuanum  fufeepit  Imperium . Qui  denobilift  doma 
Sucuiae  vocatus  eft  Barbàtula . Hic  vir  ftrenuiflìrfius  Mcdiola* 
num  ciui  tatern  floreiuifìunam,  cum  auxilio  Papienfium,&  mul 
torum  Lombardorum cucrtit . Sa;pe fuirinfcftus  Ecclcfiac, & 
Alexandrum  Papam  pcrfecutuseft.  Apud  Vcnetiasvi<aus  pa- 
cem  fccit . Tandem  cum  fuiffet  in  fubfidium  Terra;  San<5he,  fuf- 
focarus  ed  in  quodam  flamine  . Imperauit  magni fice  anno 
XXX  VII.  * • ' ' 

In  Ancona  parimente fu  fatto  porre  dal  Papa  vna  pietra Jòpra  la  por 
ta  di  Santo  Ciriaco  fui  monte . Nella  quale  fi  conteneu a la  memoria 
dell  indulgenti  a per  lui  conceduta  alle  Chtefe  di  San  Marco  in  Vent- 
ila, (fi  di  San  Gtouannt  di  Salborain  Iftrta  \ dout  fu  confermata  an- 
co da  Papa  Pio  II.  adtnSlanza.  dei  Ptrantfi  £ anno  1 4j5j.iT/  allhora  fi 
accrebbe  in  honoreuolt\z.a  di  titoli, (fi  in file  n dorè.  Perctocbe  quel  Fon 
tefice  grattftmo  al.  Senato-,  gli  lafctà  fegnt  efierni  dell' obltgo Jùo,tt  del 
£ amoreuole\za  della  Repubhca  ver  fi  di  luterei  donarli  gli  fi  en  dardi , 
le  trombe , /’  ombrella ,tl  foggio,  la  Spada , (fi  tl  dominio  del.  mare  con  aL 
ire  cofi  apprejfo .. 

v Oltre  ché  il  detto  Papa , fauort  molte  Chieft  della  città . Conaofìa 
eh egli  diede  diuerfi  grafie,  a San  Marco, alla  Carità,a  San  Saluatore,. 
a San  Stluefiro,  & a San  G iouanni  Lat  erano , doue  celebro  una  me  (fa 
come  V efiouo  Lateranenfe , all'altare  di  S.  Antonio,  che  al  prefente  è 
fofto  fittoti  bar  co  dlefia  Chiefk.  Ora  hauendo  quefio  Prenctpe  aggran 
ditali  Patria  in  questa parte > fi mori  glorio (0 , £ anno  fello  del  fio 
Frena  paio: . Et  lafetando  al  Dominio  diuerfi  ricchezze,  (fi  si  abili  in 
torno  alla  piazza di  San  Marco, fù  a 1 13.  d Aprile  del  1178.  fi  pol- 
ita San  Giorgio  Maggiore,  doue  fi  vede  ancora..  Et  la  fua  inferii  titnt 
ora  quella  . •*. 

-v  Duca*um  tirulis dorauiingentibusatquc. 

Papa liber minis  fir* Fcderi.ee, tuia..  ' 


V **„,.**•' 

Orio 
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Orio  Mafiropetro Doge  XXXIX.  anno  1 178» 

IL  primo  Principe  eletto  dal  corpo  de  i qo.creatt  nella  vacanza  del- 
la morte  del  Z tant, fu  /turco,  onero  Orio  Mafiropetro . J^uefh  fu 
dopo  tre  giorni  della  morte  del  Ziant  pub  Inaio  Prencìpe , cf  accettato 
lietamente  dall vntuerfale.  Et  dicono  alcuni , che  all  ber  a furono  no- 
minate dal  Conjìglto  Jet  perjone , cioè  vna  per  Seiltero  ( (fendo  la  città 
diutfàin  feipantfoSeUttrt)  & fu Jtatuiro,che  questi  infume  col  Do- 
ge, gouernajfero  lo  Stato,&  che  questa  fu  t ' origine  de  t Conj/glteri.  Nel 
Jùo  tempo  Androntcoimp.ltbero  t mercatanti  Veneti , ritenuti  da  E. 
manne  Ilo  Jùo  an tee  fon . Et  firtnouola  tregua  con  Stia  Re  d V nga- 
ria . Sicompojero  anco  le  coje  con  la  città  di  Ferrar  a, quanto  al  render 
ragione  dell'un  popolo  all’altro . Seguì  poi  la  quarta  ribellione  di  Za- 
ra perle  cefi  di  Grado . Et  altre  coje  fi  fecero  tn  Jpatio  di  1 4 .anni  che 
egli  durò, in  capo  de  quali,'*  fi  fece  monaco  in  Santa  Crocidi  Lupno  > 
doue  paffuto  di  questa  vita,  fufepolto,  eh"  gli  fu  inferiti  0 ; f 
Óucatumdderoj  monachus  viuo,moriorque. 

Henrico  Dandolo  DogeX  L.  anno  tipi. 

' :•  ovV  . .. 

A Orco  Mafiropetro ,,  feguì  Henrtco  Dandolo , Intorno  vecchio , ma 
pieno  dt  meriti, & di  valere . Si  ttnouo  m Juo  tempo  la  guerra 
to'-Zaraiini,  i quali  furono  ejpugnati . Si  mifero  d'accordo  tVeronefe 
xo  1 P adottarli,  & fi  nhebbe  la  Città  di  Fola,  occupata  da  / / ifur,t . Ma 
quello , ch'importo  molto,  fu  t oc  cafone  delle  cofe  di  Ltuknte,per  le  qua 
li  la  Rcp-&il  Principe  tnfeeme  dtuensarono  glortofe . Cane  loft  a che  ve- 
nuti a Venata  alcuni  Principi  Francefe per  lo  paffrggiodi  T erra  San 
la,  pattuirono  quella  tmprefà  col  Doge . ìlqualevnttocon  loro,  t rasfe- 
ri tofe  in  Oriente,  fece  il  notabile  acquisto  della  Città  di  Cofeanttnopo- 
H,  occupato  poco  prima  da  Marzufìo , chela  tolje  ad  Alefto  Juo  legai- 
nso  Signore.  Et  hebbe  di  lei,  fecondo!  paitt, la  quarta  par  te,  la  me 

tà  della  quarta  parte , con  tutte  le  tirrea  quella  appantntntt . Per- 
' ctoche  delle  quattro,  vna fu  dell'  Imperatore  F rance [è , chef  creo  al- 
[ hora,t  altra  del  Doge,  la  terza  de  1 E. troni  Venturieri, chiamali  amo 
Pellegrini, & L*  quarta  meza  de  Veneti, & tne\a  de  l cniurten.  Nella 
qual  pontone  affettante  a Veneti, venne  al f fiora  Rottola  fiep.U  Città 
1 1 ^ Bbbbb  2 di 
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di  Arcadìopoli,  di  Molmopo  'tsdt  Burgarcpoli  dt  Heraclea,di  Rodevo , 
& di  Panedor  con  molte  altre  marnimi  ter  re.  Et  fipra  la  Proponttde 
tocco  a nofìrt  Andrmopoli,  G a Ih  poh  a t Dardanelli, con  molte  altre  Ca - 

siella  della  Romania  . Et  l ! fila  di  Negroponte  ,(fi Spana  con  tutta  la 
Proumciaddla  Lacedemoni *■  Molte  I [ole  dell' Arcipelago. Gran  parte 
delle  Cicladt.  L’ fiala  del  Zante,  (fi  della  Ccfalonta  con  gran  parte  del 
le  Ctttàm.irttttme  della  More.t,<fi  con  molte  C afte  Ila, (fi  terre  nell  Ai- 
banca,  nell'  F.ptro,  (fi  nella  lamina , fi  come  nelle  memorie  pub  tic  he  ap- 
pare . Et  il  Doge  habita.na  tn  Costantinopoli  con  Maestà  quafi vgualc 
alt  Imperatore . Perctoche  eraveitito  con  habtto  lmpert4le.F1  era  crea 
to  De/poto  dell’  Imperio. Et  bastanti  fuo  Con  figlio  di  Statolo o<  Confi- 
glieli, Auogadon,  Camarlinghi  (fi  altri  ministri, cerne  a V inetta.  Et  ot 
tre  al  Doge  vi  era  il  Patriarca  tenete,  creato,  fecondo!  pam  da  chie- 
rici Veneti . Et  all’ bora  battendo tlclero  fatto  PatriarcaTomafi  Mo- 
ro f no  figliuolo  di  T hcof  logli  elettori  Veneti  co  Erancefi mfieme  crea- 
rono Imperatore  Baldoutno  Conte  dt  Fiandra.  Et  all' bora  fi hebbe  ol- 
tre a ditte? fi  altre  reliquie,  il  Sangue  miracolo,  ò,cht  fi  mostra  tl  Glotti- 
di S auto,  v (cito  da  vna  imagijot  di  Cbrtsio  netta  città  dt  Baratti, come 
attefi  a Santo  Atban  i fio, (fi  d Concilio  Nucno,nel  quale  fu  letto  il  libro 
d' Albana fo  /òpra  qttefta  materia :(fi  come  anco  finite  tl  Cardinal  Co 
tarmo  nel  libro  intitolato, la  Somma  de  Concili/  ptu  Illusi rt . Si  bebbe - 
ro parimente  dtuerjc  gioie,  (fi  altre  ricchezze . Perctoche  (erme  Gètti - 
fredo  VtNardutno.  Erancefi,  che  nel  (accodi  quella  città  fu  fatto  così 
grangttadagno,che  nefifuno  no  faprebbe  efpltcar  to' firn  ma  dclCoro.dcl- 
l’ar gotto,  de  t vafi,  delle  gioie, (fi pietre prettofi,  de  i panni  d oro , (fi  di 
fifa, (fi  delle fodre,dt  Martoriai  A r melimi,  (fi  dt  Zibellini.  Et  fi  h tù- 
bero et  laudici  quattro  Cauallt  di  bronzo,!  quali,  fecondo  alcuni,  fu- 
rono (colpiti  da  Lifippo  per  li  Rhodiant.et  dt  quindi  mandati  in  Sorta, 
(fi  poi  condolila  Roma,(fi  da  Augusto  pofit  nel  Flaufoleo,(fi  poi  dedica 
ti, come  noi  dicemmo  di  /opra, a Nerone:  (fi  finalmente  portati  a Coffa» 
tinopclt , dal  quale  zen  un  aVenetta , furono  collocati  fu  la  Chtefa  di 
San  Marco.  Ora  il  Prenctpe governando  l’efferato  zntuerfale  de  Cbri 
Stiani , mentre  che  l’Imperatore  Baldoutno  guertggtana  co  t Vaiar  chi , 
(fico  t Bulgari , da  quali  fu  fitto  prigione , renne  a morte  di  etadt 
9 7-  anni,  l'anno  1 3 . del  (ito  Principato  ■ (fi  fu  fipolto  in  Cefi  animo- 
polt  nel  portico  di  Santa  Sofia . Et  a Venata  hebbe  in  palazzo  que- 
sto Breve  : > 1 , 
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Hfiinuco  Ptici  cft  titulus.  Quarta  par«s,&:  dimidia?,  totius  Im 
perij  Rpoianiar,  Dominatori?  v 

i • '«'v'  i • ...... 

• Pietro  Zitmi  Doge  X L I.  anno  1205. 

V>  ) V .>•'  V«  ..  -.v  vV.  V.'.. 


S Apula  fila morte  del Doge,  fu creato  in fuoluogo afi.  ef  AgoftoPU 
tre  Ziani,  fi  fi  peno  qualche  giorno  a fi, rie . Perctoche  fi  diede 
principio  a i Correttori , tqualt  proutdero  a molte  cofe,auanti  che fi re- 
ntfifie  alt atto  di  creare  il  Doge.  Colini  adunque  figliuolo  di  Sebajhano , 
afiunto  al  Pren  ripeto, fi  por  tv  homrat  amente . Vennero  in  fitto  tempo 
gli  Oratori  di  A t bene, (fi  di  A caia, a dar  fi  all’ ohe  dien^a  de  Padri . Et 
poco  prima  fi  hehhe  l' Ifiola  di  Candta  dal  Mar  che  fé  di  Monferrato . Et 
efipugnato  il  tiranno, che  la  teneua,fi andò  al poJJeJ](,fi  vi Jì  mando  v 
na  colonia  di  nobili, fi  cittadini.  Et  nel  mede  fimo  tempo  Maganipano, 
marito  divna  nipote  di  Henrtco  Dandolo , fu  creato  Re  della  Rafia 
- dal  Papa,  fi  corinato  l'i  no  fifa  Uro  di  loro  per  le  mani  di  in  Cardi- 
nale: fi  come  per  fcritture,nella  Corner  ad t Pafilrovicchi  appare . Nac 
que  anco  dific  or  disco  Padouani , fomentati  da  Bertoldo  Patriarca  di 
Aqutleta:  laquale  fu  acquetala  colmezo  di  i na  tregua.  Si  creò  fimil- 
mente  il  primo  Podefiìà  in  CoUanttnopolt  per  la  Rep.fi  fu  Manno  Ze 
no.  Dalquale  fidice,che  furono, con  molte  altre  co/e  apprefifo,  mandati 
aEenetia,  i quattro  canniti  di  bronzo, de' quali  habbiamo  parla tif poco 
. di  fiipra.  fi  Prencipt  in  tanto  fece  la  cappella  di  S.  Nicolo  tn  palagio , 
: in  efiecutiotit,  come  fi  dice, et  in  roto,  fatto  dal  Doge  Henrico,  onero  co- 
me altri  dicono,  per  fiiacommodtta.  Nella- quale  fi.  dipinto  l'acquato 
dt  CoHanttnopoli  dt  verde  chiaro,  fi  ficuro  . T elfi  anco  per  donna  Co- 
fi anza  figliuola  dt  Tancredi  Re  di  Sicilia . tastila-  fine  nnuntrata  la 
Signoria , fi  ritornato  a enfia  fiuaa’26.  di  debraio,. fi  morì  a’  13.  di 
Marzo,  dopo  24.  anni  del  fino  Ducato. Et  hebbe  quejia  infierititene'. 
Bellipotetis  tandem  mihi fubditur Infoia  Creta?. 


Giacomo Tiepolo Doge XLII.  anno  1225». 

. * ‘ > . * * % . 

DOpo  la  rena  atta  del  Ziani,  fu  eletto  C incorno  Tiepolo, in  concor- 
renza di  Rimerò  Dadolo.lt  quale  hauedo  2 0.1  ut,  fi  cime  haue - 
ma  aacoilTtepelo,  fu  rmtfia  la  diafane  alla jirttfiqual caddi /opra 
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N - V . 

Il  T i e polo  . li  uomo  dt  molto  voleri  per  diuerfi  cofi, fotte  do  luì  per  la 
patria,  così  ni  caja , come  fuori,  fi  meri  nuoli  di  tanto grado.Sotto  qui 
(lo  Doge  fi  (enti  i n terremoto  affai  gagliardo , (he  mando  a terra  di- 
uerjì  edifici)  . Si  rimine  anco  la  tregua  per  cinque  anni 'ce'  Radon  ani. 
All' incontro  fi  venne  in  difcordta  ceT  riutfant , per  hauer  offe, od  Con 
te  Mano  Dandolo  Padella  loro  . Si  mafie  poi  la  guerra  a Ferrara , dotte 
fi pr  e fi  Salinguerra,  che  ut  tra  Vicario  per  l’Imperatore , fifa  condot- 
to a Ve  net  la  . Et fi  rtbebbe  Zara,  che  fi  era  ribellata  da  t Padri.  Ma  in 
cafii  il  Principe  riformo  lo  Statuto  Veneto  molto  vttlmente.  Et fi  crea- 
rono i Signor  Cinque  alla  Pace.  E tal  Procuratore  di  San  Marco  Fag- 
gi un  (è  vn  altro  collega  . Et  hebbe  origine  m questo  tempo  la  Corte  del 
Pelinone,  chei  il  proprio  Podeft  a dt  Ventila.  Arfi  anco  l' anno  l$$6. 
tl  Santuario  dt  S.  Marco.  Et  all  bora  fi per  detono  diuerfi  fritture  im 
portanti  antiche,  publn  he, (fi  Due  ah,  con  molto  danno  de  poJitìt,a’  qua 
It  fono  mancate  le  predette  memorie , esilia  fine  tl  Principe fatto  vec- 
chio , rifiuto  la  Signoria  dopo  vena  anni  del  fuo  Reggimento . Et  1 tuu 
to  a morte  fipolto  a S.Gtouanni  fi  Paolo. Et  hebbe  quefia  infitti  nono  ì 
\ Arrais  recupero  Iadram,  legesque  reformo . 


Marino  Morofino  Doge  XL  III.  anno  1249. 

« • i . . . • ' -,  ’• 

FAtta  la  r enuncia  del  Ttepolo  ,fu  creato  Prencipe  a 13.  di  Giugno, 
Marino  Morofino,  ilqualtfi diede  incontanente  alla  cura  della  Cit 
Ja . Sotto  queilo  huomo,fi  mandarono  diuerfi  nobili,  fi  altri  nell' l fola 
di  Candia , in  Colonia , diuifinn  7 j . Mtlitte-,  fi  fu  dato  loro  tl  paefi 
in  feudo . Et  all'horx fi  fabricò  la  città , chiamata  Canea.  Furono  anco 
fatta  due  Signori,  che  tufi  odi fiero  la  Città  m tempo  di  notte , l'uno  di 
• quà,  l'altro  di  là  dal  Canale . Ma  effondo  vtnuto  tre  anni , alt  ri  di- 
cono quattro^  fu  portato  con  pompa  honorata  al  fipolcro.  Et fiditi) he 
all’ bora  fi  diede  principio  ad  àt  laccar  in  chtefa  dt  San  Marcò,  gh  Scu 
dt  con  f arme  de  1 Dogi , quaficome  tmagtni , rapprefintanti  la  loro  me 
mona . Sotto  questo  Doge  hebbe  il  Primicerio  della  Chtefa  dt  S.  Marco 
facoltà  di  poter  vfar  le  Inftgné  Pontificali  per  virtù  di  un  Breue,man 
dategli  ad  mitanva  della  Refubhca  da  Papa  Innocente  1 1 1 1.  tan- 
no 1251  .fi  però  li-  fua  in fermio  ne  in  pai  afro  è di  tal  tenori  : f~  '( 

• Primiccriatum  baculo } mitraque  ornaui . 

H Riniero 
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Rinicro  Zeno  Doge  X L 1 1 1 1.  anno  1 2 5 


A 25.  di  Gennaio  fu  creai  a Doge , Rimerò  Zeno , buomo  ace  orlo, 
(fi fig*c*  > dimoila  riputa  none],  (fi  ebe  sera  lungamente  efjer- 
cit itone  i dafart  dello  Stato  -,  tl quale fi trouaua  all ’ bora  Podefià  à Per 
ma  . Condotto  adunque  a Venetia  dal  Conte  diano  Ziani  con  quat- 
tro galee , fu  riceuuto  con  molta  letitia  dalla  citta . In  qui  fio  mentre 
tl  Legato  del  Papa  bandi  la  crociata  su  la  piazza  dt  San  diarco , lon- 
tra x^Cfzfilino  da  Romano:  (fi  fu fatto  Capuano  della  fanteria  T oma- 
JòG tufi intano  , (fi  degli  h uomini  d'armediarco  Rado  aro  j (fi  fi  tol- 
fe  Padoua  di  mano  di  quello  acerbo  tiranno . Oltre  a età  fi  ir  au  agitar  0 
no  le  co/e  et  Ili  Ha  , per  la  guerra  fra  il  Patriarca  d\^iqutleta , (fi  tl 
Conte  di  Goritia  . Si  guerreggiò fimtlmente  co'  G cnouefi , per  oc  cafone 
del  monafierto  di  Santo  Saba  . Per  la  quale  fi fece  giornata  con  loro , 
xfi  fi  acqufì  'o  honorata  uittoria . dia  quello , che  afflt/fe  molto  i Pa- 
dri, fu,  che  diiehtle  Paleologo  t occupato  l’Imperio  dt  Coìlaniinopo- 
//',  efilufii  Veneti, (fi  i P rance  fi,  che  con  la  fuga  fi faluarono  a Negro- 
fonte  ,58.  anni  dopo  C acquijìo  di  quella  città . Et  fi  farebbe  ricupera 
io  dalle  fue  mant , tr attagliato  molto  dall' armi  nostre . diafano  le- 
ga co  i Gcnoucfifu Jofttnuto  dalla  potenza  loro . Co’ quali  uenutofiun 
altra  uolta  alle  mani  , i Veneti  reti  areno  vincitori  . In  tanto  tl 
Prenctpc , bauendo  gouernato  1 6.  anni , venne  a morte  ; (fi  fu fepol- 
to  a San  Giouannt , (fi  Paolo . Et  hebbe  quella  wfirtttione  attorno  al 
fito  ritratto'.  fi  • . 

Ex'Acre  pulfos  Ianuenfcs  dat  Mare  vi&os _ 

, • *.*>,  . f. . . , :,v  . ; • 

. ' • ì / Lorenzo  Tiepolo  Doge  X L V.  anno  1 26 8. 

-*  .?  '1  ♦<’  ;.**.*  » •'  #i  « »-.*••••  , * 


Dopo  il predetto  Doge , entrain  fito  luogo  a' 2 3.  dt  Luglte,Lorcn- 
zoTtepolo  , figliuolo  dt  Giacomo , che  fu  Doge , il  quale  era 
all  bora  Paddi  à a Fano  , altn  dicono  a Veglia  con  la  moglie  gran  Si- 
gnora della  Dalmati*,  altri  dicono figliuola  del  Re  della  Rafia.  Ciò 
uò  molto  alla Jùa  demone  la  mitoria , che  egli  hebbe  aTirodciG eno- 
uefi  ..  Fu  pub  he  tuo  in  San  di  arco  da  G tacamo  Bafeio , uno  degli  elei 
tori , con  molto  contento  dell,  uniutrfi  le . Et  tutu  t collegi  dell  artigli 
andarono,  a farnuer.enxa , c fi  la.  IttncJf  cJJa  fece  un  oenuitA Joltnnt  un 
V j Pald\zto 


belle  uite 

Palazzo  fecondo  F ordine  confueto . Dopo  la fu a creatone fece  due  pai 
rentadt  bonorati  : Per  ci  oche  diede per  moglie  a Giacomo  fùo  figliuolo 
un  & rtcchifiima,<fi  potentifitma  donnA , patron  a m ShtAUonia  dt  molte 
caflella  ,cfi  manto  'Pietro  con  una  gran  gentildonna  Piantina  , (fi 
Concedi  loro  dtuerfì  reggimenti  . J Di  chef  apendo  male  a Padri , C~  fa 
rendo  loro , che  non  tornaffie  molto  a propofito  del  Commnne , prende- 
rò ne  fitte ceffori  con  legge , che  il  Principe  non  poteffie  mantarfitn  perfò 
ne forestiere,  (fi  che  t figliuoli foffero  alla  me  defi  ma  c ondinone  del  pa- 
dre . Si  hebbe  fra  tanto  la  Citta  di  Cerni  i , datafi  uolontanammte  ; 
Cr  fi  mando  loro  per  Podestà  G touannt  CAI  orofino  . Et  non  molto  do- 
po Simone  Steno , degenerando  dalla fita  amica  profipit  ,mcjfi(i  da  m- 
giuSttfitmo  defiderio , congiuro  cantra  la  pu  irta  : ma fiepertofu  bandi 
te  dal  Dominio  co  i confitpeuoh  del fùo fiele  rato  penfiero . Si  guerreggiò 
medefimamente  co  Bolognefi per  conto  delle  gabelle  di  mare  : ma  do- 
po3 * anni  fi  compofie  con  loro  ogni  difficultà . Et  fi  hebbe  dt/parere  per 
la  Htpfk  cagione  con  gli  Anconitani . Vtffie  quejfo  Principe  fette  an- 
ni, & uentteinque  giorni  , (fi fi  morì  a!  fidici  d' Agofto . Et  fu  fipolto  a 
San  Gìouannt,&  Paolo  fuori  della  porta  grande  nel fepolcro  del  padre , 
Et  hebbe  la  prefinte  inferititene  • 

Clauftra  marina  tuens , profligo  Bononienfes . 

Giacomo  Contarmi  Doge  X L V I.  anno  ,i  a 7 fi* 

,■  . >*■  -•  ..'.v.'.r  -V.*:..  .òj  \:t  ...  j-'ì.-'. 

A'  fii  di  Settembre  hebbe  il figgio  Ducale  Giacomo  Contarmi  Pro 
curator  di  San  Marco  , d'età  di  8 o.  anni  . il  quale  dtfcendeua 
per  linea  diritta  da  Domenico  Contatini. , che  fu  Doge  fatino  1 043. 
kAU' bora  fi  creò  la  prima  nolta  un  Rettore  a C Murano , crefciuto  per 
molti  edifici , (fi  giardini  in  forma  dt  citta . Si  fece  anco  la [legge , che 
chi  non  era  nato  dt  legutmo  matrimonio , non  poteffie  entrar  in  Con  fi- 
glio , ni  haaer  parte  alcuna  de  Reggimenti . Et  fi  estinfe  felicemente 
una  congiura , te  (futa  da  un  G touannt  Saraceno , che  fu  bandito . Di 
fiori  poi fi  restituì  la  gratta  a Padouani  (fi  T riutfani  , che  in  tempo  di 
care/l  tu  negarono  il  grano  alla  Rtpnbltca.  Si  acquistò  Almiffa  , (fi 
UWiotou  r,  (fi  Capo  d Dirli.  Se  fi  acquetarono  le  dtfiordie  co  Man. 
toutnt , per  diligenti  dt  Marco  Se fendalo. Si  hebbe  anco  felicità  nelle 
guerre  con  gli  Anconitani . Vlttmamtnte  indtf poSto , t fi  tnh abile  ,fi 
condola  uolontàfùai  Padri  crearono  tn  fino  luogo  G tonarmi  Dandolo  -, 

(fi  a 
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& alni  previdero  di  ho»orati  proventi , mentre  tutte jft . f 'fitto  per 
tonto  di  palazzo  a cinque  di  catarzo , & ndettoftert  cupide  t Boccali 
« San  Lue  a, fi  mori  a Jet  del feguente  Aprtle,é"fu  per  tute  nel  chtottr* 
de  frati  Minori.  Et  hebbetnpalazzo  qvcftatn fintitene  : 

Fitluftinopolia  Veuetorum  fobditaregnis,  •> 

• • • * « • . . ' \ » ...  . • 1 s »* 

Ciouanni  Dandolo  Doge  X L V 1 1.  armo  i afro. 

LA  morte  del  Contarmi  difpieciuta  all aniver fiale , fu  ad  dólci  tu 
dall' elet  itone  a Prencipe,  dt  Giovanni  Dandolo , che  era  Conte  * 
Cherfi , Furono  intquefio  tempo  due  fatttdtofi  accadenti . L acqua  , 
ohe  allago  la  città  con grautfiime  danno  dei  mercatanti  , f altro  un  ter 
remoto , che  mi  fi  a terra  dttterfiedificy.  Et  egli  riformò  molti  ahvfidel 
he  città  , cosi  nelle  co  fi  de  tgtudittf , come  anco  nel  vivere  de  citta- 
dini.Si  mifiro  anco  in  mare  due  armate-,  con  Vuna  fi  andò  a Lungo, con 
t altra  i ufi}  coir  a la  città  dt  T rtefit per  difender/} dal  Patriarca  tt  A. 
epatici  a , xf  dal  Conte  da  Garitta , eh' erano  entrati  con  tarmi  nelff- 
firia.  Et  acquattato  tirano  fi  fece  la  pace  AJMu  meni  re  che  tn  qutfie 
parti  fi  combatteva  della  giurijdittiene  , U Saldano  occupò  Tri- 
poli nella  Soria  » A Uut  Arauefiouo  la  Eep.  diede  x enti  galee , ad  in - 
fianca  del  Papaperchcegli  aiutacela  Chtc/àfita.Ma  tuttofi  vano. Tn 
epurilo  tempo  mede  fimo  fi  batti  la  prima  velia  il  Ducato  d'oro, che  hog- 
gt  fi  chiama  Cechino . Indi  a poco  il  Doge  mancò  l'anno  ottavo  del  ‘/ito 
Reggimento,^ fit  riporto  in  Gtauannt,c/  Paole.  E t fi fece  al  ritratto 
/ito  puetta  tnfcrttuone  : 

Infoia,  Piranum  , fobdunrur,  cucio  Duca  rum. 

Pietro  Gradenigo  Doge  X L V I II.  anno  1288»* 

A Scefi  al  Principato  Pietro  Gradenigo , d età  di  3 g.  anni,  t/fendo 
all’hora  Podestà  in  <fipo  elifiria , (fifa  creato  ax  enti  cinque  di 
Novembre.  Accorto  huomopr udente, d amma  invitto, et  moltoeloquen 
te,  ó"  thegettofitpuo  dire, H fondamento  dedaeurmià  dt q vetta  Rtp . 
co  la  ottima  regolatone,  ch’egli  fece  delle  co/e  del governo  .Per  occ  afone 
della  quale  nacquero  incafia  congiure  felicemente  est  inte,<f fuori  guer 
reimportami  co’ Gtnoaefi ,(jr<d F irrarefi > con  rotte,  fr  con  danno, 
ffi  nell'  un. ico/a , cr  nell  altra , de’ nofiri . Sihcbbe  da  fare  co’ rodo»  ani. 

Cccc  c Nelle 
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Nelle  quali  4/ f ioni  fiorirmi , Giouanni  Soranzo , Mirafino  tMtrofinh 
fjr  Andre*  Dandolo  ydetto , è Caluo , b Callo . Fiorì  anco  un  Pietro 
Gtujl intano , che  nella  G tornata , /attua  Cumula  oo  t Gtnouefi v fatta 
gran froge  di  loro , conferò  il [no fangueptr  la  patria . Rilujfe  etian 
dio  un  Domenico % cognominato  Schiatto  * tl  quale  con  ir  e gàlee  ottenu- 
te dal  Senato,  cor/o  pi  r diuerfì  man , érgrauemeie  affitti  i Gtnouefi  in 
piu  luoghr,  hobhe.arfi.iri di  batter- mH/tctajitl 'Molo dt  Genoua,  tnfic 
eia  della  città . Et  fu  parimente  ejfcmplare  per  fedeltà , la  famiglia 
Z titola  . Della  quale  ufo)  poi  q uel  Gianbon  Zi  Itolo,  che  prefi  dal  Re 
d Inghilterra  » & frzatoa fruirlo  emn  la  fu*.  Hauc  centra  tl  Re  Jf 
E rancia  amico  all hor  a della  Rtpuhlicu+x  olle  piu  tofto  morire  in  prègio 
nedout  fu  po  He , & perder Jknauel  (he  compiacendo a quei  Re  fiera* 
mente  adirate  far  dijptacen  aquàrio  Dominio, fé  fife  andate  centra 
a un  Re,  all' hor*  tanto  fio  amico . In  cafi  poi  fi  fece  la  legge , che  non 
potejjè  ejfere  elette  un  Doge  fe  non  fife  del  gran  Conjight . Et  nac- 
que et  tandm  nel  coll  ut  tempo  l'Ecciljb  Con//glro  de  Dieci  . Ilquakeo 
me  perpetuo  guardiano  della  Repithhca  la  ha  cenfiru4i*y& confirua, 
■con  tanto  temperamento,  della  fui fuprema  anneriti, che  nulla  più  .O. 
ra  il  Principe  uenuto  a morte , & dicono  alcuni  dt  veleno , a'  tredici  di 
Agoflofu  portato  a Murano  nella  Chtejà  dt  San  Cipriano.  Et  [inferii 
tionejua  nel palazzo  era  quefia  : 

A faciendo  fa!e Paduanos  marre  coegi , 

Vrbctn  purgau  »,  propuhìs  feditiofis . 

.»•***  * 

SCRITTORI  VENETI. 

, - 1 

• * < • 

FV  in  quello  tépoc3/*ro>lW#  Nobile  Vinitiano,iI  quale  fa 
il  primo,  chericertaffe  ne'  tempi  Tuoi  le  regioni  non  cono- 
laute,  & ferirei  Viaggi  di  Trasfonda,  & del  Cattato.  Del 
paefedcTartari,  & d'altre  ProuincicJEt  tornato  riecoàlla^a 
tria , acquiftò  cognome  di  Millione  g£r  le  ricbcz2e  porta re'con 
lui , nelfuo  ritorno.  Et  uenuto  a morte,  fu  ftpoltofotto  il  por 
fico  fuori  delia  Chicia  di  San  Lorenzo. 


Marino 
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Marino  Giorgi  Doge  XL IX.  anno  1311, 

t 1 

NOn  molto  dopo  fu  affamo  al  Ducato  Marino  Giorgio , cognomina 
to  Santo , percioche  era  effiemplare , & d’ottima  uita . Nel fuo 
tempo, che fu  breue,  fi  ribello  la  citta  di  Zara.Et  egli  in  quel  tanto  fece 
edificar  del  fuo , la  Chtefa  col monajlerio  di  San  Domenico , per  li  Fra- 
te dell’or  dine  dei  Predicatori,  & la  doto  largamente.  Et  mentre 
fi fperaua  ottima  r infetta , ejfendo  d età  di  8 1 .anno  fi  mori  a i 1 4. 
di  Luglio.  Et  fu  per  ordine  fito  pojìo  in  S.  Gtouanm , & Paolo,  in  luogo 
affai  recondito , ér  Jàputo , 0 ueduto  dapocht . Et  f in  feriti  ione /"*  di 
ceua  m questa  maniera  : . 

Tempore  meo  rexi  Iadram,  & rebellantem  purgaui  • 

• v 

Giouanni  Soranzo  Doge  L.  anno  1312. 

. r , , 

ET  fu  posi  0 in  luogo fuo  Giouanni  Sor  anzi , di  età  di  72.  anni, 
grande , (jr  fcarmo  nel  uolto , accorto , & ajluto  mollo. Et  quan- 
tunque mofirajfe  nell'esteriore , dtffier  perjonamcompofla,  & indt- 
fcreta , tra  pero  gentile , & cortefe , & filmato  affai  dalla  città , per  il 
fio  cono  frutto  ualore . In  qutflt  tempi  fu  tanta  l'abondan^a  delle  cofi 
della  città,che  con  un  ducato  ,fì forniua  tutta  la  c afa  per  unafittima- 
na  di  cofe  da  mangiare . Nel fuo  primo  anno fi  nhtbbe  Zara , & fi  fòt 
tomi fi  T rati , Spalato , & Sebentco , alienate  fitto  il fuo  precefore . Si 
ricupero  Negroponte . Si  defefi parimente  lo  Stato  a Cafa,  & in  dtuer 
fi  altri  luoghi  contra gli  infiniti  de  Genouefi,i  quali  oppugnauano  An 
dr  onero  Imperatore . Alla  fine  uenuto  a morte  dopo  fidici  anni  del fuo 
Principato  fu  fiepolto  nella  cappella  del  Bat  tifi erto  di  San  Marco.  Et  il 
fido  Breue  diceua  : ' , ’ ••••••« 

Tragurium , Spalatrum , & Sibinicum  fubiuga  mitto. 

"\  * 
s R I r T 0 R I V E N E T /.-•  > 

V Iflc  in  quefto  Secolo  Marino  Sanuto cognominato  Torfel-: 
lo,  il  quale  fcrifle  un  libro  Iatino,diuifo  in  tre  parti , & inri 
colato  .LiberSecretorum  fidelium  Crucis,  nel  quale  fi  conten- 
gono moki  rccreti,  per  acquiate  a Chriftiani  dalle  mani  de 
B "•*  - Ccccc  2 Saracini 
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Saracìtu,  Terra  Santa,  &confcruarta.  Se  ri  (le  ancori  un  fibr^ 
d'EpiiloIe  latrine  a molti  Re,  Pontefici , e Cardinali , in  propo 
{IcodellecolediTeBraSanta.*Etfecelahift0m  della  Morea, 
trattando  i fatti  di  quelli  della  famiglia  Santw* , che  nc  furono 
Signori. La  quale  hifltoriafu  poi trariottra  iu lingua  uolgare.  t 

France/co  Dandola  Doge  L I.  anno  1328+ 

D,  Qpo  li  cerimonie  dii  morto  Doge  ,fu  (ublimato  alTrouo  Due* 
k FrancefcoDandolo  > a fiotto  di  Gennaio  ..  Se  trottarono  no 
V entità fo/ifi-oojtui  ,u%  un  tempo  mtdtfimo  fcfjatuo  i^fmbafialori 
dt  diuerfi  Prenapt , & Communi ù per  diuerfi  occafiom  fra  loro,ch le- 
dendo il giudica  del  Senato,  tale  era  la  finta  della  giu  siiti*  incorrotta 
de  1 Padri  _ Si  prefètto  poi  C armi  per  Le  cefi  £ Ili  ria , contro  il  Patrtar 
co  d’LMqutlera  . Et  fi  uenne  tu  di/cord ta  co'  Principi  delta  Scala.  I 
quali  ajptr  arido  all'  Imperio  d' Italia , di fs gnau  ano  innanzi  tratto , di 
atterrar  la potenza  de’ ’P' e ne  naru . Ma  trottando  fi  dt  gran  lunga  in- 
gannai 1,  i Padri  sin  (ignorarono  di  Tr  enfiò  j gf  efit  Scaligeri  beh  bere 
grana  difkrfì  omicide  il  a Republtca.  Si  contrade  anco  una  lega  contro 
Turchi, fra  Papa  Gtouannnt  X XI  L[  impera  ter  G ricopi  Re  di  Fra » 
eia,  la  Signoria,  & tlG rati  Maiiro  di  Rhodt,  ma  fidfictolft per  la  morte 
del  Pupa . E t hauendo  qufito  Principe  gouer  uan  d eci  anni,  ò duci 
mefi,  fi-mori  il  primo  di  Nouembre  , & fu  pasto  nel  capitolode’  Frati 
Minori  ► Non  uogtio pretermettere  in  quello  luogo  di  dire,  che  egli  fu 
cognominata  Cai t , per  fuccefione  dell'ano , & del padre  . Perctothe 
i auo  hebbt  nome  France/co  Con , & Giouanni fio padre  ilmedefimo  » 
Dell duo  fi  ve  de  in  diuerfi  luoghi  per  le  fin  aure  prtuate . Ma  di  Gio- 
scanni , a habhtamo  una  memoria  publica , che  L’auefia . Et  quello  è, 
un  mandato , onero  lettera  crederà  tale , di  Gioii  anni  Dandola  Doge, 
che  uiffe  l'anno  1 z8o.  Il  quale , mandandofitre  ^Mmba (datori a cer 
ti  Prencipi,fcriue:  Nos  Ioannes  Dandolo  Dux,  &c.  Facitnus  , 
eonfirmanius-,  & ordinarmi*  N N.  & Sapicnres  V W Mat- 
thenm  Quirino,  Ibannem  Can  Dandulo,  & Jaeobum  Theupu 
Roti  ^mba /fiato  re  *,&  fidelesnoftros  dilc&os  Scc .Olire  noia  Pie 
tiro  Cui  lombardo-,  oheutfic  ita  tempo  dt  FrancficoTfiritu  quello  paro 

U: Franeifcue  Dandoli»  fflius  quondam  Dwminrloannis  Conia 
deSus  fuitDmc  Venniaxttm  T8t  po&us  in  Ducatu  die  Ve  netta 
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tx5UllO  larrtiarij  !J28.  &C.  predette  Doge  adunque  fu  infet  tile 

m palazzo  il prefevte  Bttuc  t 

Marchia  tòta  din  mecum  bcllando  fuba&a  T 
Taruifium  tandem  iubraeaiura  dedi . 


Bartolomeo  Gradenigo  Doge  L I L anno  r 359- 

H Avendo  Andrea  Dandolo  Dottore,  di  età  di  trenta  anni-,  (fi 
Procurater  di  S.  Mar  conceduto  alla  volontà  de' Padri  fu  afiun- 
to  al  Ducato  Bari  eterne  o C rademge  con  3 1 . roto  47.  di  Noutn.bre . 
Era  qutfio  h uomo  di  età  di  7 6 .anvt,Procurator  dt  San  Marco.,  libera 
lepteno  dt  bontà  naturale , (fi  difertto\onde  pollo  l animo  al  governo , 
opero, che  fi  fecero  t primi  Rettori  a Ptltdtna,A  Penna-, (fi  a Malamoc- 
eo , altre  uolte  etttà  di  momento, (fi  per  avanti  pofie  del  tutto  in  affila- 
ta podejla  del  Doge,  che  le  governava  per  fitti  Caftaldt.ln  quejli  tempi 
autnne  il fan.  0(0  miracolo  dt  San  Marco,  di  San  Giorgio  ,(fi  di  Sa » 
fiicole,cke /binarono  la  città,da  una  horrenda,  (fi fpancatofe  fortuna, 
ehe  a fiondo  quafe  ogni  cofi^Segui  poi  la  ribellione  di  Candta , con  sì fat 
la  care/t ta,ch’ egh perde  U gratta  dell vntverfele . Et  l'anno  terzo  del 
feto  Principato  venne  a morte  a’  28.  di  Decembre , (fi  fu fipolto , ne' fot 
toporttcht  di  San  Mano  ; (fi  fi  gli  fece  qve  Ha  infent  tione  rn  palazzo: 
Pacifici  rexi,pub!icumqj  mente  protesti.. 

Andrea  Dandolo  Doge  LUI-  anno  13  4 jv 

FVS  qvefio  Prenctpe  dottifeimo  ; (fi primo  de' nobili  V evertavi , che 
rtceuefit  f mfigne  del  Dottorato.  Et  fu  ajfvnto  a tanto  grado  di 
età  dt  freniatri  anni , efiitndo  Procurai  or  di  San  U\  torco-.  Strifie  la  hi 
fi  ori*  Urge, (fi  eopio/a  ifirgh  Annali  afidi  rtfiretiu,non  pure  della  feto. 
Patria  t ma  ance  del  mondo . Runuo  in  San  Marco  ri  corpo  di  S.  1 fi- 
ni oro  . Ksimo grandemente  i letterati:(fi però gh  fu  molto  cara  l amici 
tta  del  Petrarca . Si  guerreggiò fitto  luteo  7.  arai  net, che  strano  ribel- 
latilafi  timo-  volta.  Ma  fi  come  la  guerra fu  difficile , (fi  pitie  olofi , $• 
si  alia  fine  arrecò  gloria , (fi  JpUndoterptrciocheH  Re  fu  grantmente 
• rotto, (fi  Zara  rtcorfe  alia  miforitordta  de  Radei. Si  r/novò  et  landre  la 
guerra  co'Genoucfe.Et fepttfero  farmi  contra  il  Eetedt  Contea, ilqua 
UdatqfiaV cacti,  fu  condotto  velia  tuta.  ^Avvennero  oltre  a eia 

da* 


Digitìzed  by  Google 


Delle  ulte  1 

due fieri  acri  denti  in  qUefio  tempo . L’uno fu  un  terremoto , nel  gior- 
no di  San  Paolo , cosi  grande , che  andarono*  terra  diuerfi  campanili  * 
(fi  facete  di  Chiefi  ; onde  da  indi  in  poi  fi  chiama  ancora  San  Paolo  de 
i terremoti . L’altro  fu  quella  horrenda  peste,  vfeita  prima  dalle  par- 
ti di  T art  aria,  (fi  poi  dijfifi  per  tutto  il  mondo , della  quale  il  Boccac- 
cio fcriffe  con  tanta  e loq tienila , fi-  accuratezza . Per  la  quale  nel mefi 
di  (Maggio  morirono  t due  ter\t  delle  perfine , fi  fra  f altre  tutte  le 
donne  pregne , fi  duro  per  fei  mefi.  Et  dt  ciò  fi  legge  ampia  memoria 
fatta  all' bora , fi  pofta  /òpra  la  porta  della  fcuola  della  Carità  . Et  il 
Doge  venuto  a morte , fu  npofto  nel  Bai  tifi  erto  di  San  Marco  ; fi  hcb- 
be  in  palazzo  quello  Breue: 

Aita  trium  probità*  mihi  quarto  fuggerit inftar, 

Qui  de  Dandulea  prole  fuereDuces. 

Marino Falicro  Doge L II II.  anno  1354. 

SAlì  al  Ducato , con  molto  fauore  de  i Quarantanno , Marino  Fa- 
llerò, Conte  di  Val  di  Marino  , efiercitato  lungamente  in  diuerfi 
l’ode  si  arte  forestiere  ^ fi  tn  molti  maneggi  medefimamcntc  della  fin 
patria.  Di  età  di  ottanta  anni,  molto  ricco  , di  eccellente  ingegno  , fi 
ben  parlante  ; ma  collerico fuor  di  modo . Perla  qual  collora  non  andò 
molto,  che  mofio  da  un  fiero  fdeguo  ,per  ingiuria  rtceuuta  in  dishonor 
delfuo  nome , fi  non  vendicata , come  effo  voleua , congiuro , non  per 
defiderto  difgnoreggiare,  effendo  di  età  dt  ottanta  annt , (fi  finza  fi- 
gliuoli ; ma  per  debolezza  di  cerue/lo  in  età  così  grand e , centra  la  pa- 
tria . (Ma  feoperto  col mezo  di  Nicolò  Ltoni,  grauifiimo  Senatore  di 
quel  tempo , & di  Beltramo  Pellicciare  vno  de  capi  de  congiurati , fu 
decapitato  in  quel  luogo , doue  hebbe  la  coron'a  Ducale . Et  ripoflo pri- 
it  ai  amen  te  nelT  andito  della  cappella  della  Pace , in  San  C iouanni , (fi 
Paolo , (fi  i fuoi  beni  furono  confi  fiali,  tra  quali  era  la  ruga  dei  due 
pozzi  a Santa  Sofìa , che  fu  venduta  a Paolo  Z ih  ole  per  groffa  fimma 
di  impresti  fatti  da  lui,  per  le  fiat  t toni  della  terra.  Et  con  tutto  che 
in  palaZzononvi  foffe  il  fio  ritratto:  ma  nel  campo  negro  della  lu- 
nettafoffiro firitte  quefte  parole  : Locus  Marini  Faletri  decapita- 
ti prò  cri  minibus;  nondimeno  fi  troua  in  copie  antiche  quefioBre- 
ue,  che  dim  olir  a , che  qualche  volta  vi  fife  tl  ritratto . 

Temerità  tis  me*  poeuas  lui . 

Gio- 
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Giouanni  Gradcnigo  Doge  L V.  anno  ijyj. 

SEpelltto  Finftlict  Principe, Unti  congiura  fu  prima  fpenta',che  fa 
puf  a dalla  cittì , per  la  fomma  prudenza  de  Padri  dt  quel  tem- 
po, fu  fatto  in  fuo  luogo  Giouanni  Gradentgo, cognominato  Nafone,di 
età  di  7 6. anni,  dt  profonda  memoria,  pentiamo  nelle  leggi , tn  tanto, 
eh' alcuni  dicono,  eh’ egli  fu  Dottore,  (fi  amanufitmo  della  patria  ; ma 
fero  notato  et auaritta,  (fi  di  fgarbatezza  nella  per  fina.  Percioch  e (ra- 
netta certi  modi  Jpiaceuoh , cd  quali  fimigliaua  Giouanni  Dandolo 
Doge  47.  fio  ano  materno.  Nel  fio  reggimento  fi  fece  confe  derat  ione 
co’Genouefi.  Alt  incontro  fi  /ufi no  la guerra  col  Re  d'Vngana  per  la 
Dalmatia.  Vi/fe  vno  anno,  3 ,mefi,&  I q.  giorni  ; & gli  fu  fatta  que - 
"Ha  inferii  itone: 

Memoria  & iuris  peritia  clami , 

Cum  Ianuenfibus,  v cile  foedus  inij . 

- * • ' ' 

. n ■ . ■ . >w.  v ' 

Giouanni  Delfino  Doge  L VI.  anno 

» » »*  1 » * 

M Entro  che  Giouanni  Delfino,  Proueditore  inTreuifi,  difende- 
ua  quella  Città  corrtra  gli  V ’ngart,  fa  ertalo  Trcncipe  a'  14, 
di  A gotto  l'anno  1 35  6.1  padri  adunque  ricercarono  tl  Re,c  he  afe  dia- 
na quella  Città,  che  dejfe  il  pajfi  al  Doge  loro . Ulta  il  Budraro  van- 
tando fi  con  faftofi  fiperbta  dt  tener  prigione  tl  PrenctpfWi  Venata , 
non  1 colle, mettendo  a conto  dt  gloria,  quell’accidente,  ch’era  nato  dal 
cafi . Ma  il  Delfino, accorto,^  animo  fi  infume, vfiato  con  bella  occafio- 
nt  di  Treni  fi,  a bandiere  /piegate  con  7 oo.cauallt,  (fi  condotto/} feli- 
cemente a Marghera,  fu  raccolto  da  Padrt  con  molta  letitta.Ora  fitto 
lui  fi  finì  quella  guerra,  hauendo  il  Re  ceduto  il  titolo  della  Dalmati 4. 
Et  fi  r ih  ebbe  indietro  Concitano,  Seraualle,  (fi  Afilo , con  tutte  le  al- 
tre cafiella, occupate  fil  T rad  fimo.  In  cafia  poi/  fu  ero  aiutrje  Itggt. 
Tra  le  quali  fu  importante  la  regolai  ione  delle  f empe:  imitata  pot  da 
diuerfi  Prenctpi  d'Italia.  Alt  ultimo  il  Doge  7 irne  a none  l’anno  4. 
del  (ua  Reggimento,  & fu  ripofio  in  San  Gtouanni.efi  Paolo . Et  heb- 
bequefiainfcrUttone  : ..  fi 

Taruifium  obfidionelibcriim feci, pace  cuil  Htngaris  mita. 

SCR1T:‘ 
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■ SCRITTOSI  VENETI. 

Fiori  in  quello  rempo  nelle  lettere , ali’hora  in  poco  prez- 
zo , è per  la  conditione  di  quei  reinpt,opcrche  s’atteodef- 
iead  altro  negorio,  che  quello,  Bardano  Dot  noe  Me- 

dico , ricco  hoomo , che  IdTe  lun gameti  te  nello  Studio  di  Pa- 
doua . Etlafciòdi  fuouna  operadi  Medicina  dipinta  in*  2-  li- 
bri , la  quale  fi  troua  al  predente  prefib  zEItppolito  Bardano  fuo 
dikcndetuc.Etpoi  fepoltonelchioftrode'Serui. 

Lorenzo  Celli  Doge  L VII  armo  i$5i, 

Concorre  nano  dia  dignità  del  Dogato , Pietro  GradenigOy figliti* 
lo  del  Doge  Bartolomeo , Leonardo  Dandolo , & UMarco  Cor- 
nare t/è  bene  era  prigione  in  ^Aulirla . Et  mentre  che  s attendata  a 
quello  negano , uenne  nuoua , che  il  Celfi  Capuano  del  Colfo , haueua 
roti 9 1 Genouejt ; onde  fu  incontanente  creato  Doge  co»  molto  applaufi 
a 1 6. di  Luglio . Fu  m quelli  tempi  a Venata  il  Re  di  Cipri , fir  lo 
Arciduca  d'^Auftria . ti  quale  per  le  molte  cortejìe  riceunte , libe- 
rò CMarco  Cornato , & Giouannt  Gradenigo,  che  in  ritornando  dam 
hafiiaria , furono preft  in  Lamagna  da  un  T cdtfio,per  confa  particola 
re . Nacqtuettandto  la  ribellione  di  Candta  ; per  la  quale  fi  hcbbt  che 
fare  ajfat  ^Ma  la  uirtù  de'  noHrt , fitto  il  Generalato  di  Luchino  dal 
Verme  ,fu  tanto  pofienU  , che fi  r ih  ebbe  T Ijòla  . Et  a ribelli  furono 
acerbamente  puniti,  con  tanto  piacere  dell"  vniuer (àie , che  fifeficg- 
giò  per  alcun  giorno.  Et  il  Re  di  Cipri  gioii rò  con  Giacomo  figliuolo 
di  Luchtne,giouane  d'tncredibil  udore . Della  qual  gioii  rafi  Pttrar 
ca firiffe  nel  ideile  Senili, fi  come  alt  rotte  se  detto-fi  qual  Petra  rea  in 
quello  tempo  offerì  la  fita  libreria  al  Senato,  che  fece  uno  bonorato 
editto , in  quella  materia  : fi  comedifipra  fi  è ragionato  , nella  de- 
firitt ione  del  Sepolcro , doueU public o gl*  apparecchiaaa  U<afi , che 
tra  il  palazxo  delle  due  Tom  della  famiglia  Molina , pofieduto  al. 
( bora  da  Htnnco  da  Molino  padre  d’ Andrea. prffìanttfitmo  Sena- 
tore, del  qual  x^indrea  nacque  Luca , che  habitaua  nel  de  t toluolo, 
al  tempo  che  lo  Squarciafico  jcrtjfela  vita  del  Par  art  a . Edifici, fatti 
poi  do mudio  di  Donne  monache , per  concefitont pia  oli  efit  (JMoltni, 
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■tot  certa  rìcompenfi  hauti  t a dalle  monache  di  con  fin  fi  del  Senato, 
Hora  il  frenctpe  fiprapreje  da  una  febbre  , che  lo  tenne  occupato 
io. giorni, mancò  allt  1 8.  di  Luglio. Etfu portato  all a Cele/ha . £t  il 
fio  B rene  fu  : 

£’  mari  Dux  uocor  , Crct*  Iiberator opima* v 

•Marco  Coroaro  Doge  L V I I I.ànno  13  £5. 

ET  in  fio  luogo  entro  Marco  Cornare  Canalino , e$r  FrocuratOY 
di  San  UWarco , d'età  di  80.  anni , nobilifimo  di fingile  ,&tl- 
lultre.per  -enei te  Lega  noni , & fu  eletto  a' 2 1 .di  Luglio  l'anno  I 3 65. 
con  piacere  della  città , perche  era  fiuto huomo , eloquente , ér  amaua 
tnol:o  la  pace , c ir  i 'abbondanza  della  città.  Foco  dopo  la  Jua  elei  none 
se  'Itnjero-dd  tutto - le  reliquie  della  ribellationedt  Candì  a nella  par » 
tedi  monti.  Si  diedero  poi  a PapaVrbano  Ritinto , che  haueua  ac- 
quetato in  Italia  diuerfì  romort , alquante  galee , le  quali  conduffero 
con  buon  numero  di  < ordinali  a M difilla . Ulta  non  andò  molto  ch'il 
Principe  hauendo  Ducato  due  anni,  ne  quali  fi  sì  ette  in  pace  fi  morì  al 
12,  di  Gennaio , òr  fu  portato  a San  Gtouanm , òr  Paolo , òr  pofio  nel- 
la cappella  maggiore  . Et  hebbe  qutfie  Breue  : 

Hcfidua  rcbellantis  Creta; funditus  estinti. 

SCRITTOSI  VENETI . 

FVronoin  quello  tempo  chiari  per  lettere  humane,  & di- 
urne Domenico  Lioni  : il  quale  fcrifle  un  libro  in  titolato  5 
Prima,&  fecundapars  Solrs  Chriflian'orum.Ettm’alrrodctto, 
Prttnum , & Secundum  uolumen  de  Vexillo  Beata:  Vi rginis . 
De  lumino  iupernaturalis  Maiella  tis  , due  libri . De  Ihilofo- 
phia  fecfi  Throni  fupcrnaturalis  un  uolune.  De  faptem- 
tialiTheologia  libr.  f . Dcmyfterio  dominica: incarnationis. 
De matris  Domini  ortu . Dilucidationes  de  Luce  S.  Crucis. 
Dei  otitia  via?  re&a?, un  Dialogo»  De  grana,  & nobilitatene 
tura?  humana?,  un  Dialogo  morale.  De  amore  Dei.  Scrififc 
ancopaftille  fopra  Luca.  Le  quali  tutte  cole  fi  ferbano  nella 
libreria  di  San  Domenico  di  Bologna  , imitato  hoggidì  da 
Ciò.  Battila  Leoni  ; huomo  dottifsin  o , & herede  della  uir- 
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tu  » & dottrina  del  predetto . Nata/ Veneto : la fciò  un  librodella 
materia  delle  forme  da  giullare  intorno  alle  lettere.  Et  il  modo 
da  farle  di  vetro» 

Andrea  Contarmi  Doge  L I X.  anno  r 3 <?7- 

ANcoraihe'^sfndrca  Coni  arino  hautfjì  fitto  intendere  adogni 
uno  , deffire  aitino  dal  defiderlo  del  Carico  del  Dogato,  (fiche 
harebbe  rifiutato  a tutte  le  ut  e cosi  fiatta  dignità , parue  a / Padri  di 
concedergli  cjuefio  honore,(fi fi  bene  sera fuggito  tnPadouana,loafinn 
firo  per  ogni  uerfio  ad  accettarlo . Entrato  adunque  tn  fide  **  22.  di 
Gennaio , con firn  ma  confilattcne  della  atta , ma  con  molto fìto  difpia- 
c ere, per  et  oc  he  gli  era  fiato  predetto,  che  quando fojft  Principe,  la  Rep. 
patirebbe  grandemente  ,fi  poficon  ogni  follectt  udtne , (fi  tnduffna 
alla  cura  , (fi  go uer no  del  Principato . <JMa  chi  è colui  > che poffa /chi- 
nar le  diurne  deltbtrattonr,  Conaofia  che  non  molto  dopo,  nata  laguer 
ra  ed  Triestini, (fi  con  altri, auuenne  cofi  dtfommo  dtfiurbo  alla  Rep. 
Peni  oche  Frane  e fio  da  Carrara  actrbtfiimo  nemico  de  Venetiant, con- 
tratta lega  col  Re  dV  ngaria , col  Patriarca  d' Aqttileia , (fi  conia  Pe- 
pli blica  de'  Genouefi , mo/fi  farmi  per  tutto  con  tanto  ardore , che  oltre 
alla  riuolutionc , che  perciò  ne  feguì  per  tutto  lo  fiato,  i G enoutfi occu- 
parono la  Citta  di  Chioggia  del  1 47  9.  fi  penetrando  innanzi  vtrfó 
V enettaji  Rcpublica  andò  a pericolo  ejlremo  d intento,  fi  la  zirt'u  V e 
net  a , che ftmofiro fempre  animo  fa , (fi  munta  nelle  cofi  auuerje , non 
haueffi  affienato  ilcorfó  delle  vittorie  de  nemici . P crete  che  fittofi  in 
Venetia  unagroffa  armata, della  quale  fu  Generale  il  mt  defimo  Pre» 
cipe , che  uolle  andare  in  perfina , (fi  c^dmiraglto  d'efja  Vittorio  Pifi- 
nt,  par  tuffi  l'anno  I 3 80  .con  graffo  fittolo  della  città  , affali  tGenout 
fi  in  Chioggia, con  tanto  ualore , che  alla  fine  affi  diati,  umti,  (fi fiupert 
ti  per  ogni  uerfio  ,fi  ricupero  chioggia  a'  2 2.  di  Giugno  con  grandtfit- 
mofaufiodel  Principe.  Il  quale  ritornando  alla  patria  trionfine,  & 
con  allegrezza  inaudita  di  tutto  il  popolo , conduffi  con  (ut  4 142.  pri- 
gioni Genouefi,  che  in  pochi  mtfi fi  morirono  quafi  tutti,  (fi  Koo.  Pa- 
dou  ani . Ft  portò  parimente , come  precipuo  trofia  oltre  a tante  altre 
bandiere , (fi  tnfegne , tolte  agli  antrf ari , lo  Scudo  del  Capitano  Gene 
rale  de  Genouefi , fitto  di  cuoio  cotto,  fecondo  tufo  di  quell  età  , doue 
tra  fiolpito  di  ri  lituo  S.  Giorgio  a c a dallo  ( infogna  propria  dilla  Con 
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muniti  di  C enoua ) Uh  orato  di  gejjo , (fi  dt  fiuceo , (fi  tutto  dorato , il 
t juale  infìcme  con  la  Promefiton  Ducale  ,(fi  con  a lire  cofc  dt  prezzo  ,fi 
firbano  da  Francefilo , (fi  Gierontmo  Contarmi , già  figliuoli  dt  Ber  tue 
ci , (fi  nipoti  di  Domenico  da  S.  apostoli , dtjcendenti  det  parenti 
piu firettt  del  detto  Doge , dr  Sloggi  bere  dì  del  ualore,  (fi  della  gloria  di 
lui . Ora  il  Prencipe  vedute  le  cofie  della  Patria  ridotte  à cosi  bon ora- 
to fine,  Henne  à morte  dopo  1 5;  .anni  del fuo  Reggimento.  Et  fu  fiepolto 
nel  chiofiro  dt  San  Stefano  f opra  la  porta  per  fianco , in  bello , (fi  ricco 
fepolcro,  con  quefilo  epitaffio , intagliato  tn  marmo  con  lettere  Gotiche 
amiche i uenutopoi  acajò , qua  fi  come  tnfirbo  ,per  l'incendio  di  quel 
luogo , nelle  mani  di  Ottano  Antonio  Contarmi , Senatore  da  San  Gto 
uannt ,<fi Paolo , propinquo  d'efifo Doge . * Ondefi può  uede>e,cbe  tl 
Cardinal  Contarmi  , ficnuendocbe  quefilo  Doge  non  hebbe,  ne  fi  pot- 
er o,ne  epi lofio  alcuno, non  fu  molto  informato  di  cjuefio  fatto : f 
Hicfacer  Andreas  ftirps  Contarena  moratur, 

Dux  patria?  precibus  fenior , qui  IanuaciUes . 

Marte  tuos  fundens , & vi&or  dafle  potitus. 

Amiflam  Veneto  Clugiam,  paccmqtiereduxit . 

Et  la fina  mfirittione  intorno  al  ritratto fino  ,fu  quella  : 
Menullaracebitajtasjcum  lanuenfes  profligauerim. 
Clodiamque  receperim,  &amaximispericuiisPatriam 
Jiberaucrim. 

Michele  Morofino  DogeL  X.  anno  13  8 1. 

'/ 

AL  morto fiuccejfe  il  Cttorofiìno  Procurator  di  San  (Marco  d età 
di  74.  anni , dottijsìmo , & prudente  huomo.  Sotto  coHutfifc 
ee  C tmprefa  di  T enede,  occupato  dal  Muda\zo  c on  i aiuto  de  Greci,  Ri 
formo  parimente  alcune  leggi , (fi  fra  l' altre  volle  che  fi  decapttajfi.ro 
i mtcidialiyche prima  svfiauad impiccarli.  Preualji  anco  la pejle  tn  co- 
sìfatta  maniera,ch’  ancora  efifofimorì  di  quel  male  a'  1 •j.d  Ottobre,  il 
il  quarto  meji  del Jùo  Ducato . Et  la Jua  mfirittione  fu  quefia  : 
Pauca  damus  patria? , fettina  morte  rcpreili . 


Ddddd  ì Anto- 
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Antonio  Veniero  Doge  L X.L  anno 

IDifpdren  de  i uarantum , cagionarono  f demone  di  Emonio 

Cenuro  deta  di  6-e±-  anni , il  quali  fi  trauma  Capuano  in  Candida 
H uomo  cosi  amico  dcUagtuHitias  che  egli  confino  m prigione  Lw gt fu» 
figliuolo  , che  htuctia  giovanilmente  di sh on orato  una  caja  nobile,  tnp » 
r,ole . Nel  coititi  governo  Jìftce  lega  con  G ian  G atiazzo  Visconte  coni, 
tra  tl  Prenctpe  di  Carrara.  M-tcrefctma molto  la  grandezza  del  Fi- 
fe onte  , il  Sena  taf/ ccngìunfo  co'  Fioroni  mi , co  t Sane/l-,  & con-'  altri' 
Communiypcr  mantenimento dell  igitblte.i  libertà.  Et  folcali  Padova 
firejìttui  alCarrartfc , witejìendolo  Vicario  in  quella  Città  per  nome 
del  Senato  . Sifoccorfi  eli  audio  Emanuello  fmperator  de'  Greci- con* 
tra  tTurchi, fittoti  Capitanatodt-T  omafo  Mocemgo,che  poi  fìt  Doge. 
Et fi  diede  aiuto  a Si  gì  (mondo  Re  dVngarta- , che  ftcctjfe  all  Imperio .. 
Et  fi  mantcne  in fiato  al  Marceffe  di  Man  tona  contrai!  Duca  dt  Mila. 
no.V enne  anca  a duoli  orni  Ifola  di  Cor  fu-  Indi a non  mt  Itoti  Doge, 
infirmai  ofi,uennca  morte,  crhehhe- 1' infra  fermo  Breve . c 

Cret?  Pra?fe£lus  Dox  cli^br^meque aurore  vniais-in  vincu- 
lis  damnatur  filius , & fi  trifo ,.falubte  tamen  exemplumluftir 
tif,  poderi  rati  rnandandunw 

SfCRlcTT  0 R I VENETE. 

VI  foro  ^ & fcriforo  in  qtiedo  rempo  gli  infrafertrti  huomi' 
ni  chiari  nelle  lettere,  cioè  Alberto  Alberti  P.  Oratore  mol 
teuolte  a diuerfi  Principi:  & fciitfcdiuerfeOrationi . Se  Dome > 
ni  co  RoUnt  P.  ¥i\o(oioi,  &Orarore,  fece  una  op»ra*  intitolata  w 
Contra  detrailores-puritaris  B.  Maria?  Virgmis , Marco G torgi 
deH’ordinedeSefUijFilofofo,  & Theologocoirpofe,Dc liberta 
te Ecclefìafticalib.i. Contra  Simomacoslib.a. Vita  D.  Philip- 
pi  Betici  Fiorentini  in  uerfoheroico  latino.  Orlandino  de  M affiti 
Grurifconfi)lto<:eJcbre,mandòfuoriun  trattato  con  quello  tiro 
lo.-  R<  petitiofuper Rub.  &tiiulodeol)!igationihus .. 


Michele 
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Michele  Steno  Doge  LX I Latino  1400, 

Flntte  lt firn  trali , riafiì  Doge  rn  capo  47.  giorni  Michele  Steno , 
Procarattr  dt  San  Marco , d'età  di  6 9. anni , ricco  bromo , (fi  di 
Malore,  così  per  terra,  come  per  mare.  Et  la fuaelettione  piacque  di 
mode,  che fififi eggiò  dall' ani per  molti  mefi . Hanno  figuente  1‘  Impt 
fatture',  (fi  la  moglie  venne  a Venata-.  Si  hebbe  parimente  una  uitto- 
ria  illufire  de  i G snoutfi.  Ma  import  ante fòt  la guerra  ultima  ,.cht  fi 
fico  co- Principi  dt  Carrara . P tronche  effondo  finalmente  fnperati 
dall  armi  Venete , fi  hthbe  all  bora  Padova , Verona , fi  Vtcenza,con 
tanto  a ter  e fi  t mento  delle  cefi  della  Repub.  ohe  da  indi  in  pet  mette» . ’ 
doti ptede  in  terra  firma,  è accrebbe  tnfieme  con  l Imperio,  traua v 
gito , tir  inutdia  preffo  a i Prenetpi eft erni- . 8‘ aggranfi  a quelle , che 
Ladislao  Re  d V ngarìadiede  la  citiàdi  Zara  a Padri  » Jnqutfii  tem 
pi  fi  meffe  a oro  itetelo  della  Sala  del' Gran  Con  figlio, (fi fi fico  tl  porgo 
lo  dtlfineHron  grande,che guarda  fui  G anale, ador nato  [ uno , fi  [al 
tro  di  Jì  eliche h' erano  ttnfigne  del  Doge,  il  quale  dopo  1 3,  anni,  fi  3- 
giorni,  fi  morì  d i6*  di  Dectmbre.Et  tlfuo  Breuefu  : 

Sub-me capta venis  Ianuenfìs  plurima  Clafltsr  . 

Saxofa,  & dominium  me  nofti  pulchra  Verona» 

Tu  quoque  Patauium , tu  Vicentina  propago . 

SCRITTORI  VENETE. 

RIfplcn(ferono per  lettere  in  quefli  tempi,  Andrea  Veneto  r 
del  l’ordine  di  Santa  Maria  de  Senti,  il  quale  hauendo 
letto  in  Bologna , Se  operato  cofeillufl ri  nel  Concilio  di  Baft- 
lèa,  doue  fu  mandato  dalla  Rep.  lafciè  fc-ritroun  uolome,fopra 
ilGenefi.  Commentari  fopra  i naturalid’Ariftotile.  Vn  libro 
intitolato  , Yariarum  Orationum.Vn’altrodetto  Campus  Fio* 
rum,  dòue fi  contengono  efTem pi. della  facra  krivnir2.Car/oZt 
w,oltreal;nome,  che  hebbe  negarmi, compofcdreepfe  Ora* 
tioni  latine, affli culte.N/co/èContariuifigfiuolo  diLuatàà  San 
Caffano,Giurifcofalto,leflein  Padoua,  & fcriflc  molti  Gonfi* 
gli,  & un  trattato  in  l.libexorum  ff.  de  ucrborum  fignifi. 

* • - ' • • s 
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Thomafo Moccnigo  Doge L XIII-  anno  1413. 

Aldo  Steno  fuccefieT  homafi  Mocenigo  d'età  di  69.  tonni , Li  fin 
lattone fngr*ujum,t,cbrnt  di  hutmo  oltre  modo  defiderofi  dell* 
pace , di  buona  mente . Percioi  he  procura** , (he  la  ctfta  fhjfe  occupa* 
nelle facendo . Le  quali  erano  in  tanta  copia , che  fi  traheua  da  dtuer - 
fi  para  dei  mondo  un  gran  teforo . Et  fi  mandauano  aU  bora  molte 
galee  grafie  > carte  he  di  mercanti*  * dtuer  fi  piazze,  pero  fi  ingegnate*, 
che  la  guerra fiejje  lontana . Morì  in  queflo  tempo  Carlo  Zeno , il  qua- 
le accompagnato  dal  Principe  dalla  Signoria  alla  Ceiettria,  fu  lo- 
dato con  Oration funebre  da  Leonardo  Giustiniano . Stfnì  la  guerra 
col  Patriarca  d Aquila* , col  me\o  della  famiglia  Ululi  re  de  Sauor- 
gnani , per  li  quali fi f et  e *cqutfio  della  Patria  del  F rioli , con fidisfat 
itone  della  Repuhltca , & del  Patriarca , S'aiutarono  parimente  t Fio 
rtnttni  cantra  tl  Duca  di  Milano,  e firicuperarono  dtuer  fi  terre  nella 
Dalmati*.  Finalmente gouernato  I o .anni  il principato,  uenne  a mor- 
te a' tre  di  Aprile . Etfutl fuo  breue  : 

Hungaros bello domui, Turcorum  Claffem  deleui , Pirata? 
iibiqucfugauilmperionoftroTragurium,  Spalatrum , Cataru, 
FcItrum,Generaroque  adiunxi. 

SCRITTORI  VENETI. 

IN  quelli  tempi  ueramente beati  per  l’abon danza  delle  cofe 
nella  città , furono  illluftri , Andrea  Giuliano , di  tanto  feli- 
ce ingegno,  che  orò  diuerfe  uolte  all’improuifo.  TradùlTe  in 
latino  Dione  greco,  & lafciò diuerfe  O rationi,  Lorenzo  Mò- 
naco ,0  de  Menaci,  Secretano  del  Senato  , & poi  Cancellar 
Grande  in  Candia,  fcrilTela  Hiftoriadi  Venetia.  Si  legge  an- 
co di  fuo  unOratione  recitata  al  Doge  Steno,  & alla  Signo- 
ria , nelle  funerali  di  Virale  Landò , il  Vecchio,  Paolo  Veneto, 
dell3ordme Hcremitano,Filofofo,&  accerrimo difputantc  fcrif 
fe,  Contraludaeos  lib.  1. Sermone?  de  tempore  li b- 1.  Sermones 
de  Sahòh's lib.  1,  Super  Rorphyrium lib.  i.&  Super  Prardicamcn 
ta  in  priora  & pofteriora  Arinoteli?,  ac  in  ciuldem  lib.H  herori 
cis . Pietro  Donato , Arciuefcouo  di  Candia , & Prendente  in  Pa 
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uia  nclConciliójpernomedi  Martino  Papa , il  quale,  fu  poi  tra 
fportatoaSiena,  fcriffe  una  difcfa  per  Alcflandra  con  tra  Auec- 
roede  Augumentatione*  ' 

Francefco  Fofcari  DogeLXII  IL  anno  14*  3' 

. » = • V ' 

Finiti  gli  offici  debitiintorno  almortorio , ti  Fofcari,  per  bello  ar 
tifeio (ùo , col  quale  giro  tl  nt gotto  a fu  a u olenti  con  otto  uoci  fer- 
me riufiì  Prenctpe,  a 13 . di  (-Aprile  l'anno  1423.  così  caro  alla  at- 
ta , chcffe/leggib per  un’anno  intero  .r  La  prima  cofa  dopo  la  creano - 
ne,  fu, che fi  ricette  nel  numero  de  Nobili  tl  Re  di  Dana,  che  richiefin 
ifantemente quello fauore  , col  me%p  di  Nicolò  Giorgio  Cau altero. 
Oratore  refi dente  all  bora  prejfo  al  detto  Re-  Stricene  poi. la  città  di 
Satonicchi , & fihebbe  Scalari , & Dolcigno . Et  nella  tMorea , se» 
irò  per  ragione  ber  editoria  in  goffe ffo  della  ctttàdtPatraffo.Fu  anco  in 
quest  a- città  Gto.P  a teologo  Impcrator  greco  -yper  chieder foccorfò  a Va 
etri , con  tra  i Tur  chicche facevano  marauigltv/ì programmila  G ree  ia. 

Ct  fu  parimente  il  Re  di  Dalia , chepaffaua  tn  tìierufalem  al  fopolcro 
di  Cbri  Ho . Non  molto  poi  il  Defpoto  della  Rafia , & tl  Duca  di  Mi- 
lano domandarono , l’uno  genti,  é danari  per  difender  fi  da  tT  archi , ^ 

é-  l'altro , chi  il  Senato fofft  contento  di  e (Jer giudice  delle  differì n\e , 
che  haueua  co’ futi  cugini  .Et  non  molto  dopo  fi  ruppe  la  guerra  col  det 
io  Duca . PerciOche  afptrando  alla  Signoria  d Italia , i Padri  fatta  le - 
ga  co  dtuerfe  Republtche  diquel  tempo,  hebbtrain  proceffo  di  tempo  la 
città  di  Brefcia  con  dtuerfe  altre  terre,& cafe Ila.  Fatta  poi  la  pacc,& 
rotta  di  nuovo  fi  maneggiarono  lunghi  fame  guerre, cosi  mLcbardia, 
come  in  Romigna.ér  in  Tofana , come  anco  mila  A/orea,cr  nell' si lb a. 
ni*, cantra  i T tirchi.  Nelle  quali  auenniro  con  vana  fortuna  dtuerfac 
ridenti  di  perditeli  vittorie, di  paci, di  tregue, ey  d altre  co fé  tali,  de.  : 
fritte  a pieno  dal  Sabeflico,dal  Btondo,dal  Simonetta, & da  diucrfal 
tri  Hi  storta  di  quei  tempi,  ò poco  dopo,  d quali  fi  rimette  il  Lettore  ne' 
predetti  particolari . Et  nelle  quali  furono  illusi  ri  nell’ armi  ,é*è  • 
maneggi  dtffc  de  noHri  V tu  orto  Cappello,  Francefco  Barbaro, CZIar  > 
co,  & Giacomo  Dandoli,  Fantino  Michele , Giorgio  Cornato , San  tir. 
Venterò , Pietro , & Luigi  Loredani,  Federigo  Contar  ini , Paolo  T ro-  , 
no , & diuerfi  altre,  chef  pretermettono  per  brevità . Et  degli  effe*! 
ri , Nicolo  Piccinino , Francejco  Sforna,  che  fu  poi  Duca,  Àgnolo  dcl- 
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laPergola,  Catto Malxtejla  , & T tberto Brando  lino , dal quale  dì  fan 
de  BrandohnoàlluItrje'Cndoiuero  della  Republica  alprefehtc  Conte  S 
Marino.  Vlttmamenteil  l'ìtr,afe,(£(r.do  di  et  kilt  84.  anni  3dif 
mtflo  del  fuo  Reggimento , uenne  amorte  indi  a due  giorni . Et  fatte 
le  funer aitine'  Frati  Citinot  i Pfu  lodato  da  Bernardo  Giujl intano. Et 
fu  tljuo  B rette  i 

v,  Poft  marcperdomitum,poft  V fbes  matte  fiibatìa*, 

Eiorentc-m  patriam  longaruus  pacereliqui, 

SCRITTORI  VENETI. 

• «*  *,  , . 

Fiorirono  forco  il  Fofcari  Àlcpo  Btlant  àc]\  ' ordine  de  Semi, 
(coffe-,  De  adurn  tu,  Domini,  & Commemaria  m Pauli 
Ijpiftolas.  Fantino  Bandolo , Giurifconfolto  , Arckiefcouo  di 
Candia,  & Vdcouodi  Padoua  , chccompofc  -un  trattato  de 
Brntficrjs  , & un’Opufculo  di  Rdponfi  molto  (ìngolari . 
Francefco  Barbaro , Dottore  & Caualiero,  & Procurator  di  San 
M arco,  con  tutto  che  folle  eontinouamente  occupato  nenia- 
neggipublici  lafciò,  De  re  Vxoria  lib.  i.  Epiftolarum  lib.  1. 
Er  traditile  in  Plutarco  le  Vite  d'Ariftide,&  di  Catone, & fcrif- 
fe  altrecofe . Gabriello  Condolmero  Papa,&  detto  Eugenio  III I. 
compofetmtTattarocontra  gli  Heretici  Vflìtani , Se  Boemi. 
eteronimo  ZannctttnoG  ’x uri  (con (ulto  mandò  fuori  un  libro  , nel 
quale  fono  notatele  differenze  fra  le  leggi  canoniche,  & lcciui 
li.  Lorenzo  Giustiniano  dellòrdine  de  i Celeftini,del  titolo  di 
San  Giorgio  in  Alga  ultimo  Vcfcouo,&  primo  Patriarca  di  Ve 
netta,  & Canto  huomo  , lafciò  un  uolume  di  diuerlì  trattari 
molto  utili , &diuoti  intorno  alla  fcrittura  facra.  Fra  quali  fo 
no.  Lignumuira*.  De  connubio  oerbi  ,& anima».  De  inte- 
riori Conflitto*  De  facramentoaltaris.  De contcmptu  mun- 
di- De  officio  paftorali.  De  Gradibus  perfc&ionis  . De  di- 
fciplma  monadica  - De  agone  Chrifti  - De  complandtu  Ec- 
clefia?.  Deuitafolitaria.  De  fermonc  Domini  in  Caena.  De 
obedientia,&  Sermones  quadraginra .Leonardo  Gtu£tntanofh<ì 
curator  di  San  Marco, & fratello  del  Beato  Lorenzo,  fcriffedt- 
ucrfe  Orationi,  Epiftole,  & Verfi  latini , con  molta  facondia. 
Pietro  Monte  Veicouo di  Brefcia,  feceun  Repertorio  di  leggi. 

- Pretri 
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Pietre  ^Tfl^^Mcdteò*,cortipofé, De  fottìi  mulifctiirmjSi  De  hf- 
fcuJtàtep'ftintàruinMib-  i.  Pietro  Mòrtìfmo  Cardinale  creato  da 
Gregorio  X I I.compofe' Commentar;  -Copra  il  fedo  de  Decreti 
li , & un  trattato  Di  uarietetminatiòni  ininrciT omafoTomafni 
dell'ordine  de  i Predicatori , Vefcouo  prima  di  Feltrc,  & poi 
d'  Vrbino,'dEmbnia,di  Ricattati  ,&  di  Macerata,  poltre  allo 
hauer  riftaurata  dalle  fondamenta  , & ampliata  in  miglior  for 
inala  CbielfàdeiCdfpus  Domini  ^afeiòdcl  fuori  inerii  Sermóp 
ni  di  Santi :&ruit  libro  in  ucrfi  Hcroici, in  materia  del  Corpo  di 
Chriftò',  molto  eleganti.  Vicenza  J^utrtni  , publicòun  libro  , 
de  fingulis  conclufionibus  omnium  feienriarumi'Etalcwtieottt 
tari;  deH’fndia,  & di  Colucuth . Vttal Laudo,  compofe  un  li- 
bro intitolati1»*,  C^AftiUnesttóicéllar^as1  foperpórifsìmas  Phi 
lofophijedifficultates . - 9 

V\  V A <*•''  ■ ' • } ' \ 

v.lV  * ; Pafcjtial  Mu!ijJietb>DogeL  XV. 

V ■ n;.;  uiV.'’,!;''!  •■.!!  v'i  ' «\  tk«Vn.t?Ì  »vt  V.»«r.  T..v,Vk 

Innanzi  rf/etl  Eéfiari fi  ihonffc^fi  eretto  ito  tbneòtrenì*  di  Mirto 
Fofètri  frittilo  del  morto , dtCkriJìofiro  Moro , & diEaelo  T rob 
no  , Tatuai  Mah  pi  ero  Procura  ter  di  San  Mareo,  d’età  di  7 2.  anni, 
a trenta  d Ottobre . Et  incontanente fu fattala  legge , che  per  t acte* 
t, tire  il  Doge  non  poi  effe  effer  pr inaio Sordine  parimente,  che  il  DOb 
ge  andaffe  ogni mcrcordt  al  meno , per  palazzo,  ricordando*  Giudici 
fèfpiditiotn  delle  tanfi  ; & VammtntHr  airone  int  errotta  della  giudi, 
ita  ; efr  che  ueJfiffe  ftmpre  di  colore  tremefino . L'anno  1 45  9.  wueftì 
pub  tic  amen  te  infra  zza  (òpra  un  palco  ; con  fòlennt  cerimonie , il  Con* 
re  di  Con  tra , fi  come  hauema  fitto  ne  gii  anni  aditi  ro  lì fio  preujjè . 
re  . Et  in  qdejlt  anni  fhtondottu  t'V  inetta'- 1' arte  nobilifitma 
della  dampa  de  hbrt , & la  porto  Ni'tolb  Un  (in  T edefeo  ; peicitn, 
che  tra  nata  in  Germania  pochi  anni  affanti . Si  (hot  fhe  quella  ma* 
r autglt 3(4  tnucn itone , hebbe  principio  ,500.  anni fono  bella  China , 
& che  coloro , che  furono  i»  quelle  parti  del  mondo  nrrouo , la  parlare* 
nò  in  Lamagna , Et  noi  habbtàmó  veduto  kit  librò  fi  amputo  per  lungo 
del  figlio , bella  deità  Ifela,  tnmttno  di Monfgnor  Beccatello  Bologne -* 
fe  Legato  in  quella erti a'ptrit Papà,  thè  egli  hibbein  dóno  da  Filippo 
RediSpègna  ì Morati  Mahpicroingegnandòfi'unnlo  fio  poltre , di 
conferita}  quella  pace , chi  fu  lafcìata  dal  Fejcdrt , giovando  d buoni , 

E cete  attende ». 


• H •• 


"rÌ 

V i 


ìli  ,;j  IX.  Delle  Ulte 

Attendenti d dl+reltgtoat  , (fi facendo  gtuUttta  , fi  morì  f Ann»  14  <?iC 
fa  fi  poli  od  fitte  di  CMaggso,  nella  chtefa  diS.Giouanni,  (fi  Pao 
lx,tn  capo  a quattro  anni  del  fio  Principato.  Et  il [ho  Brute faquefio: 
t Me  Duce  Rax  pàtria?  data  cft,  & tempora  faufta . 


ic  ■ 'a  .•  r . 1 ih  • '.nf.pi-'.'ì'iV’ , • : r.  : .rii< 

t ;.k  is  JP,  fi  d i£.  «.*r.T  A 


Tei  loim » : * ‘•‘Itcfr- '* ••  t : 1 

IN quello Pringpatofu cbiariflimo per Ietrere Bortone  Morofn 
no  Dottore  in  Filoforìa . il  quale  icrifle  > De  immortalitate 
^iiima?  ad  ropnscjBa  Ariftotejis.  lìtàl  fogno  di  Scipione  c,on  diucr 
ic  dichiarationi  , ichoUe>  & .annojationi . , , \ ? r,;  r ; > 

! r\t‘  Va’A  I • 

, ChriftoforQMorQ.DogeLXVI.  anno  14^2. 


C*  Hriftoforo  Moro  Procurator  di  S. Marco, d'età  di  ftttantadut  an 

nt.bufmdiM WW.l  & In^^nteef editato  , ne’ maneggi 

della  Rcpubltca,  fu  eletto  a Doge , con  gran  piacere  dtlla  città.lljecon 
do  anno  fio,  fi  prefiro  l’ areni  centrali  Turco , ilquaft  ampliata  la  fra 
granduci  per  la  pr  e far  a di  CoUanttnopoli  : s tra  tacciato  netta  M$ 
rea  per  occuparla  : (fiprtfi.la  città  d Argo,  l'ha tuua  mtfifa  a fiacca.  Dà 
me  iVenett  rifatto  incontanente  l Efimdo  tn  ptfhigiorni:(fi  difenditi 
do  convolate  le  cefi  laro,  morto  Bar  tolda  Orfino  Generale,  perderò»» 
CEfinulo,(fi  la  c infidi  C uranio  Nacque  tttqnd/o  la  guerra  diarie - 
fi  e, per  conto  delle  galee.  Et  pofito  laffcdto  alla  città , Papa  Pio  Secon- 
do, che  in  minor tbus  tra  stato  V ejcouo  d'efia trapeli  ofi  tn  qui  fi  a ma. 
terta.afifett  'o  di  manteca  le  cefi,  che  1 T rtefiiini  furonedtheraiifietto  cer 
ttcondittoni.  cMa  nella  Morta  precedendo  doperà  noni  de  nofiln  con 
tramaglio , ti fanno  illusi  rrOrfatto  G tuli  intano, C ircene  Venterò,  Lui 
gì  Loredana,  & molti  altri.  Et  fi  fece  lega  per  età  fa  il  rapa,tlliedi 
Vngaria,  fi  il  Duca  di  Borgogna,  contra.tlcomun  nemico.  ^Alla  cut 
efipedt itone  volendo  il  Papa  ritrouarfim  perfino, condouofi con  la  Cor- 
te in  Ancona,  il  Doge  andò  a trottarlo  con  dieci  galee  bene  armate , per 
andare  in/reme  eoi  Papa  aUtmprefi* . ,CAI a girerà  difpofio  da  Dio,, 
ette  quella  efferata,  fi  tnfedtl.nauane,f(fiJe;fihtgtllo  detU.Ch  tifi  toni- 
tà,  per  li  nófirt  peccati.  P e rauche  venute*  morte  il  Po»teficc,fidtfiol 
fila  lega,  (fiit  Senato  refi  ir  filo  nitrati  agli  col  T ureo . Conciofia  che 
nella  Morta  oc  ce  fini  maggior  fuoco,  vi  fiprefit  Eno  con  altri  luoghi  di 


Digitized  by  Google 


De  Prenci  pi,  libi  X III.  38$ 

Itoti  molta  Importanza , (jr  ah' incontro fi  combatti  con  ogni  sferro  4> 
Negro  ponte . Dotte  treuar<dofi  la  perjonadcl  T uno,  o fojje  per  mai  go- 
ti er  no  dii  Generale , io  perche  (osi  era  dtfpoHc  dal  fato  ,fi  perde  quell*, 
città  con  ?ran  dtf piacere  de  Cfmjiiam • Etti  Vrencipchauendor  fato, 
rotula  Ghie/*  dt  San  lob  col  fuo  Spedale  per  memoria  di  $ -Bernardi- 
£#S  vi  fh  fi 'polto  a 1 due  dt  Novembre . Et  fict  l'or  ottone  Antonio  Ber 
nardo  Dottore.  Et  la  fi*  infintitene  fu  quell  a : 
lottiti  ani  colui  pius , & fi  fiata  fìriflent , 

. pj-0 pamain  Turcas  Dtix moritura  5 tram  . 

•W».  1'  1 "y  “i  V» 

,"•'1 V ■ y c JPflTTORI  JV  dE>  T u v iV.  . V» 

*'  . /•»  "..«'  * 1 r.V,  vV- v , 1 • ' ìy  : k.  u%.  t-vmii  iv  * •>  : j'A 

e,  . v V 

'iW'qùcftt  tèmpi  I>$mtmco  Domeniche  Vefcouo  - 
jT*  prima  di  Torchilo, & poi  «JiBrefcia  ; & Rcfbrcndano  Apm- 
ftòli^jadopéiatomoltoda  Pio  H.  daPaoloI  I.  dcdaSittoiiJr^ 
dPHiufcrfe  legationr  :&compofei,De  faoguine  Chrifti  lib.  j 
ÒràtìÈKitlm’lro.'J*  Benfuristradaiìira»  I.x-^fnùnio  Mar  ulte  i P* 
nrin’ptff  ttaìorófo  nell’armr  vtna  ncllè  lettere,  'ancóra.»  Perdo- 
che  fcrifife  diuerfe  Orationi  in  diuerfe  materie . & Lauro  Quirino. 
P.  Giurifcónfult©,  ’&Filofofo,  mandò  fuori  un  trattato  con  que 
tto  titolo  . Caftigationes  H^breorumlib.  i.  Introdudio  ad 
linguam  Sandam lib.i.& de  Myfterio  numerorum. Pietrosità 
ni  P.  VcfcouodiVicenza,  fecefopr£  i "Salmi  ptnircntiali , & 
moriranno  1464* 

» - --fi!':’  * fi v r:  r 

• httcolò  Trono  Doge  LX  VII.  anno  1471»  i 

: • • “ riti:  » r fi?  «?  . J ..  j • ) l m fi  </;;} 

AL  Mero fegut  Nicolo  Throno  ai^.dt  Novembre  di  età  di  74. 

anni , tl  F ebraici  fèndente . Efjtnddfil' ambo  tq# Rimaritata 
U Caterina  Cornar  a in  Ciacco  He  dt  Cipri , & donendofi  ella  parure, 
fi  fecero  molte felle  daltecmàCEt  il  Principe  fi*  levar  tee  ol  Ructnto 
roa San  Poto:  & fi ctreat pompa  accompagnai*  fido  al  lido,  dfuefi 
lì  file  %aiee  che  C accompagnarono  in  Cìprt.  in  tanto  PtefreUUoceni 
goC  onerale  di  mare , rivedendo  £ Arcipelago  >prefi  dt*trfi  l*egbt 
Turco , mandando'ognBcrfit  a ferro , & a fioco  . . Et  con  fumo  fi  con 
20.  galee  del  Papa  > con\~j-  del  Et dt Napoli  *&  con  due  della  Reltgfi 
nedt  Rhodi  ,■  cheeranptn  tutto  altejomma  di  8 ^vJtgmhene  armati 
V.  E eeee  2 & 


ò li  .1 II X DèMetqrifi^i'!  3 'I 

(fi  corredati , fi  mi  fi  alfimprefa  di  Satólla  (/fu  nella  Pónfiho  . &. 
battendola  prefa  ; ne  furono  por  or  dopo  cacciati . St  fece,  anco  confedera 
Hont  con  V fune  affano  Re  di  Per  fi  a \ col  meno  di  C pi  anno  /yno  fiuo  ni, 
fune , pervia  di  donna  . :Etfi  rinee/fin»  stato ■ * .iieuoLe fratello,  dtl. 
Duca  Borfò  : Ma T (iuncaflàno bauet.doU prtm.i  nolta  /tinto  tlTu/co «, 
finii  ficoj/dafupcrato  dx  Cth  r(fi  fin  trofie,  ne  menti  et  Armenia  ■ Et 
il  Re  di  Cipri  ner/ne  a morte , Ufi  tato  un  pluvio  bambino  : fitto  la  cif- 
ra di  And'ea  C ornano  fu  a \io  , bancata  da  Pietro  Moee/ugq , che  dal 
le  rime  *e  della  C ditta, bf  e»  detta.  Gtmman/OiS  ft  * condotto  co  tarma 
ta  in  quel  Regno  . Il  Principe  in  tanto , prouedendo  alla  moneta  orar» 
demente  adii l forata  (fi.  corrotti  f.fptndtn'dt/flfilìm&ntfi  lefortfitere , 
fece  fare  nna  nuoua forma  con  la  Jua  effigie  , ritratta  al  naturale  , U 
quale  fi  chtamoT  rono  dal  nome  (nodi  ualhtta  all  bora  di  venti  fildt. 
Alia. fine  paffato  di  qiicfia  nna  a 2 8.  di  Luglio  in  capo  di  uno  fumo,  Hi 
otto  mefi , \dtify  .giorni, fi  portato  a Er.au  Minori . DouefatfiUff 

nerdlì  condegrk  al  (ito  grado , (fi  lodato  cLt  Gian  E rance  fio  pafiualir 
gir  Dottar  teùb*  edotta  adfiia.fhfii/to  tn  un  r/cti  .(fi  rial  [epolcrp  dò 
marmo  fatta  fare  d ordine  di  Filippo fio  figliuolo  co  La  fiat  uà  1»  piedi*. 

£t fiuti fu*  Bre'ur:  nVi ‘ •> 

HicThronusartlrercù  Duxeft  derafflirsab  aftris*  >1 
iv  Pctifaia  Veneto  liun^erdt  Imperio--').. 

o*| . ,*f /!.  ^b^.i  .Clf  - * 

tii.:nn>rf  C\  R -.ì?r  r.i*  \lb,P  J £ ,N  M T t.  '.  * •.* 

‘ ' • f “ •/  J 

VriTc  all  Tiora  honorato  per  domina , t^fn  tonto  Dandolo"? . 

GiurifcarrfulTo  ; ir.quàEeliiflcitriigamcaré  in  Pila  , in  Patio 
ua,  & m Perugia. Er  tcrifle  diuerfi  trattati  in  ragion  ciuile . 

.•r  ’>t,i  , • , \ ?. 

* ' ' Nicolò  Marcello  Doge  L X V ii  L arino  147  j, 

* ■ A .'-vi  \ • A'  > .X»\'\  •>  '.fu,'  V.‘ 

Lia  eltt bone  del  nuovo  Doge,  furono  ctvaorrevtt  Luigi  Tofitrt 
Tran  et  fio  Zana  Proturator  de San  Marco,  Pietro  Moc  un- 
go t (fi  A ndreaV  endrammo  parimente-  Procurai  or  di  Sin  Marco,,  & 
fifa  quelli  preuaLfèrorqoti  di  Nitofb  Marc  ilio  Pretura  tor  di  San  Mar 
io,  delùdi [etianta fèr anm,a  tredect  ef  Agallo  f anno  t^yy.efftndo- 
■ fi prima  da  Corrrt  tare  fatte  alcune  leggi  m manna  del  Doge  , le  qua. 
U furono.  Che  figliuolo  de  Doge  non  pqffà  ef  sere  fi  no»  di  Pregadt . Che 


t 
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tlfr attlld  non fi*  toh » otti  Consìglio  de  Dieci . Chel’tmagfni  del  Prii 
cip  e nelle  monete  , fieno (colpite per  riuertnza  tngtnecchtom  dinanzi 
s Sa»  t-Marto  » Che  ho»  nifi  metta,  ritratto  alcuno , & che  il  palliò 
che  egli  dona  alla  chreja  diSan  Marco , per  antico  inhit uto , non  fi '* 
diari nor  utalutìc  ho  diqo  edite,  Neltofiui reggimento ,le  cofidi  Cipri 
cominciarono  a far  mona  riuoha.  Ptreiocbe  Ferdinando  Re  di  Napo 
H , perfiafi  dot  fuor  ttfittt  di  Cipro  r applico  t animo  ad  occuparlo  ; & 
in  quei  motti  fu  morto  Andrea  C ornare  zio  della  Regina.  Et  hauen 
de  alcuni  de pttnctpahfattaui  una  congiura  , promefia  per  moglie 

una  figlinola  naturale  ad  un figlto  parimente  naturale  del  Re  Ferdi- 
nando tprocacctauano  di  mettalo  tn  flato  , quando  Pietro  OHocentgo 
dalle  mirine  delta  Car amatila  giunto  in  Ctprtcon  grojfa  armata , non 
fittamente  ncque  toi lfola,ma fi  acetati  i ribelli , fece  morir  tutti  coloro 
che  tnttruennero  nello  homtadto  del  Cornare . Stmojfiro  anco  l'ar- 
miper  le  cefi  di  Statari , afedtata  dalT  ureo  . Nella  qual  guerra  fu 
'irono  ualorofi min tf Iti  della  Republicatn  quell attiohe  . T rìdano  Grit 
■fi  j 'limonio  Cene dano , LulgtBetnbo,  Pietro  (Jt locenigo , (fi  altri 
■Mt  haaendoladtfrf*  coti  tncredtbil  valere  » deliberai  fi  t Turchi  di  ha 
merla  perfime,tl  Senato  fatta  lega  col  Re  d’Vngaria  gli fi  aceto  congra 
•mfiimo  dannai  Et  sintonie , che  tirerà  Rettore  : fu  con  molla fiala 
■ole  creato  C ettolitro  'dalla Repub  tteaper  batter  confi  ruota  qkcUacib 
td.  Nora  ttitmo'uno anno,  4.  mtfi  ij- giorni , uenne  a morte  il 
firitno  di  Dicembre  fanne '1474.  & fatte  l'tfifiqure  tn  San  Gioùanni 
tfi  Paolo  yfiu  detta  t or  ottone  da  Domenico  Bàlani  Dottore . Ma  hauen 
ed»  poti  fini fitetejfirt  fatta  una  Jepoltura  di  marmo  tn  Santa  Ma- 
r ina  nella Cappella maggiore  ,ui fu  collocato . Ella  fina  infitittione 
fkqu/fta)e>  ' .V  * w. . "•>  » \ • ì 

• \Me popoli p«èta*dfopesexponcre  nouir- 
-s*v\ • Et  «it  a m ciues  colere,  Scodramqi  recepì.  j 

v Obfeflkm  Teucris , fcruaui  in  pace  Latinos . 

v.  '-1  ; jh  -.v\  « . • • • . • •;  - ij. 
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ERan©  att'hora  celebri , c Antonie  Bernard*»  /.'Giurifcon^ 
to  »&  Gauaficro , il  quale  lefTe  iti  Padoualungamentc»-, 
Et  hauuti-poi  diuerfi  horori  dalla  Republifca,  morendo , lafciò 
alcuni  Commentari  foprail  titolo  della  prima  paxte.del  Digefto 
. ' Vecchio 


Di 
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Vecchio.  Bernardo  C tuli  intano,  P. feritela  hiftoriaVcnata  in  15» 
libri . La  Vira  del  Beato  Lorenzo  fuo  zio . Epiftole  & Orationi 
lib.2.  & tradurti;  di  Greco  l'oratione  d’Ifocrarc  del  Regno-  Cau- 
diano  Boi  ani,  P.  leriiae  un-Hbro  De  Signis  G^lcftibus . Er  alcune 
fcholié  nella  Methcorad’Arift.  Giouaku»  fiofenzo  bora  in  Roma 
nell’eloquenza,  & trafpoi  tò  mokeeofe  di  Plutarco  in  lingua  lar 
tina.che  fono  in  luce  fotro  il  fuo  nona t\Lodouico  Fofixnni  Gimif- 
confulro  & Procut  ator  di  $.  Marco , fcriflè  un  Elegia  aLodou» 
co  Gonzaga . Et  fece  un  trattato  fopra  la  porpora  indirizzato* 
FranccfcoFiicliò.  -.,M  - ■->  * . 


>»** 


Pietro  Mocenigo  DdgeL  X'f\’.  anno,  *474*  ^ 

Pietro  (JMocentgo  nipote  del  Principe  Mocenigo,  Procurstor  di  Saio 
Marco,  (fi  buono  dieta  di  69.  anni,  fu  pòi.  fi  in  luogo  del  Marcello 
■a  1 y di  Dicembre  P anno  1 47  t\..me  ri  tettole  di  tanto  bonoreper  la  Jùa 
illustre  virtù ..  Perche  effindofi fin  da  fanciullo  applicato  alle  coje  del 
getter  no  ; fu fimpre  intento  con  ajsidtta fatica , al  beneficio  della  Pa- 
tria, (fi  in  ognimagìfiratolafito  di  fi  con  lepore  intera  /òdi  sfa  tieni . 
Et  nel  Generalato  fece  dtuerfieofi , le  quali  furane firme  con  bell'or 
dine  da  Cepione  Coriolane  fuocontemporanco  ,(fi  degne  dteffir  veda 
te.  I T urc hi  nel fùo  tempi  affid tarono  Lepanto  ntllaMorcajna  dtfi- 
fi  da  t^dn tonto  Loredano  Generalt  della  armata  ,ficonfiruo  alla  Rt- 
publtca  dopo  quattro  me  fi d affi  dio . ^AJfalire/toJìmdmmente  II  fila 
di  Stxlithene , la  quale  fu  dal  medefimo  Lor  odano , col  medefinto  Malo- 
re mantenuta  & guardata. Nella  città  fi hebbero  dtuerfifefie,  (fi  alle- 
grezze . Peni  oche  ci  uen ne  la  figliuola  del  de  Ferdinando  col 
Cardinal  fuo  fratello  , (fi  con  molli  altri  Signori , per  p affare  in  Ftf 
garia  al  Re  Matthta  fuo  manto . Fu  raccolta  dal  Senato, conpompa 
reale,  (fi fi  le  fcctro  dtuerfi  carenze . Et  non  molto  dopo  il  Dòge  r tuo- 
no la  moneta , la  quale  fu  per  l'auuenire  chiamata  dal  fio  cognome 
Mocenigo  : di  bella  forma , (fi  la  più  grata  che  fi  poteffe  uedere  all' bo- 
ra in  Italia . Ldlf  ultimo  hkuendo  durato  uno  anno , due  mefì  (fi  9. 
giorni  : lafci  'o  il  mondo  a 2 3 . di  Fibrato , (fi  portato  in  San  Cieuanni 
(fi  Paolo , lodato  da  Domenico  Balani , ui fi  fipolto.  in  btUtftmò  Sepol- 
cro dt  marmo  preffo  alla  pori  a. Et  hehbe  quefio  Breue:.  :C>  t ic  / 1 
Illeego  qui  Phrigias  vrbes  , Ai) ncque  potenti* , j. 

• • Opphia , qui  Giljcunidaifem.  . Cyprumquereapié.  „ 

.—  ‘il  Acquora 
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' Aequora  piratis,  Scodram  obfidione  leuaui , 

Parrum  confenfu>populi  Dux  uocc  crcatus. 

*'  ’•<  ■ v,\  .•••*■•  1 • t'  V • ■ . • ' 

• SGR  I T T O R I VENETI. 

IN quelli àtitiìcÀfntonio  Gragello  prete  in  Santo  Apollinare  » 
fcrifle  in  uolgare  un  libro , Del  modo  di  ricuperar  la  gratia  : 
molto  utile  a gli  huominidiuoti;&  un  libro  DeH’effercitio  fpiri 
tuale . Dìonfio de  Francefihi Giurifconfulto , hauendo  letto  per 
'Jftolti  anni  nello  Audio  di  Padoua,  lafciò  di  Tuo  alcune  Rcpe 
ridoni , & un  Commentario  fopra  il  Codice,  molto  lodato, 
Frane  e fio  Diede  P.Filofofo&  Giurifconfulto , lede  un  tempo, 
& còmpofediuerfi  opufculi , fra  quali  fono,  una  Inuettiua  con 
tra  Francefco  Barozzi . La  hiftoria  di  San  Rocco  confeflorc . 
Varie  orationi , & diuerfe  Epiftole  Latine.  Gy-row*  Zeno  Vefco- 
tìb  di  Padoua  fece  le  Vite  de  Pontefici  Romani,&  due  orationi, 
Luna  Della  miferìa  d^l’huomo,& l'altra,  Del  corpo  ìiiciatiff  di 
Giefu  Chrifto.  Nicol»  Mancrbio  dell 'cadine  di  Camaldoli,  man- 
dò fuori  un  trattato  col  titolo,  De  fccundo  Domini  aduentu , & 
fece  le  Vite  dei  Santi  Padri.  n o \ V \ 

Andrea  Vcndramino  Doge  L XX.  anno  1 47 6.  [ -, 

.0  <»-. *:,»•; *t.  ' \!j,  t.  - „ • [ ' ' 

ET  diti  5.  di  Marno  fu  polli  nHUSede  Bucale,  Andrea  Vtndra- 
mino , dita  di  % .y.  anni,  &fèliéifitmo  in  tutte  le  eofe/ùe. renio 
che  e fèndo  fiottane,  fu  il  più  bello,  & il  più  grattofo  gentiluomo  dell a 
ritti.  Fatto  Attorno,  hebbe  molti  figliuoli  di  eccellente  /finto,  drdiva 
lote . riebbe  anco  diuerfi  figliuole  ch’egli  maritò  altamente  : pcraoche 
furono  fior  "entri  Luigi  Dudo,  Zaccaria  Barbaro,  Gttrommo  Morofi 
no,  G ter  animo  Dottato,  UMtcheli  V alierò,  é donami  Contarmi  da 
da  San  Barnaba, nobili  deprwiarif  della  Repnbltca . Et  oltre  a ciò  fu 
ricchifitmo  di  fieni  ri , & piaceuo/e,  6'  cori  (fi  metto . Con  tutto  ciò  fi 
hibbe fitto  lui  nelle  lofi  di  fuori  qualche  di  II  urèo . .Cenerosa  cofà,  che 
battendoti  Senato  mandato  duemila  perfine  in  fufiidtedella  citta  di 
Croia  nell  Albania ’afediatada  otte  mitaTnrchi,fntovo  dopttalcuue 
honorate  fu  tieni,  rottr& fugate.  Mxquellochcfu  molto,  peggio,  efi- 
findo  o; f masbei  Ba/a  difiefo  in  ltaltafiàr pagato  il  Eifinzo  nella  P*~ 


■?  8 i .1 1 ì " Dèlie  intc  *.  G 

Iris  del  Friuli , et»  aiuti  mila  T urcht, venuto  * fìtto  et  orme  Vi  itosi  ri, 
gli  ruppe  con  tanta  ftrage,che  pochi  fi ' f alu  areno,  rifra  morti furono,  il 
Conte  Gteronimo  None1  lo  ri  Giacomo  Bado  aro  con  molti  altri  h uomi- 
ni d' importanza.  iMx partite  t Barbari,  uifì mandarono  alcuni  Sena- 
tori , a prouedere , acctocbe  per  C aunenire  non  foffe  cosi  ageuol  co/à  a 
nemici,  il  penetrar  da  quella  par  te  nefm  della  Repub  he.*.  Jfycilt 
fornirono  laba/ha  di  Gradtjca,  di  guardie  armate,  di  fojfe,  ri  di  ripa 
ri . F.t  fu  richiamato  Carlo  da  Montone  gran  Capitano  di  guerra , il 
quale  dtfefè per  molti  anni  la  Patria  del  F noli  eoi  fuo  valore . il  Doge 
in  questo  mentre  pafiè  di  quefla  vtta  all' altra  ,a  6.  di  Maggio  l'anno 
1478.  hauendo  governato  vn  anno,  altri  dicono  due , ri  otto  mefi,  ri- 
dite giorni  fu  fepelto  ne  Scrui , tn  fepolcro  Jpltndtdo  ripeto  di 
marmi , ri  gli  fece  C orditone funerale  Gteronimo  Contarmi  Dottore. 
Et  la Jùa  injcrittione  in  palazzo  dtceua  : 

Senio  iatn  confèótus  Rcmpublicam  diuturno  bello  vexatam 
intrepide  gubenwui . Domi  Iuftitiam  adeo  colui > ut  proprio 
ncc  pcrceperim  filio.  Fori*  quidem  Naupa&um , fòrmidanda 
hoftium  obfidione  lìberaui . " 

'*  • • » • '*  f '•  * ‘ r* 

SCRITTORI  .V  E N E T 

VI  Hero  iri  quelli  ledolì  Kgdmbrofio  Contarino  P.  figliuolo  di 
Benedetto, ilquale adoperatoli  lungamente  per  laRep. 
lAlciò  leritto  i Tuoi  vidggi  fotti  a Vfluncaflano  Re  diPerfia-r 
Cafparino  Borro  dell’ordine  de  Serui,  hauendo  lcttoinPadoua 
Logica , & in  Ferrara  Theologia , richiamato  a Veneria , lcfse 
lungamente  Filofofia . Compofe  fopra  il  Mncftro  dcllefenten- 
rie  , fecondo  la  mente  di  Scoto  lib.4.  Vn  trattato  de  i.  Santi. per 
tutroTanno  per  modo  di  predicanone . Sermoni  predicabili  fo- 
pra i Vangeli  della  Quarcfima . Vnf opera  di  Aerologia , & un 
libro  di  verlì  Spirituali.  Giovanni  Veneto  dellord ine  Certofino, 
foce  un  libro  intitolato , Nofce  te  ipfum . De  patienria  & humi- 
litate  lifo.  1 • Spcctilum  morientium  lib.^  .Corona  Senum  lib-i.. 
Sei  moties  varijy  con  moire  Epiftole  altre  cofe . Paolo  Veneto 

dell 'ordine  de  Semi,  diedein  luce , De  notitia  Dei,  De  c.onden- 
do  Chr  illi  ano  teflamcnto.-  De  ortu  & progrefsu  luoi  ordini* . 
’-r  Explicat  io  Danti*  Aligeri;  Poetar  Fiorentini. 

' Gio- 
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Oiouanni  Mocenigo  Doge  L X X I.  anno  1477* 

SI  colloco  poi  nel  Principato  Gtouannt  CMocentgo,  fratello  del  Do- 
go Pietro  , d età  dr  7 o.  anni  ,ai  8.  di  Maggio . Et  all  hpfa  bolli', 
tta  la  pelle-,  chi  dare  molti  anni  « Et  con  tutto  chefifa/tcficr-o  gagliar- 
de proni  (ioni , ne  mori  tta»o  per  ordinario  t j 6.  ài  giorno,  dr  dopo  (ut 
ito , eljendofì  appicciato  fuoco  tn  palazzo*  fi  albruttarcno  le  baie  dei 
Collegi»  ò"  dtU\sfnticoUegio , fiori  che  quella  del  Prtgadt . El  p-tfi 
fande  la  fiamma  vorace  trutta  delle  cube  dt  San  Marco  , lax  difirujfe 
incornane  me  per  ItcCefituo  calore-, del piombo  liquefino . Ondai  Pr/it, 
ctpe  impaurito  parutaf  di  palazzo,  fi  nitro  di  là  dii  no,  in  enfi  Duo ... 
da , dotte fatto  un  pome  di  legno , fi  paffuta  di  quindi  in  palanco . Et, 
ni  flette fino  cheti  Principe  ^dgafitno  Barbarico , rifatte  le  flange 
Due -ih  cut  ritorno  ad  f 'abitar  e del  1492.  guanto  alle  cefi  di  fiori* 
CzWafuprejà  daiTurchi  : (fi, t neh  a poco je  n andatone.  a Saturi 
Et.  ite  fioche  quell  imprefà fijè  loro  più  a gettale  ,df  pei.  dine  r tire  Jpinfio 
re  54.. un U eauallt  tn  Friuli , fi  come  s’era fart èrtegli  anni  adietro  ì 
eJMail  Conte  Carlo  temporeggiando  ne  gli  alloggiamenti , dome  er 4 
forte , gl*  tenne  di  maniera  a bada , che  fi  partirono  fin\a  far  nuli*  * 
Ite  tanto  UT  ureo  leuatofitdr  poi  tornato  dtnuouo  a ScUtVrJ,ut  pofCafi 
fedio  , di'  finalmente  trattando  ciò  Gtouannt  Dario  Sittetaàiou  fece  I4 
pace  co’  Padri . Si  prefitto  anco  t armi  in  aiuto  de  1 Ftorenttnt , t ol  Po 
di  Napoli , (fico!  Duca  di  Milano  , ad  tnjlanz-a  di  Siilo  1 1 1 /.  foiVoUt 
tati  gl t ejferciti  a Ferrara , dr fatto  acquisi  0 di  Po  nigo  , dr  del.  Pàltfi ’■*> 
ne , dr  il  Papa  parùtofi  dalla  lega , Jcommuntev  i Venettani..  Indi, 
nacque  la  guerra  fidale , lunga , dr  trau  agli  ofic, »dr  * pieno  de  fritta 
dal  Sibilino.  A Ila  fi  ne fi  fatta  una  h inorata  pace  . per  la  quale  fi' 
fecero  ne  la  ci  tk  dtuerfe  àllrgrefe . Et  alcuni  Principi  e/lerni , con 
tnarautgltofit  /pet  tacilo  interuennero  aUe  gtoj re  (he.  ut qua  giorni  fu- 
rono et  Ubrate  su  la  piazza  di  San  Marco . Licóko  al.  unt  1 he  -tn  q ar- 
pie tempi  fu  creato  t officio  della  Sanità  , àuiocbt  fi  rimcdiaffcy 
alla  ptfie , della  qual  (i  crede  che  il  Principe (tmortffe  a 4.  di Nouem- 
brt  t anno  i 48  5 . il  qual  portato  a San  Gtouannt , & Paolo  , fu 
lodato  da  eteronimo  da  Molino  Dottore , dr  bebbe  f infra  fritto  Botto 
ue  in  palazzo:  - • ■ / : » 

Hic  beliti  ni  Herculcumexrinxir , Italiani  totani , terra  mariq* 
furentemrcpre(fir,Iinperiumauxit,au^iinr»quereliijuir.  * 

Fffff  SC  BIT- 


* r 
i 


. ; . ^ - ADelIe  uite  ' 

lirudinc,  & ptrìculo  uir»  folitariac  . ■ Il  coftui  corpo  trottato  in- 
corrotto in  San  Pietro  di  Cartello , fu  fatro  portare-  dal  Patriar- 
ca Diodo  , nella  Cappella  di  SanGiouanni  Bartifta.  Fraucefeo 
tJMjficrto  Filofofo , compofc , De  aquatilium  natura  lib.  i.  De 
fimplicibus  atquehcrbis  li  b.  i . F.r  fece  alcune  annotar  ioni  fopra 
il.?. lib.  di  Plinio  .Gian  F rance fio  Pafijuatógo  P.  Dottore,  compo- 
st due  Dialoghi  latini  ',  l’uno  De  dettinis,  & Immani??  legibus , 
& l’altro  De  inftaui  atione  Sciétiarum,dedicati  a HcrmokoFfctr 
baro . eteronimo  Molino  P.fcrifle  un  Commentario  /opra  il  libro 
d’ArirtoteU- , DcfertfuSc  rtnfìbilihti*  i Ai  alcune  annorationi 
fopra  i libri  dell’anima . Fr  lafciò  una  Oratione latina  , recitata 
nel  funerale  di  Gioì  Mocenigo  bo'£e.  La  grandezza  de!  Meft/to 
fortierte  fioggdr  £.nca  Molino  P.  Dottore  in  1 1 Ibfofia  » h uomo  di. 
bclliflìmo  ingegno . lofi  fu  Bàrbaro  P.  ferino  i uiaggi  alla  Tana 
& in  Perlìa  in  lingua  uolgare . Lodtmico  Donato  P.  Vefeouo  di 
Bergamo  fece  una  opera  fopra  il  Maèftro  delle  ftnrcnze  diuifa 
inquarrrolib.  Variarum  letìionunv  lib.  i . Pietro  Roccabomila 
figliuolo  ili  Lodouico  , Fdofofo  , & M(dico  celebre  nell'età 
fua  , Ielle  in  Padoua  nel  primo  luogo  per  fpatiodi  quaranta  an- 
ni con  molta  fama . Senile  fopra  gli  Aforifmi  di  Htpocrate  un 
Commentario  molto  eccellente.  Pietro  Marcello  P.  figliuolo  di 
Anronio.fecc  le  Vite  de  Prcncipi  di  Venetia , tratte  dalla  hirto- 
ria  del  Sabellico.Ht  lafciò  un'orarione  latina  recitata  aJ  Senato, 
nel  mortorio  del  Doge  Vcndramino.’  o »* 

. ..  , » » \ » 4 » \ \ . *•  ' *•  * 1 * * V ‘ , • * . 

AgoftinoBarbasrigo  Doge  LXXU  I.  anno  1485J 

. • • li.-,  ' . ;<  " 

ACfl farro ,fitc ceffi  c^fgofitno  fio  fratello,  in  concorrenza  di  Pie- 
tro de  Friuli,  dt  Bernardo  GtkJientano  , (fi  dt  Tema  fi  7 ri- 
ut (ano  Procuratori , d'eia  dt  66.  anni,  ualorofo  (fi  benemerito  del 
la  Patria . Onde  eoo  nuoturefifimpto in  quell’  etti  intentò  di  itimi  nò. 
uÀre  con  la  lunghezza  de  '•gli  amtt  fieot , quel  tango  thè  era  fiato  tolto 
dalla  morte  al  frate  Ho  , nel  quale  doueua  {édere , qua  fi  che  un a,  mede- 
firn  a per  fin  a quanto  al  getter  no , fife  del  tutto  irasfiufa  delfina  nel- 
T altra  . Nel  fio  Ducato , n acci  ne  la  guerra  thè  fi  htbhe  col  Tede- 
fichi  per  cagione  di  Rouere  . Oltre  aceto,  morto  Giacomo picCtole  fi- 
gfiuolo  dei  Re  di  Ctprt , la  Regina  madre. fu  condotta,  a lanetta  do 
' ’l „ s "\\\\  Giorgio 
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Giorgie  Cornato fio /roteilo,  (fi  tlfuo  Regno  fu  tolto  in  tutela  dai  Pa 
d i.  In  tanto  CarloOttauo  Re  dt  Francia  , filltuato  da  Lodouico 
Sforma  , per  temi  degli  dragone  fi fioi  auerfari , uenne  tn  Italia  per 
la  ricuperatone  del  Regno  dt  Napoli , del  quale  pretendeua  ragione . 
La  cut  uenuta  diede  all'Italia  quella  fot  ma  che  noi  uediamo fino  al pre 
finte , con  routna  (fi  mutatioue  di  molti  flati,  (freon  dt  ipofi  none  di  dt 
uerfi popoli , (fi  n ottoni . Per  fioche  hauendo  prefò  con forum  a felicita 
in  poco  piu  dt  quindici  giorni,  quelfioitiifi  mo  Regno  .tntfe  tanto  terrò 
re  a tutti  gli  altri  Principi,  che  collegati  infieme,glt  impedirono  il 
paffotn  Lombardia  alfiume  delTarro, dotte  combattuto/ co  Francefi, 
fi può  dir  la  gloria  dt  quefia  P rota  nota , nmafe preffo  a molli  in  dub- 
bio ,fe  la  uttt  nru  foffe  dal  canto  nofiro . Si  oppugnarono  anco  dalf  ar 
méta  del  Senato,  lecititi  del  Renetta  Puglia,  fitto  il  Generalato  di 
Antonio  Gr intani , per  a oc  he  cobatendoft  tn  dt  uerfi  lutghi.fi prefi  Mo- 
nopoli, UlTola,  (fi  Pii  tignano . Et  fthebbcTrani , Oltrarno , t fi  Bran - 
dizzo  dal  Re  Fei  dmando , aiutato  dalle  forze  de  i noli  ri . I quali  tol 
ti  in  protezione  i Ptfiut , che  haueuano  filtrato  tl  collo  dal  giogo  de  i 
Fiorentini  i muffimi' armi  contrai  Fiorentini  in  fauor  de  i Pifini , 
con  tanto  oHtnàto  nalore , che  il  Duca  dt  (-Milano , fiat  lofi prima  com- 
pagno  detlk  Repnbltca  in  quella  imprefa,(fi  poi  tolta  la  dfifi  de  Pi  [ani 
Ctmra  la Jlefifd  Rtpubhcaje  cofi  andarono  alla  lunga  con  gran  dtjpen - 
dio  di  d-  na ri  (fi  di  tempo.  Ma  effondo  Carlo  uenuto  a morte,  fùc ceffi 
alla  corona  di  Francia  Lodouico  X II.il quale  s impadroni  dt  Milano, 
con  total  reuma  del  Duca1.  Dall'altra  porteti  T ureo  ruppe  la  guerra 
ai  Senato  ( dice  iÌC orto  J ad  infama  deidetee  Duca , (fi  l'una,  (fi 
/ altra  fatte  mifie  tn  mare  grò  fi  firn  a armata.  Et  uenutofi  a giornata, 
fi per  d'e  Lepantt  A^ModtmK , (fi  Cerone.  Fu  anco  prefi  dal  Re  dt  Fron- 
da Lt  doutco  Sformai  Sifcce  medefìrnamente  lega  col  Re  d'Vngaria  con 
tra  1 7 tirchia  Et  mentre  che  fi  attendala  con  F ai  rm  a ri  parafi  dagli 
infiliti di'BétobArhakìnt  ttn gran  danno, (fi-  impenfito alla  Rtpuhltca. 
Cènci  offa  fh'efh.iy'(n'dot  ft)r  toghe  fi  irànatotl  maggia  dell' Indie,  dt  do 
ne  prima  uttrìwdrto  te  (petit  re  in  quella  ettta  e pot  di  quindi  fi fior n tua 
la  Germania  \ (fi  l altre  Trouwcit  occidentali , con  molto  utile  de  traf 
fi canti  ,fi péti  molto  nelle  cefi  d<  Ila  marcatura.  Si  dice  ance  (he  furo- 
no ordinati  gli  In  qui  fuori  del  Prenci pe  dopo  la  morte  fua  . Flora  il 
P'rencipl  eaduto  tn  malati  adopt  i j?  • anm-del filo  gouerno,  (fi  non  po- 
tendo batter  (ara  *Mt  cefi publtchefic  ondati 'fio  dfidtno,  r muntiti  il 
Jfhl1'*  Trtnctpa- 


Delle  uite 

Principato.  LMa  non  udendo  i Padri  accettare  il  rifiuto  fi  morì  fra  po 
chi  gior ni, ér  portato  in  San  Gtouannt , & Paolo  ,fu  lodato  da  Domini 
co  remerò,  dot  ufi imo  geniti  huomo  del  tempo fiuo.  Et fu  il fino  Breue 
Kheticum  bellum  confeci,  Cyprum  rcccpi , Ferdinandumq;  iu- 
niorem  in  Regnum  reftitui,hinc  maritimis  Apu%  Vrbib  us.Cre 
mona  inde  Abduanaq;  Giarea  imperio  adieóìis,publica?  tran- 
quilliraris  confi.  ruator,quum  nullos  in  libera  Ciuitate  titulos» 
pr^tcr  ciuium  meorum  beneuolentiam , quod  eftveriPrincipis 
officium,  refpexerim  • a 

SCRITTORI  VENETI. 

A 

ERano  chiari  per  dottrina  in  quefti  anni  Andrea  de  Prioli  P.  fi 
gliuolo di  Pietro  Procurator di S.  Marco,  ilquale mandò 
fuori  vn  trattato  de  Ortu  & Occafu  ftellarum  fixarum,  raccolto 
da  diuerfì  Auttori . Antonio  0ry6,Vefcouo , & Referendario d'In- 
noccntio  Vili.  & di  AIcfTandro  VI.&  di  Giulio  II. & Giuri  feon- 
fulto  celebre,  compofe  alcune  dichiarationi  foprale  conftitutio 
ni  dell’eftrau  agami  in  ragione  Canonica . Antonio  Cornato  P.  fi- 
gliuolo già  di  Natale,  lede  lungamente  filofofia  in  Padoua  &in 
Venetia,  & publicò.  Deforma  corporciratis tradì. r.  De  primi 
motoris  infinitare  tra£ì.  i . Deprxcognitionibustotius  PhiJofo- 
phia?  tradì,  i . Bartolomeo  Parata  P.primo  Abbate  di  S.Gregorio, 
& Vefcouo,  fece  le  Vite  de  Prencipi  di  Venetia . Bernardo  Zant 
P. Dottor Thcologo,& grandemente  amato  da  Papa  Aleflan- 
dro  VI.  & adoperato  da  lui  in  cofe  importanti, fcrille de  E ucha- 
riftia,  & de  paffione  Chrifti , & fcriflfe  molte  orationi  recitate  ai 
Papa  & al  Collegio  de  Cardinali . Cafiandra  Fedele , figliuola  di 
Angelo  dottiffimo  nelle  lingue , & nelle  feientie , lede  in  Pado- 
ua,  &difputòinThcologiacoprimihuomini  dell’età fua.Catò 
all’improuifo  verfi  Latini,  & fcrifTe  un  libro  con  titolo.  De  feien 
tiarum  ordine,  nelqual  commemora  le  fette  dei  Filofofi , Com- 
pofe anco diuerfe epiflole  latine.  Onde  fu  celebrata  dal  Pico, 
dal  Politiano,  dal  Barbaro,  & da  tutti  i dotti  del  tempo  fuo . Et 
furono  fuoi  nipoti  Vincenzo  Fedele  Secretano  del  Senato,  & 
Matrheo  Giurifconfulto,  & Cajufidic©  fàmofo  de  tempi  noftri. 
Federigo  T litologo  . publicò  j Co^meQtAft  Uolgatifopra  Iq  A po- 
\ califfi. 
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califfi . Filippt  Parata  P.GiurifconfuIto,&  Vefcouo  di  Torcello, 
& poi  Arci uefcouo  di  Candia  , compofe  diuerfe  poftille  nc  de- 
cretali : Giouanni  Sulla , Sacerdote , fcrifle  le  Vite  de  Pontefici  fi 
no  a Giulio  Secondo , & de  gli  Imperatori  fino  al  predetto  tem- 
po. Gtousnnt  Marmo,  P.  Dottore , figliuolo  di  RoflTo  Senatore, 
commentò  alcuni  Opufcoli  di  Plutarco, & lafciò  una  orarionc  re 
citata  nella  morte  del  Patriarca  Soriano.  Giouaechino  dalla  Tor- 
re , dell’ordine  de  Predicatori  Iefle  in  Padoua  la  Methafifica , & 
Illuftrò  i libri  di  Arinotele , De  Phifica  aufcultationc  . Hermo- 
lao  Barbaro  Patriarca  d’Aquilcia  , compofe  de  celibati!  lib.  2. 
Compendium  philofophia?.  Geometricarum  qu^fiionum  lib.  t . 
Epiftola»lib.i.  Verfilib.i.  De  confcribcndar  hiftori^  praeceptis 
lib.  1.  De  re  uxoria  lib.  1.  Deconuenientiaafironomia?& me- 
dicina. Corrette  Plinio,  & tradufle  Teminio  , & Diofcoride 
dal  Greco . Gterontmo  Donato  P.  Dottor  & Caualiero , compo- 
fe de  Principatu  Romana  Sedis  . DeprocettioneSpiritus  San- 
cii, con  tra  gr^cos.  De  rerremotu  Inful^  Cret? . Hpiftolarum 
&Orarionum  lib.  2.  Tradufle  anco  Alcflandro  Afrodifeo:  & 
altre  cole  fcrifle  grandemente  Rimare  da  gli  huomini  dotti . 
eteronimo  de  Frane  efebi , dell’ordine  de  Serui,  Vefcouo  di  Coro- 
ne fece,  Dead uentu  Domini.  De  San&is  lib.  1.  De  morien- 
di  defiderio  lib.  1 . De  excol  lenti  a nomini  Iefus  lib.  1.  Expofi- 
tio  in  7 . Pfalmos  p?nitentiales . Quaffiiones  Theologic^ , ac  ua 
riq . Pietro  Baro\zt  P.  Vefcouo  di  BeIluno,&  poi  di  Padoua, la- 
fciò De  bene  moriendi  lib.  1.  Confolatorij  lfo.3.  Officium  prò 
tempore  pcfiis  . Officium  ad  pluuiam  impetrandam  . Offi- 
cium ad  ft  reniratem  pofeendam . De  facerdotis  officio . Ver- 
fuum&  hymnorum  lib.  3.  Hermolao  Donato  P.  fcrifle  in  uer- 
fo  Heroico  la  hiftoria  del  fuo  tempo . Lorenzo  Bragadtno  P.  Ief- 
fo  Filofofia  in  Veneria:  & lafciò  un’opera.  De  Virtute  acquiren- 
da.cfl/.*  e'^yfntonio  Caua^za  : compofe  uerfi  latini  a Lodouico 
Sforza,  & tradufle  l'orationi  di  Ifocrate  a ’Nicodc.MareoGrade- 
nigo  P.  compofe  un  uolurredi  diuerfe  materie.  Nudò  Michele 
P.  Proeurarordi  San  Marco,  foce  De  Philofophirelaudibuc., 
Scholifin  orationem  Demofthenis  de  Claffibus . Pietro  Bruto* 
Vefcouo  di  Catraro , fcrifle  un  bòro  contra  gli  hebrei  > & un  li- 
bro di  facra  fcrittura.. 
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Leonardo  Lorcdano  Doge  L X X 1 1 1 1»  anni  r j o t . 

... 

FV  poi  dite  il  figgio  D ut  eie  a Leonardo  Lori  detto  di  eie  di  6$.  an- 
ni  > (fi  buo me  antmofò , liberale , df  facondo:  onde fu  eccetto  ed  o- 
gntuno.  F.t  certo  che  non  Infognane  altramente  : percioche  ft  hebbe 
affai  che  fare  per  l animo  fila  di  rape  Giulio  li.  Il  quale  huotno  invit- 
to , & feroce  .delibero  di  ricuperar  le  terre  ér  le  giunfdtt  noni  alie- 
nate perequai  fi  voglia  cagione  di  Sente  Cbtefe . Onde  ttjfataunalt 
ga  in  Cambra t , da  t primi  Principi  del  mondo  centra  la  Repkbica  ,fi 
diutfiro  in  quella  il fùofiatofra  loro . > Per  fioche  tl  Papa  ihudtua  Ra- 
venna , Faenza , Cerata , (fi  altre  città  dominate  da  t nottri . L' Im 
peratore CMaftmtltano uoleua  Padova,  betona  Vicenza  , (fi  la  Fa. 
irta  del  Frinii . Il  Redi  Francia  afpiraua  a C temone,  a B re/ce, e Bep 
gemo  > & ad  altrecittàche  ejfe  die  tua  che  s affettavano  al  Ducato  df 
Milano . Il  Re  di  Napoli  domanda ua  t luoghi  cr  i Porti  della  l’ug/ta , 
tir  con  cofiore  s unirono  i Duchi  dt  F errerà  & dt  LMantoua , dt  ma- 
niere che  pareva , che fijfe  uenuta  la  fine  dell'  Imperio  Veneto , quan- 
do i Padri  con  animo  veramente  c ottante , eh"  prudente , (fi  intatto  , 
$ armarono  fitto  il  governo  del  Conte  Ni  fola  Orfino  Principe  dt  Piti-r 
gitano  (fi  di  Nola , (fi  di  Bartolomeo  d\sf lutano  Capitani  principali; 
a quali  ficee  fife poi  Franct fio  Maria  Duca  d Vrbino , Leonardo  Prati, 
con  altri  famofi condottieri  dt  quei  tempi . Si  guerreggiò  adunque  tn 
Lombardia,  nel  Regno  dt  Napoli, in  Romagna,  nella  Marca  Trivi  fina, 
dr  in  dtuerfi  altri  luoghi  con  dtuerfa fortuna . Percioche  per  una  rosta 
data  da  nemici  tn  Ghtaradada  all\^f lutano  i 509.  (fi  poi  a Vicenza 
del  1 1.  fi  per  de,dr  po fi  tn  dubbio  tutto  lo  Stato  dtT  erra  ferma,  ma  in 
breue  tempo fi  nhebberono.e  configuirono  anco  honorate  vittorie. Nelle 
quali  tutte  co  fi  fu  chiara  la  virtù  dt  Domenico  T rtutfano  , d‘ Andrea 
G ritti, di  Pietro  S .muto,  (fi  di  dtuerfi altri presi  anttfitmi  Sena  tori.  Fi 
nalmcte fi  ricuperò  lo  Stato  perduto  nella  Prouincia.  Percioche  rthauv 
ta  Padova  fi  altre  città  per  dtuerfi  accidenti  ritornarono  alf  obcdien\a 
de  i padri.  I n quelli  cosi  fatti  moti,  (fi  tnnouxttoni  di  cefi  tato  grandi, 
defiritttfchcemente  dtl  Ctonio,  mi  piti  felicemente,  (fi  da  flaiuale,a 
giudi!  10  mio, da  ' Guicciardini,  il  Principe  Loredano  mofirò  u a tare  più 
che  hummo.  Conciofia che  con  C opera,  co',  configlto,  con  lo  f pinti 

con  i figliuoli , (fi  con  lefacultà  ,fu  intento , & pronto  al  b’ fogno  dtl • 
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la  patria . Onde  granito  dalle c un  così  noto  fi , dalla  età , Ò"  datano^ 
Uehegli  fiòpr anemie  per  unacaduta,ct  Ufao-dt  po.awu,  morendo  al 
U 2 2.  di  Giugno  l'anno  l J 2 j,  Et  portato  in  San  Gtouannt  Cr  Paolo, 
fu  ìlly/l remente  lodato  da  Andrea  Nauatero  doti  filmo  geniti  buom$ 
del Juo  tempo . Fa  qnejicfu  tl juo  Brenta 

Pace  -cubi  Bay  zero  Turcarura  Rege  coniti  tuta  , omnium 
prapè  Europa  Principum  in  Rcmpubltcam  cortfpìranriam , ar- 
ma compresi:  liberosà  forrunas  prò  Rcip.  incolumiraredeuo 
ui,  eoexitu,  utquam  adexcmplum  Roman? conftanriasatque 
uirtutis  uunquara  de  Rq>.  dolperarim  ab  omnibus  Europae 
Rcgrbus  oppugnata  ac pluribusprjelijspcnc  uidus,  uniu-rf» 
■demum  bello  ui&or  cuafrrim  . 

« i . i • 

SCRITTORI  V E N £ T I. 

IN  quelli  anni  furono  illuftri  nelle  letttere  cAtberte  Caslella- 
«a  deli  ordine  de  Predicatori,  & ferirle,  De  Virrutibus  morali 
bus,  imaCron  ;a dell'ordine  dei  Predicatori,  Vn  Catalogo 
de  g'i  hnomnii  illuftri  del  fuo  ordine , & correrìe  il  Catalogo  de 
Sauri  di  Pietro  de  Natali,  Antonio  Sortano  Patriarca  di  Veneti  a, 
del  lord  ine Ce  molino, lafciò di  faa informatione  interiori  lib. 
j.  De  uira  contemplatiua  lib.  ».  Defolitudinc  lib.  i,  Bartolo - 
meoZamkerti , traditile  Euclide, corapofe  unaComedù,&  fcrif- 
fc  altre  cofc  latine . Bertucci  Venterò  P.lafciò  gli  Armali  Veneri» 
& alcune  dichiarationi  fopra  le  cofc  ofcurtd’Ariftorele . cirri*- 
fluoro  UW anello  P.  Arciuefcouo  di  Corfù,  mandò  fuori  una  ope 
i;a  in  6,  lib.  De  anima.  De  accontate  Ponrificis  aduerius  Luthe 
rum lib.2.  Et  pofe alcuni  falmidi  Dauid.  CorrelTeillibro  det 
to  Rarionale  diuinoruin  officiorum,  a richitftaikl  Papa,  & 
publicòducorationi,  l una  in  morte  di  Pietro  Baro?. zi  VefeoUó 
di  Padoua , & l’altra  recitata  da  lui  nel  Concilio  Lareranenfc  lo 
anno  i y 1 2. Domenico  Grtmano  P.Cardinale  rradufle di  Greco  in 
Latino  cinque  homeliediSan  Giouanni  Chrifoftomo  della  in- 
comprenfibile  natura  di  Dio . Domenico  Delfino  lafciò  in  uolga- 
re  ii  Sommario  delle  feienrie.  Francefilo  Argentino  Vefcouo  di 
Concordia  ,&  poi  farto Cardinale  da  Giulio  li.  fcriflè  diuerfi 
trattati,  I>e  immuntate  Ecclefiaftica . Vn  Cómcntario  in  li  pa- 
tria conucnta  . Et  de  modo  praidicandi  Euangelium . France- 
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fio  Giorgio  dell’ordine  di  San  Francefco  di  profondilfima  tntclli- 
geza  nelle  dottrine  fcriflc  de  Harmonia  mundi  Tre  mila  proble- 
mi nella  facra fcrittura  diuili  in  6. tomi . Gherardo  Noutllo,  ma- 
dò  fuori  un  libro  di  uerfi  amorolì.  Gioitati  ni  Agostini  Pantheo 
Mathematico,  fcrifl'eun’Aftrolabio,&  De  computatione anno- 
rum,  dal  principio  del  mondo  lino  all’anno  1500.  G tonarmi 
Miccio , fiampò  alcune annotationi  foprail  fogno  di  Scipione  . 
Giacomo  Boldu,V.  figliuolo  di  Gieronimo , fece  Epi  itole  & Ora- 
tioni , frale  quali  lì  legge  una  orarione  recitata  nella  morte  di 
Thomalò  Donato  Patriarca  di  Vonetia . Leontco  T omeo  dottilfi- 
niù  nella  lingua  greca  & latina  , comentò  i Parui  naturali  di 
Ariftotclc , fece  alcune  qucftioni.De  inrelleètu,  & De  Alica  & 
Aftragalo . Et  fu  il  primo  lettore  in  Padoua  di  Filofofia,chc  in- 
troducefle  nelle  fcolc  publichc  di  leggere  il  tetto  greco  d' Ari  Ito- 
tele i & fi  morì  di  74.  anni , honorato  dal  Bembo dell’epitafio . 
UMartno  Baldo , dell’ordine  de  Serui , publicò  un  Confelfionale 
in  lingua  uolgarc.  L'clfercitio  de  Serui  di  Santa  Maria,  & una 
Suirma de  calìbus confcienria» . CManno  Giorgi  P.  D.fcrilTe.De 
efficientia  primi  motoùì,.  Mar  co  Lt pomario,  P.  Iurifconfulto.lcrif- 
fe  alcune  diftinrioui , nelle  quali  li  contiene  quali  tutto  il  cor- 
po tUragionduilc.  Ma'rinoBvoccardoy  compofe  un  canone  nel 
p : : m odA  11  i ccn n a . Ma nno  Mattato  Senatore,  compofe  De  Magi- 
ftratibils  Venetis  lib.  i;  DeViris  Principimi  Vcnetorum  Iib.  1. 
De  bello  Gallico . Nicolo  Veneto  dell  ordine  1 leremitaiio  di  S. 
Agottino  , fece  un  libro  de  iminorralitate  aniir.r  contraPom- 
ponarium.  Pietro  Pafijual/go  P.  Dottore,  il  quitte  di  età  di  22. 
anni  tenne  a.  mila  condufioni,  laido  diuerfé  colè  del  Ilio  in  di- 
ut rie  materie  G'Pablo  Bomufio  Giurifconttilto , & Criniinalifta 
famulo deltenipo  fuo.gia  bgliuolodi  Bei x detto,  & padre  poi  di 
Gio.Batrìftafecrctario  del  Conligliode  Diedi  fcr  iO'c  un  lib.  De 
Ime  Emphyteotico,&  lo  dedicò  ad  Angelo  di  Caftro  fuo  precet 
torc;&  Pcrutiles  AddirioncsadTraètauis  Angeli  Aretini  de  Ma 
lefitij*:  Et  un’altro  libro  De  (Micio  Alt  (forisi ùd  Hicronvmum 
Fcrainufcain  Iurifconfnltum  Vicentinuw].  Lafrìò  imperfètto  un 
trattato  lopra  il  fecondottibrodel  Digetto  nouo:&  Interpretatio 
pes  ih  diuerfos  Titulss  primi,  & fecóndi  Digc  ftórum  Vermini* 
Morit  eti  di  6y  aiimValklfore  di  Midicle  Nauaicro  Podeftàdi 
v>q  ^ \ Bergamo* 
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Bergamo, l'anno  1 5 cd.  Pietro  Calcidonio,  mette  infieme  un  Com 
pendio  di  uarie  lattoni  » con  diuerfe  epiftolclatine'.  Santo  Moro 
P.  lafciò  un  libro  chiamato  > Fiori  di  tutte  le  faenze  : & un’altro 
di  Problemi , intitolato  a Papa  Leone  X.  Stmone  Rimondo  P.  re- 
ttimi alla  fua  uera  lettura  alcuni  luoghi  conotri  in  Plinio:  & pu-* 
blicò  diucriì  poemi . Stmone  ^Mrdeo  debordine  de  Minori 
Conuenruali,  Ielle  in  Padoua  Mechafìlìca  , & mandò  fuori. 
De  grafia  baptifmi  liba.  De  fecundis  intenrionibus.Qua?ftio-  ■ 
ncs  Merhaphyficales.  Vincenzo  Quirino  P.  fatto  monaco  di  Ca- 
rnaiuoli, compofe  diuerfi  trattati  contra  gli  infedeli, & tutti  indi 
rizzatiaPapaLeone.  -,  ..  : 

Antonio  Grimani  Doge  L X X V.  anno  1521. 

COncorfiro  al  Principato  AntontoTrono  , Domenico  T rtuifano , 
Pietro  Cappello-,  Luigi  da  Molino , Leonardo  Mocentgo , Luigi 
de  P nuli,  Andrea  Crini , Paolo  Cappello , (fi  Giorgio  Cornato , ma 
alla fine preualfi  Antonio  Grimani  a 7.  dt  Luglio , d'età  di  87.  anni , 
CV  fondamene  effircitato  ne  maneggi  delia  Republtta  . \Qutfii  ,J 
battendo  binata  la fortuna  attuerjà  nel  juo  generalato , pià  10JÌ0  per 
colpa  et  altri  che [ut , piaci  tato  da  Nicolo  Michele  A voga  dorè, fu  prtud 
to  della  dignità  Procuratola , (fi  confinato  a Cherjo  . GSft  rotto  il 
confino  (fi  ridotte f a Roma  preffio  al  Cardinal  Juo  figliuolo, e mostra  n • 
dojt  ( pieno  dt  amore  eh"  canta  J nelle  guerre  de  juot  terrtpt  'non' 
meno  utile  alla  parti , fi  bene  e fide  , che  amorevole,  quando  fojjf 
Uaio prefente , operodt  maniera  , hora  col  Papa , (fi  borii  col  Colle 
de  Cardtn  dt , ricordando , ammonendo  , (fi  minacciando,  che  quafi 
come  un  nuovo  Furio  Camillo , mento  nen pure  ejjer  richiamato  alla 
patria,  ma  fu  creato  Procuratore  la feconda  nella  ( co fa  non  7 tu  auenu 
ta  ad  alcuno  ) fi  finalmente  Prenctpe ,con  lettila  fi  contentodt  tut- 
ta Venata.  Dilettale  huomo  honorato  ,ilGtoun>  negli  elogij  de  gli 
hu  mini  tUuJlri  fucila  con  molta  fua  gloria  . Et  uife  tn  Prtnci 
paio  uno  anno , me  fi  2 . giorni  2.  Et  portato  in  San  Ctouànni  P aolo  , 
fu  Ldato  da  Federigo  Valarejfo , dotto  huomo  deli  età fu  a . Et  tl  fio 
B-cue  era: 

Atrollcntis  premontisque  fortuna:  mirabilcs  ludos  femper  de- 
fpt  xi,qùum  infranto  animi  uigorc  rtrmus  & conftans,ab  hot  fa*- 
lubri  temperamento  me  ipfo  maior&  claricrcuaferim  • 
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FVrono  famedi  in'  quello  tempo  K^flutgt  de  Prtuh  P.  & fcr i fle- 
ti iuer  fé  rime  in  Jing.ua  uolgare . diligi  Cimino  de  FabAtijy 
pubi icò, un:  libra  in  terza  situa  di  ppouerbi-con  la  loro  fignica- 
tione  - Carla  Cappello  P.  Caualkro  & Senatore»  compofe  lati- 
namente alcuni  dialoghi  alia  Platonica , De  uanitare  fcicntia- 
rum-  De  um  perfetta  Philofophia , chriftiano hominc  di- 
gna»&  lafciòun'Orarione  rcciratada  lui  alla  Signoria,neffiine 
raledi  Giorgio  Cornaro  fratello  della  Regina  di  Cipro-  Eufii- 
bio  de  PrtoU  deH’ordinc  di  Camaldoli»  corri  pofe  De  Mundi  mi- 
feria  Kb.,  r..  Verfi  far  ini  li  b.  i.  Marco  Dandolo  P.  Dottore  & 
Cau alierò  , padre  di  Martheo  ».  & della  Prencipeffa  Priuli  ». 
ttaduffecinquantaSalmL  con  la  loro  efpofitione  da  una  cate- 
na greca,  de  più  nobili. & antichi  Thcoioghi..  Scriffe  » etian- 
dio  unaoraaione  inlode  della  Croce,  effendo  prigione  hi  Fran- 
cia, condottoui  per  la  perdita  dfBr  efe  a-  Ee  Taiciò  diuerfeora- 
tioni  fatte  da  lui  ad  alcuni  Principi  » quando  fu  Ambafchuore  - 
SancrajiaGtuii  intano  Panando  fuori  un  libro  intitolato  Pade&a 
pieno  di  nobililfime  materie  di  Filofoiia  : un’altro  intitolato  Pa- 
radox a,  & il  terzo  De  pratclacis  Veneta?  Ari/locratia?  geftis.  Pao> 
U Par  ad  fio  > dortiflimo  della  lingua  hebrea , & interprete  del  Re 
Erancefco ,. fendè  poemi  latini  dedicati  a Margarita  Regina  di 
NauamivEt  fece  un  libro  informa  di- Dialogo, De  modolegen- 
di  hehraic^ . Pietro  Marta  Franco  Giurifconìulto.,  & Poeta  affai 
nobile», fece  due  libri  inuerfi  intitolati  Agrippina . Pietro  Delfino 
Generale  dtU’ordine  Camaldofenfè,  publicò  un  uolume  di  icn- 
tenze  di  Santi  Padri . Lib-4.  d’Epiftole . Diuerfe  Granoni.  Vn 
Dialogo.contra  fra  Hieronùno  Sauonarola.  Diucrfi  argomen 
ti  fopra  l’Orationi  di  Cicerone . Et  una  Cronica  delle  cole  Vene 
tp»tnolro  particolare  & diftinra , .la  quale  fi  legge  apenna  . 

Andiea  GrittiDoge  L X X V I.  anno  1 5 2 j- 

MA  lllufirifiimo  ft  può  dire  thè f fife  landre*  G ri  tip  Procure- 

iolt  df  Sa/t  Mattco'r.  che  bebbe  il figlia  Ducale  dopo  // G rimasi* 
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T èrtitele  ne  piu  trauagltofi  tempi  che  prouaffi  giamat  la  firn  patita  : 
fi  trotto  con  L'opera  , & sol  configli*  a difender  la  così  dentro,comc fan- 
ti . C meiofia  ebt  boa  end*  t Principi  fupremt  del  mondo  difegnato  di 
fogliarla  Republtca  dello  Stato  di  terra  ferma , congiurati  infieme , 
tufferò  f armi  in  diutrfi  luoghi . Et  affa  lite  le  terre  della  Republtca 
nella  Lombardia , ér  nella  Pr orine ta  di  V inetta , il  G ritti  fatto  Pro* 
•editore  dette  genti fuc , s'adopero  lungamente  in  quei  maneggi  ; bora 
perdendo , (fi  bora  u/ncendo«Fù  etiandio  fatto pngu>ne,ér  mandato  in 
Francia, doue  operando  con  molto  artificio, pacifico  quel  Ro  con  la  Rep , 
con  fimme fila  lode , e fece  lega  con  lui.  rer  laquale  fu  liberato  Bartolo 
mio  d t^/flutano , Marco  Dandolo <&  ejfo  G ritti . Onde  ne  figutrona 
in  Italia  di  notabili  effetti . Conci  fa  che  C c. Aiutano  creato  Generale 
dell' armi  noflre , mentre  che  egli  procurane  di  hauer  Brefeia , affiliti 
gli  Spagnuolt  al  Crta^zopreJ/oV icenza , guidati  da  Prójpero  Colon- 
na, fu  frac  affato  , & rotto,  ér  ut  retto  morto  Andrea  Loredana  Pro - 
uedttor  C entrai  del  Campo  , con  tanto  difit aceri  deW uniuerfalt,  che 
fi  giudico , che  eptefia  fojfe  Piata  maggior  perdita  che  non  fu  quella 
del  1509.  U?/4  battendo  il  Re  di  Francia  rifatto  nuouo  efferato  r 
ét  condotto  buon  numero-  dt  Sutzzert , ricuperato  Milano-,  i Padri 
per  lo  tuil or  e,  ér  per  t tndujlria  del  G ritti,  Jr  ih  ebbero  Brefiia  da  i Frate 
cefi,  i quali  la  haueuano  tolta  a gli  Spagnuolt  futi  pofftfiori . Ol- 
tre a.  ciuf  ftee  la fantofa  giornata  a Man  guano , deut  era  la  perfine 
del  Re  Francefio  che  traficceduto  a LodoutcoX  l L nella  quale  per 
[ aiuto  che  egli  riceut  dalle  genti  della  Rtpubltca ottenne  vittoria 
illustri . Mera  quefio  buono  chi  art  fimo  fi  tto  Principe  d età  di  6 8. 
anni,  ancoraché  no»  fbffi uolonttert  ueduio  cUll'i  ntutrfalt  chtuo- 
lena  K^fn  tento  T tono , fiu  poi  tante  grato , che  morta  do  ,fiit  pianto  da 
ogmuno',  tahér  tante  furono  le  eo [è  effemplati&  degne  che  egli  fece 
nel (uo  principato . In fuo  tempo  Francefio  Re  di  Francia fu  prefi  a Pa 
stia , CT  mandato  prigione  ut  Spagna . Morì  Lodouico  Re  dt  V ngarta 
rotto  dal  Turco.  Et  hauendo  Antonio  da  Lena  per  nome  dt  Carlo  Im 
per  ai  ore  deliberato  di  Jpogliar  deC  Ducato  dt  Milano  Francefio  Sfor- 
zafitto  la  cura  dt  Franetfio-MariaDuea  4 f Vrbtno  fico  Generale, dal 
quale  fi  f cero  dine r fi  operatimi  in  Lombardia . Seguì  poi  il  mifirarr 
do ficco  dt Roma,ér  f affedio  del  Papa . Et  poco  dopo , Fiorenza  chef 
gouernouaa  Repub  Itca, ma  tumultuofamtnie , muto fiato . Perette  he 
affcdiata  per  nome  di  Clemente  VII.  battuta  d'accordo,  ut  mi  fi  per 

Genti  no*. 
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Gommatore  & Dura  , cAleffandro  de  Mediò  fio  nipote  ; morto  pei 
crudelmente  da,  Lor  enfino  de  Mediò fio  congiunto  & amico . A lent- 
ieficceduto  Co/mo de  Medici  d età  di'iS.  annt,  approbato  dall' Impe- 
ratore s(jr  ilttto  dal  Cenerai  Con  figlio  de  guarani  otto  dilla  città,  a fi 
fillio  puma  dalle  forze  de fiiorujctti  colmezo  di  Filippo  Strozzi  é di 
Buccio  Valvrt , (fi  poi  dalla  potenza  di  Il  enne  o I 1.  Fé  di  Francia  fit- 
toli Generalato  diPteiro  Struzzi , utneendo  t nemici , (fi  fu  per  ardo 
tutte  U dtfjicultà , (fi  nujctto  fiato , (fi fingolar  Principe  fra  tutti  gli 
altri  de  tempi  noìtrt , stabilì felicemente  il fio  ampltfi. mo , (fi  forti f 
fimo  Rigno , pojfeduto  bora  da  Francefio  fio  figliuolo , (fi  ficcejfore, 
conti  oli  dt  G MA  N PTC  A DI  TOSCANA.  Segui  pari- 
mente la  guerra  della  Rtpublicaccn  Solimano , dal  quale  fi  dtfefì  lo 
Staio  di  mare , (fi  Jptt  talmente  tifila  dt  Cofu . Nella  qual  guerra 
furono  t/lu  Uri  per  Generalati , (fi  per  maneggi  dt  cefi  grandi , Giero- 
nimo  da  Pefiro  Marco  G rimani  Patriarca  d Aquilea, Vincenzo  C ap- 
petì, , Gtouannt  Pitturi , Gioii  anni  Moro,  AlefJ'andrO  Bondcmtcro , 
Cicuan  Matiheo  Bembo  , Luigi  Badoaro , AleJJ'andro  Contarini,  Pan- 
do  fu  Cuor  o , Chrt  sic  foro  da  Canale,  (fi  altri  dmerfi  de  nofirt.  Et 
de  forestieri  ,c^fnd>ea  Doria , Aleffandro  Vitello  , Camillo  Orfino, 
(fi  Aria  deno  Barbaroffi , che fu  poi  Re  dt  Alghieri . I quali  tutti J fr- 
uendo t Princìpi  loro( per  et  oc  he  sera  contratta  lega  della  Ecp.  con  Pao- 
lo 1 1 1 (fi  con  Carle  V. centra  il  con:  un  nemico)  acqutjlaronc fi  ma  eter 
na,  per  gli  egregi)  fatti  loro  irrqueU' anione  importante.  Ora  tl  Primi, 
pe  fatto  uecchto , (fi  aggrauato  dalle  mole  Site  della  guerra , nella  quale 
fu  Jempre  'iigilanlt fimo  fi  morì  d’età  </r  8 3 . anni, (fi fu  portato  a San 
Giouanm  (fi  Paolo , (fi  lodato  da  Bernardo  Nauaiero , che pot  fu  Car- 
dinale . Et  tl Jùo  B reti  e fu  : 

Imperium  quod  armatus  foris  ; fummis  meis  periculis  arruf- 
fimi reftitueram,  domi  Princeps,  & accrrimis  hoftibus , & fame 
fa?pc  oppugnatimi  ita  conferuati»ut  nulla  ex  parte  imminutum, 
moriens  reliquerim . 

SCRITTORI'  VENETI. 

ERanoairhoradiuerfi  huomìni  eccellenti  nelle  lettere  fiu- 
mane, & diuine  » Fra  qual \- Andrea  Nauaierc  P.  & Senato- 
re, come  maggior  letterato  d’Europa,  hcbbeil  carico  Hai  Sena- 
to 
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to  di  fcriuer  la  Hiftoria  Veneta  in  luogo  dèi  SabeUico  , & anco 
la  cura  della  Biblioteca  Nicena . Senile  dieci  libri  Latini  di  fa- 
ttoria, cominciandodalla  Venuta  di  Carlo  Vili.  in  Italia  , fi 
come  poi  cominciò  il  Giouio,&  il  Guicciardini,  ma  uenuto  a 
morte  in  Francia, eifendoui  ambafeiatore  prefso  al  Re  Piaccico, 
& come  di  acuto  intelletto , non  fi  fodisfaccndo  de  gli  fcrit- 
ti  Tuoi,  quali  non  limati  & ridotti  alla  fila  perfetcionc.gli  abbru- 
ciò . Lafciò  più  uerfi  Latini  di  molta  bellezza , che  poi  dopo  la 
morte  Aia,inficmecon  due  orationi  funerali  al  Senato  nella  mor 
tedeH'Aluiano , & del  Doge  Lorcdano,  furono  mandate  alle 
ftampe . Et  fi  Anarrirono  di  fuo  duelibri,Dé  Venatione,&  uno 
De  firu  orbis  in  uerfo  heroiCo , infieme  con  l’oratione  fatta  nella 
morte  della  Regina  di  Cipro . Et  morì  con  uniuerfal  dolore , di 
età  di  4 6.  anni  a Bles  1 5 29.  Andre  a Moeentgo  P.  figliuolo  di  Leo- 
nardo Procurator  di  San  Marco , dopo  diuerfi  Magiftrati  hauu- 
ti  .lafciò De  bello Turcarumin  uerfo heroicò,&.Bellum  Carne 
racenfe.  Antonio  Sonano  D.  Caualierp  nipote  del  Patriarca  So- 
riano, publicò  un  libro  di  temenze.  Anfèlmo  Cfadehigo  dcll’Ordt 
rie  de  St  ruijfcrifsc  un  Diario, nel  qual  fi  comprende  di  giorno  in 
giorno  tutto  quello  che  auenne  al  fuo  tempo.BanoUmeo  Cornino 
Secretano  del  Conlìgliodc  Dieci, huomo  dOttiflkqo»&  di  acuto 
ingegno,  & molto  amato  & Rimato  dalla  Repubiica  per  Aio 
ualorc , compofc  un  libro  di  dfaerfe  epiftole  & orationi  latine , 
dellequali  ne  publicò  una fattaneljipmorte  di  GioUanni  Diedo 
Cancellici:  Grande  1510.  Domenico dfor/o  Negro  mefse  in  luce 
un  librodi  < icografia  con  i cottomi  di  quali  tutrele  genti  del  mó 
do . Francesco  de  ,Lodotuci\  mandò  in  face  i Trioni» uti  Callo  V. 
in  terza  rima . ftancefìod*  ftjét*  p.  fcriA.e.,  De  u^iuc  rfi'  phìlor 
fophijt  o;  nan  entis  .'Fran<;efco  d*  Pc\zq  Secretorio  del  Patriarca 
Quirino,  tradufleinuolgarei falfm di  i )a  iridi  cOnditiérfe anno- 
tatami , & I Ecclefiattice  . Emanai  Rate, Ut 4 FgnJttO}  Letrorpu- 
blico , Se  huomo  di  Chiefa , feti  (fé  lib.  3 i De  Romanìs  Caefari- 
bus . Annonuiones  in  Viraa  Carfarum  SuCtonij  * In  Francoruirt 
Rcgem  Panggiricus , InOuidium  obferumiones , De  Oi  gine 
Turcharum  lib.  1 . De  esempli*  iJA'ftriVm  viiortrni  Venetprum 
lib.  9.  Septuaginra  Oraricnum  lib.i.  Anhetaticnes  in  Spar» 
tiani  Larppridij  & leliquotum  uitas . Raicmationcs , 6cdì- 
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ehlaratione  de  luoghi  ofeuri  d’alcuni  auttori . & altre  annota- 
tioni  utili  et  dotre . Gian  Giacomo  Caroldo  Secretarlo  del  Confi- 
glio de  Dieci,  huomo  dotto,  et  intendente  delle  colè  di  Stato, fece 
ia  hiftoria  Veneta  nella  lingua  uolgare , cominciando  dal  prin- 
cipio delia  città  fino  a i tempi  fuoi  » Gafparo  Contarmi , che  poi 
fu  Cardinale,  Jafciòdi  fuo,  Deekmeotis  lib.  5.  Compendij  pri- 
me Phiiofophi\‘  lib.  V 1 1 1.  De  immortalirate  anima?  lib.  2,  Non 
dari  quartam  figurato  . De  homocentricis,  De  rarionc  anni  » 
De  Magiftratibus  & Keip.  Venetorum  lib*  p.  De  officio  Hpi- 
feopi . Cathechifmus . De  poteftate  Pontifici  > & altre  oofe 
appreso , tutte  farre  già  (lampare  da  Luigi  Contarino  CauaJie- 
ro  fuo  nipote»  Gabrieli»  Moro  Caualicro»  lafciò diuerfe epiftolc 
feri  tre  ad  huomini  grandi. Et  una  oration  funerale  recitata  al  Se 
nato  nella  morte  di  Benedetto  da  Pcfaro  * GttroKim»  Malipter» 
debordine  di  San  France(eo,oItre  a diuerfi  trattati  di  facra  {cric- 
tura  feriflè  in  uerfo  heroico  le  fcrafiche  contenenti  la  uita  di  San 
Francefco,  & rrafmutò  le  rime  del  Petrarca  in  rime  fpirituali,  in 
titolando  il  libro. Il  Petrarca  fpirituale.  Lorenzo  Cenuro  /'.fratel- 
lo di  Domenico,  lafciò  di  fuo  diuerfe  compofirioni  in  uerfi  uol 
gari  » LMarc  ^yfnttmo  c. Miihtle  /'.figliuolo di  Vittorio , erudito 
nelle  fcienxe  , & culrifiìmo  nella  lingua  latina,  fcriflc , De  Ber- 
gomi  (itib  all’hora  che  Vittorio  fuo  padre  fu  al  gouemo  di  quel- 
la Città  come  Capitano,  Vn  Itinerario  da  Vene  ria  à Roma, 
un  libro  di  detti  memorabili.  Diuerfe  Epiftole  & orationi . Et 
ultimamente  fece  un  ricco  apparecchio  perla  hiftoria  Veneta, 
cominciando  da!  principio  della  città  fino  al  fuo  tempo . ttol» 
tino  pcritiffimo  nella  pittura  fece  un  Dialogo , dello  huomo  & 
della  fua  proprietà , due  Comedie,  & diuerfi  altri  Poemi . Stba- 
liiano  Fojcarmt  Filofofo  & Senatore, lede  lungamente  Filofpfia 
nella  patria  , & Jafciòdi  fuo . De  infinito  . De  fcicntijs  inedijs. 
De fubie&o Se  propria  paffione . Tnfone  Gabriello  P.  nuouo  So- 
crate delletà  nuftra  , labiata  1'amminiftratione  della  Repu- 
blica , & ritira tofi  alla  folitudine  riucrito  da  tutti  i dotti , com- 
pofe  alcuni  precetti  morali.  Vn  libro  de  piaceri  della  uilfa . Et 
De  fphcrica  rarionc  est  MaScrobio  & Plinio  breois , & di  (linda 
traviano  (lampara  dalli  figliuoli  d'Aldo  in  Vcnetia  l’ahno  1 5 5 3. 
in  forma  otraua>  & mono,  fu  lodato  con  oration  funebre  da 
...  .r.;.uirb  Paolo 
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Paolo  Ràmtifio  lùniorc  , Vittorio  Panilo,  i lquale  fucòette  nel- 
la lettura  a Marco Mu Ano.  Qucfti fabricò Ja  Qiiinqucremc,la 
quale  non  fu  da  Augufto  in  qua,  uedura  da  nctifun  altro  f eco  lo» 
belli/fimo  legno  Se  lodato  grandemente  da  gli  intendenti  dique 
fin  tem  pi . Scritte  diueiiecpiftole  & o rat  ioni  latine  ftaropare  • 
tr sdutte  le  Mcchanice  d'Arittotele»&  k- diede  alle  ftairpe  in  Pa- 
rigi . Z Metri*  Morofino  , P.  compofe  una  opera.  De  inftitatione 
bene  uiuendi*  Vn’oratione,  IXj  ftatu coniugali. Compendimi! 
itineris  Hierofolimitani.  Epiftole  diuerfe  a Marino  Sanuto  figli- 
nolo di  Leonardo . 

S . ... 

v.  - : • • * 

PictroLatjdò  Doge  L X X V 1 1.  anno  153*.  \ 
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Pietro  Lanxio , httomo  ìllvfire  nel  tempo fno,fuccefife  «1  G ritti , 
l’ trino  1538.  d'età  eli  78-  tnnt . Et  conttnouandofì  It  gtttrr* 
già  cormnatt a da  Solimano , fi f taro dtuerje cofi  importami tn  dmer* 
jèparti  dello fiato  di  mare . Pt reta  he  nella  Dtlmaitt  furono  tjfalttt 
da  n ernie t,(fi  dfijè  dt  nerllri  le  terre  a marma.  Et  Gtun  Mattbeo  Bctn 
ho  Senatore  pr  telar  1 fimo , (fi  dt  gran  cuore , con  ferito  Catbaro  tenta- 
to  da  Barbaroffà . Et  nella  Mo>ea  parimente  furono  da  diuerfi,  ope- 
ratifuti  illustri.  De  quali  Antonio  Carefint,  padre  di  Lor  e n\o, det- 
to hoggt  Muffa , per  lo  cognome  della  madre , che  fu  forelladi  Nicolò 
Mafia,  Medtco(fi  Ptlofofo  illufirefoccorfi  con  una  fu*  naue,dtmonitio 
m (fi  dt  uettouaglte,  la  città  di  Napoli  di  Romania  undici  uoUe.  Naca 
que  in  quefit  tempi  grani  firn*  careftia . Ma  fatlofi  la  pace  col  T ureo, 
co  darli  Maluagta  (fi  Napoli  nella  More*, s‘  acquetarono  tnjìeme  con  Iti 
penuria , le  cofe  della  Repub  Ite  a.  Attenne poiché  Car  lo  V.  Imperatore 
dtfcefe  tn  Italia  con póderofo  efferato , non  finte* gclofi*  de  Principi  di 
Italia . Ma  poco  stante  paffato  tn  Spagna , (fi  futa  armata  , traghet 
tò  in  Africa  per  prenderai  quelle  città  marittime , le  quali  fortificati 
da  i Cor  fari,  moleltauano  le fue  proutneie . Ma  non  gli  effondo  rtnfci. 
ta  limprefà  per  una fiertfitma fortuna  dt  mare  che  gli  tolje  dtuerji  ga- 
lee , con  buon  numero  t£ altri  legni grofit , ritorno  tn  Spagna . La  fòt 
guente  prtmauera , battendo  Solimano  [pinta  fuori  £ armata , i Padri 
crearono  Generale  Stefano  T h te  polo  Senatore  tllufire , prudente,  (fi  di 
molto  ualore . il  quale  effóndo  nella  guerra  paffuta  Italo  Proucdttore 
a Cor  fa , & dtfeja  quelC  Ifila  dalla furia  di  Bar  bar  offa  G onerale  dt  So- 
li bbhb  Umano , 
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limano,  s’er-i  acquiflato  nome honorato  preffo a Padri.  Coflu'trìceuu- 
tetl  gouerno  dell armata,  guardo  tl  mare  con  molta  cura , (fi  prefè 
dtuerfi  cor  fòri  detti  V fiocchi . I quali  ufiendodt  luoghi  alpestri, fi 
difficili  della  Da  Iman  a,  dmneggtauano  nella  roba  (fi  nella  atta  tpaf. 
figgieri . Ma  l armata  del  Turco-,  f>  affiata  a Li  pari , c r ad  altre  ter - 
re  dell Imperatore:  (fi predati  alcuni  nautlq  ,fifcorfa  a Marfiltafiene 
torno  a cafà , fen^a far  cofit  alcuna  di  buono, o dt  momento . Il  rima- 
nente del  cosi  ut  Principato  fu  quieto , (fi  tranquillo . Et  quantunque 
ardejje  la  guerra  fra  l Imperatore  (fi  il  Redi  Francia  : (fi  che  t Padri 
fojfero  fpeffo 'fòlle  ci  tati  dall  uno  (fi  dall'altro  di  loro  co  molte  promtjfe, 
non  ottennero  cofa  alcuna . Il  qual  configltofu  anco  fegutto  da  Pa- 
pa Paolo  III.  per  cieche  (landò  neutrale  ,glt  efirtaua  alla  pace , (fi 
fortandofi  con  loro  amoreuolmente  , fodtsfece  alt  uno  , (fi  alf  al- 
tro . onde  auenne  pereto , che  in  quel  tempo  Italia  uiffe  affai  ripa- 
fata  : l anno  fisto  del  Landò  ,fi crearono  glt  Auditori  Nouifiimi , accio 
che fuppltffero  alle  molte  faconde  de  Nuoui.Etfi  condujfe  a gran  perfit 
ttone  tl  Castello  de  i Porti  cominciato  (ùl  modello  dt  Michele  da  San 
Michele  Architetto . Mora  hauendogouernata  la  Patria  con  molta  fe- 
de (fi  carità, per  lo fpatt o dt  6.  annt,(fidi  %.mefi,uenne  alfine  della 
fu  a uita.  Et  lo  dato  in  San  G ionanni  (fi  Paolo  da  Michele  Baro\zi  dot- 
ttfiimo  huomo  nelle  fetente  ; fu  portato  a S. dintorno,  (fi  ripolio  in  rie 
co fepolcro  nella  fùa  cappella . Etti fuo  Brtue  in  pala \zo  era  quefio  : 
Pace  cum  Solimano  Turcaruin  Imperatore  fa&a»  Patria  ab 
annona?  cantate  liberata,  Imperium  validis  munirionibus  egre- 
gièmunitum , omnibus xquus»  in  priuatam  domum  nihil  prx- 
ler  gloriam  intulit . 

i 

SCRITTORI  TENETE 

ANdrta  T riuifitno  Giurilconlulto, fratello  del  Patriarca  Gio- 
uanni , lede  lungamente  in  legge  nella  patria , & fcri!fc  di- 
uerfe  cofe  sì  latine»  come  uolgari . Correfle  lo  ftaturo  PaJoua- 
co  » & Io  diftinfc  in  titoli»  con  bella  & copiofa  tauola.  Fece 
etiandio  un  dittionariouolgarea  frmilitudine  del  Calepino , & 
un'Indice  ampHfltmo  nello  da  toro  di  Vencria.  Bernardo  Cap- 
pello P.culriflimo  & grauiflìmo  Poeta  > Infoiò  un  libro  di  rime 
Torcane.  Bernardino  de  Maffei  Giurifconfutro>olcre  a di  uerfe  ora 
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tioni , fece  un  trattato  /opra  la  Republica  De  re  iudicata . Et  Bé 
effe&u  fententiarum . Rartolomeo  Fontana , un'Itinerario  da  Ve- 
neria a Roma , & da  Roma  a San  Giacomo  di  Galitia  . Cipria- 
no  Mortilo  dell’ ordiuc  Hercmirano  leffe  in  Padoua  & in  Bolo- 
gna , & fcrilTc  molte  opere  dorte  . CbrGiofìro  da  Canale  P.  fece 
un  libro  dell’arte  della  militia  per  mare.  Giacomo  Gabriello  P.  ni- 
pote di  Trifone , compofe  un  trattato  dt-H’horro  , & dcH'occafo 
delle  ftelle,&  delle  regole  della  lingua  volgare. (JMarc’^nton/o 
Con  tanno  Cau  alierò  & Senatore  di  così  profonda  feientia,  che 
meritò  d’efler cognominato  Filofojo  , fcrifle  un  Comenroper 
capi , fopra  la  Politica  d’Ariftotelé;  & compofe  un  libro  intito- 
iaroSpeculum  Morale  Philofophorum  • Fù  compagno  familia- 
re d’ Andrea  Nauaiero , di  Gafparo  Contarino  , di  Marc' Anto- 
nio Cornaro  i di  Nicolò  Thiepolo»  & Agoftino  Pelato  j huo- 
mini  lettera  ti  Ili  mi , & hebbe  molte  ambafeinrie,  ma  tra  l’altre 
quelle  furono  illuftri , che  elfo  fece  a Carlo  V.  & Paolo  III. 
morì  Duca  in  Candia.  c Marino  Grtmant  nipote  del  Cardinal 
Grimani,Vefcouodi  Ceneda, Patriarca  d’Aquilea,&  poi  Cardi 
naie  , huomodigran  maneggio,  & nuouo  Mecenate  de  i uir- 
tuofi , comentò  Pepinola  di  San  Paolo  a Romani.  NicoloT iepolo 
Senatore  , Dottore  & Filofofo  celcbratiflìmo  già  padre  d'An- 
tonio Caualiero  & praftanrillìmo  Senatore,  fcrille  un  contenta- 
no fopra  i problemi  d’Ariftotelo,&  compofe  uerfi  uolgari  degni 
di  molta  lode . Nicolo  Morejìno  Romiro  di  San  Pietro  del  monte 
di  Ancona , mandò  fuori  un  libro , De  uita  Spirituali . Et  utì 
trattato . De  contendanone  cell^ , ac  uita?  folitaria? . Pietro  Bem- 
bo, creato  poi  Cardinale  da  Paolo  III.  riftaurarore  delle  lin- 
gue, & grande  imitator  del  Petrarca,  mandò  in  luce,  i Breu» 
di  Leone  X.  del  qual  fu  Secretano . La  vira  di  Guido  Baldo  » 
Duca  d’Vrbino.  Gli  Afolani , Je  Prole-, le  Rime,  le  Lettere  uol- 
gari & la  hiftoria  Veneta  fcrirta  latinamente  da  lui,  & poi  tra- 
dotta in  uolgare.lì  dilfeda Girlo Gualteruzzi da  Fano.  Vitto- 
rio Vi  Itolo,  padre  di  Aleflandro  Giurifconfulto,di  Gieronimo  Ca 
nonico di  Vicenza  Dottor  deH‘altrui  legge,  di  Cefare  Cancel- 
' lier  Ducale,  d’Otrauiano  Canonico  di  Corone , & di  Scipione 
Allocato  al criminale.h uomo  feienriaro  di  vita  dfetnplare  fcrif 
• fc  diuerfi  trattati,  cioè,Coutraingratirudinefii  Iud^orum  afper- 
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oantium benefìci um  redemprionis Humana;.  De  ùwn  acuiate 
hoftia? , panifyuc , & uinilacrificij  ueritatc  contra  Iudaros.  Ora- 
tioiies  ac  fàmiiiares  . Contra  infìdeliratem  Martini  Luther i » & 
Codcx  carro  inoro  * 

• Francefèo  Donato  DogeL  XXVII  I.anno 

( 

AL.  Lxndbfègu't  Trance  fio  Donalo , Cau  altero  & Procuratore 
di  San  CMarco  , fi  fu fatto  a 2 4.  di  Novembre . Era  quefilo 
huomo  dotufiimo  nelle  co  fi  da  teine  fi  humanefiàuio , eccellente  di  lin- 
gua , c fi  di  man fue  t a fi  benigna  natura , (fi  degno  del  Principato,  on- 
de ielctiione  di  tanto  huomo , fu  molto  grata  all'  uni  tur  fa  le  per  le  01 - 
Ùnte  fitte  qualità.  ,Nel fitto  tempo  fu  creato  da  i Padri,  Cut  do  Baldo* 
Due  ad  Vrbtno , Governatore  Generale  dell  armi  loro.  Pcrooihe  que- 
ll iDucht  amorevoli  alla  Republtca  fi/trono  in  ogni  tempo  amati  (fi 
ben  u editti  da  ogni  uno  . Si  mando  anco  la  prima  volta  Podefià  q Ce- 
neda.  Giacomo  Sortano  , Pat  ritto  di  molta  mnocenttafi  bontà  . Mo- 
rì in  quedt  a*wt  Henrtco  Re  d Inghilterra , il  quale  ribellatofiì  dati* 
Chiefi,fiòutrtì  net  fio  legno  tvutle  ragioni  huntane  (fi  divine , per 
cagione  della  leggerezza,  dell’animo  fitto  tutto  volto  alla  carne  . 

Eu  anco  manditoStcfnno  T tegolo  a vedere  gli  efifircisi  , (fi.  le  efiè  del- 
la Ri  pubica  in  Terra  ferma . Tennero  etrandto  a Ventila  i l’rtnci- 
pi  dtGbifa  ,(fiVandomo  ,fi  Ifisfm  miragli  0,  accettati , (fi  arcare^ 
Zeli  cortcfièmente  dalla  Republtca . Et  Filippo  Re  di  Spagna pafi'o  in 
Italia  la  prima  uolta , per  tl ritaglio  di  Fiandra,,  uifitxto,  (fi  honoraM 
da  tutù  gli  Italiani  eoo  molta  dimoli rat  ione'  di  riverenza*  Si  fece 
medefiimamente  armata  ptr fifpettódt  Solimano  : della  quale  fu  crea- 
to Generale  Sttfano  'T tepolo  , che  era  alF bora  Podefià  dt  Padoua . Et 
fi>mmdoa  Cor  fi  Luigi  Grétti,  accioche  quell’  l fiala  non  patififi  perla 
fio  moto  . tMa  Formata  del  Turco  hauendoficorjtggia  te  l’i^sifi.  tea , 
s impatr.onìdi  Tripoli  fdifitfi  in  damo  da  gli  Spagnuoli.  Eupartmen- 
tt/n  qnofiiarmi , mofifala  gtterra  dadVlaurtlto  Duca  di  Sa  foni  a (fi 
Editto/  dell  Imperio  colLantgrauia  di  H afidi  a ,a  Corto  V. Imperatore, 
dilla  qui  li  dopo  molte  fati  ioni,  l'Imperatore  refi è vincitore.  Nacque- 
ro et  t indio  mTo  (catta  fimi  dì  di  (cor  die  fra  i Principi  deimondo.  Per- 
otoche  hauendòfi  la  Republtca  di Siena  , ribellata  dall  Imperatore , fi 
Xtdufifc  in  libertà, '(fi  difif  ruffe  firn  interrala  frteZga  che  ut fit fitta 
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da  Don  Diego  di  Mondezza  G ouer  nature  di  quella  città  per  l Impera, 
ter  e . Sul  qual  moto , partttofi  Don  Pietro  di  7 elido  V nere  di  Napol^ 
con  molta  gente  per  oppugnarla , fu  per  un  pe\zo  dtfefa  ualorofamen . 
te  dal  Cardinale  di  Ferrara  , (fidaPiciroS  trozza  per  nome  di  tìen- 
rico  l /.  al  quale  s era  raccomandala.  Nell  ultimo  anno  del fuo  Prin- 
cipato, fi  nnou'o  lamemorta  del  Cardinal  Zeno  nella  Chiefia  di  San 
Marco.  Per cm he  trottando]!  all' bora  capo dt  XL.  Pietro  Zeno  , che 
fii  figliuolo  di  eteronimo  Procuratore  di  San  Marco,  operò  dt  manie- 
facon  la  Signoria, di  con  t Capi  del  Configlto  de  Dieci, che  ejfiiguendofi 
il  tefi amento  di  efifioC ardi  naie  ,fi  continone  di  celebrare  ogni  annone! 
mtfit  di  Màggio  i le funerali  fecondo  la  dtjpojhiont  del predetto  Cardi- 
vaie  . Perctoche  (fendo  ricchi fitmo , lafictò  bello  & honorato  legato  in 
perpetuo  al  Preneipe , alta  Signoria , al  Senato , agir  Oratori  eslerni , 
etlClero , & adaltrt,fi  come  m quello  fi  contiene, perla fiommu  di  due 
mila , & cento  ducati  f anno  . La  qual  cofa  fi  come  apportò  fple udore 
al  nome  di quel grande  ò molto  potente  Prelato  al fuo  tempi,  cosi  fio 
di  molla [òdi  sfai  none  d tutta  la fa  miglia  [ita,  fot  cheti  predetto  Pit- 
. tro  all  bora  afifiat  gtouane , procure  o che  finjujeùafiero  nella  fiimiglia 
gli  bonari  inter  mtfit  dt  tanto  hnomo , si  per  Lejjecutidne  di  tosi  fatta: 
cerimonia , dr  sì  per  l or  ai  ione  thè  ut  fi  recita  ogni  neh  a alla  ptefihi- 
■ka  del  Senati  in  tommemoramne  delle  e afe  fatte  dalfiùdetto  Cal- 
dina le  . In  oltre s‘ abbellì  la  città  in  publtce,  dr  prillato  di  nobtltfitmc 
fabrtehe.  Per  fioche  fi  rìdujfe  all  bora  il  palazzo  del  Principe  in 
•gran  parte  a quella  bellezza  che  lo  ueggtamo , ér  fi  dir  izza  fu  tati - 
brariaatl  incentro  delfiiroctuile^  dr/ì  fini  la  Zeua . Et  qua  fi  e boi 
priuatt  garèfgtajfiero  in  dò  coi  Signori, fi  onde  re  ir,  cominciar//  per  tut- 
to , drfimrj:  molti  boxer ati  edifici , onde  fi giudico , che  la-  Pepa  bitta 
dopo  tante  gueneehe  la  haueuane  per  l adietro  rr attagliata  , godefiè 
all  borati  frutto  delle  fut fatiche . Morati  Doge  irfirmatoji  graut- 
mtme  utme  a morte  Panno  7.  & tl  O.mefie  del  fuo  Prtmipato  „£0n 
mollo  di/ptaeere  dell  untutrfiale . Mi  dopo  le  confitte!  e cerimonie  finte 
a San  Gtiuannidr  Paolo , lodato  da-G/ouannt  Donato  fuo  nipote , per 
lettere  human  e ,per  dottrina  dr  ptr  bontà fingo! art  fimo  Senatore  ,fiu 
fiipohom  Santa  Marta  de  Senti . Et  tifino  Brtue fit  que Ito  :■ 

Curi^  parte lacuicnto  sedifteio  exomata,  Dirmi  belli  fafpitìo- 
ne  femota,  dum  Hefpublicafnb  mea  fa  luta  ri  tutela  feenrè  ad- 
imodu  refpirarcr*  feptimo  Principati^  annobilita:  amplius  ottua- 
; ~ • gefimo, 
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;e  fimo , in  unam  publica?  falutis  atque  opulenti»  curam  excu- 
>a  ntem , mors  oppreflit  • 

SCRITTORI  VENETI. 


QVeflo  Principato  fu  parimente  chiariflìmo  per  di  uerfi  h uo- 
mini dotti . Perciochc  fiorirono  all'hora  Sgottino  Be- 
udzzafto ,x\Hcefo  dal  Beuazzano, che  fu  Cancellici 
grande  della  Republica  ne  tempi  andari . Quelli  fin  huomo  di 
Chiefa,  & fcrifle  diuerfe  Rime  in  morte  del  Cardinal  Bembo  » 
& un  uolume  di  uerfi  latini . sìntomo  Me\zabarb*  Giuri feon- 
fulto  & Poeta , compofc  diuerfe  rime  infette  nei  libro  delle  ri- 
me di  diuerfi . Kstlutgi  Ditelo  mandò  in  luce  Quarftiones  Gram- 
matica explanatas  & folutas . Difputationem  unam  de  Nomi- 
ne & uerbo . ' Qu^ftiones  quatdam  in  arre  Poetica . luigi  Gri- 

filccnt  Trilingue,  Filofofb  & Marhematico»  chiamato  prima  a 
Parigi  dal  Re  Francefco , & poi  a Roma  forto  Leone , doue  lefle 
lungamente  Filolòfia , acquetandoli  il  cognome  di  Mercarello  » 
ad  Andrea  Mercati  Ilo  Canonico  Padouanofuo  Mecenate, con- 
ciofia  , che  era  del  fanguc  Dragano , fenile  conrra  herctici . De 
Philofophorum  nugis  lib.  i.  A luigi  Cornare  , delirie , & orna- 
mento della  città  di  Padoua , & Mecenate  de  gli  huomini  eccel- 
lenti in  qual  fi  uoglia  cofa:  lafciò  Rampato  un  trattato  della  uita 
Sobria , intitolato  al  Vefcouo  di  Bitonto , & ne  fece  un’altro  fo- 
pra  la  Laguna  di  Vcnetia  . La  cui  uita  regolata  da  lui,  fi  come 
fcriflè , fu  di  96.  anni . Andre*  Pajtjualigo  P.  figliuolo  di  Pietro  » 
fcriflè  un  trattato  d'EIoquentia , doue  fi  trattano  di uerfe  cofe  in- 
torno alla  memoria  artificiale.  Bernardo  Zane  P.  Poeta  nobile 
& erudito  nella  lingua  uolgare , fcrifle  uerfi , & profe  molto  ele- 
ganti . Domenico  Marmo  Medico , fcriflè  un  libro  di  uerfi  latini . 
Due  configli , l'uno  fopra  la  orina , l’altro  fopra  la  pelle . Et  una 
• Tragicomedia  intitolata  Progne»  Lorenzo  Contarmi  P.  & Ca- 
ualiero,  già  figliuolo  di  Maddalino , & fratello  della  Principcf- 
fa  Veniera  del  tempo  noftro,  dottiflimo  nella  lingua  greca  8c  la- 
tina.fcriflè,  Annotationesfuperquarftionibus  Platonici  Plurar 
chi.Et  una  oratione  funerale  recitata  nella  morte  di  FracefcoMa 
ria  Duca  d’Vrbino,&  mori  A u ogadore. Mie hele  Barc\zt  P.Dot 
' torc 
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torc  & gran  Filofofo,  già  figliuolo  di  Giouanni  fcriflc  la  uita 
di  Pietro  Barozzi  Vefcouodi  Padoua>  lafciò  unaorationc  lati- 
na de  i frutti  della  Filofofìa , & una  funebre  recitata  nella  mor- 
te del  Doge  Landò  :&  facendo  alcune  annorationi  molto  utili 
fopra  l’Etica  di  Arsotele , fi  morì . Gtouanni  del  Lago  publicò 
una  introduttione  alla  mufica  in  lingua  uolgare.  Gtouannt  Ba- 
fadonna  P.  Dottore , & Caualicro  compofe , De  ucriori  morta- 
lium  fine  ac  felicitate . De  intclledtuali  natura  Dei , ac  diuina 
fapicntia . Defingularium  rerum  omnium  cognitioneab  intel- 
leótu  diuino . De  admirabili  Dei  prouidentia.ac  mortalium  cu- 
ra. De  diuina ele&orum  predeftina t ione, & dedicò  quelle ope- 
re a Lorenzo  Lorcdano  Procuratore  di  San  Marco,  & figliuolo 
del  Prencipe  Lorcdano  1517.  Gian  Bernardo  Feltciano  , Lettor 
publico  della  lingua  greca  in  Venetia,  tradufle  la  Catena  aurea. 
Commenti  fopra  gli  atti  de  gli  Apoltoli,&  fopra  l’Epiltole  cano 
niche.  II  decimo  d’Ariftoteled'animalibus.  Noue  libri  di  Ga- 
leno , De  decreti  di  Hippocrate , & di  Platone . Tradufle  Por- 
firio de  abftincntia  carnium  : Vn  libro  di  Paolo  Egi  lieta  di  Chi- 
rugia,&d’Alcflandro  Afrodileo,  De  fcmine.De  fcptimellri  par 
tu  . Dell’Ethica  di  Aditotele  li*b.  1 o.  con diuerfe  dichiarationi 
d’ Eli  fiat  io,  & di  altri  Scritttori  Greci . Giouanni  Trance  fio  Bea- 
to dcll’ordiue  de  Predicatori , Iefle  Methafifica  a Padoua;  & poi 
a Pifa.  Et  fcrifle  diuerfe  Epiftole  al  §ado!ero . Et  fopra  il  fecon- 
do della  Fifica.  Gteronimo  Negro  GiurìfconfuIro,&  Canonico  di 
Padoua.  Vicario  prima  di  Bclluno,&  poi  di  Vicenza,  fece  molti 
Verfi  & Orationi . Fra  le  quali  due  fono  fommamentc  lEmate* 
l’una  nella  morte  di  Francefco  Cardinal  Cornaro  recitata  al  Se 
nato.L’alrra, nella  motte  di  Lazaro  da  Badano.  Lafciò  criandio 
diuerfe  epiftole  latine. Lorenzo  Rocca, che  fu  poi  Càccllier  Grader 
mandò  fuori;un'oratione  nella  morte  di  Luigi  Lardano  Canee! 
-lier  Grande . chiare  intento  Veniero  , Dottore  & Procurato- 
re di  San  Marco , compone  un  libro  intitolato , Phifiologica , a 
SebaftianoFofcarinimclqiialcdichiara  molte  opinioni  d’Ari-r 
ftoreIe,&  d’Aucrroe  .Nicole  LMaff*  Medico  & Fiìcfofc  celebre* 
lafciò  diuerfi reftimoni  della  fua  dottrina , et  fi  legge  Opus  Lo- 
gicale  lib-7.Fiprfio!anim  medicinalium  lib.2.  De  fetìione  con- 
poris  hunuuilib.i.De  pcfìelib.  i.De  moibo  Gallico  ad  Cade- 
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anuftumlih.  De  fibre peftdennaii , ac  de  pertichi  js  morbilli** 
& fu  zio  d’ Apollonio  Matfa,Medico&JFilolofodei  tempi  prò 
finti , & Lorenzo  Malìa  Secretorio  del  Senato.  Nicolo  Entro # 
Giurikron/ulro , corretle  l'opera  di  Virgilio , & ui  fece  iopra  un’ 
Indice  copio/o , per  ritrouar  non  folanicnrc  le  paròle  > ma  anco 
i concetti . Si  ride  parimente  lib.  io.  Mytheologia? , ne  quali  di- 
chiara le  fouole , inoltrando  la  Filofolìa  naturale  & morale  che 
fi  contiene  torto  i loro  velami. Nicolo  Ltbumio  Seccrdote,  & Pio- 
uano  di  Santa  Folca , lafciò , De  copia  dicendi  lib.  i . Epitha- 
lamiorumlib.  i.  Dialogorum  lib.  i.  Eleganriarumlib.i.Scr- 
monum  lib.  i.  Et  nella  lingua  uolgare . Decafihumani  lib.  r ,Ia 
ipada  di  Dante , le  tre  Fontane . Selua  di  Verfi , & le  fenrenze 
di  molti  Scrittori  Greci , & Latini,  tradotte  da  Marco  Cadamo- 
fto.  Pietro  c^furdio  .S'aww/o deH'ordinc  de  gli  Hercmitani  , fece 
un  trattato  Theologico  con  quello  titolo . Recens  Lurherano- 
rum  aflòrrionum oppugnar \o.VittortoTrincauela,  Filofofo  & Me 
dico,  ledè  in  Padoua  dopo  Gio.Bartifta  di  Monte  per  1 3.  anni* 
& lafciò  queflcopere . De  ratione  ac  ufu  componendoti! m me- 
dicamentorum  lib.3»ExplanarionesinGalenilibros>  DedifFe- 
renrijs  febrium , & in  librum  De  artecurandi  ad  Glaucottem  * 
De  fibre  peftilenri , Expofitio  in  quartam  primi  Auiccnna* . Vn 
Comento  fò pra  i libri  di  Galeno»  De  compofitione  medicamen 
torum  per  loca.Expofitio  in  fecundum  librum  prognofticorum 
Hippocratis . Et  d merli  Opufculi , Come  De  fibre  hc&ica  , De 
affedibus  ventriculi , lecinoris , &Lienis>  & quidam  Anato- 
mica fragmenta.  De  uulnetibuscapitis , &c. 

Marc’ Antonio  Triuifano  Doge  L X X I X.  an.  1 55  3 » 

Dà  pò  le  bonomie  funerali  del  tuonato , entrò  in fut  Ungo  cMarco 
Antonie  T ri  ut  (ano  ^figliuolo  dt  quel  Domenico  , che  fu  tanto  ti- 
fali re  , ér  benemerito  della  Patria,  conte  fa  ogni  uno.  Senatore  di 
così  innocente  tetta  ,x!r /ingoiare  per  Santità  ,the fi hebbt fatica  a far. 
gli  accettare tl  Principato 1 Perxiochelo  buono  ottimo , attizzo  a i 
<0 fiumi  del  lutto  lontani  dalla  mondana  grandezza,  non  /apnea  ciò 
chtfojfe  ambinone . Alla  fine  a/:  retto  da  / juct  parenti  , auon finti 
alla  uolontà  loro,  con  tanta  bu  'mtlta,cr  con  tanta  modestia , che  nulla 
* flit 
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piu  : tli  miniera  che  temute efi  riuerito  dalli uniuer fiale , tenne  le  co- 
Je  della  gtustuiA  mi  fine  fildo  (fitnconcujfo  algore.  Egli  trono  il  Prito 
cip a una  molto  npojo per  le  <oje  dt fuori . Per  cieche  s erano  per  innan- 
zi,fótta  1 prec efiort,  trincate  molte  cagioni  dt  guerre  fra  i Principi (fi  et 
ni . Ella  Republica  efindofi tn-cfuei frangenti  trattenuta,  con  Paolo . 
111.  con  Carlo  l\  (fi  con  T rance fco  Primo  ( Principi , (fi  prima  (fi , 
fot finz,a  alcun  pari)  col  mezo  dt fipienttfiimi  OratorifraiquaUfn 
rotto  illustri  Nicolo  da  Ponte , Mattheo  Dandolo , (fi  Gian  anni 
tonto  T entero , Caualttro  molto  honorato, (fi filmaio  per  l accortezza 
delfino  Ulltfitmo  ingegno  da  1 iy e predtjU  j bau  tua  ridotto  d <ofi  di -, 
Italia  in  bedt fimo  Stato . Di  maniera  che  il  Doge  fedendo.,  m tran-  i 
ijutlltfiimo  tempo , goutrnaua  il  fio  Reggimento  placida  e fintamente^  ^ 
Ma  egli  fu  mollo  breue  » Perctoche  (fendo  una  manina  a me  fa  nella 
fila  delle  teste , morì  alla  (proueduta  ,(fifi di  fi  per  debolezza  cagio- 
nata dai  troppi  digiuni.  Et  portato  aSan  Giouanni  (fi  Paolo-,  fu  loda- 
to da  Bernardino  Rondano, figliuolo  già  d K^dndrea.dottO  (fi  b onora-' 
tt  gtntilhuomo.  Et  il fio  breue  in  palalo  (fa  < fue/to  : , , . , , . f 

. Hdigiofiisamantilfiinus,  Anno  circumado  moriensin  gre- 
tti io  Pattimi  ante  aras  » in  calura  , unde  utniram  , uir*  in-, 
teger  cuolaui . • 

ri  • •».- 

SCRITTORI  r EN.  £ T f. 

‘ » » * 

: , :i<  • t 

Floriuano  in  quelli  anni  \-rfn  tonto  Pellegrino,  i!  quale  compo-  , 
fcinuolgareDei  legni  della  natura  nello  buomo  . Del  i 
mondo  lib.i.  Delle  imagini  & legni  del  Zodiaco  lib.  i,  Dcl- 
la  uita  lolitaria  a Papa  Pio  V.lib.a.  Del  dtfprezzo  della  morte 
lib.  1 . Vn  Dialogo  intitolato  Granano.  Tradullc  aneodi  Lati-' 
no,  ma  però  fenza  il  Tuo  nome,  diuede  Orarioni  di  Ciccrone,& 
I’Epiftola di  PapaPio  II*  fcritta  a Mahometh  1 1.  TtdengoV alla 
rtfijo  P.  Se  Senatore  dottilfimo,  Se  buon  filofofo,  eccelli  minimo1 
in  Greco, & Latino,  fcrifle  giouane  un  Cotti  mento  fopra  le  Que 
ftioni  Naturali  di  Plutarco , lafciò  una  Oration  Latina, recitata  s 
nella  morte  d Antonio  Grimani  Doge.  Trance  fio  JQuirim  P.  fi- 
gliuolodi  Gicintnimoroltrea  diuerfe  Orationi  Se  U rne  uolgari,;i 
tradufse  la  Vita  di  Carlo  Zeno , dedicata  a Giouanni  Donato-, 
Predar iflì mo  Senatore  * Giouanni  de  Grandi  dell'Ordine  di  San- , 

luti  • ta 
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ra  Maria  de  Serui,  compofe  im'Orarionc  in  morte  del  Robortel 
lo.Vn’Orationein  lode  di  Bologna,  & una  Orationc  recitata  in 
Roma  in  lode  della  cafa  Farn cfc.GUn  Maria  Memo  P.  Dottore  & 
Caualiero  : lafciò  nella  lingua  uolgare  un  Dialogo  della  foftan 
za,  & forma  del  mondo.  Dell’Oratore  lib.j.  Dialoghi  lib.  j.  ne 
quali  forma  un  Principe, una  Republica.un  Senatore,  un  Citta- 
dino, & unfoldato.  Et  un  libro  intitolato  l'Oratore.  Gì*.  Batti- 
ila  Rxmnfio  Secretariodcl  Configlio  de  Dieci  , già  figliuolo  di 
Paolo  Gi  urifconfulto , h uomo  di  fingolar  Dottrina,  & chiaro 
per  ramicìtie  de  i primi  letterati  dell’età  fna , peritififìmo  della 
Greca , & della  Latina  lingua,  della  Francefe,  della Spaglinola,, 
della  Portughefe*  & d’altre  imparate  in  queUe  Prouinde , doue 
madato  ne  fuoiprimi  anni  per  importantiffimi  negorii  della  Re- 
publicagli  acqui  Ramno  non  picciolo  merito  preflo  al  Senato  , 
Ottimo Cofmografo >ìntendcntilTtrno  delle  cofe  di  Medicina, 
& di  Filofofia . Laudò  giouanc  in  morte  il  Cancellar  Grande 
Fafuolo  con  orationc  latina , che  hoggidì  fi  legge  fra  quelle  di 
huomitìi  IlUiflri  Rampate  in  Parigi  1 5 77.  Pofe  infieme  Tre  vo- 
lumi  della  Nauigatione  & Viaggi,  uè  iquali , come  nono  Stra- 
bono , o Tolomeo  di  quello  fecola,  diede  piena  notitia  di  tutte 
quelle  parti  del  mondo,  che  anoftri  tempi  fi  fono  ritrouatc>& 
furono  incognite , o almeno  riputare  fàuolofè  preflo  gli  antichi.. 

1 quali  Volumi  fece  Rampare  Tomaio  Giunti del  quale  Riami- 
co intrinfico  & cordiale,  adornati  da  elfo  Ramufio  con  uarie  pre 
farioni  & difeorfi  , che  feruono  in  uece  di  Commento-  Tra  qua- 
li è marauigliofo  quello  (oprai!  crefccr  delNilo,  dedicato  a Hie 
ronimoFracaRoro  : matcriatrattatada  moiri  fiiofofi  antichi,  & 
intefadapochideltempo  noRro . Scrìflè  anco  in  queRi  ultimi 
anni  un  Trattato  del  fluitò , & refluflo  del  mare . doue  apre  i pii* 
interiori  fecreri  della  filofofia  , & confuta  alcune  opinioni  del 
Fracaftoro , & diAIuigi  Cornaro  ne  lorodifeorfi  foprala  Lagu- 
na di  Venetia,ra qual fatica  fopragiunto dalla  morte  1557.  non 
poi  è fornire  rtetroMaffilt,  hora  Don  Loren  zo  monaco  Cafli- 
nefe ».  compofe  De  Concordia  Platon is  & AriRotelis-  Derario- 
ne&  modolcribendiHiRoriam.  Vrilibrodi  Rime  morali. 
Paolo MAHutio , figliuolo  già  d’Aldo,  compofe  Commenrarìus 
in  Ciceroni*  Epifioias  ad  Atticum: , Epiftolarum  ad  Brunita 
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lib.y . De  legibus  antiquitatum  Romanarum.Fece  latine  4.  Ora- 
tioni di  Demofthene.  Correfle 1‘ Opere  diCicerone,  et  Fece  De 
Senaru  Romano  lib.  r .con  altrccofe  di  molta  eccellenza, & dot- 
trina . Pietro  Frane  e fio  Contarmi  P.  Filofofo  > & Oratore,  & poi 
Patriarca  di  Veneria,  fcriflc  molte  efplanationi  dei  luoghi  diffici 
li,  ne  gli  8.  libri  di  Ariftotele,  De  Phyfico  auditu.  Pietro  Font, 
dall’Ordine  de  Minori  Conuentuali , Fece  i fette  Salmi  in  uerli, 
& un  trattato  in  lode  de  i Monti . 

Francefco  Veniero  Doge  L X X X.  anno  1554. 

SEpolto  il  T rìutfanofu  affunto  a gli  1 1.  di  Giugno  Frane  e fio  Ve* 
nitro  et  età  di  6 4.  anni . Nel [ito  tempo  le  coje  della  Repub  he  a fu- 
rono tn  molta pace.  Et  ancora  che  il  T ureo  pajfaffe  in  Puglia,  (fi  ni 
foccheggiafie  Beffici, & altri  luoghi, & che  in  T ofiana fi guerrtggioffi 
dal  Redi  Francia  centra  Cojmo de  UMedtci  Duca  di  Fiorenza , & al- 
tre cofififateffero  in  diuerfi partt  del  mondo , la  Città  non  htbbe  tra- 
maglio alcuno . In  queffi  tempi  uenne  a Venetta  Bona  Sforza , figlia- 
mola gtà  di  Gian  G alea\z$  Duca  di  infilano , tradito  da  Lodoutco  fui 
Zio,  Regina  dt  Polonia.  Laquale  dopo  la  morte  del  marito  Stgt (mondo, 
ritir andofi  al  fino  Datato  ili  Bari , pafio per  quefie partitone  raccolta 
dal  Senato, fu  gr alamele  ut  iuta  della  Città,  sì  per  la  memoria  de  fuoi 
paffatitó"  sì  perche  non  ci  era  fiata  ttfia  alcunacoronata  per  molti  an- 
ni auanti . CMa  poco  dopo  la  partita  fiua,  il  Venterò  non  molto  fino  per 
ordinario , aggrauato  dal  male  che  poco  inanzi  lo  hautua  afflitto,  uen- 
ne a mirtei  anno fecondo  0 poco  più  del fuo  Dogato . Et  por  tato  a San 
Gtouanni  tir  Paolo,  fattemi  le  fili  tifante  alt, doue  fu  lodato  da  Remar 
olino  Loredana  ,ft  pollo  nei*  Chte/à  da  San  Saluadore  in  ricchi fimè 
tir  Rigil  fepolcro  di  marmo pofio  alla  memoria  fina  da  Pietro  fuo f ratei- 
lo. Et  il  fuo  Breue  diceua  : 

Bienninm  magna  anìmorum  propensione Cum  in  Prìncìpatu 
uixerim,non  fine  abfoluta  Religionis,ac  Prudenti*  laudf  , Bo- 
namSforriam,atque  Aragoniam  Poloni?  Reginam  in  Italiana 
aduentanrem  nullo  non  honoris  genere  excepi . 
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FVrono  etiandio  lotto  quello  Principato,  Bartolomeo Sp* ti- 
foni P.  ilquale  mandò  in  luce  in  lingua  uolgare,  quattro 
Orafiòni , tré-funerali  fopra  tre  Principi  di  Venetia,  & k quarta 
in  difefa  della  Seruitù.  Bernardo  Giorgi  P.  Senatore,  figliuolo  di 
Nicolò,  con  tutto  che  forte  impeditogli  amminiftrationc,com- 
»pofe  un  libro  in  uerfi  latini  > DeHanckcepublichedel  Doge . 
jd Epitome  de  Dogi , & fieri  Poemi . Raccolfc  anco  gli  Epitaf- 
irde'gli  huomini  Illultri in  Padoua,  mcntreui  fu  Podeftà . Ber- 
nardino LiredanóF.  figliuolo  d' Andrea  commentò  le  Orazioni 
agrarie  di  Gi cerone, & publicò  TOratione  nella  morte  di  Marco 
Antonio Triuifano , & Francefco Vernerò  Dogi . Benedetto Ri~ 
»«,Filofofo  & Medico,  ilkiftrò  Auicenna  fn  moMluòghi , cor- 
rotti, rih'ouando  if  proprio  fignificaro  Latinoa  molte  uÒei.otcr 
mini  Arabi . Raccolfc  nel  margine  tutti  i luoghi  doue  Auk^na 
replicail  medefimo:  medicamento,  &doucdice  il  contrariò 
Et  auertì  il  Lettoredi  tutti  i Iuoghfdoue  Auicénafi  fcrucd’Hip- 
pocrate , d‘ Ariftotele , di  Diofcoride,  di  Galeno,  di  Paolo  » 
d'Etio , di  Serapione*  di  Rafi , & Hafiabate , come  fi  legge  nel 
fuo.  Auiccnnadiampato fanno'  15 55.  Bomttio  Negro  Filo/ofo  , 
férifle  diuerfi  Trattati  fopra  A rido  tele  in  diuerfi  Tuoi  palli  più 
dubij  & ofeuri , fopra  l’Anima  , & altre  materie  ofeurr..  Gian 
Pietro  CMufato  Sacerdote,  fece  un'Itinerario  in  Verfo  da  Vene- 
tia a- Bologna , dedicato  a Papa  Giulio  III.  dal  quale  fu  molta 
amato  & Rimato . eteronimo  da  'JMohno R.  figliuolodi  Pietro , 
ferine  un  udlume  di  Rime  publieateda  Giulio  Contarino  Pro- 
euratòxdi San  Manco  fao  ftr  erri  0ì  mo  a mico&  parente.  (J Mar* 
itale  Rota , Filofofo  & Medico  , correrte  & tradufle  Thcmiftio  > 
Boetio , & Simplicio,  Se  molti  libri  di  Galeno . Fece  anco  diuer 
fc  annotationi  in  diuerfi  libri  Greci . 


Lorcnzode  Priuli.DogeLXXXI.  anno 

/ 

Dppo  tl  Peni  ero,  fit  dato  il (ito  grado  a Loren\o  de  Friuli  ; Intento 
prudente  dì  dt  malte  lettere . Ntl (ita  principio  cominciò  Izpen 
* Ut 
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Ut,  la  quale  teHinfe pot  per  U meli*  mdujìru  di  P tetro  dàUMofio  Se- i 
datore , dr figliuole  già  di  Franctfeo  ,prepofto  allhora  algoutmodeW 
Officio  della  Sanità . Et  poi fùcctffe  la  carelli a cagionata  dal  fiofpttto 
alti  contagio,  perche  le  genti  t [terne  non  conduce  nano  le  cofi  nece (farie 
■f  er  fluito  alla  città  - fu  in  qmflt  anni  la  guerra  di  Paolo  II  LI.  con 
Filippo  di  Spagna . Onde  tl  Cardinal  Carlo  Cor  afa  fitto  nipote  uenne 
aVenetta,  per  fioUeuare  il  Stnato,acctochefactJJe J ito  quel  eh’ era  ime - 
refifie  d’ altri. Ma  i padri  commosfi  da  i dtfturbt  del  Papa , dr  defìderofi 
della  Jua  quiete,  dr fàtue  zza,  mandarono  al  Duca  dritta  Genera- 
le del  Re  Filippo,  Febo  Cappella  fagac filmo  , dr  prudenttfiimo  Secrc* 
Urto: per  affittar  le  cofi. Ida  facendogli  Spagnuoli  qualche  refifien\a , 
la  ctfia  hebbe  quefiofine , che  i padri  mandato  dì  nuovo  a Roma,  Marco 
Antonio  de  Frane  efebi  Secret  ario  di  bello  dr  d accorto  ingegnosi  Papa 
po (ìegtu  l’armi  abbraccio  i Colon»efi,dr  humiltandofi  col  Re  Filippo, fé 
ce  la  pace  con  lui . Fra  tanto  200.  gatte  del  T ureo fior  fero  per  la  Ca- 
labria , df fi  fermarono  alla  Valona . Et  continuandola  careftta  nella 
Città  fujlatuito  che fi  nducejfiero  a cultura  diuerfi terreni  tn  dtner- 
Ji  luoghi , pofti,  dr  (oggetti  alla  Republtca  tra  fetir  ali  per  lo  paffuto  dall 
le  perfone,  acetocht fi  hauejfie  in  ognitempo  copia  di  grano . Et  furono 
creati /òpra  ciò  Francefilo  Barbaro,  '^Antonio  Frizzo,  dr  Nicolo  Zt*- 
no  che  promofie  quella  materia . Si  màdaronQ  ettandto  amba  filatori  .t 
Ferdinando , alquale  Carlo  fino  fratello  haueua  renuniiatol'  imperio, 
Ctouannt  Cappello  Caualiero  & Bernardo  Nauaiero,a  rallegrar  fi  con 
lui . Et  PaoloT fntpolo  al prtn finte  Procùrator  di  San  Marco , hebbe 
la  legai  ione  di  Spagna . Mancarono  tn  questi  tempi  Carlo  V.  Impe- 
ratore , Maria,  dr  Eleonora  fue fertile , la  Regina  Marta  d Inghilter- 
ra moglie  del  Re  Filippo , dr  il  Cardinal  Polo  dot  tifiimo  , dr fatiio  SL 
gnore.  Et  tn  Inghilterra  fuc  ceffi  a Catari  a , Ltfabena Jua  portila. 
La  quale  htuutafi  dalla  obtdienzadella  cattolica  Ri  ligi  ette , ritorno  le 
herefìe  Luterane  in  quell' I (àia,  che  ui  durano  ancora . Oltre  a ciò 
fi  fece  tra  il  Re  Filippo  , dr  Henrico  fecondo  ( dopo  molta  mori  ali- 
ti di  huomini  in  terra  dr  in  mare , con  tmmenfò  trauagho  del  monde) 
la  pace  ; Et  ac  ciò  eh  e foffe  più  falda , Henrtco  diede  per  moglie  1 fabel- 
la fita  figliuola  al  Re  Filippo , $ Margarita  (un fere  Ila  ad  Fnranutl- 
lo  Filiberto  Duca  di  Sauota,  tnuirtù  della  qual  pace,  ne  figuìin 
Francia  gran  male . Perche fileggi  andofì per  le  nofizt  della  figliuo- 
la del  Re , con  bcllfitmtgtojlre , H eterico  thè  tra  atttmofo  & ualorofij 

infilante 
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ìnfime , entree»  in  Aringo , & gioflrando  •.  fi  rìcontrat o & ferito 
per  dtjgratta  nella fronte  da  Mcngomerreo  Capitano  de  cattallt  Scoi^ 
tufi,  onde  pochi  giorni  dopo  uenne  a morte  con  dolore  dt  tutta  Chri- 
Jt tanna  ; perctoche  offendo  valorofi  nell’ armt:&  dt  belltfimo  ingegno, 
fi  tra  acquistate  nome  preffb  al  mondo  dt  grandi  fimo  Re  : C It  (ucce  fi. 
fi  adunque  Eracefco  1 1.  giouanetto  dt  1 7 .annt,alquale  i Padri  man- 
darono a conglatularft  Nicolo  da  Ponte , Dottore  & Caualtero  , al 
prefinte  Principe  di  Veneti  a , e Bernardo  Nauater»,chefi  poi  Cardi- 
nale . Si finirono  etiandio  le f ah  tic  he  di  Palazzo  j con  le  fiale  regie 
ornate dtoro,dt pitture, & dt  Uuccht . Et  non  moltodopotl  Prenctpt 
uenne  a mori  e, & condotto  a San  G tonami  Paolo  ,fi  lodato  da  Leo- 

nardo  Giuli  intano  figliuolo  di  LorenTp,  &fi  portato  a San  Dome- 
nicane’ monumenti  de  fitot  maggiori.  Et  fono  il  filo  ritratto  , che 
fi  tl  primo  dipinto  nella  Jala  dello  Scrutinio  , per  efferfi finiti  di 
empire  i luoghi  della  fiala  del  gran  Confi  gito,  era  pofìa  quefla  in - 
ferì tt  ionei 

Optimarum  artium  ftudijs  clarus  , pcftilenri  lue  fedara  ad- 
mirabili  prudentia  adrainiftrata  Rep.  Pontificem  , ac  Ccfa- 
rem  Neapolirano  beilo  diftrarìos , in  priftrinam  amiciriam  ne- 
duxi  : vt , ex  Italia  diuturnis  bellorum  incommodis  affida- 
ta , irruptiones  atque  arma  exterarum  gentium  falubri  con- 
filiopellcrentur. 

SCRITTORI  VENETI. 

IN  quelli  anni  furono  di  nome,&  di  ornamérodel  Principato, 
luigi  òrfico  Piouano  di  SanCanciano:  percioche  Icrifle 
un’Oratione  ncll’enrrara  di  ViccnzoDiedo  al  Patriarcato  > al 
quale  fu  eletto  dalla  Rcpublica.  Et  tradurtele  comedie  d*  A ri- 
flofane  in  uerfo  Iambico , infcritre  al  Cardinal  Nauaicro  . 
K^llutgi  Ltppomano,\ couo  prima  di  Modone,&  poi  di  Verona, 
& ultimamenre  di  Bergamo,  benemerito  di  Santa  Chiefa  per 
molte fuelcgationi, fcrirte,  Sermones  Sandorum  totius  anni 
Expofitioncs  Symboli Aj oftol  orini , Orationis  dominila?,  & 
Salutationis  Angelica? . Decem  pra?ceptorum  Dt colagum  , 
Conftirutiones  fynodalcs  fuper  rcformarionc  cleri.  DeViris 
Sandorum  patrum  Tomi  8.  csilutgt  Barbaro  P.  rarifiimo  figli- 
uolo 
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uolo  già  di  Pietro  >compofe  ucrfi  latini  » & traduflc  illunemen- 
te alcune  ( )rationi  di  Gregorio  Nazanzcno  * i^dlejfandro  *JMa- 
rino  Canonico  Letcranenfc.fcrifle  alcune  cofe  di  Mufica  » della 
quale  fu  molto  intendente  * Bernardo  Nauaìero  P.Senatore.che 
poi  fu  Cardinale  » fcrifTediuerfeOrationi  »&uerii  latini  in  di- 
uerfe  materie,  ftimate&  riputate  molto  dal  mondo  * Gicrotù-  \ 
mi  Negri  Giurìfconfulto  & Canonico  di  Padoua>  ftampò  diucr- 
fe  Ep  ìftole  & Orationi»  Gteronimo  Ferri  P.  Sanatore»  tradufle  di 
lìnguaGrccain  uolgarectnque  orationi  di  Dcmoftbene.GIi  offi 
ci  di  Oceronc , & altre  cofe  mandate  fuori  fenza  il  fuo  nome,  il 
quale  fi  morfeflèndo  Balio  a OyftzùnvxnVuGtaceme  Mocentgo  P. 
fece  nella  lingua  noftra  diuerfè  compoutioni . Gitami  Zane  P- 
mado  fuori  un  librodi  rime  JUarco Murino  P,  & Senatore,già  fi- 
gliuolo di  Benedetto > fc riffe  felicemenrediuer Ce  rime,  in  diueriì 
fo^getti , morì  Podeftàdi  Breflà  ► Nicolo  Zeno  P.  Senatore,  già 
figliuolo  di  Catarrno  Caualiero , & padre  di  Catarrno,  pubiicò 
di  fuo,  roriginede  i Barbari , & ferirtele  Deche  uniuerfali  de  i 
Regni , & delle  nationi  ► Toma/i  Stelli , debordine  de  Predica- 
tori, Vefcouodi  Capodiftria.Theologo  & Predicatore, ftam- 
pò alcune  orationi , & un  trattarade  Charitate  Chrifti  - 

Gieromìno de  Prudi  Doge  LXX  X I Iranno  ijr SU- 
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COn  Fejjempio  de  i due  Principi  Barbatigli  ,fipojlo  net  feggio 
Ducalty,  Gteronimo  de  Priult fiat  elio  del  morto , huomodt  mol- 
ta bontà,  (fidigraut&bellaprofenza . Infuc  tempi,  mori  Paolo 
/ rii.  & ter  cele  l ti. Emendi  Ferrara , (fi  unofueceffe  Piti  III. 

(fi  Alt  tino  esfifonfiU.  Fk'tnct  creata  Pttritrettn  lutgodel  Diedi 
mortoGio.  Ttìoifàne  Dottore , Abbate  dtStn  Cipriano,  & prelato  di 
aita  efemphre . Si  condujjè  etiandio  per  Geuerntnre  dell  armi  della 
Reptò.  Sforma  Pallauicino  Man  befe  di  Corte  Maggiore,  tllujìre  ned* 
mtlu  ia  . A p!0'  -Quarto  Milane  fi  eletto  Papa  inlitpgà  di  Paolo  , molti 
amico  dilla  RepubltcOy  fi  mandarono  G serenimi  G rimani , Gteroni- 
mo Zane , & Man  Antonio  da  Mula,  ette  poi  fi  Cardinale,  aejualiil 
P apa  dette  audienza  nella  faUdetRt,  & gli  creo  C aut  Iteri  : efi  efaU 
tondo  molto  la  Repuklka , grandemente  amata  (fi  ho  notata  da  lui  * 
fromejjjt  daccrtJctrU  con  ogni  fia  fir^a  (fi  potere  . Si  mandarono 


Delle  ulre 

fot  Oratori  ,ftr  nome  iella  Sig.  al  Condito  dì  T renio , Nicolo  da  Ve», 
te  Dottore , (fi  Caualtero , (fi  Mattheo  Dandolo  Cau altero t(fi  con  que- 
■Hi  AntQnto  Stile  donne , Secretano , di  così  nobile , (fi  eccellente  inge- 
gno, che  operando  nell  ameni  di  quella  /aera  adunanza > co/e  impor- 
tanti , s acqutjto  nome  di  hucmo prudtmifiimo , (fi  dtgrautfiimo  gm - 
dina  fra  dmerjì altri  che  ut  erano  della  nattone  . Ferciocbe  all' bora 
nifi  trottar  ino  prc finti,  gli  tnfrafintti prelati , cioè , Bernardo  ÀV- 
u utro  Cardinale , Legato  del  Concilio , in  luogo  del  Strtpando  che  era 
morto , Giouannt  T ritti  [ano  Patriarca  di  Ve  ne  ita . Daniello  Barba, 
rieletto  Patriarca  d A qui  lei  a . Pietro  Landò  Arciuejcouo  di  Candia . 
Mirco  Cernaro  Arauefcouo  di  Spalato.  Filippo  Mocentgo  Arciuefioua. 
di  Cipri.  Antonio  CoccoArciueJcouo  di  Corfu,ei  bora  Chericedi  Come 
ra , Luigi  Ptfrni  V e (cono  all' hor a di  Padova  fr  poi  Cardinale . Gior- 
gio Cornare  Vefiouo  di  T reutji . Giulio  Coni  arino  Vefiouo  di  Bellu- 
no . T omafi  Vefiouo  di  Capodi  Uria . Gian  Francesco  Commenda- 
no Vi  fiotto  delZante  (fi  della  C filloma  , & poi  Cardinale  . Pietro 
Barbarigo  Vefiouo  di  Curicela , Pietro  Comarino  Ve  fimo  di  Baffo. 
Domenico  Bolam  Vefeouo  di  Brefita . Federigo  Cornare  Ve fiouo  dì 
Bergamo, & bora  di  Padova . Pietro  Delfino  Vefiouo  del  ZantexAln - 
drea  Mocenigo  Vefiouo  Himofienfi . eteronimo  Triut/àno  Vefiouo 
di  Verona . eteronimo  Ragazzoni  Vefiouo  di  F am  ago  fi  a,  (fi  bora  di 
Bergamo.  Mattheo  de  PrtàltV (fituodi  Città  Nova,  (fi-bora  dtVtcen- 
z.a . Franco  fio  Cont  anno  eletto  Vefiouo  di  Baffo.  Giouannt  Definì 
Vefeouo  di  Tir  cedo  , (fi  bora  di  Brefiia . eteronimo  Vieimo  V ejcouo 
cArgolictnfi.,(fi  poi  di  Città  Nona . Et  t. Adriano  Valentia  Vejci- 
uo  dt  Capodtfirta , lutti  buomtnt  di  molta  dottrina . CAIa  non  molti 
dopo , il  Prtncipeutnuto  a morte , (fi portato  in  San  <7 icuanni  (fi  Pao- 
lo ,fn  lodato  da  Clan  Bai  tifi  a CrltU  , gt  affiglino  lo  di  CAluigi 
Senatore  . Et  ritolto. a San  Domenico  fireffo  al  fratello  , 'beile 
quejio  Breve  : 

Clementi?  cuìror,&  foriti?  dcreftator  acccrrimus,  Prìncipa- 
tum  animi  candore,  li  beris  ingemj  bonitare  ac  religione,  fra  ter* 
n?uirtuiis*niulusfuicepiv  , . n.  . 
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1 LI  u Ararono  iti  quello  tempo  il  predetto  Principato  con  le  lct- 

CO'ì  ^a^ortTuia  » cMJrunoy  deflotf’ine de  Predicato- 
ri , Theologo  & Filofofo , Vefcouo  di  Capodiftria  ,che  compoi 
k un  Trattato  dC  mquirendis  harrcticis.  De  facramcnto  Eucha- 
rtmtE  aciuerlus  Caluinos,  contra  Matrhcum  Gribaldum . Alut- 

¥ f?!*Z**Ì 7‘U’òrcHne de  * Crocicchteri  compofe,  Della  no- 
bjlta  di  Napoli . Dell'antichiti  di  Roma.  Della  ottima  bellez- 
n eila  Donna , & dell  origine-delia  Patria  del  Friuli,' & ruttai 
Bta/cnue  diuerfe  altre  materie  & trattari . Cornei io  D/w, dell  or- 
li, c ne  frati  Minori  , Filofofo , Theologo,  & Predicatole,  feria- 
le un  libro  della  uira  artiua , & contemplatiua , & diuerfe  Ora- 
tiom . IihppoTerze,  Dottore,  Filofofo , & Òratore  ilkiflre,dot- 
UJJjmo  nelle  lingue  Greca  & Latina  , compofe  una  Rhetori- 
cù  latina  ,'.con  prii  Oratroni  & Verri  larinr  ,•  grechi  & noi  gii  ri 
c*JF*r*  Ert^zo  P.  erudito  nelle lettere  greche  & latine,  coìnpQ- 
jefcpigranimi&  Elegie  latine,  & Iafciò  un  viaggio'da  Venctia 
aCoftanrinopoli,  in  lingua  uolgare,  & morì  (rndico  in  Terra 
fri  ma . Cimarmi  /f/m^Giurifconfulto  & Gronifta  cdebreipu- 
blico  un  fommario  fopra  la  prattiea  di  Gioaannt  Pietro  Papien-*. 
le . H ippthto  Ctern , dell  ordine  de  Predicatori , fcriife  alcune 
cofedi  Mirica . eteronimo  Fen aralo, compone  un  libro  di  Rime. 
rinomo  Fofcsrmt,  Dottore,  Filofofo, & Senatore  prudentiffimo* 
figliuolo  già. di  Michele,  tradulfe  di  greco , l’inrrodurioitein  (ex- 
modos  phifofophifr  PielipT  Et  un  eompendiolq uinque  uocunv 
&decem  piafdicain<jntorum  . Lodovico  Gelee  , ftriife FOflcrua-4 
rioni  fopra  Ja  lingua  uolgare  .*  Vn.  Dialogo  fo|>ra  Iti*  ftat idea- 
le Donne . Vn  Dialogo  de  colori.  Vn  Dialogo  delia  Memo- 
ria. Vn  Dialogo  della  Pittura.  TradulfopoiFiloftrato.  LO* 
rationi  »_&  I Oratore di  Cicerone>.  La  Poetica  di  Orario.  Oum 
dio  , de . arte,  amandi . L Eiu idedi  Virgilio.  Le  Metamorfofr 
d Ouidio  , & Palmerino  d Oliua  . Gorre  fio  comollèruarioni 
& note  diuerfe,  il  Dante,  il  Petrarca , & il  Boccaccio.  Martn 

/V ^Cardinale. , 'com pofe  diuerfe  Epi- 
ltole  & Orationi  latine  & uolgari,&  fece  un  rratraro . De  fublì- 
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mi  genere  diccndi . Nicolò  dallo  Croce  dell'ordine  de  Predicato, 
ri  mandò  fuori  Homelie  (òpra  la  prima  Epiftola  di  San  Paolo  a 
Corinthij.  Pietro  Catena  Sacerdote  lette  le  Mathematiche  in 
Padoua , & publicò  la  Sfera.  Super  loca  Mathematica  conten- 
da in  libris  Topicis , & denchis  Jib.  i . Vnruerfa  loca  Math<£ 
matica  in  Logicam  Arjiftotelis . Stilo  de  Medici  Theologo  & Fi- 
lofofo,  dell'ordine  de  Predicatori  lede  lungamente  in  luogo  di 
Scbalriano  Fofcarini  Filofofi)  & Senatore , & fece  un  trattato* 
De  primis  & fecundis  inrentionibus . De  fèx  tranfeendentibus. 
Dehum.injeinduftri.'epr^ftantia.Vn  trattato  dcttòXumen  San- 
6t$  fìdei,  & un  libro  d'Orationi . Vincenzo  Riccio  Dottore  Secre- 
tano del  Configlio  de  Dieci , fcrifle  con  molta  eleganza  ucr/I  & 
orationi  uolgari  & latine. 


Pietro  Loredano  Doge  L X X X 1 1 1.  anno  1 5 6j. 
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Mortori  Pernii  ,fu  creato  Pietro  Loredano , Senatorprettantifi 
fimo,  di  rchgtofi costumi , (fi  dt  buona  (fi /incera  mente-,  a 16. 
di  Novembre , con  piacer  dclfuniuer/aU,  (fi  con  fperanxA  di  ogniuno f 
i ottima  riufeita  nel /ito governo . Venne  in  tanto  a morte  Solimano 
ìmpcrtor  de  T archi , Principe  fortunato  & prudente , (fi  che  e/faltò 
motto  Ucaja  Othomsna.  Segui  parimente  l'incendio  deltx^drfinaU 
Jpauentofi , (fi  fenato  per  lo  tremor  della  terra  ,per  molte  miglia  lon- 
tano. Uopo  il  quale  nacque  la  carestia,  così  grane,  che  per  follegno  del 
popolo fi  mt/i  mano  alle  con/èrut  delle  monti  ioni  che  fi  tengono  per  le 
armate  fi  (fidò  autoenne  per  difetto  de  mtntfirt  che  tardarono  antan 
dare  a Venata  la  farina  già  macinata  i,  della  qual però , fé  ben  ci  ara' 
ta-eiita,  la.  Città  ne  bonetti  affati  nona  copta-- . Per  1 quali  tende».  1 

ti,  fi  none fi  dice  da  moltt  » Selimche  era  f acceduto  nifi  Imperio  a So- 
limano, dtfpoflofi  di  far  qualche  ac q tufo  honcrato , pre/è  farmi  in 
mono1  contra  a Padri , per  la  occafione  del  Regno  dt  Cipro . Et  dimen- 
ticato fi  fé  ammonii  toni  paterne  ,Je  prome/fe  fiutai  Senato , (fi  ta  lun- 
ga amie  tua  tenuta  da  qae/to  S tataro  fitoi  » ir '(fitto  quel  Regno  con  po. 
clero  fa  ormata',  affé  detta  Nicefia  (fi  Famagofia,  chef  tennero  pei  tuo 
no  (patto  di  tempo r atenne  tl  fico  intente , con  cftrcma  reuma  de  i Ba- 
roni (fi  delle  genti  dt  quella  Efabt , (fi  con  di/ptacere  incredibile  tufi ni. 
iodi  tutti  1 Cbrijlunt . In  quei!  e così  fatte  tubuUttoni  adunque, 
i r:  > /.  . « .i  mentre 


’ Digitized  by  Google 


De  PrencipijLibr'XI  II.-  40  <5 

mentre  che  fi  app.trecirhi.tua  C armala  Sci  Tudoéreke  la  nojlra  dim # 
rana  a Zara  ,jotto  il  Generalato  di  Eteronimo  Zane  Prtcurator  dò 
San  Marco,  il Principe  ( t cuteonfgh  Jarekbcno  il  a ti  Jaluttferi  ala 
Eep.fefftjje  ajcoltato  guanto  ejfo  diccua  J grattalo  dall'età  , dal  te- 
dio ,6'dat  penferi  mòltfl  cht  l affigeuano,f  mirti  anno  quarte  del 
fro  getter  ito, a 3 .dt  Maggio , nella  -i  tgttia  dtll'  Ajicnfone  ,<Crfu  lodato 
nelle  funerali  da  Antonio  Zeno  P.  Et  era  la Jua  tnfcritttone  attorno  il 
ritratto,mlla J. ila  de  lo  Serti ttntojn  que/laforma: 

Inufitara  annona:  pennuria  : frumentofummaprudentiaim- 
portato,  publici  naualis  incendio  compreflcnexortum  Turcicum 
btllum  co(Hhtt;rfufcepi,fic,  utnondubia  uiéforia?  fpe,  maxi* 

niatiuS  ccnficiilndi  oportuniras  pararetur . 

Or.  I.  fio)  l 5 ; i ! j r'yty-t , irne  *» . •.*-  r 

SCRITTORI  VENETI. 

, . ......  . . . •••  < ' *:  • i • fi 

HEKbc  parimente  quello  Principato  diuerfi  huomini  fingo- 
lai  i' nelle  Icrrerc , de'quali  A luigi  Pafjualìgo  P.  fcriife  Let^ 
tere  amoròfe  lib.  i.  & una  Comedia  intitolata,  Il  fedele. 
c Àfnge’ò  Terrò , dell’Ordine  Heremitano , fcrifTc,  De  Cibata 
adChriflophorum  Patauinumi  De  Epifcoporum  refidentia. 
De  audorirarc  Ponti ficis  . & Due  libri  d'Orarioni . ^Antonio 
Stella,  Piòvano  di  San  Moife , mandò  fuori  due  Granoni , l’una 
in  morte  di  Hieronimo  Quirino  Patriarca  di  Anneri  a , & l'altra 
in  morre  della  Principefla  Z.ilia  de  Priufi . Scritte  anco  un!  Jrbroi 
intitolato  Vita  Bernardi  Iuftiniani Etogiorum  darorum  Viro-  • 
rum, Pugna  nauali  Uluftrium  liber  i.Et  un  volume  d’altre  Ora-  ’ 
rioni  a Principi  diuerfi  . Bernardino  T elidano,  grande  imiraror 
di  Ciceróne,  la  (ciò  un’Orationcin  nome  di  Francefco  dalla  Tor- 
re, Oratore  della  Republica  per  1‘ Imperatore, & un’altra  fopra 
fa  Hi  Boria , ncllVfpofirionc*  De  Bello  lugurtino  in  Saluftio,con 
altre  appretto  che  fono  (lampare . Et  fcriucua  parimente  la  Hi* 
fioria  de  fiioi  tempi.  Dannilo  Barbaro  /'.eletto Patriarca  d’Aqui- 
fea,mandò  m luce  un  Dialogo  dell'Eloquenza  infingila  volga- 
re. Vn  libro  latino,- In  qumqueuoccs  Porphynij  . Cómnien- 
turij  fopra  i ti  c libri  de  Ila  Rhetorica  d Ariftotelc . De  Pc  rfpcóti- 
ua  lib.  1.  Et  Vitruuio  commentato  in  Latino:  Se  tradotto  an- 
co in  uolgare con  molte  annotanoni  • Et  mentre  fcriucua  lò- 
fi" - Kkkkk  2 pra 


'doi  .h  >;  Delle  aire  - 

peai  Salmi  di  DaajLucone  Amprre.i:  «///<>  Meriq  Menoltffo,  Dot, 
toro  & CauaHecodeflc  iq  Veneti;^  falariaro  dal  pub!ico.&  màdò, 
fuori  la  Hifloria  de  Turchi  del  1 5 70.  Fmnctfco  Zennio, compofe 
diuerfi  Poemi  Latini  in  uarij  fog getti . Et  fcriueua  la  Turcheide- 
in  uccio  h-ctOKO.FraacfJtoHartne  Iafciò  un  tratato, De  caufìs  mi 
racidoru.n,,  & prodi  giorum , coutra  ^Igazelcm.  (?/.*/»  pria  cefi  $ 
.benemerito  di  Sàntsf  Cbiefà  pcf  motte  I,egationi. 
fatte  i.i  di  uvrfe  parxi  del  mondo  » & poi  creato  Cardinale , fece 
diuerfe  Orationi  latin?  & uolg'ari , con  molte  altre  cofc  utili  per 
la  fede,  mentre  fu  nel. Concilio  di  Trento  . Gten  Batttjla  Z detti 
G^yiy^onfidto , (cri  (le  un’Incjie?  di  leggi  così  ciudi , corte  cri  mi 
nali , òr  pniTomi  di  Cartìgli ..  Merco  Lare  dina  Vefcouo  di  No- 
na , & poi  Arciucfcouo  di  Zarà , nipote  del  Principe  Leonardo 
Loredano,\preJarodi  molt#  bontà,  ^dottrina  , compofe  tre 
libri  nella  lingua  uolgare  , Della  uera  felicità  dello  huomo. 
BUriti Seuorgjte^F.  V qaetp * fìg  1 1 u ok?  già  del  Conre  Hieionh» 
njp>&  C9^.pttkTpidllu^r?,4i'£cnte d’arme  della  Kepub.rracfuf- 
fe  di  Greco  jin  uolgatfc' co/^cìji TPo.libi^ . Compofe-  etiandiò 
libri  dt*ll4rlVlil^ia,4ptica.,  & moderala.  E^ncl  prinao  tratta f 
dcirÒiiìciodei.Cenetaie»^  d’altri  Capitani  minori, & poi  dcI-K 
l^memliraprinqpan^cll’.tirercito,  coipe  fono,  fanraria,  ca-, 
uallcria,  conipattiincnti,armi,injftitprioui,&ffl'?rcitatjoni  loro ~ 
N?bfecondp  ragiona  dcll'accainpare  dtrgji  efferati,  del  guada- 
gnarci i lidi  /condendo  Tarmate  in  terra , come  li  ritirano  poi , Se 
alloggino  bene  &,lkuramepre.rapprefent5dai  modi  che  hanno 
ofléruaroinquefte  attioni n gli  antichi  & moderni  OtpitanuNcl  . 
terzo  d ifcoirc > Delle  giornate  fatte  da  gli  antichi & moderni,^ 
perche  fìano  all’ima  pape  infelici , & alTaltra  fi  lici . fselTuIri- 
igaf^uclla  dt-Jle  fortezze,  &,deJla  qualità  loro  in  tutte  le  parti. 
Dpu 'oppugnationi Carte  (otto  d|iuerfe  eitjtà.Er  finalmente  deferì 
ye la  materia  df.'Jj’arrigfiai  ic,{cqn  tutte  le  cofe  ad  effe  apparrcncn 
ti.  Noe  ^«r^delTpcdine^e  Serubcompofc  un’Itinerario  di  tfiy 
ra  Santa.,  ofampti  Mahpitrol  figliuola  già  di  Leonardo  , fcriije 
Eime^gahn/pv^dn diuerfi, upiuml diruttori-  . T, 
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AJiugi#eccnigoDògc;LXXXIHI. anno  1570.  4jl  . 
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I]*  V poi  fatto  Principe  , Mccetiìgo  Canali  ero  & Precura/or 

* S.an  Marcea  gli  i j ,dt  Maggio  tanno  1570.  Senator  d animo 
grande  rdt  ifjìcof [finta  utrut  & 4 rndnflna,fr  riputate  degno  di  ogni 
Monore. . Pulficaioafbincjifeol pepeje , paruc  (Me  fifa  mandato  dalia 
matto  di  Piovergli  urgenti  Mtjogni  alt  Mora  della  guerra,  poco  innan- 
zi comtnctatqfi  con  Seljm  Me  de  Jjtfchi . Ccnmjìa  che  intugliando 
di  cofiUOOuo  al  è e ne/i ciò  comm  uncino»  rejl  'o  mai  am  l'opera  fficoi  con- 
figlio  nd  tj/tr franto  per  4 a fall  tono  della  grandezza  della  Juapajrts , 
àdogm  fasica,.  La  prima  rottura  della  guerra  fu  in  Palma  tra ... 
pone  Bernardo  cMalifierofigliHolo  dt/ùcenzoSenatcre , gjfuane  di 
molto  cime  fa  •*  alpe  ,ft  primo  a confurar  il /ua /angue  per  la  publi- 
ca  libertà . Nel  coti  lucgojuutjfe  Faine  da  Canale , il  quale  cffcrtofi  a 
Ifodrudifarpe  ucndetia faapqwrte  all' Mera  fa;  fot  inqufHe parti,  Mo- 
norata loda  fai fatiifamo,  Capuano.  In  tanto  tl  forco  sbarcaioànCt- 
fio  ypfaelfajfafiio  a Nucfia  faifaja^hardafetffe inopi. , iMd 
fKmaUr.pfmmHipirquTfHro , fap>cpq*fllfi  cuthftr  fa,  r\a,  fa 
Mandarono  a fiamagffia  ..  Et  gufila  parimente  .occupatene  ftp 
mancamente  dt  uettouagln  fa  di. mantieni , peri  toc  Me fifa  t de  a <Jà1u- 
ti  afa,  p^fuafa  fOX>x4fiinm  Larbarp.,  rettala  fede  presepi  a %#l*rde 
\^^enio,A^adÌM4M(ksad x^HprFpfalifina,  amcnpefitgloriofa  mc- 
19 tOr/a  ,fatfiimpt*medie  nitrire  fa  fcot  licer  cui  Brqgsduy>  con  eficrq- 
(4  truffila  . Ei^ifuetiandto  decapitatoti  Paglione , tonfammo  fifa 
jptactrpde  padri,  da  quali  era fingoLtr mone  amato  - Inrjgefiowezp 
fictndoa, Carfari  d/qerfi  donni  rifl(.  pfo  Afa  ta  ti  io,  ci  nonptcciola  per 
tur  Mattone, de  gli,  animi  dt  Cittadini  »om«ue*.zi  per  molti  anni  a fae? 
irò s-gfa-ftMiUf  fa  fai* mrMufanttc  delkgutrrn , *f  Principe  defitte? 
refa  disenfiare. t peu.0P>\fa  mqno,  fr.stfaMt  dell*  cn[a,foP 
hctto  cMefaficejfiro  diutrfaproutfiom  \,xEtfial 'altre  co/e  fa  marcia- 
rono a t Caìpellialcum  Senatori  ,faa  quali  apparire,  mollati  ualore,fa 
torno?'  diyiwnfoMmqfym  C#tofif*to/4Uf$pi£r, «Motor, dt  Mate 
Marco.,.  Il  fjqale.prerrdendo  a4:tfagni(ipKfaa{t//ui,a.dibgcnza , 
non  detta fioftri  i,  umidi  pepfimdi  mely  fap'cufa,  PfWfaM/  man- 
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ro  del  òenotorfa  al  prefante  del  Configli  ode. Preci  i mtpto  poco 
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tota  dall armata  di  Zara , apportaua  (emina  confilat'tone  alt unìuer- 
/alt  - fiora  perdutogli  Regno  affatto  : fi  continouando  tuttavia  tar- 
mi per  mare  fi  per  terra  delia  Lega  ( percioche  erano  tl  Papa , il  Re 
ftltppo  ,fi  la  Republicd  infieme  ) temporeggiando  t Generali  tutta 
una  State , alla fi  ne  giunto  tl Jet  timo  giorno  di  Ottobre  delt'an.  r 5 7 i. 
ttooUrt  s affrontarono  con  t armata  delT ureo , non  , molto  drfeohe  da 
tjuel luogo , doue  l antico  Augufio  uinfe  Mire  Antonio Juo  ebeorrentt, 
(fi  ut  c ino  alt  IJole , dette  bora  i Curzolari.  Onde  pofltfit  noli  ri  roto 
ordine  tale , che  nel  corpo  della  battaglia  erano  6 fi  galee , nel  corno 
defiro  5 3 . nelfimttrocon  altrettante , (fi  con  3 o.  di  retroguarda,com 
altre  i 0.  di  ficcar fa  ditti  fi  per  le  (quadre  fi  rimorchiate  aitanti  tl_ 
Jet  galee  groffi  dt  itami  Luna  dall'altra  per  conuententt (patio,  accia»- 
che  prime  attaccaffero  il  fatto  d'arme: Jihebbe  quella  uittbria,  della 
quale  neffun  altra  nauale fu  giamat  la  magggtore.  Percioche  , oh  fé 
che  ut  furono  ucci  fi  i ptu  filiti fioldati , fi  più  coraggiofi  Capitani  che 
bauefie  il  Tutto  al  numero  di  30.  mila  gli furono  amo  tòlti  ti  4.  lé- 
gni, 3 40.  pe%7j  J artiglieria , con  altri  iorildt  injhme\  fi  H i fi fect- 
re prigioni  348  6.  di  lòto  <.  Et  la  tagione  di  tanta  uit  torta  fi  attribuì 
in  buona  parte  alle  predettefii  galeazze . Le  quali  effendi , come  li 
detto , nella  fronte  della  V arguii  da,  fi  appicando  la  mfihtaein  T at- 
gliaria , mefferoin  cenfifione  C armata  nemica  , la  qual  poi  in  confi» 
guenza fu  rotta  fi  di  sfattaci  Et  per  cèrto  che  quetgiorno  fufelteffi- 
tuo  , non  pure  a Veneti  ; maanco  atutta  la  Républica  ChriBuna  * 
Cencio  fa  che  oltre  allo  hàuer  uuhrefi  mente  difìfk  la  religione , fi  H 
uero  culto  di  Dio  fi moEro  anco  quando  1 fedèitfoffero  finctrameH 

'te  uniti , uincerebbono  quelle  fòrze  tenute  dimoiti  tnuinctbtltfi  tre . 
mende . Si  rinou'o  a IL  bora  la  gloria  degli  antichi  Padri , da  molti  dt 
Otoilrt  celebri  fi  degni  di  perpetuo  ricordo.  I quali  combattendo  per 
ChriJlo,fi  per  la  Patria,  fi  inorando  con  tarnnin  totano,  s acquili  aro» 
ni  tl  Citte.  Et  qucjìi  furono  AgoftinoBarbàrig»  Pror/edttor  Generale, 
il  quale  mene  ac  c end  tua  annnofamtnte  gli alni, fra  l’ armi, e le grida 
nemiche , ferito  dt  freccia  in  una  tempia  che  puffo' alt  occhio , morì  in 
breue  (patio  di  bora,  in  braccio  tf  Andrea'Sertano  Secretano.  Chiane» 
egli , quantùnque  tarilo  d anni , corùggiofiifttenttadb'tn  quer fan- 
genti  quafi in  luogo  del  Barbari  che  htmàua>  moliF  f tónirnunò  d'in- 
fiammare tfiddau  afla  un  torta . Mofnohopartm'entèétAndrca  Bar- 
ba rigo  , Antonio  Rafipvaligo,  RcncdlttoSoranzo , € a tarmo  Mahfit- 
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tufi rànce fio  Bono, Gian  Lare  din»,  Gitronìmo  Venterò, Gie/ommo  Co 
tarini.cen  Stefano,Erancefco,e  eteronimo  Comari frittili,  già figlino 
li  dt  G tonami  fiali'  Eptfcopia^fì  fùot  cognati,  i quali  con  un  fiero  noto 
di  ut  ricercò  di  morire  tnfleme,  offerirono  le  ui  te  loro  all*  con fer  unioni 
della  libertà  della  Re p.  Mari  no  Cinturini, Marc'  Antonia  Lido,  Marc» 
Antonio  Pi  fami, & Vincenzo  .Quirino  figlinolo  già  di  Lauto . Furono 
mede  fidarne  te  memorabili  nel  conflitto  de  nofln , Antonio  da  Canale, 
creato  per  ciò  Cauaherotn  Venern  dal  Re  dtFrancia,Gian  Rat  t.. Qui 
fino,  figlinoli) già  di  Nicolo,  Giacomo  Guoro,  Marco  Quirino, Marco  C » 
co  n*  , fratello  di  Pafqukle  al  preflnle  Conflgltero  di  Ventila , Pietro. 
Ctufliniam  Prior  dt  Mtflma,  & già  figliuolo  di  Paolo  Senatore ,é  al- 
tri, tutti  Intornimi  chiari . Et  degli  Mitri,  G tonarmi  di  Cordona , S/L 
aio  Conte  di  Por  ci  a fiora  Gouernator  dt  Brefeia,Gtan  Batttila  Spaia- 
no, fica  ore  Spinelli  Napoletano,  Paolo  Orflno,&  Profpcro  Colonna  Prc 
ci  li  Romani , con  dinar  fi  altri  valor  ofi  perfinaggi . Et  non  meno  fu- 
rono alf  bora  faldati  di  quello  che  fi  fòflcro  Generali  .Marc'  Antonio 
Colonna,  Gtonanntd  Auftria,&  Sebafiiano  Venterò,  Pere  toc  he  ac/em 
pugnando  in  quel  giorno  lati t tonta  loro  con  fòt  tiene  del  tombattere 
a faccia  a faccia  co' nemici,  ottennero  la  littoria . Et  furono  ctiandio 
in  quel  tempo  memorabili,  per  follecitudme , per prouiflòne,é  per  go- 
uerno  nell' l fòle  della  Republtca,all.borao  tentate  da  nemici,  onero  efpo 
Uè  a gli  affa  Iti  & olle  tneurfioni  della  loro  armata, in  Candì»  » Loren-,  \ 
rada  Mula,  creato  poi  Procurator  di  S.  Marco,  Marino  de  Camalli* 
Marco  Crimini , già  figliuolo  di  Nicolò,  Procurator  di  Mano,*  fi* 
hppo  Bragadino , Pa  fqnal  Vigogna,  che  fu  poi  Doge , Daniel  Venterò , 
Luca  Michele , che  fu  poi  Procuratore , Luigi  Landò , (fi  Bernardino 
Lifpomma:  Acni  fùeceffin'd fieruor  della  guerra  Pietro  Calbo  già  fl  v 
otiuolfdi  A ritorno, ilqu  al  morì  in  fer  tutto  della  Patri*.  A Cor  fu.  Fra» 
eefeo  Cornar»,  Luigi  Giorgio ,&  Nani  Donate.  Al  Fante , Paolo  Con - , 
tinnii  al  qual  fìtti  effe  Leonardo  Emo,  già  figliuolo  eh  Girolamo.  Alla 
Cefi  Ionia,  Mare'  Antonio  Gin  fi  intano,  & Vicenda  da  Molino,  figliuo- 
lo olà  di  Pietro . A Catare , Bi  mar  do  Contarmi,  Zaccaria  Salmone, 
(fi  GtO-B  attilla  ( albe:  ma  neri  poffare  già  con  fìUnite  t » ijncfio  luogo 
il  halore  incomparabile,  (fila  lemma  prudenza,  è *tgih>  \* , ufatd 
dal  detto  Centanni  nel  gommo  & reggimento  di  detta  fortezza  di 
Cataro',  imperoche  prouedcndole  egli  all  bora  di  quante  fai  tua  me- 
flìero  per  la  prejiru  atton  fua  da  ogni  fine  dt  affilio, è di  tncurfon  ne- 
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mica, chele fìffad ogni  modo  uenuta  addoffo,  vigilaua  talmente  t con 
gh  occhi  della  mente,  e con  quelli  del  corpo  ancor*  alla  total  fajalute , 
thè  non  /par ugnando  a fatica  alcuna , nona  ptoggte,  afa  uentt , nè' a 
ìfMàl  fi  voglia  altromaggter  fu»  ine  orrtmodo,  carni  nana  armato  da  fa 
vfitnio  guerriero, non  tanto ri gtotno,ma  più  afiatia  notte  per  tuttala 
terra  d tener  fagliate,  intente,  e pronte  le  guardie  de  faldati  alla  cent 
rnun  difefa , mojlrando  jemprc  cor  intrepido, & inumo  a tutti  tn  mo- 
do, che  erano'  sformati  per  la  molta  fa follecuudtnea  non  mancar  pun 
todel  debito  loro  , & certo  che  questa  terra,  àfatfaa,  per  ejfer  ejpo- 
Shtda  ognrlau  ali tneur fon  de’ T'archi,  nenhaucrebbe  potuto  tn  tem- 
pie  osi  frani',  e p tritòlo  fi  defidèrar  al  goueùno  fa.buomo  ptù  ualero - 
fi,  ptù  fÒlleeito,  ptù  faggio, e più  vigilanti  di  l ut  ipercicchè  talentato 
to  fu  il  valore,  tale,  e tanta  la  fillecttudtne,  la  fugaci tà,&  la  vigilan- 
za fa,  che  fioperto  per  lui  una  notte  vn  grane  tradimento  dvncer  t 
to  Capitano  de  foldatt,dettoT rotano  Siciliano, cht  darxoleua  vna por 
tu  al  nemici , lo  fece  fatto  prendere , ì conforme  a' demeriti  fai  ìmmt 
Mate  fatto  morire,  llqud'atto  egregio  di  quanta  lode  egli  fa  flato 
degno , lo  dimojlrano  chiaramente  t molti  honori,de  quali  è Stato  fem- 
pre  tn  ogni  tempo  dapot  ornato  dalla  Republtca , & fp  tei  al  mente  quel 
faremo,  conferitogli  vltimamente  per  glt  infiniti  meriti  fai  da  lei, 
della  Dignità  Procuratoria  d/  S.Marco, nella  quale  tuttauta  felle emen 
te  vtuendo , ma  tir  ufi a tutti  Jópra  modo  grato, e benigno , coni» fatta 
lode,  honoreuelezza  ,&illuflr  ezz*  della  nobili ftma  fu  a famiglia,  e 
Jpectalmente  de’ f hot  honor  a tifimi  figliuoli,  T omafo,Giulto,e  Gtouàni. 

o* UTJola  pofeia  di  T ine  trouàuafi algouerno  Girolamo  Paruta,é\ 
a Zara  Giacomo  Fofcannt . Piacque  poi  finalmente  'a  Diodi  metter 
fine  a così  funi  dt  furbi,  perche  quando  fixredeua,  che  la  guerra  do * 
Utffe  andar  alla  lunga , nacque  la  pace,  nel  quarto  anno  dal  fa  fritta 
ctpto . In  qiie  itomelo  Menato  a morte  Augusto  Re  di  P»louta,fiu  eletto 
al  Regno  Hennco  III.  fratello  di  Carlo  ÌX.  Redi  Francia,  corona- 

to, apprejfi  tlquale  mando  la  Republica  a rtjcderc  per  AmbafitatOre 
in  Polonia,  eteronimo  Ltppoman»  P.& Senatore  d’ingegno,  & Valore 
/ingoiare.  Ma  Carlo  mancato  metà  puerile,  H carico  cht  amato  al  Re-, 
gno  paterno,  & partùofi afief amento  dt  Polonia , fi iunduffe a V entità, 
fivtte  accettato  da  Padri  con  grand ’affettod' amore  , quali  quante 
dimosir attorit  dt  bonereglt  fi  ffejftro,  ampiamente  s e dtmojhatc  dt, 
Jopra.  Fi equa  li  compita»  enti , il  Principe  prudente,  grane  * cr.  me  Ita. 
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fruiti , fidi  sfece  dt  maniera  all*  Re  pulite* , & a!  'Recise  ne  confluì 
(ingoiar  gran*  p rejfi  ad  ogni  uno.  Indi  a due  anni  firfi  la pejle,  dal- 
le parti  di  Trento,  ck  afflifit  l a Città.;  periamone  dimohe  perfine 
d’ognt  fòrte . Et  non  molto  dopo,  erfebrandofi [ annuale  del  Doge,s‘ àc- 
cefi  il  fuoc 0 tnauedutamente  tn  Palazzo,  per  lo  quale  arfi  il  Collegio , 
& l Anttcollegio . Et  apprefa  la  fiamma  in  una  delle  tube  di  S.  Man 
eo,  la  difi  ruffe  affatto . Onde  tlPrenape  fpauentato,ufcito  di  palaz- 
zo l fi  ritiro  ine  afa  di  Gtouanntda  Legge  Caualrero,(jr  Procurator  di 
San  Marco,  che  flauti  in  piazza . Esilia  fine  infermo  fi  mori  ( anno 
*577  .Et  portato  in  San  G tonarmi  (fi  Paolo,  doue  fu  lodato  da  Lare» 
xjd  Mafia  Secretarlo  del  Senato , -ni  fu  (ipoito , f opra  la  porta  m delira 
didentro,  prefio  a Loredana  Martello  Prencipeffa (ita  confine.  La* 
quale  ( non  hautndo  effo  potuto  c ondar  trionfante  m Palazzo  fi  come 
baueua  di  fognato  porlo  dtfturbo  della  guerra)  era  funata  a morte  , 
qualche  anno  prima.  Etti  fuoBreuc  fu  quello  : . i» 

Dcpulfa  fame , confociatis  Chriltianorum  Prineipfi  Virrbus, 
Selymi  Turcarum  Regis  claH'e  prodigata , arq;  inde  vigoria 
una  omnium  nobilifTima  parta  > Henrico  Gallorum  Rege  rna- 
gnificentiflimè  excepto  Seruatori  Dco  Aedcdrcata,  Vrbe  bel- 
io , fame,  incendio,  pcftilcnria  liberata , Rempub.  florcntctn 

Belinquimus.  • •«>';.  . ••  v*  •••.  •.  •> 
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ERanoall'hora  fàmofi  nelle  lettere , fi  come  anco  molti  di  Io. 

ro  fono  al  prefente , i^igofimo  V alierò  P.  Vefcouo  di  Vero- 
na,creato  poi  Cardinale  da  Gregorio  XII L Sommo  Pontefi- 
ce, & uiue  ruttauia  felicemente , ilqual  leffe  nella  patria' Filofo- 
fia  , & fcrifle  diuerfe  orationi , Opufculi , Dialoghi  > & trattati 
in  diuerfe  materie, & in  particolare  in  edificatone  della  religio* 
jk*  Chrifiiana. Fra  quali  fono,  Forma  Epifcopi  lib.  i.  De  perni 
tiofis  falfa*  prudenti  regulis  lib.  i . De  rrgula  vera*  prudenti:» 
lib.i.DeinfiitutioneMonialiumlib.r.  De  Inftitutione  virgi-. 
num,  Viduarum  , 8i  Coniug.lib.  i.  Vita?  San&orum  Epifcopo*» 
rum  Veronenfium.  Et  un  libro  infcritto  Rhctoi  ica  Ecclt  fiaftica> 
con  molte  altre  cofe  apprpffo.LAfgoflino  Amadt  figliuolo  di  Fran 
celco , fcrifleun  trattato  con  quello  titolo . Di  feorfo  dell’ acqui- 
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dar  merito,  luigi  CVCocenigo  P.  Filofofo,  figliuolo  già  di  Fran- 

cesco, tradurti:  felice  niente  con  bell  ordine  la  Rlierorica  di  Ari- 
ftotele  nella  lingua  uolgare.  intorno  Cocco  P.  Arciuefcouod* 
Cor  fu,  compofe  un  libro  delk  herefie  de  i Greci  moderni,  inti- 
tolato a Papa  Gregorio  X I 1 1.  '^sfntantoZene  P.  commenrò  le 
Granoni  di  Pericle, & di  Lepido,  dal  primo  di  Tucidide,  & di 
Sa  11  urta o » Et  fece  un'orationein  morte  del  Prencipc  Pietro  Lore 
dano . ùntone»  Pagana  dell’ordine  de’Minori , publicò  di  fuo  ». 
De  ordine  iurifdiétkme,  & refidentk  Epifcoporum.  De  origine» 
ordine»verirare,  aultorirare»  diftinCtione.ac  utilirate  legis  Cano 
nica? , ac  de  modo  acquirendi  eam . De  poenitentia  Se  partibus 
rius ..  De  indulgentijs  ac  Purgatorio . Orario  dereformaxionc 
Ecclcfiat  in  Concilio  Tridentino»  Trofei,  Epitalami},  Se  uarij  af* 
tri  uerfiàn  gloria  di  Chrifto,  & de  i Sam'u&artolomee  ^Malombre Y 
difcefodali’ antico  Riccardo,  publicò  rime  volgari  così  nella  uit 
toria  del  7t..cameamomtfiiieife  altre  Blaterici  Domenico  Venie 
ro  P.  Se  Senarore»figIiuolo  già  di  Giouanni  Andrea  Senatore  ». 
ferirti  in  Rime  con  molta  oflèruanza  della  lingua  uolgare.econ 
imitatione  de  gli  ottimi- amichi»  l’eqna&fi  leggono-  in diuerfì  uo~ 
lumi  di  raccolte.  G /orgia GrndentgeP.  & Senatore,,  figliuolo  gii 
d Andrea*  compofe  profe,  & rime  uolgari  molto  eulte,  fparfe  ine 
libri  di  raccolte  di  diuerfì  auttori . Oltre  a ciò  ferirti  alcune  Ora- 
tioni  » & parimcre  alcune  opere  morali  & politichc,moIto  crudi 
te  & in  particolare  per  l'inftirurione  de  fuoi  figliuoli,  le  quali  ap 
portano  gran  cogoirionc  & lume,cossaben  regger  le  medefimi* 
come  anco  a bene  amminidrar  i goucrni  publichi . Giouanni  Do 
nato  P.  & Senatore  integerrimo  & predante  j figliuolo  già  di  Ber 
nardo»  cognominato  per  la  eloquenza  fuadalle  Kcnghe,compo 
leuark  Orar  ioni  .Frade  quali  è di  molto  nome  quella  recitata  dal 
luioella  morte  del  Doge  Donato,  & ferirti  diuerli  Epigrammi» 
& in  ferir  doni  con  eleganza  & giudiciornaTaoigliofo.  G affare 
Greci  , Oratore  & ftitdiofo  delle  lettere  facre,  diede  a leggere  un 
libretto  intitolato , Principia  Grammaticcs,  Se  compofe  diuerfe 
©rationi . G tonatine  Andrea  dalia  Croce , publicò  un.  uolumedì 
Cirugia , didimo  in  7.  lib.  nel  quale  fi  contengono  ottimi  & fin- 
golari  indrumemi  & fccreri  in  quella  profeflìone.  Gtoan  Pietre 
Contarmi,,  fece  la  bidona  dellic  cofe  fucccfil  nella  guerra  Tur- 
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chefca  con  Se  firn  fino  alla  gran  giornata  dèi  74 . Giulio  Bulino, 
traduflè  della  Greca  nella  uolgare>  itre  libri  della  uita  di  Mo- 
fe»defcritta  da  Filone  tìcbreo>&  il  trattato  di  Plutarco  deli  amo 
re  de  padri  utrfoi  figliuoli . Illibro  d’Àriftotde  dtllc  Virai . Il 
riftretro  de  precetti  morali  d EpitettoStoico.Sermoni  di  Bafilio* 
fotto  titolo  di  Prediche.  Vna  liiftoria  deH’originc  & de  gli acci- 
denti di  50.  delle  più  ilkrftri  città  & fortezze  di  tutto  il  mondo. 
Et  altre  cofe  fece  in  profa  & in  uerfo  » così  nella  lingua  uolgare , 
come  latina . Giulia,  da  Pome,  delle  Signore  di  Spihmbeigo,  ma 
dre  della  famofa  & celebre  Irene , fecediuerfe  lettere  lodate, & 
polle  in  libri  di  diuerfi  fcrittori . Guglielmo  Dorotheo,  dell’ordine 
fiere  mirano  di  S.  Agofti  no , leiFe  in  Pania , & traduflè  l 'opere  di 
Àriftotelédklla  lingua  Greca . Efpofe  gli  ortolibri  della  Fifica, 
& i libri  de  Carlo  & mundo.  Etilluftrò  condiiicrfeannorationi 
tutte  l’altre  opere  di  À risotele . Gierònimo  Vttlmo  , dell'ordine  di 
Predicatori , prima  Vefcouo  Argolicenfe>&  poi  di  Citta  Nolia, 
lefle  in  Padoua  per  ordine  del  Senato,  & poi  in  Roma  per  cotn- 
millìonc  di  Papa  Pio  I I 1 1.  & fece  un'Apologià  oratoria  contra 
i detrattori  della  Theologia , & fpetialmente  Scolaftica , & nel 
Concilio  Tridentino,  Defcriptis  D.Thomar  Àquinatis  Iib.2.In 
Epiftolsm  D.  Pauli  ad  Hatbreos  commentarla . De  fcx  diebus 
conditi  orbis  lib,De  refidentia  EpifcoporUm.De  Epifcopis  quos 
ritulares  uulgo  àppcllanr , elucubrano . Nicolo  Barbattgo  P.  tu  di 
Gioùan  Battifta,  huomoeloqirenriflfimo,  gran  letterato,  & d’un 
conofciutoualore»  fcrifle  latinamente  la  uita  d’Andrea  Gritci 
Doge,  & di  Carpato  Contatine  Cardinale,  & lafciò  molte  ora- 
tioni,  & morì  Bailo  a Coìlantinopoli.  Paulo  Bamujìo , già  figliuo 
lo  di  Giouan  Battifta  Sccrctatio  del  Configlio  de  Dieci, huomo 
erudito  nelle  lingue  & nelle  fcichze.compofenclla  prima  fua 
giouentù  , molti  verfi  latini  che Uanno attorno.  Et  laudò pubJi 
ca mente  in  morte, Trifori  Gabriello,  Andrea  dc’Francefchi  Can 
céllier  Grande  al  Senaro,&  Ioliirra  Rapitio  luo&  mio  precetto- 
re , & Rherore  nobiliffimo  de  noftri  giorni . In  età  poi  più  matu- 
ra ha  fcrirro  fei  libri  Latini , dell'imprefadi  Coftantinopoli  fat- 
ta dalla  Rep.fom>il  Prcncipatodi  Henrico  Dandolo  fan.  1 202. 
tratti  da  « Commentari;  di  Gioflfredo  Villarduino  Caualiero , & 
Scrìtror  Francefe . Etturtauia  ha  per  le  mani  gli  Elogi;  latini 
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de i Procuratori-di  San  Marco, cornei  più  illuflrr  Senatori,  & 
huomini  prcftanriflimidjgouerno,  che  habbia  hauuto  in  ogni 
tempo  la  Republica . Pietro  GtuB  intano  P,  & Senatore , mandò 
in  luce  la  Hiftoria  Venera  in  lingua  Latina,  dal  principio  della 
città  finoaquefti  tempi , diftinta  in  1 dibri  tradotta  poi  in  uol- 
garc  da  Gioie-dò  Horologio . Pietro  GradentgoP.  figliuolo  già  di 
Domenica,  lafciò  un  libro  di  Rime  molto  lodate  - Raffici  de, 
Mefiti , dell'ordine  de  Semi,  Dottore,  Theologo,&  Predicatore, . 
compofe  in  uolgare,  Dell'orattìr  Chriftiano  lib.  j.  V n libro  Del  > 
modo  di  confcifariì- Sermoni  druerlì.  Lib.2.di  co  fé  Q^arcfìtna- 
Ii.  Sermoni  di  Santi  per  tutto  fanno,  & una efpofitioqe.fopra. 
l’Epiftohi  .di  San  Paoloaà  Calatili . Stride  poi  latinamente  Pa- 
negyiitum  Mantuanorum  . Comnaenrarium  in  Hiflòriara  ffa- 
trum  Scruoruin.  Druiris  illuftribus  fux rdigionis.ETUjTatioucs 
in  pfalmos  nliquor  inEpiftolam  Canonkarft  S.  ludf  a Thadei, 
& de  fcriproribus  Vcnetis , hmtatkla  noi,  a gloria  di  quella  Cir 
ta.  Sebastiano  Ertezza  p.  Senatore,  & Ftjofofo , fece  un  trattato , 
Dcarrcinueniendi  methodum  amiquofum,. induriti»  al  Cardi- 
nal Ceruino,  che-poi  fu  Papa  MarcdloII.  Del  reggimento  ogo 
ueino  ciuile  . Vna  efpolìtione  fopra  le  tre  canzoni  del  Petrarca, 
chiamate  le  tre  forelle . Vn  Difcorfo  fopra  le  medaglie  de  gli  ai» 
tichi,  con  la  dichiaratione  delle  monete  conìòlàri,  & delle  meda 
glie  de  Imperatori  Romani  .Stefano-Ttep-  lo  P.  figliuolo  di  bene- 
detto, & nipote  di  Stefano  Procura -ore,  mandò  mlucc.Ubak- 
cem  Academicarum  coiuemplationum . 

Scbaftiano  Venicro  Doge  L X X X V.  anno  e 5 77. 

Finite  ttffequie  del  Prenctpe  <JWocenigo,fi dtff'fe per  rutto  un  de. 

ftderto  incredibile , thè  la  virtù  del  enttro  fujj't  premiata  in 
quefta  reca  flotte , dalla  Republica , fi  cóme  egli  ben  mentano..  Percio- 
chehnK-ndoft  fattoti  fico  filici  sfimo  Generalato-,  conferuata  la  Repu- 
bltca  Christiana  , con- una  memoranda  tttt  torta , par  tua  che  q tram  un 
qut  po  effe  battere  y fecondo  l'ordinano , qualche  competitore  , non 
fi  doueffe  però  mettere  alcuna  difficoltà  nella  fita  elettrone,  ma  che 
br  log  rafie  crearlo  a voce , tale  ira  la  fùa  bontà  , & la  frefea  memo- 
ria del  fitto  btliifiimo  farti,  pet^  lo  quale  non.fi  haueua  a badar  pun^. 
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te, 4 collocarlo  nel phu  fui?  lime  grado  della  Citta , ac  cioè  he  apparendo 
il premi»  del  fuo  ualore , a gli  occhi  di  tutto  il  mondo  ,fi  u ed  effe  che  la 
Repubhca  non  lafeia già  mai  neffun  merito  fenica  premio.  Et  alf  ho- 
ra  il  mondo  non  s ingannò  punto  del  fuo  giudici o . Co  nei  fa  che  ri- 
dotti i 4 1.  in  (teme  ( nel  corpo  de  quali  era  anco  la  fita  perfino)  agli 
undici  di  Giugno , alle  1 3 . bore , il  giorno  me  de  fimo  non  competendo 
alcun »,  <fi  battendo  1 40.  notato fu  1 bolettini  il/no  nome  filo  ,fu  bai. 
lotato  alle  1 7.  bore , (fi  r ‘/coffe tutti  i 4 o.fitffragif . Onde pubhcatafi 
la  Jùa  e le  t tiene , fu  mirabtl  cofa  il  fintire  h allegrezza  publica  per 
tosi  fatta  affannone  . dia  quello  che  fu  nuouo  (fi  grato  /gettacelo 
ad  ogni  uno  , (fi  che  piacque  molto  ,fu  che  nella  calca  delle  genti  d’ ti- 
gna forte  che  andarono  in  palazzo  a ralle grarfi  con  lui , forfè ben  dii- 
et  Turchi , cor  fi a tanta  letitia,gli  baciarono  i piedi , (fi  ejùltand» 
eon  liete  noci , dtceuàno  che  egli  era  quello  inuitttfiimo  G onerale , che 
vincendo  la  l*ro  armata,  (fi  rintuzzando  le  for\e  Twrchefihe  , fi 
tra  mefio  in  capo  quella  ben  meritata  corona  , (fi  gli  augurarono 
lunga  (fi  felici  vita . 0/  quali  il  Prtncipe  tutto  grati» fi , fatte  mol- 
te carezze , diede  loro  diuerfi  doni , eon  animo  liberale  (fi  cor  te  fi  - 
Indi  a pochi  giorni  furono  creati  etnque  Correttori  fipra  It  leggi , ac- 
cioche  rtgolajjtro  le  tojè  di  Palazzo . Perciocht  t (fendo introdotte  dì- 
uerfi  corruttele  per  la  lunghezza  del  tempo  da  1 litiganti , fi  uedeua 
gran  confu fion  nelle  caufi  , in  pregi  «ditto  della  giudi  tua  . Et  furo, 
no  Gtouannt  Donato,  Giacomo  Guffovt , E rance  fio  Venterò,  che  per 
l’elet  itone  del  Doge , depoh  0 il  grado  di  Con  figlierò , era  Hat»  creai» 
Sanie  Grande.Gtuh  intano  Giu  fi  intani, (fi  Luigi  Mtchcle,allhora  Aud 
gadore,  tutti  Senatori  granfimi , (fi  di  cor,  of  auto  ualore.  Et  per  cic- 
che i preZzi  delle  cefi , (fi  delle  merci  di  Venezia  ,per  f ingordigia  del 
guadagno  ,er ano  faine  tomo  alto,  che  fitrouaua  ogni  cefi  effèr  cara 
oltre  modo , e per  la  oe/l e p /fata , ò per  qual  fi  uog/ia  altra  cagione  , . 
parue  a Pach  i , di  fitr  nu»ua  regolatone  fipra  1‘ arti, (fi  fipra  t pre\  fi 
Zp  delle  robe , (fi  ridurla  all'ordine  antico' regolato  dalle  leggi. Et  furo- 
no futi  (opra  ciò , CMarco  Giuftiniano  , forenzo  Remar  do , Stba fi  ta- 
ne Barb arigo,  Nicolò  .Quirino , (fi  Luigi  Contarmi . Et  furono  an- 
co creati  tre  altri  Senatori  fipra  la  francationt  della  Zecca  . P e •■rio- 
che  effóndo ft  per  la  guerra  paffina fatti  diuerfi debiti^ piacque  al  Se- 
nato ( per  inutnttone  di  Gto.  frane  e fico  de  Priuli , f di  refiitutre  ad 
ogni  uno  il  fuo.  Onde  trettatofi  il  modo  dt /granar  U Repubhca, il  Prem 
- o ' òpe 
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«pentì  fio  primo  ridotto,  dopo  la  fu*  et  catione,  ricordando  la  prò  Jet 
ta  materia,  fi  eie/fiero  /òpra  dò , tl  predetto  Gian  Trance  fio  de  Pentii , 
Antonio  Br agallino  > (fi  I ac  omo  Gujfini.  Et  ejuafi  tn  questo  tempo 
He/fo,  %<nne  da  Roma  Mon/ig.  Annibale  dt  Capotta , eletto  Ara  tee  fie- 
no <£  Otranto,  Manlio  del  Papa . Latiti  renai  a fu  grata  a Padri , si 
per  la  memoria  del  Zio , che  altre  zoili  e ci  fin  Legato  con  fi  ti  sfati  tene 
del  pub  hco-,  (fisi  perche  con  la  renata  fia,  parata  che fi  douejfcro  a- 
prtre  t pafii  (fi  liberar  la  atta , ch'era  fiata  J errata  dalla  parte  della 
Romagna,  per  la  pelle  paffuta  . fu  parimente  grata,ferche  egli  por 
tò  a donar  al  Prencipe  la  rofi  d oro  per  nome  del  Papa.  Dono  confitteti 
a fi*  fida  Pontefici,  a piu  cart  (fi  amici  Prencipt  loro, (fi  dono  già fiat * 
to da  Papa  AteJJàndro IH.  ali' altro Sebafitanoì>Vgc Canno  I iqj.  (fi 
la  cer emonia  dt  darla  al  Doge,  fi  fitee  in  San  Marco  con  bella  pompa  . 
Et  indi  a i giorni,  che  fu  a'  il.  di  Luglio,  //  libero  la  Citta  con  firn 
ma  fieli  a (fi  lettila  . Et  nel  publtcar  la  Uber  adone  , il  Prencipe , (fi  là 
StgnoriOyCOn  tutto  il  popolo  dt  fenili*,  rtfìtò  Jolenncmcnre , con  pu* 
bhea fella  (fi di uo itone,  lanuoua  chtefia fiondata  alla  Guidata,  (fi 
confiacrata  al  nome  del  Redentore  * Non  molto  dopo,  e/fiendo  renato  à 
mone  f Ormanetto  Vefiouo  di  Padoua  , il  Pontefice  diede  quel  ricci 
Veficouado  a Federigo  Cornaro,  all  bora  Vefiouo  di  Bergamo.  Et  zolle 
che  la  Chiefia  di  Bt  rgamo  fojfie  di  Hieronimo  Raga^zont,ch' era  prima 
Vefiouo  dt  Nouara,con  molla  cohfiolatione  de  Padri, vedendo  ritornar 
fzni  Chiefia  nella  famiglia  Cornaracbe  l hatttua  anticamente  pojji - 
dota  molti  anni  innanzi  , (fi  l'altra  in  ma  c afa  benemerita  di  fitoi 
cittadini.  Percioche  il  Ragazzoni  era  fratello  dt  Giacomo,(fi  dt  Placi- 
do., amati  amendue  dalla  Repub  fica  per  le  fatiche fatte  da  loro  per  la 
Patria . Dauano  /blamente  alcun  tr attaglio  le  cbfie  di  Brefiia . Con - 
ciofia  ch'entr  atout  il  contàgio , s‘ era  ridotta  a tanta  eli  remiti , che  ve 
. ne  mori  nano  molti  di  giorno:  ottde  a‘i  6.dt  Luglio,  il  Principe  col  Se- 
nato, fiectro  per  tre  di  proetfitoni  diuotifime,  fregando  Dio  per  ta  fitta 
liberati  otre.  Pochi  mefi  dopo  s'tntefiì , che  e/fendo  Hata  fitcchcggtata 
la  ricca  citta  d Anuerfia  dalli  Spagna  oli,  il  popolo  fiolleuato , fiera  ri- 
bellato dal  Re  hlippo,  (fi  ch'era  fiato  chiamato  /' Arciduca  Matthtas, 
fiotto  alquale  trattauano  di  fittoporfi  . Il  anno  poi  1577.  **20.  di 
Dicembre  a 24.  bore  s’ appicciò  fuoco  in  palazzo , (fi  ■e/fiendo  tl  Zeni» 
affiti  gagliardo,  arfi  la  /ila  del  Scrutinio , col  Collegio  de  Dodici , (fi 
poi  penetrando  innanzi , diftru/fe  parimente  il  Collegio  de  XXV.  la 

Cancel- 


l by  Google 


De  Pr encipi,  Lib.  X 1 I I.  412 

Cancellaria  ielle  feriti  ur e de  Notori  morti,  (fi  la  Jjfiarantia  Nutua 
ch'era  di  fopra.  Et  entrato  di  quindi  nel  Salone  del  gran  Con  figlio, lo 
abbrucio  tuttofino  al  capo  del  Par adife . T tanagliò  molto  quefto  ac» 
4 rìdente,  non  pure  i nobili  tnvmuerfelc,ma  anco  tl  Prenctpe,  dt  ma- 
mera , che  da  indi  in  poi  non  fu  veduto  piu  allegro,  ne  di  buona  un. 
glia.  Orati  P recipe  aggrauato  da  molti  anni  fuot  ,fepraprefe  (in  tem- 
poeh’ ejfepenfaua  di  celebrar  la  fefea  della  PrentrpeJJa  Cectlia  Conta-* 
rtnajna  donna  , (fi  che  F ramifico  CM orofino feto  genero , geni  Uh  uomo 
dt  molto  ualere , (fi  di  conofetuta  bontà , preparava  le  cofe  nectjfarie 
per  tanto  trionfo  ) da  un  graue  accidente , pafiò  dt  qutfta  ulta  alli 
J.  di  Mar  za  ,1 anno  1578.  Et  fattefi  le  cerimonie  in  San  Mano 
(per  rifiato  del  tempo  pionofe  J chefifannotn  San  G touanni  (fi  Paolo, 
lodato  da  Gregorio  Mancino  Dottore  fu  fepolto  agli  Angeli  di  Mura - 
no,  con  dolore untuerfale  della  Citta,  poi  che  h uomo  tanto  celebre, 
(fi  amato  da  ogni  uno , hebbe  così  poco  tempo  dt  godere  il  ben  merita- 
tofio  Principato . litui  ritratto  mfitmt  con  la  cora^tna,  della  qua- 
le era  ut  litio  tl  giorno  della  battaglia  nauale , richiefeo  dalli  Arciduca 
d'AuJlria  al  Senato,per  collocarlo  nel  fuo  Mu fico, gli  fu  amoreuolmente 
mandato.  Et  in  Palazzo  tifilo  breue  e quello: 

Lauream  feritati  Patria , quam  àrmatus  Impetrar  ad  Ech i- 
nadaspauloante  in  triumphum  retuleram  , Princeps  una  om- 
nium fententia  creatus  , ira  ciuili  moderatione  murtiui , ut 
dubiumreHqucrim,fucrimncin  Rcpub. adminiftranda  Prin- 
ceps itrftror  » & fan&ior , an  in  rebus  bellici*  fortior  » & falicior 
Imperatore 

SCRITTORI  VENETI, 

! ■ t il  ‘ . • .•  ••;  • . • • 

ERaaJfhora  il  Prencipato  del  Vernerò  florido  pergfi  infra- 
ferirti  huòmini  eccellenti  nelle  dottrine,  oltre  a predetti. 
Conciona  che  Angelico  Bonriccto  della  congregatone  di  S.  Sal- 
ii atore.com  pofe  Commentario  paraphrafbca  in  tres  libros  Ari- 
ftorelisde  Anima.  Commentarla  in  D.Pauli  Epiftolas.  Super 
E piftotas  Canonica*,  & fuper  Euangelia  Marthxi  & Icharmfs. 
Benedetto  Guidi,  Monaco  Caffi  nenie  di  S.Giorgio  Maggiore,  (ó~ 
polo,  effondo  giouanetco , molte  rime  che  fi  leggono  nelle  rime 
di  diuerfi.  Defcriffe  nftriai  & le  guerre  de  Veneti  coi  TrieftinL 
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& i quattro  Paflaggi  & correrie  -che  fecero  i Turchi  nel  Friuli . 

Et  i progredì  dell'armate  dal  15  69.  fino  al  di  della  Vittoria.Fe- 
cediuerfc  Annotationi  & Prcfationi  fopra  quattro  Tom;  d'ora- 
tioni  latine  deli  Ifidoro  Clario  Vcfcauo  di  Foligno,  /atte  da  lui  £ 
(lampare . Senile  anco  la  vita  di  Marco  Dandolo  P. Do t rote» & 
Caualiero , che  fu  padredi  Mattheo  Proctirator  di  San  Marco . 

Et  cotnpofc  gli  Elogij  de  i Poeti  della  Tua  Congregatione . Cau- 
demto  Fu/genm  dell'ordine  de’C  elcftini  di  San  Giorgiod’Alga  , 
coni  pofe  della  Sfera  no  pui e fpirituale,nia  vniuerfale  lib. 2 .Gre- 
gorio Giordano  faccrdotc  , fece  vn  libro  per  dichiaratone  del  fuo 
theatro  ilei  Cielo  & della  terra .Gio.BetùPl a Eletti  Piouano  di  Sa 
to  Apollinare, & Vicario  di  S.Marco,ha  fcritto  molte  Epifìole  Se 
Orationi  con  Itile  Ciceroniano , & al  prcfentc  ha  perle  mani  la 
Nomenclatura  latina  de  i nomi  Romani,  diftinta  per  ordine  di 
alfabeto,  fi  come  già  cominciò  Giouanni  Riuio  facerdote»  fuo 
precettore . Hiercntmo  Diodo  P.  diede  in  luce  un  difeorfo , nella 
vittoria  del  71.  indiritto  a Marc’Antonio  Barbaro  Procurato! 
eli  San  Marco , dpue  fi  contiene  il  fucceffo  di  quella  ammiranda 
giornata  nauale  che  fi  fece  col  Turco . Giacomo  Barbaro  P.  di  (pi- 
rico viuace,  & prudente,  compofe  diuerfe  rime, oltre  a molte  al- 
tre occafioni,  nella  morte  del  Prencipe  Sebaftiano  Venicro.  Ni- 
colo  Bernardo  Canonico  regolare  di  San  Spirito,  fcrifle  in  volga- 
re, vnlibrodi  Detti  notabili  di  diuerfi.  Otta»  tane  m faggio  Secce 
tario,  lafciò  di  fuo,  De  Legato  lib. 2. De  animi  tranquillirate  libk 
1.  & traduflein  volgare  2.  Dialoghi  di  Platone  . L Epiftole  di 
Cicerone  a M.  Bruto,  & vn  libro  d'Epiftole,  & di  verfi  latini  & 
volgari . Boero  Benedetti , fece  due  canzoni  cantra  gli  Vgonotti  » 
Vna  pia  meditatione  fopra  la  donna  veftitadi  Sole,  deferitta  da 
S.Giouanni  ncll  Apocalilfi  . Diuerfi  Salmi  in  diuerfi  foggctti,& 
fette  Homelie , nella  calamità  della  Rcpublica  Chriftiana , & il 
trionfo,  & apparato  che  fece  la  Republica  nella  venuta  di  Heti- 
rico  1 1 1.  Re  di  Francia  a Venetia . 

» . Nicoloda  Ponte  DogeLXXXVL  anno  1578. 

Dopo  timoniero,  fìt  affittito  al  Prenci  paio  Nicolo  da  Ponte  Procu 
rator  di  San  Marco,  d'età  di  8 B.  anni,  eccellente  nelle  Jc  tenne, 
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nelle  quali  lejjè  vn  tempi  tn  Veneti»  nella  /ita  gioventù.  M*  dato/i poi 
mI  governo  della  Rcpubltca, avanzò  tanto  con  le  Jùe /ingoiar i qualità , 
che  trapalando  per  tutti  t gradi , che  fipoj/àno  ottenere  m quefia  pa- 
tria, da  vn  Jignalato  valore, fu  fatto  finalmente  Prencipe  della  Cit 
fa . Pere  foche  questo  Senatore,  tufi  rutto  ottimamente  ne'maneggi 
di  Stato,  (fi  fimmamente  pratico  dell’ a tuoni  publtche,(fi  ciuf  fiera  tn 
* molta  riputai  tene  tenuto ; (fi  fpecialmente  per  le  molte  legattoni  da 
lui  fatte  per  nome  della  Republtca,fra  lequalt  quella  del  Saero  fante 
C ondilo  di  T renio,  e quell  altra , fitte  a da  lui  al  Sommo  Pontefice  Pio 
V .furono  memorande:  tmperoche  tanto  più  crebbe  all'  borala  Jna  ri - 
put  elione,  quanto  che  mandato  al  detto  Pontefice  f qua  fi  /degnato  co' 
fadri  per  la  pace  fatta  col  Turco,  lo  fece  con  vn  grani  fimo,  (fi  pru • 
denttfitmo  ragionamento , tettar  di  maniera  fidtsfatto,che  il  Ponte - 
fice  lodò  pubicamente  tn  Condilomi  Padri , che  haue/firo  finita  con 
la  pace  la  guerra . Nel  /ito  tempo  adunque  ripofando/i la  Città , fitto 
la  fina  pacifica  ammtnttt  rettone , fi godeua  i n tranquif/ifitmo  ripofi , 
mentre  che  UT  ureo  travagliato  dati' armi  Perfiane , contendeua  col 
fuo  concorrente.  Hanno  fecondo  del  /ho  Principato  auuenne  cofi  gra 
tifiima  a Padri.  Conciofia  che  hauendo  Frane  e/co de  Medici  Gran 
Duca  di  T ofiana,  (fi  potentifitmo  Principe  in  Itali  a,  tolto  per  donna , 
Bianca  figliuola  di  Bartolomeo  Cappello  nobthfiimo  Senatore, comparì 
a Venata,  per  nome  dell  uno,  (fi  dell  altro  Prencipe  Mario  Sforma , a 
dar  notine  di  quefto  fatto , a Padri . I quali  /emendo  lo  Sforna , che 
efpofe  t ambafetata  con  a/fctiuofe  parole , fi  commo/Jero  di  maniera  , 
thè  inteneriti  nell  inter  no  da  una  incredibile  dola^za  > che  fi  /par/* 
per  entro  a petti  loro,  uerfirono  lagrime  giù  degli  occhi.  Et  tndi  a po * 
co,  ridotti  in  Senato , crearono  Caualiero  Bartolomeo  con  Vittorio  /ut 
figliuolo.  Et  adottarono  per  vera  (fi  pendolar  figliuola  della  Repu- 
tine, la  detta  Bianca  Gran  Duchefia , in  quella  mamera  eh' c fi t fi  ce- 
ro già  Caterina  Cornare  Regina  di  Cipri. Et  hauendo  l vniuer/ale  fiat 
ta  dtmofl  rettone  di  le  ti  ti  a all' bora  (fi  poi, q vado  ci  venne  Dcn  Giouan- 
nino  de  Medici  fratello  del  Gran  Duca,  fi  crearono  oratori  a i detti 
Gran  Prencipi,  Giovanni  Michele , & Antonio  T tepolo,accioche  s alle* 
grafferò  in  nome  de  i Padri,  (fi  fi  trouafiiro  in  Fiorenza , alla  corona* 
Itone  della  Gran  D tichc fifa . Veltro  anno  poi  fu  creato  Procuratore  di 
San  Marco , Nicolò  da  Ponte,  nipote  del  Doge  per' Antonio  i mgenito 
fuo  figliuolo,  con  molto  gaudio  della  Città . Et  poco  stante  mancato 
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c^fndrea  Friserò  Cancellier  Grande , fa  fattoi n fuo  luogo,  Gio- 
uannt  Fermento,  all  bora  Secretano  del  Configliode  X.  Il  quale,  ha- 
uendo  fatto  più  di  XX.  legationi  perla  Repubhca  fi  maneggiate  di - 
uerji  cofe  importanti  per  lei , con  molta  fodtsfattione,  per  l' accorte^ 
fydei  fuo  viuanf imo  ingegno , sera  acqui  Hat  a la  gratta  Jua , fi  in 
confcqucnza  f honor  fiupremo  de  gli  honoraticittadmi.  Si  mando  e • 
tiandto  in  qttejlo  tempo  a Carlo  Filiberto  nuouo  Duca  di  Sauoia , Mar- 
co G tufi  intano , figliuolo  già  di  Frane  e fio , a condoler  fi  della  morte  di 
Emanuel  lo  Juo  padre,  affé  tuonato  molto  a quefia  Repub  Ite  a, & a ral- 
legrar// con  lui  della  Jua  facce  filone . Et  ne medefimt  tempi , fi tr  effe 
dai  Patriarca  T r tuifino  il  jeminario  r. fecondo  lordine  delle  confitta  • 
tieni  del  Condito  di  T remo . cslcctocbe,  ha  uendo  ridotto  il  clero  alle 
fue  debite  regolai  toni, fi  allteui  nuoua , fi  ben  regolata  generaticele 
ptr  la  vigna  del  Signore . * Il  fimi  le  fu  fitto  di  quello  di  San  Marco  , 
erettoci  fondato  dall ifit (fi  Dòge,  & dai  Procuraton-deSupra  per  il 
fèruttio  della  lor  Chtefi , tlquale  anche  e flato  proueduto  di  molto  con 
decente,  fi  buona  entrata  da  Papa  G r egorio X l li.  primo  Infittutore 
di  luoghi  cosi  buoni, e finn  In  oltre  fi  delibero  d abbellir  la  piazzai 
con  fibrtche  honor ate  fimtlt  all" altre  che  vi  fino . Onde  i Procuratori 
deSupra,fi  po fero  ad  effettuarlo  con  ogni  follccttudint,fi  tura . Et 
perctoche  poco  primati  Re  Filippo  per  fuccefitone  fi  era  tmpatronito 
del  Regno  di  Portogallo  per  la  morte  del  fuo  Re  naturale , tl  Senato 
eleffe  per  Ambafetatori , V tncenvoT  ronofi  G ter  animo  Lippomano  , 
amendue  Caualiert  ,acctoche  andajfero  arallegrarfi  con  Jua  Mae/là , 
del  fio  ricco  & felice  acqutfio . Maotme,  che  mentre  io  firmo,  Pao- 
lo Orfino  è morto . J^uel  Paolo  Principe  Romano , già  figliuolo  dt  Ca- 
millo da  Lamentana, (fi  fratello  dt  Latino,  lllufir  fimo  Caualtero  del 
teli  noflra , neiquale  ejfendo  tutti  glt  ornamenti  dt  virtù  citale  , di 
guerra,  (fi  di  lettere  ancora,  chiar  fi/mo  per  lo  fplendor  deliaca  fa,  fi 
per  molti  hanort  acqutfiatt  nella  mtlttta,  era  mio  protettore,  fi  f igno- 
te . Onde  heuo  la  mano  dalla  vita  del  Ponte , poh  he  per  quefia  ma- 
fie t tata  morte,  i trameni  e pome  alt  eterna  tetta , la  penna  c di  u e nula 
meda,  fi  dolente.  * In  quefto  luogo  adunque  h.tucndo  tl  San  fonino  da 
to  fine  alla  fina  opera  i utente  tl  detto  Doge , aggiongo  todtptù  le  in  - 
frafirittecofi.  Et  prima  dico  ,c  he  fitto  di  lui  fu  anche  prefa  partenti 
Mtggtor  Configlto,che  per  fihtfart  gran  calori  dell eft ate  non  dotte (fe 
ftù  ne' gtorm  può  determinati,  come  far  fi Jclfua , ndurfi  jolatnente 

tl 


Digitized  by  Googl 


De  Prencipi,  Lib.  XI IT.  414 

il  dopo  dtfnare  il  dato  Confi  gito  *11*  creatone  de  Magi  finti , ma  la 
mattina  ancora,  e ne  tre  mejì  Jolt  dt  Giugno,  di  Luglio , (fi  di  gotto  , 
ne  quali  tl  caldo  ejfienn  colmo  /noie:  & aggtunjcro  anche  quejtiv Iti- 
mi anni  il  Settembre,  di  modo  che  otto  mejitl  dopo  pranfio,e  quattro  la 
mattina  egli  al  pr  e finte  ridar  fi  fiuole.  In  oltre fi aggiunge  la  venu- 
ta de  Prencipi  Giapponefi  fiotto  quefiìo  Doge , iqualt  rueuutt  dalla  Re 
publica,  e trattati  Splendida  e regalmente, ritornarono  molto  Iteti,  e 
contenti  alla  lor  Patria , così  lontana.  Venne  finalmente  a morte  il 
buon  Prencipt  C anno  della  fiala  te  nofira  1 5 8 5 . e dell'età  fitta  9 .^.(fi  il 
B rette,  che  fu  pofioal  fido  ritratto  nella  fiala  dello  Scrutinio,  trouafi di 
tal  tenore . 

Rempub.  grauiflìmo  acre  alieno  fiberatam  , ac  plurimis  belli 
/ub/ìdijs , & pacis  ornamentis  au&am , reliqui . 

/ 

SCRITTORI  VENETI. 

ERano&  parte  fono  ancora  in  quello  tempo,  di  nome  nel- 
lo ftudio delle  lettere,  Antonio  Polo,  figliuolo  giàdiFran 
cefco,  ilquale  fece  Rampare  un  libro  intitolato , Lucidarium 
poteftatis  Papalis.  Nouum  veritatis  lumen  in  tres  libros  Ari- 
flotelis  de  Anima.  Abbreuiationes  veritatis  anima:  rationalis . 
Ha  parimente  mandato  in  luce  un'altro  libro  detto  da  lui  Dilu 
cidatio  veritatis  in  procemium  Phyficorum  Ariftotelis.  Erdi- 
greflfìo  de  circulo  ladco,  in  defenfionem  Ariftotelis . Celio  ^Ma- 
gno Secretano,  fcrifle  di  uerfe  Rime,  così  nel  foggerto  della  uitto 
ria , come  anco  in  altre  occafìoni . Cornelio  de  Francefili , del- 
l'ordine di  San  Benedetto,  compofe  Commentari;  fopra  l’Epi- 
ftole  di  San  Paolo  a gli  Hebrei . Vn'Apologia . Vn’orationc  fo- 
pra la  natiuità  del  Signore . Et  tradufle  in  latino,  le  grafie , che 
fi  réderono  a Dio  nella  lingua  Greca  per  lo  conflitto  nauale  del 
71.  Trance fico  Venterò  P.  figliuolo  già  di  Giouanni  Andrea,  & 
fratello  di  Domenico , Filofofo,  & Senatore  preftantiflimo,  pu- 
blicò , con  tutto  che  fofle , & fia  di  continouo  impedito  ne'  gra- 
uiflìmi  maneggi  della  Republica . Quattro  libri  fopra  l’Anima 
d’Ariftotele.  Vn  Dialogo  della  volontà  humana . Et  un  libro 
della  gencratioqc,  & corruttione.  Francefilo  Gradenigo  P.  di  Ma 
rino , fcriue  rime  con  molta  lode  • G abritllo  Fiamma  Canon  ico 
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regolare  Lareranenfe , & Abbate  della  C arità,  eloquenn/simo, 
& celebre  Oratore , & Predicatore  r mandò  fuori  prediche  in  di 
uerfe  macerie  lib.i.  Rime,  & verfi  ipirituali  con  le  fue  annota- 
rioni . Sermoni  Morali.  Annotationi  fopra  tutta  la  Biblia . Va 
Ditttonario  Theologico.  Sette  prediche  fopra  fette  parole  di 
Ch  ri  fio , dette  in  Croce . Parafrafi  fopra  i Salmi  di  Dauit . Le 
uite  de  Santi  ; & un  libro  detto , De  Chrifto  prafignato,  in  lin- 
gua latina.  G tona»  tu  Ingegni  ero  preftantifsimoGiuiifoonfuIro, 
1-ilofofo  raro,&  Vcfcouodi  Capodiftria , lefle  ragion  ciuile  in 
Pauia,  & fcriile  diuerfi  confulti , & trattati  inlegge . Gierontmo 
Ragazzoni  y Vtfoouo  prima  di  Famagofta , & poi  diNouara, 
& hora  di  Bergamo  » commentò , & efpofe  l'epiftolc  , & l'ora- 
tioni  di  Cicerone  contra  Marc’ Antonio.  Etfecetreorationi  re- 
citate da  lui  nel  Concilio  di  Trento.  Gierontmo  Cappelli  P.  fi- 
gliuolo di  Vincenzo  Senatore,  & herede  del  valore,  & quan- 
do che  fia  della  gloria  di  Vincenzo , giillJuftre,  & più  volte 
Generale  dell’armata  di  mare , & Procurator  di  San  Marco , 
compofe  vn  libro  intitolato . De  Difdplinis  ingenuis , vrbe  lì- 
bera, libcroque  irmene  dignis,  per  compendium  in  capita  re- 
folutrs  libri  fcx.  Giacomo  Ttepolo,  Theologo,  Si  Oratore,  fcrif- 
fegià  alcuni  verfi  nella  venuta  del  Redi  Francia  aVenetia. 
Et  vn  libro  contitolo  di  Gigli  reali  d'oro,  a imitatione  di  Pin- 
daro Greco,  & hora  predica  con  moltalode  d’eloquenza. Pie- 
tro Filomufo,  Canonico  di  San  Marco,  & Pióuan©  di  San  Pa- 
terniano , huomo  di  dottrina  & bontà  fingolare,diede  alla  ftam 
pa  diuerfe  orarioni  latine,  & epiftole  in  più  materie.  Umodo 
diconfeflare  fecondo  Santo  Antonino , & i tre  libri  de  gli  Offi- 
ci di  M.Tullio, ridotte  in  rauole  Iati ne iEt  anco  itre  libri  de  gli. 
Offici  di  Sant’Atnbruogio , intauole  volgari.  Vna  raccolta  di 
concetti , & di  elocutióni , tratte  dall  Epiftole  del  detto  Marco 
Tullio  Cicerone.  Tomafi  Contarmi  P.  raro,&  figliuolo  di  Marco 
Anto  aio  Senatore,  compofe  vn  libro,  de  Humana  Tranquil- 
litate  . 
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' Pafq  u ale  Cicogna  Doge  L X X X VII.  anno  1585. 

IN  capo,  di  giorni  venti,  dopo  la  morte  del  Ponte  ,fu  al  Prencipato 
affonto  Pafq  uni  Cicogna,  Procurai  or  dt  S. Marco  dt  anni  7 6.  bico- 
rno & per  la  bota,  e per  molte  altre fin  gelar i qualità  /iter inerito 'j opra 
modo , (fi  stimato  dalla  Repnbhca  : tmpcrocke  era  tenuto  da  tutti,  di 
tanta  integrità  dt  vita,  (fi  in  modo  et tnnoctnttftmt  cojìumi , e d un  vi 
no  zelo  di  religione  dotato , che  non  men  fu  egh  d'un  tanto  grado  giu- 
dicato degno , dt  quello  chefoffe fato  Marc’  Antonio  T riut  fino,  uno  de" 
predec efori  juot,che  morì  con  opinione  certa  di  fintiti.  H or  creato 
Doge  [ anno  predetto  a 18  dt  A gotto  in  giorno  di  Domtntca , (fi  in 
tempo  a punto, eh' egli  ( a dò  nulla  pen/àndo ) fe  ne ftaua fecondo  il  fit- 
to /ito  co/lume  a far  or  ottone  a Dio  nella  Chiefa  de  i Croctcchteri , fi 
mtfe  J òbito  a penfare  di  ottimamente gouernare,  e reggere  la  Republi- 
ca , ammattii  randol a con  quella  equità , con  la  quale  fatto  haueua  ne 
gli  altri  minori  carichi,  (fi  ho  non , hauuti  in  dtuerji tempi  da  lei j ne 
quale  come  egregiamente fi  fa  portdto , lo  tetttfea  il  grado  fupremo , 
del  quale finalmente  per  gli  infiniti  meriti fuot fu  con  unmerjal  con - 
fenfi  da  quella  fatto  degno . Et  certamente , che  fitto  quello  fio  prin 
fipato,  ha  goduto  del  continuo  la  Repubhca  una  pace  , (fi  tranquilli - 
tàgrandi/stma  j il  che  chiaramente  lo  dtmofirano  le  molte  fabrtche pu 
èliche , le priuate , le  fondationi -,  te  confecrationi , (fi  le  rittanrattoni 
dtdtuerfi  T empì/ , lo  dimoftrano  gli  tnnumer  abili  adornamenti , e di 
pitture,  e di fcolture,  che  tn  efi  fi  veggono',  le  eretttont  publiche  di  fa- 
tue, le  rinouatiom  de  ponti,  (fi  infinite  altre  cofe,  per  le  quali  non  filo 
abbellita  fipra  modo , ma  grandemente  ancora  ingrandita , (fi  più  di 
un  ter\o  r tuonata  trouafi quett a nobili fitmA  Citta.  Jmperoche fitto  di 
lui  fi  delibero  tn  Senato  di  1 òler  rifare,  ma  di  marmo , il  Pont  e di  Rial 
to  : onde  eletti  da  loro  alla  cura  d' una  tania  opera  Luigi  G orgi,  Marce 
Antonio  Barbaro,  (fi  Giacomo  Tofi orini , Procuratore , (fi  figgetti  de 
principali  della  Repubhca  ,fu  per  la  dtligen  za  grande  vfita  da  loro  , 
in  meno  che  dt  tre  anni  a perfetto  fine  ridotta , sul  modello  di  '^Anto- 
nio del  Ponte,  che  ne  hebbe  da  loro  il  carico  di  ordinar  fabrica  così  am 
miranda,  (fi  importante . Si finì  anche  quel pe\zo  della  fibrtea  della 
Libraria, oue  al  pr  e finte  fino  i ridotti  delle  tre  Procuratie,che  fileua - 
no  effir  contigui , (fi  attaccati  al  Campanile,  i quali  gettati  a terra , fu. 
'a  tono 
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fono  trasferiti  ; doti  t al  preferite  fino , & la  piazza  comìncio  a ditte* 
nir  della  larghezza , (fi  per  configuenza  della  magnificenza , che  fi 
trotta.  Si  trai  fianche  m Senato,  (fi  fi  mi  [è  parie  di  erg(r  per  ttanza, 
(fi  habitat  ione  particolare  del  Doge  un  nobili  fimo palazzo,  nel  luogo 
apunto  , oue  al  prefente  giaciono  le  prigioni  nuoue  } che  è il piu  bello  di 
tutta  la  Citta  j ma  non  effondo  paffuta , ut  fondarono  effe  prigioni 
con  ftruttura  affai  fòrte , e durabile . F ù dato  principio  in  oltre  a far 
le  fondamente  nuoue  preffo  San  Francefilo  della  Vigna,  che  di  firn, 
mo  (fi  nule  (fi  ornamento  fino  alla  Città , (fi  di  commodttà grandi  fi 
filma  al publtco.  Le  pitture  poi  di  huomini  ecteUentfitmi , con  le  qua- 
li mirabilmente  abbellite , e ftupendamente  ornate  furono  fitto  dt 
lui  le  principali  fiale  di  palazzo,  fono  per  certo  tnnumerabtlt . 
Fu  anche  il  nobiltfiimo  tempio  del  Redentore  a perfetto  fine  ridot- 
to, (fi  confic  rato,  come  ne  appar  la  memoria,  in  pietra  uiua  qui  ut 
intagliata.  Et per  chiuder  la  Strada  ai  nemici  del  nome  Italiano  fi 
deliberò  in  oltre , di  fondare , come  fu  fatto , nella  parte  del  Frinii , 
cheì  la  porta,  per  la  quale  fino  molte  fi att  le  Barbare  na  tieni  en- 
trate in  Dalia , quelf  ammiranda  fortezza  dt  Palma , che  al  pre- 
finte fi  troua  ella  non  filo  di  quella  Republica , ma  di  tutta  effa 
Italia , (fi  della  Religion  Chrifiiana  infime , hauendo  ella  quiui  il 
principal  fuo  domicilio , propugnai ulo  ficur filmo, (fi  fort filmo , co- 
me a punto  dalle  monete, pofie  fittola  prima fua  pietra  fondamentale , 
conforme  aW vfio  de  gli  antichi  , fi  può  comprendere , hauendo  elle 
dall'uno  de  canti  fcolptto  un  Leone  alato , rapprefentantt  San  Mar- 
co , con  parole  d intorno , che  dicono  : 

Pafcale  Ciconia  Duce  Venetiarum>&c.  anno  Domini  r jp  3. 
E dall'altro  lato  dtffegnata  la fortezza , con  una  Croce  alta  nel  me 
zo , con  quitte  altre  parole  all'intorno , che  fino  di  tal  tenore  : > 

Fori  Iulij,  Italia4,  & Chriftiana?  fìdei  propugnaculum . 

Et  alla  Croce  un  moto,  che  dice  : In  hoc  figno  tura . St  determi- 
nò parimente  difxbricar  neU  Ifola  della  Ccfalonta,ad  mfianza  de' fuoi 
habi  tanti,  la fortezza  di  Affo,  per  poter  in  quella  eglino  nell'  occorreze 
di  guerra fluir  fi, e dtfendtrfi , per  il fio  f curo,  e forte, nel  quale  ella fi 
tron  i.  Ma  quanto  poi  alle  ftbriche  prtnate,  e fiat  a la  città  fitto  quello 
Principe  grandemente  in  diuerfe fue  parti  di  nobilfitmi  edifico  cinta, 
(fi  adorna . Di  fondu  ioni  di  F empq  pofeia , quello  di  S.  Francefo  di 
Paola , t di  San  Nicolò  de'Tolentini  fino  per  certo  memorabili  . Di 
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rifluir  tuoni  di  Chic  fi , che  p c/s  uno  chiamar  fi  total  rinouationi  , ouer 
"più  to'.to  nuoutfondattont, quello  de  Santi  Gcruafo,(fi  Protafi,dt  San 
Le  a ne,  de  II  a Croce, e di  S.  Lorenzo, che  e data  di fpefi  quafi  incredibile 
fino  neramente  degne  di  gran  lode. 

\ '<J\fa  lafiitmo  da  parte  quefie  co  fi , e uegniamo  un  poco  a far  men- 
atone de'  fuccefii  notabili,  che  autnncro  fotte  que/ìo  fio  Principato  . 
Et  principalmente  diciamo , che  trouandofi  nel  fio  primo  anno  Mar- 
c' Antonio  Barbaro , Otte  omo  Fofeanni  ; E rance  fio  Donato , (fi  C Ma. 
rin  Crimini  Amba (ciatori  a Roma  per  rallegrarfi  con  StfioV.  della 
fitta  e fai tatto  ne  al  Pontificato,  furono  da  lut  Hraordtnartamtntefauo- 
accarezzati;  ondei  Padri  all’incontro fanorirono  la  Sede  Apo 
ff olirà,  donandole  per  refidenza  de  fiot  Nuntij,o  legati  il  Palazzo, do- 
me bòra  habitat preffi  San  Trancefio  dalla  Vigna , che  fu  già  di  An- 
drea G ritti  Doge , le  cui  offa  a punto  tn  detta  Chtefi  giaciono  . Onde 
anco  il  Pontefice  grato , nella  prima  promot  ione , che  fece  di  fii  Car- 
dinali , ne  tnclufc  un  Vene  nano , chef  Federigo  Cornaro  Vefiouo  di 
P adotta.  Et  conofiendo  pofeta  egli  tl fommo  Malore  di  Gto.  F rance  fio  Mo 
yofint'V  efiouo  di  Brefiia,chefi  trottano  fio  Legato  tn  Francia,  lo  creò 
Cardinale , mandandogli  fino  in  quelle  parti  il  Cappello . L'anno  die- 
tro poi guuenne,  che eff  'endofiato  il  Re di  Francia  Henruo III.  feri- 
to con  un  coltello , da  un  Frate , per  la  qual  ferita  uenne  a morte  j fu 
gridato  per  fio fictejfore  il -Re  dt  Nauarra  , che  t ut  tatua  felicemente 
viuecol  nome  del  fio  Precedere . Vanno  feguente , (fi  quinto  del  /ito 
Principato  e/fendo  uenntoa  morte  GiouanntTriuifano , che  trenta  an- 
ni tenne  il  Patriarcato  dt  Venetta  ,fu  in  fio  luogo  dal  Senato , a rotai 
grado  a/finto  Lorenzo  de  Priuli  , che  all  bora  al  gouerno  dt  Brefiia 
con  titolo  dt  Podefià  fi  trouaua.  Venne  anche  a morte  tnqutfi’ an- 
no Silfo  V.  & efiendo  ìtalo  in  fio  luogo VrbanV  I /.  creato,  mori 
anche  egli  dopo  undici  giorni  dt  Pomi  ficaio-,  egli  fucce/fe  Gregorio 
X IV.  della  cui  tfrltationt furono  confermati  per  congratnlarfi  in  no- 
me della  Repubìua  iglò  eletti  per  far  il  medefimo  ufficio  cor.  Vtbar.0 , 
fi  non  monna  noe  Giacomo  Fofiarini,Marin  Gnmant^Zaccaria  Con 
tanni  (fi  Leonardo  Donato  i due primi  Caualieri,(fi  Procuratori, e gli 
altri  Canali  tri  fidamente  ,fi  ben  dtuenntro  anche  eglino  pofita  Procu- 
ratori. L’anno  che /igni  poi  finn  Venetta  una  carefiia  cosi  grande 
di  grano , che  mat  più  per  ricordo  d' huomtntfi per  quanto  fi  pc/fa  nelle 
h filone  leggere , ne fu  un  altra fimtlenmperoche  afe  e/e  la  ttalnta  d' uno 
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fi  uro  di formtnto fino  a dtece  ducati, ma  non  fu  già  filamele  in  V inetta 
•talcarefiiia , tua  fi  fece finttr  per  tutta  l tolta  ancoro , uoltndo  egli  m 
Roma fino  tremaci  nque  Scudi  tlrubto  . Intendendo  fi \ pofita  di  qui , 
che’ l gran  T ureo  mttttua  tn  ordine  una  grafi; firn  a armata  ferina fo~ 
per  dout  tendeua-conlet  tl  penfier fito , fi  fecero  tofio  nella  città  ptoui- 
g/ont  gagliarde, cb e furono  mandate  per  buoni  rifatti  alt  I fila  eli  C an- 
dini , tu  tn  oltre  a Fenati  a in  queft anno  quel  nomtnattfitmo , ma  faU 
fi  AlchtmtHa  Marco  Bragadtno  Ctpriotto,  detto  per  fipr attorno  tl  Ma- 
magna  , il  quale  tramutando , ouer  più  tolto  mostrando  con  pretti  fa 
uocbt  dt  mano  di  tramutare  tl  mercurio  tnfintfitmo  oro,  ingannò  moL 
tt , ma  egli  poi  fu  quello  , che  retto  ben  da  deuero finalmente  inganna- 
to, quando  a Monacbo,Cmiprincipaledel  Duca  di Bauura^gltfu per 
fieni  en\a  del  detto  Duca  troncata  dal  bufo  la  teli  a . Ma  Gregorio  e fi 
fendo  ut  fiuto  nel  Pontificato filamento  dieci  me  fi,  & alcuni  dì , Hen- 
ne a morte  , & gli  ficee  effe  Innocenti  IX.cbe  ambe  egli  m capo  di  po- 
co più  di  due  mefifit  ne  morì  : di  modo  che  quefio  Doge  uidde  tn  fiatto 
dt  poco  più  et  un'anno  la  morte  di  quattro  Pontifici , ette  dt  Si  Ho  , 
dtVrbano  ,dt  Gregorio,  e di  Innocenti  : al  quale  offendo  flati  de- 
filinotiper  Ambafaatorii  medefimt,  che  andarono  a Gregorio , ma  in 
luogo  dt  Zaccaria  Coni  orini  , Alberto  Badoaro  Canchero  ; (fi  effondo 
morto  tl  Papa  innanti  che  di  Venetta  fi  par  tiferò  furono  conferma- 
ti a far  quell' ìtìefifo  ufficio  con  Papa  Clemente  V 1 1 1.  cbtfucceffead 
Innocentio  ,ma  tu  luogo  del  Foficarini ut  andò  Zaccaria  Contarmi , 
(fi  tn  luogo  del  Badoaro  , che  morì  innanti  la  partenza,  Federi- 
go Sanuto . 

L'anno  fegaente,  (fi  ottano  del  fio  Principato  ficctffe  la  morte 
di  Giouanm  G rimani  Patriarca  di  csfqutUia , che  lafciò  in  dono  al- 
la Repubhca  il  marauifatàfo , ftuptndo  , (fi  notabiltfitmo  fio  fiudto 
et  anticaglie , che  hora,rtpofte  nel  luogo,  detto  il  c Mufio , nella fabrica 
della  Libraria  fi  ueggono , (fi  ficefi il  fio  funerale  nella  Chttfà  di  San 
LMarco  con  frequenza  grande  di  popolo . Et  venuta  nuoua  in  V ine- 
tta, che  l gran  Turco  poneua  in  punto  una  groffi  armata , guidata 
dal  Cicala  fitto  G entrale , fin  za  fapetrtdoue  eglt  la  douejfii  mandare , 
fu  pereto  da’  Padri fatte  armare  tolio  T rema  Galee  apprefifo  le  altre  , 
eh  ter  ano , e che  lì  ar figliano  w Cólfo , creando  dt  quelle  i Gouernato- 
rtxper  Capitan  General  Giacomo  Foficartm  Costai/ ero,  e Procuratore, 
al qnaU  tl  buon  Principe  l ultimo  anno  elei  fio  Principato , cioè  ai  4. 
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di  Settembre,  mefi fitte  trinanti  la  jua  mone,  duole,  t configgo  nell* 
Chiefa  dt  San  LMarco  lo  stendardo  con  molta jolenntù , & con  le  ceri- 
monie , deferti  te  da  noi  di  Jopra  a car.  352.  KJkm  foto  lutanti  la  fiu* 
morte  ejjendo  f>  afflato  ai  quella  ittae^imurat  Imperator de' T uniti 
in  C oit  otiti nof  oli , tajc io  il  primogenito  Juo filinolo,  M eburnei  te  chi* 
moto,  per  Juo  JucteJJore , il  quale  conforme  al  coll  ut*  e €t  tornano  ba- 
ttendo fatto  dar  la  morte  a gli  altri  juot  fratelli,  che  nthaueuam 
buon  numero,  aficurofi  in  coiai  modo  nel  h egno  paterno.  Venne  fi- 
nalmente t ottimo  Prencipe  ani  h egli  a paJJ.,rdt  quell  a mortale , alla 
immortale , fi  eterna  vita  l’anno  decimo  manco  mefi  qua  tirale  giorni 
fidici  del Juo  Prencipato j lodato  dò  Enea  Pie  olomtm  Sene  fi,  huotno  di 
belle,  e polite  lettere.  Et  al  fuo  ritratto,  pofito  nella  Jala  dello  Scruti- 
nio » fu  pofio  il  Breue,  che  è di  tal  tenore  : 

Bello  vndique  feruefeente  paccm  Ieruaui,&  ex  foblicio  Riuo 
alti  pontem  compietti,  carcerum  fonia, proccrumqi  tedia  amplia 
ui  ; palationes  Vrbis,  & Palma?  fondamenta  ieci. 
tMa  al fido  depofito.che  tuttauta fifabrua  nella  Cbtefià  de ' Crocicchìe * 
riporne  ne  babbtamo  accennato  a car.  1 48  .vi  e fiato  quefih  ultimi gior 
ni  intagliato , (fi  infierii  to  l' inf rafie  ritto  epitaffi,  0 , che  cosi  dice  : 
Pafcha  lis  Ciconia?  Venctiarum  Principis  memoria? 

. fempitern? . 

Quipoft  Remp.domi , foris  è dignitate fapius  adminiflratam , 
poft  Cretenfcm  Infolam , cui  per  deccnnium  fon  mo  cum  impe- 
rio pra?foit,  in  nauali  ad  Echinadas  predio  incolumem  referua- 
tam , qua  caufla  Cydopcs  illi  ftatuam  in  foro  E.  C.  Patria:  foae 
tandem  Princcps  mira  omnium  confenfione  crcatus , eam  pari- 
ter  per  decennium  tanta  afltduitate,&  diligenza  gubcrnauir,ut 
de  eius  commodis  , arque  uriliratibus  nonpriusfinanfecerit, 
quàm  animatn  efflauerir,  & ad  foperos , cum  diti  «tenutati  iuac 
inrerfuifler,  non  fine  opinione  fanàitatis  euolauit . 

Obijt  die  II.  Aprilis,  M D XCV. yEtatis  foa?  anno LXXXV. 
Mcnf.X.dieXXV. 

Principatus  vero  fui  I X.  Mcn.  VII.  die  X V. 

Pafchalis  Ciconia  ex  fratre  nepos  m$ftiflìir.us  P.  C. 
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S C A I r T 0 R I VENETI. 

SE  bene  dopo  la  uìra  del  Doge  Ponte  doueua  io  poner  il  no 
Aro  Vrdnce/co  Sanfiuino  primo  Auttore  della  prefente opera, 
per  eflcr  morto  Torto  di  eflo  Doge  : tutrauia  m’ò  parlò  poner/o  in 
quello  luogo,  facendo  mentionc  di  turte  le  opere  da  lui  compo- 
rto, tradotrc,raccoltc,che  fono  le  infrafcritte,dal!equali  ogn'uno 
di  qualunque  grado,  Tcflò,  e conditione egli  lìllà,  nepuònorrpò 
to  utile,  e diletto  cauarc , e conofcer  inlìeme  di  qual  dottrina , e 
valore  egli  lia  flato.  Delle  Tue  compolìtioni  adunque  vi  cprin- 
cipalmcnte: 

La  Rhctorica , la  quale  fu  la  prima,  che  fi  uedefle  nella  lingua 
uolgnre. 

L’Arte  Oratoria , non  folamcnte  con  gli  efempi  de’Profatori,  ma 
de*  Poeti  ancora . 

L’Edifìcio  del  corpo  h umano . 

11  gcntil’huonio  Venctiano,cioè  l’inflitutione  del  nobile  in  Cit- 
tà libera.  ' . , • * 

L’Origine  de  Caualieri , così  di  Croce , come  di  Collana , e dì 
Sperone. 

L'Auuocato,  fecondofordinc  di  Vdnctia . 

L’Ortografia  della  lingua  uolgare. 

Vn  ragionamento  dell’arte  d’Amore. 

Il  lìmulacro  di  Carlo  V.  Imperatore . 

Il  Secretario,chc  moftra,  & mfegna  il  modo  di  fcriuer  lettere  ac- 
conciamente, & con  arte  in  qual  fi  uoglia  foggetto . 
Ilgouerno  de  Regni, e delle  Republichc,  cosi  antiche,  come 
moderne . 

La  hiftoria  della  famiglia  Orfina . 

Gli  Annali  Turcbefchi,  con  le  uirc  de  gli  Othomani. 

1 Concetti  Politici . - • 1 

La  Cronologia  del  Mondo . 

L’Origine  delle  Cafe  illuftri  d'Italia . 

La  deferirtione  della  Città  di  Venetia,  che  è il  prefente  volume, 
da  noi  hora  ampliato . 

Delle  tradottioni  poi  ueggonfi  del  Tuo  la  Guerra  di  Rhodi,  fat- 
ta da  Solimano . 

Michele 
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Michele  Riccio  de  i Re  di  diuérfe  Prouincie . 

Il  Palladio,  & Pietro  Crefcentio,  amendue  di  Agricoltura', 
L’Anima  di  Ariftotele.  ..... 

L’Inftirura  di  Giuftiniano  Imperatone,  per  tentar  di  ridur  le  Ieg 
gi  nella  noftra  lingua. 

Innocenzo  Papa  1 1 1.  del  difprezzo  del  mondo . 

Pietro  Bairo  di  Medicina . 

TitoLiuio»  . , ■ 

Le  nite  di  Plutarco , con  rcfemplarc  del  Silandro , corretto  fra 
tutti  gli  altri . ' 

Landolfo  della  Vita  di  Chrifto.  • • » 

Il  fupplimento  delle  Croniche  con  l'aggiunta  dell’anno  1493. 
fino  al  *5  74. 

Delle  opere  raccolte,  fi  leggono  del  Tuo  Icinfrafcritre,  alle  quali 
' tutte  fece  annotationi,  auucrtimenti»  fommari, argomenti, di 
' chiararioni,  poftille,  & così  fatri  altri  utili  ornamenti , 
Oratìoniuolgarmente  fcritteda  diuerfi  huomini  illuftri  in  qual 
fi  uoglia  materia.  * 

Orarioni  recitate  da  diuerfi  Ambafciatori  aPrcncipi  diVenctia 
nuouamente  creati . 

Le  OlTcruationi  di  diuerfi  nella  noftra  lingua  Volgare. 

Noue  Libri  di  lettere  amorofe , del  Caro , dei  Guidiccionc  » del 
‘ Bembo, del  Campefano,  & fue  . 

La  hiftoria  de  Turchi , edell'origine,  & Imperio  loro . 
L’Agricoltura  fotto  nome  di  Giouanni  Tatti . 

Le  cento  Nouclle  feelte  da  gli  Scrittori  più  eccellenti  de  tem- 
pi Tuoi.  . • • •_ 

Sette  Libri  di  Satire  , douenc  fono  alquante  di  quelle,  ch’egli 
fcrifie  ne’fuoi  più  uerdi  anni . _ 1 

Marc' Antonio  Moccnrgo  /^rilofofoaciniflìrro>&  accerrimodi- 
Jputanre  a’fuoi  giorni  in  Venetia,  douecflcrdo  fiato  edito  piu 
volte  da  Siilo  V/Sommo  Pontefice,  n.enrre  egli  efercitaua  il  ca- 
rico d’Inquifitore,  fù  cagione,  che  da  lui  dopo  che  afeefe  al 
Pontificato , folTecrearo  Vcfcouodi  Ccncda,  & quali  Cardina- 
le, publicò  vn  libro  di  Thcorcmari , conl’infcrirrione»  L'eco, 
quod  eli.  Et  vn’altro  de  tranfitu  hcirinis  ad  Lami.  ( em- 
pofe  anche  vn’altro  del  fiuflo»  & refiufio  del  mare,  in  cui  lì  feor- 
..  . Nnnnn  2 ge 
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ge  la  molta  Tua  dottrina,  & fapie'nza . 

Majfto  V mitro  P.  Arciuefcouo  di  Corfu  publicò  la  Hidalba 
Tt  agedia,  & compofe  diuerfe  altre  vaghe, leggiadre,  & diletti- 
noli rime,  nelle  quali  fifcoprela  viuacità  del fuo  tleuato  in- 
telletto . 

Paolo  Parma  P,  Caualiere,  & Procuratore  che  fu  Hiftorico 
della  Republica , alqual  carico  fù  pofcia  eletto  dal  Senato  An- 
drea Mortfint , che  tuttauia  vàprofcqucndo  la  detta  Hiftoriaef- 
fendo  tenuto  per  huomo  raro,  & Angolare  , onde  perciò , e per 
molte  altre  fue  ottime  qualitàè  ammirato  da  tutti,mandòinlu 
ce  vn  libro  intitolato.  Della  Perfezione  della  Vita  Politica . 
Vn  libro  di  Difcorfi  Politici , nc  i quali  fi  confederano  diuerfi  far 
ti  illuftri,e  memorabili  di  Prencipi  > & di  Republiche  antiche, 
& moderne . Vn  Soliloquio , fatto  poco  innanri  la  fua  morte . 
Et  le  Hiftorie  Venete  dalprincipiodella  Città  finoal  fuo  tempo 
lequali  fe  ben  non  fono  ancora  Rampate,  fono  però  in  procinto 
per  Ramparfi  quanto  prima . 

Ciò. BattiH a Bernardo  P.  Senatore  preclariffimo , che  morì  a 
Padoua,  eflendoui  PodeRà,  fcrifle , cpublicògià  vn  libro  inti- 
tolato Sem  inari  um  rotius  Philofophiar . Et  vn'altro  con  titolo 
di  Seminario  della  Retorica  i ne 'quali  fi  feorge  quanto  fia  Rata 
grande  la  fua  dottrina . 

Paolo  Loredano , publicò  due  opere , vna  de  Anima , & l'altra 
deCoelo-  c 

Colto  Magno , Secretano  del  Con  figlio  de’Dieci  fcriffe  con  Ri- 
le  molto  vago  diuerfe  Rime,così  nel  iòggetto  della  Vittoria  del 
1571  .come  anche  in  altre  occafioni,&  materie . 

Cio/eppt  Zar  Imo , Maeftro  di  Cappella  di  S.Marco,  publicò 
quattro  libri  delle  Inftitutioni  Armoniche:  cinque  libri  di  Di~ 
moRrationi  Armoniche  : Vn  Trattato  de  Paticnua  : Vn'alcro  de 
Innouatione  Anni  i Vn  drfeorfo  del  vero  giorno  della  morte  ài 
Chrifto:  Vn  TratrarodeirOrigmcde’Fratt  Cappucci  ni:  Et  ven- 
ticinque libri  in  lingua  Latina, de  Vtraquc  Mufica . 

Aldo  Planano  Giuntore,  Secretano  di  Pregadi , & fxttor  pu- 
bi i co  , figliuolo  già  di  Paolo,  mandò  fuori  tre  Commenrarij  j 
vno  nel  primo , & fecondo  volume  della  Retorica  di  M.  T.  Ci- 
cerouei  l’altro  nel  primo,  & fecondo  volume  della  Filofoha  del 
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medelìmo;  & l'altro  nel  libro  de  gli  Officij  deU'ifteflb  : publicò 
tre  [libri  dequarfiris  per  Epilìolam:  Vno  de  R adone  Orrogra- 
phixi  & vn’altrocon  titolo  di  Epitome  Orthographi* . Com- 
pofe la  vira  di  Colìmo  Medici  Primo  Gran  Duca  di  Tofcana . 
Diede  fuori  Locutioni  dell* Epiftoledi  Cicerone  , vtiliflìmeper 
comporre  ncll'vna , Se  nell'altra  lingua  : altre  Locurioni  di  Te- 
rentio,  ouero  Modi  famigliar!  di  dire  : un  libro  di  Eleganze  in. 
iìeme  con  la  copia  della  lingua  Tofcana,  & Latina,  vtiliflime  al 
comporre  neH‘una,& nell'altra  lingua:  Scrifle  Deantiquis  Ro- 
manorum  noris.  Oc  interpunftionibus . Scholia  inC.  Iulium 
Carfarem,  &C.SaIluftium.  DeLaudibus  vita?  ruftica? . Com- 
menrariade  Arte  Poetica, in  Horarij  Flacci  lib.Et  altre  compolì 
doni  fece,  che  l’han  refo  d'eterna  laude  degno . 

Gio.BattiJl a Peranda , Filofofo,  e Medico  celebre , oltre  a di- 
uerfe  prole,  & verlì  latini,  & volgari, fcrilfe  diuerlì  Trattati  nel 
la  Medicina.  • 

Gio. Paolo  G allaccio , mandò  in  luce  vn  libro  intitolato  : Inftro- 
menri  Agronomici;  vn'altro  con  quello  titolo  ; Margarita  Filo- 
fofìca.  Il  Teatro  della  Matematica . Vn  Trattato  de  Horologij. 
Vn  libro  intirolato,  Speculum  Vranium . 

- Lodouit » Carbone,  Filofofo  raro,  mandò  fuora  libri  de  Elocu- 
zione Oratoria;  De  Dialettica;  De  Rethorica  Diuina;Vn  Trat- 
tato de  Contrari rbus  ; Vno  de  Legibu^  ; Vn’altro  de  Relìiturio- 
ne.  Vn  libro  deirAmmaelìramenro  de'fìgliuoli:Vn’altrointito- 
lato  ; Viriuftus;  Vn’altro  intirolato:  Homo  interior;  Vn’altro 
con  titolo  : Fons  v irte , & Sapienti*.  StamperalTi  anche  lafua 
Summa  Summarum.  Vi  èanchcdelfuo  vn  libro  della  Inrro- 
duttion  alla  Theologia  ; Vn’altro  alla  Filofofìa  ; & vn'altro  al- 
la Logica  .V 

Mèrco  Se«r fella,  Prete  titolato  in  S. Cannano  compofe,  & pu 
blicò  vn  libro  intitolato;  Il  Giardino  de'Sommifti . 

C/o. Carlo  Saraceni,  tradulìe  leHiftoriedi  Natale  di  Conti  ; & 
compofe  vn  libro,  nel  quale  lì  leggono  tutti  i farri  d’arme , ge- 
neralmenteoccorlì  dal  principio  del  mondo  lìn'hora . 

Moderata  Ponte , donna  dotriflìma  nelle  feienze , &fpecial- 
mente  nella  Poelia  publicò  il  vago , Se  dilerreuole  poema , inti- 
tolato il  Floridoro.Scriffe  la  Paflione,  Se  la  Relurrettion  di  Chri 
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fio  in  verfi , & fece  altre  cofe  poetiche . Si  legge  anche  del  Tuo 
quel  vago  libro  de  Meriti  delle  Donne,  neiquale  difendendoci 
[a  con  gagliarde , & viuc  ragioni  il  fuo  feflò  lem  inile , lo  molli* 
piente  inferiore  a quello  de  gli  huomini . » 

**:*!/  * * ' . ; . • - i 

Marino Grimani  Doge LXXXVJII, anno  15^5. 

IN  luogo  del  Cigogna fu  creati  Doge  Mariti  Grimani  Procurator 
di  Sa»  Marco , che  tumula  felicemente  «ine*  ai  2 6-  di  A puh 
dall'  anno  predetto  1 5 5 5 . huomo  dt  bon  là {ingoiare , e di  tutte  quelle 
ottime  qua  Ut  a ornato , che  ad  ottimo  Preuctpe fi  conucngono . La jua 
elei  tiene  fa  cosi  grata  ali  untuerfale  ,e  jptctalmenti  al  popolo  deli* 
città , che  per  molti  giorni , per  non  dir  tnefi  , fi  fecero  da  quello  figni 
Ptraor dinar  q di  allegrezza.  AnzJ  nel  giorno  che  ufei fuort  la  voce  del- 
la fua  crcationcycencorfe  egU  tn  tanto  numero  in . Piazza, che  non  ui fi 
po'teua  a pena  caminare,et  hauendofi  dato  principio  a pener  infiemc,(jr 
erger  te  botteghe  di  Piatta  per  la  fiera  deli  A fiéfione,  eh  ter  a molto  ni 
etn a,  furo no  dal  furor  di  ejfio popolo  fioca/ fate,*  rotte , t pigliate  tpe%- 
zi  in  mane  and  aitano  pef  piazza  bar  qua,  ber  là  facendo  come  una 
m ofira  di  faldati , che  raffembrauano  unefircito  campale,  mandai 
do fino  al  Cielo  uoct  di  rendimenti  di  grette  a Dio  et  una  tanta  elei  t io- 
ne, & pregandolo  per  la  falute,  ér  confiruttton  fua  in  lunghi  ,& 
filtofiimì  anni . Delle  dette  botteghe fracajfate poi. fecero  la  fra  tn 
figno  di  allegrezza  fuochi  in  gran  numero , e non  basi  andò  quelle , 
tutto  ciò , che  dt  fuperftao  trouareno  tn  piazza  atto  all  incendio , ah. 
bruciarono . Il  di  fecondo  della  fitta  elettionefu fatta  la  cerimonia  del- 
laJùa  coronationc , Cr  Bernardo  Zane , fratello  di  Matteo  al pire  finte 
Patriarca  di  Venetia  come  Configliero  più  giouane  gl/pofi  ju  la fiala 
de  Giganti , fecondo  il /olito  ufo  , e cofiume  , la  Gorona  Ducale  tn  Ca- 
po . Vennero  pofita  ( oltre  l ufi  ordinane  J Ambafi latori  di  dìuerfi 
Prenci  pi  d’Italia  a Venetia, per fico  congratularfi,  tn  nome  loro  delta 
confeguita  dignità.  Mandarono  parimente  le  Comm  unità  delle  prènci 
pali  città  del  Dominio  a far  /eco  tl  mtdtfimo  officio:  onde  tutti  cvmpar 
nero  co  magntfiten\a,  e/pltndtde\za  di  haliti  a tturea  molto  grande, 
recitando  ogni  uno , per  nome  dt  chi  era  mandato, una  belli  fama  ora- 
none  in  Collegio  alla  prcfin\a  del  Doge , che  era  cefi  a//at  tinga  , e dl- 
let tettole  ad  udire  in  quantt  medi  erano  c/plicatc  It  lodi  e le  virtù  di 
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effo  Doge  » eie  diuotieni  de  popoli  di  dette  città  uer fi  la  Rcpubltca . 
In  quefio  tempo  uenncnuoua  a Veneti a y che  l Papa  haueua  riaccetta 
to  nel  grembo  di  Santa  Chiefi  , come  Cbriftianifiimo,  e di  religione 
c et bohc 0 Henrtco  II  li.  Re  di  Francia,  battendone  egli  di ci'o prima 
fatta tnfian\a più  notte appreffo  Sua  Santità,  & ultimamente  per 
Monfìgnor  Perona , mandato  da  lui  a pofla  a Roma  , che  ne  conclufi 
con  gran  deferenza  il negot  io,  e tornò  in  Francia  con  f affoluttone. Fu- 
rono anche pronunttatt  nel  Senato , (fi  eletti  Nobili  del  Gran  Coni- 
glio i due  Cardinali, & Gio.  Frane  e fio  Aldobr  andini,  Nipoti  del  Papa , 
ilcjualGto.  Fr  antefio  fi  trouaua  all  bora  alla  guerra  dVngherìa  Ge- 
nerale de  gli  Italiani,  (fi  perche  come  nel  fine  della  vita  del  pajfato 
Doge  defiritto  babbi  amo,  era  venuto  a morte  il  gran  Signore  de’T ur - 
chi,  (fi  ficee ffogli  il  fino  primogenito  figliuolo  Mah  ometto ; pero  nel 
mtdefìmo  Senato  per  firii  fililo  complimento,&  per  confermar  i fi- 
liti patti,  che  fino  tra  il  detto  Signore,  (fi  la  Republica  , elejfero  Am- 
baft latore  Leonardo  Donato  Caualtere , (fi  Procuratore,  ilcjuale parti- 
lofi  a quella  volta,  fippe  sì  bene,  (fi  con  tantaprudenza , (fi  dejlre\z.a 
minegotar  quello  negano,  ( fecondo  il  filtto  fittoceli  urne  ) che  ritornò 
rert  fodisfattton  gràndtfima  del  Senato,  (fi  con  infinita  fialide. 
'L’anno  fecondo  del  fio  Prenctpate  vedendo  quejh  Signori  i danni 
grandi , che  faceuano gli  V fiochi  nelle  riuiere  della  Dalmatia,  affa  fi» 

' nande  chiunque  nautgaua  per  quei  contorni , crearono  vno  con  titolo 
di  Generale  della  Dalmatia  Benedetto  Moro,  che  raffrenò  in  gran  par 
te  C orgoglio  di  quella  canaglia  . Inoltre  fi fecero  prouiginni  in  Vene - 
ti  a a quefio  tempo  perbtfignt  di  armare , fi  fofie  occorfi  Cuce  afone, co 
tne  fidubitaua.  Et  hauendo  le  monache  di  San  Zaccaria  riformata  in 
bella  maniera  la  lor  chtefa  rifibrteati  gli  altari , che  fi  veggono  nelle 
Thppeite  dietro  l aitar  maggiere,(fi  eretti  da  nuouo  due  altrtlellifimi, 
i loro  tn  flìnza  fi  fece  vita  folenne  procefitone, nella  quale  inter ucnen 
doni  il  Do%e,tl  Vantare  a, (fi  la  Signoria  furono  tra/por  tati  dalla  Cap 
pella  vecchia,  otte  prima  erano,  a gli  detti  altari  i Sacri  Corpi  de  San 
ti  Gregorio  Nazianzeno,  Zaccaria,  Sabina,  Nereo  , & Archileo,  con 
concor fi  molto  grande  di  popolo.  Et  facendo  ritorno  di  Vngheria per 
Roma  il  predetto  Gio.Francefio  Aldobrandino  nipote  del P apa , volle 
pafiar  per  Venata , doue  effendoriceuuto  dà  Padri  con  molti fignì^di 
cortefia,  & con  effetti  di  Jplcndtde , (fi  amor euolt  accoglienze,  fi  ne 
partì  per  Roma  con  molta  fia  fidi sfatthnc.'JWa  innante  lafiapar- 
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ttn\a  venne  nuoua  a Veneti 4,  cbe’l  Papa  in  vna  premozione  ài  quin- 
tini Cardinali, fatta  4 1 j.  Giugno, ne  tnclujcdue  V tnettamfi  uno  de" 
quali  fu  Lorenzo  Priult,  Patriarca  delia  città, et  l'altro  Francefo  Cor 
narc,VeJcouo  di  T reutgi,  & un’altro  ne  creò  dcfuddttt  del  Dominio, e 
quello  fu  Francejco  UMantica  per  Patria  F orlano,  che  ftrouaua  m 
Monta  Auditor  di  Rota . (JWa fe  benignamente  fu  CK^ildtbrat.dtno 
accolto,  accarezzato,  fpefato,  Ófifieggiato  dal puhheo , non  meno  fu- 
rono di  là  a pocht giorni  accolnfifieggiatt , & abbracciati  tl  Duca  di 
UMantoua , e la  Duchejfafua  Confort*:  e tra  le  altre  cofe fu  fatta  lo- 
ro nel palalo  priuato  del  Doge  polio  a San  Luca , una  fetta  di  cento 
Gentildonne  delle  piu  nobili , e belle  della  Città , così  folenne  che  re- 
fi arono  compitamente /òdisfatti, e contenti . <JMa  in  nero  rima/ero 
attoniti , quando  uiddero  la  quantità  dt perle  , di  ori  , e di  gioie, delle 
quali  ornate  le  dette  G entildonne  erano , le  quali  fenza  dubbio  pajja - 
nano  di  u aiuta , non  dice  le  decine  di  migliata , magli  mtlltoni  difen- 
di, e non  Jolo  e (li  di  ciò  feupirono,  ma  tutta  la  lor  corte,  eh’ era  di 
un  gran  numero  di  perfenaggi  di  conto . L’anno  feguente  godendo 
l' Italia  tutta,  & fpecialmente  la  Repub  Ite  a una  tranquillifeima  quie- 
te , il  Doge , parendogli  tjfertl  tempo  molto  condecente , e buono  per 
far  coronare  fua  Moglie  con  le  cerimonie  ,/elennttà , e trionfi  follie  a 
far  fi  infornile  occafione fi rifolfe  di  farlo  : ma  perche  deferita  a ia- 
ttanza babbi  amo  a car.  280.  tutta  quetta  folennità , dr  infume  an- 
che la  cerimonia  della  Refu  benedetta , mandata  a donare  alla  pre- 
detta Jita  moglie  dal  fommo  Pontefice , noi  qui  tra  tanto  la  pajfaremo 
con  fileni  io . Ilfimtlefaremo  della  folennifima  procefitone , che fu  fat 
taC anno  dietro  dt  ordine  del  Senato  per  render gratie  a Dio  della  pa- 
ce, che  feguì  tra  tl  Redi  Pranza , e quello  dt  Spagna  -,  poi  che  un- 
ch'ella  de  fi  ruta  a bajlanza  dopo  la  predetta  folennità  fitroua  a car- 
te 290.  Et  perche  tl  Doge  fempre  se  moli  rato  \tlanttJsimo  di  con- 
ferir Jptaalmente  le  foie  gtundi tuoni  ; però  volle  rinouar  Cantico 
ufo  (intercetto  d alcuni  anni  in  qua  ) de  fuoi  precejfori,  ilqual  fu  , 
che  transferitofi  al  menali  erto  delle  Vergini,  che  fiotto  la  giuridittion 
de  Principi  per pnutlegij  Pontifici} , e parche  fu  dalle  proprie  f acui- 
tà di  Sebafitan  Ztani  Doge  fondato,  fi  troua  , diede  il  pofieffio,  efi  in - 
ueftì  f ìsibbatejfa  con  contentezza grandi  fiima  di  tutto  t/dfonatte- 
rto,  come  ne  habbtamo  a pieno  deferito  a car.  126 . Trouauafi  in 
quefianno  il  Sommo  Pontefice  a Ferrara , caduta  periamone  del 
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Duca  i^AlfonJò  II.  da  Ffiencl  Dominio  di  Santa  ChteJa-,  e feto  cfiim 
do  stato  eglt  da  motti  C ordinali  accompagnato  fu  da  quafi  tulli  loro 
la  Citta  di  P cucita  conia  ior  Menata  honorata , (fi  efs't  da  lei  all' in- 
contro alt  retanto  rtuertti , honoratt , (fi  ben  utjit  , pafiando  trai 
Doge,  e quelli  vtftte utctndeuoh , con  dtmojlrauont  di cortcjì  c be- 
ntgnt  affetti  tra  di  loro ; onde  alla  lor partenza  lajctarono ftgnt  mani 
fcjtt  ef  ejjcr  rejt att  della  cortefia , e benignità  dt  ejttejli  Signori  compi- 
tamente conienti,  e Jodt sfatti  : etra  gli  altri  ti  Cardinal  d Ajt eli, 
(foggetto per  tutte  le Jòrtt  dt  ottime,  (fi JingtilartJùme  qualità , c ba- 
tter pojfa  un  huomo  in  quefio  mondo,  pnnctpaltfitmo,  e nobiljùmo , 
dame  più  Molte  incerti  luoghi , (fi  fpectalmente  m Chtejà  dt  San 
Marco,  doue  non  mt  Jattaua  mai  di  rimirarlo,qu/Ji parendomi 
nel Jito  volto  un  non  sò  che  di  dtuino  feorgere,  ben  orato  Jopr  a mo- 
do , rutenio,  (fi  ammirato)  Jì partì  comenttjstmo . (^Avvenne,  an- 
che , (he  tjfendo  dalla  Jùa  Legattone prejfo  Sua  beatitudine  aita  fua 
patria  ritornato  Ctouannt  Delfino  Caualtere,  thè  ftijofita  tl fa  on- 
do giorno  del  Juo  arrtuocreato  Procurator  di  San  Marco,  (fi  bauen 
do  portato  ficco  le  fante  Reliquie , da  noi  dcjcrnte  a car.  2 p-  ornate 
dell  Indulgenza , deferii  t a parimente  a car.-]  6.  fi fece  con  quelle  at 
torno  la  puzza  dt  San  Marco  vna  molto  Jòltnne  proiejstone , ibt 
fu  anche  dal  Jòpradetto  ammirando  Cardinale , che  ad  una  fine- 
stra del  predetto  Procuratore  fi  trouaua , con  molto  Jùo  gufo fpirt- 
t naie  veduta . Et  offendo  venuto  a morte  il  Re  Filippo  Secondo,  gli 
ficee (fe  Filippo  Terzo  Juo  figliuolo , il  quale  per  tjequtr  la  volontà 
del  padre  , che  conclufo  , (fi  ordinato  hauea , (bergli  per  Sfoglie 
pigliar  dove  fife  CWadama  Marta  figliuola  del  q.  aduca  Carlo 
d Aulirla  , mando  a levarla  fino  a Graz,  e dovendo  pafirr  per  lo 
Stàio  di  quelli  Signori  per  gtrfine  a Ferrara  a trovar  tl  Papa, 
che  di  fua  mano  la  fposo  per  nome  del  Re  Jùo  manto  ,f unno  per 
(io  creati  Ambafciaton  Vincenzo  Gradi  ntgo  Citualteto  fir  Paolo  P* 
ruta  Caualtero , perche  afilli effèro prefio  letfinoche  fuori  dello  Sta- 
to pafiaffi,(fi  nel  pafiàggto  fu  ella  con  tutta  la  fua  corte fplcndtdtfii i- 
ma  (fi  regaltfiimamente  trattata.  Furono  pofita  l’anno  quinto 
del  fitto  Principato  /’  acque  per  la  Città,  e per  tutta  la  laguna  to- 
si alte , thè  non.  vi  è ricordo  d huomtnt , chi  tVtno  fieno  mai  più 
giunte  a quel  figno-,  (fi  ci  'o  auttenne  a i . 1 p.  di  Deetmbrt  : unpe- 
roche  crebbero  tn  quel  modo  duefiatt,  onaifi  noue , e /altra  tl 
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giorno  , & in  miniera  tale  , che  guadarono  cjuafì  tutti  t pcPfzà 
della  Città;  & per  la  piazza  di  SanGMarco  ut  andauano  le  gon- 
dole ,dr  altre  barche  ptugro/fe,  (fi  ne  venne  una  (che  lautdduo) 
alla  feconda  porta  maggiore  della  Chtefi  di  SanMarco  r campan- 
do anche  per  fello  i por  ite  ah  commodamente ..  Di  guanto  danno- 
poi  fiano  /late  > lo  lafeto  dire  a gli  intert/Jati , e Jpecialmtnte  a i 
Mercatanti  , che  delle  loro  mertatanlte che  fi  trottarono  ne  ma ^ 
gazavi  a pie  piano  y ne  dtfeauedarono per  molte  decine  di  miglia i 
ra  dì  ducati . Venne  a morte  in  que/l' anno  Lorenzo-  di  Fri ula  Pa- 
triarca dt  Venetia , & Cardinale  di  Santa  Chitfa,(fi  in- feto  luogo  fu 
eletto- nel  Senato  Matteo  Zane  Caualiero,  che fetrouaua  alt  bora  Con 
fegltero  .genttl  huomo  i/pertmentaloper  lungo  tempo, a/feti  raro  ne’ ma 
seggi  puhltci,  (fi  cono/t  t ut  od  un  tanto  grado  d/gntfiimoy poiché  fem 
prc  s era  di  (ingoiar  rehgtone,prudoiza , e Malore  mo/l rato  tn  tutti 
gli  honorthauu-tt  dalla  Republtca  x ilquale  e/fendofì pofecta  di  ordine 
del Senato  tra  sferito- fino  a Roma,  qui  ut  dal  Sommo  Pontefice , che  lo 
utdde  uolontieri,  (fi  accorerò  molto  facon  fi gn*lato,e  firaordtna. 
tic  femore  dt  propria  matta  ordinato,  (fi  confettate.  T ornato  pota  Ve 
tutta prefe  ti  po/ft/fi  del  Patriarcato,  datogli  dal  Dogeycon  quelle  co 
rtmonte  yehea  cor.  r o 5 . deferittehabbtamo ..  In  quefio  tempo , ejfen 
do  giunto  già  in  Italia  di  or  dine  del  Re  Filippo  il  Conte  dt  Fuentes 
per  fio  Luogotenente  Generale , (fi tn  Milano  ammalando  grojfonu 
mero  di  fintarla, e cauallerta,  (otto  colare  di  uolere  tl  Duca  di  Sanata 
aiutare  centrati  Re  di  F rancia, per  certa  contt/à  di  Statole h‘ era  tra 
quelli  Prcnnpt,  diede  a gli  altri  Prenc/pt  d Italia  fi/petto  non  piccia- 
io , e /penalmente  a quejt a Signoria;  laquale  con  la  (olita  fio  tnuete- 
rata  prudenza  fece  toflo  per  buoni conuententi  rifpetti  ajfoldar  gei r 
ti , e fortificar  1 fuoi  luoghi  più  importanti  delle frontiere  tn  Le  rubar 
dia  yficruendofi in  ciò  dell opera  di  Ruonaiuto  Lorint , huomo  raro  irò 
firntle  profeftone  -,  (fi  creata  fio  prouednor  G entrale  Leonardo  Dona 
io  Caualrero,(fi  Procuratore,  lo  mando  in  quelle  parti  inficine  col  Gt 
aerale  della  fanteria  Già.  Bdttrfta  dal  Monte,  con  Colone  III , Capi- 
tani, (fi  compagniedt  Joidatì , perche  tutti  fi/fèro  pronti  alla  com- 
ma» d fifa  tn  ogni  Infogno,  che  appre fintato  f'fi. 

Et  efiindofi (coper t feda  quefti  Signori  it  da’r  noxotabtftfiimo,  che 
appct  tua  antro,  bocca  del  Pi.  all  a Città  di  Venetia  uedendo-  ella  ad 
atterrare  col  tempo  1 por  tt  dLChtoggu^adi  MaUmoccts , porti  im- 
ì j periati- 
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p ort  antifumi  per  It  gran  negai  q , e trqficht , che  uifi fanno , gf un- 
gendo d'ognt  tempo  tn  quelli  naut  d' Ogni  forte  dt  mer  aitami  a 
cariche  »•  ferì, per  noli  aria  detta  boccam  altra  parte , deliberarono 
in  Senato  dt far  far  un  taglio , ti  quale  di  già  principiato  fi  continua 
tuttauia  a ridurlo  ,(fi  J*rà  di  breue  a perfe tuono  ■.  Si  diede  an* 
che  principio  afabrtcare  di  ordine  loro  ne’  fquert  di  Sant  Antonio 
un  Galeone  che  non  shaura  ne  il  maggiore , nè  il  più  bello , ( poi. 
che  tuttauia  fi  fabrica)  veduto  gì  amai . Fùpofcta  tl freddo  cosi  bar 
rtndo  l anno  corrente jhe  aggbiucciatefi  oltre  tnodo  tutte  le  Lagune , 
tutti  1 Canali  della  ‘Citta  cosi  grandi , come piccioli  con  Stupore  di 
ogn  uno, non fi potè  per  otto , colteci  giorni  continui  che furono  gli  ul- 
timi dt  Carnevale  per  queUicon  gondole  , nè  con  altra  fòrte  dt  bar- 
che c aminar  e ; (fi  uenne  egli  a i due  dt  Febraio , di  modo  che  la  citta 
fi  trouaua  come  ajfedtata , non potendoui  tn  lei  da  alcuna  parte  uè- 
nire  nè  potami , nè  carnaggi , nè  altra  fòrte  dt  uet  tovaglie  per  il  fito 
ut  nere . Altro  da  dire  dt  notabile fin  qui  non  a refi  a ,fc  non  che  ef 
fendo  uackto  ilVefeouato  dt  Vicenda  per  la  morte  dt  Michele  di 
Frinii , & h avendo  il  Senato  di  ciò  dato  notitta  al  Sommo  Pontefice , 
pregandolo  dt far  cader  qneffclctttene  nella  per  fona  dt  quakhc  No- 
bile Venenano , il  Papa , compiacendolo , non  Volle  altri  ( feben  mol. 
ti  afptr aitano  ) (heCiouannt  Delfino  eleggere , Genulbuomv  di  mol- 
lo anfore , e bontà  moltoben  daini  conofituto  quando  fu  preffo  Sua 
Beatitudine  per  nome  delta  Repnblica  Oratore . Venuta  la  nuoua  di 
una  tale  elei  rione  ,fu  tollo  confermata  tn  Senato , dove  trovando  fi 
anch'egli,  qui  ut  confètto  in  man  fu  a la  dignità  Pn  curatoria , della 
qei.de  era  stato  per  molti  fuot  meriti  ornato , accompagnando  q i tfi * 
anione  con  parile  di  molto  affetto  uerfo  la  Patria,  (fi  ripiene  di  ren- 
dimenti di gratie  per  gli  bonari  infìttiti , battuti  w dmcrf  tempi  da 
lei.  Si  deliberò  pofeta  jubito  dt  far  Procuratore  in  fito  luogo , (fi  cosi 
dato  ordine,  che'  l gran  Con  figlio  fife  per  il  dì  figgente , (fi  i igtfi- 
mo  d Agofto  convocato,  tn  quello  fu  creato  Procuratore  AlmorcGri - 
mant, fratello  del  Doge,  ilquale  per  tale  e tei  none  finte  t ut  tanta  me* 
tre fcrtutamo  le  prefintt  co  fi,  grandtfitmo  piacere  ,(fifha  d.tnvf Ira- 
to quefia  mattina,  che  è la  prtmadt  Settembre , in  Collegio,  neldif 
tl  pofjiffo  duna  tanta  dignità  al  detto  fico fratello  : tnpcroche  eoi  ra 
meritar  con  breue,  e bel  modo  gli  honort  de’  fuot  Antenati , (fi  t fuoi 
propri/,  venne  a fiopnr  con  li upor  dì  chiunque  f udiva , effir  J opra- 
ti 0 eoo  % modo 
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modo  incredìbile  U contentezza  dell’animo  fui , fi  rincrcfeendogli  ^ 
grandemente  di  non  hauer  par  ole, che fan»  conformi  al  defdtrio juo 
bali  e uoli  per  t fplu  ar  a pieno  gli  infiniti  obltgbi,eh' egli, e tutta  la  cafit 
ba,fi  fimpre  hauràvtrfo  lo  Patria, per  Itfingolartfiimt bonari, ba- 
ttuti da  Iti  in  ogni  tempo . Et  nel  eonfignarglt  le  chiavi  della  Prone* 
rana,  gir  r accomando  con  tanto  affetto  il  buon  reggimento, fi  gover- 
no de  tei , che  fu,  & è,  non  tanto  per  (fittila , ej  vanto  per  tutte  le  altre 
prec  Un  fiime foe  anioni,  in  (fucilo  fot  ftltctfsimo  Prenci  paio  opera- 
te, lodato  fopra  modo  da  tutu, e giudicate  ottimo  Prtnctpt  y cerne  ve- 
ramente egli  fi  trova  : che  cosi  Iddio  gli  doni  lunga  vita , (fi  a me 
gratta  di  poter  quella,  fi  le  altre  co  (è  di  memoria  degne,  che  allagior 
nata  fi  anderanno facendo  da  nuovo  per  la  Citta,  un’altra  fiata  con 
pili  purgato  fi  ile  del f refi  me  conforme  al  defi  detto  mio  di finuere. 

scrittori  veneti. 

Florifcono  al  prefcnre,&  fono  famofi  /opra  modo  nelle  Ierte 
re  gli  infraferitti  ; poicheoltrc  le  opere  loro  fin’hora  man 
date  in  luce,  feriuono  tutrauia,  &non  Zi  fiancano  d’illuftrare 
ancora  maggiormente  il  lor  nome  : & tra  quefti  ci  fi  rapprefen- 
ta  primo  innanti  gli  occhi  quel  lume  > & Iplendor  della  Nobil- 
tà Venetiana,  & di  quello  nofiro  fecolo  /gali ino  V alierò  ?.  Ve- 
feouodi  Verona,  ilqualeeflfcndoconofciuro  da  Papa  Gregorio 
XIII*  d’infinite  virràdorat©  lo  creò  Cardinale  , & ruttauia 
. felicemente  viue . Quefti  adunque  lede  vn  tempo  nella  fua 
Patria  Filofofia,  & fcnfl'cdiuerfe  Orati oni  , Opulenti , Dialo- 
ghi , e Trattati'  in  diuerfe  materie , & in  particolare  in  edifica- 
tione  della  Religione  Chi  iftiana  : fra  lequali  fono  : Torma  E- 
pifeopi,  lib*i.  Deperniciofis  falfte  prudenti*  regulis  » Iib*  t. 
De  regola  vera?  prudenti* , lib,  f*  De  mftkurione  Monialium, 
Iib*  r . Deinftitutione  Virginum,  Viduarum,&  Coniug.  lib.t. 
Vita-  San&orum  Epifcoporum  Veronenfium:  & vn  libro  in- 
feriti© Rerhorica  Ecclefiaftiea»  con  moke  alrre  cofe  appretto, de 
gne  di  molta  lode * 

Girolamo  Diedi  P.  come  perfona  efperra,  & periri/Jima  della 
faenza  Aftronomica,ha  dato  m luce  l’A  natomia  celeftc,  doue 
eonniarauigliofo,  & fàcil  metodo,  mediami  alcune  rauole,  fà 

vedere , 
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x vedere,  Se  conofcere  tutto  quello,  circa  i moti  celelti , & cofe  a 
lor  pertinenti , douepuò  vn  huomo  imparare  con  gran  profit- 
to di  ogn’vno . 

Bardi  Bembo  /'.riduflfe  in  lingua  volgare  le  opere  di  Platone, 
confrontando  i fenfi  col  fello  Greco , con  molta  fua  lode . 

. Pietro  Marta  Contarint  P.  mandò  in  luce  vn  libro  intitola- 
lo Corfo  di  Guerra;  & vn’aitro  con  titolo;  Compendio  de 
Repubiica . 

-•  Giouan  Mario  Verdetti  in  età  di  quindici,  & Tedici  anni  tra 
-dufle  in  ottaua  rima  il  primo  libro  delle  Mctamorfofi  d’Ouidio 
4n  concorrenza  del  Dolce,  & dell’Anguillara . Nel  medefimo 
tempo  cominciò  tradurre  pur  in  ottaua  rima  l'Eneide  di  Vir- 
gilio, & in  procreilo  di  qualche  anno  la  finì , ma  non  l’ha  data 
in  luce  per  eflerfi  meflì  moiri  altri  dopo  lui  in  limile  imprefa;  on 
de  non  volle,  che  altri  fi  feruiffero  delle  fuejfatiche,  effendofì 
egli  sforzato  con  molto  Audio  di  ridurre  i fenfi  di  Virgilio  fe- 
delmente nella  noftra  lingua  più  che  forfè  non  hanno  fattogli 
altri , come  in  breuìtà  di  tempo  fi  potrà  vedere , poiché  è per 
darla  fuori . 

* D’età  intorno  a trent’anni  riduife  in  volgare, con  diuerfe  ma 

.niere  di  verfi,  cento  Apologhi  d’Efopo , & altri  antichi  Autto- 
ri:  & al  prefente  c per  farne  vna  raccolta  d'altri  cento  dibel- 
lilfimemoralità.  .• 

Nel  principio  della  fua  vocatione  nella  vita  facerdorakcor 
refle  il  libro  delle  vite  de’Santi  Padri;  ilqualc  era  come  prohi-  % 
bitodal  Concilio  per  diuerfi  errori  fcandalofi,che  vi  fi  trouaua 
no  per  entro:  & lo  ridufle  a tal  termine  di  corrertione,  che  hora 
fi  ftampa  quali  ogni  anno  da  tutti  i librari,  che  ne  trouano  fpaz 

• zamento . : :v, 

Ha  fcritto  diuerfi  altri  poemi  di  fua  inuentione latini, & vpl 
gari:  tra  i volgari  è il  poema  Heroico,  detto  l’Afpramonte , al- 
l’vfanz-a  di  Homero,  & di  Vergilio:  nellaqual  opera  egli  trat- 
ta quelle  materie  , che  dal  Boiardo,  & dall’Ariolto  fono  pre- 
fuppofie . Onde  vedendo  M.Lodouico  Dolce,  che  quella  ma- 
teria potrebbe  piacer  al  mondo,  fi  meflè  a trattarlarma  l'ha  trat 
tata  all' vfanza  de  i moderni  romanzatoti  fotto  titolo  di  prime 
imprefe  del  Conte  Orlando . 

■■■  Ha 
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Ha  fimilmente  trattato  in  tre  libri  lafauola  di  Pfichc  inot- 
taua  rima  ,. 

Ha  fatto  alcune  Egloghe  latine  in  occafìonc  della  creatione 
di  di  un  fi  gelati  della  Gliela  Catholica:la  prima  dellequali  fu 
il  L amori  a Papa  Pio  V . 

Et  lo  Emandro  Egloga,  cauarada  lui  nei  verfi  Heroici  lati- 
ni, ch’egli  fteflohaueua  latro  nella  incoronationedd  prefente 
Pontefice  N.S.Papa  Clemente  Vili. 
i Fece  Umilmente  vn'altro  poema  latino  in  verfo Heroico, in- 
titolato , Herefis:  & dedicato  a Monfignor  Fachinetti , che  al- 
l’hora  fi  trouaua  Nuntio  Apoftolico  in  Venetia  , & poi  fu  crca- 
ro  Sommo  Pontcfice,dettoPapa  Innocentio  Nono,predecc/Tor 
dei  prefente  Sommo  Pontefice  : neiquale  poema  egli  gli  predi- 
ceua  il  Ponteficato . 

Fece  ancora  vn  Poema  latino  di  300.  verfi, intitolato,  Som- 
tiium  Parnafium:  ilquale  fu  da  lui  indirizzato  a Mario  Fincrri 
giouinevirtuofiflìmo,  &ftudiofi(fimo  delle  lettere  latine,  fie 
del  verfo  fpecialmente:  & è figliuolo  di  Giouanni  Finetti,  Dot- 
tor egregio  . 

Ne  fece  vn’altro  intitolato , de  Furore'  Poetico  a Cornelio 
Frangipane  noflro  Vinitianomelqual  Poema  egli  ifprime  colè, 
quafi  inefpreffi'bili',  in  materia  del  comporre  in  verfo. 

Fece  vn’encomio  della  pittura,  pur  in  verfo  Heroico  latino: 
ilqùale  fu  Rampato  fu  la  prima  faccia  del  libro  delle  imagini 
. de’Prencipi  delia  cafa  d’ Auftria , taglfate  in  rame  per  opera  di 
Francefco  Ferro  pittore,  & a quei  Signori  dedicato  . 

Fece  poi  vn  Poema  latino  titolato,  Oraculum  fiuede  Naua- 
li  vrdoria  Chriftianorum  contra  Turcas,di  300.  verfi  efamé- 
tri  in  arca:  oucdirooftra  > quafi  in  pittura,  tutto  l’atro  di  quella 
imprefa. 

Fece  gli  amori  di  Diana  in  verfi  efametri  circa  300. 

Fece  vn  Poema  Heroico  in  ottaua  rima,trattando  Torrione 
di  San  Giorgio,  in  che  modo  liberò  la  figliuola  del  Re  dal  Dra 
• gene;  in  tre  libri . 

Fece  vn’alrro  Poema  latino  in  morte  diTiriano,  Pitror  cele 
berrimo>,  indirizzato  a Sperone  Speroni , huomo  difingolar 
dottrina,  & valore  a i tempi  noftri . 

Ha 
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Ha  farro  diuerfl  altri  Poemi  latini,  & volgari , de’quali  non 
fi  ha  cognitione  : perche  non  fonot ilari  mai  publicari  da  lui:di- 
nerfi  Sonetti  in  diuerfe  materie  tanti,  che  metti  infieme  potreb- 
bono  far  un  giufto  volume;  & molte  altre  compofitioni  di  ver- 
fi  latini,  tutte  dittilo  tare,  che  egli  fi  può  dire  d'efler  ftatohuo- 
mo  imirator  di  Virgilio  - 

Scritte  finalmente,  ornando  in  luce  vp  libretto,  con  titolo  di 
tal  tenore  r Ex  libro  deSapientiaChriftianorum  ad  omnes  or- 
bis  terrarum  nationes  Articulusrhoceft  Commentarium  , feU 
Reuclatio  irrprimum  caput  Eoangelij  fecundum  Ioannem,  in- 
dirizzato, & dedicato  a Sifto  V.Sommo  Pontefice  - 

Oratto  Guargnantc  Som invy  Medico  celebre  , edc’primi  della 
Città,  difefc  pubicamente  neTuoi  primi  anni  nello  ftudio  di 
Bologna  con  infinita  fua  lode  condufioni  imporrantiifime , le 
quali  fatteftamparcdalui,  fece  a quelle  vn  tal  titolo.  Gonclu- 
fioncs  Mille;  deprompta; ex  Logica,  Philofophia  naturali, mo- 
rali, & Diuinaxx  Medicina, Theorica»&Pradica,& ex  Matite 
nraricis  Ds  feipli n is : p u bl i córre  operette,  vna  de  Theriaca;  Tal 
tra  de  Ouo  Callinarum;  & la  terza  de  Radice  Meehiocani  i fe- 
ce vn’Orarione  in  lingua  latina.  In  Obiru  excellentifs.  Lean- 
dri Zaroti  Medici  : ìcritte  1*  Eccellenze  di  Maria  Vergine  San- 
tiffimainottauarimaj&dueCanzoni,  vna  detta  laRozina, 
& l'akrala  Pona:  mandòpofeiain  lucevn  libro  intitolato;  Le 
Mifèrie  fiumane,  deferitte  da  lui  molto  leggiadramente  in  cen 
co  flanze  morali, &tuttauia  ferme  cofeydCgno  parto  del  fuor  a. 
ro,  & acino  intelletto . 

Gtoum  Nudo  Dtgltoni  hauendocon  lcggiadro,vago,&  dot- 
to ftile  fcritra  l'Hiftoria  Viniriana  da!  principio  della  Città  fino 
a quelli  nofiri  tempi,  vedili  ella  bora  induce  tra  le  mani  di 
quelli  che  ftudiefi  fono  delle  Hifterie,  da'qnali  vi*  ne  addarne 
re  Ietta,  fi  come  il  mede/imo, fanno  di  quelVakràjda  lui  eempo 
fta  de'Succcfli  della  guerra  dell' Vngfieria  pur  dal  principio  fi- 
no arprefeme,  & del  Compendio  vniucrfale  delle  cofelnccef- 
■fc  nel  mondo  dal  principio  della  fua  crentiont  : tcpgonfi  an- 
che dei  fuo  tre  libri  dell’Anno,  ne  quali  egli  con  bel  modo  in- 
fegna  tutto  quello,chc  c degno  da  intenderli  intorno  fefofe  del 
fiondo,  de’Tempi>&  del  Calendario  : Ma  l’O]  era, itegli  tut- 

tauia 
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taula  compone,  & è per  mandar  fuori  inbreue,  ilThearroV- 
riuerfalc  di  tutte  le  Hiftorie  del  Mondo , farà  fopra  modoma- 
rauigliofa,&  moftrarà  bcmlTìmoquanro  egli  fìa  intelligente, & 
faputo.e  per  confequenza  di  quanta  laude,&  memoria  degno. 

Gto.  Bsttist*  Uont  j compofc  tre  Volumi  di  lettere, Orationi 
di uerfe,' Tragicomedie;  la  Conuerfion  del  peccatore;  la  Falfa  re 
putationddla  Fortuna#  F Antiloco  » la  Rofelmina  Tragifariri- 
comcdia:  vna  Fauolà  Heteroclita  intitolata  la  Florinda;&rdue 
Volumi  di  Madriali:.&  fece  alcune  bellifsime,  & dottifsime 
Confiderarioni  fopra  la  Hiftoria  del  Guicciardini . 

Ene*  Puolemtnt  è cosi  diligente ofleruatore  delle  belle  lin- 
gue latina,  & volgare,  che  ogn’vuo,  che  legge  le  fuecompofì- 
tioni,  non  può  far  di  meno  di  non  lodar  la  eleganza,  la  bellez- 
za, & la  dolcezza  del  fuodire  ; & di  ciò  ne  fanno  chiara  tcfti- 
monianza  le  molte  Orationi  nell' vna,  & nell’altra  lingua , fat- 
te da  lui  in  diuerfe  occafioni , & materie',  che  raccolte  inficine 
potrebbono  far  vn  gran  volume . 

. Lucio  Scorano,  Lettor  publico  nella  Libraria  di  S.  Marco  ha 
mandato  in  luce  vn  libro  intitolato,  Scenophilax  , Dialogus# 
in  quoTragoedijs , & Comoedijs  antiquas  carminum  vfus  re- 
ftituitur,  recentiorum  quorundam  interceptys  . Orario  habita 
in  folemni  Acadt  mi®  Venetat  celebrationi.Oratio  de  Bi  Ho  ad- 
uerfusPacem,  & Pacislaudationem  in  Academia  Veneta  ha- 
bita.  Laudatio  Sereni fsi mi  Pafchalis  Ciconix  Ducis  Venetia- 
rum . Gratulano  ad  Sereni {sim um  Mario um  Grimanum  Du 
cem  Venetiarum . Oratio  in  funere  Illuftrifsimi  Cardin.  Priu- 
li  Pamarch®  Veneriarum.  Oratio  ad  Decuriones  Atteftinos. 
Synoplìs  in  omnes  Galcni  libros.  Oratio  ad  Sanóìifsitnum  Pon 
tificcm  Ciementcm  Vili.  De  Pace  > 

Fabio  Psu/nto , Medico,  & Lettor  publico  di  lettere  greche  in 
Libreria  di  S.Marco;ha  mandata  in  luce  diuerfe  orationi, tra  le 
quali  una  lunga  de  gratcis  lirteris  in  latinis  coniungendis , una 
De  dolore  humanitatis,  una  nella  morte  di  Giouanni  Grima 
ni  Patriarca  d’Aquileia,&  una  de  Pace  nell' AcademiaVcneta. 
Diuerfì  Poemi, & in  particolare  Egloghe  pifcatorie,tra  lequali 
tre  fonolìare  celcbripiu  delle  altre , Flolas , farla  nella  fua  libe 
ratione,  l’ Amai  illi, fatta  nella  morte, di  una  gentildonna  da  Cà 

Ruzini, 
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Ruzini , & l’Eridanus , fatto  nella  venuta  del  Papa  a Ferrara  : 
un’Imeneo  in  uerfo  Heroico  nelle  nozze  del  Gran  Duca  ; & un 
Hcroico  nella  partenza  del  General  Fofcarinicon  l’armata,  & 
altre  poefie  aliai . 

Vn  libro  di  cento  Fauole  grccc,  & latine , cauate  da  fcrittori 
greci , & ridotte  in  terraftici  greci , & latini,  & diuerfì  poemet- 
ti, tradotti  in  vcrfodal  greco,  come  il  Leandro , & Hero  di  Mu 
feo,  quella  Batrachomyomachia  di  Homero,  & laGaleomyo- 
machia  di  incerto  autore  greco , & altre  Scholie  fopra  il  primo 
libro  de  Orat.Rampate  con  li  Commentari;  del  Maioraggio  fo 
pra  l'iReflo  libro . 

Hcbdomade  fopra  un  verfo  di  Vergilio,  che  contengono  fet 
te  libri  del  numero  lemmario,  Rampate  in  quarto  dal  Senefe;  li- 
bro citato  dalli  autori  di  tutte  le  profelfioni , come  anco  da’  Le 
girti,  & Medici . 

Sopplemenro  alli  mancamenti  dei  Cómentari  del  Maiorag- 
gio fopra  la  Rettoi  ica  d’AriRotelc,  con  diuerfe  altre  fatiche  fo- 
pra di  ella,  come  tutto  il  contenuto  di  efla,  ridotto  in  tre  tauole . 

L’Arte  pania  di  Galeno , ridotta  in  tre  Tauole , & Rampate 
con  li  Commentari;  dell’Argenterio  fopra  di  effa . 

L’Economia  fopra  le  opere  di  Auicenna,con  molte  cofe  fopra 
di  eflo  Rampare  con  eflo  Auicenna  dalli  Giunta . 

Tutte  Popcre  di  Galeno  ricorrette  col  rifcontrodel  TcRogre 
co,Rampate  ultimamente  dalli  Giunta. 

Commentari;'  fopra  la  pefle  di  Thucidide , diuifi  in  due  parti, 
intitolati,  PrsekCtioncs Marciar, Rampati  queR’anno corrente: 
& molto  più  fono  le  cofe  non  Rampate  in  tutte  le  profdlìoni  fo- 
praferitte,  che  in  hreue  fono  per  publicarfi  da  lui , lequali  tanto 
più  illuRrerano  il  nome  fuo.c  lo  réderano  di  eterna  lode  degno. 

Bartolomeo  Dionigi,  huomo  di  Chiefa , compofe , & publicò , 
la  Quinta  Parte dcll’Hiftorie del  módo,aggiiita  al  Tarcagnota. 

11  Compendio  delTeRamcnto  Vecchio,  & Nuouo:  il  Giar- 
dino di  tutte  le  HiRorie  più  notabili  del  Mondo  : la  Cronologia 
vniuerfalc  dalla  Natiuirà  di  ChriRo  fino  all’anno  correte  i <503. 
Le  Vite  de  i Redi  Francia  Epitomate  : traduRc  poi  in  uolgare  le 
vite  di  Giouachino  Perionio  del  Tcflamento  Kuouo;  la  quarta 
parte  della  Sòma  Corona;  lo  Scrutinio  Sacerdotale  t la  Ciò.  o- 
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logia  Ecclefiartica  d’Onofrio  Panuinio»có  una  aggiunta  fattali; 
la  Sarmatia  Europca,pofta ne  i libri  de  i Viaggi, ò Nauigationi; 
la  Nauigatione  del  Cabotta;  & il  Calendario  Gregoriano» 
Pietro  Petracci , per  fon  a Ecclefiartica,  è tanto  ofleruatorc  del- 
lo fcriucre  regolato , polito  , e corretto , così  in  profa , come  in 
uerfo,che  per  ciò  è ammirato  da  chiunque  il  conofce:cciò  lodi 
inoltrano  chiaramente  i due  Libretti,  da  lui  nouamente  porti  in 
luce,  l'uno  di  Concetti  Spirituali  fopra  il  Simbolo  Apofiolico,. 
Oratioa  Dominicale,  & Sai utatione  Angelica;  & l’altro  di  Ma 
driali  ; ne’  quali  a pieno  li  feorge  quanto  nella  predetta  oflferuan 
za  egli  uaglia  ; ma  è per  mandar  fuori  altre  fue  fatiche  honora- 
te,  che  tuttauia ei  fcriue,  le  quali  d'infinita  lode, e di  memoria 
eterna  lo  faran  degno  » 

Valerio  miarcelhnt , fi  troua  così  fondato  nella  Filofofia , che 
difeorre  felicemente  de’ più  alti,  e più  marauigliofi  occulti  fe- 
creti  della  natura , & co!  fuo  Diamerone  ftampato , & i tre  Li- 
bri da  ftamparfi  dell’immortalità  dell’anima , ha dimoftrato,  & 
è per  dimoftrare  quanto  ci  Ila  virtuofo,  e degno  di  lode  • 

Pulgentio  Manfredi  Theologo  ,&  generai  Predicatore  man- 
dò fuori  una  Carta  , nella  quale  hauendo  egli  fatti  con  bel  mo- 
do intagliare  rutti  i Rittrati  de’  Dogi , che  lono  Itati  fino  al  pre- 
mènte , leggonfi  fotto  di  quelli  le  Vite  loro  > deferitte  da  lui  bre- 
uemcntc  ; con  certi  difeorfi  dell’origine  della  Città , c del  Pren- 
cipato,  pur  in  detta  carta  Rampati  ; leggefi  anche  del  fuo  un  Li- 
bro intitolato  ; Dignità  Procuratoria,  dedicato  aMarc’Anto- 
nio  Memmo , vltimo  Procuraror  all’hora  creato . 

Ottauto  labri  mandò  in  luce  un  Libro  intitolato  ; l’Vfo  della 
Squadra  mobile  : con  la  quale  per  Theorica , & per  prarrica  fi 
mifura  Geometricamente  ogni  diftanza,  altezza,  e profondità; 
s’impara  a perticarc,liucllarc,e  pigliarein  difegnoleCitrà,i  Pae 
fi, e le  Prouincie;  il  tutto  con  le  lue  dimortrarioni  intagliate  in  ra 
meri!  qual  libro  feopre  affai  quàtoegli  vaglia  in  firnil jpfeffione. 

Fabio  differiti  ha  publicato  alcuni  Difeorfi  contra  il  difpiaccr 
del  morire,  detto  Athanarophyfia>ne’quaJi  egli  difeorre  quanto 
ragioneuolmente  fi  dourebbe  defiderar  la  morte, e come  naturai 
mente  la  fi  trada  fuggendo  ; dinifi  in  cinque  Dialoghi, occorfi  in 
cinque  giornate.  Vi  è anche  unTrattato  affai  curiofo  della  Pietra. 
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de’Filofofi:&  certe  Tauole  della  introduttion  alla  Logica  ; e tue 
tauia  fcriuc  cofe  degne  del  luo  raro  intelletto . 

Lucrai  a Mai  mela  : fé  nella  vita  del  Doge  Cicogna  fioriua  in 
lettere  Moderata  Fonte,  hora  non  men  fiori  fcc  nella  uita  di  que 
fio  laprefcnte  Dongella , la  quale  ftandofenc  nella  fua  camera 
tutto  il  giorno  rinchiufa,&  attendendo  con  viuo  fpirito  a gli  fìu 
dij  delle  belle  lettere, ui  ha  fatto  marauigliofo  prefitto;  &pcr  le 
gno  del  Tuo  valore, ucggonli  in  (lampa  del  Tuo  la  Colomba  Sa- 
crala Nobiltà  delle  Donneila  vita  di  Maria  Vergine,  & quella 
di  S.  Francefco . 

Orfano  G tu  fi  intano  c di  così  raro,&  clcuato  fpirito  nella  poefia 
eh  e da  tutti  ammiraro:e  lo  dimoftrano  tale  le  uaghc,c  dilctteuo 
li  fue  Rime,madate  in  luce, che  lorcdonidi  molta  laude  degno. 

Vitale  Zuccolo,  Abbate,  & Procurator  General  della  Congre- 
gatoti de’Camaldolcfi  di  S.  Michele  da  Murano  mandò  in  luce 
un  Dialogo, nel  quale  aliai  dottamente  tratta  delle  cofe  Meteo- 
rologiche; publicò  anco  alcuni  difeorfi  fopra  le  5 o.  Ccnclu.'ìoni 
di  Torquato  TalTo , c tuttauia  fcriuc  cofe , degno  parto  del  fuo 
raro  intelletto . 

Accennerò  anch’io  Giouanni  Stringa  qui  in  finefnon  già  per  por 
mi  in  così  degno, &honorato  numero  de  gli  Scrittori  Veneri, poi 
che  n i conuicnc  prima  fudar  molto, innanti  ch’io  meriti  effer  tra 
loro  annoueratojle  deboli, & humili  fatiche  mie, date  alla  ftàpa: 
& quefte  fmo  l’Officio  della  Settimana  Santa  fecondo  Tufo  del 
la  Ch  da  di  S.  Marco , da  me  in  molte  pani  riformato  , c di  al- 
cune dichiarationi  in  lingua  latina  abbellito;  con  la  dedica- 
tone al  Doge  prefente , & a i Procuratori  di  detta  Chiefa  , che 
aH’horauiueuano  ; l'Officio  parimente  della  Settimana  Santa  , 
ma  fecondo  l’ufo  della  Santa  Chiefa  Romana  , ornato  di  di- 
chiarationi uolgai  i fhamparoda  Bonifacio  Ciera,cccellcntilfimo 
Stampatore,  e dedicato  alla  Dogarelfa  prefente  ; un  Libro  , ò 
pur  tre  Libri  della  Vita,Trafiatione,  & Apparitione  di  San 
Marco;  gli  Officij  proprij  di  San  Marco  riformati;  la  deferir- 
rione  della  Chiefa  di  S.  Marco,  pofta  nel  principio  di  queft’bpc 
ra  opera  a cart.  4.  & finifee  a carr.  86.  & finalmente  l’aggiunta  . 
grande , c'ho  farro  al  prefente  volume  del  noftro  Sanfouino,co 
me  uoi, Benigni  Lettori, potete  uedere . 

Ppppp  2 Stu- 


Studiofi  Lettori . 

Auendo  io  nelle  deferitrioni  infraferirte  di  teòriche 
publiche , così  facre,  come  fecolari,  tralafciato  moi- 
re cofc  di  memoria  degne , per  non  hauer  potuto  io  a 
rempo  hauerne di  ciò  quella  compita , & reale  infor 
matione , che  defide  rau  a così  da  colui , che  di  effe  è fiato  l'Ar- 
chitetto, ilquale  Vincenzo  Scamozzi , ecccllentilfimo  a quefti 
noftri  tempi:  come  da  altri:  però,  acciochequcft  opera  d’un  tan 
to  ornamento  non  rcftallepriua,  & a voirimaneflè  defiderio  di 
hauer  piena  contezza  di  eflefabriche  ; hauute  le  infòrmarioni 
neceflarie,  per  quelle  jfiù  chiara,  & veridicamente  deferiuere , 
le  ho  volute  qui  in  fine  a compiacenza  uoftra  porre;  sì  perche 
uoi  non  giudicaftc  ch’io  troppo  mancato  hauefle  in  deferiuere 
così  leggermente , come  ho  fatto  a Tuoi  luoghi , fabriche  così 
importanti  ; sì  anche  perche  habbiateoccafione  di  ammirar  le 
opere  Angolari  d'un  tanto  huomo  nell  Architettura  rariflìmo,  c 
confumatiflfìmo  : & ho  uoluto  infieme  citar  le  carte , doue  di  ef- 
fe c fiata  fatta  da  me  mentionc , affine  che  l’una , e l’altra  ueder 
pofììate  a voftrocommodo , e piacere . 

Cominciarcmo  adunque  dal  la  deferittione  della  Chiefanuo 
ua  di  Santa  Maria  Cclefte , che  è porta  a car.  1 29.  b.  dopo  la 
quale  potrete  I’infrafcritta  , e così  le  altre  di  mano  in  mano  a 
i fuoi  luoghi  aggiungere,  che, credo,  non  vi  faranno  difea- 
re,  & fono  di  tal  tenore . 

Deferittione  della  Chicfa  nuoua  della  Cclefie. 

* f 

E S fèndo  per  occ  afone  del  rimbombo  del  fuoco  dell Ar (inule  del 
1 5 69.  reni  nata  a fattoi*  Chtef*  di  Santa  Maria  C elette,!  ut  vi- 
cina, & parte  del  monatterio,  come  anche  fece  non  poco  riferimento 
la  Chic  fa  di  S.F  rance fio  dall*  Vigna  ; ancor  che  fa  alquanto  pii* fo- 
li a : Pero  gli  anni  a dietro  fu  terminato  di  ne  dtf care  ejfa  Chtefa\ha 
ucn  do  carico  particolare  di  ejfa  quattro  principali  fimi  Senatori, moU 
to  intendenti  del  ftbricare . Et  così  fatte  pili  inuentioni  in  croce , al- 
tre con  cappelle  y e naui  nel  me  zo-,  l'anno  1582./*  principiata  a fon- 
dare 
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dare  fi  fri  otto  ptlaslroni  maftccq,  fil  dtjcgno,  dr  efiSi  tn  za  del  pre- 
detto Scamofzt,  Architetto confumattfi imo  nelle  antichità  Greche , dr 
Rormne , & tirata  informa  et  vna  bella  ri  tonda-,  Parendo  che  così 
propriamente  fi  conuemjje  alla  Vergine  Regina  de' Ci  elt  ; & arco  per- 
che in  quella  Città  tanto  copto  fa  di  fabriche,non  fi  vedetta ( come  in  Ro 
ma  dr  al trout)  vna  fimi  le  maniera  di  edificio . Nella  faccia  dinanzi 
ella  ha  vna  bella  entrata  in  vn Antttempto  , J opra  tlquale  ha  da  effe- 
re  vn  Jpactofi  Coro  per  vfi  delle  Madri:  Poi  nel  mezo  deli’  Antitempio 
figue  /’ entrata  della  Chic  fi , laquale  ( come  f,  t detto)  è monda , ben- 
ché vagamente  artificiata , con  rtjaltt  ; Ó'  di  molta  larghezza , (f  al- 
tezza . Ella  ha  quattro  archi  tn  croce  molto  grandi,  a quali  fu  impo- 
sto l'ornamento  delle  prime  cornici , che  girano  e fanno  vn  cor  more 
copertoi  ouele  Madri  potranno  andare  alt  intorno,  dr  di  rincontro  al- 
l'entrata hauerà  la  Cappella  maggiore  con  z na  cup  oh  tta  ftpra  : a de- 
stra vna  Sacrestia, & a finiStra  v ri  ampio  Coro  a piano, & i no  ad  al- 
to, ad  vfo  de  vari i/  tempi . A fianco  defiro  della  C hieja  e t n altra  en- 
trata, & fra  i quattro  archi  maggiori  ne  fino  altri  quattro  minori , i 
quali  firmo  quattro  cappelle  tn  forma  di  grandtfitrnt  nicchi  , e ) opra 
ad  effe  (onoquattro  coretti  per  far  concerti.  L’altezza  della  Chteja 
è di  (posta  tn  due  ordini  : il  primo  ha  meze  colonne,  a due , a due  (traar 
co  e cappella )&  le  cornici  d ordine  Corintio  : ér  il  jèct  ndo  è con  pila- 
stri,& ornamenti  d’ordine  Compofito  •,  & queste  cornici  vanno  a Jo- 
fienere  la  cupola  maggiore ; laquale  perche  mance  il  primo  ardore  del- 
la fabrica , non  e per  ancora  fatta . Jj> uefio  tempio  fi  ha  a Jaltre  ( per 
maggior  Matftà)  con  alcuni  gradi , (jr  la  Jua  fai  eia  dinanzi  e ditti  fa. 
in  tre  gran  fpacij  ,con  altifitme  colonne,  & pilaf  rt  d ordine  Ccmpc- 
fito  ; ) opra  a quali  forre  tutto  oltre  (ornamento  delle  cornici,  e f cn- 
tifpicio , (jr  più  fi i vn  mc\o  ordine , che  ha  da  girare  intorno  la  cupola. 
Nel  mezo  della  detta  faceta  e vn  arco,  che  fa  l'entrata  principale  $ dt" 
ad  alto  t Architetto  vi  ha  aceommedato  vna  firmi  onc,dr  avello,  e Sfa 
tua  fidente  dt  Lorenzo  Cefi  Doge  5 7.  fi  come  a bufo, a defira  dr  a fi- 
niStra,ifcritttoni,e  nicchi, con  Statue  dt  ctuel  fmojo  Cado  Zeno, ilqua- 
le  Jalub  la  Patria, dr  dtTrtfone  Gabmllo  nuouo  Socrate  ■ editti  nic- 
chi, e Statue  videuono  andare  -,  fecondo  tl  fidato  dfigno  p ufi c con 
molti  altri  nel  libro  de  tempi),  delle  opere  et  Architeli  ura  di  detto  Sca- 
mozzi,  che  hot  bora  fono  pervenire  alle  Jlampe . 
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Dcfcritrione  del  Depolìto  del  Doge  Nicolò  da  Ponte. 


VE nmo  fermo  penfiero  l'anno  1582.4/  Doge  Ponte  (di  Glorio fi 
Ai  ctn.ri  1 j di  voler  f ir  e il  Jùo  Depofito  nella  Chiejk  dell*  Cari 
tà,  a parte  jìntftra  j come  prudenttfiimo  Prenctpe,  che  ero,  diede  ari. 
io  di  terminare  effa  opera  a Marc  Antonio  Barbaro  Caualtere,  (fi  Pro - 
eurator  di  San  iJMarco,  come  a perjona  [òpra  ciò  intendenti ftma , ti- 
gnale affermò  ad  e(Jo  Doge , tra  le  molte , (fi  belletnuenttom  fatte  da 
riìrt  uoff  perla  migliore  quella,  che  fece  il  fudetto  Scamdfzt  Archilei 
tc,  cr  così  egli  irebbe  il  carico , e?  01  dinò  l opera  ; Ella  è dettata  da  ter - 
raconzn  [odi  ba/amento  3 otte  pojàno  quattro  piede  >1  ili , che  tolgono 
sii  tante  gran  t donne  cannila  te,  e con  contro  pilaf  ri,  e pi  la  fi  r in  t a can 
to  : le  quali  fanno  tre  fipacq . Sopra  alle  colonne  gira  tutto  oltre  f orna- 
mento che  va  rifilendo , & nel  merco  ha  vn  frontifpicto ; fitto  a quello 
è vn  bello,  (fi  ricco  arco , neiquale  pofa  vn  largo  piedelttle,  dotte  e Ci- 
fri mone  principale ; (fi  fipra  vielvrna  dt  fi  nifiimo  marmo  mac- 
chiato', & la  su  il  ritratto  di  detto  Prcncipe,  fatto  da  Aleffandro  Vit- 
toria, Scultore  celebre,  circondato  da  alcuni  puttini . Poi  alla  delira, 
(fi  [nifi r a parte  dell  arco  fino  due  gran  nicchi,  ne [pat fi  minori,  do  • 
ue  [colpite  zi  fono  fatue , thè  rapprtfentano  due  virtù,  \~Altre fi  a tue 
fino  ficdenti  fui  fontifipiao  ad  alto,  (fi  finalmente  alcune,  chepofiano 
in  piedi  a diritto  delle  due  di  reme  colonne  ; doue  camino  tutto  oltre 
vn  mezo  ordine , ilquale  fa  finimento  dell  altezza  di  quest'opera . 
Nel  rimanente  ella  è ornata  poi  dt  vittorie , festoni , riquadri , fin- 
terne,  (fi  altre  cofe  polle  con  molta  granita,  (fi  decoro.  Il  corpo  del  Preti 
cipe  fu  meffo  in  vn  fipolcro  fatto  a quetto  effetto  di  fini  fimo  para- 
gone a piano  terra . £(ueflo  Depofito  è /Cordine  compe[ìto,(fi  dt  pietre 
bianche , (fi  fine , Nello  ereggere  quella  opera,  con  confinfio  de’ Padri, 
fu  deliberato  dt  leuare  il  coro,  ilquale  attrauer fa, (fi  dt  tarpa  tutta  que 
Ha  Chi  e fa,  la  qual  cofia  non  effondo  poi  fatta,  per  f ofientatione  de' reg- 
genti della  Scola  dt  effa  Carni j pero  pare  ad  alcuno  poco  intendente , 
che  l'opera  fia  alquanto  grande,  & di  molto  rilieuo . 
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Defcrittione  delle  Inucntioni , & modelli  del  Ponte 
di  pietra  di  Rialto. 

E Perche  altrove  di  quefla  opera  habbtamo  fatto  meni  ione  leggiera 
del  Ponte  nuovo  di  Rialto , e per  le  molte  tnuentioni , e modelli , 
che  per  taleoccafìone  furono  fatte  tn  diuerfi  tempre  dal  Vignala, e dal 
Sanfòuino,cr  dal  Palladie,  (j?  da  altri  belli  ingegni, de  quali  farebbe  co 
fa  lunga , c~  diffìcile  a raccontare  ; Pero  m quejlo  luogo  ne  defiriuere- 
medue,  lequalt  furono  reputate  fègnalatfime  fatte  pur  da  efo  Se  a- 
mo\zt  j come  fi  vede  per  li  di  fogni,  e fritture  pubhche,cr  anco  pr  e fi- 
la al  medefmo  del  1587.  l'vna  delle  quali  era  di  tre  archi  ( come  egli 
diceva)  per  fare  vn  opera  di  perfetta  Architettura ,dr  con  leggiadri  a, 
come  fecero gli  Antichi,  & l altra  et vna  pontone  d arco  fio  per  voler 
altresì  dare  nella  maggior  parte  dell'  opnuont  degli  h uomini  ; ma  am- 
bedue haueuano  tre  ti  rade  facili  al  J altre  , e fendere : cioè  vna  nel 
mezo,  ó'  in  fronte  della  calle  dt  San  B ortolani  e o,ér  di  la  rifpondeua  a 
quella  dt  Rialto,  dinanzi  alla  drapperia,  e due  minori, vna  a destra,  et 
t altra  a fmtflra,  che  con  poggi  ballaufrait  davano  1 omino  dita  da  am 
bele  parti  per  vedere  il  canal  grande,  e fra  quefle,e  quelle  erano  due 
ordini  di  Rat  teghe  , le  quali  rtjpondeuano  f opra  effe  Strade,  fra  le  qua 
li  erano  due  loggie  or  min  fiime  nella  maggior  altezza , e piano  dt  l pon 
te,  e ne  gli  ettremi  capi  a canto  a gli  cdifitq  dt  qua , e di  là  le  strade 
minori piegavano , e facevano  difiefk  fu  le  ftndamente,&  a piano  del 
le  Strade  fudette  (fatte  con  pendio  alla  Romana  ) girava  per  fini- 
mento da  ambe  le  parti  vna  bella,  e ricca  cornice  ; fòpra  alla  quale  po- 
fàuano  t balaustri  de' poggi  : doue  in  certi  luoghi  di  rincontro  alle  tog- 
lie, Ò"  eStremi  de  poggi,  e per  tutte  le  parti  di  fronttfpitf  e luoghi  ri- 
guardatoli erano  fatue,  lequalt  tutte cofc  rendeuano Macfid , & or~ 
n amento  grandtftmo . Et  fra  f altre  cofè,  per  maggior  f carenza  egli 
moStr'o  di  voler  fare  due  grandtfiimi  piloni  l’vno  per  parte  fondati  (ò 
pra  a pali  bentftmo  fttt,&  a f odati, t sii  quelh  c ornine  tar  a far  le  fon * 
d amente  girate  tn  arco  perfetto,  affinché  quello  che  negaua  la  Natura- 
dei  fto  (finza  fpalle  e dalla  forma  dell'arco  fiemo)  ft  ventjft  a con * 
fègutre  per  mezo  delC arte  ; < jr  così  girare  tutta  la  maffa  a corf  di  pie - 
tre  if  nane  concatenate , e che  tendevano  al  centro  ,&  nella  parte  di 
fuori  farle  pot  le  inuefiture  incatenate , e compartite  a quadri  politi. 
A questo  medefmo  effetto,  egli difigna  anco  vna  forma  dì  armament» 

con 
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con  cinque  catene  per  ordine,  lequalt  tutte  infume  face  unno  un  corpo 
ficur filmo , dr  molto  Artificio  fi  per  gir  Are  ( con  molti  ordini  dt  effe) 
tufi  a la  uolta  del  detto  ponte . 

L’tnu  emione  dt  tre  Archi  perfetti  fu  tale  : quello  dt  mezo  maggio 
re , de  uno  a dcjlra,  e l'altro  a firn  sir  a minori,  t quali  douettano  efier 
fondati  sii  quattro  gr  a Piloni  comuni  a tutti  tre  gli  archi,  tquali  erano 
i filati , per  lafciar  liberi  (simo Jpacto  per  poter  girare  fitto  al  fonte . 
Poi  negli  ejlremt  ,econtmouatt  Piloni  ver jo  le  fondamente  vi  erano 
due  entrate  dt  qua , e due  di  là, che  uemuano  a punto  fitto  alle  fi  rade 
minori,  efaceuano  quattro  Rine-,  alle  quali  erano  corritori  tutto  oltrc\ 
{(ì come  agli  altri  ptlafiri)  per  commedita  di  montare , e fìnontare  al 
coperto,  una  delle  quali  incontrano  il  portico  della  drapptrta.Jfiuefia 
tnuenttone  era  arrichita  talmente , che  a diritto  d ogni  Pilone  erano 
Hat  ne  in  nicchiar  nate  con  ptlafiri  ■.  fronti fptctj,  dr  tjcrnttont  ; oltre  a 
molte  altre  fatue,  che  andauano  su  ptedefitli  de  poggi , efrontjptcij 
delle  leggi  e fide!  te  guardauano  di  qua  , e di  là  per  commodttk  di  ri - 
durfi  al  coperto  , lequalt  tutte  cofi  wfieme  rende  nano  l'opera  comma, 
d filma,  dr  ornatfitma  da  vedere . 

Di  quefia  tnuen itone  di  tre  Archtfu  fatto  modello  dt  borsetta  gran- 
* dezza,  (òpra  alquale  a'. ...di  Gennaio  1 5 87  .fu  preja  la  parte  nell'  Ec 
etileni  filmo  Configlto  di  Prcgadt  dt  far  effe  Pome  di  pietra,  con  tut- 
te quelle  commodttà , e la  certezza  dt  douerne  cauare  buonfitma  en. 
trota  dalle  (òpradette  botteghe  : ma  con  tutto,  che  oue fi  trattano  que 
fio  materia  fìfie  conftderato per  maggior  propor ttone , architettura  , 
fermezza,  commodttà,  e bellezza  a farlo  dt  tre  archi  j 1 ut  lauta  per- 
che  fi  gì  udtcau  a nccefsario  ildouer  / errare  lutto  a trauerfitl  Canal 
grandt, affine  dt  poter fondare  più  unitamente  tutta  la  mafia  de'  pilo-  , 
nt,dr  che  pero  foffe  per  arrecare  maggior  (pefi,  portar  tempo , dr  im- 
commodt  al  trofico  della  Città . Et  però  dopo  molte  dfipute  ,fi termi- 
nodi  far  effa  opera  ficcando  l’tnucntione  divp arco  filo -,  tutto  che  an- 
10  in  qucfiìo fi c andato  leuando,  dr  tramutando  alcune  eofi,dt  mamera 
ehe  l’ operai  rtmafi  affai  fimphee,  dr  fin  za  alcuna  notabile  venustà, 
è leggiadria  . In  quefio  meni  re  lo  Scamo\zt  attcndeua  anco  alle  fìt* 
brtchc  de'  Procuratori , cr  ad  altre , dr  dopo  terminala  la  grandez- 
za, dr  f»ma , dr  deliberate  l altre  cofi  più  importanti  del  pome  (con 
gratta  di  qua  Signori  ) chiamate  dal  Duca  V effe  fiotto  Conzaga  ( re- 
munera ter  delle  Vinit ) lafitati  1 contrafi t dii pCmeal  Protho  delti fi- 
fa» 
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fido  del  Sale  amica  foùo , & vecchio  di  molta  panica  ( perche  a quella 
officio  toccane  la  Jpefe  dell'opera)  lo  Scamazzi  andò  prontamente  a 
Saponetta, e diede  ordine  del  theatro,  e pot  fece  la  focena  di  qttel  Signor 
in  di  forante  forma  della  /cena , che  egli  haueua  fatta  f anno  8 j.  nel 
theatro  de!/  Academta  Olimpica  di  Vicenza  -,  (fi  poco  dopo  (con gratin 
fin)  con  vna  collana,fi  larghi f ime  remunera  tieni  ritorni  a Venetia\ 
& mentre  vtjfoeil  Duca , egli  hebbe  anco  altre  occ  afoni, & premij  j (fi 
quefto  habbiamo  voluto  direi  affinché  quelli,  che  cederanno  quefie  fo- 
gnatale opere,  ne  fano  molto  bene  auuerttti . ;v 

' * ' » . *„ 

Defcrittione  delle  fabriche,  delle  Procurane  nuouc 
di  San  Marco,  & altre  colè . 

MEntre  che  le  fbriche  de  Signori  Procuratori  andana»*  innan 
zi,  fecondo  linutnttoni , & ordine  del  mede  fimo  Scamo\zi. 
Architetto  di  effe , fi  (he  per  darle  vifia  ( fopra  a quella  parte , che 
egli  prejfoo  fottanta  piedi  adergala  piazza  di  San  Marco,  fi  la  fida  ifo 
lato  il  campanile ) era  necefofarto  gettare  a terra  le  Procuratie  vecchie , 
che  cozza  nano  con  efo  j Perciò  nel  mede  fimo  tempo  fi fabricaua  anco 
il  rimanente  della  facciata  poltre  alla  libraria  dirimpetto  al  Palazzi 
maggiore  ,oue  fi  doueua  collocare  il  Mufoeo-,  trafori  are  le  fiele  da  log-, 
gire,  fi  parimente  efo  Procuratie, come  il  tutto  fi  e fatto  con  ordine, 
fi  efiften^a  di  effe  Architetto . Però  accioche  meglio,  fi  più  dtfi ima- 
mente fi  ano  tntefoe  quelle  cefi , defiriueremo  breuemente  quello  rie - 
chifiimo  corpo  di  fabrica,  ilquale  ha  fitto  vn  continouato  pertico  ; per 
ridotto  della  marinaresca,  fi  piu  a dentro  vn  ordine  di  botteghe  ad 
tifo  di  varie  merci,  ilquale  principia  di  rincontro  ad  un  fianco  del  et* 
panile  dt  San  Mano,  con  un  capo,  fi  fieftende  per  lunghezza  della 
piazza,  fi  contiene  2 1.  arco,  fi  l'altro  capo  termina  verfo  la  laguna: 
fotte  de' primi  archi  ,feruono  per  lalunghezza  della  libraria , fique- 
Jla  fu  opera  ordinata  dal  Sanfouino  ; e nella  fina  larghezza  fecondo 
il  modello  del  Scamo^zi  ha  tre  are  hi,  fi  due  cantonali,  fi  un'altro  can 
tonate  alle  fabriche  de  i Procuratori-,  Pot  tre  altri  archi  occupa  il  Mu  - 
fio , ouero  luogo  delle  ftatue  pub  he  he  fatto  dt  nnouo,  fi  C arco  di  meSp 
fa  entrata  pubhca,  a tutto  quefto  edificio , fi  dt  fopra  foerue  a trauerfo 
per  foalotto , neiquale  mettono  capo  le  fiale  principali,  & di  rincontro 
ad  effe  ui  e l'entrata  del  Mufoco,  fi  piu  a fintlira  cl'entrata  alla ■ Pro - 
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furétti*  deSupra,&a  de  Uro. , fi  entra  ad  un*  {cala  ^chiocciola  *tn± 
pia,  & uota .molto  artificiata , lacuale  Jirue  alle  /cole  trapanai*  *4 
alto  -.duue  fi  teppe  pubicamente . Poi  ne' cinque  archi  della  mede/ima 
facciata,  che  Jeguono  più  in  là,  fino  prima  da  luoghi  da  Minifin  del-, 
la  mede  fimi  Procuratia,&  poi  una  fianca  ornattfitma,dout  fir  aduna 
ni  tfit  Procuratori.  Sicomealle  [palle  di  quefit  luoghi , fino  le  fiale 
principali  già  dette,  & anco  te  particolari,  con  una  reputa  per  ri - 
ceuer  lumi  fra  effe  -,  Et  più  là , /òpra  all'arco  dell  entrata  della  Zec- 
ca, ui  è un'altro  flotto  a trauerfi  » e commune  a tutte  tre  le  Procura- 
le , nel  quale  mettono  capo  le  entrate  loro , & le  fiale  particolart,le- 
q itali  falgono  così  effe  ; cornea  luoghi  ad  alto, doue  fino  altrettanti  luo 
chi  da  fritture,  &Santuarq-  né  quali  fi  ripongono  le  co/e  di  grandi  fi 
finta  enfi  'dia,  & parimente  t quattro  ultimi  archi  contengono  due 
alt  t ho  fai  perii  Minili  ri , (fi  una  belli ftma , & uaga  ftanzA  /u  la 
cantonata,  ì&  che  guarda  la  Laguna,  per  rtdttrfi  t Procuratori  de  Ci- 
fra. Et  finalmente  altretantt  luoghi,  come  questi  ha  la  Procuratta  de 
V lira  nella  parte  più  a dentrouerfila  Zecca, e capo  della  fa  ùrica  -,  Di 
modo  che  quefie  tre  Procurane  fi po  fono  dire  congiunte  ; poiché  fino 
m un  medefìmo  corpo  di  fabrtea , & corri  fpondono  infieme  a ungila  lo- 
to-, ma  però  l'Architetto  ledi/pofe  ogn  una  feparata  da  per  fi  ; oltre 
che  per  maggior  ficurc\zA  fono  tutu  fatte  tn  uolio-,  ornate  di  fi  «echi, 
& ritratti  di  tanti  Procuratori , cr  altre  pitture  fignalatc , fatte  da 
occellenttfi  ma  mano,  & altri  abbellimenti  conueneuoh  a tanta  dtgni  - 
tà,comefileggeacar.n6.b,liq.a,b.  Et  nella  parte  Jùpremadt  que 
Ha  fabnea  fece  porre  a diruto  d'ogni  colonna  /opra  a ptcdiSlilifa- 
poitt  ad  un  baia  ufi  rato  24.  Hat  ut , lequalt  furono  /colpite  dall  Am. 
manati  Fiorentino, da  Girolamo,  & ifipp0  Campagna,  fratelli  Vero- 
ne/, Titiano  Alpetti  Padouano,  Agof/tno.é’  Virgilio  tubini , & Ca- 
ntilo Manant  Vtcenttnt,  Antonio  Ganti  no , (f  G traiamo  Pagliari , & 
altri  giouant  di  non  poca  fperanzA  - 1 nomi  delle  quali  Statue  fino 
fattela  noi  deferita,  (fi  dichiarai  t a bastanza  acar.ioó.b. 

Defcrittione  del  Mufeo»  ò Statuario  publico  di  S. Marco» 

ACamo  alla  Libraria  publica,( come  fi  è detto ) ut  è il  CMufeo.tuo 
go  delle  fatue  pubHche i opera  veramente  fra  tante  altre,  che  fi 
veggono  ito  Italia , & altroue  forfè fenzA  paragone  -,  e pero  dtgntftma 
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per  maggior  intelligenza  de  cunofi,  daeffer  brevemente  definita  in 
quefio  luogo.  Egli  «quadro  per  ogni  ver  fi , e diutfi  in  tre  fipacif  per 
ogni  faccia  con  pilastri , & ornamenti  tatto  intorno  d ordine  Conti - 
ito,  tq  nalt  tolgono  su  unrtctbtfiimo  fiffitto  fatto  in profeti  tua . Nel 
mezo  davna faccia  è l entrata  di  e(fo  Mufio,  e dirimpetto  a quella  del 
la  Libraria:  oY  de  Lira , dr  a fi  visir  a di  quefie  due  entrate fono  quat 
ttogrannicchte,e  nelle  altre  due  facete  per  fianchi  tre  nicchie  di  q uà, 
e tre  di  là, dalle  quali' vengono  lumi  abondanti.Lcntcchte  fino  orna- 
te con  mene  colonne  d ordine  Ionico,  con  belle  impofie  tornici,  e fonti. 
Jpictf  variati . J^uefii  due  ordtnt  pofano  con  le  bafi  loro  fopra piede- 
si  ih  , che  rifilgono , e girano  tutto  intorno , e per  ognt  nicchia , e fopra 
apiedefiih , che  e fio  no  fuori  da'  pilastri  ,fono  collocate  fatue,  dr  al. 
tre  pofino /opra  alcune  giacciale  ; fi  come  i ritratti  d Imperatori, dr  al 
tre  tefiefignalate  fino  fermate  sii  l impofie  ,dr  Acrot  tri  de fon  tt- 
Jptcq  , e finalmente  nel  piano  del  Mttfio  fino  difpoìie  per  ordine  al - 
cune  fatue  maggiori . Onde  quest'opera  così  per  t inuentione , e con- 
certo dell'  Archi  lettura  ordinata  dalC  lite  fio  Scamofpi  f anno  15571. 
come  per  e/ftr  fatta  di finifitmeptttre  bianche  fregate , t perla  mul- 
11  piu  ita , e bella  dtfpo/ittone  delle  ftatue  intiere , e di  me\t  rilievi,  co- 
medi tante  altre  co(è  fegnalate,  rie fee  a gli  occhi  de  gli  intendenti  la 
più  bella,  e ricca  opera,  che  pofii  e/ftr  fatta  in  quefio  genere . Js>ui fino 
rtpoiie  le  famofi  statue  della  felice  memoria  ds  CMonfgnor  Patriarca 
G rimani , donale  alla  Sereni fima  Signoria  : e perciò  % tuendo per  ter- 
minai ione  fu  compiaciuto  di  quefio  luogo , doue  prima  tram  le  fole 
pub  he  he,  e parimente  vi  fono  anco  le  ftatue  , che  erano  nella  / àia  già 
detta  dalle  teli  e , doue  bora  è la  Chiefiola  nel  palazzo  di fa  Serenità 
regolata  dal  medefimo  Architetto . 

Defcrittione  della  Chicfa  noua  di  S.  Nicola  da  Tolentino. 

NOn  ha  dubbio  alcuno  che  fra  le  Chiefe  di  bella , t molto  bene  iu- 
te fa  architettura , che  fino  in  Venettaf  dtbbe  veramente  con . 
numerare  quella  di  S.  Nicola  da  T olenttno , la  quale  e fatta  sùdifè- 
gni  approbatt  dal  loro  Generale  tn  Roma , e Modello  dt  Vincenzo  Sca- 
mozzi  Architetto , come  anco  la  loro  Chiefa,  e Mona  fi  erto  in  Padova , 
tl  qual  modello  fi  vede  fino  hoggidì  in  forma  molto  grande , e btnifii- 
mo  concertato  , così  delle  parti  dt  dentro  , come  anco  di  una  belbfitma 
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facciata,  con  colonne  (opra  pie  dettili  : onde  fi  io  nell*  defcrittione 
predetta  pefiaacar.  i <5  j . dtfteffer  Usta  fatta , & cren  a la  pre/ente 
Chic fi  su' l modello  del  Palladio,  m ingannai , e non  per  altre,  {e non 
perche  fin finittr  amen  te  informato . La  ftbnc a fi  comincio  a fondare 
l anno  i$?i.  con  1‘ mitriamo  di  alcuni  Padri  di  quella  religione , (fi 
di  alcuni  Senatori  grautfitmi,  intendenti  del  bel  modo  dell  edificare , 
& parimente  dt  effe  Architetto.  dimetta  Chefir  in  forma  d una  Cro 
ce  ben  proporttonata , mollo  larga , e lunga  : e di  tapo  ha  la  Cappella 
per  l' aitar  maggiore,  e più  a da  tre  il  coro , (fi  a de  tira , e fimttra  dt 
ejfo  le  Sacrejlte,  e luoghi  per  campanili . Da  ambedue  i lati  delle  lun - 
ght\za  ha  tre  cappelle  per  par  te, (fi alcuni  ptlatt  rotti  decapi , ne'  quali 
fino  per  gami , & fitto  Confi  feri)  , (fi  ad  alto  nicchi)  talmente  difio- 
(lt  che  rendono  commodità , (fi  ornamento . 7 ra  una  Cappella  ,e  [al- 
tra fino  pilajbt  moltt  alti,  ed  ordine  Compofito,  e cosi  fino  compar- 
titi altri  ptlafiri  nel  rimanente  di  tutto  tl  corpo  della  Chtefa , i quali 
tolgono  su  C ornamelo  principale  de’  corniciamenticon  modiglioni, che 
uanno  girando,  e n/àlendo  tutto  intorno  . (fi  poco  piu  adatto  princi- 
pia la  uotta  del  corpo  di  me\o . Le  Cappelle  hanno  lumi  da  alcune  lu- 
nette fitto  alle  loro  notte, (fi  per  altre  lune  più  adatto  (fipra  alle  cor- 
nici, & ad  effe  Cappelle  ) uengono  abbondanti  lumi  dt fpofit  qua , e là 
per  il  corpo  maggiore  della  Chitfa . Nel  me  za  della  croce firge  la  cu- 
pola fondata  sù  quattro  ptlatt  ront  mafie  ci),  ( fecondo  l’ordine  del  me 
de  fimo  Architetto)  motto  meglio  murati , che  il  rimanente  delle  altre 
fondamente,  per  certa  negligenza , e rifparmto , come fi  fon fatte  altre 
cefi  fuori  dell ordine  fuo.  La  faccia  detta  Chic  fi  e utr fi  Ponente  , e 
l Aitar  maggiore  guarda  a Leuanteja  qual  coja  cercauano  dt  ftre  an 
cogli  antichi  ne'  loro  tempi)  . 

E pere  he  fi  babbi  a maggior  contesa , e fede  del  Modello  fatto  d In- 
utnftone  dtlScamofzt,  delle  fabriche  de  Stg.Procur.  dt  S Marco , (fi 
altre  intorno  atte  piazze,  tlquale  per  altre  opinioni,  che  ut  erano  ; pri- 
ma ueduto  da  fica  Serenila , e pieno  Collegio  largamente fu  termina- 
to-poi dall  E ce  elfi  Con  figlio  di  Prega  di  1596.  a 26.  Settembre  ; Pe 
ri  fi  e petto  [a  copia  dell'  autentico  m bergamtna , tl  quale  è tale  : 

1> ordine  de  gli  rlluttri/itmi  Signori  Zan  raolo  Contarmi,  (fi  / il 
tu  ttrfSig.  Giacomo  Fofearini  Caualhere , e Procuratori  della  Cbic- 
fa  di  Marco,  e Proucditorifopra  atte fabrtte per  gli  III  ufi  rimi  Signori 
Procuratori,  (fie. 

lo 
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lo  Vincenzo  Scarno  fzi  Architetto  ho  fitto  il  prefinte  Modello  det- 
to p‘‘lz*  grande  di  San  iMarco  fino  a San  G miniano , è quell* 
permezo  al  palazzo  di  Sua  Serenila , il  campanile  con  tutte  le  caje 
uecehte,  e fabriche  nuoue  intorno  ad  effe  piazze , e particolarmente  il 
rorpi. delle  fabnc  he,  chef  fanno  a linea  nneua  di  offa  piazza , per  gli 
iuufinfi  Signori  Procura  tari  fecondo  fmuenttone , dtfigni,  e f acome 
fatte  dame,é  approbate  da  e/si Illujlrtf  .Signori , & coUeght Uro. , di 
tempo  in  tempo.  C osi  il  corpo  della  Libraria  (Architettura  del  San  fi - 
uino.J  e luogo  da  fatue , e Procurane  di  mio  ordine  : lequalt  fino  ri» 
contro  al  Palazzo . Poi  il  corpo  della  Zecca , e quello  di  granari  da  bia 
ue  (uerfo  terranno»* ) con  tutte  le  calli  fondamente , * Eq,  tra  efii 
granare , e le  fabriche  degli  lUnfrifitmi  Signori  Procuratori.  Giran- 
do anco  alla  calle , che  utene  da  San  Mot  fi,  U quale  e entrata  nell* 
detta  Piazza  a dirittura  di  effe  fabriche , * compre/,  la  Chiefa  di  San 
Gemmano  ; la  calle  di  Prezzarla,  e tutte  le  cafi  della  Procurala  (fi- 
peae/f*  piazza  } le  quale  fi  affittano-,  figuendo  fino  al  Xelogio , e P14Z 
za  di  San  Baffi  » e utrfi  C anonica  -,  la  C hit fa  di  Sa » Marco , & e (fi 
Palazzo,  con  le particolari  fituationi,  lunghezze , e larghezze,  di  effe 
t**^5*u  “fi>  e fabriche,  & altezze  loro . Con  quella  diligenza , chef 
deue,  c nella  brenna  del  tempo  hauuto,le  quali  fituationi , emifure 
faranno  anco  qui  fitto  venfieate  da  M.  Zan  A lui  fi  Galef perito  d be- 
ni mettiti , per  maggior  fede  della  utrita  . 

Adi  1 6.  Settembre  1596. 

1596.  adi  17.  Settembre,  ’/•  ; 

Di  ordine  de  gli  lUulirìfs.  Signori  Procuratori  fipranomrnati , Tu 
Zan  Alut  fi  Gale  fi  perito  alt  ufficio  de  beni  inculti  ho  uertfitato  il  prt * 
finte  Modello  con  la  nera  faceta  del  luogo , qual  ho  trouato  con  le  mifte- 
r*t  ioni  fatte  da  me,  tffir  molto  corri/pondtnte  a tffo  luogo  j sì  della  fi- 
t mattone  delle  fipr  adette  fabriche , come  anco  delle  mtjurt  dì  effe  'fico 
menci  prefinte  appare . 


; * Dcfcrittionc  di  alcune 

-V,»  \\)V'  ' > .,.’Ì>V  \ A ' \ ‘‘  ‘ * i-'fV.-’i  '«  •- 

-Defcrittionc  d'akune  cofe  più  fegnalate  nell 'Apparato  della 
Dogarefla,  farro  a' 4.  di  Maggio  i 597.  da  me  trafcor/è per 
non  hauer  haunto  compita  informationc,  come  purdi  Copri 
ho  accennato , lequaii  andarebbono  a car.>8o.  a.  oue  di  tal 

* materia  trattiamo  » ouero  più  torto  a*car.a  8<5.a.  oue  eflfa  aia- 

• ■ feria  termina ■ '• 

POco  dopo  per  t Incoronatane  della  Dogar e/fa  Merofina  C rimana] 
mentre  fi  pen fatta  di  fare  del publico  molte  cofe  regie,  fu  data 
carica  al fadetto  Scamo\zi  Architetto j come  intendentiftmo,  (fi  trtol. 
to  vtrfato  in  qutfìa,  tlquale  a primo  tratto  propifi  di  fare  fai' altre 
co/è  (muffirne  a noftrt  tempi ) vi/  ' Hippodromc, onero  carro  nella  Pian 
za  maggiore  di  San  Marco,  neiquale  fi  poi  e/fero  far  giuochi  di  carret- 
te^fi  corfdicaualti.ammaetirati  intorno  alle  Mete,  ad tmtt aliene  de 
gli  Antichi , (fi  parimente  gioire , tornei,  e f migliami  cofe , lequali 
tutte  furono  altra  modo  lodate-,  ma  tralafiate  per  degni  rtfpetit , che 
hebbe  Jémpre  la  Republica , alt incommodo,  (fi  tumulto  del popolo 5 On- 
de perciò  furono  attendate  le  Piazze  intorno , e tutto  oltre  (a  canto  a 
gli  edifici/)  erano  palchi  per  maggior  comm  adita  di  poter  tiare  il  po- 
polo, e tanto  numero  di  fonti  ieri , che  erano  concorft  per  vedere . Et 
da  perfìnetngenioJe(a  fpe fi  delle  principali  Arù,e  Mercanti  della  cit 
tàj  furono  fatti  archi  trionfali,  loggia, portici,  /peonie, nicchie, grotte, 
falce,  piramidi,  obelifihi,  (fi  altre  varie,  (fi  gratto  fi  forme ; ornate  di 
fatue, (fi  di  pitture.  Parte  delle  quali  s 'effettuarono  col  con  figlio  del 
medifimo  ^Architetti  ; ma  fa  tutte  le  altre  di  /ita  inuenttone , fu 
commendato  per  cofo  tngenioftftma , (fi  di  belli f ima  c, Architettura , 
tODEO-,cioè  luogo  da  piacere,  onero  Specula,  0 portico  Adriatico,  (fi  a 
ragione  certamente . Poiché  fu  fatto  a fpefe  reati  di  ^.o, Giovani,  elet 
ti  della  Nobiltà  Vcnetiana,i  quali  hebbero  carice  pubhco  di  guidare 
(come  fecero)  tutta  qttefta  folenni filma  pompa.  Era  queflovn  gran 
nauilto ornato  a fimiglian^a  delle  naui  antiche  trionfanti,  tutto  hi- 
fonato , (fi  finto  di  metallo,  (fi  fopra  ad  c/fo  fotta  vn  piano-,  fu  poi 
ti  abilito  t edificio  fodetto  di  molta  capacità  , tlquale  tra  intorniato 
da  2 8.  colonne  di  rilieuo,  /òpra  piedetiih,con  loro  ricchi  corniciame n 
ti  d ordine  Compofito , vagamente  dipinti,  di  marmi  macchiati  -,  (fi 
dfipof  i in  modo , che  formavano  nel meze  vn  corpo  oliato , (fi  quattro 
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logge  di  vgual  grandezza-,  vna  per  faceta,  e balatfirato  tatto  intor* 
no,  nella  cut  fommttà  firgeuavna  bell*  , (fi  vaga  cupola  dorata,  col 
fio  fatto  di  /òpra;  (fi  di  dentro  era  colorito  vn  trionfi  de  Dei.  Me  • 
fiittfpitij  delle  loggte  da'  lati  vt  erano  dipinte  dt  chiaro,(fi /curo/ tu* 
corona  none  d ambe  le  loro  Serenità,  fi  come  nel  fronti/picio  dinanzi  »> 
C 'r  di  dietro  timore  fi  di  e/fa  compagnia , lacjual  era  vn  Cielo  J Iellato > 
col  Zodiaco , (fi  il  fio  motto . MOMENTI  O B S E JfV  / V M . 
Poi  /òpra  ad  e fi  fronti (ptctj  erano  fatue,  che  con  vary  gefii  rappre- 
fentattanoi  X H. fogni  celesti  fiifpofti  nelle  quattro facete , comefiir 
giont  dt  II’ anno.  A Poppa  era  un  coloffi  dt  Nettuno  in  atto  dt  comando  , 
come  Dio  del  mare . Lt  natte  con  l edificio  era  guidata  fin\a  remi , da 
quattro  grandtf.  pefit  arti  fittati.  Il  primo  giorno  compar  uè  fODEO 
all'alta  in  ufi  a della  piazza,  e dal  palazzo  magnifico,  e poche  bore  do 
pofu  guidato  dinanzi  ali Illufirtfitma  caffi  G rimana  a San  Luca,  do - 
ue fi  rttrouaua  la  Dogar e/fa  : e così  venuto  tl  tempo  dopo  fatte  le  ceri - 
monte , fi  e fi  le fiale,  (fi  entrati  nel  Bucintoro  alcuni  Signori, e fia  Sere 
nifi  vefitta  alla  Ducale , e tutte  le  gentildonne  a due  a due,  per  lo  piu 
in  veli/  bianche , accompagnate  fimpre  dàfidettt  Nobili , uefiitt  con 
Romane  lunghe  di  velluto  (opraticelo  nero,  a marie  figgi  e ; ancora  efii 
filtro  no  fui  loro  Na  ititi  o,  (fi  a (boni  di  trombe,  e tamburi ,( ac  commoda 
ti  necorrttort  di fipra j tnnanf  ad  effo  Bucintoro  faceuanotl  ut  aggio 
uerfi  San  Marco , con  alcune  Galee  armate,  e grandtf  imo figuitedi  Ber 
ganlint,e  barche  vagamente  ornai  e,e  cosi  giunti  al ponte fatto  di  rin - 
catro  del palazzo  maggiore, quitti  perutnuti,prima  efii  Nobili fi  diedi 
ro  a fmontare  in  terra, poi  le  geni  Udine  (fi  inuiarfi  tutti  con grandt/si 
mo  ordine  uerfi  la  Chtefa  dt  San  UMarco . Per  altri  tre  giorni  fu  ut- 
fio  t ODEO  di  rincontro  al palazzo-,  doue  era /ita  Serenità , & in  effo 
fìetteroi  Nobili, eGetildonne  a uedere gli  incòtti  naua.lt  fatti  da  Olà 
et  e/t,  e regate  di  marie  /irti  di  barche,  t poi  fu  deputato  per  una  lauti  fi 
/ima  cena,  e fefta  di  e fifa  compagnia , con  altre  tante  gentildonne , a lu- 
mi di  tonfi , (fi altri  ingrandiamo  numero , sì  di  dentro , come  di  fuo- 
riycon  concerti  muficatt  di  uary  Hrometrtfma  a quello  il  tempo fu  con 
trario,  con  tutto  età  l edificio,  per  qual  fi  uolfe  fortuna  contraria  dt  ven 
ti,  ne  di pioggie,  egli  non  hebbe  lefiont  alcuna , Ondt  i virtuofi impari- 
no di  far  fìmtli  cofcficurc , e forti , come  era  quefla . Altri  otto  forni 
fu  poi  guidato , e ut  fio  per  tutta  la  città  , con  fidisfat  ttone  uniutrfale  . 
J^uefia  opera  fu  del  tutto  compiuta  nell' Affinale  snello /patio  diz$. 
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giorni , tosi  di  legname , come  de  gl*  altri  ornamenti, con  la  Prefiden • 
za  di  Jet  di  40-  gl*  detti  a Jpefi  della  compagnia . Et  fu  ordinata  dal 
me  de  fimo  Scarnanti , tlquale  per  età  fu  honorato  d vna  collana  d oro, 
di  buona  valuta:  le  pitture  furono  fatte  da  Paolo  Piazza-, il  Coloffo  da 
Girolamo  Campagna  - la  nane  da  Giacomo  intagliatore , & le  fatue 
d’altri  virtuofi  giovani- 

Ecco  benigni  Letmi,che  con  quella  diligenza,  chef  e potuto,  Gab- 
biamo raccolto  cf  utile  cofi,che  ne  hanno  par fi  degne  di  memoria -,  efpe 
riamo  ancof piacendo  a Dio )che  in  breue  bavere  te  fra  le  mani  ( come  in 
un  corpo  perfetto  ditti  fi  in  dodici  libri)  tutte  l' Opere  d Architettura 
deime  defimo  Se  amorfi-,  offendo  che  fin  bora  (con  lo  fi  ud io,  (fi  dilige» 

di  molti  anni ) fino  qua/idei  tutto  ferine , & in  gran  parte  inta- 
gliate-, (fi  tut tanta  fi tnt agitano  in  rame, con  molta  opra,(fi  fpefa  fia. 
Nelle  qualt  fihauera  piena  cognittone-,  per  uta  dtTheorica , tper  atto 
pr  attico  dt  quefìa  utili  filma  facoltà,  (fi  oltre  d cinque  ordini  repurga- 
ti,(fi  accrefiiuti  da  e fio,  egli  tratta  di  tutti  i generi  dt  edifici]  Sacn,(fi 
ficolari  ad  ufi  de  gli  Antichi,  (fi  de  no  fin  tempi . fra' quali  fono  di- 
fegnati  quelite  habbtamo  raccontati,  (fi  faranno  parimente  molti  al 
tri,  che  dtnuentione,  & ordine fiuo(dt  tempo  in  tempo ) fono  fiati  edifi- 
cati. La  onde  per  me zo  dt  quello  ingeniofifiimo  fptrito potrete  hauere 
piena  contesa  di  molte  cofi  . St  come  anco  fino  nelfior  della  fia  gio- 
uentù, per  la  molta  eruditone,  che  egli  ha  di  altre  faenze  fi  rtt  rotta 
hauer  fritto  ( con  molta  arte, & maeltrìa)  fitlthrt  di  Profpettiua  , 
ne  quali  fono  gran  quantità  di  dtfegni  in  i fiordo,  & parimente  fino 
alle  liampe  alcuni fot  dot  tifimi  Dtfiorfi  delle  antichità  dt  Roma , (fi 
altre  cofi,  che  tut  lauta  fi  leggono  con  molto  profitto  de'  giudteiofi.  E 
tanto  è fiato  tl  defi  derio fio  di  voler  fitpere  che  a quello  effetto  ha  ver- 
fatofimpre  con  perfine  Itudiofi,  (fi  cercato  più  uolte  [Italia-,  poi  la 
Francia , la  Germania , & altre  parli,-(fi  inuelltgatoie  cofi  più  rare , 
(fi  più  degne  da  effer  tntefie  ; come  fecero  anco  in  parte  tl  Padre, (fi  aui 
fiot.  llche  come  vn  breue  compendio  della  vita  dello  Scamo\zJ , e per 
beneficio  udirò  habbtamo  voluto  accennare  : e fra  tanto  vi  pregamo 
da  noftro  Signore  ognillato feltce,  (fi  a noi  occafione  dt  potervi fruire 
con  f opera  delle  n oltre  compofitiont,  mtffe  alle  liampe . 
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DELLE  COSE  FATTE  DA  t VENETI 

DAL  P R I N C I PI  O DELLA  CITTA' 
fino  all’anno  1603. 


DI  M,  FRANCESCO  SANSOVINO. 

HEcadio  AuguftoSpagnuolo,  Imperatore . 
Anaftafio  Romano  Papa . 

Innoccntio  Albano  Papa . 

Gotbi  v fati  dell I/ola  di  Scandiamo  Si  andinàuid,  entrano  in  It/elia> 
fintoli  tlartco , & Radagaffo  loro  Capti  ani, fecondai  Aquilano . 

» 

Giornata  a Polentia  mila  Liguria  co'  Gothi , con  monditi  notabili 
dell' una  parte  (fi  dell'altra , * > . 

I 

I ■ • 

j Radagafio  venuto  a giornata  nt  monti  di  Fiefiole  uìcino  a Fioren\é 

con  Sitinone,}  rotto  con  mortalità  inaudita  de  1 Ge.ht,  (fi  morto , 
Prima  origine  dt  renetta  per  la  coli  ut  venuta  in  Italia,  pernottile  i 
Veneti  /paventati fi  figgono  alle  lagune . J 
Vandali  & Alani , paffuto  il  Rheno  nelle  G alile, dif condono  in  Ita- 
lia all’ ultimo  di  Dicembre, 


Honorio  Augu fi.  & Theodofio  fuo  nipote  infieme  Impera- 
tori . 

Origine  feconda  dt  Venetia  per  Alarico, il  quale  prende ,&  fiacche? 
già  Padova,  onde  1 Veneti  dt  nuovo  fi  figgono  alloiagune, 
Ataulfo  RedeGotht  entra  nelle  Gallte. 


IZofimo  Greco  Papa.altri  dice  418. 

Ataulfo  occifi  da fuottV  vallta  occupa  tl  Regno , 
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| Fuoco  nell  ifola  di  Ridi  otarde  l.i  (afa,  di  Entinopo  G > eco  Architetto 
di  nani , tic] naie  fatfo  voto  infemc  con  i circonuicinì  h abitanti  m 
2 \.cafi  di  tauoUydi  dedicar  quel  luogo  fr fatui  ma  ChtefaaSan 
Giacomo  Apofolo  t cfaudtto  j sefiingue  la  f anima  da  una  reperti 
na  pioggia*  , ; 

Bonifàtio  Romano  Papa . 

Chi  e/a  di  San  Giacomo fondata  in  Rialto, in  efecutione  del  voto  fat 
to,&  confacrata poi  da  quattro  Vefcoui,  cioè  da  Setter! ano  di  Pa- 
dana, da  Ambrogio  d A Inno, da  Giocondo  di  T reuifo , & da  E po- 
dio dVdcrze,&  vi  f mette  a officiarla  Felice  Prete  i efendo  al* 
Ihora  Con  foli  per  ItPxdouani  (opra  l'edif catione  di  Rialto , Al- 
berto FaleriofF omafi  Candiano,  & Zeno  Baule . : > 

! 

Celeftino  Romano  Papa . 

Luciano  Gautla,  Mafomo  Ludo,  dr  VgpFufco  fecondi  Confili  Pa - 
douani,  fipra  le  cofi  di  Rialto*  • 


Theodofìo  nipote  di  Honorio,  folo Imperatore . 


Siilo  III-  Romano  Papa. 

• * ‘ j 

Concilio  in  Ffefiodi  più  di  2 o o. Padri, condanna  Nefiorio  (eretico. 


Leone  Magno  Romano  Papa  . 
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Attila  Re  degli  Vnni, rifatto  e/fercito  nella  Tannonia,a//aIta  Vita- 
Ita, ,(fi mette  l'ajjedio  alla  atta  d' Aquilea, principale  dopo  Roma . 

Origine  terza  di  Venetiaper  Acjui!ea,ccn  molte  altre  città  circon 
ut  cine  distrutte  dal  predetto  Attila  : rifuggendo  nobili  & pò/  ola - 
ri  nell Ijole  delle  Lagune . 

T nbunt  ordinati  per l' Ifile getter  nano  dopo  i Confili  il popolo  Vene- 
to per  lo /patio  di  50.  anntfuturt  fecondo  il  Zeno  . 

Caproli  detto  prima  Vetroni  a, (fi  poi  Caorletcdificato  daglihuomi- 
nt  di  Concordia , 

Flauio  Valerio  Martiano  Imperatore . 

Attila  pregato  da  Papa  Leone  ritorna  ài fuo  Regno,  (fi  mentre  s ap- 
parecchia di  uenire  in  Italia  uri  altra  uolta-,aJfahto  da  un flttjfi  di 
i /angue  dal nafi^iene a morte*  • 


Hilario  Sardo  Papa. 


. r ».  ^ • «*  * •* 

Si  mplicio  da  Tiuoli  Papa  « 
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Flauio  Valerio  Leone  minore  figliuolo  dell’antedetto  Im- 
peratore. 


Felice  Romano  detto  1 1 1.  Papa. 


* *i.  •» 


Gclafìo  Affiicano  Papa . 


Anaftafìo  1 1.  Romano  Papa  . 

C nfiio  doro  hu  omo  ili  ufi  re firme  a T ribuni  dì  Vene  ti  a,  fi-  loda  le  cit 
t,ì,  fi  l l/ole  loro  nelle  lagune,  fi  gli  ricerca  di  naut  fi  di  legni. 
Celio  Simmaco  Sardo  Papa  . 


Veneti  dìuerfi  afiicurati  dalla  par  e,  fi  ufiiti  delle  lagune, ritornano 
tn  terrafermaarfiaurar  le  città  loro  per  auantt  r cui  nate  da  i 

barbari . 

Tribuno  filo  creato  per  lo  gouer no  dell'  l file , fi  dura  per  lo  /patio 
di  So.  anni fnt  uri  , fecondo  il  Zeno . 
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Celio  HormifdadaFrofoIonePapa. 


: . v 


Felice  III.  detto  1 1 1 1.  Puglicfe  Papa . 


‘AVA1 


C*  5 •' 

Giouanni  1 1.  Romano  Papa. 


uwl  A»  : 
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(T, rp/ciuta  tu:  tanta  la  moltitudine  per  i ifole  delle  lagune,  fine  crd, 
, nate  ìnognt  1 fila  t Jrtbuni per  amnnniUrar  gtujittiaal popolo, 
ficondo  Andrea  Dandolo  l 
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Pelagio  Vicariano  Romano  Papa  1 
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571 


Giouanni  III.  Romano  Papa , 


. 1 Jr.:\ 


i 


Narfete ualorofìfimo  Capitano  delC  Imperator  inltatiayOttenuti 
‘ ntt torta  de  Goth^edfìcadelle  foglie  loro,  le  ehiefè per  voto,  di  S. 
C (miniano,  & di  S.T  beo  doro  n eli ii  città  di  Rialto  ,in  gratta  dei 
Veneti, che  l aiutarono  co  i legni , ér  nautli loro . 

t ■ [ ' ‘*r-  . ' ■ • • 


1 ' *> 
f • 1, 


Giurino  Iuniorc  Greco  Imperatore» 

. . ■>•  . : ■ .•./•<>  ■ ! j 

. 1.  : •;  -’.a  •'  !. 

« 

Longobardi  chiamati  di  Pannonia  in  Italia  da  Narfete , offefò  in- 
gturtojamentc  di  parole  da  Sofìa  Imperatrice 
Chteje  di  Santo  Ennagoni, detto  al prefènte  Marcuola,&  di  Santa 
Croce  in  Luprio , edificate  da  dtuerfì  rifuggiti  alle  lagune  dalle 
parti  di  ^qutlea,  per  la  venuta  de  t Longobardi . 

) ».  /.  ri—  J.  A A V 0 A in  fut  tifati  f*/*'  t **  fi 
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7* ribuni  a*,  creati  al gouer no  delt Ifiole,  durano  per  1 3 o.anni  futuri. 

Benedetta Bonofo  Romano  Papa.  . 

Tiberio  figliuolo  di  Giuftino  Imperatore. 

, * .e 

Longino  E [arco  di  Rauenna ,(fi  generale  dell’Imperatore , viene  a 
Rialto , raccolto  con  molto  honore  da  1 Veneti,  1 quali  co' loro  nata 
ItJ accompagnano  a Costantinopoli . 

Pelagio  1 1.  Romano  Papa  . 


Elia  G reco, di  Vefiouo  creato  Patriarca  di  Grado  da  vn  Concilio  di 
2 o.Vefiottt  per  ordine  del  Papa. (fi  la  città  fatta  Metropoli  di  Ve 
netia,  (fi  d ifiria . 

T nbuni  x.(fi  loro gouerno,  riconfermato  per  anni  6 o.  futuri,Jccon 
do  il  Zeno,  altri  dicono  571. 
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‘73  593 

‘74  594 
'75  595 
'7*  59* 
'177  597 


Se  u ero  Patriarca  di  Grado,  pre fi  con  tre  altri  Ve  fiotti  d’ Ifiria , da 
Srnaragdo  E /arco, è condotto  a Rauenna, & costretto  a confi  renar 
l opinione  di  Giouanni  Arciuefiotto  intorno  a ^.capiteli  del  Con- 
cilio di  Calci  doni  a,  non  creduti  per  veri  da  i ribelli  della  C hie/a , 
ritornati  in  capo  alt  anno  a G rado,  [porge  il  libello  del  fio  penti- 
mento a i V ejcout,  (fi  affidato,  ritorna  in  fede . 


(Gregorio  Romano  Papa . 


Padoua  città  nobili  fi. nella  prottìncia  di  Venetia,pre(à,(fi difi  rutta 
dai  Longobardi . c._, 

Monco  li fe  terra grojfia, (fi  bene  habitata,diflruita  da  i medefimi . 
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Pi  de  ai  riprefa  di  nuoho^dt  disfatta  uri  altra  mila  da  t Logobardi. 

, * t 

■ ' ‘ • ' , , i , ; ' 
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Foca  A ug. Gioco  Imperatore. 

Sabiniano  Tofeano  Papa . 

Bonifacio  III.  Ramano  Papa.  ' ( 

Marnano  da  Pirano  Patriarca  di  Grado. 

Bonifacio  1 1 1 1.  Mario  Papa . 

Candiano  da  Rimini  Patriarca  di  Grado  • 

Heracleo  Aug.  Greco  Imperatore* 


Diodao  Romano  Papa. 

Cipriano  da  Pola  Patriarca  di  Grado . 

Bonifacio  V.  Romano  Papa . 

* * * • , 4 j 

* 

Honorio  Campano  Papa . 

i 

f 

i 


Primogenio  Aretino  Patriarca  di  Gradoi  rimoilo  Fortunato, 
occupator  di  efla  Chic  fa . 

Rotano  Re  di  Longobardi  dijìr ugge  P derzo.  dr  Magno  Vefcono  dt 
efa  auà,ér  chtartf.per  /amila  di  Ulta, condotto  il  popolo  alle  Ugu 
ni  ut  cdijica  la  citta  di  HeracUa  in  honor  dt  Heracleo /mp.  data 


Digitized  by  Google 


Anni  di 
Vea.  Xpa 


21  I 

631 

2 12 

61 2 

213 

*33 

214 

*3  4 

ll5 

*3  5 

2 l6  ‘ 

636 

2 17 

637 

2 l8 

638 

2ip 

619 

220 

«$40 

22  1 

641 

222 

642 

223 

643 

224  I 

644 

225 

645 

22  6 

646 

227’ 

*47 

2 28 

£48 

2 2 9 

6t\9 

23O 

650 

'■H  ..r; 

>**. 

231 

65  r 

232 

652 

233 

*5  3 

234 

*54 

*35 

*55 

17,6 

656 

237 

*57 
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poi  per  t auentre  Cittì  Nona  , prima  fede  de  i Dogi . 

Per  rtuelatione  del  qual  Magno  fatta  a lui  da  S.  Pietri s (jr  intima ~ 
ta  a nobili,  &aT  ributti  dell  IJole  y furono fahricate  8.  Chuje  tn 
Rialto , cioè , San  Pietro , San  Raffaello , San  Salutarne  , Santa 
Marta  fermo  fa , San  Gtouanni  fragola , San  Zaccaria  , Santa 
Giu  fina , c?  Santo  Ape  Itolo . 


■ o . v ‘ 

.•  ■ ;i 

Giouanni  l I IL  di  Dalmatia  Papa.  . 

Heraclcone  figliuolo  di  Heracleo  Imperatore . 

e » i.  , 

Collante  I L Imperatore . * 


Martino  Tofcano  Palpa-» . • . -j 

* 

Mafsimo  Dalmatino  Patriarca  di  Grada. 

Chiefe  de  Santi  Sergio  & Bacco , Maftmo  & Ma  •velli  ano,  f brteo* 
te  dagli  buomtni  di  T ore  elio,  full'  Ijola  chiamata  da  loro  Conjlan 
fioco  in  honor  dt  Cojlante  Imp,  laqual poi  col  tempo  s affonda» 


Eugenio  Romano  Papa  » 

T rihuni  due  aggiunti  x.  h abitano  in  H tracie  a,  & fini  xij.  in  fUt  - 
to perfino  all' anno  6pj. 


Vitaliano  Signino  Vollco  Papa . 


Digitized  by  Google 


Anni  di 

C R 0 N I C O i;  ; 

Ven 

Xpo. 

» .<  * * /■  . 

238 

558 

, . • . ; 
a • ' ; * * * \ 1 

239 

559 

• 

2 40 

55o 

. « • , l 

24! 

65  1 

. . j , •.  v : : , 

552 

f J f 

' 1 ’ . • . V * • f • j 

*4? 

663 

•*.  il  ■ :• 

2 44 

654 

1 

1 - 

245 

55j 

: t-.  .1 

246 

565 

: ’*  1 

247 

557 

; 1. . ' ’ • 

248 

568 

Mefentio  Armeno  Imperatore.  j r.  ' I- 
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Dcodaro  Romano  Monaco  Papa. 
Stefano  da  Parcnzo  Patriarca  di  Grado . 
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Leone  II.  Siciliano  Papa. 
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Coftantino,  Hcradto,  & Tiberio  Impp.  in  un  tempo  mede- 
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2 65 
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GiouanniV. di  Antiochia  Papa. 
Chnftoforoda  Pola  Patriarca  di  Grado. 
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Giuftinianol  L Greco  Imperatore. 
CononediThraciaPapai 
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Lcontio  Patririo  Augufto  Imperatore . 

Paoluccio  Anafcfto  Doge  I. ville  anni  20. meli  <?.giomi  8. 
Cheja  Cattedrale  di  S.  Matta  in  T or  cello,  fabricata  da  t nobili , & 
dal  popolo  della  terra, et  vi  mettono  1 corpi  de  1 SatiyT  ecniH  oce- 
llo doro,  Liberale, e T r ab  a,  con  zn  braccio  dt  S.  Giacomo  Apostolo* 

\ 

Tiberio  Abfimaro  Augufto  Imperatore . 


Giouanni  VII.  Greco  Papa  . 

Giuftiniano  IL  fcacciato  da  Lcontio,  la  feconda  volta  Impe- 
ratore . 

Sifinio  Soriano  Papa . 


; 

• • . i 


Analtafio  Arthemio  Imperatore . 

- 

. ..codofio  Adramiteno  Imperatore . 

Marcello  Tegaliano  D.1I.  vide  anni  9.  giorni  i 1. 
Gregorio  II.  Romano  Papa . 

Donato  Patriarca  di  Grado  . 
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Antonino  Patriarca  di  Grado,/»  luogo  di  Pietro  Vefiouo  di  Po- 
lacche dopo  la  morte  dt  Donato  sera  tntrujo  nel  Patriarcato-On- 
de privato  dal  Papa  dell vna  (fi  dell  altra  Chic  fa , e finalmente 
per  le  preghiere  de  Veneti,  refi  imito  al  fio  Vefiouado , & tilaffa 
la  Chiefidt  Grado , • ' ' \ 

. * *.  • . . « * ...  > 

Orfo  Hypato  Doge  III.  vide  anni  1 1.  mefi  Y> 

Lui tpr andò  Re  de  Longobardi  affedta  Ravenna.  L'Efarco  fi  figge 
per  mare  alle  lagune,  (fi  chiede  foce  orfo  al  Doge  , & Papa  Grego- 
rio gli  finite  in  fiauor  dell'  E [arco . Or  fi  per  tanto  fatta  arm  a/a, 
e /pugna  Ravenna, (fi  occtfo  Veredeo  Duca  di  V icenzvtcht  la  dtfien 
eleva  con  granvalore,  rtmettel  Efarcotn  fede,c  on  molta  lode  del 
nome  V mutano . 

• 1 

» C ’ * 

Gregorio  111.  in  favor  del  Patriarca  dt  Grado , comanda  a Calti! 0 
Patriarca  d Aquile  a,  che  refi  u tufi  a MoJJone  (fi  Geminar  a^  come 
luoghi  appartenenti  al monasi trio  di  S. Marta  tn  Barbiamo , Jòt- 
j topo  sto  alla  Ghie  fa  di  Grado . 


( i c • 

r * • . 

" ! «•; 

; . • . . ■ : . ; c . 

G uerra  civile  fra  U eraelea  (fi  Equilo,  per  oe  c afone  dt  confini - Nel 
la  quale  Orfo,  portandoli  forfè  troppo  antmofimtntt > come  par  tta 
le  de  fioi  cittadini  d' H crac  Ica,  è morto  combattendo , 
Interregno,  parej/pbt  fi  mutati  governo.  Et  tn  luogo  di  Doge, fi 
\ crea  tm, Mae  ii/jffie  Cavalieri  0 fidati  per  1 nanne.  Et  e pruno 
Domenico  Leone,  q tgnominatocoù  perii  foratore  * 

Patriarca  di  Grado.chiamato  dal  Papa  al  Condito  di  Roma  , per 
trattarla  materia  dèlie  tnoàgini  deSattipromeffa  dall Imp.  Leone. 

Felice  G<>rnkoia  IL  Maefirod^C^ualieri.  t 

Deodare  I I L Maeflro  deCaualieri  » 

Giuliano Hipato II  1 1.  MaeftrodcCaualierf , 

Giouanni  Fabriciaco  V.&  vitimo  Maeftro  de  Caualicn . 
Zaccaria  Greco  Papa  , 
d 
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Si  ritorna  di  un  tuo  alla  creatane  del  Doge,ér  e fatta, 

Theodaro  Hipato  Doge  I1II.  vifle  anni  XIII. 

Coftantino  V.  Copronimo  Imperatore. 

Sede  Ducale  ridetta  a Malamocco  citta  fenda  & principale  all  ho 
ra  nella  Proutncta  dopo  H trac  leader  ejferf  dtfirtatt,  H trac  le  a , 
& £ qui  lo,  per  le  difiordie  ciutlt . ' 


Emiliano  Romagnuolo  Patriarca  d*  Grado. 


il  Doge  mentre  thè  alla  bocca  dell  si  dice  fortifica  le  Hate fio  per 
afitcurarlo  dalla  parte  di  Rauenna  di  nuouo  occupata  da  i Longo- 
bardi,Galla  detto  anco  G arila  da  alcuni,  calunniandolo  come  ti- 
ranno., glt  filleua  contro  il  popolo, & affatitelo, lo  prende , Cr  dtp o 
ne, battendogli  tratti  gli  occhi . ' 

Galla  D.  V.  uifle  anni  I.  altri  dicono  1 1.  meli  1 1. 

Domenico  Monegario  D.  VI.  vifle  anni  V.  altri  dice  Vili. 
& gli  fino  dati  per  coadiutori  & afilli  enti  due  T ribuni , fecondo* 
il  Dandolo  . 

Paolo  Romano  Papa. 

Vitaliano  Lucchefe,  Patriarca  di  Grado. 

Gioaannida  Trieftc  Patriarca  di  Grado. 


Mauritio  Gaibaio  D.  V 1 1.  uiflfc  con  Giouanni  figliuolo,  an- 
ni XXI II. 
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Stefano  IIII.  detto  1 1 1.  Siciliano  Papa . 

Il  Fatture*  fcrtue  al  Papa  delie  offe/é  riceuute  J*U*  gente  Longo- 
bardatale cjjò chiama  perfida,  cmdehf ma,  & proterua,  & 
vii  chiede  / oc  cor  fi , Ó efifi  all'incontro  fcrtue  a V efiout  d Idrta  , 
filettati  da  t Logobardt,che fieno  obedienti  alla  Chiefa  di  Grado. 


Adriano  Romano  Papa . 

Vefiouado  eretto  netti  fola  di  C alleilo  Olinolo, efiendo  i Veneti  p a- 
uanti J oggetti  nello fpuale  al  Vefeout  dt  Malamocco. &fu  tlpnmo 
Ohelaho, ouero  Obeleto  Mafitmo  figlinolo  di  Eneogiro , fecondo  al' 
tri  Euagno.  il  fio  titolo  fu,  Eptfiopus  S.  Ecclefia  Oliuolenfis . 


Leone  IIII.  figliuolo  di  Leone  Greco  antedetto , Impera- 

| rorc  • . . , 1 ' . , 
Giouanni  figliuolo  del  Doge  Manntto  fiato  per  compagno  al  padre, 

& fatto  anco  efifo  Doge.  Et  queftaela  prima  volta  che  t Veneti 

hanno  due  Dogi  in  vn  tempo  medefimo,  col  quale  effempio  poi,  t 

Dogi  futuri  fi fecero  compagni  i figliuoli  & fratelli , fino  che  fi 

proned  ut  o per legge  da  I Ubante  a . •'  . 


Coftantino  VI.  Imperatore,  con  Irene  fua  madre. 


Chiefa  di  S.  Giorgio  Maggi  or  e, & di  S.Giouanni  Euangeltfia, edifi- 
cate dalla  famiglia  P antipatia, o P atrtetaca , detta  poi  Radoara. 

Irene  Imperatriccfola . 
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Chriftoforo  Damiato  Vcfcouo  Oliuolcnfe . 

Manritta figliuolo  del  Doge  Granarmi, andato cogeti  armatea  Gra 
dojrer  commtfitone  del padre,  precipita  giù  ef  un'alta  torre  il  Pa- 
triarca Gtouanm,come  odiato  da  loro  perche  gli  riprendeva  de  lo- 
ro tirannia  portamenti . 

Fortunato  da  Trieftc  nipote  di  Giouanni  , Petrarca  di 
Grado . 

Leone  III.  Romano  Papa . 


Niceforo  con  Srauratio  Tuo  figliuolo  Impp. 

Carlo  Magno  I.  Imperatore  Occidentale. 

Diuijìone  dell'  Imperio  fra  N tee/or o,dr  Carlo  Magnerei  cui  fini  a 
V e ne  ti  refi  a la  libertà  loro  intatta , come  contermini  fra  l'uno  & 
l'altro  Imperio. 

G utrra  civile  di  Malamocco, perctoche  uenuti  i Dogi  padre  & figli- 
nolo in  odio  al poplolo , sì  per  le  tiranniche  operai  toni  di  Mauri  no» 
& sì  per  leccejjo  commejjò  nella  perfine  del  PatnarcayJolleuattfi 
dtuerfi principali  & creato  Doge  Obelerto  T rtbuno  di  Malamocco 
a T rem  fi , ajjalta  no  Malamocco, & t Dogi  uecchtji fungono . al- 
tri dicono  r anno  feguente . r '!  0 i 

Immuntt  k dtuerfi  concedute  da  Carlo  predetto  nelle  terre  del  fuo 
Imperio  a fortunato  Patriarca  di  Grado. 

Obclerio  Antenoreo  D.  1 X.  vide  anni  V. 

Prende  per  fio  collega  nel  Principato  Beato fio  fratello ,tl quaje  uà 
a Costantinopoli  con  Ntceta  Putrido , accompagnato  da'Chrisio - 
foro  Vefiouo  Oh  uoli fi, e da  Felice  T ribuno,doue  ricevuto  dall' Im 
per  at  ore  il  titolo  di  Hypatofi  ne  torna  a V enetta  molto  honorato . 
Fortunato  Patriarca  tnteruiene  nell' ifamina fatta  w lfirtadat 
Conti  I zzarne,  Cadolao,($r  Aione  per  nome  dt  Carlo,  centra  il Du 
ca  Giovanni  Gouernator  in  quella  Prouincia  per  il  detto  Carle , 
come  afilli  ente . 

• • ’ v, 

Valentino  fratello  di  Cbelerio.ér  dt  Beato  Dogi  ; tolto  per  compa- 
gno nel  Principato  dai  due  predetti  Dogi, onde  fino  tn  un  tempo 
medefimo  tre  Dogi . 
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i Hcrra  ut  i e f/tri u /ve  « r — — ; 

<■4  Fortunato.  Hi] tuie  pn fi  Ualamocco,  & volendo  poffare  a Ridi 
to  nelle  lagune  è ratto,  efifracajjate  nel  C anale  dtU  Arto, detto  Or 
fatto  al  prefetti  e . . •.••• 

J J .w  • r%  • _ r.  ^ _ 


in  Rialto. 


..  <•  \ 
i 
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. i 

■ i 
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ju$  figlinolo  minore , cr  pot  mandalo  in  efilio  detto  Gtonannt  per 
opera  di  Giuli  ini  ano fuo figliuolo  maggiore , lo  prende  per  collega 
tn luogo  di  Giovanni.  \ 


//«m,  pofia  nell' 1 fola  delle  Gambarare  ne  confini  di  Rialto . 

Pasquale  Romano  Monaco  Papa . 

Michele  1 1.  Balbo>o  Traulo  Frigio  Imperatore . 


Venerio  Patriarca  di  Grado  • 

Chtefe  dt  San  Lorenzo  & San  Severo  fabrìcate  dal  Doge  su  C Ifile 
dette  Gemelle* 


Eugenio  1 1*  Romano  Papa. 


Giuftiniano  Participatio  D.X.  vifle  anni  1 1. 

Valentino  Romano  Papa» 

Theofi lo  Imperatore.  . ■ 

Chiefà  di  San  Giovanni  Bragola  fabricata  da  G ituannt  T ohmico  ■ 

Gregorio  Romano  Papa . 

Giustiniano  Doge,nuocato  Giovanni fèto fratello  daCofi antinopolt, 
dove  era  confinato,  lo  fa  collega  Jùo  nel  Ducato . 
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Corpo  di  S.  Marco  Euang. portato  di  Aleffkndria  da  Bono  Tributi 
di  Malamocco,  £r  Rujttcodt  Torcetto,*  Veneti*,  & rtpofl ornila 
Chteja  di  S.T beodoro  dal  Doge,cr  dal  popolo  con  molta  rtuerc\a. 
Guerra  de  S aracini  tn  Italia ,/  quali  ajfaltano  [ fola  dt  Sicilia,  dfc 
fa  dall  armata  Veneta  per  f Imperator  Greco . 

Giouanni  Participatio  D.  X I.  viffe  anni  Vili. 

Chttfa  ocappetta  dt  S. Marco  conttnouatadalDoge,in  cfeattione  del 
tejì amento  di  Giuli  intano  già  fuo  fratello . 

Difi  or  dia  fra  Venereo  Patriarca  di  Grado,&  Mejftnùo  Patriarca 

( dt  Aqtuka  perle  lorogturtjdttttom . 


Pietro Tradonico  D.  X I !.  vide  anni  XXIX. 

Crea  Juo  collega  nel  Prencipato,  con  ajfenfo  dell  vntuer fiale,  Giouan 
(ni  Juo  figliuolo, il  quale  premuore  il  padre . 

Lotharìol.  Imperatore. 

Orfo  Orfeolo  Vefcouo  Olioolenfe  * 

ChiefadtSan  Pietro f fintfie  fotto  il  detto  VefcouO  tn  otto  anni  » 

Giouanni  Sanuco  > o fecondo  altri  Pàtririo , Vefcouo  Oliuo- 

(lenlé. 

ScrgioI  I.  Romano  Papa . 

Vittorio  Patriarca  di  Grado . 

Michele  III.  Imperatore . 

Leone  1 1 1 1.  Romano  Papa . 

Saba  Saracino  ajfedta  T arato.T iofilo  Tmp.Vì  rhada  armataci  chie- 
de aiuto  a V erteti. Il  Doge  vi  manda  Giouàni fuo  figliuolo  co  molti 
legni.  I l far  acino  finta  Ufuga,&  tirate  fi  dietro  C armate  chrilì  ta- 
ne,riuolt  a la  frate  vicino  a Vetrone, & venuto  a fatto  d'arme , ra- 
pe prima  i Greci, (ir  poi  i Vene  ti.  Indi  entrato  net  Golfi  Veneto  pie 
de  druerfi legni,  & faccheggta  le  riuiert  delllfirta  & della  Dal  • 
mafia, & mette  a ferro  ér  fuoco  Ancona  col porto  di  Rauenrta . 
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Vitale  Participatio  Patriarca  di  Grado . 
Mauritio  Viccnzi  Vefcouo  Oliuolcnfe . 

Benedetto  III.  Romano  Papa . 
Lodouico  1 1.  Imperatore  . 

Nicola  Magno  Romano  Papa . 


Afflili 
Va.  1 > 

457  ? 
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461  88 


Domenico  Badoaro  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Orfo  Participatio  D.  X 1 1 1.  vide  anni  XVII. 

Chttfà  di  S.  Alari*  Formo]* * fabricat*  per  * vanti  dai  progenitori 
di  Pietro  C and  tane,  al  pr e finte  rifi  aurata  da  i figliuoli  di  Alari 
no  Paint  io  huomo  tllufirc . 
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Adriano  1 1.  Romano  Papa . 

Guerra  terza  co’ Sar  acmi , percioche  bauendo  efit  tolta  Fi  fola  di 
Cidi a all Tmp.  G rtco( laejual poi  fi  ricupero  indi  a molti  anni )fat- 
t afida  Veneti  armata  di  3 o .in  qo. galee,  (fi  accopagnaia  coi  Du 
chi  della  Dalmati*, della  Puglia, et  della  Calaurta,OrJo  Generale 
di  tuttala  lega,venuio  agiornata  co' Sar  anni prejjo  a Taranto  gli 
rompe, et  vince. Indi  voltato  fi  con  tra  a Nar  emani  perpetui  nemi- 
ci della  Rep.  gli  riduce  a quelle  condii  toni  di  pace  che  egli  vuole . 


|4<5  '887 
4**  Mó 
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Pietro  Marturio  figliuolo  di  Giouanni  Patriarca  di  Grado . 
altri  dicono  876. 

Bafilio  Macedonico  Imperatore . 

Giouanni  Vili.  Romano  Papa . 

Graffo  Fario  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Vittorio  1 1 . Participatio  figliuolo  d'Orfo  , Patriarca  di 
Grado . 

Giouanni  figliuolo  del  predetto  Orfo  Doge , fatto  collega  del  Padre 
nel  Principato  d all  vniuer file  per  la  fua  bontà . 
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877  Carlo  1 1.  cognominato  GroiTo  Imperatore. 

878 

879  Lodouico  III.  Imperatore . 

8 80  Concordiafra  la  Repub  he*  & V /tipetto  Patriarca  di  Aquile». 

881  Giouanni Partkipatio  II.  D. XI III.  vide  anni  V.meli  VI. 
Carlo  III.  Imperatore . 

Guerra  dt  Comacchto,ptraoche  hauedogli  h abitanti  di  Comacchio 
ferito  a morte  Badoarofratello  del  Doge  eh' andana  a Roma  per  i 
fatti  della  Rep.tnuitati  a ci  'o  dal  Conte  del  Mare  ( era  quefia  una 
dignità  polla  tn  Italia  da  Carlo  Magno  ) il  Doge  prefi  Comacchio 
& ar fi, e fatto  vedetta  di fio  fratello  ritorna  a Veneti»  uit  torte  fi . 
Il predettoDoge fèudo  malato  ordina  per fio  fuccefforecon  confinfi 
del  popolo,  Pietro fuo fratello  minore, ma  guanto fi  lo  fa  collega  nel 
Ducato,  llqual  Pietro  venuto  a morte , mette  m fuo  luogo  Or  fi  fuo 
fratello  . 

Martino  o Marino  da  Gallefe  Papa . 

<f  , ' * ( 

Adriano  III. Romano  Papa . 

San  Cipriano  edificato  a Malamocco  dal  precedente  Doge,dr fitto- 
mefio  alla  chiefa  di  San  Marco  . 

Stefano  V I.  detto  V.  Romano  Papa . 

Pietro  Candiano  D.  XV.  ville  meli  V. 

Guerra  co  Narentani , nella  quale  il  Doge  andato  in  per  fina  nella 
Dalmati a,  & h avendo  rotta  (fi  arfa  gran  parte  dell' armata  loro, 
animofi,&  defiderofi  di  gloria , cacctatofi  innanzà,e  morto  da  ne - 
mici , & il  corpo  r portato  a G rado . 

Pietro  Tribuno  D-  X V I.  vide  anni  XIX.  altri  XXIII.  gior- 
ni XXIII.  ■ . 

Leone  V I.  Imperatore . 

Giouanni  Sanuto  1 1.  Vefcouo  Oliuolenfe . 

. • . * . . . mo  ^ ■ t ’ 1 _ ,»  -,  , 

Formolo  Porruenfe  Papa . 1 ‘ 

Giouanni  Aucnturato  Vefcouo  Oliuolenfe . 


Arnolfo  Imperatore . ' u-*  • ■ 

iBo  nifàcio  V I.  Romano  Papa* 
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Stefano  VI  I.  detto  VI.  Romano  Papa. 

Romano  Gallefe  Papa. 

Theodorico  1 1.  Papa . 

Giouanni  I X.  Papa . 

Benedettoli  II.  Romano  Papa. 

Giorgio  Andreardo  Patriarca  di  Grado. 

Cbteja  di  San  Raffittii)  arfa,  tifata  dagli  Adriani , & Candtanr. 


Vitale  1 1.  Participatio  figliuolo  di  Giouanni  , Patriarca  di 
Grado. 

Leone  V.Papa . 

Chriftoforo Romano  Papa. 

Sergio  Ili.  Romano  Papa  . ~ - 

Guerra  con  gltV  uni j quali  bauindo  fatta  di  graoifdàni  in  Italiane 
ratto  B eregar io, f Mollarono  adoffo  a Veneti,&  effondo  co  diuerfi  U 
gni  penetrati  fino  a PtleJhnajr  e ferola  mia  di  Ritrito,  ma  affronti 
dal  Doge  1 0 affai  potente  armata  il  giorno  di  S. Pietro  e S.  Paolo  fi 
tono  rotti  et  vinti  co  molto  honore  della  nationcMtri  dicono  906. 

90 4 I Domenico  Tribuno  figliuolo  del  Doge , Patriarca  di  Grado. 

905  I A leflandro  fratello  di  Bafilio  Imperatore . 

?o<5  Lodouicol 1 1 1.  Imperatore . 
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Imperatore 
CoftantinoV  1 1.  Imperatore . 

Giouanni  Gradenigo  Parriarca  di  Grado . 


Anaftafio  III.  Roma  no  Papa. 

Lorenzo  Maftaiitio  Patriarca  di  Grado . 

4 

Corrado  Nipote  di  Lodouicol  1 1 L Imperatore . 
Orfo  Badoaro  D.  X V 1 1.  uiffc  anni  X I.  alti  i X X L 
Lande»  Sabino  Papa. 

Giouanni  X.da  Rauenna  Papa. 


Chic  fa  di  San  Vito  fìbricata  dada  famiglia  Sfagni , & quella  dt 
San  7 omafidatr Emiliana , delta  Miana . 
LarenzoTimcfdetun  Ycfcouo  Oliuoleole . 
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Henrico  Vccellatoredi  Saflonia  Imperatore. 

Chtefa  di  Santo  Angelo,  prima  detta  Sa»  Moro,& pai  Sa » Gabriel 
lo, edificata  da  Lupanici  & Morofini.  . . ; ' ‘ 

i 

MarinoContariniPatriarcadi  Grado  - 


Leone  V I.  Romano  Papa . 

Stefano  Vili,  detto  VII.  Romano  Papa . 

C bteja  di  San  S tritolo  rtfabrieata  dalli  'Jsflbani . 

Giouanni  X I.  Romano  Papa . 

» « '• 

' • j •»*.*•.  r:  . *•  t i 

Pietro  Odiano  II. D.  XVIII.  uiflcanni  vij.akri  diconoxvi/. 
’’umt  berrò  Marcbtft  dlflria  occupa  tare  delle  giurì fdrttioni  di  Gr* 
do  & predatore  delle  nani  Venete  nella fu*  ì1  reame  ia  fitto  burnì 
le, è rtceuuto  ingrati a dalla  Repuoi ntcZp  del  Patriarca  Marino  . 

Leone  VII.  Romano  Papa.  . . 

Othone  figliuolo  di  Henrico  Vcceffarore,  Imperatore  . 
Domenico  Moro  Vcfcouo  Oliuolcnfe. 


Pietro  Badoaro  D.XIX.  uiflcanni  IL  altri  dicono  III. 
Stephano  IX.  detto  Vili.  Romano  Papa. 

Cbtefa  di  S.Marta  di  Mijirktrdia,  tdtfcata  da  Cefart  della  fami 
glia  de  Giuhj . 


Pietro  Candiano  III.  D.XX.uiflè  anni.XI.  altri  dicono  XV. 
Il  predetto  Doge  prende  per  collega  nel  Princip.  Pietro  fio figliuolo  . 
Martino  Seconc?o>  Romano  Papa . 

Magi  fi  rato /oprala  moneta  creato  dalla  Republica . 

I 

G «erra  co  T rie  fi  ini,  per  cieche  affale»  do  afìofamtnttìa  Cbiefi  dìS. 
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Ptetrt,  Jone  erètta  adunate  le fpofe , fecondo  Infinte*  antica  ,per 
ricever  la  beneditene  dal  Vejcouo,  le  rubarono  infume  con  lt  do- 
ti de/f  ar celle. ma  ricuperate  le  donnei  le  doli,  fu  insti  tutta  la  fi 
lenntta  di  Santa  Marta  Formofi,efi  lafefea  nobiltfetma  delle  Ma- 
rie . altri  dicono  tn  altri  tempi . ma  guelfa  è la  communi. 

Romano  Lecapeno  Imperatore . 

Agabito  1 1.  Romano  Papa . 

Domenico  Dauit  Vcfcouo  Oliuolenfe . 

Guerra  co  Narentant. 

1 ' .r.  ’ v • • . . > 


G ucrr a di  C amacchio  per  [infitto fatto  da  quegli  huomint  a mer- 
catanti V mtt  uni. onde  non  ualendo  ne  parole, ne  ammonttioni  per 
la  reHitutione  delle  robe  toltt  da  loro  fai  t afe  armata  a Vcnetia , 
Pietro  figliuolo  del  Doge,  Generale  ajfalito  Comaccbto , (fi prefoli 
lo  mette  a ferro  (fi  a fuoco  . 


Bono  Bancanico  Patriarca  di  Grado. 

Chtefa  di  Santa  Marta  Zcbentgo, edificata  dalli  Iubaniggi,(fi  Bar - 
bartghi  infime . 

Giouanni  XII.  Romano  Papa . 

Ghie  fi  dt  San  Simon  Grande , fabricat*  dalla  famiglia  Brio  fi 

Pietro  Candiano  1 1 1 1.  D.  X X I.  viffe  anni  X X.  altri  dico- 
noXXIIII. 

Chtefi  dt  S.  Marta  MaterDomini, edificata  dalla  famiglia  Cappella 

Niceforo  Foca  1 1.  Imperatore . 

o 

Leone  Vili.  Romano  Papa . 

Giouanni  X 1 1 L Romano  Papa . 

chiefa  dt  San  Felice fabricat  a dalla famiglia  Gallina  . - 
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Benedetto  V I.  detto  V 1 1.  Romano  Papa . 


altri  dicono  mefi  1 1.  giorni  X X. 


• s 

mandilo  in  efiho,  fi  ripara  a Verona . 
ihtefa  di  S.  Giorgio  Maggior  tjomeffa  a 
ni  Morofino . 


Othonel  1 1.  Imperatore 


Domenico  Badoaro  Vefcouo  Oliuoknfe . 


òiouanni  XVI.  Romano  Papa. 
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Guerra  nella  Dàlmati*  & nelt Ifiria , & acquifto  in  effe  dt  diuerjè 
cuia,  fitto  dal  Doge  fi  onerale  in  quelle  tmprefefi?  primo  de  Prtn 
opti' erteti  ih' allargale  grandemente  la  Repuhltca  con  tanto  Sì* 
to  da  quella  parte . 

Silacttro  II.  Aquilano  Papa . 

Cthone  Imp.  viene  a Veruna  Jetret amente , tir  ritenute  dal  Doge, 
alloggia  w San  Seruolo . 

Chiefa  di  Samuello fahricata  iati a famiglia  Boldu . 

Pietro  Quintaualle  Vefcouo  Oliuolenfe . 

jGiouanni  XVIII.  Romano  Papa . 

Guerra  coni  S araci  ni  occupatovi  dell*  Sicilia, in  favore  di  Papa  Gto 
uanni,alla  quale  oltre  i V imtiani,concorJèro  anco  tn  anno  del  det 
to  Papa  gli  Imperatori  G reci,  a quali  tn  cafo  di  uit torta  rejtaua  la 
Stolta , relajjando  ejù  al  Papa  la  Calauna  con  quello  che  teneva- 
no tn  Italia. Il  Doge  per  tanto  affrontato  dall  armata  Saractna,fe 
ritiro  a Bari , dove  congiuntoficon  la  Greca  fatta  giornata  co  ne- 
mici , li  vinje , & ritorno  a Veneti*  con  honorata  vittoria . 


0081  Henrìco  1 1.  Zoppo  di  Safifonia,  Imperatone . 
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Othone  Orfeolo  D.X  XVI.  viflè  anni  X V.  alni  X V I L 
Sergio  IIII.  Romano  Papa . 

Gregorio  Giorgi  Vefcouo  Oliuolenfe . 

I 

! Benedetto  Vili,  detto  VII.  Papa . 


Guerra  dt  Adria  per  It  confini,  perctoche  eft  pretendendo  ragione 
tn  Loreto  & Capodargere,  occupano  Loreto . ma  rotti  tn  un  fatto 
d arme  dal  Dcge,  fi  ricupera  Loreto  all  fiora  affai  groffa  terra . 


Orfo  ( 'rìcolo  figliuolo  del  Doge  Pietro  Patriarca  di  Grado . 
altri  dice  1020.  a 
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Guerra  con  Crtfmuro  Signor  dell*  Croste* , dr  uh  tori*  del  Doge,, 
chismsto  d*  i popoli  dell*  Prouinct a contr a Crefinuro . 

Marino  Cafsiano  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Chiefi-di  S.Soffiafabricata  dall* famigli*  Grafiti*,  altri  Guffona^ 


Guerra  di  Grado  : percioche  effendofi peri  tumulti  eiuili  ritirati  il 
Doge  & il  Patrtar*  in  Ititi* , Pepo  Patriarca  di  Aquile*,  fitto  fpt 
tie  di  volerli  aiutare, occupa  la  citta  di  Grado,&  1*  fpoglia  & fic 
cheggta , ma  ritornato  il  Doge  col  Pomate a a caf*  loro , affiliano 
armati  la  città  di  Grado , dr  l*  ricuperano . : l 

Giouanni  XIX.  Tufculano Papa  . 

Pietro  Centranigo  D.  X X V 1 1.  uiife  anni  X. 

Chic  fa  di  SanG  eruafi, detto  T rouafi, tifi  aurata  dalla famiglia  Bar 
bang*  dr  Car aneli* . 

Coftantino  V I 1 1.  Aug.  folo  Imperatore. 

Corrado  1 1.  Augufto  Franco  Imperatone. 

Orfo  Orfeolo  fratello  del  Doge  > Patriarca  di  Grado. 

Domenico  Orjèolo  occupa  il  Dogato , dr  tenutolo  uno  o due  giórni, 
fioccuto  dal  popolo fi  riduce  a Ravenna. 

Domenico  Flabanico  D.  X X V 1 1 1.  uifli  an  li  X.mefi  1 1 1 1. 
giorni  XII. 

Benedetto  XIII.  detto  I X.  Tufculaho  Papa. 

Romano  li.  Argiropolo  Aug.  Imperatore  . 

Chiefa  di  Santo  AppdUn*re,dette  Aponale,fabricat*  dalla  fami-, 
già  Sieud*. 

Chiefa  di  San  Secondo  fatta  dalla famiglia  Baffo . j 


' « 

Chic  fi  di  San  Frane  e/co  edificata  dalla  cafi  Sfare  iman* . 

Michele  1 1 1 1.  di  Paflagonia  Aug.  Imperatore . 

• ’ •* 

Domenico  Gradenigo  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Concilio  ustionale  celebralo  in  Venata,  nell*  Chic  fi  di  S.  Marco . 
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Domenico  Contarmi  D.XXlX.uifle  anni  XXVI.  altri  dico- 
ni XXV II. 

Michele  V.Calafate  con  Zoe  Tua  madre  Imperatore . 

Zoe  & Thcodora  Torcile  Augufte  inficine  Imperatrici . 

Guerra  prima  di  Zara  p occafione  della fua  ribellione , per  cioè  he  ha 
uendo  1 Cornati! &gli  V ngart  affatila  la  Dalmatia^Zara  ricette  i 
pre/.  di)  di  Salomcnc  Re  di  Vngarta*  fatta  per  tanto  armata, fi  ri- 
cupera la  città.  V.Vj..  .fcM-  j 

Si  ribella  anco  Grado , occupato  di  nuout  dal  Patriarca  Pepo  . 
Coftaotino  ]X.  Monoinaco  Aug.  Imperatore  • 

He  urico  1 1 L Negro  Adg.  Franco  Imperatore  - ' » • 

Gregorio  VI.  Romano  Papa. 

Domenico  Balcano  Patriarca  di  Grado . 

Domenico  Marangano  Patriarca  di  Grado  . 


io 


Clemente  di  SafTonia  Papa . 

Dama/o  1 1.  di  Bauiera  Papa. 

Leone  1 X.  Lo  t aringo  Papa,  itUuie  a Veneti  a a utfìtar  il  corpo  di  San 
Marco , accettato & flit  eggiato Jolcnncmcnte  . 


Chiefa  di  San  Riagio fabncala  dalla  cajà  Bone  ila . 


oli 


Vittorio  1 1.  Bauaro  Papa . 

Thcodora  Augufla  un’altra  uolta  fola  Imperatrice.  1 
Pleurico  1 1 1 1.  Aug.  Franco  Imperatore. 

Stefano  X.  detto  1 X.  Loraringo  Papa-. 

Michele  V I.  Comneno  Imperatore . 

Nicola  1 1.  di  Sauoia  Papa . 

Ifaccio  Comneno  Atig.Imperarore . 

Domenico  Gradenigo  1 1.  Vefcouo  Oliuolcnlc . 

un  1 II  • 1 

AJcflandroII.  Milancfc  Papa . 

Coftantino  X.  Ducas  Imperatore . 
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Eudofsia  Aug.mogliedi  Coftantino  Imperatrice . 
Domenico  Contarmi  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Domenico  Scluo  D.  X X X.  vide  anni  XII.  altfi  XXII. 

Ch te  fa.  di  San  Marce  finti  a di  mattoni ,»  pietre  cotte,  & cominciai 
dal  Scluo  a lauorarfi  di  mojatco,  incrojiurjìdt  marmi . 

ìreoorio  V 1 1.  rl.i.SaunnaPrma . i i 


V , ; 


i :.i, 


\l> 


• i \V< 


Re  dt  Puglia,  per  le  còji  dt  Sicilia 
Rotta  del  Doge  Seluo  Generale  delC 
razzo  da  Robert » G nifi  ardo  . 


° 

lep io  Imperatore  confiderai t ì*JhfHe\  riceuuta  al Sajcno , Jcoglto 
pofto  di  cjUa  da  Corfu . . s,  ’ ' ' * 


Vrbano  1 1.  Francete  Papa . 
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(MI  a N I c o 

fottofcriue,  Vefcouo  Cartellano . 


- '•  A 


apparinone  di  S.  Marco  nella  fua  Chiefa,uicino  alt  altane  di  Som 
Leonardo.  ' -, 

Giouanni  Saponario  Patriarca  di  Grado . 

Pietro  Badoaro  figliuolo  di  Noello>Patriarca  di  Grado, 

c JMagt  strato  del  Proprio  ir  calo  dalla  Republica . 

Vital  Michele  D.  X X X 1 1.  uiflc  anni  1 1 1 1.  altri  dice  V I. 

Guerra  d Istria . , . \i  , , 

Guerra prima fidai tnTerrafanta con  loo.legni  Veneti  incompa 
gnu  dell  armate  nauali  di  Francia  (fi  d Italia, prtmoffa  da  Papa 
V rbano,(fi  per (uajà  da  Pietro  H eremita  . ..  . 

Guerra,  (fi fatto  et  arme  nauale  preffo  a Rodi  con  l armata  Ptfana, 
la  quale  erotta  con  perdita  di  1 8.  galee,  dalla  Vene t a r » r 

Corpi  de  Santi  Nuoto  maggiore, Nicolo fuo  \to,fi  T beodoro, por  ta- 
ti a Venetia  dalla  città  di  Mira  hi  totale  in  Afa  . 

Pafquale  li.  Tofcano  Papa . 

Ve/couado  di  Malamocco  affondato  dalle  tempeftc  del  mare,  trasfi 
rito  con  tutte  le  fue  preminente  efi giurijditttom  a Chioggia , fi 
fu  ahi  io./ Aprile . 0 

Ordclaffo  Faliero  D.  X X X 1 1 1.  uirte  anni  X I X. 

Guerra  feconda  fattale  ton  FranccfidiTcrrafanta,nella  quale  Or. 
dela  fio  va  con  cento  galee  tn  aiuto  del  Re  Baldouino,e  prende  la  cit 
tad  Acrt,nellaquale  ritenuta  dal  Re  vna  contrada , con  piazza, 
Cbtefit,(fi  Palazzo, con giuri/dittione  affoluta,  fi  efintiont  fi prt 
uilegi per  tutto  il fuo  Regno , ritorna  a Venuta  trionfante . 

Palla  dell  aitar  maggiore  di  S.  Mar  co, eh  valuta  m eh  imabile  fitta 
fi\re.  in  GosiantinopoU  da  Maejlrt  eccellenti, per  ordine  della  Rtp. 
è condotta  a V e netta . 

Fuoco  u/ctto  di  cafa  dtHcrico  Zeno, alt  ri  dice  Dandolo,  abbrucia fti 
contrade, croi-  S.  Apo  dolo.S.  Cafitano,S. Maria  Mater  Dominila» 
ta  Agata,Santo  Agostino ,fi  S.  Stefano  ; fi  dopo  due  me/i  uno  al- 
no fuoco  v fi  ito  di  cafa  Zancant  arde  le  Ghie  fi  (fi  le  cefi  dt  S.  Lare 
za,di  S. Scucio , di  S.  Zaccaria , dt  S.  Prouolo  di  S.Scolafiica , dt  S. 
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Maria  Termofili  S.Bàffo^i  S. Giuliano, co  parte  di  S. Marca,  & 
del  palazzo,  di  S. Gemini  ano, di  S.MtiJe,di  S. Marta  Ztbenigo , dt 
S.Maurttto,dt  S.  Angelo,  dt  S.Paterntano,dtS.V  itale,  & di  S.Sa 
m tulio, & f affato  di  la  dal  Canale, arde  S.  Gregorio,  S.  /Igne fi,  S. 
Geruafo,S.Barnaba,S.B  afillo,  S.Rajfae&ojfr  S.  Nicolò,  sì  per  lote- 
porale  bombile  che  cacciatta  il  fuoco  per  tutto , & sì  per  la  mate- 
ria combufttbile, della  quale  erano  fubrtcatele  caje  dt  quel  tempo- 


ì.  Servalo  • •<-  ■'  - 

Mona  fìtto  di  S.  Cipriano  dt  Malamoceo  ,trafu 
terreno  dei  G rade  rughi,  & fu  dt  Settembre 


:.*v  i ,.<;c 


l latto  . 


refìa  intatta  la  mano  di  San  Gt cu  anni  Bat  trita . 

Vlmp.  Henrico  viene  a Veneti  o,&  accettato  et  fefìeggiato /bienne- 
mente, alloggia  in  palazzo . 

Caloianni  Comneno figliuolo d’AIefsio,  Imperatore . 

A cq  ut  ito  della  Dalmatia,  & Spalato  CT  Sebenico  e [pugnato . 

Domenico  Michele  D.  X X X 1 1 1 1.  vide  anni  I X. 

Guerra  feconda  dt  Zara  fòccorfa  da  Stefano  1 1.  Red  Vngaria , ér 
ajfedtata  dall'armata  Veneta,  la  qual  fnalmente  è preja  dal  Do- 
ge^ facciati  gli  Vngari . 

La  Croatia  parimente  figgiogata  dal medefimo . 

Gelafio  I LGaeranoPapa . 

Califto  1 1.  Borgognone  Papa . 

G uerra  terza  dt  Zara  affedtata  da  gli  Gngari , al  cui  ficcar  fi  con 
numcrofi  nautltova  il  Doge  > dove  con.  battendo  co  nemici  corag- 
gi of  am  ente  e am  mozzato  da  loro  con  Ì armi  in  mano. 

Chtefa  della  Carità  edificata  da  Marco  Giuliano,  altri  dice  i r i 
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Fuoco  arde  la  Chi  e fa  con  gli  edifici  all' interno , diS.  Pietro  di  Ca-t 
felle,  per  occ  àfone  delle funerali  del  V efiouo  morto  all  bora , 
Armata  Veneta  di  i oo.  legni  per  ItmpreJ a d*T erra  (anta , 


v tV  ■»»'. 


Gioirànni  Veneto  Patriarca  diGrado 
V ita!  Mieli  eie  Vefcouo  di  Camello . . ’ pulivi 

. . ■>  , 1 I 1 . 

. -•  * '■  »■'  ' •.  V«A 


>• 


I I 2 2 

1123 

1 1 24  Honorio  I L Bolognefc  Papa.  . , . , v , , -,  ; ; 

1 i ì 5 VifalMahelc  IL  Vdcouodi  Cartello.  -.A  .u  •. 

[ C uerra  Veneta  con  Caletanni  ImperatorifUjual fatta  lega  con  gli 
V ngart, betta  alla  Rep.Zara, Spalato , tfrT rakJMatl  Doge  parti • 
toji con  l armata  daT irò , faccheggta  C I fòla  dt  dodi  con  altre  ap- 
preso fudditeaCalotannt , òr  prende  Modonc . 

1 126 


1 1 2 7'  Lotario  Secondo  Aug.di  Saflonia,  Imperatore 

1x28/'  ’ ' '•< 
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1136 

1 137 
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Pietro  Polani  D.XXXV.uifle  anni  XVIII.  meli  IIII. 
Innocenzo  Secondo  Romano  Papa . 

Bonifacio  Fallerò  Vefcouo  di  Caftelio . 

Baflio  Bafeio  creato  Procnrator  di  San  Marco , a i ig,di  Luglio . 
Henrico  Dandolo  figliuolo  di  Do'menicoiPatr.di  Grado- 
Giouanni  Polani  fìgliuol  del  Doge»  Vefcouo  di  Cartello . 
Chìejà  di  S.Marcthano  edificata  dalla  famiglia  Bocca . . 


Giusi  ino  Badoaro  Procnrator  dt  San  Marco . 

Manno  T hiepolo  creato  Procnrator  dt  S. Marco, a ì 1 "]>di  Settebre . 


u 39 
1140 


1 141 

l J42| 


Corrado  I I I.  Socuo  Imperatore 1 . • , t 

Guerra  de  Veneti  m fino  re  della  città  di  F am, ricor  fa  all' aiu  to  del 
la  Rep.per  la  molefha  che  le  dattano  II  circonvicine  cittì  col  legate 
tnfieme  a (ita  dittr attiene . » ; i».v  ; «m  • 

Chic  fa  & Spedale  di  San  Clemente , fu  la  ri  uà  del  Canale  Òrfano , 
fincata  da  Pietro  G arilefjo  huomo  potente . 

Emanueilo  ComnenoAug.  Imperatore  * : •,  , 
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i»  1 4^  Cefeftino 1 1.  da  citta  di  Cartello  Papa  J/  li  ,\'J  b 

G sterra  ce  Vado  nani  che  h assestano  disse  ri  sta  là  Brenta  di fipra  alla 
Badia  dt  Santo  Ilano  alle  Gambarare ,(jr fi  combatte  alla  T amba 
con  uittona . fu  , 

Marco  Contarmi  creata  Procurator  dt  S.  Marcatili  1 6-d Agofto . 
Lucio  li.  Bolognefe  Papa.  ! (i|  }**-! 

Eugenio  I II.  Pifano  Papa.  1 :ij  : •>- 

fola  città  dt  IH  ria  urene  a ditto  t ione  della  Rep.  1 

Chiefa  di S. Incomodi  Paludo  con  lo/pedale  fabricata da  Gìouanns 
i‘T reno , fid ter reno  donatoli  da  Or/ó  B adorno . » > 
t 1 47  Doge  giudice  arbitro  delle  differente  iter  tenti  fra  Corrado  (jr  E ma 
Ditello  Imperatori,  eletto  dall' sino , & dall' uno  dt  lorp. 

Domenico  Morolìno  D.XXXVI.  uifle  anni  Vili,  me!)  VII. 

G uerra  Veneta  con  60.G  alee  m fatto r di  Em. mutilo  contra  Ruggì  e 
ro  Re  di  Siciliani  quale  affliate  le  terre  dell' Imp.G  reco  gli  balle- 
tta tolto  Corft,cr  ftccheggiate  le  riuiere  dt  Grecia.!' enuto  aducjue 
alle  mant  Gioitati  ni figliuolo  del  Doge, rompe  t nemici ,(jr  Ruggì  a 0 
Jì figge  con  perdita  ds  20. galee, cr  ricuperato  Corftt, danneggi a in 
«indetta  de  Greci,lenutere  di  Sicilia,  . v. . , gr  • 

Guerra!' cucia  con  gli  Ancoriti  ani. che  dàneggt aitano  in  mare  ile 
nell,  onde  creato  Generale  Marco  Grademgo , a (fa  Ini  t nemici  alla 
'■  fprOtteduu.prcnde  y -galee  col  Capitano,  & rompe  ogni  loro  appa- 
rala RsctiptY* parimente  Fola,  Parenzo,  (jraltie  terre  in  lHna 
che  seranonbéllate . w \ 

' 'f  uocoufitto  dt  Santa  Maria  Materdommi, arde  13.  contrade. 
Motfe  Grademgo  creato  Procurator  di  S. Marco ,alh  2 9.  di  Maggio . 

yvs «mt» jvi*2 \w  v ■'»  wì\i “*^1  ■ ii) 

Anconitani  fanno  lega  (jr  confi  derat  ione  conia  Repubhca. 

Spalato  fatto  Arciuejcottadodt  Santa  Chieja  . 

Anartafio  III.  Romano  Papa. 

Federigo  I. cognominato  Barbarofla  Imperatore. 

Adriano  1 1 li.  Inglcfe  Imperatore. 

Chiefa  dt  S.  Maria  de  Crocicchi  eri  col fio /pedale  ,f  bri cata  da  Pio 
troGuffoni . , ■ - ; • 11 1 >'• 

Chiefa  di  Santo  Matthia  a Murano  edif  cata  da.  Bernardo  Cor- 
nato . *■»  i 

j 155  Guglielmo  Del/ mercato  Procurator  di  SMarco,all\  14.  d.Ottùb. 
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/ital  Michele  1 1.  Doge  XXXVI I.  vifleatìm  XVII.  gior- 
ni XXVII. 


. *'w.  .VA  «W 

‘Meffandro  III.  Senefe  Papa  « , ) v»i 

. r.tjr.'-i  ^.onyoIoH  .1  f obtf  J 4 
. r.qi.4  ondi1]  ILI  oino^u  H | ? 4 1 : i \ it  * 

luerra  Veneta  con  ^fdrta  etttn.promoffa  dall'Imp.  cantra  a fette 
ti,  perche  adhcrtuano  a Papa.  Aleffandro,  (jr  con  vinco  P striarci 
di  A cj  ut  leu  dipendente  dui  detto  Imperatore. Netta  quale  t Vene 
li  raffrenano  gli  Adriatici , & fanno  prigione  Vlrico  con  1 Cattò 
mci,  per  la  quale  occ  afone  sinfettuifee  la  fetta  dt  pi  azza  delGit 
uedi  graffo,  fecondo  la  comm  u ne. 

: JìJ'.'.'A  ’ i*'  ' V.^V  VVWi  • » 

Leonardo  Fratello  creato  Procurator  di  San  Marco . 

• > uvW»  \ 1 

•«Vi!  ,i  v.s.»t  \JVttv.w.V.  •.  1 

"w>r  i. |.os vViMvrv.^^*'* \v{\'j  ‘1 

Fuoco  u fitto  di  S.Saluatore  abbrucia  fot  Ch teff. con  gran  numero 
di  ca/é,  & d altri  edifici . . •">  • . -vu  J ..4.  1 ■ 

. "V  , 

I verrà  co  Emanuetto  Imp.tlquale  tolto  atta  Rep.  E agpfe,T  raù,e  Spa 
lato,<f  {pagliati  / mercatanti  Venett delle [icmIm  ìoro,gh  ingatia 
con  promejfefalfe  di  resittutione.  fatta  adunque  armata  di  1 00. 
galee  con  20.  natii  in  ceto  giornali  Doge  ricupera  It  terre  perdute, 
e fi  mette  a Negroponte  per  efeugnarlo . Ma  inganato  dalle  parole 
del  Governatore, mi  tre  erede  di  cochntdere  accordo  con  Emanuel 
lo,s  appetta  C armata,  fi diffe per  / acque  auucltnate  dall' Imp.  & 
moria  la  maggior  parte  detta  fila  gite  fra  quali  furono  tutti  iGiu 
Jl intani,  ritorna  a Venctia  infelicemente  co  fòle  1 7 .galee  l'an . 7 3 • 


Scbaftiano  Ziani  D.  XXXVTII.  ville  anni  V. 

W wi\  u.‘.  .oVwOVt»  vte vA.v  \V~)  j **  *■  ' ‘*i 

Papa  A le  ([andrò  utene  a Ve  netta  per faluarfi dalla  per fìctit  ione  del 
^Imperatore, occultamente  dice  Pietro  Damiano  con  diuerfthtttt 
nei , altri  feri  nono  publtcamente. 

Guerra  pugna  navale  4 Salbuda  con  l’armata  di  Federigo  hnp, 

‘ la  qual 
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'•VENETO.  • t7  \ 

« ' • 

la  qual  rotta  dal  Dogete  prefi  Othonefigliuolo  del  detto  Federigo, 
(jr  condotto  a Veneti 4 è cagione  della  Pace  fra  il  Papa  & l’imp. 

• * . * t 

Orio  Martoperro  D.  X X X I X.  uific  anni  X 1 1 1 1. 

Vital  Michele  1 1.  Vefcouodi  Cartello. 

Magi  li  rato  del  Forejìiero , creato  dalla  Repub  lica . 

Rimerò  Zane  creato  Procttrator  di  S. Marco, 

Alcflio  1 1.  Mega  Comneno  Imperatore . 

Ludo  III»  Luchefe  Papa  . 

Gioiianni  Signolo  Patriarca  di  Grado . 

Riniero  Premar  ino  creato  Procuratordt  S.  Marcala  1 2 9. di  Notteb. 

• ' ,.j 

Andronico  Comneno  Imperatore . 

Nicolo  Majlropetro  creato  Procttrator  di  S.  Mar  co. a 1 15.  di  Mar^e. 

Vrbano  III.  Milanefe  Papa . 

Ifaccio  1 1.  Comneno  Angelo  Imperatore . 

Guerra  di  Zara , datafe con  altre  circondane  terre,  a Bela  Re  di 
Vngaria . 

• 1 , ' . ■ • . ' ■ 

Gregorio  V 1 1 1.  da  Beneuento  Papa . 

Clemente  1 1 1.  Romano  Papa  . 

Domenico  Memo  creato  Procurator  di  San  Marco  \a  i 19.  di  No- 
vembre. 

G uerra  quarta fidale  di  T erra  finta , per  la  quale  p affano  l armate 
Veneta , Pifina,(fr  Genouefi  in  Soria,&fi affedta  Ch'eri , la  quale 
imprefi  dura  per  1 due  anni figuenti . 

.*•  .*  S **  ' 

Celeftino  III.  Romano  Papa . 

Henrico  Dandolo  D.  X L.  vifle anni  XIII. 

Guerra  Veneta  co  Pi  firn  a Pola  tn  litri  a , do  uè  mandato  Giovanni 
Bafito  Capitano ,i  nemici  partiti, lafiiano  libero  il  Golfo . 

Marino  Dandolo  creato  Procurator  dt  S,  Marco  iati  $.di  Luglio 
• . v.  »'  " • .•  • • • | 

Armata  Veneta  con  tra  i Pifini,  G entrale  G io  vanni  Morpfint , & poi 
Ruggiero  Premarino . . » • i 
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InnoccnzoIII.  diAnagnaPapa 
Domenico  Seluo  creato  Procura/or  di  San  Marco,  aif,  di  Settem- 
bre - : ; •;  . ; . t *.  /!  '.  I . ; . ■•;•.!'  e,  • 1 

Filippo-CafTolo  Vcfcouo  di  Cartello . ' 4 

Benedetto  Fàliero  Patriarca  di  Grado. 

C hiejadt  S . Andrea  del  Lato  f brirata  da  Domenico  Franco . j 

Marco  Nicola  Vcfcouo  di  Cartello,  altri  1 182.  altri  1220. 
AlefsioIII.  Angelo  Imperatore.  >. 

Accordo  di  Baldoutno  Conte  di  Fiandra , >di  Thcobaldo 1 conte  di 
C iampagna,cr  di  Lodouico  Conte  di  Bles  col  Doge , del paftaggio 
' tnTerrafnta.  • <>  > . . 

A equipi  0 di  T rie  si  e . 

Ricupera  itone  di  Zara  la  quarta  volta , dijl  rutta  dal  Doge . 

Alcfsio  IIII.  Angelo  Imperatore . 

Acquifto  per  li  Veneti,  & Trance  fi  collegati  infìeme,della  città  di 
Costantinopoli,  a quali  per  le  conuentiont  fatte  a Venata  toccano 
delle  otto  parti  le  tre  libere . 

[Baldouino  I.  Frantele*  Imperatore  di  Coftantinopoli . 

Acqui  fio  per  li  Vena  idei  Regno  diCandia  hauuto  da  Bonifacio 
M arche fe  di  Monferrato,  alquale  Aleftto  Imperatore  fuo  nipote  la 
diede  tn  dono,  altri  dicono  tn  dote . 

Pietro  Ziani  D.  XX I.  uifie  anni  X X 1 1 1 1. 

Manno  Zeno  pruno  Podefta  in  Coftantinopoli  per  la  Rep.neUa  par 
te  d'ejfa  citta , & dell'Imperio  toccato  a V enea  per  la  dtuiftone  fat- 
ta tn  efecntione  de  i patti  . 

Vittoria  di  Rtniero  Dandolo ,&  di  Ruggiero  Prcmarino.dr prefadi 
Leone  Vetrano  aCorfu. 

Gtouannt  Baftto  creato  Procurator  dì  San  Marco j a i 9.  J‘  Apri  te. 
Guerra  prima  di  Candia , & vittoria  in  efta  di  Giacomo  Tbiepclo 
contro  1 fedi  tufi  della  cafa  di  S. Stefano , oc  cupa  tori  di  Mirabelle . 
N.  Dandola  nipote  del  Doge,  Regina  della  Scruta,  per  Stefano  Mega 
nipanò Re  Jtio marito.  \ ■ 

Spedale  di  San  Raffaello fabricato  dalla  famiglia  Coutenti . 
Colonia  mandata  a Corfh  dalla  Rep.  altri  dice  1200  .altri  120  6, 
\^>r fatto  G iuft intano  creato  Procurator  di  San  Marco  j a * 7.  di  Oh 
I iobre . 

Guerra  fecondi  di  Candia  di  Giouanni  Scordillo , & rotta  in  efla 
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v?.,  ..  di Giovanni G ritti.  ,s  '»  , ....o  • i • 

789  1 209  Othoncllll.  Vitdfpach  di  SafTonia  Imperatore. 

■*:  vi  . singelo  ¥ *lttto  Procurator  di  San  M*rco\*lli  15.  di  Febraio, 

799^124© 

792  Guerrap rima  coi  G cnoutfi per  le  cefi  eli  Candid. 

Angelo  Barozzi  Patriarca  di  Grado. 

792  1212  Federigo  III. Socuo Imperatore. 

Catoni*  mandata  in  Candì a dt  nobili  Veneti , & altri  dalla  Rep. 

> Grattano  Giorgi,  creato  Procurato r di  S.  Martorili  9.  di  Fibrato. 

793  1213  G uerra  ter  za  di  Candì  a , (fi  un  torio  in  efifà  di  Rimerò  Dandolo . 

794  iiiqVutoriadiGtouanmTriuifiinodelfarmatadeGenouefi  rotta  da 

• / lui  a Trapani .. 

795  1215  Pietro  Altidorenfe  Imperatore  di  Coftantinopoli . 

Guerra  co  Padovani, per  occafione  di  una  fella  fatta  in  T reuifò, nel- 
laquale  tft  Jì tacciarono  a Veneti  una  Bandiera  di  S.  Marco  , (fi 
rotta  d'ej f/  Padovani , conia  preja  dell* fortezza  delle  Beh  e. 

7 96  1216  Honorio  III.  Romano  Papa. 

797  1217  Rimerò  Dandolo  creato  Procurator  di  S„ Mar coralli  1 4.  di  Aprile  4 

798  1218 

799  1219  Guerra  co  Padovani . - c - 

800  122  0 
Sol  1221 

8 02  1222  Guerra  con  Giovanni  Vat*zzo,(fi perdita  dell  I fila  di  Nifi* , con 

altri  luoghi  deli  Arcipelago . 

Ch'teja  di  Sant*  Maria  Vergine  in  lerufilemfabricata  dal  Doge , 
(fi  dotata  da  lui ,4 perfutjiant  del  Cardinale  Ojlienfifatto poi  Pa 
pa,cr  detto  Gregorio  1 X. 

803  1223  Magi  ft  rati  dt  Pennone , (fi  delti  Cinque  atta  Pace  creati  dall*  Re- 

publtca . 

804  1224  -.v-V  •’  .••'iv-  .•.»>;  fi  - : - ! 

805  1225 

806  122 6 

807  1 2 2 7 Baldouino  1 1.  Imperatore  di  Coftantinopoli . 

I Gregorio  IX.  di  AnagnaPapa. 

! Guerra  di  Candì  a de  1 Corta\zt , (fi  rotta  dt  Marino  Zeno . 

808  1 2 2 8 j ' - - -v  - “ 

809  1229  Giacomo  ThiepoloD.XLIJ.uifle  anni  XX.  altri  XXI. 

Filippo  Memo  creato  Procurator  di  San  Marco  5 olii  14.  di  Luglio . 

e a 
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Leonardo  Quirino  Patriarca  di  Grado  » & dopo  lui  Lorenzo, 
ma  non  fi  ha  cognizione  in  <juale  anno . 

Fuoco  tn  Santuario  di  San  Marco  > arde  molte  finlture  antiche  (fi 
Ducali ; (fi  dopo  l’incendio  fi  troua  intatto  il ) angue  mtracoltfi  di 
Chrtfi  0 con  dtuerfi  reliquie . fi forma  di  ciò  proc  efia  dal  Papajfi 

fi  collocano  in  luogo  Jacro  (fi  retterendo  . 

I 23  1 Pietro  Dandolocreate  Procurator  di  S.  Marco ;*  i 1 4.  di  Maggio. 
123  2 Guerra  di  Candia,  (fi  uittona  di  Marcò  Gradenigo  . 

-Imp.niene  a T'enetia, raccolto,  (fi  con  ogni  corttfiafefleggtato  filen- 
nemente  dalla  Republica . 

. \ .•  .;/• 

Chi  e fa  di  San  Gioii  anni,  (fi  Paolo  edificata  da  i frati  di  San  Dome- 
nico,fili  terreno  donato  loro  dal  Doge . 

Iacomo  Barbo  creato  Procurator  di  S. Marco , a i ig.dt  Settembre. 
1235  Vital  Michele  1 1 1.  Vefcouodi  Cartello . 
x 23  6 \ Marco  Morofino  Vefcouo  di  Cartello  . 

G uerra fidale  in  fauor  del  Papa  contra  Federigo  lmp.occupator  del 
la  liberta  d’Italia.  Capitani  Leonardo  JQuinno,  e Marco  Gufiont. 

Guerra feconda  conGiouannt  Vata^ze  Imp.il  quale  fatta  lega  con 
l’Imp.  di  T rabifinda,tenta  di  occupar  Cofianttnopoli.cfi  hauendt 
con  l’armata  (ua  chiù  fi  lo  fretto  di  Gali  poli  (fi  ajfediata  la  città, 
Leonardo  Sfurino  con  2 5 .galee (opramene  (fi  rompe  la  chiù  fura, 
(fi  foce  or  re  la  terra.  Dalla  parte  poi  del  Mar  Maggiore  Giouanni 
Michele  co»  1 6. galee  rompe  (fi fi  ac  affa  [altra  annata  del  V ataz- 
con  banorata  vittoria . 

Chiefà  dtS. Maria  Cele  fi  e fabricata  da  donne  monache  Ciftercit » 
[ feuenute  da  Piacenza, (fi  aiutate  da  molte  nobili  V (nettane  . 

Guerra  de  Veneti  aFerrara,tolta  a Salinguerra  T or  elio  Vicario  del 
l Imperatore, (fi  data  da  i V eneti  al  Montelengo  Cardinale  Legato 
dii  P apa^(fi  effo  Salinguerra  fatto  prigione  < condotto  a Vincita . 
Guerra  fifa  di  Zara, (fi  un  torta  in  e (fa  di  Ri»tero,Zeno,che  poi fu 
Doge  » . > ' 

Guerra  quarta  di  Con  di  a con  Alefiio  Caler  gì, (fi  altri  adherentt. 
.Ccleftino  1 1 1 J.  da  Milano  Papa . 

ÌT omafi  C entranigo  creato  Procurator  di  San  Manosa  i ta.dt  Di- 
I cimbre-  .7. 
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Rimerò  Zeno  D.  X L 1 1 1 1.  vifle anni  XVI. 
'ìetro  Pino  Vefcouo  di  Cartello,  altri  dice  1 2 
'affatilo  Cu  oro  creato  Procurator  di  Saa  Mai 

Maggio . 


A gotto. 

Guerra  Jòcialein  fauor  del  Papa 
ranno  della  Marca  T riuijana . 


7 7 y*-*»  jo  j • r 

neti.cr  l Imp.  Iran  cefi  a Negropon  te, occupata  furttuamente  da 
Michele  P a/eologo , che  Jeue  fa  Imperatore  > resi  fluendo  i Greci 
tn  dominio . 


— yr  . * Ul  t Ul  VgO  C V Zi l f & LA  II  C [I * 

in  dtf e fa , & per  fott  egno  d' effo  Paleolegenell  Imperio. 
Fraterna  della  Carità  prima  delC  altre  Jet,  tatti  tutta  & fndaC.1, 
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chiama*  fot  Scola  gr Ande.  ■ ' 

Vrbano  II II.  FrancefePàpa . • - 

Magi  si  rato. della  G infitta  Noua  creato  dall*  Rep.  altri  dice  fittO\ 
Stbajltano Ztant . ‘ ..  'Si 

G tonarmi  Michele  creato  Procurator  di  S. Marc» . alti  %,  d Aprile . 
Giacomo  da  Molino  creato  Procurator  di  S.Marco.alli  t g.d  Aprile. 
Vittoria  contea  t Genouefidt  Giberto  Bandolo  Padre  di  Gian  anni 
Doge.  l v • ( 

Vittoria  contea  i G enoueft  di  Giacomo  Bandolo  & di  Marco  G rade 
ntgo aTrapani . |*  -,-s.  - • 

Acri  citta  m Sorta  efpugnata  da  Andrea  Pattizi  Generale  di  fj. 
galee  y contrai  Genoutft . > 

Clcmeme  1 1 1 1.  da  Narbona  Papa . • 

Marmo  Cappello  creato  Procurator  di  San  Marco  alli  ~j.dt  Febraio. 
Leonardo  Venterò  creato  Procurator  di  San  Marco , de  Vite  a , *Hi 
j li.  di  Gennaio. 


\i6-j  Giacomo  Contarmi , che  poi fu  Boge , creato  Procurator  di  S.Mar- 
'•  co  ; alli  1 8.  di  Aprile . 

1 2 68  Lorenzo  Thiepolo  D.  X L V.  viflfe  anni  VII.  giorni  XXV. 

I Gualtiero  Agnufdei  Vefcouo  di  Cartello . 

M agili  rato  del  Procuratori  Giudici per  le  corti  creati  dalla  Rep. 
Nicolo  Cetfì creato  Procurator  di  San  Marco j alli  u^dt  F ebrato. 
Corrado  Ducato  I.  Canccllier  Grande  di  Veneria. 

, Giouanni  Anconitano  Patriarca  di  Grado . 


Giacomo  Fallerò  creato  Procurator  di  San  Marca  tili  14.  di  Fe- 
braio . 

Antonio  Soran\o  creato  Procurator  di  San  Marco  \*Ui  12.  d o/- 
prtle.  ; . 

270  Pano  atioGiuJltniano  creato  Procurator  di  San  Marco  ; *Ui  j.  di 
! Ottobre . 

2 7 1 G uerra  co  Bologne/t  capi  allora  della  Romagna  per  legabelle  delle  co 
Jè  di  mare  non  pagate  da  loro  ,la  quale  trauagliofa  mollo, alla  fine 
fè  ottiene  ut t torta  di  loro . 

2 7 2 Ridolfo  Augufto  d-  Asburgh,  Imperatore . 

Tomaio  Rimondo  Vefcouo  di  Cartello . 

Tomafo  Franco  Vefcouo  di  Cartello  • 

2 73  Vittoria  di  Marco  Gradenigo  de  i Bolognefi. 

2 74  j Bartolomeo  Quirino  Vefcouo  di  Cartello. 
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Cernia  città  viene  a diuotione  della  Rep.  (ir  file  manda  per  P ode- 
li  à (fi  Rettore  Giouannt  Morojino . 

1 2 75  J Giacomo  Contarmi  D.  X L V I.  vifle  anni  IIII.  mcfi  V I. 
Marco  Michele  creato  Procurator  dt  San  Marco , ai  22.  di  Settem- 
bre . . ■ . . 

1 275|lnnoccnrio V.  T^irantafio Papa. 

Adriano  V.  Genouefe  Papa . 

Guerra  ficonda  Antoni  tana  per  due  anni  figuenti  . 

Guerra  di  C apodi  ttria,  (fi  vittoria  d Andrea  Bafiio . 

Nicolò  Zane  creato  Procurator  di  S.  Marco ; 4/13  .di  Marzo . 

1 1 2 7 7 [ Btanchtno  T riuifano,  creato  Procurator  di  San  Marco\a  1 1 8./ .f* 

gofio- 

Giacomo  Giorgi , creato  Procurator  di  San  Marco~ta  in.  di  Set  lem - 
bre. 

[ 1 2 78  [Terremoto  notabiltfiimoin  Veneti a,  (fi  qua  fi  per  tutta  Italia . 

2 79 1 Giacomo  Dandolo , creato  Profkrator  di  S.  Marco\  a t 19. dt  Luglio . 
Pietro  Quirino  creato  Procurator  di  San  Marco  ai  1 1.  di  Gen- 
: nato.  , 

1 1 28olGiouanni  Dandolo  D.  XLVII.uiffe  mefiVII. 

Guerra  Veneta  coTriefitni  ribellati  dalla  Rep.  & dati  a Rimondo 
dalla  Torre  Patriarca  d Aquilea . 

Magi  firati  de  Sopraconfili,dell'  Efiminatore , della  T ernaria  del- 
l'olio,delle  Btade,(fi  de  Cathauen, creati  dalla'Republica . 

1281  Martino  III.  detto  IIII.  Francefe  Papa . 

Ijola  in  Iti  ria  viene  a deuotione  della  Rep. et  vi fi  manda  primo  Ret 
tore  Henrtco  Doro . 

K^fndrea  Morofint  Caualiero  creato  Pncurator  di  S.Marco,a  i 8. 
d' Aprile . 

1 28  2lSimone  Moro  /altri  Morofino,  Vefcouo  di  Cartello . 

Guido Hercmitano Patriarca  di  Grado. 

Acqua  delle  lagune  allaga  la  citta  con  danno  de  mercatanti . 
Ducato  do  0 battuto  la  prima  volta  . 

(Tanto  Tanti  1 1.  Canccllicr  Grande  di  Veneria  . 

1 2 83  j P ir ano  in  Ifina  viene  a diuotione  della  Rep. (fi  vi  fi  manda  primo 
Rettore  Andrea  Dandolo . 

1 a 84' Terremoto  (fi  acqua  importante  nella  città . 

Pietro  Vitturi  creato  Procurator  di  San  Marco ; a i %.di  Luglio . 
Guerra  col  Patriarca  d Aquilea, nella  qualeGherardoLìciafiuomo 
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d arme  della  Rep.  Jeeperte  d in  trattate  ch'tjjo  rendite  tua  dì  dar 
ina  porta  dt  T nelle  a nemici,  è grauemente  punito . 

Honorio  1 1 1 1.  Romano  Papa . 

Marino  Contarint creato Procurator  di S. Marco-,  ai  iq.dt  Giugno. 

T omafina  Morojina  Regina  di  Angaria  per  Stefano  Re  fue  marno , 
ilqua!  genera  Andreajfo . 1 

Gtouannt  Storlado, creato  Procurator  di  San  Martora  i^.d  Aprile. 
Giacomo  Steno  creato  Procurator  di  San  Marco  \ai\<^.dt  Luglio . 
Nicola  IIII.  Afcolano  Romano  Papa . 

Tomaftno  G infintane  creato  Procurator  di  San  Marco\a  i 14  .di 
Settembre . 

Pietro  Gradcnigo  D.  X L V 1 1 1.  vide  XXI.  anno,altri  dico- 
no X X 1 1.  meli  I X. 

Guerra.diTrieUecol  Patriarca  d A qui  le  a , Capitano  Marmo  Me- 
rofno,  nella  quale  i Veneti,  fipraprefi da  6. mila  cauallt,cr  da  3 . 
mila  fanti  condoli  dal  Conte  di  Gorilla,  fi  ritirano  infeltcemtn 
te  con  mortalità  dimoiti  di  loro,  ét  i nemici  affaliio  C aorli  , (jr 
prefò  Manno  Seluo  Rettor  della  terra,  Jcorrono  a Malamocco,  & 
lo  mettono  a ferro  & a fioco . 

Prefi  T npolt  dal  Saldano,  la  Rep.offerifie  al  Papa  2 o.  galee  perle 
co  fi  dt  T ripoli  Ande  venuto  ilVefouo  dt  quella  città  a Venetia,tt 
accrefituto  da  i Padri  d'altre  5 .galee, efio  Vefcouo  Capitano  infie 
me  con  Giacomo  Thiepolo  figliuolo  del  Doge,  fi  conducono  in  Sorta 
contro  il  Saldano . 

Guerra  coi  Padouani  per  oc  cafone  della  fortificatane  fatta  da  loro 
a Petadeb'o. 

Pace  con  Ramon  do  dalla  Torre  Patriarca  d’cAfquileia. 

Magi  (Irato  de/li  Prouedttort  di  Commune,  creato  dalla  Rep. 

Acri  città  tn  Sona  prefa  da  Menicbejkdar  Saldano,  molti  nobili  & 
altri  fi (alitano  con  le facoltà  loro  a Venetia . 

Guerra  della  Rcp.conl  fmp.G  reco, Generale  dell  armata  P arte  rati» 
Maliptero,tlquale  fatti  dtuerfi danni  alle  città  Greche  dt  Riuiera, 
poco  obbedito  da  (hot fidati, e ributtato  & rotto  alt  l fòla  di  Lago  , 
all  a quale  uà  in fio  luogo  G t ac  omo  T hiepolo  figliuolo  del  D oge. 
o- libertino  GM oro  fi  no  zjo  del  Re  et  V ngaria, creato  Bario  della  Dal 
matta  dal  nipote. 

Pace  della  Repubùca  col  Patriarca  d Aqutlea,  & col  Cerne  di  Go- 
rilla, 
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Magiii  rato  fipra  la  materia  del  canapo  per  [ Arenale,  creato  dal * 
la  Republtca  . 

Ramberto  Polo  Vcfcouo  di  Cartello . 

Andrea  Dandolo  creato Procurator  di  S,  Marco;  a i e^.d' Ago  Ito. 

Ccleftino  V.  Romito  Papa  . 

Bonifacio  Vili.  Romano  Papa  . 

Guerra  co  Genouefi  a Pera,  nella  qual  muore  valor  o fornente  con 
t armi  in  mano  Andrea  Cappello . 

'JMarco  B degno  creato  Procurator  dt  S.  Marco, a if.di  Decembre. 

Andronico  1 1.  Paleologo  Imperatore . 

Giornata  a Curala  co  Genouefi,  con  perdita  dell  armata  Veneta , 
(fi  con  la  pre/à  d Andrea  Dandolo , tignale  per  non  efièr  condot - 
toaGenoua  prigione,  soccide  pervia,  altri  fi  r tuono  1298. 
Bartolomeo  Faliero  Patriarca  di  Cortantinopoli . 

csfndrea  Zeno,  creato  Procurator  di  San  Marco  ; a i 1 7.  di  Gen- 
naio . 

Ruggiero  Morofino  Generale  di  5 8. galee, arde  da  Largirò fino  a Po 
ra  (fi  prefa,&  rouinata  Per  a, mette  fuoco  in  molte  nani  Greche, et 
Genouefi^  (fi  affàlta  CoHanttnopolt . 

Cafa  tolta  a Genouefi  da  Giouannt  Soran^o . 

Acqua  delle  lagune  crefie  nella  città  con  molto  danno . 

Regolattone  feltàfitma  della  Rcp.tntrodotta  dal  Doge,  per  fifiegno 
perpetuo  del  dominio  Veneto . 

Alberto  figliuolo  di  Roberto  Imperatore . 

Marmo  Ziani  creato  Procurator  dt  S.  Mirco;  ai  1 3.  di  Ottobre . 

Nicolo  de  i Negri  creato  Procurator  dt  San  Marco  ; ai  1 7.  dt 
golto . 

Belletto  Delfino  creato  Procurator  di  San  Marco;  ai  16.  di  Di- 
cembre . 

Giouannt  Giorgi  creato  Procurator  dt  San  CMarco  : ai  18.  dt 
Gennaio . 

Giacomo  Contarmi  Vefcouo  di  Cartello . 

Città  dt  Costantinopoli  a fiali  t a da  Belletto  G tufi  intano  con  f arma 
t a, Ugnale  danneggia  [ Imperatore,  (fi  difi  r ugge  dtuerfi  castelli , 

Marco  Quirino  creato  Procurator  dt  San  Marco  , a t io.  dt 
Marzo . 

Congiura  di  Marino  Bocconi, estinta  finemente. 

Benedetto  I X.  detto  X I.  Triuifano , Papa . 
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304  Guerra  di  nuono  co  Padovani  per  le  Salinc.Capitani  RobertoThte. 
j poto,  & Filippo  Beltgno . 

Manno  Cornato  creato  Procura! or  di  San  Marco  j a i 5.  dì 
Gennaio . 

Clemente  V.  di  Guafcogna  Papa. 

G 1 oh  anni  Bragadtno  creato  P ree  tirai  or  di  San  Marco  \aì  1 7.  di 
Aprile , 

M agili  rato  del  mobile  creato  dalla  Republtca. 

Ferrara  affatila  da  Andrea  Sanuto.il  quale prefit  una porta.penc- 
tra  in  piazza  coraggio/amente,  ma  Jòpr  afatto  dal  popolo,  è morto 
con  tutta  la  fka  fchtera . 

Theofi lo, detto  Ficfpo,  Morofne creato  Procura tor  di  San  Marco.ai 
7.  d Agosio . 

1308;  Ferrara  prefa, Capitano  Nicolo  Jfuirtnt.rtctucper  Podejìà  & Ret- 
tore Giovanni  Saranno  , (f  dopo  lui  Vi  tal  Michele , fono  il  quale 
fi perde . 

Guerra  con  l'Imperatore  di  C ofì  antinopoli fatta  da  Ven  e ti, collega  ti 
con  Carlo  I I.  Re  di  Napoli , il  quale  tolto  D arazzo  con  altre  terre 
ali' Imp.difegnaua  d occupar  l Imperio  per  Carlo  di  V alois fratel- 
lo di  Filippo  Re  di  Francia  fuo  ccnfanguineo. Nella  quale  Marco 
Mi  noi  io  Capuano  prende  Statimene, & daneggu  molti  paeft  nella 
Romania,  ondcl'lmp.  aH  retto  datanti  danni fa  la  pace,  <fr  s ac- 
corda . 

Hcnrico  V 1 1.  di  I.ucemburgo  Imperatore . 

Guerra  col  Patriarca  di  Aqutleta,& col  Comedi  Goni  i/t, Capitano 
Gioii  anni  Zeno . 

Giovanni  S orari  7.0,  che  fu  poi  Doge  creato  Procuraior  di  San  Mar - 
0 j a i 15  .di  Maggio. 

Egidio  Patriarca  di  Grado  ; dinanzi  ai quale prec  effe  uno  Ange- 
lo Patriarca , ma  non  fi  trotta  in  quale  anno . 

Guerra  citale , (f  congiura  di  Baiamente  T hiepolo . 

Cafir uccio  Callracant  Lucchefi  condottiero  con  25.  cavalli  dalli 
Rcp.  in  1 jlna  . diventa  poi  f/gnor  di  Lucca . 

Michele  Morofino  creato  Procura  tor  di  San  Marco , a i ij.d 
pnle . 

Configlio  eccelfi  de  X.  creato . 

Marino  Giorgi  il  Santo  D.  X L I X.  inde  mefi  X.  giorni  X. 
Pace  col  Papa  per  le  eofedi  Ferrara  /degnato  co  I en  ett . 
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VENETO.  la 

Chiefia  di  San  Domenico  de  frali  Predicatori , edificata  dal  detto 
Doge,  cr  dotataci  entrate  . 

Giouanni  Soranzo  D.  L.  vifife  anni  XVI.  meli  V I. 

Guerra  Jétttma  di  Zara  nbellatafi dalla  Rep.&  dataficon  altre  ter 
tea  Carlo  Roberto  fi  gli  Molo  già  di  Carlo  Martello  Re  di'' n girti. 
Capitano  Belletto  Gufi intano, tlquale  ne  ottiene  t liuti  re  vittoria. 

eJMagi  tirato  fipra  le  mer  canne  creato  dalla  Re  pub  he  a , 

Pietro  G rimani  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  i 4/27. 
di  Luglio . 

Guido  da  Canale , creato  Procurator  di  San  Marco  j ai  19.  di  A- 
prtlt . 

Lodouico  V.Bauaro  Imperatore . 

Marco  dalla  Vigna  Cancellierdel  Doge , fatto  Patriarca  di 
Grado . 

e_Acqua  delle  Lagune, alla  fine  di  Noucmbrtcrejce  per  la  città. 

Giouanni  Zeno , creato  Procurator  di  San  Marco-,  ai  2 ~].di  Marzo. 

Bartolomeo  da  Rtua , creato  Procurator  di  San  Marco  j ai  27.  dì 
Gennaio. 

Nicolò  Quirino  creato  Procurator  di  San  Marco  ai  18.  et  Ottobre. 

Graton  Dandolo  creato  Procurator  di  S.CMarco  de  Cura  -,  ai  21. 
di  Gennaio . 

Giouanni  XXI.  detto  XXII.  Francefe  Papa . 

Pietro  G radentgo , creato  Procurator  di  San  CMarco  di  Supra  ; 4 / 
8.  di  Luglio. 

GM arco  GMorofino creato  Procurator  di  S. Marco  de  V lira-, a t 2. di 
cJWarzo . 

Fuoco  arde  mijirabilmente  tl  ricco  Fontico  de  i T edefihi . 

Nicolo  Fallerò,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cura  j a i 1 j. 
di  Marzo . 

Marino  Fofiarini , creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Vltra ; ai  15. 
di  Marzo . 

Manno  Badoaro , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  j ai... 
di  Giugno  . 

Andrea  Dotto  Cancelliere  del  Doge , creato  poi  Vefcouo  di 
Chioggia . 

Vittoria  de  i Veneti  nel  mare  di  Fiandra  contro  gli  Inglefi . 

Regina  di  Sicilia  figliuola  del  Duca  di  Chi  are  za  et  nuora  del  ReRo 
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berlo,  ut  ette  a Ve  netta  ,r  Accolta,  (fi  fileggiata  filennementt.  al- 
tri 131  6. 

Nicolò  Piftorino  III.  Canccllicr  Grande  di  Venetia . 

Angelo  Miia^zo,  creato  Procurator  eh  S. Marco  de  Supra -,  atj.di 
Gennaio . 

Guerra  pianta  Genouefètn  difefit  d Andronico  Imp.co  iGenoueft,et 
vittoria  di  G tufi  intano  G tufi  intani  prefiò  al  Canale  di  Costanti». 
Bartolomeo  Quirino  1 1.  Vcfcouo  di  Cartello . 

Nicolo  Contarmi, creato  Procurator  di  S. (Marco  de  Saprà-,  ai  16. 
di  Nouembre . 

Francefco  Dandolo  D.  L I.  ninfe  anni  X.  meli  X. 

G uerra  fejla  co  G enouefi, nella  quale  in  quest  'anno  G tufi  mi  ano  Gin 
fi  intani  Capitano  di  40. galee  a Pera,  occupa  a G enouefi  3 4 .Ugni 
con  mille  per  fine, & ajfedta  la  ctttà,la  quale  alla fine  patteggia ,(fi 
paga  ogni  danno, con  la  fpefia  tnfieme  deli  armata.  ( cu  ratta. 

T re  Procurati  e ordinate  dalla  Rep.per  6.  Procuratori  a due  per  Pro 
Guerra  quinta  di  C. india, & utttona  di  Giouanni  Cornar 0 . 
(sfndrca  Dandolo,  che  fu  poi  Doge  creato  Procurator  di  San  Marco ; 

de  Supra ai  21.  di  Luglio . 

Pola  città  in  Iti  ria  viene  a dittatene  della  Republtca . 

Michele  Calergi  Vcfcouo  di  Cartello. 

Francefco  Michele  Arciuefcouo  di  Reuenna. 

Bartolomeo  Gradenigo , che  fu  poi  Doge , creare  Procurator  di  Sa» 
Marco  de  Cura ; a / 2 5 . di  Debraio . 

Benedetto  X.  detto  X 1 1.  da  Tolofa,  Papa . 

Lega  della  Repub.  col  Papa, co»  l Imp.fi  col  Re  di  Francia  centra  il 
T urco.G entrale  di  ejfa  Pietro  Zeno,tlquale  ottten  la  vittoria . 
Ritardo  Malombra  Cremonefi  Conte, & Iunfionfulto  celeberrimo , 
chiamato  dalla  Republica,per  ritte  der  le  co  fé  delle fue  leggi,  fi  fer- 
ma nella  città,  (fi  uilafiia  la  (ita  difiendenza . 

(Marco  Loredano crealo  Procurator  dt  S. Marco  de  Stspra,x  i 27. 
d (Aprile . 

(Marco  Giustiniano  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vi  trai  a i 
17 .di  Luglio . 

Spedile  di  S. Giouanni  (fi  Paolojnfiituito  da  Gualtiero  Cerotto  per 
i mar  inari. 


{9 16  *33<* 

i i. 


Fi 


Angelo  Delfino  Vefcouo  di  Cartello . 
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Ruggini,  Andrea  Moro  fi  no,  Pietro  Zeno , Nicolo  Fallerò,  Marino 
F altero,  <jr  Marco  Cornare,  <jr  Marco  G tufi  intano . 
liberto  della  Scala  Gouernater  di  Padou  a condotto  prigione  a Ve- 
i equi  sto  per  It  Veneti  della  città  di  T reuifò . ( netia . 


di  Nòuémbte . 

Andrea  Morofmo  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Cura  ; 4/24. 
diFebrato . 

Jicolò  Morofino  Vcfcouo  di  Cartello . 

Benedetto  da  Molino  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citta  j il 
primo  di  Giugno. 

Giouanni  Barbo  Vcfcouo  di  Cartello . 

Paolo  Fofcari  Vefcouo  di  Cartello . 

Clemente  V 1.  Francefe  Papa . 

Frane  e/co  .Quirino, creato  Procurator  di  S. Marco  de  Suprda  i 8. di 
Gennaio . 


dt  Marzo . 

lotta  de  Veneti  riceuuta  da  i T urchi,(jr  morte  dt  Pietro  Zeno  Ge- 
nerale. 

Guerra  fijìa  di  Candì  a,  & vittoria  di  Nicolo  Fallerò  & compagni. 

Carlo  1 1 1 1.  Boemo  Imperatore . 

Guerra  oltana  dt  Zara  datafi  a Lodo  tue  0 Re  dt  V ngaria,figliuolo  di 
Carlo  Roberto, C apuano  in  e([a  Marcò  Giu/liniano,  che  vi  tie  T af- 
fedio  f tutto  t anno  fegucte,  alla  qual  venuto  il  Re  in  p/òna-,parttto 

Jì  pia  careflia  del  vitierc  nella  Dalma  tèa-,  alla fine  Zara/i  arride. 

Maqiftrato  de  Sig./opra  le  camere  degli  Impre/li  creato  dalla  Rcp. 

Pancratio  GiuHimano,creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  V lira  a i 
2 4. di  Gennaio. 

T urna  .Quirino  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Supra ; ai  vj.di 
Febrato , 
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1 347  T erremoto  nel  giorno  di  San  Paolo,manda  a terra  in  Vtnttìa  diutr 
fi  ca/è , Jì  ficca  il  Canal  grande ,dr  dura  per  lo  /patto  di  i^.gior 
min  piu  tolte. 

Magistrato  ac  1 Signori  [òpra  le  Beccarie  creato  dalla  Rtp. 

Giacomo  Sora  n\o  Procura/ or  di  Sax  Marco  de  Supra  -,  ai  24.  di 
Mar\o. 

\s  tifano  Con  tari  ni,  creato  Procura  tor  di  San  Marco  de  Citra\ai  j. 
di  Novembre. 

Besin.endi  RauegnanoIIII.  Cancellier  Grande  di  Vene- 
ria. 

Pcfic  hor  renda  per  tutta  Italia  originata  in  T ar  tarli, defi  ritta  tsn 
to  eloquentemente  da  Giouanm  Boccaccio  • 

Guerra  /òttima  Genouefi per  le  cofi  della  Tana,  (jr  vittoria  otttnu 
ta  di  loro  a Carisio, da  Marco  Ruggieri  . 

Andrea  frizzo  creato  Precurator  di  San  Marco  de  Vltra  ; a i a 8. 
di  Nouembre . 

*349' 

1350  Giouanni  Delfino,che  fu  poi  Doge,  creato  Precurator  di  San  Marco 
! de S upra ; at  i^.d Aprile . 

Forrunio  Patriarca  di  Grado . 

Rotta  notabile  di  Nicolo  Pi/ani,  allo  PI  retto  di  Coftantinopolt . 
Innocentio  V I.  Francefe  Papa. 

Paolo  Loredano  creato  Procurai  or  di  San  Marco  de  Vltra  ; ai  25. 
d Aprile . 

Andrea  Contari  ni,  che  fu  poi  Doge,  creato  Procuratogli  San  Mar 
co  de  Citra,  a 1 %.di  Giugno . 

Andrea  Dotto  Vefcouo  di  Chioggia, Patriarca  di  Grado . 
Vittoria  di  Nicolo  Pifiani  alla  Loria  con  tra  t Genouefi. 

Nicolo  Fallerò,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citra  $ ai  il, 
di  Aprile . 

Bernardo  Giusliniano  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citra  j 
ai  29. dt  Gennaio. 

1 3 54'Marino  Faliero  D. L II 1 1.  vifle mefi X. 

I Rotta  di  Nicolo  P t/ani  ,ct perdita  dell  armata  all' l/ila  di  Sapittia. 
'Giouanni  Gradenigo  D.  L V.  vifle  anni  I.  mc.fi  III.  gior- 
ni X V. 

Fortuncrio  Patriarca  di  Grado . 

Nicolo  Ltom  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Sup  ra  ; a i 
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7.  di  Giugno. 

Giouanni  Delfino  D.L  VI.  uiflc  anni  IIII.  meli  II.  gior- 
ni XI. 

G uerra  col  Re  <d Fregar ia  nella  Dalmatia . 

Nicolo  Giuli  intano, creato  Procurator  di  S. Marco  de  S apra, a i 1 8. 
et  A gotto . 


Lorenzo  Celfi  D.  L V 1 1.  uiflc  anni  IIII.  giorni  1 1. 

Nicolo  Moro/ino , creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  Ci  tra. a i ip.  di 
Settembre  . 

Caloianni  Palcologo  Imperatore . 

Vrbano  V.  Francele  Papa . 

Trance  fio  Petrarca  aFenetta,  abbracciato  honorato  dalla  Rep. 

riceue  una  cafa  per fu  a habttatione,doue  al prefente  è il  mona]}  ero 
del  Sepolcro. 

Marco  Cornaro,  che  fu  poi  Doge , creato  Procurator  di  S.  Marco  de 
Supra-,at  it\.dt  Gennaio . 

Marco  Celfi padre  del  Doge, creato  Procurator  dt  S.  Mat  co  j ai  12. 
di  Settembre . 

Guerra fitti  ma  di  Candta  dtTito,&  ui  noria  di  Domenico  Miche - 
le , & dt  Luchino  d al V erme . 

Giou anni  Tofearint  creato  Procurator  di  S. Mar co  de  F tirala  i 8. di 
A gotto. 

Marco  Cornaro  D.  LVIII.  uiflè  anni  II.  meli  V.  giorni 
XXI  III. 

Tutoria  in  Candta  di  Nicolo  G tufi  ini  ano  . 

PtctroTrtuifano  , creato  Procurator  dtSan  Marco  de  Sapra-, a i 6. 
d A zoilo  . 

o 

Raffaello  Carefini  V.  Canccllier  Grande  di  Venctia  . fitto 
poi  nobile  per  la  guerra  de  Genouefi  l'anno  139  \ . efferata  f off Ho 
con  la  nobiltà  infteme . 

Pantaleone  Barbo, creato  Procurator  di  San  Marco  de  V lira, ai  1 3 . 
dt  Settembre . 

Marino  Storia  do  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  F lira  , ai  20. 
dt  Settembre . 

Andrea  Contarini  D.  L I X.  uiflc  anni  XV.  «efi  1 1 1 1.  gior- 
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Paolo  Be legno,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  V Itra  ; a i 8.  di 
Marzo . 

Nicolò  7 rtutfano, creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Cifrai  ai  ift.di 
Gennaio . 

Franccfco  Quirini  Patriarca  di  Grado,  Canonizato . 

Luigi  Fofcartni  Dottor, creato  Procurator  di  S.  Mar co  de  Vitrage  i 
2 8.  di  Maggio . 

Giacomo  Moro , creato  Procurator  di  San  Marco  de  C itra  ,aii  .di 
Ottobre . 

Gregorio  X I.  Francefe  Papa  . 

Vinciflao Boemo  Augufto  Imperatore. 

Guerra  quarta  de’T  rieftni,che  non  uoUdo  pagare  i datij  con  fatti , 
ammazzano  il  Capitano  di  una  galea  che  fi  teneua  in  1 Stria  per  i 
Veneti . Sono [òccorfì da  Leopoldo  Duca  di  Aujìria . Finalmente 
rotti  i nemici  da  Paolo  Loredano  & daTaddeo  Giuf  intano, Trit 
si  e f arrende . 

Nicolo  Fallerò  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  ; il  primo 
) d Ottobre. 
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Guerra  prima  col  Car  rarefi Signor  di  Padoa  ,tl  quale  fa  bricat  e di- 
uerfe fortezze  fu  confni , ufurpaua  intaccando  le  giurifdi  t turni 
della  Repubhca . 

Botta  & prefi  di  Taddeo  Giustiniano . 

Vittoria  di  Giberto  da  Correggio  Generale  de  gli  efferati  V entità- 
ni,ef  di  Leonardo  Dandolo  tnfeme,hauuta  da  loro  de  Padouani, 
de  gli  Vngari  con  la  prefà  del  Vaiuoda  di  T ranfia  anta . 

Vittoria  in  quel  giorno  medefmo  de  Z aretini , dr  uit  torta  pur  nel 
predetto  di, de  T unhi , il  qual  giorno  effondo  la  fefì  tutta  di  San 
Mai  aliano,  è folennizata  dalla  Bepubltca  a perpetua  memoria  e- 
gni  anno  m perpetuo . 

Tomaio  Patriarca  di  Grado,  fatto  poi  Cardinale  • 

Pietro  GtuSiintanocreato  Procutator  di  S.  Mar  co  de  Vltra\  ai  18. 
di  Luglio . 

Tuoi  0 importante  nel  Mona  SI  ero  delle  Vergini,  arde  il  tutto . 

Pietro  Cornato  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Supra  ; ai  26.  di 
C ttobre . 

sJWubcle  [orofino  , che  fu  poi  Doge,  creato  Procurator  di  San 

UMarco 
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Marco  de  Supra\  ai  25.  dt  Luglio . 
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Guerra  dt  Leopoldo  Arciduca  et  A ufi  ria,  & Giouanni  di  Piacenti - 
ni  fu  creato  V ejc  otto  di  Vénetia,  vedi  ac. 59. 

Guerra  ottatta  dtG  enouefi  a T cnedo,  & a Chioggta per  occa/ìone  dt 
Andronico  figliuolo  di  Caloianni  abbacinato  dal  padre, CL  dtfejo 
da  G enoue/ì , 

Giouanni  T riuifano  creato  Prccurator  di  S. Mar  co  de  Cifra, a i 2 4. 
Vrbano  V I.  Napolitano  Papa . (di  fibrato» 

Lodau ico  Donato  I . Cardinal  Veneto  creato  da  Vrbano . , 

Vittoria  di  Vittorio  Pijànt  ad  A nzo . 

^Acijuttt  0 della  Citta  di  Catturo  nella  Dalmati  a . 

Giouanni  Amadeo  Vcfcouo  di  Cartello , & poi  Cardinale . 
Angelo  Corero  Vefcouo  di  Cartello,  & poi  Papa, detto  Gre- 
gorio XI  I. 

Perdita  di  Chioggta, & rotta  a Pola  di  Vittorio  Pifani » 

Taddeo  Gtufitntano  primo  a profperar  nella  guerra  co  Genouejì , 
nell  imprejà  della  ricuperatone  di  Chtoggta . 

Vittoria  dt  Carlo  Zeno . 

Ricuperatone  della  città  di  Chhggia  tolta  a G cnouefi» 

Perdita  dt  T nette  occupata  da  tT edefihi . 

Vittorio  Pifani  Capitano  illuttre  del  tempo  filo , muore, & è plinto 
dal  popolo,^  dal  medefimo portato  co  mollo  honore  a S.  Antonio . 
Perdita  della  città  dt  T retti  fo . 

Michele  Morofino  D.  L X.  vi  (Te  mefi  I II  I.  giorni  V. 

Antonio  VenieroD.LXI.  ville  anni  XVIII.  me.ì  I.  gioirli  II I. 

Pelle  importante  in  Venetta . 

Leonardo  Dandolo  Cauahcro,  creato  Procurator  di  S.  Marcò  j de 
Vitragi  ló.dt Marzo . 

Giouanni  Gradenigo,  creato  Procurator  di  San  Marco  dt  Supra,a  i 
1 8.  di  Giugno . 

Luigi  Loredano,creaio  Proc. di  S. Marco  de  Cifra  a i 4. dt.Nvuemb . 

[Vrbano  Patriarca  di  Grado* 

C or  fu  viene  a d tuoi  ione  della  Re  pub  he  a . 

Nicolò  V ettiero  figliuolo  del  Doge , prende  per  donna  P e troni Uà 
Duchejfa  deli  Arcipelago . 

384!  _ 4 ; 

38jjGiouanni  Loredano  Primicerio  di  San  Marco  , Vefcouo 
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di  Cartello . 

Pietro  Mtcentgo  , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cètra:  a è 
1 9.  di  Settembre . 

Michele  Steno , che  fu  poi  Doge, creato  Procuratori!  San  Marco , de 
Saprà  $ alli  3 o.  di  Decembre  . ' . 

Confeder attorie  col  Duca  di  Milano ,cr  feconda  guerra  del  Carrart 
fi, con  la  ricupcratione  di  Treuifo , di  Ccneda,&d altre  terrei 
Caflella.  . 1 , • . *!•;  ^1  . 

Accjuiflo  nella  Morea  delle  città  d Argo  ér  di  Napoli, prima poffcd» 
te  da  Ergina  moglie  di  Pietro  Cornaro . V 

Pelle  notabile  & danno  fi  nella  città  . 

BonifacioIX.  Napolitano  Papa.  i. 

Francefco  Landò  Patriarca  di  Grado  » creato  poi  Cardinale 
l’anno  141 1 . . . ! • 

Francefco'Faliero  Vefcouodi  Cartello.  j 

Pietro  Roflì  V I.  Cancellier  Grande  di  Vcnetia . 

•JWarco  Zeno  ; creato  Procurator  di  Som  Marco  de  Vltra,  ai  2 O^dt 
Luglio . 

Leonardo , altri  Gicronimo  Delfino  Vefcouo  di  Cartello. 
Emanuelio  1 1.  Paleologo  » Imperatore . 

Dcfideratoò  Dcfidcrio  Lucio  V 1 1.  Cancellier  Grande  di  Ve 
nctia . 

Benedetto  Soran\o  creato  Procurator  di  San  Marco-,  deVltra,  ai 
24. di  Ottobre. 

Gioii  anni  Barbo  creato  Procurator  di  S. Marco,  de  Citra  ,ai$odi 
Nouembre . 

Giouanni  Vito  V 1 1 1.  Cancellier  Grande  di  Vcnetia . 
Vittoria  deiVenetihauutatn  Pò, dell  armata  di  Giouanni  Galea\ 
\o  Vifconte  Signor  dt  Milano . 

Francefco Bébo  Primicerio  di  S. Marco  Vefcouo  di  Cartello. 
Giouanni  Barbarigo  Caualicro , creato  Procurator  dt  S.Marco  j de 
Vltra,a i di  Nouembre . 


-So  1400  Michele  Sreno  D.  L X 1 1.  uifle  anni  XIII.  giorni  III. 

Alberto  e Roberto  Impattine  a Vcnetia , riceuute  & ffleggiato  fi- 
tenuemente  dalla  Rep. 

Prntcipefa  codetta  co  Reai pepa  in  Palazzo  dal  Doge  fio  C offrii 

r 


Jigm 


Annidi 


VENETO. 


3 f 


Ven. 

Xpo. 

982 

983 

1403 

*4°3 

984 

1404 

Vk 

00 
- Ov 

1405 

1406 

987 

1407 

1 

988 

*4 

-p- 

0 

00 

<0 

Carlo  Zeno  Caualìere,  create  Procurate r di  S.  Marco  de  Supra , « i 
io.  dt  Dicembre . 

Guerra  nona  co  Genoue(i,{fi  vii  torta  di  Carlo  Zeno,  lerciechcitu» 
tratofi prcffb  a Codone  con  Bornie  art  Frane  e/e  Gouernator  di  Ge  ■ 
noua, che  bavetta  9. gale  e, 7. navi  et  2 .galea z ze, venuto  eon  lui  al- 
le mani,  lo  vi# fé  con  vndtct galee, & pre(ì8oo.Genoue(t-  (fi  morti 
dt  loro  500.  feet  illnitre  il  7. giorno  dt  Ottobre  del  detto  anno . 

Acquieto  per  li  Veneti  dt  Vicenza, di  F eltr e, di  Ctntd.il dt  Belluno , 
di  B affano,  (fi  d ah  ri  luoghi . 

Guerra  terza  con  F rance  (co  Cariar  e fi  Signor  di  P adoua, 
Innoccntio  V II . da  Sulmona  Papa . 

A equi  Ho  del  Cole  fine  dt  Routgo . 

Luigi  Moroftnocreatv  Procurai  or  di  San  Marco  deV  ltra\  ai  19. 
dt  Novembre. 

Nv  Venero  Patriarca  di  Grado. 

Acquillo  delle  città  di  Padova  (fi  di  Verona. 

Fuoco  ardela  cima  del  Campanti  di  S. Marco, (fifi rifa poi  di  pietra 
urna  mefiaaoro . 

' omafi  Mocenigo.che fu  poi  Doge, Creato  Procurator  di  S. Marco ,de 
Supra  a i it^di  Gennaio . 

Nicolò  di  Gherardo  I X.  Cancellier  Grande  di  Venetia . 

Giouanni  PiumazzoX.  Cancellier  Grande  di  Veneria. 

Gregorio  XII.  Venero  Papa . chiamato  prima  Angelo  della  fa- 
miglia Corera  Patriarca  dt  Coftantitiopolt, (fi poi  fitto  Cardinale 
dal  detto  Innocenzo,  ajfunto  finalmente  al  Papato,  dalquale  depo 
(lo  ne  le  ondilo  dt  CoJìan\a,reUa  Cardinale  (fi  Legato  perpetuo 

. della  Marcnfr  fi  muore  iw  Ricantiti . 


di  Marzo. 

4 monto  Moro, creato  Procurator  di  S. Marco deVl 
4ntonto  C orerà  Cardinal,ntpote  di  Gregorio, creai 
Ve  fiotto  Osttenfi . 

ìabrtcl  Condulmtero , figliuolo  dt  vna  /èrtila  dt  l 
da  lui  Cardinale . 

0 tetro  Morefino  creato  Cardinale  da  G r egorio . 
4ngelo  Barbango  dottifimo  nelle  fittnzx , (fi  ili». 
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di  Caftan  za  , creato  Cardinal  da  Gregorio . 

Acquisto  di  Zara  b turno  per  accordo  dal  Re  Lodouico . 

Guerra  col  Re  Sigifinondo  per  Scbenico,  & dura  due  anni . 

Alcifandro  V.di  Candia  Papa . 

Giouanni  XXII.  detto  XXIII.  Napolitano  Papa . 
Sigifinondo  Boemo  Imperatore. 

I ori  una  di  uento,&  di  mire  m Venetta  inaudita,  per  la  quale  peri 
jeono  3 5 . perfine,  cade  a terra  parte  del  Monastero  del  Corpufdo 
mini,  & infiniti  colmi,  & camini  per  la  città . 

Paolo  Giuliano,  creato  Procurator  di  San  UMarco  de  Srtpra  ai  io. 

di  Nouembre.  1 

Marino  Car auello  , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Suprt,  a i 
1 6.  di  Nouembre . 

Franccfco  Landò  Cardinale  creato  dal  detto  Papa . 

Lodouico  Barbo  Monaco  Cafimefè,  riforma  l'ordine  di  S. Benedetto 
in  Padoua  nel  Monafiero  di  S.  G tufi ina , con  nome  di  Secondo fon- 
datore di  a sella  religione . 

{Tomaio  Mocenigo  D.  L X 1 1 1.  uifle  anni  X. 

Magifi  rati  della  Grafita, della  Dogana, dell  e F anale,  cioè  banchi  del 
l' entrata, dell  ufitta , c ’r  delti  X.  ofifteij , creati  dalla  Rep.all'hort 
fionda  per grandifitme  faconde  di  mercatantte  per  diuerfe  parti 
dii  mondo, per  45  .galee  grafie  mandate  a dtuerfè  piazze  congrof- 
fifiima  facilita . 

Leonardo  Donalo , creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Supra  a i\. 
di  Febraio . 

Giouanni  Zeno,  creato  Procurator  di  San  Marco ai  27. 

di  Marzo. 

•^Antonio  Contarmi,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra ; a t 
4.  di  Nouembre . 

Guerra  feconda  con  Sigifinondo  Imperatore ; nella  quale  Fantino 
Michele,  <jr  Manno  Car  auello  Capitani,  ricuperano  Sacile , Ciut- 
dal di  Belluno, Seraualle,cr  Feltro, & la  Meta,  rimettono  1 Sauer 
gnam  in  V dine,  & di fio  tuono  l affi  dio  da  Ctuidale.&  finalmentt 
V dme , leuatoft  dalla  ftruit'u  di  LodouicoT eccbto  Patriarca  di  A- 
quilea,  uiene  a di  fiottone  della  Republica . 

Pr anc efio  Fojcari,chepotfit  Doge,  creato  Procurator  dtQkn  Mar- 
co de  Citra  , alti  2 6. di  Gennaio . 

1 41  <5  [Marco  Landò  V tfcouo  di  Caftello . 
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di  molte  galee  de  nemici . 
Martino  II 1 1.  detto  V.  Ro 
Ho. 


Carlo  Zeno  Senatore  & Capuano  t Uh]} re  dell età  Jùavienea  mor 
te, accompagnato  al  Jépolcro  dal  Doge  con  la  Signoria, & lodato  in 
pubhco  da  Leonardo  Giuli  intano . 


V^\\l  . v 


fuoco  pervna  faetta  arde  la  cima  del  campami  di  Sa»  Marco . 
dietro  Morofino  dottiisimocrearo  Cardinale  nel  Cctacii 
diCoftanza . 


v jv  vov 


v*wi  ; v‘a  ; 


primo  di  Ago/lo . ù»  t.e . . : 

fuoco  vfatodel  Palazzo  Ducale, arde  le  cube  da  San  Marco  coper-, 
tedi  piombo  . /<»<*■;•«. .01 

Bertuccio  J£uirino,creato  Procurator  di  S. Marco  de  Cura,  ai  1 y.. 
d Aprile,  ,•  ! 

> iV *>  v I Vis**  J \ \ VA* 

• , . V VA>  ì »:  '■  . 


Salonicchi  citta  nell'  Albania  viene  a diuottoue  della  Republica  , & 
fuo  primo  Rettor  Marino  Bondomterp,con  titolo  di  Conte . 
Patrajfio  citta  nella  Morta  lajciata  dall’  Arctuejcouo  al  Senato. 
Lazareto  fabricato  di  nuouo  per  occafionc  della  prcjintt  pejle . 
Gtouannt  Imperator  figliuolo  di  Emanuello,viene  a V entità  fiefieg 

&**••  1‘  ’ ••  yfiC-Ar  Wdmr . ;v\'v.: /'■  • ' 

^Magistrato  de  Couer natoti  alt  Entrate , creato  dalla  Republi - 

’ l ! ' ■ 

Pejle  nella  città,.  \ .. , , 

Albano  Badoaro,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citrato  i 3. 
d' Aprile . 

Redi  Datia,p.ifiando  per  andare  al  Sepolcro  dt  C brillo,  viene  a 
Venetia, raccolto  cr  fileggiato  con  fio  tenni tà  . 

IJola  di  Lefina  con  Allotto  Caopcnna  Jùo  Signore , viene  a di uot to- 
ri e della  Republica  volontariamente . 

Franccfco  Malipiero  Vefcouo  di  Camello  . 

G uerra  col  Defipoto  della  Rajcia . -w 
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■ " T erremoto  importante  con /pavento  della  cittì . 

' Fantino  Michele  prende  tifila  dt  C a fiandra  pre/fo  a Saloni  echi , la 

fortezza  di  Piatane*  <fi  ChriSl  opali . -, 

• :f:  Seeier/rgrandtfeim.t fiprala  terra perlo ferènodiep.  mèji continovi, 

006  142  6 Guerra  prima  con  Filippo  Maria  V t/conte  Duca  di  eJMtlano^ per  oc. 

• 'rit/hme  della  Pep.  Fiorentina  collegati  coFeneti. 

Ac  filili  o della  cittì  di  Brèfeta , di’  vanno  a riconofeerla  GMaret 
• - Dandolo , (jr  Giorgio  Cornare . Primo  PodeTti  & Rettore  ine/fa 
Fantino  Dandolo  Dottor  di  Leggi  . '-  ,l  "*  ! 

pietre Lorcdano creato  Proc. di S. Marco  deVltra\*ì  2 4. di  Giugno. 

007  1^2 '/Vittòria  tn  Podi  Francese  Bembo  Generale  dell’ armata  tonte a ri 

V tfeonte  con  acquisto  di  otto  galeoni,  (fidi  F rance/co  Carmagnuo 
-‘J  6 ■ la  Generale  degli  c (ferriti  Veneti  a Modo  0 Mar cab  'o,  (fi  acquili  1 
della  citta  dt  Bergamo . 

Bartolomeo  Donato , creato  Procuratcrdi  San  Marco  de  Saprai 
ai  19.  di CM aggio. 

* oc  8 1 4 * 8 Pejle  grauifi ima  con  mor tatua  dt  molte  perfine  % 

Lega  (fi  confederationecol  Re  di  Vngarta . 

Pietro  figliuolo  del  Re  dt  Portogallo  uiene  a Veneti a riceuHto  e fie- 
li tgginto folennemente . 

francefeo  BcnazzanoXl/Cancelfier  Grande  di  Vai  e tra . 

\ Magifirato  de  G ou ornatori att entrate, creato  dalla  Rep.fi  primi  in 
effe  Vinciguerra  Giorgi,  ’Lsfmbrofio  Radoaro , fi  Curammo  Con - 
tari  ni . 

oop  r 4 29  Aquacrefie  nella  citta  con  grattifiimo  danno  degli  habitanti . 

Bologna fi  off.rifet  alla  Signoria , la  quale  non  l accetta, ma  s’inter • 
pone  per  accordarla  col  Papa , ..'•■■■ 

oro  >43©  Pace  colT arco,  trattata  fi  conci ufa  da  Stluefiro  Morofino . 

Rep.  mSiituita  cormneffaria  di  Rauenna  da  Obrzzo  da  Polenta  fuO 
Signore , dr  uà  per  nome  di  tei  Gierontmo  Cantoria  dt  governo  di 

1 efia  cittì. — 

on  >431  Eugenio  1 1 II.  Venero  Papa . detto  prima  Gabriello  Candolme- 
ro  dt  famigli  a popolare-,  nipote  di  Gregorio  X 1 1.  di’  creato  Cardi- 
nale da  lui . 

' Franeefio  Condulmero  nipote  di  Eugenio, creato  da  lui  Cardinale. 

Perdita  dt  Salante  chi, e x-tt  torta  di  Fatino  Mie  bete  nell a Romania. 

G t terra  fecondi  col  Duca  Filippo  Marta  Vifeonte . 

\ Rotta  dt  Nicolò  T rtmfano  fi  di  Francefeo  Cocco  in  Pò  . 
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Vittori a dt  ritiro  Loredano  a Rapallo  contro.  Genouef  nello  quale 
fa  prigione  JF rane  e feo  Spinala  Capitano  de  nemici . 

Giacomo  Triuifano  creato  Procurator  di  S. Mar co  de  Supra,a  i i o. 
di  Giugno. 

143  jjLorcnzo  Giuiinìano  Vcfcouodi  Cartello  - 

Conte  F rance/co  Carmignuola  Generale  degliejferciti  Veneti  de • 
capitato  dalla  Rep.per  l intelligenza  che  haueua  col  Duca  di  Mi- 
Unoconira  lo  Stato . 

Rotta  drprefa  di  Giorgio  Cornare  in  Valtellina . \ 

. y,  T.  . . ' *.>.!**  ’ ‘ .\  > . ì 

Pace  con  Sigifmondo  Imperatore,  trattata  & conciti  fa  da  Andrea 
Donato. ».  .•>  •*,. . ....  , . : , » 

Rotta  di  Gattatnelata  a Imola,ne/la giornata  fatta  da  lui  in  dif  fi 
del  Papa  per  nome  della  Republtca , come  fuo  Generale , con  Nico- 
lo Piccinino  Capitano  del  Duca  Filippo  occupatore  delle  città  del 
la  Chtefà.  altri  dicono  l'anno  di  fopra . 
y^Andrea  Comari  ni, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citta,  a i 
i j .di  Nouembre 


Nicolo  Giorgio  Mar  che  fé  della  Bondomza,dr  Signor  dt  Carijlo  . 

Guerra  co  Filippo  Duca  di  Milano, laqual durai  feguenti  5.  anni. 

Chiejà  di  San  Chrilioforo  dalla  Pace  vicina  a S. Michele  da  Murai 
no,  ftbricata  da  Fra  S t mone, me  di  ater  della  pace  fatta  fra  la  Re 
public a,  dr  H Duca  predetto . • \ 

Caloianni  1 mperat ore z iene  a Venetia  con  poo.boccheìriceuuto,& 
fcftggiato  /biennemente . 

Alberto  1 1.  Duca  d’Auftria, Imperatore.  • r - 

Vittoria  di  F rance feo  Barbaro  contro  F race feo  Piccinino  a B re (eia. 

Fraterna  0 Scuola  G rande  dt  S.  Marco , ridotta  da  Santa  Croce  in 
Luprto,  preffo  alla  C htefa  di  San  Gtouanni  (f  Paolo . 

CMagistrato  [opra  alle  Ltgne,creato  dalla  Rep. 

Paolo  C orero  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra ; ai  6.  di  No 
ue rubre.  " _■  j ; . 

Vittoria  di  Pietro  Attogaro,dr  di  Paris  da  Ladrone  per  la  Rep- a Ma 
derno  conira  il  Vi  fi  onte . . ' \ - ^ , 

Rotta  dt  Marco  Zeno,dr  di  T addio  Eftenfe  a Salò,  hauuta  da  Ntco 
lò Piccinino.  . • , 

Vittoria  a T rentofr  a Verona  contra  Nicolò  Piccinino  j Capitani 
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i nelle  predtttt  futi  toni  G ber  ardo  Dandolo,  Pietro'  Zeno,  Dario  Ma 
■ liptero,dr  Trance  fio  Barbaro  illustre . . • ' 

■Francdito  dalla  Sccra  XII.  Canccllier  Grande  di  Venetia  . 

hJ  , | 

Federigo  1 1 1.  Duca  d Auftria , Imperatore . 

Tutoria  di  Stefano  Contarmi  Capitano  d'armata  pPtffit  a Ritta  di 
Trento,contra  BtagtoAJfarcto  Genera  Idei  Duca  Filippo, già  tnon 
fatare  di  due  Re  prefida  lui  nella  giornata  navale  con  ’sflfinfi 
d Aragona,&  acqui  fio  di  Rina  cr  ef  altre  terre  c/rconuicinc. 
Aoquijto  per  i Veneti  delle  città  di  Rauentfa , & di  Cervia  . 

Regina  di  Cipro  figliuola  del  Mar che fi  di  Monferrato  viene  a V enc 
tta fefi  éggiati  folennemeute. 

j. Rotta  di  Montechiari  ricevuta  da  Nicolo  Piccinino  Generale  del 
Duca  di  Milano ricupera  ciò  che  i Veneti  haueuano fui  Cremo 
J ne/e  in  G htaradadda , £r fui  Bergamafio . 
j Stefano  Contarmi  creato  Procurai  or  di  S,  Marco . 
j Pietro  Barbo, che  fu  poi  Papa  Paolo  U.creatoCardinale  da  Eugenio . 
Luigi  Gradenigo , creato  Procurator  di  San  Marco . 

Dr  tu  a fio  città  nell  Albania  co  PamaUotti  vengono  a diuotione . 
Luigi  Lor odano , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  ,ai  3. 
di  Fibrato.  ' , , ‘ • 

Paolo T reno, creato  Procurator dt  S. Marco  de  Cifra ,ai  ic.dt  Fi- 
brato . 

F rance  fio  Barbarigo,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  V lira, a i 
1 7.  di  Febraio . 

Marco  da  Molino , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra , a 1 7. 
di  Dicembre . 

Luigi  Venterò , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citra.ai  1 2. 
di  Gennaio . 

Leonardo  Giustiniano, creato  Procurator  di  S.UWarco  de  Vltra,a  i 
rg.dt  Decembre . 

Bartolomeo  Mòrofino  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra , a i 
19.  di  Settembre . 
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Acqua  delle  Lagune,  crefee  nella  città  con graue  danno  de 
tifiti . 


merca. 


Paolo  Ducagino  & Lecca  fio fratello figliuoli  dt  T amufio,  uengono 
con  gh fiati  lorod  Albania  a di u ottone  della  Rep. 

Federigo  Contarmi , creato  Procurator  dt  San  Marco  de  V lira,  ai 
1 ■ 17 .d'Agofio. 
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Coftantinó  X.Paleologo  Imp.  vhirtio  di  Coftanrinopoli . 

le  qua  delle  lagune  crejce  nella  atta  con  danno  degli  babitanti . 

G uerra  quarta  col  Duca  di  Milano ,(jr  acquijiifra  quejìo  anno  (jr  il 
feguente,di  G htaradadda,dt  C affano, del  Cremone/è,  /r  del  Mon 
te  eh  Brtanza,  cr  Vittoria  nell'  1 fola  pre/fo  a Cafal  Maggiore  con  ♦ 
tra  Francefco  Piccinino,  Capitani  Gherardo  Dandolo ,/r  Giacomo 
limonio  Marcello, Pietro  Auogaro,  & Antonio  Martinengo . 
Pa/qual  Mahpiero,che  fu  poi  Doge , creato  Procurator  di  S.  Marco 
de  fitta,  ai  1 1 .di  Nouembre, 

Nicola  V.  da  Sci  zana  Papa.  * 

Vittoria  di  Loren\o  Loredano  preffò  a Napoli,  di  Vìtal Sardo  Cor - 
Jàro,  per  laquale  Alfon/o  Re  dt  Napoli  /degnato,  fi  confedera  col 
Duca  dt  Milano  a offe  fa  della  Republtca  . 

Perdita  della  città  di  Piacenza  ac qut Stata  per  li  Veneti  poco  auan 
ti, con  la  pre fiera  dt  G ber  ardo  Dandolo, cr  di  T addeo  Est  enfi. 
Acquisto  della  città  di  Lodi  per  li  Veneti . 

Rotta  di  Andrea  Quirino  a Cafal  Maggiore  , & di  Micheletto  At- 
tendalo a Carauaggio  . 

Perdita  di  Lodi . 

j Pietro  Michele , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra , ai  25. 
d AgoSto . 

Chnjtoforo  Moro,  che  fu  poi  Doge,  creato  Procurator  di  S.  Marco 
de  Vltra,  ai  14.  dt  Settembre . 
tacqui  Sto  per  li  Veneti  della  Città  di  Crema . 

Vittoria  di  Giacomo  Antonio  Marcello, prejfo  a Sefìafume  del  Ver 
celle/i,  centra  t Sauotni  collegati  col  ViJconte,con  la  pre  fa  dt  G io- 
uanni  Campeftloro  Generale . 

Guerra  dt  Luigi  Loredano  con  Alfnfò  Re  dt  Napoli  . 

Guerra  de  Veneti  col  Conte  F rance/co  Sforza,/?  dura  a^.anni . 

T e foro  di  San  Marco  rubato  da  Starnati  Greco,  & ricuperato . 
Andrea  Donato,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra,  ai  26. 
d Ottobre . 

Michele  Vcniero, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra, a i 20. 
d' Aprile  . 

Luigi  Storiato,  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Vltra , a i 14.  dt 
Settembre  . 

Domenico  Michele  vi  timo  Patriarca  dt  Grado, et  entra  in fu  6 luogo 
il  R.Lorezó  Gufi  intano  V efc.  di  C afelio,  et  a/fumtdo  il  titolo  di  l 
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Patriarca  dt  Grido,  fi  trasferì /ce  il  patriarcato  nella  città  dt  Ve- 
ne tia  per  Bolla  di  Papa  Nicola ,&  è tl predette  Lorenzo  I.  Patri  ar 
cadi  Vene  tia . 

Maffeo  Contarìni  Patriarca  1 1.  di  Veneria  . 

Trance  (co  Barbaro  Dottor  dr  Caualiero , creato  Procurator  di  Sa» 
Marco  de  Cifra,  a i 1 6. di  Gennaio  . 


I032'I4J2 


Cojìantìnopoh  citta  Imperiale  occupata  a 28.  di  UM aggio  da  Ma. 
homtth  1 1.  Re  de  T tirchi, con  danno  di  tutta  Chrijlianttà,dififa, 
menn  vano, da  Nicolo  <JMoltno,Giouannt  Loredano,BattiJla  Grit 
ti,&  altri  Chrilttant  affai  così  P'eneti,  come  Genouefi . 

Vittoria  di  Giacomo  Loredana  nell  Arcipelago  cantra  1 T urehi  fior 
fi  fino  a Negroponte . 

G io u anni  de  Prtuli , creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Cifra , aij. 
di  Gennaio. 
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Califfo  1 1 1.  di  Valenza  Papa . 

c JMadaltno , 0 Natalino  Contarini,  creato  Procurator  di  San  Mar 
co  de  Cura,  atr.di  Gennaio . 

Pafqual  Malipiero  D.  L X V.  vifTe  anni  1 1 1 1.  me  fi  VI.  gior 
ni  V. 

Principeffa  della  famiglia  Dandola  condotta  con  pompa  reale  in  pa- 
lazzo dal  Doge  fitto  confòrt  e . 

Antonio  Die  do , creato  Procurator  di  San  Marco  de  V lira  -,  ai  6. 
di  Nouembre . 

T erre  moto  notabile, con  danno  dt  molti  luoghi  debili  nella  città . 

Pioli.  Piccolomini  Sanefe  Papa. 

Nicolo  Bernardo,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,ai$. 
dt  Marzo . 

i^frte  della  stampa  de  libri, condotta  la  prima  uoftain  Venettada 
Nicolo  lenfòn  T ede(co,nella  qual  poi  fiori fie  Aldo  Marnato  Roma- 
no,doti  filma  per  fona  nelle  lettere  Greche, e Latine,  cfdttierfi  altri 
in  L ilia . 
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Luc  i di  Pc faro , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra , ai  24. 
dt  Mar  \o. 

Orjatto  Giuli  intano,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cifra  j ai 
19.  dt  Marzo. 

Andrea  Bondomiero  Patriarca  1 1 1.  di  Veneria  . 
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Matthco  Pitturi,  ertalo  Proturator  dì  San  Marco  de  Citta, ai  1 2. 
di  Agojio . 
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Chriftofòro  Moro  D.  L X V I.  viflc  anni  I X.  mefi  V I. 
Pienctpejfa  delia  famiglia  Sanuta,eondotta  con  rial  pompa  &Jo- 
Icnntià  tn  Palazzo  da/  Doge  fuoconjorte  . 

Nicolo  C omarini,  creato  Procurai  or  di  San  Marco  de  Fitta,  il pri- 
mo di  Mar^o . 

Francejco  Zane, creato  Frocurator  di  San  Marco  de  Fitta  ,ai\6. 
di  Marzo . 

Nicolo  Soranzo,  creato  Frocurator  di  San  Marco  de  Fitta  ,at  17. 
di  Luglio . 

Guerra  quinta  di  T nette  per  danni  fatti  da  quella  città  agli  huo- 
mini  d /stria,  ma  interponendo/!  1,  Papa  ch'era  Piato  altre  tolte 
F efiouo  di  T neile,compoJe  le  differenze  tra  la  Rep.  criT neìti- 
ni , & all' incontro  la  Rcp.xollt  dal  Papa , che  efio  fé  effe  la  pace 
con  Stgtjmondo  M alatesi  a Signor  di  Rimino  loro  amico . 

K^dndrea  Contarmi , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  a i 
2.  d' Aprile. 

| C,  uerra  de  Feneti  cominciata  quell  'anno  col T ureo . 

Il  Papa  fi  conduce  in  Ancona  per  andar  tn  armata  co' Prenci  pi  Chri 
Unni,  dr  fi  muore  . 

Paolo  1 1.  Feneto, detto  prima  Pietro, della  nohtl  famiglia  Barbo, ni 
potè  per  fittila  di  Eugenio  1 1 1 1.&  chiamato  Paolo  tn  Fon  tifi  a- 
to,  per  Paolo  fio  fratello  morto  pochi  di  innanzi, alquaUefio  por 
taua  grandtfitmo  amore . 

Urtar  co  Barbo,  creato  Cardinale  da  Paolo . 

Acquisto  dell’ I fola  di  Lenno  fatto  da  Luigi  Loredano . 

Perdita  di  Orfitto  Gtufitniano  General  dell  armata  di  5.  mila  de 
fiuoi  fitto  Mete  limo . 

Rotta  & morte  di  Andrea  Bandolo  nella  Morta , occifio  con  1 5 00. 
de  nofiri . 

Domenico  Biedo, creato  Proc. di  S, Marco  de  Supra,  a 1 5. di  Aprile. 
Luca  da  Legge,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cura, a 1 19. di 
Giugno . 

Paolo  Eernardo,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Fltra,a  1 4.  dt 
Ottobre . 

Marco  Corcro  Patriarca  1 1 1 1.  di  V cnctis, detto  da  altri,  m.-. 
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con  errore  Gregorio . 

Giouanni  Barozzi  Vefcouo  di  Bergamo, Patriarca  V.di  Ven. 

1046  x$66  Maffeo  Gherardi  Patritio  Venero  Generale  di  Camaldoii , 

Patriarca  V I.  di  Venetia,  & poi  Cardinale . 

I Perdi  ta,dr  rotta  di  Vittorio  Cappello  Generale,riceuuta  da  T tirchi 
nella  Morea  fitto  Fatrajfi,&  morte  dt  Giacomo  Barbarigo  Prou. 
Bernardo  Bragadmo„creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  Sttpra  at  7. 
dt  Marzo. 

Nicolo  Marcello, chefu poi  Doge, creato  Procurator  dt  San  Marco.ai 
vi.diCMarzo. 

Nicolo  T rono , che  fa  poi  Doge , creato  Procurator  di  San  Marco  dt 
Supra,ai  12.  d' Aprile . 

1047  1467  Acquisto  della  maggior  parte  doli  Albania,  lafiiata  alla  Republtct 

da  Giorgio  Cali  nota . 

Andrea  Vendramino,  che  poi  fu  Doge,  creato  Procurator  di  S.Mar 
co  de  Citra  ,at  1 9. di  Giugno . 

eteronimo  Barbarigo , creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Cura , a i 
J \ 6.  dt  Agosto. 

Giacomo  Lorcd  wo,  creato  Procurator  di  S.  UWarco  de  Cura, a t 6. 
| dt  Settembre . 

1 048  1 468  Giouan  Battifh  Zeno, nipote  per  forella  di  Papa  Paolo, crea- 

to Cardinale. 

Giouanni  Michele,  Patriarca  di  Coftanrinopoli , creato  Car 
dinalc,  dal  Papa  fuoZio. 

Cardinal  Beffar  ione  muore,  & Inficia  la  fua  libreria  alla  Republica. 
Federigo  ! mp.vit ne  a V enetta, accettato, &fefleggiato  fòlennemhe. 
Luigi  Fofcartni  Dottore,  creato  Procurator  di  San  Marco  deVltr* } 
a 1 2 8. di  Maggio . 

1049  1469 

1050  1 470  Perdita  dell Ifiola  di  Negroponte , dtfefa  centra  t T urchi , da  Luigi 

Calbo , ér  da  Paolo  En\zo . 

Lega  della  Republica  conVJfunc  affano  Re  dt  Per  fa. trattatale;  con 
clufa  da  C atarino  Zeno , nipote  del  detto  Vfifuncafifano  per  la  De- 
lfina fua  confine . v 

Aleflfan Jro  dalle  Fornaci,dctro  Salone XIII. CanccIIier Gran 
I de  di  Venetia. 

1 05 1 . 147 1 Nicolò  Trono  D.  L X V 1 1.  luffe  anni  I.mefì  Vili,  giorni  V. 
t jSifla  IIII.  dalla  Rouere  da  Saona  Papa . 
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Pietro  Mocentgo,che  fu  pei  Doge,  creato  Procurator  di  S.  Marco  de 
Citrali  iq.dt  Novembre.  ^ ... 

cdmontoP  entere  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Saprò. , ai 
1 3. di  Gennaio . 

Caterina  Cornar  a figliuola  di  Marco  sfatta  Regina  di  Cipro , per 
j Giucco  Re Juo  marno ,(fi  adottata  dalla  Rep.  co  dote  di  cento  mila. 
LMagtJlrato  de  1 Sopracaftaldt,creato  dalla  Rep.  (ducati. 

Marco  Zane, creato  Procttr.dt  S. Marco  de  Supra,a  il. di  Declbrc  . 
105  2|  1472  Vittorie  di  Pietro Mocentgo  Generale  dell' armi  Venete. 

PrencipeJJa  della  famiglia  Clf orofina  confort  e del  Doge , condotta 
in  Palazzo  con  Jolenmtà  (fi  festa  reale  . 

P rance feo  Zane  .creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra -,  ai  16., 
di  c Mar\o . 

1 °5  3 : 1 473  .Nicolò  Marcello  D.  L X V 1 1 1.  uifTc  anni  l.  meli  1 1 1 1.  eior- 
' niX VII. 

Vittoria  di  Antonio  Loredano  a Se  ut  ari  centra  i T tirchi . 

Gtouannt  Gradentgo , creato  Procurator  dt  San  Citano  de  Supra  , 
ai  1 <)od Agoiio . > « . 

c Andrea  Lione, creato  Procurator  di  San  Marco  de  S aprala  1 ì o. 
i di  Novembre . 

1 054)1474! pictro  Mocenigo  D.LXIX.  vide  anni  I.  meftl  I.  giorni  I X. 
S catari  affidiate  di  nuovo  dal  Turco. 

Regina  d Vngaria  figliuola  dt  Ferrando  Re  d‘ Aragona  moglie  dii 
Re  Matthtas  viene  aV enctia, in fieme  col  Cardinale  Juo  fratello, ac 
cettata, & fileggiata  con  gran folennita. 

Giorgio  Loredano,creato  Prac. di  S. Mar  co  de  Citra,a  i 2 8-d  Ottob . 
Filippo  Fofiart, creato  Procurator  di  San  Mano  de  Supra  ,at  13. 
dt  Nouembre . 

Bernardo  Giuli  ini  ano  C avallerò,  creato  Procurator  di  S.  Marco^de 
Cura, a i 1 8 .dt  Decembre . 

J °5  5 1 1475 1 Rotta  et  prefadi  Frane  e (co  Contarini  a Croia,ricettuta  da  T vichi. 

Rotta  ricevuta  da  T archi  fui fiume  Lijònzo  nel  Friuli , (fi  ui  refia 
mortoti  Conte  Gterontmo  da  Nuuotone,(fi  Giacomo  Padoaro  Pro- 
veditore. (fi  1 T archi  che  erano  al  numero  di  X.  mila,  morti  molli 
dt  loro,(fi  pollo  a ferro  et  a fuoco  tlpaeje fino  al  T a filamento, fi  par 
tono  ntttorifi.  . 

Gieronimo  Landò  Patriarca  di  Coftamincpoli . 
CMagtdratodc  i dieci  Savi,  creato  dalla  Republtta . 
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Frane  e fio  V eniero  creato  Procura  tor  di  S.  Marco  de  Vi  tra,  ai  27. 
d Aprile  . 

Antonio  Frizzo  creato  Procura  tor  di  S. Marco  de  Cifra,  a i 3 r.  di 
Decembre . 

Andrea  Vendramino  D. L X X. viflé  anni I. mefi Vili. 
Ptrdita  di  Croia,dt  Drtuafto,fi  di  A lefito, occupate  da  T urchi. 
Vittoria  a Scutan  contro  t T archi  di  Antonio  da  Legge . 
Benedetto  Venterò  creato  Procura  tor  diS.  Marco  de  Cura, ai  io. 


di  Marzo . 

1057  1 +77  Giouanni  Mocenigo  D.L  XXI.  ville  anni  VII.  mefi  V.gior 
1 ni  XVI  II. 

Pietro  Fofcari  fu  Primicerio  di  S.  Marco  nominato  da  Paolo, 
e da  Siilo  publicato,  e creato  Cardinale . 

Perdita  di  Lenno , di  Mantinea , (fi  di  Scutan . 

1058)1478  Ptficgrautfiima  nella  atta, con  morte  di  2 4 ^.perfine  al  giorno . 

| Antonio  Loredano creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Supra  ,ai  30. 
di  Ago  ilo . 

Marco  Barbarigo,chefu  poi  Doge, creato  Procurator  di  S. Marco  de 
| Supra, a i 18 .di Ottobre . 

1 050'!  479 , Fuoco  notabile  in  palalo, arde  le fianze  del  Doge, con  una  cuba  del 
| la  Chtefa  di  San  Marco, (fi  fi fàlua  la fiala  del  Pregadt . 

1 060  1 480 , Acqutflo  delti  fila  di  Vela, ricaduta  alla  Rep.  per  la  rinuntia fatta 
dal  Conte  Giouanni  Sckinchtnello  cognominato  Frangipane, i cui 
maggiori  nel  Ducato  di  Jtiniero  Zeno-, la  hebbero  in feudo,  fi  rice- 
uuta  per  nomi  della  Signoria, da  Antonio  Vinciguerra  Secretano 
del  Configlio  de  Dieci. 

Stefano  Mahpiero  creato  Proc. di  S. Marco  de  Vltra,a  t^.d  Agofio. 
C abricllo  Ibridano  crealo  Procurator  di  S. Marco  de  Vltra,a  i 2 8. 
d Agoho . 

Febo  Cappella  X I I I I.CanccIlier  Grande  di  Venetia. 

1 06 1 1 48 1 | Vittorio  Soranzo  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra, a i 2 2. 
et  Ottobre . 

1062  1482 1 Guerra  de  Veneti  con  tra  FI  ercole  Primo  Duca  F fi  enfi , cagionata 
dallinojjeruanza  de  1 Capitoli  con  la  Rep.  per  la  parte  d ejfio  Du- 
ca.Capa  ani  in  ej] a, oltre  a Roberto  Sanfiuertno,  fi  Roberto  Mala 
tefi a,  Pietro  (Marcello, Vittorio  Soranzo,  fi  Damiano  (Moro. 

Acquaio  et  Adria  per  Chrtficforo  da  Mula  . 

Acquifto , del  Polefiene  di  Rouigo  per  il predetto  Pietro  < Marcello . 
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V it  torta  di  D am  tatto  Moro  alla  Pule  fella,  (fi  a Rigar  itolo . 

Vittoria  fu  quel  di  Roma  in  difijà  del  rapaci  Pietro  T>iedo,et  Vii 
torio  Soranzo . 

Pietro  de  Priuli  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  \ai  1 6. 
dì  Jgofto . 

Giouanni  Diedo  XV.  CanceIJier  Grande  di  Venetia . 

Rotta  (fi  prefa  d' Antonio  GiuJÌ intano  al  Sonde  ne . ' ' 

Vittoria  di  Giorgio  V laro  a Cur\ola.  . 

Leonardo  Contarmi, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cifra,  il 
primo  d Àprtle.ì  ■ 


o o ' 1J  O'  ’ 

de  Sftpra-3  anj.  di  Nouembre . 
\goftino  Barbarigo  D.  L X X 1 1 1.  u 
XXL  ' 

Magistrato  de  Superiori  creato  dalla  Rep, 
bertucci  Contarmi,  creato  Procurator  dii 
1 8.  di  Settembre  . 

'ederigo  Cornaro , creato  Procurator  di  Ss 
30.  d’Ottobre . 

' bmajò  T riutjàno , creato  Procurator  di  Ss 
20.  di  Gennaio  . 

ìtouanni  Cappello,  creato  Procurator  di  Ss 
3.  di  Ottobre . 

Uouannt  Cornaro,  creato  Procurator  di  S.  j 
di  Nouembre . 

luerra  con  Sigi  [mondo , ilquale  con  20.mil 
di  Rodere po ficonta  dalla  Repubhca . 

?ipro  ncoihfùrio  Regno , un  ne  al  gouerno  a 
Regina  Cornarti^  (fi  Giorgio  Jito  fratello. 
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Antonio  Vernerò  creolo  Procurator  di  San  Marco  de  Supra,  il fri 
mo  di  Martp  . 

1 Giouanm  Cenuri  ut  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cifra,  a i 

i n.dt  Marzo  .v  > m . ...•  •>  v. 

Ckrtlioforo  Duodo  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  V lira, a 1 9. dò 
Gennaio.  < . 

Peli  e, per  occafione  della  quale fi  crea  l'offitio  di  tre  Signori [opra  la 
Sanità. 

Tomaio  Donato  Patriarca  V 1 1.  di  Vcnctia . 

Alefìandro  V I.  Borgia  di  Valenza  Papa . 

£>uarantia  Noua  creata  dalla  Repubhca , 

Nicolò  Mocenigo  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra,a  / a 7. 

•di  Marzo. 

Leonardo  Loredano,che  poi  fu  Doge , creato  Procurator  di  S. Marco 
de  Cura , a 2.  di  Luglio  . .. 

Domenico  MoroJino,creato  Procurator  di  S Marco  de  Citra , a ig. 
di  Dicembre . 

Filippo  T rono , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  a 31.  di 
Decembre  ■ . , 

MaflìmilianoAug.  Arciduca  d’Auftria  Imperatore. 

Domenico  Grimano  Cardinale,  creato  da  Alcflandro  . 

Magi  fi  rato  delti  tre  Saut Jòpra  li  Conti,creato  dalla  Reputi  Ica . 

Pace  con  Sigifmondo per  le  cojé  di  Rouere,concluJà  dal  Papa . 

Giouanm  Moro  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Cttra,a  i\6.  di 
Agoffo . 

Nautgatione  dell  Indie , ntrouata  da  i Portoghefi , con  grauifitmo 
danno  de  mercatanti  Veneti  ,per  la  co  fa  delle /peci arte , riceuute 
prima  da  tutte  le  prout nc  te  C bri  fi  tane  da  loro- . 

Contento  G etmani  creato  la  prima  uolt  a Procurator  di  San  Marco 
de  Citra,  ai  16.  di  Agoffo . 

Lega  Veneta  col  Papa, col  Re  dt  Spagna,  e col  Duca  di  Milano , in  no 
me  per  conferitatene  de  loro  Stati , infatti  per  cacciar  fuori  et  Ita 
Ha  Carlo  Vili.  Redi  F rancia, tlquale  con felicità inaudita, di/ce- 
fi  in  Italia , batte  uà  tn  fpatio  dt  poco  più  dt  quindici  giorni , corja 
tutta  la prouincia, impaurito  il  Papa,(f  la  Repubhca  Fiorentina , 
mfofpettita  la  Veneta , & gli  altri  Principi , & occupato  il  Regno 
di  Napoli  quafi fin  za  metter  mano  alla  fpada . 

Nicolo  Ltom,  creato  Procur.dt  S. Marco  de  Vltr a, a t a, di  Marzo. 
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1977,  1497  Luigi  Btagadtno, creato  Procurator diS. Marco de  Vltra,ai  1 2 .di 
None  rubre . 

1 45»  8 G /terra  col  T uree,  promojjò  centra  alla  Rep.da  Lodatila)  Sforma  Du 
ca  dt  dit  latto,  (f  G crurale  dell' armata  ritorti 6 C> rimani, 

df arino  Lumi , create  Proc . dt  S.  Mar  co  de  V lira,  ai  2.  dt  Marzo- 
Nicolo T riutjano, creato  Procarator  di Jan  Marco , de  Cura,  ai  28. 
di  Gennaio , 

Marco  Cornar©, crcaro  Cardinale  da  Papa  Aleflandro . 
Benedetto  da  P e faro  Generale  in  luogo  di  Marchio  Triuifano  nella 
continuatione  della  G uerra  col  T ureo  . 

| Nicolo  Michele  Dottor  & Cau altero  creato  Procurator  di  fan  Mar 
| co  de  Ci  tra , a Ili  1 4.  dt  Giugno . 
j Pe>  dita  di  diodone  nella  Morta,  occupate  dal  L ureo  . 

1501  Leonardo  Lorcdano  D.  L X X 1 1 1 1.  vide  anni  XIX.  meli 
V 1 1 1.  giorni  X X. 

Manno  de  Garzoni, creato  Procurator  di fan  Marco  de  Ci  tra, a i 5 . 
di  Ottobre . 

Benedetto  da  Pefaro,creato  Procurator  di  fan  Marco  de  Supra .... 
diari  no  V eniero, creato  Procurator  di  fan  Marco  de  Supra,  ai  23. 
dt  Dicembre . 

Paolo  Barbo , creato  Procurator  di  fan  Marco  de  Supra , aiti,  di 
Gennaio . 

Kstndrea  Gabriello , creato  Procurator  di  fan  diano  de  Vltra  a i 
22.  di  Dicembre. 

Pio  111.  Piccolomini Sencfe Papa . 

Giulio  1 1.  dalla  Rouere  Saonefe  Papa . 

DomentcoTrtuifano  Caualtero , creato  Procurator  di  fandfarco 
de  Vltra,  ai  $.dt  Agojìo , 

diari  Antonio  dlorofno  Cau  alierò  , creato  Procurator  di  Jan 
(Marco, a i x^.dt  Agojlo. 

Luca.Zeno, creato  Procurator  di  fan  diarco,  de  Vltra, a i 5 .dt  Set- 
tembre . 

Antonio  Soriano  Patriarca  V III.  di  Veneria . 

Fuoco  importante  nel  Fonino  deiT  edefcht . 

T orna (oMocenigo,  creato  Procurator  di Jan  Marco  de  Vltra , a i 5. 

di  Maglio . ' ; 

Domenico  Marino, Creato  Procurator  di fan  Marco  de  Ci  tra, a i 1 6, 
di  Giugno ... 
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Marco  Antonio  S abellico firittore  ili»  fi  re  delle  cofe  Venete,  honora 
to  (fi  proutfionato  dalla  Republtca , muore  in  Venetia . 

Antonio  Trono , creato  Procurator  dt  San  Marco  de  Cifratili  7. di 
Settembre . 

Lodouico  (.'omarini  Patriarca  I X.  di  Venetia. 

Vittoria  de  Veneti  in  C adoro  contea  t T edefihi . 

Acqui  do  della  città  dtTrteJìe . 

Diffidano  ne  della  terra  dt  Fmme,arfa  da  Angelo  T riuifano  Gener. 
Lega  dt  Cambra!  de  i Principi  fupremi  del  mondo , centra  la  Jtep. 
Rotta  dell' efifercito  Veneto  in  Gtaradadda , (fiprejà  dt  Bartolomeo 
d Aiutano  Generale  dell' armi  Venete . 

Andrea  Veniero, creato  Proc.dt  S. Marco  de  Supra,a  28.  di  Luglio. 
Perdita  della  città  di  Brefiaa,di  Bergamo,  (fi  qu  afidi  tutto  lo  fiato 
dt  terra  ferma . 

Fuoco  nell  A r fin  ale  rouina  diuerfi  c a fi  alt  intorno , al  cui  tuono  tre 
mo  Venttia,con  morte  di  2 2.  perfine . 

Giorgio  Cornato  Cauahero, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Ci~ 
tra  an  t.dt  Marty . 

Andrea  G ritti , che  poi fu  Doge,  creato  Procurator  di  San  Marco  de 
Supra,alh  1 2 .dt  Aprile . 

I r.  firma à untuer fiale  con  febbre  per  fiei  giorni , ammala  più  di  2 0. 
mila  perfine . 

A monto  G rimani,  che  poi  fu  Doge,  creato  la feconda  uolta  Procura 
tor  di  S.  Mar  co,  de  Supra,alli  li.  di  Decembre . 

Luigi  Dai  dani  XVI.  Cancellicr  Grande  di  Venetia . 
Francefco  Argentino  popolare , creato  Cardinale  da  Giu- 
lio II. 

fcqutfio  di  Brefiia  per  Andrea  G ritti, e perdita  di  ejfia , (fi  dt  Cre 
ma  m pochi  giorni . 

Lega  col  Papa  (fi  col  Redi  Spagna  aperta  quale  fi  rimette  in  Stato 
Mafitmiano  Sforma  Duca  di  ^Milano , proueduor  del  campo  Pao 
lo  Cappello . 

Francefco  Fafuolo  XVII.  Cancellicr  Grande  di  Venetia . 

Lega  col  Re  di  Francia . 

T er  remoto  bombile, per  lo  quale  uanno  a terra  e a fi  e dipanili, e cag 
giono  etnq,  fatue  marmoree  dalla  cima  della  Chiefi  di  S.  Marco. 
Medici  dt  F totem a fatti  nobili  Venetiani, nella  perfiona  del  Cardi- 
nal Gt  oh  anni , che  fu  poi  Leone  X.  (fi  di  Giuliano  fino  fratello. 
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Leone  X.  de  Medici  Fiorentino  Papa. 

Rotta  dt  Bartolomeo  d olutane  G entrale  dell ' esercito  Veneto , a ! 
Creanza  ,Jul  territorio  Vicentino . 

Fuoco  importante  in  Rialto  distrugge  più  di  30.  Ofiìcif  di  giudi:  ■ 
it,  dr  incendio  in  quel  punto  nel  Monafierto  de  Ut  Croctcchten . 

Marco  Bolani,crcato  Procura/or  dt  San  Marco  de  Supra  ,ai  iq.di 
Giugno. 

Ricuperattone  di  Brefiia,  occupata  prima  dagli  Spagnuoli. 

Routgo prefó  da  Domenico  Contarmi . 

F atto  d arme  a Martgnano,&  vittoria  del  Re  di  Francia, peri'  aiu- 
to delle  genti  Ve  nettane . 

Ricuperattone  di  V eronajenuta prima  dall' Imperatore-,  & di  Bre - 
fila,  nella  quale  entra  per  la  Repubhca  Andrea  G ritti . 

Z accana  G abetella  creato  Procurai  or  di  S. Mar co  de  V lira , ai  28. 
di  Aprile . 

Luigi  Ptfani , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra , a i 1 8.  di 

df aggio . 

Giorgio  Fmo  creato  Proc. di  S.  Marco  de  Cifra  ai  20.  di  Maggio. 

Francefio  Fofiari  G au altere  creato  Procurator  di  San  Marco  de  VI 
traaiij.di  Maggio . 

Lorenzo  Loredanofigliuolo  del  Doge  creato  Procurator  di  S.  Marco 
de  Supra, il  primo  di  Giugno . 

Luigi  da  Molino, creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Ci  tra , ai  2.  di 
Giugno . 

G terommo  G i ufi  ini  ano  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Vltra , a 1 
3.  dt  Giugno. 

Gian  Pietro  Sedia  Caualiero  XVIII.  Cancellicr  Grande  di 
Vencria . 

Francefco  Pifani, creato  Cardinale  da  Leone . 

Acqua  notabihfitma,crefic  per  tutta  la  città  con  danno  dt  t merca- 
tanti . 


Carlo  V»  d’Auftria  Imperatore. 

Antonio  Grimani  D.  L X X V.  uiflc  anni  I.  mefi  X.  giorni  1 1. 
Fuoco  importante  nell  Arfinale  a i 1 9. di  Gennaio, con  morte  di  cin 
que perfine. 
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Adriano  V I.  da  Traietto  Papa. 

DomentcoT rtuifano  Gtner.d.'  armata, mette  Solimano  ajfedia  Rodi. 
Giacomo  Soranzo, creato  Procurator  dt  San  Marco  de  Supra,a  i 2 6. 
di  Marzo . 

Marco  G rimani , che  fu  poi  Patriarca  dt  Aqutlea-,  creato  Procur-di 
San  Marco  de  Curala  126.  dato  . 

Franccjco  Cornaro,ihefu poi  Cardinale , creato  Procurator  dt  San 
Marco  deV ltra,at  28.  dt  (Jlfarfy . 

Marco  da  Molino , creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Citra  il  primo 
di  Giugno . 

Luigi  Pafqualigo , creato  Proc.  di  S.  Marco  de  Saprà,  ai  15.  ditto . 
Pietro  da  Pe/aro, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra,ai  19. 
detto  . 

Andrea  Ciuf  intano, creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Citrali  6. 
di  Luglio. 

And-  ca  Liont, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  ,ai  11.  di 

I Andrea  G ufom , creato  Procurator  diS.  Marco  de  Cètra , aita. 
I detto. 

Francefeo  Priuli,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  ai  23, 
detto.- 

Carlo  'Morof no, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra,  ai  28. 
di  Settembre. 

Giottanm  da  Legge, creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  Supra  ai  1 9. 
et  Ottobre  . 

Vittorio  G 1 mani,,  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Supra  ai  25. 

' dt  Gennaio..  . 1.  .<  • 1 ■ 

Clone  ntc  V 1 1.  de  Medici  Fiorentino , Papa . 

Andrea  Grirti  D.  L X X V I. 

Antonio  Mocentgo, cretto  Procurator  di  S. Mar  co  de  Citra,  il primo 
di  Marzo . 

An  ionio  Cappello,creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Vltra  $ ai  8. di 


M-irzo. 


Nicolò  AurelìoX  I X.  Cancellar  Grande  di  Venetia . 
.1524  Leonardo  CMocentge,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra, a i 
2.  di  Ottobre.  • ’ii 

Largì  de  Pruh  e reato  Procurator  di  San  Marco  de  Citra , at^.di 
Ottobre . ... 
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Patio  Cappello  Caualtcro,  creato  Procurator  de  San  Marco  de  Vi- 
ltà a i 6.  dt  Ottobre . 

Gieronimo  Diedo  XX.  Cancellar  Grande  di  Venetia  . 

1525' 

I 5 2 6 1 GafparO  da  Molino, creato  Procurai  or  di  San  Marco  de  Citta,  a i 6. 
dt  Giugno . 

Pietro  Marcello , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,ai  1 3. 
di  Giugno. 

Lorenzo  Pafiuahgo  , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra,  a i 
17  .di  Giugno . 

LucaT  tono,  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Citrali  <$.diGenn. 
1527  Roma  foli  a mtftrabtlmtnte  a /accoda  gli  Imperiali . 

j F rance  (co  Cornato  Proc. di  S.Marco.creato  Cardinale  da  Clemctc. 
Oliar  in  G rimani , creato  Cardinale  da  Clemente . 

1 5 2 S j Fuoco  nel  mona/} ero  di  S.cJVtaria  delle  G ratie,&  nel  chio/lro  della 
Chieja  di  (ùnto  Stefano . 

F rance/co  Moccntgo, creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  Cifra,  ai  3 . 
di  Aprile. 

\ Antonio  de  Prtuli , creato  Procurator  di Jan  Marce  de  Citta , ai  7. 

dt  Maggio  . . • < 

Gtouannt  Pifam,c  reato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra  ,a  1 2%. 
di  cM aggio. 

1529  Vincenzo  G rimani)  creato  Procurator  di  San  CMarco  de  dira , a i 
ìS.flT 'Aprile . ■; 

Andrea  de  Francefchi  X*X  I. Cancellici-  Grande  di  Venetia. 

1 5 3 o [ Francefìo  Sforza  / 1.  Duca  dt  Milano^viene  a Venata,  raccolto,  cr 
festeggiato  Jòlennemcnte . 

Loren\o  G tufi  intano, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citta,  a i 
30. di  (-Maggio . 

Gieronimo  Zeno  creato  Procurator  dt  San  Ottano  de  Citta, a i 1 9. 
d’Agofio . 

1531  j Madrina  nobili f ma  della  Scuola  G rande  della  Mifericordtafonda 
ta , ér  commi  tata  Jul  modello  di  Giacomo  San  duino  Architetto , 
fitto  il  guardianato  di  Trance  fio  F eletto  te  liberti  me  Oratore. 
1532] Monache dtSanS econde  tra/portate  allaGiudecca  in SanCoJmo, 
Cr  Damiano , & tonee/fi  il  luogo  all  ordine  de  gli  ofi  manti  ■ 
Fuoco  notabile  nella  cafi  Cornata  della  Regina  jul  amai  grande  a 
San  Maurilio. 
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Frante  (co  Donato  Caualiero,che  fu  poi  Vogete  reato  Vrocurator  di 
S. Marco de  Vltra, ai  ìj.ct Ottobi e . 

1533  importante  nell' Arfenale . 

x 5 34  Paolo  III.  Farnefc  Romano  Papa . 

Daniello  Mimerò, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Saprà, a ì 6. di 
Decembre . 

Pietro  Landò, che  fu  poi  Doge, creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Su- 
pra,a  1 6. di  Fibrato . 

1535  G a (paro  Contarmi  Senatore, & Filofifoacutiftmo,creato  Cardina 

le  da  Paolo . 

Acqua  ere  (ce  nella  città  con  gran  danno  di  molti  mercatanti . 

1536  Libraria  nuoua  di  rincontro  al  palazzo)  p ubino , fondai  a & comin 

data  per  ordine  dt  Vittorio  Grimant,&  d Antonio  Cappellotto 
curatori  de  Saprà  dt  San  Marco,  fui  modello  di  Giacomo  Sanfò- 
utnoloro  proutfonato . 

Girolamo  Leandro  dalla  Motta  del  Friuli  creato  Cardtn.da  Paolo. 

1537  Andrea  Cappello^creato  Procurai  ordì  S. Marco  dt  Vltra,  ai  8.  di 

Giugno. 

Gieronimo  liragadino,creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra, a i 
1 0 .dt  Giugno. 

Gieronimo  Marcello,creato  Procurator  di  S. Marco  de  Vltra,a  i 1 3. 

di  Giugno.  ■ ■ . . ■ 

Giacomo  Cornare, creato  Procurai,  di  S. Marco  de  V Ura,a  dì  ditti. 
Bernardo  Moro, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra, ai  19.  di 
Giugno . 

Giulio  Contarìni,creato  Procurator  dt  San  Marco  de  Vitragi  21. 
di  Giugno. 

Giouanni  da  Legge  Caualiero,creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Su 
pra,ìl primo  di  Luglio . :■ 

1538  Pietro  Landò  D.  L X X V 1 1.  vifle  anni  V I.  meli  Vili. 

Pietro  Grimanì,creato  Procurator  di  San  UMarco  de  Supra,a  / 2 3 . 

d"  Aprile . 

Alefjàndro  Contarini,  creato  Procurator  di  SxMarco  de  Cifra, a i 
2 3 .di  Giugno . 

Vincenzo  Cappello,  creato  Procurator  di  S.  CMarco  de  Supra , a i 
2\.di  Gennaio . 

1 5 3 9 Pietro  Bembo, huomo  eccellentifimo  nelle  lettere,  creato  Cardinale 
da  Paolo v 
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Guerra  ce»  Solimano  Imp.de  T urchi  per  mare.ér  nella  Dalmati  a , 
(fi  lega  con  Carlo  V.(fi  col  Papa  cantra  il T ureo , G onerali  Vicen- 
de Cappello  per  la  Republica^Marco  G umani  Patriarca  d A qui 
lea  per  tl  Pontefice ,(fi  Andrea  Doria  per  / Imperatore . 

Auditori  Noutfitmt  delle  caufe  dt  terra  ferma  fino  ad  vna  certa 
fimma,creati  di  nuouo . 

Seba  Ulano  G tufi t mano  Caualiero, creato  Procurator  di  S.  Marco  de 
S upra, a i 3 o.dCMprile . 

Luigi  Gradentgo, creato  Procurator  di  S. Mar co  de  S upra, a ilo.  di 

' Agosto  . 

Nicolo  BernardoyCreato  Procurator  di  S. Marco  de  Supra,a  1 14.  dì 

CMdfr^lO  . 

Tornafi  C omarini,  creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Ci  tra,  ai  1 5. 
dt  Marzo . 

Andrea  Cornaro  figliuolo  di  Giacomo , Vefcouo  di  Brefcia , 
creato  Cardinal  da  Paolo . 

Francefco  Donato  D.L  XXVIII.  vifle  anni  V 1 1.  meli  V I. 

Nicolo  de  Priuli, creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  feltra,  a i 1 6.  di 
Noucmbrc . 


Tornafi  MocenigOyCreato  Procurator  di  S.  Marco  de  Supra , ai  io, 
d Ottobre . 

Gieronimo  da  Pe far o,cr tato  Procurator  di  San  CMarco  de  Vltra,  1 1 
29.  di  Olfatto  . 

(.Marc' Emonio  Triuifano,  che  poi  fu  Doge , creato  Procurator 
di  S.CMarco  de  Vltra,a  t 8 .d‘  Gennaio . 

Giulio  III.  dal  Monte  , Arerino,  Papa. 

Filippo  Trono , creato  Procurator  dt  San  Marco  de  Supra  ,ai  io. 
di  Gennaio. 

Luigi  Cornaro,  creato  Cardinale  da  Giulio,  & Camarlingo 
di  S.  Chiefa,  mentre  feri  marno  le  prefenttcoji . 

Lorenzo  Rocca  XXII.  Cancellier  Grande  di  Venctia  . 

Marc’Antonio  Triuifano  D.  L X X I X.  viflb  meli  X I.  giorni 
XXVII. 

Stefano  Thiepolo  creato  Procurator  di  S. (Marco  dt  Vltra , ai  6. di 
Giugno. 


Digitized  by  Google 


lidi  CRONICO 

xpo.  _ ; 

Pietro  Francefcó  Contarmi  Sommo  Filofofo,  & Oratore  Pa- 
triarca X 1 1.  di  Venetia . 

Marc'  Antonio  Venterò  creato  Proiurator  di  S.  Marco  de  Cifra , a i 
x 7 .di  Maggio . v • i 

1 5 5 5 Vi  ncenzo  Diedo  prccl.irilsimo  Senatore, Patriarca  XIII.  di 
Veneria . 

Marcello  1 1.  Ccruino  da  Monte  Pulciano  Papa . 

Paolo  1 1 1 1.  Carrafa  Napoletano  Papa . 

1 j 5 (^Ferdinando  d’Auftria Imperatore.  . 

Lorenzo  Priuli  D.  L X X X I.  ville  anni  III.  meli  X I.  giorni 

V 1 1 K " \ • ’ 

Priamo  da  Legge, creato  Procurator  dì  S.UÌfarce  de  Cifra, a 1 6. di 
Aprile.  .... 

Trance  [co  Contarmi, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra,  ai 
1 7.  d'Ottobre.-  * ...  * .>,  ••  ' 

1 5 5 7 T oma/ò  Contarmi, creato  Procurator  di  S. Marco  de  Cifra , ai  1 y. 
di  Mar^o . • . i . 

eteronimo  de  Priuli, che  fu  poi  Doge, creato  Procurator  di  S.  Mar- 
co de  Vltra,  ai 3 o.dt  Maggio . . . 

Bernardino  Venterò  creato  Procurator  di  S.  Mar  co  de  Ci  tra,  ai  3. 

d Agcjlo . 

1558  'JMarchto  Michele  Caualiero, creato  Procurator  di  S.  Marco,de  Su- 
pra, a t 1 2.  di  Marzo . 

155  9 Gieronimo  Priuli  D.  I.X  X X 1 1.  ville  anni  Vili,  meli  XI. 
giorni  IIII. 

Zac  cari  a Vcndramino,crcato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra , a 
: 3 . di  Settembre  - 

Luigi  Temerò, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Citta  , ai  23.  di 
' Ottobre . 

Giouan  Francefcó  Ortobono  XXIII.  Cancellar  Grande  di 
Venetia . 

1 5 60  Giouanni  T riuifano  Dottor  di  Leggi  Patriarca  X II  1 1 . di 
Venetia.  ; ' \ / . .1.  • 

Pio  IIII.  de  Medici  Milanefe...  y ; r 

Gierontmo  Gr intani,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cifra,  ai 
15  .d"  Aprile . 

1 j<5t  Marc’Anronio  Amulio,& Bernardo  Kauaicro,  Creati  Cardi- 
1562  ’nalidaPio. . . . . ” 

f 
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Giacomo  Miani^creato  Procurator  di  fin  Marco  de  dira,  ai  16. 
di  ^Mgojlo . 

Man  beo  Dandolo  Caualtero,  creato  Procurator  di fin  -Marco  del l 
tra, a t ■$.  di  Lee  ombre . 

Maflfìmiliano  1 1.  d’Auftria , Imperatore. 

Marc  Antonio  G rimani, creato  Procurai  ordì  S. Mano  de  Vltra , il 
primo  di  Febraio  . 

Zaccaria  Delfino , Luigi  Pifani , & Giouan  Tranccfco  Co- 
inenduno , creati  Cardinali  da  Pio .... 


Luigi  Mocenigo  Caualtero.che fot  fu  Doge,  creato  Procurato!  di  S, 
Marco  de  V lira, a 1 2 7.  di  Febraio . 

Pio  V.  Giilicri  dal  Bo/co  Papa . 

Colofi  marmorei [colpiti  da  Giacomo  Sanfouino  Architetto, figura 
ti  l'uno  per  Nettuno,fi  l'altro  per  Marte, [tonificanti  l'uno  Le  for- 
re di  Mare , fi  l'ali ro  di  T erra  della  Repubìica , pofii  alla  (cala 
Grande  del  Palazzo . 

Pietro  Lorcdano  D.LXXXIII.  uifleanni  IlII.mc/ì  V.^ior 
nìVIU. 

G ierommo  Zane  Caualiero, creato  Procurai,  di  S.  Marco  de  Ci  ira , 
ai  1 4.  di  Maggio . 

Carestia  notabtlfiima  nella  città . 

Fuoco  importantijùmo  nell  Ar (è fiale, ì per  lo  quale  tremo  Vene  ti  a,  fi 
routno  la  Celeitia , con  ditterfe  cafi  all' in  torno . 

Guerra  moffkda  Seltm  Imp.de  7 urcht  perla  Regno  di  Cipro , fi  dn 
ra per  4.  annt  feguenti . 

Luigi  Mocenigo  D.LXXXIIII.  uifife  anni  Vili. 

Perdita  della  atta  di  Ntcofia,  fi  del  Regno  di  Cipro . 

Lorenzo  di  Mula, creato  Procnrator  di  Jan  Marc*  de  Cetra,  a /'  3 o. 
d\_Apnle . 

Seb.ifhano  Veniero,cbefiu  poi  Doge, crealo  Procurai  or  di  San  Marco 
de  Vltra, ai  1 di  Maggio. 

Nicolo  da  Ponte  Dottor  fi  Caualiero,cbe  fu  poi  Doge  creato  Procu- 
rai or  di  San  Marco  de  Vltra  ,ar$o.dt  Luglio. 

Federigo  Contar  ini,  creato  Procurato r di  S.  Marco  di  Supra,a  r 4. 
di  G entrato  . • 

Ot tornano  Gnmanijrcato  Procurato r di  S.  Marco  de  Citra,a  1 7. 
di  Gennaio. 

Lodouico  de  Priuli, creato  Procurator  di  S.cMarco  de  Vltra,a  i 21. 
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dt  Gennai 9. 

Frane  e fio  de  Friuli, creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Suprema  / 2 5 . 
depennate . . 

Luigi  T btcpolo, creato  Procurator  dt  San  Marco  de  Citra,a  ; 28. di 
Gennaio  . 1 , 1 ; . 

1151  1571  Vittoria  ammiranda  hauutafi da  Veneti  contea  tl  T ureo  nella  pu- 
gna nauale  at  Curzolarr.a  7.  di  Ottobre, Generale  per  la  Pcp. 'Se- 
bastiano Venterò  ,per  tl  Papa  Marc’ Antonio  Colonna, (fi  per  Fihp 
po  Re  di  Spagna,  Don  Gtouanni  d'Austria, tulli  collegati  inficine 
conira  il  cemun  nemico . 

1 o j 2 1572  Gregorio  XIII.  Boncompagno  Bolognefe  Papa  . 

Marc  Antonio  Barbaro, creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  Supra,  ai 
2~j.d  Aprile . 

Gierontmo  Contarini,creato  Procurator  di  S. Marco  de  Vltra,il pri 
mo  dt  Maggio  . 

I Gierontmo  da  Mula,  creato  Procurator  di  S.  Marco , de  Supra  a 4. 

I di  Maggio. 

I x J3  I J73  (_ Andrea  da  Legge, creato  Procurator  di  S. Marco  de  Cetra, a 115. 
j di  Ottobre  . 

| Loren\o  torero, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Ci  tra, a t 28.  di 

| Ottobre. 

: Bai  tifi  a Morofìni , Creato  Procurator  di  San  Marco  de  V lira,  ai  8. 
di  Nouembre . 

Andrea  Delfino , creato  Procurator  dt  San  Marco  de  Supra  a i 15. 
di  Nouembre . 

Paolo  Nani, creato  Procurator  di ,S.  Marco  de  Cura,  ai  2 2. di  No- 
uembre . 

1154  1574  Fuoco  tn  Palazzo  arde  la  Sala  del  Collegio, dc/l'  Anticollegio.Cr  del 

Pregai . (fi  abbrucia  parimente  una  delle  t ube  della  ChteJ.x  dt  S. 
Marco  . 

Hcnnco  II I.  Re  dt  Francia  cr  di  Polonia,  mene  a Veneti  a,  ricottelo 
Cr  fefieggtato  folenntfitmamcntc . 

11 55  1 575  Giacomo  Soranzo  Canaltero, creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Su- 

pra a 1 1 \.dt  Luglio  . 

Aadrca  Frizzicro  X X 1 1 1 1.  CanceJIier  Grande  di  Venctia  • 

1156  1576  Ridolfo I I.d’Auftria  A ug. Imperatore  . 

Pelle  nntabtlt^tma  nella  città  con  danno  de  gli  habitanti. 

Paoli  T htepolo  Caua Itero , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vl- 
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tra  ai  no.  ai \yfrcHo . 

Marco  G rimani , creato  Procurai  or  di  S.  Marce  de  Cilra  ,ai  16. 
di  Ottobre . 

11 57  1 5 -77  Scbaftia^o .Vcnicro  D.  LXXXV.  viflfe  mefi  Vili.  gior- 

l ni  XX. 

Fasce  notabile , abbrucia  la  j ala  del  Gran  Coniglio  , & la  fai* 
dello  Scrutinio . 

Paolo  Cornare,  creato  Procura  ter  di  San  Marce  de  V lira,  ai  1 3. 

di  Ciuf  no, 

o 

Cbtefa  con  Iterata  al  f 'edtntcre , Sfondata  alla  Giudecca  ,per  vo- 
to fhte  dalla  Pepa  bitta  sul  modello  di  KMfndre*  Palladio  cA\ r. 
elmetto . 

1158  1 5 78  Nicoiò  da  Ponte  D.  L X X X V I.  vide  anni  V 1 1.  meli  1 1 II. 

giorni  X f. 

. t sflcjjà/idro  G ritti,  creato  Procttrator  di  San  Matee  de  Vltra , a i 

2 1 . dt  M-ir~p  . 

V i»ctn\o  Morefino  Caualiero , creato  Procuralordi  San  Marco  de 
Ctt re,  ai  i<$.dt  Dectmbre. 

1 1 5 9 1579  Stane  t , figliuola  dt  Bartolomeo  Cappello , & addotata  per  figlino 
la  dalla  Signoria , G ran  DucbeJJà  dt  T òfiana , per  Don  F r ance- 
fio  de  Medici  G ran  Duca  fuo  Marito  ; & tfifio  Bartolomeo  con  Vtt 
torio  fito  figliuolo , fatti  Caualieri  dal  Senato . 

Nicolo  Venterò,  creato  Procurai  or  di  San  Marco  de  Ci  tra,  ai  19. 
dt  Fibrato. 

s 160  r 5 80  Giacomo  Fofiarinì  Cau alierò,  creato  Procttrator  di  S.  Marco  de  Sa 
pra,a  i 8-  dt  Marzo. 

Ctou  anni  L Michele  Catta  litro , creato  rrocurator  di  San  Marco  de 
Vltra  a il  8.  di  e^igofio . 

Nicolò  da  Ponte , nipote  del  Doge,  creato  Procttrator  di  San  Marco 
de  Vltra  a t%.  di  Dectmbre  . 

Giouanni  Formenti  XXV.  Canceliiergrande  di  Vcnctia  » 
creato  a gli  otto  dt  Gennaio . 

ir  61  1581 

11 6 2 1582  Gio.  Frante  fio  di  Friuli , creato  Procurai  or  di  San  Marco  de  Vltra 
ai  io.  di  Mar\o . 

Ii-sfgosliu  V alierò , Vtfcouo  di  Verona , creato  Cardinale  da  Grtgo 

no , vtrte . 

1 1 03  ; 1 5 83  Pafqual  Cicogna,  che fu poi  Doge,  (reato  Procurator  di  San  Marco 

k 2 
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i ! de  Citrati  19.  di  Decembre . 

1 1 64  1 5 84  Tratte  e fio  Cornare , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Su  fra , a i 
24.  di  Luglio . 

Giacomo  Emo , creato  Procurator  di  Satini  arco  de  Supra  all'ulti- 
mo di  Ottobre . 

1 1 d 5 ' 1 5 8 5 ^Agostino  Barbarigo  y creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Fitta  a i 
22  .di  Aprile*. 

jSifto  V.  Pcrctto  da  Montalro  Papa . 

ÌPrencipi  Giapponefi vengono  a V enetiayriceuuti  dal  publtco , e fi' 
Aleggiati  Jplendtdamente. 

jPafquale  Cigogna  D.  L X X XV 1 1.  vide  anni  I X.mefi  XII. 
giorni  X V. 

Antonio  Bragadìno,  creata  Procurator  dt  S Marco  de  Cttra,a  i 2 0.. 
d '^Agalla* 

Andrea  Suriano,X  X V I.CancelIicr  Grande  di  Vcnetia,  erta 
tea  i ro.Gennato  * 

Federigo  Cornaro,  F efeouo  di  Padoua,  creato  Cardinale  da  Silfo  * 

1167  1587,  F rane  cjco  Duodo  creato  Procurator  dt  San  Marco  de  F lira,  ai  28. 
di  (JWar\o. 

Luca  Michele , creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cifra  j ai  20  .di 
Oncbre  „ 

1168  1 5 S S ^ Marmo  G rimani  Canali  ero,  il  Doge  prefinte, creato  Procurator  di 
San  Marco  de  Cura,  al  primo  di  Aprile .. 

Gioii  anm  Frante  fio  Marefino,  F e fiotto  dt  Brefiia,creato  Cardi  itile 
da  Stilo . 

Fondanone  del  Ponte  di  Riatto .. 

Lorenzo  di  Priuli  Patriarca  X V.  di  Vcnetia . 

Vrbano  V 1 1.  Cavagna  Romano  Papa  . 

Gregorio  X 1 1 1 1.  Mondraro  MilanefePapa  . 

Carefiia  notabthfitma  nella  Città  . 1 

Leonardo  Donato  Cauahere,  creato  Procurator  dt  S.  Marco  de  Ci- 
tra,  a 1 z6.  Luglio  * . 

Innocenrio  I X.  Fachinerti  Bologncfe  Papa . 

Lati  pt  Giorgio,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  F lira  ai  t <$*  di 
Debraio . 

Clemente  V III.  Aldobrandino  Fiorentino  Papa . 

Domenico  Duodo,  creata  Procurator  dt  San  Marco  de  F lira, a i 1 7. 

dcKuuemhrc-. 
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Fond adone  della.  Fortezza  di  Palma  nel  F rialt .. 

Luigi  Giuft intano , Procuralordi  S. Marco  de Vitto,  a i 5. 

Giugno. 

G/o.  Paolo  Co» tarimi , rrM»  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  a i 
1 /\.Set  temi  re  .. 

Marino  Grimani  Doge  L X X X V 1 1 1. 

Pietro  Marcello  » creato  Procurator  di  S.  Ulfarco  de  Citta,  4/28* 
Aprile . 

Domenico  Vico  XXVII.  Canecllier  grande  di  Veneria, 

creato  ai  17.  Maggio. 

Giouannt  Mocenigo,  creai  0.  Procurator  di  S. Marco  de  Supra , ai  4. 

di  Luglio. 

Sernardu  Sagredo,  create  Procurator  di  S.  Marco  de  Citra,  ai  1 t . 
CMarzo . 


I?77  1597! 
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Lorenzo  Priuli  Patriarca  di  Venetia , creato  Cardinale  da 
Gemente . 

Pranctjco  Cornato , V ejcouo  diTreuigi,  creato  Cardinale  da  Cle- 
mente . 

Francejco  Montica  da  Pordenone  Auditor  di  Rota, creato  Caldina 
le  da  Clemente . 

G tonarmi  Soranzo  Cavaliere , creato  Procurator  di  S. Marco  de  Ci- 
traaix  8.  Settembre. 

Antonio  Cicogna , creato  Precurator  di  S.Ulfarcode  Vltra,  a i 2. 
Dicembre . 

Paolo  Parata  Caua!iereycreate  Procurator  di  San  CMarco , de  Fi- 
tta,a i 27.  Dicembre . 

Coronationc  della  Dogarcfla  Morefina  Grimani . 

G lottarmi  Delfino  C aiiaher  e , creato  Procurator  di  S.  Marco  de  Su- 
pra, ai  2 3.  Ci  ugno! 

t enuta  a Fenctta  di  molti  Cardinali,  che  accompagnarono  il  Pap* 
a Ferrara  „ 

G iaconto  Pcniero, creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra, ai  6. di 
Dicembre . V 

Zaccaria  Contarmi  cavaliere, creato  PoocuratordiS.Marcade  F~£- 
tra  ai  2 j.Nouembre . 

Cyfcijue  alte  in  Pentii*  con  danno  notabtltpmo  de  i cZ ter  co- 
tanti » 
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Giouanni  Bembo,  creato  Procurator  di  San  Marco  de  V lira,  ai  14. 

di  Ago// 0. 

Matteo  Zane  Patriarca  XVI.  di  Venetia  . 

Marc Antonio  Mommo,  creato  Procurai  or  di  San  Marco  deVltra , 
a / 25.  Connato. 

Luigi  di  Prtult,  creato  Vrocurator  di  fan  Marco  de  Suprx , ai  2y. 
di  Nouembre . 

Bernardo  C omarini, creato  Procurator  di  fan  Marco  de  Sagra,  ai 
25.  Gennaio . 

Lagune,  e tutti  i canali  della  Città  agghiacciati . 

Antonio  di  Priuh,  creato  Procurator  di  fan  Marco  de  Citrali  3. 
di  Luglio . 

A /moro  G rimani,  fratello  del  Doge, creato  Procurator  di  fan  Mar 
co  de  Supra,  ai  20.  di  Agojlo , tn  luogo  di  Giouanni  Delfino,  elet- 
to Vefeouo  di  Vicenza  da  Papa  Clemente  Vili. 

Confi  derat  ione  giurata,  e fi  abitua  tra  la  Republica  Veneta,  e quel- 
la de  i Rbeli , popoli  Ctfalpini , & T rafalp  ini,  hoggt  ad  dimandali 
Grifoni , a dt  11.  Settembre . 

IL  PINE. 
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